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JN-CHAN," montagne  dell'Asia.  Vedi 

KIN-CHAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
28  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Wou-tchhang. 

KIN-CHAN,  prov.  della  Corea.  Ved 
Khing-chang. 

KINCHI-KEREM,   picc.  città  del  Tur- 
kestan chinese,  a  5    1.  E 
har,  ali1  O.  del  picc.  lago  Berda. 

KIND,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  della 
prefettura  di  Elfsborg.  Rinchiude  33 
parrocchie .  Ullasioe  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 

KIND,  haerad  della  Svezia,  nella  parte 
orient.  della  prefettura  di  Linkoeping. 
Vi  si  trova  Ionsberg. 

KINDATCHA,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu ,  a  3o  1.  S.  da  Kuka ,  con 
20,000  abitanti. 

R1INDBERG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 
4  1-  N.  E.  da  Bruck,  e  a  11  1.  i|2  N. 
da  Gratz,  sulla  riva  destra  della  Murz. 
Evvi  un  castello,  due  fucine  e  fabb. 
di  falci.  Conta  600  abitanti. 

R1NDELBRUCK,  o  Ponte  dei  fanciul- 
li, città  degli  Stati  -  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  a  7  I.  N.  da  Erfurl, 
circ.  e  a  1  1.  112  N.  N.  E.  da  Weis- 
sensee,  sulla  riva  destra  della  Wipper. 
Ha  dei  conciatoi  ed  una  fabb.  di  carta. 
Conta  i,3oo  abitanti. 

RINDERHOOR,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Columbia,  a  5  1,  R  N.  E.  da  Catshill 


e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Albany,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Hudson.  Evvi  una  chie- 
sa, alcuni  bei  magazzini,  due  cartiere 
e  diverse  manifatture.  Conta  3,qoo 
abitanti. 

KINDING,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  1  1.  ij2  S.  O. 
da  Beilngries  e  a  11  1.  ij4  O.  da  Ra- 
tisbona,  ai  piedi  della  mont.  dello 
stesso  nome,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'1 Altmuhl,  con  5oo  abitanti. 

RINEL,  riviera  della  Russia  europea, 
governo  di  Orenburgo.  Ha  origine  nel 
distr.  e  a  27  1.  E.  da  Bogoroslane,  scor- 
re all'  O.,  passa  a  Bogoroslane,  entra 
nel  gov.  di  Simbirsk,  e  si  congiunge 
alla  Samara,  alla  riva  destra,  presso 
Alexieievsk.  Il  corso  del  Kinel  è  di 
più  che  60  leghe.  E  rimarcabile  per 
la  limpidezza  delle  sue  acque. 

R1NELEARTY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  centrale 
della  contea  di  Denon.  Vi  si  trova  Bal- 
lynabinch. 

KINESMA,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  1.  2{3  E.  S.  E.  da  Ko- 
stroma  e  a  i3  i.  \\l\  O.  N.  O.  da  lit- 
ri évetz-Po  voi  skoi,  capoluogo  di  distr. 
sulla  riva  destra  del  Volga.  Vi  sono 
5  chiese.  Si  fabbricano  molte  tele  fine, 
e  biancheria  damascata  ad  nso  di  ta- 
vola, di  cui  si  fanno  grandi  spedizio- 
ni a  s.  Pietroburgo  per  conto  di  ne- 
gozianti inglesi.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annuale  che  dura  dal  \f\  al  26  set- 
tembre. Conta  1.200  abitanti. 
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KINETON  oKlNGTON,borg.della  Ingh., 
contea  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Warwick,  e 
a  6  1.  S.  da  Coventry ,  hundred  e 
divisione  del  suo  nome.  Contanvisi  di- 
verse manifatture,  ed  ha  i,ioo  abitan- 
ti. Era  un  tempo  residenza  reale, 
frequentata  soprattutto  da  Eduardo  il 
Confessore  e  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore; il  re  Giovanni  vi  fece  co- 
struire un  castello,  nel  quale  spesso 
tenne  la  sua  corte.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

KINEY-BALLU,  paese  sulla  costa  setten- 
tr.  deiris.  Borneo,  al  S.  O  del  Mal- 
ludu.  Ha  una  mont.  dello  stesso  no- 
me, situata  al  6°  di  lat.  N.  e  n4°  di 
long.  E. 

KING,  isola  nella  parte  occid.  dello 
stretto  di  Bass,  fra  la  nuova-Olanda 
e  la  terra  di  Diemén,  sotto  3o,°  5o° 
di  lat.  S.  e  1420  di  long.  E,  a  circs 
22  I.  S.  dal  capo  Otway,  e  a  23  1.  N 

0.  dal  capo  Berthoud,  estremità  N.  O 
della  Terra  di  Diemen.  Il  passaggio! 
che  la  divide  dalla  costa  più  vicinai 
delia  Nuova-Olanda,  forma  V  ingresso 
N.  O.  dello  stretto  di  Bass,  e  si  chia- 
ma canale  di  Nelson.  Questa  is.  ha  i/j. 

1.  dal  N.  al  S.,  sopra  9  di  larghezza. 
11  capo  d1  Anville  ne  stabilisce  la  e- 
stremità  settentr.,  ed  il  capo  Bonpland 
la  meridionale:  le  estremità  E.  ed  O. 
ricevettero  i  nomi  di  capi  Cowper  e 
Palmer.  Non  v1  è  alcun  porto,  e  nes- 
suna baja  sicura  e  profonda  ;  non  si 
troverebbe  che  una  debole  difesa  nel- 
la baja  'delle  Foche,  al  N.  O .,  in 
quella  degli  Scogli,  al  S.  O.,  ed  in 
quella  degli  Elefanti,  che  si  apre  al 
TE.,  e  dove  si  ancorarono,  nel  i8o3, 
le  corvette  francesi  il  Geografo  ed  il 
Naturalista.  La  costa  occid.  è  quasi  da 
per  tutto  sparsa  di  roccie  e  scogli  a 
fior  d1  acqua.  —  Il  suolo  dell1  is.  King 
è  una  base  di  granito,  ricoperto  di 
un  grosso  strato  vegetale;  al  N.  O.  ed 
ali1 0.  stanno  delle  colline  sabbiose. 
Le  nebbie  e  le  pioggie  sono  frequen- 
ti, e  rendono  la  temperatura  umida 
e  fredda;  il  termometro  di  Reaumur 
s'inalza  di  rado  al  di  sopra  di  i5°. 
L1  is.  abbonda  di  sorgenti  e  di  ruscel- 
li: un  lago  assai  consid.  si  trova  ver- 
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so  il  eentro.  È  esposta    a    forti    venti 
del  S.  e  a   terribili    uragani.    Le    sue 
principali  produzioni  minerali  sono  il 
porfido,  T  asbesto,  il  cristallo,    il  dia- 
spro,  il  ferro   ed    il    sai    gemma.    La 
vegetazione  vi  è  attivissima;  gli  albe- 
ri ed  i  bronchi  vi  sono  così  fitti  eh'  è 
quasi  impossibile  di  penetrare  nelle  fo- 
reste   che    coprono    l1  interno;    le  ri- 
ve   sono  tappezzate  di    erbaggi    e    di 
felci.  Fra  gli  animali  che  vi  si  osser- 
vano, Peron  cita  due  specie    di  Kan- 
guroo,  degli  elefanti  marini,   e  dei  ca- 
ni di  mare.   In  generale,  quest'is.  sa- 
rebbe assai  propria   allo    stabilimento 
di  una  colonia,  se  possedesse  un  por- 
to. —  Scoperta,  nel   1799,  dal  capita- 
no Head,  fu  riconosciuta,  due  anni  do- 
po, dal  capitano  Black,  che  le  diede  il 
nome  che  porta. 
KING,  circond.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Ching-king.  La  cit- 
tà, che  n1  è  il  capoluogo  sta  sullo  Siao- 
talin-ho,  a  3  o  4  1-  dal  golfo  di  Liao- 
toung,  e  a  circa  5o  1.  O.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Foung-thian.  Lat. 
N.  390  o'  o"  ;  long.  E.  1190  35'  20". 
KING,    circond.    della  China,    prov.    di 
Kan-sou;  è  una  signoria  diretta,  che 
comprende    3    distretti.    La    città    di 
questo   circond.    sta   a  72  1.  E.  S.  E. 
da   quella    del    dipart.    di    Lan-tcheu 
e  a  4°  !•  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Si-an,  sulla  riva  destra  del  King-ho. 
KING,    circond.    della  China,    prov.   di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  circond.  è 
a  55  1.  S.  da  Pe-king ,    e  a    19  1.  S. 
dalla    città    del    dipart.    di    Ho-kian , 
Lat.  N.  37°  46'  i5";  long.  E.  1140  1' 
of/.  Vi  si  osservano  tre  archi  di  trion- 
fo,   una  pagoda   a  tre  piani,    ed  una 
torre    antichissima    che    ne    ha    altre 
undici  con  una  cupola  cinta  da  cerchi 
di  ferro. 
KI-NGAN,    dipart.    della   China.    Vedi 

Kl-AN. 

KING-AND-QUEEN,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  orient.  dello  stato 
di  Virginia,  fra  il  Piankalank  ed  il 
Mattapony.  Ha  circa  9  1.  di  lunghezza 
e  7  di  larghezza,  conta  11,800  abit., 
dei  quali  6,000  schiavi.  Duukirk  n' e 
il  capoluogo. 
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KING-EDWARD,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  i3  1.  N.  N.  O.  «la  A- 
berdeen,  presbiterio  di  Strathbogia  e 
Turreff.(  Conta  1,800  abitanti. 

K1NGELÉ,  città  della  Guinea  inferiore, 
capitale  del  reg.  di  Cacongo,  e  resi- 
denza del  re,  sulla  Loango-Louisa,  a 
i4  L  N.  dalla  imbocc.  del  Zairo  e  a 
Co  1.  O.  da  s.  Salvador. 

KING-GEORGE,  contea  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Virginia.  Occupa  la  par- 
te N.  O.  della  penisola  che  forma  il 
Potoniac,  la  baja  Chesapeak,  ed  il 
Rappahannoc.  Confa  6,000  abit.,  dei 
quali   3.QOO  schiavi. 

K 1  \G-GEÒRGE-THE-THIRD,  arcipe- 
lago del  Grande-Oceano  boreale.  /'. 
Re-Giorgio  III. 

K1NGHELÈ,  città  della  Guinea  inferio- 
re. Vedi  Kingele1. 

K1NGIIIAVAR,  bor.  della  Persia,  nel 
Kurdistan,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
una  collina  ehe  s1  innalza  in  una  valle 
amena,  a  20  1.  E.  da  Kermanscià , 
presso  la  riviera  del  suo  nome,  tribu- 
taria della  Kerkhah.  Le  case  sono  fab- 
bricate in  terra  o  in  mattoni  secchi; 
vi  si  vedono  le  rovine  di  un  antico 
tempio  di  Diana,  eh1  era  quadrato,  ed 
uno  dei  cui  lati  offre  9  grosse  colon- 
ne tronche  in  marmo.  Conta  1,200 
abitanti.  —  Si  crede  che  questo  bor. 
occupi  il  luogo  dell1  ant.  Concobar,  che 
sembra  esser  stata  una  consid.  città. 

IUNG-HO,  riviera  della  China,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov.  di  Kan-son, 
presso  ed  all'  O.  della  città  del  dipart. 
di  Phing-liang,  ove  passa  ben  presto 
dirigendosi  verso  l1  E.,  bagna  la  città 
del  circond.  del  suo  nome,  si  dirige 
al  S.  E.,  entra  nella  prov.  di  Chen-si, 
e  va  a  con  giungersi  ali1  Hoéi-ho,  alla 
riva  sinistra,  a  8  1.  E.  N.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Si-an,  dopo  un 
corso  di  circa  70  leghe.  Il  suo  più 
consid.  affluente  è  il  Ma-lien,  che  ri- 
ceve alla  sinistra. 

K1NGHORN,  bor.  della  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da 
Kirkaldy  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Capar, 
sul  declivio  di  una  collina,  sulla  costa 
ti.  O.  del  golfo  di  Forth.  Non  ha  che 
.  due  strade  assai  male  fabbricate,  che 
s1  incrocicchiano,  e  possiede  delle  mac- 
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chine  per  fdare  il  lino,  ma  poco  im- 
portanti; vi  si  fabbricavano  un  tem- 
po molte  calzette  di  filo.  Nel  centro 
si  trova  la  torre  di  s.  Leonardo,  di 
cui  s1  ignora  V  origine,  e  che  serve 
presentemente  di  palazzo  pubblico  e 
«li  prigione.  11  suo  porlo,  da  cui  par- 
tono, da  tempi  remotissimi,  i  pas- 
saggeri  per  Leith,  è  chiuso  da  una 
catena  di  roccie,  ed  una  in  cattivo 
stato:  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e  cogiun- 
tamente  a  Burntisland,  Dysart  e  Kir- 
kaldy, manda  un  membro  al  parla- 
mento. La  parrocchia  contiene  2,400 
abitanti.  —  Kinghorn  è  antichissimo, 
e  fu  eretto  in  borgo  reale  da  David  I, 
che  gli  accordò  molti  privilegi,  con- 
fermati da  Alessandro  III.  Aveva  un 
castello,  che  servì  spesso  di  resid.  rea- 
le, sino  alla  cessione  che  ne  fece  Ro- 
berto II  agli  antenati  della  famiglia 
Strathmore;  non  ne  rimangono  più. 
vestigia. 

KING1KTORSOAK,  is.  sulla  costa  oc- 
cid.  del  Groenland,  al  ^3°  di  lat.  N. 
Nel  1824,  vi  si  trovò  una  pietra  in- 
cisa in  caratteri  runici,  ed  importante 
nella  istoria,  poiché  dimostra  che  i 
Danesi  hanno  già,  nel  XII  secolo, 
spinta  la  loro  navigazione  sulla  costa 
occid.  del  Groenland  sino  a  quest'al- 
ta latitudine. 

KING-KI  o  KING-KI-TAO,  prov.  di 
Corea,  e  presso  a  poco  nel  centro 
della  penisola.  Non  tocca  il  mare  da 
nessun  lato.  Han-yang  n'è  la  capitale. 

KING-KI-TAO,  città  delia  Corea.  Fedi 
Han-yang. 

K1NGLASSIA,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  al  N.  O. 
di  Kirkaldy,  e  a  ^  1.  S.  O.  da  Cupar. 
Rinchiude  miniere  di  carbon  fossile, 
e  cave.  Conta  1,000  abitanti. 

K1NGLIGUTA  o  KINGL1GOTA  ,  cit- 
tà delPIndostan  ,  nei  Serkari  setten- 
trionali, distr.  e  a  16  1.  O.  da  Gon- 
tur ,    e  a  33  1.  O.  da  Masulipalam. 

KINGOA,  città  della  Nigrizia,  nel  Bornu, 
presso  di  Allaga y,  a  3o  I.  S.  da  Kuka. 
Conta  circa  20,000  abitanti.  A1FO. 
stanno  le  ruine  della  gr.  città  di  Da- 
guamba. 

KINGSBR1DGE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
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di  Devon,  hundred  di  Slanborough, 
nel  (ondo  di  un  picc.  braccio  di  mare, 
sulla  Manica,  a  G  I.  E.  S.  E.  da  Ply- 
mouth, e  a  n  I.  S.  S.  O.  da  Exeter. 
Vi  si  tiene  una  fiera  per  anno.  La 
parrocchia  rinchiude  i,4oo  abitanti. 

K1NGSBRIDGE  ,  hundred  della  Ingh. , 
nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Wills,  con  9,100  abitanti.  Wootton- 
Bassett  n'è  il  luogo  principale. 

KINGSBURY  (EAST),  hundred  della 
Ingh.,  nella  parte  merid.  della  contea 
di  Somerset,  con  7,000  abitanti.  II 
luogo  principale  è  Chard. 

KINGSBURY  (WEST),  hundred  della 
Ingh. ,  nella  parte  S.  O.  della  contea 
di  Somerset,  con  9,200  abitanti.  Wi- 
veliscombe  n'è    il  luogo  principale. 

KINGSBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Was- 
hington, sulla  riva  sinistra  dell1  Hud- 
son, a  20  1.  N.  da  Albany.  Rinchiude 
un  picc.  vili,  e  due  cappelle  pei  bat- 
tisti. Conta  2,200  abitanti. 

KINGSGLERE,  divisione  della  Ingh., 
nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Southampton.  Rinchiude  5  hundred, 
cioè,  Chutely ,  Evingar ,  Kingsclere  , 
Overton  e  Pastrow,  e  16,400  abit.; 
dei  quali  2,800  nell'hundred  del  suo 
nome.  Kingsclere  n'  è  il  luogo  più 
importante. 

KINGSGLERE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Southampton,  divisione  ed  hundred 
del  suo  nome,  a  3  1.  N.  O.  da  Basin- 
gstoke  e  a  7  1.  N.  da  Winchester,  in 
una  amena  situazione.  Evvi  una  bella 
chiesa,  ed  una  scuola  gratuita;  si 
fabb.  molta  feccia  di  birra  per  le  bir- 
rerie di  Londra.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere.  I  re  sassoni  vi  facevano 
un  tempo  la  loro  residenza.  —  La 
parrocchia,  di  cui  una  porzione  si 
estende  nell'hundred  di  Evingar,  con- 
tiene 2,700  abitanti. 

KING'S-COUNTY  (contea  del  re),  con- 
tea della  Nuova-Scozia ,  sulla  costa 
settentr.  della  quale  la  si  trova.  Bagna- 
ta al  N.  dal  canale  di  Minas,  e  al  N. 
E.  dalla  baja  di  questo  nome,  ha  al- 
l'È, la  contea  di  Hants,  al  S.  quella 
di  Luneburgo,  ed  all'O.  quella  di 
Ànnapoli.  Il  N.  del  paese  è  coperto 
di   montagne.    La    più  consid,    delle 
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sue  riviere  è  quella  di  Annapolì, 
che  la  attraversa  dall'E.  all'O.  Il  ter- 
ritorio è  fertile  ma  paludoso,  e  la 
parte  montuosa  trovasi  assai  boschiva. 
Cornwalis  n'è  il  capoluogo. 
KING'S-COUNTY  (contea  del  re),  con- 
tea degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuova- 
York,  in  faccia  della  città  di  questo 
nome.  Confina  al  N.  coli' East-river, 
all'È,  colla  baja  Jamaica  ed  il  Que- 
en's-county,  al  S.  coli' Atlantico,  all'O. 
colla  baja  di  Nuova- York,  e  col  cana- 
le che  la  fa  comunicare  colfAtlantico. 
Il  territorio  n'è  poco  esteso,  ed  occu- 
pa la  estremità  occid.  di  Long-island. 
La  coltivazione  è  quivi  assai  florida, 
e  somminstra  ai  mercati  di  Nuova- 
York  una  gr.  quantità  di  legumi  e 
frutta.  —  Questa  contea,  di  cui  Flat- 
bush  è  il  capoluogo,  e  dalla  quale 
dipendono  le  isole  Barren,  Carsey, 
e  qualche  altra,  contiene  11,200  abit. 
KING'S-COUNTY,  contea  della  Irlanda. 

Vedi  Re  (contea  del) 
KING'S-COUNTY,    contea    deiris,    del 
Principe-Eduardo,  nella  parte  orien- 
tale. E  spezzata  da  molte  baje,  la  prin- 
cipale delle    quali  è  quella  di    Cardi- 
gan. Georgetown  n'è  il  capoluogo. 
KING'S-COURT,    vili,    della    Irlanda, 
prov.    di  Ulster,  contea  e  a  7  1.  rij2 
S.    E.  da  Cavan,  e  a  i5  1.  N.  N.    O. 
da  Dublino,  baronia  di  Clonchee.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere. 
KINGSESSING,comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  1    1. 
N*  da  Filadelfia,  con  1,200  abitanti. 
KING'S-ISLAND,  is.  del  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Nuova-Han- 
nover,   nella  Nuova-Bretagna.   Sta    al 
S.  E.  delle  isole  della  Principessa-Re- 
ale, ed  è  divisa  da  una  di  esse,  me- 
diante   il  canale  di    Fischer.  Lat.    N, 
52°    io';  long.  O.    i3o°.  Ha  i3  I.    di 
lunghezza. 
KING'S-ISLAND,  isola  della  Russ.  ame- 
ricana. Vedi  Okiben. 
KING'S-LANGLEY,  parrocchia  della  In- 
gh., contea  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Her- 
tford,  hundred  di  Dacorum,  sulla  riva 
destra  della  Gade.  Conta  1,200.   Il  re 
Guglielmo  vi  risiedeva  qualche  volta, 
KING'S-LYNN,  città  della  Inghilterra, 
Vedi  Lynn-Regis, 
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KÌNG'S-MiLL,  picc<  gruppo  d'isole  drl 
Grande-Oeeano  equinoziale,  alla  estre- 
mità S.  E.  delfarcip.  Mul grave,  ad  i° 
di  lat.  S.  e  1740  di  long.  E.  Com- 
prende le  isole  basse  di  Drummond 
e  di  Svdenham,  coperte  di  cocco tieri. 
I  naturali  hanno  Ih  tinta  nerastra,  le 
fattezze  grossolane-  <-  ie  membra  gracili. 
Questo   gruppo  fu  scoperto  nel  1799- 

EINGSM1LL,  capo  sulla  costa  N.  Ò. 
d'un  isola  della  Russ.  americana,  nel 
Nuovo-Cornovaglia,  ali1  ingresso  del 
golfo  del  Principe-Federico.  Lat.  N. 
56°  5/tf  lonff.  O.  i36°  32;. 

KING1  S  -  MOUNTAIN,  mont.  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  occid.  dello  sla- 
to della  Carolina  del  Nord,  contea  di 
T.incoln,  a  8  1.  O.  da  Charlottenburg. 
È  cel.  per  un  combattimento  che  v'eb- 
be luogo  il  7  ottobre  1780,  e  nel 
quale  un  distaccamento  di  truppe  in- 
glesi fu  battuto  e  fatto  prigioniero 
dagli  americani. 

KING'S-NORTON,  parrocchia  della  In- 
gh.. contea  e  a  7I.N.  E.  da  Worce- 
ster, e  a  1  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Birmi- 
ngham, hundred  di  Upper-Halfshire. 
Ha  una  bella  chiesa  parrocchiale,  che 
rinchiude  molti  monumenti  osservabili. 
Conta  3.6oo  abitanti. 

KING1  S-  SOMBOURN,  hundred  della 
Ingh.,  nella  parte  occid.  della  contea 
di  Southampton,  divisione  di  Ando- 
■«er,  con  7,000  abitanti.  Stockbridge 
n1  è  il  luogo  principale. 

IUNG'S-  SUTTON,  hundred    della  In 
gh.,  alla  estremità  merid.  della  contea 
di  Northampton,  con  11,900  abit.  dei 
quali  i,3oo  per  la  parrocchia.  Brackley 
n   è  il  luogo  più  importante. 

KING-STANLEY,  vili,  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  3  1.  S.  da  Glocester,  presso 
ed  ali1  O.  di  Stroud,  hundred  di  Lo- 
v/er— Whitstone.  Un  tempo  bor.  rea- 
le, fu  altresì  la  residenza  di  uno  dei 
re  di  Mercia.  La  parrocchia  conta 
2,3oo  abitanti. 

KINGSTON,  hundred  della  Ingh,  nella 
parte  settentr.  della  contea  di  Surrey. 
Si  divide  in  due  porzioni,  e  contiene 
14,700  abitanti.  Il  luogo  principale  è 
Kingston-upon-ThaiEes. 

KINGSTON,     città    dell1  Alto -Canada, 
♦apoluogo  del  distr    di  Midland,  a  5o 
Tom.  III.  P.  II. 
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1  E.  N.  E.  da  York,  e  a  i(5  1.  S. 
O.  da  Quebec,  ali1  estremità  N.  E.  del 
lago  Ontario,  nel  luogo  in  cui  ne  sor- 
ge il  S.  Lorenzo,  e  sulla  riva  sinistra 
di  questo  fiume,  al  44°  8'  di  lat.  N. 
e  780  7;  di  long.  O.  È  sede  di  un 
governatore  e  di  un  tribunale  di  di- 
stretto. Fu  fondata  nel  1 783,  sul  luo- 
go dell1  ant.  forte  francese  di  Fronte  - 
nac,  ed  ha  circa  ij4  di  I.  di  lunghez- 
za. Le  strade  sono  in  linea  retta 
ma  non  lastricate  ;  per  la  maggior 
parte  le  case  sono  vaste,  comode  e 
bene  fabbricate  in  pietra;  le  altre  so- 
no in  legno.  Fra  gli  edifizi  pubblici 
stanno  il  palazzo  del  governatore,  la 
corte  di  giustizia,  4  chiese  per  sette 
diverse,  un  ospedale,  un  mercato,  una 
prigione,  delle  caserme  per  i,5oo  uo- 
mini di  guarnigione,  e  molti  gr.  ma- 
gazzini che  appartengono  al  governo. 
Questa  città  è  Temporio  generale  del 
comm.  fra  Montreal  ed  il  Canada, 
occid . ,  dal  principio  della  prima- 
vera sino  alla  fine  di  autunno.  Vi 
regna  la  maggiore  attività  ;  si  stabilì 
anche  una  banca,  la  sola  di  tutto  TA1-- 
to-Canadà.  II  porto  è  spazioso,  como- 
do e  ben  difeso,  ma  non  può  riceve- 
re se  non  navigli  che  peschino  18 
piedi  d1  acqua  ;  T  ingresso  è  protetto 
da  due  batterie,  T  una  sopra  la  pun- 
ta Mississaga,  e  l1  altra  sulla  punta 
Frederick;  queste  difese,  congiunta- 
mente ai  bassi  fondi  che  si  prolunga- 
no innanzi  della  prima  punta,  bastano 
a  proteggerlo.  Sulla  costa,  in  faccia  del- 
la città,  fra  le  punte  Frederick  ed 
Henry,  evvi  una  baia  formata  dal  Ia- 
go Ontario,  che  potrebbe  contenere,  al 
sicuro  da  ogni  vento,  una  flotta  nu- 
merosa ;  quivi  sverna  d1  ordinario  la 
flotta  reale  del  lago,  e  sulle  sue  ri- 
ve sta  l1  arsenale  della  marina  ingle- 
se in  questa  parte  del  mondo;  quivi 
si  racconciano  e  si  costruiscono  an- 
che vascelli  di  guerra  di  primo  ran- 
go. Kingston  rinchiude  circa  5, 000 
abitanti,  quasi  tutti  negozianti.  —  Ev- 
vi nei  dintorni  una  sorgente  salsa  po- 
co produttrice,  e  cave  di  pietra  da 
fabbrica. 
KINGSTON,  città  degli  Stati-Uniti,  sì*- 
to  della  Carolina  del  Nord,    capok©- 
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go  della  eonlea  eli  Leuoir,  sulla  sini 
stea  della  Neuse,  a  6  1.  ij4  N.  O.  d; 
Trenton  e  a  9  1.  N  K.  da  Duplin 
Vi  sono  3o  abitazioni. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  e  a  i 
1.  i{4  N.  O.  da  Plymouth,  e  a  12  1 
S.  S.  E.  da  Boston.  Ha  un  uffìzio  po- 
stale, due  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  e 
manifatture  di  oggetti  di  ferro.  Conta 
1,100  abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  capoluogo  della 
contea  di  Ulster,  a  8  1.  N.  da  New- 
burg  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Albany, 
suir  Esopuscreek.  Le  case  sono  co- 
strutte in  pietra  calcarea  blèu.  Evvi 
una  biblioteca  pubblica,  e  conta  2,900 
abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania,  contea  di  Luzer- 
ne,  sulla  riva  destra  della  Susquehan- 
na,  a  ip  1.  N.  O.  da  Wilkesbarre  e 
a  14  1.  S.  O.  da  Bethany,  con  i,3oo 
abitanti. 

KINGSTON,  città  della  Giamaica,  una 
delle  Grandi-Antilìe,  capoluogo  della 
contea  di  Surry,  a  4  1-  xl2  ^-  ^a  Spa- 
nishtown.  È  fabbricata  in  anfiteatro, 
presso  la  costa  merid.  dell1  is.,  sul  de- 
clivio poco  sensibile  di  una  mont.,  e 
presenta  un  colpo  d1  occhio  assai  bel- 
lo. Le  strade  diritte,  ma  non  lastri- 
cate, sono  fiancheggiate  da  belle  case 
costrutte  in  mattoni  ed  in  legno;  le 
strade  commercianti  vedonsi  ornate 
di  una  galleria  coperta  che  difende 
dal  sole.  Questa  città  possiede  un  tem- 
pio anglicano,  una  chiesa  cattolica, 
due  presbiterane,  tre  sinagoghe,  tre 
templi  metodisti ,  una  cappella  pei 
quacheri,  una  caserma,  un  ospedale, 
un  teatro,  una  scuola  gratuita  e  mol- 
ti stabilimenti  di  beneficenza.  Vi  si 
osserva  la  piazza  pubblica,  e  ricchi 
magazzini  bene  forniti  di  tutte  le 
produzioni  naturali  e  industriali  del 
globo.  11  comm.  vi  è  assai  esteso,  e 
favorito  da  un  porto  eccellente  difeso 
da  un  castello  fortificato,  e  da  molte 
batterie,  e  sulle  cui  rive  s1  inalzano 
immensi  magazzini  foderati  di  latta. 
Il  caffè,  il  tabacco,  lo  zucchero  ed  il 
rum    costituiscono    la    maggior   parte 
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delle  asportazioni.  La  situazione  dì 
Kingston,  fra  V  Eur.  ed  il  centro  del 
continente  americano,  lo  fece  un  luogo 
di  deposito  assai  importante.  Regìia 
un  gran  lusso  in  questa  città,  che  rin- 
chiude molte  persone  doviziose;  i  ca- 
valli e  gli  equipaggi  sono  brillanti,  e  la 
danza  è  il  divertimento  favorito.  King- 
ston offre  un  soggiorno  bollente  e 
mal  sano;  la  febbre  gialla  vi  esercitò 
spesso  le  sue  stragi  e  spezialmente 
nel  18 19.  Nella  stagione  delle  piog- 
gie,  discendono  dalle  mont.  molti  tor- 
renti che  cagionano  molti  guasti.  Con- 
ta 33,000  abit.,  dei  quali  10,000  bian- 
chi, 2,5oo  genti  di  colore,  2,5oo  ne- 
gri liberi,  e  18,000  schiavi.  —  I  din- 
torni sono  coperti  di  belle  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  e  di  amene  case 
di  campagna;  ali1  0.  della  città,  il 
suolo  è  basso  e  paludoso,  ed  ali1  E. 
s1  innalza  il  Long  -  mountain.  —  Il 
porto  ha  3  1.  \\i  di  lunghezza  so- 
pra una  1.  di  larghezza  ;  la  sua  media 
profondità  è  di  6  braccia.  È  chiuso 
al  S.  da  una  lunga  e  stretta  lingua 
di  terra  chiamata  Palisadoes,  alla  estre- 
mità della  quale  si  trova  Porto-Reale; 
un  gran  banco  di  sabbia,  che  ne  chiu- 
de la  porzione  merid.,  si  prolunga 
verso  TO. ,  e,  con  un  altro  banco  che 
si  estende  innanzi  il  forte  Augusta, 
rinchiude  considerabilmente  l1  ingresso 
di  questo  porto,  che  può  ricevere  sino 
a  1,000  navigli,  ma  che  la  poca  ele- 
vazione della  costa  non  mette  molto 
al  sicuro  dalle  tempeste;  i  bastimenti 
da  guerra  si  arrestano  a  Porto-Reale. 
—  Kingston,  fondata  nel  1693,  dopo 
la  distruzione  di  Porto-Reale,  avve- 
nuta in  conseguenza  di  un  terremoto, 
non  fu  eretta  in  città  che  nel  1802. 
KINGSTON  o  KINGSTO WN,  città  del- 
la Guinea  superiore,  nella  colonia  in- 
glese di  Sierra-Leona,  sulla  riva  sini- 
stra e  alla  imbocc.  del  Mesurado , 
presso  al  capo  di  questo  nome,  a  70 
1.  S.  E.  da  Freetown.  Fu  fondata  nel 
1809,  al  piede  della  mont.  di  Leice- 
ster, e  s1  impegnò  la  tribù  di  Bamhe- 
ra  a  stabilirsi  sulla  mont.  vicina.  Si 
cangiano  cogl1  indigeni  denti  di  ele- 
fante contro  merci  d'Europa.  —  I  din- 
torni vedonsi  piantati  di  palme,  e  sono 
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ben  coltivati   in  riso,  mais,  ignami    e 
patate. 

KINGSTON  o  K1NGSTOWN,  città  ca- 
poluogo di  s.  Vincenzo ,  ima  delle 
Piccole  Antille,  parrocchia  di  s.  Gior 
gio,  nel  fondo  della  baia  del  suo  no 
ine,  sulla  costa  S.  O.  dell1  isola.  V. 
residenza  del  governatore.  Possiede 
una  buona  rada.  —  Nel  20  agosto 
1825,  questa  città  provò  due  scosse 
di  terremoto  che  le  cagionarono  de 
danni. 

kl\(iSTON-UPON-HULL  o  semplice- 
mente HULL,  città  della  Ingh.,  nel 
V  east-riding  della  contea  di  York,  al 
confluente  dell1  fluii  e  delF  Humbei 
sulla  riva  sinistra  di  quest'  ultimo  e 
a  7  1.  al  di  sopra  della  sua  imbocca 
tura  nel  mare  del  Nord.  Lat.  N.  53° 
45';  long.  O.  20  40'.  Hull  non  ha 
più  fortificazioni,  ed  è  soltanto  dife- 
sa, tanto  dal  lato  di  mare,  che  da 
quello  di  terra,  da  una  buona  citta- 
della, che  contiene  magazzini  di  ar- 
tiglieria e  del  genio,  e  caserme.  L1 
antica  città  non  offre  che  strade  stret- 
te e  tortuose ,  ma  la  nuova ,  eret- 
ta al  di  fuori  degli  antichi  bastio- 
ni, è  bene  distribuita,  e  di  grande 
politezza.  Le  case,  generalmente  in 
mattoni,  sono  bene  fabbricate,  e  la 
piazza  del  mercato  vedesi  adorna  di 
una  bella  statua  equestre  di  Gugliel- 
mo 111.  Non  possiede  alcun  edifizio 
osservabile,  fuori  della  chiesa  goti- 
ca della  Trinità,  eretta  verso  l'anno 
i3i2.  Questa  città  rinchiude  molte 
altre  chiese,  alcune  cappelle  pei  non 
conformisti,  una  dogana,  un  teatro, 
una  biblioteca,  una  prigione,  una  casa 
di  correzione  ed  un  gran  numero  di 
scuole,  case  di  carità  ed  ospedali. 
Kingston  s'  ingrandisce,  e  si  abbellisce 
giornalmente,  ed  il  suo  comm.,  che  si 
accresce  di  continuo,  la  rese  una  del- 
le piazze  più  importanti  della  Gran- 
Bretagna.  Ha  fabb.  di  cordami  e  sa- 
pone, raffinerìe  di  zucchero  e  di  o- 
lio  di  pesce,  fonderie  e  laminatoi  di 
ferro  e  piombo,  macine  da  olio,  e 
cantieri  di  costruzione.  Il  suo  porto 
è  sicuro  e  comodo;  una  bella  spiag- 
gia si  estende  lungo  1'  Humber,  e  sul 
luogo   delle  sue  ant.    fortificazioni    si 


KIN  i  1 

scavarono  due  magnifici  bacini  onda 
ricever  navigli,  e  vaste  rimesse  e  ma- 
gazzini  vi  sono  stati  aggiunti  onde 
deporre  i  carichi  delle  navi.  Hull  e, 
per  la  sua  posizione,  il  centro  di  un 
gran  comm.  fra  il  N.  ed  il  S.  della 
Gran-Bretagna  ,  fra  la  Ingh.  ed  i 
Paesi-Bassi,  la  Dan.  e  la  Svezia;  la 
pesca  al  Groenland  vi  è  attivissima  , 
e  forma  una  delle  principali  sorgenti 
della  ricchezza  di  questa  città,  che 
manda  pure  grandi  spedizioni  in  A- 
merica  e  nell1  Indie.  11  comm.  inter- 
no è  favorito  da  numerosi  canali  che 
fanno  comunicare  questa  città  con 
tutti  i  punti  del  regno;  il  cabotaggio 
vi  è  pure  assai  esteso.  Si  asportano 
articoli  manifattura  ti  ed  una  gran 
quantità  di  carbon  fossile,  grani  e 
lana.  Entrarono  in  questo  porto,  net 
1810,  622  navigli  carichi,  3o  a  za- 
vorra e  1,786  costieri;  ne  uscirono, 
per  Testerò,  io,3  con  carico,  427  * 
zavorra  e  2,3o3  pel  cabotaggio.  In 
quest1  anno  istesso,  il  prodotto  delle 
dogane  ascese  a  3n,  780  lire  sterline 
(7,794,5oo  franchi).  Nel  1811,  (\% 
bastimenti  furono  spediti  alla  pesca 
della  balena,  e  rapportarono  4i7^2 
tonnellate  di  olio  ;  da  quest'  epoca-, 
il  comm.  non  ha  cessato  di  accrescer 
sempre.  Kingston  manda  due  membri 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  28,600  abitanti,  rin- 
chiudendone 2,800  il  territorio,  che 
ha  il  titolo  di  contea  {county).  Vi  si 
tenne  un  concilio,  nell'  838,  sotto  il 
regno  di  Egberto  XXIX,  o,  secondo 
alcuni,  ultimo  re  dei  Sassoni  occi- 
dentali. —  Hull  deve  la  sua  fondazio- 
ne .  ad  Eduardo  I ,  che  trovò  la  sua 
posizione  conveniente  ad  un  punto 
di  difesa,  e  favorevole  ad  un  vasto 
commercio;  egli  fabbricò  in  questo 
luogo  una  città  fortificata,  che  chiamo 
Kingstown,  e  che  colmò  di  favori.  I 
suoi  successori  ne  accrebbero  i  privi- 
legi, e  pervenne  quindi  gradatamen- 
te allo  stato  di  prosperità  nel  quale 
si  trova  al  presente. 
K1NGSTON-UPON-THAMES,  città  del- 
l'Ingh.,  contea  di  Surrey,  hundred 
di  Kingston,  a  4  1-  S.  O,  da  Londra, 
sulla  riva  destra  del  Tamigi,  eh1  è  it- 
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traversato  da  un  ponte  in  legno.  Le 
case,  generalmente  basse,  hanno  poca 
apparenza  ;  si  osserva  la  chiesa  eh1  è 
vasta,  il  palazzo  pubblico,  in  cui  si  ten- 
gono le  assise,  e  la  piazza  del  mercato. 
Possiede  una  scuola  gratuita,  fondata 
dalla  regina  Elisabetta,  ed  una  casa  di 
soccorsi.  Ogni  sabbato  si  tiene  un  gr. 
mercato  di  grani,  e  vi  sono  anche  tre 
fiere  annue.  Conta  4i9°°  abit.,  con- 
tenendone 6,100  la  parrocchia.  —  Le 
numerose  medaglie  e  le  urne  che  si 
scopersero,  fanno  credere  che  questa 
città,  chiamala  prima  Moreford^  sia 
stata  una  importante  stazione  roma- 
na. Appartenne  poscia  sempre  al  do- 
minio della  corona,  circostanza  da  cui 
si  presume  tragga  il  suo  nome  at- 
tuale. Neir  838,  il  re  Egberto  ha  quivi 
presieduto  ad  un  gran  consiglio,  e 
molti  re  Sassoni  vi  furono  coronati. 
Durante  la  guerra  civile,  gli  abit.  si 
segnalarono  pel  loro  attaccamento  per 
Carlo  I,  ed  in  questo  luogo  tentossi 
un  ultimo  sforzo  in  suo  favore.  Sot- 
to Eduardo  II  ed  Eduardo  III,  go- 
deva del  diritto  di  mandare  dei  mem- 
bri al  parlamento,  privilegio  che  que- 
sta città  perdette  a  richiesta  dei  suoi 
stessi  abitanti.  Eravi  un  castello  ap- 
partenente ai  conti  di  Glocester. 

KINGSTOWN^NORTH),  comune  degli 
Stati-Uniti  ,  stato  di  Rhode-Island , 
contea  di  Washington,  a  2  I.  \\z  N. 
O.  da  Newport,  e  a  6  1.  i\2  S.  da 
Providenza,  sulla  ri-va  occid.  della  ba- 
ia di  Narra ganset.  E'  bene  coltivata, 
e  rinchiude  il  vili,  dir  Wickford,  e»n 
3,ooo  abitanti. 

KINGSTOWN  (  SOUTH  )  o  TOWER- 
HILL,  comune  degli  StatrrUniti,  sta- 
to di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
contea  di  Washington,  sulla  costa  oc- 
cid. della  baia  di  Narraganset,  a  3  1. 
S.  O.  da  Newport  e  a  io  1.  S.  da  Pro- 
videnza. Il  suo  principale  corani,  con- 
siste in  pesce.  Rinchiude  il  bel  vil- 
laggio di  Litt-le*-Resfcàà&,  che  ha  25 
case.  Conta  3,700  abitanti. 

KINGSTREfc,  Vili,  de^i  Stati- Uniti, 
stato  della  Carolina  àeì  Sud,  capo- 
luogo del  distr.  dì  WiHiamshrarg,  a 
i3  1.  S.  E.  da  SumtervìHe,  e  a  19  !. 
N.  N.  E  da  Charleston,  sul  Blackriver. 
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RINGSWINFORD  ,  parrocchia  deli* 
Ingh. ,  contea  e  a  9  1.  S.  da  StafFord, 
e  a  1  1.  N.  da  Stourbridge,  kundred 
di  North-Seisdon.  Un  gran  numero 
di  fabb.  di  vetri  e  di  manifatture  di 
stoviglia  rinomatala  resero  assai  flori- 
da, e  vi  mantiene  un  comm.  attivo, 
facilitato  dai  canali  di  Dudley,  S tour- 
bridge,  Wolverhampton  e  Stafford  , 
che  le  aprono  numerosi  sfoghi.  Conta 
11,000  abitanti. 

IUNGSWOOD,  vasta  foresta  della  In- 
ghilterra, contea  di  Glocester,  hun- 
dred  di  Barton-Regis .,  presso  ed  al- 
l'' E.  di  Bristol.  Vi  si  trovano  abbon- 
danti miniere  di  carbon  fossile. 

1UNG-TCHEU,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Hou-pe.  La  città  di  questo 
dipart.  è  a  46  1.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang,  sulla  riva  sini- 
stra dell1  Yang-tseu-kiang  .  Lat.  N. 
3o°  26'  40";  long.  E.  1090  43' 
5o".  E  grande,  ben  fabbricata,  e  for- 
tificata. Si  divide  in  due  parti,  una 
occupata  dai  Chinesi  e  T  altra  dai 
Tartari.  Questa  città  fiorisce  pel  comm. 
e  la  navigazione.  —  11  dipart.  con- 
tiene 8  distretti. 

KING-TE-TCH1NG,  bor.  della  China, 
prov.  diRiang-si,  dipart.  di  Jao-tcheu, 
a  34.  1.  E.  N.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Nan-  tchhang,  sopra  una  bel- 
la riviera  che  va  nel  Iago  Pho-yang. 
Lat.  N.  290  i5°  56";  long.  E.  n  4° 
55 '  i3".  Occupa  una  estensione  di  1 
1.  ip,  lunghesso  le  sponde  della  ,  ri- 
viera; le  case  sono  assai  unite.  E  il 
luogo  più  rinomato  della  China  per 
la  fabbricazione  della  bella  porcellana; 
5oo  fornaci  vi  sono  di  continuo  in 
attività  per  cuocere  i  diversi  oggetti 
che  vi  si  fabbricano;  avvicinandosi  a 
questo  luogo  ali1  ingresso  della  notte, 
i  vortici  di  fiamme  e  di  fumo  che 
di  continuo  s1  inalzano,  fanno  crede- 
re che  un  vasto  incendio  divori  una 
grande  città.  La  riviera  forma  presso 
di  questo  bor.  un  porto  che  ha  qua- 
si 2  1.  di  circonferenza.  Due  o  tre 
ordini  di  barche,  poste  in  fila  le  une 
dal!1  altre,  cingono  qualche  volta  que- 
sto immenso  bacino.  È  questo  bor.  al- 
tresì popolato  quanto  le  più  grandi 
citta  della  China,  e  si  accordano  tutti 
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a  dargli  più  di  un  milione  di  abitan- 
ti. Le  derrate  di  ogni  specie  vi  sono 
carissime,  perchè  tutto  ciò  che  qui  si 
consuma  viene  da  lungi  assai.  La  po- 
lizia è  quivi  esercitata  accuratamen- 
te ;  non  si  permette  agli  stranieri  di 
passarvi  la  notte,  ma  sono  obbligati 
di  andar  a  dormire  nelle  barche  che 
stanno  sulla  riviera. 

K1NGTON,  canale  della  Ingh.,  che  in- 
comincia nella  contea  di  Hereford,  a 
Kington,  ove  riceve  le  acque  dell'Ar- 
row;  si  dirige  verso  V  E.  N.  E.,  at- 
traversa il  Lngg,  passa  presso  Leomin- 
ster,  attraversa  il  Teme,  entra  nella 
contea  di  Salop  e  bentosto  in  quel- 
la di  Worcester,  ove  sbocca  nella  Sa- 
verna,  alla  riva  destra,  ad  Areley,  a 
i  1.  al  di  sotto  di  Bewdley.  11  suo  sta- 
dio è  di  16  1.  ip. 

KINGTON  o  KINETON,  città  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  1.  i|2  N.  O. 
da  Hereford,  e  a  5  1.  O.  da  Leomin- 
ster,  hundred  di  Huntington,  a'  pie- 
di del  monte  Bradnor,  sull1  Arrow,  in 
testa  al  canale  del  suo  nome.  Le  ca- 
se sono  ben  fabbricate;  ha  una  scuo- 
la gratuita,  una  di  carità,  una  fonde- 
ria di  ferro  ed  una  manifattura  di 
chiodi;  si  fabbricano  molti  panni.  E 
antichissima  questa  città,  ed  aveva  un 
castello.  Conta   1.900  abitanti. 

KINGTON  o  KINETON,  hundred  del- 
la Ingh.,  nel  S.  della  contea  di  Warv- 
vick.  Si  divide  in  4  porzioni,  e  con- 
tiene 22,200  abitanti. 

K1NG-TOUNG,  cantone  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  di  questo 
cant.  sta  a  fó  1.  O.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat  N.  240 
3o'  40";  long.  E.  980  43/  o".  È  situa- 
ta in  un  paese  pieno  di  mont.  che, 
dicesi,  rinchiudono  delle  miniere  d'ar- 
gento. Gli  abit.  conservarono  molti 
costumi  indiani,  e  scrivono  come  i 
Birmani.  1  dintorni  sono  coperti  di 
risaie.  Air  O.  si  vede  un  ponte  soste- 
nuto da  grosse  catene  di  ferro,  che 
unisce  due  mont.,  e  sotto  al  quale 
sonovi  spaventevoli  precipizi. 

K1NGUSSIA,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  io  I.  S.  da  Inverness,  presbi- 
terio di  Abernefhy,  sullo  Spey,  con 
2.000  abitanti. 
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KING-WILLIAM,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  fra  il  Matapony 
ed  il  Panunky,  la  cui  riunione  forma 
il  York.  Ha  17  I.  di  larghezza,  e  con- 
ta 9.700  abitanti ,  compresi  5,8oo 
schiavi.  Hannover  n1  è  il  capoluogo. 

RING-WILLIAM,  picc.  is.  dello  stretto 
di  Dampier,  fra  la  Nuova-Guinea  e 
l'isola  di  Va'igiu.  Lat.  S.  o°  32';  long. 
E.  1280  3i'. 

KING-WILLIAM,  capo  della  Nuova-Gui- 
nea, sulla  costa  orientale.  Lat.  S.  6° 
32';  long.  E.  145°  i3'. 

K1NGWOOD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Hun- 
terdon,  a  8  1.  O.  da  New-Brunswik 
e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Trenton,  sulla 
riva  sinistra  della  Delaware,  con  2,600 
abitanti. 

KING-YUAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
King-ki,    a  22  1.  E.  da  Han-yang. 

KINHAN,  montagne  dell'  Asia.  Fedi 
Hing'  an. 

KINH-BAC  o  XU-BAC,  prov.  dell'impe- 
ro di  An-nam,  nel  N.  del  Tonkin. 

K1N-HOA,  o  FIOR  DI  VENERE,  di- 
part. della  China,  prov.  di  Tche-kiang, 
che  comprende  8  distretti.  La  città  di 
questo  dipart.  sta  a  28  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Hang-tcheu,  al  290 
io'  48"  di  lat.  N.  e  1170  29/  57"  di 
long.  E.  Sta  quasi  nel  centro  della 
prov.,  sopra  una  gran  riviera.  E  assai 
bene  popolata,  ed  i  suoi  abitanti  di- 
consi  i  più  bellicosi  di  tutto  l' impero. 
Fa  un  comm.  consid.,  e  soprattutto  in 
presciuti,  ovunque  assai  apprezzati,  ed 
in  prugne  secche,  ed  acquavite  di  riso, 
che  i  chinesi  trovano  una  bevanda 
deliziosa.  —  Era  questa  città  un  tem- 
po ancor  più  florida,  ma  i  Mandsciuri 
contro  i  quali  si  difese  valorosamente, 
la  distrussero  in  gran  parte. 

KINIK,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Kenik. 

K1N1SRIM,  ant.  città  della  Tur.  asiati- 
ca.   Vedi   KlNNMERIM. 

KIN-KI ,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Kiang-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  28  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang  e  a  8  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Kian-tcbhang. 

KIN-KIANG,  riviera  della  China,  nel 
S.  O.    della    prov.    di    Kouang-toung 
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Ha  la  sua    sorgente    sul    limite    della 
prov.  di  Kouang-sì,    presso    e    al    Pi, 
E.  della  città  del  distr.  di  Ling-chan. 
scorre  al  S.  O.,  e  si  rende  nel    golfo 
di  Tonkin,  dopo  aver  bagnato  la  cit- 
tà del  circolici*  di  Kin.    lì    suo    corsu 
è  di  circa  3o  leghe. 
K1N-KOUEI-J1N,    in   giapponese    Kon- 
kinin,  città  dell'impero  chinese,    sulh; 
costa  occid.  della  Grande    Lieu-khieii. 
nell1  arcipelago  di    questo    nome,  ca- 
poluogo   della    prov.    di    Chan-pè,    a 
ii   1.  N.  N.  E.  da  Zienly.  Il  suo  por- 
to non  ammette  che  picc.  navigli.  Al 
principio  del  XIV  secolo,  il    suo    go- 
vernatore si  rese  indipendente  dei  re 
di  Lieu-khieu,    e  fondò  il  picc.    sta- 
to di  Chan-pè,  che,    ioo    anni  dopo. 
fu  di  nuovo  sottomesso. 
KIN-LIJV,  distr.  della    China,    prov.    di 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
24  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Wou- 
tchhang,  sulla'  riva  di  un  lago. 
KINLOP,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  3  1.  O.  da  Elgin,  presbiterio  e  a 
1  1.  N.  E.  da  Forres,  con  1,100,  abit. 
KIN-MEN,  circon d.  della    China,    prov. 
di  Hou-pe.  La  città  di  questo  circond. 
è  a  46  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang,    sopra  un  af- 
fluente del  Han-kiang. 
KIN-MEN-SO,  is.  delhT  China,  prov.  di 
Fou-kian,  a    44  1-  S-  S-  °-  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di    Fou-tcheu ,    air  in- 
gresso della  baia  in  cui  si    trova  Tis. 
di  Emoni.  Ha  circa  4  I«  di    lunghez- 
za, ed  evvi  un  forte  nella   sua    parte 
meridionale.  Lat.  N.  240  2G/24//;   long. 
E.   1160  18'  io". 
KINNAIRD'S-HEAD,  Taixalorum   Pr- 
montorium,    capo    sulla    costa    N.    E. 
della   Scozia,   contea   e  a   i3  1.  N.   da 
Aberdeen,   presso  e  al  N.  di   Fraser- 
burgh,  alla  estremità  S.  E.  del   golfo 
di  Murray,  al  5^°  42'  di  lat.  N.  e  4° 
23'  di  long.  O.  Sulla  sommità  di  que- 
sto capo    evvi  un    castello  eretto    nel 
1600,  e  ancora  in  buono  stato,  su  cui 
si  eresse  un  faro  nel    1787. 
KINNANA,  paese  della  Nigrizia  orienta- 
le,  al   S.  di   Kordofan.   E  abitato   da 
maomettani.  Vi  si   ritrova  la  città   di 
Tlinga. 
KIN  NE,  haerad  della  Svezia,  nel  N.  della 
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prefettura  di  Skaraborg.  Vi  si  rimarca 
il  Kinne-kull,    e  la    sorgente  minerale 
di    Odenskella.    Forshem    è    uno    dei 
suoi  luoghi  principali. 
iUNNEFIERDlNG,  haerad  della  Svezia, 
nel  N.  O.  della  prefettura  di    Skara- 
borg. Vi   si  rimarca  la  parrocchia    di 
Husby. 
KINNEGAD,    vili,   della   Irlanda,   prov. 
di    Leinster,    contea   di    West-Meath, 
baronia    di  Farbill,    a  3    1.   i[2  S.    E. 
da    Mullingar    e    a    12    1.   ip  O.    di» 
Dublino.  È  irregolarmente  fabbricato, 
ma    possiede   una    bella   chiesa.  Vi    si 
tiene  una  fiera  il  9  maggio. 
KINNE-KULL,  mont.  della  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  di    Skaraborg.  S'i- 
nalza   presso    al    lago  Wener    a    i32 
tese.  11  suo  nome  è  qualche  volta  ap- 
plicato   a  tutta  la    catena  dei    Kolen- 
Molen,  di  cui  fa  parte. 
1CINNESR1N,  città   rovinata  della   Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialicato  e  a  8  1. 
S.    O.    da    Aleppo,    sulla  riva    destra 
del  Kueik,  un  poco  al  N.  delle  paludi 
di  El-Matkh.  Le  rovine  di  questa  cit- 
ta coprono  una  grande  estensione  di 
terreno.  Era  murata,  e  difesa  da  una 
fortezza   situata  sulla  sommità  di  una 
mont.,   ove  si  vedono     ancora    gran- 
di   cisterne  scavate    nella    roccia.    Gli 
scrittori  del  medio  evo  ne  fanno  men- 
zione come  di  una  città  considerabile. 
Si  crede  che  occupi  il  luogo  dell'anti- 
ca Chalcis. 
KINNETHMONT,  parrocchia  della  Sco- 
zia,   contea    e  a    11    1.  O.  N.  O.    dà 
Aberdeen,  presbiterio  di  Alford.  Pos- 
siede due  sorgenti  minerali.  Vi  si  te- 
nevano    un  tempo    due    annue    lìere 
assai  frequentate.  Conta  1,000  abitanti. 
1UNNETTY,    vili,    della  Irlanda,    prov. 
di   Leinster,  contea  del    Re,   baronia 
di    Ballibritt,  a  8    1.  S.  O.  da    Phili- 
pstown  e  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Dubli- 
no. Fiera   il  giorno  2  ottobre. 
KINNEWALD,    haerad    di    Svezia,    nel 
S.   della  prefettura    di  Kronoberg.    11 
suo  luogo  principale  è  Wexioe,  capo- 
luogo della  prefettura. 
KINNOULL,  parrocchia  della  Scoz.,  coih 
tea,    presbiterio  e   un  poco  al  N.    E. 
di  Perth,  sulla  riva  sinistra  del  Tay, 
con  2^700  abitanti. 
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KINOKIM,  prov.  del  Giappone,  alla 
estremità  merid.  dell1  is.  di  Nifon , 
confinante  ni  N.  colle  prov.  di  Isolimi. 
Yamato  e  Xima,  e  bagnata  da  tutfe 
le  altre  parti  dal  Grande-Oceano.  11 
suolo,  generalmente  coperto  dimont., 
e  privo  d'acque,  è  sterile,  e  produce 
appena  qualche  cercale,  ma  rinchiude 
ricche  miniere  di  eccellente  rame.  La 
pesca  è  attiva  sulle  sue  coste;  vi  si 
raccolgono  pure  ostriche  a  perle 
ed  ambra.  —  Questa  prov.  si  di- 
vide nei  seguenti  7  distretti:  Amabe. 
Arida,  Fitake,  Ito,  Nagusa,  Naka  e 
Yesima.  La  città  dello  stesso  nome 
n*è  il  capoluogo. 

hIM>KUNI,  citìà  del  Giappone,  sulla 
costa  S.  O.  deiris,  di  Nifon,  capoluogo 
«Iella  prov.  del  suo  nome,  a  34  L  S. 
da  Meaco,  e  a  92  1.  S.  O.  da  Yedo. 
Ha  un  porto. 

KINROSS,  contea  della  Scozia,  fra  quel- 
la di  Perth,  al  N.  ed  alTO.,  e  quella 
di  Fife  in  tutte  tè  altre  direzioni.  Non 
ha  che  4  1-  M2  °^  lunghezza  dall' E. 
air  O.,  sopra  4  '•  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  circa  io  1.  quadrate.  Ai- 
traversata  verso  il  N.  dalla  catena  de- 
gli Ochelhills,  e  coperta  all'È,  dal  Bi- 
shop'  s-hill,  questa  contea  rinchiude 
nella  sua  parte  S.  E.  il  vasto  e  ma- 
gnifico lago  Leven  che  riceve  quasi 
tutti  i  corsi  d'acqua  del  paese,  alcu- 
no dei  quali  non  è  però  osservabile, 
e  dà  nascita  alla  riviera  del  suo  no- 
me, tributaria  del  golfo  di  Forth.  11 
suolo  nei  bassi-fondi,  generalmente  ar- 
gillosi, è  fertilissimo,  ed  una  coltiva- 
zione bene  intesa  ne  trasse  un  partito 
assai  vantaggioso  ;  più  leggero  e  sab- 
bioso nei  luoghi  alti ,  rinchiude  ab- 
bondantemente carbon  fossile,  pietra 
calcarla,  minerale  combinato  di  ferro 
e  qualche  vena  di  piombo.    11  lago  è 

.  assai  pescoso,  e  dà  soprattutto  trotte 
eccellenti.  11  kinross  possiede  nume- 
rose tracce  di  antichità  ;  si  osserva 
specialmente  il  castello  di  Loch-Le- 
ven,  situato  sulle  rive  del  lago,  e  che 
si  dice  essere  stata  la  residenza  di  Con- 
gal,  figlio  di  Donquart,  re  dei  Pit- 
ti: nel  i335,  sostenne  un  assedio  pel 
re  David  II,  e  nel  j568  vi  si  ritenne 
prigioniera  la  sfortunata  Maria  Stuar- 
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da,  cui  riuscì  scappare  l'anno  seguen- 
te. Si  distinguono  pure  gli  avanzi  di 
un  priorato  eretto  da  Acalo,  re  di  Sco- 
zia, e  quelli  del  monastero  di  Port- 
moak,  fondato,  dicesi,  da  un  re  dei  Pitti. 
La  contea  di  Kinross  faceva  un  tempo 
parte  dì  quella  di  Fife,  da  cui  fu  di- 
visa nel  1426.  Manda  un  membro  al 
parlamento  alternativamente  colla  con- 
tea di  Qackmannan,  e  si  divide  nei 
tre  presbite»]  di  Auchtcrarder,  Dun- 
fermline  e  Kirkaldy  ,  contenendo  7 
parrocchie  e  7,800  abitanti.  11  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

K.1NROSS,  città  della  Scozia,  capoluogo 
di  contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  da 
Dunfermline  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  E- 
dimburg,  presso  la  riva  occid.  del  la- 
go Leven.  Le  strade  sono  assai  belle 
e  le  case  bene  fabbricate  da  qualche 
anno.  Erano  un  tempo  assai  floride 
le  sue  fabb.  di  coltelli  e  grossa  tela, 
ma  più  non  si  tessono  che  stoffe  di 
cotone  per  le  manif.  di  Glasgow.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,600  abitanti. 

KINSALE,  città  sulla  costa  merid.  della 
Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea  e  a 
5  1.  S.  da  Cork,  capoluogo  di  liberty, 
presso  al  gr.  porto  del  suo  nome,  al- 
la imbocc.  del  Bandon,  navigabile  per 
gr.  navigli  sino  a  5  1.  al  di  là.  E  po- 
sta in  una  singolare  situazione:  eretta 
sopra  una  raont. ,  non  ha  che  una 
strada  principale  che  va  tutto  all'  in- 
torno cieli'  altura.  Il  porto  è  di  forma 
circolare,  sicuro  e  perfettamente  di- 
feso da  alte  mont.;  può  esso  ricevere 
le  flotte  più  numerose  ,  ed  è  difeso 
dal  forte  Carlo,  costrutto  sotto  Carlo 
II  ;  questo  forte  è  in  buono  stato  e 
contiene  sempre  un  reggimento  d'in- 
fanteria di  guarnigione.  Questa  città 
era  una  volta  assai  commerciante,  ma 
da  qualche  tempo  Cork  le  rapì  tutto 
il  suo  corani.;  in  tempo  di  guerra  il 
suo  porto  è  frequentato  assai  e  le  flot- 
te delle  due  Indie  vi  si  fermano,  tan- 
to andando  che  ritornando:  sono  pe- 
rò le  sue  pesche  quelle  che  la  sosten- 
gono ;  3 00  a  4°°  battelli,  che  vi  so- 
no impiegati ,  le  assicurano  grandi 
vantaggi.  Nella  stagione  dei  bagni , 
la  buona  società  frequenta  molto  Kin- 
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saie  Questa  città  manda  un  membro 
al  parlamento,  e  conta  10,000  abitan- 
ti. È  dessa  antichissima-  Ricevette  da 
Eduardo  III  ed  Eduardo  IV  gr.  pri- 
vilegi che  la  ridussero  quasi  allo  stato 
di  repubblica.  Enrico  Vili  la  regalò 
di  uno  stendardo  portante  V  armi  del- 
la Inghilterra,  ed  in  progresso  Gia- 
como II  le  accordò  una  carta  che 
confermava  i  suoi  antichi  privilegi. 
Nel  suo  porto  sbarcò  questo  monar- 
ca nel  1688  al  suo  ritorno  dalla  Fran- 
cia. Marlborough  assediò  questa  città 
nel  1690,  e  se  ne  impadronì. 

IUNSBERG  (ALTO),  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Elnbogen,  a  1  1.  ij2  S. 
E.  da  Eger.  Vi  sono  due  fiere  di 
specchi. 

K1NSERVIG,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  a  18  1.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergenshuus  meridionale.  Vi 
si  coltivano  m 
3,4oo  abitanti. 

K1NTA,  fortezza  della  Mongolia,  a  35 
1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Kan- 
tcheu  ,  non  lunge  dalla  gr.  muraglia. 
Fa  un  comm.  attivo. 

RINTAIL,  parroc.  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  presbiterio  e  a  4  !•  §.  da 
Loch-Carron,  sulla  riva  orientale  del 
lago  Duich,  con  1,000  abitanti. 

KIN-TAM,  is.  della  China,  sulla  costa 
N.  E.  della  prov.  di  Tche-hiang,  a  9 
I.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning- 
pho.  Ha  5  1.  di  lunghezza  sopra  2  di 
larghezza. 

KIN-TAN,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Kiang-sou.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  12  1.  S.  E.  da  Nan-king. 

KINTBURY,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Berks,  hundred  di  Kintbury-Eagle, 
a  4  b  O.  da  Reading,  sul  canale  di 
Iiennet-et-Avon.  Conta  1,800  abitanti, 

KINTBURY-EAGLE,  hundred  della  In- 
gh., nel  S.  O.  della  contea  di  Berks, 
con  9,100  abitanti.  Hungerford  n  è 
il  luogo  più  osservabile. 

RIN-TCHENG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kiang-yuan,  a  35  1.  E.  da  Han- 
yang,  sul  mar  Giallo.  Ha  un  piccolo 
porto. 

K1N-TCHHING,  città  dell'  impero  Chi 
nese.  Vedi  Ziedly. 

K1N-THEOU-CHAN,    montagna    della 
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China,  verso  la  estremila  onent.  del- 
la prov.  di  Sse-lchhouan  ,  al  3i°  3?' 
di  Iat.  O.  e  107°  3a'  di  long.  E.  È 
coperta  di  nevi  perpetue. 

K.1N-TI,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tchusin,  5o  1.  S.  S.  O.    da  Han-yang 

KINTORE,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a  4  h  N.  O.  da  Aberdeen,  presbiterio 
di  Garioch,  sul  Don.  È  picc,  ma  as- 
sai bene  fabbricato,  e  possiede  un  bel 
palazzo  pubblico  ed  una  prigione 
Kintore  ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e 
si  unisce  a  Banfi,  Cullen  ,  Elgin  ed 
Inverary  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Conta  circa  3oo  abi- 
tanti. 

KINTYRE,  penisola  della  Scozia.  Vedi 
Cantyre. 

KINTZHEIM,  vili,  della  Fr,,  dipart.  de! 
basso-Reno,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
O.  da  Schelestadt,  con  1,100  abitanti. 

KINVARA,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connati  ght,  contea  e  a  3  1.  3 [4  S.  S 
E.  da  Galvay,  in    fondo  di    un  picc 
porto  del   suo    nome.    Vi  si  tengono 
due  annue  fiere. 

KINVER  o  KINFARE,  parroc.  della  In- 
gh., contea  e  a  9  1.  S.  da  Stafford,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Wolverhampton  , 
hundred  di  South-Seisdon,  sulla  Stoui . 
Ha  fabb.  di  panni  fini  e  mulini  a  fol- 
lone. Vi  si  vedono  le  rovine  di  ant. 
fortificazioni.  Conta   1,700  abitanti. 

IUNWARDSTONE ,  hundred  della  hi- 
gh., nella  parte  orient.  della  contea 
di  Wilts.  Conta  io,5oo  abitanti.  11 
suo  luogo  principale  è  Great-Bedwin. 

KIN-YANG,  distr.  "della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  disti, 
è  a  16  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Yan-tcheou.  Si  lavoravano  un  tempo 
nei  dintorni  min.  d'oro. 

KINYTARURO,  città  della  Senegambia, 
nel  reg.  di  Manding,  a  17  1.  O.  S. 
O,  da  Karaalia,  presso  del  Kokorc. 
Situata  in  mezzo  ad  una  estesa  pia- 
nura ben  coltivata,  è  gr.  e  di  fou- 
ma  quasi  quadrata. 

KINZ1G  o  KINTZING,  Kintia ,  risiera 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Selva-Nera, 
parte  occid.  del  Wurtemberghese,  circ. 
della  Selva-Nera,  a  1  L  112  S.  S.  E. 
da  Freudenstadt ,  scorre  prima  al  S. 
O    sino  al  suo  ingresso    nel  gr.  due. 
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di  Baden,  .si  dirigo  liluin  .<ll'0. ,  poi 
.il  \  <>..  e  mette  capo  alla  destra 
del  Reno,  mediante  molti  rami,  dei 
quali  il  più  meridionale  si  perde  al 
torte  ili  Rhel,  in  faccia  <ìi  Strasbur- 
go, dopo  aver  ricevuto  la  Schutter. 
il  suo  corso  è  di  circa  17  leghe.  Dà 
il  mio  nome  ad  un  ciré,  del  gr.  due. 
di  Baden,  ove  bagna  W  olfaeh,  Haua- 
sck,  Haslach,  Gengenbaeh  ed  Offen- 
burgo. 
KJNZ1G  o  KIVI /ING,  circ.  del  gr.  due 
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di  Baden,  Ira 


di  lat. 


Y.  e  fra  5°  22'  e  0°  0/  di    long.  E. 
Coaf.  al  N.  col  circ.  di  Murg e-Pfinz, 
all'È,  col  reg.  di   Wurtemberg,  al  S. 
E.,  con  il  circ.  di  Lago  e  Danubio,  al 
S.   con  quello    di  Treisam  e    Wiesen 
e  all'  O.  col  Reno  che  lo  divide  dal- 
la Francia.  Ha  20  I.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  9  leghe  nella  sua  media  lar- 
ghezza e   1 35    1.  quadrate.    Le  mont. 
uella  Selva  -  Nera     coprono    tutta    la 
parie  orient.  di  questo  ciré.  ;  la  par- 
te occid.  ha  belle  pianure.  Eccettua- 
ta la  estremità  S.  E. ,    ove    scorrono 
la   Brege  e  Brigach,  che  sono  le  sor 
genti  del  Danubio,  tutto  il  paese  ap 
partiene  al  bacino  del  Reno,  ed  ha  la 
sua  generale  inclinazione    all'  O.  ;    1 
kinzig,  la  Schutter,  il  Rendi,  l'Adler 
la  Biihler  e  la  Murg  ne  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Il  clima    è  dolce  e  de- 
lizioso nelle  vicinanze  del  Reno,  ma 
aspro     e    freddo  nelle    montagne.    11 
suolo  pieno  di  roccie  ed  ingrato  nel- 
le  parti   elevate,   è    fertilissimo    nelle 
valli  e    generalmente    ben    coltivato . 
Produce  biada  al    di  là    del    bisogno 
pel  consumo,  molto  canape,    cicorea, 
tabacco  ,  colza to    ed  una  grandissima 
quantità  di  vino  di  buona  qualità;  le 
frutta  sono    abbondanti    e    si   distilla 
molto  kirschwasser.  Le  mont.  vedon- 
si  assai  boschive.  Si  allevano  numero 
si  bestiami    e    particolarmente    bestie 
a  corna  e  porci.   Le  foreste  formico- 
lano di  selvaggiume,  e  le    riviere    di 
pesci  eccellenti.  Vi  si  pesca  il  sermo- 
ne nel  Reno.  Si   scavano   min.  d' ar- 
gento, rame,  piombo,  cobalto,  ferro 
e  carbon  fossile.  Vi  sono  officine    da 
tessitore,  filatoi,  molte    cartiere  e  fu- 
cine, ove  si  fabbricano  in  quantità  u- 
Tom.  III.  P.il, 


tensili  di  famiglia  ;  gli  orologi  in  le- 
gno, le  treccie  in  paglia,  e  diversi 
picc.  lavori  in  legno  si  fanno  nelle 
moni,  della  Selva-Nera.  L1  asportazio- 
ne consiste  in  biade,  legna,  canape, 
tele,  tabacco,  orologi  in  legno,  paglia 
intrecciata,  granate  ec.  ;  gli  abit.  del 
la  Selva-Nera  portano  i  prodotti  del- 
la loro  industria  in  tutta  V  Alemagna. 
Si  contano  in  questo  circ.  172,700  a- 
bit.,  la  maggior  parte  cattolici.  Il  circ. 
di  Kinzig,  comprende  un  gr.  parie 
delP  ant.  paese  di  Ortenau  e  tutta  la 
contea  di  Hohengeroldseck  che  do- 
po aver  appartenuto  lungo  tempo  al- 
l'Austria, fu  ceduta  al  gr.  due.  di  Ba- 
den nel  18 19.  Si  divide  in  t4  bai., 
che  sono  :  Achern,  Bischoffsheim,  Biihl, 
Ettenheim,  Gengenbach,  Haslach,  Ho- 
hengeroldseck o  Seelbach,  Hornberg, 
Kork  ,  Lahr  ,  Oberkirch  ,  Offenburg, 
Tryberg  e  Wolfach.  Offenburg  n1  è  il 
capoluogo. 

KlO,  città  del  Giappone.    Vedi  Meaco. 

1UOBENHAVN,  città    della  Danimarca. 

Vedi    CoPENHAGCE. 

RIOGE,  città  della  Dan.,  dioc.  di  See- 
land,  sulla  costa  orient.  della  is.  di 
questo  nome,  bai.  e  a  8  1.  S.  O.  da 
Copenhague.  Lat.  N.  55°  27'  22"  ; 
long.  E.  90  53'  i9//.  Sta  alla  imbocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nome  nel- 
la baia  di  Kioge,  che  ha  7  1.  di  lar- 
ghezza e  5  di  profondità.  Ha  una  gr. 
piazza  di  mercato,  una  chiesa,  un  o- 
spedale  ed  una  fabb.  di  tappeti.  11 
porto  è  poco  importante,  ma  buona 
è  la  rada,  che  può  ricevere  una  flotta 
considerabile  ;  in  questa  rada  Riels- 
Juel  riportò  nel  1677  una  segnalata 
vittoria  sulla  flotta  svedese  .  Conta 
1/100  abitanti. 

IQOLEN,  catena  di  mont.  del  sistema 
delle  Dofrine,    in  Isvezia.    Fedi  Bo- 

FRIXE. 

KIOR-AHMED,  monte  della  Persia,  nel 
Farsistan,  distr.  d'Istakkar,  a  12  1. 
N.  N.  E.  da  Schiraz.  AI  piede  di  que- 
sta mont.  si  trovano  le  rovine  di  Per- 
sepolì,  chiamate  dai  Persiani  Tchehcl  - 
Minar,  o  Takhti-Djemchid,  che  signi- 
fica le  4o  colonne  o  il  trono  di  Djem- 
chid. 

KIOSTEBEK  o  KESTEBEK,  bor.  del- 
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la  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
cato  di  Sultan-Euni,  sul  Nalikhan-su, 
appiedi  dell'Hermaruz-dagh,  a  6  1.  S. 
da  Modurly,  e  a  20  1.  N.  E.  da  Eski- 
cheher. 

KIOSTENDJE,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Kustendjè. 

K10-TS1NG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan.  Comprende  6  circond.  e 
2  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  25  1.  E.  N.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan,  al  25°  Zi'  il\"  di 
lat.  N.  e  1010  3o/  o"  di  long.  E.,  in 
una  contrada  bene  coltivata,  e  bagna- 
ta da  due  canali.  Gli  abit.  di  questo 
paese  si  dicono  essere  litigiosi. 

KIOU,  distr.  della  China,  prov.  di  Roue'i- 
tcheu.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
8  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin- 
youan. 

KIOU,  distr.  della  China,  prov.  d' Yun- 
nan.  La  città  di  questo  distr.  è  a  i3  1. 
S.  O.  da  quella  del  dipart.  dTun-nan. 

KlOU-LOUNG,  nome  che  porta  il  fiu- 
me May-kang,  in  una  parte  della  prov. 
d' Yun-nan,  nella  China. 

IUOURIPOM  o  CURIPUM,  fortezza  del- 
lTndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentr.,  distr.  €  a 
34  1.  O.  N.  O.  da  Gangam. 

K  IO  VIA,  gov.  e  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Kiev. 

K1PERESCHTI,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  presso  Jassi,  sul 
Pinta.  È  questa  una  colonia  aleman- 
na con  fabb.  di  panni. 

KIPFENBERG,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
della  Regen,  capoluogo  di  presidiale, 
suirAltmuhl,  a  11  I.  O.  da  Ratisbo- 
na.  Vi  sono  due  chiese,  una  scuola, 
una  distilleria  di  acquavite,  una  for- 
nace da  tegole,  e  considerabili  birre- 
rie. Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di  un 
forte  romano,  e  conta  700  abit.,  rin- 
chiudendone 7,100  il  presidiale  di  tal 
nome. 

KIPOKIPO,  baia  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'' is.  Maoui,  una  delle  isole  Sandwich. 
nel  Grande -Oceano  equinoziale,  in- 
comoda e  sicura.  Le  sue  rive  sono 
unite  e  sabbiose. 

KIPPEN,  parrocchia  della  Scozia,  parte 
nella  contea  e  a  3  1.  O.  da  Stirling, 
presbiterio  di  Dunblane,  parte  in  quel- 
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la  di  Perth,  presso  la  riva  destra  dei 
Forlh,  con  2,000  abitanti,  dei  quali 
1,^00  per  la  porzione  dello  Stirling. 

K1PPENHE1M,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  1  1. 
it4  N.  da  Ettenheim,  e  a  3  1.  3t4  S. 
S.  E.  da  Strasburgo,  sulla  strada  da 
Offenburg  a  Friburgo.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica,  una  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  raccolgono  in  quantità 
delle  frutta,  e  assai  buon  vino.  Vi  si 
tengono  due  fiere  per  anno  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  i,5oo  a- 
bi  tanti. 

KIPTSCAK,  popolazione  d'origine  tur- 
ca, che  abita  nel  S.  E.  della  Tartaria 
indipendente ,  particolarmente  nello 
stato  di  Kokan. 

K1RALY  (SZABAD  S.t),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Baranya,  marca  di  S.t  L5- 
rinez,  a  61.  N.  O.  da  Siklos  e  a  18  1. 
N.  N.  E.  da  Posega. 

K1RALY-DAROCZ,  bor.  della  Ungh. 
Vedi  Darocz  (Kiraly.) 

1URALYHEGY,  montagna  della  Ungh. 
Vedi  Kònigsberg. 

KIRALY-HELYMECZ,  bor.  della  Ungh., 
comitato  ,  marca  e  a  2  1.  3|4  E.  da 
Zemplin.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata. 

K1RATI,  KHIRAUTI  o  KIRATAI,  po- 
polazione dell1  Indostan,  nel  Neypal, 
al  N.  e  al  N.  E.  del  Neypal  propria- 
mente detto.  Abita  alcune  valli  dei 
monti  Himalaya.  Quantunque  i  suoi 
capi  pretendano  discendere  dai  Rad- 
jeputi,  si  osserva  dalle  loro  fatezze  che 
sono  invece  di  origine  tartara.  I  Ki- 
rati  sembrano  esser  stati  sempre  un 
popolo  guerriero,  ed  aver  fatte  un 
tempo  delle  conquiste  nelle  pianure 
di  Kamroup  ;  molti  fra  loro  si  dedi- 
cano adesso  alfa  gri  col  tura.  La  poliga- 
mia è  in  uso  fra  essi.  Avevano  adot- 
tato il  buddismo  ;  per  deferenza  ai 
Radjeputi,  la  maggior  parte  lo  abban- 
donò pel  bramismo,  ma  ritornarono 
poscia  alla  loro  prima  religione.  In 
gran  numero  li  Kirati  si  sono  sparsi, 
da  poco  tempo,  nella  parte  settentr. 
del  Bengala.  Khansa  e  Kiropg  sono 
le  loro  principali  città. 

KIRAUEA,  vulcano  deiris.  Hawaii,  una 
delle    Sandwich,    nel  Grande-Oceano 


K  1  R 

equinoziale,  presso  al  Mouna-Roa.  Il 
suo  cratere  occupa  la  metà  di  una 
pianura  di  circa  6  1.  di  circuito,  ele- 
vato 5oo  tese  sopra  al  mare ,  ed  ha 
quasi  3  leghe  di  giro  ;  la  sua  profon- 
dità è  di  1,000  piedi;  verso  li  2j3  si 
trova  una  cresta  circolare  di  roccie 
nere  che  permettono  di  scendere  nel- 
T  interno.  Si  distingue,  in  fondo  di 
questo  abisso,  attraverso  le  colonne 
di  fiamme  e  di  fumo  che  ne  sortono 
di  continuo,  una  cinquantina  di  coni 
alti  da  20  a  70  piedi ,  molti  dei  qua- 
li vomitano  per  le  loro  fessure  tor- 
renti di  lava.  Gli  squarciamenti  ed  i 
precipizi  che  cingono  il  cratere  fan- 
no credere  che  questo  vulcano  fosse 
un  tempo  una  mont.  conica  ,  la  cui 
sommila,  minata  da  fuochi  sotterra- 
nei ,  si  sarà  sprofondata  in  qualche 
violente  eruzione.  Gl'indigeni  ne  fan- 
no il  soggiorno  della  loro  dea  Pélé. 

K1RBERG,  bor.  del  due.  e  a  5  1.  da 
ISassau,  bai.  e  a  2  1.  i[2  S.  da  Lim- 
burg,  con  800  abitanti. 

K1RBY,  divisione  della  Ingh.,  contea 
di  Warwich,  hundred  di  Knightlow, 
eon  12,800  abitanti.  Bedworth  n'è 
la  principale  parrocchia. 

KIRCHBERG,  bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  5  1.  3|4  §■  O. 
da  Neustadt,  e  a  16  1.  S.  S.  O.  da 
Vienna,  sul  Wechsel.  Evvi  una  fabb. 
di  prodotti  chimici;  1,000  abitanti. 

KIRCHBERG,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno  ,  reggenza 
e  a  9  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Coblentz, 
circ.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Simmern. 
Ha  un  cast.,  una  chiesa  cattolica,  una 
riformata,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

KIRCHBERG,  vili,  della  Svizz. ,  nel 
cant.  di  Berna.  Vedi  Kilchberg. 

KIRCHBERG ,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  dell1  Erzebirge  ,  bai.  e  a  3(4  di 
1.  S.  O.  da  Wiesenburg,  e  a  7  1.  ip 
S.  O.  da  Chemnilz.  Ha  fabb.  di  pan- 
ni e  calzette.  Conta  2,100  abitanti. 
Melto  sofferse  durante  la  guerra  dei 
trent1  anni. 

KIRCHBERG,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
di  Argovia  ,  distr.  e  a  112  1.  N.  N. 
E.  da  Aarau,  capoluogo  di  circ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell1  Aar. 
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KIRCHBERG  ,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg ,  circ.  dell1  Iaxt ,  bai.  e  a  1 
1.  ij4  S.  E.  da  Gerabronn,  e  a  7  1.  N. 
da  Ellwangen,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'1 Iaxt,  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Assai  bene  fabbricata,  ha  un 
castello,  residenza  dei  principi  di  Ho- 
henlohe-Kirchberg,  con  magnifica  gal- 
leria di  quadri,  e  ricco  gabinetto  di 
storia  naturale  e  di  antichità  .  Ha 
una  manifattura  di  panni  ed  un  gr. 
numero  di  concia toi.  Questa  città  è 
il  capoluogo  di  una  signoria  appar- 
tenente al  principe  di  Hohenlohe-Kir- 
chberg.  Conta  i,3oo  abitanti.  Fu  mol- 
to danneggiata  da  un  incendio,  nel 
i758. 

KIRCHBERG ,  bor.  signorile  del  reg. 
di  Wùrlemberg,  bai.  di  Biberach,  al 
confluente  dei  fi.  Weihung  ed  lllcr., 
appartenente  ai  conti  di  Fùger;  con- 
ta 600   abitanti. 

KIRCHBERG  ,  bor.  del  Tirolo  ,  neìh 
valle  di  Brixen  ,  sull1  Achen  ,  presso 
Kitzbuhl,  con  circa  1,000  abitanti. 

K1RCHBUHEL,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
del  Basso-Inn,  bai.  di  Kufstein. 

K1RCHDORF  ,  vili,  dell1  arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ. 
della  Traun,  a  6  1.  S.  O.  da  Steyer, 
e  a  6  1.  q4  S.  S.  O.  da  Wels  ,  sulla 
Krems.  "Vi  sono  fabbriche  di  tele,  fal- 
ci, ed  oggetti  in  ferro,  di  cui  si  fa 
un  gr.  traffico.  Conta  circa  160  abi- 
tazioni. —  Si  trovano  nei  dintorni 
richissime  min.  di  rame. 

KIRCHDORF,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  contea  di  Hoya,  bai.  e 
a  2  1.  ija  N.  N.  O.  da  Uchte,  e  a  5 
1.  ip  O  S.  O.  da  iS'ienburg.  Possie- 
de sorgenti  minerali  assai  frequenta- 
te, e  conta  4°°  abitanti. 

KIRCHDORF ,  vili,  della  Svizz.,  cont. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Baden  ,  e  a  4  1-  ip  E.  N.  E.  da 
Aarau ,  capoluogo  di  circ.  presso  la 
riva  destra  della  Limmat.  La  parroci 
chia  ha  1,400  abitanti. 

KIRCHDORF,  pica  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prin.  delimita  Hassia , 
con  1,000  abit.,  che  trafficano  in  ferro. 

K1RCHDRAUF,  in  ungherese  Szepe- 
svarallya^  bor.  privilegiato  della  Un- 
gh.,  comitato    di  Zips,  marca  di  He- 
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cy,  a  2  1.  i{2  E.  S.  E.  da  Leutschau, 
e  a  8  1-  O.  da  Eperies.  E  benissimo 
fabbricato,  e  possiede  una  chiesa  cat- 
tolica, una  luterana,  un  convento  ed 
un  ospedale.  Conta  2,800  abit,  dei 
quali  700  sono  luterani.  —  A  qual- 
che distanza  da  questo  bor.,  si  vede 
sopra  una  roccia  elevata,  il  cast,  di 
Zips,  che  diede  il  suo  nome  al  co- 
mitato; esso  però  è  rovinoso. 

IURCHEHER,  sangiacato  della  Tur.  a- 
siatica,  al  N.  della  Caramania,  confi- 
nante ai  N.  col  pascialicato  di  Sivas, 
^1  N.  O.  coir  Anatolia  ,  al  S.  O.  col 
sangiacato  di  Ak-cheher,  al  S.  E. 
con  quello  eli  Nigdèh ,  e  all'  E.  con 
F  altro  di  Kaì'sarièh.  Ha  circa  3o  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  e  20  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  Attraversato  dal  S.  al  N. 
dal  Kizil-Ermak,  è  un  paese  florido 
e  ben  coltivato.  I  greci  sono  nume- 
rosi, ed  abitano  la  maggior  parte  dei 
villaggi.  —  Questo  sangiacato  corri- 
sponde a  deboli  porzioni  delle  ant. 
prov.  di  Galazia,  Cappadocia,  e  Frì- 
gia. 11  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

IURCHEHER,  Andrapa,  città  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania  ,  capoluogo 
di  sangiacato,  a  3o  1.  N.  O.  da  Ka'i- 
sarièh,  e  a  43  1.  N.  N.  E.  da  Coniéh, 
in  una  pianura,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  del  Kizil-Ermak.  La 
maggior  parte  degli  abitanti  si  occu- 
pano della  coltivazione  dei  giardini, 
assai  numerosi  nei  dintorni.  Al  N. 
della  città  vi  sono  sorgenti  salate. 

KIRCHEN,  vili,  degli  Stati -Prussiani, 
circ.  di  Altenkirchen  ,  sul  Sieg,  con 
5oo  abitanti.  Vi  sono  officine  di  fer- 
ro ed  un  filatoio  di  cotone. 

KIRCHEN,  vili,  del  gr.  due.  eli  Baden, 
bai.  di  Loerrach,  sulPAitrach,  con  800 
abitanti. 

KIRCHHAIN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Braneleburg,  reggenza  e 
a  22  1.  S.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a 
4  I.  3T4  S.  S.  O.  da  Luckau.  Vi  si 
fabbricano  molte  specie  di  stoffe  di 
lana.  Conta  1,600  abitanti. 

KIRCHHAIN,  città  delVHassia-Elettora- 
le,  prov.  dell1  Alta  -  Hassia,  capoluogo 
di  circ.  e  di  bah,  a  3  1.  E.  eia  Mar- 
burg  ,  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Cassel ,  al 
«confluente  dell"  Ohm   e  della  Wohra. 
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E  murata,  e  conta  1,700  abitanti.  — - 
11  circ.  di  Kirchhain  si  divide  in  3  ha- 
Raggi,  che  sono  :  Kirchhain  Neustadt, 
e  Rauschcnberg.  Rinchiude  22,000  a- 
bit. ,  dei  quali  10,100  pel  bai.  dello 
stesso  nome. 

KIRCHHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg ,  circ.  del  Necker ,  bai.  e  a 
1  1.  ij4  N.  O.  da  Heilbronn  e  a  9 
1.  N.  da   Stuttgart,   con  800  abitanti. 

RIRCHHEIM,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  sede  della  giuris- 
elizione  signorile  dei  conti  Fugger- 
Rirchheim,  di  cui  è  la  residenza,  a  8 
1.  ijj  S.  O.  da  Augusta  e  a  18  1.  ij4 

0.  da  Monaco  ,  sul  Muidel.  Evvi  un 
cast.,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

RIRCHHEIM ,  città  elei  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  capoluo- 
go di  bai.,  a  ^  ì.  O.  S.  O.  eia  Gop- 
pingen,  e  a  1 1  1.  N.  O.  da  Ulma,  in 
una  bella  valle ,  sul  Lauter.  E  bene 
fabbricata  ,  e  cinta  da  bastioni  pian- 
tati di  tigli.  Evvi  un  cast.,  due  chie- 
se, e  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  tele, 
nastri ,  flanelle  ,  filo  e  cera  lacca.  Vi 
si  fa  un  corani,  assai  attivo  di  bestia- 
mi e  lana.  E  dominata  da  una  moni, 
sulla  quale  si  vedono  le  rovine  elei 
castello  di  Teck  ;  ne1  suoi  dintorni  tro- 
vasi dell1  ambra  nera  che  ha  le  pro- 
prietà della  gialla,  senza  averne  il  co- 
lore. Conta  4->3oo  abitanti,  avendone 
23,700  il  bai.  di  tal  nome. 

RIRCHHEIM-POLAND,  città  della  Ba- 
viera, circ.  del  Reno,  distr.  e  a  6  1. 
N.    N.  E.    da  Raiscrslautern    e    a   1 1 

1.  N.  O.  da  Spira,  capoluogo  di  cant. 
presso  al  monte  Tonnerre.  Evvi  un 
castello  e  nei  dintorni  molte  min.  di 
mercurio,  rame  e  ferro.  Conta  2.000 
abitanti. 

RIRCH-HOLM,  bor.  della  Russia,  in 
Eur,,  gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  6  1 
S.  S.  E.  da  Riga,-  sulla  riva  destra 
della  Dvina.  Vi  è  un  castello  ed  una 
chiesa  che  molti  autori  assicurano  es- 
sere i  primi  edifizj  di  questo  genere 
costrutti  in  Livonia  :  si  fa  risalire  la 
epoca  delta  loro  fondazione  all'  an- 
no  n6n, 

RIRCHHOVEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
j  siani,  prov.  del  basso-Reno  ,  reggen- 
za e  a   7  1.  N.   da    Aqnisgrana  .  circ 


K   1   H 
e  a  %[/\  di    I.  N.    O.    da    Heinsberg. 

\  i  sono  olile  ine  da  tessitori*,  birrerie 
e  distillerie  di  pomi  di  terra.  Conta 
1.400  abitanti. 

K1RCHLAM1TZ  o  KIRCHENLAMITZ, 
bor.  della  Bat.,  eirc.  del  Meno-Supe- 
periore,  capoluogo  di  presidiale,  a  !\ 
1.  i|2  S.  da  Hot'  e  a  8  1  ifa  N.  E. 
da  Bayreuth,  sulla  riva  destra  del 
Lamilz  che  trascina  seco  qualche  per- 
la. Evvi  una  chiesa  parroc.  ed  un 
castello.  Si  fabb.  molla  tela,  stoffe  di 
cotone  e  stoviglia.  Conta  1,000  abit., 
avendone  12,700  il  presidiale  del  suo 
nome. 

KIRCHLEERAU,  vili,  della  Svizzera, 
citai,  di  Argovia,  distr.  e  a  2  1.  E. 
da  Zofingen,  e  a  3  1.  S.  da  Aarau. 
Birri  una  sorg.  min.  fredda  nei  din- 
torni. La  parroc.  contiene  1,000  a- 
bitanti. 

K1RCHSCHLAG,  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  a  7  1.  ip 
S.  da  Neustadt  e  a  18  1.  3[4  S.  da 
Vienna,  sopra  una  montagna.  Evvi 
un  castello,  e  conta  600  abitanti. 

K1RCHWERDER,  parroc.  del  territ. 
dei  Vier-Lande ,  che  dipende  dalle 
città  libere  di  Amburgo  e  di  Lubee- 
cfc  :  si  trova  in  una  is.  dell1  Elba  ;i 
3  1.  i]2  S.  E.  da  Amburgo,  con  2, 70C 
abitanti.  Una  importante  dogana  fu 
stabilita  verso  la  sua  estremità  meri- 
dionale. La  marea  rimonta  sino  a  que- 
sto luogo. 

K1RC1IZARTEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  1  I.  ij4  E.  S.  E.  da  Friburgo, 
nella  valle  del  suo  nome,  a'piedi  del- 
le mont.  della  Foresta-Nera.  Vi  si 
tengono  due  gr.  annue  fiere,  e  con- 
ta 700  abitanti. 

KIRCUBB1N,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Ardes,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Downpa- 
rrick,  sulla  riva  orient.  del  Lough- 
Strangford.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

RIRDFORD,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Arundel,  hun- 
dred  di  Rotherbridge,  a  4  1.  O.  S. 
O.  da  Horsham,  e  a  GÌ,  N.  N.  E 
da  Chichester,  con   1.600  abitanti. 
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IvlRENGA,  riviera  della  Russia  asiatici, 
gov.  «P  lrkutsk:  ha  origine  nel  distr. 
e  a  5o  1.  N.  E.  da  lrkutsk,  si  dirige 
al  tV  e  va  a  gettarsi  nella  Lena,  al- 
la riva  dcsl.ni,  un  poco  al  di  sotto 
di  Kirensh,  dopo  un  corso  di  circa 
100  leghe. 

IsIKKNSk,  città  della  Russia  asiatica  , 
gov.  e  a  i55  1.  N.  N.  E.  da  lrkutsk, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  Lena,  un 
poco  al  di  sopra  del  suo  confluente 
colla  Kirenga  ,  in  una  pianura  cinta 
da  roccie.  Possiede  3  chiese  ed  un  cen- 
tinaio di  case.  Gli  abit.  non  numero- 
si si  occupano  della  caccia  e  del  com- 
mercio delle  pelliccerie.  11  territ.  è 
fertile,  e  malgrado  il  rigore  del  clima 
la  vegetazione  vi  è  bellissima.  Gli  stu- 
rioni e  gli  sterletti  (picc.  sturioni)  che 
vi  si  pescano  diconsi  i  migliori  della 
Russia.  Fu  fondata  nel  1645.  —  11 
distr.  di  tal  nome  sta  nel  N.  del  gov.  : 
è  desso  pieno  di  roccie  e  paludoso.  Si 
trovano  molte  foreste  che  abbondano 
di  bestie  selvaggie.  Gli  abit.  vanno 
soggetti  al  gozzo. 

ivlRESUN,  città  della  Turchia  asiatica. 
Fedi  Keresun. 

rURGHICHANSKAIA,  fortezza  della  Rus- 
sia in  Eur.,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a 
22  1.  E.  N.  E.  daKrasno-Oufimsk.  In 
vicinanza  vi  sono  alcuni  villaggi.  Fu 
eretta  sotto  il  reg.  di  Elisabetta,  on- 
de reprimere  le  incursioni  dei  baskiri. 

ÌURGHIZ,  KIRGUI-KAISAKL,  K1R- 
GHI-KAISAKI,  KIRGUIS  o  KIRGUi- 
SI,  popoli  dell'Asia,  che  si  chiamano 
da  loro  stessi  Kasak  o  Kaissah.  A- 
bitano  nel  N.  della  contrada  che  si 
chiama  ordinariamente  Tartaria  indi- 
pendente, e  si  ritrovano  anche  in  li- 
na picc.  porzione  del  Turchestan  clii- 
nese  e  nella  prov.  di  Omsk  in  Sibe- 
ria. In  generale  i  Kirghiz  non  van- 
no mai  al  di  là  dei  limiti  seguenti: 
1'  Ural  all'  O.  ;  l'Ou'i  ed  una  linea  mi- 
litare stabilita  dal  confluente  di  que- 
sto lì.  col  Tobol  sino  all'  Irtisch  alN.; 
questo  ultimo  corso  di  acqua,  la  ca- 
tena dell'  Uluktagh  ed  il  Tehoui  al- 
l' E.  ;  infine  il  Sihun,  il  mare  di  A- 
ral  ed  il  Caspio  al  S.  11  paese  com- 
preso fra  questi  limiti  ha  circa  35o 
1.  dal  N.  al  S.  e  5oo  1.  dalfE    all'O. 
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Si  compone  in  gr.  parte  dì  vaste  step 
pe  cinte  da  pascoli,  laghi,  mont.  ari 
de,  come  i  monti  Monghodjar,  Ur- 
ta tsch,  Kamsklinsk,  Tchubar-tepéh  e 
Djabuk-Karaghaì,  e  da  pianure  di  sab- 
bia, come  quelle  di  Kara-kum ,  di 
Guzum-kum,  e  di  Borzuk.  Le  acque 
di  queste  steppe  appartengono  a  4 
divisioni  distinte  :  le  une  cadono  nel- 
V  Irtisch  sia  direttamente  sia  median- 
te T  intermediario  del  Tobol  e  dell'I- 
chim  che  dà  il  suo  nome  alla  steppa 
che  egli  percorre  ;  quelle  del  S.  O. 
vanno  al  mar  Caspio  per  l1  Emba, 
la  Gorkàia-Sogiz  e  V  Ural  ;  una  par- 
te di  quelle  del  S.  si  perdono  nel 
mare  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun  , 
un  ramo  consid.  del  quale  porta  il  no- 
me di  Kuvan-deria  ;  infine  si  trova 
un  gr.  numero  di  laghi  senza  scolo,  la 
maggior  parte  salati,  e  alcuni  dei  qua- 
li ricevono  riviere  consid.  ;  tali  so- 
no V  Axacal-barby  ove  si  getta  il  Tur- 
gai,  ed  il  Telegul,  in  cui  sbocca  il  Sa- 
rasu.  Il  suolo  delle  steppe  di  questo 
paese  è  in  gr.  parte  pietroso  e  rico- 
perto di  una  terra  argillosa  salina  ;  in 
molti  luoghi  vi  è  dell'  erba  e  dei  ce- 
spugli spinosi,  ma  neh"  estate  tutto  è 
abbruciato  dai  raggi  solari  ;  gli  abit. 
si  contentano  allora  di  un'  acqua  di 
pozzo  amara  e  salsa,  che  però  non  è 
nocevole  alla  salute.  Nelle  parti  mon- 
tuose evvi  un  gr.  numero  di  sorgen- 
ti e  di  ruscelli,  belle  praterie  nelle 
valli  e  foreste  sulle  alture.  —  Il  cli- 
ma è  in  generale  dolce  e  sano.  La 
primavera,  che  incomincia  in  marzo 
è  di  corta  durata  ;  durante  1'  estate  , 
il  calore  è  in  qualche  luogo  tempe- 
rato da  venti  freschi  e  da  pioggie 
abbondanti  ;  in  altri  al  contrario  il 
calore  è  fortissimo  e  non  piove  giam- 
mai. L'autunno  è  lunghissimo.  L'in- 
verno non  si  fa  sentire  che  durante 
i  mesi  di  decembre  e  gennaro,  e  nel- 
la steppa  dell'  Ichim  è  assai  rigido. 
—  11  reg.  vegetale  è  quivi  poco  bril- 
lante. Nelle  steppe  non  si  trovano  pa- 
scoli che  nei  luoghi  ove  havvi  del- 
l' acqua  ;  da  per  tutto  altronde  non 
esistono  che  piante  salse  e  cespugli  di 
spine  e  di  assenzio.  I  pini  si  riscontrano 
frequentemente  sulle  montagne.  11  reg. 
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animale    è  molto  più  ricco;   gli  ani- 
mali domestici  consistono  in  bovi  sen- 
za corna,    cammelli,    cavalli,   capre  e 
montoni  grossissimi   e  a  coda  grassa. 
Evvi  una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vagge, fra  le  quali    si  possono  citare 
lupi,    volpi,    gatti    selvaggi,    caracali, 
linci,  orsi,  ricci,    conigli,    lepri,  gaz- 
zelle,   molte  specie    di  cervi,    gli  ar- 
gali  o  mufloni,  li    tarpani    o    cavalli 
selvatici,    ec.    Gli    uccelli   sono    assai 
numerosi,  soprattutto    fra  i  palmipe- 
di; vi  sono  pernici,  francolini,  li  te- 
traos    (galli  del  bosco  )    e  molti  uc- 
celli da  preda.    Il  pesce  manca  nella 
maggior   parte    delle    riviere,    e    nei 
laghi  salati.  Il  regno  minerale  è  poco 
conosciuto.  Si  scopersero  nelle  moni, 
delle    traccie    di    minerai    combinato 
col  ferro,  ma  il  sale  è  la  sola  sostan- 
za   minerale    di  cui    si   occupino    gli 
abitanti.  Ad  eccezione  di  qualche  ter- 
reno   sulle    sponde    delle   riviere  su- 
scettibili d'essere  coltivate,  il  restante 
è  un  deserto  in  cui  non  può  esistere 
alcuna  traccia  di  civilizzazione  ;   per- 
ciò   queste    steppe    non    furono   mai 
abitate  che  da  nomadi.  —  11  Kirghiz 
si  avvicina  più  al  vero  Tartaro,    che 
al  Mongolo    ed    al  Nogarese  ;    ha    la 
statura  media,  la  fisonomia  assai  pia- 
cevole, il  naso  piatto,  picc.  occhi,  una 
picc.    bocca     e    grandi    orecchie,    es- 
sendo, in  generale,  di  forte  comples- 
sione.   Ha    della    intelligenza,    molto 
orgoglio,    della  cordialità,   ed  un  ca- 
rattere   inclinato    alla  melanconia.    È 
sensuale,   ed  avido   di  ricchezze,    che 
sole  possono  fargli  godere  qualche  con- 
siderazione.   Le   donne  hanno  le  fat- 
tezze belle    e  molta  inclinazione  per 
adornarsi  ;   forti,  leste,    e  montano  a 
cavallo  come  gli  uomini,    e  dividono 
qualche  volta  le  loro  spedizioni  ed  i 
combattimenti.    Indomabili,    bellicosi 
ed  anche  feroci,    i  Kirghiz  sono  en- 
tusiasti per  la  indipendenza  ;    niente 
fin  qui    ha  potuto    farli  piegare    alla 
influenza   della  civilizzazione  stranie- 
ra ;    libero   come    l' uccello    dell'aria, 
dicono,  il  Kirghiz  perderà    la  libertà 
allorché    abiterà    in  case,    o    si  dedi- 
cherà al  lavoro    ed  all'agricoltura.  — 
I  Kirghiz  sono  divisi  in  tre  orde,  la 
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grande  all'È.,  la  piccola  all'O.,  e 
Dei  mezzo  la  media  ;  queste  due  ul- 
time si  posero  sotto  la  protezione 
della  Russia,  onde  evitar  di  cadere 
sotto  il  giogo  dei  loro  vicini,  i  Klri- 
vj,  ma  questa  spezie  di  sovranità  è 
puramente  nominale,  e  questi  popoli 
non  pagano  alcun  tributo.  Al  con- 
trario, i  principali  fra  loro  ricevono 
dei  doni,  ed  anche  una  pensione  on- 
de proteggere  la  frontiera  russa  con- 
tro le  incursioni  della  nazione  ;  ma 
come  questi  capi  hanno  pochissima 
influenza,  si  fanno  di  sovente  varie 
incursioni,  malgrado  la  linea  dei  for- 
ti stabilita  dai  Russi.  La  ricchezza 
dei  Kirghiz  consiste  in  mandrie.  Il 
numero  delle  teste  di  bestiame  indica 
la  ricchezza  e  la  considerazione  di 
cui  ciascun  gode;  ve  ne  sono  che 
possiedono,  dicesi,  10,000  cavalli,  3oo 
cammelli,  3,5oo  teste  di  grosso  be- 
stiame, 20,000  montoni  e  10,000  ca- 
pre. Una  sì  gran  quantità  di  erbivo- 
ri divora  ben  presto  l'erba  di  un 
cantone.  I  Kirghiz  non  hanno  né 
api,  né  polleria,  e  non  vanno  alla 
caccia  che  per  puro  piacere.  In  ge- 
nerale, durante  Testate,  si  avvicinano 
alle  riviere  non  diseccate,  e,  nell'in- 
verno, alle  foreste  il  cui  legname  è 
loro  necessario  per  riscaldarsi.  Quelli 
che  abitano  le  rive  dei  due  mari  si 
dedicano  alla  pesca,  ed  anche  alla  pi- 
rateria ;  tutti  approfittano  delle  palu- 
di delle  coste  e  dei  laghi  salsi,  onde 
procurarsi  del  sale  di  cui  abbisognano. 
Fanno  eglino  stessi  le  tende  che  abi- 
tano, e  che  sono  di  feltro.  Le  donne 
tessono  stoffe  e  coperte  colla  lana  dei 
loro  montoni,  ed  il  pelo  dei  cammelli. 
Gli  oggetti  di  asportazione  consistono 
in  cavalli,  bovi, lana,  crini,  pelo  di  cam- 
mello, sego,  feltro,  tappeti,  cordami 
di  crine,  e  lavori  di  ferro,  che  sono 
trasportati  ad  Orenburg,  e  su  tutt' i 
punti  della  linea  dei  forti.  I  Kirghiz 
riportano  in  cambio  seta,  cotone,  te- 
le, nastri,  galloni,  filo,  stivali  di  mar- 
rocchino,  lavori  di  vetro,  anelli,  picc. 
orologi,  cazzaiuole  di  rame,  coltelli, 
chincaglieria,  zucchero,  specierie,  pi- 
pe e  tabacco.  Malgrado  questa  gran- 
de   quantità    di    articoli,    la    bilancia 
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commerciale  pende  in  loro  favore. 
Trafficano  pure  coi  Bukari,  ai  quali 
vendono  gli  schiavi  che  rapiscono  sul 
territorio  russo.  Non  si  hanno  idee 
precise  sopra  il  loro  numero,  che  si 
suppone  essere  di  circa  ^00,000  in- 
dividui, i  quali  professano  il  mao- 
mettismo, e  si  radono  la  testa  come 
i  Tartari.  —  I  loro  kani ,  che  sono 
elettivi,  e  sulla  nomina  dei  quali  la 
Russia  molto  influisce  mediante  dei 
doni,  devono  l'autorità  di  cui  godo- 
no alle  loro  ricchezze,  e  spesso  anche 
al  loro  valor  personale  ;  ma  se  man- 
cano all'osservanza  rigorosa  dei  co- 
stumi del  popolo,  perdono  allora  to- 
sto il  potere  e  la  loro  dignità.  La 
nazione  si  divide  in  due  classi  :  i 
ricchi  o  nobili,  e  li  poveri  o  il  po- 
polo, o  gli  ossi  bianchi  e  gli  ossi 
neri.  Quelli  che  stanno  alla  testa  di 
ciascuna  tribù  prendono  il  titolo  di 
sultano  :  i  più  ricchi  in  seguito  si 
dividono  in  kodjab  ed  in  òegs.  11 
popolo  non  paga  alcun  imposta,  ma, 
in  caso  di  guerra,  ciascuno  è  obbli- 
gato di  seguire  il  suo  capo.  Le  armi 
consistono  in  lancie,  sciable  e  qual- 
che fucile  a  miccia  ;  ritirano  dal- 
la Russia  la  polvere.  —  Secondo  A- 
bulgazi  essi  discendono  da  Kirguis, 
minor  figlio  di  Ogus ,  discendente 
dal  Mogol.  Pretendono  alcuni  autori 
che  abbiano  un  tempo  abitato  l' Ir- 
kan,  non  Iunge  dalla  grande  mura- 
glia della  China .  Altri  dicono  che 
vivessero  anticamente  coi  Turchi,  e 
che  le  loro  abitazioni  si  estendessero 
sino  all'  Eufrate.  Aggiungesi  che  fos- 
sero soggetti  allora  a  sovrani  par- 
ticolari, l'ultimo  dei  quali,  volendo 
usurpare  il  trono  della  Turchia,  fu 
scacciato  col  suo  popolo  da  tutte  le 
loro  abitazioni,  che  si  stabilirono  al- 
lora nelle  vicinanze  dei  Tartari  No- 
gaesi ,  che  loro  dichiararono  la  guer- 
ra, e  li  forzarono  di  ritirarsi  nelle  step- 
pe che  abitano  presentemente. 
K1RIA,  città  del  Turkestan  chinese,  al 
37°  di  lat.  N.  e  8o°  34'  di  long.  E., 
a  circa  60  1>  E.  S.  E.  da  Khotan, 
sulla  riva  occid.  della  Kiria,  picc.  ri- 
viera che  si  getta  nel  lago  Yes-sin  a 
27  1.  S.  E.  dalla  città. 
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K1RID,  is.  del  Mediterraneo.   V.  Candì  a. 

KJHJIvOAS,  popolazione  indiana  della 
Colombia  (Nuova  Granata).  Abita  fra 
il  rio  Mela  e  la  Viehada. 

K1RIK.OVKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  19  1.  N.  O.  da  Kar- 
fcov,  distr.  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Akh- 
tirka. 

KIRILOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  95  1.  E.  N.  E.  da  Novgorod, 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Bielozersk,  capo- 
luogo di  distr. ,  sopra  una  picc.  ri- 
viera, e  presso  ai  tre  laghi.  Ha  3 
chiese,  ed  un  gran  convento  d'uomi- 
ni. Conta  1,800  abit.,  la  cui  principa- 
le industria  consiste  a  fare  immagi- 
ni dei  santi  della  Chiesa  greca.  --  Ki- 
rilov  non  fu  eretta  in  città  che  nel 
1776. 

KIR1N,  cantone  della  China,  nella  Mon- 
golia, annesso  alla  prov.  di  Ching- 
king,  nel  N.  E.  della  quale  si  trova, 
al  S.  O.  del  cantone  di  Ninggouta. 
E  un  paese  piano,  e  assai  boschivo, 
con  fredda  temperatura.  Molte  riviere 
lo  bagnano,  e  di  queste  il  Sunggari 
è  la  principale.  Questo  cantone,  che 
abbonda  di  piante  medicinali,  è  poco 
atto  alla  coltivazione  ;  non  vi  riesco- 
no che  la  vena  ed  il  miglio,  ma  il 
ginseng,  pianta  assai  slimata  dai  Chi- 
nesi,  vi  cresce  in  abbondanza .  Vi 
sono  molle  bestie  selvaggie.  La  po- 
polazione è  poco  considerabile  ;  gli 
abit.  fanno  un  picc.  comm.  di  cam- 
bio coi  loro  vicini,  ai  quali  sommi- 
nistrano soltanto  pelliccerie  e  pesce, 
e  da  cui  ricevono  qualche  stoffa  di 
cotone  e  della  chincaglieria.  Si  man- 
dano in  questo  cantone  i  delinquenti 
chinesi  condannati  all'esilio;  non  rin- 
chiude che  3  o  4  città  mal  fabbricale, 
e  cinte  da  una  semplice  muraglia  eli 
terra  ;  una  di  esse  porta  il  nome 
del  paese,  e  a'è  il  capoluogo. 

1UR1N  o  KIR1N-OULA,  città  della  Chi- 
na, prov.  di  Ching-king,  capoluogo 
<lel  cani,  al  quale  dà  il  suo  nome,  a 
72  1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Foung-lhian,  sulla  riva  sinistra  del 
Sunggari,  che  si  chiama  altresì  qual- 
che volta,  Kirin-oula;  lat.  N.  43°  l\& 
48";  long.  E.  1240  3ii  o".  È  la  resi- 
denza di  un  generale  mandseiù,    che 
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gode  di  luti' i  diruti  di  vice  -  re. 
Questa  città,  mal  fabbricala,  non  ha 
che  un  circuito  di  terra,  ed  i  suoi 
abit.,  poco  numerosi,  sono  la  mag- 
gior parte  degli  esiliati. 

Kl  RIN,  vili,  della  Persia.   V.  Kerend. 

KIRIN-OULA,  riviera  della  China.  Ve- 
di Sunggari. 

KIRJATCH,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vladimir.  Ha  la  sua  sor 
gente  nel  distr.  di  Alexandrov,  scorre 
al  S.,  passa  a  Kirjatch,  e  si  congiunge 
alla  Kiliazma,  alla  riva  sinistra  e  a 
2  1.  S.  O.  da  Pokrov,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe. 

KIRJATCH,  città  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  22  1.  O.  da  Vladimir,  distr. 
e  a  7  1.  ip  N.  O.  da  Pokrov,  sulla 
riva  destra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti.  —  Questo  luogo 
non  fu  eretto  in  città  che  nel  1788; 
portava  prima  il  nome  di  Sdivano 
va-gora. 

KIRK-AGHADJ,  città  della  Tur.  apati- 
ca, nell'Anatolia,  sangiacato  di  Saiu- 
khan,  a  7  1.  N.  O.  da  Ak-hissar  e  a 
22  1.  N.  E.  da  Smirne,  presso  la  riva 
sinistra  del  Grimakli-kaìki.  E'  grande, 
industriosa  e  bene  popolata.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  cotone  di  seconda 
qualità,  che  si  raccoglie  sul  suo  ter- 
ritorio, e  si  spedisce  principalmente 
a   Marsiglia. 

K1RKALDY,  città  della  Scozia,  contea 
di  Fife,  sede  di  presbiterio,  a  5  1.  S 
S.  O.  da  Cupar,  sulla  riva  N.  O.  del 
golfo  di  Forth.  La  sua  strada  prin- 
cipale ha  i{3  di  1.  di  lunghezza,  ma 
è  ristrettissima  ;  le  altre  sono  però 
lastricate,  ben  bagnate,  e  molto  bene 
illuminate  la  notte.  La  maggior  pat- 
te delle  case  ha  un  aspetto  antico, 
ma  per  altro,  da  qualche  anno,  se 
ne  fabbricarono  di  elegantissime.  Vi 
si  osserva  la  chiesa ,  il  palazzo  pub- 
blico ,  vasto  e  beli'  edifizio  che  rin- 
chiude le  prigioni,  ed  il  peso  pub- 
blico, e  dove  si  radunano  la  corte 
di  giustizia  e  la  camera  del  consiglio, 
ed  un  edifizio,  inalzato  per  soscri- 
zione,  ove  si  costrusse  un  salone  di 
riunione,  una  biblioteca  ed  una  log- 
gia massonica.    11  porto    di  Kirkaldy 
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e  sicur»  e  bene  difeso ,  eccettuato 
nelle  tempeste  del  N.  E.  e  dell'  E.  ; 
la  rada  può  contenere  3o  a  40  ba- 
stimenti ;  nell1  interno  evvi  un  baci- 
no, scavato  nel  1726,  che  riceve  i5 
navigli  di  i5o  a  200  tonnellate.  Nien- 
temeno il  comra.  di  questa  città  è 
poco  considerabile;  nel  1819,  42  va- 
scelli, stazanti  6,5oo  tonnellate,  ap- 
partenevano al  suo  porto.  Kirkaldy 
possiede  fabb.  di  stoffe,  filato]  di  co- 
tone, conciatoj,  saline,  una  fonderia, 
ed  una  distilleria;  vi  s'  importa  ca- 
nape d'Irlanda  e  di  Alamanna.  Questa 
città  è  frequentala  assai  nella  bella  sta- 
gione pei  bagni  di  mare.  Ha  il  titolo 
di  bor.  reale,  ed  unitamente  a  Burn- 
tisland,  Dysart  e  Kinghorn,  invia  un 
membro  al  parlamento.  È  patria  di 
Michele  Scott,  del  monaco  Bacone,  e 
di  Adamo  Smith.  —  La  parrocchia 
contiene  44°°  abitanti  .  —  Un  tem- 
po, ricca  e  florida,  Kirkaldy  fu  eretta 
in  bor.  reale  da  una  carta  che  Car- 
lo I  confermò  nel  i644>  Appartenne 
sino  al  i45o  all'abbazia  di  Dunferm- 
line ,  alla  quale  David  II  la  diede 
nel  i334-  Alla  rivoluzione ,  questa 
città  perdette  interamente  la  sua  pro- 
sperità ;  il  comm.,  allora  rovinato,  ri- 
prese qualche  attività  dopo  molti  an- 
ni, e  Kirkaldy  si  aumenta  giornal- 
mente. 

K1RK-BURTON,  parrocchia  d' Ingh. , 
nel  west-riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Agbrigg,  a  3  1.  S.  O. 
daWakefield,  e  a  i3  1.  S.  O.  da 
York.  Conta  i3,6oo  abitanti. 

IURKBY-IN  KENDAL,  città  della  In- 
ghilterra. V .  Kendal. 

K1UKBY-1RELETH,  parrocchia  del- 
la Ingh. ,  contea  e  a  5  l.  N.  O.  da 
Lancastro,  presso  e  al  N.  O.  di  Ul- 
verstone,  hundred  di  Lonsdale,  con 
2,900  abitanti. 

KIRKBY-LOxNSDALE,  città  della  Ingh., 
contea  di  YV  estmoreland ,  ward  di 
Lonsdale,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Kendal  e 
a  9  1.  S.  da  Appleby,  in  una  valle  ricca 
ed  amena  ,  sulla  riva  destra  della  Lu- 
ne, eh' è  attraversata  da  un  bel  pon- 
te in  pietra  di  tre  arcate.  Le  sue  stra- 
de sono  lastricate,  e  bene  illaminale 
la  notte,  e  le  case  vedonsi  bene  fab- 
Tom.  III.  P.  II. 
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bricate.  Si  osserva  la  sua  bella  chiesa 
parrocchiale.  La  fabbricazione  di  cal- 
zette ricamate,  un  tempo  assai  florida, 
pare  oggidì  decaduta.  La  Lune  som- 
ministra in  abbondanza  trote  e  ser- 
moni. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  1.G00  abitanti.  Giovanni  Low- 
ther,  ciambellano  di  Guglielmo  III, 
e  poscia  lord  del  suo  sigillo  privato, 
fu  onorato  del  titolo  di  visconte  di 
Lonsdale. 

K1RKBY-MOORSIDE,  parrocchia  d'Ing. 
nel  north-riding  della  contea  e  a  8  1.  N. 
da  York,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Picke- 
ring,  wapentake  di  Ryedale,  presso 
del  Black-moor,  che,  unitamente  ad 
altre  picc.  riviere,  si  scarica  ben  pre- 
sto nel  Dervent.  Quivi  morì  nella  e- 
strema  povertà,  nel  1687,  Giorgio  Vil- 
liers,  duca  di  Buckingham,  che  ave- 
va dissipata  una  immensa  fortuna.  Con- 
ta 2,900  abitanti, 

KIRBY^STEPHEN,  o  STEVEN,  borgo 
della  Ingh.,  contea  di  Westmoreland, 
nell1  East-ward,  a  3  1.  S.  E.  da  Ap- 
pleby e  a  7  1.  N.  E.  da  Kendal,  in 
una  valle  fertile  e  boschiva,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'Eden.  È  fabbricato  ir- 
regolamente,  ignorandosi  l'epoca  del- 
la fondazione  della  sua  bella  chiesa, 
ci  l'è  vasta  e  sormontata  da  un'alta  tor- 
re. Evvi  una  scuola  gratuita,  e  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  e  calzette  a 
maglia,  che  formano  un  articolo  di 
comm.  assai  importante.  Vi  s'  ingras- 
sa molto  bestiame,  e  vi  si  tiene  una 
fiera  annua;  conta  i,3oo  abitanti. 

KIRKCOLiVI,  capo  della  Scozia,  all'estre- 
mità settentr.  di  una  penisola  che  for- 
ma la  parte  N.  O.  della  contea  di  Wi- 
gton,  al  55°  \>  di  lat.  N.  e  70  22/ di 
long.  O. 

K1RKCOLM ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Wigton, 
presbiterio  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Stran- 
raer,  sulla  riva  occid.  del  lago  Ryan, 
Conta   1,800  abitanti. 

KIRKCOjSNEL  ,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  io  1.  N.  O»  da  Du- 
mfries,  presbiterio  di  Penpont.  Vi  so- 
no due  sorgenti  minerali;   1,100  abit. 

K1RKCOWAN,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  L  O.  N.  tì. 
da  Wiglon,  con  i.3oo,  abitanti. 
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KIRKCODBRIGHT,  contea  o  stewartry 
della  Scozia,  nella  parte  meridionale. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Ayr;  al- 
l'" E.,  con  quella  di  Dumfries,  da  cui 
è  in  parte  separata  dal  Cairn  e  dal 
Nith;  al  S.,  col  golfo  di  Solway,  ed 
al  S.  O.  colla  baja  di  Wigton  ,  e  la 
contea  dello  stesso  nome,  colla  quale 
il  suo  limite  è  determinato  dalla  Cree. 
Sta  fra  54°  fi>  e  55°  19'  di  lat.  N.  e  fra 
5°  53'  e  6°  55'  di  long.  O.  Ha  i5  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  7  di 
larghezza  media,  e  114  1.  q.  Le  sue 
coste,  che  si  estendono  fra  la  baja  di 
Wigton,  ali1  O.,  e  la  imbocc.  del  Nith, 
ali1  E.,  presentano  molti  osservabili  e- 
stuari,  come  la  baja  di  Achencairn, 
quella  di  Kirkcudbright,  al  S.  della 
quale  si  avanza  il  capo  Ross,  e  la  ba- 
ja di  Fleet.  Una  catena  di  mont.  po- 
co importanti  si  eslende  sul  limite 
settentr.,  ed  entrando  dal  N.  E.,  pro- 
ietta qualche  ramo  verso  il  centro,  o- 
ve  si  trova  il  Black-Craig,  e  verso 
r  O.,  in  cui  s'innalza  il  Cairnsmuir ; 
al  S.,  si  osserva  il  Bencairn,  ed  al  S. 
O.  il  Criffel.  Le  principali  riviere  che 
bagnano  V  interno  di  questa  contea 
sono  la  Dee  e  FOrr,  che  si  gettano  nel 
golfo  di  Solway;  il  Flett,  che  sbocca 
nella  baja  di  Wigton,  ed  il  Ren,  che 
forma  il  lago  del  suo  nome.  Val- 
li profonde  e  numerosi  corsi  d'ac- 
qua intersecano  la  contea  ,  che  offre 
una  serie  di  mont..,  in  generale  nude 
e  scoscese  ;  il  suolo  vi  è  fertile ,  ma 
F  asprezza  del  terreno  ne  rende  dif- 
ficile la  coltivazione.  11  clima,  freddo 
ed  umido,  non  è  niente  favorevole  al- 
la vegetazione;  però  vi  si  trovano  mol- 
le pianure  assai  consid.,  in  cui  una 
forte  argilla  e  nericcia  permette  di 
raccogliere  cereali ,  come  anche  sul- 
le sponde  delle  riviere,  e  sui  declivj 
delle  montagne.  La  maggior  parte  del- 
la contea  è  coperta  di  macchie  aride  e 
di  pascoli  eccellenti,  ove  si  alleva  qual- 
che cavallo  di  cattiva  specie,  e  nume- 
rosi bestiami,  specialmente  montoni, 
dei  quali  però  non  si  cerca  di  mi- 
gliorare la  razza.  Vaste  paludi  ne  oc- 
cupano pure  una  porzione;  esse  rin- 
frescano mollo  l'aria;  ma  la  rendono 
ittiche  malsana  in  molti  luoghi.  La  col- 
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tu  rad  elle  biade,  un  tempo  abbandona- 
ta pei  pascoli,  riprese  qualche  attività, 
e  dapoichè  strade  e  ponti  aprirono  faci- 
li comunicazioni  fra  le  diverse  parti 
della  contea.  Le  riviere  sono  pescose,  e 
il  sermone  vi  è  soprattutto  abbondan- 
te. Rinchiude  molte  miniere  di  ferro 
e  piombo,  ma  la  mancanza  del  car- 
bone ne  impedisce  lo  scavo.  —  Que- 
sta contea,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  comprende  una  porzio- 
ne dell1  antico  paese  di  Galloway.  Si 
divide  in  tre  presbiteri  che  sono: 
Dumfries,  Kirkcudbright  e  Wigton  , 
e  contiene  28  parrocchie,  due  borghi 
reali,  che  sono  New  -  Galloway  e  Kir- 
kcudbright. Conta  38,900  abitanti. 

KIRKCUDBRIGHT,  città  della  Scozia, 
capoluogo  di  contea,  sede  di  presbi- 
terio, nel  fondo  della  baja  del  suo  no- 
me, formata  dal  golfo  di  Solway,  alla 
imbocc.  della  Dee,  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Wigton  e  a  3i  1.  S.  S.  O.  da  Edim- 
burgo. Le  strade  sono  in  retta  linea, 
lastricate,  e  bene  illuminate  la  notte, 
le  case,  generalmente  di  due  piani, 
sono  eleganti  e  comode.  Vi  si  osserva 
il  palazzo  di  giustizia,  la  nuova  pri- 
gione, ed  il  vasto  e  beli1  edilìzio  de- 
l1  accademia,  che  rinchiude  una  biblio- 
teca pubblica.  La  Dee,  che  si  attraver- 
sa col  mezzo  di  una  chiatta,  è  assai  pe- 
scosa, ed  abbonda  soprattutto  di  ser- 
moni eccellenti.  11  commercio  di  Kir- 
kcudbright è  poco  importante,  pe- 
rò questa  città  possiede  46  navigli 
della  portata  di  2,112  tonnellate,  ed 
un  porto  ben  difeso ,  ove  l1  ancorag- 
gio è  sicuro.  La  baia  ha  1  1.  \\2.  di 
profondità  sopra  una  lunghezza  me- 
dia di  i[2  lega  ;  al  suo  ingresso  si 
trova  l1  isola  di  Ross,  e  verso  al  suo 
fondo,  un  poco  al  S.  della  città,  quel- 
la di  s.ta  Maria,  sulla  quale  evvi  una 
bella  casa  di  campagna  dei  conti  di 
Selkirk.  Conta  2,600  abitanti.  —  E 
questa  città  antichissima  ;  fu  eretta  in 
bor.  reale,  nel  i455  ,  da  una  carta 
di  Giacomo  li,  che  fu  confermata  nel 
i633  da  Carlo  I.  Manda  un  membro 
al  parlamento  congiuntam.  ad  Annan, 
Dumfries,  Lochmaben   e  Sanquhar. 

KIRKÈSIÈH  ,  città  della  Tur.  asiatica, 
Vtdi  Karkissa. 
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KIRKIIAM,  città  della   high.,  contea  e 

a  .")  1.  S.  da  Lanca s Irò,  a  9  I.  N.  da 
Lnerpool,  hlindred  <li  Amounderness, 
presso  e  al  N.  della  imbocc.  della  Bib- 
bie. E  picc. ,  ma  bene  fabbricata  ,  e 
possiede  una  scuola  ben  dotata  ,  una 
casa  d1  industria  e  di  Inoro  ,  e  fab- 
briche di  grossa  tela,  di  tele  da  vela, 
e  di  cordami.  Vi  si  lenirono  due  an- 
nue  fiere,  e  conta  2.700  abitanti. 

KIRK-HEATON,  parrocchia  della  Ingh., 
nel  west-riding  della  contea  e  a  12 
1.  S.  O.  da  York,  in  vicinanza  »*  al 
N.  E.  di  Huddersfield,  wapentake  di 
Agbrigg.  Conta   21.900  abitanti. 

KIRkHILL,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  3  1.  O.  da  Inver- 
ness,  sulla  riva  destra,  ed  ali1  imbocc. 
del  Beauly,  con    1,600   abitanti. 

K1RK1NNER  .  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da  Wig- 
ton,  con  i,5oo  abitanti. 

KIRK1NTILLOCH  ,  bor.  della  Scozia  , 
contea  e  a  5  1.  ij4  E«  da  Dumbar- 
ton,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Glasgow,  sulla  strada  da  questa  città 
ad  Edimburgo,  e  sul  Luggie,  picc.  af- 
fluente del  Kelvin,  presso  al  canale 
di  Fortb-et-Clyde.  Le  manifatture  di 
cotone  vi  sono  assai  floride.  Si  osser- 
vano nei  dintorni  gli  avanzi  dell1  an- 
tico muro  di  Severo.  La  parrocchia 
rinchiude  ricche  min.  di  carbon  fos- 
sile, e  conta  4->6oo  abitanti. 

K1RK-KILISSIA,  sangiacato  della  Tur. 
europea,  nella  parte  orient.  della  Ro- 
melia ,  fra  4i°  20'  e  420  36'  di  lat. 
N. ,  e  fra  240  i5'  e  25°  48'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  sangiacato  di  Si- 
listria  ;  all'  O. ,  con  quello  di  Tchir- 
men  e  col  territ.  di  Adrianopoli  ;  al 
S.,  coi  sangiacati  di  Gallipoli  e  di  Vi- 
za,  ed  ali1  E.  col  mar  Nero,  che  tor- 
ma su  questa  costa  il  golfo  di  Bur- 
gas ,  ed  il  porto  di  Ainada.  Questo 
sangiacato  ha  3o  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  e  i3  1.  nella  sua  me- 
dia larghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  11 
Stantches-dagh  o  Kutchuk-Balkan  tra- 
versa questo  paese  dal  N.  O.  al  S.  E.  e 
vi  stabilisce  due  regioni  distinte  ;  funa 
esposta  verso  il  mar  Nero,  ed  irriga- 
ta dal  Fakih,  il  Kanarah-derè  e  TAia- 
Paoli  ;    T  altra  inclinata   verso    l1  Arci- 
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pelago,  ed  irrigata  dal  Ma  ri  t  za,  PEr* 
kene,  il  Salsderè  ed  il  Tekèdèré.  La 
costa  di  questo  sangiacato  è  cinta  k\a 
alti  promontori.  Belle  foreste  di  pini, 
quercie  ,  castagni  e  cipressi,  coron a- 
no  le  montagne.  Le  mandrie  di  gros- 
so bestiame  e  di  montoni  vedonvisi 
numerose  ;  il  suolo  è  male  coltivato. 
Vi  sono  alcune  sorg.  minerali.  Kirk- 
kilissia  n1  è  il  capoluogo. 

R1RK-KILISS1A  (le  40  chiese),  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  capo- 
luogo del  sangiacato  dello  stesso  no- 
me, a  39  1.  i{2  N.  O.  da  Costantino- 
poli e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Andriano- 
poli  ,  sul  versatolo  merid.  di  un  ra- 
mo del  Stantches-dagh,  fra  il  Cavacti- 
derè ,  ed  il  Buiuk-derè.  È  cinta  di 
mura  e  difesa  da  un  cast,  fortificato. 
Le  strade  sono  strette,  e  le  case  bas- 
se e  fabbricate  in  legno.  Rinchiude 
molte  moschee  e  bagni  pubblici,  un 
bazar  ed  un  gran  kan.  Vi  sono  alcu- 
ne manifatture  di  oggetti  di  utilità  .. 
ed  è  importante  il  suo  commercio  di 
burro,  formaggio,  biade,  vino.  Confa 
16,000  abit.,  turchi,  greci,  armeni  ed 
ebrei,  questi  ultimi  essendo  più  nu- 
merosi dei  greci.  11  suolo  circonvici- 
no, quantunque  pietroso,  è  assai  fer- 
tile in  frutta,  piante  ortensi  e  vino. 
—  Amurat  II  si  rese  padrone  del  ca- 
stello di  Kirk-kilissia,  nel  i436. 

K1RK-LEATHAM  ,  bor.  della  Ingh. , 
contea  di  York  a  2  1.  N.  O.  da  Gui- 
sborg. 

K1RK-LESS,  vili,  della  Inghilterra,  nel 
West-York,  sul  Calder,  ad  1  1.  da 
Huddersfield. 

KIRRLlSTON,parroc.  della  Scozia,  par- 
te nella  contea  e  a  3  1.  O.  da  Edim- 
burgo, e  parte  in  quella  di  Linlifh- 
gow,  presbiterio  di  questo  ultimo  no- 
me, sull1  Almond,  con  2,200  abit.,  dei 
quali  1,600  nella  porzione  del  Lin- 
lithgow. 

K1RKMABREEK,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  /J  1.  O.N.  O.  da  Kirkcud- 
brigth,  presbiterio  di  Wigton,  presso 
la  riva  orient.  della  baja  di  questo 
nome.  Conta  i,5oo  abitanti. 

1URKMAHOE,  parocc.  della  Scozia,  con* 
tea,  presbiterio  e  a  1  1.  N.  da  Dum- 
fries.  con    1.600  abitanti. 
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K1RKMAIDEN,  parroc.  della  Scozia,  con- 
tea di  Wigton  ,  presbiterio  e  a  5  1. 
S.  da  Stranraer,  presso  e  al  N.  del 
Mull-of-Galloway  .  È  questa  la  più 
merid.  parroc.  della  Scozia.  Conta 
3,200  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parrocc.  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  da  Ayr. 
Conta  2,200  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Banfi,  pre- 
sbiterio di  Abernethy,  sulla  riva  de- 
stra dell"1  Avon,  con  1,600  abitanti. 

KIRKMICHAEL,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  3  1.  N.  da  Dumfries,  pre- 
sbiterio e  a  2  1.  N.  O.  da  Lochmaben, 
con   1,200  abitanti. 

KIRKMICHAEL  ,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  8  1.  N.  da  Perth,  presbite- 
rio di  Dunkeld,  sulFAirdle,  con  i,5oo 
abitanti. 

KIRKMICHAEL,  picc.  paese  della  Sco- 
zia, compreso  nelle  contee  di  Ross  e 
di  Cromar t.y.  Occupa  la  parte  N.  O. 
della  penisola  di  Black-Isle,  sulla  ri- 
va merid.  del  golfo  di  Cromarty. 

K1RKNEWTON  ed  EAST-CALDEN , 
parroc,  della  Scozia,  contea,  presbite- 
rio e  a  4  1*  O.  S.  O.  da  Edimburgo, 
con  i,5oo  abitanti. 

KIRK-OSWALD,  bor.  della  Indi.,  con- 
tea di  Cumberland,  ward  di  Leatli,] 
e  a  2  1,  ip  N.  N.  E.  da  Penrith  e  a 
5  L  S.  E.  da  Carlisle,  sopra  una  e- 
minenza,  alla  destra  dell'  Eden.  Evvi 
una  cbiesa  antichissima  e  fabbricata 
irregolarmente,  una  cappella  pei  dis- 
sidenti ed  una  scuola  di  carità.  Si  os- 
servano presso  la  riviera  le  rovine  di 
un  magnifico  castello.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

KIRK-OSWALD,  parroc.  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  4  1-  S.  S.  O. 
da  Ayr,  con  1,800  abitanti. 

K1RKPATR1CK-DURHAM,  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  4  1-  N.  N. 
E.  da  Kirkcudhright,  presbiterio  e  a 
5  1.  O.  S.  O.  da  Dumfries,  con  i,5oo 
abitanti. 

K1RKPATRICK-FLEMING,  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  7  1.  E.  da 
Dumfries,  presbiterio  e  ah"  E.  N.  E. 
da  Annan.  Conta   1700  abitanti. 

K1RKSTALL,  vili,  della  Ingh.,  nel  we- 
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sl-riding  della  contea  e  a  8  1.  S.  O. 
da  York  e  a  1  1.  N.  O.  da  Leeds,  wa- 
pentake  di  Skyrack  ,  sulla  riva  sini- 
stra deir  Air.  Non  consiste  che  in 
qualche  capanna  sparsa,  ma  le  vaste 
rovine  di  un  convento  di  monaci  Ci- 
stersiensi ,  fondato  sotto  il  regno  di 
Stefano  ,  che  vi  si  vedono  ancora  , 
sembrerebbero  provare  che  questo 
luogo  fosse  un  tempo  molto  pili  im- 
portante. 

KIRKTON-1N-LINDSEY,  città  della  In- 
ghilterra.  Vedi  Ktrton-in-ltndsey. 

KIRKUD,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Kerkitd. 

KIRKWALL,  Carcovitana,  città  della 
Scozia,  capoluogo  della  contea  delle 
Orcadi,  sede  di  presbiterio,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'isola  di  Pomona,  va- 
gamente posta  nel  fondo  di  una  picc. 
baja.  Lat.  N.  58°  58';  long.  O.  5°  22' 
Occupa  una  stretta  lingua  di  terra,  e 
non  consiste  che  in  una  sola  strada 
poco  comoda  e  mal  lastricata  di  if3 
di  1.  di  lunghezza.  Le  case  sono  ma- 
le costrutte  ;  vi  si  osservano  però  al- 
cune fabbriche  moderne,  e  la  catte- 
drale dedicata  a  S.  Magno,  beli' edifì- 
zio  gotico,  assai  vasto,  fondato,  dicesi, 
nel  11 38,  da  Rognwaldo  conte  di  Nor- 
vegia. Questa  ctttà  offre  pure  le  rovine 
di  un  castello  reale,  che  sembra  esser 
stato  una  fortezza  importante,  e  quelle 
di  un  vasto  edifizio,  chiamato  il  palaz- 
zo della  contea,  eretto,  nel  1607,  da 
Patrick ,  conte  delle  Orcadi.  Ti  sono 
numerose  manifatture  di  tela  di  cotone, 
di  tessuti  di  paglia,  e  fabb.  di  soda.  Vi 
si  tengono  delle  fiere  frequentate.  Il 
porto,  difeso  da  una  fortezza,  costrutta 
sotto  Cromwell,  è  eccellente,  e  prece- 
duto da  una  rada  in  cui  l'ancoraggio 
è  sicuro;  ma  la  mancanza  di  una  stra- 
da lungo  1'  acqua  e  del  molo  lo  ren- 
de incomodissimo.  Kirkwall  ha  il  titolo 
di  borgo  reale,  e  si  unisce  con  Din- 
gwall,  Dornoch,  Tain  e  Wick  onde 
mandare  un  membro  al  parlamento. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà, che  alcuni  vogliono  fabbricata 
dai  Danesi,  fu  realmente  per  lun- 
go tempo  in  potere  di  essi  e  dei 
Norvegiani,  che  la  chiamarono  Kir- 
kivog.  Nei   1^86,  fu   eretta  in  borgo 
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reale,  da  una  carta  di    Giacomo  III, 
t  he    autorizza  i  borghesi  a    sceglier- 
si i  propri  magistrati,  a  tenere  le  lo- 
ro corti,  ecc.  ;  lo    stesso    sovrano    le 
accorciò  pure  una  rendita  levala  sul- 
le gabelle  dei  porti  e  di   qualche  ter- 
ra vicina. 
R1RRAYOOD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio,  contea  di  Belmont. 
a   i3  1.  E.   da  Cambridge,  con  1,400 
abitanti. 
R1RRYETHOLM,  bor.  della  Scozia,  con- 
tea di    Roxburgh,  a  23  1.  S.    da    E- 
dimburgo,  con   1,000  abitanti. 
KIRLAK,  is.  della  Russia  asiatica,  gov. 
d1  Irknitsk,  alla    foce  della    Lena    nel 
mar  Ghiacciàie. 
RIRLIBABA,  vili,  della  Gallizia,  circ.  di 
Tschernowitz?,   sulla    Bisztritz.    Vi    si 
scava  una  miniera  assai  ricca  di  piom- 
bo argentifero. 
KIRMANSCIA,    città  della  Persia.  Vedi 

Rermanscia. 
KIRMUNDIE  o  RILLMUNDY  (NET- 
HER),  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
9  1.  N.  N.  E.  da  Aberdeen,  presbite- 
rio di  Deer,  presso  la  riva  destra  del- 
TUgia.  Evvi  una  gran  fabb.  di  panni. 
RIRN  o  RYRN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  14  1.  S.  da  Coblenza,  circ.  e  a  7 
1.  O.  da  Rreutznach,  sulla  riva  sini- 
stra della  Nahe.  Le  sue  fortificazioni 
cadono  in  rovina,  come  il  castello  for- 
tificato che  la  domina.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana,  una 
raffineria  di  allume,  una  caHiera,  una 
macina  da  oglio ,  e  vari  cOnciatoj. 
RÌRNBACH,   bor.  dell' Alemagna.    Vedi 

RtRNBACH. 

RIRONG,  città  del  Tibet.  V.  Rherou. 

RIROUANNY,  città  della  Senegambia. 
nel  paese  di  Dentilia,  a  20  k  O.  da 
Satadu.  Mungo-Park  osservò  che  il 
territorio  circonvicino  è  meglio  col- 
tivato delle  altre  parti  dell'Africa  da 
esso  visitate.  Vi  sono,  presso  a  questa 
città,  alcune  fucine  in  cui  si  fabbricano 
picc.  barre  di  ferro. 

RIRPAN,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di  TcHIRPAN. 

K1RPÈ,  RERPEN  o  RIRPEH,  Caìpe, 
vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiacato    di    Codjah-Eili ,   sul    mari 
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Nero,  a  ì'i  \.  N.  N.  E.  da  Isnik-mid, 
verso  la  imboccatura  di  una  picc.  ri- 
viera che  si  chiamava  anticamente 
talpe.  Si  pretendeva  che  gli  Argo- 
nauti vi  avessero  approdato .  —  Il 
capo  Rirpè,  che  si  avanza  presso  e  al 
N.  E.  di  questo  vili.,  al  4i°  i3'  36" 
di  lat.  N.  e  270  55'  5o"  di  long.  E., 
è  l'ant.  promontorio  di  Calpe. 

R1RP1LI,  riviera  della  Russia  europea, 
prov.  del  Caucaso.  Ha  la  sua  sorgente 
nelle  sleppe  della  parte  occid.  del 
distr.  di  Slavropol,  entra  tosto  nel 
paese  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  e 
si  perde  in  un  lago  paludoso,  presso 
al  mare  di  Azov,  dopo  un  corso  di 
circa  40  1.,  dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O. 

R1RR1EMUIR  o  RILLAMU1R,  bor.  del- 
la Scozia,  contea,  presbiterio  e  a  1  I. 
i|2  N.  O.  da  Forfar,  sul  declivio  di 
una  collina.  Consiste  in  una  piazza, 
e  molte  strade  bene  lastricate.  Vi  si 
osserva  la  chiesa  parrocchiale,  di  mo- 
derna costruzione,  ed  una  cappella 
episcopale,  sormontata  da  un  bel  cam- 
panile. La  fabbricazione  di  grossa  tela 
vi  è  considerabile.  La  parrocchia  con- 
ta 5,ioo  abitanti. 

RIRSANOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  1.  ip  E.  da  Tambov, 
capoluogo  di  distr. ,  presso  la  riva 
destra  della  Vorona,  sopra  un  picc. 
affluente  di  questa  riviera.  Vi  si  con- 
tano più  di  3,ooo  abit. ,  quasi  tutti 
coltivatori.  E  cinta  da  steppe.  —  Il 
distr.  di  Rirsanov  sta  nella  parte  o- 
rient.  del  governo,  ed  è  attraversato 
nella  sua  lunghezza  dalla  Vorona. 

RIRSCHENTHEUER,  vili,  del  reg.  Il- 
lirico, circ.  di  Rlangenfurt,  con  3oo 
abitanti. 

RIRTHlPOUR,RYRTIPOUR,  RIRTHI- 
POOR  o  REERTEPOOR,  eittà  del- 
l'Indostan,  nel  Neypal,  a  2  1.  S.  O. 
da  Catmandu ,  nella  valle  del  Bog- 
motty.  Era  un  tempo  capoluogo  di 
un  principato  indipendente.  Il  radjah 
del  Neypal  la  prese  nel  1768,  e  vi 
esercitò  le  maggiori  crudeltà  ;  da  quel- 
l'  epoca  è  molto  decaduta,  ed  oggidì 
più  non  contiene  che  6,000  abitanti. 
R1RTON,  wapentake  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  E.  della  contea  di  Lincoln, 
divisione  di  Hclland,  con  i3,5oo  abi- 


3o  RIR 

tanti,  rinchiudendone  1,800  la  par- 
rocchia dello  stesso  nome. 

IURTON-IN-LINDSEY ,  città  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  1.  N.  da  Lin- 
coln, divisione  di  Lindsey,  hundred 
di  Corringham ,  sul  declivio  di  una 
montagna.  E  picc.  e  male  fabbrica- 
ta ;  vi  si  osserva  però  la  chiesa,  gran- 
de edifizio  irregolare,  di  architettura 
normanna,  la  casa  di  giustizia,  in  cui 
si  tengono  le  assise  della  divisione,  la 
casa  di  correzione,  e  la  piazza  del  mer- 
cato, ch'è  vasta  e  cinta  da  bellissime 
case.  Vi  si  tengono  due  amine  fiere. 
La  parrocchia  conta   i,5oo  abitanti. 

KXRTORF,  città  del  gr,  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  capoluogo  di  bai. ,  a  9  1.  N.  E. 
da  Giessen,  e  a  6  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Marburg,  in  una  pianura,  presso  la 
frontiera  dell'Hassia-Eleltorale.  Conta 
i,3oo  abit. ,  la  maggior  parte  lute- 
rani, rinchiudendone  13,700  il  bai. 
di  tal  nome. 

R1RUNAVARA,  miniera  di  ferro  della 
Svezia,  prefettura  della  Botnia  set- 
tentr. ,  lappmark  di.  Torneo,  a  56  1. 
N.  N.  O.  da  Lulea.  E  ricchissima,  ma 
non  la  si  scava,  a  cagione  delle  spe- 
se di  trasporto  del  minerale  che  sor- 
passerebbero il  suo  valore. 

KIRWEILER,  bor.  della  Bav. ,  eira 
del  Reno,  distr.  e  a  4  1.  i[3  O.  S.  O. 
da  Spira,  cant.  e  a  1  1.  i{4  S.  da 
Neustadt.  Possiede  Tant.  castello  epi- 
scopale di  Marienburgo,  e  conta  1,100 
abitanti. 

KIS,  parola  ungherese  che  significa  pic- 
colo. I  nomi  che  si  compongono  con 
questo  addiettivo,  e  che  qui  non  si 
trovano,  si  devono  cercare  alla  pa- 
rola che  lo  se^ue. 

R1SAMOS  (GOLFO  DI),  nella  Tur.  eu- 
ropea, sulla  costa  N.  dell'  is.  di  Can- 
dia,  sangiacato  di  La  Canea,  fra  il 
capo  Buso  e  il  capo  Spada.  Ha  circa 
4  1.  di  profondità. 

R1SAMOS,  Cysamus,  città  della  Tur. 
europea,  sulla  costa  settentr.  dell1  is. 
di  Candia,  sangiacato  e  a  7  I.  O.  da 
La  Canea,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  dal  capo 
Buso ,  nel  fondo  del  golfo  del  suo 
nome.  E  il  capoluogo  di  un  picc. 
distretto,    e  la  residenza    di  un  vesc. 
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greco.  È  cinta  da  mura,  e  difesa  da 
un  castello  fortificato.  Possiede  un 
picc.  porto.  Si  vedono,  all'È,  di  que- 
sta città,  gli  avanzi  dell1  antica  Cysa- 
tjw>\  che  sembra  essere  stata  un< 
città  considerabile.  —  Il  distr.  di  Ki- 
saraos  occupa  la  estremità  N.O.  del- 
l'' isola,  ed  è  fertilissimo  in  olio,  vi- 
no, cotone  e  frutta  ;  vi  sono  buoni 
pascoli,  ed  una  bella  cava  di  gesso, 
da  cui  non   si  ritrae  alcun  partito. 

KI-SAN,  picc.  gruppo  d'  isole  del  mare 
d'Oriente,  sulla  costa  orient.  della 
China ,  prov.  di  Tche-kiang ,  sotto 
290  iof  di  lat.  N.  e  1190  l^of  di  long. 
E.  La  maggiore  ha  circa  3  1.  di  lar- 
ghezza. 

IU-SAN-SIOU,  baia  della  China,  forma- 
ta dal  mar  Giallo,  sulla  costa  N.  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  Lat.  N. 
370  35';  long.  E.  1190  8'.  Ha  circa 
6  1.  di  larghezza  e  5  di  profondità; 
al  suo  ingresso  si  trova  il  picc.  gruppo 
di  Tchi-pi-tao.  Offre  un  buon  anco- 
raggio ;  le  coste  che  la  cingono  sono, 
al  N.,  scoscese,  piene  di  roccie,  e  sab- 
biose airO.  ed  al  S. 

IUS-BER,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
e  a  6  1.  2^3  N.  N.  E.  da  Komorn,  e 
a  io  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Wesprim, 
marca  di  Gesztes.  Vi  si  fabb.  sto- 
viglie e  tele.  Conta  1,700  abitanti. 

KISBI,  città  del  Sahara,  nel  paese  dei 
Tibbus,  territorio  di  Kaouas,  sulla 
strada  dal  Fezzan  al  Bornu ,  a  i65 
1.  S.  da  Murzuk,  e  a  14  1.  N.  da 
Bilma.  È  la  residenza  di  un  sultano 
che  percepisce  un  dazio  di  transito 
sui  mercatanti  e  sulle  carovane. 

KIS-CZEG,  vili,  della  Transilvania,  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato  e  a  12 
1.  E.  da  Klausenburg,  marca  di  Pa- 
latila. Evvi  una  sorgente  minerale. 

RISCZPORK,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.  Fedi  Christburg. 

IUSDABUD,  vili,  della  Transilvania,  co- 
mitato del  Weissenburg-inferiore,  sul 
Borband-Pataka. 

RISDISNOD,  bor.  e  castello  della  Tran- 
silvania ,  nella  signoria  di  Herman- 
stadt. 

1USELIAC,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik, 
fra    la  eittà    del   suo  nome    e  Bosua- 
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iterai',    sopì-.»  un    picc.  affluente  «Iella 
Rosita.   Evvi    una  sorgente  minerale. 
KJSIELICE,  città  degli  Stati-Prussiani. 
farcii  Freystadt. 

KIS1ELIN,  bor.  della  Russia  europea, 
«o\.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  7  1.  i]2 
E.  S.  E.  da  Vladimir. 

MSIENOE,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Arad,  distr.  di  Zarand. 

KIS-IKLOD,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella 
parte  settentr.  del  comitato  di  Do- 
boka.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stes- 
50   nome. 

MSIL-IRMAK,  fi.  della  Tur.  asiatica. 
V.  Rizil-Ermak. 

RISRA,  una  delle  principali  isole  Aleu- 
tine,  nel  gruppo  delle  Andreanov, 
al  52°  20/  di  lat.  N.  e  1740  3o'  di 
long.  E.  E  assai  montuosa,  ma  la  sua 
costa  orient.  trovasi  meno  alta  che 
quella  delfO.  Un  vasto  promontorio 
pieno  di  roccie  si  avanza  sulla  costa 
N.  O.  Non  vi  sono  che  pochissimi 
abitanti. 

RISREMANITAS,  riviera  degli  Stati- 
Uniti.    Vedi   CoNEMAUGH. 

K1SK1LLES  o  IL  DIAMANTE,  picc. 
is.  dell1  Arcipelago ,  presso  la  costa 
S.  O.  dell'Anatolia,  nella  Tur.  asia- 
tica, al  S.  dell'is.  di  Lymi,  e  al  N.  O. 
di  Rodi.  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza 
sopra   ij2  1.  di  larghezza. 

R1SK03IAR0N,  bor.  della  Ungh.  Vedi 

RoMARON    (IUS). 

K1S-RUNSAG,  paese  della  Ungheria  . 
Vedi  Kumania  (piccola). 

KISLEG,  bor.  del  reg.  di  Wiirlemberg, 
•  ire.  del  Danubio,  bai.  e  a  2  1.  3j4 
N.  N.  E.  da  Wangen,  e  a  i5  1.  S. 
da  Ulma.  Vi  sono  due  castelli,  e  conta 
\oó  abitanti. 

KJSLQED,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Vesprim,  con  min. ,  ed  officine  di 
ferro,  antimonio  e  carbon  fossile. 

KISLOVODSK,  forte  della  Russia  eu- 
ropea, nel  N.  della  Circassia  occid. , 
sul  limite  della  prov.  del  Caucaso,  a 
H  I.  S.  O.  da  Konstantinogorsk  e  a 
3o  1.  S.  S.  E.  da  Stavropol,  sulla  ri- 
va destra  delfElkuchan.  E  unicamen- 
te costrutto  per  proteggere  il  sog- 
giórno   degli    ammalati    che  vengono 
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alle    sorgenti  minerali,    che    quivi    si 
trovano  ;   queste  acque  sono  limpide, 
e  contengono    una  gran  quantità    di 
acido  carbonico. 
K1S-MART0N,    città    della  Ungheria. 

Vedi  ElSENSTADT. 

IUSlMIS,  KE1SMA,  VROCT  o  DJES- 
SEN,  Oaracta,  la  più  grande  is.  del 
golfo  Persico,  verso  lo  stretto  di  Or- 
mus,  .  che  forma  V  ingresso  di  questo 
golfo,  e  su  la  costa  merid.  della  Per- 
sia, presso  al  Laristan  ed  al  Mogho- 
stan.  E  divisa  dal  continente  median- 
te un  canale  la  cui  larghezza  varia 
da  1  lega  i|2  a  5.  Ha  circa  26  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
6  1.  nella  sua  larghezza  media.  Sco- 
gliere di  corallo  la  circondano.  11  suo- 
lo è  calcareo  e  fertilissimo,  ma  non 
vi  sono  sorgenti  di  acqua  dolce  ;  a 
ciò  si  supplisce  con  un  gran  numero 
di  cisterne.  Quest'is.  produce  in  ab- 
bondanza biade,  il  duarra  e  piante 
ortensi,  datteri  ed  altre  frutta.  Era 
un  tempo  considerata  come  il  granajo 
dell'  is.  di  Ormus,  che  sta  poco  lon- 
tana verso  il  N.  E.  ;  vi  si  raccoglie 
molto  cotone.  Le  sue  uve  non  hanno 
granelli,  e  sono  di  una  specie  parti- 
colare rinomata  in  tutta  la  Persia  sot- 
to il  nome  di  questa  isola.  Si  alleva 
un  gr.  numero  di  bestiami,  e  partico- 
larm.  dei  buonissimi  montoni.  La  costa 
è  assai  pescosa  ed  evvi  una  pesca  di  per- 
le. Le  tele  di  cotone  ed  i  prodotti  del 
suolo  e  della  pesca  formano  gli  articoli 
principali  del  suo  commercio.  Conta 
i5,ooo  abitanti.  E  questa  is.  gover- 
nata da  uno  sceik,  che  dipende  dal- 
l'1 imano  di  Mascate  e  che  paga  pure 
un  tributo  di  1,000  tumani  (circa  fr. 
20,000)  al  governatore  di  Schiraz.  Hat 
per  capitale  la  città  di  Keisma. 

R1SMUNSTEL,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Hunyad,  al  S.  O.  di  De- 
va, con  una  miniera  di  piombo. 

R1S0TZ ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Zips ,  con  una  sorgente  minerale. 

R1SSER,  una  delle  is.  della  Sonda,  un 
poco  al  N.  E.  di  Timor ,  al  8°  io' 
di  lat.  S.  e  1240  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca f\  1.  di  lunghezza.  11  suolo  n1è 
alto    e    coperto    di  foreste  ;    produc« 
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ili  abbondanza  riso,  sagù  e  legno  d 
sandalo  ;  vi  si  raccoglie  pure  della  ce- 
ra e  dei  nidi  di  salangana.  Gli  abit 
tengono  il  mezzo  fra  i  Malesi  ed  i 
Papus  ;  essi  non  hanno  né  i  lunghi  neri 
capelli  dei  primi,  né  i  capelli  canuti 
dei  secondi;  hanno  il  naso  più  piatto 
che  i  Malesi.  Parlano  un  dialetto  dell 
lingua  malese,  e  professano  il  feticismo; 
alcuni  abbracciarono  il  cristianesimo 
Fanno  un  comm.  assai  importante 
con  Banda,  in  produzioni  del  loro 
paese,  e  sono  governati  da  picc.  capi. 
Questa  isola  ha  una  città  ed  un  forte, 
in  cui  gli  olandesi  mantengono  una 
guarnigione. 

RISSI  o  KISSEY,  città  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leone, 
a  20  1.  N.  E.  da  Freetown,  sopra  una 
picc.  riviera  del  suo  nome,  che  si  getta 
nell1  Atlantico.  È  abitata  da  negri  li- 
beri, dei  quali  si  calcola  il  numero  a 
1,000  individui. 

R1SSING,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore,  presidiale  di  Fried- 
berg,  a  2  1.  S.  È.  da  Augusta.  Ha 
due  chiese,  una  scuola,  un  segatojo,  e 
conta  circa  170  case. 

KISSINGEN,  città  della  Bav. ,  circ.  del 
Meno-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale 
ani.  iJ2  N.  da' Wùrtzburgo,  sulla 
riva  sinistra  della  Saale.  È  cinta  da 
mura  fiancheggiate  di  torri,  e  rinchiu- 
de una  chiesa  parrocchiale,  sorgenti 
minerali  frequentate  ,  e  saline  che 
danno  un  annuo  prodotto  di  16,000 
quintali  di  sale.  I  dintorni  abbondano 
di  selva ggiume.  Conta  900  abit.,  aven- 
done 8,5oo  il  presidiale  di  tal  nome. 

RISSLEG,  bor.  del  reg.  di  Wurtemberg, 
bai.  di  Wangen,  con  25o  abitanti. 

K1SSOVO,  Ossa,  montagna  di  Grecia, 
nella  Livadia  ,  presso  e  al  N.  E. 
di  Larissa ,  sulla  destra  della  Sa- 
lembria.  Projetta  ali1  E.,  all'  ingresso 
del  golfo  di   Salonichi,    un  capo  chia- 

,  mato  altresì  Kissovo.  Fra  questa  mont. 
ed  il  monte  Olimpo,  posto  al  N.,  ev- 
vi  la  deliziosa  valle  conosciuta  un 
tempo  sotto  il  nome  di  Tempe. 

K1SSUNA,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta orient.    dell1  is.  di  Kiu-siu,  prov. 
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KIS-SZEBEN  città  libera  della  Unghe- 
ria. Vedi  Zebeìv. 

RISTAGNA,  bor.  della  Dalmazia,  circ. 
e  a  9  1.  E.  da  Zara,  e  a  6  1.  O.  S. 
O-  da  Knin.  Si  osservano  nei  dintor- 
ni tre  grandi  arcate  naturali. 

RISTELER,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Csongrad.  Vi  si  coltiva  molto  ta- 
bacco. 

RISTINNTZIS,  popolazione  della  Rus- 
sia Europea,  nel  S.  O.  della  Circassia 
orientale.  Il  suo  principale  vili,  è 
Rhamho'i. 

RISTNAGHERRY  ,  città  dell1  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Salem  e  Bahramahl,  a  3  1.  ip  N. 
da  Caverypatam  e  a  38  1.  E.  da  Se- 
ringapatam,  sopra  una  roccia  di  700 
piedi  di  altezza.  Lat.  N.  120  32/  ;  long. 
E.  760  V.  Era  una  fortezza  la  qua- 
le non  potè  mai  esser  presa  che  per 
tradimento  o  per  fame;  gì1  inglesi 
istessi  ne  furono  respinti  con  gran 
perdita  nel  1791,  ma  fu  loro  ceduta 
nel  1792,  col  restante  della  provin- 
ca. Se  ne  distrussero  poscia  le  forti- 
ficazioni. 

KISTNAH,  fi.  dell1  Indostan.  FediKm- 

SNA. 

RISTNAPATAM  o  KISTNEPATAM,  cit- 
tà dell1  Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnatico,  distr.  di 
Nellore  ed  Ongole,  sul  golfo  del  Ben- 
gala, alla  imbocc.  del  Candelair,  a  4 
1.  S.  E.  da  Nellore,  e  a  33  1.  N.  da 
Madras.  Lat.N.  14°  25';  long.  E.  770 
43;.  Ha  una  rada.  Vi  si  fa  un  comm. 
ristretto. 

KISTNARADJPOUR  o  RISTNARAJ- 
POOR,  città  dell1  Indostan,  stato  del 
radjah  di  Missore,  subabia  di  Patana, 
sulla  riva  sinistra  del  Cavery,  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Seringapatam. 

KISZ-BATZON,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Weissenburg-inferiore , 
sul  cordone  militare. 

KISZROWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Posen,  circ. 
e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Gnesen,  reggen- 
za di  Bromberg.  Ha  due  chiese  catto- 
liche), e  «onta  3 00  abitanti. 

RISZUCZA,  riviera  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Trentsin.  Ha  origine  verso  il 
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nodo  dei  Carpazj  orient.  e  «Togli  oc- 
cid.,  scorre  prima  ali1  E.  N.  E.  poi  al 
S.  E.,  infine  al  S.  S-  O.,  e  si  congiun- 
ge :il  Waag,  alla  riva  destra,  in  lec- 
cia a  Zsolna,  dopo  un  corso  di  circa 
i(\  leghe;  riceve  la  Bisztricza  alla  si- 
nistra. Csacza  ed  Ober-Neustàdtl  so- 
no i  luoghi  principali  che  bagna. 

KISZUCZA-UJHELY,  bor.  della  Unghe^ 
ria.  Vedi  Neustadtl  (ober). 

KIT  (s.)  una  delle  Piccole  Antille.  Ve- 
di Cristoforo  (s.) 

KITAIGOROD,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  9  1.  ifa 
S.  E.  da  Lipoviec,  e  a  4  1-  N.  N. 
E.  da  Gaisin. 

KI-TCHANG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kin-chan,  a  25  1.  S.  E.  da  Kang- 
chan,  presso  al  distr.  di  Corea. 

KITCHIGHINA  vili,  e  forte  della  Rus- 
sia europea  ,  gov.  di  Orenburgo,  di- 
str. e  a  12  1.  i]2  N.  O.  da  Troitzk , 
sulla  riva  sinistra  dell'Ouvelka.  Ha  circa 
100  abitazioni,  quasi  tutte  abitate  da 
vecchi  soldati  riformati,  e  da  qualche 
cosacco  addetto  al  servizio  della  posta. 

K1TCHIK,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
1'  Anatolia,  sangiacato  di  Khoda-vend- 
kiar ,  presso  Brussa.  E  rinomato  per 
le  sue  miniere  di  schiuma  di  mare. 

K1TCH1K-1URLU  o  KETCHI-BURLU, 
bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiacato  dì  Hamid-ili,  a  7  1.  N.  da 
Hamid  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Afium- 
cara-hissar.  Gli  abit.  si  occupano  prin- 
cipalmente detta  fabbricazione  di  tele 
comuni,  conosciute  in  comm.  sotto  il 
nome  di  tele  di  Bogassins. 

K1TCH1K-KARATCHA,  catene  di  moni. 
della  Tartaria  indipendente  ,  nel  N. 
O.  del  paese  dei  Kirghiz,  fra  il  baci- 
no dell1  Ural  e  quello  del  Tobol.  Si 
estende  dal  N.  al  S.,  ed  ha  una  lun- 
ghezza di  circa  70  leghe.  Si  riattacca 
al  N.  O.,  ai  monti  Urali  ed  al  S.  E. 
ai  monti  Mamiet. 

K1TCHIN  ,  riviera  della  Tartaria  indi- 
pendente, nel  Kharism,  al  N.  O.  del- 
la steppa  dei  Manguislaki.  Scorre  al- 
l'O.  S.  O,  e  si  getta  nel  golfo  di  A- 
lessandro  ,  formato  dal  mar  Caspio  , 
dopo  un  corso  di  circa  35  le"he. 

K1TEI ,  popolazione  degli  Stati -Uniti. 
Fedi  Staetani. 

Tom.  111.  IMI. 
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K1TEUL,  città  dell' Indoslan.  Vedi  Khy- 

THEUr.. 

K1TGUEI  o  KITEGUEI,  indiani  della 
parte  N.O.  della  Russ.  americana.  Abi- 
tano sulle  rive  dell1  Oceano  Ghiacialc 
artico,  al  N.  del  golfo  di  Kotzcbue. 

KIT1D  ,  marca  della  Transilvania  ,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  nel  N.  E.  del 
comitato  di  Hunyad.  Evviun  vili,  del- 
lo stesso  nome. 

K1TOV1CHKI  (NOVO),  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Vilna,  distr.  e  a  4  l.  O.  da  Novo- 
Troki. 

KITRIAI  o  CHITRIES,  Pharae,  vili,  del- 
la Tur.  di  Eur.,  nella  Morea  ,  paese 
dei  Mainoti,  sulla  costa  orient.  del  gol- 
fo di  Corone  ,  in  una  fertile  vallata, 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Kalamata.  Vi  sono 
5oo  abitazioni. 

KITSEKY,  picc.  is.  del  Giappone,  sulla 
costa  occid.  dell' is.  di  Kiu-siu,  pres- 
so e  al  N.  dell'is.  di  Firando.  E  be- 
ne coltivata. 

KITTAM,  paese  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  fra  il 
Cherbro    e  la  riviera  Capo-di-Monte. 

KITTAN1NG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della 
contea  di  Armstrong,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Alleghany,  a  7  1.  E.  da  Bul- 
ler,  e  a  12  1.  N.  E.  da  Pittsburg.  Ha 
una  min.  di  carbon  fossile ,  e  conta, 
i,3oo  abitanti. 

KITTERY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina  ,  contea  e  a  1  l.  i{4 
S.  O.  da  York  e  a  i5  1.  10  S.  S.  O 
da  Portland,  sulla  costa  orient.  di  un 
seno  formato  dall'estuario  della  Pisca- 
taqua.  Conta  2,000  abitanti. 

KITTOUR  o  K1TTOOR,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
presidenza  e  a  36  1.  S.  O.  da  Beydja- 
pour,  distr.  di  Gondock,  ay  LO.  N. 
O.  da  Darwar.  I  dintorni  sono  di  una 
grande  fertilità. 

K1TTSEE  o  KOPCSENY,  bor.  della  Un 
gh.,  comitato  di  Wieselburg  ,  marca 
di  Neusiedel,  a  3tf  di  I.  S.  S.  O.  da 
Presburgo,  e  a  1 1  1.  ij2  E.  S.  E.  da 
Vienna,  in  un  ameno  paese.  Evvi  uà 
cast.,  una  chiesa  cattòlica  ed  una  si- 
nagoga. Conta  2,400  abit.,  fra  i  quak 
700  ebrei  circa 
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KJTZBICIIL,  1UTZBUCHEL  o  IUTZ-J 
BtJHL,  picc.  città  del  Tirolo,  ciré,  del- 
l'Innthal  -  inferiore,  sulla  riva  destra 
flclla  Grande- Achen,  a  5  1  i\\  N.  O. 
ria  Kuffstein  ,  e  a  16  1.  ip  E.  N.  E. 
da  Inspruck  ,  con  i,3oo  abitanti.  — 
Si  coltiva  nei  dintorni  una  gr.  quan- 
tità dì  lino,  e  vi  si  fa  molto  formag- 
gio ;  la  educazione  del  bestiame  è  qui- 
vi attivissima.  Un  tempo  vi  si  scava- 
va una  ricca  min.  di  argento  e  rame, 
ora  esaurita. 

Évi  i  ZINGEN,  città  della  Bav.,  ciré,  del 
Meno  -  Inferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale ,  a  3  1.  ip  E.  da  Wùrtzburg  , 
stilla  riva  destra  del  Meno,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  pietra  di 
1,000  piedi  di  lunghezza  che  la  riu- 
nisce al  sobborgo  di  Ehvashausen.  E 
cinta,  al  paro  del  sobborgo,  da  fosse 
e  da  mura  fiancheggiate  di  torri,  ed 
è  assai  bene  fabbricata  ;  vi  si  osserva 
il  palazzo  pubblico.  Vi  sono  tre  piaz- 
ze pubbliche,  tre  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  convento  di  orsoline,  un 
ginnasio,  due  case  di  sanità  ed  un 
ospedale.  Possiede  delle  stamperie  sul 
cotone,  delle  distillerie  di  acquavite 
e  di  aceto;  vi  si  fa  un  comm.  divi- 
ni e  spedizioni  considerabili.  Con- 
ta 3,Goo  abitanti.  I  dintorni  sono 
coperti  di  vigneti  e  di  ortaglie.  —  Il 
presidiale  contiene  10,000  abitanti. 

KìU-FEOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  di- 
str. è  ali1  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Yan-tcheu.  E  patria  di  Confucio,  e 
vi  si  vedono  quindi  molti  monumenti 
inalzati  in    onore  di  questo    filosofo 

'UUMIS,  indiani  della  parte  occid.  del- 
la Russia  americana.  Abitano  la  pe- 
nisola che  si  estende  al  S.  del  golfo 
di  Kotzebue,  al  N.  delle  baie  di  Chac- 
toole  e  di  Norton  ed  all'  E.  dello 
stretto  di  Bering. 

K1UMZEIK,  città  dell'impero  Birmano, 
paese  di  Talain,  a  32  I.  O.  N.  O.  da 
Pegù,  sulla  riva  destra  dell1  Irauaddy. 
E  assai  bene  fabbricata,  e  possiede 
templi  bellissimi  e  fabb.  di  stoffe  «li 
cotone   ed  indago. 

K.1UN,  circond.  della  China,  prov.  del- 

,  f  Hou-pe.  La  città  è  a  (>  1.  E.  S.  E. 
da  quella  del  dipart     di  Yun  -  yang  , 
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ailla  riva  destra   del]1  llao-kiaiìg,  pres- 
so ad  un  alta  montagna. 

K1UN-TCHIN,  distr.  «Iella  China,  prov 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  32  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 

IUU-OU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  città  e  a  io  1.  S.  S.  E 
da  quella  del  dipart.    di  Phing-yang 

K1UBDISTAN,  paese  dell'Asia.  Vedi 
Kurdistan. 

K1URGHA ,  Iago  della  Russ.  europea. 
Vedi  Kurghe-noor. 

KIUS-DAGH  o  KUS-DAGH,  montagne 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 
giacato  di  Kiankary,  al  N.  della  città 
di  questo  nome.  Sono  aride,  incolte, 
e  di  un  triste  aspetto. 

KJU-SIU  o  XIMO,  la  più  meridiona- 
le e  la  più  occidentale  delle  grandi 
isole  del  Giappone,  fra  3o°  56'  e  34° 
di  lat.  N.  e  fra  1270  e  1290  40'  di 
long.  E.  E  divisa  dall'  is.  di  Nifon, 
al  N. ,  da  uno  stretto  di  circa  \\i  I. 
di  larghezza,  e  da  quella  di  Sikoko, 
al  N.  E.,  mediante  un  canale  largo 
di  3  1.;  è  bagnata,  al  N.  O.,  dallo 
stretto  di  Corea,  che  la  divide  dalla 
penisola  di  questo  nome,  e  cinta  da 
lutti  gli  altri  lati  dal  Grande-Oceano 
boreale.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  è  di  circa  80  1. ,  la  sua  larghezza 
media  di  20  1.,  e  la  sua  superficie 
può  essere  calcolata  a  3,ooo  leghe. 
Un  gr.  numero  d'isole  vedonsi  spar- 
se intorno  di  Kiu  -  siu  ;  le  più  os- 
servabili sono,  sulla  costa  occid.  ,  Fi- 
lando, le  Gotoo  e  Amakusa,  e  sulla 
costa  merid. ,  Tanega-sima,  la  quale 
non  n'è  divisa  che  dallo  stretto  di 
Diemen.  Le  coste,  battute  sempre  da 
un  mare  tempestoso,  sono  seminate 
di  bassi  fondi  e  di  roccie;  fra  i  vor- 
tici ch'esse  presentano,  si  osserva  quel- 
lo di  Faisaki,  nello  stretto  di  Diemen. 
Il  capo  Tchifchagov  forma  la  estre- 
mità merid.  di  quest'isola;  sulla  co- 
sta orient.  si  distinguono  quelle  di 
Nagaev,  di  D'Anville  e  di  Cochrane; 
la  costa  occid.  offre  la  baia  di  Sat- 
suma ,  e  quella  di  Simabara  e  di 
Ooraura  .  Il  paese  è  irrigato  da  nu- 
merose riviere,  delle  quali  una  del- 
le più  importanti  è  la  Rustia  java  ; 
le    acque    minerali,    e    parlicolarmcn- 
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le  le  sorgenti  solforose  vi  abbonda- 
no. Kiu-siu  è  «piasi  ovunque  coperta 
>li  alte  montagne,  alcune  delle  quali 
hanno  dei  vulcani  spaventevoli  ;  vi 
si  rimarcano  il  picco  Horner ,  cosi 
chiamato  da  krusenstern,  ed  il  mon- 
te llligigama.  La  natura  e  l'arte  han- 
no egualmente  abbellito  questo  pae- 
se; niente  eguaglia  la  bellezza  della 
coltivazione  che  si  olire  ovunque  agli 
sguardi,  non  solo  nelle  valli,  ma  an- 
che nelle,  cime  delle  mont.  e  delle 
roccie.  Questa  isola  provò,  il  primo 
marzo  ed  il  primo  aprile  1826,  dei 
violenti  terremoti,  che  danneggiarono 
soprattutto  la  parte  merid.  della  prov. 
di  Fizen  ;  durante  l'ultimo,  il  monte 
llligigama  vomitò  prima  un  enorme 
quantità  di  roccie  nel  mare,  e  poi 
ne  sortì  un  vasto  torrente,  che  lece 
perire  quantità  d'individui.  —  Kiu- 
siu  si  divide  nelle  seguenti  9  prov.: 
Fungo,  Fuzen,  Figo,  Fiyuga,  Fizen, 
Oiosumi,  Satsuma,  Tsikusen  e  Tsikun- 
go,  Nagazaki  n1  è  la  città  principale, 
ìa  sola  di  tutto  T  impero  dove  pos- 
sono giungere  gli  Europèi. 

K1UTERI  o  CUTAKI,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Kanara,  a  6  1.  N.  O.  da  Sounda 
e  a  5o  1.  N.  da  Mangalore/,  lat.  N. 
i4°  52r;  long.  E.  720  28'.  E  princi- 
palmente abitata  da  molti  Eramini. 
Molto  sofferse  dalle  incursioni  dei 
Mara  Iti. 

R1UTAYA,  città  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di RuTAHlèfl. 

KlU-tÈ-HO,  riviera  dell' imp.  Chinese, 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Charra-Mon- 
golia,  paese  degli  Ordos,  scorre  al  S. 
E.,  e  dopo  aver  tagliata  la  grande 
Muraglia,  verso  il  distr.  di  Chin-mou, 
entra  nella  prov.  di  Chen-si,  e  si  con- 
giunge all'  Hoang-ho,  alla  riva  destra 
a  7  1.  N.  dalla  città  del  circond.  di 
Ria.  11  suo  corso  è  presso  a  poco  di 
4o  leghe. 

1UU-YOUNG,  forte  della  China,  prov. 
di  Tchi-li,  sulla  strada  della  città  del 
dipart.  di  Siouan-hoa  a  Pe-king ,  a 
i5  1.  N.  O.  da  questa  ultima  città.  È 
.situato  in  un  passaggio  della  gr.  mu- 
raglia. Gengis-kan  non  potè  mai 
impadronirsene,  e  fu  obbligato  di  cer- 
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care  un  «Uro  passaggio  onde  penetrai 
nella  China. 
RIVA  o  CHI  VA,  e  qualche  volta  Khivia, 
kanato  della  Tartaria  indipendente, 
nel  Rharism,  presso  a  poco  fra  \o° 
e  44°  di  lat.  N.  e  fra  54°  e  570  di. 
long.  E.  Confina  al  N.  còl  mare  di 
Arai  e  le  steppe  dei  kirghiz;  all'È., 
col  Djihun  ;  al  S.  E.,  eolla  Fuka- 
ria,  da  cui  è  diviso  da  una  sleppa  ; 
all'  O.  ed  al  N.  O.  ,  da  steppe  sterili 
e  sabbiose.  Tuttavia,  attese  le  guerre 
di  cui  questo  paese  è  quasi  di  conti- 
nuo il  teatro,  li  suoi  limiti  variano 
spesso,  e  perciò  è  diffìcile  d' indicare 
la  estensione  della  contrada.  11  paese 
è  piano  in  generale,  e  consiste  in  una 
terra  argillosa  rossiccia.  11  principale 
corso  d'acqua  è  il  Djihun,  da  cui  de- 
riva un  numero  consid.  di  canali  d'ir- 
rigazione ;  da  per  tutto  il  suolo  è  as- 
sai produttivo,  ove  sia  irrigato.  Il  cli- 
ma è  caldo  in  generale,  e  1'  aria  sec- 
ca e  pura.  Nel  corto  inverno,  il  ghiac- 
cio è  leggero,  e  vi  dimora  per  pochi 
giorni.  Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  formento,  djwari  (specie  di 
formento),  miglio,  orzo,  lino,  sessamo 
e  in  una  immensa  quantità  di  lentic- 
chie. Gli  orti  contengono  un  gr.  nu- 
mero di  alberi  fruttiferi  ;  l'arbusto  del 
cotone  ed  il  gelso  riescono  benìssimo, 
e  somministrano5  una  consid.  quanti- 
tà di  prodotti.  Al  N.  si  trovano  grandi 
foreste,  che  danno  legname  di  costru- 
zione. I  vigneti  producono  belle  uve, 
ma,  sia  per  mancanza  di  cognizioni  , 
sia  per  essere  assai  attaccati  alle  pra- 
tiche dell'islamismo,  gli  abitanti  non 
ne  fanno  vino.  Gli  animali  domestici 
consistono  in  bestie  a  corna,  cavalli, 
cammelli,  montoni  a  larghe  code,  ca- 
pre ed  ogni  sorta  di  polleria;  le  fo- 
reste rinchiudono  orsi ,  lupi,  volpi  e 
earaeali  ;  nelle  pianure  si  trovano  gat- 
ti selvaggi,  sciacali,  lepri,  antilopi  e, 
fra  le  canne  del  Djihun,  dei  cignali 
Le  cicogna,  le  oche  ed  anitre  selvag 
gie,  le  allodole,  le  beccacce,  ed  altri 
uecclli  di  passaggio  sono  sparsi  in  que- 
sto paese.  L'oro,  l'argento,  e  molti 
altri  metalli  si  trovano  in  qualche  luo- 
go, ma  è  proibijo  sotto  pena  di  mor- 
te di  travagliare  per  estrarli.   Gli  abit. 
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intendono  benissimo  l'agricoltura  e 
la  educazione  dei  bestiami.  I  canali 
d'  irrigazione  spingono  alla  perfezione 
la  fecondità  ;  i  più  grandi  hanno  si- 
no a  32  piedi  di  larghezza,  e  sono 
elevati  sopra  dighe  artifìzialmente  co- 
strutte; molti  s'incrocicchiano  col  mez- 
zo di  ponti.  Si  vide  un  ponte  sostene- 
re una  strada  al  di  sopra  di  un  ca- 
nale scorrente  esso  stesso  sopra  un 
ponte  al  di  sopra  di  un  altro  canale  ; 
questi  canali  alimentano  dei  serbatoi 
pei  tempi  di  siccità.  Non  esiste  nes- 
suna manifattura  in  grande  ;  le  don- 
ne tessono  il  cotone  e  la  seta,  princi- 
palmente in  scialli,  e  formano  stoffe 
di  diverse  specie  in  tanta  quantità  da 
essere  non  solo  bastanti  al  consumo 
del  paese,  ma  pur  anco  ad  una  suffi- 
ciente asportazione.  11  comm.  interno 
è  assai  attivo  nelle  città  che  tutte  han- 
no mercati;  il  comm.  esterno  si  fa  col 
mezzo  di  carovane  ;  sortono  annual- 
mente da  Kiva,  dirca  2,000  cammelli 
che  vanno  ad  Orenburg,  Astrakan  ed 
in  molte  città  della  Persia  e  delTÀfga- 
nistan,  carichi  di  biade ,  orzo  ,  seta  , 
cotone  filato  e  tessuto,  ec.  Gli  oggetti 
d1  importazione  sono  schiavi,  fazzolet- 
ti grossi,  ferro  in  barre  ed  operato, 
rame  in  foglie,  cera,  mele,  zucchero, 
cocciniglia,  specierie,  istrumenti  e  chin- 
eflglieria,  di  cui  porzione  è  spacciata 
per  istrada.  La  popolazione  del  ter- 
ritorio di  Riva  è  di  circa  35o,ooo 
individui,  arali,  sartis,  usbeki,  kara- 
kalpaki  e  turco  mani.  Gli  abitanti  di 
questo  paese  in  generale  sono  avi- 
di ed  avari,  non  conoscono  il  lusso 
minimamente,  e  rifiutano  come  ese- 
crabile tutto  ciò  eh'  è  straniero  ai  lo- 
ro usi.  Zelanti  sunniti,  abborriscono, 
molto  più  dei  cristiani,  i  musulmani 
ehiiti  e  soprattutto  i  persiani  ;  fanno 
loro  tutto  il  male  possibile,  e  costrin- 
gono gli  schiavi  che  prendono  di  ab- 
iurare la  loro  credenza.  Non  si  uni- 
scono che  con  donne  della  loro  setta, 
ed  osservano  rigorosamente  i  loro  ri- 
ti ;  la  loro  pietà  per  altro  non  gl'im- 
pedisce  di  spogliare  i  vicini.  Le  don- 
ne sono  graziose,  ed  i  loro  mariti 
assai  gelosi.  Dopo  la  morte  del  ]»a- 
<&re,  le  sue   donne  sono    vendute  dal 
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tìglio»  Sino  a  18  anni  i  figli  servono 
il  padre  come  schiavi  e  a  questa  età 
vengono  ammogliati.  Questi  popoli 
hanno  qualche  conoscenza  islorica  del- 
l' Asia,  ma  non  ne  hanno  alcuna  in 
geografia  né  in  matematica.  Le  loro 
moschee  ed  i  ponti  mancano  di  soli- 
dità, piuttosto  che  di  eleganza.  Gl'in- 
dovini si  servono  di  bacchette  onde 
esercitar  l1  arte  loro  come  facevano  i 
loro  predecessori  presso  gli  sciti,  se- 
condo Erodoto,  e  presso  gli  alani , 
secondo  Ammiano  Marcellino.  L1  arte 
della  medecina  è  quivi  ereditaria,  e 
quelli  che  la  esercitano  sono  eccellen- 
ti nella  cura  delle  piaghe  ;  fanno  fre- 
quente uso  di  salassi  e  ventose.  — 
Lo  stato  di  Kiva  è  governato  da  un 
kan  dispotico,  e  la  giustizia  si  ammi- 
nistra da  un  consiglio  superiore  che 
giudica  in  ultima  istanza  il  civile  ed 
il  criminale  ;  a  questo  consiglio  sie- 
dono i  ministri,  il  Itasi  o  capo  dei 
preti,  i  4  anziani  delle  tribù  degli  us- 
beki, e  qualche  altro  che  piace  al  kan 
di  chiamarvi.  Questo  consiglio  si  ra- 
duna il  venerdì  sotto  la  presidenza 
del  kan,  e  non  decide  mai  che  se- 
condo la  sua  volontà  ;  la  confisca  è  la 
pena  meno  rigorosa  che  si  applichi 
al  reo.  I  sacerdoti  trattano  gli  affari 
delle  infrazioni  alla  religione,  ma  ri- 
portano al  kan  tutto  ciò  che  ha  una 
qualche  importanza.  Si  battono  nel 
paese  monete  di  rame  argento  ed  o- 
ro  ;  le  monete  straniere  sono  tutte  ri- 
tirate e  fuse.  —  Si  calcolano  a  4  mi- 
lioni le  rendile  del  kan ,  e  si  com- 
pongono :  1 .°  della  imposta  che  paga- 
no i  sartys  ed  i  kara-kalpaki,  e  che  gli 
antichi  ripartivano  in  proporzione  su 
ciascuna  famiglia  assai  ricca  onde  pos- 
sedere una  vettura  detta  kibilka  ed 
una  caldaia  ;  in  tempo  di  guerra  si 
aggiunge  a  questa  imposta  una  sov- 
venzione straordinaria.  Gli  usbeki  ed 
i  turcomani  sono  esenti  dall'  una  e 
dall'  altra  di  queste  contribuzioni  pel 
servigio  militare  al  quale  sono  astret- 
ti ;  2.0  del  prodotto  dei  dominii  the 
appartengono  al  kan,  sia  per  diritto 
di  eredità  che  per  confische  ;  3.°  del- 
le dogane  e  di  una  imposta  assai  so- 
migliante al    diritto    di    patente  ;  4-° 
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fidali   appalti,  «lei  quali  il  più   impor- 
tante è  quello  «lei  canali ,    essendone 
il  han  proprietario  della  maggior  por- 
zione ;    5.°  di  un  quinto    «lei  bottino 
che  fanno  nelle  loro  scorrerie    i  tur- 
comani  «li  Kiva  ;    G.°    dei    regali  che 
fanno  al  kan  i  sartyrs  ed  i   turcoma- 
ni  ;  7.0  infine  della  gabella  che  devono 
pagare  per  ciascuna  testa  di  cammel- 
lo, le  carovane  che  vengono  a  cercar 
la  biada  in  questo  paese.  Queste  ren 
dite  servono  a  pagare  gli  ufficiali    ci 
vili,   e  i  turcomani  (gli  usbeki    fanno 
il    servizio    a    loro    spese  ) ,    e    a    ri- 
compensare i    guerrieri    distinti    per 
la  loro  bravura.    Il  kan  fa  fabbricare 
della    polvere,    ma    non  è    di    buona 
qualità  ;  si  tentò  con  maggior  profit- 
to di  fondere  e  forare  pezzi  di  arti- 
glieria. La  forza    militare    è    di  circa 
20,000  uomini  tutti  di  cavalleria,  che 
benissimo  maneggiano  i  loro  cavalli , 
la    cui    velocità    è    straordinaria.    Le 
principali  città  sono  Kiva  ,  residenza 
«lei  kan,  Ourghendj,  Ghurulem,  Che- 
vat  e  Kiat.  —  Prima   che    gli    usbeki 
si  fossero  impadroniti  del  Kiva,  que- 
sto paese  era  soggetto    alla  influenza 
del   kan  di  Bukaria,    ed  i  Kirghiz  vi 
inviavano  anche  qualche  volta  un  kan 
onde  governarli.  Allorché  vi  giunsero 
gli  usbeki,    il  gov.    conservò    sempre 
una    forma    aristocratica    e    feudale 
verso  la  fine  del  XVIII  secolo  un  ca 
pò  degli  usbeki  pervenne  ad  usurpa 
re  l'autorità  sovrana  ;   esso  fu  ucciso, 
ma  nulla  ostante  il    suo    esempio    fu 
seguilo,  e,  dopo  sanguinosi  contrasti, 
Moharaed  -  Rahim   prese     nel    1802 
il  titolo  di  kan,    assoggettò    la  intera 
popolazione,  e  la  contenne  a  forza  di 
moltiplicati    supplizi  .    Forzato    dalle 
circostanze     riconobbe    nominalmen- 
te la   sovranità    del    kan    di  Bukaria, 
ma    assoggettò  al    tributo    una    por- 
zione   dei  Kirghiz,  che    tenevano    il 
Kiva    nella    loro    dipendenza  .    Invi- 
tò i  turcomani  nel  paese,  cloro  con- 
cesse  varie   terre,    represse    il  ladro- 
neccio,   stabilì    imposte    regolari,    fe- 
ce batter  moneta,  ed   in  una    parola 
sostituì    T  ordine    all'  anarchia.    Si  fa 
temere  dai  suoi  vicini,  particolarmen- 
te dai  persiani.  Nel  r/ennajo  1826,  il 
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suo  secondo  figlio,  Rehman-kuli-kan, 
entrò  nel  Korassan  alla  testa  «li  una 
armata  di  3o,«>oo  usbeki  e  «lesolo  Ur- 
na porzione  di  «pici  paese.  Si  scoperse 
in  questo  kanato  il  Me-zar-schah-A b- 
bas  o  il  tempio  di  Schah- Abbas,  e 
molte  medaglie  fatte  al  tempo  di  A- 
lcssandro  il  Grande. 
KIV 1 5  LOUR.KIVALOUR  o  KIVALOOR , 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnatico,  distr.  di 
Tanjaor,  a  2  1.  O.  da  Nagapatam,  e 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  Karikal.  Evvi  un 
bellissimo  tempio  indostano.  Questa 
città  fu  presa  e  saccheggiala  dai  Fran- 
cesi nel  1758. 
KI-YA-BOU,   città  dell'impero  Chincse. 

Vedi  Hy-vo-vou. 
KI-YANG  0  KOU,  distr.  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  sta  a  5«> 
I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  «li 
Tchang-cha  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Young-tcheu , 
sulla  riva  sinistra  del  Siang-kiang,  al 
66°  29'  48"  di  lat.  N.  e  109°  25'  20" 
di  long.  E. 
K1ZI-KERMAN,  città  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Berislavl. 
KIZIL-ABAD  o  KIZIL-ROBAT,  bor.  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  23  I. 
N.  E.  da  Bagdad,  sulla  strada  da  que- 
sta città  a  Diala,  in  una  pianura.  Le 
case  sono  grandi,  ed  hanno  delle  mu- 
ra di  terra.  Vi  si  trova  acqua  buona, 
e  conta  700  abitanti. 
KIZ1L-AGADJ  o  KIZ1L-AGATSC,  golfo 
del  mar  Caspio,  sulla  costa  dello  Schir- 
van,  nella  Russia  asiatica,  al  N.  E.  del 
kanato  di  Talychin,  e  al  S.  O.  del- 
l'isola di  Salian ,  formato  dalli  due 
rami  principali  del  Kur,  il  più  occid. 
dei  quali  si  getta  in  questo  golfo.  Ha 
circa  20  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  io 
nella  sua  maggiore  larghezza,  verso  il 
suo  ingresso.  Rinchiude  molle  picc. 
isole,  fra  le  quali  si  osservano  quelle 
«li  Ali ,  di  Jaladin  e  di  Sara.  Sulla 
costa  occì«l.  si  avanza  il  capo  «lei  suo 
nome.  11  lago  Morlz,  presso  ed  alfO. 
di  questo  golfo,  comunica  con  esso. 
K1ZILBACII1,  popolo  tartaro  della  Rus- 
sia europea,  nel  S.  del  gov.  di  Oren- 
burgo.  Sono  la  maggior  parte  per- 
siani che  uscirono    dalle  prigioni  dei 
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Kirghiz.  Alcuni  ira  loro  si  fecero  bat-i 
tezzare,  e  gli  altri  restarono  attac- 
cati al  maomettismo  della  setta  di  Ali. 
11  nome  di  Kizil-bachi  è  una  parola 
tartara,  che  significa  testa  rossa;  i 
turchi  in  tal  modo  dinotano  i  per- 
siani per  derisione  ,  perchè  questi 
portano  berretti  rossi  avvilupati  di 
una  stoffa  che  forma  dodici  piegature 
in  memoria  dei  loro  dodici  ima  ni 
non  riconosciuti  dai  Turchi. 

K1ZILDJA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Chehrezur. 

KIZILDJEH-MUSSA-DAGH,  mont.  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sul  limite 
dei  sangiacati  di  Saghala,  Sarukhan 
ed  A'idin,  all'È,  di  Smirne.  Si  riattacca 
verso  TO.  al  monte  Tartali  e  verso 
TE.  al  monte  Birki. 

KIZIL-ERMAK  (fiume  rosso),  Hatys,  fi. 
della  Tur.  asiatica,  formato,  nella  Ca- 
ramania,  da  due  rami  consid.,  l'uno 
dei  quali  ha  la  sua  sorgente  nel  pa- 
scialicato di  Sivas,  ai  monti  Iildiz,  ad 
una  decina  di  leghe  S.  E.  da  Tokat , 
e  scorre  generalmente  dall'  E.  air  O.; 
l'altro  ramo,  più  merid.,  discende  dal 
versatoio  settentr.  del  Tauro,  al  N.  E. 
di  El-Bostan,  e  si  dirige  prima  alPO., 
poi  al  N.  :  la  congiunzione  di  questi 
due  rami  ha  luogo  a  circa  io  1.  S.  da 
Kircheher.  Sortito  dalla  Caramania,  il 
Kizil-  ermak  scorre  ora  nel  pascialicato 
di  Sivas,  ora  sul  limite  di  questo  pa- 
scialicato e  dell'Anatolia  ;  si  getta  nel 
mar  Nero,  un  poco  al  di  sotto  di  Ba- 
fra  e  al  N.  O.  del  golfo  di  Samsun, 
per  due  imbocc.  principali  che  for- 
mano un'  isola  assai  grande.  11  corso 
di  questo  fi. ,  dalla  sorgente  del  suo 
ramo  merid.,  ch'è  il  più  consid.,  è  di 
circa  220  leghe.  I  suoi  più  osservabili 
affluenti  sono  il  Duris  ed  il  Castamun, 
a  sinistra;  le  città  principali  che  bagna 
sono  Osmandjik,  Hadji-Hamzèh,  e  Ba- 
fra.^Questo  fi.,  il  più  gr.  dell' As.  Minore, 
ha  d'ordinario  ìoo  piedi  di  larghezza. 

KIZIL-ERMAK,  capo  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Sivas ,  sangiacato  di 
Djanik,  verso  le  bocche  del  fiume  del 
suo  nome.  Lat.  N.  4lQ  42'  ^o";  l°n&- 
E.   33°  43'  30". 

KJZIL-HEUZEN,  fi.  della  Persia.  Vedi 
KiziL-Ouiiìff» 
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KIZIL-HISSAR  ,  città  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Karysto. 

R1ZIL-KHOZIA,  città  della  Tartaria  in- 
dipendente, nel  paese  degli  Arali,  in 
Kharism,  presso  la  riva  sinistra  del 
Djihun,  a  3o  1.  N.  N.  O.  da  Riva 
E  cinta  da  un  muro  d'argilla.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

KIZIL-KIAHIA,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Tékéili, 
presso  la  riva  destra  del  Duden,  in 
un  territorio  paludoso,  a  12  1.  i[2  N. 
da    Satalièh. 

KIZIL-KUM,  deserto  sabbioso  della  Tar- 
taria indipendente,  al  S.  E.  dal  mare 
di  Arai,  fra  il  Djihun,  il  Sihun,  ed 
i  monti  Kukertli.  La  uniformità  di 
questa  vasta  e  sterile  pianura  è  inter- 
rotta verso  il  centro  dalla  valle  di 
Kizilkhak. 

KIZ1L-UZEN,  Mardus,  fi.  della  Persia, 
che  ha  origine  nel  Kurdistan,  ove  è 
formato  da  5  sorgenti,  a  i3  1.  N.  O. 
da  Sinnè.  Entra  tosto  nell'Irac-Adjemi, 
di  cui  irriga  il  N.  O.,  divide  un  poco 
questa  provincia  da  quella  di  Ader- 
baidjan,  poi  da  quella  di  Ghilan,  pe- 
netra infine  in  questa  ultima,  e  si 
getta  nel  mar  Caspio  per  due  bocche 
principali,  la  più  occid.  delle  quali  si 
trova  a  8.  1.  E.  da  Rechi;  il  suo  corso 
è  di  circa  120  leghe.  Dalla  sua  sor- 
gente ai  monti  Kaplan-Kuh,  questo 
fi.  scorre  al  N.  E.,  si  dirige  poscia 
all'  E.  sino  ai  monti  Elburs  ;  infine, 
dopo  questi  scorre  al  N.  E.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  a  destra,  il  Zen- 
ghiantchai  edilTarum  ed  a  sinistra  il 
Garangu-tcha'i.  Alcun  luogo  consid 
non  è  situato  sulle  sue  rive.  Ha  un 
corso  assai  rapido  ed  i  ponti  che  vi 
sono  stati  costrutti  furono  spesso  tras- 
portati altrove:  passando  attraverso  le 
mont.  forma  molte  cascate.  Nel  Ghilan, 
si  chiama  Sifid-rud  (riviera  bianca),  a 
cagione  della  spiuma  che  produce. 
Sulla  strada  da  Tauris  a  Teheran,  si 
passa  sopra  un  ponte  di  mattoni  assai 
alto;  questo  ponte  è  osservabile  per 
la  sua  antichissima  e  bizzarra  costru- 
zione, vi  si  distinguono  molte  iscrizioni 
in  caratteri  cufici.  Si  attraversa  altresì 
sopra  diversi  ponti  nelle  mont.  di 
Kaplan-kuh. 
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MZ1E-R0NAT,  l)or.  della  Tur.  asiatica 

Ve.di   KlZIL-ABAD. 

K1Z1L-TACH,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nel  S.  E.  del  pascià licato  f'i  Cars, 
fra  il  Magasbert  e  l'Arasse,  verso  il 
limite  dell'Armenia  russa,  a  3-5  1.    E. 
\.   E.  da   Erzerum. 
H1Z-KALKSSI    (  castello   della    figlia)    o 
CHE1TAN-KALESS1  (castello  del  dia- 
volo),   ant.    castello    fortificato     della 
Persia,  neh"  Aderbaidjan,  presso  Mia- 
nèh,  sulla    strada    di    questa    città    a 
Zenghian.  È  osservabile    per    la    sua 
posizione  sopra  una  roccia  assai  ripi- 
da, e  per  l'arte  con  cui  si  fortificaro- 
no le  roccie  vicine  e  che  ne  possono 
facilitare  1'  entrata. 
KIZLIAR,  città  della    Russia    europea  , 
prov.  del  Caucaso,  capoluogo  di  distr., 
a  85  1.  S.  E.  da    Stavropol,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Terek ,    a  i5    1.  dalla 
imbocc.  di  questo  fiume  nel  mar  Ca- 
spio. Questa  <ittà  non  ha  che  alcune 
case  in  mattoni  ;  il  restante  è  costrut- 
to in  legno  ed  ha    un  aspetto    triste 
e  cupo  ;  le  facciate  e  le  finestre  del- 
le case  stanno  sopra  corti  interne.  11 
terreno  su  cui  si  trova  la  città  è  bas- 
so, ed  esposto  alle  inondazioni  del  Te- 
r«k,  ciò  che  la  rende  malsana.  È  di- 
visa in  8  quartieri,  ed  ha  due  chiese 
greche,  due  armene,  quattro  moschee 
un  ospedale,  un  lazzeretto,  una  piaz- 
za di  mercato ,    caserme    e    immensi 
magazzini.  La  industria  degli  abit.  è 
quasi  interamente  rivolta  verso  la  col- 
tivazione della  terra,  eh' è  fertilissima 
questa  coltura  comprende  soprattutto 
la  vite,  il  gelso,  il  sessamo,  da  cui  si 
ritrae  un  olio    che    rimpiazza    quello 
Hi  oliva,  la  robbra,  il  tabacco,  il  riso 
ed  il  cotone.  Vi  sono  manif.  di  stof- 
fe di  cotone  e  seta  e  qualche  concia- 
toio.  11  comm.    è  quivi  consid.  ;  può 
dirsi  P  emporio    delle  merci  cangiate 
tra  Astrakan  e  la  Persia.  Kizliar  aspor- 
ta acquavite,  vino,  stoffe  di  cotone  e 
seta,  olio  di  sessamo,    ee.,    ricevendo 
in  cambio,  ferro,  rame  e  tele.  Tutto 
il  comm.  sta  nelle  mani   degli  arme- 
ni, occupandosi  i  tartari  dell'  agricol- 
tura. Conta  circa    10,000    ahit.,  sen- 
za contare  la  guarnigione  ,  composta 
di   un   reggimento  di  fanteria  ,    di  2 
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battaglioni  e  di  truppe  leggere  prese 
fra  i  montanari  maomettani.  11  distr 
di  Kizliar  occupa  la  estremità  orienl. 
della  prov.,  ed  è  bagnato  all'  E.  dal 
mar  Caspio  ed  irrigato  dal  Terek. 

K1Z-UMAN,  capo  della  Tur.  asiatica, 
sulla  costa  del  paseialicato  e  del  san- 
giacato  dT tehil,  all'È,  del  capo  Ane- 
mur.  E  assai  scosceso  ;  i  suoi  fianchi, 
tagliati  perpendicolarmente,  sono  for- 
mati da  strati  calcarei.  Attaccasi  al 
continente  mediante  un  basso  istmo. 

KIZYLSKAIA,  forte  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Orenburg,  distr.  ea  Ho 
1.  S.  da  Verkho-Uralsk,  sulla  riva  de- 
stra dell'Ural,  alla  imbocc.  del  Kizyl. 
Ha  una  chiesa  e  alcune  caserme  per 
due  squadroni  di  cavalleria  ed  una 
mezza  compagnia  d' infanteria  ,  che 
compongono  la  sua  guarnigione. 

KLAARWATER,  CRIQUA  o  GRIQUA? 
e  RARRIKAMA,  città  dell'Ottentozia, 
nel  paese  dei  Koranai,  a  qualche  di- 
stanza, al  N.  ,  dell' Orange,  a  ^o  I.  S. 
S.  O.  da  Litaku,  e  a  180  1.  N.  E. 
dalla  città  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza;  Lat.  S.  280  52';  long.  E.  210 
43'.  È  costrutta  sul  declivio  di  una 
catena  di  colline  schistose.  Vi  si  ve- 
dono alcune  case  in  pietra,  con  dei 
circuiti  pel  bestiame,  e  sonovi  molte 
sorgenti  d'acqua  limpida.  Il  popolo 
ama  di  coltivare  dei  giardini  intorno 
la  città .  Un  missionario  inglese  vi 
stabilì  una  scuola  laneasteria;  ha  pu- 
re sotto  la  sua  direzione  gli  stabili- 
menti di  Konnah  e  di  Rama  sul  Rra- 
dock,  e  quello  di  Hardcastle  ;  il  se- 
condo è  abitato  di  Bosjemani  che 
vi  costrussero  delle  case  alla  europea, 
e  coltivano  la  terra.  —  11  nome  di 
Criqua  o  Griqua,  che  qualche  volta 
si  dà  a  questa  città,  viene  da  quello 
di  una  popolazione  di  Koranai  ;  gli 
Ottentoti  la  chiamano  Karrikama. 

KLAASWAAL,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.  ),  cir- 
cond.ea3  I.  ip  O.  S.  O.  da  Dordrecht, 
e  a  4  1.  S.  da  Rotterdam  ,  cant.  di 
Oud-Beyerland,  con   1,200  abitanti. 

KLABERT,  baia  sulla  costa  N.  di  Ban- 
ca, una  delle  isole  della  Sonda.  E'co- 
pcrta  di  roccie  e  bassi  fondi,  i  quali 
non    lasciano    che    un    canale    stretto 
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lungo  la  costa  orient. ,  per  cai  i  va- 
scelli possono  navigare. 

KLADIJNA,  riviera  della  Tur.  europe», 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
Ha  la  sua  sorgente  al  monte  Iavor- 
nik,  scorre  dall'O.  all'È. ,  e  si  con- 
giungQ  al  Drin,  alla  riva  sinistra,  a 
3  1.  i[2  al  disopra  di  Zvornik,  dopo 
un  corso  di  i3  leghe. 

KLADNO,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  i{2  E.  N.  E.  da  Rakonitz,  e 
a  5  1.  O.  N.  O.  da  Praga,  a1  pie  " 
di  una  montagna.  E  cinta  da  un  muro 
con  4  porte,  e  rinchiude  due  chiese, 
un  castello  che  possiede  una  fagiania 
e  circa  ioo  abitazioni. 

KLADOVA  o  CLADOVA,  città  della 
Tur.  europea.  Pedi  Gl adova. 

KLADRAU,  Cladubum,  città  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  6  1.  \\!\  O.  da  Pilsen, 
e  a  i  1.  S.  S.  O.  da  Mies,  sulla  Be- 
raunlia.  Conta  180  abitazioni  ed  una 
fabb.  di  panni .  Nei  dintorni  evvi 
una  cava  di  marmo. 

KLADRUBG,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  5  1.  N.  O.  da  Chrudim,  e  a  4  *• 
3(4  S.  da  Neu-Bidschow ,  sulla  riva 
destra  dell'Elba.  Evvi  un  haras. 

KLADUS,  due  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia ,  sangiacato  di  Bagna- 
Luka  ;  l'uno,  chiamato  Kladus-il  Gran- 
de, è  a  io  I.  3(4  O.  N.  da  Novi-Bazar 
e  a  9  1.  i[2  N.  da  Bihach,  ed  il  se- 
condo, Rladus-il  Piccolo,  è  a  i  1.  \\!\ 
S.  E.  dal  primo.  Hanno  ciascuno  un 
forte. 

KLADZRO,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Glatz. 

KLAFSENAU,  vili,  della  Stiria,  circ. 
di    Gratz. 

KLAGENFURTH  o  CLAGENFURT , 
circ.  della  llliria ,  gov.  di  Lubiana. 
Confina  al  N.  ed  ali1  E.  colla  Sti- 
ria, al  S.  col  circ.  di  Lubiana  ed 
all' O.  con  quello  di  Villacco  .x  La 
sua  superficie  è  di  245  leghe.  E  in 
gr.  parte  coperto  di  alte  mont. ,  i 
cui  versaloi  sono  coperti  da  vaste  fo- 
reste, e  che  lasciano  fra  loro  varie 
fertili  vallate,  ove  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza biada,  legumi,  lino  e  frut- 
ta, e  dove  si  allevano  molti  cavalli 
di  bella  razza  e  bestiami.  Si  os- 
serva al  N.    il  Grand-Predi,    l'Eisen- 
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huth  ed  il  Gruftogel,  e  sulla  fron- 
tiera merid.,  l'Allo-Loibel,  per  dove 
passa  la  gran  strada  di  Lubiana,  at- 
traverso uno  stretto  tagliato  nella  roc- 
cia. Questo  circ.  è  bene  irrigalo  ed 
attraversato  dall'O.  all'È.  ,  dalla  Bra- 
va, che  vi  riceve  a  sinistra  il  Gian, 
il  Gurk  ed  il  Lavant  e  a  destra  i  ru- 
scelli di  Fella  e  di  Mics  ed  un  gran 
numero  di  torrenti  che  discendono 
dalle  mont.:  il  lago  più  consid.  è  quel- 
lo di  Worth  o  di  Klagenfurt,  presso 
la  città  di  questo  nome,  e  che  alimen- 
ta il  canale  di  Worth.  Vi  si  trovano 
molte  sorg.  min.  calde.  Questo  paese 
possiede  ricche  min.  di  argento ,  ra- 
me, piombo  e  ferro,  una  torbiera  e 
cave  di  marmo  e  carbone  di  pietra  ; 
somministra  pure  allume  e  mercurio. 
La  industria  è  quivi  attivissima  ;  ol- 
tre una  gran  fucina,  i5  fonderie  e 
88  mazzi,  vi  sono  fabbriche  di  falci, 
caldaie,  scuri  e  fil  di  ferro,  chioderie 
ed  una  manif.  di  fucili.  Conta  circa 
170,000  abitanti  ;  quelli  della  parte 
settentr.  sono  tedeschi  ;  il  S.  è  occu- 
pato da  vindes  o  vandali,  che,  ad  ec- 
cezione di  qualche  luterano,  sono  tut- 
ti cattolici.  Il  clima  di  questo  circ.  è 
puro  e  sano,  però  il  gozzo  è  comune 
nelle  montagne.  Questo  circ.  unita- 
mente a  quello  di  Villacco  forma  l'ant. 
due.  di  Carintia. 
KLAGENFURT  o  CLAGENFURT,  cit- 
tà della  llliria,  gov.  e  16  I.  i|3  N4 
N.  E.  da  Lubiana,  a  21  1.  3[4  S.  O. 
da  Gratz  e  a  25  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Tiieste.  Era  l'ani,  capitale  della  Ca- 
rintia ,  ora  capoluogo  di  circ. ,  sul 
Gian,  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  della 
Drava,  e  a  \\i  lega  E.  dal  lago  di 
Worth,  col  quale  comunica  mediante 
un  canale.  Lat.  N.  46°  i2;o;/;  long. 
E.  ii°  l\\'  2;/.  È  residenza  del  vesc. 
di  Gurk  e  di  un  trib.  di  appello,  e 
sede  di  una  intendenza  e  di  un  tri- 
bunale delle  min.  e  di  una  camera 
di  monete.  Ha  4  porte  ed  altrettanti 
sobborghi  e  può  dirsi  benissimo  fab- 
bricala ;  la  strade  sono  larghe  e  re- 
golari. Vi  si  osserva  il  castello  impe- 
riale, il  palazzo  degli  stati,  e  sulla 
piazza  del  mercato  la  statua  equestre 
di  Leopoldo  Primo    e    quell0  di  Ma- 
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ria   Teresa    in    bronzo.    Questa    città 
possiede  7  chiese,  un  convento  di  or- 
soline,  un  liceo,  una    biblioteca  ,    un 
museo    di  pittura  e  scultura  ,  un  ga- 
binetto   d'  istoria  naturale,  un     gin- 
nasio, una  scuola  normale,  una  di  ra- 
gazze, una  società  di  agricoltura  e  di 
arti,  due  ospedali,  un  orfanotrofio  pei 
figli  dei  soldati,  una  casa    pei  pazze- 
relli, un  ospedale  per  le  puerpere,  ed 
una  casa  di  sanità.  Evvi  una  bella  fabb. 
di  panni   fini,  una  importante  di  ce- 
rusa,  e  molte  altre  di  stoffe    di  seta, 
nastri  e  mussoline.  Conta  10,000  abi- 
tanti. Si  vedono  nei  dintorni  alcune 
rovine  che  si  credono  esser  quelle  del 
V  ant.   Tiburnia.  —  Questa  città  cad 
de  nel  1797  in  poter  dei  francesi,  che 
nel  1809  vi  entrarono  di  nuovo,  e  vi 
demolirono  le  fortificazioni. 
KLAM,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  delT  Ens,  circolo  della 
Miihl,  a  1  1.  ij4  O.  da  Grein,  e  a  7 
!.  3|4  S.    E.  da   Freystadt.   Evvi  un 
castello. 
KLANA  ,  città  dell' Illirio,  gov.  e  a  i5 
1.  3|4  E.    S.  E.  da  Trieste,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Pisino,  circ.  d'Istria.  Con- 
ta 800   abitanti. 
KLANDORF  (KLEIN)   o  KIS-KALAN, 
vili,  della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli   ungheresi ,  comitato  di  Hunyad , 
marca  e  a  t  1.  ip  E.  N.  E.  da  Hos- 
dat,    e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Deva.    Vi 
sono  bagni  di  acqua  termale. 
kLWYECZ,  bor.  della   Croazia  civile, 
comitato  di  Warasdino,  marca  di  Za- 
gorja  superiore ,   a  9  1.  3[4  E.  S.  E. 
da  Cilli ,    e  ad  eguale  distanza    S.  S. 
O.  da  Pettau,  sulla  frontiera  della  Sti- 
ria.  Evvi  una    chiesa  cattolica   ed  un 
convento. 

KLAPAY,  vili,  della  Boemia,  circolo  di 
Leutmeritz,  con  un  cast.,  e  circa  100 
abitazioni. 
KLAR  o  CLARA,  riviera  che  incomin- 
cia in  Norvegia,  dioc.  di  Aggershuas, 
bai.  di  Hedemarken.  Sorge  sotto  il 
nome  di  Faemund  dalla  estremità  me- 
riti, del  lago  di  questo  nome,  e  più 
lunge  se  le  dà  quello  di  Tryssild  ; 
prende  infine  quello  di  Klar  entran- 
do nella  Svezia ,  alla  estremità  set- 
tentr.  della  prefettura  di  Carlstadt,  e 
Tom.  HI.  P.  II. 
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va  a  gettarsi  nel  lago  Wcner,  per  tre 
imboccature,  a  Carlstad,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  I.,  generalmente  verso 
il  S.  S.  E. 
KLATTAU ,  circ.  della  Boemia  ,    confi- 
nante al  N.  con  quello  di  Pilsen,  al- 
l' E.  ed  al  S.  E.  coli' altro  di  Prachin, 
al  S.    O.  ed   all'  O.  colla  Baviera.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di  17 
1.  ;    la  larghezza,  dal  N.  al  S.,    di  1 1 
1.,    e  la  superficie    di  128    leghe.   La 
parte  occid.  è  coperta  eli  mont.  assai 
boschive,  da  dove  discendono  moltis- 
sime prec.  riviere,   le   più  importanti 
delle  quali  sono  la  Bradlanka,  la  Bra- 
tawa  ,  V  Uslawa    e  la  Radbuza ,    tutti 
affluenti  della  Beraunka,  che  ha  altre- 
sì la  sua  sorg.  in  questo  circolo.  L'a- 
gricoltura è  poco  florida,  ma  vi  si  al- 
leva un    gr.  numero    di  bestiami.  Vi 
sono  molte  sorgenti  di  acqua  minera- 
le, e  cave  di  marmo  e  di  serpentina. 
Sonovi    min.  di  ferro ,  che    vengono 
scavate,  ma  la  maggior  ricchezza  so- 
no   le  belle  ed  importanti    sue   fabb, 
di  vetri.  La  industria  è  quivi  attivis- 
sima, e  consiste  anche  in  manifatture 
di  tele,  stoffe  di  lana,  nastri,  merlet- 
ti ,  fonderie  ,  cartiere ,  fabb.  di  nitro 
e  di  allume.  Il  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome.  —  Questo  circ.  rinchiude  8 
città,  18  borghi,  638  vili.,  e  i/jo,ooo 
abitanti. 
KLATTAU,  in  boemo  Klattow,  città  rea- 
le della  Boemia,  capoluogo  di  circ.,  a 
9  1.  S.  da  Pilsen,  e  a  24  1.  i{4  S.  O. 
da  Praga ,    sulla    Bradlanka.    Lat.   N. 
49°  23'  42";  long.    E.    ii°  1'  o".  È 
bene  fabbricata,  e  possiede   un  cast., 
una  chiesa,  un  convento,  un  ginnasio, 
fabb.  di  panni  e  calzette,    e  manifat- 
ture importanti  di  stoffe  di  lana.  Con- 
ta 3,900  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
va una   sorg.  minerale  rinomata,  mi- 
niere   di  argento  ,    e  cave  di  marmo 
e    serpentino.  —  Questa  città,  la  cui 
origine,  dicesì,    risale    all'  anno     775. 
provò  nel    1810  un  incendio    cheli* 
parte  la  distrusse. 
KLAUSEN,  picc.  città  del  Tirolo.  Fedì 

Clausen. 
KLAUSENBURG,  KOLOS,  KOLOSCH, 
CLAUSENBURG,KOLOSHWAR,CO- 
LOSWAIl  o  KOLOSVAR,  comit.  del- 
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la  Transilvania,  nel  N.  O.  della  quale 
si  trova.  Fa  parte  del  paese  degli  Un- 
gheresi, e  si  estende  considerabilm.  dal- 
FE.  ali1  O.,  fra  i  comit.  di  Kraszna  e 
di  Doboka,  al  N.,  quelli  di  Thoren- 
burg  e  di  Weissenburg  inferiore,  al- 
l' E.  ed  al  S. ,  e  la  Ungheria  ali1  O. 
La  sua  lunghezza  è  di  35  1.,  e  la  lar- 
ghezza varia  da  5  a  i5  leghe,  aven- 
do una  superficie  di  246  leghe.  — 
Questo  comitato  è  assai  montuoso,  so- 
prattutto nelle  sue  parti  orientale  ed 
occidentale  ;  si  osservano  in  questa 
ultima  i  monti  Flaviasza  ed  Ostiana. 
Nel  centro,  si  trova  un  paese  di  mac- 
chie, e  sprovveduto  di  legna;  in  que- 
sia  porzione  scorre  il  Kis  -  Szamos  o 
Piccolo-Szamos ,  la  principale  riviera 
del  paese.  Il  Sebes-Koros  irriga  una 
pnrte  dell'  O.  del  comitato,  e  alcuni 
affilienti  del  Maros  percorrono  l' E. 
L1  aria  vi  è  fresca,  ma  salubre,  e  le 
sue  principali  produzioni  sono  biade 
e  poco  vino.  Si  allevano  molti  bestia- 
mi, e  sonovi  delle  razze  considerabi- 
li. Più  non  si  scava  alcun  metallo,  ma 
si  estrae  del  sale  da  qualche  sorgente. 
Conta  circa  80,000  abitanti.  —  Que- 
sto comitato  si  divide  in  due  circoli, 
l1  uno  Superiore  ,  ali1  O. ,  contiene  6 
marche  o  jaras,  che  sono  :  Bacs,  Ban- 
fì-flunyad,  Fejerd,  Gyalu,  Magyar-Bi- 
kal  e  Nagy-Almas  ;  e  l1  altro  Inferio- 
re, airE.,  comprende  le  altre  6  mar- 
che di  :  Kolos,  Mocz,  Nagy  -  Nyulas, 
Ormenyes,  Palatka  e  Teke.  Klausen- 
burg  è  il  capoluogo  del  comitato. 
KLAUSENBURG ,  CLAUSENBURG  , 
KOLOSHWAR,  COLOSWAR  o  KO- 
LOSVAR,  Claudiopolis,  e  più  antica- 
mente Clus,  città  capitale  della  Tran- 
silvania ,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
capoluogo  del  comitato  di  questo  no- 
me, marca  di  Gyalu ,  a  1 7  leghe  N. 
da  Karlsburg  e  a  125  leghe  S.  E.  da 
Vienna.  Lat.  N.  46°  44'  o"  ;  long.  E. 
4i°  i4'  z&/;-  Sta  sulla  riva  destra  del 
Piccolo-Szamos,  in  una  valle  delizio- 
sa, cinta  da  ogni  lato  da  alture  mon- 
tuose. E  sede  di  una  sovrain tendenza 
unitaria,  la  cui  giurisdizione  si  esten- 
de su  tutta  la  Transilvania  ,  e  di  un 
concistoro  riformato  ;  è  pure  il  luogo 
in  cui  si  tengono  le  diete.  Ha  la  for- 
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ma  di  un  quadralo  regolare,  non  è 
mollo  grande,  ma  vedonsi  5  sobborghi. 
E  cinta  di  forti  mura  fiancheggiate 
di  torri  e  da  una  fossa,  ed  è  domi- 
nata da  una  fortezza  poco  consid.  si- 
tuata sopra  un  isolato  capezzolo  mon- 
tuoso. Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  e  rinchiude  molte  belle  strade, 
ma  non  lastricate,  una  piazza  vasta  e 
regolare,  molti  palazzi,  un  gr.  nume- 
ro di  case  bene  fabbricate  in  pietra, 
e  alcuni  ameni  pubblici  passeggi.  Vi 
si  contano  5  chiese  cattoliche,  due  ri- 
formate, una  pegli  unitarj,  una  cap- 
pella luterana,  un  convento  di  fran- 
cescani, e  tre  ospedali,  uno  dei  quali 
militare  ;  evvi  un  liceo  accademico , 
un  ginnasio  ed  un  seminario  catto- 
lico, un  collegio  unitario,  una  scuola 
luterana,  due  stamperie  ed  un  teatro 
ungherese.  Vi  si  fabbricano  panni,  sto- 
viglie e  cappelli  fini.  Il  suo  comm. 
vi  è  poco  importante.  Nel  1825  vi  si 
stabilì  una  gr.  fiera  per  cavalli  delle 
razze  più  stimate ,  che  si  tiene  il  7 
agosto,  e  la  settimana  seguente.  Que- 
sta città,  assai  brillante  nelf  inverno  a 
cagione  della  numerosa  nobiltà  che  vi 
si  ritira  a  quest'epoca,  è  un  soggior- 
no assai  triste  nell1  estate.  I  viveri  ed 
i  foraggi  sono  abbondanti,  ed  a  buon 
prezzo.  E  patria  di  Mattia  Corvino. 
Conta  circa  20,000  abit.  I  suoi  din- 
torni sono  fertili,  e  coperti  di  bellis- 
simi giardini.  —  La  vecchia  città  fu 
fortificata  dai  romani,  e  formava  al- 
lora la  sesta  colonia  dell1  imp.  Traja- 
no,  in  onore  del  quale  si  vede  ancora 
una  iscrizione  sopra  una  delle  porte 
della  città.  Klausenburg  fu  vittima  di 
un  terribile  incendio,  il  giorno  12  a- 
gosto  1798,  ma  i  suoi  guasti  furono 
tosto  riparati.  Vedi  Clausenburg. 

KLAUSENTHAL,  forte  del  Tirolo,  circ. 
dellTnnthal  inferiore,  a  3  1.  N.  O.  da 
Rattenberg  e  a  6 1.  N.  E.  da  Inspruck, 
sulla  riva  orientale  del  lago  Achen. 

KLAUSS,  vili,  e  castello  dell1  arcid.  d1 
Austria,  paese  al  disopra  dell1  Ens, 
circ.  della  Traun,  a  2  I.  ij4  S.  S.  O.  da 
Kirchdorf  e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Steyer, 
presso  la  riva  sinistra  dello  Steyer. 

KLAUSTHAL  o  CLAUSTAL,  territorio 
del    rcg.  di  Hannover,    col   titolo    di 
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« qùtaneria  delle   miniere.  Rinchiud 
quasi  interamente,  PAlto-Harz,  ed  lift 
per   confini,    al  N.  ed  ali1  O.,    il  dm 
di  Brunswick;    ali1  fi.  ,    lo  stesso  due. 
e  gli  Stati-Prussiani;  ed  al  S. ,  il  prin- 
apato  di  Gruhenhagcn,  nel  quale  era 
un  tempo  compreso.    Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza, 2  a  3  1.  di  larghezza,  e  25  1. 
q.  Le  niont.  dell'  llarz  presentano  in 
questo    territorio    una    delle  loro  più 
alte    sommità,    il  Bruchberg,    che   ha 
5o3  tese  al  disopra  del  livello  del  ma- 
re.   L1  Oeker,    l1  Oder-Hannoveriano, 
e  l1  Innerst  sono  le  principali  riviere 
«he    lo    bagnano.    L1  amministrazione 
di  questo  paese  è  confidata  ad  un  di- 
rettore supremo,    che  ha  sotto  i  suoi 
ordini  6   amministratori,    tre    per  le 
miniere  e  tre  per  le  foreste  ;    essi  e- 
sercitano  in  certi  casi  un1  autorità  giu- 
diciaria,  le  cui  decisioni,  come  quelle 
dei  magistrati  della  città,    dipendono 
per  appellazione  dal  tribunal  di  Got- 
tinga.   Questo   territorio    è   ricco    in 
ferro,   piombo  ed  argento;    si  calcola 
il  prodotto  delle  sole  miniere  di  ferro 
a   220,000   quintali.    Molte    di  queste 
miniere    sono  scavate    per    conto  del 
governo;    quelle  che  lo  sono  pei  par- 
ticolari   pagano    all'  amministrazione 
reale    un   decimo   del   loro  prodotto. 
—  Questo  territorio  contiene  23,900 
ab.,  che  sono  esenti  dalle  gabelle  e  dal- 
l'esercizio militare,  e  godono   qualche 
altro  privilegio.  Si  divide  nei  tre  bai. 
di  Andreasberg,  Klausthal  eZellerfcld. 
Il  capoluogo  è  Klausthal. 
KLAUSTHAL  o  CLAUSTAL,  città  aper- 
ta  del  reg.    e  a  17  1.  S.  E.  da  Han- 
nover, e  al  N.  E.  di  Gottinga,  capo- 
luogo del  territorio  e  del  bai.  del  suo 
nome,  in  mezzo  alle  mont.  dell'Harz, 
in  vicinanza  e  al  S.  di  Zellerfeld,  da 
cui  non  è  divisa  che  dalla  picc.  rivie 


ra    Zellerbach.    Lat.  N.  5i° 


3o": 


long.  E.  8°  o'  17".  Questa  città  è 
alta  1,740  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Ha  due  chiese,  un  orfanotro- 
fio, una  fabb.  di  stoffe  di  lana,  un 
ginnasio,  ed  8  scuole  elementari,  ed 
è  la  sede  di  un1  amministrazione  su- 
periore delle  miniere.  Gli  abit.  si  oc- 
cupano nel  lavoro  delle  miniere,  delle 
usine,    della  filatura    di  lino.    0   della 
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fabb.  di  merletti  e  stoffe.  Conta  circa 
8,000  abit.  —  Le  più  consid.  min.,  di 
argento  e  piombo,  delPHarz,  stanno  nei 
dintorni  di  questa  città;  esse  portano 
i  nomi Idi  Dorotea,   Carolina,  e  IN  e  ne 
Benedikte.  Vi  si  trova  pure  del  rame, 
calamuia,  zinco,    arsenico,    vitriolo    e 
zolfo.  V.  Claustal. 
KLEBRONN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,    circ.  del  Necker,    bai.  e  a  2  1. 
3|4  S.  O.    da  Brackenheim,    e    a  7  1 
i{2  N.  N.  O.  da  Stuttgart,  con  1,100 
abitanti. 
KLECHTCHELI,  bor.  della  Russia   eu- 
ropea. V.  Kleszczeli. 
KLECK  o  KLEK,  montagna  della  Croa- 
zia  militare,    distr.  reggimentario   di 
Ogulin,    presso   e   ali1  O.    del  bor.  di 
questo  nome.  Fa  parte  della  Grande 
Kapella,    e  forma  il  punto  di  separa- 
zione   delle   Alpi   Giulie    dalle  Dina- 
riche. 
KLECK,    borgo   della   Russia    europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a   12  1.  O.  da 
Slutzk,    e   a  20  1.  E.  da  Slonim,    sul 
Lan. 
KLECKO,  in  tedesco  Kletzk,  picc.  città 
degli   Stati-Prussiani,    prov.    e   a  9  1. 
N.  E.  da  Posen,    reggenza  di  Brom- 
berga,    circ.    e   a   3    1.  ip    N.  O.   da 
Griesen,    sopra    un   lago.    Conta  800 
abitanti.   Nel  i65G,   gli  Svedesi  scon- 
fissero i  Polacchi  presso  a  questa  città. 
KLECZEWO,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia   e   a  16   1.  N.   ha  Kalisch,    ob- 
vyodia  e  a  4  1.   ip  N.  N.  O.  da  Konin. 
E  cinta  da  un  muro,  ha  fabb.  di  stoffe 
e  lana,  e  conta   1,200  abianti. 
KLEEBERG  o  CLEEBOURG,    vili,   di 
Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond., 
cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Weissemburg. 
Possiede    un   castello  che   fu    la  culla 
della  dinastia  dei  re  di  Svezia,  Carlo 
Gustavo,  Carlo  XI  e  Carlo  XII.  Conta 
800  abit.,  la  maggior  parte  calvinisti. 
KLEINALBERITZ;    vili,  della  Boemia, 

circ.  di  Ellnbogen. 
KLEIN AUHE1M,  vili,  del  gran  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Steinheim, 
con  5oo  abitanti. 
KLEINBUBAINEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, circ.  d1  Insterburg,  sulla  Pregel; 
vi  sono  dei  mulini,  e  vi  si  fa  una 
buona  pesca. 
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RLEINCHOLCOLNA,  vili,  del  Ungh., 
comitato  di  Trentschin,  sul  Waag, 
con  sorgenti  minerali. 

RLEINENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  i3  1.  i[2  S.  da  Minden,  circ.  e  a 
5  1.  i\3  E.  da  Biiren.  Ha  una  chiesa 
ed  una  cappella.  Nel  1811  fu  distrut- 
ta in  gran  parte  da  un  incendio.  Con- 
ta 8oo  abitanti. 

RLEINENGLIS,  vili,  del  gr.  ducato  dì 
Hassia-Cassel,  bai.  di  Borken,  con  3oo 
abitanti. 

RLEINERN,  vili,  del  principato  e  a  i 
1.  i|3  S.  da  Waldeck,  bai.  di  Eder,  e 
a  3  1.  3[(j  S.  E.  da  Corbach.  Non  è  os- 
servabile che  per  a  sorgenti  minerali. 

RLEINHAUSEN,  vili,  del  gr  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Lorsch,  con 
700  abitanti. 

RLEINHOEFLE1N,  vili,  della  Ungh., 
comitato  di  Oedenburg,  con  bagni 
frequentati.  Conta  8oo  abitanti. 

RLEINRAZ,  vilL  degli  Stati-Prussiani, 
distr.  di  Danzica,  circ.  di  Neustadt, 
sul  Wykes,  con  fucine  di  ferro,  ed 
acciajo. 

RLEINRIRRHEIM,  vili,  e  castello  del 
reg.  Illirico,  circ.  di  Villaco,  sul  Sem- 
bach. 

KLEMENS,  villaggio  e  parrocchia  della 
Dan. ,  diocesi  di  Seeland,  nell'  is.  di 
Bornholm,  a  2  1.  i|2  N.  E.  da  Ron- 
ne,  con  i,3oo  abitanti. 

RLEMENTE,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Clementi. 

KLENOCZ,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Gomor,  marca  di  Ris-Honth, 
a  7  I.  i{4  S.  E.  da  Briesen  e  a  2  1. 
3[4  S.  S.  'O.  da  Tiszolcz,  sulla  Tisz- 
arszka.  Vi  si  trovano  topazzi  nei  din- 
torni. 

RLENOVSRAIA,  fortezza  della  Russia 
europea,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a  i5 
1.  E.  N.  E.  da  Rrasno-Ufimsk.  Fu  co- 
strutta sotto  il  reg.  di  Elisabetta  onde 
reprimere  le  incursioni  dei  Baciari, 
ma  presentemente  è  in  cattivo  stato. 
Vi  sono  in  vicinanza  alcuni  picc.  Vil- 
la crorì 

RLENOW,  bor.  della  Boemia,    circ.  di 

Pilsen,  con  un  castello. 
RLENOWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 

e  a  4   I-  3[4  S.  da  Olmiitz,    e  a  2  1. 
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i[2  S.  E.  da  Profnitz,  sulla  riva  de- 
stra  della  Rumza,  con  5oo  abitanti. 

RLENTSCH,  borgo  della  Boemia,  nel 
cir.  di  Rlattau,  con  circa  100  abita- 
zioni. 

RLESCHITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Chrudim,  con  varie  fucine. 

RLES,  bor.  del  Tirolo.  V.  Cles. 

RLESZCZELI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, prov.  e  a  14  1.  S.  da  Bialistok, 
distr.  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Bielsk,  con 
1,100  abitanti. 

RLETSRAIA,  bor.  della  Russia  in  Eu- 
ropa, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Oust-Medvieditza,  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Rospopinskaia,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da 
Rremenskaia ,  sulla  riva  destra  del 
Don. 

RLETTGAU  (BASSO),  distr.  della  Sviz- 
zera, nella  parte  occid.  del  cant.  di 
Sciaffusa.  Il  capoluogo  è  Unter-Hallau. 

RLETTGAU  (ALTO),  distr.  della  Svizze- 
ra, nella  porzione  S.  O.  del  cant.  di 
Sciaffusa.  Rinchiude  importanti  mi- 
niere di  ferro  e  gesso.  Il  capoluogo 
è  Neukirch. 

RLETZAN,  vili,  e  castello  della  Boemia, 
circ.  di  Raurzim.         1 

RLETZR,  città  degli  Stanti-Prussiani.  Ve- 
di Rlecko. 

RLETZR,bor,  della  Russia. Vedi  Klbck. 

RLEUTSCH,  vili,  del  due.  di  Anhalt- 
Dessau,  capoluogo  di  bai.,  a  1  L  q4 
S.  S.  E.  da  Dessau,  e  a  2  1.  N.  da 
Raguhn,  presso  la  riva  destra  della 
Mulda. 

RLEVAN,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Rursk.  Prende  origine  sul  li- 
mite del  gov.  di  Orel,  nel  distr.  di 
Dmitrev,  al  vili,  del  suo  nome,  scor- 
re dal  N.  E.  al  S.  O.,  dividendo  il 
gov.  di  Rursk  da  quello  di  Tcherni- 
gov,  riceve  Plasmali  alla  riva  sinistra, 
e  si  congiugne  al  Sera,  alla  destra,  a 
6  1.  O.  da  Pontivl,  dopo  un  corso  di 
33  leghe. 

RLEVANI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov,  di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  N.  N. 
O.  da  Ponievicz. 

RELVE ,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
Prussiani.   Vedi  Cleves. 

RLEWAN,  bor.  della  Russia,  in  Eur. 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  ij3 
N.  O.  da  Rovfno. 
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KLEYSERKOG,  vili,  e  parrocchì»  dello 
Dan.,  due.  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Sle- 
swig,  bai.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Ton- 
dern,  con  2,4oo  abitanti. 

RL1AZMA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Mosca,  distr.  di 
Dmitrov,  nel  vili,  di  Gulnevo,  si  di- 
rige al  S.  S.  E.,  forma  una  picc.  por- 
zione del  limile  fra  i  gov.  di  Mosca  e 
di  Vladimir,  entra  in  quest'ultimo,  scor- 
re alN.  E.,  poiairE.,  e  si  congiunge  al- 
TOka,  alla  riva  sinistra,  sul  limite  del 
gov.  di  Nijnei-Novgorod,  un  poco  al  di 
sopra  di  Gorbatov,  dopo  un  corso  di 
i3o  1.  Bagna  Vladimir  Kovrov,  Via- 
zniki  e  Gorokovetz.  I  suoi  principa 
Ji  affluenti  sono,  a  sinistra,  la  Tcher- 
na ,  la  Pekcha,  V  Ouvot,  la  Teza  ed  il 
Lukh,  e  a  destra,  la  Sudogda.  Questa 
riviera,  assai  pescosa,  è  ostrutta  da 
bassi  fondi,  per  cui  è  poco  atta  alla 
navigazione;  però  è  navigabile  da  Ko- 
vrov, da  cui  si  spedisce  quantità  di 
battelli  carichi  di  pietra  calcarea,  e  de- 
stinati  per  P  Oka. 

KLIGZEV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  L  E.  S. 
E.  da  lhumen,  e  a  n  1.  N.  N.  E.  da 
Bobruisk,  sulla  riva  destra  dell1  Olvsa. 

RL1F,  città  della  Tartaria  indipendente. 
Vedi  Khilif. 

KLIMONTOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woivodia,  obwodia  e  a  4  L  i{3.  O.  da 
Sandomir,  e  a  3  1.   i[2  S.  da  Opatow. 

KLIMOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  26  1.  N.  da  Tchernigov,  di- 
str. e  a  7  1.  S.  E.    da  Novo-Zybkov. 

K LIMO V1TCHI, città  della  Russia  europ., 
gov.  e  a  24  1.  E.  S.  E.  da  Mohilev, 
e  a  8  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Tcherikov, 
capoluogo  di  distretto.  11  comm.  è 
quivi  assai  attivo.  Conta  circa  1,000 
abit.,  dei  quali  un  quarto  è  di  ebrei. — 
11  disti*,  forma  la  parte  orient.  del 
gov.,  è  bene  irrigato  e  boschivo,  e  con- 
ta 49,200  abitanti. 

KL1MOVKA,  bor.  della  Russia,  in  Eu 
ropa,  gov.  di  Karkow,  distr.   e  a    io 
1.  N.  O.  da  Sumy,  e  a  6  1.  3j4  E.  S. 
E.  da  Putivi. 

KL1MPA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  e 
rimpetto  ad  Oedenburg. 

RLLN,  vili,  della  Ungh.,  comitato  diAr 
va,  con  900  abitanti. 
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KLIN  o  REINA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  19 1.  N.  O.  da  Mosca. 
e  a  9  1.  O.  da  Dmitrov,  capoluogo  di 
«list.,  sulla  Sestria,  e  sulla  gran  stra- 
da da  Mosca  a  S.  Pietroburgo.  Lat. 
N.  5G°  20'  18";  long.  E.  34°  27'  5i". 
Ila  una  fortezza  in  rovina,  un  palaz- 
zo imperiale  in  legno,  molte  chiese, 
ed  una  casa  di  carità»  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  1,100  abit., 
avendone  59,400  il  distr.  di  tal  nome 
situato  nel  N.  del  gov.  Nelle  vicinan- 
ze vi  sono  belle  foreste  di  pini. 

KL1NGEN  ,  bor.  del  principato  di 
Schwarzburg-Sondershausen,  signoria 
e  a  3  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Sondershau- 
sen,  e  a  4  b  i|4  S.  O  da  Franken- 
hausen,  capoluogo  di  bai.,  presso  la 
riva  sinistra  dell'  Helbe.  Ha  un  ca- 
stello, e  conta  700  abitanti. 

KLINGENBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  5  1.  i|4  S.  da  Aschaffenbur- 
go,  e  a  i3  1.  O.  da  Wurtzburg,  con 
800  abit;  avendone  6,400  il  presidia- 
le di  tal  nome.  Vi  si  raccoglie  un  ot- 
timo vino  rosso» 

KL1NGENFURTH,  vili.  delFarcid.  d'Au- 
stria, quartiere  del  basso-Wienerwald, 
con  3oo  abitanti. 

KL1NGENMUSTER ,  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  1  1.  3j4  S. 
O.  da  Landau,  cant.  e  a  il.  N.  N. 
E.  da  Bergzabern,  sulla  riva  sinistra 
del  Klingbach.  Evvi  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  riformata.  Vi  si  fa  del 
buon  vino,  e  conta   1,000  abitanti. 

KLINGENTHAL,  casale  della  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  1  1. 
q4S.0-.da  Rosheim,  comune  diBersch, 
sulL  Ergers.  Vi  è  una  consid.  fabbri- 
ca di  armi  bianche,  istrumenti  rurali, 
utensili  per  L  artiglieria  e  la  marina, 
coltelli  fini  ed  ordinarj,  ed  una  di  ra- 
me rosso  con  mazzi. 

KLINGENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a  4  L 
3{4  E.  S.  E.  da  Voigtsberg  e  a  5  1. 
O.  S.  O.  da  Plauen.  Evvi  un  maz- 
zo ed  una  cartiera,  e  si  fabbricano 
calzette,  merletti,  stoffe  di  cotone,  ed 
una  gr.  quantità  di  corde  armoniche 
ed  istrumenti  di  musica.  Conta  1,100 
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abitanti.  Si  scava  nei  dintorni  una  mi 
niera  di  stagno. 

KL1NGNAU,  picc.  città  della  Svizzera, 
cani,  di  Argovia,  distr.  e  a  i  1.  O.  S. 
O.  da  Zurzach,  e  a  5  1.  ifa  N.  N.  E. 
da  Aarau,  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Aar,  un  poco  al  di  so- 
pra del  suo  confluente  col  Reno.  Con- 
ta i,4oo  abitanti.  Vi  si  raccoglie  del 
vino  eccellente.  Appartenne,  come  feu- 
do e  giurisdizione,  al  vesc.  di  Costan- 
za. 

KLINKOWIZ,  cittadella  Moravia.  Fe- 
di KoNIGSBERG. 

KLINTZY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  35.  1.  N.  N.  E.  da  Tcherni- 
gov,  distr.  e  a  6  1.  S.  da  Suraj. 

KLISSA,  fortezza  della  Dalmazia.  Vedi 
Clissa. 

KLISSURA,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Cle'ìsura. 

KLISZOW,  vili,  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7  1.  3(4 
N.  O.  da  Stobnica  e  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Kielce.  Quivi  Carlo  XII  re  di  Sve- 
zia riportò,  nel  1702,  una  grande  vit- 
toria sui  Polacchi  e  Sassoni. 

KLITCHEV,  borgo  della  Russia  europea. 
Vedi  Rliczev. 

KLIUCH,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  io  1.  i[2  O. 
S.  O.  da  Bagna-Luka,  e  a  5  1.  ij/j  E. 
da  Petrovatz,  sulla  riva  sinistra  detta 
Sanna. 

KLIUTCHEVSKAIA-CHAPKA ,  mont. 
della  Russia  asiatica,  nella  parte  me- 
riti, del  Kamtschatka.  È  una  delle  più 
alte  della  penisola,  e  si  può  vedere, 
con  un  tempo  sereno ,  dall'  isola  di 
Bering,  lontana  70  leghe.  Escono  da 
essa  di  continuo  colonne  di  fuoco  ; 
nel  1821,  questo  vulcano  fece  una 
forte  eruzione,  che  fu  preceduta  da 
scosse  violenti  e  continuate  ;  questo 
fenomeno  si  attribuisce  allo  sprofon- 
damento dei  due  terzi  del  cono  di 
Alait,  picc.  isola  delle  Kurili. 

KLOACHNABANE,  mont.  della  Scozia, 
contea  di  Kincardina,  parrocchia  di 
Strachan.  Una  roccia  scoscesa,  alta  a 
2,370  piedi  sopra  il  mare,  ne  forma 
la  sommità. 

KLOBAUK  o  KLOBOUK,  borgo  della 
Moravia,  circ.  e  a  7  1.    i|4  S.    E.    da 
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Brunii,  e  a  4  1.  t\i  8.  da  Austerlitz. 
Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Conta   1,600  abitanti. 

KLOBAUK,  o  KLOBOUK,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da 
Hradisch,  con  %  2,3oo  abitanti,  quasi 
tutti  luterani.  E  cinta  da  vigneti  che 
danno  un  ottimo  vino. 

KLOBUCKO,  città  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch; 
obwodia  e  a  9  1.  3x4  S.  E.  da  Wie- 
lun,  in  un  paese  boschivo  e  pietroso. 
"Vi  si  osserva  un  ant.  convento,  e  con- 
ta 900  abitanti. 

KLOBUK  o  CLOBUC,  bor.  e  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiaca- 
to di  Herzegovina,  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Trebigne  e  a  1  o  1.  O.  da  Cattaro, 
sulla  riva  destra  della  Tribinichitza. 

KLODAWA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6  1.  3j4 
N.  O.  da  Lenczy,  e  a  io  I.  S.  O.  da 
Gostinin.  Ha  tre  chiese  ed  un  antico 
convento.  Conta  1,000  abitanti. 

KLOETZE,  bor.  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  14 
1.  N.  N.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
4  1.  q4  N.  O.  da  Gardeleben.  Vi  si 
tengono  4  gr.  annui  mercati.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  coltivano  molti  lup- 
poli. 

KLOEVEN,  vili,  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Nordland,  bai.  di  Finmark  nel- 
T  is.  di  Senfen,  sopra  uno  stretto  as- 
sai frequentato  da'  navigli  che  vanno 
all'  isole  Lofoden  o  vi  ritornano.  Vi 
si  fa  un  qualche  commercio. 

KLONGKONG,  stato  dell1  is.  Bali,  nel- 
T  arcip.  della  Sonda.  Sta  quasi  nel 
centro  dell1  isola,  e  conta  3o,ooo  ma- 
schi adulti.  E  governato  da  un  radjah. 

KLOETSCHACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
capoluogo  di  una  signoria  nel  circ. 
di  Villa  co. 

KLONOVA,  borgo  della  Polonia,  woi- 
vodia  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch  , 
obwodia  e  a  7  1.  S.  O.  da  Sieradz.  Vi 
sono  due  grandi  fucine,  e  conta  140  a- 
bitazioni  circa. 

KLOOFDORP,  vili,  e  missione  dell'Ot- 
tentozia,  nel  paese  dei  Koranas,  a  io 
1.  S.  O.  da  Klaanvater,  un  poco  al 
N.  dell1  Orange.  Consiste  in  una  ven- 
tina di  rotonde  capanne,    formate  di 
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stuoie»  e  in  5  case  quadrale   ricoper- 
te di  stoppia. 

KLOPOTIVA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella  por- 
zione S.  O.  del  comitato  di  Hunyad. 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  slesso 
nome. 

KLOPENBURG,  circ.  del  gr.  due.  di  01- 
denburgo,  nella  parte  occid.  del  due. 
di  questo  nome.  E  limitato  al  N.  dai 
circoli  di  Vare!  e  di  Oldenburg;  al- 
r  E.,  da  quelli  di  Delmenhorst  e  di 
Vechte,  ed  al  S.  e  all'  O.  dall'  Hanno- 
ver. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  io  di  larghezza,  dall' E  all'  O 
La  Socsle,  la  Veline  e  la  Haase  ne  so- 
no le  riviere  principali. — Questo  circ. 
rinchiude  27,000 "abit.,  e  si  divide  nei 
tre  baliaggi  di  Friesoite,  Kloppenburg 
e  Lòningen.  Kloppenburg  n'è  il  ca- 
poluogo. 

KLOPPENBURG,  città  del  gr.  due.  e  a 
7  1.  1 14  S.  O.  da  Oldenburg,  capoluo- 
go di  circ.  e  di  bai.,  a  4  1-  3|4  N.  O. 
da  Vechte,  sulla  riva  destra  della  Soe- 
ste,  con  800  abitanti. 

KLOROCHEVO,  vili,  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  2  1.  3[4  O.  da 
Mosca.  Evvi  un  haras  di  3oo  cavalli 
napoletani,  ed  una  cava  nei  dintorni. 

KLOSMARKT,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Salzgrub. 

KLOSTER  (ALTO  e  NUOVO),  bai.  de- 
maniale del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  orientale  del  gov.  di  Stade,  sul- 
la riva  sinistra  dell1  Este.  Prende  il 
nome  dai  suoi  due  principali  villaggi. 
Le  autorità  siedono  a  Buxtehude,  e 
conia  600  abitanti. 

KLOSTERGRAB,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Leitmeri- 
tz,  e  a  8  1.  3{4  N.  N.  E.  da  Saatz, 
con  circa   100  abitazioni. 

KLOSTERKOSTLECZ,  vili,  della  Boe- 
mia, circ.   di  Klattau. 

KLOSTER -KIHHORN  o  ZNIOVA- 
RALLYA,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to «li  1  huroez,  marca  di  Znio,  a  7  1. 
\.  N.  O.  da  Kremniiz.  In  vicinanza 
evvi  il  castello  di  Znio,  sotto  48°  58' 


iG°    27/    3o"    di 


a5"  di     lai.     N. 
long.  E. 

K  LOS  PERLE,  picc.  città  della  Boemia, 
ciré,  e  a  G  1.  2|3  O.  N.  O.  da  Saalz, 
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e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Elnbogen,    sul- 
la riva  sinistra  dell1  Eger.  Lai.  N.  5o° 
23'  i3"  ;  long.  E.  io°^5o'  3i".  È  bene 
fabbricata,  ed  ha  un    castello,    un  o- 
spedale,  \m  filatoio  di  cotone,  e  fab- 
briche di   porcellana,  acciajo   e   lime. 
Conta  1,000   abitanti.  In  vicinanza   si 
trovano  le  miniere  di  ferro  e  l'usimi 
di  Pirchenstein,  che    consiste  in    una 
fucina,  due  martelli,  ed  un  molino  a 
filo  di  ferro. 
KLOSTERNEUBURG,  città    dell' arcid. 
d'  Austria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens, 
circ.  inferiore  di  Wienerwald,  a   2  1. 
ij2  N.  da   Vienna,   sulla    riva    destra 
del  Danubio,  e  sul   Kirlinger,    che  la 
divide    in    alta  e  bassa.  È  cinta  da  an- 
tiche mura  che  cadono  in  rovina;  ma- 
le    fabbricata ,    rinchiude    una    vasta 
abbazia  di  canonici  regolari  di    s.  A- 
gostino,  nella  quale  si  conserva  la  co- 
rona arciducale  di  cui  le  fece  un  do- 
no 1'  arcid.  Massimiliano,  nel  1626,  e 
che  si  trasporta  a  Vienna,  allorché  un 
nuovo  sovrano  monta  sul  trono;  que- 
sto convento   fu    fondato,  nel    m4» 
dal    margravio    Leopoldo  IV ,  che    è 
quivi  sepolto;  fu  rifabbricato  con  mag- 
gior gusto,  nel  1730,  sotto  Carlo  VI; 
possiede  una  biblioteca  di  25,ooo  vo- 
lumi,   un    piccolo  gabinetto    d'istoria 
naturale,  ed    una  bella    collezione   di 
medaglie  ;  si  osserva,  in  una  delle  sue 
cantine,  una  botte    che    contiene  più 
di  60,000  litri  di  vino.  Si  trovano  in 
questa  città    due    chiese    parrocchiali, 
una  scuola  superiore,  un    ospedal  ci- 
vico, una  caserma  di  pontonieri,  una 
fabb.  di  marrocchino,  una  di  merletti, 
una  di  prodotti  chimici,  ed  un  cantie- 
re di  costruzione  per  barche  armale. 
La  pesca  e  la  navigazione  sul  Danubio 
vi  sono  attivissime.  Conta  3, 100  abi- 
tanti. —  Nel  i683,  la  città  bassa  fu  in- 
cendiata dai  Turchi,  che  non  poterono 
impadroirsi  dell'  alta  porzione.  Si  cre- 
de che  i  Romani  abbiano  fondata  una 
colonia  in  questo  luogo. 
KLOSTERS,  vili,  della  Svizzera,    cant. 
dei  Grigioni,  lega  delle  dieci  Giusti- 
zie (droitures),  capoluogo  di  alta  giu- 
risdizione, a  6  1.  E.  da  Coirà,  sulLand- 
quart  ,   che    si  attraversa    sopra    un 
ponte.  Evvi    una  fonderia   dal  1816. 
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Conta  900  abit.  V  «Ha  giurisdizione 
comprende  una  parie  del  Prettigau,  e 
si  divide  in  parte  interiore  e  parte 
esteriore,  avente  ciascuna  un  landa- 
man,  ed  una  sede  giudiciaria  parti- 
colare. Rinchiude  2,100  abit.  rifor- 
mati che  parlano  il  tedesco. 

RLOSTER-VE1LSDORF,  vili,  del  due- 
di  Hildburghausen,  sul  Werra,  con 
fabb.  di  porcellane. 

RLOSTER-ZEVEN,  picc.  città  del  reg. 
di  Hannover.    Vedi  Zeven. 

K.LOTEN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  2  1.  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  di 
Embrach.  La  sua  chiesa  è  bellissima. 
La  parrocchia  contiene  1,600  abit. — 
Una  colonna  di  marmo,  scoperta  nel 
1601,  un  bel  lastricato  in  mosaico 
assai  bene  conservato,  trovato  nel 
1724,  diversi  istrumenti  che  sembra- 
no aver  servito  in  qualche  tempio 
di  Diana  e  della  vestigia  di  bagni 
tutto  fa  supporre  che  questo  vili,  deb- 
ba la  sua  origine  ai  romani.  Nel  1799 
Tarcid.  Carlo  vi  stabilì,  per  qualche 
tempo,  il  suo  quartier  generale. 

RLUNDERT,  città  forte  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante  settentr. ,  cir- 
cond.  e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Breda,  e 
a  12  1.  O.  da  Bois-le-Duc,  in  una  iso- 
la. Lat.  N.  5i°  3g'  54":  long.  E.  20 
li'  55;/.  Ha  una  buona  cittadella,  e 
conta  600  abit.  I  francesi,  sotto  Dumo- 
riez,  se  ne    impadronirono  nel  1793. 

KLUS,  bor.  della  Svizzera.  Vedi   Clus. 

KLUT,  vulcano  nel  S.  E.  della  is.  di 
Java,  presso  e  al  S.  E.  di  Radiri.  La 
sua  ultima  eruzione  accadde  nell'an- 
no 1785. 

RLUTCHEVSROI,  mont.  della  Russia 
asiatica.  Vedi  Kliutchevskaia-Chapka. 

RLUTCHI,  colonia  tedesca  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  16  1.  S.  da  Saratov, 
distr.  di  Kamychin,  sopra  un  picc.  fi. 
dello  stesso  nome  che  si  getta  nel 
Karamièh.  Si  compone  di  60  famiglie 
di  religione  riformata. 

KLYTZOS,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  a  12  1.  da  Tricala.  pres- 
so T  Aspropotamos  e  verso  la  sorg. 
dell1  Hellada  .  Si  riattacca  all'  E.  al 
monte  Hellovo  ed  al  N.  al  monte  Snio- 
covo.  Corrisponde  ad  una  porzione 
dell1  ant.  Pindo. 
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RNADLERSDORF,  bor.  della  Moravia, 

circ.  di  Znaim,  con  700  abitanti. 
RNAERED  o  RNAERYD,  parroc.  della 
Svezia,  prefet.  e  a  7  1.  S.  E.  da  Halm- 
stad,  e  a  4  1.  E.  da  Laholm,  haerad 
di  Hoek,  sulla  riva  destra  della  Laga. 
Fu  quivi  concluso  un  trattato  fra  la 
Svezia  e  la  Danimarca  nel  1713. 
RNAPDALE  o  RNAPDAIL,  Gnapdalia, 
picc.  paese  della  Scozia,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Argyle  ,  al  N. 
della  penis.  di  Cantyre,  alla  quale  non 
si  unisce  che  per  una  stretta  lingua 
di  terra  rinchiusa  frat  il  West-Tarbert- 
loch  e  PEast-Tarbert-loch,  e  divide  al 
N.  il  restante  della  contea,  mediante  il 
canale  di  Crinan.  Rinchiude  le  due 
parrocchie  di  North-Rnapdale,  popo- 
lata di  2,600  abit.  e  South-Rnapdale, 
che  ne  ha  1,900. 
RNAPENDORF,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, distr.  di  Merseburg  ,  sulla  Saa- 
la,  con  pochissime  abitazioni,  e  min. 
di  carbon  fossile. 
RNAP1  S-BAY,  baja  della  nuova-Breta- 
gna, nella  parte  occid.  del  mare  di 
Hudson,  sulla  costa  della  nuova-Gal- 
les meridionale.  Lat.  N.  6i°  i5'  ;  long. 
O.  97-.  * 

RNARESBOROUGH,  città  della  Ingh. , 
nel  wesl-riding  della  contea  e  a  6  I. 
O.  N.  O.  da  York,  wapentake  di  Cla- 
ro,  deliziosamente  situata  in  una  val- 
le, sulla  riva  sinistra  del  Nid.  È  assai 
gr.  e  bene  fabbricata,  osservabile  es- 
sendo il  suo  mercato  coperto.  Le  ma- 
nif.  di  tele  e  stoffe  di  cotone  sono 
assai  floride.  Evvi  sulla  sponda  della 
riviera  una  sorgente  di  acqua  petri- 
ficante,  che  sorge  dal  piede  di  una 
roccia  calcarea  e  forma  diversi  picc. 
ruscelli.  Manda  due  membri  al  parla- 
mento. Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
ed  il  martedì  il  più  consid.  mercato 
di  grani  di  tutta  la  contea.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Si  crede  essere  stata 
questa  città  una  stazione  romana  ;  si 
scoprono  ancora  gli  avanzi  della  fos- 
sa che  la  cingevano,  e  vi  si  trovarono 
molte  medaglie.  Al  tempo  della  con- 
quista apparteneva  alla  corona.  Serio 
di  Burgh,  compagno  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  vi  eresse  allora  un  ca- 
stello che  fu  poi  smantellato  nel  1648» 
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per  ordine  del  parlamento,  e 'del  qua- 
le rimangono  appena  alcune  vestigia. 
KM'.liA,  vili,  della  Boemia,   ciré,  di'  K- 

ger,  con  sorg.  d1  acqua  minerale. 
K.NEE,  lago  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la IS  uova-Galles  merid.,    al  N.  E.  del 
lago  Ouinipeg  e  a  5o    I.    dalla    costa 
S.  O.  del  mare  d1  Hudson.  È  forma- 
to  dairilill-river. 
KNESEBECK,  vili,  del  reg.   di  Hanno- 
ver, gov.  e  a   16  I.  S.  S.  E.  da  Liine- 
bnrg,  e  a  5  !•   ip  N.  N.  E.  da    Gil- 
horn,  capoluogo  di  un  bai.  demaniale 
che  rinchiude  4i2°°  amt-  ■>    avendone 
600  il  villaggio. 
KMSHINE,  bor.  della    Tur.    europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di    Trawnik, 
a  6  1.  i[3  E.  N.  E.  da  Bosna-Sera'i  e 
a   i3  1.  3[4  S.  O.  da    Zvornik  ,    sulla 
riva  sinistra  della  Krivaja. 
KNESSELAERE,  vili,    dei    Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orient.  ,  circond. 
e  a  5  1.  3[4  O.  da  Gand,  cant.  e  a  2 
1.  i|a  O.  da  Somerghem,    con    3,8oo 
abitanti.  I  dintorni  sono  assai  boschivi. 
KNIAGIN1N,  picc.  città    della    Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a   19  1.  i\2  E.  S.  E.  da 
Nijnéi-Novgorod,  e  a  61.    2{3    S.  da 
Makarev,   capoluogo    di    distretto.    E 
male  fabbricata.  Yi  sono    conciatoi    e 
si  tengono  molte  fiere  annne.    Coni 
1,600  abit.,  avendone  100,000    il  di- 
sti*, di   tal  nome. 
KNIAJOE  ,  bor.  della  Russia    europea , 
gov.  e  a  33  1.  N.  E.  da   Tchernigov, 
disti*,  e  a  3  1.   ij4  S.  da  Starodub. 
KNIAZ  o  ZYD,  lago  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  18  1.  N.  O. 
da  Mozuir.  La  sua  lunghezza   è  di  5 
1.  e  la  sua  media  larghezza  di  1  1.  i[2. 
KMAZYCE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  4  1-   m4  O.  N.  O.  da 
Mohilev,  sulla  Likhva.    Evvi  un  con- 
vento di  domenicani    ed  uno  di  car- 
melitani. 

KNIELINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  ciré.- di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a 
1  1.  O.  N.  O.  da  Carlsruhe,  presso  al 
Reno.  Conta  1.200  abitanti. 
KNIEPASS  o  KNIEB1SS,  stretta  del- 
le mont.  della  Selva-Nera  ,  nel  gr. 
due.  di  Baden,  eirc.  del  Kinzig  ,  bai. 
di  Wolfach,  a  poca  dist.  da  Freuden- 
stadt.  La  punta  più  elevata  di  questa 
Tom.  III.  P.II. 
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gola  è  a  2,56o  piedi    sopra 


.    1$ 

il  livello 

del  mare. 

KN1ESEN  o  QUESDO,  in  ungherese 
Gnezda  ed  in  islavo  Gnazda,  città  li- 
bera e  reale  della  Ung. ,  comit.  di 
Zips,  marca  di  Magura,  a  5  1.  N.  E. 
da  Kasmarkt,  e  a  10  1.  3(4  O.  da 
Barlfeld,  sulla  riva  sinistra  del  Poprad. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  e  vi  si  conta- 
no i,3oo  abit.,  parte  tedeschi  e  parte 
slavi.  11  suo  territ.  abbonda  di  grani. 

KNIFE-RIVER,  riviera  degli  Stati-U- 
niti, nel  N.  del  territ.  di  Missuri.  Scor- 
re prima  al  N.,  poi  all'  O.,  e  si  con- 
giunge al  Missuri,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Mandani,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 

KNIGHLOW,  hundred  della  Ingh.,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  War- 
wick.  Comprende  (\  divisioni  :  Kenil- 
worth  ,  Kirby ,  Rugby  e  Southam. 
Conta   40-.200  abitanti. 

ICNIGHT  (CANALE  DI),  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  del  nuovo-Hannover, 
nella  nuova-Bretagna,  al  N.  della  isola 
di  Quadra  e  Vancouver.  .V  ingresso 
è  al  5o°  45'  di  lat.  N.  e  1280  5o'  di 
long.  O.  Questo  canale  ha  circa  12  1. 
di  lunghezza,  sopra  1   1.  di  larghezza. 

KNIGHTON,  bor.  del  principato  di  Gal- 
les, contea  di  Radnor  ,  hundred  del 
suo  nome,  a  2  1.  ip  N.  da  Preistei- 
gne  e  a  25  1.  N.  O.  da  Caermarthen, 
deliziosamente  situato  in  una  valle, 
sul  declivio  di  una  collina  assai  sco- 
scesa, e  sulla  riva  destra  della  Teme. 
Si  compone  di  molte  strade  bene  fab- 
bricate ,  ed  ha  una  chiesa  costrutta 
però  assai  irregolarmente.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera.  Conta  1,000  abi- 
tanti, avendone  4->700  Phundred  di  tal 
nome.  —  A  poca  distanza  evvi  la  fa- 
mosa diga  di  Offa,  re  di  Mercia,  fat- 
ta da  questo  principe,  fra  la  imbocc. 
della  Dee,  al  N.,  e  quella  della  Wye, 
al  mezzodì,  per  la  lunghezza  di  100 
miglia ,  onde  arrestare  le  scorrerie 
degli  ant.  Bretoni  rifuggili  nel  pae- 
se di  Galles.  Questa  diga  sussistette 
per  molto  tempo,  e  per  far  rispettare 
una  tal  opera,  Harald,  morto  Panno 
1040,  pubblicò  una  proibizione  a  lutti 
gli  abit.  di  questo  paese  di  passarla 
50II0  pena  di  perdette  la  mano  destra. 
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RNIGIIT-BR1DGE,  vili,  della  Ingh.,  nel 
Middlesex,  all'  O.  di  Londra;  vi  so- 
no caserme  e  manifatture  di  tappeti. 

K NIGHT1  S-  1SLAND,  is.  della  Nuova- 
Bretagna,  nella  parte  occid.  del  mare 
<li  Hudson,  presso  la  costa  della  Nuo- 
va Galles  settentrionale.  Lat.  N.  6i° 
5o';  long.  O.  950  5o'.  E  montuosa,  e 
senza  vegetazione. 

KNIGHT'S  -  1SLAND,  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe ,  la  maggior  e  la  più 
settentr.  delle  is.  Snares ,  al  S.  della 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  4°°  i5';  long. 
E.  1640  24'. 

KN1GHT' S-ISLAND ,  is.  del  Grande- 
Oceano  boreale,  sulla  costa  della  Russ.- 
americana ,  nella  rada  del  principe 
Guglielmo ,  al  6o°  20'  di  lat.  N.  e 
149°  32;  di  long.  O.  Ha  11  1.  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  al  S. ,  sopra  2  1.  di 
larghezza  media.  Termina  al  N.  col 
capo  Eleanor. 

RNIN  (NEU),  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  ira  E.  S.  E.  da  Beraun,  e  a 
8  1.  S.  S.  O.  da  Praga,  sulla  riva  si- 
nistra della  Koczaba.  Vi  sono  circa 
i5o  abitazioni.  I  dintorni  rinchiudo- 
no min.  d1  oro. 

KNIN ,  città  della  Dalmazia  ,  circ.  e  a 
i5  1.  E.  da  Zara,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  della  Rerka,  a'  piedi 
di  una  ripida  mont.,  su  cui  è  costrut- 
ta una  fortezza  importante ,  eretta 
dai  Turchi,  ed  alla  quale  i  Venezia- 
ni, che  dal  1688  la  possedettero,  ag- 
giunsero qualche  fortificazione.  Que- 
sto forte  manca  d1  acqua,  e  le  paludi 
che  lo  circondano  ne  rendono  l'aria 
poco  sana.  I  romani  avevano  fondato 
in  questo  sito  il  forte  Ardube.  La 
picc.  città  è  cinta  da  mura,  ma  non 
offre  che  delle  miserabili  abitazioni 
soggette  alle  inondazioni  della  Rer- 
ka, le  quali  coprono  qualche  volta  in- 
teramente il  ponte  di  pietra  che  i 
turchi  vi  avevano  un  tempo  eretto. 
Conta  900  abit.,  dei  quali  l1  agricol- 
tura è  la  sola  occupazione. 

K  NIPER,  is.  fortificata  presso  quella  di 
Java,  nella  rada  di  Batavia. 

KNIPHAUSEN,  signoria  del  gr.  due.  di 
Oldenburg ,  nella  parte  orient.  del 
circ.  di  Jever.  Era  un  tempo  signo- 
ria   immediata    e  sovrana,  ed    i  suoi 
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prodotti  sono  grani,  cavalli,  e  bestia- 
mi. Nel  1807  la  corona  di  Olanda  ne 
prese  possesso,  e  fu  annessa  al  dipart. 
dell'  Ost-Frisia  ;  nel  18 io,  fu  compre- 
sa nel  dipart.  francese  dell'  Ems-O- 
rientale.  Nel  i8i3,  il  gr.  due.  di  Ol- 
denburg la  incorporò  al  suo  gr.  due, 
non  ostante  la  protesta  del  conte  di 
Bentink,  suo  proprietario  ;  questa  con- 
testazione, sulla  quale  il  congresso  di 
Vienna  non  ha  niente  deciso,  sussi- 
ste ancora.  Conta  2,800  abitanti.  11 
capoluogo  è  il  cast,  dello  stesso  nome, 
che  si  trova  a  2  1.  \\l\  E.  S.  E.  da 
Jever. 
RNIST1NESI  o  RRISTINESI,  india- 
ni dell' Amer.  settentrionale.  Abitano 
verso  il  centro  della  Nuova-Bretagna, 
al  S.  del  lago  Athabasca  ,  all'  O.  del 
lago  Ouinipeg,  all'  E.  dei  Monts-Ro- 
cheux,  e  al  N.  delle  sorgenti  del  Mis- 
suri  e  del  Mississipi.  Sono  di  statura 
media,  robusti  e  bene  proporzionati. 
La  loro  tinta  è  color  di  rame  ;  han- 
no una  bella  fisonomia,  gli  occhi  ne- 
ri ed  espressivi,  i  capelli  neri,  e  la 
barba  poco  folta  ;  in  generale,  si  sra- 
dicano il  pelo  da  tutto  il  corpo,  e  lo 
dipingono  a  colori  diversi;  molte  tri- 
bù hanno  anche  il  costume  di  screziar- 
si la  pelle.  Mackenzie  dice  che  le  loro 
donne  sono  vivaci,  piacevoli,  e  le  più 
attraenti  di  tutte  le  indiane  del  conti- 
nente americano.  11  loro  vestito  con- 
siste in  una  specie  di  giubba  stretta  e 
di  pantaloni  di  cuojo  sino  a'piedi,  ed 
al  di  sopra  gettano  un  mantello  ;  si 
coprono  la  testa  con  pelli.  L'abito  delle 
donne  è  quasi  simile  a  quello  degli 
uomini.  I  due  sessi  amano  di  ador- 
narsi con  anelli,  braccialetti  di  coral- 
lo, nastri  e  giojelli  di  Europa  ,  che 
dispongono  in  un  modo  bizzarro. 
Questi  popoli  vivono  sotto  delle  tende, 
e  si  servono  di  utensili  domestici  fatti 
di  rame,  ferro  e  stagno,  che  compe- 
rano dagli  Europei.  1  loro  canoti  so- 
no fatti  di  corteccie  d'alberi,  o  di 
tronchi  di  faggi.  Oggi  si  servono  di 
fucili,  ma  conservarono  pur  anco  l'uso 
dell'arco  e  della  fionda.  Naturalmente 
dolci,generosi  ed  ospi  tali,  oscurano  que- 
ste belle  qualità  con  tutti  i  vizii  prodot- 
ti verisimilmente  dalla  passione  del-1- 
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1  acquavite.  Prendono  molte  mogli, 
senza  riguardo  alla  eonsanguinità,  can- 
giandole poscia  fra  loro  ed  offerendole 
amichevolmente  agli  ospiti  loro  ;  le  don- 
ne però  non  possono  dispor  di  sé  stes- 
se se  non  col  permesso  dei  mariti  , 
altrimenti  si  espongono  ad  un  duro 
castigo.  In  tutto  schiave  degli  uomi- 
mi,  sono  esse  incaricate  dei  travagli 
domestici  mentre  quelli  non  si  occupa- 
no assolutamente  che  della  pesca,  del- 
la caccia  e  della  guerra.  —  I  Knisti- 
nesi  sono  in  numero  di  circa  24,000 
dei  quali  3,ooo  guerrieri  ;  si  divido- 
no in  molte  tribù  ;  la  principale  è 
quella  dei  Crees  o  Cris,  il  cui  nome 
è  un'abbreviatura  di  quello  di  Kri- 
stinesi,  che  s' impiega  qualche  volta. 
Gli  Chipeouays ,  gli  Eskimesi,  e  gli 
Assiniboini  sono  le  principali  tribù 
che  stanno  vicine  a  questo  popolo,  col 
quale  fanno  spesso  la  guerra. 

KMTTELFELD,  città  della  Stiria,  eirc. 
e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da  Iudenburg,  e 
a  9  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Bruck,  sulla 
riva  sinistra  della  Mùr.  Ha  una  fabb. 
di  falci  eduna  nitriera.  Il  comm.  di 
oggetti  di  ferro  vi  è  assai  importan- 
te. Conta   1,100  abitanti. 

KMTTLINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1 
I.  O.  N.  O.  da  Maulbronn,  e  a  9  1. 
H4  N.  O.  da  Stuttgart,  sede  di  un 
tribunale  superiore.  Conta  2,100  abi- 
tanti. I  geografi  tedeschi  vogliono  che 
sia  la  patria  di  J.  Faust,  uno  degli 
inventori  della  tipografia.  Nel  1732 
fu  saccheggiata  dagl'  imperiali,  e  nel 
1734  lo  fu  dai  francesi,  che  lo  incen- 
diarono. 

KNOB,  capo  della  Nuova-Olanda,  sulla 
costa  merid.  nella  Terra  di  Nuyts. 
Lat.  S.  34°  35'  20":  long.  E.  n6° 
54'  45". 

KNOCK,  capo  della  Scozia,  contea  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Banff,  sul  golfo  di  Mur- 
ray, al  57°  42'  di  lat.  N.  e  4°  58'  di 
long.  O. 

KNOCKANDO,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  /}  1.  S.  da  Elgin,  presbite- 
rio di  Aberlur,  con   1,400  abitanti. 

KNOCKBAIN  o  KNOCKBAYNE ,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
presbiterio  e  a  2  1.  S.  O.  da  Fortro- 
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se,  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Tain,  con 
i,qoo  abitanti. 

KNOCKLONG,  vili.  dell'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  6  1.  ip  S. 
S.  E.  da  Limerick,  baronia  di  Cosh- 
lea.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KNOCKN1NY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  S.  della 
contea  di  Fermanagh.  Callowhill  è  uno 
dei  luoghi  principali. 

KNOCKTOPHER,  pica  città  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  4  1.  S. 
da  Kilkenny,  e  a  26  1.  S.  S.  O.  da 
Dublino,  baronia  del  suo  nome.  È 
deliziosamente  situata  sopra  un  ru- 
scello, tributario  della  Nore.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il"  7  giugno.  Prima 
della  unione,  mandava  due  membri 
al  parlamento  d'Irlanda. 

KNOCKTOPHER,  baronia  della  Irlan- 
da ,  prov.  di  Leinster ,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Kilkenny.  Vi 
si  osserva  la  città  dello  stesso  nome. 

KNONAU,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  4  1-  S.  S.  O.  da  Zurigo,  capoluogo 
di  bai.,  sul  rovescio  occid.  dell'Albis. 
Ha  una  chiesa,  ed  un  castello  resi- 
denza del  bali .  Conta  4°°  abitanti. 
Questo  vili,  possedeva  molti  privilegi, 
che  perdette,  nel  1646,  in  una  ribel- 
lione contro  lo  stato  di  Zurigo  ;  nel 
1804,  i  suoi  abit.  presero  pur  parte 
alla  insurrezione  del  paese.  —  11  bai. 
fertilissimo ,  somministra  una  gran 
quantità  di  frutta  e  biade  ;  le  alture 
sono  coperte  di  pascoli  eccellenti,  in 
cui  si  alleva  moltissimo  bestiame.  Rin- 
chiude 12  parrocchie,  e  9,600  abitan- 
ti riformati.  Vi  si  osservano  le  rovine 
di  un  gr.  numero  di  castelli'del  medio 
evo,e  si  scavarono  curiosissimi  avanzi 
d'antichità,  e  specialmente  romane. 

KNOTTINGLY,  cappellania  d'Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  e  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  York,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Leeds, 
wapentake  di  Osgoldcross,  parrocchia 
di  Pontefract,  deliziosamente  situata 
sulla  riva  destra  dell'Air.  Fa  un  gran 
comm.  di  calce,  e  conta  3,8oo  abi- 
tanti. 

KNOWLTON  ,  hundred  della  Ingh.  , 
nella  parte  N.  E.  della  contea  di  Dor- 
set,  divisione  di  Eastshaston,  con  800 
abitanti. 
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KNOWLTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  NuovorJersey,  contea  di  Sussex, 
a  6  1.  i]2  O.  S.  O.  da  Newton  e  a 
20  I.  O.  N.  O.  da  Nuova  York,  con 
2,700  abitanti. 

KNOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  d'Indiana,  fra 
il  White-river  ed  il  Wabash.  È  ferti- 
lissima, e  quindi  l1  agricoltura  vi  è 
assai  florida .  Conta  6,800  abitanti, 
avendo  Vincennes  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Sta  ti  Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  stato  di  Kentucky. 
È  bagnato  dal  Cumberland,  e  conta 
3,6oo  abitanti,  dei  quali  3,3oo  bian- 
chi, 3oo  schiavi,  e  pochissimi  negri 
liberi. 

KNOX,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Ohio.  La  Whi- 
tewoman,  affluente  del  Muskingum, 
l1  Ovvi  e  alcuni  bracci  della  Licking  e 
della  Sciota,  tutti  corsi  navigabili  per 
battelli,  ne  bagDano  le  diverse  parti. 
Conta  8,000  abitanti,  ed  ha  Mount- 
Vernon  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee. 
Conta  1 3,ooo  abit.,  dei  quali  1,800 
sono  schiavi.  Knoxville  n'è  il  capo- 
luogo. 

KNOX,  picc.  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Fa  parte  del 
picc.  arcipelago  Marlar ,  nelle  isole 
Mulgravi.  Lat.  N.  i°  5o';  long.  E. 
1700  pi. 

KNOXVILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio,  contea  di  Jefferson, 
a  2  1.  N.  da  Steubenville,  e  a  7  1.  S. 
da  New-Lisbona.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

KNOXVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Knox,  e  a  5  1.  1I2  S.  E. 
da  Clinton  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da- 
Kingston,  sulla  riva  destra  dell'Hol- 
ston,  a  1  1.  n4  al  di  sotto  del  suo 
confluente  col  French -Broad-river. 
Lat.  N.  36°  o';  long.  O.  84°  45'.  Le 
sue  case  sono  fabbricate  regolarmente. 
E  deliziosamente  situata ,  e  possiede 
tre  chiese  pei  presbiteriani  »  battisti  e 
metodisti,  un  palazzo  di  giustizia,  una 
prigione,  una  banca  dello  stato,  una 
accademia,  un  collegio,  delle  caserme 
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e  due  s-tamperie.  Fu  questa  città  un 
tempo  la  sede  del  governo.  Conta 
2,5oo  abitanti.  I  dintorni  sono  fertili 
e  bene  coltivati. 

KNUTSFORD,  bor.  della  Ingh.,  contea 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Chester,  e  a  2  1. 
S.  da  Altrineham,  hundred  di  Buck- 
low,  sul  Birkin,  che  lo  divide  in  alto 
e  basso.  E  assai  bene  fabbricato,  e 
possiede  una  bella  chiesa  moderna, 
una  casa  di  correzione,  e  manifatture 
di  stoffe  di  filo  e  cotone ,  velluti  e 
plus.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  3,ooo  abit. ,  dei  quali  2,800 
appartengono  al  basso  Knutsford.  — 
Si  crede  che  questo  bor.  abbia  il  no- 
me dal  re  Canuto,  che  si  dice  avervi 
passato  il  Birkin  colla  sua  armata,  e 
riportatavi  una  vittoria   nei  dintorni. 

KNUTWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Lucerna,  bai.  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Sursee,  sul  declivio  di 
una  collina,  con  1,000  abitanti.  —  In 
vicinanza,  in  un  vallone  bagnato  dal- 
la Sur,  stanno  dei  bagni  di  acque 
minerali,  rinomati  sino  dal  finire  del 
xv  secolo  ;  sono  essi  circondati  da 
begli  edifizi ,  comodi  e  bene  mante- 
nuti. Le  acque  che  vi  si  prendono 
altresì  sono ,  dicesi,  buonissime  con- 
tro la  gotta,   i  reumatismi,  ec. 

KNYSZYN,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.,  distr.  e  a  6  1.  i(2  N.  N.  O. 
da  Bialistok,  e  a  x3  1.  ip  N.  E.  da 
Zambrow.  Vi  sono  fabb.  di  tele  e 
panni,  e  dei  mulini  da  oglio^  Conta 
1,700  abitanti.  Quivi  morì  il  re  Si- 
gismondo Augusto,  il  7  luglio  1572. 

KO,  circond.  della  China,  prov.  di  Sse- 
tchhouan.  La  città  che  n'è  il  capo- 
luogo sta  sul  Kia-ling-kiang,  a  i3  1. 
N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tchoung-khing",  e  a  5o  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.- di  Tching-tou. 

KOANG-TCHEU ,  città  della  Corea, 
prov.  di  King-Ri,  a  7  1.  S.  E.  da 
Han-Yang. 

ROARRA,  distr.  della  costa  occid.  del- 
l''is.  Hawaii,  una  delle  Sandwich,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  E  fertile, 
ma  sprovvisto  di  acqua  dolce.  Sulla 
costa  si  apre  la  baia  Tyahtatoua,  pres- 
so la  quale  evvi  una  borgata  con  un 
forte. 


R  O  A 

ROARRY,  ROUARRY,  KOARREE  o 
ROL'AKREE,  forte  dellTudostan  in- 
glese, presidenza  e  a  i5  1.  S.  E.  da 
Bombay,  e  a    i3  1.    ip  O.  da  Puna, 

fnov.  di  Auren  g-abad,  distr.  di  Cal- 
iany.  Lat.  N.  i8°  35';  long.  E.  7i° 
7'.  Domina  un  passaggio  delle  Gat- 
te occidentali.  Vi  si  vede  un  vasto 
serbatoio.  Questo  Torte  si  arrese  agli 
inglesi  nel  1818. 

ROBA,  borgata  della  Senegambia,  reg. 
di  Gadu,  a  25  1.  E.  da  Satadu. 

ROBAD  o  KOBAAD,  distr.  della  Per- 
sia, nel  N.  O.  del  Farsistan.  Fu  poco 
visitato,  pel  timore  che  desta  la  fe- 
roce tribù  dei  Memessani  o  Khogilu, 
che  abita  in  mezzo  alle  valli  le  più 
selvaggie,  e  saccheggia  inlpunemente 
le  carovane.  11  capoluogo  di  questa 
popolazione  da  temersi  è  Rala-i-Sifid, 
tortezza  quasi  inaccessibile.  11  distr. 
di  Kobad  rinchiude,  al  S.  E.,  la  de 
liziosa  pianura  di  Shaab-Bevan,  che 
gli  orientali  celebrano  come  uno  dei 
quattro  luoghi  che  si  disputano  la  e- 
sistenza   del  paradiso  terrestre. 

KOBA1L,  paese  delF Arabia.  V.  Hachid 
e  Bekil. 

KOBAN,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato   di  Basso ra. 

ROBA-TENDA,  città  della  Senegambia. 
a  io  1.  dalla  riva  destra  della  Gam- 
bia,  e  a   125  1.  S.  E.  da  s.  Luigi. 

KOBBI,  città  del  Sudan.  Vedi  Cobbé. 

ROBBY  o  ROBBI,  città  della  Nigrizia, 
a  4  giornale  da  Sackatu,  verso  il  con- 
fluente  del  Ruarrama  e  del  Ruarra 
(Diali-ba). 

ROBERSDORF,  in  ungherese  Kabold, 
bor.  della  Ung.,  comitato,  marca  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Oedenburg,  e  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  Friedberg.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
una  sinagoga  e  bagni  di  acqua  mine- 
rale. Conta  1,000  abitanti,  fra  i  quali 
circa  3oo  ebrei. 

ROBDO,  città  dell'impero  Chinese,  nel- 
la parte  occid.  del  paese  dei  Ralka, 
sulla  riva  orient  del  lago  Bouyentu, 
a  4  1.  O.  dal  lago  lke-Aral-noor.  Lat. 
N.  48°  8';  long.  E.  8;°  42'. 

ROBI,  deserto  dell1  impero  Chinese.  Ve- 
di Cobi. 

ROBI,  città  della  Nigrizia.  Vedi  Robby. 
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ROBI,  vili,  della  Russia,  in  Asia  ,  gov. 
di  Georgia,  distr.  di  Rilevi  ,  a  i5  I. 
N.  N.  E.  da  Gori,  e  a  22  1.  N.  N. 
O.  da  Tiflis,  nelle  mont.  del  Caucaso. 
È  abitalo  dagli  Osseli.  I  russi  vi  han- 
no un  ridotto  ed  una  fortissima  guar- 
nigione. 

ROB1LYAR,  vili,  della  Croazia  civile, 
comitato,  marca  e  a  3  1.  3[4  O.  da 
Agram,  e  a  1  1.  i|4  N.  E.  da  Szamo- 
bor.  Evvi  presso  ed  al  S.  di  questo  vili, 
una  mont.  dello  stesso  nome,  ove  si 
scavano  min.    di  carbone  terroso. 

ROBLENZ,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
prussiani.  Vedi  Coblentz. 

ROBOLA-POLYANA,  vili,  della  Unghe- 
ria. Vedi  Polyana  (Robola). 

ROBOSOAT,  is.  del  mare  delle  Moluc- 
che  nel  gruppo  di  Arrou,  fra  le  Mo- 
lucche  e  la  nuova-Guinea  ,  al  S.  di 
Valham,  da  cui  non  è  divisa  che  da 
uno  stretto  canale.  Lat.  S.  5°  5o'  ; 
long.  E.  i33°. 

ROBRYN,  città  Russia  europea,  gov.  di 
e  a  38  I.  S.  da  Grodno,  e  a  io  1.  i[2 
E.  N.  E.  da  Brzesc-Litevski,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  sinistra  della 
Muchavica.  Ha  un1  abbazia  greca. 

ROBUILIANSRAIA ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
secondo  distr.  del  Don,  a  J\  1.  i|2  S. 
da  Nijnéi-Tchirskaia  e  a  3  1.  \\(\  N. 
N.  E.  da  Iessaulovskaia,  sulla  riva  de- 
stra del  Don. 

ROBYLIARI,  citta  della  Russia  europea, 
gov.  e  aio  l.  S.  da  Poltava,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  della  \7or- 
skla.  Ha  io  chiese.  Vi  si  tengono  4 
gr.  fiere  annue  assai  frequentate  e  con- 
ta 7,000  abitanti.  —  11  distr.  occupa 
la  estremità  merid.  del  governo. 

ROBYL1N,  città  degli  Stati  -  prussiani  , 
prov.,  reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da 
Posen,  circ.  e  a  4  '•  O.  da  Rrotoszyn. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  luterana 
ed  un  convento  di  benedettini.  Vi  si 
fabb.  della  potassa  e  sonovi  molte  of- 
ficine da  tessitore.  Conta  1,800  abit., 
dei  quali  circa  3oo  sono  ebrei. 

ROBYLO-GORA,  città  degli  Slati-prus- 
siani.  Vedi  Stuttenberg. 

ROBYSTCHA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a   16  1.  S.  S.  E.  da  Tchernigov, 
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ROCHALA,  territorio    della    is.  Hawai, 
una  delle  Sandwich,  nel    gr.    Oceano] 
Equinoziale.    Sta  nel    distr.    di  Ama 
kua,  e  rinchiude  sorg.  calde. 
KOCHBERG  (GROSS),  vili,  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg,  nella  parte  occid 
capoluogo  di  giurisdizione  patrimonia- 
le, a  4  1.   q4  O.  da  Kahla    e    a  5    1. 
S.  da  Weimar.   La  giurisdizione  rin- 
chiude circa  200  abitanti. 

KOGHEL,  lago  della  Bav. ,  nella  parte 
merid.  del  circ.  delTIsar,  a  12  1.  qaS. 
da  Monaco.  Ha  il.  i[4  di  lunghezza 
sopra  3|4  di  !•  di  larghezza.  11  Loi- 
sach  lo  attraversa.  Il  pesce  vi  è  ab- 
bond.  ed  eccellente. 

KOCHEN-ABAD,  picc.  città  della  Persia, 
nel  Farsistan,  distr.  di  Laristan  ,  a  9 
1.  S.O.  daSeid-abad,  e  a  i5L  N.  da 
Tarun,  presso  il  limite  del  Kerrnan. 

ROCHEN-BURG,  vili,  del  reg.  di  Wiir 
temberg,  bai.  di  Ellwangen,  con  offi- 
cine di  ferro. 

KOCHER,  riviera  del  reg.  di  Wurtem 
berg,  che  ha  origine  a  ij4  di  1.  S. 
dal  vili,  di  Kochersberg,  bai.  di  Aa 
len,  circ.  dell1  Iaxt  ;  scorre  al  N.  N. 
O.,  attraverso  un  paese  selvaggio  e 
boschivo,  irriga  Aalen,  Gaildorf,  Hall 
si  dirige  verso  il  N.  sino  a  Runzel- 
sau,  si  volge  poscia  verso  l'O.,  bagnan- 
do Niedernhall  e  Sindringen,  entra 
nel  circ.  del  Necker,  passa  a  Neuen- 
stadt  e  si  getta  nel  Necker,  alla  riva 
destra,  a  2  1.  N.  da  Heilbronn,  dopo 
un  corso  di  circa  28  leghe.  I  suoi  più 
osservabili  affluenti  sono,  a  sinistra,  il 
Lein,  il  Roth  ed  il  Brettach,  e  a  de- 
stra il  Buhler. 

ROCHERDORF,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  3[4 
di  1.  N.  da  Neckarsalm  e  a  1 1  leghe 
ij4  N.  da  Stuttgard,  sulla  riva  sini- 
stra del  Kocher.  Evvi  una  manif.  di 
tabacco  ed  una  salina.  Conta  1,100 
abitanti. 

KOCHERSBERG,  Concordia,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso  Reno,  fra  Stra- 
sburgo e  Saverne.  Quivi  gli  alleati 
furono  sconfitti  nel  1677. 

KOCHHEIM  o  ROCHEM ,  città  degli 
Stati-prussiani.  Vedi  Cochem. 

KOCHIL,  tribù  lura  di  Persia.  Vedi 
Memessani. 
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ROCH-KEUZAR,  bor.  della  Persia.  Ve- 
di  KUCH-GUFER. 

ROCHSTADT,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7 
1.  n4  S.  O.   da    Magdeburg,    circ.  di 
Aschersleben,  sul  Goldbeck.  È  mura- 
ta ed  ha  un  sobborgo,  una  chiesa  lu- 
terana, e  i,3oo  abitanti 
ROCR,    città  della   Polonia,    woiwodia 
e  a   i3  1.    3|4  S.  da  Siedlec,  obwodia 
e  a  4  1.  S.  O.    da  Radzyn,  sulla  riva 
destra  del  Wieprz,  con  900  abitanti. 
ROCREL  (GRANDE)  o  NAGY-RURUL- 
LO,  riviera  della  Transilvania,  che  ha 
origne  dai  monti  Carpazi,  verso  la  e- 
stremità  N.  E.  della  sede  di  Udvarhe- 
ly,  che  attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, poi   scorre  ora    nel    comitato 
di  Rockelburg,  ora  nelle  sedi  di  Schiis- 
burg  e  di  Mediasch,  ora  sul  limite  di 
queste  sedi  e  di   questo  comit.  ;  separa 
finalm.  questo  stesso  comitato  da  quel- 
lo di  Wiessenburg  inferiore,  e  riceve 
il    Piccolo-Rockel ,    presso    Balas-Fal- 
va.  Prende  allora  il  nome  di  Rockel, 
e  viene    a    congiungersi  a   4   h  al   di 
là,  al  Maros,  alla  riva  sinistra,  a  3  1.  i[2 
N.  E.  da  Rarlsburg.  11  corso  del  Gran- 
de Rockel  è  di  35  1.  generalmente  dal- 
l' E.  ali1  O.,  passando    per  Schasburg, 
Elisabethstadt  e  Mediasch. 
ROCREL  (PICCOLO)  o  RIS-RURUL- 
LO,  riviera  della  Transilvania,  che  ha 
origine   dai    monti    Carpazi ,    nel  N. 
della  sede  di  Udvarhely,  attraversa  to- 
sto la  parte  orient.  della  sede  di  Ma- 
ros, poi  il  comit.  di  Rockelburg,  e  si 
congiunge  al  Grande-Rockel,  alla  de- 
stra, a  Balas-Falva,  nel  comit.  di  Weis- 
senburg  inferiore,  dopo    un  corso  di 
3o    1.  circa.    Rockelburg    è    il    luogo 
principale  che  bagna. 
ROCRELBURG  o  RURULLO,  comitato 
del  centro  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi.  Conf.  al  N.  colla 
sede  di  Maros    e    col  comit.  di  Tho- 
renburg  ;air  E.  colla   sede  di    Udvar- 
hely ;  al  S.  colle  sedi  di  Schasburg  e 
e  di  Mediasch,  ed  ali1  O.    col    comit. 
di  Weissenburg  inferiore.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  20    1.    dalP  E.  ali1  O.  ;    la 
larghezza  di  7  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
superf.  di  56  leghe.  Questo   paese  in- 
tersecato da  colline  e  monticelli,  non  è 
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bagnato  clic  «la  Ire  riviere  rimarche- 
voli, le  quali  scorrono    tutte    all' O.  : 
cioè  il  Piccolo-Kockel  nell'interno,  il 
Grande-Kochel  che  lo  cinge  in  parte 
.•I  S.,  ed  il  Maros   al  N.    Produce  in 
abbondanza  vino  e  biada,  e  vi  si  alle- 
\a  molto  bestiame.  Contava  44->°3o  a- 
bit.  ne  Ii794-  Kockelburg  o  Kùkùllò- 
var  n'  è  il  capoluogo,  ma  si  può  dire 
essere  Elisabethstadt  il  suo  luogo  più 
importante.  Questo    comit.    si    divide 
in  due  circ;  il  superiore,  che  rinchiu- 
de le  marche  di  Szasz-Nadas,    di  Za- 
«or  e  di  Kund,  ed  il  circ.  inferiore, 
«he  contiene  quelle  di  Radnoth,  Gal- 
falva  e  Tatar-laka. 
KOCKELBURG,    in    ungherese    Kùkzi- 
ióvar,  hor.  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi,  capoluogo  di  co- 
mitato, marca  di  Galfalva,  a  3  1.   ij2 
O.    N.    O.    da    Mediaseli,    e    a    16  1 
i|2  S.  E.  da  Klausenburg,    sulla  riva 
sinistra    del   Piccolo  Kockel.    È  poco 
considerabile.    Le   case   sono  antiche. 
e    male    fabbricate.  Vi    si  tengono  6 
grandi  annui  mercati.  Il  castello  del- 
lo stesso  nome ,    assai    vasto,  e  cinto 
da  un  parco,  è  situato  sulla  riva  de- 
stra della  riviera. 
KO-CRAM,    isola    dell'  arcip.    di  Ko-si- 
chang,  alla  estremità  settentr.  del  gol- 
fo di  Siam,  sulla   costa  del  regno    di 
questo    nome,   a    8    1.    dalla    imbocc. 
«lei  Méinam.  E  la  maggiore  del  grup- 
po   dopo    quella    di   Ko-si-chang.    Si 
trova  abitata    da  pescatori  siamesi,  le 
cui  dimore  sono  circondate  da  terre- 
ni coltivati,  e  soprattutto  di  mais;  fra 
i  vegetabili    si  trova  una  specie    d' i- 
f'iutmo    non  commestibile,    le  cui  ra- 
diche bulbifere    giungono    ad  una  e- 
straordinaria  grossezza,  e  la  cui  fecula 
becca    s'impiega    come    uno   specifico 
contro    la    febbre.  Tra    questa    is.    e 
quella    di  Ko-si-chang,   i  navigli  tro- 
vano un  ancoraggio  vasto  e  bene  di- 
feso   contro    i   venti  dell'alto    mare; 
vi  si  entra    per  due  passi,    dei   quali 
quello    del  W.  dev'esser  preferito.    11 
fondo  n'è  buono,  benché  qualche  por- 
zione  sia  coperta    di  roccie  sparsevi  ; 
le  maree,    che  s'inalzano    a  10  piedi 
primavera,    producono    una    forte 
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corrente  attraverso  il 


porto. 


K  O  D  55 

KOCS,  vili,  della  Ungheria,  comitato  e 
a  Jj  I.    S.  da  Komorn,    e    a    i-ctl.  E. 
S.    E.    da  Raab ,    inarca   di  Gesztes , 
con  2,5oo  abitanti. 
KODAVENDK1AR     o   RHODAVEND- 
KIAR,  sangiacato  della    Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia.  Conf.  al  N.  col  mar  di 
Marmara,  che  forma  in  questo  lnogo 
il  golfo  di  Mudania;  al  N.  E.  col  san- 
giacato   di    Codjah-eìli.,    all'  E.    con 
quello  di  Sultan-Euni;  al  S.  con  quel- 
li di  Kermeian  e  di  Sarukhan,  ed  al- 
l' O.  con  quelli    di    Carassi    e    Riga. 
Ha  circa  40  1.  dall'E.  all'  O. ,  e  35  I. 
dal  N.  al  S.  Questo  sangiacato  è  cin- 
to quasi  da  ogni  lato    da    alte  mont. 
come  il   Cudjéh-dagh,  al  S.,  V  Iunus- 
dagh,  all'O.,  ed  il  Tumandj-dagh,  al- 
l' E.  :    questa  ultima  si  ramifica  verso 
il  centro,    ove    si   riattacca    al  monte 
Olimpo,  elevato  di    6,5oo  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Fra  i  suoi 
corsi   d'acqua,  tutti  tributari  del  mar 
di  Marmara,  si  rimarca  il  Su-sugher- 
leu,  il  Mukhalitch  e  V  Iemi-su.    Molti 
laghi  si  trovano  al  N.;  il  più  osserva- 
bile è  quello  di  Abullonia.  Le  pianu- 
re e  le  valli  producono    abbondante- 
mente cereali,  frutta,   cotone  e  seta  ; 
le  mont.  sono  coperte   di  belle  fore- 
ste ripiene  di  selvaggiume.  —  Questo 
sangiacato,  di    cui  Rrussa  è    il  capo- 
luogo, comprende  la  parte  merid.  del- 
l' ant.    Bitinia,  la    parte    occid.    della 
Frigia  Epitetta  ed  una  picc.  porzione 
della  parte  orient.  della  Misia. 
KODDANA  o  KUDDAUNA,    città    del- 
l'indostan,  stato  diHolkar,  nel  Goud- 
j erate,    distr.    di  Tchampanyr ,    sulla 
riva  sinistra    della  Mhye ,    a  26  1.  N. 
E.  da  Baroda  e  a   28  1.  E.  N.  E.    da 
Ahmed-abad.  Lat.  N.  23°  19/. 
RODEN,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Siedlec, 
obwodia    e    a    8    1.   q4  E.    S.  E.    da 
Biala,  sulla  riva  sinistra  del  Bog. 
KODIAK ,    is.    della    Russia   americana. 

Vedi  Kadiak. 
KODJADAR1,  tribù  persiana ,  nel  N. 
della  prov.  di  Aderba'idjan,  e  soprat- 
tutto nel  distr.  di  Kara-dagh. 
KODJAGHATAM,  bor.  della  Tartaria 
indipendente,  nello  stalo  d'Hissar,  a 
circa  5o  1.  E.  S.  E.  da  Samarkanda. 
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ROD.TAH-E1LI,  satìgiacato  della  Tur. 
asiatica.  Fedi  Codjah-eili. 

KODJAI,  città  della  Persia,  nel  Farsi- 
stan,  distr.  di  Darab,  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Firuz-abad,  e  a  16  1.  S.  S.  O.  da 
Schiraz,  capoluogo  di  un  picc.  canto- 
ne che  dipende  dal  governatore  di 
Firuz-abad. 

RODJAVEND,  tribù  nomada  della  Per- 
sia, nelle  prov.  di  Ghilan  e  di  Ma- 
zenderan.  Conta  4i°°°  a  5,ooo  indi- 
vidui, che  parlano  la  lingua  turca. 

KODNIA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distra  e  a  4  1-  3f4 
S.  da  Jitomir. 

KODOKOL,  bor.  della  Nubia,  nel  Don- 
gola,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  3 
1.  i[3  N.  O.  da  Vecchio-Dongola. 

RODUR,  territ.  di  Nigrizia,  nelT  Haus- 
sa,  prov.  di  Zeg-Zeg.  Fa  parte  del 
paese  di  Bochir. 

ROEBEN,  città  degli  Stati  -  prussiani  , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1. 
N.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  N. 
da  Steinau,  sulla  riva  sinistra  dell1  O- 
der.  E  aperta  e  preceduta  da  un  sob- 
borgo, e  contiene  una  chiesa  cattoli- 
ca, una  luterana,  fabb.  di  panni  ed 
un  deposito  di  sale.  Conta  circa  1,000 
abitanti. 

ROEHALOM,  sede  e  bor.  della  Tran- 
silvania.  Fedi  Reps. 

KOEHALOM,  bor.  d'Ung.  F.  Steinberg. 

KOEI.  I  nomi  chinesi  che  così  incomin- 
ciano si  ricerchino  sotto  KOUEI. 

KOEKESZI,  vili,  della  Ung.,  comit.  di 
Hont,  ove  si  fanno  ottimi  vini. 

ROEROER,  gruppo  d1  is.  del  Baltico, 
neir  arcipelago  di  Aland,  che  dipen- 
de dalla  Finlandia,  nella  Russia. 

KOELESD,  bor.  d1  Ung.    Vedi  Kolesd. 

ROELENDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  con  un  castello. 

ROELR1NGEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  bah    di    Emmend. 

ROELSRAlA,  fortezza  della  Russia,  nel- 
1'  Asia,  gov.  di  Orenburgo,  distr.  e  a 
i5  1.  N.  N.  O.  da  Troitzk.  Evvi  in 
vicinanza  una  grotta  ricca  di  stalatti- 
ti curiose.  Conta  900  abit. ,  la  mag- 
gior parte  cosacchi. 

ROEN-CHANG,  distr.  della  Cbina,  prov. 
di  Riang-sou.  La  città  di  questo  di- 
str. sta  a   7  1.  E.  N.  E.  da  quella  del 
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dipart.  di  Sou-tcheu ,  e  a  ($  h  E- 
S.  E.  da  Nan-king. 

ROENIG.  I  nomi  che  così  incomincia- 
no, e  che  qui  non  si  trovano,  si  de- 
vono cercare  sotto  RONIG. 

ROENIGS-ADEN,  vili,  e  castello  signo- 
rile della  Ung.,  comit.  di  Presburgo, 
sul  Danubio. 

KOEN1GS-DORF,  vili,  della  Transilva- 
nia,  comit.  di  Weissenburg-Superiore. 

ROENIGS-FELD,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Chrudim,  con  circa  5o  abita- 
zioni, e  bagni  assai  frequentati. 

ROENIGS-FELD,  vili,  della  Sassonia, 
bai.  di  Rochlitz,  con  800  abitanti. 

KOENIGS-STAEDTEN,  vili,  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Ru- 
selsheim,  con  5oo  abitanti. 

ROENISMACRER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  2  1.  i(4 
N.  E.  da  Thionville,  cant.  di  Met- 
zervisse,  sulla  riva  destra  della  Ra- 
ner,  presso  la  Mosella.  Vi  sono  maci- 
ne da  oglio  e  si  scava  una  gr.  quantità 
di  gesso  brutto  o  calce  solforosa  impie- 
gata come  ingrasso.  Conta  i,3oo  abit. 
Verso  Tanno  i32o  Giovanni  il  Cieco 
re  di  Boemia,  fece  cinger  di  mura  que- 
sto vili.,  un  tempo  consid.,  e  fu  allora 
che  perdette  il  nome  di  Malheren, 
per  assumere  quello  che  porta  adesso: 
si  chiamò  anche,  per  qualche  tempo, 
Freymacker. 

ROEN-YANG,  circond.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  sta  a  io  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan,  alla  estremità  S.  del  gran  lago, 
sulla  riva  settentr.  del  quale  è  situata 
questa  ultima  città. 

ROEPING,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Westeras, 
e  a  4  1-  N.  E.  da  Arboga,  haerad 
di  Akerbo.  Conta   1,200  abitanti. 

ROEPPELSDORF ,  vili,  del  due.  di 
Sassonia-Meiningen,  bai.  di  Sonnen- 
berg,  con  fabb.  di  vetri  e  specchi. 

ROERMEND,   bor.    della  Ungh.    Fedi 

RoRMOND. 

ROERNER,  bor.  del  due.   di  Sassonia- 

Gotba.  Fedi  Rorner. 
ROEROES-BANYA,  bor.  della  Transil- 

vania.   Fedi  Altenburg. 
ROESCHING,   bor.  della  Baviera.  Fedi 

ROSCHING. 
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KOESTLARN,    bor.    della    Bav.    Vedi 
kosri.ARN.1 

IvOESTKITZ,  vili,  delprin.  di  Reuss.  Ve- 
di  KOSTRITZ. 

KOETCH,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  occid.  dell1  is.  «li  Furando,  che 
dipende  dalla  prov.  di  Fizen,  a  22  1. 
N.  O.  da  Nagasaki. 

KOETMANNSDORF,  vili,  del  reg.  Il- 
lirico, eira  di  Klagenfurt ,  signoria 
di  Hollenburg. 

KOETZTING,    bor.    della    Bav.    Vedi 

KoTZTING. 

ROETZSCHENBRODA,  bor.  della  Sas- 
sonia, bai.  di  Dresda,  sull'Elba,  in 
mezzo  a  bei  vigneti.  Conta  700  a- 
bi  tanti. 

KOEUR-LA  PETITE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Mosa,  circond.  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Commercy ,  cant.  e  a 
2  I.  3p4  E.  S.  E.  da  Pierrefitte,  presso 
la  Mosa.  Evvi  un  castello,  rifabbri- 
cato alla  moderna,  e  nel  quale  Re- 
nalo d1  Angiò  risiedette  qualche  vol- 
ta. Margarita  d1  Angiò,  ed  il  principe 
di  Galles,  suo  figlio,  vi  si  ritirarono 
dal  1464  al  I47°-  Carlo  di  Lorena, 
vesc.  di  Verdun,  vi  nacque  nel  1592. 
Luigi  XIII  vi  risiedette  durante  l'as- 
sedio di  s.  Michele,  nel  i635.  Conta 
Goo  abitanti. 

KOEVAGO-BOERS,  vili,  della  Ungh. , 
comitato  di  Szalad,  che  dà  dell'otti- 
mo   vino. 

KOEVESD,  bor.  della  Ungheria.    Vedi 

KoVESD. 

K.OEVI,  bor.  signorile  della  Ungh.  Vedi 
Rovi. 

ROEVORDEN  o  COEVERDEN,  città 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Drenthe,  cir- 
cond. e  a  8  1.  i[2  S.  da  Assen,  e  a 
3o  1.  E.  N.  E.  da  Amsterdam,  capo- 
luogo del  quarto  distretto  della  mi- 
lizia nazionale ,  e  residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe. 
Ha  la  forma  di  un  pentagono  rego- 
lare, ed  è  cinta  da  magnifiche  forti- 
ficazioni, che  si  risguardano  come  un 
capo  d'opera  di  Coehorn;  le  paludi 
che  cingono  questa  città  ne  rendono 
l'entrata  difficile.  Evvi  un  dipart.  del- 
la società  del  ben  pubblico.  Nomina 
un  deputato  agli  slati  della  prov.  ,  e 
conta  2,000  abitanti.  -•-  Questa  città 
Tom.  IH.  P.  II. 
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fu  presa,  nel  1G72,  da  Bernardo  di 
Galen,  vescovo  <li  Munster,  e  ripresa 
dagli  Olandesi.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1795. 

RÒF,  città  del  Giappone,  nell' is.  di 
Nifon,  prov.  di  Yetsougo,  a  5o  1.  N. 
da  Yedo. 

KOFARKA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  o- 
ricnt  del  comitato  di  Szolnok  intc- 
riore. Evvi  un  vili,  dello  slesso  nome. 

K.OFEI,  stazione  e  pozzi  del  Sahara, 
nel  paese  dei  Tibbus  di  Tratta,  verso 
il  limite  settentr.  del  Bornu,  sulla 
strada  da  Murzulc  a  Kuka  ,  a  5o  1. 
N.  da  questa  ultima  città,  e  a  circa 
12  1.  dalla  riva  settentr.  del  lago 
Tchad. 

KOFEL,  gola  del  reg.  Lomb.  -  Veneto. 
Vedi  Co  volo. 

KOFLACH,  bor.  della  Stiria,  ciré,  e  a 
6  1.  n4  0«  da  Gratz,  e  a  7  1.  ipE 
S.  E.  da  Iudenburg,  con  circa  100 
abitazioni.  —  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  min.  di  ferro  e  rame',  e  si 
osserva  in  una  mont. ,  al  N.  O.,  una 
chiesa  pagana,  perchè  si  pretende  che 
i  pagani  vi  celebrassero  le  loro  ceri- 
monie. 

KOFT,  bor.  dell'Egitto.    Vedi  Coptos. 

KOGEND,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Rhodjend. 

KOGENHEIM,  vili,  della  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  2  I.  ij2 
N.  N.  E.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  1 
1.  i|4  S.  O.  da  Benfelden,  sulla  riva 
sinistra  dell'Ili,  con  1,000  abitanti. 

KOGHERZY  ,  bor.  del  Turkestan  chi- 
nese,  nel  Raschghar,  presso  al  Kamèh, 
a  8  1.  N.  da  Chitral- 

KOII  (VAS),  bor.  detta  Ungh.,  comi- 
tato di  Bihar,  marca  e  a  5  1.  1  [3  S. 
S.  E.  da  Belenyes,  e  a  ai  1.  2(3  E, 
N.  E.  da  Ara  din,  sulla  riva  destra 
del  Kòròs-Nèro. 

KOHALOM,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

t  T  F I TVR  F  R  r* 

KOHALOM,'  sede  e  bor.  della  Transil- 
vania. Vedi  Reps. 
KOHANY,  bor.  della  Ungheria.  V.  Gal- 

SzECZ. 

KOHEILA,  cant.  della  Nigrizia  orien- 
lale,  al  S.  del  Kordofan  .  E  abitalo 
da  arabi  iiulipcndculi. 
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Ì.OHEK  o  K.OHUK,  ci  t Là  deJBelutchi- 
stali,  prov.  di  Mekran,  capoluogo  di 
distr. ,  a  38  1.  N.  da  Kedje,  sulla  ri- 
va sinistra  della  riviera  del  suo  nome, 
che  va  a  congiungersi  al  Bhegvor,  a 
Pendjgour. 

KOHEL,  riviera  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Zer-afchan. 

KOHE'-MAT,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar- 
Mahas,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  in 
faccia  al  villaggio  di  Kohè,  a  20  I.  N. 
dall'  is.   di  Argo. 

KOHESTAN  o  KOHISTAN ,  nome  di 
molti  paesi  d'Asia.   Vedi  Ruhestan. 

KOHLBEBG,  bor.  della  Bav. ,  bai.  di 
Neustadt,  con  5oo  abitanti. 

KOHLENDAMMERROG  ,  parrocchia 
della  Dan.,  due.  e  a  12  1.  N.  O.  da 
Sleswig,  bai.  e  a  £  1.  S.  da  Tondern, 
con  5,2oo  abitanti. 

KOHLEN-IANOVVITZ,  picc.  città  del- 
la Boemia,  circ.  e  a  3  1.  3j4  S.  S.  E. 
da  Kaurzim,  e  a  n  1.  3[4  S.  E.  da 
Praga.  Evvi  un  castello,  e  vi  si  con- 
tano circa  160  abitazioni.  —  Il  gene- 
rale svedese  Tortsten  vi  sconfisse  gli 
imperiali  nel  i6^5. 

KO-HOA,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  citta  è  a  17  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Sse'-en,  e  a 
8G  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Rouei-lin. 

KOHREN,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  e  a  8  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Lipsia, 
bai.  e  a  2  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Borna. 
Ha  un  ospedale,  e  fàbb.  di  stoviglie. 
Conta   4°°  abitanti. 

KOHUR,    città    del    Belutchistan.    Vedi 

KOHEK. 

KOHUKI,  distr.  del  Belutchistan,  nella 
parte  settentr.  del  Kuhestan.  E  la 
parte  montuosa  della  provincia,  e  i 
deserti  lo  circondano  quasi  da  ogni 
lato.  Offre  dei  pascoli,  e  min.  di  fer- 
ro e  rame.    Gli  abit. ,    in  piccol  nu- 


mero,   sono  rozzi,  selvagj 


li  più 


arditi  briganti  di  tutti  Belutschi  . 
Questo  distr.  non  ha  altra  città  che 
Serhud. 
KOHY-BABA,  catena  di  mont.  dell' Af- 
ghanistan, nella  parte  orient.  del  Ro- 
rassan,  al  N.  O.  di  Cabul.  L'  Helmend 
ed  il  Cabul  discendono  da  queste 
montagne. 
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KOIBALI,  popola/ione  della  Russia  a- 
siatici.    Vedi  Raibali. 

KOIBU,  isola  sulla  costa  occid.  di  Boi-- 
neo,  alla  imbocc.  del  Pontianak,  un 
poco  al  S.  della  città  di  tal  nome. 
Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 

ROIDARI  (NOVO),  bor.  della  Russia 
europea,  gov. ,  distr.  e  a  1  1.  \\f\.  O. 
N.  O.  da  lékaterinoslav,  e  a  7  1.  S.  O. 
da  Novo-Moskovsk,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  Fu  da  principio  una 
picc.  fortezza,  eretta  nel  1637  on^° 
impedire  le  incursioni  dei  Cosacchi 
sulle  terre  dei  turchi;  venne  rovina- 
ta da  questi  ultimi  nella  guerra  che 
sostennero  contro  la  Polonia.  Riedi- 
ficata nel  1688,  fu  rovinata  di  nuo- 
vo nelle  guerre  seguenti.  Non  lunge 
da  questo  bor.  Catterina  II  ebbe , 
nel  1787,  un  abboccamento  con  Giu- 
seppe II. 

KOIDANOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  8  1.  ij2  S.  O.  da 
Miosk. 

ROIK,  riviera    della  Tur.  asiatica.    Ve' 

Hi    K.UEIK. 

ROILADDY,  fortezza  dellTndostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Rar- 
natico,  distr.  e  a  l\  1.  i]2  E.  da  Trit- 
chinapaly ,  in  un'isola  del  Cavery . 
L'armata  inglese  vi  passò  la  stagione 
piovosa  nel   1753. 

KOIMBETTORE,  prov.  e  città  dellTn- 
dostan.  Vedi  Caimbetour. 

ROINA,  città  della  Senegambia  orien- 
tale, reg.  di  Fuladu,  a  5o  1.  O.  S.  O. 
da  Bangassi  e  a  /J5  1.  S.  S.  E.  da 
Keramu.  È  cinta  in  un  lato  da  un 
muro,  e,  nei  tre  altri,  da  precipizi 
coperti  di  roccie. 

ROINSRO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gene- 
ralato di  Carlstadt,  con  pochissime 
abitazioni. 

KOI-SANDJAK,  città  e  principato  della 
Tur.  asiatica.   Vedi  Rhoi-sandjak. 

ROISIA,    bor.    della  Stiria.    Vedi  Tra- 

KENBURG. 

KOISJU,    città    del  Giappone,    neh"  is. 

di  Ria -siu,    prov.  di  Fiyouga,  a  35 

1.  E.  da  Nagasaki. 
ROISMIR,    catena  di  mont.    della  Tur. 

asiatica.   Vedi  Richmir. 
ROl-SO  ,  vili,    signorile    della    Ungh.  ., 

comitato  di  Zips,  con  miniera  di  rame. 
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KOISU,  riviera  della  Russia  europea, 
clic  nasce  nella  Circassia  orientale, 
verso  il  limite  della  Georgia,  sul  ver- 
satolo set  tea  tr.  del  Caucaso,  scorre 
prima  ali1  E.,  passa  a  Kazi-Kumyk, 
poi  si  dirìge  verso  il  N. ,  lunghesso 
i  limiti  del  Daghestan  settentrionale, 
ove  entra  rivolgendosi  all'È.  ;  bagna 
Rostek,  e  si  divide  in  due  rami  prin- 
cipali, il  più  merid.  dei  quali  va  a 
gettarsi  nel  mar  Caspio  sotto  il  no- 
me di  Sumak;  l'altro  ramo  va  nel 
yolfo  di  Airrakhansk,  formato  da  que- 
sto mare,  sotto  43°  32'  di  lat.  N.  e 
45°  di  long.  E.  11  corso  del  Koisu  è 
dì  circa  70  leghe.  1  suoi  principali 
affluenti  sono  il  Khozriak,  alla  destra, 
e  l'Atala,  a  sinistra. 

KOJAM.  Hornemann  così  chiama  i  Ka- 
nembuì  o  abit.  del  paese  di  Kanem, 
nella   Nigrizia. 

IvOJETEIN  o  KOGETIN,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  3  1.  1  [4  S.  O.  da 
Prerau,  e  a  2  1.  N.  O.  da  Kremsir, 
sopra  un  affluente  delfHanna,  presso 
la  riva  destra  della  March.  Ha  un 
sobborgo,  e  conta  2,900  abit. ,  fra  i 
quali  circa   i5o  sono  ebrei. 

kOKA,  vili,  della  Ungh.  ,  comitato  di 
fYst,   distr.  di  Ketskemet. 

KOkABOM,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Kabchary, 
e  a  32  1.  O.  da  Kuka,  sulla  riva  de- 
stra del  Yeou,  con  5,ooo  abitanti. 

KOkA>,  KHOKHAN  o  KHOKAND , 
kanato  o  stato  della  Tartaria  indi- 
pendente nel  Turkestan  ,  che  com- 
pende il  Ferghanah,  i  territ.  di  Tach- 
kend,  di  Tunkat,  Tarez  o  Turkestan 
e  qualche  altro.  Conf.  al  N.  colle 
steppe  dei  Kirghiz  ;  ali1  O.  colla  Bu- 
karia  ed  il  deserto  sabbioso  di  Kizil- 
ìiuni,  al  S.  col  territ.  montuoso  di 
Karateghin,  ed  ali1  E.  col  Turkestan 
chinese.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  i3p  1.,  e  la  sua  larghezza  di 
5o  leghe.  E  in  gr.  parte  coperto  di 
mont.,  come  l1  Ala-tagh  ed  i  monti 
Karalau,  al  N.,  ed  i  monti  Kaschghar- 
Divani,  ramificazione  dei  Thsung-ling 
al  S.;  tutte  le  sue  acque  scorrono  nel 
mar  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun  o  Sir- 
dcria,  che  percorre  il  kanafo,  diri- 
gendosi   prima  ali1  O.,  poi   al    N.  O. 
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senza  ricevere  alcuna  riviera  consi- 
derabile. Una  gr.  porzione  del  ter 
littorio  è  fertilissima  ;  le  rive  del  Si- 
hun e  suoi  affluenti,  presentano  su- 
perbe praterie.  11  clima  è  assai  varia- 
bile, la  temperatura  alquanto  elevata. 
ed  anzi  verso  l1  E.  è  quasi  insoppor- 
tabile. Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  biade  e  cereali,  ed  in  frulla 
numerose,  fra  le  altre,  pesche  e  man- 
dorle rinomatissime;  le  vili,  i  grana- 
ti, i  fichi,  gli  aranci,  i  cotonieri  ed  i 
gelsi  vi  sono  assai  comuni.  Fra  gli 
animali,  si  osserva  il  cammello,  il  ca- 
vallo, Tasino,  le  bestie  a  corna,  una 
gr.  varietà  di  uccelli  e  bestie  selvag- 
gie. Vi  si  trovano  min.  di  carbon  fos- 
sile, ferro,  rame,  argento,  oro  e  la- 
pislazzuli. Gli  abit.  si  occupano  di  a- 
gricoltnra,  della  educazione  dei  be- 
stiami, e  della  fabb.  di  stoffe  di  seta 
e  cotone.  11  comra.  si  fa  col  mezzo 
di  cambio  colla  Bukaria,  Kaschghar  , 
la  China,  Kiva  ed  il  paese  di  Kara- 
teghin. La  popolazione  è  calcolata  a 
3,ooo,ooo  d1  individui,  turchi  etadji- 
ki  o  persiani.  Questi  abit.  sono  vi- 
gorosi, ben  fatti,  ma  amanti  del  lusso 
ed  assai  dediti  ai  piaceri  sensuali  ;  so- 
no maomettani  ed  hanno  molte  don- 
ne. I  loro  sacerdoti  sono  anche  giu- 
dici e  siedono  col  governatore;  i  pro- 
cessi s1  i istruiscono  senza  seritture;  i 
delitti  di  tradimento,  cospirazione,  u- 
sura,  ed  adulterio  sono  puniti  colla 
morte  ;  si  tagliano  le  mani  ai  ladri, 
e  l'assassino  è  rimesso  ai  parenti 
delfucciso,  che  lo  vendono  come  schia- 
vo se  non  può  riscattarsi.  Rokan  è  il 
capoluogo  del  kanato.  11  kan  è  il  capo 
supremo,  e  mantiene  un1  armata  di 
10,000  uomini  di  cavalleria,  i  quali 
però  non  istanno  in  campagna  che 
soli  due  mesi  mentre  non  portano  se- 
co loro  viveri  per  un  tempo  maggio- 
re. Le  altre  truppe  levate  dalle  tri- 
bù ascendono  a  3o,ooo  uomini ,  e 
s1  arrolano  per  un  sol  mese  all'anno. 
Le  guerre  fra  questo  paese  e  la  Bu- 
karia sono  frequenti:  nel  i8o5  i  bu- 
kari  entrarono  in  questo  kanato,  e 
s1  impadronirono  delle  città  di  Oura- 
tepéh  e  di  Tasckend  ;  nel  1820  i  ko- 
khanieni  riportarono  dei  vantaggi  sua 
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Bukaii.  Queste  guerre  tuttavia  non 
inceppano  il  commercio. 

RORAN ,  KHOKH AN  o  RHORAND, 
città  della  Tartaria  indipendente,  ca- 
poluogo del  suo  nome,  a  65  1.  N. 
E.  da  Samarcanda  e  a  io5  1.  N.  E. 
da  Bukara,  in  una  pianura  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra  del  Sìlaun.  È 
grandissima  e  non  ha  altre  fortifica- 
zioni che  il  castello  del  kan.  Le  stra- 
de sono  strette,  non  lastricate,  ed  ir- 
rigate da  ruscelli  di  acque  vive  ;  le 
case  sono  di  terra.  Vi  si  contano  4oo 
moschee  e  4  caravanserai.  I  soli  edi- 
fizj  solidi  sono  due  bazar  di  pietra, 
che  stanno  aperti  due  volte  per  set- 
timana, le  scuderie  del  kan  costrutte 
in  mattoni,  ed  alcuni  ant.  monumen- 
ti i  quali  tendono  a  provare  che  que- 
sta città  perdette  il  suo  splendore.  Vi 
si  fabb.  una  gr.  quantità  di  stoffe  di 
cotone  e  di  seta  brocate  in  oro  ed 
argento,  che  si  cangia  in  Bukaria  con- 
tro merci  tirate  in  parte  dalla  Russ., 
come  ferro,  pelli  di  lontra,  sandalo, 
vitriolo,  cocciniglia,  acciajo,  panni,  ec. 
Tutto  il  corani,  fra  Tasckend,  Rasch- 
ghar  e  Bukara  si  fa  col  mezzo  di 
questa  città,  che  conta  3o,ooo  abit. , 
turcomani  e  tadjiki.  Nelle  pianure  cir- 
convicine Gengis  -  kan  aveva  costu- 
me di  radnnare  un  consiglio  genera- 
le di  tutti  i  kani,  governatori  o  capi 
militari  dei  suoi  vasti  stati,  e  dove 
si  trovarono  in  una  volta  riuniti  5oo 
ambasciatori  dei  popoli  conquistati  ; 
in  queste  pianure  istesse  Tamerlano 
diede,  pel  matrimonio  de'suoi  nipoti 
una  festa  magnifica. 

RORAVA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Gomor,  marca  di  Ris-Honth 
a  3  1.  i{2  S.  O.  da  Tieszolez,  e  a  9  1. 
S.  E.  da  Libethen.  Vi  è  una  fabb. 
di  panni,  ed  una  cartiera.  Nei  din- 
torni si  scava  una  miniera  d'argento. 

RORCHAGA  (BOLCHAIA),  riviera  del- 
la Russia  europ.,  che  nasce  nel  S.  O. 
del  gov.  di  Viatka,  distr.  e  al  N.  O. 
di  Iaransk,  passa  a  Tzarevosantchursk, 
entra  nel  gov.  di  Razan,  e  si  con- 
giunge al  Volga,  alla  riva  sinistra,  a 
2  1.  E.  da  Tcheboksa,  dopo  un  corso 
dì  circa  35  1.  dal  N,  al  S. 

RORCHAGA  (MALANA),  riviera  della 
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Russia  europea.  Ha  origine  nel  S.  O- 
del  gov.  di  Viatka,  distr.  e  al  S.  di 
Iaransk,  entra  nel  gov.  di  Razan,  ove 
passa  a  Tzarevo-kokchaisk,  e  si  getta 
nel  Volga,  alla  riva  sinistra,  e  un 
poco  al  di  sotto  della  Bolcha'ia-Rok- 
chaga,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1. 
dal  N.  al  S. 

RORCHAISROÈ,  bor.  della  Russk  eu- 
ropea, gov.  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da 
Razan,  distr.  e  a  12  1.  1I2  S.  da  Tza- 
revo-kokchaisk ,  al  confluente  della 
Bolchaia-kokchanga  col  Volga.  Con- 
ta 800  abit. ,  dei  quali  700  Tscere- 
missi  battezzati. 

RORE-NOOR,  lago  dell'impero  chine- 
se.   Vedi  Rokonoor. 

RORHANOVO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5 
1.  it2  N.  O.  da  Ropys,  e  a  6  1.  O. 
S.  O.  da  Orsza. 

RO-RIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan .  La  città  è  a  28  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchoung-khing,  sulla  riva  destra  del 
Yang-tseu-kiang. 

RO-R1NG,  dipart.  della  Chiua,  prov. 
di  Yun-nan,  che  conservò  il  suo  go- 
verno particolare,  e  comprende  due 
circondari.  La  città  è  a  64  1.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Yun-nan, 
sulla  riva  di  un  lago  di  6  1.  di  giro; 
vi  si  fabbricano  bei  tappeti. 

RORINO,  Hephaeslia,  città  sulla  costa 
orient.  deiris,  di  Lemno  ,?  a  3  1.  i[2 
N.  dal  capo  Stala.  Ha  un  picc.  porto. 

RORRAAT,  riviera  dellTndostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Mala- 
bar  .  Ha  origine  nelle  Gatte  occid. , 
a  4  1-  N.  E.  da  Montana  ;  irriga  i 
distr.  di  Rurk,  di  Co  ti  te  e  di  Tsce- 
rical  e  si  getta  nel  mare  di  Oman, 
col  mezzo  di  una  larghissima  imboc- 
catura, a  3  1.  N.  O.  da  Cananore, 
presso  Markary.  11  suo  corso  è  di 
circa  20  1.,    generalmente    dall'E.  al- 

ro. 

RORLA,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia,  a  3  1.  S.  O.  da  Thiva  e 
a  11  I.  N.  O.  da  Atene,  presso  le 
rovine   dell'ani.  Platea. 

RORO-NOOR,  o  RHOUKHOU-NOOR 
Iago  dell1  impero  chinese,  nel  paese 
al  quale    dà   il  suo  nome,    presso    ai 
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lìmiti  oceid.  «Iella  prov.  di  Kan-soti, 
al  37°  «li  lat.  N.  e  <)G°  di  long.  E. 
È  uno  dei  maggiori  laghi  dell'Asia. 
11  suo  nome  significa  lago  ùleil  ;  i 
geografi  chinesi  lo  chiamavano,  un 
tempo,  sihai\  cioè  a  dire,  mare  oc- 
cidentale. Ha  in  effetto  più  di  25  1. 
di  lunghezza  e  più  di  io  I.  di  lar- 
ghezza; la  sua  circonferenza  è  dì  ?5 
leghe.  Rinchiude  le  isole  Kouisoun, 
Tologoi  e  Tsagan-khada.  Le  sue  a- 
ccpie  sono  azzurognole,  e  le  rive  abi- 
tate dai  khochot.  —  Genghiz  fu  ri- 
conosciuto kan  dai  mongoli,  sulle  ri- 
ve di  un  lago  dello  stesso  nome,  ma 
la  posizione  n'è  sconosciuta. 
KOKO-NOOR  o  RHOURHOU-NOOR, 
paese  dell'impero  chinese,  all'O.  del- 
la China  propria  ed  al  N.  E.  del  Ti- 
bet; ha  al  N.  ed  all'È,  la  prov.  di 
Ran-sou,  al  S.  il  Sse-tchhouan  e  la 
prov.  tibetana  di  Kam,  ed  all'O.  il 
paese  di  Rhor-ka-tchi,  ed  il  Turkestan 
chinese.  Prende  il  nome  da  un  gran 
lago  che  rinchiude  ;  qualche  volta  se 
gli  dà  anche  quello  di  Khochozia,  a 
cagione  dei  Rhochot  che  lo  abitano. 
Ha  circa  260  1.  dall'E.  all'O.,  e  120  1. 
dal  N.  al  S.  È  coperto  di  mont.,  più 
o  meno  alte ,  fra  le  quali  vi  sono 
delle  Ta]U  qualche  volta  assai  spazio- 
se .  Fra  queste  mont.  si  osservano 
quelle  di  Aktan-tsikin ,  Barbukha , 
Bavan-Rhara  e  Tsy-chy-shan  ;  esse 
eonservano  la  neve  per  la  maggior 
parte  dell'anno,  ciò  che  rende  la  tem- 
peratura di  questo  paese  freddissima, 
eccettuato  le  grandi  vallate,  ove  è 
molto  più  dolce  .  I  principali  corsi 
d'acqua  che  lo  irrigano  sono  il  Hoang- 
ho,  che  vi  ha  la  sua  sorgente,  ed  il 
Kin-cha-kiang.  Le  tribù  mongole  che 
lo  abitano  sono  deikhochot,  deikhoit, 
dei  lorgoout  e  dei  kalka  ;  esse  pro- 
fessano la  religione  lamaica,  stanno 
sotto  tende  di  feltro,  e  conducono 
una  vita  nomada.  Seminano  pochis- 
sima biada;  le  mandrie  somministra- 
no la  carne,  che  forma  il  loro  cibo 
principale,  del  latte,  sola  bevanda,  e 
lana  e  pelli,  con  cui  si  fanno  dei 
buoni  vestili.  Alcune  di  queste  tribù 
raccolgono  in  abbondanza,  nelle  mont., 
rabarbaro,    e  raccolgono'    nelle  sabbie 
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del  Rin-cha-kiang,  dell'oro  che  for- 
ma la  rendita  principale  dei  capi  di 
questo  paese.  Queste  tribù  sono  di- 
vise in  29  così  dette  bandiere  ;  i  kho- 
chot  ne  formano  21,  i  koit  3,  i  tor- 
goouti  4i  ed  i  kalka  1  ;  vi  sono  di 
più  4  reggimenti  mongoli  apparte- 
nenti al  gran  lama.  Sono  governale 
da  una  dieta  o  dzassak,  composta 
di  3  principi  che  hanno  il  titolo  di 
vang  o  di  re,  di  due  beilo,  due  Leis- 
sè,  4  koung  o  conti ,  e  18  tai'dzi  o 
nobili  di  prima  classe;  ciascun  capo 
ha  una  bandiera  sotto  il  suo  coman- 
do. Il  tributo  che  pagano  alla  China 
consiste  in  bovi,  montoni,  cavalli  e, 
cammelli. 

RORO-URSU,  riviera  dell'  impero  chi- 
nese ,  che  ha  origine  nel  paese  di 
Roko-noor,  a  60  1.  S.  E.  dal  lago 
di  questo  nome ,  entra  ben  presto 
nella  provincia  di  Ran-sou,  e  va  a 
congiungersi  al  Roang-ho,  alla  riva 
destra,  dopo  un  corso  di  quasi  100  1., 
prima  dall'  O.  all'È. ,  poscia  dal  S. 
al  N. 

RORORO  o  KOKORtf,  fi.  della  Se- 
negambia  ;  ha  la  sua  sorgente  nel 
S.  E.  del  reg.  di  Fuladu,  che  attra- 
versa, entra  poscia  in  quello  di  Bru- 
llo, e  si  con  giunge  al  Senegal,  alla 
riva  destra,  verso  il  limite  orient.  del 
reg.  di  Radjaaga,  dopo  un  corso  di  più 
che  100  1.,  dal  S.  E.  al  N.  O.  Il  suo 
principale  affluente  è  il  Ba-Vulima,  a 
destra.  11  Rokoro  scorre  con  rapidità 
sopra  un  letto  di  roccie,  attraverso 
un  paese  pittoresco  ;  nella  stagione 
delle  pioggie  ha  spesso  20  piedi  di 
profondità,  ed  è  guadabile  nei  tempi 
asciutti. 

ROROTTER,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  E. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  S.  da  Lu- 
blinilz.  Ha  una  usina  che  somministra 
da  8  a  10,000  quintali  di  metallo 
fuso  per  anno. 

ROROUR,  città  dellTndostan,  nel  Sin- 
dì ,  territorio  dei  tre  Emiri,  distr. 
di  Madjour ,  sulla  riva  sinistra  del 
braccio  principale  del  Sind,  a  8  1.  S, 
S.  O.  da  Hayder-abad. 

RORSAR,  vili,  del  Turkestan  chinese, 
sulla  strada  da  Lei    a  Yarkand,  a  27 
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1.  S.  da  questa  ultima  città.  E  ammi-' 
lustralo  da  4  uffiziali  maomettani,  di- 
pendenti dal  governo  chinese.  Evvi 
una  scuola  militare,  e  i^ooo  abitazioni. 

KOKTSCA,  riviera  della  Tartari*  indi- 
pendente, nel  Badakchan.  E  formata, 
un  pò1  al  di  sopra  della  città  di  Ba- 
dakchan, dalla  riunione  di  due  cor- 
renti, scorre  al  N.  O.,  attraversa  i 
monti  Sava-davan,  e  va  a  metter  foce 
alla  sinistra  del  Pendj,  parte  superio- 
re del  Djihun,  dopo  un  corso  di  3o 
a  4°  leghe.  E  si  rapida  che  non  si 
può  passare  a  guado,  ed  entra  nel 
Pendj  con  tanta  forza,  che  le  sue  a- 
cque  attraversano  quelle  di  questo  fi., 
e  toccano  la  riva  opposta. 

KOKURA,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta setteulr.  dellMs.  di  Kiu-siu,  prov. 
di  Buzen,  a  36  1.  N.  N.  E.  da  Naga- 
saki, alla  imboccatura  di  una  picc. 
riviera ,  in  un  seno  che  forma  un 
porto  sicuro,  ma  poco  profondo.  Ha 
la  forma  di  un  lungo  quadrato,  con 
un  sobborgo,  ed  è  difesa  da  una  cit- 
tadella fortissima,  cinta  da  mura  e 
fosse.  Questa  città  consid.  si  divide 
in  tre  quartieri  .  L*  industria  ed  il 
comm.  vi  sono  attivissimi. 

KOKUTISZKI,bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  ìi  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Vil- 
komirz. 

KOLA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Arcangelo,  distr.  del  suo  no- 
me, che  ha  origine  nel  lago  Koloze- 
ro,   scorre    alTO.,    riceve    la  Tuloma 
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ad  Arcangelo,  da  dove  gli  abit.  di 
Kola  ritirano  tutto  ciò  eh1  è  necessario 
alla  loro  sussistenza.  I  navigli  che 
vanno  alla  pesca  del  merluzzo  o  del- 
la balena  in  quei  mari,  si  fermano 
nel  porto  di  questa  città,  perchè  tutta 
la  costa,  sino  alla  Laponia  norvegiana, 
non  offre  che  pochissimi  porti  in  cui 
si  possa  ancorarsi  sicuramente.  Conta 
circa  1,200  abitanti.  —  11  distr.  di 
Kola,  situato  nella  parte  N.  O.  del 
gov.,  è  coperto  di  roccie,  laghi  e  pa- 
ludi. Il  freddo  vi  è  intensissimo.  Non 
si  coltiva  che  qualche  legume,  e  non 
si  allevano  che  poche  bestie  a  corna, 
ma  molte  renni,  che  si  nodriscono 
in  parte  col  musco  che  cresce  sulle 
roccie.  Vi  è  qualche  bosco  di  bettule 
e  pini  selvatici.  Gli  animali  con  belle 
pelli,  e  gli  uccelli  acquatici  sono  qui- 
vi numerosi.  La  caccia,  la  educazione 
delle  renni  e  la  pesca  della  balena 
e  del  merluzzo ,  sono  le  principali 
occupazioni  degli  abitanti.  Contatisi 
circa  3,2oo  russi  e   1,200  laponi. 

KOLACZYCE,  picc.  città  della  Gallizia 
circ.  e  a  1  1.  ip  N.  N.  E.  da  Jaslo 
e  a  8  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Tarnovv,  sul- 
la riva  destra  della  Wisloka.  Vi  si 
fabbricano  molte  stoviglie. 

KOLAH  o  KULLÈ,  damidda,  borgo 
della  Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia,  san- 
giacato  di  Kermeian,  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Sarabat,  a  1 1 
1.  N.  E.  da  Ala-sceher ,  e  4°  1-  ^- 
da  Smirne.  I  dintorni  producono  bel- 
le frutta. 


presso  la  città  del  suo  nome,  poi,  voi-  KOLAN,  circond.  della  China,  prov.  di 


gendosi  al  N. ,  si  getta  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  dopo  un  corso  di 
circa  25  leghe. 
KOLA,  città  e  porto  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  i25  1.  N.  O.  da  Ar- 
cangelo, capoluogo  di  distr. ,  presso 
la  imbocc.  della  Kola  ,  al  confluente 
della  Tuloma.  Questa  picc.  città,  la 
più  settentr.  della  Russia  europea,  è 
al  68°  52'  3o"  di  lat.  N.  e  3o°  40' 
3o;/  di  long.  E.  Ha  due  chiese,  un 
convento,  un  palazzo  pubblico,  e  molti 
grandi  magazzini  del  governo.  Fa  un 
comm.  attivo  in  pelliccerie,  pesce  di 
mare  salato,  fumato  o  secco,  ed  olio 
di  balena  ;  queste  merci  sono  spedite 


Chan-si.  La  citta  è  a  3o  1.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Thaì-youan. 
KOLAPOUR  o  KOLAUPOOR,  città 
dell1  Indostan,  gr.  e  comm.,  prov.  e 
a  33  1.  O.  da  Beydjapour,  capoluogo 
di  distr.,  sopra  una  collina  scoscesa, 
che  bagna  la  Pontchganga.  Lat.  N. 
160  19' ;  long.  E.  710  59'.  E  residen- 
za di  un  radjah  tributario  degl'ingle- 
si. —  Il  distr.  di  tal  nome  nella  par- 
te occid.  della  prov.,  è  diviso  dal  Con- 
can,  airO.,  mediante  le  Gatte  occid., 
e  dal  distr.  di  Mortiz  -  abad  ,  al  N. 
col  mezzo  del  Varner  e  della  Kris- 
uà  ;  la  Dudganga  lo  limita  un  poco 
ali1  E.,  verso  il  distr.  di  Uyebag.  Pro- 
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rljicr  del  riso  in  abbondanza.  II  Ko- 
lapour  formava  un  tempo  uno  stalo 
indipendente,  che  si  estendeva  ali1  O. 
sino  al  mare  di  Oman.  Nel  1670  fu 
tolto  al  redi  Beydjapour  da  Sevadjy, 
fondatore  dell1  impero  dei  maratti  : 
Aureng-Zevb  glielo  prese  nel  1684. 
11  radjah,  che  lo  governa  , è  tributario 
degl1  inglesi  sino  dal  1818;  si  preten- 
de successore  in  linea  retta  di  Sevadjy, 

KOJAR,  città  della  Senegambia,  reg.  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Badibu  ,  e  a  19  1. 
N.  E.  da  Albreda,  a  i3  1.  dalla  riva 
destra   della   Cambia. 

KOLAB,  0  klJXAR,  bor.  della  Tur. 
europea.    Fedi  Cullar. 

M  H.BACH,  vili,  della  Ung. ,  comit.  di 
Zips,  con  5oo  abitanti. 

KOLBIEL,  bor.  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e    a  5  1.  ij2  S.  S' 

0.  da  Stanislawow  e  a  8  1.  1I4  S.  E. 
da  Varsavia,  con  circa  4°  abitazioni. 

KOLBUSZOW,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  14  1.  E.  N.  E.  da  Tarnow  e  a  6 

1.  N.  N.  O.  da  Rzeszow,  sulla  riva  de- 
stra della  Laka.  Vi  si  fabbricano  molti 
utensili  in  legno.  Conta  700  abitanti. 

KOLDAGI,  città  della  Nigrizia  nel  Kor- 
dofàn,  a  3o  1.  S.  O.  da  Ibeit ,  pres- 
so una  mont.  del  suo  nome,  la  cui 
sommità  conica,  altissima,  fuma  di  con- 
linuo  e  getta  ceneri  calde.  Il  linguag- 
gio degli  abit.  ha  deiraffinità  col  ber- 
bero che  si  parla  nella  Nubia  inferiore. 

KOLD1NG,  KOLD1NGEN,  COLD1N- 
G  V,  città  della  Dan.,  nel  S.  del  Jut- 
land, dioc.  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Ri- 
l>e,  bai.  e  a  6  1.  S.  da  Veile,  in  una 
situazione  deliziosa,  fra  due  colline, 
sulla  riva  destra  ed  alla  imboccatura 
del  Kolding  nella  baja  dello  stesso 
nome,  formata  dal  Piccolo-Belt.  Cinta 
di  mura,  aveva  anche  un  castello  che 
servì  di  resid.  a  molti  re  di  Dan.,  e  che 
fu  distrutto  nel  1808  da  un  incendio 
Rinchiude  un  palazzo  pnbbileo,  i  cui 
archivi  contengono  carte  dei  re  di 
Dan.,  ed  altri  intereressanti  documen- 
ti, una  chiesa  ed  un  ospedale.  Vi  so- 
no fabb.  di  panni  e  flanelle,  e  distil- 
lerie di  grani.  Jl  comm.  era  quivi 
un  tempo  importante,  ma  dappoiché 
il  porto  è  ingombro  di  melma,  si  ri- 1 
duce  a  qualche  esportazione    di  gra-l 
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ni  e  bestiami,  e  specialmente  cavalli. 
Vi  si  tengono  G  annue  fiere  per  mer- 
ci e  bestiami,  ed  un  gr.  mercato,  in 
cui  si  radunano  tutti  gli  individui 
dei  due  sessi  del  Jutland  che  ricer- 
cano di  servire  in  qualità  di  dome- 
stici. Esiste  in  questa  città  un  pedag- 
gio che  rende  annualmente  100,000 
fiorini.  Conta  1,700  abitanti.  —  Kol- 
ding esisteva  prima  del  1236.  Gli  sve- 
desi furono  sconfitti  in  vicinanza  di 
questa  città,  dai  danesi,  nel   iG44- 

KOLD1NGEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover ,  principato  di  Kalcn- 
berg,  capoluogo  di  un  bai.  demania- 
le, a  3|4  di  1.  N.  E.  da  Pattensen  e 
a  2  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Hannover,  sul- 
la riva  sinistra  della  Leinc.  Rinchiu- 
de, col  vili,  di  Reden,  circa  400  abit. 
avendone  6,iop  il  vili,   di  tal  nome. 

ROLDYP  o  KUtDEEP  ,  città  dell1  In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nell1  Orixay  distr.  e  a  24  !.  E.  N. 
E.  da  Kéték,  sul  golfo  del  Bengala, 
a  8  1.  N.  E.  dalla  imbocc.  del  ramo 
principale  del  Méhènédy. 

KOLENKOVICZE,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  20  1. 
O.  S.  O.  da  Rzeczyca,  e  a  2  1.  i[2 
da  Mozuir. 

KOLEN-MOLEN ,  catena  di  mont.  del 
sistema  delle  Dofrine,  nella  Svezia. 
Vedi  Dofrine. 

KOLESCHOW1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Rakonitz,  capoluogo  di  si- 
gnoria, con  un  castello  e  circa  100 
abitazioni. 

ICOLESD  o  KELESCH,  bor.  della  Ung., 
comit.  di  Tolna,  marca  e  a  6  1.  da 
Simonsthurm,  al  confluente  delFHi- 
das  e  del  Sarviz. 

KOLESN1KJ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  8  1.  1I8 
N.  N.  O.  da  Lida  e  a  14  1.  S.  S.  O. 
da  Vilna,  sulla  riva  destra  della  Ver- 
sala. 

KOLETSCH ,  vili,  della  Boemia  ,  circ. 
di  Rakonitz,  con  circa  5o  abitazioni. 
Vi  si  trova  in  quantità  carbon  fossile. 

KOLFAN,  cant.  della  Nigrizia  nel  Kor- 
dofan,  a  60  1.  S.  O.  da  Ibeit. 

KOLGAN  o  KRASMAI,  una  delle  som- 
mità dei  monti  Urali  nella  Russia, 
sul  limite  della  Eur.  e  dell1  As.,  gov. 
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di  Orcnburgo,  distr.  di  Tròilz,  a  4o 
I.  S.  da  Ousa,  al  54°  5o'  di  lai.  IN. 
e  56°  4o'  di  long.  E.  L'Ural  vi  ha 
la  sorg.  sul  suo  fianco  meridionale. 
Rinchiude  ima  cava  di  bellissimo  dia- 
spro verde. 

KOLI,  lago  della  Nigrizia ,  nel  Rordo- 
fan,  a  18  1.  S.  O.  da  Ibeit.  Le  rive 
sono  abitate  dagli  arabi  Bakara. 

KOL1AZ1N,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  28  1.  E.  N.  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  5  1.  ipS.  E.  da 
Kachin,  sul  Volga,  al  confluente  della 
Jabnia.  Ha  una  chiesa  ed  un  conven- 
to rinomato,  fondato  da  s.  Macario , 
alla  metà  del  XV  secolo  ,  in  cui  si 
conservano  le -reliquie  di  questo  san- 
to, che  attraggono  un  gr.  numero  di 
pellegrini.  Questa  città  fa  col  mezzo 
del  Volga  un  grandissimo  comm.  di 
grani,  canape,  burro,  carni  salate  e 
sego.  Conta  3,5oo  abitanti.  11  distr. 
di  questo  nome,  bagnato  al  N.  dal 
Volga,  è  poco  fertile  in  grani ,  ma 
produce  molto  canape  e  lino.  Nel 
1783  conteneva  62,25o  abitanti. 

KOLIMA  DE  L'OUEST,  fi.  della  Rus- 
sia asiatica.   Vedi  Indighirka. 

KOLINECZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin. 

KOL1NSROI-RUDNIR,  ricca  miniera 
di  ferro  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Vologda,  distr.   di  Ust-Syssolsk. 

KOL1UGI  o  SC1TSCAKON1,  popolo  della 
costa  occid.  dell' Amer.  settentr.,  nella 
Nuova-Norfolk  e  nella  Nuova  Corno- 
vaglia,  parte  nella  Russia  americana 
e  parte  nella  Nuova -Brettagna,  so- 
prattutto fra  35°  e  6i°  di  lat.  N. 
1  Koliugi  sono  di  media  statura,  ma 
assai  ben  fatti  e  robusti;  hanno  la 
pelle  color  di  rame,  il  viso  rotondo, 
le  labbra  un  poco  grosse,  i  capelli  neri, 
duri  e  ritti.  Usano  di  scresciarsi  la 
pelle.  Le  loro  vesti  consistono  in  una 
specie  di  casacca  di  tela,  stoffa  o  pe- 
le  di  animale,  secondo  i  loro  mezzi; 
alcuni  si  avviluppano  con  delle  co- 
perte bianche  che  fabbricano  colla 
lana  dei  montoni  selvaggi  del  loro 
paese.  Si  osserva,  che  per  adornarsi 
le  donne  si  forano  il  labbro  inferiore, 
e  vi  sospendono  un  pezzo  di  legno 
di  forma  ovale.  Questo  popolo  è  bra- 


K  O  L 

vo,  attivo,  industrioso  e  spiritoso,  ma 
crudele  verso   i   suoi  prigionieri.   Le 
sue  capanne   sono    mal  costrutte,  ed 
ha  dei  canoli   fatti    di  un  sol  tronco 
d'albero,   con   molla   intelligenza  ;  i 
più  grandi  contengono  dieci  persone. 
Secondo    La  Pèrouse,   sanno  gli  abi- 
tanti fondere  il  rame,  lavorare  il  fer- 
ro, e  fabbricar  dei  tappeti,  panieri  e 
vasi  di  serpentina,    per  uso  domesti- 
co. Non  sono  ad  essi  straniere  la  ci- 
selatura  e  la  pittura ,  e  ne  fanno   u- 
so  in    molti   loro  piccoli  utensili.  Da 
25  anni,  si  servono  d'armi   da  fuoco 
e  pugnali,  e  non  fanno  più  viso   che 
di   rado   degli   archi   e   delle   freccic. 
Amano  moltissimo  i  giuochi,  i  diver- 
timenti .   Accostumati   ad    ogni   sorta 
di  sofferenza,   sopportano  soprattutlo 
il  freddo   con   una   sorprendente  co- 
stanza; si  vedono  a  bagnarsi  nel  ma- 
re   ai    i5  gradi    al    di   sotto    del  o°. 
Hanno  la  idea  di  un  Essere  supremo, 
che   ha   tutto   creato,    e   che  punisce 
gli  uomini,  loro  inviando  diverse  ma- 
lattie. Abbruciano  i  morti,  e  credono 
alla  immortalità  dell'anima,  senza  am- 
mettere ricompense   o  punizioni  nel- 
la   vita    avvenire.    Suppongono    che 
cattivi  genj    abitino  le  acque,  e  loro 
attribuiscono   la  maggior   parte   del- 
le malattie,  perchè  essi  non  si  cibano 
principalmente    che    di  pesce.    I  Ko- 
liugi  sono  divisi   in  tribù,   disegnate 
tutte  da  un  soprannome,  come  la  tri- 
bù dei  cani,  del  corvo,  dell'aquila,  e 
la  tribù  guerriera. 
KOLRI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a   io    1.  N.  N.  E. 
da  Luck  e  a  14  1.  2i3  N.  O.  da  Row- 
110,  sulla  riva  destra  dello  Styr. 
KOLLABAG  o  ROLLABAUG,  città  del- 
l' Indos. ,    stato  di  Sindiah,  nel  Mal- 
va ,    distr.    e    a    i5    1.    O.  N.  O.  da 
Tchandeiry,  e  a  19  1.  N.  da  Serond- 
ge,  a  qualche  dist.  dalla    riva    destra 
del  Sind.  Lat.  N.  240   5i':    long.  E. 
?5°  io'.  Fu  presa  nel    i665    da  Au- 
reng-Zeyb,  che  fece    uccidere  il  rad- 
jah  e  molti  dei  suoi  sudditi. 
ROLLARCZY,   vili,  della    Croazia,  co- 
mitato di  Rreulz. 
ROLLAVI  o  ROLLUVI,  tribù  di  tua- 
riki,  nel  Sahara,  particolarmente  nel 
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reg.  Ji  Asben,  il  cui  attuale  sovrano 
è  di  origine  Rollavi.  Fa  un  comm.  at- 
tivo col  Fezzan. 

KOLLEDA,  città  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  12  1. 
O.  S.  O.  da  Merseburg  e  a  5  1.  q3 
N.  da  Weimar,  circ.  diEckartsberga. 
Nel  1795  molto  soflerse  da  un  incen- 
dio. Conia   1,800  abitanti. 

KOLLELA,  borgata  deirAbissinia,  reg. 
di  Amhara,  prov.  di  Godjam,  presso 
e  al  S.  E.  dal  lago  Dembea,  a  qual- 
che distanza  della  riva  destra  del  Bahr- 
ci—  \.zr*ilc 

KOLLIKEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  i[2  N.  E. 
da  Zofingen,  e  a  »  1.  3f4  S;da  Aarau, 
capo-luogo  di  circolo.  Vi  si  scoperse- 
ro moltissime  medaglie  romane.  Con- 
ta 2,400  abitanti. 

KOLL1NETZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  signoria  di  Auczin,  con 
castella. 

KOLLIN  (NEU-),  città  reale  della  Boe- 
mia. Vedi  Collin. 

KOLLNAU,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a 
il4  di  1.  N.  da  Waldkirch,  e  a  3  1.  q3 
N.  N.  E.  da  Friburgo.  Evvi  una  gr. 
ferriera  con  due  mazzi,  tre  fucine  che 
danno  4>000  quintali  di  ferro  ogni 
anno.   Conta  5oo  abitanti. 

KOLLNBACH  (OBER),  vili,  della  Bav., 
circ.  deirisar,  presidiale  e  a  4  1-  N.  E. 
da  Landshut  e  a  18  1.  N.  E.  da  Mo- 
naco. Evvi  una  chiesa,  una  scuola  nor- 
male, una  birreria,  una  fornace  da 
tegole  e  circa  40  abitazioni. 

KOLLOL  o  KULLOL ,  città  dell1  In- 
dottali, nei  possessi  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Baroda,  sulla  Gomah,  a  4  h  N.  O.  da 
l'eha  mpanyr. 

KOLLOM  o  KULLUM,  distr.  montuo- 
so dell1  Indostan,  stato  del  Nizam,  nel 
S.  E.  del  Bèrar.  11  Payn-ganga  lo  di- 
vide al  N.  dal  distr.  di  Mahore,  e  la 
Vurda  lo  limita  ali1  E.  dal  lato  del- 
la prov.  di  Gandouaua.  La  catena  dei 
monti  Sechacholls  copre  il  suo  territ., 
eli1  è  molto  boscliivo  ed  in  gr.  parte 
deserto.  Ouarrounah  e  Serpour  ne  so- 
no i  luoghi  principali. 

KOLLOM  o  KULLUM,  città  deli1  Indos. 
Tom.  III.  IMI. 
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inglese,  presidenza  e  a  29  I.  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aureng-abad,  distr, 
e  a  4  1-  S.  da  Djounyr. 

KOLLOSORUK,  vili,  della  Boemia,  circ. 
della  Saatz.  Ha  pochissimi  abitazioni 
ed  acque  minerali. 

KOLLUM  o  COLLUM,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  8 
1.  3(4  E.  N.  E.  da  Leeuwarden,  cani. 
e  a  2  1.  ip  E.  S.  E.  da  Dokkum  , 
sul  canale  di  questa  ultima  città  a 
Groninga.  La  pesca  ed  il  comm.  dei 
bestiami  vi  sono  assai  attive.  Vi  si  tie- 
ne annualmente  una  fiera  consid.  so- 
prattutto per  cavalli.  Conta  900  abi- 
tanti. 

KOLLUVI,  tribù  del  Sahara.  Vedi  Rol- 
lavi. 

KOLMHOF,  vili,  della  Ung. ,  comit.  e 
presso  di  Oedenburgo. 

KOLN,  reggenza  e  città  degli  Stati-prus- 
siani. Vedi  Colonia. 

KOLNO,  picc.  città  della  Polonia,  ob- 
vvodia  e  a  6  1.  2l3  N.  N.  O.  da  Lom- 
za.  Conta  1,000  ahit.,  quasi  tutti  e- 
brei. 

KOLO  città  della  Polonia  ,  obwodia  0 
a  6  1.  i[2  E.  da  Konin ,  sopra  una 
mont.  circondata  dalla  Warta.  E  cin- 
ta da  un  muro,  e  rinchiude  tre  chie- 
se, una  sinagoga,  un  ant.  convento, 
fabb.  di  cappelli  e  manif.  importanti 
di  panni.  Vi  si  tengono  molti  annui 
mercati,  e  conta  2,000  abit.,  dei  quali 
moltissimi  sono  ebrei. 

KOLOCSA,  città  della  Ungheria.  Vedi 
Kalocsa. 

KOLOGR1V,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Kostroma,  capoluogo  di  distr. 
a  22  1.  E.  da  Tchukloma  e  a  23  I. 
N.  N.  E.  da  Makariev  ,  sulla  riva  si- 
nistra dell1  Ounja,  affluente  del  Volga. 
Comm.  in  legname,  e  conta  4°°  ai- 
tanti. —  11  distr.  di  tal  nome  è  gr., 
freddo,  poco  fertile,  ma  assai  boschivo; 
vi  si  alleva  molto  bestiame. 

KOLOKSCA,  riviera  della  Russia-euro- 
pea, gov.  di  Vladimir .  Ha  la  sua 
sorgente  nei  distr.  e  a  f\  1.  O.  da 
Iuriev-Polskoi,  scorre  al  S.  E. ,  pas- 
sando per  la  città  di  questo  nome,  e 
si  congiunge,  a  4  !•  *l2  S.  O.  da  Vla- 
dimir, alla  Kliaznia,  alla  riva  sinistra, 
dopo    un  corso  di  più  che  20  leghe. 
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—  Sulle  sue  rive  si  diedero  due  san- 
guinose battaglie;  la  prima,  nel  ni3, 
fra  il  gr.  duea  Mstislav  ed  il  principe 
Ole^,  che  vi  fu  vinto,  e  la  seconda 
Ira  il  gr-  duca  Vsevolod  III  e  li  prin- 
cipi  di  Riazan,  che  furono  fatti  tutti 
prigionieri  ;  si  vede  attualmente  pres- 
so il  luogo  in  cui  avvenne  questa  ul- 
ulila battaglia,  un  castello  gotico  ap- 
partenente al  generale  Vsevolojsky, 
la  cui  famiglia  discende  da  quel  gran 
duca. 

KOLOKYNA,  bor.  della  Grecia,  nella 
Morea,  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Mistra  ,  e 
a  7  1.  O.  da  Monembasia,  presso  la 
costa  settentr.  del  golfo  di  Kolokitia, 
e  a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Vasilico-potamos. 

KOLOKITIA  (  GOLFO  DI  ) ,  Iaconi- 
cus  sinus,  nella  Grecia,  sulla  costa 
meridionale  della  Morea ,  al  N.  O. 
dell1  is.  di  Cerigo.  L'is.  Servi  ed  il 
capo  Matapan  ne  determinano  l1  in- 
gresso; largo  io  leghe,  si  avanza  nel- 
le terre  per  lo  spazio  di  1 1  leghe. 
La  penisola  montagnosa  del  Magno 
lo  divide,  all'O.  ,  dal  golfo  di  Coro- 
ne; forma  esso,  sulle  coste  elevate  di 
questa  penisola,  molti  porti,  coitte 
quelli  di  Vathya  e  di  Payagna,  e  al- 
fE. ,  il  porlo  Pulithra,  difeso  dall'alto 
capo  Rupina.  Al  N.  le  coste  sono  unite 
e  basse,  e  quivi  sbocca  il  Vasilico- 
potamos. 

KOLOKITIA,  bor.  e  porto  della  Gre- 
cia ,  nella  Morea,  a  3  1.  i|2  N.  dal 
capo  Matapan,  e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da 
Mistra,  sulla  riva  occid.  del  golfo  del 
suo  nome.  E  questo  l' ant.  Gyihium, 
porto  di  Sparta,  che  n'era  però  lon- 
tana  i5  leghe. 

ivOLOM ,  vili,  della  bassa  Ungh. ,  co- 
mitato di  Eisenburgo.  Vi  si  fanno 
ottimi  vini. 

KOLOMAK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i4  I.  *i3  S.  O.  da  Karkov, 
dislr.  e  a  (\  1.  3(4  O.  da  Valky,  sulla 
strada  da  Poltava  a  Karkov ,  con 
3,6oo  abitanti. 

KOLOMEA,  circ.  della  Gallizìa,  confi- 
nante al  N.  E.  con  quello  di  Czor- 
Ikow,  all'È,  ed  al  S.  E.  con  quello 
di  Tschernowitz,  al  S.  O.  colla  Un- 
gheria   ed  al  N.  O.  col  circ.    di  Sta- 
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nislawoyv.  La  sua  superficie  è  di  iGo 
leghe.  E  attraversato  dal  Pruth,  che 
vi  ha  la  sorgente,  ed  irrigato  al  N. 
dal  Dniester,  che  vi  forma  in  parte 
il  limite  settentrionale.  Questo  circ. 
è  generalmente  coperto  di  moni.,  sul- 
le quali  non  si  raccoglie  che  stentata- 
mente un  pò1  di  vena;  le  valli  produ- 
cono in  abbondanza  biade,  legumi  e 
lino.  Vi  si  alleva  pure  molto  bestia- 
me e  dei  cavalli.  11  capoluogo  porla 
lo  stesso  nome.  —  Il  circ.  di  Kolo- 
mea  rinchiude  3  città,  16  borghi, 
204  vili.,  e  i56,6oo  abit. ,  dei  quali 
1 1,700  sono  ebrei. 

KOLOMEA,  città  della  Gallizìa,  capo- 
luogo di  circ,  a  12  I.  S.  E.  da  Sta- 
nislawovv ,  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da 
Tschernowitz,  sulla  riva  destra  del 
Pruth.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  greca-unita,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. 

KOLOMENSKOÈ,  vili,  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov. ,  distr.  e  a  1  1.  S.  da  Mo- 
sca. Catterina  II  vi  fece  erigere  un 
palazzo  in  legno,  ch'è  adesso  intera- 
mente distrutto. 

KOLOMNA,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  1.  S.  E.  da  Mosca  e  a 
8  1.  ij4  N.  da  Zara'ish,  capoluogo  di 
distr. ,  sulla  riva  destra  della  Moskva, 
a  circa %i  1.  dal  suo  confluente  con 
TOka.  E  sede  di  un  vescovato.  E  cinta 
da  un  vecchio  muro  in  mattoni,  al- 
tissimo e  grosso,  fiancheggiato  da  14 
torri,  per  cui  era  considerata  come 
una  piazza  assai  forte  prima  dell'uso 
dell'artiglieria.  Assai  bene  fabbricala, 
rinchiude  18  chiese,  due  conventi, 
uno  dei  quali  di  monache,  un  semi- 
nario, fabb.  di  panni,  tele  di  cotone, 
stoffe  di  seta  e  stoviglie,  molti  con- 
cia toi  ,  fonderie  di  sego  e  fornaci 
consid.  di  tegole  e  mattoni.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  bestiami,  carni 
salate,  che  si  mandano  a  Mosca  e 
s.  Pietroburgo,  pesce ,  sego ,  cana- 
pe ec.  Tengonvisi  molte  annue  fiere, 
e  conta  5,8oo  abitanti.  —  S1  ignora 
V  epoca  della  fondazione  di  questa 
città  ;  nel  1 1 1 7  dipendeva  dal  prin- 
cipato di  Riazan;  nel  1237  fu  sac- 
cheggiala e  quasi  interamente  di- 
strutta   dai  tartari  comandati  da  Ba- 
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tu-kan.  Jì^'v.  «lue;»  Vassilcy-Ivanovitch 
n»>  rialzò  le  fortificazioni  nel  i53o; 
il  generale  polacco  Lissovski  se  ne 
impadronì  durante  le  guerre  civili 
del  falso  Dimitri.  —  11  dislr.  è  assai 
bene  coltivato  e  boschivo;  nel  1783, 
conteneva  ()3.(h>o  abitanti. 

KOLONIA  o  CAULONIAS,  eant.  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  parte 
occid.  del  sangiacato  di  Monastir.  Sta- 
rla n'è  il  luogo  principale. 

ROLON1 VEYKOI,  bor.  della  Russia, 
in  Eur. ,  gov.  e  a  16  J.  ip  O.  S.  O. 
da  Karkov,  distr.  e  a  11  1.  S.  O.  da 
BocodokkoT. 

KOLOR.  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Oulli,  a  11  1.  E.  da  Medina  e  a 
qualche  lega  dalla  riva  destra  del- 
la Cambia. 

IvOLOS  o  ROLOSARNA,  bor.  della 
Transilvania.  Vedi  Salzgrub. 

ROLP1N,  lago  del  gr.  due.  e  del  due. 
«li  Mecklenburg-Schwerin,  ali1 0.  di 
Waren  e  all'È,  di  Malchow,  presso  e 
al  N.  O.  del  lago  di  Muritz.  Scola 
ali1 0.  nel  lago  di  Flesen,  che  ha  esso 
pure  per  iscolo  l'Elde,  affluente  del- 
l'Elba. Ha  circa  1  1.  ip  in  tutt'  i 
lati. 

ROLRAM,  riviera  dell' Indostan.  Ve- 
di Cavery. 

ROLSASS ,  vili,  del  Tirolo  ,  bai.  di 
Schwartz,  con  bagni  frequentati. 

ROLTCHEDANSR ,  bor.  della  Russia 
asiatica,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a  14  1. 
S.  S.  O.  da  Ramychlov ,  sulla  riva 
sinistra  dellTset,   con  2,400  abitanti. 

ROLTYN1ANY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16  1. 
S.  O.  da  Chavli. 

KOLTYN1ANY,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  17  1.  N.  N.  E.  da  Vil- 
na, distr.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Swie- 
cianv. 

ROLUBARA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  di  Se- 
mendria.  Ha  origine  fra  i  monti  Iub- 
lanik  e  Stubitza,  scorre  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  passa  a  Vallievo,  e  si  congiun- 
ge al  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
1  1.  al  di  sotto  di  Paletch,  dopo  un 
corso  di  i(\  leghe. 

ROLVA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.    di  Perm ,    dislr.    di   Tcherdyn, 
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nel  N.  E.  «lei  (piale  prende  origine, 
al  versatolo  occid.  dei  monti  tirali. 
Scorre  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  co«n- 
giunge  alla  Yichera,  dopo  un  corso 
«li  circa  60  leghe.  Il  suo  principale 
affluente  è  la  Rerezovka,  a  destra. 
Incolte  sono  le  sue  sponde  graniti- 
che ,  ed  abbonda  di  grotte  curiose. 
Su  queste  rive,  nel  1472,  i  russi  ri- 
portarono una  segnalala  vittoria,  in 
seguito  della  quale  s'impadronirono 
della  Permia. 

ROLY,  vili,  signorile  della  Ungh. ,  co- 
mitato di  Bihar,  che  somministra  del 
vino. 

ROLY,  catena  di  mont.  della  Senegam- 
bia, nel  Tenda-Maie ,  e  nella  parte 
occid.  del  Futa-Dialon.  Dà  origine  al 
Nunez,  che  invia  all'O.,  e  termina 
al  N. ,  sulla  riva  sinistra  della  Gam- 
bia,  presso  Radè. 

ROLY-BABANG,  is.  del  mare  di  Cele- 
be,  sulla  costa  orient.  di  Borneo,  al 
4°  45'  di  lat.  N.  e  1160  5'  di  long.  E. 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza. 

ROLYMA  o  ROVI1VTA,  fi.  della  Russia 
asiatica,  che  nasce  nel  distr.  di  O- 
khotsk ,  dal  versatoio  settentr.  dei 
monti  lablonoi,  entra  tosto  nella  prov. 
di  Iakutsk,  ove  bagna  il  distr.  e  la 
città  di  Srednè-Rolymsk  ;  tocca  la 
terra  di  Tchukotsk,  e  si  getta  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico  per  una  larga 
imboccatura,  sotto  700  di  lat.  N.  e 
1590  di  long.  E.,  formando  molte 
isole ,  in  una  delle  quali  si  trova 
Nijnei-Rolymsk.  Il  suo  corso  è  di 
circa  3oo  leghe,  verso  il  N.  E.  Sono 
suoi  principali  affluenti  il  Lavdon,  il 
Rorkodon  e  rOmolon,alla  destra;  Tlas- 
sachnai'a,  la  Zyranka  e  la  Fedotckha, 
alla  sinistra.  Questo  fiume  è  assai  pe- 
scoso. Si  trovano  sulle  sue  sponde 
assai  di  frequente  delle  ossa  di  quel- 
l'animale chiamato  mammuth,  e,  fra 
queste,  alcune  grandissime. 

ROLYVAN  (  MONTAGNE  DI)  o  GORI- 
ROLYVANSROI,  catena  di  mont. 
della  Russia  asiatica,  gov.  di  Tomsk, 
distr.  di  Tcharych .  Si  estende  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  può  essere  consi- 
derata come  la  estremità  di  un  ramo 
del  piccolo  Aitai  .  Ha  circa  25  1.  di 
estensione,  e  le  sue  più  alte  sommità 
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non  giungono  a  47°  t?se  ^  di  sopra 
<kl  livello  del  mare.  È  in  generale 
ricoperta  di  uno  strato  di  terra  ve 
petale,  iu  cui  crescono  alberi,  ma  po- 
co grossi  .  Vi  si  trovano  miniere  di 
rame,  contenente  oro  ed  argento , 
frammenti  di  pietre  ferruginose,  ar- 
gilla, sabbia,  calce,  gesso,  alabastro  e 
della  lavagna  oscura.  Queste  miniere 
furono  scoperte  nel  1730,  e  scavate 
da  un  particolare,  ma  nel  1745  il 
governo  le  confiscò.  Si  calcola  che 
dal  1730  al  1786  somministrarono 
i,7i3,285  kilogrammi  di  argento  pu- 
ro, e  20,069  lui.  d'oro  puro  ;  da  quel 
tempo,  la  mancanza  del  legname  fece 
cessare  lo  scavo. 

KOLYVAN,  città  della  Russ.  asiatica, 
gov.  e  a  43  1-  S.  O.  da  Tomsk,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
deirObi,  in  una  bellissima  posizione. 
È  poco  importante,  e  portò  sino  al 
1779  il  nome  di  Berdsko'i-Ostrog. 
—  11  distr.  di  Kolyvan  è  il  più  picc. 
del  gov.  di  Tomsk,  di  cui  occupa  il 
centro;  nodrisce  una  quantità  prodi- 
giosa dì  bestie  a  corna. 

KOLZ1G,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Slesia,  circ  di  Glogau,  con  600 
abitanti. 

KOLZUM,  città  rovinosa  dell1  Egitto. 
Vedi  Qolzum. 

KOM,  città  della  Persia.  Vedi  Cum. 

KOMADI,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Bihar,  marca  di  Sarret,  a  7  1.  i|3 
,0.  da  Gross-Vardein,  sulla  riva  sini- 
stra  del  Csiker. 

KOMANGO  odAMANGO,  una  delle  is. 
degli  Amici,  nel  Grande  Oceano  equi- 
noziale, a  2  1.  E.  da  Anamoaka.  Lat. 
S.  200  19';  long.  O.  1770  i4;.  Manca 
di  acqua  corrente.  —  In  vicinanza 
evvi  quella  di  Komango-Etta  eh1  è 
meno  osservabile. 

KOMANOVA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  6  1.  E. 
N.  E.  da  Uskup,  e  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Stutza'itza,  sulla  Psinga,  in  una 
picc.  valle  cinta  d'aridi  capezzoli  mon- 
tuosi. Conta  circa  i,5oo  abitanti. 

KOMARNO,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato dì  Neutra,  che  dà  ottimo  vino, 
ed  è  cinto   da  fertili  campagne. 

KOMARNO,   picc    città    della  Gallizia. 
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circ.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Sambor 
e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Lemberg^  sulla 
riva  destra  della  Wereszyca.  Ha  due 
chiese  greco-unite,  una  cattolica,  ed 
una  sinagoga.  Si  fa  un  gr.  comm. 
di  tele,  e  conta  2,3oo  abitanti. 

KOMAROM  (KIS),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Szalad,  marca  di  Szanto, 
a  io  1.  3[4  N.  E.  da  Kaproncza  e  a 
i4  1.  E.  N.  E.  da  Varasdin,  presso  al 
lago  Balaton. 

KOMAROM  (MEZO),  bor.  della  Ungh., 
comitato,  marca  e  a  9  1.  ij4  S.  E. 
da  Wesprim,  sul  Sio,  a  /|  1.  i\i  dal- 
la sua  imbocc.   nel  lago  Balaton. 

KOMARON,  comitato  e  città  della  Un- 
gheria. Fedi  Komorn. 

KOMAROW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  20  1.  3[4  S.  da  Lubli- 
no, obwodia  a  8  1.  i|4  S.  O.  da  Ru- 
bieszow,  con  circa  70  abitazioni. 

KOMAROWKA,  picc.  città  della  Polo- 
nia, woiwodia  e  a  i3  1.  i{4  S.  E. 
da  Siedlec,  obwodia  e  a  5  1.  1  [4  E.  da 
Radzyn. 

KOMARRE,  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  distr.  di  Chahpur,  a  5  1.  E. 
da  Kazerun,  e  a  17  1.  O.  S.  O.  da 
Schiraz,  presso  ai  monti  Auchanek  e 
Mosgun,  capoluogo  di  un  picc.  cantone. 

KOMARZICZ,  vili,  e  castello  signorile 
della  Boemia,  circ.  di  Budweis. 

KOMATO,  città  della  Senegambia , 
nel  paese  di  Kuranko,  a  25  1.  S.  da 
Timbo,  a  55  1.  E.  N.  E.  da  Freetown, 
e  a  poca  distanza  dalla  Rokelle  ;  in 
una  forte  posizione,  sopra  una  colli-  ' 
na,  a1  piedi  della  quale  scorre  un  ru- 
scello che  si  perde  in  una  consid. 
palude. 

KOMAY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  19  1.  N.  E.  da  Vilna,  distr. 
e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Swieciany. 

KOMAY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16  1.  N.  E. 
da  Wilkomirz. 

ROMBA,  reg.  della  parte  S.  O.  della 
Nigrizia,  al  N.  O.  del  paese  di  Zugu, 
al  S.  O.  di  quello  di  Yarkon  ed  al 
N.  E.  di  quello  di  Degumba.  Il  Ka- 
darko  lo  bagna  al  N.  La  sua  capitale 
porta  lo  stesso  nome,  e  sta  a  60  1. 
S.  da  G inuma  e  a  70  I.  N.  E.  da 
Yahndi. 
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KOMBERGANDY    o     KUMBFRGUN- 

l)l\K.  riviera  dell1  Indost. ,  nel  Siml 
territorio  dei  Ire  Emiri.  È  un  brac- 
cio del  Sind,  che  incomincia  presso 
Mondedjy,  scorre  da  prima  ali1 0. , 
poi  al  S. ,  infine  alTE. ,  e  raggiunge 
il  fi.  presso  Sehouan,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  Forma,  verso  la 
metà  del  suo  corso,  un  grandissimo 
lago  paludoso.  Il  principal  luogo  che 
bagna  è  Larkhanu,  di  cui  qualche 
volta  prende  anche  il  nome. 

KOMBHYR  o  KOMBHEER,  picc.  città 
deirindoslan,  nel  paese  dei  Radje- 
puti,  nell'Agra,  stato  e  a  3  1.  1I2 
N.  O.  da  Bhertpour.  Sonovi,  nei  din- 
torni, delle  sorgenti  che  somministra- 
no 240,000  quintali  di  sale  per  ogni 
anno. 

KOMBOR  o  KUMBUR,  bor.  dell'Indo- 
stan ,  nel  Sindi,  territorio  dei  tre 
Emiri,  distr.  di  Tchandouky,  in  un 
is.  formata  dal  Sind  e  dal  Komber- 
gandy,  a  35  1.  N.  N.  O.  da  Hayder- 
abad. 

KOMBURG,  ant.  abbazia  di  Wurtem- 
berg,  circ.  dell' Iaxt,  bai.  e  a  ip  1. 
E.  S.  E.  da  Hall,  e  a  7  1.  N.  O.  da 
EUwangen.  Vi  si  stabilì  una  casa  di 
invalidi. 

KOM-CHAH,    bor.    della    Persia.    Vedi 

K.UM-SHAH. 

KOMENEKECHI ,  tribù  kurda  della 
Tur.  asiatica,  nella  parte  N.  E.  del 
pascialicato  di  Reha. 

KOMIA,  città  della  Guinea  superiore, 
reg.  di  Kuranko,  sulla  Rokelle,  a  i3  1. 
S.  O.  da  Falaba,  e  a  3o  I.  S.  O.  da 
Timbo. 

KOMIAT,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Eisenburg,  sopra  un  picc.  fi.  del- 
lo stesso  nome. 

KOMIS  o  COMIS,  paese  della  Persia, 
nella  prov.  di  Tabaristan,  di  cui  for- 
ma la  parte  orientale.  Compone,  quasi 
solo,  il  beglerbeglik  di  Damghan,  e 
rimpiazza,  presso  a  poco,  1'  ant.  Co- 
miseria.  Si  vedono  le  rovine  di  una 
ant.  città,  pure  chiamata  Komis,  fra 
Damghan  ed  il  castello  di  Daukt- 
abad. 

KOM1SANG  (isola  del  vulcano),  la  più 
occid.  delle  isole  dell1  arcip.  Lieu- 
khieu  ,    nell1  impero  chinese,    a  18  1. 
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0.  N.  O.  dalla  estremità  merid.  del- 
la grande  Lieu-khieu .  Lat  N.  io° 
20 r;  long.  E.   125°. 

KOMJATHI,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to, marca  e  a  4  '•  S»  da  Neutra  e  a 
18  1.  E.  da  Presburgo,  sulla  riva  de- 
stra della  Vitra. 

KOMLOS,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Torontal.  Ha  circa  100  abitazioni, 
e  somministra  vino  e  cotone. 

KOMMANG,  città  della  Guinea  supe- 
riore, reg.  di  Aquapim,  presso  e  al 
S.  O.  da  Akropong,  e  a  9  1.  N.  O. 
da  Christiansborg. 

KOMMOTAU,  città  reale  della  Boemia, 
circ.  e  a  4  !•  N.  O.  da  Saatz,  e  a  1 1 

1.  if4  0\  da  Leitmeritz,  sopra  un  ru- 
scello. E  cinta  da  un  muro  e  bene 
fabbricata.  Vi  sono  tre  chiese,  un 
convento,  un  ginnasio,  manifatture 
di  stoffe  di  lana ,  una  stamperia  in 
cotone  e  birrerie.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. I  dintorni  rinchiudono  cave , 
miniere  di  allume  ed  una  fabb.  im- 
portante   di  questo  minerale. 

KOMNIA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Hradisch.  E  patria  di  G.  A.  Comenius. 

EOMODO,  una  delle  isole  della  Sonda, 
all'È,  di  quella  di  Sumbava,  dalla  quale 
è  divisa  dallo  stretto  di  Sapy,  e  al- 
TO.  di  Flores,  da  cui  lo  stretto  di 
Mangaray  la  divide.  Lat.  S.  8°  /\o'  ; 
long.  E.  11 70  20'.  Ha  circa  12  1. 
di  lunghezza  sopra  8  di  larghezza. 
Un  radjah,  soggetto  al  sultano  di  Bi- 
ma,  la  governa. 

KOMORN ,  in  ungherese  Komarom- 
varmegye ,  in  islavo  Komarnanska- 
Stolice,  comitato  della  Ungh.,  nel  circ. 
al  di  là  del  Danubio.  Confina  al  N. 
coi  comitati  di  Neutra  e  di  Bars  ;  al- 
l'È, con  quello  di  Gran  ;  al  S. ,  con 
quello  di  Stuhl-Weissenburg  ;  al  S.  O. , 
con  quello  di  Wesprim  ed  all'O.,  con 
quelli  di  Raab  e  di  Presburgo  .  Ha 
16  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  io 
nella  sua  media  larghezza,  dall'E.  al- 
l'O. e  148  1.  di  superficie.  E  in  ge- 
nerale piano  e  paludoso,  però  vi  si 
vedono  alcune  colline  coperte  di  fo- 
reste, principalmente  nel  S.  E. ,  ove 
sono  chiamate  Vertes.  11  Danubio  lo 
attraversa  dall'O.  all'È.,  e  vi  riceve 
tutte     le  acque  e,  fra  le  altre,  quelle 
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del  Waag  che  s'  ingrossa  colla  Neu- 
tra. L'agricoltura  vi  è  florida;  i  prin- 
cipali suoi  prodotti  sono  biade  e  buo- 
nissimi vini,  dei  quali  quelli  di  Nes- 
suni e  di  Almas  diconsi  rinomatissi- 
mi. La  educazione  dei  bestiami  è  al- 
tresì assai  importante,  allevandovi 
soprattutto  dei  buoni  cavalli.  Vi  sono 
cave  di  marmo  lavorate  e  qualche 
sorgente  minerale.  La  pesca  e  la  na- 
vigazione sul  Danubio  offrono  consi- 
derabili vantaggi.  Conta  111,900  abi- 
tanti .  Gli  ungheresi ,  che  formano 
quasi  la  metà  della  popolazione ,  sono 
calvinisti,  ed  il  restante  è  composto 
di  tedeschi  e  slavi,  cattolici  e  lutera- 
ni. —  Questo  comitato  si  divide  nel- 
le seguenti  (\  marche  :  Csallokòz,  Gesz- 
tes,  Tata  ed  Udvard.  Komorn  n'è  il 
capoluogo. 
KOMORN  o  COMORN,  in  ungherese 
Komarom,  ed  in  islavo  Komarno,  cit- 
tà libera  reale  e  fortezza  della  Ungh. , 
capoluogo  di  comitato,  marca  di  Csal- 
loliòz,  a  20  1.  S.  E.  da  Presburgo,  e 
a  18  1.  O.  N.  O.  da  Buda.  Lat.  N. 
47°  45'  34";  long.  E.  i5°  47'  35". 
Sta  alla  estremità  S.  E.  dell'  is.  di 
Schiitt,  presso  al  confluente  del  Da- 
nubio e  del  Waag,  sulla  riva  sinistra 
del  primo,  e  sulla  destra  del  secondo, 
ed  ha  una  fossa  profonda  all'O.  La 
fortezza  che  la  difende  passa  per  es- 
sere una  delle  più  forti  di  Europa, 
e  vi  si  mantiene  una  numerosa  guar- 
nigione. Komorn  rinchiude  5  chiese 
cattoliche,  una  luterana,  una  calvini- 
sta, una  greca,  un  convento,  due  col- 
legi ,  uno  pei  cattolici  e  t  altro  pei 
protestanti  ed  una  scuola  normale. 
La  pesca  nel  Danubio  è  abbondante, 
e  somministra  principalmente  bei 
storioni.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
di  biade,  vino,  pesce  e  mele.  Conta 
11,800  abit. ,  ungheresi  e  tedeschi, 
fra  i  quali  si  trovano  moltissimi  no- 
bili. —  Fra  questa  città  e  Dotis  o 
Tata,  si  vedono,  sulle  rive  del  Da- 
nubio, le  rovine  dell' ant.  Bregetio. 
Si  pretende  che  Komorn  tragga  il  suo 
nome  daix  Comares^  nazione  scita  di 
origine.  È  certo  ch'è  assai  antica,  ma 
che  sino  a  Mattia  Corvino,  fu  poco 
importante    ed    abitata  in  gran  par- 
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le  da  ebrei,  che  avevano  il  privile- 
gio di  batter  moneta.  Il  re  Mattia  fu 
il  primo  che  la  fece  fortificare.  Fer- 
dinando I  e  Leopoldo  I  ne  aumen- 
tarono talmente  le  fortificazioni,  che 
poscia  fu  risguardata  come  impren- 
dibile; avanti  era  stata  presa,  la  pri- 
ma volta,  nel  1543,  da  Solimano,  e 
ridotta  in  cenere;  rifabbricata  poco 
tempo  dopo,  fu  di  nuovo  saccheg- 
giata dai  turchi  nel  i5q4,  dagl1  im- 
periali nel  1597,  ec*  ancora  dai  tur- 
chi nel  1598.  Provò  terribili  in- 
cendi negli  anni  1767  e  1768,  e 
violenti  terremoti  nel  1763  e  1783; 
la  fortezza,  eh'  era  stata  dall'  ultimo 
molto  danneggiata,  fu  benissimo  ri- 
staurata  nel  i8o5.  Komorn  s'inalzò 
al  grado  di  città  reale  nel   1751. 

KOMOTAPOUR  o  KOMOTAPOOR  , 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Rang- 
pour,  sulla  riva  destra  della  Dorlah. 
È  coperta  di  rovine,  le  quali,  per  la 
loro  grandezza  ed  estensione,  fanno 
presumere  che  la  maggior  parte  di 
esse  appartenesse  a  palazzi  o  altri  e- 
difizi  eretti  da  un  principe  possente. 

KOMOTOVO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.  e  a  4  !•  S.  E.  da 
Grodno,  sulla  riva  destra  del  Niemen. 

KOMRI  (EL),  catena  di  mont.  dell'A- 
frica. Vedi  Kamar  (el). 

KOMSBERG,  mont.  del  gov.  del  Capo 
di  Buona-Speranza ,  sul  limite  dei 
distr.  oli  Stellenbosch  e  di  Tulbagh. 
E  questo  il  nodo  dei  monti  Nieuw- 
veld,  Roggeveld  e  Witteberg  ;  ne  di- 
scende il  Rhinoceros,  affluente  del 
Riet,  il  Doni,  che  si  reca  nelf  Ele- 
phant,  ed  il  Buffel,  affluente  del  Gau- 
rits.  Il  Komsberg  ha  865  tese  al  di 
sopra  del  mare. 

KOMUNO,  città  del  Giappone,  nell' is. 
di  Nifon,  prov.  di  Mino,  a  3  1.  N.  E. 
da  Ixo,  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da  Yedo. 

KOMYCHNIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Poltava,  distr.  e  a  6  1.  112 
N.  da  Mirgorod,  e  a  7  1.  S.  O.  da 
Gadiatch.  Vi  si  tengono  tre  annui 
marcati  per  bovi  e  montoni. 

KONAH-KARAUL,  città  del  Turkestan 
chinese,  territorio  e  a  12  1.  O.  da 
Kaschghar.  Quivi  si  visita  la  permes- 
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Mone  iì  uscir  dal  paese.  Non  vi  è  che 
un  picc.   ninnerò  di  abitazioni. 

KONA1G1S,  popolo  della  Russia  ame- 
ricana.  Vedi  Koniagis. 

KONAK,  riviera  dell1  impero  chinese. 
Vedi  Ili. 

KONAPOUR  o  KONAPOOR,  città  del- 
Tlndost.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  39  1.  S.  O.  da  Beyd- 
japour,  distr.  di  Gondock ,  a  12  1. 
O.  N.  O.  da  Darwar,  sulla  riva  si- 
nistra della  importali 

kO.N'b'OZERO,  lago  della  Russia  euro 
pea,  Mf,  di  Arcangelo,  a  3  1.  dai 
golfo  (li  kandalask,  mediante  il  quale 
comunica  coIl'Oumba.  Ha  12  1.  di 
lunghezza  sopra  2  I.   ip  di  larghezza. 

kONCHY,  bor.  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  23  1.  S.  S.  O.  da  Candahar, 
distr.   di  Rabat. 

KOJSDA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Tobolsk.  Ha  origine  nel  N. 
del  distr.  di  Turinsk,  descrive,  at- 
traverso questo  distr.  e  quello  di  To 
bolsk,  una  vasta  curva  la  cui  con- 
vessità è  verso  il  S.,  e  si  getta  nel 
l'Irtycb,  alla  riva  sinistra,  sotto  6o° 
20'  di  lat.  N.  e  G70  5'  di  long.  E. 
a  55  1.  N.  N.  E.  da  Tobolsk;  il  suo 
stadio  è  di  circa  120  leghe  .  I  suoi 
principali  affluenti  sono  la  Tapa  e 
T  lakhva ,  a-  sinistra,  e  la  Ruma  a 
destra. 

kOMMILAH  o  KUNDAILAH,  città 
dclPIndost. ,  nel  paese  di  Radjeputi, 
nelTAdjemyr,  distr.  di  Chekaouaty, 
a  19  1.  N.  N.  O.  da  Djeypour,  e  ad 
eguale  distanza  S.  O.  da  Narnoul. 
È   residenza  di  un  radjah. 

M  >\DAL  o  KUNDAL,  città  dell'Indost. 
inglese,  presid.  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tiperah,  e  a  io  1.  S.  S.  E. 
da  Comillah  e  a  72  1.  E.  da  Calcut- 
ta. Lat.  N.  23°  12';  long.E.  88°  58'. 
E  di  poca  importanza.  Le  immense 
foreste  che  la  circondano  rinchiudo- 
no una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vaggie; gli  elefanti  sono  di  una  spe- 
cie meno  stimata  che  quella  di  Tchit- 
t  a  gong. 
KOÌNDAP1LLY  o  CONDAP1LLY,  città 
deirindosl.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  set  lenir.,  distr.  e 
■  18  1.  N.  O.  da  Masulipatam,  sopra 
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una  collina,  a  qualche  distanza  dal- 
la Krischna.  Lai.  N.  1G0  37';  long.  E. 
780  nf.  Passava  un  tempo  per  piaz- 
za di  guerra  assai  forte,  ma  i  suoi 
bastioni  cadono  rovinosi .  E  un  empo- 
rio dei  tessuti  di  cotone,  ed  altri  di 
Masulipatam  e  dei  paesi  vicini.  —  E  il 
capoluogo  di  un  serbar  dello  stesso 
nome,  presentemente  compreso  nel 
distr.  di  Masulipatam  ,  e  rinomato 
per  le  sue  miniere  di  diamanti,  che 
danno  però  oggidì  uno  scarsissimo 
prodotto. 

KONDAPOUR  o  KOUCHALPOUR , 
KUINDAPOOR  o  KOOSHALPOOR, 
città  deirindosl.  inglese,  nel  Kanara 
settentr. ,  sulla  costa  N.  di  una  picc. 
baia  formata  dal  mare  di  Oman,  al- 
la imbocc.  del  Gordget  e  del  Collur, 
a  20  L  N.  N.  O.  da  Mangalore  e  a 
5o  1.  S.  S.  E.  da  Goa.  Lat.  N.  i3° 
33';  long.  E.  720  27'.  li  sultano  Tip- 
pou  fece  stabilire  un  cantiere  sulla 
riva  settentr.  del  Gordget,  ma  è  di 
poca  utilità  a  cagione  della  picc.  quan- 
tità d'acqua  che  si  trova  all'ingresso 
di  questa  riviera  .  La  città  contiene 
3oo  case  ed  ha  per  guarnigione  un 
distaccamento  d'infanteria  nazionale. 
—  Quivi  sbarcò  il  generale  Matthews 
colle  sue  truppe  nel  1783,  allorché  an- 
dò ad  attaccare  Bednore,  ove  fu  fallo 
prigioniero  con  tutta  la    sua  armata. 

kONDJOUR  o  KUNJEUR,  distr.  del- 
l'lndost. inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  N.  della  prov.  di  Orixa  . 
Confina  all'È,  col  distr.  di  Moher- 
bondge,  al  N.  con  quello  di  Sing- 
boum,  all'  O.  col  Ganduana,  e  al  S. 
col  Kètek.  E  irrigato  da  molti  corsi 
d'acqua,  dei  quali  il  principale  è  il 
Bytorney.  11  suolo  n'è  fertilissimo, 
ma  una  gran  porzione  di  esso  resta 
incolto  e  coperto  di  giunchi.  Le  pro- 
duzioni sono  riso,  canna  a  zucchero, 
cotone,  legno  da  costruzione,  gom- 
ma, mele,  sale  e  ferro,  che  tutto  si 
manda  a  Calcutta.  Questo  distr.  è 
governato  da  un  radjah  che  paga 
agl'inglesi  un  tributo  annuo  di  2,790 
rupie  (circa  7,500  franchi),  ed  al 
quale  rimane  una  rendita  netta  di 
3o,ooo  rupie  (80,000  franchi).  Kon- 
dodjerry  n'è  il  capoluogo. 
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KONDODJERRY  o  KONDJOUR,KON- 
DOJURRY  o  KUNJEUR,  città  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, neir  Orixa,  capoluogo  del  distr. 
di  Kondjour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Bytorny,  a  28  1.  N.  N.  O.  da 
Kètek.  Lat  N.  210  3i';  long.  E. 
83°  iV. 

KONDRISTCHI,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Guria,  verso  le  frontiere 
della  Russia,  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Ba- 
tum,  sul  mar  Nero. 

KONELLO  o  APIDAGLIA,  capo  della 
Tur.  europea,  sulla  costa  occid.  del- 
la Morea,  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Arcadia. 

KONER-TAKTA,  vili,  della  Persia,  nel 
Farsistan,  sulla  strada  da  Razerun  ad 
Abucher,  a  9  1.  O.  dalla  prima  di 
queste  città  e  a  i5  1.  N.  E.  dalla  se- 
conda. Ha  un  bel  caravanserai  ed 
una  dogana,  ove  si  pagano  le  ga- 
belle ,  sia  sulle  merci  che  vengono 
dall'  interno  della  Persia,  sia  su  quel- 
le che  si  ritirano  da  Abucher. 

KONG,  catena  di  mont.  dell'Africa  oc- 
cidentale. Si  estende  generalmente 
dall'E.  all'O. ,  attraverso  il  S.  della 
Nigrizia,  sul  limite  di  quella  contra- 
da e  della  Guinea  inferiore  e  sul 
confine  di  questa  e  della  Senegam- 
bia ,  terminando  sull1  Atlantico  con 
diversi  promontorii,  dei  quali  i  più 
osservabili  sono  il  capo  di  Sierra- 
Leona  ed  il  capo  Verga.  E  impossi- 
bile di  determinarne  la  estremità  o- 
rientale;  si  congetturava  pel  passato 
che  queste  mont.  si  congiungessero 
a  quelle  di  El-Kamar  o  della  Luna  ; 
ma,  secondo  nuovi  schiarimenti,  il 
corso  del  Diali-ba  si  volgerebbe  al  S. , 
dividendo  queste  due  catene.  Non  si 
sa  niente  di  positivo  sull'altezza  di 
queste  montagne  ;  dicesi  che,  su  qual- 
che punto  sieno  coperte  di  nevi  per- 
petue. Sembrano  soprattutto  elevate 
verso  il  reg.  che  porta  il  loro  nome, 
nella  Nigrizia,  e  verso  quello  di  Ku- 
ranko,  nella  Guinea  superiore.  Si  ci- 
tano, fra  i  loro  rami,  i  monti  Kun- 
dunguri ,  sul  limite  settentr.  degli 
stati  di  Achanli.  —  Le  mont.  di  Kong 
dividono  la  parte  superiore  del  baci- 
no del  Diali-ba  da  qualche  bacino 
costiero,  dei  quali  quello  della  Volta 
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è  il  più  importante.  Fra  i  corsi  di 
acqua  ai  quali  danno  nascila,  si  può 
nominare,  sul  versatoio  merid. ,  la 
Kunturua  e  la  Karhala,  che  si  cre- 
dono tributari  del  Lagos. 

KONG,  distr.  della  China,  prov.  di  Sse- 
tchhouan.  La  città  è  a  io  1.  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Siu-tcheu. 

KONG,  reg.  della  porzione  S.  O.  del- 
la Nigrizia,  al  S.  di  quello  di  Kaybi, 
al  N.  O.  di  quello  di  Banda,  ed  al- 
l'O. di  quello  di  Degumba.  E'  co- 
perto dalle  mont.  che  portano  il  suo 
nome  ,  fra  le  quali  si  osservano  i 
monti  Tulilesina  e  Kunkuri.  È  irri- 
gato al  N.  dalla  Voura.  Non  si  han- 
no sul  suo  interno  che  alcune  leggere 
nozioni;  si  assicurò  a  Mungo-Park 
che  fosse  consid.  e  possente,  e  che  il 
re  potesse  mettere  sotto  l'armi  un'  ar- 
mata molto  più  forte  che  quella  del 
sovrano  del  Bambara;  i  soldati  sono 
armati  di  lancie,  archi  e  freccie.  Gli 
abit;  moltissimi  dei  quali  professano 
il  maomettismo,  parlano  un  linguag- 
gio che  sembra  essere  una  corruzio- 
ne del  bambara.  La  capitale  porta  lo 
stesso  nome. 

KONG,  città  della  Nigrizia,  capitale  del 
reg.  del  suo  nome,  al  piede  del  mon- 
te Tulilesina,  a  95  1.  N.  da  Cumassia 
e  a  circa  160  I.  S.  Q.  da  Timbou- 
ctu.  Ha  delle  abitazioni  in  terra  con 
tetto  piato  e  a  due  piani,  che  si  di- 
cono non  essere  così  bene  fabbricate 
quanto  le  principali  di  Timbouctu. 
Vi  si  fa  un  consid.  comm.  da  un  la- 
to cogli  Achantini,  e  dall'  altro  coi 
Fulahs.  Gli  abit.  sono  musulmani,  che 
si  dipingono  in  bleu  le  sopracciglia  e 
le  palpebre.  —  I  dintorni  sono  bene 
popolati,  e  trovanvisi  molti  elefanti 
e  cavalli. 

KONGA,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  E. 
della  prefettura  di  Kronoberg.  Furu- 
by  n'  è  uno  dei  luoghi  principali. 

KONG'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-nan.  La  città  è  a  48  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
Lat.N.  3o°  1'  o";  long.  E.  1090  36' 20". 

KONGELF,  KONGAL,  KÒNGEL  o 
KONGHELL  Convella,  pica  città  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Goetcborg  e 
Bohus,  haerad  d' Inland    merid.,  a  4 
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legh«  N.  <l.i  Gocteborg.  stilla  riva 
destra  «lei  braccio  set  tenti*,  dei  Goe- 
laclf,  nel  luogo  stesso  in  cui  questa 
riviera  si  divide.  Lat.  N.  5*7°5i'45//ì 
long.  E.  90  38'  fi".  Conta  800  abi- 
tanti. In  vicinanza  si  veggono  le  ro- 
vine delTant.  fortezza  di  Bonus.  An- 
ticamente residenza  dei  re  di  Norve- 
gia, era  assai  consiil.,  ma  non  potè  ri- 
prendere il  suo  splendore  dopo  esser 
slata  quasi  distratta  dai  vandali.  I  da- 
nesi la  cedettero  agli  svedesi,  in  for- 
za del  trattato  di  Roschild,  dell1  an- 
no  iG58. 

KONGEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
«ir.  del  Necher,  bai.  e  a  2  1.  S.  E. 
ì\a  Esslingen,  e  a  2  1.  3]4  S.  S.  E.  da 
Stuttgart,  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
cker,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te. Vi  si  scopersero  alcune  romane  an- 
tichità. Conta   1,  600  abitanti. 

KONGO,  prov.  interna  del  reg.  di  Lo- 
;iii»o,  nella  Guinea  inferiore.  È  mon- 
tuosa e  boschiva.  Evvi  un  gr.  nume- 
ro di  elefanti,  e  le  sue  mont.  sono 
ricche  di  rame. 

KONGSBACKA,  città  della  Svezia,  pre- 
fetl.  e  a   23  1.  N.  N.  O.   da  Halmstad 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Goeteborg,  hae 
rad  di  Fixeras,  sopra  una  picc.  rivie- 
ra che  in  vicinanza  si  getta  nella  ba- 
ja  di  Rongsbacha,  formata  dal  Catte 
gat.  Lat.  N.  bf  27'  o" ';  long.  E.  90 
46'  fi".  E  assai  ant. ,  ma  moltissimo 
decaduta,  contando   appena    400  '^)l 
tanti.  Le  strade  sono  strette  e  le  ca 
se  assai  mal  fabbricate. 

KONGSBERG,  vili,  della  Norv.,  diocesi 
«li  Aggershuus,  bai.  di  Buskerud,  a  8 
!  E.  <la  Bragernaes,  e  a  i5  1.  O.  S. 
<).  da  Cristiania,  in  una  valle  profon- 
da e  selvaggia,  sul  Lauven,  ai  piedi 
dell1  lons-Knuden,  che  s'inalza  a  280 
piedi  al  di  sopra  del  pivello  del  ma- 
re. E  sede  di  un  bai.  dalle  miniere. 
Evvi  una  scuola  eretta  nel  1757  da 
Federico  V,  per  quelli  che  si  dedica- 
no allo  studio  mineralogico,  una  zecca, 
un  orfanotrofio,  un  ospedale,  dei  fila- 
lo) di  cotone,  fabb.  di  trastulli  fanciul- 
leschi, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi, una  fonderia  per  l'argento,  edit- 
ila fucina  pel  ferro.  Conta  7,000  abil. 
impiegati  la  maggior  parte  nelle  min 
Tom.  IH.  P,  II. 
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d1  argento  dei  dintorni,  le  quali  sono 
però  adesso  meno  ricche  che  per  lo  pas- 
sato. Alla  scoperta  di  queste  miniere 
appunto  deve  la  origine  questa  città,  i 
cui  fondamenti  furono  gettali  nel  iG23. 

ROOGSTEEN,  o  ADDA,"  ant.  forte  da- 
nese, nella  Guinea  superiore,  sulla  co- 
sta d'Oro,  nel  territorio  di  Adampia, 
agi.  E.  N.  E.  da  Friedensborg,  sulla 
riva  destra  ed  alla  imbocc.  della  Vol- 
ta. Presentemente  questo  forte  è  ab- 
bandonato. 

KONGSVINGER,  fortezza  della  Norve- 
gia, dioc.  di  Aggershuus,  bai.  di  He- 
demarken  ,  a  17  1.  E.  N.  E.  da  Cri- 
stiania ,  sopra  una  mont.,  alla  destra 
del  Glommen.  Lat.  N.  Go°  12'  11"; 
long.  E.   90  37 '  fi".  Conta  400  abit. 

KONG-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  King-ki ,  a  28  1.  S.  da  Han-yang 

RONHAOURY  o  KUNHOUREE  ,  for- 
tezza dell1  Indostan  ,  nei  possessi  dei 
Seiki,  prov.  e  a  36  I.  N.  O.  da  Deh- 
ly,  e  a  21  1.  S.  S.  O.  da  Sirhind. 

KONIAGIS  o  KONA1G1S,  popolo  della 
Russia  americana,  che  abita  la  peni- 
sola di  Alaska  ,  e  qualche  paese  vici- 
no, particolarmente  1'  isola  Kadiak.  1 
Russi  possedono  alcuni  forti  e  banchi 
sul  suo  territorio. 

KONIECPOL,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  34  1-  S.  E.  da  Kalisch,  oh- 
wodia  e  a  i5  1.  IT2  S.  da  Pelrikau  . 
sulla  riva  sinistra  della  Pilica  ,  con 
1,000  abitanti. 

KONIÈH,  sangiacato  e  città  della  Tur. 
asiatica.  Vedi  Conièh. 

KON1G  0  KOENIG,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Slarken 
burg,  bai.  di  Breuberg ,  a  8  1.  S.  E 
da  Darmstadt,  e  a  7  1.  S.  da  Aschaf 
fenburg,  presso  la  riva  destra  dclMiim- 
ling.  Ha  un  cast.,  una  bella  chiesa  lu- 
terana, 4  molini ,  ed  una  fornace  da 
tegole.  Vi  sono  due  cave  di  pietra  sab- 
bionosa  rossa.  Vi  si  tengono  (\  annuo 
fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

KONIGGRATZ,KOENIGGRATZ,KOE- 
NIGINGRATZ ,  KENIG1NGRATZ  o 
KOENIGSGRATZ,  ciré,  della  Boemia, 
confinante  al  N.  colla  Slesia  ,  all'  E 
colla  contea  di  Glatz  e  la  Moravia  , 
al  S.  col  che  di  Chrudim  ,  e  ali1  O 
con  quello  di  Bidithow,  Ha  18  1.  di 
10 
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2  1.  di  la 


lunghezza,  dal  N.  ai  S 
ghezza  media,  e  circa  1G0,  1.  di  su- 
perfìcie. 11  suolo,  verso  l1  E.  ed  il  N., 
s1  innalza  progressivamente  verso  la 
catena  principale  dei  Riesengebirge  ; 
un  gr.  numero  di  fertili  valli  occu- 
pano T  interno.  È  irrigato  dall'  Elba, 
che  vi  riceve  l1  Aupa,  la  Metau  e  l'Ad- 
ler. VI  si  raccoglie  biade,  lino,  frutta, 
e  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  be- 
stiami. Sonovi  min.  di  ferro,  sorgen- 
ti minerali,  manifatture  consid.  di  te- 
le ,  stoffe  di  lana  ,  fabb.  dì  vetri  e 
cartiere.  —  Questo  eira,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome,  rinchiu- 
de due  fortezze,  24  città,  16  borghi, 
810  vili.,  e  272,000  abit.,  quasi  tutti 
Tschecki. 

K  ON1GGR  ATZ,  KOENIGGR  ATZ,KOE- 
NIG1NGRATZ,  KENIGINGRATZ  o 
K  OENIGSGR  ATZ,  in  hoemo'Kralo  wy- 
Hradecz,  ed  in  latino  Reginas  Grae- 
decium,  città  della  Boemia,  capoluogo 
di  circ. ,  a  5  1.  3[4  E.  da  Neu  -  Bid- 
schow,  a  io  1.  N.  E.  da  Czaslau,  e  a 
23  1.  E.  N.  E.  da  Praga,  al  confluen- 
te dell'Elba  e  dell'Adler.  Lat.  N.  5o° 
i2;  3817.  E  sede  di  un  vescovato  suf- 
fraganeo  di  Praga,  fondato  dal  papa 
Alessandro  VII.  Fortificata ,  ha  tre 
sobborghi,  7  chiese,  fra  le  quali  si  os- 
serva la  cattedrale,  un  seminario,  un 
ginnasio,  due  ospedali,  un  orfanotro- 
fio ,  e  fabb.  di  panni  ;  le  case  sono 
bene  fabb.  Si  comm.  di  tele  e  conta 
5,700  abitanti.  —  Fu  questa  città  pre- 
sa dai  Prussiani,  negli  anni  1742, 
1l\\->  x758  e  1762;  in  questo  ulti- 
mo anno  fu  moltissimo  danneggiata 
per  esser  saltato  in  aria  un  magazzi- 
no del  governo.  —  Ne'  suoi  dintorni 
sonovi  i  bagni  minerali  di  Koukous 
o  Koukous-bad. 

KONIGHEIM  o  KOENIGHEIM,  bor.  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  del  Meno  e 
Tauber,  bai.  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da  Bi- 
sehoffshcim,  e  a  2  1.  3}4  S.  da  Werth- 
heim,  sopra  un  picc.  affluente  del  Tau- 
ber. Evvi  una  fornace  da  tegole,  e  vi 
si  tengono  due  annue  fiere.  Conta  1,700 
abitanti. 

KOMG1NGRATZ ,  circ.  e  città  della 
Pioemia.   Vedi  Kònigguatz. 

KONIGSAAL,  in  boemo  Sbrazlaw,  cil- 
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tà  della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  3(4  E 
da  Beraun,  e  a  a  1.  ij2  S.  da  Praga, 
confluente  della  Beraunka  e  della  Mol- 
davi. Ha  una  raffineria  di  zucchero,  e 
conta  circa  100  abitazioni. 

KON1GSBACM  o  KOEN1GSBACH,  bor. 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Murg 
e  Pfinz,  bai.  e  a  ip  1.  O.  da  Stein,  e 
a  2  1.  E.  5.  E.  da  Carlsruhe,  sul  Rem- 
bach  ;   1,700  abitanti. 

RONIGSBERG,KONIGSBERG  A  oKOK- 
N1GSBERG,  città  della  Boemia,  circ. 
e    a  4  1.  O.   S.  O.  da  Elnbogen    e  a 

2  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Eger,  sulla  riva 
destra  dell'  Eger.  Ha  un  castello  che 
cade  in  rovina,  e  manifatture  di  pan- 
ni, e  stoffe  di  lana  ;  fa  un  grandissi- 
mo comm.  di  biade  e  luppoli  :  conta 
2,600  abitanti. 

KONIGSBERG  o  KOENIGSBERG,  cit- 
tà del  gr.  due.  di  Hasiia-Darmstadt, 
prov.  dell'  Hassia-Superiore,  bai.    e  a 

3  1.  O.  N.  O.  da  Giessen  e  a  1  1.  3j4 
N.  da  Wetzlar,  sopra  un'altura.  Con- 
ta 400  abit.,  luterani,  occupali  prin- 
cipalmente allo  scavo  di  una  miniera 
di  ferro  assai  considerabile.  Nelle  vi- 
cinanze si  vedono  le  rovine  del  cast. 
di  Hohen-Solins,  sopra  un'  altura.  — 
11  bai.  contiene  4-»200  abitanti. 

KONIGSBERG  o  KOENIGSBERG,  in 
ungherese  Kiralyhegy ,  ed  in  islavo 
Uralovahola  ,  mont.  della  Ungh.,  nei 
Karpazj ,  sul  limite  dei  comitati  di 
Lyptau,  di  Gòmòr  e  di  Zips,  a  7  1. 
S.  O.  da  Kaysmark.  Forma  un  nodo 
consid.,  da  cui  discéndono  il  Waag, 
il  Gran,  la  Gòlnicz,  e  1'  Hernath.  Ha 
circa  1,760  tese  di  altezza. 

KONIGSBERG  o  KOENIGSBERG ,  in 
ungherese  Uj-Banya,  in  islavo  Nowa- 
Bana,  ed  in  latino  Vibania  e  Regio- 
montura,  citta  libera  e  reale  della  Un- 
gh., comitato  e  marca  di  Bars ,  a  2 
1.  112  N.  O.  da  Pukantz,  e  a  5  1.  i|4 
O.  S.  O.  da  Diillen  ,  presso  la  riva 
destra  del  Gran  ,  in  uno  stretto,  fra 
tre  altissime  montagne.  Ha  due  chie- 
se, un'  ant.  zecca  stabilita  dalla  regi- 
na Maria,  delle  birrerie,  ed  una  fabb, 
di  vetri.  Conta  3,8o»  abitanti.  Fu  ab- 
bruciata dai  turchi  nel  1664.  —  Ee 
min.  ci'  oro  che  si  scavavano  nei  din- 
torni ,    furono     riempiute    in  consc- 
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guepza  dolio  sfondamento  della  mont. 
ohe  le  rinchiude. 

KONIGSBERG,ROENIGSBERGoKLIN- 
ROWITZ,  città  della  Moravia,  ciré, 
e  a  5  I.  i|4  S.  E.  da  Troppa  u  ,  e  a 
3  1.  S.  O.  da  Ostrau.  Ila  un  castello, 
un  ospedale,  e  fabb.  di  panni  e  tele. 
Conta  fjoo  abitanti. 

KÒNIGSBERG  o  KOEN1GSBERG,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburg  ,  reggenza  e  a  i5  1.  N.  da 
Francfort,  e  a  19  1.  E.  N.  E.  da  Ber- 
lino, capoluogo  di  circolo.  E  murata, 
ed  ha  due  chiese,  un  ginnasio,  fabb. 
«li  panni ,  calzette,  cappelli ,  ed  ami- 
do ,  conciatoi  e  distillerie  di  grani. 
Conta  4^7°°  aD**'  ">  avendone  38,700 
il  ciré,  di  tal  nome,  che  ha  56   1.  q. 

KÒNIGSBERG  o  KOEN1GSBERG,  reg- 
genza degli  Stati-Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  orientale.  Confina  al  N.  col 
Baltico  e  la  Russ.  ,  all'  E.  colla  rcg- 
genza'di  Gumbinnen,  al  S.  col  reg.  di 
Polonia ,  ed  ali1  O.  colla  prov.  della 
Prussia  occidentale.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  06  1.,  la  sua  media 
larghezza  di  20  I.,  e  la  sua  superficie 
di  i,i25  leghe.  Conta  592,200  abit., 
la  maggior  parte  protestanti.  —  Que 
sta  reggenza,  il  cui  capoluogo  è  Kò 
nigsberg,  si  divide  in  20  circoli,  ohe 
sono  :  Allenstein,  Braunsberg,  Preus 
sich-Eylau,  Fischhanscn,  Friedland, 
(ierdauen  ,  Heiligenbeil ,  Heilsberg, 
Preussisch  -Holland  ,  città  di  Kò  nig- 
sberg, territ.  di  Kònigsberg,  Labiali, 
Memel,  Mohrungen,  Neidenburg,  Or- 
telsburg  Osterode,  Rastenburg ,  Ros- 
sel  e  Wehlau. 

KÒNIGSBERG  o  KOENIGSBERG,  in 
polacco  Rrolewiecz,  in  lituano  Ka- 
ralanczus,  ed  in  latino  Regiomontum; 
città  degli  Stati-Prussiani,  capoluogo 
della  prov.  della  Prussia  orientale,  di 
reggenza  e  di  due  circoli,  Puno  della  cit- 
1  1  e  L'altro  del  territorio.  Sta  a  28  1.  E- 
N.E.da  Danzica,  e  a  n6  1.  E.  N.  E.  da 
Berlino,  sulla  Prcgel,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  imbocc.  nel  Frische-haff. 
Lat.  N.  54°  42'  12'";  long.  E.  180 
9'  o."  E  sede  di  una  corte  supcriore 
di  giustizia,  di  un  tribunal  di  com- 
mercio, e  di  un  consiglio  dell'ammi- 
ragliato. Kònigsberg  e  composta  di  tre 


K    O    N  ?5 

parti:  la  città  vecchia,  il  Lòbcnicht, 
e  V  is.  <li  Kneiphof,  ed  ha  molti  e- 
slesissimi  sobborghi,  la  muraglia  for- 
tificata, che  circonda  il  tntlo,  ha  più 
di  3  1.  di  giro,  ma  una  gr.  porzione 
di  questo  spazia  rinchiude  giardini, 
ed  anche  dei  campi  coltivati.  Le  due 
prime  parti  stanno  sopra  un  terreno 
elevalo,  che  discende  fino  alla  riviera: 
ed  i  sobborghi  si  estendono  sulle  ri- 
ve di  essa,  eh1  è  attraversata  da  7 
ponti.  Le  strade,  in  generale,  slreJWe 
e  tortuose,  sono  bene  illuminate  la 
notte.  Le  case  sono  antiche  ma  mol- 
te bene  fabbricale  ;  quelle  dell1  is.  di 
Kniephof  stanno  sopra  palafitte.  Fra 
i  pubblici  edilìzi  ,  si  osserva  prin- 
cipalmente il  reale  palazzo,  eretto  da 
Giorgio  Federico,  marchese  di  Bran- 
deburgo,  grandioso  edifizio  quadran- 
golare, la  cui  sala  principale  ha  274 
piedi  di  lunghezza,  e  58  di  larghezza  : 
vedesi  in  esso  una  torre  altissima,  da  do- 
ve si  gode  una  veduta  assai  estesa  e  deli- 
zi  osa.  La  cattedrale  è  pure  un  vasto  edi 
fizio  del  quale  meritano  attenzione  e 
gì1  interni  ornamenti,  e  la  bella  ar- 
chitettura; rinchiude  un  organo'  che 
ha  5,ooo  canne,  e  vi  si  vedono  alcu- 
ni sotterranei  che  contengono  i  se- 
polcri di  moili  gran  mastri  dell1  or- 
dine Teutonico.  Si  distingue  pure  il 
palazzo,  rifabbricato  nel  1774;  'a  bor- 
sa, P  arsenale,  gli  edifizii  della  uni- 
versità, Y  orfanotrofio,  il  teatro,  ec. 
La  cittadella  di  Friedrichsburg  più 
non  serve  oggidì  che  per  magazzini, 
Si  contano  11  chiese  luterane,  due 
calviniste,  una  cattolica  ed  una  men- 
nonita;  evvi  pure  una  sinagoga,  un1 
abbazia  di  nobili  dame,  32  ospedali, 
fra  i  quali  osservasi  il  maggiore,  una 
di  cui  porzione  è  addetta  ai  pazze- 
relli. Evvi  inoltre  un  istituto  di  sor- 
di-muti, uno  pei  ciechi,  ed  un  asilo 
nuovam. eretto  pei  figli  dei  delinquenti, 
onde  dar  loro  una  educazione  mora- 
le e  religiosa  ed  apprendere  diversi 
mestieri.  La  università  fu  fondata,  nel 
i544-.  da  Alberto  dì  43randeburg;  un 
giardino  botanico,  un  osservatorio, 
un  gabinetto  di  fisica,una  biblioteca, 
ec.  sono  congiunti  a  questo  stabilimen- 
to. Evvi  anche  un  gran  liceo,  chiama- 
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tp  coltegium  Friedericìanum,  un  gin- 
nasio, una  scuola  normale,  un  semina 
rio  e  molte  scuole  per  le  scienze  religio 
se  e  morali  delle  sette  diverse,  una  scuo 
la  di  ostetricia,  una  dVrti,  ed  architet- 
tura; un  gran  numero  d'altre  per  le 
lingue  ed  il  comra.,  e  due  biblioteche 
pubbliche.  La  industria  è  quivi  in 
attivo  stato,  e  le  sue  principali  mani- 
fatture sono  quelle  di  panni,  ed  al- 
tre stoffe  di  lana,  berretti,  tele,  na- 
stri, sapone,  majolica,  candele,  ec.  Vi 
sono  raffinerie  di  zucchero,  conciatoj, 
due  martelli  pel  ferro,  e  due  pel  ra- 
me, distillerie  di  grani,  birrerie,  un 
gran  numero  di  officine,  per  la  ori- 
ìficeria,  e  per  travagliare  il  succino 
od  ambra  grigia,  e  alcuni  cantieri  di 
costruzione  per  la  marina  mercantile. 
11  corani,  esterno  è  consid.  e  facilitato 
dalla  Pregel,  navigabile  pei  navigli  che 
pescano  8  a  9  piedi  d'  acqua,  e  da 
un  canale  che  sbocca  iti  questa  rivie- 
ra. Le  esportazioni  consistono  prin- 
cipalmente in  biade,  lino,  semi  di  li- 
no, canape,  penne,  filo,  tele,  cera,  se- 
go, oglio,  sale,  stoppia,  potassa,  seto- 
le di  porco,  legnami,  pelle  greggie 
ed  acconcie,  cornino,  anici,  luppoli, 
ec.  Le  merci  che  in  cambio  riceve 
dall1  estero  sono  principalmente  arin- 
ghe, ferro  in  verghe  ed  in  lastre,  ra- 
me, piombo,  acciajo,  stagno,  zucche- 
ro, vini  di  Francia,  aromi,  specierie, 
droghe  di  ogni  qualità,  ec.  Nel  i8i5 
entrarono  nel  porto  671  navigli,  e 
ne  uscirono  634-  Vi  si  tiene  una 
non  indifferente  annua  fiera.  Ha  un 
officio  della  banca  reale  di  Berlino, 
ed  una  compagnia  di  corani,  marit- 
timo ,  che  fa  il  monopolio  del  sale. 
Conta  63,900  abit.,  fra  i  quali  1,000 
ebrei.  E  patria  di  molti  uomini  cel., 
e  fra  gli  altri  di  Gottsched,  Giovan- 
ni Grabe,  Melchior  Guillandin,  Cri- 
stoforo Sandius,  Daniele  Becker,  del 
naturalista  Klein,  e  del  filosofo  Kant, 
in  cui  onore  si  sta  innalzando  un 
monumento.  —  I  conti  si  fanno  per 
risdaleri,  di  90  grossi,  corrisponden- 
ti a  3  fr.  76  centesimi,  e  per  fiorini 


di  3o  si 


ossi,  cioè  1   fr.  25  centesimi. 


Cento  metri  di  Fr.,    lamio    174 

nue  di  Konigsberg.  —  Questa  città  e-j 
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sìsteva  nel  1255,  e  deve  la  sua  fon- 
dazione ai  cavalieri  dell'ordine  Teu- 
tonico, che  la  eressero  pel  consiglio 
di  Primislao,  primo  re  di  Boemia, 
loro  amico,  in  onore  di  cui  le  die- 
dero il  nome  di  Konigsberg ,  cioè  a 
dire  montagna  del  re.  Fu  la  capitale 
della  Prussia  Ducale,  appartenente  al- 
l'Elettore di  Brandeburgo,  e  che  com- 
prende il  paese  che  forma  oggidì 
le  prov.  della  Prussia  orientale  e  del- 
la Prussia  occidentale.  Entrò  poco  do- 
po nella  lega  anseatica.  Federico,  e- 
lettore  di  Brandeburgo,  che  vi  era 
nato,  nel  1701  quivi  si  fece  corona- 
re re  di  Prussia,  ponendosi  egli  stes- 
so la  corona  sul  capo.  Molto  sofferse 
questa  città  dalla  peste  nel  1709,  e 
la  danneggiarono  moltissimo  gì'  in- 
cendj  del  1764,  1769,  1775  e  181 1. 
Fu  presa  dai  russi  nel  1758,  ed  eva- 
cuata nel  1762.  La  corte  di  Prussia 
vi  fece  la  sua  residenza  allorché  Tar- 
mata francese  occupò  Berlino;  una 
divisione  di  essa  se  ne  impadronì  nel 
1807,  in  seguito  della  vittoria  di  Fried- 
land.  —  Il  circ.  della  città  ha  3  1.  q. 
e  65,  600  abit.,  il  circ.  del  territorio 
ha  73  1.  e  29,600  abitanti. 

KONIGSBERG  in  FRAN CONIA,  KOE- 
NIGSBERG  o  KONIGSBERG-  in 
FRANKEN,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Meinirigen,  capoluogo  di  bah,  a  \l\\.  S. 
S.  E.  da  Meiningen.  e  a  7  1.  ipN.O.  da 
Bamberga,  e  a  1  1.  ij2  dalla  riva  de- 
stra del  Meno.  Ha  due  chiese,  e  mol- 
ti stabilimenti  di  beneficeuza.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere.  E  patria  di 
Giovanni  Muller,  sopranominato  Re- 
giomontano,  astronomo  e  matemati- 
co. Conta  700  abit.  agricoltori,  vigna- 
roli,  artigiani  e  fabb.  di  birra.  Pri- 
ma del  1824,  questa  città  faceva  par- 
te del  due.  di  Sassonia-Hildburghau- 
sen.  —  Il  bai.  di  tal  nome,  rinchiuso 
nella  Baviera,  abbraccia  1,700  abitanti. 

KONIGSBORN  o  KOEN1GSBORN,  vil- 
laggio degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Westfalia,  reggenza.,  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Arensberg,  cir.  e  a  3  1.  ij3  S.  S.  O. 
da  Hamm,  presso  e  al  N.  di  Unna. 
Vi  sono  due  sorgenti  che  producono 
90,000  quintali  di  sale  per  anno. 

KÓNIGSBRE1TUNGEN    o     KOENIG- 
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i  NlJTUNGEN,    bor.    del    due.    di 
Sassonia  -  Meiningen.     Vedi    Fbauen- 

BRF.ITINGEN. 

KOMGSBRONN,  o  ROENIGSBRONN, 
vili,  del  reg.  di  Wiirtembcrg,  circ. 
di  Iaxt,  bai.  cail.  3^  N.  O.  da 
Heidenheim,  e  a  5  1.  S.  da  Ellwan- 
gen.  Evvi  un  castello  di  delizia,  una 
fonderia,  ed  una  fucina.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

IvOMGSBRUCR,  KOENIGSBRUK  o 
KUNSBERG,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Lusazia,  capoluogo  di  de- 
manio signorile,  a6  l.N.  N.  E.  da  Dresda, 
e  a  9  1.  ij4  Ó.  N.  O.  da  Bautzen  , 
sulla  riva  sinistra  del  Plaulsnitz,  a  566 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Evvi 
un  cast.,  un  ospizio,  e  fabb.  di  pan- 
ni, tele  di  lino,  calzette  e  stoviglie. 
Conta  1,000  abitanti. 

KON1GSECK  o  KOENIGSECK ,  bor. 
della  Boemia,  circ.  e  a  1 1  1.  S.  E.  da 
Tabor,  e  a  3  1.  i (4  E.  S.  E.  da  Neu- 
haus,  con  circa  200  abitanti. 

RONIGSEE  o  KOENIGSSEE,  città  del 
principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt. 
Vedi  Kònigssee. 

RON1GSHA1N  o  ROENIGSHAIN,  vili, 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  19  1.  3[4  O.  da  Lie- 
gnitz,  circ.  e  a  1  1.  3j4  O.  N.  O.  da 
Gòrlitz.  Ha  un  bel  castello  ,  e  conta 
1,200  abitanti.  —  Una  vicina  mont. 
che  porla  lo  stesso  nome,  rinchiude 
consid.  cave. 

KOMG  SHA1N  o  KOENIGSHAIN,  vili, 
del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Lusazia,  bai. 
e  a  4  1-  N.  E.  da  Zittau ,  e  a  20  1. 
ij2  E.  da  Dresda.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

RONIGSHOF  oKOENIGSHOF,  in  boe- 
mo Now)-Dwur  o  Kratuw-Dwur,  cit- 
ta della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  i|2  N. 
da  Ivòniggratz,  sulla  riva  sinistra  del- 
T  Elba.  Yi  sono  molle  chiese  ,  fabb. 
di  tele  di  cotone  e  d1  indiane,  stam- 
perie sulle  storie,  e  un  gran  numero 
di  conciatoi.  Conta  2.900  abitanti. 

KOMGSHOFEN  o  ROÈNIGSHOFEN, 
città  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  del 
Meno  e  Tauber,  bai.  di  Gerlachsheim, 
a  4  l.  3i4  S.  E.  da  Werthheim  ,  'al 
confluente  del  Tauber  e  dell1  Umpfer; 
*i  Distrusse  un  bel  ponte  sulla  prima 


RON 


77 


di  queste  riviere.  Vi  si  tengono  mol- 
le annue  fiere,  e  conta  1,400  abitan- 
ti-. È  patria  di  Gasparo  Sehol.  1  pae- 
sani ribelli  vi  furono  battuti  nel  i6a5. 
RON1GSIIOFEN  o  ROENIGSHOFEN- 
1M-GRABFELDE  ,  Konishovia  o  Re- 
gis  Curia ,  città  della  Bav. ,  circ.  del 
Meno-inferiore  ,    capoluogo   di  presi- 
diale ,  sulla  Saale  ,  a  i5  1.  N.    E.  da 
Wurtzburg  e  a   17  1.  N.  O.  da  Bam- 
berga.  Quantunque  cinta    da  mura  e 
da  opere  esterne  ,  è  però  una  piazza 
di  poca  importanza.  Evvi  una  chiesa 
ed  un  ospedale.  L1  acqua  è  di  cattiva 
qualità.  Conta  i,3oo  abitanti  assai  in- 
dustri. E  patria  del  matematico  Muller. 
RON1GSHOVEN  o  ROKNIGSHOVEN, 
vili,    degli  Stati  -  Prussiani ,    prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  1.  O.  N. 
O.  da  Colonia,  circ.    e  a  2  1.    ip2  N. 
O.  da  Bergheim.  Vi  sono  officine   da 
tessitore    e    birrerie.    Conta  1,900  a- 
bi  tanti. 
RONIGSHUTTE  o    ROENIGSHITTE, 
usina  reale  del  reg.  di  Hannover,  ter- 
rit.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  RIausthal,  e 
a  q4  di  1.  S.  da  Lauterberg.  Ha  due 
grandi  fornaci,  cinque  fuochi  di  raf- 
fineria, e  due  mazzi. 
RONIGSHUTTE    o  ROENIGSHITTE, 
vili,  degli    Stati -Prussiani ,   prov.  di 
Slesia  ,    reggenza    e  a  19  1.  E.  S.  E. 
da  Oppeln  ,  circ.  e  a   1   1.    \\l\   S.  da 
Benthen.  Evvi  una  usina  reale  di  fer- 
ro   con     officine    che    somministrano 
ciascun    anno  3i,5oo  quintali  di  fer- 
raccia fusa.  Vi  si  fabb.  pure  della  lat- 
ta e  degli  stromenti,  ec.  „ 
RONIGSLUTTERoROENIGSLUTTER , 
Luttera  rtgia,  città  del  due.  e  a  5  I. 
E.  da  Brunswick,  distr.  e  a  5  1,  ip 
N.  O.    da  Schòningen  ,  capoluogo  di 
circ,  e  sede  di  una  sopraintendenza, 
presso  la  riva  sinistra  della  Schunter. 
Ha  due  chiese,  una  delle  quali,  quel- 
la dell'  abbazia,  situata  sopra  una  col- 
lina,   e  che  diede  il  nome   alla  città, 
rinchiude  i  sepolcri  dell1  imp.  Lotario 
lì,   della    sua  sposa    Richenza,    e  del 
duca  Enrico  di  Baviera.  Contiene  bir- 
rerie, fabb.    di  tabacco,    distillerie  di 
acquavite  e  grani,  ed  una  fornace  dix 
tegole.    Ha  pure  molti  telai    di  tessi- 
tore.   Vi  si  tengono  tre  annue   fiere, 
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e  conta  25oo  abitanti,  contenendone 
ti,3oo  il  circ.    di  tal  nome. 

KON1GSSEE ,  KOENIGSSEE  o  BAR- 
THOLOMAUSSEE  ,  lago  della  Bav., 
alla  estremità  del  circ.  dell1  Isar  e 
a  26  1.  S.  E.  da  Monaco.  Ha  2  I. 
1 14  di  lunghezza  sopra  ij2  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  rinchiude  una  pic- 
cola isola.  Le  rive  sono  scoscese,  ma 
pittoresche.  Vi  si  pesca  del  pesce  ec- 
cellente. 

KONIGSSEE,KONIGSEE  o  KOENIGS- 
SEE ,  città  del  principato  di  Sch- 
warzburg-Rudolstadt,  signoria  e  a  4 
1.  O.  S.  O.  da  Rudolstadt,  capoluogo 
del  bai.  di  Schwarzburg ,  a  8  1.  ij4 
S.  S.  O.  da  Weimar,  sulla  Rinne.  E 
cinta  da  una  muraglia  fiancheggiata 
da  torri,  che  cadono  in  rovina.  Vi  si 
fabbricano  liquori,  potassa,  nero  di 
fumo,  cinghie  e  reti.  Conta  1,800  a- 
bi  tanti. 

KONIGSTADTL  o  KOENIGSTADTL, 
in  boemo  Miesecz-Kralowy.  bor.  del- 
la Boemia ,  circ.  di  Bidschow,  a  3  1. 
O.  S.  O.  da  Neu-Bidschow ,  e  a  7  1. 
ij3  N.  da  Czaslau.  Ha  un  cast,  ed 
una  stamperia  sul  cotone ,  e  conta 
2,3oo  abitanti. 

KONIGSTEIN  o  KOENIGSTEIN,  bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Regen,  presi- 
diale e  a  3  1.  3[4  N.  O.  da  Sulzbach, 
e  a  18  1.  N.  N.  E.  da  Ratisbona,  in 
una  contrada  selvaggia.  Evvi  un  cast., 
e  conta  600  abitanti. 

KONIGSTEIN  o  KOENIGSTEIN,  città 
del  due.  di  Nassau,  capoluogo  di  bai., 
a  4  1.  O.  N.  O.  da  Francfort  sul 
Meno,  e  a  4  1.  1 12  N.  E.  da  Wiesba- 
den,  con  1,000  abit.,  avendone  n,5oo, 
la  maggior  parte  cattolici,  il  bai.  di 
tal  nome.  Aveva  un  forte,  che  occu- 
pato dai  francesi,  resistette  per  4  me- 
si alle  truppe  prussiane ,  nel  1 793  ; 
capitolò  e  fu  rimesso  di  nuovo  ai 
Francesi  nel  1796.  —  Compresa  an- 
ticamente nel  circ.  Elettorale  del  Re- 
no, era  la  capitale  di  una  contea,  che 
fu  riunita,  in  qualità  di  feudo,  all'ar- 
civescovato di  Magonza. 

KONIGSTEIN  o  KOENIGSTEIN,  Ko- 
nigsteinum,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2  1 
i|4  S,  E.  da  Pirna,  e  a  6  1.  S.  E.  d; 
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Dresda  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Elba, 
a1  piedi  di  una  moni.,  su  cui  è  situa- 
ta la  fortezza  dello  stesso  nome,  che 
occup.»  un  vasto  spazio  coperto  di 
campi  coltivati ,  di  giardini ,  praterie 
e  boschi  ;  possiede  anche  una  fonta- 
na escavata  nella  roccia  alla  profon- 
dità di  900  piedi,  e  che  somministra 
un1  acqua  eccellente.  Per  essere  situa- 
ta sopra  una  roccia  scoscesa,  questa 
fortezza  fu  giudicata  inespugnabile. 
Nella  guerra  del  i?56,  per  una  con- 
venzione fatta  col  re  di  Prussia ,  fu 
dichiarata  neutrale.  La  città  contiene 
una  chiesa ,  un1  alta  scuola  borghese, 
fabb.  di  aceto  e  birra,  e  distillerie  di 
acquavite  di  grani.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

KONIGSWALD  o  KOENIGSWALD,  vili, 
della  Boemia  ,  circ.  e  a  i3  I.  N.  N. 
E.  da  Leitmeritz.  Ha  fabb.  di  tele  e 
filatoi  di  cotone.  Vi  sono  circa  200 
abitazioni. 

KONIGSWALD  o KOENIGSWALD, cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bruì- 
deburgo ,  reggenza  e  a  11  1.  N.  E. 
da  Francfort,  circ.  e  a  6  1.  N.  N.  E, 
da  Sternberg,  sopra  un  picc.  lago.  Vi 
sono  fabb.  di  stoffe  di  lana,  una  di 
allume,  ed  una  di  carta.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  mol- 
to i  luppoli. 

KONIGSWALDE  o  KOENIGSWALD , 
vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  di  Breslavia,  circ.  e  a  5  1. 
N.  N.  O.  da  Glatz.  Evvi  una  fabb. 
ed  un  imbiancatoio  di  tele ,  e  vi  si 
prepara  della  potassa.  Conta  8oò  a- 
bitanti. 

KONIGSWART,  KOENIGSWABT  o 
KUNCZWART  ,  bor. ,  della  Boemia  , 
circ.  e  a  5  1.  S.  da  Elnbogen  e  a  4 
1.  3[4  S.  E.  da  Egra.  Evvi  un  castel- 
lo e  circa  200  abitazioni.  In  vicinan- 
za vi  sta  una  min.  di  stagno,  ed  una 
sorg.  min.,  e  si  trovano  granate  e  to- 
pazi. 

KONIGSWINTERoKOENIGSWINTER , 
bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  1.  S.  S. 
E.  da  Colonia,  circ.  di  Siegburg-Uc- 
kerath,  sulla  riva  destra  del  Reno , 
con  1,400  abitanti.  Si  coltiva  la  vite. 

KON1GS  -  WUSTERIIAUSEN  o  KOE- 
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NlGS-WliSTEltUAUSEN,  un  tciflptì 
WENDlSCH-WUSTERHAUSEN,Bor. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  IJran- 
«lenlmrg,  reggenza  di  Posldara,  circ 
<1i  Tcltow-Storkow,  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Berlino.  Evvi  un  castello  di  riu- 
nione per  la  caccia,  e  conta  3oo  abit 

KON1N,  città  della  Poi.,  wohvodia  e  a 
ii  1.  i\2  N.  da  Kalisch,  e  a  42  *• 
O.  da  Varsavia  ,  capoluogo  di  obwo 
dia,  sulla  riva  sinistra  della  Wartha, 
in  ori*  amena  contrada.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese,  una  sinagoga,  un  ant 
convento,  fabb.  di  panni ,  cappelli . 
calzette,  guanti,  tele  e  conta  i,3oo 
abit  dei  quali  molti  sono  ebrei.  — 
Nei  suoi  dintorni,  nel  1794,  i  prussia- 
ni sconfissero   gl'insorgenti    polacchi. 

KON1NGSHAVN,  buonissimo  porto  sul- 
la costa  S.  O.  di  Osteroè,  una  dellt 
principali  is.  dell' arcip.  delle  Faeròe 
nelP  oceano  Atlantico.  Lat.  N.  620 
13';  long.  O.  90  5'. 

ROMNSKA-WOLA ,  città  della  Polo- 
nia, vvoiwodia,  obwodia  e  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  Lublino  e  a  i3  1.  3j4  & 
da  R adoni,  presso  la  riva  destra  del- 
la Vistola.  Ha  un  cemeterio ,  in  cui 
si  osservano  due  bei  monumenti  fu- 
nerei. Conta  1,100  abitanti. 

KON1TZ,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
6  1.  ij3  O.  S.  O.  da  Olmùtz.  Evvi 
un  castello  e  conta  900  abitanti. 

KONITZ  o  KOEN1TZ,  vili,  della  Sviz- 
zera, cani.,  bai.  e  a  1 1.  S.  O.  da  Ber 
na,  nella  valle  del  suo  nome,  ai  pie- 
di della  mont.  di  Gùrten.  Evvi  un 
castello  che  appartenne  ali1  ordine 
leutonico,  e  del  quale  Berna  fece  l'a- 
cquisto. Conia  3,700  abitanti. 

KONITZA,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  io  1.  N.  da 
Janina,  al  piede  del  monte  Himnadi, 
.«Ila  sorg.  della  Botina. 

KONIZ  o  KOENITZ,  vili,  del  prin.  di 
Schwarzburg-Rudolstsdt ,  signoria  di 
Rudolstadt,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1. 
3(4  N.  N.  E.  da  Leulenberg,  e  a  1  1. 
3|4  S.  O.  da  Poseneck,  con  400  abi- 
tanti. Si  trovano  nei  dintorni  indizj 
di  minerale  combinato  di  argento  e 
rune. 

KONKININ  ,   città   dell'  imp.  Chiuese. 

Vtdi  KlN-JiOUEI-JIN. 
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KONKODU  (paese  di  montagne),  reg. 
nella  Senegainbia  oricnt. ,  fra  il  Fa- 
lcine ed  il  Senegal,  al  PO.  del  reg.  di 
Fuladu,  al  S.  di  quelli  di  Bambuk  e 
di  Bruko  e  al  S.  E.  di  quello  di  Sa- 
tadu.  Eccettuata  una  pianura  molto 
consid.  al  N.,  tutto  il  restante  di  que- 
sto paese  è  ripieno  di  scoscese  mont. 
come  lo  dinota  il  suo  nome.  Vi  si 
osserva  la  catena  dei  Tambahra ,  in 
cui  trovasi  lo  stretto  di  Tumbindjina 
e  le  mont.  di  Dindiku  ,  ove  stanno 
sparsi  molti  villaggi  ;  le  valli  son  bel- 
le e  bene  irrigate.  La  maggior  parte 
delle  mont.  è  bene  coltivata  sino  ad 
una  certa  altezza,  e  questo  paese  sem- 
brò, a  Mungo-Park,  in  generale  ricco, 
estremamente  pittoresco  e  ben  popo- 
lato. Le  riviere  che  scendono  dalle 
mont.  trascinano  delle  particelle  d'  o- 
ro  che  si  raccolgono.  La  cap.  è  Fa- 
jemmia. 

KONKOL  o  KUNKUL,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala  prov. 
e  a  37  1.  N.  E.  da  Dehly,  distr.  di 
Seharempour  settentr.,  a  14  1.  E.  da 
Seharempour,  sulla  riva  destra  del 
Gange. 

KONKON,  città  della  Persia.  Vedi  Ken- 

GUN. 

KOÌNKOVAR,    bor.  della    Persia.    Vtdi 

KlNGHIAVAR. 

KONKROMA,  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Konkodu,  sul  Senegal  371. 
E.  da  Fajemmia,  e  a  35  1.  O.  da 
Koina. 

KONNAH  o  RHONNAH,  vili,  e  missio- 
ne della  Ottentozia,  nel  paese  dei  ko- 
rani,  sulla  riva  S.  E.  dell'  Orange , 
a  25  1.  S.  E.  da  Klaarwaler  Vi  sono 
alcuni  Korani  cristiani  ,  dipendenti 
dal  missionario  di  Klaarwater  ;  gli  al- 
tri abit.  sono  Bosj esmani. 

KONNASSY  o  KUNNASSY,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  di  Khandeisch  ,  distr.  dì 
Galna,  a  9  1.  N.  O.  da  Tchandour  e 
a  27  1.  S.  E.  da  Surate. 

K.ONNO,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d'  Imaba  ,  a  17  1.  N. 
N.  E.  da  Tomanri,  e  a  5o  1.  O.  N 
O.  da  Meaco. 

KONNY  o  KUNNEE,  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov. 
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e  a  351.  N.  O.  daDehly,dislr.  di  Hor- 
riana.  Ha  un  muro  di  terra  ,  prece- 
diti© da  una  fossa  profonda.  Nel  1809 
fu  presa  senza  resistenza  dagl'inglesi. 

KONOLFINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cani, 
e  a  3  1.  i|3  E.  S.  E.  da  Berna ,  ca- 
poluogo di  un  bai.  che  si  estende  in 
una  bella  valle,  fra  l'Aar  e  PEmmen 
thal,  e  contiene  8  parroc.  e  2i,5oo 
abitanti. 

KONOTOP  ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  34  1.  O.  da  Tcherni- 
gov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  si- 
nistra delPEzutcha,  in  un  paese  bas- 
so e  paludoso.  E»  cinta  da  un  muro, 
preceduto  da  una  fossa,  e  rinchiude 
6  chiese  e  3,ooo  abitanti.  11  distr.  oc- 
cupa la  estremità  S.  E.  del  gov.,  è  as- 
sai fertile  in  grani,  luppoli  e  tabacco, 
e  vi  si  nodrisce  molto  bestiame. 

KONOUR  o  KONOOR,  città  dell'In 
dos.  ,  slato  del  radjah  di  Missore,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del 
Cavery,  a  i3  1.  O  N.  O.  da  Serin- 
gapatam  e  a  26  1.  N.  E.  da  Malie. 
Fo  fondata  da  Hayder-Aly,  nel  1760. 

KONOVITZ,  picc.  is.  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gov.  di  Vi- 
borg,  distr.  di  Soedra-Kexholm,  a  7 
1.  S.  E.  da  Kexholm,  nell1  occid.  del 
lago  Ladoga.  E  coperta  di  boschi  ed 
evvi  un  convento  di  monaci.  Vi  si 
osserva  una  pietra  di  una  estraordi- 
naria  grossezza  ,  sulla  quale  gli  abit. 
delle  coste  vicine  venivano  anticamen- 
te ad  offerire  un  sagrifizio  di  cavalli, 
onde  allontanare,  dicevano  essi,  dalle 
loro  mandrie  e  dai  campi,  ogni  sorta 
di  disgrazia. 

KONRADSREUTH  ,  vili,  della  Bav. , 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidiale  e 
a  1  l.  i|4  S.  da  Hof,  e  a  9  1.  N.  E. 
da  Bayreuth.  Conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  cava  di  serpentina. 

KONRAT,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente, nel  kanato  e  a  5o  1.  N.  O,  da 
Kiva,  presso  la  riva  sinistra  del  Dji- 
hun  e  della  imbocc.  occid.  di  questo 
fi.  nel  mare  di  Arai.  E  cinta  da  un 
vasto  muro  di  terra,  e  possiede  un 
gr.  numero  di  moschee  e  di  capanne 
di  terra  quasi  inabitale  la  stagione  e- 
stiva,  ma  che  raccolgono  arabi  duran- 
te T  inverno. 
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KONSAH,  città  della  Senegambia,  mìU 
parte  occid.  del  Futa  -  Dialon  ,  sulla 
Nunez,  verso  la  sorg.  di  questa  rivie- 
ra, a  8  1.  E.  da  Kakandè  ed  a  cir- 
ca 5o  1.  O.  N.  O.  da  limbo. 
KONSAR,  città  delia  Persia.  ^.Khonsar. 

KONSKA1A,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  lèkaterinoslav .  Ha  ori- 
gine nel  distr.  di  Mariupol,  a  2  I. 
S.  E.  dal  vili,  di  Ve'séla,  passa  ad  O- 
riekhov,  entra  nel  distr.  di  Alexan- 
drovsk,  fa  un  circuito  al  N.  andando 
lungo  la  frontiera  del  gov.  di  Tau- 
ride,  e  viene  a  riunirsi  al  Dnieper, 
alla  riva  sinistra,  a  ^}  1,  al  di  sopra 
di  Nikopol,  dopo  un  corso  di  circa 
45  I.,  generalmente  dalPE.   ali1  O. 

KONSKA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Liptau,  con  acque  minerali,  e  3oo 
abitanti. 

KONSKIA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  4  '•  3j4 
S.  S.  E.  da  Opoczno,  eai3  Ì.Ò.  S.  O 
da  Radom.  Ha  una  fabb.  di  sciabole, 
e  conta  1,000  abitanti. 

KONSTADT,  città  degli  Slali-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  i|2 
N.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  1.  N.  Ò. 
da  Creutzburg.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica, e  conta   1,00  abitanti. 

KONSTANT1NOGORSK  ,  forte  della 
Russia  europea  ,  prov.  del  Caucaso, 
distr.  e  a  7  1.  3(4  S.  O.  da  Georgievsk, 
sulla  riva  sinistra  del  Podkumok.  Fa 
parte  della  linea  stabilita  onde  tener 
in  rispetto  i  tcherkessi,  gli  abasi  e 
gli  abit.  del  Kuban.  A  poca  distanza, 
e  sul  confine  della  prov. ,  si  trovano 
la  sorgente  solforosa  e  calda  di  Ale- 
xandèrsbad,  la  cui  temperatura  varia 
da  3o°  a  3  70,  e  che  serve  per  bagni, 
e  delle  sorgenti  gazose,  che  si  pren- 
dono per  bibita.  Dopo  la  scoperta 
di  queste  acque  minerali,  si  costrus- 
se,  presso  al  forte,  un  vili,  per  quelli 
che  ne  fanno  uso. 

KONSTANTINOGRAD,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  i5  1.  E.  S.  E. 
da  Pollava,  e  a  21  I.  S.  O.  da  Kar- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Berestovaia.  Si  chiamava 
un  tempo  Belevskaia-Krepost,  e  fa- 
ceva parte  dell'ani,  linea  dell'Ukra- 
nia  ,   incominciata   sotto   il   reg.  del 
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T  imperatrice  Anna,  onde  proteggere 
le  frontiere  contro  le  incursioni  dei 
tartari  della  Crimea  ;  è  ancora  cinta 
«la  una  muraglia  di  terra.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti.  —  Il  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  E.  del  gov.;  è  desso  una  spe- 
cie di  landa,  senza  boschi,  ma  co- 
perta   di  pascoli. 

RONSTANT1NOV ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Pollava,  distr.  e  a 
•7  1.  i|2  N.  E.  da  Romen,  e  a  3  1.  1I4 
O.  N.  O.  da  Nedriga'ilov,  sulla  riva 
destra   della  Siila. 

KO\S TINI  1NOVRA,  colonia  greca  del- 
la Russia  europea,  gov.  dTèkaterino- 
slav,  distr.  e  a  23  I.  N.  N.  O.  da 
IWariupol,  sulla  riva  sinistra  della  Volt- 
rhii.i.  Fa  fondata  nel  1779,  e  sie  com- 
pone di  circa   200  famiglie. 

KONSTANTINOW,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  io  1. 
N.  da  Poniewiez,  e  a  i3  1.  E.  N.  E. 
da  Chavli. 

KONSTANTINOW,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  iG  1.  N.  E.  da  Vil- 
na, distr.  e  a  8  1.  S.  E.  da  Swie- 
ciany. 

KONSTANTINOW  (NOWY),  bor.  del- 
la Russia,  in  Eur. ,  gov.  di  Podolia, 
distr.  e  a  7  1.  ip  N.  O.  da  Lityn, 
su  Uh   riva   destra  del  Rug. 

KONSTANTINOW  (STARO),  cittadel- 
la Russia  europea,  gov.  di  Volinia, 
capoluogo  di  distr.,  a  27  I.  S.  O.  da 
litomir,  sulla  riva  sinistra  dello  Stucz, 
con  4->°°°  «bit. ,  un  gran  numero 
dei  quali   è  di  ebrei. 

kONTCHOU-DZOUNG,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Ouéi,  a  12  1.  N.  E.  da 
Lhdssa. 

KONTCOTE  o  KUNTCOTE,  città  del- 
JTndos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  di  Rotch,  distr.  di  Tchou- 
rouagor,  in  mezzo  ai  monti  Ouagor, 
a  17  1.  E.  N.  E.  da  Bhoudj.  Lat.  N. 
23°  20';  long.  E.  68°  17/.  Nel  1816 
si  arrese  agl'inglesi,  che  ne  fecero 
distruggere  le  fortificazioni. 

K0NT1LL0U,  città  dellTndos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  neh11  Orixa, 
distr.  e  a  26  1.  O.  da  Kétek,  sulla 
riva  destra  del  Mehenedy. 

KONTOr.  citta  degli  Stati-Prussiani, 
Tom.  HI.  P.H. 
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prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  18  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Eiegnilz,  circ.  e  a  6  1. 
E.  da  Gruneberg.  Evvi  un  castello, 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana. 
Conta  800  abitanti. 

KONTU,  paese  della  Sencgambia,  al- 
TO.  del  reg.  di  Bambù,  e  al  N.  di 
quello  di  Satadu.  E  rinchiuso  fra  il 
Falémé  e  il  suo  affluente,  il  Sanon- 
Kolez.  Vi  si  trova  la  città  di  Sam- 
banura. 

KONTULY  o  KUNTOOLEE,  città  del- 
lTndos. inglese  ,  presidenza  «lei  Ben- 
gala, prov.  di  Gorval,  distr.  di  Le- 
maon,  a  9  1.  N.  da  Almora,  verso  la 
sorgente  della  Rosila. 

RONZ,  o  RONSARBRICKEN,  vili,  de- 
gli Stati-Prussiani ,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza,  circ.  e  a  1  1.  112 
S.  O.  da  Treveri,  al  confluente  del- 
la Sarra  e  della  Mosella.  Vi  si  vede 
un  ponte  romano,  presso  al  quale  il 
maresciallo  di  Crequy  fu  battuto  da- 
gl1  imperiali  nel  1674.  Conta  5oo 
abitanti . 

KONZKA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Trentschin,  signoria  di  Liethawa. 

ROOG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Olanda  settentr. ,  circond.  di  Har- 
lem,  cant.  di  Zaandam ,  a  2  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Amsterdam,  sulla  riva 
sinistra  del  Zaan.  Evvi  un  diparl„ 
della  società  del  ben  pubblico  per 
Koog  e  Zaandyk,  con  1,700  abitanti. 

KOONI ,  città  del  Giappone,  nell1  is. 
di  Ni  fon ,  prov.  di  Bingo  ,  a  44  1- 
O.  da  Meaco. 

KOOS,  città  del  Giappone,  nell'  is.  di 
Riu-siu,  prov.  di  Ofosami ,  a  35  1 
E.  S.  E.  da  Nagasaki. 

KOOS,  città  del  Giappone,  nelPis.  di 
Nifon,  prov.  di  Yamato,  aio  I.  S.  E, 
da  Meaco,  e  a  72  1.  O.  S.  O.  da  Ye- 
do.  E  di  qualche  considerazione. 

ROOSHALPOOR,  città  dell1  Indostan . 
Vedi  Rondapour. 

ROOSROOSREE  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Columbia.  Discende 
dal  versatoio  occid.  dei  monti -Ro- 
cheux,  scorre  ali1 0.  N.  O.,  e  si  con- 
giunge al  Lewis,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Chopunnisi  .  11  suo  corsa 
è  di  70  leghe. 

ROOTANIA,  nazione  indiana  degli  Sta- 

l  I 


8i  K  O  O 

li-Uniti,  nel  N.  del  territorio  di  Co- 
lumbia, verso  le  sorgenti  del  fi.  di 
questo  nome. 

KOOTOMIN  ,  nazione  indiana  della 
Nuova-Bretagna,  nella  parte  merid. 
della  Nuova-Caledonia ,  fra  il  Cale- 
donian-river,  ed  il  Tacutchè-Tessè,  al 
5i°  di  lat.  N. 

KOPANICE,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Kòpnitz. 

KOPANOVSKAIA,  bor.  della  Russia- 
europea,  gov.  di  Astrakan,  distr.  di 
lenotaev,  sulla  riva  destra  del  Volga. 
Conta  900  abitanti.  11  paese  vicino 
produce  molto  assenzio. 

KOPATKIEV1CZE,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Mozyr,  sulla  riva  de- 
stra del  Pticz. 

kOPAUL,  città  deirindostan.  Vedi  Co- 

PAL. 

&OPAUNEG,  monte  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  e  a  11  1. 
S.  O.  da  Kruchovatz.  È  separato  dal 
monte  Tchemerno  mediante  fTbar. 

KOPAYGROD,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  n 
1.  N.  da  Mohilev. 

KOPERBERGEN,  montagne  dell'Africa 
meridionale.   V.  Rame  {montagne  di). 

KOPCSAN,  vili.  d'Ungh.,  comitato  di 
Neutra,  sulla  March;  vi  è  una  razza 
imperiale  di  cavalli. 

KOPERSBERG,  COPERSBERG.  Vedi 
Stora-Kopparbergh. 

KOP1TLNO,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Bidschow,  a  3  1.  3  [4  N.  O.  da  Neu 
Bidschow,  e  a  6  I.  ij4  E.  S.  E.  da 
lung-Bunzlau .  Evvi  un  castello ,  e 
coiì tan visi  i35  abitazioni. 

KOPNINO,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vladimir,  distr.  e  a  6  1.  O. 
N.  O.  da  Perezlavl-Zaleskoi,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Werl.  Evvi  un  filatoio 
di  lino,  ed  una  fabb.  di  carta. 

KOPNITZ  o  KOEPNIT,  in  polacco  Ko- 
panice ,  città  degli  Stati-Prussiani  , 
prov.,  reggenza  e  a  iG  1.  S.  O.  da 
Posen,  circ.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Bomst.  Ha  una  chiesa  cattolica,  e  fabb. 
di  panni  e  filatoi  di  lana.  Conta  700 
abitanti. 

KOPOTSCAK,  città  e  fortezza  della 
Tartaria    indipendente ,    franato  e    a 
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27  1.  N.  N.  O.  da  Kiva,  sulla  riva 
sinistra  del  Djihun.  È  cinta  da  un 
muro,  ed  abitata  da   i,5oo  usbechi. 

KOPOTZANI,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  inferiore ,  distr.  di 
Vlaska,  a  4  1.  ip  S.  da  Bukarest,  e 
a  io  1.  N.  N.  E.  da  Giurgevo,  sulla 
riva  sinistra  delPArdjich. 

KOPPAND,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
Thorenburg,  marca  di  S.t  Laszlo,  a 
5  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Klausenburjj,  e 
a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Karlsburg.  "Nei 
dintorni  si  trova  dell'alabastro. 

KOPPANY  (TOROK),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Schimegh ,  marca  e  a 
2  1.  ij4  N.  E.  da  Igall,  e  a  22  1.  E. 
N.  E.  da  Kopreinitz. 

ROPPARBÈRG,  distr.  o,  così  detta, 
foegderia  della  Svezia ,  nella  parte 
S.  E.  della  prefettura  di  Stora-Kop- 
parberg .  Vi  si  trova  Falun  capo- 
luogo della  prefettura. 

ROPPENHAGEN,  città  della  Danimar- 
ca.  Vedi  Copenaghen. 

ROPPERSBERG.  Vedi  Falun. 

KOPPERVENDJE  o  KUPPUR WUNJE, 
città  dell' Indos.  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
di  Tcherroutè,  a  io  1.  E.  da  Ahmed- 
abad,  e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Baroda, 
verso  il  conlluente  del  Mour  e  del 
Borransy.  Lat.  N.  23°  2';  long.  E. 
700  4°/-  t  murata  ed  assai  bene  fab- 
bricata. Una  tribù  di  Bhozas  vi  pos- 
siede una  consid.  manifattura  di  sa- 
pone .  Conta  circa  10,000  abitanti. 
—  11  territorio  di  Koppervendje  è 
uno  di  quelli  che  fu  ceduto  da  Guy- 
kavar  nel  1817.  La  rendita  è  calco- 
lata 5o,ooo  rupie  annue ,  corrispon- 
denti a   1 35,ooo  franchi. 

KOPPIGEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a 
2  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Berthud,  co» 
i,4oo  abitanti. 

KOPPOURKOTE  o  KUPPOORKOTE, 
città  delFlndos.,  nei  possedimenti  dei 
Seiki,  prov.  e  a  62  1.  N.  O.  da  Dehly, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Behtinidèh.  Sta  in 
una  pianura  sabbiosa. 

KOPREINITZ,  in  ungherese  Kapron- 
cza,  ed  in  croato  Kopr'wnicza^  città 
libera    e    reale    della    Croazia    civile, 
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comitato   e  a  6  I.    N.  E.   «la  Kreutz, 

marca  del  suo  nome,   sulla  riva    si  ni 
stia  della  pieCé  riviera  di  Kaproncza. 
E  difesa  da  un  castello  fortificato,  ed 

ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  di  gre- 
ci-uniti. Conta  3,2(>o  abitanti. 
KOPRILloKEUPRILI,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e 

■  27  1.  S.  N.  O.  da  Ghiustendil,  e  a 
7  1.  O.  da  Istip,  sul  Vardar,  che  la 
divide  io  due  parti,  e  ch'è  attraver- 
sato da  un  ponte  di  legno,  i  cui  pi- 
lastri sono  di  muro.  È  governata  da 
un  ajan  dipendente  dal  bey  di  Serès. 
Kopriti  è  uno  dei  principali  sbocchi 
della  Romelia;  molte  strade  vengono 
quivi  a  terminare.  Conta  circa  1,000 
abitazioni.  Si  coltivano  nei  dintorni 
rinomati  melloni  d'acqua. 

KOPRIVNICZA,  città  della  Croazia. 
Fedi  Kopreinitz. 

KOPRIVNO,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  24  1.  O. 
da  Trawnik,  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Zvor- 
nik,  sulla  riva  destra  dell' Isdar. 

KOPRZYWNICA,  città  della  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  3  1.  314  S.  O. 
da  Sandomir,  sulla  Wrona,  a  poca 
distanza  dalla  Vistola.  Vi  si  osserva 
un'antica  abbazia.  Vi  si  tengono  molte 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abit. , 
quasi  tutti  ebrei. 

KOPYCZYNCE,  bor.  della  Gallicia,  circ. 
e  a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Tarnopol,  e  a  3  1 
N.  E.  da  Czortkov,  sulla  riva  destra 
della  Niczlawa,  affluente   del  Dniester. 

KOPYL  o  KOPYLJE,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  19  1.  S.  S.  O.  da 
Minsk,  distr.  e  a  81.  qa  N.O.  da  Sluck. 
Ha  una  chiesa  riformata,  e  conta  1,000 
abitanti.  Questo  bor.  aveva  anticamen- 
te il  titolo  di  ducato. 

KOPYLSKAIA,  fortezza  della  Russia,  in 
Eur.,  prov.  del  Caucaso,  distr.  e  a 
i<S  1.  O.  N.  O.  da  Ièkaterinodar  ,  sul- 
la riva  destra  del  Kuban. 

ROPYS,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  io  1.  N.  da  Mohilev,  capoluogo 
di  distr.,  a  5  1.  S.  da  Orsza,  sulla  ri 
va  destra  del  Dnieper.  Vi  sono  tre 
chiese,  greca,  cattolica  e  luterana,  ed 
una  sinagoga.  Conta  1,100  abit.,  dei 
quali  5oo  sono  ebrei.  Il  distr.  bene 
irrigato  ,    ed    assai    fertile ,    contiene 
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57,100  abitanti .  —  Nelle  vicinanze 
di  questa  città,  nel  1708,  i  Russi  fe- 
cero prigioniero  il  generale  Canifer, 
e  tutti)  il  corpo  d'armata  destinata  a 
Carlo  XII.  Passò  sotto  il  dominio  del- 
la Russia,  per  la  divisione  fattasi  di 
una  parte  della  Polonia,   nel   1773. 

K.OR  o  KUR,  Corius,  Salsos,  riviera 
della  Persia,  prov.  di  Earsistan,  nel- 
la parte  orient.  del  Laristan.  Ha  la 
sua  sorgente  nei  dintorni  di  Forg,  e 
va  a  gettarsi  nel  golfo  Persico,  pres- 
so al  bor.  di  Kiamir,  ed  in  faccia 
ali1  isola  di  Kismis,  a  i3  1.  O.  S.  O. 
da  Gomrun;  è  probabile  che  il  suo 
corso  non  ecceda  a  5o  leghe.  La  sua 
direzione  è  generalmente  dal  N.  al  S. 
Si  chiama  anche  questa  riviera  Abi- 
chor,  Chorrud  e  Rud  ichor,  lo  che 
significa  riviera  salata. 

KORAH  o  DJÈHAN-ABAD,  città  del- 
l'' Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.,  distr.  e  a  38  1.  N.  O.  da 
Allah-abad,  sulla  riva  destra  del  Rin- 
de,  fra  il  Gange  e  la  Djemnah,  a  t\  1. 
dall'uno  e  dall'altro.  Lat.  N.  260  6  ; 
long.  E-  780  2or.  E  grande  e  florida, 
e  cinta  da  un  muro  di  terra,  fian- 
cheggiato di  torri.  La  maggior  parte 
delle  case  è  pure  in  terra;  il  restan- 
te è  in  mattoni.  Un  tempo  vi  si  bat- 
teva moneta.  Fa  un  gran  comm.  di 
grani  e  cotone.  —  Korah  era,  in  al- 
tri tempi,  il  capoluogo  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  che  occupava  la 
parte  merid.  del  Douab,  fra  il  Gange 
e  la  Djemnah .  La  ricchezza  delle 
sue  produzioni,  ed  il  vantaggio  del- 
la posizione  la  esposero  spesso  alle 
invasioni  dei  principi  vicini.  GÌ'  in- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  1763, 
perseguitando  il  nabab  Choudja-Ad- 
daoulèh,  e,  nel  1764,  vi  sconfissero 
le  armate  riunite  del  nebab  e  dei 
Maratti,  ma  questo  distr.  fu  rimesso 
all'  imperatore  Shah-Alom  ,  che  non 
tardò  molto  a  cederlo  ai  Maratti  ;  gli 
inglesi  lo  ripresero,  e  lo  accordarono 
al  nabab,  nel  1772,  mediante  una 
rendita  annua  di  5o  lack  di  rupie 
I  successori  di  questo  principe  lo  con- 
servarono sino  al  1801,  in  cui  lo 
rimisero  agl'inglesi,  non  polendo  pa- 
gare la  rendita. 


84  KOR 

KORAH,  città  dell'Indostan,  nei  pos- 
sessi dei  Radjeputi,  nel  Kotch,  dislr. 
di  Potchom,  a  23  1.  O.  N.  O.  da 
Bhoudj  e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Man- 
davia.  I  dintorni  sono  montuosi,  e 
rinchiudono  numerose  miniere  di  fer- 
ro, che  vengono  lavorate. 

KORA-OTTENTOTI,  popolo  dell'Ot- 
tentozia.  Fedi  Korani. 

KORAKA,  Coryceon,  capo  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  di 
Saghala,  sull'Arcipelago,  alla  estremi- 
tà merid.  della  penisola  formata  al 
S.  del  golfo  di  Smirne,  a  6  1.  S.  E. 
da  Tchechméh. 

KORAKILEV,  città  dell'Indost.  inglese, 
presidenza  di  Madras ,  nel  Malabar, 
distr.  di  Kurmnaad ,  a  7  1.  N.  O. 
da  Calicut,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Mahè, 
sull'oceano  Indiano. 

KORAMIÈH,  città  delia  Barbarla,  reg. 
e  un  poco  al  S.  O.  di  Tripoli,  presso 
al  Mediterraneo.  Evvi  un  gr.  numero 
di  forni  da  calce. 

KORANA,  riviera  della  Croazia  milita- 
re, che  sorge  dal  lago  Plittvicza,  nel 
distr.  reggimentario  di  Ottochacz,  sul 
versatolo  orient.  della  Picco la-Ka pel- 
la,  divide,  sopra  un  corto  spazio,  la 
Croazia  militare  dalla  prov.  turca  di 
Bosnia,  e  si  con  giunge  alla  Kulpa, 
alla  riva  destra,  presso  Carlstadt,  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.,  generalmente 
dal  S.  al  N. 

KORANI,  KORANAS,  KORA-OT- 
TENTOTI, KORAI  o  KORAQUI 
(uomini  a  calzari),  popolo  della  Otr 
tentozia,  di  cui  occupa  il  centro.  E 
al  N.  dei  bosjesmani,  all'  E.  dei  na- 
maqui ,  al  S.  dei  betjouani ,  ed  al- 
l' O.  dei  cafri  propriamente  detti  ; 
abita  sulle  rive  dell'Orange  superiore 
e  medio .  11  suo  luogo  principale , 
Klaarwater  o  Criqua,  si  trova  un  po- 
co al  N.  di  questo  fiume.  I  korani 
differiscono  dagli  altri  ottentoti  pel 
loro  viso  più  rotondo ,  pei  pomelli 
delle  gote  più  prominenti,  e  per  gli 
occhi  neri,  meno  vivaci.  Sono  in  ge- 
nerale voluttuosi,  indolenti  e  senza 
coraggio  ;  indifferenti  su  tutto  ciò  che 
accade  ,  non  mostrano  alcun  deside- 
rio per  qualunque  siasi  istruzione,  ed 
aborriscono    egualmente    ogni    sorta 
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di  applicazione  dello  spirito  o  sforzo 
e  movimento  del  corpo.  Sono  gene- 
ralmente nomadi,  e  dimorano  sotto 
tende  di  stuoie  di  giunco  sostenute 
da  piuoli.  Vivono  col  prodotto  delle 
loro  mandrie,  che  consistono  princi- 
palmente in  bestie  a  corna,  le  cui 
pelli  servono  per  vestirli.  Si  dicono 
assai  bravi  nell'addestrare  i  bovi  per 
la  cavalcatura  .  Ciascun  kraal  o  riu- 
nione di  capanne  di  korani,  è  go- 
vernato da  un  capo  la  cui  carica  è 
ereditaria.  La  lingua  di  questo  po- 
polo è  un  dialetto  dell'ottentoto.  Si 
citano  ,  fra  le  tribù  dei  korani,  i 
criqui  o  griqui  ed  i  karamankeyi  ; 
però  questi  ultimi  sono^  considerati 
qualche  volta  come  una  popolazione 
a  parte .  —  Alcuni  missionari  in- 
glesipervcnnero  a  convertire  diversi 
korani.  Oltre  Klaarwater,  ove  sta  il 
loro  più  importante  stabilimento,  han- 
no ancora,  fra  questi  popoli ,  quelli 
di  Hardcastle,  Campbell,  Kloofdorp, 
Kama  e  Konnah. 
KORASSAN,  KORASAN,  KHORAgAN 
o  KORASSAN  AFGANO,  Paropami- 
sus  e  parte  della  Batriana ,  paese 
della  parte  occid.  dell'  Afgan istan  , 
presso  a  poco  fra  32°  5o7  e  36°  3o' 
di  lat.  N.,  e  fra  59°  io'  e  66°  5o'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  O.  ed  all'O. 
colla  Persia  ;  al  N. ,  col  paese  di  Balk  ; 
all'È.,  al  S.  ed  al  S.  O.,  coll'Afga- 
nistan  proprio.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  circa  i5o  1.,  la  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S.,  di  70  I. , 
e  la  sua  superficie  di  più  che  8,700 
leghe.  Questa  contrada  è  attraversata 
dall' E.  all'O.  dal  Hindu-Kuch;  i 
monti  Hazara  la  coprono  in  parte 
al  N.  ;  i  monti  Hazareh  si  estendono 
al  S.  E. ,  ed  il  Koky-Babas  s' inalza 
nella  parte  orientale.  Il  S.  del  Koras- 
san  afgano,  irrigato  dall'  Helmend  e 
suoi  affluenti ,  il  Khàscrud  e  1'  Or- 
ghandab,  è  compreso  nel  gran  piano 
elevato  della  Persia.  La  parte  occid. 
è  attraversata  dal  l'edzen,  tributario 
del  mar  Caspio.  11  N.  è  irrigato  dal 
Morg-ab,  e  da  qualche  altro  tributa- 
rio del  Djihun;  infine  il  Cabul,  af- 
fluente del  Sind,  ha  origine  verso  la 
estremità  orient.  del  paese.  —  11  eli- 
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ma  è  generalmente  temperato,  quali 
t inique  variatissimo,  secondo  la  posi 
zione  dei  luoghi;  l'inverno  è  poco 
rigido,  e  si  gode  in  primavera,  so 
prattutto  nelle  pianure  di  Herat,  d 
una  temperatura  deliziosa.  L'agrieol 
tura  è  bene  estesa,  e  si  raccoglie  in 
abbondanza  fòrmento ,  orzo,  mais, 
miglio,  riso,  legumi,  frutta  squisite, 
come  melloni,  uve,  granati  e  mandor- 
le, e  così  pure  cotone,  tabacco,  zaf- 
ir.ino,  canape,  lino,  ce.  11  suolo  som- 
ministra anche  dell'assafetida  ed  una 
er.  quantità  di  piante  aromatiche  che 
s"  impiegano  nella  fabbricazione  di 
una  essenza  rinomata  in  tutto  l'O- 
riente.  La  coltivazione  della  seta  vi 
è  consid.,  ed  alimenta  le  numerose 
manifatture  di  Herat.  Vi  si  allevano 
molti  bestiami,  e  delle  capre  di  raz- 
za eccellente.  La  industria  è  assai  at- 
tiva in  questo  paese;  Herat  possiede 
fabb.  di  stoffe  di  cotone  e  seta,  scial- 
li, armi  e  dei  conciatoi  ;  le  donne 
dei  nomadi  fanno  della  tela  e  del 
panno,  ma  soltanto  pel  consumo  del- 
le loro  famiglie.  Si  esporta  biada, 
frutta  secche  e  confettate ,  essenza, 
zaffrano ,  oppio,  manna,  assafetida, 
tabacco,  cavalli,  bestiami,  pelliccerie 
ed  armi.  —  Il  Korassan  afgano  con- 
tiene circa  i,5oo,ooo  abit. ,  la  cui 
massa  si  compone  di  tadjilu  o  per- 
siani nella  prov.  di  Herat;  le  altre 
parti  sono  occupate  degli  eimaki  e 
hazarehi ,  popoli  nomadi.  Vi  si  tro- 
vano pure  afgani,  belutschi  ed  usbe- 
ki.  —  E  questo  paese  diviso  in  tre 
prov.  che  sono  :  Bamian,  Herat  e  Siah- 
bend.  Herat  n'è  il  capoluogo. 
KORASSAN,  KORASAN,  KHORA£AN 
o  KORASSAN  PERSIANO,  Parihia, 
Marciana,  e  parte  dell'  Aria,  gr.  prov. 
del  N.  E.  della  Persia,  quasi  fra  34° 
5o'  e  3?°  di  lat.  N.,  e  fra  5i°  io'  e 
83°  di  long.  E.  Confina  al  N.  colla 
Turcomania  ;  al  N.  E.  colla  Bukaria, 
da  cui  è  divisa  dal  Dijhun  ;  all'È,  col 
Korassan  afgano;  al  S.  col  Kohistan, 
ed  alTO.  col  Tabaristan  ed  il  Mazen- 
deran.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  al- 
TO. ,  è  di  più  che  200  1. ,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  circa  100!.,  e  la  sua 
superficie    di    10,600    leghe.    Questa 
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prov.  ha  tre  regioni  naturali  ;  quella 
«lei  S.,  compresa  nel  gr.  piano  elo- 
n.iIo  della  Persia,  e  bagnata  da  qual- 
che corso  d'acqua  poco  consid. ,  che 
si  perde  tosto  nelle  sabbie,  e  dei  quali 
il  più  osservabile  è  il  Charerud  ;  quel- 
la del  N.  O. ,  inclinata  verso  il  mai- 
Caspio,  e  dove  scorre  il  Tedzen;  in- 
fine quella  del  N.  E.,  che  appartiene 
al  bacino  del  Djihun,  per  conseguen- 
za a  quello  del  mare  di  Arai,  e  di 
cui  il  Morg-ab  è  la  più  osservabile 
riviera.  Le  mont.  dette  del  Korassan 
sono  le  più  consid.  di  questa  pro- 
vincia; esse  dividono  la  regione  del 
piano  elevato  dalle  due  regioni  ma- 
rittime, e  si  riattaccano,  verso  l'È. , 
al  Hindu-Kuch,  e  verso  1  O.  ai  monti 
Madnofriad.  I  loro  punti  principali 
sono  il  Sahar  ed  il  Ghulistan,  al  quale 
si  unisce  l'Adjar-Kuk,  o  la  rnont.  del 
Dragone.  —  11  Korassan  è,  in  gene- 
rale, considerato  come  una  delle  più 
belle  e  deliziose  prov.  della  Persia  ; 
la  superficie  n'è  variata  di  mont. , 
colline,  valli  e  pianure,  la  maggior 
parte,  bene  irrigate  e  fertilissime  ;  si 
cita  quella  di  Nichabur,  che  si  può 
mettere  nel  numero  delle  più  amene 
della  Persia .  Però  si  trovano,  nel 
N.  E. ,  delle  vaste  pianure  che  for- 
mano la  continuazione  del  gr.  deser- 
to di  Kharism,  e  che  sono  coperte 
di  sabbie  fine,  sproviste  di  acqua,  ed 
assolutamente  inabitabili .  La  parte 
occid.  di  questa  prov. ,  quantunque 
montuosa,  è  fertile  e  bene  coltivala. 
11  clima-  offre  una  grande  diversità 
di  temperatura  ;  neh"  inverno,  esso  è 
freddo  nelle  parti  montuose,  ove  ca- 
de anche  molta  neve;  questa  è  la  sta- 
gione delle  piogge  per  le  pianure, 
le  quali  sono  pure  umettate  di  quan- 
do in  quando  in  autunno  ed  in  pri- 
mavera da  qualche  aquazzone  porta- 
tovi dal  vento  d'O. ,  che  regna  in 
queste  due  stagioni.  L'estate  è  calda 
e  secca,  ma  le  notti  sono  fresche,  e 
le  rugiade  abbondanti;  il  vento  del 
N.  N.  soffia  costantemente  durante 
questa  stagione.  E  da  osservarsi  che, 
malgrado  la  umidità  la  quale  regna 
un  po' più  nel  Korassan  che  nelle  al- 
tre  porzioni   della    Persia -9   le    tene 
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hanno  bisogno  di  essere  accuratamen- 
te irrigate  onde  offerire  una  bella 
vegetazione.  Questo  paese  produce  in 
abbondanza  biada,  riso,  orzo  ed  altri 
cereali,  molte  piante  ortensi,  tutte  le 
frutta  dei  climi  caldi  di  Eur. ,  e  del 
le  uve,  fra  le  quali  quelle  di  Ter 
scich,  rinomatissime,  servono  a  fare 
del  vino;  dà  pure  tabacco,  cotone 
canape,  moltissime  piante  medicinali, 
e,  fra  le  altre,  l'assafetida,  che  cresce 
in  quantità  sulle  colline,  e  delle  pian- 
te aromatiche.  Si  raccoglie  molta  man- 
na presso  Nichabur,  e  la  gomma  dra- 
gante è  comune  in  molti  luoghi.  Il 
legname  è  raro  quasi  dovunque  ;  si 
trovano  qua  e  là  alcuni  platani  e 
cipressi,  e  dei  boschetti  di  faggi,  che 
servono  per  far  fuoco.  I  pascoli  so- 
no vasti  e  numerosi,  ed  i  nomadi 
vi  condcono  gran  mandrie  di  cam- 
melli, cavalli  di  bella  razza,  montoni, 
la  cui  lana  è  di  qualità  molto  infe- 
riore, e  delle  capre.  Il  selvaggiume  è 
da  per  tutto  abbondante.  Vi  sono 
pure  lioni,  pantere,  antilopi,  cervi,  ec. 
Si  alleva  una  infinità  di  api  e  bachi 
da  seta.  Il  reg.  minerale  somministra 
rame,  piombo,  da  cui  non  si  trae 
alcun  vantaggio,  ferro,  marmo,  ala- 
bastro, diaspro  e  salgemma.  Si  tro- 
vano delle  turchesi  su  diversi  punti; 
n'esistono  delle  miniere,  a  i5  I.  al- 
TO.  di  Nichabur,  che  danno  alla  co- 
rona quasi  100,000  franchi  annui. 
Vi  sono  pure  molte  sorgenti  salse,  e 
delle  acque  minerali.  Si  fabbricano, 
nelle  città,  li  più  bei  tappeti  della 
Persia,  stoffe  di  seta  e  lana,  tele,  ar- 
mi, e  soprattutto  lame  di  sciabola 
stimatissime,  e  diversi  oggetti  in  fer- 
ro ed  acciaio  ;  si  prepara  bene  il  cuoio, 
e  vi  sono  fabb.  di  carta  e  vetri.  Le 
donne  dei  nomadi  fanno  una  gran 
quantità  di  fazzoletti  chiamati  abbas, 
del  feltro  e  della  tela.  I  principali  ar- 
ticoli di  esportazione  consistono  in 
lana,  pelo  di  capra  e  cammello,  be- 
stiame, biada,  manna,  assafetida,  gom- 
ma, mele,  cera  ,  seta ,  profumi ,  tur- 
chesi e  qualche  oggetto  manifattura- 
to.  Il  comm.  si  fa  col  mezzo  delle 
carovane  ;  le  città  più  commercianti 
sono  Meschehede  Nichabur.    Qualche 
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autore  fa  ascendere  la  popol.  di  que- 
sta prov.  a  1,900,000  abitanti.  I  tadji- 
ki  o  persiani  propriamente  detti,  ri- 
siedono nelle  città  e  nei  villaggi  e  so- 
no in  numero  di    1,200,000.  GÌ'  iloti 

0  nomadi  formano  diverse  tribù  e 
fra  le  altre  quelle  dei  Turcomani,  dei 
Bachat,  dei  Djeler  che  parlano  la  lin- 
gua turca  ;  quelle  dei  Bestanjè  ,  dei 
Thuny,  che  parlano  l'arabo,  e  quelle 
dei  Zafferanlu  e  dei  Boisnard  ,  che 
parlano  la  lingua  kurda.  Vi  sono  pu- 
re alcuni  baniani  nelle  gr.  città.  Tut- 
ti gli  abit.,  ad  eccezione  dei  baniani, 
sono  maomettani,  e  la  maggior  parte 
della  setta  di  Ali.  Questa  prov.  è  di- 
visa in  molti  picc.  gov. ,  dei  quali 
non  si  hanno  nozioni  positive  e  di 
cui  s' ignorano  fino  i  nomi.  Meschc- 
hed  n1  è  il  capotuogo.  I  nomadi  so- 
no governati  dai  kani  e  dai  sceiki, 
che  pagano  un  tributo  alla  Persia.  Si 
pretende  che  il  nome  di  questa  prov. 
significhi  paese  cC  oriente  e  che  sia 
stata  riunita  all'impero  da  Isma'il-Sefi. 

1  tartari  e  le  altre  nazioni  barbare, 
che  1'  avvicinano,  1'  hanno  spesso  sac- 
cheggiata, e  sono  tuttora  le  loro  in- 
cursioni che  nuocono  molto  alla  sua 
prosperità  e  la  rendono  di  un  debo- 
le profitto  alla  Persia.  Nel  1826  una 
armata  usbeka,  comandata  da  Reh- 
man-kuli-kan,  principe  di  Kiva ,  ne 
percorse  una  porzione,  e  vi  commise 
gr.  eccessi.  I  settatori  di  Ali  la  con- 
siderano come  un  paese  santo,  e  vi 
vengono  pellegrinando  a  visitare  il 
sepolcro  di  Alì-Ben-Mussah  ,  che  Sah- 
Abbas  fece  erigere  in  una  bella  mo- 
schea a  Meschehed. 

KORASU,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta N.  E.  della  is.  di  Kiu-siù,  prov. 
di  Fizen,  a  5o  1.  N.  da  Nagasaki. 

KORATSCY  o  KURASCEE,  città  del- 
l' Indos. ,  nel  Sindhi  ,  territorio  dei 
Tre  Emiri,  distr.  di  Korralou,  a  12 
1.  O.  da  Tattah,  e  a  52  1.  O.  S.  O. 
da  Hayder-àbad.  Lat.  N.  240  52'; 
long.  E.  64°  57'.  Sta  nel  fondo  del 
porto  di  Kur  -  Ali,  in  cui  si  getta  u- 
na  picc.  riviera  al  N.  della  imbocc. 
del  ramo  il  più  occid.  del  Sind.  Que- 
sto porto  è  assai  ristretto,  e  a  cagio- 
ne del  banco  che  si   trova  al  suo  in- 
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io,  non  può  ricevere  navigli  che 
peschÌBO  olire  16  piedi  d1  acqua  ; 
un  torte  situato  al  N.  O.  sopra  un 
promontoiro  difende  suflicien temente 
questo  ingresso.  La  città  è  cinta  da 
un  muro  di  terra  poco  allo,  fìancheg- 
giato  di  torri,  ma  in  cattivo  stato.  E 
ilit'esa  da  una  cittadella.  Vi  si  conta- 
no 3,25o  case,  molte  moschee,  templi 
indostani,  bazar,  ec.  Vi  si  fabb.  tei 
di  cotone  in  quantità  e  feltro.  Deve 
soprattutto  la  propria  importanza  al- 
la sua  situazione  verso  i  conf.  dell'In 
«Ins.  e  del  Belutchistan.  Il  suo  porto 
è  frequentato  da  tutte  le  nazioni,  vi 
si  asporta  principalmente  riso,  coto- 
ne, burro,  olio,  nitro  ,  cavalli  ed  al- 
tre merci  provenienti  dall' Afganistan; 
le  importazioni  consistono  in  metalli, 
avorio,  thè,  zucchero,  spezierie,  ed  o- 
gni  sorta  di  oggetti  manifatturati  del- 
l' India  e  dell1  Europa.  Hamilton  cal- 
cola la  sua  popolazione  a  i3,ooo  abit. 
la  maggior  parte  indostani.  I  dintor- 
ni son  piatti  e  sabbiosi.  Vi  si  alleva- 
vano moltissimi  cammelli.  Si  crede 
che  Koratscy  sia  l1  ant.  porto  di  A- 
lessandro. 
KORAYE,  città  dell1  Indoslan  inglese, 
presidenza  del  Bengala  nell1  Orissa  , 
distr.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Kétek. 
KORB,  vili,  del  reg.  di  Wiirtemberg  , 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  E.  N. 
E.  da  Waiblingen  e  a  l\  1.  E.  N.  E. 
da  Stuttgart,  con  1,200  abitanti. 
KORCIANY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  io  1.  O.  da 
Telsze. 
KORDIKY,  vili,  della  Ung. ,  comit.  di 
Sohl  ;  vi  si  trovano  traccie  di  minie- 
re d1  oro. 
KORD-KEYLEH,  bor.  della  Nubia,  reg. 
e  a  18  1.  N.  da  Sennaar,  sulla  riva 
destra  del  Bahr-el-Azrak,  al  di  sopra 
del  confluente  del  Rahad  e  al  di  sot- 
to di  quello  del  Dender. 
KORDOFAN,  paese  della  parte  orient. 
della  Nigrizia,  ali1  E.,  del  Darfur  ed 
ali1  O.  del  Sennaar.  È  quasi  da  ogni 
lato  cinto  da  deserti,  eccettuato  ver- 
so il  S.,  ove  s1  inalzano  le  mont.  abi- 
tale dai  nubas,  e  che  formano  una 
balena  di  vulcani  a  metà  estinti,  uno 
dei  quali,  siluato  verso  Koldapi,  fuma 
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continuamente  e  getta  ceneri  calde 
senza  interruzione.  Alcun  corso  d1  ac- 
qua consid.  non  irriga  questo  paese, 
che  in  generale  è  poco  coltivato.  Le 
produzioni  principali  che  servono  al- 
la sussistenza  degli  abit. ,  sono  il  mais 
e  il  voadourou  o  voafonisi.  Questa 
contrada  nodrisce  una  gr.  parte  degli 
animali  dell1  Africa.  Secondo  un  na- 
turale,' schiavo  in  Egitto,  il  lioncorno 
vi  esiste  sotto  il  nome  di  mlukna  ; 
il  maschio  solo  porterebbe  un  corno 
lungo  e  diritto.  Si  trovarono  sabbie 
anrifere  verso  Chabun.  La  maggior 
parte  degli  abit.  del  Kordofan  è  di 
arabi  maomettani  della  tribù  di  Ba- 
kara,  che  hanno  gli  stessi  usi  e  il 
medesimo  linguaggio  che  quelli  del 
Darfur  ;  tutti  gli  altri  indigeni  che 
non  discendono  da  un  sangue  arabo 
puro,  hanno  i  capelli  creputi  e  lanu- 
ti, ed  annunziano  la  loro  razza  ne- 
gra in  tutti  gli  altri  tratti,  pure  non 
hanno  i  pomelli  della  guancia  promi- 
nenti che  caratterizzauo  e  distinguo- 
no i  negri  dell1  Afr.  tropicale  occid. 
da  tutte  le  altre  razze  ;  fra  questi  ne- 
gri si  osservano  i  nubas,  divìsi  in  di- 
verse tribù  o  popolazioni  che  abitai 
no  particolarmente  sulle  mont.  di  que- 
sto paese,  quantunque  però  molte  fra 
loro  si  sieno  sparse  in  altre  parti  del 
.Kordofan.  Tult  i  nubas  di  questo  paese 
sono  di  un  carallere  dolce,  buono  e 
laborioso  ;  quelli  soli  di  Kolfan  ven- 
geno  accusati  di  essere  inclinati  al 
furto.  Gli  altri  si  dedicano  alla  coltiva- 
zione delle  terre,  fabbricano  stoffe  di 
cotone,  e  molti  conoscono  anche  Tar- 
te  di  fondere  il  minerale  e  di  lavo- 
rare il  ferro.  La  maggior  parte  di 
queste  tribù  parla  un  idioma  parti- 
colare che  ha  per  base  le  lingue  di 
Koldagi,  di  Chabun  e  di  Takel  ;  so- 
no idolatre  ed  adorano,  a  quanto  di- 
cesi, la  luna,  o  almeno  drizzano  a  que- 
sto pianeta  le  loro  preci.  Si  fa  un 
gr.  comm.  col  mezzo  delle  carovane, 
fra  questo  paese,  la  Nubia  ed  il  Dar- 
fur ;  i  mercatanti  portano  in  Nubia 
gomma  arabica  di  buonissima  qualità, 
tamarindo,  incenso,  alcal  minerale  del 
Darfur,  una  sorta  di  pesce  particola- 
re al  Kordofan  ed  al  Darfur ,    corde 
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di  cuojo  e  sacelli  della  slessa  materia, 
otri  fatti  con  pelli  di  montone,  vasi 
di  legno  curiosi  pel  loro  lavoro,  piu- 
me di  struzzo  e  schiavi  che  traggo- 
no dal  Darfur  :  si  riceve  in  cambio 
perle  ed  altri  ornamenti,  farina,  mol- 
ti aromati  e  soprattutto  chiovi  di  ga- 
roffano,  tela  d1  Egitto  ,  tessuti  di  co- 
tone e  seta,  caffè  ec.  Una  delle  mo- 
nete le  più  usitate  al  Kordofan  è  un 
picc.  pezzo  di  ferro.  —  Il  Kordofan 
fn  soggetto  ora  al  Darfur  ora  al  Sen- 
naar,  ed  indipendente  sotto  un  capo, 
che  sembra  essere  oggidì  vassallo  del- 
l' Egitto.  Il  vice-re  di  questo  paese 
vi  manda  spesso  truppe  che  rapisco- 
no gli  ab.  onde  reclutar  le  sue  armate. 
Tale  fu  l'oggetto  della  spedizione  che 
vi  fece  fare  nel  1820  ;  In  tal  modo 
questo  sgraziato  paese  si  spopola  gior- 
nalmente. Ibeit  n'  è  la  capitale. 

KOB  DOS ,  città  della  Tur.  europea. 
V "di  Corinto. 

KOREL1CZY  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  35  I.  E.  S.  E.  da  Grod- 
110,  distr.  e  a  5  1.  E.  da  Novogrodek. 

KOREMOZ,  riviera  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Cara-Su. 

KORENI,  bor  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1.  O.  da 
Uzeczyca,  sulla  riva  destra  delf  Ipa. 

KOREN1GZA,  riviera  che  ha  la  sua 
sorg.  nella  Croazia  militare,  fra  le 
moìit.  Kamenita  e  Plissavicza ,  ditr. 
reggimentario  di  Ottochacz,  nella  val- 
le del  suo  nome,  sul  versatojo  orient. 
della  Piccola-Kapella.  Scorre  al  S.  E. 
e  dopo  un  corso  di  3  1.  si  perde  sot- 
to terra  presso  Ponor  ;  ricomparisce 
poscia  a  3  1.  N.  E.  da  questo  punto  sotto 
il  nome  di  Kloknt,  trovandosi  allora 
nella  Croazia  turca,  nella  Bosnia,  e  si 
congiunge  tosto  aUTJnna,  alla  sinistra, 
a  2  1.  S.  O.  da  Ostrosacz. 

KORENNAIA-POUSTYN  o  EREMI- 
TAGGIO, convento  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Kursk,  a  circa  6  1.  da 
Orel.  Fondato  nel  i3oo,  divenne  cel. 
per  una  immagine  della  B.  V.  che  vi 
chiama  un  numero  di  pellegrini  partico- 
larmente il  nono  venerdì  dopo  Pasqua; 
allora  vi  si  tiene  una  fiera  delle  più 
consid.  della  Russia,  dove  si  raduna- 
no i  mercatanti  di  tutte  le  prov.  del- 
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V  imp.  e  dell1  estero.  Si  vendono  par- 
ticolarmente molti  cavalli. 

KORENTCHI,  valle  della  is.  di  Suma- 
tra, nell1  interno,  al  N.  del  paese  di 
Serampei,  a  60  1.  N.  da  Benculen.  Il 
mezzo  è  occupato  da  un  vasto  lago, 
assai  elevato  al  di  sopra  del  livello 
del  mare,  e  le  cui  rive  vedonsi  coper- 
te di  abitazioni.  Il  suolo  fertilissimo 
produce  in  abbondanza  cotone,  inda- 
go, tabacco  ,  noci  di  cocco  ,  legumi , 
pomi  di  terra  e  frutta  ;  vi  si  trova 
molto  pesce,  selvaggiume  e  polleria, 
soprattutto  piccioni.  Gli  abitanti  sono 
più  picc.  dei  malesi,  ed  hanno  un  a- 
spetto  selvaggio  ;  le  donne  non  sono 
niente  belle.  Essi  fabbricano  polvere 
da  cannone  e  mantengono  un1  attivo 
comm.  cogli  abit.  delle  coste,  e  prin- 
cipalmente con  quelli  della  costa  oc- 
cidentale. 

KORFIN-PIRA,  riviera  della  China, 
prov.  di  He-loung-kiang.  Scorre  al  N. 
E.,  e  si  con  giunge  ali1  Amur,  alla  ri- 
ra  destra,  a  3o  1.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  He-loung-kiang. 

KORG  o  CHOUERI,  is.  del  golfo  Per- 
sico, presso  le  coste  del  Farsistan,  nel- 
la Persia,  a  circa  3[4  di  1-  N.  dalla  is. 
Kharek  e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Abu- 
cher.  La  sua  lunghezza  è  di  quasi  1 
1.  e  la  sua  larghezza  di  3[4  di  lega. 
E  cinta  da  roccie.  Vi  si  trova  mol t'a- 
cqua ,  e  quantunque  il  suolo  sia  atto 
a  ricevere  una  buona  coltura,  non  è 
ne  coltivato  né  abitato. 

KORGOMMAH  o  KURGOMAH  ,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala  ,  prov.  di  Ganduana  ,  distr. 
dello  Sirgoudjah,  a  20  1.  N.  da  Rot- 
tofopour  è  a  85  1.  S.  O.  da  Patna. 
hit.  N.  23°  11';  long0  g.  8o°  5'.  Il 
paese  che  la  circonda  è  di  un  aspet- 
to selvaggio,  ed  ha  per  abit.  dei  gan- 
di,  popoli  non  civilizzati. 

KORIAKOV,  fortezza  della  Russia  nel- 
l' Asia,  prov.  e  a  88  1.  1.  S.  E,  da 
Omsk,  sulla  riva  destra  dell'  Irtych, 
e  non  lunge  dal  lago  del  suo  nome, 
da  cui  si  etrae  molto  sale  che  viene 
trasportato  nei  magazzini  di  Koriakov 
e  di  Tobolsk. 

KORIAKI  o  KORIACHI,  popoli  della 
Russia  astatica,  che    abitano    la  parte 
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munì,  della  prov.  di  Iakutsk  e  del 
«li>tr.  «li  Okholsk  ed  al  N.  di  Kamt- 
sciatka.  Si  dividono  in  due  parli;  gli 
imi  sedentari  e  gli  altri  nomadi.  1 
koriaki  sedentari  abitano  le  rive  del 
mare  di  Okholsk,  in  vili,  simili  a 
quelli  dei  Kamtsciadali ,  dei  quali 
hanno  presso  a  poco  anche  i  costumi. 
Vivono  di  pesce  secco,  di  carne  ed  o- 
lio  di  balena  e  di  foca,  e  di  carne 
di  volpe.  Hanno  una  gr.  passione  pei 
liquori  forti,  e,  cora'  è  difficile  di  pro- 
curarsene, fanno  di  una  specie  di  fun- 
go rosso  una  bevanda  fortissima  che 
gli  ubbriaca,  conosciuta  in  Russia  col 
nome  di  mukhamar.  Lunge  dall'esse- 
re gelosi  delle  loro  mogli  le  offro- 
no tanto  più  volentieri  agli  stranie- 
ri che  sperano  di  ritrarne  profitto. 
In  passato  numerosissimi  si  credono 
ridotti  da  i,5oo  a  1,600  individui 
per  le  stragi  che /vi  fece  il  vaiuolo.  — 
1  koriaki  nomadi  differiscono  dagli  al- 
tri pel  carattere  feroce  ;  la  sola  ric- 
chezza loro  consiste  in  renni,  alcuni 
possedendone  sino  a  3,ooo,  divise  in 
diverse  mandrie,  per  cui  chiamati  so- 
no anche  Koriaki  dalle  renni ,  che 
conducono  sempre  seco ,  e  che  deci- 
dono della  stazione  dei  loro  padroni; 
i  quali  scelgono  sempre  i  luoghi  ove 
si  trova  del  musco  che  le  renni  san- 
no ritrovare  sotto  la  neve.  Sono  di 
statura  media  ,  di  colore  oscuro  ,  ed 
hanno  la  barba  ed  i  capelli  nerissimi. 
Diconsi  assai  gelosi  delle  loro  mogli, 
le  quali  hanno  il  costume  di  screziarsi 
il  viso,  e  sono  quasi  altrettanto  brut- 
te che  i  loro  mariti,  i  quali  ne  pren- 
dono sino  a  quattro.  Sono  ad  essi 
asuai  soggette  e  guardano  le  mandrie. 
Non  tutti  pagano  tributo  ai  russi  per 
la  difficoltà  di  farne  la  enumerazione 
attesa  la  loro  vita  errante;  è  in  oltre 
difficile  di  penetrare  nel  loro  paese 
interrotto  da  paludi.  La  superstizione 
impone  loro  la  legge  di  morire  o  di 
uccidere  quando  sono  in  guerra  fra 
loro,  e  rubano  e  saccheggiano,  trovan- 
done T  occasione  i  loro  compatriota 
sedentari.  Le  loro  occupazioni  prin- 
(ipali  consistono  nella  caccia  e  nella 
pesca,  e  nella  stagione  in  cui  Tuna  e 
1  altra  è  impossibile,  dormono  molto, 
Tom.  IH.  P.  H. 
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fumano  <■  si  ubbriacano  nelle  loro 
dimore  sotterranee  che  la  sporcizia 
ed  il  fumo  rendono  insopportabili. 
Si  ritirano  da  questo  paese  molle  pel- 
liccerie, e  specialmente  pelli  di  marto- 
ri zibellini. 
RORIAN,  città  della  Persia.  Fedi  Ghu- 

RIAN. 

RONDJE,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Gheortcha. 

KORITNA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Hradisch,  con  5oo  abit.,  miniere  sol- 
forose e  bagni. 

RORITSCHAN,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Hradisch,  e  a 
11  LE.  S.  E.  da  Brunn.  Ha  un  ca- 
stello, una  vetraia,  una  fabb.  di  po- 
tassa, un  segatolo,  delle  birrerie  e 
distillerie  di  acquavite.  Conta  1,200 
abitanti.  In  vicinanza  trovasi  la  sor- 
gente minerale  di  Swata-Studinka. 

RORITS1N,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Korycin. 

RORK,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ, 
della  Kinzig,  capoluogo  di  bai. ,  a 
il.  3j4E.  da  Strasburgo  e  a  3  1.  if4 
N.  N.  O.  da  Offenburg,  fra  due  ra- 
mi della  Kinzig.  Ha  una  usina  e  due 
magli  da  rame.  Conta  900  abitanti, 
avendone  9,3oo  il  bai.  di  lai  nome. 

KORRAN  ,  città  della  Persia  .  Vedi 
Djordjan. 

RORRHODEH  o  KURRHODUH,  città 
deirindost.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  prov.,  distr.  e  a  8  1.  N.  O 
da  Dehly,  a  poca  distanza  dal  canale 
di  questo  nome. 

RORKISSIA,  città  della  Tur.  asiatica, 
Vedi  Rariussa. 

RORROL,  bor.  della  Nubia,  reg.  e  a 
22  1.  N.  N.  O.  da  Sennaar. 

RORMA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  1.  S.  S.  E.  da  MohÙev, 
dislr.  e  a  11  1.  E.   da  Rogaczev. 

RORMOCZ-BANYA,  città  della  Unghe- 
ria.  Vedi  Rremnitz. 

RORMONDoROERMEND,  bor.  di  Ung., 
comit.  di  Eisenburg,  marca  del  suo 
wome,  a  5  1.  ip  S.  da  Steinamanger, 
al  confluente  della  Pinka  e  della  Raab 
Ha  un  castello,  due  chiese  protestali 
li ,  ed  una  sinagoga  .  Conia  2,800 
abit.,  dei  quali  circa  400  sono  ebrei 

RORMUDSCH,  picc,  città  della  Persia  r 
ià 
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nel  Farsisian ,  elisir,  di  Chahpur,  a 
38  1.  S.  O.  da  Schiraz,  e  a  i5  1.  S.  E. 
da  Aboucher,  presso  ad  una  fertile 
pianura,  sulla  Tinginhanuse.  È  di- 
fesa da  una  fortezza  circondata  da 
una  larga  fossa  a  secco  ;  le  case  del- 
la città  sono  fabbricate  con  mattoni 
secchi  ,  ma  molte  si  possono  dire 
vere  capanne.  Evvi  una  moschea,  che 
rinchiude  il  sepolcro  di  un  imano 
riputato    santo.    E    abitata  da  Arabi. 

KORNACA,  is.  del  golfo  Arabico.  Ve- 
di Smeraldi  (isola  degli). 

KORNAPRAYAGA,  città  deirindoslan. 
Vedi  Kornprao. 

KORNAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea,  bai.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Diepholz,  sulla  Hunte,  con  3oo 
abitanti. 

KORNBURG,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  i  1.  i|2  N.  E. 
da  Schwabach,  e  a  9  1.  da  Anspach. 
Ha  un  castello  e  molle  fabbriche  di 
tabacco.  Nei  dintorni  si  trova  una 
cava  abbondante.  Conta  900  abitanti. 

KORNEGALLÈ,  vili,  deiris.  diCeylan, 
neirHaoulera-Corla,  a  10  1.  O.  N.  O. 
da  Candy,  e  a  17  1.  N.  E.  da  Co- 
lombo, sopra  un  dolce  declivio,  alla 
base  di  una  catena  di  alture  piene 
di  roccie.  Fu  un  tempo  la  residenza 
dei  principi  del  Haoulera-Corla  ;  si 
vedono  ancora  gli  avanzi  del  loro 
palazzo  a'piedi  dell' Atu  -  Galle.  Del 
restante,  questo  vili,  è  di  poca  impor- 
tanza. I  dintorni  sono  ben  coltivati 
ed  irrigati. 

KORNER,  bor.  del  due.  di  Sassonia- 
Coburg-Gotha,  princip.  e  a  7  1.  i\z 
N.  N.  O.  da  Gotha,  bai.  di  Volkero- 
de,  a  5  1.  ip  S.  O.  da  Sondershau- 
sen,  sulla  riva  destra  del  Notter,  con 
1,000  abitanti. 

KORNEUBURG  o  KORNNEUBURG, 
città  dell'arcid.  di  Austria,  paese  al 
di  sotto  dell'Ens,  capoluogo  del  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  3  1.  i|2 
N.  da  Vienna,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  in  faccia  a  Klosterneuburg. 
Lat.  N.  48°  21'  22";  long.  E.  i3°  58' 
45".  È  bene  fabbricata,  e  possedè 
una  scuola  superiore,  una  d'industria, 
ed  una  di  pionieri.  Conta  1,900  abi- 
tanti, i 
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KORNHAtrS,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Rakonitz,  e  a 
7  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Praga.  Evvi  un 
castello. 

KORN1CA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  8  1.  ip3 
S.  da  Ostrog,  e  a  5  1.  3[4  O.  S.  O. 
da  Zaslaw. 

KORNICZEL,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Bihar,  marca  di  Wardein,  a  6  1.  3^4 
S*  S.  O.  da  Somlyo  e  a  11  LE.  da 
Gross- Wardein.  Nei  dintorni  vi  sono 
miniere  di  rame. 

KORNORFA,  territorio  della  Nigrizia, 
nelPHaussa ,  prov.  di  Zeg-Zeg .  Fa 
parte  del  paese  di  Bochir,  e  si  divide 
in  una  ventina  di  cantoni.  E  gover- 
nato da  un  re  che  fa  spesso  delle  in- 
cursioni nel  Bornu  e  nel  Kano.  Vi 
si  trovano  miniere  d'oro,  di  sale  e 
di  antimonio. 

KORNPRAG  o  KORNAPRAYAGA,  cit- 
tà dell'Indost.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Gorval,  a  11  J.  E.  N.  E. 
da  Sirinagor,  e  a  i5  1.  S.  O.  da 
Bhadry-nath,  al  confluente  delPAla- 
kananda  e  del  Pindar. 

KOROD,  vili,  della  Transilvania,  comi- 
tato e  in  vicinanza  di  Klausenburg. 

KOROGRA,  capo  sulla  costa  S.  E.  del- 
l'1 is.  di  Cefalonia,  una  delle  is.  Jonie, 
a  2  1.  ì\2  S.  O.  del  capo  Capro,  e  a 
3  1.  N.  E.  del  capo  Skinari  dell1  is. 
di  Zante. 

KOROLEN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  19  1.  S. 
da  Dorpat. 

KOROLEVETZ,  città  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  e  a  36  1.  E.  da  Tcherni- 
gov,  capoluogo  di  distr. ,  sul  Dobryè- 
Vody.  Vi  si  tengono  l\  annue  fiere, 
e  conta  i,3oo  abitanti. 

KOROLOWKA,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a 
9  1.  E.  S.  E.  da  Jaslowice,  sulla  riva 
destra  della  Niczlawa,  affluente  del 
Dniester. 

KORONE,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Corone. 

RORONOWO,  città  degli  Stati  Prus- 
siani.  Vedi  Crone. 

KOROP,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  29  1.  E.  da  Tchernigov,  distr.  e 
a  7  1.  O.  da  Korolevetz,  presso  la  ri- 
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T.i  sinistra  della  Desna.  Vi  si  tengono 
molle  annue  fiere,  e  conta  1,000  aiu- 
tanti.   Fn    un  tempo  più  popolata. 
KOROS  o  ROEROES,  comitato,   distr. 
reggimentario    e   città  della  Croazia. 
Vedi  Kreijtz. 
KOROS,  KOEROES  o  ROROSCH,  Cris- 
sia  o  Crisius^  fi.  d'Ung.,  che  si  chia- 
ma qualche  volta  il  Triplice-Kòròs,  per 
esser  l'ormato  da  tre  riviere,  cioè   dal 
Sebes-Kòròs  (Ròròs  rapido)  dal  Fcher 
.  o  Fejer-Kòròs  (Kòròs    bianco),  e  dal 
Fekete-Ròròs  (Ròròs  nero).  11  primo 
di  questi  rami    ha    la  sorgente    nella 
Transilvania.  comitato  e  a  7  1.  O.  da 
klausenburg.  entra  nella  Ungh.  pres- 
so  e  al  S.  del  monte  Oszoj,   e,  dopo 
aver  attraversato  il  comitato  di  Ballar 
e  la  città  di  Gross-Wardein,  percorre 
il  N.  E.  del  comitato  di  Bekes.  11  Fe- 
her-Ròròs    viene  pure    dalla  Transil- 
vania,   ed    ha   la  sorgente    nel  N.  E. 
del    comitato    di  Zarand  ,    al    monte 
Sztrimba;    irriga,    nella  Ungheria,   il 
N.  del  comitato  di  Araci,  ed  il  S.  E. 
di  quello  di  Bekes.  In  quanto  al  Fe- 
kete-Ròròs, che  scorre  fra  i  due  pre- 
cedenti ,    ha    origine    sulle    frontiere 
della  Transilvania,  percorre  il  S.  del 
comitato  di  Bihar,  e  non  bagna,  che 
sopra  una  picc.  estensione,  li  due  al- 
tri  comitati  di  cui  parlammo.  Queste 
riviere   scorrono    tutte    tre    general- 
mente airO.,  ed  il  corso  di  ciascuna 
di    esse    è    di  circa    4°  !•  '■>    tutte   tre 
ancora  attraversano  paludi  considera- 
bili in  una  gran  parte  dei  loro  corsi 
inferiori.  Il  Feher-Ròròs  ed  il  Feke- 
te-Roròs  si  congiungono  a  Bekes,  ed 
è  la  corrente  prodotta    dalle    loro  a- 
cque  riunite  che  forma,  meschiandosi 
al    Sebes-Kòròs,    il   Triplice- Ròròs. 
Questo  si  dirige  all'O. ,  attraverso  un 
paese  paludoso,    bagnando  ora  il  co- 
mitato di  Bekes,  ora  quello  di  Heves 
e  la  Grande-Rumania,   e  si  congiun- 
ge infine  alla  Theiss,  alla  sinistra,  in 
taccia  di  Csongrad;  il  suo  corso  è  di 
2.5  1.,  ed  il  suo  principale    affluente, 
alla  destra,  è  il  Berettyo. 
KOROS    (KIS),    bor.  della  Ungh.,  co- 
mitato   e    a  i3   1.  S.  S.  E.  da    Pest. 
«   a  5    1.  3f4    E.    N.    E.    da  Kaleesa, 
marca   ni  Solt. 
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KOROS  (NAGY),  bor.  della  Ungh., 
Comitato  e  a  17  1.  N.  E.  da  Pest, 
marca  e  a  3  1.  3(4  N.  da  Ketskenul. 

ROROS-BANYA,  bor.  della  Transilva- 
vania.  Vedi  Altenburg. 

ROROSTYSCHEV,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  22  1.  O.  da  Riev  , 
distr.  e  a  5  I.  ip  S.  da  Radomyls, 
sulla  riva  sinistra  del  Teterev. 

ROROTCHA,  città  della  Russia.  Vedi 
Rakotcha. 

ROROTOIAR  o  KOROTOJASK,  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  17  I. 
S.  da  Voronej,  capoluogo  di  distr. , 
sulla  riva  destra  del  Don.  Ha  4  chie- 
se, un  convento,  e  2,400  abitanti. 
Fu  fondata  nel  1642,  onde  difendere 
le  frontiere  contro  i  tartari  nogaesi, 
e  quelli  della  Crimea.  11  distr.  di  tal 
nome  sta  nella  parte  occid.  del  gov., 
ed  il  suolo  n'è  fertilissimo  in  grani. 

ROROUL  o  RORUL,  città  dell' Indo- 
stan,  stato  di  Guykavar,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  Baroda,  sulla  riva  de- 
stra della  Nerbeda,  a  6  1.  N.  E.  da 
Barotch. 

ROROUND  ,  città  dell'  Indostan  ,  negli 
stati  del  nabab  di  Aoude,  distr.  e  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Laknau,  e  a  8  I.  S. 
da  Rheyr-abad,  presso  la  riva  destra 
del  Goumty. 

ROROVITTY ,  distr.  della  parte  S.  O. 
deiris,  di  Ceylan.  Si  estende  sul  ver- 
satolo S.  O.  delle  mont.  che  coronano 
il  Picco  di  Adamo  ,  ed  è  irrigato  al 
S.  dal  Rallu-ganga.  11  luogo  princi 
pale  è  il  vili,  di  Rorovitty,  che  si  tro- 
va a  12  1.  E.  S.  E.  da  Colombo. 

RORPAH,  città  dellTndostan.  VediCov- 

DAPAH. 

RORPO,  is.  della  Russia  europea,  sulla 
costa  occid.  della  Finlandia,  nel  Bai 
tico.  Lat.  N.  6o°5/;  long.  E.  190  ri'. 
Fa  parte  dell'arcipelago  di  Abo.  La  sua 
circonferenza  è  di  circa  7  leghe.  Rin- 
chiude un  bor.  del  suo  nome,  e  molti 
villaggi. 

KORPONA,  città  della  Ungheria.  Vedi 
Rarpfen. 

RORRA  o  RURRA,  città  dell'  Indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Anreng-abad,  distr.  e  a  9  1.  S.  E. 
da  Ahmed-nagor. 

RORRAH  o  KURRAII.  città  dell'Indo- 
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sta»  inglese,    presidenza   di  Bombay, 


prov. 


distr.  e  a  12  1.  N.  O.  da  Allah- 


abad,  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Manekpour. 
Si  estende  per  lo  spazio  di  i\%  1. 
sulla  riva  destra  del  Gange,  ove  evvi 
un  vecchio  forte  in  rovina.  Vi  si  ve- 
dono molti  templi  indostani,  ed  il 
maggiore  di  essi  è  consacrato  a  Ma- 
hadeva.  Si  fabb.  belle  tele  di  cotone, 
e  delle  indiane.  —  Era  questa  città 
un  tempo  il  capoluogo  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  osservabile  per  la 
sua  fertilità.  Decadette  insensibilmen- 
te, dappoiché  l'imp.  Akbar  trasferì 
la  residenza  del  governatore  di  que- 
sto distr.  ad  Allah-abad. 

RORRAH  o  RURRAH,  città  forte  del- 
l'1 Indost.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, neh"  Aureng-abad,  distr.  e  a  14  1. 
S.  E.  da  Djounyr,  e  ad  eguale  di 
stanza  E.  N.  E.  da  Punah,  presso 
la  riva  destra  della  Roukra.  Lat.  N. 
i8°  45';  long.  E.  720  i5'.  Fu  presa 
dagl1  inglesi  nel  febbraio  1818. 

KORRALOU  o  RURRALU,  distr.  del- 
Tlndostan,  nel  Sindi,  territorio  dei 
3  Emiri,  all'  O.  del  distr.  di  Tatla. 
E  bagnato  al  S.  dal  mare  di  Oman, 
e  si  estende  ali1 0.  sino  ai  monti 
Brahouiki,  che  lo  dividono  dal  Be- 
lutchistan.  Koratschy  n'  è  il  luogo 
principale . 

KORRATYA,  riviera  dell'lndostan.  Te- 
di Karataya. 

KORREGONG,  vili.  deil'Indost.  ingle- 
se, presidenza  e  a  33  1.  E.  S.  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aureng-abad,  distr. 
di  Djounyr,  sulla  riva  sinistra  della 
Bimah,  a  6  1.  N.  E.  da  Punah.  — 
Nel  1817,  una  picc.  truppa  d'inglesi 
resistette  alle  forze  del  Peychoua,  che 
consistevano  in  3o,ooo  uomini. 

RORROSGAM  o  RURRUSGAUM,  città 
dell'lndostan,  negli  stati  del  Nizam, 
prov.  di  Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a 
3  I.  N.  E.  da  Ellitchpour,  sul  Ba- 
gola. 

RORRY  o  RURREE,  città  deil'Indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Aureng-abad,  distr.  e  a  1 1  1.  S.  E. 
da  Djoar,  e  ad  una  eguale  distanza 
N.  É.   da  Calliany. 

RORRY  o  RURREE,  città  dell'  Indo- 
stan,    stato  di  Guykavar,    nel  Goud- 
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jerate,  a  9  1.  N.  O.  da  Àhmed-abad. 
Lat.  N.  23°  17';  long.  E.  700  5'.  Ev- 
vi un  forte  che  fu  preso  dagl'inglesi 
nel   1802. 

RORRY-RORRY,  territorio  della  Ni- 
grizia,  al  S.  E.  dell'Haussa  ;  confina 
al  N.  colla  prov.   di  Ratagum. 

RORSCHENBROICH,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  a  4  1-  O.  S.  O.  da  Dussel- 
dorf, circ.  e  a  2  1.  E.  da  Gladbach, 
con  2,200  abitanti. 

RORS-FIORD,  stretto  sulla  costa  occid. 
della  Norvegia,  fra  le  isole  Tostoe  e 
Grand-Sartoròe,  e  quelle  di  Ralvoe 
e  di  Hundvaagland,  al  S.  O.  di  Ber- 
gen, al  6o°  9'  di  lat.  N.  e  2°  47'  di 
long.  E. 

RORSHOLM  (MEDLEDEL),  distr.  del- 
la Russ.  europea,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  occi- 
dentale. Vi  si  rimarca  Ny-Rarleby. 

RORSHOLM  (NORRA),  distr.  della 
Russ.,  in  Eur.,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa  di  cui  forma  la  parte  N.  Vi 
si  osserva  Iacobstad. 

RORSHOLM  (OSTRA),  distr.  della  Rus- 
sia europea,  nella  Finlandia,  gov.  di 
Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  Rorta- 
ne  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

RORSHOLM  (SOEDRA),  distr.  della 
Russia,  in  Eur. ,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 
Vi  si  rimarca  Vasa. 

RORSOUA  o  RURSOOA,  riviera  del- 
l'Indost. inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell' Orixa.  È  un  ramo  del  Bra- 
miny,  da  cui  si  divide  un  poco  al 
N.  O.  di  Madpourgor,  e  che  raggiun- 
ge a  3  1.  N.  O.  da  Roldyp.  11  suo 
corso  è  di  circa  20  leghe,  e  la  sua 
direzione  generale  dall'O.  all'È. 

RORSUN,  Korsuma,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Riev,  distr.  e  a  7  I. 
3j4  E.  S.  E.  da  Boguslav,  e  a  io 
1.  i|4  N.  E.  da  Zvenigorodka,  sulla 
riva  destra  del  Ros.  Stefano  Battori, 
re  di  Polonia,  lo  fece  erigere  nel 
i58i,  dopo  aver  riportato  de' gran 
vantaggi  sui  moscoviti.  Quivi  i  po- 
lacchi furono  sconfitti  dai  cosacchi 
nel   i588. 

RORTAL,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Carial. 
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K.ORTCHANY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea.  Vedi  Korciany. 

KORTCHEVA,  cillà  del!;»  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  \l\  1.  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  disti.,  sulla  riva  destra 
del  Volga.  Conia  5oo  abit. ,  avendo- 
ne 67,000  il  dislr.  di  tal  nome,  eh1  è 
fertile.  I  boschi  vicini  olirono  gran- 
di avvantaggi. 

RORTCH1N,  paese  dell'impero  chinese. 
Vedi  Kartchin. 

KORT1,  città  della  Nubia,  nel  paese 
di  Chagheia,  verso  il  limile  di  quello 
di  Dongola,  a  16  1.  E.  da  Vecchio- 
Dongola,  sulla  riva  sinistra  del  INilo. 
Si  divide  in  tre  parti,  difesa  ognuna 
da  un  castello  fortificalo.  Le  carova- 
ne che  vanno  dall'Egitto  a  Sennaar, 
lasciano  il  fi.  in  questo  luogo,  ed  at- 
traversano direltamen le  il  deserto  di 
Bahiuda  onde  rendersi  a  Chendi.  La 
catena  montuosa  che  cinge  in  gene- 
rale la  riva  sinistra  del  Nilo,  è  ta- 
gliata, presso  di  questa  città,  da  un 
stretto  passaggio,  attraverso  a  cui  pas- 
sa la  strada  di  Chendi;  in  una  delle 
mont.  di  questo  stretto,  si  disotterraro- 
no molti  picc.  templi  e  grotte  ornate  di 
colonne  e  di  statue. — Korli  fu  incen- 
diata, e  quasi  interamente  distrutta, 
dopo  la  vittoria  che  Ismail-pascià,  fi- 
glio del  vice-re  d'Egitto,  vi  riportò 
sugli  arabi  nel  1819. 

KORTR1GHT,  comune  degli  Slati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Delaware,  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Delhi 
e  a  21  1.  O.  S.  O.  da  Albany,  con 
2,5oo  abitanti. 

KORY,  città  dell'impero  chinese.  Vedi 
Kao-ling. 

KORYAL,  città  dell' Indostan .  Vedi 
Mangalore. 

KORYCIN,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  8  1.  ira  N.  N.  O.  da  Bia- 
listok,  distr.  e  a  7  1.  ij4  O.  N.  O. 
da  Sokolka,  sulla  riva  destra  della 
Brzozovka. 

RORYMPOUR  o  KUREEMPOOR,  cit- 
tà dell1  Indostan,  nel  Sindi,  territo- 
rio dei  3  Emiri,  a  5  1.  S.  da  lllah- 
ahad  e  a  46  1.  S.  E.  da  Hayder-abad. 
Vi  si  fabbricano  molti  calicot. 

KORYTN1CA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea,   gov.    di  Volinia ,    dislr.    e  a    5 
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1.  3|4  N.  O.    da  Vladimir,    e  a  12  I. 

i]2  S.  O.  da  Rowel. 
KORZEC,    bor.    della    Russia   europea, 

gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  7  1.  O.  da 

Nowgrad-Volynsk. 
RORTR1JR,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 

KORU  CURU  o  HEHRUD,  bor.  della 
Persia,  neirirac-Adjemi ,  dislr.  e  a 
22  1.  N.  N.  O.  da  Ispahan,  e  a  io  1. 
S.  da  Kascban,  presso  la  strada  che 
conduce  dall'una  all'altra  di  queste 
città ,  sul  pendio  di  una  collina.  È 
uno  dei  più  deliziosi  soggiorni  estivi 
della  Persia.  Non  lunge  evvi  un  ca- 
ravanserai  costrutto  da  Abbas-il  Gran- 
de, a' piedi  di  una  roccia  bagnata  da 
un  ruscello.  Si  osserva  sulla  sommità 
della  roccia  un  circuito  murato  ina- 
bitato, fiancheggiato  di  4  torri.  Pri- 
ma di  giungere  a  questo  caravanse- 
rai,  si  scopre  il  monte  Roru  (il  Coron 
Hi  Tolomeo),  che  divideva  la  Partia 
dalla  Media. 

KOS-ADJI,  capo  della  Tartaria  indi- 
pendente nel  Kharism,  sul  mar  Ca- 
spio, al  S.  del  golfo  di  Kindelinsk. 
Lat.  N.  420;  long.  E.  49°  20'. 

KOSCH1NG,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  N.  E. 
da  Ingolstadt,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da, 
Ratisbona.  Vi  sono  6  birrerie,  una 
raffineria  di  nitro,  una  di  potassa 
ed  una  fornace  da  mattoni.  Conta 
circa  200  abitazioni. 

ROSCHM1DER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
io  I.  1Ì4  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  1 
1.  i|2  O.  da  Lublinitz.  Evvi  una  u- 
sina  che  somministra  circa  10,000 
quintali  di  minerale  combinato  di  fer- 
ro ogni  anno. 

ROSCHUMBERG,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Chrudim,  con  un  vecchio  ca- 
stello. 

KOSCIAN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Kosten. 

ROSEE  o  ROSSEL,  città  fortificata  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Leobschiilz,  capo- 
luogo di  circ.  E  bagnata  all'  O.  da 
un  gr.  slagno,  ed  ha  5  chiese  catto- 
liche,   un  ospedale    e  l\  caserme.    Fu 
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presa  dai  prussiani  nel  1745,  e  dai 
francesi  nel  1807.  Conta  3,Goo  abit., 
avendone  26,900  il  circolo  del  suo 
nome. 

ROSEL  O  ROSSEL,  vili,  della  Mora- 
via, circ.  di  Prerau,  verso  la  sorgente 
deirOder. 

ROSENoROESEN,vilI.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  7  1. 
3[4  S.  O.  da  Merseburg,  circ  e  ai  1, 
S.  O.  da  Naumburg,  sulla  Saala,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Evvi  una  salina  che  dà  annualmente 
4i,ooo  quintali   di  sale. 

ROSFELD  o  COESFELD,  città  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  e  a  7  1.  O.  da  Mùnster, 
capoluogo  di  ciré. ,  sulla  Berkel .  È 
cinta  da  qualche  fortificazione.,  ed  ha 
3  porte,  due  castelli,  due  chiese  cat- 
toliche, un  collegio,  un  ospedale,  fab- 
briche di  tele  e  stoffe  di  lana,  e  dei 
conciatoi.  Conta  5,5oo  abitanti. 

ROSI  o  ROSIA,  reg.  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  di  Benin  e  sulla 
riva  sinistra  del  Lagos.  E  poco  cono- 
sciuto. La  cap.    porta  lo  stesso  nome. 

ROSI  o  ROSIA,  città  della  Guinea  su- 
periore sulla  costa  di  Benin ,  capita- 
le del  regno  del  suo  nome,  a  qual- 
che lega  dalla  riva  sinistra  del  Lagos, 
a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Benin.  Si  dice 
essere  consid.  e  costrutta  presso  a  po- 
co come  Cumassia.  E  per  la  sua  si- 
tuazione padrona  del  comm.  di  schia- 
vi che  vi  si  fa    col  mezzo  del  fiume. 

ROSI,  riviera  dell'  Indos.,  formata,  nel 
Neypal ,  all'  E.  di  Catmandu ,  con 
molti  corsi  d1 acqua  che  discendono 
dalle  mont.  del  Neypal  propriamente 
detto.  Dopo  aver  bagnato  il  paese  dei 
Rirati  ed  i  distr.  di  Rhatang,  di  Sap- 
tari  e  di  Morang,  entra  nel  Bengala, 
di  cui  percorre  il  N.  O.  e  si  congiun- 
ge al  Gange,  alla  sinistra  ,  a  8  1.  N. 
E.  da  Bogìipour  e  a  4°  1-  N.  O.  da 
Moursched-abad.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 100  1.  in  due  principali  direzioni, 
prima  all'  E.  S.  E.  poi  al  S.  I  suoi 
maggiori  affluenti  sono  T  Arun  ed  il 
Tombar  a  sinistra,  ed  il  Gogary  a  de- 
stra. Questa  riviera  scorre  nella  sua 
parte  inferiore  in  mezzo  ad  un  pae- 
se di  pianure;  ma     nel  Neypal    irri- 
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ga  cantoni  paludosi,  soprattutto  ver- 
so Tchatra,  ove  si  scava  un  passaggio 
attraverso  i  monti  Lama-Dangra. 

ROSIA,  bor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Piccola- Valacchia,  distr.  di  Vultcha,  a 
a  4  1.  ip  N.  N.  O.  da  Bimnik,  sulla 
riva  destra  dell1  Aluta.  Evvi  un  gran 
convento  greco. 

RO-SI-CHANG,  arcip.  nel  N.  del  golfo  di 
Siam,sulla  costa  del  reg. di  questo  nome, 
a  2  1.  al  largo  della  imbocc.  del  Meì- 
nam,  al  i3°  xi2'  di  lat.  N.  e  980  35' 
di  long.  E.  È  composta  di  7  od  8 
picc.  is.  poco  importanti  ;  si  osserva- 
no però  quelle  di  Ro-si-chang  e  di 
Ro-cram,  che  formano  fra  loro  un 
porto  eccellente  difeso  da  tutti  i  ven- 
ti, eccetto  quello  del  N.  La  prima  ha 
2  1.  i|2  di  lunghezza  sopra  1  1.  di 
larghezza,  ed  è  composta  di  alberi  che 
danno  un  legno  atto  ai  lavori  di  eba- 
nista, come  l1  acero  ;  è  incolta  e  non 
ha  altri  abit.  che  il  guardiano  di  un 
tempio,  costrutto  sopra  una  collina  , 
alla  estremità  S.  E. ,  dai  marinai  di 
quella  specie  di  vascelli  della  Cochin- 
china,  detti  giunca,  che  vengono  ogni 
anno  a  commerciare  a  Bankok  ;  il 
vantaggio  di  trovarvi  del  legname  e 
dell'acqua  fecero  di  questa  is.  un  luo- 
go di  riposo  pei  navigli  degl1  indige- 
ni che  si  dispongono  a  rimontare  il 
Meinam.  Vi  si  trova  una  spezie  d1  i- 
gname  non  commestibile,  le  cui  radi- 
che bulbose  giungono  ad  una  stra- 
ordinaria grossezza ,  e  la  cui  fecula 
g'  impiega  come  un  febrifugo.  Questo 
arcipelago  abbonda  di  molte  specie  di 
piccioni  assai  belli  che  non  si  trova- 
no sul  continente.  I  banchi  delle  o- 
striche  sono  numerosi  nel  mare  che 
lo  circonda. 

ROSILA  o  CAUSILA,  riviera  dell1  In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala, 
Ha  la  sua  sorg.  nel  Remaon  presso 
Rontuly,  scorre  prima  al  S.  sino  ver- 
so Almora,  poi  ali1  O.  S.  O.  sino  alle 
mont.  che  dividono  il  Gorval  dalla 
prov.  di  Dehly,  penetra  allora  in  que- 
sta ultima,  ove  si  dirige  al  S.  S.  O. 
e  si  congiunge  alla  Bamganga,  alla 
riva  sinistra,  a  3  1.  al  di  sotto  di 
Rampur  dopo  un  corso  rapidissimo 
di  circa  4°  leghe. 
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KOMMA,  is.  del  Giappone,  al  K.  del 
cupo  Sangar,  ed  ali1  ingresso  occid. 
dello  stretto  di  questo  nome,  che  di- 
vide.  la  is.  di  Nifon  da  quella  di  Yes- 
so.  E  nuda  e  sterile.  Vasti  strati  di 
lava  s1  inalzano  in  anfiteatro  sino  ad 
un  cratere  che  non  ha  che  i5o  pie- 
di al  di  sopra  del  mare  e  da  dove 
di  continuo  esce  fumo. 

KOS1NAI,  mont.  della  Tur.  europea , 
nel  N.  della  Servia,  al  S.  O.  di  Se- 
memi ria  e  al  S.  di  Belgrado. 

K.OSLE,  città  della  Nuhia,  nel  paese  di 
Taka,    sulla    riva    destra    del  Tacazzé. 

K.OSL1N,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
prussiani.  Vedi  Coeslin. 

KOSMANOS,  bor.  della  Boemia,  ciré. 
di  Bunzlau,  a  Z\\  di  1.  N.  E.  da  Iung- 
Bunzlau  e  a  2  1.  \\(\  S.  E.  da  Weiss- 
wasser.  Evvi  un  castello  e  conta  800 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  è  la  valle  di 
Giuseppe  che  contiene  una  manif.  di 
cotone. 

KOS311DJAN,  vili,  della  Persia,  nel!1 1- 
rac-Adjemi,  distr.  e  a  24  1.  S.  E.  da 
Hamadan  e  ad  eguale  dist.  S.  O.  da 
Cum.  Sta  ai  piedi  di  una  collina,  ed 
è  cinta  da  vigneti  ed  ortaglie.  A7i  si 
fabbricano  bei  tappeti  di  lana,  di  va- 
rio disegno  e  di  colori  vivacissimi. 
Conta  circa  400  persiani  e  20  fami- 
glie armene. 

IvOSMIXEK,  città  dalla  Polonia  ,  woi 
wodia  e  a  2  I.  i(4  E.  da  Kalisch.  V 
si  iàbb.  panni  e  cappelli.  Conta  700 
abitanti. 

KOSOGOL,  lago  dell1  impero  Chinese. 
Vedi  Kossogol. 

KOSOVO,  bor.  della  Russia  europea , 
gov.  e  a  3o  1.  S.  S.  E.  da  Grodno, 
distr.  e  a  8  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Slonim. 

K.OSOW,  città  della  Polonia,  woiwodia 
obwodia  e  a  11  1.  N.  da  Siedlec,  con 
100  abitazioni. 

KOSPOUR ,  città  capitale  del  Catchar. 
Vedi  Kaspour. 

KOSRUF,  picc.  porto  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Tauride,  nella  Crimea, 
distr.  e  a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Kefa.  È 
assai  comodo,  ma  poco  frequentato. 

ROSSA  o  KASSA,  in  islavo  Kosseca  o 
Kossice,  bor.  della  Ung.,  comitato  e 
a  4  '•  M2  N.  E.  da  Trentschin,  mar- 
ra del  suo  nome,  a  2  1.  S.  O.  da  Bel- 
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Lis,  kulla  riva  destra    del    Waag.    J^a 
marra  sta  nel  centro  del  comitato. 
KOSSE1R,  città  dell1  Egitto.  Vedi  Cos- 

SEIR. 

KOSSELAUR,  città  della  is.  Celebe,  sul- 
la costa  occid.,  nello  stato  di  Uncuita. 
I  dintorni  sono  ricchi  e  fertili. 
KOSSERY,  città  della  Nigrizia,  nel  Log- 
gun,  verso  la  frontiera  del  Baghermè, 
sulla  riva  sinistra  del  Chary,  a  60  I. 
S.  E.  da  Kuka.    E    residenza    di    un 
sultano  che    si    sottrasse    al    dominio 
del  sceik  di  Bosceirnu.   Cinta  di  mura 
rinchiude  delle  abitazioni    che  consi- 
stono in   molte    cantine    situale    una 
dopo  l1  altra  ;  gli  abit.  stanno    in  tal 
modo  onde  sottrarsi  alle  punture  del- 
le api    e  mosche    assai    pericolose    in 
questo  paese.  —  Verso  Rossery,  il  Cha- 
ry è  larghissimo ,  ma  le  sue  rive  so- 
no mal  sane  ;  il  terreno  vi  è  basso  e 
gli    straripamenti    degli    affluenti    di 
questo  fi.  vi  lasciano    dei    laghi  assai 
estesi  di  cespugli    e   di    un    triste    a- 
spetto. 
KOSSOGOL,  lago    delPimp.    Chinese, 
nel  paese  dei  Kalka ,  presso  le  fron- 
tiere della  Siberia,  a  5o   1.  O.    S.  O. 
dal  lago  Baikal    e  a   160    1.  N.  O.  da 
Ourga.  Ha  io   1.    di  circonferenza,  e 
rinchiude  la  is.  ed  il  monte  di  Kho- 
ui-boldok.  Al  S.  E.  dà  nascita  ali1  fi- 
ghe, il  quale  va  a  gettarsi  nella    Se- 
lengga. 
KOSSOLNA,  vili,  signorile    delia  Ung., 
comit.  di  Presburgo  con  fabb.  di  sto- 
viglie. 
ROSTAINAVEZA,  città  deirillirio.  Ve- 
di Landstrass. 
KOSTEL,  bor.  deli1  Illirio,  gov.  e 
1.  S.  S.  E.  da  Lubiana,  circ.  e  a 
3j4  S.  S.  O.   da  Meùstadt,    sopra  una 
mont.,  presso  la  Kulpa.  È  murato,  ha 
un  castello  e  circa  100  abitazioni. 
KOSTEL  o  POD1WIN,  città  della  Mo- 
ravia, circ.    e    a  io    1.    S.    S.    E.    da 
Briinn,  e  a  4  1-  E.  N.  E.  da   Nikols- 
burg,  sulla  riva    sinistra    della    Taya, 
con   1,600  abit. ,  dei  quali  3oo  ebrei. 
KOSTELECZ-LABSKY,  città  della  Boe- 
mia. Vedi  Elba-Kosteletz. 
KOSTELETZ,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Kòniggralz  e  a 
8  1.  E.  N.  E.  da  Chrudim.,  sulla  riva 
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destra  del  Wilden-Alder.  Evvi  un  ca- 
stello e  fabb.  di  cappelli.  Conia  1,900 
abitanti. 

ROSTELETZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  1*  *l4  S.  O.  da  Olmiitz  e  a  1 
I.  ij4  N.  N.  O.  da  Prosznitz.  Conta 
1,100  abitanti. 

ROSTEN,  in  polacco  Koscian,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Posen,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Obra.  E 
bene  fabbricata  e  rinchiude  una  chie- 
sa cattolica  e  due  conventi.  Vi  si  fabb. 
molta  tela.  Conta  800  abit.  avendo- 
ne 55,900  il  circ.  di  tal  nome. 

KOSTENDIL,  città  e  sangiacato  della 
Tur.  europea  Vedi  Ghiustendil. 

ROSTENDJE  o  KOSTANITZA ,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,  san- 
giacato e  a  16  1.  S.  E.  da  Sofia  e  a 
8  1.  O.  da  Tatar-Bazardjik ,  ai  piedi 
del  monte  Rilo ,  uno  dei  rami  del 
Balkan.  Vi  sono  bagni  e  sorg.  termali. 

ROSTENIEVICZE ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  1. 
N.  E.  da  Vileika,  sulla  riva  destra 
del  Serve tch. 

ROSTIANSR,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.,  distr.  e  a  7  1.  j{2  S.  S.  O.  da 
Voronej,  sulla  riva  destra  del  Don. 
Evvi  una  nitriera.  —  Fu  questo  vili, 
una  città  importante  allorché  Pietro 
il  Grande  stabilì  un  ammiragliato  a 
Voronej,  perchè  vi  si  costruissero  dei 
magazzini  di  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari al  mantenimento  delle  truppe; 
ma  da  che  questo  ammiragliato  iu 
altrove  trasferito,  questa  città  può 
dirsi  interamente  decaduta  .  La  sola 
cosa  osservabile  che  ancor  vi  si  trova, 
è  un  luogo  dove  si  disotterrò  ,  nel 
1768,  una  enorme  quantità  di  ossa 
di  elefanti  ;  si  pretende  che  questi 
animali  sieno  stati  condotti  in  questa 
porzione  dell1  impero  dai  popoli  a- 
siatici  che  facevano  parte  dell1  armata 
di  Batu-kan,  e  che  senza  dubbio  sie- 
110  stati  uccisi  nella  battaglia  che  si 
diede  in  vicinanza,  e  che  decise  del- 
la sorte   della  Russia. 

ROST1UKOVICZE  ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a 
7  1.  S.  da  Klimovicze,  e  a  11  1.  N. 
K.  O,  da  Souraj. 
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ROSTLARN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  3 
1.  3(4  S.  O.  da  Griesbach,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Passavia,  sulla  riva  destra  del- 
la Rothal.  Evvi  un  castello.  Si  fabb. 
tela    e  panni,   e   conta  5oo  abitanti. 

ROSTR1TZ  o  KOESTRlTZ,città  del  prin. 
di  Reuss-Lobenslein-Ebersdurf,  signo- 
ria,bal.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Gera,  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  Eisenberg,  sulla  riva  si- 
nistra deirEsler.  Vi  si  vede  il  castello 
del  principe  di  Reuss-Ròstritz,  e  vi 
sono  delle  birrerie  e  dei  distillatoi 
di  acquavite  di  grani.  Conta  1,100 
abitanti.  In  vicinanza  si  trova  la  casa 
di  delizia   di  Eleonorenthal. 

KOSTROMA,  riviera  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  del  suo  nome.  Ha  origine 
nel  N.  E.  del  distr.  di  Solgalitch, 
scorre  al  N.  N.  O.  sino  alla  città  di 
questo  nome,  si  volge  al  S.  O. ,  e  ri- 
ceve la  Veksa ,  che  sorge  dal  Iago 
Tchukholmskoi,  si  dirige  allora  al  S., 
riceve  la  Vioksa,  che  sorge  dal  lago 
di  Galitch,  forma  poscia  in  parte  il 
limite  del  gov.  del  suo  nome,  e  di 
quello  d1  Jaroslav ,  e  viene  a  congiun- 
gersi al  Volga  ,  sulla  riva  sinistra  , 
presso  Rostroma,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe.  È  navigabile  incomin- 
ciando  da  Solgalitch. 

KOSTROMA,  gov.  della  Russia  europea, 
fra  56°  45'  e  59°  12'  di  lat.  N.  e  fra 
38°  7'  e  45°  39'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  col  gov.  diVologda;  alPE.  con 
quello  di  Viatka;  al  S.  con  quelli  di 
Nijnei-Novgorod  e  di  Vladimir,  ed 
airO.  con  quello  di  Jaroslav.  La  sua 
lunghezza,  dalfE.  alFO.,  è  di  100  1.; 
la  larghezza  media  di  45  e  la  sua 
superficie  di  circa  5,ooo  leghe.  Ap- 
partiene al  bacino  del  Volga  ;  questo 
fi.  ne  irriga  la  parte  S.  O. ,  e  vi  ri- 
ceve la  Rostroma,  che  scorre  alPO. 
e  serve  in  parte  di  limite  al  gov.  di 
Jaroslav  ;  TOunja,  che  attraversa  la 
parte  centrale  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
la  Velluga  ed  il  suo  affluente  T  Ousta, 
che  irrigano  la  parte  orient.  di  que- 
sto paese,  sono  pure  tributari  del 
Arolga .  Questo  gov.  è  in  generale 
piano,  paludoso,  freddo  nel  N.  ed 
umido  nello  stesso  tempo,  a  cagione 
di  qualche  lago,    come  quelli  di  Ga- 
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lilch  e  di  Tehukhloma;  nel  S.,  è  sec- 
ati, coperto  tli  boscaglie,  ed  in  molli 
luoghi  tli  belle  foreste.  Non  produce 
che  pochi  grani,  insufficienti  pel  con- 
sumo, ma  evyi  molto  canape  e  lino. 
Le  foreste  vi  sono  meglio  coltivate 
che  i  campi  ed  i  |nali.  Il  poco  be- 
stiame che  vi  si  alleva  non  dà  mollo 
profitto,  e  non  somministra  che  un 
latte  pochissimo  sostanzioso.  Vi  si  tro- 
vano moltissime  bestie  selvaggie,  co- 
me orsi,  lupi  cervieri,  volpi,  ec.  La 
pesca  tornisce  un  prodotto  importan- 
te. #Queslo  paese  contiene  un  pò1  di 
ferro,  calce,  gesso  e  sale.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  più 
di  5<>  fabbriche  di  panni  per  le  trup- 
pe ,  indiane  tele  di  cotone,  vetro, 
carta,  ec;  vi  sono  in  oltre  32  con- 
ciatoi.  Gif  abit.  della  campagna  fab- 
bricano molto  carbone  di  legno,  ca- 
trame, stuoie,  con  corteccie  di  alberi 
chiamati  rogoji.  dei  battelli,  delle  stof- 
fe comuni  in  lana,  ec.  ;  molti  fra  loro 
sono  muratori,  falegnami,  legnaiuoli, 
lavoratori  di  gesso,  e  vanno  nelf esta- 
te ad  esercitare  le  loro  professioni 
nei  paesi  vicini.  Le  principali  espor- 
tazioni di  questo  paese  sono  cuoi  la- 
vorati, tele,  sego,  lino,  stuoie,  poco 
catrame  e  ferro.  Le  città  più  commer- 
cianti sono  Kostroma  e  Makariev . 
Conta  83o,ooo  abitanti .  —  Questo 
gov.,  il  cui  capoluogo  è  Kostroma,  si 
divide  in  12  distr.  che  sono:  Boni, 
Caliteli  ,  Iuriev-Povolskoi,  Kinechma, 
Kologriv,  Kostroma,  Makariev,  Ne- 
rekhta,  Solgalitch,  Tchukloma,  Var- 
navin  e  Ve  tinga.  La  rendita  attuale 
che  dà  all'impero  è  di  3,5oo,ooo  rubli. 
KOSTROMA,  città  della  Russia,  in  Eur., 
capoluogo  di  gov.  e  di  distr.,  a  72  1. 
N.  E.  da  Mosca  e  a  i5o  1.  E.  S.  E. 
da  Pietroburgo.  Lat.  l\.  5;°  fi'  f\o"; 
long.  E.  38°  52'  36".  È  sede  di  un 
arcivescovato.  Sta  deliziosamente  si- 
tuata sulla  riva  sinistra  del  Volga, 
presso  al  confluente  di  questo  fi.  e 
della  Kostroma.  Fu  cinta  da  un  al- 
zato in  terra,  presentemente  conver- 
tito in  passeggio.  Vi  si  contano  mol- 
tissime chiese,  due  conventi  di  don- 
ne, un  seminario,  diverse  case  di  ca- 
rila ed  una  di  correzione.  Possiede 
Tom.  HI.  IMI. 
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molle  fabb.  di  tele,  azzurro  di  Prus- 
sia, sego,  sapone,  una  fonderia  di 
campane,  i(»  conciatoi,  delle  fornaci 
«la  tegole,  ec.  Si  asportano  principal- 
mente cuoi  lavorati,  lino,  tela,  se- 
go, ec,  e  vi  si  tengono  diverse  fiere. 
Conta  circa  10,000  abitanti.  —  Que- 
sta città  fu  fabbricala,  diecsi,  dal  ^r. 
duca  Yuri-Vladimirovitch  Dolgoruki. 
e  dopo  essere  stato  l'appannaggio  ora 
dei  principi  di  Suzdal,  ora  tli"  quelli 
di  Vladimir  e  Tver,  presa  e  ripresa 
dagli  uni  e  dagli  altri,  e  spesso  sac- 
cheggiata ed  abbruciata  dai  tartari 
e  dai  briganti  che  infestavano  il  pae- 
se al  tempo  delle  guerre  civili,  fu 
finalmente  riunita  al  gr.  ducato  di 
Mosca,  sotto  il  regno  d'Ivan  Vasiliè- 
vitch  Primo.  In  questa  città,  nel  i6i3, 
il  giovine  Michele  Feodorovitch  Ru- 
canov,  parente,  per  donne,  degli  ul- 
timi sovrani  russi,  fu  coronato,  dopo 
esser  stato  elelto  czar  ed  autocrata 
di  tutte  le  Russie,  dai  principi  e  bo- 
iardi raccolti  a  Mosca.  Provò  dessa 
un  grande  incendio  nel  1773.  —  Il 
distr.  di  Kostroma  è  situato  nella  par- 
te occid.  del  gov.,  e  bagnato  dal 
A^olga,  che  vi  riceve  la  Kostroma. 

KOSTRZYN,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  t\  I.  2[3  E.  da 
Posen,  circ.  di  Szroda,  con  900  abi- 
tanti. 

KOS  TUR,  bor.  della  Tur,  europea,  nel- 
la Bosnia,  a  2  1.  3j/j  &  da  Zvornik, 
presso  la  riva  sinistra  del  Drin. 

KOSULITZA,  bor.  della  Tur.  di  Eur., 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  21  l.  K. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Bosna-sera'i  e  a  i^'l.  i|2  S.  U.  da 
Zvornik,  sulla  riva  sinistra  della  K  ri- 
java  . 

KOSUMA,  città  del  Giappone,  nelli-s. 
di  INifon,  prov.  di  Farima,  a  3o  1. 
O.  da  Meato,  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da 
Yedo. 


della    Russ.  europea  , 


KOSVA  ,    rivi 

gov.  di  Perni;  discende  dal  versatoio 
occid.  dei  monti  Urali,  distr.  e  a  35 
1.  E  da  Solikamsk,  scorre  al  S.  O. , 
e  si  congiunge  alla  Kama,  alla  ri- 
va sinistra  ,  in  faccia  dell1  lisina  di 
Tchermosk,  a  20  1.  N.  da  Perm,  dopo» 
un  corso  di  circa  60  leghe. 

l6 


98  KOS 

ROSWIR  o  GOSWIK,  picc.  ci  Uà  de! 
due.  di  Anhalt-Bernburg,  capoluogo 
di  bai.,  a  2  I.  ip  O.  N.  O.  da  Wit- 
tenberg  e  a  3  L  i\^  E>  N.  E.  da  Des- 
sau,  sopra  un1  altura,  presso  la  riva 
destra  dell1  Elba.  È  murata,  ha  un 
castello,  una  chiesa,  una  sinagoga,  mol- 
ti molini  ad  olio  ed  a  follone  e  del- 
le birrerie.  Conta  1,900  abitanti.  —  11 
bai.  di  tal  nome  rinchiude  6,3oo  abi- 
tanti. 
KOSZEGH,  città   della  Ungheria.    Vedi 

Guns. 
ROSZEVATO,  bor.  della   Russia    euro- 
pea, gov.  e  a  24  1.  S.  da  Kiev,  distr. 
e  a  2  1.   i{3  E.  S.  E.   da  Tarachtcha. 
ROSZNA,  vili,    della    Croazia    militare, 
secondo  distretto  reggimentario  Bana- 
le, presso  la  riva  destra  del  Sirovacz, 
a  6  1.  O.  S.  O.    da  Kosztainicza   e    a 
18  1.  S.  S.  E.  da    Agram.    Evvi    una 
ricca  miniera  di  ferro. 
KOSZTAINICZA,  città  della  Croazia  mi- 
litare, secondo  distretto  reggimentario 
Banale,  a  12  1.  Q.  da    Gradiska,  e    a 
18  1.  S.  E.  da  Agram,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Unua,    a1  piedi    della    mont. 
di  Died.  Ha  un  castello,    una    chiesa 
cattolica,  una  greca,  ed  un  convento. 
E  questo  un  deposito  di  merci  desti- 
nate per  la  Turchia,  o  che  giungono  I 
da  quel  paese.  Conta  i,ioo    abitanti. 
IvOSTZTELECZ,  villa  della  Ungh.,  co- 
mitato di  Trentschin,  con  acque  mi- 
nerali. 
ROSZTOLCA,  vili,  della  Ungh.,    comi- 
tato di  Trentschin,  con    acque  mine- 
rali. 
KOSZYCE,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia    e    a    io  1. 
S.  E.  da  Miechow,  e  a  io    leghe    E. 
N.  E.  da  Cracovia,    a    poca    distanza 
dalla  Vistola.  Conta  5oo  abitanti. 
ROTA   o  ROTAH  città    forte    dell'  In- 
dostan,  nel  paese  dei  Radjeputi,  nel- 
l'Adjemyr,  a  8  1.  S.    E    da    Boundy, 
distr.    di    Haraouty,    capoluogo    dello 
stato  del  suo  nome,  e    residenza    del 
radiali.  Lat.  N.  25°  12';  long.  E.    7  3° 
25.'  È  grande  e  di  forma  irregolare. 
Le  mura  che  la  cingono  sono  in  pie- 
tra, e  guarnite  di  bastioni.  Rinchiude 
un  gr.  numero  di  buone  case  in  mat- 
toni  ed   in  pietra,    molli   bei   templi 
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ed  altri  pubblici  edifizi.  Evvi    presso 
le  mura  un  lago,  nel  centro  del  qua- 
le è  eretto  il  superbo  tempio  di  Djou- 
gmandul.  —  Lo  stato  di  Rota  sta  nel- 
la parte    merid.  dell'Adjemyr,   e  toc- 
ca   al  N.   O.    ed    all'  O.    gli    stati    di 
Odeypour,  avente  circa  700  1.  q.  Quan- 
tunque in  generale  montuoso,  è  però 
fertile    e  bene  irrigato;    il   Tchembul 
ed    il  Rally-Sind   ne  sono  le   princi- 
pali riviere.  È  governato  da    un    ra- 
diali   radjeputo    della    tribù  di  Cho- 
han.  Le  sue  rendite  sono  di  3o  lacki 
di  rupie  delle  quali  4  ne    paga  come 
tributo  agl'inglesi. 
ROTABOVA,  gran  vili,  maomettano  del- 
l' is.  di  Ceylan,  distr.  di  Vellassey,  a 
18  1.  E.  da  Candy,  in    una    pianura. 
E  il  principale  posto  militare  di  Vel- 
lassey. 
ROTACOL  o  ROTACUL,    città  marit- 
tima dell'  Indostan  inglese,  presid.  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Carte- 
naad,  alla  imbocc.    di  una    riviera,    a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Mahè  e  a    io    1.    N. 
N.  O.  da  Calicut. 
ROTA-ROLY,  città  della    Nigrizia,  alla 
destra  del  Diali-ba,  e  all'  È.  del  pae- 
se di  Romba. 
ROTAR  o  ROTAUR,    città    dell'  Indo- 
stan, nel  Travancore,  a  4  1.  N.  N.  O. 
dal  capo  Comorin,  e  a  14  1.  E.  S.  E. 
da  Trivanderan,  sul  Manacudy,   al  8° 
i3°  o»   di    lat.  N.  e    750    21'   o^   di 
long.  E. 
ROTARINGAN,    città    delfis.    Borneo, 
sulla  costa  merid.,  nel    reg.  di  Suca- 
dana.  Lat.  S.  3°  io';    long.   E.    no° 
io7.  Il  porto  vi  è  assai  frequentato. 
RATARRA»  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Rotch,  di- 
str. di  Ranta  a  12  1.  N.  O.  da  Man- 
davia. 
KOTA-TANGAH,  borgata  dell'is.  di  Su- 
matra ,  reg.  e  a  circa  80  1.  S.  E.   da 
Achem,  sul  Sinkel. 
ROTA-TENGAH,    città  dell'is.  Borneo, 
reg.   di    Bandermassin,  sulla    Varche, 
che  va   a  gettarsi  nella  baia   di  Ban- 
dermassin. 
ROTATIS,  città  della  Russ.  asiatica.  Ve- 
di RuTA'iS. 

ROTCH  (GOLFO  DI),  Sinus  Canthi  e 
Baraces,    internamento   del  mare    di 
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Oman,  sulla  costa  occid.  dell'lndostan, 
fra  la  prov.  ili  Kotch,  ai  N.  e  là   pe- 
nisola di  Goudjerate,  al  S. ,  presso  e 
al  S.  E.    delle    bocche  del    Sind.    Ha 
circa  4°  1-  (li  lunghezza,  dall' E.   al- 
l' O.,  la  sua  larghezza,  eh' è  di   i5  1. 
al  suo  ingresso,  al  N.  delPis.  di  Bate, 
diminuisce  progressivamente  versol'E. 
ed  il  golfo  non  ha  più  di  2  1.  di  1 
ghezza  allorché  si  confonde,  fra  Mal- 
li;!   e  Kottaria,  colla  gran  palude    di 
Kin.   Rinchiude  al  S.  qualche  isoletta 
e  qualche  roccia. 
KOTCH  o  KOTCH-BHOUDI,CUTCH  o 
CUTCH-BIIOOJ ,    prov.    della    parte 
occid.  dellTndostan,  al  N.  O.  del  Gou- 
djerate, al  S.  O.  delPAdjemyr  e  al  S. 
del    Sindi,    fra    22°  fa'  e  240  40'  di 
lat.    N.    e  fra  66°  e  68°  5o'  di  long. 
E.  Si  compone   di   due   porzioni    di- 
stinte;  quella    del  N. ,  occupata   dalla 
vasta   palude  del   Rin,    in  mezzo  alla 
quale  si  trovano  isolati  alcuni  terreni 
asciuti  come  quelli    di  Raourah    e  di 
Khoureyry;  e  la  parte  del  S.,  che  for- 
ma un1  is.  bagnala  al  S.  dal  golfo  d 
Kotch,  al  S.  O.  dal  mare  di  Oman, 
al  N.  dal  Gony,  braccio  del  Sind,  al 
N.  ed  ali1  E.  dal  Rin;  è  questo  il  Kotch 
propriamente  detto.  La  lunghezza  di 
questa  prov.  è  di  circa  60  1.,  dall' E. 
ali1  O.  e  la  sua  larghezza  di  35  I.,  dal 
N.  al  S.  ;  la  superficie  è  di  1,400  le- 
ghe.   I    monti    Ouagor    si    estendono 
dall'E.  airO.,  attraverso   il  Kotch  pro- 
priamente   detto;   discende    dai    loro 
fianchi  un  grandissimo  numero  di  ri- 
viere che  vanno,  le  une  al  N. ,  nella 
palude    del    Rin,  le    altre    al  S.,    nel 
golfo  di  Kotch;  veruna. è  di  tanto  rilie- 
vo per  meritare  di  esser  citata.  Nella 
stagione  piovosa,  il  Rin  forma  un  vero 
mare,  in  mezzo  a  cui  compariscono  i 
territori    di    Kaourah    e    di   Norrah; 
l'acqua  diminuisce  ali1  avvicinamento 
dell'estate,    e  la    superficie  di    questa 
porzione    della    prov.    resta    coperta, 
parte  da  paludi  e  da  macchie,  parte 
da  sabbia  e  da  terreni  acconci  ai  pa- 
scoli.   Nel  Kotch  propriamente  detto, 
il  suolo  è    fertilissimo.  Questo    paese 
prova    calori     eccessivi    neh"   estate  , 
ed  è  soggetto  a  terremoti  che  cagio- 
nano dei  gr.  guasti,   tali  furono  quelli 
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ilei  i8?f).  —  I  cereali  appena  bastano 
al  consumo;  si  coltiva  poco  tabacco, 
e  mollo  cotone,  ma  inferiore  a  quello 
del  Bengala.  Vi  sono  delle  grandi  fo- 
reste. I  bestiami  si  allevano  in  gran 
numero,  e  formano  la  principale  ric- 
chezza degli  abitanti;  i  cammelli,  e 
sprattutto  i  cavalli  di  questo  paese, 
sono  assai  apprezzati.  Si  osserva  fra 
gli  animali  selvaggi,  l'asino,  che  va 
errando  nella  palude  di  Rin,  per  man- 
drie di  5o  a  60.  Le  mont.  rinchiudono 
ferro  e  carbon  fossile,  e  si  ritrae  del 
sale  dal  Rin  e  dalle  lagune  che  si 
estendono  sulla  riva  del  mare.  La  in- 
dustria non  consiste  che  nella  fabbri- 
cazione di  qualche  tela  di  cotone.  11 
Kotck  asporta  cotone  e  ghi  a  Bombay, 
ferro  brutto,  tabacco,  aloe  e  cotone  nel 
Sindi.  Mandavia  è  il  luogo  più  comm. 
Questo  paese  è  mediocremente  popo- 
lato; ma  verun  autore  non  determina 
il  numero  degli  abit.  Questi  sono  in 
gr.  parte  radjeputi,  e  professano  la  re- 
ligione maomettana  ;  sono  robustissi- 
mi, intraprendenti,  dediti  al  ladro- 
neccio e  alla  pirateria.  Portavano  un 
tempo  il  terrore  in  tutto  il  golfo  di 
Kotch,  ed  anche  sino  alle  coste  d'  A- 
rabia  ;  ma  gl'inglesi  repressero  la  lo- 
ro audacia.  —  11  Kotch  è  diviso  nei 
tre  distr.  di  Kanta  Tchuruagor  e  Pot-> 
chom.  Gl'inglesi  possedono  una  parte 
dei  dislr.  di  Kanta,  e  di  Tchuruagor;  i 
radjeputi  occupano  il  restante  e  quello 
di  Polchom.  La  porzione  dei  radjeputi 
è  divisa  in  un  gran  numero  di  picc. 
capi,  che  si  fanno  di  continuo  la  guer- 
ra ;  fra  questi  capi,  il  radjah  di  Ket- 
ch è  il  più  possente,  potendo  metter 
in  arme  5, 200  uomini,  dei  quali  i,5oo 
di  cavalleria  ;  quello  di  Potchom  ha 
un'armata  di  5,ooo  uomini  ;  gli  altri, 
in  numero  di  24,  non  possono  unire 
in  tutti  più  di  5,ooo  uomini.  —  Bhou- 
dj  è  considerata  come  la  cap.  di  que- 
sta prov.,  ed  è  la  resid.  del  radjah  di 
Kotch  ;  Mandavia  ed  Andjar  sono  le 
le  principali  città  della  porzione  in- 
glese. 
KOTCH-GANDAVA  o  KTJTCH-GUN- 
DAVA,  prov.  della  parte  orient.  del 
Belulchistan.  Conf.  al  N.  ed  all'È,  col- 
I'Afganistan,    al  S.    colla  prov.  indo- 
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dostana  di  Sindi,  e  all' O.  colle  prov. 
di    Inalava  n    e    di    Saravan,  da  cui  è 


separ 


aia  d;ii  monti  Brahoftiki.   Ha  5o 


1.  di  lunglvzza   dal  N.  al  S.     e    4°  !• 
ili  larghezza  dall'  E.  all'O.;  la  sua  su- 
perf.  è  calcolata  a    i,i4°  l-i  compreso 
il  distr.  di  Horrond-Dadjel,  sulla  riva 
destra  del  Sind,    lunge    dalla  provin- 
cia. Questo  paese,  piano  ed  estrema- 
mente fertile,  è  irrigato  da  molti  ru- 
scelli, e  dal  Nary   e    dal    Kauby,  che 
alimentano    un  gr.  numero    di  canali 
d'irrigazione.  Il  calore  vi  è  fortissimo 
ìiell1  estate;    il   snmun,    vento    pesti- 
lenziale del  deserto,  vi  soffia  a  questa 
epoca  ;  vi   piove  durante   tre    mesi,  e 
non  vi  sono  che  due  mesi  di  un  in- 
verno   eh1  è  dolcissimo.    Eccettuato  il 
riso,  tutti  i  grani  vi  crescono  in  ab- 
bondanza ;  si  coltiva  altresì  molto  co- 
tone  ed  indago.    L'  asportazione    dei 
grani  per  Mascat    e   la  costa  del  Me- 
kran  è  consid.,    e  forma  la  ricchezza 
di  questa  provincia.    La    massa  degli 
abit.    è    composta    principalmente    di 
djati ,    i  cui    costumi,  usi  ed  il  fisico 
dimostrano    una  origine  indostana,  e 
che  sono  stati  convertiti  alla  religione 
maomettana;  sono  fissati  nei  vili.,  e  col- 
tivano le  terre  sotto  certi  privilegi  che 
loro  furono  accordati  dai  capi  dei  Be- 
lutschi    e  dei  brahuis.    Gandava    è    il 
capoluogo  di  questa  provincia. 
KOTCH-H15SAR,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Codjah-hissar. 
ROTCHNAR-SER  AI  o  RUTCHNAR-SE- 
KAY,    fortezza    dell1  Indos. ,    stato  di 
Sindiah,    nel  Malva,    distr.  di  Tchan- 
deyry,  a  9  1.  N.  da  Serondge. 
ROTE,    picc.    città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudjera- 
te,  distr.  di  Tcherrouté,  a  3  1.  S.  O. 
da  Dholka,  e  a  io  1.  S.  0.  da  Ahmed- 
bad.  Lat.  N.  220  4o';  long.  E.  700  5>. 
KOTEGOR,  fortezza  e  £rin.  dell' Indo- 

stan.  Vedi  Rotgor. 
ROTE-KANGRAH,   fortezza  dell'  Indo- 

stan.  Vedi  Rangrah. 
ROTELAH,  fortezza  dell'Indos.,  nel  pae- 
se dei  Radjeputi,  nell'Agra,  stato  e  a 
14  1.  N.  N.  O.  da  Matchery,  e  a  8  1. 
S.  da  Narnoul. 
R0TELN1TCH,  città  della  Russ.  europea, 
gov.    e   a  18  1.  S.  O.  da  Viatka,    ea- 
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poluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra 
della  Viatka.  Conta  3, 200  abit.  la  cui 
principale  occupazione  è  l'agricoltura. 
—  Questa  città  fu  fabbricata  sulle  ro- 
vine di  Rokcherev,  fortezza  di  Tche- 
remissi,  presa  e  distrutta  verso  la  fine 
del  XII  secolo  dagli  abit.  di  Novgo- 
rod.  —  Il  distr.  è  situato  nella  parte 
occid.  del  gov.,  e  cinto  all'  E.  dalla 
Viatka.  11  suolo  è  in  gr.  parte  coperto 
di  foreste;  il  restante  vedesi  bene  col- 
tivato. Vi  si  alleva  molto  bestiame. 
ROTELNOI,  is.  della  Russ.  asiatica,  la 
più  gr.  dell'arcip.  Liakov,  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  e  la  più  occid.  delle 
4  principali  is.  dell'arcipelago.  È  com- 
presa fra  740  3o'  e  760  i5'  di  lat.  N. 
e  fra  i36°  e  i3o,°  So' 'di  long.  E.  Ha 
circa  44  1-  di  lunghezza  dal  N.  al  S., 
sopra  24  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Termina  al  N.  col  capo  s.ta  Ani- 
sia,  ed  al  S.  col  capo  Medvegi.  Co- 
perta di  mont.  e  di  roccie,  presenta 
al  S.  E.  una  baia  consid.  in  cui  viene 
a  scaricarsi  la  principale  riviera.  Que- 
sta isola  non  è  frequentata  che  da  cac- 
ciatori. 
ROTELVA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  20  1.  1  [2  O.  da  Rarkov, 
distr.  e  a  6  1.  1  [4  S.  da  Akhtirka , 
sulla  riva  sinistra  della  Rotelva,  picc. 
affluente  della  Vorskla.  Era  un  tem- 
po città  assai  bene  popolata  da'  cor- 
sacchi  dell'  Ukrania. 
ROTEN,    paese  del    Turkestan    chine. 

se.   Vedi  Rotan. 
ROTEYVAR,  distr.  dell'  Indostan.  Vedi 

Rattyavar. 
ROTGOR  o  ROTEGOR,  ROTGURH, 
o  ROTEGHUR,  fortezza  dell'  Indos., 
nella  parte  occid.  del  territ.  di  Sor- 
mour,  capoluogo  di  un  picc.  princi- 
pato del  suo  nome,  al  3i°  18'  di 
lat.  N.  e  75°  8'  di  long.  E.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Setledje,  a  1,166  me- 
tri al  di  sopra  di  questa  riviera  e  a 
più  di  2,3oo  metri  sopra  il  mare.  Il 
clima  vi  è  buonissimo  durante  una 
porzione  dell'anno,  ma  il  suolo  è  qua- 
si sepolto  nella  neve  durante  1'  in- 
verno sino  al  principio  di  maggio. 
Nei  dintorni  cresce  una  specie  di  bam- 
bù che  serve  ad  una  infinità  di  usi. 
ROTIIAR  o  ROTIÌAIR,  picc.  prin.  del- 
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r  Indos..  nella  parte  occid.  ilei  territ. 
di  Sornioni-,  fra  la  Djemnah  etl  il  Set? 
ledje.  La  porzione  che  si  estende  lun- 
go le  rive  del  Gamber,  affluente  del 
Setledje,  è  piana  e  bene  coltivata.  Dal 
180/j  questo  prin.  cadde  in  potere  dei 
goikhai  ;  ma,  nell1  ultima  guerra,  gli 
abit.  si  posero  dal  lato  degl'inglesi,  e 
ad  essi  pagano  presentem.  un  leggero 
tributo.  11  capoluogo  è  un  pica  luogo 
dello  stesso  nome,  che  si  trova  a  12  1. 
N.  N.  O.  da  Nahan. 

KOTHBU11G,  bor.  dell1  Ungheria.  Vedi 
Sabvar. 

ROTHEN  o  ROETHEN,  COTHEN  o 
COETHEN,  città  cap.  del  due.  di  An 
halt-Roethen,  capoluogo  di  bai.,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Zeithe,  a  4  1- 
3j4  O.  S.  O.  da  Dessau,  e  a  io  1.  S. 
S.  E.  da  Magdeburg.  Lat.  N.  5i°  46'; 
long.  E.  90  l\i'.  Residenza  del  duca. 
Essa  è  cinta  da  mura,  e,  divisa  in  vec- 
chia e  nuova  città,  ha  due  sobborghi 
Bene  fabbricata,  con  larghe  e  diritti 
strade,  racchiude  due  palazzi,  uno  dei 
quali  osservabile  per  la  sua  sala  di  ar- 
mi, due  chiese  riformate,  una  lutera- 
na, una  sinagoga,  un'abbazia  di  don- 
ne nobili,  un  ospizio  di  orfani,  uno 
spedale,  una  casa  di  carità  hen  dota- 
ta, due  scuole  latine,  una  scuola  nor- 
male, un  gabinetto  di  storia  naturale 
ed  un  museo.  Vi  hanno  alcune  fabb. 
di  galloni  d1  oro  e  argento,  indiane, 
lanifici  comuni  e  tabacco  ;  vi  si  fa  un 
comm.  molto  esteso  in  biada  e  lana, 
e  vi  si  tiene  ogni  settimana  un  mer- 
cato, e  cinque  fiere  annuali.  Conta 
5,5oo  abit.,  contenendone  i5,5oo  il 
bai.  di  Roethen. 

ROTI,  città  dell1  is.  Borneo ,  presso  la 
costa  orient.,  nello  stato  di  Roti-lama, 
sopra  una  riviera  del  suo  nome.  È 
difesa  da  un  forte  costrutto  con  tron- 
chi di  palma,  ed  ha  un  porto  assai 
frequentato  dai  malesi  ;  vi  si  fa  un 
comm.  considerabile. 
ROTIAROV  o  ROTIAROFF,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  25  1.  O.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  4  1.  ij3  O.  N.  O. 
da  Rarsun,  sulla  riva  destra  della  Su- 
ra,  con  circa  200  abitanti. 
ROTI-LAMA,  paese  della  parte  orient. 
dell1  is.  di  Borneo,  al  N.  dello  stato  di 
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Bandermassin.  E  poco  noto,  e  per- 
corso da  una  catena  di  mont.  che  in 
molti  luoghi  si  avvicina  al  mare,  e  le 
cui  rive  consistono  generalmente  in 
savane,  inondate  nella  stagione  pio- 
vosa. 11  Roti  è  la  riviera  principale. 
L'aria  vi  è  malsana  e  pericolosa,  soprat- 
tutto per  gli  europei,  quantunque  re- 
golari venticelli  di  mare  e  di  terra  ne 
temperino  l1  estremo  calore.  Vi  si  rac- 
coglie gr.  quantità  di  riso,  benzoino, 
aloe,  muschio,  pepe,  cassia,  noci  nau- 
seate, mele,  cera,  canfora,  oro,  masti- 
ce e  diverse  sorta  di  gomma,  e  fra  le 
altre  sangue  di  drago  ;  queste  produ- 
zioni diverse  costituiscono  un  comm. 
assai  importante  Le  coste  sembrano 
essere  poco  popolate  ;  la  maggior  par- 
te degli  abit.  è  di  malesi,  che  pro- 
fessano l'islamismo.  Questo  paese  tro- 
vasi diviso  in  molti  picc.  capi,  dei 
quali  quello  di  Passir  è  il  più  pos- 
sente. 

ROT1LLAH  o  ROTILLUH ,  città  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  32  I.  N.  O.  da  Agrah, 
e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Dehly ,  sulla 
riva  occid.  di  un  lago,  che  ha  2  1. 
di  lunghezza  sopra  1  1.  di  larghezza. 

ROTLA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
verso  la  parte  centrale  del  pasciali- 
cato  di  Akhalzikh.  Rinchiude  un  ca- 
stello dello  stesso  nome,  a  7  1.  S.  E. 
da  Akhalzikh. 

ROTLINA,  ant.  nome  dell'is.  in  cui  è 
fabbricato  il  forte  di  Cronstadt,  pres- 
so Pietroburgo. 

ROTMALÈ  ,  distr.  dell1  is.  di  Ceylan, 
verso  il  centro  della  quale  si  trova, 
presso  e  al  N.  E.  del  Picco  di  Ada- 
mo, e  all'È,  del  distr.  di  Bulatgamè. 
È  irrigato  all'È,  dal  Mahavellè.  Puhul- 
pitty  ed  Huleltoltè  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

ROTNAR,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Moldavia,  distr.  e  a  1  1.  S.  da 
Harleu,  e  a  12  1.  N.  O.  da  Jassi. 
È  conosciuto   pel  suo  ottimo  vino. 

ROTO-DUA,  lago  della  Nuova-Zelanda, 
nell1  is.  Eaheino-Mauwe.  Ha  11  1.  , 
dal  N.  al  S.,  e  6  1.,  dall' E.  all'O. 
In  mezzo,  s'inalza  Pisola  di  Mokoia, 
che  ha  1  1.  nella  sua  maggior  dimen- 
sione,   e  rinchiude    le  rovine    di  un 
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vili.  del  quale  gli  abit.  furono  mas- 
sacrati dalle  tribù  feroci  della  baia 
d'Ipiripi.  Queslo  lago  ha  20  a  26 
bracci?  di  profondila;  le  acque  sono 
dolci,  ed  alimentate  da  una  dozzina 
di  riviere  o  ruscelli,  e  da  una  sor- 
gente calda  al  N.  E.  Al  S.  è  cinto 
da  molte  colline  vulcaniche  a'cui  piedi 
l'acqua  è  spesso  bollente,  lo  che  fa 
credere  che  si  troverebbe  forse  in 
queslo  lago  il  cratere  di  un  estinto 
vulcano. 

ROTORI  o  KOTTORI,  bor.  della Ungh., 
comitato  di  Szala,  marca  di  Szigeth, 
a  5  l.  N.  da  Kopreinitz  e  a  7  l.  ip 
E.  N.  E.  da  Warasdin,  sulla  riva  de- 
stra della  Mur. 

ROTOROST,  riviera  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  d'Jaroslav.  Sorge  dal 
lago  Neto,  distr.  di  Rostov,  scorre 
al  N.  N.  E.,  entra  nel  distr.  di  Jaro- 
slav,  ove  si  riunisce,  nella  città  di 
questo  nome,  al  Volga,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  navigabile  di  3o 
leghe.  I  suoi  principali  affluenti  sono 
l1  Oustia,  a  sinistra  e  la  Lakhost,  a 
destra. 

ROTORSRAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
del  Khoper,  a  1  l.  ip  E.  N.  E.  da 
Dobrinskàia,  e  a  il.  x\2  O.  N.  O. 
da  Ouriupinskaia  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Khoper. 

ROTORSRO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  18  1.  N. 
N.  E.  da  Trawnick,  e  a  2  1.  2j3  N. 
da  Dobp'i ,  sulla  riva  sinistra  della 
Bosna.  È  difeso  da  una  forte  torre. 

ROTOULY  o  RUTOULEE,  città  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  19  1.  N.  E.  da  Dehly, 
distr.  e  a  8  I.  N.  da  Mèrot. 

ROTOUMBEL,  isola  del  golfo  Arabico 
sulle  coste  deli1  Yemen,  nelP  Arabia. 
Lat.  N.   170  57'.  Ha  2  1.  di  lunghezza. 

ROTOVTZY,  popolazione  della  Russia 
asiatica.  Abita  nel  S.  del  gov.  di  Ièni- 
séish,  presso  la  riva  orient-  dell'Ie- 
niséi.  1  Rotovtzyi  sono  crapulosi,  spor- 
chi e  poveri;  alcuni  sono  cristiani,  e 
gli  altri  seguono  il  camanismo.  Pa- 
gano un  picc.  tributo  in  pelliccerie 
alla  Russia,  alla  quale  sono  soggetti 
dal  !6a8. 
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ROT-PUTLY  o  ROT-POOTLEE,  citt« 
dellTiidostan,  nel  paese  dei  Radjepu- 
ti,  neirAdjemyr,  distr.  di  Chekaouaty, 
a  23  1.  N.  N.  E.  da  Djeypour  e  a 
33  1.  S.  O.  da  Dehly.  È  il  capoluogo 
di  un  territorio  il  cui  capo  paga  agli 
inglesi  un  tributo  di  20,000  riipie. 

ROTRA,  città  deirindostan,  stato  di  Hol- 
kar,  nel  Malva,  distr.  di  Palnemar, 
sulla  riva  destra  del  Nerbeda,  a  25 
1.  N.  E.  da  Nandurbar    e    a  33  1.  S. 

0.  da  Oudjein.  Lat.  N.  220  io':  long. 
E.  720  36'. 

ROTRAH,  città  deirindos. ,  prov.  di 
Allah-abad,  distr.  di  Bendelkend,  a  i3 

1.  S.  O.  da  Ralpy  e  a  28  1.  E.  S.  E. 
da  Goualior,  sulla  riva  sinistra  della 
Betvah,  al  25°  52 /  di  lat.  N.  e  760 
547  di  long.  E.  Appartiene  ad  un  picc. 
radjah,  tributario  degl1  inglesi. 

ROTRI,  città  della  Nigrizia,  nell'Haus- 
sa,  a  3  1.  N.  da  Zirmi  e  a  35  1.  E. 
da  Sackatu  <  sulla  riva  destra  della 
Ruarrama.  E  gr.  e  ben  popolata,  ed 
ha  molte  tintorie. 

ROTRU,  picc.  città  e  porto  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dell'Avorio, 
a    i5  1.  O.  dal  capo  Lahu. 

ROTSCHAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani* 
prov.  di  Sassonia,  reggenza,  circ.  e  a 
2  1.  i|4  S.  E.  da  Merseburg,  sulla 
Saale.  Possiede  una  salina,  e  conta  700 
abitanti. 

ROTSCHAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  1. 
i[2  E.  da  Oppeln  ,  circ.  e  a  |  1.  E, 
S.  E.  da  Lublinitz.  Evvi  una  usina 
che  somministra  annualmente  12,000 
quintali  di  ferro  brutto.  Conta  po- 
chissimi abitanti. 

ROTSCHAW,  bor.  signorile  della  Boe- 
mia, circ.  di  Pilsen ,  con  circa  5o  a- 
bitazioni. 

ROTSCHENBRODA,  bor.  del  reg.  di 
Sass.,  circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2  1.  i|3 
N.  O.  da  Dresda ,  sulla  riva  destra 
dell'Elba.  E  bene  fabbricata,  e  conta 
700  abitanti.  Vi  si  concluse  nel  174^ 
una  sospensione  d'armi  fra  la  Svezia 
e  la  Sassonia. 

ROT-TAHER,  bor.  dell'Afganistan,  pae- 
se e  23  1.  S.  O.  da  Multati,  prov.  e  a 
8  1.  S.  da  Dera-Ghazy-kan,  presso  la 
riva  destra  del  SincL 
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KOIIAKIV  o  KUTTARU,   città  del- 
l' Indos.,  nei    possessi    dei   Radjepati, 
prov.  di  Kotch,  distr.  di  Tchourona- 

gor,  a  poca  dist.  dal  golfo  di  Kotch, 
a  12  1.  E.  da  Andjar,  e  a  19  1.  E. 
S.  E.  da  Bhoudj.  Lat.  N.  23°  5'; 
long.  E.  G8°  22'. 

KOTTBUS  o  COTTBUS,  città  degli  Sla- 
ti-Prussiani, prov.  di  Brandeburg,  reg- 
genza e  a  i5  I.  S.  da  Franefort,  e  a 
24  1.  I.  S.  E.  da  Berlino  ,  capoluogo 
di  circ.  sulla  riva  destra  della  Spree. 
È  cinta  da  mura  e  rinchiude  4  chie- 
se,  2  ospedali,  un  orfanotrofio ,  un 
collegio,  stabilimenti  filantropici  be- 
ne amministrati,  fabb.  di  panni  e  te- 
le, distillerie,  di  grani,  coneiatoi  e  bir- 
rerie. Vi  si  fa  un  corani,  attivissimo, 
principalmente  di  spedizioni  e  di 
transito.  Conta  5,700  abitanti,  la  mag- 
gior parte  valloni  che  vi  si  rifuggiro- 
no dalle  persecuzioni  religiose.  Evvi 
una  cartiera  nei  dintorni.  11  circolo 
contiene  33,8oo  abitanti. 

ROTTCHAK-KULT1UK,  golfo  del  mar 
Caspio,  sulla  costa  della  Tartaria  indi- 
pendente ,  verso  il  limite  del  pae- 
se dei  Kirghiz,  e  di  quello  dei  Tur- 
comani.  Ha  8  a  io  1.  di  profondità, 
e  4  nella  sua  media  larghezza.  Non  è 
che  alla  estremità  di  un  golfo  molto 
più  gr.,  che  non  ha  alcun  nome,  e 
ali1  ingresso  del  quale  stanno  le  isole 
Sviatoi,  Kulal  e  Dolgoi. 

KOTTER,  una  delle  is.  Faroe,  nell' A- 
tlanlico,  al  S.  O.  di  Stromoe  e  al  N 
O.  di  Sandoe,  al  6i°  5;y  di  lat.  N. 
e  90  fi1  di  long.  O.  Ha  1  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3i4  di  1.  di  larghezza. 

KOTTIAAR,  picc.  città  della  costa  orient. 
dell"is.  di  Ceylan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  merid.  della  baia  del  suo 
none,  a  3  1.  S.  da  Trinconomalè,  e 
a  5o  1.  N.  E,  da  Colombo.  —  Un1  is. 
formata  ali1 0.  ed  al  S.  dai  due  rami 
principali  del  Mahavellè,  e  bagnata 
all'È,  dal  golfo  del  Bengala,  ed  al  N. 
dalla  baia  di  Kottiaar,  costituisce  il 
distr.  di  questo  nome,  che  produce 
in  abbondanza  nocciuoli,  cocco  e  legno 
da  fabbrica.  Vi  fi  trae  pure  sale,  e  si 
fanno  insaleggioni  di  pesce.  —  La  baia 
di  Kottiaar  che  si  chiama  qualche  vol- 
ta baia  di  Trinconomalè,  è  una  delle 
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più  vaste  e  sicure  di  Ceylan.  Ha  3  I. 
«li  profondità  e  2  1.  nella  sua  media 
larghezza.  Una  stretta  penisola,  su  coi 
cwi  la  fitta  di  Trinconomalè  ne  rin- 
chiude la  estremità.  Riceve  al  S.  il  ra- 
mo setlenlr.  del  Mahavellè. 

KOTTIS,  bor.  dell'areni.  d'Austr.,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore  del 
Maharlsberg,  a  5  1.  O.  da  Krems,  e 
a  51.  q4  S.  S.  E.  da  Zwettel,  sul  Krems. 

KOTTJS1NA,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e 
a  1  1.  S.  S.  E.  da  Macarsca,  a1  piedi 
dell'  alta  mont.  di  Biocavo.  È  sede  di 
un  vescovato.  Ha  una  cattedrale,  due 
altre  chiese  ed  alcune  tintorie.  La  pe- 
sca è  quivi  assai  attiva,  e  si  fa  un  gr. 
corani,  di  sale,  olio,  fichi,  ec.  coi  Bo- 
sniaci. Conta   1,700  abitanti. 

ROTTI VAR,  distr.  dell'  Indostan.  Vedi 
Kàttyavar. 

KOTTOR,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  12  1.  N.  O. 
da  Trawnik,  e  a  4  1-  S.  S.  E.  da  Ba- 
gna-Luka,  sulla  riva  sinistra  del  Ver- 
banitza,  al  piede  di  una  mont.,  su  cui 
evvi  un  forte. 

ROTTOSI,  bor.  dell'Ungheria.  Vedi 
KofoRr. 

KOTU,  terrir.  della  Nigrizia,  nell'Hans- 
sa,  prov.  di  Zeg-Zeg,  paese  di  Bochir. 
Rinchiude  miniere  di  rame  ed  allume. 

KOTU ,  una  delle  isole  degli  Amici  , 
Grande-Oceano  equinoziale,  a  6  leghe 
N.  da  Anamoaka,  al  i9°58/  di  latitu- 
dine S.  e  17 70  9y  di  longitudine  O. 
Le  scogliere  di  corallo  che  l'attornia- 
no la  rendono  inaccessibile.  E  assai 
fertile,  ma  mal  coltivala,  e  vi  si  con- 
tano pochi  abitanti.  11  capitano  Cook 
vi  sparse,  nel  1777,  qualche  semenza 
di  mellone. 

KOTUR,    città    della    Dalmazia.     Vedi 

C ATT ARO. 

KOTYANA,  città  dellTndos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nel  Goudjerate, 
distr.  di  Borodda,  a  12  1.  O.  N.  O. 
da  Djounaghor,  presso  la  riva  destra 
del  Bhador,  a  6  1.  ip  dalla  imbocc. 
di  questo  fi.  che  i  battelli  rimonta- 
no sino  a  questo  silo. 

KOTYE,  città  maritt.  dellTndos.  ingle- 
se, presid.  di  Madras,  nel  Malabar,  di- 
str. di  Chyrnaad,  a  2  I.  N.  N.  O.  da 
Ponany,  e  a   11  1.  S.  S.  E.  da  Calicut. 
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KOTYS,    tribù   nomade  dell'  Indos.  in-' 
elese,  prov.  di  Caimbetour.  I 

ROTZEBUE,  golfo  formato  dall1  oceano! 
Ghiacciale  artico,  sulla  costa  N.  O.  del- 
la Russ.    americana,    al    N.    E.   dello 
stretto  di  Bering.  S'insinua  nelle  terre' 
per  lo  spazio  di  circa  20  1.,  ed  ha  23  : 
1.  nella  sua  più  gr.  estensione,  dal  N. 
al  S.    Il  suo  ingresso,   largo  12  1.,    è| 
situato  fra  il  capo  Krusenstern,  al  N., 
ed    il    capo  Espenberg,  al  S.    Questo 
golfo    rinchiude  ali1  E.    la  baia  di  E- 
schholtz,  davanti   a  cui  si  trova   V  is. 
Chamisso;  al  S.  quella  di  Spasariet,  e 
all'  O.  quella    della  Buona  -  Speranza, 
all'È,  della  quale  trovasi   il  capo  De- 
ception.    Le  sue  coste  cinte  da   molti 
gruppi  di  mont.,  sono  abitate  al  N.  dai 
liitgoui  ed  al  S.  dai  kiuraisi.    Questo 
golfo    è    quasi    sempre  circondato  da 
mont.  di  ghiaccio- 
ROTZENAU  (KLEIN),  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  4 
1.  O.  da  Lubcn.  Ha  un  buon  castello, 
una  chiesa  luterana,  e  conta  3oo  abit. 
ROTZTING  o  KOETZING,    bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio  inferiore,  ca- 
poluogo di  presidiale,    sulla    riva  de- 
stra della  Regen,  a  14  1.  E.  N.  E.  da 
Ratisbona,  e  a  17  1.  ij4  N.  O.  da  Pas- 
savia. Evvi  un  castello,  tre  chiese,  u- 
na  scuola,  un  ospizio,  tre  birrerie,  un 
molino  ad  olio,  uno  a  tanno,  ed  una 
fornace  da  mattoni.  Conta  1,000  abi- 
tanti,   avendone    21,200    il  presidiale 
di  tal  nome. 
ROUA,    circond.   della  China,   prov.  di 
di  Kiang-su.  La  città  è  situata  sulla 
riva  sinistra  dell'  Yang-tseu-kiang,  in 
faccia  alla  città  del  dipart.  di  Tchin- 
kiang,  a  i5  1.  N.  O.  da  Nan-king.  È 
intersecata    da  un  canale    su    cui  fu- 
rono costrutti  molti  ponti,  che,  ad  ec- 
cezione di  un  solo,  sono  di  pietra,  ed 
i    lati    di    qualcuno    di     essi  vedonsi 
ornati  di  bellissime  scolture.  Una  gr. 
parte  del  terreno    al  di  dentro   della 
mura  è  occupata  da  sepolcri,  ed  il  re- 
stante contiene  molte  strade  assai  po- 
polose e  guernite  di  numerose  botte- 
ghe. In  generale  questa  città  olire  una 
mescolanza  singolare  di  tristezza   e  di 
attività.  Le  donne  sembrano  assai  bel- 
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le.    I  dintorni  presentano  un  gr.  nu- 
mero di  scoli ure  ornate    di    pergolati 
del  Thuya  orientalis. 
ROUANG,    distr.    della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  è  a  3o  1.  O.  S. 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
&OUANG,  circond.  della   China,    prov. 

di  Ho-nan;  è  una  signoria  diretta  che 
comprende  4  distretti.  La  città  è  a  70 

1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Khai- 
foung.  Lat.  N.  32°  12'  36";  long.  E. 
1120  3o/  o". 

KQUANG-BINH,  prov.  dell'imp.  di  An- 
nam.  Vedi  Quang-binh. 

KOUANG'-HIA,  prov.  dell'  imp.  di  An- 
nam.   Vedi  QuANG-iVGHrA. 

KOUANG-NAN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  .Yun-nan,  che  comprende  un  distr. 
La  città  è  a  55  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  N.  240 
9/  36";  long.  E.  1020  45'  55".  È  cin- 
ta da  mont.  quasi  inaccessibili.  Il  suo- 
lo circonviciuo  è  fertilissimo,  ma  gli 
abit.  sono  riguardati  dagli  altri  chi- 
nesi  come  barbari;  vanno  coi  piedi 
nudi,  portano  casacche  ordinarie,  e 
mangiano  con  piacere  serpenti,  topi, 
ed  anche  ogni  sorta  d' insetti  ;  sono 
assai  crudeli,  e  si  uccidono  per  la  più 
piccola  questione. 

KNUANG-NING,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  25  1.  N.  O.  da  Can- 
ton.  Lat.  N.  23°  3o/  26";  long.  E. 
109°  37'  55". 

KOÙA1SG-PHING,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  ;  comprende  un  cir- 
cond. e  9  distretti.  La  città  sta  a  82 
1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  sulla  riva  si- 
nistra del  Fou-yam-ho.  Lat.  N.  36° 
45'  3o";  long.  E.  1120  3i>  3o".  Rin- 
chiude molti  templi,  fra  i  quali  ve 
n'  è  uno  consacrato  a  quegli  uomini 
che  i  chinesi  pretendono  aver  trova- 
to il  segreto  di  rendersi  immortali. 
—  Il  territ.  è  fertile  e  ben  irrigato. 
ROUANG-PING,  circond.  della  China, 
prov.  di  Koue'i-tchen.  La  città  è  a 
29  1.  E.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouéi-yang. 
KOUANG-SÌ,  prov.  del  S.  della  China, 
fra  2i°  5o'  e  260  io'  di  lat.  N.  e  fra 
1020  e  1090  45;  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
colle  prov.  di  Kouei  -  tcheu  e  di  Hòu- 
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nan,  alfE.  ed  al  S.  con  quella  di 
Kouang-toung,  al  S.  O.  col  Tonkin 
(An-nani)  ed  all'O.  colla  prov.  di  Tan- 
nali. La  sua  lunghezza  è  di  180  1., 
dall'E.  alFO.,  la  sua  media  larghezza 
di  90  1.,  e  la  sua  superficie  di  i3,58o 
leghe:  è  in  gran  parte  montuosa;  la 
catena  del  Nan-ling  ne  copre  il  N.,  e 
quella  del  Yue-ling  si  estende  nella 
parte  settentr.;  fra  queste  due  catene 
scorre  dalT  O.  ali1  E.  il  Ta-kiang  o 
Houng-chuoi-kiang,  principal  corso 
d'acqua  della  provincia.  Il  Kouang-si 
è  uno  dei  paesi  i  meno  ricchi  e  me- 
no popolati  della  China  ;  il  prodotto 
principale  è  il  riso,  il  quale  vi  si  rac- 
coglie in  sì  grande  abbondanza  che 
il  soprappiù  del  consumo  nodrisce  in 
gr.  parte  la  prov.  popolatissima  di 
Kouang-toung;  vi  si  raccolgono  pure 
molte  frutta ,  anici  e  zucchero.  Vi 
cresce  un  albero  chiamato  kouang,  la 
cui  midolla  è  una  sostanza  farinosa 
che  serve  a  fare  un  pane  buonissimo. 
Le  mont.  sono  coperte  di  folte  fore- 
ste, che  servono  di  ritirata  ad  elefan- 
ti, rinoceronti,  tapiri,  porci-spini,  e 
così  pure  a  molte  spezie  di  scimmie 
e  parrocchetti.  Rinchiudono  esse  del- 
le miniere  d'oro,  argento,  rame,  sta- 
gno, che  sono  tutte  lavorate  da  par- 
ticolari, ad  eccezione  di  quelle  d'oro  il 
cui  scavo  è  fatto  a  spese  e  a  bene- 
fizio dell'  imperatore;  sembra  però  che 
tutte  queste  miniere  non  sieno  ricche 
abbastanza  onde  coprire  le  spese,  e 
riportare  allo  stato  una  imposta  di 
4o  per  100  di  cui  sono  esse  gravate. 
La  industria  di  questa  prov.  consiste 
in  manifatture  di  stoffe  di  seta,  e  tela 
di  cotone.  Secondo  Klaproth,  la  sua 
popolazione  non  giunge  a  più  di 
2.569,5 18  abitanti.  Le  sue  rendite 
ascendono  a  4$9,429  liangs  o  taels. 
11  governo  vi  mantiene  42,000  uomi- 
ni di  truppe.  —  Questa  prov.,  il  cui 
capoluogo  è  la  città  del  dipart.  di 
Kouéi-lin ,  si  divide  in  11  dipart. 
(fous\  che  sono:  Khing-youan,  Koue'i- 
lin,  Lieu-tcheu,  Nan-ning,  Ou-tcheu, 
o  Phing-lo,  Sse'-en,  Sse-tchhing,  Thai- 
phing,  Tchin'-an  e  Thsin-tcheu  ;  essi 
comprendono  17  circond.  (tcheu)  e 
42  distretti  (hian);  evvi  inoltre  una  si- 
Tom.  III.  P.  II. 
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gnoria  diretta  (tchi 
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li)  e  28  cani,  che 
conservarono  la  loro  autonomia,  o  go- 
verno particolare. 
KOUANG-SI,  circond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan;  è  una  signoria  diretta. 
La  città  sta  a  25  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  d'  Yun-nan,  al  240  39'  36" 
di  lat.  N-  e  1080  28'  5o"  di  long.  E. 
in  una  pianura,  sulle  rive  di  un  lago. 
KOUANG-S1N,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  So  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
,  sopra  una  riviera  che 
a  gettarsi  ne  lago  Pho-yang.  Lat. 


Nan-tchhan< 
va 

N. 


18°  27'  36";  long.  E.  ii5°ai'8". 
Vi  sono  fabb.  di  buonissima  carta  e 
di  candele  che  sono  riputate  le  mi- 
gliori dell'impero.  Intorno  di  questa 
città  stanno  altre  montagne  dalle 
quali  si  ritrae  del  bellissimo  cristallo 
di  rocca;  evvi  pure  una  cava  di  pie- 
tre rosse  che  servirono  a  costruire  le 
mura  della  città.  Le  valli  vicine  sono 
fertili  e  bene  coltivate. 
KOUANG-TAO,  distr.  della  China,  prov. 
di    Chan-toung.    La    città  è  a  3o    1. 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan, 
sulla  riva  destra  dell'Oe'i-ho. 

ROUANG-TCHANG,  distr.  della  China, 

prov.  di  Chan-si.  La  città    è    a  60  I. 

N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tha'i- 

youan. 
KOUANG-TCHANG,  distr.  della  China, 

prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a  36 

1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  presso  il  limite  della  prov.  di 
Tchi-li. 

ROUANG-TCHEU,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  Comprende 
i4  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  quella  che  trovasi  designata  dagli 
europei  sotto  il  nome  di  Canton. 

KOUANG-TCHHING,  picc.  città  dell'im- 
pero Chinese,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Kartchin,  sul  Pao-ho  ,  a  4^ 
1.  N.  O.  da  Pe-king.  Evvi  un  gran 
tempio  dedicato  al  dio  Fó. 

KOUANG-TE,  circond.  della  China, prov, 
di  Ngan-hoe'i  (An-hoei);  è  una  signo- 
ria diretta,  che  comprende  un  distret- 
to. La  città  sta  a  3o  L  S.  S.  E.  da 
Nan-king. 

KOUANG-TOUNG,  prov.  la  più  memi, 
della  China,    fra  180  9'  e  25°  3o>  di 
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lat,  N.  e  fra  io5°  e  u5'  di  long.  E.j 
Conf.  ali1  O.  colla  prov.  di  Kouarig- 
si;  al  JS.  con  quelle  di  Hou-nan  e  di 
itiang-si;  ali1  E.  con  quella  di  Fou- 
kian,  al  S.  col  mare  delibi  China,  ed 
ni  S.  O.  col  golfo  di  Toijkin,  divisio- 
ni di  questo  mare.  La  sua  lunghez- 
za dall'1  E.  all'  O.  è  di  circa  240  1.  , 
la  sua  media  larghezza  di  5o  1.  e  la 
superf.  di  i3,8oo  1.  comprendendovi 
la  is.  di  Ha'i-nan.  La  catena  del  Nan- 
ling  cinge  questa  prov.  al  N.,  e  si  mo- 
stra scoscesa  e  selvaggia  ;  una  gr.  par- 
te di  essa  vedesi  coperta  di  foreste  : 
mentre  il  restante  non  offre  che  nu- 
de roccie  ;  le  sue  punte  più  osserva- 
bili sono  il  Ta-yu-ling,  ed  il  Mei-ling 
che  s'  inalzano,  dicesi,  a  5oo  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  La  parte  occid. 
del  paese  è  in  generale  più  montuo- 
sa che  la  parte  orient.,  ove  il  terri- 
torio offre  qua  e  là  gr.  pianure.  In 
mezzo  della  prov.  s'  inalza  il  Le-feou 
ad  un1  altezza  assai  considerabile.  Le 
principali  sue  riviere  sono  il  Ta-kiang 
ed  il  Fe-kiang,  la  cui  riunione  forma 
il  Tchu-kiang,  chiamato  Tigre  dagli 
europei,  e  tributario  della  baja  di  Can- 
ton  ;  il  Loung-k4ang  o  Toung-kiang 
si  getta  pur  anco  in  questa  baja.  11 
Han-kiang  irriga  la  parte  orient.  del- 
la provincia.  Molti  canali  uniscono 
una  porzione  di  queste  riviere  nel 
paese  in  pianura,  e  vi  stabiliscono  alcu- 
ne comunicazioni  facili  ed  assai  ito- 
portanti  pel  commercio.  Uno  stretto 
di  4  1.  di  larghezza  divide  dal  restan- 
te della  prov.  la  is.  di  Ha'i-nan  situa- 
ta in  faccia  della  penisola  di  Lou'i 
leheu,  punta  meridionale  della  Chi 
na  continentale  ;  molte  altre  is.  me 
no  consid.  sono  sparse  su  tutta  la  e 
«tensione  della  costa  e  principalmen 
te  nella  baja  di  Canton  ,  ove  si  os 
serva  1'  is.  di  Macao,  posseduta  da 
portoghesi,  e  per  la  quale  essi  pagano 
un  tributo  alla  China.  Il  clima  di  que 
sia  prov.  è  caldissimo,  però  dei  ven- 
ti freschi  e  dei  venticelli  regolari  di 
mare  ne  addolciscono  la  temperatura, 
cosicché  T  aria  vi  è  pura  e  salubre. 
|1  suolo  della  parte  montuosa  è  trop- 
po pietroso  per  essere  favorevole  alla 
«uUivazione  ;  le  pianure  e  le  valli  al 
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eonlrurio  sono  fertili  generalmente 
coltivale  e  bene  irrigate  da  canali  in- 
terni. Si  fanno  ogni  anno  due  rac- 
colte di  biada,  che  però  non  bastano 
al  consumo;  vi  si  coltivano  pure  al- 
tri grani,  eccellenti  frutta  ,  tabacco  , 
zenzero,  canape,  indago,  cotone,  mol- 
te canne  a  zucchero,  e  the  comune. 
1  gelsi  sono  abbondanti  e  la  raccolta 
della  seta  è  considerabile.  Le  mon- 
tagne sono  in  parte  boschive  ;  V  al- 
bero che  vi  domina  è  il  faggio;  vi  si 
trovano  tre  specie  di  alberi  a  vernice 
e  molte  piante  coloranti  e  medicinali. 
Sonovi  molte  bestie  selvaggie ,  e  del 
selvaggiume;  le  riviere  e  le  coste  for- 
micolano di  pesce,  che  forma  una 
gran  parte  dell'  alimento  del  popolo. 
Evvi  una  pesca  di  perle,  che  però 
non  sono  assai  stimate  ;  vi  si  pesca 
pure  corallo,  e  tartarughe  estrema- 
mente grosse,  i  cui  gusci  sono  ricer- 
cati. Le  mont.  contengono  miniere 
d'oro,  rame,  ferro,  mercurio,  che  so- 
no tutte  scavate,  ad  eccezione  di  quelle 
d'oro;  vi  si  trovano  pure  pietre  pre- 
ziose, marmo,  carbon  fossile,  e  nitro. 
La  industria  di  questa  prov.  si  esten- 
de in  generale  su  quasi  tutti  gli  ar- 
ticoli che  si  fabbricano  nella  China; 
ha  principalmente  per  oggetto  la  fila- 
tura e  la  fabbricazione  delle  stoffe  di 
seta,  la  tessitura  delle  tele  da  vela,  la 
carta,  i  lavori  di  ferro,  la  raffineria 
dello  zucchero,  la  fabb.  di  picc.  opere 
di  tartaruga  ed  in  legno  verniciato, 
e  la  scoltura  in  pietra;  questi  articoli, 
congiunti  a  qualche  produzione  na- 
turale, come  indago,  tabacco,  cotone, 
seta,  mercurio,  legni  preziosi,  thè  or- 
dinario, e  porcellana  che  si  ritrae  da 
Kiang-si,  formano  il  coram.  di  questa 
provincia.  11  porto  del  capoluogo 
(Canton)  è  il  solo  aperto,  nella  China, 
agli  Europei.  —  Nel  1761  si  calcolava 
la  popolazione  di  questa  prov.,  com- 
presa Vis.  di  Ha'i-nan,  a  6,797,597 
abitanti.  Barrow  crede  che  ascenda 
attualmente  a  circa  21  milioni;  ma 
questo  numero  sembra  esagerato.  Si 
descrivono  gli  ab.  come  possessori  di 
un  elevato  grado  di  talento  d' imita- 
zione nelle  arti  d'industria,  ma  come 
dotati    di  poco   genio    inventivo.    Le 
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rendite  ascendono  a  i,/^i5,35^  lian»*. 
Il  governo    vi  mantiene  G22    officiali 

<i\ili,  e  ()<),ooo  soldati.  —  li  Kouang- 
toimg  si  divide  in  io  dipar.  (fon), 
clic  sono:  Chao-tcheu,  Hoc'i  -  Icheu, 
Rao  -  tcheu,  Klnoung  -  tcheu,  Kouang- 
tcheu  ,  Lian  -  tcheu  ,  Loui  -  tcheu  , 
Man-hioung,  Tchhao-khing  e  Tehhao- 
tcheu,  che  comprendono  7  eircond. 
(tcheu)  e  17  distretti  (hian).  Ha  i- 
nollre  3  signorie  dirette  (tchi-li),  che 
rinchiudono  8  distretti. 

KOI  \NG-TOUNG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  6  1.  N. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Thsou- 
hioung. 

KOUANG-TSE,  distr.  della  China,  prov. 
di    Fou-kian.  La    citlà  sta  a  5  1.    N. 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Chao-vvou, 
e  a  58  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Fou-tcheu. 

KOUANG-YANG  o  KOUANG'-AN,  eir- 
cond. della  China,  prov.  di  Sse-lchhou- 
afi.  La  città  è  a  12  I.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Chun-khing,  e  a  54  I. 
E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou,  sulla  riva  destra  del  Tsien- 
kiang.  Lat.  N.  3o°  3i'  26";  long.  E. 

1040  i7>  5o". 

KOUANG-YUEN.  distr.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città  è  a 
Go  1.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Kia-ling-kiang. 

K(.M'\SG-YANG,  distr.  della  China, 
prov.    di  Kouang-si.  La  città  è  a    18 

1.  F.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouci-lin.  Lat.  N.  25°  21'  26";  long. 
E.   1080  38>  io". 

KOUART  ,  forte  dell1  Indos.  V.  Koarry. 

KOI  A-TOU-CHAN^moriT;-della  Corea, 
nella  parte  seKentr.  della  prov.  di 
lloang-hai,  air  E.  della  citlà  \li  Han- 
Ichen. 

KOI  CU  AB  o  KOOSHAB,  città  delPIn- 
dostan,  nei  possessi  dei  Seiki ,  prov. 
e  a  22  1.  O.  N.  O.  da  Lahore,  presso 
la  riva  sinistra  del  Djelem. 

KOUCHALPOUR,  città  dell' Indosian. 
Vedi  Kondapolr. 

KOUCBETU-DABA,  moni,  delP  impe- 
ro Chinese,  nella  Dzungaria,  divisio- 
ne militare  d1  Ili.  È  una  delle  più  alle 
del  paese. 
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KOUDEKERKF,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  «li  Zelanda,  eircond.  e  a  2  1. 
i|2  O.  N.  O.  da  Zicrikzee,  e  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  Middelburg,  nelP  is.  di 
Sehomven. 

KOUDJOUAH,  KUJWAH  o  CUDJVA, 
città  delPlndostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov. ,  distr.  e  a  3/j  1. 
N.  O.  da  Allah-abad,  e  a  3  1.  112  E. 
S.  E.  da  Korah,  fra  il  Rinde  ed  il 
Gange.  È  cinta  di  un  muro  in  mat- 
toni. I  begli  edifìzj,  che  rinchiudeva, 
ed  i  vasti  giardini  che  la  cingevano, 
sono  oggidì  ridotti  ad  un  tristo  slato. 
—  E  questa  città  rimarcabile  per  due 
cel.  battaglie;  la  prima,  nel  iG5<),  fra 
i  fratelli  del  sultano  Sciu  -  djaa  ed 
Aureng-zeyb,  e  la  seconda,  nel  1702, 
fra  Ferekscire  e  suo  zio  Djescandar- 
shah. 

KOUDSUKE,  prov.  del  Giappone,  verso 
il  centro  della  is.  di  NMòn,  fra  le 
prov.  di  Yersougo  e  di  Mouls,  al  N., 
e  quella  di  Monsasi,  al  S.  11  suolo  è 
poco  montuoso  e  fertile;  vi  si  racco- 
glie una  gr.  quantità  di  seta,  di  qua- 
lità inferiore,  che  s'impiega  a  fabbri- 
care grosse  stoffe.  Questa  prov.  si  di- 
vide in   14  distretti. 

KOUE-HOA,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  La  città  è  a  48  1.  O.  N. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu, 
e  a  24  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Yan-phing. 

KOUEI,  eircond.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  è  a  76  I.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Won-tchhang , 
sulla  riva  sinistra  delPYang-tseu-kiang 
Lat.  N.  3o°  57'  36"  ;  long.  E.  1080 
17'  3". 

KOUEI,  distr.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-si.  La  città  è  a  16  1.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Thsin- tcheu. 

KOUEI-CHUN,  eircond.  della  China, 
prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a  G  1.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin'-an. 

KOUEI-HOA,  città  della  China,  prov. 
di  Chan-si,  sulle  frontiere  della  Mon- 
golia. Ha  6  cantoni  sotto  la  sua  giu- 
risdizione. 

KOUEI-KIANG,  riviera  della  China, 
nella  parie  orient.  della  prov.  di  Ko- 
uang-si. Discende  dal  versa lojo  rnerid. 
della  catena  del  Naa-ling,  scorre  verso 
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il  S.,  passando  per  le  città  del  dipart. 
di  Kouei-ling,  di  Phing-lo,  e  di  Ou- 
tcheu,  ove  si  congiunge  al  Ta-kiang, 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  60  leghe.  È  troppo  rapida,  e 
scorre  in  un  letto  troppo  ristretto 
oude  essere  navigabile. 

ROUEI-LIN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si,  che  comprende  due 
circond.  e  7  distretti.  La  città  è  il 
capoluogo  della  prov.,  e  si  trova  a 
395  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  80  1. 
N.  O.  da  Canton,  al  25°  i3'  12"  di 
lat.  N.  e  1070  53'  5o"  di  long.  E. 
Sta  sul  Kouéi-kiang,  a  piedi  di  una 
mont.  coperta  di  arbusti  il  cui  fior 
odoroso,  chiamato  Kouei\  fece  dare  a 
questa  città  il  nome  che  porta.  Koue'i- 
lin  è  grande  e  quasi  interamente  eret- 
ta sul  modello^  delle  ant.  fortezze 
della  Europea.  E  molto  inferiore  alla 
maggior  parte  dei  capiluoghi  delle 
altre  prov.  della  China.  Vi  si  fa  del 
buon  inchiostro.  11  comra.  vi  è  poco 
importante. 

KOUEI-TCHEU,  prov.  del  S.  O.  della 
China,  fra  240  fa'  e  290  di  lat.  N.  e 
fra  1010  3o;  e  1070  io/  di  long.  E. 
Confina  al  N.  con  quella  di  Sse-tch- 
houan,  all'È,  con  l'altra  di  Hou-nan, 
al  S.  con  quella  di  Kouang-si,  ed 
alFO.  con  quella  di  Yun-nan.  Ha  i3o 
1.  di  lunghezza,  dall'E  all'O.,  60  1.  di 
larghezza  media,  e  circa  10,000  1.  q. 
Generalmente  montuosa  è  attraversa- 
ta dal  N.  O.  al  S.  E.  dalla  catena  del 
Miao-ling;  le  altre  mont.,  le  più  alte, 
sonoilTao-hing-teng-chan  ed  il  Nieou- 
than^-chan,  al  N.  E.,  ed  il  Le-yang- 
ling  al  centro.  La  parte  settentr.  è  ir- 
rigata dall'  Ou-kiang,  tributario  del 
Yang-tseu-kiang,  e  la  merid.  dagl'  af- 
fluenti del  Ta-kiang.  Il  clima  è  caldo 
li  prodotti  sono  poco  abbondanti  per- 
chè la  agricoltura  vi  è  negletta  ;  non 
si  coltiva  né  la  seta,  né  il  cotone,  ma 
una  spezie  di  lino  chiamato  2To,  con 
cui  si  fanno  tele.  La  educazione  dei 
bestiami  vi  è  poco  florida ,  avendosi 
saprattulto  gr.  cura  dei  cavalli  che  si 
allevano  come  i  migliori  della  China. 
Sonovi  molti  cervi,  daini,  selvaggiume, 
e  trovansi  polli  selvatici,  il  cui  gusto 
è   squisito .    Questa   prov.    rinchiude 
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min.  d1  oro,  argento,  rame  e  mercu- 
rio. La  industria  vi  è  quasi  nulla. 
Nel  1761  il  numero  degli  abit.  a- 
scendeva  a  3,402,770  ;  Klaproth  non 
lo  stima  che  di  2,941,390.  La  maggior 
parte  di  questi  abit.  sono  montanari 
accostumati  alla  indipendenza,  e  che 
sembrano  formare  un  corpo  di  nazio- 
ne particolare  ;  si  chiamano  Miao-tseu. 
Sono  bellicosi  e  feroci  e  quasi  indo- 
mabili, quantunque  i  chinesi  preten- 
dono averli  soggiogati  dal  1776.  Il  go- 
verno chinese,  onde  impedire  le  loro 
incursioni  nelle  campagne  vicine  alle 
mont.  che  abitano,  fece  erigere  alcu- 
ni forti  su  molti  punti  del  territorio, 
ove  mantengono  numerose  guarnigio- 
ni ;  ma  tutte  queste  precauzioni  non 
bastano  ancora  ad  arrestare  le  loro 
depredazioni.  Le  rendite  di  questa 
prov.  non  ascendono  che  a  122,548 
liangs,  che  sono  lontane  dal  bilan- 
ciare le  spese  del  mantenimento  di 
229  ufficiali  civili  e  di  70,000  uomi- 
ni di  truppe  che  vi  si  trovano.  11  go- 
vernatore e  gli  altri  uffiziali  superio- 
ri di  questa  prov.  sono  sempre  man- 

.  darini  caduti  in  disgrazia.  Ha  per 
capoluogo  la  città  del  dipartimento 
di  Kouéi-yang,  e  si  divide  in  i3  di- 
part. (fon),  che  sono  :  An-chun,  Chi- 
thsian ,  Kouéi-yang,  Li-ping,  Nan- 
loung,  Phing-youéi ,  Sse-nan ,  Sse- 
tcheu,  Taiting,  Tchin-youan,  Thoung- 
jin,  Tou-yun  e  Tsun-yi  ;  comprende  14 
circond.  (tcheu),  34  distr.  (hian)  e  62 
cantoni. 

KOUEI-TE,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,  che  comprende  un  circond. 
e  7  distretti.  La  città  è  a  3o  1.  E.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Kha'i-foung, 
in  una  pianura  vasta  e  fertile,  fra  2 
gr.  riviere.  Lat.  N.  34°  28'  (\on  ;  long. 
E.  11 3°  3o'  o".  L'aria  vi  è  pura  e 
le  frutta  sono  eccellenti.  È  poco-4ii- 
dustriosa  e  debolmente  popolata. 

KOUEI-TE,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  è  a  12  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Sse'-an,  e  a 
82  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouéi-lin. 

KOUEI-TING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouei -tcheu.  La  città  è  a  11  1. 
E.  da  quella    del    dipart.    di    Kouei- 
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";    long    F...     56  l.  S.  O.  da  Han- 


KOUEJ-  TOLNG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a  58  1.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tchaiii;- 
cha.  e  a  21  1.  S.  da  quella  del  encomi. 
di  Tcha-lin.  Lat,  N.  atìPUty*',  U>Pg< 
E.  iii°  i3'  o". 

KOUE1-YANG,  eirron.  1.  della  China  , 
prov.  di  Hou-nan.  È  una  signoria  di- 
retta che  comprende  tre  distretti.  La 
città  di  questo  circond.  è  a  f>2  I.  S. 
da    quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 


yan 
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?,    sopra  una 


più 


Lat.  N.  25°    48'.  o"i    loiicf.    E.  no" 
2'  3". 
ROUEI-YANG,  distr.  detta  China,  prov. 
«li  Hou-nan.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  70  1.  S.  da  quella    del  dipart.  di 
Tchang-cha  e  a     1 5  1.    E.    S»    E.    da 
quella  del  circond.  di  Tching. 
KOUF.I-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouéi-tcheu,  che  comprende  3  cir- 
cond., 4  distr.  e  27  cantoni.  La  città 
è  il  capoluogo  della  prov.,  e  si  trova 
a   400  1.  S.  O.  da  Pe-king  ,  e  a    170 
1.  N.  O.  da  Canton.  Lat/N^aG0  3o' 
o";  long.  E.  1040  i5'  io".  È  situata 
fra  mont.  assai  ripide  e  presso  adu- 
na riviera  che  non   è  navigabile;    la 
sua  circonf.  è  di  circa  1  lega.  Le  case 
costrutte  in  mattoni  ed  in  terra,  so- 
no poste  senza  ordine  ed  hanno  l'ap- 
parenza di  capanne  :    il  timore  delle 
invasioni  dei  montanari  impedisce  chi 
gli  ahit.  non  migliorino   le  loro  fab 
briche.  Si  pretende  che    questa    città 
sia  stata  la  dimora  degli    ant.  re  del 
paese  ;  vi  si  vedono  pur    anco  gli  a- 
vanzi  di  templi  e  di  palazzi  che  atte- 
stano il  suo  remoto  splendore. 
KOUE-RI,  distr.  della   China,  prov.  di 
Rian-si.  La  città  è  a  3i    1.  E.    S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Nan-tchhang 
sopra  una  riviera  tributaria  del  lago 
Pho-yang.  Lat.  N.  28°i6'48";  long. 
E.  11 4°  56'  20".    Le  sue   mura  sono 
basse  dal  lato  della  riviera  e  costrut- 
te in  mattoni  rossi.    Rinchiude  qual- 
che casa  assai  bene  eretta  e  molti  ar- 
chi di  trionfo. 
KOUEN-LUN,  mont.    del   Tibet.    Fedi 

Kaìlas. 
KOU-FOl1,  citta  della  Corca,  prov.  «U 

Tehu-siu.   nel  S.  O.   della   poroisola ,  a 
Tom.  IH.  P.  II. 


riviera  die  si   getta    a    i5  !. 
so  noi  mar  Giallo. 

ROUHUR,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Saravan,  capoluogo  di  un  piee. 
distr.  dello  stesso  nome,  a  16  \.  N. 
E    da   Kelal. 

KOUKHOUN,  bor.  dell'  imp.  Birmano, 
nel  paese  di  Talain,  a  3o  1.  O.  S.  O. 
da  Pegu,  sulla  riva  destra  del  Per- 
sami, uno  dei  rami  dell'1  Irauaddy. 

KOU-RIA-TUN,  città  dell' imp.  Chine- 
se,  nella  Charra-Mongolia,  paese  di 
Kartchin.,  a  45  1.  N.  da  Pe-kin?,  sul 


Lan-ho.   Lat.  N.  420    42'    o"  ;    long. 
E.   11 4°  35'  3o", 

KOU-ROU-RHOTON ,  in  ehinese  25To- 
uei-houa-lchhiìì ■»,  città  dell1  imp.  Chi- 
nese,  nella  Charra  -  Mongolia,  paese 
dei  Tchakhar,  a  20  1.  dalla  gr.  Mu- 
raglia e  a  120  1.  O.  N.  O.  da  Pe- 
king.  Lat.  N.  4?°  49.'  240* }\  long.  E. 
1090  22'  i5".  E  il  capoluogo  della 
tribù  dei  Tumeti  di  Roukou-khoton. 
Evvi  una  guarnigione  ehinese.  Vi  si 
preparano  pelliccerie,  che  si  manda- 
no a  Pe-king  e  nelle  altre,  città  del- 
la China» 

ROUROU-NOOR,  paese  e  lago  dell'im- 
pero Chinese.  Fedi  Roko-Noor. 

KOUKOUR,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  sopra  un  picc.  affluente  del  Khai- 
du,  a  65  1.  N.  N.  E.  da  Yarkand,  e 
ad  una  eguale  dist.  S.  O.  da  Tourfan. 

KOURRA  o  ROORRA,  riviera  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
neh"  Aureng-abad.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  E.  delle  Gatte  orientali,  un  po- 
co all'  O.  di  Djounyr  ;  scorre  prima 
all'  E.,  poi  al  S.  E.,  e  si  congiunge 
alla  Bimah,  alla  sinistra  ,  a  16  1.  E. 
da  Puna.  11  suo  corso  è  di  circa  3o 
leghe. 

KOULAJ,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Mekran,  capoluogo  di  un  distr. 
del  suo  nome,  a  19  1.  S.  da  Redje,  e 
a  8  1.  dal  mare  di  Oman.  —  Il  di- 
str. è  situato  lungo  il  mare  di  Oman 
ed  è  irrigato  dal  Suduk. 

ROULARKA  o  ROOLARRA,  città  del- 
lTndoslan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Au- 
reng-abad, distr.  e  a  7  1.  N-  E.  da 
Singamnere. 

i5 
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KOULDJA,    città    di    Dzungaria.    Ved 

HoEI-YUAN-TCHHlNG. 

ROUMBHARY  o  KOOMBHAUREE,  cit- 
tà dell1  Indos.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  prov.  e  a  22  1.  O.  da  Au- 
reng-abad,  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Sin- 
gamnère,  sulla  riva  sinistra  del  Go- 
davery. 

ROUMHARSEIN  o  KOOMHARSEIN, 
picc  prin.  indipendente  dell1  Indos., 
nella  parte  occid.  del  territ.  rinchiu- 
so fra  il  Setledje  e  la  Djemnah,  sulla 
riva  sinistra  del  Setledje. 

ROUMOULNIR,  KUMDLNERE  o  COO 
MULNEER,  fortezza  dell1  Indos.,  nei 
possessi  dei  Radjeputi,  nell1  Adjemyr, 
stato  e  a  14  1.  N.,0.  da  Odeypour, 
distr.  di  Sarauty.  E  una  delle  più  im- 
portanti dell1  Indos.  settentr.  ;  i  pin- 
darii  la  scelsero  ,  nella  guerra  del 
1817  a  18 18,  onde  deporvi  le  loro  fa- 
miglie, ed  i  loro  più  preziosi  effetti. 

KOUNAPOUR,  città  deirindostan.  Vedi 

RoNAPOUR. 

ROUND  0  ROOND,  riviera  delHndos. 
inglese,  presid.  di  Madras,  prov.  di 
Balaghat.  Ha  origine  nel  distr.  di  Gha- 
zypour,  irriga  una  picc.  parte  di  quel- 
lo di  Gandicotta  e  di  Sidout,  e  si  con- 
giunge al  Pennar,  alla  riva  sinistra, 
a  5  1.  N.  O.  da  Coddapah.  Il  suo  cor- 
so è  di  35  1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
11  Suru  a  destra ,  ed  il  Cauly  a  si- 
nistra,   ne  sono  i  principali  affluenti. 

KOUNDA  o  ROONDA,  città  dettandosi 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  e  a  25  1.  N.  O.  da  Ram- 
gor,  e  a  33  1.  S.  O.  da  Bahar. 

ROUNDJBENGOR  o  ROONJBONGUR, 
fortezza  delFIndos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nell1  Orixa,  distr.  e  a 
24  I.  O.  S.  O.  da  Re'tek,  a  qualche 
lega    dalla  riva  destra  del  Méhénédy, 

ROUNDJORGOR  o  ROONJURGHUR, 
fortezza  delflndos.  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell1  Aureng-abad,  di- 
str. e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Djounyr,  in 
mezzo  alle  Gatte  occid.,  presso  la  Mu- 
la. Lat.  N.  190  23';  long.  E.  7i°45'. 

ROUNDJPORAHoROONJPORAH,  cit- 
tà dell1  Indos.,  nel  paese  di  Seibi,  nel 
Dehly,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Panipot, 
sopra  un1  is.  della  Djemnah.  Lat.  N. 
290    41  >•    long.    E.    740  3i>.    È  eia- 
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tà  da  mura  fortissime.  Era  una  piaz- 
za di  guerra  importante  prima  che  i 
maratti  se  ne  impadronissero  nel  1760, 
ma  in  parte  la  ruinarono. 
ROUNDLA  o  ROONDLA,  città  delPIn- 
dos.,  stato  di  Guykavar,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  Rattyavar,  presso  e  al- 
TO.  di  Savor,  e  a  19  1.  E.  S.  E,  da 
Djounagor. 
ROUND YANY,  distr.  dell1  Indos.,  nella 
parte  orient .  dello  stato  di  Sindi,  ter- 
rit. di  Mir-Thara.  Conf.  all'È,  col  de- 
serto di  Sable,  ed  alPO.  col  distr.  di 
Nusciuhrafiruz. 
KOUNG-KOU,  città  della  China,  prov. 
di  Ran-sou,  in  vicinanza  alla  città  del 
circond.  di  Ti-hoa.  E  nuovamente  fabb. 
sopra  8  colline,  ed  ha  più  di  una  l. 
di  circonferenza.  La  guarnigione  si 
compone  di  3,ooo  mandeiuri,  con  78 
uffiziali,  e  di  2,000  soldati  chinesi,  con 
più  di  100  uffiziali  e  sotto  nifi  zia  li. 
ROUNGOUR,  mont.  delFimp.  Chinese. 

Vedi  Rhongor-Oola. 
ROUNG-TCHHANG,  dipart.  della  Chi- 
na, prov.  di  Ran-sou  che  comprende 
un  circond.,  8  distr.,  ed  un  cantone. 
La  città  è  a  34  leghe  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Lan  -  tcheu,    e   a  88  1. 

0.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Si'- 
han,  presso  la  sorgente  dell'Hoei-ho. 
Lat.  N.  34°  56'  24';  long.  E.  1020 
22'  3o/;.  Vi  si  fa  un  comm.  assai  con- 
derabile.  —  In  una  delle  alte  mont. 
che  cingono  questa  città,  si  vede  un 
sepolcro  che  i  chinesi  pretendono  es- 
sere quello  di  Fó. 

ROUNTCH,  o  ROONCH,  città  forte  del- 
rindostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  38  1.  S.  E.  da  Agra, 
distr.  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Ralpy,  al 
260  3'  di  lat.  N.  e  760  44'  di  long.  E. 

ROUOANG-CHIEN,  circ.  della  China, 
prov.  di  Rouei-tcheu.  La  città  è  a  12 

1.  S.  O.  da  quella  del  dip.  di  Rouei-yang. 
ROUPANG,   città  dell1  is.  di  Timor.  Vi- 
di  CuPANG. 

ROURDJAH,  città  dell1  Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  prov.  e  a 
18  1.  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e  a  18  1. 
S.  da  Merot,  presso  la  riva  destra  del 
Cally-Neddy. 

ROURDOULDIAR,  riviera  dell'impero 
Chinese,  Vedi  Aiagocs. 
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KOIRLH,    città    dell1  impero    Chinese. 

Fedì.    HoEI-VUAN-TCHMNG. 

KOl'RLN-POUHA,  città  dell1  impero 
Chinese,  nella  Charra-Mongolia,  paese 
.li  kartchin,  a  80  1.  N.  E.  da  Pe-king. 
Lat  N.  4 20  16'  53";  long.  E.  1170 
\o°  3o.° 

KOURG,  distr.  delPIndostan.  Vedi  Reme. 

fcOURGONG  o  ROORGUNG,  pie.  prin- 
cipato dell1  Indostan,  nell1  Òrixa,  di- 
str. diKetèk.  Paga  agl'inglesi  un  tri- 
buto di  7,034  rupie  (circa  19,000  fr.) 
e  dipende  dalla  presid.    del    Bengala. 

KOURMNÀAD  o  KOORMNAAD,  distr. 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nella  parte  occid.  del  Mala- 
bar.  È  rinchiuso  fra  le  Gatte  occid. 
ed  il  mare  di  Oman,  al  N.  del  distr. 
di  Poulnaad,  ed  al  S.  di  quello  di 
Cartenaad .  Rorakill  e  Coilande  ne 
sono  le  città  principali. 

ROURONRYR  o  ROORUNREER ,  picc. 
città  dell1  Indostan,  stati  del  Nizam, 
nel  Berar,  distr.  /li  Gavelgor,  a  7  1. 
O.  N.  O.  da  Rerindja  e  a  14  1.  S.  S. 
O.  da  Ellitchpour. 

ROUROUA  o  ROORWA,  città  delPIn- 
dostan inglese,  presidenza  del  Benga- 
gala,  nell1  Orixa,  distr.  e  a  11  1.  E. 
da  Rétek,  sulla  Tchitthertola,  ramo 
del  Mehènèdy. 

ROUROUME  -OMO  ,  Iago  dell'impero 
Chinese,  nella  parte  orient.  del  paese 
<lei  Ralka,  a  poca  distanza  dalla  ri- 
va sinistra  dell1  Amur.  Lat.  N.  4?° 
5i'  36";  long.  E.  no°  5'  40". 

ROUROUYE,  ROORWYE,  città  delPIn- 
dostan inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Malva,  distr.  di  Tchandeyry, 
sulla  riva  destra  del  Betvah,  in  faccia 
a  Bowrassa,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Se- 
rondge.  E  difesa  da  un  forte  di  pie- 
tra, i  suoi  abit.  sono  discendenti  de- 
gli Afgani ,  che  vi  si  stabilirono  nel 
XVII  secolo,  sotto  il  regno  di  Au- 
reng-Zeyb. 

ROUTAHE,  is.  del  Grande-Oceano  e-, 
quinoziale.   Vedi  Cocco  (isola  dei.)      | 
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ROU-TCHING,  distr.  della  China,  pror. 
di  Hou-pe.  La  città  è  a  10  1.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Siang-yang, 
sulla  riva  destra  dell1  Han-kiang.  Lat. 
N.  32°  18'  o";  long.  E.  1090  19' o". 

ROUTOUBGONDGE ,  ROOTUBGUN- 
GE  o  CUTTUBGUNGE ,  città  del- 
l'' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  12  1.  i[2  N. 
E.  da  Pornièh,  presso  e  al  S.  O.  di 
Richengondge,  con  600  abitanti. 

ROU-YANG,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsuen-lo,  sulla  costa  merid.  della  pe- 
nisola, a  80  1.  S.  da  Han-yang. 

ROU-YUEN,  circond.  della  China,  prov, 
di  Ran-sou.  La  città  è  a  14  1-  N.  N. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
liang.  Lat.  N.  36°  V  3o";  long.  E. 
1040  o'  o". 

RO VALER RA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  N.  O.  da  Poltava,  distr. 
e  a  7    1.  2[3  E.  N.    E.  da  Mirgorod. 

ROVAR  ,  distr.  della  Transilvania,  nel 
N.  del  paese  degli  Ungheresi.  Confina 
al  N.  colla  Ungh. ,  ali1  E.  ed  al  S. 
col  comitato  di  Szolnok  interiore,  ed 
ali1  O.  con  quello  di  Szolnok  medio. 
Ha  circa  14  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
9  1.  nella  sua  maggior  larghezza.  Lo 
Szamos,  che  lo  limita  in  parte  al  S. 
ed  al  N.  O.,  n'  è  la  principale  rivie- 
ra. 11  Lepos ,  uno  dei  suoi  affluenti 
più  consid.,  ne  attraversa  l1  interno. 
Il  territ.  è  troppo  montuoso  e  bo- 
schivo perchè  sia  florida  l1  agricoltu- 
ra; vi  si  raccoglie  una  picc.  quantità 
di  frutta  e  di  vino.  Vi  si  alleva  mol- 
to bestiame  e  api.  Sonovi  min.  d'oro, 
argento  e  piombo,  ma  poco  importan- 
ti. Il  comra.  consiste  in  bestiami  e 
carbone  di  legno.  Nel  1794,  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  42^000  abi- 
tanti. —  Questo  distr  si  divide  nelle 
4  marche  di  Berkes  ,  Bunn  ,  Nagy- 
Somkut  e  Vaad.  11  bor.  di  Rapnik- 
Banya  n'  è  il  solo  luogo  osservabile. 
ROVARCZE,  vili,  dell' Ungh.,  comitato 
di  Neutra. 


KOUTAHROROUHAo  ROOTAH-  KO VASARI,  città  del  Giappone,  nell'is 
RORWHA,  città  dell' Indostan,  stalo 
di  Sindiah,    nel  Randeisch  ,  distr.   di 
Meivar,  a  17  1.  N.  E.  da  Bouranpour. 


di  Nifon,  prov.  di  Musasi,    sopra  una 
riviera,    presso    Yedo.    Vi  si  contano 


circa   i5o  abitazioni. 
KOUTCH-BEYHAR,  distr.  deirindostan.  ROVASZNITZ,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
Vedi  Cous-Beyhar.  I     tato  di  Arad,  che  dà  ottimo  vino. 
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KOVASZNA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Szekleri,  sede  di  Harom- 
szek,  marca  di  Zabola,  a  ti  1.  N.  E. 
da  Cronstadt,  presso  le  frontiere  del- 
la Moldavia.  Vi  sono  sorg.  di  acque 
min.  e  cave  di  vitriolo.  In  vicinanza 
evvi  la  palude  di  Pokolsar  (Pozzo  del- 
l' inferno.) 

KOVDOZERO  ,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Arcangelo,  a  2  1.  O. 
dal  golfo  di  Kandalask ,  e  a  2  1.  3[4 
N.  E.  dal  lago  Plavozero.  Ha  11  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  9  1.  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e  rinchiude  molte  isole.  Co- 
munica col  golfo  di  Kandalask  me- 
diante la  Kovda,  e  col  lago  Plavoze- 
ro per  un  picc.  canal  naturale. 

KOVESD  (MEZO),bor.  delPUng.,  comit. 
di  Borsod,  marca  e  a  4  1-  B«  S.  E.  da 
Erlau ,  e  a  27  1.  E.  N.  E.  da  Pest. 

ROVI ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato  di 
Gòmòr ,  marca  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Ratko  ,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Leutschau, 
sulla  riva  sinistra  del  Turcsek.  Vi  so- 
no dei  concia  toi. 

ROVJA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  sorge  dal  lago  Kovjskoè ,  nel  S. 
del  gov.  di  Olonetz,  distr.  e  a  12  1. 
S.  E.  da  Vytegra,  scorre  al  S.,  entra 
nel  gov.  di  Novgorod,  e  si  getta  nella 
parte  N.  O.  del  lago  Bielo,  e  a  io  1. 
N.  O.  da  Bielozersk ,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  Comunica  al  N. 
colla  Vytegra  mediante   un  canale. 

KOVNO,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di Kowno. 

ROVROV ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  14  1.  3{4  N.  E.  da  Vladi- 
mir ,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Kliazma.  Ha  una  chiesa. 
Si  fa  un  picc.  comm.  di  pietre  calca- 
ree tolte  dalle  sponde  della  riviera,  e 
che  si  mandano  nel  gov.  di  Nijne'i- 
Novgorod  ;  vi  si  porta  del  sale  che 
viene  distribuito  in  tutto  il  governo. 
Conta  4°°  abitanti.  —  Il  distr.  situa- 
to verso  il  centro  del  gov.,  è  poco 
fertile  in  grani  ,  ma  molto  boschivo. 

KOWAKOWAH,  riviera  della  nuova- 
Zelanda,  nella  is.  di  Eaheino-lVTauwe. 
Si  getta  nella  baja  delle  Isole,  sulla 
costa  settentrionale.  Le  sue  rive  so- 
no deliziose  e  producono  eccellente 
legname  da  costruzione. 
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KOWAL,  città  della  Polonia  ,  vroiwo^ 
dia  di  Masovia,  obwodia  di  Kujavia, 
a  5  1.  S.  E.  da  Brzesc,  e  agi.  O. 
da  Plock.  Vi  sono  birrerie  e  distille- 
rie di  acquavite  di  grani.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

KOWALEWO  ,  in  tedesco  Schùnsee  , 
bor.  degli  Stati-prussiani,  prov.  della 
Prussia  occid.,  reggenza  e  a  1^  1.  S. 
da  Marienwerder,  circ.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Thorn,  sopra  un  picc.  lago.  Vi  è 
una  chiesa  cattolica  e  conta  4°°  a^~ 
tanti. 

KOWARSK,  bor.  della  Russia  europea^ 
gov.  e  a  21  1.  ip  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e  a  4  1.  112  N.  N.  E.  daWilko- 
mirz,   sulla  riva  destra  della  Swieta. 

KOWEL,  città  della  Russia  europea , 
gov.  di  Volinia,  capoluogo  di  distr., 
a  11  1.  N.  N.  E.  da  Wladzimierz,  e  a 
70  O.  N.  O.  da  Jitomir ,  sulla  riva 
sinistra  della  Turia,  con  1,000  abi- 
tanti. —  Il  distr.  di  questo  nome  oc- 
cupa la  estremità  del  governo.  E  as- 
sai fertile  e  boschivo. 

ROW1EC,  riviera  del  gov.  del  Capo  di 
Buona-Speranza,  distr.  di  Zuureveld. 
Ha  origine  nelle  mont.  di  Zvrartwa- 
ter,  a  ija  1.  S.  dal  vili,  di  Grahams- 
town,  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  getta  a 
3  1.  S.  E.  da  Bathurst ,  nell1  oceano 
Indiano,  dopo  12  1.  di  un  corso  si- 
nuoso impedito  da  2  picc.  isole  alla 
imboccatura.  La  marea  vi  rimonta  per 
lo  spazio  di  3  leghe.  La  Kowiec  ri- 
ceve qualche  affluente,  e  fra  gli  altri 
la  Blaawe-kraus,  che  ha  12  1.  di  corso, 
e  la  Bathurst,  che  non  ne  ha  che  due. 

KOWLAS,  città  e-  distr.  dell'  Indostan. 
Vedi  Kaoulas. 

K.OWNO  o  KOVNO,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  21  1.  O.  N.  O. 
da  Vilna,  capoluogo  di  distr. ,  al  con- 
fluente della  Vilia  e  del  Niemen.  Da 
lunge  offre  un  aspetto  amenissimo  , 
quantunque  in  generale  sia  male  fab- 
bricata. Contiene  6  chiese  e  molti 
conventi  cattolici,  una  chiesa  lutera- 
na, una  sinagoga  ed  un  ginnasio.  Vi 
si  osserva  V  edifizio  dell'antico  colle- 
gio di  gesuiti.  Sonovi  fabb.  di  tele  e 
di  rinomato  idromele*  II  coram.  è 
quivi  animatissimo,  e  consiste  princi- 
palmente in    biade,    lino ,  mele ,    ec. 
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Conta  4->5oo  abitanti.  Il  distr.,  situalo 
nel  S.  O.  del  gov.,  è  fertile  e  molto 
boschivo. 

KOVVP,  montagne  del  gov.  del  Capo-di- 
Buona-Speranza.  Vedi  Nikuwveld. 

KOWROWA,  vili,  della  is.  Hawaii  od 
Chvaihi,  una  delle  Sandwich,  nel  gr. 
Oceano  Equinoziale,  sulla  costa  O. 
della  is.,  e  sulla  riva  settentr.  della 
baja  di  Karakakua.  Quivi  fu  ucciso 
il  cap.  Cook,    il    14    febbraro     1779. 

KOZACZYZNA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  22  1.  i[2  N.  N.  E. 
da  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  i|2  O.  da 
Widzy. 

KOZAR  (RACZ),  bor.  della  Ung. ,  co- 
mit  di  Baranya,  inarca  di  Metsekhat, 
a  G  1.  2[3  N.  da  Pecs,  e  a  20  1.  S. 
S.  E.  da  Wesprim, 

KOZARATZ,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Bagna-Luka,  e  a  6  1.  S.  da  Du- 
bitza,  sulla  riva  destra  della  Sauna  . 
a1  piedi  ed  al  S.  di  una  mont.  del 
suo  nome.  Evvi  un  forte  mal  conser- 
vato, di  poca  difesa  e  dominato.  La 
città  fa  un  gr.  comra.  di  legna. 
KOZELETZ,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  iJ2  S.  S.  O.  da  Tcher- 
nigov,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla  ri- 
va destra  dell1  Oster.  Ha  un  piccolo 
forte  con  un  bastione  di  terra ,  una 
porzione  del  quale  ha  delle  palizzate. 


conta  2,100  abitanti. 


Il  distr.  sta 


fertile. 

KOZELSK  ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i3  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Kalu- 
ga  e  a  G  1.  i[3  O.  S.  O.  da  Likhvin, 
capoluogo  di  distr.,  al  confluente  del- 
la Dragunka  e  della  Gizdra,  e  sulla 
riva  sinistra  di  questa  ultima.  Dopo 
il  sofferto  incendio  del  1777,  fu  ri- 
fabbricata sopra  un  piano  regolare  , 
ed  è  attualmente  la  più  bella  città  di 
tutto  il  gov.  ;  le  strade  sono  larghe  e 
diritte,  vi  ha  molti  edifizj  costrutti 
in  pietra,  ed  il  mercato  è  bellissimo. 
Ha  7  chiese.  Si  fa  un  qualche  comra., 
e  conta  circa  3, 000  abitanti.  Questa 
città,  un  tempo  fortificata,  ècel.  perla 
bella  difesa  che  fece  contro  i  tartari, 
al  tempo  della  loro  prima  invasione 
Tom.  Ili,  P.  II 
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sotto  Batu-kan.  Il  distr.,  piano  e  po- 
co fertile,  contiene  77,700  abitanti, 

KOZEP-SZOLNOK,  comit.  della  Tran- 
silvania.  Vedi  Szolnok-Medio. 

KOZ1ANY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  a  2ofl.  O.  S.  O. 
da  Disna  e  a  3  1.  Z\(\  S.  E.  da  Vind- 
zy,    sulla    riva    sinistra    della  Disna. 

KOZ1EEVKA,  bor.  della  Russia  in  Eur., 
gov.  e  a  14  I.'.  J\2  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  4  1.  3[4  O.  S.  O.  da 
Bogodukhov. 

KOZÌEGLOW,  città  della  Poi.,  vvoiwo- 
dia  e  a  18  1.  N.  O.  da  Cracovia,  ob- 
wodia  e  a  io  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Olkusz, 
Ha  tre  chiese   e  conta  i,3oo  abitanti, 

ROZIENICE,  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Sandomir ,  obwodia  e  a  7  1. 
3|4  N.  E.  da  Radom,  presso  la  Visto- 
la. Possiede  4  chiese,  un1  ant.  castel- 
lo abitato  dai  re  di  Polonia  allorché 
venivano  alla  caccia  nelle  foreste  vi- 
cine, una  usina  ed  un  maglio  da  fa- 
me. Eravi  un  tempo  una  consid.  fab- 
brica d1  armi.  Vi  si  tengono  diversi 
mercati  annui  e  conta   1,600  abitanti, 

KOZLAN,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
4  1.  ix4  O-  s-  O.  da  Rakonitz,  e  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  con  circa  160 
abitazioni. 

K.OZLAU,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Prerau,  con  400  abitanti. 

KOZLOV  o  KOZLOW,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  19  1.  O.  N.  O. 
da  Tambov,  capoluogo  di  distr.,  sul- 
la riva  destra  del  Lesnoi-Voronej.  Ha 
8  chiese.  Vi  si  fa  un  consid.  corani. 
di  bestiami,  carni  salate  e  sego,  che 
si  manda  il  tutto  a  Mosca.  Si  tengo- 
no delle  annue  fiere  assai  frequenta- 
te e  conta  6,5oo  abitanti,  avendo- 
ne 91,100  il  distr.  di  tal  nome,  ch'è 
poco  fertile  e  mancante  di  legname, 
ma  coperto  di  buoni  pascoli» 
ROZMAL,  vili,    della    Dng. ,    comit.  di 

Bars,  sul  Gran. 
K.OZMAS,  vili,  della  Transilvania,  signo- 
ria di  Czik,  con  sorg.  minerali. 
KOZM1N,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
reggenza  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Posen, 
circ.  e  a  3  1.   ij4    N.    da    Krotoszin  , 
siili'  Orla.  Essa  è  ant.,  ed  ha  una  chie- 
sa luterana,  un  convento  e   fabb.    di 
panni,  tele  e  potassa.  Abitanti  2,300, 
16 
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liOZ>IODEMIANSK.  ,  città  della  Rus- 
si;» europea,  gov,  e  a  30  1.  O,  da  Ka 
zan,  e  a  io  I.  O,  N.  O.  da  Tchebok- 
sar,  capoluogo  di  distr,,  sulla  riva  de 
stra  del  Volga,  in  faccia  alla  imbocc. 
della  Vetluga.  Vi  si  fa  un  buon  com- 
mercio di  legname,  tavole,  alberi  da 
nave  e  pica  oggetti  in  legno.  Conta 
2,5oo  abitanti,  —  Il  distr.  è  bene  ir- 
rigato e  fertile  in  biade  ed  in  pasco- 
li; la  porzione  settentr.  vedesi  coperta 
di  foreste,  e  la  merid.  è  la  più  popolata. 

liRA,  istmo  deli*  Indo-China,  che  uni- 
sce la  penisola  di  Malacca  al  continen- 
te. Il  luogo  più  stretto  è  quasi  sotto 
icP  i5'  di  lat,  N.  ed  ha  s3  1,  di  lar- 
ghezza, 

ftRABLA  ,  vulcano  della  Islanda  ,  nella 
parte  orient.  del  Nordland ,  a  io  1. 
dalla  costa  settentr.  e  a  23  1.  E.  da 
Holar.  La  sua  ultima  eruzione  risale 
ai  1724.    Vedi  Crable. 

liRACHOVO  ,  mont.  della  Tur.  euro- 
pea, fra  la  Romelia  e  la  Tessaglia , 
sul  limite  dei  sangiacati  di  Tricala  e 
di  Monastir,  alla  sorgente  della  rivie- 
ra di  Phili,  Fa  parte  della  linea  di- 
visoria fra  il  bacino  della  Salembria, 
e  quello  del  Venetioo,  e  si  riattacca 
verso  l'È.  ai  monti  Volutza.  11  Kra- 
chovo  corrisponde  ad  una  porzione  de- 
gli ant.  monti  Cambuniensi. 

KRADQCH,  nome  che  si  dà  qualche 
volta  al  ramo  S.  E.  dell1  Orange,  fi. 
dell'  Ottentozia. 

KRAEKLINGE,  distr.  della  Svezia,  nel- 
la parte  orient.  dell'  is.  di  Gottland. 
Kraeldingbo   n'  è  il  luogo  principale. 

IvRAGEROE,  città  della  Norvegia,  sul- 
la costa  S.  E„  dioc,  di  Aggershuus  , 
bai.  di  Bradsberg  ,  a  32  1.  S.  S.  O. 
da  Cristiania,  sulla  riva  dello  Skager- 
rack ,  e  sul  declivio  di  una  collina 
piena  di  roccia  Lat.  N,  58°5i/35//, 
long.  E.  70  ioA  2.j/;.  La  pesca  e  la 
navigazione  vi  sono  attivissime,  e  può 
considerarsi  come  un  emporio  pel  com- 
mercio. Conta  i,3oo  abitanti.  Vi  so- 
no nei   dintorni  min.  di  ferro. 

KRAGOJEVATZ,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  sangiacato  e  a  22 
1.  S.  da  Semendria  ,  e  a  9  1.  i{2  O. 
N.  O.  da  Parahin-Palanka,  sulla  riva 
deatra  della  Lepenitza. 


KRA1BURG,  Carrodunum,  bor.  della 
Bav.,  eira  dell' Isar,  presidiale  e  a  1 
!.  3t4  S.  O.  da  Miihldorf ,  e  a  i5  1. 
E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra  del- 
l' Inn.  Vi  si  comm.  di  cavalli,  e  con- 
ta 600  abitanti.  In  vicinanza  vi  è  il 
cast,  di  Gutenberg,  che  possiede  una 
sorg,   minerale. 

KRA1ENBERG,  bai.  del  gran  due.  di 
Sassonia  -  Weimar.  Vedi  Creyenberg. 

K.RAIENK.A,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Kroianke, 

K.RAIK.O,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Arad,    Si  raccolgono    frutta    e  legna. 

KRAILSHEIM,  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg.  Vedi  Crailsheim. 

KRA1N ,  due.    deUa  llliria.    Vedi  Car- 

NIOLA. 

KRAINBURG  o  CRAINBURG,  città  del- 
l' lllirio ,  gov. ,  eira  e  a  7  1.  ij4  N. 
O.  da  Lubiana,  e  a  9  1.  ip  S,  S.  E. 
da  Klagenfurt,  al  confluente  della  Sa- 
va,  che  incomincia  quivi  ad  esser  na- 
vigabile ,  e  del  Kauker.  Possiede  il 
cast,  di  Rieselstein,  e  conta  1,400  a- 
bi  tanti. 

KRAKAKAMMA,  cant.  del  gov.  del  Ca- 
po-di-Buona-Speranza,  nella  parte  S, 
O.  del  distr.  di  Zuureveld.  Si  estende 
fra  la  baia  di  Algoa,  all'  E.,  e  la  ri- 
viera Camtoos,  all'O.  La  sua  lunghez- 
za è  di  circa  14  leghe,  E  una  delle 
più  belle  parti  della  colonia  ;  quivi 
piove  spesso  nell'  estate,  e  vi  sono  nei 
bassi-fondi  molti  laghi  di  acqua  dol- 
ce. Il  suolo  è  coperto  della  più  vigo- 
rosa vegetazione  ;  vi  si  osserva  soprat- 
tutto V  Euphorbia  officìnarum^  pianta 
rara  che  giunge  spesso  ad  un'  altezza 
di  3o  piedi.  Sonovi  pure  pascoli  ec- 
cellenti, 1  bovi  servono  per  cavalca- 
tura. Questo  cant.  rinchiude,  all'  E., 
il  forte  Federico  ed  il  porto  Elisabetta. 

KRAKATOA,  is.  dell'arcipelago  della 
Sonda,  nello  stretto  di  questo  nome, 
a  quasi  un'  eguale  distanza  da  Suma- 
tra e  da  Java,  al  6°  6'  di  lat.  S.,  e 
*o3°  di  long.  E.  Ha  circa  4  1-  di  cir- 
cuito, ed  è  cinta  da  banchi  di  coral- 
lo, che  somministrano  una  gr.  quan- 
tità di  tartarughe.  Delle  montagne,  in 
generale  boschive,  e  che  projettano. 
un  picco  altissimo,  ne  coprono  la  mag- 
gior porzione.    Vi  si  raccoglie  molle* 
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riso  e  frutta.  Questa  is.  possiede  una 
sor»,  termale.  V  aria  vi  è  sana.  La 
costa  settentr.  offre  un  eccellente  luo- 
go da  far  accjUa  ;  sulle  sue  rive  tro- 
vasi un    vili,  malese. 

KRAKAU,  rep.  e  città  della  Europa, 
Vedi  Cracovia. 

KRUvlNOW,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov,  di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  i|2 
S.  O.  da  Poniewiez ,  e  a  n  1.  \\\ 
N.  O.  da  Wilkomirz,  sulla  riva  de* 
■tra  della  "Niewieza. 

KRAkkO,  vili,  della  Transilvania,  ciré, 
di  Weissenburg;  è  contornato  da  vi* 
eneti. 

KKVivOW,  rep.  e  città  della  Europa, 
Vedi  Cracovia. 

KRAKOW  o  CRAROW,  città  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  due. 
di  Mecklenburg-Giistrow,  e  a  3  1.  ij4 
S»  S.  E.  da  Giistrow,  e  a  n  1.  3j4  È. 
da  Schwerin  ,  presso  ad  un  lago  del 
suo  nome,  che  ha  2  1.  di  lunghezza 
sopra  ij2  li  di  larghezza.  È  sede  di 
una  giurisdizione.  Ha  tre  distillato]  di 
acquavite  di  grani,  8  birrerie,  una 
fabb.  di  panni,  5  officine  da  tessito- 
re, ed  una  fornace  da  tegole.  Conta 
700  abitanti.  Questa  città  esisteva  nel 
1298,  edera  compresa  nel  principato 
di  Wenden. 

KRAlvOWIEC,  bor,  della  Gallizìa,  circ. 
e  a  7  1.  N.  E.  da  Przemysl ,  e  a  14 
1.  i|2  O.  N.  O.  da  Lemberg.  Possie- 
de un  superbo  castello. 

KRAL1NGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov, 
di  Olanda  (parte  merid») ,  circond., 
cant.  e  a  1  L  1|2  N.  E.  da  Rotter- 
dam,  con  2,100   abitanti. 

KRALITZ,  bor  della  Moravia,  circ.  e  a 
a  4  1.  S.  da  Olniutz,  e  a  1  1.  3[4  N, 
N.  O.  da  Tobitschau.  Evvi  un  cast., 
e  conta  800  abitanti. 

KRALITZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  dì 
Znaim.  Conta  3oo  abit.,  e  vi  si  tro- 
vano pietre  preziose. 

KRALOVAHOLA,  mont.  della  Unghe- 
ria.  Vedi  Kòxigsberg. 

KRALOWAN,  vili,  della  Ungh.,  cornil. 
di  Arva,  al  confluente  dell' Arva  e  del 
Waag.  Vi  si  ritrae  molto  utile  dalla 
navigazione. 

KRALÒWCE,  vili,  della  Ungh.,  comit. 
di  Sohl,  che  dà  un  ottimo  vino. 
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KRALOWECZ,  vili,  della  Ungh.,  comi! 

di  Temeswar,  notabile    pei  suoi  vinL 
KRALOW1TZ,  bor.  della  Boemia,  ciré. 

e  a  G  1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  e  a  5  1. 

1.  ij4  S.  O.  da  Rakonilz,  sulla  Szlre- 

la.  Vi  sono  mollili  da  polvere,  e  con- 

ta  900  abitanti. 
KRALO WY-DWUR,  città  della  Boemia, 

Vedi   K.ÒN1GSHOF. 

KRALOWY-HRADECZ,  città  della  Boe- 
mia.   Vedi  KÒNIGGRATZ. 

KRALUP,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
4  1.  3t4  O.  N.  O.  da  Saatz ,  e  a  a 
1.  O.  S.  O.  da  Kommotau  ,  sul  Sau- 
bach.  Vi  sono  circa   i3o  abitazioni. 

KRAMARICH,  bor,  della  Tur.  europea, 
ilella  Bosnia^  sangiacato  e  a  22  1.  E. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  1.  E.  S.  E, 
da  Bosna-Serai. 

KRANENBURG  o  CRANENBÙRG,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov,  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  2  1.  i\\ 
O.  da  Cleves.  È  cinta  da  una  vecchia 
muraglia  preceduta  dà  una  stretta  fos- 
sa, e  rinchiude  una  cbiesa  cattolica, 
una  riformata,  officine  da  tessitore,  e 
birrerie.  Conta  2,700  abitanti.  I  din- 
torni abbondano  di  conciatoi  e  fabb, 
di  carta,  •—  Fu  questa  città  fondata, 
nel  i388,  da  Adolfo,  conte  di  Meurs  ; 
suo  figlio,  il  primo  due.  di  Cleves,  la 
fece  fortificare,  nel  1417,  e  nel  pro- 
gresso, il  conte  Horn  vi  stabilì  alcu- 
ne dighe. 

RRANICHFELD,  città  posseduta  in  co= 
mune  dal  gr,  due.  di  Sassonia-Weimar, 
e  dal  due.  di  Sassonia-Meiningen,  a 
4  b  S.  O.  da  Weimar,  e  a  3  1.  3[^ 
S.  E.  da  Erfurt,  suirilm.  Lat.  N.  5o° 
5i>  55»;  long.  E.  8°  5i'  3o"-  La  por- 
zione weimariana  appartiene  al  circ, 
di  Weimar-Jena,  ed  al  bai,  di  Blan- 
kenhayn,  e  contiene  600  abitanti; 
l'altra  è  il  capoluogo  di  un  bai,  che 
rinchiude  2,3oo  abit.,  avendone  essa 
istessa  700,  e  rinchiude  due  castelli, 
—  Questa  città  era  un  tempo  il  ca- 
poluogo di  una  signoria  del  suo  no- 
me, che  dividevasi  in  due  parti,  TObci 
e  1*  Unter-Kranichfeld.  La  prima  ap-< 
partenne  ai  burgravj  di  Kirchberg^ 
che  la  vendettero,  nel  ifói<,  ai  conti 
di  Reuss;  questi  la  cedettero  alla  casa 
di  Weimar;  Gotha  l'acquisto  nel  l663) 
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è  ciò  che    forma  il 


bai.  di    Kra 
nichfeld,  riunito  al  due.  di  Sassonia 
Meiningen,  nel  1826,  dopo  la  morte 
del  duca  di  Sassonia-Gotha.    L'Unter- 
kranichfeld,  dopo  aver  appartenuto  ai 
principi  di  Hatzfeld,  ed  all'elettore  di 
Magonza,  passò,  nel  1802,  al  principato 
prussiano  di  Erfurt,  e  fu  dato  a  Wei- 
mar nel  1814. 
RRANQWITZ,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  16 
I.  S.  da  Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  S.    O 
da  Ratibor.  Evvi  una  chiesa  cattolica, 
e  conta  700  abitanti. 
KRANZBERG,    bor.    della    Bav.,    circ. 
delPIsar,  presidiale  e  a  2  1.  3{4  N.  O. 
da  Freising,  e  a  7  1.  3[4  N.  da  Monaco, 
sulla  riva  destra  dell' Amper,  con  circa 
3oo  abitanti. 
RRAPACKS,  catena  di  mont.  dell'impe- 
ro d'Austria.  Vedi  Rarpazj. 
RRAPENDORF,  bor.  del  gr.  due.  e  a 
7  1.  ij/j.  S.    O.  da    Oldenburg,  circ, 
bai.  e  a  it4  di  1.  S.  S.  O.  da  Rlop- 
penburg,  sulla  riva  sinistra  della  Soe- 
ste.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  700  abitanti. 
RRAPIE,  vili,  della  Ungh.,  generalato  | 
di  Petervaradino,  sulla  Sava,  con  circa 
100  abitazioni. 
KRAPINA,  riviera  della  Croazia  civile 
Ha  origine  nella  parte  merid.  del  co- 
mitato di  Waradino,  a  5  1.  S.  O.  dalla 
città  di  questo    nome,  divide    questo 
comitato    da    quello    di  Agram,  e    si 
congiunge  alla  Sava,  alla  riva  sinistra, 
a  3  1.  O.  da    Agram.  Il  suo    corso  è 
di  circa  i5  L,  prima  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  poi  dal  N.  al  S.  Il  principale  af- 
fluente è  la  Krapinchicza. 
RRAP1NA,  bor.  delle  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Waradino, 
e  a   6  1.  ip  S.  da  Pettau,  marca    di 
Zagor  inferiore,  sulla  riva  sinistra  della 
Krapinchicza  ,    affluente  della  Krapi- 
na,  in  una  pianura  poco  fertile.  Lat. 
N.  /j6°  9'  52";  long.  E.  i3°  3/  5o". 
Evvi  un  vecchio  castello,  un  convento 
cattolico,  e  nei    dintorni,    dei    bagni 
di  acqua  termale.  —    In  vicinanza  di 
questo  bor.  sta  la  mont.  di  Rrapina- 
gora,  che  rinchiude  diverse    cave    di 
carbon  fossile. 
RRAPIVNA,    città  della  Russ.  europea, 
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gov.  e  a  9  1.  S.  O.  da  Tuia  capoluo- 
go di  dislr.,  al  confluente  della  Piova 
e  dell'Oupa,  e  sulla  riva  sinistra  di 
questa  ultima.  Ha  6  chiese,  e  conta 
1,100  abitanti.  Vi  si  tengono  molte 
fiere.  Il  distr.;,  che  sta  verso  il  centro 
del  governo,  ha  un  suolo  unito  e 
fertile,  e  rinchiude  90,000  abitanti . 
KRAPPITZ,  in  boemo  Krzapkowltz , 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza,  circ.  e  a  4  1-  3[4  S. 
da  Oppeln,  sulla  riva  sinistra  dell'O- 
der.  Evvi  un  castello,  e  delle  officine 
da  tessitore.  Conta  1,100  abitanti. 
RRAPUNDORF,  bor.  della  Transilvania. 

Vedi  Ruppendorf. 
KRASA,  città  della  Boemia.  ÌP\Rratzau. 
KRASCHOW,  comitato  della  Ungheria. 

Vedi  Krassova. 
KRASCHTIAN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leitmeritz.    Nei    dintorni  vi    sono 
alcune  vetraie,  e  sorgenti  minerali. 
KRASDORF,  vili,    della  Moravia,    circ. 
di  Olmiitz;  vi  si  trova  del  serpentino. 
KRASICZYN,   bor.   della   Gallizia,  circ. 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Przemysl,  e  a  9 
1,   ij2  N.  E.  da  Sanok,  sulla  riva  de- 
stra della  San.  Evvi  un  castello. 
KRASNA  o  RRASNE,  vili,  della  Gallizia, 
circ.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Urzezany,  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Pomorzany,  sulla  riva 
sinistra  della  Stripa,  che  vi  forma  un 
picc.  lago.  Evvi  una  vetraia. 
RRASNA,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  1.  3[4   E.  da  Prerau,  e   a  ij4  di  I. 
N.  N.  O.  da  Gross-Meseritsch,  da  cui 
è  divisa  mediante  la  Betschwa.  Conta 
i,4oo  abitanti. 
RRASNABROD  o  RRASNOBROD,  bor. 
della  Polonia,  woiwodia  e  a  20  1.  S. 
S.  S.  E.  da  Lublino,  obwodia  e  a    4 
1.   i{2  S.  S.  O.  da  Zamosz,  sulla   riva 
destra  del  Wieprz,  e  posto  quasi   nel 
mezzo    di    una    foresta.    Conta   circa 
100  abitazioni.  E  cel.  per  la   vittoria 
riportatavi  da  Giovanni  Sobieski,  elet- 
to poscia  re  di  Polonia,  contro  i  Tar- 
tari, che   sconfisse  in  tre   sanguinose 
battaglie. 
RRASNE,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di    Podolia,   distr.    e    a    18  I.  N.    da 
Iampol. 
RRASNENKAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  2    1. 
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x\\  O.  N.  O.  va  Novokhop<n\sk,  sulla 
timi  sinistra  della  Savala. 

KRAS1SIKWICK,  città  della  Polonia, 
wohvodia  dì  Masovia,  obwodia  e  a  6 
I.  ij2  S.  O.  da  Gostynin,  e  a  5  1. 
ij4  N.  da  Lenczv,  con  4oo  abitanti. 

KRASNIK,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  e  a  9  1.  2t3  S.  O.  da  Lublino, 
obwodia  è  a  17  1.  O.  N.  O.    da  Zamosz. 

KRASMSTAW,  città  della  Polonia,  Woi- 
wodia  e  a  il  I.  3\\  S.  E.  da  Lublino, 
e  a  7  1.  ij4  N.  da  Zamosz,  capoluogo 
di  obwodia,  sulla  riva  sinistra  del 
AYioprz,  e  sopra  un  picc.  lago.  È  cinta 
da  un  muro,  e  rinchiude  due  chiese 
greche,  e  due  cattoliche,  un  convento, 
ed  un  castello  in  cui  risiedeva  un 
tempo  il  vescovo  di  Chelm.  L1  arcid. 
Massimiliano  d'Austria  vi  fu  detenuto 
nel  i588,  dopo  esser  stato  battuto  da 
Zamoetky.  Conta  2,000  abit. ,  dei 
quali  molti  sono  ebrei.  —  L'obwodia 
occupa  la  parte  N.  E.  della  woiwodia, 
ed  è  attraversata  dal  Wieprz,  ed  il 
Bo«r  la  bagna  all'È. 

KRASNOBORSK,  città  della  Russ.  eu 
ropea,  gov.  e  a  90  1.  N.  E.  da  Volo- 
gda,  distr.  e  a  11  1.  3f4  O.  N.  O.  da 
Solvytchegodsk,  sulla  siva  sinistra  della 
Dvina  del  Nord.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annua,  e  conta  6oo  abitanti. 

KRASNOGORSKAIA,  bor.  della  Russ. 
asiatica ,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a 
12  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Ialutorovsk,  sulla 
riva  destra  dell'Iset. 

RRASNOGORSKAIA,  forte  della  Russ. 
europea,  gov.  distr,  e  a  i5  1.  E.  S. 
E.  da  Orenburg,  sulla  riva  destra 
dcirUral.  Vi  si  contano  più  di  3oo 
case  in  legno,  tutte  rinchiuse  nel  cir 
cuito  delle  fortificazioni.  Occupa  il 
sito  ove  stava  un  tempo  Orenburg. 

KRASNOI,  bor.  della  Russ.  europea 
gov.  e  a  24  1.  S.  da  Pskow,  distr.  e 
a  6  1.  ij2  N.  O.  da  Opotschka,  sulla 
riva  destra  della  Sine'ia. 

KRASNOI,  città  della  Russ,  europea,  gov. 
e  a  io  1.  S.  O.  da  Smolensko,  capo- 
luogo di  distr. ,  sopra  un  picc.  affluen- 
te della  riva  sinistra  del  Dnieper.  È 
poco  consid.,  ha  due  chiese,  e  circa 
5oo  abitanti.  Nella  ritirata  da  Mosca, 
i  francesi  furono  quivi  attaccati  dai 
russi,  e  vi  provarono   una  gr.  perdi- 
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del  gov.,  è 


attraversato  dal  Dnieper;  esso  è  fer- 
tile e  bene  coltivato. 

KRASNOIARSK,  città  della  Russ.,  in  As., 
capoluogo  del  gov.  di  Ieniseisk  e  di 
distr.,  a  200  1.  N.  O.  da  Irkutsk,  e  a 
355  1.  E.  S.  E.  da  Tobolsk,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Ienisei,  al  confluente 
della  Katcha.  Lat.  S.  56°  i'  2";  long. 
E.  900  o'  37^.  Cinta  di  mura,  è  as- 
sai bene  costrutta  sul  gusto  russo,  ed 
ha  tre  chiese  in  pietra.  Attraversata 
dalla  strada  da  Tomsk  a  lskutsk,  fa 
un  gran  comm.  di  transito  ed  al  mi- 
nuto, e  somministra  in  parte  di  pel- 
liccerie li  mercatanti  che  vanno  alla 
frontiera  della  China.  Conta  3,5oo  a- 
bitanti.  I  dintorni  sono  di  una  con- 
sid. fertilità,  e  nodriscono  numerosi 
bestiami.  11  distr.,  nel  S.  del  gov.,  è 
in  parte  montuoso.  Vi  si  scopersero 
traccie  di  miniere  d'argento,  che  pe- 
rò non  si  scavano.  Si  trova  nelle  mont. 
porfido,  diaspro,  marmi,  alabastro, 
carbon  fossile,  calce,  gesso  e  pietre 
preziose,  ma  poco  si  occupano  gli  a- 
bit.  di  queste  minerali  ricchezze.  La 
maggior  parte  del  territ.  è  incolto,  ed 
abitato  da  nomadi  unicamente  occu- 
pati della  cura  delle  loro  mandrie. 

KRASNOIARSK  AI  A,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  35  1.  E.  S.  E.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  9  1.  ip  N..N.E. 
da  Samara,  sulla  riva  sinistra  del  Sok. 

KRASNOIÈ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  7  1.  ip  S. 
da  Vileika,  e  a  19  1.  O,  da  Borisov. 

KRASNOI-IAR,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  12  1.  i|2  N.  N.  E.  da 
Astrakan,  e  a  i38  1.  S.  O.  da  Sara- 
tov,  capoluogo  di  distr.,  in  un'is,  for- 
mata da  molti  rami  del  Volga  ;  con- 
ta 1,900  ab,,  che  si  occupano  soprat- 
tutto della  pesca  e  della  coltivazione 
di  numerosi  giardini.  —  Fu  questa 
città  fondata  sotto  il  reg.  dello  czar 
Alessio  Mikhailovitch ,  e  fortificata  , 
onde  proteggere  il  paese  contro  le 
scorrerie  dei  cosacchi,  kalmuki  e  ltir- 
ghiz  ;  vi  si  vedono  pur  anco  alcuni  a- 
vanzi  di  bastioni.  —  11  distr.,  forman- 
te la  parte  S.  O.  del  gov.,  contiene 
75,000  abit.,  dei  quali  60,000  sono  co- 
sacchi dell'  Ural. 
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KRASNOI-IAROVKA ,  colonia  tedesca 
della  Russ.  europea,  gov.,  distr.  e  a  5 
1.  E.  da  Saratov.  Ila  un  vili,  sulla  si- 
nistra del  Volga.  Questa  colonia,  fon- 
data nel  1763,  è  composta  di  circa  120 
famiglie  di  religion  luterana. 

RRASNOI-KHOLM,  città  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  33  1.  N.  N.  E.  da 
Tver,  distr.  e  a  i5  1.  S.  da  Vessie- 
gonsk,  sopra  due  picc.  riviere.  Vi  si 
fa  qualche  comm.  di  merci,  e  vi  si 
tengono  6  annue  fiere.  Conta  1,800 
abitanti. 

KRASNOKUTSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  16  1.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  7  1.  i[4  S.  O.  da  Bogodu- 
khov,  sulla  riva  destra  del  Merlo.  Ha 
5  chiese  ;  vi  si  tengono  molte  annue 
fiere,  e  conta  4->8oo  abitanti. 

KRASNOLUKI,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  12  1. 
i[2  N.  E.  da  Borisov. 

RRASNOPOL,  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Augustowo,  obwodia  e  a  3  1. 
i{3  O.  da  Seyny,  e  a  4  !•  &  da  Su- 
walki,  sopra  un'altura.  È  assai  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  gr.  mercato.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

RRASNOPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  14  1.  3 [4 
S.  O.  da  Jitomir. 

RRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  24  1.  N.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  24  1.  ij3  N.  N.  E.  da  Akh- 
tirka. 

KRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5  1.  ij4 
S.  da  Tcherykov,  alla  riva  destra  del 
Palouj. 

RRASNO-POLIÈ,  colonia  tedesca  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  18  1.  S.  S.  E. 
da  Saratov,  distr.  di  Kamyschin,  sulla 
riva  destra  del  Volga.  Originariamente 
si  chiamava  Choisy-le-Roi  ,ma  in  pro- 
gresso prevalse  il  nome  russo.  Vi  si 
contano  100  famiglie,  tutte  di  reli- 
gione cattolica. 

RRASNOSLOBODSK,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  53  1.  N.  O.  da  Pen- 
za,  e  a  io  1.  i|3  E.  S.  E.  da  Temni- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Mokcha. 
Ha  5  chiese,  e  fabb.  di  acquavite  di 
grani.  Fa  un  gr.  corani,  di  biade,  e 
vi  si  tengono  molte  annue  fiere.  Con- 
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ta  4->6oo  abit.,  avendone  5o,ooo  tutto 
il  distr.,  ch'è  il  più  settentr.  del  gov., 
e  molto  fertile. 

KRASNOSTAW,  città  della  Polonia.  Pe- 
di Krasnistaw. 

KRASNO-UF1MSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  38  1.  S.  S.  E.  da  Perni, 
e  a  23  1.  S.  E.  da  Kungur,  capoluo- 
go di  distr.  ,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ufa.  E  cinta  da  Un  bastione  in  le- 
gno, fiancheggiato  di  torri,  che  serve 
a  garentirla  contro  i  basckiri,  ed  ha 
2  chiese,  e  2,5oo  abitanti.  I  dintorni 
abbondano  di  min.  di  ferro  e  di  ra- 
me. 11  distr.  Sta  nel  S.  del  gov.,  ed  è 
più  acconcio  ai  pascoli  che  alla  coltu- 
ra dei  grani.  Conta  5 1,100  abitanti. 

KRASNOVODSK,  catena  di  mont.  del- 
la Tart.  indipendente,  nel  Rharism. 
Si  dirige  dal  N.  al  S.,  lungo  la  costa 
orient.  del  mar  Caspio,  fra  la  baia  di 
Karabogaz  ed  il  golfo  di  Balkan.  La 
lunghezza  è  di  circa  20  leghe. 

RRASNOY.  I  nomi  russi  che  così  inco- 
minciano si  devono  ricercare  sotto 
Rrasnoi. 

RRASSOVA,  RRASSO  o  KRASCHO  W, 
in  illirico  Krashovska-  varme gjia,  co- 
mitato della  Ung.,  circ.  al  di  là  della 
Theiss,  nel  Banato.  Conf.  al  N.  col  co- 
mit.  di  Arad,  da  cui  viene  separato 
dal  Maros;  al  N.  E.  colla  Transilva- 
nia;  all'  E.  ed  al  S.  col  Banato  mili- 
tare (Banat-Griinze),  ed  all'O.  col  co- 
mit.  di  Temes.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  35  1.  ;  la  sua  larghezza, 
dall' E.  all'O.,  non  è  che  di  io4l.,  e 
la  sua  superficie  di  3oo  leghe.  È  co- 
perto di  mont.  boschive,  che  sono  ra- 
mificazioni dei  Karpazi,  e  in  mezzo  a 
le  quali  si  aprono  belle  vallate;  nella 
parte  occid.  vi  sono  grandissime  pia- 
nure. Questo  comit.  appartiene  lutto 
intero  al  bacino  del  Danubio;  le  prin- 
cipali riviere  che  lo  irrigano  sono,  do- 
po il  Maros,  la  Temes  e  la  Bega  al  N., 
e  la  Nera  al  S.  Il  clima  vi  è  dolce  e 
l'aria  salubre.  Il  suolo,  generalmente 
assai  bene  irrigato,  produce  in  abbon- 
za  biada,  mais,  lino,  canape,  frutta  e 
vino.  Vi  si  alleva  molto  bestiame  e 
api.  La  bestie  selvaggie,  il  selvaggiu- 
me,  ed  il  pesce  vi  sono  abbondanti. 
Sonovi  min.  di  ferro,  rame,   piombo, 
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e  molte  ili  mezzo  -  metallo,  che  sono 
lavorate.  La  industria  si  riduce  allo 
muvo  dei  metalli.  Conta  188,200  abil., 
Li  maggior  parte  valacchi  e  scrviani, 
che  professano  la  religion  greca  ;  il 
restante,  in  pire,  numero,  è  di  un- 
gheresi, tedeschi,  ebrei  e  boemi.  — 
Questo  comit.,  il  cui  nome  è  derivato 
da  un  cast*  rovinoso,  nel  vili,  di  Kras- 
sova,  ha  per  capoluogo  Lugos,  e  si 
divide  nelle  5  marche  o  jaras  di  Bulcs, 
Kalponas,  Krassova,  Lugos  ed  Ora- 
vie/a.  Rinchiude  8  bor.  e  222  villaggi. 

KRASSOVA,  marca  della  Ung.,verso  la 
la  parte  centrale  del  comitato  del  suo 
nome.  Dognacska'  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale, e  vi  si  rimarca  pure  il  vili,  di 
K rasso va  che  diede  il  nome  al  comi- 
tato. 

KRASZNA,  riviera  che  ha  origine  in 
Transilvania,  verso  la  estremità  S.  E. 
del  comit.  del  suo  nome.  Attraversa 
questo  comit.  e  quello  di  Szolnok  me- 
dio, ed  entra,  presso  Kiraly-Darocz, 
nel  comit.  ungherese  di  Szathmar.  Ir- 
rida un  territ.  paludoso,  e  si  congiun- 
ge al  Szamos,  alla  riva  sinistra,  pres- 
so Olesva  ed  il  confluente  di  questo 
corso  di  acqua  con  la  Theiss.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  3o  1.  dal  S.  S. 
ti.  al  N.  N.  O. 

KRASZNA,  comit.  della  parte  N.  O.  del- 
la Transilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, confinante  alN.  ed  all'È,  col  co- 
mit. di  Szolnok  medio  ;  al  S.  E.  con 
quelli  di  Doboka  e  di  Klausenburg;  al 
S.  ed  alPO.  colla  Ungheria.  Ha  8  1. 
dall'  E.  ali1  O.  e  quasi  altrettante  dal 
N.  al  S.  ;  la  sua  superf.  è  di  5o  leghe. 
Assai  montuoso,  soprattutto  verso  il 
S.,  vi  si  osservano  i  monti  Oszoj  e 
Heusse;  il  Berettyo  e  la  Kraszna  ne 
sono  le  principali  riviere.  11  clima  è 
poco  freddo.  I  cereali  ed  il  vino  non 
bastano  al  consumo.  Vi  sono  vaste 
foreste  e  buonissimi  pascoli,  ove  si  al- 
leva una  quantità  di  bestiami  e  spe- 
cialmente cavalli ,  pecore ,  capre  e 
porci.  Abbonda  di  selvaggiume  e  di 
pecchie.  Conta  circa  4°,,ooo  abit.,  ma- 
giari e  valacchi.  —  Questo  comit.  si 
divide  in  4  marche  o  jaras,  che  sono: 
Keiner,  Kraszna,  Perecsen  e  Somlyo. 
Somlyo  n1  è  il  capoluogo. 
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KRASZNA,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi  e  nella  porzione 
S.  E.  del  comit.  dello  slesso  nome. 

KRASZNA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  comit.  e  marca 
del  suo  nome,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Som- 
lyo e  a  1 5  1.  3(4  N.  O.  da  Klausen- 
burg. Vi  sono  bagni  di  acqua  mine- 
rale. 

KRASZNAHORKA-VARALLEJA,  in  i- 
slavo  Kmsnohorske- Padkradj ,  bor.  di 
Ung.,  comit.  di  Gòmòr, marca  e  a  1  1.  E. 
da  Ratko  e  a  11  1.  O.  da  Kaschau. 
Vi  si  trovano  min.  di  mercurio  e  ci- 
nabro. 

KRASZNAKOZ,  marca  della  Ung.,  nel- 
la parte  merid.  del  comit.  di  Szath- 
mor.  Erdòd  è  uno  dei  luoghi  prin- 
cipali. 

KRATOVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  5  1.  E. 
da  Uskup  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Roma- 
nova,  sulla  riva  sinistra  della  Psigna. 

KRATTOVO  o  CRATOVO ,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiacato 
e  a  i3  1.  S.  da  Kruchovatz  e  a  io  I. 
N.  da  Pristina,  sulla  riva  destra  del- 
la Toplitza. 

KRATZAU,  in  boemo  Krasa  o  Kracza- 
■wa,  città  della  Boemia,  circ.  di  Bunz- 
lau,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Friedland  e  a 
io  1.  N.  da  Iung-Bunzlau.  Ha  filato] 
di  cotone  e  fabb.  di  panni  e  tele. 
Conta  1,200  abitanti. 

KRAUBATH,  vili,  della  Stirìa,  circ.  di 
Bruck,  con  400  abitanti. 

KRAUCHTHAL,  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Berna,  bai.  di 
Berthoud,  con  i,3oo  abitanti. 

KRAUPEN  o  GRAUPEN,  in  boemo 
Krupka,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Leitmeritz,  e  a  io  1. 
ij2  N.  N.  E.  da  Saatz,  a1  piedi  del 
Geiersberg.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  fabb. 
vitriolo  ed  una  gr.  quantità  di  calzet- 
te. Conta  1,600  abitanti.  I  dintorni 
contengono  ricche  miniere  di  rame, 
stagno  ed  argento. 

KRAUTERGERSHEIM,  vili,  di  Fr,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5 
1.  3(4  N.  N.  E.  da  Schelestadt,  cant. 
e  a  1  1.  112  E.  N.  E.  da  Obernay , 
sull1  Ergers,  con  1,100  abitanti.  Èri- 
nomato  pei  suoi  cavoli  bianchi. 
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KRAUTHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  6  1.  il4  E-  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  2  1.  2{3  S.  da  Diiren  ,  sulla  riva 
destra  della  Roér.  Vi  sono  in  vicinan- 
za due  cartiere  che  occupano  cir- 
ca ioo  artefici. 

KRAUTHEIM,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Meno  e  Tauber,  bai.  e 
ail.  if2  S.  da  Boxberg  e  a  6  1. 
ij2  S.  S.  E.  da  Werthheirn,  sulla  ri- 
va destra  dell1  Iaxt,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  un  ca- 
stello, residenza  del  principe  di  Salra- 
krautheim,  e  conta  700  abitanti.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere.  Era  la  ca- 
pitale dell1  ant.  principato  dei  prin- 
cipi di  Salmkrautheim ,  situato  sul- 
l1  Iaxt,  e  contenente  8,700  abiti ,  ora 
compreso,  parte  nel  gr.  due.  di  Bader, 
e  parte  nel  reg.  di  Wurtemberg. 

KRAXEN,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Lubiana. 

KRCZIN,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a  5 
1.  if4  'N.  E.  da  Kòniggratz  e  a  5 
1.  i\2  S.  O.  da  Kònigshof,  sul  Metau. 
Ha  un  castello,  e  conta  circa  100  a- 
bitazioni. 

KRECHEVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Bosnia,  sangiacato  e  a  io  1.  E.  da 
Trawnik  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Bos- 
na-Serai.  Ha  un  convento  cattolico  e 
circa  4°°  case  1  abitate  dai  turchi  , 
boemi  e  greci  cattolici.  Nei  dintorni 
si  scava  una  miniera  di  ferro  ed  una 
di  mercurio  ed  evvi  una  usina  da  ferro 

KREFELD,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Greve  lt. 

KRElBITZ,  vili,  della  Boemia  ,  circ.  di 
Leitmeritz,  con  una  vetraja. 

KRE1CH,  riviera  del  gr.  due.  di  Baden, 
che  nasce  nelle  mont.  della  Selva-Ne- 
ra, verso  il  limite  del  Wurtemberg, 
nei  dintorni  di  Kirnbach  ;  scorre  al 
N.  O.,  attraversando  il  N.  E.  del  circ. 
di  Murg-e-Pfìnz,  ed  il  S.  O.  di  quel- 
lo del  Necker,  e  si  congiunge  al  Reno 
alla  destra,  un  poco  al  di  sotto  di 
Spira,  dopo  un  corso  di  12  leghe.  Die- 
de il  suo  nome  ad  un  paese,  il  Rrei- 
chgau,  ora  compreso  nel  N.  del  gran 
due.  di  Baden. 

K.RE1GA,  borgata  della  Nigrizia ,  nel 
JLordofan,  a  5  1.  O.  da  Ibeit. 
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KREMENETZ  o  KRZEM1ENIEC,  città 
della  Russia    europea,    gov.    di  Voli- 
nia,  a  46  1.  S.  da  Jitomir  e  a  i3  1.  S. 

0.  da  Ostrog,  capoluogo  di  distretto. 
Sta  al  piede  di  una  mont. ,  la  cui 
sommità  è  occupata  da  un  castello» 
che  serve  di  cittadella.  Vi  sono  mol- 
te chiese  greche,  un  convento  ed  un 
giardino  botanico.  Vi  si  tengono  fie- 
re assai  frequentate,  e  conta  2,600  a- 
bi tanti.  Il  distr.,  nel  S.  O.  del  gov.,  è 
fertile  in  grani,  lino,  luppoli  e  tabacco. 

KREMENNAIA ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.    di   Rarkov ,    distr.  e  a  20 

1.  S.  S.  E.  da  Kupiansk  e  a  14  1.  O. 
N.  O.  da  Donetsk. 

KREMENSKAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di- 
str. di  Oust-Medvieditza,  e  a  2  1.  3j4 
N.  E.  da  Perekopska'ia,  sulla  riva  de- 
stra del  Don.  Gli  abitanti  fanno  un 
comm.  consid.  di  bestiame. 

KREMENTCHUG,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  23  1.  S.  O.  da  Pol- 
tava,  capoluogo  di  distr. ,  al  confluen- 
te del  Kagamlik  e  del  Dnieper,  sulla 
riva  sinistra  di  questo  ultimo,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  volante. 
Lat.  N.  49°  V  28";  long.  E.  3i°  8'  45". 
E  cinta  da  un  bastione  di  terra,  che 
fu  di  recente  convertito  in  pubblico 
passeggio.  Quasi  tutte  le  case  sono 
costrutte  in  legno,  come  pure  la  bor- 
sa. Vi  sono  due  chiese,  molti  stabili- 
menti di  pubblica  istruzione,  una  ma- 
nifattura di  cappelli ,  una  raffineria 
di  zucchero,  una  nitraia,  e  varie  fabb. 
di  sapone.  I  liquori  ed  i  frutti  con- 
fettati di  questa  città  sono  rinoma- 
tissimi. Consid.  è  il  suo  comm.  in 
legname,  tabacco,  frutta  e  merci.  La 
pesca  nel  Dnieper  dà  un  gran  pro- 
dotto. Krementchug  sofferse  qualche 
volta  degli  straripamenti  del  Kagam- 
lik. Conta  8,000  abit. ,  fra  i  quali 
so  novi  armeni,  greci  ed  ebrei.  —  11 
distr.  è  nel  S.  del  governo,  ed  il  Dnie- 
per ne  forma  il  limite  meridionale. 
Si  coltivano  molti  fruttai,  e  si  fabb. 
del  nitro  in  gran  quantità.  Conta 
90,000  abitanti. 

KREMNITZ  o  CREMNITZ,  in  unghe- 
rese K'òrm'òcz'Banya  ,  ed  in  islavo 
Kremnicciy  città  libera  reale  della  Un- 
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rheria^  comitato  di  Bars,  nella  marca 
Superiore,  ;v  0  1.  N.  da  Schemnitz  e 
a  i  1.   ip  O.  S.  O.  da  Neusohl.  Lat. 

N.  48°  4iì'  o";  long.  E.  i6°  jVW. 
E  diteso  da  un  castello  fortificato  po- 
sto sopra  ima  collina.  La  città  ed  i 
suoi  sobborghi  si  estendono  in  una 
vallata  profonda;  la  prima  non  con- 
siste che  in  una  quarantena  di  case, 
ed  una  chiesa  cattolica  ;  i  sobborghi 
contengono  i  pubblici  stabilimenti , 
come  un'amministrazione  alle  minie- 
re, una  camera,  una  zecca  ed  una 
chiesa  luterana,  un  convento,  un  gin- 
nasio ed  una  scuola  normale.  Vi  so- 
no dei  couciatoi,  e  si  fanno  dei  mer- 
letti a  maglia.  Conta  circa  10,000 
abitanti.  —  Questa  città  è  cel.  per 
le  ricche  min.  di  argento  che  si  sca- 
vano nei  dintorni,  ma  la  cui  rendila 
è  però  molto  diminuita  da  parecchi 
anni.  Yillefosse  ne  calcola  l'annuale 
prodotto  a  mille  marche  di  argen- 
to ed  a  circa  tremila  e  cinquecento 
quintali  di  piombo. 

KREMPE  o  KREMPEN,  Crempa,  città 
«Iella  Dan.,  due.  di  Holstein,  bai.  di 
Steinburg,  a  i  1.  i|2  N.  E.  da  Glùck- 
stadt  e  a  li  1.  N.  O.  da  Amburgo, 
sopra  un  ruscello  del  suo  nome.  Ha 
una  chiesa  ed  una  casa  di  carità.  \7i 
si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  cavalli,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. 

KKEMS  o  CKEMS,  riviera  deìl'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
ciré,  della  Traini.  Ha  origine  presso 
di  Wisskam,  al  S.  S.  E.  di  Kirchdorf, 
passa  a  Kremsmiinster  ed  a  Neuho- 
1<  n,  e  si  getta  nella  Traun,  alla  riva 
destra,  a  Ebersberg,  dopo  un  corso 
di   12  1.  dal  S.  al  N. 

KREMS,  CREMS  o  KREMBS,  Cremi- 
slum^  ri  uà  delParcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  sopra  una  ripida 
altura,  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio, presso  al  confluente  di  una  picc. 
riviera  del  suo  nome,  a  ij4  di  1.  E. 
da  Stein  e  a  \!\  1.  O.  N.  O.  da  Vien- 
na. Lai.  N,  48°  ai' 3o";  long.  E.  i3° 
i5;  l^ò1'.  E  cinta  da  vecchie  mura 
fiancheggiale  da  torri,  ed  è  assai  be- 
ne fabbricata  .  Rinchiude  5  piazze 
Tom.  III.  P.li 
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pubbliche,  due  chiese,  un  ginnasio, 
una  scuola  normale.  Molto  commer- 
ciali le,  oltre  la  fabb.  del  bianco  che 
porta  il  suo  nome,  ne  ha  dell'altre 
di  stoffe  di  lana  e  seta,  ordigni  di 
ferro  ed  acciaio,  e  particolarmente 
di  lime,  di  bottoni  di  metallo,  di  a- 
ceto,  di  mostarda  rinomata  ed  una 
raffineria  di  allume.  Conta  3,700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  una  sorgente 
di  acqua   alluminosa. 

KREMSBRUCK,  vili,  del  reg.  Illirico, 
gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Lubiana,  circ. 
e  a  9  1.  ija  N.  N.  O.  da  Villacco, 
sulla  riva  sinistra  del  Liser.  Nei  din- 
torni si  trova  una  miniera  di  ferro, 
una  fornace,  un  martello  ed  uno 
stabilimento  di  bagni. 

KREMS1R  ,  KROMERZIG  o  RRO- 
W1ERZ1TZ,  citlà  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  ì«  il4  S-  da  Prerau,  e  a  8  1.  \\(\ 
S.  S.  E.  da  Olmiitz,  sulla  riva  destra 
della  March.  E  sede  di  un  arcivesco- 
vato. Le  case  sono  bene  fabbricate, 
e  possiede  un  castello,  in  cui  risiede 
frequentemente  l1  arciv.  di  Olmiitz  , 
e  che  rinchiude  una  galleria  di  qua- 
dri, una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
ed  un  gabinetto  mineralogico  e  ma- 
tematico ,  al  qual'  è  congiunto  un 
superbo  giardino.  Evvi,  in  oltre  una 
abbazia  collegiata,  un  convento  di  pia- 
risti  ed  un  ginnasio  .  Conta  3,900 
abitanti. 

KREMSMUNSTER  o  CREMSM1N- 
STER,  bor.  deìl'arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell'Ens ,  circ.  del- 
la Traun,  in  una  bella  valle,  sulla 
riva  destra  del  Krems,  al  piede  di 
una  collina  la  cui  sommità  è  occu- 
pata da  una  cel.  abbazia  di  benedet- 
tini, a  3  1.  S.  E.  da  Wels  e  a  4 
1.  2i3  O.  da  Steyer.  Lat.  N.  480  3' 
29";  long.  E.  ii°  4/  3o".  È  assai 
bene  fabbricato,  e  possiede  un  liceo, 
un  ginnasio  ed  un  museo.  L'abbazia, 
fondata  nel  1777  da  Tassilo,  duca 
di  Baviera,  è  molto  consid. ,  e  rin- 
chiude una  ricca  biblioteca  di  5o,ooo 
volumi,  e  4°°  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale ed  una  bella  galleria  di  quadri. 
Conta   1,000  abitanti. 

KUENT,  vili,  della  Persia.   V.  Kerem>. 

n 


122  K  R  E 

KREPIT2,    vili,  della  Moravia,  ciré,  di 

Briin u,  con  600  abitanti. 
K.RESLAVL,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  da  Vitebsk,  distr.  e  a  9  1.  i|4 
E,  da  Dinaburg ,  sulla  riva  destra 
della  Dvina  del  Sud.  È  assai  regolar- 
mente costrutto  in  mattoni ,  ed  ha 
due  chiese,  li  eomm.  è  quivi  florido, 
e  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Conta  1,200  abitanti.  —  Si  osserva, 
sui  piano  elevato  di  una  vicina  mont. 
un  bel  castello  circondato  da  ma- 
gnifici giardini. 

KRESTOVSKOI  (ISOLE  DELLA  CRO- 
CE), gruppo  d'isole  della  Russia  asia- 
tica, nell'oceano  Ghiacciale  artico,  sul- 
le coste  della  prov.  di  Iakutsk,  distr. 
di  Srednè-Kolymsk,  alla  imbocc.  del- 
la Kolyma.  11  loro  territorio  è  in 
generale  montuoso,  pieno  di  roccie, 
e  coperto  di  musco  ;  vi  crescono  di- 
verse piante  e  delle  macchie,  ma  non 
vi  sono  alberi  ;  le  coste  sono  coperte 
di  legnami  fluttuanti.  Vi  si  trovano 
degli  orsi,  e  qualche  volpe.  Furono 
queste  isole  scoperte  nel  1763,  e  fre- 
quentate poscia  da  cacciatori  russi. 

KRESTZI,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  1.  E.  S.  E.  da  Novgorod, 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Valdai,  capoluogo 
di  distr. ,  sulla  strada  da  Mosca  a 
s.  Pietroburgo.  Non  è  composta  che 
di  una  lunga  strada  fabbricata  in  le- 
gno, e  rinchiude  due  chiese  ed  un 
bel  palazzo  imperiale.  11  comm.  di 
vetture  quivi  fabbricate  vi  è  impor- 
tante. Conta  1,900  abitanti,  avendone 
5o,ooo  il  distr. ,  ch'è  poco  fertile. 

KRET1NGA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  12  1.  i|2  O. 
da  Telsze. 

KREUSSEN,  città  della  Baviera.  Vfidi 
Creusen. 

KREUTH,  vili,  della  Bav.,  circ.  dellTsar, 
presidiale  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Te- 
gernsee  e  a  io  1.  S.  da  Monaco.  Vi 
sono  bagni  solforosi. 

KREUTZ,  CREUTZ  o  KOROS,  in  croa- 
to Krìsevuchka  varmegya,  comitato 
della  Croazia  civile,  confinante  al  N. 
colla  Drava,  che  lo  divide  dal  comi- 
tato ungherese  di  Szalad;  all'È,  coi 
distretti  reggimentari  di  Kreutz  e  di 
s.  Giorgio;  al  S.  E.  colla  Schiavonia  • 
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al  5.  ecT  all'O.  col  comitato   di  Àgram, 
da  cui  lo  separa    la  Longa     in    gran 
parte  ;  ed    al    N.  O.  col  comitato    di 
Warasdino.  Si  compone  di  due  parti, 
lontane    l'una   dall'altra    di  1  1.   ip  ; 
la    parte    seltentr.    ha     i3  1.    di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.    e  5   1.  di  larghez- 
za dall'E.    all'O. ,    e    la  parte  merid. 
ne  ha  9    dal    N.  O.  al  S.  E.  ,    sopra 
5    1.    nella    sua    maggiore    larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  essendo  la  super- 
fìcie totale    di  83  leghe.    Una  catena 
montuosa,    della  quale  il  monte  Kal- 
nik  fa  parte,    divide  questo  comitato 
in  due  regioni  naturali,  l'una  al  N. , 
inclinata  verso  la  Drava,    ed  irrigata 
dalla  Bednya   e  dal  Grabulin,  1'  altra 
al  S. ,  compresa  nel  bacino  della  Sa- 
va    e    bagnala    dalla    Longa    e   dalla 
Glogovnicza  .    11    territorio,    general- 
mente assai  boschivo,  offre  delle  val- 
li   e    piccole    pianure    fertili    di   bia' 
de,    mais,    tabacco,    frutta    e  vini  in 
consid.   quantità.    La  educazione    dei 
bestiami  vi  è  assai  importante.  11  sel- 
vaggiume    ed  il  pesce    vi   sono    pure 
abbondanti.  Conta  68,800  abit.,  quasi 
tutti  croati  e  cattolici.  —  Questo  co- 
mitato   si    divide    nelle    due    marche 
di  Kreutz  e  Kopreinitz.  Contiene  due 
città  libere   reali,  due  bor.    e  294  vil- 
laggi, Kreutz  n'è  il  capoluogo. 
KREUTZ,  KOROS,  KOEROES  o  CRE- 
LTTZ,  Crisium,  città  libera  reale    della 
Croazia  civile,  capoluogo  del  comit.  e 
della  marca  del  suo  nome,  a  7  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Warasdin  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Kopreinitz,  in  una  pianura,  presso 
la  riva  destra  della  Glogovnicza.  Lat. 
N.  46°  i>  16";    long.  E.  140  12'  3*, 
E  sede  di  un  vesc.  di  greci-uniti.  Ha 
due  chiese   cattoliche  ed  una  di  greci- 
uniti.   Conta  2,800  abitanti. 
KREUTZ,  KOROS  oKOERCJES,  distr. 
reggimentario  della  Croazia  militare, 
generalato  di  Warasdin,  di  cui  forma 
la  parte  occidentale.  Confina  al  N.  ed 
all'O.  col  comitato   del  suo  nome,  al 
S.  collo  stesso  comitato  e  la  Schiavo- 
nia civile,  ed  all'È,  col  distretto  reg- 
gimentario di  s.  Giorgio.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S, ,   è  di   17  1.  ;    la 
sua  maggiore  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  12  1. ,  «  la  sua  superficie  è  calea- 
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luta  a  Sa  Icilio.  È  montuoso  al  N. 
f.A  A  S. ,  ma  nel  centro  offre  qual- 
che pianura  paludosa  presso  le  rive 
della    Chasma    e    della    Glogovnicza, 

che  appartengono  al  barino  della  Sa- 
va.  Conta  52,: 5o  abitanti.  Ivanich  e 
Chasma  sono  i  luoghi  principali.  Be- 
lovar,  sul  limite  di  questo  distretto 
e  di  quello  di  s.  Giorgio,  è  la  sede 
dello  stato  maggiore  di  queste  due 
divisioni  militari. 

RRHTZ  o  CREUTZ,  bor.  della  Un- 
gheria. Fedi  Hkii.igen-Ebeutz. 

RREUTZ  o  CREUTZ,  in  ungherese 
Szekely-Keresztur,  bor.  della  Transil- 
vania,  nel  paese  dei  Szelderi,  sede  e 
a  4  1.  314  O.  da  Udvarhcly  e  a  4  1. 
t\\  E.  N.  E.  da  Schasburg,  capoluo- 
go della  marca  del  suo  nome,  sulla 
viva  destra  del  Grand-Kockel.  Vi  si 
tengono  alcune  fiere  considerabili.  La 
marca  di  questo  nome  è  situata  nel- 
la porzione  O.  S.  O.  della  sede. 

KREUTZBERG ,  la  più  alta  sommità 
del  Rhone-gebirge,  in  Baviera,  circ. 
del  Meno  inferiore,  a  16  leghe  N.  da 
Wùrtzburg.  S'inalza  a  700  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Vi  si  vedono  gr. 
masse  di  basalto.  Numerosi  pellegrini 
visitano  questa  moni.,  sulla  quale  si 
trova  un  antico  convento  di  france- 
scani, ove  si  fa  birra  rinomata. 

ERI  UTZBERG,  bor.  deli'Hassià  Eletto- 
rale. Vedi  Philippsthal. 

KREUTZBURG,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Vitebslv,  distr.  e  a  19  1. 
N.  O.  da  Dinaburg,  sulla  riva  destra 
della  Dvina  del  Sud.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
—  Questo  bor.  è  spesso  citato  nelle 
guerre  dei  czar  contro  gli  abit.  della 
Livonia.  Sembra  che  originariamente 
si  chiamasse  Hertzikè. 

KREUTZBURG,  città  del  gr.  due.  di 
Sass.-AV cimar.  Vedi  Creutzburg. 

KK  !  I  TZBURG,  vili,  della  Moravia,  ciré, 
di  Troppau,  con  un  castello. 

KREUTZHUTTE,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Klattau,  con  una  fabb.  di  vetri. 

RREUTZEN,  bor.  delTarcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  della 
Miihl.  a  i  1.  ij4  N.  O.  da  Grein  e 
871.  ij4  S.  E.  da  Erttystadt.  Vi 
tono  due  castelli. 
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KREUTZENDORF,  vili,  della  Moravia, 
circ.  di  Troppau  ;  evvì  una  gr.  pa- 
storicela. 

RREUTZNACH,  Crudmncum ,  città  de- 
gli Slati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Re-* 
1x1,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da 
Coblenza,  e  a  7  1.  I|d  S.  O.  da  Ma- 
gonza,  capoluogo  di  circolo.  La  Na* 
he,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  pietra,  la  divide  in  due  parti,  la 
citlà  nuova  e  la  vecchia  ,  ed  un  cast, 
fortificato  la  difende.  E  assai  bene 
fortificata  e  rinchiude  due  chiese  cat- 
toliche, una  luterana  ed  una  calvini- 
sta, una  sinagoga  ed  un  collegio.  Vi 
si  fabb.  tabacco,  sapone  e  colla  ;  so- 
novi  conciatoi  e  distillerie  di  acqua- 
vite. Corani,  di  grani,  olio,  potassa  , 
ec.  Conta  6,900  abitanti  ,  avendone 
4i,3oo  il  circ.  di  tal  nome.  A  ij4 
di  1.  vi  sono  due  sorg.  salate  ,  il  cui 
prodotto  è  considerabile  ;  una  di  es- 
se appart.  al  gr.  duca  di  Hassia.  Que- 
sta città  fu  presa  dai  francesi  nel 
1688  e  170/e  Unita  alla  Fr.  stava  nel 
dipart.  del  Reno  e  Mosella. 

RREUZ.  I  nomi  che  così  incominciano 
si  devono  cercare  sotto  RREUTZ. 

RREYB1TZ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e 
a  io  1.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  5  1. 
I|4  O.  da  Zittau.  Evvi  una  bella  ma- 
nif.  di  cristallo  e  conta  t,ioo  abitanti. 

RRICREHAY,  vili,  della  Ung. ,  comit. 
di  Neutra. 

RR1EBEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Rkiewen. 

RR1EBSTE1N,  vili,  del  reg.  eli  Sassonia, 
circ.  e  a  12  1.  S.  fi.  da  Lipsia,  bai.  e 
a  3  1.  E.  da  Rochlitz.  Vi  si  trovano 
ametiste  e  calcedonie. 

RR1EG,  bor.  del  reg.  Illirico,  signoria 
di  Mitterberg,  posto  in  mezzo  a  bei 
vigneti. 

KRIEGERN,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  4  1-  ip  S.  S.  O.  da  Saatz  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Rakonitz  sulla  riva  sini- 
stra del  Goldbach  ,  con  circa  100  a- 
bitazioni. 

RR1EGH,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Zips,  con  acque  minerali. 

RR1EGHLACH,  vili,  della  Stiria,  circ. 
di  Bruck,  sul  Murz  ,  con  officine  di 
nitro  e  fucine. 

RRIEGSTETTEN,  vili,  della  Svizzera, 
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cant.  e  a  3^4  &  !•  s-  E-  da  Solare  , 

capoluogo  di  un  bai. ,  che  si  divide 
in  4  giurisdizioni ,  e  contiene  5,ooo 
abit.  cattolici.  Evvi  una  cartiera. 

KRIEKO,  riviera  della  Senegambia,  nel 
Kasson.  Ha  origine  sulla  frontiera  del 
reg.  di  Kaarta ,  presso  Kangy,  scorre 
rapidamente  attraverso  delle  roccie  si- 
po  alla  caduta  di  Tappa  ;  serpeggia 
poscia  attraversando  la  bella  valle  di 
Kuniakari ,  poi  riceve  tosto  una  ri 
viera  che  viene  dal  N.  E. ,  e  va  a 
congiungersi  al  Senegal,  alla  riva  de- 
stra, un  po'  al  di  sotto  della  caterat- 
ta di  Felu.  11  suo  corso  è  di  circa 
3o  h,  generalmente  dall'  E.  all'  O. 

RR1ENS,  vili,  della  Svizzera,  cant.,  bai. 
e  a  ip  1.  S.  O.  da  Lucerna,  capoluo- 
go di  circolo.  La  sua  chiesa  è  ant.,  e 
conta  1,900  abitanti.  In  vicinanza  s'i- 
nalza il  forte  Schauensee. 

KRIEWEN  ,  in  polacco  Krzywin  ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  1 1  1.  S.  da  Posen  ,  circ.  e  a  3  1. 
3{4  S.  E.  da  Kosten,  sulla  riva  sini- 
stra   dell1  Obra.    Conta  700    abitanti. 

KRILOV,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di. Krylov. 

KRIM  (STAROI),  città  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Crimea,  gov/di  Tauride, 
distr.  e  a  5  1.  O.  da  Kefa  ,  e  a  16 
1.  E.  da  Simferopol,  in  una  pianura. 
Quest'antichissima  città  incomincia  a 
rialzarsi  dal  miserabile  stato  in  cui 
languiva  da  molto  tempo  ;  si  costrus- 
se  un  lungo  e  largo  cammino,  di  cui 
tutte  le  strade  laterali,  dello  stesso 
modello,  sono  bellissime  ;  i  vecchi  quar- 
tieri sono  sempre  composti  di  picc. 
abitazioni,  che  producono  strade  stret- 
te e  tortuose,  vi  si  osserva  una  bella 
fontana,  un  mediocre  bazar,  ma  assai 
bene  fornito  di  ogni  sorta  di  merci, 
e  così  pure  si  vedono  le  rovine  di 
una  chiesa  greca,  di  molte  moschee, 
e  bagni,  di  un  kan,  e  di  un  vecchio 
palazzo.  E  popolata  da  greci,  arme- 
ni e  bulgari.  —  11  territ.  è  uno  dei 
più  fertili  della  contrada  ;  trovasi  co- 
perto di  alberi  fruttiferi,  e  di  bellis- 
simi gelsi,  ed  è  coltivato  da  coloni 
tedeschi  che  vi  si  sono  stabiliti  nel 
1824.  —  Questa  città  è  probabilmen- 
te il  Cimmerìum  degl'antichi.  Ha,  co- 
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I     me  te  altre  città  della  Crimea,  molto 

sotTerto  nelle  ultime  guerre. 
KR1JVIL,  vili,  dell' arcid.  (''.Austria,  circ. 

di  Salisburgo,  con  4°°  abitanti. 
RR1SEI    o  ISOLA  DEL  TOPO,   picc. 
is.  del  gruppo  delle  Andreanov,  nel- 
1'  arcip.  delle  Aleutine,  fra   le  is.  Ki- 
ska  e  Amtchatka.  Dà  qualche  volta  il 
suo  nome  ad  un  picc.  gruppo  di  cui 
queste  ultime  fanno  parte. 
KRISNAo  K1STNAH,  fi.dell'Indos.  Ha  o- 
rigine  sul  versatolo  orient.  delle  Gatte 
occid.,  presso  e  al  N.  di  Mahabillysir 
nel  N.    O.  del  Beydjapour,   distr.    di 
Mortizabad  ;  irriga  prima  la  parte  oc- 
cid. dello  stato  del  radjah  di  Setara, 
poi  forma  una  porzione  del  limite  fra 
questo  stato  ed  i  possedimenti  Ingle- 
si ;  scorre  per  poco   in    questi ,  onde 
entrar  tosto  nel    territ.    del    Nizam  ; 
divide    il  Beydiapour    dall'  Hayder-a- 
bad,  poscia  l' Hayder-abad    dal    Bala- 
ghat  e  dai  Serkari  settentr.,  attraver- 
sa questa  ultima  prov.  dell'  Indos.  in- 
glese, e  si  getta  nel  golfo  del  Benga- 
la,   fra    Masulipatam    e    Nizampatam, 
mediante  molte  imbocc,  delle  quali  le 
2  principali  sono    quelle  che   passano 
a  Divy  e  a  Verdaparam.  11  suo  corso 
è  di  circa  25o  1.   e  la    sua    direzione 
generale  dall'O.    all'  E.,  in    gr.  parte 
fra  il  160    ed  il     17°    parallelo    N.   I 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra, 
il  Warner,  la  Golporba,  la  Malporba 
la  Tumbedra,  ed  a  sinistra ,  l'Yairla,» 
la  Bimah,  il  Mossy  e  l'Over.  Collour, 
Pagtour,    Muriconda ,    Tchintapilly   e 
Bezoara    sono    le  principali  città  che 
bagna.  L' ingombro    delle    sabbie  al- 
le sue  imboccature  ne    rende    la  na- 
vigazione impossibile  ai  navigli.  Que- 
sto fi.  ha  rive  assai   alte    che  lo  ren- 
dono poco  atto  alla    irrigazione.  Du- 
rante la  stagione    asciutta,  in    cui  u- 
na  porzione  del  suo  letto  è    a  secco, 
si  trovano  nelle  sabbie  diamanti,  oni- 
ci e  un  po'  di  oro. 
KRISOVLYAN  ,  vili,  della  Croazia,  co- 
mitato di  Warasdino;  con  un  castello. 
KRISTIAN,  vili,  della  Transilvania,  di- 
str. di  Cronstadt,  nel  paese  dei    Sas- 
soni, molto  popolato. 
KRIST1NESI,    indiani    dell'  Amer.  Set- 
tentrionale. Vedi  Knistikesi. 
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o    RRISTSOR,    vili. 
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Transilvania,  sul  Roros,   con   qualche 
miniera. 

KR1SUV11K,  vili,  della  Islanda,  nel  Sud- 
lami,  sulla  costa  merid.  del  distr.  di 
Guldbringe,  a  6  1.  S.  da  Reikiaviik. 
In  vicinanza  evvi  una  chiesa,  e  si 
trova  nei  dintorni  una  mont.  che 
somministra  una  gr.  quantità  di  golfo. 

RR1TCHEV,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Rryczev. 

RR1TTELY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di   Marmaros,  con  saline. 

KRITZENDORF  (ALTO  e  BASSO), 
vili.  dell'arcid.  d'Austria,  quartiere 
del  basso  Wiennerwald,  sul  Danubio, 
presso  Rlosterneuburg. 

KRIUKOV,  bor.  della  Russia  europea, 
jjov.  di  Kerson,  distr.  e  a  9  1.  N. 
N.  E.  da  Alessandria,  e  a  \!\  di  1.  S. 
da  Rrementchug,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  ATi  si  coltivano  bellissimi 
melloni  d'acqua,  ed  una  gran  quan- 
tità di  frutta  deliziose.  Conta  1,000 
abitanti. 

KR1VAJA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
Ha  origine  nel  S.  E.  del  sangiacato, 
a  3  1.  E.  da  Podjeplie,  ove  passa,  e 
si  congiunge  alla  Bosnia,  alla  riva  de- 
stra, a  2  1.  3j4  al  di  sopra  di  Maglai, 
dopo  un  corso  di  26  1. ,  dal  S.  E. 
al  N.  O. 

KR1VAN,  mont.  della  catena  dei  Car- 
pazi, sul  limite  della  Gallizia,  e  dei 
comitati  ungheresi  di  Lyptau  e  di 
Zips,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Kaysmark. 
Ha  i,3oo  tese  di  altezza. 

RR1YIANSRAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  gov.  dei  cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Tcherkask,  a  1  1.  S.  E.  da 
No  vo-Tcherk  ask . 

KR1VICZE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  1.  3j4  N. 
N.  E.  da  Yileika,  e  a  23  L  ip  S. 
S.  O.  da  Disna,  sulla  riva  destra  del 
Servetch. 

KR1V1TZ  o  KRIWITZ,  picc.  città  del 
gr.  due.  di  Mecklenburg -Kchwerin, 
capoluogo  di  un  bai.  ,  che  contiene 
8.800  abitanti.  Vedi  Crivitz. 

KR1VOCH1N,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  4«  1-  S.  E.  da  Grodno, 
distr.  e  a  19  1.  S.  da  Novogrodek. 


gov 
di  Donetz,    a 


cosacchi    del    Don, 
16  1.   N.  N.  E. 
e  a  26  1.  S.  S.  E.  da 
»    riva    sinistra    della 
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Iella  RRIVOROGE1A,  bor.  della  Russia  eu- 
ri ijn'a,    tiov.     dei 

distr. 

da  Ramenskaia 
Bogutchar,  sul 
Ralitva. 

RR1VOSZUD,  vili,  della  Ungh.,  co- 
mitato di  Trentschin  ;  vi  si  raccoglie 
del  luppolo. 

KRIWITZ,  citta  del  gr.  due.  di  Meck- 
lenburg-Schwerio.   Vedi  Rrivitz. 

RROBEN  o  RR  OEBEN,  in  polacco  Kro- 
bia,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov., 
reggenza  ea  i5  1.  S.  da  Posen,  ca- 
poluogo di  circolo.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, e  conta  1,000  abitanti,  aven- 
done 52,8oo  il  circolo  di  tal  nome. 

RROCZYCE,  bor.  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Cracovia,  obwotlia  e  a  7 
1.  IT2,  N.  da  Olkusz,  e  a  2  1.  E.  da 
Wlodowice.  Vi  sono  circa  60  abita- 
zioni. 

RROIA,  sangiacato  e  città  della  Tur. 
europea.   Vedi  Croja. 

RROIANRA,  in  polacco  Kraienka,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  della 
Prussia  occid. ,  reggenza  e  a  3o  1. 
O.  S.  O.  da  Marienwerder,  circ.  e  a 
2  1.  S.  da  Flatow,  sulla  picc.  riviera 
Glumin.  Ha  due  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  ospedale,  fabb.  di  pan- 
ni, birrerie  e  distillatoi  di  acquavite. 
Si  fa  un  gran  comm.  di  grani.  Con- 
ta 1,800  abit.,  dei  quali  700  sono 
ebrei. 

RROISSBACH  ,    in    ungberese     Baho.9 
ed  in  croato  Rakus,  bor.  della  Ungh., . 
comitato,    marca    e  a   1  1.   i[4    N.  E. 
da  Oedenburg,    sulla  riva  occid.    del 
lago  di  Neusiedel,  con  1,100  abitanti. 

RRORI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  14  1.  N.  da  Rowno. 

RROLEWEZ,  città  della  Russia,  in 
Europa.  Vedi  Rorolevetz. 

RROLEW1ECZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.  Vedi  Rònigsberg. 

RROMAU  o  MAHR1SCH-RROMAU, 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  G  1.  ip 
N.  E.  da  Znaym,  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Eybentschitz,  sulla  riva  sinistra  della 
Rokitna,  che  la  cinge  quasi  intera- 
mente. Ha  un  sobborgo,  una  chiesa 
ed  un  castello,  del  quale  è  da  osser- 


varsi la  sala  dell'arsenale.  Vi    si  fab- 
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briea  delia  potassa.  È  questo  fi  luogo 
di  sepoltura  dei  principi  di  Liech- 
tenstein •  Conta  i,3oo  abit. ,  fra  i 
quali  alcuni  ebrei.  Nei  dintorni  si 
trovano  miniere  di  carbon  fossile  in 
lavoro. 
KROMBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-inferiore,  presidiale  di  Ralten- 
berg,  a  14  1.  i[4  N.  O.  da  Wùrtzburg, 
con  900  abitanti. 
RROMERZIG,  città  della  Moravia.  Vedi 

Kreìwsir. 
KROMMENIA,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parie  settentr.),    circond. 
e  a  3  1.  ip   N.  N.  E.    da  Harlem,  e 
a  3  1.  ip    N.  N.  O.    da  Amsterdam. 
Evvi  un  dipart.  della  società  del  ben 
pubblico,    fabb.    di    tele    da    vela,    e 
mulini  da  cinabro.   Conta   1,700  abi- 
tanti. 
RROMME-RIVIER-BAAY,  nome  che  si 
dà    spesso    alla  porzione  occid.    della 
baia    di  Camtoos,    sulla   costa  merid. 
del  gov.  del  capo  di  Buona-Speranza. 
RROMOLOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia    di  Cracovia,    obvvodia  e  a 
5  1.  3[4  N.    da  Olkusz,    e   a  4  1.  ip 
E.  da  Siewierz.  Conta  600  abitanti. 
RROMPACH,  bor.  della  Ungh. ,  comi- 
tato di  Zips,  marca  di  Hegy,  a  5  1.  ij4 
S.  E.  da  Leutschau  e  a  7  1.  3(4  N.  O. 
da  Kaschau,  in  mezzo  a  mont. ,  sul! 
riva    destra    del  Hernath.    Evvi    una 
chiesa  luterana.  Si  scava  una  miniera 
di  ferro  nei  dintorni. 
KROMT,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  7  1.   ip  S.  S.  O.  da'  Orel,  capo- 
luogo   di  clistr. ,    sulla  Kroma.    Ha  7 
chiese,  e  conta  2,000  abit.  ,    avendo- 
ne 4^,4°°  tutto  il  distr.,  che  si  trova 
nel  S.  del  governo.    La  città  fu  fon- 
data sotto  il  regno    del  czar  Feodor 
Ivanovitch,    nel  i5t)4,    per   la    difesa 
delle  frontiere. 
KRONACH    o    CRONACH,    città    del- 
la Bav. ,    circ.    del    Meno-Superiore  , 
capoluogo  di  presidiale,  a  8  1.   i|4  N. 
N.  O.  da  Bayreuth  e  a  9  1.  3[4  N.  E. 
da  Bamberga,    presso    la  riva    destra 
del  Rodach,    a1  piedi    di    una    moni, 
sulla    quale    sta    il  castello  fortificato 
di  Rosenberg.    È    cinta    da  mura    e 
fosse,  ed  ha  4  porte  e  tre  sobborghi. 
Trovavinsi  due  chiese,    una  cappella, 
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tre  scuole,  un  ospedale,  un  laraeret 
to,  fabb.  di  armi  da  fuoco,  birrerie, 
officine  da  tessitore  ed  una  vetraia. 
Si  cornai,  di  legname,  tavole,  carbon 
fossile,  lavagna,  ferro,  vena,  ec. ,  e 
si  allevano  molle  api.  È  patria  del 
piltore  Luca  Rranach.  Conta  2,400 
abitanti.  —  Durante  la  guerra  dei 
3o  anni,  questa  città  sostenne  un  lun- 
go assedio  contro  gli  svedesi.  —  Il 
presidiale  rinchiude  17,000  abitanti. 

KRONBORG,  fortezza  della  Dan.,  nel- 
la diocesi  e  nelfis.  di  Seeland,  bai. 
di  Frederiksborg,  sopra  una  punta 
di  terra  che  si  avanza  nel  Sund,  un 
poco  al  N.  di  Elseneur  e  a  9  I.  N. 
da  Copenhague.  Fu  costrutta  sopra 
palizzate,  nel  1754,  per  ordine  di  Fe- 
derico li,  ed  è  di  forma  quasi  qua- 
drata. Ha  232  piedi  di  lunghezza 
sopra  214  di  larghezza,  è  fiancheg- 
giata da  4  torri,  e  rinchiude  vaste 
caserme.  Questa  fortezza,  destinata  a 
difendere  il  passaggio  del  Sund,  è 
per  conseguenza  una  delle  chiavi  del 
regno;  ma  la  flotta  inglese,  forzando 
questo  passaggio  il  29  marzo  1801, 
fece  conoscere  ch'essa  non  può  difen- 
derlo contro  a  forze  superiori.  Tutti 
i  bastimenti  mercantili  che  si  pre- 
sentano onde  entrare  nel  Sund  vi 
pagano  una  imposta  di  circa  1  per 
100  sul  loro  carico,  e  si  calcola  a 
9,000  il  numero  dei  bastimenti  che 
vi  passano  ogni  anno.  Questa  for- 
tezza, un  tempo  castello  reale,  rin- 
chiude i  condannali  ai  lavori  forzati. 
Nei  dintorni  v'è  una  fabb.  d'armi 
da  fuoco,  e  vedesi  il  castello  reale 
di  Marienlyst. 

RRONECR,  castello  fortificato  della  Sri- 
ria,  circ.  e  a  o  1.  E.  S.  E.  da  Gratz, 
e  a  7  1.  S.  da  Hartberg,  in  vicinan- 
za e  all'O.  di  Rieggersburg.  Ha,  per 
la  sua  posizione  sopra  un'altura,  una 
bellissima  apparenza,  e  vi  si  gode  di 
una  vista  magnifica.  Si  conservano 
nelle  sue  immense  sale  dell'armi  da 
fuoco  del  xiv  secolo . 

RRONENBERG,  picc.  città  del  due. 
di  Nassau.    Vedi  Cronberg  . 

KRONENBERG,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.   i|2  E.  da  Dusseldorf,  ciré,  e 
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a  t  ],  ija  N.  E.  da  Solingèn.  Vi  si 
fabb.  prosai  chincaglieria,  come  chio- 
di, serrature,  falci,  lime  e  baionette. 
(Ionia  600  abitanti. 

KRONENBl.'RG.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  11  1.  S.  E.  da  Aquisgrana,  oirc. 
e  a  5  1.  S.  da  Genuini!,  con  1,000 
abitanti. 

KRONOBLRG,  prefettura  della  Svezia, 
formata  con  la  porzione  merid.  del- 
Tant.  Smaland,  fra  56°aa'  e  570  12' 
di  laLK.  e  ii°  e  i3°  3i'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  prefettura  di  loeu- 
koeping,  all'È,  con  quella  di  Calmar, 
al  S.  con  quella  di  Bleking  e  di  Chri- 
stianstad ,  ed  all'  O.  con  quella  di 
ll.ilm.stad.  11  territorio  è  ripartito  fra 
il  bacino  del  Cattegat,  all'O.,  e  quello 
del  Baltico,  alPE.;  la  prima  porzione 
è  bagnata  dalla  Laga  e  suoi  affluen- 
ti ;  vi  si  trova  pure  il  lago  Bolraen. 
Nell'altra  porzione  scorrono  l'Helgo- 
;m,  che  sorge  dal  lago  Mockeln,  ed 
una  quantità  di  corsi  d'acqua  che 
servono  di  scolo  ai  numerosi  laghi 
di  questa  parie,  e  dei  quali  i  princi- 
pali sono  l'Asnen,  PHelga,  il  Salen, 
il  Rottnen  ed  il  31ien.  11  suolo,  gene- 
ralmente montuoso,  offre  delle  vaste 
foreste;  su  qualche  punto  è  coperto 
di  pietre  e  ghiaia  ;  fertilissimo  in  al- 
tri luoghi,  di  luti'  i  grani  e  le  frulla 
necessarie  al  consumo.  Si  alleva  molto 
grosso  bestiame ,  montoni  e  porci. 
Le  miniere  somministrano  annual- 
mente circa  10,000  quintali  di  ferro. 
Le  asportazioni  di  questo  paese  con- 
sistono principalmente  in  bestiami, 
legname  e  ferro  brutto  e  lavoralo. 
<  ionia  101,900  abitanti.  —  Questa 
prefettura,  che  porta  il  nome  di  un 
elio  situato  in  un'isola  del  lago 
Helga,  si  divide  in  6  elisir,  o  haerad, 
che  sono:  Albo,  Kinnewald,  Konga, 
Aorrwidinge ,  Sunnerbo  ed  Uppwi- 
dinge,  Vexiae  n'è  il  capoluogo. 

KRONOEKEN,  is,  del  golfo  di  Rotaia, 
sulla  costa  orient.  della  Svèzia,  alla 
estremila  merid.  della  prefettura  di 
Botnia  occid.,  al  fi3°  26'  di  lat,  N.  e 
170  f\'  di  long.  E.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza   sopra    1   1.   di  larghezza. 

KROlSOTZIiOÈ  lago  della  Russia  asia- 
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tica,  nella  parte  S.  E.  del  Kamtsciatha, 
a  40  1.  S.  O.    da  Nijnei-Kamtsciatsk. 

Ha  circa  8  1.  di  lunghezza  sopra  6 
di  larghezza. 

KRONOTZKOI-NOS,  capo  della  Russia, 
in  Asia,  sulla  costa  E.  del  Ivamlsciatka. 
Lat.  N.  54°  3o';  long.  E.   1600. 

KRON-PR13NS  o  ISOLA  DELLA  BA- 
LENA, is.  sulla  costa  occid.  del  Groen- 
land,  fra  T  is.  Disco  ed  il  capo  Child- 
ley,  al  68°  45'  di  lat.  N.  e  55°  5o' 
di  long.  O.  Ha  un  buon  porlo  con 
tre  ingressi.  1  danesi  vi  formarono, 
nel  1778,  uno  stabilimento  per  la  pe- 
sca della  balena.  Allorché  il  capitano 
Ross  visitò  questa  isola,  non  vi  trovò 
che  il  governatore  la  sua  famiglia, 
6  danesi,  e  circa   100  eschimesi. 

KRONSHAGEN,  bai.  della  Dan. ,  nel 
N.  del  due.  di  Kolstein.  E  situato 
all'O.  del  porto  di  Kiel,  ed  ha  una 
superfìcie  di  3  leghe  ,  contenendo 
i,5oo  abitanti. 

KRONSTADT,  città  della  Russia  e  del- 
la Transilvania.   Pedi  Cronstadt. 

KRONY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  i5  1.  O.  da  Vilna  ,  elisir,  e  a  6 
1.  3[4  S.  E.  da  Kowno. 

KROPEL1N,  città  del  due.  e  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  a  6  1.  ij4  N. 
E.  da  Wismar,  a  4  1.  3[4  O.  da  Rostock. 
Rinchiude  5  distillatoi  di  acquavite 
di  grani,  8  birrerie,  una  tintoria,  li- 
na fabb.  di  bottoni,  e  2  di  pippe,  2 
conciatoi,  una  manif.  di  chiodi,  18 
officine  da  tessitore  ed  una  fornace 
da  tegole.  "Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  Questa 
città  esisteva  nell'anno  i25o,  ed  appar- 
tiene al  Mecldenburg   sino    dal   i323. 

KROPP,  vili,  dell'  lllirio,  gov.,  ciré,  e 
a  9  1.ij4  N.  O.  da  Lubiana  e  a  9 
leghe  S.  da  Klagenfurt,  sopra  un 
picc.  ruscello  che  si  getta  nella  Sava. 
Evvi  una  fabb.  di  chiodi,  e  nei  din- 
torni, una  ricca  min.  di  ferro,  2  fu- 
cine, 6  martelli  e   104  fornaci. 

KROSNO,  città  libera  della  Gallizia , 
ciré,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Jaslo  e  a 
8  1.  N.  O.  da  Sanok,  snlla  riva  sini- 
stra del  Wislok.  E  sede  di  un  prevo- 
stato.  Ila  un  castello  e  2  conventi. 
Conta  4$oo  abitanti.  La  sua  posizio- 
ne la   rende    assai    commerciante    ed 
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un  emporio    delle  merci    e  dei  vini 
della  Ungheria. 
ER.OTCHEY,  città  dell1  Indostan.    Vedi 

KORATCHY. 

KROTOSZYN  o  KROTOSCHIN  ,  città 
degli  Stati-prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  19  1.  2|3  S.  S.  E.  da  Posen  e  a 
i5  leghe  i|3  N.  N.  E.  da  Breslavia. 
capoluogo  di  circolo  e  sede  di  u- 
11  a  corte  superiore  di  giustizia.  Ha 
un  cast.,  una  chiesa  ed  un  convento 
cattolico,  una  chiesa  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  fabb.  panni,  tela,  mar- 
rocchini,  e  vi  sono  gr.  tintorie.  Con- 
ta 5,ooo  abit.,  dei  quali  i,5oo  sono  e- 
brei.  Il  circ.  contiene  (\  1 ,800  abitanti. 

KROTZK.A,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Stolnatz. 

KROWIERZITZ,  città  della  Moravia. 
Vedi  Kremsir. 

KROZE,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  i\\  N.  O.  da 
Rossiena. 

KROZINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  1  1.  n4  N.  E.  da  Heitersheim  e 
a  2  1.  i|2  S.  O.  da  Friburgo  ,  con 
1,200  abitanti. 

RRU,  KRUH  0  RROU,  paese  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa    dei  Grani, 
fra  4°  54'  e  5°  7  '  di  lat.  N.  Si  esten- 
de sulP  Atlantico  per  ^er-spazio  di    8 
a  9  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  veri 
simile  che  non  penetri  molti ^kwanzi 
neir  interno.  È  piano,  boschivo  e  pa 
ludoso  ;  le  riviere  che  lo  bagnano  non 
sono  molto  consid.,    e    le    loro  sorg 
sembrano   esser    poco    lontane    dalla 
costa  ;  secondo  gF  indigeni ,  sono  es 
se  occupate  da  banchi  sabbiosi    ed  i 
solotti  che  ne  rendono   la  navigazio 
ne  difficile.    Questo  paese  sembra  es- 
sere molto  più  popolato    che   le  altre 
contrade  di  questa  costa.  Gli  abit.,  che 
portano  il  nome  di  Krus,    sono  spe 
dalieri,  fedeli  e  discretti;  naturalmente 
sobri  nei  loro  banchetti,   non    fanno 
che  qualche  spesa  di  tabacco.  Sono  in 
generale  allegri  ed  hanno  molto  facilità 
per  la  imitazione.  Si  trovano  pure  dei 
Krus  nella  colonia  di  Sierra-Leone,  e 
molti  fra  loro  si  arrollano  per  servi- 
re a  bordo  dei  navigli  inglesi.   Que- 
sto paese  è  governato  da  un  re  il  cui 
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potere  è  assai  limitato  ;  gli  anziani  vi 
godevano  di  una  gr.  influenza.  Setra- 
kru  n'è  la  capitale. 

KRUCHOVATZ,  KRUCHEVATZ  o  A- 
LADJA-H1SSAR,  sangiacato  della  Tur. 
europea  nella  Servia,^  di  cui  formala 
parte  merid.,  fra  420  ix>  e  43°  !\V 
di  lat.  N.,  e  180  25'  e  200  5o'  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  sangiacato  di  Se- 
mendria  ;  ali1  E.  con  quello  di  Sofia  ; 
al  S.  con  quelli  di  Gniustendil  e  di 
Scatari  ed  ali1  O.  con  quello  di  No- 
vi-Bazar. La  sua  lunghezza  è  eli  33 
1.  dal  N.  al  S.,  la  sua  larghezza  me- 
dia di  27  1.  e  la  superf.  di  circa  i,5oo 
leghe.  11  monte  Balkan,  che  forma  u- 
na  porzione  del  limite  merid.  di  que- 
sto sangiacato,  lo  copre  di  rami ,  fra 
i  quali  si  osservano  il  monte  Domant- 
za,  nel  S.  i  monti  Kopauneg  e  Chel- 
lian,  ali1  O.  ed  il  Jaztrebacz  al  N.  E. 
Questo  paese  è  generalmente  inclina- 
to verso  il  N.,  e  tutte  le  sue  acque 
vanno  nel  Danubio  col  mezzo  del- 
l1  intermediario  della  Morava  formato 
in  questa  contrada  dalla  riunione  del- 
la Morava  orient.  ed  occidentale:  l1 1- 
bar,  affluente  di  questa  ultima,  scorre 
sul  limite  occid.  del  sangiacato.  Vi  si 
coltiva  principalmente  la  vite,  e  vi  si 
alleva  un  gr.  numero  di  bestiami. 
Presso  Siplina  si  scavano  diverse  mi- 
niere. Il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

KRUCHOVATZ,  KRUCHEVATZ  o  A- 
L AD JA-H ISSAR,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  capoluogo  di  san- 
giacato, a  34  l-  ip  S.  S.«  E.  da  Se- 
mendria  e  a  12  1.  i[4  O.  da  Nissa  , 
fra  i  due  rami  della  Morava,  e  pres- 
so la  loro  congiunzione.  È  residenza 
di  un  vesc.  greco.  Evvi  un  vecchio  ca- 
stello, ove  risiedeva  un  tempo  il  de- 
spota della  Servia,  e  di  cui  Amurat 
lì  si  rese  padrone. 

KRUDENBURG.  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  io  1.  i|4  E-  S.  E.  da  Cleves,  circ. 
e  a  2  1.  N.  da  Dinslacken,  con  1,800 
abitanti. 

RRUGLIKOV,  bor.  della  Russia  euro- 
a,  prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a  4 
i[4  S.  S.  O.  da  Khotin  ,  e  a  io  1. 
i  E.  "N.  E.  da  Tehernowitz. 
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KRUGL01È,  bor.  della  Russ.,  in  Lui. 
cov.,  dislr.  e  a  12  1.  N.  O.  da  Mo- 
hilev,  sulla  riva  sinistra  del  Drutz. 

KRUHNEN,  città  della  Transilvania. 
Vedi  Cronstadt. 

KRU1N1NGEN,  vili,  dei  Paesi -Bassi-, 
prov.  di  Zelanda  ,  circond.  e  a  2  1. 
H2  E.  S.  E.  da  Goes,  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Anversa,  capoluogo  di  cant.,  nel- 
la is.  di  Sud-Beveland,  con  900  abi- 
tanti. 

RKl  lv,  città  della  Persia,  prov.  e  a  23 
I.  S.  E.  da  Kerman,  e  a  8  1.  .  S.  da 
Bamm,  capoluogo  del  distr.  di  Nur- 
manscir,  e  residenza  di  un  governa- 
tore. Lab  N.280  52>;  long.  E.  56° 
4^.  Non  fu  visitata  che  da  un  picc. 
numero  di  viaggiatori.  Si  dice  che 
sia  4  volte  più  gr.  di  Nuhim-abad, 
situata  a  io  1.  di  dist.,  verso  TE.  IN. 
E-  È  fortificata  e  cinta  da  una  fossa 
assai  profonda. 

RRUL1CH  o  GRULICH,  città  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  i5  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Kòniggratz  e  a  8  1.  i\2  S.  da  Glatz. 
(tonta  2,000  abitanti. 

KRUMAN  o  KURUMANA,  riviera  del- 
la Cafreria,  nel  paese  dei  Betjuanas. 
Ha  origine  sul  versatojo  settentr.  dei 
monti  Magaaga,  a  Klibbolikkui ,  al 
S.  O.  di  Litaku,  scorre  all'  (X,  e  si 
perde,  dicesi,  nelle  sabbie  ;  alcuni  per 
altro  suppongono  che  vada  a  gettarsi 
nell1  Orango,  alla  destra  dell'Ottento- 
zia.  Patani  è  il  luogo  principale  che 
si  trovi  sulle  sue  rive.  Si  assicura  che 
la  sorg.  di  questa  riviera  scaturisce 
in  sì  gr.  abbondanza  da  una  roccia, 
che  potrebbe  farvi  girar  una  di  ruo- 
ta da  mulino. 

KRUMÀU,  bor.  dell1  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens ,  circ.  su- 
periore del  Manhartsberg,>  4  L  Jl4 
S.  O.  da  Horn  e  a  5  1.  N.  da  Stein, 
sulla  riva  sinistra  della  Kamp.  Evvi 
un  castello  e  circa  60  abitazioni. 

KRU.MAU,  CRUMAU  o  KRUMLAW , 
in  boemo  Krumlow,  città  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  4  1.  3j4  S.  S.  O.  da 
Budvveis  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Ro- 
senberg, sulla  Moldava.  Assai  bene 
fabbricata  e  cinta  da  un  muro,  rin- 
chiude un  bel  castello  con  parco,  mol- 
te chiese,  un  convento ,  un  istituto 
Tom.  111.  F.  II. 
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di  economia  rurale,  numerose  fabb. 
di  panni,  calzette,  stoffe  di  lino ,  u- 
na  di  nitro  ed  una  di  carta.  Un  ca- 
nale artifiziale  la  fa  comunicar  col 
Danubio,  e  ciò  serve  a  vantaggio  del 
suo  commercio.  Conta  4,3oo  abitanti. 
A  poca  dist.  stanno  i  bagni  di  Um- 
lowitz,.  assai  frequentati.  Si  scava  nei 
dintorni  una  min.  d'argento  e  cave 
di  carbon  fossile. 

KRUMBACH,  bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  7  1.  S.  da 
Neustadt,  e  17  1.  S.  S.  O.  da  Vienna. 
Evvi  un  castello  t  e  conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

KRUMBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  de! 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Urs- 
berg,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Augusta  e 
a  20  1.  O.  da  Monaco,  sulla  riva  de- 
stra della  riviera  del  suo  nome.  Ha 
un  castello.  Commercia  di  grani,  e 
conta  800  abitanti.  Nei  dintorni  stan- 
no dei  bagni  d'acqua  minerale. 

KRUMBACH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bregenz,  bai.  di  Pludenz. 

KRUMLOW,  città  della  Boemia.  Fedi 
Krumau. 

KRUMPERSTEIN,  vili.  dell'Illirio,  circ, 
di  Klangenfurt,  con  un  castello. 

KRUPA,  bor.  e  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  21  1.  O.  da 
Bagna-luka,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Ottoka, 
sulla  riva  destra  dell'Unna.. 

KRUPAIN ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Semendria, 
a  4  1-  II2  &■  da  Zvornik,  e  a  9  L 
i\2  S.  S.  O.  da  Czabatz. 

KRUPKA  ,  città  della  Boemia.  Vedi 
Kraupen. 

KRUPKI,  bor.  della  Russ.  europea,  govo 
di  Mohilev,  distr.  e  a  17  1.  O.  da 
Kopys,  e  a  1 1  1.  E.  N.  E.  da  Borisov, 

KRUSCH W1TZ  o  KRUSWICH,  in  po- 
lacco Kruszwice,  Crusvicia,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  12  1.  112  S.  E.  da  Brom- 
berg,  circ.  e  a  3  I.  \\f\  S.  S.  E.  da 
Inowraclaw,  sulla  riva  occid.  del  lago 
Goplo.  Evvi  una  collegiata,  ed  un'  al- 
tra chiesa.  Conta  circa  200  abitanti* 
essendo  stata  un  tempo  città  grande 
e  rinomata.  È  patria  del  famoso  Piasi, 
che  da  semplice  agricoltore,  dicesi* 
18 
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giunse  a  governar  Ja  Polonia.  Com- 
preso prima  in  questo  regno  passò 
quindi  negli  Stati  Prussiani,  sino  dal 

KRUSENSTERN,  picc.  gruppo  d'isole 
dell'arcipelago  Pericoloso,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  i5°  di  lat.  S. 
e  fra  i46°  e  1470  di  long.  O.  Le  isole 
che   lo  compongono   sono    congiunte 
insieme    da  un   banco    di  scolgi.    Fu 
scoperto,  nel  1816,  da  Kotzebue. 
KRUSENSTERN  o  AILU,  gruppo  d'i 
sole  del  Grande-Oceano   equinoziale, 
nell'arcipelago    Mulgrave,  al  io°    20' 
di  lat.  N.  e  1670  3o°  di  long.  E.  Si 
trova    quasi    interamente    sopra    un 
banco  di  scogli.  Queste  isole  non  of- 
frono che  poca  terra  vegetale,  e  sono 
sprovedute    di   frutta;  vi    si    contano 
pochi  abitanti.  Le  due  principali  sono 
A'ilu   e  Capenuir.   Questo  gruppo    fu 
visitato,  nel  18 16,  da  Kotzebue,  che 
gli  diede  il  nome  di  Krusenstern. 
KRU-SETRA,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  dei  Grani,  nel  paese 
di  Kru,  a  4  1.  S.  E.  da  Setra-Kru. 
KRUSENSTERN,  capo    sulla   costa    N. 
O.  della   Russ.  americana,  al  N.   del' 
l'ingresso    del  golfo  di  Kotzebue,    al 
670  5'  di  lat.  N.  e  1660  i5>  di  long.  O. 
KRUSZW1CE,  bor.  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Kruschwitz. 
KRUTE,  bor-  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  3j4  O.  da 
Balta,  e  a  7  1.  ip  S.  S.  O.  da  Olgopol. 
KRUTOIARSKAIA,  fortezza  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a 
38  1.  S.   E.    da  Tcheliabinsk.     Conta 
600  abitanti. 
KRYCZEV   o    KRITCHEV,  bor.    della 
Russ.    europea,  gov.  e  a  19  1.  E.    S. 
E.  da  Mohilev,  distr.    e  a  5.  1.  O.  N. 
O.  da    Klimovicze,    sulla    riva  destra 
della  Soj. 
KRYLOU,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  62   1.  N*    da   Kerson  ,  distr.  e  a 
9  I.  i(2  N.  N.  E.  da  Alessandria,  e  a 
5  1.  O.  da  Krementchug,  al  confluente 
del  Tiasmin  e  del  Dnieper,  con  2,200 
abitanti. 
KRYNICZYN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  9  1.  i[4  N. 
N.  E.  da  Poniewiez. 
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distr.  e  a  11  1.  S.  da  Grodno,  e  a  7 
1.  E.  N.  E.  da  Bialistok. 
KRYSTIANPOL,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Zolkiew, 
e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Brody,  sulla 
riva  sinistra  della  Zolokia.  Evvi  un 
castello  e  due  conventi. 
KRYWAN,    montagna    della   Ungheria. 

Vedi  Kriwan. 
KRZANOW,    città  della    rep.  e    a  9  I. 
i|2  O.  da  Cracovia,  con  1,200  abitanti. 
KRZAPKOWITZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.  Vedi  Krappitz. 
KRZEMIENIEC,   città    della   Russ.   in 

Europa.  Vedi  Kremenetz. 

KRZEP1CE,    picc.    città  della    Polonia, 

woiwodia  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da   Ka- 

lisch,  obwodia    e  a  6  1.  2{3   S.  S.  E. 

da  Wielun,  sul  Liswice,  con  900  abit. 

— In  vicinanza,  nel  1794,  gl'insorgenti 

polacchi  furono  sconfitti  da  Suvarov. 

KRZESCHITZ,  vili,  della  Boemia,  a  1 

1.    da  Leitmeritz,    sull'Elba.  Vi    sono 

sorgenti  minerali. 

K.RZESSOWICE,  bor.  della  rep.  e  a  5 

1.    3j4  O.  N.    O.  da    Cracovia,    sulla 

riva  sinistra  della  Rudiawa.  Possiede 

un  castello,  una    chiesa  cattotica,    ed 

una  sorgente  termale  solforosa  presso 

a  cui  evvi  uno  stabilimento  di  bagni, 

e  ameni  passeggi.  Vi  si  lavora  molto 

ferro,  e  marmo,  e  conta  3,ooo  abitanti. 

KRZESTIOWITZ,    vili,    della    Boemia, 

circ.  di  Prachin,  con  un  castello. 
KRZESZOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da   Lu- 
blino,   obwodia  e    a    19  1.  S.  O.    da 
Zaraosz,  con  3oo  abitazioni. 
KRZ1NETZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  5  1.   S.  E.  da   Iung-Bun- 
zlau  e  a  5  1.  i[2  O.  da  Neu-Bidschow. 
Evvi  un    bel  castello   con  un    parco, 
due    chiese,  una  cappella  e  120    abi- 
tazioni. 
KRZIWSAUDOW,    bor.   della    Boemia, 
circ.    e  a  8  1.   ij2  S.  O.  da    Czaslau, 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Tabor,  in  un  paese 
montuoso.  Ha  circa  70  abitazioni. 
KRZIZANAU  ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8.  1.  i[2  E.  da  Iglau,  e  a  3  1.  2j3 
S.  da  Neustadt.  Evvi  un  gr.  castello, 
una  fabb.  di    panni    fini,  ed  una    di 
casimir.  Conta  1,200  abitanti. 
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•.inni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
17  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln,  ciré,  e  a 
2  1.  i|4  S.  da  Ratibor.  Evvi  una  li- 
sina che  somministra  annualmente  da 
io  a  12  mila  quintali  di  ferro  brutto. 

RRZWY,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  16  1.  3[4  S.  E.  da  Vilna,  distr. 
e  a  6  1.  i\\  S.  E.  da  Oszmiany. 

KRZYLOW,  picc.  città  dalla  Polonia, 
woiwodia  e  a  27  1.  i[2  S.  E.  da  Lu- 
blino, obwodia  e  a  4  '•  xl4  $.  ^.  E. 
da  Rubieszow,  sulla  riva  sinistra  del 
Bog,  con  circa   160  abitazioni. 

RRZYWCE,   bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  4  1.  3[4  O.  N.  O.    da  Przemysl,  sul 
la    riva    sinistra    della  Sau.    E  v-vi  un 
castello  ed  una  chiesa  cattolica. 

KRZYWIEC,  vili,  della  Gallizia,  circ 
e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Stanislawow,  e 
a  1  1.  N.  da  Solotwina.  I  dintorni 
rinchiudono  varie  cave  di  belle  pietre 
molari. 

KRZYWOCE,  bor.  della  Gallizia,  circ 
e  a  9  1.  S.  E.  da  CzortkoAv,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla  riva 
sinistra   della  Gygaula. 

KSOJAMMA,  città  del  Giappone,  nel- 
r  is.  di  Nifon,  prov.  di  Owary,  a  5o 
1.  O.  S.  O.  da  Yedo.  Ha  circa  200 
abitazioni. 

RTEIFA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Ratifé. 

RTIMA,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l1  is.  di  Cipro,  sangiacato  di  Balìa,  a 
poca  distanza  dalla  città  di  questo 
nome,  residenza  del  governatore  del 
sangiacato ,  e  un  tempo  sede  di  un 
vesc.  greco.  Vi  si  osserva  una  assai 
bella  moschea.  Questa  città,  che  con- 
teneva per  lo  passato  25,ooo  abit.,  è 
in  gr.  parte  rovinata,  e  più  non  rin- 
chiude che  200  famiglie  turche  e  20 
greche. 

KUAN-DERIA,  riviera  della  Tartaria 
indipendente.  Vedi  Zer-afchan. 

KUARA,  prov.  dell'Abissinia,  nella  par- 
te occid.  del  reg.  di  Amhara,  fra  il 
Dender  ed  il  Rahad.  Confina  verso 
TE.  colla  prov.  di  Dembea,  e  verso 
il  N.  O.  col  paese  dei  changallas.  È  as- 
sai montuosa,  ma  malsana.  I  changal- 
las, i  gubas,  i  nubas  ed  altri  abitanti 
dei  vicini  paesi  vi  portano  molto  oro, 
che  cangiano  con  diversi  oggetti. 
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KUARA  o  KUARRA,  nome  che,  secon- 
do qualche  relazione,  è  applicato  ad 
una  gran  porzione  del  corso  del  Dia- 
liba,  nella  Nigrizia. 

KUARRAMA,  riviera  della  Nigrizia,  nel- 
THaussa.  Scorre  prima  alPO.,  divi- 
dendo la  prov.  di  Caschna  da  quella 
di  Rano,  poi  al  N.  O.,  sino  a  Zirmi, 
capitale  del  Zamfra;  da  di  là  si  diri- 
ge al  N.,  poi  alPO.,  attraverso  il  pae- 
se di  Gober,  e  si  reca  infine  a  Sac- 
katu, oltre  il  quale  il  suo  corso  non 
è  ancora  esattamente  conosciuto.  Si 
dice  che  si  getti,  a  t\  giornate  da  que- 
sta città,  nel  Ruarra  (  Diali -ba),  a 
Robby. 

RUARRI  o  ROUOLI,  città  della  Nigri- 
zia, nellTlaussa,  sulla  strada  da  Rano 
a  Sackatu,  a  3o  1.  E.  da  questa  ulti- 
ma città  e  a  25  1.  O.  da  Caschna, 
presso  la  riva  sinistra  della  Ruarra- 
ma.  È  cinta  da  un  muro  di  terra,  e 
contiene  da  5,ooo  a  6,000  abitanti, 
quasi  tutti  felani .  Il  vaiuolo  vi  fa 
spesso  grandi  stragi  .  Nella  stagio- 
ne secca,  i  tuariki  vi  portano  del  sale 
di  Bilma.  —  Il  paese  che  divide  que- 
sta città  da  Sackatu  è  in  gran  parte 
coperto  da  folte  foreste. 

RUBA,  città  della  Russia  europea,  nel 
Daghestan  merid.,  capoluogo  di  ka- 
nato,  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Derbent, 
sulla  riva  destra  del  Rudialtchaì.  È 
residenza  di  un  kan.  Cinta  da  mura 
fiancheggiate  di  torri,  rinchiude  un 
castello.  Gli  abit.  sono  turcomani,  e 
generalmente  poveri .  Un  sobborgo 
molto  consid.  è  abitato  da  ebrei,  e 
fuori  della  città  vedonsi  moltissime 
capanne  ove  stanno  degli  armeni  . 
Conta  circa  45o  abitazioni.  —  Il  pa- 
nato di  Ruba  confina  all'È,  col  mar 
Caspio,  e  tocca  verso  il  S.  O.  il 
monte  Caucaso.  Contiene  molte  sor- 
genti minerali  e  termali,  del  mine- 
rale di  piombo  che  si  scava,  e  del 
nitro.  11  clima  è  dolce,  e  gli  abitanti 
sono  agricoltori  o  pastori,  ma  poco 
numerosi,  contandosi  appena  4^°°° 
famiglie. 

RUBAN  o  CUBAN  (BAJA  DEL),  Ku- 
banskoilìman,  internamento  del  mar 
Nero,  fra  la  prov.  russa  del  Caucaso, 
la  Grande  Abasia   ed  il  picc.  territo- 
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rio  turco  eli  Anapa.  Quesla  baja  pren- 
de   il  suo  nome    dal  Kuban,   che  ri 
ceve  al  N. ,  e  non  comunica  col  mare 
che    per  uno  stretto  passaggio,    al  S 

0.  ;    del  restante ,    non  è  diviso    che 
da  una  stretta  lingua  <Li  terra.   Ha  9 

1.  di  lunghezza,    dal  N.  O.  al  S.  E. , 
e  3  I.  di  larghezza. 

KUBAN  o  CUBAN,  Hypanis,  fi.  d'Eu- 
ropa, che  ha  origine  sul  versatolo 
settentr.  del  Caucaso,  verso  il  monte 
Elbrnz,  attraversa  dal  S.  al  N.  la  Cir- 
cassia,  divide  poscia  questo  paese  dal- 
la prpv.  russa  del  Caucaso,  scorrendo 
da  prima  al  N.  O. ,  poi  all'  O. ,  e  si 
perde  nella  baia  del  suo  nome,  for- 
mata dal  mar  Nero,  a  8  1.  E.  da 
Tmutarakan.  11  suo  corso  è  di  circa 
i3o  leghe.  Si  divide,  nella  sua  parte 
inferiore,  in  molti  rami,  alcuni  dei 
quali,  poco  consid. ,  si  perdono  nel 
mar  Nero,  sia  direttamente,  come  il 
Kara-Kuban  o  Tcherno'i-Protok,  sia 
dopo  aver  attraversato  il  gran  baci- 
no deir  Andenisko'i-lìman  .  Numero- 
se riviere  ingrossano  questo  fiume,  so- 
prattutto sulla  riva  sinistra,  ove  si 
rimarca  il  Piccolo  e  Grande  Zelent- 
chuk,  TOurup,  la  Laba,  la  Belaìa  o 
Chahad  -  gacha ,  ed  il  Kara-Kuban 
o  Afips.  —  I  russi  stabilirono  un  gran 
numero  di  fortezze  sulla  riva  destra 
del  Kuban,  onde  difendere  il  loro 
territorio  contro  le  popolazioni  belli- 
cose dei  nogaesi  e  dei  tcherkessi , 
che  abitano  sulla  riva  sinistra.  Ieka- 
terinodar,  capoluogo  dei  cosacchi  del 
mar  Nero,  è  il  luogo  principale  ba- 
gnato da  questo  fiume.  11  suo  corso 
è  rapidissimo  nelle  mont,  ma  verso 
la  sua  imbocc,  il  terreno  essendo 
basso,  diviene  lento  ed  impedito  da 
canne  in  sì  grande  abbondanza,  che 
forma  delle  acque  stagnanti  nocevoli 
alla  salute,  soprattutto,  allorché  nel- 
T  estate,  una  parte  del  fondo  rimane  a 
secco.  Questa  circostanza  fa  che  la  na- 
vigazione sia  molto  difficile  verso 
questa  parte  del  suo  corso;  ovunque 
però  è  comoda  e  facile  con  bat- 
telli piani,  mentre  il  suo  letto  non 
rinchiude  né  bassi  fondi  né  scogli. 
Nelle  mont.,  le  sue  rive  sono  scosce- 
se e  pietrose,  ma  in  pianura,   hanno 
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di  rado  più  di  2  a  3  tese  di  altezza, 
e  le  acque  non  le  superano  giammai. 
Il  Kuban  nodrisce  del  pesce  di  eccel- 
lente qualità,  del  quale  i  cosacchi  del 
mar  Nero  fanno  una  pesca  abbon- 
dante. Questo  fi.  è  Yffypanis  di  Stra- 
berne, ed  il  Vardanes  di  Tolomeo  ; 
gli  abasi  lo  chiamano  koubin,  ed  i 
tcherkessi  psisshè,  parola  che  signi- 
fica fiume  antico;  i  tartari  gli  danno 
il  nome  di  Kuban. 

KUBBANY,  riviera  dell' Indostan,  che 
nasce  sul  versatoio  orient.  delle  Gatte 
occid.,  nel  Malabar,  distr.  di  Wye- 
naad,  entra  ben  presto  nel  Misore, 
ove  attraversa  .la  parte  merid.  della 
subabia  di  Patana,  e  si  congiunge  al 
Cavery,  alla  riva  destra,  un  poco  al 
di  sotto  di  Sosilla,  e  a  7  1.  S.  E.  di* 
Seringapatam.  11  suo  corso  è  di  circa 
3o  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

KUBBES  o  KABIS ,  verisimilmente  il 
Khabz  del  Djihan-rtuma,  città  della 
Persia,  prov.  e  a  36  1.  N.  da  Kerman, 
e  a  67  1.  E.  S.  E.  da  Yezd,  in  una  oasi 
del  deserto  di  Kerman.  Lat»  N.  3a° 
20';  long.  E.  55°  23/.  La  strada  da 
Yezd  al  Sei'stan,  e  quella  da  Kerman. 
a  Herat  passano  per  questa  città.  Il 
comm.  l'aveva  resa  florida,  ma  è  og- 
gi assai  decaduta,  e  non  si  vede  quasi 
più  abitata  che  da  esiliati  o  assassini, 
che  non  vivono,  in  gran  parte,  che 
spogliando  le  carovane  che  vanno  a 
saccheggiare  sulle  strade  del  deserto. 
L'oasi  è  un  giardino  continuato. 

KUBBET-BHEIAR,  bor.  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  paese  di  Hachid-e-Bekil, 
a  12  1.  S.  S.  O.  da  Barrad  e  a  ^5  1. 
N.  N.  O.  da  Sana. 

KUBCHARA,  città  della  Nigrizia.  Vedi 
Kabchary. 

KUBER  o  KOUBÈR ,  picc.  città  del- 
l'Afghanistan, paese  e  agi.  S.  O. 
da  Multan,  principato  di  Behavolpour, 
fra  il  Sind  ed  il  Tchenab. 

KUBETSCI  o  KUBETCHI,  città  della 
Russia  europea,  nella  parte  settentr. 
del  Daghestan,  kanato  di  Otemisch, 
capoluogo  di  distr. ,  a  1 1  1.  O.  N.  O. 
da  Derbent,  in  una  valle  stretta  for- 
mata da  due  ripide  montagne.  E  que- 
sto piuttosto  un  bor.  che  una  città  ; 
ciascuna    casa    è  merlata,  ed    ha  una 
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«cala  esterna,    comunicando    fra    esse 
col  mezzo  di  strette  strade.  Vi  si  con- 
tano  12  moschee.  Gli  abit. ,  assai  in- 
dustriosi,   fabbricano    panni  e    scialli 
in  quantità,    e    somministrano    fucili 
ed  armi  bianche    alle  vicine  Provin- 
cie.   11  corano,    è  quivi  considerabile. 
Contansi  6,000  abitanti ,    lutti    mao- 
mettani.   La   loro  costituzione    è  de- 
mocratica;  ciascun  anno  si  scielgono 
un  consiglio,  composto   di  molte  per- 
sone, che  giudicano  di  ogni  affare,  e 
tutti  hanno  voce    in  questa  elezione. 
Formano  una  popolazione   particola- 
re .  che  si  crede  essere    in    parte    di 
origine  tedesca,  attesocchè  molte  pa- 
role   della    loro    lingua    derivano  da 
questo  linguaggio.  I  loro  costumi  ed 
usi,  e  soprattutto  l'abbigliamento  del- 
le loro  donne,    e    le    mobiglie    delle 
loro  case,  tendono  a  confermare  una 
tale  opinione.  Secondo  una  tradizio- 
ne accreditata,  si  crede  che  uno  sciah 
di  Persia  abbia  per  lo  passato  chiesto 
col    mezzo    di    un'ambasciata    ad  un 
monarca    francese ,    operaj    di    ogni 
specie,    e  soprattutto    armaiuoli,    al- 
T  arrivo  de'  quali  sulle    frontiere  del- 
la Persia,  fu  loro  interdetto  l'ingres- 
so, perchè  lo  sciah  era  allora  occupato 
in  una  guerra  contro  gì'  indiani.  Ab- 
bandonati quindi  questi  artefici  a  lo- 
ro stessi,    in  numero  di  40  famiglie, 
si  stabilirono  in  questo  luogo  ;  le  ge- 
nerazioni loro  abbracciarono  l'islami- 
smo, ma  conservarono    una  porzione 
degli  usi  dei  loro  antenati. 
KUB1N,  vili,  della  Ungh. ,  nel  Banato- 
griinze,   distr.  reggimentario  tedesco, 
a  9  1.  E.  S.  E.  da  Belgrado   e  a  3t4 
di  1.  dalla  riva  sinistra  del  Danubio. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed    una  gre- 
ca. Si  fa  un  consid.  comm.  colla  Tur- 
chia, e  conta  1,900  abitanti. 
KUB1N  (ALSO),  bor.  della  Ungh.,  co 
mi  la  lo  di  Arva,  marca  del  suo  nome, 
ani.  3[4    N.  N.  O.    da  Briesen, 
a  i3   1.  M4    O.  S.  O.    da  Neumarkt, 
sulla  riva  sinistra  del  Waag. 
RUBINA,    riviera    della  Russ.  europea, 
nella  parte  occid.  del  gov.  di  Volog- 
da.  Ha  origine  in  un  picc.  lago    del 
distr.    e  a  24  1.   O.  S.  O.    da  Velsk, 
scorre  prima  al  S.  E.,  poi  al  S.  O., 
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ed  entra  mediante  due  imboccature 
nel  lago  Kubinskoè,  distr.  e  a  io  I. 
O.  N.  O.  da  Radnikov,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  leghe. 
KUBINSKOÈ,  lago  della  Russia  euro- 
pea, presso  la  estremità  S.  O.  del  gov. 
di  Vologda,  fra  i  distr.  di  Vologda 
e  di  Kadnikov,  un  poco  al  N.  O.  di 
Vologda.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  è  di  i5  1.,  e  la  sua  lar- 
ghezza, assai  uniforme,  di  2  1.  sp. 
Riceve  molte  riviere,  delle  quali  la 
più  consid.  è  la  Rubina,  e  dà  nascita 
alla  Sukhona,  che  si  riunisce  allToug, 
onde  formar  la  Dvina  del  Nord.  Que- 
sto lago  rinchiude  alcune  isole  sulle 
sue  rive;  esso  è  profondo  e  pescoso. 
KUBKABEAH,  città  della  Nigrizia,   nel 

Darfur,  a  12  1.  O.  da  Cobbè. 
KUBL1CZ,    bor.    della   Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Gaisin. 
RUBLUCZI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.    e  a  26  1.  O.    da  Vitebsk,  distr. 
e  a  io  1.  N'.  O.  da  Lepel. 
RUBOTA,    città  del  Giappone,   nell'  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  a  4°  L  O. 
da  Nambu  e  a  95  1.  N.  da  ledo. 
RUBURMAR,  picc.  città  dell'Afganistan, 
nel  Rorassan,  prov.  e  a  38  ì.    N.  N. 
E.  da  Herat,  nel  fondo   di  un'amena 
valle,  presso  la  riva  destra  del  Rysar. 
RUBURU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  d'Inta,  a  20  1. 
N.  da  Daboia,  e  a   i5  1.  S.  da  Yngua. 
RUCHA,  is.  del  golfo  di  Cabes,  la  più 
orient.    del  gruppo    dei  Rerkeni,    in 
vicinanza  della  eosta  del  reg.  di  Tu- 
nisi,   nella  Barbaria.   Lat.  N.  34°  48' 
50";    long.  E.  8°  59'  o".  Vi    si  rac- 
colgono datteri  in  abbondanza. 
RUCH-DAGH,  mont.  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Rius-dagh  e  Cuch-dagh. 
RUCHEL,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ.  e  a 
4  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Salisburgo,  e  a 
1  1.  N.  da  Gòlling,  sulla  riva  destra 
della  Salza.  Conta  600  abitanti. 
RUCH-GUFER  o  RUCH-REZERD, 
bor.  della  Persia,  nel  Farsistan,  distr. 
d'Istakhar,  a  7  1.  S.  da  Yezd-Rhast, 
e  a  4°  1-  N.  da  Schiraz,  in  una  pia- 
nura fertile,  ma  coltivata  male,  e  co- 
perta  di  rovine. 


i34  KUC 

KUCHIMOCHI,  città  del  Giappone,  nel 
Tisola  di  Kiu-siu,  a  60  1.  E.  da 
Nagasaki. 

KUCHISCHE,  vili,  del  reg.  Illirico,  ge- 
neralato di  Carlstadt,  con  circa  3o 
abitazioni. 

KUCH-KEZERD,  bor.  della  Persia. 
Vedi  Kuch-gufer. 

KUCHKO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Herzego- 
vina,  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Glamotch  e 
a  2  1.  i[2  S.  da  Livno,  sulla  riva 
settentr.  del  lago  del  suo  nome,  che 
ha  1  1.  ij4  di  lunghezza  sopra  ij2  1. 
di  larghezza,  ove  cadono  molti  picc. 
ruscelli. 

RUCHUNG,   città    della   Persia.    Vedi 

CuCHUNG. 

KUCHVA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Perm,  distr.  di  Verkhoturiè 
Discende    dal    versa tojo    orient.    dei 
monti  Urali,  attraversa  un  picc.  lago, 
al  sortir  del  quale  alimenta  la  usina 
di  Kuchvinsk ,    e    si   congiunge    alla 
Tura,  alla  destra,  a  Turinsk,  a  18  1. 
S.  O.  da  Verkhoturiè,   dopo  un  cor- 
so di  6  leghe.    Si  trovò   nelle  sabbie 
aurifere     della    Kuchva  ,    platino    in 
grana,   ed    un   miscuglio    «li  osmio  e 
d'iridio,  il  quale  non  somministrò  che 
un  25  per  cento  di  questi  metalli. 
KUCHVINSK,   bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Perm,    distr.  e  a  19  1.  S. 
O.  da  Verkhoturiè,    sulla   riva  destra 
della  Kuchva,    nel  sito  ove  sorge    da 
un  picc.  lago.  Evvi  una  usina  da  fer- 
ro, che  appartiene    alla  corona,  ed  è 
composta  di  4  grandi  fornaci.    Conta 
1,600  abitanti. 
KUCKERETLY  o  KUCKERETLEE,  cit- 
tà dell1  Indos.,  nell1  Allah-abad,    distr. 
di   Bendelkend,    a  [i3   1.  S.  S.  O.  da 
Kallindger,  verso  le  sergenti  del  Ma- 
rasson.    Appartiene   ad  un  picc.  capo 
tributario  degl'  inglesi. 
KUD,  bor.  della  Tur.    asiatica,  pasciali- 
cato  e  a  28  1.  N.  da  Bassora,  capoluo- 
go di  sangiacato,  sulla  riva  destra  del- 
l' Eufrate.    Si   coltiva    molto  riso  nei 
dintorni. 
fcUDARINSK,    vili,  e  fortezza  distrutta 
della  Russ.  asiatica,  gov.  e  a  7  5  1.  S. 
E.  da  Irkutsk,    distr.    e  a  24  t  S.  S. 
E.  da  Selenghinsk,  sulla  frontiera  del- 
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T  imp.  Chinese,  e  sulla  riva  destra  del 

Tchikoi. 
KUDDANO,  città  della  Nigrizia,  nel  Ber- 

gu,  al  N.  E.  di  Ouara,  e  al  N«  O.  di 

Cobbè. 
KUDDAUNA,  città  dell1  Indostan.   Vodi 

KODDANA. 

KUDGEH-DAGH,  montagne  della  Tur. 

asiatica.   Vedi  Cudgéh-dagh. 
KUDELSTAAkT,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  a  3 
1.  ip    S.  S.  O.    da    Amsterdam,    con 
2,000  abitanti. 
KUDJUR,  picc.  paese  della  Persia,  nella 
parte  occid.  del  Mazenderan,  sulla  co- 
sta merid.  del  mar  Caspio. 
KUDRYNCE,  hor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  12  1.  S.  E.  da  Czortkow,    e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla   riva 
destra  della  Niczlawa. 
KUDSBURG,  città  della  Poi.,  woiwodia 
e  a  12  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Plock,  ob- 
wodia  e  a  5  1.  O.  da  Mlawa,  con  cir- 
ca 200  abitanti. 
KUDY,  città  della  Senegambia,    reg.  di 
Bondu,  sul  Nerien,    a  i5  1.  S.  O.  da 
Kursan,    e    a  1 35  1.  E.  S.  E.    da  san 
Luigi. 
KUEIK,  Chalus ,  riviera  della  Tur.  asia- 
tica, pascial.  di  Aleppo.  Ha  la  sorg.  nel 
sang.  di  Ain-tab,    nei    dintorni  della 
città  di  questo  nome,  entra  ben  presto 
nel  sangiacato  di  Aleppo,  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  e  si  perde  un  po- 
co al  di  sotto  di  Kinnesrin,  nelle  pa- 
ludi di   El-Matkh,    dopo  un  corso  di 
circa  35  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Seguen- 
do lo  storico  Ibnil-Khattib ,  il  Kueik 
si  prolungava  al  di  là  delle  paludi  di 
cui  parlammo,  e  andava  a  riunirsi  al- 
l' Oronte  ;  si  crede  riconoscere  ancora 
alcune  tracce  di  questo  prolungamento. 
KUEYT  (EL),  GRAIN  o  QREYN,  città 
e  porto  dell'Arabia,  verso  la  estremi- 
tà N.  O.  del  golfo  Persico,  nel  fondo 
di  un  porto    il  cui   littorale    ha   uno 
stadio  di  circa  20  1.,    e  che  offre  un 
buon  ancoraggio  ed  una  sicura  difesa; 
sta  a  no  1.  N.  N.  E.  da  Derréyéh,    e 
a  32  1.  S.  da  Bassora,  all'  ingresso  di 
una  vasta  sterile  pianura.  È  la  resid. 
di  un    sceik    indipendente .    È   gran- 
dissima, e  cinta  di  mura.  Un  vecchio 
cast,  la  protegge.  Vi  si  fabb.  una  gr. 
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quantità  di  fazzoletti,  detti  abba.s\  di 
cui  si  fa  un  consid.  corani.  coll'India, 
e  tutte    le  parti  del  globo  ;   la    pesca 
delle    perle  è  quivi   attiva.    I    navigli 
della  compagnia   inglese    delle  ludie- 
Orientali  vi  si  fermano  onde  prende- 
re i  dispacci   che  giungono  per  terra 
dall'  Europa.  Conta  circa  10,000  abit., 
in    generale   originarii    del   paese    di 
Lahsa. 
K.DF,  vili,  ruinoso  della  Tur.  asiatica,  in 
Siria,  pascialicato    e  a   i5  1.  S.  O.  da 
Aleppo,  in  una  situazione    solitaria  e 
selvaggia.  Una  gr.  parte  delle  sue  ro- 
vine deve  aver  appartenuto  a  de1  be- 
gli edilìzi,    la  cui  architettura    è   del 
secolo  IV  o  V.    Le  croci,  che  ancora 
vi  si  scorgono,  fece  supporre  a  Poco- 
cke  che  questo  luogo  sia  stato  abitato 
da  cristiani  opulenti. 
KUFA  o  KOUFA,    città   rovinata  della 
Tur-  asiatica,  pascialicato  e  a  32  1.  S. 
da  Bagdad,  a  qualche  dist.  dalla  riva 
destra  dell'Eufrate.  Fondata  dal  calif- 
fo Omar,    in    vicinanza    delle   rovine 
di   Ctesiphon,  essa  fu  florida,  ben  po- 
polata, e  la  residenza  dei  califfi,  sino 
ad  Almansor  che  trasportò  la  sede  del 
suo  gov.   a  Bagdad  ;    da    quest1  epoca 
essa  è  caduta  in  rovina.    Vi    si    vede 
pur  anco  la  moschea  in  cui  Ali  fu  as 
sassinato  ,    e    per    la  quale   i    musul- 
mani  della  sua  setta    conservano  una 
gr.    venerazione.  Dal  nome  di  questa 
città  derivò  quello  di  kufìchi  dato  agli 
;mt.  caratteri  arabi. 
kl'FFSTEIN,  città  del  Tirolo,  circ.  del- 
Innthal  inferiore,,  sub"  Inn,   a  5  1.  N. 
E.  da  Inspruck.  È  fortificata  e  difesa 
dalla  fortezza    di  Geroldstein,    situata 
sopra  una  mont.,  e  le  cui  opere  sono 
per    la   maggior    parte    tagliate    nella 
roccia.    E  però  dominata,    e  fu  presa 
dai  bavaresi    nel  1703.    Conta    i,3oo 
abitanti.  Ritornò  in  potere  delTAustr. 
dopo  la  battaglia  di  Hochstet. 
KLFI,  paese  della  Nigrizia,  che  si  crede 
essere  al  S.  E.  di  quello  di  Nufi.  Non 
si  ha  alcun  riscontro  preciso  sui  suoi 
limiti,  estensione  e  posizione  ;  voglio- 
no alcuni    non  esser  certa  nemmeno 
la  sua  esistenza. 
KUGHÈ  o  RUGHEI,  città  della  Persia, 
uelflrac-Adjewi,  elisir,  di  Burugherd, 
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a  37  I.  N.  O.  da  Ispahan,  e  a  /j8  1.  S. 
E.  da  Hamadan,  in  una  valle.  Era  un 
tempo  consid.,  ma  dopo  le  devastazio- 
ni degli  afgani,  un  secolo  fa,  non  of- 
fre   più  che    5oo  abitazioni,    ed    una 
lunga    serie    di  rovine,    fra    le    quali 
scorrono  alcuni  canali  provenienti  dal 
Tarksan.   Si  piantarono    molti    alberi 
nella  sua  parte  inferiore.   Vi  si  carda 
e  fila  molto  cotone,  e  vi  sono  alcune 
tintorie.    Quivi  si  fermano  le  carova- 
ne che  vanno  da  Bagdad  ad  Ispahan. 
KUHEBACH,    bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  e  a  1  I. 
ip  N.  N.  E.  da  Aichah,    e  a  7  1.  N. 
E.  da  Augusta,  presso  la  Paar.  Vi  so- 
na due  chiese,  alcune  birrerie  e  distila 
latoi  di  acquavite.  Conta  5oo  abitanti. 
K.UHESTAN (paese  ftiontuoso),  prov.  del- 
la parte  occid.    del  Belutchistan,    fra 
270  io'  e  3o°    di  lat.  N.,    e    fra    56° 
i5'  e  590  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
E.  coll'Afganistan;  all'È,  ed  al  S.  col- 
la prov.   di  Mekran,    all'  O.  ed  al  N. 
O.  colla  Persia.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  70  1.,   la   sua  larghezza 
media  dall'E.  all'O.  di  3o  1.,  e  la  su- 
perf.   di  1,140  leghe.    La    catena    dei 
monti   Bechkord    ne  forma    il  limite 
orient.,  ed  i  monti  di  Serhud  s' inal- 
zano nell'interno.  Si  trovano  ovunque 
tracce  di  ant.  vulcani,    i    cui  focolari 
devono  essere  ancora  ardenti,  mentre 
la  superf.    del  suolo    è    qualche  volta 
sì  calda,    che  in  molti  luoghi   vi  for- 
marono immense  spaccature.  Vi  sono 
pochissimi  corsi  d'  acqua;  i  principali 
sono  il  Bonpur  ed  il  Kaskin,  che  van- 
no a  perdersi  nel  deserto  di  Bonpur, 
ed  il  Serhud,    che  scompare   nel    de- 
serto di  Kerman.    Questa  prov.    pro- 
duce pochissima  biada,   ma  una  gran 
quantità  di  datteri  ;  la  parte  montuo- 
sa offre  eccellenti  pascoli  alle  numero- 
se mandrie  dei  nomadi.   I  monti    di 
Serhud    rinchiudono    ferro,   rame  ed 
altri  metalli,  e  si  trova  in  abbondan- 
za altrove  zolfo,  ammoniaca  minerale, 
e  sorg.  termali.  —  11  Kuhestan  sem- 
bra essere  il  paese  originario  dei  be- 
lutschi,  che  soli  lo  abitano  ;  è  governa- 
to da  molti  picc.  capi  chiamati  serda- 
ri,  che  sono  più    o  meno  dipendenti 
dal  kan  di  Kelat.  Questa  prov.  ai  di- 
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vide  nei  due    distr.    di  Midani    o    la 
pianura,  e  di    Kohuki    o  paese  delle 
montagne. 
KUHESTAN    (paese    montuoso),    parti 
orient.  e  N.  E.  della  prov.  di  Lahore, 
neir  Iiidostan.   Questo  paese,  coperto 
dairjiimalaya  e  suoi  rami,  è  diviso  fra 
molti  picc.  prin.    che    sono    tributari 
dei  Seiki  o  protetti  da  essi  ;    tali  so- 
no quelli  di  Kichtevar,  Djemmu,  Ran- 
grah,  Tchemba  e  Culu. 
KUHESTAN  o  ROHISTAN  (paese  mon- 
tuoso), prov.  della  parte  orient.  della 
Persia,  e  presso  a  poco  fra  32°  e  36' 
di  lat.  N. ,  e  fra   5i°    e  570  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  Korassan  persiano, 
ali1  E.    coli'  Afganistan  ;    al    S.    colle 
prov.  di  Kerman   e    di    Fars  ;    alfO. 
coli'  Irac-Adjemi,  ed  al  N.  9.  col  Ta- 
baristan.  Ha  circa  i3o  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,   e    60  1.    nella 
sua    media    larghezza.    11  Kuhestan  è 
compreso  tutto  intero  nel  piano  ele- 
vato della    Persia.    Rinchiude    ali1 0. 
una  porzione  del  gr.  deserto  salso  di 
Naubendan,  ed  al  N.  O.  il  deserto  di 
Mianè  ;  i  monti  Madnofriad  s1  inalza- 
no a  lato  di  questo    ultimo  deserto 
ed  una  catena  consid.  eh' è   il    Mas 
doranus  |degli    antichi,    attraversa    il 
centro  della  provincia.  Le  riviere  che 
la  bagnano  sono  tutte  poco    osserva- 
bili, e  si  perdono  tosto   nelle  pianure 
sabbiose.  Il  snolo  di  questo  paese  es 
sendo  assai  elevato,  non  vi  è  in  gene 
rale  tanto  caldo  quanto  in  molte  al 
tre  prov.  della  Persia.  —  L'agricoltura 
è    quivi  quasi   nello    stato    medesimo 
che  neir  lrac.   La  mancanza  di  natu- 
rali irrigazioni  necessitò  la  costruzio- 
ne di  un  gr.  numero  di  canali  sotter- 
ranei. Vi  si  raccoglie  formento,  orzo, 
piselli  datteri,  fichi,  mandorle,  coto- 
ne e  specialmente  seta.  La  sua  popol. 
probabilmente  non    arriva  a  200,000 
individui.  Gli  abit.  sedentari  sono  ta- 
djiki  o  persiani    propriamente  detti  ; 
i  nomadi  parlano  le  lingue  turca,  kur- 
da  ed   araba.  L1  islamismo  domina  da 
per  tutto,  E  questa  prov.    governata 
da  un  beglierbey.    Si  divide  in  2  gr. 
distretti,    quello    di  Terbidjan  al  N., 
e  quello  di  Tebbes  al  S.  Cheheristan  n'è 
il  capoluogo.    Questa    contrada  com- 
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prende  una  porzione  àt\\r 4ria  degli 
ant.,  ed  una  parte  della  Media  orient. 
e  particolarmente  il  paese  di  Tabiena. 

KUHI-ASP  o  KUASP,  mont.  della  Per- 
sia ,  nel  Ruzistan,  un  poco  al  N.  di 
Chuster ,  presso  la  riva  destra  del 
Carun. 

RUHI-ZERD,  mont.  della  Persia.  Vedi 
Zerd-Ruh 

RUHLSHEIM  o  RIHLSHEIM  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Meno  e 
Tauber,  bai.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Bischof- 
fsheim,  e  a  il.  2t3  S.  da  Werthheim. 
Ha  una  chiesa  ed  un  ospedale,  e  conta 
1,900  abitanti. 

RUHNA,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  17  1.  O.  da 
Leignitz,  circ.  e  a  1  1.  3x4  S»  E.  da 
Gòrlitz.  Evvi  un  bel  castello  e  conta 
800  abitanti. 

RUHNHE1DE,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Erzgebirge,  bai.  di  Wolken- 
stein  ed  Annaberg,  a  3  1.  i\l\  E.  S. 
E.  da  Wolkenstein  e  a  7  1.  ira  S.  O. 
da  Alt-Chemnitz.  Evvi  una  fucina  , 
2"  mazzi  da  ferro  in  barre,  altro  da 
ferro  bianco  ed  una  lisina  da  stagnare. 

RUIALN1K  (GRANDE),  riviera  della 
Russia ,  in  Eur.  ,  gov.  di  Kerson. 
Ha  la  sua  sorg.  nel  distr.  di  Olvio- 
pol,  a  1  1.  E.  dal  vili,  di  Ryroposka, 
scorre  al  S.  S.  E.,  entra  nel  distr.  di 
Tiraspol,  e  si  getta  nel  lago  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  21  1.  ;  que- 
sto lago  ha  7  1.  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza  poco  consid.,  e  sbocca 
nel  mar  Nero. 

KUIALNIR  (MEDIO)  ,  riviera  della 
Russia  europea,  gov.  di  Rerson,  distr. 
di  Tiraspol.  Scorre  paralellamente  al 
Grande-Ruìalnik,  riceve  alla  riva  de- 
stra il  Piccolo-Ruialnik,  e  si  getta  nel 
lago  Gadjibeyskoi,  dopo  un  corso  di 
18  1.;  questo  lago  strettissimo  ha  8 
1.  di  larghezza,  e  passa  nel  mar  Nero. 

RUIR,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov.  del 
Bracante  settentr.,  circond.  e  a  8  1. 
3x4  E»  da  Bois-le-Duc,  sulla  riva  si- 
nistra della  Mosa.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 
RU1LENBURG  o  KULENBURG ,  città 
dei  Paesi  -  Bassi ,  prov.  di  Gueldria  , 
circond.  e  a  3  L  fp  N.  O.  da  Thiel, 
e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Utrecht,  capoluo- 
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£0  dì  cani. ,  sulla  riva  sinistra  del 
Lech.  Essa  consiste  in  3  parti,  divise 
da  mura  e  fosse  che  si  attraversano 
sopra  ponti  di  pietra.  Evvi  un  dipart. 
doli.»  società  del  ben  pubblico,  5  chie- 
se, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi e  fabbriche  di  nastri  di  seta. 
Questa  città  nomina  un  deputato  a- 
gli  stati  della  prov.,  e  conta  3,8oo 
aiutanti. 

1U1NDER,  KUINRE  o  TJONGER,  ri- 
Tiera  dei  Paesi-Bassi ,  che  ha  orìgine 
nella  prov.  di  Frisia,  circond.  di  Mee- 
renveen,  presso  ad  Oosterwolde,  scor- 
re airO.  S.  O.,  riceve  la  Linde  en- 
trando nella  prov.  di  Over  -  Yssel,  e 
si  getta  nel  Zuider  -  zee,  a  Kuinder, 
dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 

klTxDER  o  RUINRE,  bor.  e  porto  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Over- Yssel,  cir- 
cond. e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Zwolle, 
caut.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Vollenho- 
ven ,  alla  imbocc.  del  Kuinder  nel 
Zuider-zee.  Conta  Goo  abitanti. 

Ivl'l-N'HON,  prov.  dell'impero  di  An- 
na ni.  Fedi  Qci-nhoiv. 

KU1UK-TAM,  città  rovinosa  della  Tar- 
taria  indipendente,  a  circa  12  1.  dal- 
la costa  orient.  del  mare  di  Arai  e  a 
3o  1.  N.  E.  da  Riva.  Si  vede  in  vi- 
cinanza il  letto  di  una  riviera  diseccata. 

IvUlPER,  picc.  isola  del  mare  di  Java, 
presso  la  costa  settentr.  dell'  isola  di 
questo  nome,  a  poca  distanza  da  Ba- 
tavia.  La  compagnia  olandese  delle 
Indie  orientali  vi  ha  molti  magazzini. 

Kl  JANOSkI,  città  del  Giappone,  nel- 
l' is.  di  Kiu  -  siu  ,  prov.  di  Buzen, 
a  35  1.  N.  E.  da  Nagasaki ,  con  600 
abitazioni.  Vi  sono  nei  dintorni  min. 
dì   carbon   fossile. 

KUJAR ,  città  della  Senegambia,  sul- 
la frontiera  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
1  20  J.  E.  da  Medina. 

RUJAVLÀ  o  CUJAVIA,  obwodia  della 
Polonia,  nel  N.  O.  della  woiwodia  di 
Masovia  .  Il  clima  vi  è  dolce  ed  il 
suolo,  bellamente  variato  da  colline  e 
laghi,  11  è  fertile.  Brzesc  è  il  capoluo- 
go di  questa  obwodia,  la  quale  non 
comprende  che  una  porzione  deU'ant. 
prov.  di  Kujavia,  di  cui  una  parte  è 
oggidi     soggetta   alla    Prussia.     Vtdl 

Ci  JAVIA. 

Tom.  III.  P.  II. 
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KUJWAH,    città    dell' Indostan,     Vedi 

KouDjouAn. 
Kl'KA,  città  della  Nigrizia,  nel  reg.  di 

Bontà,  a  5    1.  ij3  N.  N.  O.  da   En- 

gornu ,  a  poca  distanza  dalla  riva 
occid.  del  lago  Tchad,  e  a  18  1.  S. 
dalla  imbocc.  del  Yeu  in  questo  Ia- 
go. Lat.  N.  i2°  5i';  long.  E.  120  8'. 
1/  residenza  di  uno  sceik  che  effetti- 
vamente esercita  oggi  il  potere  su- 
premo nel  Bornu;  esso  fece  fabbricare 
e  fortificare  questa  città.  Gl'inglesi 
Clapperton  e  Denham  che  visitarono 
questo  capo,  furono  assai  bene  accolti; 
prima  di  riceverli  s'inviò  ad  incon- 
trarli 4,00°  uomini  di  cavalleria,  fra 
i  quali  eravi  un  corpo  di  negri  che 
serve  ad  esso  di  guardia,  lutti  questi 
cavalieri  portavano  certe  camicie  di 
maglia  fatte  con  catenelle  di  ferro, 
certa  spezie  di  elmi  o  berrettini  di  fer- 
ro ritenuti  da  turbanti  gialli,  rossi  e 
bianchi  allacciati  sotto  il  mento;  le 
teste  dei  loro  cavalli  erano  egual- 
mente difese  da  piastre  di  ferro,  le 
selle  picc.  e  leggiere,  e  le  staffe  alla 
turca  erano  di  rame.  Queste  truppe 
vedevansi  armate  di  lande,  e  sembra- 
vano bene  montare  a  cavallo.  Questi 
viaggiatori,  che  pochissimo  parlano 
dell'interno  di  Ruta,  dicono  che  in- 
nanzi una  delle  sue  porte,  si  teneva 
un  consid.  mercato,  in  cui  moltissimi 
schiavi  erano  posti  in  vendita  insieme 
con  bovi  e  montoni;  vi  si  vedeva 
pure  biada,  riso,  indago  in  foglie, 
pelli  di  una  gran  spezie  di  serpente, 
pezzi  di  pelli  di  coccodrillo  per  foderi 
di  pugnali,  vari  di  legno  del  Sudan, 
burro,  latte,  mele,  ec.  Circa  i5,ooo 
persone  erano  radunate  in  questo 
mercato,  e  molte  vi  giungevano  da 
diverse  giornate  di  distanza .  I  vestiti 
delle  donne  erano  assai  variati;  vi  si 
rimarcarono  alcune  schiave  di  un  paese 
situato  al  S.  E.  del  Mandara,  e  il  cui 
aspetto  era  assai  schifoso;  esse  porta- 
vano, per  ornamento,  dei  chiodi  at- 
traverso il  naso  ed  il  labbro  inferiore, 
avendo  anche  avuto  la  cura  di  strap- 
parsi uno  o  due  denti  del  davanti 
per  dar  luogo  a  questo  bizzarro  or- 
namento. —  Il  paese  intorno  al  Kuka 
è  piano  4  poco  interessante:  è  un  ter- 

*9 
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reno  di  alluvione,  e  boschivo,  e  la 
maggior  parte  dei  suoi  alberi  sono 
aeeaccie.  —  Lo  sceik  stabilito  a  Kuka 
è  un  soldato  di  fortuna,  che  pel  suo 
genio  intraprendente,  sano  giudizio, 
pietà  e  sapere,  fu  distinto  dal  sultano 
di  Bornn,  e  ricevette  il  titolo  di  sceik, 
del  Coran.  Dopo  aver  ristabilito  l'or- 
dine ed  il  culto  musulmano  nell'im- 
pero, avrebbe  potuto,  dopo  la  morte 
del  sultano  che  avvenne  a  questa  e- 
poca  ,  montar  sul  trono  al  quale  era 
chiamato  dalla  gratitudine  del  popolo, 
ma  esso  preferì  coronare  il  principe 
dell'ani,  dinastia  rendendogli  omag- 
gio; rimase  però  alla  testa  dell'armata, 
e  quantunque  in  fatto  indipendente 
dal  sultano  di  Bornu,  conserva  però 
per  questo  principe  li  riguardi  che  un 
signore  deve  al  suo  sovrano.  Si  cal- 
cola a  5o,ooo  uomini,  dei  quali  36,ooo 
di  cavalleria  ,  l'armata  che  questo 
sceik  può  metter  in  armi. 

KUKABONI,  città  della  Pigrizia.  Fedì 
Kok-Aboni. 

KUKAN,  kanato  e  città  della  Tarlarla 
indipendente.   Fedi  Kokan. 

KUKÈ,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar-Ma- 
has,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  a  3 
1.  N.  E.  da  Haffyr,  verso  il  200  para- 
filo N. 

KUKERTLI,  catena  di  mont.  della  Tar- 
taria  indipendente,  al  N.  O.  della 
Bukaria  e  al  S.  delle  sabbie  di  Kizil- 
kum.  Si  dirige  generalmente  dall'  E. 
alFO. 

KUKHVA,  riviera  della  Russ.  europea, 


e  a  3{4  di  1.  N.  da  Liutsyn,  scorre 
al  N.  E.,  entra  nel  gov.  di  Pskov,  e 
si  congiunge  alla  Velikaia,  alla  riva 
sinistra,  a  3  1.0.  da  Ostrov,  dopo 
un  corso  di  circa  25  leghe. 

KUK1Z0W,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  5  1.  S.  E.  da  Zolkiew  e  a  j}  1. 
i[2  N.  E,  da  Lemberg.  Evvi  una 
chiesa  pei  greci-uniti. 

KUKONGO,  borgata  della  Senegambia, 
reg.  di  Oulli,  a  1 20  1.  dalla  imbocc. 
della  Gambia,  che  le  piroghe  sole 
possono  rimontar  in  questo  luogo;  vi 
si  risente  la  marea. 

KUKRANTUM,  città  della  Guinea  su- 
periore,   sulla    costa    d' Oro,    reg.    d 
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Akim,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Akropong, 
e  a  46  1.  E.  S.  E.  da  Cumassia. 

KUK.U,  ant.  città  del  centro  dell'Africa, 
rappresentata  da  Edrisi  come  la  resi- 
denza di  un  re  possente.  Se  ne  sup- 
pone la  situazione  nel  Bornu.  In  quan- 
to al  popolo  dei  kukus,  menzionato 
da  qualche  geografo,  sembra  in  vero 
non  esistente. 

KUKUFU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'  Oro,  reg.  di  Achanti,  a 
6  1.  S.  da  Cumassia,  capoluogo  di  un 
distr.  il  cui  contingente  militare  è  di 
1 5,ooo  uomini. 

KUKULLO,  riviere  della  Transilvania. 
fedi  Kockel. 

KUKULLO,    comit.    della   Transilvania. 

Fedì    KOCK.ELBURG. 

KUKUPELLA,  città  della  Nigrizia,  cap. 
del  reg.  di  Mosi,  a  25  1.  N.  Ó.  da 
Yngua,  e  a  i3o  1.  S.  S.  O.  da  Tim- 
bouctu. 

KUKUS,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  ijl. 
3[4  N.  N.  E.  da  Koniggralz,e  a  1  1.  i[2 
da  Kònigshof,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Ha  un  castello,  un  convento 
con  una  bella  chiesa  ed  un  vasto  o- 
spedale.  11  suo  stabilimento  di  bagni, 
di  cui  sono  distrutti  gli  edifizi  ed  i 
giardini,  era  assai  frequentato  al  prin- 
cipio dell'  ultimo  secolo.  Contansi  70 
abitazioni, 

KULA  (DJEBEL),  montagna  del  N.  O. 
dell'  Arabia ,  fra  il  mar  Morto  ed  il 
braccio  N.  E.  del  golfo  Arabico.  E 
questa  la  più  alta  sommità  delle  mont. 
di  Sera;  il  Seir  della  Scrittura  Sacra. 


che  nasce  nel  gov.  di  Vitebsk,  distr^ULAKH,  città  dell'Arabia,  nel  S.  O.  del 

Nedjed,  a  26  1.  E.  da  La  Mecca. 
KULAL,    is.  del  mar  Caspio,    presso  la 
costa  della  Tartaria  indipendente,  al- 


'  O.  del  golfo  Kottchak-Kultiuk,  e  al 
N.  O.  delle  isole  Sviatoi.  Ha  circa  7 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  1 
1.  di  larghezza.  Non  è  abitata,  ma  so- 
lo frequentata  da  alcuni  russi  che  vi 
fanno  la  caccia  dei  vitelli  marini. 

KULARUS  ,  città  dell'  Indostan.  Fedi 
Kalarous. 

KULATI,  is.  del  mar  di  Marmara,  al  S. 
O.  dell'  is.  di  questo  nome,  e  al  N.  E. 
di  quella  di  Rabby;  fa  parte  della  Tur. 
asiatica  e  dell'  Anatolia,  sangiacato  di 
Biga.   La  sua  lunghezza    è  di  circa  1 


k  i;  r, 

I.k  e  la  larghezza  di  ij4  di  lega.  Rin- 
chiude in»  bor.  abitato  da  preci  ohe 
si  occupa  nei  della  pesca» 

RULAZKOWCE,  bor.  delia  Gallicia,  cir«. 
e  a  3  1.  3[r|  E.  \.  E.  da  Rolomea,  e 
a  5  1.  i[4  O.  N.  O.  da  Sniatvn,  sopra 
un  affluente  della  riva  sinistra  del  Pruth. 

RULCZYN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia,  distri  e  a  7  i.  O.  da  Sla- 
ro'i-Konstantinow. 

RULDEEP  ,  città  dell'Indo*.  V.  Koldyp. 

RULE,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  i|2  O.  S.  O. 
da  Telsze. 

KULEI  -  H ISSAR  ,  bor.  e  riviera  della 
Tur.  asiatica.   Vedi  Kec/ìlu-hissar. 

KUL1-DERIA,  gr.  lago  salso  della  Tar- 
taria  indipendente,  sulla  costa  del  mai- 
Caspio,  nel  Kharism.  Si  riunisce  alla 
baia  di  Kara-bogaz. 

RUL1KORRO,  città  della  Nigrizia,  reg. 
di  Bambara,  sulla  riva  sinistra  del  Dia- 
li-ba,  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Bammaku, 
e  a  55  1.  O.  S.  O.  da  Sego.  E  assai 
consid.,  e  vi  si  tiene  un  gr.  mercato 
pel  sale. 

RUL1KOVO-POLÈ,  vasta  pianura  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Tuia,  distr.  di 
lépifan.  Incomincia  alle  sorg.  delPOu- 
pa  e  della  Zucha,  e  va  sino  al  Don  ; 
la  Nepriadva  l1  attraversa.  Questa  pia- 
nura fu  il  teatro  dell'intera  distruzione 
dell'armata  tartara  di  Mamài-kan,  nel 
i33o,  fatta  dal  gr.  duca  Dmitri,  so- 
prannominato Donskoi,  in  conseguen- 
za della  vittoria  di  questo  nome  ri- 
portala sul  Don. 

RLLlkOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  2  1.  \\i  S.  E.  da  Zolkiew,  e  a  4 
1.  N.  Ni  E.  da  Lemberg.  Evvi  una 
chiesa  di  greci-uniti. 

RULRULLAH,  prin.  deiTlndos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  neir  Ori- 
xa,  distr.  di  Kétek.  Paga  agi1  ingle- 
si un  picc.  annuo  tributo. 

RULLA,  riviera  dell'  Africa.  Vedi  Dla- 

LI-BA. 

KULLA,  paese  della  Nigrizia.  TWìDar- 

rulla. 
RILLAN,  città  del  reg.    di  Adel ,    nel 

paese   dei  Somauli,    a    qualche    1.    S. 

S.  O.  da  Zeilah. 
IU  LLÈ,  bor.  della  Tur.  asiatica.    Vedi 

KOLAH. 
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RULLEN,  cape  sulla  costa  S.  O.  della 
Svezia,  alla  estremità  N.  O.  della  pre- 
fettura di  Malmoehus  ,  all'ingresso 
del  Sund.  Evvi  un  fanale ,  al  56° 
18' 3"  di  lat.  N.  e  io°  i5'  3o"  di 
long.  E. 

RULLI,  gr.  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  19  1.  S.  E.  da  Erzerum, 
sangiacato  di  Pasin,  sulla  riva  sinistra 
e  non    lunge   dalla  sorg.  dell1  Arasse. 

RULLINO,  haerad  della  Svezia ,  verso 
il  centro  della  prefettura  di  Elfsborg, 
AlingSas  n1  è  il  luogo  principale. 

RULLO,  paese  nel  centro  della  Sene- 
gambia,  all'È,  del  reg.  di  Ronkodu  e  al 
S.  O.  di  quello  di  Gadu.  E  irrigato 
dal  Senegal,  ed  è  montuoso  e  selvag- 
gio ;  molte  situazioni  vi  sono  pitto- 
resche. 

RULLSTADT,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i3 
!.  2(3  N.  O.  da  Erfurt,  circ.  e  a  3 
1.  ii/j  N.  O.  da  Mùlhausen.  Fabb.  sta- 
migne, e  conta   1,600  abitanti. 

RULLUM  borgata  del  reg.  di  Adel,  nel 
paese  dei  Heberavoul-Somaulis ,  a  8 
1.  S.  da  Berbera. 

RULLUM,  città  e  distr.  dell1  Indostan. 
Vedi  Rollom. 

RULM,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Leit- 
meritz,  ad  1  1.  3[4  N.  O.  da  Aussig. 
Quivi,  il  3o  agosto  181 3,  accadde  un 
sanguinoso  combattimento  fra  i  fran- 
cesi e  gli  alleati,  nel  quale  il  genera- 
le Vandamme  fu  fatto  prigioniero. 

RULM,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  di  Ar- 
govia,  capoluogo  di  distr.  e  di  circ. 
a  2  1.  i|2  S.  S.  E.  cja  Aarau,  e  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Zurigo^  sulla  riva  de- 
stra del  Winnien.  Si  divide  in  alto 
e  basso,  ed  ha  una  chiesa,  un  magaz- 
zino da  biade,  e  filatoi  di  cotone.  Vi 
si  trovarono  avanzi  di  un  acquedotto, 
bagni  e  ant.  medaglie.  Conta  3,700 
abitanti.  Nei  dintorni,  evvi  una  for- 
nace da  calce  ed  una  da  tegole.  11  di- 
str. comprende  5  circ. ,  che  sono  : 
Gundischwyl,  Rulm,  Leutwyi,  Rynach 
e  Schòftland,  che  rinchiudono  8  par- 
roc,  e   19,700  abit.  riformati. 

RULMBACH,  città  della  Baviera,  cir- 
colo del  Meno  Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  sul  Meno-Bianco , 
fra    due    montagne ,    a   (\    1.   \\i    N, 
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N.  O.  da  Bayreulh,  e  a  9  I.  N.  E.  da 
Bam-berga.  È  cinta  da  un  muro  con 
due  porle,  ed  ha  una  bella  piazza  ; 
ìe  strade  sono  irregolari ,  ma  bene 
fabbricate.  Rinchiude  una  chiesa  lu- 
terana, una  cattolica,  una  scuola  su- 
periore, un  ospedale,  un  lazzeretto, 
una  casa  pei  poveri,  una  fabb.  di  pol- 
vere e  birrerie  e  conciatoi.  Conta 
2,800  abit.,  avendone  i6,5oo  il  presi- 
diale di  tal  nome. 
RULM1NGE,  gruppo  d'is.  della  Russia, 
in  Eur.,  sulla  costa  occid.  della  Fin- 
landia, air  ingresso  del  golfo  di  Bot- 
nia,  gov.  di  Abo,  distr.  di  Aland.  La 
principale  is.  di  questo  gruppo  porta 

10  stesso  nome  e  trovasi  al  6o°  16'  di 
lat.  N.  e  180  3z'  di  long.  E.  La  par- 
roc.  di  Kulminge  comprende  questo 
gruppo  e  quello  di  Brando. 

KULOI,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Arcangelo.  Si  divide  dalla  Pinega, 
a  2  1.  i[4  N.  O.  dalla  città  di  questo 
nome,  scorre  al  N. ,  riceve  la  Nem- 
niuga  a  destra,  e  la  Soiana  a  sinistra, 
e  si  getta  nel  mar  Bianco,  sul  terri- 
torio del  distr.  di  Mezen,  a  7  1.  ip 
9L  O,  dalla  città  di  questo  nome,  do- 
po un  corso  di  55  leghe. 

KULON  o  DALAI,  lago  delfimp.  Chine- 
se,  sul  limite  della  prov.  di  He-loung- 
kiang,  e  del  paese  deiRalka.  Ha  60  1. 
di  circonferenza,  ed  è  formato  dalle 
acque  del  Kerlon,  che  viene  dal  S. 
O.,  e  sorge  al  N.  E.  sotto  il  nome  di 
Àrgun,  onde  prender  più  lunge  quel- 
lo di  Amur.  L1  Ouchun,  che  serve  di 
scolo  al  lago  Bouir  -  noor,  va  alla 
riva  orient.  di  questo  lago.  I  chinesi, 
sotto  la  dinastia  dei  Tang  ,  chiama- 
rono questo  lago  Kiu-lun,  e  sótto  quel- 
la dei  Ming,  Ko-Uuan. 

KULON,  città  dell'1  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza  del  Bengala,    nel    Gorval,    a 

11  1.  N.  da  Almora. 

KU-LOU,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li  La  città  di  questo  distr.  è  a 
72  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  i5  I»  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  Rouang- 
phing. 

KULUND1NSROÈ,  lago  della  Russ.  a- 
siatica,  gov.  di  Tomsk,  nel  N.  O.  del 
distr.  di  Tsciarisch.  E  di  forma  quasi 
circolare  ed  ha  circa  6  1.  di  diametro 


RUM 

KULURI,  is.  delf  arcipelago.  Vedi  Go- 

LUB.I. 

RULPA  o  CULPA,  Colapis,  riviera  che 
ha  origine  nella  Croazia,  in  un  picc. 
lago  nel  punto  della  congiunzione  del- 
le Alpi  Dinariche  e  Giulie.  Entra  ben 
presto  nell'Illirico,  circ.  di  Neustàdtel 
forma,  serpeggiando,  il  limite  merid. 
di  questo  circ,  passa  per  *Freythurn, 
Motling  e  Carlstadt,  e  va  a  con  giun- 
gersi alla  Sava,  alla  riva  destra  ,  a  2 
1.  ix4  *J-  N.  E.  da  Petrinia,  dopo  un 
corso  assai  sinuoso  di  55  1.  in  una 
direzione  generale  dall'*  O.  all'  E.  Ha 
per  affluenti  a  destra  la  Korana,  ed  a 
sinistra  la  Lachina ,  la  Commicza ,  la 
Kupina  e  V  Odra.  Questa  riviera  non 
è  navigabile  che  dopo  Garlstadt  ;  es- 
sa incomincia  a  portare  grossìssirai 
!      battelli  a  Brod. 

KULTE,  vili,  del  prin.  e  a  4  1.  3[4  N. 
da  Waldeck,  bai.  di  Diemel  a  ip  I. 
S.  O.  da  Volkmarsen,  sulla  riva  sini- 
stra della  Twiste.  Evvi  una  consicl. 
manif.  di  panni,  plus  e  stoffe  di  la- 
na. Conta  7,400  abitanti. 
KUM,  citta  della  Persia.  Vedi  Cum. 
KUMA,  fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce verso  il  centro  della  Circassia,  in 
una  ramificazione  del  Caucaso  ;  scor- 
re prima  al  N.,  poi  alPE.,  entra  nel- 
la prov.  del  Caucaso,  passa  a  Geor- 
gievsk,  ove  riceve  il  Podhumok  ,  si 
volge  al  N.  a  io  1.  più  lunge,  e  segue 
questa  direzione  sino  a  Sviatago-kresta, 
ritorna  alf  E.,  forma  una  porzione  del 
limile  della  prov.  col  "gov.  di  Astra- 
kan, e  scorrendo  in  mezzo  a  sabbie, 
si  perde  nel  mar  Caspio  col  mezzo  di 
tre  imbocc,  dopo  un  corso  di  circa 
90  leghe.  —  Questo  fi.  attraversa  un 
territorio  fertile  ed  assai  pittoresco  ; 
le  sue  riv<e  sono  coperte  di  arbusti  e 
giunchi,  asilo  di  una  consid.  quanti- 
tà di  fagiani.  11  gelso  vi  cresce  in  ab- 
bondanza, e  verso  la  sua  sorg.  si  tro- 
vano gr.  foreste.  Si  osserva  presso  la 
Ruma  le  rovine  che  sembrano  esser 
quelle  di  una  città  consid.,  da  alcuni 
chiamata  Magyar.  Si  scoperse  anche 
recentemente  una  sorg.  solforosa  e 
salsa,  la  cui  temperatura  è  di  240. 
RUMADE,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Souvo,    a    7  1.  N. 
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N.  E.  da  Muko  e  a  i5o    1.  O.  S.  O. 
da  fedo. 

Kl  U-ADR1GEH,  bor.  del  medio-Egit- 
to, prov.  e  a  5  1.  ip  N.  E.  da  Be- 
nv-suyf,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo. 
>  i  sono  molte  moschee. 

Kl  M  VKAIMALONG ,  paese  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  di  Gabon, 
fra  il  Munda  e  l1  Oguaua  ,  Terso  4° 
di  laf.  N.  e  120  di  long.  E.  È  rap- 
presentata come  un  gr.  lama. 

Kl  MBALIA  o  KHOUMMALIA,  Kkum- 
malea.  città  dell' Indos.,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  llallar,  slato  del  radjah 
di  Noanagor,  tributario  di  Guykavar, 
a  12  1.  O.  S.  O.  da  Noanagor,  e  a  i5 
1.  E.  da  Douaraca,  a  circa  2  1.  dalla 
riva  mcrid.  del  golfo  di  Kotch.  Lat.  N. 
22°  12';  long.  E.  670  26'.  È  attraver- 
sata dalla  picc.  riviera  Serria ,  ed  ha 
varii  bastioni  di  pietra.  Assai  bene 
fabbricata,  fa  un  comm.  consid.  col 
mezzo  della  Serria,  ch'è  navigabile  per 
battelli.  Questa  città  è  bene  popolata, 
ed  una  parte  dei  suoi  abit.  è  di  bra- 
mini settari  di  Runchor. 

KOIAMOTTO,  città  del  Giappone,  nel- 
la is.  di  Riu  -  siu  ,  prov.  di  Figo,  a 
25  1.  E.  da  Nagasaki. 

Kl  MANIA  (GRANDE),  CUMANIA  o 
NAGY-KUNSAG,  distr.  particolare  e 
privilegiato  della  Ung.,  nel  ciré,  al  di 
qua  della  Theiss.  Si  compone  di  3  parti 
separate,  rinchiuse  fra  il  comitato  di 
Heves  e  quelli  di  Beles  e  Szabolcs. 
Ha  una  superfìcie  di  55  1.,  interamen- 
te piana,  ed  in  gr.  parte  paludosa,  ir- 
rigata dal  Rakat,  il  Berettyo,  ed  il 
Kòròs.  Le  sue  principali  produzioni 
sono  biada,  mais,  tabacco  e  vino.  La 
educazione  delle  bestie  a  corna,  dei 
montoni  e  dei  porci,  è  consid.;  vi  si 
allevano  pure  molte  api.  Questo  distr. 
non  ha  alcuna  industria  manifatturie- 
ra. Conta  32,6oo  abit.,  la  maggior  par- 
te riformati.  —  La  Grande  e  Piccola 
Kumania  furono  date,  nei  secoli  XII 
e  XIII,  dai  re  di  Ungh.  ad  una  tri- 
bù straniera,  in  considerazione  dei 
suoi  servigi  militari,  e  della  sua  con- 
versione al  Cristianesimo.  Questi  due 
distr.  fanno  parte  del  demanio  della 
corona;  non  hanno  alcun  signore  par- 
ticolare,   ma   stanno  sotto    l'autorità 
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immediata  del  Palatino,  e  formano,  in- 
sieme col  paese  degli  lazygi,  una  capi- 
taneria palatina  e  vice-palatina.  Godono 
di  certi  privilegi,  e  mandano  alla  die- 
ta due  deputati.  Kardszag  è  il  capo- 
luogo della  Grande-Kumania. 

KUMANIA  (PICC),  CUMANIA  o  KIS- 
KUNSAG,  distr.  particolare  e  privi- 
legiato della  Ungh.,  nel  circond.  al 
di  qua  del  Danubio.  Si  compone  di 
5  parti  separate  le  une  dalle  altre,  e 
tutte  rinchiuse  nell'  interno  del  co- 
mitato di  Pest,  o  fra  questo  comita- 
to e  quelli  di  Heves,  Csongrad  e  Bacs; 
la  sua  superficie  è  di  i3o  leghe.  Que- 
sto paese,  situato  sotto  il  più  bel  cli- 
ma della  Ungh.  centrale,  è  una  pia- 
nura perfetta,  non  bagnata  che  da 
alcuni  corsi  d'  acqua,  e  dove  si  tro- 
vano molte  paludi  che  somministrano 
della  soda.  Produce  principalmente 
biade,  vino,  frutta  e  tabacco;  non  vi 
si  trova  legna,  e  perciò  gli  abitanti 
sono  obbligati  a  servirsi  per  combusti- 
bile del  letame  delle  bestie.  Sonovi 
vaste  steppe,  ove  pascolano  grandis- 
sime mandrie  di  bestie  a  corna,  ca- 
valli e  montoni;  si  allevano  pure 
molti  porci  ed  api.  La  industria  ma- 
nifatturiera è  nulla,  formando  la  ri- 
chezza  del  paese  l' agricoltura  e  la 
educazione  dei  bestiami.  Conta  4i,3oo 
abit.,  parte  cattolici  e  parte  calvinisti. 
Questo  distr.  ha  un  vice-palatino,  ed 
un  giudice  superiore.  Felegyhaza  n'è 
il  capoluogo. 

RUMANO,  città  del  Giappone,  nell1  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tasima,  a  3o  I.  O. 
N.  O.  da  Meaco. 

RUMAON,  distr.  dell' Indostan.  Vedi 
Kemaon. 

RUMBANDI,  città  della  Senegambia,  nel 
regno  di  Fuladu,  a  4  1.  E.  da  Roina. 

RUMBAY,  paeserdella  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  verso  la  irubocc. 
della  riviera  del  Pericolo  (Dan^er). 

KUMBERGUNDEE ,  riviera  dell'  Indo- 
stan.  Vedi  Rombergandy. 

RUM-BURGAZ,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli, 
a  9  1.  O.  da  Costantinopoli  e  a  5  1. 
E.  da  Silivri,  sul  mar  di  Marinara.  E 
assai  popolato. 

KUM-CHAH  o  RUM-SHAH,  città    della 
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Persia,  nel  Farsistan,  distr.  d' Istakhar, 
a  14  1.  S.  E.  da  Ispahan  e  a  57  1.  N. 
N.  O.  da  Schiraz,  in  una  valle  domi- 
nata, verso  il  S.,  dalla  mont.  di  Doni- 
la. Ha  un  circuito  rettangolo,  formato 
da  mura  merlate,  costrutte  in  mattoni 
secchi;  molti  corsi  d'acqua  circolano 
nell1  interno.  INon  vi  sono  che  alcuna 
botteghe  di  mercanti  da  frutta.  Si  vedo- 
no molte  rovine  e  luoghi  vuoti  e  dei 
bazar  deserti.  Si  fabb.  tele  di  cotone 
dipinte  a  colori  diversi,  e  che  sono 
conosciute  sotto  il  nome  di  kadeks. 
Conta  circa  4-,ooo  abitanti.  —  Questa 
città,  secondo  molti  viaggiatori,  e 
l'antica  Obroads  di  Tolomeo.  Prima 
della  invasione  degli  Afgani,  era  città 
considerabile. 

RUMCHATSRAIA,  borg.  della  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
primo  distr.  del  Don,  a  34  1.  E.  N. 
E.  da  Novo-Tcherkask ,  e  a  2  1.  \\i 
N.  N.  E.  da  Romanovskaia,  sulla  riva 
destra  del  Don. 

KUMÈ  città  del  Giappone,  neh"  is.  di 
Sikoko,  prov.  d'Ijo,  a  36  1.  S.  O.  da 
Ava. 

RUMI,  baia  della  Grecia,  nella  Livadia, 
is.  di  Negroponte,  a  8  1.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Ha  8  1.  3[4  di 
larghezza,  dal  capo  Kili  al  capo  Cher- 
ronesi. 

RUMI,  in  giapponese  Kounè ,  la  più 
occid.  delle  is.  Madjicosemah,  che  di- 
pendono dall1  imp.  Chinese,  a  32  1. 
dalla  costa  orient.  di  Formosa.  Lat. 
N.  240  i5';  long.  E.  i2i°5'.  Fu  ve- 
duta da  La  Perouse,  che  rimarcò  es- 
sere assai  popolata,  e  molto  bene  col- 
tivata, soprattutto  all'  O.  Gli  abitanti 
gli  sembrarono  esser  diversi  dai  giap- 
ponesi e  dai  chinesi,  ma  avvicinarsi 
un  poco  a  queste  due  nazioni  ;  hanno 
per  vesti  una  camicia  e  un  sotto-calzoni, 
capelli  rialzati  sulla  sommità  della  te- 
sta, ed  avvolti  intorno  ad  una  spilla; 
ciascuno  aveva  un  pugnale.  I  loro  ca- 
nori, fatti  di  tronchi  di  alberi,  erano 
male  manovrati. 

RUMIKUMI,  città  della  Senegambia,  nel 
reg.  di  Fuladu,  sul  Diali-ba,  a  io  1. 
N.  O.  da  Bammaku  e  a  20  1.  E.  N. 
E.  da  Ramalia,  al  i3°  16'  rli  lat.  N. 
e  70  io'  di  long.  O. 
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RUMIS,  paese  della  Persia.  Pedi  Kftvtt. 

RUMLA,  haerad  della  Svezia,  nella  par- 
te merid.  della  prefet.  di  Oerebo.  Vi 
si  osserva  la  parrocchia  dello  stesso 
nome. 

RUMMER,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  5  1.  3t4  N.  N.  O.  da  Iung- 
Bunzlau  e  a  9  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Frie- 
land.  Ha  una  gr.  fucina  e  4  martelli. 

RUMMER-SEE,  lago  della  Boemia,  circ. 
e  a  4  1.  3t4  N.  da  Saatz.  Ha  2i3  di 
1.  di  lunghezza  e  ip  1.  di  larghezza. 
La  sua  parte  merid.  è  un  vili,  dello 
stesso  nome. 

RUMO,  riviera  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Abo.  Sorge 
dalla  estremità  S.  del  lago  Rulovesi, 
distr.  di  Oefre-Satakunda-Nedverdels, 
scorre  al  S.  per  lo  spazio  di  5  1.,  poi 
ali1  O.  N.  O.,  entra  nel  distr.  di  We- 
mo,  di  cui  bagna  il  N.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Botnia,  mediante  un  estua- 
rio di  5  1.  di  lunghezza  sopra  1  1. 
ip  di  media  larghezza,  dopo  un  corso 
di  34  leghe. 

RUMO,  bor.  della  Russ»  europea,  nella 
Finlandia,  gov.  e  a  20  1.  N.  da  Abo, 
distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Biornebors, 
sulla  riva  sinistra  del  Rumo. 

RUM  -  OMBOS  ,  città  rovinata  dell1  E- 
gitto.  Vedi  Ombos. 

RÙM-QUOUNTI,  città  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  d'  Oro,  negli  sta- 
ti di  Achanti,  reg.  e  a  11  1.  N.  N.  E. 
da  Coranza  e  a  |o  1.  N.  N.  E.  da  Cu- 
massia. 

RUMRI  (EL),  catena  montuosa  dell''  Af- 
rica. Vedi  Ramar  (el). 

RUMSALLAHU,  paese  della  porzione 
occid.  della  Nigrizia,  al  S.  del  reg.  di 
Duouara  o  ali1  O.  di  quello  di  Calan- 
na.  11  Ba-Nimma  passa  verso  il  suo 
limite  occidentale. 

RUMURI  o  RUMYRI,  popolo  maomet- 
tano ma  di  origine  tartara,  che  abita 
parte  nel  Daghestan  settentr.,  ove  è 
soggetto  alla  Russia,  e  parte  nella 
Circassia  orient.,  ove  è  indipendente. 
Il  territorio  di  Rumuki  è  rinchiuso 
fra  il  Terek  ed  il  Roisu,  essendo  An- 
dreeva  o  Enderi  il  luogo  principale. 
Questo  popolo  fa  qualche  comm.  sul- 
le rive  del  mare  Caspio,  col  mezzo 
desdi  Armeni. 
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kl  MYIJENSKA1A,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  elei  Cosacchi  del  Don,  dislr. 
del  Khoper.  a  5  1.  i]2  'S.  S.  E.  da 
Kedosierevskaia,  e  a  G  1.  i^N.  N.  E. 
da  Bunakovskaia  ,  sulla  riva  sinistra 
della  konouilga. 

Kl  NA1TU,  picc.  principato  dell'Indo- 
slan,  nel  territorio  situato  fra  la  Dje- 
mnah  ed  il  Setledje.  11  radjah  ha  una 
rendita  di  5,ooo  rupie  (i3,5oo  fr.) 

klND,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  nella  parte 
merid.  del  comitato  di  Kockelburg  , 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stesso  nome. 

klNDA,  picc.  porto  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Estonia,  distr.  e  a  4  !• 
N.  E.  da  Wessenberg,  e  a  ip  1.  dal- 
la costa  merid.  del  golfo  di  Finlan- 
dia, alla  imbocc.  di  una  picc.  riviera 
del  suo  nome. 

KUNDAL,    città    dell1  Indoslan .    Vedi 

K.ONDAL. 

KUNDAPOOR,  città  delHndostan.  Ve- 
di   KONDAPOUR. 

KUNDJ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
lato e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Diarbe- 
kir,  territorio  di  Turuberan,  presso 
una  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
va  a  gettarsi,  in  vicinanza,  nel  Alurad- 
tchai. 

Kl  M)L,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Rat- 
tenberg. 

Kl  NDKAL1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  L  O.  da  Kaurzim,  e  a  1  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Praga.  Evvi  un  bel  ca- 
stello, una  fabb.  di  allume,  e  delle 
fucine  pel  rame.  Si  scava  nei  dintor- 
ni una  cava  di  pietra  da  affilare. 

k INDORI,  popolazione  di  tartari  no- 
.  lesi,  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Astrakan.  Va  errando  nelle  sleppe 
delle  rive  deirAkhtuba  e  sino  al  mar 
Caspio  ;  è  povera,  e  non  paga  alcuna 
gabella  alla  Russia. 

kl.  NDLNGURJ,  montagne  verso  le  fron- 
tiere della  Nigrizia  e  della  Guinea 
superiore,  fra  li  paesi  di  Banda  e  di 
Degumba.  Esse  si  attaccano  alle  mont. 
di  Kong,  e  danno  origine  a  due  con- 
sid.  riviere,  la  Zamma  o  Cumbo,  e 
1  Adirri,  parte  superiore  della  Volta. 

KINDRITCHEVSKAIA  (NIJNEI),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  primo  dislr.  del  Don,  a 
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18  1.  N.  E.  da  Novo  Tcherkask,  e  a 
5  1.  ij/j  S.  da  kotchetovska'ia  ,  sulla 
riva    destra   del  Severno'i-Donetz. 

KUNDR1Ì  CHEVSKAIA  (STAROI),  bor. 
delli  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  primo  distr.  del  Don, 
a  16  1.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask. 

KUNDUZ,  città  deirAfganistan ,  paese 
e  a  33  1.  E.  da  Balk,  capoluogo  di 
distr.,  a  qualche  distanza  dal  Ghory  e 
dalla  riva  sinistra  del  Benghi,  con  cui 
comunica  mediante  un  canale,  in  una 
bella  pianura.  R  esidenza  di  un  kan  11 
suo  circuito  è  considerabile.  I  dintorni 
sono  fertili  in  riso,  e  bene  coltivati.  — 
Hi  distr.  di  Kunduz  è  in  generale 
piano  ;  offre  però,  verso  il  S. ,  una  ca- 
tena di  colline  che  formano  magnifi- 
che valli,  ove  si  raccoglie  una  grande 
quantità  di  frutta.  11  kan  ha  per  tribu- 
tari quelli  di  Khost  e  di  lnderad  ; 
quantunque  possa  armare  i5,ooo  sol- 
dati, pure  si  trova  nella  dipendenza 
del  kan  di  Kullum,  al  quale  deve  som- 
ministrare 5,ooo  uomini. 

KUNERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
1  1.  3j4  S.  O.  da  Liegnilz,  circ.  e  a 
it2  S.  S.  O.  da  Hirschberg.  Vi  sono 
degl1  imbiancatoi  di  tela,  una  cartie- 
ra, una  fabb.  di  vetri ,  ed  una  di 
diversi  lavori  di  legno.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

KUNEWALD,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Prerau,  sulfOder.  Ha  un  castello, 
una  scuola  d'industria,  e  più  di  1,000 
abitanti. 

KUNGUR,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Perm,  ca- 
poluogo di  elisir.,  sul  declivio  e  ai 
piedi  di  una  mont. ,  al  confluente 
dell'Iren  e  della  Silva,  e  sulla  riva 
sinistra  di  questa  ultima.  E  sede  di 
una  direzione  delle  miniere  di  ferro 
e  rame  dei  gov.  di  Perm  e  Wiatka. 
Cinta  da  rimasugli  di  fortificazioni 
di  terra,  rinchiude  5  chiese,  un  con- 
vento, una  piazza  da  mercato,  fabb. 
di  sapone  e  conciatoi.  La  maggior 
parte  degli  edifizi  è  in  legno,  eccet- 
tuate le  chiese  ed  un  bel  palazzo 
pubblico.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  bia- 
de, e  conta  6,000  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  alcune  belle  cave  di 
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alabastro,  e  si  vedono  dei  sotterranei 
vastissimi,  ai  quali  si  diede  il  nome 
di  grotta  di  Kungur.  —  11  dtstr.  è 
situato  verso  il  centro  del  governo, 
e  contiene  56,ooo  abit. ,  un  gr.  nu 
mero  dei  quali  sono  baschiri  e  tche- 
remissi.  Abbonda  in  terre  fertili,  le- 
gnami e  pascoli,  e  si  cavano  miniere 
di  rame  e  ferro. 

KUNGURSKAIA-PRISTAN,  vili,  della 
Russia  europea,  gov.  di  Perai,  distr. 
e  a  6  I.  ij2  S.  O.  da  Iekaterinburg, 
al  confluente  della  Kungurka  e  della 
Tchussovaia  ;  si  caricano  su  questa 
ultima  tutt'i  metalli  che  si  ritirano 
dalle  miniere  del  gov.  di  Perm. 

KUN-HEGYES,  bor.  della  Ungh.,  nel- 
la Grande-Kumania,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Erlau,  e  a  26  1.  E.  da  Pest.  Evvi 
una  chiesa  riformata,   e  2,700  abitanti. 

KUNHEYDE,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
bai.  di  Wolkenstein,  con  officine  di 
ferro,  e  conta  800  abitanti. 

KUN1A,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Pskov.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  8  1.  i[2  S.  E.  da  Velikiè-Luki, 
scorre  al  N. ,  e  si  congiunge  al  Lo- 
vat,  alla  riva  destra,  a  Kholm,  dopo 
un  corso  di  circa  35  leghe. 

KUNIAKARY,  città  della  Senegambia, 
capitale  del  reg.  di  Kasson,  a  3o  1. 
E.  da  Galam,  e  a  35  1.  O.  N.  O.  da 
Remmu,  nella  valle  del  Krieko,  af- 
fluente del  Senegal.  I  dintorni  sono 
ben  coltivati. 

KUNIAKARY,  città  della  Senegambia, 
nella  parte  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
a   i5  1.  E.  da  Medina. 

KUNIETITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Chrudim. 

KUNIOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Pilsen,  con  un  castello  ed  una 
fucina. 

KUNJEUR,    distr.    dell' Indostan.    Vedi 

KoNDODJERRY. 

KUNJEUR,    distr.    dell'Indostan  .    Fedi 

KoNDJOUR. 

KUNKA,  territorio  dell'  Indostan.  Vedi 
Kanka. 

KUNKELWEIT,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Budweis,  con  un  castello. 

KUNKRAT,  città  della  Tartaria  indi- 
pendente. Vedi  Konrat. 

KUN-LIEN,    distr.    della    China,    prov. 
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»  di  Sse-lchhouan.  La  città  è  a  16  1.  S. 
S.  E.  da  quella  del  dipari,  di  Siu- 
tcheu. 

KUNO,  fortezza  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Surunga,  a  26  1. 
O.  S.  O.  da  Yedo,  sopra  un'alta  mont., 
presso  la  baia  di  Totomina.  I  Giap- 
ponesi la  credono  imprendibile. 

KUNOVER,  cant.  del  Tibet.    Vedi  Ka- 

NAVER. 

KUNNO,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Neutra;  vi  si  raccoglie  del  buon  vino. 

KUNOEE,  una  delle  isole  Faeròe,  nel- 
l'Atlantico, al  N.  O.  di  Bordòe.  Lat. 
N.  620  20^  ;  long.  O.  8°  45'.  Ha  3  1. 
di  lunghezza  sopra  2  1.  di  larghezza. 

KUNO W,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  io  1.  i{4  N.  O.  da  Sandomir,  ob- 
wodia  e  a  4  1.  N.  O.  da  Opatow,  sulla 
riva  destra  della  Kamienna,  con  800 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  vi  sono 
belle  cave   di  marmo. 

KUNOWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Hradisch,  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Austrau,  sulla  riva  sinistra 
dell'Oslawa,  con  2,5oo  abitanti. 

KUNSAG  (NAGY  e  K1S),  distretti  pri- 
vilegiati della  Ungheria.  Vedi  Kuma- 
nia  (  Grande  e  Piccola.  ) 

KUN-S.t  MARION ,  vili,  della  Ungh. , 
nella  Grande-Kumania,  a  i5  1.  N.  da 
Szegeden,  e*  a  26  1.  S.  E.  da  Pest, 
sulla  riva  sinistra  del  Kòròs.  Conta 
2,38o  abitanti. 

KUN-S.t  MIKLOS  ,  bor.  della  Ungh.  , 
nella  Piccola-Kumania,  sulla  Cintava, 
a  12  1.  1I4  S.  da  Pest,  e  a  12  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Kalocsa.  Evvi  una  chiesa 
cattolica  ed  una  riformata  .  Conta 
3,8oo  abitanti. 

KUNSTADT,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8  1.  N.  da  Briinn,  e  a  2  1.  3 [4  O. 
da  Boskowitz.  Ha  un  castello  e  900 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  una 
ricchissima  miniera  di  zolfo  nativo. 

KUNTURUA,  riviera  della  Nigrizia  , 
reg.  di  Fobi.  Ha  origine  nelle  mont. 
di  Kong,  scorre  all'È. ,  e  si  con  giun- 
ge alla  Korhala,  alla  destra,  dopo  un 
corso  di  circa  20  leghe. 

KUNTUSO,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  Costa  d'Oro,  nel  N.  del  reg. 
di  Achanti,  verso  il  limite  del  paese 
di  Takinia. 
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KUMIIinWVNAiNY,  una  delle  is.  Chu 
m.igin,  clic  formano  parte  del  gruppo 
delle  Volpi,  nelParàp.  delle  Aleutine 
al  55°  di  Ut  N.  e  1G40  3o>  di  long.  O 
Vi  si  trova  una  gr.  quantità  di  lontre 
marine. 

RUNZDORF,  vili,  della  Moravia,  ciré 
di  Troppau,  con  un  castello. 

KUNZELSAU  o  KINZELSAU,  città  del 
reg.  dr  Wiirtemberg,  circ.  dellTaxt,  ca- 
poluogo di  bai.,  sul  Kocher,  a  ^  ì.  i|4 
E.  N.  E.  da  Oehringen  e  a  io  1.  i{2 
N.  O.  da  Elhvangen.  Ha  2  cast.,  e  si  fa 
comra.  di  bestiami.  Conta  2,5oo  abit., 
avendone  27,900  il  bai.  di  tal  nome. 

RUNZENDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9 
1.  1 14  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a 
1  1.  S.  S.  E.  da  Frankenstein.  Vi  sono 
delle  sorgenti  minerali. 

RU0P10,  governo  della  Russia  europea, 
nella  parte  orient.  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia, fra  6i°  So'  e  64°  V  di  lat.  N., 
e  fra  23°  36'  e  3o°  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  gov.  di  Uleaborg;  al- 
PE.  con  quello  di  Olonetz;  al  S.  con 
quelli  di  Viborg  e  Kymmenegard  ed 
all'  O.  con  quello  di  Vasa.  Ha  circa 
60  1.  dal  N.  al  S.  e  70  leghe  dal- 
PE.  ali1  O.;  la  sua  superficie  è  di  quasi 
2,600  leghe.  Questo  governo  rinchiu- 
de grandi  pianure  sparse  di  pini,  di 
macchie  ed  interrotte  da  colline  fo- 
reste e  laghi.  Quantunque  poco  con- 
sid.,  le  alture  conservano  la  neve  du- 
rante 9  o  io  mesi  deiranno,  ed  anche 
-11  qualcuna  non  la  si  vede  a  squa- 
'  >i  che  nella  stagione  più  calda. 
Fra  gP  innumerevoli  laghi  sparsi  su 
questo  paese,  si  osservano  il  Kallavesi, 
il  Paapavesi,  il  Haukivesi,  il  Pihlaja- 
vesi,  il  Puruvesi  ed  il  Pielisjaervi.  Le 
riviere  sono  pur  numerose,  ma  alcu- 
na non  merita  d'essere  citata;  in  ge- 
nerale, esse  scorrono  al  S.  ed  al  S.  E,, 
e  tutta  la  contrada  è  inclinata  verso 
il  golfo  di  Finlandia.  Il  suolo,  magro 
ed  arido,  è  composto  principalmente 
di  sabbie  e  di  ciottoli  ;  però  se  ne 
trae  un  profitto  mediante  un'accurata 
coltivazione,  e  si  raccoglie  quindi  se- 
gala, formento,  orzo,  piselli ,  fagiuoli 
e  soprattutto  del  lino,  il  soprawanzo 
del  consumo  del  quale  serve  ad  un 
Tom.  III.  P.  H.  * 
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picc.  cornili,  di  asportazione.  I  pasco- 
li, quantunque  poco  abbondanti,  110- 
driscono  però  delle  mandrie  assai  nu- 
merose; i  cavalli  sono  rinomati  pel 
loro  vigore.  Le  foreste,  poco  estese, 
sono  popolale  da  renni,  orsi  e  lupi. 
La  caccia  e  la  pesca  danno  un  consid. 
prodotto,  ma  questo  governo  è  lon- 
tano dai  gran  mercati,  che  potrebbe- 
ro favorire  lo  smercio  delle  sue  pro- 
duzioni, e  perciò  la  maggior  parte 
dei  suoi  abit.,  in  numero  di  i44,45o, 
trovasi  in  una  miseria  profonda.  — 
Kuopio  è  il  capoluogo  di  questo  go- 
verno, che  si  divide  nei  4  distr.  o 
haerads  di  Nedre-Karelens,  Oefre-rKa- 
relens  ,  Nedre-Savolax  ed  Oefre-Sa- 
valax. 
KUOPIO ,  città  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  capoluogo  di  gover- 
no, distr.  di  Oefre-Savolax,  su  di  una 
penisola  che  si  avanza  nel  lago  Kal- 
lavesi, a  80  I,  N.  N.  O.  da  s.  Pietro- 
burgo ,  e  a  65  1.  E.  da  Vasa.  Lat.  N 


620  54'  ;  long.  E.  25° 


Sta 


amena  situazione  ,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

KUPA,  bor.  della  Persia,  neh°  Irac-Adje- 
mi,  distr.  e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Is- 
pahan  ,  capoluogo  di  un  picc.  cani, 
che  comprende  12  villaggi.  Sonovi 
due  caravanserai ,  ed  8  cisterne.  Si 
fabb.  rozze  tele  e  della  stoviglia  di 
terra  che  si  vende  ad  Ispahan,  Con- 
ta 4°°  fuochi. 

KUPANG,  città  dell'  is.  di  Timor    Vede 

CUPANG. 

KUPEL,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di   Volinia ,    distr.    e    a     12    1.  O.  S 

0.  da  Staròi-Konstantinow,  e  a  14  1 
ij4  S.  O.  da  Zaslaw. 

KUPERESTI,  gr.  vili,  della  Tur.  euro- 
pea ,  nella  Moldavia,  distr.  e  a  7  1. 
3[4  E.  S.  E.  da  Jassi,  sulla  riva  de- 
stra del  Baglui ,  alla  sua  congiunzio- 
ne col  Mitak.  La  fabb.  di  panni  che 
lo  rendeva  importante ,  più  non  esi- 
ste da  molto  tempo, 

KUPFERBERG,  città  della  Bav.,  che. 
del   Meno-Superiore,  presidiale  e  a  2 

1.  n4  N.  E.  da  Kulmbaeh  ,  e  a  5  I. 
N.  da  Bayreulh,  in  una  contrada  mon- 
tuosa. Ha  una  chiesa,  un  ospedale  ed 
oliicine   di  vitriolo  ,  zolfo  ed  allume* 
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Conia  700  abitanti.  Nei  dintorni,  si 
scava  una  min.  di  vitriolo,  che  ne  al- 
limenta  una  fabbrica. 
KUPFERBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8 
I,  n4  S.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a 
3  1.  1^4  S-  S,  E.  da  Schònau ,  sopra 
una  mont.,  al  cui  piede  scorre  la  Bo- 
ber.  Ha  un  antico  cast.,  una  chiesa 
cattolica,  una  luterana,  e  vari  telai  da 
tessitore.  Vi  si  fa  qualche  comm.,  spe- 
cialmente di  tele  e  marmo,  e  conta 
800  abitanti.  Alcune  miniere  di  rame, 
scoperte  da  lungo  tempo  nelle  sue  vi^ 
cinanze,  diedero  origine  a  questa  cit- 
tà, e  concorsero  insieme  colla  sua  e- 
levata  situazione,  a  darle  il  nome  che 
porta,  Si  trovano  pure  nei  dintorni 
min,  di  argento  poco  importanti  ed 
una  di  zolfo. 
KUPFERBERG,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  7  1.  3j4  N.  E.  da  Elnbogen  e  a 
7  1.  i[2  O.  N.  O,  da  Saatz  ,  a1  piedi 
della  mont.  dello  slesso  nome.  Lat. 
N.  5o°  25'  3o";  long.  E.  io°  47'  7". 
Ha  una  fabb.  consid.  di  vitriolo,  e 
conta  700  abitanti.  In  vicinanza  stan- 
no miniere  di  argento  e  rame  la- 
vorate, 
KUPFERZELL,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai,  e  a  3  1, 
i[2  E.  N,  E.  da  Oehringen  ,  e  a  io 
1.  N,  O.  da  Ellwangen  ,  sul  Kupfer, 
con  1,000  abitanti.  A  poca  distanza 
stanno  i  bagni  d1  acqua  minerale  di 
Hesselbronn. 
KUPIANSR  oRUPENSR,  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  23  1.  E.  S. 
E.  da  Karkov ,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  dell'  Oskol,  con  700 
abitanti.  —  Il  distr.  è  bagnato  dal- 
l' Oskol  e  dalla  Rrasnaja  ;  ha  una 
grandissima  estensione ,  ma  è  poco 
popolato. 
KUP1LI,  riviera  dell'  Indo-China.  Vedi 

Repeli, 
KUPIS  o  SORGENTI  DEL  S.  ENRI- 
CO, picc.  luogo  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.,  distr.  e  a  poca 
distanza  da  Abo.  Evvi  una  sorgente 
cP  acqua  minerale.  La  Svezia  e  la  Rus- 
sia quivi  segnarono  un  trattato  di 
pace  nel  1809. 
KUPJSZKI ,   bor.  della  Russia  europe», 
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gov.  di  Vilna,  di-slr.  e  a  i5  1.  N.  N. 
E.  da  Wilkomirz,  e  a  8  1.  ija  E.  N. 
E.  da  PonieAviez. 

KUPO,  bor,  della  Ture,  europea,  nella 
Livadia,  nell1  is.  di  Negroponte ,  a  6 
1.   i|2  E.  dalla  città  di  questo  nome. 

KUPPENDORF  o  KRAPUNDORF,  in 
ungherese  Magyar-Igen  ed  in  valac- 
co  Ige,  bor.  della  Transilvania,  comi- 
tato di  Weissenburg-Inferiore,  marca 
del  suo  nome ,  a  a  1.  N,  N.  O,  da 
Karlsburg.  Nei  dintorni  si  scava  una 
min.  d'  oro, 

KUPPENHEIM,  città  del  gr.  di  Baden, 
circ,  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Rastadt,  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da 
Garlsruhe,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Murg ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  6  archi.  Ha  una  chiesa,  una 
cappella  ed  un  ospedale.  Trovasi  sul- 
la Murg,  un  gr,  mulino  da  olio  ed 
uno  da  tabacco  e  due  segatoi.  Comm. 
di  vino  e  legna,  Conta  i,3oo  abitanti. 

RUPPO  o  KUOPPO,  riviera  dell'isola 
Banca,  che  si  getta  nel  mare  alla  co- 
sta S.  E.  Ha  6  braccia  di  profondità 
alla  sua  ìmbocc,  ed  è  navigabile  per 
bastimenti  che  pesoano  poc'  acqua.  —- 
Il  vili,  dello  stesso  nome  rinchiude 
un  centinaio  di  chinesi. 

RUPPURWUNJE  ,   città  dell'  Indostan. 

Vedi   RoFPERVENDJE. 

RUPROWITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  3  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Briinn,  e  a 
2  1.  3|4  S.  E.  da  Eybentschitz.  Ha 
un  bel  cast,  ed  un  haras. 

KUPURNA,  vili,  della  Tur,  europea, 
nella  Livadia  ,  presso  l' is.  di  Negro- 
ponte,  Dicesi  corrispondere  all'  ant, 
Orchomenos. 

KUPUSZINA,  vili,  della  Ungh.,  circ.  di 
Barsch.  Vi  si  trovano  molte  tartarughe. 

RUR ,  fiume  della  Persia.  Fedi  Bend- 
Emir. 

RUR,  fiume  della  Persia.  Vedi  Kor. 

RUR  ,  città  del  Belutschistan,  prov.  di 
Saran,  capoluogo  di  un  distr.  dello 
stesso  nome,  a  ^  1.  N.  O.  da  Relat. 

RUR,  riviera  dell'  imp.  Chinese ,  nella 
Dzungaria,  divisione  di  Rur  -  khara- 
ussu.  Viene  dai  monti  Malakai-da- 
ba,  scorre  al  N.,  poi  all'O.,  e  si  getta 
nel  lago  Rhaltar-osighe-noor,  dopo  un 
corso  che  non  sembra  eccedere  70  le-* 
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qìie.  Ricevette  il  suo  nome  dalle  nevi 
ammonticchiate  (kur)>,  sulle  rive  della 
sua  parie  superiore.  Riceve;  alla  riva 
sinistri  il  Dzirgalang,  PEbtou  eJ  il 
lvhur-khara-ussu. 

KLR,  KOURA  o  3MKVARI,  il  CyrU< 
degli  antichi,  fi.  dell\\sia,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  Tur.  asiatici,  parte 
occid.  del  pascialicato  di  Kars,  verso 
il  limite  di  quello  di  Erzerum , 
circa  20  1.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome.  Scorre  al  N.  E. ,  irriga  il  paese 
di  Rais,  attraversa  il  pascialicato  di 
Akhal-tsikhè,  ed  entra  nella  Georgia, 
di  cui  bagna  la  parte  centrale,  diri- 
gendosi verso  TE.  S.  E* ,  e  passando 
per  Gori  e  Tiflis.  Entra  nello  Schirvan, 
ove  divide,  in  parte,  il  Karabagh  dai 
kanali  di  Chekin  e  dello  Schirvan  pro- 
prio, e  si  getta  nel  mar  Caspio,  for- 
mando due  rami  principali,  che  si 
dividono  a  Salian,  uno  dei  quali  si  di- 
rige al  S.  E.,  e  l'altro  al  S.,  verso  la 
baia  di  Kizil-Agadi.  Il  corso  di  questo 
fi.  rapidissimo  è  di  circa  180  leghe. 
I  suoi  principali  affluenti  sono,  a  si- 
nistra, l1  Alazani  ed  a  destra,  l'Akh- 
stapha,  il  Terter  e  f  Arasse;  dopo  la 
sua  congiunzione  con  questo  ultimo, 
è  navigabile  con  scialuppe.  Abbonda 
di  storioni  e  di  altri  pesci,  ed  alla  sua 
imbocc.  ha  diverse  is.  ,  che  nella  pri- 
mavera, d'ordinario,  restano  coperte 
dalla  escrescenza  delle  acque. 

KURA  o  RURARH,  città  della  Russia, 
in  Eur. ,  nel  Daghestan  merid.,  capo- 
luogo di  kanato,  a  14  1.  S.  O.  da 
Drrbent,  sulla  riva  sinistra  di  una 
picc  riviera  dello  stesso  nome.  —  Il 
kanato  di  Kura  è  abitato  dai  Les- 
ghi,  che  parlano  un  dialetto  partico- 
lare ;  sono  maomettani,  si  occupano 
un  poco  della  coltivazione  delle  terre 
ma  principalmente  della  educazione 
dei  bestiami  e  soprattutto  dei  mon- 
toni. Sono  soggetti  ad  un  principe 
ereditario,  vassallo   della  Russia. 

KURA-ABONDON  o  CIANÈE  D'ASIA, 
picc.  isole  del  mar  Nero,  sulla  costa 
della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia,  san- 
giacato  di  Codjah-édi,  a  2  1.  i|2  E. 
dall'ingresso  settentr.  del  canale  di 
Costantinopoli.  Lat.  N.  /ii°  iV;  Ioti".! 
E-  2G0  54',  °  i 
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RURAR,  bor.  della  Persia.  ?.  Ghfxiikkr. 
KURACHEE,    città  dell' Indostan.    Vedi 

KoRATCHV» 

KXIRACII1NSK,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  elisir,  e  a  12  1.  S.  da  Perni. 
Vi  sono  delle  Usine  di  rame. 

KURALY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Gran;  vi  si  fa  ottimo  vino. 

KURANKÒ,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, in  vicinanza  della  colonia  di 
Sierra-Leone,  all'È,  del  paese  di  Ti- 
mani,  al  N.  di  quello  di  Liban  ed 
all'O.  S»  O.  di  Sulimana.  E  coperlo 
al  N.  ed  al  N.  E.  da  altissime  mont. 
granitiche,  nelle  quali,  secondo  Mol- 
lien,  il  Diali-ba  ha  la  sua  origine;  la 
Rokelle  lo  irriga,  e  vi  diviene  navi- 
gabile a  Ma-Biss,  nella  stagione  del- 
le pioggie.  Il  maggior  inglese  Laing, 
che  percorse  questo  paese  nel  1822, 
lo  trovò  in  generale  di  un  aspetto 
delizioso,  soprattutto  in  vicinanza  alle 
mont.;  le  pianure  e  le  valli  sono  ridenti, 
fertili  e  ben  coltivate.  Le  principali  pro- 
duzioni consistono  in  riso,  cassava,  i- 
gnami ,  noci  di  terra,  plantagine,  che 
cresce  spontaneamente  nei  boschi,  co- 
tone ed  indago.  Vi  sono  bellissimi  giar- 
dini e  vaste  praterie  popolate  di  bovi 
e  montoni.  Vi  si  alleva  un  gran  nu- 
mero di  api,  che  danno  un  mele  de- 
lizioso. Presso  le  mont.  si  estrae  del 
minerai  combinato  di  ferro  abbon- 
dante, che  gli  abit.  sanno  lavorare 
in  fornaci  di  semplicissima  costruzio- 
ne. —  L'autorità  suprema  nel  JLu- 
ranko  è  elettiva.  I  kurankoni  sono 
inferiori  ai  mandingui  per  la  civiliz- 
zazione, ma  loro  rassomigliano  per 
costumi,  usi  e  linguaggio.  Sono  labo- 
riosi, intelligenti  e  spedalieri;  il  loro 
incontro  è  obbligante,  il  tuono  è  gio- 
viale, e  sono  di  allegro  umore.  Vi  sono 
fra  essi  fabbri,  tessitori  e  artefici  in  ra- 
me, ma  il  maggior  numero  si  dedica 
alla  coltivazione  delle  terre,  mentre  le 
donne  filano  e  tessono  il  cotone,  che 
tingono  poscia  coli1  indago.  Una  por- 
zione professa  la  religione  musul- 
mana, ma  la  massa  del  popolo  è  pa- 
gana ;  gli  uni  e  gli  altri  hanno  co- 
stume di  mandare  urli  orribili  al- 
la morte  dei  loro  parenti,  e  di  pas*> 
sare   la  sera  dei  funerali  a  ballare    al 
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suono  d'  ìslrumenti.  Sonovi  molte  fa 
miaìie  di  mandingui  sparsi  in  questo 
paese'  che,  quantunque  separati  dal- 
la loro  tribù,  continuano  però  ad  os- 
servarne rigorosamente  i  costumi.  In 
generale,  gli  abit.  di  questa  contrada 
sono  altrettanto  inciviliti  quanto  pos- 
sono esserlo  delle  tribù  africane,  ma 
non  lo  sono  abbastanza  ancora  onde 
resister  alla  tentazione  di  far  del  bot- 
tino, quando  se  ne  presenti  la  occa- 
sione. —  Lie  città  del  Kuranko  stan- 
no vicinissime  Fune  alle  altre  ;  vi  si 
osservano  vaste  abitazioni,  comode,  e 
tenute  propriamente,  che  hanno  tetti 
conici,  avente  ciascuna  una  corte  ter- 
minata con  una  elegante  palizzata  ;  i 
telai  delle  porte  sono  fatti  di  bambù, 
e  le  assicelle  di  canne  intrecciate  con; 
arte.  Città  principali  Romata  e  Komia. 

RURBA  o  ROORBA,  città  deirindostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Ganduana,  capoluogo  di  distr. ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Hatsu,  a  io  1. 
O.  S.  O.  da  Odeypour,  e  a  n  1.  E. 
da  Rottonpour.  —  Il  distr.  di  Rurba, 
uno  dei  più  picc.  del  Ganduana ,  è 
rinchiuso  tra  quelli  di  Tchotysghor, 
di  Sombhelpour,  di  Sirgoudjah  e  di 
Odeypour. 

KUR'BAN-SUBARRAN,  città  dell'im- 
pero Chinese,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Rartchin,  presso  la  barriera 
di  pivoli  che  limita  la  prov.  di  Ching- 
king  ah'O.,  sul  Talin-ho,  a  85  1.  N. 
E.  da  Pe-king. 

RURBAN-TAMIR ,  riviera  dell'impero 
Chinese.   Vedi  Tamir. 

RURBARI,  città  della  Senegambia,  nel 
Futa-Dialon,  a  io  1.  N.  da  Timbo;  è 
alla  sorgente  del  Falèmè. 

RURCHAN,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
pa. Vedi  Rurszany. 

RURCHUMLI,  RURCHOUMLI  o  RUR- 
SUMBLIA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  e  a  7  l.  S. 
da  Kruchovatz,  e  a  14  I.  S.  O.  da 
Nissa,  sulla  riva  sinistra  della  Top- 
litza.  Le  miniere  di  Saplina  si  trova- 
no nei  dintorni. 

RURDA,  città  dell' Indostan,  nel  Goud- 
jerate,  nel  picc.  stato  di  Therad,  pres- 
so e  al  S.  della  città  di  questo  nome. 
Il  suo  territorio  è  sabbioso  e  sterile. 
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RURDAN  o  RURDUN ,  contrada  del- 
la Nubia,  nel  Sennaar,  verso  il  con- 
fluente del  Bahr-el-Abiad  e  del  Bahr- 
el'Azrak.  Se  le  dà  anche  il  nome  di 
Mogran,  che  in  arabo  significa  con- 
fluente. 

RURDI,  CURDI  o  RIURDI,  nazione 
dell'Asia,  sparsa  nella  parte  occid.  del- 
la Persia,  principalmente  nella  prov. 
di  Rurdistan  e  nelle  parti  orient.  e 
merid.  della  Tur.  asiatica,  e  soprat- 
tutto nel  Rurdistan  turco,  nell'Arme- 
nia, nel  Djezirèh  e  nella  Siria.  I  kur- 
di  pretendono  discendere  dai  mon- 
goli e  dagli  uzbeki,  le  cui  improvvise 
irruzioni  hanno  sì  sovente  turbata  l'A- 
sia; ma  la  grandezza  e  bellezza  dei 
loro  occhi,  il  loro  naso  aquilino,  la 
bianchezza  della  tinta  e  1'  avvantaggio 
della  loro  statura  smentiscono  questa 
origine  tartara.  Alcuni  autori  preten- 
dono, con  più  ragione,  che  discenda- 
no dai  Parti  che  si  sparsero  nella 
Siria  e  nella  Mesopotamia.  Il  loro  no- 
me siriaco  è  kerad.  Dalla  conquista 
dell'  Asia  Minore,  fatta  dai  Romani, 
restarono  la  maggior  parte  costante- 
mente erranti  e  divisi  in  tribù  ;  vi- 
vono da  nomadi,  quasi  indipendenti, 
e  non  pagano  che  un  tenue  tributo 
al  sovrano  sul  cui  territorio  traspor- 
tano le  loro  tende.  Quasi  tutti  quelli 
che  abitano  il  Rurdistan  turco  sono 
sedentari,  e  dipendono  nominalmente 
dal  pascià  di  Bagdad,  ma  hanno  del- 
le leggi  particolari,  e  sono  governati 
dai  loro  propri  capi.  I  nomadi  sono 
più  particolarmente  sparsi  nel  Rurdi- 
stan persiano ,  e  nei  pascialicati  di 
Damasco,  Aleppo,  Diarbekir  e  Mos- 
sul  ;  hanno  questi  leggi  e  capi  par- 
ticolari. Il  carattere  ,  gli  usi  ed  i 
costumi  dei  Rurdi  sono  quasi  gli 
stessi  presso  i  sedentari  ed  i  noma- 
di; tutti  professano  l'islamismo,  e 
sono  della  setta  di  Omar.  Hanuo  una 
lingua  particolare.  Le  loro  vesti  poco 
differiscono  da  quelle  dei  turchi;  so- 
no soltanto  più  leggieri,  e  si  coprono 
di  un  mantello  di  pello  di  capra  ne- 
ro ;  in  luogo  di  turbante  portano  un 
lungo  berretto  di  panno  rosso,  cinto 
da  uno  sciai  di  seta  rasata  a  colori 
svariati  ;  una  quantità  di  nappine    di 
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seta  sono  attaccate  ad  una  delle  estre- 
mità di  questo  berretto,  e  ricadono 
molto  abbasso  sulle  spalle.  Si  radono 
la  testa  ,  ma  portano  dei  mustacchi  ; 
i  vecchi  soli  lasciano  crescer  la  barba. 
I  hurdi  sono  feroci,  bravissimi,  ma 
inclinati  al  furto  ed  al  ladroneccio, 
abilissimi  essendo  a  maneggiare  la  lan- 
cia ed  a  montare  a  cavallo.  Gli  eser- 
cizi militari  hanno  per  essi  tanto  al- 
lettamento, che  ne  costituiscono  il  loro 
piacer  principale,  é  vi  si  esercitano 
sino  dalla  più  tenera  età.  Le  donne 
istesse  non  isdegnano  qualche  volta  di 
prendervi  parte,  e  vi  mostrano  so- 
vente una  grande  destrezza.  I  nomadi 
allevano  molto  bestiame.  Le  loro  ten- 
de sono  situate  in  amene  praterie, 
sulle  rive  di  qualche  ruscello,  e  sem- 
pre lontane  dalle  coste;  esse  si  com- 
pongono di  un  tessuto  di  lana  nero 
e  grosso,  ed  hanno  pochissima  altez 
za  ;  le  cingono  di  un  graticcio  di  can 
ne  ;  una  simile  chiusura  divide  l'abi- 
tazione degli  uomini  da  quella  delle 
donne,  e  serve  altresì  onde  stabbiare 
le  mandrie.  I  cavalli  si  attaccano  a 
dei  pallicciuoli  piantati  fuori  del  cir- 
cuito, e  si  tengono  quasi  sempre  in- 
sellati. In  generale,  tutto  si  dispone 
in  modo  che  in  pochissimo  tempo  si 
possa,  e  ad  ogn"'  istante  piegar  il  ba- 
gaglio, e  partire,  Quantunque  questi 
popoli  sieno  dediti  al  furto,  adem- 
piono però  generosamente  a  tutti  i 
doveri  della  ospitalità  verso  lo  stra- 
niero che  la  reclama,  e  ben  di  rado 
questi  lascia  la  loro  tenda  senza  esser 
forzato  di  ricevere  un  qualche  dono 
in  riconoscenza  del  piacer  ricevuto  di 
essere  stato  in  mezzo  a  loro  ;  ma 
quando  un  distaccamento  di  kurdi  va 
a  cercar  fortuna  sulle  strade,  in  mez- 
zo le  mont.  o  nel  fondo  ai  deserti, 
allora  considera  come  suo  tutto  ciò 
che  riscontra,  e,  per  forza  o  con  arte, 
se  ne  impadronisce,  senz'aver  riguardo 
alle  preghiere  del  possessore,  al  quale 
non  toglie  però  la  vita  che  nel  caso 
assoluto  di  resistenza.  11  matrimonio  è 
preceduto  dallo  sposalizio,  che  celebra- 
no con  altrettanto  apparecchio  quanto 
le  nozze  istesse,  e  che  considerano 
come  formante    un  legame    indissolu- 
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bile;  i  giovani  non  possono  ammo- 
gliarsi senza  il  consentimento  dei  lo- 
ro parenti,  e  sono  obbligati  di  da- 
re a  quelli  della  sposa  doni  di  en- 
tità ,  che  questi  ricevono  come  una 
indennizzazione  della  perdita  che  fan- 
no di  una  persona  utile  alla  fami- 
glia. Malgrado  la  bravura  dei  kurdi, 
è  dubbioso  per  altro  se  potessero  ren- 
dere grande  servigio  al  sovrano  che 
volesse  impiegarli  nelle  sue  armate, 
a  cagione  del  loro  carattere  indipen- 
dente, che  li  porta  alla  indisciplina, 
ed  al  vagabondila.  Il  numero  dei  kur- 
di in  Persia  può  esser  calcolato  a 
88,000,  ed  in  Turchia,  a  1,000,000. 
KURDISTAN  o  CURDISTAN  PERSIA- 
NO, porzione  dell1  ant.  Media,  prov. 
deirt).  della  Persia,  e  quasi  fra  32° 
3o'  e  36°  i5'  di  lat.  N.,  e  fra  43°  5o' 
e  46°  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
coll'Aderbaidjan,  all'È.  collTrac-Adje 
mi,  verso  cui  il  monte  Elvend  forma 
una  porzione  del  suo  limite  ;  al  S.  col 
Kuzistan,  separato  dal  Kerkah,  sopra 
una  estensione  di  qualche  1.,  alfO.  in- 
fine col  Kurdistan  turco,  verso  il  qua- 
le le  mont.  del  Djebel-Tak  e  del  Zer- 
zelei-kuh,  e  così  pure  la  riviera  Gal- 
lum-tchai ,  stabiliscono  una  gr.  parte 
della  sua  frontiera.  Ha  circa  80  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  ed  una  lar- 
ghezza media  di  5o  1.,  la  sua  superf. 
essendo  calcolata  a  1,700  leghe.  Que- 
sto paese,  estremamente  montuoso,  s'i- 
nalza successivamente  verso  il  N.,  e  la 
sua  altezza  media  al  di  sopra  del  ma- 
re è  di  700  a  800  tese.  Le  mont.  più 
osservabili,  indipendentem.  da  quelle 
di  cui  parlammo,  sono  il  Tchil-Tches- 
mè,  verso  il  N.,  ed  il  monte  Bisutun 
verso  il  S.  E.,  che  hanno  da  1,200  a 
i,3oo  tese,  sopra  la  superf.  del  paese 
circonvicino  ;  queste  mont.,  come  lo 
più  alte  dell'O.,  hanno  di  continuo  le 
loro  sommità  coperte  di  neve,  e  sono, 
in  gr.  parte,  formate  di  roccie  di  gra- 
nito ;  attraverso  di  una  di  esse  (il  Dje- 
bel-Tak) si  apre  il  famoso  passaggio 
dei  Pyles  o  di  Zagros.  Si  osservano  in 
questa  prov.  (\  divisioni  naturali,  due 
al  N.,  poco  consid.  ed  irrigale,  l'una 
dal  Kizil-Ouzen,  tributario  del  mar 
Caspio,    e  T  altra  del  Sarokh,    che    si 
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scarica  nel  lago  di  Urmiali  ;  la  terza 
occupa  il  centro  della  contrada,  e,  col 
mezzo  dell' intermediario  dei  Sinnè  e 
del  Gallura,  manda  le  sue  acque  ali 
Diala,  e  poscia  al  Tigre  ;  la  quarta  di 
visione,  al  S.,  è  bagnata  dalla  Ker- 
kah,  e  suoi  numerosi  affluenti ,  ed 
inclinata  verso  il  golfo  Persico.  In  gè 
iterale  l'acqua  non  manca  mai  in  que 
sto  paese,  principalmente  nella  bella 
e  fertile  pianura  di  Kermanscià ,  li 
sola  che  si  possa  citare,  mentre  il  re 
stante  della  contrada  non  consiste  che 
in  valli  più  o  meno  gr.,  parte  piene 
di  roccie  e  poco  produttrici,  e  parte 
coperte  di  paseoli.  Alcune  mont.  sono 
fornite  di  foreste.  Il  clima  è  freddo 
durante  i  mesi  di  dicembre,  gennaro 
e  febbraro,  e  la  terra  allora  v edesi  co 
perta  di  molti  piedi  di  neve,  ed  an 
che  nella  pianura  di  Kermanscià  ;  la 
primavera  e  l'autunno  sono  tempera 
te,  ma  l'estate  è  di  un  calore  eccessi 
vo,  essendovi  necessario  allora  l' irri 
gamento  continuato  pei  vegetabili  . 
L'  aria  è  dappertutto  assai  salubre.  Le 
principali  produzioni  sono  biada,  or- 
zo, riso,  canape,  lino,  sessamo,  cotone 
e  molte  sorta  di  frutta  ;  si  coltivano 
molto  le  viti  nelle  valli  ;  le  foreste 
danno  noci  di  galla,  manna  e  tereben- 
tina. La  educazione  dei  cammelli,  ca- 
valli, bestie  a  corna,  montoni  a  coda 
larga  e  capre,  forma  la  principale  oc- 
cupazione dei  nomadi,  alcuni  dei  quali 
coltivano  anche  cereali  pel  loro  uso. 
Il  selvaggiume  non  è  raro  nelle  mont. 
che  servono  pure  di  asilo  ad  orsi,  pan- 
tere, linci,  jenne,  sciacali  e  volpi.  Ec- 
cettuato a  Kermanscià,  non  vi  sono 
fabb.  propriamente  dette,  ma  i  noma- 
di tessono  stoffe  di  lana  e  pelo  di  ca- 
pra, con  cui  fanno  vestiti  e  tende  ; 
fabbricano  pure  tappeti  e  feltro.  Que- 
sta prov.  asporta  principalmente  be- 
stiami, pelo  di  cammello,  lana,  orzo, 
cotone,  manna,  noci  di  galla  e  tere- 
bentina. La  maggior  parte  del  corani. 
esterno  si  fa  con  Bagdad  ed  Hama- 
dan,  essendo  Kermanscià  il  centro  di 
tutte  le  comm.  relazioni.  Si  calcola 
che  88,000  individui  compongano  le 
tribù  kurde,  e  160,000  quelle  dei  la- 
ri, efchari  ed  altre   tribù   nomadi  ;  il 
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mero  degli  abit.  sedentari  è  scono* 
sciuto,  ma  verisimilmente  ascende  al- 
meno a  i5o,ooo  ;  tutti  sono  musul- 
mani, e  la  maggior  parte  della  setta 
di  Omar.  —  Questa  prov.  si  divide  in 
4  distretti  :  Dinaver  o  Ardelan,  Ker- 
manscià ,  Kinghiavar  e  NehavemL 
Kermanscià  n'  è  il  capoluogo  e  la  re- 
sidenza del  begli  erbey, 

KURDISTAN  TURCO,  parie  dell'  ant. 
Assiria.,  soprattutto  la  Gordiana  o  il 
paese  dei  Car •  duchi,  contrada  della  par- 
te orient.  della  Tur.  asiatica,  fra  i 
monti  degli  Hekiari,  al  N.,  il  Djebel- 
Tak,  il  Cara-Daghlar,  e  qualche  altra 
alta  mont.  all'È.;  i  monti  Hamerin, 
al  S.,  ed  i  monti  Sindjar^  all'  O.  Ha 
circa  3o  I.  dal  N.  al  S-,  e  90  1.  dal- 
l'E.  all'O.,  qualche  volta  la  si  prolun- 
ga ben  più  al  N.  sino  al  monte  Ara- 
rat.  Alte  mont.  percorrono  V  interno 
dal  N.  O.  alS.  E.,  sotto  il  nome  di  mon- 
ti del  Kurdistan.  Il  Tigre,  il  Khabur 
del  Nord,  il  Grand-Zab,  il  Picc.-Zab, 
e  la  Diala,  suoi  affluenti,  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Le  valli  spaziose  e  le 
pianure  della  parte  merid.  del  Kurdi- 
stan turco  sono  fertili  in  riso,  biade, 
orzo,  sessamo,  frutta,  tabacco  e  coto- 
ne erbaceo  ;  vi  si  raccoglie  pure  mele, 
ed  una  specie  di  manna  in  lagrima 
che  sJprve  al  pos-pasto  delle  tavole.  Si 
ritrae  pure  da  questo  paese  noce  di 
galla  di  qualità  superiore  che  passa  in 
Eur.  col  mezzo  dei  porti  di  Skande- 
run  e  di  Smirne.  Il  N.  del  Kurdistan 
turco  produce  biada,  segala,  spella  in 
quantità  sufficiente  pel  consumo,  som- 
ministra pure  soda,  orpimento  ed  al- 
lume. Questo  paese  trae  il  suo  nome 
dai  kurdi  che  lo  abitano  ;  però  vi 
sono  turchi,  armeni  ed  ebrei.  —  11 
Kurdistan  turco  forma  i  pascial.  di  Mas- 
sul  e  di  Chehre/.ur  e  alcune  parti  poco 
consid.  di  quelli  di  Van  e  di  Bagdad. 

KURDLA,  città  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nell'Aureng-abad, 
distr.  di  Perainda,  a  21  1.  S.  E.  da 
Ahmed-nagor,  e  a  39  1.  E.  da  Pou- 
nah.  Lat.  N.  180  37' ;  long.  E.  73° 
21'.  Ha  un  forte  non  accessibile  che 
dal  lato  dell'  O.,  e  dove  fu  concluso, 
nel  1795,  un  trattato  di  pace  fra  i 
maratti  ed  il  Nizam. 
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KUKE.  hor.  della  Tur.  asiatica,  pascià- 
Inalo  di  Erte-Rum,  verso  il  limile  di 
quello  di  Trebisonda,  ali1  E.  di  Gu- 
juuch-Ranéh.  —  Evvi  nei  dintorni  una 
miniera  di  rame,  e  vi  si  trovano  to- 
pazzi,  ametiste,  coralline  e  diaspri. 

KUREH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Kermeian,  so- 
pra un  affluente  del  Saraba t,  a  4  !• 
S.  O.  da  Rutahiéh.  Vi  si  fabb.  tappeti. 

RI KELEH  o  KERELU,  capo  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  a  io  I.  O.  da 
Trebisonda,  sul  mar  Nero.  Lat.  N.  4'° 
o5'  45";  long.  E.  36°  49/  i5". 

RURETCHI-BURUN,  capo  della  Tur. 
asiatica,  alla  estremità  settentr.  deiris. 
di  Melelino.  Sembra  corrispondere  al- 
l'1 ant.  promontorio  Argennum. 

RL RE  IT,  vili,  della  Transilvania,  comi- 
tato di  Zarand. 

KURFERIAN,  città  e  porto  dell'Arabia, 
neir  Oman,  sul  mare  di  questo  nome, 
a  5o  1.  N.  O.  da  Mascat.  Un  tempo 
assai  importante,  essa  è  oggi  in  parte 
rovinosa. 

MHGAN  o  GURGAN,  riviera  della 
Persia,  nella  parte  occid.  di  Mazende- 
ran.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  mont.  che 
dividono  questo  paese  dal  Tabaristan, 
scorre  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  mar 
Caspio,  a  4  1-  al  di  sotto  di  Aster-a- 
bad,  dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 
E  jnollo  pescosa  e  fertilizza  i  luoghi 
da   essa  bagnati. 

ftl  RGAN,  città  della  Russ.  asiatica,  gov. 
e  .1  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  capoluo- 
>"  dì  distr.,  sulla  riva  sinistra  del  To- 
bol,  in  un  paese  fertile  e  delizioso. 
Questa  città  fondata  nel  1782  non  ha 
pur  anco  che  V  apparenza  di  un  vil- 
laggio. Conta  600  abitanti.  11  distr. 
occupa  la  estremità  S.  O.  del  gov.  ; 
e  irrigato  dal  Tobol,  ed  in  generale, 
ben  coltivato.  La  popol.  si  compone 
di  colonni  russi,  di  cosacchi  e  di  un 
pi  ce.  numero  di  esiliati. 

KURGHALDGIN,  lago  della  Russia,  in 
Asia,  parte  occid.  della  provincia  di 
Omsk,  a  100  1.  S.  S.  E.  Omsk.  Ha 
circa  i5  1.  di  lunghezza,  sopra  4  di 
larghezza.  Riceve  molle  riviere,  delle 
quali  l1  lakchikun  è  la  più  consid. 
e  dà  nascita  alla  Nura  che  scola 
nelf  lchjm. 
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KURGHE-NOOR  (lago  del  Ponte)  o 
ALA-RUL,  lago  della  Russia  asiatica, 
nella  parte  merid.  della  provincia  di 
Omsk,  presso  le  frontiere  dell1  imp. 
Chinese,  fra  45°  4G0  di  lat.  N.  e  ver- 
so 8o°  di  long.  E.  Riceve  molte  ri- 
viere, e  fra  le  altre  TEmil,  l'Arasau, 
e  f  Uliassuta'i  ;  comunica  per  molti 
canali  naturali  col  lago  Alakt-ugul- 
noor,  ali1  E.  del  quale  si  trova.  In 
mezzo  a  questo  lago    stanno    3  isole. 

KURGOMMAH,  città  dellTndostan.  Ve- 
di RoRGOMMAH. 

KURGOS,  isola  molto  eslesa  dell1  Afri- 
ca, nella  Nubia  ,  situata  in  mezzo  al 
Nilo,  e  coperta  di  vili,  e  di  campi 
di  biada.  E  abitata  da  tribù  di  arabi 
viventi  nel  deserto  di  Bahiuda.  Cre- 
dono alcuni  che  sia  il  Purgos  degli 
antichi,  in  cui  eravi  la  torre  od  os- 
servatorio di  Meroe,  culla  dell1  astro- 
nomia. 

RUR-HESSEN,  stato  dell1  Alemagna. 
Vedi  Hassia-Elettorale. 

KURIAT,  città  dell'Arabia.  Vedi  Curiat. 

KURILI  0  CURILI,  lunga  catena  d' is. 
all'  E.  dell1  Asia  ,  dipendenti  e  dalla 
Russia  e  dal  Giappone.  Si  estende  . 
questa  catena  dal  N.  E.  al  S.  O.  dal- 
la estremità  merid.  del  Kamtseiatka, 
sino  alla  costa  N.  E.  della  is.  di  Ye- 
so,  e  separa  il  mare  di  Okholsk  dal 
gr.  Oceano  boreale.  E  compresa  fra 
43°  40'  e  5i°  di  lat.  N. ,  e  fra  1420 
3o'  e  i54°  di  long.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  25o  leghe.  Si  di- 
vide questo  arcipelago  in  due  par- 
ti :  le  Piccole  Kurili  al  N.  E. ,  che 
dipendono  dalla  Russia,  e  delle  quali 
le  principali  sono:  Chuumehu,  Paro- 
muscir  ,  Onekotan,  Kharamakolan  , 
Rei 01,  Simusir  ed  Urup  ;  e  le  Gran- 
di Rurili  al  S.  O.  che  appartengono 
al  Giappone,  e  di  cui  le  principali 
sono  ;  Iturup,  Runascir  e  Tchikotan. 
Gli  stretti  più  osservabili  che  stanno 
fra  queste  is.,  sono  quelli  di  Diana, 
fra  Retoi  e  Simusir;  quello  della  Bus- 
sola, fra  questa  ultima  ed  Lrrup;  quel- 
lo di  Vries,  fra  questa  ed  Iturup  ; 
ed  il  canale  di  Pie,  fra  Iturup  e  Ru- 
nascir. —  Le  mont.  di  qualche  isola 
s'inalzano  a  5oo  tese  e  sono  inter- 
rotte da  profonde  vallate;  molte  man- 


i52  K  U  R 

can  d'acqua  e  sono  inabitale.  La  costi- 
tuzione di  queste  is.  è  interamente  vul- 
canica ;  molte  hanno  anche  vulcani 
in  attività,  e  tutte  vanno  soggette  a 
ierremoti  essendo  stato  orribile  quel- 
lo del  6  dicembre  1787.  L'  ingresso 
è  difficile  a  cagione  delle  roceie  semi- 
nate sulle  coste,  e  delle  correnti  vio- 
lentissime ,  principalmente  dal  lato 
del  Grande-oceano.  Il  clima  è  quivi 
più  rigido  che  su  molti  altri  ^un- 
ti del  globo  sotto  la  medesima  lati- 
tudine ;  nebbie,  quasi  continue,  vi 
regnano,  ma  però  l1  aria  non  è  mal- 
sana, e  gli  abit.  godono  in  generale 
di  una  buona  salute.  Il  regno  vege- 
tale è  poco  ricco,  ma  d'altronde  è 
slato  anche  poco  osservato.  Nelle  iso- 
le del  N.  E.  non  si  trovano  che  ar- 
busti bistorti  ;  quelle  del  S.  O.  pos- 
siedono larici,  molte  spezie  di  pini, 
salici  ed  alti  alberi;  vi  si  trovano 
pure  le  bacche,  i  cavoli  ed  altri  le-' 
gumi  posseduti  dal  Kamtsciatka.  11 
regno  animale  è  assai  variato;  sonovi 
molte  spezie  di  volpi,  orsi,  lupi,  cani, 
caprioli,  topi,  rattoni,  martori-zibelli- 
ni  e  lontre  di  mare;  molle  sorta  di 
foche  e  di  cetacei  frequentano  le  co- 
ste. Gli  augelli  di  mare  vi  sono  nu- 
merosi, nell1  interno  esistono  molte 
oche  ed  anitre.  11  mare  è  assai  pe- 
scoso. Le  moni,  rinchiudono  rame, 
ferro  e  zolfo.  —  La  industria  degli 
abit.  di  queste  isole  si  limila  alla  cac- 
cia, alla  pesca,  e  alla  costruzione  dei 
loro  battelli,  pei  quali  impiegano  i 
legnami  delle  loro  foreste,  e  quelli 
che  loro  porla  il  mare.  Le  pelliccerie 
che  ritirano  dalla  cacciagione,  il  pesce 
che  fanno  seccare  ,  V  olio  di  balena, 
e  le  penne  dell'acquila  formano  i  soli 
oggetti  di  asportazione,  ricevendo  in 
cambio  panni,  mobiglie  e  vasi  del 
Giappone,  utensili  di  rame,  armi, 
stoffe  di  seta  e  tabacco.  Le  isole  del 
S.  O.  sono  frequentate  da  mercatanti 
chinesi  e  giapponesi,  e  quella  del  N. 
E.  da  mercatanti  russi.  La  popolazione 
non  ascende  al  di  là  di  1,200  abitanti 
che  si  chiamano  pure  Kurili.  Sono 
picc,  e  quantunque  la  loro  figura  sia 
piuttosto  rotonda  e  pialla,  non  sono 
però  deformi.    Hanno  la  barba    ed  i 
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capelli  neri,  che  portano  lunghi  e 
scarmigliali  ed  il  corpo  assai  peloso. 
Diconsi  umani,  onesti,  spedalieri  fra 
loro,  ma  hanno  molta  avversione  per 
gli  stranieri.  Poco  coraggiosi,  amano 
meglio  darsi  la  morte  che  sofferire,  e 
perciò  il  suicidio  è  quivi  assai  comu- 
ne. Il  loro  linguaggio  è  grazioso  e 
misuralo.  Le  abitazioni  sono  fatte  di 
terra  e  legno,  e  si  tengono  pulita- 
mente; l'interno  è  fornito  di  tavole, 
ed  ornato  di  vasi  e  mobiglie  del  Giap- 
pone. Il  loro  cibo  si  compone  della 
carne  degli  animali,  pesce  e  radiche. 
Si  vestono  colle  stoffe  che  ritirano 
dal  comm.  e  colle  pelli  di  diversi 
animali.  I  Russi  imposero  alle  isole 
che  stanno  sotto  il  loro  dominio  un 
tributo  di  pelliccerie,  che  percepisco- 
no ogni  due  o  tre  anni.  —  Le  due 
is.  le  più  vicine  al  continente  furono 
scoperte  dai  Russi  nel  17 13,  allorché 
s'impadronirono  del  Kamtsciatka;  nel 
1720,  ne  conoscevano  già  5,  e  poscia 
furono  tutte  successivamente  conosciu- 
te e  visitate. 

KURLLSKOÈ,  lago  della  Russ.  asiatica, 
nella  parie  S.  del  Kamtsciatka,  sotto 
52°  di  lai.  N.  e  i54°  20'  di  long.  E. 
Ha  circa  7  1.  di  lunghezza  su  4  di  lar- 
ghezza. 

KURIN,  parte  della  catena  del  Tauro, 
nella   Tur.  asiatica. 

KURliYlA,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
di  Saros,  marca  di  Tapoly-Iuczka.  a 
3  1.  q3  S.  E.  da  Barlfeld,  e  a  6  1. 
ip  N.  E.  da  Eperies,  sulla  riva  sini- 
stra del  Tolpa. 

KURISCHE-HAFF,  lago  degli  Stati- 
Prussiani.  Fedi   CURISCHE-HAFF. 

KUEUSSIMA,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  N.  O.  dell'is.  di  Sikoko,  prov. 
d'Ijo,  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Ava. 

KURK,  KOURG,  KOORK  o  KOORG, 
elisir,  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Madras,  nel  N.  della  prov.  di  Ma- 
labar.  Confina  al  N.  col  Kanara  e  col 
Missore;  all'È,  con  quest'ultimo;  al 
S.  col  distr.  di  Wyenaad  ,  all'  O.  coi 
dislr.  di  Cotite  e  di  Tcherical  ed  il 
Kanara.  Ha  circa  20  1.  dal  N.  al  S., 
sopra  12  1.  nella  sua  media  larghezza, 
dall'E.  all'  O.,  ed  è  in  gr.  parte  co- 
perto dalle  Gatte  occid.,  che  vi  danno 
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nascita  al  Cavcrv,  ed  al  Kokkaat.  I 
valloni  sono  fertili  di  riso,  pepe  ed 
altre  spezierie,  e  le  mont.  vedonsi  as- 
sai boschive;  il  sandalo  ed  il  telk  sono 
abbondanti,  ma  queste  foreste  servono 
di  asilo  a  molti  elefanti,  tigri,  lioni  ed 
altre  bestie  feroci.  Le  praterie  nodri- 
scono  gr.  numero  di  bestiami.  Si  fabb. 
tessuti  di  cotone  conosciuti  sotto  il  no- 
me di  kourkas.  —  I  radjah  esistono 
come  principi  indipendenti  dal  i583, 
e  la  famiglia  attuale  regna  dal  i(.»5n; 
è  della  tribù  dei  Nairi.  Nel  1773  Hay- 
der-Aly  fece  prigioniero  il  radiah  di 
Kurk,  e  s1 impadronì  dei  suoi  stati  ; 
ma  questo  pervenne  a  fuggire  nel 
1788,  e  a  scacciare  dal  suo  territorio 
le  armate  di  Tippoo,  successore  di 
Hayder-Aly.  Da  questa  epoca  fece  al- 
leanza cogl1  inglesi,  e  li  secondò  con 
tutte  le  sue  forze  nelle  guerre  contro 
Tippoo.  GÌ'  inglesi  per  ricompensarlo 
de1  suoi  buoni  servigi,  gli  conservaro- 
no T  indipendenza  dei  suoi  stati,  alla 
sola  condizione  di  restare  costante- 
mente loro  alleato.  —  Markery  è  il 
capoluogo  di  questo  distretto. 
KURKAN,  città  della  Persia.  FediDjon- 

DJAN. 

KURKARANI,  città  della  Senegambia , 
reg.  di  Bondu,  a  i5  1.  S.  O.  da  Kur- 
san  e  a  12  1.  E.  da  Talliko.  È  cinta 
da  un1  alta  muraglia,  ed  ha  una  mo- 
schea. Mungo-Park  vi  vide  molti  ma- 
noscritti arabi.  Gli  abit.  sono  musul- 
mani. 

KUR  -  KHARA-USSU,  divisione  mili- 
tare dell1  impero  chinese,  nella  Dzun- 
garia.  Si  trova  ali1  E.  di  quella  d'Ili, 
al  S.  (X  di  quella  di  Tarbagatai,  ed 
al  N.  del  dipart.  di  Ty  -  houa  -  tcheu. 
Comprende  quasi  tutte  le  riviere  che 
si  gettano  nel  lago  Boulkhatsi-noor, 
chiamato  altresì  Khaltar-osighe-noor, 
e,  sulla  maggior  parte  delle  carte,  Bo- 
rotala.  Le  principali  mont.  sono  :  il 
Kara-Kouyan,  il  Boro-burgassoutai,  il 
Barluk  alla  frontiera  N.  O.,  e  1'  Eb- 
tudaba.  11  Kur,  l1  Youlyar ,  il  Dzing, 
ed  il  Kosemsuk  sono  ie  riviere  più 
osservabili.  --  11  capoluogo  di  questa 
divisione  è  Kur  -  kara  -  ussu  ;  Fung- 
jun-phu  è  un'altro  forte  eretto  nel- 
lo stesso  anno  dai  chinesi,  sulla  riva 
Tom.  HI.  P.  II. 
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destra  del  Dzing.  Si  contano  in  que- 
sta divisione  5,996  acri  di  terreno  col- 
tivato da  348  militari. 
KUR-KHARA-USSU,    in   chinese    Soui 
tchhing - phou,    fortezza   dell'impero 
chinese,    nella    Dzungaria,    capoluogo 
della  divisione  militare  del  suo  nome, 
a  circa  70  1.  N.  E.  da  Ili,  sul  torren- 
te del  suo  nome,    affluente   del  Kur. 
La    sua    costruzione   risale    al    1763. 
I  dintorni  sono  coltivati  dalle  truppe 
della  guarnigione. 
KURKULAG   o  KURDKALAGI ,  valle 
della    Tur.    asiatica ,    nel  pascialicato 
d1  Itch'il,  sangiacato  di  Sis,  un  poco  al 
N.  del  golfo  di  Scanderun. 
KURKUMBHOSE   o   KURKUMHOSE, 
città  dell1  Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell1  Aureng-abad,  di- 
str.  di  Solapour,  a  28  1.  N.  N.  O.  da 
Beydjapour,    e  a  38    L  E.    S.  E.  da 
Punah. 
KURLÈ  ,  distr.  sulla  costa  orient.  del- 
l'' is.    di  Ceylan ,   fra    il  ramo  merid, 
del  Mahavellè  ed  il  Nalur,  all'  E.  del 
distr.   di  Tamban-kadevi,   e  al  N.  E. 
di  quello  di  Vedah-Ratti.  Panikerke- 
ny  e  Kadèrè-vèlimoné  sono  i  suoi  luo- 
ghi principali. 
KURLE,  città  del  Turkestan  chinese,  a 
35  1.  S.    O.    da    TciukuL    e  a    12    I. 
dal  Khaidou.  È  abitata  da  600  fami- 
glie bukare,  governate  da  un  principe 
particolare.  Questi  abitanti  sono  viva- 
ci, allegri,  intraprendenti,  ma  falsi  e 
maldicenti.  L'agricoltura  è  in  uno  sta- 
to assai  florido,    e    vi    si    raccolgono 
frutta  eccellenti.    11  Khaidou    sommi- 
nistra pesce  in  abbondanza,  ed  i  bo- 
schi danno  selvaggiume  in  quantità. 
KURMA,  città  della  Nigrizia ,  nel  Dar- 

fur,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Cobbè. 
KURMA-ABAD,  città  della  Persia.  Vedi 

Khorrbm-abad. 
KURMANA,  riviera  della  Cafreria.  Ve- 
di Kruman. 
KURMILLA,  città  dell' Indostan  ingle- 
se,  presidenza    di  Bombay ,    nell1  Au~ 
reng-abad,  distr.  di  Perainda,  a  3i  1. 
E.  da  Punah.  Lat.  N.  180  2^;  long. 
E.  730  i'.    È  di  una  estensione  eon- 
consid.,  ed  ha  un  forte  in  pietra  pre- 
ceduto da  una  fossa  profonda. 
RURMISCH  ,  città    della    Russia    euro- 
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pea,  governo  e  a  ^5  leghe  N.  O.  da 
Simbirsk  ,  e  a  4  leghe  S.  da  Iadrin  ; 
capoluogo  di  distr.,  al  confluente  del- 
Ia  Sura  e  della  Kurmiska ,  e  sulla 
riva  sinistra  della  prima.  Mal  fabbri- 
cata in  legno,  ha  7  chiese.  Conta  i,3oo 
abit.,  quasi  tutti  poveri  e  lavoratori. 
--  11  distr.  di  tal  nome  occupa  la  e- 
stremità  N.  del  governo.  11  suolo  n'è 
fertile ,  ma  raro  trovasi  il  legname. 
Rinchiude  80,000  abit.,  dei  quali  un 
gr.  numero  è  di  tartari. 

KURMOIARSKAIA  (N1JNE1),  bor.  del- 
la Russia  europea ,  gov.  dei  cosacchi 
del  Don,  secondo  distr.,  a  2  1.  i{4 
O.  da  Nagavskaia ,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

KURMOIARSKAIA  (VERKHNÈ),  bor. 
della  Russia,  in  Eur.,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  secondo  distr.  del  Don, 
a  3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Nagavskaia, 
sulla  riva  destra  del  Don. 

KURNA,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
distr.  e  a  2  1.  1  [2  N.  E.  da  Tulla,  e 
a   7  1.   i{2  N.  O.  da  Sana. 

KURNAL ,  città  dell1  Indostan .  Vedi 
Karnal. 

KURNBACH,  bor.  posseduto  in  comu- 
ne dai  gr.  duchi  di  Raden  e  di  Has- 
sia-Darmstadt.  Si  trova  sul  limite  del 
paese  di  Baden  e  di  Wurtemberg,  as- 
sai lunge  dall' Hassia  ,  a  7  1.  i[2  E. 
N.  E.  da  Carlsruhe  e  ad  eguale  di- 
stanza N.  O.  da  Luisburg.  La  por- 
zione badese  dipende  dal  bai.  di  Bret- 
ten,  nel  circ.  di  Murg-e-Pfinz,  e  rin- 
chiude 5oo  abit.  ;  la  parte  hassiana 
appartiene  al  bai.  di  Wimpfen,  della 
prov.  di  Starkenburg,  e  contiene  900 
abitanti. 

KURN1K,  città  degli  Stati-  Prussiani , 
prov. ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S  E.  da 
Posen  ,  circ.  di  Schrimm  ,  sopra  un 
picc.  lago.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
una  sinagoga.  Si  fabb.  panni  e  tele, 
ed  ha  distillatoi  di  grani ,  birrerie , 
e  conciatoi.  Conta  2,200  abit. ,  fra  i 
quali    molti   ebrei. 

IUJRNOUL,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Karnul. 

iUfRNPRAG,  città  dell'  Indostan.   Fedi 

KoRNPRAG. 

KL'KNUK,    città    della    Nigrizia.    Fedi 

Ki-RJNOB.. 
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KURONIA,  paese  nella  parte  S.  E.  del- 
la Senegambia  ,  al  S.  E.  di  Sangala, 
fra  11°  e  12'  di.  lat.  N.  e  90  ii°  di 
long.  O.  È  montuoso ,  irrigato  dal 
Senegal,  ed  abitato  da  dialonki. 

KUROSAKI,  città  del  Giappone,  nell'is. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikuzen,  a  36 
1.  N.  N.  E.  da  Nagasaki ,  e  a  poca 
distanza  dal  mare.  Vi  si  contano  3oo 
abitazioni.  I  dintorni  hanno  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

KUROW,  città  della  Poi.  ,  woiwodia , 
obwodia  e  a  6  1.  ij2  N.  O.  da  Lu- 
blino e  a  16  1.  i]4  E.  da  Radom.  Ha 
un  castello,  due  chiese  e  nei  dintor- 
ni una  sorg.  ferruginosa.  Conta  1,200 
abitanti. 

KUROZWEKI,  città  della  Poi.,  woiwodia 
di  Cracovia,  obwodia  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Stobnica,  sulla  riva  destra  della  Czar- 
na,  con  circa  i5o  abitazioni. 

KURPA  ,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 
Vedi  Coddapah. 

KURQOS  o  KOURQUOS,  is.  della  Nu- 
bia,  formata , dal  Nilo,  a  5  1.  N.  E. 
da  Chendi.  E  gr.,  fertile  e  bene'  po- 
polata. Nei  dintorni  si  osserva  una 
quantità  di    rovine    antichissime. 

ItURRAH  e  KURRA,  città  dell' Indo- 
stan.  Vedi  Korra. 

KURRAUEL,  città  dell'  Indos.,  stati  di 
Sindiah,  nell'Agra,  distretto  e  a  19 
1.  O.  S.  O.  da  Narvar,  sul  Koharry. 

ÌOJRREE ,    città    dell'  Indostan  .    Vedi 

KORRY. 

KURR1SCHANE,  città  della  Cafreria,  ca- 
pitale del  reg.  dei  Marutzés ,  a  75  1. 
N.  E.  da  Litaku  e  residenza  del  re. 
Conta  circa  16,000  abit.,  più  incivi- 
liti di  tutti  i  popoli  vicini.  Le  mu- 
ra delle  case  sono  ornate  di  pitture 
rappresentanti  elefanti,  giraffe,  ec.  Vi 
si  sa  fondere  e  lavorare  il  ferro  ed 
il  rame,  e  si  fabb.  pure  con  molt'ar- 
te  vasi  di  terra,  anche  di  grandissima 
dimensione .  Gli  abit.  dei  dintorni 
sono  pastori  e  coltivatori,  e,  come  tut- 
ti i  Marutzés,  parlano  la  lingua  di  Li- 
taku. 

KURROM,  riviera  dell' Afganistan  pro- 
prio, nella  parte  orientale.  Ha  origi- 
ne nei  monti  di  Gomol,  a  circa  i5 
1.  E.  N.  E.  da  Ghiznih,  taglia  la  ca- 
tena dei  monti  Soliman,  e  va  a  eoa- 
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Ktattgeni  al  Sind.  alla  riva  destra,  pres- 
si» Kaggalvalla,  dopo  un  corso  di  cir- 
ci 5o  1.,  prima  dall1  O.  ali1  E.,  poscia 
dai  N.  O.  al  S.  E. 
KUltSAN,  città  della  Senegambia  ,  reg. 
di  Bondu,  a  circa  6  I.  dalla  riva  sini- 
stra del  Fulèmé,  a  23  1.  S.  O.  da  Cia- 

I  un,  e  a  ifó  1.  E.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
Gli  ant.  viaggiatori  pretendono  che 
sia   la   residenza   del   re. 

Kl'RSIKA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  distr.  di  Ieniséisk.  Scorre  al- 
l' O.  S.  O.  e  va  a  gettarsi  nelf  Ieni- 
sei,  alla  riva  destra,  a  16  I.  N.  da 
Turukhansk,  dopo  un  corso  di  circa 
i  \a  leghe. 

KURSK,  gov.  della  Russia  europea,  fra 
f»o°  i/j'  e  52"  i\'  di  lat.  N.  e  fra  3i° 
14/  e  36°  8'  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
col  gov.  di  Orel  ;  ali1  E.  con  quello 
«li  Yoronej  ;  al  S.  con  quello  di  Kar- 
kov  ;  al  S.  O.  con  quello  di  Polla- 
va, ed  ali1  O.  con  quello  di  Tcherni- 
gov,  da  cui  è  in  parte  diviso  dal  Kle- 
van.  La  sua  lunghezza  dall1  E.  ali1  O. 
è  di  75  1.,  la  larghezza  di  circa  53 
e  la  superficie  di  quasi    1,950    leghe. 

II  territ.,  assai  generalmente  unito , 
non  è  interrotto  che  da  qualche  altu- 
ra, ma  poco  considerabile.  Un  gr.  nu- 
mero di  riviere  lo  irriga;  nessuna  di 
esse  è  però  navigabile  in  questo  pae- 
se ;  la  principale,  il  Sem  ,  attraversa 
quasi  interamente  il  gov.  dall1  E.  al- 
l  O.  e  vi  riceve,  alla  destra  ,  la  Sva- 
pa  ed  il  Klevan,  e  alla  sinistra  la  Poi- 
naia  ;  T  Oskol  irriga  TE.,  ed  il  Siè- 
vernoi-Donetz  col  suo  affluente  la 
Karotcha,  bagnano  il  S.,  eh1  è  pure 
bagnato  dalla  Vorskla  e  molti  picc. 
laghi  eh1  essa  forma  ;  il  Psiol  scorre 
nel  S.  O.  e  vi  riceve  la  Pena.  11  Sié- 
vernoi-Donetz  e  l1  Oskol  appartengo- 
no al  bacino  del  Don  e  le  altre  ri- 
viere a  quello  del  Dnieper.  11  clima 
è  quivi  assai  dolce  ;  le  acque  non  ge- 
lano che  alla  fine  di  novembre,  e  si 
sciolgono  al  principio  di  marzo.  Gli 
abit.  vanno  soggetti  al  verme  solita- 
rio ed  i  bestiami  a  malattie  di  fega- 
to. 11  suolo  è  quasi  in  generale  com- 
posto di  terra  nera  che  riposa  sopra 
nno  strato  argilloso  ;  le  alture  sono 
formate  di  argilla,  marna,  pietre  cal- 
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circe-  e  ciottoli  ;  presso  le  riviere  ,  le 
tene  giacciono  sulla  creta.  Questo  gov. 
è  fertile  in  grani,  e  se  ne  raccolgono 
al  di  là  del  consumo.  Si  coltiva  pu- 
re mollo  canape,  tabacco  ,  piante  or- 
tensi, un  poco  di  lino  e  di  luppoli, 
una  grandissima  quantità  di  frutta, 
come  poma,  ciriegie,  prugne,  ec.  ed 
anche  melloni.  Le  foreste  non  sono 
mollo  estese,  ed  in  qualche  luogo  si 
manca  totalmente  di  legna  da  fuoco. 

I  pascoli  assai  numerosi  nodriscono 
gr.  mandrie  di  bestie  a  corna  e  co- 
sì pure  cavalli  della  razza  stessa  del- 

II  Ukrania,  e  pei  quali  si  sono  stabi- 
liti molti  haras;  i  montoni  non  dan- 
no che  una  lana  mediocre,  quantun- 
que da  qualche  tempo  si  abbia  cer- 
cato di  renderla  migliore  innestan- 
do le  razze  del  paese  con  alcuni  me- 
rinos.  I  prodotti  delle  api  è  uno  dei 
principali  articoli  di  asportazione.  11 
selvaggiume  ed  il  pesce  non  vi  sono 
rari.  Sonovi  min.  di  ferro  non  lavo- 
rate, cave  di  gesso  e  calce,  pietre 
da  fucile,  nitro  e  un  poco  di  torba. 
Questo  paese  è  essenzialmente  agri- 
cola ;  però  vi  si  stabilirono  in  poco 
tempo  più  di  i5o  fabbriche,  molte 
delle  quali  somministrano  panni  per 
V  armata,  panni  rozzi  per  le  genti  di 
campagna,  cuoi  conciati,  sapone,  nitro, 
cordami,  acquavite  di  grani,  cera,  o- 
lio  di  grani,  candele,  stoviglie,  mat- 
toni e  molti  altri  articoli  di  consu- 
mo interno.  Si  fa  un  comm.  consid. 
di  grani,  bestie  a  corna,  cuoi,  sapo- 
ne, mele,  cera,  ec.  sia  colfinterno,  sia 
colPAustria,  che  somministra,  in  cam- 
bio di  questi  prodotti ,  chincaglieria 
e  principalmente  falci.  Kursk  e  Rylsk 
sono  le  due  città  le  più  comm.  di 
questo  governo  ;  vi  si  fanno  pure 
molti  affari  alla  fiera  di  Korennoi. 
Si  concepì  il  progetto  di  un  canale 
che  riunirebbe  la  Bolva  e  la  Jizdra 
o  POka  e  la  Desna,  e  faciliterebbe  al- 
tresì le  comunicazioni  di  questo  gor. 
col  mar  Nero  e  col  Baltico.  La  po- 
pol.  ascende  a  circa  i,3oo,ooo  abit.  , 
e  le  rendite  annuali  a  6,000,000  di 
franchi.  Questo  gov.,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in  i5 
distr.  ebe  sono  :  Belgorod  ,  Dmitriev, 
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Fatej,  Karotcha,  Khotmyjsk  ,  Kursk, 
L^ov,  Oboìan,  Novo'i-Oskoi ,  Staroi- 
Oskol,  Pontyvl,  Rylsk,  Sudja,  Tchigry 
e  Tim.  Formava  un  tempo  un  prin- 
cipato particolare  abitato  ^lai  Viatit- 
chi,  che  furono  sottomessi  dal  gran 
duca  di  Kiev.  Questo  paese  non  fu  e 
retto  in  gov.  che  nel  1779. 
KURSK,  città  della  Russia  europea,  ca- 
poluogo di  governo  e  di  distrétto, 
a  32  I.  S.  S.  E.  da  Orel,  e  a  216  1 
S.  S.  E>  da  san  Pietroburgo,  sopra 
una  montagna,  presso  la  riva  destra 
del  Tuskar  e  del  confluente  di  que- 
sta riviera  e  dei  Semv  Lat.  N.  5i° 
44'  i  long,  E.  34°  9'.  È  residenza  del 
governatore  militare  pei  governi  di 
Kursk  e  di  Orel,  di  un  governatore 
civile  e  deir  arcivesc.  di  Kursk  e  Bel- 
gorod. Aveva  fortificazioni  che  furono 
convertite  in  passeggi  e  giardini,  con- 
servando però  ancora  una  vecchia 
fortezza  in  rovina  ;  le  strade  sono 
strette,  tortuose  e  mal  lastricate;  due 
di  esse  sono  fiancheggiate  da  case  in 
pietra,  essendo  le  altre  tutte  di  legno. 
Possiede  12  chiese,  due  conventi,  un 
seminario,  un  ospedale ,  una  casa  di 
correzione,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  imperiale  d' invalidi  e  mol- 
ti edifizi  del  governo.  Vi  si  contano 
moltissimi  conciatoi ,  7  fabb.  di  cera, 
uia  di  stoviglie,  una  fonderia  di  se- 
go e  i5  fornaci  da  tegole.  Vi  si  fa 
con  san  Pietroburgo  un  commercio 
molto  attivo  che  consiste  in  mele, 
«era,  sego,  cuoj,  pelliccerie  e  canape, 
mandandosi  a  Mosca  bestiami  e  ca- 
valli. Conta  circa  20,000  abitanti.  Que- 
sta città  è  rinomata  per  le  belle  frut- 
ta che  crescono  sul  suo  territorio.  — 
S'ignora  l'epoca  precisa  della  sua  fon- 
dazione ;  si  sa  soltanto  che  questa  cit- 
tà fu  fabbricata  dai  Viatitchis,  prima 
del  IX  secolo  ;  appartenne  poscia  ai 
principi  di  Kiev,  poi  a  quelli  di  Tcher- 
nigov  e  di  Sèversk.  Saccheggiata  dai 
tartari  a  diverse  epoche,  popolata  e 
spopolata  di  nuovo,  rimase  per  36o 
anni  deserta  ;  il  czar  Feodor  Ivano- 
vitch  la  fece  ristaurare  e  ripopolare 
nel  1597.  Un  principe  polacco  fu  sul 
punto  di  prenderla  per  sorpresa  nel 
i634 ;  i  tartari  della  Crimea  l1  assedia-) 
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rono  pure  senza  successo  negli  anni 
ni  1646  e  1647  »  ^  anno  seguente 
provò  una  funesta  epidemia,  e  le  ca- 
vallette ne  devastarono  i  dintorni.  — 
11  distr.  contiene  87,900  abitanti. 

KURSZANY ,  fcor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  5  I.  Ma  O. 
N.  O  da  Chavli,  sulla  riva  destra 
della  Windawa. 

KURTAKESZI,  vili,  della  Ungh.  comi- 
tato di  Komorn,  con  due  castelli. 

KURTAMYSCH,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Orenburg,  «listr.  e  a  42 
1.  E.  S.  E.  da  Tcheliabinsk,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kurtamysch,  con  2,5oo 
abitanti. 

RURTASCH ,  vili,  signorile  del  Tirolo, 
circ.  di  Bolzano,  presso  Strehlenberg. 

KURTH,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Komorn,  ove  si  fa  del  vino  eccellente. 
—  Vi  sono  altri  vili,  della  Ungh.  del- 
lo stesso  nome,  nei  comitati  di  Neo- 
grad,  Barsch,  Hevesch,  e  Presburgo. 

KURTIACH,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  3  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Salonichi.  Sta  55o  te- 
se al  di  sopra  del  mare,  s' inclina  per 
gradi  verso  il  fondo  del  golfo  Ther- 
meen,  e  vi  forma  una  discesa  dolce 
su  cui  vedesi  eretto   Salonichi. 

RURTOES,  vili,  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Neograd,  con  sorg.  d'ac- 
que minerali. 

KURTOWIANY  ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  a  ^,1. 
i|2  S.  O.  da  Chavli,  sulla  riva  destra 
della  Windawa. 

KURTSCIUM,  riviera  dell'imp.  Chinese, 
nella  Dzungaria,  divisione  militare  di 
Tarbagatai,  al  N.  E.  del  lago  Dzais- 
sang.  Ha  origine  ai  monti  Aitai,  scor- 
re al  N.  O.,  e  si  congiunge  all'Irtisch 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4°  leghe. 

KURTU-DABA,  alta  mont.  dell'impero 
Chinese,  sul  limite  orient.  della  Dzun- 
garia, fra  la  prov.  di  Tarbagatai  ed 
il  paese  dei  Kalka. 

KURUDÈRE,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Curcdéré. 

KUR UMANA,  riviera  della  Cafreria.  Ve- 
di Krumàn. 

KURUMEL,  città  del  Giappone,  nell'is. 
di  Kiursiu,  prov.    di  Tsikusen,    a  20 
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I.  N.  E.  da  Nagasaki.  È  difesa  da  li- 
na cittadella  e  da  molte  torri.  Con- 
ta 22,000  abitazioni. 

RURZELOW,  città  della  Polonia,  woi- 
vvodia  e  a  20  1.  N.  da  Cracovia,  ob- 
vodia  e  a  12  1.  O.  da  Kielce ,  con 
circa  i5o  abitazioni. 

KURZENTNIK  ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  Kavkrmr. 

RUS  o  QOUS,  Apollinopolis  Parva,  cit- 
tà dell1  Alto-Egitto,  prov.  di  Tebe,  a 
5  1.  N.  E.  dalle  rovine  della  città  di 
questo  nome,  a  2  1.  i[2  S.  da  Copto, 
e  a  8  1.  S.  da  Qenèh ,  a  3oo  metri 
dalla  riva  destra  del  Nilo.  Era  un 
tempo  ricca  e  florida,  come  V  empo- 
reo  del  comm.  dell'  Egitto  con  V  A- 
rabia  e  coli1  Indie,  mediante  il  golfo 
Arabico ,  ma  Qenèh  le  tolse  tutti 
questi  vantaggi.  Vi  si  fa  per  altro 
ancora  qualche  spedizione.  È  mezzo 
rovinosa  ed  abitata  da  un  gr.  nume- 
ro di  cofti.  —  Si  osserva  a  poca  dist., 
verso  il  N.  E.,  un1  ant.  porta  ornata 
di  figure  e  di  una  cornice  grossissima. 
I  dintorni  producono    molti  melloni. 

KUS1STAN ,  prov.    della    Persia.    Pedi 

KlJZISTAN. 

RUSR1N,  cant.  della  Tur.  asiatica,  nel 
l'Anatolia,    sangiacato    di   KianUary. 
È  rinomato  per  le  sue  fabb.  di  inar- 
rocchino rosso ,  i  suoi  melloni ,  ed  i 
suoi  corbezzoli. 

KUSMA,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
capoluogo  di  un  distr.,  a  7  1.  ip  E. 
N.  E.  da  Beit-el-Fakih,  e  a  23  1.  I|2 
S.  S.  O.  da  Sana ,  sopra  una  ripida 
montagna.  È  residenza  di  un  gover- 
natore. —  11  distr.  è  montuoso  e  bene 
coltivato  in  caffè.  Vi  si  trovano  min. 
di  amianto. 

RUSNIR  ,  città  e  cast,  fortificato  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiaca- 
to e  a  io  1.  O.  S.  O.  di  Kruchovatz, 
e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Kurchumli,  so- 
pra un  affluente  dell'  Ibar ,  al  piede 
del  monte  Kapauneg. 

KUSUR-ETSIUSI,  città  consid.  della 
Barbaria,  imp.  di  Marocco,  prov.  e  a 
3o  1.  S.  S.  E.  da  Fez ,  a'  piedi  del- 
l' Atlante.  Si  scavano  min.  di  piombo 
ed  antimonio  nei  dintorni. 

K.USSACZ  ,  vili,  dell'  Illirico,  nel  gene- 
ralato di  Carlstadt. 
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RUSSAI,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Oulli,  a  i5  1.  S.  E.  da  Medina, 
sulla  riva  destra  della  Gambia,  a  cir- 
ca 125  1.  dalla  sua  imboccatura.  Por- 
tava un  tempo  il   nome  di  Sisukonda. 

RUSSAS,  ROUSSAS  o  ROUSS1S,  nome 
che  i  cafri  propri  si  danno  da  loro  stessi. 

RUSSEL,  picc.  città  della  Bav.,  circ.  del 
Reno ,  distr.  e  a  5  L  tn  N.  O.  da 
Raiserslautern  ,  e  a  17  1.  O.  N.  O., 
da  Spira,  capoluogo  di  cant.,  sul  Gian. 
Vi  sono  consid.  birrerie,  e  conciatoi. 
E  patria  del  cardinale  Cusano  (Chryph). 
Conta  i,3oo  abitanti.  I  francesi  ab- 
bruciarono questa  città  nel  1794. 

RUSSI,  città  del  Giappone,  nell' is.  di 
Nifon,  prov.  e  a  io  1.  O.  da  Fitats, 
e  a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Yedo. 

RUSSIA,  riviera  dell'  Africa  nierid.,  che 
scorre  sul  limite  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Spcranza,  e  dell' Ottentozia. 
Ha  origine  da  una  gola,  al  punto  del- 
la congiunzione  delle  mont.  di  Rame, 
e  del  monte  Rhamies  ,  scorre  all'  O, 
e,  dopo  un  corso  di  25  1. ,  si  perde 
neh"  Atlantico  sotto  290  5o'  di  lat.  S. 
Alcuni  Piccoli-Namaqui  abitano  sul- 
le sue  rive. 

RUSSNACHT  o  RUSNACHT,  bor.  del- 
la Svizz. ,  cant.  e  a  4  1-  N.  O.  da 
Schwitz  ,  capoluogo  di  distr. ,  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Lucerna ,  alla  estremità 
dell'  internamento  settentr.  del  lago 
di  questo  nome,  in  un  paese  ameno 
e  coperto  di  vigneti  e  di  ortaglie. 
Evvi  una  bella  chiesa  parrocchiale  ed 
un  deposito  di  merci.  Fa  qualche 
comm.  di  transito.  Sopra  una  collina 
dei  dintorni ,  vedonsi  gli  avanzi  del 
cast,  fortificato,  nel  quale  il  governa- 
tore Gessler  conduceva  Guglielmo  Teli, 
allorché  col  favore  di  una  tempesta, 
questo  ultimo  potè  fuggirsene,  ed  at- 
tese dietro  una  roccia  il  tiranno,  che 
uccise  con  un  colpo  di  freccia,  il  18 
novembre  1307  ;  si  eresse  una  cap- 
pella in  questo  luogo  medesimo  ove 
nacque  tale  avvenimento.  —  11  cant. 
di  Schwitz  acquistò  questo  bor. ,  nel 
1/^4,  da  Anna  di  Hunwyl.  Si  scoper- 
se, nel  1810,  un  vaso  di  terra  con- 
tenente 4i00°  medaglie  d'  argento  , 
ben  conservate,  degl'  imperatori  Clau- 
dio, Didio  e  Galieno. 
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RUSSNACHT,  RISSNACHT  o  ICUSNA- 
CHT ,  vili,  della  Svizzera  ,  cantone 
e  a  i  1.  112  S.  S.  E.  da  Zurigo,  bai. 
di  Meilen,  sopra  una  lingua  di  terra 
della  riva  orient.  del  lago  di  Zurigo. 
Bene  fabbricato,  vedesi  attraversato 
da  un  ruscello,  che  nel  1778  vi  cagio- 
nò grandi  guasti.  Possiede  fabb.  di 
sloffe  di  cotone  e  seta,  una  di  aceto, 
ed  uno  stabilimento  di  bagni ,  assai 
frequentato  dagli  abit.  di  Zurigo.  A- 
veva  una  commenda  dell'  ordine  di 
Malta.  Conta  1,600  abitanti. 

RUSSUR  o  RUSSOOR  ,  città  delP  In- 
dostan  inglese ,  presidenza  e  a  16  1. 
E.  da  Bombay,  nell'  Aureng-abad,  di- 
str.  di  Djounyr,  a  i3  1.  N.  O.  da 
Punah,  in  una  valle  delle  Gatte  occi- 
dentali. 

RUSSUS,  popolo  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra  -  Leona,  Faceva 
un  tempo  una  guerra  continua  agli 
abit.  del  paese  di  Cherbro,  ciò  che 
alimentava  il  corani,  degli  schiavi  su 
questa  costa  ;  ma  la  guerra  e  questo 
traffico  furono  annientati  dalla  riso- 
luzione presa  dal  re  di  Cherbro,  nel 
1825,  di  porsi  sotto  la  protezione 
della  colonia  inglese  di  Sierra-Leona 

RUSSUJI,  vili,  dell' Afganistan,  nel  Ko 
rassan,  prov.  e  presso  di  Hèrat.  Vi  < 
sepolto  il  saggio  Djamusb. 

RUSSUR,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Rer- 
man,  nel  Moghestan,  presso  al  mare 
di  Oman,  a  23  1.  S.  da  Minab  e  a 
12  1.  N.  O.  da  Jask. 

RUSTENDJÈ,  Constantiana ,  città  e 
porto  della  Tur.  europea,  nella  Bul- 
garia, sangiacato  e  a  27  I.  N.  E.  da 
Silistria,  e  a  io  1.  N.  da  Mangaii.  Uno 
dei  rami  del  Danubio  passava  una 
Tolta  presso  di  questa  città;  vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  di  un  ant. 
trincieramento  di  Trajano,  seguendo 
la  sinuosità  del  letto  asciutto  del  fiume, 
ed  andando  da  questa  città  sino  a 
Rasnova. 

RUSTENLAND,  territ.  della  Ungheria. 
Vedi  LiTTORAT.E  Ungherese. 

RUSTERDINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  bai.  di  Tubinga. 

RUTA,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gov. 
d'Irkutsk,  nella  parte  S.  O.  del  distr. 
di  Rirensk.  Ha  un  corso,  di  circa  80 
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1.,    generalmente  dal    N.    al  S.$  e    si 
getta    nella  Lena,    alla  riva    sinistra, 
ad  Oust-kutskoi,  a  35  1.  S.  O.  da  Ri- 
rensk. Presso  di  questa  riviera  si  tro- 
va un  lago  salso   poco    profondo.    Vi 
si  stabilirono  saline  importanti. 
RUTAHIEH,  RUTA1EH  o  RUTAIAH, 
Cotyaeum    città    della  Tur.    asiatica, 
capoluogo  dell'Anatolia  e  del  sangia- 
cato di   Rermeian,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Pursak,    a  65   1.    E.  N.  E. 
da  Smirne  e  a  /}5  1.  S.  S.  E.  da  Co- 
stantinopoli. <  Lat.  N.  390    25';    long. 
E.  270  55'.  E  residenza  di  un  pascià 
o  beglierbey,  e  del  primo  giudice  ci- 
vile e  militare  dell'Anatolia.  È  situata 
presso  ad    una  fertile  pianura,   parte 
ai  piedi  del    Muraci  -  dagh ,    e  parte 
sul  pendio  di  questa  catena;  è  domi- 
nata da  un  vecchio  castello  fortificato 
ma    in    rovina,  che    occupa   il    luogo 
dell'  ant.   Colyaeum.  Questa  città  co- 
pre una  vasta  estensione  di  terreno;  le 
sue  case,  spaziose,  sono  fabbricate  in 
mattoni  ed  in    legno  sul  modello    di 
quelle  di  Costantinopoli,  e  la  maggior 
parte    cinte    da    giardini.    Le    strade 
sono    sudicie    e    mal    lastricate ,    ma 
abbellite  da  un  gr.  numero  di  fonta- 
ne,   la    cui    acqua    è    condotta    dalle 
mont.  vicine  col   mezzo   di    sotterra- 
nei acquedotti.  Vi  si  contano  5o   mo- 
schee, 20  delle  quali  con  minaretti  di 
pietra,  4  chiese    armene,  una    greca, 
20     kans  assai  grandi ,  ma  di  un'  ar- 
chitettura pesante,   3o  bagni  pubblici 
molti  bazar,  e  mercati    bene   provvi- 
gionati  ,  ed  amenissimi    passeggi .  Vi 
sono  alcune    fabb.    di    tele    di   coto- 
ne e  di  pippe.   11  comm.  è  quivi  po- 
co   attivo,  e    consiste    principalmente 
in  cotone  rozzo,  pelo  di  capra  d'An- 
gora, noci  di  gala,  cera  e  frutta  sec- 
che. Secondo  Rinneir,  la  popolazione 
è  di  5o  a  60,000  individui,  dei  quali 
10,000   sono  Armeni,  e  5,ooo  Greci; 
i  primi  sono  ricchi  pel  loro    comm., 
ed    i  secondi,    al    contrario,    vedonsi 
caduti  nella  miseria. 
RUTAIS  o  ROTATIS  ,    Cotatis  o  Co- 
taisìs,  città  della    Russ.  asiatica,    ca- 
poluogo   della    prov.    d' Imerezia  ,    a 
44  1.  N.  O.  da  Tiflis,  in    una    fertile 
pianura,  sul  Rioni ,  che  si  attraversa 
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sopra  un  ponte.  Lai.  N.  f\i°  17';  long. 
E.  \o°  -io'.  E  residenza  di  un  go- 
vernatore e  di  un  veseovo.  Le  case 
in  generale  sono  piecole.  Vi  si  vedo- 
no le  rovine  di  una  fortezza  e  di 
una  cattedrale.  Possiede  G  ehiese,  una 
moschea  ed  un  pubbKco  giardino 
piantato  con  molto  gusto.  Gli  abil. 
si  occupano  del  giardinaggio  e  della 
coltivazione  della  vite.  Vi  si  vive  a 
buonissimo  mercato.  La  biada,  il  mais, 
le  fruita  ed  il  vino  formano  il  comm. 
di  asportazione.  Conta  2,000  abitanti 
dei  quali  più  della  metà  sono  Ebrei: 
il  restante  si  compone  di  Armeni  ed 
Imerezj.  In  questo  numero  non  vi  si 
comprende  una  forte  guarnigione. 
Questa  città  fu  un  tempo  la  capi- 
tale della  Colchide.  Più  niente  rima- 
ne della  sua  antica  costruzione. 

KUTAHNY  o  KUTAHNEE,  città  dellTn- 
dostan,  nelPAllah-abad,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  3  1.  N.  O.  da  Tchatter- 
pour.  Appartiene  ad  un  picc.  capo 
tributario    degl'inglesi. 

KUTA1ÈH,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Kutahieh. 

ROTAR  o  KOOTAR,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov 
e  a  G7  1.  E.  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e 
a  20  1.  E.  S.  E.  da  Bareily,  presso  la 
riva  sinistra  del  Goumty.  Lat.  N.  280 
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KUTATZ,  città  del  Giappone,  neh"  is. 
di  Ni  fon,  prov.  di  Oumi,  a  6  1.  S. 
E.  da  3leaco,  e  a  70  1.  O.  S.  O.  da 
Yedo.  Ha  5oo  abitazioni.  Si  raccoglie 
nei  dintorni    gr.  quantità  di  giunchi. 

KLTCH-CUTCH,  prov.  dell1  Indostan. 
Vedi  Kotch. 

KUTCH  -  GUNDAVA,  prov.  del  Belut- 
chistan.  Vedi  Kotch-Gandava. 

KUTCHUDSROÈ,  lago  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tomsk,  nella  parte  occid. 
del  distr.  di  Tcharisch,  al  S.  del  lago 
Kulundinskoè.  Ha  circa  5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  1.  di  larghezza. 

KUTCHURGAN,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Kerson,  distr.  a  al  S.  E. 
da  Tiraspol.  Vi  sono  6  colonie  tede- 
sche, stabilitevi  nel  1827,  e  delle 
quali  la  pop.  è  di  2,700  individui. 

KUTCHUK-CA1NARDJI,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  sangiacalo  e 
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a  2  I.  S.  S.  E.  da  Silistria,  e  a   i3  1. 
Ij3  O.  N.    O.  da  Cara-Aghadj,    sulla 
riva    sinistra    «lei  Taban.    E  ccl.    pel 
trattato  di    pace    che  vi  fu   concluso 
nel  177^,  fra  la  Russia  e  la  Porla. 
KUTCHUK-MEINDER,  (Piccolo  Mean- 
dro), riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Caistro. 
KUTCHUK  -  TCERMEDJÈ,  lago   della 
Tur.  europea  ,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  di  Gallipoli,  a  3  I.  112  E.   dalla 
baia  di  Buiuk  -  Tcekmedjè,  sulla  costa 
settentr.  del  mar    di  Mannara.   Si  a- 
vanza    nelle  terre    per    lo    spazio    di 
circa  3,ooo  tese ,   e  può  averne    800 
di  larghezza  media.  Riceve  due  picc. 
riviere,  e  comunica  col  mare  per  un 
canale    attraversato  da    un  ponte    di 
un  solo    arco,  al    quale     si    riattacca: 
un  lungo  argine  di  pietra  con   qual- 
che arcata    onde    procurare  lo    scolo 
della   piena  delle    acque;  l'istmo    che 
divide  questo  lago  dal  mare,  sembrai 
esser    stato    formato    dalle  alluvioni. 
Questo  lago  è  assai  pescoso. 
KUTCHUK-TCEKMEDJÈ ,    città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  di  Gallipoli    e  a  3  1.  i[2  E.  da 
Buiuk  -  Tcekmedjè,  sul  lago  dello  stes- 
so nome,  presso  la  costa  N.  del  mare 
di  Marmara.  Questa  città  è  poco  con- 
siderabile.   Ha  una    moschea,  un  ba- 
gno pubblico  ed  un   kan. 
KUTENI,  gran  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Moldavia,  distr.  e  a  3  1.  ij4  S. 
da  Girlau,  e  a   io  1.  N.  O.  da  Jassi, 
sul  Baglui.  Vi  sono  molti  cattolici  che 
non    hanno    però    alcuna    chiesa.    Si 
raccoglie  nei  dintorni  uno  dei  migliori 
vini  della  Moldavia. 
KUTNO,  città  della  Polonia,  vtoiwodia 
di    Masovia,    obwodia  e  a  5  1.  S.   da 
Gostynin ,  e  a  25  I.  O.  da  Varsavia, 
sulla  riva  sinistra  dell'Ochnia.  Ha  tre 
chiese.    Vi  si    tengono    molte    annue 
fiere,  e  conta    2,5oo   abit. ,  dei   quali 
i,4oo  sono  ebrei. 
KUTO  o  KOUTO,    is.  del  golfo  Arabi- 
co, sulla  costa  dell'Abissinia,  nella  baia 
di  Amhla.  Vi  si  vedono  le  rovine    di 
un  forte    e  di  molte  case,  come  pure 
4  grandi  cisterne.    Secondo   un'antica 
tradizione,    questa  isola    fu  un  tempo 
abitala  da  persiani. 
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RUTOM'ARSR  o  RUTOMARSROY,  ric- 
ca usina  a  ferro  della  Russia  asiatica, 
eov.  d'Irkutsk,  distr.  di  Rirensk.  Rin- 
chiude 18  fornaci  e  4  fucine. 

RUT5CIÈ  o  KOUTCHA,  città  del  Tur- 
kestan chinese,  capoluogo  di  una  picc. 
prov.  del  suo  nome,  a  25  1.  S.  S.  E. 
da  Ouchi,  e  a  6o  I.  E.  N.  E.  da  Kasch- 
ghar,  a  i  1.  ifa  O.  da  Rharagul.  Lat. 
N.  4i°  37;;  longitudine  E.  8o°  35'. 
È  residenza  di  un  governatore  chi- 
nese e  di  un  azimbek  o  capo  del  paese, 
Forma  un  quadrato  di  i  1.  di  peri- 
metro, ed  è  cinta  da  una  muraglia 
con  4  porte,  munite  ciascuna  di  una 
torre.  Vi  si  fabbricano  belle  tele  di 
lino,  e  si  comm.  di  zolfo,  nitro  e  can- 
fora. Conta  1,000  abit.,  non  compre- 
si 3oo  uomini  di  guarnigione.  —  La 
prov.  di  Rutsciè  è  in  parte  montuo- 
sa, ma  fertile  e  ben  coltivata  ;  in  qual- 
che luogo  non  piove  quasi  mai,  e  si 
supplisce  con  varii  canali  d'irrigazio- 
ne eseguiti  con  molta  destrezza.  11 
paese  abbonda  in  biade,  lino,  frutta, 
rabarbaro,  cammelli,  cavalli,  bestie  a 
corna  e  montoni  ;  vi  si  ritrae  molto 
rame,  nitro,  zolfo  e  sale  ammoniaco; 
le  mont.  in  cui  trovasi  questa  ultima 
sostanza,  stanno  nella  parte  settentr., 
esse  rinchiudono  numerose  grotte  che, 
duranti  le  notti  estive,  risplendono  di 
fuochi  straordinari.  Questa  prov.  è 
popolata  da  più  che  1,000  famiglie, 
pagano  attualmente  alla  China  un  tri- 
buto di  2,000  sacchi  di  biade,  1,080 
kin  di  rame  che  si  manda  a  Ouchi 
per  convertirlo  iu  monete,  200  kin  di 
nitro  e  3oo  di  zolfo  ;  questi  due  ul- 
timi articoli  sono  mandati  ad  Ili  per 
la  fabbrica  della  polvere. 

RUTTACR,  città  e  distr.  dell' Indostan. 
Vedi  Ketek. 

RUTTARIA,    città   dell' Indostan.    Vedi 

KOTTARIA. 

KUTTE,  città  dell' Abissinia,  reg.  di  Har- 
rar,  presso  i  Gallas  non  inciviliti,  a 
60  1.  S.  S.  O.  da  Zeilah. 

RUTTÈJAR,  città  della  Senegambia.  Ve- 
di CoTTÉJAR. 

RUTTELBERG,  vili,  della  Moravia,  circ 
di  Troppau,  sull'Oppa.  Ha  diversi  mu- 
lini, e  conta  più  di  1,000  abitanti. 

RUTTENBERG,  Kuthnae  mons  o  Cute 
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àerga,  ed  in  boemo  Knttnahora.,  città 
reale  della  Boemia,  circ.  e  a  2  1.  N. 
O.  da  Czaslau,  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da 
Praga,  sopra  un  ruscello  del  »uo  no- 
me. E  sede  di  un'  amministrazione  e 
di  un  tribunale  delle  miniere.  Assai 
bene  fabbricala,  è  in  essa  osservabile 
la  chiesa  gotica  di  santa  Barbara,  il 
collegio  degli  ex-gesuiti  ed  un  ma- 
gnifico convento  di  Orsoline.  Evvi  un 
consid.  filatoio  di  cotone,  fabb.  di  pan- 
ni e  stoffe  di  cotone,  una  di  nitro  e 
fonderie  d'  argento  ed  altri  metalli. 
In  questa  città  s'incominciò  a  battere, 
nel  i3oo,  i  primi  grossi  d'argento, 
chiamati  grossi  di  Boemia ,  moneta 
oggidì  rarissima.  Conta  5,ooo  abitan- 
ti. —  I  dintorni  rinchiudono  ricche 
miniere  d'argento,  piombo,  rame,  ar- 
senico, zinco,  calamina,  ma  il  primo 
di  questi  metalli  è  oggi  assai  meno 
abbondante  che  in  altro  tempo. 

KUTTENPLAN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  11  1.  i(4  O.  N.  O.  daPilsen,  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Pian.  Lat.  N.  49°  53' 
49;/;  long.  E.  io°  28'  2".  Evvi  un 
bel  castello,  e  fabb.  di  allume,  vi  trio- 
io  ed  azzurro  di  Prussia  ;  si  comm. 
di  oggetti  di  ferro,  e  conta  circa  120 
abitazioni. 

RUTTIFALVA,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  del  basso  Weissenburg,  sul 
Maros. 

RUTTINGEN  o  RITTINGEN,  villaggio 
della  Svizzera ,  cantone  di  Argovia, 
distretto  e  a  ip  lega  N.  da  Aa- 
rau,  circolo  di  Rirchberg,  con  1,200 
abitanti.  I  dintorni  sono  coperti  di 
vigneti,  e  rinchiudono  cave  di  gesso, 
marna  ed  alabastro  ;  vi  si  scavò  anche 
una  ricca  miniera  di  ferro.  Sopra  una 
roccia  stanno  le  rovine  del  castello 
fortificato  di  Rònigstein. 

RUTTLAU,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  3|4 
N.    da  Liegnitz,    circ.  e  a  2  1.    N.  N. 

0.  da  Glogau.  Evvi  un  bel  castello, 
ed  una  chiesa  luterana.  Conta  1,400 
abitanti. 

RUTTORE,  fortezza  della  Tartaria  in- 
dipendente, nel  Raferislan,  a  circa  35 

1.  N.  E.  da  Cabul,  sulla  sommità  di 
una  mont.  a  picco.  Timur  la  prese 
uel  xiv  secolo,  dopo  una  gr.  resistenza, 
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M  I  I  K  UlAUT,  citià  dell'Indostan.  Ve 
di  Kettrahat. 

RUTTUPDEA,  isola  dell'Indostan.  luc- 
ili KVTDBDEA. 

KUTTYEVO  o  KUTJEVA,  boi.  .lolla 
Schiavonia,  comitato,  marca  e  a  \  1. 
i(4  N.  E.  da  Posega,  e  a  7  1.  ij4  N. 
N.  O.  da  Brod.  Sonovi,  nei  dintorni, 
cave  di  pietre  sabbiose  che  potrebbe- 
ro fornire  buone  pietre  molari. 

fcUTUBDEA  o  KUTTUP0EA,  is.  del- 
l'Indostan inglese,  presid.  e  prov.  del 
Bengala ,  distr.  ili  Tchittagong  ,  nel 
golfo  del  Bengala.  Sta  in  vicinanza 
ed  al  N.  O.  dell'  ìs.  di  Mascal,  e  non 
è  separata  «lai  continente  che  median- 
te uno  stretto  passaggio.  Lat.  N.  210 
55'  ;  long.  E.  980  28'.  Ha  circa  4  1. 
di  lunghezza,  sopra  1  di  larghezza. 
in  caso  di  bisogno  i  navigli  possono 
trovar  un  rifugio  fra  questa  is.  «  la 
terra  ferma,  ma  conviene  evitare  un 
banco  di  sabbia  assai  esteso  che  tro- 
vasi airO.;  evvi  pure  un  lungo  banco 
di  ostriche. 

RUTUKTU-KHOTON,  città  dell'impero 
Chinese,  nella  Charra  -  Mongolia,  a  9 
1.  X.  O  dalla  Grande  -  Muraglia,  e  a 
7  1.  i(2  S.  S.  E.  da  Ruku-kolon,  sul- 
la picc.  riviera  del  suo  nome,  che  va 
a  gettarsi  nel  Turghen-pira.  Lat.  N. 
|o°  3i'  20";  long.  E.  1090  27'  o". 

KUTUM,  ber.  della  Persia.  V.  Khodem. 

KUTREKI,  bor.  dell'Arabia,  nell'Oman, 
sulla  costa  S.  E.,  a  62  1.  S.  da  Mascat. 
Gli  abit.  vivono  principalmente  colla 
pesra. 

hi  TSE,  distr.  della  Russ.  europea,  nel 
Daghestan  settentr.,  e  nel  kanato  di 
Oiilsmii.  Rinchiude  12  vili,  abitati  da 
alcuni  eleuthi,  e  qualche  picc.  tribù 
«li  turcomani:  i  primi  si  applicano  al- 
ta coltivazione  della  seta,  ed  i  secon- 
«li  dei  bestiami. 

KUTUSOV,  gruppo  d1  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell'arcip.  Peri- 
coloso.  Vedi  Philips. 

KUTUSOV,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell1  arcip.  Mul- 
grave.  Vedi  Udirick. 

KÙTY    o  KUTOV,    città  della  Gallizia, 
ciré,  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Kolomca,  e 
a    12  1.  O.  S.  O.  da  Tschernowitz,  sul- 
la riva  destra  del  Czeremoscz.  Ha  una 
Tom.  III.  IMI. 
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chiesa  greca  <•«!  un1  armena,  alcune 
tabi»,  importanti  «li  cuoj  di  Russia, 
ed  una  salina  confiti.  Conta  4i°°°  a" 
bit.,  «lei  quali  5<>«>  circa  sono  armeni. 
1  dintorni  rinchiudono  min.  di  car- 
bon  tossile. 

HUTZDORF,  vili,  degli  Slali-PrusMan., 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  a  «> 
1.  N.  da  Prancfort,  ciic.  e  a  3  1.  Pf. 
da  Gustrin ,  sulla  riva  sinistra  del 
Mielzel.  Vi  sono  fucine  reali ,  il  cui 
prodotto  annuale  è  di  2,367  quintali 
dì  ferro  in  barre. 

KUTZENHAUSEN  (NIEDER) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Rasso-Reno,  circond. 
e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Weissenburg, 
cant.  e  a  ij4  di  1.  E.  da  Soultz-sous- 
Forets,  presso  Salzbach;  1,100  abitanti, 

KUTZOKHERO,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia  ,  a  4  I-  i|a  O.  S. 
O.  da  Larissa  ,  presso  la  Salembria  , 
sopra  un  monticello  formato  colle  ro- 
vine di  un1  ant.  città. 

KUVASCHIR ,  città  della  Persia.  Vedi 
Kevascir. 

KUWADA,  città  del  Giappone,  nell'i*, 
di  Nifon,  prov.  di  Tamba,  a  20  1.  N. 
O.  da  Meaco,  caitól.  O.  da  Yedo. 

KUZGUN,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Rulgaria,  sangiacato  e  a  9  1.  E.  da 
Silistria  ,  e  a    5  1.   \\l\    S.  (3.  da  Ra- 

KUZISTAN,  KUSISTAN,  KHOSISTAN 
o  RHUZ1STAN,  prov..  della  parte  oc- 
cid.  della  Persia,  composta  di  tre  re- 
gioni principali ,  il  huzistan  proprio 
(V  ant.  Susiana),  nel  centro,  il  Euro 
stan  (Elymaìs),  al  N.,  ed  il  territ.  di 
Ahouaz  (paese  degli  Uxj)^  al  S.  Si  e- 
stende  fra  3o°  e  34°  di  lat.  N.,  e  fra 
44°  e  48°  di  long.  E.  I  suoi  confini 
sono  :  al  N.,  il  Kurdistan  persiano  ; 
al  N.  E.,  V  Irac-Adjèmi  ;  all'È.,  il 
Farsistan  ,  da  cui  è  in  parte  divisa 
dal  Tab  ;  all'O.,  la  Tur.  asiatica,  ed 
al  S.,  il  golfo  Persico  e  la  imbocc. 
del  Chat-el-Arab.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S. ,  è  di  circa  90  leghe, 
sua  larghezza,  dall'  E.  all'  O.,  di  70  ; 
si  calcola  la  superficie  a  3, 800  leghe. 
—  Una  piccola  porzione  del  Word 
del  huzistan  appartiene  al  piano  ele- 
vato della  Persia  ;  è  in  parte  divisa, 
dA  monte  Zerdknh  ,  o  Kuh-i-Zerd, 
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«la!  restante  della  prò v.,  eh''  è  inclina- 
ci verso  il  golfo  Persico,  ed  irrigata 
dal  Tab,  all'È.,  dal  Djerahi  e  dal 
(Jarum,  al  centro,  e  dal  Rerkhad,  al- 
l' O.  —  Oltre  il  Zerdkuh,  il  Ruzistan 
rinchiude  alcune  mont.  osservabili,  co- 
me il  Hubenkuh,  conosciuto  per  le  sue 
min.  di  marcassita  ,  nel  Lurestan  ;  il 
kuh-i-asp,  o  la  mont.  del  Cheval,  pres- 
so Chuster  ,  ed  il  Cutur  -  Ruh  o  la 
mont.  del  Cammello,  verso  la  estremità 
settentr.  della  provincia.  Quasi  tutte 
queste  mont.  hanno  un  triste  aspetto, 
e  non  presentano  che  sommità  nude 
o  delle  masse  di  roccie  interamente 
-sprovvedute  di  ogni  specie  di  vegeta- 
zione ;  esse  sembrano  non  avere  che 
un1  altezza  mediocre  a  cagione  del 
suolo  elevato  che  le  circonda  ;  molte 
delle  loro  sommila  però  giungono  a 
circi)  i,5oo  tese  di  altezza  sopra  il  li- 
vello de!  mare  e  reslano  coperte  di 
neve,  durante  una  gr.  parte  dell'  an- 
no. Quantunque  questo  paese  eia  ge- 
neralmente montuoso,  la  sua  tempe- 
ratura è  caldissima  ;  presso  la  cosla, 
il  calore  è  temperato  da  venticelli  re 
gola  ri  del  golfo  Persico,  ma  nelle  pia- 
nure e  nelle  valli  è  soffocante  essen 
do  gli  abit,  obbligati  di  ritirarsi  nel- 
le mont,  durante  V  estate:  qualche 
volta  il  terribile  samiel  vi  si  fa  sen- 
tire pollando  la  desolazione  eia  mor- 
ie ;  d1  altronde  l1  aria  è  malsana  nelle 
pianine  e  l'acqua  scarsissima.  11  suo- 
lo di  questa  prov.  è  sabbioso  e  secco, 
ma  acquista  qualche  fertilità  lunghes- 
so le  riviere  e  nei  luoghi  ove  può 
essere  irrigato;  e  come  i  canali  d'ir- 
rigazione furono  negletti,  ne  viene 
per  conseguenza  che  una  gr.  porzio- 
ne del  lerrit.  resta  incolto  e  non  è 
frequentato  ehe  da  nomadi.  Le  parti 
montuose  sono  le  meglio  coltivale  , 
perchè  la  irrigazione  delle  terre  è 
quivi  più  facile  ;  le  parti  basse  in  ge- 
nerale i»i  collivano  a  riso,  eh'  è  il  più 
ordinario  nutrimento  degli  abit.,  ma 
una  tale  coltura  aumenta  maggior- 
mente la  insalubri! à  del  paese.  Si  col- 
tiva  pure  mais,  molto  orzo,  quasi  lulte 
le  derrate  delle  altre  prov.  della  Persia, 
t  soprattutto  una  gr.  quantità  di  co- 
tone ;  la  sanila  a  zucchero    cresce  o 
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v  un  aite  può  essa  riuscire,  e  vi  si  ve- 
de anche  un  poco  d' indaco.  Racco- 
glisi in  abbondanza,  sulle  coste,  dat- 
teri che  unitamente  al  pesce  sono  qua- 
si il  solo  cibo  degli  abitanti  di  que- 
sta porzione  della  provincia.  La  rac- 
colta della  seta  è  poco  considerabile, 
perchè  i  gelsi  non  riescono  molto  be- 
ne nei  paesi  di  montagna.  I  giunchi 
e  le  canne  che  si  trovano  in  molli 
luoghi  in  gr.  quantità,  suppliscono  al- 
la majieanza  della  legna  ;  se  ne  fa 
uso  onde  costruire  capanne  e  fabbri- 
care stuoje.  Vi  sono  vasti  pascoli  o- 
ve  i  nomadi  conducono  gr.  mandrie 
di  bestiami;  i  dromedarj,  i  montoni 
a  coda  grassa  e  le  capre  sono  in  mag- 
gior numero  ;  pei  lavori  dell'  agricol- 
tura si  allevano  pure  bovi  e  buffali. 
Le  mont.  rinchiudono  minerali  pre- 
ziosi, dai  quali  non  si  sa  trarre  alcun 
vantaggio,  ad  eccezione  delle  min.  di 
marcassita  che  si  scavano  nel  Lure- 
stan ;  esse  devono  pur  contenere  bel- 
simi  marmi,  se  lo  si  giudica  da  quel- 
li che  si  vedono  nelle  rovine  delle 
ant.  città  di  questa  provincia.  11  Ru- 
zistan  esporta  lana,  cotone,  poca  seta, 
zucchero,  datteri,  pesce  e  bestiami  ; 
queste  merci  sono  spedite  a  Bagdad 
o  a  Bassora  su  picc.  barche  o  sulla 
schiena  di  cammelli.  Quesla  prov.  non 
ha  che  poche  relazioni  eoi  restante 
della  Persia,  non  avendo  nessun  por- 
to sulla  costa  ;  però  gli  arabi  man- 
tengono una  picc.  navigazione  alla 
imbocc.  del  Carun  e  del  Tab,  e  così 
pure  in  qualche  rada.  La  sua  popol. 
di  900,000  abit.,  si  compone:  i.°  di 
tadjiki  o  persiani  propriamente  detti, 
fissali  nelle  città  e  nei  vili.  ;  2.0  di 
sabis  o  cristiani  detti  di  s.  Giovanni 
iu  numero  di  circa  12,000;  3.°  di 
luri  ,  divisi  in  fedi ,  che  contano 
4o,ooo  guerrieri  ed  in  bakhliari,  che 
ne  hanno  3o,ooo  ;  l\.°  di  erdilani,  tri- 
bù kurda,  ehe  comprende  5,ooo  fa- 
miglie ;  5.°  infine  di  arabi  in  nume- 
ro di  circa  80,000,  e  fissati  soprattut- 
to verso  la  costa.  Ad  eccezione  dei 
sabis,  tulli  questi  popoli  professano 
il  maomettismo  ;  i  tadjiki,  i  kurdi  e 
i  luri  sono  della  setta  di  Ali  ;  gli  a- 
rabi  appartengono  a  quella  di  Omar. 
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Sono  i  11  generale  hravi ,    ma  rozzi  e 

I  uh  i.  Vi  sono  duo  heglierbey  per  la 
•liiiministrazionc  di  questa  prov.  :  l'u- 
no risiede  a  Chuster  e  l*altro  a  Des- 
pai :  il  Lurestan  n'è  staccato  e  dipen- 
de dal  gov.  di  Kurdistan.  In  quanto 
al  lenii,  di  Ahouaz,  esso  è  soggetto 
ai  sceiki  arabi  che  padrino  trihuio 
alla  Persia  e  godono  di  una  certa  in- 
dipendenza ;  i  Imi  ledi  ni  i  bakh- 
tiari,  come  i  kurdi  crddani  lianuo  i 
loro  propri  kan.  1  bakhtiari  e  gli  er- 
dilani  sono  i  soli  che  somministrino 
guerrieri  ali1  armata  persiana;  i  felli 
e  yli  arabi  sono  esenti  da  ciò. 

Kl  /UODKMIVNSK,  città  della  Russia 
eurepefci  Vedi  Koz.wodemiansk. 

Kl  ZM,  TZK.  città  della  Russia  asiatica, 
eot.  e  a  70  I.  S.  S.  E.  da  Tomsk, 
capoluogo  di  disti.,  sulla  riva  destra 
del  Tom,  in  taccia  al  confluente  del- 
la Kondoma.  E  cinta  da  bastioni  e 
da  fosse,  ed  ha  due  chiese.  Gli  abit. 
si  occupano  dell1  agricoltura  e  del  la- 
voro delle  fucine  ;  sono  in  numero 
di  3,5oo,  compresi  200  uomini  di  guar- 
nì gione  e  00  cosacchi  colle  loro  fami- 
glie. Nei  dintorni  si  trovano  min.  di 
t  arbon  fossile.  11  distr.  di  tal  nome 
sta  nella  parte  orient.  del  gov.  ;  esso 
è  bagnato  dal  Tom,  ed  in  generale 
composto  di  vaste  pianure ,  coperte 
di  campi  di  binde,  praterie  e  foresre; 
la  porzione  orient.  è  un  poco  mon- 
tuosa. Sarebbe  suscettibile  di  esser 
bene  coltivalo  ,  ma  la  popolazione 
non  manca,  e  non  si  trovano  che 
alcuni  vili,  russi  o  tartari  dispersi  in 
questa  immensa  solitudine.  Una  gran 
porzione  di  questo  distr.  è  coperta  da 
pascoli  che  nodriscono  numerose  man- 
drie ;  i  martori-zibellini  vi  sono  di 
una  qualità  superiore. 

Kl  ZNETZK,  citià  della  Russia  europea 
gov.  e  a  4<>  1-  N.  N.  E.  da  Saratov, 
e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Khvalynsk,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Troueva,  af- 
fluente della  Sura.  Ha  4  chiese,  mol- 
ti conciato]  e  fucine,  ove  si  fabbrica- 
no diversi  utensili  domestici  ed  istru- 
rùenti  da  lavoro.  Si  fa  un  gr.  comm. 
di  legname  e  conta  4^600  abitanti.  — 

II  distr.  occupa  la  estremità  setlentr. 
d<l  governo.  È  fertile  in  grani  e  pa- 
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scoli  e  molto  boschivo.  Conta  100,000 
I      abitanti. 

|KUZNnZA,  hor.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  11  1.  ij3  N.  E.  da  Bialistok. 
distr.  e  a  3  1.  N.    N.  E.    da  Sokolka. 

KVARELI,  fortezza  della  Russia  asia- 
tica, nella  Georgia,  prov.  di  Kaketi, 
h  9  1.  N.  da  Signahhi  e  a  11  1.  E. 
N.  E.  <\a  Thelavf.  È  sede  di  un  ve- 
scovo greco. 

KV1TKI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  8  1.  i\u  S.  E.  da 
Boguslav,  e  a  8  I.  N.  E.  da  Zvèni- 
gorodka. 

KWADELEN,  gruppo  d' isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  V.  Chatham. 

KWALA-DAI,  città  capitale  dell1  is.  cU 
Lingga,  neil1  arcipelago  della  Sonda, 
presso  e  all'È,  di  Sumatra.  Sta  verso 
la  costa  merid. ,  sopra  una  bella  ri- 
viera, a  poca  distanza  dalla  sua  im- 
bocc. ,  ed  il  suo  ingresso  è  difeso  da 
un  antico  forte  armato  con  24  can 
noni.  Il  suolo  che  occupa  è  basso  e 
paludoso,  per  cui  le  case  sono  in 
gran  parte  erette  sopra  palizzate  : 
le  porte  sono  strettissime  ;  non  vi  si 
giunge  che  col  mezzo  di  scale  che  si 
ritirano  la  notte.  Le  case,  quantun- 
que poco  distanti  le  une  dalle  altre, 
sono  circondate  da  alberi  fruttiferi  e 
da  arbusti  che  ne  intercettano  la  vi- 
sta, e  permettono  appena  di  avvici- 
narsene. Sulla  riva  sinistra  della  ri- 
viera, al  di  sotto  della  città,  evvi  un 
gran  sobborgo,  interamente  abitato 
da  chinesi,  le  cui  case  sono  egual- 
mente costrutte  sopra  pali;  vi  si  sta- 
bilirono molti  ponti  in  legno.  Sulla 
riva  istessa,  a  2  1.  circa  dal  mare,  si 
trova  il  palazzo  del  sultano  (il  da- 
font),  al  quale  si  giunge  per  un  bel 
viale  di  i}2  1.  ,  ch'è  la  sola  strada 
dell1  isola;  vi  si  entra  per  una  porla 
assai  ornata,  che  conduce  alla  sala  di 
udienza,  aperta  da  ogni  lato,  ma  il 
cui  tetto  è  sostenuto  da  pilastri  di  le- 
gno. Questo  palazzo,  vasto  e  che  non 
offre  niente  di  osservabile,  è  costrut- 
to interamente  in  legno,  e  sopra  pali; 
è  alto  da  3  a  4  piedi  al  di  sopra  del 
suolo,  e  cinto  da  un^lta  e  forte  pa- 
lizzata. Evvi,  alla  destra  dell'  ingres- 
so, una  assai  bella  moschea  in  pietra, 
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con  un  bacino  che  serve  alle  abla- 
zioni, ed  una  spianala  in  cui  il  po- 
polo si  riunisce  onde  trattare  gli  af- 
fari pubblici,  e  più  frequentemente 
ancora  per  farvi  dei  giuochi.  Questa) 
città  è  assai    consid.    e  ben  popolata. 

KWASS1TZ  o  QUASSITZ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  4  1-  JI2  N.  da  Hra- 
disch,  e  a  2  1.  q4  S.  S.  O.  da  Rrem- 
sir,  sulla  riva  destra  della  March.  Ha 
un  castello,  e  8oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  la  vite. 

KWIDZIN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Marienwerder. 

KWIECISZEWO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Posen,  reggenza  e  a 
12  1.  S.  da  Bromberg,  circ.  e  a  i  1. 
q2  S.  E.  da  Mogilno.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  luterana,  e  conta 
4oo  abitanti. 

KWIETKI ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  21  1.  Z\l\  N. 
N.  E.  da  Wilkomirz,  e  a  \l±  1.  314 
N.  E.  da  Poniewiez. 

KW1ETNICZE,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Raurzim. 

KYBURG,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3 
1.  Z\f\  N.  E.  da  Zurigo,  capoluogo  di  ba- 
liagio.  Evvi  un  ant.  castello  fortifica- 
to, da  dove  si  gode  di  una  vista  as- 
sai estesa ,  e  dove  risiede  il  baili. 
Conta  4°°  abitanti.  —  Questo  vili, 
diede  il  suo  nome  ad  una  possente 
famiglia  di  conti,  che  si  estinse  nel 
1264,  ed  *  cui  vasti  domimi  toccaro- 
no a  Rodolfo  di  Habsburg.  Nel  14 15, 
Pimp.  Sigismondo  se  ne  impadronì, 
e,  nel  1424,  lo  cesse  col  suo  territo- 
rio a  quei  di  Zurigo.  Nel  1819  un 
incendio  vi  cagionò  qualche  guasto. 
—  11  bai.  contiene  12  parrocchie,  e 
16,600  abit. ,  riformati. 

KYDAPORO,  città  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Malabar, 
distr.  Ji  Tcherical,  a  5  1.  N.  E.  da 
Cananore,  e  a  20  1.  N.  N.  O.  da  Ca- 
licut. 

KYEOR-ZEIT,  città  dell'impero  Birma- 
no, territorio  di  Mranma,  a  poca  di- 
stanza da  Oummerapur ,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Irauaddy .  I  suoi  abit. 
sono  quasi  lutti  scultori;  vi  si  fa  una 
gr.  quantità  d'idoli  rappresentanti  il 
dio  Genuina,   col  marmo  che    si  tro- 
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va  in  un'abbondante  cava  dei  din- 
torni. Presso  la  città  evvi  un  superbo 
tempio  di  Kommadù  ,,  che  si  crede 
assai  antico. 

KYFFHAUSER  o  KYFFERHAUSER , 
montagna  sul  limite  della  prov.  prus- 
siana di  Sassonia,  e  pel  principato 
di  Schwarzburg-Rudolstadt,  al  N.  di 
Frankenhausen,  e  al  S.  E.  di  Relbra, 
fra  le  valli  della  Rleine- Wipper  e 
deirHelme.  La  base  di  questa  mont. 
è  di  granito,  ma  la  parte  superiore 
consiste  in  pietra  grigia.  Sta  a  i,444 
piedi  al  di  sopra  del  mare .  Questa 
mont.  si  unisce  verso  il  S.E.  a  quel- 
la di  Pfìngst.  Un  ant.  castello  impe- 
riale si  trova  nella  sua  sommità,  e  si 
dice  rinchiuda  gr.  tesori;  la  vista  che 
quivi  si  gode   è  superba. 

KYLE,  distr.  della  Scozia,  nella  parte 
centrale  della  contea  di  Ayr,  fra  il 
Doon,  al  S. ,  e  l'Irvine,  al  N.  Rin- 
chiude la  città  d'Ayr,  21  parrocchie, 
e  5o,2oo   abitanti. 

KYLL,riviera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  che  ha  origine  nel  S. 
della  reggenza  di  Aquisgrana,  presso 
e  al  N.  O.  di  Kronenburg,  ove  passa 
ben  tosto  ;  entra  nella  reggenza  di 
Treveri,  bagna  Sladtkyll  e  Gerolstein, 
e  va  a  congiungersi  alla  Mosella,  al- 
la riva  sinistra,  a  Ehrang,  un  poco 
al  N.  di  Teveri,  dopo  un  corso  di 
circa  25  1.,  delle  quali  8  di  naviga- 
zione con  zattere ,  soltanto  durante 
le  piene.  Scorre  generalmente  dal  S. 
al  N. 

KYLLBURG,  Celbis-Burgus,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno, 
reggenza  e  a  7  I.  2j3  N.  da  Treveri, 
circ.  e  a  2  1.  i|4N.  da  Bittburg,  sul- 
la riva  destra  della  Kyll.  Conta  700 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  molti 
luppoli. 

KYMMENE,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia.  Sorge  dal  lago 
Pyhaejaervi,  e  forma  tosto  la  cascata 
di  Ralkis  ;  limita  i  gov.  di  Viborg  e 
di  Rymmenegard,  si  divide  in  due 
rami  principali,  che  formano  l'is.  Pyt- 
tis,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Fin- 
landia .  11  corso  di  questa  riviera  è 
di  circa  2-5  1.,  in  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  al  S.   Non  è  navigabile 
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a  cagione  della  sua  rapidità,  e  delle 
sue  cascate.  Pel  trattato  di  Abo,  nel 
it43,  la  Kymmene  doveva  servir  di 
limite  fra  la  Russia  e  la  Svezia. 

KYMMENE,  disti*,  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia  ,  gov.  di  Kyramene- 
gptrd,  di  cui  forma  la  parie  S.  E.  La 
Kymmene  lo  divide  dal  gov.  di  A  i- 
borg.  Produce  pochi  grani,  ma  è  as- 
sai boschivo  ;  vi  si  allevano  molti  be- 
stiami'. Vi  sono  alcuni  segatoi  onde 
far  delle  tavole.  Conta  25,ooo  abi 
tanti. 

KYMMENE,  distr.  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,    gov.  di  Yiborg,    di 
cui    forma    la  parte  S.  O.    Rinchiude 
le  parrocchie    di  Kymmene,    Fedrik 
shamm,  Waedelax  e  Saekkjaervi. 

kiMMENEGARD,  KYMENEGARD  o 
HFirsOLA,  gov.  della  Russia  europea, 
nella  parie  merid.  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia, ira  Go°  i5'  e  620  20'  di  lat. 
N.  e  fra  23°  e  /,6°  i5/  di  long.  E. 
Confina  al  N.  coi  governi*  di  Kuopio 
e  di  Vasa  ;  alfO.  con  quello  di  Ta- 
vastehus;  al  S.  col  golfo  di  Finlandia, 
e  all'È,  col  gov.  di  Yiborg,  da  cui 
lo  separano  in  gran  parte  la  Kym- 
mene ed  il  lago  Saima.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  5o  1. 
e  la  sua  larghezza,  dalV  E.  all'O. ,  è 
di  35  1.  nella  parte  settentr. ,  e  di 
io  a  12  1.  verso  il  S. ,  avendo  una 
superficie  di  o,35  leghe.  È  interrotto 
da  colline,  ed  irrigato,  al  S.  E.,  dal- 
la Kymmene,  eh1  è  il  suo  principal 
corso  d^acqua.  Fra  i  numerosi  suoi 
laghi,  si  osserva  il  Saima,  alPE. ,  il 
Paejjaene,  all'  O. ,  .  ed  il  Punlavesi , 
nell1  interno.  Questo  gov.  non  con 
tiene  buone  terre  coltivabili  se  non 
che  verso  il  S.  I  boschi  sono  abbon- 
danti ,  essendovi  anche  molti  gras- 
si pascoli,  ove  si  alleva  una  gran 
quantità  di  bestiami.  La  caccia  e  la 
pesca  vi  sono  molto  vantaggiose.  — 
Questo  gov.,  il  cui  capoluogo  è  Hei- 
nola,  si  divide  in  4  distr.  o  haerads, 
che  sono:  Hymmene ,  Oefre-Hol- 
lola,  Savolax-Nedredels  e  Savolax- 
Oefredels.  Conta  circa  1 3 1,000  abi- 
tanti. 

KlìSDY,  città  deirindos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  prov.  e  327  1.  S. 
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S.  E.   da  Ballar,  distr.  e     a    20      1.  N. 

da  Ramgor. 
KYiNÈ,  riviera  delPIndostan.  V.  Ken. 
KYPHANTA,  Cyphanta,  bor.  della  Tur. 

europea,    nella  Morea,    a   5  1.  i|4    N. 

da    Monembasia,    sul    golfo    di    Nau- 

plia. 
KYRAGOR  o  KYRAGUR,  città  delPln- 

dostan,  stato   del  radjah   di  Nagpour 

nel  Ganduana,    distr.  di  Tchotysghor, 

a  19  1.  E.  S.  E.  da  Comtah  e  a  5o  1. 


N. 


iG; 


E.     da    Nagpour.    Lat. 
long.  E.  790  2f. 

RYRANTY,  città  del  Butan,  presso  le 
frontiere  delTIndostan,  sulla  riva  de- 
stra della  Dorlah  ,  a  7  1.  S.  da  Del- 
lanicotta,  e  a  28  1.  N.  da  Dinadgepour, 
in  mezzo  ad  un  paese  boschivo.  Lat. 
N.  260  45';  long.  E.  86°  3o'.  È  di- 
fesa da  un  vecchio  castello,  ma  in  cat- 
tivo stato. 

KYRE  (LITTLE) ,  casale  della  Ingh. , 
contea  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Wor- 
cester ed  a  1  lega  e  ip  S.  E.  da 
Tenbury,  hundred  di  Upper  Dod- 
dingtree,  parrocchia  di  Stoke-Bliss.  È 
osservabile  per  la  gran  quantità  di 
zaffarano  che  cresce  naturalmente 
nei  dintorni.  Conta  pochissimi  abi- 
tanti. 

KYR1LEIS  o  KERLES,  marca  della 
Transilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, parte  N.  E.  del  comitato  di  Do- 
boka.  Vi  si  osserva  un  villaggio  dello 
stesso  nome. 

KYR1TZ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  di 
Potsdam,  capoluogo  del  circ.  di  Ost- 
Priegnitz,  a  18  1.  N.  O.  da  Berlino. 
È  murata,  e  contiene  una  chiesa,  un 
ospedale,  e  fabb.  di  panni,  tele  e  ta- 
bacco. Conta  2,570  abitanti.  Il  paese 
vicino  abbonda  di  buoni  pascoli  e  di 
laghi  pescosi. 

KYRPOY  o  KEERPOY,  città  dell1  In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  di  Hougly ,  presso  la 
riva  sinistra  del  Selai,  a  io  1.  N.  E. 
da  Midnapour,  e  a  19  1.  O.  da  Cal- 
cutta. Lat.  N.  220  46>;  long.  E.  85° 
24'.  Vi  si  fabb.  una  gr.  quantità  di 
tessuti  di  cotone  di  diverse  sorti,  e 
la  compagnia  inglese  delle  Indie  vi 
mantiene  un  agente  commerciale  per 
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l'acquisto  delle  merci  di  cotone.  Con-jRYZYLGAK,  Iago  della  Russia  asiatica, 
ta  io,5oo  abitanti.  prov.  e  a  35  I.  S.  da    Omsk  ,    al    N. 

KYRTEPOUR,  città  dell'Indostan.  Ve-\     del  lago  Tenis.  Ha  circa  7  1.  di  lun- 
di  Rirthipoitr.  ]      ghezza  sopra  f\  1.  di  larghezza. 


JLjA.  I  nomi  composti  con  questo  ar- 
ticolo si  devono  ricercare  alla  voce 
che  lo  segue. 

LA  A,  LA  AB  o  LAHA,  Laha  e  Lava,  picc. 
città    dell'  arcid.  d1  Austria  ,  circ.  in- 
feriore del  Manhartsberg,  in  un'isola 
della  Thaya,  a  9  1.   ip  N.    da  Kor- 
neburg,  e  a    i3  1.   N.  E.  da  Vienna, 
sulla  frontiera  della  Moravia.  Evvi  un 
cast.,    e  vi  si  trovano  dell'  acque  mi- 
nerali.   Fu    fortificata ,    e    dicesi    es- 
sere una  delle  più  ant.  città  dell'Au- 
stria.   Conta    i,3oo    abitanti.    È    cel. 
per    la  vittoria  riportatavi    dall'  imp. 
Rodolfo  di  Hapsburgo,  nel  1278,  con- 
tro Ottocaro  ,  re  di  Boemia ,   che  vi 
fu  ucciso ,  vittoria  che    rese  soggetta 
alla  casa  d'  Austria  la  Sliria  e  1'  Au- 
stria. Gli  ungheresi  ed    il  re  Bela  fu- 
rono  pure  sconfitti    presso    a    questa 
città  dai  Boemi,  nel  1260. 
LAAGHERSEE ,  lago  degli   Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza, 
e  a  5  I.  i|4  O.  N.  O.  da  Coblenza  , 
circ.  e  ai  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Mayen, 
presso  Glees,  a  666  piedi  al  di  sopra 
del  Reno.  Ha  i,449  *ese  di  lunghez- 
za sopra  i,3 1 5    di  larghezza,    e  214 
di  profondità.  Si  riguarda    come  oc- 
cupante il  cratere    di  un'  ant.  vulca- 
no.   Le  sue    acque  sono   limpide  az- 
zurrognole, e  freddissime.  Sulla  riva 
orient.,  evvi   una  profonda    apertura 
che  comunica  a  tutta  la  circonvicina 
atmosfera  un  principio  di  acido   car- 
bonico, mortifero  agli  animali.  Questo 
lago  è  alimentato  da  un  gran  nume- 
ro di  sorgenti,  e  non  gela  giammai  ; 
una  sorg.  minerale    zampilla    a  poca 
distanza.    Vi  si  pescano  bei  gamberi, 
e  del  pesce  eccellente.  Prende  il   suo 
nome  dal  picc.    vili,  di  Laach  ,    eh'  è 
poco  distante.  —  Sulle  sue  rive  era- 
vi  un'abbazia  consid.  di  benedettini, 
fondata,  nel  1093  ,    da  Enrico    II  di 


Laach,  conte  della  Lorena  inferiore, 
e  primo  conte  palatino;  portava  des- 
sa  il  nome  di  Kloster-Lac,  o  abbazia 
del  Lago.  11  gov.  se  ne  impadronì 
dopo  la  soppressione  dei  conventi,  e 
sotto  il  dominio  francese  fu  venduta 
a  dei  particolari,,  che  ne  furono  e- 
spulsi,  allorché  questo  paese  passò  in 
poter  della  Prussia,  nel  18 14.  Vi  ri- 
mane ancora  qualche  vestigio  dell'an- 
tica chiesa  e  dei  magnifici  suoi  giar- 
dini. I  dintorni  sono  deliziosi  ,  ed 
assai  frequentati  dagli  abit.  di  Co- 
blenza. lì  cast,  di  Altenburg  stava 
pure  prèsso  Laachersee,  verso  1'  O. 
LAAGE,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen- 

burg-Schwerin.    Pedi  Lage. 
LAAK. ,  vili,  della  Stiria,  circ.  di  Cilly, 

sulla  Sava,  con  un  castello. 
LAALAND ,  LOLLAND  o  LALAND , 
dioc.  della  Dan. ,  formante  la  parte 
più  merid.  -dell'  arcipelago  Danese.  La 
sua  lunghezza  ,  dall'  E.  all'  O. ,  è  di 
17  1.,  la  larghezza  media  di  8  1.  ,  e 
la  sua  superfìcie  di  circa  86  leghe. 
Si  compone  delle  is.  di  Laaland,  di  " 
Falster,  e  di  molte  altre  più  piccole 
sparse  principalmente  sulla  costa  N. 
delle  due  prime.  Questa  dioc,  il  cui 
capoluogo  è  Marieboe,  non  forma  che 
un  bai.,  quello  di  Marieboe.  56,5ooab. 
LAALAND,  LOLLAND  o  LALAND,  is. 
della  Dan.,  nel  mar  Baltico,  forman- 
te la  parte  occid.  della  dioc.  del  suo 
nome,  fra  54°  3g/  e  54°  58'  di  lat. 
N.  e  fra  8°  35'  e  90  28'  di  long.  E. 
Sta  al  S.  di  Seeland ,  al  S.  E.  della 
Fionia  ,  all'  O.  di  Falster ,  da  cui  è 
divisa  dallo  stretto  canale  di  Guld- 
borg.  La  sua  lunghezza,  dall'  E.  al- 
l'O.,  è  di  i3  1. ,  la  media  larghezza 
di  5,  ed  ha  una  uperficie  di  60  le- 
ghe. È  sì  bassa  che  il  mare  spesso 
inonda  le  sue  coste;  queste,  eccettua- 
la la  parte  S.  O.,  sono  assai  spezzale, 
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ed  attratto  vaste  baje  al  N.,  all'  0. 
ed  aJ  S.  Presso  la  costa  S.  E.,  evvi 
un  banco  di  sabbia  alto  ed  assai  e- 
>U-m>.  Verso  la  mela  dell1  isola  sta  il 
^r.  la  fio  di  Mariebòe,  il  cui  scolo  for- 
ma la  maggior  riviera  del  paese  ;  gli 
altri  corsi  d1  acqua  ,  assai  numerosi  , 
sono  pochissimo  considerabili.  Il  suo- 
lo, ixmiposto  di  un  terriccio  nero  di 
grande  fertilità,  riposa  sopra  un  ter- 
reno calcareo,  spesso  paludoso  e  tor- 
boso, le  cui  esalazioni  sono  pernicio- 
se alla  salute,  soprattutto  degli  stra- 
nieri. Quest'ila  la  più  fertile  di  tutte 
quelle  del  regno,  produce  in  abbon- 
danza tormento  della  miglior  qualità, 
segala.,  orzo,  vena,  i  migliori  picel- 
li  della  Dan. ,  luppoli  e  canape  ;  ivi 
si  raccolgono  molte  frutta,  soprattut- 
to dei  poni  dei  quali  se  ne  aspor- 
tano dei  carichi  interi.  Sonovi  folte 
foreste  di  quercie  che  somministrano 
legname  da  costruzione,  e  ghiande 
che  servono  ad  ingrassare  un  gran 
numero  di  porci.  Vi  si  allevano  pu- 
re molte  bestie  a  corna,  degli  uccell 
acquatici,  principalmente  oche  e  api. 
11  regno  minerale  non  offre  che  tor- 
ba, calce,  e  qualche  pietra  da  fabbri- 
(i.  La  industria  si  limita  alla  fab- 
bricazione degli  oggetti  di  prima  ne- 
cessità. 11  corani,  vi  è  assai  attivo  : 
si  si  esporla  una  gran  quantità  di 
biada  e  frutta,  canape,  luppoli,  ce- 
ra, mele,  torba  e  bestiami.  Nakskov 
e  la  città  più  commerciante  di  que- 
sta is.,  e  le  altre' sono  Mariebòe,  Nye- 
sted  e  Rodbye.  Conta  4°i00°  abit.", 
la  maggior  parte  luterani. 
LAANSCHITZ,  bor.  dell'  Ungheria.  Ve- 
di  CsEELESZ. 

LA  ARA,  A  Italia  ,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nell1  Anatolia,  sangiacato  di  Te- 
li è-ili  ,  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Satalièh, 
sul  golfo  del  suo  nome.  Lat.  N.  36° 
Fio'  8";  long.  E.  280  3o>  i5".  È  pre- 
sentemente abbandonato  ,  ma  le  sue 
rovine  attestano  che  fosse  per  lungo 
tempo  di  grande  importanza.  Evvi 
sempre  un  porto,  opera  dell1  arte,  e 
in  vicinanza  un  bagno  assai  frequen- 
tato nell1  autunno. 

1  \\KAT,  is.  dell1  arcip.  della  Sonda, 
ài  N.   X.   E.   di    l 'imorlaut  .    da  cui  è 
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divisa  mediante  uno  stretto  di  1  1. 
di  larghezza.  Lat.  N.  6°  5o>  ;  long. 
E.  i3o°  20'.  Non  ha  che  circa  9  1. 
di  lungheria,  dall' E.  all'O. ,  sopra 
0  di  larghezza. 

LAAS  o  LOSCH,  Lassa,  Lasium,  picc. 
città  della  Illirico,  gov.  e  a  9  1.  S.  da 
Lubiana,  circ.  e  a  5  1.  ip  S.  E.  da 
Adelsberg.  Ha  un  cast,  abitato  un 
tempo  dai  principi  di  Laas ,  e  dei 
concia toi.  Si  fa  comm.  di  cuoio,  sale 
e  cavalli.  A  poca  distanza  vedesi  una 
grotta  curiosa,  ed  evvi  un  lago  assai 
pescoso. 

LAAS ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bolza- 
no, sul  Adige. 

LAASPHE ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  i3 
I.  S.  S.  E.  da  Arnsberg,  e  a  9  1.  N. 
da  Wetzlar,  circ.  di  Witgenstein,  sul- 
la riva  sinistra  della  Lahn.  Ha  una 
grande  fornace  e  fucine.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LAATTHA,  città  dell1  Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

LABA  ,  città  dell1  Arabia  felice,  verso  il 
golfo  Elanitico,  secondo  Tolomeo. 

LABA ,  riviera  della  Circassia  occid. , 
che  discende  dal  versa tojo  settentr. 
del  Caucaso  ,  scorre  al  N.  N.  O.,  e 
si  congiunge  al  Rubali,  alla  riva  si- 
nistra ,  in  faccia  di  Ust-Labinskaia, 
dopo  un  corso  di  circa  60  leghe. 

LABA,  bor.  del  Turkestan  chinese,  nel- 
la pianura  Alanktu-tus ,  a  9  1.  O.  da 
Bai. 

LABABAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere  ,  circond.  e  a  4  ì«  %Vl  O.  da 
Quimper,  e  a  2  1.  2i3  S.  E.  da  Pont- 
croix,  cant.  di  Plogastel.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  3 1  genìiaro,  e  conta  400 
abitanti. 

LABACA  ,  città  dell1  India  ,  al  di  qua 
del  Gange  ,  nel  paese  dei  Pandovi  , 
secondo  Tolomeo. 

LABAJOS  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  O.  S.  O.  da  Segovia,  e  a  9  1. 
H4  N.  N.  E.  da  Avita,  sulla  strada 
da  Valladolid  a  Madrid,  presso  l'Al- 
ma rsa.  Ila  fabb.  di  stamigne,  e  con- 
ta qoo  abit.,  in  parte  mulattieri. 

LABANA,  o  LABNà,  città  della  Pale- 
slina,  nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il 
libro  di  Giosuè. 
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LABANATH,  città  della    Giudea,    nella       BAH,  tribù  nera   della   parte    occid. 
tribù  di  Aser,    menzionata  nel    libro  j      del  Sahara,  al  S.  degli  Uadelimi,    ed 
di  Giosuè,  ed  in  quello  dei    Giudici.  I      al  N.  dei  Trarsas. 
LABANIS,  isola  dell'Arabia    felice,    nel  LABE  ATEI    o    LABATEI,    popoli  del- 
la llliria,  che,  secondo  Plinio,  più  non 


mare  delle  Indie,     secondo    Plinio    e 
l1  Ortelio. 

LABARTHE,  città  di  Francia.  Vedi. 
Barthe  (la). 

LABASSIS,  o  DALASIS,  contrada  del- 
l'1 Asia,  nella  Cilicia,  secondo  Tolomeo 
e  T  Ortelio. 

LABATA,  borg.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  i[2  N.  E.  da  Saragozza,  nel- 
l1  Aragona  e  a  5  1.  E.  da  Huesca,  con 
4oo  abitanti. 

LABATA,  o  MUENI-CALUNGA,  borgo 
della  Guinea  inferiore,  nel  Benguela, 
a  20  1.  S.  O.  da  S.  Filippo  di  Ben- 
guela, presso  l'Atlantico. 

LABBANA  o  MOSUL,  ant.  città  dell'  As., 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri, in  faccia  a  JVisus.  Alessandro  pas- 
sò il  Tigri  in  vicinanza  di  questa  cit- 
tà andando  verso  Arbella. 

LABBÈ,  città  della  Senegambia,  nel  Fu- 
ta-Dialon,  a  22  1.  N.  O.  da  Timbo 
e  a  i85  1.  S.  E.  da  s.  Luigi,  verso  le 
sorgenti  della  Gambia,  del  Falemé,  e 
del  Rio-Grande.  Ha  quasi  1  1.  di  cir- 
cuito. Fabbrica  panni,  e  diversi  og- 
getti in  argento,  ferro,  legno  e  cuoj. 
Mantiene  delle  relazioni  con  Timbou- 
ctu,  e  conta  5,ooo  abitanti. 

LABBODY,  città  della  Guinea  superio- 
re sulla  Costa  d'Oro,  reg.  d'Inkran, 
a  2  1.  N.  E.  da  Christiansborg,  e  a 
18  1.  S.  O.  dalla  imboccatura  della 
Volta.  I  suoi  fetisci  sono  in  grande 
venerazione  fra  i  negri.  11  prete  di 
questa  città  può  essere  considerato  co- 
me il  capo  del  clero  del  paese. 

LABBRO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  IJ2  N.  N.  O.  da 
Rieti,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Terni. 

LABC MISTA,  vili,  della  Tur.  europea, 
11  eli'  Albania,  sangiacato  e  a  1  1.  3|4 
N.  N.  O.  da  Janina,  al  piede  di  una 
collina,  sulla  riva  merid.  del  lago  del 
suo  nome,  che  ha  1  1.  i[2  di  lun- 
ghezza sopra  3[4  di  1.  di  larghezza,  e 
che  comunica  con  quello  di  Janina  col 
mezzo  di  un  canale  seminato  d'isole. 

LABDESSEBAS,  o  meglio  OUALED- 
ABBDSSEBAH,  o  0UALED-M1SSE-J 


esistevano,  e.  secondo  Tito  Livio,  era- 
no soggetti  al  re  Genzio,  chiamando 
Labeatis  Terra  il  loro  paese. 

LABECIA,  città  dell'  Arabia  felice,  una 
di  quelle  che  Gallos  distrusse  nella 
sua  spedizione. 

LABER,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  e  a  1  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Hemmau,  e  a  3  1.  ij4  N.  O.  da 
Ratisbona,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
ber,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno,  e  che  va  a  gettarsi  nei  Da- 
nubio. Vi  sono  tre  chiese,  un  ospizio, 
una  fornace  da  {tegole,  una  cartiera, 
una  fucina,  un  segatolo,  una  raffine- 
ria di  nitro,  ed  una  fabb.  di  polvere 
da  canone.  Conta  circa  i5o  abitazioni. 

LABERBERG,  catena  di  mont.  in  Fr., 
e  nella  Svizzera.  Vedi.  «Fura. 

LABERN,  bai.   della  Svizzera.  Vedi.  Le- 

BERiV. 

LABERRIS,  città  della  Spagna  citeriore, 
neir  Asturica,  secondo  Tolomeo. 

LABERUS,  città  della  Ibernia,  secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  "corrispondere 
a  Rildare  o  Keller,  1'  una  e  1'  altra  in 
Irlanda. 

LABES,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  i5  1.  E. 
N.  E.  da  Stettino,  capoluogo  del  circ. 
di  Regenwald,  a  4  1.  3[4  S.  S.  E.  dal- 
la città  di  questo  "nome,  sulla  riva  si- 
nistra della  Reg  a.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  lana,  ed  un  mazzo  da  rame.  Si 
comm.  di  legna,  e  conta  1,800  abi- 
tanti. 

LABESEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  2  1.  i[4  E.  da  Ba- 
zas,  cant.  e  a  1  1.  3x4  O.  N.  O.  da 
Grignols.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re per  grosso  bestiame,  e  conta  200 
abitanti. 

LABIAR,  o  EL  ABIAD-FIL-NAGA,  cit- 
tà della  Barbarla,  reg.  di  Tripoli,  nel 
Barca,  a  i5  1.  S.  E.  da  Bengazy.  È 
in  un  paese  montuoso,  ma  delizioso, 
e  rinchiude  un  gran  numero  di  poz- 
zi, la  maggior  parte  scavali  nella  roc- 
cia ad  una  glande  profondità. 
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LABIAU  o  LAB1AW,  città  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza  e  a  8  1.  3j4  E.  N.  E. 
da  Kònigsberg,  e  ani.  i[2  N.  O.  da 
Insterburg,  capoluogo  di  ciré.,  sulla 
Deine,  a  poca  distanza  da  Curische- 
haff.  Conta  2,600  abit.,  avendone 
26,900  il  circ.  di  tal  nome.  Vi  si  traf- 
fica di  sego,  sementi  di  lino,  e  del 
prodotto  abbondante  della  sua  pesca. 
Comunica  con  Kònigsberg  per  due 
canali  che  servono  a  trasportare  le 
merci. 

LAB1C1,  LÀVICUS  LABICUM,  o  LA  VI- 
CDM,  ant.  città  d'Italia,  nel  Lazio. 
nei  dintorni  di  Tusculum. 

LABIRINTO,  catena  d'isole  e  di  ban- 
chi sabbiosi,  che  si  estende  sulla  co- 
sta N.  E.  della  Nuova-Galles  merid., 
nella  Nuova-Olanda,  dal  capo  York  si- 
no al  capo  Tribulazione. 

LABISCH1N,  o  LABISZYN,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  4  !•  Jl4  S.  S.  O.  da  Brom- 
berg,  circ.  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Schu- 
bin,  sopra  un'  isola  della  Netz.  Ha 
fabb.  di  panni,  e  commercia  di  le- 
gname. Conta    1,700  abitanti. 

LABODA,  città  dell1  India  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

LABOJI,  città  della  Nigrizia,  nel  paese 
di  Nyflè.  Non  si  conosce  la  sua  posi- 
zione precisa. 

LABON,  città  della  costa  occid.  dell' is. 
di  Sumatra,  reg.  e  a  75  1.  S.  E.  da 
Achem.  E  rinomata  per  la  sua  polve- 
re d'  oro,  e  per  la  sua  cara  fora,  ma 
gli  abit.  temono  di  commerciare  cogli 
stranieri. 

L  UÌOR1AE,  contrada  della  Italia,  e  la 
migliore  della  Campania,  secondo  Pli- 
nio, chiamata  Phlegraeum  dai  Greci. 

LABOUAN,  is.  del  mare  della  China, 
presso  la  costa  N.  O.  di  Borneo,  in 
faccia  della  imbocc.  di  Borneo.  Lat. 
N.  5°  20'.  Long.  E.  n3°  fa'.  Gl'in- 
glesi vi  si  ritirarono  nel  1775  allor- 
ché furono  scacciati  da  Balauibangan 
dagli  abit.  delle  isole  Sulù. 

LABÒURD  o  LABOUR,  Lapurdensis 
tractus,  antic.  picc.  paese  di  Fr.,  nel- 
la parte  occid.  della  Guascogna,  e  fa- 
dente  porzione  del  paese  dei  Basqui 
o  Baschi,  lungo  l'Oceano.  Era  rinchiu- 
Tom.  111.  P.  II. 
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so  fra  il  Bearn,  il  paese  delle  Lande 
ed  il  golfo  di  Guascogna.  Bajonna  n'era 
la  capitale,  e  da    Lapardum  ,    antico 
nome  di  questa  città,  formossi  quell> ♦ 
del  paese.  Produce  molte  frutta,  e  le 
sue  moni,  abbondano  di    ottimi    pa- 
scoli, ove  allevami  molto  bestiame.  ,> 
sono  ricche  di  selvaggiume.  Vi  si  fan- 
no vini  bianchi  e    rossi,    che    per   lo 
più  si  spediscono  in  Olanda.  Gli  abit. 
di  questo  paese,  secondo  alcuni,  sono 
stati  i  primi  ad  occuparsi  della  pesca 
delle    balene .    11    Labourd    compone 
oggidì  la  maggior  parte  del    circond. 
di  Bajonna,  nel  dipart.  dei    Bassi-Pi- 
renei. 
LABRADOR,  Esotilandia,  vasta    peni- 
sola della  parte  orient.  della    Nuova- 
Bretagna,    nell'  Amer.    settentr. ,    fra 
5o°  e  63°  di  lat.  N.  e   fra    5f  40'  e 
820  di  long.  O.  Confina  al  E.  coll'o- 
ceano  Atlantico;  al  N.,    collo    stretto 
di  Hudson;  all'  O ,  col  mare  di  que- 
sto nome;  al  S.  E.,  col  golfo  S.  Lo- 
renzo, e  collo  stretto  di  Belle-Ile,  che 
la  dividono  da  Terra-Nuova,  ed  al  S. 
col  basso  Canada.  La  sua    lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  è  di  circa  35o  L,  la  sua 
maggior  larghezza,  dal  N.  al  S.  di  3oo  i. 
e  la  sua  superf.  di  65,ooo  leghe.    Le 
coste  sono  la  parte  la    meglio    cono- 
sciuta di  questo  paese  ;  quasi    ovun- 
que sono    scoscese,    piene    di  roccic, 
spezzate  da  baje  e  da  porti  innume- 
revoli e  seminate  di  una  quantità  d'i- 
solotti. Presso  lo  stretto    di  Bèlle-ile, 
nel  golfo  s.  Lorenzo,  si  osservano  le 
picc.  is.  di  s.ta  Maria;    il  capo  Carlo 
si  presenta  immediatamente  al  N.  di 
questo  distr.,  e  forma  la  estremità  S. 
E.  della  penisola  ;  da    questo  capo  a 
quello  di    Chidley ,    la    costa    orient. 
del  Labrador  si  estende  al  N.  O.,  of- 
ferendo le  baje  s.  Luigi,    s.  Michele, 
Sandwich,  Ivuektoke,  e  le  isole  Ponds 
ed  Hillsborough.  La  costa  settentr.  si 
estende     dal    capo    Chidley    al    capo 
Wolstenholm  che  forma  la  punta  N. 
O.  della  contrada  ;  essa  dinota  la  va- 
sta baja  di  Unga  va  ,    e  si    vedono  in 
vicinanza  le  is.    Chidley ,  Alipatak    e 
Carlo.  La  costa  occid.,    chiamata  or- 
dinariamente   East-Main,    si    estende 
direttamente    dal  N.    al  S.,    dal  capo 
2  3 
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Wolslenholm  sino  alla  imboce.  del- 
l'' Harricanavr,  in  fondo  della  baja  di 
James  :  quelle  di  Mosquito  e  di  Rich- 
mond sono  li  principali  internamenti 
che  la  spezzano.  —  L1  interno  del 
Labrador  può  dirsi  ancora  quasi  in- 
teramente sconosciuto.  Si  dice  che  vi 
sieno  moni,  coperte  di  nevi  tutto 
V  anno,  e  si  parla  altresì  un  poco  va- 
gamente dei  laghi  Capimescaw,  Nit- 
cheguon,  Apiokacumish,  Seal,  Clear- 
water  e  Caniapuscavv  ;  una  riviera  di 
questo  nome  is tesso  sorge,  dicesi,  da 
questo  ultimo,  e  va  a  sboccare  nella 
baja  di  Ungava.  Gli  altri  corsi  di 
acqua  rimarcabili  sono  il  Rupert,  il 
Main  ed  il  Great-Whale-river  che  ca- 
dono nel  mare  di  Hudson  —  La  por- 
zione conosciuta  di  questo  paese  è  in 
generale  di  un  aspetto  triste  ,  a  ca- 
gione delle  nevi  e  dei  ghiacci  di  cui 
è  coperta  durante  la  maggior  parte 
dell'  anno,  mentre  quantunque  la  lat. 
del  Labrador  sia  presso  a  poco  quel 
la  dellA  Svezia  ,  vi  fa  però  assai  più 
freddo.  Partendo  dal  56°  parallelo,  il 
dima  vi  è  interamente  artico,  e  l'in- 
verno rigido  come  nel  Groenland;  dal 
novembre  al  fine  di  luglio ,  le  co 
ste  sono  cinte  di  ghiacci,  e  perciò  1 
coltivazione  dei  gramignacei  europei 
vi  è  quasi  impossibile  ;  però  a  Nain, 
al  570  8/  di  lat.  N.  e  dove  la  tem- 
peratura media  dell'anno  è  di  —  3° 
i  del  termometro  centigrado,  si  col- 
i ivano  alcuni  cereali  ed  un  picc.  nu 
mero  di  piante  ortensi.  A  qualche 
disi,  dalle  coste  il  clima  è  più  dolce: 
le  roccie  aride  scompariscono,  ed  il 
paese  si  copre  di  foreste  ,  popolate 
soprattutto  di  pini,  pioppi,  tremule, 
bettole,  larici  ed  abeti,  Tuttavia  i  gr. 
alberi  non  oltrepassano  il  56°  parallelo; 
al  di  là  non  si  vedono  più  che  arbust 
bistorti,  che  scompariscono  anche  al 
6o°  grado.  Le  frutta  sono  poco  nu- 
merose; si  può  per  altro  citare  qual 
che  frutto  a  granello,  come  1'  uva  spi- 
na, il  lampione  ed  una  specie  di  fra- 
gola di  un  sapore  eccellente.  In  fatto 
di  piante  utili  si  devono  nominare 
T  appio,  1'  acetosa,  degli  anti-scorbuli 
ci  ed  una  specie  di  pianta  alpina , 
«I»"1  è  il  cibo    favorito    delle    renni 
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licheni  abbondano  sulle  coste.  II  reg. 
minerale  offre  ferro,  rame,  zolfo,  as- 
besto, talco  ed  una  superba  marcas- 
sita.  Il  suolo,  in  generale  leggiero,  of- 
fre però  qua  e  là  strati  di  argilla. 
Fra  i  quadrupedi  che  nodrisce  il  La- 
brador, si  osservano  orsi  bianchi  e 
neri,  renni,  lupi,  volpi,  a  colori  diversi 
martori,  linci,  lontre,  castori,  conigli, 
lepri  e  talpe.  Si  pretende  che  le  pel- 
liccerie di  questo  paese  sieno  le  più 
belle  dell'  America  settentrionale.  Si 
citano  fra  i  suoi  uccelli  1'  aquila  a 
bianca  coda  ,  il  falcone  ,  molte  spe- 
cie di  gufi,  il  corvo,  il  gallo  di  mon- 
tagna bianco,  il  curii,  il  piviere  gri- 
gio, oche  ,  anitre  ,  numerosi  uccelli 
marini,  beccaccine,  ec.  Le  coste  sono 
assai  abbondanti  di  pesce,  e  frequen- 
tate da  diverse  specie  di  cetacei  ;  i 
sermoni,  le  frotte  di  mare  rimontano 
le  riviere  che  abbondano  pure  di  luc- 
ci, barbj,  anguille,  ec.  —  Si  divido- 
no in  due  classi  gli  abit.  di  questo 
paese,  cioè  indiani  delle  montagne  e 
piccoli-eschimesi;  i  primi  abitano  l'in- 
terno del  paese,  ed  i  secondi  frequen- 
tano le  coste.  Gli  uni  e  gli  altri  se- 
no di  picc.  figura,  ma  di  una  costi- 
luzione  robusta  e  capaci  a  sopporta- 
re le  maggiori  fatiche.  La  quantità 
«lei  laghi  e  delle  riviere  da  cui  è  in- 
tersecato il  paese,  loro  somministra  il 
mezzo  di  andare  facilmente  da  un 
punto  all' altro  coi  loro  leggieri  cano- 
ti  di  corleccia  di  bettula.  Allorché 
l'inverno  copre  la  contrada  di  nevi 
e  ghiacci,  hanno  slitte  tirate  da  cani 
vigorosi.  Le  toro  principali  occupa- 
zioni sono  la  caccia,  e  la  pesca  in  cui 
mostrano  molta  destrezza.  Le  pelli 
sono  per  essi  l'oggetto  di  un  cornai, 
considerabilissimo  colla  compagnia  in- 
glese dalla  baia  di  Hudson  ;  questa 
compagnia  possiede  la  fattoria  di  East 
Mai n,  sulla  costa  occid.  del  Labrador.  I 
fratelli  Moravi  condotti  quivi  dal  nobi- 
le desiderio  di  incivilire  e  conver- 
tir gli  eschimesi,  formarono  sulla  co- 
sta orient,  lo  stabilimento  di  Nain.  — 
Questa  contrada  fu  veduta  nel  1 4o^» 
da  Sebastiano  Cabot.  11  portoghese 
Corlereal  vi  giunse  il  primo  nel  i5oi; 
la  costa  merid.  mostrandogli  qualche 
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apparenza  ili  fertilità  la  chiamò  Ter- 
ra di   Laborador ;     questo   nome  can- 
giato tosto  in  quello  di  Labrador,  .si 
estese  poco  a  poco  a  tutta  la  penisola. 

I.UJKADOR  (CANALE  DEL) ,  stretto 
formato  dal  golfo  s.  Lorenzo,  fra  la 
is.  Anticosti  ed  il  Labrador  al  N.  E. 
dalla  imbocc.  del  s.  Lorenzo.  La  sua 
larghezza  media  è  di  io  leghe. 
LABRAZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
ani.  E.  S.  E  da  Vittoria,  nell'Ala- 
ta, e  a  4  1-  E-  <}a  La  Guardia,  sopra 
una  montagna.  È  cinto  da  alte  mura 
che  ne  facevano  un  tempo  una  piaz- 
za fortissima.  Conta  circa  200  abitanti. 

LABR1T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  5  l.  i[4N.  da  Mont- 
de-Marsan  e  a  3  !•  3i4  S.  O.  da 
Sabres,  capoluogo  di  cantone  in  vi- 
einanza  di  un  gr.  bosco.  "Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  e  conta  700 
abitanti .  Questo  vili.,  chiamato  un 
tempo  Albret,  era  il  capoluogo  di  un 
picc.  paese  dello  stesso  nome  ed  il 
soggiorno  dei  duchi  di  Albret. 

LABRONEI  od  OL1BRONEI,  popolo 
conosciuto,  a  quanto  sembra,  dal  so- 
lo Paolo  Diacono,  citato  dall'Ortelio. 
Dice  che  Attila  facesse  marciare  que- 
sto popolo  contro  Ezio. 

LABSOL,  città  del  Tibet,  prov.  di  O- 
uéi,  a  circa  5o  1.  S.  E.  da  Lassa. 

LABTCHOU,  città  del  Turkestan  chi- 
nese,  a  25  1.  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Tchin-si-(Hami). 

LABUN,  bor.  della  Russia  europea,  gov 
di  Volinia ,  distr.  e  a  9  1.  112  E.  S. 
E.  da  Zaslaw,  e  a  21  1.  O.  S.  O.  da 
Jitomir,  sul  Korym  ;    3, 200  abitanti. 

LABY ,  città  della  Senegambia  .  Vedi 
Labbk. 

LACANTIS,  contrada  dell'  Asia  ,  nella 
Cilicia,  secondo  Tolomeo,  il  quale  non 
vi  assegna  ehe  la  sola  città  d1  Ireno- 
polis. 

LACARACUNDA  o  LACARACOON- 
DA,  picc.  città  deirindostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Birhoum,  a  /}  1.  S.  O.  da  Nagore 
e  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Murshed-abad. 
Vi  si   fabb.  della  mussolina. 

LACARIA,  picc.  città  dTtalia,  nella  parte 
orient.  della  Lucania,  al  S.  di  Hera- 
elea.  ed  in  vicinanza  al  golfo  di  Ta- 
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tanto.   Età   st;tla    (ondata  da   una    co 
Iònia  di    Foceni,  e  la  siconosceva  pei 
la   bontà  del  suo   vino. 
LACCAD1VE,    is.  dell'oceano    Indiano. 
/  t'di  LaQUEDIVEi 

LACCHIARELLA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Pavia, 
distr.  e  a  3{4  di  1.  E.  S.  E.  da  Bi- 
nasco.  Ha  un  castello,  in  cattivo  stato, 
costruito  dai  Visconti,  e  minato  dai 
Pavesi  nel  1289.  Conta  1,620  abitanti. 

LACCO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  8  1.  q3  O.  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  nella  parte  N.  O.  deiris. 
d'Ischia,  distr.  e  a  1  L  i|4  O.  N.  O. 
da  Ischia,  sul  declivio  di  picc*  colline. 
Ha  una  bella  chiesa,  un  convento  e 
molte  sorgenti  minerali.  Conta  1,800 
abitanti» 

LACEDEMONE  ,  cel.  antica  città  della 
Greeia,  nel  Peloponneso,  situata  sulla 
riva  destra  od  occid.  dell'Eurota.  In 
questa  città ,  dice  Terpandro ,  re- 
gnò il  valore,  padre  della  vittoria  , 
la  musica  maschia  che  lo  inspira,  e  la 
giustizia,  che  sostenne  la  gloria  delle 
sue  armi.  Quantunque  fosse  quattro 
volte  meno  grande  di  Atene,  dessa 
la  eguagliava  in  potenza,  e  la  sorpas^ 
sava  in  virtù.  Slette  600  anni  senza 
mura  ,  credendosi  forte  abbastanza 
pel  coraggio  de'suoi  abitanti.  Si 
chiamò  da  principio  Sparla,  poscia 
Lacedemone,  e  più  modernamente 
Misistra.  —  Quantunque  gli  autori  si 
sieno  spesso  indifferentemente  serviti 
dei  nomi  di  Sparta  e  di  Lacedemo- 
ne, e  quindi  di  Spartani  e  Lacedemo- 
ni per  indicare  questa  città  ed  un 
solo  popolo,  si  crede  però,  e  special- 
mente secondo  la  opinione  di  Omero, 
che  vi  debba  essere  una  marcata 
differenza  fra  loro.  Gli  Spartani  sono 
sempre  i  cittadini  di  Sparta,  e  per  La- 
cedemoni s'intendono  spesso  tutti  gli 
abit.  della  Laconia  eccettuati  gì1  Iloti, 
riguardati  come  schiavi.  Vedi  Spar- 
ta, Misistra  e  Paleochori. 

LACEDEMONI.  Si  crede  generalmente 
che  questi  popoli  avessero  un  tal  no- 
me da  Lacedemone,  il  quarto  dei 
loro  re.  11  loro  nome  antico  era 
quello  iVIcteocrates<  che  si  ritrova 
su  qualche    vecchia   inscrizione.   Abi- 
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t ava no  principalmente  la  porzione 
del  Peloponneso  chiamata  Laconia.  1 
principii  della  loro  storia  sono  poco 
conosciuti.  Il  primo  loro  re,  secondo 
la  cronologia  la  più  ordinariamente 
seguita,  fu  Lelice,  il  cui  regno  inco- 
minciò Tanno  i5i6  avanti  G.  C. 
Questa  prima  serie  di  re  finì  nel 
1129  con  Tisamene  vinto  dagli  Era- 
clidi,  dopo  un  regno  di  tre  anni.  La 
storia  di  questo  primo  periodo  è  po- 
co nota.  Aristodemo,  capo  degli  Era- 
clidi,  divise  nel  11 25  la  sovranità  ai 
suoi  due  figli  Euristene  e  Prode. 
I  discendenti  del  primo  furono  chia- 
mati gli  Agidi.  da  Agide  figlio  di 
Euristene  ;  ed  i  primi  principi  del- 
Taltro  ramo  si  chiamarono  Proclidi. 
La  ferocia  di  questi  popoli  venne 
sostituita  alle  leggi;  lo  stato  era  una 
speeie  di  anarchia  ,  allorché  Licurgo, 
della  stirpe  dei  Proclidi,  fu  nelT  898 
nominato  tutore  di  suo  nipote  Cari- 
bo. A  partire  dall1  epoca  del  reg.  di 
questo  cel.  legislatore,  la  storia  ed  il 
gov.  dei  Lacedemoni  offrono  un  vasto 
campo  alle  meditazioni  del  politico 
ed  alle  viste  del  filosofo.  Sino  allora 
i  re  ed  il  popolo,  disputandosi  il  go- 
verno dello  stato ,  non  avevano  ces- 
sato di  soverchiarsi;  ora  inclina  vadesso 
verso  il  dispotismo,  ora  verso  la  de- 
mocrazia. Per  mantenere  dunque  Fe- 
quilibrio,  Licurgo  stabilì  un  senato 
composto  di  trenta  persone,  compresi 
i  due  re,  i  quali  serviva  di  giusto 
contrappeso  fra  il  principe  ed  i  sud- 
diti, mantenendo  un  retto  equilibrio 
fra  le  prerogative  dell'uno  e  le  pretese 
degli  altri;  per  tal  modo  il  governo 
divenne  un  composto  di  monarchia 
aristocrazia  e  democrazia.  —  La  di- 
gnità reale  era  ereditaria,  e  divisa 
fra  due  principi;  essi  avevano  il  co- 
mando delle  truppe,  il  diritto  di 
trattare  cogli  ambasciatori,  di  proporre 
le  leggi  nelle  assemblee  popolari,  di 
giudicar  certe  cause,  e  di  regolare 
tutto  quello  che  concerneva  il  Culto 
degli  dei.  Avevano  ciascuno  due  voti 
In  senato,  ed  erano  dispensati  dagli 
esercizi ,  dalla  educazione  comune, 
accordandosi  loro  delle  guardie  allor- 
ché andavano   alla  guerra.  Il   senato,' 
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amministrando  tutti  gli  affari,  non 
era  tenuto  di  renderne  ver  un  conto. 
I  senatori  si  sceglievano  della  età  di 
60  anni,  e  restavano  in  posto  per 
tutta  la  vita.  11  popolo  aveva  il  diritto 
di  ammettere  o  rigettar  le  leggi  ad 
esso  proposte,  di  giudicar  le  cause, 
di  grave  entità,  di  dichiarare  la  guerra 
di  far  la  pace,  e  di  eleggere  i  senatori 
e  la  maggior  parte  dei  magistrati. 
Dopo  lo  stabilimento  del  senato,  Li- 
curgo fece  molte  instituzioni  che  ave- 
vano i  tre  principali  oggetti  di  ele- 
vare i  Lacedemoni  al  più  alto  grado 
di  forza,  di  dirigere  tutta  questa  forza 
al  solo  vantaggio  della  patria,  e  di 
assicurare  la  durata  delle  leggi,  ren- 
dendo la  costituzione  dello  stato  per- 
manente. Intraprese  anche  di  ristabi- 
lire una  eguaglianza  di  beni  fra  i 
Lacedemoni,  e  per  far  questo  levò  un 
piano  esatto  della  Laconia,  che  divise 
in  3o,ooo  parti ,  assegnandone  9,000 
ai  cittadini,  ed  il  restante  agli  abit. 
delle  terre.  Distribuì  pure  egualmente 
Toro  e  l'argento,  e  proscrivendo  Fuso 
di  questi  metalli,  diede  corso  ad  una 
moneta  di  rame  tanto  pesante,  che 
conveniva  servirsi  di  una  carretta  a 
due  bovi,  per  portare  una  somma  di 
5oo  lire,  ed  una  stanza  esclusivamente 
per  rinchiuderla.  Bandì  dalla  Laco- 
nia tutte  le  arti  superflue  ed  inu- 
tili, volendo  che  le  mobilie  fossero 
lavorate  dalla  sola  scure  e  dalla  sega;  e 
fu  stabilita  la  comunità  delle  tavole  e 
dei  banchetti.  Donne,  fanciulli,  uo- 
mini, vecchi,  tutti  erano  nodriti  a 
spese  della  repubblica.  Tutta  la  gio- 
ventù fu  assoggettata  ad  un  uomo 
pubblico  che  vegliava  sui  suoi  costu- 
mi. Molti  non  conoscevano  altre  ma- 
dri che  la  patria,  ed  altri  padri  che  i 
senatori.  Venivano  accostumati  a  mar- 
ciare a  testa  e  piedi  nudi,  a  non 
portare  che  uno  stesso  vestito  durante 
tutto  Tanno,  a  mangiar  poco,  ed  a 
parlare  soltanto  quando  erano  inter- 
rogati. Nell'adolescenza  erano  moltis- 
simo occupati,  addestrandosi  alla  cor- 
sa, alla  lotta,  ed  agli  esercizi  di  guer- 
ra. La  poesia  e  la  musica  entrava- 
no nella  loro  educazione ,  ma  con- 
veniva   che    T  una    e    T  altra  fossero 
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nobili  e  gra\i.  t.e  leggi  militari  im- 
ponevano la  necessita  di  mostrarsi 
coraggiosi,  e  conveniva  vincere  o 
morire.  Un  soldato,  fuggito  nel  com- 
battimento, era  per  sempre  disonorato, 
rifiutandosi  la  sepoltura  a  quelli  che 
venivano  feriti  per  di  dietro.  Le 
donne  istesse  avevano  i  loro  giuochi 
come  i  fanciulli;  s1  insegnavano  loro 
a  tirar  Parco,  e  a  lanciar  il  giavelotlo 
esercitandole  anche  alla  corsa  e  alla 
lotta.  Non  veniva  loro  permesso  di 
accasarsi  in  età  troppo  tenera,  ma,  a 
suo  tempo,  tanto  le  donne  che  gli 
uomini,  non  potevano,  sotto  qualun- 
que pretesto  differire  il  matrimonio.  A- 
vevano  però  alcune  leggi  che  offende- 
vi) il  pudore:  le  ragazze  combattevano 
tutte  nude:  talvolta  cogli  stessi  maschi. 
11  loro  vestito  ordinario  era  una  sem- 
plice veste  indossata  dalla  testa,  ed 
aperta  a  basso  dalle  anche  sino  ai 
piedi.  Avevano  questi  popoli  alcuni 
usi  crudeli ,  e,  fra  gli  altri,  quello  di 
condannare  alla  morte,  al  loro  nasce- 
re, quei  fanciulli  che  non  mostravano 
una  costituzione  robusta  o  avean  qual- 
t  Ite  deformità.  La  coltivazione  delle 
terre  e  tutte  l'arti  meccaniche  erano  ab- 
bandonate agi1  Iloti  o  schiavi .  Que- 
sti miserabili  venivano  trattati  colla 
estrema  indegnità,  non  avendo  per 
vestito  che  pelli  di  cane.  Tutti  indi- 
stintamente potevam»  maltrattarli,  e 
qualche  volta  venivano  anche  sfigu- 
rati allorché  sembravano  troppo  ben 
latti.  Dopo  la  morte  di  Licurgo  sem- 
bra che  le  sue  istituzioni  sieno  state 
per  più  di  un  secolo  fedelmente  os- 
servate, almeno  da  quanto  se  ne  può 
giudicare  dai  pochi  racconti  che  gli 
istorici  conservarono  di  questi  primi 
tempi.  Fu  nel  secondo  anno  della  ter- 
za olimpiade  che  si  accese  la  prima 
guerra  dei  Messenj.  Prima  di  en- 
trare in  campagna,  i  re  ed  il  senato 
convocarono  un1  assemblea  generale, 
in  cui  le  truppe  giurarono  di  non 
ritornar  alle  case  loro  se  non  dopo 
aver  conquistata  Messene,  giuramen- 
to che  si  può  riguardare  come  una 
doppia  infrazione  delle  leggi  di  Li- 
curgo, poiché  aveva  per  oggetto  una 
conquista,  ciò  ch'era  opposto  allo  spi- 
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rito  del  legislatore,  e  perchè,  onde 
giungere  allo  scopo  di  tale  conqui- 
sta ,  conveniva  esporsi  a  far  lunga 
guerra  allo  stesso  popolo ,  quantun- 
que Licurgo  lo  avesse  espressamente 
proibito.  Tali  infrazioni  ne  produs- 
sero altre  ben  presto.  I  Messenj  si 
ritirarono  in  una  città  situata  sul- 
la sommità  dell1  Itome,  che  fu  asse- 
diata tosto  dai  Lacedemoni ,  i  quali 
non  avendo  molta  esperienza  neli1  ar- 
te di  assalire  le  città  ,  impiegarono 
i4  anni  ad  impadronirsene,  sprezzan- 
do anche  in  ciò  if  divieto  di  Li- 
curgo, che  proibiva  loro  di  fare  de- 
gli assedj,  e  voleva  che  «i  limitasse- 
ro ad  una  guerra  sempre  difensiva. 
Durante  questa  spedizione,  a  quanto 
credesi,  il  re  Teopornpo  creò  gli  efo- 
ri, onde  vegliare  sugli  affari  pubblici 
in  sua  assenza.  Questo  principe,  mi- 
glior guerriero  che  politico,  non  sen- 
tiva il  pericolo  d'instituire  nuovi  ma- 
gistrati ,  alterando  così  la  costitu- 
zione del  gov.  ;  ciò  che  avvenne  in 
fatto,  accrescendosi  a  grado  a  grado 
il  potere  degli  efori.  Nel  medesimo 
tempo  che  i  Lacedemoni  proseguiva- 
no con  accanimento  questa  guerra  di 
Messenia,  e  temendo  che  la  rep.  po- 
tesse mancare  di  cittadini,  impiega- 
rono il  bizzarro  espediente  di  per- 
mettere alla  gioventù  di  aver  comm. 
con  tutte  le  donzelle ,  mezzo  che 
divenne  anche  inutile,  perchè  i  fan- 
ciulli nati,  e,  come  figli  di  vergini, 
nominati  Partenj*  avendo  in  progres- 
so formata  una  congiura,  furono  man- 
dati a  Taranto.  La  seconda  guerra 
contro  i  Messenj  fu  sostenuta  colla 
medesima  ostinazione.  Essa  durò  18 
anni,  e  le  operazioni  di  questa  guerra 
consistettero  ancora  a  fare  un  lungo 
assedio  ;  infine  terminò  con  la  con- 
quista della  Messenia.  —  Sino  alla 
guerra  dei  Persiani,  non  sembra  che 
le  leggi  di  Licurgo  abbiamo  ricevuto 
altri  attacchi.  Si  vide  soltanto  che  il 
potere  degli  efori  si  accrebbe  consi- 
derabilmente,  e  che  da  ministri  dei 
re  divennero  poscia  i  loro  giudici. 
Essi  forzarono  il  re  Anassandro  di 
prender  una  seconda  moglie,  non  a- 
vendo  dalla    prima  avuti    figliuoli,  e 
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oev  àaB  volte  citarono  al  loro  tribu- 
nale il  re  Cleomene.  Se  i  Lacedemo- 
ni fossero    stati  meno    ambiziosi,  al- 
lorché scoppiò  la  guerra  coi  Persiani, 
e  quando    i  Greci  loro    offerirono  il 
generale  comando,  avrebbero  dovuto 
almeno  per  rispetto  alle  leggi  di   Li- 
curgo ,    rifiutare  quello  delle    truppe 
marittime,    e    così    gli  Ateniesi,    più 
accostumati  a  condur  delle  flotte,  con- 
servato avrebbero  l'impero  del  mare. 
Con  questa  divisione  forse  sarebbero 
state  contente  le  due  nazioni,  la  guer- 
ra del  Peloponneso  non  avrebbe  for- 
se  avuto    luogo ,    e  così    risparmiato 
sarebbesi    tanto    sangue    alla    Grecia. 
Ma  sembra  al    contrario    che  i  Lace- 
demoni   avendo    colto  con   avidità  il 
pretesto  che    la  fortuna  offeriva  loro 
onde  liberarsi  dalle  diverse  leggi  che 
li    reggevano  ,  quasi  tutti  i  loro  pas- 
si   furono    altrettante    infrazioni  alle 
costituzioni  di  Licurgo.  Mentre  Leo- 
nida difendeva  il  passaggio  delle  Ter- 
mopili, ov1  ebbe    la  gloria  di  morire 
da  eroe,  Euribiade  conduceva  una  flot- 
ta   senza  alcuna    esperienza.    L1  anno 
seguente     si    armarono     7,000     Iloti 
contro  Mardonio  ,    imprudenza   della 
quale  non  tardarono  eglino  a  far  pen- 
tire   i  Lacedemoni.    Pausania  accettò 
la  decima    parte    del  bottino    fatto  a 
Platea,  cangiò  ben  presto  di  abbiglia- 
mento   e  di  modo  di  vivere,  e  si  av- 
vili   sino    al  punto    di    fare    alleanza 
con  Serse;  fu  fatto  morire.  Leotichi- 
de,  suo  collega,  inviato  contro  i  Tes- 
sali,   si  lasciò  corrompere    con    doni, 
e   fu    sorpreso    nella    sua    tenda  con 
dell1  argento    fra  le  mani.  Allora,  se- 
condo qualche  storico,  Temistocle  cor- 
ruppe  gli  efori,  per  cui  fu  permesso 
agli    Ateniesi    di  fortificare    il  Pireo. 
GÌ1  Iloti,  divenuti  più  coraggiosi  dac- 
ché furono  armati  contro   i  Persiani, 
approfittarono  per  rivoltarsi    del  tur- 
bamento cagionato  fra  i  Lacedemoni 
da  un  terremoto.  Malgrado  la  rivali- 
tà che  incominciava  a  regnare  fra  le 
due  nazioni,    i  Lacedemoni  si  deter- 
minarono a  chieder  soccorsi  agli  Ate- 
,  che  diedero  4,o°°  uomini  a  Ci- 
e,  e  che  furono  poscia  rimandati 
per  gelosia.  Poco  tempo  dopo»  in  una 
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incursione    che  i  Lacedemoni    fecero 
nel!1  Africa  ,  NClearco     o  Cleandride, 
consigliere  del   re  Plistomace,  si  lasciò 
corrompere    dalf  argento    di   Pericle, 
ed  impegnò  il  re    a  ritornarsene  alla 
propria    città.    Si  fece  una   tregua,  e 
lo  stesso  Pericle  mandava  segretamen- 
te   del    dinaro  ,  tutti    gli  anni,  onde 
impedire    che  questa    tregua    non    si 
rompesse  prima  che   gli  Ateniesi  fos- 
sero   già  preparati    alla    guerra.  In- 
fine quella  del  Peloponneso    si  accese, 
e    fu  un    eforo    che    vi    determinò  i 
Lacedemoni,  contro  il  parere    di  Ar- 
chidamo,    uno  dei  loro  re.    Questi  si 
meschiarono    con  i  popoli  vicini,  in- 
trapresero vari  assedi,    equipaggiaro- 
no delle    flotte,  e    presero  a  presti- 
to parecchi  vascelli.  Nel  secondo  anno 
di  questa  guerra  Lisandro  non  arros- 
sì di    far  un  trattato    con  Dario,  es- 
sendo stata  questa   la  prima  alleanz* 
dei  Lacedemoni  coi  Persiani.    Infine, 
Lisandro  abbruciò  la  flotta  degli  Ate- 
niesi,    si  rese    padrone    di  Atene,  e 
stabilì    trenta    tiranni  in  quella   città 
istessa  che  i  Lacedemoni  avevano  un 
tempo    liberata    dal    giogo    dei  Pisi- 
strati.    Sino   a  tal    epoca    li  fatti    già 
narrati    provano    che  molte   leggi  di 
Licurgo    erano    state    violate.    Quelli 
che    si  trovavano  incaricati    dei  pub- 
blici affari,    e  che  avevano    maggior 
comm.  cogli  stranieri,  furono  i  primi 
ad  essere  corrotti  ,  ma   un  tale  con- 
tacio   non    aveva    ancora  attaccato  il 
popolo.    Fu  Lisandro    quello    che   lo 
diffuse  nel  seno  stesso  della  città,  con 
le    ricchezze    di  Atene.    Obbligato    a 
strisciare  nella  corte  di  Ciro,  in  Per- 
sia, per  ottenere    con    che    pagare  1 
suoi  marinai,  vi  aveva  respirato  quel 
veleno  che  non    si  trova  d'ordinario 
che  nelle  corti.    Quello  dell1  ambizio- 
ne, ed    il  progetto  di  dominare,  non 
tardarono  a  corrompere  la  sua  anima. 
Nato    con    grandi    talenti   e  con  del- 
le virtù,  ma  divenuto  arrendevole  ed 
arrogante,  furbo  e  crudele,  formò  del- 
le corrispondenze  nelle  principali  citta 
della  Grecia,  onde  rendersele  sogget- 
te. Egli  voleva  altresì  rendere  a  Sparta 
la  monarchia  elettiva,  onde  impadro- 
nirsi di  essa,  ma  la  morte  lo  preven- 
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ne  prima  di  eseguire  la  sua  intrapre- 
sa. Sembra  che  la 'legge,  la  quale  or- 
dinava che  i  matrimoni  si  facessero 
senza  dote,  incominciasse  a  non  esser 
più  osservata.  Lisandro,  che  fatte  ave- 
vi delle  grandi  spese  in  vita,  morì 
povero.  La  eguaglianza  nella  divisione 
delle  terre  sussistei  te  per  qualche  tem- 
po ancora,  ma  reforo  Efìtade,  uomo 
superbo  ed  ostinato,  per  risentimento 
contro  il  proprio  figlio,  fece  una  leg- 
ge che  permetteva  di  disporre  della 
eredità  a  favore  di  chiunque,  durante 
la  vita  o  dopo  la  morte.  Con  ciò  l'e- 
quilibrio fu  rotto,  ed  i  ricchi  non 
tardarono  un  momento  ad  invadere 
il  tutto.  Diecisette  anni  dopo  la  presa 
di  Atene,  Antalcida,  ambasciatore  di 
Sparta,  concluse  col  re  di  Persia  un 
trattato  col  quale  i  Lacedemoni  si  as- 
sicurarono la  sovranità  di  alcune  città 
greche,  abbandonando  al  re  tutte  quel- 
le che  stavano  nell'Asia.  Questa  pace, 
quantunque  poco  onorevole ,  gonfiò 
l'orgoglio  dei  Lacedemoni  ,  e  li  rese 
ingiusti  e  crudeli  riguardo  agli  altri 
Greci,  intraprendendo  diverse  guer- 
re senza  alcun  legittimo  fondamento. 
Quella  coi  Tebani  fu  la  più  ostinata. 
Filida  impadronitosi  della  Cadmea  per 
un  tradimento,  i  Lacedemoni  ebbero 
la  bassessa  di  approfittarne.  Fecero 
periti  nell'arte  della  guerra  i  Tebani 
a  forza  di  combatterli,  ma  la  batta- 
glia di  Leu  tra  fu  un'epoca  fatale  pei 
Lacedemoni,  che  vi  furono  sconfitti 
colla  perdita  di  4^000  soldati,  del  re 
Cleombroto,  e  di  tre  generali;  il  nu- 
mero dei  fuggiaschi  era  consid.  tanto, 
che  non  si  credette  dover  far  loro 
subire  la  pena  d'  infamia.  Agesilao 
autorizzato  dal  popolo  a  decidere  del- 
l.i  loro  sorte,  ordinò  di  lasciar  per 
quel  giorno  dormire  le  leggi  di  Li- 
curgo, parche  riprendessero  nell'in- 
domani tutto  il  loro  vigore.  L'abbat- 
timento, cagionato  nei  Lacedemoni  da 
tale  sconfitta,  aveva  talmente  cangiato 
il  loro  carattere,  che  inviarono  ai  Te- 
bani degli  ambasciatori.  Ciò  non  per- 
tanto, quantunque  indeboliti,  conser- 
varono i  Lacedemoni  sempre  la  me- 
moria della  loro  superiorità.  In  una 
assemblea  tenutasi  a  Corinto,  allorché 
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Filippo  chiese  «li  esser  nominato  ge- 
nerale della  Grecia,  essi  lo  rifiutarono 
apertamente,  come  fecero  anche  ad 
Alessandro  stesso.  Dopo  la  battaglia 
di  Arbelle,  Agide  loro  re  intraprese 
di  sollevare  la  Grecia  contro  questo 
conquistatore,  ma  le  sue  truppe  furo- 
no sconfìtte  da  Antipatro ,  ed  egli 
stesso  restò  ucciso.  Cent'anni  dopo  la 
battaglia  di  Leutra,  Pirro  venne  ad 
assediar  Lacedemone  ;  gli  abil.  fecero 
prodigi  di  valore,  e  l'inimico  fu  ri- 
spinto.  Qualche  anno  dopo  Aréo  e 
suo  figlio  Acrotate  abolirono  i  pub- 
blici banchetti .  La  sregolatezza  au- 
mentassi sempre  di  più.  I  ricchi  tre- 
mavano al  solo  nome  di  Licurgo,  co- 
me gli  schiavi  fuggitivi  al  nome  del 
loro  padrone.  Leonida,  successore  di 
Aréo,  figlio  di  Acrotate,  ch'era  stato 
per  molti  anni  nei  palazzi  dei  satra- 
pi, e  alla  corte  di  Seleuco,  calpestò 
ogni  legge.  Agide,  suo  collega,  intra- 
prese di  riformar  i  costumi,  propo- 
nendo anche  di  divider  di  nuovo  le 
terre,  ma  gli  efori  lo  fecero  morire. 
La  moglie  di  questo  sfortunato  fu 
obbligata  a  sposare  Cleomene,  figlio 
di  Leonida.  Questo  giovane  principe, 
infiammato  dagli  elogi  del  re  Agide, 
di  cui  la  sua  sposa  sempre  gli  parla- 
va, intraprese  di  marciare  sulle  sue 
traccie .  Dopo  la  morte  di  Leonida 
fece  trucidare  gli  efori  e  i  loro  par- 
tigiani, convocò  l'assemblea  dei  citta- 
dini, abolì  il  senato,  e  vi  sostituì  dei 
magistrali  col  titolo  di  patronomi,  di- 
vise tutti  i  beni,  ristabilì  la  educazio- 
ne, e  rinovò  li  pubblici  banchetti. 
Sotlo  gli  auspici  di  questo  principe, 
sembrava  che  le  antiche  leggi  di  Li- 
curgo andassero  a  riprendere  il  loro 
primo  vigore  ,  ma  il  suo  coraggio  e 
la  sua  presunzione  lo  perdettero.  Fe- 
ce agli  Achei  una  guerra  ostinata,  ed 
essendo  stato  vinto  in  un  combatti- 
mento presso  a  Sellasia,  fu  obbligalo 
di  rifuggirsi  in  Egitto,  ove  morì.  La 
città  di  Sparta,  dopo  la  partenza  di 
Cleomene,  fu  agitata  da  sedizioni,  e 
torbidi  continui,  passando  poscia  sot- 
to il  dominio  di  molli  tiranni  .  Si 
conservavano  però,  in  apparenza  al- 
meno, le  antiche  istituzioni,    ma   ciò 
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non  era  che  un  vero  simulacro,  men- 
tre lo  spirito  di  Licurgo  più  non  sus- 
sisteva in  un  popolo  di  schiavi.  L'e- 
ibro  Adima  fu  pugnalato  da'suoi  col- 
leghi, perchè  si  opponeva  alla  guerra 
contro  i  Macedoni.  Gli  ambasciatori 
di  Etolia  persuasero  il  popolo  a  tru- 
cidare gli  altri  efori.  Se  ne  crearono 
di  nuovi,  che  scelsero  de1  re,  e  ven- 
dettero il  loro  voto  ad  uno  spartano 
chiamato  Licurgo,  che  non  era  però 
di  sangue  reale.  Chilone  tramò  una 
cospirazione  contro  di  questo,  inco- 
minciar volendo  a  uccider  gli  efori  ; 
qualche  tempo  dopo,  gli  efori  istessi 
formarono  il  progetto  di  uccider  Li- 
curgo. Infine,  il  tiranno  Macanida, 
che  gli  successe,  annientò  la  potenza 
degli  efori,  non  volendo  avere  chi 
dividesse  seco  lui  il  suo  potere.  11 
crudel  Nabide  gli  succedette,  ed  alla 
sua  morte  i  Lacedemoni  si  unirono 
alla  lega  achea.  Tre  anni  dopo,  cioè 
a  dire  ranno  di  Roma  565,  avendo 
intrapreso  di  staccarsi  da  questa  lega, 
furono  sconfitti  da  Filopemene.  Allo- 
ra ordinò  di  distruggere  le  mura  di 
Lacedemone,  abolì  le  leggi  di  Licur- 
go, obbligando  il  popolo  ad  adottar 
quelle  degli  Achei.  Fecero  i  Lacede- 
moni delle  forti  lagnanze  a  Roma,  e 
Callicrate  ristabilì  le  mura  della  città; 
sotto  la  protezione  dei  romani  i  La- 
cedemoni furono  posti  in  libertà.  Al- 
lorché scoppiarono  le  guerre  civili,  se- 
guirono il  partito  di  Cesare  e  di  Au- 
gusto, ai  quali  inalzarono  anche  dei 
templi.  Nerone,  nel  suo  viaggio  in 
Grecia,  non  osò  entrare  nella  loro  cit- 
tà, pel  rispetto  alla  severità  delle  sue 
leggi.  Plinio  il  Vecchio  ne  parla  co- 
me di  una  città  libera  sotto  Vespasia- 
no. Apollonio  di  Tiane  trovò,  secon- 
do Filostrato,  le  leggi  di  Licurgo  an- 
cora in  vigore  al  tempo  di  Domizia- 
no .  È  verisimile  che  questo  stesso 
imperatore  abbia  diminuita  la  libertà 
dei  Lacedemoni,  mentre  Plinio  il  Gio- 
vane scriveva,  sotto  il  regno  di  Traja- 
no,  non  rimanerne  che  l'ombra.  Da 
questa  epoca  più  non  si  trova  nella 
istoria  alcun  vestigio  di  ciò  che  av- 
venne alle  leggi   di  Licurgo.  Allorché 
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dell1  impero,  ciò  che  sussisteva  di  que- 
ste leggi  fu  senza   dubbio    abolito. 

LACEDQGNA  o  CEDOGNA,  città  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  e  a  5  1.  ip  N.  E.  da 
s.  Angelo  dei  Lombardi,  e  a  5  1.  i\ò 
N.  da  Pescopagano,  capoluogo  di  cant., 
a1  piedi  degli  Apennini.  È  sede  di  un 
vescovato.  Fu  un  tempo  di  qualche 
considerazione,  ma  oggi  non  conta 
che  5oo  abitanti. 

LACÈPÈDE,  gruppo  di  tre  picc.  isole 
e  di  molte  roccie,  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  al  i6°  5o'  di  lat. 
S.  e  1190  5o7  di  long.  E.  Sono  basse 
e  sabbiose,  e  le  sue  coste  assai  abbon- 
danti di  pesce. 

LACERIA,  città  della  Magnesia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio  ;  siccome  poi 
Niceta  parla  di  una  città  dello  stesso 
nome  nella  Frigia,  così  l'Ortelio  pen- 
sa che  sia  la  stessa. 

LACERIA,  città  d'Italia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

LACFODERY,  montagna  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  baronia  di  Trugha- 
nacmy,  sul  limite  delle  contee  di  Li- 
merick  e  di  Cork,  a  /}  1.  3[4  E.  da 
Tralea. 

LACHA-Y-BARRIA,  bor.  della  Spag. , 
prov.  di  Alava,  in  una  valle  che  ba- 
gna il  Zadorra .  Evvi  un  convento 
dell'ordine  dei  Cisterciensi,  e  conta 
pochissimi  abitanti. 

LACHEN,  vili,  della  Bav. ,  circ.  del  Re- 
no, distr.  e  a  3  1.  3[4  O.  da  Spira, 
cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Neustadt,  con 
1,000  abitanti. 

LACHEN,  bor.  della  Svizzera,  cant.  te 
a  5  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Schvvitz,  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Zurigo,  sopra  uno  sfon- 
damento della  riva  merid.  del  lago 
di  questo  nome,  presso  la  imbocc.  del 
Waggithal.  Ha  una  chiesa  sormontala 
da  due  torri  ed  una  fabb.  di  stoffe 
di  cotone.  È  questo  un  deposito  di 
merci,  e  fa  un  esteso  corani,  di  tran- 
sito. Conta  900  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  alcune  sorgenti  petrificanti. 

LACHES,  tribù  selvaggia  della  Colom- 
bia ,  verso  il  centro  del  dipart.  di 
Bojaca,  regno  della  Nuova  -  Granata. 
Essa  abita  le  mont.  e  le  foreste  al  N. 
E.    di  Tunja. 
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LACETÀN1  o  LACETÀNJ,  amichi  po- 
poli dell.»  Spagna  Tarragonese,  che  si 
estendevano  al  di  (jna  dell'Ebri),  lun- 
go le  coste,  essendo  Barcìno  il  loro 
luogo  principale.  Plutarco  ne  parla 
nella  vita  di  Catone.  Strabone  li  chia- 
ma Jaccetani,  e  sembra  situarli  nei 
dintorni  della  città  di  Jacca,  nella  Na- 
varca, presso  Pamplona  ed  i  Pirenei. 
Tolomeo  li  chiama  Jaccetani,  e  li  po- 
ne molto  più  al  mezzodì,  nella  Cata- 
logna, tra  ì'Ebro  e  la  Segre.  Plinio  si 
accorda  con  Plutarco  sul  nome  di  que- 
sti popoli,  e  sulla  situazione  con  Stra- 
bone ,  chiamando  Lacetania  il  loro 
paese,  sulle  rive  del  Mediterraneo. 

LAGHI,  Lachìum  e  Petra,  ant.  picc  cit- 
tà della  Macedonia,  oggi  un  bor.  del- 
l'Albania, nel  mar  Jonio,  a  2  1.  da 
lhirazzo  dal  lato  del  mezzodì. 

LACH1S,  città  reale  della  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Giuda,  fra  Jechtel  e  Ba- 
schal,  a  4  b  da  Gerusalemme  dal  lato 
del  mezzodì.  11  suo  re  fu  uno  dei 
cinque  che  venuti  ad  attaccar  Gabaon, 
furono  vinti  da  Giosuè.  Fu  fortificata 
da  Roboamo ,  e  servì  di  rifugio  ad 
Amasia,  re  di  Giuda.  Al  tempo  di  E- 
zechia ,  Sennacherib ,  re  di  Assiria, 
venne  in  questa  città  dopo  aver  asse- 
diale le  più  forti  piazze  della  Giudea. 

LACHLAN,  riviera  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova -Galles  meridionale.  Di- 
scende dalle  mont.  presso  ed  al  S. 
del  luogo  che  si  chiama  il  Deposito, 
verso  il  33°  5o'  di  lai.  S.  e  i/fc0  di 
long.  E.,  e  si  dirige  all'O.  Il  suo 
corso   fu  esplorato  sopra  una  estensio- 
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di    long.    E.,    ove    paludi     impratica- 
bili   impedirono    di   spinger    più   lun- 
ge  le  ricerche.    Non    vi    si    trovarono 
altri  affluenti    che  due  ruscelli  presso 
la    sua    sorgente.    Sembra    che,    nella 
stagione    della    siccità,    questa  riviera 
non  formi  in    molli    luoghi  che   una' 
catena  di  stagni.   Contiene  una  gr.  ab- 
bondanza di  pesci  ,    molti    dei    quali 
sono  assai  grossi. 
LACHOWCY,  bor.  della  Russia  europe,,, 
gov.  di  Volinia,  dislr.  e  a  io  1    S   S 
O.  da  Ostrog,  e  a  7    1.   ij3  O.  S.  O. 
da  Zaslavv,  sulla  riva  sinistra  del  Go- 
rvn.  Conia    1,900  abitanti. 
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LACHOW1CZE,  boi.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  20   1.    S.  O.   da  Minsk, 
«listi-,  e  a    ift  I.  O.  da  Sluck.  Era  un 
tempo   fortificato  e  fu    creilo  in    con- 
tea sotto  i  polacchi  ;    questi  vi  scon 
fìssero  i  cosacchi  nel  16U0,  e  fu  preso 
e  rovinalo  nel   1706  «la^li   svedesi. 
LACIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò v. 
«Iella   .l'erra  di    Otranto  ,  «listi-,  e  a  5 
1.    i[3   O.  S.  O.   «la   Brindisi,  cani     e   > 
2  1.  O.  S.  O.  da  Mesagne. 
LACIBI  o  LAC1B1S,  città  delle  Spagne, 
nell'interno  del   paese   dei    Turdulì 
secondo  Plinio   e  Tolomeo,  chiaman- 
dola questo  ultimo  col  secondo  nome, 
LAC1BURGIO,  Lacibur^ium  ,  cittadella 
gT.  Germania    verso  il  Caudanus  Sì 
jius  (mar  Baltico)    secondo  Tolomeo 
oggi  LUISBURGO 
LACJN1ENSI,   popoli    della    Liburnia  , 

secondo  Plinio. 
LICINIO  PROMONTORIO    o    CAPO 
DELLE     COLONNE  ,    promontorio 
della  Italia    nella    Magna-Grecia,  nel 
la  parte    la    più    orientale    del    Bru- 
zio,  e  formante  al  S.  il  golfo  di  Ta- 
ranto. Era  rinomato    per  un   tempio 
di  Giunone  Lacinia,   eh1  èra  in  mol- 
ta   venerazione .    Dicono    alcuni   che 
vi  si  vedeva  perfino  una    grande  co- 
lonna d'  oro  massiccio.  Slava    questo 
tempio  in    qualche    opposizione    con 
quello    di  Giove  Aleeno,  {«osto  più  al 
N.  sul  promontorio  Crimìsa 
LACIPPO    o    LACIPPUS,    città    della 
Spagne,  nella  Betica,    secondo    Pom- 
ponio Mela,  Plinio  e  Tolomeo. 
LACK,  città  «Iella  llliria.  V.  Bischoflàak. 
LACKAR,  isola  deli' arcip    della  Sonda, 
presso  e  all'È,  di  Moa  ,  al  o°   i5'  di 
lai.  S.  e   1260  di  long.   E.  Ha  circa  o* 
1.   di  lunghezza,   dall'  E.    di'  O.,  sopra 
3  di  larghezza.    11    suolo    è    pieno  di 
roccie   e   sprovvisto   di  acqua  ;  coli  » 
iuto   della  pioggia  i  malesi  ne  raccol 
gono  nelle  cavità  delle  roccie,  e  con 
ciò  coltivano  poco  riso  e    mais.  Alle- 
vano pure  un  gran  numero  di  bestia- 
mi. La  costa  abbonda  di  pesce. 
LACK.ARAGO,  borgata  della  Senegam- 
bia,  nel  Kasson,  presso  a«l  un  affluente 
del  Senegal,  a    16  1.  E.   S.  E.  da  Ku- 
niakary  ,    e  ad  eguale  distanza  O,  da 
Remimi. 

2f, 
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LACKFORD,  hundred  della  Ingh.,  alla 
estremità  N.  O.  della  contea  di  Suf- 
folk,  con  n,5oo  abitanti.  Il  luogo 
principale  è  Mildenhall. 

LA  GIUDA,  capo  della  Grecia,  sulla  co- 
sta dell'is.  di  Milo,  nell'Arcipelago,  a 
i  I.  qa  O.  S  O.  dal  capo  Vani,  col 
quale  forma  l'ingresso  del  porto  Milo. 

.LACOBENA,  città  dell'Asia,  ch'era  si- 
tuata fra  mont.  al  N.  della  Comagene, 
sopra  una  picc.  riviera  che  andava  a 
perdersi  nell'Eufrate. 

LACOBRIGA,  nome  di  tre  ant.  città 
dalla  Spagna,  due  delle  quali  poste 
nella  Lusitania  non  sono  forse  che 
una  nella  contrada  chiamata  Cuneus, 
e  di  qualche  considerazione;  la  terza 
slava  nella  Tarragonese,  al  N.  E.  di 
Pallantia,  presso  i  Vacci,  ed  i  suoi, 
abil,  chiamaYansi  Lacobricensi.  Vedi 
Lagos. 

?>ÀCONCEVAN,  città  del  reg.  e  a  70 
I.  N.  N.  O.  da  Siam,  nell'  Alto-Siam, 
sul  Meinam,  che  si  divide  in  due  rami. 

LAGONI,  bor.  della  Sardegna,  divisione 
di  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  3  I.  N. 
N.  O.  da  Isili,  e  a  14  1.  3[4  N.  da 
Cagliari,  capoluogo  di  un  distr.,  sul 
declivio  di  una  montagna.  Conta 
i,6oo  abitanti. 

LACON1A,  nuovo  dipart.  della  Grecia, 
nella  parte  S.  E,  della  Morea,  formato 
dagli  ant.  cant.  di  Mistra  o  Misislra, 
Monembasia  e  Maina.  Mistra  n'è  il 
capoluogo,  —  Questo  dipart.  corri- 
sponde presso  a  poco  all'antico  paese 
di  questo  nome,  o  paese  dei  Lacede- 
moni, contrada  della  Grecia,  nella  par- 
te merid.  del  Peloponneso.  Contavan- 
si  circa  19  1,  nella  sua  lunghezza,  dal 
capo  Tenaro  al  S.,  sino  alle  frontiere 
dell'  Argolide  ,  e  13  1,  quasi  nella  sua 
maggiore  larghezza .  Aveva  il  reg. 
d'Argo  ai  N.,  ii  golfo  Laconio  al  S., 
l'Arcipelago  all'È.,  la  Messenia  all'O., 
e  l'Arcadia  al  N.  O.  L'Eurota  la  di- 
videva in  due  porzioni  ineguali,  la 
più  grande  delle  quali  stava  all'  E. 
Era  questo  paese  poco  fertile,  e  rin- 
chiudeva i  monti  Taigete  e  Tornace, 
ch'erano  popolati  di  bestie  selvaggie. 
I  Lacedemoni  dicevano  che  Lelece  è 
i\  nome  del  primo  che  abbia  regnato 
in  (juesla  paese.   Milelo  uno  dei  suoi 
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figli,  gli  successe  ed  Eurola,  figlio  di 
Mileto,  fu  il  terzo  re;  questi,  vedendo  il 
suo  paese  inondato,  fece  aprir  un  cana- 
le per  dove  ebbe  scolo  una  porzione 
delle  acque  nel  mare.  L'altra  ne  formò 
un  fi.  a  cui  diede  il  suo  nome.  Come 
non  aveva  figli  maschi,  lasciò  il  suo 
regno  a  Lacedemone,  che  aveva  spo- 
sala sua  figlia  Sparla.  Dacché  ebbe 
questi  preso  possesso  del  regno,  volle 
che  gli  abitanti  ed  il  paese  portas- 
sero il  suo  nome,  poi  costrusse  una 
città  che  chiamò  Sparta,  dal  nome  di 
sua  moglie,  nome  che  questa  città 
conservò  anche  in  progresso.  Maggiori 
notizie  geogra fico-storiche  si  trove- 
ranno all'articolo   Grecia. 

LACONIA  (GOLFO  DI),  nel  mare  della 
Grecia,  al  S.  del  Peloponneso,  all'  E. 
del  golfo  Messenico  ,  da  cui  è  diviso 
da  un  capo  chiamato  anticamente  il 
promontorio  Tenaro.  E  propriamen- 
te un  seno  terminato  all'  E.  da  un 
capo  chiamata  dai  Greci  Onugnalos, 
cioè  a  dire  la  mascella  d'asino.  Que- 
sto seno,  più  modernamente  nominato 
il  golfo  di  Colochina,  sta  all'  E.  del 
golfo  di  Corone,  da  cui  è  diviso  dal 
capo  Malapan,  e  termina  all'is.  di  Corvi 
che  fu  staccala  dal  continente,  al 
quale  era  un  tempo  unita. 

LACONIMIRGIUM,  città  delle  Spagne, 
presso  i  Vetloni,  all'  E.  della  Lusita- 
nia. Dicesi  corrispondere  a  Costantana 
nella  prov.  di  Siviglia. 

LACR1ASSLS,  città  dell'Asia,  nella  picc. 
Armenia.  Tolomeo  la  situa  nella  pre- 
fettura  Ra  venia. 

LACROMA,  picc.  is.  del  mare  Adriatico, 
sulla  costa  della  Dalmazia,  ci  re.  e  a 
i[4  di  1.  S.  da  Ragusi.  I  Francesi 
vi  costrussero  un  forte. 

LACSNO,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Saros,  marca  di  Siroka,  a  6  1.  q4  &» 
da  Leutschau,  e  a  4  1.  3[4  O.  N.  O. 
da  Eperies.  Vi  sono  acque    minerali. 

LACTER,  promontorio  dell'is.  di  Coo, 
situato  alla  punta  S.  O.  dell'isola. 

LAC-TCHOU  o  LAC-TCIEU,  paese  an- 
cora poco  cognito  della  parte  N.  O.  del- 
l'imp.  diAn-nam  Conf.  al  N.  colla  prov. 
chinese  di  Yun-nan;  all'È.,  col  Ton- 
lun,,  da  cui  è  diviso  da  montagne  e 
folte  foreste;  al  S.,  col  Laos,  ed  al-  I 
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PO..  coli1  impero  Birmano,  Verso  cui 
ti  sono  pure  delle  mont.  per  limite. 
Si  erede  che  la  sua  lunghezza,  dai  V 
al  S.,  sia  di  circa  80  I.,  e  la  larghez- 
za di  60,  dalPE.  all'O.  Il  May-kang 
lo  attraversa  dal  N.  al  S.,  e  rosa  di 
esser  navigabile  a  cagione  delle  sue 
cateratte;  vi  riceve  il  May-koup-myil. 
ed  il  Lo-so-kiang.  Si  descrive  questo 
paese  come  assai  boschivo.  Le  moni, 
sono  coperte  ila  una  quantità  di  grolle 
e  di  caverne  grandissime,  che  sem- 
brano essere  state  abitate  un  tempo 
ed  anche  aver  servito  di  templi.  11 
territorio  è  paludoso,  umido  e  mal- 
sano; in  molli  luoghi  dicesi  atto  alla 
coltivazione  del  riso  ;  i  bambù  vi 
crescono  ad  un'  altezza  prodigiosa. 
La  parte  vieina  al  Tonkin  è  quasi 
interamente  selvaggia  ed  inabitata . 
Nell'interno,  la  popol.  è  dispersa  in  pic- 
cole tribù  incivilite,  che  abitano  vili, 
cinti  di  palizzate,  e  grotte  scavate  nelle 
mont.,  e  sono  governate  da  capi  eredi- 
tari, quasi  tutti  sempre  in  guerra  fra 
loro.  Questi  popoli  fanno  un  picc. 
corani,  col  Tonkin,  in  cui  vendono 
buffali  e  cotone,  che  cangiano  con- 
tro sale,  olio  e  qualche  stoffa  di 
seta  pei  capi.  Si  pretende  che  la  po- 
polazione ascenda  a  circa  700,000  a- 
bi  tanti.  Questo  paese  è  nominalmente 
soggetto  alTimp.  di  An-nam,  che  però 
non  vi  mantiene  alcuna  forza  armata. 

LACUNZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  1.  O.  N.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarca,  e  a  4  1.  x{4  N.  N.  O.  da 
Estella,  sulla  riva  sinistra  dell'Araquil. 
Ha  luogo  nelle  assemblee  provinciali, 
e  conta  800  abitanti. 

LACURIS,  città  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  nel  paese  degli  Oretani,  secondo 
Tolomeo. 

LACZHAZA,  vili,  della  Ungh.,  nella 
Piccola-Kumania,  a  7  1.  i[2  S.  da 
Pest,  con  2,400  abitanti. 

LÀDA,  isola  situala  sulla  costa  della 
Jonica,  alquanto  lunge  ali1  O.  dalla 
imbocc.  del  Meandro  ma  che  le  terre 
trasportate  da  questo  fi.  avevano  riu- 
nita al  continente.  Questa  isola  di- 
venne celebre  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi nei  dintorni  dai  Greci,  nel 
giorno  stesso  che  trionfavano  a  Platea 
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»ugli  stessi  nemici.  Slava  all'  Iv  del 
promontorio  Trogilium*  al  N.  di  quel 

t  lo  di  Posidcum,  e  al  N.  O.  della 
città   di   Mileto. 

LADAK,  paese  del  Tibeli  Vedi  Tibet 
(Piccolo). 

LADAK,  città  del  Tibet.  Vedi  Lei. 

LADANA  o  DA  LANDA,  città  dell'Asia, 
nella  picc.  Armenia,  sulla  riva  del- 
l'Eufrate, secondo  Tolomeo. 

LADANY,  vili,  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Stuidweisenburg. 

LADBERGEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westtalia,  reggenza,  circ.  e 
a  4  1.  \\i  N.  N.  E.  da  Munster,  e  a 
5  1.  ij4  O.  S»  O.  da  Osnabruch,  con 
i,3oo  abitanti. 

LADDA  o  LADA,  picc.  isola  dello  stretto 
di  Malacca,  sulla  costa  occid.  della 
penisola  di  questo  nome,  presso  ed 
al  S.  deiris.  Lancava.  Lat.  N.  6°  i5' 
long.  E.  970  2o;.  Dipende  dal  regno 
di  Quedah  .  Neil1  interno  si  vedono 
foreste  foltissime,  e  le  coste  sono  for- 
nite di  cale  sicure.  I  Malesi,  famosi  pei* 
la  loro  audacia    e  pirateria,  L'abitano, 

LADDAK,  città  del  Tibet,  Vedi  Lkì. 

LADEINOÈ-POLÈ,  città  della  Russia 
europea,  gov.  ed  a  io  I.  3(4  S.  E 
da  Olonetz,  e  a  7  1.  E.  dal  lago  La- 
doga,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  dello  Svir.  Ha  una  chiesa  in 
legno  ed  il  primo  cantiere  di  costru- 
zione stabilito  da  Pietro-il  Granfie,  e 
nel  quale  furono  fabbricati  i  primi 
vascelli  russi  che  comparvero  nel 
Baltico.  Conta  (\oo  abit.,  la  maggior1 
parte  costruttori  e  fabbri-ferrai.  —  Il 
distr.  è  il  più  merid.  del  governo. 
Confina  alfO.  col  lago  Ladoga,  ed  è 
un  paese  boschivo  ,  umido  e  freddo. 

LADENBURG  o  LADEBURG,  Laden- 
òurgum  o  Laboduna^  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  ca- 
poluogo di  bai.,  presso  la  riva  destra 
del  Necker.  È  cinta  da  mura,  ed  ha 
5  chiese.  Vi  si  prepara  della  robbia, 
e  si  tengono  due  annue  fiere  e  due 
mercati  settimanali.  Conta  2,000  abii., 
avendone  11,800  il  bai.  di  tal  nome 
L'elettore  Palatino,  ne  divideva  la 
proprietà  col  vesc.  di  Worms,  prima 
che  fosse  incorporata  al  due.  di  Badcn. 
1  Francesi  V  abbruciai 0110    nel   1689. 
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LADENDORF,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zip». 

LAUENDORF,  vili,  e  signoria  dell'ar- 
cid.  d' Austria,  quartiere  del  basso 
Mannhartsberg,    con  circa  200  case. 

LADEPSI,  popolo  dell'Asia,  nella  Biti- 
nia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

JLADERN,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alide, circond.  e  a  2  1.  3(4  N.  E. 
da  Limoux,  cant.  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  s.t  Hilaire.  Si  tengono  due  annue 
fiere    per  bestiami,  ed  ha  5oo  abitanti. 

LADESTA  o  LADESTUM,  is.  situata 
sulla  costa  della  Liburn'ia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

LAD1EVACZ,  bor.  della  Uliria,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt,  con  circa  5o 
abitazioni. 

LADIGNAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart,  del- 
imita-Vienna,  circond. ,  cant.  e  a  2 
1.  q4  N.  O.  da  s.  Yrieix  e  a  6  1.  3|4 
S.  S.  O.  da  Limoges,  sulla  riva  destra 
deirisle.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  e  conta  2,3oo  abitanti. 

LADUv,  Laodicea  combusta,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  san- 
giacato  e  a  io  1.  N.  O.  da  Conièh, 
in  una  picc.  valle,  a'piedi  di  una  ca- 
tena di  colline.  E  fabbricata  in  terra, 
e  rinchiude  moschee,  bagni  pubblici 
e  dei  caravanzerai.  Non  vi  si  trova- 
no dei  vestigi  dell'ant.  Laodicea,  che 
qualche  frammento  di  colonne  di  mar- 
mo, di  piedestalli,  di  capitelli,  che  si 
impiegarono  nella  costruzione  dei  ci- 
miteri. Conta  5oo  abitanti. 

LADIKIÈH,  LATAK1ÈH  o  LATTA- 
RI EH,  Laodicea  ad  mare,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
eato  e  a  3o  I.  N.  da  Tripoli,  e  a  28 
1.  S.  O.  da  Aleppo,  a  ij4  di  L  dal  Me- 
diterraneo. Lat.  N.  35°  3o'  3o/;;  long. 
E.  33°  27'  l\o".  È  in  una  situazione 
amena,  sulla  scarpa  del  capo  Ziaret 
che  divide  due  bacini,  l'uno  al  S.  e 
l'altro  al  N.  All'È. ,  la  veduta  è  limi- 
tata da  colline,  ma  al  N.  ed  al  S.  si 
estende  ben  da  lunge.  Governata  que- 
sta città  da  un  agà  ,  è  la  sede  di  un 
vesc.  greco,  e  la  residenza  dei  con- 
soli di  Fr. ,  Ingh. ,  Austria,  ec.  E 
aperta,  ed  occupa  una  grande  csten- 
.siono  di  terreno,  perchè,  in  molti  luo- 
ghi, il  proseguimento  delle  case  è  iu- 
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»er rotto  da  spazi  vuoti  o  coperti  dì 
rovine,  ed  anche  da  campi  coltivati. 
Le  strade  sono  irregolari,  in  gene- 
rale strette ,  non  lastricate  in  gran 
parte,  ma  guernite  da  elevati  mar- 
ciapedi  ;  le  case  fabbricate  in  pietra, 
ed  a  tetti  piatti,  hanno  generalmen- 
te 2  piani  ed  una  corte  nell1  inter- 
no, e,  come  le  sorgenti  vi  sono  rare, 
in  tutte  vedonsi  delle  cisterne  ali- 
mentate dall'acqua  di  pioggia.  Prima 
del  terribile  terremoto  del  1822,  che 
rovesciò  un  terzo  di  questa  città,  si 
contavano  8  mosehee,  due  chiese  gre- 
che, una  chiesa  ed  un  convento  ma- 
ronita, una  sinagoga,  e  molti  bagni, 
caravanserai  e  bazar.  Il  porto,  difeso 
da  un  castello  fortificato,  in  cattivo 
stato,,  descrive  una  curva  :  è  vasto, 
ma  ricolmo  più  della  metà  ;  V  ingres- 
so n'è  stretto,  e  soltanto  i  navigli  di 
too  tonnellate  vi  possono  trovare  un 
sicuro  ancoraggio.  In  fondo  al  porto, 
evvi  la  dogana,  e  più  lunge  dei  va- 
sti magazzini,  ove  si  depongono  ta- 
bacchi ed  altre  merci  .  Quantunque 
questa  città  sia  il  porto  di  Aleppo, 
il  comm.  è  assai  decaduto  attualmen- 
te. Le  esportazioni  consistono  in  di- 
versi articoli  provenienti  da  Bassora 
per  Aleppo,  ed  in  biade,  cotone,  ta- 
bacco molto  apprezzato  ,  un  po'  di 
seta  e  di  lana,  noci  di  galla,  cera,  ec.  ; 
vi  s'importa  dall'Egitto  zucchero,  sa- 
le, riso,  vino  di  Cipro  e  panni  di 
Europa  ;  questo  ultimo  articolo  è  pre- 
se ntemen  te  poco  ricercato.  La  popo- 
lazione che  ,  secondo  Olivier,  ascen- 
deva a  (5,i5o  individui  ,  è  presen- 
temente, dicesi,  ridotta  a  4n°°°i  dei 
quali  un  terzo  di  greci  e  maroniti. 
Questa  città  gode  di  un  clima  salu- 
bre, ed  il  calore  vi  è  temperato  da 
regolari  venticelli  di  mare;  sgrazia- 
tamente è  soggetta  a  terribili  terre** 
moti  ;  il  più  violento  ,  avanti  quel- 
lo del  1822,  successe  nel  1796;  di- 
strusse una  gran  porzione  della  città, 
e  vi  fece  perire  2,000  abitanti.  —  I 
dintorni  sono  fertilissimi  e  ben  col- 
tivati ;  essi  consistono  in  giardini , 
campi  piantati  di  aranci,  cedri,  ulivi, 
granati,  fighi,  giugiole,  mandorle,  ec. 
—  Questa  città  fu  cel.  sotto  il  nome 


T.  A  D 

ili  Bamitha  pel  suo  tempio  consacra- 
to n  Hinejrva,  nel  quale  gli  abiti,  di- 
rrsi,  sagrincavano  uni  vergine  tulli 
eh  anni.  Seleueo  Nicatore  le  diede 
il  nome  *. I i  Laodicea,  in  onore  <li  ma 
madre,  e  la  ornò  eli  begli  edilìzi. 
Allorché  i  romani  fecero  li  conquista 
della  Siria,  era  diggià  consid. ,  e  l'ab- 
bellirono di  nuovo  ;  giudicando  dagli 
avanzi  delle  mura  e  dei  monumen- 
ti che  vi  si  vedono,  essa  occupava 
una  superficie  due  o  Ire  volle  più 
grande  che  quella  di  oggidì,  mentre 
i  più  preziosi  rimasugli  di  antichità 
cln-  vi  si  vedono,  stanno  a  ij3  del 
luogo  «Iella  estremità  merid.  della  mo- 
derna città.  Fra  quesli  si  osserva  un 
arco  di  trionfo  di  bello  stile,  che  si 
crede  esser  stato  eretto  in  onore  di 
Cesare;  si  vedono  ancora,  a  i[8  di  1. , 
sopra  un'altura,  gli  avanzi  dell'ant. 
cittadella  di  Laodicea.    Sulle  rive  del 
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di  1.  N.    dalla    città,    si 


osserva  altresì  un  prodigioso  numero 
di  catacombe,  sepolture  de'suoi  primi 
abitanti. 

LADINHAC,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  4  !•  2I^  S.  S.  E. 
da  Aurillac,  cant.  e  a  i  1.  i|4  N.  da 
Mont-Salvy.  Conta  i,ioo  abitanti. 

LAD1ZIN,  bor.  della  Russia  europea. 
Vedi  Ladyzyn. 

LADO,  is.  dello  stretto  di  Malacca.  Ve- 
di Ladda. 

LADOGA,  lago  della  Russia  europea, 
il  più  grande  di  questa  parte  del  mon- 
do. E  situato  fra  5c,°  58'  e  6i°  46' 
di  lai.  N. ,  e  fra  if  3o'  e  3o°  35' 
di  long.  E.  ,  e  si  estende  fra  i  go- 
verni di  s.  Pietroburgo  al  S.  ,  di  O- 
lonetz  ali1  E.,  e  di  Viborg  al  N.  ed 
alPO.  La  lunghezza,  dal  N.  al  S.  ,  è 
di  4G  1.  ,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  3o  1.  e  la  sua  superficie  di  8oo  1.  , 
essendo  assai  ineguale  la  profondità. 
Riceve  circa  6o  principali  corsi  d'a- 
cqua, dei  quali  i  più  consid.  sono  il 
Volkhov  ed  il  Siasi  che  vengono  dal 
S.  ;  e  lo  Svir,  che  vi  sbocca  all'È., 
e  gli  porta  le  acque  del  lago  Onega; 
ha  scolo  nel  mar  Baltico  col  mezzo 
della  Neva  che  sorge  dalla  3ua  estre- 
mila S.  O.  Questo  gr.  bacino  rin-l 
•'•inde    alcune    isole  :  Vaiamo  ,    nella' 
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sua  parte  settentr. .  e  Konovitz.  ver- 
so l'I).  ,  sono  le  più  osservabili.  Le 
sue  rive  trovatisi  mollo  spezzale  e 
basse  in  generale  .  Ila  delle  rapide 
correnti,  ed  è  spesso  soggetto  a  vio- 
lenti buratti -he,  causate  dalle  allure 
che  lo  circondano,  e  facendo  esse 
cambiar  situazione  ai  banchi  sabbiosi 
che  vi  forma,  ne  rendono  la  naviga- 
zione difficile  e  pericolosa.  A  tal  og- 
gcllo  si  scavò,  lunge  la  riva  merid., 
un  canale  che  fa  comunicare  direi ta- 
meute  il  "Volkhov  colla  Neva.  Questo 
Iago  abbonda  eli  pesce,  e  specialmente 
di  storioni  e  di  una  specie  di  pesce 
particolare,  grosso  come  l'aringa,  che 
si  chiama  ladog,  e  da  cui,  dicesi,  il 
lago  prese  il  nome.  Le  città  che  ba- 
gna questo  lago  sono  Chlusselhur^r, 
Serdebol,  Nova'ia-Ladoga  e  Kexholm. 
11  paese,  che  si  trova  fra  questo  lago 
e  quello  di  Onega,  era  un  tempo  una 
prov.  particolare  ,  chiamata  Ladoga  . 
ora  incorporata  a  quella  di  Novogo- 
rod-Weliki. 

LADOGA  (CANALE  DI),  nella  Russia 
europea,  gov.  di  s.  Pietroburgo,  Co- 
munica alla  imbocc.  del  Volkhov  nel 
Ladoga,  a  Nova'ia-Ladoga,  e  si  dirige 
all'O.,  lunge  la  riva  merid.  di  questo 
lago,  ove  sbocca  a  Chlusselburg,  nel 
luogo  ove' sorge  la  Neva.  Ha  22  1.  di 
stadio  e  32  chiuse  ;  la  sua  larghezza 
è  dì  70  piedi,  la  profondità,  nei  tem- 
pi ordinari,  di  7,  ma  in  primavera  è 
di  io.  Oltre  Volkhov,  7  picc.  riviere 
contribuiscono  ad  alimentarlo.  Questo 
canale  è  coperto,  in  estate,  da  barche 
che  portano  a  Pietroburgo  le  pro- 
duzioni del  mar  Caspio,  e  di  altre 
parti  dell1  impero  .  Fu  incominciato 
sotto  Pietro  il  Grande,  continualo 
dall'  imperatrice  Anna,  e  compito  da 
Caterina  II. 

LADOGA  (NOVAIA  o  NUOVA),  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  24  1. 
E.  da  s.  Pietroburgo,  capoluogo  di 
distr.  ,  sul  Volkhov  ,  fra  il  lago  La- 
doga  ed  il  canale  di  questo  nome, 
che  vi  comunica.  Conta  1,200  abit. , 
in  gran  parte  occupati  della  naviga- 
zione sul  lago,  o  far  i  piloti  alle  barche 
che,  dal  Volkhov,  entrano  nel  canale 
onde    and. ire    a    s.  Pietroburgo .    Fu 
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fondata  da  Pietro  il  Grande,  nel  1704, 
e  popolata  in  gran  parte  dagli  abit. 
di  Ladoga-vecchia.  —  11  distr.  occupa 
la  estremità  N.  E.  del  governo. 

LADOGA  (STAROI  o  VECCHIA),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  24  1. 
E.  da  s.  Pietroburgo,  distr.  e  a  2 
1.  ip  S.  da  Nova'ia-Ladoga.  Dopo  la 
erezione  di  Nova'ia-Ladoga,  è  quasi 
interamente  spopolata,  e  non  contie- 
ne che  circa  5o  abitazioni.  —  Era 
anticamente  una  gr.  città,  cel.  negli 
annali  russi,  per  esser  stata  la  resi- 
denza di  Rurik,  primo  sovrano  rus- 
so, avanti  che  si  trasferisse  a  Novgo- 
rod.  Fu  cinta  di  mura,  di  cui  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi. 

LADON,  fi.  dell'Arcadia,  che  incomin- 
ciava al  S.  di  Licuria,  e  andava  a 
scaricarsi  nell'Ai féo,  un  poco  all'È, 
della  imbocc.  dell'Erimanto  nello  stes- 
so fiume  ,  e  nel  luogo  detto  1'  isola 
dei  Corvi.  Pausania  dice  che  non  vi 
fosse  nella  Grecia  un  fi.  simile  a  que- 
sto per  la  bellezza  delle  sue  acque. 
Le  finzioni  della  mitologia  si  con- 
giunsero ai  vantaggi  della  natura  on- 
de renderlo  un  fiume  celebre. 

LADON,  fi.  dell'Asia  minore,  che  irri- 
gava la  città  di  Sardi,  secondo  Pau- 
sania. L'Ortelio  dà  il  nome  di  Ladon 
anche  all'Oronte ,  fi.  dell'Asia,  nel- 
la Siria. 

LADON,  bor.  della  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  3  1.  i||  O.  da  Mon- 
targis,  e  a  6  1.  i\\  S.  E.  da  Pithi- 
viers,  cant.  di  Bellegarde,  sulla  Be- 
sonde ,  che  lo  attraversa  e  spesso 
anche  lo  inonda.  Insieme  con  Mon- 
targis,  fa  comm.  di  mele,  cera  e  zaf- 
frano.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere 
per  cavalli  e  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LADONCEA  o  LADOCEA,  città  del- 
la Grecia,  nel  Peloponneso,  e  preci- 
samente nell'Arcadia. 

LADRONI,  due  isole  sulla  costa  merid. 
della  China,  prov.  di  Kouang-toung, 
all'ingresso  della  baia  di  Canton,  a 
6  1.  S.  E.  da  Macao.  Lat.  N.  2i°57; 
long.  E.  iii°  22'.  La  pivi  orientale, 
ch'è  anche  la  più  consid. ,  si  chiama 
Grande-Ladrone  o  Mansan,  ed  ha 
una  lega    di  lunghezza  sopra  1    lega 
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ij2  nella  sua  media  larghezza.  Que- 
ste is.  sono  il  rifugio  di  numerosi  pi- 
rati che  infestano  la  baia  di  Canton, 
e  che  da  lungo  tempo  sfidano  tutta 
la  potenza  marittima  della  China.  Se- 
condo gli  schiarimenti  i  più  positivi, 
la  flotta  di  questi  pirati  si  compone 
di  più  che  5oo  bastimenti  armati  cia- 
scuno da  20  a  3o  cannoni  e  monta- 
ti da  200  a  3oo  uomini  ;  essa  è  di- 
visa in  due  sessioni  ;  i  navigli  por- 
tanti bandiera  rossa  sono  destinali 
soltanto  alla  pirateria,  e  quelli  con 
bandiera  nera,  hanno  il  doppio  og- 
getto di  rubare  ed  assassinare. 

LADRONI  o  LOS  LADRONES,  grup- 
po eli  3  picc.  is.  del  gr.  Oceano  E- 
quinoziale,  presso  la  costa  della  Co- 
lombia, dipart.  dell'  Istmo  (  Nuova- 
Granata)  ,  a  5  1.  dalla  costa  di  Vera- 
gua,  e  a  20  1.  O.  N.  O.  dalla  isola 
Quibo. 

LADRONI,  gruppo  d'isole  del  gi\  O- 
ceano    equinoziale.   Vedi  Marianna. 

LADUNG,  vili,  della  Boemia  ,  ciré,  di 
Leitmer/tz. 

LADY,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Mohilev,  distr.  e  a  16  1.  S.  E. 
da  Babinovitchi,  e  a  io  1.  3[4  E.  N. 
E.  da  Orsza.  Vi  sono  due  chiese  gre- 
che ed  una  sinagoga. 

LADY-JULIA-PERCY,  is.  del  Gr.  O- 
ceano  australe,  sulla  costa  merid.  del- 
la nuova-Olanda,  terra  di  Grant,  al 
S.  O.  del  capo  Reaumur.  Lat.  S.  38° 
35';  long.  E.  i39°  35'. 

LADY'  S.-1SLAND,  parroc.  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster,  contea  e  a  4 
1.  S.  S.  E.  da  Wexford,  e  a  12  I.  2j3 
E.  da  Bannow,  baronia  di  Forth,  al- 
la estremità  S.  E.  della  contea  ,  sul 
canale  s.  Giorgio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

LADYZYN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  4  !•  n3S. 
S.  O.  da  Ga'isin,  e  a  43  1-  &.  da  Ka- 
menelz,  sulla  riva  destra  del  Bug.  In 
vicinanza  evvi  una  sorg.  ferragiaósa. 

LAECENI  o  LECENI,  popolo  dell'  A- 
rabia  felice,  secondo  Tolomeo. 

LAEDENATA  o  LEDENATA ,  città 
della  prima  Mesia,  secondo  la  notizia 
dell'  impero. 

LAEHK1A,  signoria  del  tenit.  del  Co-' 
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chanpri,  nell'impero  Birmano.  E  go 
^  ernata  ila  un  sciabua. 

LAEKEN  o  LAKEN  ,  vili,  ilei  Paesi-Bfe» 
>i,  prov.  ilei  Brabanle  merid.,  circond. 
cant.  e  a  3x4  à*  *•  N.   da   Brassdles. 
e  a  i  I.   i]2  S.  O.  da  Yilvorde,  pres- 
so al  canale  ili  Brusselles,    che  si  at 
traversa  sopra  un    bel  ponte    di  fer 
ro  girantesi.  Vi  si  vede  un  magniti 
co  palazzo,  in  cui    il    re    risiede  du- 
rante l'estate:  i  giardini  sono  super- 
bi. Questo  vili,  possiede  pure  nume- 
rose case  di  campagna  e  conta  1,200 
abì  fanti. 

LAELIA,  lillà  dell'Asia  minore,  nella 
(.aria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
—  Altra  città  delle  Spagne  nella  Beti- 
«\i,  paese  dei  Turdetani,  secondo  To- 
lomeo. 

J.AI.MOCOPIA,  ant.  città  nel  Bosforo 
«li  Tracia  sulla  Propontide,  presso  di 
Scstos. 

LAEPA,  delta  la  Grande,  città  delle 
Sp.igne  nella  Betica,  nel  paese  dei 
Tiirdetanì^  secondo  Tolomeo. 

I.Af  UNE,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  della  Fiandra  orient.,  cir- 
oond.  e  a  4  1-  O.  da  Dendermonda, 
cani,  e  a  3j4  di  1.  N.  O.  da  Wette- 
rrn,  con  3,4oo  abitanti. 

I.  VERTA,  città  dalla  Cilicia  montuosa, 
nella  Pamfilia,  secondo  Tolomeo.  Stra- 
fine dice  che  fosse  una  piazza  forte 
situata  sopra  un  colle  e  con  guarni- 
gione. E  patria  di  Diogene  lo  stori- 
co,  perciò  detto  Laerzio. 

LAESTBJGONIA  e  LAESTRIGONI , 
fedì  Lestrigoma  e  Lestrigoni. 

1. AFA-PIRA,    riviera    della    China,   in 

Mandsciuria,  cant.    di    Kirin.    Scorre 

al  S.  O.    e  si  congiunge    al    Sungga- 
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ri,  alla  riva  destra  ,  al  S.  E.  di  Kirin, 

dopo  un   corso  di  circa  25  leghe. 

L  \  l 'AYETTE,  nome  di  molte  contee  e 
luoghi  negli  Stati-Uniti.  /WìFayette. 

I  AI  FERDÈ  (GROSS),  vili,  del  reg.  di 
Hannover,  gov.,  prin.  e  a  4  !•  3f4 
E.  N.  E.  da  Hildesheim,  bai.  e  a  3 
1.  i|2  S.  da  Peina.  "Vi  si  tengono  mol- 
te fiere  assai  frequentate ,  e  conta 
1.100  abitanti. 

LAFFREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dellT- 
*ere,  circond.  e  a  \  1.  ij4  S.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da  Vi- 
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zille.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
lavorano  cave  di  pietra  grigia  duris- 
sima e  di  marmo  nero.  Si  credette  di 
avervi  scoperto  una  min.  di  stagno, 
ma  non  era  ehe  pirite  solforoso. 
LAFN1TZ  ,  riviera  che  ha  origine  nel- 
la Stiria,  circ.  di  Griitz ,  presso  di  s. 
Jacob,  scorre  al  S.  E.  sulla  frontiera 
della  Ung.,  entra  nel  comit.  di  Ei- 
senburgo,  e  si  getta  nel  Raab  ,  alla 
riva  sinistra,  in  faccia  di  s.  Gottardo, 
dopo  un  corso  di  circa  20  leghe.  11 
suo  principale  affluente  è  il  Feistritz, 
a  destra. 
LAFOENS,  bor.  del  Portogallo.  Vedi 
Alafoens. 

LAFOURCHE,  riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Forca  (la). 

LAFT,  bor.  e  porto  della  Persia,  sulla 
costa  settentr.  dell'  isola  di  Kismis, 
situata  nel  golfo  Persico,  in  faccia  alla 
imbocc.  del  Kur. 

LAGA-AN,  riviera  della  Svezia,  che  sor- 
ge da  un  picc.  lago,  nella  prefettura 
e  a  5  1.  S.  da  Ioenkoeping,  haerad 
di  (ffistbo.  Scorre  al  S.,  attraversa  il 
lago  Vidaestern,  entra  nella  prefettura 
di  Kronoberg,  poi  in  quella  di  Halm- 
stadt,  dopo  essersi  rivolta  all'O.,  passa 
a  Laholm,  e,  a  1  1.  112  al  di  sotto  di 
questa  città,  si  getta  nella  baia  di 
questo  nome,  formata  dal  Cattegat, 
dopo  un  corso  di  circa  /io  leghe. 

LAGAREJOS  DE  CARBALLEDA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  di  Valladolid,  a  3 
1.  i[2  E.  N.  E.  da  La  Puebla  de  Sa- 
nabria,  e  a  il.  i|2  S.  S.  O.  da  Car- 
bajal  della  Encomienda,  sopra  un'al- 
tura. Conta  pochissimi  abitanti. 

LAGARIA,  città  d'Italia,  nella  Lucania, 
e  nel  territorio  dei  Turj ,  secondo 
Slrabone.  Credono  alcuni  essere  la 
stessa  che  Lacaria. 

LAGARTEHA,  bor.  della  Spag.,  pror. 
e  a  22  1.  S.  O.  da  Avila,  e  a  ii3  di 
1.  S.  O.  da  Oropesa,  con  1,400  abitanti. 

LAGARTO,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a 
circa  20  1.  O.  da  Sergipe  d'El-Rey, 
in  una  pianura.  È  rinomato  per  le 
sue  pietre  focaie. 

LAGATA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  S.  da  Saragozza,  nell'Aragona, 
in  un  paese  piano  e  salubre,    presso 
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ad  un*  picc.  riviera.  Conia  5oo  abi- 
tanti. ! 

LAGE,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Sohvverin,  due.  di  Mecklenburg- 
Giistrow,  sede  di  una  giurisdizione 
urbana,  a  3  1.  3|4  N«  &  da  Giistrow 
e  a  4  !•  3(4  S.  E.  da  Rostock,  sulla 
riva  destra  della  Reckenitz.  E  cinta 
di  mura,  ed  ha  una  casa  di  carità, 
due  distillatoi  di  acquavite,  una  car- 
tiera ed  otto  telai  da  tessitore.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LÀGE,  bor.  del  principato  di  Lippe- 
Detmold,  bai.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Detmold,  e  a  1  1.  3[4  O.  S.  O.  da 
Lemgo,  capoluogo  di  prevostato  sulla 
riva  destra  della  Werre. 

LAGENS,  città  principale  deiris.  Flores, 
una  delle  Àzzore,  sulta  costa  S.  E. 
Conta   1,400  abitanti. 

LAGER  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Villa-franca,  cant.  e  a  1  I.  i\\  O.  da 
Belleville.  Vi  si  raccoglie  un  eccel- 
lente vino  rosso.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

LAGERTHAL,  valle  del  Tirolo,  circ.  di 
Roveredo,  verso  Trento. 

LAGERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  4  1-  3[4  O.  S.  O. 
da  Reims,  cant.  e  a  1  1.  i[4  O.  N.  O. 
da  Ville-en-Tardenois.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  4°o  abitanti. 

LÀGES,  bor.  del  Brasile.  Vedi  Prazeres 
(Nossa  Senhora  dos). 

LAGGAN  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  d1  Inverness ,  nella  parrocchia 
del  suo  nome.  Ha  2  1.  i[2  di  lun- 
ghezza e  i[3  di  1.  di  larghezza,  e  fi- 
nisce nello  Spey.  È  abbondante  di 
pesce.  Delle  mont.  boschive  lo  attor- 
niano; si  osserva  sulla  riva  merid. 
la  foresta  di  Coillrnore,  avanzo  del- 
l' aulica  cel.  foresta  Caledonia. 

LAGGAN,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea d1  Inverness,  presbiterio  di  Aber- 
tarph,  nel  paese  di  Badenoch  ,  a  5  1. 
i[4  S.  S.  E.  da  Fort-Augustus>  presso 
al  lago  del    suo    nome.  Abit.    1,200 

LAGHI,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di   Vicenza,  distr.  di  Schio. 

LAG  II  MAN,  prov.  délP  Afghanistan.  Fedi 

LuGHMAN. 
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LAGISCHIN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  47  1.  S.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  7  1.   ip  N.  da  Pinsk. 

LAG1N1A,  città  dell'Asia,  nella  Bitinia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Bella^gio. 

LAGLOl-BHOULOK,  distr.  dell' Indo- 
stan,  nella  parte  occid.  del  Sindi, 
territorio  dei  tre  Emiri.  Si  estende 
fra  i  monti  Branuiki  all' 0.  ,  ed  il 
Sind,  all'È.,  ai  S.  del  distr.  di  Djen- 
gar-Bazar  e  al  N.  di  quelli  di  Tham 
e  di  Korralu.  Vi  si  osserva  Omor- 
pour. 

LAGMOCZ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Zemplin,  sul  Bodrog. 

LAGNASEO,  vili,  degli  Sta  ti- Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov. ,  mand.  e  a  1 
1.  S.  E.  da  Saluzzo,  fra  il  Po  e  la 
Varaita.  Conta  2,000  abitanti. 

LAGNES,  vili,  di  Fr.,|  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  5  I.  2i5  E.  S.  E. 
da  Avignone,  cant.  e  a  1  1.  1I4  E. 
S.  E.  da  P  Ile.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LAGNIEU,  città  di  Fr. ,  dipart.  deH'Ain, 
circond.  e  a  7  l.  N.  da  Belley,  e  a  7 
I.  S.  S.  E.  da  Bourg,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  riva  destra  del  Roda- 
no. Vi  si  fabbricano  cappelli  di  paglia 
ad  uso  d'Italia;  vie  pure  una  fabb. 
di  cappelli  di  feltro  ed  un  concialoio. 
Comm.  di  filo.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  ed  un  mercato  ogni  lunedì. 
Conta  2,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  la  spezie  di  grano  che  som- 
ministra la  paglia  propria  alla  fab- 
bricazione dei  cappelli.  —  Questa  cit- 
tà, nel  1200,  apparteneva  alla  casa  di 
Colign y,  e  dipendeva  dal  marchesato 
di  s.  Sorlin.  Passò  successivamente 
in  potere  di  altre  nobili  famiglie,  e 
fu  finalmente  data  in  appannaggio,  nel 
1071,  al  ramo  dei  duchi  di  Nenmrs. 

LAGNI-REGI,  LAGNO  o  LANIO,  ri- 
viera del  regno  di  Napoli ,  prov.  della 
Terra  di  Lavoro.  Ha  origine  sui  con- 
fini del  Principato -Ulteriore,  nella 
montagna  di  Avella,  percorre  la  pia- 
nura di  Nola,  passa  111  vicinanza  di 
Àcerra,  e  si  divide  in  due  rami,  uno 
dei  quali,  dopo  aver  attraversato  il 
L^o  di  Patria,  si  ^etta.  a  t\f  L  al  di 
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sotto,  nel  Mediterraneo,  dopo  un  cor- 
so di  17  1.  dalTE.    alT  O.  —  Questa 

riviera,  che  fu  canalizzata  sopra  una 
pian  parte  del  suo  corso,  alimenta 
molti  canali  dP  irrigazione  ;  ma  la  sta- 
gnazione delle  sue  acque  rende  Paria 
malsana. 
-AGNY,  Latiniacum ,  città  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna  e  Marna,  circond.  e  a 
3  1.  ip  S.  O.  da  Meaux  e  a  8  1.  3j4 
N.  da  Melun,  capoluogo  di  cani.,  in 
una  situazione  deliziosa,  sulla  riva  si- 
nistra della  Marna,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Vi  si  osserva  in  mezzo  alla 
piazza  una  bella  fontana,  la  cui  sor- 
gente è  abbondantissima.  Ha  un  ospi- 
zio ed  un  oftizio  di  carila.  Il  comm. 
di  grani  e  formaggi  di  Brie,  rinomati, 
vi  è  considerabile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  ed  un  mercato  ogni  ve- 
nerdì. È  palrin  di  Pietro  Dorgemont, 
primo  presidente  del  parlamento  di 
Parigi,  e  cancelliere  di  Francia,  e  del 
poeta  GeolFroy.  Conta  1,700  abitanti. 
—  Questa  città  è  antichissima,  e  pos- 
sedeva una  cel.  abbazia  di  Benedettini, 
l'ondala  nel  MI  secolo  da  s.  Furcy, 
gentiluomo  scozzese,  rovinata  e  sac- 
cheggiata dai  Normanni  nel  IX  secolo, 
e  riparata  da  Krberto  di  Vermandese, 
«onte  di  Trojes  et  di  Meaux.  Yves, 
krgato  del  papa,  tenne  in  questa  città 
un  concilio,  nel  1142.  Presa  nel  i358 
dagl'inglesi,  fu  tiranneggiata  da  un 
certo  Lacrico  ,  che  questi  vi  misero 
a  governarla.  Assoggettata  dagli  Ar- 
magnac,  nel  i^io,  i  suoi  abitanti,  in 
odio  dei  Borgognoni,  venivano  sino 
alle  porte  di  Parigi  a  commettere  le 
maggiori  crudeltà  sulle  donne  e  sui 
fanciulli;  il  duca  di  Bedford,  reggente 
del  regno  per  Enrico  VI  re  d' Ingh., 
volendo  porre  un  termine  al  loro 
ladroneccio  ,  fece  l'assedio  della  loro 
città,  che  non  potè  prendere,  ma  che 
dovette  sofìerirne  per  lungo  tempo. 
Carlo  VII  ne  fece  levar  l'assedio  agli 
inglesi:  Knrico  IV  non  fu  così  fortu- 
na toN  mentre  non  po^è  impedire  che 
Alessandro  Farnese,  duca  di  Parma, 
venuto  in  Fr.  in  soccorso  deila  lega, 
non  s'impadronisse  di  Lagny,  ciò  che 
forzò  il  re  a  levar  Tassodio  di  Parigi 
nel  i5qo.  Questa  città  godette  di  una 
Tom.  111.  P.  II. 
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tranquillità  sino  sollo  Francesco  I, 
nella  qua!  epoca  i  suoi  abit.  si  ri- 
bellarono in  occasione  delle  querele 
sopraggiunte  fra  l'abate  di  Lagny  ed 
i  suoi  monaci;  il  maresciallo  ili  Lor- 
ges  sottomise  i  ribelli,  ma  le  sue 
truppe  vi  commisero  i  maggiori  ec- 
cessi, Io  che  fu  cagione  che  il  nome 
di  Lorgcs  fosse  in  orrore  in  questa 
città,  prima  della  rivoluzione. 

LAGO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  f> 
1.  ip  S.  S.  E.  da  Paola,  cani,  e  a  i 
1.  3i4  N.  E.  da  Ainantea.  Conta  2,800 
abitanti,  e  vi  si  trovano  alcune  cave 
di  pietra  negra. 

LAGO  CON  S.  MARIA,  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  pròv.  di  Treviso,  distr, 
di  Seru'avalle. 

LAGO  DI  ALLEGHE,  lago  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  nato 
da  un  singoiar  fenomeno,  nel  1771 
La  mont.  detta  Spitz,  crollò  improv- 
visamente nel  suo  interno,  e  cadde 
con  rovina  di  quelle  ville  che  slava- 
no su  di  essa,  e  con  molta  mortalità 
degli  abitanti.  Le  rovine  cadute  nel- 
1' alveo  del  Cordevole,  fermarono  il 
corso  delle  acque,  le  quali  dilatandosi 
recarono  nuovo  danno  al  vili,  di  Ai- 
leghe,  ed  altri  vicini,  che  si  som- 
mersero, e  formarono  un  lago  di  2 
m.  italiane  di  lunghezza  e  mezzo  di 
larghezza;  avendo  col  progresso  per- 
duto molti  piedi  di  profondità  di  27 
che  ne  aveva  da  prima. 

LAGO  DI  COMO.    Vedi  Como  (Lago). 

LAGO  DI  GARDA.  Vedi  Garda  (Lago), 

LAGO  DI  LEMANO.  Vedi  Ginevra 
(Lago). 

LAGO  DI  LUGANO.  Vedi  Lugano 
(Lago) 

LAGO  E  DANUBIO  ,  CIRCOLO  DEL 
LAGO  ,  See-und-Donaukreis  o  See- 
hreis,  circolo  della  parte  S.  E.  del 
gr.  ducato  di  Baden,  fra  4?°  ^4/#e 
48°  io'  di  lat.  ,N.,  e  fra  5°  fi1  e  70 
6/  di  long.  E.  Confuta  al  N.  col 
Wiirtemberghese,  e  coi  principati  di 
Hohenzollern:  all'È.,  ancora  col  reg. 
di  Wiirlemberg;  al  S.  E.,  col  Iago  di 
Costanza,  da  cui  prende  il  nome:  al 
8.,  colla  Svizzera,  da  cui  è  in  parlo 
diviso  dal  Reno:  all' O.  >  col  ciré.  d\ 
2J 
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Treisam  e  Wiesen,  ed  al  N.  O.,  col 
ci  te.  della  Kinzig.  La  sua  lunghezza, 
dall' E.  all'O.,  è  di  23  1.,  la  sua  me- 
dia larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  8  L, 
e  la  sua  superficie  è  di  i52  leghe.  — 
Questo  circolo  generalmente  montuoso, 
soprattutto  all'O.,  è  coperto  da  nu- 
merosi rami  delle  montagne  della 
Foresta-Nera.  Una  catena  poco  alta, 
che  si  riattacca  verso  il  N.  O.  a  queste 
uiont. ,  e  che  fa  parte  della  grande 
dorsale  europea,  lo  attraversa  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  e  lo  divide  in  due 
versatoi;  l'uno  al  N. ,  inclinato  verso 
il  Danubio,  ed  irrigato  da  questo  fiu- 
me, che  vi  ha  origine,  e  da  alcuno 
de1  suoi  affluenti,  come  il  Rotenbach, 
r  Àitrach  e  TAblach;  l'altro,  al  S., 
compreso  nel  bacino  del  Reno,  e  sol- 
cato dalla  Wutach,  l'Aach,  la  Stoc- 
kach, e  la  Linzerach;  queste  tre  ul- 
time vanno  nel  lago  di  Costanza,  che 
si  avanza  in  questo  circ.  per  due  ra- 
mi, l1  Unter-see  e  l1  Uberlinger-see. 
11  suolo,  in  generale  pietroso  ,  è  in 
qualche  punto  paludoso,  e  non  è  fa- 
vorevole alla  coltivazione  dei  cereali 
che  nelle  vallale  più  larghe.  Alcuni 
picc.  laghi  e  stagni  sono  sparsi  nell1 
interno  del  paese.  Evvi  un  gr.  nu- 
mero di  sorgenti  minerali,  ma  veruna 
è  rinomata.  11  clima,  dolce  ed  ameno 
verso  il  lago  di  Costanza,  è  aspro  nelle 
mont.,  e  soprattutto  al  N.  O.  —  11 
suolo  è  più  conveniente  ai  pascoli,  e 
alla  coltura  della  vite,  che  a  quella 
dei  grani.  Non  si  raccoglie  biada  ba- 
stante pel  consumo,  ed  il  pomo  di 
terra  è  quasi  il  solo  nodrimento  de- 
gli abit.  delle  montagne.  Si  coltiva 
molto  lino  e  canape,  e  delle  piante 
oleose.  11  vino  è  abbondante,  ma  di 
mediocre  qualità.  Si  raccolgono  molte 
frutta,  e  soprattutto  ciriegie,  con  cui 
si  fa  un  kirschwasser  eccellente.  Vi 
sono  numerose  e  belle  foreste.  I  be- 
stiami formano  una  delle  principali 
ricchezze  di  questo  circolo  ;  sfortuna- 
tamente però  le  bestie  a  corna  non 
sono  di  bella  razza.  11  regno  mine- 
rale offre  ferro,  particolarmente  nel 
bai.  di  Stockach,  pietre  da  fabbrica, 
alabastro  ed  argilla  .  La  industria  è 
quivi  poco  attiva;    nei  cantoni  nion- 
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tuosi  essa  si  'esercita  principalmente 
su  diversi  lavori  in  paglia,  ed  in 
orologi  di  legno.  Evvi  una  vetraia  , 
e  alcuni  molini  da  carta.  Le  esporta- 
zioni consistono  in  bestiami ,  vino , 
frutta,  kirschwasser  e  legname,  e  so- 
no soprattutto  dirette  verso  il  Wùr- 
temberg  e  la  Baviera.  11  comm.  di 
transito  è  assai  considerabile.  —  Que- 
sto circ.  ha  per  capoluogo  Costanza, 
e  si  divide  in  16  baliaggi,  che  sono  : 
Blumenfeld,  Bonndorf,  Costanza,  En- 
gen,  Hùfingen,  Lòffingen,  Mòrsburg 
Mòsskirch  ,  Neustadt  ,  Pfullendorf, 
Radolphzell,  Salem,  Stockach,  Stnh- 
lingen,  Uberlingen  e  Villingen.  Fa 
parte  della  diocesi  di  Costanza,  e  rin- 
chiude 148,800  abit.,  la  maggior  par- 
te cattolici. 

LAGO  MAGGIORE.  Fedi  Maggiore. 
(  Lago  ). 

LAGO  MORTO,  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Montagnana. 

LAGO  SANTO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da 
Ferrara,  e  a  7  1.  112  N.  da  Cornac- 
chie, nelle  lagune  di  questo  nome. 

LAGO  S.  CROCE,  lago  del  reg.  Lomb.- 
Ven. ,  nella  prov.  di  Belluno ,  alle 
radici  del  bosco  del  Canseglio.  Fu 
conosciuto  dai  Geografi  sotto  il  nome 
di  Lago  Lapcino. 

LAGO  SCURO,  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d'Olmi. 

LAGO  SUPERIORE.  Fedi  Superiore 
(  Eago  ). 

LAGO  ZORZI,  vili,  del  reg.  Lonib.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana. 

LAGOA,  borgata  dejl'is.  Mayo,  nell'ar- 
cipelago del  Capo-Verde. 

LAGOA,  baja  della  costa  S.  E.  dell'A- 
frica. Fedi  Lorenzo-Marquez. 

LAGOA,  fi.  della  Cafreria.  Fedi  Ma- 
fumo. 

LAGOA,  bor.  del  Portogallo.   Fedi  A- 

LAGOA. 

LAGONEGRO  o  LAGONERO ,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basilicata, 
capoluogo  di  distr.  e  di  cant.,  a  /j  1. 
E.  N.  E.  da  Policastro,  e  a  i3  I.  ip 
S.  da  Potenza,  a  piedi  degli  Apenuini 
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presso  il  li""  «Iti  suo  nome.  Ili  due 
concenti    «li    cappuccini,  un  ospedale 

per  gli  stranieri  tre  stabilimenti  pel 
imi  rimonti»  dei  poveri.,  e  fabbriche  ili 
panni  e  cappelli.  Vi  si  tiene  una  fiera 
«li  5  giorni,  il  i5  agosto,  e  confa 
5,ooo  abitanti.  —  11  elisi r.  si  divide 
in  «6  cantoni,  che  sono:  S.  Arcangelo, 
Chiaromonte.  S.  Chirico-Rapa.ro,  La- 
gonegro,  Latrouieo.  Moliterno.  Noja, 
Rotonda.  Rotondclla  e    Trecehiena. 

LAGOR,  bor.  di  Fi .,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  i\\  S.  E» 
iU  Ortlu-z.  t  a  5  1.  3(4  N.  O.  da  Pan, 
Capoluogo  «li  cantone,  con  1,600  a^ 
bitanti. 

LAGOS  Lacnbrica^  città  del  Portogallo, 
capoluogo  «dell» provincia  di  Algarvia, 
e  di  comarca,  a  5  1.  1  {2  E.  dal  capo 
S.  Vincenzo,  e  a  38  1.  S.  da  Lisbona, 
stilla  costa  N.  O.  della  baja  del  suo 
nome,  formala  dalP  Atlantico,  che  ha 
2  I.  dalFE.  airO.  e  1  1.  dal  N.  al  S. 
Lat.  N>  37°  6°  o";  long>  O.  io0  58' 
18".  Ha  un  porto,  il  quale  non  con- 
viene che  a  picc.  bastimenti,  ma  la 
baja  può  contenere  una  flotta  consi- 
derabile; l'ingresso  di  questa  è  difeso, 
airO..  dalle  batterie  della  punta  di 
Nussa-Senhora  da  Piedade;  più  in  vi- 
cinanza della  città,  stanno  i  forti  di 
Pinhao  e  di  Bandeira.  Lagos  è  pe- 
rò dominata  dalle  allure.  Assai  bene 
fabbricata,  ha  tre  cinese,  tre  conventi, 
un  ospedal  civile,  uno  militare,  la  cui 
chiesa  è  di  un'architettura  osservabile., 
una  casa  di  carità,  una  scuola  di  lin- 
gua latina,  ed  un  belF  acquedotto, 
benissimo  conservato,  che  somministra 
F  acqua  a  molte  fontane.  La  pesca  è 
quivi  attivissima,  e  soprattutto  quella 
del  tonno  e  delje  sardelle ,  di  cui  si 
fanno  grandi  spedizioni  nell1  interno 
del  recito.  11  territorio  è  ricco  di  vino, 
legumi,  frutta,  e  soprattutto  fichi  ec- 
cellenti ec,  ma  vi  si  raccoglie  poco  gra- 
no. Conta  6,800  abitanti,  avendone 
27,800  la  comarca  di  questo  nome. 

LAGOS,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  degli  Schiavi.  Non  se  ne  conosce 
ancora  la  parte  superiore  ;  si  sa  sol- 
tanto che  dopo  aver  attraversato  il 
reg.  del  suo  nome,  si  getta  nel  golfo 
di  Guinea,  sul  limite  della  costa  de- 
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gli    Schiavi  «'    «li  quella  «li    Benin,  a 

circa  85  1,  E.  dalla  imboccatura  dell  > 
Volta,  e  a  60  I.  N.  O.  dal  capo  For 
niosa,  presso  e  alTO.  «lei  Ugo  di  Cu- 
ramo,  col  «piale  comunica.  Conviene 
ben  conoscere  la  corrente  onde  po- 
ker rimontarlo.  Le  sue  acque,  assai 
impetuose,  strascinano  molto  terreno 
«li  alluvione.  Allorché  si  faceva  il 
corniti,  degli  schiavi,  ne  discendeva 
un, gran  numero  pel  Lagos. 

LAGOS,  reg.  «Iella  Guinea  superiore, 
verso  la  parte  orient.  della  costa  degli 
Schiavi,  fra  il  paese  di  Juda  e  di  Be» 
nin.  È  irrigato  dal  fiume  del  suo 
nome.  Vi  si  allevano  numerose  man- 
drie  di  bestie  a  corna ,  montoni  e 
capre.  1  Mauri  vi  portano  sandali, 
sacchi  da  tabacco,  amuletti,  ec.  e 
prendono  in  cambio  delle  merci  dì 
Europa.  I  Portoghesi  vi  smerciano 
una  gran  quantità  di  tabacco.  —  il 
re  è  quivi  dispotico,  ed  i  castighi  che 
ordina  sono  atroci.  Gli  abit.  hanno 
per  abitudine  di  uccidere,  ogni  anno, 
una  fanciulla,  onde  aver  della  pioggia 
nei  tempi  convenienti,  e  render  fa- 
vorevole la  navigazione  sul  fiume. 
La  poligamia  è  in  uso  in  questo  paese, 
e  le  figlie  dei  grandi  hanno  il  diritto 
di  accordare  i  loro  favori  a  chi  più 
vogliono.  La  capitale  porta  lo  stesso 
nome. 

LAGOS  o  AOUANI,  città  della  Guinea 
Superiore,  sulla  costa  degli  Schiavi, 
capitale  del  reg.  del  suo  nome.,  pres- 
so la  imbocc.  del  Lagos.  V  aria  vi  è 
assai  malsana,  soprattutto  per  gli  eu- 
ropei .  Conta  5,ooo  abit.  ,  secondo 
qualche  autore,  e  20,000,  secondo  altri. 

LAGOS,  città  del  Messico,  stato  di  Xa- 
lisco,  a  35  1.  E.  N.  E.  da  Guadala- 
xara  e  a  75  1.  N.  O.  da  Messico,  in 
una  pianura  fertile  e  bene  irrigata. 
Vi  si  fa  un  qualche  comm.,  e  si  sca- 
va nei  dintorni  dell1  argento  osser- 
vabile per  la  sua  purità.  Vi  sono  cir- 
ca 200  famiglie  bianche  ed  altrettante 
d*indiani. 

LAGOS,  golfo  formato  dall'Arcipelago, 
sulla  costa  della  Tur.  europea,  nelle* 
Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli,  sot- 
to 4i°  di  lat.  N.  e  220  45'  di  long. 
E.  Ha  3  1.  di   larghezza    al    suo    in- 
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gresso,  situato  fra  i  capi  Fener  e 
Baluslra,  ed  altrettanti  di  profondità. 
Vi  si  trovano  molte  isole. 

LAGOS  o  FANARAIU,  fortezza  della 
Xur.    europea.  Vedi  Burik.hanè. 

LAGOSTA  o  AGUSTA,  is.  del  mar  A- 
driatico,  presso  le  coste  della  Dalma- 
zia, circ.  e  a  25  1.  O.  N.  da  Ragusi, 
e  a  i  1.  3[4  S.  dall'  is.  di  Curzola. 
La  sommità  della  moni,  la  più  alta 
di  questa  is.  sta  al  42°  4^'  3o"  di 
lat.  N.  e  i4°  3i'  io"  di  long.  E.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra  i  1.  di 
larghezza,  ed  è  circondata  da  molti 
isolotti,  fra  i  quali  si  osserva  Lago- 
stini.  Questa  is.,  che  ha  un  buon  por- 
to e  circa  iooo  abit. ,  sembra  essere 
ben  coltivata. 

LAGOW,bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  n  1. 
E.  da  Francfort,  circ.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Sternberg,  con  4°o  abitanti. 

LAGOW,  città  del  reg.  di  Poi. ,  woi- 
wodia  e  a  io  1.  3|4  O.  N.  (X  da 
Sandomir  ,  obwodia  e  a  5  1.  i|4  da 
Opatow,  con  1,000  abitanti. 

LAGRAN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  S.  S.  E.  da  Vitoria,  in  Alava,  e 
a  3  1.  N.  N.  O.  da  La  Guardia,  ai 
piedi  di  una  catena  di  montagne.  Ha 
una  parrocchia  e  tre  cappelle.  Vi  si 
fabbricano  diversi  oggetti  in  legno, 
come  fusi,  forchette,  cucchiaj  ec.  Con 
ta  4°°  abitanti. 

LAGUAN,  is.  dell1  Arcipelago  delle  Fi- 
lippine, sulla  costa  N.  dell1  is.  di  Sa- 
mar, al  S.  O.  della  is.  di  Batag,  al 
12°  ?>r)'  di  lat.  N.  e  1220  4o/ di  long. 
E.  Ma  circa  3  1.  di  lunghezza.  Si  tro- 
va sulla  costa  merid.  un  villaggio  del- 
lo stesso  nome.  Un  canale,  al  quale 
dà  il  proprio  nome,  la  divide  al  S. 
dall1  is.  di  Samar;  sulla  costa  setten- 
tr.  di  questa  ultima  is. ,  e  al  S.  O. 
della  prima,  ewi  la  baja  che  si  chia- 
ma Ensenada  de  Laguan. 
LAGU1NGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S. 
da  Mauleon,  cant.  e  a  2[3  di  1.  S. 
da  Tardets,  con  23o  abitanti.  Si  tro- 
vano in  vicinanza  strati  di  ardesia 
marnosa  e  masse  di  marmo  grigio  e 
bianco,  macchiato  di  rosso. 

LAGUNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  a  1 
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1.  ij3  S.  da  Valladolid,  e  a  1  l  2\j 
E.  da  Simancas,  in  una  pianura,  fra 
il  Duer®  e  la  Pisuerga,  con  4°°  abi- 
tanti. 

LAGUNA,  prov.  del  centro  della  is.  di 
Lusson,  una  delle  Filippine,  che  pre- 
se il  nome  dalla  sua  posizione  iu- 
torno  al  lago  di  Bay  .  11  suolo  n'  è 
fertile  assai  ed  irrigato  da  un  gran 
numero  di  corsi  d'  acqua,  dei  quali  il 
Passanhan  è  il  più  considerabile.  Vi 
si  trovano  molte  sorgenti  termali . 
Quantunque  la  coltura  sia  poco  ac- 
curata ,  vi  si  raccoglie  una  quantità 
grande  di  riso,  il  miglior  indago  del- 
l' isola ,  e  del  cacao  ,  producendo  pu- 
re dei  legnami  di  Campeggio  e  da  co- 
struzione. Nel  1825  la  popolazione 
ascendeva  a  96,250  abit. ,  dei  quali 
95,940  naturali,  il  restante  meticci. 

LAGUNA,  bor.  dell' Alto-Perù ,  dipart. 
di  Charcas,  prov.  di  Tomina.  Era  un 
tempo  città  floridissima. 

LAGUNA  o  S.  ANTONIO  DELLA  LA- 
GUNA, città  del  Brasile,  prov.  di  S.ta 
Catterina,  a  18  1.  S.  da  Nossa-Senhora 
do  Desterro,  sulla  riva  orient.  di  un 
lago  da  cui  deriva  il  nome,  e  che 
rinserra,  coli' Atlantico,  la  lingua  di 
terra  su  cui  essa  è  fabbricata.  Forma 
un  quadrato  perfetto,  e  rinchiude  tre 
principali  strade  parallele.  Evvi  una 
piazza  ove  si  trova  il  palazzo  comu- 
nale; la  maggior  parte  delle  case  è  in 
pietra.  Gli  abit.  coltivano  ogni  sorta 
di  cereali,  e  fanno  un  gran  comm. 
di  pesce. 

LAGUNA  (LA),  o  S.  ANTONIO  DELLA 
LAGUNA,  città  del  S.  della  Colom- 
bia ,  nell'  ant.  prov.  di  Maynas,  Nuova 
Granata,  a  80  1.  E.  da  Jaen  e  a  i5o 
1.  S.  S.  E.  da  Quito,  presso  la  riva 
destra  della  Huallaga,  sulla  riva  di 
una  laguna  malsana,  dalla  quale  pre- 
se il  nome.  Era  un  tempo  la  resi- 
denza di  un  superiore  di  una  delle 
principali  missioni  spagnuole.  Ora  è 
poco  considerabile. 

LAGUNA  (LA)  ,  S.  CRISTOFORO 
DELLA  LAGUNA,  o  S.  CR1STOVAL 
DE  LA  LAGUNA,  bella  città  dell'i*, 
di  Tenerifià,  1'  una  delle  Canarie,  sul- 
la costa  N.  E.,  a  4  1.  N.  O.  da  S.ta 
Croce,  e  sulla  strada  da  questa  città 
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all'  Orotava.  Sta  in  mezzo  ad  una  e- 
stesu  e  fertile  pianura,  posta  sopra 
naia  eminenza,  a  (ì4  tese  al  di  sopra 
del  mare,  circondata  tutto  all'intorno 
•  la  bei  giardini,  e  dominata  da  una 
collina  piantala  di  lami,  mirti  ed 
arboscelli.  La  temperatura  media  è  di 
f  i5°  R.  E  la  sede  di  un  vescovato. 
Le  case  sono  solidamente  costrutte, 
ma  antichissime  .  \  edesi  una  bella 
piazza,  bene  fabbricala.  Ha  molte 
lontane,  le  cui  acque  sono  condotte 
da  dintorni  col  mezzo  di  sotterranei 
canali  ,  latti  con  tronchi  d1  albero 
scavato,  e  sostenuti  da  pali  piantati 
nella  terra.  Visi  contano  2  chiese,  6* 
conventi,  e  9,000  abit.,  dei  quali 
circa  4uo  monaci.  Sta  presso  un  lago 
o  stagno  di  acqua  dolce,  chiamato  in 
spagnuolo  laguna,  e  da  cui  prese  il 
nomfe.  11  territorio  è  fertile  in  grani. 
—  Questa  città  era  un  tempo  la  ca- 
pitale dell1  isola ,  ed  il  centro  del 
comm.  delle  Canarie  ,  ma  dappoiché 
varie  eruzioni  vulcaniche  distrussero  il 
porto  di  Guarachico,  perdette  della 
sua  opulenza  ,  e  la  sede  del  governo 
fu   trasferita  a  S.ta  Croce. 

LAGUNADALGA,  bor.  della  Spag.,  prov 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Leon,  in  una  ste- 
rile pianura.  Vi  è  una  fabb.  di  sapone 
Comm.  d1  oglio  di  oliva,  di  lino  e  di 
grani,  muli  e  cuoj.  Conta  5oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  CAMEROS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  7  1.  it4  S.  da  Lo- 
grono  (Burgos),  e  a  al.  ip  N.  N.  E 
da  Lumbreras,  con  900  abitanti. 

LAGUNA  DE  CONTRERAS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  11  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Segovia,   e    a  4  1-    3{4    E.  N.  E.    d 
Cuellar,  sulla  riva  sinistra  del  Dura- 
ton,  con  3oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  LA  SOMOZA  ,  bor.  della 
Spag.,    prov.  e  a  11  1.  3|4  S.  O.  da 
Leon,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Astorga 
in   una  pianura  ,  presso  alla  Duerna 
con  3oo  abitanti. 

LAGUNA  DE  NEGR1LLOS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  S.  da  Leon,  e 
a  4  1.  E.  S.  E.  da  Baneza,  con  qo< 
abitanti. 

LAGUNDA,  haerad  della  Svezia,  nel  S 
0.  della  prefettura  di  Upsal.  Vi  si  ri 
marca  Langtora  e  Girisla. 
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LAGUNE  DI  MARANO,  seno  paludoso 
del  rei1;.  Lomb.-\  cu. ,  nella  prov.  di 
l  dine.  Formato  da  moki  picc.  corsi 
d' acqua  che  ivi  d'intorno  entrano 
nel  mare,  presso  Marano  ,  al  levante 
.li    l'alma. 

LAGUNE  DI  VENEZIA,  stagni  o  paludi 
nella  parte  N.  O.  del  mare  Adriatico, 
ODO  cui  hanno  comunicazione,  situale 
lungo  il  Littorale,  e  sparse  di  molle 
isole,  fra  le  quali  molte  unite  for- 
mano la  città  di  Venezia,  e  garentite 
dall1  onde  e  dai  ribocchi  del  mare 
mediante  la  sorprendente  e  maravi- 
gliosa  opera  inalzata  dai  Veneziani, 
dei  così  delti  murazzi    di  Pelestrina. 

LAGUN1LLA  o  VENTAS-BLANCAS, 
bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  L  3j4 
S.  da  Logrono  (Burgos),  e  a  4  1-  H^ 
E.  da  Torrecilla,  con   1,000  abitanti. 

LAGUSA,  picc.  is.  del  mar  di  Creta, 
in  vicinanza  di  Sicinus,  secondo  Stra- 
bone  e  Stefano  di  Bisanzio. 

LAGUSSA,  is.  del  mare  di  Licia,  verso 
il  golfo  di  Glaucus,  secondo  Plinio. 

LAGUSSAE,  is.  che  l'Ortelio  situa  sulla 
costa  della  Troade,  prov.  dell'Asia 
Minore. 

LAGUWAN,  is.  dell1  oceano  Atlantico, 
sulla  costa  della  Gujana  inglese,  alla 
irabocc.  dell1  Essequebo,  al  S.  dell1  is. 
Wakenaam.  Lat.  N.  6°  55';  long.  O. 
6o°  36'.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 

LAGYRA  ,  città  della  Chersoneso  tauri- 
co,  secondo  Tolomeo,  al  N.  E.  del 
promontorio  Charax ,  e  al  N.  O.  di 
quello  di   Corax. 

LAHADJ,  città  dell1  Arabia,  nel  S.  del- 
T  Yemen,  capitale  dello  stato  di  Aden 
e  residenza  del  sultano,  a  7  1.  N.  O. 
da  Aden  e  a  64  1.  S.  S.  E.  da  Sana, 
sulla  riva  destra  del  Meidam ,  che  di- 
viene un  torrente  impetuoso  nella 
stagione  piovosa.  11  palazzo  del  sul- 
tano ha  la  forma  di  un  castello,  ma 
è,  come  le  case  dei  particolari,  con  le 
mina  costrutte  di  fango  e  terra.  Si 
fabbricano  panni  fini,  vergati  a  colori 
li  versi,  con  cui  si  \t 
«li   un  grado  distinto. 

LAHAR,  città  e  fortezza  delPIndostan, 
stato  di  Sindiah  ,  nell1  Agrah,  disti. 
e  a  14I.  E.  S.  E.  da  Goìied,  e  a  3/j 
1.  S.   E.   da  Agrah,  presso  la   riva  si- 
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nislra  del  Pohoudje.    Fu  presa  dagli 
inglesi  nel  1781,    ma    restituita    alla 
pace    del   1783. 
LAHDAK,  città  del  Tibet.  Fedi  Leì. 
LAHELA,  paese  della  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,    ove  Teglatfalasar,    re 
d'Assiria,  trasportò  le  tribù  di  Ruben., 
di  Gad,  e  la  media  tribù  di  Manasse, 
Credesi  essere  lo  stesso  che  Itadè,  di 
cui  si  parla  nel  IV  libro  dei  Re. 
LABI  o  LAGHI,  capo  della  Tur.  Euro- 
pea, neir Albania,  sul  mare  Adriatico, 
a  3  1.  3[4  S.  dal  capo  Durazzo,    con 
cui  forma  V  ingresso  del  golfo  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  4*°  20'  io*7;  long. 
E.  17°  5'  5* 
LAHIDJAN   o   LAHIGIAN,   città   del- 
la Persia,    provincia    di    Ghilan,    go- 
verno    di  Rudbar,    a  9  leghe    S.  E. 
da  Recht  e  a  4  1-  dal  mar  Caspio ,  ai 
piedi  di  una    collina  boschiva,    sulla 
riva  destra  del  Lengherud,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  in  mattoni  di 
2  archi.    Conta    1,200    abitazioni.    11 1 
territorio  è  fertile,  e  la  seta  che  vi  si 
raccoglie  assai  stimata.  —  Questa  città 
era    un    tempo    consid.,    e    il    capo- 
luogo della    prov. ,    ma    essendosi  ri- 
bellata contro  Sciah-Abbas,    fu  presa 
ed  in  gr.  parte  distrutta;  da  tal  epoca 
si  rialzò,  senza  per  altro  riprendere 
tutta  la  sua  ant.  considerazione.  Vi  si 
trovano  delle  remote  scolture,    come 
sfingi,  cani  in  granito,  ec. 
LAHN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  8  1.  i[2  S.  O. 
da  Leignitz,    circ.    e  a  3  1.  S.  S.  E. 
da  Lòwenberg,  sulla  riva  sinistra  della 
B©ber.  Vi  sono  fìlatoj ,  e  raffinerie  di 
potassa.  Conta  700  abitanti. 
LAHN,  riviera    dell'  Alemagna,  che    ha 
origine    negli    Stati-Prussiani,    prov. 
di    Westfalia  ,     nella     parte      merid. 
della    reggenza    di  Arensberg.    Entra 
ben    presto    nel    gr.    due.  di    Hassia- 
Darmstadt,    poi    penetra    nelfHassia- 
Eletto  rale ,  ritorna  nell1  Hassia-Darra- 
stadt,    attraversa    poscia  il    territorio 
prussiano    dì  Wetzlar    ed  il  due.    di 
Nassau,  e  si  congiunge  al  Reno,  alla 
riva  destra,  fra  Nieder-Lahnstein   ed 
Ober-Lahnstein,    a    1  1.    al  di    sopra 
di  Coblenza.    Il  suo    corso  è  di  circa 
f\Q  Ir,  in  tre  principali  direzioni,  pri- 


L  A  II 

ma  ali1  E.  ,  poi  al  S.,  infine  ali1  O.  I 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra 
lo  Salzbòden,  la  Dille,  PElz  e  TAue, 
ed  a  sinistra  ,  l1  Ohm,  la  Lamda,  il 
Weil,  TEmbs,  FAar,  il  Dreisch,  ed  il 
MuhI.  Marburg,  Giessen,  Wetzlar, 
Leun,  Lòhnberg,  Weilburg,  Wìllmar, 
Runkel,  Limburgo  e  Nassau  s  sono  i 
luoghi  principali  che  bagna.  È  navi- 
gabile sino  verso  al  confluente  del- 
l'Aar,  cioè  a  dire  per  lo  spazio  di 
circa  8  leghe;  nel  1819  s'nicomincia- 
rono  dei  lavori  destinati  a  prolungar 
la  navigazione  sino  a  Marhurg. 
LAHNBERG-  bor.  del  due.  dì   Nassau. 

Vedi  Lòhnberg. 
LAHNSITZ,  bor.  della  Ungh.,  comitato 

di  Presburgo.  con  un  castello. 
LAHNSTEIN  (NIEDER),  bor.  del  due, 
di  Nassau,  bai.  e  a  1  1.  q4  N.  O.  da 
Braubach,  e  a  3(4  di  1.  S.  S.  E.  da 
Coblenza,  al  confluente  del  Reno  e 
della  Lahn,  alla  destra  di  questa  ul- 
tima riviera  Conta  1,600  abitanti. 
LAHNSTEIN  (OBER),  città  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  a  1  1.  N.  da  Braubach,  e 
a  1  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Coblenza;  presso 
al  confluente  del  Reno  e  della  Lahn, 
alla  sinistra  di  questa  ultima  riviera. 
È  murata,  e  fa  qualche  comra.  in 
vino.  Conta  1,400  abitanti.  Evvi  nelle 
vicinanze  una  fucina,  e  trovanvisi  due 
sorgenti  minerali. 
LAHOLM,  Laholmia,  città  della  Svezia, 
perfettura  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Hal- 
mstad,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Engelhoni, 
haerad  di  Hoek  ;  sulla  riva  sinistra 
del  Laga-an,  che  si  attraversa  sopra, 
un  ponte,  a  1  1.  ip  al  di  sotto,  e  si 
getta  nella  baja  di  Laholm  ,  formata 
dal  Cattegat.  Lat.  N.  56°  32/  38"; 
long.  E.  io°  40'  fón.  Ha  una  chiesa, 
varie  officine  da  tessitore ,  e  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  di  cui  si  fa  commercio. 
La  pesca  del  sermone  è  quivi  conside- 
rabile. Conta  800  abitanti.  Vi  si  vedo- 
no ancora  gli  avanzi  delle  fortificazioni 
che  i  Danesi  vi  avevano  inalzate 
quando  erano  padroni  della  Svezia. 
Fu  ceduta  agli  svedesi,  Tanno  1645, 
in  conseguenza  del  trattalo  di  Brom- 
sbroo.  Fu  molto  danneggiata  nel- 
le guerre,  e  provò  un  violente  in- 
cendio     nel    1802.    —    La    baja     di 
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Laholm  ha  6  I.  ili  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  e  3  1.  di  profondità. 

I  WIORA-BENDER  o  LARY-BENDER 
città  e  porto  dell1  Indostan,  nel  Sin 
di,  territorio  dei  Tre  Emiri  e  a  io 
I.  S.  O.  da  Tattah,  e  a  17  I.  E.  S 
E.  da  Koratchy,  sulla  riva  destra  del 
ramo  principale  del  Sind,  a  12  1.  dal 
mare  di  Oman.  Questa  piazza  facevi 
un  tempo  uu  comm.  assai  esteso,  che 
molto  si  dimuinuì  a  cagione  dei  nu 
nierosi  banchi  di  melma  che  ostruì 
scono  il  fiume  ,  e  ne  rendono  la  na- 
vigazione pericolosa.  Pel  trattato  con- 
cluso,  nel  1739,  fra  Nadir-sciah  e 
l'ùnp.  Moharumed-sciah,  fu  stipulato 
che  Lahora-bender  seguiterebbe  il  li- 
mite occid.   deirindostan. 

LAHORE  o  LAHOR,  Lahorium  ,  con- 
trada delPIndostan  setlentr.,  formante 
la  maggior  parte  dello  stato  dei  Seiki, 
e  compresa  ira  3o°  e  34°  di  lat.  N., 
e  fra  G«)°  e  750  3o'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  Cachemire:  ali1  E.,  col 
Piccolo-Tibet,  da  cui  la  dividono  i 
monti  Himalaya;  al  S.  E.,  col  Gor- 
\al,  verso  il  qual  limite  si  forma  il 
Setledje;  al  S.,  col  Dehly  e  P  Adje- 
jiixr.  da  cui  la  separano  la  stessa  ri- 
\iera  e  la  Gorra;  al  S.  O. ,  alPO., 
ed  al  If.  O.,  coli1  Afghanistan,  verso 
1  ni  il  Sind  segna  una  parte  consid. 
della  sua  frontiera.  La  lunghezza  di 
questo  paese,  dalPE.  alPO.,  è  di  i3o 
1.,  la  media  larghezza,  dal  N.  al  S., 
«li  80  1. ,  e  la  sua  superficie  di  circa 
9,000  leghe.  —  Il  Lahore  si  divide  fi- 
na niente  in  due  porzioni  distinte: 
il  Kuhestan,  o  paese  montuoso,  al 
v  E.,  ed  il  Pendjàb,  o  il  paese  piatto, 
al  S.  O.,  questa  denominazione  di 
Pendjàb,  che  signifìa  cinque  riviere, 
è  applicata  spesso,  ma  impropriamente, 
a  tutto  il  Lahore.  Le  mont.  del  Ku- 
hestan ,  ramificazioni  del  Himalaya, 
sono  le  più  alte.  11  Pendjàb  non  è  esso 
stesso  interamente  unito;  rinchiude 
qualche  altura,  alPO.,  nel  paese  dei 
Ghikeri,  e  al  S.  E.,  verso  il  Setledje. 
l'ulta  la  contrada  appartiene  al  bacino 
del  Sind,  e  per  conseguenza  a  quello 
del  mare  di  Oman;  oltre  il  Sind,  la 
Gorra  ed  il  Setledje  ,  di  cui  parlam- 
mo, i  principali  corsi    d'acqua  sono, 
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il  Djelcm,  il  Tchenàb,  il  Ravy    e  la 
Bey  ah,    che  hanno    tutti  i  loro  corsi 
dirclli   dal  N.   E.   al  3-  O.    Il  clima  è. 
variatissinio    nel     Kuhestan  ;     freddo 
nell1  alto    delle  mont.,    è    assai  dolco 
nel  fondo  delle  valli;  però  non  vi  si 
gode  giammai  del  bel  cielo  sereno  che 
brilla  nelle  altre  parli  dell1  indostan,; 
P  inverno  vi  è  assai  rigido.  Nel  Pend- 
jàb, la   temperatura  è  calda,  e  mollo 
secca.  11  suolo  del    Kuhestan,    in  ge- 
nerale pieno    di  roccie,  ha    però  del- 
le valli  fertili,    atte    alla  coltivazione 
della  biada,  del  mais,  dei  melloni,  ed 
altre  piante  di  Europa.  I  salici  vi  sono 
comuni,  e    molte  mont.    vedonsi  co- 
perte di  pini    e  di    abeti ,  la  cui  re- 
sina s1  impiega  per   la  illuminazione. 
11   Pendjàb,    quantunque    molto    più 
fertile    che    il  Kuhestan  ,    lo    è  però 
assai  meno  di  quanto    dissero  alcuni 
autori.  Le  vicinanze  delle  riviere  pre- 
sentano   in   vero    una  grande  fecon- 
dità, ma  a  misura  eh1  esse  si  allonta- 
nano ,    si  trova  un   suolo    sabbioso  e 
magro,  e  la  parte  occid.,  alla  destra 
del    Djelem,    rinchiude,    in    qualche 
punto,  dei  veri  deserti.  I  pascoli  più 
abbondanti    si    riscontrano    verso     il 
centro  del   paese,    e    le    porzioni    le 
meglio  coltivate,  quantunque  di  una 
mediocre    fertilità,    stanno    al  S.  E., 
presso     del    Setledje.    Le    produzioni 
principali    del    Pendjàb    sono    il  for- 
mento,  P  orzo,    il  riso,  ogni  sorta  di 
legumi,  tabacco,  e  canne  a  zucchero, 
il  migliore  di  tutto  P  Indostan.  11  La- 
hore nodrisce    numerose  mandrie  di 
eccellenti  cavalli,  buffali,  bovi,  cam- 
melli, montoni  e  capre.  Si  fa  nel  Ku- 
hestan   molto    butirro    e    formaggio. 
Sonovi  asini  selvatici,  antilopi,  Par- 
gali  o  mufione,  eammozzi,  lioni,  ti- 
gri, leopardi,  sciacali,    ed  orsi.   Poco 
si  conoscono  ancora   le  minerali  ric- 
chezze delle  montagne;  vi  devono  es- 
sere   delle    miniere    d1  oro  ,     mentre 
il  Ravy  trascina    pagliuccie    di    que- 
sto metallo.  11  sai  fossile  abbonda  in 
qualche  parte  delPO.  —  La  industria 
del  Lahore  si  esercita  soprattutto  sul 
cotone.   Vi  si  fabbricano  tele  fine  di 
ogni  specie  e  dipinte,    pezze  di  seta 
di    ogni    colore,     tappeti    magnifici, 
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grosse  stoffe  di  lana  ,  ec.  Il  coram. , 
quantunque  assai  decaduto  dal  suo 
antico  splendore,  è  però  ancora  con- 
siderabile. Le  esportazioni  destinate 
alle  contrade  poste  ali1  O.  del  Sind, 
consistono  in  zucchero,  riso,  indago, 
biade,  tele,  e  stoffe  di  cotone  bian- 
che ;  si  trae  da  queste  contrade  stesse 
sciable,  cavalli ,  frutta,  piombo  e  spe- 
cierie.  Le  esportazioni  che  vanno  al 
Cachemire  sono,presso  a  poco,  le  stesse 
che  per  i  paesi  ali1  O.  di  questo  fiu- 
me ;  vi  si  ricevono  scialli,  diverse  stof- 
ffe,  zafferano ,  e  frutta.  Infine,  si  man- 
dano nelle  regioni  del  S.,  cavalli,  cam- 
melli, zucchero,  riso,  stoffe,  ed  armi, 
e  si  ritira  zolfo,  indago,  sale,  piom- 
bo e  ferro.  Amretseyr  e  Lahore  sono 
i  principali  emporj  del  commercio . 
Sgraziatamente  la  divisione  del  paese 
fra  molti  capi  inceppa  le  relazioni. 
La  popolazione  del  Lahore,  secondo 
Hamilton,  ascende  a  4^000,000  d1  in- 
dividui, divisi  in  7  classi,  cioè:  i.°  i 
seiki,  setta  religiosa,  entusiasta  e  guer- 
riera, che  possiede  il  paese;  2.0  i  sin- 
ghi,  che  sono  la  maggior  parte  mer- 
catanti o  artigiani  ;  3.°  i  djati,  quasi 
tutù  coltivatori;  4-°  i  radjeputi,  poco 
numerosi  ;  5.°  i  maomettani,  poveri, 
oppressi  ed  impiegati  ai  più  pesanti 
lavori  ;  6.°  gli  afgani,  che  abitano  nei 
forti  e  nei  vili,  fortificati,  e  sono  fra 
loro  di  continuo  in  istato  di  ostilità  ; 
7.0  infine,  i  ghikeri,  popolazione  per 
anco  poco  conosciuta.  11  Pendjàb,  im- 
mediatamente soggetto  al  sirdar  o  ca- 
po dei  seiki,  comprende  i  6  distr.  di: 
Barry  ,  Djallinder  o  Douabéh-Djallin- 
der,  Djinhot,  Labore,  Relchna  e  Sind- 
Sagor.  11  Kuheslan  è  diviso  in  molti 
principati,  tributari  dei  seyki ,  o  di- 
visi da  questa  nazione  da  temersi  ;  i 
principali  sono  quelli  di  Djemmou,  di 
Kangrah  e  di  Kichtèvar.  Lahore  è  la 
capitale  di  tutto  il  paese.  Questo  fa- 
ceva parte  dell1  impero  del  cel.  Poro, 
che  si  oppose  e  fu  vinto  da  Alessan- 
dro. In  progresso  ora  stato  indipen- 
dente, ora  soggetto  agi1  imperatori  in- 
dostani  delle  dinastie  afgana  e  mon- 
gola, ed  ai  sovrani  afgani  del  Cabul, 
si  vide,  verjo  il  fine  del  xvm  secolo, 
diviso   fra  una  quantità   di  picc.  capi 


L  A  H 

seiki,    e  in    uno   stato  deplorabile    di 
anarchia.    Al   principio    di    questo  se- 
colo, un  capo  abita,  chiamato  Rendjyt- 
Sing,   pervenne  ad  acquistare  un  po- 
ter consid.,   e  fece   di  Lahore  la  sua 
capitale. 
LAHORE    o  LAHOR,    Lahora  o  Laho- 
rìum^  città  delflndostan,  capitale  del- 
lo stato    dei  seiki,    e  capoluogo    della 
contrada  e  del  distretto  del  suo  nome, 
a  i5  1.  O.    da  Amretsevr,   a   73   1.  S. 
da  Cachemine   e   a    4°°   1-   N.    O.   da 
Calcutta,  sulla  riva  sinistra  del  Ravy, 
la  cui  media  larghezza   è  di  3oo  me- 
tri. Lat.  N.  3i°  30^  long.  E.  710  43'. 
Questa  città,   una  delle  maggiori  del- 
Tlndostan,  è  cinta,  dal  181 2,  da  gros- 
se  mura,    da    fortificazioni    e    da   una 
fossa  profonda.    Le  strade  sono  dirit- 
te e  lunghe,    ma  strette   in  generale, 
e  tutte  vanno  a  terminare  ad  un  cen- 
tro. Le  case  vedonsi  generalm.  in  pie- 
tra ,  e   sono   sormontate    da    terrazze 
adorne  di  piante  e  fiori.  Si  dà  al  pa- 
lazzo, ove  risiede   il  radjah,  capo  dei 
seyki,    il  nome   di  forte,   quantunque 
non  sia  suscettibile    di  alcuna  difesa  ; 
le   sue  mura,  altissime,    sono  decorate 
al  di  fuori  con  tutto  il  lusso  del  gu- 
sto  orientale,  ma   cadono    in  rovina, 
al  paro    delle  moschee,    delle  pagode, 
e  di  un  gran  numero   di  altri  edifizi 
della  città  ;  vi  si  osserva  però  un  bel 
bazar.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe,  di  co- 
tone, flanelle,  indiane,  tappeti  magni- 
fici e  tele  bianche  di  diverse  larghez- 
ze,  dette  ombertis.  Fu  una  piazza    di 
gr.  traffico,    allorché   gli  armeni  e  gli 
indiani    facevano    il  corani,    per   terra 
sino  ad  Aleppo.  Quivi  si  portava  tut- 
to l'indago,  ma  questo  corani,  cangiò 
di    direzione    dappoiché    gli    europei 
vanno  all'Indie  per  mare.  Oggidì  com- 
mercia principalmente  col  Cachemire, 
coirAfganistan  e  con  Dehly,  quantun- 
que il  suo  traffico  siasi  assai  diminui- 
to. Benché  decaduta  in    tutto  dal  suo 
antico  splendore,  pure  dicesi  che  conti 
ancora    100,000  abitanti  ;  ma  vi  sono 
fra  questi    pochi    ricchi  ;    la    maggior 
parte  di  quelli    che   vi    risedevano  si 
ritirarono  ad  Amretseyr.  I  viaggiatori 
parlano  con  ammirazione  di  una    gr„ 
strada  ombreggiata  da  un  doppia  viale 
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di  alberi)  che  giungeva  sino  a  Dehly, 
e  li  cui  rami  erano  tanto  folli  e  riu- 
niti, che  coprivano  tutta  questa  strada, 
la   quale   si    diceva    opera    di  Akabar, 
ed  abbellita  da  suo  figlio.  —  La  fon- 
dazione   di  Lahore  risale    ad    una    e 
poca  assai  rimota,  esistendo  di  già   al 
tempo  di  Alessandro.  Presa  dai  mao- 
mettani,   neirXI  secolo,    divenne    per 
essi  una  piazza  frontiera  assai  impor- 
tante   sino    verso    la    metà    del   secolo 
seguente,    in  cui    il  sultano   Rhassim- 
Gauri  fecela    sua    capitale.    Più  tardi, 
sotto    gl'imperatori    afgani,    divenne 
la  sede    di  una  amministrazione  pro- 
vinciale. Presa  da  Baber,  nel  i52o,  fu 
per  qualche  tempo  la  sede  del  gover- 
no mongolo,  e  dovette  agl'imperatori 
di  questa  dinastia  i  suoi  più  belli  or- 
namenti.   11    viaggiatore    Finch,    che 
visi  lolla    nel    1609,    la    dipinge  come 
una    magnifica    città;    il    giardino    di 
Shah-el-lmaret ,    sorpassava,    dicesi, 
tutto  ciò    che  la  Europa  poteva  offe- 
rire   di  più  bello    in  tal  genere.    Gli 
afgani  di  Cabul,  la  possedettero  poscia 
per  lungo  tempo,    ed  i  seiki,     la  tol- 
sero loro   verso  il  fine  del  xvm  seco- 
lo. —  Si  vede,  a  3{4  di  1-  N.  da  La- 
hore, il  superbo  mausoleo  di  Djehan- 
Ghir,  ed  in  vicinanza,  quello  di  Nour- 
Djehan-Begom  ;    moltissimi    altri    bei 
sepolcri  e  templi   sono  sparsi  intorno 
alla  città.    —  11  distr.    di  Lahore    si 
estende  lungo  il  Ravy,    che  si  divide 
in  molti  rami  ;    è    uno    dei    territori 
più  fertili  della  prov.  di  Lahore. 
L\HR  o  LOHR,    città    del  gr.  due.    di 
Baden,    tire,  della  Kinzig,    capoluogo 
di  bai.  ,  sulla  riva  destra  della  Schut- 
ter,  a  31.  ij2  S.  S.  O.  da  Offenburg,  e 
a  6  1.   i{2  S.  S.  E.  da  Strasburgo.  È 
murata,   e  contiene  un  ospedale,  una 
casa  pei  poveri,  una  scuola  d'industria 
ed  un  collegio.    E    questa    una    delle 
più    industriose    città  del  gr.  ducato. 
Vi  si  fabbricano  molli  panni  e  stoffe 
di  cotone,    e  vi  sono    due  gr.  mani- 
fatture   di  tabacco.  Vi    si  tengono    4 
annue  fiere,    e    due    mercati  settima- 
nali .    Conta    4i7°°    amt-  )    avendone 
15,900  il  bai.  di  tal  nomo.  Le  mont. 
dei  dintorni  somministrano  pietre  da 
fabbrica  e  da  calce. 
Tom.  III.  P.  II. 
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LA1IR,  città  della  Persia.  Fedi  Lar.' 
LAHSA,  o  meglio  EL-HACA,  HA  DJ  AH  o 
HEDJER,  paese  nella  parte  orient.  del- 
l'Arabia,   confinante    all'È,  col  golfo 
Persico,    al   S.    coll'Oman,    all'O.    col 
Nedjed,    ed  al  N.    colla  Tur.  asiatica 
E  questa  la  parte  la  meno  conosciuta 
dell'Arabia.    Evvi    una   gr.  estensione 
lungo  la  costa,    ma  la  sua  profondità 
neh"  interno    non    è  mai    al  di  là    di 
tre  giornate  di  cammino.  Questo  pae- 
se   non  è  quasi  che  una  vasta  pianu- 
ra, la  quale  dalla  costa      s'inalza    in- 
sensibilmente   sino   ai    piano    elevato 
del  Nedjed  ;    è  secco    e  sterile    ovun- 
que   non    può    essere  irrigato,    e  l'a- 
cqua in  generale    vi  è  rara.  La  costa, 
inalzata  su  molti  punti,   generalmen- 
te   è  sabbiosa,  cinta  da  scogli    di  co- 
rallo,   e  da  banchi  di  sabbia,    che  ne 
rendono    la  navigazione    pericolosa  e 
difficile.    Le  isole    di  Bahre'in   si  tro- 
vano  in  una  larga  baja   in  cui  viene 
a  sboccare  l'Aftàn*    solo    corso  d'ac- 
qua che    attraversa  il   paese,  e  verso 
la  imboccatura  di  questa  riviera.   Una 
osservabile  particolarità  di  questa  co- 
sta, sono  le    sorgenti  di  acqua    dolce 
che    s'inalzano    con    forza  dal    fondo 
del  mare  sino  alla   superficie.   11  clima 
del    Lahsa    è    ancora    più    caldo    che- 
quello  del  restante  dell'Arabia;  il  sa- 
mum  ,    lasciando  le  bollenti  pianure 
dell'interno,  è    quivi    micidiale.    Nei 
luoghi  fertili  si  coltiva   riso,  il  durra^ 
e  legumi;  le  altre   produzioni  le   più 
ordinarie  sono  datteri  e  cotone  ;   ma 
tutte  queste  raccolte  non  bastano  mi- 
nimamemente  ai  bisogni  degli  abit. , 
che  vedonsi    costretti  di    cercar    una 
porzione    del    loro    nutrimento     nel 
mare,  ove  pescano  una  consid.  quan- 
tità di  pesci    e  di  conchigliacei.  Alle- 
vano   molti    cammelli ,    asini    di    u- 
na  razza  rinomata,    montoni  e  capre, 
ma    pochi    cavalli.  Si    pescano    perle 
su    tutte    le  coste,    e    le    pesche    più 
importanti  stanno  sui  banchi  che  av- 
vicinano   le    isole  Bahrei'n.  Si  fabbri- 
cano in  questo  paese  lunghe   tuniche 
di    lana,    chiamate    abbayehs ,  e    di- 
versi   utensili    di    cucina ,    fatti    col 
cuojo  proveniente  da  Damasco  e    da 
Bassoru.    11    Lahsa    asporta    in    Siria 
2G 
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molle  miglia  ja  di  cammelli  ogni  anno. 
Si  calcola  la  popolazione  di  questa 
contrada  a  100,000  individui,  dei 
quali  più  della  metà  di  sesso  femmi- 
nino; una  parte  è  sedentaria  e  fissata 
ìK'Ue  città  e  nei  villaggi  assai  mal 
fabbricati;  gli  altri  vivono  nomadi 
lungo  le  coste,  ove  si  dedicano  alla 
pesca.  Gli  uni  e  gli  altri  erano  un 
tempo  pirati  assai  terribili  nei^ma- 
i  i  dell'  India;  gì1  inglesi  irritati  da- 
gli eccelsi  che  commettevano,  ar- 
marono contro  di  essi,  nel  1809, 
s'impadronirono  di  Ras  -  el  -  Ihhynia, 
loro  porto  principale,  lo  devastarono, 
e  vi  abbruciarono  tutti  i  navigli  che 
vi  si  trovavano.  — ■  11  Lahsa  stava  sotto 
il  dominio  di  molti  piccoli  capi  che 
il  grande  seik  della  tribù  di  Beni- 
Khaled  aveva  la  maggior  parte  as- 
soggettali al  suo  potere;  ma  sembra 
che  i  Wahabys  si  sieno  impadroniti 
di  tutto  il  paese,  al  principio  di  que- 
sto secolo,  e  che  abbiano  forzato  gli 
abil.  ad  abbracciare  la  loro  religione. 
Erano  anche  padroni  dell'is.  Bahreiu, 
da  dove  gì1  inglesi  gli  scacciarono  da 
poco  tempo.  I  luoghi  principali  sono 
L;disa,  El-Kat.yf,  ÈUIufhuf  ed  El- 
Kueyt. 

LAHSA,  nome  dato  di  ordinario,  ma 
impropriamente,  alla  città  di  Hedjer  o 
Hadjar,neirArabia,  nel  paese  di  questo 
nome,  presso  l'Afta  11,  riviera  a  secco 
durante  l'estate.  Questa  città  è  grande 
e  bene  fabbricata.  Abu-Saher-el-Kur- 
maty  vi  fece  costruire  un  gr.  edifizio, 
chiamato  Dur-el-Hedjerah,  in  cui  fece 
deporre  la  pietra  nera,  conservata  po- 
scia nella  Kaaba  di  La  Mecca;  la  sua 
intenzione  era  di  chiamare  a  Lahsa  il 
pellegrinaggio  di  La  Mecca.  I  dintorni 
abbondano  in  datteri  ed  in  riso,  e 
somministrano  cavalli  bellissimi. 

LAHU  o  LAHOU,  capo  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Denti,  verso 
Ja  città  e  la  riviera  del  suo  nome,  al 
5°  6'  di  lat.  N.  e  6°  55'  di  long.  O. 

LAHU  o  LAHOU.  città  e  porto  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  dei  Denti, 
a  65  1.  O.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre- 
punte  e  a  5o  1.  E.  N.  E.  da  quello 
delle  Palme.  Sta  alla  imbocc.  di  un 
riviera  del  suo    nome,  di  cui   ancora 
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non  si  conosce  la  sorgente,  e  pressa 
il  capo  Lami,  sopra  una  lingua  di 
terra  piana  e  sabbiosa.  Quivi  si  può 
procurarsi  una  gr.  quantità  di  avorio 
e  di  oro.  Conta  800  abit.,  fra  i  quali 
molti  parlano  inglese  e  portoghese. 
Questi  negri  sono,  di  un  carattere 
leale  ed  appassionati  per  la  musica 
e  per  la  danza;  la  poligamia  è  in  uso 
fra  loro.  1  due  sessi  sono  in  generale 
vestili  con  decenza,  e  molti  portano 
ornamenti  d'oro.  11  governo  sem- 
bra essere  oligarchico. 

LAHUN  (EL),  rill.  del  Medio-Egitto, 
nel  Fajum,  a  3  1.  S.  E.  da  Medine l- 
el-Fajum,  all'  ingresso  della  gola  del 
suo  nome,  sul  canale  Giuseppe.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  una  piramide 
alta  60  piedi,  ed  avente  una  base  di 
60  metri  quadrati.  Si  crede  che  que- 
sto vili,  occupi  il  luogo  dell'  ant. 
P/olemais  Portus  o  PtoLemaidon  Arsi- 
noitum  delle  tavole  Teodosiane. 

LAI,  popolo  celtico,  nominato  da  Poli- 
bio, che,  giunto  in  Italia  sotto  la 
condotta  di  Belloveso,  ajutòa  scacciare 
gli  Etruschi,  e  si  stabilì  lungo  il  Po. 

LAI,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  d'  Oro,  reg.  di  Adampia,  a  5  1. 
O.  dalla  imbocc.  della  Volta.  Gì'  in- 
glesi abbandonarono  lo  stabilimento 
che  quivi  possedevano. 

LAI  AH,  borgata  della  Guinea  superiore 
sulla  costa  della  Sierra  -  Leoae  ,  nel 
paese  dei  Mandingui ,  a  3o  1.  N.  E. 
da  Freetown,  e  a  qualche  dist.  al- 
l' O.  del  Kolungtang. 

LAI-'AN,  distr.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Kiang-sou.  La 
città  sta  a  12  1.  N.  O.  da  Nan-king. 
Lat.  N.  32°  25  io";  long.  E.  11G0 
4'  39". 

LA1BACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di    s.    Daniele. 

LAIBACH  e  LAYBACH,  città  dell' 11- 
liria.    Fedi  Lubiana. 

LAICHEV,  LAICHEF  o  LAIKEF,  cit- 
tà della  Russia  europea,  gov.  e  a  io  1. 
S.  S.  E.  da  Kazan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  della  Kama  ,  a  7  1. 
dal  suo  confluente  col  Volga.  11  pri- 
mo giugno  vi  si  tiene  una  fiera,  ove 
si  radunano  molli  battellieri.  Conta 
5oo  abitanti, 


L  A  I 

LAICIIINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wììr- 
tcuj))t'iij,  tate,  del  Danubio  ,  hai.  e  .1 
3  1.  ij3  E.  N.  E.  da  Munsingen  e  a 
2  1.  2(3  N.  N.  O.  da  Blaubeuren.  Ev- 
vi  un  ospedale  e  fabb.  <li  tele  'li  li 
no.  Conta  i,Goo  abitanti. 

LAI-CHOUI,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  è  a  18  1.  S.  O. 
di  Pt-king,  e  a  6  1.  O.  S.  O.  dalli 
città  del  circond.  di  Tso.  Lat.  N.  3u° 
25'  io";  long.  E.   n3°  28'  22". 

LAIGNÈ,  Till.  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
yenna,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  O»  da 
Chateau-Gontier,  e  a  5  1.  2[3  S.  S. 
O.  <la  Lavai,  eoa   1,000  abitanti. 

LAIGNELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'il- 
le-et-Vilaine,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
E.  N.  E.  da  Fougéres,  presso  la  fore- 
sta di  Fongéres.  Evvi  una  fabb.  di 
vetri,  ove  si  fanno  vasi  per  la  chimi- 
ca. Conta  1,100  abitanti. 

LA1GNES,  riviera  di  Fr. ,  che  ha  ori- 
gine a  i|3  di  1.  O.  da  Laiì;nes,  di- 
part. della  Costa  d1  Oro,  circond.  di 
Chàtillon-sur-Seine  ;  scorre  al  N.,  en- 
tra nel  dipart.  dell1  Auhe,  circond.  di 
Bar-sur-Seine,  passa  ai  Riceys ,  e  si 
getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra. 
nel  vili,  di  Polizy,  dopo  un  corso  dì 
circa  7  1.,  delle  quali  6  di  navigazio- 
ne con  zattere  dal  confluente  della 
Vévre. 

LA1GNES,  bor.  di  Fr-.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  3  I.  i|2  O. 
da  Chàtillon-sur-Seine,  e  a  5  I.  112  IV. 
da  Monlbard,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so la  sorg.  della  riviera  del  suo  no- 
me. Evvi  una  fabbrica  di  cappelli,  li- 
na ÓV  oglio  ed  una  di-  tele.  Fa  un  gr. 
comm.  di  bestiami  nelle  5  annue  sue 
fiere,  e  conta  1,800  abitanti.  Vi  so- 
no sul  suo  territorio  torbiere  e  min. 
di  carbon  fossile  non  iscavate. 

LAIGONAL,  mont.  della  catena  del- 
le Cevenne  in  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  \\\  N.  da  Vigan. 
Si  estende  nei  cant.  di  Treves  e  di 
Vallerauge,  e  forma  una  parte  del 
limite  dei  dipart.  de  la  Lozere  e  del 
Gard. 

LAIGUEGLIA,  grosso  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Genova  ,  prov.  e 
a  2  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Albenga,  man- 
dami. €  a  3(4  di  I.  S.  O.    da    Afossio, 
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sul  Bledilérraneo,  dm  una  rafia  si- 
cura. E  osservabile  la  sua  chiesa.  Si 
1.1  nutltu  oglio  di  oliva  ,  di  cui  si 
traffica^  e  si  (ostruiscono  navi  mer- 
cantili nel  suo  cantiere.  Conta  2,5oo 
abitanti. 

LAIGUILLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  \  I.  ì\\  S.  O. 
da  Nontron,  cant.  e  a  1  1.  3|4  S>  S. 
E.  da  Mareuil.  Visi  tengono  due  an- 
nue  fiere  e  conta    1.000  abitanti. 

LA1-KIANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  Scorre  al  N. ,  ed  entra 
iiell1  Heng-luang,  alla  riva  destra,  qua- 
si in  faccia  alla  città  del  dipart.  dì 
Kensr-tcheu  dopo  un  corso  di  40  leghe. 

LA1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  tV  llle-e 
Vitame,  circond.  e  a  io  1.  n4  N.  E. 
da  Redon,  e  a  3  1.  i[3  S.  S.  O.  da 
Rennes.  cant.  di  Guichen.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  1,400 
abitanti. 

LAILLY,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Loirel, 
circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Orleans, 
cant.  e  a  3|4  di  1.  E.  da  Beaugency. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  7 
settembre,  e  conta   1,600  abitanti. 

LA1MACH,  vili,  del  Tirolo,  bài.  e  valle 
di  Zill. 

LAINATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  2j3  N.  O  da  Milano, 
distr.  e  a  1  1.  i|2  S.  da  Saronno.  Evvi 
un  palazzo  ornato  di  deliziosi  giar- 
dini e  conta  5oo  abitanti. 

LA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Macon,  cant.  e  a  il.  3^4  N.  N.  t). 
da  La  Chapelle-de-Guinchay.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  e  conta  5oo  a- 
bitanti. 

LA1N10-E4jF,  riviera  della  Svezia,  pre- 
fettura della  Botnia  settentrionale. 
Sorge  dal  lago  Rosto,  situato  presso 
la  estremità  N.  di  questa  prefettura, 
scorre  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel  Muo- 
nio-elf,  alla  destra,  a  Paialo-Rengi>, 
e  a  4°  '•  N.  da  Tornea^  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

LAINO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  S.  Fedele  in  Laino. 

LAINO  o  LAJNO,  picc.  città  del  reg, 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Cite- 
riore, a  piedi  delf  Apennino,  sui  con- 
fini   della   Basilicata,    distr.  e  a    6  1. 
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ii3  N.  O.  da  Castrovillari,  cant.  e  a 
2  1.  N.  N.   O.  da  Moromanno,  a  8  1. 
O.  N.  O.  da  Cosenza,  e  a  12  1.  E.  da 
Policastro,    poco    lunge  dalla    riviera 
del  suo  nome,  che  scendendo  dall' A- 
pennino,  va  a  scaricarsi  nel  Mediter- 
raneo.  Conta    2,3oo  abitanti.    Alcuni 
geografi    prendono    questa  città    per 
quella  dei   Bruzj  ,    chiamata  Laus  o 
haum. 
LAINSECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  a  7  1.  3[4  S.  S.  O.  da 
Auxerre,  cant.  e  a  1  1.  3[4  S.  E.  da 
S.  Sauveur.    Vi  si  tengono  6    annue 
fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 
LAINZ,  vili.  dell'arcid.  d'Austria,  quar- 
tiere  del  basso  Wienerwald,  con  circa 
40  abitazioni. 
LAIPACCO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 
LAI-P1NG,  dislr.  della  China,  verso  il 
centro   della  prov.  di   Kouang-si.  La 
città  è    a  48  1.  S.    O.  da    quella   del 
dipart.  di  Kouei-lin,  e  a  11  1.  S.  O. 
da  quella  del  circond.  di  Siang.  Lat. 
N.  23°  38'  24";  long.  E.  106'  44'  5o". 
LAIRG,  parrocchia  e  vili,  della  Scozia, 
contea  di  Sutherland,    presbiterio    di 
Dornoch,  a  3  1.    O.  da  Rogart,    con 
1,100  abitanti. 
LAIS,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di    Neftali,  divenuta    cel.  nella  Sacra 
Scrittura  per  esser  risguardata  come 
una  delle  frontiere  della   Terra  Pro- 
messa.   Stava    verso    la    sorgente  del 
Giordano.    Fu    presa  ed     abbruciala 
dalla  tribù  di  Dan,  che  vi  uccise  tutti 
gli  abitanti.  Ristabilita  da  essi,  secondo 
alcuni    autori,  ricevette    il  nome    di 
Dan   e    di  Lasem.  Fu  ingrandita  da 
Filippo,  tetrarca  della  Iturea    e  della 
Trachonia,  che  le   diede  il    nome  di 
Cesarea  in  onore  di  Augusto  Giuseppe. 
LAISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron ,  circond.  e  a  8  1.   ip  N.  O. 
da  Milhau,  e  a  4  1-  H^  E.  da  Rho- 
dez,  capoluogo  di  cantone.  Vi   sono 
vari  filatoi  di  lana.  Visi  tengono  tre 
annue  fiere,    e  conta  1,000    abitanti. 
Nei    dintorni    trovami    min.  di    car- 
bon  fossile,  ma  non  iacavate. 
LAT-TCHEU,    dipart.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di   Chan-toung.   Com- 
prende due  circondarj    e  5  distretti. 


L  A  K 

La  città  sta  a  62  I.  E.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tsi-nan,  e  a  24  1.  S. 
O.  dall'altra  del  dipart.  di  Teng- 
tcheu.  Lat.  N.  3?°  9'  36";  long.  E. 
1170  52'  40".  Sta  su  di  una  picc. 
riviera,  la  cui  imboccatura  poco  lon- 
tana nel  golfo  di  Tchi-li  le  sommi- 
nistra un  comodo  porto.  Questa  città 
ha  una  numerosa  guarnigione,  e  qual- 
che bastimento  armato  a  difesa  della 
costa. 

LA1VES  o  S.t.  MARTIN^DE-LAIVES, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
circond.  e  a  4  1-  3|4  S.  da  Chàlons- 
sur-Saòne,  cant.  e  a  12 1.  O.  da  Se- 
necey.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta   1,100  abitanti. 

LAI-VOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-toung.  La 
città  sta  a  18  1.  S.  E.  da  quella  del 
Tsi-nan,  e  a  12  1.  E.  dall'altra  del 
circond.  di  Tài-an. 

LAI-YANG,  distr.  della  China,  neh"  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  20  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  La'i-tcheu  e  a  80  1.  E.  dall'altra 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 

LAI-YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
E.  della  prov.  di  Hou-nan.  La  sua 
città  è  a  43  1.  S.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha,  al  260  29/  48"  .li  lat. 
N.  e  1100  19'  48"  di  long.  E. 

LAJAS,  porto  sulla  costa  orient.  dell'is. 
Fortaventura,  una  delle  Canarie,  al- 
l'È, di  Oliva. 

LA1BICZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Leibitz. 

LAJA  (Sta.  MARIA  DI),  bor.  e  picc. 
porto  della  Spagna,  prov.  e  a  12  1. 
i(4  O.  S.  O.  da  La  Corogna,  nella 
Galizia,  e  a  i3  1.  \\2  N.  O.  da  San- 
tiago, sulla  baja  del  suo  nome.  Vi  si 
pescano  molte  sardelle,  delle  quali  si 
fanno  consid.  spedizioni  nell'interno 
della  Spagna.  Conta  5oo  abitanti. 

LAJATICO,  grosso  castello  in  collina, 
nel  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Pisa. 

LAJNO,  picc.  città  del  reg.  di  Napoli. 
Vedi  Laino. 

LAJTKAFALVA,  bor.  della  Ungheria. 

Vedi    PoTZNEUSIEDEL. 

LARA,  riviera  della  Gallizia,  che  ha 
origine  nel  circ.  di  Tarnow,  presso 
al    vili,    di  Rolbuszow,  scorre  prima 
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al  N.  E.,  poi  al  N.  O.,  e  si  getta  nella 
Vistola,  alla  riva  destra,  in  faccia  a 
Sandomir,  dopo  un  corso  di   i(]  leghe, 

LAKACSI,  vili,  della  Ungh.,  comitato  dì 
Neutra;  vi  si  fanno  ottimi  vini. 

LAK  (ALIEN),  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Lubiana ,  sul  Zayer,  presso 
Bischofslak,  con  un  castello. 

LAKAT,  bor.  dell'Indostan,  nel  Sindhi, 
territorio  di  Mir-Sorhab,  distr.  e  a 
16  1.  O.  S.  O.  da  Khyrpour,  verso  il 
confluente  della  riviera  di  questo 
nome  col  Sind. 

LAKCHM1SAR,  lago  dell'Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nell'Aoude, 
distr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Gorekpour. 
Ha  una  forma  quasi  circolare  e  2  1. 
iia  di  diametro.  Un'isola  s'innalza 
nel  mezzo. 

LAKED1YE,  gruppo  d'isole  dell'oceano 
Indiano.  Vedi  Laquedive. 

LAK  (NAGY),  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Weissenburg  inferiore 
sul  Maros. 

LÀKHSA,  paese  e  città  dell'Arabia.  Vedi 
Lassa. 

LARNAOUTY,  città  rovinosa  dell'Indo- 
stan.  Vedi  Gour. 

LAKNAU,  LUKNOW  o  LUCRNOW, 
città  dell'Indostan,  capitale  dello  stato 
del  nabab  di  Aoude,  e  capoluogo  di 
un  distr.  del  suo  nome,  a  67  1.  E.  S. 
E.  da  Agrab,  e  a  200  1.  N.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  260  5i';  long.  E. 
780  24'.  Questa  città,  attraversata  dal 
Goumty,  ch'è  navigabile  per  battelli  di 
media  grandezza  durante  tutto  l'anno, 
è  cinta  di  mura,  e  passa  per  essere 
una  delle  più  grandi  città  dell'Indo- 
stan. Le  cupole  dorate  delle  moschee, 
il  mausoleo  di  Asoph-ad-Daouleh,  ed 
altri  monumenti  le  danno  da  lunge 
un  aspetto  superbo,  ma  l'interno  non 
corrisponde  alla  impressione  prima 
formatasene.  Le  strade  sono  stret- 
te e  tortuose.  I  nabab  di  Aoude  fe- 
cero però  delle  grandi  spese  in  que- 
sta lor  capitale,  decorandola  di  molti 
palazzi,  di  bazar,  di  musei  e  di  biblio- 
teche. I  giardini  del  nabab  sono  ma- 
gnifici. Fra  gli  ornamenti  della  città  si 
devono  ancor  citare  due  edifizj  costrut- 
ti dal  generale  Martine.  "Vi  sono  pure 
un  gran  numero  di  pagode  ed  ospedali». 
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Le  fabbriche  principali  sono  quelle 
di  cotone,  seta,  cuojo  e  nitro.  Il  comm. 
vi  è  assai  esteso,  e  la  navigazione 
molto  attiva.  Conta  3oo,ooo  abitanti. 

—  I  dintorni  di  Lahnau  sono  sparsi  di 
un  gran  numero  di  sepolcri  di  santoni 
indostani  e  maomettani.  Yi  si  distin- 
gue la  dimora  del  residente  inglese, 
e  di  molti  altri  europei .  Il  suolo  vi 
è  ricoperto  generalmente  di  una  sab- 
bia bianca,  che  si  sparge,  nel  modo 
il  più  nocevole,    su  tutti   gli  oggetti. 

—  Il  distr.  di  Laknau  è  al  S.  di 
quello  di  Kheyr-abad,  nella  parte  oc- 
cid.  della  contrada  di  Aoude.  È  irri- 
gato dal  Goumty  e  dalla  Sye. 

LAKOWA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  33  1.  O. 
N.  O.  da  Mozyr  e  a  i5  1.  E.  N.  E. 
da  Pinsk. 

LAKTHO,  paese  dell'  imp.  di  An-nam. 
Vedi  Lac-tcheu. 

LALA,  Alesiaeum^  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Morea,  a  5  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  Phanari  e  a  io  1.  E.  da  Ga- 
stuni.    Lat.  N.  3?°  42';  long.    E.  190 
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Il    suo    territorio    è  abitalo    dai 


lalioti,  tribù  albanese  e  maomettana, 
che  vive  di  saccheggio.,  ed  è  temuta 
da'suoi  vicini,  benché  eserciti  la  o- 
spit  alita. 

LALACAUM,  nome  di  una  contrada 
dell'Asia  Minore,  secondo  l'Ortelio, 
che  cita  altri  autori. 

LALA1N  o  POUY,  riviera  di  Fr. ,  che 
ha  origine  dal  castello  di  Pouy,  nel 
S.  O.  del  dipart.  dell' Aube,  entra  ben 
presto  nel  dipart.  della  Yonne,  e  si 
congiunge  alla  Vannes,  alla  riva  de- 
stra, fra  Villeneuve-l'Archevèque  e 
Foissy,  dopo  un  corso  di  circa  2  1.  ija, 
interamente  navigabile  con  le  zattere 
ad  imboccatura  dispersa  ;  questa  na- 
vigazione ha  luogo  col  mezzo  di  una 
barra  che  si  piantò  presso  la  imboc- 
catura stessa. 

LALAND,  diocesi  ed  isola  della  Dani- 
marca.  Vedi  Laaland. 

LALANG,  is.  dell' arcip.  della  Sonda, 
presso  la  costa  N.  E.  dell'  is.  di  Su- 
matra, nello  stretto  di  Malacca,  al  20 
20'  di  lat.  N.  e  930  55'  di  long.  E. 
Ha  circa  4  1-  di  lunghezza. 

LALxVNNE,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  degli 
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Alti-Pirenei,  circond.  e  a  5  I.  E.  N. 
E.  da  Tarbes,  cant.  e  a  i|2  L  O.  S.  O. 
da  Trie,  con  1,200  abitanti. 

LALASIDE,  contrada  dell'Asia  Minore, 
che  faceva  parte  della  Cilicia,  secon- 
do Tolomeo,  e  che  prendeva  il  no- 
me dalla  città  di  Lalasis  sua  capitale. 
Questo  paese  si  estendeva  dalla  som- 
mità delle  mont.  all'O.  della  Retide, 
sino  al  mare  dal  lato  del  promonto- 
rio Anemurium,  ma  allorché  nel  iv 
secolo  dell'era  cristiana,  la  prov.  d'I- 
sauria  fu  formata  di  una  porzione 
della  Cilicia  e  della  Cataonia ,  que- 
sta contrada  si  trovò  compresa  nella 
Isauria. 

LALASIS,  città  dell'Asia  Minore,  nel 
paese  degl'  isauri  .  Insieme  col  suo 
territorio  era  soggetta  ai  pontefici  di 
Olba,  secondo  alcune  ant.  medaglie. 
Tolomeo  la  situa  nella  Cilicia,  per- 
chè al  sno  tempo  la  Isauria  non  era 
ancora  distinta  dalla  Pamfilia  e  dal- 
la Cilicia. 

LALBENC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
lTsere,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
s.  Marcellino,  cant.  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Vinay .  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LALBENQUE,  bor.  di  Francia.  V.  Al- 

BENQUE     (l'). 

LALETANI,  popoli  della  Spagna,  che 
abitavano  nella  Catalogna,  occupando 
Barcellona  e  i  suoi  dintorni. 

LALEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  cant.  e  a  1 1. 
O.  N.  O.  da  La  Rocella  .  Vi  sono  sa- 
line, e  conta  800  abitanti. 

LALEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.  e  a  5  1.  3j4  N.  E.  da 
Alencon,  cant.  e  a  il.  i\\  N.  N.  E. 
da  Mèle-sur-Sarthe.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 

LALEYRIAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  3[4  E. 
da  Nantua,  con  1,000  abitanti. 

LALGONDGE  o  LALGUNJE,  pica  cit- 
tà dell'Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nell'AlIah-abad,  distr.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Mirzapour,  e  a  17  1. 
O.  S.  O.  da  Benares. 

LALHEUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S. 
da  Chàlons-sur-Saone,    cant.  e  a  1  1. 
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ij4  O.  da  Seneeey,  sulla  riva  destra 
della  Gróne.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  23  luglio,'  e  conta  600  abi- 
tanti. 

LALIA,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Futa-Dialon,  a  i3  1.  E.  S.  E.  da 
Labbè. 

LALLIO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

LALIM,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  ^  1.  S.  O.  da  La- 
mego,  e  a  i5  1.  q4  E.  S.  E.  da 
Oporto. 

LAL1SANDA,  città  dell'Aia,  nella  Isau- 
ria, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  chiamarsi  al  suo  tempo  Dali- 
sanda. 

LALITA-PATAN ,  città  dell'Indostan, 
nel  Neypal  propriamente  detto,  a 
3|4  di  1.  S.  da  Catmandu ,  presso 
la  riva  sinistra  del  Bogmotty,  con 
24,000  abitanti,  che  fabbricano  stoffe 
di  cotone,  ed  articoli  in  rame  ed  ot- 
tone, di  cui  si  fa  un  gran  commer- 
cio. Questa  città  era  un  tempo  più 
considerabile,  e  fu  la  capitale  di  un 
picc.  stato  indipendente. 

LALLAING  o  LALLAIN,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Nord,  circond. ,  cant.  N. 
e  a  1  1.  if2  E.  N.  E.  da  Douay, 
con  1,200  abitanti.  Aveva  il  titolo 
di  ducato. 

LALLARY,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'is.  di  Banca,  nell'arcipelago  della 
Sonda,  al  20  5o'  di  lat.  S.  e  io3° 
4o'  di  long.  E. 

LALLAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e  a  3  1.  3^4  O*  N. 

0.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  3[4  di  1. 
S.  O.  da  Ville,  con  600  abitanti,  com- 
presa la  popolazione  di  Charpè  .  Vi 
sono  miniere  di  carbon  fossile  nel 
suo  territorio. 

LALLEU-S.t  JOUIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d'Ille  et-Vilaine,  circond.  e  a 
io  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Redoli,    e  a  2 

1.  3(4  E.  da  Bain,  cant.  del  Sei.  Vi 
si  tiene  uua  fiera  il  primo  giovedì 
di  maggio. 

LALLIAZ,  stabilimento  di  bagni  della 
Svizzera,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  a 
1  1.  ij2  N.  E.  da  Vevay,  e  a  4  '•  *l2 
E.  S.  E.  da  Losanna,  circ.  della  Tour, 
parrocchia    di  Blonay,    in  uno  stretto 
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vallone.  Fu  (ondato,  nel  181 3,  pres- 
so le  sorgenti  solforose,  già  coito- 
si intf  lino  dall'anno  i55o,  ed  assai 
frequentate. 

1  \  LOGGIA,  comune  degli  Stati-Sardi, 
mandamento  di  Carignano,  prov.  di 
Torino. 

LALPOUR o  LAULPOOR,  città  del- 
Tlndoslan,  slato  di  Guvkavar,  nel 
Goudjerale,  distr.  di  Hallàr,  a  7  1. 
S.  S.  O.  da  Noanagor. 

LALSK,  ci  Ha  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  90  I.  E.  N.  E.  da  Vologda,  distr. 
e  a  i5  1.  E;  N.  E.  da  Veliki-Ou- 
sliug,  sulla  riva  destra  della  Louza. 
Ila  4  chiese  in  pietra,  ed  un  con- 
vento. Vi  si  fa  un  comm.  consid. 
«olla  Siberia,  Mosca  ed  Arcangelo. 
Conta   i,5oo  abitanti. 

LALSOUNT,  città  delPIndostan ,  nel 
paese  dei  Radjeputi ,  nell'Adjemyr, 
stato  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Djeypour,  e 
a  3G  1.  E.  da  Adjemyr. 

LALUTAYA,  isola  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  fra  Paragua  e  Panav,  al- 
rn°7'dilat  N. ,  e  1180  $7'  di  long. 
E.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza  sopra 
2  1.  di  larghezza. 

L  \.M  A,  ant.  città  della  Spag.,  nella  Lu- 
silauia,  paese  dei  Vettoni,  secondo 
Tolomeo.  Era  situata  a  poca  distan- 
za sulla  sinistra  del  Durius,  a  circa 
18  1.  dalla  sua  imboccatura.  Si  crede 
corrispondere  a  Lamego ,  città  del 
Portogallo. 

LAMA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Polesine,  distr.  e  a  1  1.  i|2  N.  E. 
da  Crespino,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Ro- 
vigo. Vi  si  tiene  una  fiera  di  3  gior- 
ni, il  io  agosto,  ed  un  mercato  ogni 
mercordì. 

L  \  MA  ,  ber.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  i{4  E.  N.  E.  da 
Ascoli,  e  a  6  1.  i(2  S.  da  Fermo,  con 
1,000  abitanti. 

LAMA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Ab:  uzzo-Citeriore,  distr.  e  a  5  1. 
3(4  S.  E.  da  Lanciano,  e  a  5  1.  ij4 
da  Sulmona  ,  capoluogo  di  cantone. 
Evvi  un  convento  di  celestini,  e  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  3 
giorni  il  sabba to  che  precede  la  pri- 
ma domenica  di  maggio.  Conta  1.900 
jbitanti. 
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LAMA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Mosca.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  5  1.  N.  da  Ruza,  forma  un  picc. 
lago,  si  dirige  al  N.,  e  tocca  il  limile 
del  gov.  di  l'ver,  su  cui  scorre,  sino 
al  suo  confluente  col  Volga,  alla  riva 
destra,  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Rlin.  Il  suo 
corpo  è  di  3o  leghe. 

LAMA,  nome  che  i  popoli  della  Sibe- 
ria danno  al  porlo  di  Okhotsk. 

LAMA-DANGRA,  catena  di  mont.  del- 
rindostan,  nel  Neypal .  Si  estende 
dalPO.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  dalla  riva 
sinistra  del  Gondok,  verso  il  punto 
in  cui  riceve  il  Tirsul-ganga,  sino 
alla  riva  destra  del  Kosi,  verso  il  con- 
fluente del  Tombar.  La  sua  estensio- 
ne è  di  circa  70  leghe.  Nei  dintorni 
di  Catmandu  essa  offre  le  sue  più 
alte  sommità  ;  è  pure,  verso  questa 
città,  che  si  lega  ad  un  ramo  meri- 
dionale dei  monti  Himalaya,  e  che 
avviluppa  le  sorgenti  del  Bogmotty. 
Dà  nascita  a  molti  affluenti  del  Kosi, 
ed  al  Rapty,  tributario  del  Gondok  ; 
tutti  questi  corsi  d'acqua  apparten- 
gono al  bacino  del  Gange. 

LAMALMON,  montagna  dell'Abissinia, 
nel  N.  dell'Amhara.  Ha  uno  stretto 
per  cui  si  va  dalla  Nubia  a  Gondar. 
Sulla  sua  sommità  è  un  piano  ele- 
vato fertile  in  biade  ed  in  pascoli. 
I  falachas  vi  abitano  molti  villaggi. 

LAMANNON  (PICCO)  o  IL  PAN  DI 
ZUCCHERO,  montagna  del  Giappo- 
ne, sulla  costa  occid.  dell'  is.  Sagha- 
lien,  al  S.  della  baja  di  Estaing. 

LAMARCHE-SUR-SAONE ,  vili,  della 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
colici, e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Digione, 
cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Pontail- 
lier,  sulla  Saona.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 

LAMAROSA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  17  1. 
S.  E.  da  Santarem,  sulla  picc.  rivie- 
ra del  suo  nome,  affluente  del  Tago, 
con   3oo  abitanti. 

LAMAS.  città  del  Perù,  intendenza  e  a  85 
1.  K.  N.  E.  daTruxillo  e  a  i3o  1.  N.  N. 
E.  da  Lima,  capoluogo  di  prov.,  sul- 
la riva  sinistra  della  Mojobamba.  — 
La  prov.  è  bene  irrigata  ;  la  Mojo- 
bamba che  la  attraversa  ,    si  riunisce 
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alla  Huallaga.  Questo  paese  produce  l 
molto  cotone. 
LAMAS-DE-ORELHAO,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Trasos-Montes,  co- 
marca  e  a  7  1.  ip  N.  E.  da  Villa- 
Real,  ai  piedi  di  una  mont.,  che  gua- 
rentendolo dai  venti  del  N.,  vi  rende 
la  temper.  calda  e  poco  aggradevole, 
e  la  cui  sommità  è  coronata  da  mura- 
glie rovinate  di  una  fortezza  moresca. 
LAMASTRE,  bor.  della  Francia.   Fedi 

Mastre  (la). 
LAMATANG,  riviera  della  is.  di  Suma- 
tra, reg.  di    Palembang.    Ha    la    sua 
sorg.  all'  E.    di    quella    di    Mousi ,  al 
quale  si  riunisce,  a  7    1.  circa    al    di 
sopra  di  Palembang. 
LAMATANG,  paese  nel    S    E.  della  is. 
di  Sumatra#  al    N.    E.    del    paese    di 
Pasummah-Lebar.    Somministra  sale 
agli  abit.  di  Pasummah-Lebar,  in  cam- 
bio di  filo. 
LAIYIATO,  riviera  del   reg.    di    Napoli, 
prov.  della    Calabria-Ulteriore  secon- 
da, distr.  di  Nicastro.  Ha  la  sua  sorg. 
nel  vili,  di    Adamo,    cant.    di  Serra- 
stretta,  scorre  prima  al  S.,  poi  alFO. 
S.  O.  e  si  getta  nel  golfo  di  s.ta  Eu- 
femia, a  3  1.  N.  N.  E.    da    I I-Pizzo  , 
dopo  un  corso  di  1 1   leghe. 
LAMATO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  II,  distr.  e  a 
3   1.  N.  O.  da    Catanzaro  ,  cant.  e  a 
3 [4   di  1.  O.  da  Tiriolo,  sopra  un'al- 
ta moni.,  con  1, 400  abitanti.  Ha  mol- 
te sorg.  solforose. 
LAMATTE,  circond.   della  rep.  di  Hai- 
ti, con    1,000  abitanti. 
LAMAY  ,  is.    dell1  imp.    Chinese.    Fedi 

SiAo-LiEu-KHiEi:. 
LAMAZINE,  vili,  della  is.  di  Elba,  cant. 

di  Marciana.  Ha  700  abitanti. 
LAMBACH,  Lampachuni ,  bor.  dell1  ar- 
cid.  d1  Austria,  paese  al  di  sopra  del- 
l'" Ens,  circolo  di  Hausruck,  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Schwannenstad  e  a  3  1. 
i{4  S.  O.  da  Wels,  sulla  riva  sinistra 
della  Traun.  E  bene  fabb.,  e  serve 
di  emporio  pei  sali  di  Hallstadt  e  di 
Ischel  ;  ha  un  beli1  haras.  Si  osserva 
una  superba  abbazia  di  benedittini, 
fondala  nell'  XI  secolo,  da  Arnaldo  , 
conte  di  Lambach  ;  essa  possedè  una 
ricca  biblioteca  ed  archivi,  e  mantie- 
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ne  una  casa  d1  orfane  ed  un  ospeda- 
le. Conta  questo  bor.  3,ooo  abitanti. 
A  poca  dist.,  sopra  un1  alta  collina  si 
trova  la  chiesa  in  der  Saura,  inco- 
minciata nel  1713,  e  compita  nel 
1725  e  la  cui  costruzione  costò  fio- 
rini 5oo,ooo;  essa  è  rimarcabile  per 
la  sua  forma  triangolare  ,  le  tre 
torri  che  la  sormontano,  le  tre  fi- 
nestre e  le  tre  porte,  e  tre  organi 
che  rinchiude .  —  Questo  borgo 
provò  nel  1809,  un  incendio  che  lo 
distrusse  quasi  interamente.  I  conti 
di  Lambach  erano  un  tempo  as- 
sai possenti,  ed  uno  di  essi,  Goddo- 
freddoj  contribuì  molto  a  scacciare  gli 
ungheresi  dall'  Austria  e  dalla  Stiria. 
Il  27  ottobre  i8o5  nei  dintorni  sì 
diede  un  combattimento  fra  i  francesi 
ed  i  russi  colla  perdila  di  questi  ultimi. 

LAMBALLE,  Lamballium,  città  di  Fi\, 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  4  !•  *l4  E.  S.  E.  da  s.  Brieuc, 
e  a  7  1.  3x4  O.  da  Dinan,  capoluogo 
di  cantone.  Assai  bella ,  e  cinta  di 
vecchie  mura,  dividesi  in  alta  e  bas- 
sa città ,  avendo  due  sobborghi  vi- 
cini. Nella  prima  trovasi  un  mer- 
cato coperto  sulla  piazza  del  castello, 
e  nella  seconda  una  gr.  strada  abitata 
da  tintori  e  conciatori  di  pelli.  Pos- 
siede un  collegio  comunale  ed  una 
pubblica  biblioteea.  È  rinomata  pel- 
le sue  fabb.  di  pergamene,  pei  suoi 
conciatoi  e  per  le  manif.  di  tele  e 
e  grosse  stoffe  di  lana  e  filo.  Vi  si 
fa  un  consid.  comm.  di  mela  e  be- 
stiami. Tengonvisi  6  annue  fiere,  e 
conta  4i4°°  abitanti.  Sembra  che 
questa  città  già  esistesse  al  tempo  del- 
la conquista  delle  Gallie  fatta  dai 
romani,  e  che  facesse  parte  del  pae- 
se degli  Ambiatiti.  Fu  fortificata  nel 
medio  evo ,  ed  ebbe  una  cittadella 
importante  ;  nel  i5o,i,  nella  guerra 
della  lega,  sostenne  un  assedio  me- 
morabile, nel  quale  perì  il  famoso 
Francesco  di  Lanoue,  detto  il  Brac- 
cio di  Ferro.  Lamballe  era  prima  del- 
la rivoluzione,  il  capoluogo  del  due. 
di  Penthiévre. 

LAMBANA  o  LABBANA  ,  città;  d1  Asia, 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri, secondo  Tolomeo. 
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LÀMBANESS,  capo  formante  li  estre- 
mità N.  E.  dell1  isola  Unst,  una  del- 
le Shetland,  al  N.  E.  della  Scozia. 
Lai.  N.  Gì0  io';  long.  O.  i°  iG'. 

LAMBARE,  vili,  del  Paraguay,  a  i  1. 
S.  dall'  Assunzione,  sulla  riva  sinistra 
del  Paraguay.  Sta  sul  locale  di  un 
ant.  forte  eh1  era  stato  eretto  onde 
contenere  gì1  indiani. 

I, AMMASSA,  città  dell' Afr.,  nella  Nu- 
mi» lia,  che  divenne  sede  episcopale,  e 
che  si  presume  esser  stala  eonsid.  al 
detto  di  Antonino. 

LAMBVY,  is.  del  mare  d'Irlanda,  pres- 
so la  costa  orient.  della  Irlanda,  prov. 
«li  I.cinsler,  contea  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Dublino,  al  N.  della  penisola  di  Ho- 
wth.  Ha  circa  i  1.  di  lunghezza  so- 
pra 3['j  di  1.  di  larghezza.  Le  sue  co- 
ste sono  frequentale  da  una  moltitu- 
dine di  uccelli  marini,  e  l'in  terno  da 
conigli. 

LAMBAYE,  città  della  Senegambia,  cap. 
del  reg.  di  Baol,  a  38  1.  S.  da  s.  Lui- 
gi, e  a  20  1.  N.  dalla  imboce.  della 
Gambia. 

LAMBAYEQUE,  riviera  del  Perù,  in- 
tendenza di  Truxillo,  prov.  del  suo 
nome.  Ha  la  sua  sorg.  al  versatoio 
occid.  delle  Ande,  presso  e  al  S.  di 
Montan  ,  scorre  alPÒ.,  passa  a  Lam- 
bayeque,  e,  a  2  I.  da  questa  città,  si 
gè  11.1  nel  gr.  Oceano  equinoziale,  do- 
po un  corso  di  circa  ^o  leghe. 

LAMBAYEQUE,  città  del  Perù,  inten- 
denza e  a  45  1.  N.  O.  da  Truxillo  e  a 
12  I.  O.  N.  O.  da  Sana,  capoluogo  di 
prov.,  sulla  riva  sinistra  della  rivie- 
ra del  suo  nome,  a  2  1.  dalla  sua 
imboccatura,  in  una  pianura  amena 
e  fertile.  La  cattedrale  è  bene  fab- 
bricata in  pietra;  vi  sono  molte  suc- 
cursali ed  un  collegio.  Questa  città 
possiede  qualche  manifatt.  di  coperte 
di  lana,  tele  di  cotone,  sapone,  cap- 
pelli di  paglia.  Conta  8,000  abitanti. 
—  La  prov.  produce  grani,  zafferano, 
zucchero,  tabacco  e  cotone,  e  contie- 
ne 35,2oo  abit.,  fra  i  quali  non  se  ne 
contano  che  2.3oo  di  origine  spagnuo- 

1  i*      1      •  •      1  •       •  .ro 

la  ;  gli  altri  sono  indiani,  meticci,  mu- 
la tri  e  negri  schiavi. 
LAMBE,  is.  del  golfo  Arabico,  in  vici- 
nanza di  Miosiormos,  secondo  Plinio. 
Tom.  IH.  P.  II. 
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LAYIBERG,  vili,  della  Siiti.,,  circolodi 
talli. 

LAMBERT,  capo  che  forma  la  estre- 
mità N.  dell1  is.  della  Barbada  ,  una 
delle  Piccole-Aulille.  Lai.  IN.  i3°  20'; 
long.  O.  G20   i>. 

LAMBERT,  capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  lena  di  Witl, 
ali1  E.  delfarcip.  Dampier,  al  200  35 r 
di  lai.  S.,  e  n4°47/  di  long.  E.  Un 
poco  al  N.  di  questo  capo  si  trova 
P  is.  Bezut. 

LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart;  delle 
Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Youziers,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  At- 
tigny-  Ha  una  grande  fucina,  e  conia 
200  abitanti. 

LAMBERT  (s.),  bor.  del  Basso-Canada, 
distr.  e  a  i\2  1.  S.  E.  da  Montreal, 
contea  di  Surrey,  sulla  riva  destra  del 
s.  Lorenzo. 

LAMBE  RT-DES-LEVÈES  (s.),  bor.  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond., cant.  N.  O.  e  a  1  I.  N.  da 
Saumur,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Angers, 
con  i,5oo  abitanti. 

LAMBERT-DU-LATHAY  (s.),  bor.  del- 
la Fr.,  djpart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond. e  a  4  1-  H2  S.-S.  O.  da  An- 
gers,  cant.  e  a  2  1.  i|4  O.  N.  O.  da 
Thouarcè.  Conira.  di  vini  e  tele.  Vi 
sono  cave  di  marmo.  Conta  i,roo  a- 
bi  tanti. 

LAMBESA  o  TEZZUTE, città  della  Mau- 
ritania sitifense,  situata  nei  monti  A  u- 
dus.,  e  la  più  eonsid.  del  paese,  se- 
condo T  itinerario  di  Antonino.  To- 
lomeo dice  che  la  terza  legione  di 
Augusto  era  accampata  a  Lambesa. 
Vi  si  trovarono  rovine  ed  iscrizioni 
remote. 

LAMBESA  o  LAMBESCA,  città  del- 
P  Afr.,  episcopale  della  Numi  dia,  in 
cui  si  tenne  un  concilio  verso  Panno 
240  di  G.  C. 

LAMBESC,  Castrum  de  Lambesco , 
Lambesca.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  (\  1. 
3x4  N.  O.  da  Aix,  e  a  3  1.  E  da  Sa- 
loli, capoluogo  di  cani.,  sulla  strada 
da  Aix  ad  Avignone,  a  2  1.  dalla  Du- 
ranza.  Lai.  N.  43°  38'  58";  long.  E. 
20  55'  in" .  Fabbricata  in  amena 
situazione  e  di  aria  perfetta,  la  parte 
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declivio     di 
fabbricata, 


collina 
essendo 


così  dell'altra  che  costeggia  la  strada, 
e  che  si  fa  rimarcare    per    una  sorta 
di  eleganza.  La  chiesa   è  di  bella  ar- 
chitettura ed  il  palazzo  pubblico   va- 
stissimo. Evvi  un'orologio  osservabile. 
Si  vedono    5    fontane,    due    pubblici 
passeggi,  un  ospedale    e,  nei  dintorni, 
una  fabb.  dì  soda  e  fornaci  da  tego^ 
le;    vi  si  tengono    3  y annue  fiere,    e 
conta  3,8oo  abitanti.  E  patria  di  An- 
tonio Pagi,  frate  conventuale,  e  dot- 
to critico.  Prima  della  rivoluzione   a- 
veva  il  titolo  di    principato.    11     suo 
territorio,  che   somministra     marmo 
produce  e  fa  comm.  di  vino,  olio,  sa 
pone,  lana  e  bestiame. 
LAMBETH,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,    divisione  orient.    del- 
T  hundred  di  Brixton,  presso  e  al  S. 
O.  di  Southwark,  sobborgo    di  Lon 
dra,  sulla  riva  destra  del  Tamigi,  in 
faccia  a  Westminster,   con  cui  comu 
nica  pel  ponte  di  Wauxhall.  Vi  si  os- 
serva   un    superbo  castello,   ma  irre- 
golarmente fabbricato,    che    serve   di 
resid.  all'  arciv.  dì  Cantorbery,  e  che 
rinchiude  una  bibliot.  di  circa  25,ooo 
volumi,  e  1,200  manoscritti;  possiede 
un  bel  parco.  I  re  d' Ingh.,    sino  ad 
Enrico  VII,  spesso  dimorarono  a  Lam- 
berth,  in  un  palazzo  eretto,  nel  n83, 
da  Baldovino ,    arciv.     di    Cantorbe- 
ry, ma  che  più  non  esiste.  Evvi  una 
rinomata  fabb.  di  vetri.  Conta  57,600 
abitanti.    Vi  si  'tennero  due    concini 
negli  anni  1280  e   i486. 
LAMBEZELLEC,   vili,    di  Fr.,    dipart. 
del  Finistere,    circond.,  cant.  e  a  3j4 
di  1.  N.  da  Brest,  con  6,800  abitanti. 
LAMBÌ,  is.  del  golfo  del  Bengala.  Vedi 

Mel. 
LAMBIRIS  o  LAMBRIDIS,  città  del- 
l'Africa, nella  Numidia,  secondo  la 
tavola  Peutingerana,  sede  episcopale 
Lambirìtensìs  o  Lambir itanus. 
LAMBOGEH,  sorg.  del  deserto  della 
parte  orient.  dell'Egitto,  a  3  1.  N.  O. 
da  Cosséir,  sulla  strada  da  questa  cit- 
tà a  Coptos.  Vi  sono  alcuni  palmisti 
delle  accade  ed  altre  piante.  Vi  si 
dissetano  i  cammelli,  ma  si  pretende 
the  l'acqua  sia  nocevole  agli  uomini. 
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LAMBOURN,  vili,  della  Ing.,  contea  di 
Berks,  hundred  del  suo  nome,  a  l\  1. 
N.  O.  de  Newbury,  e  a  9  1.  O.  N.  O. 
da  Reading.  Prende  il  nome  dal  Lam- 
burn,  picc.  affluente  del  Kennet.  Tutti 
gli  anni  grandi  corse  di  cavalli  si  fan- 
go nei  suoi  dintorni,  e  si  tengono 
tre  annue  fiere  :  conta  2,3oo  abit., 
contenendone  2,900  T  hundred. 

LAMBRANI,  popoli  dei  quali  parla 
Svetonio  nella  vita  di  Giulio  Cesare. 

L AMBRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  1  1.  E.  N.  E.  da  Mi- 
lano, sulla  riva  destra  del  Lambro. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere  da  canno- 
ne, e  conta  600  abitanti.  —  Gli  abit. 
dei  quartieri  di  Porta-Nova  e  Porta- 
Orientale,  di  Milano,  vi  si  ritirarono, 
nel  1162,  allorché  Federico,  imp.  di 
Al.,  fece  saccheggiar  questa  capitale. 

LAMBRECHT  (s.) ,  vili,  della  Baviera, 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  6  1.  O.  da 
Spira,  cant.  e  a  1  1.  \\l\0.  da  Neu- 
stadt,  sullo  Speyerbach.  Vi  sono  due 
martelli  a  rame  ed  una  fabb.  di  pan- 
ni. Conta    1,000  abitanti. 

LAMBRECHT  (s.),  borgo  della  Stiria, 
circ.  e  a  7  1.  i[4  6.  S.  O.  da  Ju- 
denburg  e  a  n  1.  N.  da  Klagenfurt. 
Evvi  un'  abbazia  di  benedettini,  una 
filiera  e  fucine.  Conta  600  abitanti. 
1  dintorni  rinchiudono  cave  di  marmo. 

LAMBRES-LES-DOUAY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond. ,  cant.  O. 
e  a  i{2  1.  S.  da  Douay.  Vi  si  fabb. 
dell'  olio  di  cavol  -  rapa.  Conta  700 
abitanti. 

LAMBRO  ,  Lambrus ,  riviera  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  ha  la  sua  sorg.  nella 
prov.  de  Como,  distr.  di  Ganzo,  pres- 
so di  Magreglio,  nei  monti,  fra  i  due 
rami  del  lago  di  Como,  attraversa  le 
prov.  di  Milano  e  di  Lodi-e-Crema, 
e  si  getta  nel  Po,  alla  sinistra,  pres- 
so Corte-s.  Andrea,  a  3  1.  al  di  sopra 
di  Piacenza.  Anticamente  navigabile, 
ha  un  corso  di  circa  25  1.  dal  N.  al 
S.,  e  riceve  alla  destra,  a  s.  Angelo, 
verso  la  parte  inferiore ,  il  Lambro 
merid.  o  Lambro  -  Morto  ,  il  quale 
non  è  che  il  proseguimento  di  una 
porzione  delle   acque  dell'  Olona, 

LAMBRUGO,  vili,  del  reg.  Lorn.-Ven., 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Erbe, 


[,  A  M 

LAMBSHE1M,  vili.  <l.lla  Bav.,  cut.  del 
Reno,  ilistr.  e  a  5  I.  ij4  N.  N.  O.  «la 
Spira,  cant.  e  a  i  1.  S.  O.  da  Fran- 

henthal,  con   i,3oo  abilanli. 
1AMBSPRINGE,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, fedi  Lamspringe. 
i.V.MDJON    o  LAMJUN,  città  dell' In- 
dostan,  nel  Neypal,  territ.  dei  24  Ra- 
djeputi,  capitale   di  un  piccolo  stato, 
presso  la  riva  destra  del  Maritchangdi, 
a  11  ì.  N.  O.  da  Gorkha  ,  e  a    25  1. 
O.  N.  0>    da  Catmandu. 
LAMEGO ,  Lambeca  o  Lamacum,  città 
del  Portogallo,  capoluogo    di  comar- 
ca, a  29  1.  N.    N.  E.  da  Coimbra  ,  e 
a  i3    1.  N.    da  Yiscu ,    a1  piedi    della 
sierra    Penuda  ,  e  sul  Balsamao,    che 
va  tosto  a  riunirsi  al  Douro.  Lat.  N, 
4i°  4';  long.    O.  io°  56'.  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  XVI  secolo, 
e  suffraganeo  dell'  arciv.    di  Lisbona. 
Cinta  di  mura,  ha  un  vecchio  castel- 
lo. Si  divide  in  tre  quartieri,  e  rin- 
chiude   molte    belle  case.    Il   palazzo 
vescovile  è  vasto    e  bello,  e  possiede 
una  biblioteca  ;   la  cattedrale  fu  fon- 
data dal  conte  Enrico,  padre  del  primo 
re  di  Portogallo.  Evvi  una  collegiata, 
4  conventi,    uno  delle    quali   di  mo- 
nache, io  cappelle  ,  un  seminario,  un 
collegio,  e  due    spedali.    11  suo  com- 
mercio consiste  in  vini,  bestiami,  ca- 
valli, e  prosciutti.  Si  tiene  in  marzo, 
una    fiera    assai    frequentata .    Cont 
9,000  abit. ,  avendone  circa    100,000 
la  comarca  di  tal  nome.  —  Tolomeo 
fa    menzione    di  questa    città ,    chia- 
mandola   Lama .    e  se    ne    parlò  nel 
terzo  concilio  di  Cartagine.  Gli  arabi 
se   ne  impadronirono    due  volte.  Di- 
venne   famosa    per  essersi    quivi  per 
la  prima    volta  riunite    le  cortes  nel 
n44i  onde  confermar    l'elezione  di 
Alfonso  I,  al  trono  del  Portogallo,  e 
gettar    le    basi    della    costituzione  di 
questo  nuovo  regno. 
LAMEIRA  ,  vili,  del  Portogallo ,    prov. 
di  Minho  ,  comarca    e  a  5  1.    ipj  E. 
W.  E.  da  Guimaraens  ,    e  a    6  1.   ij4 
N.  N.  E.  da  Canavezes.  Vi  è,  nei  din- 
torni, uno  stabilimento    termale,  ove 
si  osservano    degli  antichi    bagni  ro- 
mani. 
LAMELUDÈH,  città  rovinosa  della  Bar- 
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bacia,  regno  di  Tripoli,  nel  Barca/) 
a  circa  9  I.  O.  da  Derno.  Queste  ro- 
vine sembrano  esser  quelle  di  Lim- 
niade^  città  menzionata  nell'itinera- 
rio di  Antonino. 

LAMELLUM,  is,  sulla  costa  della  Etru* 
ria,  alla  imbocc.  dell'  Arno,  secondo 
Plauto,  citato  dall'  Ortelio. 

LAMEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di  Belluno,  disfo  di  Feltre. 

LAMEM1N  (LE),  bor.  della  Guada- 
lupa,  una  delle  Antille,  capoluogo  di 
quartiere,  sulla  costa  Ni  E;  della  Gua- 
dalupa,  propriamente  detta,  nel  fondo 
di  una  picc.  baia  del  suo  nome,  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  La  Bassa-Terra.  È  po- 
co abitato,  a  cagione  della  cattiva  aria 
che  vi  si  respira,  soprattutto  durante 
f  inverno.  —  Il  quartiere  è  uno  dei 
più  fertili  dell'  is.,  ma  vedesi  coperto 
in  parte  di  paludi ,  e  di  alberi  detti 
paletuva)^  che  s'inselvano.  Ha  22  ma- 
nifatture di  zucchero,  55  di  caffè,  e 
9  di  manioco .  Questo  quartiere  è. 
rinomato  per  la  sua  sorg.  termale, 
che  si  dice  efficace  contro  li  reuma- 
tismi e  le  paralisie.  Conta  3,6oo  a- 
bit.,  dei  quali  circa  900  bianchi. 

LAMENTIN  (LE),  bor.  e  parrocchia  del- 
la  Martinica,  circond.  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Forte-Reale,  presso  lampasso  Rea- 
le, in  un  luogo  basso  e  malsano,  in 
cui  termina  il  picc.  canale  dello  stes- 
so nome.  Sonovi  delle  strade  larghe 
e  lastricate,  una  gr.  piazza,  una  chie- 
sa, diverse  case  benissimo  fabbricate, 
molte  botteghe  in  legno  e  vasti  ma- 
gazzini appartenenti  alle  manifattu- 
re di  zucchero,  che  stanno  all'  in- 
torno* Vi  si  tiene,  ogni  domenica,  un 
mercato  assai  frequentato.  —  La  par- 
rocchia è  una  delle  più  consid»  e 
fertili  della  Martinica  ;  essa  rinchiude 
43  manifatture  di  zucchero,  che  dan- 
no il  prodotto  di  6,010  grosse  botti 
di  zucchero,  ogni  anno.  Conta  8,200 
abit.,  dei  quali  circa  600  bianchi. 
LAMESLEY  ,  vili,  della  Ingh.,  cont.  e 
a  3  1.  i|2  N.  da  Durham,  ward  di 
Chester,  con  1,700  abitanti. 
LAMETIA  ,  ant.  città  d'  Italia  ,  nella 
Magna-Greeia,  e  nel  paese  dei  Bruzj, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Dicesi 
che   corrisponda    a  s.ta  Eufemia,  che 
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«là  il  suo  nome  al  golfo  chiamato  Ia- 
linamente   Lamenànus-sinus \ 

LAMETUS  o  LAMETES,  riviera  d'Ita- 
lia, nella  Magna  -  Grecia  ,  nel  paese 
dei   Bruzj. 

LAMFOCTENSE  OPP1DUM ,  bor.  o 
picc.  città  dell'1  Africa  ,  nella  Mauri- 
tania ,  secondo   Ammiano  Marcellino. 

LÀMIA ,  città  della  Grecia  ,  nella  Tes- 
saglia, famosa  per  la  guerra  che  i 
Greci  fecero  contro  i  Macedoni,  do- 
po la  morte  di  Alessandro,  e  special- 
mente per  la  battaglia  datavisi  dagli 
Ateniesi ,  soccorsi  dagli  altri  Greci, 
contro  Anlipatro ,  governatore  della 
Macedonia,  che  fu  vincitore.  Slrabo- 
ne  la  pone  a  3o  stadi  dal  fi.  Sper- 
chius,  nella  Ftiolide.  Tito  Livio  narra, 
che  i  romani  fecero  levare  F  assedio 
postovi  da  Filippo.  E1  la  moderna 
ZE1TUNI. 

LAMIA,  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, secondo  alcune  edizioni  di  Plinio. 
—  Altra,  città  dell1  Asia,  nella  Cilicia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAMIA ,  fi.  della  Grecia  ,  che  scorreva 
in  faccia  al  monte  Oeta,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LAMIDA  o  ME-DEA ,  città  dell1  inter- 
no della  Mauritania  Cesariense,  se- 
condo Tolomeo,  situata  al  S.  O.  d1/- 
cosìum. 

LAMINIUM,  città  della  Spagna  Cite- 
riore, nel  paese  dei  Carpetani,  situa- 
ta verso  le  sorgenti  della  Guadiana. 
Oggi  MONTIEL. 

LAMLASH  ,  porto  della  Scozia,  contea 
di  Bute  ,  sulla  costa  S.  E.  dell1  is.  di 
Arran.  I  vascelli  di  ogni  grandezza 
possono  ancorarvisi  sicuramente.  È 
difeso  dalla  picc.  is.  Holy. 

LAMLEM,  paese  che  alcuni  autori  po- 
sero vagamente  nel  S.  della  Nigrizia, 
e  la  cui  esistenza  è  pur  anco  assai 
dubbia. 

LAMMAS ,  città  della  Palestina  ,  nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

LAMMERMUIR,  catena  di  mont.  della 
Scozia ,  che  copre  la  parte  N.  della 
contea  di  Berwick  e  la  parte  S.  della 
contea  di  Haddington.  Si  estende  dal- 
l' O.  ali1  E.,  dalla  riva  sinistra  della 
Galla,  sul  limite  della  contea  di  Edim- 
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burgo,  sino  al  capo  s.  Àbbs,  é  divì- 
de il  bacino  del  Forth  da  quello  del 
Tweed.  Ha  circa    12  1.  di  lunghezza. 

LAMNIA,  città  della  Nigrizia,  reg.  e  a 
5  1.  N.  N.  E.  da  Fobi. 

LAMOA  o  NAMOA,  is.  del  mare  della 
China  ,  presso  le  coste  della  China, 
alla  estremità  S.  della  prov.  di  Fou- 
kian.  Lat.  N.  23°  28';  long.  E.  11 4° 
50'.  Ha  5  1.  ip  di  lunghezza  e  2  1. 
di  larghezza. 

LAMON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso. 

LAMON  ,  baia  situata  sulla  costa  set- 
tentr.  dell1  istmo  che  unisce  le  due 
penisole,  le  quali  compongono  l1  is. 
di  Lusson,  nell1  arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Lat.  N.  140;  long.  E.  1190 
4o'.  Ha  4  1.  dal  N.  al  S. ,  e  6  1.  dal- 
l1  E.  ali1  O.  Al  suo  ingresso  trovasi 
l1  is.  di  Alabat. 

L AMONE ,  riviera  che  ha  origine  nel- 
F  Apennino  centrale,  in  Toscana,  en- 
tra tosto  negli  Stati  della  Chiesa,  le- 
gazione di  Ravenna,  scorre  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  E.,  passando  per  Faenza, 
e, volgendosi  ali1  E.,  si  getta  nell1  A- 
driatico,  a  3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Ra- 
venna, dopo  un  corso  di  circa  18  leghe. 

LAMONGANG,  vulcano  della  parte  N. 
E.  dell1  is.  di  Java ,  ali1  O.  di  Sura- 
baja.  Fece  una  eruzione  nel  1806. 

LAMORSEK,  picc.  is.  dell1  arcipelago 
delle  Caroline  ,  nel  Grande  -  Oceano 
equinoziale.  Lat.  N.  70  3o'  ;  long.  E. 
i44°  28'. 

LAMOSAN  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.   e  distr.  di  Belluno. 

LAMOTHE-FÈNÈLON,  vili,  di  Fran- 
cia.   Vedi    MOTHE-FÉNÉLON    (la). 

LAMOTTE-EN-BAUGES ,  comune  de- 
gli Stati-Sardi,  mandamento  del  Cha- 
telard,  prov.  di  Ciamberì,  nella  Sa- 
voja  propria. 

LAMOTIS  ,  picc.  contrada  dell1  Asia  , 
nella  Cilicia  ,  che  prendeva  il  nome 
dalla  città  di  Lamus ,  secondo  To- 
lomeo. 

LAMOV  {NIJNII)y  città  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  23  1.  O.  N.  O.  da 
Penza,  e  a  io  1.  Ij2  E.  S.  E.  da  Ke- 
rensk,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  del  Lamov  ,  picc.  affluente 
della   Mokcha.    Ha  tre  chiese    ed    mi 
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convento  d1  uomini  sotto  la  invoca- 
zionc  della  Madonna  <li  Ka/.an.  \  i 
si  tiene  una  ocra  il  giorno  della  sua 
ività,  alla  quale  vanno  i  negozianti 
di  tutte  le  prov.  dell'impero.  Conia 
3,700  abitanti.  11  distr.  è  fertile  in 
grani. 

LAMOV  (VERKHNII),  città  della  Rus- 
sia in  tur. ,  gov.  di  Penìa  ,  distr.  e 
a  3  1.  S.  O.  da  Nijnii  -  Lamov ,  sul 
Lamov.  Ha  7  chiese,  e  conta  4^00 
abitanti. 

LAMOVSKAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, tov.  e  a  14  1.  n4  S.  E.  da 
Tuia,  distr.  e  a  2  1.  ijijS.  O.  da  Bo- 
goroditzk. 

LAMPA,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Ma- 
pocha.  Discende  dal  versatoio  occid. 
delle  Ande,  scorre  al  S.  O.,  e  si  get- 
ta nella  Mapocha,  alla  riva  destra,  a 
5  1.  O.  da  Santiago,  dopo  un  corso 
di  circa  25  leghe. 

LAMPA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  38  1.  S.  da  Cuzco,  e  a  3o  1.  N.  E. 
da  Arequipa  ,  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome,  presso  la  sorgente  del 
Nunai.  E1  di  poca  importanza.  —  La 
prov.  bagnata  al  S.  E.  dal  lago  Titi- 
caca ,  è  coperta  in  gr.  parte  dalle 
Ande,  ciò  che  rende  il  clima  freddo, 
e  poco  atto  alla  coltivazione ,  ma 
i  pascoli  invece  sono  abbondanti.  Si 
alleva  una  quantità  consid.  di  bestie 
a  corna,  e  sopra  tutto  delle  vigogne, 
la  cui  bella  lana  s'impiega  nelle  fabb. 
di  panni;  il  sego  che  danno  questi 
animali  è  altresì  un  oggetto  del  suo 
commercio.  Un  tempo  vi  si  scavavano 
alcune  ricche  miniere  d1  argento,  ma 
quelle  che  sono  pur  anco  in  lavoro  non 
danno  che  un   piccolissimo    prodotto. 

LAMPANGUI,  alta  mont.  della  catena 
delle  Ande,  nel  Chili,  al  33°  18'  di 
lat.  S.  E  cel.  per  la  ricchezza  delle 
sue  miniere  d'oro,  argento,  rame, 
piombo,  stagno  e  ferro,  che  furono 
scoperte  nel  17 io.  L'oro  vi  si  trovò 
di  una  qualità  superiore  a  tutto  l'al- 
tro dell'America. 

LAMPAUL,  vili,  della  Fr.,  dipart.  di 
Finistere,  circond.  e  a  ij  1.  N.  S.  O. 
da  Morlaix,  cant.  e  a  2[3  di  1.  S.  E. 
da  Landivisiau,  con  2,000  abitanti. 

LAMPEDUSA,  Lopadusa  e  Lìpadusa  da 
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Tolomeo,  isola  del  Mediterraneo,  al 
S.  di  Pantellaria,  a  27  1.  S.  0.  «la 
Malta  e  a  /|5  I.  dalla  costa  S.  E. 
della  Sicilia  e  a  25  1.  E.  dalle  coste 
dell'Africa;  la  sua  punta  orient.  sta  al 
35°  3i'  io"  di  lat.  N.,  e  io°  16'  42" 
di  long.  E.  La  sua  lunghezza  è  di  2 
1.  3(4  dall'E.  airO.,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  3[4  di  1.  ed  il  suo  circuito 
di  circa  8  leghe.  Le  coste,  quasi  ovun- 
que elevate,  presentano,  al  S. ,  un 
porto  assai  gr.  e  sicuro,  determinalo 
dalle  punte  Vilgia  e  Cavallo-Bianco, 
ma  che  non  offre  un  buon  ancoraggio 
che  per  8  o  io  bastimenti  a  cagione  che 
l'acqua  è  troppo  bassa  negli  altri  luoghi. 
Un  forte  e  qualche  batteria  difen- 
dono questo  porto.  Vi  si  vedono  delle 
torri  da  dove  col  fuoco  si  fanno  se- 
gnali, quando  si  scoprono  bastimenti 
sulla  costa.  L'isoletlo  Rabbit  sta  sulla 
costa  meridionale.  11  clima  ed  i  pro- 
dotti di  Lampedusa  sono  gli  stessi 
della  Sicilia.  La  sua  superficie  è  quasi 
piana  ;  la  parte  occid.  vedesi  incolta, 
boschiva  e  piena  di  ulivi  selvaggi, 
ma  la  parte  opposta  è  coltivala.  Vi  si 
vede  la  gran  tenuta  di  Fernandez, 
ed  una  chiesa  eretta  presso  un'  ant. 
moschea.  Vi  si  fa  un  abbond.  pesca 
e  specialmente  di  tonno,  pescandovisi 
anche  molti  coralli.  Le  due  Sicilie 
considerano  quest'isola  come  una  delie 
loro  dipendenze,  mentre  Malta  preten- 
de al  suo  possesso.  Inabitata  per  lungo 
tempo  a  cagione  dei  pirati  barbare- 
schi che  ne  infestavano  le  spiaggie, 
ricevette  da  qualche  anno  un  gran 
numero  d'inglesi.  —  Lampedusa  for- 
ma, coli'  isolotto  R*abbit ,  sulla  sua 
costa  merid.  e  coll'altro  di  Lampione, 
distante  2  leghe  i\3  all'O.  N.  O. ,  il 
gruppo  chiamalo  Isole  Pelagie.  In  vi- 
cinanza di  Lampedusa  l'armata  nava- 
le di  Carlo  V  fece  naufragio   nel  i55a. 

LAMPESRDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
i3  1.  112  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ. 
e  a  2  1.  112  O.  N.  O.  da  Franken- 
stein. Ha  due  sorgenti  minerali,  e 
conta  800  abitanti. 

LAMPERTHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  bai.  e  a  3  1.  O.  S.  0.  da  Hep- 
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penheira  e  a  i  1.  3[4  S.  E.  da  Worms, 
presso  la  riva  destra  del  Reno.  Le 
strade  sono  belle  e  larghe.  Conta  2,900 
abit.,  cattolici  e  protestanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  molto  tabacco. 
LAMPERTSLOCH  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  3  1.  S. 
da  Weissenburg,  cant.  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Waerth-sur-Sauer,  presso  Soultz- 
sous-Forèt.  Vi  sono  delle  sorgenti  di 
petroleo,  da  cui  si  ritrae  ogni  anno 
3,ooo  quintali  di  bitume,  conosciuto 
nel  cornili,  sotto  il  nome  di  grasso 
di  asfalto,  e  eh1  è  preferibile  a  tutti 
gli  altri  corpi  grassi  per  rendere  scor- 
revoli le  macchine  a  confricazione. 
Conta  5oo  abitanti. 
LAMPETER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,  contea  di  Lan- 
castro,  sulla  Conestoga,  con  i,3oo 
abitanti. 
LAMPI,   reg.    della    Guinea    superiore. 

Vedi  Adampie. 
LAMPIONE,  isolotto  del  Mediterraneo, 
a  2  1.  q3  O.  N.  O.  da  Lampedusa, 
a  14  1.  S.  O.  da  Linosa  e  a  25  1. 
E.  da  Africa,  in  Barbarla,  al  35°  32; 
5o"  di  lat.  N.  e  90  59'  35"  di  long. 
E.  Forma,  con  Lampedusa  ed  il  picc. 
isolotto  Rabbit,  sulla  costa  S.  di  que- 
sto ultimo,  il  gruppo  chiamato  Isole 
Pelagie. 
LAMPOL,  parrocc.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  S.  Dona. 
LAMPON,  porto  sulla  costa  orient.  dei- 
ris. Lusson,  una  delle  Filippine,  al 
i4°44/dilat.  N.  e  11 90  1 5'  di  long.  E. 
LAMPONEA,  città  della  Troade,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  o  Lam- 
ponium^  seconda  Erodoto. 
LAMPONG ,  paese  verso  la  estremi- 
tà S.  E.  della  isola  di  Sumatra  , 
confinante  al  N.  collo  stato  di  Palem- 
bang  ;  ali1  O.  col  Pasummah-Lebar  ; 
al  S.  E.  lo  stretto  della  Sonda  lo  di- 
vide dair  is.  di  Java,  e  forma,  sulla 
sua  costa,  ^  le  baie  di  Lampong  e  di 
Keyzer .  È  irrigato  dalla  Tulangba- 
vang  e  da  altre  più  picc.  riviere.  Le 
terre  situate  sulle  loro  rive  sono  som- 
merse nella  stagione  piovosa,  cioè  a 
dire  in  gennaro  e  febbraro,  ed  i  vil- 
la&g^  posti  nei  luoghi  più  elevati, 
sembrano  come  altrettanti  isolotti.  Il 
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centro  e,  in  generale,  le  parti  moti* 
tuose,  sono  le  porzioni  più  popolate 
del  Lampong,  perchè  gli  abit.  vivo- 
no indipendenti,  e  al  sicuro  dalle  in- 
cursioni dei  loro  vicini  orientali,  i 
javanesi,  che  vengono  spesso  a  sac- 
cheggiar gli  abit.  del  paese  piano,  ed 
ai  quali  questi  non  sanno  resistere, 
non  conoscendo  per  anco  Fuso  del- 
le armi  da  fuoco.  Di  tutti  i  popoli 
di  Sumatra  ,  gli  abit.  del  Lampong 
sono  quelli  che  rassomigliano  di  più 
ai  chinesi  per  la  larghezza  del  loro 
viso,  e  la  forma  degli  occhi  ;  sono  i 
più  belli  dell1  isola,  ma  hanno  anche 
i  costumi  i  più  licenziosi.  Si  osserva 
che  i  due  sessi  usano  di  profumarsi, 
dipingendosi  il  corpo  di  una  manie- 
ra bizzarra  prima  di  danzare.  Sono 
assai  ospitali,  e  trattano  gli  stranieri 
con  pompa  e  cerimonia.  La  religione 
maomettana  fece  fra  loro  grandi  pro- 
gressi, e  la  maggior  parte  dei  villaggi 
ha  delle  moschee  ;  però  molti  non 
hanno  interamente  abbandonato  la 
religione  pagana. 

LAMPONIA,  picc.  is.,  verso  la  Cherso- 
neso  di  Tracia,  secondo  Plinio. 

LAMPORECCHIO,  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  nel  Fiorentino.  Lat.  43° 
49;  6";  long.  8°  34/  9". 

LAMPRA,  borgata  consid.  dell'Attica, 
secondo  Pausania .  Suida  dice,  che 
eranvene  due  di  questo  nome,  una 
marittima  e  Pai  tra  sopra  un'altura, 
e  tutte  due  della  tribù  Erechteide. 
Quivi  ritirossi  Cranao,  re  di  Atene, 
scacciato  da  suo  genero  Amfitrione. 

LAMPSAKI,  LAPSAKI  o  LAMPSACO, 
Lampsacus,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Biga,  sul- 
lo stretto  dei  Dardanelli,  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Gallipoli,  in  un  paese  ame- 
no, bene  irrigato  e  fertile  estrema- 
mente. Evvi  una  moschea.  La  popo- 
lazione, poco  numerosa,  si  compone 
di  greci  e  turchi.  Si  coltiva  la  vite 
sui  suoi  colli  vicini,  e  si  raccoglie  un 
vino  eccellente.  —  Era  anticamente 
una  città  consid.  dell' As.  Minore,  nella 
Misia,  prima  chiamata  Pityusa,  e  fu 
fondata  dai  focesi,  l'anno  653  avanti 
G.  C.  Si  accrebbe  colle  rovine  del- 
la vicina  città  di   Poesas.    i  cui   abit. 
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passarono  h  Larapsaki.  Vi  si  adorava 
più  particolarmente  che  altrove  Pria- 

j)o,  come  il  dio  dei  giardini  de'quali 
abbondava  questa  città.  Era  il  suo 
territorio  rinomato  anche  anticamen- 
te pei  suoi  vigneti,  per  cui  fu,  insie- 
me alla  città,  assegnato  a  Temistocle 
ila  Artaserse,  onde  somministrasse  al- 
la sua  tavola  il  vino.  Vi  si  vedeva  un 
Lei  tempio  dedicato  a  Cibele.  È  pa- 
tria del  filosofo  Anaximene,  la  cui 
presenza  di  spirito  la  salvò  dallo  sde- 
gno di  Alessandro.  Vi  si  tenne  un 
concilio  nel  364- 

J.AMSPR1NGE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  principato  e  a  \  1.  3\f\ 
S.  S.  E.  da  Hildesheim,  e  a  6  1.  i[2 
O.  da  Goslar,  bai.  di  Winzenburg. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  lute- 
rana e  fabb.  di  tessuti  di  lino.  Con- 
ta  i,i oo  abitanti. 

LAMPSEfflANDUS,  picc.  is.  dell'Asia, 
sulla  costa  della  Caria,  nel  golfo  Ce- 
ramico, secondo  Plinio.  Stefano  di 
Bisanzio  la  chiama  Lepsemandus. 

LAMPSUS,    contrada   dell'Asia  Minore, 
che  faceva  parte  del  territorio  di  Cla 
zomene. 

LAMPE GXANO,  vili,  del  reg.  Lom, 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Boi 
late. 

LAMIERA,   città  e  riviera  dell'Asia  Mi 
nore  ,    nella    Licia,    secondo    Stefano 
•  li  Bisanzio. 

LAMURZEK,  isola  dell'arcip.  delle  Ca 
roline.  Vedi  Lamorsek. 

LAMUS,  città  e  riviera  dell'Asia,  nel- 
la Cilicia,  secondo  Tolomeo,  che  si 
tua  la  foce  della  riviera  fra  Sebaste 
e  Pompeiopolìs,  e  la  città  in  un  can- 
tone, che  prese  il  nome  di  Lamoti- 
de.  Fu  questa  città  episcopale,  se 
condo  Leone  il  Saggio  e  Ierocle,  che 
la  assegnano  alla  Isauria,  sotto  la  me- 
tropoli di  Seleucia. 

LAMUS,  città  dei  Lestrigoni,  secondo 
Omero  ,  forse  la  stessa  di  quella  che 
Paolo  Diacono  mette  nella  Laconia 

LA  MUTI,  popolo  errante  della  Siberia 
orient.,  della  razza  dei  tongusi,  e  che 
si  trova  nella  Dauria,  sulle  rive  orien- 
tale e  seltentr.  del  Bajkal,  sulle  coste 
del  mare  di  Okholsl?,  e  nei  monti 
btanovoi.  una  parte  dei  quali  si  dua- 
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ma  montagne  dei  lamuli.  11  suo  no- 
me, nella  Lingua  tongusa,  significa  a- 
bilanti  delle  coste  del  mare. 

LAMUZO,  borgata  della  Tur.  asiatica, 
paseialicalo  d'itch'il,  sangiaccato  e  a 
10  1.  S.  O.  da  Tarso,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  pres- 
so la  sua  imbocc.  nel  Mediterraneo. 

LAN,  distr.  della  China,  nel  N.  O.  del- 
la prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  22  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 
youan,  e  a  12  1.  S.  da  quella  del  cir- 
cond.  di  Kolan. 

LAN,  circond.  della  China,  nel  N.  E. 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
45  1.  E.  da  Pe-king  e  a  4  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Young-phing, 
sulla  riva  destra  del  Lan-ho. 

LANAJA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
9  1.  ip2  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, con  800  abitanti. 

LANAR1US,  riviera  della  Sicilia,  posta 
da  Antonino,  nel  suo  itinerario,  sul- 
la strada  da  Agrigento  a  Lilibea. 

LANARK,  LANÉRK,  LANARKSHIRE, 
ed  anche  CLYDESDALE,  dal  fiume 
Clyde  che  l'attraversa ,  contea  del- 
la Scozia  ,  fra  55°  18'  e  55°  56v  di 
fot.  N.  e  fra  5°  44/  e  6°  44'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colle  contee  di  Duin- 
barton,  Stirling,  Linlithgow  ed  E- 
dimburgo  ;  all'È,  con  quella  di  Pee- 
bles  ;  al  S.  con  quella  di  Dumfries 
ed  all'O.  con  quelle  di  Avr  e  di 
Renfrew.  Ha  18  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  12  nella  sua  mag- 
giore larghezza  e  circa  112  1.  q. 
Questa  contea  ha  un  aspetto  assai 
svariato  ;  offre,  al  N.  O.,  delle  belle 
pianure,  lungo  le  rive  del  Clyde  ; 
nel  centro  ed  al  N.  E.  delle  colline 
e,  al  S. ,  delle  mont.  scoscese,  delle 
quali  le  più  alte  sono  il  Lother,  di 
circa  5oo  tese,  il  Tìnto,  lo  Stuart  e 
l' Hawkshaw.  Una  picc.  porzione,  al 
N.,  è  irrigata  da  alcuni  tributari  del 
Forth,  e  appartiene  per  conseguenza 
al  bacino  del  mare  del  Nord;  il  re- 
stante dipende  dall'Atlantico,  invian- 
dovi le  sue  acque  pel  Clyde.  Questa 
riviera  prende  origine  nel  S.  E. ,  e, 
dirigendosi  al  N.  O. ,  attraversa  la 
contea  in  tutta  la  sua  lunghezza  ; 
essa  vi  forma  molle  cascate  nella  par- 
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te  superiore  del  suo  corso  ;  i  suoi 
affluenti  principali  sono,  a  sinistra, 
il  Duneton,  il  Douglas  e  l'Avon,  e  a 
destra,  il  Medwin,  la  Mouse,  il  Cal- 
der ed  il  Kelvin.  Il  canale  di  Forth- 
e  Clyde  passa  alla  estremità  N.  O. 
della  contea  ;  il  canale  di  Monkland 
stabilisce  una  comunicazione  fra  le 
miniere  di  carbone  di  Old-Monkland 
e  di  Glasgow.  Questo  paese  è  gene- 
ralmente poco  fertile.  Il  suo  miglior 
suolo  sta  sulle  rive  del  Clyde  ;  le 
montagne  non  offrono  che  pascoli 
e  piccoli  raccolti  di  grano  si  fan- 
no alle  loro  basi.  Sonovi  molte  ter- 
re boschive,  terre  cariche  di  ghiaia, 
ed  altre  assai  umide.  L'agricoltura 
seppe  trar  profitto  dalla  natura  di 
ciascun  terreno,  onde  ottenerne  il 
maggior  vantaggio,  ma  la  troppo  gr. 
umidità  del  clima  l'ha  spesso  contra- 
riata. 11  vento  del  S.  O. ,  che  vi  sof- 
fia quasi  costantemente,  vi  conduce 
delle  pioggie;  quello  del  N.  E.  porta 
il  buon  tempo,  e  quello  del  S.  E. 
delle  pioggie  più  forti  e  più  conti- 
nuate delle  prime  ;  il  paese  alto  è  la 
parte  che  più  spesso  ne  va  soggetta. 
Dopo  i  grani,  non  molto  abbondanti, 
le  altre  produzioni  sono  legumi,  lino 
e  frutta  somministrate  dalle  belle  or- 
taglie delle  rive  del  Clyde.  I  boschi, 
sparsivi  in  picc.  gruppi,  servono  piut- 
tosto di  ornamento  alle  campagne, 
che  di  utilità  al  paese.  I  pascoli  no- 
driscono  cavalli,  bestiame  nero ,  il 
cui  latte  è  messo  bene  a  profitto,  e 
montoni  che  danno  una  lana  comu- 
ne. I  minerali  formano  la  princi- 
pale ricchezza  di  questa  contea,  e  le 
cave  di  calce  vi  recano  grandi  be- 
nefizj.  Le  miniere  di  carbon  fossi- 
le sono  le  più  ricche  della  Scozia  ; 
i  suoi  prodotti  ,  di  qualità  diverse, 
sono  sempre  accompagnati  da  mine- 
rai combinato  di  ferro  ;  si  calcola- 
no ascendere  a  760,000  barili  per 
anno  ;  le  miniere  più  stimate  sono 
quelle  che  più  stanno  vicine  a  Glas- 
gow. Fra  le  mont.  della  parte  merid., 
si  scavano  varie  miniere  consid.  di 
piombo,  contenente  argento,  il  cui 
annuo  prodotto  ascende  a  circa  22,680 
quintali  di  piombo    e  qualche  marca 
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di  argento  .  Si  trova  pure  dell'oro» 
nelle  vene  di  quarzo  e  nella  sabbia 
dei  ruscelli,  e  cosi  anche  qualche  ve- 
na di  rame,  ma  i  prodotti  di  questi 
ultimi  metalli  furono  sempre  di  po- 
ca entità.  L'antimonio  ed  il  lapis- 
lazzoli vi  si  vedono  pure  in  mol- 
ti luoghi,  ma  in  piccola  quantità.  II 
granito  ed  una  bella  pietra  da  fab- 
brica si  mostrano  nella  maggior  parte 
delle  montagne.  Vi  sono  pure  molte 
sorgenti  minerali .  La  industria  ma- 
nifatturiera pose  questa  contea  al  di 
sopra  di  tutte  le  altre  della  Scozia; 
le  fabb.  di  belle  tele  e  di  tele  stam- 
pate, quelle  di  cotone  e  di  mussoli- 
ne e  quelle  di  grossa  lana,  vi  hanno 
prosperato  di  continuo  ;  le  sue  ma- 
nifatture di  specchi  e  di  cristalli  som- 
ministrano bellissimi  prodotti.  Vi  si 
conta  un  gr.  numero  di  altre  fabb. me- 
no interessanti,  ma  che  non  sono  di  mi- 
nor utilità  come  quelle  di  maiolica, 
birra,  liquori  spiritosi,  ec,  e  le  tintorie. 
I  suoi  prodotti  manifatturati  sono 
l'oggetto  di  un  comm.  considerabile. 
La  contea  di  Lanark  si  divide,  sotto 
il  rapporto  ecclesiastico,  in  l\  presbi- 
teri, che  sono  :  Biggar,  Glasgow,  Ha- 
milton e  Lanark,  e  sotto  il  rapporto 
amministrativo,  in  3  wards,  cioè: 
l' Upper- ward,  il  Middle-Ward  ed  il 
Lower-ward.  Contiene  244^°°  at»it., 
e  tre  bor.  reali.  Il  capoluogo  è  La- 
nark, ma  Glasgow  n'  è  la  città  più 
considerabile. 
.ANARK  o  LANERK,  città  della  Sco- 
zia capoluogo  della  contea  del  suo  no- 
me e  sede  di  presbiterio,  a  8  1.  E.  S. 
E.  da  Glasgow  e  a  11  1.  S.  O.  da  E- 
climburgo,  sopra  un  terreno  un  poco 
elevato,  presso  la  riva  destra  del  Clyde. 
Non  è  molto  grande,  ma  si  abbellisce 
con  abitazioni  erette  sul  gusto  mo- 
derno. 1  principali  edifizi  sono  il  pa- 
lazzo pubblico,  la  sala  della  assemblea 
della  contea,  e  le  camere  del  consi- 
glio, il  palazzo  di  giustizia  e  l'edifi- 
zio  ove  stanno  deposti  i  modelli  dei 
pesi  e  delle  misure  in  uso  per  tutta  la 
Scoria.  La  chiesa  parrocchiale  è  un 
edifizio  moderno  assai  bello;  vi  sono 
due  altri  luoghi  di  culto  pei  non- 
conformisti, un  ospedale,  una  prigio- 
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ne,  ed  una  scuola  pubblica  con  bi- 
blioteca. I  filatoi  e  le  manifatture 
di  tessuti  di  cotone  di  questa  città 
occupano  un  gr.  numero  di  artefici, 

e  formano  gli  oggetti  principili  del 
suo  commercio.  Vi  si  tengono  molte 
fiere  assai  frequentale.  Questi  città 
ha,  sino  da  un  tempo  remoto,  il  titolo 
di  borgo  reale,  e  unitamente  a  Lin- 
lilhgow,  Selkirk,  e  Peeblef  manda  un 
membro  al  parlamento.  Conta  7,100 
abitanti.  I  dintorni  sono  rinomali  per 
le  bclle/.zc  pittoresche  dei  paesaggi,  e 
soprattutto  per  una  bella  cascata  della 
Oh  de;  molti  curiosi  vi  vengono  nella 
belli*  stagione.  —  E  questa  città  an- 
tichissima, kenet  II  vi  tenne,  nel 
998,  un  parlamento,  il  primo  di  cui 
l'istoria  della  Scozia  faccia  menzione. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  sostenne 
molti  assedi,  e  che  fu  infine  distrutto 
nel  1244*  Guglielmo  Wallace  sconfisse 
presso  questa  città,  e  fece  uccidere 
Guglielmo  di  Hesilrig,  sceriffo  ingle- 
se della  contea  di  Lanark. 

LANARK  (NEW),  vili,  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  q3  di  leghe  S. 
da  Lanark.  Ha  strade  dritte,  bene  la- 
stricate e  polite.  Possiede  la  prima 
manifattura  di  cotone  fdato  che  vi 
sia  stata  nella  Scozia;  2,5oo  artefici 
di  ogni  età  e  sesso  vi  sono  impiegati; 
si  fecero  venir  dal  Clyde  le  acque 
necessarie  a  questa  filatura,  col  mezzo 
di  un  acquidotto  di  100  piedi  di  lun- 
ghezza, scavato  attraverso  mont.  piene 
di  roccie.  A  qualche  distanza,  stanno 
i  Lead-hills,  che  rinchiudono  le  più 
ricche  miniere  di  piombo  della  Scozia. 

LAN  CARA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  I.  N.  O.  da  Leon,  e  a  4  !•  i{4 
S.  S.  E.  da  Torrestro,  a  poca  distanza 
dalla  Lama,  con    pochissimi  abitanti. 

LANCASTER,  comune  dell1  Alto-Canada, 
nell1  Eastern-district,  presso  la  riva 
settentr.  del  lago  S.  Francesco,  for- 
mato dal  fiume  s.  Lorenzo,  a  5o  I.  N. 
E.  da  Kingston,  con  2,000  abitanti. 

LANCASTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  della  Carolina  del  Sud,  capoluo- 
go di  distr. ,  a  i3  1.  O.  da  Chester- 
field ,  e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Charle- 
ston. II  distr.  contiene  6,3oo  abitanti. 

LANCASTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
Tom.  III.  P.  II. 
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slato    di    Kentucky,  capoluogo    del» 

tonica  di  Canard,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Frankfurt,  con  3oo  abitanti. 
LANCASTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Massachusels,  contea  di  Wor- 
cester, sul  Nashauy,  a  11  1.  O.  N.  O. 
da  boston,  e  a  6  1.  i\2  N.  N.  E.  dì 
Worcester.  Evvi  una  fabbrica  di  tele 
di  cotone,  ed  una  cava  di  lavagna. 
Conta  1,700  abitanti. 
LANCASTEll,  comune  e  villaggio  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-Hamp- 
shire, capoluogo  della  contea  di  Coos, 
32  1.  N.  da  Concord,  sulla  riva  sini- 
stra del  Connecticut,  con  700  abitanti, 
LANCASTER  ,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nella  parte  orient.  dello  stalo  di 
Virginia,  con  5,5oo  abitanti.  Kilmar- 
nock  n'è  il  capoluogo. 
LANCASTER  o  NEW-LANCASTER, 
città  degli  Stati-Uniti,  slato  di  Ohio, 
capoluogo  della  contea  di  Fairfield,  <n 
11  1.  S.  E.  da  Columbus,  e  a  4  leghe 
i|4  N.  O.  da  Logan,  sulla  riva  si- 
nistra deirilockhocking.  Vi  sono  due 
chiese,  l'una  dei  presbilerani  e  Poltra 
dei  luterani  tedeschi,  che  compongono 
la  maggior  parte  della  popolazione. 
Vi  si  pubblicano  due  giornali,  l1  uno 
in  tedesco  e  l1  altro  in  inglese.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  I  dintorni  sono  as- 
sai fertili  ;  vi  si  alleva  una  bella  raz- 
za di  cavalli. 
LANCASTER,città  degli  Stali-Unili,  sla- 
to di  Pensilv.,  capoluogo  di  contea, 
a  11  1.  S.  E.  da  Harrisburg  e  a  24  1 
O.  da  Filadelfia.  Lai.  N.  £0°  2'  6"; 
long.  O.  780  4q/  4^/;*  ^  assai  bene 
fabbricata  in  pietra  e  mattoni,  e  vi 
sono  molti  edilìzi  pubblici,  come  la 
corte  di  giustizia  e  la  chiesa  luterana, 
spaziosi  ed  eleganti.  Vi  si  contano  9 
chiese  o  templi  per  diverse  sette  re- 
ligiose, due  banche,  molle  scuole  che 
occupano  il  beiredifìzio  del  collegio 
Franklin,  fondalo  nel  1787,  e  che  non 
si  sostenne  per  mancanza  di  fondi; 
fabbriche  consid.  di  cappelli  ,  tabac- 
co, carabine  assai  apprezzate  e  chiod/, 
dei  conciatoi,  delle  birrerie,  dei  mu- 
lini da  farina,  da  olio  ed  a  follone  > 
e  nei  dintorni  una  bella  fabb,  di  tele 
di  cotone.  Vi  si  tengono  tic  mercati 
per  settimana  e  4  fi^ì'c  annue.  Vi  si 
28 
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pubblicano  G  giornali,  3  in  inglese,  e 
3  in  tedesco.  Conta  5,4<>o  abit.,  la 
maggior  parte  di  «rigine  tedesca.  — 
La  contea  di  Lancaster  è  fertile,  ben 
coltivata  e  bene  irrigata.  Rinchiude 
miniere  di  ferro  lavorate  e  varie  fu- 
rine che  somministrano  1,200  grosse 
botti  di  ferro  ogni  anno.  Il  comm. 
vi  è  florido,  e  si  fa  principalmente 
con  Filadelfia.  Conta  54,000  abitanti. 
LANCASTRO  o  LANCASHIRE,  Lan- 
<  astria,  contea  della  Ingh.,  fra  53°  i8/ 
e  54°  21'  di  lat.  N.  e  fra  4°  18'  e 
5°  3i'  di  long.  O.  Confina  al  N.  colle 
contee  di  Cumberland  e  di  Westmo- 
reland;  all'È.,  con  quella  di  York;  al 
S.,  con  quella  di  Chester,  da  cui  è 
divisa  dalla  Tame  e  dalla  Mersey; 
all'.Q.,  col  mare  d'Irlanda,  dalle  Dud- 
den-sands  sino  all'estuario  della  Mer- 
sey. La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
è  di  26  1.,  la  sua  larghezza  media  di 
10  1.,  e  la  superficie  di  234  leghe*  La 
costa  è  assai  spezzata;  la  baia  più 
consid.,  quella  di  Morecambe,  è  for- 
.  mata  alla  imboccatura  del  Ken,  e  di- 
vide questa  contea  in  due  parti,  delle 
quali  quella  del  N.  è,  di  molto,  la  più 
piccola;  presso  di  essa  evvi  l'isola 
Walney.  Il  paese  è  in  generale  unito, 
eccettuando  verso  il  N.  E.,  ove  s'inal- 
zano alcune  mont.,  e  verso  l'O.,  ove 
il  terreno  è  ondulato.  I  principali 
suoi  corsi  di  acqua  sono  la  Loyne  e 
la  Wyre  ,  che  si  scaricano  nella  baia 
di  Morecambe;  la  Ribble,  e  la  Mersey, 
che  riceve  l'Irvell.  Quasi  tutte  le  ri- 
viere formano  dei  larghi  estuari  alla 
loro  imboccatura,  e  si  riempiono  di 
banchi  sabbiosi,  ma,  a  forza  di  lavoro, 
si  pervenne  a  togliere  gli  ostacoli  che 
potevano  opporsi  alla  interna  naviga- 
zione di  questo  paese,  sia  raddriz- 
zando i  corsi  delle  riviere,  sia  scavan- 
do dei  canali,  che  vi  formano  un  si- 
stema completo  di  navigazione;  a  questo 
sistema  la  contea  deve  il  suo  immenso 
commercio,  la  ricchezza  e  la  sua  po- 
polazione. Il  primo  canale  che  vi  fu 
stabilito  è  quello  di  Sankey;  quelli 
che  lo  furono  poscia  sono  gli  altri  di 
Lancastro,  Leeds-e-Liverpool ,  Man- 
cheslcr-Botton-e-Bury  ,  Haslingden  e 
liochdale.    Sonovi,  nel    IN.  di    questa 
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contea,  i  due  gran  laghi  di  Coniston, 
e  di  Winder;  questo  ultimo  dicesi  il 
maggior  lago  di  tutta  la  Inghilterra. 
11  clima  è,  in  generale,  temperato, 
ma  estremamente  umido;  la  neve  vi 
sta  poco  tempo  ,  eccettuati  i  luoghi 
elevati;  però  la  primavera  è  tarda  e 
fredda;  e  l'estate  poco  aggradevole. 
Il  suolo  è  qua  e  là  paludoso,  sterile, 
e  pieno  di  roccie;  lungo  le  riviere  e 
le  coste  diviene  acconcio  alla  coltiva- 
zione dei  grani  ed  ai  pascoli.  I  distr. 
montuosi  ed  una  porzione  delle  valli 
è  più  particolarmente  consacrata  alla 
educazione  dei  bestiami.  Fra  il  Mersey 
e  la  Ribble,  domina  una  pianura  fer- 
tilissima in  cereali  ed  in  frutta  ;  il 
paese  fra  la  Ribble  e  la  Loyne,  quan- 
tunque meno  ricco,  contiene  altresì 
dei  cantoni  fertili  in  grani.  I  dintor- 
ni delle  città  sono  coltivati  con  cura, 
ma  nelle  altre  parti,  l'agricoltura  fa 
pochi  progressi,  ed  i  prodotti  sono 
assai  ritardati  dalla  troppo  grande 
umidità,  o  poco  consid.  a  cagione 
della  mancanza  di  calore.  Le  raccolte 
le  più  abbond.  sono  in  vena,  di  cui 
si  nodrisce  una  porzione  degli  abit.,  so- 
prattutto nel  N.  e  nell'E.;  in  qualche 
eant.,  si  raccoglie  altresì  biada  e  orzo,  e 
quasi  ovunque,  principalm.  intorno  al- 
le città,  molti  pomi  di  terra,  legumi 
e  piante  ortensi.  Si  coltiva  con  ogni 
cura  l'uva-spina,  che  dà  un  frutto 
della  miglior  qualità.  Questo  paese 
era  assai  poco  boschivo,  ma  da  qual- 
che tempo  vi  si  fanno  diverse  pian- 
tagioni. La  educazione  dei  bestiami  è  li- 
no de'  primi  rami  del  suo  comm.,  ma 
la  bella  razza  bovina  a  lunga  corna  mol- 
to è  diminuita;  ed  altre  vi  sono  che 
danno  più  quantità  di  latte,  facen- 
dosi con  questo  molto  formaggio , 
e  la  maggior  parte  apprezzato .  Si 
allevano  pure  montoni  di  razza  scoz- 
zese e  gallese,  i  cui  prodotti  però 
sono  poco  importanti.  Le  riviere  ed 
1  laghi  abbondano  di  pesce,  pescan- 
dosi soprattutto  nelle  prime  sermo- 
ni eccellenti .  Le  miniere  inesauri- 
bili di  carbon  fossile,  che  rinchiude 
la  contea  di  Lancastro,  fecero  la  ric- 
chezza   di  questo  paese  ,    attirandovi 
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li     stabilimenti     manifatturieri 
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i  trovan*  principalmente  nel  S., 

v  nel  centro  del  j>-« t*s*%  ora  siili:»  su- 
perficie della  terra,  ora  a<l  una  gran- 
dissima profondità.  Sonori  pure  hel- 
lo cave  di  ardesia,  pietra  da  calce  e 
ì\a  fabbrica  suscettibile  di  bella  poli- 
tura ;  la  mania,  impiegata  come  in- 
grasso, abbonda  nel  S.  e  alPO.  I  me- 
talli sono  quivi  poco  numerosi  :  si 
scava  soltanto,  nei  dintorni  di  Fur- 
ness,  una  miniera  di  ferro  assai  ric- 
ca, e  ad  Anglezarkt,  una  di  piombo. 
Evvi  del  rame  nei  distretti  montuo- 
si, ma  in  picc.  quantità.  Le  manifat- 
ture di  questa  contea  sono  le  più 
eonsid.  del  regno  ,  principalmente 
quelle  di  cotone  ;  esse  danno  il  pro- 
ciotto di  moltissime  stoffe  di  seta  e 
lana,  tele  da  vele  ed  altre,  quantità 
eonsid.  di  cappelli ,  calzette,  spille, 
aghi,  chiòdi,  movimenti  da  orologi, 
tabacco  da  fumo  e  da  naso,  porcel- 
lana, stoviglie ,  carta ,  ec.  Vi  sono 
grandi  usine  pel  lavoro  del  ferro 
e  del  rame,  per  la  fabbricazione  del 
vetro  comune  e  degli  specchi,  per 
quella  del  bianco  di  piombo,  dell'a- 
cido vitriolico  ed  altri  prodotti  chi- 
mici. Manchester  è  il  centro  di  que- 
sta immensa  fabbricazione,  che  occu- 
pa quasi  tutte  le  parti  della  contea, 
e  Liverpool  è  il  porto  da  dove  que- 
sti diversi  prodotti  si  asportano  in 
tutte  le  parti  del  mondo.  Le  princi- 
pali importazioni  sono  cotone  greggio, 
lana,  tabacco,  riso,  derrate  coloniali, 
legno  da  lavoro,  e  biade;  il  coram. 
interno  consiste  in  carbon  fossile,  pie- 
tre da  calce,  ardesia,  bestiami  ec.  — 
La  contea  di  Lancastro  si  divide  in 
fi  hundred,  che  sono:  Amunderness, 
Rlackburn,  Leyland,  Lonsdale,  Salford, 
e  West-Derby.  K  compresa  nella  dio- 
cesi di  Chester,  e  manda  14  membri 
al  parlamento.  Lancastro  n'è  il  capo- 
luogo. Conta  1,052,900  abit.,  la  mag- 
gior parte  robusti  e  vigorosi.  —  Que- 
sto paese  era  anticamente  occupato 
da  una  tribù  dei  Brigantes,  chiamati 
Setantii;  i  romani  vi  entrarono  soli» 
Agricola,  Tanno  79  dell'era  cristiana: 
essi  vi  fondarono  molte  stazioni,*  vi 
aprirono  varie  belle  strade.  Sotto  i  Sas- 
soni fece  parte  della  Norlhumbria;  Eg- 
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frìdo  la  conquistò  poscia,  e  nel  fi8o  sa 
ne  lornn»  una  contèa  separata. Era  oue- 

sla  prò?,  nel  nùmero  di  quelle  chia- 
mala Palatine,  e  diade  a  molti  prin- 
cipi del  sangue  il  titolo  di  duca  di 
Lancastro.  fu  posseduta',  per  lungo 
tempo,  dai  principi  della  casa  reale 
d'Inghilterra,  i  quali  formarono  il 
parlilo  così  detto  della  Rosa,  rossa, 
che  dispulò  per  molti  anni  la  corona 
ai  duchi  di  York,  del  partito  della 
Rosa  bianca,  fino  a  che  Enrico  VII. 
conte  di  Richemont,  capo  della  casa 
di  Lancastro,  essendo  pervenuto  al- 
la corona,  l'anno  1485,  sposò  la  erede 
di  Eduardo  IV,  fu  capo  della  casa  di 
York,  e  in  tal  modo  finirono  le  famo- 
se guerre  civili,  durante  le  quali,  di- 
cesi, si  diedero  in  questa  contea  sino 
a  trenta  battaglie,  e  vi  furono  uccisi 
tre  re,  e  80  principi  dell'una  e  l'al- 
tra casa. 
LANCASTRO,  LANCASTER,  Longevi- 
cum,  Lancastria^  città  della  Ingb.,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome, 
hundred  di  Lonsdale,  a  16  1.  N.  N.  O. 
da  Manchester,  e  a  78  1.  N.  O.  da 
Londra.  Lat.,  N.  54°  V  8";  long.  O. 
5°  7  '  56;/.  È  sulla  riva  sinistra  del- 
la Loyne,  a  2  I.  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  mare  d'Irlanda  ;  si  attraver- 
sa questa  riviera  sopra  un  bel  ponte 
di  pietra  di  5  archi,  che  congiunge 
un  sobborgo  alla  città  .  Si  estende 
dessa  sul  declivio  dolce  di  una  colli- 
na, la  cui  sommità  vedesi  occupata 
da  una  bella  chiesa  gotica  ,  e  da  un 
ant.  castello,  che  serve  presentemente 
di  prigione,  e  dove  sonosi  stabiliti 
un  tribunale  civile  ed  una  corte  di 
assise  ;  questo  castello,  costrutto  dai 
romani,  fu  aumentato  dai  sassoni  di 
una  torre,  e  ristaurato  ed  abbellito 
da  Edoardo  III  e  da  suo  figlio.  Qua- 
si tutte  le  case  sono  in  pietre  da  fab- 
brica, provenienti  dalle  cave  dei  din- 
torni e  coperte  di  lavagna  ;  molte 
hanno  una  bella  apparenza  e  sono  fab- 
bricate elegatein.  ;  le  strade,  bene  la- 
stricate, ma  in  generale  sono  strette. 
Fra  i  pubblici  edifìzi,  si  distingue 
quello  assai  vasto  del  palazzo  pub- 
blico col  suo  portico,  la  dogana,  la 
cui  facciata    è  adorna   di  colonne    di 
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ordine  ionico,  la  sala  dell1  assemblea 
ed  il  teatro;  la  strada  lungo  l'acqua 
e  bellissima,  di  grande  estensione,  e 
fornita  di  vasti  magazzini.  Vi  so- 
no luoghi  di  culto  pei  presbiteria- 
ni, cattolici,  indipendenti  ,  quache- 
ri,  ec.  ,  scuole  gratuite,  ospizi,  uf- 
fìzi e  case  di  carità  e  molte  pub- 
bliche biblioteche.  Questa  città  fu 
per  lungo  tempo  celebre  per  la  fab- 
bricazione delle  tele  da  vela  ;  quella 
dei  tessuti  di  cotone  incomincia  ad 
introdurvisi;  vi  si  fabbrica  pure  una 
quantità  grande  di  mobiglie  per  Te- 
sterò, cordami  ,  maiolica  di  terra  da 
pipe  ,  cappelli  e  carrozze  di  lusso. 
Evvi  una  raffineria  di  zucchero,  del- 
le birrerie  e  cantieri  di  costruzione 
per  navigli  mercantili.  Quantunque 
capoluogo  della  contea,  questa  città 
non  è  però  la  più  importante,  a  ca- 
gione della  sua  lontananza  dalle  mi- 
niere di  carbon  fossile,  e  della  gran 
fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone, 
che  fanno  la  ricchezza  prima  del  pae- 
se. Lancastro  commercia  principal- 
mente coll'America  e  le  Indie  orien- 
tali :  le  sue  asportazioni  si  riducono 
ad  arnesi  da  cavalli",  utensili  di  cu- 
cina, in  ferro  ed  in  rame,  mobili  in 
acaiu  ed  altri  legnami,  stoffe  di  la- 
na, sapone,  candele,  ec. ,  importan- 
dovisi  biada  ed  orzo.  La  imboccatura 
della  Loyne  essendo  impedita  da  ban 
chi  sabbiosi,  i  navigli  al  di  sopra  di 
25o  tonnellate  non  possono  giungere 
sino  alla  città,  e  sono  quindi  obbli 
gati  di  sbarcare  le  loro  merci  a  Già 
stondock,  2  1.  al  di  sotto  ;  questo 
inconveniente  contribuisce  a  rende 
questa  città  meno  commerciante,  per 
lo  che  non  possiede  del  proprio  che 
85  navigli  del  porto  di  9,  ni  ton 
nella  te.  Vi  si  tiene,  il  sabbato,  un 
mercato  assai  ben  fornito.  Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  10,100 
abitanti.  Nei  dintorni,  sulla  riva  de- 
stra della  Loyne,  trovasi  una  gran 
palude  salsa.  11  canale  di  Lancastro 
passa  presso  e  all'È,  di  questa  città; 
vi  si  ammira  il  ponte-acquidotto  col 
mezzo  del  quale  attraversa  la  Loyne. 
—  Quantunque  Lancastro  sia  stata 
una    piazia  romana,    non    è  però  si- 
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curo  il  suo  antico  nome  ;  "seconda 
Carndeno  chiamossi  Mediolanum,  ma 
sembra  invece  esser  stata  la  Longe- 
vicum  deir  itinerario  di  Antonino . 
Diede  il  titolo  di  duca  a  parecchi  prin- 
cipi del  sangue  reale,  e  molto  sofferse 
nelle  guerre  delle  case  di  Lancastro  e 
di  York  ,  o  per  meglio  dire  in  quel- 
le della  Rosa  rossa  e  Rosa  bianca, 
Alla  conferma  della  sua  carta,  aumen- 
tala da  nuovi  privilegi,  da  Carlo  II, 
si  ristabilì,  e  prosperò  sempre  da  que- 
sta epoca. 

LANCASTRO  (CANALE  DI),  in  Inghil- 
terra. Incomincia  nella  parte  merid. 
della  contea  del  suo  nome,  hundred 
di  Salford,  a  Wesl-Hughton,  attra- 
versa il  canale  di  Leeds-e-Liverpool, 
spinge  verso  Wigan  un  corto  incro- 
ciamento, attraversa  a  Chorley  una 
galleria  sotterranea ,  poscia  la  Rib- 
ble,  sopra  un  acquidotto,  a  Preston, 
giunge  a  Garslang  ed  a  Lancastro, 
taglia  la  Loyne  col  mezzo  di  un  su- 
perbo acquidotto ,  entra  nella  contea 
di  Westmoreland,  passa  a  Barton,  e 
finisce  a  Kendal .  Ha  27  1.  di  lun- 
ghezza ;  la  sua  direzione  è  general- 
mente dal  N.  al  S.  Serve  soprattutto 
al  trasporto  del  carbon  fossile  ed  al- 
tri minerali  della  contea  di  Lancastro. 

LANCAVA  o  LANGKAVI ,  isola  sulla 
costa  occid.  della  penisola  di  Malac- 
ca, nello  stretto  di  questo  nome,  al 
6°  2o/  di  lat.  N.  e  970  20'  di  long.  E. 
Dipende  dal  regno  di  Quèdah.  È  lun- 
ga circa  8  1. ,  assai  popolata,  bene 
coltivata  in  qualche  parte,  e  coperta 
di  belle  foreste  nelle  altre.  Le  sue 
coste  offrono  eccellenti  ancoraggi  e 
porti  sicuri. 

LANCE,  capo  sulla  costa  merid.  deiris, 
di  Terra-Nuova,  all'O.  dell'ingresso 
della  baia  s.  Maria ,  nella  penisola 
di  Avalon. 

LANCEROTA,  in  ispagnuolo  Lanza- 
rote, Junonia  ìnsula,  la  più  N.  E.  del- 
le principali  isole  Canarie  a  3  1.  N.  E. 
da  Fortaventura,  a  25  1.  E.  N.  E.  da 
Teneriffa,  e  ad  eguale  distanza  dal- 
la costa  del  Sahara  al  290  di  lat.  N. 
e  160  di  long.  O.  Ha,  al  N.  ed  al 
N.  E. ,  5  picc.  isole  montuose,  aride 
e  deserte,  che  sono  :  Graciosa,  s.  Clara, 
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Allegrar»™,  Roca  dell'  Est  e  Roca 
dell'Ovest.  Lancerota  ha  ia  1.  «li  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  5  |.  di 
larghezza,  e  4°  !•  (U  superficie.  Assai 
poco  elevala  al  di  sopra  del  mare. 
li  a  però  delle  niont. ,  asilo  di  bestie 
selvaggie,  molle  delle  quali  sono  vul- 
caniche ;  il  Temanfaya,  di  3oo  tese, 
fece  una  eruzione  nel  1780,  e  di- 
strusse la  parte  più  t'ertile  e  meglio 
coltivata  dell'isola;  nel  1824,  tre  al- 
tri vulcani  vi  furono  pure  scoperti 
Questa  isola  manca  di  acqua,  e  so 
vente  la  siccità  annienta  le  più  belle 
raccolte.  Non  vi  piove  che  in  ottobre 
novembre,  e  nel  restante  dell'anno 
Paria  è  calda  e  serena.  Le  principali 
sue  produzioni ,  specialmente  nelle 
valli ,  quantunque  secche  e  sabbiose, 
sono  grani,  legumi,  frutta,  patate  e 
vino  di  qualità  mediocre.  Vi  sono  al- 
cuni pascoli,  in  cui  si  allevano  man- 
drie di  montoni  e  capre  ed  un  picc. 
numero  di  bestie  a  corna.  I  cammelli 
amano  le  pianure  molto  sabbiose . 
Questa  isola  manda,  negli  anni  buo- 
ni, molta  biada  a  Teneriffa,  a  Palma 
ed  ali1  is.  del  Ferro.  Rinchiude  3o 
luoghi  abitati,  che  formano  8  par- 
rocchie, e  contengono  i5,6oo  abitan- 
ti. Ha  qualche  porto,  dei  quali  quel 
lo  detto  Porto-de-Noos  è  il  migliore; 
e  trovavansi  dei  forti  su  4  punti  di- 
versi. Teguisa  n'è  il  capoluogo  e  h 
residenza  del  governatore.  —  Fu  que- 
sta isola  scoperta  e  conquistata  nel 
1 4 x  7  da  Giovanni  di  Betancourt,  che 
la  cedette  al  re  di  Cartiglia,  e  dal 
quale  passò  poi  agli  spagnuoli.  Prima 
dell1  arrivo  di  questi ,  dicesi  che  si 
chiamasse  Titeroigotra.  I  suoi  abitanti 
sembrarono  più  inciviliti  degli  altri 
Guanchi,  e  stavano  in  case  solidamen- 
te costrutte  in  pietra. 

LAN-CHAN,  elisir,  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Hou-nan.  La  ciltà  è  a 
72  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchangcha,  e  a  i5  1.  E.  dall'altra 
del  circond.  dì  Tao,  sulla  riva  sini- 
stra deirHeng-kiang. 

LANCIANO,  LANCIANA  o  LANZANO, 
Juxanum,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  cant. ,  a  2  1.  3i4 
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S.  da  Orlona,  e  a  4  !•  3(4  S.  da  E. 
Chìeti,  sul  torrente  Feltrino,  e  sulla 
riviera  del  suo  nome,  che  si  getla 
quivi  nel  mare,  formandovi  un  pice. 
pòrto.  E  sede  di  un  arcivesc,  senza 
suffragane!,  erello  nel  i5G2.  Ha  due 
sobbórghi,  una  cattedrale  e  molle 
chiese  parrocchiali  e  collegiale.  11  com- 
mercio è  quivi  consid. ,  cel.  essendo 
le  sue  due  annue  fiere  di  i5  giorni, 
che  si  tengono  l'ultimo  giovedì  di 
maggio  ed  il  primo  di  settembre. 
Conta  12,600  abitanti.  —  Il  elisir. 
contiene  8  cantoni,  che  sono:  Casoli, 
Lama,  Lanciano,  Orsogna,  Ortona, 
Torricella  ,  Villa  s.  Maria  e  s.  Vito. 
—  Alcuni  autori  credettero  esser  stala 
questa  ciltà  fabbricata  sulle  rovine 
deWJuxanum  degli  antichi. 

LANCIA  OPP1DANA  o  AGUARDA, 
ant.  città  della  Spagna,  nella  Lusita- 
ni», situata  alla  sorgente  del  Monda 
e,  secondo  Tolomeo ,  nel  paese  dei 
Veltoni.   Oggi  GUARDIA. 

LANCIA  TRANSCUDANA,  città  della 
Spagna,  nella  Lusitania,  al  S.  O.  Cre- 
dono alcuni  che  corrisponda  a  Cui- 
dad-Rodrigo,  e  che  il  suo  soprannome 
provenga  per  esser  stata,  rapporto 
all'altra  Lancia,  al  di  là  del  Cuda. 

LANCIEGO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  \\2  S.  E.  da  Vitoria,  nell'A- 
lava,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Guardia, 
a  piedi  della  mont.  che  divide  la 
Rioja-Alavesa  dal  restante  della  pro- 
vincia .  Evvi  una  chiesa  parrocchiale 
bellissima,  3  cappelle,  un  ospedale  e 
tre  fontane  di  pietra  di  bella  archi- 
tettura. Conta  5oo  abitanti. 

LANCIENSI,  popoli  della  Spagna,  nella 
Lusitania,  abitanti  la  città  di  Lancia 
Oppidana,  secondo  Plinio. 

LANCIERI  (ISOLA  DEI),  isola  del 
Grande-Oceano  equinoziale, nell'arcip. 
Pericoloso.  Lat.  S.  180  28';  long.  O. 
1420.  Dicesi  così  chiamala  da  Bou- 
gainville,  perchè  i  suoi  abit.  minac- 
ciarono il  suo  equipaggio  con  lunghe 
lancie  di  cui  erano  armati. 

LANCIERI  (SEDE  DEI  DIECI),  distr. 
della  L^ngh. ,  composto  di  14  comu- 
ni, sparsi  nei  diversi  comitati,  e  abi- 
tati la  maggior  parte,  da  nobili  i 
cui    antenati    formavano    la    guardia 
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particolare  dei  re  in  campagna,  sem- 
pre in  numero  di  dieci,  armati  di 
lancia.  Godono  molti  privilegi,  sono 
esenti  da  ogni  gabella,  ma  però,  dal 
1 802,  soggetti  alla  giurisdizione  del  co- 
mitato di  Zips. 

LANCON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  h  xl4  S.  E. 
da  Vouziers,  cant.  e  a  1  1.  2j3  S.  da 
Grand-Prè,  sulla  riva  destra  dell' Ais- 
ne.  Vi  sono  varie  usine,  ove  si  fab- 
brica del  ferro  in  barre  di  ogni  spe- 
cie e  vomeri  da  aratro.  Conta  3oo 
abitanti. 

LANCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Aix,  cant.  e  a  1  1.  i}2 
S.  da  Salon ,  sopra  una  collina  che 
domina  la  valle  per  dove  passa  il  ca- 
nal di  Craponne.  E  cinto  da  vecchie 
mura  fiancheggiate  da  torri,  sino  dal 
tempo  di  Francesco  Primo  ,  e  si  ve- 
dono pur  anco  le  rovine  di  un  ca- 
stello fortificato  .  La  chiesa  sta  sopra 
una  piazza  ove  terminano  le  sue  4 
principali  strade.  Conta  1,700  abitanti. 

L ANCQUE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Ai ta-Marna,  circond.  e  a  (\  1.  E.  S. 
E.  da  Chaumont  ,  cant.  e  a  1  1.  2[3 
N.  da  Nogent-le-Roi.  Evvi  una  bat- 
teria, una  fornace  e  due  fucine.  Conta 
3oo  abitanti. 

LANCRANS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ani, circond.  e  a  6  1.  i[2  S.  S.  O. 
da  Gex ,  cant.  e  a  r  1.  q4  O.  S.  O. 
da  Collonge.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere. 

LANCRE  ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube  ,  circond.  di  Troyes ,  cant.  di 
Estissac  .  Si  getta  nella  Vannes ,  alla 
riva  sinistra,  a  Estissac,  dopo  un  cor- 
so di  4  1-  -,  tre  delle  quali  navigabili 
con  zattere,  ad  imboccatura  dispersa. 

LANCUT  o  LANDSHUT,  città  della  Gal- 
izia ,  circ.  e  a  5  1.  E.  da  Rzeszow, 
e  a  7  1.  O.  da  Jaroslaw.  Ha  un  ca- 
stello fortificato,  filatoi  ed  imbian- 
catoi  di  lino,  e  conta  2,000  abitanti. 

LAND,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
a  22  1.  N.  da  Christiania  ,  sulla  riva 
orient.  del  Rands-fìord.  Conta  5, 100 
abitanti. 

LANDAFF  o  LLANDAFF,  Landuvia  o 
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Lanciava,  parrocchia  del  principato» 
di  Galles,  contea  di  Glamor^art,  hun- 
dred  di  Kibbor,  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Cardiff,  sulla  riva  destra  del  Taff, 
che  si  passa  un  po'superiormente  so- 
pra un  vecchio  ponte  di  pietra.  E 
sede  di  un  arcivescovato.  Le  case  han- 
no un  aspetto  miserabile  ;  si  osserva 
però  la  sua  antichissima  cattedrale, 
vasto  e  bell'edifizio  e  gli  avanzi  del- 
l'antico palazzo  vescovile,  che  si  crede 
esser  stato  distrutto  da  Owen  Glen- 
dower .  Conta  1,100  abitanti.  Vi  si 
tennero  diversi  concilii,  il  primo  dei 
quali  verso  Tanno  56o. 
LANDAH  ,    montagna    dell'  Asia  .   Vedi 

DOULEH. 

LANDAK,  città  nella  parte  occid.  del- 
l' is.  di  Borneo ,  reg.  di  Sucadana, 
distr.  del  suo  nome,  al  N.  E.  di  Pon- 
tiana,  sopra  un'altura,  presso  due  ri- 
viere. E  assai  bene  fortificata  e  mu- 
nita di  artiglieria;  il  capo  che  quivi 
risiede  vive  in  buona  intelligenza  co- 
gli olandesi.  —  li  distr.  di  Landak 
è  rinomato  per  le  sue  miniere  di  dia- 
manti, oro  e  ferro.  I  più  grossi  dia- 
manti non  eccedono  però  mai  il  peso 
di  36  carati.  La  compagnia  olandese 
riceve  queste  pietre  a  20  per  100  al 
di  sotto  del  prezzo  corrente;  dal  1823 
il  prodotto  andò  diminuendo.  Si  cal- 
cola ad  un  quintale  metrico  d'oro  il 
prodotto  annuale  delle  miniere  di  que- 
sto metallo.  Quelle  di  ferro  sono  as- 
sai abbondanti,  ed  il  ferro,  di  buona 
qualità,  serve  a  fabbricare  buonissi- 
mi istrumenti  da  taglio. 

LANDAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  ^  1.  ij^  N.  E.  da  Douay, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  E.  da  Orchies.  Vi 
sono  4  fucine,  ove  si  fabbricano  stru- 
menti rurali.  Conta  2,100  abitanti. 

LANDAU,  Landavìa,  città  della  Bavie- 
ra, circ.  del  Reno,  capoluogo  di  distr. 
e  di  cantone,  in  un  paese  fertile  e 
delizioso,  in  una  valle,  sul  Queieh, 
a  6  1.  O.  S.  O.  da  Spira,  e  a  12  1. 
E.  S.  E.  da  Due-Ponti.  È  piccola, 
ma  assai  bene  fortificata  dal  mare- 
sciallo di  Va uban  .  Rinchiude  una 
chiesa  comune  ai  luterani  ed  ai  cat- 
tolici,   due  conventi,    un  liceo,  ojual- 

\     che    altro    utile  stabilimento    e.  rafcrtì  . 
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(Tango,  cordami,  sapone  e  birra.  Es- 
sendo una  delle  fortezze  della  Con- 
i, '.lei-azione  Germanica,  questa  vi  man- 
tiene guarnigione.  Conta  4-20°  abi- 
tuili. —  Questa  città  era  nel  numero 
delle  imperiali.  Fu  ipotecata  a  Otto- 
in-,  vescovo  di  Spira,  dall'  imp.  Luigi 
di  Baviera,  e  riscattala,  ranno  i5n. 
dall1  imp.  Massimiliano.  Colla  pace  di 
Munsler  fu  ceduta  alla  Francia ,  e 
Luigi  XIV  la  lece  fortificare.  Fu  pre- 
sa dall''  imp.  Giuseppe,  non  essendo 
che  re  dei  romani,  nel  1702;  ripresa 
dai  francesi  nel  1703,  quindi  dagli 
imperiali  nel  170/j.  Avendola  di  nuo- 
m>,  nel  1713,  ricuperata  i  francesi, 
ne  fu  confermato  loro  il  possesso  col 
trattato  di  Baden.  Si  difese  rigorosa- 
mente, nel  1793,  contro  le  armate 
austro-prussiane,  che,  cintala  da  ogni 
pule,  la  bombardarono  vivamente, 
ma  furono  costrette  a  levarne  Tasse- 
dio  nel  1794»  Una  gran  parte  del 
suo  arsenale  fu  incendiata  in  questo 
anno  .  Conservata  alla  Francia  pel 
trattato  del  1814,  fu  ad  essa  tolta 
con  quello  del  i8i5,  e  cessa  alla  Ba- 
viera. —  Il  distr.  di  Landau,  si  di- 
Aide nei  G  seguenti  cantoni:  Anwei- 
ler,  Bergzabern,  Edenkoben,  Germer- 
sbeim,  Kandel  e  Landau. 

LANDAU  o  LANDAW,  città  della  Ba- 
\  Lera  ,  circ.  del  Danubio-Inferiore  , 
capoluogo  di  presidiale ,  sulla  riva 
destra  dell'Iser,  a  6  1.  S.  da  Strau- 
binga  e  a  i3  1.  i{3  O.  da  Passavia. 
Conta  1,200  abitanti.  Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dell' ant.  Aponia  o 
A pnn a  dei  romani. 

LANDAU  o  LANDAW,  bor.  del  prin- 
cipato di  Waldeck,  bai.  di  Diemel,  a 
3  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Corbach,  e  a  6 
J.  i|a  O.  da  Cassel,  sopra  un'altura, 
al  cui  piede  scorre  la  Welter.  Conta 
700  abitanti. 

LANDAITL,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  del 
.Morbi liau,  circond.  e  a  4  h  2j3  E. 
da  Lorient,  cani,  e  a  1  1.  ij4  O.  S. 
Q,  da  Più  vignar.  Vi  si  tengono  due 
.01  ime  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

J.AMJALAIAIU,  borgata  della  Senegam- 
bia,  nel  Futa-Dialon ,  a  2  1.  E.  da 
Fabbé,  sopra  una   montagna. 

LA  ABBAI  KG  0  LANiJBOIlUGHJiberl) 
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della  Ingh.  ,  nel  norlh-ridiug  della 
conica  di  York.  Si  divide  in  orienl. 
ed  occid. ,  e  contiene  29,900  abit.  , 
ilei  quali  iG,8oo  nella  porzione  pri- 
ma.  Giubbiligli  n"è  il  luogo  principale. 

LANDCHEN.  citta  degli  Stati-Prussia- 
ni.   Vedi  Barualde. 

LANDE,  Lanues,  dìpart.  di  Fr.,  forma- 
to dall'ant.  gov.di  Gujanna  e  Guasco- 
gna, e  così  chiamalo  dalle  lande,  o 
terre  incolle  che  rinchiude.  Si  esten- 
de fra  43°  3o'  e  44°  28'  di  lat.  N. , 
e  fra  20  io'  e  3°  5i'di  long.  O.  Ha 
per  confini,  al  N.  il  dìpart.  della  Gi- 
ronda;  all'È.,  quelli  di  Lot  e  Garon- 
na  e  del  Gers;  al  S.,  quello  dei  Bassi- 
Pirenei,  da  cui  l'Adour  lo  separa  in 
parte,  ed  all'O.,  il  golfo  di  Guascogna. 
Ha  26  1.  di  lunghezza,  dalFE.  ali  O., 
24  di  larghezza,  dal  N.  al  S. ,  e  479 
di  superficie.  Questo  dipart.  è  inclina- 
to interamente  verso  il  golfo  di  Gua- 
scogna, al  quale  manda  le  sue  acque, 
sia  coll'intermediario  dell' Adour,  che, 
percorrendo  il  S.  del  paese,  vi  rice- 
ve il  Gabas,  il  Luy,  il  Louts,  il  Gave 
di  Pau  e  la  Midouze  formata  dal  Mi- 
dou  e  dalla  Douze ,  sia  per  l1  inter- 
mediario della  Leyre,  che  scorre  nel 
N.;  il  primo  di  questi  corsi  d'acqua 
stabilisce  nel  dipart.  due  divisioni  fi- 
siche assai  distinte  .  Quella  che  si 
estende  al  N.  del  fiume ,  di  molto 
più  considerabile,  è  quasi  interamente 
occupata  da  lande  ,  che  formano  un 
vero  deserto,  seminato  però  qua  e  là 
di  luoghi  coltivati;  la  superficie,  in 
generale  piatta,  è  interrotta  da  mac- 
chie, pini  e  maremme.  AlFO. ,  lungo 
la  costa  uniforme  dell'Oceano,  regna 
Un  seguito  di  dune  aride  ;  a'  piedi 
di  queste  colline  di  sabbia,  si  esten- 
dono molti  stagni,  o  piuttosto  laghi, 
che  comunicano  col  mare,  e  dei  quali 
i  più  consid.  sono  quelli  di  Cazau, 
di  Biscarosse,  di  Aureillan,  di  s.  Ju- 
lien,  di  Leon  ,  di  Soustons,  di  'l'osse 
e  di  Orx.  11  territorio  che  si  trova 
al  S.  dell'Adour  è  generalmente  as- 
sai fertile;  l'aspetto  n'è  diversificato 
da  numerose  alture,  ramificazioni  dei 
Pirenei.  11  clima  di  questo  dipart.  e 
malsano  su  molli  punti,  principal- 
mente   alFO.  :     nebbie    folte     copro- 
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no  nell'inverno  i  luoghi  paludosi  . 
11  terreno  delle  lande  è  in  gene- 
rale sabbioso  ;  delle  capanne  mise- 
rabili, sparse  in  mezzo  a  questa  in- 
grata contrada  ,  sono  occupate  da 
poveri  pastori,  che  camminano  con 
grossi  trampoli  sopra  una  terra  senza 
consistenza,  e  coperta  di  pantano 
La  porzione  merid.  del  dipart.  ha 
un  suolo  fecondo,  quantunque  leg- 
giero; vi  si  lavorano  cave  di  pietra 
bigia,  marmo,  pietra  da  fabbrica , 
marna,  terra  da  porcellana  e  miniere 
di  ferro  e  carbon  fossile;  vi  sono  fi- 
loni di  bitume,  e  sorgenti  minerali, 
fra  le  quali  sono  le  più  rinomate 
quelle  di  Dax.  Le  'roccie  delle  costa 
si  compongono,  in  molti  luoghi,  di 
sabbia  giallastra  finissima,  fortemente 
glutinosa,  e  che  rinchiude  una  prodi- 
giosa quantità  di  pietre  numismali  bian- 
chissime e  molto  piccole;  con  ìe  roccie 
di  tal  natura  sono  formate  le  curiose 
grotte  di  Biaritz,  un  poco  al  N.  della 
imbocc.  dell'Adour.  Le  porzioni  fer- 
tili del  dipart.  producono  mollo  mais, 
poco  formento,  miglio,  segala,  delle 
arachidi,  buone  frutta  e  soprattutto 
delle  pesche  deliziose.  Le  viti  occu- 
pano 19,500  ettari,  e  danno,  un  anno 
per  l'altro,  419,119  ettolitri  di  vino; 
alcune  specie  di  esse,  come  quelle  di 
Vieux-Boucau,  di  Chalosse,  del  Capo- 
Breton,  e  di  Soustons,  sono  assai  ap- 
prezzate. Alcuni  grossi  pascoli  si  tro- 
vano a' piedi  delle  dune.  Una  porzione 
consid.  delle  lande,  soprattutto  all'O., 
è  occupata  da  grandi  foreste  di  pini, 
che  danno  al  commercio  tavole,  ca- 
trame, trementina,  pece,  e  alla  ma- 
rina del  buon  legname  da  alboratura; 
dei  platani,  e  delle  picc.  quercie,  le 
cui  corteccie  somministrano  il  su- 
ghero, sono  coltivati  in  molti  cantoni. 
Si  calcola  a  126,760  ettari  la  superfi- 
cie di  tutte  le  foreste  di  questo  di- 
partimento. Le  lande  nodriscono  buo- 
ni cavalli,  molte  bestie  a  lana,  muli, 
porci,  selvaggiume,  ortolani  ec.  e  vi 
si  fa  una  pesca  abbondante  sulla  costa. 
In  qualche  parte  si  allevano  delle  api, 
e  dei  bachi  da  seta.  La  industria 
manifattricè  è  ben  lini  gè  dall'  essere 
florida  in  quello  paese;  ewi  però  un 
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gran  numero  di  concia toi,  e  si  fab- 
bricano panni,  grosse  stoffe  di  lana, 
tela  da  vela  e  biancheria  da  tavola. 
11  comm.  di  transito  della  Fr.  e  della 
Spagna,  occupa  molti  ricchi  negozianti; 
esso  è  favorito  dalla  vicinanza  diBa- 
jonna,  ma  sfortunatamente  il  dipart. 
non  possiede  verun  porto.  Il  comm. 
interno  è  facilitato  dalla  navigazione 
dell' Adour,  del  Midouze,  e  del  Gave 
di  Pau,  e  da  i/j  strade  reali,  e  di- 
partimentali. Le  asportazioni  consisto- 
no specialm.  in  porci,  prosciutti  detti 
di  Bajonna,  montoni,  frutta,  sughero, 
legno  di  pino,  catrame,  resina  ec.  — 
Questo  dipart. ,  il  cui  capoluogo  è 
Mont-de-Marsan,  si  divide  nei  tre 
circondari  comunali  di  Dax,  Mont- 
de-Marsan,  e  S.  Sever,  suddivisi  in 
28  cantoni,  e  34^  comuni.  Fa  parte 
della  11. a  divisione  militare,  e  della 
1 7-a  conservazione  alle  foreste,  dipende 
dalla  università  e  dalla  corte  reale  di 
Pau,  e  forma  la  diocesi  di  Aire,  suf- 
fraganea  delfarciv.  di  Auch.  Nomina 
Ire  membri  alla  camera  dei  deputati, 
e  conta  265, 3oo  abitanti ,  formati  si 
può  dire  in  due  classi  distinte  dal- 
l'Adour,  che  attraversa  il  dipart.,  es- 
sendo ben  fatti  e  inciviliti  quelli 
della  riva  sinistra,  ed  indolenti  e 
senza  energia  quelli  della  destra.  — 
Questo  paese  corrisponde  al  territorio 
degli  antichi  Tarbellieni,  e  dei  Coco- 
sati.  Dopo  il  dominio  romano,  fu 
successivamente  occupato  da  diversi 
popoli  barbari,  come  i  visigoti,  i  fran- 
chi, i  vasconi.  Nel  medio  evo  fu  per 
lungo  tempo  soggetto  all'  inglesi ,  e, 
più  tardi ,  molto  sofferse  nelle  guerre 
di  religione. 
LANDE,  LANNES,  ed  anche  LANDE 
DI  BORDEAUX,  antico  paese  arenoso 
e  paludoso  della  Fr.,  nella  parte  oc- 
eid.  della  Guascogna,  che  si  estendeva 
dall' Adour  sino  al  Bordelese,  confi- 
nante al  N.  col  Bordelese;  all'  E.  col 
paese  di  Albret,  col  Marsan,  e  la  Cha- 
losse; al  S.,  col  Bearn  ed  il  Laburd, 
e  all'O.  col  golfo  di  Guascogna.  Divi- 
devasi  in  Piccole-Lande,  all'È.,  e  Gran- 
di-Lande,  all'O.  Dax  n'era  la  capitale. 
Questo  paese  forma  oggi  la  maggior 
parte  del  dipart.  delle  Lande. 
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LANDE  (CANALE  DELLE  GRANDI) 
in  Fr.,  dipart.  della  Gironda  e  delle 
Lande.  La  costruzione  di  questo  ca- 
nale progettato,  concessa  ad  una  com- 
pagnia per  un  decreto  reale  del  1821, 
era  già  stala  ideala  nel  1781  da  Du- 
prè  di  s.  Maur,  intendente  [della  Gu- 
ienna;  questo  dotto  filantropo  voleva 
cangiare  l'aspetto  di  una  contrada 
sterile  intersecata  da  infette  paludi,  e 
dar  la  vita  a  quella  vasta  pianura  di 
lande,  che  si  trova  fra  Bordeaux  e 
Bajonna.  Onde  giungere  al  suo  scopo, 
stabilendo  un  canale  di  navigazione 
attraverso  questo  deserto  ,  riconobbe 
che  non  poteva  riescire  che  fissando 
preliminarmente  le  dune  moventesi , 
situate  lungo  la  costa,  e  che  i  venti 
spingono  di  continuo  verso  l'interno 
del  paese  ;  fece  egli  per  conseguenza 
pian  la  re  diverse  specie  di  alberi  che 
riuscirono  abbastanza  bene.  Secondo  il 
progetto  di  Duprè  di  S.  Maur,  il  ca- 
nale delle  Grandi  Landi  doveva  avere 
il  suo  incile  nella  Gi ronda,  a  Pouillac, 
e  dirigersi  sui  stagni  di  Carcan  e  di 
La  Canau,  e  sul  bacino  di  Arcachon; 
da  «li  là  doveva  portarsi,  sia  al  S., 
congiungendo  gli  stagni  di  Gazau,  di 
Bisca  rosse,  di  Aureillan,  di  S.  Julien, 
e  di  Leon,  passando  per  Vieux-Bou- 
(  an,  e  seguendo  l'ant.  letto  dell'Adour 
sino  al  di  sotto  di  Bajonna,  presso  la 
imbocc.  di  questo  fiume;  sia  al  S.  E., 
rimontando  la  Leyre  sino  verso  Lu- 
xey,  e  andando  lunge  in  seguito  al- 
l'Estrigon  sino  al  suo  confluente  col 
Midouze,  un  poco  al  di  sotto  di  Mont- 
de-Marsan.  —  Secondo  un  nuovo  pro- 
getto, il  canale  delle  Grandi  Lande 
avrebbe  il  suo  punto  divisorio  verso 
il  confluente  delle  due  Leyres;  una 
parte  formata  dalle  aeque  derivanti 
dalla  Leyre  di  Luxey,  si  dirigerebbe 
verso  il  N.,  e  discenderebbe  nella  Ga- 
ronna,  a  Bordeaux,  dopo  uno  stadio 
di  2G  1.;  V  altra  porzione,  alimentata 
dalla  Leyne  di  Pissos,  andrebbe  pri- 
ma al  N.  O.,  poi  al  S.,  e  si  riunirebbe 
all'Adour,  presso  Saubusse,  un  poco  al 
di  sotto  di  Dax,  dopo  un  tragitto  di 
32  leghe.  Questo  canale  avrebbe  so- 
prattutto per  oggetto  il  trasporlo  dei 
egnami,  e  delti  resina,  che  si  può 
Tom.    HI.     P.  II. 
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ritirare  dal  paese,  che  deve  attraver- 
saie,  e  il  dissodamento  dei  terreni 
suscettibili  di  qualche  coltivazione. 

LANDE  (CANALE  DELLE  PICCOLE), 
in  Fr.,  nei  diparl.  di  Lot  e  Garonna, 
del  Gers  e  delle  Lande.  Questo  ca- 
nale, ch'è  destinalo  a  porre  in  co- 
municazione la  Garonna  e  PAdour,  e 
che  non  ricevette  pur  anco  che  un. 
principio  di  esecuzione,  ha  origine 
nel  primo  di  questi  dipart.,  al  ponte 
di  Bordes,  sulla  Gelize,  presso  al  suo 
confluente  colla  Bayse,  al  N.  O.  di 
Nerac;  rimonta  la  Gelize,  sino  verso 
al  confluente  del  Bimbez,  passando 
per  Mezin,  e  Sos.  Da  di  là  si  dirige 
sopra  S.  Cricq,ove  si  stabilì  un  punto 
divisorio,  prendendo  le  acque  di  molti 
ruscelli  che  scorrono  fra  questo  vili, 
e  Gabaret.  In  seguito  il  canale  va  a 
raggiungere  la  Douze  al  disotto  di 
Cazaubon,  segue  la  riva  destra  di 
questa  riviera,  passando  per  La  Basti- 
de-d'  Armagnac,  S.  Justin,  e  Roque- 
fort,  sino  a  Mont-de-Marsan,  ove  di- 
viene navigabile  sotto  il  nome  di  Mi- 
douze. Il  suo  stadio  è  di  22  1.,  in 
una  generale  direzione  dall'E.  all'O 
Questo  canale  è  di  una  utilità  rico- 
nosciuta da  lungo  tempo,  sia  sotto  il 
rapporto  del  comm.,  favoreggiando 
lo  smercio  delle  eccellenti  acquavite, 
dei  vini  e  grani  di  ogni  specie,  dei 
legname  di  quercia  e  pino,  del  su- 
ghero, della  resina,  della  cera  e  del 
mele  ,  che  fornisce  in  abbondanza  il 
paese  vicino;  sia  sotto  il  rapporto 
dell'agricoltura,  facilitando  il  dissoda- 
mento delle  lande  e  delle  paludi  che 
lo  circondano. 

LANDEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille- 
et-Vilaine,  circond..  cant.  e  a  1  I. 
3j4  N.  E.  da  Fougeres  e  a  /|1.  S.  E. 
da  S.t  James,  con   1,600  abitanti. 

LANDECK,  città  della  Boemia,  circ.  e 
a  11  1.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a  1  J.  ip 
N.  da  Tepel.  Vi  sono  acque  minerali 
e  conta  circa  5o   abitazioni. 

LANDECK,  in  ungherese  Landolr,  vili, 
della  Ungh.,  comitato  di  Zips,  marca 
dei  Carpazj,  a  1  1.  N.  JN.  O.  da  Iva- 
smarkt.  Vi  sono  sorgenti  minerali  e 
lavagna  nera.  Conta  900  abitanti. 

LANDECK,  città  degli  Stali-Prussiani, 
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prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  a  28  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Ma- 
rienwerder,  ciré,  e    a  6    1.  3(4  O.  S. 

0.  da  Schlochau,  al  confluente  della 
Dobbrinka  e  dell'Haacken  col  Kudde. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  calvinista, 
ed  una  sinagoga.  Conta  700  abitanti. 

LANDECK,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  19  I,  3(4 
S.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  i|4  E. 
N.  E.  da  Hahelschwerdt,  sulla  riva 
sinistra  della  Biala.  Ha  tre  chiese  cat- 
toliche ed  un  ospedale.  Conta  1,900 
abitanti.  A  poca  distanza  stanno  i 
bagni  termali  di  qualche  rinomanza, 
che  portano  il  suo  nome. 

LANDECK,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del- 
rinnthal  superiore,  e  a  3  1.  ij4  E.  da 
Irast  e  a  6  1.  O.  da  Inspruck,  sulla 
riva  destra  dell'Imi,  con  1,000  abitanti. 

{ANDE-D'AIRON  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Manica  ,  circond.  e  a   3 

1.  i(2*N.  N.  E.  da  Avranches,  cant.  e 
ai  1.  O.  S.  O.  da  Villedieu,  sulla' 
riva  destra  dell' Airon.  Vi  si  tengono 
fiere,  il  secondo  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  il  16  novembre.  Conta  1,200 
abitanti. 

LANDEK,  città  del  reg.  di  Polonia. 
Vedi  Londek. 

LANDEL,  vili,  della  Stiria,  circ,  e  a  io 
I.  i[2  N,  O.  da  Briick,  e  a  11  1.  N. 
da  Iudenburg,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Ens.  Vi  si  fa  un  gran  comm.  di  be- 
stiami e  dì  legnami.  Conta  3o  famiglie. 

LANDELEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere^  circond,  e  a  6  1.  E,  da 
Cliateaulin,  cant.  e  a  1  1,  ?t3  E.  N, 
E.  da  Chateauneuf-du-Faou.  Èvvi  una 
cartiera.  Sì  tengono  4  annue  fiere  e 
conta   1,000  abitanti, 

LANDELLES,  bor.  di  F.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  2  I.  ij4  N.  O 
da  Vire,  cant.  e  a  1  1.  i]2  N.  N.  E. 
da  S.  Sever,  con  1,400  abitanti, 

LANDELY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut ,  circond,  e  a  1  1.  3f4  S. 
O.  da  Charleroì,  cant.  e  a  3(4  di  1, 
S.  S.  E.  da  Fontaine-l'Evèque,  presso 
la  Sambra.  Conta  3oo  abitanti.  Nei 
dintorni  trovasi  una  cava  di  pietre 
litografiche. 

LA1NDEN,  Landem/m,  Landinum,  picc. 
città  dei   Paesi-Bassi,  prov.  e  a   8  1. 
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»l4  O.  N.  O.  da  Liegi,  circond.  e  a 
6  1.  ij2  N.  N.  O.  da  Huy,  capwluogo 
di  cant.,  sul  Beck,  con  800  abitanti. 
—  I  francesi,  sotto  gli  ordini  del  ma- 
resciallo di  Luxemburgo,  vi  riportaron 
a  caro  prezzo,  nel  29  luglio  1693,  una 
cel.  vittoria  sugli  alleali  comandati 
da  Guglielmo  III,  re  d'Inghilterra,  e 
l'elettore  di  Baviera,  battaglia  comu- 
nemente chiamata  di  Nerwinde,  dal 
nome  del  vicino  villaggio  in  cui  ef- 
fettivamente accadde. 

LANDE-PATRY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orne,  circond.  a  a  4  h  *l4  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  1.  2|3  N.  O. 
da  s.  Gervais-de-Messey ,  sulla  riva 
sinistra  della  Vére.  Vi  sono  fabbriche 
di  traliei  e  di  chiodi.  Conta  1,900 
abitanti. 

LANDERNEAU  o  ELORN,  riviera  della 
Fr.,  dipart.  del  Finistere.  Ha  la  sua 
sorgente  dal  versatojo  settcntr.  delle 
mont.  di  Arrèe,  circond.  di  Morlaix, 
entra  in  quello  di  Brest,  e  porta  pri- 
ma il  nome  di  Elorn  sino  a  Lander- 
neau,  ove  prende  quello  di  questa 
città  ;  si  allarga  considerabilmente 
verso  la  fine  del  suo  corso,  e  si  getta 
nella  rada  di  Brest,  formando  un  buon 
porto.  11  suo  corso  è  di  14  1. ,  delle 
quali  3  1.  i(2  navigabili;  questa  na- 
vigazione si  fa  col  mezzo  dei  navigli 
da  200  tonnellate,  mediante  però  le 
maree.  Le  sua  generale  direzione  è 
dall'E.  all'O. 

LANDERNEAU,  Landernacum,  città  di 
Fr,,  dipartimento  del  Finistere ,  cir- 
condario ed  a  4  h  l$  E.  N.  E. 
da  Brest,  e  a  7  1.  ip  O.  N.  O.  da 
Morlaix ,  capoluogo  di  cantone.  E 
attraversata  dalla  riviera  del  suo  no- 
me ,  che  forma  alla  sua  imboccatura 
nella  rada  di  Brest,  un  porto  di  gran- 
de importanza.  La  città  s'inalza  so- 
pra una  collina,  in  mezzo  a  due  mon- 
tagne. Le  strade  sono  mal  distribuite 
e  male  lastricatele  le  case  non  han- 
no niente  dì  osservabile  ;  non  si  di- 
stingue che  il  palazzo  pubblico,  l'o- 
spizio della  marina  e  Tospedal  civile, 
Sonovi  fabb.  consid,  di  tele  a  qua- 
drelli, bianche,  a  disegno,  e  cerate, 
di  sapone,  soda,  carta,  ec.  degli  im- 
biancaci e  dei  coiiciutoi.  Vi  si  fa  uq 
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gitati  commercio  di  tele  di  specie 
diverse,  cera,  cuoi,  sego,  candele, 
mele,  lino,  canape,  vini,  ferro,  tavo- 
le, sapone,  catrame,  frutta  secche, 
specierie,  formaggio  di  Olanda,  pesce 
salato,  facendosi  pure  considerabili 
spedizioni  di  tormento,  vena  ed  al- 
tre granaglie.  I  principali  affari  si 
fanno  colla  Spagini,  la  Italia  e  le  co- 
lonie. Si  tengono  diverse  fiere  annue, 
e  quella  del  2/j  novembre  dura  i5 
giorni.  È  patria  del  matematico  Ma- 
zeas.  Conta  4i3oo  abitanti.  —  Questa 
città,  un  tempo  ben  •  fortificata,  fu  pre- 
sa nel  i3;4  ila  Giovanni  IV, che  passò 
la  guarnigione  francese  a  fil  di  spa- 
da ;  essa  fu  presa  e  saecheggiata,  nel 
i5<)2,  da  Guy  Eder,  detto  Fontenelle. 

TiAJNDERON,  città  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Neuchàtel,  e  a  112 
1.  O.  S.  O.  da  Neuveville,  sopra  un 
terreno  paludoso,  alla  imbocc.  del- 
la Thiéle  nel  lago  di  Bienna.  Evvi 
un  convento  di  cappuccini,  e  conta 
800  abit. ,  cattolici,  la  maggior  parte, 
vignaiuoli,  battelieri  e  pescatori.  Si 
pretende  che  la  chiesa,  eretta  in  mez- 
zo dei  vigneti,  occupi  il  luogo  della 
città  di  Nugcrol.  —  Allorché,  nel  1707, 
gli  stati  del  paese  di  Neuchàtel  scel- 
sero il  re  di  Prussia  per  sovrano, 
questa  città  fu  costretta  a  riconoscerlo 
colla  forza  delle  armi. 

LANDERROUET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  a  2  1.  N. 
da  La  Rèole,  cant.  e  a  1  1.  3(4  O.  da 
Monsègur.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LANDEVAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  ^  1.  E.  da 
Lorient,  cant.  e  a  1  1.  314  da  Pluvi- 
gner.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere, 
e  conta  i,5oo  abitanti.  Evvi  una  mi- 
niera di  piombo  nei  dintorni. 

L\NDE-V1E1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  3  1.  ip 
N.  da  Sables-d'Olonne,  cant.  e  a  2 
1.  ip  E.  S.  E.  da  s.  Gilles-sur-Vic.  Vi 
sono  delle  paludi  salse  e  5oo  abitanti. 

LANDFALL,  picc.  isola  dell'arcip.  An- 
daman,  nel  golfo  del  Bengala,  presso 
la    estremità    setlentr.    della  Grande- 
Andaman,    da  cui    è   divisa    dal  pi 
saggio  di  Cleugh. 
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LANDI,  popoli  della  Germania,  secoli" 
do  Strabone,  che  si  dice  essere  stati 
sconfitti  «la  Germanico. 

LAND1ENI,  borgata  della  Senegambia, 
nel  Futa-Dialon,  a  5  1.  dalla  riva 
sinistra  della  Gambia  e  a  33  1.  N.  O. 
da  Labbè. 

LANDION,  ruscello  della  Fr. ,  dipart. 
delPAube,  circond.  di  Bar-sur-Aube, 
cani,  di  Vandoeuvre.  Si  getta  nel- 
TAube,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor«- 
so  di  2  1.  i|3,  interamente  navigabili 
con   zattere  ad  imboccatura  dispersa. 

LANDION,  ruscello  di  Francia.  Ha  ori- 
gine nel  dipart.  delPYonne,  circond. 
e  a  3  1.  ip  N.  E.  da  Tonnerre,  scor- 
re tosto  nel  dipart.  delPAube,  cir- 
cond. di  Bar-sur-Seine,  passa  a  Ches- 
ley,  entra  nel  circond.  di  Troyes,  e 
si  congiunge  airArmance,  alla  riva 
sinistra,  un  poco  al  di  sopra  del- 
PErvy,  dopo  un  corso  di  6  1. ,  al  J\. 
O.  Esso  è  navigabile. 

LAND1RAS,  vili,  di  Fr. ,  dìparl.  della 
Gironda,  circond.  e  a  7  1.  ip  S.  S.  E, 
da  Bordeaux,  e  a  3  1.  O.  da  Langon, 
cant.  di  Podensac ,  Tiene  5  annue 
fiere  importanti  per  cavalli,  bestie  a 
corna,  resina,  chincaglieria,  ec.  Conta 
i,8oo  abitanti. 

LAND1SACQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
TOrne,  circond.  e  a  4  L  'l4  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  1.  i\^  E.  da 
Tinchebray.  Vi  sono  fabb.  di  chiodi, 
e  conta  1,000  abitanti. 

LAND1VIS1AU,  città  di  Fr. ,  dipart» 
del  Finistere,  cireond.  e  a  4  1-  M-* 
O.  S.  O.  da  Morlaix,  e  a  4  1.  ip  S, 
S.  O.  da  s*  Poi  ;  capoluogo  di  can- 
tone, sul  Landerneau,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  sorgente.  Evvi  una  bella 
piazza  da  mercato  ,  grandi  concia- 
toi,  e  molte  fabb.  di  tele  di  diverse 
specie.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
ed  una  il  secondo  martedì  di  ciascun 
mese  per  bestiami,  ec.  Conta  4>ooo 
abitanti. 

LAND1VY,  ÌDor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mayenna,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Mayennà,  e  a  ìi  1.  N.  N.  O.  da  La- 
Val,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  assai  importanti 
per  bestiami,  tele  e  filo.  Conta  1,900 
abitanti. 
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LANDOK,  vili.  «Iella  Ungheria.  Vedi 
Lanokcr. 

LANDOSIA,  città  dell'Asia,  nella  Gra- 
zia, secondo  Tolomeo. 

LANDQUART,  torrente  della  Svizzera, 
nella  parte  sctfentr.  del  cant.  dei  Gri- 
giori. Ha  la  sua  sorgente  dal  monte 
Selvretta,  nelle  Alpi  dei  Grigioni,  scor- 
re al  N.  O. ,  attraversando  il  Pratti- 
gau,  e  dopo  un  corso  di  i5  leghe, 
si  getta  nel  Reno,  alla  destra,  a 
Mayenfeld. 

LANDRE  ,  slagno  della  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano  ,  circond. , 
cant.  ed  a  5  I.  i|2  S.  E.  da  Arles. 
Comprendendo  la  parte  paludosa  N. 
O. ,  conosciuta  sotto  il  nome  di  sta- 
gno di  Legagnau,  ha  3  1.  ij4  di  lun- 
ghezza sopra  ip  di  larghezza.  Rice- 
ve le  acque  di  due  canali,  uno  dei 
quali,  incrociamento  di  quello  di  Aix, 
si  chiama  canale  di  Vegueyral  ;  co- 
munica al  S.  E.  collo  stagno  di  Ga- 
lejon. 

LANDRECY,  LANDRECIES,  Landtri- 
ciacum,  Landericiae,  città  forte  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  ^  1.  O. 
da  Avesnes,  e  a  6  1.  S.  O.  da  Mau- 
beuge,  capoluogo  Si  cant. ,  presso  la 
foresta  di  Mormal,  in  una  pianura, 
sulla  Samfera,  che  la  divide  in  due 
parti,  essendo  quella  della  riva  destra 
la  pili  consid.  e  la  più  forte.  E  una 
piazza  di  guerra  di  quarta  classe.  Ha 
una  chiesa,  un  ospedal  militare,  un 
mulino  da  biade ,  dei  conciatoi  ed 
una  fabbrica  di  ginepro.  Vi  si  fa  un 
corani,  assai  attivo  di  bestiami,  for- 
maggio, burro,  luppoli,  lino  e  legna- 
me. Vi  sono  depositi  di  carbon  fos- 
sile di  Charleroi,  e  di  lavagna  di  Fu- 
may.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
nel  4-to  giovedì  di  quaresima,  e  nel 
18  ottobre,  ed  una  nel  21  di  ciascun 
mese.  Conta  3,8oo  abitanti.  --  Fu 
questa  città  presa  agi**  imperiali  da 
Francesco  I  re  di  Francia,  ed  è  cel. 
nella  storia  la  resistenza  che  fece  con- 
tro le  truppe  di  Carlo  V,  che,  nel 
i543,  furono  costrette  di  ritirarsi, 
dopo  un  assedio  di  6  mesi.  Ceduta 
agi1  imperiali,  i  francesi  la  ripresero 
nel  1637,  e  gl'imperiali  nel  1647. 
Luigi  XIV  se  ne  impadronì  nel  i6555j 
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e  rimase  in  poter  della  Francia,  in 
forza  dell'articolo  37  della  pace  dei 
Pirenei.  Furono  allora  perfezionate 
le  sue  fortificazioni  dal  maresciallo 
Vauban  e  dal  cavaliere  De-Ville.  As- 
sediata da  un'armata  numerosa  degli 
alleali,  sotto  il  comando  del  principe 
Eugenio  di  Savoia,  nel  17  luglio  17 12, 
fu  costretto  a  levarne  l'assedio,  dopo 
esser  stato  battuto  nel  campo  di  De- 
nain,  dal  francese  maresciallo  Villars. 
Cadde  in  potere  dei  coalizzati  nel 
1793,  ma  i  francesi  la  ripresero  poco 
tempo  dopo,  e  le  sue  case  distrutte 
furono  a  spese  del  pubblico  tesoro 
rifabbricate. 

LANDREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delFAude,  circond.  e  a  2  1.  i|4  E. 
S.  E.  da  Bar-sur-Seine,  cant.  e  a  1 
1.  i[2  O.  N.  O.  da  Essoyes,  sulla  ri- 
va destra  deirOurge,  in  un  fertile 
paese.  Comm.  di  vino,  grani,  legna- 
me ed  acquavite.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

LANDRIANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  q2  N.  N.  E.  da  Pavia, 
e  a  4  1.  n4  S.  S.  E.  da  Milano,  sul 
Lambro-Morto ,  m  bella  situazione. 
E  il  capoluogo  di  un  distr.  di  19  co- 
muni, e  che  conta  9,600  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato,  il  venerdì. 

LANDR1CHAMPS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Rocroy,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  Gi- 
vet.  Vi  sono  6  fornelli,  e  molte  mar- 
telline di  rame;  i  prodotti  consistono 
in  piastre,  foglie,  caldaie,  ec.  Evvi 
pure  un  laminatoio  per  fare  la  latta. 
Conta   200  abitan li. 

LANDRIS,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

LANDROAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  a  2  1.  S.  da  Villa- Vi ciosa. 

LANDSBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
dell'I  se  r,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  di  finanze,  sulla 
riva  destra  del  Lech,  a  6  1.  3(4  E. 
da  Mindelheim,  ,e  a  11  1.  3|4  Ò.  S. 
O.  da  Monaco.  È  cinta  di  mura,  ed 
ha  un  vecchio  castello,  io  chiese,  4 
ospizi,  uno  dei  quali  di  orfani,  un 
gr.  numero  di  birrerie,  e  fabbriche 
di  acquavite  di  grani,  ed  una  forna- 
ce   da  tegole.    Conta  3,ooo    abitanti. 
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Questa  città  li*  presa,  nel  i(V|G  e  nel 
i8bo,    dai  francesi,    che  vi  batterono 

i^li  austriaci,  nel  giórno  n  ottobre 
I8o5. 

LANDSBERG-,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  ili  Biandeburgo,  reggenza 
e  a  14  1.  1I4  N-  E.  da  Francfort,  e 
io  1.  E.  N.  E.  da  Custrin,  capoluogo 
di  ciré.,  sulla  "VVartha,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte,  l'i  cinta 
di  mura,  e  bene  fabbricata,  ed  ha  5 
sobborghi,  due  chiese  luterane,  una 
che  serve  alternativamente  ài  catto- 
lici ed  ai  calvinisti,  un  orfanotrofio 
ed  un  ospizio  pei  poveri.  Sonovi  nu- 
merose fabbriche  di  panni  e  stoffe 
di  lana,  e  di  cappelli,  concia toi,  car- 
tiere, birrerie  e  forni  da  calce.  Vi  si 
tengono  dei  consid.  mercati  di  lana 
e  grani.  Conta  8,700  abitanti.  —  Nel- 
le guerre  deirAlemagna ,  fu  questa 
città  molte  volte  presa  dagli  svedesi. 
I  russi  l'assediarono  nel  1758,  e  io 
anni  dopo ,  un  incendio  le  cagionò 
gravissimi  danni.  —  11  circolo  con- 
tiene, 4o,4°°  abitanti. 

LANDSBERG  (ALT),  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam,  cir.  di  Nieder- 
Barnim,  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Berlino, 
e  a  8  1.  1  [2  S.  E.  da  Oranienburg. 
Evvi  una  chiesa  luterana,  una  birre- 
ria, un  distillatojo  di  acquavite,  e<! 
una  fab.  di  rasi  e  panni.  Conta  1,000 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  «Iella  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  a  io  1.  ij4  S.  da  Kònigsberg, 
circ.  e  a  4  ••  S.  O.  da  Preussisch- 
Eylau,  sullo  Stein.  Ha  un  ospedale  e 
labi»,  di  panni  e  cappelli.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  2  1. 
i(2  O.  da  Delifsch,  sulla  riva  destra 
dello  Streukbach,  con  800  abitanti. 

LANDSBERG.  cillà  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1. 
ij2  N.  E.  da  Óppeln,  circ.  e  a  3  1. 
3[4  N.  N.  E.  da  Rosenberg,  sulla  riva 
sinistra  della  Prosna,  con  700  abitanti. 

LANDSBERG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e 
a   11   1.  N.  O.  ds    Marburg,  e  a    8  1. 
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i\'\  5.  ().  da  Giiitz,  sulla  riva  sinistra 
della  LasniU.  Evvi  un  castello  la  cui 
cappella  è  osservabile,  ed  una  fabb. 
di  ottone.   Conta   5oo  abitanti. 

LANDSBERG,  vili,  della  Boemi..,  circ. 
di   Chrudim,  con  un  vecchio  castello. 

LANDSCRON,  antico  forte  di  Francia. 
Vedi  Landskroon. 

LANDSCRONA,  città  della  Svezia.  Vedi 
Landskrona. 

LANDSEE',  ih  ungherese  Lanzser^  boi-. 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  i[2  S. 
O.  da  Oedenburg  ,  marca  di  Raban- 
Kivùl  superiore,  e  a  5  l-  ip  N.  O. 
da    Giins. 

LAND1  S.-END,  Bolerium  promontorium, 
capo  che  forma  la  estremità  S.  O.  del- 
la Ingh.  e  della  contea  di  Cornova- 
glia,  a  4  '•  O-  S.  O.  da  Penzance  , 
al  5o°  4'  7»  di  Iat.  N.  e  8°  1'  \<c>» 
di  long.  O.  Si  crede  che  si  avanzasse 
un  tempo  mollo  più  nel  mare.  Si  scor- 
gono vene  di  piombo  e  rame  ,  sulle 
roccie  le  più  vicine,  a  bassa  marea. 

LANDSER,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delPal- 
so-Reno,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Altlcirch  e  a  4  1.  N.  O.  da  Uninga  , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LAND'S-HEIGHT,  nome  che  si  dà  qual- 
che volta  alla  porzione  dei  monti  Al- 
leghany,  la  quale  si  trova  sul  limile  S.E. 
del  bacino  di  s.  Lorenzo,  e  che  divide  gli 
stati  di  Maina  e  di  New-Hampshire,  ne- 
gli Stati-Uniti,  daidistr.  di  Quebec  e 
dalle  Tré-Riviere,  nelBasso  Canada.  Lo 
slesso  nome  si  applica  altresì  ordina- 
riamente alla  lunga  catena  di  alture 
che  avviluppa  al  N.  O.  il  bacino  «lei 
s.  Lorenzo. 

LANDSHU T,  Landshutum  o  Landsavia 
Raiarorum,  città  della  Bav*,  circ.  del- 
P  lser,  capoluogo  di  presidiale  e  se- 
de di  un  commissariato  di  polizia,  a 
14  1.  N.  O.  da  Monaco  e  a  12  1.  S. 
da  Ratisbona  sulla  riva  destra  dell1 1- 
ser  ,  in  un1  amena  sitnazione.  Lat.  N. 
48°  32'  7";  long.  E.  90  49"  34".  Si 
divide  in  alta  e  nuova  città,  ed  é  in 
parte  ancora  cinta  da  vecchi  bastio- 
ni e  da  fosse  .  Vi  si  entra  per  4 
porte  principali.  Sopra  una  scoscesa 
sommità^  ai  S.,  s1  innalza  il  vecchio 
castello  di  Trausnitz,  che  Luigi  duca 
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di  Baviera  fece  fabbricare  nel  1204, 
contro  i  ladri,  divenuto  poscia  una 
fortezza  rispettabile  e  trasformato  pre- 
sentemente in  osservatorio  astronomi- 
co. Evvi  un  sobborgo  sopra  una  i- 
sola  dell1  Iser  ,  che  comunica  colla 
terra-ferma  per  due  ponti.  La  par- 
te prineipa^  di  Landshut  si  compo- 
ne di  due  strade  larghe  e  diritte, 
intersecate  da  un  gr.  numero  di  più 
picc.  ;  le  case,  fabbricate  in  mattoni, 
hanno  quasi  tutte  giardini.  Sono- 
vi  due  piazze  di  mercato  ed  una  di 
armi,  due  chiese  parrocchiali,  e  4  al- 
tre; quella  di  s.  Martino  è  osserva- 
bile per  la  sua  torre  di  456  piedi  di 
ordine  gotico,  stimata  forse  la  più  al- 
ta di  tutta  la  Germania,  e  da  dove  si 
gode  di  un'  immensa  e  bella  prospet- 
tiva. Si  distingue  pure  il  palazzo  chia- 
mato Neue  -  Bau  ,  la  camera  dell'  as- 
semblea provinciale  ,  l1  ant.  palazzo 
pubblico  ed  il  grande  ospedale.  Vi 
sono  in  oltre  due  ospizi.  Del  gr.  nu- 
mero dei  conventi  quivi  stabiliti,  non 
ve  ne  restano  che  tre  soli.  La  univer- 
sità d'  Ingolstadt  vi  fu  trasferita  nel 
1800 ,  ma  poco  dopo  passò  a  Mo- 
naco. Possiede  ancora  un'  accademia, 
una  scuola  di  teologia,  un  ginnasio 
ed  un  giardino  botanico.  La  fab- 
bricazione dell'acquavite  di  grani  e 
della  birra  vi  è  considerabile  ;  vi 
si  fabbricano  pure  panni ,  orologi  , 
e  sono  vi  concia  toi,  un  mazzo  pel 
rame  ed  una  cartiera.  E  patria  di 
Giacomo  Ziegler  matematico  e  cos- 
mografo del  secolo  XVI.  In  passato 
capitale  della  Bav.  inferiore  fu  presa 
dagli  svedesi  negli  anni  i632  e  1734. 
Nel  i634,  Bernardo,  duca  di  Sassonia- 
Weimar,  la  prese  di  assalto  cagionan- 
dovi gr.  danni.  Gli  austriaci  se  ne 
impadronirono  negli  anni  1742  e  1745- 
e  così  pure  insieme  con  tntta  la  reg- 
genza di  Landshut  alla  morte  dell'ul- 
timo elettore  di  Baviera,  avvenuta  il 
3o  dicembre  1778.  I  francesi  la  pre 
sero  negli  anni  1796,  1800  ,  i8o5  e 
1809. 
LANDSHUT,  città  degli  Stati  prussiani 
reggenza  e  a  io  1.  qi  S.  da  Liegnitz, 
e  a  7  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Schweidnitz 
capoluogo  di  circ.  sul  ruscello  Ziedcr, 
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che  va  a  gettarsi  nel  Bober.  E  cinta 
di  mura  e  fosse,  ha  tre  porte  e  due 
sobborghi,  e  rinchiude  due  chiese  cat- 
toliche, una  luterana,  un  liceo  che 
possiede  una  biblioteca  ed  un  gabi- 
netto di  storia  naturale  e  di  arti,  un 
teatro  ed  un  ospedale.  La  industria 
è  quivi  attivissima,  trovandosi  birre- 
rie, officine  da  tessitore,  imbianca  toi 
di  tele,  stamperie  sul  cotone  e  muli- 
ni a  follone.  Vi  si  tengono  consicb 
mercati  di  filo  e  tela  di  lino.  Conta 
3,ooo  abitanti.  Nella  vicina  mont.  di 
Burgsberg  evvi  una  bellissima  cava  di 
marmo.  Questa  città  molto  sofferse  in 
tempo  di  guerra  principalmente  in 
quelle  fra  la  Prussia  e  1'  Austria.  Do- 
po una  battaglia  funesta  ai  Prussia- 
ni, nel  1790  fu  presa  dal  generale  au- 
striaco Laudon  che  la  lasciò  sacheg- 
giare.  Il  circond.  contiene  3 1,800  a- 
bitanti. 

LANDSHUT ,  bor.  della  Moravia  ,  circ. 
e  a  14  1.  S.  S.  E.  da  Brùnn,  e  a  i[2 
1.  N.  dal  confluente  della  Taya  e  del- 
la March.  Conta  i,5oo  abitanti . 

LANDSHUT,  città  della  Gallicia.  redi 
Lancut. 

LANDSITZ ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

CsEKLESZ. 

LANDSKRON,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  i3  LE.  da  Chrudimve  a  i3  1.  S. 
da  Glatz,  sulla  Sazawa.  È  murata,  ed 
ha  due  sobborghi.  Vi  si  fabb.  una  gran 
quantità  di  panni,  e  stoffe  di  lana  e 
cotone  ;  evvi  pure  un  imbiancatojo 
importante ,  e  delle  tintorie.  Conta 
2,700  abitanti. 

LANDSKRON  o  LANDZKORONA,  cit- 
tà della  Gallicia,  circ.  e  a  3  1.  1  [4  E. 
S.  E.  da  Wadowice,  e  a  8  1.  S.  Ò.  da 
Cracovia,  in  un  paese  boschivo.  Con- 
ta 2,700  abitanti. 

LANDSRRONA,  o  LANDSCONA,  città 
e  porto  della  Svezia ,  prefettura  di 
Malmoehus,  haerad  di  Roenneberg,  a 
5  1.  S.  da  Helsingborg  e  a  7  1.  i|2 
N.  da  Malmoe,  sopra  una  lingua  di 
terra  che  si  avanza  nel  Sund.  Lat.  N. 
55°  52'  27"  ;  long.  E.  io°  3o>  46". 
È  bene  fortificata,  difesa  da  una  cit- 
tadella ,  ed  attraversata  da  tre  cana- 
li; rinchiude  una  chiesa  ed  un  vasto 
mercato  ;  le  strade  sono  assai  larghe. 
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Vi  tono  fabb.  (li  tabacco,  carta,  ami- 
do, sapone  e  guanti,  una  raffineria  «li 
zucchero,  e  molti  conciato],  11  porto, 
spazioso  e  sicuro,  è  situato  fra  la  ter- 
ra ferma  ed  una  picc.  isola  ,  ed  ha 
20  piedi  di  profondità;  vi  si  asporta 
principalmente  biada,  pesce,  catrame, 
pece,  legname  da  costruzione,  ed  al- 
lume. "Vi  si  tiene  una  grande  fiera 
anima,  e  conta  3, 800  abitanti.  —  Fu 
ceduta  alla  Svezia  dalla  Danimarca  , 
nel  i658,  pel  trattato  di  Roschild , 
ma  i  Danesi  la  ripresero  nel  1676. 
Neil1  anno  seguente  si  diede  nelle  sue 
vicinanze  una  sanguinosa  battaglia  fra 
gli  Svedesi  e  i  Danesi ,  e  colla  pace 
del  1679  fu  restituita  alla  Svezia. 

LANDSKRONE,  mont.  degli  Stati-Prus- 
siani, "prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lieg- 
nitz,  ciré,  e  a  3[4  di  1.  S.  O.  da  Gòr- 
lilz.  E  di  forma  conica,  ed  innalza  a 
23o  tese  una  sommità  da  cui  si  gode 
di  una  veduta  assai  estesa. 

LANDSKROON,  o  LANDSGRON ,  an- 
tico forte  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Alto- 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  q2  S.  E.  da 
Allkirch,  cant.  e  a  3  1.  S.  O.  da  U- 
ninga  ,  sulla  frontiera  della  Svizzera. 
Era  piccolo,  e  stava  sul  dorso  di  una 
montagna.  Luigi  XIV  acquistò  questo 
castello  dalla  casa  di  Reichstein,  onde 
chiuder  da  questo  lato  la  frontiera 
dell1  Alsazia,  e  vi  fece  aggiungere  al- 
cune fortificazioni.  Questo  forte  fu  ri- 
messo, nel  1,800,  alla  polizia  genera- 
le, onde  servire  di  prigione  di  stato. 
Nel  i8i3,  non  era  guardato  che  da 
3o  invalidi  ;  essendo  stato  obbligato 
di  rendersi,  per  mancanza  di  viveri, 
tu  rovinato  dai  Ravaresi.  Poteva  con- 
tenere 200  uomini. 

LANDSTRASS,  o  KOSTAINAVEZA , 
picc.  città  dell'Ilaria,  gov.  e  a  16  1. 
E.  S.  E.  da  Lubiana  ,  dislr.  e  a  6  1. 
E.  S.  E.  da  Neustadtl,  sopra  un1  isola 
del  Gurk.  Ha  circa  70  abitazioni.  I 
dintorni  producono  molti  castagni,  e 
da  ciò  la  città  prese  il  suo  nome  di 
Koslaiuaveza.  Vi  risiedevano  i  baroni 
di  Landeslrost ,  la  cui  famiglia  si  e- 
s li  11  se  nel  secolo  XIV.  Avendo  can- 
giato spesso  di  padroni,  passò  ai  conti 
di  Cilley,  estinti  i  quali,  nel  i456, 
la  casa  d'  Ausilia  ne  prese  possesso , 
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e  la  fece  governare  da  capitani  si- 
no al  1570.  I  conti  di  Barbo,  ed  i 
principi  d1  Auersperg,  la  possedettero 
successivamente,  e  gì1  ultimi  la  ven- 
dettero, sulla  fine  del  XVII  secolo, 
ali1  abbazia  di  Landstrass,  dell'ordine 
dei  Cistersiensi. 

LANDSTUHL,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  dislr.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Due- 
Ponti,  e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Spira, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  castello  fortificato , 
che  fu  la  residenza  degli  antichi  conti 
di  Sikingen  ;  conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  potassa. 

LANDUJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dillle 
et  Vilaine ,  circond.  e  a  3  1.  N.  da 
Montfort-sur-Men,  cant.  e  a  1  1.  i|3 
N.  N.  E.  da  Montauban ,  con  1,200 
abitanti. 

LANDUNVEZ ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  ij4  N.  O. 
da  Brest,  cani,  e  a  1  1.  i\\  O.  da 
Ploudalmezcau ,  presso  a  una  roccia 
alta  da  200  piedi  sopra  il  mare,  e  che 
gli  abit.  considerano  come  il  punto 
di  separazione  fra  l1  Atlantico  e  la 
Manica.  Vi  si  osservano  le  immense 
rovine  del  castello  di  Chi  tèi ,  le  cui 
pietre  servirono  a  fabbricare  la  chiesa 
di  s.  Luigi,  a  Brest,  ed  il  teatro  di 
questa  città.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  22  decembre ,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LANDUSSE  (la),  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  7  1.  N.  N.O. 
da  Villeneuve-d1  Agen,  cani,  e  a  1  1.  O. 
da  Castillonnès ,  con   1,200  abitanti. 

LANE    (LOUGH)    lago    della  Irlanda. 

Vedi  K.ILLARNEY. 

LANE,  haerad  di  Svezia,  nel  centro  del- 
la prefettura  di  Goetcborg-e-Bohus. 
Uddewalla  n1  è  il  luogo  principale. 

LANEBURG,  bor.  degli  Stati-Sardi.  Ve- 
di Lans-le-burg. 

LANE-END,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Stafford,  hundred  di  Pirehill,  parroc- 

*  chia  di  Stock-upon-Trent,  a  1  1.  2j3 
E.  S.  E.  da  Newcastle-under-Lane  e 
a  4  1-  H2  ^T-  da  Slafford.  Possiede 
una  chiesa  assai  bella  in  mattoni, 
molte  cappelle  pei  melodisti  ed  i  pre- 
sbiteriani, e  due  vaste  piazze  da  mer- 
cato.  Vi  si  fa  un   consid.  commercio 
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di  stoviglie.  Conta  7,100    abit. ,  com- 
prendendo Longton.  I 

LANEPAX,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,! 
cìrcond.  e  a  3  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Con-| 
doni,  cant.  e  a  2  1.  3j4  S.  E.  da  Eau-i 
ze.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
acquavite,  vini,  grani  e  bestiami.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

LANERCOST-ABBY,  parrocchia  della! 
Ingb. ,  contea  di  Cumberlancl ,  wardj 
di  Eskdale ,  e  a  3{4  di  I.  N.  E.  da  ! 
Brampton  e  a  3  1.  3[4  E.  N.  E.  da 
Carlisle,  in  una  valle  pittoresca,  sulla  | 
riva  destra  dell1  Irthiug.  Vi  si  vedono! 
le  rovine  di  un  antico  priorato  di  a- 
gostiniani.  Conta    i,5oo   abitanti. 

LAN  ERIC  ,  contea,  e  città  della  Scozia.' 
Fedì  Lanari;. 

LANESBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stalo  di  Massachnsets  ,  contea 
di  Berks,  a  ij  1.  N.  da  Lenox,  e  a  12 
!.  O.  N.  O.  da  Northhampton.  Ha 
varie  consid.  cave  di  marmo ,  e  con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LANESBOROUGH,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  2  1.  3[4 
S.  O.  da  Longford,  baronia  di  Rath- 
line,  sullo  Shannon,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra  ,  presso 
l1  ingresso  di  questa  riviera  nel  lago 
Ree.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una  ca- 
serma di  cavalleria.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  12  febbraro.  Prima 
della  unione ,  questa  città  mandava 
due  membri  al  parlamento. 

LANESTOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Bilbao,  nella 
Biscaglia,  e  a  5  1.  i[2  S.  da  Laredo. 
Ha  Pullimo  luogo  nelle  assemblee  ge- 
nerali della  provincia.  Si  chiama  pure 
nelle  antiche  carte  Fenestrosa  o  Fi 
nestrosa,  e  conta  4°°  abitanti. 

LANET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delFAude, 
circond.  e  a  6  1.  3{4  S.  S.  E.  da  Car- 
cassona  ,  cant.  e  a  2j3  di  I.  O.  da 
Monthoutnet.  Vi  sono  dei  conciato]  , 
e  conta  200  abitanti.  Nei  dintorni  si 
scavò  una  miniera  di  rame  poco  im- 
portante. 

LANEY  ,  vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  a 
i]2  1.  S.  O.  da  Ginevra.  E  bene  fab- 
bricalo, e  possiede  una  fabb.  di  scialli 
assai  apprezzali.  Conta   600    abitanti. 

LANFA1NS  ,  vili,    di  Fr. ,  dipart.  delle 
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coste  del  Nord,    circ.  e  a  4  1-  3(4  S 
S.  O.  da  San  Brieuc  ,    cant.    e  a   2  1. 
ija  O.  da  Ploeuc.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

LANFROJA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Lodi ,  e  Crema ,  distr.  di 
Borghetto. 

LANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  N.  da  Cuenca,  e  a  3  1.  itf  S.  O. 
da  Huete,  con  pochissimi    abitanti. 

LANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17 
1.  O.  S.  O.  da  Soria,  a  400  passi  dal 
Duero,  sul  quale  evvi  un  ponte.  Conta 
700  abitanti. 

LANGANATE  ,  alta  mont.  della  catena 
delle  Ande,  nella  Colombia,  dipart. 
dell1  Equatore  (Nuova-Granata),  a  i5 
1.  S.  S.  E.  dal  Cotopaxi  e  a  20  1.  E. 
N.  E.  dal  Chimborazo.  La  sua  sommi- 
tà è  sempre  coperta  di  neve.  Si  crede 
generalmenle  nel  paese  che  rinchiuda 
alcune    miniere  d1  oro  della  maggiore 

LANGANICO,  LONGANICO  o  LON- 
G  A  VICO  ,  Olympia,  Olympia  Pisa, 
anticamente  città  del  Peloponneso , 
cel.  presso  i  greci  pel  tempio  di  Giove, 
e  pei  giuochi  olimpici  che  celebravasi 
nei  suoi  dintorni  ,  ora  semplice  bor. 
della  Morea,  sulPAlfeo,  a  3  I.  circa 
dalla  sua  imbocc.  nel  mar  Jonio. 

LANGARA,is.  del  Grande-Oceano  borea- 
le, alla  estremità  N.  dell1  arcip.  della 
Regina  Carlotta,  sulla  costa  N.  O. 
delPAmer.  settentr.,  al  54°  i8/  lat.  N., 
i35°  17'  long.  O. 

LANGARIA  o  LAGARIA,  golfo  delTA- 
sia,  presso  Troja,  secondo  Lycofronte, 
citato  dalPOrtelio. 

LANGAST,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Loudèac;  e  a  6  I.  S.  da  S. 
Brieuc,  cant.  di  Pleuguenast,  sulla  ri- 
va destra  del  Liè.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i,3oo  ahi  tanti. 

LANGATI  o  LONGENSI,  ant.  popoli 
della  costa  della  Liguria. 

LANGATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  i[2 
O.  N.  O.  da  Sarrebourg,  presso  io 
slagno  di  Stock.  Ha  una  fornace  da 
tegole  ,  varie  birrerie,  ed  un  mulino 
da  oglio.  Conta  800  abitanti.  Souovi 
cd\e  di  pietra  dd  calce. 
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L  ANG  VY,  montagne  della  Nubia,  a  3o  1. 
S.  <la  Suakem',  e  al  N.  E.  del  paese: 
di  Talea.  Sono  abitate  dai  H'adendoas. 

LANGAZA  o  LEUGAZA,  lago  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  e  a  3  1.  O.  da  Salonichi  ,  e  a  i 
I.  E.  da  Kilisseli.  Ha  3  1.  di  lunghezza 
sopra  i  I.  i|4  di  larghezza,  ed  è  ali- 
mentato da  sorgenti  e  torrenti,  che 
scendono  dalle  mont.  vicine,  non  es- 
sendovi alcuno  scolo  apparente.  Le 
sue  rive  sono  fangose,  ma  in  vicinanza 
il  suolo  è  fertile,  benché  male  coltivato, 

LANGAZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  san  pacato  e  a  3  1.  ity 
N.  O.  da  Salonidiì ,  e  a  i  I.  N.  dal 
lago  del  suo  nome,  in  mezzo  ad  una 
pianura  che  ha  circa  4  h  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  sopra  2  1.  di  larghezza 
e  ch'è  inondata  nell'inverno. 

LANGBATH,  vili,  dell'arcid.  d1  Austria. 
Pedi  Ebensee. 

LANGBÙ-MTHSO,  lago  del  Tibet,  nel 
N.  della  prov.  di  Thsang,  air  O.  del 
Tenggri-noor,  e  al  N.  E.  del  Taruk- 
Yumdzo. 

LANGBU-RI,  mont.  del  Tibet,  sul  limite 
settentr.  della  prov.  di  Thsang,  al  N. 
del  lago  Langbu-mthso. 

LANGDZA,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Oue'i,  a  circa  5o  l.  S.  E.  da  Lhassa. 

LANGEAC,  Langiacum,  città  di  Fr., 
dipart.  del/Alta-Loira,  circond.  e  a  5 
l.  ni  S.  S.  E.  da  Biroude,  e  a  7  1. 
ì\\  E.  N.  E.  da  S.  Flour,  capoluogo 
di  cant.,  posta  fra  monti,  suHa  riva 
sinistra  dell' Aliier.  È  poco  considera- 
bile.  Vi  si  tengono  io  annue  fiere,  e 
conta  1,900  abitanti.  In  vicinanza  vi 
sono  acque  minerali,  una  cava  di  pie- 
tre da  affilare,  ed  una  miniera  di 
carbon  fossile.  Fra  questa  città  e  Bri- 
oude,  l'Allier  è  attraversato  da  un 
ponte  di  un  solo  arco  di  85  piedi  di 
altezza  e  170  di  lunghezza,  costrutto 
nel  1 45 1-,  destinato  prima  ai  pedoni, 
e  poscia  allargato  per  le  vetture. 

LANGEACKER,  forte  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  NiEmvE-ScH.VNs. 

LANGEAIS  o  LANGETS,  Alin%avia, 
Langesium,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
cFlndro-e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  O. 
S.  O.  da  Tours,  capoluogo  di  cani., 
sulla  riva  destra  della  Loira,  ove  ha 
Tom.  III.  P.  II. 
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un  porto.  Non  vi  si  vede  che  una 
sola  strada.  Ha  un  castello,  fabbricata 
nel  992  da  Folco  di  Nera,  conte  di 
Angiò,  e  l'istaurato,  nel  XIII  secolo, 
da  Pietro  de  La  Brosse,  ministro  di 
Filippo  III.  Questa  città  ha  fabb.  con- 
sid.  di  mattoni,  quadrelli  e  tegole. 
Si  fa  col  mezzo  del  suo  porto  un  gr. 
corani,  di  legna,  vino,  canape,  legumi 
secchi  ed  oglio,  e  si  spediscono  da 
Imi  gè  le  sue  tegole,  i  suoi  quadrelli, 
e  le  sue  terre  grasse  per  le  fabbriche 
di  majolica  e  stoviglie.  I  suoi  melloni 
sono  rinomati.  Conta  2,5oo  abitanti. 
—  Si  osserva  sul  territorio  di  questa 
città  una  colonna  di  pietra  estrema- 
mente dura  che  si  chiama  il  pilastro 
di  S.  Marco,  e  di  cui  si  attribuisce  la 
costruzione  a  Giulio  Cesare.  Il  matri- 
monio di  Carlo  VII  con  Anna  di 
Bretagna  seguì  in  questa  città,  ove 
si  tenne  un  concilio  nel   1278. 

LANGE-IOEKXJLL,  mont.  della  Irlanda. 
Vedi  Hofs-ioekull. 

LANGE-RLOOF  o  LANGE-PAS,  cate- 
na di  mont..  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  che  si  estende,  dal- 
l'E.  all'O.,  da  Gaurits  ai  Camtoos, 
durante  circa  60  1*,  parallelamente 
all'oceano  Indiano  da  cui  si  allontana 
mediocremente  io  1.,  e  forma  quasi 
intero  il  limite  fra  i  distr.  di  Zwel- 
lendam  e  di  GeorgetoAvn.  La  sua  me- 
dia altezza  è  di  4°°  tese. 

LANGELAND  (terra  lunga)  Langelandia, 
isola  della  Danimarca,  diocesi  di  F  io- 
nia, bai.  di  Svendborg,  nel  mar  Bal- 
tico, fra  la  Fionia,  alN.  O.,  e  Laaland, 
al  S.  E.  Il  mezzo  trovasi  sotto  54° 
56'  di  lat.  N.  e  8°  25'  di  long.  E.  Il 
suo  nome  marca  la  figura  dell'  isola, 
avendo  il  1.  ij2  di  lunghezza,  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  i3  1.  di  super- 
ficie, e  variando  la  sua  larghezza  da 
mezza  1.  a  2  1.  i-ja.  La  costa  è  gene- 
ralmente unita  all'È.,  ma  offre  nu- 
merose spezzature  all'  O.  E  questa 
isola  più  elevata  di  quelle  che  le  stanno 
vicine;  però  non  rinchiude  che  una 
sola  altura  osservabile,  chiamata  Fak- 
kebierg,  nella  parte  merid.;  il  restante 
è  piatto.  L'aria  vi  è  assai  salubre.  I  prin- 
cipali prodotti  sono  biade,  pomi  di 
terra,  frutta  e  lino.  Vi  si  ingrassano 


2  26  LAN 

numerosi  bestiami,  e  la  pesca  è  assai 
attiva.  Si  asportano  molti  grani,  carni 
salate,  burro,  frutta,  lino.  Rudkiòbing, 
sulla  costa  occid.,  è  il  luogo  il  più 
popolato,  ed  il  centro  del  commercio. 
Conta  n,5oo  bitanti. 
1  .  YNGELMAWESI,  lago  della  Russ.  in 
Eur.,  gr.  ducato  di  Finlandia,  nel  N. 

0.  del  gov.  di  Tavastehus.  La  sua 
forma  è  assai  irregolare.  Ha  io  1.  di 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O. 

LANGELN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i3  1. 
3 [4  O.  S.  O.  da  Magdeburg  ,  circ.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  Osterwiek,  con  1,000 
abitanti. 

LANGELSHEIM,  bor.  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  delPHarz,  circ.  di  Har- 
zburg,  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Seesen  e 
ì  1.  i{4  N.  O.  da  Goslar,  sulla  riva 
destra  delPInnerste.  Evvi  una  fabb. 
di  tela  ed  una  di  potassa.  Si  scava 
una  miniera,  che  produce  annualmente 
<j6i  marche  d'agento,  e  1,597  quin- 
tali di   piombo. 

LANGEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Sfcirkenburg,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  strada  da  Darm- 
stadt a  Francfort,  a  2  1.  314  N.  N. 
E.  dalla  prima  di  queste  città  e   a  2 

1.  i|2  S.  dalla  seconda.  Conta  2,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  molle 
cave  di  pietre  rosse. 

LANGENARGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
lemberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a 
2  1.  i(2  S.  S.  O.  da  Teltnang,  e  a 
22  1.  S.  S.  O  da  Cima,  sulla  riva 
settentr.  «lei  lago  di  Costanza  ,  un 
poco  alfO.  della  imbocc.  dell'Argen. 
11  castello  fortificato  dello  stesso  lio- 
file è  situato  sopra  una  picc.  isola 
rleJ  Iago,  in  faccia  al  borgo.  Conta 
900  a  bit.,  dei  quali  la  pesca  ed  il 
«abottaggio  formano  i  principali  mezzi 
dì  esistenza. 

I  ANGENAU,  villaggio  della  Boemia,  cir- 
colo di  Bidschow,  a  1  leghe  E.  S.  E. 
da  Hohen-Elba  e  a  9  leghe  ij4  N.  N. 
E.  da  Neu-Bidschow.  Vi  sono  fab- 
briche di  bai  liste  e  di  veli.  Conta 
2,400  abitanti. 

LANGENAU *  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  1.  3j4  N.  E.  da  Leitmeritz  ,  e 
a  4  I-   M2  S.    O.    da  Zittau.  Ha  una 
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fabb.  di  vetri    ed  una  di    specchi ,  e 
conta  i,5oo  abitanti. 
L ANGENAU,  città  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a   1   I. 
E.  N.  E.  da  Albeck ,  e  a  3  L  ip  N. 
E.  da  Ulma.  sul  Nau.  Vi  si  fabb.  te- 
le di  lino    e  nitro,  e  conta  3,Goo  a- 
bitanti.  Vi  si  coltiva  la  spelta,  e  mol- 
to lino. 
LANGENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  a  5  1.  3(4  E.  S.  E.    da    Ma- 
rienwerder,    circ.  e  a  1  1.    3j4  S.  S. 
O.  da  Rosenberg,    sede  della  capita- 
neria di   Schòmberg,    con     3oo    abi- 
tanti. 
LANGENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circ.  e  a  4  1*  S.  S.  È.  da  Lòwenberg, 
con  900  abitanti. 
LANGENAU  (NIEDER) ,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ. 
e  a  3|4  di  1.  S.  da  Habelschwert,  sul- 
la Neisse.  Ha  delle  acque  minerali,  e 
conta  700  abitanti. 
LANGENBERG,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza   e 
a   i5  1.   i{4  S.  O.  da  Minden,  circ.  e 
a  1  1.  ij2  S.  da  Wiedenbruch.  Conta 
1,800  abitanti. 
LANGENBERG,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  I.  3[4  E.  N.  E.  da  ^Dusseldorf, 
circ.  e  a  3  1.  N.  E.   da    Elberfeld.  È 
bene  fabbricato,  ed  ha  manifatture  di 
nastri  di  seta   e  lana,  coltelli,  e  minu- 
ta chincaglieria.  Conta   i,5oo  abitanti. 
LANGENBERG,  bor.  del  principato  di 
R  euss-Lobcnslein-Ebersdorf,  signoria, 
bai.  e  a   1    1.  it2  N.    da    Gera.  Vi  si 
vedono  le    rovine  di  un    vecchio  ca- 
stello. Commercia  di  cavalli,  e  oenla 
800  abitanti. 
LANGEN-B1ELAU  (OBER,  NIEDER  e 
NEL),  tre  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a   i3  I.  S. 
S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  2  1.  S.  da 
Reichenbach,  vicinissimi    gli   uni  agli 
altri.  Presentano  un  lungo  seguito  di 
case  ,  e  contengono  4  chiese    cattoli- 
che, e  luterane,  ed  un   castello.  Evvi 
un  gran  numero  di  officine    datessi- 
tore,  filatoj  ,  fabb.  di  stoffe    di  lana, 
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e  mussoline ,  imbiancato) ,  e  stampe- 
rie «li  tele.  Conta  5, 100  abitanti. 
LANGENBOGEN,  vili,  degli  Stati-Prus 

siaili,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  : 

3  1.  i[2  N.  O.  da  Merseburg,  e  a  3 
I.  E.  S.  E.  da  Eisleben,  circ.  di  Man 
sfeldersee.  Conta   200    abitanti.  Vi  si 
trova  del  legno  fossile. 

LANGENBRUCKEN  o  LANGENBR1C- 
KKN  ,  villaggio  del  gran  ducato  di 
Baden,  circolo  di  Murg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  1  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Bruchsal,  e 
a  6  I.  3j4  N.  E.  da  Carlsruhe.  Vi  so 
no  bagni  di  acque  minerali,  oggi  pò 
co  frequentate.  Conta  i,aoo  abitanti. 

LANGENBURG,  città  del  reg.  di  Wiir 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  1  1. 
ij3  O.  da  Gerabronn,  e  a  5  1.  N 
N.  E.  da  Hall ,  sulla  riva  destra  del- 
l\Iaxt.  I  principi  di  Hohenlohe-Lan 
genburg  vi  risiedono  in  un  bellissimo 
castello.  È  sede  di  un  decanato  e  con 
ta  900  abitanti. 

LANGENDORF,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  i/j  1.  E.  S.  E.  da  Lvi- 
neburg,  bai.  e  a  3  1.  3[4  E.  S.  E.  da 
Dannenberg ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'' Elba.  Vi  si  scopersero  alcuni  mo- 
numenti pagani. 

LANGENDORF,  in  boemo  Lauczka, 
bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  5  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Olmùtz,  e  a  2  1.  3[4  S. 
S.  O.  da  Romerstadt.  Vi  sono  due 
castelli,  un  segatojo  ed  una  bella  car- 
tiera. Conta   1,700  abitanti. 

LANGENDORF,  in  ungherese  Hoszu- 
falu  ,  o  Nagyfalu,  vili,  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  dei  Sassoni,  distr. 
e  a  2  1.  i[4  E.  S.  E.  da  Cronstadt, 
con  3,ooo  abit.,  parte  luterani,  e  par- 
te greci. 

LANGENES,  is.  della  Danimarca,  sulla 
costa  occid.  del  due.  di  Sleswig,  bai. 
di  Bredstedt,  fra  l1  is.  di  Foehr,  al  N. 
e  quella  di  Pehvorm,  al  S.  Ha  due  1. 
di  lunghezza  sopra  ip  1.  di  larghezza. 
Rinchiude  una  chiesa,  e  400  abitanti. 

LANGENFELD,  bor.  delParcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ. 
superiore  del  Manhartsberg ,  a  1  1. 
1I2  N.  N.  O.  da  Kreras  ,  con  1,200 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  *i  trova  am- 
fìbolo  e  mica. 

LANGENFELD,  vili,  degli  Slati-Prus- 
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siani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a 
14  1.  O.  N.  O.  da  Filini  ,'  circ.  e  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Heiligensladt.  Vi  so- 
no fabb.  di  stolle  di  lana,  e  conta 
1,000   abitanti. 

LAGENGRUND,  vili,  della  Boemia,  circ, 
di  Leiineritz,  con  trafilatoj  pei  metalli, 
e  circa  4°  abitazioni. 

LANGENHAGEN  ,  vili,  del  reg.  e  del 
gov.  di  Hannover,  principato  di  Ka- 
lenberg,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  N. 
da  Hannover.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  bestiami  e  cavalli.  I  dintorni  pro- 
ducono molto  luppolo. Conta  1,000  ab., 
avendone   7,000  tutto  il  baliaggio. 

LANGENHOLZHAUSEN,  vili,  deì  prin- 
cipato di  Lippe-Detmold,  bai.  di  Vah- 
renholz,  capoluogo  di  prevostato,  a  5 
1.   i|2  N.  da  Detmold. 

LANGEN-KANDEL,  bor.  della  Baviera. 
fedi  Kandel. 

LANGENLOIS  ,  bor.  dell1  arcid.  d1  Au- 
stria, paese  al  di  soWo  dell1  Ens,  ciré, 
superiore  del  Manhartsberg,  a  2  1. 
i{4  N.  E.  da  Krems,  sulla  riva  destra 
della  Loise.  Conta  2,100  abitanti.  I 
dintorni  producono  in  abbondanza 
vino  e  frutta. 

LANGENSALZA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  6 
1.  N.  O.  da  Erfurt,  e  a  3  1.  3[4-  N. 
da  Gotha  ,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Salza,  che  cade  in  vicinanza  nelPUn- 
strut.  Lat.  N.  5i°  6'  5o/>;  long.  E. 
8°  18'  i5/7.  E  cinta  da  mura  con  4 
porte,  ed  ha  una  società  di  agricol- 
tura, 4  chiese,  un1  alta  scuola,  una  bi- 
blioteca pubblica,  un  teatro,  4  ospe- 
dali ,  ed  un  lazzeretto.  Sonovi  fabb. 
di  seterie  di  varie  spezie,  e  di  stoffe 
di  lana  e  cotone,  fabbricandovisi  pure 
dell1  amido,  e  della  polvere  di  canno- 
ne. E  patria  del  medico  Hufeland,  e 
conta  6,000  abit.,  avendone  25, 400  il 
circ.  del  suo  nome.  Nel  1760  i  Prus- 
siani quivi  sconfissero  un  corpo  di 
truppe  francesi  e  sassoni. 

LANGENSCHWALBACH,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.  ,  a  2  1. 
ij2  N.  O.  da  Wiesbaden  e  a  4  1-  *I2 
N.  O.  da  Magonza.  Si  divide  in  alta 
e  bassa  città.  Vi  sono  tre  chiese,  una 
luterana,  una  riformata,  ed  una  cat- 
tolica. Possiede    acque  minerali  lino- 
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male ,  e  comodi  bagni  assai  frequen- 
tati. Conta  i,5oo  abit. ,  fra  i  quali 
molli  ebrei.  —  Il  bai.  ha  8,800  abit., 
la  maggior  parte  protestanti. 

LANGENSCH WARZ ,  vili,  dell1  Hassia 
Elettorale,  prov.  e  a  (\  1.  \\(\  N.  da 
Fulda,  ciré,  e  a  2  1.  i|2  N.  O.  da 
Hunfeld  ,  bai.  di  Burghaun.  Vi  sono 
due  fabbriche  di  cotone,  e  conia  700 
abitanti. 

LANGEN-SEE,  lago  della  Italia  e  della 
Svizzera.   Vedi  Maggiore  (lago). 

LANGENSELBOLD  ,  bor.  delf  Hassia 
Elettorale  ,  prov.  e  a  2  1.  ij2  N.  E. 
da  Hanau ,  circ.  e  a  2  1.  Z\!\  O.  da 
Gelnhausen,  capoluogo  di  giurisdizio- 
ne, sul  Grùndaubach ,  picc.  affluente 
della  Kinzig.  Vi  si  raccoglie  del  vino 
eccellente.  La  giurisdizione  rinchiude 
4,5oo  abitanti. 

LANGENSTEINBACH,  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Murg-e-Phnz,  bai. 
e  a  2  1.  3x4  O.  N.  O.  da  Pforzheim, 
e  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Carlsruhe.  Evvi 
una  sorgente  minerale  rinomata,  con 
bagni  vasti  e  comodi.  Conta  900  a- 
bi  tanti» 

LANGENTHAL,  grosso  bor.  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  8  1.  Z\(\  N.  E.  da  Ber- 
na, bai.  di  Aarwangen,  sul  Langelen, 
in  una  fertile  pianura.  Sonovi  fila- 
to], alcuni  imbiancato]*,  varie  fabb.  e 
tintorie  di  tele;  la  piazza  del  mercato 
vi  è  osservabile.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato settimanale ,  e  tre  annue  fiere 
assai  frequentate  per  cavalli,  bestiami, 
formaggi,  tele,  stoffe,  ec. ,  essendo  la 
sua  situazioue  assai  favorevole  pel 
comm.  fra  la  Svizzera,  la  Germania  , 
e  la  Francia.  Conta  1,800  abitanti. 
Vi  sono  dei  bagni,  e  nei  dintorni 
stanno  quelli  di  Gutenburg ,  e  V  ab- 
bazia di  s.  Urbano.  Vedonvisi  alcuni  a- 
vanzi  di  mura,  ed  un  acquedotto  ,  e 
si  trovarono  diverse  medaglie  romane. 

LANGEN-WEDDINGEN,  vili,  degli  S la- 
ti -  Prussiani ,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Magde- 
burgo ,  circ.  e  a  1  L*  q3  S.  E.  da 
Wanzleben.  Conta  900  abitanti.  Vi  si 
trovano  pietre  da  calce. 
LANGEN  -  WEITZENDORF ,  vili,  del 
principato  di  Reuss-Schleitz,  signoria 
di    Schleitz,  bai.    di    Reichenfels,  a  1 
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i[2  S.  E.  da  Hohenleuben  e  a  1  1. 


3f4  O.  N.  O.  da  Greitz ,  sulla  Leu- 
be.  Vi  sono  i5o  officine  per  la  fab- 
bricazione di  tela  di  cotone,  tre  mu- 
lini da  sega ,  uno  ad  oglio  ,  e  due 
fornaci  da  tegole.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

LANGENZENN ,  picc.  città  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a  ì  I. 
112  N.  O.  da  Cadolzburg,  e  a  6  I. 
ij4  N.  E.  da  Anspach,  sul  picc.  Zenn. 
E  cinta  di  mura  e  fosse,  e  rinchiu- 
de una  chiesa ,  un  ospedale,  e  fabb. 
di  nastri  di  seta.  Conta  1,100  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  molto  luppolo 
sul  suo  territorio. 

LANGE-PAS,  catena  di  mont.  del  gov. 
del  Capo  -  di  Buona  -Speranza.  Vedi 
Lange-Kloof. 

LANGER  ,  borgata  della  Pìccola-Buka- 
ria,  sulla  strada  da  Lei  a  Yarkand,  a 
1  1.  N.  da  Koksar ,  e  a  26  1.  S.  da 
Yarkand.  Vi  sono  mute  di  ricambio 
pel  gorerno. 

LANGER-OGE  o  LANGEROOGE,  tre 
is.  del  mare  del  Nord,  presso  la  co- 
sta del  regno  di  Hannover,  gov.  di 
Aurich  ,  bai.  di  Esens,  al  53°  44'  di 
lat.  N.  e  5°  i5'  di  long.  E.,  all'È. 
dell1  isola  Ballrum.  La  più  orient.  si 
chiama  Osterende,  la  più  occid.  We- 
sterende ,  e  quella  di  mezzo,  la  più 
piccola  ,  conserva  il  nome  di  Lan- 
ger-oge.  Sono  cinte  da  banchi  di  sab- 
bia, sabbiose  essendo  esse  stesse,  ed  e- 
sposte  alle  inondazioni.  Vi  si  contano 
circa  20  famiglie,  quasi  tutte  di  pe- 
scatori. 

LANGER-SEE  ,  lago  d1  Italia  e  della 
Svizzera.    Vedi  Maggiore  (lago). 

LANGERWEHE,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  5  1.  2[3  E.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  1  1.  i(4  O.  N.  O.  da  Diiren.  Vi 
sono  fabb.  di  stoviglie ,  conciatoi ,  e 
mulini  a  sega  a  a  tanno.  Conta  1,000 
abitanti. 

LANGESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  112  N.  N. 
E.  da  Gien.  Vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un  castello  in  cui  fu  allevato  san 
Luigi.  Evvi  una  rinomata  fornace  da 
mattoni,  e  conta  3oo  abitanti. 

LANGKSUND,  bor.  della  Norvegia,  dio- 
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cesi  di  Aggershnus,  bai.  'li  Bradsbcrg, 
a  4   !•  M2  O.  S.  O.   da  Laurvig  e  a 

26  1.  S.  S.  O.  da  Cristiania,  sulla  picc. 
l>aia  del  suo  nome.  11  porto  n1  è  si- 
ruro,  comodo  e  frequentato,  aspor- 
tandosi da  esso  una  grande  quantità 
di  legname  da  costruzione. 
LANGETS,  città  di  Francia.  FediLxu- 

GEAIS. 

JLANGEW1ESEN ,  bor.  del  principato 
di  Schwarzburg-Sondershausen,  signo- 
ria di  Arnstadt,  bai.  e  a  3|4  &*  V  N- 
N.  O.  da  Gehren,  e  a  1  1.  E.  S.  E. 
da  llmenau,  a'  piedi  dell1  Eichneberg. 
Ha  due  chiese,  e  fa  un  gr  comm.  di 
legname.  Conta  1,100  abitanti. 

LANGEZWAAG,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  1  1.  i[2 
E.  N.  E.  da  Heerenveen  ,  cant.  e  a 
2  1.  S.  O.  da  Beelserzwaag,  con  5,ooo 
abitanti. 

LANGFAHR,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia- Occidentale,  reg- 
genza, circ.  e  a  3j4  di  I-  N.  O.  da 
Danzica,  e  a  7  1.  112  S.  E.  da  Neu- 
stadt,  sulla  Brentau.  Vi  sono  molte 
fucine    e  conta    1,200  abitanti. 

LANGFIELD  ,  comune  della  Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Morley,  parrocchia  di  Ha- 
lifax, con  2,100  abitanti. 

LANGFOERDEN,  parrocchia  del  gran 
due.  di  Oldenburg,  circ,  bai.  e  a  1 
1,  i[4  N.  da  Vachte ,  con  i,3oo  abi- 
tanti. 

LANGGOU  o  LINGOU,  città  della  pe- 
nisola di  Malacca,  reg.  e  a  25  1.  N.  O. 
da  Quèdah,  sopra  una  riviera  del  suo 
nome ,  che  si  getta  nello  stretto  di 
Malacca. 

LANGHALSEN,  LANGHOLSENoLAN- 
GENHALS,  vili,  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  della 
Miihl ,  presso  Neufelden.  Evvi  una 
fabb.  di  stamigne. 

LANG11E  (le),  paese  del  due.  di  Savo- 
ia ,  anticamente  deserto,  e  posto  fra 
il  Tanaro,  l1  Orba,  ed  il  lido  del  ma- 
re, che  distinguevasi  in  alte  Lettighe 
e  tasse  Langhe,  ma  da  molto  tempo 
popolato,  e  posto  a  coltivazione. 

LAiNGHEIM,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za  e    a   16    1.  S.    E.    da  Kònigsberg, 
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circ.  e  a  \  1.  ip  O.  N.  O.  da  Ha- 
.slonburg,  sulla  riva  destra  del  Guber. 
Ai  si  allevano  molle  api,  e  conta  200 
abitanti. 

LANGHE1M  (GROSSEN),  bor.;della  Bav., 
circ.  del  Meno  -Inferiore  ,  presidiale 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Kitzingen,  e  a 
5  1.  E.  da  Wùrtzburgo ,  con  1,000 
abitanti. 

LANGHE1M  (KLEIN),  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Meno-Inferiore,  presidiale  di 
Kitzingen  ,  a  5  1.  it4  E.  da  Wnrtz- 
burg,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Bamber- 
ga.  Evvi  una  chiesa  luterana,  e  conta 
900  abitanti. 

LÀNGHEIMERSDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  a  14  1,  N.  N.  O.  da  Liegnilz, 
circ.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Sprottau, 
con  1,000  abitanti. 

LANGHEMARCK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale  ,  cir- 
cond., cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Ypres,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Dixmu- 
de,  con  4^7°°  abitanti. 

LANGHINARO  ,  bor.  del  due.  di  Par- 
ma ,  nelle  vicinanze  della  città  ca- 
pitale. 

LANGHOLM,  vili,  della  Scozia,  contea 
eli  Dumfries  ,  capoluogo  di  presbite- 
rio, a  3  1.  2[3  N.  da  Longtown  e  a 
1  1.  3i4  S.  S.  E.  da  Westerkirk.  È 
diviso  dall1  Esk  in  due  parti,  che  co- 
municano insieme  col  mezzo  di  un 
ponte.  Old-Langholm  si  estende  sul- 
la riva  sinistra,  e  contiene  fabb.  con- 
sid.  di  oggetti  di  sellerìa,  calzette  di 
cotone,  ec.  ;  New  -  Langholm  non  si 
compone  che  di  100  case.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  settimanale,  e  4  ^e~ 
re  annue.  La  parroc.  ha  2,400  abitanti. 

LANGHUNDRA,  haerad  della  Svezia, 
verso  il  centro  della  prefettura  di 
Slockolra.  Vi  si  osservano  Gottroera 
e  Karsta. 

LANGIAAA,  città  della  Mauritania  Ce» 
sariense,  secondo  Tolomeo. 

LA1NG1ZE,  picc.  is.  del  mar  Egeo,  secon- 
do Plinio. 

LANGKAT,  riviera  dell1  is.  di  Sumatra, 
nel  reg*  di  Deli.  Scorre  dall1 0.  al- 
l' E.,  e  si  getta  nello  stretto  di  Ma- 
lacca, a  i5  1.  N.  O.  da  Deli.  11  suo 
corso  è  di  circa  3o  leghe. 
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LANGKAT,  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'is.  di  Sumatra,  reg.    e  al  N.  O.  da 
Deli.    Vi  si  fa  principalmente  corara. 
di  pepe. 
LANGRAVI,  is.  dello  stretto  di  Malac- 
ca. Vedi  Lancava. 
LANG-KHIAO,  una  delle  is.  Phenghu, 
nello   stretto  di  Formosa,  fra  l1  is.  di 
questo    nome    e  la  China.    Vi    si  ap- 
proda   senza  difficoltà.  Gli  abit.  alle- 
vano molti  montoni.  Si  dice  che  Fa- 
ria  sia    perniciosa    per  gli  stranieri.  1 
Chinesi   pretendono   che    vi  sieno  in 
quest1  is.  genii  malefici,    e  perciò    te- 
mono di  pòrtarvisi. 
LANGLE,  baja  del  Giappone,   sulla  co- 
sta occid.    dell'  is.  Seghalien ,    a  25  1. 
S.  dalla  baia  di  Estaing.  Lat.   N.  t\f 
5o';  long.  E.  i3c)°  40'.  ' 
LANGLE  (PICCO  DI),  is.  del  mare  del 

Giappone.  Vedi  Timo-chi. 

LANGLÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 

ret,  circond.,   cant.    e  a    3j4  di    1-  N. 

da  Montargis,  presso  il  canale  di  Bria- 

re.    Evvi    una  cartiera   ed  un  consid. 

filatojo  di  cotone.  Conta  4°°  abitanti. 

LANGLEY-  E  -  S W1NEHEAD ,  hundred 

della  Ingh.,  nel  S.  O.  della  contea  di 

Glocester.  Si  divide    in  alto    e  basso, 

e  contiene    i5,ioo    abitanti,  de' quali 

i2,3oo  per  la  porzione   ultima.  Old- 

land  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

LANG-MTHSO ,   lago    del  Tibet.    Vedi 

Ravan-Hrad. 
LANGNAU,  bel  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  5  1.  3|4  E.  da  Berna,  bai.  e  a  1 
1.  N.  E.  da  Signau,  suH'Ilfis,  presso 
al  suo  confluente  coll'Emme.  Vi  sono 
dei  conciatoj,  e  fabbrica  tele  e  for- 
maggi. Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale, e  molte  annue  fiere  assai 
frequentate.  La  parrocchia  contiene 
4,3oo  abitanti, 
LANGO,  nome  che  i  Greci  e  gli  Ita- 
liani diedero  all'  is.  di  Cos  degli  an- 
tichi. I  Turchi  la  chiamano  Stancalo 
o  Stango.  È  una  delle  Sporadi,  a  20 
m.  dalle  coste  dell'  Anatolia.  Ha  una 
città  dello  stesso  nome.  Vedi  Stanchio. 
LANGOAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  i[4 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S. 
S.  O.  da  Treguier,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Treguier.  Si  tiene  una  fiera 


LAN 

il  lunedì,  martedì  e  mercordì  delle 
Rotazioni,  Conta   1,800  abitanti. 

LANGQBARDI,  nome  dato  dagli  autori 
del  medio  evo  ai  Longobardi.  Vedi 
Longobardi. 

LANGOBRIGA.  Vedi  Lacobriga. 

LANGOE,  wapentake  della  Ingh.,  verso 
il  centro  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Kesteven.  Si  divide  in  due 
parti,  e  contiene  6,5oo  abitanti.  Bil- 
linghay  è  uno  dei  suoi  luoghi  prin- 
cipali. 

LANGOÈLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  1.  3j4  O.  N. 
O.  da  Pontivy,  cant.  e  a  1  1.  i|3  N. 
N.  O.  da  Guèmenè,  con  i,3oo  abitanti. 

LANGOEN,  una  delle  più  settentr.  delle 
isole  Lofoden,  neh"  oceano  Ghiacciale 
artico,  sulla  costa  N.  O.  della  Norve- 
gia, al  N.  O.  di  Hindòen,  e  al  N. 
d'Ost-Vaagen,  al  690  di  lat.  N.  e  120 
di  long.  E.  Ha  i3  1.  di  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  5  1.  di  larghezza 
media.  La  coste  sono  assai  addentellate. 
Rinchiude  una  parrocchia  e  800  a- 
bitanti. 

LANGOGNE,  pica  città  di  Fr,,  dipart. 
della  Lozere,  circond.  e  a  8  1.  i|4 
N.  E.  da  Mende,  e  ai  1.  i|4  S.  S. 
O.  da  Pradelles,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  dell' Allier.  Vi  sono 
due  mazzi  pel  rame.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  soprattutto  per  bovi , 
muli  e  stoffe  comuni  di  lana.  Conta 
2,000  abitanti. 

LANGOIRAN,  vii.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Bordeaux  ,  cant.  e  a  2  I.  N.  N.  O. 
da  Cadillac,  presso  la  riva  destra  della 
Garonna.  Si  fa  comra.  di  vini  e  conta 
1,200  abitanti.  In  vicinanza  si  trovano 
varie  grotte  osservabili  per  le  loro  cri- 
stallizzazioni. 

LANGON,  Alingonìs  Portus,  Langonium, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da, circond.  e  a  3  1.  i{4  N.  da  Bazas, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Bordeaux,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Ga- 
ronna, ove  ha  un  buon  porto;  la  ma- 
rea vi  si  fa  sentire  quanto  a  Bordeaux, 
e  vi  sono  dei  battelli  a  vapoue,  ed 
altri  che  vanno  di  continuo  da  una 
all'altra  città.    Ha    conciato],   e    fabb. 

I      di    acquavite   e  di  botti.  Vi  si  fa  un 
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tv.  comm.  di  fini  bianchi  assai  ap- 
pressati provenienti  dal  suo  territorio, 

«■  conosciuti  sotto  il  nome  di  vini  di 
Grave.  Vi  sono  sensali,  ed  evvi  una 
borsa  di  commercio.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  per  bestiami,  piume  d'oca, 
tavole  di  abete,  legname  da  doghe  e 
da  fuoco,  cerchi,  ec.  Si  costrusse  re- 
centemente a  Langon  un  ponte  so- 
speso, pel  quale  questa  città  comunica 
con  S.  Macario.  Conta  i,Goo  abitanti. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato.  —  Nelle 
guerre  di  religiose,  sostenne,  nel  1587, 
ììu  assedio,  nel  quale  fu  ucciso  La  Sal- 
le  de  Siron. 
L.WGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dille  et 
Vilaine,  circond. ,  cant.  ea  i}  I.  i{4 
N.  E.  da  Redon  ,  e  a   io  I.  i{4  S.  S. 

0.  da  Rennes;  presso  la  riva  sinistra 
della  Vilaine,  con   1,100  abitanti. 

LANGON  (LE),  bor.  della  Fr.  ,  dipart. 
«Iella  Vandea,  circond.,   cant.    e  a    2 

1.  ij2  O.  S.  O.  da  Fontenay-le-Com- 
le.  Vi  si  fabbricano  molte  tele  ad  u- 
so  domestico.  Tengonvisi  5  annue  fie- 
re, soprattutto  per  cavalli  e  bestiami. 
Conta   i,4oo  abitanti. 

LANGONNET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  8  1.  2j3  O. 
N.  O.  da  Pontivy',  cant.  e  a  2  1.  S. 
E.  da  Gourin.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere  e  conta  3,3oo  abitanti.  E- 
r;ivi  mi"  abbazia  dell'  ordine  dei  Ci- 
stcrciensi. 

LANGOR,  bor.  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Candahar , 
sull1  Oryhand-àb. 

LA  V, ULULA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1. 
i(4  K.  N.  E.  da  Loudeac,  cant.  e  a  2 
1.  ij4  N.  da  Merdrignac.  Vi  si  ten- 
gono 3  annue  fiere,  e  conta  1,000  a- 
bil  anti. 

LANGPORT,  hundred  della  Ingh. ,  il 
più  merid.  della  contea  di  Kent,  la- 
the  di  Shepway.  11  suo  luogo  princi- 
pale è  Lydd. 

LANGPORT-EAST-OVER,  bor.  della 
lugli.,  contea  di  Somerset  ,  hundred 
di  Pitney,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  llmin- 
ster  e  a  1 1  1.  S.  S.  O.  da  Bristol  , 
sulla  riva  destra  del  Parrei,  presso  il 
suo  confluente  coll'lvell.  La  sua  chie- 
sa è  assai  bella.  Questo  bor.,  favorito 


LAN  23r 

dalla  navigazione  della  riviera,  che  col 
mezzo  di  diversi  canali  lo  fa  comu- 
nicare con  una  gr.  parte  del  regno, 
è  il  eentro  di  un  comm.  consid.  in 
legname,  pietre,  ferro,  sale,  grani  e 
soprallatto  carbon  fossile.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  consid.[,  special- 
mente di  bestiame.  Conta  1,000  abi- 
tanti. Era  un  tempo  borgo  reale. 

LANGQUA1D,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale  e  a  1  1.  ip  S. 
da  Abensberg,  eaGl.  S.  S.  O.  da  Ra- 
tisbona.  Vi  sono  due  chiese,  un  ospi- 
zio, 5  birrerie,  5  distillato]  di  acqua- 
vite di  grani  ed  una  fornace  da  te- 
gole. Contansi  circa   120  abitazioni. 

LANGRES  ,  Lingonae ,  Audomatunum, 
Andomadunum  Lingonum,  città  della 
Fr.,  dipart.  dell'  alta-Marna,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone,  a  7  1.  S. 
S.  E.  da  Chaumont  e  a  14  l.'N.  N. 
E.  da  Bigione.  Lat.  N.  47°  5i>  59"; 
long.  E.  20  5o/  5o;/.  E  sede  di  un 
ant.  vescovato,  suffraganeo  di  Lione, 
del  quale  il  dipartimento  dell'  alta- 
Marna  forma  la  diocesi,  e  di  trib.  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Ha  u- 
na  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, una  conservazione  delle  ipo- 
teche ed  una  inspezione  forestale.  È 
situata  in  una  delle  porzioni  le  più 
alte  della  Fr.;  sopra  un  piano  eleva- 
to, da  dove  discendono  la  Marna,  la 
Mosa,  1'  Amance  e  la  Vingeanne,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Marna.  L'a- 
ria vi  è  pura  e  salubre.  È  cinta  da 
vecchie  mura  fiancheggiate  da  torri, 
ed  ha  6  porte.  L'  interno  è  assai  be- 
ne fabbricato,  e  rinchiude  una  bella 
piazza,  una  cattedrale  osservabile  per 
la  bellezza  e  singolarità  della  sua  ar- 
chitettura, non  che  per  il  bell'orizzon- 
te che  si  gode  dall'alto  della  sua  tor- 
re che  termina  in  una  balaustrata  ; 
un  gr.  ed  un  picc.  seminario,  un  col- 
legio comunale,  il  cui  edifizio  è  bel- 
lissimo ;  una  scuola  di  disegno,  tre 
ospedali;  uno  dei  quali  per  gli  espo- 
sti, nna  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
un  teatro  e  magnifici  passeggi,  deli- 
zioso essendo  specialmente  quello  pres- 
so le  mura  chiamato  Bianche-Fon  fai- 
ne. Questa  città  è  rinomata  per  la 
sua  coltellaria  e    particolarmente  per 
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le  sue  forbici  ;  ha  conciatoi,  birrerie, 
fabb.  di  stoviglie,  tessuti  di  lana,  te- 
le, saje,  ec.  Fa  un  gr.  comra.  di  mo- 
le da  affilare,  che  spedisce  per  tutta 
l'Europa,  di  pelliccerie  del  paese,  che 
manda  nella  Svizz.,  di  grani  ,  lino , 
lana,  canape,  vini,  semi  di  rapa,  pi- 
selli, formaggi  e  bestiami.  Vi  sono 
fucine  di  ferro  nei  dintorni.  Il  tran- 
sito di  ogli  di  Fiandra  vi  è  conside- 
rabile. Vi  si  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  7  gennaro  dura  8  giorni, 
ed  è  importante  per  bestiami,,  lane, 
diversi  oggetti  in  metallo,  ec.  È  patria 
di  Giulio  Sabino  competitore  di  Vespa- 
siano, di  Barbier-d'Aucourt,  dell'abate 
Mangin,  di  Elia  Blanchard,  e.  di  Dide- 
rot. Conta  7,200  abitanti.  —  Preten- 
dono alcuni  autori  che  questa  antica 
città  sia  stata  fabbricata  nell'anno  del 
mondo  2161  da  Longo,  sesto  re  dei 
Gaulesi,  e  che  da  esso  i  suoi  popoli 
sieno  stati  poscia  chiamati  hongonen- 
sì,  o  Lingonì  e  Lingonensi.  Plinio ,  To- 
lomeo, e  Cesare  specialmente  nei  suoi 
commentari,  fanno  di  essa  menzione. 
Tacito,  Polibio,  Tito  Livio,  Frontino, 
ed  altri  ne  parlano  pure  vantaggio- 
samente, e  marcano  ie  conquiste  di 
quelli  di  Langres  in  Italia,  al  tempo 
di  Segoveso  e  Belloveso.  Divenne  rep. 
alleata  dei  Romani,  ed  al  tempo  di 
Giulio  Cesare  era  la  capitale  dei  Lin- 
goni, uno  dei  popoli  gaulesi ,  che  pri- 
mi presero  il  partito  di  Roma.  Nello 
stesso  tempo  apparteneva*alla  Celtica, 
ma  divenne  una  città  della  Belgica, 
sotto  Augusto,  e  vi  rimase  congiunta 
sino  a  che  Diocleziano  la  riunì  alla 
Lionese.  Dicesi  che  i  suoi  abit.  abbia- 
no avuto  dall'  imp.  Ottone  il  diritto 
di  cittadini  romani.  Divenuta  città 
considerabile,  fu  esposta  come  tante 
altre  della  Francia  a  diverse  rivolu- 
zioni. Fu  presa  ed  abbruciata  da  At- 
tila nel  suo  passaggio,  e,  ristaurata, 
provò  la  sorte  istessa  al  tempo  delle 
incursioni  dei  Vandali ,  che  vi  ucci- 
sero il  suo  vescovo  s.  Didiero,  l1  an- 
no di  G.  C.  4° 7-  Langres  passò  poscia 
in  potere  dei  Borgognoni,  e  continuò 
a  far  parte  di  questo  regno  sotto 
Franchi,  vincitori  dei  Borgognoni. 
Toccò  a  Carlo  il  Calvo  nella  divisio 


LAN 

ne  dell'  impero  fra  i  figli  di  Luigi  il 
Buono.  Ebbe  poscia  i  suoi  conti  par- 
ticolari, sino  a  che  Ugo  III,  duca  di 
Borgogna,  avendola  acquistata  da  En- 
rico, duca  di  Bar,  la  diede,  verso  Van- 
no 11 79,  a  Gautier,  suo  zio,  vescovo* 
di  Langres,  in  iscambio.del  dominio  di 
Digione,  e  poscia  Luigi  VII  la  eresse 
in  ducato,  col  titolo  di  pari,  unendo 
la  città  alla  corona.  I  prelati,  succes- 
sori di  questo  vescovo,  divennero  as- 
sai possenti.  Langres  fu  fortificata, 
nel  i362,  sotto  il  re  Giovanni,  onde 
opporre  una  barriera  agl'inglesi.  Lui- 
gi XI  e  Francesco  Primo  ne  aumen- 
tarono le  fortificazioni,  ma  desse  fu- 
rono in  progresso,  in  gr.  parte,  demo- 
lite. Questa  città  per  esser  stata  spes- 
so attaccata  ma  non  presa,  ebbe  il 
soprannome  di  Pulcella.  Essa  si  segna- 
lò sempre  per  la  sua  fedeltà  ai  re  di 
Francia.  Si  tennero  in  essa  diversi 
concilj,  il  primo  dei  quali  nel  giugno 
859,  e  l1  ultimo  nel  1622.  —  Fra  le 
numerose  antichità,  che  offre  questa 
città  si  distinguono  gli  avanzi  di 
due  archi  di  trionfo,  uno  dei  quali 
sembra  essere  stato  eretto  in  onore  del- 
l'imp.  Probo,  e  V  altra  di  Costantino 
Cloro.  Negli  anni  1670  e  seguenti,  si 
trovarono  36  pezzi  curiosi,  consisten- 
ti in  istatue,  piramidi,  piedestalli,  vasi, 
tombe,  mine,  ed  altre  romane  antichi- 
tà, e  nel  1770  si  scopersero  moltissime 
medaglie  d'oro,  argento  e  bronzo, 
molti  vasi,  e  strumenti  impiegati  ne- 
gli antichi  sagrifizi,  oltre  ad  esservisi 
rinvenute  molte  remote  inscrizioni, 
bassi  rilievi,  rovine  di  edifizi,  ed  al- 
tri monumenti  atti  ad  illustrare  la 
storia  di  questa  città.  —  Il  circond.  di 
Langres  si  divide  in  io  cantoni,  che 
sono:  Auberive,  Bourbonne,  Fayl-Bil- 
lot,  La  Fertè-sur-Amance,  Langres, 
Longeau,  Montigny-le-Roi ,  Neuily- 
l'Eveque,  Prauthoy  e  Varennes.  Con- 
tiene 209  comuni,  e  93,3oo  abitanti. 
LANGROIVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Trancoso,  e  a  9  I.  1  [3  N.  da  Guarda, 
sulla  riva  sinistra  del  Laraegal,  in  un 
luogo  basso  e  malsano.  Ha  una  par- 
rocchia e  6  cappelle.  Questo  borgo 
appartenne  ai    Templari.    Conta    700 
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abitanti.    Vi    sono  sul    suo  territorio 
acque  termali  solforose  con  bagni,  ed 
una   miniera  di  piombo  finissimo. 

LANGRUNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
del  Calvados,  circond.  e  a  3  1.  112 
N.  da  Caen,  cantone  e  a  1  1.  N.  da 
Douvres.  E  patria  di  Gio.  Hai  lista 
Couture.  Conia  1,800  abitanti. 

LANGSCHEID,  bor.  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza, 
circ.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Arensberg , 
con  200  abitanti. 

LANGSOF»  vili.  dell'Ambia,  nell'Oman, 
presso  al  mare  di  questo  nome.  Vi  so- 
no min.   di  piombo  in  lavoro. 

LANG-'rCHOU,  riviera  del  Tibet.  Ve- 
di Setledje. 

LANG-TCHOUAN-HO  ,  riviera  della 
China,  prov.  di  Yun-nan.  Ha  la  sua 
sorg.  verso  il  centro  della  prov.,  scor- 
re al  N.  E.,  e  si  getta  nel  Kin-cha- 
kiang,  alla  destra,  a  25  1.  N.  O.  dal- 
la città  del  dipart,  di  Yun-nan  ,  do- 
po un  corso  di  circa  3o  teglie. 

LANGTREE,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  della  contea  di  Oxford,  con  3, 700 
abitanti.  Goring  è  uno  dei  suoi  luo- 
ghi principati. 

LÀNG-TSEN-KAB  VB-GANGRI ,  nome 
die  si  dà  nel  Tibet  alla  porzione  dei 
monti  Himalaya,  che  si  trova  al  S. 
E.  del  lago  Manassarovaz. 

LANGUEBANA,  borgata  della  Sene- 
gambia,  nel  Futa-Dialon,  fra  la  Gam- 
bia  ed  il  Rio  Grande,  a  3o  1.  N.  O. 
ila  Labbè.  Ha   fornaci  pel  ferro. 

LANGUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  cant.  e  a 
3^  di  1.  S.  E.  da  Brieuc  ,  con  1,100 
abitanti. 
LANGUIDIC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  3|4  N. 
E.  da  Lorient,  cant.  e  a  1  1.  i[2  E. 
N.  E.  da  Hennebon.  Vi  si  tengono 
i5  annue  fiere  per  bestiami  grani,  e 
conta  G,ooo  abitanti. 

LANGUIN,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  7  1.  i|3  ! 
S.  S.  O.  da  Chateaubriant,  cant.  e  a! 
\\  dil.  N.  O.  da  Nort.  Evvi  una  ab-j 
bond.  min.  di  carbon  fossile. 
LINGULA  città  degli  Stati-prussiani,' 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  10  1. 1 
N.  O.  da  Erfurt,  circ.  cai  1.  ii3  S.  j 
Tom.    IH.    P.    II. 
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da   Mulhausen.    Conta  circa  800     abi- 
tanti. 
LANGW  Alvi) KN, parrocchia  del  gr.  due. 
dì  Oldenburgo,  circ.    e  a  G  1.  3|4  N. 
da   Ovelgonne,  bai.  e  a    \   1.  N.  O.  da 
Burbave,  presso  la  imbocc.    del    We- 
scr,  con    1,400  abitanti. 
LANGWART,  bor.  della    Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale    e  a    3    1.   ip 
O.  N.  O.    da    Pfaffenberg,    e    a    4   1. 
2|3  S.  S.  O.  da  Ratisbona  ;  5oo  abitanti, 
LANGWEDEL,  bor.   del    reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Stade,  principato,  bai. 
e  a  1  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Verden,  e  a 
G  1.  E.  S.  E.  da  Brema,  presso  la  ri- 
va   destra    del  Weser,    verso    il  con- 
fluente delF  Aller,  con  600  abitanti. 
LAN-HIOUNG,  distr.  della  China,    nel 
N.  O.  della  prov.  di  Yun-nan.  La  cit- 
tà sta  a  65  I.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan  e  a   12  1.  N.  N.  O 
da  quella  del  dipart.  di  Tai-li  sul  la- 
go Siul. 
LAN-HO,  fi.  dell'  imp.  danese,  che  ha 
origine  nella    Charra-Mongolia,  sotto 
il  nome  di  Chan-tou,  attraversa,  nel- 
la China  propria,  la  parte  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Tchi-li,  a  25  1.  N.  E.  daJla  im 
bocc.  di  Pai-ho,  dopo  un  sorso  di  cir- 
ca  100  1.,  generalmente  al  S.  E. 
LANHOSO,  bor.   del  Portogallo  ,  prov. 
di  Minho,  comarca  e  a    2    1.    E.    da 
Braga.  Conta  900  abitanti. 
LANHOUARNEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistere,    circond.  e    a  G  1.    i\\ 
O.  da  Morlaix,  e  a  3  1.    q/iN.  N.  E. 
da  Landerneau,  cant.    di  Plouzevéde. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  e  conta 
1,100  abitanti. 
LANIO,  riviera  del  reg.  di  Napoli.    Ve- 
di Lagni-Regi. 
LANISCAT,  vili,  di  Fr.,    dipart.    delle 
Coste  del  Nord,  circond.    e  a    G   i\\ 

0.  N.  O.  da  Loudeac,  cant.  e  a  1  1.  E. 
N.  E.  da   Gouarec,  con  2,3oo  abitanti. 

LANJANG,  città  dell'1  imp.  di    An-nam. 

Vedi  Hanniah. 
LA NJ ARON,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 

e  a  8  1.  S.  S.  E.  da    Granata    e  a  G 

1.  N.  da  Motril.  L'  agricoltura  vi  è 
bene  estesa  ;  li  metodi  arabi  vi  si  so- 
no conservati.  Vi  sono  molte  sorgen- 
ti  minerali   assai    frequentate.    Conta 
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3,3oo  abitanti.  Vi  si  trovano,  in  una 
nioiit.  «lei  dintorni,  delle  cave  di  un 
bui  marmo  colore  di  madreperla  ,  e 
molle  pietre  fine  rimarcabili  per  la 
vivacità  dei  loro  colori. 

LVN-KI,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Tche-kiang.  (La 
ritta  è  a  28  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Hang-tcheu,  e  a  5  1.  O. 
N.  O.  dall1  altra  del  dipart.  di  Kin- 
hoa .  E  fabbricata  a1  piedi  dì  una 
niont.,  sulla  riva  destra  del  Tsien- 
tang-kiang. 

LAN-KOU-TOU,  circond.  della  China, 
nel  N.  della  prov.  di  Yun-nan.  La 
città  è  a  65  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nan. 

LANK.OWITZ,  vili,  della  Stiria,  eirc.  e 
a  6  1.  ip.  O.  da  Gratz,  e  a  6  1.  ij2 
E.  S.  E.  da  Iudenburg.  Evvi  un  ca- 
stello .  Si  trova ,  nei  dintorni ,  li- 
gnine abbondante,  carbon  fossile,  ferro 
ed  ocra  gialla  e  rossa. 

IANLOM  o  LANLUM,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
neir  Orixa,  distr.  e  a  28  1.  N.  O.  da 
Kétek,  sulla  riva  destra  del  Braminy. 

L  VNMEUR  o  LANDAMEUR,  Kerfeun- 

t  teum,  città  della  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere ,  circond.  e  a  2  1.  ij2  N.  E. 
da  Morlaix,  e  a  14  1.  l|2  N.  E.  da 
Brest,  capoluogo  di  cantone.  L' aria 
vi  è  insalubre.,  e  le  case  sono  mal 
fabbricate,  e  sucide.  Vi  si  tengono 
7  fiere  annue,  in  cui  si  fa  un  gran- 
dissimo corani,  di  cavalli,  bestiami  e 
grani.  Conta  2,400  abitanti. 

LANNARV1LY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  4  1  M2  N.  N. 
E.  da  Brest ,  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da 
Lesneven,  cant.  di  Plabennec.  E  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali. 

LANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  i[3  S.  O.  da 
Oleron,  cant.  e  a  2|3  di  1.  O.  S.  O. 
da  Aramits ,  con  960  abitanti,  In 
vicinanza  vi  sono  strati  di  schisto 
giallastro. 

LANNEMEZAN,  città  della  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei ,  circond.  e  a  4  b 
1  {2  E.  N.  E.  da  Bagnères-de-Bigorre, 
e  a  6  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Tarbes,  ca- 
poluogo di  cantone ,  sulla  Bayse-De- 
vant,  presso  la  sorgente  del  Gers,  in 
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mezzo  alle  lande  del  suo  nome.  E  as- 
sai triste.  Vi  si  tengono  7  annue  fie- 
re, tutte  importanti,  per  grosso  e 
minuto  bestiame,  grani  ec.  Conta  800 
abitanti. 

LANNEPAX,    città    di  Francia.  Vedi 
Lanepax. 

LANNERSBACH,  vili,  del  Tirolo,  nella 
valle  di  Zill. 

LANNES,  ant.  paese  di  Francia.  Vedi 
Lande. 

LANNILIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere ,  circond.  e  a  4  1-  2(3  N.  da 
Brest,  e  a  3  1.  i|4  O.  da  Lesneven, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  molle 
fabbr.  di  stoviglie.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annue  per  grani  e  bestiami. 
Conta  2,800  abitanti. 

LANNION,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  4  k  O.  S.  O.  da  Tre- 
guier,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  s.  Brieuc, 
sulla  riva  destra  del  Guer,  non  lun- 
ge  dalla  Manica.  E  sede  di  un  tribu- 
nale di  prima  istanza.  Ha  un  conser- 
vatorio delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  so- 
cietà di  agricoltura  ,  un  collegio  co- 
munale, ed  una  scuola  di  disegno  li- 
neare. E  male  fabbricata  ;  si  osserva 
però  una  bella  strada  lungo  l'acqua, 
presso  cui  scaturisce  una  sorgente 
minerale.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  bia- 
de, vena,  canape,  cavalli,  lino,  filo, 
burro  salato,  e  vini  di  Bordeaux.  Vi 
si  tengono  12  annue  fiere,  impor- 
tanti per  cavalli  ,  bestiami  ec.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Nelle  vicinanze  vi  so- 
no miniere  di  ferro  e  di  argento 
non  iscavate.  Vi  si  trovano  delle  a- 
metiste.  —  11  circond.  di  Lannion  si 
divide  nei  7  cantoni  di  :  Lannion, 
Lezardrieux,  Perros-Guirec,  Plesfin, 
Plouaret ,  La  Roche-Derrien  e  Tre- 
guier.  Contiene  63  comuni,  e  101,800 
abitanti. 

LANNOY,  Alnetum,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  2I.  q2  E.N.E.da 
Lilla  e  a  7  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Douay, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  filatojo 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e  di  di- 
verse specie  di  stoffe  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  l\  giorni  la  secon- 
da domenica  di    ottobre,    soprattutto 
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per  porci  e  cavalli,  ('onta  1,400  abi- 
tanti. I  tulipani,  ohe  si  coltivino  in 
granilo,  danno  prodotti  assai  vantag- 
giosi. È  patria  «li  Francesco  Raphe- 
ling,  orientalista.  Questa  città,  ch'era 
anticamente  fortificata,  appartenne  col 
suo  territorio  alla  ceì.  famiglia  oli 
Lannoy.  Presa  e  ripresa  7  volte  dai 
francesi  e  dagl'inimici,  non  passò  sodo 
il  dominio  dei  primi  ,  che  nel  1G67. 
Carlo  di  Lannoy  ,  signore  di  questa 
città  e  vice-re  di  Napoli,  fece  pri- 
gioniero Francesco  1  alla  battaglia  di 
Pai  i;t. 

LANO,  borgata  del  Chili,  distr.  di  Mau- 
le,  presso  la  imbocc.  del  Malaquito, 
nel  Gr.  Oceano  australe,  a  55  1.  N. 
N.  l\.  dalla  Nuova  -  Concezione.  È 
prinoipalmonlc  abitata  dagl'indiani, 
o  governata  da  un  cacico. 

LANO  VER,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Monmouth,  huudred  e  a  I  1.  ina 
S.  S.  li.  da  Abergavenny,  e  a  2  1 J. 
N.  O.  da  Usl(,  sulla  riva  destra  del- 
l'1 Usk.  Ha  varie  fucine.  Si  divide  in 
alta  e  bassa,  e  contiene  2,200  abit.  «lei 
quali  1,900  per  la  prima  parte. 

LANOWCY,  bor.  della  Russia  europea, 
gOT.  di  Yolinia,  distr.  e  a  io  1.  ij2 
S.  E.  da  Kremenetz  e  a  i3  1.  O.  S. 
O.  da  Zaslaw.  Vi  sono  circa  1G0  a- 
bi  (azioni. 

LWOUA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  31.  ij4  E.  S. 
E.  da  Bergerac,  cant.  e  a  il.  i|4  O. 
S.  O.  da  La  Linde,"presso  la  riva  si- 
nistra della  Dordogna.  Vi  si  tiene  u- 
na  fiera  il  3o  aprile  e  conta  900  a- 
bi tanti.  Era  il  capoluogo  di  un  pae- 
se dello  stesso  nome,  il  quale  non 
comprendeva  che  f\  parroc,  ed  i  cui 
abit.  godevano  il  privilegio  di  non 
pagare  imposte. 

LANR1VAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  1.  i|2 
S.  da  Guingamp ,  cant,  di  Bothoa. 
Vi  si  tengono  G  annue  fiere  im- 
portanti per  bestiami,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

LANRODEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circond.  e  a  2  I. 
i|4  S.  E.  da  Guingamp,  cant.  di 
Plouagat,  con   1,000  abitanti. 

LANS,  vili,  di  Fr.,    dipart.   dell'  Isero, 
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circond  §  a  3  1.  i|3  S.  E.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a  I  1.  i[2  N.  E.  da 
\ 'ill.ird-de-l.ans.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  primo  settembre,  e  conta  2,000 

abitanti. 

LANS,  vili,  del  Tirolo,  ciré,  del  Basso- 
Imi,  bai.   di  Sonnenberg. 

LANSARGUFS.  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Heraull,  circond.  e  a  3  I.  3|4  L  E. 
N.  E.  da  Montpellier,  cant.  e  a  1  1. 
ij2  N.  E.  da  Mauguio,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LANSBERG,  mont.  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  basso-Heno  ,  reggenza, 
circ.  e  a  i|3  di  1.  N.  da  Aquisgrana. 
Rinchiude  una  gr.  quantità  di  pietra 
lenticulari  assai  curiose.  Gli  austriaci 
vi  avevano  costrutta,  nel  1794,  una 
batteria,  onde  proteggere  gli  argini 
di  MaestrichL  e  di  Roldus. 

LANSEROS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  di 
Valladolid,  a  1  1.  ip2  S.  S.  O.  da 
Carbajal  de  la  Encomienda  e  a  4  '■ 
E.  N.  E.  da  La  Puebla  di  Sanatala  , 
con  pochissimi  abitanti. 

LANS1NBURGH,  comune  e  vili,  degli 
Stali-Uniti,  stato  di  nuova- York,  con- 
tea di  Rensselaer,  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Albany,  sulla  riva  sinistra  dell'  Hud- 
son. 11  villaggio  è  regolarmente  fabb. 
ed  ha  3  chiese.  Vi  si  fabb.  spille,  o- 
rologi  ed  articoli  di  orifìceria .  Con- 
ta  i,Goo  abitanti. 

LANSKORTJN,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  8  1. 
N.  O.  da  Kamenetz,  e  a  i3  1.  3[4  S. 
S.  O.  da  Proskurow. 

LANS-LE-BOURG  o  LANE-BUUG, 
bor.  degli  Stati-sardi,  divisione  di  Sa- 
voja,  prov.  di  Morianna  ,  capoluogo 
di  mandamento,  a  5  1.  ij4  N..N.  Ò. 
da  Susa  e  a  9  1.  E.  da  s.  Giovanni 
di  Morianna,  al  piede  settentr.  del 
monte  Cenisio,  sulla  riva**destra  d.el- 
V  Are.  E  elevato  712  tese  sopra  il 
mare  e  si  compone  quasi  interamen- 
te di  locande.  Le  alte  mont.  gli  tol- 
gono il  sole  dal  novembre  al  genna- 
ro.  Conia  1000  abit.,  la  maggior  par- 
te occupati  a  servir  di  guida  ai  viag- 
giatori attraverso  il  monte  Cenisio  o 
di  far  loro  discendere  questa  mont. 
con  le  slitte,  lo  che  dicesi  la  ramasse., 
essi  sgombrano  pure    la    strada    dalle 
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nevi  ehe  la  occupano  durante  la  mag- 
gior parte  dell1  anno, 

LANS-SUR-LEIGNE,,  antica  città  delle 
Gallio  ,  situata  a  2  m.  da  M'olesme  , 
sulla  Leigne,  e  rovinata  nel  m  secolo. 

LANTA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  ^  1.  N.  da  Vil- 
lafranea,  e  a  3  1.  3 [4  E.  S.  E.  da  To- 
losa, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti 

LANTADILLA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  8  1,  q4  N.  N.  E.  da  Paìencia  ,  e 
a  5  1.  i\2  E.  da  Carrion,  sopra  una 
altura,  presso  la  Pisuerga,  attraversa- 
ta da  un  ponte,  e  non  lunge  dal  ca- 
nale Reale.  Evvi  una  parrocchia ,  e 
due  cappelle.  Conta  8oo  abitanti. 

LANTAO  o  TYHO,  isola  sulla  costa  rae- 
rid.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
toung,  nella  baja  di  Canton,  a  6  1.  E. 
da  Macao.  Lat.  N.  22°  i5' ;  long.  E. 
1 1 1°  35'.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
sopra  2  1.  nella  sua  media  larghezza. 
Uno  stretto  del  suo  nome  la  divide  , 
al  S.  O. ,  da  molte  picc.  isole  ,  ed  è 
il  più  frequentato  dai  bastimenti  del- 
la compagnia  inglese  delle  Indie  o- 
rientali,  durante  il  monsone  del  N. 

LANTANO  ,  picc.  isola  dell1  Adriatico  , 
sulla  costa  della  Dalmazia  ,  in  faccia 
a  Zara. 

LANTAR  ,  isola  del  golfo  di  Bengala. 
Vedi  Lontar. 

LAN-TCHEOU  ,  dipart,  della  China , 
Hell1  O.  della  prov.  di  Kan-sou  ,  che 
comprende  due  circondarj  e  4  cn~ 
stretti.  La  città  è  il  capoluogo  della 
provincia.  Sta  a  no  1.  O.  N.  O.  da 
■  quella  del  dipart,  di  Si-'an,  e  a  260 
1.  O,  S.  O.  da  Pe-king,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Hoang-ho.  Lat.  N.  36°  8' 
24";  long.  E.  tfoi°  34'  o".  Vi  si  fa 
un  eomm.  importante  coi  Mongoli,  a 
cagione  della  prossimità  della  grande 
muraglia ,  e  della  sua  vicinanza  coi 
principali  porti  dell1 0.  ;  le  pelli  di 
Tartaria  ,  e  diverse  stoffe  di  lana  ne 
sono  gli  articoli  principali. 
LAN-TCHHANG  ,  città  dell1  impero  di 
An-nam.   Ved%  ranni  ah. 

LANTENAY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ahi,  circond.  e  a  2  1.  112  S.  S.  O. 
da  Nanlua,  cant.  e  a   1   1.  O.  da  Ere- 
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nod.  Vi  sì  tengono  tre  annue  fiere , 
e  conta  3oo  abitanti' 

LANTERNE,  riviera  della  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta  Saona.  Ha  origine  presso  al 
casale  del  suo  nome,  in  un  ramo  dei 
Vosgi,  circond.  di  Lure;  scorre  airO., 
entra  nel  circond.  di  Vesoul,  passa  a 
Faverney,  e  si  congiunge  alla  Saona, 
alla  riva  sinistra,  a  Conflandey,  dopo 
un  corso  di  i3  1.  delle  quali  G  1.  i|2 
di  navigazione  dopo  il  confluente  del 
Breuchin  ;  questa  navigazione,  la  qua- 
le non  ha  luogo  che  ali1  epoca  delle 
piene,  si  fa  col  mezzo  di  zattere  com- 
poste di  legname  da  doghe  e  da  lab- 
brica. 

LANTEU1L ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  2  1.  q3  E.  S. 
E.  da  Brives ,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Tulle  ,  cant.  di  Beinac.  Vi  sono  alcu- 
ne min.  di  carbon  fossile  non  iscava- 
te,  e  conta  1,000  abitanti. 

LANTEYRA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  16  1.  E.  da  Granata  ,  e  a  2  1.  iT2 
S.  S.  E.  da  Guadi*,  sul  versatojo  set- 
tenlr.  della  sierra-Nevada.  Conta  1,000 
abit.,  la  maggior  parte  occupati  nelle 
fucine  di  Jerez ,  e  nello  scavo  di  di- 
versi metalli. 

LAN-THSANG,  uno  dei  nomi  che  por- 
ta, nella  prov.  chinese  di  Yun-nan,  il 
fiume  conosciuto  nell1  Indo-China  sot- 
to quello  di  May-kang. 

LAN-TIEN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  io 
1.  S.  E.  di  quella  del  dipart,  di  Si-'an. 

LANT1LLY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  6  1.  i[2  S.  E.  da 
Clamecy,  cant.  e  a  3|4  di  1.  E.  S.  E. 
da  Corbigny,  sull1  Anguison.  Vi  sono 
delle  miniere  di  carbon  fossile  non 
iscavate  e  conta  3oo  abitanti. 

LANTIMAS,  popolazione  della  Senegam- 
bia  occident.,  fra  il  rio  Grande  ed  il 
Nunez,  airO.Mel  paese  di  Tcnda-maiè. 

LANTOIR  ,  distr.  dell1  is.  Banda  ,  una 
delle  Molucche.  Vedi  Lontoir. 

LANTOSCA,  Lantusca,  bor.  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  prov.  e  a  7  1.  2j3 
N.  da  Nizza,  mandamento  ,  e  a  1  1. 
3jj  N.  E.  da  Ulelle,  sulla  riva  destra 
della  Vesubia.  Conta  1.800  abitanti. 
È  patria  di  Giulio  Tonino  ,  medico 
e  matematico.  Si  può  credere  che  in 
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questi  contorni  abitassero  anticamen- 
te i  popoli  VesuLiam i,  ricordili  iul- 
T  uro  di  Susa.  I  no  dei  rasali  vie  ini, 
quello  della  Condam'ma,  è  patria  del- 
l' abaie  Gian  Carlo   Passeronì. 

LANTRIAC,  till.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ai ia-Loira,  circond.  e  a  2  1.  i]a  S.  E. 
da  Puy,  cant.  di  s.  Julicn-de-Chaple- 
nil  con  i,i 00   abitanti. 

LAN-TSAN-HO,  uno  dei  nomi  ebe  por- 
ta ,  nella  prov.  chinese  di  Yun-nan  , 
il  gr.  fiume  conosciuto,  nelT  Indo- 
China,  sotlo   quello  di   May-k.m^. 

LAM.SEI.  boi-,  della  Sardegna,  divisio- 
ne di  Capo-Cagliari  ,  capoluogo  di 
prov.  e  di  distr. ,  a  6  1.  3[4-  E.  da 
l.ui.iru  e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Caglia- 
li. È  sede  del  vesc.  di  Ogliastra,  e  di 
un  a  prefettura  di  giustizia  .  Conta 
i,4oo  abitanti.  La  prov.  si  divide  in 
4  distr.,  e  comprende  24  comuni ,  e 
24.5oo    abitanti. 

J.AMYIUM,  città  d'Italia,  nel  Lazio, 
a  poca  distanza  dalla  via  Appia,  al  S. 
E.  di  Roma ,  e  al  S.  di  Alba.  Stava 
sul  pendio  di  una  mont. ,  ed  eravi 
un  tempio  dedicato  a  Giunone,  rive- 
rita sotto  i  tre  nomi  di  Sospita,  Mo- 
neta ,  e  Regina.  Sembra  che  questa 
città  abbia  da  prima  portato  il  nome 
di  Lavìnium.  Dionigi  di  Alicarnasso 
chiama  Laciniati  i  suoi  abitanti.  Ora 
non  è  che  un  semplice  villaggio.  Ve- 
di Civita  Lavinia. 

LANVALLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond. ,  cant.  E.  e 
a  n4  <li  1-  S.  E.  da  Dinan,  con  1,700 
abitanti. 

LANVELLEC,  vili,  di  Fi.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circ.  e  a  3  1.  S.  S. 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  1  I.  3(4  S, 
E.  da  Plestin,  con  i.3oo  abitanti. 

LANVENEGEN,  viri,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  9  1.  q2  O.  S.  O. 
da  Poutivy,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  O. 
dal  1  aouet,  con   i,5oo  abitanti. 

LANV1LLE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  5  1.  3|4  N.  N 
O.  da  Angoulème  ,  cant.  e  a  2  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Rouillac.  Eravi  un1  ab- 
bazia dell1  ordin©  di  s.ta  Genoveffa. 
Conta    1.600  abitanti. 

LANVOLLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  4  1.  ip2 
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X.  ().  da  S.  Jhieuc,  e  a  3  1.  \\\  S.  E. 
da  Pontrieu  ,  capoluogo  di  cantone, 
\  1   si   tengono  8  annue   fiere,  e     si  (a 

\m  gran  comm.  di  filo  ,  conta  i,3o<> 
abitanti. 

1.  \\\\  E\  LRTH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  5.  1  O.  N.  O.  d,\  Mon- 
moulh.  hundred  e  a  1  1.  O.  N.  O.  da 
Abergavenny  ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Usk.  Vi  sono  delle  fucine  Si  divide 
in  citeriore  ed  ulteriore,  e  coni]  ren- 
de 2,000  abit,  dei  quali  1,800  nella 
seconda  parte. 

LAN-YANG  ,  distr.  della  China,  nel  N. 
E.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  9  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Khai-foung,  presso  la  riva  destra  del- 
l'" Hoang-ho. 

LANZ,  bor.  «Iella  Spagna  ,  prov .  e  a  1 
1.  ij2  N.  da  Pamplona  ,  nella  Navar- 
ra  ,  sulla  strada  da  questa  città  in 
Francia.  Conta  4°°  abitanti. 

LANZADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Va  tellina,  distr.  di  Sondrio. 

LANZA-rllTA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  S.  O.  da  Avila,  e  a  2  1.  3|4 
S.  S.  E.  da  Mombeltran,  con  4°°  d~ 
lutanti. 

LANZANO  ,i  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ze- 
lo-Buon Persico. 

LANZAROTE,  is.  dell1  arcip.  delle  Ca- 
narie.  Vedi  Lancerote. 

LANZE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

LANZECAENI,  popolo  che  faceva  parte 
dei  Slavoni  settentrionali ,  tributar) 
dei  Russi,  secondo  Costantino  Porfi- 
rogenito. 

LANZENDORF,  vili,  dell1  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  a  ij2  1.  N. 
da  Himberg  e  a  2  1.  3|4  S.  da  Vien- 
na. Ha  un  convento  di  francescani. 

LANZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in  Laino. 

LANZO,  Axima,  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  7  1.  ij5  N.  O. 
da  Torino,  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Bar- 
bania,  capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  della  Stura,  allo  sboc- 
co delle  valli  del  suo  nome.  Lat.  N. 
45°  16';  long.  E.  5°  f.  È  sede  di 
una    giudicatura.   Si    compone    di    8 
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gruppi  di  abitazioni,  ha  4  chiese,  ed 
un  ospedale,  che  fu  chiuso  per  man- 
canza di  fondi.  Possiede  usine  da  fer- 
ro. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
bestiami ,  e  conta  2,200  abitanti.  — 
Le  valli  di  Lanzo,  formate  dalle  Alpi, 
al  piede  del  monte  Iseran  e  delle  Roc- 
ca Melon,  sono  in  numero  di  3  prin- 
cipali :  la  valle  Grande,  la  valle  d'Ala, 
e  quella  di  Viù,  che  hanno  una  sor- 
tita comune,  all'È.,  dal  lato  di  Tori- 
no. Ciascuna  è  bagnata  da  uno  dei  ru- 
scelli che  concorrono  a  formare  la 
Stura.  I  lati  sono  coperti  da  foreste 
di  bettule,  larici,  frassini  e  castagni  ; 
esse  offrono  dei  siti  pittoreschi,  pro- 
ducono frutta  in  abbondanza,  e  pos- 
siedono vasti  e  grassi  pascoli  che  no- 
driscono  molto  bestiame  ;  i  muli  e  gli 
asini  vi  sono  assai  comuni,  ma  si  tro- 
vano pochi  cavalli.  Rinchiudono  nu- 
merose min.  di  ferro  e  rame,  e  alcu- 
ne di  manganese  ed  argento  .  Si  fab- 
bricano moltissimi  chiodi ,  e  diversi 
utensili  in  ferro.  Lo  scoscendimento 
delle  montagne ,  vi  cagiona  spesso 
orribili  disastri.  Si  ammira  sulla  Stu- 
ra, allo  sbocco  della  valle  principale, 
il  ponte  del  Roc,  opera  della  più  re- 
mota antichità,  eh1  è  di  un  solo  arco 
altissimo,  ed  ha  80  piedi  di  lunghez- 
za sopra  7  di  larghezza.  Si  osserva 
sulla  sommità  del  monte  della  Bastia, 
presso  Mezzeline,  il  picc.  monastero 
di  s.  Ignazio,  ove  durante  li  mesi  di 
giugno  e  luglio  ,  vari  ecclesiastici  e 
devoti  vengono  a  ritirarvisi  spiri- 
tualmente per  una  settimana  .  Le 
valli  di  Lanzo  contengono  21  comu- 
ni, 19  parrocchie,  229  casali,  e  21,800 
abit.,  che  emigrano  la  maggior  par- 
te nelP  inverno. 

LANZSER ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Landsee. 

LAO,  paese  dell' imp.  di  An-nam.  Vedi 
Laos. 

LAOBI  o  LAOBES,  popoli  della  Senegam- 
bia  occidentale.  Abitano  fra  i  Yolofi ,  ed 
hanno  molto  rapporto  coi  nostri  Zin- 
gani  erranti.  Sono  più  picc.  dei  Yo- 
lofi, e  molto  laidi,  specialmente  le  don- 
ne. Parlano  il  linguaggio  stesso  dei 
Fulahi,  e  vanno  errando  nel  paese  ; 
ordinariamente  soggiornano  nei  boschi 
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ove  acquisfano  dal  proprietario  il  di- 
ritto di  abattere  qualche  albero  i  cui 
rami  loro  servono  a  costruire  del- 
le capanne,  ed  il  tronco  a  fare  diver- 
si oggetti ,  come  vasi,  mortaj ,  ec, 
che  vendono  dapertutto  ove  passano, 
e  con  cui  si  procacciano  dei  viveri. 
Sono  idolatri  ,  e  predicono  la  buona 
ventura.  Ciascuna  famiglia  ha  un  ca- 
po, e  la  tribù  intera  un  capo  supre- 
mo, che  percepisce  il  tributo  da  pa- 
garsi ai  Yolofi.  Questo  popolo  non  fa 
alcun  servizio  militare. 

LAODAMANT1A  o  LAOMEDONTIA , 
isola  situata  sulla  costa  della  Libia , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAODARA,  is.  della  Dalmazia,  circ.  di 
Zara,   nel  canale  di  mezzo. 

LAODICEA,  città  dell1  Asia,  nella  Caria, 
chiamata  prima  Dios polis ,  poi  Rhoas, 
ed  anche  Laodicta  ad  Lycum,  per  es- 
sere in  vicinanza  del  Lycus ,  e  per 
distinguerla  dalle  altre  città  di  tal  no- 
me. Fu  cel.  neir  antichità,  ed  un  tem- 
po arcipiscopale.  Ristaurata  da  Antio- 
co, le  diede  il  nome  di  sua  moglie, 
e  divenne  una  delle  più  consid.  e 
ricche  città  dell'  Asia  Minore.  Rove- 
sciata, quasi  per  intero,  da  un  terre- 
moto, si  rialzò  colle  sue  proprie  forze  ; 
fu  poscia  distrutta,  e  le  rovine,  che 
sono  una  testimonianza  parlante  del- 
la sua  celebrità,  si  chiamano  dai  Tur- 
chi Eskissar,  e  stanno  sulla  costa  di 
Siria,  a  6  o  7  1.  al  S.  di  Antiochia. 
Vi  si  tenne  un  concilio  nel  352,  se- 
condo qualche  autore,  e  nel  3 14,  se- 
condo il  Baronie 

LAODICEA  ,  città  dell'  Asia,  ai  confini 
della  Media  e  della  Persia  propria . 
Tito  Livio  parlando  della  Perside , 
dice  che  alla  sua  estremità  eravi  una 
Laodicea,  eretta  da  Antioco,  ciò  che 
devesi  intendere  della  estremità  che 
confina  colla  Media  ;  da  ciò  provenen- 
do che  i  suoi  limiti  non  essendo  be- 
ne fissati,  Strabone  e  Stefano  di  Bi- 
sanzio pongono  questa  città  nella  Media. 

LAODICEA,  città  della  Mesopotamia , 
secondo  Plinio,  una  delle  sei  città  e- 
rette    da  Seleuco  sotto    questo  nome. 

LAODICEA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
la Megapolitide,  secondo  Polibio.  Tu- 
cidide   la    situa    neh"  Orestidc.    È    la 
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stesM  chi  la  città  diLaodicM  diPau- 

saili.l. 

LAODJCfcA  CACIOSA,  città  dell1  Aria, 
nella  Siria  ,  situata  all'  K. ,  e  presso 
alle  mont.,  ali1  O.  della  città  di  Emc- 
vi,  e  del  fiume  Ch'onte.  Fu  episcopa- 
le, e  sutfraganca  di  Damasco.  L' imp. 
Severo  le  accordò  il  godimento  del 
diritto  latino  onde  ricompensarla  del 
suo  attaccamento  agi1  interessi  dell'im- 
pero. Si  chiamò  anche  Laodicea  ad 
Libanum. 

LAODICEA  AD  MARE,  città  marittima 
della  Siria  ,  situata  sopra  un1  altura, 
sulla  riva  del  mare,  assai  bene  fab- 
bricata, ed  avente  un  buon  porto  al- 
l' O.,  in  forma  di  anfiteatro ,  e  che 
contener  poteva  una  flotta  considera- 
bile. Stratone  ne  fa  menzione ,  e  la 
dice  situata  in  territ.  fertile  in  grani, 
e  coperto  di  vigneti.  Cicerone  dice, 
che  Dolabella  vedendosi  scacciato  da 
Antiochia,  si  ricovrò  in  questa  città. 
Vedi  Ladikiéh. 

LAODICEA  COMBUSTA  o  LAODICEA 
1/ ABBRUCIATA,  città  dell'Asia,  che 
si  crede  aver  ricevuto  un  tal  nome 
perchè  il  suo  terreno  offeriva  molle 
tracce  di  antichi  vulcanici.  Gli  auto- 
ri variano  estremamente  sul  nome 
della  prov.  a  cui  si  deve  attribuire. 
Gli  uni  la  pongono  nella  Pisidia,  al- 
tri nella  Frigia,  altri  nella  Licaonia, 
ed  anche  nella  Galazia,  perchè  in  fatti 
stava  ai  confini  di  questi  paesi  diver- 
si. Fu  rovinata  da  un  terremoto,  non 
essendo  più  che  un  vili,  della  Cara- 
mania,  neir  Anatolia  ,  al  levante  di 
Cogni  ,  e  al  setlentr.  di  Tachia  od 
Antiochia. 

LAO-HE,  riviera  dell'impero  Chinese. 
Vedi  Lokha. 

LVO\  o  LAN,  Laodunum,  Lodunum, 
ci  Ila  di  I-Y.,  capoluogo  del  dipart.  del- 
l' Aisne,  di  circond.,  e  di  cant.,  a  1 1 
1.  N.  O.  da  Heims,  e  a  29  1.  (distan- 
za legale)  N.  E.  da  Parigi.  Lat.  N 
49°  33'  54";  long.  E.  i°  i>j>  12".  È 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, delle  direzioni  demaniali,  e  con- 
tribuzioni dirette  e  indirette,  dell  a  con- 
servazione delle  ipoteche,  e  della  sol- 
todirezione  forestale  della  marina.  Laon 
occupa  il  piano  elevato  di  una  mont. 
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isolila  ed  assai  ripida,  la  cui  altezza 
è  di  ciroa  5o  tese  al  di  sopra  della 
vasta  pianura  circonvicina ,  e  la  cui 
lunghezza  è  di  i|/|  di  1.,  e  la  larghez- 
za media  di  100  tese.  L'aria  vi  è  pu- 
ra e  salubre,  e  vi  si  gode  di  una  bel- 
lissima vista  che  si  estende,  verso  il 
N.,  sino  a  s.  Quintino  ed  a  Guisa. 
Una  vecchia  muraglia,  fiancheggiala 
da  un  gran  numero  di  piccole  tor- 
rette, forma  tutte  le  opere  di  dife- 
sa di  questa  città  ,  la  cui  forza  vera 
consiste  piuttosto  nella  sua  situazione 
elevata,  e  quasi  inaccessibile  ;  attorno 
al  suo  circuito  stanno  dei  baluardi 
assai  stretti,  ma  che  la  loro  posizio- 
ne in  terrazzo  rendono  assai  deliziosi. 
A'  piedi  della  mont.  vi  sono  5  sob- 
borghi. Laon  non  ha  che  una  sola 
strada,  un  poco  larga,  che  l'attraver- 
sa in  tutta  la  sua  lunghezza.  Le  al- 
tre sono  strette,  ma  assai  bene  co- 
strutte. Non  si  trova  altro  edifizio 
degno  di  osservazione,  che  la  sua 
ant.  cattedrale,  rifabbricata  nel  in5, 
monumento  gotico  sormontato  da  (\ 
torri  di  un  bel  lavoro;  vi  sono  anche 
belle  caserme.  Le  cantine  ed  i  pozzi 
meritano  pure  di  essere  citali,  a  ca- 
gione della  difficoltà  che  si  dovette 
.  provare  a  scavarli  in  un  banco  di 
pietra  calcarea  :  le  cantine  sono  fre- 
schissime, e  a  due  piani.  Questa  città 
rinchiude  5  chiese,  un  piccolo  semi- 
nario, uno  stabilimento  delle  sorelle 
della  carità,  due  ospizi,  uno  dei  quali 
di  esposti,  ed  un  deposilo  di  mendi- 
cità. Evvi  un  collegio  comunale  con 
un  gabinetto  di  fisica,  una  biblioteca 
di  12,000  volumi,  una  scuola  di  di- 
segno, un  corso  di  geometria  e  di 
meccanica  applicalo  alle  arti,  ed  un 
teatro.  Nei  sobborghi  vi  sono  eoncia- 
loi,  forni  a  calce  ed  a  gesso,  fabb.  di 
stoviglie,  cordaggi,  tele,  cappelli,  chio- 
di e  cuperosa  artificiale.  11  suo  cornili. 
si  riduce  quasi  alle  produzioni  terri- 
toriali. Vi  si  tengono  quattro  annue 
fiere,  una  delle  quali  di  5  giorni.  E 
patria  di  Carlo  1,  duca  di  Lorena, 
competitore  di  Ugo  Capelo,  di  An- 
selmo, canonico  della  cattedrale,  fon- 
datore di  una  scuola  che  fiorì  nel  XII 
secolo,    di  Giovanni  Marquette,    che 
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scoperse  il  Mississipi,  nel  1G77,  e  del- 
l'aliale Nollet.  Conia  7,3oo  abitanti. 
I  dintorni  sono  fertili  in  grani  e  vi- 
ni, e  vi  si  coltivano  rinomati  carciofi, 
che  si  spediscono  a  Parigi  e  nel  N. 
Si  trovano  molte  terre  vitrioliche, 
sabbia  e  selci  cristallizzate,  che  servo- 
no alla  fabb.  dei  famosi  specchi  di 
s.  Gobin,  vili,  poco  distante.  A  Laon 
fanno  capo  le  strade  da  Parigi  a  s. 
Quintino,  Mons  e  Chalons  sulla  Mar- 
na. Si  tennero  varj  concilj  in  questa 
città,  negli  anni  o/[8,  1222  e  1402. 
—  Laon,  più  antic.  chiamata  Lag- 
dunum  Clavatum,  dicesi  fabbricala 
nel  luogo  deli1  ant.  Bibrax,  di  cui 
parla  Cesare  nella  sua  guerra  delle 
Gallie,  e  si  fa  derivare  il  suo  me- 
desimo nome  di  Laon  (in  latino  Lo- 
dunum)  dalle  due  parole  celtiche  loch, 
duri,  che  significano  roccia,  monta- 
gna. Non  era  in  origine  che  un  ca- 
stello eretto  sul  dorso  di  una  mont., 
e  chiamato  Laodttnum,  dal  nome  co- 
mune fra  i  gaulesi  a  tutte  le  piazze 
di  tal  natura.  Clodoveo  ne  fece  una 
città,  e  s.  Remy  vi  fondò  la  chiesa 
vesc.  nel  496  ;  questo  vesc.  sussistette 
sino  alla  rivoluzione.  Gli  ultimi  re  di 
Fr.  della  seconda  razza  avevano  i  lo- 
ro dominj  quasi  concentrati  in  que- 
sta città  e  suoi  dintorni.  Luigi  d'Ol- 
tremare, dopo  averla  assediata  due 
volte  ,  vi  morì  prigioniero,  nel  953, 
ed  Ugo  Capeto  l1  assediò  pure  nel 
988.  Sostenne  molli  altri  assedi  nelle 
guerre  fra  gli  Armagnac  ed  i  Bor- 
gognoni. Nel  i^iq  fu  data  agli  in- 
glesi dal  figlio  di  Giovanni  senza- 
paura  ;  gli  abit.  gli  scacciarono,  e  go- 
dettero della  pace  fino  ai  tempi  del- 
la Lega,  di  cui  fu  uno  dei  sostegni. 
Dopo  molti  combattimenti,  accaduti 
sotto  le  sue  mura,  si  arrese  il  2  ago- 
sto i5g4,  ad  Enrico  IV,  che  vi  fece 
inalzare  una  cittadella,  della  quale 
più  non  si  vedono  che  alcune  vesti- 
gia. Nel  secolo  XVII  molto  sofferse 
nelle  guerre  di  religione  e  della  Fion- 
da. Era  la  cap.  del  picc.  paese  detto 
il  Laonese.  11  9  e  il  io  marzo  1814 
Napoleone  vi  bàttè  il  prussiano  gene- 
ral Bliieher,  che  aveva  un'armala  as- 
sai superiore  in  numero,  e  che,  nella 
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■      nolle  dal  9  al  io,  sconfisse    il  corpo 
separalo  del  duca  di  Raglisi,  Marmont. 
Nel   181 5,  una  parte  dell'armata  fran- 
cese, essendovisi  ritirata    dopo  la  bat- 
taglia di    Waterloo,  vi  si    mantenne 
sino  al  mese  di  agosto,  epoca  in  cui 
la  guarnigione  ricevette  Y  ordine    di 
rimetterla  agli  alleati.  —  11  circond. 
di  Laon    si  divide  negli   11   seguenti: 
cant.  :  Anizy  -  le  -  Chàteau,    Chauny , 
Coucy-le-Chàteau,  Craone,  Crecy,  La 
Fere,  Laon,  Marie,    Neufchàtel,    Ro- 
soy  e  Sissonne.  Comprende  293  comu- 
ni, e   i54,3»oo  abitanti. 
LAONESE  o  LAONNAIS,  ani.  piccolo 
paese    della  Fr.,    in  Picardia,    confi- 
nante al  N.  col  Thièrarche,  all'È,  col- 
la Sciampagna,    all'  O.    ed  al  S.    col 
Soissonese,  nel  N.  E.  del  gov.  gene- 
rale dell'  isola    di  Francia.    Laon  ne 
era  la  capitale.    Questo  paese    faceva 
parte    degli  ant.  Remoìs,  del   tempo 
di  Cesare.    Forma    oggidì    una  parte 
consid.  del  dipart.   dell'Aisne. 
LAO-NIEOU-VOAN,  fortezza  della  Chi- 
na,   nel  N.    della  prov.  di  Chan  -  si, 
sulla  frontiera  della  Charra-Mongolia, 
a  5o  1.  N.  N.  O.    dalla  città    del  di- 
part. di  Thai-youan,  e  a   i5  1.  N.  N. 
E.  da  quella  del  dislr.  di    Ho-kiu. 
LA.ONS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Eure- 
e  Loir,    circond.  e  a  3  1.   i{4  O.  S. 
O.  da  Dreux,    cant.    e  a   1  1.  3j4  E. 
N.  E.  da  Brezolles.  Vi  sono  varie  fab- 
briche   di  coperte  di  lana,    e    conta 
i,0vx>  abitanti. 
LAOR  o  AOR,   is.  del  mar  della  Chi- 
na,   presso  la  costa  orient.  della  pe- 
nisola di  Malacca,  al  20  2/  di  lat.  N. 
e  1020  i2;  di  long.  E. 
LAORCA,  vili,  del  reg".  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Como,  di- 
slr. e  a  3 [4  di  1.  N.  N.  E.  da  Lecco, 
sulla    riva    destra    del    Cherenzone  , 
nella   valle    del    suo  nome.    Vi    sono 
due  fucine    e    22  fonderie  pel  ferro, 
ed  un  filatoio  di  seta.  Conta  600  a- 
bitanti. 
LAOS,  città  d'It.,  nella  Lucania,  all'O. 
e   in  vicinanza    del  Brutium.    Slava 
su  di  un  picc.  golfo,  ed  tra  una  co- 
lonia dei  Sibariti. 
LAOS    o    LA.0 ,  paese  della  parie  oe- 
cid.  dell'  hup.   di  An-nain,   confinali- 
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te  al  N.  col  paese  di  Lae-tchon  ;  al- 
l1  E.  col  Tonimi  e  la  Cochinehina, 
da  cui  lo  dividono  le  moni,  di  Ke- 
movs  ;  al  S.  col  Camboja,  ed  ali1  O. 
col  reg.  di  Siam  e  l'impero  Birmano, 
verso  i  quali  ha  per  limiti  moni,  assai 
alte.  Si  contano  circa  100  1.  dal  N.  al 
S.,  e  60  1.  dall'E.  all'O.  Coperto  da 
vaste  foreste  all'E.e  all'O.,  questo  pae- 
se è  attraversato  nel  centro,  dal  N. 
al  S.,  dal  May-kang,  ma  s1  ignora  se 
molti  affluenti  vengano  ad  ingrossar 
questo  gr.  fiume.  In  generale  poche 
contrade  dell'As.  sono  sì  mal  conosciu- 
te quanto  il  Laos,  malgrado  li  diversi 
tentativi  che  fecero  molti  viaggiatori 
europei  onde  penetrarvi  ;  conviene 
quindi  riportarsi  alle  relazioni  che  ne 
-Ialino  li  mercatanti  del  Tonkin  e 
della  China  che  lo  frequentano.  Sem- 
bra che  questo  paese  non  sia  colti- 
vato che  sulle  rive  dei  corsi  d'acqua. 
Vi  si  asportano  elefanti,  gomma-lac- 
ca, superiore  a  quella  della  China, 
benzoino,  un  poco  d' oro,  qualche 
rubino,  loppazi  e  perle,  muschio,  a- 
vorio,  cera,  bambù  e  cotone,  ini- 
portandovisi  sale,  stoffe  di  seta,  pe- 
sce salato,  olio,  armi  da  fuoco  e  pol- 
vere da  cannone.  Il  comm.  si  fa  col 
mezzo  dei  mercanti  della  China  e  del 
Tonkia,  e  qualche  volta  vi  arriva  u- 
na  carovana  da  Siam.  La  Bissachere 
calcola  la  sua  pop.  a  1,400,000  abit., 
ciò  che  sembra  un  poco  esagerato  ; 
la  maggior  parte  di  assa  si  compone 
di  orde  erranti  e  quasi  selvaggie,  gli 
.»! tri  abit.  vivono  in  piccoli  villaggi. 
Si  dice  che  questi  popoli  rassomigli- 
no ai  chinesi  mericl. ,  che  hanno  la 
tinia  olivastra,  lunghissime  orecchie, 
e  sono  in  generale  ben  fatti  e  ro- 
busti; hanno  maniere  franche  ed  o- 
neste,  e  si  occupano  principalmente 
dell'  agricoltura  e  della  pesca.  Si  pre- 
tende che  seguano  il  buddismo.  Han- 
niah  o  Lan-tchhang  è  la  capitale  di 
questo  paese,  il  qual'  era  anticamente 
governato  dai  suoi  propri  re,  con  po- 
tere dispotico.  Verso  la  metà  del  XVIII 
secolo,  gli  ari-nami lani  si  meschiaro- 
no  negli  affari  di  questo  paese,  e  vi 
deposero  il  re  ;  poscia  vi  stabilirono 
mandarini  per  governarlo,  ma  la  lo- 
Tom.  111.  MI. 
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ro  autorità  non  si  estende  che  sugli 
abit.  sedentari  ;  la  insalubrità  di  que- 
sto paese,  e  la  difficoltà  di  percorrer- 
lo, rtMulono  impossibile  la  sommissio-> 
ne  delle  orde  vaganti. 

LAOS  SUPERIORE,  prov.  dell'impero 
Birmano.   Vedi  Loachan. 

LAO-TING,  distr.  della  China,  nella 
parte  E.  della  prov.  di  Tchi-li.  La 
città  è  a  ^6  1.  E.  S.  E.  da  Pe-king, 
sul  Lan-ho,  a  6  1.  dalla  sua  imbocca- 
tura  nel  golfo   di  Tchi-li. 

LAOUAH  o  LAWAH,  città  dell'  Indo- 
stan ,  nei  Radjeputi ,  nell'Adjemyr, 
slato  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  Dieypour, 
e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Adjemyr. 

LAOUTNYOUAH,  città  dell'  impero  Bir- 
mano, prov.  di    Mranma ,  a  4»  1.  S. 

0.  da  Ava  e  a  4  1-  S.  O.  da  Pagahm- 
Miou,  sulla  riva  destra  dell'  Irauaddy. 

LAOUR ,  città  dell'  Indoslan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Silhet  e  a  40 

1.  N.  N.  E.  da  Dacca  .  Vi  si  fa  un 
consid.  comm.  di  sale  coi  Garraous. 

LAPATIA-CORI  ,  promontorio  della 
Spag.  Tarragonese,  presso  al  popolo 
Calaìci-Lucenses,  secondo  Plinio,  che 
lo  chiama  anche  Trileucum. 

LAPAEZ  (ALTO  e  BASSO),  due  vili,  del 
reg.  Illirico,  generalato  di  Carlsladl, 
presso  al  passaggio  di  Kuk,  1'  uno  di 
4o,  l'altro  di  circa   100  abitazioni. 

LAPAK  ,  is.  dell'  arcip.  Sulu,  al  N.  E. 
di  Borneo,  e  all'  O.  dell'  is.  Siassi,  da 
cui  è  separata  da  uno  stretto  di  i{Z 
I.  di  larghezza.  Lat.  N.  5°3o/;  long, 
E.  1260  28'.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. È  alta  e  boschiva. 

LAPANOW,  bor.  della  Callida,  ciré,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Bochnia  ed  a  n 
1.  O.  S.  O.  da  Tarnow,  sulla  riva  si- 
nistra della  Radomka. 

LAPARA,  cantone  dell'Asia,  nella  Cap- 
padocia,  secondo  Cedreno,  citato  dal- 
l' Ortelio ,  così  nominato  a  cagione 
della  sua  fertilità.  Fu  poscia  chiama- 
to Ly  e andu  m. 

LAP ATHOS  o  LAPETHUS,  città  epi- 
scopale nell'isola  di  Cipro,  verso  il 
Nord ,  ora  ridotta  ad  un  semplice  bor- 
go. Fu  chiamata  Lapatkus  da  Stra- 
berne ,  Lapethus  da  Plinio  e  Stefano 
di  Bisanzio  e  Lapethos  da  Tolomeo. 
3i 
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Aveva  un  arsenale,  un  porlo,  e  se  ne 
attribuiva  la  fondazione  ai  lacedemo- 
ni. Vedi  Lapito. 

LA  PATHOS  o  LAPATHUS,  fortezza 
della  Grecia,  sulle  frontiere  dell1  Epi- 
ro e  della  Tessaglia ,  secondo  Tito 
Livio,  verso  la  valle  di  Tempe. 

LAPCHAS  ,  principato  dell1  Indostan  . 
Vedi  Sikim. 

LAPDIA,  ani.  città  della  Mauritania,  o 
reg.  di  Algeri,  al  S.  di  Mesila,  presso 
al  lago  Titteri. 

LAPEDONA,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  2  1.  S.  E.  da  Fer- 
mo. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LAPENT1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica ,  circond.  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Mortain,  cant.  e  a  1  1.  i|2  E.  da  s. 
Hilaire,  con  1,100  abitanti. 

LAP1CINI  popoli  della  Italia,  al  di  qua 
dell1  Apennino  ,  secondo  Tito  Livio, 
che  li  chiama  anche  Garulii  ed  Her- 
catii.  Ortelio  crede  che  fossero  della 
Liguria. 

LAP1CZE  ,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Minsk,  distr. 
e  a  8  1.  S.  da  lgumen. 

LAPIO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  4 
1.  3j4  O.  N.  O.  da  s.  Angelo  de1  Lom- 
bardi, cant.  e  a  1  1.  3{4  O.  N.  O.  da 
Paterno,  sopra  una  collina,  con  2,3oo 
abitanti. 

[APIO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza. 

IAP1THAEUM,  mont.  della  Laconia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Pausa- 
nia  nomina  una  città  così  chiamata 
nel  Peloponneso,  sul  monte  Taigete, 
nello  stesso  cantone. 

LAP1TI,  popoli  della  Tessaglia  ,  che  abi- 
tavano i  dintorni  di  Larissa  e  del  mon- 
te Olimpo,  verso  l1  imbocc.del  Penéo. 
Furono  i  primi,  sec0ndo  Virgilio,  a  do- 
mar i  cavalli-  Erano  assai  coraggiosi, 
pieni  di  orgoglio .  Sono  conosciuti 
nella  mitologia  per  le  loro  guerre  coi 
Centauri. 

L  VP1TO,  vili,  della  Tur.  asiatica,  sul- 
la costa  sette  ntr.  dell1  is.  dì  Cipro,  a 
3  1.  O.  da  Cerina  e  a  5  1.  N.  O,  da 
Nieosia.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  delle 
mura  e  delle  torri  delPant.  Lapethus. 
Vedi  Lapathos. 
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LAPON1A,  LAPPOMA  o  LAPPLAND. 
nella  lingua  del  paese  Saméanda  <> 
Somellada,  in  isvedese  e  in  tedesco 
Lappmarck  ed  in  russo  Laplandiia^ 
contrada  del  N.  della  Europa,  fra  64° 
e  710  io'  dilat.  N.  e  fra  120  e  4o° 
di  long.  E.  Si  estende  fra  V  oceano 
Ghiacciale  artico,  al  N.,  il  mar  Bianco 
ali1  E.  ed  il  golfo  di  Botnia  al  S.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è 
di  quasi  3oo  leghe,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  100  e  la  superficie  di  circa 
10,000  leghe.  Si  divide  in  Laponia 
svedese  o  meridionale,  norvegiana  o 
settentrionale  e  russa  od  orientale. 
La  prima,  la  maggiore,  che  compren- 
de tutto  il  paese  dal  mar  Baltico  si- 
no alle  mont.  che  dividono  la  Svezia 
dalla  Norvegia,  sta  nelle  prefetture 
della  Botnia-Settentrionale  e  della 
Botnia-Occidentale,  ove  diede  il  suo 
nome  a  5  suddivisioni  che  sono  :  Tor- 
nea-Lappmark,  Lulea-Lappmark,  Pi- 
tea-Lappmark ,  Umea  Lappmark,  ed 
Asele  Lappmark.  La  Laponia  Norve- 
giana, un  tempo  Danese,  quasi  tutta 
al  di  là  del  circolo  polare,  fra  il  Ia- 
go Enara  ed  il  mare  ,  forma,  nella 
diocesi  di  Nordland  il  bai.  di  Fin- 
mar  k,  diviso  in  orient.  ed  occidenta- 
le. La  Laponia  Russa,  fra  il  lago  E- 
nara  ed  il  mar  Bianco,  si  divide  fra 
il  distr.  di  Kemi,  nel  gov.  di  Ulea- 
borg  e  quello  di  Kola,  nel  gov.  di 
Arcangelo.  —  Generalmente  bassa 
e  piatta  al  S.  ed  all'È.,  verso  il  gol- 
fo di  Botnia  ed  il  mar  Bianco,  la  La- 
ponia s1  innalza  molto  al  N.,  sulla  co- 
sta spezzata  dell1  Oceano,  ove  il  capo 
Nord  presenta  mia  fronte  perpendi- 
colare di  i,44°  piedi,  e  soprattutto 
nel  centro,  ove  è  attraversata  dai 
monti  Dofrini;  quantunque  queste 
mont.  non  abbiano  che  una  media 
elevazione  di  3,ooo  piedi ,  esse  sono 
la  maggior  parte  coperte  di  ghiacci 
enormi  e  di  nevi  perpetue .  Fra  i 
corsi  d^cqua  assai  numerosi  ai  quali 
danno  esse  origine,  si  rimarca  V  Al- 
ten  e  la  lana,  che  -si  dirigono  ver- 
so l'oceano  Ghiacciale;  il  Panoi,  che 
cade  nel  mar  Bianco  ed  il  Remi , 
POunas,  la  Tornea,  il  Muonio  s  il 
Lamio,  il  Calix,  il  Lulea,  il  Pi  tea,  lo 
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Skelleftea,  V  Umea  e  V  Angerman  , 
tributari  «lei  golfo  <li  Botili;».  Una 
quantità  <li  laghi  vi  è  sparsa  in  tutta 
la  contrada  ;  si  possono  ritare  lo  Stor- 
l  man,  Io  Stor-Afvan,  rHorn-Afvan, 
lo  Stora-Lulea-Watnen  ed  il  lago  di 
Tornea,  nella  Svezia,  ed  i  laghi  E- 
nara  ed  lmandra,  nella  Russia.  La 
temperatura  della  Laponia  è  variata; 
nei  distretti  marittimi,  gì'  inverni  so- 
no meno  rigidi  che  nelle  montagne, 
ma  altresì  te  estati  vi  sono  nebbiose 
e  tetre,  quando  che  nell'  interno  so- 
no invece  serene  ed  eccessivamente 
calde.  F,a  temperatura  media  al  capo 
Nord  (  710  io'  di  lat.  )  è  di  o°  o'e 
ad  knontehis,  nell'  interno  (lat.  68° 
3or  ) ,  è  di  —  20  8  ;  però  a  questo 
ultimo  punto,  la  temperatura  media 
«Iella  estate  è  di  +  120  7  ,  mentre 
ni  capo,  non  è  che  di  -f  6°  3  :  nel- 
T  uno  e  P  altro  luogo,  la  state  inco- 
mincia verso  il  fine  di  maggio  e  fi- 
nisce in  settembre.  Sulla  costa,  nell' 
inverno  ,  cade  frequentemente  della 
pioggia  che  squaglia  la  neve  ,  ed  e- 
spone  il  terreno,  cosi  scoperto,  all'a- 
zione immediata  del  gelo;  nelf  inter- 
no, una  neve  folli  viene  a  coprir  la 
terra  al  principio  d'  inverno  ,  e  non 
scompariste  che  al  ritorno  della  state; 
da  ciò  nasce  che,  sulla  costa,  la  tem- 
peratura media  della  terra,  è  quasi 
la  stessa  che  quella  dell'  aria  ,  quan- 
do nelT  interno  ,  1'  aria  è  molto 
più  fredda  che  il  suolo.  Il  freddo, 
in  questa  contrada,  è,  in  generale, 
sì  intenso  che  lo  spirito  di  vino  vi 
gela  sovente,  e  che  le  riviere  vi  so- 
no gelate  a  molti  piedi  di  profondità. 
Coimene  osservare  che  nelle  parti 
più  meridionali,  i  più  lunghi  giorni 
e  le  notti  più  lunghe  dell'anno  sono 
di  20  ore  ip,  e  nelle  parti  più  set- 
tentrionali sono  di  2  mesi  e  i|2;  ma, 
durante  le  lunghe  notti  invernali,  la 
oscurità  è  diminuita  dalla  chiarezza 
della  luna,  dal  vivido  splendore  del- 
l'aurora boreale  e  dalla  lunga  durata 
dei  crepuscoli.  —  La  geologia  della 
Laponia  offre  più  terreno  primitivo 
che  di  transizione:  il  granito  però  non 
v'è  comune,  ma  vi  domina  il  gneiss. 
Vi  sono  molti  minerali;  il  principale  è  il 
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ferro  del  quale  vi  sono  numerose  min 
disposte  per  strati,  essendo  le  più  im- 
portanti quelle  di  Junosurando,  di 
Lussavara,  di  Suappavara,  ove  si  tro- 
vò pure  oro,  e  quelle  di  Kirunavara 
e  di  Gellinavara,  ove  si  riscontrò  del 
bel  cristallo  di  rocca  col  minerai  com- 
binato. Evvi  pure  rame,  argento, 
piombo,  zinco  ed  arsenico;  ma  si  ri- 
trae poco  vantaggio  da  tutte  queste 
ricchezze  metalliche,  per  la  generale 
mancanza  di  combustibile.  Bisogna 
anche  trasportare  il  minerale  di  ferro 
alle  usine  di  Torneafors  che  sono  ad 
una  consid.  distanza  dalle  miniere;  il 
metallo  è  fragile  ed  ha  bisogno  di 
esser  mescolato  con  altro  ferro  on- 
de acquistare  della  tenacità.  Si  tro- 
vano pure  ametiste,  ma  di  pallido 
colore.,  come  pure  topazzi.  I  diaman- 
ti  di  questo  paese,  i  quali  in  vero 
non  sono  che  cristalli  attaccali  alle 
roccie,  assai  più  duri  degli  ordina- 
ri, vengono  puliti  con  arte  tale  che 
sembrano  veri  diamanti.  Si  trovano 
anche  sulle  rive  dei  fi.  e  dei  laghi 
pietre  assai  curiose,  e  pietre  metal- 
liche che  rappresentano  la  figura  di 
certi  animali,  e  che  i  Laponi  starna* 
no  assai.  Nelle  riviere  trovami  fan- 
che  delle  perle,  alcune  delle  quali 
sono  grosse  e  rotonde.  —  Nel  paese 
piatto  e  lungo  il  golfo  di  Botnia  ,  vi 
sono  grandi  foreste  di  pini,  abeti 
ed  altri  alberi  resinosi;  a  misura  che 
si  va  avanzando  in  una  più  fredda 
regione,  l'abete  solo  resiste  ancora 
per  qualche  tempo,  ma  a  poco  a  poco 
perde  del  suo  vigore  ed  è  infine  sos- 
tituito dalla  bettula;  questa  lo  è  to- 
sto dal  salice  glauca,  ehe  scomparisce 
egualmente  alla  sua  volta  onde  dar 
luogo  alla  bettula  nana  ed  al  salice 
spongioso;  poscia  più  non  si  vede  che 
un  poco  di  musco.  Questo  paese  non 
si  può  dire  coltivato  che  in  qualche 
luogo  soltanto,  essendo  ancora  l'agri- 
coltura dei  terreni  coltivabili  assai 
negletta  ;  si  giunse  per  altro  a  rac- 
cogliere biada  sulle  rive  dell1  Alten , 
verso  700  di  latitudine.  Nel  S.  della 
contrada,  l'orzo  è  il  grano  il  più  col- 
tivato, perchè  matura  facilmente  ncl- 
li  tre    mesi    che    dura   la  state  ;     nei 
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terreni  bassi   si  trova    segala   e  poca 
vena,    della    quale  se  ne  raccolse  an- 
che ad  Enontekis.  Gli  altri  oggetti  di 
coltivazione  sono  cavoli,  pastinache, 
pomi  di  terra,  legumi,  come  pure  rose, 
garofani    e  qualche    altro  fiore;  mal- 
grado però  tutte  le  cure  prese,  non  si 
potè    far  maturare  né  le  pera,  né    le 
poma,  né  alcuni  altri  frutti.  In  qual- 
che modo  servono  di  compenso  molte 
varietà  di  bacche,  somministrate,   in 
consid.  quantità,  dalle  piante  che  cre- 
scono tanto  bene  sulle  mont.  che  nelle 
pianure;  queste  bacche  sono    la  mag- 
gior parte  eccellenti;  vantandosi  sopra 
tutto  quelle  del  ni  bus  arcticus,  il  cui 
profumo    è  buonissimo    ed  il    sapore 
delizioso.  Le  piante  aspre  ed  antiscor- 
butiche vi   sono  pure  abbondanti.  — - 
"Nei  luoghi  di  coltivazione,  gli  animali 
demestici  sono  bovi,  montoni,  capre, 
cani    e  soprattutto    renili  ;  ma    nelle 
regioni    più  fredde    non    si   allevano 
che    mandrie  numerose  di  renili,    le 
quali  al  bisogno  si  nodriscono  di  solo 
musco.    Vi  sono  anche  molti  animali 
selvaggi,  fra  i  quali  si  osservano  molt 
orsi,  che  recano  grandi  guasti,  lupi  di 
un  colore  che    tira  al  bianco;    molte 
specie  di  volpi,    fra  le  quali    le  nere 
sono  le  pivi  stimate,  martori  bellissimi, 
armelini   bianchi,    «bellini,    di    gran 
prezzo  più  che    sono  neri,   scoiattoli 
che  cangkno  nell'inverno  di  colore , 
lontre     e    castori     in  gran    numero, 
lepri  assai    ricercate    a  cagione    della 
loro  bianca  pelle  in  inverno;  ghiotti , 
e    lemminghi    o    topi    di    montagna. 
Essendo  questo  paese  coperto  di  laghi 
e  paludi,    boschi  e  montagne,  sonovi 
quantità  di  uccelli  di  riviera  e  di  bo- 
sco, e    diversi  anche   di  passaggio    e 
specialmente  aquile,   galli  di  macchie, 
anitre,  cigni  numerosissimi,  pernici  di 
specie  diverse,  fagiani,  francolini,  gal- 
line, upupe  ed  il  beffardo  tanto  van- 
tato per  la  bellezza  delle  penne,  quanto 
per    la    singolarità  del    suo  canto.    11 
paese  abbonda    di  pesce  eccellente    e 
principalmente    di    sermoni.    J.    laglti 
somministrano  lucci  grandissimi,  reine 
di  gusto  delizioso,  pesce  persico  ec.  — 
Si  contano!,    nella    Laponia    svedese, 
circa    1,900    lapofti,  nella  Norvegiana 
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presso  a  p©co  5,ooo  e  nella  Russa, 
8,800.  Quelli  delle  due  prime  sono 
generalmente  della  religione  luterana 
e  quelli  dell'ultima  della  religion  greca; 
ma  si  vedono  pur  anco  molti  costumi 
pagani  nelle  loro  religiose  cerimonie; 
alcuni  sono  ancora  idolatri.  In  mate- 
ria di  religione  furono  questi  popoli 
trascurati  sino  al  1660,  allorché  En- 
rico Bredal,vesc.  diDrontheim,  vi  fece 
qualche  proselito  ,  ma  i  missionari 
non  vi  riuscirono  a  far  proseliti  che 
dopo  il  17 14.  Oltre  agl'indigeni,  vi 
sono  pure  in  questa  contrada  molte 
colonie  di  svedesi,  norvegiani  e  finlan- 
desi. Si  crede  che  i  laponi  sieno  un  ra- 
mo dei  finnesi,  scacciati  dal  loro  paese, 
la  parola  lappes  significando  esiliati. 
E  certo  almeno  che  le  lingue  di  que- 
sti due  popoli  hanno  fra  loro  molta 
affinità,  quantunque,  fra  i  laponi,  la 
lingua  naturale  sia  alterata  da  molti 
particolari  dialetti  derivanti  dal  go- 
tico. Si  trovano  fra  essi  traccie  re- 
ligiose dei  Druidi  e  degli  usi  degli 
ebrei.  I  laponi  si  chiamano  eglino 
stessi  Sam  o  Soms.  Differiscono  per 
altro  molto  dai  finnesi  in  quanto  al 
fisico  ed  alle  morali  qualità.  Sono,  in 
generale,  piccoli  e  fragili,  ed  hanno 
il  viso  largo,  le  pomelle  delle  gotte 
sporgentesi,  la  pelle  bruna  ed  oleosa, 
gli  occhi  di  color  celeste,  incavati, 
piccoli  e  cisposi ,  il  naso  schiacciato 
e  corto,  la  parte  superiore  della  faccia 
molto  elevata,  le  labbra  grosse,  le 
orecchie  piccole,  i  capelli  corti,  ispidi 
e  neri,  la  barba  rara,  la  testa  grossa 
e  rotonda  ,  il  petto  largo,  il  ventre 
concavo  e  stretto,  le  coscie  ed  i  piedi 
assai  sottili;  la  loro  voce  è  spiacevole 
e  stridula.  Possono  esser  posti,  come 
i  samoiedi  e  gli  eschimesi,  nell'ul ti- 
mo grado  della  specie  umana.  Mal- 
grado i  loro  rapporti  coi  vicini,  fecero 
però  ancora  pochi  progressi  nell'  in- 
civilimento ;  si  potrebbe  anche  due 
che  il  comm.  che  fanno  con  essi,  e  coi 
mezzo  del  quale  si  procurano  li- 
quori spiritosi,  mise  un  ostacolo  alla 
loro  rigenerazione,  e  porta  gravi  col- 
pi alla  loro  primitiva  innocenza.  Ven- 
gono generalmente  dipinti  come  dolci 
cordiali    ed    ospitali ,    quantunque    i 
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Montanari  si   sieno  mostrati  qualche 
voli;»  ostili  e  sospettosi  verso  gli  stra- 
nieri. Sono  di   umor  allegro,  assai  in- 
tdligeati,  agilissimi  o  l'orti,  ina  mollo 
inclinati  alla  pigrizia.  Le  loro  donne 
sono  timide,  caste  e    pudiche;    alcune 
diconsi  abbastanza  avvenenti.  Si  pos- 
sono dividere  i  laponi    in  due  classi, 
i  pescatori    della  costa    ed    i  nomadi 
dell1  interno.  I  primi    non  si    cibano 
quasi  che  di    solo  pesce,  la    maggior 
parte   seccato  al  .side,  avendo  però  al- 
cuni   anche    bestiami.   1    nomadi   del- 
l'inferno conducono  sempre  la  vita  pa- 
storale dei  loro  antenati,  e,  siccome  le 
loro  montagne  e  foreste  offrono  poche 
attrattive  ai  russi    e    agli    svedesi,    è 
probabile  che  seguiranno   ancora  per 
lungo  teiupo  questa  vita  errante,  tal- 
mente per  essi  deliziosa,  che  muoio- 
no ordinariamente  di  dolore  allorché 
sono  qualche  volta  costretti  di  abban- 
donarla.   Essi  non    si  cibano  che  del 
prodotto  della  loro  caccia    e  delle  lo- 
ro mandrie  di  renni;  questo  animale, 
posto  dalla  Provvidenza  in  mezzo  ai 
ghiacci  della    zona  più    fredda,  come 
il  cammello  in  seno  degli  aridi    e  cal- 
di deserti  dell'  Africa,  entrambi  di  e- 
gual  soccorso  agli  abit.  delle  loro  di- 
verse contrade,  forma  ogni  ricchezza 
pei    Laponi.  Si  attacca  alle  slitte,  che 
strascina  con  incredibile  celerità;  no- 
drisce    il  padrone    del  suo    latte,    del 
suo   formaggio    e    della  sua  carne;  lo 
veste  della  sua  pelle,  che  serve  anche 
ad  alcuni    per  coprire    le  loro    tende. 
Poco    basta    a  mantenerlo  ;    le    foglie 
delle  foreste  ed  il  musco,  anche  sotto 
la    neve ,    tal'    è    il    suo    nutrimento. 
Nella  estale,  questi    nomadi  emigrano 
tutti    verso    la  costa;    due    ragioni  li 
forzano  a  tale  emigrazione  :  l' interno 
«Iella  Laponia    è,  a  quest1  epoca  ,  tal- 
mente infestato  da  zanzare,  tafani   ed 
altri  insetti  malefici ,    che  ne   gli  uo- 
mini né  gli  animali  possono  sottrarsi 
alle  loro  persecuzioni.  11  tafano    è  e- 
stremamente  insopportabile  per  le  ren- 
ni ;  senza  dubbio  per  istinto  della  lo- 
ro conservazione,    e  per    isbarazzarsi 
dai  loro  nemici,  le  renni ,  avvicinan- 
dosi alla  costa,  si  precipitano  nel  ma- 
re, e  bevono  avidamente  V  acqua  sa- 
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lata,  il  che  bui»  non  accade  mai  una 
.seconda  villa  durante  il  rimanente  lo- 
ro soggiorno  sulle  rive.  Il  secondo 
motivo  dell1  arrivo  dei  Laponi  verso 
il  mare  è  il  commercio  ;  questi  popoli 
vi  portano  corna  e  pelli  di  renni  , 
di  orsi,  di  volpi,  martori,  ed  altre  pel- 
licerie,  lanugine  e  piume  di  diversi 
uccelli,  oggetti  che  cangiano  contro 
grosse  stoffe  di  lana,  farina,  polvere 
da  cannone,  tabacco,  acquavite.  Alcu- 
ni ne  mostrano  tanta  avidità,  che  as- 
sorbe essa  sola  tutte  le  loro  sostanze. 
Le  tende ,  unica  loro  dimora  ,  sono 
d'  ordinario  fatte  di  miserabili  stracci 
di  grossa  stoffa  di  lana,  che  il  fumo 
rende  nera  quanto  fosse  tinta  di  tal 
colore.  Questa  stoffa  è  posta  attorno 
ad  alcuni  palicciuoli,  che  formano  un 
cono,  la  cui  punta  è  aperta,  e  serve 
di  cammino.  Quivi  avviluppali  nelle 
loro  pelliccie  di  pelli  di  renni,  calzati 
con  stivaletti  impermeabili  e  coperti 
la  testa  con  berretti  di  pelli  d'  orso, 
i  Laponi  sfidano  coraggiosamente  gii 
inverni  più  rigidi.  L'  eslate  è  per  es- 
si il  tempo  delle  frugalità  e  delle  pri- 
vazioni ,  che  sopportar  sanno  lunga- 
mente e  con  rassegnazione.  Sembra 
che,  congelato,  il  latte  delle  renni 
acquisti  maggior  prezzo  pei  ghiotti 
norvegiani.  L1  inverno  è  il  tempo  del- 
l'abbondanza. 11  proprietario  di  1,000 
a  i,5oo  renni  è  indipendente  e  al  si- 
curo di  ogni  bisogno  ;  egli  vive  cir- 
condato da  numerose  persone  di  ser- 
vizio ;  con  4  a  5oo  renni,  il  Lapone 
è  soltanto  in  uno  stato  poco  comodo, 
con  200,  avendo  una  famiglia  ,  vive 
a  stento.  Quivi  l' orso  è  assai  vene- 
rato, quantunque  sia  molto  nocevo- 
le,  e  gli  si  rendono  anche  degli 
omaggi  superstiziosi  ;  tuttavia  viene 
assalito,  e  se  un  Lapone  perviene 
a  prenderne  uno ,  è  questa  una  im- 
presa che  rende  gloriosa  tutta  la  sua 
vita,  e  se  ne  ammazza  alcuno  por- 
ta pubblici  segnali  di  un'  azione  sì 
bella,  ponendo  innanzi  del  suo  ber- 
retto altrettanti  fili  di  stagno,  quanti 
ne  ha  uccisi.  Quasi  ogni  famiglia  ha 
una  porzione  di  terra  ordinariamente 
consid.  ,  e  trasporta  altrove  le  sue 
tende,  a  misura    che    le  renni  hanno 
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consumato  il  pascolo.  Un  costume  as- 
sai singolare  fra  questo  popolo,  è  quel- 
lo che  pratica    il  giovane  che  ricerca 
una  ragazza  per  moglie;  esso  invita  i 
parenti  e  gli  amici,  come  la  sposa,  ad 
una  corsa;  questa  ha  la  permissione  di 
prender  un  vantaggio  eguale  al  terzo 
dell1  arena ,  e    se    essa    perviene  alla 
meta  prima  dello  sposo,  conviene  che 
questo    rinunci    alla  sua    mano  ;    per 
lai  modo  la  donna,  presso   i  Laponi, 
non  è  mai  forzata  di  maritarsi  contro 
la  sua  inclinazione  e  quasi  sempre  que- 
sti popoli  diconsi  felici  nelle  loro  fami- 
glie. Sono  molto  abili  a  fabbricare  le 
loro  slitte,    che  chiamansi  pulca   e  le 
più  grandi  acho,  trasportando  su  que- 
ste nell1  inverno    i  loro  mobili  e  ba- 
gagli,   e  servendosi    delle  prime,  alle 
quali  attaccano    le  renni ,    nelle  loro 
rapidissime    corse  ;  corrono  pure  con 
ogni  celerità  sulla  neve  col  mezzo  di 
due  pezzi   di  legno  in  forma  di  lun- 
ghi sandali,  ricurvi  in  alto,  e  che  spes- 
so adornano  con  pelli  di  vitelli  mari 
ni.  La  industria    dei  Laponi  si    fa  e 
gualmente  osservare  nella  costruzione 
delle    loro  barche  ,  fatte  con  legnami 
di  pino     ed  unite  insieme  ,  non   con 
chiodi,  ma  con  corde    di  tenere  radi- 
che di  alberi,  o  con  nervi  di  animali 
che  ammolliscono  e  contorcono  in  for- 
ma di  corde,  e  che  fanno  poscia  sec- 
car al  vento    od  al  sole.    Sono  anche 
assai  destri  a  fare    dei  panieri    e  dei 
canestri  con  radici  rese  maneggiabili. 
Tutti    gli  impieghi  laboriosi    sono   in 
generale    comuni    ai  due  sessi,  essen- 
dovi anche  poca  diversità  nel  loro  sin- 
golare vestito,  singolarmente  fatto  con 
pelli  di  animali,  o  con  ordinarie  stof- 
fe di  lana.    I  Laponi  sono    molti  de- 
stri alla  caccia  abbattendo  gli  animali 
con  freccie  che  non  sono  però  appun- 
tite,  ma    la  cui  estremità    è  grossa  e 
polita  onde   il  colpo    non    stracci    la 
pelle,  la  cui  bellezza  forma  la  sola  ca- 
gione della  loro  caccia.  Hanno  anche 
freccie  appuntite    per    l1  uso  comune, 
e  dei  moschetti     ed    armi    da    fuoco. 
La  maggior  parte  dei  Laponi  giunge 
ad  una  età   assai  avanzata  ,    e  muore 
piuttosto  di  vecchiezza  che  di   malat- 
tia, Quantunque   decrepiti    i  loro  ca- 
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pelli  o  di  rado  o  non  mai  imbianchi- 
scono ;  sino  agli  estremi  conservatisi 
sempre  allegri ,  e  mantengono  quel 
vigore  che  tanto  distingue  il  Lapone 
nel  salire  i  più  alti  monti  colla  mag- 
gior agilità,  di  arrampiccarsi  sulle  roc- 
cie,  e  di  montare  sui  rami  più  alti 
degli  alberi.  —  Non  si  trova  nella  La- 
ponia alcun  luogo  che  meriti  per  vero 
dire  il  nome  di  città  ;  però  si  diede 
questo  titolo  a  Tornea  ed  a  Remi, 
verso  il  golfo  di  Botnia  e  ad  Ham- 
mersfest,  a  Wardòehuus  ed  a  Rota, 
verso  l'oceano  Ghiacciale  ;  queste  città 
sono  specialmente  abitate  da  Svedesi, 
Norv egiani  e  Russi.  —  Sassone  il 
grammatico,  che  fioriva  verso  il  fine 
del  XII  secolo,  sembra  essere  stato  il 
primo  che  parlasse  di  questo  paese  e 
de1  suoi  abitanti.  Nel  XVI  secolo,  la 
Laponia  non  era  ancora  che  imper- 
fettamente conosciuta  anche  dai  Rus- 
si, Danesi  e  Svedesi,  che  la  possede- 
vano. Assicurasi  che  sia  stata  cono- 
sciuta dagli  antichi  sotto  il  nome  di 
Biarmia  ,  o,  secondo  altri,  sotto  quelli 
di  contrada  dei  Cinocefali  dei  Troglo- 
diti, dei  Pigmei  e  degli  Ilimantopi, 
Fu  soggetta  alla  Svezia,  nel  1276,  sot- 
to il  reg.  di  Magno  Ladislao  ,  e  Gu- 
stavo Vasa ,  e  Carlo  IX  le  diedero 
leggi  pel  civile  e  per  la  chiesa.  Fra 
i  viaggiatori  che  più  contribuirono  a 
far  in  progresso  conoscere  questo  va- 
sto paese,  bisogna  citare  il  poeta  co- 
mico francese  Regnard,  che  una  biz- 
zarra curiosità  spinse  a  visitarlo,  e  che 
lasciò  scolpito  alla  estremità  del  nord 
una  iscrizione  che  termina  con  que- 
sto verso  : 

Sistimus    hic  tandem  nobis  ubi  defaìt 

orbis  ; 
il  cel.  Maupertuis,  che.  con  altri  fran- 
cesi, vi  misurò  un  grado  del  meri- 
diano, e  in  questi  ultimi  tempi  il  ri- 
nomato Leopoldo  di  Buch,  che  nel 
suo  viaggio  offre  una  particolarizzata 
e  veridica  descrizione  della  Laponia.. 
LArOS  o  LAPUS,  riviera  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
comitato  di  Szolnok  interiore,  e  nel 
distr.  di  Ròvar.  Ha  la  sua  sorgente 
dal  monte  Varatika,  presso  al  limite 
della  Ungheria,  scorre  prima  al  S.,  poi 
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..ini.,  infine  al  N.  ed  al  N.  0.,  e  si 
congitmge  al  Szamos,  alla  riva  desila, 
sulla  frontiera  ungherese,  un  poco  al 
iS.  E.  di  Erdòd-Szada,  dopo  un  corso 
di  circa   i5  leghe. 

LAPOS-BANYA,  vili,  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
Szolnok  interno,  marca  dì  Magyar- 
Lapos,  presso  la  sorgente  del  Lapos, 
a  7  1.  E.  da  Nagy-Banya,  e  a  i5  1.  N. 
da  Armenierstadt.  Vi  sono  min.  d'oro 
e  d'arsenico. 

LAPPA,  città  dell' is.  di  Creta,  secondo 
Dione,  che  dice  essere  stata  presa  di 
assalto  da  Metello.  Tolomeo  la  situa 
nelle  terre  fra  Artacine  e  Subrita.  Po- 
libio la  chiama  Lainpaeorum. 

L APPAI AERVI,  lago  della  Russ.  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  22  1.  E.  da 
Vasa,  distr.  di  Norra  -  Kcrsholm.  Ha 
G  1.  di  lunghezza,  sopra  2  1.  ip  di 
larghezza. 

LAPPEGGI,  vili,  e  castello  reale  nel 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  poco  di- 
stante da  Firenze. 

LVPPLAND,  paese  della  Europa.  Vedi 
Laponia. 

LAPPVESI,  distr.  della  Russ.,  in  Eur., 
gr.  due.  di  Finlandia  ,  nel  S.  O.  del 
gov.,  di  Viborg. 

LAPRÈE,  forte  della  Fi\,  dipart.  della 
Charente  inferiore,  circond.  e  a  2  1. 
i]3  O.  da  La-Rocella,  cant.  e  a  1  1. 
2(3  E.  S.  E.  da  s.  Martin,  sulla  costa 
orient.  dell'  is.  di  Rè. 

LA  PS  A,  picc.  is.  della  Dalmazia,  ciré,  di 
Zara,  al  S.  di  Coronata. 

LAPPA,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
L*rrró. 

LAPTE,    vili,  di  Fr.,    dipart.   dell'alia 

Loira,  circond.,  cant.    e  a  2  1.  E.  N. 

E.  da  Yssengeaux,    alla  sorgente  del- 

rAubèon.   Ti  si  tiene  una  fiera  il  3o 

settembre,   e  conta   1,200  abitanti. 

LAPUCHNA,  bor.  della  Russ.  europea, 
prov.  di  Bessarabia.  distr.  di  Orkhei, 
a  8  I.  S.  O.  da  Kicheuau,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  tributaria  del 
Pruth.  Vi  sono  diverse  chiese  e  con- 
venti. Vi  si  tengono  alcune  fiere. 

LAPURDUM,  città  della  Gallia  Novern- 
populania.  Si  crede  corrispondere  a 
Bajouna. 

LAPUSNYAK,  marca  della  Transilvania, 
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nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  oc- 
Ctd.  del  COmiUto  di  llmiyad,  ciré,  al 
di  (pia  del  Maros.  Il  vili,  dello  stesso 
nome  e  Dobra  sono  i  Luoghi  principali. 
LAQUED1VE  o  LACHED1VE  (ARCIPE- 
LAGO DELLE),  gruppo  d'is.  dell'ocea- 
no Indiano,  presso  la  costa  S.  O.  dell'In- 
do*., all'O.  delMalabar,  fra  io°  e  i4° 
3o'  di  Ut.  N.,  e  fra  6y°  5o'  e  720  di 
long.  E.  È  diviso  in  i5  picc.  ammassi, 
ciascuno  dei  quali  è  composto  di  una 
o  due  isole  e  di  molte  roccie  ;  i  più 
consid.  di  questi  ammassi  sono  quelli 
di  Kalpeny  al  S.  E.,  Seuheli-par  al  S., 
Aucutta,  Bùlgaro  ed  Ameni  al  centro, 
e  Kittan  e  Chittac  al  N.  Queste  isole 
sono  piccolissime  ;  taluna  non  ha  più 
di  1  1.  di  lunghezza;  alcuni  scogli  di 
corallo  ne  rendono  l'approdo  perico- 
loso. Il  elima  non  è  tanto  caldo,  quan- 
to nelle  parti  corrispondenti  del  con- 
tinente, ed  il  calore  è  temperato  da 
regolari  venticelli  di  mare.  Il  suolo 
vedesi  coperto  di  roccie  ,  la  maggior 
parte  delle  is.  hanno  sorg.vive,  e  Kalpe- 
ny ha  per  anco  una  picc.  riviera,  che 
forma  il  migiior  porto  di  tutto  1'  ar- 
cipelago. Non  vi  cresce  alcun  cereale, 
ma  cocchi,  palmisti,  fichi  ed  altri  frut- 
ti, ignami  e  betel  in  abbondanza.  La 
pesca  dà  un  gran  prodotto.  Si  fanno, 
col  corallo  che  copre  le  rive,  alcuni 
piccoli  idoletti  ed  altri  lavori,  che  si 
smerciano  con  vantaggio  sul  conti- 
nente ;  queste  is.  asportano  pure  una 
gr.  quantità  di  cauris  o  piccole  con- 
chiglie destinate  a  servir  di  moneta. 
Si  fa  colle  noci  di  cocco,  una  spezie 
di  zucchero  eh'  è  l' oggetto  di  un 
comm,  considerabile,  e  si  fabbricano 
cordami  solidissimi  colla  corteccia  del 
coccotiero.  --  Gli  abit.  delle  Laquedi- 
ve,  in  numero  di  circa  10,000,  e  ripar- 
titi in  19  is.,  sono  arabi  di  origine, 
professano  l'islamismo,  e  si  chiamano 
Moplays  dai  popoli  del  Dekhan.  11  lo- 
ro linguaggio  è  derivante  dal  malese. 
Navigano  con  molta  abilità  in  mezzo 
a  stretti  pericolosi.  Vivono  soggetti 
ad  un  capo  nominalmente  vassallo  de- 
gP  inglesi.  Le  Laquedive  furono  sco- 
perte da  Adisco  di  Gama,  nel  i/|99- 
Un  moro,  chiamato  Aly  -  Reja,  se  ne 
impadroni  al  tempo  di  Hyder-Aly.  So- 
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no  di  raro  visitate  dalle  navi  europee 
a  cagione  dei  pericoli  di  quella  navi- 
gazione. 
LAR,  riviera  dell'Arabia  felice,  secondo 

Tolomeo. 
LAR    o  LAAR,    città  della  Persia,    nel 
Farsistan,  capoluogo  del  Laristan,  so- 
pra un  picc.  affluente  del  Khalalu,    a 
65  J.  S.  E.  da  Schiraz,  e  a   16  1.  dal- 
la coste  del  golfo  Persico.  Lat.  N.  270 
2i;;  long.  E.  5i°  fó'.  Sta  in  un  pae- 
se fertile,  coperto  di  palinisti,  aranci, 
cedri,  appoggiata  ad  alcune  colline.  Era 
un  tempo  fioritissima,  ma  oggidì  vede- 
si  coperta  di  rovine,  in  mezzo  alle  quali 
s'inalzano  ancora  2,000  case   di  appa- 
renza assai  meschine,   un  bel    bazar , 
fabbricato  a  volta  ed  il  palazzo  del  go- 
vernatore circondato  da  muraglie  mer- 
late   e  fiancheggiate  da  torri  quadra- 
te. Il  calore  vi  è  eccessivo,  e  le  piog- 
gie  sono  rare  ;  vi  si  vedono  molte  ci- 
sterne.  Lar  possiede    un  gr.    numero 
«li  fabb.  di  armi,  feltro,  tele  tinte  in 
bleu  e  stoviglie.  Fa  un  comm.  consid. 
con  Schiraz  e  Gomberun,  inviando  so- 
prattutto a  questa  ultima,  seta,  grani, 
fucili,  nitro  e  polvere,    in  cambio  di 
zucchero  non  raffinato  e  candito,  caf- 
fè, ferro   e  stoffe  delle  Indie.  Schiraz 
non  somministra   a  Lar  che  merci  di 
Europa.  Conta  i5,ooo  abit.,  fra  i  quali 
si  trovano   20  famiglie  ebree.    I  din- 
torni   sono  ben  coltivati  ;    si    vedono 
sopra  una  collina  le  rovine  di  un  ca- 
rtello che  si  crede  esser  stato  fortissi- 
simo.  Da  un  tempo  rimoto  questo  pae- 
se è  rinomato  per  allevare  un  nume- 
ro consid,  di  cammelli,  il  cui  pelo  si 
impiega  nelle  fabb.  di  feltro.  Allorché 
i  guebri    o  adoratori  del  sole,    erano 
padroni  del  Laristan,  Lar  era  la  cap. 
di    un  reg.  arabo,    che    si    estendeva 
dalle  is.  Bahrein  sino  a  quella  di  Or- 
mus,  e  d'i  cui  s1  impadronì  Shah-Ab- 
bas,  re  di  Persia. 
LARA,  bear,  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
S.  S.  E.  da  Burgos    e  a/jl.  3[4  S.  O. 
da  Villafranca,  siuTArlanza,  con  i,5oo 
abitanti.  Nella  chiesa  di  s.  Pietro  ve- 
desi  il  sepolcro    di  Ferdinando  Gon- 
zales,  conte  di  Castiglia. 
LARAGxME,  hot.  di  Fr.  ,    dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  a  7.  1.  314  S.  S. 
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O.  da  Gap,  e  a  3  1.  it3  S.  E.  da  Ser- 
re, oapoluogo  di  cantone,  sulla  riva 
sinistra  di  Àiguebelle.  Vi  è  una  fabb. 
di  panni  comuni.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

LARANDA,  città  dell1  Asia  ,  in  Cappa- 
docia,  nelP  Antiochiena,  secondo  To- 
lomeo, che  unisce  questo  cant.  alla 
Laconia,  quando  altri  autori  la  situa- 
no nella  Pisidia  e  nell1  Isauria.  Pro- 
babilmente stava  ai  confini  di  queste 
tre  provincie. 

LARANJEIRAS,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Seregipe  d1  El  Rey, 
vantaggiosamente  situato  sulla  riva  si- 
nistra della  Gotindiba,  a  2  1.  dal  suo 
confluente  col  Seregipe .  Le  grandi 
barche  vanno  a  caricarvi  zucchero  , 
cotone,  cuoi  e  legumi. 

LARANTUKA,  vili,  sulla  costa  orienf. 
dell'1  isola  di  Flores,  nell1  Arcipelago 
della  Sonda,  residenza  di  un  radjah 
Il  porto  è  difeso  da  un  forte  costrut- 
to dai  Portoghesi.  I  navigli  vengono 
a  prendervi  dei  rinfreschi,  in  cambio 
di  pietre  e  palle  da  fucile,  polvere 
da  cannone,  bottiglie,  vetri  e  grossa 
coltelleria. 

LARAQUETE  ,  riviera  del  Chili ,  nel 
paese  degli  Araucani.  Ha  origine  a  cir- 
ca 12  1.  S.  E.  della  Nuova-Concezio- 
ne, scorre  alfO.,  e  si  getta  nel  Gran- 
de-Oceano  australe,  a  io  1.  S.  O.  dal- 
la stessa  città,  dopo  un  corso  di  i5 
leghe. 

LARASS  o  EL-ARAICH,  {giardino  di 
piacere  ),  città  dell1  imp.  di  Marocco, 
prov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Fez  e  a  20 
1.  S.  O.  da  Tanger,  sul  pendio  di  una 
collina  ripida,  alla  imbocc.  del  Luc- 
cos  nell1  Atlantico.  Lat.  N.  35°  iV  i5"; 
long.  O.  8°  21',  45".  È  fortificata,  dal 
lato  di  terra,  mediante  una  buona  mu- 
raglia preceduta  da  una  fossa  e  due 
semi-bastioni  difendono  la  porta  ed 
il  ponte  sul  Luccos  ;  evvi  inoltre  un 
forte  quadrato  bastionato  e  cinto  di 
fosse,  ed  alla  imbocc.  della  riviera  sta 
un  castello  che  si  dice  essere  slato  co- 
strutto da  Muley-Yezid.  L'ingresso  del 
porto  è  difeso  da  molte  batterie.  Que- 
sta città  rinchiude-  molte  moschee,  u- 
na  delle  quali  è  di  buonissima  archi- 
tettura ed  un    gran  mercato  cinto  di 
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portici,  sostenuti  da  pia.  colonne  di 
pietra.  Faceva  un  tempo  un  oomm, 
•ismì  attivo  cogli  europei,  ma  dal  1780 
ne  tu  ad  essi  proibito  V  ingresso,  e 
quindi  il  comm.  vi  è  adesso  poco  im- 
portante. Il  porto  non  può  ricevere 
che  navigli  di  100  tonnellate  i  cagio- 
ne del  banco  di  sabini  che  sta  alla 
nnboce.  del  Luccos;  i  più  gr.  vascelli 
dell'  imperatore  svernano  in  una  baia 
verso  la  riva,  settentr.  della  riviera, 
ove  stanno  i  cantieri  per  racconciarli 
ed  i  magazzini  per  equipaggiarti.  La 
rada  di  Larass  è  esposta  nell'inver- 
no ai  venti  del  S  O.,  ma  dall'aprile 
al  fine  di  settembre,  è  invece  sicuris- 
sima. Conta  3,ooo  abitanti.  I  dintorni 
sono  deliziosi  e  producono  in  abbon- 
danza biada,  olio,  cera  e  legname  da 
costruzione.  —  Alcuni  autori  erronea- 
mente si  persuasero  che  Larass  oc- 
rupasse  la  posizione  del  giardino  fa- 
moso delle  Esperidi  ;  sembra  piutto- 
sto che  occupi  la  Lixa  di  Tolomeo 
e  la  Lixu.i  di  Plinio.  Muley-xec,  che 
vi  era  governatore,  la  consegnò  agli 
spagnuoli,  nel  1610,  ma  i  mori  la 
ripresero  nel  1681,  e  nel  i?65  fu  bom- 
bardata dai  francesi. 

L  YRASSA  o  LARASA,  città  dell1  Asia, 
nella  Media,  poco  lunge  da  Ecbata- 
na,  secondo  Tolomeo. 

LARAX ,  riviera  della  Fr.  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  parte  N.  E.  del 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  entra  tosto 
nel  dipart.  del  Gers,  di  cui  percorre 
la  parte  orientale,  ed  arriva  in  fine 
a  quello  di  Tarn  e  Garonna,  ove  si 
congiunge  alla  Garonna,  alla  riva  si- 
nistra ,  presso  e  al  N.  O.  di  Castel- 
Sarrasin,  dopo  un  corso  di  circa  25 
I.,  generalmente  al  N.  N.  E. 

LARBERT,  parrocchia  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S. 
!..  tU  Stirling  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Falkirk.  Vi  si  trova  molto  carbone 
fossile,  e  conta  4i°°0  abitanti. 

LARBORUM,  città  episcopale  dell'Asia 
minore,  nella  Caria,  secondo  Leone 
il  Saggio. 

LARCARA-LI  FR1DDI  ,  comune  della 
Sicilia,  distr.  di  Termini,  intendenza 
di  Palermo,  con  5,3oo  abitanti. 

LARCAT,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'  A-j 
Tom.  111.  P.  II. 
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riege  ,   circondi    e  a  4    1.  2[3    S.  da 

loix,  cant  e  a   i|2  1.0.  dalle  Caba- 
nes.    Ai  sono  miniere    di    fèrro    ebe 
alimentano    in  parte    le  fucine  di  La 
Gudanuc.    Conia   /joo  abitanti. 
LARCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e  a  6  1.  ij4  O.  N 
O.  da  Mayenne,  cant.  e  a  a  1.  N,  N» 
O.   da  Erneé  con  2,3oo  abitanti. 
LARCTIAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  a   al.   iu  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  1.  3(4  S.  S.  E. 
da  Tinchebray  ,    con   1000    abitanti. 
Ila  una  miniera  di  ferro    in  lavoro 
LARCHANT  o  S.  MATIIUR1N  DE  LAR- 
CHANT, vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,  circond.    e  a  3  1.   i|2  S.  S. 
O.  da  Fonlainebleau    e  a   1  1.  3f4  O. 
da  Nemours,  cant.  di  La  Chapelle-la- 
Reine.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
circuito  di  forti  mura,   fiancheggiate 
da  picc.  torri  e  precedute    da   fosse, 
il  giorno  dopo  l'Ascensione  si  tiene 
una    fiera    importante    per    cavalli  e 
bestiami.  Provò  questo  vili,  un  terri- 
bile incendio     nel  1778.    Conta  5oo 
abitanti. 
LARCflE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Barcelonetta,  cant.  e  a   1   1.   i\/\  S.  E. 
da  s.  Paolo.  Vi    si  tiene  una  fiera  il 
14  ottobre,  e  conta  5oo  abitanti. 
LARCHE  ,    picc.   città    di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze  ,  circond.    e  a  2  1.   ij4 
O.  S.  O.  da    Brives     e  a  G  1.   112  S. 
O.  da  Tulle,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  sinistra  della  Vézére  ,    che  vi 
diviene  navigabile.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
LAKCHIN,  gruppo  di  picc.  isole,  nella 
parte  occid.  del  golfo  di  Siam  ,  sulla 
costa  del  reg.  di  questo  nome,  pres- 
so   1'  istmo    di  Rrà.  Lat.    N.  ga  25'; 
long.   E.   970  i5', 
LARCURIS,  ant.  città  delle  Spagne,  ai 
N.  E.  di  Sisapo.  (Almaden  de  la  Piata), 
LARDA ,    riviera    del    due.    di  Parma, 
distr.  di  Borgo  s.  Donnino.  Ha  la  sor- 
gente presso  a  Sarbori,  e  si  getta  nel 
Po,  alla  destra,  a  2  1.  S.  da  Cremona, 
dopo  un  corso  di   12  1.  al  N.  N.  E. 
LARDERÀ,  vili,    del  reg.    Lora.-Vcn., 
prov.  di  Lodi  e  Crem# ,   distretto  di 
Codojrno. 


2  0  0  Ìj    A     R 

LARDIBAGO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  disti*,  di  Belgiojoso. 

LAUDY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3p4  N.  N. 
JE.  da  Etampes,  cani,  e  a  1  1.  2i3  N. 
O.  da  la  Ferté-Alpes,  sulla  Juine.  Vi 
è  una  fabb.  di  lacciuoli ,  cordoncini 
e  trine.  Conta  700  abitanti. 

LAKECAJA,  prov.  dell1  Alto-Perù,  nella 
parte  centrale  del  dipart.  di  La  Paz 
E  assai  montuosa,  e  molte  delle  moni 
conservano  la  neve  durante  tutto  Tan- 
no. Fra  il  gran  numero  delle  riviere 
che  la  irrigano  ,  si  rimarca  il  Beni. 
Jl  clima  vi  è  temperato  e  salubre.  Sul 
pendio  delle  mont.  si  coltivano  molte 
(ratta,  e  si  alleva  negli  altri  luoghi, 
ogni  sorta  di  bestiame.  Si  scavavano 
un  tempo  molte  miniere  d'  oro  di 
una  qualità  superiore,  ma  esse  furono 
abbandonate  in  mancanza  di  capitali. 
Onesta  prov.  contiene  circa  20,000 
abitanti,  ed  ha  Zaratu  per  capoluogo. 

LA  REDO,  Laredum,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  6  1.  3j4  E.  S.  E.  da  San- 
tancier  (  Burgos  )  e  a  8  I.  i{2  O.  N. 
O.  da  Bilbao,  sull'Atlantico,  alla  im- 
bocc.  e  sulla  riva  destra  dell1  Asoli 
Lat.  N.  43°  2  e';  long.  O.  5°  44'.  È 
residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za. II  porto  e  in  parte  ingombro  da 
rabbie,  in  modo  che  le  stesse  barche 
peschereccie  vi  restano  a  secco  nei 
tempi  ordinari.  Ha  tre  parrocchie, 
un  convento,  un  ospedale  e  due  fab- 
briche di  cappelli.  La  pesca  vi  è  at- 
tiva, e  vi  si  fanno  delle  salagioni,  di 
cui  si  commercia.  Si  tiene  una  fiera 
il  io  agosto,  e  conta  3,ioo  abitanti. 
II  porto  era  un  tempo  assai  profon- 
do e  molto  frequentato.  Quivi  en- 
trò Carlo  Quinto  sopra  una  fregata, 
quando  venne  dalla  Germania,  dopo 
iver  rinuncialo  V  impero  ,  per  riti- 
rarsi nel  monastero  di  Yeste. 

<  AREGOVI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  12  1. 
i[2  E.  S,  E.  da  Salouichi  e  a  3  1 
j]3  S.  S.  E.  da  Bazaria. 

LAKEK  o  LABEDJE,  is.  della  Persia, 
nello  stretto  di  Ormus,  presso  e  al- 
l' E.  delPis.  di  Kismis  ,  e  al  S.  S. 
0.  da  quella  di  Ormus  Ha  1  1.  i[2 
di  lunghezza  sopra  1  1    di  larghezza,' 


L  A  K 

e  non  ha  uè  porto,  né  sorgenti,  né 
abitanti.  Vi  si  fanno  pascolare  molte 
capre,  e  vi  si  trova  del  salvaggiumc 
L'  imano  di  Mascate  lo  affittò  alla 
Persia. 

LARENDA  ,  città  rovinosa  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  sangiacato 
e  a  i5  1.  S.  E.  da  Conièh  e  a  5  1. 
N.  da  Caraman,  sopra  un  picc.  fi.  del 
suo  nome.  Più  non  vi  si  vede  che  u- 
na  moschea.  Sembra  che  occupasse  il 
sito  delfant.  Laranda. 

LARENDANI,  ant.  popolo  dell'Arabia 
felice,  secondo  Plinio. 

LARES  o  LARIS,  città  dell'  Africa  pro- 
pria, secondo  Tolomeo,  che  la  situa 
nel  territ.  di  Cirta  (  Costantina.) 

LARES,  mont.  nella  Spagna,  prov.  e  a 
3o  1.  E.  da  Badajos,  nella  Estrema- 
dura,  presso  e  al  S.  E.  di  La  Puebl a 
de  Alcocer .  Contiene  una  min.  di 
smeriglio,  un  tempo  lavorata  dai  mo- 
ri. Si  vedono  su  questa  mont.  le  ro- 
vine di  una  fortezza  moresca. 

LARGA  (PUNTA),  capo  degli  Stati-U^ 
niti,  sulla  costa  S.  O.  della  Florida  o- 
rientale.  Lat.  N.  26°  ;  long.  O.  840 
<jf.  Si  avanza  al  S.  O.  della  baia  san 
Giovanni. 

LARGEASSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Scvre,  circond.  e  a  4  h  H2  O.  N. 
O.  da  Parthenay,  cant.  e  a  1  1.  2[3 
E.  S.  E.  da  Moncoutant,  sulla  Loui- 
ne.  Vi  si  fabbricano  tele  di  lino,  dro- 
ghelti  di  filo  e  lana.  Si  contano  800 
abitanti. 

LARGENT1ÈRE,  città  di  Francia.  Fe- 
di Argentière  (L'). 

LARGO,  baia  della  Scozia,  formata  dal 
golfo  di  Forth,  sulla  costa  merid.  del- 
la contea  di  Fife,  sotto  56°  12'  di 
lat.  N.  e  5°  18'  di  long.  O.  Ha  1  L 
i|2  di  larghezza  sopra  1  1.  di  pro- 
fondità, ed  offre  un  buon  ancoraggio 
al  sicuro  di  tutti  i  venti ,  eccettuati 
quelli  del  S.  e  del  S.  O. 

LARGO,  parroc.  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da 
s.t  Andrew's.  Rinchiude  2  vili,  di- 
stinti dagli  epiteti  di  Upper  e  di 
Netber  ;  Upper-Largo  rinchiude  la 
chiesa  parroc.  ant.  edilizio  gotico  ed 
un  picc.  ospedale  ;  Nether  -  Largo  è 
situalo  sul  Keil,  alla  sua  irobocc.  nel- 
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ì.\  b.qa  di  Largo,  ove  evvi  un  porto 
che  può  ricevere  navigli  «li   ino  ton- 
nellate.   In  questi  vili,  si  fabb.  tele  e 
molti    oggetti  di  arnesi    e  bardature. 
Conta  2,3oo  abitanti. 
LARGO  (CAYO),  is.  del   golfo  di  Flo- 
rida, presso  la    costa  S.  E.    della  pe- 
nisola di  questo    nome.    Lat.    N.  25° 
io';  long.  O.   820  45'.  Ha  11    1.    di 
lunghezza,  ma  è  poco  larga. 
LARGS,    parroc.   e   vili,    della  Scozia, 
contea  e  presbiterio  di  Ayr,  sul  gol- 
fo di  Clyde,  a  3  1.  E.    da  Kingarth. 
È  molto    frequentato    pei  suoi  bagni 
di  mare.  La  fabb.  della  tela  e    la  pe- 
sca sono  le  principali  occupazioni  de- 
gli abitanti  in  numero  di  2,5oo. 
LARI,  città  della  Nigrizia,  nel  Kanem, 
presso  la  frontiera    del  Bornu,  sopra 
un1  altura,  in  vicinanza  alla    riva    N. 
O.    del    lago     Tchead ,    a     40    leghe 
N.  N.  O.    da    Kuka,  sulla    strada   da 
questa    città  a    Murzuk.    Le   sue    ca- 
panne sono  costrutte  di    giunco  pro- 
veniente dalle   rive  del  lago  ;    hanno 
esse  un  tetto  conico.  L'aria   e  la  lu- 
ce non  vi  penetrano  che  per  la  por- 
ta, chiusa  da  una  stuoia;  1'  interno  è 
issai  polito,  e  diviso  in  due  parti,  u- 
na  delle  quali  per  le  donne.  A  qual- 
che piede    intorno  a  ciascuna  capan- 
na evvi  un  circuito  pure   di  giunchi, 
e  nel  quale    stanno    vacche,  capre    e 
polli.    Conta    2,000     abitanti.    Quasi 
tutte  le  donne  filano  cotone,  che  cre- 
sce benissimo  nei  dintorni,  e  pescano 
nel  lago. 
LARI,  castello  del  gr.  due.    di    Tosca- 
na, prov.  e  a  4  1-  3[4  S.  E.  da  Pisa, 
e  a  5  1.  E.  da  Livorno  ,  posto  sopra 
una  collina.  È  capoluogo  di  un  vica- 
riato. Vi  si  tiene  una  grossa  fiera  di 
bestiami    nei  giorni  16,   17    e    18  a- 
gosto.  Passò  in  potere  dei  fiorentini, 
nel  1406. 
LARIAGAKA,  città  dell1  India,  al  di  là 

del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
LARIANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Saona,  circond.  e  a  5  1.  tyz  S.  S 
E.  da  Vesoul,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S. 
da  Montbozon.  Vi  sono  usine  da  fcr' 
ro,  ove  si  fabbricano  proiettili.  Conta 
pochi  abitanti. 
LARIBUM,  città  dell1  A fri,ca  propria,  la 
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quale  si    crede    essere    la    stessa    che 
Lares. 

LAR1BUS  COLONIA  o  LARBUSS,  co- 
lonia romana,  nell'  Afr.,  secondo  1'  i- 
tinerario  di  Antonino ,  sopra  una  e- 
minenza. 

LARICE,  cant.  con  gr.  dipendenze  ed 
adiacente  al  mare,  secondo  Tolomeo, 
che  lo  situa  nell1  Indo-Scizia. 

LARICI  popolo  dell1  India,  al  di  (pia 
del  Gange,  nel  paese  di  Larice,  se- 
condo Tolomeo. 

LARIGNUM,  fortezza  in  vicinanza  del- 
le Alpi,  secondo  Vitruvio  .  Die*  egli 
che  Cesare  ne  facesse  l'assedio,  e  che 
fosse  difesa  da  un"1  alta  torre  fatta  di 
un  legno  incorruttibile. 

LARINATI,  detti  anche  Fréntam,  po- 
polo della  It.,  nella  Puglia.  Con  tal 
nome  Plinio  chiama  gli  abit.  di  La- 
rinum. 

LARINO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  capoluogo  di  distr.  e  dì 
cant,  a  5  1.  i(4  S.  S.  O.  da  Tremoli 
e  a  7  1.  3[4  N.  E.  da  Campo-Basso, 
fra  il  Biferno  ed  li-Cigno.  É  sede  di 
un  vescovato.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  io  ottobre.  —  Questa  ant, 
città  del  Samniun,  con  titolo  di  mu- 
nicipio, è  il  Larìnum  di  Cicerone  e  di 
Mela.  —  11  distr.  di  Larino  si  divide 
negli  8  seguenti  cantoni  :  Bonefro, 
Casacalenda  ,  Civita  -  Campomarano , 
S.ta  Croce  di  Magliano,  Larino,  Mon- 
te falcone,  Palata  e  Termoli. 

LARIO,  nome  dato  qualche  volta  al 
lago  di  Como,  nel  reg.  Lom.  -Ven.  , 
e  derivante  dal  nome  di  Larius,  che 
i  romani  davano  a  questa  massa  d'a- 
cque. Fu  applicato  ad  un  dipart, 
del  reg.  d'Italia,  che  forma  quasi  la 
attuale  prov.  di  Como.  Paolo  Diaco- 
no dice,  che  questo  lago  della  Gallia 
transpadana  nel  medio  evo  fosse  chia- 
mato lago  Comacinìus  o  Comacenus 
Plinio  il  giovane  vi  aveva  una  bellis- 
sima casa  sulla  sua  riva  meridionale, 

LAR1S,  città  marittima,  fra  l'Egitto  e  la 
Siria,  in  un  deserto,  secondo  Guglielmo 
di  Tiro  e  l'Ortelio 
LAR1SSA,  1ENITSCER  o  IENICHEHER, 
Larissa  o  Larissus,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Livadia ,  antica  Tessa- 
glia,   sangiacato  e  a  i3    1-  E4  N     E, 


da  Tricala,  e  a  5n  1.  N.  O.  da  Alene, 
sulla  riva  destai  della  Salembria,  l'ant. 
Penèo,  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra  di  io  archi,  e  sulla 
viva  sinistra  del  quale  evvi  un  sob- 
borgo. È  sede  di  un  arcivescovato 
greco.  Cinta  di  mura ,  ha  da  lungo 
una  bella  apparenza,  ma  l'interno,  ad 
eccezione  del  quartiere  dei  bazar,  non 
offre  che  strette  strade  ,  tortuose, 
sucide  e  delle  miserabili  case  in  le- 
gno. Rinchiude  un  gran  numero  di 
moschee  e  chiese  greche,  ed  ha  tre 
bagni  pubblici,  un  kan,  un  bezestein 
ed  un  pubblico  orologio.  La  industria 
è  cpaivi  assai  attiva;  delle  fabb.  di  mar- 
rocchi  no  rosso,  tabacco,  stoffe  di  seta  e 
cotone  alimentano  il  comm.  import, 
che  fa  Larissa  con  Janina,  Salouichi  , 
e  la  Morea.  Varie  paludi  ne  rendono 
Paria  malsana.  Conta  20,000  abitanti 
fra  turchi,  greci  ed  ebrei.  I  dintorni 
sono  deliziosi  e  fertilissimi,  soprattut- 
to in  frutta  e  vini  eccellenti;  le  rive 
della  Salembria  vedonsi  coperte  di  bei 
giardini.  ~  Quest'antica  città,  capitale 
della  Tessaglia,  nella  Pelasgiotide,  che 
tenne  un  posto  tanto  distinto,  era 
molto  decaduta  al  tempo  di  Lucano. 
Dicesi  la  patria  di  Achille,  chiamato 
perciò  Larìsso  da  Virgilio.  Filippo  il 
Macedone,  avendo  risoluto  di  portar 
la  guerra  ai  Greci,  dopo  aver  fatto 
la  pace  cogl1  Illirj  ed  i  Pannoni,  scelse 
la  dimora  di  Larissa,  e  con  tal  mez- 
zo acquistossi  l'affètto  dei  Tessali,  che 
colla  loro  eccellente  cavalleria  assai 
contribuirono  ai  suoi  ambiziosi  proget- 
ti. Secondo  Cesare,  Scipione  occupava 
questa  città  con  una  legione,  prima 
della  battaglia  di  Fàijsaglia,  e  fu  que- 
sta la  prima  piazza  in  cui  portossi 
Pompeo  dopo  la  sua  sconfitta.  Quivi 
pure  ritirossi  Acrisio,  re  d'Argo,  onde 
evitar  la  morte  minacciatagli  dall'ora- 
colo. 11  gran  Signore  vi  tenne  la  sua 
corte  nel  1669 .  I  suoi  abit.  erano 
anticamente  assai  destri  nei  combat- 
timenti coi  tori. 
LARISSA,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Eolia,  situata  fra  Phoccee  e  Cyme, 
faciente,  con  queste  due  città,  la  ter- 
za parie  di  un  triangolo.  Senofonte 
la  chiama  la  Egiziana,  perchè  era  una 
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delle  ritta  che  Ciro,  primo  re  di  Per* 
sia,  aveva  donata  agli  Egiziani.  Non 
bisogna  confonderla  con  un'altra  La- 
rissa,  nel  territorio  di  Efeso.  Strabe- 
ne le  dà  il  soprannome  di  Phriconis. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  sulle  rive  del 
Tigri,  secondo  Senofonte,  grande  e 
deserta,  e  posseduta  anticamente  dai 
medi.  Fu  assediata  e  presa  dai  Per- 
siani. 

LARISSA,  città  della  Tritìlia,  nella  par- 
te settentr.,  al  N.  di  Myrtuntium^ 
sul  Larissus,  e  presso  le  frontiere 
dell'  Arcadia. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
sulle  rive  dell'  Oronte,  al  S.  E.  di 
Apamea,  e  a  poca  distanza  da  Epi- 
fania. 

LARISSA ,  soprannominata  Cremaste  , 
città  della  Grecia,  secondo  Strabone 
chiamata  anche  Pelasgia,  forse  per 
essere  stata  fabb.  dai  Pelasgi,  quan- 
tunque situata  fuori  della  Pelasgio- 
tide. Tito  Livio  la  situa  fra  Echinus 
ed  Antròn.  Ortelio  dice  che  chiama- 
vasi  più  anticamente  Argos. 

LARISSA,  città  della  Tessaglia,  ai  con- 
fini della  Macedonia  e  fortezza  pres- 
so il  monte  Ossa,  diversa  da  quella 
che  stava  sul  Penèo. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Moenia, 
ai  confini  della  Eolide,  all'  O.  e  al 
di  sotto  di  Magnesia,  sul  fi.  Hermus. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Troade, 
sulla  riva  del  mare,  fra  Colonae  ed 
il  promontorio  Leclum.  (Capo  Babà) 

LARISSA,  città  d' It.,  nella  Campania, 
fabbricata,  insieme  con  altre  città,  dai 
Pelasgi,  e  che  così  la  chiamarono  a  ca- 
gione della  Larissa,  in  Grecia.  Al  tem- 
po di  Dionigi  di  Alicarnasso  era  de- 
serta e  rovinosa. 

LARISSE,  cittadella  del  Peloponneso, 
nell'Argolide  ,  secondo  Strabone  e 
Stefano  di  Bisanzio. 

LAR1SSUS,  fi.  del  Peloponneso,  il  mo- 
derno Riso,  che  divide  T  Acaja  pro- 
priamente detta,  dall'  Arcadia. 

LARISTAN,  distr.  della  parte  merid. 
della  Persia.  Forma  il  S.  E.  del  Far- 
si stan,  e  tocca  all'È,  il  Moghostan,  e 
al  S.  ed  all'  O.  il  golfo  Persico.  Pos- 
siede su  questo  golfo  tutta  la  costa 
che  si  estende  dal    capo    e   dalla    ri- 
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vieta     Nabcnt    alla    imboccatura    «lei 
Kor,    e    lungo    la   quale    sono  sparse 
le    isole   Bucheab,    Kenn,    Pollini-    e 
Ivismis;     il     capo    Bislun  è    il    punto 
più    sporgentesi    di    tpiesto   littorale, 
la  cui  estensione  è  di  circa  80  leghe. 
La    lunghezza    del    distr.    è  di  quasi 
100  1.  dair  E.  ali1 0.    e    la    sua    lar- 
ghezza   media,    dal    N.    al   S.,  di  35 
leghe  .  11    Laristan    rinchiude    ali1 0. 
una  porzione  del  Kcrmesir    o    paese 
caldo.  Vi  sono,  nel  centro,  delle  va- 
ste pianure  ;  il  restante  è  coperto  di 
mont.,    fra    le    quali    si    distingue  il 
monte  Tcharek,  al  S.  Il  Kor,  all'È., 
il  Khalatu    ed  il    Nabent,    al    centro 
ed  all'  O.,  sono  le  principali   riviere. 
11  suolo  è  pregno  di  sostanze    saline 
e  quasi  interamente  sprovisto    di    a- 
cqua  dolce  corrente  ;  in  grazia  delle 
pioggie  periodiche,  gli  abit.  possono 
riempiere   i  serbatoi  e  le  cisterne.  Si 
raccolgono  molti  datteri,    aranci,    li- 
moni, melagrane,  tamarindi,  e    poco 
tormento  ed  orzo.  La  costa    è    occu- 
pata da  diverse  tribù  arabe  che  han- 
no   i   loro  propri    sceiki,  e    non    pa- 
gano   alla    Persia   che  un    tenue    tri- 
buto ;    essi    si    occupano    quasi    uni- 
camente della  pirateria.  Lar    è  il  ca- 
poluogo di  questo  distr.,  ove  si  osser- 
vano pur  anco  i  porti  di  Bender-Na- 
kilu  e  di  Bender-Khoengho.  —  Questa 
contrada  apparteneva   ai  guebri.    Gli 
arabi  la  tolsero  loro,  ma  furono  scac- 
ciati dai  curdi,  V  anno  5oo   dell1  egi- 
ra, e  questi  vi  si  mantennero  sino  al 
reg.  di  Schah-Abbas  che    la  unì  alla 
Persia. 
LARKF1ELD,  hundred  della  Ingh,  nel- 
l1  O.  della  contea    di  Kent,    lathe  di 
Aylesford,  con    6,700  abitanti.    Vi  si 
rimarca  Aylesford. 
LARL1ELO,  tribù  d1  Indiani  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  territ.  di  Columbia.    A- 
bita  sul  Lautaw,  affluente    della  Co- 
lumbia. 
LARNAGE,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    della 
Drome,  circond.    e    a  4  I-    iJ2  N.  da 
Valenza,  cant.  e    a  1  1.  N.    da  Tain, 
con  5©o  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no   terre      atte    a    fare    crogiuoli   e 
pipe. 
LARNE,  città    della  Ir!.,    prov.    di  Ul- 
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ster.  contea  e  a  G  l.  N.  E.  da  An- 
trim  e  a  7  I.  I|2  N.  N.  E.  da  Bel- 
fast, baronia  di  Glenarm,,  alla  estre- 
mità N.  O.  del  lago  Lame,  che  ha 
2  1.  di  lunghezza  dal  N  al  S.,  e  che 
comunica  al  mare  d'Irlanda,  col  mez- 
zo di  uno  stretto  canale.  Ha  consid. 
saline.  Fa  un  esleso  comm.  di  sale 
e  calce.  Vi  si  tengono  2  annue  fiere. 

LARNENS1 ,  popolo  della  Spag.  ,  nella 
Tarragonese.  Plinio  dà  questo  nome 
agli  abit.  di  Larnùm  sulla  riviera  del- 
lo stesso  nome. 

LARNICA  o  LARNECA  ,  città  della 
Turchia  asiatica,  sulla  costa  S.  E.  del- 
la isola  di  Cipro,  sangiacato  e  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Nicosia.  Lat.  N.  34°  54' 
3o";  long.  E.  3i°  20'  3o".  È  resi- 
denza di  un  vesc.  greco  e  di  molti 
consoli  europei.  Questa  città,  quan- 
tunque poco  consid.,  è  la  seconda  del- 
la is.  per  la  importanza  del  suo  com- 
mercio. Si  divide  in  alta  e  bassa  ;  la 
prima,  Lamica  propriamente  detta  è 
a  i|3  di  1.  dalla  seconda,  che  si  chia- 
ma la  Marina,  perchè  s'inalza  nel  fon- 
do di  una  baia  che  forma  il  migliov 
porto  della  is.;  Pintervallo  che  divide 
le  due  porzioni  è  coperto  di  giardini 
e  di  luoghi  chiusi,  le  cui  mura  in 
terra  sono  cariche  di  gelsomini,  rose 
e  soprattutto  di  lauri-rose.  Le  caso 
di  Lamica  in  generale  sono  meschine 
e  costrutte  di  loto,  paglia  e  fieno  ; 
la  città  alta  rinchiude  la  cattedrale 
ed  il  convento  del  s.  Salvatore.  L;i 
Marina  ha  una  moschea,  in  cui  di- 
cono i  turchi  esservi  sepolta  Mina 
madre  del  loro  profeta  Maometto,  un 
convento  ed  una  cappella,  nella  qua- 
le evvi  deposto  un  sepolcro  che  i 
greci  assicurano  esser  quello  di  san 
Lazzaro,  il  quale  esercito,  ^secondo  al- 
cuni, P  episcopato  durante  3o  anni, 
nella  isola  di  Cipro,  ed  al  quale  si 
attribuiscono  virtù  meravigliose.  A 
qualche  dist.  evvi  il  cast.,  quasi  rovino- 
so, che  fu  costrutto  dai  principi  della 
casa  di  Lusignano.  Questa  città  non 
possiede  alcuna  buona  sorg.,  e  l1  ac- 
qua vi  è  condotta  col  mezzo  di  un 
acquedotto  che  un  emir  turco  fece 
costruire  saranno  circa  5o  anni.  Il 
calore  è  quivi    soffocontc    nell'estate 


254  L  A  R 

e  l'aria  insalubre,  soprattutto  alla  Ma- 
rina eh'  è  circondata    da    acque    sta- 
gnanti, per  cui  vi  regnano  febbri  assai 
pericolose.  Verso  questa  ultima  parte 
vi  sono  gr.  saline.  Il  suo  attivo  com- 
mercio   di    asportazione    consiste    in 
biade,  orzo,  cotone,  seta,  vino  e  dro- 
ghe ;   importandovisi  zucchero  e  riso 
d'Egitto,  tele  comuni  e  grosse  di  lana, 
come  pure  derrate  coloniali,  stoffe  che 
vengono  da  Malta  e  da  Smirne;  quasi 
tutto  il  comm.  si  fa  col  mezzo  di  basti- 
menti levantini  con  bandiera  inglese.  I 
navigli  non  giungono  sino  alla  costa, 
ma  trovano  un  buon  ancoraggio  a  qual- 
che distanza.  Kinneir  calcola  la  sua  po- 
pol.  a  5,ooo  abit.,  dèi    quali    4°  fa- 
miglie di  franchi  ed  il  restante   mu- 
sulmani e  greci.  I    dintorni    sono  di 
una  gr.    fertilità.    Dicesi    questa  città 
chiamata  dagli  ant.    Piscopìa.    Sopra 
un  capo  vicino,  detto  capo  di  Chiti, 
si  vedono    rovine    attribuite    ali1  ant. 
città  di  Citium:  spesso  vi  si  trovarono 
medaglie  ed  altre  antichità. 
LARNOS ,  is.  deserta ,  sulla  costa  della 
Chersoneso    di  Tracia ,  verso   V  is.  di 
Samotrace,  secondo  Plinio. 
LARNUM,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  sulla  riviera  dello  stesso  no- 
me, secondo   Plinio. 
LAROBO,  ant.  città  della  Numidia,  nel- 
la Constantinia ,  prov.    di  Algeri ,  fra 
le  città  di  Cone  e  di  Bona. 
LAROCHETTE,   bor.  dei  Paesi -Bassi. 

Vedi  Feltz. 
LAROLUM  o  LARONUM ,  antica  città 
d' Italia  ,    sulla    via  Flaminia ,    presso 
Narni,  secondo  Strabone. 
LAROS ,    forte  della    Tur.  asiatica,   pa 
scialicato  e  a  20  1.  E.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda,  e  a  17  1.  S.   O.  da  Gunièh 
Lat.    N.   4i°    io'  3o";    long.    E.  38° 
28'  3o". 
LA  ROSA ,    vili,    del   reg.    Lom.-Ven,, 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
LAROYA ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.    e  a 
12  1.  N.  N.  E.  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata, e  a  2  1.  S.  E,  da  Purchena,  con 
700  abitanti. 
LARRABEZUA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  3  1.  E,  da  Bilbao,  nella  Biscaglia, 
sopra  un  ruscello    tributario  del  Du-  . 
rango.  Ha  due  parrocchie,  8  cappelle,  » 
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un    ospedale     e    tre  fucine.    Tiene  il 
180    luogo    nelle    assemblee  generali, 
e  conta  800  abitanti.  Si  trova  sul  suo 
territ.,  appiedi  del  monte  Lejarza,  una 
s»rg.  minerale,    e  nello  stesso    monte 
si  scopersero,  nel  1767,  diverse  galan- 
terie ,  e  picc.    monete  d1  argento  che 
portavano  caratteri  sconosciuti. 
LARRAGA,   città  della  Spag.,  prov.  e  a 
4  1.  S.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varca, e  a   3  1.   i\\  O.  N.  O.  da  Oli- 
te; parte  in  pianura  a   i\^  di  1.  dalla 
riva  destra  dell'  Arga,  e  parte  sul  de- 
clivio di  una  mont.,  sulla  cui  sommi- 
tà evvi  un  cast,  fortificato,    ma  rovi- 
noso. Ha  7  cappelle    ed  un  oapedale, 
Vi    si  tiene    un  mercato    settimanale 
ed  una  fiera  di  7  giorni,  in  settembre. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Si  crede  che 
questa    città    occupi     V  ant.    Tarmaci 
di  Tolomeo   e  di  Plinio.  Don  Sancio 
il  Saggio,   re  di  Navarra,    le  accordò 
grandi  privilegi. 
LARRAN,  riviera  della  Fr.,  dipart.   dei 
Bassi-Pirenei.  Ha  origine  nel  circond. 
di    Maulèon  ,    sul  territ.   di  Hellette , 
ove  porta  il  nome  di  Gambourg,  en- 
tra nel  circond.  di  Bajonna,'  passa  per 
la  Bastide-GIarence,  ove  prende  il  no- 
me di  Joyeuse,  e  prende  poscia  quel- 
lo di    Larran  sino    al  suo  confluente 
coli'  Adour  ,  alla    riva  sinistra,  presso 
e  al  dissotto    di  Urt,   dopo  un  corso 
di  7  1.  circa,  delle  quali  3  di  naviga- 
zione   col   mezzo  delle  maree  sino  al 
comune  di  Bardo.  Scorre  generalmen- 
te al  N.  N.  O.  L'  Estey  è  il  solo  suo 
affluente  osservabile. 
LARRASOANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e    a  3    l.  N.  E.    da  Pamplona  ,    nella 
Navarra   e    a  5  1.  ij2  N.    O.  da  San- 
guesa,  in  una  pianura,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Arga,  con  200  abitanti. 
LARRAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circond.  e  a  5  1.  i\(\  S.  S. 
O.  da  Mauleon  ,  cant.    e  a  3  1.  S.  O. 
da    Tardets ,  sopra    un  picc  ruscello, 
con   1,000  abitanti.  In  vicinanza,  alla 
sorgente   del  gave    di  Mauleon  ,  evvi 
una  fucina  che  somministra  del  ferro 
alT  arsenale  di  Bajonna.  Le  mont.  dei 
dintorni  rinchiudono  miniere  che  ali- 
mentano   questa  fucina  ,   e  banchi   di 
marmo  grigio ,  masse  di  olite    ed  un 


L  A  ft 
Rione    il»  rame  un    tempo  in  lavoro. 

JAIUUNZAR,  hor.  «Iella  Spag.,  prov.  e 
■i  3  1.  ip  N.  E.  da  Vittori;.,  nell'Ala- 
v.«  ,  e  a  3  1.  i(4  N.  da  Alegria ,  eon 
pochissimi  abitanti. 

LARRY  (s.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
l'1 Ariege  ,  circond.  e  a  (\  1.  3|4  O.  S. 
().  da  s.t  Girons,  cant.  e  a  2  1.  112 
O.  da  Castillon  ,  con  1,000  abitanti. 
Si  ritira  dai  dintorni  del  pirite  mar- 
ziale mescolato  con  ferro. 

LARS,  fortezza  della  Russ.  europea,  sul 
versatoio  setlentr.  del  Caucaso,  a  2  1. 
N.  N.  O.  da  Dariel,  sulla  strada  mili- 
tare che  congiunge  la  Georgia  alla 
prov.  del  Caucaso,  presso  Tereh.  È 
bene  costrutta  in  pietra  e  cinta  da 
un  muro  merlato.  In  vicinanza,  si  tro- 
va il  vili,  di  Lars,  abitato  dagli  Osseti. 

LARTA,  città  della  Tur.  europea.  Fedi 
Ahta. 

L  \\\  1  HENIANUM,  ant.  città  d'Italia,  nel- 
la Etruria,  prima  chiamata  Enìanum. 

LARTIGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  4  b  'Ja  S.  S. 
E.  da  Bazas,  cant.  e  a  2  1.  3j4  S.  S. 
E.  da  Captieux.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

I.ARTOLETI  ,  popolo  della  Spagna 
Tawagonesc,  fra  i  Pirenei  e  l1  Ebro. 
Era  contiguo  ai  Lacetani ,  secondo 
Stralwne. 

LARUNESIAE ,  isola  del  Mediterraneo, 
bulla  costa  dell1  Africa  propriamente 
detta,  secondo  Tolomeo. 

LARUNS,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circond.  e  a  G  1.  S.  S.  E. 
da  Oleron  e  a  7  1.  3(4  S.  S.  O.  da 
Pan,  capoluogo  di  cant.,  presso  il  ga- 
ve  di  Ossau,  a'  piedi  dei  Pirenei,  fra 
le  Acque-Calde  e  le  Acque-Buone  ;  è 
il  punto  in  cui  si  riuniscono  le  per- 
sone che  frequentano  le  sue  sorgenti 
salutari.  Evvi  un  deposito  di  legname 
da  costruzione  per  la  marina.  Questa 
città  è  esposta  ad  essere  distrutta  da- 
gli scoscendimenti.  Conta  1,600  abi- 
tanti. 

LARUSSIE  o  AL-ROSSYN,  popolazione 
mora  della  parte  occid.  del  Sahara, 
al  S    O.  degli  Uadelimi 

LARY-  RENDER,  città  dell1  Indoslan. 
Vedi  Lauoka-Blndiìr 

LARYUNA,  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
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zia,  in  faccia  alla  Eubca,  in  vicinanza 
di  un  lago,  con  un  tempio  a  Bacco. 

LARYMNA,  città  marittima  della  Gre- 
cia, nella  Beozia,  situata  alla  imbocc- 
del  Censo,  sulla  costa  delPEuripo,  una 
delle  tre  città  rovinate  da  Siila ,  e 
menzionata  da  Plutarco  nella  vita  di 
questo  romano. 

LARYS1US,  mont.  del  Peloponneso,  nel- 
la Laconia,  secondo  Pausania,  ove  e- 
ravi  un  tempio  di  Bacco  ,  in  onore 
del  quale  si  celebrava  una  festa.  Questa 
mont.  dominava  la  pianura  di  Mingo' 
nìum,  in  faccia  ali1  is.  di  Cranae. 

LARZE ,  città  della  Turchia.  Fedì  La- 
rissa. 

LAS  o  LAAS ,  città  sulla  costa  occid. 
del  golfo  di  Laconia,  che  più  non  esi- 
steva al  tempo  di  Pausania. 

L ASALE  ,  bor.  degli  Stati-Sardi,  prov 
di  Aosta. 

LA  SARESANA ,  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
<H  Borghetto. 

LASBANUM ,  nome  di  una  terra  del- 
l' Asia  ,  verso  la  Perside ,  secondo  la 
storica  miscellanea. 

LASCARI ,  città  della  Sicilia  ,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Ce- 
falù,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Collesano, 
sulla  riva  destra  del  Pilato. 

LASCARO,  promontorio  sulla  costa  E. 
dell1  is.  di  Corfù,  che  spingesi  nel  mar 
Jonio. 

LASCHWA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia  ,  sangiacato  di  Travvnik. 
Ha  origine  a  ^  1.  O.  da  Trawnik  , 
bagna  questa  città,  e  si  getta  nella 
Bosna  ,  alla  riva  sinistra,  a  1  1.  S.  E, 
da  Zemtza,  dopo  un  corso  di  12  I. 
verso  l1  E. 

LASCORIA  o  LASSORA,  città  della  Ga- 
lazia,  sul  fi.  Halys,  secondo  Tolomeo, 
appartenente  al  popolo  Trocmi. 

LASCUARRE  ,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  17  1.  1  12  E.  da  Huesca,  ncll1  Ara- 
gona e  a  2  1.  ij4  N.  da  Benavarre, 
sulla  riva  sinistra  dell1  lsavena,  in  un 
paese  montuoso.  Evvi  un  convento  di 
trinitari  ed  un  mulino  da  olio  Con- 
ta circa  1,000  abitanti. 

LASEN,  vili,  del  reg.  Lom -Veti,,  prov 
di  Belluno,  distr.   di  Feltre. 

LASIA  ,    isola    situata   sulla  costa    della 
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Licia,  secondo  Plinio  ed  altra  sulla 
costa  del  Peloponneso ,  in  faccia  a 
Trezene. 

LASIO ,  fortezza  dell1  Arcadia  ,  sulle 
frontiere  ed  all'O.  di  Oncaea,  di  cui 
s'  impadronì  Filippo  il  macedone. 

LASIZ,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  s.  Pietro. 

LASK  o  LASKO,  città  del  re**,  di  Po- 
lonia, woiwodia  e  a  17  1.  E.  S.  E.  da 
Kalisch,  obwodia  e  a  7  I.  ij3  E.  da 
Sieradz,  sulla  riva  sinistra  della  Gra- 
bowka ,    in  una  pianura    sabbiosa    e 


sterile.  Ha  due  chiese,  una  sinaj 
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un  ospedale  e  fabb.  di  panni ,  cap- 
pelli ed  altri  articoli  di  merci.  Conta 
6  annue  fiere  e  1,900  abitanti,  fra  i 
quali  molti  ebrei. 

LASKANZEW,  città  del  reg.  di  Polo- 
nia, woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e 
a  12  1.  i[4  O.  S.  O.  da  Lukow  e  a 
12  1.  N.  E.  da  Radom  .  È  cinta  da 
foreste,  ed  ha  circa    5o  abitazioni. 

LASKE ,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  O. 
della  prefettura  di  Skaraberg.  Vi  si 
rimarcano  Lundby  e  Larf. 

LASKESTAD,  vili,  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  di  Nordland ,  nell1  is.  di 
Stegen,  a  56  1.  S.  O.  da  Tromsòe  e 
a  120  1.  N.  N.  E.  da  Drontheim.  Vi 
si  trovarono  alcuni  antichi  sepolcri 
edun  obelisco  di  14  piedi  di  altezza, 
rivestito  di  una  inscrizione  runica. 

LASMANT1,  borgata  del  reg.  di  Adel, 
nel  paese  dei  Somaulis,  a  18  1.  S.  da 
Zeilah. 

LASN1GO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

LASOCIN ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  5  I.  112  N. 
da  Sandomir ,  con  circa  no  abita- 
zioni. 

LASOL,  città  del  Tibet.  V.  Lassuìdzung. 

LASOS,  città  dell1  is.  di  Creta,  fra  ter- 
ra, secondo  Plinio. 

LASOUARY  o  LASWAREE  \  riviera 
dell' Indostan  ,  nell'Agra,  stato  di 
Maicherry.  Ha  origine  un  poco  all'O. 
di  Niranpour,  sorpassa  lo  stretto  di 
Akberpour,  e  si  avanza  all'  E.  per 
Mahour,  Bamboly  e  Lasouary  ;  giunta 
a  Malpour ,  ripartisce  le  sue  acque 
ira  numerosi  canali  d1  irrigazione.  Il 
suo  corso  è  di  circa  20  leghe. 
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LASOUARY  o  LASWAREE,  vili,  del- 
l1  Indostan,  nei  Radjeputi,  nell'Agra, 
stato  di  Maicherry,  sulla  riviera  del 
suo  nome,  a  9  1.  E.  da  Alvar  e  a 
25  1.  O.  N.  Ó.  da  Agra.  Quivi  av- 
venne, il  primo  novembre  i8o3,  una 
sanguinosa  battaglia  fra  le  truppe  in- 
glesi comandate  da  lord  Lake  ed  i 
Maralti,  sotto  gli  ordini  di  Daoulet- 
Raou-Sindiah  ;  questi  ultimi  furono 
sconfitti. 

LASSA,  città  dell'  is.  di  Candia,  nel 
territorio  di  Retimo. 

LASSA ,  città  del  Tibet.  Vedi  Luassa. 

LASSACTCHI,  città  della  Tur.  euro- 
pea, in  Bulgaria,  sangiacato  di  Sili- 
stria  e  a  17  1.  N.  E.  da  Hirchova, 
sulla  riva  destra  del  Danubio. 

LASSAHN  o  LASSAN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Pomerania  ,  reg- 
genza e  a  i3  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Strai - 
sunda,  circ.  e  a  7  1.  ij3  S.  S.  E.  da 
Greifswald  ,  sopra  un  lago  forma- 
to dal  Peene.  La  pesca  vi  è  attiva  ; 
conta   i,3oo  abitanti. 

LASSARA,  bor.  della  Svizzera  .  Vedi 
SARRA  (la). 

LASSAY ,  città  di  Fr.  ,  dipart  dell* 
Mayenne,  circond.  e  a  ^  I.  N.  E.  da 
Mayenne  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  La- 
vai, capoluogo  di  cantone.  Evvi  un 
antico  castello  ed  una  bella  piazza 
ove  si  tengono  dei  consid.  mercati, 
ogni  mercordì  e  due  annue  fiere.  Vi 
si  vendono  molti  bestiami,  polleria, 
lino,  tele,  lana,  formaggi  ec.  Conta 
1,600  abitanti.  Aveva  il  titolo  di 
marchesato. 

LASSE,  bor.  della  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  3(4  di  1-  E. 
da  Baugè,  cant.  e  a  1  1.  3(4  O.  N.  O. 
da  Noyant,  con  700  abitanti. 

LASSEM,  vili,  consid.  e  commerciante, 
sulla  costa  seltentr.  dell1  is.  di  Java, 
a  4  1-  E.  da  Rembang  e  a  35  1.  O. 
N.  O.  da  Surabaja,  presso  la  imbocc. 
della  riviera  del  suo  nome.  Al  N.  E. 
di  questo  vili,  si  avanza  il  capo  Las- 
sem,  al  70  4o'  di  lat.  N.  e  1090  6> 
di  long.  E. 

LASSERAI,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.    di  Feltre. 

LASSEUBE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  2  1.  1  [2  E. 


LAS 

N.  E.  da  Oleron   e    a  2  1.  3[4  S.  O. 
«le  Pau,  capoluogo  ili  cantone  ,  sulla 
lUize,  con  2,900  abitanti. 
LASS1GNY,  vili-  di  Fi.,  dipart.  delPOi- 

S6,  circolici,  e  a  4  '•  m4  N.  da  Com- 
piègne  e  a  2  1.  \\i  O.  da  Noyon  , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
G  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

LASSIPPA  o  LASIPPA,  città  delle  ln- 
i 
lomeo. 

LASS1RA,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  nell1  interno  del  paese  degli 
Kdetani,  secondo  Tolomeo. 

LASSITI,  montagne  della  Tur.   europea 
nella  parte  orient.  dell'  is.  di  Candia, 
sangiacato  di  questo  nome.  Si  riatlac 
cano,  airO.,  al  monte  Psiloriti,  e  pre- 
sentano   alcune   sommità    elevate  co 
perte  di  nevi  perpetue,  che  formano 
un  bacino  di  più  che  1  1.  di  diame 
tro,  occupato  un  tempo    da  un  lago, 
le  cui  acque  scorrono  oggidì  col  mez 
zo    di    larghe    aperture    attraverso   ; 
delle  grotte,  rendendo  il  paese  ferti 
lissimo.  Queste  mont.,  di  formazione 
calcarea,  offrono  un  gran  numero  di 
cavità,    quasi    tutte  occupate  da  nevi 
e  ghiacci  ;  vi  si  trovano  anche  alcuni 
picc.  laghi.  Si  crede  che  questi  monti 
corrispondano  al  Dieta  degli  antichi. 

LASSITI ,  Lyctos,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nell1  isola  e  nel  sangiacato  di 
Candia  ,  a  11  1.  S.  E.  dalla  città  di 
questo  nome,  a'  piedi  dei  monti  Las- 
siti ,  e  non  distante  dalle  rovine  di 
Cortina. 

LASSOIS  o  LASSESE(il),  Pagus  Latto- 
censis,  ant.  paese  di  Fr.,  nel  N.  del- 
la Borgogna.  È  presentemente  com- 
preso nel  circond.  di  Chàtillon-sur- 
Seine,  dipart.  della  Costa  d'Oro. 

LASSOUR  o  LASSOOR,  città  dell1  In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
prov.  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Aureng- 
abad  ,  distr.  e  a  22  1.  N.  E.  da  Ski- 
gamnère  ,  presso  la  riva  destra  della 
Siouna. 

LASSUI-DZUNG  o  LASOI,  città  del  Ti- 
bet, prov.  di  Ouei ,  a  circa  55  1.  S. 
E.  da  Lhassa. 

LASSUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPArie- 
ge,  circond.  e  a  5  1. 1|2  S.    S.  E.    da 
Foix,  cant.  e  a  1  I.  E.  S.  E.  dalle  Ca- 
Tom.  III.  P.  II. 
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banes,  sull1  Ariege.  Vi  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  in  masse  grigie.  Conta 
170  abitanti. 
LASTA,  provincia  montagnosa  dell1  A- 
bissinia,  nel  S.  del  reg.  di  Tigre,  fra 
i  monti  di  Samen  ed  il  lago  Achan- 
gy.  11  Tecazzè  vi  ha  la  sua  sorgente. 
Sokota  n1  è  il  luogo  principale. 
LAS  TE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 
LASTE    BASSE ,     vili,    del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di  Vicenza,  distretto  di 
Asiago.  Conta  609  abitanti. 
LASTRA  (/a),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  22  I.   i{4  N.  N.    O,    da  Palencia, 
e  a  1.  1.  N.  E.  da  Camporedondo,  in 
una  situazione  elevata,    con  pochi  a- 
bitanti. 
LASTRA  o  LASTRA-A-SIGNA,  castel- 
lo del  gr.  due.  di  Toscana ,    cinto  di 
alte  mura,    prov. ,  territorio  e  a  2  1. 
ij2  O.  da  Firenze,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Arno    e  s,ulla  strada  Pisana  .    Vi 
si  tiene  un  mercato  il  mercoledì,  ed 
è  come  il  centro  della    fabbricazione 
dei    cappelli    di    paglia    nei    vili,  dei 
dintorni  di  Firenze.  Conta    1,000  a- 
bitanti.  Fu  abbruciato  dai  Pisani,  nel 
i363,  e  preso  per  assedio  dal  princi- 
pe di  Orange,  nel  1529. 
LASTRA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
in  vicinanza   da  Firenze  e  sulla  stra- 
da Bolognese. 
LASTRES,    capo    sulla    costa    settentr. 
della  Spagna,  prov.  di  Oviedo,  nelle 
Asturie.  Si  avanza  al  N.  E.  del   bor. 
del  suo  nome,  e  al  N.  O.  della  imboc- 
catura della  Colunga,  al  f\Z°  34'  i5'' 
di  lat.  N.  e  70  36'  20"  di  long.  O. 
LASTRES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.  ip  E.  N.  E.  da  Oviedo,  nel- 
le Asturie   e    a  2  1.  ij3  E.  da  Villa- 
viciosa.  sul  pendio  del  monte  Lastres, 
presso  al  golfo  di  Guascogna.  Ha  un 
porto  sicuro ,    comodo    ed  un  molo. 
La    baia  è    a  3  1-    dalla  imbocc.    del 
Puntai,  fra    le  punte  della  Mieiera    e 
del  Peno  te;  il  fondo  n'  è  buono.  La- 
stres è  patria  di  D.  Miguel  Alca.    La 
parrocchia  comprende  il  vili,  di   Lu- 
ces,  e  rinchiude  700  abitanti. 
LASTREGHE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.    di  Belluno. 
LASTRUP  .  parrocchia  del  gr.    due.  di 
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Oldenburg,  eira  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Rlonpenburg,  bai.  e  a  al,  q4  N.  E. 
da  Lòningen.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

LASWADE  ,  parrocchia  e  vili,  della 
Scozia,  contea  e  a  1  1.  314  S-  S.  E. 
da  Edimburgo,  presbiterio  e  a  1  1. 
O.  da  Dalkeith,  in  un  paese  pittore- 
sco. Vi  sono  fabb.  di  carta  ,  e  conta 
4,200  abitanti. 

LASZ1NA,  vili,  della  Croazia  militare, 
nel  primo  distretto  reggimentario  ba- 
nale., sulla  riva  destra  della  Kulpa,  a 
5  1.  ip  E.  da  Carlstadt  e  a  7  1.  \\i 
S.  S.  O.  da  Agram.  E  rinomato  per 
le  sue  acque  minerali  le  più  salutari  e 
frequentate  della  Croazia. 

LASZKI-MUROWANE,  bor.  della  Galli- 
zia,  circ.  e  a  4  !•  ip  O.  da  Sambor, 
e  a  6  1.  i]|  S.  S.  E.  da  Przemysl, 
sulla  riva  destra  dello  Strwiaz. 

LASZLO  (S.t),  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi  e  nella 
parte  occid.  del  comitato  di  Thoren- 
burg.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 

LASZOW  o  LASCO W,  città  della  P 
Ionia,  woivvodia  di  Lublino,  obwotlia 
e  a  7  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Rubieszow 
e  a  8  1.  i{2  Se  E.  da  Zamosz,  sulla 
riva  sinistra  della  Hulyvva,  in  un  pae- 
se paludoso.  Vi  sono  circa  90  abitazioni. 

LASZYN,  città  degli  Stati -Prussiani. 
Vedi  Lessen. 

LATACUNGA  ,  città  della  Columbia 
Vedi  Tacunga. 

LATAK,  città  del  Tibet.   Vedi  Leì. 

LATAK1EFJ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Ladikièh. 

LATAMEDA  o  CADAMEDA,  fi.  dell'In- 
dia, al  di  là  del  Gange,  secondo    di 
versi  esemplari  di  Tolomeo. 

LATAN1A,  città  ant.  dell'Asia,  nella  Bi 
tinia,  secondo  Tolomeo. 

L ATARA,  fortezza  della  Gallia  Narbo- 
ncse,  secondo  Pomponio  Mela,  che  la 
chiama  Castellum. 

LATARACO  o  LATARICO,  castello  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  Cite- 
riore, poco  distante  da  S.  Marco  ,  a1 
piedi  delPApennino  e  sul  lì.  Perditio. 

LATERNES,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 
Feldkirch,  con  bagni  minerali. 

LATCHA,  lago  della  Kuss,  europea,  nel 
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S.  E.  del  gov.  di  Olonetz,  fra  il  di- 
str.  di  Vyfegra,  all'O.,  e  quello  di 
Kargopol,  al  N.  ed  all'È.  La  sua  por- 
zione mcrid.  tocca  il  gov.  di  Novgo- 
rod.  Questo  lago  sta  a  2G  1.  E.  dalla 
estremità  S.  E.  del  lago  Onega.  Ha 
8  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra 
3  1.  di  larghezza,  e  riceve  al  S.  lo 
Svid,  che  gli  porta  le  acque  del  Iago 
Vog;  scola  al  N.  per  T  Onega,  tribu- 
tario del  mar  Bianco. 

LA-TCHOU,  riviera  del  Tibet,  prov.  di 
Ngari.  Ha  origine  dal  monte  Sengghè- 
kabab-gangri,  scorre  al  S.  O.,  e  si 
congiunge  al  Setledje,  alla  riva  destra, 
verso  il  punto  in  cui  questo  corso 
d'acqua  perde  il  suo  nome  di  Lang- 
tchou. 

LA-TCHOU,  nome  tibetano  del  fi.  May- 

LATE,  isola  dell'arcipelago  degli  Amici, 
nel  Graude-Oceano  equinoziale,  all'O. 
S.  O.  di  Vavao.  Lat.  S.  180  \<j';  long. 

0.  1760  45r  Consiste  in  gran  parte 
in  una  mont.  conica,  la  cui  sommità 
offre  le  traccie  di  un  cratere  vulca- 
nico. \ 

LATEA  o  LATTHA,  città  dell'Arabia 
felice,  secondo  i  diversi  esemplari  di 
Tolomeo. 

LATERA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Viterbo,  a  3  1.  3(4  S. 
da  Acquapendente  e  a  6  I.  O.  da  Ba- 
gnarea.  Evvi  una  solferiera  fredda,  e 
conta   1,000  abitanti. 

LATERINA,  comunità  del  gr.  due.  di 
Toscana,  nel  Fiorentino. 

LATERZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Taranto,  cant.  e  a  1 

1.  it2  N.  N.  O.  da  Genosa,  con  3,2oo 
abitanti. 

LATHERON,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Caithness,  sede  di  presbite- 
rio, a  7  1.  S.  S.  E.  da  Thurso,  sulla 
costa  orientale  della  contea,  con  6,600 
abitanti. 

LATHOM,  comune  della  Ingh. ,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  West-Derby, 
parrocchia  di  Ormskirk,  a  i}1.  ip 
N.  N.  E.  da  Liverpool  e  a  4  1.  314 
S.  S.  O.  da  Preston.  Evvi  una  sor- 
gente d'acqua  minerale,  la  cui  analisi 
offre  del    ferro,  una    specie  di    alcali 


L  A  T 

naturale     e     sale    di    Epsom.    Conta 
3,ooo  abitanti. 
LAT1LLÈ,    bor.    dJ  Fr.,    dipart.    d«Ha 

Vienna,  circond.  e  a  4   1.   'I2    O-  N. 

0.  da  Poitiers,  cant.  e  a  1  1.  112  O. 
S.  O.  da  Vouillè,  sulla  riva  destra 
deirAuzance,  con  1,000  abitanti.  Vi 
si  tengono   i5  annue  fiere 

LATINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  6  1. 
H4  N.  N.  O.  da  Caserta,  cant.  e  a  2 

1.  N.  da  Formicola,  a  poca  distanza 
dal  Volturno,  con  5oo  abitanti. 

LATINI.  Sotto  un  tal  nome  si  chiamò 
in  generale  tutto  il  popolo  del  Lazio, 
e  particolarmente  quello  che  abitava 
lungo  il  Tebro,  da  Roma  sino  al  mare. 
Frano,  dicesi,  formati  dalla  riunione 
degli  Aborigeni,  o  popoli  di  origine 
sconosciuta,  dei  Pelasgi,  venuti  dalla 
Tessaglia,  e  degli  Arcadi,  condotti  da 
Evandro,  60  anni  prima  della  guerra 
Trojana. 

LAT1REQUIQUI,  riviera  del  gov.  di 
Buenos-Ayres ,  nel  N.  E.  del  territo- 
rio di  Chaco.  Ha  origine  verso  la 
estremità  S.  della  catena  di  S.  Fer- 
nando, scorre  all'È.,  e,  dopo  un  cor- 
so di  circa  4°  !•*  si  getta  nel  Para- 
guay, alla  riva  destra,  a  32  1.  S.  S. 
O.  da  Albuquerque. 

LATI  SANA,  grazioso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Udi- 
ne, a  5  1.  O.  S.  O.  da  Palma  Nova  e 
a  16  1.  N.  E.  da  Venezia,  capol.  di 
distr.,  sulla  riva  sinistra  del  'raglia- 
mento, che  lo  danneggiò  più  volte  co" 
suoi  straripamenti  e  vicino  alle  lagu- 
ne di  Caorle.  Vi  si  coram.  di  tele,  le- 
gname da  costruzione ,  che  vi  scende 
sulle  zattere  dalla  Carnia  e  special- 
mente di  eccellenti  farine  con  Vene- 
zia. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  di 
tre  giorni,  e  conta  circa  3,ooo  abitan- 
ti. Vi  hanno  nei  dintorni  parecchie 
case  di  campagna»  Il  distretto  rin- 
chiude 8  comuni,  ed  una  popolazione 
di   11,790  abitanti. 

LAT1SANOTTA  ,  parr.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisana. 

LATM1CUS-SLNUS,  golfo  del  mare  Me- 
diterraneo, sulla  costa  dell1  Asia,  ai 
confini  della  Jonia  e  della  Caria.  In- 
cominciava fra  i  monti  Lutimi v  e  Gri«.?, 
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e  «li  là  eslendcvasi  al  N.  Q.,  ove  co- 
municava con  un  altro  golfo  alla  im- 
boccatura del  Meandro,  ma  questo 
fi.  avendo  strascinate  delle  terre  in 
tanta  quantità,  onde  formare  una  pia- 
nura paludosa  del  golfo  alla  sua  im- 
boccatura, il  Latmicus  più  non  formò 
che  un  lago,  senza  comunicazione 
col  mare.  La  città  di  Eraclea  era  si- 
tuala nel  fondo  e  nella  parte  S.  E. 
di  questo  golfo.  Viene  modernamen- 
te chiamalo  il  golfo  di  Samo,  nell'A- 
natolia. 

LATMOS  o  LATMUS,  mont.  dell'Asia, 
parte  nella  Jonia  e  parte  nella  Caria^ 
nominata  da  Pomponio  Mela  e  da 
Cicerone,  e  conosciuta  per  la  favola  de- 
gli amori  di  Diana   e  di  Endimione. 

LATMUS,  fi.  dell'Asia  Minore,  nella 
Jonia,  che  aveva  origine  dal  monte 
Latmos,  presso  la  città  di  Eraclea,  in 
vicinanza  della  quale,  ed  all'O.  N.  O. 
stava  la  picc.  isola  di  Latmus,  situata 
al  S.  E.  del  golfo  Latmicus. 

LATOBR1GI,  popoli  della  Gallia,  confi- 
nanti cogli  Elvezj,  secondo  alcuni, 
nel  Valese,  e,  secondo  altri,  nei  din- 
torni di  Losanna  e  di  Basilea. 

LATONE,  città  magnifica  dell'Egitto, 
sulla  sinistra  del  Nilo  ,  senza  mura- 
glie, capitale  della  contrada  chiamata 
Lc.lopolites  nomos ,  secondo  Plinio  e 
Strabene    e  dedicata  a  La  tona. 

LATORCZA,  riviera  della  Ungh.,  che 
ha  origine  nei  Carpazj  ,  verso  la  e- 
stremità  N.  E.  del  comit.  di  Beregh  ; 
attraversa  questo  comitato  quasi  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  scorrendo  pri- 
ma al  S.  O. ,  poi  all'  O. ,  entra  nel 
comit.  di  Unghvar ,  che  divide  tosto 
da  quello  di  Semplin,  penetra  in  que- 
sto ultimo,  e  si  congiunge  al  Bodrog, 
alla  riva  sinistra,  un  poco  al  di  sopra 
di  Semplin,  dopo,  un  corso  di  circa 
3o  leghe. 

LATOUR  o  LATOOR,  città  dell'  Indo- 
stan,  stato  del  Nizam ,  nelf  Aureng- 
abad,  distr.  di  Fettèh-abad,  sopra  una 
altura  ,  presso  la  riva  destra  della 
Mandjcra,  a  24  h  N.  O.  da  Beyder, 
e  a  65  1.  E.  da  Puna. 

LATO  VICI,  popolo  della  Pannonia,  se- 
condo Plinio  ,  nei  dintorni  del  con- 
fluente della  Sava  e  del  Danubio.  To- 
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lomeo  lo  situa  nell'alta  Pannonia, 
ma  sotto  la  Norica. 

LATOWICZ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  -j 
1.  3j4  S.  S.  E.  da  Stanislawow  e  a 
1 3  1.  E.  S.  E.  da  Varsavia ,  eon  8oo 
abitanti. 

LATRECEY  ,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Àlta-Marna  ,  circond.  e  a  5  1.  ip 
S.  O.  da  Chaumont ,  cant.  e  a  i  1. 
2j3  S.  O.  da  Chàteau-Villain,  in  una 
pianura.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti. 

LATR1NGI  ,  popolo  della  Sarmazia 
europea,  secondo  l1  Ortelio. 

LATR1S,  is.  della  Germania  ,  alla  im- 
bocc.  della  Vistola ,  secondo  Plinio  ; 
oggi    OlSEL. 

LATRON1CO ,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a 
5  1.  E.  da  Lagonegro  ,  e  a  8  1.  1I2 
N.  N.  O.  da  Castrovillari,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  sorg.  medicinali, 
e  conta  3, 200  abitanti. 

LATSCH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bol- 
zano, bai.  di  Schlanders,  al  confluen- 
te del  Vinaboch  e  dell1  Adige. 

LATTA  ,  picc.  gruppo  d1 is.  neir  arci- 
pelago delle  Molucche ,  ali1  O.  di  Gi- 
tolo e  al  N.  di  Tavally,  sotto  o°  io' 
di  lat.  N.  e  1240  35'  di  long.  E. 

LATTARIÈH ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  LadikiÉh. 

LATTARI! ,    città  della  Cafreria.    Fedi 

LlTAKU. 

LATTA-LATTA,  isola  dell' arcip.  delle 
Molucche,  al  S.  O.  di  Gitolo,  presso 
e  all'O.  di  Tavally,  al  o°  12'  di  lat. 
S.  e  1240  3o'  di  long.  E.  Ha  circa  5 
1.  di  lunghezza  sopra  2  1.  di  larghez- 
za, ed  è  inabitata. 

LATTARICO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria- Citeriore,  distr. 
e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Cosenza,  cant. 
e  a  1  1.  2p5  N.  da  Montalto.  Vi  sono 
tre  chiese,   e  conta  800  abitanti. 

LATTE  (la),  forte  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1. 
3j4  N.  N.  O.  da  Dinan,  cant.  e  a  1 
1.  3[4  N.  da  Matignon.  E  situato  so- 
pra una  roccia  ,  inaccessibile  dal  lato 
del  mare ,  ma  dominato  dalla  parte 
di  terra,  ed  ha  per  oggetto  di  difen- 
dere l'ancoraggio  della  rada  della  Fre- 
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£nayé.  Si  compone  di  tre  batterie, 
fiancheggiate  da  torri  rivestite  di  mat- 
toni, e  chiuso  da  un  ponte  levatoio 
con  torre  interna. 

LATTIER  (s.),  vili,  di  F*.,  dipart.  del- 
l' Isero,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  2^3 
S.  O.  da  s.  Marcellin  ,  sulla  riva  de- 
stra dell1  Isero,  con  1,200  abitanti. 

LATTY  o  LAUTTEE ,  picc.  città  del- 
l' Indostan  ,  stalo  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Rattyavar,  a  45 
1.  S.  O.  de  Ahmed-abad. 

LATUR  ,  porto  sulla  costa  S.  O.  della 
Nuova-Scozia  ,  contea  di  Shelburn  , 
presso  e  all'  E.  della  baia  di  Barring- 
ton.  Lat.  N.  43°  35'  ;  long.  O.  670 
42'.  È  ingombro  da  qualche  banco 
sabbioso  e  da  molti  isolotti.  La  sua 
profondità   varia  da  1   a  9  braccia. 

LATURUS  SINUS ,  golfo  del  Mediter- 
raneo, sulla  costa  della  Numidia,  se- 
condo Pomponio  Mela. 

LATUSCH,  is.  del  Grande-Oceano  bo- 
reale, sulla  costa  della  Russia  ameri- 
cana, al  S.  della  rada  del  Principe 
William,  al  Go°  di  lat.  N.  e  i49°4i/ 
di  long.  O.  Ha  5  1.  di  lunghezza  dal 
N.  E.  al   S.  O. 

LATYCZEW,  città  della  Russ.  europea. 
Vedi  Letyczew. 

LATZFONS  ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bolzano,  presso  Rlausen. 

LATZKOÈ,  vili,  della  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Jaroslav,  distr.  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Mologa,  e  a  8  1.  ip  N.  O.  da 
Mychkin.  Vi  sono  officine  da  tessito- 
re, e  vi  si  tengono  diverse  fiere,  in 
cui  si  vende  molto  burro  e  carne 
porcina. 

LAUACHAN,  prov.  dell'imp.  Birmano. 
Vedi  Lòachan. 

LAUBACH,  Laubachum,  città  dei  gran 
ducato  di  Hassia  -  Darmstadt ,  prov. 
dell'Hassia-Superiore,  bai.  e  a  2  1.  3(4 
N.  E.  da  Hungen  e  a  5  1.  i[2  E.  S. 
E.  da  Giessen,  sul  Wetter,  presso  la 
sorg.  di  questa  riviera.  Ha  una  casa 
d' orfani  ed  un  cast. ,  che  contiene 
lina  superba  biblioteca.,  Vi  si  tengo- 
no diverse  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti .  Si  trova  nei  dintorni  della 
terra  sigillata. 

LAUBACH.  gov.,  città  e  fiume  dell'Il- 
lirio.  Vedi  Lubiana. 
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LATTBAN  o  LUBAN,  Lnuhunn  o  Lan- 
ka ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
«li  Slesia,  reggenza  e  a  i/j  1.  i|3  O. 
S.  O.  da  Liegnitz  e  a  5  1.  È,  da 
Gòrlitz,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
sinistra  della  Queiss.  È  cinta  di  mu- 
ra, ed  ha  un  sobborgo,  l\  chiese,  un 
liceo,  un  orfanotrofio  e  due  ospeda- 
li. Vi  sono  consid.  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino,  bianche  e  colorate,  stam- 
perie sulle  stoffe  ,  «lei  concia toi  ed 
una  manifattura  di  tabacco.  A  questi 
rami  d1  industria  si  possono  aggiun- 
gere le  buone  tintorie  e  le  imbian- 
cature al  di  qua  della  Queiss.  Conta 
4,3oo  abit.,  avendone  42,Goo  il  circolo 
di  tal  nome.  Molto  sofferse  dalle  guerre. 

LAUBEGAST,  gr.  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  2  1. 
N.  O.  da  Pirna  e  a  1  1.  ip  S.  E. 
da  Dresda,  sulla  riva  sinistra  dell1  El- 
ba. Vi  sono  consid.  filatoi ,  e  com- 
mercia in  legname,  filo  e  lavori  di 
paglia.  Conta  5oo    abitanti. 

LAUBEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore ,  presidiale  e  a  3  1. 
N.  IN.  O.  da  Ottobeuren ,  e  a  12  1. 
S.  O.  da  Augusta  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Gùnz.  Evvi  una  fabb.  di  lavori 
di  ottone  ed  altro.  Conta  circa  70 
abitazioni. 

LAUBENDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  io  I.  it3  S.  E.  da  Chrudim  e  a 
3^4  ài  '•  E.  da  Policzka.  Vi  sono  al- 
cune fabb.  di  specchi. 

LAUBHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg.,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
314  S.  S.  O.  da  Willingcn  e  a  3  1. 
E.  S.  E.  da  Ehingen.  Vi  sono  due 
castelli  ,  due  chiese  ed  un  ospedale. 
Conta  2,Goo  abit.,  dei  quali  circa  400 
sono  ebrei. 

LAUBIES  (les),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Lozere ,  circond.  e  a  4  1-  JI2  N. 
da  Mendre,  cant.  di  s.  Amans.  Vi  si 
fabbricano  saie  dette  di  Mende.  Con- 
ta 800  abitanti. 

LAUBR1ÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenna,  circond.  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Chàteau  -  Gonlier,  cant.  e  a  2  1. 
3j4  O.  da  Cossè-le-Vivien.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  4°°  a_ 
bitanti. 

LAUCH  ,  riviera  della  Fr.,  dipart.  del- 
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PAlto-Rcno,  circond.  di  Colmar.  Ila 
origine  nei  Vosgi  ,  nella  mont.  ove 
termina  la  valle  di  Laulcnbach,  pas- 
sa a  Guebwiller,  e  si  congiunge  al- 
l' 111,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  11  1.  generalmente  ali1  E.  È  na- 
vigabile con  zattere  ad  imboccatura 
dispersa  ,  per  lo  spazio  di  1  1.,  da 
Guebwiller  ad  Isenheim. 

LAUCHA  ,  città  degli  Slati -Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
2|3  O.  S.  O.  da  Merseburg,  circ.  e 
a  3  1.  2p3  S.  S.  E.  da  Querfurt,  sul- 
la riva  sinistra  dell1  Unstrut.  Vi  si 
coltiva  la  vite,  e  fa  comm.  di  tessuti 
di  lana.  Conta   1,100   abitanti. 

LAUCHA,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  e  a.  2  1. 
3j4  O.  da  Gotha,  capoluogo  di  una 
giurisdizione  patrimoniale,  che  rin- 
chiude 3oo  abitanti. 

LAUCHHAMMER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  26  1.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  G 
1.  i{2  E.  S.  E.  da  Liebenwerda.  Ev- 
vi una  usina  da  ferro,  che  consiste 
in  diverse  fucine  e  4  fonderie. 

LAUCHHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  3 
1.  S.  S.  E.  da  Elhvagen  e  a  4  1.  O. 
da  Nordlingen,  con   1,000  abitanti. 

LAUCHSTADT,  pica  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, circ.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Mer- 
seburg e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Halle. 
Ha  un  castello,  un  teatro  ed  uno 
stabilimento  di  bagni  minerali.  Conta 
900  abitanti. 

LAUCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Tolmezzo. 

LAUCZ1M,  vili,  e  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Bunzlau,  con  un  castel- 
lo, e  circa  80  abitazioni. 

LAUCZRA,  bor.  della  Moravia,  redi 
Langendorf. 

LAUD,  fi.  navigabile  dell1  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  secondo  Plinio. 

LAUDA  o  LAUDEN,  città  del  gr.  due. 
di  Baden,  ciré,  di  Meno  e  Taubcr, 
bai.  di  Gevlachsheim,  a  4  '•  S.  S.  E. 
da  Wertheim,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Tauber  .  Vi  si  fa  una  birra  ec- 
cellente. Conta  1,100  abitanti.  I  din- 
torni producono  buon  vino. 
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LAUDEAH,  lago  della    Barbarla,    nella 
parte  meriti,  del  reg.    di    Tunisi,    al 
S.  O.  del  golfo  di    Cabes,    da    cui    è 
distante  circa  25  leghe.  Ha  quasi    3o 
di  lunghezza,   dal  N.  E:  al    S.  O.,    e 
io  1.  nella  sua  maggiore  larghezza.  La 
parte  N.  E.,  chiamata  Faraun,  è  qua- 
si interamente  a  secco,  e  non  presen- 
ta ormai  che  una  sabbia  finissima    e 
talmente  moventesi,   cbe    gli    uomini 
e  gli  animali  che  vi   si    avventurano, 
sono  spesso  inghiottiti,  senza  lasciar- 
ne   vestigio.    Questo    lago    rinchiude 
molte  picc.  isole  coperte    di    datteri. 
L' acqua  vi  è   salsa.    Tozcr    sta    sulla 
costa  occidentale. 
LAUDENBACH,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  3  I. 
E.  S.  E.    da    Mergentheim     e    a   i3 
1.  N.  N.  O.  da  Ellvvangen,  sul  Wor- 
bach,  con  1,000  abitanti. 
LAUDENBACH  (UNTER),  vili,  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  a  i  1.  n4  N.  da  Weinheim,   e  a  4 
1.  ij2  N.  E.  da  Manheim,  sulla  costie- 
ra dell1  Odemvald,  con    i,3oo  abitan- 
ti .     I    dintorni     somministrano     un 
buonissimo  vino. 
LAUDER,    Loderà,    città    della    Scozia, 
contea  di  Berwick,  capoluogo  di  pre- 
sbiterio, a  8  1.  S.  E.  da  Edimburgo, 
sulla  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
si  getta  nel  Tweed.  Ha  una  bella  stra- 
da larghissima,   e    si    è,    da    qualche 
anno,  aumentata  e  migliorata.  Unita 
mente  ad  Haddington,l)unbar,  North- 
Berwiek  e  Jedburgh  manda  un  mem 
bro  al  parlamento.  La  parrocchia  con 
ta   i,8oo  abitanti.  —    Quest'antichis- 
sima città  fu  spesso  il  luogo    di  riu 
nione  del  parlamento  di  Scozia.  Sotto 
il  regno  di  Giacomo   III,    la    nobiltà 
faziosa  si  radunò  nella  vecchia  chiesa, 
s1  impadronì    di    Roberto    Cochrane, 
favorito  di  questo  monarca,  e  lo  ap- 
piccò sul  ponte  della  Lauder.  —    Si 
dà  il  nome  di  Lauderdale  al  territo- 
rio che  bagna  la  Lauder. 
LAUDERDALE,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti,   nel    N.    dello    stato    di  Alabama. 
Conta  5,ooo  abit,  ed  ha  Firenze  per 
capoluogo. 
LAUDESCH,  vili,  del    Tirolo,    bai.    di 
Sonnenbergr. 
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LAUDIA,  bor.  ©  piuttosto  ciUà,  nell 
interno  della  Mauritania  Cesariense, 
secondo  Tolomeo. 

LAUDONE,  riviera  della  Tur.  europe*, 
nella  Morea.  Ha  origine  dal  monte 
Malejo ,  a  4  1.  O.  da  Argo ,  scorre 
alPO.  e  si  congiunge  al  Carbonaro, 
a  3  1.  S.  E.  da  Lala  ,  onde  formare 
la  Rufia ,  dopo  un  rapido  corso  di 
circa  16  leghe. 

LAUDUN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  4  I.  3j4  N.  E.  da  Uzès, 
cant.  e  a  a  1.  ip  N.  O.  da  Roque- 
maure,  sulla  riva  sinistra  della  Tave. 
Comra.  di  buoi  vini  bianchi,  e  conta 
2,000  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  miniere  di  carbon  fossile,  ma 
non  lavorate. 

LAUDUNI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr., 
cant.  e  a  i  1.  ij4  S.  E.  da  Piedi- 
monte,  e  a  6  1.  q4  N.  E.  da  Capua. 

LAUENAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  Caspau,  pres- 
so i  monti  Deister,  a  4  1-  N.  da  Ha- 
meln  e  a  6  1.  S.  O.  da  Hannover, 
con  5oo  abit.,  avendone  4i°°c  il  bah 
di   tal  nome. 

LAUENBURG,  LAWENBURGO  o  LA- 
VENBURG,  due.  della  Dan.,  forman- 
te la  porzione  la  più  merid.  del  reg. 
e  compreso  nell1  Alemanna.  Confina 
ali1  O.  ed  al  N.  O.  col  due.  di  Hot- 
slein  ;  al  N.,  col  territorio  di  Lutee  - 
ca  e  il  gr.  due.  di  Mecklenburg-Stre- 
litz  ;  ali1  E.,  col  ^r-  due.  di  Mecklen- 
burg-Schwerin  ;  al  S.,  colFElba,    che 

10  divide  dall'Hannover,  e  al  S.  O. 
col  territorio  di  Amburgo.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di 
12  leghe;  la  sua  maggiore  larghezza 
di  9  e    la  sua  superficie  di  55  leghe. 

11  paese  è  una  vasta  pianura  ondu- 
lata, irrigata  da  molti  corsi  d1  acqua 
poco  considerabili,  affluenti  delPElba 
e  della  Trave,  e  attraversata  dal  N. 
al  S.  dal  canale  di  Steckenitz,  che 
stabilisce  una  comunicazione  fra  la 
Trave,  tributaria  del  Baltico,  e  V El- 
ba, tributaria  del  mare  del  Nord.  Vi 
si  trovano  altresì  molti  laghi,  dei  quali 
i  più  estesi  sono  quello  di  Ratzeburg, 
al  N.   E.,  e  T altro    di    Schàìl,    all'È. 
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Tanto  le  miniere  che  i  laghi  abbon- 
danodi  pesce.  11  suolo  è  paludoso  lungo 
V  Liba,  in  parte  sabbioso  e  coperto 
ili  macchie,  in  qualche  luogo,  e  gras- 
so ti  fertile  in  altri,  soprattutto  nei 
terreni  bassi.  11  clima,  meno  umido 
che  quello  dell1  Holstoin,  è  però  as- 
sai freddo.  Le  principali  sue  produ- 
zioni sono  biada,  orzo,  segala,  lino, 
canape,  cavol  rapa  e  torba  ;  e  verso 
il  lago  di  Ratzeburg  ed  il  canale  di 
Steckenitz,  si  raccolgono  frutta  in 
grande  quantità  onde  formare  un 
articolo  interessante  di  asportazione. 
Il  legname  è  pure  una  delle  princi- 
pali ricchezze  di  questo  ducato  ;  fra 
le  foreste  si  osserva  quella  detta  di 
Sassonia,  popolata  dalle  più  belle 
vjuercie  del  regno.  Vi  si  allevano  mol- 
te bestie  a  corna  e  cavalli  apprezza- 
ti, ma  pochi  montoni.  La  pesca  è 
pure  assai  vantaggiosa.  La  mineralo- 
gia non  offre  che  calce,  pietra  da 
labb.  e  terra  da  stoviglie.  La  industria 
manifatturiera  si  limita  ad  una  usi- 
na  di  ferro  e  rame,  situata  nella  fo- 
resta di  Sassonia  e  a  picc.  fabbrica- 
zione di  tela  casalinga  ed  a  qualche 
fdaloio  ;  ma  il  taglio  dei  boschi,  il 
trasporto  delle  merci  fra  Lubecca  e 
Luneburg  ed  il  corani,  del  legna- 
me da  fuoco  e  da  costruzione,  gra- 
ni, fruita  e  bestiami,  sono  sorgen- 
ti inesauribili  di  prosperità  per 
questo  paese.  Conta  32,ooo  abitanti. 
Questo  due.,  che  ha  per  capoluogo 
la  città  del  suo  nome,  comprende  i  4 
bai.  di  Lauenburg,  Ratzeburg,  Schwa- 
zenbeck  e  Steinhorst.  —  11  paese  di 
Lauenburg  era  anticamente  abitato 
dai  Wendi-Polabes  o  Wendi  sull'  El- 
ba.  Fu  conquistato  dal  duca  Enrico 
il  Leone,  e  posseduto  poscia  da  un 
ramo  dei  duchi  di  Sassonia  ;  alla 
estinzione  di  questa  famiglia,  nel  1689, 
passò  alla  casa  di  Hannover.  Invaso 
dai  francesi  al  principio  di  questo  se- 
colo, come  il  restante  dell'  elettorato 
di  Hannover,  ebbe  da  prima,  quan- 
tunque soggetto  alla  Fr. ,  un'arami:- 
nistrazfone  particolare.  Nel  18 io  fu 
compreso  nel  dipart.  francese  delle 
bocche  dell1  Elba  ;  reso  quattr1  anni 
dopo  ai  principi  di  Hannover,  fu  ce- 
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liuto,  nel  i8i5,  alla  Danimarca.  — 
Per  questa  porzione  de1  suoi  stati, 
riunita  ali1  liolstein  ,  il  re  di  Dan. 
fa  parte  della  confederazione  Ger- 
manica, ove  occupa  il  io°  posto,  e 
dove  ha  3  voci  nell1  assemblea  gene- 
rale ed  1  nell1  assemblea  ordinaria, 
somministrando  un  contingente  dì 
3,6oo  uomini. 

LAUENBURG,  LAWENBURGO  o  LA- 
VENBURG  ,  Leoburzum  ,  città  della 
Dan.,  capoluogo  del  due.  del  suo  no- 
me e  di  bai.,  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Am- 
burgo e  a  12  1.  ip  S.  da  Lubecca, 
sulla  riva  destra  dell'Elba,  nel  luogo 
ove  sbocca  il  canale  di  Steckenitz.  E 
poco  considerabile.  Vi  si  vedono  an- 
cora gli  avanzi  del  castello  in  cui  ri- 
siedevano i  piami  duchi  di  Lauen- 
burg Non  rinchiude  che  una  chie- 
sa, una  gran  piazza  da  mercato  ed 
un  ospedale.  La  navigazione  sull1  El- 
ba, il  commercio  di  grani ,  legnami, 
e  la  spedizione  delle  merci  sul  ca- 
nile  di  Steckenitz,  sono  le  principali 
ricchezze  di  questa  città;  il  pedaggio, 
stabilito  sull'Elba  dà  un  annuo  pro- 
dotto di  75,000  fiorini.  Vi  si  tengono 
4  fiere  per  anno,  e  conta  2,3oo  abi- 
tanti. Dicesi  che  questa  città  abbia 
preso  il  nome  da  un  castello  che  vi 
fece  costruire  nel  1157  Enrico  il  Leo- 
ne, e  che  in  onore  di  questo  princi- 
cipe,  chia  mossi  Lowenburg  o  forte  del 
Leone.  Valdemaro  111,  re  di  Dan.,  si 
impadronì  di  questa  città  nel  secolo 
XIII,  e  fu  presa  dal  generale  impe- 
riale Tilly  nel  1627.  Vi  si  concluse 
nel  i8o3  un  trattato  in  conseguen- 
za del  quale  L'Hannover  fu  ceduto  alla 
Francia. 

LAUENBURG,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
24  1.  ij4  E  N.  E.  da  Coeslin,  e  a  i3 
1.  it2  O.  N.  O.  da  Danzica,  capoluo- 
go di  circ,  sulla  Leba.  Contiene  due 
chiese  cattoliche,  una  luterana  ed  un 
ospedale.  Conta  i,Goo  abit.  ,  avendo- 
ne 26,5oo  il  circ.  di  tal  nome. 

LAUENFORDE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildsheim,  principato 
e  a  q  1.  i|3  O.  N.  O.  da  Gottinga  e 
a  i|4  di  1.  E.  da  Beverungen  ,  capo- 
luogo di  bai.,    sulla    riva    destra    del 
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Weser,  ove  si  paga  un  pedaggio.  Con- 
ta 600  abitanti. 

LAUENSTE1N,  bor.  della  Bav.,  ciré,  del 
Meno  Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  16  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Bain- 
berga  e  a  i5  1.  N.  da  Bayreuth.  Ha 
ima  camera  di  finanze,  una  dogana, 
fucine  e  vetraie.    Conta  3oo  abitanti. 

LAUENSTEIN,  bor.  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  prin.  di  Kalenberg,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  3[4  E.  S.  E. 
da  Haraeln  e  a  6  1.  O.  §.  O.  da  Hil- 
desheim.  Vi  sono  fabb.  di  carta  e  bir- 
rerie. Conta  800  abitanti,  avendone 
10,100  il  bai.  di  tal  nome. 

LAUENSTEIN,  pice.  città  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  4 
1.  3\\  S.  S.  O.  da  Pirna  e  a  6  1.  ij2 
S.  S.  E.  da  Dresda,  a  piedi  dell'Erz- 
gebirge,  sulla  riva  sinistra  della  Mii- 
glitz.  Ha  birrerie.  Per  lo  passato  vi  si 
scavavano  min.  di  stagno.  Conta  3oo 
abitanti. 

LAUERZ  o  LOWERTZ,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  1  lega  ì\2  O.  N.  O. 
da  Schwitz ,  a1  piedi  del  Rossberg , 
sulla  riva  oecid.  del  lago  del  suono- 
ine,  che  ha  quasi  1  1.  di  lunghezza 
sopra  ij2  di  larghezza  e  5o  piedi  di 
profondità  ;  è  assai  pescoso.  Il  2  set- 
tembre 1806  questo  vili,  provò  gran 
disastri  per  lo  sfondamento  di  una 
porzione  del  Rossberg,  che  coprì  di 
terra  e  roccie  uno  spazio  di  2  1.  di 
lunghezza  ed  1  1.  di  larghezza,  sopra 
100  piedi  di  profondità. 

LAUF,  città  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
zat,  capoluogo  di  presidiale,  a  3  LE. 
N.  E.  da  Norimberga,  sulla  riva  de- 
stra della  Peignitz.  Evvi  una  fabb. 
di  specchi  ed  una  di  spille,  fucine 
ed  un  martello  per  1'  ottone.  Conta 
1,400  abitanti.  Non  era  che  un  sem- 
plice vili. ,  allorché  la  città  di  No- 
rimberga ne  acquistò  la  proprietà. 
L'  imp.  Carlo  VI  le  diede  il  titolo, 
ed  i  privilegi  di  città. 

LAUFACH,  vili,  di  Bav,,  circ.  del  Me- 
no Inferiore,  presidiale  e  a  2  1.  ip  O. 
N.  O.  da  Rothenbuch  e  a  3  1.  i\2 
E.  N.  E.  da  Aschaffenburg.  Evvi  u- 
na  gr.  fucina  ed  un  martello.  Conta 
1,100  abitanti. 

LAUFEN,  picc.    città  della  Bav  ,    circ. 
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dell'  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  e 
a  3  1.  3t4  N.  N.  O.  da  Salisburgo,  e 
a  22  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Monaco,  sul- 
la riva  sinistra  della  Salza.  E'  sede 
di  una  camera  di  finanze.  Ha  tre 
sobborghi,  una  chiesa  ed  un  ospedale. 
La  navigazione  e  la  costruzione  dei 
battelli  formano  la  principale  sua  in- 
dustria. Conta  2,600  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  segala,  orzo,  vena  e 
molto  lino. 

LAUFEN,  citta  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1. 
3(4  N.  da  Besigheim  e  a  2  1.  S.  S. 
O.  da  Heilbronn  ,  sulla  riva  destra 
del  Necker,  che  vi  si  attraversa  sopra 
uno  dei  più  bei  ponti  del  reg. ,  on- 
de recarsi  ad  un  sobborgo.  Rinchiu- 
de 3  chiese,  un  convento  ed  un  ca- 
stello. Conta  3,4oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  la  vite,  ed  evvi  un 
picc.  lago  abbond.  di  pesce.  Nel  i534 
il  duca  Ulrico  riportò  in  vicinanza 
una  segnalata  vittoria  sugi1  imperiali. 

LAUFEN,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e  a 
7  1.  n4  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a 
2  1.  i|4  N.  O.  da  Andelfingen  e  a 
una  I.  S.  S.  O.  da  Schiaffusa  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Reno,  che  vi  forma, 
a'  piedi  di  un'  alta  roccia  che  sor- 
monta il  castello  di  Laufen,  una  ma- 
gnifica cascata.  Imbarazzato  durante 
qualche  tempo  da  una  moltitudine  di 
picc.  scogli,  il  fiume  vi  si  precipita 
dall'  alto  di  un  banco  di  roccie  di  cir- 
ca 70  piedi  di  elevazione,  entro  dei 
mazzi  di  roccie,  e  si  risolve  in  polve- 
re, spuma  o  nubi  di  vapore,  facen- 
do un  fracasso  terribile ,  che  si  può 
assomigliare  allo  scoppio  del  tuono; 
il  fiume  si  trova  allora  divìso  in  5 
rami  da    3  principali  massi  di  roccia. 

LAUFENBURG  o  LAUFFENBURG 
(KLEIN),  Lauffcnburgum ,  città  del 
gr.  due.  di  Raden,  circ.  di  Treisam  e 
Wiesen,  bai.  e  a  1  I.  3|4  E.  da  Sac- 
kingen,  e  a  n  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
Friburgo,  sulla  riva  destra  del  Reno, 
in  faccia  alla  città  svizzera  di  Lau- 
fenburg,  con  cui  comunica  per  un 
ponte  di  legno.  Evvi  un  mazzo  da 
ferro  ,  una  fabbrica  di  carta ,  due 
mulini  da  olio  ed  un  purgo .  La 
pesca  e  la  navigazione   vi    sono  atti- 
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rissime.  Conta  3oo  abitanti.  Fu  pre- 
sa dal  duca  Bernardo  .li  Weimar  nel 

LAUFENBURG  o  GROSS  -LAUFEN- 
BURG,  Lauffenbur^um ,  città  della 
Svizzera,  cant.  di  Argovia  ,  capoluo- 
go di  disti*,  e  di  eira,  a  /}  I.  N,  da 
Aarau  e  a  8  1.  E.  da  Basilea,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  in  faccia  a  Klein- 
Laufenburg.  Il  fi.  vi  è  attrnversato  da 
un  ponte  in  legno  ;  rinchiuso  fra  2 
roccie  elevate  ,  vi  si  forma  una  ca- 
scata di  bclP  effetto,  dove  i  battelli 
sono  costretti  a  scaricar  le  loro  mer- 
ci, che  trasportate  per  terra  vengono 
poscia  ricaricate  a  qualche  distanza. 
Si  pescano  al  di  sopra  di  questa  ca- 
scata dei  sermoni.  Questa  città  è  as- 
sai mal  fabbricata  e  piccola  ,  ma  la 
sua  posizione  sul  Reno  e  la  gr.  stra- 
da da  Basilea  a  Sciaffusa  vi  occasio- 
nano un  comra.  di  transito  conside- 
rabile. La  pesca  e  la  navigazione  vi 
sono  pure  assai  attive.  Conta  900  a- 
bitanti.  Soffrì  guasti  in  conseguenza 
degli  straripamenti  del  Reno.  Vi  si 
osservano  sopra  una  vicina  altura  le 
rovine  del  castello  dei  conti  di  Hans 
ai  quali  apparteneva  questa  città  nel 
XIV  secolo.  —  11  distr.  montuoso  è 
generalmente  coperto  di  boschi,  vi- 
gne! ti  ed  ortaglie.  Vi  sono  fornaci  da 
calce  e  da  tegole.  Si  divide  in  4  cic- 
che sono  :  Frick,  Laufenburg,  Mettati 
e  Wòlfliswyl,  ed  ha  12  parroc  .  con 
1 1,900  abitanti. 

LAUFERSWE1LER ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basst>-Reno,  reg- 
genza e  a  12  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Co- 
blenza,  ciré,  e  a  f\  1.  3j/f  O.  S.  O.  da 
Simmern.  Evvi  una  cartiera  ed  un 
segatojo.  Conia  Goo  abitanti. 

LAUFFEN  o  LAUFEN,  vili,  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  delFEns, 
tire,  della  Trami  ,  sulla  riva  destra 
della  riviera  del  suo  nome,  che  vi 
forma  in  vicinanza  una  cascata,  a  7 
1.  3|4  S-  S.  O.  da  Gemiinden  e  a  17 
I.  S.  O.  da  Steyer.  Conta  3oo  abitan- 
ti. Si  trovano  nei  dintorni  delle  sali- 
ne, del  carbone  di  pietra,  e  dell1  ala- 
bastro. 

LAUFFEN ,  Laviacum,  picc  città  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  iti.  :>t3  N.  da 
Tom.  UI.  P.  II. 
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Berna,  bai.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  De- 
lemont,  in  una  valle  del  suo  nome, 
al  confluente  del  Lutzel,  e  della  Bir- 
se,  che  vi  forma  una  bella  cascata  al 
di  sopra  del  ponte.  Evvi  una  fabb. 
di  vetri,  e  conta  800  abitanti. 

LAUFFEN  ,  vili,  della  Svizzera  .  Fedi 
Laufen. 

LAUFFENBURG,  città  della  Svizzera 
Fedi  Laufenblug 

LAOGADA  ,  capo  della  Tur.  europea  , 
nell1  isola  e  sangiacato  di  Candia  , 
a  G  I.  E.  S.  E.  da  Girapetra,  tra  il 
golfo  Macrialot,  e  la  punta  dei  Qua- 
ranta Santi. 

LAUGADIA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea  ,  a  6  1.  3tf  N.  N.  E.  da 
Caritene  e  a  6  1,  S.  da  Calavrita. 

LAUGASA  o  LAUSTASA,  città  del- 
l'Asia, nella  picc.  Armenia,  presso  FEu- 
frate,  e  nella  prefettura  Lavinia,  se- 
condo Tolomeo. 

LAUGFIARNE  o  LLACHARN,  città  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  2  1. 
3[4  S.  S.  O.  da  Caermarthen  ,  hun- 
dred  di  Derllys,  sulla  riva  destra  del- 
la Tave ,  un  poco  al  di  sopra  della 
sua  imbocc.  nella  baja  di  Caermar- 
then. E  bene  fabbricata  ,  e  di  un  a- 
spetto  delizioso;  vi  si  osservano  gli 
avanzi  ben  conservati  di  un  ant.  ca- 
stello, e  conta   1,400  abitanti. 

LAUGHTON-EN-LE-MORTHEN  ,  par- 
rocchia della  Ingh.,  nel  vest-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di 
Strafforth  e  Tickhill,  a  2  1.  O.  S.  O. 
da  Tickhill,  e  a  1/}  1.  S.  da  York.  Vi 
si  osserva  la  chiesa,  ch'è  un  belPedi- 
fìzio  gotico.  Conta   1,000  abitanti. 

LAUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eoi 
e  Garonna,  circond.  e  a  2  1.  2[3  JN. 
da  Àgen,  cant.  e  a  1  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Preyssas.  Vi  si  tengono  f\  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LAUIIARÈAII  ,  Aquilana,  vili,  di  Bar- 
barla, reg.  e  a  18  l.  E.  N.  E.  da  Tu- 
nisi ,  presso  V  ingresso  orientale  del 
golfo  di  questo  nome. 

LAU1NGEN  o  LA.VINGEN  ,  Lipinga  , 
città  della  Baviera,  circ.  del  Danubio 
Superiore,  capoluogo  di  presidiale,  a 
9  1.  N.  O.  da  Augusta  e  a  22  1.  N. 
O.  da  Monaco,  sulla  riva  sinistra  del. 
Danubio  ,'  che  si  al  traversa  Sópra  un 
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ponte  «li  legno.  È  sede  di  una  came- 
,;«  delle  finanze.  Cinta  di  vecchie  mu- 
ra, ha  strade  larghe  e  diritte ,  case 
bene  fabbricate  ,  una  gran  piazza  da 
mercato,  un  bel  palazzo  pubblico,  un 
ospizio  e  6  chiese,  una  delle  quali 
ha  una  torre  di  3oo  piedi,  sui  muri 
esterni  della  quale  sono  dipinti  i  prin- 
cipali fatti  storici  della  città;  rinchiu- 
dendo un1  altra  chiesa  una  imma- 
gine della  Beata  Vergine  che  si  vene- 
ra per  miracolosa,  ed  una  cantina  da 
cui  scaturisce  una  sorgente  efficace, 
dicesi,  contro  le  malattie  del  petto. 
Ti  si  vede  un  vecchio  castello  ro- 
vinoso, una  porzione  del  quale  ser- 
ve di  deposito  al  sale  che  arriva  in 
questa  città  col  mezzo  del  Danubio. 
Vi  si  fabb.  panni  e  tele  di  lino,  e  si 
fa  un  picc.  coram.  di  transito  e  di 
.spedizione,  la  sua  posizione  renden- 
dola assai  atta  a  ciò  mediante  il  Da- 
nubio e  il  Reno.  Conta  3,6oo  abi- 
tanti. E'  patria  di  Alberto  Magno.  — 
Era  questa  città  in  passalo  imperiale, 
poi  soggetta  al  due.  di  Nauburg,  e 
quindi  presa  dal  duca  di  Bav.  nel 
1702,  che,  fra  essa  e  Dillingen,  vi  si 
Irincierò  nel  «704  dopo  esser  stato 
battuto  vicino  a  Donavert  ed  Ho- 
chstadt  dal  duca  di  Malborug,  il  qua- 
le sforzò  i  trincieranienti  di  Schel- 
lenburg. 

LAUIS,  lago  e  città  della  Svizzera.  Ve- 
di Lugano, 

LAUJAfì  DE  ANDARAX,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  fi  1.  N.  O.  da  Al- 
meria,  nella  Granata,  e  a  9  1.  ip  S. 
S.  E.  da  Guadix,  sul  fianco  merid. 
della  sierra  Nevada,  in  una  valle  de- 
liziosa di  circa  1  1.  di  lunghezza. 
Evvi  un  Convento.  Vi  si  fabb.  dei 
panni  comuni,  e  sonovi  usine  per 
fondere  V  antimonio,  che  viene  dalla 
sierra  di  Gador.  Conta  3, 400  abitanti. 
Vi  si  raccoglieva  un  tempo  molta 
seta,  ma  i  gelsi  oggi  vi  si  trovano  in 
picc.  numero. 

LAUMELL1NA,  prov.  degli  Stati-Sardi. 

Vedi    LoMELLTflfA. 

LAUMELLUM,  ant.  città  d'Italia,   nel 

territorio  de1  Libici  o  LeOui,  che  fa- 
cevano parte  della  Insubria  ,  secondo 
Tolomeo    Oggi  Lumiìllo. 
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LAILVIONT,  picc.  catena  di  moni,  della 
Fr.,  nel  centro  del  dipart.  del  Doubs. 
Incomincia  alla  foresta  di  Choloy,  si 
dirige  al  N.,  e  termina  verso  il  con- 
fluente dell'Ardoux  e  del  Doubs;  essa 
divide  in  parte  il  bacino  della  prima 
di  queste  riviere  da  quello  della  Loue. 

LAUl\,  LAUNU  o  LAUNY,  Latina,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  ^  1,  E.  N.  E. 
da  Saatz,  e  a  61.  ip  S.  O.  da  Leil- 
meritz,  sulla  riva  destra  dell'Egei-,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
La  strada  da  Lipsia  a  Praga,  che  Tal- 
traversa,  la  rende  assai  commerciante. 
Conta  2,000  abitanti.  I  suoi  dintorni, 
assai  fertili,  sono  soggetti  a  frequenti 
inondazioni;  vi  si  raccolgono  pomi 
rinomati  in  tutta  la  Boemia,  e  sonovi 
dei  buoni  puscoli. 

LAUN,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Leun. 

LAUNAC,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  fi  1.  N.  O.  da 
Tolosa,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Granata,  presso  la  riva  sinistra  della 
Mara.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti. 

LAUNCESTON  o  LAUNSTON,  Fammi 
sancii  Stephani,  città  della  Ingh.,  ca- 
poluogo della  contea  di  Cornovaglia, 
ncirEast-hundred,  a  18  I.  N.  E.  da 
Falmouth,  e  a  66  1.  O.  S.  O.  da  Lon- 
dra, sul  ripido  declivio  di  una  collina, 
alla  riva  destra  dell' Attery.  Le  strade 
sono  generalm.  strette  ed  irregolari; 
sonovi  però  alcune  assai  belle  abi- 
tazioni. Era  un  tempo  cinta  da  mu- 
ra, delle  quali  ne  restano  ancora  due 
porzioni  bene  conservate.  Possiede 
una  chiesa  gotica,  vasta  e  bella,  sor- 
montata da  una  torre  alta,  e  molte 
scuole  di  carità.  Vi  si  osserva  il  pa- 
lazzo pubblico,  ove  si  tengono  le  as- 
sise alternativamente  con  Bodmin;  le 
prigioni  della  contea  e  della  città,  e 
soprattutto  gli  avanzi  dell'ani,  castello 
forlificato,  che  occupano  uno  spazio 
consid.  sulla  sommità  della  collina 
su  cui  è  situata  la  città;  questo  castel- 
lo, la  fondazione  del  quale  sembra 
risalire  sino  al  tempo  dei  Bretoni, 
e  intorno  al  quale  Launceslon  erasi 
probabilmente  formato,  era  la  sede 
dei  conti  di  Cornovaglia  ,  che  vi  fu- 
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rono  spogliali  ila  Guglielmo  il  Con- 
quistatóre, e  passò  a  suo  fratello  Ro- 
berto; durante  le  guerre  civili,  una 
porzione  delle  truppe  reali  vi  si  rin- 
chiuse. Quesl.i  città  li  a  un  filatoio  di 
lana,  e  qualche  fabb.  di  saje;  il  cornai, 
vi  è  nullo.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conia  2.200  aiutanti. 

L  VI  NCESTON,  città  dell.,  terra  di  Die- 
men,  contea  di  Cor  no  va  glia,  a  10  I. 
S.  S.  E.  da  George-town.  Lat.  S.  4*° 
26':  long.  E.  ì.\\°  ',8'.  La  sua  situa- 
zione al  confluente  del  North-Esk,  e 
del  South-Esk,  che  formano  il  Tamar, 
sarebbe  assai  vantaggiosa,  se  questa 
riviera  potesse  ricevere  navigli  di  più 
che  i5o  tonnellate.  E  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  e  conia  1,200  abi- 
tanti. I   dintorni  abbondano  di  ferro. 

LAUNDITCH,  hundred  della  Ingh.,  ver- 
so il  centro  della  contea  di  Norfolk, 
con  11,480  abitanti.  North-Elinham  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

LÀUNE  (LOUGH),  lago  della  Irlanda. 
Fedi  Rillarney  (Lago  di). 

LAUNES  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
delie  Bocche  del  Rodano.  Non  è  che 
il  ramo  principale  del  Rodano  rad- 
drizzato e  contenuto  con  dighe  da 
S,  Trofino  sino  al  mare. 

LAUNIOWTTZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Kaurzim,  a  6  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Ta- 
bor,  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  Praga.  I  pre- 
monstratensi  lo  possedettero  dal  XII 
al  XV  secolo ,  epoca  in  cui  furono 
scacciati  dagli  Hussiti. 

LAFNOY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  delle 
Ardeune ,  circond.  e  a  4  1.  S.  S.  O. 
da  Mezières,  e  a  ij  1.  i|2  N.  N.  E.  da 
Rethel,  cani,  di  Signy-11  Abbaye,  sul- 
la Vence.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta  5oo  abitanti. 

LAUPEN  ,  città  della  Svizz. ,  cant.  e  a 
4  1.0.  S.  O.  da  Berna,  e  a  2  1.  3^1 
N.  E.  da  Friburgo,  capoluogo  di  ba-, 
liagio,  al  confluente  della  Sense  e  del- 
la Sarine,  che  vi  sono  attraversate,  la 
prima  da  un  ponte  di  battelli,  la  se- 
conda da  un  ponte  coperto.  È  assai 
bene  fabbricata  ,  ed  ha  uno  stabili- 
mento pei  sordi-muti.  Il  cast,  ove  ri- 
siede il  bali  sta  sopra  un1  altura,  in 
una  situazione  pittoresca.  Conta  800 
abitanti.  *-  I  Bernesi,  sotto  gli  ordi- 
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ni  ili  Rodolfo  «li  Filarli,  insieme  coi 
loro  alleali  di  Solura  ,  e  del  4  P'" 
cant.,  vi  riportarono,  in  vicinanza,  il 
21  giugno  i33<).  sopra  gli  austriaci, 
e  la  nobiltà  ilei  dintorni  ,  una  vitto- 
ria che  consolidò  la  loro  indipenden- 
za. —  11  bai.  ha  7  parrocchie,  e  con- 
ta  (»,5oo  aiutanti. 

LAUPHEIW,  bor.  <lcl  reg.  di  Wilrtem- 
berg.  Vedi  Laubheim. 

LALP1E  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Ditone,  circond.  e  a  2  1.  \\\  N.  E. 
da  JYlontelimart,  cant.  e  a  1  I.  S.  da 
Marsanne.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LAURAC-LE-GRAND  ,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'  Ande,  circond.  e  a  2  1. 
H4  S.  da  Castelnaudary,  cant.  e  a  1 
1.  i[2  N.  O.  da  Fanjeaux.  Conta  600 
abitanti.  —  Era  un  tempo,  una  citta 
che  fu  anticamente  capitale  del  Lau- 
ragais.  Eravi  un  cast,  fortificalo  che 
sostenne  molti  assedi,  e  si  arrese  al- 
fine a  Luigi  VIII,  nel  1226;  alcuni 
anni  dopo  le  fortificazioni  furono  di- 
strutte, in  forza  di  un  tra  Italo  fra  s. 
Luigi,  e  Raimondo  conte    di  Tolosa. 

LAURADIO,  bor.  del  Portogallo,  sul 
Tajo,    a  2  1.  S.  E.  da  Lisbona. 

LAURAGA1S,  LAURAGUA1S  o  LO- 
RAGHESE,  Lauriacensis  ager,  antico 
picc.  paese  di  Fr.  ,  nell'Alta  Lingua- 
doca,  posta  fra  l1  Ariege  e  V  Agen- 
ne,  ali1  E.  del  Tolosano.  Aveva  il  ti- 
tolo di  contea,  e  dividevasi  in  alto  e 
basso.  Questo  paese  abbonda  di  mi- 
glio e  vino.  Aveva  prima  per  capo- 
luogo Laurac,  e  cmindi  Castelnauda- 
ry. È  oggidì  rinchiuso  nella  parte  N. 
O.  del  dipart.  dell1  Aude  e  nella  par- 
te orientale  di  quello  dell1  Alta-Ga- 
ronna. 

LAURANA,  città  dell1  llliiio.  Fedi  Lo- 

VRANA. 

LAURE  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  Au- 
de, circond.  e  a  3  1.  i\i  E.  N.  E.  da 
Carcassona,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Peyriac,  con   1,000  abitanti. 

LAUREANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  prima, 
distr.  e  a  5  1.  2^3  N.  E.  da  Palmi, 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Nicotera,  capoluo- 
go di  cantone.  11  9  marzo,  vi  si  tie- 
ne   una    fiera    di    tre    giorni.    Conta 
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1,800  abitanti.  Occupa  il  luogo  del- 
T  an*.  città  di  Borello. 

LAUREL,  nome  che  si  dà  ad  una  por- 
zione dei  monti  Alleghany,  nella  Vir- 
ginia, Stati-Uniti. 

LAURENAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  2(3 
E.  da  Loudeac,  cani,  e  a  2  1.  O.  da 
Merdrignac.  11  primo  lunedì  di  ago- 
sto, vi  si  tiene  una  fiera  importante 
per  bestiami.  Conta  900  abitanti. 

LAURENCE  (s.),  fi.  e  golfo  dell'Ame- 
rica settentrionale.  Vedi  Lorenzo  (  s.t  ) 

LAURENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
neir  E.  dello  stato  d1  Illinese.  Ha  La- 
wrensville  per  capoluogo. 

LAURENCEK1RK,  parrocc.  e  vili,  del- 
la Scozia,  contea  di  Kincardina,  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  i|2  S.  S.  O.  da  For- 
dun  ,  e  a  2  1.  n4  C*.  da  Pervie.  Vi 
si  fabb.  molta  tela,  e  conta  i,5oo  a- 
bi tanti.  Il  vili,  non  aveva  che  54  a- 
bit.  nel  1762.  Lord  Gardens ,  che 
n1  era  il  proprietario,  lo  fece  pronta- 
mente accrescere,  cedendo  gratuita- 
mente del  terreno  a  tutte  le  fami- 
glie che  si  presentavano  onde  stabi- 
lirvisi ,  e  nel  1779  era  tanto  consid. 
da  essere    eretto  in  bor.    di   baronia. 

LAURENS,  distr.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  O.  della  Carolina  del  Sud, 
con  17,700  abitanti.  Il  capoluogo  è 
Laurensville. 

LAURENS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  5o  1.  ty.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Otsego  ,    e  a  ^  1.  S. 

0.  da  Cooperstown  ,  con  2,100  abi- 
tanti. 

LAURENS  ,  contea  degli  Stati  -  Uniti, 
verso  il  centro  dello  stato  di  Gior- 
gia. Conta  5,4oo  abit.,  ed  ha  Dubli- 
no per  capoluogo. 

LAURENSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Sud,  ca- 
poluogo del  distr.    di  Laurens,    a  io 

1.  N.  E.  da  Abbeville,  e  a  60  1.  N. 
O.  da  Charleston» 

LAURENT  (s.t),  (  Loran,  s.  Lorenzo)  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna, 
circond.  e  a  2  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Ne 
rac,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N.  E.  da  Lavar- 
dac,  sulla  riva  sinistra  della  Garonna. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

LAURENT-D'  AGUY  (s.t)  ,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  4  1 
S.  O.  da  Lione,  cant.  e  a  2|3  di  1. 
N.  N.  E.  da  Mormant.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere ,  e  conta  900  a- 
bilanti. 

LAURENT  -DW1GOUZE  (s.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  6 
1.  S.  S.  O.  da  Nimes ,  cant.  e  a  1  1. 
2[3  N.  da  Aigues  -  Mortes,  sulla  riva 
sinistra  della  Vidourle,  con  1,200  a- 
bi  tanti. 

LAURENT-D'ARCE  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Girohda,  circond.  e  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Bordeaux  ,  cant.  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  s.t  Andrè-de-Cub- 
zac,  sulla  strada  da  Libourne  a  Bta- 
ye.  Vi  si  tengono  due  fiere ,  e  conta 
900  abitanti. 

LAURENT-DE-CASTELNAU  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna  ,  cir- 
cond. e  a  4  1-  S.  O.  da  Sarlat,  cant. 
e  a  2  I.  i{4  O.  S.  O.  da  Domrae.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LAURENT-  DE  -  CERDA  (s.t),  bor.  dì 
Fr.  ,  dipart.  dei  Pirenei  -  Orientali, 
circond.  e  a  3  1.  2t3  S.  O.  da  Ceret, 
e  a  2  1.  ij2  E.  da  Prats-de  Molo. 
Conta   1,100  abitanti. 

LAURENT-DE-CERIS  (s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  3 
1.  3{4  S.  O.  da  Confolens ,  cant.  e  a 
1  1.  i{4  O.  da  s.t  Claud.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  ove  si  vendono 
molti  porci.  Conta  1,100  abitanti. 

LAURENT-  DE  -  CHAMOUSSET  (s.t), 
bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  cir- 
cond. e  a  6  1.  112  O.  da  Lione .  e  a 
1  1.  i[3  S.  da  Montrosier,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  fabb.  di  tessuti 
di  cotone ,  tengonvisi  5  annue  fiere, 
e  conta   1,100  abitanti. 

LAURENT  -  DE  -  CUVES  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a  4  1.  N.  O.  da  Mortain,  cant.  e  a  1 
1.  O.  da  s.t  Pois.  Conta  ;i,4°°  abi- 
tanti. 

LAURENT-DE-LA  GANNE  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  d1  Eure-et  Loir ,  cir- 
cond. e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Dreux, 
cant.  e  a  1  1.  112  N.  da  Nogent-Rou- 
lcbois.  Vi  sono  min.  di  ferro  che  ali- 
mentano la  fucina  di  Sorel.  Conta 
4oo  abitanti. 
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LAURENT-DE-LA-Ml  GA  (s.t),  bor.  del- 
la Spagna.  Vedi  Mica. 

LALREM  -DE -LA  SALANQUE  (s.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  «lei  Pirenei-Orien- 
tali, circolici,  e  a  2  1.  \\%  N.  E.  <fc 
Perpignano,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Ri- 
vcsaltes ,  presso  di  Gly ,  con  1,700 
abitanti. 

IVI  RENT-DE-LA  SALLE  (s.i),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond. 
e  a  3  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Fontenay- 
Le-Comte ,  cantone  e  a  1  1.  i{4  N. 
da  L1  Hermenault  ,  con  1,000  abi- 
tanti. 

LAURENT -DE  MEDOC  (s.t),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Gironda  ,  circond. 
e  a  4  1.  1 14  S.  S.  E.  da  Lesparre,  e 
a  8  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Bordeaux 
capoluogo  di  cant. ,  con  2,600  abi- 
tanti .  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22 
luglio. 

LAURENT-DE  MURES  (s.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Isere  ,  circond.  e  a 
4  1.  3j4  N.  E.  da  Vienna  ,  cant.  e  a 
i  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Heyrieux.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
1,700  abitanti. 

LAURENT- DE -NESTE  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dei  Alti-Pirenei,  circond. 
e  a  5  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Bagneres  , 
cant.  e  a  3|4  di  1.  E.  S.  E.  da  Ne- 
stier,  presso  la  Neste ,  con  1,000  a- 
bi  tonti. 

LAURENT-DES-BAINS  (  st.  ),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Ardeche ,  circond.  e 
a  5  1.  3[4  O.  N.  O.  da  V  Argentière, 
cant.  e  a  1  I.  3[4  S.  S.  E.  da  S.t  E- 
tienne-de-Lugdarès,  in  un  vallone  or- 
ribile ,  circondato  da  ogni  parte  da 
roccie  e  da  montagne  elevate  .  Non 
vi  si  può  giungere  che  per  sentie- 
ri assai  difficili  ed  alpestri.  Si  ve- 
dono ovunque  delle  lavagne  bril- 
lanti, di  cui  si  servono  gli  abitanti 
onde  coprire  le  loro  case.  In  mezzo 
al  vdl.,  in  un  bacino  murato  e  co- 
perto ,  evvi  una  sorgente  termale, 
che  distribuisce  le  acque  mediante  4 
gran  tubi,  uno  dei  quali ,  diretto 
sulla  piazza,  fornisce  dell1  acqua  tut- 
to Panno  ;  gli  altri  tre  alimentano  i 
bagni  che  stanno  in  tre  case  vicine. 
Conta  700  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  del  quarzo  verdastro. 
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LAlRENT-DES-HOMMES  (s.t),  vili, 
•li  Ir.,  dipart.  della  Dordogua,  cir- 
cond, e  a  5  1.  ip  S.  S.  O.  «la  Ri- 
berac,  cant.  r  a  2  1.  O.  da  Mucidan, 
presso  dell1  Lsle,  con    1,100  abitanti. 

LAI RE\T-L)ES-M<>RT1KRS  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Maycnna,  circond. 
e  a  2  1.  3|4  S.  E.  da  Chàteau-Gon- 
tier,  lant.  e  a  1  1.  S.  da  Biernè.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  martedì  dopo 
Pasqua,  e  conta   5oo  abitanti. 

LAURENT-DE-TERREGATE  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond- 
e  a  3  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Avranchcs, 
cant.  e  a  1  1.  3{4  N.  E,  da  S.t  Ja- 
mes, con   i-4o°  abitanti. 

LAURENT-D'OLT  (  s.t)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aveyron,  circond.  e  a  9  I. 
N.  da  Milhau,  cant.  e  a  3|4  di  1.  N. 
da  Campagnac,  sul  Lot,  con  i,Goo 
abitanti. 

LAURENT-DU-PAPE  (s.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'Arder  ho,  circond.  e  a  3 
1.  2j3  N.  E.  da  Privas,  cant.  e  a  2[3 
di  1.  N.  da  La  Voute,  sulla  riva  si- 
nistra dell1  Erieux,  presso  il  suo  con- 
fluente col  Rodano.  Vi  si  .tengono  9 
annue  fiere,  ove  si  fa  un  gran  comm. 
di  bestiami,  di  tele  fabbricate  nel 
paese ,  canape  lavorato ,  ec.  Conta 
0*00  abitanti. 

LAURENT-DU-PONT  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell1  Isere,  circond.  e  a  5  1 
N.  da  Grenoble,  e  a  2  1.  \\^  E.  N.  E. 
da  Voiron,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  delle  fucine.  Vi  si  fabbricano 
molte  tele,  e  .vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno   11   agosto.  Conta  2,3oo  abit. 

LAURENT-DU-VAR  (st.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  4  '• 
3{4  E.  N.  E.  da  Grasse,  cant.  e  a  1 
1.  3(4  S.  E,  da  Vence,  sulla  riva  de- 
stra del  Varo,  presso  la  sua  imboc- 
catura nel  Mediterraneo.  Vi  regna 
un1  aria  malsana.  È  questo  V  ultimo 
luogo  della  Fr.  da  questo  lato  della 
frontiera  d'Italia.  Un  ponte  di  legno 
di  800  metri  di  lunghezza  vi  fu  co- 
strutto sul  Varo  dai  francesi.  Questo 
vili,  raccoglie  dell'eccellente  vino  mo- 
scaio. Conta  Goo  abitanti. 
LAURENT-EN  CAUX  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond. 
e  a  /(  1.  N.   E.  da  Yvertot,  cant.  e  a 


2*}o  L  A  U 

i  1.  2[3  E.  N.  E.  da  Doudeville.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  ed  un  mer- 
cato, ogni  martedì.  Conta  1,100  a  bit. 

LAURENT -EN -  GRAND VAUX  (  s.t  ) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  circond. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  s.  Claude,  cant, 
e  a  i  1.  2j3  E.  S.  E.  da  La  Petite- 
Chietle.  Vi  si  raccoglie  un  mele  ec- 
cellente, e  conta  i,3oo  abitanti.  Ten- 
gonvisi  5  annue  fiere.  Vi  sono  delle 
torbiere.  11  legname  e  la  fabbricazio- 
ne del  suo  rinomato  formaggio  sono 
^per  esso  di  gr.  profitto. 

LÀURENT-EN-ROYANS  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dròme  ,  circond.  e 
a  8  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Valenza,  cant. 
e  a  3[4  di  1.  N.  E.  da  s.  Jèan-en-Ro- 
yans.  Evvi  una  fornace  che  fornisce 
del  metallo  alle  fabb.  di  acciajo  di 
Rive.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta   1,000  abitanti. 

LAURENTIIA  (s.t) ,  o  san  LORENZO, 
is.  del  mare  di  Bering,  presso  e  al 
S.  O.  dello  stretto  di  questo  nome, 
a  circa  io  1.  dalla  costa  della  Russia 
asiatica.  Lat.  N.  63°;  long.  O.  1740 
Ha  3o  1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'  O., 
e  io  1.  di  larghezza,  dal  N.  al  S.  Le 
coste  sono  basse,  e  sporgono  fuori  un 
gr.  numero  di  penisole.  Si  osservano 
nell'interno  molte  mont.  le  quali  altro 
non  sono  che  roccie  nude  e  sterili. 
Gli  abit.  sono  probabilmente  in  ori- 
gine tchukchi.  11  luogotenente  Sindov, 
che  la  esplorò  nel  1764,  la  prese  per 
un  gruppo  d'isole,  al  quale  diede  il 
suo  nome  ;  gli  inglesi  la  visitarono 
verso  lo  stesso  tempo,  e  la  chiama- 
rono isola  Clarke.  Infine  Billings  vi 
approdò  nel  1791,  e  le  rese  il  suo 
antico  nome  di  S.ta  Laurentiia. 
LAURENT-L'ABBAYE  (  s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  Còne,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Pouilly.  Eravi  un'abba- 
zia commendatizia  dell'ordine  di  san 
Agostino,  da  cui  prese  il  nome.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere ,  e  conta 
i,i«jo  abitanti. 

LAURENT-LE-MINIER  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  1 
1.  3[4  S.  S.  E.  da  Vigan,  cant.  e  a  1 
1,  2j3  S.  O.  da  Su  méne,  presso  la  riva 
sinistra  del  Vis.  Conta  1,200  abitanti. 
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LAURENT-LES-MACON  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  circond.  e  a  7 
1.  O.  N.  O.  d»  Bourg,  cant.  e  a  1  1. 
T|2  O.  da  Bagè-le-Chàtel ,  sulla  riva 
sinistra  della  Saona,  in  faccia  alfa  cit- 
tà di  Macon ,  colla  quale  comunica 
per  un  lungo  ponte  di  pietra,  e  di 
cui  t'orma,  si  può  dire,  un  sobborgo. 
Evvi  un  mulino  a  vapore  per  biada, 
e  vi  si  fa  un  consid.  coinra.  appunto 
di  biada  e  di  bestiame.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere  assai  frequentate,  ed 
un  mercato  ogni  sabbato.  Conta  1,200 
abitanti. 

LAURENT-SUR  -GORRE  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Vienna,  circond. 
e  a  2  1  ip  E.  S.  E.  da  Rochechouart, 
e  a  5  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Limoges  , 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
della  Gorre .  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  23  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta  2,200  abitanti. 

LAURENT-SUR-SEVRE  (s.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandéa,  circond.  e 
a  14I.  N.  E.  da  Borbon- Vandéa,  cant. 
e  a  1  1.  it3  S.  E.  da  Mortagne-sur- 
Sèvre,  sulla  riva  sinistra  della  Sevre- 
Nantese  .  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22 
decembre,  e  conta  600  abitanti. 

LAURENTUM,  antica  città  d' Italia,  nel 
Lazio,  presso  Lavinium,  così  chiama- 
ta a  cagione  del  gran  numero  delle 
piante  di  lauro  che  vi  crescevano.  Fu 
per  qualche  tempo  la  capitale  del 
Lazio,  e  la  residenza  del  re  Latino. 
Era  episcopale.  Plinio  nelle  sue  vici- 
nanze vi  aveva  una  casa  campestre.  E 
1'  attuale  Torre  di  Paterno. 

LAURENZANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  5  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Potenza,  e  a  12  1.  ij2 
N.  E.  da  Policastro ,  capoluogo  di 
cantone.  Conta  7,200  abitanti. 

LA.URIA ,  città  del  regno  di  Napoli , 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  2  1.  2[3 
S.  S.  E.  da  Lagonegro ,  cant.  e  a  1 
1.  n4  E.  N.  E.  da  Trecchina,  al  pie- 
de di  due  colline  pietrose.  Si  divide 
in  alta  e  bassa,  ed  ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi,  e  molle  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  27 
giugno,  e  conta  7,700  abitanti.  Si  di- 
ce che  corrisponda  ad  un'  ant.  picc. 
città  della  Lucania,  chiamata  UtcL 
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LAURI  ANO,  bor.    del  reg.    di  Napoli, 

prov.    del  Principato-Citeriore,  disfar. 
e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  11- Vallo,    cant 
e  a   3|/|   di   1.   O.  S.  O.   da   Torchiara. 
Vi  si  fa  defoglio  eccellente,  e  con- 
ta 700  abitanti. 
LAURICOCHA,  lago  del  Perù,   inten- 
denza di  Tarma  ,    nella  catena    delle 
Ande,  a  4©    1.  N.  N.  E.  da   Lima,  e 
a  i5    1.  S.  O.    da  Guanaco.    Lat  S. 
•  o°  3o';    long.  O.  780  5o'.    Ha  circa 
3  1.  di  lunghezza  sopra     1   1.    di  lar- 
ghezza.   La  Tungnragua    sorge  dalla 
sua  orientale  estremità  ,    e  va   a  riu- 
nirsi all'  Ucayala    onde  formare  V  A- 
mazzone. 
LAURI  ERE,  bor.   di  Fr.,  dipart    del- 
l'' Alta-Vienna,  circond  .  e  a  7    1.    q4 
N.  N.  E.  da  Limoges  ,    capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  cartiere.  Vi  si  ten- 
gono  i5  annue  fiere,   e  conta  i,3oo 
abitanti. 
LAURlNGEN,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  -  Inferiore  ,  presidiale    e  a  3  1. 
i\\  N.   N.  O.  da  Hofheim  ,    e  a  1  I. 
3|4    S.  da    Rònigshofen  ,    sul    Lauer. 
Conta  5oo   abitanti. 
LAURINO,  bor.    del    reg.    di    Napoli, 
prov.  del  Principato    Citeriore,  distr. 
e  a   3  I.  N.  E.    da    Il-Vallo,    e  a  9  1. 
1 14  S.  S.  E.  da  Campagna,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  si  tengono  2  fiere 
di  4  giorni,  e  conta  2,100  abitanti. 
LAURION  o  LAUR1UM,  contrada  del- 
l' Attica,  nominata  da  Plutarco.    Tu- 
cidide invece    la  chiama    una    mont. 
con  min.  d'argento  appartenenti  agli 
ateniesi,  poco  dist.    dal    promontorio 
Sunìum. 
LAUR1S,  bor.   di  Fr.  ,  dipart.    di    Val- 
chiusa,  circond.  e  a  3  1.  q3    S.  S.  O. 
da  Apt,  cant.  e  a    112  1.  O.  N.  O.   da 
Cadcnct,  sulla  riva  sinistra   della  Du- 
ranza,  con   1,200  abitanti.  Vi  si  tiene 
una   fiera  il   2  febbraro. 
LAURISHE1M,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 

den.  redi  LoRscn. 
LAUR1STON,  baja  sulla  costa  e  presso 
al  capo  settentr.  della  Nuova  Zelanda, 
nel  Gr.-Oceano. 
L  VUR1TO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  3 
I.  i|2  S.  E.  da  11- Vallo,  e  a  3  1.  ^3 
N.  da  Camarota,  capoluogo    di    can- 
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Ione.  Vi  si  tiene  in  giugno  una  fie- 
ra assai  frequentata  e  conta  1,700  a- 
bitanti. 

LAURO  o  LAURONA,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Tarragonese,  ove  le  truppe 
di  Giulio  Cesare  sconfissero  quelle 
di  Sesto  Pompeo  che  vi  perì.  Dicesi 
corrispondere  a  Liria  in  Valenza. 

LAURO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  a  1. 
1 14  S.  E.  da  Nola  e  a  7  I.  E.  da 
Napoli,  capoluogo  di  cantone.  Vi  so- 
no alcune  chiese  e  conventi.  Conta 
1,800  abitanti. 

LAURO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro  ,  distr.  e  a  5 
1.  2]3  E.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1  1,  K. 

0.  da  Sessa,  con   1,000  abitanti. 
LAURON,  porto  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  8 

1.  3j4  S.  O.  da  Aix,  cantone  e  a  1 
I.  \\(\  S.  S.  O.  da  Martigues,  sul  Me- 
diterraneo. 

LAURV1G,  contea  della  Norv. ,  nel  S. 
della  diocesi  di  Aggershuus,  confinan- 
te ali1  O.  col  bai.  di  Bradsberg ,  e  al 
N.  E.  colla  contea  di  Iarlsberg,  e  ba- 
gnata al  S.  dallo  Skager-Rack.  Ha  10 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  so- 
pra 7  1.  di  media  larghezza,  ed  è  attra- 
versata dal  Louven.  Conta  i3,8oo  a- 
bitanti.  Laurvig  n1  è  il  capoluogo. 

LAURV1G,  città  della  Norvegia,  diocesi 
di  Aggershuus,  capoluogo  di  contea, 
a  5  1.  i[4  S.  E.  da  Skeen,  e  a  23  1. 
S.  S.  O.  da  Chrisliania  ,  alla  imbocc. 
del  Louven ,  nella  picc.  baia  del  suo 
nome,  che  forma  lo  Skager-Rack.  Lat. 
N.  59°  2';  long.  E.  70  47'-  E  rinchiusa 
fra  due  roccie,  e  possiede  un  castello, 
una  chiesa  ed  un  ospedale.  Fabbriche 
di  tabacco,  del  legname,  ed  una  gran 
quantità  di  ferro,  proveniente  dalla 
fucina  di  Fritzoer,  che  contiene  pure 
una  fonderia  di  cannoni,  alimentano 
un  coram.  assai  importante,  favorito 
da  due  porti,  V  uno  dei  quali  è  assai 
buono,  e  serve  di  stazione  ai  vascelli 
della  marina  reale.  Conta  1,800  abitanti. 

LAUS  o  LAUM,  città  della  Italia,  nelle 
terre  dei  Lucani,  fondata  dai  Sibariti, 
e  loro  appartenente,  ma  i  lucani,  co- 
loni sanniti,  che  cercavano  di  esten- 
dersi, riportarono  sui  Greci  una  gran- 
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de  vittoria  presso  a  questa  città,  e  s 
ne  impadronirono. 

LAUS  POMPEIA,  città  della  GalliaTran 
spadana,    verso  il  S.  E.,  fondata    dai 
boj,  allorché  entrarono  in  Italia.  Fu 
colonia  romana  e  municipale.   Era  il 
Lodi-  Vecchio. 

LAUSADUS,  città  episcopale  dell1  Asia, 
nella  Isauria,  sotto  la  metropoli  di 
Seleucia,  secondo  la  notizia  di  Jerocle. 

LAUS1GK,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
Fedi  Laussig. 

LAUS1TZ,  circ.  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Lttsazia, 

LAUS1TZER-GEB1RGE,  montagne  del- 
PAlemagna.  Vedi  Lusazia  (montagne 
della). 

LAUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  A- 
veyron,  circond.  e  a  8  1.  ij3  N.  da 
Espalion,  cant.  e  a  2  1.  il3  E.  da  Mur- 
de-Barres.  Vi  sono  sorgenti  minerali, 
e  conta  pochi  abitanti. 

LAUSSE1GNAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  ed  a  1  2[3 
N.  O.  da  Nèrac,  cant.  e.  a  2(3  di  1. 
O.  da  Lavardac,  con  i,3oo  abit.  com- 
preso Barbaste. 

LAUSSIG  o  LAUSIGK,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circ.  e  a  6  I.  \\f\  S.  E. 
da  Lipsia,  bai.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Colditz.  Vi  sono  sorgenti  minerali 
nei  dintorni. 

LAUSSINUS  o  GOLFO  DI  LAUS,  ap- 
partenente al  mare  Mediterraneo , 
presso  ad  una  porzione  della  Lucania. 

LAUSSNITZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  di  Radeberg  e 
Laussnitz,  a  i[2  1.  S.  O.  da  Kònigs- 
briick  e  a  5  1.  IJ2  N.  N.  E.  da  Dres- 
da. E  la  sede  di  una  soprantendenza 
delle  foreste. 

LAUSSONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAlta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  112  E. 
S.  E.  da  Puy,  cant.  e  a  1  it3  N.  E. 
da  Monestier,  presso  al  ruscello  del 
suo  nome,  con   1,600  abitanti. 

LAUTARET,  mont.  dalla  Fr.,  dipart. 
delle  aite-Alpi,  circond.  di  Briancou, 
cant.  di  La  Grave.  E'  altissima  e  as- 
sai pericolosa  pei  viaggiatori  a  cagio- 
ne delle  gole,  dei  precipizj,  della  gr. 
quanlilà  di  neve  e  di  ghiacci,  e  de- 
gli uragani  che  vi  sono  frequenti  sin- 
golarmente  neir  inverno.  Non    passa 
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verun  anno  in  cui  non  periscano  mol- 
te persone,  malgrado  i  segnali  di  G 
metri  di  altezza  che  guidano  i  viag- 
giatori. Evvi  un'ospizio  sulla  strada 
che  attraversa  questa  montagna. 

LAUTA W,  riviera  degli  ^lati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia.  Sorge  dal  lago 
Sinnithkooneahnas,  scorre  ali1  O.,  e  si 
getta  nella  Columbia,  alla  riva  sini- 
nistra,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1., 
verso  47°  io'  di  lat.  N.  e  1210  5o' 
di  long.  O. 

LAUT-DANAOU  ,  gr.  Iago  della  is.  di 
Sumatra,  nell1  interno  del  paese  di 
Priaman,  a1  piedi  delle  alte  mont.  di 
Gunong-Besi.  Abbonda  di  pesce. 

LAUTENBACH,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
delPAlto-Reno,  circond.  e  a  (\  I.  3|4 
S.  O.  da  Colmar,  cant.  e  a  1  1.  3\\ 
N.  O.  da  Guebwiller,  con  1,900  abi- 
tanti, compreso  Linth. 

LAUTENBURG  ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Pruss.  occidentale, 
reggenza  e  a  17  1.  i|3  S.  Fi.  da  Ma- 
rienwerder,  circ.  e  a  5  1.  3j4  E.  da 
Strasburg,  sulla  riva  sinistra  del  Wel- 
le. Ha  un  sobborgo  e  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  stoviglie.  Conta  1,000 
abitanti.  Un  corpo  svedese  vi  fu  scon- 
fitto dai  polacchi  nel   1703. 

LAUTENTHAL  o  LAUTHENTHAL  , 
città  del  reg.  di  Hannover,  territorio 
bai.  e  a  2  1.  N.  N,  O.  da  Klausthal, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Hildesheìm  ,  sulla 
riva  destra  dell1  Innerste,  in  mezzo 
alle  mont.  dell1  Harz.  Evvi  un  ospi- 
zio, e  min.  dWgento  e  piombo.  Com- 
mercia in  bestiami  e  merletti,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 

LAUTER,  fi.  che  ha  la  sua  origine  nel- 
la Bav.,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  G 
1.  O.  da  Due-Ponti,  nei  Vosgi.  Scor- 
re al  S.  E.,  giunge  alla  frontiera  del 
dipartimento  francese  del  Basso-Rc- 
no  a'  Bobenthal,  entra  sul  territorio 
francese  onde  passare  a  Weissemburg, 
e  un  poco  al  di  sotto  di  questa  città 
ricomincia  a  segnare  il  limite  dei  2 
stati,  passa  a  Lauterburg,  e  si  getta 
nel  Reno,  alla  riva  sinistra,  a  Neuburg, 
a  1  1.  S.  da  Hagenbach,  dopo  wn  cor- 
so di  circa  16  1.  delle. quali  7  sul  ler- 
rit.  bavarese.  E'  navigabile  dopo  Dahn, 
cioè  a  dire  per  lo  spazio  di  12  leghe. 
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LAUTER  ameno  vili,  del  re»,  di  Sas- 
sonia, circ.  dell1  Erzgebirge,  bai.  di 
Schwarzenberg  e  Crottendorf,  a  i  1. 
ì\\  N.  N.  O.  da  Schwarzenberg  e  a 
6  1.  ip  S.  S.  O.  da  Cheranitz.  Vi 
sono  fabb.  di  vitriolo  ed  acquaforte. 
Vi  si  fanno  molti  lavori  in  paglia  ed 
in  legno,    e  conta   i.^oo  abitatili  . 

LAUTE RACH,  vili,  del  Tirolb,  circ.  di 
Bregenz,  presso  al  lago  di  Costanza. 

LAUTERBACH,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  2  1.  i|3  S.  da  Elnbogen,  e  a  5 
1.  3|/j  E.  da  Eger.  Vi  si  comm.  di 
di  tele  e  luppoli.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Nei  dintorni  sonovi  miniere  di 
stagno,  e  di   pietra  da  calce. 

LAUTERBACH,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia- Darmstadt,  prov.  dell1  Hassia 
superiore,  bai.  e  a  2  1.  N.  da  Herbstein, 
e  a  6  1.  O.  N.  N.  da  Fulda,  sulla 
Schlitz,  in  una  valle  del  Vogelberg, 
presso  la  frontiera  delPHassia-Eletto- 
rale.  Conta  3,3oo  abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1. 
ij4  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  4 
1.  112  E.  S.  E.  da  Reichenbach.  Evvi 
una  fucina  importante,  e  conta  5oo 
abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a  7 
1.  O.  N.  O.  da  Gotha  ,  capoluogo  di 
una  giurisdizione  patrimoniale,  che 
rinchiude  3oo  abitanti.  Vi  si  fabbrica 
della  tela,  e  si  raccoglie  molto  luppolo. 

LAUTERBACH,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai. 
e  a  2  1.  3(4  O.  S.  O.  da  Oberndorf, 
e  a  3  1.  i|3  O.  N.  O.  da  Rottweil, 
sopra  una  picc.  riviera  del  suo  nome. 
Conta   i,3oo  abitanti. 

LAUTERBACH  (OBER),  vili,  della  Ba- 
viera, circ.  della  Regen,  presidiale  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  PfafFenberg,  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Ratisbona.  Evvi  una 
birreria  ,  una  distilleria  di  acquavite 
di  grani,  ed  una  fornace  da  tegole. 
Contauvisi  circa  60  abitazioni. 

LAUTERBERG  o  LUTTERBERG,  bor. 
del  reg.  di  Hannover  .  territorio  e  a 
5  I-  S.  E.  da  Klausthal,  bai.  e  a  2  le- 
ghe S.  da  Andreasberg,  al  continente 
deirOder  annoverese,  e  della  picc.  ri- 
viera Lutler,  in  mezzo  alle  montagne 
Tom.  111.   P.  il. 
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delFHarz.  Evvi  una  scuola  d  industria, 
lumiere  di  rame,  ferro  e  cobalto,  un.* 
usimi  da  rame,  una  fonderia  di  ar- 
gento, filato)  e  fabb.  di  spille.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

LÀUTERBURG  ,  Lautraùurgum ,  citta 
forte  di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno, 
circond.  e  a  /j  I.  E.  S.  E.  da  Weis- 
semburg.  e  a  6  I.  S.  da  Landau,  ca- 
poluogo di  cani.,  sulla  riva  destra 
della  Lanterj  a  '  "•  (';d  confluente  di 
questa  riviera  col  Reno.  Una  porzio- 
ne delle  sue  fortificazioni  è  di  terra 
Si  divide  in  alta  e  bassa  città,  e  con- 
tiene due  chiese,  una  sinagoga ,  un 
ospedal  civile,  ed  uno  militare,  due 
fabb.  di  corde  ,  birrerie,  e  fabb.  di 
potassa,  armi,  tabacco,  calzette  con 
officine  di  ferro,  e  rame.  Il  comm.  è 
quivi  assai  attivo.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  2,600  abitanti 
—  Fra  questa  città  e  Weissemburg. 
evvi  un  campo  trincierato,  e  vedon- 
si  le  famose  linee  dette  di  Weisscm- 
burg,  che  furono  prese  dagli  Austria- 
ci nel  1^44  i  insieme  colla  città.  Nel 
1793,  Lau terbu rg  fu  presa  dai  Prus- 
siani, ai  quali  la  tolsero  i  Francesi 
nelT  anno  istessò. 

LAUTERBRUNNEN  (Fontane  pure), 
vili,  della  $vizz. ,  cant.  e  a  12  1.  S. 
E.  da  Berna,  bai.  e  a  2  1.  i|4  S.  S. 
E.  da  Interlaken  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Lutschina  -  Bianca,  che  si  passa 
sopra  un  ponte,  e  nella  valle  del  suo 
nome,  a  2,4 5o  piedi  al  di  sopra  del 
mare.  Vi  sono  min.  di  ferro.  —  La 
valle,  che  discende  dalle  Alpi  Berne- 
si, a1  piedi  della  Iungfrau,  si  estende 
dal  S.  al  N. ,  durante  6  1.,  e  sbocca 
suir  Aar,  fra  i  laghi  di  Thun,  e  di 
Brienz  .  Questa  valle  pittoresca  ha 
.3j4  di  1.  di  larghezza  ;  i  lati  sono 
scoscesi,  e  terminati  da  immense  ghiac- 
ciaje.  11  suo  nome  deriva  dal  gr.  nu- 
mero delle  sorg.  e  ruscelli  limpidi, 
che  vi  formano  molte  cascale,  e  fra 
le  altre,  quella  bella  dello  Staubbach, 
presso  al  vili.,  che  si  precipita  da  una 
altézza  di  più  che  800  piedi.  11  cli- 
ma è  quivi  generalmente  freddo,  ed 
il  suolo  coperto  di  belle  querele,  ace- 
ri, pini,  ec.  ,  e  sopra  tutto  di  ricchi 
pascoli,  in  cui  si  alleva    mollo  bestia- 

36 
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me.  Si  fanno  formaggi,  i  migliori  dei 
quali  sono  quelli  della  mont.  di  Se- 
venen.  Gli  abit.,  in  numero  di  i,4«o, 
sono  poveri,  perchè  le  terre  non  ap- 
partengono loro.  Gli  esercizj  ginna- 
stici, ai  quali  si  dedicano  sino  dal- 
l'1 infanzia  ,  ìi  rendono  assai  vigorosi. 

LAUTERECKEN,  città  della  Bav. ,  circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Kaiserslautern,  e  a  16  1.  i[2  N.  O. 
da  Spira,  al  confluente  della  Lauter 
e  del  Gian.  Nei  dintorni  si  scavano 
min .  di  carbon  fossile  ricchissime. 
Conta  8oo  abitanti. 

J  AUTERHOFEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  E. 
da  Castel,  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  No- 
rimberga, con  600  abitanti.  Evvi  una 
cava   di  marmo. 

S-ÀUTER STEIN,  bai.  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  dell'  Erzgebirge.  Deve  il 
suo  nome  ad  un  cast.,  che  si  trova 
a  5  1.  i\i  S.  E.  da  Chemnitz,  e  con- 
ia 11,700  abitanti.  Il  capoluogo  èZo- 
beli  tz. 

tAUTHAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparr. 
del  Jura  ,  circond.  e  a  4  h  N.  N.  E. 
da  Lons-le-Saunièr,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
E.  da  Sellieres,  con  i,too  abitanti. 
Vi  sono  delle  cave  di  marmo  un  po- 
co chiazzato  di  gesso  e  di  alabastro. 
ma  non  lavorate. 

LALITREC,  Lautrecum,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
I.  jj4  N.  O.  da  Castres,  e  a  5  I.  3{4 
E.  da  Lavaur,  capoluogo  di  cani., 
sopra  uu  monticello  ben  colivato,  e 
ricco  di  vigneti.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  vecchio  castello.  Tengonvisi 
j  o  annue  fiere,  ed  i  suoi  melloni  e  i 
suoi  vini  sono  rinomati.  Conta  3,3oo 
abitanti.  —  Aveva  il  titolo  di  viscon 
Ica,  ed  i  suoi  visconti  tennero  un  luo- 
go distinto  fra  i  grandi  signori  della 
Linguadoca,  e  fra  gli  uomini  di  un 
merito  distinto,  nominandosi,  fra  gli 
altri,  il  cel.  Odone  di   Foix,  generale 

~  di   Francesco  I,  in  Italia. 

'  AUTSCHBURG,  vili,  signorile  della 
lliigh.,  comit  di  Zips,  sopra  un  fi. 
del  suo  nome,  con  un  castello.  Conta 
5oo  abit.,  e  comra.  di  pecore,  formag- 
gio, e  calce. 

I  AUTSCH1TZ,  bor  della  Moravia,  ciré. 
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e  a  3  1.  ij2  S.  da  Bruma,  sullo  Sch 
warza. 

LAUTSCFIRA,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Prerau. 

LAUVAR,  vili,  della  Persia,  nel  Farsi- 
slan,  sulla  strada  da  Kormudch  ,  a 
Schiraz,  a  4  1-  E.  dalla  prima  di  que- 
ste città,  e  a  34  I.  S.  O  *'" 
da,  in  una  pianura  fertile,  cìnta  da 
montagne.  Evvi  un  picc.  forte. 

LAUWER-ZEE,  golfo  dei  Paesi-Bassi, 
formato  dal  mare  del  Nord,  fra  la 
prov.  di  Groninga,  alPE.,  e  quella 
di  Frisia,  alfO.  Ha  2  1.  di  larghezza, 
e  2  ij2  di  profondità.  La  Hunse  vi 
sbocca  al  S.  E. 

LAUXMUHL,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Saatz;  vi  sono  parecchi  mulini. 

IjAUZANA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Daniele. 

LAUZERTE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  4' 
N.  da  Moissac,  e  a  7  1.  i|4  N.  O.  da 
Monlauban,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
una  roccia,  fra  due  ruscelli,  e  presso 
al  loro  confluente.  Vi  si  tengono  n 
importanti  annue  fiere  per  grani,  vini, 
e  bestiami.  Conte  3,6oo  abitanti. 

LAUZES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  f\  1.  E.  da  Cahors,  e  a  3 
1.  i[2  O.  da  Marcillac  ,  capoluogo  di 
cant.,  con  5oo  abitanti. 

LAUZET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  3  1.  2j3  O. 
N.  O.  da  Barcelonnetta,  e  a  9  1.  i|3 
N.  N-  E.  da  Digne,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  delP  Ubaye. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LÀUZUN,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Loie 
Garonna,  circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Marmanda,  e  a  1 1  I.  N.  da  Agen, 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Drot.  Vi  sono  vecchie  mu- 
raglie, ed  un  castello,  e  non  è  com- 
posta che  di^  due  strade.  La  biada,  il 
vino,  ed  i  legumi  sono  i  principali 
oggetti  del  suo  commercio.  Vi  sono 
diverse  fabb.  di  acquavite.  Ai  si  ten- 
gono G  fiere,  e  conta  1,100  abit.,  la 
maggior  parie  tessitori.  Aveva  il  titolo 
di  ducato. 

LAUZZACCO,  vili,  dal  reg.  Lom.-Ven, , 
prov    v  distr.  di  Udine, 


PAGNA,  Ire  vili.  «hi  reg.  Lo.n-f 
cu.  pror.  -ìi  Lodi  e  Crema  ,  turni 
el  dislr.  «li   Lodi,    l'altro    in  quello 
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LAVAGNA,   tre  vili. 

\. 

nei  iiisir.  ai  uoai,    i  auro    in  <[ 
di  Zelo  Buon  Persico,  ed  il  terzo  in 
quello  «li  s.   Angiolo. 
LA\  LGNA,  bor.  degli  Stati-Sardi,    .li- 
visione  e  a  «S  I.   ip  E.  S.  E.  da  Ge- 
nova, prpv.  e  a  i|3    «li    I.    S.    E.    da 
Chiavari,  capoluogo  «li  mandamento, 
sulla  costa   sei  lenir,   del    inolio  di   Uà- 
palo,  ai  piedi  «li   una   inont.    ricca  «Ji 
bella  lavagna  nera.  Conia  2,000  abi- 
tatili. 
LAVAGNO,  vili,   del  reg.    Lora.-Ven., 
prov.  e  a  2  1,   i|4  E.  da  Verona,  di- 
sti-. Bari.  O.  da  lllasi.  Vi  si  tiene 
tuia   fiera   li   2,  9  e   19  ottobre. 
LÀ-VAIK,  città    dell' imp.    di  An-nam. 

Vedi  Cv>ii!oj.\. 
LAVAJO,  vili,  del  reg*  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Montebel- 
bina. 
LAVAI»,  e  più  rimotaraente  LAVAL- 
GUION,  Vallis  Guidoni*,  città  di  Fr., 
capoluogo  del  dipart.  della  Mayenne, 
di  circond.  e  di  cant.,  a  i5  1.  E. 
da  Rennes,  a  16  I.  O.  da  Mans  e  a 
5G  1.  (distanza  ledale)  O.  S.  O.  da 
Parigi.  Lat.  N.  48°  4'  14'  ;  long.  O. 
3°  6'  6".  È  sede  di  tribunali  d. 
prima  istanza  e  di  cornili.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  di  dire- 
zioni di  demanj  e  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette,  di  una  società  di 
agricoltura,  di  una  camera  di  comm. 
e  di  un  consiglio  di  esperti.  E  situa- 
ta sopra  un  colle  alla  riva  destra  del- 
la Mayenne.  che  la  divide  dal  più  gr» 
«le'  suoi  due  sobborghi  ,  con  cui  co- 
munica mediante  il  ponte  recente- 
mente costrutto  sopra  un  nuovo  let- 
to aperto  a  questo  tìume.  Lavai  non 
■offre  in  generale  che  un  ammasso 
confuso  di  vecchie  mura,  divise  da 
strade  nere,  scoscese,  strette  e  tortuo- 
se. Eccettuata  la  vasta  e  bella  piazza 
di  mercato  per  le  tele,  non  vi  si  ve- 
dono che  ant.  edifizj  ;  tal1  è  il  vec- 
chio castello  situato  presso  la  riviera 
«ì  sormontato  da  un'alta  torre  roton- 
da :  un  tempo  dimora  dei  duchi  di 
Lavai  e  poscia  dei  duchi  della  Trimo- 
uille,  serve  oggi  di  prigione,  in  fianco 
s1  inalza  un  altro  castello   di  una  co- 


1-  A   V 
sii uzione  più  recente  e  più  bello  .  \  1 
si  stabilì  il  palazzo  «li  giustizia    L 'e 
difìzio  della  pref.,   il   palazzo  comuni 
le   ed    il    teatro   sono    tabi»,  assai   ordi 
narie.   La     eliiesa     «Iella    Trinità  ,    co- 
struita sul    locale    «li    un    tempio    di 
Giove,  merita  esser  citata    per  la  sua 
architettura    gotica     meschiata     colla 
moderna  ;  quella  «lei  Francescani  mi- 
nori osservanti     si    dislingue    per    la 
volta  di  legno  interamente  dipinta,  e 
per  le  sue  36  Colonne,  metà  in  mar- 
mo rosso  e    metà    in    marmo    nero  ; 
nel  gran  sobborgo     si  vede    la    chie- 
sa di  s.  Veneranda,    la  cui  facciata  e 
un  bizzarro  miscuglio    di  moderno  e 
di  gotico,  e  due  strade  coperte,  tristi 
oscure  e  poco  nette.    Lavai    possiedo 
due  bei  passeggi  pubblici,  quello  del 
Campo  di  fiera  e  quello  di  Hardy,  ^ 
ospedali,    un  collegio    comunale,  un.i 
biblioteca  pubblica    ed    un  convento, 
ove  alcune    donne    seguono    V  intera 
regola  dei  monaci  della  Trappa.  Que- 
sta città  è  essenzialmente    manifatlu- 
riera,  e  partieol.  rinomata  per  le  sue 
tele  che  chiamansi  con  nomi  diversi, 
secondo  le     specie    differenti.    Essa  è 
debitrice  a  Guido  di  Lavai,  uno    dei 
suoi  antichi  signori,    delle    numerose 
fabbriche  di  tal    genere    e    della    ri- 
putazione di  cui  godono.  Al  momen- 
to del  suo    matrimonio    con  Beatrice 
di  Fiandra  nel  XIII  secolo  egli  chia- 
mò presso  di  sé   molti  artelìci  Fiam- 
minghi che  insegnarono  agli  abiti  «li 
Lavai  l'arte  di  tesser  le  tele,  trovan- 
do essi  poscia    il    segreto    d'  imbian- 
chirle. Vi  si  fabbrica  anche  bianche- 
ria da    tavola   damascate,    gran  quan- 
tità di  filo  di  lino,  calicot,  basini,  faz- 
zoletti in  filo  e  cotone  aduso  di  Ma- 
dras, flanelle,  sciamesi,  mussoline,  sta- 
migne, ec.  Vi  sono  inoltre  molti  con- 
ciatoj   e  due  segatoj  pel    marmo.    Vi 
si  fa   un  consid.  comm.  non  solo  «lei 
prodotti  delle  sue  fabb.,  che  si  aspor- 
tano in  gr.  parte  nei  paesi  stranieri, 
ma  altresì   in  lana,    ferro,      legname 
per  la  marina,  grani  di  trifoglio,  rei- 
te,  marmo  ec,    Ogni    sabato    si  tiene 
sulla  piazza  a  ciò  destinata,  un  rino- 
mato mercato  ove  si  fanno  d'ordina- 
rio affari  per  più  di  5oo,ooo  fr.,  sol- 
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tanto  in  tele  e  filo.    Vi  si  tengono  5       Canourgne,    con    4°°    abitanti.    Evyì 
annue  fiere,  e  quella  del  9  settembre!      in  vicinanza  una  sorg.  termale. 

assai  importante  per  bestiami,  gra-  LA. VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dei   Pire- 


in,  filo  e  derrate  di  ogni  specie.  I 
vai  è  patria  di  Guglielmo  Bigot  che 
1iorì  sotto  Francesco  1,  di  Ambrogio 
Pare,  chirurgo  ,  di  David  Rivault  , 
precettore  di  Luigi  XIII,  di  Daniele 
Tauvry,  dell'accademia  delle  scienze, 
di  Giovanni  la  Frère  ,  istorico,  e  di 
Francesco  Pyrard,  viaggiatore.  Vi  si 
tenne  un  concilio  nel  1242.  Vi  fan 
capo  le  strade  di  Alencon,  Tour  e  le 
Mans.  Conta  i5,8oo  abitanti.  I  din- 
torni sono  fertili  ed  ameni.  Hannovi 
fabb.  di  stoviglie,  fornaci  da  calce  , 
fucine,  una  cava  di  marmo  lavorata, 
ed  un  gr.  numero  di  purghe.  Ben- 
ché alcuni  autori  credano  che  sia  La- 
vai molto    più    moderna,    pure    altri 


nei  orientali,  circond.  e  a  l\  1.  3(4  E. 
da  Ceret,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Argeles, 
con  4°°  abitanti.  In  vicinanza  vi  è 
una  min.  di  rame  contenente  argento. 

LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  4  1-  n4  E.  N.  E.  da  E- 
pinal,  cant.  e  a  ij2  1.  S.  O.  da  Bm- 
yeres,  sulla  riva  destra  della  Vologne. 
'  Evvi  una  cartiera  ,  e  conta  200  abi- 
tanti. 

LAVAL  (NOTRE-DAME  DE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart,  del  Gard,  circond.  e  a  2 
I.  i[4  N.  da  Alais,  cant.  e  a  1  1.  i;4 
N.  N.  O.  da  s.t  Martin-de-Valgagne. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Evvi  una  mttì. 
di  piombo,  contenente  argento,  lavo- 
rata un  tempo  dagP inglesi. 


licono  essere  stata  fabbricata  sotto  il  LAVAL-s.t  ETIENNE,  vili,  di  Fr.,  di- 


reg.  di  Carlo  il  Calvo,  onde  arresta 
re  le  scorrerie  dei  bretoni.  Divenne 
il  capoluogo  di  una  delle  grandi  si- 
gnorie di  Fr. ,  posseduta  dalla  fami- 
glia des  Guy,  e  che  ebbe  per  molto 
tempo  il  titolo  di  baronia.  Carlo  VII 
nel  1429  la  eresse  in  contea  colla  di- 
gnità di  pari.  Edme  di  Lavai,  erede 
di  questa  signoria,  portolla  in  Ijdote  a 
Matteo  II ,  sire  di  Mon  tmorency,  il 
cui  figlio  prese  il  nome  di  Lavai  , 
che  lascio  a'suoi  discendenti;  ilei  i52i, 
Francesco  della  Trimouille  ne  diven- 
ne possessore  sposando  Anna  di  La- 
vai. Fu  presa  per  iscalata  da  Talbot, 
generale  degl'inglesi  nel  1466,  ma  i 
francesi,  sotto  la  condotta  dei  signori 
del  paese ,  la  ripresero  l1  anno  se- 
guente .  Molto  sofferse  durante  la 
guerra  della  Vandea,  e  fu  presa  nel 
1793  dai  vandeisti.  Nei  suoi  dintor- 
ni ebbe  origine  la  così  delta  choua- 
neria,  della  quale  i  4  fratelli  Cho- 
uan,  abit.  della  campagna,  furono  i 
creatori  ed  i  primi  capi.  11  circond. 
di  Lavai  si  divide  in  9  cantoni,  che 
sono  :  Argentrè ,  Chailland,  Evron, 
Lavai  (due  giustizie),  Loiron,  Mcslay, 
Montsurs  e  s.t  Suzanne.  Contiene  93 
comuni  e  114,600  abrthnti. 
LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zere,  circond.  e  5  1.  S.  da  Marvè- 
jols,  cant.  e  a  2    1.  3|4    S.  E.  da    La 


part.  dell1  Isero,  circond.  e  a  /}  1.  E. 
N.  E.  da  Grenoble,  cant.  e  a  2  1.  E. 
N.  E.  da  Domène ,  sulla  riva  destra 
della  picc.  riviera  di  Lavai.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  25  agosto,  e  con- 
ta 1,100  abitanti.  Vi  sono  nei  din- 
torni min.  di  carbon  fossile  di  buo- 
na qualità. 

LA  VALLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

LAVAMUND  ,  LAVAND-MIND  o  S. 
ANDREA,  Lavamiinda,  bor.  del  Illi- 
rio,  gov.  e  a  16  1.  N.  N.  E.  da  Lu- 
biana, circ.  e  a  (\  1.  3pj  E-  da  Kla- 
genfurt ,  al  confluente  del  Lavant  e 
della  Drava.  Conta  3oo  abitanti. 

LAVANSARI,  is.  della  Russia  in  Eur., 
nel  golfo  di  Finlandia,  a  22  1.  O.  da 
Cronstadt,  al  6o°  di  lat.  N.  e  25°  22' 
di  long.  E.  Ha  1  1.  \\i  di  lunghezza. 
Quantunqua  ripiena  di  roccie,  pro- 
duce segala,  legumi  e  foraggi.  Ha  tre 
porti  ;  quello  dell1  O.  è  assai  profon- 
do per  grossi  navigli,  ma  l1  ingresso 
n1  è  incomodo.  Conta  4°°  abitanti. 

LAVANT,  riviera  che  ha  origine  nella 
Stiria,  in  un  picc.  lago,  circ.  e  a  4  b 
S.  da  ludenburg,  entra  tosto  nella  11- 
liria  ,  gov.  di  Lubiana  ,  circ.  di  Kla- 
geniùrt,  di  cui  bagna  la  parte  orient., 
e  si  getta  nella  Drava,  alla  riva  sini- 
stra, a  Lavamiind,  dopo  un  corso  di 
12  leghe.  Essa  irriga  la  valle  del  suo 
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nome,  ove  passa  a  s.  Andrea,  residen- 
za del  vesc.  di  Lavant. 

LAVAR  A  o  LAVARE,  città  della  Spag., 
nelP  interno  della  Lusitania,  secondo 
Tolomeo. 

I  \\  AKDAC,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  i  1. 
i|4  N.  O.  da  Nerac,  e  a  fi  1.  i|a  O. 
da  Agen,  capoluogo  di  cani.,  sulla  ri- 
va destra  della  Bayse.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere  ,  e  conia  1.000 
abitanti. 

LAVARDENS ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  3  1.  ij4  N.  N.  O. 
da  Auch,  cant.  e  a  i  1.  E.  da  Jegun. 
Evvi  un  cast,  di  una  singolare  ar- 
chittetura ,  ed  ha  acque  termali.  Vi 
si  tiene  una  fiera ,  il  2  gennaro,  e 
conta  1,200  abitanti.  Vi  è  una  cava 
di  gesso,  e  due  forni  da  calce. 

LA  VARIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  LJdine. 

LAVARYCHKI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Lawaryszki. 

LAVAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferìore  circond. ,  cant.  e  a  i  1. 
i|2  S.  S.  O.  da  Savenay,  e  a  7  1.  i{3 

0.  N.  O.  da  Nantes  ,  sulla  riva  de- 
stra della  Loira.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra ,  il  25  agosto  ,  e  conta  800  abi- 
tanti. 

LAVAUR  ,  Vaurium  o  Caslrnm.  vauri. 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cantone  ,    a  8 

1.  i|2  S.  O.  da  Alby  e  a  8  1.  O.  N. 
O.  da  Castres,  in  un  fertile  territ.,  e 
sulla  riva  sinistra  dell1  Agout,  che  si 
attraversa  sopra  un  arditissimo  pon- 
te, costrutto  nel  1799.  Lat.  N.  4^° 
4o'  52"  ;  long.  O.  oò  3o'  57".  È  se- 
de di  un  tribunal  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che ,  ed  una  società  di  agricoltura. 
Assai  grande  ,  si  divide  in  vecchia  e 
nuova  città,  ed  in  generale  è  bene 
fabbricata.  Evvi  un  collegio  comuna- 
le, ed  una  biblioteca  di  3.400  volu- 
mi. E  il  deposilo  di  tutte  le  sete  del- 
T  Alta  -  Linguadoca  ;  quivi  si  filano 
prima  di  mandarle  alle  manifatture 
di  Nimes  e  Lione.  Si  fabbricano  stof- 
fe di  seta  per  mobiglie,  e  calzette  di 
seta  e  filosello.  Sonovi  alcune  tinto- 
rie   e  qualche    conciatolo.    Vi  si  ten- 
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gono  3  annue  fiere,  e  conta  7,000  a- 
bitanti.  \  i  si  scavano  min.  dì  carbon 
fossile.  Prima  del  100,8,  Lavaur  non 
era  che  un  grosso  bor.  cinto  di  mu- 
ra e  di  fosse,  e  proletto  da  un  casi.; 
divenne  una  delle  più  forli  piazze 
del  parlilo  degli  Albigesi,  e  fu  presa, 
nel  121  1,  da  Simon  di  Monitori,  che 
vi  esercitò  le  maggiori  erndellà.  L'an- 
no seguente,  si  celebrò  quivi  un  con- 
cilio conlro  Pietro  di  Aragona  ,  che 
preso  aveva  il  partito  degli  Albigesi. 
—  11  circond.  di  Lavaur  si  divide  in  5 
cant.,  che  sono  :  Cuq-Toulza  ,  Grau- 
lhet,  Lavaur,  s.t  Paul  -  Cap-de  Joux, 
e  Puy-Laurens.  Contiene  61  comuni, 
e  5i,5oo  abitanti. 

LAVE,  riviera  di  Francia.  Vedi  Law. 

LAVEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirYon- 
ne,  circond.  e  a  12  1.  S.  S.  O.  da 
Joigny,  cant.  e  a  1.  1.  3j4  S.  O.  da 
s.t  Fargeau.    Conta   1,100  abitanti. 

LAVEDAN,  Lavitanensis  pagus  o  Levi- 
tania^  valle  assai  fertile  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  circond.  di  Arge- 
les.  Ha  circa  io  1.  di  lunghezza.  Lour- 
de  n'  è  il  luogo  principale. 

LAVELANET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Ariege,  circond.  e  a  1}  1.  i|2  E.  da 
Foix,  e  a  5  1.  N.  E.  da  Tarascona, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Lectouirc. 
Evvi  una  fabb.  di  panni  fini  ed  un 
filatoio  idraulico  di  lana.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti.  Vi  si  trova  una  miniera  di 
lustrino. 

LAVEL1NE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  di  s.  Diey.  Ha  origi- 
ne nei  Vosgi ,  al  S.  E.  da  Laveline, 
scorre  al  N.  O.,  e  mette  foce  alla  si- 
nistra della  Fave  ,  tributaria  della 
Meurthe,  al  di  sotto  di  Bertrimouticr, 
e  ali1  E.  di  s.  Diey ,  dopo  un  corso 
di  circa  3  1.,  una  delle  quali  naviga- 
bile con  zattere  ad  imbocca  In  ra  di- 
spersa ,  ed  in  traini  composti  di  ta- 
vole. Vi  si  trasportano  annualmente 
circa  70,000  tavole  per  Parigi. 

LAVELINE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  ,  circond.,  cani,  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  s.t  Diey,  sul  Nenny,  con   1,400 


abitanti.  "V 


1.    vi  sono  miniere  di  manga- 
nese. 
LAVEL1NE-DEVANT-ER0YERES .  A- 
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quilinia ,  vili-  di  Fr. ,  diparf ..  dei 
Vosgi,  cireond.  e  a  5  1.  i\/\  E.  N.  E. 
da  Epinal ,  cant.  e  a  i  I.  S.  E.  da 
Bruyeres.  E'  conosciuto  pei  servigi 
che  rese  al  duca  di  Lorena,  Rena- 
to II,  durante  le  sue  guerre  con  Car- 
lo di  Borgogna  ;  questo  duca  accor- 
dò dei  gran  privilegi  agli  abit.  ,  nel 
1476,  e  portarono  lungamente  il  ti- 
tolo di  gentiluomini  di  Laveline. 

LAVELLO,  Labellum,  città  del  reg.  di 
Napoli  ,  prov.  di  Basilicata ,  distr. 
e  a  3  I.  N.  E.  da  Melfi,  cant.  e  a  2 
1.  S.  S.  E.  da  Venosa.  E"  sede  di  un 
vescovo  suffraganeo  di  Barri.  Evvi 
una  cattedrale,  e  due  conventi.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

LAVEMUND,  borgo  dell' Illirio.  Vedi 
Lavamììnd. 

LAVENHAM,  e  più  comunemente  LAN- 
HAM,  città  della  Ingh.,  contea  di  Suf- 
folk,  hundred  di  Babergh,  a  2  1.  q4 
N.  N.  E.  da  Sudbury,  e  a  5  I.  ija  O. 
N.  O.  da  Ipswich ,  sopra  una  emi- 
nenza, a1  cui  piedi  scorre  il  Bret.  Vi  si 
osserva  la  chiesa^con  un  bel  campani- 
le, la  casa  di  correzione  e  lavoro,  ed 
una  vasta  piazza  da  mercato.  Un  tem- 
po florida ,  questa  città  rinchiudeva 
un  gran  numero  di  manifatture  di 
stoffe  di  cotone  e  seta,  ma  al  presen- 
te più  non  possiede  che  qualche  fab- 
brica di  tela  e  stoffe  di  lana  ,  ed  i 
mercati  importanti,  che  vi  si  teneva- 
no, cessarono  interamente.  Conta  1,900 
abitanti. 

LAVENA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Arcisate. 

LAVENO,  Lavenum,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  2T3  O.  N.  O.  da 
Como,  distr.  di  Gavirate,  sul  margi- 
ne di  un  ampio  seno  del  lago  Mag- 
giore, che  vi  forma  un  picc.  porto 
rimpetto  ad  Intra  ed  alle  isole  Bor- 
romee.  Ogni  martedì  vi  si  tiene  un 
consid.  mercato  di  grani. 

LA-VENERIA,  castello  di  delizie  del 
re  di  Sardegna,  a  circa  una  1.  da 
Torino. 

LAVENONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

LAVENZA,  bor.  del  due.  di  Modena,  a 
2  1.  O.  da  Massa-Carrara,  alla  imbocc. 
tlclla  riviera  del  suo  nome  nel    <rolfo 
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di  Genova.  Ila  un  picc.  porto  ed  un 
forte.   Conta   i,3oo  abitanti. 

LAVERCANTIÈRE,  bor.  di  Fr.,  dipart 
del  Lot ,  cireond.  e  a  2  1.  3|4  S.  S. 
O.  da  Gourdon ,  e  a  5  1.  i[4  N.  N. 
O.  da  Cahors,  cant.  di  Salviac  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
600  abitanti. 

LA  VEZZI,  picc.  is.  delle  Bocche  di  Bo- 
nifacio, a  1  1.  dalla  punta  merid.  del- 
la Corsica,  e  al  S.  dell1  is.  del  Caval- 
lo. Le  coste  sono  assai  spezzate.  In 
un  isolotto  vicino,  si  osserva  una  bel- 
la colonna  di  granito  ,  circondata  da 
numerosi  pezzi  della  pietra  istessa. 

LAVEZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

LA  VI  ANO,  Lavianum^  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Campagna,  e 
a  3  1.  3[4  S.  da  Andretta,  capoluogo 
di  cantone,  con  1,600  abitanti.  E  po- 
sto alle  falde  di  un  monte,  i  cui  con- 
torni producono  ottimi  vini. 

LAVINASENA,  una  delle  cinque  pre- 
fetture fra  le  quali  la  Cappadocia  fu 
divisa  sotto  Archelao,  e  che,  senza 
dubbio,  è  la  prefettura. 

LAVINIANENSE  o  LAVIANESINA,  con- 
trada della  picc.  Armenia,  lungo  l'Eu- 
frate, secondo  Tolomeo. 

LAVINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  cireond.  e  a  3  1.  S.  da  Bar-le- 
Duc,  cant.  e  a  2  1.  \\l\  E.  N.  E.  da 
Ancerville.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  3oo  aiutanti. 

LAVINGEN,  città  della  Baviera.  Vedi 
Lauingen. 

LAVINGTON  (EAST  O  MARKET),  bor. 
d'Ingh.,  contea  di  Wilts,  hundred  di 
Swanborough,  in  un'amena  situazione, 
a  piedi  di  una  collina,  a  l\  1.  i[2  E. 
S.  E.  da  Bradford  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Salisbury.  Ha  una  bella  chiesa,  una 
scuola  gratuita  ben  dotata,  e  due  case 
di  carità.  Conta  1,100  abitanti. 

LAVINIA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa. 
Vedi  Civita-Lavinia. 

LAV1N1TJM,  picc.  antichissima  città  del 
Lazio,  precisamente  al  S.,  ed  a  pochis- 
sima distanza  da  Roma,  presso  la  riva 
«lei  mare.jFu,  seeondo  Straberne,  eretta 
da  Enea,  dopo  la  sconfitta  di  Turno. 
Eravi  un.  tempio  di  Venere.  l'osta  in 
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una  pianura,  e  non  trovandosi  tanto 
torte  onde  resistere  ai  nemici,  gelosi 

dei  primi  successi  di  Enea,  se  ne  co- 
si russe  un'altra  dello  stesso  nome,  ma 
sopra  una  montagna.  Vedi  Lanuvium. 
Questa  città  non  si  sostenne  che  col 
favore  della  venerazione  che  portavasi 
alla  prima  sede  delle  sacre  cose  che 
Enea  aveva  trasportate  da  Troja.  Di- 
cesi  corrispondere  a  Civita-Lavinia. 

LAVINO,  Labinius,  riviera  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  di  Bologna. 
Discende  da  un  ramo  degli  Apennini, 
a  5  1.  S.  O.  da  Bologna,  scorre  al 
N.,  e  si  congiunge  falla  Samoggia , 
alla  destra,  a  2  1.  dal  confluente  di 
questa  col  Reno.  11  suo  corso  è  di  circa 
io  leghe.  Quantunque  alcuni  autori 
sieno  di  contrario  parere,  pure  Appia- 
no ed  altri  dicono  che  in  un1  isola 
di  questa  riviera  i  tre  Triumviri  ri- 
masero uniti  per  tre  giorni,  onde  di- 
vidersi l'impero  romano. 

LA\  INO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

LAV1S,  bor  del  Tirolo,  circ.  e  a  1  l. 
i]4  ^r-  N.  O.  da  Trento,  sulla  riva 
destra  dell' Avis,  verso  il  suo  confluente 
colTAdige.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  3i 
marzo,  ed  un  mercato  ogni  primo 
giorno  di  ciascun  mese 

LAViT-I)E-LOMAGNE,  picc.  citta  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn-e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  3  l.  3j4  S.  O.  da  Castel- 
Sarrasin,  capoluogo  di  cant.  Vi  si 
tengono  y  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LAVIZZARÀ,  ciré,  della  Svizzera,  cant 
del  Ticino,  elisir,  del  Val-Maggia,  d 
cui  forma  la  parte  superiore.  Consiste 
nella  valle  del  suo  nome,  ove  si  trov 
dell1  eccellente  pietra  da  stoviglie,  e 
dove  si  fabbrica  una  gran  quantità  d 
formaggio  molle,  assai  apprezzalo  in 
Italia. 

LÀVONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
deirAlta-Saona,  circond.  e  a  5  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Gray,  cant.  e  a  2  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Dam piene.  Vi  si  tengo 
no  /j  consid.  annue  fiere,  per  bestia 
mi,  cavalli,  cappelli  di  paglia,  e  stoffe 
fabbricale  uel  paese.  Conta  400 abitanti. 

1  WOKO  (TERRA  DI), Campania  ftlix, 
Campus  laùorinus,  prov.  del  reg.  di 
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Napoli,  confinante  al  N.  colPAbruzzo 
Ulteriore  li  ;  al  N.  E.  colla  prov.  di 
Sannio;  all'È,  col  Principato-Ulteriore, 
ed  al  S.  col  Principato-Citeriore,  e 
la  prov.  di  Napoli,  al  S.  O.  col  mar 
Tirenno,  e  al  N.  O.  cogli  Stali  della 
Chiesa,  di  cui  comprende  il  distretto 
di  Ponte-Corvo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  32  I.,  la  lar- 
ghezza media  di  i5  1.,  e  la  superficie 
di  circa  225  leghe.  La  costa  vi  è  as- 
sai regolare,  eccettuato  verso  Gaeta, 
ove  forma  il  golfo  di  questo  nome. 
Sui  limili  N.  e  N.  E.  stanno  gli  A- 
pennini  che  spingono  qualche  ramo 
nell'interno.  Le  principali  sue  riviere 
sono  il  Garigliano  ,  il  Volturno,  che 
vi  ha  tutto  il  suo  corso,  e  s'ingrossa 
col  Calore,  alla  sinistra,  e  col  Lagni- 
Regi;  vi  si  osservano  i  laghi  di  Fondi, 
di  Lungo,  e  di  Carinola,  presso  le 
coste,  che  sono  basse  e  paludose.  La 
maggior  parte  di  questa  prov.  offre 
delle  pianure.  Il  suolo,  quasi  ovun- 
que di  origine  vulcanica,  è  fertilissimo. 
Vi  si  raccolgono  in  abbondanza  biade, 
uve,  olive,  frutta,  lino  e  canape.  La 
coltivazione  è  assai  bene  estesa,  e  so- 
prattutto quella  della  vite,  degli  olivi, 
e  dei  gelsi.  Vi  sono  molti  pascoli,  ed 
i  luoghi  paludosi  vedonsi  coperli  di 
grandi  mandrie  di  buffali.  Si  raccol- 
gono vini  assai  apprezzati,  e  fra  gli 
altri,  il  Lacrima- Christi.  L',oglio  e  la 
seta  formano  i  principali  articoli  di 
esportazione.  ~  Questa  prov.  si  divide 
nelle  5  so  Ito-intendenze  o  distr.:  Ca- 
serta, Gaeta,  Nola,  Piedimonle  e  Sora. 
Caserta  n'è  il  capoluogo  ,  e  Gaeta  il 
porto  più  importante  come  altresì  la 
chiave  del  regno,  su  questa  parie  della 
frontiera.  Conta  5^3,000  abitatili.  — 
Gli  antichi  chiamarono  questo  paese 
Campania  felix,  formando,  secondo 
alcuni,  la  maggior  parte  dell1  ani.  e 
deliziosa  Campania.  Nei  tempi  di 
mezzo,  ebbe  il  nome  di  Castellatila 
di  Capua.  Il  presente  nome,  che  fu 
per  lungo  tempo  applicato  ad  un  più 
vasto  territorio  che  quello  di  oggidì, 
le  fu  dato  circa  Panno  1091  da  Ric- 
cardo li,  principe  di  Capua  ,  e  dai 
Normanni,  i  quali,  sul  principio  di 
questo    anno,    essendo    stati    scacciali 
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fluirli  ab'it.  Longobardi  dalla  cillà  di 
Capua ,  non  si  servirono  più  della 
denominazione  di  principato  di  Capua, 
ma  le  diedero  il  nome  di  Terra  di 
Lavoro  propria,  per  essere  special- 
mente di  un  terreno  assai  buono  ed 
atto  all'agricoltura;  quando  poi  i  Nor- 
manni, nei  1098,  ripresero  il  possesso 
di  Capua,  continuarono  a  chiamare  il 
paese  con  questo  nome. 

LAVORO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  a  1  1.  da  Nola, 
in  un  terreno  fertile  ed  ameno,  cir- 
condata da  belle  collinette,  sotto  un 
dolce  clima,  e  di  aria  salubre.  I  din- 
torni producono  vino,  oglio,  ed  otti- 
me frutta ,  e  le  sue  sete  sono  le  mi- 
gliori del  regno. 

LAVOS,  picc.  cillà  del  Portogallo,  nella 
Estremadura,  a  7  1.  N.  O.  da  Leida. 

LAVORENTI-CANOSSA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinelto. 

LAVORENTI  FAELLI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Legnago. 

LAVORENTi-LOREDAN,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinelto. 

LAVORKNTI-RINALDI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAVORENTI-ZENOBIO ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LVVQUEN  o  V1LLAR1CCA,  lago  del 
Chili,  nel  paese  degli  Araucani,  a  io 
1.  E.  da  Villaricca,  e  ^a  3o  1.  N.  È. 
da  Valdivia.  Ha  3o  I.  di  circuito,  e 
nel  centro  s'innalza  una  beli1  isola  in 
forma  di  cono.  Questo  lago,  che  si 
crede  essere  un  cratere,  dà  origine  al 
Tolten,  che  sbocca  nel  Grande-Ocea- 
110  australe. 

LAVRADIO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  4  *•  1 14 
N.  da  Setubal,  e  a  2  I.  i[2  S.  S.  E. 
<la  Lisbona,  snlla  riva  sinistra  del 
Tago,  in  faccia  della  capitale.  Evvi 
una  parrocchia  ed  un  convento  di 
uomini.  Conta  600  abitanti.  Vi  si  rac- 
coglie un  eccellente  vino  rosso. 

LAVRE,  hor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo ,  comarca  e  a  1 1  1.  3[4  N. 
O.  da  Evora,  e  a  i/|  1.  i|2  E.  N.  E. 
da  Setubal,  in  una  posizione  elevata 
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e  sana,  sulla  riva  destra  della  picc 
riviera  del  suo  nome.  Evvi  un  ospe- 
dale, un  ospizio,  e  5  cappelle.  Conia 
1,000  abitanti. 

LAVRENTIOS  (HAGIOS) ,  vili,  della 
Tur.  europea,  nella  Livadia,  a  3  I.  E. 
S.  E.  da  Volo,  e  a  14  1.  S.  E.  da 
Larissa.  Conta  circa  400  abitazioni. 

LAW  o  LAWE,  riviera  di  Fr.,  che  ha 
origine  nel  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
lais,  circond.  e  all'  E.  N.  E.  di  san 
Poi,  scorre  nel  circond.  di  Bethune, 
passando  per  la  eittà  di  questo  nome, 
ed  entra  nel  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond. di  Hazebrouck,  ove  si  congiun- 
ge alla  Lys,  dopo  un  corso  di  io  1. 
4  delle  quali  di  navigazione,  col  mez- 
zo di  un  picc.  canale  di  rimando  che 
incomincia  a1  piedi  delle  fortificazio- 
ni di  Bethune.  La  sua  direzione  è 
generalmente  al  N.  E. 

LA WA,  riviera  dell''  isola  Borneo,  che 
scorre  al  S.  della  Pontiana,  e  paral- 
lelamente a  questa  riviera.  Si  dirige 
ali1  O.,  e  si  getta  nel  mar  della  Chi- 
na, dopo  un  corso  di  circa  5o  1.  al 
o°  4°'  dilat.  S.,  e  1070  20' di  long.  E. 

LAWARYSZKI,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  5  1.  i[2  E.  da 
Vilna. 

LAWENBURG,  due.  della  Danimarca. 
Vedi  Lauenburg. 

LAWER-ZEE,  golfo  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Lauwer-zee. 

LAWKOW,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  48  I.  N.  O.  da  Vilna,  distr. 
e  a  9  1.  i|4  S.  da  Telsze. 

LAWOU,  vulcano  dell1  is.  di  Java,  nei 
possessi  indigeni,  principato  di  Ma- 
dion,  a  8  1.  N.  E.  da  Surakarta.  Ne 
escono  di  continuo  vapori  solforosi. 
Fu  visitato  nel  1806. 

LAWRENCE  (s.),  fi.  e  golfo  dell'Ame- 
rica settentrionale  .  Vedi  Lorenzo  (s.). 

LAWRENCE  (s.),  parrocchia  della  lu- 
gli., contea  di  Kent,  lathe  di  s.  Ago- 
stino, hundred  di  Ringslow,  assai  vi- 
cina e  al  N.  di  Ramsgate,  con  1,600 
abitanti. 

LAWRENCE  (s.),  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  N.  dello  stato  di  Nuova- 
York,  bagnata  al  N.  dal  san  Lorenzo 
Conta  16,000  abit.,  ed  ha  Ogdensburg 
per  capoluogo. 
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LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Unili. 
nella  paTle  N.  O.  dello  stato  di  Ala- 
bama. Ha  Moulton  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  O.  del  territorio  di  Arkansas, 
Davidsonville  n'  è  il  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  d'Indiana,  con  4->ioo 
abitanti.  Il  suo  capoluogo  è  Palestina. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nelFE.  dello  slato  di  Kentucky.  Il 
capoluogo  è  Louisa. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mississipi.  Conta  4i9°° 
abit.,  ed  ha  Monticello  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Unili, 
alla  estremità  S.  dello  stato  di  Ohio, 
con  3,5oo  abitanti.  Burlington  è  il 
suo  capoluogo. 

LAWRENCE  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Tennessee,  con 
3,3oo  abit.,  fra  i  quali  200  circa  so- 
no schiavi.  11  capoluogo  è  Lawren- 
ceburgh. 

LAWRENCEBURG,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  capok  della  con- 
tea di  Dearborn,  a  8  1.  S.  S.  da  Brook- 
ville  e  a  i5  1.  N.  E.  da  Madison, 
presso  il  confluente  del  Miami  e  del- 
l'Ohio. È  soggetto  a  spesse  inondazioni. 

LAWRENCEBURG,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Lawrence,  sulla  riva 
sinistra  dello  Shoal,  a  3o  1.  S.  O.  da 
Murfrees-borough. 

LAW  RENCETOWN,  comune  della  Nuo- 
va-Scozia, contea  di  Halifax,  presso 
e  ali1  E.  della  città  di  questo  nome. 
Possiede  il  porto  di  Coal. 

LAWRENCE  VILLE,  città  degli  Stati- 
Unili,  stato  di  Georgia,  capoluogo 
della  contea  di  Gwinnett,  a  9  1.  S. 
O.  da  Gaincsville  e  a  48  1.  O.  N.  O. 
da  Augusta,  alla  sorgente  dell'Oalk- 
mulgee. 

LAWRENSVILLE  ,  vili,  degli  Stati- 
Uniti  ,  conica  d1  Illinese  ,  capoluogo 
della  contea  di  Laurence,  a  28  1.  E. 
S.  E.  da  Vandalia. 

LAWRESS,  wapentake  della  Ingh.,  nel- 
la parte  occid.  della  contea  di  Lin- 
coln, divisione  di  Lindsey  ,  con  G,Goo 
abitanti. 

LAXA,  riviera  del  Chili,    che  ha  origi- 
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ne  dal  monte  Tucapel ,  scorre  ali1  O» 
fra  i  distr.  di  Rere  e  1"  Isla  de  1  « 
Laxa,  entra  in  quello  della  Concezio- 
ne, e  si  congiunge  al  Biobio,  alla  ri- 
va destra,  a  16  ).  al  di  sopra  della 
Nuova-Concezione,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe.  Forma  una  cascata  di 
4o  tese  di  altezza. 

LAXAS,  bor.  della  Colombia  ,  diparl. 
del  Cauca  (Nuova-G^ranata),  a  5o  1. 
N.  N.  E.  da  Popayan.  Un  tempo  ric- 
co per  le  min.,  ed  oggidì  poco  impor- 
tante. 

LAXENBURG,  LAXEMBURG  o  LA- 
XENDORF,  Laxemùurgwn,  bor.  del- 
l'1 arcid.  d'  Austr.  ,  paese  al  di  sotto 
delPEns,  circ.  inferiore  del  Wiener- 
wald,  a  3  1.  ij2  S.  S.  E.  da  "Vien- 
na. E  assai  bene  fabb.,  e  possiede  :> 
palazzi  imperiali,  uno  costrutto  V  an- 
no 1377  dal  duca  Alberto  III,  e,  l'al- 
tro inalzato  dall'  imperatore  attuale, 
che  vi  passa  d'ordinario  una  parie 
della  bella  stagione;  esso  rinchiude 
un  bel  teatro  ed  una  cavallerizza.  Un 
giardino  ed  un  parco  di  2  1.,  attra- 
versato dalla  Schwaecha,  ne  dipendo- 
no ;  l' ultimo  è  aperto  al  pubblico. 
Èvvi  una  fabb.  di  carta,  e  conta  700 
abitanti.  —  Questo  antichissimo  bor. 
fu  conosciuto  sino  dal  1276  sotto*  iL 
nome  di  Laxendorf  che  portò  sino 
all'ultimo  secolo. 

LAXEY,  vili.  d'Ingh.,  sulla  costa  orient 
della  is.  di  Man,  a  2  1.  ip  N.  E.  da 
Douglas,  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  vi  è  attraversata  da  un  bel  pon- 
te di  pietra,  presso  la  sua  imbocca- 
tura- A  poca  dist.  vi  si  vedono  gli 
avanzi  di  un  convento. 

LAZII  o  LAXI,  pop.  sarmata,  dimoran- 
te verso  il  Nord,  e  presso  ad  un  in- 
ternamento della  Palude  Meotide. 

LAXTA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nella  Celtiberia,  secondo  Tolomeo. 

LAY,  riviera  della  Fr. ,  diparl.  della 
Vandea,  che  nasce  presso  s.  Pietro  , 
circond.  e  a  5  L  N.  da  Fontenay-le- 
Comte,  scorre  prima  al  N.  O..  poi 
al  S.  O.,  forma  una  parie  del  limite 
del  circond.  delle  Sables-d'  Olonne,  e 
si  getta  nell'Atlantico,  in  faccia  all'is. 
<li  Ile  ed  all'  O.  della  imbocc.  della 
Sevre-Niorteye,    dopo  un  corso  di  24 
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I.,  delle  <ni:»Ii  8  di  navigazione  da 
B'eauliwu  ;  questa  navigazione  fu  sta- 
bilita per  raddrizzare  e  sgombrare  il 
Ietto  della  riviera,  le  cui  rive,  un  tem- 
po coperte  di  paludi,  furono  disec- 
cale. I  principali  affluenti  del  Lay  , 
sono  la  Smagne,  a  sinistra  ed  il  Pic- 
colo-Lay  e  TYon,  a  destra. 

LàYÀU,  borgata  sulla  costa  oceid.  del- 
la is.  di  s.  Vincenzo,  una  delle  pice. 
Antille,  alla  imboce.  di  una  riviera  , 
sopra  una  picc.  baia. 

LAYBACH,  riviera,  gov.  e  città  dell'I  l- 
lirio.   Vedi  Lubiana. 

LAYCOCK,  parróc.  della  Ingh.,  contea 
di  Wilts,  hundred  e  a  i  1.  S.  da  Chip- 
penham  e  a  2  1.  I}2  N.  E.  da  Brad- 
ford. Eni  un  tempo  stazione  romana. 
Conta  1,700  abitanti. 

LAYE,  borgata  sulla  costa  S.  O.  della 
is.  di  Sumatra,  reg.  di  Redjang,  al 
N.  da  Benculen.  Lai.  S.  3°  \o'.  Vi 
si  asportano  da  100  a  120  grosse  botti 
di  pevere  ogni  anno. 

LAYEN,  vili,  del  Tirolo,  che.  di  Bol- 
zano, bai.  di  Gufidaun. 

LAYESA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  18 
1.  N.  N.  O.  da  Valenza  e  a  io  I.  S. 
da  Teruel,  sopra  una  montagna.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LAYN-ZAYN,  città  dell'impero  di  An- 
nam.   Vedi  Hanniah. 

LAYON,  riviera  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Saumur,  presso  al  limite  del  di- 
part. delle  due  Sevre ,  al  N.  O.  di 
Argenton,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi 
al  N.  O.,  passa  a  Thouarcè,  entra  nel 
circond.  di  Angers,  e  si  congiunge 
alla  Loira,  alla  riva  sinistra,  presso  e 
al  di  sopra  di  Chalonne ,  dopo  un 
corso  di  19  leghe.  Era  un  tempo  na- 
vigabile sopra  una  lunghezza  di  io 
1.  i[2.  L1  Hyronne,  che  riceve  a  sini- 
stra, n1  è   il  principale  affluente. 

LAYOS  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  3 
1.  S.  O.  da  Toledo,  sulla  riva  destra 
del  Guadarranca,  a'  piedi  di  un'al- 
ta montagna.  Evvi  un  palazzo  appar- 
tenente ai  conti  de  Mora;  vi  si  trova- 
rono molte  vestigia  di  monumenti  ro- 
mani e  delle  monete.  Conta  3oo  abi- 
tanti, —  La  moni,  vicina  rinchiude 
miniere    d1  oro,  argento    e  rame,  che 
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non  sono  però  lavorate  ;  vi  sono  pu- 
re cave  di  lavagna. 
LAYPADOli,  cillà  déiritnp.  Birmano, 
prov.  di  Mranma,  a  4  1.  S.  E.  da  Pa- 
lanagoh,  e  a  5(i  1.  S.  S.  O.  da  Ava, 
sulla  riva  sinistra  dell1  Irauaddy. 
LAYRAC ,  Lauracnm  ,  città  di  Fr.,  di- 
pari,  di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a 
1  1.  3(4  S.  da  Agen  e  a  4  1.  i[4  O. 
da  Valenza,  capoluogo  di  cani.,  sulla 
riva  sinistra  del  Gcrs ,  presso  al  suo 
confluente  colla  Garonna.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  vini  e  biade;  tengonvisi 
4  annue  fiere,  e  conta  3,3oo  abitanti. 
LAYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  7  1.  i|4  N.  d;i 
Louhans,  cant.  e  a  3(4  di  I.  N.  da 
Pierre,  sulla  riva  sinistra  del  Doubs. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
1,700  abitanti. 
LAYTHA,  riviera   dell1  imp.  di  Austria. 

Vedi  LlilTHA. 
LAYTON  (LOW),  parrocchia  della  In- 
ghilterra.  Vedi  Leyton  (lovv). 
LAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finistere, 
circond.  e  a  4  1.   ii3  E.  S.  E.  da  Chà- 
teaulin,  cant.  e  a  1  1.   ij4  S.  S.  O.  da 
Chàteauneuf-du-Faou,  presso   ad  una 
grande  foresta  dello  stesso  nome.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 
LAZA  DEL    CONDE  Y  DON   DIEGO 
(S.  JUAN  DE),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a    14  1.  E.  S.  E.  da  Orense,  in  Ga- 
lizia e    a  4  1.   i|3  N.  N.  E.  da  Mon- 
terey,  sulla  riva  sinistra  della  Tama- 
ga,    tributaria  del  Duero,  in  una  a- 
mena  valle  di  Laza.  Vi  si  fabbricano 
tele  comuni ,    e  vi  si  tiene  una  fiera 
mensile,  per  abbigliamenti  e  comme- 
stibili. Conta  1,000  abitanti. 
LAZARE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.,  cant.    e  a    12    I.  E. 
da  Nevers.    Evvi  una    min.    di  ferro 
nei  dintorni. 
LAZARES,    mont.  della   Tur.  europea, 
neir  Albania,  sangiac.  e  a  5  1.  2|3  N. 
da  Janina  ,  fra    il  monte  Tchepelovo 
ed  il  monte  Panesti. 
LAZAHFALVA,  vili,  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekleri,  circ.  inferiore  del- 
la sede  di  Csik ,  marca  di  Csik  infe- 
riore, a  5  I.  S.   S.  E.  da  Csik-Szere- 
da  n  a  20    1.  E.  da  Schiisburg.    Evvi 
una  min.  di  zolfo. 
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LAZAMATI,  «nf.  popoli  che  abitavano  in 
vicinanza  della  Palude  Meotide.  Dicosi 
ohe  gli  uomini  vi  combattevano  a  pie- 
di, e  le  donne  a  cavallo,  e  oh1  esse  non 
potevano  maritarsi  se  non  dopo  aver 
ucciso  alcuno  dei  loro  nemici. 

LAZARIM,  bor.  del  Portogallo ,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  2  1.  3|4  S.  E. 
«la  Lamego  e  a  5  1.  i{2  S.  ila  Vil- 
la-Ueal. 

LAZCANO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  L  i[2  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano, 
nella  Guipuzcoa  ,  e  a  i|3  di  1.  S.  da 
Villafranoa,  in  una  valle  deliziosa,  ir- 
rigata dalfAtaun,  su  cui  evvi  un  ponte 
in  pietra.  Le  strade  sono  bene  lastri- 
cate ed  i  passeggi  amenissimi.  La  piaz- 
za della  casa  comunale  è  ornata  di  be- 
gli edilìzi  ,  fra  i  quali  si  osserva  un 
bel  palazzo.  Sonovi  diverse  chiese , 
fabb.  di  grosse  stoffe  di  lana,  molte 
officine  da  tessitore,  ed  un  laminatoio 
di  rame,  il  cui  minerale  si  ritira  dal- 
la mont.  di  Aralar.  Si  allevano  buchi 
da  seta,  i  cui  prodotti  sono  di  buona 
qualità.  Conta  700  abitanti. 
LAZER  (el),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Alte  -  Alpi ,  circond.  e  a  G  1.  'ò\(\ 
S.  O.  da  Gap  ,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
Laragne.  Conta  4°°  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  piombo  non  iscavata. 

LAZ1CA,  paese  dell'Asia,  al  S.  del  Fa- 
si e  al  N.  deir  Armenia  ,  chiamato 
poscia  il  paese  dei  Lazas,  o  la  prov. 
di  Trebi sonda. 

LAZII,  LAZES  o  LAZAS,  popoli  della 
Lazica,  abitanti  prima  nella  Colchide, 
e  soggetti  ai  rom.-ni  ,  che  se  ne  ser- 
virono onde  reprimere  gli  Unni  che 
scendevano  dal  Caucaso,  e  si  spande- 
vano nella  Lazica  e  sulle  terre  del- 
l' impero.  Mantenevano  comm.  coi 
romani  del  Ponto,  dando  loro  pellic- 
cierie  in  cambio  di  vino  e  biade. 
Conservarono  il  loro  antico  nome, 
chiamati  essendo  dai  turchi  Lazes  o 
Lazas  ,  ed  abitano  al  presente  nella 
Tur.  asiatica ,  in  gr.  parte,  lungo  il 
mar  Nero,  nel  pascialicato  di  Trebi- 
sonda.  Sono  di  carattere  meno  arren- 
devole ed  astuto  di  ({nello  degli  a- 
rabi  e  dei  kurdi ,  ma  indomabili  e 
feroci. 

LAZIO    o  PAESE  DEI  LATINI,    eon- 
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trada  delja  Italia,  ali1  E.  del  lev.-ie 
e  .il  S.  del  Teve*ono,  ni  di  sotto  dei 
Sabini  e  in  vicinanza  degli  Etruschi. 
1/  antico  Lazio  non  occupava  che  una 
piccola  porzione  di  ciò  che  poscia 
chiamassi  Campagna  di  Roma ,  cioè 
quello  che  trovinosi  dopo  il  leverò  si- 
no al  capo  di  Cicelli,  o  f.'ircarum  pro- 
moìitorium.  Ma  dappoiché  gli  Armi- 
ci ,  gli  Ernici ,  gli  Equi  ,  i  Volsci,  i 
Ruttili  e  gli  Ausonii  furono  compresi 
sotto  il  nome  di  Latini,  i  limiti  del 
nuovo  Lazio  si  estesero  sino  al  Vol- 
turno. Roma  fu  sempre  la  sua  capi- 
tale. Gli  Aborigeni  ne  furono  i  pri- 
mi abitatori,  i  Palasgi  si  unirono  ad 
essi,  ed  i  Tirreni  approfittarono  po- 
scia della  decadenza  di  questi  ultimi. 
Una  colonia  Greca,  partita  da  Vallan- 
tittm,  città  deir  Arcadia,  venne  a  sta- 
bilirsi sopra  una  collina  chiamata  po- 
scia Monte  Palatino  ,  60  anni  prima 
della  guerra  di  Troja,  e  qualche  an- 
no dopo  un1  altra  colonia,  condotta 
da  Ercole,  venne  a  stabilirsi  presso 
Pallantium,  città  eretta  dalla  colonia 
precedente  sopra  una  collina  poscia 
chiamala  il  Campidoglio.  Il  Lazio  eb- 
be dei  principi  particolari  durante 
5i5  anni,  sotto  17  re,  da  Pico,  figlio 
di  Saturno,  sino  a  Numi  toro,  aio  di 
Romolo.  Alcuni  autori  credettero  che 
il  nome  di  Lazio  sia  stato  un  tempo 
dato  a  tutta  la  Italia. 
LAZ1SE,  detto  anticamente  Lanzano,  ed 
anche  Janigise ,  cast,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  t\  1.  3]4  CX  N.  O.  da 
Verona,  distr.  e  a  1  1.  S.  da  Rardo- 
lino,  sulla  riva  S.  E.  del  lago  di  Gar- 
da. Occupa  una  forte  posizione,  in 
ottima  plaga,  fertile  d'  ulivi,  vini  ed 
alberi  fruttiferi,  ed  è  cinta  su  tre  la- 
ti, da  una  muraglia  merlata,  e  pre- 
ceduta da  una  fossa  poco  profonda  ; 
alla  estremità  merid.  è  difeso  da  un 
castello  guernito  di  6  torri  ,  ohe  si 
crede  eretto  dagli  Scaligeri  ;  ma  tut- 
te queste  fortificazioni  hanno  biso- 
gno di  riparazione.  Ha  una  grande 
dogana.  Il  vecchio  porto ,  cinto  da 
murar  è  abbandonato  \  il  nuovo  è  co- 
modo e  sicuro  per  le  più  grandi  bar- 
che. Vi  si  fa  un  comm.  di  transito 
dei  lavori  di  ferro  di  Brescia,  dirett 
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MilFAdige,  e  dove  s1  imbarcano.  Evvi 
una  sorg.  d1  acqua  minerale  salino- 
ferruginosa,  ottimamente  illustrata  nel 
(826.  Si  tiene  un  mercato  il  giove- 
dì, e  conta  2,100  abitanti.  —  Presso 
e  ali1  E.  stanno  le  rovine  di  un  cast, 
f or  lineato.  In  mezzo  al  cimiterio  ev- 
vi una  torre  gotica. 

LAZOW,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  "Vilna,  distr.  e  a  i5  1.  N.  O.  da 
Chavli,  e  a  11  1.  N.N.  E.  da  Telsze. 

LAZZACO,  vili,    del  reg.   Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 
LAZZAGO,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

LAZZATE,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Barlassina. 

LAZZERO  (s.)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dist.  di  Padova. 

LAZZERO  DI  GHIRARDA  (s.),  vili,  del 
reg.  Lomb.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Treviso. 

LAZZERO  DEGLI  ARMENI  (s.),  isoletta 
nelle  lagune,  verso  mezzodì,  ed  in 
faccia  a  Venezia.  Fino  dal  1180  fu  in 
origine  data  ad  un  Uberto,  abate  Be 
nedettino,  e  a  Leone  Paolino  onde 
fondarvi  un  ospedale  di  lebbrosi.  Ces- 
sata questa  malattia,  e  dopo  essere 
stata  dei  pp.  domenicani  fuggiti  da 
Candia,  fu  destinata  come  ospizio  a1 
poveri  mendicanti,  che  furono  poi  tra- 
sportati con  le  rendite  di  esso  in  Ve- 
nezia, Tanno  i5g4-  Fu  allora  ridotta 
Pisola  a  semplici  ortaglie,  finché  nel 
settembre  17 17  fu  dal  veneto  senato 
accordata  a'monaci  armeni  della  rego 
la  di  s.  Antonio  Abate,  congregazio- 
ne detta  dei  Mechitaristi  dal  nome 
del  suo  fondatore  Pietro  Mechitar,  na- 
to a  Samaria  nel  1676,  e  morto  nel 
1  74q.  La  liberalità  dei  loro  compatrio- 
ti, e  di  altri  cristiani ,  pose  questi 
monaci,  che  quivi  si  trasferirono  da 
Napoli  di  Romania,  in  istato  di  fab- 
bricare una  bella  chiesa,  un  semina- 
rio ed  un  ampio  convento,  che  va 
ogni  giorno  ad  essere  accresciuto  e 
reso  più  magnifico  e  ricco.  Fino  dal- 
le più  rimote  parti  dell'Armenia  qui 
ai  mandano  in  educazione  i  giova- 
netti,  e  nel  1789,  vi  si  eresse  una 
stamperia  pregiata,  le  cui  opere,  in 
varie   lingue ,    hanno     uno    smercio 
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consid.  per  tutta  l'Asia.  Nella  bili  io- 
teca  copiosissima  esistono  rare  edi- 
zioni ed  antichissimi  manoscritti  di 
valore. 

LAZZERETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAZZERETTO  (DEL),  comune  dei  reg. 
Illirico,  distr.  di  Capo  d1  Istria,  sulla 
strada  di  Trieste,  con  700  abitanti. 

LAZZERETTO  VECCHIO,  isoielta  nel- 
le lagune  e  presso  Venezia,  poco  di- 
stante dall'  altra  di  s.  Lazzero.  Dal 
veneto  Senato  fu  originariamente  con- 
ceduta ad  alcuni  eremiti  Agostiniani, 
i  quali,  nel  1249,  v*  fabbricarono  una 
chiesa  dedicata  a  S.ta  Maria  di  Naza- 
zaret,  dal  qual  tempo  l1  isola  fu  con 
questo  nome  chiamata,  finché  nell'an- 
no 1422  giudicossi  opportuna  ad  ac- 
cogliere le  persone  e  le  merci  che 
venivano  dai  paesi  marittimi,  onde 
colà  restassero  finche  fossero  giudica- 
te non  infette  di  contagio.  Destinato 
pertanto  agli  eremiti  un  luogo  .nel 
Padovano,  furono  in  questa  isola  e- 
retti  alberghi  a  tal  fine,  ed  allora  si 
chiamò  col  nome  di  Lazzeretto,  es- 
sendosi gli  edifizj  in  più  ampia  forma 
ristaurati  nel  i565.  Chiamasi  Lazze* 
retto  vecchio,  perchè,  nel  1 467,  un  al- 
tro ne  fu  eretto  in  un1  altra  isola,  col 
nome  di  Lazzeretto  Nuovo,  e  ciò  per- 
chè non  mancasse  mai  albergo  a  chi 
veniva  dal  mare  con  sospetto  di  malat- 
tia contagiosa. 

LEA,  antica  città  della  Etiopia ,  sotto 
l'Egitto,  secondo  Plinio,  il  quale  no- 
mina così  anche  una  picc.  is.  del  mar 
Egeo. 

LEA  ,  riviera  della  Ingh.,  che  ha  ori™ 
gine  nel  S.  della  contea  di  Bedford, 
hundred  di  Manshead,  a  Houghton- 
Regis,  scorre  al  S.  E.,  attraversa  la 
contea  di  Hertford,  ove  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  si  volge  al  S.  O., 
divide  le  contee  di  Essex  e  di  Mid- 
dlesex,  e  si  getta  nel  Tamigi,  alla  ri- 
va sinistra,  a  1  1.  al  di  sotto  di  Lon- 
dra, dopo  un  corso  di  20  leghe.  La 
sua  navigazione  è  utile  pei  trasporti 
dei  grani,  che  si  mandano  alla  ca- 
pitale. 

LEACHLADE  o  LECHLADE,  bor.  del- 
la Ingh .,  contea  e  a  9  1.  E  S.   fc.  da 
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GtoctsUr,  hundred  di   Brijjht-Wells-' 

Harrow,  sulJa  riva  sinistra  del  Tami- 
gi, che  si  jfttraversa  sopra  un  ponte 
e  che  diviene  navigabile  alla  congiùn- 
tone «tei  canale  di  Tamigi  e  Saver- 
Da.  II  connn.  di  transito  per  Londra 
vi  è  assai  considerabile.  Ài  si  tiene 
una  fiera,  il  giorno  9  settembre,  e 
conta  1,100  abitanti.  —  Molti  avanzi 
di  antichità  e  specialmente  dei  ba 
gni,  fanno  credere  ehe  questo  bor. 
occupi  il  luogo  di  una    città  romana 

LEACOCK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Lanca- 
slro,  sulla  Conestoga,  con  2,/joo  abit. 

LEA  DUI  LLS,  vili,  dèlia  Scozia,  contea 
di  Lanark,  parrocchia  di  Crawford, 
a  i3  1.  ij2  S.  E.  da  Glasgow  e  a  i& 
1.  i[2  S.  O.  da  Edimburgo,  nella  si- 
luri zione  la  più  elevata  del  mezzodì 
della  Scozia.  È  rinomato  per  le  sue 
ricche  miniere  di  piombo,  le  più  an- 
tiche della  Scozia  ;  queste  miniere, 
scavate  da  due  compagnie  distinte, 
danno  ogni  anno  sino  a  2,000,000  di 
libbre  di  piombo,  ed  una  picc.  quan- 
tità di  argento.  Conta  1,000  abitanti. 
—  I  dintorni  sono  assai  freddi,  e  se- 
nonchè  a  forza  di  lavori  e  di  cure 
si  pervenne  a  far  crescere  qualche 
cercale  e  dei  pomi  di   terra. 

LEALI,  popoli  della  Paonia,  ai  confini 
della  Macedonia  e  della  Tracia,  sulle 
rive  dillo  Strimonio,  secondo  Tucidide. 

LEAF,  riviera  degli  Stati-Uniti,  nello 
stato  di  Mississipi.  Ha  origine  verso 
il  centro  dello  stato,  presso  Jaclison, 
scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nella  Pa- 
scngula,  alla  destra,  a  16  1.  da  Pasca- 
gula,  dopo  un  corso  di  circa  4o  leghe. 

LEAL,  bor.  della  Rassia  europea,  gov. 
di  Estonia,  distr.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Hapsal  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Revel, 
con  200  abitanti. 

LE  ALTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distretto,  di  Monta- 
gnana. 

LEAMINGTON-PRIORS,  villaggio  della 
Ingh.,  contea  e  a  1  1.  E.  da  War- 
v\ick,  hundred  di  Knightlow,  divisio- 
ne di  Kenilwortb,  sulla  Leame,  che 
vi  è.  attraversata  da  un  ponte  elegan- 
tissimo. Divenne  importante  dal  1797, 
in  cui    si    scopersero    molte   sorgenti 
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minerali,  efficaci  contro  le  malattie 
cutanee  .  Durante  la  bella  stagione, 
è  il  luogo  di  unione  di  un  gr.  nu- 
mero di  persone;  rinchiude  quindi 
moltissimi  alberghi,  un  bel  teatro,  un 

museo,  due  biblioteche,  sale  di  riu- 
nione ed  ameni  passeggi.  Le  case  so- 
no benissimo  fabbricate,  essendo  os- 
servabile  lo    stabilimento    dei    bagni. 

Tiene  un  abbondante  mercato  il  mer- 
COrdì    e   conia    2,200   abitanti; 
LE\i\,  (LOUGH),  Iago    della    Irlanda. 

Vedi     KlLLARNEY    (LAGO    Di). 

LEAND1S,  città  dell1  As.,  nella  Piccola- 
Armenia ,  contrada  chiamata  Catao- 
nia,  secondo  Tolomeo. 

LEANG-CHAN,  distr.  della  China,  ne! 
N.  E.  della  prov.  di  Sse-tchhouan. 
La  città  è  a  76  1.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tching-tou  e  a  14  1.  S. 
S.  E.  da  quella  del  circond.  di  l'ha. 

LEANG-HIANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  dèlia  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è 
a  6  1.  S.  O.  da  Pe-lring.  Una  torre, 
di  5  piani  sta  innanzi  delle  sue  mura. 

LEANG-TANG,  distr.  della  China,  nel 
S.  E.  della  prov.  di  Kan-sou.  La  cit- 
tà è  a  4°  !•  S.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Koung-tchhang  e  a  7  1.  S. 
E.  da  quella  del  circond.  di  Oe'i. 

LEANG-TCHANG  ,  città  della  Corea, 
prov.  di  Khing-chang,  a  75  1.  S.  E. 
da  Han-yang. 

LEAN1TLI,  popoli  dell'Arabia  felice, 
presso  un  golfo  che  ne  prendeva  il 
nome,  e  che  chiamasi  Leannes  Sinus, 
secondo  Tolomeo. 

LEANYVAR,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Zemplin,  sul  Theiss,  sopra  una  gr. 
palude.  Evvi  un  castello  forte. 

LEAO,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  città 
del  circond.  di  Pin-tou,  scorre  al  S. 
O.,  poi  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  golfo 
di  Tchi-li,  a  5  1.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  La'i-tcheou,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

LEAO-IIO,  fiume  delPimp.  Chinese.  Ve- 
di  LlAO-HO. 

LEAO-TOUNG  (GOLFO  DI),  nella  Chi- 
na.  Vedi  Liao-toung. 

LEAO-TOUNG,  prov.  delfimp.  Chinese 
Vedi  Cuing-king. 

LEASBURG1I  ,    vili,    degli    Stati-Uniti, 
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stato  <lella  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Caswell,  a  7  1. 
E.  da  Waint-worth,  e  a  20  1.  N.  O. 
da  Raleigh. 

LEATH,  ward  della  Ingh. ,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Gumberland, 
con  24,700  abitanti.  Il  luogo  principa- 
le è  Kirkoswald. 

LEATHERHEAD,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Copthorne, 
a  6  1.  ip  S.  O.  da  Londra,  sul  de- 
clivio di  una  collina,  alla  riva  destra 
della  Mole,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  14  archate.  E  assai  bene  fab- 
bricato, e  vi  si  osserva  la  chiesa  sor- 
montata da  un'alta  torre  ed  un  va- 
sto edifizio,  chiamato  casa  signorile. 
Il  cancelliere  Jeffreys  vi  risedette  nel 
1688.  Conta  i,5oo   abitanti. 

LEAU  o  SOUT-LEEUW,  Levefgnum, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Bra- 
bante  merid.,  circond,  e  a  6  1.  i{4  E. 
da  Lovanio,  e  a  3  1.  i|2  E.  N.  E.  da 
Tirlemont,  capoluogo  di  cant.,  in  un 
paese  paludoso,  sulla  Piccola-Gheete, 
e  presso  di  un  grandissimo  lago  pro- 
fondo e  pescoso.  È  cinta  di  mura  e 
difesa  da  un  forte,  che  la  sua  situa- 
zione, in  mezzo  a  paludi,  rende  assai 
importante.  L*aria  è  malsana.  Sonovi 
birrerie,  e  conta  1,200  abitanti.  — 
Leau  era  nel  n32  cinta  da  mura;  Il 
suo  circuito  fu  aumentate  nel  i33o. 
Questa  città  fu  presa  nel  1678  dai 
Francesi,  e  restituita  pel  trattato  di 
Nimega;  gli  alleati  se  ne  impadroni- 
rono altresì  nel  1705. 

LEBA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  che 
ha  origine  nel  lago  di  Sianow,  prov. 
della  Prussia  Occidentale,  reggeiaza 
di  Danzica,  circ.  di  Carthaus.  Scorre 
da  prima  al  N.,  forma  durante  2  1. 
il  limite  fra  le  reggenze  di  Danzica 
e  di  Coeslin,  entra  nella  prov.  di  Po- 
merania,  si  dirige  un  poco  alfO.  poi 
al  N.  N.  O. ,  e  si  getta  nel  lago  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  i5  leghe. 

LEBA,  lago  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  20  I.  N. 
E.  da  Coeslin,  circ.  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Holpe.  La  sua  lunghezza  è  di  3 
2i3,  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
1  1.  \\i.  Si  forma  colla  riviera  del 
suo    nome,  e    comunica    col    Baltico 
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mediante  un  canale  sulle  cui  rive  tro- 
vasi Lelia. 

LEBA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  23  I.  N. 
E.  da  Coeslin,  circ.  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Lauenburg-Butow,  sul  cnnale  di 
scolo  del  lago  Leba  nel  Baltico.  Vi  si 
fa  un  gran  corani,  di  legname,  e  la 
pesca  vi  è  attiva.  Conta  600  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  deHa  torba. 

LEBADEA  o  LIBADIA,  ant.  città  della 
Grecia,  in  Beozia,  posta  in  una  pia- 
nura, al  di  sotto  delle  mont.  che  se- 
parano la  Focide  dalla  Beozia,  sul 
picc.  fiume  Herr.yna,  sulle  cui  rive 
eravi  un  tempio  dedicato  ad  Ercinia. 
Gli  abit.  di  questa  città  erano  prima 
stabiliti  sopra  un*  altura,  e  la  loro 
città  chiamavasi  Mtdea^  ma  V  ateniese 
Ledadus  li  persuase  di  venir  ad  abi- 
tare nella  pianura,  ove  costrusse  per 
essi  Lebadea.  11  sacro  e  famoso  bosco 
di  Trofonio  stava  a  poca  distanza. 
Sulla  strada  conducente  al  centro  del- 
l'oracolo vedevansi  un  tempio  di  Pro- 
serpina  conservatrice,  ed  uno  di  Gio- 
ve. V.  Livadia  . 

LEBAEA,  città  della  Macedonia,  ant.  ca- 
pitale di  questo  regno.  Secondo  Ero- 
doto, stava  nelTAlta-Macedonia. 

LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Win- 
dham,  a  7  1.  N.  da  New-London,  e  a 
7  1.  E.  S.  E.  da  Hartford.  Rinchiude 
4  chiese  e  2,5oo  abitanti. 

LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  York,  sulla 
Piscataqua,  a  \t\  1.  S.  O.  da  da  Port- 
land. Ha  miniere  di  ferro  zolforato, 
,£  conta  1,900   abitanti. 

LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Graffon ,  sulla  siva  sinistra  del  Con- 
necticut, a  9  1.  N.  N.  E.  da  Charle- 
stown,  con   1,800  abitanti. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuovo- Jersey,contea  di  Huntendon, 
e  a  9  1.  N.  da  Trenton  e  a  17  1.  O. 
S.  O.  da  Nuova-York.  Evvi  tre  grandi 
fucine,  ed  una  fonderia  di  platina. 
Conta  2,400  abitanti. 

LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  e  a  Go  1.  N.  O.  de  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  con   i,Goo  abitanti- 
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LEBANON.  città  degli  Stati-Uniti,  itelo 

di  JYmik  mia  ,  capoluogo  della  con- 
tea «lei  suo  nome,  sulla  rifu  sinistra 
della  QuitapahiUa,  a  8  1.  E.  N.  E.  da 

Harrish urg  e  a  25  1.  N.  O.  da  Fila- 
delfia. È  regolarmente  fabbricata  e 
rinchiude  molti  begli  edifizi  ,  fra  i 
quali  si  osserva  quello  che  occupa  la 
corte  di  giustizia.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate,  e  conta  i,4oo  abi- 
tanti, contenendone  17,000  Tintela 
contea.  Si  scavano  miniere  di  ferro 
e  rame. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  capoluogo  della  contea  di 
Warren,  adi.  O.  S.  O.  da  Wilming- 
ton  e  a  28  1.  S.  O.  da  Colombus.  K 
florida,  e  possiede  una  corte  di  giu- 
stizia, vari  luoghi  di  culto  pei  battisti 
ed  i  metodisti  e  fabb.  di  tele  di  co- 
tone e  stoffe  di  lana. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
di  Wilson,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Na- 
shville e  a  9I.  q4  N«  da  Murfreesbo- 
rough.  Evvi  una  corte  di  giustizia  ed 
una  prigione. 

LEBANON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Columbia,  a  9  1.  S.  E.  da  Hudson  e 
a  9  1.  S.  E.  da  Albany,  in  una  con- 
trada deliziosa.  Evvi  una  sorgente  ter- 
male in  grande  riputazione.  È  questa 
una  colonia  di  600  Shakeri. 

LEBAOTtì  o  BETHLEBAOTH,  città 
della  Giudea,  nella  tribù  di  Giuda,  po- 
scia compresa  in  quella  di  Simeone, 
secondo  il  libro  di  Giosuè. 

LEBBEKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiaudra-Orientale,circond.,  cant. 
e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Dendermonda,  e 
a  5  1.  1  [2  N.  O.  da  Brusselles.  Vi  so- 
no mulini  da  olio,  conciatoi,  birre- 
rie, distillutoi  di  acquavite  di  grani , 
e  si  allevano  e  si  coinm.  di  cavalli. 
Conta  3.ioo  abitanti. 

LEBBROSI  (ISOLA  DEI),  nel  Grande- 
Oceano,  fra  la  Terra  dello  Spirito- 
Santo,  eia  is.  Aurora,  di  20  1.  di  cir- 
eonferenza. 

LEBCHI,  riviera  dell'impero  Chinese, 
nella  Dzungaria.  Non  se  ne  conosce 
precisamente  la  sorgente;  si  sa  solo 
«he    scorre  al    S.,    O.    e    che    sbocca 
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alla  riva  oricnl.  dellagoBalkhach-noor. 

LEBDA,  città  rovinosa  della  Barbaria. 
Fedi  LiEBlDA. 

LEBDESSEBAS,  popolazione  del  Sahara. 
Fedi  Labdesskbas. 

LEBEC1I,  noìiie  che  dà  Polibio  ad  uno 
dei  popoli  Celti,  che  componevano  la 
colonia  condotta  in  Italia  da  Bello- 
veso.  Si  stabilirono  lungo  il  Po,  dopo 
esser  stati  scacciati   dagli   Etruschi. 

LEREDA,  città  della  Barbaria.  Fedi 
Lkbida. 

LEBED1AN,  città  della  Uuss.  europea, 
gov.  e  a  39  1.  O.  N.  O.  da  Tambov, 
e  a  12  1.  ij2  N.  O.  da  Lipelzk  ;  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra 
del  Don.  Ila  4  chiese  in  pietra,  e  tre 
in  legno.  Vi  si  tengono  4  fiere  assai 
consid. ,  per  cavalli  e  bestiami.  Si 
stabilì  di  recente  una  società  per  le 
corse  di  cavalli.  Conta  3,5oo  abitanti. 
—  11  distr.  è  piano,  ed  irrigato  dal 
Don.  Vi  si  raccoglie  molta  biada  ,  e 
si  alleva  del  bestiame  di  bella  razza, 
ma  vi  sono  pochi  boschi.  Rinchiude 
6o,3oo  abitanti. 

LEBED1N ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Karkov, 
e  a  9  I.  3j4  S.  S.  O.  da  Sumy,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Olchana.  Ha  bastioni  preceduti 
da  un  fosso.  Le  case  sono  quasi  tut- 
te in  legno,  e  vedonsi  3  chiese,  e  di- 
stillatoi di  acquavite  di  frutta.  Conta 
8,900  abit.,  avendone  125,000  il  di- 
str. di  tal  nome ,  situato  nel  N.  O. 
del  governo.  L1  agricoltura  e  la  edu- 
cazione dei  bes-tiami  vi  fioriscono , 
e  si  raccoglie  soprattutto  tabacco  e 
molte  prugne,  da  cui  si  trae  dell'ac- 
quavite ,  e  le  quali  vengono  anche 
seccate  in  gr.  quantità. 

LEBEDONTIA,  cittadelle  Spagne,  nel- 
la Tarragonese,  sulle  coste  del  Medi- 
terraneo ,  secondo  Festo  Avieno,  più 
non  esistente. 

LEBEDOS,  città  dei  Joni,  situata  nella 
Lidia,  sopra  un  istmo  ,  al  N.  di  Co- 
lofone ,  a  120  stadi  da  questa  città. 
Lisimaco  la  atterrò ,  trasportandovi 
ad  Efeso  i  suoi  abitanti.  Più  nou  po- 
tè rialzarsi. 

LEBEDUS,  città  dell'  Asia  iWinore,  nella 
Jonia,  sopra   un  istmo,  secondo  la  tu- 
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vola  Peutingeriana.  Celebrava nsi  ogni 
anno  giuochi  in  onore  di  Bacco,  ed  eb- 
be poscia  un  vesc.  suffraganeo  di  E- 
feso.  Le  sue  rovine  che  stanno  nel- 
T  Anatolia,  a  5  1.  da  Smirne,  dal  lato 
del  mezzodì,  portano  il  nome  di  Le- 
beditza.  Questa  città  esser  può  la  stes- 
sa che  Lebedos. 

LEBENA ,  città  sulla  costa  merid.  del- 
l1  is.  di  Creta,  presso  al  promontorio 
di  Leon,  secondo  Tolomeo.  Era  una 
città  commerciante  che  serviva  di  por- 
to a  quella  di  Gorlina  ,  da  cui  stava 
lontana  90  stadi ,  secondo  Strabone. 
Pausania  dice  che  vedevasi  un  tempio 
di  Esculapio ,  a  cui  si  recavano  lutti 
gli  abit.  di  Creta. 

LEBERBERG,  mont.  di  Fr.  e  di  Sviz- 
zera.  Vedi  Jup.A. 

LEBERBERGISCHE-AEMTER,  contra- 
da della  Svizzera.  Vedi  Jura  (Baliag- 
gio  del). 

LEBER1NG  vili,  della  Stiria ,  circ.  e  a 
6  1.  da  Gratz. 

LEBERN  oLABERN,  bai.  della  Svizz., 
nel  S.  del  cant.  di  Solura,  sul  versa- 
tolo merid.  del  Jura.  Il  suolo  non  è 
egualmente  fertile,  e  l1  Aar  vi  forma 
qualche  palude  ;  non  per  ciò  la  colti- 
vazione vi  è  assai  accurata.  Si  alleva 
moltissimo  bestiame.  Comprende  4 
giurisdizioni,  che  sono  :  Flumenthal, 
Grenchen,  Oberdorf  e  Selzach,  ed  ha 
5,6oo  abit.  cattolici  .  Grenchen  n1  è 
il  luogo  più  considerabile. 

LEBIAJIA ,  bor.  della  Russia  asiatica  , 
gov.  e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  di- 
str.  e  a  17  1.  E.  S.  da  Kurgan. 

LEBIAJ1I ,  forte  della  Russia  asiatica, 
prov.  e  a  35  1.  O.  da  Omsk,  presso 
al  limite  del  gov.  di  Tobolsk.  Fa  par- 
te della  linea  militare  dell1  Ichim. 

LEBIAR  ,  foresta  di  piante  gommose, 
nella  parte  occid.  del  Sahara,  al  N. 
del  lago  di  Cayor  e  a  80  1.  N.  E.  da 
s.  Luigi. 

LEBIDA,  LEBEDA  o  LEBDA ,  Leptìs 
magna,  città  rovinosa  della  Barbaria, 
reg.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Tripoli, 
sul  Mediterraneo ,  con  un  porto  ed 
un  vecchio  castello.  Lat.  N.  ÌJ20  3? 
23";  long.  E.  n°47/i5'/.  Queste 
rovine  sono  in  parte  sotto  le  sabbie 
una  riviera  le  allraversa=  Vi  si  osser- 
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vano  alcuni  avanzi  magnifici  di  colon- 
ne, inscrizioni,  bagni,  acquedotti,  di 
un  anfiteatro  e  di  un  arco  di  trion- 
fo. Sette  grandi  colonne  di  granito 
furono  da  questa  città  inviate  in  Fr. 
sotto  Luigi  XIV.  Dicesi  patria  del- 
l'imper.  Severo,  e,  secondo  alcuni,  an- 
che di  s.  Fulgenzio. 

LEBIDERJAH,  distr.  della  Russia  asia- 
tica. Vedi  Jalyn. 

LEBIODA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  16  1.  E.  da  Grodno,  distr. 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Lida. 

LEBIODA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  eai5  1.  N.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  7  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Wileyka, 

LEBIOT,  comune  degli  Stati-Sardi,  ca- 
poluogo di  mandamento ,  prov.  di 
Thonon,  nel  Ciablese. 

LEBNA  o  LOBNA,  città  reale  della  Pa- 
lestina, nella  tribù  di  Giuda ,  presa 
da  Giosuè,  e  data  ai  levili  di  questa 
tribù  .  Si  pone  anche  nel  numero 
delle  sacerdotali. 

LEBNA ,  ant.  città  dell1  Arabia  pelrea, 
nei  dintorni  di  Eleutheropoli,  secon- 
do s.  Girolamo  ed  Eusebio .  Esser 
doveva  una  piazza  di  conseguenza 
poiché^  Sennacherib  ne  formò  V  as- 
sedio ,  come  si  vede  nel  4-°  libro 
dei  Re. 

LEBNA  ,  accampamento  degl'  Israeliti, 
nel  deserto,  dopo  la  loro  sortita  dal- 
l' Egitto,  fra  Remnon-Phazer,  e  Res- 
sa. Fu  in  seguilo  accordato  dalla  tri- 
bù di  Giuda  e  cesso  ai  leviti  di  que- 
sta tribù  ;  divenne  poscia  una  città 
di  rifugio. 

LEBO,  riviera  del  Chili,  nel  paese  de- 
gli Araucani.  Ha  origine  a  circa  20 
1.  S.  dalla  Nuova-Concezione,  scorre 
al  S.  O.,  e  dopo  un  corso  di  circa 
20  1.,  si  getta  nel  Grande-Oceano  au- 
strale, al  37°  56'  di  lat.  S. 

LEBOM,  città  dell1  Abissinia,  nel  paese 
dei  Gallas  non  civilizzati,  reg.  e  a  20 
1.  O.  da  Harrar. 

LEBONA,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Efraim,  al  N.  della  città 
di  Sino. 

LEBONARY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.  e  a  i5  1.  3[/|  N.  N. 
E.  da  Vilna,  e  a  6  1.  O.  N.  0=  da 
Swieciatty. 
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LEBRIJÀ  ,  riviera  della  Colombia  ,  di- 
part.  di  Boyaca.  Ha  origine  a  circa 
13  1.  S.  O.  da  Paraplona,  si  dirige 
al  N.  O.,  passa  a  Giron,  riceve  il  rio 
delPOro  a  destra ,  e  si  getta  nel! 
Maddalena ,  alla  riva  destra  ,  a  1 2  1 
al  di  sopra  di  Tamalameca ,  dopo 
un  corso  di  circa  5o  leghe. 

LEBR1JA ,  LEBRIA  o  LEBR1XA,  Ne- 
òrìssa,  città  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
9  I.  i[2  S.  S.  O.  da  Siviglia,  e  a  5 
I.  N.  da  Xerez ,  a  2  1.  dalla  riva  si- 
nistra del  Guadalquivir.  I  suoi  din- 
torni sono  deliziosi  ;  da  ciascun  latp 
non  si  vedono  che  belle  praterie , 
campi  fertili  di  grano ,  vigneti  che 
danno  ©Itimi  vini,  e  quantità  di  oli- 
vi, dai  quali  si  estrae  un  eccellente 
e  rinomato  olio.  L'  aria  vi  è  salubre. 
Le  case  sono  generalmente  bene  fab- 
bricate. Vi  si  osserva  un  castello  for- 
tificato, in  rovina,  una  chiesa  parroc- 
chiale, metà  della  quale  faceva  parte 
di  un'  antica  moschea ,  due  conventi 
d'  uomini ,  ed  uno  di  donne,  un  o- 
spedale ,  ed  un  collegio  assai  bene 
dotato.  Sonovi  tre  fabb.  di  manti, 
una  di  stoviglie,  due  di  sapone,  una 
di  cera,  fornaci  da  calce  e  gesso,  e 
da  tegole.  E  patria  di  Eliso  Antonio 
Nebrieose ,  ristauratore  delle  lettere 
in  Ispagna,  di  D.  Luigi  Colludo,  au- 
tore di  un  manuale  sull'  artiglieria,  e 
di  Giovanni  Diaz  di  Solis,  che  scoprì 
il  Rio  della  Piata,  nel  i5i5.  Vi  si  tro- 
vano romane  antichità,  e  conta  6,700 
abitanti.  Più  non  si  dubita  che  non 
sia  questa  la  città  di  Nebrissa,  men- 
zionata da  Plinio  e  Tolomeo,  e  che, 
secondo  Silio  Italico,  fu  edificata  da 
Bacco. 

LEBR1LLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  f\  1.  i\2  S.  S.  O.  da  Murcia,  e  a  6 
1.  N.  N.  O.  da  Cartagena.  È  assai 
grande,  ma  mal  fabbricato,  ed  ha  una 
chiesa,  tre  cappelle  ed  un  ospedale. 
Conta  i,5oo  abitanti. 

LEBUI  o  LIBUI,  popoli  della  Gallia 
Cispadana ,  secondo  Tito  Livio,  nel 
paese  fra  Brescia  e  Verona. 

LEBUNI,  popoli  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  sotto  1'  assemblea    di  Lugos. 

LEBUS    o  LEBUSS,  Lebussa,  città  de- 
gli Stati-Prussiani ,  prov.    di  Brande- 
Tom.  IH.    P.  II. 
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burgo,  reggenza  e  a  2  !.  N.  da  Frane- 
fori  ,  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  distrili, 
capoluogo  di  ciré.,  sull'Oder.  Fu  un 
tempo,  assai  più  importante.  E  sede 
<li  un  vescovato ,  prima  suffraganeo 
di  Gnesna,  che  fu  secolarizzalo,  nel 
i55G,  per  la  casa  di  Brandeburgo.  La 
pesca  occupa  mollo  i  suoi  abit.  in 
numero  di  r,3oo  contenendone  29,700 
il  circolo  di  tal  nome. 

LEBUSA,  città  dell1  Asia,  nelP  Anatolia, 
fra  Nicomedia   e  Calcedonio. 

LEGA  DO  BALIO,  vili,  del  Portogallo, 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Porto,  sull'oceano  Atlanti- 
co. Evvi  un  picc.  porto,  e  conia  2,400 
abitanti. 

LECALE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down.  11  luogo 
principale  è  Down-Patrick. 

LECCAMA,  vili,  del  reg-,  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  dislr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

LECCE  ,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov 
dell'Abruzzo  Ulteriore  secondo,  disti 
e  a  5  1.  i[4  S.  E.  da  Avezzano,  cani 
e  a  3[4  «li  1.  O.  da  Gioja,  sopra  una 
montagna.  Ha  3  chiese,  e  conta  1,700 
abitanti. 

LECCE,  Aletium,  Lupiae,  città  del  reg 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otran- 
to, capoluogo  di  distr.  e  di  cant,  a  4 
1.  dal  golfo  di  Venezia,  8  1.  3f4  N. 
E.  da  Gallipoli,  20  1.  \\i  E.  S.  E.  da 
Taranto,  78  1.  E.  da  Napoli.  Lat.  |N. 
^o°  21'  *4»;  long.  E.  i5°  5o'  42". 
E  quasi  pensile,  cinta  di  buone  mura 
e  di  torri,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo e  di  aria  sanissima.  È  sede  di 
un  vescovato,  suffraganeo  di  Otranto, 
di  un'alta  corte  criminale,  di  un  tri- 
bunale civile,  e  di  un  giudice  d'  di- 
struzione .  E'  una  piazza  forte  di 
quarta  classe.  Le  strade  sono  diritte, 
e  le  case  ben  fabbricate.  Rinchiude 
32  chiese,  delle  quali  una  cattedrale, 
e  tre  parrocchiali,  un  collegio  reale, 
ed  un  ospizio  per  gli  esposti.  Vi  si 
fabbricano  stoffe  di  seta,  lana,  e  co- 
tone, e  dei  merletti.  II  suo  comm.  in 
lino,  vini,  tabacco,  olio  e  frulla,  seta 
e  gomma  è  rilevante.  Conta  i4,4°° 
abit.,  quantunque  ne    potrebbe    con- 
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È-  patrio  di  Scipione  Ammirato.  —  Il 
distr.  si  divide  nei  i3  seguenti  can- 
toni :  Campi,  Carpignano,  s.  Cesario, 
Copertino,  Cutrofiano,  Lecce,  Mar- 
tano, Monteroni,  Novoli,  Otranto,  s. 
Pietro  in  Catalina,  Soleto  e  Vernole. 
LECCO,  Leccum,  bor.  consid.  del  reg. 
Lom.-Veneto,  prov.  e  a  5  1.  i[2  E. 
N.  E.  da  Como,  e  a  io  1.  ija  N.  N. 
E.  da  Milano,  capoluogo  di  distr., 
alla  estremità  del  lago  del  suo  nome, 
il  quale  non  è  che  un  braccio  del  lago 
di  Como ,  nel  luogo  ove  ne  esce 
V  Adda.  I  suoi  bastioni  sono  in  rovi- 
na. Mal  fabbricato,  in  generale,  ha  un 
porto,  4  filatoj  di  seta,  due  usine  da 
ferro,  ed  una  fabbrica  di  utensili  da 
cucina  di  rame,  come  pure  molti  tor- 
chj  da  olio.  Lecco  è  il  deposito  dei 
ferri,  rami  e  seterie,  che  si  fabbri- 
cano nei  dintorni,  dove  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  e  rame  e  principalmen- 
te nella  valle  di  Laorca,  come  pure 
dei  grani  e  del  sale  pel  consumo  dei 
comuni  dei  monti  circostanti.  Si  calcola 
che  vi  si  faccia  un  traffico  annuo  per 
circa  un  milione  di  franchi.  Ogni  sab- 
bato  vi  si  tiene  un  consid.  mercato  di 
grani, ferro,  rame,  sete,  ec,  ed  una  fiera 
a  Pasqua,  per  gli  stessi  oggetti,  e  per 
cavalli  e  bestiami.  Fa  anche  un  atti- 
vo comm.  di  transito.  Conta  2,o5o 
abit,  avendone  i5,ioo  il  distr,  di  tal 
nome,  che  contiene  21  comuni.  — 
Sino  dal  IX  secolo  appare  capo  di 
un  contado.  Appartenne  già  agli  ar- 
civ.  di  Milano,  e  fu  per  qualche  tem- 
po posseduto  da  Gian-Giacomo  de'Me- 
dici,  che  se  ne  impadronì  per  forza 
ad  a  cui  venne  ricambiato  in  seguito 
col  marchesato  di  Melegnano.  Nelle 
storie  milanesi  è  spesso  fatto  menzio- 
ne del  bor.,  del  castello  e  del  conta- 
do di  Lecco,  ed  i  suoi  abit.,  industrio- 
si ed  attivi,  ebbero  anticam,  la  pre- 
rogativa di  esser  quasi  considerati 
come  cittadini  milanesi.  I  russi  vi* 
scacciarono  i  francesi,  il  26  aprile  1799- 
LECELLES,  vili,  di  Fr, ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  3  1.  irf  N.  N.  O. 
da  Valenciennes,  cant,  e  a  ij2  1.  N. 
N.  O-  da  s.  Amand,  Evvi  una  fabb. 
di  olio,  una  d'istrumenti  rurali,  ed 
una  dì  chiodi,  Conta   1,960  abitanti     < 
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LECERA,  bor.  «Iella  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  S.  S.  E.  da  Saragozza,  ^e  a  12 
1.  O.  N.  O.  da  Alcaniz,  in  un  paese 
piano  e  sprovisto  d'acqua.  Evvi  un 
ospedale,  ed  un  romitaggio  fuori  del- 
le mura.  Conta  1,900  abitanti. 

LECH,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Alessio. 

LECH,  bor.  del  Tirolo,  bai.  di  Bludenz, 
circ.  di  Bregenz. 

LECH,  Licus,  Lechus,  Lycias,  riviera 
che  ha  origine  nel  Tirolo,  circ.  del- 
lTnnthal  superiore,  nelle  mont.  del- 
l'Arlberg,  presso  e  all'È,  di  Bludeny, 
si  dirige  prima  al  N.  E.,  si  volge  al 
N.,  ed  entra  in  Baviera,  un  poco  al 
di  sopra  di  Fiissen.  Segna  in  parte  il 
limite  dei  circ.  dell'  Iser  e  del  Da- 
nubio-Superiore, entra  in  questo,  pas- 
sa presso  e  all'È,  di  Augusta,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  riva  destra, 
a  4  h  ip  O.  da  Neuburg,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  11  suo  prin- 
cipale affluente,  alla  sinistra,  è  il  Wer- 
tach.  —  Il  Lech  è  meno  una  riviera 
che  un  torrente  rapido,  il  cui  corso 
è  assai  variabile,  ed  il  cui  Ietto,  spar- 
so d'isole,  e  quasi  sempre  diviso  in 
molli  rami,  è  a  ciascun  istante  mo- 
dificato da  ciottoli  o  da  sabbia  che 
trascina  nelle  sue  piene,  assai  frequen- 
ti nel  maggio;  allora  le  acque  s'inal- 
zano quasi  sempre  da  2  a  3  metri  so- 
pra il  livello  ordinario.  All'epoca  del- 
le acque  basse,  nell'inverno,  il  Lech 
è  quasi  ovunque  guadoso,  soprattutto 
da  Fiissen  a  Schongau.  11  suo  letto  è 
profondamente  rinchiuso,  specialmen- 
te verso  la  destra.  Un  poco  al  di  so- 
pra di  Fiissen,  è  rinchiuso  al  punto 
di  non  avere  che  3o  piedi  di  larghez- 
za, e  forma  una  cascata  di  molti  me- 
tri di  altezza.  Non  è  navigabile,  ma 
porta  di  continuo  molti  traini.  Si  pas- 
sa questa  riviera  sopra  otto  ponti  ,di 
legno  al  di  sotto  di  Fiissen.  I  fran- 
cesi guadagnarono  una  battaglia  nel 
1796,  contro  gli  anstriaci ,  sulle  sue 
sponde,  passando  a  nuoto  la  riviera 
in  faccia  %\  nemico. 
LECHAELJM,  città  e  promontorio  della 
Grecia,  sul  golfo  di  Corinto,  che  ser- 
viva di  porto  a  questa  città.  Quivi  si 
portavano  tutte    le    navi    provenienti 
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«lilL  lULi  io  e  falle  roste  .1*  Italia.  Ve- 
dovatisi un  tempio  di  Nettuno,  ed 
uno  di  tenere. 

LECHATEL AHI),  comune    degli    Stati 
Sardi,  pTOV.  di  Ciamberì,  nella  Savo- 
ia propria,  capoluogo  di  mandamento. 

LEGHE,  riviera  del  Perù,  intendenza 
«li  Truxillo,  prov.  di  Lamhayeooe. 
Ila  origine  nel  versatojo  occìd.  delle 
Ande,  presso  cP  Ingaguasi,  scorre  al 
S.  O.,  passa  a  Morrope,  e  si  getta 
nel  Grande  Oceano  equinoziale,  a  8 
1.  N.  O.  da  Lambayeque,  dopo  un 
corso  di  circa   25  leghe. 

LECHEN  signoria  e  castello  della  Stiria, 
ciré,  di   Cilli,  con  varie  fucine. 

LECHENA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  2  1.  i|2  N.  da  Gastu- 
ni,  sulla  riva  orient.  del  golfo  ili 
Chiarentza 

LECHENICH,  LEGHNICH  o  LEGHE- 
JN1CH,  Legioniacum  o  Legnicium,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  e  a  4  '•  *l4  S.  O.  da 
Colonia,  e  a  5  1.  q4  O.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ.  in  una  pia- 
nura fertile,  al  confluente  dell'  Èrft 
e  del  Nassel.  E  cinta  da  una  fossa. 
ed  ha  antiche  porle  ben  conservate. 
Le  case  sono  regolari  ma  piccole,  e 
costrutte  in  terra  e  in  legno.  Vi  si  os- 
serva sulla  torre  della  chiesa,  un  guer- 
riero di  una  statura  gigantesca,  ed  ar- 
mato compiutamente,  che  tiene  uno 
stendardo.  Si  vedono  gli  avanzi  del- 
l' ant.  castello,  ancora  cinto  da  fosse. 
Vi  sono  delle  officine  da  tessitore, 
dei  conciatoj ,  e  mulini  da  oglio. 
Ai  si  tengono  frequentati  mercati , 
per  porci  e  polleria.  Conta  i,3oo  a- 
bttanti  avendone  24,100  il  circ.  di 
tal  nome.  —  Enrico  di  Virneuburg, 
arciv.  di  Colonia,  fece  costruire  nel 
i33o,  un  castello  in  questa  città,  che 
12  anni  dopo,  il  suo  successore,  Wal- 
ram  di  Juliers,  cinse  di  mura;  que- 
sti, dopo  aver  sconfitto  Carlo  IV, 
imp.  di  Alemagna ,  fu  obbligato  di 
rinchiudervisi  onde  difendersi  contro 
suo  fratello,  Guglielmo,  duca  di  Ju- 
liers, che  1'  imp.  Luigi  di  Baviera  a- 
veva  eccitato  contro  di  esso,  e  che 
pervenne  ad  impadronirsi  della  piaz-j 
za.  Nel   1642.,  le  truppe  di  Fr.    e  di  1 
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Sassonia    -  Weimar     assediarono      in 
vano  il  castello,  le  cui    fortificazioni, 
come  puri  le   mura   delle  città,  furo 
no  demolite  alla  pace    di  West  Tali  1 
LECHEROLLES,   vili,   di  Fr.,    dipart. 
di  Senna  e  Marna  ,  eireond.  e  a  l\  I. 
ij2  E.  S.    E.  da  Coulommiers,    cant, 
e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  La  Ferté-Gau- 
cher,  con  3oo  abitanti.    Vi  sono    nei 
dintorni  cave  «li  belle  pietre  bianche, 
e  terra    da  stoviglie  ;  vi    si  raccoglie 
molta  biada  e  canape. 

LECHFELD,  vasta  pianura  della  Bav., 
nel  circ.  del  Danubio-Superiore,  lun- 
ga 10  1.,  irrigata  dal  Lech,  che  le  dà 
il  suo  nome;.Augusta  è  situata  in  es- 
sa. Questa  pianura,  la  quale  non  for- 
ma quasi  che  un  pascolo  continualo, 
è  cel.  per  grandi  battaglie.  Pipino  vi 
sconfìsse,  nel  jlfi,  i  Bavaresi  ed  i 
Sassoni;  Carlomagno  vi  trionfò  degli 
Unni,  nel  794;  gli  Ungheresi,  nel 
910,  qui  vinsero  i  Franchi  ed  i  Bava- 
resi^ nel  955,  i  Germani,  sotto  Ot- 
tone Primo,  vi  batterono  gli  Unghe- 
resi. 

LECHHAUSEN,  vili,  della  Bav.,  circ 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
1  1.  n4  N.  O.  da  Friedberg,  e  a  i[2 
L  N.  N.  E.  da  Augusta,  sulla  riva 
destra  del  Lech.  E'  bene  fabbricato, 
ed  ha  diverse  manifatture  di  lavori 
in  seta,  e  tele  di  lino,  avendo  pure 
una  fucina.  Conta  i/joo  abitanti. 

LECHI  o  LEH1,  città  della  tribù  di 
Dan,  che  si  chiamava  un  tempo  Tham- 
na  o  Tìmna^  dipendente  dai  Filistei. 
Dicesi  che  quivi  Sansone  uccise  mol- 
tissimi Filistei  con  una  mascella  d'asi- 
no, e  che  da  ciò  venne  il  nome  di 
questa  città,  che  appunto  in  ebreo 
significa  mascella. 

LECHIV1ZZA,  bor.  della  Dalmazia,  circ. 
di  Spalat.ro,  capoluogo  di  un  distretto. 

LECHKEBRÈH,  oasi  della  parte  merid. 
del  deserto  di  Barca,  in  Barbaria,  a 
8  1.  N.  E.  da  Djaliou.  Pacho  non  vi 
trovò  che  alcune  case  composte  di  pal- 
me, e  rovine  di  arabe  fortificazioni. 

LECIILADE,  bor.  della  Inghilterra.  Ve- 
di Leaculade. 

LECHLAUTEN,  vili,  del  Tirolo,  circ, 
dell'Ai to-Inn,  bai.  di  Ehreuberg,  nella 
valle  di  Lechtal,  attraversato  dal  Lech 
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LLCHNICZA,  boi.  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Seraendria, 
a  6  1.  3j4  O.  S.  O.  da  Czabatz ,  e  a 
7  !.  N.  N.  E.  da  Zvornik ,  sulla  riva 
destra  del  Drin. 

LECK ,  Lecca ,  riviera  dei  Paesi  -  Bassi, 
che  si  divide  dal  Vecchio-Reno  a  Wyk- 
by-Duurstede,  scorre  all'O.  poi  ali  .  O. 
S.  O.,  separa  in  parte  la  prov.  di 
Utrecht  da  quelle  di  Groninga  e  di 
Olanda,  ed  entra  in  questa  ultima  a 
Schoonhoven,  ove  dà  origine  all'Yssel, 
braccio  che  dopo  un  corso  di  circa  4 
1.,  va  a  congiungersi  al  di  sopra  di 
Rotterdam,  alla  Merwe,  ramo  della 
Mosa,  nella  quale  il  Leck  va  pure 
ben  tosto,  a  Krimpen.  Il  suo  corso  è 
di  i5  leghe.  I  principali  luoghi  da 
questa  riviera  bagnati  sono,  a  destra, 
Wreeswyk,  Schoonhoven  e  Krimpen, 
ed  a  sinistra,  Ruilenburg ,  Vianen  e 
Nieuwpoort. 

LECOURRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTlle- 
et  Vilaine,  circond.,  cant.  e  a  ip  1 
N.  da  Fougères,  e  a  io.  I,  N.  E.  da 
Rennes,  sul  Nancon.  Evvi  una  cartiera, 
e  conta   1,260  abitanti. 

LECTOURE,  LEICTOURE  (LECTUfi), 
La'ctora,  Lactura  e  Lectorium ,  città 
di  Fr.,  dipartimento  del  Gers,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a  8  1. 
N.  da  Auch  e  a  l\  1.  i[2  E.  da  Con- 
doni, sopra  una  mont.,  in  una  situa- 
zione amenissima,  e  presso  la  riva  de- 
stra del  Gers.  Lat.  N.  £3°  55'  54"; 
long.  O.  i°  4^'  49"  &  set*e  di  un 
tribunale  di  prima  istanza  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  di  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
e  di  una  società  d'agricoltura.  E'  an- 
tica e  mal  fabbricata;  in  una  delle 
sue  piazze  chiamata  il  Bastion,  si  £o~ 
de  di  una  vista  magnifica  che  si  esten- 
de sino  ai  Pirenei.  Questa  città  pos- 
siede un  collegio  comunale,  ed  un 
ospedale  che  porta  il  nome  del  vesc. 
Narbonne-Pellet,  suo  fondatore.  Vi  si 
vede  un  bel  conciatojo  che  si  dice  il 
più  rinomato  della  Francia.  Vi  si  fa 
«n  gr.  cornili,  di  biada,  bestiami,  vi- 
no, ed  acquavite.  Tengonvisi  8  fiere 
annue.  È  patria  di  Antonio  de  Roque- 
laure,  e  di  Lannes,  duca  di  Monte- 
bello,  alla  cui   memoria  s'innalzò   di 
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recente  una  statua  di  marmo.  Conta 
G,3oo  abit.,  avendone  52,6oo  il  cir- 
cond. ,  che  contiene  g3  comuni ,  e  si 
divide  nei  5  cantoni  di  S.  Clar,  Fleu- 
rance,  Lectoure,  Mauvezin,  e  Mira- 
doux.  —  Lectoure,  era  anticamente 
la  capitale  dei  Lactorati  o  Lectorati, 
uno  dei  popoli  della  Novempopuliana. 
Al  tempo  dell'imp.  Gordiano,  era  co- 
lonia romana,  col  titolo  di  repubblica. 
Dal  quinto  secolo,  il  nome  di  Lactora, 
e  quello  dei  vescovi  di  questa  città, 
si  leggono  nelle  soscrizioni  dei  conci! j. 
Filippo  il  Bello  l'acquistò  nel  i3oo  da 
Elia  Talleiran,  conte  di  Pèrigord.  Nel 
medio  evo,  fu  questa  città  cinta  da 
triplice  muraglia,  di  cui  si  vedono 
ancora  alcune  vestigia,  e  difesa  da  un 
castello  fortificato.  I  conti  di  Arma- 
gnac  la  possedettero  in  tutta  sovrani- 
tà e  spesso  l'abitarono.  Carlo  VII  vi 
assediò  Giovanni  V  di  Armagnac,  per 
punirlo  di  aver  sposato  la  sua  propria 
sorella;  lo  stesso  conte  vi  fu  anche 
assediato  da  Luigi  XI,  ed  assassinato 
dopo  la  capitolazione.  Nel  castello  vi 
fu  condotto,  nel  i632,  lo  sfortunato 
duca  di  Montmorency,  preso  nel  com- 
battimento di  Castelnaudary.  Si  tro- 
varono in  questa  città  molte  antichità 
romane;  si  vede  ancora  a'  piedi  della 
mont.,  una  fontana  chiamata  Honde- 
lia,  e  consacrata  a  Diana,  che  vi  ave- 
va un  tempio  in  vicinanza. 

LECTUM,  promontorio  dell'Asia  Mino- 
re, nella  Troade,  alla  estremità  del 
monte  Ida,  fra  l'isola  di  Lesbo,  al  S., 
e  quella  di  Tenedo,  ai  N. 

LECTUM,  piazza  dell'Africa,  sulle  rive 
del  Mediterraneo,  secondo  Procopio, 
citato  dall'Ortelio. 

LECUM,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Neftali,  dal  lato  dell'Oriente,  se- 
condo il  libro  di  Giosuè. 

LECUMBERRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  1,  O.  S. 
O.  da  Mauleon,  cant.  e  a  1  1.  3j4  E. 
S.  E.  da  S.t  Jèan-Pied-de-Port.  Conta 
5 00  abitanti.  Vi  si  trova  del  gesso.  — 
Fra  questo  vili,  e  Villa-Nova,  l'ar- 
mata francese  dei  Pirenei- occidentali, 
comandata  dal  generale  Moncey,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sugli 
Spagnuoli,  nel  17  ottobre   1794;  nei 
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giorni  primo,  2  e  3  pinzilo  199^,  Io 
stesso  generale  occupò  tutte  le  posi- 
zioni nemiche  sino  a  Lceumberry. 
LECZNÀ  ,  città  del  rcg.  di  Polonia, 
woiwodia  e  a  5  1.  i\\  E.  N.  E.  da 
Lublino,  obwodia  e  a  8  1.  3(4  N.  N. 
O.  da  Krasnistaw,  sulla  riva  destra 
della  "Wieprz.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  ten- 
gono due  fiere  per  bestiami,  le  più 
importanti  del  paese.  Conta  1,800 
abitanti. 

LEDA,  riviera  navigabile  di  Alemagna, 
formata  dalla  riunione  dell'Ohe  e  del- 
la Marka,  sul  limite  del  gr.  due.  di 
Oldenburgo,  e  del  gov.  annoveriano 
di  Osiiabriick.  Attraversa  il  paese  pa- 
ludoso di  Saterland,  nella  parte  occid. 
del  gr.  due.  di  Oldenburgo,  ed  entra 
tosto  nel  gov.  annoveriano  di  Aurich, 
ove  si  congiunge  all'  Ems,  alla  riva 
destra,  un  poco  al  di  sotto  di  Leer, 
dopo  nn  corso  di  circa  8  1.,  prima 
al  N.  O.  poi  ali1  O. 

LEDANA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
21  1.  O.  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  i5  1. 
S.  da  S.  Clemente,  sul  declivio  di 
una  picc.^  collina  e  lungo  un  pice. 
ruscello.  È  assai  bene  fabbricato,  ed 
ha  un  ospedale.  Conta  1,400  abitanti. 

LEDANCA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  i|2  N.  E.  da  Guadalaxara,  nella 
valle  del  Vadiel,  e  intorno  ad  una 
collina  sulla  quale  evvi  la  chiesa  par- 
rocchiale. Conta  800  abitanti. 

LEDBURY,  città  della  Ingh.,  contea  e 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Hereford,  hundred 
di  Radlow,  sul  canale  di  Hereford-et- 
Glocester.  La  sua  chiesa  è  vasta  e 
bella  assai.  Evvi  un  ospedale,  fondato 
nel  1232,  dal  vescovo  Foliot,  una  scuo- 
la libera,  e  molte-case  di  carità.  Vi  si 
fabbricano  molti  cordami,  e  birra. 
Conta  3,4oo  abitanti. 

LEDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  Orientale ,  circond.  e  a  2  1. 
i[2  S.  O.  da  Dendermonda,  cant.  e  a 

1  I.  i|4  N.  O.  da  Alost.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

LEDECZ,  bor.  della  Boemia.  Vedi  Le- 

DETSCH. 

LEDEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra-Occidentale, circond.  e  a 

2  1.   1I4  O.  N.  O.  da  Courtray,  cant. 
e  a   1  I.  3j4  N.  da  Menin,  sulla  riva 
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sinistra  dell"  Heulebeke.  Conta  3,2oo 
abitanti. 

LEDENICZA,  vili,  e  porto  del  reg.  Il- 
lirico, siili1  Adriatico  ,  generalato  «li 
Carlstadt;  vi  sono  circa  120  abita- 
zioni. 

LEDEN1TZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  2  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Budweis.  Vi 
si  fila  molta  lana. 

LEDENSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  18  1.  N. 
da  Totma,  presso  la  riva  destra  del- 
la Kokchenga.  Evvi  una  salina. 

LEDERHOSE,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  io 
1.  O.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  1 
1.  i|3  N.  E.  da  Strigau,  con  4°°  a_ 
bitanti.  I  dintorni  rinchiudono  cave 
di  lavagna. 

LEDESMA,  Bletisa,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  I.  1I2  O.  N.  O.  da  Sa- 
lamanca, e  a  7  1.  i|4  N.  da  Matilla, 
sopra  un  piano  elevato,  a1  cui  piedi 
scorre  il  Tormes,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  5  archi,  attribuito 
ai  romani.  E  assai  antica,  e  cinta  da 
vecchie  mura,  presso  a  cui  evvi  un 
castello  rovinoso;  6  sobborghi  la  cin- 
gono. Vi  si  contano  5  chiese,  una 
cappella,  due  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  donne,  ed  un  ospedale.  Ha  dei 
conciatoj,  e  dei  bagni  di  acqua  ter- 
male. Comm.  di  oglio  e  vino,  e  vi 
si  tiene  un  mercato  il  mercordì.  È 
patria  di  Martino  di  Ledesma,  e  del 
p.  Zamora,  ellenista.  Vi  si  trovarono 
molte  antichità  romane.  Conta  2,000 
abitanti.  I  melloni  che  crescono  al- 
l' intorno  sono  molto  apprezzati. 

LEDESMA  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos)  e  a 
7  I.  S.  E  da  s.to  Domingo  della  Cal- 
zada.  Evvi  un  castello  e  pochi  abi- 
tanti. 

LEDETSCH,  o  LEDECZ,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  5  1.  3|4  S.  S.  O. 
da  Czaslau,  e  a  y  1.  S.  E.  da  Praga. 
Evvi  un  castello  osservabile,  ed  una 
fabb.  di  carta.  Conta  1,000  abitanti. 
Questo  bor.,  con  una  signoria  di  tal 
nome,  fu  venduto  alla  imperatrice 
Maria  Teresa,  nel  i?53,  dal  barone 
di  Koch:  acquisto  che  servì  di  dota- 
zione al  monastero  delle   dame,    che 


294  L  E  D 

questa  imperatrice  aveva    allora  fon- 
dato a  Praga. 

LEDIANOI,  capo  della  Russ.  europea, 
sulla  costa  settentr.  della  Nuova  -Zem- 
bla.  Lat.  N.  780;  long.  E.  70°. 

LEDIAPTCHII,  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  presso  la  cosla  della  Rus- 
sia, nell1  Asia,  al  N.  della  imbocc.  del- 
la Kolyma.  Lat.  N.  71°  W\  long.  E. 
1610  io/ 

LEDIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  da  Ar- 
les,  e  a  5  1.  3(4  N.  O.  da  Nimes,  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  giorno  io  agosto,  e  conta 
600  abitanti. 

LEDIGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Paléncia  (Toro),  a  4  1.  3[4  O.  N.  O. 
da  Carrion  de  los  Condes  e  a  2  1. 
\\l\  N.  da  Cisneros,  fra  due  rami  del 
ruscello  di  las  Cuezas.  È  bene  fabbri- 
cato, e  conta  3oo  abitanti. 

LED1NAT  o  BARDALIS,  valle  della 
Barbari  a  nel  Fezzan,  ali1  O.  di  Mur- 
zuk.  E  principalmente  abitata  dai 
Tuariki,  che  pel  loro  disprezzo  per 
P  agricoltura,  trascurano  questo  fer- 
tilissimo terreno.  Vi  si  osservano  le 
rovine  di  un  edifizio  che  gli  abit.  at- 
tribuiscono agli  Ebrei,  quantunque  la 
sua  architettura  indichi  la  origine  a- 
raba.  È  poco  popolata. 

LEDINE,  vili,  del  reg.  Illirico,  distr. 
d' Idria,  circ.  di  Adelsberg. 

LEDJA,  paese  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascialicato  e  sangiacato  di  Da- 
masco, al  S.  E.  della  'città  di  questo 
nome.  Tocca  le  pianure  di  Haouran. 

LEDN1CE,    bor.    della    Moravia.    Vedi 

ElSGRUB. 

LEDNICZ,  in  islavo  Lednice,  bor.  della 
Ungh.,  comitato  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Trentschin,  marca  e  a  2  1.  3(4  N.  da 
Kossa.  Evvi  un  castello  e  qualche  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

LEDO,  capo  della  Guinea  inferiore,  sul- 
la costa  del  Bengala,  a  circa  i5  1.  S. 
dalla  imboccatura  della  Coanza. 

LEDON,  città  della  Focide,  che   essen- 

.  do  stata  distrutta,  i  suoi  abit.  si  sta- 
bilirono in  un  vili,  verso  il  Cefiso,  e 
le  diedero  il  nome  di  Ledon,  secon- 
do Pausa  nia. 

LEDRA,  picc.  città    dell' is.    M    Cipro, 
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nelf  interno  delle  terre,    al  S-    O.  di 
Chytrus,  e  al  N.  E.  d1  Idalirtm. 

LEDR1NI,  popoli  del  Peloponneso,  se- 
condo Senofonte. 

LEDUM  FUMEN,  riviera  della  Gallia 
Narbonese,  che  si  perdeva  nello  sta- 
gno dei  Volsci  Arecomiei,  secondo 
Festo  Avieno  e  Pomponio  Mela.  Fu 
anche  chiamata   Ledus. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  contea  di  Berkshire  a 
2  1.  S.  S.  E  da  Lenox,.e  a  11  LO. 
da  Northampton.  Conta  1,400  abitanti. 

LEE  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Straflbrd, 
e  9  1.  E.  S.  E.  da  Concord.,  con  1,200 
abitanti. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Oneida,  a  3 
1.  N.  dà  Roma.  Conta  2,200  abitanti. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremità  S.  O.  dello  stato  di  Virginia. 
Conta  4<>3oo  abit.,  ed  ha  Jonesville 
per  capoluogo. 

LEE,  riviera  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Cork.  Sorge  dal 
lago  Lua,  fra  Bantry  e  Macromp,  si 
dirige  all'  E.,  passa  a  Cork  e  a  qual- 
che distanza  al  di  sotto  di  questa  cit- 
tà, si  scarica  nel  porto  di  Cork,  for- 
mato dalP  Atlantico,  e  che  può  esser 
considerato  come  1'  estuario  della  ri- 
viera. La  Lee  ha  12  1.  di  corso. 

LEECH-LAKE,  lago  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  E.  del  territorio  di  Missuri, 
al  47°  i&  di  lat.  N.  e  970  35'  di 
long.  O.  È  di  forma  assai  irregolare. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  5  1.,  e 
la  sua  media  larghezza  di  3  leghe. 
Sorge,  al  N.  E.,  un  corso  d1  acqua 
che  si  considera  come  una  delle  sor- 
genti del  Mississipi.  Un  forte  sta  sul- 
la riva  N.  O.  La  quercia  e  la  canna 
a  zucchero  crescono  sulle  sue  rive. 
LEEDS,  Ledesia,  cittadella  Ingh ., 
west-riding  della  contea  di  York  , 
wapentake  di  Skyrack,  a  [8  I.  S.  O. 
da  York,  e  a  4  1.  ip  E.  N.  E.  da 
Halifax,  sulla  riva  sinistra  dell'Air, 
nel  luogo  ove  sbocca  il  canale  di  Lce- 
des-  e-  Liverpool  .  È  in  parte  sopra 
una  mont.,  e  si  estende,  dall'  E.  al- 
l'O.,  per  lo  spazio  di  ip  1.  lungo 
la  riviera,  ma  non  ha  più  di    i!3  di 
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I.  «li  larghezza,  dal  S.  al  N.  Comuni- 
ca colla  riva  destra  della  riviera  per 
mezzo  di  due  ponli  di  pietra,  Li  eni 
architettura  è  osservabile.  Questa  cit- 
tà è,  in  generale,  bene  fabbricata  in 
mattoni;  vi  sono  molli  quartieri  nuo- 
vi, le  cui  case  vedonsi  bellissime,  e 
le  strade  tirate  a  linea;  negli  altri,  vi 
sono  pure  delle  case  elega uti  ornale 
di  giardini,  e  di  belle  piazze  pub- 
bliche, il  cui  centro  è  piantalo  d'al- 
beri, ma  vi  sono  dei  quartieri  le  cui 
strade  si  vedono  strette,  tortuose  e 
tucide  .  I  più  belli  edilizi  sono  le 
due  piazze  pel  mercato  dei  panni; 
quella  cb'è  destinata  alla  vendita  dei 
panni  colorati  ha  116  metri  di  lun- 
ghezza e  5o  di  larghezza,  e  contiene 
circa  2,000  botteghe;  l'architettura 
di  tale  edifìzio  è  bella  e  l'interno 
111  è  bene  illuminato;  quella  dei  pan- 
ni non  tinti  e  apparecchiali  è  sullo 
stesso  modello,  ma  non  contiene  che 
1,210  botteghe.  Leeds  possiede  5  chie- 
se, tutte  bellissime;  quella  della  Tri- 
nità, di  greco  stile,  è  osservabile  per 
le  colonne  d'  ordine  dorico  e  com- 
posito. Vi  sono  8  altri  templi  per  al- 
trettanti culti  diversi,  una  corte  di 
giustizia,  una  prigione  nuova,  due 
ospedali,  uno  dei  quali  è  rimarcabi- 
bile  per  la  sua  architettura,  grandez- 
za e  politezza,  un  collegio  gratuito 
per  120  allievi,  una  scuola  di  mutuo 
insegnamento,  varie  scuole  d'industria 
e  di  comra,,  una  pubblica  biblioteca 
consid.,  un  teatro,  diverse  case  di 
carità  e  di  beneficenza,  ed  una  so- 
cietà letteraria  alla  quale  è  destinato 
un  beli'  edifìzio.  Vi  si  pubblicano  due 
gazzette  commerciali  e  politiche,  ed 
un  giornale  delle  sienze.  Si  osservano 
sul!'  Air  macchine  idrauliche  che  pro- 
vedono di  acqua  abbondante  la  città. 
Non  solamente  questa  città  è  il  prin- 
cipale mercato  per  le  lane  filate  e  tes- 
sute nell'  O.  delia  contea,  ma  fa  an- 
che un  comm.  consid.  dei  prodotti 
«Ielle  sue  proprie  manifatture ,  che 
consistono  in  tele  fine,  ordinarie  e  da 
vela,  in  diverse  stoffe  di  lana  e  cotone, 
che  si  vendono  in  I  scozia  ed  in  Ir- 
landa, in  vetraja,  stoviglia  fina  e  gros- 
sa,   tabacco,  macchine    a  vapore,  ec, 
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unum.  eh1  è  lavorilo  da  una  eslesa  li- 
nea di  navigazione  interna.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  spooialm.  per 
cavalli  e  bestiami,  e  conta  83,8oo  a- 
bitantl.  —  Quest'  antichisssima  città, 
secondo  alcuni,  era  la  residenza  dei 
re  di  Nortluunberland,  al  tempo  del- 
la Eptarchia.  È  certo  che  esisteva  sot- 
to il  reg.  di  Edoardo  il  confessore. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  fu  as- 
sedialo, nel  n3c),  dal  re  Stefano,  e 
che  servì  di  prigione  a  Ricardo  li,  nel 
1399.  Guglielmo  111  confermò  il  tito- 
lo di  duca  di  Leeds,  a  Tommaso  O- 
sburn,  duca  di  Damby  ,  e  marchese 
di  Carmathen,  eh'  era  presidente  del 
concilio.  Carlo"!  conservò  vari  privi- 
legi a  questa  città,  e  Carlo  11  le  die- 
de quella  carta  che  ancor  la  governa. 

LEEDS,  contea  dell'  Alto-Canada,  nella 
parte  occid.  del  distr.  di  Johnstovvn. 
11  comune  dello  stesso  nome  n'  è  il 
luogo  principale. 

LEEDS  ,  comune  dell'  Alto-Canada,  di- 
str. di  Johnstovvn,  a  6  1.  E  N.  E.  da 
Kingston ,  sulla  riva  sinistra  del  s. 
Lorenzo.  È  irrigata  dal  Gannanoqui, 
ed  ha  due  molini  a  sega ,  ed  una 
fucina. 

LEEDS,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina ,  contea  di  Kennebeck, 
con   i,5oo  abitanti. 

LEEDS,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia  ,  capoluogo  della  contea  di 
Westmoreland,  a  19  1.  S.  da  Washing- 
ton, e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Rappa- 
hannoc.  Vi  sono  frequenti  corse  <li  ca- 
valli. 

LEEDS-E-L1VERPOOL  (CANALE  DI), 
canale  della  Ingh.,  che  ha  origine  a 
Liverpool,  in  un  bacino  le  cui  acque 
stanno  a  i5  metri  85  e.  al  di  sopra 
delle  basse  acque  della  Mersey.  Va 
prima  al  N.,  poi  si  volge  all'  E.,  on- 
de entrare  nel  vallone  del  Douglas  ; 
un'  internamento  conduce  al  N.  ver- 
so la  imbocc.  di  questa  riviera.  Que- 
sto canale  continua  di  montare  pa- 
rallelamente al  Douglas  sino  a  Wigan, 
poi  si  dirige  al  N.,  poscia  all'  E.  si- 
no a  Burnley,  ritorna  al  N.  onde  pas- 
sare a  Coinè,  attraversa  una  galleria 
sotterranea  di  1/100  metri,  entra  nel- 
la  contea    di  York,    si  volge  verso  il 
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S.  E.,  bagnando  Skipton  e  Bingley, 
e  sbocca  a  Leeds  nell1  Air.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  47  !•?  la  larghe- 
za  di  12  metri  8  e,  e  la  sua  profon- 
dità di  un  metro  3  7  e.  ;  il  punto 
divisorio  delle  acque  è  alto  di  4°3 
piedi;  il  declivio  fu  sostenuto  da  91 
chiuse. 

LEEFDAEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  Merid. ,  circond.,  cant. 
e  a  2  I.  S.  O.  da  Lovanio ,  e  a  3  1. 
i|4  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  destra 
del  Voer.  Vi  sono  birrerie  e  conta 
1,000  abitanti. 

LEEK,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a  7 
J.  ij2  N.  N.  E.  da^Stafford,  e  a  4  1. 
N.  E.  da  Newcastle,  hundred  di  Tot- 
monslow ,  in  una  contrada  paludosa, 
alla  estremità  di  un  piccolo  incroccia- 
mento  del  canale  di  Caldon .  Evvi 
una  chiesa  poco  osservabile,  una  bel- 
la cappella  metodistica,  molli  altri  luo- 
ghi di  preghiera  pei  non  conformisti, 
ed  8  case  di  carità.  Si  fabb.  stoffe  di 
seta,  nastri,  fazzoletti  ,  e  soprattutto 
una  gr.  quantità  di  bottoni.  Vi  si 
tengono  7  fiere  annue,  per  bestiami 
e  chincaglierie.  La  parroc.  contiene 
4,3oo  abitanti. 

LEEK  (DE),  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov., 
circond  .  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Gro- 
ninga,  capoluogo  di  cant.,  in  mezzo 
ad  una  palude,  presso  al  lago  del  suo 
nome.  Evvi  un  dipartimento  della  so- 
cietà del  ben  pubblico.  Conta  1,100 
abitanti. 

LEENDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante-settentrionale,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  ij3  S.  E.  da  Eindhoven,  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Helmont.  Ha  i,3oo 
abitanti. 

LEER,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
e  a  5  1.  i(2  S.  da  Aurich ,  e  a  5  1. 
i(4  S.  E.  da  Emden ,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  riva  destra  della  Leda,  pres- 
so al  suo  confluente  colP  Ems.  Lat. 
N.  53°  i3'  47";  long.  E.  5°  6'  58". 
Evvi  una  chiesa  riformata,  una  lute- 
rana, ed  una  cattolica  ,  un  collegio, 
di  cui  Tistorico  Ubbo  Emmio  fu  il 
primo  rettore;  fabb.  di  tele,  lanifici 
cuoj,  cappelli,  olio,  calzette,  sapone, 
acelo,  acquavite ,  colla,  ec.  Vi  si  co- 
struiscono   molti  battelli ,  e  si   fa  un 
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corani,  di  spedizione  assai  considera- 
bile. Conta  4,800  abitanti,  avendone 
17,100  il  bai.  di  tal  nome. 
LEERBACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
territ.  e  a  1  1.  M4  S.  S.  O.  da  Klau- 
sthal,  e  a  1  1.  N.  E.  da  Osterode,  in 
mezzo  alle  mont.  delFHarz.  Evvi  una 
grande  fornace,  che  somministra  an- 
nualmente 7,200  quintali  di  ferro 
brutto,  e  480  quintali  di  fuso.  Conta 
600  abit.,  molti  dei  quali  sono  cretini. 
LEERDAM,  Lauri,  Leerdanum,  picc.  cit- 
tà dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Olanda 
(parte  merid.),  circond»,  cant.  e  a  2 
i(3  N.  O.  da  Gorcum,  sulla  riva  de- 
stra della  Linge.  Conta  1,900  abitan- 
ti. Era  questo  un  feudo  della  nobile 
ed  ant.  casa  di  Arkel ,  e  Federico , 
conte  di  Egmond,  fu  il  primo  conte 
di  Leerdam.  Appartenne  al  principe 
di  Orange,  o  Guglielmo  III,  re  d'In- 
ghilterra. Nel  pice.  vili,  di  Acquoi , 
nei  dintorni,  nacque  nel  i585  Cor- 
nelio Jansen",  famoso  j  sotto  il  nome 
di  Giansenio,  morto  vescovo  d'Ypres, 
nel  1639. 
LEERS  o  LERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond,  e  a  3  1.  i(4  E.  da 
Lilla,  cant.  eail.  i(4  S.  E.  da  Lan- 
noy.  Conta  1,400  abitanti.  Nei  suoi 
dintorni  successero  diversi  combatti- 
menti, nel  1793. 
LÈES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circond.  e  a  5  1.  i(2  S.  da  O- 
Ieron ,  cant.  e  a  i(3  di  1.  O.  da  Ac- 
cous,  presso  al  gave  di  Aspe.  Conta 
900  abit.,  compreso  Alas.  Si  trovano 
sul  suo  territorio  alcuni  marmi  ve- 
nati ;  la  mont.  di  Menchicof,  al  S.  di 
Lèes,  rinchiude  min.  di  rame. 
LEESBURG  città  degli  Slati-Uniti,  sla- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  London  ,  a  1 2  I.  N.  O.  da 
Washington  e  a  40  1.  N.  da  Richmond. 
Evvi  una  corte  di  giustizia,  una  pri- 
gione, tre  luoghi  pel  culto,  ed  una 
società  di  assicurazione  contro  gì1  in- 
cendi per  lo  stato  di  Virginia.  Conta 
70  abitazioni. 
LEEUW  (SOUT),  città  dei  Paesi-Bassi. 

Vedi  Leau. 
LEEUWARDEN  o  LEWARDEN,  Leo- 
vardia,  città  dei  Paesi-Bassi,  capoluo- 
go della  prov-   di  Frisia,    di  circond, 
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C  di  ranf.,  suir  Ee,  a  II  L  7>\\  O.  ila 
Groninga,  e  a  a4  '•  N.  K.  da  Am- 
sterdam. Lai.  N.  53°  ia'  14"  ;  long. 
L.  3°  27'  18".  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  corani. ,  e  residenza 
di  un  comandante  provinciale,  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe, 
di  un  auditore  militare  per  la  prov., 
di  un  direttore  prov.  di  polizia,  e  di 
un  ricevitor  generale  delle  finanze. 
Questa  città  è  il  capoluogo  del  primo 
dislr.  di  milizia  nazionale,  l'i  cinta  da 
un  bastione  in  lena  ,  preceduto  da 
iin.i  fossa,  ed  intersecala  da  un  gran 
numero  di  canali  fiancheggiati  di  al- 
beri ;  assai  bene  fabbricala,  le  sue 
strade  sono  larghe  e  diri  Ile.  Possiede 
13  chiese,  una  delle  quali  rinchiude 
le  lonibe  dei  principi  di  Orante,  una 
sinagoga,  una  stamperia  ,  una  scuola 
Ialina,  ed  un  dipart.  della  società  del 
pubblico  bene  ;  vi  si  esserva  il  palaz- 
zo comunale,  l1  arsenale  ,  la  borsa,  la 
casa  di  correzione,  ed  il  palazzo  del 
principe  di  Orange.  La  industria  è 
attiva  in  questa  città,  che  rinchiude 
fabb.  di  tele  rinomate  ,  di  carta,  di 
verde  di  Frisia ,  ec.  I  numerosi  canali 
che  si  uniscono  insieme  stabiliscono 
importanti  comunicazioni  pel  com- 
mercio. Vi  si  tiene  annualmente  un 
gran  mercato  pei  cavalli.  Nomina  4 
deputati  agli  stati  della  provincia,  e 
conta  17,000  abitanti.  È  patria  dello 
storico  Wmsennio.  —  Leeuwarden 
non  era  aulicamente  che  un  borgo, 
e  s1  incominciò  a  cingerlo  di  mura, 
nel  1190.  —  U  circond.  si  divide  in 
io  cant.  che  sono:  Bergum,  Builen- 
post,  Doltkum,  Dronrijk,  Franeker. 
Hallum,  Harlingen,  Hohvert,  e  Leeu- 
warden (  due  giustizie.  )  Contiene 
93,200  abitanti. 

LEEUWEN,  riviera  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Speranza  Vedi.  Gemka. 

LEEUWEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  ijl,  3|4  O. 
N.  O.  da  Nimega,  cant.  e  a  3[4  di 
1.  O.  da  Druten  ;  sulla  riva  sinistri 
del  Whaal,  con   i,5oo  abitanti. 

LEEUWENBEB.G,  montagna  del  gov 
del    Capo-di -Buona- Speranza.    Ved 

MONE    (MONTAGNA    DEL). 

LEEUW1N,  capo  sulla  costa  S.  O.  <kl- 
Tom.  111.  P.  IL 
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la  Nuova-Olanda,  nella  terra  del  suo 
nome.  Lat.  S.  34°  19;'  long.  N.  na° 
4£'.  E  visibile  da  io  1.  nel  mare. 

LEEUWIN  (TERRÀ  DI),  o  TERRA 
DELLA  LIONESSA,  nel  S.  O.  della 
Nuova-Olanda,  fra  3i°  /,3'  e  35°  /,' 
di  lat.  S.  È  limitata  al  N.  dalla  ter- 
ra di  Edel  e  all'È,  da  quella  di-  Nuy- 
ts.  Si  trova  sulla  fiosta  «li  questa  coni- 
trada  la  baja  del  Geografo,  il  porto 
Leschenault,  ed  i  capi  del  Naturalista, 
di  Leeuwin  e  di  Entrecasteaux.  Eu 
scopcrla  nel   i(»22. 

LEEWARD-ISLANDS  (isole  sotto  il 
vento),  nome  sotto  cui  gl'inglesi  di- 
notano le  più  seltenlr.  delle  Piccole- 
Antille,  cioè  a  dire,  le  isole  Vergini, 
s.ta  Croce,  Anguilla,  s.  Martino,  Bar- 
buda,  s.  Cristoforo,  Antigua,  la  Guada- 
luppa,  la  Dominiea,  e  qualche  altra 
vicina  e  meno  importante  ;  queste  i- 
sole  sono  del  numero  di  quelle  che 
si  distinguono  col  nome  d' isole  del 
Vento.  Le  is.  inglesi  di  questo  arci- 
pelago sono  soggette,  dall'anno  1672, 
ad  un  governatore  perticolare,  che 
risiede  ad  Antigua. 

LEFAO,  città  sulla  costa  N.  O.  dell' is.. 
di  Timor,  nell'arcipelago  della  Sonda.. 
Lat.  S.  90  ii'  12;//  long.  E.  1210 
58/  48." 

LEFF,  riviera  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord.  Ha  origine  presso  Lez- 
lac,  nel  eircond.  di  Gningamp,  entra 
in  quello  di  s.  Brieuc,  passa  a  Chà- 
tean-Laudren,  e  si  getta  nel  Trieux, 
alla  riva  destra,  a  1  1.  al  di  sotto  di 
Pon trieux,  dopo  un  corso  di  circa  io 
1.,  una  delle  quali  navigabile  col  mez- 
zo delle  maree.  Scorre  generalmente 
al  N.  N.  O. 

LEFFE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
e  a  4  b  E.  N.  E.  da  Bergamo,  dislr, 
e  a  i{2  1.  S.  da  Gandino.  Vi  si  fab- 
bricano alcune  stoffe  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  29  settembre,  e 
conta  r,2oo  abitanti.  Evvi  una  minie- 
ra assai  estesa  di  carbon  fossile. 

LEFFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  Marna,  circond.  e  a  3  1.  112 
S.  da  Chaumonl,  cant.  e  a  2  1.  2|3 
E.  N.  E.  da  Arc-en-Barrois.  Evvi  u- 
na  fucina.  Vi  si  tengono  0  fiere  an- 
nue, u  conta  600  abitanti. 

39 
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{,EJFK.A,  vili,  delia  Grecia,  nella  Liva- 
dia, a  3  1.  n4  O,  S.  O.  da  Thiva,  e 
a  n  1.  S.  E,  da  Livadia.  Occupa  il  luo- 
go di  Leuctres,  cel.  nell'antichità  per 
la  vittoria,  di  Epaminonda  sui  Lace- 
demoni, V  anno  3?i   avanti  G.  C. 

I  ,KFRA,  Arsìnoe,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, sulla  costa  N.  dellr  is.  di  Cipro, 
sangiacato  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Ce- 
ri uà,  sul  pendio  di  un  monte.  Nei 
dintorni  trova  usi  miniere  di  ferro  ed 
amianto. 

LEFKÉH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
ì'&hatpìia,  sangiacato  di  Sultan-Euni. 
Evvi  un  vescovo,  ed  un  convento 
greco,  una  moschea,  un  bagno  pub- 
blico, ed  un  caravanzerai. 

I/EFKOSIA,  città  capitale  dell'  isola  di 
Cipro.   Vedi  Nicosia. 

REFLUA  o  LEFOUGA,  una  delle  is. 
Hapay  ,  nell'  arcip.  degli  Amici ,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  S.190 
5o';  long.  O.  176°  /fa'.  Ha  circa  2  1. 
1T2  di  lunghezza  sopra  1  di  larghez- 
.  za.  La  parte  orientale  è  esposta  ai 
venti  alisoni,  ed  evvi  sulla  costa  una 
roccia  assai  estesa,  e  coperta  d'  acqua 
ad  alta  marca.  Questa  isola  è  cinta, 
su  molti  punti,  da  roccie  di  corallo 
assai  alte.  La  si  dipinge  come  una 
delle  più  fertili  del  gruppo;  in  mol- 
ti luoghi,  sulla  costa,  il  suolo  non  è 
in  vero  coltivato;  ma  verso  il  mezzo 
dell'  isola,  la  coltivazione  sembra  as- 
sai regolare,  e  la  popolazione  molto 
considerabile.  Vi  si  osservò  una  casa 
4  o  5  volte  più  grande  delle  altre. 
Gli  abit.  si  dicono  di  perfido  carat- 
tere. Sembra  che  il  sovrano  di  que- 
sta isola  abbia  saputo  apprezzare  il 
merito  di  molte  invenzioni  europee: 
esso  pervenne  ad  assoggettare  alcune 
dell'  is.  vicine. 

LEGANES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
2  1.  ij3  S.  O.  da  Madrid,  in  una  si- 
tuazione amena  e  salubre.  Evvi  una 
chiesa,  (\  cappelle,  due  ospedali  mili- 
tari, e  due  civili,  una  bellissima  ca- 
serma costrutta  sotto  Carlo  HI,  mol- 
le case  di  delizia  appartenenti  ad  a- 
bitanli  di  Madrid,  una  fabb.  di  sa- 
pone, ed  una  di  cioccolata.  Conta 
3.o(»o  abitanti. 

LEC  ANGER,  parrocchia    della    Norvc- 
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glar,  diocesi  e  a  26  1.  N.  E.  da  Ber- 
gen, hai.  di  Bergen  settent.,  con  3,2o<> 
abitanti. 

LEGAN1EL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  18  1.  n3  N,  N.  E.  da  Cuenca,  e  a 
5  I.  N.  da  Huete,  sopra  una  roccia 
calcarea,  e  a  1  1.  dal  Tago.  Evvi  una 
fabb.  di  cordami,  e  conta  1,200  a- 
bi  tanti.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vi- 
no, e  si  allevano  dei  porci  la  cui  car- 
ne e  ricercata. 

LEGARDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
1  1.  O.  N.  O.  da  Vittoria,  nell' Alava, 
presso  la  gola  del  monte  Arrato.  Ha 
pochissimi  abitanti. 

LEGAU  o  LKCHAU  ,  bor.  della  Bav., 
ciré,  del  Danubio  Superiore,  presi- 
diale e  a  2  1.  O.  da  Grònenbach,  e 
a  5  1.  N.  O.  da  Kempten  ,  con  600 
abitanti. 

LEGAZPIA,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a 
9  1.  q4  S.  O.  da  S.  Sebastiano,  in 
Guipuscoa,  e  a  2  1.  3^4  N.  E.  da 
Mondragon,  in  una  pianura,  sulla  ri- 
va sinistra  dell' Urola,  Evvi  una  stra- 
da ben  lastricata,  ed  un  ospedale.  È 
patria  di  Michiele  Lopez  di  Legazpia, 
uno  dei  conquistatori  delle  Filippine. 
Conta  1,100  abit.,  in  parte  occupali 
in  4  lucine,  ed  in  una  fabb.  di  ac- 
ciaio. 

LÉGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  O. 
da  S.  Gaudens,  cani,  e  a  1  1.  3|4  S. 
O.  da  S.  Beat,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Anne,  affluente  della  Garonna,  con 
200  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  piom- 
bo argentifero.  Le  mont.  dei  dintor- 
ni hanno  marmo  grigio. 

LEGE  bor.  di  Fr„  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  a  8  1.  i|2  S.  da 
Nantes,  e  a  4  1.  2p3  S,  E.  d«  Mache- 
coul,  capoluogo  di  cant.,  sulla  strada 
da  Sables  -d'  Olonne  a  Nantes.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 

liEGENDRE,  isola  dell'  arcip.  di  Dam- 
pier,  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda,  presso  la  terra  di  Witt,  al 
200  20'  di  lat.  S.  e  n4°3o/di  long. 
E.  Ha  circa  4  b  di  lunghezza  e  i[2 
).  di   larghezza. 

LÉCER  (s.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «Iella 
Gironda,  circoud.  e  a  l\  1.  O.  da  Baza*>, 
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e  a  io  l.  ij2  S.  <lc  Bordeaux,  óbnt 
di  s.  Sinforiano.  Visi  tiene  una  fiera, 
il  primo  giugno,  e  conta  800  abitanti', 
I.ÉGEK  (s.t),  l>or.  di  Fr.,  dipart*  della 
Loira-lnleriorc,  circond.  e  a  3  1.  2[3 

0.  S.  O.  da  Nantes,  e  a  3  1.  3tf  Ni 
IN.  E.  ila  Machecoul,  cant.  di  Bouave. 
Vi  si  tiene  una  riera  il  i4  aprile,  e 
conia  5oo  abitanti. 

LEGER  (  S.t  ),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.,  cani,  e  a  2 

1.  it4  N.  N.  O.  da  Rambouillet,  nel- 
la foresta  del  suo  nome,  con  8oo  a- 
hilanli. 

LÉCER  (S.t),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov; 
di  Lussemburgo,  circond.  e  a  7  1.  E. 
S.  E.  da  Neufcliàteau,  cant.  e  a  1  1. 
i(4  E.  N.  E.  da  Virton,  sul  Ton.  Ev- 
vi  una  fabb.  di  carta,  ed  una  forna- 
ce da  tegole.  Conta   1,200  abitanti. 

LÉGER-AUX-BGTS  (S.t),  vili,  di  Er., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond. 
e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Neufchàtel,  cant. 
e  a  2  1.  1  \2  S.  da  Blangy.  Evvi  una 
fabb*  di  colla  di  Fiandra.  Conta  900 

LEgVr-DE-FOUCHERETS  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell' Yonne,  circond.  e 
a  3  1.  ipi  S.  E.  da  Avallon ,  cant.  e 
a  1  1.  E.  N.  E.  da  Quarrè-les-Tombes. 
Conta  1,200  abitanti.  È  patria  dei 
maresciallo  Vauban. 

LÈGEK-DE-MOINTBRILLAIS  (St),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond. 
e  a  2  1.  ip  N.  O.  da  Loudun,  cant. 
e  a  i  1.  O.  N.  O.  da  Trois-Moutiers. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
(ioo  abitanti. 

LÈGER-DE-MONTBRUN  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  circond. 
di  Bressuire,  cant.  e  a  1  1.  i|2  E.  N. 
E.  da  Thouars  ,  e  a  17  1.  1I2  N.  N. 
E.  da  Niort.  Vi  sono  acque  minerali^ 
e  conta  800  abitanti. 

LÈGER-DE-PEYRE  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Lozère,  circond.,  cant.  e 
a  1  1.  ij4  N.  da  Marvèjols,  e  a  4  '• 
N.  O.  da  Mende.  Vi  sono  fabbriebe 
di  saje,  ed  altre  stoffe  di  lana.  Conta 
1,900  abitanti.  Evvi  un  bellissimo  e 
assai  grosso  filone  di  rame  ,  e  molte 
sorgenti  medicinali  salutarissime. 

LEGER-DES-V1GNES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Niayre,  circond.  e  a  (ì  1. 
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i|4  S.  E.  da  Nevers,  cant.  e*  a   1J2   I 
M.  da    Becize*,  presso    la   riva    deatra 
della   Loira.   Evvi   una    fabb.   «li  botti 
glie,  un  deposito  di  earbon  fossile  ed 
una  cava  di  gesso.  Conta  4()t>  abitanti 

LÈGER-DU-BOSCDEL  (S.i),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPEure,  circond.,  cant.  e  a 
1  1;  E.  N.  E.  da  Bernay,  e  a  8  1.  ij'j 
O.  N.  O.  da  Evreux.  Vi  sono  fucine, 
fonderie,  ed  una  fornace  ove  si  fab- 
bricano utensili  di  metallo.  Conta  400 
abitanti. 

LÈGER-LA-BUSSIÈRE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  4  1-  2l3  O.  da  Macon,  cant.  e  a  ?>[\ 
di  1.  O.  da  Tramayc,  presso  la  Gróne 
Evvi  una  cartiera.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta  Goo  abitanti. 

LÈGER-MÀGNAZEIK  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delfAlta-Vienna,  circond.  e  a 
5  1.  i[2  N.  E.  da  Bellac^  e  a  2  1.  O 
S.  O.  da  S.t  Sulpice-les-Feoilles,  cant. 
di  Magnac-Laval.  Conta  1,400  abitatiti 

LÈGER-SOUS-BEUVRAY  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond 
e  a  3  1.  i{2  O.  S.  O.  da  Autun,  e  y 
20  1.  N.  O.  da  Macon,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LEGER-SUR-DTIEUNE  (S,t),  vili,  di 
Fr^  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond 
e  a  3  1.  ij4  C*.  N.  O.  da  Chàlons-sur- 
Saone,  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Chagny. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LÈGES  o  LEGII,  popoli  dell'Asia,  che 
abitavano  verso  il  Caucaso  ,  lungo  il 
mar  Caspio,  secondo  Stia  bone. 

LEGG1UNO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  8  1.  i]3  O:  N.  O.  da  Como^ 
distr.  e  a  1  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Gavi- 
rate,  sulla  riva  orientale  del  lago 
Maggiore. 

LEGHA1BA  o  GOBBA,  città  della  Bar- 
barla, res[.  «li  Tripoli,  nel  Barca ,  a 
5  1.  S.  O.  da  Derne.  Vi  si  vedono 
rovine  nei  dintorni. 

LEGHOKN,  nome  che  gl'inglesi  datino 
a  Livorno,  città   della   Toscana. 

LEGlOoLEGION,  città  della  Palestina, 
celebre  negli  scritti  di  Eusebio  e  di  s.- 
Girolamo,  poco  distante  da  Nazaret!)..- 

LEGIO.  1  Romani,  sotto  gl'imperatori, 
stabilirono  spesso  nei  paesi  a  loro  sog- 
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e? tti  «lei  corpi  di  truppe,  che  si  chia- 
mavano legioni.  Esse  formavano  una 
spezie  di  colonia,  che  in  progresso 
diveniva  una  città.  Nel  numero  di 
queste  si  conti  Le gio-Septimia-G emina, 
città  della  Spagna  citeriore,  al  S.  E., 
il  moderno  Leone, 

LEGIODUNUM,  città  della  Italia,  presso 
gl'Insubri. 

JLEGION  ,  città  dell'  Insubria  ,  oggidì 
semplice  vili,  del  Milanese. 

LEGNAGO,  Lemnìacum  o  Leoniacum, 
città  forte  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Verona,  *e  a  9  1. 
E.  N.  E.  da  Mantova,  capoluogo  di 
distr.,  sull'Adige,  ove  evvi  un  ponte  di 
legno  con  due  levatoj.  La  parte  sulla 
riva  orient.  chiamasi  Porto  e  l1  occi- 
dent.  Legnago.  L'  aria  non  è  molto 
salubre  a  motivo  delle  numerose  e 
fecondissime  risaie  dei  dintorni  e  del- 
la vicinanza  a  paludi.  Vi  sono  al- 
cune chiese,  dei  conventi,  caserme  ed 
un  picc.  teatro.  11  suo  mercato,  che  si 
fa  ogni  sabba  to,  è  ricchissimo  e  fre- 
quentato, specialmente  pel  riso,  grani, 
e  seta.  Il  paese  eh1  è  ben  fabbricato  e 
ben  selciato,  conta  4,65o  ab.  avendone 
28,5oo  il  distr.  del  suo  nome,  che  si 
divide  in  io  eomuni,  e  ch'è  ben  col- 
tivato, e  produce  riso,  lino,  canape , 
formentone,  mele,  seta,  grani,  ed  altri 
generi.  Circa  l'anno  1762,  onde  au- 
mentare il  suo  traffico,  e  facilitare  il 
corani,  coi  luoghi  vicini,  s'introdusse 
il  navigamento  di  comunicazione  fra 
l'Adige  ed  il  Po,  da  Legnago  sino  ad 
Ostiglia,  sul  Mantovano,  col  mezzo 
del  Tartaro,  e  di  certo  scolatoio  detto 
Nichesolla,  levando  poca  acqua  all'A- 
dige, e  facendovi  due  chiuse  còlle  sue 
porte,  una  presso  Ostiglia,  e  1' altra 
in  vicinanza  di  Legnago.  In  questa 
città,  sotto  il  veneto  dominio,  risede- 
va un  proveditore  ed  un  capitanio. 
—  Si  presume,  secondo  alcune  inscri- 
zioni, che  l'origine  di  Legnago  risalga 
agli  urtimi  tempi  dei  Lombardi.  Sem- 
bra che  questa  città  non  sia  «tata 
fortificata  che  dal  i535  al  1542,  da 
Giovanni  Michieli.  11  i3  settembre 
1796,  fu  presa  la  prima  volta  da'Fjran- 
«oesi,  dopo  tre  giorni  d'investimento. 

JLEGNANO,  Leunianum,    ant.  bor.    del 
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reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  5  !.  ir2 
N.  O.  da  Milano,  distr.  e  al  S.  E.  da 
Busto-Arsicio,  sull'Olona.  Legnarello, 
sulla  riva  sinistra,  fa  parte  di  questo 
bor.  con  cui  comunica  per  due  ponti 
di  pietra.  Vi  si  tiene  una  grossa  fiera 
di  bestiami,  il  giorno  2  novembre,  e 
conta  2,800  abitanti.  Si  pretende  che 
Licinio,  1'  uno  dei  capitani  di  Carlo- 
magno,  vi  abbia  eretto  un  castello 
fortificato,  chiamato  Liciniano.  Ap- 
partenne anticamente  all'arciv.  di  Mi- 
lano, e  nelle  divisioni  della  campagna 
milanese  servì  di  confine  fra  il  con- 
tado proprio  di  Milano  ,  e  quello  di 
Seprio.  Fra  i  molli  monumenti.,  pei 
quali  è  ragguardevole,  si  noia  il  se- 
polcro di  Leone  da  Parego,  arciv.  di 
Milano,  ritiratosi  e  morto  in  Legnano. 

LEGNARO  DELL' ABBA^  e  DEL  VE- 
SCOVO, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 

LEGNI,  bor.  degli  Stati-Sardi,  prov. 
di  Torino,  con  2,600  abitanti. 

LEGNONCINO,  moni,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nel  N.  E.  della  prov.  di  Como, 
presso  la  riva  orient.  del  lago  del  suo 
nome.  Sia  a  865  tese  sopra  il  livello 
del  mare. 

LEGNONE,  mont.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Como, 
presso  la  riva  orient.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  4^°  5'  28"  ;  long. 
E.  70  4;  49/7-  Sta  a  1,400  tese  sopra 
il  mare,  e  vi  si  gode  una  bella  vista. 

LEGOL1 ,  castello  d>el  gr.  due.  di  To- 
scana, con  pieve  assai  antica,  nella 
prov.  Pi-sana.  Fu  distrutto  dai  Pisani 
nel  i336,  e  si  sottomise  ai  Fiorentini, 
nel  i4o5. 

LEGORRETA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  5  1.  3j4  S.  S.  O.  da  s.  Sebastia- 
no, in  Guipuscoa,  e  a  4  1-  ^*  ^a 
Bergara,  in  un  paese  piano.  Vi  sono 
due  fucine.  Conta  600  abitanti.  Vi  si 
trova  pietra  calcarea  e   lapis. 

LEGOS,  bor.  del  Tirolo,  bai.  della  Val- 
di-Ledro. 

LEGOTE,  montagne  dell'Abissinia,  reg. 
di  Tigre,  nella  parte  occid.  della  prov. 
di  Baharnegach. 

LEGRAD  ,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
di  Salad,  marca  di  Szigeth,  a  3  1.  2j3 
da  KopreiniU,  e  a  7  1.  2|3  E.  da  Wa- 
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rnsdin,  sulla  riva  destra  della  Drava, 
presso  al  coiilluente  della  Mur.  li  for- 
se l'ant.  Jovia. 

LEGUlEVlN,vill.diFr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna ,  circond.  e  a  3  1.  Z\\  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  con 
600  abitanti. 

LEGUM,  ant.  città  della  Sicilia,  nell'in- 
terno delle  terre,  in  vicinanza  di  Se- 
geste   e  di  Entalla,  secondo  Tolomeo. 

LEGUZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Malo. 

LEH,  riviera  del  Tibet.  Vedi  Sanpo. 

LEU,  città  del  Tibet.  Vedi  Lek 

LEHD1NE,  picc.  prov.  della  parte  occid. 
dell'impero  Birmano,  al  S.  della  prov. 
di  Tchalain,  fra  lTrauaddy,  all'È.,  e 
le  mont.  di  Romah-Pokung-toung, 
che  la  dividono  dalla  prov.  inglese 
di  Aracan,  all'O.  Il  Moli  la  fiancheggia 
al  N.,  ed  il  Maine  al  S.  Ha  circa  ifi 
1.  <kil  N.  al  S.  ,  sopra  io  1.  dall'  E. 
airO.,  e  rinchiude  24  vili.,  e  1 0,000 
abitanti. 

LEHD1NÈ,  città  dell'  impero  Birmano, 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome, 
a  circa  60  1.  S.  O.  da  Ava,  alla  de- 
stra dellTrauaddy.  Fu  abbruciata  dai 
rubatori  che  spogliarono  questa  par- 
te dell'impero. 

LEHE,  bor.  del  reg.  di  Hannover.  Vedi 
Bremerlehe. 

LEHEMAN,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Giuda ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

LEHESTEN,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  territorio  di  Saalfeld,  bai. 
e  a  2  1.  3|4  S.  E.  da  Gràfenthal,  e  a 
3  1.  1  x4  O-  da  Lobenstein,  sopra  un'al- 
tura, fra  la  Sormitz  e  la  Loquitz. 
Fa  qualche  comm.  di  legna,  e  conta 
700  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava 
un'abbondante  cava  di  lavagna,  di 
perlètta  qualità  ,  che  dà  1^,000  quin- 
tali di  pietra  ogni  anno. 

LEHIGH,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania.  Ha  origine  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Luzerna, 
scorre  al  S.,  sino  a  Northampton, 
nella  contea  di  Lehigh,  si  volge  all'È, 
e  va  a  riunirsi  nella  Delaware,  alla 
riva  destra,  ad  Easton,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

LEHIGH,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
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T  E.  dello  stato  di  Pensilvania  ,  con 
18,900  abitanti.  Northampton  n1  è  il 
capoluogo. 

LEHIGHTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti ,  slato  di  Pensilvania ,  contea  di 
Northampton  ,  e  II  l.  O.  N.  O.  da 
Eastori  e  a  20  l.  N.  N.  O.  da  Fila- 
delfia, sulla  riva  destra  del  Lehigh,  con 
i,4oo  abitanti. 

LEH1T ,  nome  dato  qualche  volta  ,  nel 
reg.  di  Assam,  al  Bramaputra. 

LEHNER  (ZUM),  picc.  vili,  del  Tirolo, 
bai.  di  Sterzingen,  con  bagni. 

LEHN1N  ,  bor.  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a 
5  1.  O.  S.  O.  da  Potsdam  ,  circ.  e  a 
5  1.  E{4  N.  N.  E.  da  Zauch- Belgi-, 
in  una  valle  estesa  e  bene  irrigata. 
Conta  800  abit.,  dediti  alla  pesca  ed 
alla  navigazione. 

LEHRBERG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Anspach.  Evvi  una  chiesa  ed  una  si- 
nagoga. Conta  900  abit. ,  dei  quali 
un  terzo  è  di  Ebrei. 

LEHRE  ,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  di  Wolfenbùttel ,  circ.  di  Rid- 
dagshausen,  sullo  Schunter,  a  3  1.  ij4 
N.  E.  da  Brunswich,  e  a  2  I.  3[4  N. 
O.  da  Kònigslutter.  Ha  un  grande 
imbiancatolo,  e  fornaci  da  tegole.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LEI,  valle  delle  Alpi,  fra  il  Septimer  e 
lo  Splugen,  cant.  dei  Grigioni,  nella 
Svìzzera. 

LE'l  o  LADAK,  città  capitale  del  Pic- 
colo-Tibet, al  quale  dà  spesso  il  suo 
nome  ;  sta  presso  la  riva  destra  del 
Sanpo,  che  prende  più  abbasso  il  no- 
me di  Sind,  a  60  1.  N.  E.  da  Cache- 
mire, e  a  circa  200  I.  S.  da  Yarkand. 
E  residenza  di  un  radjah.  Si  compo- 
ne di  circa  1,000  case  fabbricate  in 
pietra  ,  o  in  mattoni  secchi ,  e  che 
hanno  3  o  4  piani.  Vi  si  fabbrica  pol- 
vere da  cannone  assai  stimata.  Que- 
sta città  fa  un  gr.  comm.,  ed  è  il  gr. 
mercato  del  pelo  o  lanugine  delle  ca- 
pre del  Tibet,  che  proviene  dai  pae- 
si situati  all'È.,  ed  al  S.  E.;  ogni 
anno  se  ne  spediscono  a  Cachemire 
800  carichi  di  cavallo  per  la  fabbri- 
cazione degli  scialli.  Si  esportano  pure 
molti  scialli  per  Yarkand  e  cavalli,  e 
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muli  in  picc.  numero  pei  paesi  vici- 
ni ;  gli  abit.  delle  rive  del  Sc-tledje 
ne  ritirano  sale  e  zolfo.  La  popola- 
zione di  questa  città  è  numerosa  e 
composta  di  Tibetani  e  di  Cachemi- 
ri, dei  quali  il  maggior  numero  pro- 
fessa il  sciamanismo  ;  però  vi  sono  an- 
che molti  maomettani  sunniti ,  che 
hanno  una  moschea  eretta  da  fibra» 
him-kan,  uno  dei  signori  della  corte 
del  Gran-Mogol,  all'  epoca  in  cui  que- 
sto sovrano  mandò  dei  soccorsi  al  ra- 
djah  del  Piccolo-Tibet,  onde  seacciarc 
i  Kalmuchi  che  s1  erano  impadroniti 
della  capitale.  11  radjah  di  Lei  manda, 
ogni  anno,  al  dalai-lama  di  Lhassa  un 
tributo  o  preseute  volontario .  —  1 
dintorni  sono  fertili  in  biade,  orzo, 
e  bellissimi  navoni.  L1  acqua  è  cattiva, 
attribuendosi  ad  essa  li  gozzi  e  gli 
asmi  da  cui  sono  afflitti  moltissimi  fra 
gli  abitanti. 

LEIA,  prov.  deir  Afganistan,  nel  Mul- 
tali, al  N.  E.  della  prov.  di  Dora- 
Ghazy-kan,  e  al  N.  O.  di  quella  di 
Multan.  Il  Sind  la  fertilizza  ali1 0., 
ma  alT  E.,  il  paese  è  deserto.  Il  go- 
vernatore ha  U  titolo  di  nabab.  Le'ia 
è  il  capoluogo. 

LEI  A  ,  città  dell1  Afganistan  ,  nel  Mul- 
tan, capoluogo  della  prov.  del  suo 
nome,  sopra  un  ramo  del  Sind,  a  25 
1.  N.  O.  da  Multan,  e  a  21  1.  S.  da 
Dera-Ismael-kan.  È  poco  consid.,  ma 
però  florida. 

LE1BA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Bur- 
gos,  a  3  1.  3[4  N.  N.  O.  da  s.to  Do- 
mingo ,  sulla  riva  destra  del  Tiron. 
Conta   i,3oo   abitanti. 

LEIBEN,  bor.  dell1  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ.  su- 
periore del  Manhartsberg  ,  a  1  1.  2[3 
N.  E.  da  Pechlarn  e  a  6  1.  ij2  S.  0. 
da  Kerms,  presso  la  riva  destra  del 
Danubio.  Possiede  un  cast,  imperiale, 
una  pastoriccia  imperiale,  che  contie- 
ne circa  700  pecore  a  lana  fina,  ed 
una  cartiera. 

LE1BICS.CH  ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia  Occid.,  reggenza 
e  a  17  I.  S.  da  Marienwerder  ,  circ. 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Thorn.  Evvi  un 
martello  pel  rame  ed  una  cartiera 
Conta  200    abitanti. 
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LEUìlTZ ,  in  ungherese  Lnjbicz  in  1- 
slavo  Lùbke  o  Lubica,  bor.  della  L^n- 
gh.,  comit.  di  Zips ,  marca  dei  Rar- 
pazj,  a  i\i  l.  S.  da  Kiismirkt,  sopra 
una  picc  riviera  del  suo  nome.  Evvi 
una  chiesa  cattolica ,  ed  una  prote- 
stante, manifatture  di  grossi  panni, 
e  fazzoletti ,  una  di'  tabacco,  e  sorg. 
solforose  assai  rinomate.  Conta  2,3oo 
abitanti. 

LEIBNITZ  o  LIBNITZA,  Lipnitza,  bor. 
della  Stiria,  circ^  e  a6L  «a  N.  N.  O. 
da  Marburg,  e  a  6  1.  3j4  S.  S.  E.  da 
Gràtz,  al  confluente  del  Suini  e  del 
Lasnitz.  Era  un  tempo  fortificato.  Vi 
si  tengono  fiere  assai  frequentate  per 
bestiami,  e  conta  1,000  abitanti.  Si 
osserva,  sopra  una  mont.  dei  dintor- 
ni, il  bel  castello  episcopale  di  Seckau- 
berg. 

LEICESTER  o  LEICESTER  -  SHIRE, 
contea  della  Ingh.,  fra  52°  2^  e  53° 
di  lat.  N.,  e  fra  3°  e  3°  56'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  colla  contea  di  Not- 
tingham ;  ali1  E.,  con  quelle  di  Lin- 
coln e  di  Rutland  ;  al  S.,  con  quella 
di  Northampton ,  da  cui  è  quasi  in- 
teramente divisa  dal  Welland  e  dal- 
l'' Avon  ;  al  S.  O. ,  con  la  contea  di 
Warwich  ;  all'  O.,  con  quella  di.Staf- 
ford,  ed  al  N.  O.,  con  quella  di  Der- 
by. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  7  a  8  1,  di  larghezza  media, 
e  106  1.  q.  Il  terreno  è  in  generale 
leggermente  ondulato  ;  soltanto  nel 
N.  O.  si  vedono  alcune  alture  assai 
consid.,  che  sono  in  parte  coperte  dal- 
la foresta  di  Charnwood.  Questa  con- 
tea appartiene  quasi  interamente  al 
bacino  del  mare  del  Nord  ;  lo  Soar, 
il  Wreak,  la  Sence  e  la  Mease,  sono 
tributarie  del  Trent,  che  passa  sul  li- 
mite settent.  ;  la  estremità  S.  dipen- 
de dal  bacino  del  canale  di  Bristol, 
ed  è  bagnata  dall1  Avon  ,  tributario 
della  Sa  verna.  Vi  sono  innoltre  i  ca- 
nali di  Unione  ,  di  Leicester ,  e  di 
Ashby-de-la-  Zuch ,  che  fanno  parte 
del  sistema  di  navigazione  stabilita 
fra  il  Trent  ed  il  Tamigi.  Il  suolo  è 
un  miscuglio  di  sabbia  e  di  argilla, 
ma  questa  ultima  domina  quasi  da 
per  tutto  ;  le  terre  migliori  stanno 
nel  S,  E,,  e  queste  si  rendono  ancor 


L  E  I 

piti  fertili,  diseccandole  col  mezzo  di 

canali.  1j«  terre  delle  colline  sono  sec- 
che e  preferibilmente  impiegate  nella 
coltivazione  dei  grani  ;  quelle  delle 
valli  umide,  sono  messe  a  praterie 
ed  a  pascoli.  In  generale,  più  della 
metà  del  suolo  è  impiegato  in  pasco- 
li; cosicché  la  coltura  dei  bestiami  è 
il  ramo  il  più  importante  della  eco- 
nomia rurale,  Al  S.  E.,  ed  al  centro, 
vi  sono  molti  lati-fondi  senza  alcuna 
coltivazione  ;  nel  N.  ed  all'  O.,  si  ri- 
serva, al  contrario,  una  gr.  parte  del- 
le terre  per  la  coltivazione.  Le  rac- 
colte consistono  in  poca  biada,  gran 
Quantità  dì  orzo ,  e  di  vena,  legu- 
mi, e  molto  foraggio.  Questa  contea 
è  rinomata  per  r  eccellente  metodo 
cT  ingrassare  i  bestiami ,  e  di  farne 
moltiplicare  le  razze;  la  maggior  par- 
te degli  animali  è  destinata  al  macel- 
lo, essendo  il  restante  conservato  pel 
latte»  con  cui  si  fa  molto  formaggio. 
Si  allevano  molti  cavalli,  ma  oggidì 
meno  per  la  corsa  e  la  caccia,  che  per 
T  attiraglio.  Vi  sono  due  razze  di 
montoni;  I1  una  è  forte,  e  dà  una 
carne  eccellente,  ma  una  lana  grossa  ; 
V  altra  razza  nuovamente  introdotta 
non  somministra  una  carne  tanto  buo- 
na, ma  invece  una  lana  fina.  I  porci 
allevati  in  gr.  numero,  vi  sono  assai 
stimati,  Si  scavano  nel  Leicester  min. 
di  eccellente  carbon  fossile,  e  cave  di 
pietra  da  calce;  in  alcune  di  queste  ul- 
time si  trova  anche  del  piombo.  Nelle 
allure  di  Athby  evvi  del  ferro,  che  per 
sua  natura  non  vale  il  prezzo  dello 
scavo.  AITE,  della  foresta  di  Charnwo- 
od,  si  lavora  in  una  ricca  cava  di  lava- 
gna, ed  in  altri  luoghi,  si  trova  del  gra- 
nito durissimo,  della  pietra  da  fabb.  e 
dell.»  terra  argillosa.  Presso  le  minie- 
re di  carbon  fossile  di  Athby,  si  sco- 
perse una  sorgente  minerale  salina,  e 
vi  si  costrinsero  vari  bagni.  Le  prin- 
cipali manifattore  di  questo  paese 
hanno  per  oggetto  di  cardare  e  fila- 
re la  lana,  e  di  farne  delle  calzette. 
Gli  articoli  di  asportazione  sono  :  for- 
maggi, calzette  di  lana,  cappelli,  mer- 
letti, lana  rozza  e  filata,  ec.  —  La 
contea  di  Leicester  ,  che  rimpiazza 
una  porzione  del  paese   degli    antichi 
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Coritam,  e  che  nella  eplarchia  faceva 
parie  dei  reg.  di  Merda,  ha  per  ca- 
poluogo la  ciltà  del  suo  nome,  e  si 
divide  in  f>  hundreds,  che  sono  :  Fram- 

I  and  ,  Gartree  ,  East-Goscote  ,  West- 
Goscote ,  Guthlaxton  e  Sparkenhoe. 
Contiene  i^-^oo  abit. ,  e  manda  4 
membri  al  parlamento. 

LEICESTER,  Ratae  Coriranorum,  Leìce- 
stria ,  città  della  Ingh. ,  nel  centro 
della  contea  del  suo  nome  ,  di  cui  è 
il  capoluogo,  hundred  di  Sparkenhoe, 
a  16  1.  S.  O.  da  Lincoln  ,  e  a  32  1. 
N.  N.  O.  da  Londra,  amenamente  si- 
tuata sulla  riva  destra  del  Soar  ,  che 
vi  diviene  navigabile,  ed  ha  un  pon- 
te ove  si  congiungono  li  canali  della 
Unione  e  di  Leicester.  Lat.  N.  52° 
38'  o";  long.  O.  3°  28'  45".  Ha  5 
chiese  antiche,  ma  poco  osservabili, 
vari  luoghi  di  preghiera  pei  battisti 
indipendenti  ,  metodisti  ed  unitari  , 
una  bella  cappella  cattolica,  un  gran- 
de ospedale,  un  ospizio  pei  pazze- 
relli', numerose  scuole  ,  un  ricchis- 
simo gabinetto  di  medaglie  ,  ed  un 
teatro  ;  vi  si  distingue  il  palazzo  co- 
munale, che  serve  pure  di  palazzo  di 
giustizia,  la  piazza  del  mercato,  il 
cui  centro  resta  occupato  dalla  borsa, 
la  prigione  della  contea,  quella  della 
città,  ed  un  bel  passeggio  da  dove  si 
gode  di  una  vista  assai  amena.  Le  a- 
bit azioni ,  bene  costrutte  in  mattoni, 
e  coperte  di  lavagna,  offrono  un  bel- 

II  aspetto.  La  gran  linea  di  naviga- 
zione fra  il  Trent  ed  il  Tamigi  at- 
traversa questa  città,  dandole  in  que- 
sti ultimi  tempi  una  importanza  com- 
merciale che  non  aveva  per  lo  innanzi. 
Sonovi  numerose  manifatture;  quelle 
di  calze  e  stoffe  di  lana  sono  le  più 
considerabili.  Vi  sono  pure  fonderie, 
tintorie  e  fabb.  di  pettini  e  spille. 
Vi  si  tengono  diverse  fiere.  Leicester 
manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  3o,ioo  abitanti.  — Questa  città 
è  antichissima,  e,  secondo  una  tradi- 
zione, dovrebbe  la  sua  origine  al  re 
Lear.  Checché  ne  sia  di  ciò,  è  certo 
eh1  era  dessa  una  piazza  fortissima,  e 
capitale  dei  Coriiani^  al  tempo  della 
conquista  dei  romani,  che  vi  stabili- 
rono   mia    delle   loro  stazioni.    Vi  si 
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trovarono  in  gran  quantità  medaglie 
d'  oro  e  tP  argento  ,  urne,  colonne 
militari,  mosaici,  ed  altre  vestigia  che 
attestano  lo  splendore  di  cui  godeva 
allora,  e  che  conservò  durante  Teptar- 
chia  sassone  ,  e  dopo  anche  la  inva- 
sione di  Guglielmo  il  Conquistatore. 
Avendo  abbracciato  il  cristianesimo, 
Etelredo,  re  di  Mercia,  la  eresse  in 
sede  episcopale,  nel  680  ;  ma  questa 
essendo  stata  trasferita  altrove,  qual- 
che tempo  dopo,  la  città  di  Leicester 
perdette  molto  del  suo  splendore,  es- 
sendosi poscia  rialzata  e  cinta  di  mu- 
ma.  Rimase  in  un  prospero  stato  si- 
no al  tempo  di  Roberto  ,  detto  il 
Gobbo,  conte  di  Leicester,  in  cui  la 
ribellione  contro  Enrico  II  trascinò  la 
rovina  di  questa  città,  che  per  ordine 
del  re  fu  ridotta  in  cenere  e  sman- 
tellata .  Un  poco  ristabilita  in  pro- 
gresso, Roberto  onde  provare  il  suo 
pentimento ,  vi  fece  erigere  il  con- 
vento di  Santa  Maria,  nel  quale  visse 
durante  i5  anni,  come  monaco,  in 
mezzo  a  digiuni  e  preghiere.  Enrico 
I,  duca  di  Lancastro,  vi  fece  pure  fab- 
bricare, per  divozione,  una  chiesa  cat- 
tedrale, in  cui  fu  seppellito  Riccardo 
III ,  dopo  la  battaglia  di  Red-Moor. 
Sotto  Enrico  V,  re  d1  Inghilterra,  qui- 
vi si  radunò  un  parlamento  ,  autore 
della  prima  legge  che  condannava  gli 
eretici  al  fuoco.  Molto  sofferse  nelle 
.guerre  civili  del  regno,  sostenne  due 
assedj,  e  fu  presa  dalle  truppe  reali, 
sotto  Carlo  I,  sciagure  che  portarono 
un  colpo  mortale  alla  sua  prosperità; 
ma  dal  principio  di  questo  secolo  la 
industria  le  restituì  la  sua  antica  im- 
portanza. Questa  città  è  pur  celebre 
perchè  i  Beaumont,  i  Montfort,  i  Lan- 
castro, i  Gand,  i  Dudley,  e  tanti  uo- 
mini famosi  neir  istoria  inglese,  por- 
tarono il  titolo  di  conti  di  Leicester. 
LEICESTER  (CANALE  DI),  in  Ingh., 
nel  N.  della  contea  di  questo  nome. 
Incomincia  a  Leicester ,  al  punto  in 
cui  termina  il  canale  dell'Unione,  e  si 
dirige  verso  il  N. ,  ora  lunghesso  il 
Soar,  di  cui  riceve  le  acque,  ora  con- 
fondendosi con  questa  riviera.  Passa 
a  Lougborough,  e  termina  un  poco  al 
N.    di  questa    città ,    presso    Dishley- 
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Grange ,  ove  si  perde  nel  Soar  ;  in 
vicinanza  di  Cossinglon,  riceve  le  ac- 
que del  Wrcak.  11  suo  stadio  è  di  5 
leghe. 

LEICESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets ,  contea  e  a  2 
I.  i{2  S.  O.  da  Worcester.  Vi  sono 
manifatture  di  cotone  e  lana,  un  col- 
legio, tre  templi  pei  congregazionali- 
sti,  battisti  e  quacheri.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LEICESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova -York,  contea  di  Li- 
vingston,  a  8  1.  S.  E.  da  Batavia,  sul- 
la riva  sinistra  del  Genesee.  Rinchiu- 
de il  vili,  di  Mosca,  e  conta  i,3oo  a- 
bi  tanti. 

LEICESTER -MOUNTAIN,  bor.  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  della 
Sierra  -  Leona,  nella  penisola  di  que- 
sto jiome.  Conta  1,200  abitanti. 

LEICHL1NGEN ,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.  S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
a  3  1.  S.  O.  da  Solingen.  Ha  fabb. 
di  panni ,  ed  un  mazzo  pel  rame. 
Conta  3oo   abitanti. 

LEIDA,  città  dei  Paesi-Bassi.  V.  Leyden. 

LE1DERSDORF,  casale  della  Bav.,  circ. 
della  Regen  ,  presidiale  e  a  2  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Amberg,  sulla  riva  sini- 
stra del  Vils.  Evvi  una  fucina. 

LEIDERSHAUSEN ,  vili,  del  gr..  due. 
di  Baden,  circ.  del  Necker ,  bai.  e  a 
1  1.  1  [2  S.  da  Weinheim  ,  e  a  3  1. 
E.  da  Manheim  ,   con   1,100  abitanti. 

LEIDSCHENDAM,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond.,  cant.  e  a  1  1.  ij3  E.  da  La  Aja, 
sul  canale  che  conduce  da  questa  cit- 
tà a  Leyden.  Conta   1,800  abitanti. 

LEIGH,  vili,  della  Ingh.,  contea  di  Es- 
sex,  hundred  e  a  1  1.  ij4  S.  S.  O.  da 
Rochford  ,  e  a  5  1.  1^2  S.  S.  E.  da 
Chelmsford  ,  sulla  riva  sinistra  ,  e 
presso  la  imbocc.  del  Tamigi.  Evvi 
un  picc.  porto;  e  conta  900  abitanti. 

LEIGH  (WEST),  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Lancastro  ,  hundred  di  West- 
Derby,  parrocchia  di  Leigh,  a  4  1.  O. 
da  Manchester,  con  cui  comunica  me- 
diante un  incrociamenlo  del  canale 
del  Duca  di  Bridgewater.  Possiede 
numerose  fabb.    di  fustagni,   indiane, 
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fil  .«Uri  tessuti  ili  cotone.  Conta  a/joo 
abitanti,  specialmente  dediti  alla  na- 
vigazione. I  dintorni  rinchiudono  mi- 
niere di  carbon  fossile  ;  vi  si  fa  un 
formaggio  rinomato. 

LEIGH,  parrocchia  della  lugli.  ,  contea 
e  a  i  1.  ij3  O.  da  Worcester,  hun- 
dred  di  Pershore,  divisione  inferiore. 
Conta   1,800  abitanti. 

LEIGIIL1N  o  OLD-LEIGHL1N,  città 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  con- 
tea e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Carlo  w,  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Kilkenny,  presso  e  al- 
l' O.  di  Lcighlin  -  Bridge.  È  sede  di 
un  vese,  fondalo  nel  VII  secolo,  e 
riunito  a  quello  di  Ferns  nel  1,600. 
La  cattedrale,  distrutta  dal  fuoco  nel 
lofio,   fu  ricostruita  nel   1232. 

LE1GIILIN-BR1DGE ,  città  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster ,  contea  e  a  2 
I.  3j4  S.  da  Carlow,  e  a  2  1.  2i3  N. 
N.  E.  da  Gowran,  baronia  d'Idrone, 
sulla  riva  sinistra  del  Barrow.  La  co 
struzione  di  un  ponte  ,  nel  i32o. 
diede  origine  a  questa  città.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  un  cast,  fortifi- 
calo e  di  un1  ant.  abbazia.  Vi  si  ten 
gono  3  annue  fiere. 

LEIGHTON-BUZZARD,  città  della  In- 
gh, contea  e  a  f>  1.  S.  S.  O.  da  Bed- 
ford ,  e  a  1  1.  3i4  S.  S.  O.  da  Wo- 
burn,  hundred  di  Manshead  ,  presso 
l1  Ouzel,  ed  il  canale  di  Grande-Ju- 
nction.  Ha  una  chiesa  vasta  ed  anti- 
ca, e  cappelle  pei  battisti  ed  i  qua- 
ccheri. Fa  un  importante  comm.  in 
bestiami,  biade ,  merletti,  treccie  di 
[taglia  ,  ec.  Conta  2,700  abitanti.  Si 
osservano  nei  dintorni  gli  avanzi  di 
un  campo  romano. 

LE1GHTONSTONE,  hundred  della  In- 
gh.,neirO.  della  contea  di  Huntingdon. 
11  suo  luogo  principale  è  Kimbolton. 

LEG1NE-S0R-USSEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Vienna,  circond.  e  a  2  1. 
3 [4  N.  da  Chàtellerault,  e  a  8  I.  3 [4 
N.  N.  E.  da  Poitiers  ;  capoluogo  di 
cant.,  con  700  abitanti. 

LE1GNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  4  1-  N.  N.  O  da 
Montbrison,  cant  e  a  i{2  I.  N.  N.  O. 
da  Boen,  sulla  riva  destra  del  Lignon. 
E  dominalo  da  un  vecchio  castello, 
in  parte  distrutto.  Conta  4(JO  abilan- 
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ti.  Era  vi  uìì  cel.  capitolo  di  nobilt 
canonichesse  regolari  deli1  ordine  di 
S.  Benedetto,  dipendenti  dall'abbazia 
di  Javigny. 

LE1GNON,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Namur,  circond.  e  a  3  1.  E.  da 
Dinaut ,  cant.  e  a  3\\  ài  I.  S.  da 
Ciney,  sulla  riva  destra  dcU'lIaljoux, 
con    1,000  abitanti. 

LEILAH,  città  dell'  Abissinia,  nel  gov. 
delle  Coste,  sulla  strada  da  Massuah 
a  Dixan,  a1  piedi  dt\  monte  Taranla. 

LEIMBACH,  città  degli  Stali. Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  10  1. 
ij4  N.  O.  da  Merseburg,  ciré,  e  a 
i|3  1.  N.  N.  E.  da  Mannsfeld ,  sul 
Wipper.  Ha  due  officine,  e  due  maz- 
zi da  rame,  e  conta  700  abitanti. 

LEIMEN,  bor.  del  gran  due.  di  Baden, 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  i\A  S. 
da  Heidelberg,  e  a  1  1.  N.  da  Wi- 
slocb,  sulla  riva  destra  del  Leim,  af- 
fluente del  Reno.  E  cinto  da  un  mu- 
ro e  da  una  fossa,  e  contiene  3 
chiese,  ed  una  fabb.  di  tabacco.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LEIMERSHEIM  vili,  della  Bav.,  circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  /|  1.  E.  S.  E.  da 
Landau,  cant.  e  a  2  I.  i[2  S.  da  Gc- 
mersheim,  con  2,000  abitanti. 

LEIMNAU,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  S, 
E.  da  Tetlnang,  e  a  20  1.  S.  S.  O. 
da  Ulraa.  Vi  sono  dei  bagni,  e  conia 
1,000  abitanti. 

LE1N,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Fedi 
Leun. 

LE1NACH  (UNTER),  vili,  della  Bav.» 
circ  .  del  Meno-lnferiore  ,  presidia- 
le e  a  4  1-  N.  O.  de  Wiirlzburg-) , 
con   1,200  abitanti. 

LE1NBAUMS,  vili,  della  Boemia,  circ, 
e  a  12  1.  S.  E.  dal  Tabor,  e  a  4  J- 
S.  E.  da  Neuhaus.  Evvi  una  conWd. 
fabb.  di  vetri. 

LEINE  (Lain),  fi.  dell'Alemanna,  che  ha 
origine  nelle  mont.  dell'Ilare  nel  §•  0„ 
della  prov.  prussiana  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Erfurt,  presso  ed  all'  O.  di 
Stadt-Worbis.  Entra  ben  presto  nel 
reg.  di  Hannover,  ove  percorre  il 
principato  di  Gottinga,  e  va  lunghesso 
qm-dlo  di  Grubenhagen,  poi  attraver- 
sa il  due.  di  Brunswick,  ritorna  nel- 
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P  Hannover,  ove  basita  i  principali 
«li  Hildesheim  e  eli  Kalenberg,  ed  il 
uov.  di  Liineburgo,  e  si  congiunge 
ali1  Aller,  alla  riva  sinistra,  presso  e 
ali1  E.  di  Àhlden.  11  suo  corso  è  di  circa 
5o  1.  generalmente  dal  S.  al  N.  I  suoi 
principali  affluenti  sono,  a  destra,  la 
Ruhme,  rinnerste,  ed  a  sinistra,  l'Urne, 
la  Saale  aimoverese,  V  Ihme,  e  l'Aue.  ! 
Heligenstadt,  Gottinga,  Alfeld,  Grò-  i 
nàti,  Hannover  e  Neusiadt  sono  i  princi-  j 
pali  luoghi  chebagna.Diviene  navigabile 
con  zattere  aGot(inga,e  con  barche  ad 
Hannover.  —  Sotto  il  reg.  di  We- 
stfilia,  questo  fiume  diede  il  suo  no- 
me ad  un  dipartimento,  il  cui  capo- 
luogo era  Gottinga,  e  eh'  è  oggi  ri- 
partito fra  i  governi  di  Hildesheim 
e  di  Hannover,  il  due.  di  Brunswick 
e  r  Hassia  Elettorale. 

LE1NEBERG,  bai.  del  reg.  di  Hanno- 
ver ,  gov.  di  Hildesheim ,  verso  il 
centro  del  principato  di  Gottinga.  La 
Leine  lo  irriga  all'1  E.  Conta  3,4oo 
abit.,  ed  ha  Grone  per  capoluogo. 

LE1N1NGEN,  ant.  contea  dell' Afema- 
gna.    Vedi  Linange. 

LEINSTER,  contea  del  Basso-Canada, 
nella  parte  orient.  del  distr.  di  Mon- 
treal, fra  il  S.  Lorenzo,  al  S.,  la  rivie- 
ra dell1  Ascensione,  air  O.,  e  la  Ma- 
squinonge,  all'È.  Non  ha  stabilimento 
alcuno  se  non  che  sul  primo  di  questi 
corsi  d1  acqua;  il  restante  del  paese 
è  coperto  di  folte  foreste.  S.  Sulpi- 
zio  e  Repentigny  sono  i  due  luoghi 
principali. 

LEINSTER,  Lagcnia,  prov.  della  Ir- 
landa,   fra  52°  G'e  5/,°  5'  di    lat.    N. 


e  fra  8°  2o/  e  io°  20'  d*  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  prov.  di  Ulster; 
all'  E.  col  mare  d' Irlanda;  al  S.,  col 
canale  3  Giorgio,  ed  all'G.,  colla  prov. 
di  Mnnsler  e  quella  di  Connaughl, 
de  cui  è  in  gran  parte  divisa  dallo 
S'navmon.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.  ,  è  44  5o  1.,  la  sua  media  larghez- 
za di  2i  \.  e  la  sua  superfìcie  di  cir- 
ca 890  leghe.  Le  coste  presentano  po- 
che addentellature;  ire  baje  principa- 
li, formate  dal  niaw  d.1  Irlanda,  sono 
quelle  di  Dundalk,  ùì.  Dublino,  e  di 
"Wexford.  Si  osserva  al  §,  il  porto 
di    Water  lord      —  Questa    pvov.     e 
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montuosa  nella  parte  occid.  ove  si 
trovano  li  monti  Slievle-Bloom;  ai  S. 
ove  s'innalza  la  mont.  di  Leinster,  e 
nella  parte  orientale  ;  mentre  vaste 
pianure  si  estendono  al  N.  e  nella 
parte  centrale.  Le  riviere  principali 
sono  il  Barrovv,  tributario  dell'At- 
lantico, al  S.;  la  Nore,  suo  affluente; 
lo  Slaney,  il  Liffèy  e  la  Boyne,  che 
si  gettano  nel  mare  d' Irlanda;  1'  In- 
ny  e  la  Brosna,  tributari  dello  Shan- 
non,  che  scorre  esso  stesso  sul  limite 
occidentale.  11  Grande-Canale  ed  ii 
canai  Reale  attraversano  la  porzione 
centrale  di  questa  prov.,  e  favori- 
scono il  suo  commercio.  Si  trovano 
nel  N.  O.  molti  laghi ,  dei  quali  i 
più  considerabili  sono  il  Ree,  il 
Derreveragh ,  il  Hoyle ,  ed  il  En- 
nel.  L' aria  vi  è  salubre  in  gene- 
rale, ed  il  suolo  fertile  è  ben  coltivalo. 
I  suoi  principali  prodotti  sono  dei 
grani,  ed  abbonda  di  pascoli,  bestia- 
mi, bellissimi  cavalli,  pesce  ed  uccel- 
li acquatici ,  ec.  Si  chiamò  qualche 
volta  questa  prov.  Lagenia,  più  an- 
ticamente Lagen^  dai  naturali  Lei- 
ghnigh,  e  dai  Gaulesi  Lei//.  Era  di- 
visa fra  diversi  popoli,  cioè  i  Brigan- 
ti, i  Menapj,  i  Cauci,  i  Blanii,  ed  ai- 
tri.  In  seguito  formò  i  due  regni  di 
Leinster  e  di  Meath  sino  al  tem- 
po di  Enrico  li ,  che  ne  fece  hi 
conquista.  Fu  poscia  divisa  nelle  se- 
guenti 12  contee  di  Carlow,  Dubli- 
no, Kildare,  Kilkenny,  Longford.  Lou- 
th,  Meath,  del  Re,  della  Regina,  We- 
st-Meath  ,  Wexford  e  Wicklow.  Ha 
un  arcivescovo  e  tre  vescovati,  e  con- 
tiene 1,758,000  abitanti.  Dublino,  ca- 
pitale delia  Irlanda,  n'è  il  capoluogo, 

LEINSTETTEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  dalla  Foresta-Nera,  bai. 
e  a  2  I.  i[/|  N,  O.  da  Sulz,  e  a  12 
1.  i[2  O.  S.  O.  da  Ilorb.  Conia  /joo 
abitanti. 

LEIPA  (BOHMISCU),  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Leitraeritz, 
e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Praga.  Ha  duo 
castelli,  un  ginnasio,  fabb.  di  panni, 
indiane,  porcellane,  stoviglie,  vetri,  e 
officine  da,  tessitore.  Conta  4iì)()U  ,l~ 
biimti. 

LLIPiiEI.M.,  bor.  della    Bav.,    lire,    de* 
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Rumino  -  Superiore ,    presidiale   e    a 

i  1.  ().  da  Gun/.hurg,  e  .1  \  1.  E.  N. 
E.  di  (lima,  sulla  riva  destra  «lei  Da- 
nubio. E  cinto  <la  un  vecchio  mino 
merlato,  ed  ha  una  chiesa,  una  dogana., 
un  ospedale.  Vi  si  fa  un  gr.  conni), 
di  luppoli,  e  conta   1.200  abitanti. 

LE1PN1K,  in  boemo  Lipnick,  pire,  cit- 
tà della  Moravia,  circ.  e  a  31  N.  O. 
da  Prevali,  e  a  2  1.  \\i  O.  da  Weis- 
skirchen.  È  cinta  di  mura,  e  rinchiude 
due  chiese  ,  due  ospedali  e  fabb. 
di  panni.  Ha  pure  un  castello;  conta 
3,5oo  abit.,  fra  i  quali  circa  1,000  so- 
no ebrei.  1  svedesi  la  saccheggiarono 
nel  i643. 

LEIPSICK,  ciré,  e  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia.  Vedi  Lipsia. 

1,1.1  li  AC,  città  di  Francia.  Vedi  Layrac. 

U.1KA,  o  S.  SALVADOR  1)1  LE1RA, 
monastero  dell  Ordine  dei  Cistersien- 
si,  nella  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  E.  da 
Pamplona,  nella  Navarra,  e  a  3  1. 
N.  E.  da  Sanguesa,  presso  la  riva  de- 
stra delT  Aragon.  La  chiesa  è  osser- 
vabile pe"1  suoi  ornamenti,  e  per  es- 
ser stato  il  luogo  di  sepoltura  per 
molli  re  di  Navarra.  11  convento  non 
è  di  una  costruzione  mollo  bella;  vi 
risiedono  circa  3o  poveri  religiosi  , 
che  un  tempo  godevano  di  una  ren- 
ili ta  considerabile.  Vi  si  tenne  un  fa 
moso  concilio. 

LElfUAo  LE1KA,  città  del  Portogallo, 
prov.  della  Eslremadura  ,  capoluogo 
di  comarca,  a  26  1.  N.  N.  E.  da  Li- 
sbona, e  a  /}  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Ou- 
rem,  in  una  valle  fertile  e  bene  col- 
tivila, presso  la  riva  destra  del  Liz, 
che,  unendosi  alla  Lena,  entra  ben 
presto  nelf  Atlantico.  È  sede  di  un 
vese. ,  cretto  nel  i5G5,  e  suffraganeo 
di  Lisbona.  Ha  un  sobborgo,  ed  è 
cinto  da  mura,  e  difesa  da  un  vec- 
chio castello,  che  fu  un  tempo  la  re- 
sidenza del  re  Dionigi.  Oltre  la  cat- 
tedrale, vi  sono  due  chiese  parrocchiali, 
tre  conventi,  un  seminario,  un  colle- 
gio, un  ospedale,  e  acque  minerali. 
E' assai  commerciante.  Vi  si  tiene  una 
Aera,  in  marzo.  E'  patria  del  poeta 
Lobo  Rodrigues  Francesco.  Conta  2,000 
abitanti.  Sulle  vicine  colline,  evvi  una 
gran  foresta   di   abeli,  piantati   per  or- 
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dine  del  re  Dionigi  onde  impedire 
ai  venti  di  I raspollar  le  sabbie  della 
spiaggia  sul  suolo  fertile  delPhiteroo 
Una  manifattura  c.onsid.  di  cristalli  i 
stabilita  nei  dintorni.  —  Leiria  non  è 
fanti  Colli  ppo,  come  lo  credettero  al 
cuni  autori,  ma  è  possibile  essere  stata 
piuttosto  fabbricala  coi  materiali  di 
quesfant.  ci  Uà.  Il  re  Enrico  la  bolsi 
ai  Mori,  e  lortitìcolla;  ripresa  da  .issi, 
ritornò  di  ninno  in  poter  dei  cristiani 
sotto  Sanno  1,  e  fu  la  residenza  di 
molti  sovrani. 
LEISA,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  elisir,  e  a  112  I.  S.  da 
Battenberg,  e  a  4  1.  i|/t  iN.  ÌV.  O.  da 
Marburg,  con  3oo  abitanti  .  Girlo- 
magno    vi    sconfisse    i    Sassoni,    nel 

779- 

LEISACH,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Lienz, 
valle  «lei   Pusler. 

LE1SBORN,  vili,  degli  Slati- Prussiani, 
prov.  di  Wesllalia,  reggenza  e  a  1 1  1 
S.  E.  da  JYiùnster,  circ.  e  a  3  1.  ?\ì 
E.  S.  E.  da  Beckum.  Vi  si  vedono  It 
rovine  di  un  ceh  abbazia  di  Bene- 
dettini. Conta   1,900  abitanti. 

LE1S1GEN,  vili,  della  Svizzera,  carth  e 
a  9  1.  S.  S.  E.  da  Berna,  bai.  d1  In- 
terlaken,  a'piedi  della  moni,  del  suo 
nome,  sulla  riva  merid.  del  lago  di 
Tbun.  Evvi  un  forno  da  gesso,  e  ba- 
gni di  acque  ferruginose,  ma  poco 
frequentate.  Conta  700  abitanti. 

LE1SSJN1G,  città  del  reg.  di  Sassonia 
circ.  e  a  10  1.  E.  S.  E.  da  Lipsia,  e 
a  i3  I.  O.  N.  O.  da  Dresda,  capoluo- 
go del  bai.  di  Leissnig  e  Dòbeln,  so- 
pra una  collina,  presso  Ja  riva  sini- 
stra della  Mulda  di  Freyberg.  E  mu- 
rata, e  sulla  riva  destra  del  fiume  evvi 
un  vecchio  castello  chiamalo  JVui-^ 
densteìn^ con  cui  si  comunica  mediante 
un  ponte  di  legno.  Rinchiude  d in- 
chiese, un  collegio,  fabb.  di  panni, 
calzette,  tele,  galloni,  t;c,  lìlaloj  di 
lana,  imbianca toi,  e  fornaci  di  te- 
gole. Si  fabbrica  pure  birra  eccellente, 
di  cui,  unitamente  al  filo,  si  fa  un  e- 
steso  commercio.  È  patria  del  filosofo 
ed  istorico  Schwarz,  e  conia  2,5oo 
abitanti.  Si  trova  nei  dintorni  torba 
e  terra  a  follone. 

LEISSNIG  E    DOBELN,    bai.  del    re». 
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di  Sassonia,  firc.  «li  Lipsia,  con  20,600 
abitanti.  Leissnig  n'è  il  capoluogo. 

LEIST'ON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Snifolk,  hundred  di  Blything, 
a  1  1.  ij3  ÌL  da  Saxmundham  e  a  1 
1.  i{3  N.  da  Aldborough.  Vi  si  osser- 
vano gli  avanzi  di  una  cappella  di 
un1  ant.  abbazia  di  Premostra tensi, 
fondata,  nel  1182,  da  Ranulfo  di 
Glanville.  Rinchiude,  con  Sizewell, 
95o  abitanti. 

LÈITH  o  LYTH,  Durolitum,  città  e 
porto  della  Scozia,  contea,  presbiterio 
e  a  3[4  di  1.  N.  da  Edimburgo,  di  cui 
è  considerata  come  il  porto.  Sta  alla 
imbocc.  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  nel  golfo  di  Forth.  La*.  N. 
56°  o'  o";  long.  O.  5»  3i'  i5".  Il 
Leith,  che  forma  il  porto,  divide  la 
città  in  due  parti,  South-Leith  eNorth- 
Leilh,  comunicanti  fra  di  essi  me- 
diante due  ponti  in  pietra,  levatoj 
nel  mezzo  loro.  La  prima,  la  più  an- 
tica e  grande,  è  assai  irregolarmente 
fabbricata,  con  strade  strette,  e  poco 
nette;  North-Leith,  tutta  moderna,  è 
fabbricata  sopra  un  piano  regolare, 
ed  offre  strade  spaziose,  case  belle  e 
comode,  amene  piazze,  ed  un  bel 
passeggio.  Questo  quartiere,  che  s'in- 
grandisce, abbellendosi  giornalmente, 
finirà  colfunirsi  ad  Edimburgo.  1  suoi 
principali  edifizj  sono  l1  ant.  chiesa 
parrocchiale,  vasto  monumento  gotico, 
la  chiesa  del  nuovo  quartiere,  termi- 
nata nel  18 16,  una  cappella  succur- 
sale di  questa  ultima,  una  chiesa  pe- 
gli  episcopali,  due  templi  pei  borghesi, 
ed  uno  per  gl'antiborghesi;  l'ospedale 
di  Giacomo  VI,  quello  della  marina, 
la  borsa,  la  banca,  la  dogana,  ed  i 
bagni  pubblici,  sono  belli  edifizj.  Vi 
si  costrusse,  per  la  carne  ed  il  pesce, 
un  nuovo  mercato  che  merita  esser 
ricordato.  La  corte  di  giustizia  è  sta- 
bilita nella  prigione,  vecchio  edilìzio 
in  cattivo  stalo.  Questa  città  possiede 
molti  stabilimenti  di  beneficenza,  il 
principale  dei  quali  è  diretto  da  una 
società  di  dame;  ve  ne  sono  pure  pei 
progressi  della  industria  e  per  la  istru- 
zione. Si  contano  moltissime  fabb. 
di  cordami,  tele  da  vela,  tessuti  in 
lana,  vetri,  cristalli,  sapone,  ed  istru- 
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menti  rurali;  vi  sono  fucine,  tre  file- 
rie,  birrerie  consid.,  e  quantità  di  di- 
stillatoi di  grani.  Il  porto  di  Leith, 
ceduto  alla  città  di  Edimburgo,  nel 
1239,  da  Roberto  1,  fu  scavato,  in- 
grandito ed  abbellito  a  misura  che 
il  comm.  prese  dell'accrescimento.  Vi 
sono  oggidì  belle  strade  lungo  l'acqua, 
due  grandi  bacini  per  ricevere  i  na- 
vigli, e  si  sta  presentemente  a  sca- 
varne uno  assai  più  grande  ove  po- 
tranno entrare  delle  fregate;  ma  non 
ha  che  9  piedi  di  acqua  a  bassa  ma- 
rea, e  16  piedi  a  marea  alta.  Ev  dife- 
so da  un  forte,  che  rinchiude  delle  ca- 
serme, e  da  qualche  batteria  bastio- 
nata; in  vicinanza,  stanno  alcuni  vasti 
magazzini  perla  marina  e  l'artiglieria, 
e  cantieri  di  costruzione.  Leith  fa  un 
grandissimo  comm.  che  si  estende 
principalmente  ai  porti  del  Baltico, 
della  Ingh.  e  della  Scozia.  I  suoi  na- 
vigli frequentano  altresì  i  porti  di 
Fr.,  Spagna,  Portogallo  e  del  Medi- 
terraneo ;  essa  ne  manda  nelle  Indie 
occident. ,  in  America,  ed  in  Groen- 
landia, per  la  pesca  della  balena.  II 
numero  dei  bastimenti  stranieri  ch'en- 
trarono in  questo  porto,  nel  1825, 
ascese  a  273.  Conta  26,000  abitanti. 
—  Nel  i54i  gl'inglesi,  sotto  gli  ordi- 
ni del  conte  di  Hertford,  saccheggia- 
rono ed  abbruciarono  questa  città , 
che  fu  poscia  rifabbricata  e  fortificata; 
ma  le  sue  fortificazioni  furono  di  nuo- 
vo distrutte.  Rialzate  un'  altra  volta 
in  parte  da  Cromwell,  esse  furono 
smantellate  per  ordine  di  Carlo  II. 

LE1T1TÀ,  riviera  che  si  forma  neh"  ar- 
ciducato d1  Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'Ens,  circ.  inferiore  del  Viener- 
wald,  colla  riunione  dello  Schwarzau 
e  del  Pitten,  nel  vili,  di  Haderswerd, 
a  2  1.  S.  da  Neustadt.  Scorre  prima 
al  N.  E.,  tracciando  alcune  porzioni 
del  limite  della  Ungh.,  passa  a  Bruck, 
si  volge  al  S.  E.,  ed  entra  in  Ungh., 
comitato  di  Wieselburg,  ove  bagna 
Altenburg ,  presso  cui  si  congiun- 
ge ad  un  braccio  del  Danubio,  alla 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  3o  leghe. 

LEITH  A,  catena  di  raont.  sul  limite 
dell'arcid.  d'Austria,  e  del  comitato 
ungherese  di  OEdcnburg,  fra  la   riva 
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destra  «Iella  riviera  del  suo  nome,  e 
5  <  riva  N.  O.  del  lago  di  Ncusiedcl. 
Si  estende  dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra 
uno  spazio  di  circa  5  !.,  ed  è  poco 
alla. 

LEITMERITZ,  LEUTMERITZ,  (ire.  il 
più  settentr.  della  Boemia,  confinante 
al  N.  col  regno  di  Sassonia,  ali1  E. 
col  circ.  di  Bunzlau,  al  S.  con  quello 
di  Rakonitz,  ed  al  S.  O.  con  quello 
di  Saatz.  Ha  20  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  8  di  larghezza  media, 
e  180  1.  q.  Coperto  al  N.  O.  dalla 
catena  deirErzgebirge,  questo  circ.  è 
generalmente  montuoso;  vedesi  attrav- 
versato  dalfEger,  dalla  Bila,  e  dal 
Polzen.  La  fertilità  del  suolo  lo  fece 
soprannomare  il  paradiso  della  Boe- 
mia, il  granajo  della  Sassonia.  Produ- 
ce in  abbondanza  biada,  frutta,  luppoli, 
lino,  e  vino  molto  apprezzato.  Si  tro- 
vano, nelle  mont.,  miniere  di  stagno. 
e  pietre  preziose,  e  fra  le  altre  delle 
granate;  sorgenti  minerali,  fra  le  quali 
si  distinguono  e  sono  assai  nominate 
quelle  di  Tòplitz.  Questo  circ,  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome,  rin- 
chiude 3oo.8oo   abitanti. 

LE1TMERITZ,  LEUTMERITZ,  in  boe- 
mo Lìtomierczicze  ed  in  latino  Lito- 
merium,  città  della  Boemia,  capoluo- 
go di  circ,  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Pra- 
ga, e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Dresda,  a- 
menamente  situato  sulla  riva  destra 
dell1  Elba,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  parte  di  pietra  e  parte  di  le- 
gno. È  sede  di  un  vescovato,  eretto 
nel  i655,  e  suffraganeo  di  Praga.  For- 
tificata e  bene  fabbricata ,  possiede 
una  bella  cattedrale,  1 1  chiese  e  cap- 
pelle, un1  accademia,  un  ginnasio,  ed 
un  seminario.  Il  suo  comm.  vi  e  at- 
tivo, e  consiste  generalmente  in  pro- 
dotti del  suo  territorio;  l'Elba  dà  li- 
na quantità  di  sermoni.  Conta  3,5oo 
abitanti. 

LEITR1M,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  fra  53°  45'  e  54°  26' 
di  lat.  N.  Confina  al  N.  colla  contea  e  la 
baja  di  Donegal,  ali1  E.  colle  contee 
di  Fermanagh,  e  di  Caven,  al  S.  E. 
colla  contea  di  Longford,  e  ali1  O.  con 
quelle  di  Roscommon,  e  di  Sligo.  Ha 
18  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  5  1. 
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di  larghezza  media,  e  circa  G8  1.  q. 
La  superficie  di  questa  contea  è  mon- 
tuosa, soprattutto  nel  N.  E.,  ove  si 
trova  il  monte  Mullaha;  è  interrotta 
>\.i  frane  e  laghi,  ed  irrigata  dà  nu- 
merosi corsi  d'acqua.  Lo  Sliannon  vi 
ha  origine,  nel  lago  Clean,  si  dirige 
desso  verso  il  S.,  attraversa  il  lago 
Alien,  e  traccia  una  porzione  del  li- 
mite occidentale;  la  parte  N.  della  con- 
tea è  irrigata  dal  Bonnet,  e  bagnata 
dai  laghi  Melvil  e  Macnean.  Le  val- 
li fertili  non  sono  però  coltivate  con 
molta  cura,  e  le  mont.  somministra- 
no foraggi .  Le  principali  produzio- 
ni sono  vena ,  orzo,  pomi  di  ter- 
ra, e  poca  biada  e  riso;  vi  si  alleva 
del  bestiame.  I  corsi  d1  acqua  sono 
molto  pescosi.  Le  mont.  rinchiudono 
miniere  ricchissime  di  ferro,  rame, 
piombo  e  carbon  fossile,  ma  che  pe- 
rò non  sono  iscavate.  La  fabbricazio- 
ne delle  tele  è  molto  migliorata,  e 
sonovi  numerose  fabb.  di  stoviglie. 
—  La  contea  di  Leitrim  si  divide 
in  5  baronie,  che  sono  :  Carigallen, 
Dromahaire,  Leitrim  ,  Mohill  e  Ros- 
sclogher.  Contiene  106,000  abit.  la 
maggior  parte  cattolici,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Carrick-on- 
Shannon  n1  è  il  capoluogo. 

LEITRIM,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  baronia  del  suo 
nome,  a  1  1.  N.  da  Carrick-on-Shan- 
non,  sulla  riva  sinistra  dello  Shannon. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere.  Era  un 
tempo  piazza  importante. 

LE1TZKAU,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
E.  S.  E.  da  Magdeburg,  e  a  2  1.  1  {2 
O.  S.  O.  da  Lohburg  circ.  d1  leri- 
chow  primo.  Possiede  2  chiese  ,  ed 
un  ospizio  pei  poveri.  Conta  1,00.0 
abitanti. 

LEIVA  o  1NUESTRA  SENORA  DI 
LE1VA,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova  Granata),  a  5  1.  N. 
O.  da  Tunja,  e  a  24  1.  N.  N.  E.  da 
S.ta  Fé  di  Bogota  .  Fu  fondata  nel 
1572,  in  una  pianura,  a'piedi  di  una 
catena  montuosa ,  e  rinchiude  una 
chiesa  parrocchiale  e  l\  conventi.  Vi 
si  tiene  un  mercato  assai  bene  assor- 
tito, e  conta  Goo   abitanti. —  11    ter- 
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ritorio  è  fertile  e  bene  irrigato;  la 
grande  siecilà  vi  cagiona  spesso  delle 
oftalmie.  Le  riviere  di  rame  di  Mun- 
quera,  nei  dintorni,  sono  ricche,  m;< 
mal  lavorate. 

LEiXLIP,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Kildare,  baroni  t 
di  Salt,  sul  limite  della  contea  di  Du- 
blino, a  3  1.  i[2  O.  dalla  città  di 
questo  nome  e  a  4  1-  2l^  ^  ^. 
E.  da  Naas  ,  al  confluente  della 
Liflfy  e  del  Rye- water.  Evvi  un 
vecchio  castello,  ed  una  sorgente  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LE1ZA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
3{4  N.  O.  da  Pamplona,  nella"  Navar- 
ra,  e  a  al.  ii3  S.  S.  E.  da  Goyzue- 
ta  a'  piedi  del  monte  Ariaz.  Ha  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  fabb.  di  stof- 
fe di  lana  comuni,  e  tele  di  lino,  e 
usine  da  ferro,  ove  si  fabbricano  scu- 
ri, zappe,  ed  altri  utensili  assai  ricer- 
cati per  La  Ha  vana;  evvi  pure  un 
mazzo  da  rame ,  ed  uno  di  carta. 
Conta  1,700  abitanti.  —  Si  scavano, 
nei  dintorni,  min.  di  ferro  e  rame  ; 
presso  una  di  ferro  zampilla  una  sor- 
gente minerale  efficace  contro  le  o- 
s  trazioni. 

LEIZERSDORF  o  LEITZERSDORF , 
bor.  deirarcid.  d'Austria,  paese  al  di 
sotto  dell1  Ens  ,  circolo  inferiore  del 
Manhartsberg,  a  2  1.  3j4  N.  N.  O.  da 
Korneuburg  ;  conta  1,000  abitanti. 

LEK  A ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Lo- 

CKEHAUS. 

LERCHA ,  lago  della  Russia  europea, 
nel  N.  O.  del  gov.  di  Olonetz  e  del 
distr.  di  Povienetz.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  1  1. 
iT2   di  larghezza. 

LERE,  distr.  delle  miniere  (bergslag)  di 
Svezia  ,  nella  parie  occid.  della  pre- 
fettura di  Oerebro.  Saltorp  è  uno  dei 
luoghi  principali. 

LERÈNIR ,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
di  Trieste. 

LERENTZE  ,  gr.  vili,  della  Transilva- 
nia,  circolo  di  Bistritz,  notabile  pei 
suoi  vini. 

LEKRERKERR,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi, 
prov.  della  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond.  e  a  3  1.  E.  da  Rotterdam,  cant. 
e  a  3  1.  S.  S.  O  da  Haastrecht,    sulla 
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riva  destra  del  Lede.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

LEK.NO,  picc  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  12  1.  S 
O.  da  Bromberg-,  ciré,  e  a  2  LE.  N. 
E.  da  Wongrowiz,  sopra  un  picc.  la- 
go. Conta  4°o  abitanti. 

LEKSMOND.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  (parte  merid.),  circond., 
cant.  e  a  3  1.  112  N.  da  Gorami,  e 
a  3  1.  ip  S.  S.  O.  da  Utrecht.  Vi  si 
tiene  una  gr.  fiera  per  cavalli,  che, 
dopo  quella  di  Beuzichem  ,  è  la  più 
importante  della  Olanda. 

LELANT  (UNY),  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Cornovaglia ,  hundred  di 
Penwith,  a  1  1.  S.  E.  da  s.  lves  e  a 
6  1.  O.  N.  O.  da  Falmouth,  con  i,3oo 
abitanti. 

LÈLE ,  picc.  is.  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  nell1  arcip.  delle  Carolino, 
presso  e  ali1  E.  dell'  isola  Oualan.  Lat. 
N.  (punta  S.)  5°  20'  o";  long.  E.  1600 
45'  22/7.  La  parte  orient.  offre  un  co- 
no assai  alto  ;  il  restante  è  bassissimo  ; 
tutta  quest1  is.  è  cinta  da  una  mura- 
glia composta  di  masse  di  pietra  di 
una  enorme  grossezza,  di  i5  piedi 
di  altezza ,  e  che  fu  inalzata  dai  na- 
turali. Lèlè  rinchiude  un  vili.,  ove  ri- 
siedono li  capi  delle  isole  Oualan;  le 
strade  sono  numerose  e  tortuose,  fian- 
cheggiate da  larghe  mura  di  grosse 
pietre  di  corallo  ,  e  piene  d1  acqua  ; 
le  capanne  costrutte  sopra  monticeli! 
assai  alti,  sono  eleganti;  le  piroghe 
possono  facilmente  percorrere  questo 
vili,  quando  il  mare  è  alto.  Fu  que- 
sta isola  visitala,  nel  1824,  dai  Fran- 
cesi   della  spedizione    della    Coquille. 

LELEGEI ,  antichi  popoli  della  Caria, 
nell1  Asia.  Portarono  un  tal  nome  an- 
che i  Locri,  nella  Beozia,  e  gli  abit. 
della  Laconia,  che,  secondo  Pausania, 
anticamente  chiamossi  Lelegiae. 

LELEGIS  o  LELEGES,  secondo  Pli- 
nio e  Stefano  di  Bisanzio,  antico  no- 
me  della  città  di  Mileto. 

LELER  (  S.),  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Szekleri ,  nel  N.  del 
circ.  superiore  della  sede  di  Haroms- 
zek.  Il  vili,  dello  slesso  nome  e  Be- 
reczk  ne  sono  i  luoghi  principali, 

LELESZ  ,  bor.    della  Ungh. ,  comitato, 
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marca  e  n   3  I.  3|4  E.  R.  E.  da  Zein- 
l>lin.  Ewi  un'abbazia    di  Premoslra- 
l<  usi,  <■  tengonvisi  i  pubblici  archiVj. 

LELOVO,  bor.  della  Turchia  europea. 
nell'Albania,  sanificato  e  a  1 5  1.  i\f\ 
S.  S.  O.  da  Janina  ,  e  a  5  1.  2j3  O. 
N*  O.  da  Ària  ,  in  una  valle  fertile 
«lei  monti  Merlchica.  Oppose  una  osti- 
nata resistenza  alle  truppe  di  Ali-pascià. 

IjLXOW,  vili,  del  reg.  di  Polonia,  vvoi- 
wodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  io  I. 
i(3  N.  daOliusz,  e  a  18  1.  3i4  S.  da 
Petrifcau.  È  morato,  e  conta  6oo  abit. 

LELUNDO  ,  riviera  della  Guinea  infe- 
riore, nel  Congo.  Ha  la  sua  sorgente 
nei  dintorni  di  S.  Salvador,  e  si  get- 
ta neir  Atlantico ,  a  8  1.  S.  dall'  im- 
bocc.  del  Zairo ,  dopo  un  corso  di 
circa  90  1.  al  S.  O. 

LEM  A,  picc.  gruppo  d'isole  del  mar 
della  China ,  presso  la  costa  occid. 
dell'  is.  Borneo  ,  al  N.  di  Caremata. 
al  i°  io'  di  lat.  S.,  e  1060  3o'  di 
long.  E. 

LEMANO,  lago  fra  la  Svizzera  e  l'Ita- 
lia, che  diede  il  suo  nome  ad  un  an- 
tico diparl.  francese,    di  cui  Ginevra 
era  il  capoluogo  .  Vedi  Ginevra  (  la 
go  di  ). 

LEMATO,  picc.  città  del  reg.  di  Na 
poli,  nel  principato  Citeriore,  distan- 
te G  1.  dal  mare.  Fu  edificata  dagli 
abit.  di  Lamella,  e  rovesciata  da  un 
terremoto. 

LEMAVI,  popoli  della  Ispagna  Tarra- 
gonese,  la  cui  città  chiama  vasi  Dac- 
touium,  secondo  Tolomeo. 

LEMBA,  città  dell'Asia,  posta  da  Giu- 
seppe lo  storico  nel  numero  di  quel- 
le che  gli  ebrei  possedevano  nel  pae- 
se  dei  Moabiti. 

LEMBACft,    bor.    dell'areici.  d'Austria, 
e  al  di  sotto  dell1  Ens,  eirc.  del- 
ia jiiilil,  a  7  1.  IJ2  O.  K.  O.  da  Pas- 
savia  e  a   io  1.   ij2  O.    da  Freystadt. 
uno  molte  officine  da  tessitore. 

LEMBACH,  vili,  signorile  della  Sliria, 
eirc.  ili  Marburg,  con  una  fabbrica 
di  vetri. 

tEMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.,  cani,  e  a  2  1.  i\t\ 
P«  S.  O.  da  Weissemburg,  e  a  io  1. 
3j4  N.  da  Strasburgo.  Vi  si  tengono 
.')  annue  fiere»  e  conia  1,200  abitanti. 
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LEMBEECK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond.  e  a  4 
1.  S.  O.  da  Brusselles,  cani,  e  a  i|2 
1.  S.  da  Halle.  Evvi  una  raffineria  di 
sale,  e  molti  distillatoi  di  ginepro. 
Conta   i,^oo  abitanti. 

LEMBERG  ,  vili,  della  Bav.,  eirc.  del 
Reno,  distr.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Due- 
Ponti,  cani,  e  a  1  1.  E.  da  Pirmasens. 
Ha  una  fabb.  di  vetri  e  conta  1,000 
abitanti. 

LEMBERG,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  E. 
da  Sarreguemines,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
S.  O.  da  Bitche.  Evvi  una  fabb.  di 
majolica  comune,  in  terra  da  pipe. 
Conia   i,5oo  abitanti. 

LEMBERG,  eirc.  del  a  parte  centrale  del- 
la Gallizia,imp.  d'Austr.,  cinto  da  queUi 
di  Zolkiew,  al  N.;  Zloczow,  al  N.  E.; 
Brzezany,  al  S.  E.;  Sambor,  al  S.  O.; 
e  Przemysl,  all'O.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.E.,  è  di  i5  1.,  la  me- 
dia larghezza  di  i£  ■%, ,  e  la  sua  su- 
perficie di  140  leghe.  È  questo  un 
paese  di  pianure ,  seminato  però  da 
qualche  collina ,  e  bagnato  da  picc. 
riviere  ;  al  S.  O. ,  presso  di  Grudek, 
evvi  un  picc.  lago.  Il  suolo  è  un  mi- 
scuglio eli  pietre  ,  sabbia,  e  terreni 
paludosi.  La  coltivazione  vi  prosperò 
assai  poco ,  ma  abbondano  le  foreste 
ed  i  pascoli ,  ed  i  bestiami  sono  di 
grande  utilità  ai  coltivatori.  Conta 
iGo,ioo  abitanti,  dei  quali  circa  20,000 
ebrei.  Lemberg  è  il  suo  capoluogo. 
LEMBERG,  LEOPOLI  o  LEOPOLD  , 
ed  in  polacco  Lwow ,  città  dell'ani. 
Polonia,  in  passalo  capitale  della  Lo- 
domiria,  ed  ora  capitale  della  Gal- 
lizia  austriaca,  e  capoluogo  del  eirc. 
del  suo  nome,  sopra  molli  ruscelli  che 
si  riuniscono  onde  formare  la  Pel  le  w, 
a  i3o  1.  E.  N.  E.  da  Vienna  e  G8  I. 
E.  da  Cracovia.  Lat.  N.  4i)°  5i;  42"; 
long.  E.  2i°  42'  3o;/.  È  sede  di  un 
arcivescovo  cattolico,  fondalo  da  Ur- 
bano V,  nel  i3Gi,  di  un  areiv.  gre- 
co-unito, di  un  areiv.  armeno,  di  una 
sovrainlendenza  luterana,  e  di  un  se- 
natorato calvinista .  Vi  risiedono  le 
principali  autorità  civili  e  militari  del- 
la Gallizia.  E  cinta  da  4  grandissimi 
sobborghi   chiamali  lialicz ,    Krakau, 
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Zolkiew  e  Brody,  che  s' innalzano  per 
un  dolce  declivio  ,  jsulla  sommila  di 
ridenti  alture ,  tutte  coperte  di  bei 
giardini,  e  di  chiese,  monasteri  e  su- 
perbi edifizj,  che  per  la  loro  varietà 
offrono  un  colpo  d'  occhio  amenissi- 
mo.  La  città,  propriamente  detta,  è 
piccola ,  non  contenendo  forse  al  di 
là  di  3oo  abitazioni.  I  suoi  antichi 
bastioni  sono  convertiti  in  deliziosi 
passeggi.  Ha  ancora  due  castelli,  l'uno 
nell'interno,  e  l'altro  fuori  della  cit- 
tà, sopra  una  montagna.  E  in  gene- 
rale la  città  bene  fabbricata  in  pie- 
tra; molte  delle  sue  strade  son  larghe, 
diritte  e  bene  lastricate.  Vi  si  osserva 
nel  centro  una  bella  piazza ,  in  cui 
stanno  il  palazzo  comunale,  la  prigio- 
ne ed  una  cisterna  a  ciascun  lato. 
Gli  altri  pubblici  edifizj  sono  la  cat- 
tedrale cattolica  ,  con  cupole  e  torri 
assai  alte  ;  il  palazzo  dell'arci v.  arme- 
no, che  per  la  sua  elegante  architet- 
tura ed  elevata  situazione,  è  uno  dei 
più  belli  ornamenti  della  città  ;  un 
gr.  numero  di  chiese  per  le  diverse 
selle  ;  9  concenti,  uno  dei  quali,  quel- 
lo dei  domenicani,  possiede  una  bel- 
la chiesa  eretta  sul  modello  di  quella 
di  s.  Carlo  a  Vienna,  e  rinchiude  il 
bel  mausoleo  della  madre  dei  conti 
Borkuski ,  opera  del  cel.  Thorwald- 
sen  ;  due  sinagoghe  e  5  ospedali.  La 
inslruzione  pubblica  vi  conta  una  di- 
versità fondata  nel  1782,  un  ginna- 
sio, una  scuola  principale  e  molle  al- 
tre luterane,  ebree,  ec.  Dal  1827  s'in- 
cominciò a  stabilire  nn  museo  nazio- 
nale, ed  una  pubblica  biblioteca,  che 
Lemberg  deve  in  gran  parte  alla  li- 
beralità del  conte  Ossolinski.  Questa 
città  è  più  commerciante  che  mani- 
fatturiera ;  vi  sono  però  alcune  fab- 
briche di  panni,  e  tessuti  di  cotone, 
delle  buone  tintorie,  e  dei  concia toj. 
La  sua  posizione  le  apre  varie  im- 
portanti relazioni  con  Odessa  ed  al- 
tri porli  russi  del  mar  Nero,  e  fa  in 
qualche  modo  questa  ci  Uà  il  fondaco 
del  comm.  di  questi  porli  con  Vien- 
na, e  l' interno  dell'Alemagna  .  Vi  si 
tengono  delle  fiere  consid.,  in  cui  i 
Mussi  portano  pelli  e  pelliccerie,  che 
cambiano  contro  lane  ed.  articoli  del- 


L  E  M 

le  manifatture  di  cotone  dell'  Àusi ru . 
Arrivano  pure  dalla  Moldavia  nume- 
rose mandrie  di  bestie  a  corna ,  con 
cui  si  provigiona  l'Austria  e  la  Slesia. 
Col  mezzo  di  questa  citlà  la  Polonia 
e  la  Gallizia  spediscono  i  loro  grani 
ad  Odessa.  Conta  52,ooo  abitanti,  dei 
quali  1 5,ooo  sono  ebrei  ;  vi  sono  pu- 
re molti  armeni  e  greci,  ed  anche  dei 
turchi.  —  Fu  questa  città  presa  da 
Casimiro  II,  detto  il  Grande ,  nel 
i34o,  ed  assediata  da  Chminieski,  ca- 
po dei  cosacchi ,  V  anno  1648.  Nel 
i656  si  difese  coraggiosamente  contro 
i  russi,  ma  nel  1671,  i  turchi  la  mi- 
sero a  contribuzione.  Carlo  XII  re  di 
Svezia,  la  prese  di  assalto,  nel  1704, 
e  vi  fece  incoronare  re  di  Polonia 
Stanislao  Leczinski,  nativo  della  citlà, 
e  che  per  le  sue  virtù  fu  poscia  chia- 
mato il  Benefico  e  che  molto  contribuì 
all'  abbellimento  di  questa  città.  Nel 
1773,  al  tempo  dello  smembramento 
della  Polonia,  Lemberg  col  suo  pala- 
tinato,  passò  sotto  il  dominio  austria- 
co. Celebrossi  in  questa  città  un  con- 
cilio ,  nel  i556,  per  autorizzazione 
dell' arciv.  di  Gnesna.  Nel  1781,  a  9 
1.  di  distanza,  si  scoprì  un'abbondan- 
te miniera  di  zolfo. 
LEMBERG,    città  degli  Stati-Prussiani. 

Fedi    LOWENBERG. 

LEMBEYE,  città  della  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Pau,  e  a  2  I.  1  [2  O.  da  Maubour- 
guet ,  capoluogo  di  cantone.  La  sua 
situazione  è  amena.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere  e  conta   1,000  abitanti. 

LEMBO ,  città  della  Guinea  inferiore, 
neh"  Angola,  prov.  d' Ilamba  ,  presso 
la  riva  destra  della  Lucala,  a  8  1.  N. 
N.  E.  dal  forte  Massangano  e  a  5o  I. 
E.   da  s.  Paolo  di  Loanda. 

LEMBRO,  is.  della  Tur.  europea.  Fedi 
Imbro. 

LEMELLENSE  CASTELLUM,  città  del- 
l' Africa,  nella  Mauritania  Sitifense. 

LEMENE  ,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  che  deriva  da  al- 
cune picc.  riviere ,  che  scaturiscono 
alla  destra  del  "ragliamento,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  s.  Vito  ,  riunite  in- 
sieme a  Portogruaro.  Da  questo  pun- 
to sino  al  suo  ingresso  nella  Livonza 
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serve  «li  navigazione  tra  quel  paese 
e  Venezia.  Divisa  in  due  rami,  que- 
sti scorrono  attraverso  paludi ,  an- 
dando neirAdriatico;  il  principale  pas- 
sa per  s.  Gaetano ,  e  1*  altro,  che  si 
suddivide  in  alcuni  canali,  shocca  ai 
porti  di  Baseleghe  e  di  Falconerà. 
Bagna  pure  Concordia.  11  corso  del 
Lem  e  ne  è  di  circa  12  1.,  ed  il  suo 
letto  è  profondo  e  fangoso,  ma  na- 
vigabile da  ogni  sorta  di  barche,  da 
Portogruaro. 

LEMFORDE  ,  bor.  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  contea  e  a  3  1.  ija  S. 
da  Diepholz,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Min- 
den,  capoluogo  di  hai.,  presso  e  al  S. 
E.  del  lago  Dummer.  Evvi  un  castel- 
lo. 11  comm.  vi  è  assai  attivo.  Un 
tempo  questo  luogo  chiamavasi  Lauen- 
forde.  Il  bai.  rinchiude  4,000  abitanti. 

LEMGHIN  ,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  a  1  1.  E.  da  Orteng  e  a  11  1.  S. 
E.  da  Tourfan. 

LEMGO,  città  del  principato  di  Lippa- 
DelmcVd,  bai.  di  Brake,  a  al.  ip  N. 
da  Detmold  e  a  14  ).  i\2  S.  O.  da 
Hannover,  sulla  Bega.  Lat.  N.  52°  \' 
40"  ;  long.  E.  6°  34'  18".  È  cinta  di 
mura,  con  7  porte,  e  si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città.  Evvi  una  chie- 
sa riformata  ed  una  luterana,  un  con- 
vento, ed  una  comunità  di  donne,  un 
ginnasio,  due  castelli,  il  Lippehof  e 
l'Annenhof,  fabb.  di  Lanificio,  tele, 
camminetti  da  pipa  di  spuma  di 
mare,  concia toi  ec.  La  guerra  dei  3o 
anni  portò  un  colpo  funesto  al  suo 
comm.,  un  tempo  assai  florido.  È  pa- 
tria di  Raempfer,  medico  e  viaggia- 
tore. Conta  3,4op  abit. ,  la  maggior 
parte  luterani.  È  questa  la  città  più 
consid.  del  principato. 

LEM1SA,  ant.  città  vescovile  dell'isola 
di  Cipro,  sulla  costa  merid.  dell'isola. 

LEMLAND,  una  delle  principali  is.  del- 
l' arctp.  di  Aland ,  nel  mar  Baltico. 
Essa  dipende  dalla  Russia  europea, 
gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  d'Abo,  e 
si  trova  al  S.  dell1  is.  di  Aland,  da 
cui  non  è  disgiunta  che  per  uno  stretto 
passaggio.  Lat.  N.  éo°  4'  :  long.  E. 
i7°45/.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  sopra  2  1.  di  larghezza.  Forma 
una  parrocchia  con  Luinparland. 
Tom.  HI.  P.  IL 
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LEMLUN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  ,pa- 
scialicato  e  a  38  1.  S.  S.  E.  da  Bag- 
dad ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Eufrate, 
a  4  !•  «il  di  sotto  delle  maremme  del 
suo  nome.  Il  paese  vicino  produce 
riso  in  abbondanza. 

LEM-MAS  ,  gruppo  d1  isole,  sulla  costa 
merid.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
toung  ,  nell1  ingresso  della  baia  di 
Canlon.  Lat.  N.  220  ;  long.  E.  n3° 
55'.  La  più  consid.  di  queste  isole  si 
chiama  Tamquan  -  tow  o  Grande 
Lem-ma. 

LEMMER,  città  dei  Paesi  -  Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  4  1-  3(4  S.  da 
Sneek,  e  a  al.  ij2  O.  N.  O.  da  Kuin- 
der,  capoluogo  di  cant.,  sul  Zuider- 
zee.  Lat.  N.  52°  5o'  44";  long.  E. 
3°  22'  35".  Conta  1,200  abitanti.  Gli 
inglesi  la  presero  al  principio  del 
1799.  Nel  febbraro  1825,  le  dighe  che 
proteggono  questa  città  essendosi  rot- 
te in  i3  luoghi,  il  mare  penetrò  as- 
sai innanzi  nelle  terre.  Si  calcolò  ad 
un  milione  di  franchi  le  spese  per  la 
riparazione  di  tal  guasto. 

LEMNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

LEMNIS,  città  dell1  Africa,  nella  Mauri- 
tania Cesariense ,  all'  E.  N.  E.  della 
imbocc.  del  Malva ,  menzionata  de 
Antonino. 

LEMNO  o  STALIMENE  ,  Lemnos,  is. 
dell1  Arcip.,  nel  gov.  turco  del  capi- 
tan-pascià e  nel  sangiacato  di  Mete- 
lino  ,  a  17  1.  O.  dall1  ingresso  S.  E. 
dei  Dardanelli,  a  18  1.  E.  S.  E.  dal 
monte  Athos  e  a  21  1.  N.  O.  dall' is. 
Metelino ,  sotto  390  55'  di  lat.  N.  e 
220  55'  di  long.  E.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza dall1  E.  ali1  O.,  e  7  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza  ;  la  sua  superficie 
è  di  20  leghe.  Il  porto  Paradiso,  al 
N.,  ed  il  porto  s.t  Antonio,  al  S.,  la 
dividono  in  due  penisole  unite  da  un 
istmo  di  3{4  di  lega.  Un  banco  sab- 
bioso che  si  estende  da  lunge  rende 
la  cosla  orient.  inaccessibile,  ma  la 
costa  opposta  presenta  qualche  buon 
porto,  difeso  dai  venti  del  N.  Si  os- 
serva pure  al  S.,  oltre  il  porto  s.t 
Antonio,  quello  di  Kudia.  L1  aria  vi 
è  pura.  Il  suolo  di  questa  isola  ,  ge- 
neralmente coperto,  soprattutto  all'È.. 

4l 
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da  moni,  mule  e  poco  aite,  che  of- 
frono due  antichi  crateri,  ed  una  sor- 
gente termale  ,  è  arida  e  sabbiosa  ; 
però  le  parti  merid.  ed  occid.,  assai 
bene  irrigate,  producono  biada,  orzo, 
olio  ,  vino  e  molta  fruita  ;  vi  si  rac- 
coglie pure  cotone  e  seta  ,  e  trovasi 
della  terra  sigillata,  ossia  bollo  lemnio. 
La  industria  si  riduce  alla  pesca  ed 
alla  fabbricazione  di  qualche  stoffa  di 
cotone.  Il  vino  e  la  biada  costituiscono 
soli  le  asportazioni.  Conta  8,000  abit., 
la  maggior  parte  Greci,  ed  il  suo  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome.  ■ — 
Quest1  ant.  is.  del  mar  Egeo  era  pri- 
mieramente abitata  dai  Sìntj,  popoli 
della  Tracia.  Divenne  cel.  pel  suo  la- 
birinto ,  e  per  la  favolosa  fucina  di 
Vulcano,  quivi  forse  situata  dai  poeti 
perchè  i  suoi  abit.,  dicesi,  furono  i 
primi  a  fabbricar  le  armi.  Le  fu  pur 
dato  il  nome  di  Aethalia  o  bollente. 
Divenne  anche  cel.  Bell'antichità  pel 
soggiorno  fa  Itovi  dagli  Argonauti.  Pri- 
ma della  spedizione  di  essi  le  donne 
di  Lem  no  ,  avendo  tutte  in  una  sola 
notte  uccisi  i  loro  mariti ,  si  abban- 
donarono a  questi  greci  eroi,  dai  quali 
ebbero  dei  figli.  Poscia  i  Pelasgi,  a- 
vendo  rapite  dejle  donne  Ateniesi,  le 
condussero  a  Lemno,  ma  furono  po- 
scia uccise  tutte  da  essi  unitamente 
ai  figli  che  n1  ebbero  ,  scorgendole 
d1  inclinazione  opposta  alla  loro.  Da 
queste  due  stragi ,  i  Greci  chiama- 
vano azioni  lemnie  tutte  le  azioni  di 
atrocità.  I  sacerdoti  di  questa  is.  era- 
no slimati  eccellenti  nella  guarigione 
delle  ferite,  e  soprattutto  in  quelle 
velenose.  In  progresso  stette  sotto  la 
dipendenza  della  prov.  dell'  Asia.  Fu 
presa  dai  Persiani,  sotto  Dario,  e  do- 
po fa  assoggettata  da  Milziade.  Sotto 
il  Basso-Impero,  appartenne  ai  Vene- 
ziani, che  furono  obbligali  di  creder- 
la a  Maometto  li,  tre  anni  dopo  che 
i  Turchi  V  assediarono  inutilmente , 
nel  i/f?r>.  Plinio,  S trabone,  Tolomeo, 
ed  altri  autori  parlano  di  questa  isola. 
LEMNO  o  STALIMENE,  Myrina,  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  di  Me- 
telino,  capoluogo  dell'  is.  del  suo  no- 
me ,  nell1  Arcipelago.  Sta  sulla  costa 
occid.,  a   i   1.   \y>  N.  dal    capo  Kudiu 
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e  a  1  I.  2i3  O.  S.  O.  dal  monte 
Terma.  E  residenza  di  un  vescovo 
greco.  Trovasi  aperta ,  ma  difesa  al- 
l' O.  da  un  cast,  fortissimo  situato 
sopra  una  roccia  elevata.  Vi  sono  tre 
chiese  greche,  un  picc.  porto  assai  fre- 
quentato ,  ed  un  cantiere  di  costru- 
zione. Conta  2,000  abit. ,  Turchi  e 
Greci,  che  passano  per  esser  eccellenti 
marinai.  —  A  1  1.  E.  da  Lemno 
stanno  dei  bagni  di  acque  termali. 

LEMO,  Ltmuris ,  picc.  fi.  d'Italia,  che 
sorge  nell1  Appenino,  e  nel  Genovesa- 
to,  e  va  ad  unirsi  ali1  Orbo,  nel  ter- 
rit.  di  Alessandria  della  Paglia. 

LEMOV  (NUMI  e  VERKHNII),  città 
della  Russia,  in  Europa.  Vedi  Lamov 
(Nunii  e  Verrhnii). 

LEMOVICES,  nome  che  passò  poscia  ad 
una  città  della  Gallia,  e  che  prima  era 
quello  di  un  popolo  dell'  Aquitanica. 
Era  consid.,  poiché,  secondo  Cesare, 
somministrò  10,000  uomini.  Il  paese 
da  esso  occupato  corrisponde  al  Li- 
mosino. 

LEMO  VII  ,  poscia  Heruli,  popoli  della 
Germania  ,  nella  Pomerania,  secondo 
Strabone  e  Tacito. 

LEMPA  o  LEMPTA,  riviera  del  Gua- 
temala, stato  di  s.  Salvador.  Sorge 
dal  lago  di  Guija,  situata  in  mezzo 
alla  cordigliera  che  occupa  il  centro 
della  rep.,  scorre  al  S.,  e  si  getta  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  a  12  1. 
N.  O.  da  s.  Miguel,  dopo  un  corso 
di  25  1.  Ha  su  molti  punti  i^o  me- 
tri di  larghezza,  ma  un  banco  che  si 
trova  alla  sua  imbocc.  nuoce  alla  na- 
vigazione. 

LEMPDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Brioude,  cani,  e  a  1  1.  i[2  O.  da  Au- 
zon,  sull'Allagnon,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re, e  conta  1,200  abitanti.  A  \\f\  di 
1.  E.  di  questo  bor.  sta  la  ricca  mi- 
niera di  carbon  fossile  di  Gros-Me- 
snil. 

LEMPDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  2  1.  O.  da 
Clermont-Ferrand,  cani,  e  a  1  1.  ij/j 
S.  O.  da  Pont  le  Chàteau.  con  1,800 
abitanti. 
LEM  PS  (LE  GRAND),  bor.  di  Fr.,  di- 
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prirt .  dell1  Isere,  ciroond.  e  a  (\  1.  i|4 
S.  da  La Tear-du-Pin,  e  a  7  I.  ipN. 
da  Grenoble,  capoluogo  di  cant.,con 

2,000 

mie  fiere. 
LEMPTA,  città  rovinosa  della  Barbari;!. 

Fedì  Eemta. 
LEMPTA,  riviera  del  Guatemala.  Fedi 

LkMPA. 

LEMSAL ,  città  della  Russia  europea, 
«jov.  di  Livonia,  distr.  e  a  16  L  ila 
N.  N.  E.  da  Riga  e  a  11  1.  O.  da 
Wolraar,  sopra  un  picc.  lago.  Vi  so- 
no dei  conciato!,  e  vi  si  fa  un  qual- 
che commercio.  Conta  600  abitanti. 

LEMSTER,  città  della  Inghiherra.  Fedi 
Leominster. 

LE.MTA,  nome  che  Edrisi  dà  all'  At- 
lante, in  Barbaria. 

LE.MTA,  paese  dell'Africa,  nella  parte 
occid.  del  Sahara.  Esso  può  dirsi  una 
orribile  solitudine,  mancante  di  qua- 
si tutto  il  necessario  alla  vita.  I  suoi 
abitanti  sono  crudeli  e  brutali,  e  vi- 
vono principalmente  di  ladroneccio, 
assalendo  le  carovane  in  ispecie  che 
attraversano  il  loro  territorio.  Essi  si 
chiamano  Lemtans  o  Lenita,  nome 
che  diedero  al  loro  paese,  una  por- 
zione del  quale  prende  quello  (Tlgf li- 
di o  Igud.  Da  questa  contrada  usci- 
rono gli  Almoravidi,  che  stabiliti  pri- 
ma nel  paese  di  Marocco,  e  quindi 
nella  Spagna,  vi  formarono  una  po- 
tente monarchia    sino  dall1  XI  secolo. 

LEMTA  o  LEMPTE,  Leptis  parva,  ro- 
vine della  Barbaria,  reg.  e  a  32  1.  S. 
S.  E.  da  Tunisi,  sul  Mediterraneo,  un 
poco  al  S.  E.  della  baia  di  Hammamet. 

LEMUY,  is.  del  Chili,  nell1  arcipelago 
«li  Chiloe,  presso  la  costa  orient.  del- 
l'" isola  di  questo  nome.  Lat.  S.  ^2° 
55';  long.  O.  75°  5o'.'  Ha  circa  5  I. 
di  lunghezza. 

LEMVIG,  città  e  porto  della  Dan.,  nel 
Jutland,  diocesi  e  a  3o  1.  N.  N.  O. 
da  Ribe,  bai.  e  a  11  l.  i|4  N.  da 
Ringkiòbing,  sulla  costa  merid.  del 
Liimfiord.  \  i  sono  5  strade,  una  piaz- 
za ed  un  ospedale.  La  pesca  è  quivi 
attivissima.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LENA,  fi.  della  Russia  asiatica,  nella 
Siberia  orientale.  Ila  origine  nel  gov. 
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d1  Irkutsk,  sul  versatorio  N.  O.  dell;- 
niont.  del  Beikal,  a  io  1.  dalla  riva 
o<H-id.  del  lago  di  questo  nome ,  al 
53°  di  lat.  N.  e  io3°  5o'  di  long.  E.; 
scorre  prima  al  N.,  poi  al  N.  E.,  ed 
entpa  nella  prov.  di  lakutsk,  presso 
Erestovskoi;  pervenuto  a  lakutsk,  si 
volge  al  N.  e  conserva  presso  a  poco  que- 
lla direzione  sino  ali1  Oceano-Ghiac- 
ciaie, ove  si  perde,  sotto  ?3°  di  lat., 
mediante  un  gran  numero  d1  imboc- 
cature, fra  le  quali  se  ne  distinguo- 
no 8  principali.  Fra  i  suoi  numerosi 
affluenti,  si  possono  ciltare  la  Kiren- 
ga,  il  Vitim,  V  Olekma,  il  Talbatchin, 
1  Aldan,  a  destra,  e  la  Kuta,  il  Vilio- 
ui,  la  Mouna,  a  sinistra;  questi  af- 
fluenti sono,  in  generale,  meno  con- 
sid.  che  quelli  delflénisei  e  delfObi, 
ed  il  bacino  della  Lena  è  pure  meno 
esteso  di  quello  di  questi  due  fiumi. 
Questo  bacino  è  circoscritto  al  S.  dal- 
le mont.  del  Ba'ikal,  e  dai  monti  Sta- 
novoi,  all'  E.  da  alture  quasi  insen- 
sibili, che  o  dividono  dai  bacini  del- 
l' Indighkka  e  dell1  lana  e  all'  O.  da 
un  seguito  di  eminenze  egualmente 
poco  sensibili,  verso  i  bacini  dellTè- 
niséi  e  dell'  Olenek.  La  stia  lunghez- 
za è  di  più  di  Goo  1.  e  la  sua  lar- 
ghezza, di  25o  1.  verso  il  S.,  non  è 
più  che  di  5o  verso  il  N.,  essendolo 
stadio  di  questo  fiume  più  di  700  le- 
ghe. Il  suo  corso  sinuoso  è  poco  ra- 
pido, come  lo  indica  il  nome  di  Le- 
na (la  pigra.)  Le  vaste  pianure  che 
lo  cingono  otfrono  al  S.  un  aspetto 
pittoresco.  Esse  sono  molto  boschive 
e  seminate  da  un  grandissimo  nume 
ro  di  villaggi,  ma  al  N.  sono  deserte, 
presentando  l1  aspetto  il  più  tristo  e 
selvaggio.  La  corrente  è  larga  ed  il 
letto  in  generale  profondo  ;  però  La 
navigazione  resta  impedita  in  molti 
punti  da  isole  e  bassi-fondi,  ed  è  in- 
terrotta anche  da  ghiacci  in  una  gran 
parte  dell'1  anno. 

LENCES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  N.  IN.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.  3{4 
N.  O.  da  Briviesca,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Ommo.  Le  strade,  sono  irrego- 
lari, e  le  case  assai  bene  fabbricate. 
Evvi  un  castello,  e  conta  f\oo  abitanti. 

LEN1C1,  città  della  Polonia.  Vedi  Lbnciy. 
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LENCIOLINA,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, pfov.  di  Firenze,  a  poca  di- 
stanza da  Montepulciano.  È  sede  di 
un  podestà. 

LENCLOITRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  e  a  3  1.  2[3  O. 
da  Chàtellerault,  e  a  5  1.  2[3  N.  da 
Poitiers,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Lauvigne.  Abit.  2,100 

LENCOUACQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  a  6  1.  t\2  N. 
N.  E.  da  Mont-de-Marsan,  cant.  e  a 
2  1.  i[4  N.  O.  da  Roquefort.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,100  abitanti. 

LENCZY  o  LENCZYC,  città  del  reg.  di 
Poi.,  woiwodia  di  Masovia,  capoluogo 
di  obwodia,  a  28  1.  O  da  Varsavia,  e  a 
io  1.  E.  N.  E.  da  Kalisch,  in  un  pae- 
se paludoso.  È  cinta  di  mura  e  rin- 
chiude 5  chiese,  due  conventi,  ed  u- 
na  sinagoga.  Conta  i,5oo  abit.,  fra 
i  quali  700  sono  ebrei. 

LEND,  vili,  dell'  arcid.  d'  Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  sulla  Salza,  eon  200 
abitanti.  Vi  sono  alcune  officine. 

LENDERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e  a  6  1.  i(4  E.  da  Aquisgrana, 
eirc.  e  ai  1.  S.  S.  O.  da  Dùren , 
sulla  riva  sinistra  della  Roér.  Evvi 
una  fonderia,   e  conta    4°°    abitanti. 

LENDINARA,  picc.  città  o  piuttosto 
grosso  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  capoluogo  di  un  distretto 
di  8  comuni,  con  commissariato  e  pre- 
tura, a  3  1.  i{4  O.  da  Rovigo,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Padova,  posta  fra  V  Adige 
ed  il  Po,  in  ampia  e  fertile  pianura, 
divisa  per  lungo  dall' Adigetto,  le  cui 
sponde  fornite  di  buone  abitazioni 
offrono  una  vista  amenissima.  Ha  va- 
rie piazze ,  larghe  strade  e  magnifi- 
che chiese,  e  fra  queste  quella  di 
M.  V.  ,  e  P  altra  di  S.  Biagio,  ove  si 
ammira  una  rarissima  tavola  di  Fra 
Sebastiano  dal  Piombo.  Vi  sono  alcu- 
ni notabili  palazzi,  un  monte  di  pietà, 
un  bello,  nuovo  e  comodo  ospedale  , 
con  elegante  teatro,  una  scuola  mag- 
giore, una  pubblica  biblioteca,  ed  un 
fondo  in  terreni  per  le  scuole  ginna- 
siali. Mtolto  frequentata  è  la  sua  an- 
nuale fiera  in  settembre,,  avendo  anche 
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tre  settimanali  mercati.  Le  arti  mec- 
caniche vi  sono  ingegnosam.  esercitate. 
Si  divide  in  due  parrocchie,  e  conta 
5,45o  abitanti ,  avendone  i8,5oo  il 
distr.  del  suo  nome.  La  sua  campa- 
gna è  industriosamente  lavorata,  e 
produce  buoni  vini,  ed  il  miglior  li- 
no del  Polesine.  Si  crede  questa  città 
fondata  da  Antenore,  dopo  l'incendio 
di  Troia.  Senza  qui  minutare  quanto 
con  favolosa  pompa  scrisse  il  suo  cit- 
tadino Viviano  Fantoni ,  è  commi 
sentimento  che  un  privilegio  di  Mar- 
tino II  papa  la  fece  conoscere  sino 
dal  944-  Dal  1198  faceva  essa  parte 
del  dominio  Veronese,  e  nell'anno  1259 
era  compresa  nella  lega  contro  Ecce- 
lino  da  Romano,  unitamente  a  Vero- 
na, Mantova,  ed  altre  città.  Nel  1261 
aderiva  ai  conti  di  San  Bonifacio, 
potentissima  Guelfa  famiglia  di  Vero- 
na, e  ajutò  il  conte  Lodovico  a  ten- 
tare il  ritorno  in  Verona  con  Azzo 
Marchese  d'Este,  ma  andò  fallita  l'im- 
presa. Dal  1259  a^  i2?5  pare  che 
Lendinara  si  reggesse  indipendente, 
e  in  rispettabile  condizione.  Nel  1283 
vi  aveva  signoria  la  famiglia  denomi- 
nata da  Lendinara,  chiarissima  in  quei 
tempi ,  insieme  coi  marchesi  d'  Este, 
che  per  femmine  erano  con  loro  con- 
giunti, imperocché  Antonio  e  Rizzar- 
lo da  Lendinara  vendettero  le  loro 
porzioni  a  Padova,  ma  non  già  il 
marchese  Obizzo,  che  anzi  nel  i284> 
tutto  il  comune,  per  acquisto  fatto, 
venne  in  suo  potere.  Nel  i3o5,  il  mar- 
chese Francesco  d' Este,  fratello  di 
Azzo  signor  di  Ferrara,  nelle  fraterne 
discordie,  occupò  Lendinara,  e  si  ri- 
tirò nel  castello  coi  Ghibellini ,  e  vi 
si  difese  valorosamente.  Nel  i3o8  lo 
stesso  Francesco  cesse  tutto  l'occupato 
comune  ai  Padovani  per  aver  assisten- 
za contro  Francesco  figlio  naturale 
del  prefatto  Azzo.  Nel  i354,  seguita 
pace  fra  i  Carraresi,  signori  di  Padova, 
e  gli  Estensi,  tutto  il  Polesine  venne 
in  potere  del  marchese  Aldobrandino 
signor  di  Ferrara,  ed  allora  Lendinara 
corse  la  sorte  istessa  della  provincia; 
ma  nel  1485  ritornò  per  propria  dedi- 
zione alla  repub.,  sotto  il  cui  dominio, 
colle  ville  del  suo  territorio,  fu  seni- 
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pre  retta  da  un  venefo  patrizio  col 
titolo  di  podestà.  Lendinara  è  patria 
ili  uomini  distinti,  bastando  accenna- 
re il  cardinale  Adelardo  da  Lendina- 
ra, vesc.  di  Verona,  nel  1184,  Alto- 
grado  da  Lendinara,  canonico  di 
Padova,  poi  vesc.  di  Vicenza,  nel  i3o4; 
Gasparo  Cattaneo,  vesc.  di  Pola,  nel 
1662;  Giovanni  Ferro,  arciprete  del 
Duomo,  poi  vesc.  di  Ossero,  nel  1738; 
il  cavaliere  Giulio  Malmignati  ,  che 
fiorì  nel  1629;  Antonio  Maria  Griffi, 
generale  della  congregazione  Oliveta- 
na,  nel  1 785;  Giambattistaconte  Conti, 
poeta  coltissimo,  morto  nel  1820,  ed 
altri  ancora. 

LENDVA,  (ALSO),  borg.  della  Unghe- 
ria.  Vedi.  Limbagh  (unter) 

LENDVA  (FELSO),  bor.  della  Ungheria. 

Fedi.    LlMBACH    (OBER.) 

LENEY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Sligo.  Il  luo- 
go principale  è  Rilloran. 

LENGEFELO,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  deir  Erzgebirge  ,  bai.  di 
Wolkenstein  ed  Annaberg,  a  4  1-  1  [2 
S.  E.  da  Chemnitz  e  a  12  1.  S.  O 
da  Dresda.  Ha  fabb.  di  fustagni,  te- 
le di  lino  e  cotone  e  filatoi  di  lana 
e  coione.  Conta   1,100  abitanti. 

LENGEFELD,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a  4  !•  N. 
E.  da  Plauen,  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Chemnitz.  Ha  fabb.  di  tele  di  lino, 
panni  ed  altre  stoffe  di  lana,  come 
pure  imbiancatoi,  filatoi  di  cotone 
e  birrerie.  Conta  2,100  abitanti. 

LENGER1CH,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  10  I.  N.  O.  da  Osna- 
briick,  contea  inferiore  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Lingen,  capoluogo  di  pre- 
vostato,  con  5oo  abitanti. 

LENGERICH,  o  MARGARETHEN- 
LENGERICH,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
61  i|4  N.  N.  E.  da  Mùnster,  circ. 
e  a  3]4  di  L  da  Techlenburg,  a1  pie- 
di di  una  montagna.  Lat.  N.  52°  n/ 
44"  long;  E.  5°  29/  25".  Vi  sono 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  di  tele  di  li- 
no ed  una  di  tabacco.  Conta  1,000 
abitanti.  Quivi  si  segnarono  i  preli- 
minari della  pace  di  Westfalia,  nel 
1648. 
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LENGFELD,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  «li  Starkenburg, 
disto*,  e  a  2  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Die- 
burg,  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da  Darmstadt, 
con  800  abitanti. 

LENGHER-ROUD  (riviera  dell1  anco- 
raggio ),  riviera  della  Persia,  nel  Ghi- 
lan,  gov.  di  Rudbar.  Viene  dai  monti 
Elburs,  scorre  al  N.  E.  e  si  getta  nel 
mar  Caspio,  un  poco  al  S.  della  im- 
bocc.  del  Kizil-Ouzen,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  Lahidjan  e  Len- 
gherrud  sono  i  luoghi  principali  che 
bagna  ;  fra  quest1  ultimo  ed  il  mare, 
le  sue  rive  sono  paludose,  e  quasi  al 
livello  dell1  acqua.  Questa  riviera  ab- 
bonda di  pesce. 

LENGHER-ROUD,  vili,  e  porto  della 
Persia,  nel  Ghilan  ,  gov.  di  Rudbar, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  a  2  1.  dal 
mar  Caspio,  a  3  I.  N.  E.  da  Lahidjan, 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Recht.  Evvi  un 
bel  caravanserai .  Regna  quivi  una 
grandissima  attività  commerciale  e  la 
seta  n' è  l'oggetto  principale.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

LENGNAU,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  fj  1.  N,  da  Berna,  bai.  e  a  1  1.  \\\ 
N.  da  Biiren,  a1  piedi  del  Jura.  Vi  si 
trova  una  sorgente  minerale ,  molto 
minerale  di  ferro  ,  ed  una  terra  in- 
combustibile ,  chiamata  huperrerde . 
Nel  2  marzo  1798,  i  francesi  quivi 
sconfissero  i  Bernesi. 

LENGR1ES ,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell' 
Isar ,  presidiale  e  a  2  1.  3j4  S.  da 
Tòlz  ,  e  a  12  1.  S.  da  Monaco.  Evvi 
un  ospedale  ed  un  orfanotrofio.  Con- 
ta circa  100  abitazioni,  e  vi  si  scava 
una  cava  di  marmo. 

LENGRONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  a  2  1.  i(2  S.  da 
Coutances ,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  O. 
da  Gavray,  con   1,000  abitanti. 

LENGSFELD ,  città  del  gran  due.  di 
Sassonia-Weimar,  principato  e  a  5  I. 
ij2  S.  S.  O.  da  Eisenach,  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  Salzungen ,  capoluogo  di 
giurisdizione  patrimoniale,  sulla  riva 
destra  della  Felda,  picc.  affluente  del- 
la Werra.  E  murata  ed  ha  due  ca- 
stelli, una  sinagoga  e  qualche  offici- 
na da  tessitore.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue   fiere,    e    conta    2,000  abit. ,  dei 
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quali  circa  4°°  sono  ebrei.  La  giu- 
risdizione rinchiude  4i°(>°  abitanti. 

LENGTA,  LENGTAE  o  ROUNGH-HY- 
RORY,  popolazione  dell1  IndorChina, 
nella  parte  occid.  del  Cassay.  E  guer- 
riera   e  selva  orgia. 

LENGUAS,  tribù  indiana  del  gov.  di 
Buenos-Ayres,  nella  parte  orient.  del 
Chaco.  Questo  popolo  è  feroce.  Al- 
lorché uno  dei  Lenguas  muore  ,  essi 
cangiano  tutti  di  nome,  affinchè,  di- 
con  essi ,  il  morto  più  non  si  risov- 
venga di  loro. 

LENHAM,  bor.  della  Ingh.  ,  contea  di 
Kent,  lathe  d'Aylesford  ,  hundred  di 
Eyhorne,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Maidsto- 
ne,  e  a  3  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Clea- 
ring, presso  la  sorgente  del  Len.  Fu 
un  tempo  assai  florido,  e  si  pretende 
occupi  il  luogo  di  Durolenum,  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  per  cavalli 
e  bestiami,  e  conta  2,000  abitanti. 

LENING,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  6  !.  N.  E.  da 
Chàteau-Salins ,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Àlbestrof.  Evvi  un  mulino  a  fol- 
lone pei  grossi  panni  fabbricati  nelle 
vicine  comuni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  25  agosto,  e  conta  5oo  abitanti. 

LEN1NO ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  26  1.  i{2  O. 
N.  O.  da  Mozyr,  e  a  18  1.  ij2  S.  da 
Sluck,  sulla  riva  destra  dello  Sluck. 

LEN1VRA,  bor.  della  Russia ,  in  Eur., 
gov.  e  a  i3  1.  ip  S.  S.  O.  da  Rar- 
kov  ,  distr.  e  a  8  1.  3j4  S.  O.  da 
Zmiev. 

LENR  (  AN  DER  ),  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  12  1.  S.  da  Berna,  bai.  del- 
l'Alto-Simmenthal,  sulla  Simma,  in 
una  situazione  pittoresca,  a1  piedi  di 
grandi  roccie  coperte  di  nevi  perpe- 
tue. Si  osservano  le  belle  cascate  che 
vi  forma  la  riviera  ,  della  quale  le  7 
sorgenti  sono  altissime,  e  la  immen- 
sa ghiacciaja  che  si  estende  dal  Ratz- 
liberg  al  fondo  della  valle.  La  par- 
rocchia conta  2,200  abitanti. 

LENRERAN,  città  della  Russia  asiatica, 
prov.  di  Schirvan,  lunato  diTalichin, 
presso  il  mar  Caspio  ,  al  S.  O.  delle 
bocche  del  Rur,  a  9  1.  N.  da  Astara. 
Le  case  vi  sono  sparse,  e  la  maggior 
parte  cinte  da    alberi.    In    vicinanza, 
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il  mare  forma  una  buona  rada,  ed  il 
vantaggio  della  posizione  impegnò  i 
Russi  a  costruirvi  un  forte. 

LENRERSHE1M,  bor.  della  Bav.,  cirr. 
della  Rezat,  presidiale  e  a  1  1.  E.  da 
Windsheim,  e  a  5  1.  i\\  N.  da 
Anspach,  sulla  riva  destra  delFAisch. 
Vi  sono  due  chiese  luterane,  e  conta 
800  abitanti. 

LENNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  N.  da  Bergamo  ,  distr.  e  a 
i[4  di  1.  S.  da  Piazza,  sulla  riva  de- 
stra del  Brembo.  Vi  si  tengono  mer- 
cati nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e 
sabbato. 

LENNE,  riviera  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  Aren- 
sberg.  Ha  origine  presso  Astenberg, 
nel  circ.  di  Brilon,  scorre  all'O.  S.  O. 
poi  al  N.  O.,  e  si  congiunge  alla  Rubr, 
fra  Westhofen  e  Herdeke,  dopo  un 
corso  di  circa  20  leghe. 

LENNEP,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7 
1.  3i4  E.  da  Dusseldorf,  e  a  8  1.  N. 
E.  da  Colonia,  capoluogo  di  circolo, 
presso  la  picc.  riviera  del  suo  nome. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere ,  e  delle 
manifatture  di  panni ,  casimiri ,  kal- 
muki,  stoffe  di  seta  e  chincaglieria. 
Fa  un  gran  comm.  di  lana  e  legna- 
me. Conta  5,ooo  abit.  avendone  il 
circolo  44i6°0« 

LENNICR-S.t  MARTIN,  bor.  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  Meridio- 
nale ,  circond.  e  a  3  1.  tj4  O.  S.  O. 
da  Brusselles,  e  a  due  1.  i(2  N.  N.  O. 
da  Halle  ,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  fabb.  cji  tele,  birrerie,  ec.  Conta 
2,100  abitanti. 

LENNI-LENAPES,  Indiani  dell'America 
Settentrionale.    Vedi  Delaware. 

LENNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Menaggio. 

LENNON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  31.  n4  E.  da 
Chàteaulin  ,  cant.  e  a  1  1.  n3  S.  E. 
da  Pleyben.  Conta  1,200  abitanti. 

LENNOX,  antico  paese  della  Scozia  V. 
Lenox. 

LENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  L  ip  S.  da  Brescia,  capoluogo 
di  distretto.  Vi  sono  dei  filatoj  di  se- 
ta, e  fabbriche  di  tele.  Visi  tiene  un 
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mercato  il  Martedì.  Conia  3/joo  abi- 
tanti ,    avendone    20,200   il  distretto 

diviso  in   11  comuni. 

LENOJR,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
f  K.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord.  Cónta  6,800  abit.  dei  quali 
3,5oo  sono  schiavi.  Kingston  n1  è  il 
capoluogo. 

LENOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  ea  /[  1. 
i|2  N.  O.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1  1. 
2i3  N.  da  Fondi,  sopra  una  collina. 
A  i  sono  due  chiese  ed  un  ospedale. 
Conta  2,100  abitanti.  Si  crede  che  rim- 
piazzi  T  ant.  Inola  Campana. 

LENOX  o  LENNOX,  antico  paese  del- 
la Scozia  ,  ora  ripartito  nelle  contee 
di  Stirling  e  di  Dumbarton. 

LENOX,  contea  dell1  Alto-Canada,  nel 
S.  del  distr.  di  Midland.  È  bagnato 
al  S.  dal  lago  Ontario.  Vi  si  osserva 
il  comune  di  Richmond. 

LENOX,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
MassachuseU  capoluogo  della  contea 
di  Berks  ,  a  4°  1-  O.  da  Boston  e  a 
i3  1.  O.  N.  O.  da  Springfield,  sopra 
un  braccio  dell1  Husatonic  .  Ha  un 
tempio  pei  congregazionalisli  ed  uno 
pegli  episcopali  ;  la  corte  di  giustizia 
risiede  in  un  belPedifizio.  Sonovi  fabb. 
di  lanifici,  una  miniera  di  ferro  e 
delle  fucine. 

LENOX,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to e  a  G6  1.  N.  O.  da  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  sul  Grande-Cana- 
le.  Conta  3, 460  abitanti. 

LENOXVILLE,  vili,  e  porto  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  della  Carolina  del  Nord, 
contea  di  Carteret,  a  46  1.  S.  E.  da 
Raleigh,  sul  Core-sund.  Il  porto,  che 
fu  terminato  da  poco  tempo,  è  uno 
dei  migliori  dello  stato. 

LENOTER,  comune  degli  Stati-Sardi, 
prov.  di  Ciamberì,  nella  Savoj a  pro- 
pria. 

LENS,  Lenti um,  JSometacum  eLendum, 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
lais,  circond.  e  a  (\  1.  S.  E.  da  Bethu- 
ne,  e  a  3  I.  3t4  N.  N.  E.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant.,  sul  Souchet.  Ha 
un  ospedale,  fabbriche  di  acquavite, 
di  pomi  di  terra,  una  di  ginepro, 
una  di  sapone,  e  conciato!  ;  comrn. 
di  grani,  lino  e  canale.    Vi  si  tiene 
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una  fiera  il  giorno  8  settembre.  Con- 
ta 2,600  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  earbon  l'ossile  e 
di  argilla.  —  Questa  città  ,  un  tem- 
po piazza  forte,  fu  presa  e  ripresa 
molte  vojtc  durante  le  guerre  di  Fian- 
dra. I  Francesi  la  presero  nel  i557, 
quelli  di  Cambray  la  saccheggiarono 
nel  i582,  e  otto  giorni  dopo  il  mar- 
chese di  Roubais,  generale  spagnuolo, 
la  riprese.  11  maresciallo  Gassion  fu 
ucciso  sotto  le  sue  mura,  nel  1647, 
e  nel  1648,  Luigi  di  Borbone  li  di 
nome,  principe  di  Condè,  vi  riportò 
una  segnalata  vittoria  sugli  Spagnuo- 
li,  prese  la  città,  che  fu  ceduta  alla 
Francia  per  l1  articolo  35  della  pace 
dei  Pirenei,  nel  i65o, ,  e  questa  ne 
fece  poscia  demolire  le  fortificazioni. 
Questa  città,  al  paro  del  marchesato 
del  suo  nome,  fece  parte  dei  luoghi 
ceduti  al  duca  di  Bethune,  in  cambio 
del  principato  sovrane  di  Henriche- 
mont,  unito  nel  1766  alla  corona  di 
Francia. 

LENS,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  a  2  I.  2j3  N.  N. 
O.  da  Mons,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Dcnder.  Conta 
i,5oo  abitanti. 

LENS-L1  ETANG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  circond.  e  a  9  1.  ij3  N.  N. 
E.  da  Valenza,  cant.  e  a  1  1.  ij4  O. 
N.  O.  dalla  Grand-Serre.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 

LENIATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Angera.  Altro, 
prov.  di  Milano,  distr.  cu  Barlassina. 

LENTELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
a  2  1.  3i4  S.  S.  O.  da  11- Vasto,  cant. 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  s.  Buono.  Conta 
5oo  abitanti. 

LENT-EN-DOMBES,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Ahi,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  i\f{ 
S.  da  Bourg,  sulla  riva  sinistra  della 
Veyle,  in  una  pianura  cinta  da  bo- 
schi e  stagni.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti.  Era  un 
tempo  piazza  di  guerra,  e  vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  mura  e 
di  un  castello. 

LENII,  LENTHI  o    NEMPHTI ,   bor. 
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«Iella  Ungh.,  comilalo  di  Salad,  mar- 
ca e  a  5  1.  i\2  S.  da  Lòvò,  e  a  26  1. 
S.  da  Oedenburg,  sulla  riva  destra 
della  Kerka.  Conta  5oo  abitanti. 

LENTIA!  e  BOSCHI  DI  LENTIAI,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bel- 
luno, distr.  di  Mei. 

LENTI ANSEN,  popoli  della  Germania, 
e  particolarm.  della  Vindelicia,  secon- 
do Ammiano  Marcellino,  che  uniti  ai 
Sevaces  abitavano  nei  contorni  di  Len- 
tia, oggi  Lintz. 

LENTILHAC-DU-CAUSSE.  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  4  1-  *|2 
N.  E.  da  Cahors,  cant.  di  Lauzès.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LENTILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  3  1.  1 14  P«  N.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  3(4  di  1.  S.  E.  da 
V  Arbrèle.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta   1,000  abitanti. 

LENTING,  vili,  della  Bav.,  ci  re.  della 
Regen,  presidiale  e  a  1  1.  N.  da  In- 
golstadt,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Rati- 
sbona.  Evvi  una  raffineria  di  nitro 
ed  una  fabb.  di  potassa.  Vi  sono  cir- 
ca 70  abitazioni. 

LENT1NI  o  LEONTINI,  Leontini  o 
Leonùum*  ci  Uà  della  Sicilia,  prov.,  di- 
slr.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Siracusa,  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da  Agosla ,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  riva  destra  della  ri- 
viera del  suo  nome ,  che  si  forma 
di  qualche  corso  d1  acqua  prove- 
niente dal  S.,  e  che  dopo  io  1.  di 
corso,  si  getta  nel  mar  Jonio  al  di 
sotto  di  Giaretta.  L'aria  vi  è  malsa- 
na. Questa  città  decadette  rapidamen- 
te dopo  il  terremoto  dell1  anno  i6o,3. 
Conta  5,ooo  abitanti.  I  dintorni  so- 
no assai  fertili.  —  Quest1  ant.  città  è 
di  origine  greca,  e  Gorgia  vi  nacque 
verso  l1  anno  4°°*  avanti  di  G.  C. 
Portò,  secondo  Diodoro,  il  nome  di 
Xulhia,  o  almeno  così  chiamavasi  il 
picc.  paese  ove  era  situata,  e  che  sem- 
bra aver  appartenuto  agli  antichi  Le- 
strigoni. Dicesi  fosse  il  più  fertile  ter- 
reno di  tutta  la  Sicilia,  e  la  città  no- 
rninossi  spesso  nelle  guerre  fra  i  ro- 
mani ed  i  cartaginesi. 
LENTON,  parrocchia  della  lugli.,  con- 
tea e  a  n2  1.   0.  S.    O.    da    Nollin 
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gham,  wapentake  di  Broxtow  ,  divi- 
sione merid.,  sulla  riva  sinistra  del 
Leen.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
priorato  fondato  sotto  Enrico  I,  e 
miniere  di  carbon  fossile.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  7  giorni,  il  primo  ve- 
nerdì dopo  l1  Epifania,  ed  una  di  un 
giorno,  il  18  novembre,  per  cavalli. 
Conta   1,200  abitanti. 

LENZ,  LENTZ,  o  LENTSCH,  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  lega 
delle  Dieci  -  Giustizie,  alta  giurisdi- 
zione di  Belfort ,  a  3  1.  ij4  S.  da 
Coirà,  con  200  abitanti.— Al  podere  di 
Watzerol,  che  ne  dipende,  nel  1472, 
le  tre  leghe  del  cantone  condussero 
fra  esse  la  prima  alleanza  generale. 

LENZBURG,  o  LENTZBURG ,  città 
della  Svizzera,  cant.  di  Argovia,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  circ,  a  2  1.  ip 
E.  da  Aarau,  e  a  6  1.  O.  da  Zurigo, 
sulla  riva  destra  dell1  Aa.  Lat.  N.  470 
23'  32».  Long.  E.  5°  fa'  37».  È  be- 
ne fabbricata,  ed  ha  sopra  un1  altura 
un  antico  castello  fortificato,  ove  ri- 
siedeva, prima  del  1798,  un  balli  ber- 
nese .  Delle  stamperie  d1  indiane,  de- 
gl'  imbiancatoi  consid.  ed  una  fabb.  di 
vetture  apprezzate,  vi  costituiscono  un 
florido  commercio.  Vi  si  tengono 
fiere,  e  conta  2,100  abitanti.  A  1 
1.  di  Lenzburg  stanno  le  rovine  del 
castello  di  Braunegg,  dimora  della  fa- 
miglia di  Gessler,  che  fu  distrutto  da- 
gli Svizzeri  nel  i4i5.  11  distr.  è  fer- 
tile in  biade  e  frutta.  Sonovi  buoni 
pascoli,  ove  si  alleva  un  gr.  numero  di 
bestiami,  alcune  fornaci  da  calce  e  da 
tegole.  Si  divide  in  5  circ.  che  sono: 
Lenzburg,'Othmarsingen,  Schafisheim, 
Seengen  e  Seon,  e  rinchiude  7  par- 
rocchie e  13,900  abitanti. 

LENZEN ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  e  a 
28  1.  ij2  N.  O.  da  Potsdam,  e  a  5  1. 
ij2  O.  da  PerlebeW,  circ.  di  Wesl- 
Priegnitz,  fra  due  laghi,  non  lunge 
dall'Elba.  Possiede  Un  ospedale  ed 
una  birreria.  Fa  un  comm.  attivo  di 
biade  e   legna,  e  conta  2,200  abitanti. 

LENZFRIED,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  -  Superiore  ,  presidiale  e  a 
i|2  1.  E.  da  Kempten,  con  i,5oo  a- 
bitanti. 
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LENZ1MA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  e  bai. 
di  Roveredo. 

LENZO,  fi.  d' Italia,  che  ha  la  sua  sor- 
gente negli  Apennini,  bagna  le  fron- 
tiere del  Parmigiano  e  del  Modenese, 
e  va  a  gettarsi  nel  Po,  a  Barsello. 

LENZK1RCH  (OBEK),  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Lago  e  Danubio, 
bai.  e  a  i  1.  i[2  S.  dà  Neustadf. 
Comm.  di  orologeria  e  di  vetri.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

LENZONE,  vili,  del  reg.  Lora-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Bigolato. 

LEO  (S.),  Leonis  fanum,  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro ,  a  9  1.  3^4  O.  da  Pesaro  e  a 
2  1.  i]4  O.  S.  O.  da  S.  Marino,  so- 
pra una  montagna.  E  sede  di  un  ve- 
scovato. Essa  è  picc,  ma  difesa  da  un 
forte,  in  cui,  nel  1794-,  fu  rinchiuso, 
e  morì  il  tanto  nominato  Cagliostro. 
Nel  1824,  nelle  sue  vicinanze,  si  trovò, 
scavando  la  terra,  una  gran  cassa  rin- 
chiudente vasi  e  scettri  d'oro,  una  co- 
rona pur  d1  oro  fornita  di  diamanti, 
vari  candelabri ,  pezzi  di  stoffe  di 
amianto  ornate  con  oro ,  ed  arnesi 
muliebri  in  gran  numero.  Sì  crede 
che  questi  effetti  appartenessero  al 
re  Berengario  ,  che  si  difese  per 
lungo  tempo  sul  monte  S.  Leo,  pri- 
ma di  cader  in  potere  di  Ottone  I. 
Conta   1,200  abitanti. 

LEOBEN  o  LEUBEN,  Leidum,  città 
della  Stìria  ,  circ.  e  a  2  1.  2[3  O.  S. 
O.  da  Bruck  ,  e  a  9  l  ip  N„  N.  O. 
da  Griitz,  sulla  riva  destra  della  Mur, 
a  i,5G8  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare.  E  sede  di  un1  alta  ammi- 
nistrazione delle  miniere.  Dà  il  suo 
nome  a  un  vescovato  ordinariato,  il 
cui  titolare  risiede  a  Gòss  ;  possiede 
belle  caserme,  magazzini  da  sale,  e 
fucine  importanti;  vi  si  fa  un  comm. 
consid.  di  ferro,  e  carbone  di  pietra. 
In  questa  città  furono  segnati ,.  nel 
1797,  i  preliminari  del  trattato  di 
Campo  -  Formio  fra  i  Francesi  e  gli 
Austriaci.  Conta  2,400  abitanti.  Si  tro- 
va, nei  dintorni,  del  bitume  fossile 
nerissimo  (lapis  thracius)  e  numerose 
miniere  di  ferro. 

I-EOBERSDORF    o    LOIBEKSDORF 
bor.  dell'areici.  d1  Austria,  paese  al  di 
Ta*.  HI.   P.  IL 
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sotto  delPEns,  circ.  inferiore  del  Wic- 
nerwald,  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Vienna  , 
sul  Triesting.  E  antico;  vi  sono  circa 
iooabitazioni,e  manifatture  di  cotone. 

LEOBSCHUTZ,  LUBSCHUTZ  o  HLUB- 
ZIEN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  1 1  I.  S.  da 
Oppeln,  capoluogo  di  circolo.  Ha  tre 
chiese,  ed  un  ginnasio  cattolico,  un 
ospedale,  fabb.  di  tele  di  lino,  pan- 
ni, e  calzette,  e  conciato).  Fa  un 
consid.  comm.  di  grani  e  relfe,  e  conta 
4,ooo  abitanti.  Mollo  sofferse  nella 
guerra  dei  trentanni.  I  suoi  dintorni 
sono 
rinchiude  5 1,100  abitanti. 

LEOGANA  (GOLFO  DI)  o  GOLFO 
DELLA  GONAVA,  formalo  dal  ma- 
re delle  Antille,  sulla  costa  occid.  dcl- 
Tis.  Haiti.  L'ingresso  di  questo  golfo, 
fra  il  capo  a  Foux  ed  il  capo  Dal- 
maria,  ha  quasi  f\o  1.  di  larghezza;  e 
la  sua  lunghezza,  dall'O.  all'È.,  è  pres- 
so a  poco  altresì  di  4°  leghe."  L'isola 
di  Gonava  divide  questo  golfo  in  due 
rami,  il  canal  di  S.  Marco,  al  N. ,  e 
quello  di  la  Gonava,  al  S.  ;  la  baia 
di  Porto-Repubblicano  sta  alla  estre- 
mità orientale  del  golfo.  Vi  si  osser- 
vano ancora  le  baie  dei  Gonaives,  di 
S.  Marco,  dei  Baraderi,  e  dei  Caje- 
miti.  Oltre  la  Gonava,  si  trovano 
le  isole  Cajemite  ,  verso  il.  S.  ,  e 
molti  banchi,  dei  quali  li  più  osser- 
vabili sono  quelli  del  Roscelese,  in 
mez.zo  al  canale  di  Li  Gonava.  Il  gol- 
fo di  Leo  galla  riceve  l'Artibonite  ,. 
la  più  consid.  riviera  di  Haiti. 

LEOGANA,  città  deU"is.  di  Haiti,  dipart. 
deìl'Ouest,  capoluogo  di  circond.,  a  G 
1.  112  O.  da  Porto-Repubblicano  ,  in 
una  grande  e  fertile  vallata,  sopra  una 
riviera  che  va  a  gettarsi  in  vicinanza 
nei  solfo  di  Leogana.  Lat.  N.  180  3^' 
io";  long.  O.  75°  4' 55".  Questa  città 
era  un  tempo  bene  fortificala  e  po- 
polata, ma  Dessalines,  che  se  ne  im- 
padronì  nei  torbidi  deiris.,  la  distrusse 
quasi  del  lulto,  avendo  allora  i  negri 
abbruciate  in  gran  parte  le  pianta- 
gioni. Essa  incomincia  però  a  rialzarsi 
sullo  stesso  piano,  ed  il  comm.  <\ek 
zucchero,  che  si  fabbrica  in  quanti!.' 
consid.   sul    mo  territorio,   ripremk 

4* 
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moltissima  attività.  Oltre  il  zucchero, 
il  cacao,  l'indago,  il  tabacco,  il  ma- 
niocco,  molte  specie  di  frutta  e  legu- 
mi crescono  sul  suo  territorio.  La 
terra  è  quivi  fecondissima,  malgrado 
l'eccessivo  calore  che  vi  si  fa  sentire, 
e  eh1  è  concentrato  nelle  montagne 
scoscese  dell'E. ,  le  quali  cingono  la 
pianura.  Niente  crescerebbe  negli  or- 
ti se  non  vi  si  alzassero  certe  tet- 
toie fatte  di  cespugli.  Questo  gran- 
de calore,  congiunto  alle  esalazioni 
delle  paludi,  occasiona  febbri  mor- 
tali ,  per  la  putrefazione  dell'  aria. 
Non  ha  alcun  porto,  ma  soltanto  una 
rada  che  la  garentisce  da  qualunque 
pericolo.  Era  sede  del  governo  della 
colonia  francese  sino  al  i^5o.  Fu  molto 
danneggiata  dal  terremoto  del  3  giu- 
gno 1770.  Non  conta  presentemente 
che  6,000  abit.,  avendone  55,700  il 
circondario.  Gl'inglesi  presero  questa 
città,  nel  1796,  ma  la  conservarono 
poco  tempo. 

LEOGANG,  bor.  dell'  arcid.  d'  Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens ,  ciré,  e  a 
io  I.  i{2  S.  S.  O.  da  Salisburgo,  e  a 
2  1.  3j4  N.  da  Zeli,  sulla  riva  destra 
deirUrselauer.  Vi  sono  usine  da  ra- 
me, e  nei  dintorni  miniere  di  questo 
metallo,  come  pure  di  piombo,  anti- 
monio, cobalto  e  zinco. 

LEOGEATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  O. 
da  Bazas,  cant.  e  a  2  1.  i]3  S.  O.  da 
Langon,  con    r,ooo  abitanti. 

LEOGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  distr. 
e  a  2  1.  q/j  S.  da  Teramo,  cant.  e  a 
1  1.  ij2  N.  E.  da  Tossiccia,  con  800 
abitanti. 

LEOM1L,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  5  1  i|4  S.  E.  da 
Lamego,  e  a  7  1.  3{4  S.  S.  E.  da 
A7illa-Real,  sulla  riva  sinistra  delia 
Tivora,  con  23o  abitazioni. 

LEOMINSTER  o  LEMSTER,  Leonis 
monasterium,  città  della  Ingh.,  contea 
e  a  4  1.  *l4  N.  da  Hereford,  hundred 
di  Wolphy,  in  Una  bella  valle,  sul 
Lugg,  ove  due  picc.  corsi  d'acqua 
vengono  a  conginngersi.  Le  case  nuo- 
vamente fabbricate  in  mattoni  con- 
trastano colle  antiche,  costrutte  in  le- 
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gno  ma  adorne  di  scolturc.  La  chiesa 
è  vasta,  ma  irregolare;  essa  possiede 
una  Cena  di  Rubens.  Vedesi  una  bella 
cappella  pei  battisti,  edaltri  luoghi  di 
preghiera  pei  presbiteriani  ,  moravi  e 
quacheri.  Vi  sono  numerose  scuole, una 
società  d'agricoltura,  due  pubbliche  bi- 
bloteche,  ed  una  casa  di  carità.  Osser- 
vasi il  palazzo  comunale,  vecchio  edifi- 
zio  in  legno,  ove  si  tengono  le  assise,  la 
prigione,  ed  un  bel  mercato  da  grani. 
La  fabbricazione  dei  panni,  un  tempo 
importante  ,  fu  in  parte  sostituita 
da  quella  di  cappelli  e  guanti.  11 
corani,  di  feltro  e  cuoj  vi  è  assai  at- 
tivo. Tengonvisi  consiJ.  mercati  di 
grani,  luppoli,  sidro  e  lana.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
3,6oo  abitanti. 

LEOMINSTER  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Worcester,  a  12  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston e  a  16  1.  E.  N.  E.  da  Northam- 
pton  ,  sul  Nashau.  Vi  sono'  fabb.  di 
pettini,  fornaci  da  tegole,  cave,  ed  una 
cartiera.  Conta   1,600  abitanti. 

LEON,  nome  di  tre  promontorj,  uno 
della  Grecia,  nell'is.  di  Eubea,  secondo 
Tolomeo;  altro,  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola  di  Creta,  pure  nominato  da 
Tolomeo;  ed  il  terzo,  nell'is.  di  Coo, 
secondo  Eraclide  di  Ponto. 

LEON ,  riviera  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  prov.  di  Salta.  Ha  la  sua  sorgente 
al  23°  di  lat.  S.  e  69°  di  long.  E. , 
scorre  all'È.,  e  dopo  un  corso  di  70 
1.,  si  getta  nel  Yavilaquiaca,  alla  riva 
destra,  a   12  1.  N.  N.  E.  da  Jujuy. 

LEON,  riviera  navigabile  del  Guatemala, 
stato  di  Honduras,  all'È,  dell' Ulua. 
Scorre  al  N.,  e  si  getta  nel  mar  del- 
le Antille,  pressoché  in  faccia  ali"  i- 
sola  Utila,  dopo  un  corso  di  quasi  20 
leghe. 

LEON,  città  di  Francia.  Vedi  Pol-de- 
Léon  (s). 

LEON ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  6  1.  il3  N.  O.  da 
Dax,  cant.  e  a  2  I.  2j3  O.  da  Castets, 
presso  lo  stagno  del  suo  nome  che  ha 
1  1.  di  lunghezza  sopra  3j4  di  I.  di 
larghezza.  Conta  1,000  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  miniere  di  carbon 
fossile. 
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LEON,  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
lier,  cireond.  e  a  \  1.  N.  da  Patisse, 
cant  e  a  i  1.  Z\\  N.  E.  da  Jalligny.  Vi  si 
tiene  uni  fiera  il  21  maggio,  e  con- 
ta 900  abituiti.  Vi  sono  cave  che 
rinchiudono  delle  porzioni  di  mine- 
rale di  piombo  e  stagno. 

LEON.  (S.t)  vili.-  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  cireond.  e  a  1  I.  \\!\ 
E.  S.  E.  da  Villa  franca,  cant.  e  7t  il. 
ita  N.  O.  da  Nailloux,  con  i,ioo«ahi(. 

LEON,  città  del  Guatemala,  ci.  dello 
stalo  di  Nicaragua,  e  del  dipart.  del  suo 
nome;  a  125  l.  S.  E.  da  Guatemala- 
la-Nueva,  alla  estremità  N.  O.  del  la- 
go del  suo  nome,  e  a  5  l.-dal  Gran- 
«le-Ocenno  equinoziale.  Lat.  N.  120 
20'  ;  long.  O.  88°  36.'  È  sede  di  un 
vescovato.  Trovasi  situata  presso  di 
un  vulcano  le  cui  eruzioni  spesso  la 
danneggiarono.  La  città  propriamen- 
te detta  non  è  considerabile,  ma  ve- 
de» circondata  da  molti  sobborghi. 
Delle  antiche  fortificazioni  la  difen- 
dono. Oltre  la  cattedrale  evvi  una 
chiesa  parrocchiale,  e  tre  altre  chiese, 
tre  conventi,  un  ospedale,  ed  un  col- 
legio, che  possiede  cattedre  di  storia, 
teologia,  medicina  e  legge.  Vi  !si  ten- 
gono concid.  mercati,  e  conta  3 2,000 
abitanti.  Vi  si  ritira  mollo  bestiame, 
quantità  di  zucchero,  cuoj  ed  eccell. 
cordaggi  per  la  marina.  —  Questa  città 
fu  fabbricata  nel  i523,  in  una  posi- 
zione un  poco  diversa  da  quella  che 
occupa  presentemente,  ed  ove  fu  tra- 
sferita nel  i532.  Il  suo  vescovato  fu 
eretto  nel  i53/|,  e  Pedro  de  Zuniga 
ne  fu  il  primo  vescovo.  Dei  pirati 
inglesi  la  saccheggiarono  nel  i585,  in 
presenza  di  un1  armata  spagnuola  as- 
sai più  di  lon»  numerosa. 

LEON  o  MANAGUA,  lago  del  Guate- 
mala, stato  di  Nicaragua,  a  4  1.  N.  O. 
dal  lago  di  questo  nome  ,  col  quale 
comunica  mediante  il  canal  naviga- 
bile chiamato  rio  Lipitapa.  Ha  i5  L 
di  lunghezza  sopra  7  nella  sua  mag- 
gior larghezza  ,  e  non  è  che  a  5  I. 
dal  Grande-Oceano  equinoziale  ,  e  a 
2  1.  i[2  della  Tosta,  riviera  che  si 
getta  in  questo  oceano.  Si  dice  che 
sia  assai  profondo  onde  ricevere  i  più 
grandi  vascelli. 
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LEON  (  NUOVO),  stato  del  Messico, 
formato  dall' ant.  prov.  del  suo  no- 
me, e  compreso  nell'  ant.  in  tendenza 
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35/  di  lat.  N.,  e  fra  1010  12'  e  io3° 
io'  di  long.  O.  Confina  al  N.  O.  col- 
lo stato  di  Cohahuila  ,  all'  O.  con 
quello  di  Chihuahua,  al  S.  con  quelli 
di  Zacatecas  e  di  s.  Luig^i-l'otosi,  e 
ali1  E.  con  quello  del  Nuovo-Santan- 
der ,  avendo  100  1.  dì  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  /j°  1-  di  larghezza  ,  e  circa 
2,Goo  1.  9.  11  territorio  generalmente 
montuoso  ,  è  irrigato  da  molti  corsi 
d1  acqua,  particolarmente  nel  centro, 
dal  rio  del  Tigre,  e  al  N.  dal  Sabi- 
nas.  11  clima  vi  è  caldissimo  nell1  e- 
state,  e  freddissimo  nell'inverno.  Que- 
sto stato  è  poco  conosciuto  ,  e  poco 
abitato.  Quantunque  il  suolo  sia  qua- 
si ovunque  fertilissimo,  non  è  però 
coltivato  che  lungo  le  riviere,  racco- 
gliendovisi  appena  la  biada  necessa- 
ria al  consumo.  Le  foreste  sommini- 
strano legname  da  tintura  ,  e  da  co- 
struzione. Lungo  le  riviere  sonovi  pu- 
re immensi  pascoli,  ove  si  nodriscono 
grandi  mandrie  di  cavalli,  muli  e  be- 
stie a  corna  ;  ma  ciò  che  attrasse  gli 
abitanti  europei  in  questo  paese,  sono 
le  sue  miniere  d'oro,  argento  e  piom- 
bo, alcune  delle  quali  sono  lavorate  ; 
il  piombo  vi  si  trova  in  sì  grande 
abbondanza  ,  che  basterebbe  a  lutto 
il  consumo  del  Messico  ,  ma  non  vi 
sono  di  esso  che  sole  alcune  miniere 
in  lavoro.  Trovasi  pure  del  sai  gem- 
ma e  sorgenti  salse.  Questo  stato  som- 
ministra al  comm.  cavalli,  muli,  be- 
stie a  corna,  pelli  e  metalli,  riceven- 
do dal  Messico  e  da  Queretaro  tutti 
gli  oggetti  di  cui  abbisogna.  Piker- 
ton  non  ne  calcola  la  popolazione 
che  a  3o,ooo  abit.,  non  compresi  pe- 
rò gP  Indiani  indipendenti  chiamati 
Bravos,  i  quali  dimorano  ,  in  gran- 
dissimo numero,  al  N.  del  rio  del 
Tigre,  e  nei  dintorni  del  Sabinas. 
Monte-Rey  n1  è  il  capoluogo. 
LEON  (  VILLA  DE),  città  del  Messico, 
stato  e  a  12  1.  O.  N.  O.  da  Guana- 
xuato,  e  a  36  1.  E.  da  Guadalaxara, 
in  una  pianura  fertile.  Ha  due  con- 
venti di  francescani,  uno   di  monache 
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un  collegio ,  ed  un  ospedale.  Com- 
mercia di  biade,  e  rinchiude  5oo  fa- 
miglie bianche,  5oo  di  .meticci  e  200 
di  mula  tri. 

LEONACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Trieesinio. 

LÉONARD  (  S.  ) ,  Hobiliacum,  citta  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Alta- Vienna,  circond. 
e  a  /}  1.  E.  da  Limoges,  capoluogo  di 
cant.,  in  una  situazione  elevala,  pres- 
so la  riva  destra  della  Vienna,  che  vi 
si  passa  sopra  un  bel  ponte.  Ha  dei 
bastioni,  da  dove  si  scopre  un  bel 
paesaggio,  ed  è  assai  bene  fabbricata. 
L1  architettura  della  chiesa  appartiene 
al  X  secolo.  Questa  città  è  rinoma- 
ta per  le  sue  fabbriche  di  carta  ed 
utensili  di  rame;  vi  si  fanno  pure 
diverse  stoffe  di  lana ,  cappelli  co- 
muni, porcellana,  e  vi  si  preparano 
euoi  e  pelli  di  montone.  Evvi  un 
maglio  da  rame.  11  comra,  è  quivi 
considerabile.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  primo  lunedì  di  ciascun  mese  , 
e  conta  5,700  abitanti.  —  Quantun- 
que questa  città  non  possieda  alcun 
monumento  che  fissi  l'epoca  della  sua 
fondazione,  si  crede  però  che  debba 
la  sua  origine  a  s.  Leonardo,  paren- 
te di  Clodoveo,  che  ritirossi  in  vici- 
nanza di  essa  in  una  foresta. 

LÉONARD  (S.l),  vili,  di  Fr,,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  circond,  e  a  6  1.  ij4 
N.  da  B4ois,  cant.  e  a  112  1.  N.  0. 
da  Marchenoir.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e   conta    1,000    abitanti. 

LÉONARD  (S.t)  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond,  e  a  il.  3j4  S. 
da  s.  Diey  e  a  1  1.  q4  N.  O.  da  Frais- 
se,  sulla  Meurthe,  con  600  abitanti. 
Vi  sono  mdizj  di  miniere  di  rame,  e 
ferro. 

LÉONARD  (S.t),  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Maryland ,  capoluogo  della 
contea  di  Calvert,  e  a  i3  1.  S.  da  An- 
napolis. 

LEONARD-DE-FECAMP  (£.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  N,  O.  dall'  Havre, 
cani,  e  a  2j3  di  1.  E.  S,  E.  da  Fé- 
camp,  con   1,200  abitanti. 

LEONARD-DES-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthc,  circond.  e  a  7  1. 
H-i  O.  da  Mumers,  cant.  e  a  2  1.  IJ2 
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N.  O.  da  Frenay-lc-Vicomte ,  sulla 
Sarthe.  Vi  si  fabb.  della  coltelleria, 
ed  ha  una  fucina.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

LEONARDO,  (S.t)  due  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  uno  nel  distr. 
di  Aviano,  e  V  altro  in  quello  di  s. 
Pietro. 

LEONARDO  (S.t)  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
late. 

LEONARDO,  (S.t)  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bel- 
eiojoso. 

LEONARDO  (S.t),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Capitanata,  distr.  e  a 
5  1.  3j4  N.  E.  da  Foggia,  cant.  e  a 
2  1.  2j3  O.  S.  O.  da  Manfredonia.  Il 
suo  forte,  piazza  di  terza  classe,  è 
al  410  3o'  V  (fi  lat.  N.  e  i5°  12' 
46"  di  long.  E. 

LEONARDO  (S.n),  vili,  di  Sicilia,  prov. 
e  distr.  di  Trapani,  sulla  costa  setten- 
trionale di  Favignana,una  delle  Egadi, 
di  cui  è  il  capoluogo.  11  suo  porto, 
che  offre  un  buon  ancoraggio,  è  di- 
feso dai  forti  s.  Giacomo  e  s.  Leo- 
nardo. Vi  si  pesca  del  tonno. 

LEONARDO  (S.t),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  11  1.  O.  N.  O.  da  Soria, 
(Burgos),  e  a  6  1.  N.  da  Osma  ,  sul 
declivio  della  mont.  del  suo  nome, 
presso  del  rio  Lobos.  Evvi  un  castel- 
lo in  rovine,  e  conta  700  abitanti.  In 
vicinanza  si  trova  una  caverna  pro- 
fondissima che  rinchiude  molfacqua. 

LEONARDSTOWN,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland  ,  capoluogo 
della  contea  di  S.t  Marys,  a  26  1.  S. 
da  Baltimore,  sul  Britton ,  affluente 
del  Potomac,  con  circa  5o  abitazioni. 

LEONBERG,  città  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Necher,  capoluogo  di 
bai.,  a  2  1.  3j4  O.  da  Stuttgart.  E 
sede  di  un  decanato.  Cinta  di  mura 
ha  un  castello.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annua  per  cavalli.  E  patria  di  Schil- 
ling,  e  conta  1,800  abitanti.  Questa 
città  fu  data  dalP  imperatore  Ferdi- 
nando II  al  generale  Gallas,  V  anno 
iG35,  dopo  la  battaglia  di  Nordlin- 
gen,  ma  fu  restituita  al  suo  principe 
in  seguito  alla  pace  di  Westfalia. 

LEONATA,  città  della  Pannonia,  presso 
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la  Sara,  secondo  l' intinerario  di  An- 
tonino, citato  dall1  Orelio. 

LEONDARI,  bor.  della    Tur.    europea. 
Vedi.  Londari. 

LEON  DE  CARACAS,    città  della    Co- 
lombia. Vedi  Caracca. 

LEONE  o  LEON,  Cotinussa  o  Erythraea, 
is.  dell1  oceano  Atlantico  ,  sulla  cosla 
S.  O.  della  Spagna.,  prov.  di  Cadice 
(Siviglia),  divisa  dal  continente,  alfE., 
dal  canale  di  Santi-Petri,  su  cui  evvi 
il  ponte  di  Zuaz,  e  al  N.  dalla  baia  di 
Cadice.  Sporge  in  fuori,  al  N.  O.,  una 
lingua  di  terra  assai  stretta  e  molto 
lunga,  alla  cui  estremità  trovasi  Ca- 
dice ;  questa  lingua  di  terra  fu  taglia- 
ta nel  1812  onde  arrestare  gli  sforzi 
dei  Francesi  ;  si  diede  a  questo  lavoro 
il  nome  di  Cortadura  (spezzatura)  e 
fu  munita  di  batterie.  All'  E.,  V  is.  è 
cinta  da  grandi  paludi  salse  ,  che  si 
passano  sopra  un  argine  conducente 
al  ponte  di  Zuaz  ;  è  molto  bene  for- 
tificata ;  la  difesa  dell1  is.  è  ancora 
aumentata  dal  forte  di  Santi  -  Petri, 
situato  sopra  una  roccia  ,  alla  estre- 
mità merid.  del  canale  del  suo  nome; 
il  Trocadero  ne  difende  gli  approcci 
dal  lato  del  N.  Senza  la  lingua  di 
terra,  l1  is.  di  Leone  ha  2  1.  3j4  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  1  1.  ip  di 
larghezza,  dall1  E.  ali1  O.  Il  suolo  sab- 
bioso e  margoso  non  è  fertile  che 
in  pochissimi  luoghi.  Interamente  spo- 
polata alla  metà  del  XVII  secolo,  que- 
st1  is.  contiene  presentemente  ,  al  N. 
O.,  la  città  di  s.  Carlos,  e  nel  mezzo 
quella  di  s.  Fernando,  che  si  chiama 
anche  Leon  o  Isla -de -Leon.  Circa 
8,000  de1  suoi  abit.  perirono  dalla 
epidemia  del  1800.  —  Nella  guerra 
del  1808  al  181 3  i  Francesi  tentaro- 
no invano  d1  impadronirsene,  ma  vi 
entrarono  poscia  nel  1823,  dopo  la 
presa  del  Trocadero.  In  quest1  is.  eb- 
be principio  la  rivoluzione  del  1820. 
LEONE,  LEON,  S.  FERNANDO  o  1- 
SLA-DE-LEON  ,  citta  della  Spagna  , 
prov.  e  in  vicinanza  di  Cadice  (Si- 
viglia), nel  centro  dell1  is.  di  Leone. 
Questa  città  è  grande  ,  ed  ha  strade 
larghe  e  case  in  generale  bene  co- 
strutte: è  d1  essa  più  allegra  e  viva 
che  la  maggior  parte  delle  altre  città 
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spagnuolc.  Vi  si  osserva  la  stradi» 
principale,  la  cui  lunghezza  è  di  2j3 
di  I.,  e  eh1  è  fiancheggiata  da  due  li- 
nee di  botteghe  ;  sulla  gr.  piazza  sta 
il  palazzo  comunale ,  bellissimo  edi- 
lìzio ,  e  la  chiesa  parrocchiale  ricca- 
mente ornata.  Evvi  un  osservatorio 
che  sta  sotto  36°  27'  45"  di  lat.  N. 
e  8°  3i'  54"  di  long.  O.,  ed  un'ac- 
cademia ,  i  cui  lavori  astronomici 
meritano  i  più  grandi  encomj.  La 
industria  non  consiste  che  in  una  gr. 
fabb.di  tele  dipinte.  Conta  circa  40,000 
abitanti. 
LEONE  o  LEON  (REGNO  DI),  Legio- 
nense  Regnum,  e  da  quelli  del  paese 
chiamato  Reino  de  Leon,  grande  di- 
visione della  Spagna  ,  che  rinchiude 
le  6  moderne  prov.  di  :  Leone,  Pa- 
lencia,  Salamanca  ,  Toro  ,  Valladolid 
e  Zamora,  alle  quali  qualche  volta  si 
aggiungono  le  Asturie.  Sta  fra  4°° 
io'  e  43°  5'  di  lat.  N.,  e  fra  6°  e  90 
3o'  di  long.  O.  Ha  per  confini,  al  N. 
le  Asturie  ;  ali1  E.,  ed  al  S.  E.,  la 
Nuova-Castiglia  ;  al  S.,  la  Estremadu- 
ra,  ed  ali1  O.  la  Galizia  ed  il  Porto- 
gallo. Ha  circa  70  1.,  dal  N.  al  S.,  e 
60  nella  sua  maggiore  larghezza,  dal- 
l1  E.  ali1  O.,  la  sua  superficie  è  di  cir- 
ca 2,5oo  leghe.  Il  suolo  è  in  gene- 
rale montuoso,  soprattutto  al  N.,  ove 
i  monti  Cantabri  si  estendono  dal- 
l1  E.  ali1  O.,  e  sporgono  dei  rami  nu- 
merosi ;  sul  limite  merid.  s1  innalzano 
le  serre  di  Gredos  e  di  Gata.  Il  N. 
O.  del  reg.  di  Leone,  picc.  paese  ir- 
rigato dal  Sii,  dipende  dal  bacino  del 
Minho,  ma  la  maggior  parte  di  que- 
sta contrada  è  compresa  nel  bacino 
del  Duero  ;  questo  fi.,  scorrendo  dal- 
l'E.  ali1  O.,  spezza  il  reg.  in  due  por- 
zioni ineguali  ;  vi  riceve  a  destra  la 
Pisuerga,  il  Sequillo,  l1  Esla,  ed  a  si- 
nistra il  Duratoli,  la  Cega,  l1  Adaja, 
il  Zapardiel,  il  Torraes  e  TAgueda. 
Questo  paese  gode  di  un  clima  sano, 
quantunque  in  generale  freddo  nel- 
l1  inverno  ,  e  caldissimo  nella  estate. 
Abbonda  di  belle  vallale,  come  quelle 
della  Mediana  e  dei  Ratuecas,  ed  in 
pianure  fertili,  che  producono  molta 
biada,  orzo,  frutla  ,  legumi,  lino,  e 
canape.  11  vino ,    che  vi  si   raccoglie, 


Sì6  LEO 

è  eli  qualità  mediocre,  eccettuato  ne! 
S.  E.  Non  vi  si  trovano  boschi  che 
sulle  montagne/Il  selvaggiume,  la  pol- 
leria, le  tartarughe,  le  anguille,  ed  il 
formaggio  vi  abbondano.  I  pascoli  no- 
driscono  numerose  mandrie  di  mon- 
toni così  detti  transumani,  bovi,  ca- 
valli, e  muli. "Le  mont.  rinchiudono 
min.  di  ferro,  e  rame,  cave  di  mar- 
mo, e  pietre  da  fabbrica,  e  acque  mi- 
nerali. La  industria  non  consiste  che 
in  qualche  usina,  ed  alcune  manifat- 
ture di  oggetti  che  vanno  consumati 
nel  paese.  Conta  i,2oo,5oo  abit,  com- 
prese le  Asturie.  —  La  maggior  par- 
te di  questa  contrada  era  abitata  dai 
Vettoni.  Pelagio,  principe  goto,  do- 
po una  sanguinosa  battaglia  ,  conqui- 
stò Leone  sui  Mori,  nel  722,  ed  i 
suoi  successori  vi  fondarono,  nell1  Vili 
secolo,  un  regno,  chiamandosi  re  di 
Oviedo,  sino  ad  Ordonio  II,  che  pre- 
se il  titolo  di  re  di  Leone.  Ferdi- 
nando III,  re  di  Leone,  ereditò  dal 
suo  minor  nipote  Enrico  re  di  Ca- 
stiglia,  e  unì  nella  sua  persona ,  e 
pe1  suoi  successori,  questi  due  regni 
verso  Tanno  1217.  Prima  di  ciò  Fer- 
dinando II,  figlio  di  Sancio  III  di 
Na varrà,  e  di  Nugna  di  Castiglia,  a- 
vendo  ucciso  in  una  battaglia  suo  cu- 
gino Vermondo,  o  Bermondo  III,  re 
di  Leone,  nel  1037,  s*  era  ^atto  co~ 
ronare  re  di  questo  stato,  e  delle  A- 
sturie,  nel  io38.  Quantunque  riunito 
alla  corona  di  Castiglia  ,  Leone  non 
perdette  il  titolo  di  reg.,  e  da  ciò 
incominciò  l'amalgama  dei  piccoli  sta- 
ti, che  si  erano  stabiliti  nel  N.  della 
penisola. 
LEONE  o  LEON,  prov.  della  Spagna, 
che  comprende  la  parte  settentr.  del 
reg.  del  suo  nome,  fra  ^i°  5o;  e  43° 
5'  di  lat.  N.,  e  fra  70  io'  e  90  3o' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  colle  Astu- 
rie, separate  dai  Cantabri  ;  ali1  E.  , 
colle  prov.  di  Palencia  e  di  Toro;  al 
S.,  con  questa  ultima ,  e  quelle  'di 
Valladolid  e  di  Zamora ,  ed  ali1  O., 
colla  Galizia.  La  sua  lunghezza ,  dal- 
l' E.  ali1  O.,  e  di  circa  4°  l->  ki  sua 
larghezza  media,  dal  N.  al  S.  ,  di  20 
1.,  e  la  sua  superficie  di  770  leghe. 
U    ramo    dei  Cantabri    che   divide  il 
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bacino  dei  Duero  da  quello  del  Min- 
ilo separa  questa  prov.  in  due  parti, 
quella    dell1  E.,  e  f  altra    dell*  O.  :  la 
prima,  inclinata  verso  il  Duero,  è  ir- 
rigata   dall'  Esla  ,    dal    Curueno,    dal 
Torio,  dalla  Bornesga,  dalla  Cea,  dal- 
l' Orbigo    e  dal  Valderaduey  ;    la  se- 
conda appartenente  al  bacino  del  Min- 
ilo, forma    ciò  che    chiamasi    ordina- 
riamente   la    prov.    del    Vierzo,    o  il 
distr.  di  Ponferrada  ;  il  Sii,  ed  i  suoi 
affluenti,  la  Boeza,  la  Qua,  il  Valear- 
ce,    e    la  Cabrerà    la   percorrono.    Si 
osserva  presso  di  Astorga  il  lago  Sa- 
nabria,  che  non    ha  più    che  1    1.  di 
lunghezza.    Questa  prov.  è  una  delle 
meglio  bagnate  della  Spagna,  e  mol- 
te riviere    conservano    le  loro   acque 
anche  in  estate  ;  nell1  inverno  esse  ca- 
gionano,   pei  loro  straripamenti ,  dei 
guasti  considerabili.    Il   territ.    è     in 
gr.    parte    montuoso.    I    Cantabri    vi 
s1  inalzano  al  di  sopra  del  limite  del- 
le nevi  ;    i  loro    rami    scendono   for- 
mando dei  terrazzi    nell1  interno   del 
paese.  US.  consiste  in  pianure  ondu- 
late.   Il  clima,  ovunque  freddo,  è   u- 
mido  nell1  inverno,  e  nell1  estate    cal- 
do   nelle  pianure ,    e  dolce    e  buono 
nelle  montagne.  Il  suolo  pietroso  del 
N.  trovasi  poco  atto  alla  coltivazione 
e  poco  atto  ai  cereali.  I  pascoli  forma- 
no   la  maggiore  ricchezza.  Quello  del 
S.  sarebbe  più  fertile  se  potesse  esser 
irrigato  da  per  tutto;  vi  si  raccoglie 
biada,  mais,  orzo,  segala,  legumi  in  ab- 
bondanza, e  qualche  frutto.  11    cana- 
pe ed  il  lino  si   coltivano  in  quanti- 
tà; vi   si    raccoglie    vino,    di    qualità 
mediocre,  se  si  eccettui  qualche  punto 
del  S.E.,  ove  è  molto  apprezzato,  come 
sono  i  vini  de  la  Seca.  Le  parti  mon- 
tuose trovansi  in   generale    assai  bo- 
schive ;  si  vedono  quercie,   faggi,  ca- 
stagni,   ec,    ed    offrono    quantità    di 
piante  medicinali  e  licheni;  gli  erbag- 
gi sono  abbondanti,  e  nodriscono  non 
solamente  un  gran  numero  di  bestia- 
mi  ma    ancora    mandrie    così    dette 
transumane.  Si  trova  molto  selvaggiu- 
me  e  lupi,  e  le  riviere  abbondano  di 
pesce.  I  principali  minerali    che  rin- 
chiudono le  mont.,  sono    ferro,  anti- 
monio, marmo,  granito,    carbone    di 
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ferra,  calce,  e  terra  da  stoviglie.  Su 
novi  molte  sorgenti  minerali  calile 
essendo  le  più  rinomate  quelle  di  Bo- 
llar e  di  Cabornesa.  La  industria  ma- 
nifatturiera si  riduce  alla  fabbricazione 
«.Iella  tela,  a  qualche  concialoio ,  a 
cartiere,  e  ad  usine  da  ferro;  questi 
prodotti,  unitamente  alla  lana,  ed  ai 
bestiami,  alimentano  un  picc.  comm. 
di  esportazione.  Conta  240,000  abit., 
robusti,  industriosi  e  sobri.  —  Que- 
sta prov.  dipende  dalla  capitaneria  ge- 
nerale di  Zamora,  e  dalla  cancelleria 
di  Valladolid.  Nella  nuova  divisione 
della  Spagna,  decretata  dalle  Cortes, 
nel  1822,  essa  formò  le  prov.  di  Leo- 
ne e  di  Villafranca,  e  deboli  porzio- 
ni di  quelle  di  Zamora,  Valladolid  e 
P.dencia,  avendo  Leone  per  capo- 
luogo. 

LEONE  o  LEON,  una  delle  prov.  del- 
la Spagna,  decretate  dalle  Cortes  nel 
1822.  Si  formò  colla  maggior  parte 
della  prov.  di  sopra  descritta,  e  con 
una  porzione  di  quella  di  Valladolid. 
Confina  al  N.  coi  monti  Cantabri,  che 
la  dividono  dalla  prov.  di  Oviedo,  e 
ali"  O.  col  ramo  di  queste  mont.,  che 
la  divide  dalla  prov.  di  Villafranca; 
tocca  verso  il  S.  le  prov.  di  Zamora 
e  di  Valladolid,  e,  verso  l'È.,  quella 
di  Palencia.  Ha  circa  35  1.  dalfE.  al- 
l' O.,  e  25  1.  dal  N.  al  S.  È  intera- 
mente inclinata  verso  il  Duero,  ed  ir- 
rigata dall'1  Elsa,  il  Torio,  la  Borne- 
sga,  la  Cea,  l1  Orbigo,  ed  il  Valdera-i 
duey.  Conta  180,600  abit.  avendo 
Leone  per  capoluogo. 

LEONE  o  LEON  ,  Legio  septimaì 
Germanica,  città  della  Spagna,  capi- 
tale del  regno  e  della  prov.  del  suoi 
nome,  a  2G  1.  N.  N.  O.  da  Vallado- 
lid, e  a  64  1.  N.  O.  da  Madrid,  in 
una  valle  assai  ombreggiata,  al  con- 
fluente del  Torio  e  della  Bornesga,! 
che  si  passano  ambedue  sopra  un  pon-  j 
te.  Lat.  N.  420  45';  long.  O.  f  38'.  | 
È  sede  del  primo  vescovato  stabilito 
nelle  Spagne,  e  che,  dopo  i  re  goti,! 
ha  il  privilegio  di  non  dipendere  da  ! 
alcun1  altra  sede,  fuori  che  da  quella 
di  Roma;  è  però  nominalmente  suf- 
fraganeo  dell' arciv.  di  Santiago.  Leo- 
ne e  cinta  da  auliche  mura,  in  gran 
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parte  disfrutte.  1/ interno  è  tristo,  e 
quantunque  vi  sieno  pur  a»ico  alcuni 
belli  edifizi,  [une  la  sporcizia  delle 
strade,  e  le  rovine  di  molli  begli  e- 
ditìzj  annunziano  lo  stato  di  deca- 
denza di  questa  città,  un  tempo  sì 
florida.  Possiede  6  piazze  pubbliche, 
4  delle  quali  vedonsi  adorne  di  belle 
fontane.  La  gran  piazza  forma  un 
quadrato  perfetto,  in  cui  la  unifor- 
mità delle  fabbriche  è  osservata ,  e 
dove  soprattutto  si  osserva  il  palaz- 
zo comunale.  Evvi  una  cattedrale,  i3 
parrocchie,  comprese  quelle  dei  sob- 
borghi, 4  conventi  d1  uomini,  e  5  di 
donne,  due  case  reali  dei  canonici  di 
S.  Isidoro  e  di  s.  Marco  dell1  ordine 
di  Santiago,  e  4  ospedali,  fra  i  quali 
uno  degli  esposti,  in  cui  si  stabiliro- 
no officine  da  lavoro.  La  cattedrale, 
uno  dei  più  preziosi  monumenti  del- 
la gotica  architettura  nella  Spagna; 
è  sopra  ogni  cosa  osservabile  per  la 
leggerezza  della  sua  struttura,  e  per  le 
sue  grandi  e  giuste  proporzioni;  la 
scoli ura  vi  è  di  una  estrema  delica- 
tezza e  gì1  ornamenti  interni  sono  di 
una  ricchezza  straordinaria.  Contiene 
essa  le  tombe  di  3 5  re  e  d^n  imperato- 
ri, e  le  reliquie  di  molti  santi.  Si  am- 
mirano pure  il  monastero  e  la  chie- 
sa di  s.  Marco,  ove  vi  è  una  bella 
biblioteca;  quella  di  s.  Isidoro,  ove 
stanno  le  sepolture  di  molti  membri 
delle  reali  famiglie  della  Spagna;  la 
magnifica  cappella  della  chiesa  del 
convento  dei  benedettini,  e  alcuni  al- 
tri edifizi,  come  la  casa  concistoriale 
di  S.  Marcello,  ed  i  palazzi  dei  Lu- 
na e  dei  Guzman.  Vi  si  vede  un 
palazzo  dei  re  di  Leone,  costrutto  alla 
fine  del  XII  secolo,  ed  oggi  in  gran 
parte  occupato  da  officine  di  lavoro. 
Questa  città  ha  filatoi  di  lino,  e  fabb. 
di  diversi  tessuti  di  lana,  tele,  berret- 
ti, e  soprattutto  di  guanti,  che  sono 
l1  oggetto  di  un  gran  commercio.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  al  S. 
Giovanni,  e  nel  giorno  di  tulli  r San- 
ti, e  dei  mercati  settimanali.  E  pa- 
tria del  poeta  Bernardino  de  Ilo- 
belledo,  di  Diego  «le  Santisleban  y 
Osorio,  e  del  cardinal  de  Loren- 
zana    y    Bulton .    Conta    5,qoo    ahi- 
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tanti.  I  dintorni  ridenti  ed  ameni 
offrono  belle  passeggiate  e  sono  ador- 
ni di  piantagioni  di  ogni  sorta.  Vi 
si  coltiva  poco  il  grano,  ma  si  rac- 
colgono molte  frutta,  e  molto  vino 
e  lino.  —  Alcuni  autori  pretendono 
essere  stata  fondata  prima  del  regno 
di  Galba,  mentre  altri  credono  che 
lo  sia  stata  dai  romani,  sotto  questo 
principe.  Secondo  Tolomeo,  fu  chia- 
mata Legio  septima  Germanica,  perchè 
vi  si  pose  una  romana  legione  di  tal 
nome;  ma,  secondo  altri,  si  chiamava 
invece  Legio  septima  Gemina.  Sem- 
bra certo  che  il  suo  nome  di  Leon 
siasi  formato  per  corruzione  di  quel- 
lo di  \egio.  E  questa  la  prima  piaz- 
za importante  che  i  cristiani  riprese- 
ro sui  Mori,  essendo  stata  presa  da 
Pelagio  nel  722.  Egli  la  fece  fortifi- 
care inalzandovi  un  buon  castello  per 
sua  difesa.  Divenne  la  capitale  del 
primo  regno  cristiano  della  Spagna, 
e  fu  per  tre  secoli  la  residenza  dei 
re  di  Leone,  sino  al  1029,  in  cui  fu 
questo  regno  unito  a  quello  di  Ca- 
stiglia,  dopo  la  morte  di  Veretnon- 
do  111  ultimo  re  di  Leone. 

LEONE,  porto  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Lion. 

LEONE,  città  di  Francia.  Vedi  Lione  . 

LEONE,  isola  dell1  arcip.  dei  Naviga- 
tori ,  nel  Grande -Oceano  equino- 
ziale. Dicesi  scoperta  da  la  Peirou- 
se.  Lat.  S.  i/f  6'  o";  long.  O.  1710 
36'  37". 

LEONI,  (S.),  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  dislr.  di  s. 
Angiolo. 

LEONE.   Vedi  Lione  (golfo  di). 

LEONESSA,  città  del 'reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.  e  a  f\  1.  i|2  N.  da  Civita-Ducale, 
e  a  io  1.  i|4  N.  O.  da  Aquila,  capo- 
luogo di  cant,  sulla  riva  sinistra  del 
Corno.  Ha  4  chiese  parrocchiali,  ed 
una  collegiata,  e  7  conventi,  4  ^ei 
quali  d'uomini.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  8  giorni  il  26  giugno,  ed  una  di 
4  la  seconda  domenica  di  luglio.  Con- 
ta 477°o  abitanti. 

LEONFELDEN,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
della   Miihl,  a  3  1.    ip  O.   N.  O.  da 
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Freystadt,  e  a  5  1.  it4  N.  da  Lintz. 
Evvi  un  filatojo  di  lino. 

LEONFORTE  o  LIONFORTE,  cittadel- 
la Sicilia,  prov.  e  a  14  1.  O.  N.  O. 
da  Catania,  distr.  e  a  3  1.  S.  da  Ni- 
cosia,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
montagna.  È  cinta  da  mura,  ed  ha 
una  piazza  vasta,  a  cui  terminano 
due  larghe  e  belle  strade.  11  corani, 
vi  è  considerabile,  e  vi  si  tengono 
fiere  assai  frequentate.  Conta  q,5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del- 
l'asfalto. 

LEONHARD  (s.),  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
della  Traun,  a  4  1.  2[3  N.  da  Rotten- 
mann,  e  a  io  1.  S.  da  Steyer.  Vi  sono 
filatoj   di  lana,  e  circa  200  abitazioni. 

LEONHARD  (s.),  città  dell'Illirico,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  12  1.  N.  È.  da 
Klagenfurt,  e  a  6  1.  2j3  S.  E.  da  Ju- 
denburg,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
vant.  Ha  un  castello,  e  conta  700  a- 
bilanti.  Vi  si  lavorano  miniere  di  fer- 
ro e  carbon  fossile,  e  vi  sono  fucine 
e  bagni  di  acque  termali. 

LEONHARD  (s),  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  4  1-  q3  E.  da  Marburg,  e  a  i5  I. 
i[4  S.  S.  E.  da  Gratz,  con  circa  200 
abitazioni. 

LEONHARD-AM-FORST,  vili.  delPar- 
cid.  d'Austria,  circ.  superiore  del  Wie- 
nerwald,  sul  Melk,  a  2  1.  S.  E.  da 
Pechlarn.  E'yvi  un  castello.  Si  crede 
che  corrisponda  al  Gabromagus  dell'  i- 
tinerario  di  Antonino. 

LEONI,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.,  cant. 
e  a  1  1.  i|4  S.  da  S.  Angelo  de'  Lom- 
bardi. Evvi  un  ospedale,  e  conta  4,100 
abitanti. 

LEONICA,  città  della  Spag.  citeriore, 
nel  paese  degli  Edetani,  secondo  To- 
lemeo. 

LEONPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  44  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e 
a  8  1.  2[3  N.  O.  da  Disna,  sulla  riva 
sinistra  della  Dvina  del  Sud. 

LEONS-LES-ROUCOUS  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Aveyron,  circond.  e  a  4  1- 
i|2  N.  N.  O.  da  MiJhau,  cant.  e  a  1 
1.  2[3  S.  S.  E.  da  Vesins,  sulla  Muse. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,400  abitanti. 
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LEOMbTELN,  vii»,  signorile  dell  arcid. 

d'Ausilia,  circ.  della  Trami,  sullo  Ste-, 
jer,  con  M  castello. 

LlMVVSUR-L1  ISLE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna  ,  circond.  e  a 
4  1.  m4  O-  S.  O.  da  Perigueux,  cant. 
ei  il.  N.  N.  O.  da  Grignols,  sulla 
riva  sinistra  dell'Iste,  con  1,000  abi- 
laoli. 

1.1  ON-SUR-VEZÉRE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
3  1.  3|/,  N.  N.  O.  da  Sarlat  ,  cant.  e 
a  i  1.  31/j  S.  O.  da  \Ionlignac,  sulla 
riva  desha  della  Vèzérc.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  quarto  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  conia  900  abitanti. 

LI.ONTARI,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi   Londarj. 

LEONTES,  fi.  della  Palestina,  che  ave- 
va origine  nell'Auti-Libano,  e  serviva 
in  parie  di  limite  alla  Galilea,  nella 
parie  sellenlrionale. 

LE(  >NTINI,  città  della  Sicilia.  Vedi  Len- 
ti ni. 

LEONTITOS,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia  ,  a  7  1,  N.  N.  O.  da  Ca- 
rienitza  e  a  11  1.  S.  S.  O.  da  1  ricala, 
sulla  riva  destra  di  un  picc.  affluente 
deirAspro-Potamos. 

LEONTIUM,  città  del  Peloponneso,  nel- 
TAcaja    propriamente  della. 

LEONTOCELALA,  forte  piazza  dell'A- 
sia. nell'Alta  Frigia,  secondo  Àmmiano 
Marcellino,  ma  di  cui  non  si  conosce 
la  posizione  precisa.  E  nominala  pure 
da  Plutarco.  Il  suo  nome  significa 
testa  di  Lione  ,  ma  non  si  sa  a  quale 
circostanza  tìsica  o  morale  debba  la 
sua  origine. 

LEONTON  o  LLONTOS,  citlà  della 
Fenicia,  vicina  a  Sidone,  secondo  Pli- 
nio, Strabone  ed  altri.  Eravi  in  vici- 
nanza un  bosco  consacrato  ad  Escu- 
lapio 

LLONTON  o  LEONTOPOLIS,  citlà 
dellLgitto.  capitale  di  un  paese  che 
prendeva  il  nome  di  Leompolites  JSo 

TTÌOS. 

LI  ONTOPOLIS,  citlà  episcopale  dell'A- 
sia ,  neir  Elesponto,  secondo  Leone 
il  Saggio, 

LLONV1LLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Loiiel,  circond.  e  a  3  1.  3[^  O.  da 
l'itili viers  e  a  8  1.  i[2  N.  N.  E.  da 
Tom.  Ili.   P.  IL 
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Orleans,  cant.  d1  Outarville,  111  una 
amena  situazione.  Vi  si  trovarono  ca- 
ve, forni  ed  altri  avanzi  che  prova- 
no che  questo  luogo  fu  un  tempo  più 
considerabile.  Conta  pochi  abitanti. 

LEOPOLI  o  LEOPOLD,  citlà  della  Gal- 
li-eia.  Vedi  Lembi-  rg. 

LEOPOLD,  latta  della  Ungheria.  Vedi 
Leopoldstapt. 

LEOPOLDO  VA ,  vili,  della  Ungh.,  nel 
Banalo,  dislr.  reggimeli lario  tedesco , 
fra  il  Karos  e  la  Temcs,  non  lungc 
dalla  riva  sinistra  del  Danubio,  a  7  ! 
314  N.  da  Belgrado.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

LEOPOLDSAU  o  EIPELDAN,  vili,  del- 
l' arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sotlo 
dell1  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhart- 
sberg,  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Vienna 
Vi  si  fa  un  gran  comm.  di  polleria 
ed  ova,  destinate  per  la  capitale.  Con- 
ta  1,100  abitanti. 

LEOPOLDSBERG  ,  mont.  dell'  arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell' Ens, 
circ.  inferiore  del  Wienerwald,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  a  2  1.  N.  da 
Vienna.  Nel  1100,  il  margravio  Leo- 
poldo vi  fece  erigere  un  castello,  ove 
fissò  la  sua  residenza,  sul  luogo  di 
un'antica  fortezza  inalzata  dai  romani. 
Preso  e  demolito  questo  casi  elio  dai 
Viennesi,  nel  i/|()2,  e  ristabilito  qual- 
che tempo  dopo,  fu  ancora  distrutto 
dai  Turchi  nel  i683.  L'imp.  Leopoldo 
1,  fece  fabbricare  una  chiesa  sui  suoi 
rollami,  e  da  qualche  tempo  Limoni 
porlo  il  nome  di  questo  prìncipe. 

LEOPOLDSDOFIF,  vili,  dell'arcid. d'Au- 
stria, quartiere  del  Basso  -  Manharl- 
sberg,  con  un  castello,  e  circa  100 
abitazioni. 

LEOPOLDSDORF  ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Budweis.  Commercia  di  le- 
gname. 

LEOPOLDSDORF,  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Presburgo. 

LEOPOLDSCHLAG  ,    bor.    dell'  arcid 
d'Auslria,  paese  al  di  sopra  delPEns, 
circ.    della    Mùhl,  a     2  1.    i\2  N.    d;> 
Frcysladl  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Rosen 
berg.  Evvi  un  filatoio. 

LEOPOLDSHAMÌYIER  ,  vili,  della  Boe- 
mia, circ*  di  Ellnbogeiv  con  una  labi; 
di  vetri, 
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LfcOPOLDSKRON  ,  castello  dell'  arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra   dell'Ens, 
circ.  e  presso  di  Salisburgo.  Possiede 
una  bella  collezione  di  quadri. 
LEOPOLDSTADT,  in    ungherese   Leo- 
poldvara,    in    islavo    Leopolda  ed    in 
latino  Leopoldistadium,  città  e  fortez- 
za della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  i {2 
O.  N.  O.  da  Neutra  e  a   i3  1.   ip  E. 
N.  E.  da   Presburgo,  marca  di    Vag- 
(Jjhely,  presso  la  riva  destra  del  Waag, 
.  in    una    pianura    piuttosto    paludosa. 
Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una  pro- 
testante, una  sinagoga,  una  casa  d'in- 
validi, due  arsenali,  un  magazzino  da 
polvere  e  birrerie.    Comm.  di   grani, 
lane    e  cuoi,  e  conta    1,700    abitanti. 
Questa  città  fu  edificata  dall'imp.  Leo- 
poldo I,  nel    i665,  per    cui  prese    il 
suo  nome.  Assediata,  nel  1707,  dagl'in- 
sorgenti ungheresi,    furono  dessi   co- 
stretti a  ritirarsi  dal  conte  di  Starem- 
berg. 
LEOPOLD  -  UJVAROSKA  ,    bor.    della 
Ungheria.  Fedi  Ujvaroska  (leopold) 
LEOSTEN1US  S1NUS,  golfo  sul  Bosfo- 
ro di  Tracia,  verso    la  parte  settentr. 
del  promontorio  Hermeum. 
LEOVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Chiarente-Inferiore,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.   ip3  S.  E.  da  Jonsac.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e   conta  700  abitanti. 
LEPANTO  (GOLFO  DI  ),  Corinthìacus- 
sìnus,  formato  dal  mar    Jonio,    sulla 
costa  occid.  della    Grecia,    ove    si    a- 
vanza  profondamente,  fra   la  Livadia 
e  la  Morea.  È  situato  fra  38°  4'  e  38° 
25'  dilat.  N.,  e  fra  190  28' e  200  54' 
di  long.  E.,    e    comunica    all'  O.    col 
golfo  di  Patrasso,  parte  del  mar    Jo- 
nio, mediante  uno  stretto  che  non  ha 
più  che  ii4  di  1.  di  larghezza,   e    di 
cui   difendono    l'ingresso    due    forti, 
che  si  chiamarono    i    piccoli    Darda- 
nelli di  Lepanto,  edificati  dai  Turchi 
nel  XV  secolo.  Questo  golfo  ha  28  1. 
di  lunghezza,    dall'  O.    all'  E.,    sopra 
8  1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  ed 
è  diviso,    all'È.,  da  quello    di  Egina 
dall'istmo  di  Corinto,  largo   il.  ij2. 
Forma  molte  baie,  delle  quali  le  più 
osservabili  sono  quelle    di  Aspra-Spi-i 
lia     e    di  Salona,    al    N.,    quella    di 
Livadostro,  alla  estremila   orieat.,    e 
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quella  di  Corinto,  al  S.  E.  Nella  par- 
te del  golfo  di  Lepanto,    che    sta    in 
vicinanza  della  città    del    suo    nome, 
anticamente  gli  Ateniesi    riportarono 
una  vittoria  navale  sugli  Spartani,  e 
quivi  pure,  il  giorno  5  ottobre  1571, 
i  Veneziani    e  gli  Spagnuoli,  sotto  il 
comando  di  D.   Giovanni    d'  Austria, 
annientarono  la  flotta   ottomana,    ri- 
portando forse  la  più  cel.  vittoria  che 
i  cristiani  abbiano  ottenuta  sul  mare. 
—  Qualche  antico  autore  chiamò  que- 
sto golfo  col  nome  di  Criaesus;  Sta- 
bone  lo  chiama  Mare  Alcyonium,  ma 
più  ordinariameùte    chiamossi    Corin- 
thìacus-sinus,  o  golfo  di  Corinto. 
LEPANTO ,    AINABAKHT    o  ENEBA- 
CHTE,  uno  dei  sangiacati  stabiliti  dai 
Turchi  nella  Grecia,  nel   S.  O.  della 
Livadia,  soggetto  al  governo  del  Ca- 
pitan-Pascià, e  confinante    all'  O.  col 
sangiacato  di  Karlelia,  al  N.  con  quel- 
lo di  Tricala,  all'  E.  con  quello  di  Ne- 
groponte,  ed  al  S.    coi    golfi   di    Pa- 
trasso e  di  Lepanto.    Lepanto    11'  è  il 
capoluogo.   Questo   sangiacato  occupa 
porzioni  dell' ant.  Etolia  e  della  Fo- 

LEPANTO,  AINABAKHT  o  ENEBA- 
CIITE,  Naupactus,  città  della  Gre- 
cia ,  nella  Livadia,  sul  declivio  di 
una  collina  ,  di  forma  conica,  e  sul- 
la costa  settentr.  del  golfo  del  suo 
nome,  presso  al  suo  ingresso,  a  38  1. 
O.  N.  O.  da  Atene,  e  a  40  1.  S.  S. 
E.  da  Janina.  È  sede  di  un  arcive- 
scovato. Considerata  come  facienle 
parte  dell'impero  turco,  è  il  capo- 
luogo di  un  sangiacato.  Cinta  di  al- 
te mura  in  cattivo  stato,  ha  due  sob- 
borghi, una  fortezza,  situata  sopra  un 
altura,  ed  un  picc.  castello  rovinoso. 
Le  case  hanno  un  aspetto  miserabile. 
Vi  sono  due  mulini  da  polvere.  Il 
suo  comm.  è  quasi  nullo,  ed  il  porto 
poco  profondo  ed  ingombro  dalle  sab- 
bie, non  può  ricevere  che  barche. 
Conta  2,000  abitanti. -L'attacco  di 
questa  piazza  era  assai  difficile  prima 
dell'uso  del  cannone.  Nel  1408,  ob- 
bediva all'  imperatore  di  Costantino- 
poli, ma  Emanuele  la  cedette  ai  Ve- 
neziani, dai  quali  fu  posta  in  tale  sta- 
to di  difesa,  che  i  turchi,  nel    i475' 
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furono  «««stretti  «li  allontanarsi  dopo 
\   e   più   mesi  di  ostinato    assedio,  od 

aver  perduto  più  di  3o,ooo  nomini. 
Nel  i  j<)tf ,  Bajazet  II  la  prese  però 
ai  Veneziani  ,  i  (piali  la  ripreselo 
nel  1687,  restituendola  ai  turchi  nel 
1699,  in  conseguenza  della  pace  di 
Carlowilz,  dopo  per  altro  aver  demo- 
lilo il  castello  di  Romelia.  —  Gli  an- 
tichi Greci  avevano  a  Naupactus  quat- 
tro cel.  templi  dedicati  a  Venere,  Net- 
turno  ,  Esculapio  e  Diana.  Servì  un 
tempo  di  ritirata  agli  Etolj,  nemici 
dei  Romani,  e  poscia  divenne  un  luo- 
go di  rifugio  a  diversi  corsari,  per 
cui  le  fu  anche  dato  il  nome  di  pic- 
colo Algeri.  Fu  la  sede  di  un  antico 
vescovato  poscia  trasferito  ad  Aria. 

LÉPAUD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circoud.  e  a  3  1.  3(4  S. 
E.  da  Bonssac,  cant.  e  a  1  1.  ip  N. 
da  Chambon.  Yi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  nelle  quali  si  fa  un  gran 
comm.  di  bestiami. 

LEPCHI,  riviera  dell1  impero  Chinese. 
Vedi  Lebchi. 

LEPE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  24 
1.  O.  S.  O.  da  Siviglia,  e  a  1}  1.  E. 
N.  E.  da  Ayamonte,  presso  la  costa 
dell1  Atlantico,  fra  la  Piedra  e  la  Gua- 
diana.  Ha  tre  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  monache  ed  un  ospedale .  Il 
porto  è  comodo  pel  cabottaggio  col 
Portogallo,  ed  attivissima    n1  è  la  pe- 

.  sca  delle  sardelle  e  del  tonno.  Conta 
2,800  abitanti.  Era  un  tempo,  sotto 
il  nome  di  Lepa-Magna,  una  città  e- 
piscopale  della  Betica. —Nel  suo  ter- 
ritorio si  raccoglie  eccellente  vino,  e 
saporite  frutta. 

LEPEL  (NO VOI),  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  20  1.  ija  O.  S.  O.  da 
Yitebsk,  capoluogo  di  distr.,  sul  picc. 
lago  del  suo  nome,  con  1,000  abit., 
avendone  5o,ooo  il  distr".  di  lai  no- 
me, che  occupa  la  estremità  merid. 
del  gov.,  ed  è  unito,  assai  boschivo 
all'È,  e  ripie/10  di  picc.  laghi  alPO. 

LEPEE  (STAROI),  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  21  1.  O.  S.  O.  da 
Vitebsk,  distr.  e  a.i  1.  N.  O.  da  No- 
voi-Lepel. 

LEPEN1TZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bosnia,  sartgia.  di  Trawnik. 
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.  Ha  la  sua  sorgente  A  A  ipkiW  Ivm 
a  5  l.  S.  O.  Aa  Bosna-Scra'i,  scorre 
al  N.,  e  si  getta  nella  Rosna,  a  Viso- 
La,  dopo  un  corso  di  io  leghe.  La 
valle  che  irriga  è  ricca,  ed  abbonda 
in  miniere  di  ferro  e,d  acque  mine- 
rali. 

LEPEN1TZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacalo  di  Semen- 
tina. Ha  origine  dal  monte  Rudnik, 
passa  presso  di  Kragojevatz,  e  si  get- 
ta nella  Morava,  alla  riva  sinistra,  a 
Markovatz,  a  5  1.  S.  E.  da  Hassan- 
pascià  Palanka,  dopo  un  corso  di  i(> 
1.  verso  il  N.  N.  E. 

LEPEN1TZE,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia,  a  7  1.  ij3  E.  S.  E.  da  Jani- 
na  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Trinala, 
sulla  riva  sinistra  e  presso  la  sorgen- 
te dell1  Aspro-Potamos. 

LEPENTZ,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiaeato  di  Uskup. 
Ha  origine  dal  monte  Tchar ,  scorge 
verso  il  S.  E.,  e,  dopo  un  corso  rapi- 
do di  circa  12  1.,  si  getta  nel  Vardar, 
alla  riva  sinistra,  a  1  1.  E.  da  Uskup. 

LEPIA,  vili,  del  reg.  Lom-Yen.,  prov. 
di  Verona,  distr.  d1  lllasi. 

LEPIDOTUM,  città  dell1  Alto  Egitto, 
secondo  Tolomeo,  nella  Panapolite. 

LEPOGLAVA,  vili,  della  Croazia,  co- 
mitato di  Warasdino. 

LEPONZ1ANE  o  LEPONTINE  (ALPI), 
catena  del  sistema  delle  Alpi.  Vedi 
Alpi. 

LEPONZJ,  popoli  abitanti  ai  confini 
della  Rezia,  della  Elvezia,  e  della  I- 
talia,  posti  da  alcuni  autori  precisa- 
mente nel  paese  dei  Grigioni  e,  da 
altri,  nel  Valese. 

LEPOTINA.  bor.  della  Grecia  ,  nella 
Livadia,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Carvenitza 
e  a  9  1.  N.  da  Lepanto. 

LEPPERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia,  bai.  di  Rade- 
berg  e  Laussnitz ,  a  1  1.  N.  E.  da 
Radeberg  e  a  4  1-  'N,  E.  da  Dresda. 
Yi  sono  fabb.  di  belle  tele,  e  conta 
600  abitanti. 

LEPRENO  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

LEPREUM,  LEPR1DM,  LEPRÈON  o 
LEPREUS,  città  della  Trifilia ,  al  di 
là  della  congiunzione  del  fiume  Jar- 
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danus  ,  e  dell'  Alcidon  t    al  N.    O.   di 
Chaa. 

LEPREUM  o  LEPRIUM,  città  del  Pe- 
loponneso, nell1  Elide,  a  3o  stadj  da 
Samicnm,  dal  lato  del  mare. 

LE  PRESE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Valtellina  ,  distr.  di  Tirano. 

LEPRI  (ISOLA  DEI),  in  inglese  Hare- 
island,  is.  del  Basso-Canada,  nell1  e- 
sluario  del  s.  Lorenzo,  a  l\o  1.  N.  E. 
da  Quebec.  Ha  circa  3  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  i|4  di 
1.  di  larghezza  ,  ed  è  bassa  e  piana. 
11  suolo  è  buono  ,  ma  senza    coltura. 

LEPRI  (BAIA  DEI),  in  inglese  Hare- 
bay^  internamento  formato  dall'Atlan- 
tico sulla  costa  orientale  della  lunga 
penisola  che  projelta  al  N.  O.  l' is. 
di  Terra-Nuova.  Ha  io  1.,  dall' E.  al- 
l' O.,  e  5  1.,  dal  N.  al  S.  Fra  i  seni 
numerosi  che  produce,  il  più  osserva- 
bile   è  quello    del  Principe-Odoardo. 

LEPRI  A,  is.  situata  sulla  costa  della  Jo- 
nia,  prov.  dell'  Asia  Minore,  menzio- 
nata da  Plinio. 

LEPROSI  (ISOLA  DEI),  una  delle  Nuo- 
ve-Ebridi, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale ,  fra  la  Terra  australe  dello 
Spirito-Santo,  all'  O. ,  e  l' is.  Aurora 
all'È.,  a  i5°  21  '  di  lat.  S. ,  e  i65° 
l\l\'  di  long.  E.  Ha  circa  29  1.  di  cir- 
cuito, e  le  sue  terre  sono  alte.  Bou- 
gainville  le  diede  un  tal  nome  perchè 
nel  1768,  che  la  visitò,  vi  ritrovò  al- 
cuni abit.  neri  e  mulatri,  piccoli,  mal 
fatti,    e  quasi  tutti  coperti  di  lebbra. 

LEPROSO  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  (Dividale. 

LEPSIA  ,  isola  dell'  Asia  Minore,  sulla 
costa  della  Caria  ,  nel  mare  di  Rodi, 
menzionata  da  Plinio. 

LEPSINA  o  LETSINA  ,  città  della 
Grecia ,  nella  Livadia ,  a  4  1-  N.  O. 
da  Atene  ,  e  a  8  1.  ij3  S.  S.  E.  <la 
Tebe,  sulla  costa  settentr.  del  golfo 
di  Egina,  quasi  in  faccia  all'  is.  Co- 
luri.  Conta  appena  200  abitanti.  — 
Essa  occupa  il  luogo  dell'  ant.  Elìsasi, 
le  cui  rovine  sono  pur  anco  assai  con- 
siderabili. Si  osservano  sei  archi  di 
un  acquedotto,  una  parte  di  una  stpa- 
da  lastricata,  e  gli  avanzi  di  due  tem- 
pli di  Cerere  ,  di  Nettuno  ed  un 
teatro. 
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LEPT1NNES ,  vili,  del  re-,  dei  Paesi- 
Bassi.   Fedi  Lestinnes-au-Mont. 

LEPTIS  MAGNA  o  LA  GRANDE  LEP- 
TIS, città  dell'  Africa  ,  nella  Sirtica  , 
ed  una  delle  tre  che  diedero  il  nome 
di  Tripoli  a  questa  contrada.  Ebbe 
pure  questa  città  il  nome  di  Neapo- 
lis,  fu  colonia  romana,  e  divenne  po- 
scia episcopale.  Vedi  Lebida. 

LEPTIS-PARVA  o  LA  LEPTIS  MINO- 
RE, città  dell'Africa,  nella  Bisacena, 
nominata  da  Plinio  e  Tolomeo,  sulla 
riva  del  mare,  al  S.  E.  di  Adrumetnm. 
Dicesi  che  avesse  più  di  un  miglio 
di  circuito.   Vedi  Lemta. 

LEPTON,  comune  della  Ingh.,  nel  west- 
riding  della  contea  di  York ,  wapen- 
lake  di  Agbrigg,  parrocchia  di  Kirk- 
Heaton,  a  1  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Hud- 
dersfield,  con  2,700  abitanti. 

LEPUTU-RUMENESK.  vili,  della  Tran- 
silvania,  comitato  inferiore  di  Szol- 
nok .  Evvi  una  grande  officina  di 
ferro. 

LEQUEITIO,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.  ip  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Mar- 
quina,  sul  golfo  di  Gascogna.  È  cin- 
ta da  grosse  mura ,  costrutte  sotto 
Alfonso  XI,  e  rinchiude  5  strade,  as- 
sai bene  fabbricate,  una  bellissima  chie- 
sa parrocchiale  ,  8  cappelle  ,  un  con- 
vento di  donne ,  un  ospedale  ,  una 
scuola  latina  ed  una  di  navigazione 
e  due  fucine.  Il  porto  non  riceve  at- 
tualmente che  barche  da  pescatori. 
Quattro  fortini  la  difendono,  e  con- 
ta 1,900  abitanti. 

LAQUÈN1UÈ,  città  della  Senegambia, 
nel  paese  dei  Yolofi,  a  25  1.  S.  E  da 
s.  Luigi. 

LEQU1LE  ,  bor.  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Otranto ,  distr. 
e  a  1  1.  ip  S.  S.  O.  da  Lecce,  cant. 
e  a  it3  di  1.  O.  da  s.  Cesario.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

LEQUIO  ,  vili,  degli  Stati-Sardi  ,  divi- 
sione di  Cuneo  ,  prov.  e  a  4  *•  M^ 
N.  da  Mondovi,  mandamento  e  a  1 
I.  2j3  E.  da  Bene,  al  confluente  del 
Tanaro  e  della  Rea.  Conta  1,200  a- 
bitanti. 

LERAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ariè- 
te,   circoud.    e  a    6  1.  S.    E.    da  Pa- 
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mfcrs,  cant.  e  a  2  I.  112  S.  ila  Mirc- 
poi\,  sulla  Lectoure.  Vi  si  tengono 
4    anime  fiere,    e  conta  900  obi  tanti. 

1.1KAY,  bor.  di  Francia.  Vedi  Lia*, 

I.IKVV  oLARElD,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.,  circond.  e  a  5  1.  \\\  S.  E. 
da  Liegi,  canti  e  a  1  1.  i\l\  O.  da 
Spa.  Conta   2,100  abitanti. 

LERBA,  città  della  Barbari  a.  V.  Lorbus. 

LER BACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover. 
Vedi  LiEEHBACH. 

LERCABA ,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di 
Palermo.,  distr.  di  Termini,  capoluo- 
go di  cantone. 

LI- K DAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  27  1.  N.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergen  settentrionale.  Ha  una 
miniera  abbondante  di  rame.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  e  conta  2,900  abitanti. 

LÈRÈ  o  LEBAY,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  circond.  e  a  3  1.  2(3  N.  da 
Sancerre ,  e  a  a  1.  N.  N.  O.  da  Cè- 
ne, capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva 
sinistra  della  Loira.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta   1,100  abitanti. 

LERGA,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
6  1.  i{4  S.  E.  da  Pamplona ,  nella 
Navarra  ,  e  a  2  1  3(4  S.  O.  da  San- 
gnesa,  in  una  pianura.  Ha  una  basi- 
lica ed  una  bella  fontana  ,  e  conta 
3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  vedono 
le  rovine  di  4  castelli  fortificati. 

LER1A  ,  is.  del  mar  Egeo,  una  delle 
Sporadi,  secondo  Strabone. 

LE  RI  A  ,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese  ,  e  nell'  interno  del  •  paese 
degli  Editarti,  secondo  Tolomeo. 

LER1A,  città  del  Portogallo.  V.  Leiria. 

LER1CI ,  Erix  .0  Erycis  portus ,  picc. 
città  degli  Stati -Sardi,  divisione  di 
Genova,  prov.  di  Levante,  capoluogo 
di  mandamento ,  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Sarzana  e  a  2  1.  S.  da  Vezzano,  con 
un  porto  sulla  costa  orient.  del  golfo 
di  La  Spezia.  Dominata  da  un  forte; 
è  picc.  e  male  fabbricata.  Conta  2,000 
abitanti,  molti  dei  quali  si  occupano 
della  pesca.  I  dintorni  sono  coperti 
di  ulivi. 

LER  IDA,  prov.  della  Spagna,  formata 
nel  1822,  colla  porzione  occid.  della 
Catalogna.  Confina  al  N.  coi  Pirenei, 
che  la  dividono  dalla  Francia  ;  all'È., 
colla    nuova  prov.    di  Barcellona  ;   al 
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S.,  con  quella  di  Tarragona  ,  ed  al- 
l' O.,  con  quelle  di  Saragozza  e  di 
Il n< oca.  Ha  4°  1-  àaA  N.  al  S.,  sopra 
24  I.  dall'  E.  all'  O.,  ed  ò  coperta  al 
N.  ed  all'È,  dai  rami  dei  Pirenei,  ma 
al  S.  O.  ha  delle  pianure  considera- 
bili. La  Segra,  affluente  dell' Ebro, 
percorre  questa  prov.,  e  s'ingrossa 
colla  Noguera  -  Pallaresa  e  colla  No- 
tm  ra-Ribargorzana.  Il  territ.,  inter- 
secato da  numerosi  canali,  è  fertilissi- 
mo ;  le  sue  raccolte  principali  consi- 
stono in  biade  ,  vena  ,  lino,  canape, 
olio,  vino,  poca  seta  ed  ogni  sorta 
di  buone  frutta  e  piante  ortensi  . 
Conta  i36,Goo  abitanti.  Lerida  n' è 
il  capoluogo. 
LERIDA,  Ilerda,  città  della  Spagna,  ca- 
poluogo della  prov. del  suo  nome,  nella 
Catalogna,  a  34  1.  O.  N.  O.  da  Barcel- 
lona e  a  25  1.  E.  da  Saragozza,  in 
un  fertilissimo  territ.,  sulla  riva  de- 
stra della  Segra,  che  si  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte  in  pietra  di  «7  ar- 
cate. Ev  sede  di  un  vescovato.  Una 
parte  di  questa  città  è  fabbricata  in 
forma  di  anfiteatro  ,  sul  pendio  di 
un'alta  mont.,  stilla  cui  sommità  ve- 
desi  una  cittadella  ;  il  restante  si  e- 
stende  lungo  la  Segra  ,  sino  al  piede 
di  un'  altura  su  cui  è  situato  il  forte 
Garden.  Lerida  è  una  delle  più  im- 
portanti piazze  di  guerra  della  Cata- 
logna ;  ha  buoni  baluardi  bastiona- 
ti, e,  dal  Iato  del  N.  O.,  fosse  pie- 
ne d'  acqua.  Eccettuata  la  strada  che 
1'  attraversa  nella  parte  bassa  ,  e  che 
ha  ij4  di  1.  di  lunghezza,  tutte  le  altre 
sono  picc,  tortuose,  ineguali,  e  male 
lastricate  ;  le  case  sono  in  generale 
irregolari,  e  non  bene  fabbricate  ;  le 
più  belle  stanno  sulla  riviera,  ove  si 
osserva  un'assai  bella  strada  lungo  l'ac- 
qua. 11  solo  edifizio  che  fissar  possa 
I  attenzione  è  la  cattedrale,  eretta  da 
non  mollo  tempo  ;  vi  si  vedono  pu- 
re sulla  collina  del  forte ,  gli  avanzi 
dell'antico  palazzo  dei  re  di  Arago- 
na. Rinchiude,  oltre  la  cattedrale,  tre 
chiese  parrocchiali  ,  9  conventi,  dei 
quali  3  di  donne,  un  ospizio,  un  o- 
spedal  militare  ,  un  collegio  e  degli 
ameni  passeggi.  Evvi  poca  industria, 
ed  il  comm.  si  riduce  alle  sue  produ- 
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zioni  territoriali  ,  cioè  grani ,  vena  , 
lino,  canape,  olio,  vino,  frutta  ec. 
Conta  12,600  abitanti.  Lerida  è  l'an- 
tica Merda,  capitale  dei  paese  degl1 1- 
lergeti.  Lungo  tempo  prima  della  in- 
vasione dei  romani,  ebbe  dei  princi- 
pi particolari,  gli  ultimi  dei  quali, 
Mundonio  ed  Indibilis,  avendo  alter- 
nativamente preso  parte  contro  i  Car- 
taginesi ,  e  contro  i  Romani,  furono 
le  vittime  di  questi  due  popoli.  Nelle 
vicinanze  di  questa  città ,  Scipione 
riportò  una  segnalata  vittoria  sopra 
Annone,  generale  cartaginese,  l1  anno 
di  Roma  53?  ,  e  Giulio  Cesare  vi 
sconfisse  Afranio  e  Petrejo  ,  luogote- 
nenti di  Pompeo,  Tanno  705  di  Ro- 
ma, dopo  averla  conquistata.  I  roma- 
ni le  diedero  il  titolo  di  città  muni- 
cipale, e  sotto  il  dominio  dei  Goti 
\i  si  tenner  un  concilio  nel  5 14  o,  se- 
condo altri,  nel  52^.  Raimondo  Be- 
rengario, redi  Aragona,  nel  1 149,  la 
conquistò  sui  Mori ,  che  se  n'  erano 
impadroniti  nel  716,  e  divenne  quin- 
di per  qualche  secolo  la  residenza  dei 
re  di  Aragona.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono durante  la  rivolta  dei 
Catalani,  ma  gli  spagnuoli  la  ripre- 
sero e  sconfissero  il  corpo  d1  armata 
del  maresciallo  della  Mothe,  nel  i644- 
Enrico  di  Lorena,  conte  di  Harcourt, 
fu  obbligato  di  levarne  1'  assedio  nel 

1646,  e  così  pure  Luigi  di  Borbone 
II  di  nome ,  principe    di  Condè,  nel 

1647.  Filippo,  duca  d'Orleans,  coman- 
dante dell'armata  di  Filippo  V,  re  di 
Spagna,  la  prese  d'assalto  nel  giorno 
11  novembre  1707,  dopo  6  settimane 
di  assedio  ,  e  la  fece  saccheggiare,  a- 
vendo  preso  il  partito  dell'  arciduca 
Carlo  d' Austria,  poscia  imperatore. 
Cadde  in  poter  dei  francesi  ih  14 
maggio  18  io.  Nel  1823  aprì  le  sue 
porte  ai  francesi,  ed  alle  truppe  reali 
spagnuole.  —  Ebbe  Lerida  una  cele- 
bre università,  in  cui  assunse  il  grado 
di  dottore  il  papa  Calisto  III,  e  san 
Vincenzo  Ferrerio.  Fu  dessa  soppres- 
sa nel  17 17,  ed  unita  a  quella  di 
Cervera  da  Filippo  V. 

LERIN,  Lerina,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  3  1.  3f4  S.  S.  E.  da  E- 
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stella,  in  mezzo  ad  un  deserto,  sopra 
un  piano  elevato  a  picco,  a'  cui  pie- 
di scorre  1'  Ega.  Le  strade  sono  ma- 
le distribuite,  e  le  case  in  generale 
mal  costrutte  in  terra  ed  in  mattoni. 
Evvi  una  piazza  e  degli  ameni  pas- 
seggi. La  chiesa  parrocchiale  è  un 
bellissimo  edifizio  ,  che  rinchiude  il 
mausoleo  in  marmo  ed  alabastro  del- 
l' infante  di  Navarra  Donna  Giovan- 
na, e  del  suo  sposo  Luigi  di  Beau- 
mont ,  primo  conte  di  questa  città  ; 
vi  sono  inoltre  tre  cappelle  ,  un  ca- 
stello dei  conti  di  Lerin,  un  conven- 
to di  uomini,  uno  di  donne  ed  un 
ospedale.  Ogni  primo  lunedì  di  cia- 
scun mese  vi  si  tiene  una  fiera,  e 
conta  2,5oo  .abitanti .  Il  pendio  del 
piano  elevato  contiene  immense  ca- 
vità, che.  si  credono  antiche  abitazio- 
ni dei  Mori.  Il  vallone  circonvicino 
ha  una  sorgente  solforosa ,  efficace 
contro  le  ostruzioni.  —  Questa  città, 
secondo  alcuni,  è  l'antica  Iturisa.  Per 
lungo  tempo  piazza  forte,  nel  14^9 
fu  in  vano  assediata  dai  Castigliani  ; 
nel  1507,  il  conte  di  Lerin,  rinchiuso 
nel  castello,  vi  fu  attaccato  e  preso 
dal  re  di  Navarra;  nel  1808,  600 
spagnuoli  si  difesero  in  questo  ca- 
stello istesso,  per  molti  giorni,  contro 
una  divisione  francese. 

LERIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

LERINS,  LE  RINA  ,  Planasìa  o  Lero, 
isole  del  Mediterraneo,  sulla  costa  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo  ,  circond.  di 
Grasse ,  al  S.  E.  di  Cannes  e  al  S. 
O.  di  Antibo.  Ve  ne  sono  due  prin- 
cipali ;  quella  di  santa  Margherita, 
che  ha  3{4  di  1.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  sopra  ij4  di  1.  di  larghez- 
za ;  e  l'altra  di  s.  Onorato,  al  S.  del- 
la prima,  che  ha  ip  1.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  sopra  ij8  di  larghez- 
za. Sono  difese  da  un  forte  e  da  bat- 
terie ,  e  cinte  da  roccie  e  scogli  che 
ne  rendono  1'  approccio  assai  peri- 
coloso. Vi  si  trovano  molte  pernici  e 
conigli.  Nel  i536  quest'isole  furono 
prese  ed  abbandonate  quasi  tosto 
dall'  ammiraglio  Andrea  Doria.  Gli 
spagnuoli  sé  ne  impadronirono  per 
sorpresa,  nel  settembre  del  i635;  ma 
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ne  furono  scacciali  «lai  francesi  nel 
16S7,  ed  allora  le  fortificarono.  Gl'in- 
glesi le  ripresero  nel  174^1  e  le  ri- 
cuperò il  maresciallo  di  Belle-lsle  nel 
i^7-  L'isola  di  s.  Onorato  divenne 
celebre  pel  monastero  che  il  santo  di 
questo  nome  vi  fondò  nel  4ICS  e  che 
diede  tanti  santi  e  vescovi  alla  chiesa. 
IS'el  forte  dell1  is.  di  s.  Margherita, 
divenuto  una  prigione  di  stalo ,  fu 
detenuto  prigioniero ,  sulla  fine  del 
XVII  secolo,  il  famoso  sconosciuto 
detto  la  Maschera  di  ferro.  —  Tolo- 
meo e  Strabone  parlano  di  queste  i- 
sole  sotto  il  nome  di  Planasìa  e  Lem. 
e  Plinio  ed  Antonino  sotto  quello  di 
Lero  e  Lerina.  Secondo  Tacito,  Augu- 
sto vi  relegò  Agrippa  suo  minor  fi- 
glio. 

LERMA,  nome  della  parte  superiore  del 
corso  del  rio  Grande,  nel  Messia). 

LERMA,  città  del  Messico,  stato  e  a  6 
1.  S.  O.  da  Messico  e  a  1  1.  E.  da 
Toluca,  ali1  ingresso  della  valle  fred- 
da ed  umida  di  Toluca.  È  irregolar- 
mente fabbricata,  ma  non  rinchiude 
che  circa  25o  famiglie  di  bianchi,  me- 
ticci, mulatri  ed  Indiani,  che  si  de- 
dicano alla-  coltivazione,  non  facendo 
alcun  traffico. 

LERMA,  Liburna,  vili,  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  3 
I.  3[4  S.  S.  O.  da  Novi,  mandamen- 
ti} e  a  1  1.  i(2  S.  da  CastelIelto-d1Or- 
ba,  sulla  riva  destra  della  Piotta,  con 
1,000  abitanti. 

LEENA,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  i[2  S.  da  Burgos,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Bajonna  ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Arlanza,  in  u- 
na  situazione  elevata.  Ha  una  colle- 
giata di  buono  stile,  due  chiese  parroc- 
<  Inali,  3  conventi,  un  ospedale,  ed  un 
bel  palazzo  eretto  sulla  gran  piazza 
da  Francesco  Gomez  di  Landoval, 
card,  e  ministro  di  Filippo  III,  a  cui 
favore  fu  questa  città  eretta  in  ducato 
nel  i5f)<j,  da  questo  sovrano.  Vi  si 
fabbricano  cuoi  di  buona  qualità  ,  e 
stoviglie  di  terra.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato, il  mercordì,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

LER MILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  1.  3|  j  N.  N.  E.  da  Burgos,  in  u- 
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ni  stretta  valle  sulF  Omino,  affluente 
dell1  Oca,  con  pochi  abitanti. 

LERNA,  lago  deirArgolide,  famoso  nel- 
la favola  pel  trionfo  di  Ercole  sull'i- 
dra Lernea.  Dello  stesso  nome  eravi 
un   fiume  ed  una  città  nella  Laconia. 

LERO,  Leros  o  Lerìa,  is.  dell1  Arcipe- 
lago, presso  la  costa  di  Anatolia,  al 
IN.  di  Calamina.  Lat.  N.  370  io;'  long. 
E.  240  3i'.  Ha  circa  3  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. Coperta  di  mont.  assai  alle, 
non  è  fertile  che  nei  luoghi  bassi  ed 
irrigati.  Si  coltiva  la  vite,  l1  ulivo  ed 
il  fico  e  poca  biada,  legumi  ecotone. 
Vi  sono  molte  api,  il  cui  mele  è  eccell. 
e  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  mon- 
toni, che  danno  una  lana  mediocre, 
ma  una  carne  buonissima.  È  patria 
di  Patroclo,  ed  era  un'antica  colonia 
di  Milesii,  che  avevano  una  grande 
riputazione  di  probità.  —  Questa  isola 
rinchiude  una  città  dello  stesso  nome, 
situata  sulla  costa  orientale,  sul  pen- 
dio di  una  mont.,  fra  due  porli  poco 
frequentati.  E  dominata  da  un  castello 
fortificato,  in  rovina,  eretto  dai  Ge- 
novesi. La  popolazione  delPisola  ascen- 
de a  circa  2,000  abit. ,  quasi  tutti 
Greci.  Si  osserva  sulla  costa  setlent. 
il  porto  Parthein,  che  può  contenere 
una  squadra,  e  ch'è  ben  difeso  dalla 
picc.  is.  Arcangelo,  posta  innanzi  al 
suo  ingresso. 

LERS,  riviera  della  Fr.,  che  ha  origine 
da  un  ramo  dei  Pirenei,  dipart.  del- 
l'Ariège,  circond.  di  Foix,  carit.  di 
Lavelanet  ;  forma  in  parte  il  limite 
di  questo  dipart.,  e  di  quello  dell'Au- 
de,  entra  nell'altro  dell'Alta  Garonna, 
e  si  getta  nelPAriege,  alla  riva  destra, 
un  poco  al  di  sopra  di  Centegabelle, 
dopo  un  corso  di  25  leghe.  Belesta  , 
Mirepoix  e  Belpech  sono  i  luoghi  prin- 
cipali che  bagna. 

LERW1CK,  città  principale  dell'is.  Ma- 
inland,  una  delle  Shetland,  nella  parte 
S.  E.  delPis.,  sul  declivio  di  una  col- 
lina e  sulla  baia  del  suo  nome.  È  sede 
di  molli  .tribunali.  È  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  però  molle  ease  so- 
no grandi,  ben  costrutte  e  coperte 
di  lavagna.  Alla  estremila  settentr. 
della  città  evvi    un  fortino  che    fin- 
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chiude  belle  caserme.  La  basa  è  il  luo- 
go d'unione,  di  un  gr.  numero  di  na- 
vigli ,  che  vanno  alla  pesca  della  ba- 
lena e  delle  aringhe .  Produce  una 
gran  quantità  di  pomi  di  terra,  ed  ab- 
bonda di  uccelli  acquatici .  Conta 
2,200  abitanti. 

LES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  27  1. 
ips  N.  da  Lerida,  nella  Catalogna,  e 
a  .3  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Viella,  nella 
valle  di  Aran,  sulla  riva  destra  della 
Garonna.  Conta  600  abitanti. 

LESA,  città  della  Palestina,  poco  distan- 
te da  Sodoma ,  da  alcuni  creduta  la 
città  di  Lusa  dell'Arabia,  e  che  To- 
lomeo pone  in  una  eguale  distanza 
ira  il  mar  Morto  ed  il  Rosso. 

LESA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  2  1.  S.  da  Pal- 
lanza,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Maggiore. 

LESACA,  bor.  della  Spag.,  prov-  e  a  9 
1.  i(4  N.  N.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  S.  Se- 
bastiano, in  una  pianura  {'ertile,  irri- 
gata al  N.  della  Bidassoa.  Vi  sono 
due  eremitaggi,  un  convento  di  don- 
ne, 4  fucine,  fabb.  di  stoffe  comuni 
di  lana  ed  una  miniera  di  rame . 
Conta  2,200  abitanti. 

LESBE,  forte  del  Basso-Egitto,  prov.  e 
a  2  1.  N.  da  Damiala,  sulla  riva  de- 
stra ed  in  vicinanza  della  imbocc. 
del  ramo  orient.  del  Nilo. 

LESBO,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi  Me- 

TELINO. 

LESCAR  0  LASCAR,  Lascurra  o  Bear- 
nesium  Civitas^  città  di  Fr.,  diparl. 
dei  Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  1  1. 
112  N.  O.  da  Pan,  e  a  4  1.  3[4  N.  E. 
da  Olerou,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
una  collina,  presso  la  riva  destra  del 
gave  di  Pan.  Lat.  N.  43°  19'  52"; 
long.  O.  20  46/  7".  Vi  sono  fabb.  di 
tele  di  cotone  e  conciatoi  .  Conta 
1,800  abitanti.  Vi  si  coltiva  molto  li- 
no. —  Alcuni  autori  credono  che  que- 
sta città  sia  stata  fondata  verso  Pan- 
no 1000  con  le  rovine  di  Beneharnum, 
altri,  nel  980,  da  Guglielmo  Sancio, 
duca  di  Guascogna,  in  un  luogo  ove 
non  eravi  alcun  vestigio  di  fabbrica. 
Portò  prima  il  nome  di  Lescurre.  Fu 
assai  importante  nelle  guerre  di  reli- 
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gione,  e  neJ  15G9,  il  conte  di  Mont- 
gomery la  prese  e  ne  saccheggiò  le 
chiese.  Prima  della  rivoluzione  aveva 
un  collegio  di  barnabiti  ed  un  vesco- 
vato suffragane©  di  Auch  ,  il  cui  ve- 
scovo era  presidente  degli  stati  del 
Bearn,  e  primo  consigliere  del  parla- 
mento di  Pau. 

LESCHAU,  vili,  della  Boemia,  ciré,  e  a 
7  1.  -q4  E.  S.  E.  daBeraun  e  a  6  I. 
i[2  S.  da  Praga.  Vi  si  scavavano  un 
tempo  miniere  d'  oro. 

LESCHE,  riviera  dei  Paesi  Bassi.  Vedi 
Lesse. 

LESCHENAULT,  porlo  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  Leeuwin, 
al  N.  E.  della  baia  del  Geografo.  Lat. 
S.  33°  18';  long.  E.  n3°  16'.  Porta 
il  nome  di  un  dotto  naturalista  fran- 
cese. 

LfrSCHIE,  vili,  del  reg.  Illirico,  presso 
Ollochacz,  formala  di  circa  100  abi- 
tazioni. 

LESCHIURCH  o  LESCHIURCHEN,  in 
ungherese  Uj-Egyhaz, sede  dellaTran- 
silvania,  nel  paese  dei  Sassoni,  confi- 
nante al  N.  col  comitato"  di  Weissen- 
burg  inferiore,  all'  E.  colla  sede  di 
Nagy-Sink,  al  S.  col  disfcr.  di  Fagaras, 
e  la  sede  di  Hermanstadt,  e  all'  O. 
con  questa  ultima.  E  una  delle  più 
picc.  sedi  della  Transilvania,  non  aven- 
do che  5  1.  dal  N.  al  S. ,  e  quasi  al- 
trettante dall'E".  all'O.,  e  16  1.  q.  Que- 
sto paese,  ovunque  montuoso,  è  irri- 
galo dall'Aluta,  al  S.,  e  l'Harlbach,  al 
centro.  Vi  si  raccoglie  poco  vino  e 
frumento  e  molla  vena.  Evvi  del  le- 
gname in  abbondanza.  Leschkirch, 
n'e  il  capoluogo. 

LESCHIURCH  o  LESCHKIRCHEN,  in 
ungherese  Uj-Egyhaz,  in  valacco 
Nokrig,  bor.  della  Transilvania,  nel 
paese  dei  Szekleri,  capoluogo  della 
sede  del  suo  nome,  sulla  riva  destra 
dell'Hartbach,  a  6  1.  N.  E.  da  Her- 
manstadt, e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Kron- 
stadt.  È  bene  fabbricato,  e  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  di  qualche  im- 
portanza. La  sua  popolazione  è  com- 
posta di  Sassoni,  Valacchi    e  Boemi. 

LESCHNITZ,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  SleskT,  reggenza  e  a  7 
1.  ii3  S.  S.  E.  da  Oppeln,  ciré,  e  a  2 


L  E  S 

1.  i|2  S.  O.  da  Groas-Sfrehlilz.  Vi 
sono  fabb.  di  tele  di  lino,  e  eonta 
Goo  abitanti.  È  molto  cognita  a  cagio- 
ne dei  frequenti  pellegrinaggi  che  si 
fanno  al  santuario  della  vicina  mont., 
S.  Anna. 

LKSCOYTTZA  o  LESKOVATZ,  bor. 
della  Tur.  europea,  nella  Servia,  san- 
giacato  di  Kruchovatz ,  a  19  1.  i{2 
N.  E.  da  Pristina  e  a  22  1.  ip3  N. 
O.  da  Ghiustendil,  sulla  riva  sinistra 
della  Morava.  Vi  si  tiene  un  consid. 
mercato  in  agosto. 

LESCUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
rirenei,  circond.  e  a  61,  2t3  S.  da 
Oleron,  cant.  cai  1.  ih§  S.  O.  da 
Aecous,  con  1,200  abitanti.  Aveva  il 
titolo  di  baronia.  Nei  dintorni ,  evvi 
del  marmo  grigio  oscuro  con  vene 
spatiche,  dello  schisto  diversamente 
colorato  e  nella  mont.  di  Lashergues, 
una  miniera  di  rame  nero.  Vi  si  tro- 
va pure  un  bel  verde  di  montagna. 

LESCUBE  vili,  di  F.,  dipart.  dell' Ariege, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
S.  Girons,  con   1,400  abitanti. 

LESCURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circoliti.,  cant.  e  a  2i3  di  1.  N.  E.  da 
Alby,  con  i,5oo  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  baronia,  ed  era  anticamente 
una  città  fortificala. 

LESCURE-LES-ROUEN  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Rouen,  cani,  di  Bo- 
os,  comune  di  Blosseville,  sulla  strada 
da  Parigi  alla  riva  destra  della  Senna. 
Evvi  no  imbianca toio  di  tele  e  una 
fabb.   di  soda,  sale    e  cristalli  di  soda. 

LESD1GU1ERES,  casale  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  5  1.  ija 
N.  N.  O.  da  Gap,  e  a  1 1  1.  itf  S.  S. 
E.  da  Grenoble,  cant.  di  S.  Firmin- 
en-\  al-Godémard,  sulla  riva  sinistra 
del  Drac,  a  piedi  di  un'arida  monta- 
gna. E  osservabile  pel  castello  del 
contestabile  di  tal  nome,  che  l'aveva 
scello  per  sua  ultima  dimora  ;  il  bel 
mausoleo  che  conteneva  la  sua  salma 
fu  trasportato  nella  cattedrale  di  Gap, 
ma  si  lasciarono  in  questo  castello  i 
corpi  imbalsamati  del  contestabile,  _ 
della  sua  famiglia.  —  Fu  eretto  in 
ducato,  con  titolo  di  pari,  nel  1611  , 
in  favore  di  Franccso   de  Boline  ,  si- 
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gnorc  «li   la'Mliguieres,  maresciallo  «I» 
Francia  e  iKin testabile,  nel  1622. 

LESEM,  città  della  Palestina,  assediata 
e  presa  dai  tigli  di  Dan,  che  la  chia- 
marono Lesem-Dan. 

LESGHI,  LEZGIII  o  LESGUI ,  popoli 
che  abitano  sui  versatoi  del  Caucaso, 
parte  nel  N.  della  Georgia,  e  nel  IN. 
O.  dello  Schirvan,  nell'Asia,  parte  nel 
S.  E.  della  Circassia  e  nell'  O.  del 
Daghestan,  in  Europa.  Si  dividono 
in  molte  tribù,  delle  quali  le  princi- 
pali sono  i  Lesghi  propriamente  det- 
ti ,  che  si  trovano  soprattutto  nella 
Georgia  e  nello  Schirvan;  gli  Avari  ed 
i  Kasi-Kumuki ,  nella  Circassia  ,  e  la 
tribù  di  Akucha ,  nel  Daghestan.  I 
Lesghi  sono  meno  grandi  e  meno 
bruni  che  i  Georgiani,  ed  hanno  oc- 
chi neri,  sguardo  feroce  e  la  figura 
abbastanza  regolare ,  quantunque  il 
loro  naso  sia  un  poco  appuntito  ;  le 
donne  diconsi  più  belle  che  quelle 
degli  altri  abit.  del  Caucaso  ,  e  più 
apprezzate  nei  mercati  di  Costantino- 
poli. Al  paro  degli  altri  Tartari,  il 
loro  vestito  è  leggiero  e  ricco.  I  Le- 
sghi sono  infingardi,  sobri,  intrepidi, 
ladroni,  vendicativi,  ma  assai  ospita- 
li ;  non  solo  devonsi  temere  dai  viag- 
giatori isolali ,  che  essi  spogliano  e 
fanno  prigionieri,  ma  ancora  dai  pae- 
si vicini,  in  cui  spesso  fanno  delle 
incursioni  ,  trasportando  nelle  loro 
mont.  tutto  il  bollino  che  possono 
fare  ,  e  di  cui  nulla  restituiscono 
se  non  che  gli  uomini ,  mediante  un 
forte  riscatto.  Si  vedono  spesso  uniti 
in  truppe  numerose,  onde  saccheggiai 
le  città  della  Georgia  e  della  Persia  \ 
quelle  di  Chamakia  e  di  Ardebil  furo- 
no quasi  distrutte  da  essi  nell'  ultimo 
secolo.  Se  i  Lesghi ,  dopo  aver  fatto 
prigionieri,  sono  inseguiti  nella  loro  ri- 
tirala da  forze  superiori,  non  li  rilascia- 
no se  dopo  aver  loro  tagliala  la  mano 
destra,  che  portano  poi  in  trionfo  nei 
loro  paesi.  Questi  popoli,  naturalmen- 
te guerrieri,  si  offrono  volontieri  ro- 
me soldati.  Quantunque  abitino  in 
luoghi  assai  scoscesi,  e  quasi  inacces- 
sibili, il  loro  paese  non  è  però  da 
per  tulto  sprovvisto  di  ferliiilà;  le  vai- 

'      li  specialmente  ed  i  declivi  delle  moni 
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abbondano  in  biade,  riso,  e  frutti»  di 
ogni  specie  ,  soprattutto  in  uve,  con 
cui  fanno  del  bouza  ,  specie  di  vino 
eotto  forte  estremamente,  e  dal  quale 
ritirano  un  aceto  eccellente;  in  qual- 
che luogo  raccolgono  molto  cotone, 
ma  ciò  che  coltivano  con  maggior 
cura  si  è  il  gelso  ;  allevano  altresì  del 
bestiame.  Quantunque  ricevano  da 
TNukha  o  dal  Kaketi  quasi  tutto  quel- 
io  eh* è  necessario  al  loro  abbiglia- 
mento, le  donne  si  occupano,  nel- 
P  autunno  e  neh"  inverno,  a  fabbri- 
care xm  panno  rozzo,  facendo  pure 
tappeti.  I  villaggi  lesghi  hanno  case 
ni  pietra  ,  coperte  di  stoppia  ;  sono 
essi  sempre  in  una  situazione  di  dif- 
ficilissimo accesso,  e  possono  conte- 
nere insieme  3o,ooo  individui.  Cia- 
scun vili,  è  governato  da  un  capo 
che  chiamasi  kemchki,  e  che  si  nomi- 
na in  un1  assemblea  generale,  ma  que- 
sti capi  pervengono  spesso  a  rende- 
re le  loro  funzioni  ereditarie.  Le  ric- 
chezze ,  una  numerosa  famiglia,  una 
grande  età ,  e  soprattutto  il  valore 
danno  molta  influenza  nelle  assem- 
blee. Questi  magistrati  sono  incari- 
cati dell1  amministrazione  del  paese 
e  della  giustizia  ;  i  castighi  che  in- 
fliggono non  sono  molto  rigorosi; 
l'assassinio,  che  non  abbia  per  ogget- 
to la  vendetta ,  è  il  solo  punito  di 
morte.  I.  Lesghi  sono  la  maggior  par- 
te maomettani  della  setta  di  Omar  ; 
non  si  esige  dai  mollah ,  per  tutto 
il  loro  sapere,  che  di  conoscere  F  a- 
rabo.  Questi  popoli  hanno  sotto  il 
loro  dominio  gì1  Ingalos,  abitanti  pri- 
mitivi della  Georgia  ,  che  per  rima- 
nere nel  paese  rinunziarono  alla  reli- 
gione cristiana  onde  abbracciare  il 
maomettismo;  però  molti  fra  loro 
conservarono  alcune  cerimonie  del  cri- 
stianesimo, e  vanno  a  far  battezzare 
t  loro  figli  nel  Kaketi  ;  il  che  se  vie- 
ne scoperto  ,  tutte  le  loro  sostan- 
ze non  bastano  per  pagare  la  multa 
che  loro  infliggono  i  padroni.  —  E- 
i.uìo  i  Lesghi  anticamente  tributari 
dei  'tartari.  Verso  la  line  del  1800 
fecero  una  irruzione  nel  gov.  russo 
del  Caucaso  ,  ma  vi  furono  rispinti 
Quantunque  battuti  dai  rilusi,  neJioo3, 
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nei  dintorni  di  ftalica n  ,  e  forzali  irs 
gr.  parte  a  prestar  loro  giuramento 
di  fedeltà,  ed  a  pagare  un  tributo  in 
seta,  ciò  non  impediva  a  questo  po- 
polo di  fare  ancora  delle  incursioni 
nel  Kaketi  e  nel  K'arthli,  sostenu- 
ti da  alcuni  abit.  del  paseialicato  di 
Akhat-tsikhè.  Nella  guerra  del  1827 
fra  i  russi  ed  i  persiani,  essi  inquie- 
tarono molto  i  primi.  Dopo  la  guer- 
ra, avevano  fatto  di  Akhal-tsikhè  il 
loro  punto  di  ritirala.  I  Russi  s'im- 
padronirono alfine  di  questa  città  , 
ma  usarono  molla  magnanimità  a  ri- 
guardo dei  Lesghi,  ciò  che  molto  con- 
tribuì a  sottometterli  di  nuovo. 

LESIER  -  OULAN  -  DABSUN  -  GOLA  , 
mont.  dei  Tibet,  sulla  frontiera  set- 
tentr.  della  prov.  di  Ouei.  Il  Kalsi- 
oulan-mouren,  affluente  del  Murus- 
ussu  ,    vi  ha  la  sua  sorgente. 

LESIGNAT-DURAND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Charente,  circond.  e  a  5 
1.  S.  da  Confolens,  cant.  di  Montem- 
boeuf,  sopra  un  affluente  della  riva 
sinistra  della  Charente.  ,  Si  fa  un  gr. 
cornili,  di  bestiami,  e  conta  1,000  a- 
bi  tanti. 

LESIGNEUX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  ,  cant.  e  a  1  1.  S.  da 
Montbrison,  con   1,100  abitanti. 

LESIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  3  1.  3[4  E.  N.  E.  da 
Chàtellerault ,  cant.  e  a  2  1.  2[3  N. 
da  Pleumartin,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Gardempe,  al  confluente  di  questa 
riviera  e  delia  Loira.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere  ,  e  conta  600   abitanti. 

LESINA  o  LIESINA  ,  Pharos  ,  Phara  , 
Pharia,  e  dagli  storici  antichi  Pha- 
rum,  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  co- 
sta della  Dalmazia,  circ.  di  Spala  ho, 
fra  l1  is.  di  Brazza,  al  N.,  e  quella  di 
Curzola,  al  S.,  al  N.  O.  della  peniso- 
la di  Sabioncello,  da  cui  è  divisa  dal 
canale  di  Narenta.  La  sua  lunghezza, 
dalfO.  N.  O.  ali1  E.  S.  E.,  è  di  20 
1.,  e  la  sua  media  larghezza  di  2  le- 
ghe. Le  coste  sono  assai  scoscese,  e 
non  vi  si  può  giungere  che  per  un 
picc.  numero  di  porti.  La  parte  ele- 
vala di  questa  is.  è  coperta  di  roccie 
sterili,  ma  li  fianchi  delle  mont.  e 
delle  valli    sono  fertili  in  olio,    fruì- 
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la,  mrle,  zafferano  e  specialmente  in 
vino.  Vi  si  raccoglie  anche  del  grano 
ma  in  così  picc.  quantità  che  non  ba- 
sta al  bisogno  della  popolazione.  Ev- 
vi  una  cava  di  un  bel  marmo  colore 
di  carne  di  un  grano  finissimo  ,  ed 
un'altra  di  marmo  rosso  oscuro,  si- 
mile a  quello  dei  dintorni  di  Catta-» 
ro.  Il  suo  principale  comm.  è  quello 
dei  pesci  salati,  e  specialmente  delle 
sardelle  ,  e  perciò  la  pesca  nelle  op- 
portune stagioni  forma  la  principale 
occupazione  degli  abit.,  in  numero 
di  i5,ooo»  Anche  i  suoi  fichi,  di  ot- 
timo sapore  e  seccati,  sono  un  ogget- 
to del  suo  traffico.  L'  aria  di  questa 
isola  è  salubre  ,  e  dolce,  quindi  cre- 
scono a  maraviglia  sulla  costa  merid. 
I1  aloe  ed  il  ramerino ,  dal  quale  si 
estrae  uno  spiritoso  liquore  detto  quin- 
tessenza, che  si  spaccia  con  profit- 
to. Il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome.  Secondo  Strabone,  questa  iso- 
la fu  una  colonia  de'  Parj,  che  la  e- 
ressero,  in  repubblica,  e  passò  poscia 
sotto  il  dominio  degli  antichi  re  del- 
l'1 Illirio.  L'  anno  534  di  Roma  fu  oc- 
cupata da  romani  sotto  la  condotta 
de1  consoli  Paolo  Emilio  e  Marco  Le- 
lio, per  la  infedeltà  di  Demetrio  suo 
cittadino  e  signore,  che  poscia  diven- 
ne traditore  dei  romani  stessi,  i  quali 
distrussero  molte  volle  la  città  di 
Faria  o  Lesina,  nelle  lor  guerre  con 
Filippo  re  di  Macedonia.  Passò  con 
altre  isole  in  potere  dei  Narentini,  a 
cui  fu  tolta  dal  doge  di  Venezia,  Pie- 
tro Orseolo  II,  e  assoggettata  alla 
rep.  nel  997  dell'era  cristiana.  Pro- 
vò quindi  le  stesse  mutazioni  di  do- 
minio ,  che  provarono  le  altre  città 
ed  is.  della  Dalmazia,  ed  avendo  se- 
guita la  sorte  dell'impero,  finì  col  di- 
venir 1'  appannaggio  di  signori  parti- 
colari, l1  ultimo  dei  quali,  Alìota  Ca- 
pena,  la  cedette,  dicesi,  nel  1424,  alla 
rep.  Veneta  ,  quando  altri  autori  vo- 
gliono siasi  data  volontaria  al  veneto 
gov.  nel  1421. 
LESINA,  Phana,  città  della  Dalmazia, 
sulla  costa  S.  O.  dell'is.  del  suo  nome, 
eirc.  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Spalatro, 
posta  in  utìa  valle  ristretta,  il  cui  piano 
forma  la  sua  piazza    e  parte  del  rao- 
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lo.  Lat.  N.  /,3°  io'  45";  long.  E.  i/j» 
()'  4(J;/-  ^'  •'  capoluogo  dell'  isola  , 
e  la  sede  di  \\n  vescovato  eretto  nel 
ii/^o,  sotto  Eugenio  III,  e  conferma 
to  da  Innocenzo  111,  nel  1198,  sul' 
fraganeo  di  Spalatro,  e  la  cui  diocesi 
comprende  le  isole  di  Lesina,  Brazza 
e  Lissa.  La  situazione  n'è  deliziosa.,  e 
le  sue  case,  disposte  in  anfiteatro,  le 
danno  un  aspetto  delizioso,  ma  sfor- 
tunatamente la  maggior  parte  cade 
in  rovina.  Il  palazzo  del  governatore, 
quello  del  vescovo ,  la  cattedrale  e 
molte  altre  chiese  sono  degne  di  es- 
sere osservate.  Questa  città  è  munita 
di  un  castello  fortificato  in  forma 
circolare,  eretto  dagli  Spagouoli,  stil- 
la sommità  di  un  pietroso  ed  erto 
monte,  che  sorge  a  settentrione ,  e 
che  la  domina.  Il  porto,  scavato  nel 
1.597,  ^  spazioso,  profondo,  e  perfet- 
tamente difeso  da  roccie;  esso  è  cin- 
to da  una  buona  muraglia,  ed  ha  due 
ingressi,  ciò  che  permette  di  giungervi 
conventi  diversi,  per^cui,  quantunque 
non  vi  si  faccia  un  esteso  comm.,  ven- 
gono per  altro  ad  ancorarsi  moltissi- 
mi navigli,  che  quivi  aspettano  il 
tempo  favorevole.  Conta  i,3oo  abit.. 
che  si  occupano  nella  pesca  e  nella 
navigazione.  —  Nel  i353  fu  questa 
città  saccheggiata  dai  Genovesi,  nel 
i5oo  i  turchi  la  attaccarono,  ma  il 
veneto  generale  Pesaro  gli  sconfisse 
Nel  1571,  fu  presa  dal  corsaro  Ula- 
zali,  ma  non  tardò  a  ritornare  in  po- 
ter dei  Veneziani. 
LESINA  o  LESIRIA,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  e 
a  4  !•  M2  N.  N.  E.  da  s.  Severo, 
cant.  e  a  3  1.  q3  N»  N.  E.  da  s.  Pao- 
lo, sulla  riva  merid.  del  lago  del  suo 
nome.  È  sede  di  un  arcivescovato,  e 
conta  1,100  abitanti.  Fu  quasi  distrut- 
ta da  un  terremoto  nel  1627.—  Il 
lago  di  Lesina,  chiamato  anche  Salso 
o  Salpe,  si  estende  sui  cantoni  di  s. 
Nicandro,  e  di  s.  Paolo,  e  non  è  divi- 
so dalls  Adriatico,  in  cui  sbocca,  che 
mediante  una  lingua  di  terra  bassa 
e  ristretta.  Ha  4  1.  3[4  dall'E.  all'O., 
sopra  3(4  di  \.  di  larghezza,  ed  è  as= 
sai  pescoso.  E  questo  il  la£o  Pania 
nus  di  Plinio. 
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LESKAU,  bor.  della  Boemia,  ciré,  e  a 
0  1.  O.  N.  O.  da  Pilsen,  «  a  3  I.  S. 
ila  Tepel.  Vi  si  fa  un  grande  corani, 
di  legnami,  biade  e  montoni. 

LESKEARD,  città  della  Inghilterra.  Ve- 
di LlSKEARD. 

LESKILAE,  riviera  della  Russia  in  Eu- 
ropa, nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg, 
distr.  di  Sordavall.  E  formata  dallo 
scolo  del  lago  Ianisiaroi,  e  si  getta 
nel  lago  Ladoga,  a  3  1.  E.  da  Sor- 
davall, dopo  6  1.  di  corso.  Fornisce 
buoni  sermoni ,  belle  trotte  sermo- 
nate,  e  belle  ostriche  da  perle. 

LESKOVATZ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Lescovitza. 

LESL1E  o  LESLY,  parrocchia  e  vili, 
della  Scozia,  contea  di  Fife,  presbi- 
terio e  a  2  1.  ip  N.  da  Kirkaldy, 
sulla  riva  sinistra  del  Leven.  11  vili, 
sta  sopra  una  montagna  scoscesa,  e 
consiste  in  una  strada  assai  larga  e 
fabbricata  regolarmente.  Evvi  una 
manifattura  di  cotone,  e  vi  si  fanno 
tele.  Vi  si  trova  molto  amianto  ver- 
de. Conta  2,200  abitanti. 

LESMAHAGOW  o  ABBEY-GREEN , 
parrocchia  e  vili,  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  2  1.  S.  O.  da  Lanark 
e  a  3  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Hamilton, 
sulla  riva  sinistra  del  Nethan,  affluen- 
te della  Clyde.  Vi  si  fondò,  nel  ii/JcN 
un  monastero  che  i  protestanti  di- 
strussero nel  i56o,  e  del  quale  rima- 
ne appena  qualche  rovina.  Conta  5,6oo 
abitanti. 

LESMO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Milano  ,  distr. 
e  a  i  1.  ip  N.  O.  da  Vimercate.  Ev- 
vi una  cartiera,  e  conta  8oo  abitanti. 

LESMONT,  bor,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Aube,  circond.  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Bar  -  sur  -  Aube  ,  cant.  e  a  2  1.  O. 
N.  O.  da  Brienne-le  Chateau ,  sulla 
riva  destra  dell1  Aube,  presso  uno  sta- 
gno consid.  e  ripieno  di  pesce.  Com- 
mercia di  canape,  bestiami  e  pesce, 
e  vi  si  tengono  5  annue  fiere.  Conta 
5oo  abitanti. 

LESNEVEN,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  ip  N.  E. 
da  Brest,  e  a  6  1.  i|4  O.  S.  O.  da  s. 
Pol-de-Leon;  capoluogo  di  cant.,  in 
mezzo  ad  una  pianura.  Non  ha  di  os- 
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servabile  «he  il  vasto  ospedale  della 
marina  ed  il  luogo  pel  mercato.  Vi 
si  fa  un  consid.  coram.  di  grani.  Ten- 
gonvisi  i3  fiere  per  bestiami ,  lino, 
tele,  mele  e  cera.  Conta  2,400  abi- 
tanti. —  Questa  città  fu  fondata,  nel 
1096,  da  Even,  conte  di  Leon. 

LESNEWTH,  hundred  della  Ingh.,  nel 
N.  della  contea  di  Cornovagba ,  con 
7,5oo  abitanti.  Il  luogo  principale  è 
Camelford. 

LESNOI-KARAMYCH,  colonia  tedesca 
della  Russ.  europea,  gov.  e  a  19  1. 
S.  S.  O.  da  Saratov,  distr.  e  a  20  1. 
N.  N.  O.  da  Kamyschin,  con  170  fa- 
miglie luterane. 

LESNOW,  bor.  della  Gallizia.  Vedi.  Le- 

SZNIOW. 

LESPARRE,  città  della  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  i3  1.  ip  N.  O.  da  Bor- 
deaux, e  a  4  1-  dal  golfo  di  Guasco- 
gna, a  ip  1.  N.  dalla  palude  del  suo 
nome.  E  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  della  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  e  società  di  agricoltura.  Vi 
si  fabb.  stoffe  di  lana  comune.  Il  suo 
comm.  è  consid.  in  biade,  legna,  e 
vini  squisiti,  che  produce  il  suo  ter- 
ritorio, e  che  si  chiamano  vini  di  Me- 
doc.  Ha  un  mercato  assai  frequenta- 
to il  sabato,  e  6  fiere  importanti  per 
bestiami.  Conta.  1,000  abit.  avendone 
34,900  il  circond.  di  tal  nome,  che 
contiene  3o  comuni,  e  si  divide  nei 
4  cantoni  di  s.  Laurent,  Lesparre, 
Pauliae  e  s.  Vivien. 

LESPAUD,  bor.  di  Francia.  Vedi.  Le- 

PAUD. 

LESPONNE,  casale  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  ìp  E.  da  Bagneres.  Nella  vicina 
mont.  di  Congèrès  evvi  una  ricca 
miniera  di  zinco.  Conta  600  abitanti. 

LESSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha  - 
rente,  circond.,  cant.  e  a  il.  ip  N. 
da  Confolens,  con  1,200  abitantj. 

LESSAY,  Exaquense  oppidamJìor.diFv.y 
dipart,  della  Manica,  circond.  e  a  4 
1.  ip  N.  da  Coulances,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  dell1  Ay,  in 
faccia  dell'  is.  di  Jersey.  Vi  sono  bel- 
le saline.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  tre 
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giorni  il  12  settembre  per  muli  e 
polleria.  Conta  1,700  abitanti,  Eravi 
una  riera  abbazia  di  benedettini. 

LESSE,  vili,  del  due.  di  Brunswick , 
distr.  di  Wolfenbiittel ,  ciré,  e  a  1  I. 
3|',  O.  N.  O.  da  Saldern,  e  a  \  1. 
ij3  O.  S.  O,  da  Brunswick.  Evvi  un 
cran  filatoio  di  lino  ed  una  cava  di 
pietra  da  fabbrica.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera  consid.,  e  conta   1,100  abit. 

EESSE  o  LESCHE,  riviera  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Namnr ,  circond.  di 
Dinant.  Ha  origine  nel  cant.  di  Ge- 
dinne,  presso  al  vili,  di  Naome,  scor- 
re al  N.  O. ,  facendo  numerosi  gi- 
ri, e  si  getta  nella  Mosa,  alla  riva  de- 
stra, al  Ponte  di  s.  Giovanni,  a  ij2 
1.  al  di  sopra  di  Dinant,  dopo  un 
corso  di  i5  1.,  delle  quali  i3  a  condotta 
di  legname,  dalle  fucine  di  Neupont. 
Presso  il  vili,  di  Han,  questa  riviera 
si  sprofonda  al  piede  di  una  raont.,  e 
ricomparisce  dall'  altro  lato ,  a  5oo 
metri  più  lunge.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono,  a  destra,  frlomme  e,  a 
sinistra,  la  Wimbe. 

LESSEN  o  LASZYN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia  occiden- 
tale, reggenza  e  a  5  1.  i|2  S.  S.  E.  da 
Marienwerder,  circ.  e  a  5  1.  E.  da 
Graudtnz,  con  1,100  abitanti. 

LESSEPS,  capo  della  China,  prov.  di 
He-loung-kiang,  sulla  costa  occid.  del- 
la Manica  di  Tartaria,  al  N.  E.  del- 
l' is.  Blondelas*,  così  chiamato  da  La- 
Perouse.  Lat.  N.  490  3i;'  long.  E. 
i38°  20.' 

LESSINES,  Lessina,  picc.  città  del  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  7  1.  3(4  E.  N.  E.  da  Tournay  e  a 
2  1.  \\i  N.  N.  E.  da  Ath,  capoluogo 
di  cant.,  in  una  bella  pianura,  sulla 
riva  sinistra  del  Dender.  È  assai  bel- 
la, e  possiede  un  ospedale,  humerose 
fabb.  ed  imbiancatoi  di  tele,  di  lino, 
conciatoi,  birrerie,  distillatoi  4i  acqua- 
vite di  grani,  mulini  ad  olio,  ec. 
Vi  si  fa  un  comm.  consid.  in  tele, 
legname  e  carbone.  Nomina  un  depu- 
tato agli  stati  della  prov.,  e  conta 
3,700  abitanti.  Fu  presa  molte  volte, 
e,  nel  i3o3,  sostenne  un  lungo  asse- 
dio contro  i  Fiamminghi,  che  la  pre- 
sero ed  abbruciarono. 
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LESSINGHE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  5  1.  3|4  O.  da  Bruges,  cant.  cai 
1.  3j4  S.  S.  O.  da  Ostenda,  sopra  un 
canale  da  questa  città  a  Nieuport.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

LESSL1E,  parrocchia,  della  Scozia.  Vedi 
Laaua. 

LESSNESS,  hundred  d'Ingh.,  nel  N. 
della  contea  di  Kent,  lathe  diSulton- 
at-Hone.  Conta  5,700  abitanti.  Plum- 
stead   n1  è  la  principale  parrocchia. 

LESSOE ,  isola   della  Danimarca.  Vedi 

LoESSÒE. 

LESSOE ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  di  Aggershuus,  nel  N.  del  bai. 
di  Christian.  Rinchiude  una  usina  da 
ferro  consid.  sul  Romsdal-elf,  a  62  1. 
N.  N.  O.  da  Christiania.  In  vicinanza 
trovasi  un  picc.  lago  ,  elevato  2,200 
piedi  sopra  il  mare ,  e  che  ha  due 
scoli,  l1  uno  al  N.  O.,  verso  il  mare 
del  Nord  ,  1'  altro  al  S.  E.,  verso  lo 
Skacer-Rack. 

LESSÒLO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Torino  ,  prov.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Ivrea ,  capoluogo  di  manda- 
mento ,  presso  la  riva  destra  della 
Dora-Baltea. 

LESTAEI ,  popoli  dell1  India,  al  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

LESTANS ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine ,  distr.  di  Spilim- 
bergo. 

LESTERPS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  E. 
da  Confolens.  Vi  si  tengono  i3  an- 
nue fiere  per  bestiami. 

LESTINNES-AU-MONT ,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  Charleroi,  cant.  e 
a  1  1.  S.  O.  da  Binch.  Eravi  un  pa- 
lazzo dei  re  di  Francia  della  prima 
stirpe.  Vi  si  tennero  concilj  negli  an- 
ni 743  e  759. 

LEST1ZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

LESTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  2  1.  \\(\  E.  da  Va- 
lognes ,  cant.  e  a  1  1.  \\[\  N.  E.  da 
JMontebourg.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
primo  lunedì  di  ottobre ,  e  contami 
5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  marmo 
a  grana  fina. 
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LESTWITHIEL,  bor.  della  Inghilterra. 
Vedi  Lostwithiel. 

LESUM,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
di  Stade,  due.  di  Brema,  a  3  1.  N.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  capoluogo 
di  giurisdizione  patrimoniale.  Evvi 
una  fabb.  di  porcellana.  Conta  5oo 
abit.  avendone  i,8oo  la  giurisdizione 
di  tal  nome. 

LESVES  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prqv. , 
circond.  e  a  2  1.  2j3  S.  S.  6.  daNa- 
mur,  cant.  e  a  i  1.  i|3  E.  S.  E.  da 
Fosses.  Vi  sono  cave  di  marmo ,  e 
conta  1,000  abitanti. 

LESWALT,  parr.  della  Scozia,  contea  di 
Wigton,  presbiterio  e  a  i  1.  N.  O.  da 
Stranraer,  e  a  2  1.  N.  da  Port-Patrick, 
Conta  2,3oo  abitanti. 

LESZCZYN  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Jitomir. 

LESZNIO W  o  LESNOW,  Lesnovia,  bor. 
della  Gallizia,  circ.  e  a  io  1.  N.  N.  E. 
da  Zlazow,  e  a  4  1.  N.  da  Brody.  Vi 
sono  due  chiese  greche  assai  belle  ed 
un  convento. 

LETANDROS,  isola  dell'Arcipelago,  una 
delle  Sporadi ,  in  vicinanza  a  quella 
di  Gyara,  secondo  Plinio. 

LETANUM,  città  sulla  riva  della  Pro- 
pontide,  secondo  Diodoro  Siculo ,  e- 
retta  dagli  Ateniesi. 

LETCHGUM,  paese  della  Russia  asiati- 
ca, nel  N.  E.  della  Mingrelia,  sul  ver- 
satolo merid,.  del  Caucaso.  Conta  cir- 
ca 4ì000  famiglie  giorgiane.  Il  posses- 
so di  questo  paese  fu  per  lungo  tem- 
po un  soggetto  di  discordia  fra  la 
Mingrelia  e  la  Imerezia. 

LETE  o  LITAE,  città  della  Macedonia, 
secondo  Plinio,  posta,  secondo  Tolo- 
meo ,  alla  estremità  della  Migdonia, 
ai  confini  deirAmphaxitide. 

LETHÉ  o  LETHOEUS,  fi.  della  Spa- 
gna, secondo  Str abone,  che  dice  chia- 
marsi anche  Limaea  o  Limia.  V.  Lima. 

LETHES,  LETHON  o  LATHON ,  fi. 
dell'  Africa,  secondo  Lucano ,  alla  e- 
stremità  di  uno  dei  punti  del  golfo 
di  Sirte,  che  passa  presso  la  città  di 
Berenice. 

LETHON,  riviera  dell'  Africa,  nella  Ci- 
renaica, secondo  Plinio,  chiamata  La- 
thon  da  Tolomeo. 
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LETHOEUS,  LETE,  fi.  dell'  is.  di  Cre^ 
ta  (Candia) ,  che,  secondo  Strabone, 
attraversa  la  città  di  Gor.tina.  Vedi  A- 
napodari.  Lo  slesso  Strabone  segna 
altri  due  fi.  di  questo  nome  ;  V  uno 
che  scorreva  presso  Tricca,  nella  Ma- 
cedonia. Dicesi  eh1  Esculapio  nacesse 
in  vicinanza  di  questo  fiume.  L'altro, 
che  dal  monte  Pactyas,  nel  paese  de- 
gli Efesj,  As.  Minore,  andava  a  per- 
dersi nel  Meandro ,  passando  presso 
la  città  di  Magnesia.  I  poeti  posero 
un  fi.  neir  Inferno  che  chiamarono 
Leteo  o  Lete. 

LETHRABORG,  castello  della  Danimar- 
ca, nell'  is.  di  Seeland,  bai.  e  a    9  1. 

0.  S.  O.  da  Copenaghen  sopra  un'al- 
tura. Evvi  una  galleria  di  quadri  ed 
una  fabb.  di  stoffe  di  la-na.  Vi  si  ve- 
dono le  rovine  di  un  antico  palazzo 
dei  re  di  Dan.,  presso  a  cui  era  vi  un 
tempio  della  dea  Hertha,  alla  quale 
sagrificavansi,ogni  9  anni,  38o  vittime. 

LETI,  is.  dell' arcip.  della  Sonda,  al  8° 
25'  di  lat.  S.  e  125°  2o/  di  long.  E. 
al  N.  E.  di  Timor  e  all'  O.  di  Moa. 
Ha  5  1.  di  lunghezza  sopra  2  di  lar- 
ghezza, ed  è  bellamente  intersecata 
da  valli  e  mont.  coperte  d'alberi  dei 
tropici.  Produce  riso  e  cereali.  Vi  si 
trovano  mandrie  di  capre,  buffali  e 
montoni.  Gli  abit.  sono  Malesi.  Gli 
Olandesi  v'  impediscono  la  coltivazio- 
ne delle  piante  della  noce  moscata  e 
del  garofìfano.  Questa  is.  si  divide 
fra  7  radjah ,  che  ciascuno  governa 
una  tribù. 

LET1N,  vili,  della  Ungh.,  circ.  di  Kla- 
tau,  con  bagni  .minerali. 

LETINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,    distr.  e    a    3 

1.  ij3  N.  O.  da  Piedimonte ,  cant.  e 
a  2  1.  E.  S,  E.  da  Capriati,  con  1,000 
abitanti. 

LETITCHEV,  città  della  Russia  euro- 
pea. V.  Letyczew. 

LETMATE,  LETHMATE  o  LETTMA- 
TE,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,.  reggenza  e  a  6  1.  ip 
O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  il.  i[2 
O.  da  Iserlohn.  Ha  una  stamperia  sul 
cotone  e  fabb.  di  chincaglieria.  Con- 
ta 600  abitanti. 

LETOA,  isola  del  mare  di  Libia,  pres- 
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*<>  V  is.  ili  Creta,    secondo    Tolomeo, 
una  tirile  adiacenti  a  quelle  di  Candia. 

LETR1IM,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  nel  S.  della  contea  di 
Galwav. 

LETRIN1  o  LETRINES,  città  della 
Tritili»,  al  N.  O.  di  Salmone,  che  si 
disse  fondata  da  Letreo,  figlio  di  Pe- 
lope.  Al  tempo  di  Pausania  più  non 
restavano  che  alcune  abitazioni ,  con 
un  tempio  di  Diana. 

LETSINA  o  LESS1NA,  vili,  e  picc.  por- 
to della  Livadia.   V.  Lepsina. 

LETTERE,  Letteranum,  città  del  reg. 
e  della  prov.  di  Napoli,  distr.  e  a  i 
1.  i[4  E.  N.  E.  da  Castel-a-Mare, 
cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  E.  da  Gragna- 
do,  posta  sul  dorso  di  un  .monte.  E 
sede  di  un  vescovato.  Ha  una  catte- 
drale e  tre  altre  chiese.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  19  marzo,  e  conta  l\,ooo  abi- 
tanti. 

LETTERKENNY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  dij 
Franklin,  con   i,5oo  abitanti. 

LETTERKENNY,  città  della  Irlanda  , 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  3(4 
N.  N.  E.  da  Donegal,  e  a  G  1.  itf  O. 
S.  O.  da  Londonderry ,  baronia  di 
Raphoe,  sulla  Swilly.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere. 

LETTERSDORF  (NIEDER  ED  OBER), 
due  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di 
Lusazia,  a  it3  di  1.  dall'uno  ali1  al- 
tro, e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Bautzen.  Vi 
si  fabbricano  belle  tele  di  lino,  e  so- 
novi  delle  torbiere. 

LETTMATE,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 

Vtd'l    L  ET  MATE. 

LETTO  -  MANAPELLO  ,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo  -  Cite- 
riore, distr.  e  a  4  1«  S.  S.  O.  da  Chie- 
ti,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  S.  O.  da 
31  a  napello  sul  declivio  del  monte  Ma- 
jella,  con  i,3oo  abitanti. 

LETTO-MORTO  ,  picc.  fi.  degli  Stati- 
delia  Chiesa,  che  si  scarica  nelPAdria- 
lico,  sotto  Fermo. 

LETTONI ,  indigeni  della  Livonia,  di 
razza  slava. 

LETTOWTTZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  9  1.  N  da  Brunii  ,  e  a  3  1.  \(\ 
O.  S.  O.  da  Gewilsch,  sulla  Switta. 
Ha  un  casi,  fortificato  ,   un  ospedale, 
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i)\w  bella  fabb.  di  tessuti  di  cotone, 
che  occupa  circa  2,000  operai  e  do- 
gi' imbiancato!.  Conta  t,5oo  abitanti. 
Si  estrae  dal  territ.  carbon  fossile  e 
calce. 

LETUR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
21  1.  i|4  N.  O.  da  Murcia,  e  a  7  I. 
N.  N.  O.  da  Caravaca.  Ha  un  vecchio 
cast,  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano 
nastri  di  filo,  stamigne,  acquavite  e 
carta.  Conta  2,000  abitanti. 

LEI  US,  mont.  d'Italia,  nella  Liguria, 
secondo  Tito-Livio  e  Valerio  Massimo. 

LETYCZEW  o  LETITCHEV,  città  del- 
la Russia  europea ,  gov.  di  Podolia , 
capoluogo  di  distr.,  a  23  1.  N.  E.  da 
Kamenetz,  e  a  7  1.  ip  O.  da  Lityn, 
sulla  riva  destra  della  Deraznia.  Ha 
due  chiese  greche  ed  una  cattolica  , 
e  vi  si  fabb.  della  chincaglieria.  Con- 
ta 1,600  abit. ,  dei  quali  moltissimi 
sono  ebrei.  —  Il  distr. ,  situato  nel 
N.  O.  del  gov.,  e  irrigato  dal  Bog,  è 
fertile,  molto  boschivo,  e  coperto  di 
pascoli. 

LEU  (s.),  bor.  e  quartiere  dell1  isola  di 
Borbone,  distr.  sotto  il  Vento,  a  4  '• 
S.  da  s.  Paolo ,  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da 
s.  Dionigi,  sulla  riva  di  una  rada  po- 
co profonda  ,  sopra  un  interramento 
di  rimasugli  di  madrepora.  11  bor.  è 
composto  di  una  cinquantina  di  case 
che  formano  un1  assai  bella  strada, 
ombreggiata  da  alberi.  Il  suolo  è  fer- 
tilissimo, e  produce  molto  caffè,  forse 
il  migliore  dell1  isola.  Conta  5,5oo  a- 
bit. ,  dei  quali  circa  4°°  bianchi  e 
200  liberi. 

LEU  (s.)  o  S.  LEU-TAVERNY,  Sanctus 
Lupus;,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
ed-Oise,  circond.  e  a  2  1.  1I2  E.  S. 
E.  da  Pontoise,  cant.  e  a  1  1.  ij3  N. 
O.  da  Montmorency ,  nella  valle  di 
questo  nome.  Vi  si  osserva  un  bel 
cast.,  ornato  di  un  magnifico  parco, 
che  apparteneva  anticamente  alla  ca- 
sa d1  Orleans,  e  che  dopo  essere  sta- 
to posseduto  da  Luigi  Bonaparte,  ap- 
partiene al  principe  di  Condè.  Vi  so- 
no diverse  fontane  abbondantissime 
e  amene  case  campestri.  Conta  1,700 
abitanti.  Vi  si  coltivano  molte  viti 
ed  alberi  fruttiferi ,  e  vi  si  trovano 
cave  di  gesso. 
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LEUBUS,  Leobullum,  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  9  1.  3[/f  O.  N.  O.  da  Breslavia, 
circ.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Wohlau,  sulla 
riva  destra  dell1  Oder.  Conta  4<>o  a- 
lutanti. 

tEUBUS  o  VORLEUBUS ,  vili,  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  9  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Bre- 
slavia, circ.  e  a  4  1.  S-  O.  da  Woh- 
lau, sulla  riva  destra  dell'  Oder,  pres- 
so il  bor.  di  Leubus.  Conta  i,ioo  a- 
bi tan ti.  Vi  si  vede  un'  antica  e  su- 
perba abbazia  dell1  ordine  dei  Cister- 
censi, nella  quale  furono  seppelliti  raol- 

^!i  principi  e  principesse. 

LEUCA  ,  pìcc.  ant.  città  d1  Italia,  nel 
paese  dei  Salenlini ,  ed  in  vicinanza 
del  promontorio  Japigio  o  capo  di  Leti- 
ca, secondo  Strabone. 

LEUCA,  ant.  città  dell1  Asia  Minore,  ai 
confini  della  Jonia  e  della  Eolia,  po- 
sta da  Pomponio  Mela  nel  golfo  di 
Smirne,  presso  Focéa,  e,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  fra  Cuma  e  Clazomene. 

LEUCA  (CAPO  DI)  Japygium.  o  Salen- 
tìnuni  promontorium,  capo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  12  1.  i[2  S.  E.  da  Gallipo- 
li, cant.  e  a  i  1.  q3  S.  da  Gagliano. 
Lat.  N.  39°  47r  io":  long.  E.  i6° 
4'  o".  Questo  capo  forma  il  tallone 
dello  stivale  che  figura  la  penisola 
italiana,  e  determina  la  estremità  o- 
rient.  del  gr.  golfo  di  Taranto,  e  la 
separazione  del  canale  di  Otranto  e 
del  mar  Johio. 

LEUCADE  o  LEUCADIA,  antico  nome 
dellMs.  di  s.ta  Maura,  una  delle  Jo 
nie.   Vedi  Maura  (s.ta). 

LEUCAD1I ,  abit.  dell1  is.  di  Leucade, 
menzionati  da  Plinio,  Strabone,  Dio- 
nigi d1  Alicarnasso  ed  altri. 

LEUCADII,  popoli  della  Siria,  nomina- 
ti da  Plinio,  o,  secondo  altri,  nome 
di  una  colonia  greca  passata  in  Asia. 

LEUCAE,  nome  dato  da  Plinio  a  cin- 
que picc.  is.,  presso  Lesbo,  e  che  vuol 
dire  le  Bianche.  Quella  chiamata  Cy- 
donia  aveva  una  sorgente  calda. 

LEUCAR1STUS ,  ant.  città  della  Ger- 
mania (  nella  Slesia  )  ,  secondo  Tolo- 
meo, abitala  dagli  Osii. 

LEU  CASI  A ,  is.  del  mar  Tirreno,  sulla 
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costa  occid.  della  Italia,    nel  golfo  di 
Pesto,    secondo    Strabone    e   Pompo- 
nio Mela. 
LEUCASIA ,    fi.  del  Peloponneso,    nel- 
la Messenia,  che  si  perdeva  nella  Ba~ 
lyras. 
LEUCATE,  LEUCATAS,  capo  dell1  As., 
nella    Bitinia ,    ed  uno  dei    due  for- 
manti il  golfo  chiamato  dagli  antichi 
Astacenui  Sinus,  secondo  Plinio. 
LEUCATE,  promontorio  dell1  is.  di  s.ta 

Maura.  Fedi  Ducato. 
LEUCATE  (STAGNO  DI),  in  Fr.,  nel 
dipart.  dei  Pirenei  -  Orientali  e  del- 
TAude,  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Perpigna- 
no  e  a  G  1.  ij2  S.  da  Narbonna,  pres- 
so al  Mediterraneo,  da  cui  non  è  di- 
viso che  da  una  lingua  di  terra  assai 
stretta,  e  con  la  quale  comunica  al 
S.  Ha  3*1.  i\2  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  e  i  1.  i|2  di  media  larghezza. 
LEUCATE  ,  Leccata ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell1  Aude,  circond.  e  a  7  1.  S. 
da  Narbonna ,  cani,  e  a  3  1.  S.  da 
Sigean,  in  una  penisola,  fra  lo  slagno 
del  suo  nome  ed  il  mare,  con  uu  ri- 
dotto, presso  al  capo  e  la  rada  di 
Franqui.  Conta  1,000  abitanti.  —  Era 
questa  un  tempo  città,  ed  anzi  la 
piazza  forte  che  copriva  Narbonna 
da  questo  lato.  Filippo  il  Bello  l1  ac- 
quistò, nel  1309,  dallo  scudiere  Rai- 
mondo d1  Urban.  11  cast,  fu  valorosa- 
mente difeso  dalla  moglie  del  gover- 
natore Du- Barri,  fatto  prigioniero 
dagli  Spaglinoli  s  sotto  Enrico  IV. 
Questa  città  sostenne  un  cel.  assedio 
nel  1637,  contro  l1  armata  spagnuola, 
che  vi  fu  sconfìtta  dal  maresciallo  di 
Schomberg.  Le  sue  fortificazioni  fu- 
rono smantellate  sotto  Luigi  XIV. 
LEUCATI ,  popoli  dell1  Africa,  che,  se- 
condo Procopio,  fecero  una  irruzione 
nel  paese  dei  Vandali  e  desolarono 
Leptis. 
LEUCE  o  ACH1LL1S  INSULA,  is.  del 
Ponto -Eussino,  alla  imbocc  del  Bori- 
stene,  secondo  Pomponio  Mela.  Stra- 
bone dice  ch'era  poco  estesa  e  de- 
serta, e  che  vedeasi  in  essa  il  tempio 
ed  il  sepolcro  di  Achille. 
LEUCE ,  picc.  is.  o  piuttosto  scoglio 
sulla  costa  settent.  dell1  is.  di  Creta, 
secondo  Diodoro  Siculo. 
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LMJCIIARS,  parrocchia  della  Scoria, 
roiite;»  ili  Fife,  presbiterio  e  a  i  I. 
ì\\  \.  0.  da  s.t  Andrew1  s,  con  1,700 
abitasti. 

LEI  CHTENBERG,  Leucitmberga,  bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Regen  ,  presi- 
diale di  Treszwitz  ,  a  8  1.  N.  E.  da 
Amberg,  e  a  i3  1.  314  S.  E.  da  Bay- 
reuth,  sulla  riva  sinistra  della  Luhe. 
Fu  il  capoluogo  di  un  pice.  cantone 
dell' Alemagna,  col  titolo  di  landgra- 
vialo,  nel  palatinato  di  Baviera.  Con- 
ta 4oo  abitanti.  Dava  il  titolo  ducale 
per  investitura  del  re  di  Baviera  ,  al 
principe  Eugenio  Beauharnais,  disceso 
dal  trono  <P  Italia,  nel   i8i4- 

LEUCHTENBURG,  castello  del  due.  di 
Sassonia-Ai tenburg,  bai.  e  a  3(4  di  1. 
E.  da  Kahla,  sopra  una  mont.,  presso 
la  riva  destra  della  Saale.  Evvi  una 
casa  di  correzione,  una  di  carità,  ed 
una  pei  pazzerelli.  Vi  si  osserva  un 
pozzo  che  ha  364  piedi  di  profondila. 
Questo  castello  dava  un  tempo  il  suo 
nome  ad  un  baliaggio. 

LEUCI  (s.),  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  1  1.  i]3  S.  da  Bene- 
vento, e  a  2  1.  N.  O.  da  Montefusco, 
presso  la  riva  sinistra  del  Sabbato, 
con  3,ooo  abitanti. 

LEUCI  (s.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  disti*., 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Caserta,  sopra 
un'alta  montagna.  Possiede  un  bel  ca- 
stello reale  ili  delizia,  e  conta  4°°  a- 
bi-tanti.  Vi  si  lavora  molta  seta. 

LEUCI,  antico  popolo  della  Gallia,  com- 
preso nella  Belgica  prima,  quando  Au- 
gusto divise  la  Gallia  Belgica  in  quat- 
tro prov.  consolari,  e  situato  nella  e- 
stensione  della  diocesi  di  Verdun,  o, 
secondo  altri,  di  Toul  e  Bar  le  Due, 
nella  Lorena. 

LEUC1MMA,  promontorio  dell'is.  di  Cor- 
eira,  secondo  Tolomeo,  chiamato  Leu- 
cimna  da  Tucidide. 

LEUCOA,  città  dell'Africa,  nell'interno 

della  Marmarica,  seeondo  Tolomeo. 
LEUCOCOMA,  città  della  Fenicia,  situa- 
ta fra  Sidonee  Beriniee,  dove,  secondo 
Plutarco,  rilirossi  Ma  re1  Antonio  dopo 
la  sua  sfortunata  spedizione  contro  j 
Parti,  Panno  35  prima  di  G.  C. 
LECCO-ETIOPI,  popoli  dell'Alma,  nel 

Toji.  III.  P.  II. 
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la  Libia  interna,  a' piedi  del  monte 
Rissadrus,  seeondo  Tolomeo,  e  sulle 
rive  del  mare  di  Libia  ,  dietro  Pom- 
ponio Mela  e  Plinio. 

LEUCOLITI,  popoli  dell'Asia  Minore, 
nella  Licaonia,  o  nelle  sue  vicinanze, 
mentre  Plinio  ne  parla  in  occasione 
di  quella  prò  vi  nei  a. 

LEUCOLLA,  promontorio  deiTAsia,  nel- 
la Pamfdia,  con  una  città  dello  stesso 
nome,  secondo  Plinio. 

LEUCOLLA,  città  deiris,  di  Cipro,  sul- 
la costa  meriti.)  verso  il  S.  E,,  nel 
fondo  di  un  piec.  golfo. 

LEUCON1UM,  città  dell'Asia,  nella  Eo- 
lide ,  secondo  Tucidide ,  che  si  crede 
essere  la  Leucoma  di  Plutarco,  colo- 
nia degli  abit.  di   Chio. 

LEUCOINUM,  città  della  Tannonia,  sulla 
strada  da  llemonia  a  Sirmium,  secon- 
do l'itinerario  di  Antonino. 

LEUCO-PETRA,  promontorio  della  Ita- 
lia, alla  estremità  del  Brutinm^  e  al 
S.  di  Regium,  avanzandosi  un  poco 
all'  O.  dello  stretto  di  Sicilia.  Questo 
nome  significa  terra  bianca,  e  fu  preso 
dal  colore  delle  roccie  che  formano 
l'altezza  del  capo.  Come  le  moni, 
giungevano  sino  a  questo  luogo,  le  si 
dava  pure  il  nome  di  Finis  Apennini, 
o  estremila  deìl'JApennino  .  Oggi  si 
chiama   Capo  dell  Arme. 

LEUCO-PETRA,  porzione  di  una  cate- 
na di  mont.  che  divideva  la  Partii 
dallTrcania,  seeondo  Polibio.  E  il  Co- 
ronus  Mons  di  Tolomeo. 

LEUCOPHRYS,  città  dell'Asia,  nella  Fri- 
gia, e  più  particolarmente  nella  pia- 
nura del  Meandro,  secondo  Senofonte 

LEUCOPHRYS,  uno  degli  anliehi  nomi 
dell'isola  di  Tenedo. 

LEUCOPOLIS,  città  dell'Asia,  nel  golfo 
della  Doride  ,  seeondo  Plinio,  che 
Pomponio  Mela  chiama  Ltuca* 

LEUCOS-POT AMOS,  fi.  della  Macedo- 
nia, presso  Pidna^  seeondo  Plutareo, 
ignorandosi  però  la  sua  precisa  posi- 
zione. 

LEUCOSIA,  ant.  cap.  dell' is.  di  Cipro, 
più  modernamente  chiamala   Nicosia 

LLICOSIA,  piec.  is.  del  Mediterraneo, 
al  S.   del   golfo  di    Posidonia   o  Pesto, 
presso  il  capo    di    Licosa*  nel  Penici 
palo  Citeriore 

4r> 
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LI  ;DCO-SYRI,  contrada  dell'Asia,  nella 
Cappadocia,  di  cui  faceva  parte,  verso 
la  imbocc.  del  Termodonte. 

LEUCOTHEA,  gran  città  dell'Egitto, 
secondo  Plinio,  che  POrtelio  crede  es- 
sore  VElethyìas  di  Tolomeo. 

LEUCTRA,  LEUCTRUM  o  LEUTRI, 
picc.  città  della  Beozia,  all'O.  di  Pla- 
tea ,  verso  il  mare  Alcyonium.  È  cel. 
per  la  battaglia  nella  quale  Epami- 
nonda sconfisse  i  Lacedemoni.  Si  cre- 
de che  sia  Maina  nel  paese  dei  Mai- 
noti  in  Marea. 

LEUCTRJ ,  popoli  della  Grecia,  nella 
Beozia,  secondo  Strabone. 

LEUCTRUM,  città  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  sul  golfo  di  Messenia , 
un  poco  all'  O.  di  Brysea^  1'  ultima 
piazza  che  si  trovava  da  questo  lato 
al  di  quaMel  Pamiso.  —  Altra,  situa- 
ta a  20  sladj  da  Pephnos,  sul  golfo  di 
Laconia.  Nella  cittadella  erayi  un  tem- 
pio di  Minerva^  e  nella  città  si  trova- 
vano quelli  di  Cassandra,  di  Apollo 
e  di  Cupido.  —  Altra  ,  nelf  Arcadia  , 
secondo  Pausa nta  ;  i  loro  abitanti  l'ab- 
bandonarono onde  popolare  Mega- 
lopoli. 

LLU-D'ÈSSERENT  (S.),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. deirOise,  circond.  e  a  2  1.  3[/| 

0.  N.  O.  da  Senlis,  cant.  e  a  1  1.  i\A 
S.  S.  O.  da  Creil,  sopra  un  colle  che 
cinge  la  riva  destra  dell'Oise.  Le  stra- 
de sono  tortuose  e  mal  lastricate,  ma 
le  case  solidamente  costrutte  in  pie- 
tra. Fu  fortificato.  Rimangono  3  ar- 
chi ,  e  due  cosce  in  pietra  del  ponte 
eretto  sull'Oise  dal  conte  di  Clermont, 
e  che  fu  rotto  nel  i65o.  Le  cave  as- 
sai rinomate  di  S.  Leu  d1  Esserent 
occupano  una  gran  parte  della  popo- 
lazione. Vi  si  tiene  una  fiera  di  due 
giorni,  il  primo  settembre.  Colila  1,1,00 
abitanti. 

LEUGGERN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Argovia,  distr.  e  a  1  1.  ij3  O.  S.  O. 
da  Zurzach,  e  a  5  1.  ij4  N,  N.  E.  d; 
Aarau,  capoluogo  di  circolo.  Deve  1; 
sua  origine  ad  una  commenda  di  Malta. 

LEUGLAY,  vili,  di  Fi.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  i}  1.  E,  S, 
E.  da  Chàtillon-sur-Seine,  cant.  e  a  1 

1.  q4  N.  N.  O.  da  Reeey,  presso  la 
l'iva  destra   dell'Ource.  Ha  una  fucina 
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ed  un  mazzo  per  metallo  e  ferro. 
Conta  5oo  abitanti. 

LEUGAESA,  città  dell'Asia,  nella  picc, 
Armenia,  e  nella  prov.  chimata  Meli- 
tene, secondo  Tolomeo. 

LEUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  a  4  1.  i|4  S-  O.  da 
Auxerre,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Tou- 
cy,  sull'Ouanne,  e  presso  la  sua  sor- 
gente* Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e 
conta  600  abitanti. 

LEUHAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  E.  da 
Chàteaulin,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  Chà- 
teau-neuf-du-Faou.   1,200  abitanti. 

LEUK,  bor.  della  Svizzera.  VediLovucau. 

LEUK.A,  bor.  della  Un  gli..,  comitato  di 
Eisenburg,  con  un  castello,  e  1,200 
abitanti.  Vi  sono  le  tombe  dei  Nadasdy. 

LEUN  o  LEIN,  bor.  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Coblenza,  circ. 
e  a  3  1.  O.  da  Wetzlar,  sulla  riva  de- 
stra della  Lahn.  Evvi  una  fonderia 
di  campane,  ed  una,  fucina.  Conta 
800  abitanti. 

LEUN1,  popoli  della  Vindelicia,  che  a- 
bitavano  lungo  il  Glon,  riviera  della 
Baviera,  secondo    Tolomeo    e  Plinio. 

LEUNI,  popoli  della  Spagna  Tarragonese, 
abitanti  lungo   il  Duero  ed  il  Minho. 

LEUPHANA  o  L1PHANA,  città  della 
Germania,  secondo  Tolomeo,  che  al- 
cuni supposero  corrispondere  ad  Han- 
nover. 

LEUSABA,  città.  deHTllirio,  sulla  strada 
da  Sirmich  a  Salone ,  secondo  l' iti- 
nerario di  Antonino. 

LEUSE,  città  dei  Paesi-Bassi.  TWìLeuze. 

LEUSINIUM,  città  deh*ant.  Dalmazia» 
sulla  strada  del  Dyrrachium,  fra  Da/- 
luntujn  ed  Andarba. 

LEUSSOW,  parrocchia  del  gr.  due,  di 
Mecklenburg-Schwerin ,  bai.  e  a  4  '• 
3t4  O.  da  Grabow,  e  a  4  1.  m4  n- 
da  Dòmitz,  con   i,3oo  abitanti. 

LEU-TAVERNY,  (s,t)  vili,  di  Francia  . 
Vedi  Leu  (s.t). 

LEUTENBERG  ,  LEUTEMBERG  o 
LEUTENBURG,  città  del  principato 
di  Schwarzburg-Rudolstadt ,  signoria 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Rudolsladt,  e  a 
4  1.  N.  N.  O.  da  Lobenstein,  capoluo- 
go di  bai.,  sulla  Sormilz  ,    ira    molle 
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montagne.  Vi  si  osserva  il  castella  di 
Friedensbarg ,  situato  sopra  un*  ai- 
tara»  Ha  conciatoi,  fabbriche  ili  po- 
tassa e  nitro,  birrerie,  uri  molino  da 
tolta  ed  uno  a  tanno.  Vi  si  tengono 
io  annue  nere,  ed  un  mercato  setti- 
manale^ Un  tempo  vi  si  scavavano  due 
min.  una  di  rame  ed  una  di  argento, 
poste  in  una  vicina  montagna.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LEUTERSDORF,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Leitmerilz., 
e  a  H)  1.  N.  O.  da  Praga.  Vi  si  fab- 
bricano panni  fini,  che  si  trasportano 
quasi  tutti  in  Turchia ,  e  calzette. 
Conta   i,3oo  abitanti. 

LELTERSHAUSEN,  città  della  Bav,, 
circ.  della  Rezat,  capoluogo  di  presi- 
diale, sede  di  una  camera  di  finanze,  j 
a  2  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Anspach,  e  a , 
16  1.  S.  S.  E.  da  Wiirtzburg ,  con' 
800  abitanti. 

LEUTH,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  11  1. 
S.  da  Cleve*,  circ.  e  a  4  1-  2j3  S.  da 
Gueldre,  con  700  abitanti. 

LEUTHEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani^ 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  ^  1.  O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  E.  da  Neu- 
markt,  con  600  abitanti.  Vi  sono  al- 
cune<  miniere  di  piombo  poco  ferti- 
li.—  Federico  li,  re  di  Prussia,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sugli 
Austriaci,  il  5  decembre  1737. 

LEUTK1RCH,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e  a 
1  1.  E.  S.  E.  da  Salem,  con  1,000  abit, 

LEUTKIRCH,  Ectodurum,  città  del  reg. 
di  Wurtemberg,  circ.  del  Danubio, 
capoluogo  di  bai.  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Ravensburg,  e  a  i5  1.  S.  O,  da  Ulma, 
sulla  riva  destra  dell1  Eschnach.  Ha 
due  sobborghi,  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana  ,  e  fabb.  di  lanifici, 
acqua  forte,  e  gomma -lacca.  Conta 
1,800  abitanti.  —  Alcuni  autori  pre- 
sero questa  città  per  Pant,  Eciodurum 
o    Ectodurus,    picc.  città    della  Rezia. 

LEUTMANSDORF,vill.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
ni.  2[3  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e 
a  2  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Schweidnitz. 
Vi  sono  importanti  officine  da  tessi- 
tore, e  contanvisi  1,400  abitanti. 
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!,]  (  l  UER  1TZ,  circ.  e  città  della  Boe- 
mia.   Fedì    El  iTMKfllTZ. 

LEUTOM1SCHEL  ,  LITOMISLE  o 
LEÙTOMÌSSEL,  Litomescum,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  14  1.  S.  E. 
da  Chrudim,  e  a  4  1-  N.  N.  E.  da  Po- 
liczka,  sulla  Eauczabach.  Vi  sono  tre 
chiese,  un  liceo  filosofico  ed  un  gin- 
nasio, fabbriche  di  panni,  indiane, 
e  mussoline;  tintorie  e  distillerie. 
Conta  4,700  abitanti.  —  Questa  città 
fu  la  sede  di  un  vesc.  fondato  nel  i344i 
e  trasferito,  nel  XV  secolo,  a  Kònig- 
gràlz.  Fu  presa  dai  Prussiani,  nel  1758, 
e  fu  danneggiata  da  terribili  incendi 
nel  1775  e   1814. 

LEUTSCHACH,  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Marburg,  e  a  10 
1.  S.  da  Gratz,  con  5oo  abitanti, 

LEUTSCHAU  o  LEUTSCH,  Leaconium, 
in  ungherese  Locze^  ed  in  islavo  Le- 
woesa,  città  della  Ungheria,  capoluogo 
del  comitato  di  Zips,  marca  del  suo 
nome,  a  i3  1.  N.  O.  da  Kaschau,  e  a 
46  1.  N.  E.  da  Buda,  in  alta  e  de- 
liziosa posizione,  sopra  tra  picc.  af- 
fluente delPHernad.  Lat.  N.  490  58' 
o»;  long.  E.  180  6'  40".  È  cinta  di 
mura,  con  torri ,  e  rinchiude  una 
bella  piazza,  di  cui  il  principale  or- 
namento e  la  sua  superba  chiesa;  il 
palazzo  pubblico  è  pure  osservabile. 
Quivi  è  rara  l1  acqua  bevibile,  ma  ha 
de1  bagni  assai  frequentati,  Sono  vi 
vari  conciatoi,  e  si  fabbrica  molto  i- 
dromele.  Conta  4i3oo  abitanti.  ~  Di- 
cesi fabbricata  nel  1245,  per  impe- 
dire le  incursioni  dei  Tartari.  Non 
evvi  forse  città  del  reg.  che  abbia 
tanto  sofferto  durante  i  torbidi  che 
agitarono  la  Ungheria  nel  XVII  se- 
colo, essendo  inoltre  stata  anche  mol- 
to danneggiata  dalla  peste  e  dagl1  in- 
cendi. E  questa  la  prima  città  della 
Ungh,   in  cui  si  sieno  stampati  libri, 

LEUTWYL,  vili,  della  Svizzera^  cant, 
di  Argovia,  disti4,  e  a  1  1.  E.  da  Rulm^ 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Aarau  .,  capoluogo 
di  circolo.  La  parrocchia  conta  i,5od 
abitanti. 

LEUVUCHI,  tribù  indiana  della  Pata- 
gonia, nei  dintorni  del  lago  del  Li- 
mite, all'  E.  delle  Ande. 

LEUZE   o  LEUSE  ,  Lutosas   città    del 


Paesi- Bassi,  prov.  di  Hai  nati  t,  ciroond. 
e  a  3  1.  i|2  E.  da  Tournay,  capoluo- 
go di  cant.,  sulla  riva  «lesiva  del  Deri- 
der. Vi  sono  fabl).  di  tela,  e  tintorie, 
e  si  fa  un  consid.  commercio  di  gros- 
si berretti.  Invia  un  deputato  agli 
stati  della  prov.,  e  conta  4/joo  abitanti. 
—  Questa  città  è  assai  antica;  s.l  A- 
mand  vi  fondò,  nel  VII  secolo,  un'ab- 
bazia che  fu,  nel  g5g,  eretta  in  col- 
legiata. I  Francesi^  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  di  Luxemburg,  scon- 
fissero nei  dintorni,  il  19  settembre 
1691,  gli  alleati,  comandati  del  prin- 
cipe di  Waldeck. 

LEVA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Le- 
wentz. 

LEVA,  due  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  l'uno  nel  distr.  di 
Monselice,  e  1'  altro  in  quello  di  Con- 
selve. 

LEVA  DI  SOPRA   e    DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  di  Ve 
rona,  distr.  di  Sanguinetto. 

LEVACHEVA,  bor.  della  Russia    euro 
pea,  gov.  di  Orenburg,    distr.    e  a  2 
1.   i[3  N.  da  Sterlitamak  ,    sulla    riva 
sinistra  della  Bielaia. 

LEVACI,  ant.  popolo  della  Gallia,  fra  i 
clienti  od  i  vassalli  dei  Nervj,  secondo 
Cesare. 

LE  VADA,  tre  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Noale;  -- 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogrua- 
ro;  —  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo. 

LEVANE,  bor.  del  gr.  ducato  di  Tosca- 
na, nel  Valdarno  di  sopra. 

LEVANGER,  bor.  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  12  1.  1  {2  E.  N.  E.  da  Dron- 
theim,  bai.  di  Drontheim  settentr., 
sulla  riva  S.  E.  del  canale  di  Dron- 
theim. Vi  si  tiene ,  al  principio  di 
marzo,  una  fiera  assai  frequentata  per 
ferro ,  rame,  grani ,  pesce  secco,  ec. 
Conta   3oo  abitanti. 

LEVANI,  sangiaccato  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  pascialicato  di  Akhal-tsikhè. 

LEVANTE  ,  nome  applicato  in  genera- 
le a  tutti  i  paesi  situati  all'oriente 
del  Mediterraneo,  all'Egitto,  e  comu- 
nemente alla  Turchia  asiatica  ed  eu- 
ropea, ove  gli  europei  fanno  il  traffi- 
co, chiamandosi  scale  del  Levante  ap- 
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punto  quelle  piazze  di  commercio  o- 
ve  i  negozianti  di  Europa  hanno 
banchi,  e  ritirano  le  merci  in  cambio 
di  quelle  che  vi  portano.  GÌ'  italiani 
sotto  il  nome  di  Levante  compren- 
dono tutte  le  regioni  situate  verso 
l' E.  della  Dalmazia  fino  al  Nilo  e 
1'  Eufrate  ,  aggiungendovi  spesso  i 
francesi  anche  f  Africa  settentrionale. 
—  Si  chiamò  riviera  di  Levante,  la 
parte  orient.  della  rep.  di  Genova,  sul 
Mediterraneo. 

LEVANTEV  prov.  degli  Stati-Sardi,  nel- 
la parte  orient.  della  divisione  di  Ge- 
nova, confinante  al  N.  col  due.  di 
Parma,  all'  E.  col  gr.  due.  di  Tosca- 
na, ed  il  due.  di  Massa-Carrara,  all'O. 
colla  prov.  di  Chiavari,  al  S.  O.  ed 
al  S.  col  Mediterraneo.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  1 5  I.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
la  sua  media  larghezza  di  4  !.•»  e  la 
sua  superficie  di  circa  5o  leghe.  Le 
coste,  assai  spezzate,  presentano  il  gol- 
fo della  Spezia  e  l' isola  Palmaria. 
Questa  prov.  si  appoggia,  verso  il  N.,  al- 
la vetta  dell'  Apennino  settentrionale, 
ed  è  in  generale  assai  montuosa  ;  non 
ha  che  due  soli  corsi  d'acqua  un  po- 
co forti,  che  si  riuniscono  onde  for- 
mare la  Magra,  tributario  immediato 
del  Mediterraneo.  Le  produzioni  sono 
le  stesse  che  quelle  del  restante  della 
divisione  di  Genova.  —  La  prov.  di 
Levante  è  governata  da  un  sotto-in- 
tendente di  prima  classe,  e  si  divide 
nei  6  mandamenti  di  :  Godano  ,  Le- 
rici,  Levanto,  Sarzana,  La  Spezia  e 
Verzano,  contenente  29  comuni,  e 
64,5oo  abitanti.  La  Spezia  n'  è  il  ca- 
poluogo. 

LEVANT  o  TITAN  ,  Hypaea  ,  una 
delle  is.  di  Hyeres,  nel  Mediterraneo, 
sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  di  Tolone,  a  \\l\  di  I.  S.  E. 
dall'  isola  Portcros  e  a  6  1.  ij4  E.  S. 
E.  da  Hyéres.  Ha  2  1.  di  lunghezza 
e  2i3  di  1.  di  larghezza.  La  punta  o- 
rientale  è  al  43°  2'  35"  di  lat.  N.  e 
4°  9'  25"  di  long.  E. 

LEVANTINA  (  VALLE  )  o  LEVENTI- 
NA,  Leponlia  Vallis ,  ed  in  tedesco 
Lìvinenthal,  distr.  della  Svizzera,  nel 
N.  O.  del  cani,  del  Ticino.  Com- 
prende la  valle  del  suo  nome,  che  si 
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estende  prima  dall'  O.  ali1  E.,  poi  al 
S.,  sopra  12  I.  di  lunghezza,  dalle 
frontiere  del  Yalese  sino  al  ponte  di 
Biasco.  Non  ha  più  di  i[4  di  1.  di 
larghezza,  fra  montagne  elevate  ed  a- 
spnssime;  queste  sono,  al  N.,  le  Alpi 
che  presentano  il  s.  Gottardo,  ed  al 
S.  uno  dei  loro  contrafforti,  che  par- 
te da  Gries.  Il  Ticino  percorre  la  valle 
e  vi  riceve  numerosi  torrenti  ;  al  Da- 
zio, superiormente  di  Faido  ,  questa 
riviera  impetuosa  forma  attraverso  la 
gola  del  Platifer,  una  magnifica  cascata. 
Sino  a  questo  punto,  cioè  a  dire  nel- 
l'Ai t a  Levantina  ,  che  probabilmente 
formava  altra  volta  un  lago,  non  vi 
si  trovano  che  pascoli  e  prati  eccel- 
lenti. Al  disotto  s'incontrano  alberi 
fruttiferi,  ed  il  suolo  è  assai  fertile 
nelle  parti  basse.  La  Levantina  nodri- 
sce  numeroso  bestiame  .  Vi  si  racco- 
glie poco  vino,  e  di  mediocre  qualità. 
Verso  il  S.,  i  gelsi  e  i  ficaj  matura- 
no le  loro  frutta,  e  le  montagne  ser- 
vono di  asilo  a  camosci  e  foggiani. 
L1  ingrasso  dei  bestiami,  la  fabbrica- 
zione di  formaggi  e  tele,  ed  il  comra. 
di  transito  pel  s.  Gottardo  ,  costitui- 
scono le  sole  ricchezze  degli  abitanti, 
moltissimi  dei  quali  vanno  ad  eserci- 
tare la  loro  industria  in  esteri  paesi. 

—  Questo  distr.  si  divide  in  !\  circoli, 
che  sono  :  Airolo,  Faido  ,  Giornico  e 
Quinto,  che  comprendono  20  comu- 
ni, e  9,600  abitanti  cattolici.  Dipende 
dairarciv.  di  Milano,  e  segue  il  rito 
ambrosiano.  Faido  n1  è   il  capoluogo. 

—  La  Levantina,  conquistata  nel  XV 
secolo  sui  milanesi,  dal  cant.  di  Uri, 
di  cui  formava  un  baliaggio,  gli  fn 
tolta  nel  1798,  e  data  al  cantone  del 
Ticino. 

LEV  ANTO,  Lepantus,  bor.  degli  Stati- 
Sardi  ,  divisione  di  Genova,  prov.  di 
Levante,  capoluogo  di  mandamento, 
a  4  I.  3{4  O.  N.  O.  da  la  Spezia,  e  a 
6  1.  iT2  E.  S.  E.  da  Chiavari  ,  sopra 
un  piccolo  internamento  del  Mediter- 
raneo, con  800  abitanti. 

LEVANZO  o  LEVENZO,  Buccina  o 
Phorbantia,  una  delle  is,  Egadi ,  nel 
Mediterraneo  ,  presso  la  costa  occid. 
della  Sicilia,  prov.,  distr.  e  a  3  I.  ila 
O.  da   Trapani,  e  a  1  1.  ip   N.  dal- 
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T  is.  Favignana.  Lat.  N.  38°  a';  long. 
E.  io°.  Ila  1  1.  i|2  di  lunghezza  so* 
pia  1  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Quantunque  assai  montuosa,  il 
territorio  n1  è  fertile,  ed  offre  eccel- 
lenti pascoli  ;  vi  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza grani,  vjno,  olio  e  frutta, 
e  conta  4^00  abitanti. 

LEVARD  (NAGY)  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Schutzen  (  Gross  ). 

LEVATA  ,  isola  dell1  Arcipelago  .  Vedi 
Levitha. 

LEVATA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 
—    prov.  e  distr.  di  Mantova. 

LEVATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di   Verdello. 

LEVAZNA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Siria,  sangiacato  di  Semendria. 
Ha  origine  a  4  %  S.  da  Kragojevatz, 
scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nella  Mo- 
rava, alla  riva  sinistra,  presso  Jagodin, 
dopo  un  corso  di  12   leghe. 

LEVEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  a  \\\  di  1.  N.  E.  da  Belluno. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

LEVEL,  picc.  isola  fra  le  Marchesi,  nel 
Grande-Oceano. 

LEVEN,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumbarton  ,  che  sorge  dal  lago  Lo- 
mond  ,  alla  estremità  merid. ,  scorre 
al  S.,  e  si  getta  nel  Clyde  ,  a  Dum- 
barton, dopo  un  corso  di  2  leghe.  È 
navigabile  durante  sei  mesi.  La  quan- 
tità di  sermoni  che  vi  si  pescavano 
molto  diminuì ,  in  seguito  dello  sta- 
bilimento di  un  gran  numero  di  ma- 
nifatture sulle  sue  rive. 

LEVEN,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Fi- 
fe, presbiterio  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Rirkaldy,  e  a  2  1.  3^4  S.  da  Cupar, 
alla  imbocc.  del  Leven,  che  vi  forma 
un  buon  porto  ma  per  piccoli  navigli. 
La  fabbricazione  della  grossa  tela  è 
quivi  attivissima.  Conta  1,200  abitanti. 

LEVEN  (  LOCH  ) ,  lago  della  Scozia  , 
nel  S.  E.  della  contea  di  Kinross.  Ha 
circa  1  1.  112  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sopra  2|3  di  1.  di  larghezza, 
e  riceve  una  folla  di  ruscelli,  che  sco- 
lano nel  golfo  di  Forth,  ali1  E.,  me- 
diante il  Leven  ,  riviera  di  5  1.  di 
corso .  In  questo  lago  assai  pesco- 
so,  abbondano  specialmente  bellissi- 
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me  trote.  Rinchiude  4  isole,  la  mag- 
gior delle  quali,  quella  di  8.  Servan, 
conteneva  anticamente  il  priorato  di 
s.  Servan,,  fondato,  dicesi,  da  Brada, 
re  dei  Pitti.  In  un*  altra  isola,  dalla 
parte  N.  O.  del  lago,  si  trovano  gli 
avanzi  del  famoso  castello  fortificato 
del  Lago»,  che  fu,  Secondo  la  tradizio- 
ne ,  la  residenza  di  Congallo ,  figlio 
di  Dongart ,  re  dei  Pitti.  Questo  ca- 
stello sostenne,  nel  i335,  un  memo- 
rabile assedio,  allorché  Eduardo  Baliol 
disputava  a  David  II  la  corona  di 
Scozia  ;  Maria  Stuarda  vi  si  ritirò, 
dopo  essersi  separata  da  Bothwell,  ed 
in  esso  fu  poscia  ritenuta  prigionie- 
ra, dopo  la  battaglia  di  Carberry-hill, 
dove  pervenne  a  fuggirsene  colf  aiuto 
di  Giorgio  Duglas  ,  fratello  del  suo 
custode. 

LEVENTIN,  lago  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lòwentin. 

LE  VENTINA,  valle  e  distretto  della 
Svizzera.  Vedi  Levantina. 

LEVENZO  ,  isola  del  Mediterraneo. 
Vedi  Levanzo. 

LEVENZO,  bor.  degli  Stati-Sardi ,  di- 
visione, prov.  e  a  4  L  N.  da  Nizza, 
capoluogo  di  mandamento,  presso  la 
riva  sinistra  della  Vesubia,  con  1,200 
abitanti. 

LEVEQUE,  capo  sulla  costa  N.  O.  del-, 
la  Nuova-Olanda,  al  S.  O.  dell'arci p.  ' 
Buccaneer,  al  160  17' di  lat.  S.  e  1200 
36'  di  long.  E.  La  costa  vicina  è  bas- 
sa e  sabbiosa. 

LEVER  (  LITTLE  ),  comune  della 
Ingh.,  contea  di  Lancastro ,  hundred 
di  Salford,  parrocchia  di  Bolton,  a  2 
1.  N.  O.  da  Manchester ,  con  1,800 
abitanti. 

LEVERANO,  bor.  e  porto  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  4  L  i|4  O.  S.  O.  da  Lecce, 
cant.  e  ai  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Coper- 
tino,  sul  golfo  di  Taranto.  Evvi  una 
collegiata  ,  un  convento  ed  un  ospe- 
dale. Gli  abit.  ,  in  numero  di  1,700, 
molto  si  occupano  della  pesca. 

LEVET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  a  /}  1.  S.  da  Bourges,  ca- 
poluogo di  cantone,  con  600  abitanti. 

LEVI,  capo  del  Basso-Canada,  distr.  di 
Quebec,  presso  e  al  S.  E.  della  città 
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di  questo  nome,  sulla  riva  destra  del 
s.  Lorenzo,  al  punto  in  cui  comincia 
T  estuario  di  questo   fiume. 

LEVI,  capo  della  Fr.,  sulla  costa  N.  del 
dipart.  della  Manica  ,  circond.  e  a  3 
li  E.  N.  E.  da  Cherburg,  cant.  e  a  1 
1.  q4  O.  N.  O.  da  S  t  Pierre-l'E<jlise. 

LEVI  o  LAEVI  ,  popoli  della  Italia, 
nella  Liguria,  vicini  agi1  insubri,  lun-- 
go  il  Po,  Secondo  alcuni  stavano  nei 
dintorni  di  Pavia.  Plinio  e  Tito  Livio 
ne  fanno  menzione. 

LEVI  (  LA  TRIBIT  DI  )  una  delle  dodici 
d1  Israele,  riservata  pel  saeerdozioi 

LE  VICO,  bor.  del  Titolo,  circ.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Trento,  sopra  un  picc.  lago. 

LÈVIER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  4  L  Jl4  O.  N.  O.  da 
Pontarlier,  e  a  7  1.  ij4  S.  da  Besan^ 
zone ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  ,  e  conta 
1,100  abitanti. 

LEVIGLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, distr.  di  Pietra  santa.  Evvi  una 
min.  di  rame  e  cinabro. 

LEVIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart,  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  5.  1.  O. 
N.  O.  da  Tolosa ,  cant.  e  a  1  1.  3\\ 
N.  N.  O.  da  Leguevin,  sulla  riva  de- 
stra della  Save.  Vi  si  tengono  8  an- 
nue fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LE VIGN ACH  -  LE  -  HAUT  ,  Leviniacum, 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  Aveyron,  cir- 
cond. e  a  6  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Villa- 
franca  ,  cant.  e  a  1  1.  ip  N.  da  s.t 
Aubin,  sulla  riva  destra  del  Lot.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LEVIGNAC  (NOTRE-DAME-DE),  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna  , 
circond.  e  a  3  1.  \\(\  N.  da  Marman- 
da,  cantone  e  a  2  1.  2f3  N.  O.  da 
Seyches. 

LEVINGSTON ,  una  delle  isole  le  più 
consid.  deir  arcipelago  del  Nuovo- 
Shetland  merid.,  nelf  oceano  Atlanti- 
co australe.  Lat,  S.  620  3o';  long.  O. 
63°.  Ha  circa  i5  ì.  di  lunghezza. 

LEVIR  ,    borgo    della    Ungheria.    Vedi 

SCHÙTZEN. 

LEV1THA  o  LEVATA,  Lebinthos,  is. 
dell'  Arcipelago,  a  7  1.  E.  N.  E.  dal- 
l' is.  Amorgo.  Ha  1  1.  3[4  ài  lunghez- 
za sopra  1   1.  ài  larghezza. 
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LE  VIZZA  NO;  bor.  del  due.  e  a  6  I.  3(4 
S.  ().  da  Madera»,  distr.  e  a  5  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Reggio,  a  qualche  disian- 
za dalla  riva  sinistra  della  Secchia, 
(ionia  2,200  abitanti. 

LIA  KA-ORI  o  ASPRO-YOUNA  (  mon- 
taijne  bianche),  mont.  dell' is.  di  Can- 
dia,  di  cui  cingono  la  costa  S.  O., 
sopra  uno  spazio  di  circa  6  1.  ,  nel 
sindacato  di  La  Canea.  Si  riattacca- 
no, all'È.,  ai  monti  Sfakiottici,  e  pre- 
sentano un  gr.  numero  di  cime  ele- 
vate, coperte  di  nevi  durante  8  mesi 
tlelf  anno  ;  una  delle  principali  è  il 
Cignestosoro,  all'È.,  di  1,184  tese  al 
di  sopra  del  mare. 

LI  AklUO,  cant.  dell'isole  Jonie,  nel- 
la parte  orient.  dell'isola  di  Corfù, 
con  10.000  abitanti.  Potani  n' è  il 
capoluogo. 

LJEYONI,  popolo  che  Tolomeo  situa  ver- 
so la  metà   della  Scandia. 

LEVRÀNGE,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov,  di  Brescia,  distr.  di  Testone, 

LEVRIERE  (BAJA  DEL),  formata  dal- 
l' Atlantico,  sulla  costa  del  Sahara,  al 
N.  del  banco  d' Avguin,  al  21  °  di 
lat.  N.  e  19°  i5'  di  long.  O.  La  stret- 
ta penisola  terminata  al  S.  dal  capo 
Bianco  chiude  all'  O.  questa  baja,  che 
ha  io  1.  dal  N.  al  S.,  e  8  leghe  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  al  suo  in- 
gresso. 

LEYROUX,  Leprosurrio  Leprosium,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  dell'In dre,  circond, 
e  a  4  !•  M2  N.  eia  Chàteauroux,  ca- 
poluogo di  cant.,  presso  il  Nidon.  Ha 
un  vecchio  cast. ,  in  mezzo  al  quale 
stanno  gli  avanzi  di  una  torre  enor- 
me, che  si  chiamava  torre  del  Buon- 
atuio,  perche  si  pretende  fosse  eretta 
1"  anno  primo  dell'  Era  cristiana.  Ev- 
\i  un  ospedale,  una  fabb.  di  panni 
e  concia toi  considerabili.  Vi  si  la  un 
gran  comm.  di  grani,  vini,  lane,  le 
pili  fine  del  Berry,  cuoi  e  bestiame. 
\i  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
3,ioo  abitanti.  —  Quest'  antichissi- 
ma città  sembra  aver  -portalo  pri- 
ma il  nome  di  Gabatum.  Essa  fu  im 
portante  sotto  i  romani;  vi  si  ve 
dono  ancora  arene  e  avanzi  di  an- 
titeatro ,  e  vi  si  trovarono  molle 
medaglie  e  monete  romane.  Nel  me- 
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dio  evo  si  chiamava  Leprosum  ed 
anche  Leprosium.  e  ciò,  secondo  alcu- 
ni, per  la  (piantila  di  lebbrosi  che  qui- 
vi si  trovavano,  o,  secondo  altri,  a 
cagione  che  questo  era  quel  luogo  in 
cui  si  ricevevano  negli  ospedali.  Fu 
presa  questa  città  da  Filippo  -  Au- 
gusto. 

LE  W  ARDE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond  ,  cant.  S.  e  a  1  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Douay.  Vi  sono  tre  bir- 
rerie, e  tre  fucine  per  istrumenti  a- 
ratori.  Conta  900  abitanti. 

LEWARDEN,  città  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Lkeuwarden. 

LEWENTZ,  Leuca  o  Leventium,  in  un- 
gherese Leva^  ed  in  islavo  Lewice, 
bor.  della  Ungh  ,  comit.  di  Bars,  mar- 
ca del  suo  nome,  a  5  1.  ip3  S.  da 
Kònigsberg,  e  a  1 1.  S.  S.  O.  da  Pu- 
Kanz.  Vi  sono  conciatoi,  birrerie,  di- 
stillatoi di  acquavite,  e  sorgenti  sa- 
line. Comm.  di  biade,  bestiame,  vino 
e  tabacco.  Conta  3,6oo  abitanti.  I 
Turchi  furono  sconfitti  nei  dintorni 
di  questo  bor. ,  nel  1664,  e  cadde 
questo  in  potere  dei  ribelli,  nel  1705. 

LEWES,  Lesva,  città  della  lngh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  ed  hundred  del 
suo  nome,  in  un  sito  eminente,  sul- 
le riva  destra  dell'  Ouse ,  a  8  1.  i[2 
O.  da  Haslings,  e  a  12  1.  E.  da  Chi- 
chester.  Le  strade  sono  belle,  e  le  ca- 
se bene  costrutte.  Ha  due  gr.  sob- 
borghi, uno  dei  quali  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Ouse,  6  chiese  parrocchia- 
li, delle  quali  la  più  osservabile  è 
quella  di  s.  Tommaso,  altri  luoghi  di 
preghiera  per  diverse  sette,  una  casa 
di  correzione,  diverse  scuole,  una  so- 
cietà di  lettura,  che  possiede  una  bel- 
la biblioteca  ,  delle  caserme ,  ed  un 
ospedal  militare  ;  la  società  di  agri- 
coltura di  Sussex  vi  tiene  le  sue  ses- 
sioni. Si  distingue  il  palazzo  della 
contea,  il  teatro ,  il  luogo  in  cui  si 
fanno  le  corse  dei  cavalli,  gli  avanzi 
di  un  cast.,  costruito  da  Guglielmo 
di  Warren,  genero  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  e  quelli  di  un  antico 
priorato,  fondalo  nel  1078,  ed  un 
tempo  importante.  L'  Ouse,  navigabi- 
le in  questo  luogo,  favorisce  la  indu- 
slria  ;    vi  sono   cartiere,    una  grande 
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fucina,  ove  si  fanno  cannoni,  bombe, 
ec.  ;  i  grani  e  la  feccia  di  birra  pro- 
muovono un  considerabile  commercio. 
Lewes  è  un  bor.  per  prescrizione. 
Tengonvisi  4  annue  Fiere  per  bestia- 
mi e  lana  ,  e  conia  7,100  abitanti.— 
I  numerosi  avanzi  di  antichità  che  si 
trovano  in  questa  città,  e  nei  dintor- 
ni, e  le  vestigia  di  trinceramenti  ed 
antiche  mura,  delle  quali  esistono  an- 
cora alcune  porzioni,  tutto  fa  crede- 
re che  Lewes  sia  stata  una  importan- 
te città.  Quivi  si  diede,  nel  1263,  una 
battaglia  sanguinosa  fra  Tarmata  dei 
baroni  comandata  da  Simon  di  Mont- 
fort,  conte  di  Leicester,  e  le  truppe 
del  re  Enrico  III  ,  che  vi  fu  battuto 
e  fatto  prigioniero. 
LEWICE,    bor.    della    Ungheria.  Fedi 

Lewentz. 
LEWIN,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  2 
1.  i|4  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  11  1. 
i(4    O.  N.  O.    da  Iung-Bunzlau*    Ha 
una  fabb.   di  stoviglie,    e  conta  circa 
80  abitazioni. 
LEWIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  ti   1.  S.  S.   O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  i}  1.  3(4  O.  S. 
O.  da  Gratz.  Evvi  un  ospedale,  e  of- 
ficine da  tessitore.  Vi  si  tengono  vari 
mercati,  assai  frequentati,  per  lino  e 
filo,  e  conta  900  abitanti. 
LEWIS,  Leuvissa,  la  maggiore  e  la  più 
settentr.    delle  isole    Ebridi,  nell1  At- 
lantico,   sulla  costa    occid.  della    Sco- 
zia, fra  5f  4i;  e  58°  28'  di  lat.  N., 
e  fra  8°  22/  e  90  25'  di  long.  O.  La 
porzione  più  settentr.,  che  porta  spe 
cialmente  il  nome  di  Lewis,  appartie- 
ne alla  contea  di  Ross,  e  la  parte  me 
rid. ,    o  penisola    di  Harris ,  dipende 
dalla  contea  d1  Inverness.  L1  is.  Lewis 
è  divisa  dalla  Scozia  pel  Minch,  stret- 
to di  8  1.  di  larghezza,    e  dalla  por- 
zione N.  O.  dell1  is.  di  Skye,  pel  Pic- 
colo-Minch,  di  5  1.  di  larghezza.    Ha 
2 1  1.  di  lunghezza  ,    dal  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.,  9  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ,    e    circa    116  1.  q.   Le  coste 
sono  spezzate  da  baie  numerose,  del- 
le quali  le  più  osservabili  sono  all'È., 
il  lago  Tua,  al  S.  E.  del   quale  si    a- 
vanza    la   penisola    di    Aird  ;    il   lago 
Stornaway,  quello  di  Seaforth,  e  TEast 
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loch-Tarbel,  al  N.  E.  del  quale  sì 
trova  P  isola  Scalpay  ;  sulla  costa  oc- 
cidentale si  trova  il  West-loch-Tarbet, 
al  cui  ingresso  evvi  Vis.  dì  Taransay, 
il  lodi  Resort,  davanti  al  quale  s'inal- 
za Vis.  Scarp,  ed  il  loch  (Iago)  Barnera 
coiris.  del  suo  nome.  Oltre  le  is.  sopra 
nominate;  ve  ne  sono  moltissime  altre 
sparse  sulle  coste  e  soprattutto  nello 
stretto  di  Harris,  che  divide  la  peni- 
sola di  questo  nome  dalfis.  Norlh- 
Uist,  al  S.  Lewis  è  attraversata  nella 
sua  lunghezza  da  una  catena  di  mont., 
le  cui  sommità  più  osservabili  sono 
il  Barvas-hill,  ed  il  Munach,  nel  N. 
Non  vi  è  alcuna  riviera  consid. ,  nia 
la  porzione  merid.  vedesi  intersecata 
da  una  quantità  di  ruscelli,  e  rinchiu- 
de una  moltitudine  di  picc.  laghi.  So- 
novi  molte  frane  in  diversi  siti,  e, 
quasi  ovunque,  il  suolo  sabbioso,  me- 
scolato di  argilla,  si  mostra  assai  in- 
grato. Vi  sono  però  alcuni  terreni  di 
alluvione  fertili,  ma  il  clima,  estrema- 
mente variabile,  e  grandemente  umido, 
non  è  molto  favorevole  alla  coltiva- 
zione. L1  inverno  è  meno  freddo  che 
nelle  altre  porzioni  della  Scozia,  e 
T  estate  meno  calda  ;  la  primavera  e 
P  autunno  sono  piovosi  e  freddi  ;  vi  è 
però  l1  aria  sana,  e  gli  abit.  giun- 
gono ad  un'  età  assai  avanzata.  Le 
principali  produzioni  si  restringono 
alla  segala ,  vena,  legumi,  pomi  di 
terra,  e  luppoli;  vi  è  pochisirao  legna- 
me. In  alcnni  pascoli  si  allevano  ca- 
valli, bestiame  nero,  montoni  e  capre;, 
i  porci  vedonsi  in  grandissimo  nu- 
mero, e  sonovi  daini  di  picc.  specie. 
Le  coste  sono  assai  pescose,  e  danno 
molti  conchigliacei.  Le  pesche  delle 
aringhe  danno  un  gran  prodotto.  — 
L'is.  di  Lewis  si  divide  in  4  parroc- 
chie, e  contiene  13,900  abitanti,  li 
luogo  principale  è  Stornaway ,  il  cui 
porto  è  il  migliore  dell'isola.  Vi  si  os- 
servano molti  castelli  fortificati,  e  al- 
cuni altari  degli  antichi  druidi. 
LEWIS,  riviera  degli  Stati-Uniti,  terri- 
rio  di  Columbia.  Si  forma,  verso  45° 
5o'  di  lat.  N.,  e  1180  di  long.  O., 
d.-ille  due  riviere  che  discendono  dal 
fianco  occid.  dei  Monli-Rocheaux,scor- 
re  generalmente  alTO.,  e  si  getta  nella 
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Columbia,  alla  riva  sinistra,  verso  460 
ioy  di  lat.  N.  e  1210  di  long.  O.  11 
suo  corso  è  di  circa  25o  1.,  dalla  sor- 
bente della  maggiore  delle  riviere  che 
la  formano,  e  di  circa  80  1.,  dalla  lo- 
ro riunione 4  questa  riviera  ha  quasi 
58o  metri  di  larghezza.  Deve  il  suo 
nome  al  viaggiatore  Lewis,  che  la  vi- 
sitò dal   1804  al    1  c'olì. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Leniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Kentucky,  con 
4,ooo  abitanti.  Clarksburg  è  il  suo 
capoluogo. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  N. 
dello  stato  di  Nuova-York,  con  9,200 
abit. ,    avendo    Martinsburg    per    ca 
poluogo. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  O.  dello  stato  di  Virginia. 

LEWIS,  is.  dell1  arcip.  Dampier  ,  sulla 
costa  N.  O.  della  Nuova  -  Olanda  ,  al 
20°  35'  di  lat.  S.  e  1140  iV  di  lon 
E.,  presso  la  terra  di  Witt,  e  divisa 
dal  continente  mediante  lo  stretto  di 
Mermaid.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza 
dai  N.  al  S. 

LEWIS  (S.),  baja  del  Labrador.  Vedi 
Luigi  (s.t). 

LEWISBURG,  vili,  degli  Stati -Uniti 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Green-Briar,  a  21  1.0.  da  Le- 
xington, e  a  54  1.  O.  N.  O.  da  Rich- 
mond, con  circa  200  abitanti. 

LEWISHAM,  vili.  d'Ingh.,  contea  di 
Kent,  la  the  di  Sutton-at-Hone,  hun- 
dred  di  Blackheath,  a  ij2  1.  S.  E.  da 
Greemvich  e  a  1  1.  ij2  S.  E.  da  Lon- 
dra. E  assai  bene  fabbricato,  e  possiede 
una  bella  chiesa,  una  cappella  pe'me- 
todisti,  ed  un  gr.  numero  di  amene 
case  di  campagna,  in  cui  abitano  par- 
rocchie opulenti  famiglie  ritiratesi  da- 
gli affari.  Conta  8,200  abitanti. 

LEWISTOWN,  città  degli  Stati -Uniti 
stato  di  Delaware.  contea  di  Sussèx, 
a  5  1.  N.  E.  da  George-town,  e  a  1 1 
1.  S.  E.  da  Dover;  deliziosamente  si- 
tuata sopra  una  picc.  riviera  che  si 
getta  nella  baja  di  Delaware.  Lai.  N. 
38°  40'  38";  long.  _  O.  r?  29'  5o". 
Ha  una  chiesa  anglicani  ,  un  tempio 
pe'metodisli,  e  cougid.  saline.  Conta 
800   abitanti. 

LEWISTOWN,  bor.  degli  Stali  r  Uniti, 
Tom.  Ili    P.  W 
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Stpio  di  Pen-silvania,  capoluogo  dell* 
contea  di  Mifllin,  sulla  JunialU,  a  18 
1.  N.  O.  da  Harrisburg,  e  a  f>o  1.  O. 
N.  O.  da  Filadelfia.  E  regolarmente 
fabbricato  e  conta  800  abitanti.  Vi  si 
asportano  molti  cereali. 
LEWISTOWN,  vili,  degli  Sfati  -  Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Eriè, 
sulla  riva  destra  del  Niagara,  in  fac- 
cia a  Queenstown,  e  a  9  1.  N.  da  Buf- 
fajoe,  con  900  abitanti.  Gl'inglesi  l'ab- 
bruciarono nel  i8i3. 
LEWKNOR,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  E.  della  contea  di  Oxford,  con 
4,600  abitanti.  Stoken-Church  n1  è  il 
luogo  principale. 
LEWOCSA,  città  della  Ungheria.  Vedi 

Leutschau. 
LEWOWK  ,  città  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Neustadt. 
LEXDEN,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Essex,  hundred  del  suo  nome, 
a  ip  1.  O.  da  Colchester,  di  cui  for- 
ma uno  dei  sobborghi.  Ha  vaste  ca- 
serme d^  infanteria.  Vi  si  osservano 
alcuni  avanzi  di  campi  romani,  e  con- 
ta 900  abitanti.  ~  L'hnndred  di  Lex- 
den  si  ripartisce  in  due  divisioni,  che 
sono  Colchester  e  William,  e  contiene 
19,200  abit.,  dei  quali  9,900  nella  se- 
conda, non  compreso  Colchester  e  le 
parrocchie  che  ne  dipendono. 
LEXEN,  in  boemo.  Lisznice,  bor.  della 
Moravia,  ci  re.  e  a  7  1.  N.  O.  da  01- 
miilz,  e  a  3{4  di  1.  S.  O.  da  Miiglitz, 
con  4°°  abitanti. 
LEXINGTON,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Fayette,  a  8  1.  S.  E.  da 
Frankfurt  ,  e  a  G  L  S.  O.  da  Parigi, 
in  una  valle,  sul  Town-Fork ,  che  si 
congiunge  al  ramo  raerid.  deirElkhorn 
Fondata  dal  1780,  divenne  una  dell^ 
più  belle  ed  animate  degli  Stati-Uniti, 
le  strade  sono  diritte,  larghe,  e  la  mag- 
gior parie  lastricate,  la  principale  delle 
quali,  che  ha  quasi  i|3  di  1.  di  lun- 
ghezza, è  osservabile  per  la  sua  lar- 
ghezza, ed  i  suoi  comodi  marciapiedi; 
le  sue  belle  case  di  3  piani,  costrutte 
in  mal  toni  dipinti,  hanno  botteghe 
bene  ornate,  e  bene  provedute;  in  al 
Ire  strade  rimangono  molte  case  iu 
legno,  dipinte     il  dì    fuori,  ed    assai 
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polite,  NcJ  centro  della  città  evvi  una 
piazza,  da  ciascun  lato  adorna  di  gran- 
di abitazioni  in  mattoni  e  di  magaz- 
zini. Si  distingue  il  palazzo  comunale 
ed  il  mercato;  gli  altri  edifizj  pubblici 
degni  di  essere  veduti  sono  i  luoghi 
di  culto,  ilbeiredifizio  della  corte  di 
giustizia,  e  le  tre  banche.  Evvi  un 
ospedale,  una  università,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  università  di  Tran- 
silvania,  una  biblioteca  pubblica  di 
6,000  volumi,  un  teatro,  tre  slampe- 
rie  e  tre  giornali,  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tessuti  di  cotone ,  tele  ordi- 
narie e  da  vela,  cordaggi,  ec.;  i  con- 
ciato j,  le  birrerie,  i  distillato],  le  tin- 
torie, ec,  vi  sono  in  grandissimo  nu- 
mero, come  pure  gli  opera}  di  ogni 
genere;  vi  si  stabilì  recentemente  una 
bella  fabb.  di  carta.  Il  comm.  è  con- 
sid.,  e  tutti  gli  abit.  dei  paesi  vickii 
vengono  quivi  a  provigionarsi .  Vi 
si  tengono  due  mercati  settimanali, 
non  compreso  quello  degli  schiavi.Con- 
ta  7,000  abitanti.  Le  strade  che  con- 
ducono a  questa  città  sono  bellissime, 
ed  il  paese  è  assai  fertile  e  coperto 
di  case  dì  detizia. 

LEXINGTON,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Virginia  ,  capoluogo  della 
contea  di  Rookbridge,  a  11  I.  S.  S. 
O.  da  Staunton  e  a  35  1.  O.  N.  O. 
da  Richmond,  sul  braccio  settentr. 
del  James-river.  E  bella,  e  posta  in 
una  situazione  deliziosa.  Evvi  un  col- 
legio sotto  il  nome  di  Washington, 
una  chiesa  presbiteriana,  ed  un  arse- 
nale in  cui  si  trovano  22,000  fucili  per 
la  milizia  della  parte  occid.  dello  sta- 
to. Conta  800  abitanti. 

LEXINGTON  ,  distr.  degli  Stati-Uniti, 
nel  centro  dello  stato  della  Carolina 
del  Sud.  Conta  8,100  abit.  dei  quali 
2,800  schiavi.  Granby  n'èil  capoluogo. 

LEXINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachusets  ,  contea  di 
Middlesex,  a  3  1.  N.  O.  da  Boston. 
Ha  una  bella  chiesa.  Vi  »i  osserva  un 
monumento  in  pietra  ed  in  marmo, 
portante  una  iscrizione  in  memoria 
•  Iella  battaglia  che  si  diede  in  questa 
vicinanza  nel  177.5,  e  che  fu  il  pre- 
ludio «Iella  rivoluzione  americana.  Con- 
ta  1  ,ooo  abitanti. 
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LEXINGTON,  comune  degli  Stati-Um- 
ti,  stato  e  a  38  1.  N.  da  Nuova-York, 
cont.   di  Green*,  con  1,800    abitanti. 

LEXINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee ,  capoluogo  della 
contea  di  Henderson,  e  a  40  I.  O.  S. 
O.  da  Murfreesborough. 

LEXINGTON,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Oglethorpe,  a  6  1.  q2  E.  da 
Watkinsville  e  a  25  I.  N.  O.  da  Au- 
gusta, con  200  abilanti. 

LEXINGTON  (NEW),  vili,  degli  Stati-, 
Uniti,  stato  d'Indiana,  contea  di  Scott, 
a  7  I.  O.  S.  O  da  Madison  e  a  6  1. 
E.  da  Salem ,  in  un  paese  fertile.  È 
assai  bene  fabbricato,  ma  in  parte  di 
legno.  Vi  si  pubblica  un  giornale.  Si 
estrae  molto  sale  da  una  sorgente  dei 
dintorni. 

LEXOBII  o  LEXOVII,  popoli  della  Gal- 
Ha,  che  Cesare  situa  fra  gli  Unelles  ed 
ì  Curiosoèites,  posti  nel  numero  delle 
3o  città  armoriche  che  occupavano  la 
Bretagna.  II  loro  paese  corrisponde 
alla  diocesi  di  Lisieux,  e  la  capitale 
era  Noviomagus,  che  prese  poi  il  no- 
me del  popolo. 

LEXOVICO ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nell'Albania,  saugiacato  e  a  i3  1.  N. 
da  Janina,  e  a  12  1.  ij4  O  S.  O  da 
AnaseJitzas,  sulla  riva  destra  delTchar- 
khof. 

LEXVIG  ,  parrocchia  della  Norvegia  ,. 
dioc.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Drontheim, 
bai.  del  Drontheim  settentr.,  sulla  riva 
N.  O.  del  Drontheims-uord,  con  1,600 
abitanti.. 

LEYBURN,  comune  della  Ingh.,  net 
north  -  riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Hang-West,  parrocchia 
di  Wensley,  a  2  1,  3(4  S.  S.  O.  da 
Richmond.  Vi  si  tengono  4  annue 
nere,  e  conta  800  abitanti. 

LEYDEN,LEIDEN  o  LEIDA,  Lugdunum 
BLatavorum,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Olanda  (parte  merid.),  capoluo- 
go di-  circond.  e  di  cant.,  a  3  1.  ij2 
N.  E.  da  La  Aja,  e  a  9  I.  S.  O.  da 
Amsterdam,  in  una  fertile  e  deliziosa 
pianura,  sul  Vecchio-Reno,  a  2  1.  al 
di  sopra  della  imboccatura  di  questo 
fi.  nel  mare  del  Nord.  Lat.  N.  52® 
9/  M";   hng.  K.  aQ  9'  25":    È  sede 
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di  un  tribunale  ili  prima  istanza,  e 
resilienti  «li  un  comandante  di  piaz- 
za «li  terza  classe,  di  un  direttore  di 
polizia,  e  di  un  ricevitor  particolare 
delle  finanze.  Vasta  e  cinta  da  fosse 
e  mura,  con  8  porte,  attraversata  dal 
Doot,  dal  Vliet,  dal  Mare  e  dal  Zyll. 
questa  città  è  assai  bella,  bene  fabbri- 
cata, ed  intersecata  da  numerosi  ca- 
nali fiancheggiati  da  alberi,  che  for- 
mano moltissime  isole,  riunite  insie- 
me mediante  una  infinità  di  penti, 
la  maggior  parte  in  pietra.  Le  strad<*( 
sono  lunghe,  larghe,  diritte,  bene  la- 
stricate, e  pulite  ;  si  distingue  parti- 
colarmente la  strada  Larga,  che  la  di- 
vide in  due  parti  quasi  eguali.  Leyden 
possiede  17  chiese,  una  delle  quali 
cattolica,  due  ospedali,  uno  degl'  in- 
validi, un  dipart.  della  società  nazio- 
nale economica,  uno  della  società  del 
ben  pubblico,  una  divisione  della  so- 
cietà olandese  delle  belle  arti,  e  scien- 
ze, una  società  di  letteratura  olande- 
se, ed  una  camera  di  comra.  e  fab- 
briche. Evvi  una  cel.  università,  fon- 
data nel  1575 ,  da  Guglielmo  I  di 
Orange,  onde  ricompensare  gli  abit. 
della  loro  difesa  coraggiosa  contro  gli 
Spagnuoli,  nell1  anno  precedente  ;  es- 
sa è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti, e  gli  edifizj  che  le  sono  addetti  con- 
tengono una  biblioteca  di  60,000  vo- 
lumi e  14,000  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di  anatomia,  fi- 
sica, chirurgia,  chimica  e  storia  natu- 
rale, un  collegio  di  teologia,  ed  un 
giardino  botanico.  Questa  città  conta 
molti  edifizi  osservabili,  e  fra  questi 
il  palazzo  pubblico,  che  rinchiude  un 
bel  quadro  di  Luca  di  Leyden,  rap- 
presentante il  giudizio  universale  ;  il 
peso  pubblico  ;  la  chiesa  gotica  di  s. 
Pietro,  nella  quale  stanno  i  sepolcri 
di  Boerhave ,  Camper ,  Meerman  e 
Luzac,  che  la  esplosione  di  una  nave 
carica  di  polvere  fece  perire  il  12 
gennaro  1807;  la  nuova  chiesa  catto- 
lica ;  il  vecchio  cast,  detto  di  Alten- 
burg,  posto  in  eminenza,  che  si  cre- 
dette inalzato  dai  romani,  il  quale 
rinchiude  un  labirinto,  e  di  cui  più 
non  esistono  che  le  forti  muraglie  ; 
l'arsenale,  la  dogana,  e  lo  schut-tcìs- 
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doden,  ornato  di  ritratti  di  un  gran 
numero  di  conti  di  Olanda.  Un  tem- 
po assai  flòrida,  la  industria  di  Ley- 
den è  molto  decaduta;  vi  si  fabbrica- 
no però  molti  panni  e  stoffe  di  Una, 
e  vi  si  trovano  ancora  importanti 
conciatoi,  raffinerie  di  sale,  e  fabb. 
di  sapone.  Il  comm.  librario,  per  lo 
passato  sì  attivo,  è  egualmente  dimi- 
nuito in  questa  città  illustrata  in  tal 
genere  dagli  Elzeviri.  Alcuni  canali 
la  fanno  comunicare  con  Harlem,  La 
Aja  e  Delft.  11  butirro  dei  suoi  din- 
torni è  rinomato.  Vi  si  tiene  annual- 
mente una  fiera  assai  frequentata 
Nomina  tre  deputati  agli  stati  della 
provincia.  E  patria  del  pittore  Luca, 
detto  di  Olanda,  di  Venio,  maestro 
di  Rubens,  del  fisico  Pietro  di  Mu- 
schenbroeck,  del  medico  Van  Swie- 
ten,  del  dotto  critico  del  secolo  XVII 
Vossio,  dei  tre  fratelli  Vander  Kod- 
de,  di  Gerardo  Dow,  di  Heinsio,  di 
Giovanni  di  Leyden,  fondatore  della 
setta  degli  anabatisti,  ec;  il  cel.  Pao- 
lo Rembrandt  nacque  in  un  vili,  vi- 
cino. Conta  28,600  abitanti.  —  Il  cir- 
cond.  si  divide  in  5  cant.,  che  sono  : 
Leyden  (3  giustizie),  Noordwyk  e  Wou- 
brugge,  e  contiene  54,200  abitanti. 
—  La  maggior  parte  degli  autori 
suppone  che  questa  città  occupi  il 
luogo  del  Lugdunum  Batavorum  di 
Tolomeo,  o  del  caput  Germanorum 
o  Lugdunum  ad  Rhenum  dell1  itine- 
rario di  Antonino;  altri,  fondandosi 
sulla  mancanza  assoluta  di  antichità, 
rifiutano  una  tale  opinione.  Checche 
ne  sia,  Leyden  non  era  ancora  che  un 
vili.,  nel  io83,  ma  dal  1249  al  161  j, 
il  suo  circuito  s' ingrandì  4  volte,  e 
quindi  divenne  importantissima .  11 
memorabile  assedio  di  più  di  4  mesi 
sostenuto  contro  gli  Spagnuoli,  nel 
1574,  che  vi  fecero  perire  di  fame 
più  di  6,000  persone,  e  nel  quale  gli 
abit.  spiegarono  il  più  eroico  corag- 
gio, e  la  più  ostinala  resistenza,  e  la 
peste  del  i655  cagionarono  a  questa 
città  grandi  guasti.  La  esplosione  ri- 
cordata del  1807,  occasionò  un  in- 
cendio che  ne  distrusse  una  gran 
parte. 
LEYDEN,  isola  presso    ed    alP  O.  della 
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estremità  settentr.  dell' is.  di  Ceylan, 
a  2  1.  da  Diafnapatam.  Ha  4  '•  di 
lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
2  1.  di  larghezza.  Vi  sono  grassi  pa- 
scoli in  cui  si  allevano  numerosi  be- 
stiami e  bei  cavalli.  Gli  abitanti  sono 
Malesi,  convertiti  la  maggior  parte 
al  cattolicismo. 

LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta 
to  di    Massachusets,  contea    di  Fran- 
klin, a  i4  1.  N.  E.  da  Lenox ,  e  a  9 
1.  N.  da   Northampton,    con  1,000  a 
bi  tanti. 

LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova- York,  contea  di  Lewis,  a 
12  1.  N.  da  Utica,   con  1,800  abitanti. 

LEYDEN,  picc.  is.  dell1  arcipelago  della 
Sonda,  presso  la  costa  N.  delf  is.  di 
Java,  nella  baja  che  si  estende  da- 
vanti Batavia,  a  circa  3  1.  N.  E.  da 
questa  città.  Essa  è  fortificata. 

LEVDERDORP,  vihV  dei  Paesi-Bassi, 
pcov.  di  Olanda-fparte  merid.),circond. 
cant.  e  aip  1.  E.  da  Leyden  e  a  31 
3(4  N.  E.  da  La  Aja,  sul  Reno,  presso 
al  canale  di  Does,  che  unisce  a  que- 
sto fiume  il  Iago  di  Brassera.  Vi  so- 
no amene  case  di  campagna.  Conta 
1,100  abitanti. 

LEYLAND,  hundred  della  Ingh.,  nella 
parte  occid.  della  contea  di  Lancastro, 
con  44->6°°  abitanti.  Vi  si  rimarca  la 
parrocchia  di  tal  nome  che  rinchiude 
1 3,ooo  abitanti,  ed  il  comune,  pure 
così  nominato,  che  ne  ha  3,2o0. 

LEYNI,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
prov.  e  a  2  1.  3|4  N.  da  Torino,  man- 
damento e  a  2  1.  n4  E.  da  Casale, 
fra  la  Stura  ed  il  Volpiano,  con  2,200 
abitanti. 

LEYPUNY  ,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
woiAvodia  di  Augustowo,  obwodia  e  a 
7  1.  i{2  E.  da  Seyny,  e  a  2  1.  i[4  O. 
da  Liszkowo,  con  3oo  abitanti. 

LEYRE,  riviera  di  Fr.,  formata  di  due 
correnti,  la  Leyre  di  Luxey  e  la  Ley- 
re  di  Pissos,  che  hanno  le  loro  sor- 
genti nel  dipart.  delle  Lande,  circond. 
di  Monl-de-Marsan,  Y  una  presso  Lu- 
xey, l1  altra  in  vicinanza  di  Lutglon. 
La  Leyre  entra  tosto  nel  circond.  di 
Bordeaux,  del  dipart.  della  Gironda, 
e  sbocca  nel  bacino  di  Arcachon,  un 
poco  al  di  sotto  di  la  Mothe.   Il  suo 
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corso  è  di  circa  i5  1.  dopo  la  sor- 
gente de  la  Leyre  di  Pissos;  In  sua 
direzione  è  al  N.  N.  O.  Vi  si  fanno 
galleggiare  delle  zattere  sopra  uno 
spazio  di  7  leghe. 

LEYRENNE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  formata  da  alcuni  ruscelli 
che  hanno  la  loro  sorgente  presso  e 
al  S.  di  Drouille.  Si  getta  nel  Tho- 
rion,  alla  riva  destra,  a  Murat,  dopo 
un  corso  di  circa  4  U  delle  quali  1 
1.  ij2  navigabile  con  zattere  ad  im- 
bocc.  dispersa. 

LEYRIA,  città  del  Portogallo.  Vedi 
Leiria. 

LEYSSA,  riviera  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, formata  al  N.  N.  E.  da  Ciam- 
berì,  nella  gola  del  Bout-du-Monde, 
da  molte  sorgenti  che  si  precipitano 
in  cascate.  Essa  alimenta  una  cartie- 
ra, attraversa  Ciamberì,  e  dopo  un 
corso  di  5  1.  dal  S.  al  N.,  si  getta 
nel  lago  del  Bourget,  alla  riva  me- 
ridionale. 

LEYTA  (SIERRA),  mont\  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Siviglia,  pres- 
so Moron.  Vi  si  trovano  le  vestigia 
di  un1  ant.  miniera  di'  oro,  e  miniere 
di  amianto  che  furono  iscavate. 

LEYTA,  isola  dell'arcip.  delle  Filippine, 
fra  Y  is.  Lusson  e  quella  di  Mindanao, 
da  cui  è  divisa  dallo  stretto  di  Suri- 
gao,  e  al  S.  O.  deiris,  di  Samar,  dalla 
quale  è  separata  dallo  stretto  di  S. 
Juanico.  Sta  fra  90  50'  e  1 1°  35'  di 
lat.  N.  e  fra  1210  55'  e  1220  55'  di 
long.  E.  Ha  49  h  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  i3  1.  di  media  larghezza. 
Delle  alte  mont.  la  percorrono  nella 
sua  lunghezza,  e  vi  cagionano  una 
tale  diversità  di  clima,  che  si  gode 
bei  giorni  di  estate  da  un  lato,  men- 
tre T  inverno  regna  dall'  altro;  Y  aria 
però  è  ovunque  pura  e  salubre.  II 
suolo,  fertilissimo,  produce  principal- 
mente riso,  legumi ,  cotone ,  ec.  Le 
mont.  sono  coperte  di  foreste  di  eba- 
no, ed  altri  legni  assai  utili.  Vi  si 
trova  del  selvaggiume,  molte  api,  e 
nidi  di  salangane.  Conta  4<>,ooo  abi- 
tanti, dolci  ed  ospitali,  dedicati  alla 
coltivazione  delle  terre,  alla  pesca,  ed 
alla  fabbricazione  di  tele    di    cotone. 
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—  AI  N.  e  pYesso  eli  questa  isola,  vi 
è  quella  di  Panamao,  che  ne  dipen- 
de, ed  in  cui  trovasi  mercurio  e  zolfo. 

LEYTHA,  riviera  deh"*  impero  dell'  Au- 
stria.  Vedi  Leitha. 

LEYTIMOR,  penisola  formante  la  parte 
merid.  dell1  is.  Amboina  ,  una  delle 
Molucche.  Essa  attaccasi  ad  Hitou , 
parte  la  più  consid.  dell1  isola,  me- 
diante l1  istmo  di  Baguala;  ha  7  I.  di 
lunghezza  sopra  2  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  e  contiene  Amboina 
capitale  dell1  isola. 
LEYTON  (LOW),  parrocchia  della  Ingh. 
contea  di  Essex,  hundred  di  Becon- 
tree,  a  2  1.  N.  E.  da  Londra.  Le  ur- 


ne cinerarie,  e 
quivi    ritrovale 


le  medaglie  romane 
fecero  credere  che 
fosse  l1  ant.  Durolitum,  o  Leytonum, 
secondo  altri.  Conta  3,4oo  abitanti. 
LEZ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della  Dróme, 
circond.  di  Montelimart.  Ha  origine 
nel  cant.  di  Dieu-le-Fit,  scorre  al  N. 

0.  e  si  getta  nel  Rodano,  alla  riva  si- 
nistra, e  3[4  di  1.  al  di  sotto  di  Mont- 
Dra^on,  dopo  un  corso   di  i5    leghe. 

LEZ,  LES  o  LETZ,  Ledus  o  Lednm,  ri- 
viera di  Fr.,  dipart.  dell1  Herault,  cir- 
cond. di  Montpellier.  Discende  da  un 
ramo  delle  Cevenne,  scorre  al  S.,  ta- 
glia il  canale  degli  Stagni,  e  si  getta 
nel  Mediterraneo,  dopo  un  corso  di 
circa  8  1.,  due  delle  quali  di  naviga- 
zione, dal  Ponte  di  Juvenal,  a  ip 
S.  E.  da  Montpellier,  sino  al  Canale 
degli  Stagni.  La  porzioue  del  corso 
di  questa  riviera  al  di  sotto  del  ca- 
nale degli  Stagni,  si  chiama  Grau-du- 
Lez;  ha  i,5oo  metri  di  lunghezza,  e 
la  parte  navigabile  si  chiama  canale  di 
Grave.  Vi  si  trasporta  biada,  vino,  sa- 
le, legname  da  costruzione,  carbone, 
lane,  verderame,  acquavite,  ec. 

LEZ  (GRANDE),  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.,  circond.  e  a'  3  1.  1  (4  N.  N.  O. 
da  Namur,  cant.  e  a  1  1.  1  [3  N.  E. 
da  Gembloux,  con  1,000  abitanti. 

LEZA,  bor.  della  Spagna,  prov.    e  a    8 

1.  T12  S.  S.  E.  da  Vittoria,  nell1  Alava, 
e  a  3{4  di  1.  S.  O.  da  La  Guardia,  con 
4oo  abitanti. 

LEZADESE  o  LEZADOIS,  picc.  ant. 
paese  di  Fr.  nella  ex-contea  di  Foix, 
ora  nel  dipart.  dell1  Ariege. 
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LEZARA,  riviera  della  Spagna,  che  ha 
origine  nella  prov.  di  La  Corogna,  a 
4  1.  1I4  N.  O.  da  Santiago  ,  scorre 
prima  al  N.  poi  ali1  O.,  e  si  getta  nel- 
l1  Atlantico,  alla  baja  di  Corcubion, 
dopo  un  corso  di  12  leghe. 

LEZARD,  capo  della    Inghilterra.  Fedi 

LlZARD. 

LEZARDE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.    dell1  Havre. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  cant.  di    Cri- 
quetort-Lesneval,  presso  di  S.  Martin- 
du-Bec,  a  1   I.   i(2  N.  da  Montivilliers, 
bagna  questa  città    ed  Harfleur,  scor- 
re poscia  in  mezzo  a  paludi,  e  si  get- 
ta nella  Senna,    alla    riva    destra ,    al 
banco  di  Amphar,  a  1  1.  al  di    sopra 
dell1  Havre,  presso  la  punta  dell1  Hoc, 
dopo  un  corso  di  circa  4  1-    al    S.  È 
assai  pescosa,  e    nodrisce  delle  trotte 
eccellenti.  Serve  due  mulini  da  carta, 
ed   una  stamperia    sulle  tele,   sei  im- 
biancatoi  ed  un  conciatoio. 
LEZARDRIEUX,    bor.  di    Fr. ,    dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  I. 
3[4  N.  N.  E.  da  Lannion,  e  a  2  1.  ij3 
N.  N.  E.  da  Pontrieu;    capoluogo    di 
cant.,  sulla  riva  sinistra    del    Trieux. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per    ca- 
valli, e  conta   1,900  abitanti. 
LEZAT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell1  Arie- 
ge, circond.  e  a  6    1.    ij4    N.    O.    da 
Pamiers,  e  a  1  I.  i|3  S.  da  s.  Sulpizio- 
de-Lezat,  cant.  di  Fossat,    sulla    riva 
sinistra  della  Leze.    Vi  si    tengono    9 
annue  fiere,  e    conta    2,5oo    abitanti. 
—  È  antichissima,  ed  aveva  una  rirca 
abazia  di  benedettini,    fondala    verso 
l1  anno  840.  Dava  un    tempo     il    suo 
nome    al    picc.    paese   il    Lezadois    o 
Lezadese. 
LEZAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,    circond.  e  a  2  1.  ij2  E.  N.  E. 
da  Melle,  cant.  e  a  1  1.  i[2  S*  da  Che- 
nay,  sulla  Dive.   Evvi    un    haras ,    di 
picc.  cavalli.  Vi  si  tengono  10  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti. 
LEZAYSK,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a 
8  1.   ip  N.  E.  da  Rzeszov,    sulla  riva 
sinistra  del  San.  Vi  è  una    scuola    e- 
braica. 
LEZGHI,  popolo  del  Cancaso.  Vedi  Le- 

sghi. 
LEZ1GNAN  o  LESIGNAN,  bor   di  Fr ,, 
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dipart.  dell'Audio,  circond.    ca    l[    1 
i(2  O.  da  Narbonna,  e  a  7  1.  ip  E 
da  Carcassonna,  capoluogo  dijcant.,  sul- 
la strada  da  Tolosa  a  Montpellier.  II: 
un  ospedale,  e  conta  1,900  abitanti.  V 
si  tengono  due  annue  fiere. 
LEZ1NI,    Iago    della  Grecia,    nella'  Li- 
vadia, a  7  1.  ij2  S.  O.    da    Vrachori, 
presso  il  mare  Jonio,  in  faccia  deiris. 
d'Itaca.  Ha  1  1.  i[2  di  lunghezza  so- 
pra 3|4  di  I.  di  larghezza. 
LEZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  s.  Sebastiano,  nella  Gui- 
puzcoa,  e  a  i|4  di  1.  N.  da  Renteria, 
sul    declivio    del    monte    Jaizquivel , 
presso  il  golfo    di  Guascogna.  Vi  so- 
no   strade    bene    lastricate,  una  bella 
piazza ,    e    case    assai    bene  fabbrica- 
te: la  chiesa  parocchiale  è  spaziosa  e 
magnifica:  una  immagine  di  G.  C.  vi 
chiama    un    gran  numero    di  devoti. 
Lezo    ha  un  porto  poco  frequentato, 
quantunque    navigli     di    80    tonnel- 
late possono  giungervi;   la  pesca  vi  è 
assai  attiva.  È  patria  di  Lopez  Isasti, 
autore  della  storia  della  prov.  di  Gui- 
puzcoa,    e    del   marino    Giovanni   di 
Villaviciosa.  Conta  700  abitanti. 
LEZOUX,  Lexovium,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  3  1.0. 
S.  O.  da  Thiers,  e  a  1    1.    i|4    dalla 
riva  destra    dell1  Allier,  capoluogo    di 
cantone.  Ha  una  bella  piazza    ed    un 
ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
in  cui  si  fa  un  gran  comm.  di  biade 
e  canape.  Contansi  3,3oo  abitanti. 
LE  ZUANNE,  vili,  del   reg.  Lom-Ven., 

prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino. 
LEZUZA,  Levisosa ,   bor.    della    Spag., 
prov.  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Ciudad- 
Real,  nella  Mancia,  e  a  7  1.  ij4  N.  N. 
E.  da  Alcaraz,  verso  le  mont.  di  que- 
sto nome.  Vi  sono  due  fornaci  da  te- 
gole, un    mulino    a    follone ,    e    due 
stamperie  per  le  tele.  Conta  2,400  a 
bi  tanti. 
LEZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Erba. 
LEZZENO ,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 
LGOV,  città  della  Russia  europea,  gov 
e  a  i3  1.  i|2  O.  da  Kursk,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra    del  Sem, 
con    900    abitanti,    avendone    75,900 
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il  distr.  di  tal  nome,    nel  N.    Q.  del 
gov.,  ricco  in  grani,  canape  e  bestiami. 
LHASSA  o  meglio  H'LASSA,  (terra  san- 
ta), città  capitale  del  Tibet,  e  capoluo- 
go della  prov.  d'  Ouei,  presso  la  riva 
destra    del  Kaldjao-Muran,  a   i5  1.  N. 
dal  Yaerou-dzangbo-tchou ,    a    260   1. 
O.    S.    O.  dalla    città    del  dipart.    di 
Tchhing-tou,   capoluogo    della    prov. 
chinese  di  Sse-tchhouan,  e  a  600  1.  S. 
O.  da  Pe-king,  al  3o°   43'  di  lat.    N. 
e  89°  3o'  di  long.  E.  11  paese  è  uno 
dei  più  belli  del  mondo;    V  aria  vi  è 
pura,  e  la  verzura  sempre  fresca.  Era 
questa  città  cinta  da  mura,  che  furo- 
no demolite,    nel  1721,  da    Tsevang- 
Norbo,  generale  in  capo  della  armala 
occid.  della  China,  ed    alle  quali    so- 
stituì una  diga  in  pietre  rozze:  que- 
sta, di  3  1.  di  circuito,  cinge  il  mon- 
te Pam  uri ,    ove  s'  innalza   il    tempio 
di  Budala,    nel  quale    il    Dalai-lama, 
capo  della  religione  lamaica,  fissò  la  sua 
residenza  ;  per  il  che  forse  i  Tibetani 
la  chiamarono  diga  sacra.  Questa  cit- 
tà è  osservabile  per  la  estensione  del- 
le sue  strade,  piazze  ed  edifizi  ;  vi  si 
ammirano  soprattutto  molti  obelischi, 
eleganti  padiglioni  formati  di  bambù 
e  di  feltro;   ma  ciò  che    vi  attrae    la 
maggior  attenzione  si  è  il  tempio  di 
Budala,    sormontato    da,  una.    cupola 
dorata  ed  adorna  di   quantità  di   pi- 
ramidi   ricoperte  di    lamine  d'oro    e 
d'argento;  questo   tempio,  il  più    ccl. 
del  Tibet,  è  visitato    di  continuo    da 
una    folla    di    devoti,    che     vengono 
ad  offrire    ricchi   doni  al  Dalai-lama. 
Lhassa  possiede  due    scuole    superio- 
ri,   stamperie,    ed  un    bazar  ripieno 
di  merci  di  ogni  sorta;  essa  è  il  cen- 
tro del  comm.  di  quasi  tutto  il  Tibet, 
contandovisi  2,000  mercanti   chinesi, 
2,000  a  3,ooo  Indostani  del  Nipal,  e 
più  di  i5o  del  Cachemire.  Si  calcola 
la  sua  popolazione  e  3o,ooo  individui. 
Lhassa  è  governata  da  un  vice-re  chi- 
nese e  protetta    da  una    guarnigione 
pure  chinese.    A  qualche   lega  al    N., 
s'innalza,    in  mezzo    della  riviera,    il 
Dzung-Dziolougan ,  edifizio  il  cui  a- 
spetto  è  bellissimo,  ed  all'È,  del  monte 
Pamuri  si  vede  il  tempio  di  H'  lassa- 
Tsiokan,  risplend.  d'oro  e  di  smeraldi. 
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1/III.HM,  bòr.  tirila  Fr.,  dipart.  del  Lol, 

«inoliti,  e  a  l\  I.  ija  N.  O.  da  Ca  hors, 
cmt.  di  Catus.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  600  abitanti. 
LHONAK,cittàdeirindostan.FcrfiLoNAB. 
L1IOT1SCH,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis,  con  miniere  di  carhon  fos- 
sile. 

LHOTKA,  vili,  della  Boemia,    circ.  e  a 
2  1.  i|2  E.  S.  E.  da    Pilsen.  Vi    sono 
f;ihb.   di   carta. 
liHUÌTRE,  bor.   di    Fr.    Vedi.  Luistre 
LHYRY,  città  del  Belutchistan,  prov.  di 
Kotch-Gandava,  capoluogo    di    distr 
sopra  un  ramo  del  Nary,   a  24    1.  N. 
E.  da  Gandava.  Conta  circa   1,000  a- 
bitazioni. 
LI,  distr.  della  China,  nel  S.  della  prov 
di  Kan-sou.  La  città  è  a  55  I.  S.  S 
E.  da  quella  del  dipart.  di   Lan-tcheu, 
e    a  22    1.  S.    dall'  altra  del    circond 
di  Kiai. 
LI,  distr.  della    China,  verso  il    centro 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  di  que- 
sto distr.  sta  a  38  1.  S.  S/O.  da  Pe- 
king,  e  a  9  1.  S.  dalla  città  del  dipart. 
di  Pao-ling. 
LI,  riviera  del  Piccolo  Tibet,  di  cui  non 
si  conosce  precisamente  la  sorgente;  si 
sa  solo  che  dopo  aver  corso  per  mol- 
to tempo  al  S.,  si  congiunge  al  Set- 
ledje,  alla  riva  destra,    presso  il   vili, 
di  Namghia  ,    nel  paese    di  Kanaver. 
Il  paese  in  cui  scorre  è  generalmente 
alto   i,G5o  tese  al  di  sopra  del  mare. 
Bagna  la  fortezza  di  Chialcar. 
LIÀDY,  bor.  della  Russia  europea.  Vedi 

Lady. 
LIAK ,  riviera  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Gorizia,  che  mette  foce  nel  Wipach. 
LIAKHIK. ,  baja  della  Russ.  americana , 
sulla  costa  S.  E.  dell'is.  Kadiak,   una 
delle  Aleuline.  E  quivi  situato  il  prin- 
cipale stabilimento  delPisola. 
L1AKHOV,  arcipelago  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico.   Vedi  Siberia  (Nuova). 
LIAKHOVH  CHI ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea.  Vedi  Lachowicze. 
LIAKHOVTZY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea.  Vedi  Laciiowcy. 
LIAKURA  o    LIAKOURA,    Parnasso% 
raont.  della  Grecia,  nella  Livadia,  an- 
tica Focide,  a    16  1.  E.  N.  E.   da  Le- 
panto e  a  *f  ì.  N.    O.  da    Atene,    al 
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3.H1'  35'  di  lai.  N.  e  200  iR'  di  long. 
E.  Fa  parte  della  catena  dei  monti 
Ellenici,  che  divide  il  bacino  de!P Arci- 
pelago d.i  quello  del  mar  Jonio,  ed  è 
rinchiusa  fra  il  Mavro-Potamos,  al  N.,  e 
la  Sizaiiska,  al  S.  E.  11  Liakura,  una 
delle  più  alle  raont.  della  Grecia,  non 
conserva  la  neve  nell'estate,  ed  è  acces- 
sibile anche  nell'inverno;  presentalo 
sommità,  fra  le  quali,  le  due  principali 
sono  chiamate  Hyarnpea  e  Titorea  ; 
gli  antichi  forse  per  questa  ragione 
vi  avevano  fissato  il  soggiorno  di  A- 
pollo  e  delle  9  Muse.  La  sua  altezza 
è  di  circa  1,1 5o  tese.  Vi  si  osserva 
sul  fianco  roerid.  il  vili,  di  Castri , 
che  occupa  il  luogo  di  Dello  ,  ed  in 
vicinanza  la  fontana  di  Castalia ,  che 
zampilla  da  una  roccia  in  cui  si  scavò 
un  tempo  un  bacino  quadrato  aneo- 
ra  ben  conservato. 

L1A.MONE,  Cercidius  o  Limonius  flu- 
vìus,  fi.  di  Fr.,  nell'  isola  di  Corsica, 
circond.  di  Ajaccio.  Ha  la  sua  sor- 
gente in  un  lago  presso  al  monte 
Rotondo ,  e  porta  prima  il  nome  di 
Grosso;  dopo  un  corso  di  circa  iol. 
al  S.  O.,  si  getta  nel  Mediterraneo, 
a  4  1-  N.  da  Ajaccio.  11  suo  corso  è 
assai  rapido,  e  scorrendo  fra  roccie, 
è  quasi  inutile  o  pericoloso  per  la 
navigazione.  Abbonda  di  trote  eccel- 
lenti. —  Questo  fi.  aveva  dato  il  suo 
nome  ad  uno  dei  due  dipart.  della 
Corsica ,  formati  nel  1793,  e  com- 
prendeva, nella  parte  meri  d.  dell' iso- 
la, tre  circond.,  21  cantoni,  e  60,000 
abitanti. 

LIAN,  circond.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Rouang-toung.  E  una  si- 
gnoria diretta  che  comprende  due 
distretti.  La  città  è  a  45  1.  N.  N.  O. 
da  Canton ,  e  a  20  1.0.  da  quella 
del  dipart.  di  Chao-tcheu. 

LIAN,  distr.  della  China  ,  nel  N.  della 
prov.  di  Kouang-toung ,  La  città  sta 
a  45  I.  N.  N,  O.  da  Canton,  e  a  6  1. 
O.  S.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Lian. 

LIANCOURT-LE-CHATEAU,  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  dell'  Oise  ,  circond.  e 
a  1  1.  ip  S.  S.  E.  da  Clermont,  e  a 
6  1.  2i3  E.  S.  E.  da  Beauvais,  capo- 
luogo di  cant. ,  presso  de   la  Brecht-, 
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Vi  sono  4  grandi  strade,   che  termi 
nano  tulle    in  una  vasta  piazza  ,  ove 
si  tiene  il  mercato.  11  castello  ed    il 
parco,  che  erano  magnifici,  furono  in 
gran  parte  distrutti  nella  rivoluzione' 
da  qualche    tempo  i  duchi    di   Lian 
court  ristaurarono  ciò   che  ancor  re- 
stava  del  castello ,    come    pure    una 
porzione  dei  giardini.    Liancourt    ha 
una  bella  chiesa,  ed  un  ospedale  fon- 
dato dalla    famiglia    di  questo  nome. 
L'  ultimo  duca  vi    stabilì    una  scuola 
di  geometria  e    di  maccanica    appli- 
cale alle  arti,  un  filatojo    di  cotone, 
una  fabb.  di  cardi,  e  furono  talmente 
incoraggiati  gli  stabilimenti  manifat- 
turieri   di  ogni    genere  ,    che    se  ne 
contano    attualmente  179    nel  comu- 
ne ;  essi  impiegano  più   di  8,000  ar- 
tefici, e  danno    il  prodotto    di    circa 
16    milioni  di    franchi  ;    gli    articoli 
principali  sono  :  f  tessuti    di    cotone  , 
calzette   di  cotone    e    lana ,  berretti, 
stoviglie ,   e  filo  di  ferro.    Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere  ,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 
LIANE ,    LYANE    o  LIATNNE ,    Liana, 
riviera  di  Fr.,    dipart.    del    Passo    di 
Calais,  circond.  di   Boulogne-sur-Mer. 
Ha  origine  al  N.  E.  di  Desvres,  pas- 
sa ad  Isques,  e  forma  il  porto  di  Bou- 
logne,  dove,  dopo  un  corso  di  7  1.  al- 
rÓ.  si  gelta  nella  Manica.  È  navigabile 
verso  la  fine  del  suo  corso  col  mezzo 
delle  maree. 
LIANG-PHO,  dipart.  della  China.  Fedi 

NlNG-PHO. 

LIANG-TCHEU  o  ERGINRUL,  dipart. 
della  China,  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kan-sou,  che  comprende  5  distretti. 
La  «ittà  di  questo  dipart.  è  a  5o  1. 
N.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Lan- 
tcheu,    al    370  5(/  o"  di  kit.  N.  e  1000 
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di  lon».  E. 


LIAN-KIANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung.  Si  getta  nel  golfo 
di  Tonkin,  presso  la  ci t là  del  dipart. 
di  Lian-tcheu,  dopo  un  corso  di  25 
I.  al  S.  O. 

LIANNE.  riviera  di  Francia.  Vedi  Liane. 

LIAN-TCHEU,  dipart.  della  China,  il 
più  occid.  della  prov.  di  Kouang-toung,  1 
che  comprende  un  circond.  e  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  100  1.  O.  S.  O. 
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da  Canio  11  e  a  25  1.  N.  O.  dulia  cit- 
tà del  dipart.  di  Loui-tcheu.  Lai.  N. 
21°  38>  54»;  long.  E.  10G0  37>  5o". 
Il  Lian-kiang,  sulla  riva  sinistra  del 
quale  è  situata,  vi  forma  un  comodo 
porto,  e  va  a  gettarsi,  in  vicinanza, 
nel  golfo  di  Tonkin.  Evvi  sulla  costa 
una  pesca  di  perle. 

LIAO,  circond.  della  China,  nella  parte 
orient.  della  prov.  di  Chan-si;  è  una 
signoria  diretta  che  comprende  due 
distretti.  La  città  è  a  28  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Thai-youan  ,  al 
370  2'  5o"  di  lat.  N.  e  m°  6'  3o" 
di  long.  E. 

LTAO-COU-KHOTON,  città  della  Corea, 
prov.  di  Ping'  an,  sull'Yalou,  presso  e 
ali1  E.  di  Tchang-tchang-khoton. 

LIAO-HO  fiume  dell'impero  chinese,  che 
nasc^  nei  monti  della  Mongolia,  paese 
dei  Ketchikten,  scorre  prima  ali1  E. 
sotto  il  nome  di  Charra-Mouren,  poi 
al  S.  nella  prov.  di  Ching-king,  sotto 
quello  di  Liao-ho,  e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Liao-toung ,  dopo  un  corso  di 
circa  180  leghe.  I  suoi  principale  af- 
fluenti sono,  a  destra  ,  la  Lokha,  ed 
a  sinistra,  il  Hersou  ed  il  Hounouhou. 
È  navigabile  su  di  una  grande  esten- 
sione. 

LIAO-TOUNG,  prov.  della  China.  Fedi 
Chino-King. 

LIAO-TOUNG  (  Golfo  di),  formalo  dal 
mar  Giallo,  nella  China,  al  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  al  S.  di  quella  di 
Ching-king,  e  al  N.  del  golfo  di  Tchi- 
li.  L1  ingresso  n'  è  determinato  all'È, 
dal  capo  Carlotta,  che  forma  la  estre- 
mità merid.  della  penisola  della  Spa- 
da-dei Reggente,  e  all'  O.  dalla  pun- 
ta di  San-Kiaovoan;  questi  due  punti 
sono  lontani  fó  leghe.  Penetrando 
nelle  terre,  il  golfo  si  allarga  prima 
un  poco  ;  tosto  si  restringe  consid., 
ma  in  nessun  luogo  ha  meno  di  23 
1.  di  larghezza. La  sua  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  è  di  60  leghe.  II  Liao- 
ho,  ed  il  Talin-ho,  sono  i  principali 
corsi  d'acqua  che  riceve. 

L1AR  ,  Iago  dell'  impero  Chinese  ,  nel 
paese  dei  Khor-katchi,  a  circa  5o  1. 
N.  dal  lago  Tenggri-noor. 

LIARIIS,  vili,  del  reg.Lom.- Ven., prov, 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 
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LIAUTRA    o    LLNTIUA,    riviera    della 

Tur.  europea.    Vedi  Iantra. 

L1AZOM1NSKOI,  is.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  distr.  di  Arcangelo  ,  nel 
mar  Baltico,  presso  la  imboce.  della 
Dvina.  Ha  4  I-  M1*  «li  lunghezza,  *o- 
pra  2  1.  di  larghezza,  e  noi»  è  fre- 
quentata che  da  pescatori. 

LIRA,  is.  dell'Asia,  sulla  costa  detta  Car- 
mania,  nel  mare  delle  Indie,  secondo 
Tolomeo. 

LIBAD,  vili,  della  Ungheria  ,  comitato 
di  Gran.  Produce  del  vino  eccellente. 

L1BAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

!.H'>\\,  bor.  della  Boemia,  circ.  di  Bid- 
sehow  ,  a  2  1.  ij2  S.  O.  da  Gitschin 
e  a  4  1.  3[4  N.  O.  da  Neu-Bidschow. 
Ha   un  castello  e   i5o  abitazioni. 

L1BAN ,  paese  montuoso  della  Guinea 
superiore,  all'  E.  della  costa  di  Sierra- 
Leone,  all'  O.  del  paese  di  Kuranko, 
e  al  S.  di  quello  di  Tornimela ,  fra 
la  Rokelle  e  il  Kong-karru-kabba.  La 
stagione  piovosa  non  vi  dura  che  tre 
mesi,  e  la  raccolta  dei  grani  si  fa  in 
giugno. 

L1BAN  o  BABI,  is.  dell'  arci p.  della 
Sonda,  presso  e  al  S.  O.  dell'  is.  Wel- 
ter, al  N.  di  Timor.  Lai.  S.  (  punta 
N.)  8°  a'  36";  long.  E.  i23°  ai' 48". 

L1BANA  o  LAEBANA,  città  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese  dei  Cel- 
tiberi,  secondo  Tolomeo. 

L1BANCABAYAN  ,  isola  dell'  arcipelago 
delle  Filippine,  fra  1'  is.  Masbale  e 
quella  di  Samar,  al  12°  t\>  di  I<at.  N. 
e    I2i°  44'  tU  l°"g-  & 

LIBANO,  Libanus,  catena  di  monti  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria.  Essa  inco- 
mincia nel  S.  O.  del  pascialicalo  di 
Aleppo  sulla  riva  sinistra  dcll'Oronte, 
nelle  vicinanze  di  Antakièh,  e  corri- 
sponde ,  nella  sua  origine,  al  monte 
Casius  degli  antichi.  Divide  il  pascià - 
licato  di;  Damasco  da  quello  di  Tri- 
poli ,  sotto  il  nome  di  monti  Ansa- 
riei,  forma  una  picc.  parte  del  limile 
fra  questo  ultimo  pascialicalo  e  quel- 
lo di  Acri,  di  cui  percorre  il  N..  e 
termina  alla  riva  destra  del  Kasmiè. 
al  N.  E.  di  Sour.  11  suo  svifuppamen- 
to,  di  circa  ioo  I.,  figura  un  arco  di 
circ,  il  cui  seno  è  di  3o  !..  Li  som- 
Tom.  1IL  F.  11. 
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niil.'i  «lei  quale  è  rivolto  all'È.  ,  e 
le  cui  estremi  là  toccano  quasi  al 
Mediterraneo.  —  11  Libano  trovasi 
quasi  interamente  compreso  nel  baci- 
no del  Mediterraneo  :  e  soltanto  so- 
pra un  piccolissimo  spazio  desso  lo 
separa  da  un  bacino  intcriore,  ciuci- 
lo del  Bahr-cl -Margi  ,  lago  all'È, 
di  Damasco.  Dal  versatolo  orientalo 
di  questa  catena,  verso  le  sorgenti  del 
Kasmiè,  si  stacca  un  ramo  consid., 
1' Anti- Libano  ,#  chiamalo  nel  paese 
Djebel-el-Chaik,  che,  estendendosi  al 
S.,  fra  il  bacino  del  lago  già  nomi- 
nato ,  il  Giordano  ed  il  mar  Morto, 
da  un  lato  ed  il  Mediterraneo,  dal- 
l' altro ,  va  a  riattaccarsi  alle  moni. 
dell'Arabia.  A  lato  dell7 Anti-Libano, 
nasce  un  altro  ramo ,  che  va  al  S, 
E.,  avviluppa  le  sorgenti  dell'Oronlc, 
ed  estendendosi  poscia  alla  destra  di 
questo  fi.,  si  riattacca  al  sistema  del 
Tauro.  Sul  versatoio  occid.,  li  rami 
sono  più  numerosi,  ma  in  generale 
poco  estesi  ;  il  più  osservabile  di  essi 
è  quello  che  percorrendo  il  Kesrao- 
uan,  e  dirigendosi  fra  il  Nahr-el-Ka- 
dicha  ed  il  Nahr-el-Akkar,  va  a  for- 
mare i!  Ras-el-IIesn,  capo  al  N .  di* 
Tripoli  ;  si  distinguono  ancora  quelli 
che  s'  inalzano  fra  il  Nahr-el-  Akkar 
ed  il  Nahr-el-Kebir,  fra  questo  ed  il 
Nahr-el-Hussein,  e  fra,  questo  ultimo 
ed  il  Nahr-el-Mulk.  — -^a. parie  più 
elevala  del  Libano  è  quella  che  sta 
vicina  al  nodo  dell'  Anli-Lihano,  ver- 
so 34°  di  lat.  N.  ;  essa  giunge  a  cir- 
ca i,Goo  lese  al  di  sopra  del  mare;  e 
questo  il  Libano  propriam.  dello,  chia- 
malo  dagli  aiutanti  Djebcl  o  Gebel  (la 
montagna).  Pia  non  si  vedono  sul 
Libano  quei  cedri  magnifici'  che  l'or- 
navano un  tempo,  e  resi  famosi  dal- 
le sacre  carte,  ma  vi  sono  belle  guer- 
cie, fichi,  lauri,  cipressi  e  vigneti.  Vi 
si  riscontrano  le  situazioni  le  più  sva-* 
riate.  u  Quivi  Irovansi  a  ciascun  pas- 
so, dice  Vobiey  ,  quelle  scene  in  cui 
la  natura  spiega  ora  l' amenità  o  la 
grandezza,  ora  la  bizzarria,  ma  sem- 
pre la  varietà.  Arrivando  per  mare, 
e  discendendo  sulla  riva,  l'altezza  e 
la  rapidità  di  quest'  enorme  fortifica- 
zione che  sembra  racchiudere  la  lei- 

in 
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ra  ed  il  gigantesco  dciie  sue  masse, 
che  s'inalzano  nelle  nuvole,  inspirano 
lo  stupore  ed  il  rispetto ...  Allorché 
il  viaggiatore  percorre  1'  interno  di 
queste  mont.,  V  asprezza  delle  strade, 
la  rapidità  delle  discese,  la  profondi- 
la dei  precepizi,  incominciano  dallo 
i  spaventarlo.  Ben  presto  la  destrezza 
dei  muli  che  le  percorrono,  portan- 
dolo, lo  rassicura  del  tutto,  ed  esa- 
mina comodamente  gl'incidenti  pit- 
toreschi che  si  succedono  onde  di- 
straevo ;  ora  vede  alcuni  vili,  vicini 
a  sdrucciolare  sopra  ripidi  declivii , 
e  talmente  disposti  che  le  terrazze  di 
una  fila  di  case  servono  di  strada 
.dia  fila  che  le  domina  ;  ora  scorge 
un  convento  posto  su  di  un  cono  i- 
solato  ;  qui,  una  roccia,  forata  da  un 
torrente,  è  divenuta  un1  arcata  natu- 
rale ;  là,  un1  altra  roccia,  tagliata  a 
picco,  rassomigliante  ad  un'alta  mu- 
raglia ;  spesso,  sulle  coste,  i  banchi  di 
pietra  ,  spogli  ed  isolali  dalle  acque, 
rassomigliano  a  rovine  che  l'arte  vi  ab- 
bia bellamente  disposte.  In  molti  siti 
Je  acque  trovando  strati  inclinati,  mi- 
narono la  terra  intermediaria,  forman- 
do eaverne;  in  altro  luogo,  si  sono 
praticati  corsi  sotterranei, in  cui  si  ver- 
sano i  ruscelli  durante  una  parte  del- 
l'anno  ».  Antico  rifugio  di  popoli  in- 
dipendenti, ora  fra  le  popolazioni  fis- 
sate in  queste  mont.,  si  distinguono 
j  Maroniti,  specialmente  al  N.  e  ver- 
so il  S.  li  Drusi,  popolo  cristiano  tri- 
butario della  Porta.  —  Si  crede  che 
?l  nome  di  Libano  venga  dalla  paro- 
la ebrea  Leban  o  Laban,  che  dir  vuo- 
le bianco  ;  essa  esprime  la  bianchezza 
delle  sommità  le  più  alte  della  cate- 
na, che  sono  quasi  di  continuo  co- 
perte di  neve. 

UBANON,  nome  di  parecchi  luoghi  de- 
sìi Stati-Uniti.    Vedi  Lebanon. 

UBANOPHOROS,  nome  della  contrada 
che  produceva  l'incenso,  nell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

hlBANOTTI,  Libanotia,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  Principato-Citeriore,  sul  fi. 
i,  all'  E.  di  Policastro.  Credesi  es- 
sere T  arit.  Suprìs,  città  della  Lucania. 

LÌBANORA,  vili,  della  Tur.  europea. 
Ve Aì   L  «51  AD  A. 
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della    Italia 


LIBARNA,  città  della  Italia,  neHfl  Li- 
guria e  nel!1  Apennino,  secondo  To- 
lomeo, al  N.  di   Cernia. 

LI  BAU  o  LIBEAU,  Liba,  ed  in  lettone 
Lepeia,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Curlandia,  distr.  e  a  17  1.  S.  O. 
da  Goldingen,  e  a  3?  1.  O.  da  Mitau, 
sul  Baltico,  presso  al  lago  del  suo  no- 
me, che  ha  3  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.  e  3[4  di  1.  di  larghezza  ,  e  si 
scarica  nel  mare.  Lat.  N.  56°  3i'  3G": 
leng.  E.  180  35>  i5".  È  cinta  da  un 
muro,  e  non  ha  che  una  sola  porta, 
verso  il  N.  Le  case  sono  assai  bene 
fabbricate  in  legno,  ma  la  maggior 
parte  non  hanno  che  un  solo  piano. 
Eccettuata  la  strada  principale,  le  al- 
tre sono  strette  e  non  lastricate.  La 
piazza  del  mercato  è  grande,  ma  ir- 
regolare. Vi  sono  due  chiese  luterane 
ed  una  cattolica,  una  cappella  pei  cal- 
vinisti, un  ospedale  ed  un  orfanotro- 
fio. Il  porto  ha  8  a  ia  piedi  di  fondo 
ed  è  facile  il  suo  ingresso.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  asportazione  in  biade, 
orzo,  vena,  piselli,  grani  di  lino,  ca- 
napa, pelli,  cera,  carne  salata,  tabac- 
co, tavole,  ec,  importandosi  in  cam- 
bio molto  vino,  derrate  coloniali,  o- 
lio  ,  frutta  ,  aceto  ,  liquori ,  agrumi, 
vasellame  di  ferro,  stagno,  acciaio, 
piombo,  specierie  e  droghe  ed  arti- 
coli manifatturati  in  seta,  lana,  coto- 
ne, ec.  Conta  4,600  abit.,  dei  quali 
900  circa  sono  ebrei.  —  Questa  città 
in  spesso  presa  e  ripresa  nelle  guerre 
degli  Svedesi  contro  la  Polonia.  Fu 
restituita  al  duca  di  Curlandia  per  la 
pace  di  Oliva  del   1660. 

LIBAWA  ,    città    della    Moravia.    Vedi 

LlEBAU. 

LIBBERTON,  parrocchia  della  Scozia 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  S.  E. 
da  Edimburgo  e  a  1  I.  \\l\  O.  N.  O 
da  Dalkeith.  Vi  si  trova  molto  car- 
bon  fossile  e  pietra  calcarla.  Conta 
4,3oo  abitanti. 

LIBBESDORF,  bai.  del  due.  di  Anhalf- 
Dessau,  all' O.  di  Dessau.  Rinchiude 
un  villaggio  del  suo  nome,  e  4«o  abi- 
tanti. 

L1BBIANO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tosca- 


na, prov.  e 
vicariato    e 


«    13    1. 

a  3  1. 


S.  E.   da   Pisa, 
S.    O.  da  Voi- 
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terra  ;  ex»  due  zollatale  nei  dintor- 
ni, duo  miniere  di  vitaiolo  ed  una 
sorbente  minerale.  Era  questo  un  ca- 
stello fortificato  con  rocca,  dentro  li 
quale  sta  una  chiesa. 

L1BENZ  o  LUBENECZ,  bor.  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  9  1.  2j3  S.  S.  E.  da 
Elnbogen  e  a  2  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Luditz.    Vi  sono  circa    60  abitazioni. 

L1BERALITAS  JULIA,  nome  di  una 
città  delle  Spagne ,  secondo  Plinio, 
municipale. 

LIBERIA,  colonia  americana  della  Gui- 
nea-Superiore.   Vedi  Capo-Mesurado. 

LIBERE,  città  della  Boemia.  Vedi  Rei- 

CHF.NBERG. 

LIBERO,  ant.  città  della  Italia,  nella 
Galli»  Cisalpina,  all'  E.  di  Eporedia. 

LIBERTY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  E.  dello  stato  di  Georgia,  con  6,000 
abitanti.  Riceborough  n'è  il  capoluogo. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Adams,  con 
1,100  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Butler,  a  3o 
1.  S.  O.  da  Columbus,  annovera  2,800 
abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Highland, 
con   1,700  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Fensilvania,  contea  di  Adams, 
con  1,100  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -.Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Colum- 
bia, con  1,200  abitanti. 

LIBERTY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Mississipi ,  capoluogo  della  contea 
di  Amite,  a  16  1.  S.  O.  da  Monticello, 
sulla  riva  sinistra  dell'Amite. 

LIBERT¥TOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Maryland  ,  contea  di  Frede- 
rick ,  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Baltimore. 
Vi  sono  miniere  di  rame. 

LIBETHEN,  in  ungherese  LiUth-Banya, 
ed  in  islavo  Luòjeiowa,  città  libera 
reale  della  Ungh.,  comitato  di  Sohl , 
marca  e  a  3  1.  1  \2  E.  da  Neusohl,  e  a 
4  1.  2|3  O.  S.  O.  da  Briesen.  Lai.  N. 
48°  45'  27";  long.  E.  if  2'  8".Evvi 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
e  miniere  di  rame  e  ferro.  Conta 
1.4°°  abitanti. 
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tlBETHRÀ,  ulta  della  Grecia,  nella  Ma 
gnesia  ,  posti  da  Pausania  sul  monte 

Olimpo,  dal  lato  della  Macedonia.  Fu 
eel.  presso  i  poeti  per  esser  stata  par- 
ticolarmente consacrata  alle  Muse,  per- 
ciò chiamale  Libcthridcs.  Alcuni  autori 
dicono  questa  città  rovesciala  per  lo 
straripamento  di  un  torrente.  D'An- 
ville  la  mette  sul  fi.  Sus ,  a  poca  di- 
stanza da  Heracleum,  che  stava  all'È., 
sulla  riva  del  mare. 

LIBETHR1US,  mont.  della  Beozia,  a 
circa  4°  stadi  da  Coronea.  Questo 
nome  fu  dato  a  diverse  altre  montagne. 

LIBETHRIUS,  città  e  mont.  della  Tra- 
cia, secondo  l'Orfrelio,  che  le  dice  na- 
zionale da  Orfeo  ne'suoi  Argonauti. 

LIBIA,  Libya^  nome  che  si  diede  anti- 
camente a  tutta  V  Afr.,  ma  che  si  re- 
strinse in  appresso  a  quella  porzione 
dell1  Afr.  che  sta  alPO.,  e  che  ha  all'È, 
la  Etiopia,  al  S.  I1  Oceano  Etiopico,  al- 
TO.  l'Atlantico  ed  al  N.  il  mare  Me- 
diterraneo. Si  divideva  in  due  parti 
generali.  La  Libia  Interna  od  Ulte- 
riore era  al  S.,  e  comprendeva  il  Za- 
ra, la  Nigrizia  e  la  Guinea  ,  esten- 
dendosi dal  monte  Atlante  sino  al  li. 
Negro,  in  quelle  orribili  solitudini 
chiamate  poscia  il  deserto  di  Sahara 
o  Zaara,  ciò  ch'è  propriamente  la  Li- 
bia ,  chiamata  da  Marmol  Beled  Gr- 
neva.  La  Libia  Citeriore  od  Esterio- 
re, al  di  sopra  dell'  Egitto,  lungo  la 
riva  sinistra  del  Nilo,  eslendevasi  sino 
alla  Etiopia,  e  rinchiudeva  tutto  il 
Biledulgerid  e  la  Barbaria.  Però  si 
prendeva  qualche  volta  la  Libia  Este- 
riore in  una  maniera  più  ristretta  e 
più  propria,  e  allora  stava  fra  l'Afri- 
ca propria  e  V  Egitto  ,  e  corrispon- 
deva al  reg.  o  al  deserto  di  Barca  , 
rinchiudendo  la  Marmarica,  la  Cirenai- 
ca e  la  Libia  Esteriore,  ancora  più  pro- 
priamente detta,  che  congiungeva  l'E- 
ditto, e  che  formò  poscia  la  parte  o- 
rient.  del  reg.  e  del  deserto  di  Barca. 
—  Necos,  re  di  Egitto,  secondo  Ero- 
doto, fu  il  primo  che  mandò  dei  Fé- 
nicj  alla  scoperta  delle  coste  della  Li- 
bia; questi  partiron  dal  mare  Eritreo, 
navigarono  verso  il  mare  del  Sud, 
fecero  il  giro  della  Libia,  e  ritorna- 
rono  in  Egitto,   e    con  tal  mezzo  fu 
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conosciuta  la  Libia.  Si  «lice  che  se  ne 
fece  il  giro  anche  al  tempo  dei  To- 
lomei,  re  di  Egitto.  —  Secondo  là 
pivi  comune  opinione,  le  porzioni  del- 
la Libia,  od  Africa,  erano  l'Egitto, 
la  Marmarica,  la  Cirenaica,  la  Sirlica, 
la  Libia  propria,  la  Numidia,  la  Mau- 
ritania, la  Libia  o  Africa  interna,  la 
Etiopia,  ec.  —  Gli  Ebrei  chiamano  i 
popoli  della  Libia  Lebahìm,  da  Leha- 
bah,  che  significa  ardore,  a  cagione 
dei  calori  che  regnano  fra  essi.  Alcu- 
ni autori  ne  cavano  la  etimologìa  dalla 
parola  araba  Lub,  che  vuol  dire  sete, 
;pevchè  questo  paese,  arido  e  bollente 
per  le  sue  sabbie,  espone  gli  abit. 
agi1  incomodi  della  sete.  —  Secondo 
Erodoto,  era  la  Libia  abitata  da  quat- 
tro nazioni,  due  delle  quali  indigene 
e  le  altre  straniere.  Le  prime  erano  i 
Lihj  e  gli  Etiopi,  e  le  seconde  i  Fe- 
nicj    ed  i  Greci. 

LIBIA  o  LYBYE  ,  ci  Uà  della  Spag.  ci- 
teriore, secondo  l1  itinerario  di  An- 
tonino. 

&IBIADA,  L1BANORA  o  LIBANOVA, 
vili,  della  Tur.  europea,  nella  Rome- 
lia, sangiacato  e  a  16  1.  E.  S.  E.  da 
Salonichi ,  sulla  riva  merid.  del  golfo 
di  Orfano.  Si  riconosce  in  vicinanza 
il  luogo  dell'ant.  Stagyra,  patria  di 
Aristotile,  ed  una  picc.  is.  che  porta 
il  nome  di  questo  villaggio. 

LIBICA  o  LYBICA ,  nome  che  dà  Pli- 
nio alle  due  medie  imbocc.  del  Rodano. 

LIBICE,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Lei- 
bitz. 

L1BICII,  popoli  all'oriente  dei  Taurini, 
che  si  trovavano  nel  Piemonte  o  Mi- 
lanese Sardo  .  Occupavano  Vercelli, 
Lumello,  Trino,  e  fecero  parte  della 
Gallia  Narbonese  al  tempo  di  Augusto. 
Tito  Livio,  Plinio  e  Sallustio  li  fan- 
no discendere  dai  Salii,  Salvii  o  Sa- 
lyes,  dei  quali  si  parlò  nella  Gallia 
transalpina  come  di  una  nazione  ligure. 

LIBICI  MONTI,  montagne  dell1  Egitto, 
al  ponente  del  Nilo,  secondo  Tolomeo. 

LIBICO  MARE,  così  chiamata  dagli  an- 
tichi la  parte  del  Mediterraneo  che 
stava  lungo  la  Libia  meotide,  e  fra  il 
mare  dell'Africa  al  ponente  e  quello 
di  Egitto  al  levante. 

LIBICO  MONTE,  montagna  dell'Egitto, 
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presso  la  gran  città  di  Tebe,  scorren- 
do il  Nilo,  fra  questa  mont.  ed  il 
monte  Sacro. 

L1B1N  o  LIBYNA,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  9  1.  iI2  E.  S.  E.  da  Elnbo- 
gen  e  a  al.  3[4  N.  E.  da  Luditz. 
Evvi  una  chiesa,  una  sinagoga  ,  e  vi 
si  trova  terra  da  stoviglie.  Ha  circa 
3o  abitazioni. 

L1BIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Osti  glia. 

LIBISOSA,  città  della  Spag.  Citeriore  , 
presso  gli  Oretani.  Fu  colonia  roma- 
na, e  si  trova  anche  chiamata  Libiso- 
na  e  Libisoca.  Vedi  Lezuza. 

LIBISSA  o  LIBYSSA,  città  marittima  del- 
l'Asia, nella  Bitinia,  fra  Calcedonia  e 
Nicomedia.  Fu  il  luogo  di  abitazione 
di  Annibale,  quando  si  ritirò  presso 
Prusia  onde  evitar  la  vendetta  dei 
romani.  Al  tempo  di  Plinio  si  vedeva 
ancora  il  sepolcro  di  questo  cel.  Car- 
taginese, che  si  avvelenò  piuttosto  di 
essere  consegnato  a  Flaminio. 

LIB1STUS,  città  della  Tracia ,  verso  la 
bassa  Mesia,  nel  paese  occupato  dagli 
Aroteri,  secondo  Plinio. 

LIBL1N,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  e  a  5  1.  2i3 
S.  S.  O.  da  Rakonitz.  Evvi  una  fab- 
brica di  prodotti  chimici. 

L1BL1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau ,  con  un  castello,  e  circa  5o 
abitazioni. 

L1BMUHL 

Vedi   LlEBEMUHE. 

LIBNATH,  città  della  Fenicia,  secondo 
Strabone,  che  la  situa  al  S.  di  Cesarea. 

LIBN1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis,  con  bagni. 

LIBOCH  o  LIBOCHOWAN  ,  vili,  della 
Boemia,  circ.  e  a  i  1.  Z\\  N.  O.  da 
Leilmerilz,  sulla  riva  destra  dell'Elba. 
Ha  un  bel  castello,  uno  stabilimento 
di  bagni  medicinali,  ed  una  fabb.  di 
zucchero  di  barbabietole.  Vi  sono  circa 
lOo  abitazioni. 

LIBOCHOWITZ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  I.  itf  S.  S.  O.  da  Leit- 
meritz,  e  a  i  1.  O.  da  Bndin,  sulla 
riva  sinistra  delTEger.  Vi  sono  acque 
minerali.  Si  osservano  le  rovine  del- 
l'ant. castello  di  Klapay.  Vi  si  coltiva 
molto  zafferano.  Conta  1,100  abitanti. 


città  degli  Stali  -  Prussiani. 


l  i  r> 

IMBOLO  o  LUBOIiO,  paese  dalli  Gui- 
nea inferiore,  nel  N.  del  Benguela , 
ali1  E.  del  Quissama.  La  Coanza  l<>  cir- 
conda al  N.  e  la  Ganga  all'  E.;  la 
Lon^a  Io  irrisa  all'Q.  Monenga  è  uno 
de'  suoi  luoghi  principali.  Formava 
un  tempo,  col  Quissama,  il  regno  di 
Matamao.  Abbonda  di  bestiame  ,  e  si 
raccoglie  molto  mele.  Trovami  minie- 
re di  argento,  ed  altri  metalli.  Gli 
abitanti  sono  coraggiosi  e  robusti  , 
dediti  alla  caccia  e  destri  a  tirar  l'ar- 
co. Preferiscono  all'oro  e  all'argento 
certe  picc.  conchiglie  colorate,  che  ser- 
vono loro  anche  di  moneta. 

L1BONA,  città  dell'  Arabia,  secondo  il 
libro  delle  notizie  dell'Impero. 

LIBONA,  città  della  Spagna,  nella  Cel- 
tiberia,  secondo  Tolomeo. 

L1BOOVO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  21  1.  S.  E.  da 
Avlona  e  a  /J  1.  i[2  N.  E.  da  Delvino. 

LIBOBA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Carpetani,  secondo 
Tolomeo,  situala  sul  Tago,  al  N.  E. 
di  Augustobriga,  e  in  vicinanza  della 
Lusitania.  Dicesi  corrispondere  a  Ta- 
lavera  de  la  Reyna. 

L1BORCZO,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Trcnlschin,  sul  Waag.  Vi  sono  nel 
detto  comitato  delle  mont.  che  si  e- 
stendono  fino  ai  confini  della  Moravia. 

L1BOR1TZ,  vili,  della  Boemia,  ciré,  del- 
la Saatz,  con  un  castello. 

L1BOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  a  4  !•  ip  E.  N. 
E.  da  Villeneuve-d'  Agen,  cant.  e  a 
i|2  1.  S.  O.  da  Fumel,  sulla  riva  de- 
stra del  Lot.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  per  istoviglie  di  metallo  ,  e 
castagne.  Conta  800  abitanti. 

LIBOURNE,  Liburnum,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Gironda ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  a  6  1.  ij4  E.  N. 
E.  da  Bordeaux,  e  a  7  1.  112  O.  Ha 
Montpont,  al  confluente  dell'Iste  e 
della  Dordogna,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  ponte,  e  dove  evvi  un  porto 
che  può  ricevere  dei  navigli  di  3oo 
tonnellate,  col  mezzo  della  marea  che 
s'innalza  a  :o  piedi  nei  tempi  ordi- 
nari, e  a  i5  negli  equinozi.  Lat.  N. 
44°  55'  2;"  long.  O.  20  35'  29/'  Ha  un 
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tribunale  di  prima  istanza,  un  tribuna- 
le ed  una  boria  dì  coimn.,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  un  sotto- 
commissariato    di  marina    ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  Quest'  antica  città 
assai  bene  fabbricala,  è  cinta  di  mura 
con  7  porte;  vi  si  osserva  la  statua  di 
Montaigne  ;  evvi  un    ateneo,  una  bi- 
blioteca   pubblica    di    3,ooo    volumi , 
una  scuola  gratuita  di    navigazione  e 
di  disegno  lineare,  un  gabinetto  di  fi- 
sica, un  giardino  botanico  ed  un  tea- 
tro. Si  fabbricano  picc.  stoffe  di  lane, 
alcuni  oggetti  di  montura  militare,  e 
sonovi  cartiere,  conciatoi    e    corderie. 
Essendo   questa    città   il    fondaco    del 
comra.  di  Bordeaux,  vi  si  fanno  degli 
affari  consid.,  principalmente  in  sale, 
vini  ed  acquavite;  vi  si  caricano  pure 
molti  grani    e  legnami  da  doghe  per 
Bordeaux.  Vi  si  tengono   5  annue  fie- 
re, e  conta  8,900  abitanti.  I  dintorni 
sono  fertili  in  grani  e  vini  apprezza- 
ti. Questa  citlà  fu  fondata,  mei  1286, 
da  Eduardo  Primo,  re  d' Ingh.,  sulle 
rovine  di  Condate.  Fu  più  volte  pre- 
sa e  ripresa  durante   le    guerre    cogli 
Inglesi,  e  nei  torbidi  della  Francia.— 
11  territorio  di  Libourne,  si  divide   in 
9  cantoni,  che  sono:  Brannes,  Castillon, 
Coutras,   S.t  Foy-la-Grande,  Fronsac, 
Lussac,    Pujols,    Guitres  e   Libourne. 
Contiene  i32  comuni   e   107,000  abi- 
tanti. 
LIBUI ,  popoli  della  Italia ,  nella  Gallia 
Cispadana,  secondo  Tito-Livio,  e  più 
particolarmente  situati  nei  dintorni  di 
Verona  e  Brescia. 
LIBUNCA,  città  della  Spag.  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Callacci-Lucenses \  o 
della  Gallizia  di  Lugos,  secondo  To- 
lomeo. 
L1BUNGAN,  città  dell' is.  di  Mindanao, 
nell'arcipelago  delle  Filippine,  a   io  1. 
N.  E.  da  Mindanao. 
LIBURNA,  città  della  Liburnia,  nella  II- 
liria,  secondo  Strabone .    ma    i    com- 
mentatori credono  che  Liburna  sia  un 
epitetto  di  Scardona. 
LIBURNA,   città    episcopale    dell'Asia, 
verso    la    Cilicia ,    secondo    1'  Orlelio, 
che  cita  gli  atti  del  concilio  di  Calce- 
don  ia. 
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LIBURNIA ,     ant.    prov.    della    Illiria  , 
lungo  il  mare    Adriatico ,  dall'  Arsia, 
ove  terminava  l'Istria,  sino  alla  Cerca, 
un   tempo    Titius  ?    che    la    divideva 
dalla  Dalmazia;  una  linea    dalle    sor- 
genti dell'1  Arsia  a  quelle  del  Kulp  la 
separava,  al  N.,    dalla    Pannonia,    da 
cui  era  pure  divisa,  all'  occid.,  da  una 
catena  montuosa  che  estendevasi  sino 
alla  sorgente  deir  Onn.   Si  nominano 
diversi  popoli  antichi   che  abitarono  la 
Liburnia;  i  più  consid.  chiamati  i  lapi- 
di, occupavano  tutte  le  coste  dall' Arsia 
sino  al  Tedan;  gli  altri  erano  i  Mento- 
ri, gì'  Ismani,  gli  Enchelei,  i  Bruni,  i 
Peuceti,  i  Lacinj,  i  Slulpj,  i  Burnisti, 
gli  Olbonnesi  od  Arbonnesi.  Alcuni  di 
questi  popoli  più  non  sussistevano  allor- 
ché Augusto  conquistò  la  Liburnia.  Si 
crede  con  fondamento  che  sia  stata  per 
qualche  tempo  soggetta  ai  re  della  Il- 
liria, come  è  certo  che    questa    prov.i 
era  indipendente  quando  il  regno  del- 
la Illiria  o  della   Dalmazia  fu  distrut- 
to. I  romani  ne  acquistarono    alcune 
piazze  sulle  coste  prima  che  Augusto 
incominciasse  a  regnare,  poiché  parla- 
si della  flotta    liburnica    di    Pompeo, 
ma  questo   principe    la  assoggettò  in- 
teramente ,    inviando    una    colonia    a 
Zara.  Scardona    divenne  allora  la  ca- 
pitale della  provincia,  tenendo  in  essa 
la  loro  giurisdizione   i  magistrati  ro- 
mani. La  Liburnia  fece  sempre  parte 
della  prov.  della  Dalmazia.  1  Goti,  gli 
Unni  e  gli  Avari  vi  cagionarono    dei 
guasti   nella    decadenza    dell'  impero  , 
dicendosi  anche  che  questi    ultimi  vi 
si  stabilirono  al  tempo  deli'imp.  Mau- 
rizio, ma  i  Bulgari  lo    avevano    fatto 
prima  di  essi,  se  si  presta  fede  a  qual- 
che   autore    slavo ,  che    dice    esservi 
entrata  una  truppa  di  questi  barbari, 
sotto  il  regno  di  Giustiniano,  1'  anno 
54o  di  G.  C,  ed  avervi  ucciso  il  ge- 
nerale Acume,  unno  di   nazione,    che 
vi  comandava  pei  romani.  Il  nome  di 
Maurovalusi,  che  questi  autori    istessi 
danno  agli  ant.  abitanti,  e  che,  secon-* 
do  essi,  significa  Latini  Neri,   sembra 
ad  alcuno  avvicinarsi  molto    al  nome 
di  Morlacchi,  che  è  quello    che  si    dà 
anche  adesso  agli  abit.  di  una  porzio- 
ne della  Liburnia.  Checché  ne  sia,  nò 
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i  Bulgari  né  gli  Avari  non  godettero 
lungo  tempo  della  loro  conquista,  poi- 
ché sotto  il  regno  di  Eraclio  ,  verso 
l' anno  620,  i  Croati  ne  distrussero 
una  parte,  od  obbligarono  l'altra  ad 
assoggettarsi  ad  essi.  La  Liburnia , 
chiamata  allora  Dalmazia,  cangiando 
di  nome,  prese  quello  di  Croazia. 

LIBURNII,  una  delle  tre  nazioni  prove- 
nienti dagl'Illirici.  Usciti  dalla  contra- 
da che  portava  il  loro  nome,  sono  ve- 
risimilmente  i  primi  popoli  che  sie- 
no  penetrati  in  Italia  dalla  parte  set- 
tentr.,  verso  il  secolo  XV  avanti  G. 
C.  Si  stabilirono  prima  fra  le  Alpi  e 
F  Athesis,  passarono  poscia  dall'  altro 
lato  del  Po,  ed  allontanandosi  dalle 
pianure  paludose  che  stavano  alla  im- 
boccatura di  questo  fiume  si  estesero 
lungo  il  mare,  essendo  stati  ripulsati 
verso  la  estremità  della  Italia ,  ove 
formarono  i  loro  principali  stabilimen- 
ti. --  I  Liburnii  fissati  nella  Italia  si 
dividevano  nei  tre  rami  di  Apuli , 
Paediculi  o  Paedidi,  e  Calabri.  Il  pae- 
se da  loro  abitato  chiamossi  Apulia 
dai  Romani,  e  Japygia  dai  Greci.  Par- 
lavano la  stessa  lingua,  ed  adottarono 
in  seguito  la  latina  senza  rinunziare 
alla  loro,  secondo  Strabone.  Orazio  li 
chiama  Bilinques,  a  cagione  di  questa 
alleanza  delle  due  lingue.  Plinio  assicura 
che  i  Paediculi  erano  di  origine  illirica; 
gli  altri  due  popoli  avendo  lo  stesso 
linguaggio  dovevano  aver  avuto  una 
origine  istessa.  I  Greci  designarouo  i 
Paediculi  sotto  il  nome  di  Peucetii  . 
—  La  colonia  dei  Liburnii,  rinchiuden- 
dosi fra  la  catena  del  monte  Gargano 
e  la  punta  della  Japygia,  vi  lasciò  al- 
cuni dei  suoi  abit.,  che  si  mantennero 
al  di  qua  di  questa  mont.,  e  questi 
erano  i  Prateutii  ed  i  Peligni ,  secon- 
do Plinio. 

L1BURNIDI  ISOLE,  is.  del  mare  Adria- 
tico, lungo  la  Liburnia.  Sono  esse  le 
isole  che  cingono  la  costa  orient.  del 
golfo  di  Venezia,  lungo  la  costa  della 
Croazia.  Strabone  ne  conta  60,  ma  per 
formare  un  tal  numero  esso  non  si 
limita  alle  sole  isole  Liburnidi  sulla 
riva  di  Scardona,  ove  finiva  effettiva- 
mente la  Liburnia ,  ma  vi  confonde 
anche  quelle  della  Dalmazia. 


L  i  r> 

LIRYAEt.YPTII,  popoli  della  Libia  nro- 
priaraeiite  delta,  Ira  il  deserto  di  Nar- 
ra ♦>  T  Egitto.  Plinio  «lice  che  erano 
\icini  ai  Gettili.  Pomponio  Mela  li 
mette  al  di  sopra  del  paese  irrigato 
dal  mare  della  Libia  e  al  ponente  del- 
la   Til>eriade. 

UHYARCHAE,  popoli  dell'Africa,  nel- 
la Libia,  e  più  particolarmente  nella 
Marmarica,  di  cui,  secondo  Tolomeo, 
occupavano  la  parte  settentrionale.  Gli 
a  ut.  popoli  dell1  Afr.  vennero  in  ge- 
nerale distinti  in  Arabae^yptìi,  Libyae- 
gypi&t   Libynrrhae  e  Libyphoenices. 

L1RYPHOEN1CES,  nome  dato  da  alcuni 
autori  alle  colonie  fenicie  stabilite  in 
Africa,  in  opposizione  a  quello  di  Sy- 
rophaemceis^  che  portavano  i  Fenicj 
delP  Asia.  Dicesi  che  la  Libia-Fenicia 
corrisponda  al  moderno  regno  di  Ma- 
rocco. 

LICATA,  città  del  reg.  di  Napoli.  Vedi 

Ar.lCA.TA. 

LICATES  ,  popoli  della  Vindelicia  ,  se- 
condo Strabone ,  Tolomeo  e  Plinio. 
Questo  ultimo  dice  eh1  erano  nel  nu- 
mero dei  popoli  dell'  Alpi ,  vinti  da 
Augusto.  Strabone  ne  parla  come  di 
un  popolo  tributano,  e  il  più  catti- 
vo di  tutta  la  Vindelicia;  abitavano  il 
paese  di  Augusta  nella  Svevia. 

L1CCA,  riviera  e  distretto  reggimenta- 
ria  della  Croazia.   Vedi  Lika. 

L1CENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pizzighet- 
t'me. 

fdCH,  città  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
sladt,  prov.  delP  Kassia  -  Superiore  , 
distr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Hungen 
«■  a  2  1.  3j4  S.  E.  da  Giessen ,  sul 
Wetter.  E  assai  antica,  ed  ha  un  ca- 
stello di  residenza  del  principe  di  Sol- 
ms.  Conta  3,ooo  abitanti,  la  maggior 
parte  luterani» 

L1CHA ,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Licia,  o  nelle  sue  vicinanze,  secondo 
P  Ortelio,  che  cita  Tucidide. 

LICHARRE,  bor.  di  Fr .,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  i|4 
di  1.  S.  O.  da  Mauleon,  e  a  9  1.  3x4 
O.  S.  O.  da  Pan,  sul  gave  di  Mauleon, 
con  400  abitanti. 

L1CHF1ELD,  Lichfe/Jia.  città  della  In- 
!'      contea   e  a    5    1.    3^    S.    E.    da 
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Stafford,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Bir- 
mingham, parte  neir  hundred  di  Of- 
feloWf  parte  in  tpiello  di  Pirchill,  a 
poca  distanza  dal  canale  di  Wirley-ct- 
Essington.  Occupa  una  vasta  estensio- 
ne, ed  è  irregolarmente  fabbricala.  Le 
strade  sono  male  conservale,  e  le  ca- 
se, costrutte  senz'ordine  e  V  una  sul- 
l'altra, olirono  un  aspetto  bizzarro.  Vi 
sono  4  chiese  parrocchiali,  delle  qua- 
li la  più  osservabile  è  la  cattedrale,  in- 
cominciata nel  657  e  terminata  nel 
XIII  secolo,  e  che  presenta  invetria- 
te magnifiche;  possiede  inoltre  alcuni 
templi  pei  prcsbiterani  ed  i  calvini- 
sli,  una  cappella  ed  un  seminario  cat- 
tolico, un  ospizio  per  le  vecchie  ve- 
dove, o  le  figlie  nubili  degli  ecclesia- 
stici, un  ospizio  per  le  donne  povere, 
ed  un  teatro.  Lichfield  ha  una  socie- 
tà filosofica,  ed  una  scuola  privilegia- 
ta di  belle  lettere,  della  quale  fecero 
parte  Addison,  Woolaston,  Ashmole, 
Garriclc  e  Johnson.Vi  si  osserva  il  palazzo 
comunale  che  rinchiude  Ia'prigione,un 
bel  mercato  ;  l'ospedal  di  s.  Giovanni, 
che  si  distingueva  pe1  suol,  numerosi 
cammini  di  singoiar  costruzione  ;  la 
chiesa  di  s.  Michele  ,  vecchio  edifizio 
sormontato  da  un1  alta  torre  ,  e  che 
rinchiude  molli  monumenti  e  la  fon- 
tana di  s.  Chad,  le  cui  acque  hanno 
alcune  proprietà  medicinali.  Diverse 
manifatture  di  coperte  di  cavalli  e 
tele  da  relè,  birrerie  rinomale  e  so- 
prattutto fabbriche  di  stoviglie,  occu- 
pano gli  abit.  di  questa  città  e  dei 
dintorni,"  ed  alimentano  un  consid. 
comm.  ,  favorito  dalla  vicinanza  del 
canale  di  Wirley-e-Essington .  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere  e  mercati, 
ogni  martedì  e  venerdì.  Nomina  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  G,ioo 
abitanti.  E  patria  di  Johnson  e  di 
Garrick.  I  dintorni  rinchiudono  un 
gran  numero  di  miniere  di  carbon 
fossile,  tutte  in  lavoro. 

LICHMUR,  città  dell'Arabia,  verso  il 
centro  dell'Yemen,  presso  Tulla.  E 
cinta  di  mura. 

LICHTEN,  vili,  della  Moravia,  circ.  e  a 
4  1.  ip  O.  N.  O.  da  Troppau.  Vi  so- 
no sorgenti  saline,  e  conia  1,700  abit 

L1CHTENAU,  città  del  gr.  due.  di  lia- 
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«leu,  circ.  della  Kinzig ,  bai.  e  a  2  1. 
]V.  N.  E.  da  Bischofsheim,  e  a  5  1.  iyj, 
N.  E.  da  Strasburgo  ,  a  qualche  di- 
sianza dalla  riva  destra  del  Reno.  Ev- 
vi una  tintoria  e  mulini  da  olio  e 
da  gesso.  Conta  900  abitanti. 

LICHTENAU,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  2  1.  N.  E.  da 
lleilsbronn  e  a  2  1.  i)4  E.  S.  E.  da 
Anspach,  sopra  un1  isola  della  Rezat. 
Ila  un  castello,  una  casa  di  correzio- 
ne e  1  io  abitazioni. 

L1CHTENAU,  stabilimento  di  Herrnuli 
nel  Groenland,  distr.  di  Julianeshaab, 
in  fondo  di  una  baia,  a  3o  1.  N.  O. 
dal  capo  Farewell. 

LICHTENAU,  città  dell'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Witzenhausen  ,  a  1  1.  3(4  S.  O.  da 
fìross-Almerode  e  a  4  ^  $■  E.  da 
Cassel,  capoluogo  di  bai. ,  presso  la 
sorgente  delia  Losse.  Sta  sulle  rovine 
della  fortezza  di  Reicbenbacb,  ed  ha 
un  muro  di  circuito,  due  chiese  ed 
un  ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere.  Conta  1,100  abitanti,  avendone 
6,5oo  il  bai.  di  tal  nome.  Fu  dan- 
neggiata dagli  incendi  negli  anni 
i52i   e   1637. 

LICHTENAU,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia ,  reggenza  e  a 
16  1.  S.  da  Minden,  circ.  e  a  5  1.  i\/\ 
E.  N.  E.  da  Biiren.  Le  case  sono  la 
maggior  parie  coperte  di  stoppia.  Fab- 
brica cuoi,  e  commercia  di  vetri.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

LICHTENAU  (  OBER  ),  vili,  degli  Sla- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  14  1.  '[2  O.  S.  O.  da  Liegnitz  , 
circ.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Lauhan.  Ha 
una  torbiera  e  fornaci  da  calce. 

LICHTENBERG,  ritta  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  Superiore,  presidiale  e  a  1 
1.  3|4  N-  da  Naila  e  a  12  1.  N.  N.  E. 
da  Bayreulh.  E  sede  di  una  camera 
di  finanze.  Cinta  di  mura,  ha  un  o- 
spedale  e  birrerie,  e  conta  800  abit. 

LICHTENBERG,  vili  e  forte  di  Fr.  , 
diparta  del  Basso  Reno,  circond.  e  a 
4  J.  3i4  N.  N.  E.  da  Saverne,  cant. 
e  a  3  1.  ij4  N.  E.  da  La  Peti  te-Pier- 
re, sopra  un1  altura,  in  mezzo  a  bo- 
schi, a  poca  distanza  della  strada  da 
Strasburgo  a  Bitche.  II  forte  è  un  ant. 
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castello  che  appartenne  ai  signori  dì 
Lichtenberg  sino  al  168 1  ,  epoca  in- 
cili fu  ceduto  a  Luigi  XIV;  non  con- 
siste che  in  qualche  fortificazione  pre- 
ceduta da  una  larga  fossa,  e  non  rin- 
chiude che  alloggiamenti  per  la  guar- 
nigione. Il  vili.,  situato  ai  piedi  di 
uno  spalto,  contiene  900  abitanti. 

LICHTENBERG,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia -Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  distr.  e  a  1  1.  112  S.  S.  O.  da 
Reinheim  ,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Darm- 
stadt, sopra  una  montagna.  Evvi  un 
cast.,  e  conta  4©o  abitanti.  È  la  sede 
dell'  amministrazione  del  distretto. 

LICHTENBERG  (PRINCIPATO  DI),  di- 
visione del  due.  di  Sassonia-Coburgo- 
Gotha^  divisa  dal  restante  del  due,  e 
rinchiusa  fra  il  principato  di  Birken- 
feld ,  al  N.  O.  ;  la  signoria  di  Meis- 
senheim,  al  N.  E.;  il  circ.  bavarese  del 
Reno,  al  S.  E.;  la  reggenza  prussiana 
di  Treveri,  al  S.  O.  Ha  io  1.  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  3  I.  di 
larghezza  media,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  3o  1.  q.  Il  territ.  è  montuoso,  e  vi 
sono  molte  foreste,  fra  le  quali  si  di- 
stinguono quelle  di  Schwandel  e  di 
Spimont,  al  S.  O.  La  Nahe,  che  for- 
ma una  porzione  del  limite  di  que- 
sto paese  verso  il  principato  di  Bir- 
kenfeld,  lo  Stein-Alb,  che  lo  irriga  al 
N.  E.,  e  la  Blies ,  che  lo  percorre  al 
S.  O.,  sono  le  principali  riviere  ;  tutte 
appartengono  al  bacino  del  Reno.  — 
Questo  principato  si  divide  in  3  can- 
toni, che  sono  :  Baumholder,  Grum- 
bach  e  s.t  Wendel,  e  rinchiude  26,3oo 
abitanti.  S.t  Wendel  n'  è  il  capoluo- 
go. Se  non  che  dal  18 19  porla  il  no- 
me di  Lichtenberg,  che  deve  ad  un 
vecchio  cast,  del  cant.  di  Baumhol- 
der, chiamandosi  prima  principato  di 
Baumholder. 

LICHTENBERG,  bai.  del  gr.  due.  81 
Sassonia-Weimar.  Vedi  Osthew. 

LICHTENBURG  ,  vili,  degli  Stati-Prus^ 
siani,  prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e 
a  16  1.  E.  N.  E.  da  Merseburg,  circ. 
e  a  2  1.  3 [4  N.  N.  O.  da  Torgau,  presso 
di  Preltin.  Evvi  un  bel  cast.,  ornato 
di  ameni  giardini ,  che  fu  spesso  il 
soggiorna  delle  vedove  elettrici  di  Sas- 
sonia ed  una  casa  di  correzione.  Con- 
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fa  5oo  abitanti.  Nel  i52o,  Lutero  eb- 
be quivi  una  conferenza  con  Miltitz, 
legak)  del  papa. 
LICHTENECK  o  LICHTENEGG  ,  vili. 
dell1  areici,  d1  Austria,  paese  al  di  so- 
pra dell1  Ens,  ci  re.  di  Hausruck,  pres- 
so Wells.  Vi  è  una  fabb.  di  ottone 
e  di  utensili  di  rame. 

LICHTENFELS  ,  città  della  Bav. ,  circ. 
del  Meno  -  Superiore  ,  capoluogo  di 
presidiale  ,  e  sede  di  una  camera  di 
finanze,  a  5  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Uam- 
berga  e  a  9  1.  N.  O.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Ha  due 
chiese  ed  un  ospedale.  Comm.  di  le- 
gname, e  conta   1,600  abitanti. 

LICHTENFELS,  stabilimento  di  Hrrnu- 
ti,  sulla  costa  occid.  del  Groenland, 
verso  la  estremità  S.  O.  del  distr.  di 
Godthaab. 

LICHTENFURT ,  vili,  della  Ungli.,  co- 
mitato  di  Eisenburg ,    con  un  parco. 

L1CHTENSTADT ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  1.  it3  N.  N.  E.  da  Elnbo- 
gen"  e  a  26  1.  O.  N.  O.  da  Praga, 
con  1,000  abitanti.  Vi  sono  miniere 
di  sfagno    e  di  argento  nei   dintorni. 

LIGHTENSTEG,  città  della  Svizz.,  cant. 
e  a  5  1.  i(4  O.  S.  O.  da  s.  Gallo  e 
a  5  1.  O.  da  Appenzell,  distr.  dell'Al- 
to-Toekenburg,  sopra  un'altura  e  sul- 
la riva  destra  della  Thur.  11  suo  a- 
spetto  n1  è  triste.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  cotone  e  tela.  Tengonvisi  4  nere 
frequentate,  e  fa  un  comm.  di  transi- 
to. Conta  Goo  abitanti.  In  vicinanza 
stanno  le  rovine  del  castello  del  Nuo- 
vo -  Tockenburg  ,  teatro  della  tragica 
storia  della   contessa  Ida. 

LICHTENSTE1N,  principato  dell1  Ale- 
magna.    Vedi    LlKCHSTF.NSTF.IN. 

LICHTENSTE1N    o  PIRSCHENSTEIN, 

città  del  reg.  di  Sassonia  ,  circ.  del- 
l'Erzgebirge,  nelle  signorie  di  Schòn- 
burg,  capoluogo  di  una  signoria,  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Glaucha  e  a  4  1.  O.  S. 
O.  da  Chemnitz,  a1  piedi  di  una  mont. 
su  cui  evvi  un  castello.  Sonovi  fabb. 
di  tele  di  cotone,  calzette  di  lana  e 
cotone,  di  carta  e  segatoi.  Conta  2,200 
abitanti,  avendone  8,Goo  la  signoria. 
LICHTENSTE1N,  vili,  della  Sliria,  circ. 
e  a  i[4  di  1.  S.  da  Iudenburg.  Vi  si 
osserva  il  castello  moderno,  e  le  ro- 
Tom.  III.    P.  II. 
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vine  dell1  antico.  Evvi  una  miniera 
di  rame, 

LICH TENVOORDE,  città  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Gucldria,  circond.  e  a  7 
1.  S.  E.  da  Zutpben  ,  cant.  e  a  1  1. 
ip  S.  O.  da  Groenlo .  Ha  un  cast,  e 
conta  2,5oo  abitanti. 

LICHTENWALD,  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  5  1.  ip  S.  da  Cilly,  sulla  riva  si- 
nistra della  Sava.  Vi  sono  due  castel- 
li ed  una  fabb.  di  nitro.  Conta  Goo 
abitanti. 

LICHTENWERTH,  vili,  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald  ,  a  4  L  3{4 
S.  da  Drasskirchen  e  a  io  1.  S.  S.  O. 
da  Vienna.  Evvi  una  importante  fabb. 
di  ottone,  ch'esiste  dal  reg.  di  Car- 
lo VI,  e  che  somministra  annualmen- 
te circa  3o  milioni  di  spille.  Conta 
i,3oo   abitanti. 

LICHTERVELDE,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. e  a  4  L  S.  S.  O.  da  Bruges, 
cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Thorout.  Ha 
un  filatoio    di  lino,  e    4^°°  abitanti. 

LICHTWALD  ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Bunzlau,  con  circa  100  abitazioni. 

LICHTWEHR ,  bor.  del  Tirolo,  bai.  di 
Rottenburg,  sull'Imi,  con  un  castello, 

LICK,  LYR  o  OELK,  città  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza  e  a  23  1.  3|4  S.  da 
Gumbinnen  e  a  5  I.  ip  S.  S.  O.  da 
Oletzko,  capoluogo  di  circ,  sopra  una 
eminenza,  presso  il  lago  del  suo  no- 
me. Evvi  un  ginnasio,  un  seminario, 
conciatoi  e  fabb.  eli  panni,  cappelli  e 
carta.  Conta  2,900  abit. ,  avendone 
25,8oo  il  circ.  di  tal  nome. 

LICKING,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky.  Ha  origine  nelle  mont. 
di  Cumberland,  contea  di  Floyd,  si 
dirige  al  N.  O.,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  60  1.,  si  getta  nell'Ohio,  alla  riva 
sinistra,  a  Newport,  in  faccia  a  Cincin- 
nati. Durante  la  stagione  delle  piog- 
gie,  essa  diviene  navigabile,  ma  dopo 
una  lunga  siccità,  lascia  quasi  intera- 
mente allo  scoperto  le  roccie  calcaree 
che  formano  il  suo  letto.  Il  paese  che 
bagna  è  ricco  e  bene  popolato. 

LICKING,  contea  degli  Stati-Uniti,  ver- 
so il  centro  dello  slato  di  Ohio.  Con- 
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11,900    abit.,  avendo  Newarek  per| 
capoluogo.  [ 

LI  GOLA,  lago  del  reg.  di  Napoli.  Fedi 
Lucrino. 

LICONASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Pavia,   distr.  di  Bereguardo. 

LICONTA,  capo  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  sul  golfo  di  Sidra,  a  70  1.  S. 
E.  dal  capo  Mesurata.  Lat.  N.  3o° 
56';  long.  E.  i5°  3o'. 

LI  CORDI  A  o  LICODIA,  bor.  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  io  1.  ij2  S.  O.  da 
Catania,  distr.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Ca- 
lalagirone  ,  cant.  e  a  1  1.  i|2  S.  O. 
da  Vizzini,  sul  Dirillo.  tSonta  7,00.0 
abitanti. 

LICOSA,  capo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore ,  distr.  e  a  6 
I.  3i4  O.  da  Il-Vallo,  cant.  e  a  1  1. 
O  S.  O.  da  Castel  dell'  Abate.  Lat. 
N.  4o°  i4'  3o";  long.  E.  12°  34'  i5". 
Marca  V  ingresso  orient.  del  golfo  di 
Salerno. 

L1COSTOMO  ,  SCOTUSA  o  SCOTUS- 
SA,  era  un'ant.  città  della  Grecia,  nella 
Tessaglia,  sul  Peneo,  in  vicinauza  del 
gólfo  di  Salonichi,  a  7  1.  E.  da  La- 
rissa,  con  un  vesc.  suffraganeo  di  que- 
sta città 

LiCQUES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  circond.  e  a  5  1.  ip4  E 
N.  E.  da  Boulogne-sur-Mer,  cant.  e  a 
2  1.  n4  S.  S.  E.  da  Guines.  Vi  si 
tengono  i5  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  Eravi  un1  abbazia  di  Premo 
stralensi,  ed  aveva  il  titolo  di  mar 
eh esalo. 

LI  DA,  picc.  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  22  1.  E.  N.  E.  da  Grodno, 
è  a  10  1.  i|2  N.  O.  da  Novogrodek 
sul  ruscello  Dziìa,  capoluogo  di  di- 
stretto. Ha  un  castello ,  un  collegio 
di  piarisli  e  1,100  abitanti.  Fu  qua- 
si interamente  rovinata  dai  mosco- 
viti nell'anno  i655.  —  11  distr.,  il  più 
settentr.  del  gov.,  è  bagnato  al  S.  dal 
jNiemen,  ed  è  fertile,  molto  boschivo 
e  ricco  di  bestiami, 
LIDDAL  o  L1DDEL,  riviera  della  Sco- 
zia che  ha  origine  nella  contea  di 
Hoxbnrgh,  al  monte  Fanna,  scorre  al 
S.  S.  O. ,  e  tocca  la  contea  di  Dum- 
fric.s  che  divide  dalla  conica  inglese  di 
Cunaberìand,   sino    al  suo    coniluentc 
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voli1  Lsk,  a  2  I.  i|2  S.  da  Langhojm, 
dopo  un  corso  di  circa  io  leghe.  Le 
sue  rive  sono  assai  pittoresche. 
LIDDISDALE,  L1DDESDALE,  o  LIDE- 
SDALE,  Lìddesdalia,  paese  merid. 
della  Scozia,  contea  di  Roicburgh,  ai 
confini  della  Ingh.,  da  cui  è  diviso 
da  una  catena  di  mont.  del  Northum- 
berland,  a  levante,  e  del  Cumberland, 
a  mezzodì.  Prese  il  nome  dal  Liddal 
che  lo  bagna.  Alquanto  selvaggio ,  è 
però  ricco  di  pascoli.  Essendo  un  pae- 
se di  frontiera,  gl'inglesi  e  gli  scoz- 
zesi ebbero  spesso  dispute  a  cagione 
dei  confini,  che  finirono  però  a  favore 
degli  ultimi,  dacché  il  re  Giacomo  di 
Scozia  montò  sul  trono  della  Inghilterra. 
L1DDON,  porto  della  Nuova  Bretagna, 
sulla  costa  occid.  della  penisola  Mel- 
ville, un  poco  al  S.  dell'ingresso  occid. 
dello  stretto  di  Fury-e-Hecla,  nel  mar 
Polare. 
LIDI,  isole  dell'Adriatico,  sulla  costa  del 
reg.  Lom.- Veneto.  Sono  in  numero  di 
sette,  e  descrivono  una  curva  davanti 
le  lagune  di  Venezia,  dalla  imbocc. 
del  Brenta  sino  a  quella  del  Piave  ; 
non  sono  che  banchi  d'interramenti,  o 
piuttosto  materie  depositate  che  i  fiu- 
mi ed  il  mare  hanno  quivi  strascinate 
e  che  si  fissarono  nel  luogo  da  cui 
le  acque  non  ebbero  più  la  forza  di 
svellerle,  Somministrano  fiori  e  frutta 
saporite. 
L1D1NGOE,  isola  duella  Svezia,  facienle 
partedelj'arcip.  di  Stockholm,  la  vici- 
nanza e  al  N.  E.  della  città  di  tal  no- 
me,distr.di  Danderyd.La  sua  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  è  di  2  1.  e  la  sua  lar- 
ghezza di  1  lega.  Bene  coltivata,  co- 
munica, mediante  un  ponte,  col  parco 
di  Stockholm,  e  gli  abit.  di  questa 
capitale  vi  si  portano  in  folla  i  gior- 
ni festivi. 
LIDKOEP1NG,  Lydae  Forum,  città  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Skaraborg, 
haerad  di  Kalland,  a  5  1.  N.  O.  da 
Skara,  e  a  11  L  S.  O.  da  Mariestad, 
nel  fondo  della  baja  di  Kinne,  for- 
mata dal  Wener  alla  imhocc.  del  Lid- 
an,  che  ha  circa  1 5  1.  di  corso  dal  N. 
al  S.  Ha  un  vesc.  luterano  suffraga- 
ne© di  Upsal.  Bene  fabbricata,  ha  un 
orfanotrofio    ed    una  gran  piazza    di- 
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mercato.  11  comm.  «li  biade  è  impor- 
tante, e  nel  giorno  29  settembre  vi 
si  tiene  una  delle  più  Frequentate  fiere 
del  regno.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LIDO,  spiaggia,  ossia  vasta  lingua  di 
terra,  in  taccia  e  poco  distante  da 
Venezia,  che  divide  V  Adriatico  dallo 
lagune  di  Venezia,  specialmente  dal 
forte  appunto  detto  del  Lido  sino  a 
Malamocco.  Forma  un  dist.  della  prov. 
di  Venezia,  ed  essendovi  diverse  or- 
taglie ,  è  questo  un  luogo  di  piacere 
pei  veneziani,  che  vi  si  portano  irt 
folla  nell'autunnale  stagione.  Serviva 
anche  pegli  esercizj  militari  della  guar- 
nigione di  Venezia  ,  prima  che  fosse 
costrutto  il  bel  campo  di  Marte  in  un 
angolo  del'a  città  istessa. 

LIDO  DI  PELESTRINA,  continuazione 
della  lingua  di  terra  chiamata  Lido, 
estesa  da  Malamocco  a  Chioggia,  e  che 
contiene  la  grossa  terra  di  Pelestrina. 
Questo  Lido,  continuato  sino  al  porto 
di  Malamocco ,  era  in  altri  tempi  di- 
viso da  Un  porto  chiamato  di  Pastene, 
e  formava  due  isole,  una  detta  Pele- 
strina e  l'altra  Àlbiola  ;  questo  porto 
fu  poi  interrato  in  progresso,  e  nel 
suo  luogo  formossi  il  vili,  detto  tut- 
tavia   Porto  Secco. 

LIDO  DI  SOTTO  MARINA,  è  una  con- 
tinuazione della  spiaggia,  o  lingua  di 
terra  detta  il  Lido,  e  dell'altra  chiamata 
Lido  di  Pelestrina,  e  formante  quasi 
Un  sobborgo  di  Chioggia,  con  circa 
2,5oo  abitanti.  In  esso  si  vede  la  chiesa 
della  Madonna  detta  della  Navicella, 
eretta  nel  XVI,  ed  i  famosi  nuovi 
argini  detti  Murazzi,  che  la  repub- 
blica Veneta  con  immenso  dispendio 
fece  costruire  a  riparo  delle  lagune. 
Questa  opera  ,  imitatrice  delle  più 
magnifiche  e  grandiose  romane,  fu 
incominciata  nel  1751  dalla  parte  di 
questo  lido,  e  va  seguitando,  passato 
il  porto,  agli  altri  lidi  delle  lagune. 
Sorto  questi  argini  costrutti  di  grossi 
marmi  istriani  lavorati  e  connessi  in- 
sieme con  cemento  composto  di  calce 
e  pozzolana.  Dalla  parte  della  laguna 
hanno  una  comoda  strada,  e  verso  il 
mare  una  contro-scarpa,  con  frequenti 
sproni  per  rompere  l'impeto  dell'onde. 

L1D0RIKI,    por.     della    Grecia,    nel- 
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la  Livadia,  a  G  1.  114  E.  N.  E.  da  A- 
muraM  e  a  i/t  1.  112  O.  da  Talami., 
sulla   riva   destra   del    Mavro-Potamos. 

LIDOWIANY,  boi.  della  Russ.  «tropea, 
gov.  di  Vilna,  disfar,  e  a  2  I.  Z\\  N. 
N.  O.  da  Rossieny  e  a  12  I.  S.  S. 
O.  da  Chavli. 

LIDZBORG,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lautenburo. 

L1E  o  lLLlERS(VALLEDI),nellaSvizz., 
cant.  del  Valese,  dizain  de  Monthey. 
Ha  quasi  4  I.  di  lunghezza.  La  Vìege, 
affluente  della  sinistra  del  Rodano,  lo 
percorre  con  rapidità,  e  vi  cagiona 
dei  guasti,  soprattutto  al  tempo  dello 
scioglimento  delle  nevi.  Questa  valle 
è  fertile  ed  adorna  di  bei  castagni. 
Offre  Una  quantità  di  situazioni  pit- 
toresche e  molti  passaggi  per  andare 
in  Savoja.  Conta  1,200  abitatili.  Pley 
n'è  il  luogo  principale. 

LIEBAU,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  12I.  S.  S.  O. 
da  Liegnitz,  circ.  e  a  1  1.  3[4  S.  da 
Làndshut,  sul  Bober.  Ha  un  sobborgo, 
una  birreria  ed  una  fabb.  di  tele  di 
lino.  Vi  si  tengono  mercati  pel  lino, 
e  conta   1,600  abitanti. 

LIEBAU,  città  della  Rùss.  europea.  Vedi 

LlBÀU. 

LIEBAU  o  STADT-LIEBAU,  in  boenio 
Libawa,  città  della  Moravia,  circ,  e  à 
6  1.  N.  N.  E.  da  Prerau,  e  a  5  1.  N. 
N.  Ò.  da  Weisskircheri,  cori  1,400 
abit.,  dei  quali  5oo  almeno  sono  ebrei. 

L1EBAULT  (S.t)  o  EST1SSAC,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  4 


1.   ij2  O.  S.  O.  da  Troyes    e  à  4 


14 


E.  N.  E.  da  Villeneiive-l'Archevèque, 
capoluogo  di  cant.,  al  confluente  della 
Vanne  e  dell'  Altere.  Vi  sono  fabbri- 
che di  calzette  di  cotone,  urta  di  carta, 
e  coiiciatoi.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,000  abitanti.  Evvi  nel 
cantone  Urta  miniera  di  ferrò  non 
iscavata. 
LIEBE,  città  del  reg.  di  Sassonia.  Vedi 

LòBAU. 

LIEBEMUHL,LIEBEMIHL  0  LIBMUHL, 
in  polacco  Maitomtyn,  città  degli  Stati- 
Pruss.,  prov.  della  Prussia-Orient.,  reg- 
genza e  a  25  1.  S.  S.  O.  da  Kònigsberg, 
circ.  e  a  2  1.  i[2  N.  E.  da  Osteròde, 
sulla  riva  sinistra   del  Lube.   Ha  ftnà 
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febb.  di  panni.  Vi  si  pesca  molto  ser- 
mone, e  conta  1,200  abitanti. 
LlEBEN,  vili,  della  Boemia,  ciré,  di 
Kaurzim,  a  1  1.  3[4  N.  E.  da  Praga, 
suììa  riva  destra  della  Moldau.  Evvi 
un  castello,  vina  fabb.  di  calzette  di 
seta  e  usine  da  ferro.  Conta  1,000 
abitanti. 

LlEBEN AU,  città  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  6  1.  3x4  N-  N-  °-  da  Git~ 
schin  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Iung- 
Bunzlau.  Fa  un  attivo  comm.  di  tele 
e  gioie  false.  Conta  i,5oo  abitanti. 
Fu  quasi  interamente  distrutta  da  un 
incendio  nel  1806. 

LlEBEN AU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo 
di  bai.,  sull'Aue,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  Weser  ,  a  2  1. 
S.  O.  da  Nienburg  eanl.O.  N.O. 
da  Hannover.  Fabbrica  falci  e  merletti 
finissimi.  Conta  i/|00  abit.,  avendone 
2,3oo  il  bai.  di  tal  nome. 

L1EBENAU,  picc.  città  della  Hassia-E- 
lettorale  ,  prov.  della  Bassa  -  Hassia  , 
circ,  bai.  e  a  ij2  1.  O.  da  Hofgeismar 
e  a  5  1.  3(4  N.  O.  da  Cassel,  in  una 
isoletta  formata  dal  Diemel.  È  murata 
e  conta  600  abitanti. 

L1EBENAU,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
i3  1.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Zullichau,  presso  al  lago 
di  Pahlitz,  con  700  abitanti. 

L1EBENAU,  vili.  dell' àrcid.  d'Austria, 
quartiere  della  Muhl,  con  una  bella 
vetraia. 

LlEBENBURG,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  principato  e  a  j  1.  3x4  E. 
S.  E.  da  Hildesheim  ,  e  a  6  1.  ip  S 
S.  O.  da  Brunswick,  capoluogo  di  bai. 
al  piede  di  una  montagna ,  con  4°° 
abitanti,  avendone  i2,5oo  il  bai.  di 
tal  nome. 

L1EBENF-ELS,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Klagenfurt,  sul  Gian,  con  un 
castello  fortificato. 

L1EBENGRUN  o  LIEBENGRIN ,  bor. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  a  i\  1.  S.  E.  da  Er- 
furt,  circ.  e  a  1  1.  1  {3  S.  da  Ziegen- 
riich,  con  5oo  abitanti. 

L1EBENSTEIN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  1.  ij4  O.  da  Elnbogen,  distr.  e 
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a  2  1.  ip  O.  N.  O.  da  Eger,  con  600 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
pietra. 

L1EBENSTEIN,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha ,  principato  e  a  6 
1.  S.  E.  da  Gotha  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Arnstadt,  capoluogo  di  una  giuri- 
sdizione patrimoniale,  sulla  Gera,  con 
3oo  abit.,  avendone  800  la  giurisdi- 
zione di  tal  nome. 

LIEBENSTE1N,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  nell1  Unterland,  bai.  di 
Allenstein,  a  1  1.  ij4  O.  S.  O.  da 
Brotlerode  e  a  6  1.  ip  S.  O.  da  Go- 
tha, in  una  valle  amena  ,  irrigata  da 
un  affluente  della  Werra.  Vi  si  fab- 
bricano molti  coltelli  e  lucchetti  ;  so- 
novi  acque  minerali  assai  frequentate. 
Conta  3oo  abitanti.  Si  vede,  nei  din- 
torni, un  antico  castello  fortificato  e 
la  roccia  di  Bonifazio ,  ove  predicò 
questo  apostolo  dell1  Alemagna. 

LIEBENTHAL,  picc.  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  io  1.  i]2  O.  S.  O.  da  Liegnitz , 
circ.  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Lowenberg. 
Vi  sono  officine  da  tessitore  e  filatoi 
di  lino.  Conta   1,200  abitanti. 

L1EBENWALD  o  LIEBE WALD  ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo, reggenza  e  a  12  1.  i\z  N. 
N.  E.  da  Potsdam ,  circ.  di  Nieder- 
Barnim,  alla  imbocc.  del  canale  di  Fi- 
now  nell1  Havel.  Conta  1,800  abit.  as- 
sai dediti  al  commercio.  In  vicinanza 
evvi  il  beli1  haras  reale  di  Bischof- 
swerder. 

LlEBEN WERDA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a 
21  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Merseburg  e  a 
5  1.  i[2  E.  da  Torgau ,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dell1  Elster-Ne- 
ro. E'  murata,  ed  ha  due  sobborghi. 
Vi  si  tengono  due  annui  mercati  pel 
lino,  e  conta  1,400  abit.,  avendone 
26,100  il  circ.  di  tal  nome  che  si  di- 
vide in  6  città  e  109  villaggi. 

LIEBENZELL,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Neuenburg ,  e  a  4 
I.  i\2  O.  da  Stuttgart,  sul  Nagold,  in 
una  valle  profonda.  Evvi  un  bel  fila- 
toio di  cotone,  e  fabbriche  di  marroc- 
chino.  Conta  1,000  abitanti.  Vi  si  col- 
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tiva  in  grande  il    lino    nei    dintorni. 
Sonovi    due  sorgenti  minerali;  la  più 
rinomata  è  quella  delta    Zeller-Badt^ 
o  bagno  di  Zeli,  le  cui  acque  credon- 
si  ottime  per  vincere  la  sterilità  delle 
femmine. 
L1EBEROSE,  città  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  e  a  9    1.    i|2    S.    S.    O.    da 
Francfort,  circ.  e  a  6   1.    112   E.    da 
Lùbben,  con   1,400  abitanti. 
L1EBERTWOLKW  1TZ,  bor.  del  reg.  di 
Sassonia,  ciré.,  bai.   e  a  2  1.  S.  E.  da 
Lipsia ,    con  b'oo    abitanti.    In    questo 
bor.  si  sottoscrisse  nel  giorno  i.°  set- 
tembre 1707,  il  trattato  di  pace  .  con- 
clusa poi  ad  Altranstàdl,  fra  Carlo   XII 
ed  Augusto  II,  re  di  Polonia. 
L1EBSTÀDT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  a  18  I.  S.  S.  O.  da  Kònigsberg, 
circ.  e  a  3  1.  N.    E.  da    Morir  un  gan  , 
fra  due  laghi.  Evvi  una    fabbrica    di 
panni,    una  birreria    ed    una    officina 
da  tessitore.  Conta  i,3oo  abitanti,  che 
trafficano  di  filo  e  tele. 
LIEBSTADT,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  2    1.    112    S. 
O.  da  Pirna    e  a    5    1.    S.    S.    E.    da 
Dresda.    Vi  si  fabbricano   cappelli    di 
paglia,  e  conta  600  abitanti. 
L1EBSTADTL,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Bidschow,  e  a  3  1.    N.    N.    E.    da 
Gitschin    e  a  7  1.  ip  N.  da   Neu-Bi- 
dschow.  con  600  abitanti. 
LIEBWERDA,  vili,  della  Boemia,    circ. 
di  Bunzlau,    a  6  1.  E.  da    Zittau    e  a 
12  1.  112  N.  N.  E.  da    Iung-Bunzlau, 
in  una  vallata  deliziosa.  Vi  sono  acque 
minerali  della  stessa  natura  che  quelle 
di  Spa. 
L1ECHNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia  ,  sangiacato  e  a  6  1.  N.    E. 
da  Bagna-Luka,  e  a  11  1.    N.    O.    da 
Techein. 
LIECHSTALL,  città  della  Svizzera.  Ve- 
di LlESTALL. 

LIECHTENSTEIN  o  LICHTENSTEIN , 
principato  dell1  Alemagna,  fra  47°  5' 
e  470  17'  di  lat.  N.  e  fra  70  6'  e  7' 
18'  di  long.  E.  Confina  al  N.  E.  ed 
ali1  E.  col  circolo  tirolese  del  Vorarl- 
berg,  al  S.  col  cantone  svizzero  dei 
Grigioni  ed  all'  O.  con  quello  di  s. 
Gallo,  da  cui   è  diviso  dal    Reno.    La 
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sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  5  I., 
la  sua  media  larghezza,  diali1  E.  all'O., 
di  1   1.  vil2,  e  la  sua    superficie  di    6 
leghe.  E  questo  il  più  picc.  degli  sta- 
ti alleraani.  Un  ramo  delle    Alpi    dei 
Grigioni  copre   il  S.    di  questo  prin- 
cipato, e  ne  attraversa    l'interno  dal 
S.  al  N.;  esso  offre  per  punii  princi- 
pali il  Guschner-Grad,  1  Hoch-Samm- 
Kopf    ed  il  Drey-Schweslern-Spitz,  e 
(livide   il  paese  in    due    parti:    ali1 0. 
la  valle  del  Reno,  ed  all'  E.  quella  di 
Santina,  bagnata  da  una  riviera  dello 
stesso  nome,  affluente  dell1  111,  ch'es- 
so stesso  si  perde  nel    Reno.  Il  clima 
è  assai  dolce    ed    il    suolo      quasi    da 
per    tutto     fecondo ,    raccogliendovisi 
biada,  vino,  lino    e  frutta    in  abbon- 
danza. Le  foreste  sono  assai  ricche,  e 
vi  si  alleva    molte  bestie  a    corna.  — 
Il  principato  di    Liechtenstein  ha  per 
capoluogo   Vadutz,  e    si  divide    nelle 
due  signorie  di  Schellenberg  e  di  Va- 
dutz. Rinchiude  5,8oo    abit.  cattolici. 
11  principe    che  governa  questo  picc. 
stato  occupa  alla    dieta    germanica    il 
160  luogo,  insieme  coi  principi  di  Ho- 
henzollern,  Waldeck  ,  Reuss  ,    Lippa- 
Detmold,  e  Schauenburg-Lippa;  in  u- 
nione   a    questi    sovrani ,    manda    un 
membro  ali1  assemblea    ordinaria    ed 
uno  alla  generale,  somministrando  55 
uomini    ali1  armata    federale.    È    uno 
dei  più  grandi    proprietari  della  Eu- 
ropa, a  cagione  dei  vasti  domini  che 
possiede  nelle  altre  parti  dell' Alema- 
gna, e  soprattutto  nella    Moravia.  Le 
sue    rendite   ascendono    a    2,400,000 
franchi,  ma    la    rendita    pubblica  del 
principato  non    ascende  che  a  34,000 
franchi,  essendo  in  proporzione  il  de- 
bito pubblico  assai  grande.  Gli  stati  del 
paese  si  compongono  del  clero  e  dei 
principali  proprietari  rurali.—  Secondo 
alcuni,  la  casa  di  Liechtenstein  discende 
da  Azzo  d'Este,  ma,  secondo  altri,  lo 
stipite  di  essa  è  Ditmann,  il  quale,  nel 
1206,  era  signore  di  Liechtenstein;  i 
suoi  rami  furono  inalzati  alla  dignità 
di  principi  dell'impero  negli  anni  1618 
e   1623.  Dividesi  nei  due  rami  Fran- 
cesco   e  Carlo.  11  primo  possiede,  ol- 
tre al  descritto  principato  sovrano  ,  i 
principati  di  Troppau    e    Iaegerndorf 
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in  Islesia,  la  signoria  di  Gersdorl  in 
Lusazia,  e  pili  altri  distretti  e  signo- 
rie nella  Slesia  e  Moravia.  Il  ramo 
Carlo  gode  il  secondo  maggiorasco  del- 
la famiglia,  colle  signorie  Gr.-Meseritz 
e  Zhore  in  Moravia. 

L1ECHTENWERDER  ,  vili .  signorile 
della  Moravia,  ciré,  di  Troppaù. 

LIEDEKERKE ,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-orientale,  circond. 
e  a  7  1.  i|4  E.  da  Àudenarde,  cant. 
e  a  i  1.  2j3  N.  N.  E.  da  Ninove,  sul- 
la riva  destra  del  Dender.  Evvi  una 
fabb.  di  ginepro,  e  conta  i,6oo  abit. 

LIEDOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ^ 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 

LIEDOLZHEIM,  vilL  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e 
a  4  1.  N.  da  Carlsruhe,  con  i,3oo  abit. 

LIEFKENSOEK,  forte  del  reg.  dei  Pae- 
si Bassi.  Vedi  Lieskenskoek. 

LIEFLAND,  gov.  della  Russia  europea; 
Vedi  Livonia. 

L1EFLE ,  punta  sulla  costa  occid.  dei- 
ris. Disco,  presso  e  alFO.  del  Groen- 
land.  Lat.  N.  690  15':  long.  0.56°  12'. 

LIEGI  o  LUIK,  in  tedesco  Lùttich  ed 
in  latino  Leodica,  Leodiurn,  Leodicum 
e  Legia,  prov.  dei  Paesi  Bassi,  fra  50°* 
io'  e  5o°  46'  di  lat.  N.  e  fra  20  36' 
e  3°  48'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
con  quella  di  Limburgo,  ali1  E.  colla 
prov.  prussiana  del  Basso-Reno  ;  al  S. 
col  gr.  due.  di  Luxemburgo,  ed  alPO. 
colle  prov.  di  Namur  e  del  Braban- 
te  meridionale.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  20  1.,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  16.  Quantunque  umida  e 
spesso  nebbiosa ,  P  aria  vi  è  sana. 
Montuoso  al  S.,  ove  leArdenne  ban-j 
no  il  loro  termine  ed  al  N*  O.,  ove 
numerose  colline  accompagnano  il 
corso  della  Mosa,  questo  paese  è  d'al- 
tronde generalmente  piano,  e  possie- 
de belle  pianure  e  vallate  fertili  e 
ben  coltivate.  La  Mosa,  che  Tattra ver- 
sa nella  sua  porzione  settentr.,  dal 
S.  O.  al  N.  E.,  n'  è  il  principale  cor- 
so d'  acqua,  essendo  i  più  importanti 
poscia  V  Ourthe,  FAywaille ,  la  Ves- 
dre  ed  il  Mehaigne.  11  suolo,  sabbio- 
so ed  arido  ove  dominano  le  mont. 
è  assai  fecondo  nelle  altre  parti  ;  vi 
si  raccoglie  biada,  pomi  di  terra,  ca- 
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napc,  frutta  e  vino  di  qualità  piut- 
tosto cattiva,  che  si  consuma  nel  pae- 
se. Il  S.  è  coperto  di  vaste  foreste, 
ma  i  pascoli  magnifici,  che  offre  una 
gran  parte  di  questa  prov.,  soprattut- 
to nei  dintorni  di  Limburgo,  ne  for- 
mano la  principale  ricchezza.  La  e- 
ducazione  dei  bestiami,  porci  ed  api 
vi  è  assai  accurata ,  fabbricandovisi 
eccellente  burro,  ed  apprezzati  molto 
essendo  i  formaggi  di  Limburgo.  Il 
ferro,  rame,  piombo  ,  calamuia,  car- 
bon  fossile,  allume,  zolfo,  calce,  terra 
da  stoviglie  e  Gave  di  bel  marmo  e 
di  pietra,  vi  sono  lavorate  con  van- 
taggio. Vi  si  trovano  anche  molte  sor- 
genti minerali,  celebri  essendo  spe- 
cialmente quelle  di  Spa.  La  industria 
manifatturiera  è  quivi  floridissima , 
principalmente  nel  circond.  di  Liegi, 
e  comprende  numerose  fabbriche  di 
panni,  casimiri,  carta,  cuoi,  armi,  ac- 
ciaio, lavori  di  rame  e  di  ottone,  mer- 
letti, veli,  sapone,  prodotti  chimici,  ec. 
oltre  a  birrerie,  fucine,  ec.  i  cui  pro- 
dotti, unitamente  alle  naturali  derra- 
te, formano  un  comm.  di  asportazio- 
ne assai  importante  ;  questo  paese  è 
molto  frequentato  anche  pél  transitò 
delle  merci  di  cambio  fra  la  Francia, 
ì1  Alemagna,  e  le  prov.  Olandesi.  Con- 
ta 3 1 4,200  abit.  valloni  ;  professano 
dessi,  la  maggior  parte ,  la  religione 
cattolica,  parlano  il  vallone  ed  il  fran- 
cese, e  Sono  vivi  ma  di  un  carattere 
turbolento,  eccettuato  verso  il  N.,  ove 
la  loro  flemma  gli  assomiglia  agli  o- 
laiidesi.  Quelli  che  abitano  le  parti 
sterili  e  povere  della  contrada  emi- 
grano in  primavera,  e  nell1  internale 
stagione  ritornano  nel  loro  paese 
col  denaro  negli  esteri  paesi  gua- 
dagnato. La  p*-ov.  di  Liegi,  il  cui  e. 
1.  porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in 
2  circond.,  che  contengono  24  canto- 
ni. Occupa  il  secondo  posto  nella  se- 
conda camera  degli  Stati  Generali, 
alle  quali  esse  invia  6  deputati,  è  com- 
presa nel  5.°  comando  militare  e  nel- 
P  appello  della  corte  superiore  di  Lie- 
gi, e  dipende  in  parte  dalla  dioc.  di 
questa  città  e  in  parte  da  quella  di 
Namur.  Gli  stati  provinciali  si  com- 
pongono di  G3  membri;  F  ordine  eque- 
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Ifre,  le  città  e  le  campagne  ne  nomina-/ 
no  ciascuno  un  terzo;  la  deputazione 
permanente    è  di  9  membri,  tre  per 
ogni  classe.  —  Questa  prov.  è  composta 
«li  una  grande  porzione  dell' ant.  ve- 
M-ovato   di  Liegi,  del  ducato  di  Lim- 
burgo,  della  contea  di  Dalhem  e  del 
principato  di  Stavelot,  di  qualche  par- 
te   dei  ducati    di  Lussemburgo    e  di 
trabante    e  della    contea   di    Namur. 
Riunito  alla  Francia.,  nel   1795,  que- 
sto paese  formò,  sino  al  181^  la  quasi 
totalità  del  dipart.  dell1  Ourthe. 
LIEGI  o  LUJK,  in  tedesco  Liittich,  ed 
in  latino  Lend'ica^  Leodium,  Leodicum 
e  Le già  ,    ant.    città    dell' Alemagna , 
altre  volte  imperiale,  ora  nel  reg.  dei 
P  tesi-Bassi,  capoluogo  di  prov.,  di  cir- 
cond.  e  di  4  cantoni,  a  5  1.  S.  S.  O. 
da  Maestricht    e  a  jo,  I.  i|4  E.  S.  E. 
da  Brusselles,  in  una  valle  amenissima, 
il  piede  della  mont.  s.t  Walburg.  che 
la  domina  al  N.   ed  al  confluente  del- 
la Mosa  e   dell'Ourthe  che  vi  forma-  j 
no  molte  isole.  Lat.  N.  5o°  3o/  22"; 
long.  E.  3°  iir  27".  È    ora  sede    di 
un  vescovo  sufiraganeo  dell7  arciv.  di 
Malines ,    di  una  corte  superiore,   da 
etti  dipendono  le  prov.  di  Liegi.  Lim- 
burgo,    Lussemburgo   e  Namur   e    di 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio. È  residenza     di  un  auditore 
militare  per    la    prov.,    di  un  colon- 
nello comandante  di  piazza  di  secon- 
da classe    e  di  un  ricevitor    generale 
delle  finanze.  Evvi  un  arsenale,  uno 
stabilimento  pei  sordi-muti,  una  bor- 
sa, una  camera  di  coram.e  fabbriche, 
una  università,  fondata    nel   1817,  e 
che  comprende  un   anfiteatro   anato- 
mico   ed    un    giardino  botanico  ;   un 
collegio  reaje  ,  una  scuola   di    mutuo, 
insegnamento  ,    una  libera  società  di 
emulazione,   per   le    scienze   naturali, 
una  direzione  di  spedizioni  e  licenze, 
una  conservazione  delle  acque    e  fo- 
reste demaniale  per  le  prov.  di  Liegi, 
Limburgo  e  Lussembergo,  e  molti  o- 
spedali.  Liegi,  un  tempo  molto  forti- 
ficata ,  'e    con    una    cittadella  situata 
sulla  montagna  s.t  WalburgJ,  non  ha 
presentemente  che  due  opere  esterne, 
ina  è  difesa  al  N.  da  una  vasta  citta- 
della, di  recente  costrutta   sul    luogo 
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dell' antica.  Ha  io  sobborghi,  e  si 
divide  in  4  sezioni,  essendo  stata  un 
tempo  divisa  in  due  parli  :  la  città 
vecchia  o  alta,  che  si  estende  sul  de- 
clivio della  mont.  s.t  Walburg,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa ,  e  la  città 
nuova  o  bassa,  che  comprende  i  quar- 
tieri dell'Isola  e  d' 01  tre-Mo.» a.  Dieci- 
sette ponti,  fra  i  quali  si  dislingue 
quello  delle  Arcate,  riuniscono  le  di- 
verse parti  di  questa  città,  e  belle 
strade  lungo  l'acqua,  alcune  fiancheg- 
giate anche  di  viali  d'alberi,  seguono 
una  porzione  del  corso  della  riviera. 
Le  strade  sono  in  generale  anguste,  e 
le  alte  case  laterali  vi  lasciano  pene- 
trare poca  luce  e  poca  aria ,  per  cui 
sono  la  maggior  parte  molto  suci- 
de,  cosa  singolare,  e  che  contrasta 
colla  pulitezza  delle  altre  città  dei 
Paesi-Bassi.  Il  passeggio  della  Corna- 
musa è  molto  ameno  e  delizioso.  Vi 
si  contano  1 2  piazze  pubbliche;  quella 
del  mercato  che  possiede  una  bella 
fontana,  può  dirsi  la  principale,  e  si 
trova  di  prospetto  al  pubblico  palazzo, 
vasto  edilìzio,  ma  di  poco  gusto  e  di 
genere  pesante,  che  rinchiude  la  pub- 
blica biblioteca.  Sono  assai  poco  osser- 
vabili gli  altri  pubblici  monumenti, 
tranne  però  la  grande  e  massic- 
cia cattedrale  di  S.  Lamberto,  eretta 
nell1  Vili  secolo  da  S.  Uberto,  sul  luo- 
go stesso  in  cui  S.  Lamberto,  vescovo 
di  Maestricht ,  aveva  sofferto  il  mar- 
tirio e  dove  fu  trasportato  il  suo  cor- 
po; la  bella  chiesa  di  S.  Paolo;  il  va- 
sto palazzo  vescovile,  il  cui  cortile  è 
circondato  da  un  peristilio  formato 
da  colonnati  semi-gotici  ;  l'arsenale  ; 
la  università  ed  il  nuovo  teatro  co- 
strutto sul  modello  dell'Odeon  di  Pa- 
rigi. Liegi ,  un  tempo  capitale  di  un 
governo  ecclesiastico  dello  stesso  nome, 
il  cui  vescovo,  principe  dell'  impero, 
era  sufiraganeo  di  Colonia  ,  rinchiu- 
deva una  gran  quantità  di  chiese, 
abbazie  e  conventi ,  che  furono  dai 
Francesi  in  parte  soppressi.  La  in- 
dustria è  quivi  floridissima,  e  si  esercita 
nelle  fucine  ed  in  belle  fabbriche  di 
armi,  chiodi,  lavori  di  ferro  e  di  ac- 
ciaio, orologi,  lanifìci,  saie ,  merletti, 
veli,  carta,  sapone,  vetri,  stoviglie,  vi- 
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triolo  ,  acquaforte,  verderame  ,  allu- 
me, birra  ;  essendovi  anche  importan- 
ti conciatoi,  fonderie  di  cannoni,  ec. 
Tutti  questi  prodotti ,  unitamente  a 
quelli  dei  dintorni ,  che  sono  carbon 
fossile,  ferro,  tabacco,  biade,  luppoli, 
calce  e  pietre  ec.  danno  moto  ad  un 
attivo  commercio,  che  la  navigazione 
della  Mosa  facilita  singolarmente,  fa- 
cendo comunicare  Liegi  con  la  Fran- 
cia e  le  prov.  settentrionali  del  regno. 
Li  vini  formano  una  parte  essenziale 
del  suo  comm.  di  deposito.  Questa 
città  è  patria  di  moltissimi  uomini  di- 
stinti e  fra  gli  altri  di  s.  Uberto,  origi- 
nario di  Aquitania,  e,  secondo  alcuni, 
primo  suo  vescovo,  degli  incisori  Wa- 
rin,  Lairesse  e  Natalis;  di  Rannequin, 
autore  della  macchina  di  Marly ,  del 
cel.  compositore  di  musica  Gretry,  ec. 
Essa  nomina  1 1  deputati  agli  stati 
della  provincia.  Nel  giorno  23  feb- 
braro  1828  vi  si  sentirono  fortissime 
scosse  dì  terremoto.  Conta  47i000  a~ 
bitanti.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re di  14  giorni,  il  14  maggio  e  2  no- 
vembre. 1  dintorni  sono  fertili  e  ben 
coltivati,  la  vite  vi  cresce  assai  bene, 
e  dà  un  vino  di  buona  qualità.  Presso 
Liegi,  evvi  la  miniera  di  carbon  fos- 
sile o  fossa  di  Beaujonc,  cel.  pel  sa- 
grifizio  di  Goffin  che  vi  fu  inghiottito 
il  28  febbraro  1812.  —  Il  circond.  si 
divide  in  17  cantoni,  che  sono:  Au- 
bel,  Dàlhem ,  Fleron  ,  Glans,  Herve, 
Hologne-aux-Pierres,  Liegi  (4  giusti- 
zie), Limburgo ,  Louveignè,  Seraing, 
Spa,  Sta  velo  t,  Verviers  e  Waremme.  — 
Nel  ii3i  vi  si  tenne  un  concilio  dal 
papa  Innocente  II,  nel  quale  ristabilì 
Ottone,  vesc.  di  Halberstadt,  e  coronò 
V  imperator  Lotario  II  nella  chiesa 
di  s.  Lamberto.  Nel  no6,  morì  in  que- 
sta città  Enrico  IV  imp.  d'Alemagna 
—  Pretesero  alcuni  autori  che  il  no- 
me di  Legia  le  sia  venuto  a  cagione 
di  una  legione  romana  che  fu  sconfit- 
ta dagli  a  bit.  del  paese ,  insieme  con 
5  coorti  comandate  da  Cotta  e  da  Sa- 
bino, come  dice  Cesare  nei  suoi  com- 
mentari. Secondo  qualche  scrittore,  fu 
fabbricata  da  un  certo  Ambiorix,  prin- 
cipe Gallese,  pur  menzionato  da  Cesare. 
E  però  più  universale    opinione,  che 


r,  1  e 

prima  di  s.  Lamberto,  che  per  renne 
al  vescovato,  nel  658,  e  le  diede  una 
maggior  estensione,  Liegi  non  fosse 
che  un  picc.  borgo.  Questa  città  mol- 
to sofferse  nel  IX  secolo,  dalle  incur- 
sioni dei  Normanni.  Enrico,  duca  del 
Brabante,  la  prese  nel  3  maggio  1212, 
e  la  saccheggiò  per  6  giorni.  La  ele- 
zione dei  vescovi  vi  cagionò  dei  gran- 
di disordini  nel  secolo  XV.  Giovan- 
ni di  Bav.  governava  da  molto  tempo 
la  chiesa  di  Liegi,  quantunque  non 
fosse  ecclesiastico.  I  Liegesi  gli  fecero 
la  guerra,  assediandolo  in  Maestricht. 
Giovanni,  duca  di  Borgogna,  lo  venne 
a  liberare,  uccise  36,ooo  liegesi  in  u- 
na  battaglia,  Tanno  1409,  obbligò  gli 
altri  ad  assoggettarsi,  ed  entrò  poscia 
nella  città,  ove  fece  gettar  nella  Mo- 
sa i  più  colpevoli  fra  i  rivoltosi.  La 
città  si  ristabilì  però  ben  presto.  Car- 
lo duca  di  Borgogna,  detto  il  Teme- 
rario e  Luigi  XI ,  re  di  Francia,  se 
ne  impadronirono,  il  giorno  3o  otto- 
bre 1468,  facendovi  i  loro  soldati 
grandi  stragi,  per  cui  gli  abitanti  di 
Liegi  conservarono  sempre  un  odio 
irreconciliabile,  specialmente  contro 
la  casa  di  Borgogna.  Dopo  diverse  ri- 
bellioni dei  borghesi  contro  i  loro  ve- 
scovi sempre  soffocate  colla  forza,  Lie- 
gi, cadde,  nel  1684,  in  poter  dei  Fran- 
cesi, che  la  presero  anche  nel  1701. 
Scacciati  questi  dagli  alleati  nel  1702, 
difesa  contro  i  Francesi  nel  1705  dal 
cel.  Marlborough,  restituita  al  suo  ve- 
scovo pel  trattato  di  Baden ,  rientrò 
sotto  il  dominio  dell'  Austria,  che  ne 
prese  possesso  alla  fine  del  1790.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1792,  e  di  nuovo  nel  1794,  dopo  es- 
sere stata  evacuata  dagli  Austriaci , 
che  ripresa  l'avevano  nel  1793,  e  che 
ritirati  dopo  la  battaglia  di  Fleurus, 
vi  abbruciarono  una  porzione  dei 
sobborghi.  Riunita  alla  Francia,  di  cui 
fece  parte  sino  nel  1814,  divenne  il 
capoluogo  del  dipart.  dell'  Ourthe.  — 
L'  antico  paese  di  Liegi  era  abitato 
dagli  Eburoni  e  dai  Condrusi,  di  cui 
parla  Cesare,  più  tardi  divenne  un 
principato,  ed  il  vesc.  di  Liegi,  prin- 
cipe dell'impero,  n'  era  il  sovrano.  Fa- 
ceva parte  del  circ-    di    Westfalia ,    e 
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rinchiudeva  7  pioc  contrade  cioè:  la 
Campina  liegese,  la  Hazbayc,  le  con- 
tee eli  Hornes  e  di  Looz  ed  i  paesi 
di  Condroz,  di  Franchimont  e  di  Sta- 
\elot.  Confinava  al  N.  col  Brabante 
e  la  Gueldria;  all'È,  coi  ducati  di 
Limburgo  e  di  Juliers;  al  S.  col  due. 
di  Lussemburgo  e  le  Ardenne  ed  al- 
l' O.  col  Brabante  e  la  contea  di  Na- 
mur.  La  sua  estensione  calcolatasi  a 
circa  88  1.  di  lunghezza  ,  con  poche 
di  larghezza,  avendo  una  popolazione 
di  220,000  abitanti.  Questo  principe  ve- 
scovo era  eletto  dal  suo  ricco  ed  il- 
lustre capitolo  di  nobili  canonici.  La 
prima  sede  di  questo  vescovato  stava 
nella  città  di  Tongres,  ove  fu  fonda- 
lo nel  3 io,  ma  essendo  questa  stata 
distrutta  dagli  Unni,  nel  45o,  fu  tra- 
sferita a  Maestricht,  da  dove  s.  Uber- 
to, colla  protezione  di  Carlo  Martello, 
andò  a  Liegi  nel  700,  conservando 
sempre  il  titolo  di  Tongres,  che  so- 
pravvisse alla  su.»  rovina,  e  non  aven- 
do preso  quello  di  Liegi,  se  non  che 
nel  961,  sotto  il  vescovo  Eberardo,  o, 
secondo  altri,  Eraclio.  I  Francesi,  che 
al  principio  della  rivoluzione  s1  impa- 
dronirono di  questo  paese,  lo  divise- 
ro fra  i  dipartimenti  della  Mosa-In- 
feriore  dell1  Ourthe  e  di  Sambra  e 
Mosa.  Forma  presentemente  la  mag- 
gior parte  della  prov.  belgica  di  Lie- 
gi e  delle  porzioni  di  quelle  di  Lim- 
burgo e  Namur. 
LIEGNITZ  o  L1GN1TZ,  reggenza  degli 
Stati-Prussiani,  nel  N.  O.  della  prov. 
di  Slesia  ,  confinante  al  N.  O.  colla 
prov.  di  Francfort,  al  N.  E.  con  quel- 
la di  Posen,  all'  E.  colla  reggenza  di 
Breslavia,  al  S.  colla  Boemia ,  da  cui  è 
divisa  dai  Riesen-gebrige  ed  al  S.  O. 
col  reg.  di  Sassonia.  Ha  38  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  28  J.  nella  sua 
maggiore  larghezza  e  G22  1.  q.  Que- 
sto paese,  montuoso  al  S.,  si  abbassa 
■verso  il  N  ;  la  porzione  setlentr.  non 
offre  quasi  che  vaste  pianure  irrigate 
da  IP  Oder:  il  Bober  e  la  Neisse ,  af- 
fluenti di  questo  fi.,  bagnano  le  parti 
centrali  ed  occident.  di  questa  con- 
trada. Evvi  un  gr.  numero  di  picc. 
laghi.  11  clima  è  assai  dolce  ed  il  suo- 
lo in  generale  sabbioso;  alcuni  circo- 
Tom.  III.  P.  II. 
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li  sono  fertilissimi  in  grani,  ma  ini 
molli  le  raccolte  non  bastano  al  con- 
sumo. Si  coltiva  la  vile  con  profitto 
nella  parte  orientale.  Da  per  tutto 
abbondano  le  foreste  ,  ed  il  legname 
da  costruzione  forma  uno  dei  princi- 
pali articoli  di  asportazione.  Nei  suoi 
numerosi  pascoli  si  allevano  grandi 
mandrie  di  bestie  a  corna  ed  a  lana. 
Si  fabbricano  soprattutto  alcune  stoffe 
di  lana  e  della  tela.  Conta  667,200 
ahi tanli.  —  Questa  reggenza  comprende 
gli  antichi  due.  e  principati  di  Glogau, 
Sagan,  Liegnitz  e  Karolath,  come  pu- 
re una  porzione  del  principato  di  Ja- 
uer  e  dell'  Alta-Lusazia;  essa  si  divi- 
de nei  seguenti  18  circoli:  Bolkenhain, 
Bunzlau,  Freystadt,  Glogau,  Gòrlitz, 
Gruneberg  ,  Haynau-Goldberg  ,  Hir- 
schberg,  Jauer,  Landshut ,  Lauban  , 
Liegnitz,  Lòwenberg ,  Liiben,'Ro- 
thenbnrg,  Sagan,  Schònau  e  Sprollau. 
11  capoluogo  è  Liegnitz.  —  11  prin- 
cipato di  tal  nome  era  uno  dei  più 
antichi  e  grandi  della  Slesia.  Dal  1164 
ebbe  i  suoi  duchi  discendenti  da  Pia- 
sto,  che  possedevano  anche  Breslavia, 
e  tutta  la  bassa  Slesia,  sino  a  che,  nel 
1241.  dopo  la  morte  di  Luigi  il  Buo- 
no II,  Boleslao  il  calvo,  uno  dei  suoi 
tre  figli,  1"  ottenne  in  sua  porzione. 
Suo  figlio  Enrico  V  lo  riunì  a  Bre- 
slavia, e  non  fu  diviso  dai  suoi  figli, 
e  governato  poscia  da  duchi  parti- 
colari sino  al  1675,  epoca  in  cui  si 
estinse  il  loro  ramo  colla  morte  di 
Giorgio  Guglielmo,  duca  di  Liegnitz, 
Brieg  e  Wohlau.  Questo  principato 
fu  in  seguito  riunito  anche  alla  co- 
rona di  Boemia,  come  feudo  vacante. 
LIEGNITZ  o  LIGNTTZ,  Lignitium  o 
Lignicium,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circ,  a  14  1-  O.  da  Breslavia 
e  a  38  1.  S.  E.  da  Francfort,  in  una 
amena  situazione ,  al  confluente  del 
Katzbach  e  dello  Schwarzwasser.  E 
cinta  da  un  bastione  in  terra,  pian- 
talo di  begli  alberi,  ed  ha  due  porte, 
due  chiese  luterane  e  tre  cattoliche, 
una  società  biblica,  tre  ospedali,  un 
orfanotrofio  ed  un  lazzeretto.  Nel 
centro  della  città  evvi  l1  antico  cast, 
dei  principi,  circondalo  da  un  muro, 
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e  da  una  fossa  piena  d1  acqua.  È  os- 
servabile la  chiesa  cattolica  di  s.  Gio- 
vanni ;  la  cattedrale,  che  il  duca  Ven- 
ceslao  fondò,  nel  i348,  e  che  poscia 
appartenne  ai  Gesuiti,  neHa  quale  fu- 
rono sepolti  i  duchi  di  Liegnitz  e 
di  Brieg,  di  cui  ammirami  i  mauso- 
lei, ornati  di  statue,  e  nel  mezzo  del- 
la quale  si  vede  la  tomba  del  duca 
Federico  III  ;  l1  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  il  palazzo  del  concilio,  ele- 
gante edilìzio  ;  la  scuola  pubblica,  ol- 
tre a  qualche  altra  bella  chiesa.  Il 
comra.,  alimentato  da  fabb.  di  panni, 
stoffe  di  cotone  e  lana,  tele,  tabacco, 
merletti ,  azzuro  di  Prussia  ,  calzette 
di  seta,  oltre  a  conciatoi,  birrerie  ed 
una  imbiancatura  di  cera,  è  assai  im- 
portante ;  la  robbia  ne  forma  un  ar- 
ticolo considerabile.  Conta  9,600  abi- 
tanti, avendone  36,20o  il  circ.  di  tal 
nome.  Deliziosi  ne  sono  i  dintorni. 
—  Si  credette,  da  alcuni  fondata  que- 
sta città  dai  Lìgiì,  ma  questi  popoli 
non  avevano  alcuna  città,  né  precisa- 
mente è  noto  il  paese  da  essi  occupa- 
to. Quelli  che  credono  corrisponder 
essa  ali1  Hegetmatia  di  Tolomeo,  non 
sembrano  meglio  informati,  poiché  al 
tempo  di  questo  geografo  la  Germa- 
nia al  di  là  del  Reno  era  senza  città  ; 
le  urne  ed  altri  monumenti  scoperti 
nei  dintorni  di  Liegnitz  non  provano 
al  certo  una  origine  romana.  Si  sa 
di  preciso  che  non  era  dessa  che  un 
semplice  vili,  quando  Boleslao,  detto 
V  Alto,  la  circondò  di  mura,  e  la  co- 
stituì in  città,  titolo  che,  secondo  al- 
cuni, aveva  nel  1175.  11  duca  Fede- 
rico li  ne  accrebbe  le  fortificazioni 
nel  i532,  ed  il  duca  Giorgo  Rodolfo 
le  compì  nel  1622.  Avendo  sotto  le 
sue  mura  i  Tartari,  nel  12/J1,  guada- 
gnata una  battaglia,  questi  la  ridusse- 
ro ad  una  tale  estremità,  che  gli  abit. 
ritirali  nel  cast,  trovarono  miglior 
partito  di  abbruciare  la  città,  la  qua- 
le anche  negli  anni  i^11  e  i453  fu 
ridotta  in  cenere.  Ricevette  guarni- 
gione svedese  nel  i632  ,  che  fu  scac- 
ciata da  gì1  imperiali  nell'anno  istesso, 
i  quali  vi  rimasero  sino  all'  anno  i638 
in  cui  fu  restituita  al  proprio  duca. 
Nel  giorno    i5  agosto    1760,  Federi- 
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co  li,  re  di  Prussia,  riportò  quivi  una 

vittoria  sugli  Austriaci. 
L1EGOS,  bor.  dulia  Spag.,  prov.  e  a  14 

1.  ij2  N.  E.    da  Leon     e   a  ij2  1.  S. 

E.  da   Valdeburon,    con  170  abitanti. 
LIEKE1NDROFF ,  bor.  della  Ungheria. 

Vedi   NECKENMARE.T. 

L1ENARES ,  bor.  della  Spag.,  nell'An- 
dalusia, ve»so  i  confini  della  Gas  ti  glia- 
Nuova,  a  3  1.  da  Baeza  e  a  5  1.  da 
Jaen  ed  Anduxar.  Fu  eretto  colle  ro- 
vine dell1  ant.  Castolo,  città  forte  ed 
episcopale,  suffraganea  di  Toledo. 

LIEN-KIANG ,  distr.  della  China,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Fòtt-lcian. 
La  città  è  a  7  1.  E.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Fou-tcheu ,  alla  im- 
bocc.  di  una  picc.  riviera  nel  mare 
Orientale. 

LIEN-P1NG,  circond.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Rouang-toung.  La 
città  di  questo  circond.  è  a  42  !•  N. 
E.  da  Cauton  e  a  3o  1.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Chao-tcheu.  Lat, 
N.  240  19'  12";  long.  E.  iii°56'3i". 

L1EN-TCHING,  distr.  della  China,  nel- 
la parte  occid.  della  prov.  di  Fou- 
ldan.  La  città  è  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Teng  -  tcheu . 
Lat.  N.  25°  37'  12";  long.  E.  114° 
28'  5o". 

L1ENZ,  LIENTZ  o  LUENTZ,  Loncium, 
città  del  Tirolo ,  circ.  del  Pusterthal, 
a  i3  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Prunecken, 
sulla  Drava,  a  407  tese  sopra  del  ma- 
re. Lat.  N.  46°  47'  5o";  long.  E.  io° 
25/  2o/;.  Evvi  un  ginnasio,  un  con- 
vento di  domenicani,  uno  di  france- 
scani e  fabb.  di  ottone  e  tapetti.  Nei 
dintorni  trovansi  numerosissime  fuci- 
ne che  somministrano  specialmente 
falci  eccellenti.  Conta  1,800    abitanti. 

LIENZLMUHL  ,  vili,  del  reg.  Illirico  , 
circ.  di  KJagenfurt ,  con  acque  mi- 
nerali. 

L1EP1TSCHBACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Klagenfurt,  sulla  Drava,  con 
officine  e  fornaci  di  ferro. 

L1EPVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai to- 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Col- 
mar, cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  S.te  Ma- 
rie-aux-Mines ,  sulla  Lebure.  Ha  una 
fabb.  di  tele  di  cotone,  e  conta  i,3oo 
abitanti.    La    vicina    valle    rinchiude 
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miniere  d'argento,  rame,  piombo,  ar- 
senico ed  antimonio. 
LIER.  bor.  di  Hannover.   Vedi  Lef.r. 
LIER,  parrocchia  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Aggershuus  ,  nel  S.  E.  del  bai. 
di  Busherud,.  con   4i°°°  abitanti. 
UER  o  LI  ERRE,  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  3  1.   i]3  S.  E.  da  Anversa 
circond.  e  a  2  1.  3j/j  N.  N.  E.  da  fifa- 
lines,  capoluogo  di  cant.,  al  confluen- 
te della  Grande  e  della  Piccola  Nethe 
E  residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za di  terza  classe.  Bene  fabbricata,  ba 
molte  chiese,  la  principale  delle  qua! 
è   osservabile.  Evvi   una  casa  di   pin 
zocchere,  un  ospedale,  una  raffineria 
di  sale,  fabb.  d'indiane  e  di  ginepro, 
mulini   da  olio,  stamperie  sul  cotone 
e    rinomate    birrerie.    Commercia    di 
bestiami,  ed  ha    due  fiere    annue    di 
10    giorni.    Manda    tre  deputati    agli 
stati  della  prov.,  e  conta   io,5oo  abi- 
tanti. Il  circuito  di  questa  città,  diggià 
antico  nel  1212,  fu  aumentato  verso 
l'anno  i385. 

LIERGANES,  bor.  della  Spag.  prov.  e 
a  3  I.  2|3  S.  da  Santander  (Burgos), 
e  a  3  1.  E.  da  Vargas,  in  una  valle 
ristretta,  sulla  riva  sinistra  della  Mie- 
ra.  Vi  sono  due  chiese  e  due  cappelle. 
Ti  si  aveva  stabilita  una  manifattura 
reale  di  artiglieria,  con  fonderia,  ma 
non  ne  esistono  adesso  che  gli  edifi- 
zi  mezzo  rovinosi.  Evvi  una  sorgente 
d'acqua  termale,  che  si  prende  in  bi- 
bita. Conta  1,200  abitanti.  E  patria 
di  Francesco  della  Tega  Casar,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  dell'uomo-pesce. 
Nei  dintorni  trovami  5  fucine. 

L1ERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Vil- 
lafranca,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N.  O.  da 
Anse.  Conta  700  abitanti,  ed  ha  belle 
cave  di  marmo. 

LIERNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Lecco. 

LIERNAIS  o  LIARNAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  circond.  e 
e  a  10  1.  ij3  O.  N.  O.  da  Beaune  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Saulieu,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti.  E  patria 
di  Lorenzo  Bureau,  che,  da  semplice 
pastore ,  divenne  confessore  di  Carlo 
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Vili  «  ili  Luigi  XII,  r,  nel  1494,  ve- 
scovo di  Sisteron. 

UERR  E,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Lir.n. 

LIESER,  riviera  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  «lei  Basso -Reno,  reggenza  di 
Trevcri,  che  prende  origine  nel  ciré. 
di  Daun,  all'È,  di  Kcrpen,  scorre  pri- 
ma al  S.,  poi  al  S.  E.,  passando  presso 
di  Daun  e  di  Witlich,  e  si  getta  nella 
Mosella,  alla  riva  sinistra,  a  Liester, 
dopo  un  corso  di  circa  i5  L,  tre  delle 
quali  navigabili  con  zattere  da  Witlich. 

LIESER,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  I.  N. 
E.  da  Treveri,  circ.  e  a  1  I.  O.  S.  O. 
da  Berncastel,  sulla  riva  sinistra  della 
Mosella,  al  confluente  della  riviera  del 
suo  nome.  Conta  900  abitanti. 

LIESER,  riviera  del  reg.  Illirico,  ch'esce 
dall'arcid.  d'Austria,  sui  confini  del 
Salisburghese,  e  gettasi  nella  Drava. 

LIESINA,  is.  dell'Adriatico.  Fedi  Lesina. 

LIES1NG,  vili,  dell' arcìd.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  2  1.  S.  O. 
da  Vienna.  Vi  sono  filatoi  di  cotone 
e  concie  di  cuoi,  e  bagni  medicinali, 
molto  frequentati.  Vi  si  trova  selce  pi- 
romaco  e  belle  stalattiti  calcaree. 

L1ESKENSHOEK  o  LIEFKENSOEK, 
forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Fian- 
dra-Orientale, circond.  e  a  7  1.  N.  N. 
E.  da  Dendermonda,  cant.  e  *  2  I. 
N.  da  Beveren,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Sehelda,  in  faccia  al  forte  Lillo.  Vi 
sono  4  bastioni  e  due  rivellini,  ed  è 
circondato  da  una  fossa  e  da  una 
contro-scarpa.  Trovasi  una  porta  dal 
lato  del  nume.  I  dintorni  possono  es- 
sere facilmente  inondati.  Costrutto  nel 
i583,  dagli  abit.  di  Anversa,  onde  co- 
prire il  passaggio  dello  Sehelda,  que- 
sto forte  fu  preso  ,  1'  anno  seguente, 
dalle  truppe  del  duca  di  Parma,  che 
vi  si  mantennero  per  qualche  mese. 
Nel  1703,  il  generale  Coehorn  forzò 
le  linee  francesi,  in  vicinanza  di  que- 
sto forte,  che  pel  trattato  20  settem- 
bre 1785  fu  ceduto  all'imperatore. 

LIESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  5  1.  3f4  S.  O.  da  Besan- 
zone,  cant.  e  a  1  1.  i]2  S.  O.  da  Quin- 
gey.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere ,  e 
conta   1,000  abitanti. 
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LIESSE  o  LA  MADONNA  DI  LIESSE, 

Nostra  Domina  de  haelitia,  o  Virgì- 
7iis  Laetitiensis  Fanum,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisne,  circond.  e  a  3  1. 
N.  E.  da  Laon,  cant.  di  Sissonne.  Vi 
si  fanno  molti  lavori  di  orificeria.  Una 
immagine  della  B.  V.  portata  antica- 
mente dall1  Egitto  ,  vi  chiama  molli 
pellegrini.  Conta  1,000  abit.  —  I  din- 
torni somministrano  terre  vitrioliche, 
che  gli  abit.  bruciano  vendendo  le  ce- 
neri come  ingrasso.  —  Questo  bor .  fu 
più  rimotamente  chiamato  Liens,  od 
anche  Liance  o  Lienc.e,  nome  verisi- 
milmente  poscia  cangiato  in  quello  di 
Liesse. 

LIESSIES,  Laetìtia,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  ij3  E.  da 
Avesnes ,  cant.  e  a  1  L  i{3  S.  da 
Solre-le-Chàteau,  sulla  Grande-Helpe. 
Eravi  un1  abbazia  di  benedettini,  fon- 
data nel  751.  Conta  800  abitanti.  — 
Questo  luogo  prese  il  nome  dai  po- 
poli chiamati  Laeti,  che  facevano  una 
porzione  dei  Nervi. 

LIESTALL  o  LIECHSTALL,  città  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  3  1.  ij/j.  S.  E. 
da  Basilea,  capoluogo  di  distr. ,  sulla 
riva  sinistra  dell'Ergolz,  che  a  poca 
distanza,  forma  una  bella  cascata.  Vi 
sono  fabb.  di  ferro,  ottone ,  carta  e 
guanti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re,'e  conta  2,000  abitanti.—  11  distr. 
è  bello  e  fertile.  Sonovi  eccellenti  pra  - 
terie,  e  dà  un  vino  apprezzato,  e 
molta  biada.  Conta  7,700  abitanti. 

LIETA WA,  vili,  della  Ungheria,  sul  Ra- 
ietz,  comitato  di  Trentsen,  con  un 
castello. 

LIETOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

L1ETOR,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e 
a  21  1.  N.  O.  da  Murcia  e  a  7 
1.  3[4  S.  (X  da  Chinchilla ,  sulla  ri- 
va destra  del  Mundo,  in  mezzo  a 
monti  pieni  di  roccie.  Evvi  un  con- 
vento di  carmelitani,  un  ospedale,  un 
mulino  a  follone  ed  una  stamperia 
per  le  tele  ad  uso  famigliare.  Conta 
2,200  abitanti. 

LIETZEN,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  11 
I.  N.  N.  O.  da  Iudenburg,  e  a  17  1. 
O.  N.  O.  da  Bruck,  sulla  riva  sinistra 
dell1  Ens.  Vi  si  tengono  fiere  per  ca- 
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valli.  Conta  1,000  abitanti.  Evvi  una 
miniera  officine  e  fucine  da  ferro. 

LI  EU  (LE)  ,  vili,  della  Svizzera  ,  bene 
popolato,  nel  cant.  di  Vaud,  distr.  della 
Valle  di  Joux,  circ.  del  Pont,  a  6  1. 
i[2  O.  N.  O.  da  Losanna,  sulla  riva 
occid.  del  lago  di  Joux.  La  chiesa  è 
hella.  È  questo  il  luogo  il  più  anti- 
camente abitato  della   valle   di    Joux. 

L1EU-D1EU,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Beatine,  cant.  e  a  1  1.  ij2 
S.  O.  da  Nuits,  comune  di  Villers-la- 
Faye.  Eravi  una  cel.  abbazia  dell1  or- 
dine dei  Cisterciensi,  fondata  nel  X11I 
secolo  da  Alice  di  Vergy,  madre  del 
duca  Ugo  IV. 

LIEU-DIEU  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  a  5  1.  ip  S. 
O.  da  Abbeville,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Garaaches,  comune  di  Beauchamp, 
sulla  riva  destra  della  Bresle.  Eravi  una 
abbazia,  commendataria  dell'ordine  dei 
Cisterciensi,  fondata   nel   1207. 

LIEU-DIEU-EN-JARD,  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e  3  I.  112 
S.  E.  da  Sables-  d1  Olonne,  cant.  e  a 
1  1.  S.  da  Talmont,  comune  di  Jard. 
Eravi  una  ricca  abbazia  di  Premo- 
stratensi. 

L1EU-RIEU  o  LIEOU-KHIEOU,  gruppo 
d'is.  formanti  un  reg.  tributario  delPim- 
pero  Chinese,  fra  il  Grande  -  Oceano 
boreale  ed  il  mare  Orientale,  al  N.  E. 
di  Formosa  e  delle  isole  Madjicosima, 
e  al  S.  O.  di  Kiu-siu,  fra  1240  5o'  e 
1260  45'  di  long.  E.  Sono  in  nume- 
ro di  36,  essendo  le  principali  quelle 
della  Grande  Lieu-kieu,  Piccola  Lieu- 
kieu,  Romisang,  Tunalchi,  Karumah, 
Agenhou,  Tusima  e  Lun-houn.  Tutte 
le  produzioni  vegetabili  della  China 
crescono  in  queste  is.,  essendo  anche 
in  proporzione  più  variate  ed  abbon- 
danti. Vi  si  trova  pure  zolfo,  sale  e 
ricche  miniere  di  rame  e  stagno.  Gli 
abit.  di  questo  gruppo  sono  di  picc. 
statura,  ma  ben  formati,  forti  e  ner- 
boruti ;  gli  occhi  e  le  fattezze  loro 
non  indicano  al  certo  che  sieno  Chi- 
nesi  di  origine ,  sembrando  piuttosto 
appartenere  ai  Giapponesi  e  a  quelli 
della  Corea.  La  loro  tinta  è  altresì 
chiara   quanto  quella   dei  Portoghesi. 
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Si  dipinge  coi  più  favorevoli  colori 
il  carattere,  i  costumi,  e  la  loro  atti 
tudine  per  le  arti  e  le  scienze,  nelle 
quali  eguagliano  i  Chinesi,  se  anche 
non  li  sorpassano.  Sono  allegri,  politi, 
affabili,  ospitali,  ma  però,  al  paro  de 
Chinesi,  lontani  dall' ammettere  gli 
stranieri  nel  loro  paese.  Si  adornano 
con  ogni  gran  cura.  11  loro  vestito 
consiste  in  una  veste  ondeggiante  a 
larghe  maniche,  ritenuta  da  una  cin 
tura  ;  quello  delle  donne  differisce  di 
poco.  Rialzano  i  loro  capelli  sulla 
sommità  della  testa,  e  li  fissano  an 
nodandoli  ;  il  color  dei  berretti  è  il 
segno  distintivo  dei  gradi  diversi 
La  loro  lingua  usuale  è  un  dialetto 
del  giapponese  ,  ed  i  caratteri  pur 
giapponesi  sono  in  generale  quivi  u 
sitati;  però  i  dotti  conoscono  la  lin 
gua  ed  i  caratteri  chinesi,  e  gì'  impie 
gano  nei  loro  rapporti  colla  China. 
L' imperator  chinese  Kang-hi  intro- 
dusse nel  Lieu-kieu  la  religione  di 
Fó,  che  vi  domina,  rendendovisi  anche 
onore  alla  memoria  di  Confucio.  I 
matrimoni  non  si  fanno  fra  parenti 
del  nome  stesso  ;  essi  dipendono  dal 
la  volontà  dei  giovani,  che  si  ricer- 
cano reciprocamente  ;  la  poligamia  vi 
è  permessa.  Le  donne  godono  molta 
libertà,  ma  sono  assai  riservate,  né  si 
vedono  mai  ornate  di  gioie  o  galan- 
terie. —  Se  si  crede  agl'isolani,  la  ori- 
gine di  questo  regno  è  della  più  gran 
antichità,  mentre  contano  25  dinastie 
successive,  la  cui  durata  formerebbe  un 
periodo  di  più  che  18,000  anni.  Quel- 
lo eh'  è  certo  si  è,  che  i  Chinesi  non 
conoscono  questo  paese  se  non  dopo 
l'anno  60 5  dell'era  cristiana.  Sembra 
che  ne  abbiano  per-4ungo  tempo  di- 
sputata la  supremazia  ai  Giapponesi, 
e  che  non  l'abbiano  ottenuta  che  nel 
1372,  sotto  il  regno  di  Hongvou,  fon- 
datore della  dinastia  dei  Ming.  Molte 
famiglie  chinesi  vi  furono  mandate  a 
questa  epoca  ,  e  assai  bene  trattate 
dal  re;  esse  v'  introdussero  la  civiltà, 
in  modo  che  queste  isole  hanno  pres- 
so a  poco  lo  stesso  gov.  e  le  mede- 
sime leggi  e  i  costumi  usati  nella  Chi- 
na. Le  rendite  del  re  provengono  dal 
monopolio  delle  produzioni  minerali, 
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dei  diritti  sul  commercio,  e  dei  pro- 
dotti del  suo  territorio  che  80119  con- 
siderabili. Zieuly,  nella  Grande  .Lieu- 
kieu,  è  la  capitale  di  questo  regno 
e  la  residenza  reale.  —  Queste  isole 
non  erano  conosciute  dagli  Europei 
che  per  le  relazioni  dei  missionari 
nella  China,  allorché  furono  esse  visi- 
tate, qualche  anno  fa,  dagl'  inglesi 
Maxwell,  Hall  e  Macleod. 
L1EU-4UEU  (GRANDE),  la  più  con- 
sid.  isola,  del  gruppo  del  suo  no- 
me, nell'impero  Chinese,  fra  260  5'  e 
2G0  53'  di  lat.  N.  e  fra  i25°  1 1°  e 
125°  58'  di  long.  E.  Ha  24  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  4  1- 
di  media  larghezza,  ed  è  cinta  da 
banchi  ed  isolotti  di  corallo  assai  pe- 
ricolosi. La  costa,  su  qualche  punto, 
trovasi  formata  da  roccie  altissime,  e 
in  molti  altri,  offre  belle  baie  e  porti 
eccellenti,  distinguendosi,  nella  parte 
orientale,  la  baia  nominata  Barrow 
dagl'inglesi.  Una  catena  di  mont.  per- 
corre questa  isola  nella  sua  lunghezza, 
ed  ha  per  punti  culminanti  i  monti 
Nagodake,  Onnodake,  Bengafk  e  Fal- 
logafk.  Le  riviere  principali ,  che  ne 
discendono,  vanno  all' O.  nel  porto  di 
Napakiang.  Questa  isola,  rinfrescala  da 
regolari  venticelli  marini  in  tutte  le 
stagioni,  non  è  esposta  né  a  calori, 
né  a  freddi  eccessivi:  gli  abit.  sembrano 
godere  di  una  robusta  sanità.  L'aspet- 
to dell'isola  è  in  vero  incantatore;  da 
ogni  lato  scopronsi  paesaggi  estrema- 
mente pittoreschi ,  e  1'  accurata  colti- 
vazione del  suolo  aggiunse  nuove  de- 
lizie alle  bellezze  della  natura.  Si  col- 
tiva principalmene  il  riso,  ed  una  spe- 
cie di  patata  dolce,  assai  nutritiva. 
Le  frutta  ed  i  legumi  vi  acquistano 
un  gusto  squisito .  Quivi  si  osser- 
vano alberi  dei  climi  i  più  oppo- 
sti, per  cui  l'arancio,  il  cedro,  l'albe- 
ro dei  baniani  vi  crescono  bene  al 
paro  dell'abete  della  Norvegia.  La  se- 
ta viene  raccolta  in  gran  quantità. 
Gli  animali  domestici,  come  bovi,  ca- 
pre e  porci,  sono  più  piccoli  che  quel- 
li di  Europa,  e  la  polleria  vi  è  grossa 
ed  eccellente.  Questa  isola  sommini- 
stra seta  e  stoffe  di  seta,  tele,  carta, 
armi,   utensili    di  rame,    madreperle, 
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corallo,  gusci  di  testuggine  e  pietre 
da  affilare  assai  ricercate  nella  China. 
—  La  Grande  -  Lieu  -  kieu  si  divide 
nelle  3  prov.  di  Zanbok,  al  N.,  Tchou- 
zan,  nel  centro  e  Zannan,  al  S.  Zieu- 
ly  n'è  la  capitale. 

LIEU-KIEU  (PICCOLA),  is.  dell' ar- 
cip.  di  Lieu  -  kieu,  a  12  1.  N.  N.  E. 
dalla  Grande-Lieu-khieu ,  al  270  25' 
di  lat.  N.  e  1260  35'  di  long.  E. 

L1EU-TCHEU,  dipart.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Kouang- 
si,  che  comprende  un  circond.  e  7 
distretti.  La  città  è  a  35  1.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Kouei-lin,  sulla 
riva  sinistra  del  Loung-kiang .  Lat. 
N.  240  14'  24";  long.  E.  1060  4/  3o". 

LIEU-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di    King-ki,  a  i5  1.    S.  E.    da    Han 

L1EU-TCHING,  distr.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Kouang-si. 
La  città  è  a  6  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Lieu-tcheu  e  a  35  1.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Kouei-lin, 
sulla  riva  sinistra  del  Loung-kiang. 

L1EU-YANG  ,  distr.  della  China,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Hou-nan. 
La  città  di  questo  distr.  è  a  14  1.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 

LIEURE,  ruscello  navigabile  con  zatte- 
re della  Fr.,  dipart.  dell1  Eure ,  cir- 
cond. des  Andelys.  Ha  origine  nel 
cant.  e  a  i\f\  di  1.  E.  N.  E.  da  Lions, 
scorre  al  S.  O.,  poi  ali1  O.,  e  si  getta 
neir  Andelle,  alla  riva  sinistra,  a  i|4 
di  1.  N.  da  Charleval ,  dopo  un  corso 
di  4  leghe.        t 

LIEU-RESTAURE,  casale  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Oise,  circond.  e  a  6  1.  i|2 
N.  E.  da  Senlis,  cant.  e  a  1  1.  3j4 
N.  E.  da  Crepy,  comune  di  Bonneuil, 
sulla  riva  destra  dell1  Authonne.  Era- 
vi  un1  abbazia  di  Premostratensi. 

LIEUREY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.  e  a  3  1.  3.  da  Pont-Au- 
demer,  cant.  e  a  1  1.  ip  O.  S.  O. 
da  s.  George-du-Viévre.  Vi  sono  fabb. 
di  tralicci,  cinghie  e  nastri  di  filo.  E1 
attivo  il  suo  corani,  in  grani,  lino  e 
sidro.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  2,600  abitanti. 

LIEUSA1NT  o  LIEURSAINT ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna   e  Marna  ,  cir- 
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cond.  e  a  J  1.  N.  O.  da  Melun,  cant. 
di  Brìe-Comte-Robert,  presso  e  al  S. 
E.  della  Foresta  di  Senart.  Conta 
5oo  abitanti.  Quivi  Enrico  IV  fu  ri- 
cevuto da  Michau. 

L1EUTADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da  s. 
Flour,  cant.  e  a  1  1.  3j4  O.  da  Chau- 
des-Aigues.  Conta  1,200  abitanti. 

LIEUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  4  1-  i\t\  S.  da  Al- 
by,  cant.  e  a  3j4  di  1.  E.  da  Real- 
mont.  Vi  si  fabb.  tele  di  cotone  e 
stoffe  di  lana.  Vi  si  tengono  5  fiere 
annue  e  conta  5oo  abitanti,  compre- 
si quelli  di  La  Fènasse.  Evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 

LIEVE,  riviera  canalizzata  dei  Paesi- 
Bassi,  che  forma  la  continuazione  o- 
rient.  del  canale  di  Damme.  Ha  ori- 
gine nel  N.  E.  della  prov.  della  Fian- 
dra-Occidentale ,  circond.  di  Bruges, 
entra  tosto  nella  Fiandra-Orientale, 
ove  percorre  il  circond.  di  Gand ,  e, 
a  il,  ip  N.  O.  della  città  di  questo 
nome,  si  congiunge  al  canale  di  Bru- 
ges a  Gand.  Il  suo  stadio  è  di  7  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E. 

LIEUVIN,  LIEUVAIN,  Lexoviensis  A- 
ger  o  Lesìnus  pagus,  ant.  picc.  pae- 
se di  Fr.,  nell1  Alta-Normandia,  di  cui 
Lisieux  era  la  capitale.  Sonovi  minie- 
re di  ferro,  che  alimentano  varie  fu- 
cine e  fabbriche  di  stoffe  di  lana. 
Abbonda  di  grani,  pomi  e  grassi  pa- 
scoli. Si  trova  presentemente  diviso 
nella  parte  orient.  del  dipart.  del 
Calvados  e  nella  occid.  di  quello  del- 
l1  Eure. 

LIEVRES,  Indiani  della  Nuova-Breta- 
gna. Fedi  Hare-indians. 

LIEVRES  (ILEAUX),  e  LIEVRES 
(  BAIE  AUX).  Fedi  Lepri  (isola  e  ba- 
ia delle). 

L1EZANSKA,  cant.  della  Tur.  europea, 
nel  N.  E.  del  Montenegro.  Conta  cir- 
ca 12,000  abitanti. 

LI-FANG-PAO,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hian-khing,  sulla  riva  destra  e  al- 
la imbocc.  del  Tumou,  nel  mare  del 
Giappone  a  140  1.  N.  E.  da  Han- 
yang. 

LIFAO,  città  deiris,  di  Timor.  Fedi 
Lefao. 
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UFF,  parrocchia  della  Scozia  ,  contea 
e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Forfar ,  presbi- 
terio e  a  i  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Dna- 
dea,  sulla  riva  sinistra  del  Tay  ,  con 
2,(ioo  abitanti. 

L1FFÀ-MATULA,  isola  dell'  arcip.  delle 
iMolucche ,  presso  e  ali1  E.  di  Xulla- 
Mangola,  al  i°  5o'  di  lat.  N.  e  12/,0 
io7  di  long.  E.  Ha  8  1.  di  lunghezza 
sopra  2  di  larghezza. 

L1FFEY  ,  riviera  della  Irlanda.  Vedi 
Anna. 

LIFFOL-LE-GRAND ,  vili,  di  Francia. 

Vedi    MoRVILLIERS. 

L1FFOL-LE-PET1T,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAlta-Marna,  circond.  e  a  7  1.  3(4 
N.  E.  da  Chaumont  ,    cant.    e  a  2  1. 
N.  E.  da  S.  Blain,  sopra   un  ruscello 
che  s1 inabissa  un  poco  ali1  E.,  e  non 
ricomparisce ,  secondo   una    opinione 
accreditata  nel  paese,  che  nei  dintor- 
ni  di  Neufchàteau.  Conta  4°°  abit. 
LIFFORD,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  10  1.  JS.  E.  daDo- 
negal  e  a  4  1*  ip  S.  S.  O.  da  London- 
dery,   baronia  di  Raphoc,    sulla    riva 
sinistra  del  Foyle.  Ha  una  caserma  di 
cavalleria.  Prima  della  unione    questa 
città  mandava   due  membri  al    parla- 
mento. 
LIFFRfc1,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1  Ille-et- 
Vilaine,  circond.  e    a  \  1.    N.   E-    da 
Rennes    e  a  2  1.  S.    O.  da  s.  Aubin, 
capoluogo  di  cantone.   Vi  si  tengono 
3  annue  fiere,  e  conta  2,100  abitanti. 
L1FFT,  riviera  della  Irlanda.  Vedi  Anna. 
L1FL1ANDIIA,  governo  delia  Russia  eu- 
ropea.  Vedi  Livonia. 
LIFTON,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Devon,  hundred  del  suo  nome,  a 
1  1.  E.  da  Launceston  e  a  3  1.  2f3  N. 
O.    da  Tavistock.    Vi    si   tengono  tre 
annue    fiere,  e  conta   1,200    abit.,    a- 
vendone  1 1 ,700  l'hundred  di  tal  nome. 
L1FILNE,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  S.  O.  del  Congo.  Scorre  alfO.,  qua- 
si parallelamente  alla  Dande,  e  si  get- 
ta nell1  Atlantico,  un  poco  al  N.  della 
imboccatura  di  questo  fiume,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 
LIGA,  isola  del  mar  Britannico,  secon- 
do l1  itinerario  di  Antonino. 
L1GAN1RA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
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LIGARDES ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circonducane  e  a  3  1.  ip  N.  N. 
O.  da  Lectoure  e  a  io  1.  i|4  N.  da 
Auch.  Vi  «i  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  Goo  abitanti. 

L1GAUNI,  popoli  delle  Alpi  Marittime, 
al  S.  E.  dei  Quariati.  Plinio  li  con- 
giunge agli  Oxibii,  che  abitavano  ver- 
so Cannes,  nella  Provenza. 

L1G1I  o  LIGI,  popoli  della  Germania, 
al  di  là  di  una  catena  di  mont.  che 
taglia  il  paese  degli  Svcvi  ,  secondo 
Tacito.   Vedi  L  iegnitz. 

L1G1NIAC,  vili,  della  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  3  1.  i|3  S.  da 
Ussel,  cant.  e  a  1  1.  ii3  N.  E.  da 
Neuvic,  con  1,100  abitanti. 

LIGIR,  riviera  della  Grecia ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio ,  presso  Platea  , 
nella  cui  vicinanza  eranvi  diverse  città 
di  tal  nome. 

LIG1ST,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a  ij4 
S.  O.  da  Gratz,  sul  ruscello  del  suo 
nome.  Evvi  un  castello  e  due  fucine 
e  officine  diverse.  Conta  200  abitanti. 

L1G1TTAN,  is.  del  mare  di  Celebe,  pres- 
so la  costa  occid.  deiris.  Borneo,  fra 
le  baie  Darvel  e  s.  Lucia.  Lat.  N.  4° 
19/;  long.  E.  1160  26'.  Ha  circa  2  1. 
di  lunghezza. 

LIGITAM,  popoli  della  Spagna,  secon- 
do la  inscrizione  di  un  municipio 
chiamato  Muniàpìum  Fravasosonen.se 
Lìgitanorum,  verso  la  siera  d1  Aillo, 
a  3,ooo  passi  da  Alcaudete. 

L1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellTndre, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  2  1.  if4  S.  S.  E.  da  Bela- 
bre.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  giorno 
3  gennaro,  e  conta   1,100  abitanti. 

L1GNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  1(2  O.  N. 
O.  da  Ancenis,  e  a  5  1.  3[4  N.  E.  da 
Nantes ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  ,  e  conta 
2,700  abitanti. 

LIGNE ,  Lignum ,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  e  a  51.  E. 
da  Tournay,  e  a  1  1.  ij4  O.  da  Ath, 
sulla  riva  sinistra  del  Dender.  Conta 
800  abitanti.  Aveva  un  tempo  il  ti- 
tolo di  principato  .  La  casa  di  Li- 
gne  si  divideva  nei  due  rami  di  Arem- 
ber§    ed  Arschot. 
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LIGNEROLLES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d1  Oro,  circond.  e  a  5  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Chàtillon-sur-Seine, 
cant.  di  Montigny.  Evvi  una  fucina, 
e  conta  3oo  abitanti. 

L1GN1ÈRE  -  LA  -  DOUCELLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  May  enne,  circond. 
e  a  9I.  N.  O.  da  Mayenne,  cant.  e  a 
2  1.  N.  O.  da  Couptrain.  Vi  sono  ac- 
que minerali  riputate.  Conta  2,700 
abitanti. 

LIGN1ÈRES,  città  della  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  5  1.  ip  O.  da  s.t 
Amand-Montrond  e  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Issoudun,  capoluogo  di  cant.  sulla 
riva  sinistra  dell'  Arnon.  Vi  si  fanno 
dei  pasticci  rinomati.  Vi  si  tengono 
io  fiere  annue,  e  conta  1,600  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  il  capoluogo  di 
una  terra  signorile  consid.,  che  fu 
posseduta  da  Colbert.  —  In  vicinanza 
evvi  lo  stagno  pescoso  di  Villiers,  che 
ha  7  1.  di  giro,  e  mette  capo  nell'  Ar- 
non e  nel  Cher. 

LIGN1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
ra  e  Cher,  circond.  e  a  2  1.  3[4  N. 
E.  da  Vendórae,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S. 

0.  da  Morée.  Vi  sono  fucine,  e  conta 
4oo  abitanti. 

L1GNIÈRES,  bor.  di  Francia.  Vedi  Li- 

NIÈRES. 

L1GN1ÈRES  ,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e 
a  3  1.  i[2  N.  E.  da  Neuchàtel  e  a 
ip  1.  N.  da  Landeron,  con  5oo  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  due  fiere. 

LIGN1ÈRES-CHATELAIN,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della    Somma,  circond.    e  a  8 

1.  ij4  O.  S.  O.  da  Amiens,  cant.  e  a 
2  1.  2[3  O.  S.  O.  da  Poix.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  18  ottobre,  e  conta 
600  abitanti. 

L1GN1TZ,  città  e  reggenza  degli  Stati- 
Prussiani.  Vedi  Liegnitz. 

L1GNOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan ,  circond.  e  a  5  1.  O.  da  Pon- 
ti vy,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  O.  da  Gue- 
menè.  Conta  1,700  abitanti. 

L1GNON  ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  di  Montbrison.  Ha  la 
sua  sorgente  da  un  ramo  delle  Ce- 
venne ,  scorre  al  S.  E.,  poi  al  N.  E., 
e  si  congiunge  alla  Loira  ,  alla  riva 
sinistra,  a  1  1.  N.  O.  da  Feurs,  dopò 
un  corso  di  circa  10  leghe.  Boen  u'è 
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il  luogo  principale  da  essa  bagnato. 
Fu  decantato  da  Onorato  d'  Urfè  nel 
suo  poema  V  Astrea. 

LIGNON,  riviera  della  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Loira,  circond.  d1  Issengeaux. 
Ha  origine  dal  versatolo  occid.  delle 
Cevenne,  bagna  Tence,  passa  un  po- 
co all'È,  d' Issengeaux,  e  si  congiun- 
ge alla  Loira,  alla  riva  destra,  presso 
di  Confolent,  dopo  un  corso  di  circa 
io  1.,  generalmente  al  N.  O. 

LIGNY ,  Lincium ,  Liniacum  o  Lignìa- 
cum^  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Bar-le- 
Duc,  capoluogo  di  cant,  sull'  Ornain. 
Ha  ancora  una  porzione  delle  sue  an- 
tiche mura  ;  gli  avanzi  del  cast,  de- 
molito nel  1746,  servirono  alla  co- 
struzione della  bella  strada  Reale.  In 
generale,  questa  città  vedesi  bene  fabb. 
e  politissima  ;  vi  si  osserva  un  ameno 
passeggio  lungo  V  Ornain  ed  il  se- 
polcro del  maresciallo  di  Lussembur- 
go nella  chiesa  parrocchiale.  Evvi  un 
filatoio  di  cotone ,  una  fabb.  di  tele 
di  cotone ,  una  d' incudini  ed  una 
fucina.  Commercia  in  lana  e  legname 
da  costruzione.  Vi  si  tengeno  4  anr 
nue  fiere,  e  conta  3, 100  abitanti.  È 
patria  del  cardinale  Pietro  di  Lussem- 
burgo, vescovo  di  Metz.  Aveva  il  ti- 
tolo di  contea.  Nei  dintorni  evvi  una 
bella  pelriera. 

LIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Cambray, 
cant.  e  a  2j3  di  1.  N.  N.  O.  da  Cla- 
ry,  con  i,3oo  abitanti. 

LIGNY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond. e  a  4  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Na- 
mur,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Gem- 
bloux,  sulla  Ligne.  Conta  400  abitan- 
ti. Nei  dintorni  avvenne  un  sanguino- 
so combattimento  fra  i  Francesi  ed  i 
Prussiani,  nel  giorno  16  giugno  i8i5. 

LIGNY-LE-CHATEL ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Yonne,  circond.  e  a  4  1-  N. 
E.  da  Auxerre  ,  e  a  2  1.  i|4  N.  da 
Chablis,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  del  Serein.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

LIGOR,  prov.  la  più  merid*  del  reg.  di 
Siam,  sulla  costa  orient.  della  peniso- 
la di  Malacca,  al  N.  del  reg.  di  Pa- 
tani3  riuchiusa  fra   le  mont.  del  cen- 
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tro  della  penisola  e  la  costa  occid.  del 
golfo  di  Siam,  su  cui  possiede  una 
estensione  di  circa  5o  leghe.  Com- 
prende le  isole  Larchhi  e  Tantalem. 
JI  Patanor,  il  Carnom,  e  il  Ligor  ne 
sono  le  principali  riviere.  Lo  stagno 
vi  abbonda.  La  città  dello  stesso  no 
me  n1  è  il  capoluogo.  --  11  Ligor  for 
mava  altra  volta  un  regno  malese  in 
dipendente. 

LIGOR,  città  e  porto  del  regno  e  i 
i5o  1.  S.  S.  O.  da  Siam,  capoluogo 
di  prov.,  presso  la  costa  occid.  del 
golfo  di  Siam ,  al  N.  O.  dell1  isola 
Tantalem,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome.  Lat.  N.  8°  18  ;'  long.  E.  98° 
È  composta  di  picc.  case  di  bambù, 
coperte  di  canne,  ed  ha  un  gr.  nume- 
ro di  templi,  sormontati  da  guglie 
sporgentisi,  che  da  lunge  rassenibrano 
ad  alberi  di  nave.  11  principale  arti- 
colo di  asportazione  è  lo  stagno.  Gli 
Olandesi  vi  avevano  altra  volta  un 
banco. 

L1GOSULLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 

L1GOTKA,  vili,  signorile  della  Moravia, 
circ.  di  Teschen. 

L1GOURE,  ant.  paese  di  Fr..  nell1  alto 
Limosino,  di  circa  4  1.  di  estensione. 
S.  t  Jean  -  Ligoure  n1  era  il  luogo 
principale.  È  presentemente  compreso 
nel  circond.  di  Limoges,  dipart.  del- 
T  Alta-Vienna. 

LIGRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1  Indre-e 
Loira,  circond.  e  a  i  1.  \\i  S.  S.  E. 
da  Chinon,  cant.  e  a  i\z  1.  N.  N.  O. 
da  Richelieu,  sul  Vrède  che  sbocca 
nella  Vienna.  Conta  i.ooo  abitanti. 

L1GUA,  borgata  del  Chili ,  distr.  e  a 
12  1.  N.  da  Quillota,  presso  la  im- 
bocc.  della  riviera  del  suo  nome  nel 
Grande -Oceano  australe.  Evvi  una 
miniera  d'oro.  All'È,  s'innalza  il  vul- 
cano dello  stesso  nome. 

L1GUA1RE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sévre,  circoml.,  cant.  e  a  3|4 
di  1.  O.  da  Niort.  Vi  si  tengono  tre 
annue  nere,  e  conta  6oo  abitanti.  E- 
ravi  una  ricca  abbazia  di  Benedettini, 
fondata  nel  961. 

L1GUEIL,    picc    città    di    Fr.,    dipart. 
dell1  lndre  e  Loira,  oircond.  e  a  3  1. 
JJ2  S.  O.  da  Loches.  e  a    9  I.  S.    da 
Tom.  111.   F.  li. 
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Tours,  capoluogo  di  cant.,  sull1  Indie. 
Ha  dei  consid.  conciatoi.  Vi  si  tengo- 
no fiere  importanti  ogni  lunedì  di 
ciascun  mese,  eccettuando  giugno  ed 
agosto.  Conta  2,100  abitanti.  'Aveva 
il  titolo  di  baronia.  Nei  dintorni  si 
trova  una  sorgente  petrificante. 

LIGUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  i{2  N. 
N.  E.  da  Perigueux  ,  cant.  e  a  2  1. 
O.  N.  O.  da  Savignac-les-Eliges  .  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
4oo  abitanti.  Evvi  un1  abbazia  di  Be- 
nedettini. 

LIGUGÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  i|2  S„ 
da  Poitiers.  Tengonvisi  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°°  abitanti.  —  Eravi  un 
monastero,  il  primo  di  cui  parlasse  la 
storia  dei  Galli. 

LIGUMY,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  4°  '•  N.  N.  O.  da  Vilna  , 
distr.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Chavli. 

LIGURE,  (REPUBBLICA),  contrada 
d'Italia,  lungo  il  mare,  che  occupava  il 
paese  dell1  ant.  rep.  di  Genova,  e  con- 
finava al  N.  col  due.  di  Parma  e  col 
Piemonte  ,  ali1  E.  col  Modenese  ,  ed 
ali1  O.  col  dipartim.  francese  delle 
Alpi  marittime.  Dividevasi  in  6  giu- 
risdizioni, che  formavano  47  cantoni, 
ed  aveva  una  estensione  di  53  1.  di 
lunghezza,  dall1  O.  ali1  E^,  sopra  18 
di  larghezza,  contando  una  superficie 
di  267  1.  q.  Fu  organizzata  nel 
1797,  ed  il  suo  governo  consisteva  in 
un  senato  presieduto  da  un  doge  a 
vita.  Nel  i8o5,  fu  incorporata  alfini- 
pero  Francese,  di  cui  formò  i  dipart» 
degli  Apennini,  di  Genova  e  di  Mon- 
tenotte.  Nel  181 5  questo  territorio  fu 
accordato  al  re  di  Sardegna,  e  forma 
oggidì  quasi  la  totalità  della  divisio- 
ne di  Genova. 

LIGURI,  popoli  della  Gallia,  di  cui  oc- 
cupavano la  costa  meridionale.  Il  lo- 
ro nome  deriva  dal  greco,  e  furo- 
no anche  detti  Ligustcni  .  Avevano 
una  gran  uniformità  di  costumi  coi 
Gaulesi,  ma  era  una  nazione  di- 
versa ,  di  origine  assai  oscura  .  Si 
estesero  soprattutto  in  Italia ,  nella 
parte  corrispondente  allo  stato  di  Gè- 
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gono  dipinti  [come  uomini  vigorosi, 
e  'lediti  al  travaglio,  essendo  anche  le 
lor  donne  molto  laboriose.  Strabone 
dice  che  vivevano  di  latte  e  formag- 
gio, e  che  usavano  una  bevanda  fat- 
ta di  orzo.  Virgilio  li  descrive  come 
genti  false  e.d  ingannatrici.  Alcuni  au- 
tori li  divisero  in  Liguri  capelluti  e 
montanari,  abitavano  i  primi  le  coste 
del  mare  e  gli  altri  TApennino  e  le 
Alpi. 

LIGURIA,  contrada  d1 Italia,  che  faceva 
anticamente  parte  della  Gallia  Cisalpi- 
na, ed  anzi  una  della  sue  provincie, 
e  che  diede  il  suo  nome  al  mare  vi- 
cino che  chiamossi  Ligustico.  Si  cre- 
de che  traesse  il  proprio  nome  da 
Ligur,  figlio  di  Fetonte  l1  Egiziano, 
che  venne  ad  abitare  questa  porzio- 
ne d'Italia,  molto  prima  che  si  sen- 
tisse parlare  dei  Greci,  dell1  Attica  e 
dell1  Arcadia.  Si  divideva  in  Liguria 
marittima  e  montuosa.  La  prima,  che 
comprendeva  altresì  molte  città  delia 
Provenza ,  fu  poscia  rinchiusa  fra  il 
Varo  e  la  Magra,  e  chiamossi  volgar- 
mente riviera  di  Genova.  La  seconda 
si  estendeva  sino  al  Po  ed  ali1  Arno, 
e  comprendeva  molti  popoli  che  resi- 
stettero ai  romani,  fra  i  quali  i  più 
rinomati  erano,  secondo  Plinio,  gli 
Qxubj,  i  Salj  ed  i  Deceriti.  Furono 
però  dessi  vinti  dal  console  Q.  Opi- 
mio,  che  vendicò  il  torto  da  loro 
fatto  ai  Marsigliesi  loro  alleati ,  sac- 
cheggiandone anche  la  città.  Fulvio 
Fiacco  compì    di   sottometterli.  Que- 

.  sta  Liguria  seconda  comprendeva  una 
parte  dei  paesi  conosciuti  poscia  sot- 
to il  nome  di  Piemonte,  Monferrato  e 
Milanese,  come  dicono  Antonino,  Pao- 
lo Diacono  ed  altri  antichi  autori  . 
La  Liguria  formò  poscia  il  paese  di- 
pendente dalla  repub.  di  Genova. 

LIGURNO ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  uno  nel  distr.  di  Arcisate  e 
V  altro  in  quello  di  Luino,  prov.  di 
Como.  , 

L1GUS,  fi.  di  cui  s1  ignora  la  situazione 
precisa,  ma  che,  secondo  qualche  au- 
tore,  diede  il  nome  ai  Liguri. 

LIGUSTICA-ORA,  parola  che,  secondo 
la  lingua  latina,  significa  propriamen- 
te ìa  costa  di  Genova,  trattandosi  dcl- 
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la  moderna,  ma  nell1  antica  è  mollo 
più  eslesa,  perchè  dilatavasi  qualche 
volta,  dall1  Arno  in  Toscana,  sino  ai 
Pirenei. 

LIGUSTICA-TJRBS,  città  o  paese  appar- 
tenente ai  Liguri. 

LIGUSTICO-MÀRE,  così  chiamavasi  il 
golfo  di  Lione  nella  sua  parte  orient. 
sino  a  Marsiglia.  Altri  diedero  questo 
nome  al  Mediterraneo,  vicino  a  Ge- 
nova. Niger  gli  dà  molta  maggiore 
estensione,  e  chiama  mare  Ligustico 
quello  dallo  stretto  di  Gibilterra  sino 
alla  Sicilia. 

LIGYES  o  LIGUII  ,  greco  nome  dei 
Liguri,  per  cui  tiovaronsi  Liguii  o- 
vunque  gli  antichi  avevano  posto  i 
Liguri,  come  nella  Spagna,  nella  Col- 
childe,  sulle  coste  della  Gallia ,  della 
Italia,  ed  anche  dell1  Africa. 

LIGYRGUM,  montagna  del  Peloponneso 
nell1  Arcadia,  secondo  Polibio,  chia- 
mata Lygurgius  mons   da    Strabone, 

LIGYRII,  popoli  della  Tracia,  che  ave- 
vano un  luogo  per  loro  sacro,  dedi- 
cato a  Bacco,  e  dove  davansi  oracoli. 

LIHONS-EN-SANTERRE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
a  4  1-  O.  S.  O.  da  Peronne  e  a  7  1. 
3(4  E.  S.  E.  da  Amiens ,  cant.  di 
Chaulnes.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  i,4oo  abitanti.  Eravi  un 
ricco  priorato  di  Benedettini. 

LIIM-FIORD  o  LYM-FIORD  ,  braccio 
di  mare  di  Dan.,  nella  parte  settentr. 
del  Jutland.  Divide  in  due  parti  la 
diocesi  di  Aalborg,  e  bagna  al  S.  quel- 
le di  Viborg  e  di  Ribe.  Eccettuati 
aicuni  passaggi  strettissimi  che,  verso 
l1  O.,  lo  uniscono  poscia  un  poco  al 
mare  del  Nord,  si  può  considerare 
come  un  golfo  del  Cattegat.  11  suo 
ingresso  sta  sulla  costa  orientale  del- 
la penisola  ,  al  56°  58/  di  lat.  N.  e 
70  58'  di  long.  E.  La  sua  profondità, 
senza  contare  le  sinuosità,  è  di  3o  1.; 
la  larghezza,  che,  all'ingresso,  è  di  ip 
1.,  varia  da  ij8  di  1.  a  5  leghe.  Il  Liim- 
fiord  non  forma,  dal  suo  ingresso  si- 
no a  Lògstòr,  che  uno  stretto  canale, 
in  cui  si  trovano  le  is.  di  Egholm  e 
di  Gioì.  Dopo  aver  acquistala  la  sua 
maggiore  largh.,  si  divide  in  3  brac- 
ci principali,  dei  quali  il  più  orientale 
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sì  dirìge  *1  S.,  e  penetrai  nella  diocesi 
«li  \  ihorg;  li  <lne  altri,  che  prendono 
i  nomi  di  \  iil-sund  e  di  SaHing-sund, 
abbracciano  Pisola  dei  Morsi;  dopo 
essersi  riuniti  comunicano  per  l'Oli 
sund  col  Nissum-Bredning,  ch'i-  la  par- 
te la  più  occid.  del  Liim-fiord.  Esiste- 
va fra  il  mare  del  Nord  e  questo 
golfo,  un  istmo  assai  ristretto,  che  fu 
rotto  su  tre  punti,  in  maniera  che 
questo  mare  vi  forma  oggi  tre  cor- 
renti sì  rapide,  che  non  si  possono 
attraversare  con  battelli.  Le  principali 
riviere  che  si  gettano  in  questo  brac- 
cio di  mare,  sono,  sulla  costa  settentr., 
il  Rycaae,  e,  sulla  merid.,  il  Linden- 
borg-aae,  il  Laas-trup-aae  e  lo  Skive- 
aae.  Aalhorg,  situata  presso  al  suo  in- 
gresso orient.,  è  il  luogo  principale 
che  bagna. 

L1JAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12  1. 
i[4  N.  E.  da  Almeria,  nella  Granala, 
a  io  1.  S.  E.  da  Baza  e  a  1  1.  S.  da 
rio  Almanzor,  con   1,100  abitanti. 

L1KA  o  L1CCA,  riviera  della  Croazia 
militare.  Discende  dal  versatoio  N.  E. 
dei  monti  YVellebit,  nel  dislr.  reggi- 
mentario  del  suo  nome,  entra  ben 
presto  in  quello  di  Oltoc.hacz,  e  scom- 
parisce sotto  terra  al  piede  del  monte 
Tuliba,  a  circa  ija  1.  N.  O.  dal  vili, 
di  Lipovopolyè.  11  suo  corso  è  di  12 
1.  al  N.  O. 

L1KA  o  L1CCA ,  distr.  reggimentario 
della  Croazia  militare  ,  di  cui  forma 
la  porzione  la  più  meridionale.  Confina, 
al  N.,  col  distr.  reggimentario  di  Ot- 
tochacz;  all'È.,  colla  Bosnia;  al  S.,  colla 
Dalmazia,  da  cui  la  dividono  i  monti 
Wellebit  e  alPO.^col  mare  Adriatico. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S  E., 
è  di  24  1.,  la  sua  maggiore  larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  &  1.  e  la  sua 
superficie  di  i3o  leghe.  È  questo  un 
paese  assai  montuoso;  i  monti  Welle- 
bit lo  coprono  all'O.  ed  al  S.,  ed  i 
monti  Plissevicza  lo  percorrono  all'È. 
Quasi  tutto  il  distretto  appartiene  a 
questo  piano  elevato  rimarcabile,  rin- 
chiuso fra  le  Alpi  Dinariche  e  le  Ka- 
pella,  e  dove  un  gr.  numero  di  riviere 
si  perdono  sotto  terra,  essendovi  fra 
queste  la  Lika  e  la  Richicza.  Questo 
distr.  fa  parte  del  generalato  di  Carl- 
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Stadt,  ed  hi  per  capoluogo  Goszpich. 
Carlopago,  sull'Adriatico,  n'è  il  luogo 
più  considerabile.  Conta  52,4°°  abi- 
tanti. 
LIKAHIS,  lago  della  Tur.  europea,  in 
Livadia,  a  1  1.  E.  dal  lago  Topolia  , 
da  cui  è  diviso  dal  monte  Phaga,  e  a 
1  1.  q3  N.  da  Tebe.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra  1  1.  di  larghezza. 
L1K.HVIN,  picc.  città  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  e  a  1 1  1.  S.  da  Kaluga,  e  a  6  !. 
i|2  E.  N.  E.  da  Kozelsk,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra  dell'Olia. 
Ha  5  chiese,  e  conta  1,200  abitanti. 
Commercia  di  ^bestiami ,  grani,  e  ca- 
nape. —  11  disti-.,  situato  nel  S.  E. 
del  governo,  è  fertile  in  grani,  poco 
boschivo,  e  ricco  di  bestiami.  Evvi 
una  manifattura  di  stoffe  di  seta,  una 
di  tele,  una  di  panni  grossi,  una  lu- 
cilia, e  4  distillerie  di  grani.  Conia 
5G,ooo  abitanti. 
LI-K1ANG,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Yun-nan.  Comprende  2 
circond.  ed  un  distretto.  La  città  è  a 
68  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Yun-nan,  e  a  12  1.  O.  N.  O.  dall'ali ra 
del  dipart.  di  Young-pe.  Lat.  N.  2  6° 
5i>  36";  long.  E.  980  6'  20".  Vi  sono 
miniere  d'oro  nelle  montagne  vicine. 
LIK1LIRI,  vili,  della  Nuova-Irlanda,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  sul  pen- 
dio di  una  collina,  presso  una  baia 
che  olire  una  sicura  difesa.  È  questa 
la  principale  residenza  degP  isolani. 
Evvi  un  tempio  eretto  a  100  piedi  al 
di  sopra  del  mare.  Conta  200  abitanti. 
L1LAEA,  città  della  Focide,  ad  una  gior- 
nata da  Delfo,  poco  distante  dalle 
sorbenti  del  Cefiso.  Omero  ne  fa  men- 
zione, enumerando  i  vascelli  che  cia- 
scun popolo  della  Grecia  sommini- 
strò per  l'essedio  di  Troja.  Fu  questa 
città  rovinata  nella  guerra  sacra  che 
i  Greci  fecero  ai  Focesi,  i  quali  ave- 
vano saccheggiato  il  tempio  di  Delfo. 
Ristabilita  in  progresso,  Demetrio  Po- 
liorcele  se  ne  impadronì,  dopo  un  as- 
sedio, ma  Patron,  uno  dei  suoi  citta- 
dini, avendo  armato  il  popolo,  furo- 
no i  Macedoni  costretti  ad  evacuar 
la  città,  ed  in  riconoscenza  di  ciò  fu 
a  Patron  eretta  una  statua  nella  città 
di  Delfo.  Al  tempo  di  Pausania  vede- 
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vasi  a  Lilaea  nn  teatro,  una  piazza 
pubblica,  bagni,  e  due  templi,  uno  di 
Apollo  e  l'altro  di  Diana. 

LILÀEÙS  MONS,  mont.  delle  Indie, 
contigua  al  fi.  lndus,  secondo  Plutarco. 

LILAUTDM,  cantone  dei  Calcidj,  nella 
Eubea,  detto  Lelantum  da  Strabone. 

L1LIBEA,  L'dyboeum^z\\\..c\Wk  della  Si- 
cilia, nella  sua  parte  occid.,  al  S.  del 
Drepanum  ,  e  presso  al  capo  del  suo 
nome.  S'ignora  di  preciso  il  suo  prin- 
cipio, sapendosi  che  si  chiamò  anche 
Itefaia-Cotonia^  ch'era  fortissima,  e  che 
n1  erano  padroni  i  Cartaginesi  nella 
prima  guerra  punica.  I  romani  l'asse- 
diarono per  più  di  5  anni,  e  fu  loro 
resa  alla  pace,  nell'anno  di  Roma  5 n. 
Una  flotta  cartaginese  fu  battuta  in- 
nanzi questa  piazza,  l'anno  535.  Tito 
Livio  dice,  che  i  romani  vi  tenevano 
una  guarnigione  di  10,000  soldati. 
Corrisponde  oggi  alla  città  di  Mar- 
sala. 

L1L1ENFELD,  Campolilium,  bor.  del- 
l'arcid.  d' Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'Ens,  circ.  superiore  del  Wiener- 
wald,  a  5  1.  S.  da  S.  Pòlten,  e  a  i4 
1.  O.  S.  O.  da  Vienna,  sulla  riva  de- 
stra del  Trasen.  Evvi  una  bella  me- 
nifattura  d'armi  e  grandi  fucine.  Com- 
mercia di  lavori  in  legno  e  falci.  Evvi 
una  ricca  abbazia  dell'ordine  dei  Ci- 
steriensi,  fondata  nel  1206  da  Leopol- 
do VII,  le  cui  ossa  quivi  si  conservano. 
La  chiesa,  rivestita  esteriormejìte  e 
nell'in  terno  di  marmo  nero  dei  din- 
torni, è  una  delle  più  belle  dell'Au- 
stria. 

L1LIENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  i3  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Stade,  due.  e  a  2  1.  i|2  N.  E.  da  Bre- 
ma, capoluogo  di  bai.,  sulla  Worpe. 
Evvi  un  osservatorio  astronomico,  al 
53°  8'  34"  di  lat.  N.  e  6°  33>  3o>'  di 
long.  E.  Vi  si  trovano  bagni  mine- 
rali, una  torbiera  ed  una  fabb.  di  tele 
da  vela.  Conta  4°°  abit.,  avendone 
3,5oo  il  bah  di  tal  nome. 

L1LIUM,  piazza  mercantile  dell'Asia  Mi- 
nore, nella  Bitinia,  secondo  Amano, 
nel  suo  periplo  del  Ponto  Eussino. 

ULYBOEUM  (  PROMONTORIO),  capo 
della  Sicilia,  in  opposizione  allaimbocc. 
<Jel  porto  di  Cartagine,  da  cui  era  lon- 
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tano  1,000  stadj.  È  il  più  óccid.  del- 
l'isola, e  chiamasi  ancora  capo  Boeo,  o 
Lilibeo.  Vedi  Boeo. 
LILLA,  Insulae  ed  in  fiammingo  Bys- 
sel,  città  e  piazza  forte  di  Fr.,  capo- 
luogo del  dipart.  del  Nord,  di  circond. 
e  di  5  cantoni  (N.  E.,  centro,  S.  E., 
S.  O.  e  O.),  a  i5  1.  SO.  da  Gand, 
a  22  I.  N.  E.  da  Amiens  e  a  47  '•* 
distanza  legale,  N.  N.  E.  da  Parigi, 
sul  canale  della  Deule,  che  sbocca  nella 
Lys,  a  3  1.  N.  O.  Lat.  N.  5o°  3/  5o"; 
Long.  E.  o°  44;  J6//.  È  il  capoluogo 
della  16. a  divisione  militare,  e  sede  di 
una  direzione  di  artiglieria,  di  unaBorsa 
e  di  un  trib.  di  comra.  e  uno  di  pri- 
ma istanza.  Evvi  una  inspezione  ge- 
nerale, e  ricevitoria  principale  delle 
dogane,  una  direzione  del  demanio, 
una  conservazione  delle  ipoteche,  una 
inspezione  alle  foreste,  una  direzione 
delle  contribuzioni  dirette  ed  indiret- 
te, una  zecca  ( W) ,  ed  una  lotteria 
reale.  —  Lilla ,  di  forma  ovale,  ha 
circa  1  1.  IJ2  di  giro  ;  la  sua  maggio- 
re lunghezza  è  dal  N.  O.  al  S.  E.  È 
circondata  da  un  bastione ,  con  fosse 
e  con  7  porte,  cioè  :  al  N.  quella  di 
S.t  Andrea  e  d1  Ypres  ;  all'  E.,  quelle 
di  Gand,  Roubaix  e  Tournay  ;  al  S. 
quella  di  Parigi  ;  al  S.  O.,  quella  di 
Bethune,  ed  all'  O. ,  quella  di  Barre 
o  di  Dunkerque.  In  questa  ultima  di- 
rezione,  si  trova  la  cittadella,  capo 
d' opera  di  Vauban,  della  forma  di 
un  pentagono  regolare,  che  riceve  la 
sua  principale  difesa  dalle  acque  che 
riempiono  le  sue  due  fosse  ;  alla  e- 
stremità  opposta  della  città  evvi  il  for- 
te s.  Salvatore.  I  suoi  6  sobborghi  so- 
no quelli  di  Parigi,  Bethune ,  de  la 
Barre  ,  Fives ,  s.  Maurizio  e  s.t  An- 
drea. Il  canale  della  Deule  entra  in 
Lilla,  all'  O.  S.  O.,  sotto  il  nome  di 
Alta-Deule,  vi  si  divide  in  molli  picc. 
rami  assai  utili  per  le  fabb.,  e  sorge 
al  N.  sotto  il  nome  di  Bassa-Deule. 
Dei  ponti  numerosi  T  attraversano  ; 
il  più  bello  è  il  ponte  Nuovo,  sulla 
Bassa-Deule,  eh' è  fiancheggiato  da 
spiagge  ridenti  ed  animate.  Un  canale, 
chiamato  Media-Deule,  navigabile  per 
grossi  battelli,  che  non  possono  attra- 
versare   la  città  ,    fu  stabilito    all'  O., 
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verso  l.i  spianata  della  cittadella,  e  va 
dall'Alta  alla  Bassa  -  Deule  ;  bei  pas- 
seggi ne  adornano  le  rive,  e  si  passa 
sulf  elegante  ponte  Kealc  ,  o  di  Ber- 
ry.  —  Lilla  è  benissimo  distribuita.  Vi 
si  contano  27  piazze  o  mercati,  qua- 
si 200  strade  generalmente  larghe  ed 
un  gr.  numero  di  più  piccole  e  d1  in- 
passi. La  piazza  più  bella  e  vasta,  è 
la  Gran-Piazza  ,  nel  centro  della  cit- 
tà. La  strada  Reale,  lunga  e  diritta, 
è  la  più  bella  ;  sono  osservabili  pure 
quelle  di  Parigi,  di  Tournay  e  di  s. 
Salvatore  ;  la  strada  Esquermoise,  a- 
dorna  di  belle  botteghe,  è  la  più  fre- 
quentata. 1  mercati  hanno,  in  generale, 
una  distribuzione  comoda,  e  soprat- 
tutto il  mercato  del  pesce.  Le  case 
sono  quasi  tutte  regolarmente  fabbri- 
cate, e  presentano,  la  maggior  parte 
almeno,  delle  facciate  eleganti  a  due 
o  tre  piani  ;  le  cantine  sono  poco 
profonde,  e  danno  alloggio ,  in  certi 
quartieri,  ad  una  quantità  di  popolo. 
Si  fabb.  con  una  sorta  di  pietra  bian- 
ca che  si  estrae  dalle  petriere  di 
Lezennes,  ma  i  mattoni  vi  sono  più 
generalmente  impiegati.  Fra  i  pub- 
blici monumenti  si  può  citare  la  chiesa 
della  Maddalena,  sormontata  da  una 
cupola  elegante;  la  chiesa  s.  Mauri- 
zio, ove  si  vede  un  mausoleo  in  ono- 
re del  duca  di  Berry  ;  la  chiesa  di 
s.  Andrea  ;  l1  ospedal  generale,  di  un 
archittetura  nobile  e  regolare  ;  l'ospe- 
dal  militare,  in  un  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  V  ospedal  s.  Salvatore  e  THo- 
tel-Dieu  riuniti  ;  V  ospedal  Gantese, 
per  le  vecchie  donne  ;  quello  dei  vecchi 
e  dei  Bleuets  (vecchi  infermi  ed  orfa- 
ne), ch'èfant.  ospedale  Contessa  fon- 
dato nel  1227  dalla  contessa  Giovanna, 
figlia  di  Baldovino  IX,  imperatore  di 
Costantinopoli  ;  l1  uffizio  principale  del- 
le dogane.,  che  occupa  l'antica  casa 
del  Circo  od  il  monastero  dei  Dome- 
nicani, uno  dei  più  pezzi  di  archi- 
tettura della  città;  la  porta  di  Pari- 
gi, che  forma  un  arco  superbo  di 
trionfo  ;  la  prefettura  ,  beli1  edifizio 
nuovo  ;  quello  della  divisione  milita- 
re ;  il  palazzo  comunale ,  la  cui  co- 
struzione offre  dei  bizzarri  contrasti, 
perchè  una  parte  fu  eretta  nel  secolo 
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XV,  e  l1  altra  nel  XVIII;  il  gr.  ma- 
gazzino delle  biade ,  osservabile  per 
la  sua  altezza  ed  estensione  ;  la  Bor- 
sa, posta  nella  Gran-Piazza  ;  il  tea- 
tro, uno  dei  più  belli  della  Francia, 
posto  sopra  parte  del  luogo  delf  an- 
tica chiesa  di  s.  Pietro  ,  antica  colle- 
giata ;  la  caserma  della  gendarmeria, 
e  quella  dei  cannonieri  sedentari.  Lil- 
la possiede  una  biblioteca  pubblica  di 
20.000  volumi,  un  museo  di  pittura, 
uno  di  storia  naturale,  un  gabinetto 
pubblico  di  fisica,  un  giardino  bota- 
nico, in  cui  si  fa  un  corso  pubblico, 
un  teatro  di  chimica,  nell1  edifizio  det- 
to il  Lombard,  ove  stanno  pure  i  ric- 
chi archivi  del  dipart. ,  un  collegio 
comunale,  una  società  di  amatori  di 
scienze  ed  arti  ,  un'  accademia  reale 
di  musica ,  una  di  disegno,  plastica, 
architettura  e  botanica  ,  un  corso  pra- 
tico di  medicina,  chirurgia  e  farma- 
zia,  nell'  ospedal  militare,  un  monte 
di  pietà,  una  società  di  carità  mater- 
na, più  di  100  associazioni  di  bene- 
ficenza fra  giornalieri  ed  artigiani , 
un  ospedale  di  pazzerelli  per  uomini, 
ed  altro  per  le  donne,  lo  stabilimen- 
to delle  Buone  -  Figlie  e  Stappaerts, 
che  riceve  un  gr.  numero  di  povere 
fanciulle,  una  casa  per  gli  esposti,  tre 
case  delle  suore  della  Carità  ,  e  tre 
case  di  detenzione.  Vi  si  contano  6 
chiese  parrocchiali ,  un  tempio  pei 
protestanti  ed  una  sinagoga.  Eranvi 
un  tempo  moltissime  case  religiose. 
—  La  industria  è  quivi  assai  conside- 
rabile ;  vi  si  contano  circa  i5o  filatoi 
di  cotone ,  che  furono  sostituiti  ad 
una  porzione  delle  sue  rinomate  fab- 
briche di  merletti,  le  quali  fornirono 
un  tempo  uno  dei  principali  rami 
del  comm.  di  questa  città.  Si  fabbri- 
cano indiane,  calicot,  tele  dipinte,  da 
materazzi  e  da  tavola,  coperte,  tra- 
licci damascati,  panni  fini,  grosse  stof- 
fe di  lana,  saie,  ratine,  stamigne,  cal- 
mandi ,  cammellotti,  velluti,  bara- 
cani  ,  tappeti ,  nastri ,  calzette  ,  ber- 
retti, cardi,  cappelli  e  varie  altre  spe- 
cie di  stoffe  di  lana  e  cotone.  Evvi 
una  manifattura  reale  di  tabacchi,  una 
reale  raffineria  di  polvere  e  nitri,  raf- 
finerie   di   zucchero,   officine    di  co- 
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struzione   per   macchine  meccaniche, 
fabbriche  di    carta,    vetri ,    specchi  , 
sapone,  amido,  acido  solforico    e  ni- 
trico,   olio  di  garoffano  e  colzato  ;  5 
manifatture  di  stoviglie,    due  di  ma- 
iolica, 121   fucine  e  6  concia toi.  Tut- 
te queste    produzioni    alimentano  un 
immenso  commercio  ;    molti  suoi  ne- 
gozianti   sono    anche    armatori,    o  si 
associano  agli  armamenti  che  si  fanno 
a  Dunkerque,  Calais    ed  Ostenda.  O- 
gni   due    anni    vi    è  una    esposizione 
dei  prodotti  delle  arti     e  della  indu- 
stria. Vi  si  tiene  una  fiera  di  9  gior- 
ni il  29  agosto.  Conta  69,900  abitanti, 
più  dediti    alle  speculazioni  lucrative 
che  ai   brillanti  progetti.  Lilla    è  pa- 
tria   di  molti  uomini  distinti ,  e,  fra 
gli  altri,  dell'erudito  Domenico  Bau- 
dius,  del  botanista  Mathias  de  Lobel 
dei  pittori  Monnoyer  e  Vander-Meer, 
del  teologo  Alain,  del  medico  Dubois 
o  Joh.  Silvius,  del  geografo  Gosselin 
ec.  Fan  capo  in  qnesta  città  le  strade 
maestre  da  Parigi,  Givet,  Mets,  Mons, 
Gard  .  Bruges  ,    Dunkerque  ,    Calais 
Amiens,  Brusselles,  Douay  e  Maubeu 
gè.  —  Si  crede  che  Giulio  Cesare  ab- 
bia fatto  innalzare,  sopra  una  porzio- 
ne del  luogo    ora  occupato    da  Lilla, 
un  castello,  poscia  conosciuto  sotto  il 
nome    di    castello    del   Bue.    I    primi 
fondamenti    della  città    furono   posti, 
dicesi,  verso  V  anno  640,  da  Liderico, 
forastiere  di  Fiandra,  in  un'  is.  della 
Deule,    da  cui    le  venne    il  nome   di 
V  Isle,    che  portò    per  molto    tempo. 
Baldovino  IV,  conte  di  Fiandra,  fece 
incominciar    le  sue  mura,    nel  io3o  ; 
Baldovino  V  le  terminò,  nel  1047,  e 
vi  aggiunse  torri  e  fosse.  Lilla  fu  pre- 
sa dall' imp.  Enrico  III,  nel  io53,  ed 
in  tal  occasione  la  maggior  parte  dei 
suoi  abit.  fu  uccisa.  Filippo  Augusto 
se  ne  impadronì    nel  12 13,  e  vi  fece 
inalzare  il  forte  detto  des  Rtinneaux\ 
gli  abit.   essendosi    ribellati,    egli  di- 
strusse la  città  interamente.    La  con- 
tessa Giovanna  la  riedificò,  nel  12 16, 
e  vi  fondò   un  gran  numero    di  utili 
stabilimenti.    Nel  1296,  cadde  in  po- 
tere   di   Filippo    il  Bello,    dopo    un 
assedio    di    tre    mesi  ;    in    progresso, 
era  soggetta  alla  corona    di  Francia , 
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ora  ai  conti  di  Fiandra,  finì  per  ap- 
partenere alla  casa  di  Borgogna  ver- 
so la  fine  del    XIV  secolo.    Passò   in 
potere  dell'  Austria  verso    la  fine  del 
secolo  XV  e  della  Spagna  nel  XVI,  e 
fu    conquistata,  nel  1667  ,    da  Luigi 
XIV,  che  la  ingrandì,    e  ne  fece  au- 
mentare le  fortificazioni.  Assicuratone 
il  possesso  alla  Fr.,  pel  trattato  di  A- 
quisgrana,  del  1668,  divenne  il  capo- 
luogo del  governo  della  Fiandra  Fran- 
cese. Nel   1708,  fu  presa  dagli  alleati 
contro  la  Francia,  sotto   il    comando 
del    principe   Eugenio    di    Savoja     e 
del  cel.  Marlborough,  dopo  un  assedio 
di  4  mesi,  e  malgrado  la  bella  difesa 
del  maresciallo  di  BoufFlers,  che  vi  si 
coperse  di  gloria.  Pel   trattato  di  U- 
trecht,  del    1713,    fu    restituita    alla 
Francia.  Un1  altra  non  meno  [memo- 
rabile resistenza  oppose   questa    città 
agli  Austriaci  l'anno    1792    dai    suoi 
abitanti  e  dalla  brava  sua   guarnigio- 
ne.  Dopo    un    bombardamento    di  8 
giorni,  incominciato   il  29  settembre, 
e  che  distrusse  un  gran  numero  delle 
sue  case,  furono  gli  assediatiti  costret- 
ti di  ritirarsi  con    grave  perdita.  Nel 
i8i5,  Luigi  XVIII    vi    si    fermò    un 
giorno,  prima  di  abbandonare  la  Fran- 
cia. —  Il    paese  che    circonda    questa 
città  è  ameno  e  fertile,  piano  ed  un 
poco  paludoso.    Su    qualche    punto  è 
anche    solforoso  e    bituminoso.    Pro- 
duce principalmente    grani,    tabacco, 
lino,  robbia  e  legnami,  ed  ha  ottimi 
pascoli.  Vi  si  osserva  soprattutto  ver- 
so il  sobborgo  di  Parigi,  una  grande 
quantità  di  mulini  da  olio.   —  Il  cir- 
cond.  si  divide  nei  seguenti    16  can- 
toni: Armentieres,  La  Bassèe,    Cyso- 
ing,  Haubourdin,  Lannoy,  Lilla    (5), 
Pont-à-Marcq,  Le  Quesnoy-sur-Deule, 
Roubaix,  Seclin  e  Tourcoing  (2).  Com- 
prende 129  comuni,  e  conta  279,900 
abitanti. 
L1LLEBONNE,  Juliobona,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  a  6  1.  314  E.  dall' Havre,  e  a    9  1. 
it4  O.  da  Rouen,  capoluogo  di  can- 
tone, in    un'  amena    posizione  ,    sulla 
Bolbec,  all'ingresso    di  una  valle  de- 
liziosa. Vi  si  osserva  un  castello  goti- 
co in    rovina ,  costrutto    da    Gugliel- 
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ino  il  Conquistatore,  che  spesso  vi  ri- 
siedette. Evvi  un    ospizio,  un  filatoio 
•  li    cotone,    una    fabb.    di  calicot,    e 
conciatoi.  Vi  si    tengono    due    annue 
fiere,  e  conta   1,900  abitanti. — Lille- 
bonne  era  antic.  la  capitale  dei  Cate- 
ti,  popoli    della    Celtica.    Fu    consid. 
sotto  i  romani,  che  le    avevano  dato 
il  nome  di  Juliobona,    probabilmente 
ili  onore  di  Giulio  Cesare.  L1  itinera- 
rio di  Antonino  ricorda  3  strade  ro- 
mane, partendo  da  Juliobona,  o  pas- 
sando per  questa  città;  P  una  condu- 
ceva a  Dreux,  la  seconda  ad  Evreux, 
e  la  terza,  partendo  da  Curocotinum, 
(luogo  situato  presso  Harfleur),  anda- 
va a  Troyes,  passando  per  Juliobona. 
In  questo  bor.,  come  pure  nella  val- 
le, si  trovò  una  gran  quantità  di  ro- 
vine importanti,  e  ad  ogni  momento 
i  suoi  scavi  ne  fanno  scoprire;  le  più 
consid.  di  queste   rovine  sono  quelle 
i  un  teatro  ,  di  un  acquedotto,    e  di 
sepolcri.  Si  ritrovarono    pure   meda- 
glie   ed  una  bella    statua    in    bronzo 
dorato,  che   si  crede  esser    quella    di 
Bacco,  ed  anche  due  altre  piccole  in 
bronzo,  di  Giove  e  di  Apollo;  poscia 
si  misero  allo  scoperto,  nel    luogo 
stesso,  alcune  mura  in  forma  di  edili- 
zio romano,  che  si  crede    essere    un 
avanzo    di    un    tempio    consacrato    a 
Bacco.  Sotto  i    duchi  di    Normandia,! 
Liltebonne   riprese  qualche  splendore.! 
Nel  1080  vi  si  tenne  un  concilio  pro- 
vinciale. 
L1LLLRS,  Lìltrcum  o  Lillerium,    città 
di  Fr.,    dipart.    del  Passo    di    Calais, 
circond.  e  a  2  1.    ij2    O.    N.    O.    da 
Belhune  e  a  8  1.  i(4  N.  O.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant. ,  in    una    pianura 
fertile,  sulla  Nave,  affluente  della  Cle- 
mance.  Evvi  una  gran  piazza  pubbli- 
ca, e  la  maggior  parte    delle  case  ha 
abbondanti  fontane.  Sonovi  conciatoi, 
birrerie ,    fabb.   di  stoviglie   e  mulini 
da  olio.    Commercia    di    tele     e  filo. 
Ai  si  tengono  due  annue  fiere  e  con- 
ta 4^800  abitanti.  —  Questa  città,  un 
tempo  fortificata,    fu  ceduta  alla  Fr. 
pel  trattalo  dei  Pirenei. 
LILLESAND,  vili,    e   porto  sulla  costa 
S.  E.  della  Norvegia,  diocesi  e  a  5  1. 
3|'l  E.  N.  E.  dd  Chriàliansaud   e  a  7 
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Arendal, 


891 


bai.  di  Ne- 
E. 


1.    M2   S.   O.  da 

denaes.    Lat. 

<>°  /. 
LILLESHALL,   parrocchia  della    Ingh., 

(onte a   di  Salop ,    hundred    di    Sulh- 

Bradford,  divisione  di  Ncwport,   a  5 

1.  i|2  E.  da  Shrewsbury  ,  con    3,aoo 

abitanti. 
LILLIARD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 

0.  dello  stato  di  IVlissuri.  11  capoluo- 
go è  Mount-Vernon. 

L1LL1ESLEAF,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Roxburgh,  presbiterio  e  a 
1  1.  ij2  S.  E.  da  Selkirk,  con  800  a- 
bi  tanti. 

LILLO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12 

1.  E.  S.  E.  da  Toledo  e  a  5  1.  ija 
S.  da  Ocana,  in  una  pianura  ,  a  1  1. 
dal  rio  Riansares.  Conta  3,2oo  abi- 
tanti. 

LILLO,  Lilloa,  bor.  e  forte  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.,  circond.  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Anversa,  cant.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Eeckeren,  sulla  riva  destra  della 
Schelda,in  faccia  al  forte  Liesvenskoek. 
È  residenza  di  un  maggior  di  piaz- 
za di  prima  classe.  Le  fortificazioni 
del  forte  sono  assai  regolari.  Il  bor. 
ha  due  fabb.  di  tabacco  ed  una  di 
ginepro.  Conta  1,100  abitanti.  —  Lil- 
lo fu  costrutto,  nel  1684,  dagli  abit. 
di  Anversa:  il  3  di  luglio,  dell1  anno 
istesso,  fu  investito  dalle  truppe  del 
duca  di  Parma,  che  ne  levarono  ben 
presto  V  assedio;  e  gli  Spagnuoli  non 
furono  più  fortunati  nel  1688 .  Fu 
ceduto  all'Austria  dagli  Olandesi,  nel 
i^85;  i  Francesi  se  ne  impadronirono 
nel  179^. 

L1LM1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
1  1.  3i4  O.  N.  O.  da  Elnbogen  e  a 
1  1.  i|2  N.  da  Falkenau.  Evvi  una 
fabb.  di  allume  e  di  vitriolo. 

L1M,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiaccato  di  Novi-Bazar.  Ha 
origine  al  monte  Babà,  presso  Bielo- 
pol,  scorre  al  N.  N.  O.,  passa  a  Prie- 
poi  ed  a  Preboi,  e  si  getta  nel  Drin, 
alla  riva  destra,  presso  Drinsko,  a  3 
1.  S.  O.  da  Vichegrad,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

LIMA,  intendenza  della  parte  oceid.  del 
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na  al  N.,  ed  al  N»  E.  colla  intenden- 
za di  Tarma  ;  ali1  E.  con  quelle  di 
Guancabelica  e  di  Guamanga,  al  S. 
con  quella  di  Arequipa,  ed  è  bagnata 
airO.  dal  Grande-Oceano  equinoziale. 
Ha  120  1.  dal  N.  al  S.,  e  25  1.  di  me- 
dia larghezza,  fra  la  catena  delle  An- 
de, ali1  E.,  ed  il  Grande-Oceano,  al- 
l'1 Ó.  Non  è  irrigato  questo  paese  che 
da  corsi  di  acqua  di  mediocre  esten- 
sione, che  si  dirigono  presso  a  poco 
ali1  O.:  li  principali  sono  il  Chancay, 
la  Rimac,  la  Mala  ed  il  rio  Grande. 
11  clima  assai  sano ,  è  caldissimo,  so- 
prattutto verso  le  coste  ;  all'  E.  si 
raddolcisce,  e  le  pioggie  vi  sono  rare. 
11  calor  maggiore  è  nei  mesi  di  di- 
cembre, gennaro,  febbraro  e  marzo, 
che  si  computano  quelli  di  eslate.  I 
giorni  sono  più  lunghi  in  gennaro,  ed 
hanno  14  ore,  non  avendone  12  mai 
li  più  corti  ;  vi  si  raccoglie,  il  tor- 
mento in  dicembre  e  gennaro ,  e  le 
uve  sono  mature  in  aprile.  Dal  mag- 
gio sino  al  settembre  corre  la  sta- 
gione invernale  la  più  deliziosa  e 
comoda  dell1  anno,  il  cielo  vi  è  po- 
co coperto,  e  la  rugiada  vi  produ- 
ce quantità  di  erbaggi.  Gli  ulivi  e 
gli  altri  alberi  sono  carichi  di  frutta, 
e  i  giardini  spiegano  le  maggiori  loro 
bellezze.  Il  territorio,  in  generale  fer- 
tile, è  coltivato  anche  con  ogni  cura. 
Produce  formento  vino,  olio,  erbag- 
gi, frutta,  zucchero,  caccao,  vainiglia, 
cassia,  cotone,  tabacco,  cocciniglia,  ec. 
Abbonda  di  pascoli,  ove  allevasi  mol- 
to bestiame  e  cavalli,  e  vi  sono  fab- 
briche di  cuoi,  marocchini,  soda,  sapo- 
ne ed  acquavite.  —  Questa  intendenza 
si  divide  in  7  prov.  o  distretti  che  sono: 
Canete,  Canta,  Chancay,  Guarochiri, 
lc_a,  Yauyos  ed  il  cercado  di  Lima  ; 
essa  contiene  i?3  comuni  e  149,100 
abit.,  cioè:  43o  membri  del  clero,  1,756 
religiosi  e  religiose,  22,370  spagnuoli 
e  creoli,  63, 180  indiani,  1 3,748  metic- 
ci,  17,860  mulatri  e  gli  altri  tutti 
schiavi.  Lima  n'è  il  capoluogo. 
LIMA ,  un  tempo  CIUDAD  DE  LOS 
REYES  (città  dei  re),  città  capitale 
del  Perù,  capoluogo  della  intendenza 
del  suo  nome  e  della  prov.  chiamata 
cercado  di  Lima.  È  posta  nella  bella 
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e  diliziosa  valle  della  Riraac,  a  2  1.  dalla 
imbocc.  di  questa  riviera  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  a  3o  1.  S.  da  Quito. 
Lat.  S.  12»  2'  34";  long.  O.  790  27' 
45".  E  sede  di  un  arcivescovato  eret- 
to nel  i546.  La  situazione  di  questa 
città,  a  più  di  600  piedi  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  è  delle  più  deli- 
ziose e  sane,  quantunque  sotto  una 
temperatura  caldissima.  Lupetto  ch'es- 
sa presenta  dalla  parte  di  Callao,  è 
in  vero  incantatore.  Vi  si  arriva  per  un 
gran  viale  fiancheggiato  da  due  ma- 
gnifiche fila  d'alberi,  presso  dei  quali 
stanno  publici  passeggi  abbelliti  da 
fiori,  ed  arboscelli  verdeggianti.  Da 
lunge  si  scoprono  le  cupole  elevate  di 
molti  monumenti,  i  campanili  delle 
chiese  e  gli  altri  edifizi  della  città,  che 
maestosamente  s'inalzano  ad  una  gran- 
de altezza;  in  fondo  di  questo  viale, 
sta  il  principale  ingresso,  formato  da 
un  arco  di  trionfo,  ma  in  rovina.  Li- 
ma ha  quasi  la  figura  di  un  triangolo 
la  cui  base  si  prolunga,  sulla  riva  si- 
nistra della  riviera ,  per  lo  spazio  di 
1,920  tese,  e  la  cui  altezza  è  di  1,080 
tese.  Una  muraglia  in  mattóni,  fian- 
cheggiata di  34  bastioni  senza  piata- 
forma  né  vani,  la  circonda,  ed  ha  io 
porte,  tre  delle  quali  cieche;  sulla  riva 
destra  della  Rimac  evvi  il  sobborgo 
di  S.  Lazzaro,  al  quale  si  giunge  per 
un  ponte  di  pietra  largo  ed  elegante. 
Le  strade  di  Lima ,  come  quelle  del 
sobborgo,  sono  parallele  e  tagliate  ad 
angoli  retti  ;  esse  formano  vari  qua- 
drati di  abitazioni,  ciascuno  dei  quali 
ha  circa  45o  piedi  da  ogni  lato.  Le 
strade  sono  bene  lastricate,  con  picc. 
pietre  rotonde,  ed  ornate  di  marcia- 
piedi; delle  correnti  di  acqua,  deri- 
vanti dalla  riviera,  molto  facilitereb- 
bero il  renderle  anche  polite,  se  non 
fossero  però  spesso  assai  ingombre 
dalle  immondizie.  Le  case  in  generale, 
quasi  simili  tutte,  non  hanno  che  un 
solo  piano  con  isporto;  esse  sono  as- 
sai bene  fabbricate  in  mattoni,  od  in 
legno,  e  dipinte  ali1  esterno,  avendo 
un  cortile,  e  spesso  un  giardino  al  di 
dietro  ;  i  tetti  sono  piatti ,  e  siccome 
quivi  non  piove  quasi  mai,  così  si  ve- 
dono semplicemente  coperti  di  latta  e 
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«li  rm,  hit  acque  della  riviera  sono 
cosi  bene  distribuite  in  tutti  i  quar- 
tieri, che  quasi  ogni  abitazione  può 
farne  uso.  In  mezzo  della  città,  evvi 
la  Gran  Piazza,  di  forma  quadrata,  il 
e  li  centro  e  occupato  da  una  superba 
lontana  ornata  di  una  fama  in  bronzo, 
che  getta  acqua  dalla  sua  tromba,  e  da 
otto  leoni,  che  fanno  scaturire  altresì 
dell'acqua  dalle  loro  gole;  la  granii  iosa 
cattedrale  ed  il  palazzo  dell'arcivesco- 
vo, bellissimi  edilìzi  costrutti  in  gran 
parte  in  pietra,  adornano  il  lato  o- 
rientale  della  piazza  ;  dalla  parte  del 
N.,  evvi  il  palazzo  del  governo,  ove 
siedono  le  corti  di  giustizia,  una  por- 
zione del  quale  fu  rovesciata  dal  ter- 
remoto del  1687;  airO.,  sta  il  palazzo 
pubblico,  eretto  quasi  sul  gusto  rihi- 
nese  e  la  prigione;  il  lato  del  S.  è 
fornito  di  abitazioni  particolari  in  pie- 
tra, adorne  di  eleganti  portici.  Oltre 
la  cattedrale,  il  cui  interno  è  di  una 
ricchezza  straordinaria,  vi  sono  adesso 
in  Lima  5  altre  chiese  parrocchiali, 
tutte  riccamente  ornate,  fra  le  quali 
osservasi  quella  di  S.  Pietro,  la  cui 
architettura  è  di  buono  stile.  Un  og- 
getto di  curiosità  è  la  picc.  chiesa  co- 
strutta da  Pizzaro  istesso,  e  che  non 
fu  ancora  del  tutto  rovinata  dai  di- 
versi terremoti.  Gli  stabilimenti  mo- 
nastici sono  ancora  assai  numerosi, 
contandovisi  i5  conventi  d'uomini,  e 
14  di  donne,  non  comprese  le  case 
di  pietà  chiamate  casus  de  exercìcio, 
ove  le  donne  del  mondo  vanno  a  pas- 
sare tre  o  quattro  settimane,  verso 
il  tempo  di  Pasqua.  Per  la  maggior 
parte,  questi  conventi  sono  grandis- 
simi, e  di  bella  architettura;  quello 
specialmente  dei  francescani  occupa 
un  ottavo  della  città,  e  forma  esso 
solo  come  una  piccola  città.  Gli  altri 
pubblici  edilizi  più  degni  di  osserva- 
zione sono  la  zecca,  stabilita  nel  i565; 
il  palazzo,  un  tempo  della  inquisizio- 
ne, quivi  stabilita  nel  1569;  il  luogo 
di  ritiro  per  gli  ecclesiastici  secolari 
ed  il  collegio,  un  tempo,  dei  Gesuiti, 
trasformato  ora  in  ospizio  per  gli  e- 
sposti.  Sonovi  7  altri  ospedali,  un 
teatro  ed  un  vasto  circo  in  legno  ove 
si  danno  li  combattimenti  (.lei  tori. 
Tom.  HI.    P.  U. 
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Evvi  una  università,  sotto  il  titolo  di 
S.  Marco,  fondata  da  Girlo  V,  nel 
i5/j9,  con  molti  privilegi,  confermali 
ila  Paolo  111,  avendola  Pio  V,  incor- 
porata, nel  1572.  a  quella  di  Sala- 
manca, perchè  godesse  le  stesse  prero- 
gative. Ài  sono  anche  molti  altri  sta- 
bilimenti d'istruzione  e  principalmente 
una  biblioteca  pubblica  che  possiede 
manoscritti  interessanti  ed  un  de- 
posito idrografico.  Lima  fu  sempre 
l'emporio  di  quasi  tutto  il  Perù  ed  il 
centro  del  corani,  fra  l'Asia,  la  Eur., 
e  l'America;  questo  estero  contro,  si  fa 
col  mezzo  di  Callao,  che  si  risguarda 
come  il  suo  porto,  e  che  si  trova  a 
2  1.  all'O.  Dal  1783  sino  al  momento 
della  rivoluzione,  questa  città  fece  un 
gran  coram.  diretto  colla  Spagna:  og- 
gi essa  riceve  nel  suo  porto  na- 
vigli di  ogni  nazione ,  ed  è  a  cre- 
dersi che  allorquando  regnerà  la  cal- 
ma in  questo  paese,  Lima  accrescerà 
di  molto  le  sue  commerciali  relazioni. 
Dal  1825  al  1828,  la  popolazione  au- 
mentò da  70.000  a  80,000  abitanti, 
dei  quali  gli  Spagnuoli  non  formano 
più  di  ii2o  ;  il  restante  si  compone 
di  creoli  ,  negri  schiavi ,  numerosi 
quanto  i  bianchi,  e  gente  di  ogni  co- 
lore. "Vi  si  contano  circa  3oo  eccle- 
siastici e  circa  1,700  monaci  e  reli- 
giose. I  costumi  sono  assai  liberi  in 
questa  città  ,  lo  che  si  attribuisce  al 
calore  del  clima,  all'  ozio  e  alla  ne- 
gligenza nella  educazione  dei  fanciulli. 
Molto  si  ama  il  lusso  nelle  vesti,  i 
giuochi  di  carte,  la  musica,  e  soprat- 
tutto i  combattimenti  dei  tori;  la  dan- 
za vi  è  piuttosto  negletta.  I  due  sessi 
fumano  dei  cigari,  anche  al  teatro;  si 
pretende  che  le  nebbie  che  regnano  a 
Lima,  durante  una  parte  dell"  anno, 
abbiano  necessitato  una  tale  abitudine. 
Le  donne  sono  in  generale  belle,  spi- 
ritose e  ben  fatte.  Hanno  una  tinta 
animata,  una  media  figura,  gli  occhi 
ed  i  lunghi  capelli  neri,  la  pelle  molto 
bianca,  ed  i  piedi  assai  piccoli.  Si  fan- 
no poco  visite  fra  di  loro,  ma  in  vece 
ricevono  dalla  mattina  alla  sera,  ele- 
gantemente ornate,  le  visite  degli  uo- 
mini, potendosi  paragonare  alla  ma- 
gnificeuza  del  loro   vestito    e    ai  loro 
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adornamenti,  quanto  si  può  offrire  di 
più  prezioso  in  diamanti,  odori  squisiti, 
essenze  e  stoffe  preziose.  La  loro  veste, 
pel  passeggio  della  sera,si  compone  della 
saya,  gonnella  stretta  e  leggera,  che  di- 
segna le  forme,  e  della  manta,  che 
colFaiuto  della  mano,  serve  a  nascon- 
dere il  petto  e  tutta  la  figura,  ad  ec- 
cezione dell'occhio  sinistro;  i  fiori  a- 
dovnano  la  loro  testa,  ed  un  fazzo 
letto  di  seta  circonda  la  loro  vita 
Un  rosario  di  grosse  pallottole  di  eba- 
no, con  una  picc.  croce  d'oro  sta  so- 
speso al  loro  collo-  Malgrado  questo 
costume  singolare  le  donne  di  Lima 
noti  mancano  di  una  certa  grazia.  — 
1  dintorni  di  questa  città  sono  coperti 
di  amene  case  di  campagna,  giardini 
deliziosi,  ed  ortaglie.  Quivi  il  suolo, 
quantunque  sabbioso,  vi  produce  frutti 
squisiti,  e  dà  le  più  ricche  raccolte,  so- 
prattutto vini  eccellenti  e  buoni  legumi. 
Quantunque  le  pioggie  sieno  rarissime 
ed  assai  forti  i  calori  estivi,  le  terre 
sono  bagnate  con  tante  cure,  col  mez- 
zo di  canali  derivanti  dalla  Rimac,  e 
da  qualche  altro  corso  d1  acqua,  che 
in  siccità  non  è  loro  funesta  giammai. 
Oltre  air  abbondanza  delle  frutta,  per 
tutto  Tanno  dura  il  tempo  dei  fiori, 
mentre  le  stagioni  essendo  alternate 
nelle  mont.  e  nelle  valli,  i  prodotti 
maturano  da  un  lato,  allorché  cessa- 
no dall'altro.  —  Si  tennero  in  Lima 
due  concilii  provinciali,  il  primo  il  4 
ottobre  1 55 1  ed  il  secondo  il  2  mar- 
zo 1567,  avendosene  tenuto  un  terzo 
per  la  riforma  dei  costumi,  nel  1 583. 
— -  Questa  città  fu  fondata  al  princi- 
pio del  i535  da  Francesco  Pizzarro, 
conquistatore  del  Perù,  sotto  Carlo  V, 
re  di  (pastiglia,  e  fu  chiamata  da  prima 
Ciudad  de  los  Reyes,  perchè,  dicesi,  i 
suoi  primi  abit.  vennero  a  slabilirvi- 
si  nel  giorno  dell1  Epifania  o  dei  Re. 
Prese  poscia  il  nome  di  Rimac ,  di 
etti  gli  spaglinoli  fecero  per  corru- 
zione quello  di  Lima.  Esse  si  au- 
mentò ed  abbellì  in  poco  tempo , 
ma  i  terribili  terremoti  che  pro- 
avo in  varie  epoche  paralizzarono  la 
sua  prosperità  ;  il  primo  accadette 
nel  1^82,  ed  in  progresso  ne  sentì  più 
di  20,  tra    i  più    terribili    dei  quali, 
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coniami  quelli  degli  anni  i586,  i63o 
iGG5  e  1764,  ma  i  più  disastrosi  so- 
no quelli  dell1  ottobre  1619,  in  cui 
più  di  5oo  case  furono  distrutte,  e  le 
altre  danneggiate;  del  17  giugno  1678, 
che  rovinò  gran  parte  della  citta  ; 
quello  del  1687,  in  cui  furono  quasi 
interamente  demoliti  i  pubblici  edi- 
lizi; quello  del  28  ottobre  174G,  per 
cui  in  4  o  5  minuti,  non  restarono 
in  piedi  che  pochissime  case,  essendo 
state  rovinate  del  tutto  74  chiese,  o 
conventi,  il  palazzo  del  viceré  ,  1»  u- 
dienza  reale,  gli  ospedali,  i  tribunali, 
e  tutti  gli  edifizi  più  solidi,  e  più  e- 
levati  degli  altri.  Tante  rovine  fu- 
rono però  al  più  presto  riparate,  in- 
nalzandosi tutti  gli  edifizi  e  le  case 
più  basse  di  quello  fossero  per  lo  pas- 
sato, ma  un  nuovo  terribile  terremo- 
to, quello  del  3o  marzo  1828,  rovescio 
la  maggior  parte  dei  pubblici  edilizi 
e  delle  case,  e  cagionò  gravi  danni  a 
tutto  il  restante;  più  di  1,000  indivi* 
dui  perirono  in  una  catastrofe  si 
spaventosa.  Lima  fu  il  teatro  della 
maggior  parte  dei  grandi  avvenimen- 
ti che  produssero  la  indipendenza  del 
Perù.  11  generale  San-Martino,  vinci- 
tore delle  truppe  realiste  spagnuole, 
vi  fece  il  suo  ingresso,  il  giorno  12 
luglio  1821,  proclamandovi  la  indi- 
pendenza del  paese,  il  28  dello  sles- 
so mese.  Nel  1823,  il  generale  reali- 
sta Canterac,  rientrando  in  Lima,  vi 
commise  i  maggiori  eccessi  per  i5 
giorni,  ma  fu  poscia  obbligato  di  ri- 
tirarsi. —  Onde  formarsi  una  idea 
della  ricchezza  di  questa  città  dicesi, 
che  nel  1682,  nella  circostanza  del- 
l'ingresso a  Lima  del  duca  della  Pia- 
ta, i  mercatanti  fecero  lastricare  le  due 
strade  per  cui  passar  doveva,  tutte  di 
verghe  d1  argento,  del  valore  di  più 
che  400  milioni. 

LIMA,  picc.  città  dell'  Arabia  ,  nell1  O- 
man,  sul  mare  di  questo  nome,  a  64 
1.  N.  N.  O.  da  xMascat  e  a  9  1.  S.  dal 
capo  Mocandon. 

LIMA  o  CHARLESTON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  e  a  84  I.  N.  O.  da 
Nuova-York,  contea  di  Livingston,  con 
2,000  abitanti. 

LIMA  o  LIMIA,  Belio  ,  Limaea    o    Li- 
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m//»,  riviera  die  sórge  dal  lago  pala 
doso  «li  Beon,  in  Ispagnè,  prov.  «Ji 
Galìcm,  scorre  al  S.  O.,  entra  nel 
Portogallo,  prov.  di  Minho,  un  poco 
al  di  sopra  del  forte  di  Lindoso,  ri- 
ceve il  Cabrao  alla  destra,  un  poco  al 
«li  sotto  di  l'onte  da  Barca,  si  volge 
ali1  O.,  ed  incomincia  ad    esser  navi- 

•  gahile,  passa  a  Ponte  di  Lima,  e  si 
getta  nell'Atlantico,  un  poco  sotto  di 
Viana,  dopo  un  corso  di  circa  4°  le- 
ghe. Quantunque  assai  larga,  non  può 
però  portare  che  picc.  barche.  Dal 
suo  ingresso  in  Portogallo  sino  a 
Ponte  di  Barca,  le  rive  sono  poco 
fertili.  È  assai  pescosa.  Questa  riviera 
è  una  di  quelle  disegnate  dagli  anti- 
chi sotto  il  nome  di  Lethoeus  o  Lèthè\ 
essi  supponevano  che  facesse  perder  la 
memoria  a  quelli  che  la  attraversa- 
vano. L'  anno  i32  prima  dell1  era 
cristiana,  il  console  Bruto  fu  obbliga- 
to, per  farvi  passare  i  suoi  soldati, 
di  prender  l'acquila  di  una  legione,  e 
di  portarla  sulla  riva  opposta. 

LIMA,  città  del  Portogallo.  Vedi  Ponte 

DI    LIMA. 

L1MACAPAN,  isola  dell' arcip.  delle  Fi- 
lippine, nel  gruppo  delle  Calamiane, 
al  S.  dell'isola  Colion,  al  n°  5o'  di 
lat.  N.  e  1170  4?'  di  long-  E-  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  lunghezza. 

L1MAEA,  fi.  delle  Spagne,  nella  Lusi- 
tania,  secondo  Slrabone,  e  che  forse 
è  Io  stesso  che  il  Limius  di  Tolomeo 
chiamato  anche  Lethes  o  Léthé. 

LI  MAGNA,  Alimania,  antico  paese  di 
pianura  della  Fr.,  nel  N.  della  Bassa- 
Alvergna,  lungo  l'AUier.  Aveva  circa 
27  1.  di  lunghezza  e  da  6  a  12  1.  di 
larghezza.  Era  rinomata  per  la  sua 
fertilità,  le  sue  ridenti  vedute,  e  la 
sua  numerosa  popolazione.  Clermont- 
Ferrand,  Riom  e  Billom,  n'  erano  i 
luoghi  principali.  Abbonda  di  vini, 
biade,  frutta,  canape  e  pascoli.  For- 
ma oggi  parte  del  N.  del  dipart.  del 
Puy-de-Dóme. 

LIMALONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre ,  circond.  e  a  6  LE. 
S.  E.  da  Melle,  carit.  e  a  1  1.  E.  S. 
E.  da  Sauzè.  Conta  i,3oo  abitanti.  Vi 
si  raccolgono  molte  castagne. 

LLMAN,    nome    speciale    di    una    certa 
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por/ione  del  mar  Nero",  formante  un 
golfo  a»li  sbocchi,  del  Dnicper  e  del 
Bog,  difeso  dal  forte  di  Kiuburn. 

LIM  \N  \,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov, 
e  di'si r.  di  Belluno. 

LIMANDUS,  ant.  nome  di  un  cantone 
dell'  Asia,   nella  Cappadocia. 

L1MANOW,  bor.  della  Gallisi»,  circ.  di 
Sandec,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Nowi- 
Sandec,  é  a  6  1.  i|2  S.    da    Bochnia. 

L1MAN-P ASCIA*,  isola  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  mare  di  Marinara,  sulla  costa 
dell'  Anatolia,  fra  la  penisola  di  Cizi- 
co,  all'  E.,  e  V  isola  Rabby,  all'O.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza. 

LIMARI,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Cu- 
scos.  Ha  origine  al  piede  del  vulcano 
del  suo  nome,  scorre  all'  O.,  e  sì  get- 
ta nel  Grande-Oceano  australe,  a  2f> 
1.  S.  O.  da  Coquimbo,  dopo  un  corso 
di  40  leghe. 

LIMASAGUA,  isola  dell' arclp.  delle  Fi- 
lippine, presso  e  al  S.  di  Leyle,  al  90 
46'  di  lat.  N.  e'1220  40'  di  long.  E. 
Ha  circa  21  1.  di  lunghezza. 

LIMASOL,  LIMESOL  o  L1M1SSO,  Ne- 
mosia,  città  della  Tur.  asiatica,  sulla 
costa  merid.  dell"  isola  di  Cipi/o,  a  16 
1.  S.  O.  da  Nicosia.  Lat.  N.  34°  £1' 
i5";  long.  E.  3o°  43'  i5".  È  sede  di 
un  vesc.  greco,  suffraganeo  di  Nico- 
sia. E  lunga,  irregolare,  intersecata  da 
giardini  chiusi,  la  maggior  parte,  di 
mura  in  pietra,  e  presenta ,  veduta 
dal  mare,  un  aspetto  amenissimo.  Pos- 
siede una  buona  rada  ,  ove  si  carica 
sale,  e  vino  di  Cipro  riguardato  co- 
me il  migliore  dell'isola.  Vi  si  vedono 
alcune  rovine.  —  11  territ.  di  Limasol 
non  la  cede  in  niente  ai  migliori 
dell'  isola,  per  la  fertilità  e  varietà 
de'  suoi  prodotti;  i  campi  vedonsi  co- 
perti di  tabacco,  e  di  cotonieri ,  li 
vigneti,  che  si  coltivano  con  cura,  dan- 
no uve  squisite ,  e  nei  luoghi  ove 
la  terra  non  è  lavorata  crescono  bo- 
schetti di  ulivi,  carobbe  e  cipressi  ; 
il  cappero  vi  germoglia  assai,  ed  i  fio- 
ri di  colori  variati  vi  si  riscontrano 
ovunque.  Sulle  rive  dei  corsi  d' a- 
cqua  si  trova  1'  ulivo,  il  lauro-rosa,  il 
granato  ed  il  gelsomino  ;  il  ricino  è 
comunissimo  nelle  siepi,  ma  non  si 
cercò  ancora  di  estrafne  1'  oglio.  So- 
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novi  saline. —  Sopra  una  picc.  collina, 
alf  E.  della  città,  nel  luogo  chiamato 
il  vecchio-Limasol ,  si  vedono  rovine 
credute  quelle  dell'antica  Amatunta, 
famosa  pel  suo  culto  di  Venere ,  ma 
che,  secondo  Aly-bery,  non  ha  nien- 
te di  osservabile. 

LIMATOLA ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  2  1.  N.  da  Caserta,  cant.  e  a  2  1 
i|3  N.  O.  da  S.ta  Agata  de  Goti 
sulla  riva  sinistra  del  Volturno.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  4  giorni .  il  mer- 
cordì  che  precede  la  terza  domenica 
di  luglio.  Conta   i,5oo    abitanti. 

LIMAY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  i|4  di  1.  E.  N. 
E.  da  Mantes  e  a  8  1.  N.  O.  da  Ver- 
sailles, capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Senna.  Un  vecchio  ponte 
di  pietra  attraversa  un  braccio  del 
fi.,  e  conduce  ad  un'isola  piantata  di 
bei  pioppi,  dove  un  nuovo  ponte,  co- 
strutto da  Peronnet,  conduce  poscia 
a  Mantes.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
dintorni,  evyi  un  ricinto,  ove  si  rac- 
coglie ottimo  vino,  e  che  dipendeva 
anticani.   da  un  convento  di  celestini. 

LI  MBA ,  paese  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Liban. 

L1MBA,  città  dell1  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  prov.  di  Aureng- 
abad  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Ahmed- 
nagor. 

LIMBACH  (OBER),  in  ungherese  Felsd- 
Lìmbach^  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Eisenburg,  marca  di  Totsag, 
.  a  16  1.  S.  S.  O.  da  Gùns  ,  e  a  9  1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Pettau,  sopra  un'al- 
ta montagna.  E  bene  fabbricata,  ha 
un  castello  e  conta  5oo  abitanti. 

LIMBACH  (UNTER),  in  ungherese  Also- 
Lenclv a,  bor.  della  Un  gli.,  comitato  di 
Salad,  marca  di  Lòvò  ,  a  9  I.  S.  O. 
da  Szala  -  Egerszeg ,  e  a  20  1.  S.  da 
Giins,  sulla  riva  sinistra  del  Limbach, 
picc.  affluente  della  Kerka.  Evvi  un 
castello ,  aeque  solforose ,  e  700  abi- 
tanti. 

LIMBACH  ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia  , 
circ.  di  Erzgebirge,  bah  e  a  2  1.  i{4 
N.  O.  da  Chemnitz.  Vi  si  fabbrica- 
rio  calzette  di  seta,  e  conta  i,5oo  a- 
hì  tanti. 


L  I  M 

LIMBACH,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen  ,  nell'  Oberland  ,  bai.  e  a 
3  1.  i\Z  N.N.  O.  da  Sonnenberg,  e 
a  2  1.  2j3  N.N.  E.  da  Sehalkau.  Ev- 
vi una  fabb.  di  porcellana  che  occu- 
pa più  di  100  operai. 

L1MBANGANG,  prov.  dell'  is.  di  Java, 
nella  divisione  di  Chèribon,  fra  la 
prov.  di  questo  nome,  al  N.,  e  quel- 
la di  Sukapura,  al  S.  È  una  contra- 
da montuosa,  ove  vi  sono  belle  valli  ; 
il  Ralitondo  la  irriga.  Questa  prov. 
è  sotto  il  dominio  di  un  principe, 
vassallo  degli  Olandesi. 

L1MBÀRA,  catena  di  mont.  della  Sar- 
degna. Vedi  Lymbarra. 

LIMBÈ,  bor.  dell'is.  di  Haiti,  dipart. 
del  Nord,  capoluogo  di  circond.,  a  5 
1.  O.  S,  O.  dal  Capo-Haitiano,  e  a  3o 
I.  N.  dal  Porto -Repubblicano,  sulla 
picc.  riviera  dello  stesso  nome,  in  un 
paese  fertile  di  caffè.  Il  circond.  rin- 
chiude 33,5oo  abitanti. 

L1MBE ,  is.  del  passaggio  delle  Moluc- 
che ,  presso  la  estremità  N.  E.  del- 
l'' is.  Celebe,  da  cui  è  separata  da  un 
canale  di  i(2  1.  di  larghezza.  Lat.  N. 
i°  20';  long.  E.  122°  5o'.  Ha  4  1.  di 
lunghezza. 

L1MBERG,  vili,  della  llliria,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  3  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Rlagenfurt,  e  a  1  1.  3 [4  O.  da  s. 
Veit.  Vi  sono  fucine. 

LIMBIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.   di  Barlassina. 

L1MBO-GATINOLY,  città  dell'is.  Cele- 
be, sulla  costa  S.  della  penisola  set- 
tentr.,  al  o°  22'  di  lat.  N.  e  1210  25' 
di  long.  E. 

LIMBUN,  città  della  penisola  di  Malac- 
ca, reg.  di  Quèdah,  sul  Qualla  -  Bar- 
trang.  I  dintorni ,  benché  argillosi  e 
sabbiosi,  sono  assai  fertili. 

L1MBURG  o  LIMBURGO,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Latin,  che  vi  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra,  un  poco  al 
di  sotto  del  confluente  dell'  Embs,  a 
7  1.  1  j2  N.  Wiessbaden  e  ad  eguale 
distanza  E.  da  Coblentz,  E  murata, 
ed  ha  3  sobborghi,  una  collegiata, 
tre  altre  chiese,  un  ospedale  e  la  zec- 
ca ducale  di  Nassau.  Corani,  di  biade 
e  lana,  e  conta  2,600  abitanti.  Questa 
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cittì  ebbe  anticamente   i  suoi  signori 
particolari,  ma  estinti   nel  i4"4>  pas- 
sò allora    a  IT  arciv.    di  Treveri.  —  11 
bai.    di  tal   nome,    situato    quasi   nel 
centro    del  due.,   ha  11,800    abitanti. 
L1MBURG    o   L1MBURGO,    prov.    dei 
Paesi-Bassi,   fra  5o°  44'   e  5i°  45'  di 
lat.  N.  e  fra  2°  36'  e  3°  5o'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  con  quella  del  Bra- 
bante  Settentrionale,  all'È,  colle  prov. 
Prussiane  di  Cleves-Berg    e    del  Bas- 
so-Reno,   al  S.  colla  prov.  di  Liegi  ed 
ali1 0.    con  quelle    del  Brabante    Me- 
ridionale   e    di  Anversa.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  25  1.,  la  larghezza  media 
di  i3    1.   e  la  sua  superfìcie    di  circa 
200    leghe.    Il  clima    non    è  malsano 
che  nei  luoghi  paludosi.  Generalmen 
te  piatta  ed  unita,  questa  prov.    pre- 
senta però  alcune  colline   al  S.  E.  Il 
vallone  della  Mosa  è  fertile,  e  produ- 
ce segala,   sarrasino,  canape,  lino,  ta- 
bacco, legumi  e  frutta  ;  il  restante  non 
offre  che    un  suolo    sabbioso,  arido  e 
coperto  di  lande.    Un  gr.  numero  di 
stagni    e  di  maremme,  delle  quali  le 
più    consid.  sono    le  paludi    di  Peel, 
sul  limite    settentr.,    si  estendono    in 
questa  provincia.   La  Mosa,   che  P  at- 
traversa, dal  S.  al  N.,  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  la  Roèr,  la  Neer,  la  Gheu- 
le,    la  Jaar,    il  Dommel    e  la  Demer, 
sono  le  sue  principali  riviere.  11  solo 
canale  che  abbia  è  il  canale  Eugenio, 
che  riuniva  il  Reno  alla  Mosa,  e  ch'è 
quasi  interamente  ripieno  ;  sotto  l'im- 
pero Francese    si  aveva  incominciato 
un  altro  canale   collo  stesso    oggetto, 
ma   i  lavori   furono  sospesi.    Vi  sono 
eccellenti  pascoli,  e  quindi    la  educa- 
zione dei  bestiami  forma  uno  dei  prin- 
cipali  rami  della  sua  industria  ;  quel- 
la delle  api    è  assai  accurata,  allevah- 
dovisi  pure    molti  porci   e  polleria.  I 
cavalli    sono    di  razza    buonissima.  11 
pesce  abbonda   nei  corsi  d1  acqua.  Le 
foreste  non  occupano  che  5,629  etta- 
ri. Vi  si  trovano  alcune  min.  di  fer- 
ro   e  di  calamuia,   un  poco  di  rame, 
carbon    fossile  in  grandissima  quan- 
tità, della  torba    e  pietra  calcarea  ;  il 
Petersberg,  presso  Maèstricht,  sommi- 
nistra una    bella    pietra    da  fabbrica. 
Sonovi  fabb.   di  sapone,  carta,  grossa 
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tela,  merlotti,  tabacco,  robbia,  cico- 
rea,  birrerie,  distillatoi  di  acquavite, 
depositi  di  sale.  Conta  293,600  abit., 
quasi  tutti  cattolici,    che  parlano,  se- 
condo i  luoghi  diversi,    il  vallone,  il 
fiammingo,  l'olandese,  o  il  tedesco.  — 
La  prov.  di  Limburgo  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Hasselt,  Maèstricht  e  Rure- 
monda  che  contengono  23  cantoni  e 
336  comuni.    Manda    4  deputati   alla 
seconda   camera    degli    stati-generali, 
ove    occupa    il    3  posto ,    è  compresa 
nel  quinto  comando  militare    e  nella 
diocesi  di  Liegi,  e  dipende  dalla  cor- 
te superiore  di  questa  città.  Gli  stati 
provinciali  si  compongono  di  60  mem- 
bri,   dei    quali    P  ordine  equestre,    le 
città    e    le  campagne   nominano    cia- 
scuno   un    terzo  ;  nove    membri,  dei 
quali  3  di  ciascuna  classe,  costituisco- 
no la  deputazione   permanente.  Maè- 
stricht   n1  è    il    capoluogo.  —  Questa 
prov.    formò  quasi    interamente,    dal 
1795    al  181 4,    il  dipart.    della    Mo- 
sa-lnferiore ,  che  i  Francesi  avevano 
composto  di  una  porzione  della  Guel- 
dria,  e  del  paese  di  Liegi,  e  dei  ter- 
ritori di  Maèstricht  e  di  Venloo.  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  città  di  Limbur- 
go, che  dipende  dalla  prov.  di  Liegi, 
ma  eh'  era    la  capitale    di  un  ducato, 
alcune  porzioni  del  quale  furono  in- 
corporate   ali1  attuale    prov.    di  Lim- 
burgo. 
L1MBURG  o  LIMBURGO,  Limburgum, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond.  e 
a  5  1.  3j4  E-  da    Liegi  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Verviers,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
una  mont.  presso  la  riva  destra  della 
Vesdre.  È  cinta  di    mura ,    con    due 
porte,  ed  ha  una  cartiera  ed  un  follone; 
vi  si  fabbricano  molti  panni  fini.  No- 
mina un  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  2,000  abitanti.  I  din- 
torni rinchiudono  del  marmo.  —  Que- 
sta   città,   un   tempo   capitale   di   un 
due  dello  stesso  nome,  fu  presa  dagli 
Olandesi,  Panno  i633,    ripresa  dagli 
Spagnuoli  poco  dopo,  e  presa  quindi 
nel  1675,  dalle  truppe  di  Luigi  XIV. 
Il  trattato  di  Nimega    la  restituì    alla 
Spagna,  nel  1678.  Gl'imperiali   ed  al- 
leati se  ne  impadronirono    nel  1702, 
e    gli  Austriaci    ne    presero    possesso 
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dall'anno  i^oS.  Formò  parte  del  fran- 
cese dipart.   dell1  Ourthe. 
LIMBURG  o  LIMBURGO     (  CONTEA 
DI),  ant.    picc.  paese    delP  Alemagna, 
ntl  circ.  di  Westfalia,  nel  circond.  del- 
la contea  della  Marcii,  sotto  la  signo- 
rìa del  conte  di  Bentheira.  Compone- 
vasi    di    io  o    12    villaggi  ,    ai    quali 
presiedeva  un  bor.  ed  un  castello  del 
suo  nome,  eretto  nel  XIII  secolo  pei 
figli  di  un  conte  d'  Isenburg,  assassi- 
no di  un  elettore  di  Colonia,  e  puni- 
to come  tale,  nel  1225.  Questa  contea 
poteva  avere  circa    5  1.  di  lunghezza 
sopra  4  di  larghezza.  La  maggior  par 
te  consiste  in  fertili  mont.  coperte  di 
boschi,  in  belle  praterie,    in    pascoli 
eccellenti    e  buone  terre  coltivabili.  Il 
selvaggiume  di  ogni  specie  vi  abbonda. 
LIMBURG  o  LIMBURGO    (  DUCATO 
DI),  Limburgum,   antica  contrada  dei 
Paesi-Bassi,  nella Gueldria  merid.,  con- 
finante col  vescovato    di  Liegi    e  coi 
ducati  di  Juliers   e    di    Luxemburgo. 
Una  parte  apparteneva  alla  casa  d'Au- 
stria   e  l1  altra  agli  Stati-Generali.  La 
porzione  Austriaca    consisteva  princi- 
palmente in  monti,  valli,  terre  coltiva- 
bili   e    pingui    pascoli.  Vi    si    fanno 
formaggi  eccellenti.    Le    sue  miniere 
di  ferro  danno  un  bel  prodotto,    ed 
il  ferro  lavoravasi  nel  paese.  La  Mo- 
sa  era  il  fiume  principale    di    questo 
ducato,  che  comprendeva  sei    città    e 
123  villaggi,  ed  era  amministrato  da 
un  governatore.  —  La    porzione    del 
ducato  posseduta  dagli  Stati-General" 
chiamavasi  anche  il  paese  al  di  là  del- 
la Mosa,  e  fu  loro  accordata  pel  trat- 
tato di  Westfalia,  nel  i?^-  Vi  si  con- 
tavano le  due  picc.  città  di    Valken- 
burg,  e  Dalem.  —  Il  due.  di  Limburg 
riunito  alla  Francia,  formò  parte  del 
dipart.  deirOurthe,  ed  è  ora  compreso 
nel  reg.  dei  Paesi-Bassi. 
LIMBURG  o  LIMBURGO  (  SIGNORIA 
DI),   ant.    stato    dell'  Alemagna  ,    nel 
circ.  di  Svevia,  fra  il  due.    di    Wiir- 
temberg,  il  prevostato  di  Ellwangen, 
il  princ.     di  Anspach    ed  il  territorio 
della  città    imperiale  di    Hall.    Aveva 
5  miglia,  dal  S.  al  N.,  e  presso  a  pò 
co    altrettante  dall'  E.  all'  O.,  e  con 
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cher,  ma  molti  bor.,  villaggi,  castelli 
é  casali.  Durante  molti  secoli,  ebbe  i 
suoi  conti  particolari,  i  cui    rami  di- 
versi si  estinsero    negli  anni    1690   e 
1713.    A  questi  conti  succedettero   le 
case  di  Brandeburgo,  Solms ,  Hohen- 
lohe,  Lowenstein  ed  altre  ancora. 
LIMBUBG   (HOHEN,)  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  7  1.  O.  da  Arensberg,    circ.  e 
a  2  1.  O.  S.  O.  da  Iserlohn,  sulla  ri- 
va sinistra  delle  Lehne.   Evvi  un  ca- 
stello, una  chiesa  calvinista,  ed  un  o- 
spedale.  Si  fabbricano  stoffe  di  cotone, 
tele,  filo  di  ottone,  fìbbie  di  metallo, 
ec.  Si  lavora  pure  1'  alabastro    che  si 
trova  nei  dintorni.   Conta   1,400  abi- 
tanti. —  Questo  bor.  è    il  capoluogo 
di  una    baronia    che    comprende  un 
bor.,  20  vili,  e  4,200  abitanti. 
LIMBRICK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Vexford,  baronia 
di  Gorey,  a  2  1.  i|4  S.  O.   da  ArkloAv 
e  a  1  1.  ij2  N.  da  Newborough.  Vi  si 
tengono  4  annue  nere. 
LIM EHOUSE,  parrocchia    della    Ingh., 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Os- 
sulstone,  divisione  di  la  Tour,  imme- 
diatamente all'  E.  di   Londra,    ed  at- 
tenente  alla    parrocchia    di    Stepney, 
da  cui  dipendeva  un  tempo.  E  attra- 
versata dal  canal  del  suo  nome ,    che 
va  dalla  Lea  al  Tamigi   e    sopra  uno 
stadio  di  circa    ij2  lega,    rinchiude  li 
bacini  delle  compagnie  delle  Indie-O- 
rientali    ed  Occidentali,    ed    un  gran 
numero    di    cantieri    di    costruzione. 
Conta  9,800  abitanti. 
LIMEHOÙSE,  riviera  della  porzione  N. 
O.  del  paese  dei  Mosquitos.  Scorre  al 
N.,  e  si  getta  nel  mare    delle    Antil- 
le,  un  poco  all'  E.  della    imbocc.  del 
Roman,  dopo  un   corso   di  circa   i5 
leghe. 
LIMEKILNS,  vili,  della  Scozia,    contea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da  Dun- 
fermline    e  a  1  1.   ij4   O.    da    Inver- 
keithing,  sulla  riva   sinistra    e  presso 
la  imbocc.  del  Forth.   Ha    un    porlo 
eccellente  che  riceve  navi  di  3oo  ton- 
nellate, e  da  dove  si  asporta    carbon 
fossile  in  grandissima  quantità.  Con- 
ta 700  abitanti. 


tava  la  sola  città  di  Gaildorf,  sul  Ko-  LIMENA  DENTRO  e  LIMENA  FUORI, 
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flup  mII.  del  r*g.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
disfi,  «li  Padova. 
M  MENI  A,  o  L1MENEIA,  ant.  città  del- 
l''isola  tli  Cipro,  nella  parte  settentr. 
ma  verso  V  0.  o  S.  di  Siloe,  nell'  in- 
terno delle  terre.  Più  non    è  che  un 
semplice  villaggio. 
I  IMENOPOLIS,  città  dell'Asia  Minore, 
die  1'  Ortelio  crede  essere  stata  nella 
Bitinia. 
L1MERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indie 
e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  i\(\    E.  N. 
E.  da  Tours,  cant.   e  a  i    1.    i[2    N. 
E.  da  Amboise.    Evvi    una    fabb.    di 
carta.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta   i,ioo  abitanti. 
LIME-REGIS,    città    della    Inghilterra. 

Fedi  Lyme-regis. 
LWERICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  d1  York,  con 
i/ioo  abitanti. 
LIMERICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mon- 
tgomery, sullo  Schuylkill,  con  i,6oo 
abitanti. 
LIMERICK,  Laberus,  Limerìcum,  contea 
della  Irlanda,  prov.  di  Munster,  fra 
52°  16'  e  5a°  45'  di  lat.  N.,  e  fra 
io°  28'  e  ii°  35'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  collo  Shannon,  che  lo  di- 
vide dalla  contea  di  Clare,  all'È,  col- 
la contea  di  Tipperary  ,  al  S.  con 
quella  di  Cork,  e  all' O.  con  l'altra 
di  Kerry.  Ha  19  1.  di  lunghezza,  dal 
ì\.  E.  al  S.  O. ,  9  1.  di  media  lar- 
ghezza e  circa  125  1.  q.  E  in  gene- 
rale variata  di  colline  e  pianure,  e 
non  vi  si  trovano  mont.  che  nella 
parte  S.  E.,  ove  s' inalzano  le  Galtee. 
L'Atlantico  riceve  quasi  tutte  le  sue 
acque  col  mezzo  dello  Shannon  ,  che 
scorre  al  N. ,  ed  ha  per  affluenti  in 
questa  contea,  l'Askeaton  ,  il  Maig.  e 
la  Mulkema.  L'aspetto  di  Limerick  è 
tristo  ;  in  certi  luoghi  la  terra  è  sere 
polata,  e  ripiena  di  piante  parasite  e 
spinose,  ma  in  generale  il  suolo,  con 
sistente  in  un  terreno  arenoso  rico- 
perto di  un  bel  terriccio,  è  di  una 
grande  fertilità;  le  terre  che  cingono 
il  Shannon  si  dicono  le  più  fertili 
della  Irlanda,  ciò  che  si  attribuisce 
al  limo  che  vi  depone  il  fiume  ne'suoi 
annuali  straripamenti.  Le  raccolte  so- 
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no  abbondanti  in  ogni  specie  di  gra- 
no e  li  pascoli  numerosi  ed  eccel- 
lenti, ma  vi  si  trovano  pochi  boschi. 
Vi  si  ingrassa  una  quantità  di  bel  be- 
stiame e  montoni  forse  1  più  stima- 
ti del  regno  per  la  loro  carne  eccel- 
lente. —  Questa  contea  comprende  le 
9  baronie  di  Clanwilliam ,  Connello, 
Coonagh,  Coshlea,  Coshma ,  Kenry, 
Ovvneybeg,  Poblebrien,eSmall-Gounty 
ed,  in  oltre,  la  liberty  di  Kimallock, 
ed  un  picc.  territorio  che  porla  il 
nome  di  contea  della  città  di  Lime- 
rick. Conta  2i4,3oo  abitanti,  la  mag- 
gior parte  cattolici.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  Il  suo  capoluogo 
porta  Io  stesso  nome. 
LIMERICK,  LIMRICK,  e  qualche  volta 
anche  LOUGH-MEAT,  Laberus ,  Li- 
merìcum^  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Musnter ,  capoluogo  di  cant.  e  di  un 
picc.  territorio  chiamato  contea  di  Li- 
merick, a  (\o  1.  O.  S.  O.  da  Dublino 
e  a  19  1.  N.  da  Cork,  sullo  Shannon, 
a  20  1.  dalla  sua  imbocc.  nell'Atlanti- 
co. Lat.  N.  52°  3g';  long.  O.  io°53/. 
E  sede  di  due  vescovati,  l'uno  catto- 
lico e  l'altro  protestante,  e  residenza 
di  un  governatore  militare.  Questa 
città,  la  terza  della  Irlanda  sotto  il 
rapporto  della  importanza  e  della  po- 
polazione, ha  più  di  1  1.  di  circuito, 
ed  è  composta  di  3  grandi  quartieri, 
che  sono  :  Irish-town,  English-town  e 
Neyvtown-Pery;  li  due  primi  .sono  i 
più  antichi.  11  secondo,  situato  nell'is. 
del  Re,  formata  dal  fi.,  era  un  tempo 
benissimo  fortificato  ;  per  la  maggior 
parte  le  strade  sono  strette  e  tetre, 
essendovene  però  alcune  altre  nuove 
belle  e  larghe.  Le  case  vi  si  aumenta- 
no giornalmente,  e  sono  in  generale 
erette  in  un  modo  regolare;  visicostrus- 
sero  altresì  comodi  passeggi  lungo 
il  fiume.  Newtown,  che  lord  Pery  fe- 
ce costruire  fra  Irish-town  e  lo  Shan- 
non, è  il  più  bel  quartiere  della  città; 
quivi  le  strade  sono  larghe,  lunghe, 
diritte,  e  regolarmente  costrutte.  Gli 
edilìzi  pubblici  sono  belli,  quantunque 
costrutti  in  mattoni,  e  fra  gli  altri,  i 
principali,  cioè  la  cattedrale,  il  palaz- 
zo vescovile  e  la  dogana  .  Limerick 
possiede  4  chiese  protestanti,  8  catto- 
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liche,  una  presbiteriana,  una  pei  me- 
todisti ed  un  luogo  di  culto  pei  qua- 
keri;  una  vasta  caserma  per  la  infan- 
teria e  la  cavalleria,  una  biblioteca 
pubblica  ed  un  teatro.  Vi  sono  molti 
stabilimenti  di  pubblica  istruzione  e 
di  carità  ed  alcune  fabb.  di  tele,  stoffe 
di  lana  e  carta.  E  questo  V  emporio 
dei  grani  dei  ricchi  paesi  che  le  stan- 
no dappresso.  11  comm.  è  quivi  con- 
sid. ,  e  facilitato  dal  fi.  sul  quale  i 
navigli  di  3oo  tonnellate  giungono 
sino  alla  dogana.  Le  principali  aspor- 
tazioni consistono  in  carni  salate,  por- 
co, burro,  cuoi,  grana  di  senape,  lana 
filata,  bestiame,  sidro,  carta,  sego,  ec. 
e  le  importazioni  in  rum,  zucchero, 
tabacco,  vino,  legname  da  costruzione, 
china-china,  sale  e  carbon  fossile.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
60,000  abit.,  dei  quali  5,ooo  sono  pro- 
testanti. 1  dintorni  vedonsi  coperti  di 
deliziose  case  di  campagna.  —  Lime- 
rick  era  un  tempo  importante  piazza 
di  guerra;  gl'inglesi  la  conquistarono 
nel  11 74,  e  le  truppe  del  parlamento, 
comandante  da  Ireton,  genero  di  Crom- 
well,  la  presero  nel  i65i,  dopo  un 
assedio  ed  una  vigorosissima  resistenza. 
11  re  Guglielmo  HI,  avendo  intimato 
a  Boisselau,  suo  governatore,  di  render 
questa  piazza,  ed  avendo  ricevuta  una 
ferma  negativa  risposta,  vi  mise  l'as- 
sedio, nel  1690,  ma  fu  costretto  di 
ritirarsi;  l'anno  seguente,  il  general 
Ginkle,  conte  di  Athlone,  la  obbligò 
a  capitolare,  accordate  avendo  al  ge- 
nerale d'Usson,  comandante  francese, 
le  condizioni  più  vantaggiose  per  esso, 
per  la  guarnigione  e  per  quelle  del- 
le altre  piazze  che  volessero  ritirar- 
si in  Francia;  una  tale  capitolazio- 
ne, chiamata  gli  articoli  di  Limerick, 
e  la  riduzione  di  questa  piazza  fu, 
si  può  dire,  il  fine  della  guerra  d'Ir- 
landa. 

L1MERZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  6  1.  3[4  E.  S. 
E.  da  Vannes,  cant.  e  a  1  1.  2j3  S. 
da  Rochefort,  con   1,700  abitanti. 

L1MESOL,  città  della  Tur.  asiatica,  fe- 
di LlMASOL. 

LIMESTONE ,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel   N.    dello  stato    di  Alabama,    con 


L  I  M 

9,900    abit.,    dei  quali    2,900  schiavi. 
11  capoluogo  è  Cottonport. 
LIMETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.    e  a  3  1.  itf  N. 

0.  da  Mantes,  cant.  di  Bonnières, 
presso  la  riva  destra  dell'  Epte.  Evvi 
un  filatoio  di  cotone  e  900  abitanti. 

LIMEUIL,  Lìmolium,  bor.  delia  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.   e  a  7 

1.  i{4  E.  N.  E.  da  Bergerac,  cant.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  s.t  Alvère ,  sulla  riva 
destra  della  Dordogna.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bitanti. 

LIMEZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Rouen  ,  cant.  e  a  1  1.  q|  N.  N. 
O.  da  Pavilly,  con   i,5oo   abitanti. 

LIMEY  o  LIMREE,  città  dell'  Indostan, 
nel  Goudjerate,  distr.  di  Aratem,  a 
22  1.  S.  O.  da  Ahmed-abad,  residen- 
za di  un  radjah ,  tributario  degl'  in- 
glesi. 

LIMIA,  fi.  della  Spagna  e  del  Portogal- 
lo. Vedi  Lima. 

LIMICI,  popoli  della  Spagna,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo   e  Plinio. 

LIM1DO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Appiano. 

LIMIGANTI,  popoli  della  Sarmazia 
europea,  secondo  Ammiano  Marcelli- 
no. Erano  in  origine  schiavi  {impos- 
sessatisi del  paese ,  escludendone  i 
loro  padroni.  L' imp.  Costanzo  ne  fe- 
ce una  grande  strage,  e  gli  scacciò  dal 
paese  che  si  erano  appropriato. 

LIMINA,  vili,  della  Sicilia,  prov.  ài 
Messina,  distr.  e  a  3  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Castroreale,  cant.  e  a  1  1.  3[4  O- 
da  Savoca.  Vi  si  trova  dello  schisto 
argilloso  bituminoso. 

LIM1NGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  York,  con 
2,100  abitanti. 

LIMIOSALEUM  ,  due  ant.  città  della 
Grande  Germania,  secondo  Tolomeo  ; 
T  una  abitata  dai  Burgondii,  ed  oggi- 
dì Gnesna  in  Polonia;  l'altra  abitata 
dai  Sitingi ,  in  oggi  Lignitz ,  nella 
Slesia. 

LIM1SSO,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di LlMASOL. 

LIMITE,  bor.  del  gr.  due-  di  Toscana, 
prov.,  territ.  e  a  5  1.  E   S.  E.  da  Fi- 
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renze,  sulla  viva  destra  dell'Arno,  vi- 
cino ad  Empoli. 

LIMI TE  (LAGO  DEL),  lago  del  N.  del- 
la Patagonia,  al  piede  orient.  delle 
Ande,  sotto  3o°  3o'  di  lat.  S.  e  720 
4o/  di  long.  O.  Ha  circa  io  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  sopra  3  di  lar- 
ghezza. È  formato  dal  Sicù  -  Leuvu, 
che  ne  sorge  al  S. 

LIMITO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

LIMJUR,  città  dell1  Abissinia,  nell1  Am- 
hara,  prov.  di  Maitcha,  a  27  1.  S.  O. 
da  Gondar,  e  ali1  O.  del  lago  Dembea. 

LIMATAiT  ,  riviera  della  Svizz. ,  che 
che  sorge  dalla  estremità  settentr.  del 
lago  di  Zurigo,  alla  città  di  questo 
nome  che  dessa  attraversa,  scorre  al 
N.  O.,  passa  a  Baden  ,  e,  a  1  1.  ip 
al  di  sotto,  si  congiunge  ali1  Aar,  alla 
riva  destra,  quasi  immediatamente  pres- 
so la  Heuss.  Il  Limmat,  che  appartie- 
ne a  due  cantoni,  quello  di  Zurigo  e 
di  Argovia,  non  ha  più  che  6  1.  di 
corso  ;  la  sua  discesa  è  rapida,  ed  il 
suo  letto  vedesi  sparso  di  roccie,  che 
ne  rendono  difficile  la  navigazione 
le  barche  vi  sono  lunghe  e  strette.  I 
suoi  affluenti  principali  sono  il  Sihl, 
ed  il  Reppisch,  a  sinistra.  Si  può  ri 
sguardare  '  questa  riviera  come  una 
continuazione  della  Linth  ,  che  entra 
nel  lago  di  Zurigo  al  S.  E.  E'  assai 
pescosa,  e  sono  assai  apprezzate  le 
sue  anguille  ed  i  sermoni. 

LIMMERNALP,  mont.  della  Svizz.,  sul 
limite  dei  cant.  di  Glaris    e  dei  Gri 
gioni,  fra    il  monte    Toedi    e  l1  Hau- 
stock.  Ha    una  sorg.    di  petroleo.  D 
origine    al  Limmernbach ,  che  forma 
la  Linth  colla  sua  riunione   al  Sund 
bach,  ed    ali1  Oberstaffèlbach  ,  che  di- 
scende dal  Toedi.  Offre  un  passaggio. 

L1MNAE,  città  della  Chersoneso  di  Tra- 
cia, secondo  Strabone,  che  dice  essere 
stata  una  colonia  di  Milesj  sulle  rive 
dell1  Ellesponto.  Stava  presso  di  Se- 
stos,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LIMNAE,  città  della  Messenia,  al  N., 
ed  alla  estremità    del  golfo  Messenio. 

LIMNOS  o  LYMEN  ,  isola  deserta  del- 
l'1 Oceano  Britannico ,  sulla  costa  o- 
rient.  della  lbernia,  secondo  Tolomeo. 

LB10E1R0  ,  bor.  del   Brasile,  prov.  di 
Tom.  ili.  P.  IL 
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Fernambuco  ,  comarca  di  Olinda ,  a* 
28  1.  E.  da  Recife,  sul  Capibaribo. 
Non  ha  che  una  sola  strada,  ma  lun- 
ghissima, e  conta  Goo  abitanti. 
L1M0GES,  Augustontum  o  Lemofìcum, 
città  della  Fr. ,  capoluogo  del  dipart. 
deirAlta-Vienna,  di  circond.  e  di  due 
cantoni  (N.  e  S.) ,  , sulla  riva  destra 
della  Vienna,  a  20  1.  S.  E.  da  Poi- 
tiers,  e  a  76  1.  S.  S.  O.,  distanza  le- 
gale, da  Parigi.  Lat.  N.  45°  49/  53"; 
long.  O.  i°  4y  52/;.  È  sede  di  un  ve- 
scovato, suffraganeo  di  Bourges,  e  la 
cui  diocesi  comprende  i  dipart.  del- 
l''Alta- Vienna  e  della  Creuse,  di  una 
corte  reale,  e  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  commercio.  Essa  ha  le  dire- 
zioni dei  demani  e  delle  contribuzio- 
ni dirette  ed  indirette,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche ,  una  camera 
consultiva  di  manifatture,  una  società 
reale  di  agricoltura ,  scienze  ed  arti, 
una  università,  un  collegio  reale,  un 
seminario  diocesano ,  ed  una  zecca. 
Questa  città  è  eretta  sopra  una  colli- 
na, da  dove  si  gode  di  una  vista  de- 
liziosa sul  corso  sinuoso  della  Vienna 
e  sul  suo  delizioso  vallone.  Vi  si  os- 
servano ancora  molte  strade  strette  e 
ripide ,  case  in  legno  partendo  dal 
primo  piano,  le  più  antiche,  che  sono 
di  pietra,  erette  colle  facciate  all'ingle- 
se, e  le  finestre  ad  arco  appuntito,  e 
piccole  piazze  male  distribuite;  ma  da 
un  altro  lato  strade  nuove,  larghe  e  a 
dritta  linea,  nuovi  baluardi,  una  bella 
piazza,  quella  di  Orsey,  formata  sul- 
V  ant.  anfiteatro ,  alcune  belle  case  e 
fontane  numerose  cangiano  del  tutto 
l'aspetto  che  poco  fa  offeriva  que- 
st1  antica  città.  Vi  si  ammira  il  pub- 
blico palazzo,  edilizio  moderno,  il  pa- 
lazzo vescovile  co1  suoi  bei  giardini 
sulle  rive  della  Vienna,  e  la  cattedra- 
le, uno  dei  bei  monumenti  di  goti- 
ca architettura  del  secolo  XIII.  Li- 
moges  possiede  molti  ospedali,  e  ba- 
gni pubblici,  un  circolo  letterario,  un 
teatro,  tre  biblioteche  pubbliche,  una 
borsa,  una  scuola  di  disegno,  ed  una 
di  cornili.,  un  gabinetto  di  fisica,  un 
monte  di  pietà  ,  una  casa  centrale  di 
detenzione,  con  officine  di  lavoro,  un 
museo    di  storia    naturale    e  di  anli- 
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chità,  un  conservatorio  di  oggetti  di 
arti  e  meccanica,  un  semenzajo  reale 
e  molle  società  di  beneficenza.  Sono- 
vi  fabb.  di  panni,  casimiri,  drogbetti, 
flanelle,    ed  altri    tessuti    di  lana,    di 
calicot,    cotone  filato ,  tele    di  lino    e 
canape ,    berretti    in  lana    e    cotone , 
cappelli ,    candelle    diafane ,    ed  altre 
specie  ,  colla  forte  ,  porcellana  ,   aghi 
fil  di  acciajo  e  di  ottone,  ec.  ;   molte 
cartiere,  conciatoi,  tintorie    in  lana  e 
cotone,  ed  usine  da  ferro.    In  questa 
città  fu  fabbricata  la  prima  porcellana 
che  siasi  fatta    nella  Francia.    La  po- 
sizione di  Limoges,  a  cui  fanno  capo 
le  strade    da  Orleans  ,  Moulins  ,    Ca- 
hors,  Aurillac,    Bordeaux   e  Nantes, 
rende  il  suo  commercio    assai  impor- 
tante,   e   specialmente    di    buonissimi 
cavalli,    buoi,    lana,    acquavite,    ec. 
Ì?i    si  tengono    delle   fiere,    V  ultimo 
giovedì  di  ciascun  mese  ,    per  cavalli 
e    bestiami ,    e    9   altre ,    delle    quali 
le    più  considerabili    sono  quelle    del 
primo  aprile  e  22  settembre,  che  du- 
rano  11   giorni  ciascuua.  È  patria  di 
Pietro   Roger,  eletto    papa  nel    i342, 
sotto  il  nome  di  Clemente  VI,  di  O- 
norato    di    Santa  Maria,    Carmelitano 
Scalzo,    dotto    scrittore,  del    minislro 
di  stato  Silhouette,  di  La  Reine,  au- 
tore dei  migliori  stabilimenti  di  poli- 
zia a  Parigi,  del  poeta  Dorat,  di  En- 
rico Francesco  d'Aguessau,  cel.  cancel- 
liere di  Francia,  e  di  Marmontel  del- 
l'accademia francese.  Conta  25,6oo  a- 
bi tanti.  Si  tennero  quivi  due  Concilj, 
il  primo  nel  1029,  ed  il  secondo  nel 
1182.    —  Questa    città,    capitale    del- 
l'antico Limosino,  è  antichissima.  Sem- 
bra essere  stata  la  città  principale  dei 
Lemovki^  popolo  Gaulese,  che  abitava 
quésta    contrada  ali1  arrivo  di  Cesare, 
pretendendo   alcuni   essere  stata    fab- 
bricata appunto  da  un  principe    della 
Gallia,  che  le  diede   il  suo  nome  To- 
lomeo le  dà  per  antico  nome  gaulese 
quello    di    Rastiatuw,    ma  questo    fu 
cangiato,  sotto  i  Romani,  nell'altro  di 
Au gustar ita m,  e  più  tardi  prese  quelli 
di   Lernovicum^  Lemovir.a,  Lemovicina 
o   Lemovix,    da  cui    derivò  poscia    il 
più  moderno  nome  di  Limoges.  Esi- 
stono ancora  alcuni  monumenti  com- 
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provanti  che  questa  città  sia  di  origi- 
ne gaulese,  e,  fra  gli  altri,  un  sotter- 
raneo di  487  tese  di  lunghezza ,  ehe, 
incominciando    nel  luogo  ove  fu    co- 
strutto l'anfiteatro,  termina  alla  Vien- 
na. Fu    assai  florida    sotto  i  romani, 
ma  conservò  pochi  avanzi  dei  monu- 
menti di  questa  epoca  \  i  suoi  antichi 
templi,  le  arene  e    li  bastioni  scom- 
parvero del  tutto,  non  restando  ben 
conservato  che  un  bell'acquedotto  sot- 
terraneo ,    che    fornisce    abbondante- 
mente   la  fontana  di    Aigoulène ,    si- 
tuata   nel  luogo  più    alto  della  città. 
Sidonio  Apollinare  dice  che  molto  sof- 
ferse dalle  guerre    in    tempi   diversi. 
Nel  V  secolo,  Limoges  cadde  in  pote- 
re dei  Visigoti,  che  la  saccheggiarono. 
In  progresso   eangiò  sì  spesso  di  pa- 
drone, e  fu  tante  volte  devastata,  si- 
no al   i36o  ,  epoca  della  sua  cessione 
agl'inglesi,    pel    trattato  di    Brèligny, 
che    sembra    quasi   impossibile    abbia 
dessa    resistilo  a    tante    sciagure.    Fu 
riunita  definitivamente  alla  corona  di 
Francia,  sotto  Carlo  V.—  La  città  di 
Limoges  ebbe  anche  dei  Visconti  ere- 
ditar],   come  lo  erano  del    Limosino, 
e  che    sono    menzionati      in    diverse 
carte  del  secolo  IX.  —  11  circond.   di 
Limoges,  si  divide  nei  seguenti  dieci 
cantoni:  Aixe,  Ambazac,  Chàteauneuf, 
Eymoutiers,  Laurière,  S.  Léonard,  Li- 
moges (due  giustizie),  Nieuil  e  Pierre- 
Buffiere.  Contiene  80  comuni,  e  1 1 1,400 
abitanti. 
LIMOISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
circond.  e  a  5  I.   112  N.  O.  da    Mou- 
lins, cant.  e  a  2  1.   i|4  S.  E.  da  Lur- 
cy-Lcvy.  Vi  si  tengono  [\  annue  fiere, 
e  conta  200  abitanti. 
LIMONADE,  bor.  dell'  is.  di  Haiti,  di- 
part. del  Nord,  a  2  E.  S.  E.  dal  capo 
Haitiano.  Il  suo  territorio  è  ricco    di 
zucchero. 
LIMONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a   12  1.  N.  E.  da  Brescia,  distr.  e  a 
4  1.   ij3  N.  N.  E.  da  Gargnano,  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Garda,  a 'piedi 
di  roccie  fatte  a  picco.  II  suo  pòrto, 
quantunque  picc.,  è  uno  dei  più  fre- 
quentati del  lago.  La   pesca  vi  è  im- 
portante. Sonovi  fucine,  macine  da  o- 
glio  e  cartiere.  Vi  si  trovarono  alcune 
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iscrizioni  romane.  Conta  Goo  abi- 
tatili. 
U\i()\K,  grosso  bor.  <legli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov,  e  a  5  1.  ij^  S.  da  Cu- 
neo,  e  a  61.  3|4  E-  S.  L.  da  Vina- 
ti io,  capoluogo  di  mandarne» lo,  in  un 
piano  inclinalo  a  mezza  strada  da  To- 
rino a  Nizza  di  Provenza  ,  sul  con- 
fluente di  due  torrenti  cioè  alT  E. 
fiancheggiato  da  Valleggia  ,  e  ali1  O. 
da  Vermenagna,  nel  fondo  di  un1  a- 
mena  valle  circondata  da  montagne 
altissime,  porzione  dell'Alpi,  e  quasi 
un  miglio  dalle  falde  settentrionali 
del  Colle  di  Tenda.  Quantunque  ge- 
neralmente non  bene  fabbricato,  non  vi 
mancano  belle  abitazioni ,  ed  ottime 
fontane  provenienti  da  copiosa  sorgente 
poco  mei)  di  un  miglio  condottavi 
per  sotterranei  cattali.  Per  la  loro  pu- 
rezza tanto  l1  aria  che  l'acqua  non  so- 
no quivi  inferiori  a  qualunque  altra 
più  sana,  onde  nella  state  vi  guari- 
scono dalle  febbri  quasi  tutti  quelli 
che  dalla  pianura  vengono  a  passar- 
\i  qualche  mese.  Oltre  alla  parroc- 
chiale vi  sono  tre  altre  chiese,  in  una 
delle  quali  è  rimarchevole  un  bel 
gruppo  di  legno  rappresentante  T as- 
sunzione della  B.  V.  Avvi  un  convento 
di  Cappuccini,  una  scuola  latina,  un 
os] icdale  per  ammalati  e  viandanti, un 
;illro stabilimento  dicaritàpei  soccorsi  a 
domicilio,  per  vestire  i  poveri,  e  pro- 
curare ad  alcuni  qualche  arte;  una 
dogana;  un  deposito  di  sale  per  qua- 
si tutto  il  Piemonte  superiore,  ed  una 
direzione  pel  comodo  dei  viaggiatori 
die  passano  la  montagna.  Dal  ponte 
di  muraglia  a  9  arcate  per  cui  si  en- 
tra dalla  parte  del  S.,  ha  principio  la 
bella  strada  fatta  costruire  dal  re  Vit- 
torio Amadeo  IV,  per  la  quale  inco- 
minciarono carrozze  e  carri  a  passare 
nella  contea  «li  Nizza.  Conta  3,5oo 
abit.  di  bel  colorito,  e  vivacità  d1  in- 
gegno, sani  e  robusti,  essendo  quivi 
ima  cosa  assai  osservabile  nelle  don- 
ne il  precoce  sviluppo.  Non  essendovi 
nella  loro  piccola  patria  sufficiente 
sussistenza  molli  sono  costretti  di  e- 
spatriare,  onde  in  Nizza  vi  è  perfino 
una  contrada  interamente  abitata  da 
famiglie  Limoncsi.  Molti  anche  si  oc- 
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capano  n  sgomberare  le  strade ,  e  a 
servire  di  guide.  A  queste  emigrazio- 
ni senlonsi  maggiormente  stimolali 
dacché  la  unione  da  Gonova  al  Pie- 
monte noeque  al  comm.  di  Nizza  e 
Cuneo,  in  mezzo  a  cui,  come  si  dis- 
se, Limone  è  situalo.  I  mercati  setti- 
manali di  biade  alpine  vi  scomparve- 
ro del  tulio.  Se  ne  tiene  uno,  il  16 
agosto,  di  pecore,  merinos,  vitelli  e 
Vacche,  le  quali  diconsi  le  più  belle 
del  Piemonte.  11  cascio,  la  lana,  le  ca- 
pre, ed  anche  il  mele  sono  un  nego- 
zio di  qualche  rilievo.  Il  suo  territo- 
rio è  ricco  di  belle  praterie,  eccellen- 
ti pascoli,  e  fieni  squisiti,  e  sommini- 
stra alla  città  di  Nizza  quasi  tutto  il 
butirro  che  vi  si  consuma,  trasportan- 
dovisi  da1  suoi  abit.  da  quel  porto  in 
Piemonte  le  merci  che  vi  sbarcano, 
e  mantenendosi  col  lor  continuo  pas- 
saggio aperte  sempre  la  communica- 
zione  fra  un  luogo  e  l'altro,  dal  re- 
gio erario  aiutata  in  tempo  delle  più 
alte  nevi.  Il  suolo  è  fertilissimo,  ma 
incerti  dir  si  possono  i  raccolti  per 
Panticipazione  e  durata  dell'inverno. 
I  principali  suoi  raccolti  sono  segala, 
due  sorta  di  orzo,  vena,  grano.  Sara- 
cino, patate,  ec.  Le  mont.  contengono 
alcune  cave  di  marmo  di  vari  colori, 
di  ardesia,  gesso,  pietra  calcarea,  tro- 
vati essendovisi  anche  saggi  di  mi- 
nerale di  piombo  argentifero.  I  suoi  la- 
ghi producono  trote,  e  botte  squisi- 
tissime. Le  alpi,  che  stanno  all'intor- 
no, sono  doviziosissime  di  piante  rare 
e  preziose,  e  perciò  meritano  essere 
visitate  da  un  coltivatore  della  bota- 
nica. Fra  gli  alberi  i  più  comuni  so- 
no la  rovere,  il  frassino,  il  faggio,  il 
bosso,  il  rododendro,  ec.  oltre  ad  er- 
be odorose  e  medicinali.  La  caccia 
sulle  mont.  somministra  fagiani,  per- 
nici di  tre  sorla,  lepri,  camosci,  e  si- 
mili. --  Gli  abit.  di  Limone ,  fedeli 
sempre  al  loro  sovrano,  molto  si  di- 
stinsero per  la  coraggiosa  resistenza 
opposta  alle  truppe  francesi ,  nella 
guerra  della  rivoluzione,  per  cui  do- 
po aver  fatti  prodigi  di  valore,  mol- 
ti capi  di  famiglia  incontrarono  an- 
che eroicamente  la  morte.  Sofferse 
estremamente  Limone ,  e  fu  saccheg- 
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eia  fa  per  aver  disarmata  una  brigata 
francese,  dopo  la  cel.  battaglia  di  Ve- 
rona. È  cosa  notabile  in  questo  bor. 
e  nelle  vicine  terre  udirsi  cognomi 
illustri  dell1  antica  Roma  e  della  Ita- 
lia moderna.  Il  dialetto  è  quivi  un 
miscuglio  poco  intelligibile  di  piemon- 
tese alpino  e  di  genovese,  lombardo 
e  nizzardo,  con'  qualche  parola  dan- 
tesca, e  diversi  storpi  latinismi  Fu 
questo  paese  convertito  alla  fede  cat- 
tolica dall1  appostolo  del  Piemonte  su- 
periore, san  Dalmazzo ,  martirizzato 
sotto  i1  impero  di  Decio,  ^d  un  mi- 
glio di  distanza  dal  Borgo  San  Dal- 
mazzo, sulla  sponda  destra  del  torren- 
te Gesso.  Nel  XIII  secolo  vi  era- 
no sovrani  i  Balbi,  conti  di  Ventimi- 
glia  e  Tenda,  dai  quali,  per  la  infe- 
licità dei  tempi,  vedendosi  abbando- 
nati i  Limonesi,  fecero  con  Vernante 
dedizione  della  loro  patria  al  duca  di 
Savoia,  confermata  poscia  da  rinun- 
zia formale  dei  conti  Balbi,  nell1  anno 
1426. 

LIMONEST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  2  l.  N.  N.  O.  da 
Lione,  e  a  4  1-  S.  da  Villafranca,  ca- 
poluogo df-cantone,  in  un  territorio 
delizioso.  Conta  600  abitanti. 

L1MONETTO,  vallone  o  piuttosto  riu- 
nione di  vari  abituri,  nel  territorio 
<li  Limone,  da  esso  dipendenti,  e  di- 
stanti circa  2  miglia,  al  principio  del- 
la salita  del  Colle  di  Tenda.  Servo- 
no questi  abituri  a  ricoverare  circa 
5oo  persone  dedite  a  sovvenire  i  viag 
giatori  nelle  cattive  giornate  inverna- 
li, e  strapparli  con  una  carità  vera- 
mente cristiana  ad  una  certa  morte; 
il  loro  uffizio  è  importantissimo,  ma 
altrettanto  difficile ,  e  si  chiamano 
collanti,  perchè  soccorono  i  viaggia 
tori  nel  loro  passaggio  sul  colle.  Vi  si 
vede  ancora  al  di  sopra  di  una  stalla 
lo  stemma  della  real  casa  di  Savoia, 
per  esser  stato  quivi  introdotto  Vit- 
torio Amadeo,  re  di  Sicilia  e  poi  di 
Sardegna,  dopo  essergli  stata  salvata 
la  vita  che  pel  freddo  era  in  procinto 
di  perdere  nello  scendere  il  Colle  di 
ritorno  da  Nizza. 

LIMONI  A,  picc.  isola  dell'Arcipelago, 
presso  la  costa  occid.  deiris,  di  Rodi, 
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al  N.  E.  deh"  isola  Karki.  Lat.  N.  36° 
I?'  25";  long.  E.  25°  22'  45".  Ha 
circa  1  1.  di  lunghesrza ,  e  meno  dì 
larghezza.  Vi  sono  alcuni  gruppi  d'al- 
beri «  buoni  pascoli,  in  cui  si  con- 
ducono mandrie  di  montoni  da  Karki. 
La  sua  costa  occid.  presenta  un  picc. 
porto  difeso  da  uno  scoglio,  e  sulla 
riva  evvi  il  solo  vili,  delf  isola  e  del- 
lo stesso  suo  nome. 

LIMONTA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Veneto, 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

L1MORI  o  L1MORJ,  popoli  della  Ger- 
mania, che  facevano  parte  dei  Van- 
dali. 

LIMOSANI,  bor.del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  distr.  e  a  2  1.  ij3  N.  N. 
O.  da  Campobasso,  cant.  e  a  1  1.  3j4 
N.  E.  da  Castropignano  sulla  riva  si- 
nistra del  Biferno.  Ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi ,  ed  un  ospe- 
dale. Conta  2,600  abitanti. 

LIMOSINO,  Lemovicia,  ant.  prov.  del 
centro  della  Francia,  confinante  al  N. 
colla  Marca,  all'  E.  coli1  Alvergna,  al 
S.  col  Quercì,  ed  ali1  O.  col  Perigord 
e  coli1  Angomese.  Dividevasi  in  Alto- 
Limosino,  al  N.  O.,  ed  in  Basso-Li- 
mosino,  al  S.  E.,  essendo  freddo  il 
clima  del  primo  e  più  dolce  quello 
dell1  ultimo.  Si  calcolava  la  sua  esten- 
sione a  circa  34  1.  dal  levante  al  po- 
nente, e  26  circa,  dal  nord  al  mez- 
zodì. Le  sue  riviere  principali  erano 
la  Vienna;  la  Vezere,  che  divideva  il 
Limosino  in  alto  e  basso  ;  la  Dor- 
dogna,  che  separava  questa  prov.  dal 
Quercì  e  dall1  Alvergna;  la  Coreze, 
la  Briance,  l1  llle,  la  Glane,  la  Gar- 
tempe,  ec.  Il  suolo  è  inegualissimo,  e 
le  terre,  in  generale  magre  e  leggie- 
re, non  producono  quasi  che  segala, 
vena,  orzo,  e  grano  turco.  Si  coltivano 
legumi,  e  grosse  rave,  che  sono  di  una 
grande  risorsa.  Il  legname  è  comune 
come  pure  il  selvaggiumc  ed  il  pe- 
sce. Questo  paese  è  coperto  di  casta- 
gni, che  servono  di  cibo  agli  abit.,  e 
sono  una  delle  sue  più  importanti 
produzioni.  Vi  si  trovano  eccellenti 
pascoli  che  nodriscono  molto  bestia- 
me, oggetto  del  suo  principale  comm., 
e  specialmente  cavalli  bellissimi,  e  ri- 
nomati   da  sella.   Si  fanno    mediocri 
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rìni  in  diverse  parli ,  ma  eccellenti 
sono  quelli  del  Basso-Liraosino,  e  spe- 
cialmente i  vini  di  Puy-d1  Arnac.  Vi 
si  trovano  da  ogni  lato  miniere  di 
piombo,  rame,  stagno,  antimonio,  o- 
cra,  acciajo  e  ferro ,  e  cave  di  mar- 
mo?  serpentina,  lavagna  ,  carbon  fos- 
sile, ed  acque  minerali.  Gli  abit.  del 
Limosino  sono  vivaci,  coraggiosi,  eco- 
nomi, laboriosi  ed  atti  alle  arti,  al- 
le scienze  ed  alle  armi.  Abbandonano 
in  numero  il  loro  povero  paese,  onde 
andar  a  cercar  altrove  con  che  sus- 
sistere, e  per  questo  somministrò  sem- 
pre a  Parigi  ed  a  vari  altri  luoghi 
la  maggior  parte  dei  suoi  muratori. 
Limoges  era  la  cap.  ant.di  questa  prov. 
che  diede  alcuni  papi  alla  Chiesa,  e 
molti  distinti  uomini  di  lettere.  — 
Quanto  essa  che  la  sua  capitale  trae- 
vano il  loro  nome  dai  Lemovicì,  che 
T  abitavano  al  tempo  di  Cesare ,  il 
quale  ne1  suoi  commentari  scrive  che 
questo  paese  fu  obbligato  a  sommini- 
strare 10,000  uomini,  allorché  i  più 
possenti  popoli  dei  Galli  si  collegaro- 
110  contro  i  romani,  avendo  ostinata- 
mente sostenuto  il  partito  di  Vercen- 
getorice.  NetìV  divisione  della  Gallia, 
sotto  Augusto,  fu  attribuita  alla  Pri- 
«ua-Aquitania.  Dal  dominio  dei  roma- 
ni passò  sotto  quello  dei  Visigoti,  che 
furono  scacciati  da  Clodoveo.  11  ma 
trimonio  di  Eleonora  di  Aquitania 
con  Enrico  li ,  fece  passare  questo 
paese  sotto  il  dominio  della  Ingh.  ; 
nel  i2o3,  Filippo-Augusto  lo  tolse  a 
Giovanni-Senza-terra.  Nel  i25g,  Lui- 
■gi  IX  lo  rese  ad  Enrico  III,  re  d'hi- 
gh., ma  soltanto  come  feudo  della  co- 
rona di  Fr.  ;  nel  i36o,  pel  trattato 
di  Brèligny,  non  solo  ne  fu  confer- 
mato il  possesso  alla  Ingh.  ,  ma 
pur  anco  le  diede  la  sovranità  di  Li- 
moges, e  di  tutti  i  vicini  paesi  fra  la 
Loira  ed  i  Pirenei.  Infine  sotto  Car- 
lo V ,  rientrò  il  Limosino  nel  domi- 
nio francese.  Esso  forma  oggidì  la 
maggior  parte  del  dipart.  dell1  Alta- 
Vienna,  e  oli  quello  della  Coreze. 
L1MOUGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  3|4  E.  S.  E. 
da  Cahors,  e  a  2  1.  i|2  S.  E.  da  s.t 
Cirq,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten-' 
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gono  4  annue  fiere,  e  conta  1,200  a- 
bitanti. 

LI-MOU-KIANG ,  riviera  della  China, 
prov.  di  Kouang  -  toung  ,  nell1  is.  di 
Hai-nan.  Ha  la  sua  sorg.  dal  fianco 
settentr.  dell2  Ou  -  tchi-chan,  distr.  di 
Ten-tcheu,  scorre  generalmente  al  N. 
N.  E.,  porta  successivamente  i  nomi 
di  Ta-kiang  o  grande  riviera,  Sin'- 
an-kiang,  Loung-'an-kiang,  Kin-kiang 
(riviera  d'oro),  Kian-kiang,  Pe-chy- 
kiang,Nan-tou-ta-kiang,e  si  getta  nel- 
la baja  di  Po-tchhoung-kheu,  ove  por- 
ta tanta  sabbia,  che  le  grandi  giunche 
chinesi  non  vi  possono  entrare  che  ad 
alta  marea.  Alla  sua  imbocc.  si  trova 
la  città  di  Ha'i-kheuso,  a  1  1.  N.  dalla 
città  del  dipart.  di  Khioung-tcheu . 
Questa  riviera,  la  maggiore  dell1  isola, 
ha  circa  4°  !•  di  corso. 

L1MOURS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  4  1.  E.  da 
Rambouillet,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Pari- 
gi, capoluogo  di  cantone.  Evvi  una 
fabb .  di  stoviglie.  Vi  si  vedeva  un 
bel  cast,  prima  della  rivoluzione.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti.  Evvi  una  cava  di  pietre 
molari.  Aveva  un  tempo  il  titolo  di 
contea. 

LlMOUX  ,  Limosum  ,  città  di  Fr.,"  di- 
part. delf  Aude,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant. ,  in  un  vallone,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Aude,  che  si  passa  sopra 
un  ponte,  a  4  1.  il3  S.  S.  O.  da  Car- 
cassona ,  e^a  9  1.  S.  S.  E.  da  Caslel- 
naudary.  È  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  di  un  tribunale  e  di 
una  camera  consultiva  di  commercio. 
Evvi  una  conservazione  delle  ipoteche, 
una  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, ed  una  società  di  agricoltura. 
Le  strade  sono  assai  bene  lastricate, 
ed  illuminate  la  notte,  e  le  case  han- 
no una  buona  apparenza.  La  piazza 
è  un  quadrato  regolare,  che  rinchiu- 
de le  piazze  a  mercato.  La  porta  del- 
la Trinità,  situata  presso  il  ponte,  ed 
eretta  nel  1772,  è  il  solo  monumento 
osservabile  di  Limoux.  Vi  sono  4  fon- 
tane pubbliche,  un  ameno  passeggio 
presso  la  riviera,  due  chiese,  un  col- 
legio comunale ,  un  picc.  museo  di 
quadri,  un  ospedale,  ed  un  officio  di 
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beneficenza.    Si    contano    4  fabb.    di 
panni,  conciatoi,    torchi  da  oglio,  ed 
un  fondaco  di  ferro  proveniente  dalle 
fucine  dei  dintorni.   Vi  si  tengono  4 
annue    fiere ,    tre  di    due  giorni ,  ed 
una,  la  più  importante,  di  tre  giorni. 
Conta  6,800  abitanti.  —  Fu   la  sede 
di  un  vescovato  eretto  dal  papa  Gio- 
vanni XXII,  nel  i3i 7,  e  che  egli  tra- 
sferì, due  anni  dopo,  nell1  abbazia  di 
Alet.  —  Secondo    un'  antica  tradizio- 
ne, Limoux  esisteva  al  tempo  di  Giu- 
lio Cesare»  sulla  mont.  Lacanal,  a  3oo 
metri  dalla    città  attuale  ;  essa  fu  di- 
strutta   durante    le  guerre    dei  conti 
di  Tolosa,  e  rifabbricata  nella  pianu- 
ra   nel  1262;  però  non  si  trova  nel- 
F  istoria  alcuna    traccia    della  sua  esi- 
stenza prima  dell1  854-    Nel    1209,  si 
assot  gettò  a  Simon  di  Monlfort,    che 
ne  fece  abbattere    il  castello  ;    suo  fi- 
glio Amaury  eresse  il  bor.  di  Limoux 
in  città  ,    che  divenne  poscia  capitale 
della    contea    di  Razès.    Prese    parte, 
nel    i3o5  ,    al  complotto    formato  dai 
consoli  di  Carcassona  onde  dare  que- 
ste due  città  agli  Spagnuoli,  e  ^o  dei 
suoi  principali  abit.   furono  puniti  col- 
la morte.  Abbracciò  in  seguilo  il  par- 
tito   della  Lega  ,    ma  si  sottomise  ad 
Enrico    IV,  nel    1596.  —  Il  circond. 
di  Limoux  si  divide    in  8  cant.,  che 
sono  ;    Alaigne  ,    Belcaire  ,   Chalabre  , 
Cowiza,  s.t  Hilaire,    Limoux,   Quillan 
e    Roquefort-de-Sault.    Contiene    i5i 
comuni,   e  71,400  abitanti. 
L1MOUZINIÈRE  (LA),  vilL  di  Fr.,  di- 
part.  della  Loira-Inferiore,  circond.  e 
a  5  1.  q4  S.  da  Nantes,  cant.  e  a  4 
1.  E.    da  Machecoul.    Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  primo  maggio,  e  conta  pochi 
abitanti. 
L1MPIA,  porto    di  mare  nella  contea  e 
vicino  alla  città  di  Nizza,  scavato  se- 
condo   il    disegno    del    commendator 
dei    Vincenti,  architetto    dell1  arsenal 
di  Torino. 
LIMPIAS  ,  bor.    e  porto  della    Spagna , 
prov.  e  a  5    1.   ij2    E.  S.  E.  da  San- 
tander  (Burgos),  e  a  1  1.  S.  da  Lare- 
do,  sulla  riva  destra    e  presso  la  im- 
bocc.  delPAson  nel  golfo    di  Guasco- 
gna, in  una  posizione  assai  vantaggio- 
sa.   Vi    sono    in  vicinanza    fabbriche 
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ày  ancore,  leve,  e  grossi  chiodi,  una 
min.  di  antimonio,  una  cava  di  gesso 
ed  una  sorg.  minerale.  Conta  1,000 
abitanti. 

LIMPURG,  ant.  baronia  dell1  Alemagna, 
nella  Svevia,  che  aveva  circa  6  1.  di 
lunghezza ,  sopra  due  o  tre  di  lar- 
ghezza, ceduta  dal  re  di  Prussia  al 
margravio  di  Anspach  nel  1742.  &' 
ora  una  signoria  mediatizzata  del  reg. 
di  Wurtemberg ,  circ.  dell1  Jaxt,  sul 
Kocher,  con  i5,20o  abit.,  che  com- 
merciano di  legname  e  bestiami. 

LIMUSA  ,  città  della  Bassa  -  Pannonia, 
sulla  strada  da  Sìrminm  a  Lauriacum, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino. 

L1MYRA,  città  episcopale  dell'  Asia,  nel- 
la Licia ,  in  vicinanza  del  fi.  dello 
stesso  nome,  che  Plinio  dice  ricevere 
le  sue  acque  dell1  Arycandus. 

LIMYRICA,  contrada  delle  Indie,  all'È. 
S.  E.  del  golfo  Barygazenus,  secondo 
Tolomeo,  assai  infestata  da^irati. 

LIN,  distretto  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  34  1.  N. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Rhai- 
foung,  e  a  io  1.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Tchang-te.  Evvì,  in  vicinanza, 
una  mont.  assai  scoscesa,  sulla  quale, 
in  caso  di  assalto,  gli  abit.  possono 
mantenervisi  durante  lungo  tempo  al 
sicuro  da  ogni  insulto. 

LINA,  ting  o  distr.  della  Svezia  ,  nella 
parte  orient.  deiris,  di  Gottland.  Go- 
them  è  uno  dei  luoghi  principali. 

LIN'-AN,  distr.  della  China,  nel  N.  di 
Tche-kiang.  La  città  è  a  io  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Hang-tcheu. 

LIN'-AN,  dipart.  della  China,  nel  S.  della 
prov.  di  Yun-nan;  esso  comprende  3 
circond.,  5  distr.,  e  5  comandi  stra- 
nieri. La  città  è  a  38  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  N.  23° 
37'  12";  long.  E.  ioo°  43'  3o".  Il 
territorio  è  ricco  in  ogni  sorta  di  frutta 
delle  Indie,  riso,formento,  mele  e  cera. 

LINANGE  o  LEININGEN  ,  antico  picc. 
stato  dell1  Alemagna,  nel  circ.  deirAl- 
to-Reno  ,  con  titolo  di  contea  ,  posto 
fra  il  Basso-Palatinato  ed  i  vescovati 
di  Spira  e  Worms,  con  Durkheim  suo 
luogo  principale.  I  conti  di  Linange 
formavano  due  rami  ;  quello  di  We- 
sterburgo,  ch'era  il  primo,  e  feltro  di 
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Dachsbùrgò,  ch'era  il  cadetto.  Questo 
paese  è  oi.'i,'i<1i  ripartilo  fra  il  N.  del 
ur.  (lue.  di  Baden,  ed  il  ciré,  bavarese 
del  Reno. 

I.IYVO,  città  nella  parte  orient.  delfis. 
di  Mindanao,  una  delle  Filippine,  a 
circa  3o  1.  N.  O.  da  Mindanao. 

LIYYRDS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAlta- 
Vienna,  circond.  e  a  5  I.  3p4  S.  E.  d<> 
Limoges,  cant.  e  a  i  1.  ij4  O.  S.  O 
da  Chàteauneuf.  Vi  sì  tengono  tre 
annue  fiere,  e  eonta   i,8oo  abitanti 

L1NARES,  Haellanes,  città  della  Spag., 
prov.  e  a  7  leghe  ip  N.  N.  O.  da  Jaen 
e  a  4  leghe  ip  N.  N.  O.  da  Baeza 
in  una  pianura  fertilissima,  fra  il  Gua- 
dalimar,  il  Guadarrizar ,  il  Guadalen 
ed  il  Guadiel.  Ha  tre  conventi  ,  uno 
dei  quali  di  monache,  e  due  ospedali. 
Vi  s\  osservano  una  bella  fontana  ed 
alcune  romane  antichità,  e  fra  le  al- 
tre gli  avanzi  di  un  acquedotto  che 
portava  Pacqua  a  Castolo,  oggidì  Ca 
zlona.  Conta  6.800  abitanti.  —  Si  sca 
vano  sul  suo  territorio  molte  miniere 
di  piombo,  antimonio  e  rame;  il  pro- 
dotto annuo  delle  prime  è  di  circa 
1  2.000  quintali. 

L1NA.RES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
io  1.  ij3  S.  S.  O.  da  Salamanca,  al 
piede  di  una  mont.  bagnata  dall'Ala- 
boti.  Vi  sono  molti  forni  da  calce,  e 
eonta   1,000  abitanti. 

L1NARES  bor.  della  Spa?.,  prov.  e  a 
i3  1.  ixl  N.  N.  O.  da  Siviglia,  e  al  S. 
da  Aracena  con  700  abitanti. 

L1NARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  i[2  E.  da  Temei,  nell'Aragona,  e 
a  14  1.  ip  S.  S.  O.  da  Alcaniz,  sulla 
riva  sinistra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Vi  sono  alcune  manifatture  di  la- 
nificio, ed  ha  una  fucina  alimentata 
dalla  miniera  di  Ojos-Negros,  lontana 
iti  leghe.  Conta  1,100  abitanti.  Sul  suo 
territ.  si  trova  una  miniera  di  piombo. 

LINARES,  città  del  Messico,  stato  del 
Nuovo-Leone,  a  16  1.  E.  da  Monte- 
Rey,  e  a  i65  1.  N.  da  Messico,  in  un 
terreno  arido  ,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tigre.  Contiene  solo  60  famiglie 
di  bianchi,  che  si  occupano  principal- 
mente della  educazione    dei  bestiami. 

J.INAKOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Bel^iojoso. 
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LINAI  K  SUPERIORE  ed  INFERIORE, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
dista  di  Milano. 

L1NATUS  MONS,  montagna  delP  Asia, 
in  vicinanza  del  Tarso  di  Cilicia,  se- 
condo POrtelio. 

LINCAS1I,  popoli  della  Gallia,  nella  vi- 
cinanza degli  Edui  e  dei  Sequani,  se- 
condo Strabone.  Alcuni  vogliono  che 
questo  nome  si  debba  attribuire  ai 
Li n coni  o   Litigoni. 

LINCAVA,  isola  dello  stretto  di  Malac- 
ca. Vedi  Lancava. 

LINCE,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  ditta  e  a  5  1.  S.  E.  da  Li- 
powiec. 

LINCELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  1.  ip2  N.  da 
Lilla,  cant.  e  a  il.  i{4  O.  N.  O.  da 
Tourcoing.  Evvi  una  fabbrica  di  ta- 
bacco, e  conta  3,5oo  abitaati. 

L1NCHANCHI,  borgata  del  Messico,  nel- 
P  Yucatan,  a  7  1.  N.  da  Merida,  nel- 
la parte  settentr.  della  penisola. 

LINCOLN  o  LINCOLN-SH1RE,  Lineo- 
n  ia  o  Comitatus  Lincoìniensìs,  contea 
della  Ingh.,  fra  52°  38'  e  53°  43'  di 
lat.  N.,  e  fra  20  e  3°  i5'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  York, 
da  cui  è  divisa  dalPHumber;  al  N.  O., 
da  questa  istessa  contea;  alPO.,da  quel- 
la di  Leicester  e  dall'altra  di  Nottin- 
gham, da  cui  è  in  parte  separata  dal 
Treni;  al  S.  O.,  da  quella  di  Rulland; 
al  S.,  da  quelle  di  Northampton  e  di 
Cambridge,  ed  ali1  E.  dal  mare  del 
Nord.  Ha  27  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  iG  1.  di  lunghezza,  e  36i  1.  q. 
La  costa,  fra  PHumber  ed  il  Wash,  è 
bassa,  unita  ed  ingombra  di  sabbia,  e 
non  offre  che  un  picc.  numero  di  porti, 
veruno  dei  quali  è  comodo.  Questa 
contea  è  generalmente  piatta,  eccet- 
tuata la  parte  occid.  ove  è  attraver- 
sata da  una  catena  di  colline;  al  cen- 
tro, alPE.  ed  al  S.,  rinchiude  terreni 
bassi  e  paludosi  di  una  grandissima 
estensione.  Le  principali  sue  riviere 
sono,  alPO.,  il  Trent,  che  va  nelPHurn- 
ber;  al  centro,  ilWitham,  che  si  getta 
nel  Wash;  ed  al  S.,  il  Ntn,  ed  il  Wcl- 
land,  eh1  è  in  parte  canalizzato.  I/An- 
cholme,  che  scorre  al  N.,  alimenta  il 
canal  del  suo  nome,   che  sbocca  Btel- 
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l'Humber;  la  parte  centrale  è  attraver- 
sata da  un  canale  che  va  da  Sleaford 
a  Horncastle;  all'È.,  si  osserva  il  ca- 
nale di  Lonth,  ed  ali*  O.  quello  di 
Foss-Dyke.  In  tutti  questi  corsi  d1  a- 
cqua  il  pesce  è  molto  abbondante^  II 
clima  è  quivi  assai  vario,  e  vi  sono 
molti  cantoni  insalubri.  Nelle  parti 
montuose,  il  suolo  si  compone  di  una 
terra  sabbiosa  e  pietrosa,  sopra  un 
fondo  cretoso;  in  qualche  parte  un 
tempo  coperta  di  macchie,  il  terreno 
è  assai  migliore,  e  riposa  sopra  un 
letto  di  calce;  questo  fu  posto  a  col- 
tivazione e  dà  buonissime  raccolte. 
Le  terre  delle'  valli  sono  di  specie  di- 
versa ;  alcune  sono  di  una  fertilità 
straordinaria  ,  ma  quasi  tutte  ridotte 
a  praterie.  Le  paludi  comprendono  la 
maggior  parte  della  divisione  di  Hol- 
land,  ma  se  ne  trovano  anche  mol- 
te negli  altri  luoghi  ;  esse  furono 
dissecate  in  gran  parte,  e  sono  ferti- 
lissime ,  ciò  che  si  attribuisce  al  sale 
marino  di  cui  sono  impregnate;  una 
gran  porzione  produce  ogni  sorta  di 
grano ,  ma  più  particolarmente  mol- 
ta vena  ;  il  restante  consiste  in  pasco- 
li che  vedonsi  coperti  in  estate  da 
innumerevoli  mandrie  di  grosso  e  mi- 
nuto bestiame  ;  nell1  inverno  qualche 
parte  è  anche  innondata  ed  agghiac- 
ciata. Oltre  i  grani,  questa  contea  pro- 
duce quantità  di  navoni,  piante  or- 
tensi, canape  e  poco  guado;  il  bestia- 
me, che  vi  s'ingrassa,  diviene  un  sor- 
prendente volume,  ed  il  suo  latte  n'è 
posto  a  profitto.  Si  fa  ascendere  a  2 
milioni  e  mezzo  il  numero  dei  mon- 
toni quivi  allevati;  essi  danno  una  la- 
na foltissima,  ma  di  qualità  mediocre, 
I  cavalli  sono  da  lungo  tempo  rino- 
mati; quelli  delle  parti  montuose  ser- 
vono per  la  cavalleria.  Le  paludi  so- 
no piene  in  inverno  di  uccelli  ac- 
quatici; se  ne  isolarono  alcune  por- 
zioni dove  si  alleva  una  consid,  quan- 
tità di  oche  ed  anitre ,  le  cui  pen- 
ne sono  un  oggetto  di  commercio 
assai  importante,  e  che  vengono  spe- 
dite a  Londra  in  gran  numero  uni- 
tamente a  molto  selvaggiume.  Tutto 
il  traffico  di  questa  contea  consiste 
nel  cambio  de1  suoi  naturali  prodotti. 
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Vi  si  tengono  molte  grandi  fiere,  as~ 
sai  rinomate  pei  cavalli.  —  La  contea 
di  Lincoln,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  è  divisa  in  tre  grandi 
porzioni  che  sono:  Holland,  al  S.  E. 
Kesteven,  air  O.,  e  Lindsey,  la  più 
consid.,  al  Nord.  Queste  sono  esse  pu- 
re divise  in  wapentak,  hundred,  ec 
Lincoln,  una  delle  più  grandi  contee 
della  Ingh.,  è  poco  popolata  in  riguar- 
do alla  sua  estensione ,  contando 
283,ioo  abit.  compresi  in  3o  distret- 
ti, e  63o  parrocchie.  —  II  paese  di 
cui  è  formata  questa  contea,  era  abi- 
tato dai  Coritani,  allorché  i  romani 
ne  fecero  la  conquista;  essi  lo  com- 
presero nella  prov.  di  Britannici  pri- 
ma, vi  stabilirono  molti  posti  mili ta- 
ri, e  vi  costruirono  delle  strade.  Nel- 
la Eptarcbia  fece  parte  del  regno  di 
Merda. 
LINCOLN,  Lindam^  Lincolnia  Lindecol- 
linum,  città  della  Ingh.,  capoluogo  del- 
la contea,  divisione  di  Lindsey,  a  21 
1.  S,  S.  E.  da  York  e  a  43  1.  N.  da 
Londra;  bellamente  situata  sulla  som- 
mità di  una  ripida  collina,  alla  riva 
sinistra  del  Witham,  Lat.  N.  53°  i4' 
7";  long.  E.  20  5a'  16".  È  sede  di 
un  vescovato.  Vedesi  mal  fabbricata, 
in  generale  con  picc.  ma  polite  stra- 
de, bene  lastricate,  ed  illuminate  di 
notte;  vi  si  distinguono  però  alcune 
belle  case.  Questa  città,  divisa  in  alta 
e  bassa,  ha  una  superba  cattedrale  so- 
pra una  eminenza,  ed  11  altre  chiese; 
un  gran  numero  di  cappelle  pei  cat- 
tolici, i  battisti  indipendenti,  i  calvi- 
nisti ed  i  metodisti;  molte  scuole,  un 
teatro  ,  ed  un  bel  sito  per  le  corse 
dei  cavalli.  Si  osserva  soprattutto  la 
cattedrale,  superbo  edilizio,  fondato 
prima  nel  108&,  poi  rifabbricato  nel 
1283;  essa  è  sormontata  da  tre  torri, 
una  delle  quali  s'innalza  a  3oo  piedi; 
prima  della  riforma  era  una  delle  più 
ricche  chiese  del  regno.  Lincoln  pos- 
siede una  ricca  biblioteca,  una  bella 
prigione  della  contea  ed  una  della  cit- 
tà, un  ospedale  della  contea  vantaggio- 
samentesituato,edunarsenale.Ucomm., 
benché  favorito  da  vari  corsi  d'  acqua 
navigabili,  che  aprono  facili  comuni- 
cazioni col  mare  del  Nord  e  col  Treut, 
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noti  consiste  che  in  vena"  ed  ii\  lana  ; 
non  si  trora  a  Lincoln  che  una  fab- 
Ix  ii  a  di  cammellotti  poco  importante, 
e  qualche  mulino    onde    polverizzare 
ossa  che  vengono    adoperate    per  in- 
grasso. Manda  due  membri  al  parla- 
mento, e    conta    io,4oo    abitanti.  — 
Quest'antichissima  città  offre  una  gran 
quantità    di    vestigia    di    monumenti 
sassoni  e  normani,  che  attestano  il  suo 
rimoto  splendore.  Vi  si  osservano  an- 
cora gli  avanzi  del  castello  fortificato 
che  Guglielmo  il  Conquistatore  vi  fece 
costruire;  questa  città  era  allora  una 
delle    più    ricche  ,     e    popolose    del- 
la   Inghilterra  .    Molto    sofferse    nel- 
le   guerre    civili.  È  anche     conosciu- 
ta nelle  storie,  per  essere  stata  la  di- 
mora di  qualche  re  di  Mercia,  e  per- 
che i  Bretoni,  sotto  il  loro  re  Arturo, 
vi  scacciarono  i  Sassoni.  Tronside  vi 
scacciò  pure  i  Danesi,  che  l1  avevano 
saccheggiata.  Nelle  sue  vicinanze,  nel 
li 4o,  avvenne  una  battaglia  fra  la  im- 
peratrice Matilde,   ed    il    re    Stefano, 
che  fu  allora  fallo  prigioniero.  Enri- 
co III    ebbe  una  più    prospera    sorte 
allorché  s1  impadronì  di    Lincoln  ,    il 
ìq  maggio    12 17,  quantunque  gli  Sta- 
li del  regno  la    difendessero    soKo  il 
comando  del  principe   Luigi ,    che  si 
vide  obbligato    di  ritirarsi  a  Londra, 
e  poco  tempo  dopo  in  Francia. 
LINCOLN,  liberty  della    Ingh.,  nell'  O. 
della  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Lindsey,  immediatamente  al  S.  di  Lin- 
coln. Conta   1,800  abitanti. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
TO.  della  Carolina  del  Nord,  con  18,200 
abitanti.  Lincolnton  n1  è  il  capoluogo. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Giorgia,    con  6,5oo 
abitanti,  dei  quali  3, 100  sono  schiavi, 
e  pochissimi  negri  liberi.  11  capoluo- 
go è  Lincolnton. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  ver- 
so il  centro  dello  stato  di  Kentucky, 
con  10,000  abitanti,    dei  quali  3,ooo 
sono  schiavi,  e  circa  60    negri  liberi. 
11  capoluogo  è  Stanford. 
LINCOLN,  contea  marittima  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  S.  dello  slato  di   Maina, 
con  53,200  abitanti.  Wiscasset  n'  è  il 
capoluogo. 

Tom.  Ili  r.  II. 
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LINCOLN,  contea  degli  Slali-Unili,  nei- 
T  E.  dello  stalo  di  Missuri,  confinan- 
te ali1  E.  col  Mississipì.  Conta  1,700 
abit.,  dei  quali  35o  sono  schiavi.  11 
sno  capoluogo  è  Alessandria. 

LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Tennessee,  con  14,800 
abit.  dei  quali  2,3tfo  sono  schiavi.  Fa- 
yetleville   n'  è  il  capoluogo. 

LINCOLN,  contea  dell' Alto-Canada,  nel 
distr.  di  Niagara,  fra  il  lago  Ontario, 
ed  il  lago  Eriè.  Gainsborugh  è  uno 
dei  suoi  luoghi  principali. 

LINCOLN,  porto  sulla  costa  merid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra  di  Flinders, 
nella  parte  S.  O.  del  golfo  di  Spen- 
cer. Lat.  S.  34°  48';  long.  E.  i33° 
24'.  È  un  buon  porto,  ma  i  suoi  din- 
torni sono  sterili  e  sprovvisti  d'acqua. 

LINCOLN  ,  picc.  isola  dell'  arcipelago 
dei  Paracelsi,  nel  mar  della  China,  al 
i6°,4o'  di  lat.  N.  e  no0  20 'di  long. 
E.  E  interamente  circondata  da  scogli. 

LINCOLNTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Lincoln  ,  a  io 
1.  N.  O.  da  Charlotte  e  a  5o  1.  O.  da 
Raleigh.  Ha  una  prigione,  e  circa  20 
abitazioni. 

LINCOLNTON,  vili,  degli  Stati-Unili, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Lincoln,  a  i3  1.  N.  O.  da  Au- 
gusta. 

L1NCOLNVILLE  o  DUCK-TRAP,  por- 
lo degli  Stati-Uniti ,  stato  di  Maina, 
contea  di  Hancock,  alla  imbocc.  del 
Penobscot,  a  6  1.  O.  da  Castine,  con 
i,3oo  abitanti. 

LIND,  vili,  dal  reg.  Illirico,  circ.  di  Lu- 
biana, sulla  Drava.  Ha  un  castello, 
traffìlerie,  fucine     e  fabb.    di    chiodi. 

LIND  (OBER),  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen ,  nell'  Oberland,  bai.  e 
a  3[4  di  1.  S.  da  Sonnenbeig  e  a  1 
1.  ij4  E.  N.  E.  da  Neireladt,  sullo- 
Steinach.  Ha  fabb.  di  chiodi  ,di  spec- 
chi ed  una  birreria.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  600    abitanti. 

LINDA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  ^e  a  i5  1.  ii3  O, 
N.  O.  da  Lauban.  È  diviso  in  allo  e 
basso,  e  possiede  numerose  officine  di 
tessitore.  Vi  si  trovarono  alcune  anti- 
chità. Conta  i,5oo  abitanti. 
53 
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L1NDACH,  vili,  della    Bav.    eira    della 
llegen,  presidiale   e  a  3  1.  S.    O.    da 
Abensberg,  e  a  9   1.  S.  O.    da    Rati- 
sbona.  Evvi  una  fabb.  di  armi  bian- 
che, e  conta  pochissime  abitazioni. 
L1NDAU,  bor.  del   due.  di    Anhalt-Co- 
then,  capoluogo  di  bai  v  a  1   1.  3|4  N. 
da  Zerbst  e  a  5  1.    ip  N.  N.    O.  da 
Dessau,    sulla  riva  sinistra  della    Nu- 
the.  Evvi  un    castello    ducale.    Vi    si 
te  figo  no   4  annue  fiere,  e  conta    900 
abit.  ayendone  1,400  tutto    il  bai.  di 
tal  nome. 
L1NDAU  o  LINDO*,  bai.,  città  e  castello 
dell1  Alemagna,  il  tutto  rinchiuso  nel- 
T  elettorato    di  Brandeburgo  ,  contea 
di  Ruppin .    Il  bai.    è  posseduto    ora 
dalla    casa  ducale    di    Anhalt-Dessau, 
che,  nel  XVI  secolo,  entrò  nei  dirit- 
ti di  quella    di  Lindo  ,    che  allora  si 
estinse.  Sta  sulla  riva  destra  dell'Elba, 
che  la  divide  dal  bai.    di  Lindau  ap- 
partenente al  due.  di  Anhalt-Còthen. 
Nedelitz  e  Grimme  sono  i    suoi  luo- 
ghi principali.  —  La  città  di  Lindau 
non  è  da  nominarsi  che  pei  suoi  in- 
cendi,  ed  il  castello  per  la  sua  antL 
chità. 
LINDAU  o  LINDO\  Lmdavia  o  Linde- 
piurri*  forte  città  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  20   1.  n4  S.  da    Ulma    e  a 
11  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Kempten.  Lat. 
N.  /,7°  3i'  44";  long.  E.  70  20' 46". 
È  sede  di  un  commissariato   di  poli- 
zia, di  una    giurisdizione    municipale 
e  di  una  camera  di  finanze.  Posta  in 
una  vantaggiosa  situazione,  sta  sopra 
tre  isole  del  lago  di  Costanza,  comu- 
nica alla  terra  ferma  mediante  un  pon- 
te in  legno  di  3oo  piedi  di  lunghez- 
za, ed  è  interamente  cinta  da  mura  ;  le 
due  più  picc.    isole    di    Lindau    non 
rinchiudono  che    vigneti    ed  ortaglie 
coperte  di  alberi    fruttiferi.    Vi    sono 
due  chiese  cattoliche  e  due  luterane. 
Il  suo  porto  può  contenere    circa  70 
grandi    bastimenti    e  200  piccoli.    Vi 
si  ft  un  comm.  di  asportazione  assai 
attivo,    e    specialmente  di  vino,  lana, 
penne,  ferro,  facendosi  anche  un  traf- 
fico di  transito.  Conta  5, 200  abitanti. 
~  Niente  si  sa  di  positivo    sulla  ori- 
gine di  questa  città.   Evvi  molta    ve-. 
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risimiglianza  che    V  isola,  che  occupa 
sia  la  stessa  su  cui  Tiberio,  genero  di 
Augusto,  aveva  il  suo  campo,  e  da  do- 
ve faceva  partire  i  suoi  vascelli  con- 
tro i  Vindelici.  Dacché   i  romani  fu- 
rono scacciati  dalla  Svevia  dai  Fran- 
chi, questa  isola  era  inabitata,   e  po- 
teva appartenere  all'  ant.  città  di  Ae- 
schach,  conosciuta  sino  nell'Xl  seco- 
colo,  ma  questa  essendo  stata  ridotta 
in  cenere  nel  1066,  ed    i   suoi    abit. 
più  non  essendo  sicuri  a  cagione  del- 
le irruzioni  degli  Ungheresi,  ottenne- 
ro la  libertà  dal  conte  Ugo    di   Bre- 
gentz  ,  loro    signore,    e    si    ritiraro- 
no   in    questa   isola ,  ove    a    poco    a 
poco  costrussero  la    città  di    Lindau. 
Sembra  pel  privilegio  accordatole  dal- 
l'imp.  Rodolfo  I,  l'anno  1275,    che 
in  questo  tempo,  e  forse  molto  anche 
prima,  Lindau  fosse  nel  numero  del- 
le città  libere    ed  imperiali,  e  prove- 
duta di  diversi   privilegi    concessi  da 
molti  imperatori.    Nel  1264    *u  (Iuasi 
del  tutto  ridotta  in  cenere,  e  così  pu- 
re negli  anni  i347  e  J72o.  Nel  1647 
fu  invano  assediata   dagli  Svedesi ,    e 
così  pure  dai    Francesi    nella    guerra 
della  successione  spagnuola.  Aveva  una 
cel.  abbazia  di  nobili  canonichesse  se- 
colari cattoliche,  fondata,  dicesi,    dal 
conte    Alberto    maestro     del    palazzo 
di  Carlomagno;  la  cui  abbadessa  era 
principessa  dell'  impero.  —  Fu  questa 
città  ceduta    alla  Baviera,   pel  tratta- 
to di  Presburgo. 
LINDAU,  bor.  del  reg.    di    Hannover, 
gov.  d'Hildesheim,  principato  di  Gru- 
benhagen,  bai.  e  a  2  1.   ip2  N.  O.  da 
Gieboldshausen  e    a    4    !•    N.    E.    da 
Gottinga,  fra  la  Ruhme  e  l'Oder  an- 
noverese.    Fabbricanvisi    tele .    Conta 
1,100  abitanti. 
LINDAU,  città  degli  Stati-Prussiani.  Fe- 
di LlNDOW. 

LINDA  VA  (DOLNYA  e  GORNYA  )  , 
borghi  della  Ungheria.  ^W/Limbach 
(Ober  edUnter.) 

LINDE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  '•  M2  E. 
da  Bergerac,  e  a  9  1.  S.  da  Perigueux, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
della  Dordogna.  Vi  si  tengono  11  an- 
nue fiere,  e  conta  i,Goo  abitanti. 
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LINDE,  riviera  della  capitaneria-gene- 
rale di  Mozambico,  gov.  di  Quilima- 
ne.  E  un  braccio  del  Zambèze,  che  si 
stacca  dal  fiume  un  poco  al  di  sotto 
del  Luabo;  si  perde  nel  canale  di  Mo- 
zambico, dopo  aver  formato,  con  un 
altro  ramo  del  Zambèze,  un'isola  che 
porta  il  suo  nome.  Il  suo  corso  è  di 
circa  i5  I.  dall' O.  all'È. 

LINDE  o  LINDESBERG,  città  della 
Svezia,  prefettura  e  a  8  l.  N.  da  Oe- 
rebro  e  a  32  l.  O.  S.  O.  da  Upsal, 
nel  distr.  delle  miniere  del  suo  nome, 
sulla ,  riva  N.  E.  del  picc.  lago  di  Lin- 
de. È  lunga  e  stretta,  ed  ha  una  chie- 
sa e  fabbriche  di  stoviglie.  Conta  800 
abitanti.  Nei  suoi  dintorni,  oltre  le 
inesauribili  sue  miniere  di  ferro,  tro- 
vansi  sorgenti  minerali  e  bagni.  La 
regina  Cristina  fece  fabbricare  questa 
città,  negli  anni  1643  e  i644- 

LINDEBOEUF,  bor.  della  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 
1.  ij4  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  e  a  1 
1.  N.  da  Yerville,  con  700  abitanti. 

L1NDEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di  Han- 
nover, principato  di  Kalenberg,  capo- 
luogo di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, in  vicinanza  e  ali1  O.  di  Han- 
nover, a1  piedi  del  Linderberg  ,  che 
rinchiude  una  cava  di  pietra  calcaria 
e  dalla  cui  sommità  godesi  di  una 
vista  magnifica.  Conta   i,3oo  abitanti. 

LINDEN  (GROSSEN),  città  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  prov.  della 
Bassa-Hassia,  bai.  e  a  1  1.  ij4  S.  S. 
O.  da  Giessen,  e  a  2  1.  ip  E.  S.  E. 
da  Wetzlar,  sopra  un'altura.  Conta 
900  abitanti. 

L1NDENAES,  capo  della  Norvegia.  Ve- 
di   LlNDESXAES. 

L1NDENAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  io  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Leitmeritz, 
e  a  1  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Gabel.  Vi 
sono  fabbriche  di  mussoline  e  spec- 
chi, officine  di  tessitura  per  fustagni 
e  lino  e  degl1  imbiancatoi.  Conta 
1,100  abitanti. 

LINDENAU,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  principato  diHildburgh.au- 
sen,  bai.  e  a  2j3  di  1.  E.  S.  E.  da 
Heldburg  e  a  1  1.  O.  da  Ummerstadt, 
con  400  abitanti.  Un  poco  al  S.  E.  evvi 
l'abbondante  salina  di  Friedrichshall. 
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LINDENFELS,  città  del  gr.  due.  di 
Hasrìa-Darmttadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  capoluogo  di  distretto,  in  mez- 
zo alf  Odenwald,  a  6  1.  112  S.  S. 
E.  da  Darmstadt,  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Heidelberg.  Evvi  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana,  e  conta  800 
abitanti.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  forte  sopra  una  vicina  montagna. 

LINDENHARD,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-superiore,  presidiale  e  a  1  1.  3[4 
N.  da  Pcgnitz  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Bayreulh.  Conta  l\oo  abitanti.  Vi  si 
coltivano  molti  luppoli. 

LINDERN,  parrocchia  del  gr.  due.  di 
Oldenburg,  circ.  e  a  4  I.  O.  da  KIop- 
penburg.  bai.  e  a  2  1.  3(4  N.  da  Lòn- 
ningen,  con  1,600  abitanti. 

LINDESBERG,  città  della  Svezia.  Vedi 
Linde. 

L1NDESNAES  o  LINDENAES,  capo  al- 
la estremità  merid.  della  Norvegia  , 
diocesi  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Mandai,  al  5j°  58' 
di  lat.  N.  e  4°  43'  di  long.  E.  Forma 
la  costa  N.  dell'  ingresso  occid.  dello 
Skager-rack,  e  termina  in  una  peni- 
sola sterile,  il  cui  istmo  è  assai  ristret- 
to. Vi  s'inalzò  un  faro.  Comunemen- 
te le  carte  marine  lo  chiamano  The 
Tfeuss. 

LINDEWIESE  (NIEDER  o  BASSO),  vili, 
della  Moravia,  circ.  di  Troppau,  bai. 
di  Freywaldau,  con  1,600  abit.  che  si 
occupano  in  vari  lavori  di  legno. 

LINDEWIESE  (OBER  od  ALIO),  vili, 
contiguo  al  precedente,  che  contiene 
700  abit.  alcuni  mulini  e  cave  di 
marmo. 

LINDFIELD,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Sussex,  rape  di  Pevensey, 
hundred  di  Burley-Arches,  a  1  1.  E. 
da  Cuckfield  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
East-Grinstead.  Conta  1,400  abitanti. 

L1NDHEIM  (GROSS),  bor.  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  dell'IIassia- 
Superiore,  distr.  e  a  1  1.  i[4  §■  S.  O. 
da  Giessen.  Evvi  un  castello,  e  conta 
600  abitanti. 

LINDIFFARNE,  isola  del  mare  del  Nord. 

Vedi   HoLY-ISLAND. 

LINDKIRCHEN,  vili,  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  4  '•  S.  S.  O. 
da  Abensberg    e  a  9  1.  S.  O.  da  Rat- 
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tisbona.  Vi  è  una  raffineria  di  nitro, 
e  contami»  circa  »o  abitazioni. 

L1NDLEY,  comune  della  Ingh.,  nel  west- 
riding  della  contea  di  York ,  wapen- 
take  di  Àgbrigg,  divisione  superiore, 
parrocchia  e  a  3\f\  di  1.  N.  O.  da  Hud- 
dersfield  e  ni.  2(3  S.  da  Halifax. 
Conta  2,000  abitanti. 

LINDO,  vili,  deiris,  di  Rodi,  sulla  costa 
orientale,  nel  fondo  di  un  golfo,  a  9 
1.  S.  S.  O.  da  Rodi.  Ha  un  picc.  porto 
e  non  è  abitato  che  da  marinai  e  pe- 
scatori. —  Questo  vili,  rimpiazza  l'ant. 
Lìndos.  Vedi  Lindos. 

L1NDOS  o  LINDUS,  città  delPis.  di  Rodi, 
sulla  costa  orientale,  un  poco  al  S. 
della  capitale.  Secondo  Erodoto,  fu  una 
delle  città  fondate  in  questa  isola  dalle 
figlie  di  Danao,  alle  quali  fu  attribuita 
pure  la  fondazione  del  tempio  di  Mi- 
nerva Lindiana,  che  faceva  uno  degli 
ornamenti  di  questa  città.  Fu  patria 
di  Cleobulo,  uno  dei  sette  saggi  della 
Grecia,  di  Carete  che  cominciò  il  fa- 
moso colosso  di  Rodi,  e  di  Laches, 
che  lo  terminò. 

L1NDOSO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  comarca  e  a  12  1.  E.  N.  E. 
da  Viana  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Braga, 
sulla  Lima,  presso  la  frontiera  della 
Spagna.  Conta  600  abitanti.  Evvi  un 
castello  fortificato,  opera  del  re  Dio- 
nigi. 

L1NDOW,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  di  Po- 
tsdam, circ.  e  a  3  1.  E.  "N.  E,  da  Neu- 
Ruppin  e  a  12  1.  1(4  N.  N.  O.  da 
Berlino,  fra  tre  laghi.  Evvi  un  con- 
vento di  donne,  e  conta  1,200  abitanti. 

L1NDOW  (OBER),  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburg,  reggenza 
e  a  3  1.  S.  da  Francfort ,  circ.  e  a  5 
1.  S.  da  Lebus,  con  200  abitanti. 

L1NDRE  (STAGNO  DI),  picc.  lago  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  circond.  di 
Chàteau-Salins,  cant.  e  presso  Dicuze. 
Ha  622  ettari  di  superficie,  e  contie- 
ne un'isola  con  il  podere  della  Folie. 
La  pesca  vi  produce  3,ooo  quintali  di 
pesce. 

L1NDRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
circond.  e  a  2  I.  i|2  O.  da  Auxerre, 
cant.  e  a  2  1.  2i3  N.  E.  da  Toucy. 
Conta  1,000  abitanti. 
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LINDSEY ,  divisione  della  Ingh. ,  nella 
parte  settentr.  della  contea  di  Lincoln. 
Comprende  12  wapentak  ,  che  sono: 
Aslacoe,  Bradley-Haverstoe,  Candle- 
shoe,  Corringhara,  Gartree,  Lawress, 
Ludborugh,  Manley,  Walshcroft,  Well, 
Wraggoe  e  Yarborough;  tre  hundred, 
cioè:  CalceAvorth,  Hill  e  Louth-Eske; 
due  sokes:  Bolingbroke  e  Horncastle  e 
la  città  di  Lincoln.  Conta  154,700  a- 
bitanli. 

L1NDUM  Colonia,  ant.  città  dell'i*,  di  Al- 
bione, presso  il  popolo  detto  Coretanr, 
secondo  Tolomeo.  Antonino  la  situa 
fra  Causennae  e  Segelocus.  Dicesi  cor- 
rispondere a  Lincoln. 

LINDUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  fra 
la  Caria  e  la  Licia,  a  cui  serviva  di 
confine,  dividendo  queste  due  Pro- 
vincie. Ortelio  crede  che  sia  il  CaLbis 
di  Tolomeo. 

L1NDY,  riviera  del  Zanguebar,  reg.  di 
Quiloa.  Non  si  conosce  di  preciso  la 
sua  sorgente,  sapendosi  solo  che  dopo 
aver  scorso  una  estensione  assai  consid. 
dairO.  air  E.,  si  getta,  mediante  una 
larghissima  imbocc,  nell'oceano  India- 
no, sotto  io°  di  lat.  S.,  nel  vili,  dello 
stesso  suo  nome.  Questo  vili,  sommi- 
nistra abbondantemente-  acqua,  legna- 
me   e  viveri  ai  navigli. 

LING ,  dislr.  della  China,  nelP  O.  della 
prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  3o  I. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai-youan, 
e  a  \!\  1.  N.  da  quella  di  Young-ning. 
Lat.  N.  38°  4'  5o";  long.  E.  1080 
36'  5o". 

LING,  circond.  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Kan-spu.  La  città  è  a  ?5  I. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan- 
tcheu,  e  a  70  1.  N.  dall'  altra  del  di- 
part. di  Phing-liang,  sulla  riva  destra 
delfHoang-ho. 

LING,  città  della  Corea,  prov.  di  Tchu- 
sin,  a  i5  1.  S.  E.  da  Hai-men. 

LING  A,  picc.  is.  fra  le  Ebridi,  al  N. 
della  Scozia,  ai   1.  S.  da  Watersea. 

LINGA,  baia  sulla  costa  O.  dell' is.  di 
Stronza.  una  delle  Orcadi. 

L1NGAYEN,  golfo  della  costa  occìd.  dei- 
ris. Lusson,  una  delle  Filippine.  Ha 
12  1.  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altrettante 
dalPE.  all'O.,  e  rinchiude  l'is.  di  Ca- 
varuilan.  Forma,  al  S.,  il  porto  Saul, 
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lat.    N.    e 


1170   43'   di 


ni    if»°  4' 
long.  E. 
L1NG-CHAN,  mont.  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung,    nel  N.  dell' is.    di 
Hai-nuii,  h  1   I.   i|2  S.  E.    dulia  citi 
del  dipart.  di  Khioung-tcheu  .    Serve 
di    punto  di    ricognizione  ai    navigli 
che  vengono  dal  N.  nel  porlo  di  Hai- 
kheu-so .    Vi  è  un  tempio  in  cui  of- 
fronsi  sacrifizi  al  genio  della  montagna, 
L1NG-CHAN,  distr.  della  China,  nelì'O. 
della  prov.  di  Rouang-toung.  La  città 
è  a  92  1.  O.  S.  O.  da  Canton,  e  a  20 
1.  N.  da  quella    del    dipart.  di    Lian- 
tcheu,    al    piede  di  Un1  alta  mont.,  al 
220  24'  o"  di  lat.  N.,  e  1060  89*10" 
di  long.  E. 
L1NG-CHAN,    città    della  Corea,    prov. 
di  Kiang-yuan  ,  a  60  1.  N.  N.  È.  da 
Han-yang. 
L1NG-CHE,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-si.  La  città 
è  a  3o  1.  S.  O.  da  quella    del  dipart. 
di  Tha'i-youan  e  a  8  1.  N.  O.  da  quella 
del  circond.  di  Tcho 
L1NG-CHOUI,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung,  nel  S.  E.  deiris,  di 
Hai-nan.  La  città  è  a  36  1.  S.  da  quella 
del  dipart.    di    Thioung-tcheu ,    sulla 
riva  destra  del  Tu-ho-choui  ;  è  cinta 
di  un  muro,  ed  ha    58o  tese  di    cir- 
cuito.   Rinchiude  molti    templi   bene 
fabbricati     ed  ha  una    biblioteca  fon- 
data nel  1754.  La  sua  popolazione  a- 
scende  a  3o,Goo  individui. 
L1NG-CHOUI,  distr.  della  China,  nel- 
l'E.  della  prov.  di  Sse- tchhouan.  La 
città  è  a  60  1.  E.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tching-tou,  e  a  6  1.  E.  S.  E. 
dall'altra  del  dipart.  di  Kouang-yang. 
LINGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  e    a  3    1.  i[4    N.  dal    Blanc, 
cant.  e  a  2  1.  ij4  E.  da  S.  Martin-de- 
Tournon.  Conta   1,700  abitanti. 
LINGE,  riviera  dei  Paesi-Bassi ,  che  ha 
origine  nella  Gueldria,  parte  orientale 
del  circond.  di    Thiel,  scorre    all'  O., 
fra    il  Reno    ed  il    Leck,  al    N.,  «  il 
Whaal,  al  S.,  bagna  una  porzione  della 
prov.  di  Olanda,  e  si  congiunge  alla 
Mosa,  alla  riva  destra,  a  Gorcum,  un 
poco    al    di  sotto    del  confluente    del 
Whaal,  dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 
LINGEBATE,  riviera   dell'is.  di   Mada- 
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gasrar,  nel    paese  degli    An lavarti.  Si 
gel  la  mila  baia  di  Antongil,  al  porlo 
Choiseul ,  dopo  un  corso  di  circa  35 
1.  al  S.  S.  E. 
LINGEN  (CONTEA  INFERIORE  DI), 
divisione  del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte    occid.  del    gov.  di    Osnabriick. 
Confina»  al  N.  colla  contea  di  Meppen, 
all'  E.,  col    principato  di    Osnabriick, 
al  S.,  colla  prov.  prussiana  di  Westfalia, 
ed    all' O.  colla    contea  di    Bentheim. 
Ha  8  1.,  dal  N.  al  S.,  7  1.,  dall'E.  al- 
TO.,  e  17  1.  q.  L'Ems  la  percorre  dal 
S.  al  N. ,  e  vi  riceve  THopster-aa.  E 
una  vasta  pianura  poco  fertile  in  biade, 
ma  ricca  in  lino  e  tabacco.  Nei  con  torni 
trovansi    min.   di  carbone    e  cave    di 
pietra.  Conta  2,200    abit.,  la  maggior 
parte  cattolici.  Lingen  n'  è  il  capoluo- 
go. —  La  contea  inferiore  di  Lingen 
è  la  parte  settentr.  dell'  ant.  contea  di 
tal  nome,  la  cui  parte  merid.    o    su- 
periore è  compresa    nella  prov.  prus- 
siana di  Weslfalia.    L'  ant.  contea  di 
Lingen,compresa  nel  circ.  di  Westfalia, 
apparteneva  alla  Prussia  fino  dal  1732, 
per  eredità  della  casa  di  Orange,  alla 
morte    di    Guglielmo    III.    Ceduta  al 
gr.  due.  di  Berg,  pel  trattato  di  Til- 
sit,   fu  poscia  riunita  alla  Francia,  di 
cui  fece    parte    del  dipart.    dell'  Ems 
superiore,  fino  a  che 
di  Hannover. 
LINGEN   o  L1NGA  ,    città    del   reg.  di 
Hannover,  gov.    e  a  io    1.  O.   N.  O. 
da  Osnabriick  e  a  4  !•  S.  da  Meppen, 
capoluogo    della   contea    inferiore    di 
Lingen,  e  di  una  giurisdizione  urba- 
na,  presso    la  riva    destra    dell' Ems; 
sopra  un  picc.  affluente  di  questo  fiu- 
me. E  cinta  da  una  fossa,  ed  ha  una 
chiesa  cattolica,  una  calvinista    ed  una 
luterana  ;  un  ginnasio  accademico,  una 
scuola    di  ostetricia  ;    fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  cotone,  polvere  da  can- 
none, acquavite  ed  aceto  ;  birrerie,  e 
cave    di  carbon    fossile.    Conta   1,700 
abitanti.  —  Fu  presa  dal  principe  di 
Orange,  nel  1597,  e  ripresa,  nel  i6o5, 
pel   re    di  Spag.,    dal  marchese    Am- 
brogio Spinola.  11  vescovo  di  Munster 
se  ne  impadronì  nel  1674* 
LINGEN,  is.  dell'arcipelago  della  Son- 
da. Vedi  Lingga. 


u  data  al  reg. 
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L1NGENAU,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Vorarlberg,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Bre- 
genz  e  a  5  1.  x\^  O.  S.  O.  da  Imen- 
stadt.  Conta  1,700  abitanti. 

L1NGFIELD,  parroco,  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey  ,  hundred  di  Tandridge, 
a  1  I.  n4  N.  N.  E.  da  East-Grinstead 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Guidford.  Evvi 
una  sorgente  minerale,  e  conta  1,700 
abitanti. 

LINGGA  o  LINGEN,  is.  dell1  arcip.  del- 
la Sonda,  all'È,  di  Sumatra,  da  cui 
è  divisa  da  un  canale  di  circa  i5  1. 
di  larghezza  e  al  S.  E.  dallo  stretto 
di  Malacca  ;  sta  sotto  V  equatore  e  al 
1020  2o/  di  long.  E.  Ha  circa  16  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  6 
1.  di  larghezza.  Molte  picc.  is.  e  del- 
le scogliere  la  circondano  ed  è  attra- 
versata verso  la  metà,  dall'  O.  ali1  E., 
da  una  catena  di  mont.,  in  cui  si  os- 
servano due  picchi,  di  forma  pirami- 
dale ,  che  si  scoprono  da  lunge  in 
mare.  La  costa  S.  è  bassa,  general- 
mente paludosa  ,  e  coperta  in  parte 
nelle  alte  maree  ;  vi  crescono  prima j e 
impenetrabili.  Lingga  è  bene  irrigata; 
la  principale  sua  riviera,  su  cui  è  e- 
retta  la  capitale,  è  navigabile  duran- 
te 3  o  4  leghe.  Regnano  in  questa 
is.  due  monsoni,  quello  dell'E.  e  quel 

10  dell1  O.;  del  restante  si  passano  po- 
chi giorni  senza  pioggia,  lo  che  tem- 
pera il  calore,  ed  anche  rende  le  notti 
freschissime  ;  Paria  è  sana,  e  vi  sono 
poche  malattie ,  a  riserva  di  alcune 
affezioni  cutanee  provenienti  senza 
dubbio  dal  troppo  consumo  di  pesci 
e  di  vegetabili  crudi.  La  natura  fece 
a  Lingga  i  doni  più  ricchi ,  ma  gli 
abit.  fanno  pochi  sforzi  onde  secon- 
darla con  la  coltivazione.  Questa  is. 
abbonda  di  frutta  e  sagù.  Vi  sono 
alcune  ortaglie,  e  raccogliesi  molto 
pevere  e  gomme ,  e  fra  le  altre,  una 
sostanza  chiamata  gambier  che  si  e- 
strae  da  un  arboscello.  L1  interno  del- 

11  is.  è  assai  boschivo,  e  trovanvisi  dei 
legni  propri  alle  costruzioni  navali, 
altri  pei  lavori  a  torno,  e  legnami  di 
sandalo  e  di  aloè.  Gli  abit.  allevano  po- 
chi animali  domestici  ;  vi  sono  buffali 
che  non  si  poterono  pur  anco  addome 
sticare,  e  di  cui  si  contentano  di  man- 


L  I  N 

giare    la  carne.    Le  coste   abbondano 
di  pesci  eccellenti,  essendovi  la  pesca 
assai  attiva.    Un  tempo   si    scavavano 
alcune  min.  di  stagno  nella  parte  me- 
rid.  ;  evvi  altresì  in  quest1  is.  dell1  oro 
in  picc.  Quantità,  e  che  non  si  racco- 
glie. — -  E  osservabile  questa  isola  co- 
me principale  possesso  dei  Malesi  in- 
dipendenti ,  e  senza  miscuglio,  e  co- 
me essendo  presso  a  poco  la  sola  con- 
trada ove  un    sultano    di   questa  na- 
zione regna    oggidì,  senza  esser  sog- 
getto   ad  una  potenza  europea.  Vi  si 
contano  circa  10,000  abit. ,   dei  quali 
quasi  due  terzi ,  compresi  400  o  5oo 
chinesi,  abitano  la  capitale.  Quest'iso- 
lani sono  di  statura  media  ed   in  ge- 
nerale ben  fatti  ;  le  loro  fattezze  sono 
amabili,  ed   in  gr.  numero    le  donne 
possono  dirsi   bellissime.    Gli  uomini 
si  radono  la  testa,  ma  le  donne  por- 
tano lunghi   i  capelli  ;    il  loro  vestito 
è  alla  foggia    dei  musulmani  ,   di  cui 
questo  popolo  professa  la  religione.  I 
Malesi    sono    generalmente     furbi    e 
crudeli  ;  essi  affettano  una  gr.  corte- 
sia, che  esigono  altresì  dagli  stranieri. 
Più  dediti    alla  pirateria    che  a  qua- 
lunque altra  occupazione,  dirigono  la 
loro  principale  industria  nella  fabbri- 
cazione d1  imbarcazioni    di  grandezza 
diversa,  di  cannoni,  polvere ,  bombe, 
palle,  pugnali  e  lame  di  sciabla  assai 
apprezzate.  Le  donne  sono  abili  nel- 
l1  arte   del  ricamo  ,  e  fabbricano,  con 
la  seta    della  China ,    delle  stoffe  più 
solide    e  belle    che  quelle    di  Palem- 
bang.    11  comm.    non    è  quivi  molto 
attivo,  perchè  i  navigli  europei  si  ar- 
rischiano di  rado  approdare    a    que- 
sta isola.  Non   vi  giungono    che  chi- 
nesi  che  portano  thè,  porcellana,  se- 
ta cruda,    carta,  tele ,  diversi  utensili 
in  ferro,   e  cosi  pure    riso,    olio   ed 
altre  provigioni  provenienti    da  Siam 
e  da  Java.  Vi  si  asporta   gomma,  pe- 
vere, stagno,  legno  di  sandali    e  da 
costruzione,    e  qualche  stoffa  di  seta. 
GÌ1  isolani    di    Lingga    esercitano    la 
pirateria    principalmente    sulle    coste 
dell1  isola  di  Java  durante  il  monsone 
dell1  O.  La  schiavitù    la  più  dura  at- 
tende quelli  che  cadono  nelle  lor  ma- 
ni, e  quelli  che  fanno  resistenza  sono 
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implacabilmente  trucidali.  La  capita- 
le  è   lvua-la-ilai. 

L1NG-KIEU,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Chan-si.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  55  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-youan  e  a  12 
1.  E.  S.  È.  da  quella  del  circond.  di 
Loen-yuen,  sulla  riva  sinistra  del 
Tang-ho. 

L1NG-LO-CHAN ,  mont.  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Koung- 
tchhang,  al  35°  5'  di  lat.  N.  e  ioo° 
457  di  long.  E.  E  coperta  di  neve 
perpetua. 

L1NGONI,  popoli  delle  Gallie,  che  abi- 
tavano nel  territ.  di  Langres  ,  alleati 
dei  romani,  assai  opulenti,  avendo  ap- 
punto Langres  o  Cwitns  Lingonum  per 
capitale.  Si  assegna  sotto  la  dipenden- 
za degli  ant.  Lingoni,  il  paese  di  Bar- 
sur-Seine,  quello  di  Bar-sur-Aube,  ed 
altri  molti  eh1  erano  compresi  sotto  la 
denominazione  di  Pagus  -  Lingordcus. 

LINGONI,  popoli  della  Gallia  Cispada- 
na, che  traevano  il  loro  nome  dai 
Gaullesi-Lingoni,  eh1  erano  passati  in 
Italia.  Si  trovavano  talmente  collegati 
coi  Boj,  che  sembrano  non  aver  for- 
mato che  una  sola  nazione  con  essi. 
Però  originariamente  erano  due  po- 
poli distinti  r  uno  dall'1  altro.  Dal  la- 
to del  N.  venivano  divisi  dai  veneti 
dal  Po  ;  all'  E.  avevano  per  confini 
il  fi.  Montone  ;  al  S.  V  Apennino  li 
separava  dalla  Toscana  ;  e  dal  lato  del- 
l' O.  la  riviera  d1  Idice  li  divideva  dai 
Boj.  11  loro  paese  comprendeva  pu- 
re una  parte  del  Bolognese,  della  Ro- 
magna, e  della  Romagna-Fiorentina. 
--  Si  trovavano  varie  popolazioni  di 
tal   nazione  nell1  Alla  -  Germania. 

LINGOU,  città  e  riviera  della  penisola 
di   Malacca.  Fedi  Langgou. 

L1NG-PI,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Ngan-hoeì.  La  città  è  a 
70  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Ngan- 
Idiing  e  a  16  1.  N.  da  quella  det  di- 
part. di  Foung-yang.  Lat.  N.  33°  33' 
26";  long.  E.  11 5°  ii'  7". 

L1NG-POU  distr.  della  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Chan-si  .  La  città  è  a 
94  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
dì  Thai-youan,  e  a  «  1.  N.  E.  da  quel- 
la dd  circoad.  di  Pou. 
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LINGREVILLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  circemd.  e  a  a  1.  3|4  S. 
S.  O.  da  Coutances,  cant.  e  a  3[4  di 
1.  S.  da  Montmartin,  con  1,700    abit. 

L1NG-TAI,  dislr.  della  China,  nell1 0. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  35 
1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Si'-an,  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  quella 
del  circond.  di  Long. 

L1NG-TAO,  circond.  della  China,  nel- 
l'O.  della  prov.  di  Kan-sou.  La  città 
è  a  20  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-tcheu  e  a  17  1.  N.  O.  dall'altra 
del  dipart.  di  Koung-tchhang,  sopra 
un  affluente  consid.  dell'  Hoang-ho. 
—  11  territorio  è  montuoso,  ma  in- 
tersecato da  pianure  e  da  fertili  val- 
late. Vi  si  allevano  molti  montoni  a 
grossa  coda,  la  cui  carne  è  molto  ap- 
prezzata. Le  foreste  che  coprono  le 
mont.  abbondano  di  tori  selvatici , 
tigri  ed  altri  animali  feroci.  La  quan- 
tità di  oro  che  si  ritrae  dalla  sabbia 
delle  riviere  di  questo  paese,  lo  ren- 
de celebre. 

LING  -  TCHEU,  disi,  della  China,  nel- 
l1  O.  della  prov.  di  Tchi-li  La  città 
è  a  55  1.  S.  O.  da  Pe-king  ,  e  a  5  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
ting. 

LING-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tchu-sin,  a  80  1.  S.  S.  O.  da  Han- 
yang. 

L1NG-TCHI,  dislr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città 
è  a  6  1.  N.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Thsing  -  tcheu  e  a  10  1.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tsi-nan ,  sulla 
riva  sinistra  del  Tchi-ho. 

L1NG-TCHING,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
70  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  io  1. 
N.  da  Chun-te. 

LING-TCHOUAN ,  distr.  della  China, 
nel  N.  della  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  6  1.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  de  Kouei-lin. 

LINGUADOCA,  Occitanici,  ant.  prov. 
del  S.  della  Fr.,  compresa  fra  il  Ro- 
dano e  la  Garonna,  e  confinante  al 
N.  E.  col  Lionese  ;  all'  O.  colf  Alver- 
gna,  la  Gujanna  e  la  Guascogna;  al 
S.  colla  contea  di  Foix  ed  il  Rossi- 
glione ;  al  S.  E.  col  Mediterraneo  ed 
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all'È,  colla  Provenza,  il  Contado  Ve 
nosino  ed    il  Delfinato.    Aveva   quasi 
/Jo    1.    nella  sua  maggiore    larghezza, 
e  circa  90  dalla  sua  porzione  più  set- 
tentrionale sino  alla  più  meridionale 
Dividevasi    in    tre    parti:    i.°  P  Alta 
Linguadoca,  che  rinchiudeva  il  Tolo- 
sano,  l'AIbigese,    il  Loraghese ,    ed  i 
paesi    di  Mirepoix    e  di    Carcassona  ; 
2.0  La  Bassa-Linguadoca  che  compo- 
nevasi  dei  paesi  di  Narbonna,  di  Be- 
ziers ,    di    fslirnes    e    di  Uzès  ;   3.°  le 
Cevenne,  che  contenevano  il  Vivarese, 
il  Velay,  il  Gevaudan    ed  il  paese  di 
Alais .     La    prima    rinchiudeva    nove 
diocesi,  la  seconda  undici  vescovati    e 
tre  la  terza.  Tolosa  era  capitale  della 
prov.  ed  in  particolare  dell'Alta  Lin- 
guadoca,  e  Montpellier    lo    era  dell 
Bassa.    È    questo    paese    bagnato    d 
molli  principali  fi.  della  Fr. ,    cioè,  il 
Rodano,  la  Garonna,  l'Alide,  il  Tarn 
V  Allier,  la  Loira,  che  rendono  le  sue 
campagne  ubertose.  Rinchiude   mo 
canali  ,    i    maggiori    dei  quali,    dopo 
quello  detto-di  Linguadoca    o  canale 
del  Mezzodì ,  sono  gli  altri  di  Grave, 
di  Lunel,  di  Radelìe,    di  Bonrgidou, 
di  Situerai    ec.    Coperta    al   N.  dalle 
C'evenne   ed    al  S.  O.  da  qualche  ra- 
mo dei  Pirenei,  la    Linguadoca  offre 
al  S.  E.  vaste   pianure    e  coste  semi- 
nale  da  grandi  stagni    e    da  lagune. 
E  ricco  questo  paese  di  grani   in  tut- 
te   le    sue  parti,  e   molli  de'  suoi  ab- 
bondanti vigneti    somministrano  vini 
rinomali,  specialmente  quelli  di  Fron- 
tignan,  Lunel,   Saint-Perny,    Cornas, 
Langlade,  Sanit-Gille,   ec.    Vi   si   rac- 
colgono inoltre  legumi,  tVutla  di  ogni 
specie,  piante  curiose  e  medicinali,  u- 
live,  guado  ec.  Abbonda   di  mollo  le- 
gname   e  di  pascoli  eccellenti,  e  tro- 
vansi  numeroso  bestiame,  moltissimo 
selvaggiume;  e  del  pesce  abbondante 
nelle  riviere.  Il  paese  ameno  e  ferti- 
lissimo olire  i  numerosi  prodotti  del 
territorio,  in  molti    de' suoi    cantoni 
montuosi  rinchiude    miniere  preziose 
di  ferro,  piombo,  slagno,  rame,  anti- 
monio, bitume,  zolfo,  carbone   di  ter- 
ra,  ec.  e  cave  abbondanti  di    pietre, 
alabastri,  marmi  colorali,  turchesi,  ec. 
Vi  sono  sorgenti  minerali.  Ld  bdlez- 
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za  e  salubrità  del  clima,  quantunque 
nn  poco  vario,  l'amenità  della  sua  si- 
tuazione   e  V  ubertoso  suo  suolo,  tut- 
to costituisce  a   rendere  questa  prov. 
una  delle    più   belle     contrade    della 
Francia.  Il  suo  comra.  è  considerabi- 
le e  florido,  altesa   la    vicinanza    del 
Mediterraneo,  e  la  comunicazione  che 
ha  con  questo  mare  e  colfOceano^per 
mezzo  del  suo  famoso  canale.  Conla- 
va questa  prov.   1,700,000  abit.,    pic- 
cola popolazione    in    confronto    della 
sua  estensione.  Osservossi    che   il  ge- 
nio i  costumi  ed  il  carattere  di  que- 
sti abit.  non    erano    ovunque    simili. 
Quelli  dell' Alta-Linguadoca,  piuttosto 
rozzi,  mostrano  poca  industria,  men- 
tre quelli  della  Bassa-Linguadoca,  sono 
pieni  di  spirito  di    attività,  assai    in- 
dustriosi   ed    egualmente     idonei    al 
commercio,  alle  manifatture  alle  scien- 
ze ed  alle  arti.    Quivi  il  clero    era  il 
più  ricco    e  numeroso  della  Francia, 
contandovisi    3  arcivescovi    e   20   ve- 
scovi,   che  rappresentavano    l' ordine 
ecclesiastico   negli  Stati  della    provin- 
cia i  quali   anche    venivano    composti 
della  nobiltà  e  del  terz'  ordine.  Eran- 
vi  pure  /J9  abbazie    d'uomini,  12  di 
donne,  637,  priorati,    248    case    reli- 
giose d'  uomini,    io5  di  donne  ,    due 
grandi  priorati    e  60  commende  del- 
l'ordine di  Malta.  Vi  sono  pochi  pae- 
si in  Francia  ove  si  trovino  maggio- 
ri   monumenti     di    antichità    quanto 
nella  Linguadoca.  ~  Questa  contrada 
conquistata  dai  romani,  sollo  il  con- 
solato di  Quinto  Fabio   Massimo,  636 
anni  dopo  la  fondazione  di  Roma,  ed 
interamente  abitata  dai  Volsci,  corri- 
sponde alla  Prima    Narbonnese,  nella 
divisione  fatta    da    Augusto    di    tutta 
la  Gallia  in  17  provincie.  Verso  la  de- 
cadenza dell'impero  di  Occidente  por- 
tava il  nome  di   Septimania,  secondo 
la  opinione  dei  più,  a  cagione    delle 
sue  7  diocesi  di  Tolosa,    Beziers,  Ni- 
mes,  Agde,  Maguelonne,  (Montpellier) 
Lodeve  ed  Uzès.    Sotto    l'impero    di 
Onorio,    i  Goti    s'  impadronirono    di 
questo  paese,  al  quale  diedero  il  no- 
me di  Gozia,    nel  V    secolo  ,    conser- 
vando pur  anco  qualche  volta  quello 
di  Sepliaiania.  Reguarono  quivi    per 
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circa  3oo  anni,  ebbero  trenta  re,  sta- 
bilirono Tolosa  per  sede  del  loro  re- 
Silo,  ed  estesero  il  loro  dominio  sino 
alla  Loira.  NelfVIH  secolo  i  Saraceni 
se  ne  resero  padroni,  ma  vi  furono 
scacciati  da  Carlo  Martello,  Pipino, 
e  Cnrlomagno,  che  vi  stabilì  gover- 
natori, soggetti  ai  Francesi,  e  ch'ebbero 
il  titolo  di  duchi  di Seplimania,  e  poscia 
anche  quello  di  marchesi  di  Gozia. 
Questi  finirono  col  rendersi  poco  a 
poco  indipendenti,  e  la  contrada  pre- 
se nel  X  secolo,  il  nome  di  contea 
di  Tolosa.  All'  epoca  delia  crociata 
contro  gli  Albigesi ,  il  conte  Amaury 
di  Montfort,  non  potendo  conservare 
le  conquiste  fatte  da  suo  padre  Si- 
meone ,  cedette  il  diritto  che  aveva 
su  questo  paese  a  Luigi  Vili,  re  di 
Francia,  l'anno  1224;  cessione  che  fu 
confermata  da  un  trattato  concluso , 
nel  1228,  fra  il  conte  Raimondo  VII 
e  S.  Luigi,  ed  Alfonso,  fratello  del  re, 
che  sposata  aveva  Giovanna  figlia  ed 
unica  erede  di  questo  Raimondo  ul- 
timo conte  di  Tolosa,  ed  in  tal  mo- 
do il  re  di  Fr.  fu  dichiarato  posses- 
sore della  Linguadoca.  Dopo  la  mor- 
te di  Alfonso,  che  non  ebbe  figli,  la 
prov.  ritornò  alla  corona  al  principio 
del  regno  di  Filippo  l'Ardito,  nel 
1270,  ma  non  fu  definitivamente  riu- 
niti ai  dominj  della  corona  se  non 
che  nel  i36i  sotto  il  re  Giovanni. — 
Questo  paese  presentemente  forma  i 
dipartimenti  dell'  Ardeche,  dell'Ande, 
del  Gard,  dell' Alta-Garonna,  dell'He- 
rault,  dell'  Alta-Loira,  della  Lozere  e 
del  Tarn.  —  Alcuni  autori  dissero  che 
al  momento  della  conquista  dei  Goti 
questo  paese  prese  il  nome  di  Lin- 
guadoca, come  si  direbbe  lingua  di 
goto  o  landt-goih  cioè  a  dire  terra  o 
paese  di  goto.  Altri,  e  forse  in  mag- 
gior numero,  pretendono  che  soltan- 
to nel  Xlll  secolo  s' incominciasse  a 
disegnare  questa  prov.  col  nome  di 
Linguadoca,  sotto  al  quale  si  compre- 
sero prima  tutti  i  paesi  in  cui  paria- 
vasi  la  lingua  tolosana  o  la  lingua 
d'  Or,  parola  che  corrisponde  all'  oui; 
verisimilmente  da  questo  termine  ven- 
ne anche  la  denominazione  di  Occita- 
nia^  che  alcune  volte  si  applicò  a  quo- 
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sta  contrada,  una  porzione  della  qua- 
le portò  a  neh  e  il  nome  di  contea  di 
san  Gilles. 

LINGUADOCA  (CANALE  DELLA),  in 
Francia.   Vedi  mezzodì  (canale  del) 

LINGUAGROSSA,  borgo  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  9  1.  \\i  N.  N.  E.  da 
Catania,  e  a  i3  1.  1 14  S.  O.  da  Mes- 
sina, capoluogo  di  cant.,  sul  declivio 
N.  E.  dell'  Etna,  presso  la  foresta  del 
suo  nome.  Conta  2,400  abitanti. 

LINGUETTA  o  LENGUA,  capo  della 
Tur.  europea,  nell'Albania,  sangiaca- 
to  di  Avlone.  Lat.  N.  4o°  26'  i5A; 
long.  E.  160  54'  20".  Si  avanza  nel 
mare  Adriatico,  terminando  la  catena 
dei  monti  della  Chimera,  e  forma  al 
S.  il  golfo  di  Avlone,  terminato  al  N. 
dal  capo  delle  Tré-Punte  di  cui  è  3 
1.  S.  O. 

L1NHARES.  borgata  del  Brasile,  prov. 
di  Porto-Seguro,  sulla  riva  sinistra 
del  rio  Doce,  verso  il  confluente  del- 
la Cachoeira,  a  18  1.  N.  N.  O.  da 
Nossa-Senhora  da  Victoria. 

L1NHARES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  capoluogo  di  comarca,  a  5 
1.  ij2  O.  N.  O.  da  Guarda  e  a  9  I. 
ij3  E.  S.  E.  da  Viseu  ,  sul  declivio 
della  serra  di  Eslrella,  in  un  paese  fer- 
tile. E  difeso  da  un  forte,  siluato  so- 
pra una  roccia  elevata,  e  possiede  un 
ospedale  e.d  un  ospizio.  Conta  900 
abit.,  avendone   18,000  la  comarca. 

LINHARES,  bor.  del  Portogallo,  prov 
di  Tras-os-Monles,  comarca  e  a  5  1. 
2[3  O.  N.  O.  da  Torre  de  Moncorvo, 
e  a  8  I.  S.  da  Mirandella,  con  1,000 
abitanti. 

LIN1ÉRES,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  4  I.  ij4  S.  E. 
da  Cognac,  cant.  e  a  1  L  2[3  S.  S, 
E.  da  Segonzac,  con  5oo  abitanti. 

L1NITAN,  la  più  orientale  delle  isole 
Sirangan,  nell'arcip.  delle  Filippine, 
presso  la  estremità  S.  dell'isola  di 
Mindanao,  al  5°  25/  di  lat.  N.  e  123° 
V  di  long.  E.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. E  alta,  e  la  sua  costa  setlentr. 
molto  scoscesa.  Vedesi  in  parte  colti- 
rata.  Vi  si  asportano  frutti  di  cocco 
e  cera. 

LIN-KAO,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Kouang-loung  ,  neh"  O.    dell'  isola  di 
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Hai-nan.  La  città  è  a  i5  I.  S.  O.  da 
quella    del  dipart.  di  Khioung-tcheu 
sulla  riva  sinistra  del  Wen-lan-choui 
Lat.    N.  190  46'  48";    long.  E.  1060 
54;  5o/;.  Ha  60  tese  di  circuito  e  pos 
siede  una  biblioteca  fondata  nel  1767. 
La  sua  popolazione    maschile  ascende 
a  57,600  abitanti.  Al  N.  O.  di  questa 
città,  evvi  il  Phi-ye-chan,  mont.  cele- 
bre   per    una  grande    battaglia  quivi 
accaduta,  in  cui  li  chinesi   sconfissero 
i  Li  ;  vi  si  vede  un  tempio.  All'O.  sta 
il  tempio  buddico  di  Young-hi  ng-sse. 
LlN-KEU ,  distr.    della    China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-toung.  La 
città  è  a  5  1.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part.    di  Thsing-tcheu ,   sulla  riva  si- 
nistra del  Mi-ho. 
LlN-KIANG,  dipart.  della  China,  verso 
il  centro  della  prov.  di  Riang-si.  Com- 
prende 4  distretti.  La  città  è  a   18  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang,    sulla   riva  sinistra  dell1  Yu- 
ho.  Lat.  N.    270  57'    36";    long.    E. 
11 3°  6'  o,f.  Quantunque  il  territorio 
sia    fertile  ,    e  sano    il  clima,  pure  è 
poco  popolata.  Uno  dei  suoi  sobbor- 
ghi   è  V  emporio  di  tutte    le  droghe 
che  si  vendono  nell'impero. 
LljNfKlM,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  68  1.  N.  O.  da  Vilna  ,  distr.  e  a 
14  I.  O.  N.  O.  da  Telsze. 
LIjNKOEPING,    L1NCOPING   o  LIN- 
KIOPING,    prefettura   della    Svezia, 
nel  N.  E.  della  Gozia ,   formata   dal- 
l' antica    prov.    di    Gozia-orientale   o 
Oesler-Goetland  ;    fra  5j°    4°'  e  5()0 
5'  di  lat.  N.  e  fra  120  12'  e  140  43' 
di  long.  E.  Confina,  al  N.,  colle  pre- 
fettine  di    Oerebro  e  di    Nykoeping, 
al  S.,  con  quelle  di  Calmar  e  di  loen- 
koeping,    alPO.  col    lago  Welter,    ed 
all'È.,   col  mar    Baltico.  Ha    35  I.    di 
lunghezza,  dal  N.    al  S.,    3o  I.    nella 
sua  maggiore  larghezza,  e    570  I.    q. 
La  costa  è  estremamente  spezzata,  ed 
offre  una  moltitudine  di  picc.   isole  ; 
vi  si  osservano  le  due  baje  principali 
«<i  Braviken  e  Slalbaken.  Questa  pre- 
fettura è  divisa  in  due  parli  dalla  Mo- 
tala-an ,  ebe  unisce  il  lago  Welter  al 
Baltico  ;    dopo  questa    riviera  la    più  t 
consid.  ciò  Svarta-an,  che  congiunge  I 
*d  Iago  Roxcn  il  Iago  Somineii,  situalo  I 
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nel  S.  O.    Si  osserva    ancora  il    Iago 
Taker,  presso  del  Wetter,  ed  il    Iago 
Asunden,  nella  parte  S.  E.  —  Questo 
paese  ,  generalmente  montuoso  e  bo- 
schivo ,    ed    intersecato    da    un   gran 
numero  di  valli,  laghi  e  riviere,  pre- 
senta una  quantità  di  siti  pittoreschi. 
E  coperto,  al  S.  O.,  da  montagne  sco- 
scese, delle  quali  la  più   alta  è  TArn- 
berg,  fra  il  Wetter  ed  il  Taker;  al  N. 
E.  s'innalza  la  catena  dei  Kolmadeni. 
"Vi  si  trovano  sorgenti  minerali  rino- 
mati, come  quelle  di  Medewi,  di  Nor- 
rkoeping    e  di  Soederkoeping.  Il  cli- 
ma, quantunque  freddo  ,  non  è  con- 
trario alla   vegetazione.  11  suolo   sab- 
bioso e  pieno  di  roccie    al  N.  O.    ed 
al  S.  O.,  è  d'altronde    fertilissimo,  e 
produce    dei    cereali    in    abbondanza, 
luppoli,    tabacco    e  lino.    Le    foreste, 
popolate  di  magnifiche  quercie,  abeli, 
pini    e  betule,  formano  !a  principale 
ricchezza  degli  abit.  ,  che,  col  mezzo 
di  buonissimi    pascoli    e    di    praterie 
che  offre  questa   prefettura ,  allevano 
altresì    delle    mandrie   numerosissime 
di  bestiame.  11  mare  e  le  riviere  ab- 
bondano di  pesce;  si  pescarono  perle 
nello    Svart-an .     Ricche    miniere    di 
ferro,  di  cui  si  lavorano  annualmen- 
te  circa  36,ooo   quintali,    miniere  di 
rame,  che  danno  più  di  2,000  quintali 
di  minerale    ogni  anno,    piombo,  al- 
lume, calcareo^  marmo,    agate,    cor- 
naline ,     pietre ,    paragone  sulle  rive 
del  Wetter,    e     antimonio    sull'  Am- 
berg,  costituiscono  un  importante  re- 
gno  minerale.  Gli    abit.  si    occupano 
pure    di    tessere ,    e    di  fabbricare  o- 
pere  m  legno.    Si  esportano  da    Lin- 
koeping  cereali,  farina,  legname,  ferro, 
e  lavori  di  esso,  rame,  ottone,  allume, 
e  tele  da  vele.  Norrkoeping  n'è  la  prin- 
cipale   piazza    di    commercio.    Conta 
162,900  abitanti.  —  Questa  prefettu- 
ra, il    cui   capoluogo    porla  lo    stesso 
nome,  dipende  dalla  diocesi  di  questa 
cillà,  e  forma  una  giurisdizione   par- 
ticolare,   che  dipende  dall'alta]  corle 
d'Ioenkoeping.  Si  divide  in  21  haerads, 
che  sono  :  Akerbo ,  Aska,  Bankekind, 
Bioerkekind,  Boberg,  Brabo,  Dals,  Fin- 
spang,  Goestring,  Gullberg,  Hamraar- 
kiud,  Hanckind,  Kind,  Locsing>  Ly- 
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sing,  Memming,    (Estivimi,  SkarLiml, 
Valkoebo,  Vifolka  e  Ydrc. 
MNROEPJNG,  LINCOPING  o  LINKIO- 
PING,    Lincopia    o  Lìngacopia ,   città 
«Iella  Svezia,  capoluogo  «li  prefettura, 
haerad  di  Hanekind,  a  20  1.  O.  S.  O. 
da  Nykoeping  e  a  4°  b  S.  O.  da  Sto- 
ckholm;  sulla  riva  sinistra  dello  Stang- 
ar!, ohe  si  attraversa  sopra    un  ponte 
di  tre  archi ,  un  poco  al  S.   del  lago 
Roxen.  È  sede  di  un  vescovato.  Pub 
bricala  irregolarmente,   possiede    una 
bella  cattedrale,  due  altre  belle  chie- 
se,   un    ant.  cast.,    un   ginnasio,  che 
rinchiude    un   gabinetto    di  medaglie 
e  di  storia  naturale,  officine  di  tessi- 
tore, e  conciatoi.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate.  Conta  2,900  abitan- 
ti.  Li n koeping    è  una  delle    più  ant. 
città  della  Svezia.  Nicola  Anglico,  le- 
gato del  papa  Eugenio  III,  vi  celebrò 
Tanno  11 4&  un  sinodo. 
LlNKOW  ,    bor.    della    Russ.   europea , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e   a  io  1.  N.  da 
Poniewiez,  e  a   11  1.  i|4  E-  N.  E.  da 
C  ha  vii. 
MNL1THGOW   o  WEST  -  LOTHIAN , 
contea  della  Scozia,  fra  55°  4o/  e  56° 
1'  di   lat.  N.,    e  fra    5°  3  9/  e  6°  12' 
di  long.  O.  Confina,  al  N.,  col  Forth, 
che  la  divide  dalla  contea  di  Fife,  al 
S.  E.  colla  contea  di  Edimburgo,    al 
S.  O.  con    quella  di  Lanark  ,    ed  al- 
l' O.    con  quella    di  Stirling.    Ha  8  1. 
di  lunghezza  ,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  3 
I.    di  larghezza,    e  circa    i5    1.   q.  E 
questo  un  paese  ondulato.  Le  riviere 
le  più  consid.  sono:  V  Avon,  che  trac- 
cia una  gr.  parte  del  limite  occid.,  e 
l'Aimone! ,  che  scorre    al  S.    e  all'È. 
Vi  sono  due  picc.  laghi  ;  la  parte  me- 
riti,  offre    qualche    palude.    L'  argilla 
domina    da  per  tutto.    Vi  si  trovano 
buoni    pascoli ,    ed    è  abbondante   di 
selvaggiume  e  di  pesce.  L'agricoltura 
fece  quivi    gran  progressi,    e  le  terre 
sono    in    generale    ben    coltivate.    Le 
proprietà     vedonsi    tutte    rinchiuse  , 
ed    in    quasi    tutte    si  fecero  pianta- 
gioni   di  legname .    In    molti    siti    si 
scavano  min.  di  carbon  fossile,  e  par- 
ticolarmente nei  dintorni  del  golfo  di 
Forth,  che  offre  wiì  facile  sbocco  ;  vi 
si  lavorano  pure  min.  di  piombo,  ca- 
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ve    «li  pietra  calcarea    e    da    fabbrica 
Si  scopersero  alcune  vene  di  argento, 
ma  il  travaglio  loro  non  riesci  niente 
vantaggioso.  Si  trovano  Iraceie  di  vul- 
cani in  questo  paese,  particolarmente 
nel  Dundas-lùll ,    e    si  osserva,    nella 
parrocchia  di  Dalmeny  ,  una  linea  «li 
roccie  che  offrono,  per  intervalli,  del- 
le colonne  regolari.  Sonovi  pure  sali- 
ne, e  qualche  sorg.  minerale,  Non  si 
fabbricano  che  picc.  oggetti  di  utilità 
per    gli  abitanti.    I  principali  articoli 
del  suo  comm.  sono  il  carbone   fossi- 
le, la  calce,  la  pietra  «la  fabb.,  un  po- 
co di  piombo    e  sale.  —  Questa  con- 
tea,   il  cui  capoluogo    porta  lo  stesso 
nome,  non  rinchiude  che  il  presbite- 
rio di  Linlithgow.  Ha  due  bor.  reali., 
e  22,700  abitanti. 
LINLITHGOW,   LINL1TQUO,  LITH- 
QUO,  Lindum,  città  della  Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome  e 
sede  di  presbiterio,    a  5  ì.  ip  O.  da 
Edimburgo,  e  a  2  1.  q2  E.  da  Falkirk, 
presso  la  riva  del  lago  del  suo  nome, 
assai  abbondante   di  pesce,    e  sul  de- 
clivio di  una  collina.  Quantunque  sia 
questa  città  molto  antica,  pure  è  tal- 
mente   abbellita  di  nuove  abitaz.  che 
la  si  crederebbe  una  città  moderna.  Si 
osservaci  N.,sopra  un'altura,  un  palaz- 
zo reale  che  cade  in  rovina.  Esso  fu 
eretto  da   Odoartlo  I,  demolito  dagli 
Scozzesi,  e  rifabbricato  ed  abbellito  dai 
re  Giacomo    V  e  Giacomo  VI  ;  quivi 
nacque  la  Fegina  Maria.  Gli  altri  pub- 
blici edilìzi  sono  una  bella  chiesa  an- 
tichissima,   il  palazzo  della  città,  e  la 
prigione  di  stile  moderno,  come  l' e- 
difizio  in  cui    si  è  stabilita  la  scuola. 
Sonovi    molli    conciafoi,  manifatture 
di  tele,  e  la  fabbricazione  dell'  acqua- 
vite di  grani  vi  è  assai  attiva.  Questa 
città,    assai    commerciante   un  tempo 
dei  prodotti    del    suo  territ.    e    delle 
proprie  manifatture,  è  molto  decaduta 
dopo  la  riunione  della  Scozia  alla  In- 
ghilterra. Si  unisce  a  Selkirk,  Peebles 
e  Lanark,  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  ed  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 4ì7°°  abitanti.  —  S'ignora  l'epo- 
ca precisa  della  fondazione  di  questa 
città  ;  sembra    che  abbia  avuto    il  ti- 
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tolo  <ìi  bor.  reale  sotto  il  regno  dì 
David  I.  11  rasteìlo  fu  preso  per  in- 
canno, sotto  Roberto  Brune.  Nel  i56q, 
Hamilton  e  Bothwell-hang  vi  assassina- 
rono il  reggente  Murray,  e,  nel  1662, 
si  abbruciò  quivi  il  famoso  Trattato 
di  alleanza. 

L1NN  o  L1NNE  ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  3  1.  i[4  N.  N.  O.  da  Dusseldorf, 
cant.  e  a  1  1.  E.  da  Crevelt,  presso 
un  canale  che  rilira  le  sue  acque  dal- 
la INiers  e  si  reca  nel  Reno.  Vi  so- 
no fabb.  di  filo  e  tele.  Rinomati  sono 
i  suoi  tartuffi.  Si  osservano  le  belle  ro- 
vine di  un  cast,  costrutto  nell'Xl  se- 
colo. Conta  900  abitanti  —  L'  arciv. 
Federico  di  Saarwerden  acquistò  que- 
sta città,  nel  i3oo,  dal  conte  di  Cle- 
ves.  Molto  sofferse  nelle  guerre  di 
Gebhard  Trucbses ,  e  del  duca  d'Al- 
ba ;  i  Prussiani  se  ne  impadronirono 
nel  1720. 

LIJNNHE  (LOCH),  golfo  formato  dal- 
l' Atlantico  sulla  costa  occid.  della  Sco- 
zia. Divide  la  contea  di  Argyle  in  due 
parti,  e  tocca,  al  N.  E.,  alla  contea 
d1  Inverness.  11  mezzo  si  trova  sotto 
56°  35'  di    lat.  N.    e  70  5o'  di  long. 

0.  La  sua  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  è  di  6  1.  ;  la  sua  larghezza  varia 
da  1  1.  a  3.  Comunica,  al  N.,  col  Loch- 
Eil,  ed  in  seguito  col  golfo  di  Mur- 
ray ,  mediante  il  canale  Caledonio. 
Forma,  al  N.  E.,  il  Loch-Leven.  L' i- 
sola  di  Lismore  si  trova  al  suo  in- 
gresso. 

L1NN1CH  ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  6 

1.  3|4  N.  N.  O.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  1  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Juliers,  sul- 
la Ròer.  Vi  sono  birrerie,  conciatoi 
ed  officine  da  tessitore.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Nel  i444->  ^  giorno  di  s.  li- 
berto, Gerardo  li,  duca  di  Juliers  e 
di  Cleves ,  riportò  nei  dintorni  una 
cel.  vittoria  sopra  Arnoldo  Egmond, 
duca  di  Gueldria.  Onde  perpetuarne 
la  memoria,  il  vincitore  fondò  1'  or- 
dine equestre  di  s.  Uberto.  Nel  de- 
cembre  1792  i  Fr.,  sotto  il  generale 
Dumouriez,  s' impadronirono  di  que- 
sta città,  che  fu  ben  presto  ripresa  da- 
gli Austriaci;  il  2  ottobre  1794  ricad- 
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de  in  poter  della  Francia,  dopo  esser 
stala  incendiata  dagli  imperiali. 

LINOA  ,  città  vescovile  dell'  Asia,  nella 
seconda  Bitinia  ,  secondo  le  greche 
notizie. 

LINOLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
1.  3[4  E.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  4  1.  3(4  O.  N.  O,  da  Cer- 
vera,  sopra  un'altura,  in  mezzo  della 
pianura  di  Urgel.  Vi  sono  4  fabbriche 
di  nitro,  e  conta  700  abitanti.  11  suo 
territorio  è  nitroso. 

LINOSA,  Aegusa,  is.  del  Mediterraneo, 
a  35  1.  S.  O.  dalla  Sicilia,  3o  1.  O. 
da  Malta,  io  1.  N.  O.  da  Lampedusa, 
e  35  1.  dalla  costa  dell'  Africa,  al  35° 
52'  8"  di  lat.  N.  e  io°  30'  3o"  di 
long.  E.  Ha  quasi  la  forma  di  un 
quadrato  di  2p5  di  1.  per  lato,  ed  of- 
fre 5  crateri,  ed  alcune  rovine.  La 
vegetazione  è  quivi  magnifica  ,  eccel- 
lenti sono  i  pascoli,  ma  ciò  non  o- 
s tante  è  disabitata.  Al  paro  per  quella 
di  Lampedusa,  le  Due-Sicilie  e  Malta 
non  furono  e  non  sono  mai  d'accordo 
sul  suo  possesso. 

L1N-0U,  distr.  della  China,  nel  S.  della 
prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a  75  1. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha,  e  a  i5  1.  S.  O.  dall'altra 
del  circond,  di  Tching. 

LIN  PAO,  distr.  della  China,  nell'0.jdella 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  34  1. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Ho-nan,  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  circon- 
dario di  Chen,  sulla  riva  destra  del- 
l'Hoang-hft. 

LIN-SIANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a 
35  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha,  e  a  6  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Yo-tcheu ,  sulla  riva 
destra  dell'  Yang-tseu-kiang. 

LINTANG  o  AMPAT-LAWANG,  paese 
nella  parte  S.  E.  della  is.  di  Sumatra, 
al  N.  O.  dell'is.  diPassummah-Lebar. 
E  amenamente  variato  da  valli  e  col- 
line, ed  il  suolo  sembra  ubertoso.  Vi 
si  coltiva  soprattutto  del  tabacco,  su- 
periore a  quello  di  Passummah-Lebar. 

L1N-TCHANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  40  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Khai-foung,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  quella 
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del  circolili,  «li  Tse,  sulla  riva  dosila 
ilei  Telian^-ho. 

1  IMI.UNA  PALUS,  palude  o  Iago  della 
Ilalia,  nella  Campania,  secondo  Stazio, 

L1NTERNDM,  L1TERNUM  o  LITER- 
MJS,  ani.  città  d'Italia,  nella  Campa- 
nia, alla  imbocc.  della  riviera  Cfanis, 
ed  in  vicinanza  del  lago  chiamalo 
L'interna  palus  ,  da  Stazio,  a  cagione 
del  quale  Silio  Italico  chiama  la  citi 
Linternum  Stagnosum.  Tutti  gli  autoi 
dicono  che  dopo  la  sua  distruzione 
falla  dai  Vandali,  nel  4^5,  si  eresse 
ima  torre,  che  vedesi  ancora,  e  che 
si  chiama  Torre-di-Patria.  In  questa 
<il là,  che  fu  episcopale,  dicesi  sia  mor- 
to Scipione  l'Africano,  ove  si  ritirò 
come  in  una  specie  di  esilio  volon- 
tario. 

LINTH,  riviera  della  Svizz.  ,  formata 
«lai  Limmernhach  ,  dallo  Sandbach  e 
dall'  Oberstaffelbach,  che  discendono 
dal  Limmernalp,  e  dal  monte  Toedi, 
alla  estremità  merid.  del  cant.  di  Gla- 
ris.  Attraversa  interamente  questo  cant. 
dal  S.  al  N.,  e  ne  riceve  tutte  le  ac- 
que, entra  nel  lago  di  Wallenstadt  al- 
la estremità  occid.,  sorge  quasi  tosto 
a  Wesen,  e  dirigendosi  fra  i  cant.  di 
s.  Gallo,  al  N.  E.,  e  quelli  di  Glaris 
e  di  Schwitz,  al  S.  E.,  va  a  gettarsi 
nel  lago  di  Zurigo,  alla  estremità  S. 
E.  11  suo  affluente  principale  è  la 
Sernft  a  destra  ;  a  sinistra  il  Lòntsch 
le  conduce*  le  acque  del  picc.  lago  di 
Klòn.  Ila  12  1.  di  corso,  delle  quali 
4  per  la  parte  compresa  fra  i  laghi  e 
eh1  è  navigabile  ;  dopo  Mollis,  a  i  1. 
al  di  sopra  del  lago  di  Wallenstadt, 
il  suo  corso  è  canalizzato.  Quesla  ri- 
viera è  qualche  volta  molto  impetuo- 
sa, soprattutto  in  seguito  dei  sciogli- 
menti dei  ghiacci,  e  degli  oragani,  e 
trascina  seco  pietre  e  sabbia  ;  si  può 
dire  molto  pescosa.  —  La  Linth  non 
cadeva  un  tempo  nel  lago  Wallen- 
stadt, ma  ne  riceveva  le  acque  col 
mezzo  della  Maag,  a  112  1.  al  di  sotto 
di  Wesen.  La  quantità  di  'rottami 
ch'essa  trascinava  faceva  rifluire  le 
acque  del  lago,  e  cagionava  delle  or- 
ribili inondazioni,  e  fra  le  altre  quel- 
le del  1762  e  1764  ;  essa  aveva  for- 
mato,   sulle  rive    del  lago,  delle  im- 
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mense  paludi,  che  corrompevano  T'a- 
lia ,  e  toglievano  ali1  agricoltura  un 
terreno  prezioso.  Nel  1807  la  dieta 
della  confederazione  adottò  il  proget- 
to di  Corrado  Escher,  onde  condurre 
la  Linth  nel  lago  e  render  salubre  il 
paese  col  rasciugamento  delle  paludi  ; 
questi  lavori  furono  compili  nel  181G. 
LlJMllTUAL  ,  distr.  della  Svizz.,  nella 
parie  merid.  del  ami.  di  Glaris.  Si 
compone  della  valle  della  Linth,  che 
sbocca  a  Schwanden,  estendendosi  dal 
S.  S.  O.  al  N.  N.  E.  Questa  valle  ha 
belle  foreste,  fertili  pianure,  innu- 
merevoli pascoli,  e  molte  cascate.  Vi 
si  trova  una  sorg.  di  acqua  minerale, 
ed  il  vili,  di  Linlhthal    con   1,600  a- 

LllNTHORST  o  LEUTE,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di.Over-Yssel,  circond., 
cant.  e  a  1  1.  3|4  S.  E.  da  Zwolle,  e 
a  5  1.  2f3  N.  da  Deventer,  con  1,100 
ahi  fan  ti. 

LIN-THSING,  circond.  della  China,  nelr 
r  O.  della  prov.  di  Chan-toung.  È 
una  delle  signorie  dirette  che  com- 
prende 3  distretti.  La  città  sta  a  25 
L  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan,  sul  canale  lu-ho ,  nel  luogo 
ove  riceve  V  Oéi-ho.  Lat.  N.  36°  5/ 
i5",-  long.  E.  n3°  34'  o".  È  assai 
bella  e  popolatissima.  Vi  si  osserva 
una  torre  ottagona  di  9  piani,  la  cui 
altezza  è  di  circa  1^0  piedi;  quesla 
torre  è  di  granito  sino  al  primo  pia- 
no, ed  il  restante  di  mattoni  verni- 
ciati ;  il  coperto  è  di  ferro  fuso,  o  di 
metallo  di  campana.  E  questo  un  tem- 
pio consacrato  al  dio  Fò,  le  cui  sta- 
tue sono  poste  nel  primo  e  nelP  ul- 
timo piano.  La  città  rinchiude  molti 
altri  templi,  uno  dei  quali  contiene 
un  idolo  colossale  dorato  ;  vi  sono 
pure  delle  moschee.  11  porto  è  assai 
frequentalo,  come  emporio  di  Pe- 
king. 

LHNTHWAITE  ,  comune  della  Ingh. , 
nel  wesl-riding  della  contea  di  York, 
wapenlake  di  Agbrigg,  parrocchia  di 
Almond  -  bury  ,  a  poca  distanza  da 
Huddersfield.  Conta  2,100  abitanti. 

LINTON,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a 
3  1.  i[B  S.  E.  da  Cambridge,  bun- 
dred    di    Chilford ,    sul  Granton.    La 
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chiesa  è  vasta ,  e  sormontata  da  un1 
alta  torre.  Aveva  un  tempo  un  prio- 
rato di  benedettini,  che  fu  ceduto  al 
collegio  di  Pembroke,  nel  i45o,  da 
Enrico  Vft  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

LINTON ,  parrocchia  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Peebles  ,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Edimburgo.  Vi  si  tiene  un  gr.  mer- 
cato annuale  di  montoni ,  e  conta 
1,300  abitanti. 

LIN-TONG ,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà di  questo  distr.  è  a  6  1.  E.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Si -1an. 

LINTZ  o  LINZ,  città  dell1  arcid.  d1  Au- 
stria, capoluogo  del  paese  al  di  sopra 
dell1  Ens,  il  cai  gov.  generale  risiede 
in  questa  città ,  eh'  è  anche  il  capo- 
luogo del  circ.  di  Hausruck,  posta 
sulla  riva  destra  del  Danubio,  che  la 
divide  dal  sobborgo  di  Ufra,  al  quale 
è  congiunta  mediante  un  ponte  di 
legno  di  8oo  piedi  di  lunghezza  ,  a 
i5  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Passavia,  e  a 
35  1.  O.  da  Vienna.  Lat.  N.  48°  i8> 
54";  long.  E.  n°  56'  3o".  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  1^83  da  Pio 
VI  per  la  porzione  dell1  Austria  supe- 
riore eh1  era  compresa  nella  dioc.  di 
Passavia.  Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  ed  ha  tre  sobborghi.  La  prima 
parte  non  consiste  che  in  una  sola 
strada  assai  lunga,  che  si  estende  dal 
S.  al  N.,  e  rinchiude  il  castello  arci 
ducale,  eretto  sopra  un'altura,  da  do- 
ve si  scopre  da  lunge  una  campagna 
ridente  ed  amena.  Si  osserva  nella 
città  nuova  una  bella  piazza  ornata 
di  una  colonna  di  marmo,  e  di  due 
fontane  sormontate  dalle  statue  di 
Giove  e  di  Nettuno;  il  palazzo  pub- 
blico, quello  in  cui  si  tiene  la  dieta, 
la  chiesa  di  s.  Ignazio,  ed  il  palazzo 
vescovile.  Le  strade  in  generale  sono 
largheje  bene  distribuite,  e  le  case  qua- 
si tutte  alte  sono  belle  e  ben  fabbricate. 
Questa  città  contiene  una  biblioteca  pub- 
blica, un  istituto  pei  sordi-muti,  un  li- 
ceo, che  possiede  una  biblioteca  di  22000 
volumi,  una  scuola  normale,  e  delle 
arti,  una  del  genio,  un  seminario,  ed 
un  magnifico  teatro.  Evvi  una  famo- 
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sa  manifattura  imperiale  di  panni, 
stoffe  di  lana,  tele  dipinte,  e  tappeti, 
nella  quale  sono  occupali  circa  4,000 
individui,  e  che  dà  annualmente  per 
quasi  225,000  fr.  di  prodotti  molto 
apprezzati.  Vi  è  pure  una  fabb.  di 
berretti  di  lana,  che  ne  somministra 
molti  di  rossi  per  la  Turchia, delle  fabb, 
di  setaccj,  stoffe  di  seta,  polvere  da 
cannone,  specchi  ec.  e  conciatoj.  Lintz 
è  uno  dei  principali  emporii  per  le 
falci  della  Stiria.  Il  suo  corani,,  prin- 
cipalmente di  tele,  ed  altri  prodotti 
delle  sue  fabbriche,  favorito  dalla  na- 
vigazione del  Danubio ,  che  le  apre 
facili  comunicazioni  colla  Baviera,  il 
paese  al  di  sotto  dell1  Ens  ,  e  la  Un- 
gheria, e  dalle  fiere  assai  frequentate 
che  vì  si  tengono  a  Pasqua  e  ali1  As- 
sunzione, è  assai  considerabile.  La  e- 
secuzione  del  progetto  della  riunione 
del  Danubio  e  dell1  Elba  col  mezzo 
di  un  canale,  che  da  Lintz  andreb- 
be a  raggiungere  la  Moldau,  affluente 
dell1  ultimo  di  questi  fiumi,  non  può 
che  rendere  il  suo  corani,  ognor  più 
florido  ed  interessante.  Dall1  altro  la- 
to del  Danubio  l1  occhio  è  ricreato  da 
un  gran  numero  di  belle  case  di  cam- 
pagna. Conta  18,700  abitanti.  Si  cre- 
de che  questa  città  occupi  il  luogo 
dell'antica  Lentia  o  Predata.  I  conti  di 
Kyrnberg  ne  sono  i  primi  possessori 
dei  quali  faccia  menzione  la  storia. 
Lintz,  durante  le  guerre  civili  del- 
la Alta-Aust.,  oppose  una  viva  resisten- 
za a  Fadinger,  che  venne  ad  asse- 
diarla alla  testa  dei  paesani,  onde  di- 
sfarsi del  governatore,  Herberstorf, 
che  la  sua  tirannia  reso  aveva  odioso. 
Fu  ripresa  il  23  gennaro  i742>  dal 
gr.  duca  di  Toscana,  siili1  elettore  di 
Baviera  e  li  Francesi ,  che  se  n1  era- 
no impadroniti  il  2  ottobre  preceden- 
te. Nel  1801  e  1809  i  Francesi  se  ne 
impadronirono  di  nuovo.  Nel  1800, 
un  violento  incendio  vi  cagionò  gran 
danni,  e  distrusse  il  castello  e  il  pa- 
lazzo pubblico. 

LINUM  o  LINI  PROMONTORIO!* , 
promontorio  dell1  Illirio,  nella  Chao- 
nia,  secondo  Licofrone. 

LINUM,  contrada  dell'Asia  Minore,  nel- 
la prov.  dell'Ellesponto,  fra    Parium 
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r.  Vriapc,  secondo  Slrabonc  e  Slefa- 
nt)  di  Bisanzio. 

L1NUM,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  9  1. 
ira  N.  da  Potsdam,  e  a  io  1.  N.  O. 
da  Berlino,  circ.  di  Ost-Havelland, 
con  800  abitanti.  È  sede  di  una  in- 
tendenza demaniale,  e  di  un  ispetto- 
rato delle  cave  di  torba,  che  stanno 
nei  dintorni,  e  che  spesso  presenta- 
no fossili  curiosi,  come  piante  marine 
benissimo  conservate,  ec. 

L1NWOOD,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Renfrew,  presbiterio  e  a  1  I.  i]4  O. 
N.  O.  da  Paisley.  Fu  fabbricato  per 
alloggiare  gli  artefici  impiegati  in  una 
grande  manifattura  di  cotone,  stabi- 
lita in  vicinanza. 

LIVÌEOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.Mi  Chen-si.  La  città 
è  a  25  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  di- 
par  t.  di  Si-'an,  e  a  io  1.  N.  E.  dal- 
l'altra del  dipart.  di  Foung-thsiang. 

LINZ,  città  dell' arcid.  d'Austria.  Vedi 
Lintz. 

LINZ  ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  1.  N. 
O.  da  Coblenza,  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
destra  del  Reno.  Ha  fucine.  La  pesca 
e  la  navigazione  vi  sono  attive.  Conta 
2,000  abitanti,  avendone  11,700  il 
circ.  di  tal  nome.  —  Non  era  prima 
che  un  borgo,  con  un  castello,  ma 
godeite  del  diritto  di  città   dal   i33o. 

L1.NZAN1CO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Como,  uno  nel  distr. 
di  Bellano,  e  l'altro  in  quello  di  Lecco. 

LIOIPOU,  lago  dell'impero  Chinese,  nel 
paese  dei  Khor-katchi,  a  circa  5o  1. 
N.  N.  O.  dal  lago  Tenggri-noor. 

LION,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen.,  prov. 
e  elisir,  di  Padova. 

LION-D'ANGERS  (LE),bor.  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina  e  Loira ,  circond.  e 
a  3  1.  S.  E.  da  Segrè,  e  a  4  1-  2l3 
IV.  O.  da  Angers,  capoluogo  di  cant. 
suirOudon,  che  si  passa  sopra  un  pon- 
te. Vi  si  tengono  G  annue  fiere,  e  si 
la  un  esleso  commercio  di  bestiami  , 
vino,  e  sidro.  Conta  2,5oo  abitanti. 

LIOjiK  o  PI  BEO,  porto  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Livadia,  nel  golfo  di  A- 
teue,  a  2    I.  O.    S.  O.    dalla  città    di 
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questo  nome,  alla  imbocc.  d'uno  dei 
rami   del   Cefiso. 

LIONE  (MONTAGNA  DEL),  in  olandese 
Leeuwenberg^  nel  gov.  del  Capo  di 
Baona-Speranza,  dislr.  del  Capo,  pres- 
so e  all'O.  della  città  di  questo  nome, 
a  lato  della  mont.  della  Tavola.  Fu 
così  chiamala  avendo  la  grossolana 
forma  di  un  lione  aggruppato.  La  sua 
velia  è  una  massa  di  roccia  rotonda, 
alla  3Go  tese,  e  sormontata  da  un  se- 
gnale a  comodo  dei  navigli. 

LIONE  (GOLFO  DI),  CaUims  sinvs, 
internamento  del  Mediterraneo,  stilla 
costa  S.  E.  della  Fr.,  ove  bagna  li 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  dell1  Au- 
de,  dell'HerauP,  del  Gard,  delle  Boc- 
che del  Rodano  e  del  Varo,  e  sopra 
una  picc.  porzione  della  costa  N.  E. 
della  Spag. ,  ove  bagna  la  Catalogna  ; 
posto  a  420  20'  e  43°  35'  di  lai.  N. 
e  fra  o°  (\or  e  4°  di  long.  E.  Le  is. 
di  Hyères,  al  N.  E.,  ed  il  capo  Creux, 
al  S.  O.,  ne  marcano  l'ingresso,  largo 
58  1.  ;  la  sua  profondità  è  di  3o  1. 
Le  cosle  hanno  un  aspetto  variato  ; 
alFO.  verso  la  estremità  orientale  dei 
Pirenei,  dal  capo  Creux  alla  imbocc. 
del  Tech,  esse  sono  scoscese,  ma  ben 
presto  divengono  basse;  vi  si  osser- 
vano molte  vaste  lagune,  e  soprattutto 
lo  stagno  di  Leucate;  la  Tet,  il  Gly , 
e  PAude  vengono  a  sboccarvi.  Le  co- 
ste settentr.,  spezzate  dalla  imbocc. 
delPOrb,  dell'  Herault  e  del  Rodano, 
sono  egualmente  cinte  da  grandi  la- 
gune, come  gii  stagni  di  Thau,  Ma- 
guelonne,  Perols,  Mauguio,  Valcares, 
nell'is.  della  Camargua,  e  di  Berre. 
Al  N.  E.,  le  coste  s1  inalzano,  proiet- 
tano dei  capi  numerosi,  e  sono  semi- 
nate di  molti  isolotti  ;  nessuna  riviera 
rimarchevole  vi  si  perde.  I  principali 
porti  situati  su  questo  golfo  sono  quelli 
di  Tolone,  Marsiglia,  Cette,  Agde  e 
Collioure.  Il  nome  di  golfo  di  Lione 
(sinus  Leonis),  con  cui  impropriamente 
si  chiama  ,  deriva  dalla  sensibile  agi- 
tazione delle  sue  acque,  di  cui  si  as- 
somiglia la  violenza  al  furore  di  un 
lione. 

LIONE,  in  francese  LYON,  Lugdurwm, 
città  della  Fr.,  la  più  importante  del 
reg.  dopo  Parigi,  capoluogo    del    di- 
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pari,  del  Rodano,  di  circond.  e  di  6 
cantoni,  a  g3  1.    (distanza    legale)     S. 
E.  da  Parigi,  a  89  1.  dalla  slessa  cit- 
tà in  linea  retta  e   a  63  1.  N.  N.    O. 
da  Marsiglia.  Lat.    N.    45°    45'    58"; 
long.  E.  20  29'  9."  E  sede  di  un  ar- 
civescovato, del    quale    i    dipart.    del 
Rodano  e  della  Loira  formano  la  dio- 
cesi, e  il  cui  metropolitano   prende  il 
titolo  di  arciv.  di  Lione    e  di  Vienna, 
avendo  per  suffraganei    i    vescovi    di 
Aulun,  di  S.  Claude,  di  Digione,    di 
Langres,  e  di  Grenoble.   È    il    capo- 
luogo della  ig.a  divisione  militare,  e 
della  4-a  direzione  alle  foreste  maritt. 
e  della  7.»  divisione  di  ponti    ed  ar- 
gini, sede  di  una  corte  reale,  da  cui 
dipendono  i    dipart.    dell' Àin,    della 
Loira    e  del  Rodano,  di  una  corte  di 
assise,    di  tribunali  di    prima  istanza 
e  dicomm.,  di  un  consiglio   di  perili, 
di  una  camera  di  comm.,  di  una  direz. 
delle     contribuzioni    dirette    e    indi- 
rette, del  registro,  e  dei  demani,    di 
una  conservazione  delle  ipoteche  ,  di 
una  ricetloria  principale    delle  doga- 
ne, di  una  direzione    delle  poste  ,  di 
una  fabbrica  reale  di  tabacchi,  di  u- 
na  delle  cinque  lotterie  reali  di  Fr. 
<li  una  zecca  (lettera  D),  di  una  raf- 
fineria reale  di  polvere,  e  di  una  u- 
niversità,  la  cui  giurisdizione  abbrac- 
cia i  dipart.  dell1  Ain,    della  Loira    e 
del  Rodano.  —  La  città  è  municipal- 
mente ripartita  in  divisioni  del  Nord, 
del  Mezzodì    e  dell1  Ouest,    suddivise 
in  26  quartieri;  essa  forma  i3  parroc- 
chie. Vi  sono  5  circond.  di  riscossio- 
ne delle  contribuzioni   dirette.  —  La 
maggior  parte  della  città  trovasi  rin- 
chiusa fra  la  riva  destra  del  Rodano, 
e  la  sinistra  della   Saona,  a  ij3  di  1. 
al  di  sopra    del  confluente    di  questi 
due  corsi    d1  acqua.    11  restante   della 
città  sta  all'  O.,  sulla  riva  destra  del- 
la Saona,  e  si  estende  parte  sul  pia- 
no elevato,  e   parte  sui    fianchi    del- 
l1  altura  di  s.  Giusto,  e  di  quella    di 
Fourviers,  che  sospigne  verso  la  rivie- 
ra la  roccia  pittoresca  di  Pierre-Scise 
o  Pierre-Ancise,  un  tempo    coronata 
da  un  gotico   castello;  un  muro  rin- 
chiude ali1  O.  questa  ultima  porzione 
di  Lione.  Alcuni  avanzi  di  foitiiicazio- 
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ni  ne  cingono  al  N.  la  parte  princi- 
pale; il  passeggio  chiamalo  Corso  del 
mezzodì,  marca  la  sua  estremità  me- 
ridionale, e  la   divide    dalla  penisola 
Perrache,  che  forma  un  triangolo  al- 
lungato, la  cui  base  riposa  sopra  Lio- 
ne, e  la    sommità    tocca  il  confluente 
del  Rodano  e  della  Saona;    questa    è 
l1  antica  isola  Mogniatf  di  cui  l'archi- 
tetto Perrache  fece   una  penisola    nel 
1776,  volgendo  altrove^  mediante  un 
lungo  argine,  il  corso  del  Rodano,  e 
rispingendo,  pe$  quasi  una  mezza  1., 
la  congiunzione  della  Saona.  La  mag- 
gior lunghezza  di  Lione,  dal  N.  al  S. , 
è    di  2,800    metri  ;    la  larghezza    più 
grande,  dairE.  ali1  O.,  è  di  2,200  me- 
tri,   essendo    il  circuito    maggiore  di 
9,000  metri ,    o  di    circa    2  leghe.  -- 
Tre  sobborghi,  cioè  quelli    di  s.  Ire- 
neo,   di    s.  Giusto    e  di  s.  Giorgio  o 
della   Quarantena ,    stanno    al    S.    O. 
della    città,    alla    destra    della   Saona. 
Sulla  sinistra    del  Rodano,    ali1  E.    di 
Li on«,   si  estende    il  sobborgo    di  La 
Guillotiere,  che  forma,  insieme  col  bel 
quartiere  dei  Rrotteaux,  una  città  par- 
ticolare. Dal  lato  del  N.,  evvi  la  Cro- 
ce-Rossa, piantala  sul    piano   elevato, 
e  sui  fianchi  di  una  collina,  che  si  e- 
stende  dall'  uno  all'  altro  corso    d1  ac- 
qua, e  nuovamente  eretta  in  città;  es- 
sa comprende  il  sobborgo  di  s.  Chiara, 
sulla  riva  destra  del  Rodano,  e  quello 
di    Serin ,  sulla  sinistra   della    Saona. 
Infine,  al  N.    O.,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima  riviera,    si  vede  allun- 
garsi il  sobborgo  di  Vaize,  che  costi- 
tuisce altresì  al  presente  una  comune 
a  parte.  La  penisola  Perrache  può  es- 
sere considerata  come  un  nuovo  quar- 
tiere ,    destinato    a  divenire   un  città 
industriosa,    la    cui  importanza    deve 
aumentare  la  ricchezza    di  Lione  ;  vi 
furono  stabilite  delle  grandi  e  larghe 
strade,  e  molti  utili  stabilimenti,  co- 
me mulini  a  vapore,  fonderie,  ec.    vi 
s1  inalzano  su  diversi  punti.  Nel  cen- 
tro della  penisola,  si  costrusse  un  lo- 
cale circolare,  che  offrirà  un  porto  si- 
curo   e  comodo  per   rimbarco    e    lo 
sbarco  delle    merci.  —  Il  Rodano  ha, 
davanti  a  Lione,  una  media  larghez- 
za di  200  metri.  Li  suoi  repentini  ac- 
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creseiinenti,  e  li  suoi  grandi  straripa- 
nu  liti   cagionarono    spesso    dei  guast 
funesti,  fra    i  quali   si  possono  citare 
quelli    del  1813    e  182J.    Onde   pro- 
teggere   la  riva  sinistra,  eh1  è  soprat- 
tutto esposta  a   tali  disgrazie,  s'inco- 
minciò   una  diga    al  di    sotto    di     La 
Guilloliére,  e  se  ne  progetta  un1  altra 
al  di    sopra  della  città.    Tre  ponti  at- 
traversano   il  fiume;    due    stanno    in 
faccia  dei  Brotleaux,  e  sono  il  ponte 
Morand,  in  legno,    ed  il  ponte  Carlo 
X,  elegantemente    e  da  poco  costrut- 
to, del  quale  i   pilastri  sono  in  pietra 
ed  il  restante  in  legno;  il  terzo  pon- 
te in  pietra  conduce  a  La  Guillotiére. 
di    cui    pàti»    anche    il    nome.  —  La 
Sauna,  le  cui  acque  quiete  contrastano 
col  corso  impetuoso  del  Rodano,  olFre 
a  Lione  una  larghezza    media  di   i5o 
metri  ;    essa    vi    è    attraversata    da  6 
ponti  ;  quelli  dell'arcivescovato  (ponte 
di    Tilsit   sotto    T  impero  francese),  e 
del  Change    sono    costrutti    in   pietra 
ed  osservabili,  il  primo  per  la  sua  e- 
leganza,  ed  il  secondo  per  la  sua  an- 
tichità ,    e  per  l'aspetto    animato  che 
gli  dà  il  gr.  numero  dei   passeggieri; 
i  ponti  di  Serine  e  di  Ainay  hanno  i 
pilastri  in  pietra,  ed  il  restante  in  le- 
gno ;  infine    il  ponte  s.  Vincenzo    ed 
il  ponte  Volante  sono  in  legno.  Uno 
di  ferro  sospeso    dev'  essere  in  breve 
costrutto  sulla    Saona,  e  comunicherà 
dalla    piazza    della    Feuillée    e  quella 
dell'ant.    Dogana.    Si  passa    anche  la 
Saona,  un  poco  al  di  sotto  di  Lione, 
e  in  vicinanza  del  conlluente  del  Ro- 
dano, sul  ponte  della  Mulatière,  che, 
costrutto  poco  solidamente    in   legno, 
va  ad  essere  rimpiazzato  da  un  pon- 
te in  pietra    e  in  legno,    destinalo  al 
passaggio    della  strada    di  ferro  di  s. 
Stefano.  Lione  ha  tre  linee  di  strade 
lungo    l' acqua,  due  delle    quali  sono 
sulle  rive  della  Saona,  ed  una  sul  Ro- 
dano ;  queste  strade  prendono  29  no- 
mi diversi,   e  sono  intersecate    da  17 
bei  ponti.  Quivi    da  per    tutto  si  ri- 
mane sorpreso  dal  colpo  d? occhio  im- 
ponente degli  edilizi  ;  esiste  però  una 
diversità  pittoresca  fra  le  strade  lungo 
la  Saona     e  quelle  lungo    il   Keniano. 
Sulle    prime,  delle  quali    la  più  bella 
Tom.  111.   P.  II, 
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è  quella  dei  Celestini  ,  gli  sguardi  si 
arrestano  sopri  delle  scene  moventisi 
che  si  moltiplicano  e  variano  ad  ogni 
momento  ;  un.\  gr.  quantità  di  barche 
di  forme  diverse  ,  vi  presentano  il 
cpiadro  animato  di  una  facile  naviga- 
zione, al  piede  di  ridenti  colline,  ove 
i  vigneti  e  le  piante  di  ornamento 
compongono  numerosi  boschetti.  Le 
seconde,  fra  le  quali  si  distinguono 
quelle  di  Retz  e  di  s.  Chiara  ,  sono 
in  parte  piantate  d1  alberi.  Si  ha  in 
prospetto  la  belli  pianura  del  Delfi- 
nato,  eia  vista  si  perde  nel  fondo  di 
una  immensa  prospettiva  che  termi- 
na alla  catena  delle  Alpi;  da  ogni 
parte  si  vedono    sul  fi.  molini,  follo- 


ni 


cavalli 


di    frisa,    e    delle  gr; 
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macchine  idrauliche,  il  cui  movimento 
e  rumore  annunziano  i  travagli  di 
una  grande  città  manifatturiera.  Li- 
strade  lungo  il  Rodano  formano  u 
na  lunga  linea  retta,  e  sembrano  mol- 
to più  grandi  che  quelle  della  Saona, 
le  cui  sinuosità  ne  nascondono  la  e- 
stensione.  Su  quelle  l'architettura  mo- 
derna ha  spiegato  tutta  la  sua  ricchezza; 
sulle  altre,  le  case  vedonsi  molto  più 
antiche ,  e  gli  edifìzj  pubblici  hanno 
il  carattere  dell'architettura  del  medio 
evo.  Un  contrasto  si  ritrova  pure  nella 
temperatura  che  regna  sulle  rive  di 
questi  due  corsi  d'acqua;  sulle  strade 
lungo  la  Saona,  si  prova,  in  primave- 
ra, un  calor  dolce  e  delizioso  che  di- 
viene bollente  in  estate  ;  mentre  sulle 
altre  del  Rodano,  l'atmosfera,  agghiac- 
ciata nell'inverno,  è  costantemente 
rinfrescata  in  estate  da  correnti  d'aria. 
—  L'interno  della  città,  negli  antichi 
quartieri,  è  lun«e  dal  corrispondere 
all'aspetto  delle  strade  lungo  l'acqua; 
le  case  sono  vecchie  e  tristi;  varie  corti 
strette  e  tetre,  ove  di  rade»  penetrano 
i  raggi  del  sole,  ed  un'altezza  di  5, 
607    piani, 

)  poc 

no  invece  per  la  loro  solidità,  tutte 
essendo  fabbricate  in  pietra.  Le  strade 
sono  in  numero  di  3o5,  fra  le  quali 
una  ventina  ,  sui  declivj  delle  colline 
di  Fourvières,  di  S.  Giusto  e  della 
Croce-Rossa,  portano  i  nomi  «li  salii» 
e  di  coste,  a  cagione  del  loro  dirupa- 
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mento.  Molte  strade  dell''  interno  ve- 
donsi    strette,  umide,    e  rese    ancora 
più  anguste    dalle   pietre  poste    lun- 
go le  case  onde  garentire  le  botteghe 
dal  pericolo  delle  vetture.  Le    strade 
di  Lione  sono  lastricate  in  ciottoli  ro- 
tondi ed  appuntiti,  assai  incomodi  pe1 
pedoni,  la  cui  circolaz.  è  estremamente 
attiva    ed  animata;  una  delle  più  os- 
servabili in  tal  genere  è  la  strada  Mer- 
cière ,  che  si  trova  nel  centro  istesso 
della  città,    ed  il  cui  nome    richiama 
il  grande  comm.  che  vi  si  fa.  Esistono 
nei  quartieri  moderni  molte  belle  stra- 
de,   fra  le    quali  citar    si  possono    la 
si  rada  Reale,  la  strada  Nuova  dei  Cap- 
puccini, la  strada  S.  Domenico,  la  stra- 
da Vaubecour,  e  le  strade  nuovamente 
aperte  nel  quartiere    di  Perrache.    Si 
possano  nominare,  nei  vecchi  quartie- 
ri, la  strada  Grenette,  che,  sotto  i  re- 
gni di  Filippo-il  Bello,  di  Carlo  VII, 
di  Carlo  Vili,  e  di  Luigi  XII,  fu  il 
teatro  di  un  gran  numero  di  giostre. 
• —  Non  si  contano  che  i3  impassi;  le 
piazze  pubbliche  sono  in  numero    di 
5g.  La  più  bella  è  quella   di  Luigi-i  1 
Grande    o  di  Bellecour,  una  delle  più 
magnifiche  della  Europa;  essa  ha  i58 
tese  di  lunghezza,  sopra  una  larghez- 
za di  ioo  tese  aduna  delle  estremità, 
e  di  n3  all'altra;  questa  irregolarità 
venne,   possibilmente  tolta,    mediante 
una  piantagione  di  tigli ,  che  forma  , 
dal  lato  del  mezzodì,  un  ameno  pas- 
seggio; in  mezzo  s'inalza  una  maestosa 
statua  equestre  di  Luigi  XIV,  fatta  da 
Lemot,  nel  luogo  stesso    ove  si    tro- 
vava quella ,  opera  insigne  di  Girar- 
don,  che  fu  distrutta  durante  la  rivo- 
luzione, e  il  cui  piedestallo  era  adorno 
di  due  superbi  gruppi  in  bronzo,  rap- 
presentanti il  Rodano  e  la  Saona,  che 
furono  trasportati  nel  palazzo  pubblico. 
Alla  estremità  merid.  della  città,  evvi 
la  gran  piazza  di    Luigi  XVIII,    cir- 
condata da  costruzioni  ancora  imper- 
fette. Un  poco  al  N.  della  piazza  Lui- 
gi il  Grande,  si  osserva  la  piazza  dei 
Celestini  e  quella    di  Confort,  su  cui 
evvi  il  palazzo  della  prefettura.  Nella 
parte    orient.    si  trova    la  piazza    dei 
Francescani  Minori-Riformali,  rimar- 
cabile   per    una    colonna    sormontata 
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da  una  statua  di  Urania.  Nella  parte 
settenlr.,si  vede  la  piazza  de'Terreaux, 
della  quale  il  maggior  ornamento  è  il 
palazzo  comunale,  e  la  bella  piazza 
di  Satonay.  Nella  parte  occid.,  si  di- 
stingue la  piazza  di  S.  Giovanni.  — - 
Dopo  la  rivoluzione,  numerose  costru- 
zioni s'inalzarono  sui  luoghi  dei  ricini» 
e  giardini  delle  antiche  comunità  re- 
ligiose. In  generale,  le  più  belle  case 
si  trovano  nei  quartieri  de'Terreaux, 
di  S.  Chiara,  di  Bellecour,  e  di  Perra- 
che; il  primo  ed  il  secondo  sono  abi- 
tati dall'alto  comm.,  ed  il  quartiere 
di  Bellecour  è  più  particolarmente  a- 
bitato    dai   più   ricchi    proprie tarj.    I 

Suartieri  del  N.  e  del  centro  compren- 
ono  la  classe    numerosa  dei    fabbri- 
canti, e  dei  mercanti  all'  ingrosso  ed 
al    minuto.    Gli  addetti    al  foro   for- 
mano una  gran  parte  della  popolazione 
del   quartier  Sai  Giovanni,  sulla  riva 
destra   della    Saona.  —  Fra  tutti    gli 
edifizj  di  Lione,  devesi  contare  per  il 
primo  il  palazzo  pubblico,  monumento 
superbo    che    si  distingue  per  la  ma- 
gnificenza della  sua  scala,  della  grande 
sala,  e  del  vasto  cortile,  e  per   la  nobiltà 
ed  eleganza  della  sua  facciata,  dal  cui 
mezzo  si  slancia  arditamente  la  torre 
dell'orologio.  Fu  alquanto  danneggiata 
da  un  incendio,  nel  giorno  1 4  luglio 
i8o3.  È  questo,  dopo  il  palazzo  della 
città     in  Amsterdam  >  il  primo  edifi- 
zio  di  tal  genere    che  si  trovi  in  Eu- 
ropa;   esso    fu  costrutto    dal  1646    al 
i655,  sotto  la  direzione  di  Simon  Mau- 
pin.  11  palazzo  del  Commercio  e  delle 
Arti,  antica  abbazia  di  S«  Pietro,  è  un 
altro    edifizio  osservabile ,  che   forma 
uno  dei  gran  lati  della  piazza  de'Ter- 
reaux.   Vi    si  stabilì  una  scuola  reale 
gratuita    di   disegno  ;    corsi    di  ana- 
tomia applicata  alla  pittura  e  scultura, 
di   chimica  applicata    alle    arti  e   alla 
medicina,  di  geometria  pratica,  di  fi- 
sica esperimentale  e  di  storia  naturale; 
la  istituzione  di  La  Martiniere    per  le 
arti  e  mestieri,  un  museo  di  quadri, 
un  gabinetto  di  medaglie  ed  antichi- 
tà, ove  soprattutto  si  distinguono  su- 
perbi  mosaici  ;    un  museo    lapidario  , 
una  galleria  di  antiche  figure  in  gesso, 
un  Kabinclio  di    storia  naturale,    un 
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ileposito  di  macchine  meccaniche   per 
la  fabbricazione    delle  stoffe    di  seta 
Una  biblioteca.,  ed  infine   la  sala  della 

borsa.  Nello  stesso  edilìzio  hanno  1 
lor  sede  le  dotte  società  esistenti  in 
Lione,  e  gli  uffizj  della  camera  di 
commèrcio.  11  palazzo  della  prefettura 
stabilito  nelP  antico  convento  dei  Do- 
menicani, conserva  ancora  le  traccie 
della  sua  vecchia  destinazione,  mal- 
grado i  grandi  lavori  che  vi  furono 
eseguiti,  e  non  è  osservabile  nell'ester- 
no  che  per  la  estensione  degli  edifizj; 
dietro  a  questo  palazzo,  si  trova  un 
bel  giardino,  il  solo  un  poco  vasto 
che  esista  nell'interno  della  città.  Fr 
gli  altri  pubblici  monumenti  di  Lione, 
si  devono  nominare  il  grande  ospedale 
o  l'Hotel -Dieu,  la  cui  immensa  fac 
ciafa,  opera  di  Soufflot ,  è  sormon- 
tata dà  una  cupola  equilateralc,  e  che 
si  estende  maestosamente  sulla  strada 
lungo  il  Rodano;  l'ospedal  della  Cari- 
tà, destinato  alla  infanzia  abbandonata, 
ed  alla  vecchiezza  povera  ed  inferma; 
la  cattedrale  di  S.  Giovanni,  grande 
edifìzio  di  gotica  architettura,  ove  si 
vede  un  famoso  orologio,  oggi  disse- 
stato, che  sorprende  per  la  sua  com- 
plicazione, e  che  indicava  il  corso  del 
sole,  le  fasi  lunari,  gli  anni,  mesi, 
giorni,  ore,  minuti,  secondi,  tutti  i 
santi  del  calendario,  ec.  ;  l1  arcivesco- 
vato, contiguo  alla  cattedrale,  e  che 
non  ha  niente  di  bello  esteriormen- 
te; la  chiesa  dei  Certosini ,  sormon- 
tata da  una  bella  cupola;  la  chiesa  di 
S.  Nizier,  uno  dei  più  belli  edifizj  go- 
tici della  Fr.,  ed  osservabile  soprattutto 
per  la  sua  facciata,  opera  di  Filiberto 
Delorme,  per  la  sua  magnifica  volta  , 
e  per  gli  ornamenti  del  suo  coro;  la 
chiesa  di  S.  Giusto,  edifìzio  moderno, 
che  si  distingue  pel  buon  gusto,  e  la 
eleganza  della  sua  costruzione;  la  chie- 
sa «lei  collegio,  ove  si  rimarca  una  as- 
sai bella  navata,  ed  un  ornato  interno 
«li  marmo  ;  il  monumento  religioso 
inalzato  ai  Brotteaux  in  memoria  dei 
Lionesi  che  perirono  durante  V  asse- 
dio del  1793,  ed  il  soggiorno  del  trop- 
po famoso  Collot-d'Herbois  agente  del 
tiranno  Robespierre;  il  tempio  dei  pro- 
testanti, stabilito  nell'edilizio  costrutto 
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da  Soufflot  per  la  vecchia  Botte.  Ali  ? 
massa  informe  di  fabbriche  che  com- 
pone oggidì  il  Palazzo  di  giustizia 
devesi  sostituire  fra  qualche  anno  un 
monumento  che  corrisponderà  più  de- 
gnamente alla  importanza  della  sua 
destinazione.  Si  costruiscono  nella  par- 
te orientale  della  penisola  Perraehe , 
vaste  prigioni,  destinate  alle  attuali  di 
S.Giuseppe.  Vi  sono  due  teatri,  il  gran- 
de nuovamente  costrutto  sul  luogo 
di  un  altro  ch'era  opera  di  Soufflot, 
ed  il  teatro  dei  Celestini.  La  città  si 
arricchisce  di  un  nuovo  genere  di 
monumenti  che  fino  ad  ora  le  erano 
sconosciuti  ;  un  bel  passaggio ,  che 
porta  il  nome  di  Galleria  delPArgue, 
s1  innalzò  sugli  avanzi  degli  antichi 
casolari  attraverso  ai  quali  si  comu- 
nicava dalla  strada  Merciere  alla  stra- 
da dell'Ospedale.  — La  torre  Pi  f  rat,  de- 
stinata a  servire  di  osservatorio,  sul 
colle  che  domina  la  città  al  N.,  era 
già  pervenuta  da  una  grande  eleva- 
zione, allorché  crollò  nel  1828;  la  si 
ricostruisce  al  presente.  Lione  presen- 
ta molte  antichità,  soprattutto  sulla 
collina  di  Fourviéres.,  ove  la  chiesa 
della  Madonna  di  Fourviéres  sta  nel  si- 
to dell1  antico  Forum  Troiani,  e  dove 
la  Casa  delle  Anticaglie,  ospedale  dei 
pazzerelli  e  dei  sifilitici,  è  eretta  sul- 
le  rovine  di  un  palazzo  degfimp.  ro- 
mani. Si  osservano  belli  avanzi  di 
acquedotti  in  vicinanza  della  chiesa 
di  s.  Ireneo,  nel  sobborgo  di  questo 
nome,  alcune  vestigia  di  un  teatro 
nel  recinto  dei  Minimi ,  e  serbatoi 
sotterranei,  chiamati  bagni  romani, 
in  quello  delle  Orsoline.  Vi  si  trova- 
rono in  quantità  medaglie,  monete  e 
vasi  antichi,  molle  figure  di  marmo 
e  bronzo,  lacrimatoi  e  lampade  se- 
polcrali, molti  sepolcri ,  e  così  pu- 
re i  guasti  dell1  incendio  quivi  acca- 
duto sotto  Nerone.  La  chiesa  di  Ai- 
nay,  presso  la  estremità  merid.  della 
città,,  offre  qualche  rimasuglio  di  un 
famoso  tempio  di  Augusto;  i  quattro 
pilastri  di  granito,  che  sostengono  la 
cupola  di  questa  chiesa,  provengono 
da  due  colonne  che  fiancheggiavano 
isolatamente  l1  altare  del  tempio.  Si 
scopersero  nel  giardino    botanico    gli 
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avanzi  eli  una  vasta  naumachìa.  Sul- 
l'alto della  collina  di  Fourvières,  sta 
il  cimiterio  generale  di  Lione,  stabi- 
to  nel  1808;  numerose  piantagioni 
e  bei  monumenti  lo  decorano.  —  1  suoi 
principali  passeggi  sono  quelli  di  Bel- 
lecour,  delle  strade  lungo  il  Rodano , 
ed  il  corso  del  mezzodì.  Il  giardino 
botanico  nella  parte  N.  della  città,  a 
domo  di  amene  piantagioni ,  è  una 
passeggiala  assai  frequentata  nella  bel- 
la stagione.  Un  passeggio  assai  bello 
chiamato  corso  Borbone,  evvi  lungo 
la  riva  sinistra  del  Rodano,  dalla  e- 
stremità  del  Ponte  di  La  Guillotière 
sino  alla  piazza  Luigi  XVI,  ai  Brot- 
teaux  ;  il  corso  dTIerbouvilIe,  pianta- 
to di  bei  platani,  è  un  altro  passeg- 
gio frequentatissimo,  che  si  estende 
al  N.  della  città,  dalla  porta  di  s.ta 
Chiara  sino  al  villaggio  dello  stesso 
nome.  Esistono  ai  Brotteaux  molli 
pubblici  giardini,  ed  una  grande  quan- 
tità di  caffè  e  bettole  che  attirano, 
nei  giorni  festivi  specialmente,  una 
parte  degli  abit.  di  Lione.  Parecchi 
fiacri  e  cabrioleti  trasportano  nei  di- 
versi quartieri  della  città;  ed  un  gran 
numero  di  picc.  vetture  nei  dintorni; 
una  impresa  di  omnibus  fu  recente- 
mente organizzata.  —  Una  delle  più 
belle  bibliot.  di  Fr.  è  stabilita  nell'edi- 
fizio  del  collegio  reale,  sotto  il  nome  di 
biblioteca  della  città  :  essa  rinchiude 
92,000  volumi,  nel  cui  numero  vi  so- 
no più  di  i,5oo  manoscritti.  Lione 
possiede  una  facoltà  di  teologia,  una 
scuola  secondaria  di  medicina,  un  se- 
minario metropolitano  ,  una  scuola 
reale  veterinaria  e  di  economia  rura- 
le, un1  accademia  reale  delle  scienze, 
belle  lettere  ed  arti,  una  società  rea- 
le di  agricoltura,  storia  naturale  ed 
arti  utili,  una  società  di  medicina, 
una  di  farmaci.»,  una  di  giurispruden- 
za, una  società  linneana,  una  biblica 
protestante,  una  di  lettura  ed  inco- 
raggiamento per  la  industria,  un  mon- 
te di  pietà,  una  cassa  di  risparmio  e 
di  prestito,  una  società  di  carità  ma- 
terna, tre  ospizi,  un  dispensatoio  sta- 
bilito col  mezzo  di  soscrizioni ,  una 
direzione  generale  delle  mammane, 
un  istituto  di  sordi-muti,  un  cornila- 
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to  di  vaccinazione,  un  gran  numero 
di  società  di  soccorsi  mutui,  e  due 
prigioni  civili.  1  riformati  hanno  una 
chiesa  concistoriale,  ed  una  sinagoga 
gli  Ebrei.  —  Immensi  sono  la  indu- 
stria ed  il  coram.  di  Lione,  e  le  stof- 
fe di  scia,  rinomate  per  la  solidità 
della  tintura  ed  il  buon  gusto  del 
disegno,  ne  formano  la  base  princi- 
pale. Vi  si  fabbricano  pure  stoffe  di 
seta  e  cotone,  di  seta  e  lana,  scial- 
li, tulli,  veli,  e  calzette  di  seta,  stof- 
fe d1  oro  e  d1  argento,  galloni  ,  e  ri- 
cami: tali  sono  in  generale,  i  più 
importanti  prodotti  che  questa  regi- 
na del  commercio  della  Fr.  orientale 
spande  in  tutte  le  parti  del  mondo. 
Essa  consuma  una  gran  porzione  del- 
le sete  raccolte  in  Fr.,  ed  impiega  al- 
tresì molta  seta  che  ritrae  dalla  Italia. 
La  seta  dei  bachi  che  si  allevano 
numerosissimi  nei  dintorni  di  Lione, 
è  naturalmente  del  più  bel  bianco 
che  desiderare  si  possa.  Nel  1828,  il 
numero  de'  luoghi  pel  lavoro  della  se- 
ta in  tutti  i  suoi  rami  ascese  {intra 
nuros)  a  7,1 40,  e  quello  dei  telaj  a 
)  8,829;  dei  °iuali  10,695  uniti,  53  a 
gran  filatura ,  3, 649  alla  Jacquard, 
623  pei  velluti,  533  per  i  gazi  e  ve- 
li, 824  pei  tulli,  343  per  le  calzette, 
3 16  per  li  passamani  ,  e  1,7 53  in 
riposo.  Si  può  calcolare  a  5  o  6  mil- 
le il  numero  dei  telaj  di  stoffe  di  se- 
ta sparsi  nei  Les  Brotteaux ,  a  La 
Guillotière,  a  La  Croce-Rossa,  a  Vai- 
ze,  e  nei  comuni  rurali  sino  a  5  e 
6  1.  intorno  Lione.  La  fabbricazione 
dei  cappelli  è  quivi  ancora,  quantun- 
que decaduta,  molto  nota  nel  com- 
mercio. Vi  si  fabbrica  stoviglia  ap- 
prezzata. La  filatura  dell1  oro  è  ese- 
guita con  perfezione.  L1  arte  libraria 
e  la  stampa,  le  manifatture  d1  india- 
ne, le  carte  dipinte,  i  fiori  artificiali, 
i  ferri,  le  birrerie,  gli  scorciato)',  le 
specierie  ali1  ingrosso,  V  arte  del  piz- 
zicagnolo, T  orifìceria,  la  chincaglie- 
ria, la  vetraia,  i  vini,  ec.  sono  i  ra- 
mi secondari  della  sua  industria,  e 
del  suo  negoziato.  I  suoi  magazzini 
servono  di  deposito  ai  panni  di  El- 
beuf,  Sedan,  Louviers,  indi  per  pro- 
vigionare  le   città    meridionali,    come 
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RlVoglio    ed  "il  sapone  «iella  Proven-7 
/  i.     ii   vini     ed    allo    acqua\ite    dell) 
Lionudoca,  per  le  città  settentrionali 

1  marroni  sono  pure  un  oggetto  os- 
servabile «lei  suo  commercio  :  quan- 
tunque portino  il  nome  di  Lione,  non 
se  ne  raccoglie  che  una  mediocre 
quantità  nel  dipart.  del  Rodano,  « 
quelli  che  si  spediscono  da  Lione  prò 
vengono  principalmente  dai  dipart 
delflaere,  dell' Ar  deche,  «Iella  Latra, 
e  del  Varo.  Fra  gli  stabilimenti  pro- 
prii  a  favorire  il  comm.  lionese,  con 
viene  citare  la  così  delta  Condizione 
delle  sete,  edifizio  ove  i  negozianti 
sono  obbligati  di  deporre,  per  un  cer 
to  tempo,  le  loro  sete,  onde  toglier 
loro  la  umidità  che  hanno  potuto  con- 
trarre nei  mulini,  per  la  strada  o  nei 
magazzini  ;  il  deposito-franco  delle 
derrate  coloniali  e  merci  estere  non 
proibite  provenienti  dai  diversi  porti 
dell' Oceano  e  del  Mediterraneo;  il 
deposito-franco  dei  .sali,  pel  quale  si 
costruisce  presentemente  un  vasto  e  bel 
edifizio.  Nel  sobborgo  di  Vaize,  evvi  una 
vasta  abitazione  destinata  a  ricevere  i 
battelli  che  navigano  sulla  Saona;  un 
ponte  sospeso  comunicherà  da  questo 
punto  col  quartiere  di  Serin.  —  La 
Saona,  su  cui  battelli  a  vapore  so- 
no stabiliti  da  Chàlons  a  Lione,  met- 
te questa  grande  città  in  relazione  col 
N.  della  Francia;  il  Rodano,  col  mez- 
zodì. Le  strade,  che  con  questi  due 
corsi  fluviali ,  favoriscono  le  sue  im 
mense  relazioni  di  commercio ,  sono 
quelle  di  Parigi,  in  numero  di  due, 
1  una  pel  Borbonese,  e  V  altra  per  la 
Borgogna  ;  quelle  di  Strasburgo,  di 
Ginevra  ,  di  Marsiglia  ,  e  d' Italia,  e 
quelle  di  s.  Stefano.  —  La  popolazio- 
ne di  Lione  si  accrebbe,  in  pochi  an- 
ni, in  un  modo  considerabile.  Nel 
1791,  essa  era  di  121,000  abitanti;  le 
sciagure  dell'assedio  del  1793  la  ri- 
dussero a  meno  di  80,000;  nel  1802 
se  ne  contavano  88,662,  3, 8 08  nasci- 
te, 3,895  morti,  e  669  matrimoni. 
Nel  1827,  la  popolazione  stazionaria 
era  di  97,439,  la  indeterminata  di 
43,684  e  quella  delle  caserme  e  degli 
ospedali,  di  8,600;  totale  149,728. 
La  popolazione  indetcrminata  del  1828 
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si  ridusse  a  34,7/iG,  ma  la  stazionaria 
non  diminuì  ponto:  le  nascite  furo- 
no di  5,885,  i  morti  di  4/|99ì  ed  » 
mitri  moni  di  1,292.  Si  può  calcolare 
come  segue  la  popolazione  dei  sob- 
borghi, formanti  comuni  separati  : 

La    Guillotière     e     Les    Brot- 

lèaux      .    , 18,000 

La  Croce -B ossa,  coi  quartie- 
ri di  Serin  e  di  S.ta 
Chiara 12,000 

Vaize 6,000 

Totale    36,ooo 

Questa  popolazione,  congiunta  a  quel- 
la della  città  ,  porta  a  185,723  la 
popolazione  totale  di  ciò  che  chia- 
masi Lione  nella  maggior  estensione 
del  termine.  —  I  Lionesi  sono  labo- 
riosi, buoni  calcolatori,  saggi  nelle  spe- 
culazioni, ed  esatti  nei  loro  impegni. 
Il  lusso  non  fece  nella  loro  città  gli 
stessi  progressi  quanto  nelle  altre 
dello  stesso  ordine  ;  in  tal  modo  le 
fortune  sono  quivi  più  solidamente 
stabilite  che  in  alcun  altro  luogo.  Le 
signore  si  distinguono  più  per  la  fre- 
schezza e  la  rotondità  che  per  1'  al- 
tezza della  figura  e  la  bellezza:  esse 
ricevono  d'  ordinario  una  educazione 
solida,  che  non  esclude  i  talenti  pia- 
cevoli e  lo  studio  delle  arti.  Lione  è 
una  delle  città  essenzialmente  commer- 
cianti ove  più  si  coltivano  le  scienze 
le  belle  arti  e  le  lettere.  Fra  i  nu- 
merosi uomini  cel.  eh1  essa  produsse, 
noi  citeremo,  fra  gli  scrittori,  Sidonio 
Apollinare,  che  viveva  nel  V  secolo, 
Carlo  e  Giacomo  Spon ,  Duchoul,  il 
padre  Menestrier ,  Gros  de  Boze ,  li 
Terasson ,  l'abate  Bossut,  Montucla, 
Guido  Papa  (dotto  Consigliere),  il  poe- 
ta Vergier,  Mercier-s.  Leger,  l'abate 
Morellet  e  Lemontey  ;  il  meccanico 
Truchet,  il  chirurgo  Pouteau,  li  na- 
turalisti Antoine,  Bernardo  e  Giusep- 
pe de  Jussieu ,  Rozier  e  Bourgelat  ; 
l'architetto  Filiberto  Delorme;  gli  scul- 
tori Coysevox,  Chabry,  Nicola  e  Gu- 
glielmo Coustou  ,  Chinard  ,  Lemol  ; 
gì'  incisori  Audran  e  Andier  des  Ro- 
chers;    i  pittori  Stella,    de  Boissieu  , 
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Vivien  ;  gli  stampatori  De  Tournes, 
Gryphe,  Barbou  e  Anisson  ;  il  cancel- 
liere «le  Bellièvre  ;  il  ministro  Fleu- 
rieu,  il  maresciallo  Suchet ,  Camillo 
Jordan  ;  il  maggior  generale  Martin, 
che  lasciò  un  legato  di  due  milioni 
alla  città  di  Lione ,  per  una  scuola 
(V  arti  e  mestieri  ;  i  viaggiatori  Poi- 
vre  e  Sonnerat,  ec,  non  obbliandovi- 
si  la  Ninon  del  XVI  secolo ,  Luigia 
Labbe,  conosciuta  sotto  il  nome  della 
Belle  Cordière ,  e  la  sua  contempora- 
nea Pernette  du  Guillet.  —  La  ele- 
vazione di  Lione  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare  fu  determinata  a  i3o 
lese.  Il  clima  vi  è  dolce  e  sano,  quan- 
tunque soggetto  alle  nebbie  ed  alle 
pioggie  ;  la  metà  della  quantità  d'ac- 
qua che  vi  cade  annualmente  è  di  29 
pollici  2  linee  20  centesimi.  Le  cam- 
pagne circonvicine  sono  fertili,  ben 
coltivate,  e  sparse  di  un  numero  in- 
finito di  belle  case  di  delizia,  e  ric- 
che di  vedute  variate  e  pittoresche.  Fra 
Je  situazioni  più  amene,  si  possono 
annoverare  le  rive  della  Saona,  e  prin- 
cipalmente i  dintorni  dell'isola  Barbe, 
il  vallone  di  Rochecardon,  ed  il  colle 
di  s.  Foy ,  che  produce  un  vino  ri- 
nomato. —  Si  tennero  in  questa  cit- 
tà diversi  concilj ,  il  primo  sotto  il 
papa  Eleuterio,  radunato  da  s.  Ireneo 
verso  T  anno  i85,  e  gli  altri  negli  an- 
ni 47/j,  5  e  7,  567,  58 1,  583,  829,  836, 
878,  1080,  1376,  i449-  Il  primo  con- 
cilio generale,  che  fu  il  XII  ecumeni- 
co, si  tenne  in  questa  città  dal  papa 
Innocenzo  IV,  nel  1245,  e  non  nel 
1244^  come  vogliono  alcuni,  o  nel 
1246  secondo  altri.  Il  secondo  gene- 
rale concilio  fu  quivi  celebrato  l'an- 
no 1274,  e  presieduto  dallo  stesso  pa- 
pa Gregorio  V  ;•  fu  questo  il  XIV 
concilio  generale  della  Chiesa.  —  S.t 
Ireneo  gettò  le  fondamente  della  Chie- 
sa di  Lione,  che  fu  bagnata  col  san- 
gue di  più  migliaja  di  martiri.  Il  suo 
arcivescovato  era  anticamente  primate 
delle  Gallie  ,  ignorandosi  il  tempo 
preciso  in  cui  cominciò  a  godere  que- 
sto diritto  di  primazia,  sapendosi  sol- 
tanto che  fu  confermato  dal  papa  Gre- 
gorio VII,  nel  1079.  11  suo  capitolo 
nobile  era  composto   di  canonici    col 
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titolo  di  conti.  —  Non  si  accordano 
gli  autori  sull1  epoca  della  fondazione 
di  questa  città;  gli  uni  la  fanno  ri- 
salire a  220  anni  prima  dell'  era  no- 
stra ,  e  l'  attribuiscono  ad  una  co- 
lonia di  Rodj,  scacciata  dalla  Proven- 
za dai  focesi  stabiliti  a  Marsiglia,  e 
condotta  da  un  certo  Momoro  o  Mor- 
ino, principe  Gaulese,  che  il  volo  di 
una  quantità  di  corvi  decise  a  sceglie- 
re questa  situazione,  onde  edificarvi 
una  città,  circostanza  che  le  avrebbe 
dato  il  nome  di  Lugdun,  Lugudunum 
o  Liigdunum  (in  lingua  celtica  mont. 
dei  Corvi)  ;  altri  1'  attribuiscono  a  Lu- 
cio Munazio  Planco  consolo ,  che  vi 
si  stabilì  circa  4°  anni  prima  di  G. 
C,  con  i  Viennesi  stati  scacciati  dalla 
loro  città  dagli  Allobrogi ,  e  dicono 
che  Lugdunum  significava  collina  lun- 
ga o  collina  alta  ;  infine  alcuni  pre- 
tendono che  Planco  non  fece  che  fab- 
bricare una  nuova  città  presso  di  quel- 
la già  costrutta  dai  Greci.  Checché 
ne  sia,  Cesare  non  ne  fa  menzione 
ne'  suoi  commentari,  e  si  può  suppo- 
re  che  se  esisteva  anche  prima  di 
Planco,  doveva  essere  assai  poco  con- 
siderabile. Assicurano  altri  autori  che 
quivi  i  Druidi  vi  avevano  tenuto  le 
loro  assemblee ,  e  che  i  Fenicj  ed  i 
Greci  vi  si  erano  stabiliti  prima  dei 
romani ,  conducendovi  delle  colonie. 
Questa  città  s'ingrandì  in  progresso 
sollecitamente  ;  divenne  ben  presto  la 
principale  dei  Segusj,  e  dall'  alto  del- 
la collina  di  Fourvières  {Forum  vetus, 
o,  secondo  altri ,  Forum  Venerìs),  su 
cui  sembra  che  fosse  piantata  in  ori- 
gine, si  estese  rapidamente  sino  alla 
riva  della  Saona,  e  sull'  apposto  colle. 
Augusto,  che  vi  dimorò  tre  anni,  ne 
fece  la  capitale  della  Celtica,  che  prese 
allora  il  nome  di  Lionese,  e  che  prima 
divisa  in  due  Lionesi,  lo  fu  poscia  in 
5,  la  prima  delle  quali  aveva  questa 
città  per  Metropoli.  Colmata  di  bene- 
fìzi dallo  stesso  Augusto,  le  sessanta 
nazioni  dei  Galli  v'  inalzarono  in  suo 
onore  quel  famoso  tempio  al  confluente 
della  Saona  e  del  Rodano,  i  cui  sa- 
cerdoti furono  chiamati  Sodales  Au- 
gustales.  Fu  da  quel  tempo  conside- 
rata questa  città  come  il  baluardo  dei 
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romani  al  di  qua  «Ielle  Alpi,  ed  A- 
grippa  fece  ila  essa  partire  le  strade 
militari  «.Iella  Gallia.  Claudio  Caligo- 
la vi  tondo  una  cel.  accademia,  chia- 
mata Ateneo,  e  diversi  giuochi  con- 
sistenti in  danse,  corse  di  cavalli,  e- 
sercizj  militari,  combattimeuti  di  gla- 
diatori ec.  divennero  famosi  poscia 
sotto  il  nome  di  giuochi  gaulesi. 
L'imperatore  Claudio,  quivi  nato  Tan- 
no di  Roma  7/14,  egualm.  che  il  suo 
fratello  Germanico,  innalzolla,  da  un 
municipio  eh1  era,  al  grado  di  co- 
lonia romana,  e  ordinò  che  prendesse 
il  nome  di  Colonia  Claudia  Augusta, 
al  quale  si  aggiunse  quello  di  Copia; 
avendo  avuto  pure  i  nomi  di  Abbondan- 
za^ per  essere  stata  il  granaio  di  tut- 
te le  Gallie,  di  Grande  e  felice  città, 
secondo  Erodiano,  d1  illustre  metro- 
poli, secondo  Tolomeo,  per  esser  capo 
di  una  porzione  delle  Gallie ,  chia- 
mandola Sidonio  Apollinare  Rhoda- 
nusìa,  come  la  prima  e  più  bella  cit- 
tà che  vi  fosse  sul  Rodano.  Il  suo  sta- 
to di  splendore  non  fu  di  lunga  du- 
rata, mentre  100  anni  dopo  la  sua 
fondazione,  questa  città  fu  distrutta, 
in  una  sola  notte,  da  un  orribile  ed 
estraordinario  incendio,  del  quale  for- 
se non  trovasi  un  simile  esempio  ne- 
gli annali  della  storia.  Ristabilita  sol- 
lecitamente per  le  cure  ed  a  spese  di 
Nerone,  in  poco  tempo  trovossi  in 
caso  di  contenderla  a  Vienna,  che  ab- 
bracciato aveva  il  partito  di  Galba 
contro  Vitellio.  Traiano  ordinò  la  fon- 
dazione del  mercato  che  porta  il  suo 
nome  (Forum  Traiani);  un  altare  fu 
eretto  da  Antonino  il  Pio,  sull1  attua- 
le piazza  di  s.  Giovanni.  Le  persecu- 
zioni contro  i  cristiani  incominciaro- 
no a  Lione  sotto  Marco  Aurelio;  s.t 
Ireneo  un  poco  dopo  vi  tenne  un  con- 
cilio. Ristabilita  ben  presto  nel  suo 
primo  splendore,  fu  saccheggiata,  ed 
in  parte  abbruciala  per  ordine  di  Se- 
vero, nel  197,  onde  vendicarsi  degli 
abitanti  di  Lione,  che  avevano  dato 
ricovero  ad  Albino  suo  nemico,  do- 
po la  battaglia  guadagnata  su  di  es- 
so da  questo  imperatore;  ma  si  rialzò 
insensibilmente  sotto  il  regno  di  Co- 
stantino. La  bella  basilica  dei  Maccu- 
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bei  fu  il  primo  edilìzio  monumentale 
che  il  cristianesimo  vi  abbia  inalzato: 
poco  dopo,  alcune  orde  di  popoli  bar- 
bari la  posero  a  saccheggio.  Allorché 
nel  V  secolo  le  Gallie  furono  invase 
da  queste  nazioni,  Lione  fu  presa  dai 
Borgognoni,  il  cui  re  divenne  feuda- 
tario di  Clodoveo  sul  fine  dello  stes- 
so secolo.  I  figli  di  Clodoveo  distrus- 
sero questo  stato  dei  Borgognoni ,  e 
si  resero  padroni  di  Lione,  acquistan- 
done così  i  re  Franchi  il  possesso 
nel  VI  secolo.  Nel  583  una  inonda- 
zione della  Saona  e  del  Rodano  di- 
strusse la  metà  circa  della  città,  che 
la  peste  aveva  travagliato  anteceden- 
temente. Esposta  alle  incursioni  dei 
Tedeschi,  dei  Goti,  ed  infine  dei  Sa- 
raceni, i  templi,  ed  altri  suoi  monu- 
menti che  ancora  le  rimanevano,  scom- 
parvero sotto  il  ferro  di  questi  ultimi 
nelPVIII  secolo.  Carlomagno  peraltro 
non  ritardò  a  farla  rialzare  pronta- 
mente da  una  gran  parte  delle  sue 
grandi  rovine.  Più  tardi  Lione  di- 
venne la  capitale  del  regno  di  Bor- 
gogna Cisiurana  o  di  Provenza,  la- 
sciata in  legato  da  Lotario  a  Carlo  il 
minore  de'  suoi  figli.  Nel  954,  il  re 
di  Francia  Lotario  II  cesse  questa  cit- 
tà, per  dote  di  sua  sorella  Matilde,  a 
Corrado  il  Pacifico,  re  della  Borgogna 
Transiurana.  Dopo  la  morte  di  Ro- 
dolfo III,  figlio  di  Corrado,  Lione 
passò  sotto  la  potenza  temporale  del 
suo  arcivescovo,  Burcardo,  fratello  di 
Rodolfo;  da  quest'epoca  hanno  origine 
i  diritti  di  sovranità  che  gli  arcivescovi 
esercitarono  per  sì  lungo  tempo  sul- 
la città,  prima  come  feudatarj  del- 
l'' impero ,  poscia  come  indipenden- 
ti, in  virtù  di  una  concessione  di  Fe- 
derico I.,  e  per  l1  acquisto  che  fecero 
dei  diritti  rivendicati  dai  conti  di  Fo- 
rez.  Alla  fine  del  XII  secolo  ebbe 
origine,  a  Lione,  la  setta  dei  Vodesi, 
di  cui  Pietro  di  Vaud  o  Valdo,  ricco 
mercatante  della  città,  fu  il  primo 
promotore  .  Al  principio  del  X1I1 
secolo,  i  cittadini  si  sollevarono  contro 
la  giurisdizione  ecclesiastica,  e  crea- 
rono un  governo  municipale  o  con- 
solato, del  quale  le  prime    assemblee 
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no  fra  i  cittadini  ed  i  canonici  delle 
continue  ostilità,  che  durarono  sino 
al  regno  di  Filippo  il  Bello;  questi 
fece  rientrare  la  città  sotto  il  dominio 
dei  redi  Francia,  nel  i3i2,  mediante 
una  transazione  coli' arci v.  Pietro  di 
Savoja,  a  cui  si  lasciò  per  altro  una 
giurisdizione  sopra  parte  della  città. 
11  consolato  conservò  un  poter  giudi- 
ziario, e  nel  XV1II  secolo  formava 
ancora  un  tribunale  conosciuto  e  ri- 
spettato in  tutta  la  Europa  pe'  suoi  lu- 
mi e  pel  suo  spirito  di  giustizia.  Ave- 
va incontrato  qualche  cangiamento  nel 
i593.  al  passaggio  per  questa  città  del 
re  Enrico  IV,  avendo  già  Carlo  Vili 
accordato,  nel  i4o,5,  ai  suoi  membri 
il  privilegio  di  nobiltà,  confermato 
poscia  dagli  altri  re  suoi  successori. 
Questo  tribunale,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Giudici  della  Conservazione, 
aveva  la  inspezione  della  polizia  delle 
fiere,  ed  una  giurisdizione  che  ab- 
bracciava tutte  le  contestazioni  tra 
Francesi  e  stranieri,  nei  mercati  fatti 
a  Lione.  Sul  fine  del  secolo  XIII,  pa- 
recchi Italiani,  fuggendo  le  persecuzio- 
ni e  le  sanguinose  contese  fra  i  Guelfi 
ed  i  Ghibellini,  vennero  a  ricercare 
una  nuova  patria  in  questa  industriosa 
città;  si  disse  eh1  eglino  inventassero 
l'uso  delle  lettere  di  cambio,  e  nei  tre 
secoli  seguenti  una  folla  di  negozianti 
della  nazione  islessa  vi  attirarono  il 
commercio  della  banca.  U11  gran  nu- 
mero di  negozianti  tedeschi  e  svizzeri 
venne  pure  a  stabilirvisi.  Nel  16^2, 
Cinq-Mar,  e  De  Thou  furono  giusti- 
ziati sulla  piazza  des  Terreaux.  Lione 
molto  sofferse  durante  le  guerre  di 
religione  sul  finire  del  sec.  XVI.  Nel 
XV11  e  XVIII  secolo  la  città  inco- 
minciò a  rifiorire ,  ma  la  rivoluzione 
le  portò  un  colpo  funesto.  Esacerbali 
per  le  vessazioni  dei  membri  giacobini 
del  club  centrale  diretto  dall'  infame 
Challier ,  i  Lionesi  insorsero  contro 
la  loro  municipalità  terrorista,  e  giun 
sero  a  strapparle  l'autorità  nella  notte 
del  29  al  3o  maggio  1793.  La  Con- 
venzione Nazionale  fece  tosto  marciare 
contro  Lione-  un'  armata  di  Go,ooo 
soldati.  Abbandonala  alle  sole  sue  forze 
la  città  intraprese  una  coraggiosa  di- 
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fesa,  innalzò  dei  trincieramenti,  accor- 
dando il  comando  della  piazza  al  bravo 
Précy,  e,  col  solo  soccorso  di  una  de- 
bole artiglieria,  e  di  una  guardia  na- 
zionale poco  numerosa,  seppe  valoro- 
samente respingere  tutti  gli  sforzi  de- 
gli assediami.  In  vano  questi  ebbero 
ricorso  al  bombardamento;  provarono 
diversi  rovesci,  il  più  memorabile  dei 
quali  è  quello  della  penisola  Perrache, 
il  29  settemhre.  In  fine,  per  l'assoluta 
mancanza  di  viveri,  i  Lionesi  rinun- 
ciarono alla  difesa  della  loro  sgraziata 
città,  dopo  63  giorni  di  stretto  asse- 
dio, incominciato  il  giorno  7  agosto; 
i  più  risoluti  procurarono  di  fuggire, 
ma,  inseguiti  dalla  cavalleria  repub- 
blicana, furono  uccisi  la  maggior  par- 
te. Collot  d'Herbois, .  ed  il  suo  com- 
pagno Couthon,  questi  due  famigerati 
carnefici  entrarono  allora  in  Lione 
con  estesi  poteri  del  feroce  Robespier- 
re, e  per  un  decreto  della  Conven- 
zione fecero  incominciare  la  demoli- 
zione della  città,  seguita  dalle  spoglie 
delle  famiglie  più  doviziose ,  e  da 
una  strage  orribile  de'  suoi  abitanti. 
La  piazza  Bellecour  soprattutto  fu  in 
breve  ingombra  di  rovine  e  rottami; 
le  teste  cadevano  in.  gran  numero 
giornalmente  sotto  una  guillotina  per- 
manente, ma  come  essa  serviva  con 
troppa  lentezza  la  rabbia  sanguino- 
sa dei  carnefici,  vi  fu  sostituita  una 
batteria  di  cannoni  carichi  a  mitra- 
glia. Più  di  6,000  persone  perirono 
durante  e  dopo  questo  memorabile  as- 
sedio, nel  quale  fu  incendiato  ed  in- 
teramente distrutto  il  suo  famoso  ar- 
senale situato  sulla  Saona.  La  città 
ricevette  il  nome  di  Comune  fatto 
libero  {Commune  Ajfranchie),  e  lo  con- 
servò sino  al  7  ottobre  179Ì,  in  cui 
un  decreto  le  restituì  quello  di  Lio- 
ne. —  In  questa  città  fu  convocata,  il  3o 
dicemb.  1801, la  Consulta  straordinaria 
che  gettò  le  basi  della  rep.  Italiana, 
nominandone  Napoleone  a  suo  primo 
presidente.  Nel  1814,  Lione  fu  il  tea- 
tro di  molte  azioni  sanguinose  fra  i 
Francesi  e  le  truppe  alleate.  Nel  181 5 
ricevette  Napoleone  al  suo  ritorno 
dall'isola  d'Elba.  Dopo  le  agitazioni 
di  questa  epoca  il  suo  comiu.  e  la  sua 
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industria  hanno  preso  un  nuovo  e 
Imitante  slancio.  Durante  alcuni  anni 
le  speculazioni  sugli  edifizj  e  sui  ter- 
reni atti  alle  costruzioni ,  furono  as- 
sai moltiplicate;  questa  somma  pro- 
sperità si  è  un  poco  rallentata,  ma  la 
felice  posizione  di  Lione  le  conserva 
quei  vantaggi  che  non  le  possono  esser 
mai  tolti.  —  11  suo  circond.  comprende 
126  comuni,  e  281,3°°  abit.  e  si  divide 
nei  seguenti  16  cantoni:  1/  Arbresle, 
s.ta  Colomba,  s.  Genis-Laval,  Givors, 
s.  Lorenzo  de-Chamousset,  Limonest, 
Lione  (6  cant.),  IMornant,  Neuville,  s. 
Sinforiano-sur-Coise%e  Vaugneray.  fe- 
di Leone. 

LIONE  o  LYON  (S.),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
par  t.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a 
3  I.  3j4  S.  lì.  da  Digne,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  N.  E.  da  Barrème.  Conta 
1,000  abitanti. 

LIONE  (ISOLE  DEL),  isole  fra  le  Ma- 
luine,  al  S.  della  punta  di  Marsouin, 
neir  Oceano  Atlantico. 

LIONE-MARINO  (BAJA  DEL),  baia  sul- 
la costa  S.  della  Terra  di  ILerguelen, 
al  490  72'  di  lat.  Sud. 

LIONEI,  popoli  del  Peloponneso ,  se- 
condo Polibio. 

LIONESE  ,  LYONNA1S  o  LYONOIS  , 
ant.  prov.  della  parte  orientale  della 
Fr.,  confinante  al  N.  ed  al  N.  E.  col- 
la Borgogna,  al  S.  E.  col  Delfi  nato, 
al  S.  colla  Linguadoca,  all'O.  coll'AI- 
Vergna,  ed  al  N.  O.  col  Borbonese. 
Aveva  24  1-  di  lunghezza  e  16  di 
larghezza.  Dividevasi  in  tre  parli  :  il 
Lionese  proprio ,  ove  si  trovava  il 
picc.  paese  chiamato  Franco-Liouese 
di  2  1.  112  di  lunghezza,  ed  1  1.  di 
larghezza,  avente  Neuville  per  capo- 
luogo; il  Bosolese  ed  il  Foreze.  Lio- 
ne n'  era  la  capitale.  Coperto  nel  cen- 
tro da  raont.  scoscese  o  rivestile  di 
bei  boschi,  questo  paese  si  abbassa  e 
presenta  pianure  fèrtili  e  colli  ridenti 
all'È.,  verso  il  Rodano  e  la  Saona,  e 
all'O.,  verso  la  Loira.  Produce  grano, 
vino,  frutta,  legumi,  canape  e  marro- 
ni. Sonovi  miniere  di  ferro  e  rame, 
cave  di  carbon  fossile,  cavedi  pietra, 
e  buoni  pascoli.  11  clima  vi  è  assai 
temperato,  e  spesso  vi  pio\e.  —  Que- 
lla contrada  fu  anticamente  abitata 
Tom.  IH.  P.  11. 
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«lai  Segu.y  o  Segusia/ii.,  e  furono  soll<> 
la  dipendenza  degli  Edui,  odi  quelli 
di  Autun,  sino  ali  impero  di  Augusto 
che  gli  rese  liberi.  Negli  annali  del 
regno  di  Filippo,  ed  altronde,  il  Lio- 
nese è  chiamalo  Pogus  Lugdunensis. 
Era  compreso  nella  prov.  romana  di 
Prima  Lionese,  e  alla  caduta  dell'ini p. 
passò  al  regno  di  Borgogna.  Più  lai- 
di il  Lionese  proprio  ebbe  i  suoi  coni» 
particolari,  poi  fu  soggetto  alla  sovra- 
nità degli  arcivescovi  di  Lione,  ed  in- 
fine restò  riunito  alla  corona  sott  > 
Filippo  il  Bello,  nel  1 307.  11  Rosole. s- 
dopo  aver  avuto  i  suoi  signori,  ed  il 
Foreze  i  suoi  colili,  furono  ritmiti  al- 
la corona  sotto  Francesco  Primo.  Di 
questo  paese  si  formarono  i  diparti 
menti  del  Rodano,  e  della  Loira. 

LIONFORTE,  città  della  Sicilia.  Fedì 
Leonforte. 

LIONI  (RIVIERA  DEI),  nel  gov.  d<  ì 
Capo  di  Buona-Speranza.  Vedi  Genica. 

LIONNE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme ,  circond.  di  Valenza.  Ha  ori- 
gine presso  e  al  S.  di  Bouvente,  scor- 
re al  N.,  e  si  congiunge  alla  Bourm , 
alla  riva^  sinistra,  dopo  un  corso  di  (» 
leghe.  E  navigabile  con  zattere  ad 
imbocc.  dispersa,  al  di  sotto  di  S.Jean- 
en-Royeans,  per  lo  spazio  di  una  lega. 

LIONS-LA-FORET,  Leonìum  o  Lione*, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell1  Eun  , 
circond.  des  Andelys,  capoluogo  di 
cant.,  a  l\  1.  N.  N.  E.  dal  Grand*- 
Andelys  e  a  2  1.  i|4  N.  da  Ecouis,  siti 
ruscello  di  Lieure.  Ila  Una  fabb.  d'in- 
diane, tele  dipinte,  e  vetri.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera,  e  conia  1,700  abitanti. 
E  patria  del  poeta  Bcnserade.  Evvi, 
in  vicinanza,  una  foresi  a,  che  si  esten- 
de altresì  nel  diparl.  della  Senna-In- 
feriore, ed  in  mezzo  a  cui  Enrico  1, 
duca  di  Normandia,  re  d'Inghilterra, 
fece  fabbricare  il  castello  di  S.  Dioni- 
gi, ove  morì  nel  n35. 

LlO-YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a 
85,1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-tcheu  e  a  28  1.  E.  dall'altra  de! 
circond.  di  Kiai,  sulla  riva  sinistra  del 
Kia-ling. 
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LI  PAH  f,   AeoLiae  o  Vulcanìae   Insula?, 
gruppo    d'  isole    del  mar  Tirreno,  il 
cui   centro    trovasi    a    io  1.   dalla  co- 
sta  settentr.  della   Sicilia,  fra  38°  20 
e  38°  5o'  di  lati  N.  e  fra  io0    5o'  e 
12°  55'  di  long.  E.  Attaccate  sempre 
alla    sorte  della    Sicilia,    formano    un 
cantone   nella  prov.  ed  il  distretto  di 
Messina.  Sono  in  numero  di  7  le  prin- 
cipali, cioè:  al  N.  E.  Stromboli  e  Pa- 
naria ;  al   S.,  Lipari  e  Vulcano  ;  e  al- 
l' O.    Salina,    Felicuri    o  Filicudi,    e 
Alicuri   o  Alicudi  ;    le  rimanenti  non 
sono    clic    isolotti  e    scogli.    I    primi 
contami    in  gran   numero  ;    ali1  E.  di 
Panaria  stanno  Dattolo,  li  Panarelli , 
Botlero,  Tilanavi,  Lisca-Bianca,  Lisca- 
Nera,  e  Basiluzzo.  La  natura  è  quivi 
tutta  vulcanica;  molte  presentano  de- 
gl'ignivomi in  attività,  dei  quali  i  più 
consid.  sono  quelli  di  Stromboli  e  di 
Vtalcano.  L'aria  vi  è  sana  e  temperata, 
ed    il  suolo,  fertile   e  ben    coltivato 
produce  poca  biada,  oglio  e  seta ,  ed 
in    quantità  frutta    eccellenti ,  e  spe- 
cipalmente  fichi;    la  principale    colti- 
vazione è  quella    della    vite,    che   dà 
due  specie  di  uva  ;  1'  una  serve  a  far 
uh    vino    delizioso,    ma    che  ubriaca, 
l'altra,  simile  a  quella  di  Corinto ,  si 
fa  seccare.  11  suo    comm.  di    asporta 
/ione  è  importante  in  oglio,  vino,  pe 
sce  salato  e  fresco,  uva    secca  in    ab- 
bondanza, e  così  pure  bitume,  zolfo 
allume,  nitro,  borace,  e  pietra  pomice, 
di  cui  queste  isole  ne  somministrano 
una  gran  quantità  alla  Europa.  Conta 
21,000  abit.,  assai  attivi,  e  quasi  tutti 
buoni  marinai.  In  queste  isole  osser- 
vami molte  curiosità  naturali.  Sogget- 
te a  spessi    terremoti,   quello  special- 
mente del  5  febbraro  1783    vi  cagio- 
nò   grandi  rovine.  Le    comunicazioni 
sono  frequenti  con  Messina,  Palermo, 
ec.  Lipari,  nell'is,  di  questo  nome ,  è 
il  capoluogo  del  cantone  formato    da 
queste  isole.  —  Come  vulcaniche,  ve- 
nivano rappresentate  dagli  antichi  per 
la  dimora    di  Vulcano  e  dei    Ciclopi, 
ed  il  soggiorno  di  Eolo,  e  perciò  fu- 
rono chiamale  coi  loro  nomi,  ed  an- 
che con  quelli    di  P/otae,  Hephestiae 
e  Lìparae. 
LIPARI  o  LIPARA,  is.  del  mar  Tirre- 
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no  ,  la  più  consid.  dell'arcipelago- del 
suo  nome,  a  i|2  1.  N.  da  Vulcano,  a 

1  1.  3|4  S.  E.  da  Salina ,  e  a  6 
1.  1J2  dalla  costa  delle  prov.  e  distr, 
siciliani  di  Messina,  da  cui  dipende. 
Lat.  N.  38°  3o';  long.  E.  120  35'.  Ha 

2  1.  i[2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e 

I  l.  3[4  «ella  sua  media  larghezza, 
dall'  E.  all'  O.  E  in  generale  sparsa 
di  moni.,  delle  quali  sono  le  più  im- 
portanti li  Quattro-Pani,  il  s.  Angelo, 
la   Guardia,    il    Vulcanello    e    Rosso. 

II  suolo  è  però  fertile ,  ad  eccezione 
di  alcune  porzioni  dirupate  ;  vi  si 
raccolgono  olivi,  cotone,  mandorle,  a- 
ranci,  mais,  poco  formento,  eccellenti 
fichi,  e  buon  vino,  che  forma  un  ar- 
ticolo consid.  di  esportazione,  insieme 
col  zolfo,  bitume,  allume  ,  muriato, 
ammoniaco  ,  acido  boratico  ,  borace  , 
pietra  pomice,  nitro  e  cinabro.  Sono- 
vi  sorgenti,  calde;  quelle  di  s.  Colo-* 
gero,  all'O.,  hanno  uno  stabilimento 
di  bagni.  Si  osserva,  al  N.,  una  bella 
grotta,  chiamata  la  caverna  del  Dia- 
volo. In  generale  questa  is.  conserva 
molti  avanzi  di  antichità.  Conta  14,000 
abitanti.  Lipari ,  sulla  costa  E.,  n'  è 
il  luogo  principale ,  ed  il  capoluogo 
del  gruppo. 

LIPARI  o  LIPARA,  città  della  Sicilia, 
prov.  e  distr.  di  Messina,  capoluogo 
di  un  cant.  composto  dell'  arcipelago 
delle  Lipari,  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.  del  suo  nome.  Lat.  N.  38°  27 / 
56";  long.  E.  120  3/  35".  È  sede 
di  un  vescovato  sufifraganeo  di  Mes- 
sina. Posta  in  un  sito  eminente  e  sco- 
sceso, il  suo  forte  è  in  buono  stato. 
Non  mollo  bene  fabbricata ,  ha  però 
una  cattedrale,  un  bel  palazzo  vesco- 
vile, molti  conventi  ed  un  ospedale. 
11  comm.  vi  è  importante  e  facilitato 
da  un  porto  che  offre  un  buon  an- 
coraggio, ma  che  per  mancanza  di 
molo  non  offre  un  asilo  sicuro.  Con- 
ta circa  10,000  abitanti.  — I  dintor- 
ni sono  bene  coltivati  e  coperti  in 
parte  di  giardini ,  ma  a  qualche  di- 
stanza il  suolo  più  non  presenta 
che  montagne  aride  e  nude,  del- 
le quali  la  più  osservabile  è  il  mon- 
te Guardia.  Vi  sono  sorgenti  mine- 
rali,   e    si  trovano   alcune   antichità. 
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—  Roberto  I,  re  di  Napoli,  s'impa- 
ttami di  questa  città,  nel  i3^o  ;  nel 
i  f»44  fu  quasi  distrutta  e  saccheggia- 
ta dai  corsaro  Barbarossa ,  che  fece 
schiavi  e  condusse  in  Turchia  i  suoi 
abitanti.  Poco  dopo  videsi  riedificata 
é  ripopolata  da  Carlo  V. 

LIPARI  o  LIPAR1S,  riviera  dell1  Asia, 
nella  Cilicia,  secondo  Plinio,  che  scor- 
reva in  vicinanza  di  Coloe,  picc.  cit- 
tà di  questa  provincia.  E'  menzionata 
da  Vitruvio. 

L1PAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  di  Hra- 
disch,  a  3  1.  i(4  E.  N.  E.  da  Straz- 
nitz  e  a  5  1.  S.  da  Hungarisch  -  Hra- 
disch,  sulla  riva  sinistra  della  Wie- 
lirzka,  con  8oo  abitanti. 

L1PAXUS,  città  della  Tracia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  posta  da  Erodoto 
sul  golfo  Termeno,  nella  Crossaea. 

L1PCSE  (NEMET  e  TOT) ,  bor.  della 
Ungheria.  Vedi  Liptsch  (Deutsch  e 
Bòbmisch). 

L1PER1TZA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Servia.  Ha  origine  nel  S.  del 
sangiacato  di  Kruchovatz ,  a  l\\.  S. 
da  Istrina,  scorre  al  N.  e  si  getta  nel- 
la Toplitza,  alla  riva  destra,  a  4  1-  E. 
da  Rurcboumli,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  leghe. 

LlPliS,  borgata  dell'Alto  Perù,  dipart. 
e  a  55  1.  S.  S.  O.  da  Potosi,  e  a  20 
1.  E.  N.  E.  da  S.  Francisco  de  Ata- 
cama,  capoluogo  della  prov.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  S.  Giovanni.  Era  una 
volta  città  grande  e  ricca,  come  l'at- 
testano le  sue  rovine  ed  il  numero 
delle  chiese  che  vi  si  trovano  ancora. 
—  La  prov.  è  in  parte  montuosa,  il 
clima  iu  generale  freddo  e  secco,  ed 
il  lerrit.  poco  fertile.  Di  tutte  le  ri- 
viere che  la  bagnano ,  quella  di  s. 
Giovanni  è  la  più  consid.  ;  alcune  vi 
trascinano  dell1  oro.  Questa  prov.  for- 
nisce l' eccellente  quincca,  specie  di 
miglio,  e  si  allevano  molti  muli,  vigo- 
gne e  montoni  ;  trovansi  delle  perni- 
ci e  degli  struzzi.  Nelle  pianure  spe- 
cialmente si  trova  del  sale,  nitro,  zol- 
fo, con  cui  si  fa  della  polvere,  e  min.  I 
di  rame  rosso  e  giallo,  i  cui  strati] 
sono  frammischiali  d'oro,  argento  el 
ferro  ;  le  miniere  d'  argento  vi  sono  ' 
comuni.  Questa  prov.è  poco  popolata.  ' 
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LIPETZK  ,  città  della  Russia  europea  , 
gov*  e  a  29  I.  i|a  O.  da  Tambov,  e 
a  i3  1.  i|2  S.  E.  da  Lebedian,  capo- 
luogo di  distr.,  parto  sulla  riva  de- 
stra del  Voronej,  e  parte  sopra  un 
altura.  Ha  l\  chiese,  tre  delle  quali 
in  legno,  ed  una  fabb.  di  panni  co- 
muni. Nei  dintorni  vi  sono  bagni  di 
acqua  minerale  assai  frequentati.  L'an- 
tica fonderia  di  cannoni  per  la  ma- 
rina non  è  più  in  attività.  Conta 
6,5oo  abitanti.  —  11  distr.  occupa  la 
parte  orient.  del  gov.,  ed  è  assai  ricco 
in  grani,  frutta  e  bestiami. 

L1PHARD  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  -  Inferiore,  circond.  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Savenay ,  cant.  e  a  1  1. 
i{2  S.  da  Herbignac,  con  1,200   abit. 

LIPHLUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  pae- 
se degli  Equi,  secondo  Diodoro  Siculo. 
1  romani  la  presero  sotto  il  consola- 
to di  Valerio  e  di  Manlio. 

L1PHOCCUA,  ant.  città  d'Italia,  nel 
paese  degli  Equi ,  presa  dai  romani 
Lucio  Lucrezio ,  Cajo  Emilio ,  Cajo 
Rufo  e  Sulpizio ,  secondo  Diodoro 
Siculo. 

LIPIR,  vili,  della  Schiavonia.  Vedi 
Lippik. 

LI-PING,  dipart.  della  China,  nella 
prov.  di  Rouéi-tcheu,  che  comprende 
3  distretti  e  io  cantoni.  11  territ.  pro- 
duce dell'  eccellente  china-china,  e  la 
specie  di  canape  chiamato  ko,  con  cui 
si  fa  molta  tela.  Vi  si  vede  un  pon- 
te naturale  formato  da  un  grosso  pez- 
zo di  roccia.  Gli  abit.  parlano  un  dia- 
letto particolare.  La  città  di  questo 
dipart.  è  assai  considerabile. 

L1P1TZA  o  LIPIZAZA  vili,  dell'  Illirio, 
gov.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Trieste , 
circ.  d' Istria.  Evvi  un  haras. 

L1PJANI,    bor.    della    Ungheria.    Vedi 

SlEBENLINDEN. 

L1PKA  (SWIENTA),  bor.  degli  Slati- 
Prussiani.  Vedi  Heilige-Ltnde. 

LIPKANY,  città  della  Russia  europea, 
prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a  8  1.  S. 
E.  da  Khotin  ,  e  a  44  1.  N.  O.  da 
Richenau,  sulla  riva  sinistra  del  Pruth. 

LIPLIAVO,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  8  1.  3(4  O. 
N.  O.  da  Zololonocha,  e  a  7  1.  S.  da 
Pereiaslov. 
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L1PNICZA  (ALSO  e  FELSO),  due  vii!.. 
«Idia  Ungh.,  comitato  di  Àrva  ,  niar-l 
«  a  di  Tresztenna,  situati  V  uno  presso 
l'altro,  a  17  1.  N.  O.  da  Kàsmarkt. 
Evvi  una  fabb.  di  pauni,  e  dei  muli- 
ni a  follone.  Il  primo  contiene  i,6oo 
abit.,  e  3,3oo  il  secondo. 

L1PNIK,  città   della  Moravia.  V.  Leipnik. 

LIPNIK ,  vili,  del  reg.  Illirico ,  circ.  di 
Carlstadt. 

L1PNIKA,  città  della  Gallizia,  circ.  e  a 
3  1.  S.  S.  O.  da  Bochnia,  e  a  8  1.  O. 
S.  O.  da  Tarnow ,  sulla  riva  destra 
della  picc.  riviera   del  suo  nome. 

L1PNISZKI ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  17  1.  i|3  S.  da  Vilna,  distr. 
e  a   12  1.  S.  S.  O.  da  Oszmiany. 

L1PN1TZ,  bor  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
8  1.  S.  da  Czaslau ,  e  a  2  1.  i|2  O. 
da  Deulsch-Brod.  Vi  sono  officine  da 
tessitore  e  fabb.  di  calzette.  Conta 
600  abitanti. 

L1PJNO,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  ea  11  1.  i|2  N.  O.  da  Plock, 
e  a  io  1.  S.  E.  da  Thorn,  capoluogo 
di  obwodia  ,  con  1,000  abit.,  conte- 
nendone 48,000  T  obwodia  di  tal  nome. 

LI  -  PO  ,  distr.  delia  China  ,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a 
08  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin  e  a  3o  I.  N.  N.  O.  dal- 
l' altra  del  dipart.  di  Khing-youan. 

L1POCZ,  più  vili,  della  Ungh.:  comitato 
di  Eisenburg,  signoria  di  Gussing , 
con  fabb.  di  stoviglie.  —  comitato  di 
Goemoer,  distr.  di  Ratko.  —  comitato 
di  Scarosch,  con  acque  minerali  e  ba- 
gni .  —  comitato  di  Thurocz ,  sul 
Waag,  che    abbonda  di  sermoni. 

L1POLZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  1.  S.  S.  O.  da  Iglau,  e  a  1  1.  I|à 
O.  da  Datschilz. 

L1POMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

L1POVETZ,  città  della  Russia,  in  Euro- 
pa.  Vedi  Lipowiec. 

LIPOW,  bor.  della  Moravia.    V.  Lipau. 

LIPOWIEC  o  L1POVETZ,  picc.  città 
della  Russia  europea ,  gov.  e  a  3?  1 
S.  O.  da  Kiev,  e  a  10  1.  S.  S.  E.  da 
Maxhobka,  capoluogo  di  un  distret- 
to eh"'  è  situato  nella  parte  S.  O.  del 
gov.,  ed  è  bene  irrigato,  ma  poco  bo- 
schivo. 
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LIPOWNII^  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Neutra,  rinomato  pel  suo  vino. 

L1PO WSRO,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  4  1.  2i3  O.  S.  O.  da  Tabor,  e  a  ?, 
1.  O.  da  Pisek.  Conta  1,700  abitan- 
ti, e  vi  sono  cartiere. 

LIPPA,  in  illirico  Lippova,  bor.  della 
Ungheria,  comitato  di  Temes,  marca 
del  suo  nome,  a  12  1.  N.  E.  da  Te- 
mesvar  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  O-Arad, 
posto  in  sito  eminente,  sulla  riva  si- 
nistra del  Maros  .  È  residenza  di 
un  protopapa  greco.  Vi  sono  fabb.  di 
acquavite  di  prugna,  e  acque  mine- 
rali. Conta  2,5oo  abitanti.  Era  difeso 
da  un  castello.  Fu  preso  dai  Turchi 
nel  i552,  e  ripreso  d'assalto  dagl'im- 
periali nel  1688;  i  turchi  lo  presero 
di  nuovo  nel  1691,  e  Io  evacuarono 
nel  i6f)5 ,  dopo  averne  demolile  le 
fortificazioni. 

LIPPA,  vili,  e  signoria  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Fiume,  con  5oo  abitanti. 

LIPPA,  forte  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,  presso  Elvas,  ai  confini  del- 
la Spagna,  costrutto  nel  1763  e  1764 
sotto  la  direzione  del  principe  Er- 
nesto  di    Schauenburg-Lippa 

LIPPA  o  LIPPE,  Luppia  Lippia  o  Lu- 
pìas,  secondo  Tacito,  Pomponio  Me- 
la, Strabone  ed  altri  autori ,  riviera 
che  ha  origine  nel  S.  O.  del  princi- 
pato di  Lippa-Detmold,  nelle  moni, 
del  Teutoburger-wald  ,  a  1  1.  N.  E. 
da  Lippspring,  entra  ben  presto  nel- 
la prov.  prussiana  di  Westfalia,  reg- 
genza di  Minden,  traccia  in  gran  par- 
te il  limite  delle  reggenze  di  Aren- 
sberg  e  di  Miinster,  penetra  in  que- 
sta ultima,  entra  subito  nella  prov. 
di  Cleves  Berg,  reggenza  di  Cleves,  e 
si  getta  nel  Reno,  alla  riva  destra,  a 
Wessel,  dopo  un  corso  di  4°  1-  dal- 
1'  E.  all'  O.-  Bagna  le  città  di  Lipp^la- 
dt-Hamm,  Lùnen  e  Dorsten,  e  riceve 
a  destra  la  Gienne  e  lo  Steuer ,  e  a 
sinistra  l'Ahse.  —  Sotto  l'impero  fran- 
cese, questa  riviera  diede  il  nome  ad 
un  dipartim.  composto  di  porzione 
dell1  ex-vesc.  di  Miinster,  e  di  una 
parte  del  due.  di  Cleves,  avente  una 
popolazione  di  340,000  abitanti,  e  di- 
viso in  4  circ.  e  22  cantoni,  con  Miin- 
ster Njper  capoluogo.  —  Sulle  sue  rive 
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morì  Druso  fratello  <!i  Tiberio,  dopo 
ave?  ricevuto  il  consolai»)  alla  testa 
dello  suo  truppe,  nel  suo  rampo,  per 
ciò  poscia  chiamato  C astra  scellerato. 

LIPPA  (CONTEA  DI),  divisiono  del 
principato  di Schauenburg-Lippa, com- 
posto di  due  distretti  rinchiusi  nella 
parte  orientale  del  principato  di  Lip- 
pa-I)etmold,  e  formante  li  due  hai. 
di  Alverdissen  e  di  Blomberg.  Conta 
3.5oo  abitanti. 

LIPPA-I  H/HIOLI).  principato  dell'Ale- 
magna,  fra  5i°  l\bf  e  52°  io/  di  la t. 
N.  e  fra  6°  i4/  e  ?°di  long.  E.  Con- 
tina  al  N.  E.  col  ciré,  di  Schauenburg. 
appartenente  ali1  Hassia-Eletlorale  ;  al 
N.  0. ,  all'  O.  ed  al  S. ,  colla  ,rprov. 
prussiana  di  Westfalia  ,  e  ali1  E.,  col 
reg.  di  Hannover  e  colla  contea  di 
Pyrmont ,  dipendente  dal  principato 
di  Waldeck.  Ha  12  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  9  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. 
In  questi  limiti  non  è  però  compreso 
il  bai.  di  Lipperode,  situato  a  6  1.  S. 
O.  dal  restante  del  principato,  e  rin- 
chiuso nella  prov.  di  Westfalia  ,  fra 
le  reggenze  di  Arensberg,  di  Minden 
e  di  Miinster.  La  superfìcie  totale  è 
di  57  leghe.  Il  principato  di  Lippa- 
Detmold  è  generalmente  montuoso, 
soprattutto  al  S.  O.,  ove  trovasi  co- 
perto dal  Teutoburger-wald,  che  for- 
ma una  parte  del  limite  fra  il  bacino 
del  Weser  e  quelli  dell'Ems  e  del  Re- 
no. Il  Weser  forma  una  piccola  par- 
te del  limite  settentr.  del  principato; 
al  suo  bacino  appartengono,  in  que- 
sto paese,  la  Werra,  la  Bega  e  PExter. 
L1  Ems  e  la  Lippa,  a  (fluente  del  Re- 
no, hanno  origine  nel  S.  O.  del  pae- 
se, ove  si  trovano  alcuni  stagni.  — 
11  clima  è  dolce,  ma  umido,  essendo- 
vi le  nebbie  frequenti.  Vi  si  trovano 
alcuni  cantoni  coperti  di  macchie;  al- 
tri sono  fertili  in  biade,  Saracino,  li- 
no, canape  e  colzato  .  Le  mont.  del 
S.  O.  hanno  molto  legname.  Vi  sono 
miniere  di  ferro ,  cave  di  pietra  cal- 
carea e  gesso  ,  sorgenti  saline ,  delle 
quali  la  più  importante  è  quella  di 
Salzuflen  ,  ed  una  sorgente  minerale 
solforosa  e  ferruginosa  a  Meinberg  . 
Vi  si  alleva  molto  bestiame  e  delle 
Tom.  111.   P.  IL 
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api."  L'arte  «lei  tessitore  ò  la  primi 
pale  industria;  vi  sono  puro  duo  fabh. 
di  vetri,  fi  di  carta  ed  un  gran  nu- 
mero dì  mnlini  da  sega.  Li  principa- 
li articoli  di  asportazione  consistono 
in  legname  ,  filo,  tela  e  lana.  —  Il 
principato  di  Lippa-Detmold  ha  per 
capitale  Detmold,  e  si  divido  in  12 
bai.,  che  sono  :  Barentrup,  Blomberg, 
Brake  ,  Detmold,  Horn  ,  Lipperode, 
Oerlinghausen ,  Schieder,  S;hòttmar, 
Schwalenberg ,  Sternberg  e  Vahren- 
holz;  alcuni  di  questi  bai.  sono  sud- 
divisi in  prevostati.  Conta  questo  prin- 
cipato 69,100  abitanti  ,  la  maggior 
parte  calvinisti.  La  rendita  ascende  a 
980,000  fr.  ed  il  debito  pubblico  a 
2,000,000.  11  principe  manda  un  mem- 
bro ali1  assemblea  generale  della  Con- 
federazione, e  si  unisce  ai  principi  di 
Hohenzollern,  Lichtenstein,  Waldeck, 
Heuss  e  Schauenburg-Lippa,  onde  in- 
viarne uno  ali1  assemblea  ordinaria  ; 
ha,  insieme  a  questi  principi ,  il  160 
posto  nella  dieta  germanica,  e  som- 
ministra 691  uomini  all'armata  fede- 
rale. Gli  antichi  stati  della  nobiltà  e 
della  città,  che  temperavano  l'autorità 
sovrana,  furono  aboliti  nel  18 19,  e 
venne  sostituita  una  deputazione  dei 
proprietarj,  dei  borghesi  e  dei  pae- 
sani ;  ciascuna  di  queste  tre  classi  vi 
manda  7  membri.  Un  consistoro  è  in- 
caricato degli  affari  ecclesiastici.  — 
Questo  paese  corrisponde  ad  una  por- 
zione della  contrada  che  abitavano  gli 
antichi  cheruschì\  essa  fu  il  teatro  del- 
la strage  delle  legioni  di  Varo  fatta 
da  Arminio.  La  dinastia  dei  principi 
che  la  governano  è  antichissima  ;  si 
videro  figurare  nel  XII  secolo,  col  ti- 
tolo di  waldgravi  della  Westfalia,  ed 
ora  si  dividono  nelle  due  linee  prin- 
cipali di  Lippa-Detmold  e  Lippa-Scha- 
uenburg.  11  principato  di  Lippa-Det- 
mold fece  parte  della  Confederazione 
del  Reno. 

LIPPA-SCHAUENBURG,  principato  del- 
l'Alemanna. Vedi  Schauenburg-Lippa, 

L1PPEHNE,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
iG  1.  112  N.  N.  E.  da  Francfort,  eirc. 
e  a  2  1.  i|4  N.  E.  da  Soldin,  sul  la- 
go di  Muntici,  con  2,5oo  abitanti. 
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LlPPERODE\  bor.  del  principato  di 
Lippa-Dot inoM,  capoluogo  di  un  bai. 
rinchiuso  nella  prov.  prussiana  di 
Westfalia,  tra  le  tre  reggenze  che  la 
compongono,  a  3[4  di  I.  E.  N.  E.  da 
Lippstadt,  e  a  9  1.  SO.  da  Detmold, 
sulla  riva  destra  della  Lippa.  Confa 
6oo  abitanti.  Fu  ceduto  dal  ramo  Lip- 
pa-Shauenburg  alla  casa  di  Lippa-Det- 
mold,  ih  virtù  di  una  convenzione 
del  174°-  —  Il  bai.  comprende  la 
metà  della  città  di  Lippstadt. 

LIPPIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, podestaria  del  compartimento  fio- 
rentino. 

L1PPIK. ,  vili,  della  Schiavonia  civile, 
comitato  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Pose- 
ga,  marca  e  a  1  1.  S.  O.  da  Pakracz, 
sulla  riva  destra  della  Pakra.  \i  sono 
bagni  d'acque  termali. 

LIPP1ZBACH,  vili,  dell'  Illirio,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  di  Klagenmrt ,  presso 
S.  Veit.  Evvi  una  fabb.  di  latta. 

LIPPIZZA,  vili,  del  reg.   Illirico.    Fedi 

LlPlTZA. 

L1PPOLDSBERG,  bor.  dell' Hassia  E- 
lettorale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
e  a  3  1.  3j4  N.  E.  da  Hofgeismar,  bai. 
cail.  3[4  E.  S.  E.  da  Carlshafen, 
sulla  riva  destra  del  Weser.  Evvi  un 
martello  da  ferro,  e  conta  600  abi- 
tanti. 

LiPPOVA,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
Lippa. 

L1PPSPRING,  picc.  città  degli  Stali 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  12  1.  i{2  S.  da  Minden,  circ. 
e  a  1  I.  3j4  N.  N.  E.  da  Paderborn, 
sulla  riva  sinistra,  e  a  poca  distanza 
dalla  sorgente  della  Lippa.  Ha  un  o- 
spizio  pei  poveri.  Le  strade  sono  tor- 
tuose e  non  lastricate.  Conta  1,100 
abitanti.  Cari 
dieta  nel  782. 

LIPPSTADT  o  LIPPA,  Lippia  o  Zup- 
pici città  che  si  trova  parte  negli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  8  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Aren- 
sberg,  ov' è  capoluogo  di  circolo,  e 
parie  nel  principale  di  Lippa-Delrnold, 
bai.  di  Lipperode  ;  sulla  Lippa,  che 
l'attraversa.  Essa  è  fortificata,  e  le  sue 
strade  sono  regolari  e  bene  fabbrica- 
le. "Vi  si  fa  un  comra.  attivo  in  gra- 
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ni  e  tele  di  lino.  Ha  un  ginnasio,  pa- 
recchie distillane,  e  fabb.  di  stoffe  e 
tele.  L'  aria  vi  è  malsana  a  cagione 
delle  paludi  che  la  circondano.  Con- 
ta 3,3oo  abit.,  avendone  25,4oo  il  cir- 
colo di  tal  nome.—  Sembra  sia  stata 
fondata  nel  XII  secolo,  quantunque 
alcuni  la  credono  la  Luppia  di  Tolo- 
meo. Molto  sofferse  da  4  incendj,  ne- 
gli anni  i3io,  i656,  i736  e  1741. 
Fu  un  tempo  libera,  imperiale  ed  an- 
seatica. Le  truppe  combinate  di  Spa- 
gna e  di  Neuburg  la  presero  nel  1622; 
i  francesi  se  ne  impadronirono,  negli 
anni  1679  e  1757,  ed  a  questa  ul- 
tima epoca  la  conservarono  per  1 1 
mesi;  tentarono  di  riprenderla  nel 
1759,  ma,  battuti  a  Minden  ,  furono 
obbligati  di  abbandonare  il  progetto. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LEIPSICK  o  LEI- 
PSIC,  circ.  del  reg.  di  Sassonia  ,  di 
cui  comprende  la  estremità  N.  O.  Con- 
fina al  N.  ed  all'  O.  colla  prov.  prus- 
siana di  Sassonia;  al  S.  O. ,  col  due. 
di  Sassonia-Altenburg;  al  S.,  col  circ. 
di  Erzgebirge,  e  all'  E.,  con  quello  di 
Misnia.  Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  12  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  112  1.  q.  E  coperto  al  S. 
da  alcuni  rami  dell' Erzgebirge,  che 
determinano  la  sua  inclinazione  ge- 
nerale verso  il  N.  Appartiene  al  ba- 
cino dell'  Elba,  ed  è  bagnato  all'  O. 
dall'  Elster-Bianco,  che  riceve  la  Pleis- 
se  e  la  Partha,  e  all'È,  dalla  Mulda, 
che  vi  forma  la  riunione  della  Mulda 
di  Zwickau  e  della  Mulda  di  Frey- 
berg.  Si  osservano  nel  N.  E.  di  que- 
sto circolo  molli  picc.  laghi,  dei  qua- 
li il  più  consid.  è  quello  di  Goltewitz. 
11  suolo  vi  è  fertile,  e  si  raccoglie  so- 
pratulto  biada,  tabacco,  lino,  canape 
e  legumi.  Il  legname  vi  è  assai  raro, 
ma  i  pascoli  sono  abbondanti.  Trova- 
si molta  pietra  calcarea,  marmo,  por- 
fido, bel  diaspro  e  quantità  di  tor- 
ba, terra  a  follone  e  da  stoviglie; 
vi  si  trova  pure  qualche  pietra  pre- 
ziosa, e  fra  le  altre  ametiste,  topa- 
zi ed  agate.  La  industria  manifattu- 
riera vi  è  attivissima;  la  lana  ed  il 
cotone  sono  le  principali  sostanze  po- 
ste in  opera ,  fabbricandovisi  anche 
molta  stoviglia.  11  circ.  si  divide  negli 
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li  bai.  <li  Borna,  Coldilz  ,  Giimma 
(3  bai.),  Lipsia,  Leissnig-e  Dòbeln,  Mù- 
geln,  Mutzschen,|  Pegau  ,  Roc  blitz  e 
Wurtzen.  Conta  317,000  abit.  ed  ha 
Lipsia  per  capoluogo.— L'antico  circ 
di  Lipsia ,  cant.  dell'  Alemagna  ,  nel 
circ.  dell'  Alta-Sassonia,  e  nell'  eletto- 
rato di  Sassonia,  rinchiudeva  14  bai. 
33  città,  un  borgo  a  mercato ,  circa 
1,000  vili,  e  diverse  terre  signorili, 
le  une  dipendenti  dal  principe ,  e  le 
altre  dai  baliaggi. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LE1PSICK  o  LEI- 
PS1C,  città  del  reg.  di  Sassonia,  ca- 
poluogo del  circ.  e  del  bai.  del  suo 
nome,  a  33  I.  O.  N.  O.  da  Dresda,  e 
a  33  1.  S.  S.  O.  da  Berlino,  in  un'a- 
mena e  fertile  pianura,  sulla  Pleisse 
e  la  Partha,  che  si  riuniscono  in  vi- 
cinanza all'Elster-Bianco.  Lat.  N.  5i° 
so7  16";  long.  E.  io0  1'  3o".  Delle 
sue  antiche  fortificazioni  più  non  ri- 
mane che  un  semplice  circuito  mura- 
to, con  4  belle  porte,  e  1'  ottimo  ca- 
stello di  Pleissenburg.  Quantunque  il 
circuito  della  città  non  sia  molto  e- 
steso ,  pure  i  suoi  vicini  4  sobborghi, 
due  grandi  e  due  piccoli,  adorrù  tut- 
ti di  deliziosi  giardini,  la  ingrandisco- 
no notabilmente.  Fra  questi  sobbor- 
ghi e  la  città  evvi  un  bel  passeggio 
piantato  di  viali  di  tigli,  l'anno  1703. 
Dividesi  in  4  quartieri  ;  le  strade , 
quantunque  poco  jarghe ,  sono  però 
pulite,  comode,  ed  illuminate  la  not- 
te da  molte  lanterne  a  riverbero,  e  le 
case  hanno  in  generale  una  bellissi- 
ma apparenza.  Si  osserva  la  grande 
piazza,  con  la  statua  colossale  in  bron- 
zo del  re  Federico  Augusto;  la  borsa 
fabbricata  nel  1679  sul  gusto  italiano; 
il  palazzo  pubblico  con  una  bella  tor- 
re; il  mercato  dei  panni;  la  chiesa  di 
s.  Nicola;  la  cappella  cattolica;  il  nuo- 
vo teatro,  situato  sul  bastione;  l'ar- 
senale, e  la  nuova  spianala  in  uno 
ilei  sobborghi,  su  cui  si  eresse  la  sta- 
tua in  marmo  dell'  ultimo  re  di  Sas- 
sonia. Rinchiude  8  chiese,  6  ospedali, 
un  orfanotrofio,  un  ospizio  pegli  e- 
sposti,  una  casa  di  correzione,  ed  un 
ospedale  pei  pazzerelli.  Alla  lesta  de- 
^li  stabilimenti  di  pubblica  istruzione 
trovasi  la  università,  fondala  nel  1^09 
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da  Federico  il  Guerriero,  duca  di  Sas- 
sonia, Y  una  delle  più  rinomate  del- 
l'Alemagna,  che  conta  81  professori 
ha  quasi  i,/joo  studenti,  e  dispone  di 
i5o  borse.  Da  essa  dipendono  una 
buona  biblioteca  di  4°i00°  volumi, 
un  museo  di  storia  naturale  ,  un  os- 
servatorio, un  teatro  anatomico  ,  un 
giardino  botanico,  ed  uno  stabilimen- 
to clinico.  Vi  sono  in  oltre  molte  so- 
cietà letterarie  e  scientifiche,  come 
quelle  di  belle  lettere,  di  economia, 
di  filologia,  la  società  linneana,  la  so- 
cietà biblica,  e  l'accademia  di  belle 
arti;  evvi  inoltre  un  istituto  di  sordi- 
muti,  ed  una  famosa  biblioteca  pub- 
blica contenente  bellissime  edizioni 
dei  classici,  circa  3,000  manoscritti  in 
parte  orientali,  e  collezioni  di  diversi 
oggetti  di  antichità,  di  pietre  prezio- 
se e  di  medaglie.  Questa  città  è  più 
commerciante  che  manifatturiera,  pu- 
re vi  nono  fabb.  di  tele,  stoffe  di  seta, 
velluti,  istrumenti  di  musica,  matema- 
tica, ottica  e  fisica,  carta,  galloni  d'o- 
ro, tabacco,  caratteri  di  stampa  ec, 
oltre  a  tintorie,  conciato),  officine  di 
lavori  a  torno  e  lavori  di  orificeria,  e 
varie  stamperie.  Il  prodotto  però  di 
queste  fabbriche  non  forma  che  una 
tenue  porzione  degli  oggetti  con  cui 
è  alimentato  il  comm.  di  Lipsia,  di- 
venuto già  una  specie  di  emporio  ge- 
nerale delle  merci  di  tutta  l'Europa. 
Concorre  un  grandissimo  numero  di 
negozianti  di  tutti  i  paesi  alle  sue  tre 
rinomate  annue  fiere,che  ognuna  dura 
i5  giorni.  La  prima,  chiamata  la  fiera 
dell  anno  nuovo,  incomincia  sempre 
col  primo  giorno  dell'anno,  a  meno 
che  non  arrivi  in  domenica ,  che  allo- 
ra si  trasporta  al  lunedì  seguente.  La 
seconda  sì  chiama  la  fiera  dopo  Pa- 
squa, e  si  apre  il  terzo  lunedì  dopo 
la  festa  della  Risurrezione;  la  terza 
infine,  detta  di  s.  Michele,  incomin- 
cia la  domenica  dopo  questa  festa,  o 
soltanto  otto  giorni  dopo  se  dessa  ca- 
de in  domenica.  Le  due  ultime  fiere 
sono  le  più  importanti.  La  Boemia  vi 
manda  specchi,  tele,  e  lino;  la  Slesia, 
tele;  la  Olanda,  cuoi,  cera,  legname, 
tele,  merli,  stoffe;  la  Sassonia,  porcel- 
lane; la  Prussia   e  la  Pomerania.  slot- 
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fé  ili  lana  e  seta;  Norimberga,  giochi 
fanciulleschi;  Vùrtemberg,  tela^.  e  la- 
vori «Ji  gioiellieri;  L' Austria,  l'Unghe- 
rii  «  la  Transil vania,  cuoi,  vino,  ma- 
rine}» ini  e  tele  di  cotone    dipinte;  la 
Svizzera  stoffe,  sue  manifatt.,  tele,  se- 
ta e  lana;  la  Russia,  cuoi,pelli,  pelliccerie, 
c;inape  e  cera;  la  Francia  merletti,  se- 
terie e  mode;  la  In  ghia  Olanda,  ed  Am- 
burgo derrate  coloniali,  spezierie,  co- 
toni stampati,  panni,    e  chincaglierie. 
Si  calcola  a  75,000,000  di  franchi  ram- 
mentare delle  operazioni  commerciali 
che  si  fanno  durante  queste  fiere,  non 
comprese   per  altro    quelle  in    libri , 
che  hanno    più  particolarmente    luo- 
go alla  fiera  di  Pasqua.  Tutti  i  libraj 
dell'Alemagna  vi  si  riuniscono  allora, 
e    ciascuno  d'essi   vi  porla  quei  libri 
che  impressero  nell'anno  precedente  ; 
si  fa  ascendere  a  5, 000  il  numero  me- 
dio   di   queste    nuove    pubblicazioni. 
Grandi  pur  sono  le  operazioni  che  si 
fanno  sui  libri  stranieri,  tanto  antichi 
che  moderni;  ciò  non  pertanto,  quan- 
tunque il  comm.  librajo  sia  attivissimo 
in  questa  fienr ,  credesi  che  il  valore 
dei  libri  venduti    o   cangiati  non  ar- 
rivi, un  anno  per  l'altro,  al  di  là    di 
5,ooo,ooo  di  franchi.  L'uso  delle  cam- 
biali è  di    14  giorni    vista,  a  contare 
dal  giorno  susseguente  all'accettazione; 
per  conseguenza  una  cambiale   accet- 
tata il  primo  del    mese  è  pagabile    il 
3  5,  a   meno    che    questo  giorno    non 
cada  in  domenica,  nel  qual  caso  si  paga 
il  14.  Non  si  accordano  giorni  di  gra- 
zia, ma  si  protesta  il  giorno  della  sca- 
denza, e  non  si  può  esiger    l' accetta- 
fazione  che  i5  giorni  avanti  la  scaden- 
za.   Le  cambiali  tratte  in  fiera  si  ac- 
cettano  due    giorni    dopo    1'  apertura 
della  medesima;  per  altro  si  può  diffe- 
rire fino  alla  settimana  de'pagamenti, 
la  quale  non  comincia  se  non  che  do- 
po la  pubblicazione  del  termine  delle 
fiere,  e    dura  sino    al   quinto    giorno 
susseguente  inclusivo,  nel  quale  biso 
gna    levare  il  protesto    avanti  le    ore 
dieci  di  sera.  Vi  si  tengono  le  scritta 
re  in  risdalleri  di  24  buoni  grossi,  che 
vagliono  3  fr.,  95  centesimi.  Lipsia  dà 
risdalleri  75:08  per  3oo   lire  lornesi  ; 
100  metri  di  Francia  fanno  aune  176,80 
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di  Lipsia,  e  100  libbre  peso  di  marco 
fanno  circa  io5  libbre  di  Lipsia.  —  La 
università  ed  il  comm.  librajo  vi  atti- 
rano un  gran  numero  di  dotti.  È  pa- 
tria di    moltissimi    uomini    distinti  e 
fra  gli  altri,  dei  Carpzowe,  degli  Et- 
muller,  dei  Fabricius,  dei  Jungerman, 
dei  Mencken  ,  dei  Thomasius,  di  Fe- 
derico Mayer,    Burchard,  del    celebre 
Leibnizio,  ec.  Conta  circa  4°  ,000    a- 
bitanti,    che  più  tersamente    forse  di 
ogni  altro  luogo  parlano  la  lingua  te- 
desca .    —    Quest'  antichissima    città, 
prima  del  i5o2,  portava  il  nome  sla- 
vo di  Lipzk    (  tiglio  ),  perch'  era  cir- 
condata da  piantagioni  di  questa  spe- 
cie di  alberi.  Fu  molte  volte  assedia- 
ta, e  servì    spesso  di  teatro  a  grandi 
avvenimenti  nelle  guerre  dell'  Alema- 
gna.  Gli  svedesi  riportarono  nei  din- 
torni,   nel  i63i  e  1642,    due  grandi 
vittorie  sugi'  imperiali.  11  principe  d' 
Anhalt-Dessau,  comandante  le  truppe 
prussiane,  s' impadronì    di  Lipsia  nel 
1745,    ed  il  principe    Ferdinando  di 
Brunswick    la    prese  pure,    nel  1756, 
evacuandola  poscia  dopo  aver  riscosso 
una    forte  contribuzione .    In   seguito 
della  battaglia    di    Jena ,    i    Francesi, 
sotto  il  comando  del  maresciallo   Da- 
voust,  entrarono  in  questa  piazza  im- 
padronendosi   di    una     considerabile 
quantità   di    merci    inglesi.    Occupata 
dai  russi  nel    18 12,  i  francesi  l'acqui- 
starono   di    nuovo  nel  i8i3,    e  quivi 
furono  attaccati  nel  mese    di  ottobre 
da  un'  armata   combinata    di  240,000 
uomini  fra  austriaci,  prussiani  e  russi. 
Le  pianure  di  Lipsia  sono  divenute  fa- 
mose per  la  vittoria  riportata  sui  fran- 
cesi, comandati  da  Napoleone,  li  giorni 
16  18  e  19  del  detto  ottobre,  e  per  la 
defezione    di  vari  corpi  riuniti  allora 
all'armata  francese. 
LIPSK,  picc.  città  del  reg.  di   Polonia, 
wowodia,  obwodia  e  a  6  1.  2[3  L.  S. 
E.  da  Augustowo,  e  a  3  1.  ij3  O.  da 
Grodno,  sulla  riva    destra  del   Bober. 
È  male  fabbricata,  e  conta  900  abitanti. 
LIPSK,  bor  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Grodno,  distr.    e  a    20   1.    i]4  S.    da 
Novogrodek,  e  a  14  1-  ip    S.  E.    da 
Slonim,  con  1,000  abitanti. 
L1PSKO,    bor.    della  Gallicia,    circ.  e  a 


L  i  p 

ia  I.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a  i;  I.  N. 
IN     E.  da  Przemysl. 

L1PSK.O,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a 
<)  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Opatow,  e  a  14 
ì.  1 14  Ó.  da  Lublino,  con  circa  120 
abitazioni. 

L1PSO,  Lepsia,  is.  dell'Arcipelago,  presso 
l'Anatolia,  al  N.  di  Lero  e  ali1  E.  di 
Patino,  al  370  18'  di  lat.  N.  e  240  »5' 
di  long.  E.  Ila  circa  2  1.  di  lunghezza. 

LIPTAU,  comitato  della  Ungheria.  Vedi 
Lyptau. 

L1PTINGEN,  vili,  del  due.  di  Baden 
circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Stockacb,  e  a  2  1.  S.  E. 
da  Tutllingen.  Evvi  un  antico  cast, 
ed  una  bella  chiesa.  Conta  700  abi- 
tanti. \i  si  scava  una  min.  di  ferro. 
—  Nel  1796,  l'arciduca  Carlo  ripor- 
tò, in  vicinanza  di  questo  vili.,  un 
vantaggio  sui  francesi. 

L1PTSCH  (BOHMISCH),  in  ungherese, 
Tot  Lì  pese  o  Z'ifyo-Lipcse ,  in  islavo 
Lupcsa,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Sohl,  marca  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Neusohl  ,  e  a  1  1.  2[3  O.  N.  O.  da 
Libethen,  sulla  riva  destra  del  Gran. 

L1PTSCH  (DEUTSCH),  in  ungherese  Se* 
mel-Lipcse,  in  islavo  Nemecka-Lupc- 
sa,  bor.  della  Ungh.,  comitato  di  Lip- 
tau,  marca  Meridionale,  a  7  1.  ij4  N.  N. 
O.  da  Briesen,  e  a  3  1.  O.  da  s.t  Mi- 
Idos,  sul  Liplsch ,  picc.  affluente  del 
YVaag.  Lat.  N.  4o°  4>  5";  long.  E.  f 
6'  25;/.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana.  Conta  2,3oo  abitanti. 
Si  scavano  nei  dintorni  min.  di  ferro 
ed  antimonio. 

LIPURDA  o  L1PUDA,  in  qualche  carta 
Lacanelo,  Lipucla  Areias,  picc.  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  ulterio- 
re, che  scorre  nell'  Ombria tico,  e  si 
scarica  nel  mar  Jonio,  fra  la  città  di 
Slrongoli,  ed  il  golfo  di  Taranto. 

L1QUENT1A,  riviera  d' Italia,  nella  Ve- 
nezia, secondo  Plinio,  che  situa  la  sua 
sorg.  nelle  moni,  presso  Opìtergium. 
Vedi  Livenza. 

L1QUEO ,    isole    dell'  impero    Chinese. 

Vedi    LlEU-KHIEU. 

LIRE  (LA  V1E1LLE) ,    vili,  di  Fr.,  di- 
part.    dell1  Eure,  circond.    e  a  8  1.  S. 
O.  da  Evreux,  cant.  di  Ruglcs,    sulla 
Tom.  III.  P.  IL 
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Bilie.  Vi  sono  fucine  ed  una  fabb. 
di  spille.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Eravi  u\\  abbazia  di  benedettini  fon- 
dala da  Guglielmo  il  Conquistatore, 
ove  fu  sepolta  Alice,  moglie  di  questo 
duca  ,  e  Guglielmo  suo  figlio.  Tom- 
maso di  Cantorbery,  rifuggilo  in  Fr., 
vi,  dimorò  per  qualche  tempo. 

LIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  4  '•  l\%  N.  O.  da 
Beaupreau,  cant.  e  a  1  1.  2(3  E.  «la 
Champloceaux.  E  patria  di  Gioachino 
du  Bellay,  poeta  del  XVI  secolo.  Con- 
ta  i,5oo  abitanti. 

URIA,  Edeta  o  Laurona ,  città  della 
Spag. ,  prov.  e  a  7  1.  N.  O.  da  Va- 
lenza, e  a  21  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Te- 
ruel,  fra  le  colline  di  s.  Michele  e  di 
s.ta  Barbara,  a  1  1.  N.  dal  rio  Turia. 
Evvi  nella  parte  N.  una  collina  cinta 
da  case,  la  cui  sommità  vedesi  occu- 
pata dall' ant.  chiesa  parrocchiale,  edi- 
ficio di  buono  siile.  Questa  città  pos- 
siede un'altra  parrocchia,  ed  una  cap- 
pella eretta  sulla  cima  della  collina 
di  s.  Michele,  e  dedicata  a  questo  san- 
to, due  conventi  di  uomini,  e  molle 
fabb.  di  sapone,  cuoi,  stoviglie,  tele, 
mulini  da  oglio  e  distillarle  di  acqua- 
vile.  È  patria  dell'  architetto  Ambue 
sa.  Liria  ha  il  titolo  di  ducalo.  Fu 
donata  da  Filippo  V  al  maresciallo  di 
Berwick.  Conta  io,3oo  abitanti.  1  din- 
torni sono  belli  e  fertili,  e  rinchiu- 
dono cave  di  marmo.  —  Si  pretende 
che  questa  città  esistesse  prima  del- 
l' arrivo  dei  Fenicj  nelle  Spagne,  e 
che  si  chiamasse  Edeta;  sotto  i  ro- 
mani portò  al  certo  il  nome  di  Ede- 
ta e  di  Laurona,  e  fu  il  capoluogo 
del  paese  degli  Edttani  .  Vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  romani  mo- 
numenti. Passò  poscia  in  potere  dei 
Goti,  indi  dei  Mori,  ai  quali  fu  tolla 
nel  1252  da  Giacomo  il  Conquistato- 
re, re  di  Aragona. 

LIRIO,  Liria,  e  più  rimolamenle  The- 
miseyra,  città  della  Cappadocia,  mollo 
consid.,  con  vesc.  fuffraganeo  di  Ame- 
sia,  ora  quasi  distrutta. 

LIRIO,  comune  degli  Slali-Sardi,  man- 
damento di  Monlalto,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

L1ÌUS,    fi.    d' Italia,   che    incominciavi 
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nel  paese  dei  Marsi  ,  stlP  O.  del  lago 
Fucinus ,  e  discendeva  serpeggiando 
onde  gettarsi  nel  mare  al  S.  Verso 
la  sua  imbocc.,  a  qualche  distanza  da 
un  bosco  sacro,  eranvi  delle  vasti  pa- 
ludi formate  dalle  acque  del  fiume. 
Secondo  Appiano,  servirono  di  asilo 
a  Varo  ,  uno  dei  proscritti  al  tempo 
del  Triumvirato.  Corrisponde  al  GA- 
RIGLIANO. 

L1RONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
della   Valtellina,  distr.    di  Chiavenna. 

LIRUNTIA,  città  dell'Asia,  nella  Pani- 
ti lia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  ed 
Ecateo. 

IilS  ,  riviera  di  Fr.  e  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Lys. 

LISA,  forte  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Missini,  sul  Missuri  a  due  giornate  al 
di  sopra  del  confluente  della  Piata. 
Lat.  N.  4i°  2/^  \V>.  È  il  principale 
stabilimento  comm.  della  compagnia 
di  pelliccerie  del  Missuri;  l'albero  del 
cotone  vi  nasce  nei  dintorni.  11  pae- 
se abbonda  di  daini,  bovi  selvatici , 
lupi  e  conigli. 

LISAE,  città  della  Grecia,  sul  golfo  Ther- 
meno,  fra  Combrea  e  Gigonos.  Orte- 
lio  crede  che  sia  la  Lissa  dell'itine- 
rario di  Antonino. 

LI  SAN,  città  della  Corea,  prov.  di  Ping1- 
an,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ya-lou,  a 
80  1.  N.  N.  O.   da  Han-yang. 

USANE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Londonderry,  baro- 
nia di  Longhinsholin,  a  3  1.  O.  S.  O. 
da  Magherafelt  e  a  6  1.  N.  da  Char- 
lemont.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

USANZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Angera. 

LISBELLAW,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  ba- 
ronia di  Tyreskenedy  ,  a  2  1.  E.  da 
Lnniskillen,  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Mo- 
naghan.  Vi  si  tengono  G  annue  fiere. 

LISBOA,  città  capitale  del  Portogallo. 
Vedi  Lisbona. 

LISBON,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Lincoln  ,  a  7 
1-  E.  S.  E.  da  Parigi,  e  ani.  N. 
da  Portland,  con   1,600  abitanti. 

LISBON  (NEW),  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Columbiana,  a  12  1.  S.  da  Warren 
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!  e  a  44  1.  N.  E.  da  Columbus  ,  sul- 
la riva  sinistra  del  Litlle-Beaver-  ri- 
ver,  che  la  divide  in  due  parti  ,  una 
delle  quali  è  in  forma  eli  terrazzo. 
Ha  un  palazzo  comunale  eretto  con 
molto  gusto,  3  chiese,  una  biblioteca 
pubblica,  due  manifatture  di  stoffe  di 
lana,  un  mulino  a  follone,  una  mac- 
china per  cardare  la  lana,  una  velra- 
ja,  una  cartiera,  grandi  fucine  e  mol- 
ti segatoi.  Conta  1,800  abit.,  la  mag- 
gior parte  tedeschi,  e  molto  probi  ed 
industri. 
LISBONA  in  portoghese  LISBOA,  Olisipo, 
poi  Ftiicitas  Julia,  città  capit.  del  Por- 
togallo capoluogo  della  prov.  di  Eslre- 
raadura  e  di  comarca,  e  residenza  di 
un  patriarca.  Sta  sulla  riva  destra  del 
Tago,  nel  luogo  ove  questo  fi.,  dopo 
aver  formato  il  lago  detto  mare  della 
Paglia,  si  restringe  onde  gettarsi  ben 
presto  nell'Atlantico;  a  112  1.  O.  S. 
O.  da  Madrid,  e  a  33o  1.  S.  O.  da 
Parigi.  Lat.  N.  38°  fa'  i!±»  \  long.  O. 
n°  28'  (fi".  La  città  edificata  sopra 
molte  colline  in  forma  di  semi  circo- 
lo, presenta  un  vaghissimo  anfiteatro, 
i  cui  contorni  coperti  di  magnifici 
conventi,  case  di  campagna  bellissime, 
olive  ti  e  giardini  ameni  formano  un 
insieme  incantatore;  essa  si  estende, 
lungo  il  fi.,  per  lo  spazio  di  1  1.  \\\ 
dall' E.  all'O.,  da  Xabregas  sino  al 
rio  di  Alcantara,  verso  il  bor.  di  Be- 
lem,  ed  ha  3[4  di  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  al  S.  La  bella 
prospettiva  che  offrono  i  numerosi 
navigli  ancorati  nel  vasto  specchio 
d1  acqua  che  forma  il  fi.,  e  l' insieme 
degli  edifizi ,  delle  alte  torri  e  dei 
moli  di  Lisbona,  dominata  anche  da 
mont.  cariche  di  ricche  piantagioni, 
non  si  può  paragonare  che  all'  aspetto 
delizioso  di  Costantinopoli;  egli  è  gran 
danno  che  il  suo  interno  distrugga  una 
parte  di  questa  aggradevole  impres- 
sione. Lisbona  è  presentemente  una 
città  aperta,  più  non  scorgendovisi 
che  alcuni  rimasugli  delle  sue  vecchie 
mura.  L' antica  cittadella  (il  Castello), 
situata  sulla  più  alta  collina,  non  ser- 
ve in  alcun  modo  di  difesa.  Questa 
città  si  divide  in  tre  parli  :  Alfama, 
Bairro-Allo    e  Muraria ,    suddivise  iti 
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12  quartieri:  Alfama,  Andaluz,  Bair 
ro-Allo,  Castello,  S.ta  Catterai  a,  \A- 
nooeiro,  Bfocambo,  Muraria,  Remola- 
res,  Kibeira,  Roeio  e  Rua-Nova.  \  i  si 
coniano  35 1  strade  principali,  2i5 
transversali,  6*5  ghiajate,  no,  impassi, 
più  di  (io  piazze  tanto  grandi  che 
picc,  e  circa  46,000  abitazioni.  Si  os 
serva  un  sorprendente  contrasto  fr; 
la  parte  ant.  che  sfuggì  al  terremoto 
dell"  anno  1755,  e  la  porzione  eretta 
dopo  questa  epoca  fatale  ;  nella  prima 
le  strade  sono  strette,  tortuose,  oscu- 
re e  molto  sudicie  ;  le  case,  in  gene- 
rale di  meschina  costruzione,  hanno 
da  5  a  6  piani  ;  nella  nuova  al  con- 
trario, le  strade  sono  di  una  larghez- 
za e  lunghezza  convenienti  ;  alcune 
sono  perfettamente  tirate  a  linea  , 
guarnite  di  marciapiedi,  e  tutte  assai 
polite,  quantunque  male  lastricate.  Le 
case  hanno  un  bell'aspetto,  e  non  han- 
no che  3  o  al  più  5  piani.  In  gene- 
rale esse  sono  in  legno,  ma  rivestite 
di  pietre  bianchissime  in  qualche  par- 
te all'esterno.  Gl'incendi  sono  quivi 
frequenti,  ma  poco  dannosi,  perchè 
providamente  le  pompe  sono  sparse  in 
gran  numero  nei  diversi  quartieri. 
La  piazza  del  Commercio  è  la  più 
betta  e  grande  di  Lisbona  ;  essa  è 
quadrata,  bagnata  al  S.  dal  Tago,  e 
fiancheggiata  negli  altri  3  lati  da  be- 
gli edifìzj  adorni  di  portici,  come  sono 
la  Borsa,  la  dogana,  l' edifizio  delle 
Indie,  la  intendenza  della  marina,  la 
biblioteca  reale,  ed  altri  stabilimenti  ; 
i  lati  del  N.  dell' O.  non  sono  pur 
anco  totalmente  compili  ;  il  centro  è 
ornato  della  statua  equestre  in  bron- 
zo di  Giuseppe  I.  Da  questa  piazza 
si  comunica  con  quella  del  Rocio,  me- 
diante tre  strade  della  maggior  bel- 
lezza ;  questa  piazza,  molto  più  picc. 
che  quella  del  Commercio,  figura  un 
lungo  quadrato,  ed  è  quasi  interamente 
fornita  di  botteghe  eleganti  e  di  bei 
caffè  :  il  lato  N.  è  in  parte  formato 
dall'antico  palazzo  della  inquisizione, 
occupato  al  presente  dagli  uffizi  dei 
ministri  di  Slato.  Le  altre  piazze, 
meno  belle  e  meno  frequentate  delle 
precedenti,  ma  che  però  meritano  es- 
sere ricordate,  sono  quelle  di  Figuei- 
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ra,  ove  si  tiene  il  mercato  degli  er 
baggi,  di  s.  Paolo,  di  Caes  de  Sodre 
sopra  uno  dei  moli,  das  Amorciras , 
di  Alegria ,  ove  il  martedì  si  tiene 
un  mercato  di  al  » ì  t  i-vecchi,  ed  infine 
le  piazze  di  s.ta  Chiara  e  di  s.ta  An- 
na, A  queste  si  può  aggiungere  il 
giardino  pubblico,  eh'  è  picc  e  mo- 
notono. Lisbona  rinchiude  24G  chiese 
e  cappelle,  delle  quali  4*  parrocchiali, 
43  conventi  d.'  uomini,  e  23  di  fem- 
mine, i3  ospedali  bene  mantenuti,  5 
teatri,  e  due  circhi  pei  combattimenti 
del  toro  e  gli  esercizi  di  equitazione. 
Ad  eccezione  dell' acquidotto  di  Agoa- 
Livre,  non  evvi  un  edilìzio  che  dir- 
si possa  un  capo  d'opera  di  architet- 
tura; ma  molli  sorprendono  per  la  lo- 
ro estensione  e  pei  loro  ornamenti; 
alcuni  hanno  delle  parii  veramente 
belle.  E'  osservabile  la  cattedrale,  chia- 
mata Basilica  di  Saiìta-Maria^  di  un 
antica  costruzione,  ma  ristanrala  alla 
moderna  ;  e  la  chiesa  di  s.  Rocco,  la 
cui  superba  cappella  fu  trasportata  da 
Roma,  ove  Giovanni  V  T  aveva  fat- 
ta costruire.  La  chiesa  del  convento 
di  Gesù  è  l' edilìzio  più  vasto  ed  il 
più  bello  che  sia  stato  costruito  a 
Lisbona  dall'anno  i?55  ;  essa  è  sor- 
montata da  una  cupola  di  una  ar- 
dita esecuzione,  e  rinchiude  il  mau- 
soleo della  regina  Maria  Prima,  fon- 
datrice di  questa  chiesa.  Si  può  ri- 
cordare anche  la  chiesa  di  s.  Antonio 
per  la  sua  architettura  ed  interni  or- 
namenti, quella  di  s.  Vincenzo  de  Fo- 
ra, così  detta,  per  essere  slata  fonda- 
ta fuori  del  primo  circuito  di  Lisbo- 
na, e  la  chiesa  dei  Martiri,  fabbricata 
sul  luogo  ove  Alfonso  Primo  diede 
1'  ultimo  colpo  ai  Mori  impadronen- 
dosi di  Lisbona,  e  la  cui  sacrestia  con- 
tiene il  mausoleo  di  Alfonso  Albuquer- 
que,  vice-re  delle  Indie.  11  più  bel 
monumento  di  Lisbona  è,  senza  con- 
traddizione, 1'  acquidotto  di  Agoa-Li- 
vre,  che  può  esser  messo  al  confronto 
con  tutto  ciò  che  produsse  di  più 
vantalo  in  questo  genere  f  antichità. 
Si  divide  in  due  rami,  il  primo  dei 
quali,  uno  dei  più  bei  modelli  della 
gotica  architettura,  termina  al  N.  del- 
la città,  e  l'altro,  di  architettura  ro- 
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matta,  al,  N.  O.  Costrutto  nel  1743, 
tutto  <li  bianco  marmo,  ha  268  piedi 
di  altezza,  2,400  di  lunghezza ,  107 
di  larghezza,  e  si  compone  di  35  ar- 
chi, porta  V  acqua  dalla  collina  di  Ca- 
nessas,  lontana  dalla  città  2  1.  3;j4,  dal- 
la parte  settentrionale ,  ed  alimenta 
34  fontane  pubbliche.  La  sua  costru- 
zione è  tanto  solida,  e  bene  intesa, 
che  non  sofferse  alcun  danno  nel  ter- 
remoto del  1755.  Gli  altri  osservabili 
edifizi  sono  il  palazzo  reale  di  Aiuda, 
la  cui  architettura,  quantunque  rego- 
lare, non  è  esente  da  difetti;  il  picc. 
palazzo  reale  di  Bemposta  ,  ove  i  re 
danno  udienza,  ma  non  vi  risiedono, 
quello  das  Necessidades,  presso  al  con- 
vento di  questo  nome,  destinato  a  dar 
alloggio  ai  principi  stranieri;  i  con- 
venti di  s.  Vincenzo,  dos  Grilos ,  da 
Graca,  s.  Giovanni  Evangelista,  del 
Gesù,  dos  Paulistas,  di  s.  Francisco, 
di  s.  Bento,  ove  stanno  gli  archivi 
reali,  e  quello  di  Torabo,  che  ha  una 
scuola  di  diplomazia .  Si  può  nomi- 
nare pur  anco  il  teatro  reale  di  s. 
Carlo  per  l1  opera  italiana,  l'arsenale 
di  marina,  quello  dell'armala,  la  zec- 
ca, che  rinchiude  scuole  di  fisica  e 
chimica,  diversi  tribunali,  la  real  fon- 
deria dei  cannoni,  il  collegio  della  no- 
biltà con  una  bellissima  cavallerizza, 
la  manifattura  reale  di  seta,  la  corde- 
ria, la  stamperia  reale,  i  vasti  ospe- 
dali della  marina  e  di  s.  Giuseppe,  il 
palazzo  del  gran  cacciatore ,  ove  è 
stabilita  l'amministrazione  delle  poste, 
il  palazzo  di  Calhariz ,  occupato  da 
molle  accademie  e  dal  deposito  di 
guerra,  e  la  prigione  chiamata  Limnei- 
70,  antica  residenza  reale.  Alcuni  edi- 
fizi particolari,  decorati  del  nome  di 
palazzo,  meritano  pure  essere  ricor- 
dali, e  fra  gli  altri,  quelli  dei  mar- 
chesi di  Palmella,  di  Niza,  di  Borba, 
di  Caslello-Melhor,  di  Pombal,  di  O- 
lhao,  dei  duchi  di  Cadaval  e  di  Ala- 
foens,  del  conte  da  Ponte,  e  quelli  di 
Quintella  e  di  Rattao .  Gli  stabili- 
menti per  lo  studio  delle  scienze  e  delle 
arti  sono  numerosi,  ma  quantunque 
prodotti  abbiano  alcuni  personaggi 
distinti,  pure  sono  ben  lunge  dal  ve- 
rificare le  speranze  dei  loro  beneme- 
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riti  fondatori  ;  i  principali  sono:  l'ac- 
cademia delle  scienze,  fondata  nel  1779 
dal  duca  di  Alafoens,  quella  detta  del- 
la marina,  fondata  nell'  epoca  stessa; 
quella  delle  guardie-marine,  nel  1782, 
quella  delle  fortificazioni,  nel  1790; 
gii  archivi  militari  o  deposito  carte, 
il  collegio  reale  dei  nobili  ed  il  col- 
legio reale  militare;  le  scuole  di  com- 
mercio, di  disegno,  di  architettura,  di 
scoltura,  di  fisica,  di  chimica,  di  chi- 
rurgia e  di  medicina;  un  istituto  pei 
sordi-muti;  le  scuole  dette  del  con- 
vento di  s.  Vincenzo,  ove  s1  insegna 
la  teologia  morale,  la  filosofia  razio- 
nale, la  fisica,  la  geometria,  ec,  sii 
stabilimenti  di  Alfama,  del  Rocio,  di 
Bairro-Alto,  per  la  rettorica,  filosofia, 
lingue  greca  e  latina,  ec.  Si  contano 
in  Lisbona  molte  biblioteche;  quella 
del  re,  la  più  consid.,  contiene  85,ooo 
volumi,  l1  altra  dell1  accademia  delle 
scienze,  12,000;  le  altre  stanno  nei 
conventi  o  annesse  ai  diversi  stabi- 
limenti d' instruzione.  Evvi,  presso  a 
Lisbona,  un  museo  a  Belem  ;  e  così 
pure  belle  collezioni  di  medaglie,  ed 
un  giardino  botanico  ;  1'  accademia 
delle  scienze  possiede  pure  un  gabi- 
netto di  storia  naturale,  uno  di  me- 
daglie, un  osservatorio,  ec.  Quantun- 
que questa  città  abbia  una  società  di 
incoraggiamento  per  la  industria  por- 
toghese, le  manifatture  non  sommi- 
nistrano però  in  generale  prodotti 
assai  stimati:  le  principali  sono  quel- 
le di  armi  bianche  e  da  fuoco,  cor- 
dami, cappelli,  filo  di  rame  ed  otto- 
ne, galloni  d'  oro ,  argento  e  seta  , 
stoffe  di  seta  e  lana ,  tele  dipinte  e 
stampale,  tela  ordinaria  e  da  vele,  sa- 
pone, porcellana,  maiolica,  stoviglie, 
tabacco.  Vi  sono  alcuni  filatoi  di  co- 
tone, dei  conciatoi ,  una  fabb.  di  ve- 
tri, e:.  Se  le  manifatture  non  fecero 
grandi  progressi  a  Lisbona ,  le  sue 
commerciali  relazionici  contrario,  pre- 
sero un  consid.  accrescimento;  questa 
città  fa  non  solo  quasi  tutto  il  cornili., 
delle  colonie  portoghesi ,  ma  ancora 
quasi  3(5  di  quello  di  tutto  il  regno 
coli1  estero.  Il  suo  porto,  uno  dei  mi- 
gliori dell'Europa,  non  è  propriamen- 
te parlando    che  un  vasto  sicurissimo 
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ancoraggio  formato  da)  l'ago;  è  largo 
in  questa  situazione  «li  i|3  di  I.,  ha 
«hie  ingressi,  uno  al  N.  e  l'altro  al  S. 
■  Iella  città,  può  dirsi  al  coperto  da 
tulli  i  venti,  e  contiene  vascelli  di 
guerra  di  alto-bordo.  Tutta  la  costa 
vicina  presenta  un  facile  approdo,  ed  è 
protetta  da  numerose  batterie  e  dai 
forti  di  Cascaes  e  di  s.  Giuliano,  in 
faccia  al  quale,  in  mezzo  all'ingresso  del 
Tago,  s'innalza  la  torre  di  Bugio,  di 
una  formidabile  difesa.  Presso  al  por- 
to sonovi  bacini  e  cantieri  da  costru- 
zione. —  Le  asportazioni  d«i  questa  città 
consistono  generalmente  in  zucchero, 
cotone,  caflè,  china,  caccao ,  tabacco, 
cuoio,  legnami  da  tintura,  salsapari- 
glia, oro,  diamanti,  ed  altri  generi 
«lei  Brasile  ;  vini,  sale,  grani,  oglio , 
lana,  fichi,  uve,  mandorle,  agrumi, 
ed  altri  prodotti  del  regno  ;  impor- 
tandosi, in  cambio,  specialmente  gra- 
no ,  tele  di  lino  e  canape ,  seterie  , 
merci,  tessuti  di  varia  specie,  chinca- 
glierie, ferro,  acciaio ,  rame,  stagno, 
piombo,  legname  da  costruzione,  ca- 
trame, ec.  Lisbona  fa  colla  Inghilter- 
ra cambj  continui;  si  asporta  per  que- 
sto paese  mollo  vino,  aranci,  cedri, 
ed  altre  fruita,  sovero,  legname,  poca 
seta  e  lana,  ricevendo  in  cambio  ca- 
licot  ed  altri  tessuti  di  cotone,  panni, 
«lroghetti,  flanelle,  baracani ,  calzette 
di  cotone,  stoffe  di  lana,  orologi  ed 
altri  oggetti  di  orologeria,  chincaglie, 
rame,  piombo,  carbon  fossile,  stagno, 
latta  stagnata,  allume,  indaco  ,  vetri, 
terraglie,  e  varie  manifatture  di  fer- 
ro, argento  ed  oro.  La  Irlanda  le 
manda  biade,  farina  e  provigioni  sa- 
lale. Le  asportazioni  pel  nord  della 
Eur.  sono  particolarmente  vini,  sale, 
frutta,  e  qualche  prodotto  coloniale, 
ed  i  cambj  consistono  in  canape,  lino, 
ferro,  legname  da  costruzione ,  pesce 
secco,  catrame,  tele  di  Alemagna  e  di 
Russia,  molta  biada,  ec,  ricevendo  in 
ispecialità  dalla  Russia,  Svezia  e  Dan., 
tele  da  vele,  cordami,  lino,  canape  , 
legname,  ferro,  cannoni  e  palle,  an- 
core, acciajo,  allume,  rame,  pesce,  ca- 
trame e  baccalari;  da  Amburgo  quan- 
tità di  tele  di  Slesia,  varie  altre  ma- 
nifatture di  Sassonia  e  Boemia;  dro- 
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glie,  vetri,  cera  a  candele,  lavori  di 
rame  ed  ottone,  fil  di  ferro,  e  lame 
in  list  re;  dalla  Olanda  legumi,  sega- 
la, orzo,  tele,  panni,  cappelli,  calzette 
di  seta,  carta,  formaggio,  nitro  e  pol- 
vere; dalla  Spag.,  col  mezzo  di  Cadice 
Malaga  ed  Alicante,  lana,  ferro ,  zi- 
bibbo; dalla  Fr.  formento,  segala,  or- 
zo, farina,  legumi,  carta,  cuojo  pre- 
parato, articoli  di  moda,  chincaglierie 
e  vari  oggetti  di  manifatture;  e  dalla 
Italia,  velluti  di  seta,  damaschi,  guan- 
ti di  pelle,  carta,  ec.  senza  contare  gli 
articoli  che  rilira  dall'America  sei  tea., 
consistenti  ingrani,  farina,  riso,  bac- 
calari, tavole,  ferro  ,  catrame  ec,  Si 
calcola  a  2,000  il  numero  dei  navi- 
gli eh'  entrano  annualmente  nel  por- 
to di  Lisbona.  Si  fa  in  oltre  un  esteso 
comm.  di  contrabbando  colla  Spagna 
in  zucchero,  tabacco  e  specierie.  Vi 
sono  moltissime  case  di  commercio  del 
paese,  e  quasi  i5o  case  straniere.  Gli 
affari  di  banco  e  di  cambio  vi  sono 
considerabili.  Visi  tengono  le  scritture 
in  rees,  1,000  de'  quali  vagliono  6  fr. 
20  cent.;  4°°  rees  sono  un  crocialo 
di  cambio.  I  pagamenti  si  fanno,  parte 
in  moneta  sonante  e  parte  in  carta 
monetata,  che  d'ordinario  perde  i3 
a  20  per  cento  contro  la  sonante.  I 
pezzi  duri  di  Spag.  vagliono  a  844 
rees  1'  uno  più  o  meno.  L'uso  delle 
cambiali  di  Spag.  a  Lisbona,  è  a  i5 
giorni  vista;  di  Olanda  e  di  Germania 
a  2  mesi  data;  di  Fr.  a  60  giorni;  d'I- 
talia e  d'Irlanda  a  3  mesi.  Le  lettere 
accetlate  a  Lisbona  hanno  6  giorni  di 
favore,  i5  avendone  quelle  tratte  dal 
Portogallo  ;  le  cambiali  non  accettate 
non  ne  hanno  alcuno,  e  si  devono 
protestare  il  giorno  della  scadenza.  — 
La  temperatura  di  Lisbona  è  assai  co- 
stante; l'inverno  vi  è  umido;  le  pioggie 
sono  particolarmente  frequenti  da  no- 
vembre al  febbraro,  e  la  città  vedesi 
allora  coperta  di  nubi,  portatevi  dai 
venti  di  N.  O.;  qualche  volta  pure  si 
provano  i  venti  di  S.,  e  di  S.  O.,  che 
agitano  violentemente  il  fiume,  e  pro- 
ducono terribili  effetti  nel  porto;  il 
freddo  intenso  ed  i  ghiacci  son  quasi 
sconosciuti.  La  fine  della  primavera, 
Tesiate,    ed  il    principio    di    autunno 
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sono  secchi  e  caldi,  ed  il  cielo  è  allora 
sempre  sereno.  L'aria  è  quivi  gene- 
ralmente sana,  non  avendosi  da  lungo 
tempo  provate  epidemie  ;  i  terremoti 
al  contrario  furono  assai  funesti  a  que- 
sta città,  provandosene  spesso  qualche 
scossa,  più  o  meno  forte,  quando  ad 
un  autunno  assai  secco  succedono  im- 
mediatamente le  pioggie  abbondanti. 
Le  strade  sono  bene  illuminate  di  not- 
te, e  soppraweghiate  da  guardie  attive. 
Lisbona,  nel  1820,  rinchiudeva  260,000 
abitanti,  e  vi  si  contavano  più  di  8,000 
magazzini  o  botteghe ,  e  circa  1,000 
vetture  da  nolo  o  fiacri.  Essa  consuma 
annualmente  1,125,000  ettolitri  di 
biada,  che  le  somministrano  i  dintor- 
ni, la  prov.  di  Alentejo,  le  isole  di 
Madera  e  di  S.  Michiele,  le  coste  d'A- 
frica, la  Italia,  ed  il  nord  dell1  Euro- 
pa; il  pane  vi  è  di  buona  qualità,  e  di 
un  prezzo  invariabile.  E  provvigionata 
di  carne  dalle  prov.  di  Estremadura, 
Beira,  Tras-os-Montes  e  Minho  ;  di 
frutta  secche,  ed  in  parte  di  pesce  pur 
secco  dairAlgarvia;  di  vino,  dai  vigneti 
dei  dintorni,  e  da  quelli  di  Porto  e 
di  Torres-Vedras.  Una  parte  del  con- 
sumo in  butirro  e  formaggio  le  vie- 
ne somministrata  dalla  Inghilterra  e 
dalla  Olanda.  —  Il  carattere  porto- 
ghese si  mostra  con  meno  vantaggio 
nella  capitale  che  nei  restante  del  re- 
gno; la  poca  attività  degli  abitanti  dà 
a  questa  città  un  aspetto  di  tristezza. 
Vengono  dipinti  per  superstiziosi  e 
vendicativi,  ma  sobrj,  economi  e  leali 
nelle  loro  relazioni  di  commercio.  Fra 
gli  uomini  cel.  di  cui  Lisbona  è  patria, 
citeremo  il  poeta  Camoens,  il  giurecon- 
sulto Antonio  di  Govea,  il  viaggiatore 
Girol.  Lobo,  gesuita,  il  rabino  Isacco  A- 
barbanel,  s.  Martino  vescovo  di  Braga, 
s.  Antonio  da  Padova,  AntonioVeira,ec. 
—  I  dintorni  di  questa  città  si  possono 
dire  deliziosi.  —  Alcuni  autori  prete- 
sero che  Lisbona  sia  stata  fondata  da 
Ulisse,  e  che  portasse  in  origine  il 
nome  di  Utyssìpo  o  Ulyssipone;  è  tut- 
tavia certo  che  prima  di  divenire  co- 
lonia romana  sotto  il  nome  di  Felici- 
tas  Julia,  essa  si  chiamava  Oiisipo  o 
Olìssipo.  Forse  deve  la  sua  origine  ai 
Fenicj.  Augusto  la  popolò  quasi  inte- 
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ramente  di  cittadini  romani,  e  ricevet- 
te poco  dopo  il  titolo  di  città  muni- 
cipale ;  più  non  rimane  degli  antichi 
romani  monumenti  che  gli  avanzi  di 
un  teatro,  scoperto  alla  fine  dell'ulti- 
mo secolo  in  una  strada  vicina  alla 
cattedrale.  I  mori  s'impadronirono  di 
Lisbona  nel  71G;  Ordogno  111  se  ne 
rese  padrone  e  la  fece  smantellare  nel 
X  secolo.  Fu  appena  rifabbricata  che 
i  mori  la  ripresero;  D.  Enrico  la  tolse 
loro  al  principio  del  XII  secolo,  ma 
ben  presto  dopo  cadde  di  nuovo  in 
loro  potere.  Essendo  allora  il  tempo 
delle  crociate,  Alfonso  I  ne  formò 
una  onde  togliere  questa  città  dalle 
mani  degl'infedeli;  si  vide  quindi,  nel 
ii45,  una  numerosa  flotta  di  Fiam- 
minghi, Inglesi  e  Tedeschi ,  entrare 
nel  Tago,  attaccar  i  Mori,  e  toglier 
loro  Lisbona.  Possessore  di  essa  Alfon- 
so la  popolò  di  cristiani,  e  la  fece  la 
sua  capitale,  in  luogo  di  Coimbra,  che 
lo  era  stata  fino  allora.  Nel  V  secolo 
eravi  a  Lisbona  un  vescovato  suffra- 
ga neo  di  Merida,  eretto  in  arcivesco- 
vato, nel  1390,  da  Bonifazio  IX.  Il 
patriarcato,  che  venne  sostituito  all'ar- 
civesc.  fu  eretto  nel  17 16  da  Clemente 
XI.  Nel  XIV  secolo ,  Ferdinando  I 
cinse  questa  città  di  mura  guernite 
di  77  torri;  Enrico,  re  di  Casliglia,  la 
prese  nel  1373.  Rientrata  in  progresso 
in  potere  dei  Portoghesi,  essi  la  riten- 
nero sino  a  che  il  duca  d'Alba,  dopo 
la  battaglia  di  Alcantara,  la  fece  pas- 
sare sotto  il  dominio  spagnuolo.  Infi- 
ne,  in  conseguenza  della  rivoluz.  del 
1640,  il  duca  di  Braganza  fu  procla- 
mato, in  Lisbona,  re  di  Portogallo,  sotto 
il  nome  di  Giovanni  IV.  Già  al  prin- 
cipio del  XVI  secolo,  il  re  Emanuele 
fece  di  Lisbona  la  sua  residenza  ,  ed 
il  porto  divenne  il  centro  delle  marit- 
time spedizioni  dei  suoi  stali;  da  que- 
sta epoca  ha  origine  la  prosperità  di 
questa  città,  che,  senza  dubbio,  sareb- 
be molto  accresciuta,  se  non  fosse  stata 
vittima  di  molti  terremoti;  il  più  fu- 
nesto di  tutti  fu  quello  del  primo  no- 
vembre 1755,  che  distrusse  la  mag- 
gior parte  della  città,  e  fece  perire 
circa  20,000  persone.  Nel  1807,  un 
armata  francese  s'impadronì  di  Lisbo- 
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na,  e  quivi  seppe  resistere  per  qualche 

tempo  alle  forzi'  combinate  Anglo-Por- 
toghesi. Dopo  la  evacuazione  dei  fran- 
tesi, gl'inglesi  posero  quesla  città  al 
suino  da1  colpi  di  mano  mediante  li- 
nee che  inalzarono  sopra  una  conti- 
nuazione di  alture  a  circa  5  I.  di  di- 
stanza; queste  salvarono  infatti,  nel 
1809,  la  città,  minacciata  da  un'armata 
francese  sotto  il  comando  del  mare- 
sciallo Massena.  Le  agitazioni  che  i 
torbidi  politici  del  Portogallo  le  ca- 
gionarono in  questi  ultimi  anni,  pre- 
giudicarono molto  all'incremento  e 
prosperità  del  suo  commercio.  —  La 
comarca  di  Lisbona  contiene  290,000 
abitanti. 

LISBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  3  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  S.t  Poi.  cant.  e  a  1  1.  ip4 
N.  O.  da  Heuchin,  con  1,000  abitanti. 

L1SBURN,  e  più  anticamente  LIFNA- 
GARVY,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Antrim,  baronia  di 
Castlereagh ,  a  xo  1.  \\\  E.  N.  E.  da 
Armagli  e  a  y  1.  i[2  N.  O.  da  Down- 
Patrick,  deliziosamente  situata  sulla 
riva  occid.  del  Lagan,  che  si  rese  na- 
vigabile dal  mare  al  lough  Neagh.  È 
questa  la  seconda  città  della  contea 
per  la  estensione  del  suo  commercio. 
Quasi  interamente  distrutta  da  un  in- 
cendio, nel  1707,  fu  rifabbricata  sopra 
un  piano  migliore.  11  suo  castello  non 
fu  però  riparato.  La  chiesa  è  osserva- 
bile pel  suo  alto  campanile;  evvi  una 
cappella  cattolica,  ed  altri  luoghi  di 
culto  pei  non-conformisti,  un  bel  mer- 
cato, ed  un  ospedale.  Vi  si  contano 
molte  fabbriche  di  tele  damascate,  ed 
altre.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  manda  un  membro  al  parlamento. 
Conta  45°o°  alùt.,  che  hanno  la  pre- 
tensione di  parlare  la  lingua  inglese 
con  tutta  purezza.  —  Questa  città  fu 
fondala,  sotto  il  regno  di  Giacomo  I, 
da  una  colonia  di  Gaulesi. 

LISBL'RN,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
Russia  americana,  sull'oceano  Ghiaccia- 
le artico,  nel  paese  dei  Kitgui.  Lat. 
N.  G90  5';  long.  O.  1670  38'. 

LISCA-BIANCA,  Insula-Alba,  Aericusa, 
isolotto  del  gruppo  delle  Lipari,  nel 
3Iedileiianco,  a    1   I.  E.  da    Panaria. 
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Prese  un  tal  nome  per  essere  compo- 
sta di  una  lava  colorala  di  bianco- 
grigio  ed  è  inabitato. 

LISCA-NERA,  isolotto  del  gruppo  delle 
Lipari,  nel  Mediterraneo,  presso  Ba- 
si luzzo,  a  3[4  di  1.  N.  E.  da  Panaria. 
È  inabitato. 

LISCATE  CON  S.  PIETRO  DONATO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  dislr. 
di    Milano. 

L1SCENE,  paese  dell' Asia,  sulla  sinistra 
dell'  Eufrate,  e  presso  la  Grande-Ar- 
menia,  secondo  Strabene. 

L1SCHAU,  bor.  della  Boemia,  ciré,  e  a 
2  1.  i(2  E.  N.  E.  da  Budweis,  e  a  9 
1.  2|3  S.  da  Tabor.  Ha  una  scuola  di 
artiglieria,  e  magazzini  di  munizioni 
di  guerra.  Conta  800  abitanti. 

LISCHNA,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Beraun. 

LISCHNA,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Iglau,  con  miniere  di  ferro,  e  25o  a- 
bitazioni. 

LISCIA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo-Citeriore,  distr.  e  a  4  1- 
S.  O.  da  11- Vasto,  cant.  e  a  i|2  1.  S. 
O.  da  s.  Buono,  con    1,100    abitanti. 

LISCIA,  porto  sulla  costa  settentr.  della 
Sardegna,  divisione  del  Capo-Sassari, 
prov.  di  Ozieri,  a  2  1.  ij2  S.  E.  dal 
porto  Longo-Sardo,  alla  imbocc.  del- 
la riviera  del  suo  nome ,  che  ha  un 
corso  di  8  1.  dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E. 
E  vasto  e  sicuro. 

L1SE1S,  borgata  della  Grecia,    nell'At- 
tica, < 
telio. 

L1SGOLD  ,  parrocchia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Munster ,  contea  di  Cork, 
baronia  di  Barrymore,  a  4  1.  *l2  S. 
O.  da  Tallow  e  a  4  1.  112  E.  N.  E. 
da  Corck.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

L1S1ANKA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  3o  1.  S.  S.  E.  da  Kiev,  dislr. 
e  a  4  1.  ii3  N.  N.  O.  da  Zvenigorod- 
ka.  Conta  2,5oo  abit.  la  maggior  par- 
te ebrei.  Vi  si  scoperse  una  sorgente 
minerale,  e  vi  si  coslrussero  bagni  ele- 
ganti. 

L1SIENSKOI,  isola  del  Grande-Oceano 
boreale,  all'O.  N.  O.  delle  isole  San- 
dwich, al'260  3'  di  lat.  N.  e  18G0 
18'  di  long.  E.  E  sabbiosa  e  cinta 
da  scogli. 
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LIS1ERA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  disti*,  di  Vicenza. 

LISIEUX,  Lexovium,  Lìxoviorum,  Lì- 
cìacensis  civitas  o  civitas  Lixoviorum, 
ant.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, capoluogo  di  circond.  e  di  cani, 
agi.  ip  E.  da  Caen  ,  e  a  6  1.  3|4 
S.  da  Honfleur,  in  una  vale  fertile, 
sulla  riva  destra  della  Toucques,  pres- 
so al  confluente  di  questa  riviera  e 
dell1  Orbec.  Lat.  N.  49°  8'  So'';  long. 
O.  2°  6'  28".  È  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  e  di  un  tribunale 
e  di  una  camera  consultiva  di  comra.; 
ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che, ed  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette.  Alle  sue  antiche  mu- 
ra furono  sostituiti  molti  begli  e- 
difizi ,  ed  un  pubblico  ameno  pas- 
seggio. Le  strade  sono  assai  larghe,  e 
la  maggior  parte  delle  case  in  legno. 
Gli  edilizi  più  osservabili  sono  la  vec- 
chia cattedrale,  il  palazzo  vescovile, 
di  cui  si  ammirano  i  giardini  e  la 
scala,  il  seminario,  ed  il  grande  ospe- 
dale. Lisieux  possiede  un  collegio  co- 
munale, un  teatro,  ed  ha  fabb.  di  te- 
le chiamate  creionnes ,  dal  nome  di 
Creton,  che  ne  stabilì  i  primi  telaj , 
di  vestiti  frateschi ,  panni ,  flanelli , 
mollettoni,  tessuti  di  cotone,  coperte 
di  lana  e  pelo  di  bove  per  cavalli  , 
e  cuoi  forti  ;  ha  pure  fìlatoj  di  co- 
tone e  lana ,  fabbriche  di  acqua- 
vite, imbiancatoi ,  tintorie,  ec.  11  suo 
comm.,  principalmente  di  tele,  panni 
vestiti  frateschi  e  cuoi,  è  considera- 
bile .  Piccoli  navigli  rimontano  la 
Toucques  sino  a  questa  città .  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere,  ed  è  patria 
di  Gabriele  Dumoulin,  di  Pietro  Vat- 
tier  e  del  Padre  Zaccaria.  Molti  ve- 
scovi di  questa  città  si  distinsero  nel- 
le lettere  ;  non  dovendosi  obbliare 
giammai  nella  storia,  fra  essi,  Gio- 
vanni Hennuier,  che,  con  eroica  fer- 
mezza salvò  dalla  strage  del  s.  Barto- 
lomeo, li  protestanti  della  sua  diocesi, 
e  che,  per  la  sua  carità  appostolica, 
guadagnò  il  cuore  di  tanti  e  li  con- 
vertì. Conta  10,700  abitanti.  —  Que- 
sta antichissima  città,  eh1  era  la  capi- 
tale dei  popoli  Lexovii  o  Lexobii,  dei 
quali  parla  Cesare  nei  suoi  comrnen- 
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tarj,  dicesi  che  da  essi  abbia  preso  il 
suo  nome.  Sotto  i  primi  re  Francesi 
divenne  la  capitale  di  uri  paese  chia- 
mato Lieuvin,  e  Livinus  o  comilatus 
Lisvinus^  e  fu  perciò  da  alcuni  chia- 
mata Lexovium,  e  da  altri  Neomagus. 
Prima  delf  uso  del  cannone  riguar- 
davasi  come  fortissima.  Fu  questo 
paese,  col  titolo  di  contea,  dato  al 
vescovo,  che  per  ciò  divenne  signor 
temporale  della  città,  ed  è  ricono- 
sciuto per  suo  primo  vescovo,  Li- 
tarde  o,  secondo  altri,  Tobaldo,  che 
assistette  al  concilio  di  Orleans,  Tanno 
5 11.  Questo  vescovato  fu  soppresso  al 
tempo  della  rivoluzione.  I  Normanni 
saccheggiarono  Lisieux  nell1 877,  ed 
i  Bretonni  V  abbruciarono  nel  n3o. 
Fu  presa  da  Filippo-Augusto  nel  i2o3, 
dagl'Inglesi  nel  i4*5,  dai  generali  di 
Carlo  VII  nel  i44°",  dai  protestanti 
nel  i5;i  e  da  Enrico  VI  nel  1389. 
Si  tennero  quivi  due  concilj  ,  negli 
anni  1106,  i32i,  e  due  sinodi,  negli 
anni  i53i  e  i54o.  —  Il  circond.  di 
Lisieux  si  divide  in  6  cantoni,  che 
sono]:  Lisieux  (  2),  Livarot,  Mèzidon, 
Orbec  e  S.  Pierre-sur  Dives.  Contie- 
ne  i5o  comuni,    e  72,000  abitanti. 

L1S1GNANO,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 
Koenigsberg,  nella  valle  di  Cembra. 

LISIGNANO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
del  Litorale,  distr.  di  Pola,  in  Istria, 
con  3oo  abitanti. 

LIS1I,  gruppo  d1  isole  della  Russia  ame- 
ricana.  Vedi  Volpi  (isole  delle). 

LISINAE,  ant.  città  o  forte  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  secondo  Tito  Livio. 

LISIO,  comune  degli  Stati  Sardi,  man- 
damento di  Bagnasco,  prov.  di  Mon- 
dovì. 

LI-S1UEN,  distr.  della  China  ,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà è  a  12  1.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Si  'an,  e  a  3  1.  S.  da  quella 
del  circond.  di  Kan. 

L1SK.EARD  o  LESKEARD,  città  della 
high.,  contea  di  Cornovaglia,  nel  West- 
hundred,  a  2  1.  3-/-  O.  %  O.  da  Cal- 
lington,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Launce- 
slon.  Lat.  N,  5o°  26'  5o";  long.  O. 
6°  46;  58".  La  sua  posizione  sul  pen- 
dio e  al  piede  di  molte  allure  né 
rendono  ameno  V  aspetto,    ma  il  ìlio 
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intorno  si  può  «lire  irregolare.  Le  ca- 
se sono  ben  fabbricate,  generalmente 
in  pietra  di  lavagna.  Vi  si  rimarca  la 

chiesa  parrocchiale  e  la  piazza  da 
mercato.  Ha  inoltre  tre  cappelle  pei 
quacheri,  gì'  indipendenti  ed  i  meto- 
disti   e  molle  scuole.   La  fabbricazio- 

ne  dei  panni  rese  questa  città  un 
tempo  florida  ;  essa  è  assai  decaduta, 
ma  vi  sono  ancora  moltissimi  con- 
ciatoi.  Vi  si  tengono  considcr.  mer- 
cati, ogni  sabato,  di  grani  e  bestia- 
mi e  5  annue  fiere.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  2/joo  abi- 
tanti. Si  trovano,  al  N.,  sopra  una  col- 
limi, gli  avanzi  di  un  antico  castello. 

LISJLO,  bor.  della  Gallizia,  ciré,  e  a  3 
1.  E.  S.  E.  da  Sanok  e  a  io  1.  S.  O. 
da  Przemysl,  sulla  riva  destra  del  San. 

L1SLE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Broome, 
a  36  1.  O.  S.  O.  da  Albany,  con  3,ooo 
abitanti. 

L1SLE,  città  di.  Francia.  Vedi  Ile  (V). 

L1SLE,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  3  1.  3(4  N.  O.  da 
Perigueux,  cant.  e  a  2  1.  3[4  S.  O. 
da  Brantòme,  sulla  riva  sinistra  della 
Dronne.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
nei  giorni  sempre  di  martedì,  e  conta 
1,200  abitanti. 

L1SMOBE,  Lismora,  una  delle  is.  Ebridi, 
sulla  costa  occid.  della  Scozia,  contea 
di  Argyle,  ali1  ingresso  del  golfo  di 
Linnhe,  al  56°  32'  di  bit.  i\.  e  f  52' 
di  long.  O.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  alS.  O.,  sopra  ii3  di  1.  di  lar- 
ghezza. E  bassa,  cinta  da  correnti  pe- 
ricolose, ed  ha  una  superficie  inegua- 
le. Il  suolo,  composto  di  una  terra 
grassa  negra  sopra  un  fondo  calcareo, 
è  fertile  di  avena,  orzo,  pomi  di  ter- 
ra e  lino.  Sonovi  molli  pice.  laghi, 
nei  quali  giacciono  strati  di  mai- 
na di  io  a  i5  piedi  di  profondità. 
Questa  isola  forma  una  parrocchia,  e 
conta  i,6oo  abitanti.  —  Verso  la  fine 
del  XII  secolo,  Lismore  fu  la  sede 
del  vescovato  della  contea  di  Argyle, 
vedendovisi  pur  anco,  a  i  1.  i{2  O.  dal 
vili.,  le  rovine  del  palazzo  vescovile. 
Presso  la  cattedrale  stanno  delle  torri 
rotonde  erette  senza  cemento ,  e  in 
molti  luoghi   si  riscontrano  varie  ve- 
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stigia  di  campi  trinci  erati.  Evvi  pino 
un  vecchio  cast,  con  un  ponte-leva- 
toio e  fosse. 

L1SMORE,  Usmora,  cillà  della  Irlanda, 
prov.  di  Munsler,  contea  di  Water- 
lord,  baronia  di  Coshbride,  a  2  1.  N. 
N.  E.  da  Tallow  e  a  4  1.  3j4  O.  ì\ 
O.  da  Dungarvan  ,  sulla  riva  destra 
del  Black  water,  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra,  li  sede  di  un  ve- 
scovato. Evvi  un  cast,  eretto  sulla  ci- 
ma di  una  roccia,  che  s'innalza  per- 
pendicolarmente al  di  sopra  della  ri- 
viera. Vi  si  fa  una  pesca  di  sermoni 
assai  lucrosa,  e  vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere.  —  Si  crede  questa  città- 
fondata  nel  VII  secolo,  e  si  attribui- 
sce il  suo  cast,  al  re  Giovanni.  Sem- 
bra essere  stala  consid.  nel  medio  evo, 
che  rinchiudesse  20  chiese  ed  un'abba- 
zia. Fu  presa  e  saccheggiala  da  .Raimon- 
do e  dal  conte  Riccardo  nel  n^3  e 
dagl'inglesi  negli  anni  1 1 2.4  e  H78. 
Nil  1207,  un  incendio  la  ridusse  qua- 
si interamente  in  cenere  j,  ma  però 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d'Irlanda  prima  della  riunione.  È  og- 
gidì di  poca  imporlanza.  Si  gloria  dì 
aver  dato  i  natali  al  celebre  Roberto 
Boyle. 

LISNARICK  ,  picc.  vili,  della  Irlanda  , 
prov.  di  Ulster,  contea  di  Ferma nagb, 
baronia  di  Lurga,  a  3  I.  ip  N.  da 
Enniskillen  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Ciò- 
gher,  sulla  riva  sellenlr.  del  Iago  Et- 
ne. Vi  si  tengono  5  annue  lì  ere. 

LISNASKEA,  vili,  della  Irlanda  ,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  ba- 
ronia di  Magheraslephana,  a  3  J.  i|3 
S.  E.  da  Enniskillen  e  a  Gì.  112  O. 
da  Monaghan.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere. 

LISON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  elisir,   di  Porlogruaro. 

LISON,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  del  Jura,  circond.  di  Po- 
ligny,  al  S.  E.  di  Salins.  Ha  una  s  rg 
assai  abbondante,  forma  molle  elicale 
nella  prima  parte  del  suo  corso,  entra 
nel  circond.  di  Besanzone,  djlpart.  de! 
Doubs,  e  si  congiunge  alla  Loue,  alla 
riva  sinistra,  a  2  I.  i|2  E.  S.  E.  da 
OuJugey.  Ha  una  larghezza  di  circa 
6  1.  dal  S.  al  N. 

*9 


/f5o  L  I  S 

LISONZO,    fiume  della    Illiria.  Vedi  i- 

SONZÒ. 

LISPIDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veh.,  prov. 
e  a  4  !•  S.  O.  da  Padova ,  distr.  e  a 
t  1.  N.  da  Monselice,  a'  piedi  dei  mon- 
ti Euganei,  presso  la  riva  occid.  del 
picc.  canale  del  suo  nome,  che  va,  al- 
l'' E.,  a  passare  sotto  il  canale  di  Mon- 
selice, e  a  congiungersi  al  Savelon, 
dopo  i  1.  di  corso.  Evvi  una  sorgen- 
te d1  acqua  termale  poco  frequentata, 
il  cui  calore  è  di  55°,  ed  una  cava 
di  pietra  da  fabbrica,  i  cui  prodotti 
sono  impiegati  sulle  coste  dell1  Adria- 
tico. II  canale  scavato  pel  trasporto 
delle  pietre,  può  portare  barche  di 
10,000  kilogrammi. 

LISP1TZ,  bor.  della  Moravia,  cìrc.  e  a 
4  1.  3(4  N.  O.  da  Znaym,  e  a  4  1.  E. 
S.  E.  da  Iamnitz. 

LISSA,  ant.  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se dei  Lacetani  o  Jacetani,  secondo 
Tolomeo. 

LISSA,  città  della  Boemiav  circ.  di  Bunz- 
lau ,  a  5  1.  ì\2  S.  S.  O.  da  Iung- 
Bunzlau,  e  a  7  1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Praga.  Ha  due  chiese,  due  ospedali 
ed  una  biblioteca  pubblica.  Conta  2,100 
abitanti.  Si  osserva  nei  dintorni  la 
cappella  di  S.  Wenzel. 

LISSA,  in  polacco  Leszno,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  14 
1.  3(4  S.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a  /} 
I.  K.  N.  E.  da  Fraustadt.  È  general- 
mente costruita  in  legno,  e  possiede  un 
bel  castello,  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana,  due  calviniste,  un  ginnasio 
ed  una  sinagoga.  Fa  un  considerabilis- 
simo comm.  di  stoffe  di  lana  ,  pellic- 
cierie,  chincaglierie  e  vini.  Conta 
8,000  abit.,  la  metà  dei  quali  circa  è 
di  ebrei.  —  Questa  città  è  la  patria 
dei  conti  di  Leczinski,  da'quali  disce- 
se Stanislao,  re  di  Polonia,  poi  duca 
di  Lorena.  Poco  importante  da  princi- 
pio, crebbe  rapidamente  nel  XVII 
secolo,  al  tempo  delle  persecuzioni  dei 
protestanti  negli  stati  austriaci.  Ebbe 
il  titolo  di  contea.  Rovinata  dai  rus- 
si, nel  1707,  si  rialzò  molto  meglio 
fabbricata.  Nel  1767  un  accidentale 
incendio  ne  consumò  una  parte. 

LISSA  o  LEUTHEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
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a  3  1.  O.  da  Breslavia,  sul  Welslrilz, 
circ.  e  a  4  1.  i[4  E-  da  Neumark.  Con- 
ta 400  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze, 
il  giorno  5  decembre  1757,  Federico 
II,  re  di  Prussia,  riportò  una  vittoria 
segnalata  sugli  Austriaci. 

LISSA,  Issa,  isola  dell1  Adriatico,  pres- 
so la  costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
16  1.  S.  S.  O.  da  Spalatro,  e  a  7  I. 
O.  dall'isola  di  Lesina.  La  sommità 
la  più  elevata  è  al  43°  io'  o"  di  lat. 
N.  e  i3°  5i>  o"  di  long.  E.  Ha  3  I. 
ij2  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza, 
ed  è  assai  montuosa.  Vi  si  raccoglie 
vino  in  quantità,  olio,  mandorle,  fi- 
chi ,  ec.  Vi  si  allevano  molte  api  che 
danno  buon  mele  e  cera,  capre  e 
montoni  numerosissimi.  La  pesca  delle 
sardelle  ed  acciughe  è  considerabile. 
Questa  isola  non  ha  che  un  porto  si- 
tuato sulla  costa  N.  E.  Conta  più  di 
6,000  abitanti.  Nei  secoli  più  rimoti 
fu,  secondo  alcuni,  una  colonia  di  Si- 
racusani. Giulio  Cesare  e  Tito  Livio 
dicono  che  questa  isola  somministrò 
alla  rep.  romana  un  soccorso  di  20 
vascelli  armati  contro  Filippo,  re  di 
Macedonia,  divenendo  sua  alleata,  e 
questa  per  difenderla  intraprese  la 
prima  spedizione  contro  i  re  dell1  II- 
lirio,  giovandosi  in  progresso  della 
sua  flotta  nelle  posteriori  guerre  illi- 
riche e  specialmente  contro  Genzio. 
Riconobbe,  per  alcun  tempo,  la  so- 
vranità degl1  imperatori  greci ,  e  fu 
costretta  per  la  diversione  delle  loro 
forze  impiegate  contro  i  barbari,  di 
assoggettarsi  anch1  essa  alla  potenza 
de1  Narentani,  dal  cui  giogo  la  libe- 
rarono i  Veneziani,  nel  997,  colle  al- 
tre isole  eh1  erano  state  da  essi  oc- 
cupate. Dopo  le  varie  e  frequenti 
mutazioni  di  dominio,  le  quali  furo- 
no comuni  per  tanti  anni  per  tutta 
la  Dalmazia,  si  crede  che  nella  ulti- 
ma generale  dedizione,  avvenuta  nei 
i423,  passasse  stabilmente  sotto  il  ve- 
neto dominio.  GÌ'  inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, nel  1807,  ma  i  Francesi 
gliela  tolsero  nel  18 io.  —  Lissa  è  il 
suo  luogo  principale. 

LISSA  o  S.  GIORGIO,  Issa,  città  della 
Dalmazia,  circ.  di  Spalatro,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'isola  di  Lissa.  Ha    un 


L  I  S 

ampio  e  buon  porto,  e  conia  2,800 
abitanti.  Vi  si  scopersero  alcuni  avan- 
zi dispersi  di  antiche  fabbriche  ro- 
mane. 

L1SSABALLA,  città  sulla  costa  settentr. 
delfis.  di  Ceram,  una  delle  Mollicene, 
al  20  5o'  di  lat.  S.  e  1260  3o'  di  lon- 
gitudine. 

LISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circond.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Brives, 
cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Larche.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  600 
abitanti. 

LISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  0.  da 
Figeac,  sulla  riva  destra  della  Drous- 
su.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  ,  e 
conta  1,200  abitanti.  Eravi  un'abbazia 
di  Benedettini. 

L1SSAG0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Varese. 

USSARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova. 

L1SSAZ,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  di 
Ragusi,  copoluogo  di  distretto. 

LISSBERG,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  distr.  e  a  1  1.  ip  S.  S.  E.  da  Nid- 
da  e  a  5  1.  ip  N  E.  da  Hanau,  sul- 
la riva  destra  della  Nidder,  a'  piedi 
del  Vogelsberg.  Ha  un  antico  castel- 
lo. Si  fabbricano  molte  spille,  e  con- 
ta 1,600  abit..,  la  maggior  parte  lute- 
rani. 

L1SSE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  et 
Garonna,  circond.  e  a  1  1.  2|3  O.  S. 
O.  da  Nerac,  cant.  e  a  1  1.  i[3  N.  da 
Mèzin.  Evvi  una  fabb.  di  carta  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 

L1SSE  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di 
Olanda,  parte  merid.,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  2{3  N.  N.  E.  da  Leyden  e  a 
3  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Harlem  ,  presso 
al  lago  di  questo  nome.  Vi  si  coltiva- 
no molti  fiori  e  legumi.  Conta  1,100 
abitanti. 

LlSSES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  O. 
S.  O.  da  Corbeil.  Vi  sono  delle  tor- 
biere, e  conta  600  abitanti. 

LISSEWEGHE  (canale  di),  nei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occidenta- 
le, circond.  di  Bruges.  Incomincia  al- 
la città  di  questo  nome,   e  si  dirige 
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al  N.  verso  il  mare  del  Nord.  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  lunghezza.  11  difetto  di  con- 
servazione rende  oggi  la  sua  naviga- 
zione quasi  nulla.  Fu  assai  frequenta- 
ta pel  trasporto  del  legname  delle  fo- 
reste che  le  stanno  vicine  e  per  quel- 
lo dei  prodotti  della  pesca. 

LISSEWEGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occident.,circond., 
cant.  e  a  2  1.  1  j4  N.  da  Bruges,  sul 
canale  del  suo  nome.  Conta  1,000  abit. 

LISSEY-SUR-V1NGEANNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e 
a  7  l.  N.  E.  da  Digione,  cant.  e  a  1 
l.  S.  da  Fontaine-Francaise,  sulla  ri- 
va destra  della  Vingeanne.  Vi  si  fab- 
bricano dei  ferri  fini,  e  le  sue  fusio- 
ni sono  preferibili  alle  inglesi.  Conta 
pochi  abitanti. 

LISSIA  ,  isola  dell'  Oceano  Britannico, 
secondo  l'Itinerario  di  Antonino. 

LISSII  o  LlSSES,  popolo  dell'  impero 
Birmano.  Vedi  Lysu. 

LISSITZ,  bor.  della  Moravia  ,  circ.  e  a 
6  l.  i]2  N.  N.  O.  da  Briinn.  Evvi  una 
fabb.  di  maiolica,  e  vi  si  prepara  del- 
l'allume  e  vitriolo.  Conta  1,600  abit. 

LISSOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distretto  di  Missaglia. 

LISSON,  riviera  della  Sicilia ,  che  irri- 
gava la  città  di  Leontìum,  alla  parte 
dell'  O. 

LISSONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  1-  N.  da  Milano,  distr.  e  a  1  1. 
N.  O.  da  Monza.  Conta  1,700  abitanti. 

LISSOWICE,  vili,  della  Gallizia,  ciré,  e 
a  4  1-  S.  da  Stry.  Evvi  una  sorgente 
salina. 

L1SSUM  o  LISSE,  ant.  città  della  Gre- 
cia, la  stessa  che  Slrabone  chima  Ly- 
ctus  e  Tolomeo  Lyssus. 

LISSUS,  fi.  della  Tracia,  secondo  Ero- 
doto, che  scorreva  fra  le  città  di  Me- 
sembrìa  e  di  Stryma. 

LISSUS,  città  della  Illiria,  nella  Dalma- 
zia ,  fra  la  imboccatura  del  Drin  e 
la  frontiera  della  Macedonia,  secondo 
Tolomeo.  E  chiamata  Lissum  Oppi- 
dum  da  Plinio ,  che  la  fa  colonia 
di  cittadini  romani.  Diodoro  di  Si- 
cilia le  dà  un  porto  grandissimo , 
opera  di  Dionigi  Siciliano,  che  vi 
aveva  condotta  una  colonia.  Vedi  A-i 
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eiflà    della  Sabina, 
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•stadi  all'È,  di  Beate.  Secondo  Dio- 
nigi di  ÀKcarnasso  era  là  capitate  de- 
gli Aborigeni.  I  Sabini,  usciti  in  si- 
lenzio durante  la  notte  da  Amiterno, 
si  gettarono  su  Lista,  e  la  presero. 
LISTER,  haerad  della  Svezia,  formante 
la  estremità  O.  della  prefettura  di 
Bleking  .*  Soelvitsborg  n'è  il  luogo 
principale. 
L1STOLADE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 
LISTOWEL,    picc.  città    della  Irlanda, 
prov.    di  Munster,    contea    di  Kerry, 
baronia    dTraghticonnor,    a    5   J.   i\2 
N.  N.  E.  da  Tralea    e  a  18  1.  ip  N. 
O.  da  Cork,  sulla  Feele,  in  una  po- 
sizione ameriissima.    —  Fu  presa,  nei 
1600,  da  sir  Carlo  Wilmot,   che  pas- 
sò la  guarnigione  a  fil  di  spada,  fece 
morire  tutti  quelli    che  caddero  nel- 
le   sue  inani,    e  non  fece  grazia    che 
al  prete    s.t  Dermot  Brodie,    che    gli 
scoperse    il    ritirato    asilo    del    figlio 
di    lord  Kerry,    il    quale    non   aveva 
allora  che  soli  5  anni. 
LI  STRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  y  1.  N.  ]N.  O.  da 
Bordeaux,  can't.  e  a  il.  i[4  N.  da  Ca- 
stelnau-de-Medoc  .    Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   i,8qo  abitanti. 
LÌSTRE,    antica  città  dell'Asia  minore, 
nella  Gala^ia ,    e    precisamente    nella 
Isauria,    a   i/|    1.  da  Iconia,    verso    il 
ponente,  ora  interamente  distrutta. 
L1STVENICHNA    o    MARCHINOSE- 
LO, borgata  della  Russia  asiatica,  gov. 
dTrkutsk,    distr.   e  a  6o  1.    E.  N.  E, 
da  Nerlchinsk,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'1 Ar^un. 
LISVENSK,   nsina   da  ferro  della  Rus- 
sia,  in  Eur. ,    gov.,    distr.    e  a  22  1. 
E.  N.  E.  da  Perm.  Ha  un  gran  for- 
nello e  12  fucine,  che  somministrano 
annualmente    63,890    puds    di    ferro 
brutto  e  37,792  di  ferro  in  barre. 
LISY-SUR-OURCQ,   picc.  città  di  Fr. , 
dipart.    di  Senna   e  Marna,   circond. 
e  a  2  1.  3j4  N,  E.  da  Mcaux  e  a  i3 
1.  3x4  ^r*  N.  E.  da  Mekin,  capoluogo 
•di  cantone,    fra   il    canale  dell'Ourcq 
e  la  riviera    di  questo  nome ,  presso 
la  sua  imbocc.  nella  Marna  .   È  assai 
bene    fabbricate ,    ed    ha    un  mulino 
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da  olio.  Più  non  resta  che  una  torre 
del  suo  antico  castello.   Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  commercia  di  gra- 
ni e  farine.  Conta   1,100  abitanti. 
L1SZKA  (OLASZI),  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  e  a  8  1.  S.  O.  da  Zem- 
plin,  marca  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Tokai, 
sulla   riva  destra   del  Bodrog,  in  un 
paese    ricco    in  vino     ed    in    pascoli 
eccellenti. 
LISZKOWO,   picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo,  obwodia  di 
Seyny,  a   16  1.  E.    da   Suwalki,   sulla 
riva  sinistra    del  Niemen.   Conta  3oo 
abitanti. 
LISZNICE,    bor.    della    Moravia.   Ve- 
di Lexen. 
L1SZJN10WKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di   Volinia  ,  distr.  e  a   12  I. 
N.  E.  da  Kowel  e  a  18  1.  N.   da  Luck. 
LITABRUM,    ant.    città    delle  Spagne, 
fra  Segovia,  all'O. ,  e  Segontìa,  pres- 
so gli  Arrevaqui. 
L1TAGRUM  o  BLITABRUM,  citta  del- 
le Spagne,  nella  Tarragonese,  secondo 
Tito  Livio.    Era  ricca  e  fortificata,  e 
fu  presa  dal  proconsole   M.  Fulvio. 
LITAKUo  LATTAKU,città  dellaCafreria, 
cap.  del  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  220  1.  N.  E.  dalla  città  del  Capo, 
sul  Takun,  che  prende,  un  poco  più 
abbasso,  il  nome  di  Mochaoua.  Lat.  S. 
2 70  6';  long.  E.  220  i5'.  Essa  consiste 
in  700  o  800  capanne  circolari,  ed  ha 
5,ooo  abitanti,  invidiosi,  scaltri,  avidi 
e  questuanti  per  abitudine.  11  capo  ha 
il  diritto  sul  ventre  di  tutti   gli   ani- 
mali uccisi  dai  suoi  sudditi  ;  quello  che 
se  lo  ritiene  è  punito  di  morte.  Qui- 
vi altri  usi  sono  pur  singolari  e  bar- 
bari. Fu  questa  città  scoperta  nel  180 1 
da  Trutter  e  Somerville  ;  poscia  fu  vi- 
sitata da  Lichtenstein  e  Campbell. 
L1TAKU  (VECCHIO),  città  della  Cafre- 
ria,  nel  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  18  1.  S.  E.  da  Litaku,  verso  la 
sorgente  del  Taku.  Conta  /Ji000  ai- 
tanti. 
L1TANA-SYLVA,  vasta  foresta  della  Gal- 
lia   Cisalpina,  al  mezzodì    delle  Alpi. 
Secondo  Tito  Livio  quivi  Tarmata  ro- 
mana fu  sconfitta  dai  Galli.  Stava  nel 
paese  dei  Boj  ;  alcuni  la  situarono  fra 
Bologna  e  Modena,  dicendo  altri  che 
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l.i  foresti  chiamata  Selva  di  Lago,  nella 
Romagna,  sia  xm  avanzo  di  questa  fo- 
resta. ' 

L1TABIS,    contrada    dell'Asia,  nella  Si 
ria,   a  circa  3oo  statlj    da   Theopolis , 
cioè  a  dire  Antiochia  di   Siria. 

L1TBUNUM,  città  episcopale,  sodo  il  j 
Inarcato   di    Costantinopoli ,   secondo 
TOrtelio. 

11TCHF1ELD,    eiltà    della    Inghilterra. 
Vedi  LlCHFIELD. 

L1TCHF1ELD,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  capoluogo  di  con- 
te a.  a  9  1.  O.  da  Hartford  e  a  12  1.  N. 
N.  O.  da  New-Haven,  in  una  posizio 
ne  elevata  e  deliziosa.  Ha  due  chiese, 
una  scuola  di  diritto  fondata  nel  1784, 
f\  fucine,  una  fabb.  di  chiodi,  una  di 
cotone,  una  di  carta,  5  grandi  concia- 
toi  ed  una  sorgente  minerale.  Conta 
4,6oo  abit ,  avendone  4Ii3oo  la  con- 
tea, che  rinchiude  molte  miniere  di 
ferro,  18  fucine  ed  una  fonderia  di 
platina. 

LI TCHFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln, 
con  2,100  abitanti. 

LITCHF1ELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Her- 
kiraer,  con   1,700  abitanti. 

Ll-TCHIN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 

della  prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  40 

1.  S.  S.  E.    da    quella   del  dipart.    di 

Thai«youan   e  a  14.  L  N.  E.  da  quella 
AcA   .i;,,..„i     j:    r •>  „„ 
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pra  un  pi  fa  no    elevato    il  villaggio  di 


del  dipart.  di  Lon-an 

LITE,  città  della  Macedonia,  secondo 
Suida. 

L1TERNUM,  città  della  Italia,  nella  Cam- 
pania, alla  imboc.  del  Liris;  era  colo- 
nia romana. 

LITEY.  bor.  della  Uliria.   Vedi  Litia. 

LITEZZO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
provincia  di  Bergamo,  distr.  di  Ver- 
dello. 

LITHADA,  Cenoeum  promontorium .  capo 
della  Grecia,  nella  Livadia,  alla  estre- 
mità N.  O.  della  isola  di  Negroponte, 
a  2  1.  O.  dal  monte  Lilhada.  Deter- 
mina, con  una  punta  del  continente, 
l'ingresso  N.  O.  del  canale  di  Talanti. 
Prende  verisimilmeitte  il  suo  nome 
dalle  antiche  isole  Lichades,  situate 
in  prospetto.  —  Era  questo  capo  e  la 
meni,  dello  stesso  nome,  si  trova  so- 


lài bada,   i  etri  dintorni  sono  amenis- 
simi. 
LITHADA,  montagna  della  Grecia,  nella 
Livadia,  nel  N.  O.  dell'isola  di  Negro- 
ponte,  a  2  1.  E.  dal  capo  del  suo  no- 
me e  a  7  1.  3[/j  O.  da  Plokovuno. 
LITHA1RE,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Manica,  circond.  e  a  6  1.  N.  da  Cou- 
tances,  cant.  e  a  3[4  di  1.  E.  S.  E.  da 
La-Haye-du-Puits.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  7  maggio,  e  conta  800  abitanti. 
LI-THANG,  bor.   del  Tibet,    prov.    di 
Kam,  a  20  1.  N.  E.    da  Ba-lhang.    É 
cinto  da  un  bastione  in  terra,    ed  a- 
bitato  da  tibetani  e  chinesi.  Contatisi 
200  abitazioni. 
L1THOPROSOPOS,  mont.  dell'As.,  nel- 
la Siria,  presso  Botryos,   secondo  Ce- 
dreno. 
LITHROS,  mont.  dell'Armenia,  che  al- 
l' O.  serviva  di  confine  ad  un  fertile 
cant.  chiamato   Phanaraea. 
LITHZOV,    bor.    della    Russ.    europea, 
gov.   di  Vilna,  distr.  e  a  18  1.  N.  O. 
da  Chavli    e    a    11    1.  N.    da  Telsze , 
sulla  riva  destra  della  Windawa. 
LUTA,    LITEY   o    L1TTAY,   bor.  della 
Uliria,    gov.  e  a  4  1-  M2  É.  N.  E.  da 
Lubiana,    circ.  e  a  8  1.  N.  N.  O.    da 
Neustadtl,    sulla  riva  destra  della  Sa- 
va,  con  un  castello.  Vi  sono  conciato! 
assai  floridi. 
LIT1NSK,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di LlTYN. 

LIT1Z  o  LED1TZ,  vili,  degli  Stati  -  U- 
niti,  stato  di  Pensilvania,  contea  e  a 
3  1.  N.  da  Lancaster.  Ha  circa  60  a- 
bitazioni  e  due  usine,  e  non  è  abi- 
tata che  da  alcuni  fratelli  Moravi. 

LITNIEWCE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  5  1-  ip2  N. 
da  Uszyca,  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Ra- 
menetz,  con  4°o  abitanti. 

L1TOMIERCZICZE,  città  della  Boemia. 
Vedi  Leitmeritz. 

L1TOM1SLE,  città  della  Boemia.  Vedi 
Leutojuischel. 

L1TRY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  3  1.  i[4  O.  S. 
O.  da  Bayeux,  cant.  e  a  1  1.  if4  N. 
O.  da  Balleroy.  Vi  sono  abbondantis- 
sime miniere  di  carbon  fossile,  e  le 
acque  die  da  esse  sorgono  contengo- 
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no  selenite,  sale  di  glaubero  ed  acido 
vitriolico  unito  al  ferro.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

UTSCHAU,  città  dell'arciducato  d1  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  delPEns,  circ. 
superiore  del  Manhartsberg,  sulle  fron- 
tiere della  Boemia,  a  2  1.  i|4  S.  S.  O, 
da  Neufistritz  e  a  i5  1  i|2  N.  N. 
O.  da  Krems,  sul  Launitz.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  stoffe  di  lino  e  co 
tone.  Commercia  di  maiali,  e  conta 
1,800  abitanti. 

kITTAKU,    città  della  Cafreria.    Vedi 

LlTAKU. 

LITTAU,  in  boemo  Littowle,  città  del- 
la Moravia,  circ.  e  a  3  1.  ij3  N.  N. 
E.  da  Olmutz,  fra  due  rami  della 
March.  E  fortificata,  e  cinta  da  sob- 
borghi. Vi  sono  fabb.  di  panni  e  cal- 
zette di  lana.  Apparteneva  prima  ai 
sovrani  del  paese,  e  quindi  ai  principi 
di  Liechtenstein.  Conta  2,200  abitan 
ti.  Chiamavasi  prima  Uzon. 

LITTAUEN,  antico  paese  della  Europa. 
Vedi  Lituania. 

LITTERMORE,  isola  dell'Irlanda,  sulla 
costa  merid.  della  prov.  di  Connaught, 
contea  di  Galway,  fra  la  baia  di  Kil- 
lerran,  e  quella  di  Greatmans.  Lat.  N. 
53°  16';  long.  O.  n°  fa'.  Ha  1  1.  iT3 
di  lunghezza,  sopra  i[2  1.  di  larghezza. 

LITTITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Pilsen. 

LITTLE-COMPTON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  di  Rhode-Island,  contea 
e  air  O.  di  Newport,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

L1TTLEFIELD ,  hundred  della  Ingh., 
neirO.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  con  1,200  abitanti.  Mere- 
worth  è  in  questo  hundred. 

LITTLEHAM  ed  EXMUTH,  parrocchia 
della  Ing.,  contea  di  Devon,  hundred 
di  East  -  Budleigh,  a  3  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Exeter,  con  2,800  abitanti. 

LITTLE-ISLAND ,  isola  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Cork,  ba- 
ronia di  Barrymore,  nel  porto  di  Cork, 
alla  irabocc.  della  Lee,  presso  e  al  N. 
O.  di  Great-Island.  Ha  una  1.  di  lun- 
ghezza e  i|2  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza. 

JJTTLE-KEY,  isola  dell1  arcipelago  del- 
le Lucacje.  Fedi  Coaceziohe  (la). 
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LITTLEPORT,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  8.  1.  N.  N.  E.  da  Cambrid- 
ge, hundred  di  Ely,  nella  parte  orient. 
dell1  isola  di  questo  nome.  Conta  2,400 
abitanti. 
L1TTLE-RIVER,  riviera  degli  Stati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Nord. 
Ha  la  sua  sorgente  nella  contea  di 
Franklin,  alfO.  di  Louisburg,  scorre 
al  S.  S.  E. ,  e  si  getta  nella  Neuse,  alla 
riva  sinistra,  a  Waynesborough,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  leghe.  —  Vi  sono 
altre  picc.  riviere  di  tal  nome  negli 
Stati-Uniti. 
LITTLE-ROCH  o  ARKOPOLIS,  città 
degli  Stati-Uniti,  capoluogo  del  territo- 
rio di  Arkansas  e  della  contea  di  Pu- 
laski,  sulla  riva  destra  dell1  Arkansas, 
a  n5  1.  N.  N.  O.  da  La  Nuova-Or- 
leans e  a  320  1.  O.  S.  O.  da  Washing- 
ton. Fondata  nel  18 19,  questa  città  è 
oggidì  la  più  importante  del  paese  ; 
vi  sono  molte  cose  di  commercio. 
.LITTORALE,  distr.  del  due.  di  Lucca. 

Vedi  Viareggio. 
LITTORALE  UNGHERESE,  distretto 
annesso  alla  Ungheria,  e  si  estende 
lungo  l1  Adriatico,  ali1  E.  del  golfo  di 
Quarnero,  e  al  N.  del  canale  della 
Morlacca.  Confina  al  N.  colla  Croazia 
civile,  da  cui  è  separato  dal  monte 
Pech,  parte  delle  Alpi  Giulie;  al  N. 
O. ,  col  regno  d1  Illiria,  e  ali1  E.  colla 
Croazia  militare.  Ha  io  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,  2  1.  di  media 
larghezza,  e  20  1.  q.  I  suoi  porti  prin- 
cipali sono  Fiume  e  Porto-Re.  Non  ha 
alcuna  riviera  cousid. ,  ed  in  generale 
l'acqua  vi  è  rara.  Durante  gli  eccessi- 
vi calori  dell1  estate,  questo  paese  è 
esposto  al  soffio  bollente  del  borra  e 
del  libeccio,  venti  del  S.  e  del  S.  E. 
Le  produzioni  si  riducono  a  vino,  o- 
lio  e  seta;  la  valle  di  Winodol,  eh1 
è  la  parte  meglio  coltivata,  produce 
dei  buonissimi  frutti.  Le  foreste  son 
numerose  ,  e  forniscono  bel  legna- 
me da  costruzione.  Si  alleva  poco  be- 
stiame, ma  vi  abbondano  le  api  ed 
il  pesce.  Sulle  coste  vi  si  trovano  sa- 
line. Il  comm.  e  la  navigazione  sono 
le  principali  occupazioni  degli  abitan- 
ti, in  numero  di  circa  20,000.  La  in- 
dustria manifatturiera  si  può  dire  tut- 
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la  concentrata  a  Fiume,  capoluogo  del 
disi  re  Ito.  —  Nel  i8i5,  epoca  della  for- 
ni;! /.ione  del  reg.  d1  llliria,  il  littorale 
ungherese  vi  fu  da  prima  compreso,  e 
fece  parte  del  ciré,  di  Fiume;  la  Un- 
gheria però  non  tardò  a  reclamarlo, 
e  l1  ottenne. 

LITTORY,  città  dell'  Indo-China,  neh" 
Assam,  sopra  un1  isola  del  Bra infil- 
tra, a  circa   i5  1.  N.  E.  da  Gouahalli. 

L1TTOWLE,   città  della  Moravia.  Fedi 

LlTTAN. 

LITTUS  ALTUM,  isole  vicine  a  quella 
di  Albiona,  secondo  Tolomeo. 

LITTUS  CAESIAE,  città  dell'  isola  di 
Corsica,  secondo  Tolomeo;  credesi  cor- 
rispondere a  Calvi. 

LITTUS  MAGNUM,  città  dell1  is.  di  Ta- 
probana,  secondo  Tolomeo. 

LITUANIA,  in  tedesco  Liltnuen,  ed  in 
latino  Lìthavìa  o  Litavia,  ant.  paese 
di  Europa,  fra  la  Polonia,  al  S. ,  la 
Prussia,  ali1  O. ,  la  Curlandia,  al  N. 
e  la  Russia,  all'È.  Ha  circa  i5o  1.  di 
lunghezza,  ioo  di  larghezza  e  6,100 
1.  q.  La  sua  superficie,  unita,  piatta  e 
su  molli  punti  paludosa,  è  interseca- 
ta da  laghi  numerosi  e  da  gr.  fi.  ab- 
bondanti di  pesce,  alcuni  dei  quali 
vanno  a  discendere  nel  mar  Nero  ed 
altri  nel  Baltico.  I  laghi  sono  for- 
mati dallo  scioglimento  delle  ne- 
vi. I  suoi  fiumi  principali  sono,  il 
Dnieper  il  Boristene  e  la  "Vilia  , 
che  hanno  origine  nella  Lituania.  La 
Dvina  lo  attraversa  ,  ed  il  Niemen  , 
formato  da  diverse  riviere,  va  a  per- 
dersi nel  golfo  di  Curlandia.  Vi  si 
trovano  pascoli  eccellenti  che  servono 
ad  allevare  quantità  di  pecore,  e  so- 
prattutto montoni,  la  cui  lana  è  fi- 
nissima. Le  foreste  abbondano  di  or- 
si, lupi,  cignali,  buffali,  caprioli  ed  il 
selvaggi  urne  vi  è  comune.  La  gr.  quan- 
tità di  mele  che  vi  si  trova,  serve  a 
fare  diverse  bevande  buonissime ,  e 
specialmente  dell'  idromele  del  lip- 
pitz  e  del  mallinietsk.  Il  suo  fertile 
suolo  produce  molta  granaglia  e  spe- 
cialmente Saracino,  e  molto  più  sa- 
rebbe ubertoso  se  fosse  meglio  colti- 
vato. 11  vino  manca  quasi  del  tutto. 
11  comm.  consiste  in  biade,  mele,  cera, 
potassa,  pelliocierie,  ec.    La     religione 
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dominante  è  la  cattolica  romana  ,  ma 
vi  si  trovano  molli  protestanti  e  gre- 
ci. Conta  1,400,000  abitanti  che  par- 
lano una  lingua  particolare.  La  Li- 
tuania, eh'  ebbe  rimotamente  i  suoi 
principi  particolari,  fu  ncll'  XI  secolo 
conquistata  dai  russi  e  resa  loro  tri- 
butaria, ma  scosse  un  tal  giogo  mer- 
cè l'attività  dell'  abile  suo  capo  Er~ 
divil,  che  prese  le  armi  a  difesa  del- 
la patria,  si  rese  anche  padrone  di  u- 
na  parte  della  Russia  nel  12 17,  ed  e- 
sigette  da  essa  quello  stesso  tributo 
che  fino  allora  avevano  pagato  i  Li- 
tuani. Ringold,  uno  dei  suoi  successo- 
ri, avendo  spinte  le  sue  conquiste  nel- 
la Prussia,  nella  Masovia  e  nella  Po- 
lonia, prese  il  titolo  di  gran  duca  di 
Lituania.  Mendog  suo  successore  cam- 
minò pure  sulle  sue  traccie  ,  ma  alla 
fine  i  saccheggi  che  faceva  di  conti- 
nuo sui  popoli  vicini  gli  attirarono  il 
loro  odio  ed  i  cavalieri  Teutonici  lo 
attaccarono  vivamente.  Mandog,  onde 
salvar  i  suoi  stati,  si  dichiarò  cristia- 
no, e  mise  il  suo  due.  sotto  la  pro- 
tezione di  Innocenzo  IV  che  lo  rice- 
vette, e  creollo  re  di  Lituania.  Men- 
dog tosto  abbandonò  il  cristianesimo, 
e  riprese  la  Curlandia  sugi1  indeboliti 
cavalieri  Teutonici  .  I  successori  di 
Mendog  non  solo  mantennero  le  sue 
conquiste,  ma  l'estesero  pur  anco.  Ge- 
demin  fra  gli  altri  fece  con  successo 
la  guerra  ai  polacchi  ed  ai  russi,  ed  i 
suoi  figli  Keystuth  ed  Olgerd  fecero 
gr.  conquiste  nella  Prussia;  il  secondo 
ebbe  una  parte  della  Lituania,  ed  u- 
surpò  il  restante  al  fratello  che  fece 
morire  in  prigione.  Suo  figlio  Jagel- 
lone,  essendosi  renduto  formidabile  al- 
la Polonia,  e  temendo  le  vicissitudini 
della  fortuna,  offrì  ai  polacchi  di  u- 
nir  a  questo  regno  il  due.  di  Litua- 
nia e  di  ricevere  il  battesimo,  sposando 
la  regina  Hedwige.  Accettarono  i  po- 
lacchi le  sue  offerte,  Jagellone  fu  bat- 
tezzato a  Cracovia,  il  giorno  12  feb- 
braro  i386,  prese  il  nome  di  Ladis- 
lao, sposò  Hedwige,  e  fu  proclamato 
re  di  Polonia.  Sotto  Casimiro  111,  fi- 
glio di  Jagellone,  i  polacchi  confer- 
marono eh'  essi  non  farebbero  più  che 
un  solo  popolo  coi  Liluani,    e  si  sta- 
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bili  che  il  re  sarebbe  dello  in  Polo 
nia,  die  i  Lituani  avrebbero  seduta 
e  suffragi  nella  dieta,  che  la  moneta 
sarebbe  V  istessa  e  che  ciascuna  na- 
zione seguirebbe  i  suoi  antichi  costu- 
mi. Al  tempo  della  prima  divisione  della 
Polonia,  nel  1773,  una  porzione  con- 
siderevole della  Lituania  passò  alla 
Russia,  formando  i  governi  di  Mo- 
hilev  e  di  Polozk  (  Vitebsk  )  .  Ciò 
che    restava    ancora     alla    monarchia 
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alla  Pentecoste,  ed  un  altro  il  6  di- 
cembre Conta  i,5oo  abil.  avendone 
58,ooo  il  elisir,  che  occupa  la  estremità 
orient.  del  governo,  ed  è  mediocre- 
mente fertile,  assai  boschivo  e  ricco 
di  bestiame. 
LIUBOKONSKOI,  fucina  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  28  1.  N.  O.  da  O- 
rel,  distr.  e  a  7  \.  N.  da  Briansli  e 
a  7  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Jizdra,  sopra 
un  picc.  ruscello   che  in    vicinanza  si 


polacca    componeva     pur    anco    le    6       getta  nella  Bolva.    Somministra    ogn 


woiwodie  di  Vilna  ,  Troki ,  Polozk, 
Novogrodek,  Brzesc  e  Minsk;  le  due 
prime  erano  la  Lituania  propriamen- 
te delta  ;  le  altre  la  Lituania  russa, 
che  dividevasi  in  Russia  bianca,  Rus- 
sia nera  e  Polesia;  la  Samogizia  vi 
era  annessa.  Per  le  divisioni  del  1793 
e  1795  la  Russia  ebbe  della  Lituania 
ciò  che  forma  i  governi  di  Vilna,  di 
Grodno  e  di  Minsk,  e  la  Prussia  eb- 
be un  territorio  che  fa  attualmente 
parte  della  reggenza  di  Gumbinnen , 
nella  prov.  della  Prussia-Orientale. 

LITVINOVO  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  dislr.  e  a  8  1. 
H4  E.  N.  E.  da  Starobielsk  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Bielovodsh. 

LITYN,  città  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Podolia,  capoluogo  di  distr.,  a  l\  1. 
i|4  O.  N.  O.  da  Vinnica  e  a  3o  1. 
N.  E.  da  Kemenetz ,  in  una  pianura 
fertile.  Conta  600  abitanti.  —  11  distr. 
è  nel  N.  del  gov.  ed  attraversato  dal 
Bug.  E  fertile  in  biade  e  tabacco  e 
ricco  i  n  legna  e  bestiame. 

L1TZERSDOR.F,  in  ungherese  Lodos, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  di  Ei- 
senburg,  marca  di  Nemet-Ujvar,  a  7 
I.  2j3  S.  O.  da  Giins,  con  800  abi- 
tanti. 

LIUBETCH,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i4  1.  N.  O.  da  Tchernigov, 
distr.  e  a  18  1.  O.  da  Gorodnia,  sulla 
riva  sinistra  del  Dnieper. 

LIUBIM,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Jaroslavl  e  a 
7  1.  E.  N.  E.  da  Danilov,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  destra  dell'Obnora. 
E  antichissima,  ed  ha  4  chiese  e  due 
conciatoi.  Ritira  molte  merci  da  Mo- 
sca e  da  Pietroburgo,  onde  fornire  i 
vicini  paesi.  Vi  si    tiene    un    mercato 


anno  23,240  puds  di  ferro  brutto  ,  e 
9,474  di  ferro  in  barre. 

L1ÙBOT1N,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  4  I.  "l^  O.  S.  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  6  I.  N.  E.  da  Valili. 

LIUDINSK,  fucina  della  Russia,  in  Eur.r 
gov.  di  Kaluga,  distr.  e  a  5  I.  N.  O. 
da  Jizdra,  sulla  Lompada.  Ha  due  gran 
fornaci  e  12  raffinerie,  e  somministra 
91, 490  puds  di  ferro  brutto  ogni 
anno. 

L1UNIT,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  della 
prefettura  di  Malmoehus.  Skarby  è 
uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

LIUSNE,  fi.  della  Svezia,  che  sorge  dal 
picc.  lago  del  suo  nome,  nella  parte 
occid.  della  prefettura  d'Iaemtland,  e 
dell' haerad  di  Herjeadalen,  a!62°45/ 
di  lai.  N.  e  90  l\\'  di  long.  E.,  scor- 
re al  S.  E.,  entra  nella  prefettura 
di  Gefleborg,  ove  forma  molti  laghi, 
come  quelli  di  Bergviken  e  di  Mar- 
man,  e  si  getta  nel  golfo  di  Botnia, 
a  12  1.  N.  da  Gefle  ,  dopo  80  I.  di 
un  corso  spesso  impedito  da  massi  di 
roccie. 

L1USNEDAL,  parrocchia  della  Svezia  , 
prefettura  di  Iaemtland ,  haerad  di 
Herjeadalen ,  a  3o  1.  S.  O.  da  Oe- 
stersund  e  a  60  1.  N.  N.  O.  da  Falun, 
sulla  riva  sinistra  della  Liusne.  Pos- 
siede una  fucina  che  dà  annualmente 
1,200  quintali  di  ferro.  Vi  si  trova  del 
marmo.  Conta  pochissimi  abitanti. 

LIU-TCHEU,  dipart.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Ngan-hoei, 
e  comprende  1  circond.  e  l\  distret- 
ti. La  città  è  a  40  1.  N.  da  quella  del 
dipart.  di  Ngan-king,  e  a  jo  I.  O. 
da  Nan-king.  Lat.  N.  3i°  56/  57" 
long.  E.  ii  4°  53'  20".  Ha  un  sob- 
lorgo,  da  cui  è  divisa  da  una  riviera 
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che  si  attravenca  sopra  un  ponte  in 
pietra  «.li  tre  archi.  I  d'intorni  sono 
rinomati  per  la  bellezza  ed  abbon- 
danza delle  frutta  ;  producono  pure 
del  the.  Vi  sono  fabbriche  di  carta. 

LIUTS1N,  città  della  Russia,  in  Europa. 
Vedi  Luctn. 

LIVADIA.  (LAGO  DI)  nella.  Grecia  Fe- 
dii TOPOLIAS. 

LIVADIA  ,  Hercyna  ,  fi.  della  Grecia, 
nella  Livadia  .  E'  formato,  un  po- 
co al  S.  di  Livadia,  dalla  riunione  di 
due  sorbenti,  il  Lete  e  la  Mnemo- 
sina,  scorre  al  N.  sino  alla  città  del 
suo  nome,  sì  volge  ali1  L.,  e  si  getta 
nel  lago  Topolias,  dopo  un  corso  di 
5  a  6  leghe. 

LIVADIA,  chiamata  anticamente  Grecia 
propria,  Acaia  o  Eliade,  contrada  che 
occupa  la  parte  settentrionale  del- 
la Grecia  ,  fra  il  monte  Olimpo  , 
al  N. ,  r  Aspro-Potamos  ,  ali1  O. ,  li 
golfi  di  Patrasso  e  di  Lepanto ,  al 
S.,  e  l'Arcipelago,  ali1  E.  Tocca  al  N. 
la  Romelia  ,  ali1  O.  1"  Albania,  e  co- 
munica al  S.  colla  Morea  per  l1  istmo 
di  Corinto.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  è  di  circa  y5  1.,  e  la 
sua  maggiore  larghezza  di  5o.  È  at- 
traversata, nella  sua  lunghezza,  dalia 
catena  Ellenica,  ramo  del  Balkan,  che 
divide  il  bacino  dell'Arcipelago  da 
quello  del  mar  Jonio,  e  presenta  mol- 
te mont.  osservabili,  come  il  ÌVJezzovo, 
il  Liakura,  ed  il  Palaeo-Vouni;  si  tro- 
va, presso  la  costa  orientale,  il  monte 
Kissovo,  il  Zagora  ed  il  Rumaita  o 
Aninos.  Le  riviere  principali  ,  tribu- 
tarie dell'Arcipelago,  sono:  la  Salem- 
bria,  l1  Ellada  ed  il  Mavro-Potamos, 
che  si  scarica  nel  lago  Topolias;  fra 
le  tributarie  del  mar  Jonio,  si  rimar- 
ca FAspro-Potamos  ed  il  Fidaris  Quan- 
tunque  questo  paese  sia  generalmen- 
te montuoso  e  pietroso,  il  suolo  n1  è 
fertile;  vino,  oglio,  frutta,  agrumi, 
grano,  sono  le  sue  principali  produ- 
zioni ;  la  rabbia,  che  in  grande  col- 
tivasi sulle  rive  del  lago  Topolias,  e 
nei  dintorni  di  Tiva,  fornisce  un  ar- 
ticolo consid.  di  asportazione.  L1  a- 
j-petto  di  questo  paese,  intersecato  da 
valloni,  laghi  e  ruscelli,  può  dirsi  de- 
lizioso. Le  colline  sono  cooerte  di  ce- 
Tom.  Ili    P.  IL 
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celienti  pascoli,  ove  si  alleva  mollo 
bestiame,  e  specialmente  pecore  di 
buona  1  ina.  In  un  significato  assai  e- 
steso,  per  Livadia  si  prendeva  tutto 
il  paese  che  gli  antichi  intendevano 
per  la  Grecia  propria  od  Eliade,  ma 
la  Livadia  propriamente  detta  cor- 
risponde alle  antiche  contrade  di  Tes- 
saglia, Acarnania,  Etolia,  Focide,  Beo- 
zia ed  Attica,  Doride  e  Locride.  Rin- 
chiude la  famosa  gola  delle  Termo- 
pili, oggi  detta  Fiocca  di  Lupo,  i  mon- 
ti Parnasso,  Elicona,  Ci terone,  tanto 
decantati  dai  poeti  ;  nel  S.  stanno  le 
rovine  di  Tebe  e  di  Delfo.  —  Consi- 
derata come  dipendenza  turca  que- 
sta contrada  fa  parte  dei  governi 
di  Romelia  e  del  Capitan-Pascià  , 
ed  è  divisa  fra  i  sangiacati  di  Tri- 
cala,  Karlelia,  Lepanto  e  Negropon- 
te.  Atene,  Livadia,  Lepanto,  Larissa. 
e  Tricala  ne  sono  le  città  principali. 
Conta  56o,ooo  abitanti. 

LIVADIA,  Lebadea  o  Libadia ,  città 
della  Grecia,  nella  Livadia ,  antica 
Beozia,  a  19  1.  N.  O.  da  Atene,  e  a 
i3o  1.  S.  O.  da  Costantinopoli,  sulla 
riva  destra  della  riviera  del  suo  nome. 
È  grande,  ma  di  un  aspetto  assai 
triste;  le  strade  sono  strette,  e  mal  la- 
stricate, e  le  case  assai  male  fabbricate, 
Vi  si  vede  il  famoso  antro  di  Trofo- 
nio.  spesso  visitato  dai  viaggiatori.  Su 
di  una  vicina  mont,.  alta  e  scoscesa  , 
si  trovano  le  torri  e  le  mura  merla- 
te di  un  castello  fortificato,  ma  rovi- 
noso, Livadia  possiede  un  castello,  e 
fabbiiche  di  stoffe  di  cotone.  Si  fa  un 
importante  comra.  di  riso,  biada,  lana, 
frutto,  vino  ed  altri  prodotti  del  pae- 
se. Conta  10,000  abit.,  fra  turchi, 
greci  ed  ebrei.  Considerata  come  di- 
pendenza turca  è  compresa  nel  san- 
giacato  di  Negroponte, 

L1VADOSTRO  ,  vili,  e  porto  della 
Grecia,  nella  Livadia,  sulla  baja  del 
suo  nome,  nel  golfo  di  Lepanto,  a  5 
1.  ira  N.  O.  da  Megara,  e  a  8  1,  S. 
S.  E.  da  Livadia. 

LIVADOSTRO  (BAJA  DI).  Alcyonwm 
mare^  nella  Grecia  ,  alla  estremila 
orientale  del  golfo  di  Lepanto  sot- 
to 38°  io'  di  lat.  N  e  20°  5o'  di 
long.  E.  Ha  4  *     neiii  sua    ma-r^jie 
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larghezza,  al  suo  ingresso,  sopra  6  1. 
di  profondità,  e  forma,  al  N.  E.,  il 
porto  di   Livadostro. 

LIVAROT,  bor.  di  Fr.„  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  3  1.  2j3  S.  S.  O. 
da  Lisieux,  e  a  9  1.  i)4  S.  E.  da  Caen, 
capoluogo  di  ca*it.,  sulla  Vie.  Vi  sono 
conciatoj.  11  suo  formaggio  è  rinomato, 
e  se  ne  fa  un  consid.  commercio.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,200  abitanti. 

LIVEMMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vesto  ne. 

L1VENS-ESSCHE  (s.t),  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circond.  e  a  t\  1.  \\z  E.  S.  E.  da  Au- 
denarde ,  cant.  e  a  1  1.  i]2  S.  E. 
da  Sotteghem.  Conta   1,900  abitanti. 

L1VENS-HAUTENS  (s.t),  bor.  dei  Paesi- 
J>assi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circond.  e  a  4  1-  H2  E.  N.  E.  da  Au- 
denarde  ,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Herzele,  con   1,200  abitanti. 

LiVENSK,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  35  1.  S.  S.  O.  da  Voronej , 
distr.  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Biriutch, 
sulla  riva  destra  del  Valoui,  con  5oo 
abitanti. 

L1VENZA,  Lìquentia,  fi.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  scaturisce  alle  falde  del  mon- 
te Cavallo,  a  6  m.  circa  sopra  Sacile, 
prov.  di  Udine,  nella  cui  prov.  bagna 
Polcenigo,  Sacile,  Brugnera,  S.  Cas- 
cano, Ghirano;  in  quella  di  Treviso, 
Portobuffolè,  Meduna,  Motta;  in  quella 
di  Venezia,  S.  Stin,  Torre  di  Mosto, 
la  Salute;  riceve  varj  influenti,  fra  i 
quali  il  Meduna,  ingrandito  dall'im- 
petuose acque  delle  Celine  che  lo  ren- 
de infesto,  il  Lemene,  e  si  scarica  nel- 
l'Adriatico al  porto  di  S.  Margherita 
presso  Caorle,  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Ve- 
nezia, dopo  un  corso  dì  17  !.,  estre- 
mamente tortuoso  verso  la  metà  del 
quale  ha  120  piedi  di  larghezza.  La 
sua  navigazione  non  arriva  che  a 
Portobuffolè,  con  barche  della  portata 
di  100,000  kilogtammi,  le  quali,  me- 
diante il  Meduna  ed  il  Noncello,  a- 
seeridorio  sino  a  Pordenone,  interessan- 
do così  il  comra.  delle  accennate  tre 
Provincie.  Questo  fi.  da  sotto  Caolano 
fin  presso  a  Navolè  forma  il  confine 
tra  le  prov.  di  Treviso  e  di  Udine,  e 


L  I  V 

tra  Lorenzaga  e  S.  Anastasio  serve  pu- 
re di  confine  alle  prov.  di  Venezia 
e  Treviso.  —  Plinio  chiamò  questo  fi. 
della  Venezia  Liquentia^  e  ne  situa  la 
sorgente  nelle  mont.  in  vicinanza  di 
Opitergium. 

LIVERDUN,  vili,  della  Fr.  i  dipart.  de 
la  Meurthe,  circond.  e  a  3  I.  i|a  N. 
E.  da  Toul,  cant.  e  a  2  I.  2[3  N.  E. 
da  Domevre-en-Haye,  sulla  riva  sini- 
stra della  Mosella.  Era  in  passato  una 
fortezza  che  apparteneva  ai  vose,  di 
Toul ,  che  vi  risiedevano  ordinaria- 
mente. 

LIVERJ,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  1  1. 
S.  E.  da  Nola,  cant.  e  a  1  1.  i[ij  O, 
da  Saviano,  con   1,200  abitanti. 

L1VERMORE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxford,  sul 
Sagahok,  con  2,200  abitanti. 

L1VERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Fi- 
geac,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Cahors,  capo- 
luogo di  cant.,  con  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  lavorano  cave  di  pietra  da 
fabbrica  e  di  alabastro. 

L1VERPOOL,  LEVERPOOL  o  LIVER- 
PUL,  Lìserpalus,  città  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  16  1.  S.  da  Lancastro,  a  65  1.  N. 
O.da  Londra  e  a  1 1 1.  O.  da  Manchester, 
hundred  di  West-Derby,  sulla  riva  de- 
stra e  presso  la  imboccatura  della  Mer- 
sey,  nel  mare  d'Irlanda.  Lat.  N.  53° 
22'  o".  Long.  O.  5°  i7>  o".  La  Mer- 
sey  vi  offre  un  eccellente  ancoraggio 
per  un  gran  numero  di  navi,  ma  l'in- 
gresso, ingombro  da  banchi  sabbiosi,  è 
piuttosto  difficile;  la  marea  vi  monta  da 
20  a  3o  piedi  in  primavera  ,  e  metà 
meno  nei  tempi  ordinari.  La  città 
propriamente  detta  ,  occupa  lungo  la 
riviera  una  estensione  di  più  di  1  I. 
sopra  presso  a  poco  it3  di  1.  di  lar- 
ghezza'; i  sobborghi  e  le  case  di  de- 
lizia vicine  le  danno  1'  aspetto  di  una 
grandissima  città.  Sulla  riva  sinistra 
della  Mersey  stanno  i  cantieri  di  co- 
struzione, le  spiaggie  e  i  magazzini  che 
occupano  uua  estensione  considerabile. 
Le  case  di  Liverpool  sono  in  matto- 
ni e  coperte  di  lavagna  ;  per  la  mag- 
gior parte  le  strade  vedonsi  larghe, 
ornate    di  belle  case,    e  illuminate  a 
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e  ir;  i  quartieri  i  più  antichi  si  ab- 
belliscono altresì  giornalmente.  1  j»m h- 
blici  editi/.j  sono  assai  belli  ;  si  am- 
mira soprattutto  il  palazzo  della  città, 
«.inalo  di  colonne  corintie,  in  mezzo 
a  cui  s' inalza  una  cupola  ,  pure  cir- 
rondala  da  una  colonnata  dello  stesso 
ordine,  e  sormontala  da  una  statua  di 
donna,  che  rappresenta  la  Gran-Bre- 
tagna, tenendo  una  lancia  sopra  la 
quale  evvi  l1  emblema  della  libertà. 
Sulla  piazza  stessa,  ove  sta  il  palazzo 
comunale,  evvi  la  borsa,  superbo  edi- 
lizio dello  stesso  ordine  di  architet- 
tura, nel  cui  eentro  sta  un  mausoleo 
in  marmo  ed  in  bronzo,  alla  memo- 
ria di  Nelson.  Gli  edilizj  dei  mercati, 
la  pubblica  infermeria,  la  prigione  e- 
retta  sopra  un  vasto  piano  dal  famo- 
so Howard,  il  teatro,  il  circo  e  molti 
altri  stabilimenti  di  beneficenza,  di 
umanità  e  d'istruzione,  meritano  es- 
sere osservati.  Vi  sono  20  chiese,  al- 
cune delle  quali  di  bella  architettura, 
e  un  maggior  numero  di  altri  luoghi 
di  culto  pei  cattolici  ,  presbiteriani, 
quacheri,  ec. ,  ed  una  sinagoga.  Gli 
ospedali  sono  quivi  numerosi  ;  la  co- 
si delta  Infermeria  riceve  i,5oo  am- 
malali per  anno  ,  e  ne  fa  curare  al- 
trettanlì  nella  città;  l'ospedale  dei 
marinaj  riceve  le  loro  famiglie  ;  evvi 
in  oltre  quello  dei  febbricitanti,  quel- 
lo dei  pazzerelli,  ec.  il  dispensatorio 
è  uno  dei  più  interessanti  stabilimen- 
ti di  beneficenza  ed  umanità  ;  esso  ha 
la  cura  di  alloggiare  gratuitamente 
più  di  20,000  persone  all'anno.  Vi  so- 
no delle  società  per  le  puerpere,  per 
soccorrere  gli  annegali,  i  prigionieri 
per  debiti,  gli  stranieri  divenuti  mi- 
serabili, ec.  Il  principale  stabilimento 
di  pubblica  istruzione  è  una  istituzio- 
ne Reale  accademica  aperta  nel  1817 
per  la  letteratura,  le  scienze  e  le  arti, 
e  che  possiede  un  gabinetto  di  fisica, 
un  museo  di  storia  naturale,  una  bi- 
blioteca ed  un  giardino  botanico  ;  vi 
si  fanno  pure  esposizioni  di  pittura  e 
scoltura.  L'istituto  pei  ciechi  è  il  primo 
fra  quelli  dell'  Ingh. ,  vi  si  insegnano 
diverse  professioni,  ed  anche  la  musi- 
ca. La  scuola  degli  orfani  dei  due  sessi 
è  un  bello  stabilimento,  nel  quale  si 
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allevano  più  di  200  fanciulli.  Evvi 
ancora  \\n  gran  numero  di  scuole  gra- 
tuite primarie,  e  per  apprender»  dei 
mestieri  ;  uni  società  biblica  distri- 
buisce gratuitamente  bibbie  e  vange- 
li ai  marinai  ed  agli  artefici  ;  dal 
1824  si  formò  una  società  di  viag- 
giatori in  cui  sono  ammesse  le  perso- 
ne che  percorsero  lontane  regioni. 
Le  sale  di  riunione,  ove  quelli  che 
le  frequentano  si  occupano  di  lettera- 
tura, di  concerti,  di  danza,  ed  altri 
divertimenti  ,  sono  in  generale  belli 
edilizj.  Si  trovano  biblioteche  al  li- 
ceo, all'ateneo  ed  alla  borsa;  in  vici- 
nanza di  questa  ultima  sala  evvi  la 
camera  delle  assicurazioni,  stabilita  sul- 
lo stesso  disegno  di  quella  di  Lloyd  a 
Londra.  Le  manifatture  di  Liverpool 
somministrano  tutto  ciò  ch'è  necessa- 
rio ai  navigli,  alle  loro  provviste  ed 
al  consumo  degli  abitanti.  Vi  sono  gr. 
fonderie  di  ferro  ,  ed  usine  di  rame  ; 
consid.  mulini  da  biade,  posti  in  movi- 
mento dal  vapore  e  dall'acqua;  gr.  bir- 
rerie; cantieri  immensi  per  la  costru- 
zione, la  riparazione  ed  armamento  del- 
le navi.  Questa  città  possiede  una  bella 
manifattura  di  suste  da  orologio ,  e 
strumenti  per  l'arte  dell'orologeria; 
vi  si  fabbrica  pure  bianco  di  piom- 
bo, vitriolo,  ed  evvi  nei  dintorni  una 
fabbrica  di  porcellana.  —  La  situazio- 
ne di  Liverpool,  in  una  contea  assai 
manifatturiera,  coperta  di  carbon  fos- 
sile, ed  attraversala  in  tutte  le  dire- 
zioni da  canali  navigabili,  costituì 
questa  città  la  seconda  della  Inghil- 
terra. L^no  dei  rami  principali  del  suo 
corani,  è  quello  dei  grani  che  riceve 
dalla  Irlanda,  tanto  pel  suo  proprio 
consumo,  che  per  quello  della  contea; 
se  ne  calcola  la  quantità  a  circa  2,5oo 
carichi;  asporta,  in  eambio,  sale,  car- 
bon fossile,  stoviglie,  ec.  Fa  cogli  Stati- 
Uniti  più  di  3[4  di  tutto  il  cornili. 
della  Ingh.  con  questa  contrada;  il  co- 
tone e  la  lana  ne  formano  gli  articoli 
principali.  Quello  che  mantiene  colle 
Indie  orientali  ed  occidentali,  e  così 
pure  colle  altre  parti  della  terra,  è 
altresì  molto  consid. ,  come  lo  era  per 
lo  passato  quello  che  faceva  sugli  schia- 
vi, che  toglieva  sulle  coste  dell'Africa 
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onde  portarli  nell'India  occident, ,  e 
nel  continente  americano.  Da  Liyer- 
pool  partono  pure  molte  navi  per  la 
pesca  al  Groenland .  Ecco  uno  stato 
delle  importazioni  in  cotone: 

1823       1824 

Stati-Uniti.  .  .  235,86o  4*3,724  balle 

Brasile 1 36,585  134,895 

India i4,i63       ?,925 

Demerari.  .  .  .       6,731        7,825 

Isole 11,177     12,222 

Mediterraneo.  .     24,188       1,732 

Totale  428,704  578,323 

Nel  1825,  sopra  8i4,4°°  balle  di  co- 
tone, che  furono  importate  in  Ingh., 
703,200  entrarono  a  Liverpool,  e  nel 
1826,  sopra  575,5oo  questa  città  ne 
ricevette  468,800.  Ciò  che  può  dare 
una  idea  della  immensità  delle  sue 
commerciali  relazioni,  si  è  che  nel 
1824  il  prodotto  dolle  sue  asporta- 
zioni ascese  a  20,662,557  lire  sterline 
(5i6,563,925  fr.) ,  che  10,000  navigli 
della  portata  di  1,180,914  tonnellate, 
appartenenti  a  Liverpool,  furono  im- 
piegati in  questo  comm.,  e  che  i  da- 
zii della  dogana  produsse  ro  1,808,402 
lire  sterline  (37,2io,o5o  fr.)  Nel  1825, 
questa  città  pagò  soltant  o  pei  dazii 
di  asportazione,  circa  5 0,000  lire  ster- 
line (i,25o,ooo  fr.),  cioè  a  dire  li  2(3 
dell1  ammontare  dei  dazii  pagati  da 
tutta  la  Inghilterra.  Il  porto  di  Li- 
verpool si  distingue  per  la  comodità 
de1  suoi  numerosi  bacini  e  de1  suoi 
cantieri  ;  se  ne  rimarcano  5  grandi 
con  sostegni.  Il  canale  di  Leeds-et- Li- 
verpool,] che'  viene  a  terminare  nella 
Mersey,  facilita  le  comunicazioni  di 
Liverpool  con  le  grandi  città  mani- 
fatturiere, ch'essa  alimenta  in  parte 
di  materie  prime,  e  alle  quali  serve  di 
uscita.  Si  stabilì  di  recente  una  stra- 
da in  ferro  che  va  da  Manchester  al 
porto  di  Liverpool,  attraversando  que- 
sta grande  città  dall' E.  all'O.  ,  me- 
diante un  passaggio  sotterraneo  di 
2,248  metri  di  stadio.  Il  mercato  dei 
vegetabili  si  fa  ogni  giorno,  e  così 
pure  quello  del  pesce,  che  si  tiene  in. 
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un  bello  e  comodo  edifizio;  il  'mer- 
cato dei  grani  è  fissato  nei  giorni  «li 
martedì  e  sabato;  due  altri  mereati, 
per  gli  oggetti  di  necessità,  e  di  lusso 
si  tengono  pure  il  mercordì  ed  il  sa- 
bato. Due  compagnie,  stabilite  da  un 
atto  del  parlamento  ,  provvedono 
questa  città  d'acqua  condottavi  da  vi- 
cine sorgenti  col  mezzo  di  tubi  di  ferro 
distribuiti  in  tutte  le  strade.  Il  cel. 
banchiere  di  Liverpool,  Guglielmo  Ro- 
scoe,  si  è  acquistato  un  sommo  credito 
letterario  in  Ingh.  colla  sua  storia  di 
Lorenzo  de'  Medici  e  con  quella  di 
Leone  X.  —  Prima  del  XVI  secolo, 
questa  città  non  era  che  un  villaggio. 
L'accrescimento  delle  manifatture  nel- 
la contea  di  Lancastro  avendo  ri- 
chiesto le  comunicazioni  colla  Irlan- 
da più  dirette  di  quelle  che  le  offe- 
riva Bristol,  essa  divenne,  per  la  sua 
situazione,  il  centro  del  commercio 
con  questo  paese,  e  la  sua  popolazio- 
ne si  accrebbe  altresì  rapidamente  co- 
me la  sua  opulenza.  Nel  1700,  non  a- 
veva  che  5,ooo  abit. ,  nel  1801,  ne 
rinchiudeva  già  77,650,  e  nel  1821, 
118,970,  contandosene,  nel  1824, 
1 35,ooo,  non  comprese  le  borgate  che 
vi  sono  quasi  contigue .  Liverpool 
manda  due  membri  al  parlamento. 

LIVERPOOL.,  città  della  Nuova-Scozia, 
capoluogo  del  Queen' s-county,  a  25 
1.  S.  O.  da  Halifax,  sulla  riva  destra 
ed  alla  imbocc.  della  riviera  del  suo 
nome,  che  viene  dal  lago  Rossignol, 
e  si  perde,  sulla  costa  merid.  della  pe- 
nisola, in  una  baja  all'ingresso  della 
quale  sta  l'isola  Coffin;  questa  baja 
forma  un  porto  comodo  e  sicuro,  an- 
che per  grosse  navi.  La  città  non  ha 
che  una  sola  strada,  con  circa  200  a- 
bitazioni ,  generalmente  assai  bene 
fabbricate. 

LIVERPOOL,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Onon- 
dago,  a  8  1.  N.  E.  da  Àuburn,  e  a  72 
1.  N.  O.  da  Nuova- York,  sopra  un  pice. 
lago,  presso  a  cui  si  stabilirono  molte 
saline.  Conta  circa  80  abitazioni. 
LIVERPOOL,  riviera  della  Nuova-O- 
landa, nella  terra  di  Arnheim.  S'i- 
gnora 4i  preciso  la  sua  sorgente  ;  si 
getta  nel  mare  delle  Molucche,  al  120 
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dì  tot   S.  e  i3i°  55'  di  long.  E.  Ha 
i   I.    qa  di  larghezza  alla  sua  ìmbocc, 
ch'è   impedita    da  qualche   roccia.   Le 
sue  rive  sono  basse  ed  assai  boschive. 
Ll\  ERPOOL,  città  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galles  merid. ,  contea  di 
Cumberland,    a  6  1.  O.    da    Sydney, 
sulla  riva  sinistra  del  George-'s-river, 
con  2,600  abitanti. 
L1VERSEDGE,  cappellata  della  high., 
nel  westriding  della  contea  di  York, 
wapentake   di   Morley,    parrocchia   di 
Birstall,    a  3   1.   E.    da  Halifax,    con 
4,3oo  abitanti. 
L1YESLY,  comune  della  Ingh. ,   contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Blackburn 
parrocchia  e  a   i|2  1.  S.  da  Blackburn 
e  a  3  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Preston,  con 
1,700  abitanti. 
L1VIADE,  IULIADE  o  LIVIAS,  città  e- 
piscopale  della  Palestina,  al  di  là  del 
Giordano,  così  nominata  da  Erode  in 
onore   di   Livia,    moglie   di   Augusto. 
Chiamavasi  in  orieutale  Beth-llaran. 
L1VIGNO ,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  di  Valtellina,  dist.  di  Bormio. 
L1VINENTHAL,    distr.    e     valle    della 

Svizzera.   Vedi  Levantina  (valle). 
L1VINGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
neir  O.    dello    stato    di    Nuova-York, 
con   18,400  abitanti.  Genesseo  è  il  suo 
capoluogo. 
LIV1NGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella    parte  O.  dello   stato  di  Kentu- 
cky, bagnata  dall'Ohio.    Conta  5,3oo 
abit.,  ed  ha  Salem  per  capoluogo. 
L1VINGSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova- York,  contea  di  Co- 
lumbia, sulla  riva  sinistra  dell'Hudson. 
Conta   1,900  abitanti. 
LIVIOPOLÌS,  città  dell'Asia,  sulle  rive 
del  Ponto -Eusino.  Plino  la  situa  fra 
Philocalea  e  Pharmacea,    e  dice   non 
essere  bagnata  da  nessuna  riviera. 
LIVNO,    HELUNA    o    HL1UNO,    città 
della    Tur.    europea  ,    nella    Bosnia , 
sangiacalo  di  Herzegovina,  a  4  ••   *]3 
O.  N.  O.  da  Duvno  ,    e  a  6   1.  i|4  S. 
S.  O.  da  Keupris,  e  a  20  1.  N.  O.  da 
Mostar,  capoluogo  di  giurisdizione,  al 
piede  del  monte  Liubaska,   sul  rove- 
scio delle  alture  che  si  riattaccano  al- 
l'È,   al    piano  elevato  di  Keupris.  È 
circondata  da  una  muraglia  nancheg-' 
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giata  da  torri,  e  cinta  all'O.  da  un 
burrone  profondo,  che  le  tien  luogo 
di  fossa,  e  nel  quale  scorre  la  Bistri- 
tza,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  pon- 
te in  pietra  di  5  archi;  è  altresì  di- 
fesa da  un  castello  fortificato.  Conta 
circa  4i°°°  aD,t-  ■>  k*  maggior  parte 
Turchi.  —  La  pianura  di  Livno,  limi- 
tata al  S.  O.  dalla  catena  del  Prologh, 
ed  al  N.  E.  da  un'altra  catena  paral- 
lela, ma  meno  alta,  ha  i5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  di  larghezza,  ed  è  ba- 
gnata da  molti  corsi  d'acqua  soggetti 
a  crescenze  considerabili  durante  l'in- 
verno. Produce  in  abbondanza  ce- 
reali, e  possiede  bei  pascoli  che  al- 
levano numerosi  bestiami  e  cavalli. 
Non  vi  si  raccoglie  che  poche  frutta. 
L1VNY,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  29  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Orel,  e  a 
i5  1.  1I2  O.  S.  O.  da  Eletz,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
della  Sosna.  Assai  antica,  possiede  7 
chiese  in  pietra,  e  3  in  legno,  ed  un 
convento.  Vi  si  tengono  molte  fiere, 
e  conta  6,000  abitanti.  11  distr.  sta 
nella  parte  orient.  del  governo,  ed 
abbonda  di  biade  e  bestiami. 
L1VO,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven.,  pror. 

di  Como,  distr.  di  Gravedona. 
L1VONIA ,    comune    degli    Slati-Uniti, 
stato  e  a  80  1.  N.  O.  da  Nuova-York, 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Canandaigua,  con- 
tea di  Livingston,  con  2,400  abitanti. 
LIVONIA   o  DI  RIGA   (GOLFO   DI), 
internamento    del    mar  Baltico,  sulla 
costa  occid.    della  Russia  europea,    al 
S.  O.  del  golfo  di  Finlandia.  Circon- 
dato   dai    governi   di   Estonia    al   N., 
di  Livonia  all'  E.,  dalla  Curlandia  al 
S.  E.,  e  dalle  isole  di  Oesel  e   di  Moen 
al  N.  O.,  è  compreso  fra  56°  55'  e  58° 
3o'  di  lat.  N.,  e  fra  190  3o'  e  220  25' 
di    long.    E.  Ha    4°   !•    di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  25  1.  di  media  larghez- 
za. Le  isole  principali  situate  nell'in- 
terno   di    questo    golfo    sono    Abro , 
Runo  e  Kin.  Riceve  la  Dvina  del  Sud, 
le  due   Aa    ed  il  Pernau.   L' ingresso 
n'è   molto  pericoloso,    e,  malgrado  li 
fari    dell'isola    di  Oesel    e    del    capo 
Domesnes,  i   naufragi  vi  sono  ancora 
frequenti.  Si  deve  soprattutto  evitare 
un  bauco  sabbioso  di  almeno  4  *•  di 
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estensione ,   che   si    trova    alla    punta 
dell'isola  di  Oesel.  Arensburg  e  Per- 
nau  sono  le  sole  citlà  situale  sulle  sue 
rive;    Riga  è  a  qualche  distanza  dal- 
la   imboccatura    della  Dvina.    —  Per 
lungo  tempo  questo  golfo  non  fu  fre- 
quentato   che    dai    soli  abitanti    delle 
sue  coste;   verso  la  metà    del  xn  se- 
colo,   una  nave    di  Brema,   spinta  da 
una    tempesta    sino   alla  imboccatura 
della  Dvina,  lo  fece  in  tal  modo  co- 
noscere ai  tedeschi. 
LIVONIA  o  RIGA,  in  russo  Lìfliandiia, 
in  tedesco  Liefland ,    gov.  di  Russia, 
in  Europa,  fra  56°  32'  e  5o°  V  di  lat. 
N.,  e  fra  190  25'  e  25°  20'  di  long.  E. 
Confina    al  N.    col  gov.    di  Estonia  ; 
all'È,   col  lago  Peipus,   che  lo  divide 
dal  gov.  di  s.  Pietroburgo,  e  col   gov. 
di  Pskov;  al  S.  E.  con  quello  di  Vi- 
tebsk;  al  S.  colla  Curlandia,  ed  all'O. 
col  golfo  di  Livonia.  La  sua  lunghez 
•za,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  70  1. ,  la 
larghezza    media    di    4°  '••>    e    *a    sua 
superfìcie  di  2,600  leghe.  Oesel  e  Moen 
sono    le  isole  più  consid.   che  dipen- 
dono da  questo   governo.  È  in  gene- 
rale   un  paese  piatto,  non  vedendo- 
visi  che  poche  alture  e  poco  osserva- 
bili.   La  Dvina    del  Sud,    che    traccia 
in  parte  il  confine  merid.,  ed  il  Pe- 
dez,   suo    affluente;   FAa,   che   attra-j 
versa  la  parte  centrale,  ed  il  Pernau 
che  scorre  nel  N. ,   ne  sono  i  princi- 
pali corsi  d'acqua,  tutti  tributari  del 
golfo    di  Livonia;   TEmbach  è  il  più 
consid.  di  quelli  che  si  scaricano  nel 
Peipus.  Vi   sono   molti    laghi,    alcuni 
dei  quali  paludosi;  i  più  grandi,  do- 
po il  Peipus,  sono  quelli  di  Wirzerw 
e    di  Burtneck.   Il  suolo,  sabbioso  in 
qualche  luogo ,  offre  in  generale  dei 
terreni  di  alluvione  assai  acconci  alla 
coltivazione  dei  grani;  vi  sono  alcu- 
ni siti  in  cui   1'  agricoltura  fece  pro- 
gressi  assai  soddisfacenti,   e  che  pre- 
sentano un  aspetto  deliziosissimo;  tali 
sono  i  dintorni   di  Dorpat  e  di  Fel- 
lin,  la  parte  merid.  del  distr.  di  Wen- 
den,  i  dintorni  del  lago  Burtneck,  e 
più  particolarmente  le  rive  della  Dvi- 
na. Come  negli  altri  paesi  vicini  al  Bal- 
tico, vi  si  osserva  in  grande  quantità, 
sparsi  qua  e  là,  grandi  massi  di  gra- 
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nito   o  di  gneiss  ;    non  vi  si  scoperse 
alcuna  miniera.  La  ricchezza  di  que- 
sto  gov.    consiste    in    biada    ed    altre 
granaglie,   lino,    canape   e   legname; 
le  bestie    a  corna,  ed  i  porci  sono  di 
picc.   razza,   come  pure  le  pecore,  la 
cui   lana   è  corta   e    ruvida.   Di  tutte 
le  specie,  la  capra  è  quella   che  mol- 
tiplica  il  più.   Le  foreste  abbondano 
di  selvaggiume    e  vi  si  trovano  orsi, 
renni,  bovi  selvatici,  alci,  martori,  ec; 
sembra  che   vi  si   sieno  ritirati  li  lu- 
pi  in    gran  numero,  che,  nel    182$, 
divorarono  una  gran  quantità  di  ani- 
mali domestici.  Le  riviere  ed  i  laghi 
sono    assai  pescosi.    La  industria  non 
è    quivi   molto  attiva;   vi    si  trovano 
però     fabbriche     di    vetri  ,     carta    e 
cappelli,  conciatoi  e  distillerie  di  gra- 
ni. Riga    è  la  sola  piazza   ove  si  fac- 
cia un  esteso  commercio.  Conta  que- 
sto governo  5^5,ooo  abitanti,  fra  let- 
toni, livii,oggi  assai  diminuiti,  estonii, 
originari   del  paese,   tedeschi  e  russi. 
La  nobiltà  numerosa,  distinta  pel  suo 
spìrito    ed  i  suoi  lumi,   è  quasi  tutta 
di  origine  tedesca  ;  il  popolo,  povero, 
è   in    generale   pochissimo    incivilito. 
Dal   1804,  la  sorte  del  paesano,  vero 
schiavo,    si    è    molto   migliorata  ;   nel 
1823  quasi  80,000  ricevettero  la  lcro 
libertà.    —  Questo  gov.,  che  ha  Riga 
per  capoluogo,  si  divide  nei  seguenti 
5  distretti:  Arensburg,    Dorpat,  Per- 
nau, Riga  e  Wenden.  Evvi  una  uni- 
versità  a  Dorpat,  e,    nelle  altre  città, 
vi  sono  dei  tribunali  civili    in  cui  si 
rende    giustizia     in    lingua     tedesca. 
—  Questo   paese   restò  sconosciuto  al 
restante   della  Europa    sino    alla    fine 
del  xii  secolo,  quando    fu  invaso  dai 
Danesi.   Valdemaro   III,   re  di  Dan. , 
lo   cedette,    nel    i346,   mediante    una 
somma    di   danaro,    ai  cavalieri    del- 
l'ordine, detti  Porta-Spada,  che  molto 
contribuirono    alla    conversione  della 
fede  cattolica  dei  suoi  abitanti,  e  che 
poscia    si    unirono    ai  cavalieri    detti 
teutonici,  il  cui  gran  mastro  vi  stabilì 
un    capo   particolare  ;  rimase    la    Li- 
vonia   per    circa    3oo  anni    sotto    il 
dominio    di    quest'ordine.    Nel  i5i3, 
Guglielmo     di     Plettenberg  ,    rifiu- 
tando   la    dipendenza    del  suo  ordi- 
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tir,    divenne    padrone    della  Livonia. 
Poco    dopo,    Ivan,  gran  duca  di  Mo- 
scovìa,  saccheggiò    il  paese,  e  s'impa- 
dronì di  molte  piazze;  allora  Kettler, 
gran    mastro    dell'ordine    di   Livonia, 
vedendo    di    non    poter    resistere    ai 
moscoviti ,    chiamò    in    suo    soccorso 
Sigismondo  re  di  Polonia,   nel   1 557, 
e  la  Livonia  fu  ad  esso  ceduta.  Ben- 
tosto   la  Svezia  e  la  Russia  accampa- 
rono   pretensioni   su  questa  contrada, 
e  queste  tre  potenze  se  la  disputaro- 
no   di    continuo    dal    i5Gi  .    Stefano 
Bathori,    re  di  Polonia,   ne    scacciò  i 
moscoviti  ;   gli   svedesi   se   ne   resero 
padroni   nel    1G17  ,    per    intelligenze 
e    per  forza.   I  moscoviti  cedettero  i 
loro  diritti    sulla  Livonia  a  Ladislao, 
re  di  Polonia,    nel  i63/j.   L'anno  se- 
guente,   lo  slesso  re  fece  cogli  svedesi 
il  trattato  di  Stumsdorf,  il  12  settem- 
bre. Era  questa  una  tregua  che  durar 
doveva    26  anni,   cioè    tino    al    1661, 
e  gli  stessi  svedesi  dovevano  possede- 
re,   durante   un   tal  tempo,    ciò    che 
avevano    al  settentrione    della  Dvina, 
il  che  fu  loro  poscia  interamente  ce- 
duto per  la  pace  di  Oliva,  del  16G0, 
<•  il  conservarono  per  qualche  tempo. 
Infine,    Pietro    il  Grande    conquistò 
siigli  svedesi  la  Livonia,  dopo  la  cel 
battaglia  di  Poltava,  e  gliene  fu  con- 
fermato   definitivamente    il    possesso 
pel    trattato     di    Nystad ,    dell'  anno 
1721.    Una    picc.    porzione    di  questa 
prov. ,    ch'era    ancora    soggetta    alla 
Polonia,  fu  pure  riunita    alla  Russia, 
nel   1773. 
LIVORNO,  picc.  città  degli  Stati  Sardi, 
divisione    di    Novara,    prov.    e  a  5  1. 
3i4  O.  S.  O.  da  Vercelli  e  a  7 il.  3[4 
S.  S.  E.  da  Biella,  capoluogo   di  man- 
damento. E  posta  fra  paludi,  e  conta 
3,Goo  abitanti. 
LIVORNO,    Vortus   Htrculis,    Labronis, 
Liòurnus,  Castrum  Liburni,  Lìburnum 
o     Liburnicus    Portus,    città    e  porto 
del  gr.  due.  di  Toscana,  sul  Mediter- 
raneo, prov.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Pi- 
sa   e    a    16  1.    O.  S.  O.    da  Firenze. 
L  residenza  di  un  governatore  civile 
e  militare,  da  cui  dipende  anche  tutto 
il  capitanato,  il  littorale  e  la  marina  di 
guerra,  e  sede  di  un  vesc.  sufiraganeo 
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dell'  areives.  di   Pisa.  Lat.  N.  43°  33' 
5"  ;  long.  E.  70  56'  3o".  Ha  tre  sob- 
borghi, una  cittadella,  ed  è  assai  be- 
ne fortificata  questa  città  dal  lato  del 
mare.  Quantunque  non  abbia  un  cir- 
cuito grandissimo  al    confronto  della 
sua  popolazione,    pure    lo    è  di    due 
miglia  circa    toscane.  Le    strade  sono 
diritte  e  ben  lastricate:    la  più  bella 
soprattutto,  per  larghezza,  lunghezza 
e  pulitezza,   è  quella  che    dal    porlo 
termina  alla   porla  di  Pisa.  Sopra  l'u- 
no dei  lati  presso  a  poco,  nel  mezzo 
di  questa  strada,  e  come  formante  il 
centro  della  città,  si  vede  la  gr.  e  re- 
golare   piazza    d'  armi ,    la    quale    ha 
la  lunghezza    medesima    dell'  interno 
della  basilica  di  s.  Pietro  di  Roma,  a 
cui  fanno  capo  alcune  strade  princi- 
pali,   e  sulla  quale  vedesi   il   Duomo, 
gran    chiesa     eretta    dai    fondamenti 
nel  1606    per  opera  di   Ferdinando  I 
dei  Medici,  dove  si  ammira  nella  tri- 
buna la  Trasfigurazione  dipinta  a  fre- 
sco dal  Ghelardini,  ed  una  ricca  sof- 
fitta messa    ad    oro  ;    il  palazzo    del 
principe  di  un'architettura  però  po- 
eo    osservabile .    Sonovi    in    Livorno 
molte  fontane,  e    dentro    e    fuori    la 
città  esistono   alcuni    bagni.    L'  acqua 
che  si  beve  derivante    dai  monti  più 
di   i5  miglia    lontani,    è  condotta  da 
un'  acquidotto    che  rassomiglia  alle  o- 
pere  romane  di  tal    genere.    Le  case 
sono  solidamente  costrutte,  ma  in  ge- 
nerale poco  eleganti.  La  parte  setten- 
trionale è  attraversata,  come  Venezia, 
da  alcuni  canali,  e  perciò   vien  chia- 
mata Venezia    Nuova.    Questi   canali 
derivanti  dal  mare,  e  che  immediata- 
mente si  spargono    per    la    città  ,    le 
danno  un  aspetto  ameno  e  pittoresco, 
e  rendono  salubre  il  terreno  paludo- 
so occupato  dalla  città.  11  monumen- 
to   pubblico    innalzato    nel    1616    da 
Cosimo  II  de'  Medici,  ed  attualmente 
il  solo  osservabile,  è  la  statua  in  mar- 
mo di  Ferdinando  I,  fondatore  della 
città  di  Livorno,  lavoro  di  Giovanni 
da  Bologna,  posta  nella  Darsena,  con 
un  bel  gruppo  di  l\    mori    o    schiavi 
di  figura  gigantesca,  che  siedono  in- 
catenati a1  suoi  piedi   nei  quattro  an- 
goli della  base,  opera  ammirabile    in 
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bronzo  di  Pietro  Tacca.  Le  chiese  cat- 
toliche in  Livorno  sono  n    e    5  nei 
sobborghi.  In  quella    dedicata    a  san 
Giovanni  Battista,  esiste  un    bel  qua- 
dro a  oglio,  rappresentante  s.  Cecilia, 
creduto  di  Giovanni  da  S.  Giovanni. 
Trovami  pure  due  chiese    greche  ed 
un'  armena,  che  possiede   due  quadri 
assai  apprezzati  del  cavaliere  Giusep- 
pe Bottani.  Esiste  anche  una  sinagoga, 
una  forse  delle  più    belle    di    Euro- 
pa. Sonovi   due  teatri  della  più  pre- 
giata architettura,  ed  il  più  moderno, 
detto  Carlo  Lodovico,  dopo  il  S.  Carlo 
di  Napoli,  e  quello  della  Scala  di  Mi- 
lano, è  uno  dei  più  vasti  e  belli  dT- 
talia.  Evvi  un  arsenale,  diversi  gran- 
di magazzini,  due  ospedali,   uno   per 
gli  uomini    e  l'altro  per  le  donne,  ed 
una    pubblica  biblioteca.    Fra    i   suoi 
scientifici    stabilimenti    merita    essere 
considerata    l'accademia  delle  scienze, 
lettere    ed  arti,    che    distribuisce    dei 
premj.    Conta   manifatture  consid.  di 
corallo,  che  si  pesca  sulle  coste    della 
Sardegna,  Corsica  e  Barbaria,  e  quivi 
si  porta  in  lavoro  ;  fabb.   di  mobiglie, 
cremor    di  tartaro,    carte    da  giuoco, 
lavori  di  alabastro,  berretti  ad  uso  del 
Levante,  bottiglie,  vetraie,  aggiungen- 
dovisi    quelle  di  pelli  concie,    di    cui 
ne  esistono  nei  sobborghi  di  grandis- 
sime,  che   lavorano    al    paragone    di 
quelle  di  Francia,  e  raffinane  di  zol- 
fo, ferriere,  ed  un  accreditato  cantie- 
re da  costruzione.  Livorno,    godendo 
del  privilegio  di  portofranco,    è    uno 
degli  emporj  di  merci    i    più  consid. 
dell'Italia,  e  quasi  il  centro  delle  re- 
lazioni comm.    di  una  parte    di  Eur. 
colla  It.,  Levante,    Barbaria,    Sicilia, 
Amer.,  Ing.,  ec,  cosicché  il  suo  comm. 
è  uno  dei  più  attivi,    e  più  di  4->°oo 
navigli    di  tutti  i    paesi  vi  giungono 
annualmente.  L'AI,  vi  trova  uno  smer- 
cio importantissimo  per  le  sue  tele,  e 
diversi  articoli  di  chincaglia  ;   la  Ing. 
pe'  suoi  tessuti  di  cotone  e  di  lana,  e 
la    Fr.    per  le  sue  stoffe  di  seta,    ec. 
Per  la  via  di  mare  non  vi  sono  dazii 
di  asportazione,    e  quelli  d'  importa- 
zione si  limitano    ad    un    tenuissimo 
stallaggio,  ed  al  diritto    di    uno    per 
cento  sulla  valuta  delle  merci,  da'quali, 
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nel  1822,   sono  state  esentale   quelle 
di  transito.  La  esportazione  singolar- 
mente consiste  in  prodotti    del  suolo, 
e  della  industria  toscana,  cioè:  grani, 
vini,  acciughe,  cappelli  di  paglia,  ca- 
stagne, coccole  di  ginepro,  carta;  co- 
rallo, tartaro,  cremor  di  tartaro,  pelli 
greggie  e  lavorate,  seta,  seterie,   om- 
brelli, lavori  di  alabastro,  berretti  ad 
uso  del  Levante,  olio  di  oliva,   sapo- 
ne, polvere  da  fucile,  potassa,  zolfo,  ec 
Ha  una  camera  di  comm.,  solide  com- 
pagnie di  sicurtà,    ed    è  la  resid.  dei 
consoli  di  quasi  tutte  le  principali  na- 
zioni commerciali .  Vi    si  tengono    i 
conti  in  pezzi  di  8  reali  ;    una  pezza 
ha  20  soldi,  da  12  denari,  e  vale  fran- 
chi 4i    83  centesimi;  100  pezze  d1  oro 
sono  107  pezze  in    argento.    I  paga- 
menti   delle    cambiali  ,     come    pure 
quasi  sempre  delle  merci,  ec,  si  fan- 
no alla  banca,  volgarmente  Stanze,  ove 
ogni  lunedì,    mercordì    e    venerdì  si 
adunano  i  cassieri  di  tutte  le  case  di 
commercio.  Cadendo  uua  festa  in  uno 
di  questi  giorni,  i  pagamenti  seguono 
il  giorno  seguente.  L1  uso  delle  cam- 
biali tratte  sopra  Livorno,  è,  per  quel- 
le di  qualunque  luogo  della  Tose,  a  3 
giorni  vista;  Spagna,  Portogallo,  Sve- 
zia, Dan.,  Norvegia,  Russ.,  Poi.,  Ingb. 
ed  Amer.,  a  3  mesi  data  ;  Paesi-Bassi, 
Amburgo,  Brema,  Lubecca  ed  Olanda 
a  2  mesi  data  ;    tutte    le  altre  piazze 
della  Germania  e  Svizz.,  a  i5  giorni 
vista;  Sicilia,  Sardegna,  Malta  ed  iso- 
le Ioniche  ,    a  3o  giorni    vista  ;  scale 
di  Levante,  Egitto,    Barbaria  e  Tur., 
a  3i  detti;  It.,   fuorché  la  Tose,    ad 
8  giorni  vista:  Fr,   e    tutte    le  altre 
piazze  non  nominate  qui  sopra,  ad  un 
mese  data.  Dopo  la  scadenza  delle  cam- 
biali   non    si    accordano    in    Livorno 
giorni  di  rispetto  o  favore —  Il  suo  por- 
to vasto,  sicuro  e  comodo,  non  è  pe- 
rò   profondo    abbastanza    per    grosse 
navi  da  guerra,  le  quali  danno  tondo 
nella  rada,  ed  il  suo  ingresso  è  piut- 
tosto difficile  a  cagione  dei  banchi  che 
lo  circondano  ;  un  molo,  di  600  passi 
di  lunghezza,    fatto   sul    disegno    del 
cel.  conte  di  Warvich,   lo  difende  in 
parte  dal  furore  del  fiotto  e  dai  venti, 
e  tre  forti  Io  proleggono  ;  innanzi  a 
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queMo  molo  sopra  una  roccia  evvi  un 
fanale,  cretto  nel  i3o3  dalla  rep.  Pi- 
san»,  fabbrica  svolta  e  mirabile,  for- 
mata di  due  torri  Turni  sopra  l'altra. 
Evvi,  fra  le  due  porte  della  città,  un1 
altra  darsena,  la  quale,  capace  di  cir- 
ca 90  navi,  fu  fatta  scavare  da  Fer- 
dinando I  defedici,  in  5  giorni,  col- 
Popera  di  5,ooo  persone;  essa  non  ri- 
ceve però  che  picc.  imbarcazioni,  e 
serve  al  suo  cantiere.  La  giustizia  è 
amministrata  nel  civile  da  un  magi- 
strato civile  e  consolare,  che  decide 
anche  le  cause  mercantili  di  terra  e  di 
mare,  e  di  cui  gli  appelli  si  portano 
alla  ruota  di  Pisa.  Un  auditor  del  go- 
verno è  V  assessore  legale,  e  decide, 
unitamente  al  governatore,  le  cause 
delle  prede;  è  capo  altresì  del  tribu- 
nal criminale.  Compresi  i  suoi  va- 
sti sobborghi,  questa  città  ha  75,000 
abitanti,  d'indole  generosa,  e  molto 
inclinati  ai  forestieri.  Contansi  circa 
10,000  ebrei.  E  patria  di  don  Gio- 
vanni di  Montenero,  cel.  oratore  del 
secolo  XV,  e  sostenitore  famoso  della 
fede  cattolica  nel  concilio  di  Firenze, 
ove  si  trattò  della  riunione  delle  due 
chiese  Greca  e  Latina,  del  matemati- 
co Donato  Rosetti,  del  Calsabigi,  let- 
terato ed  amico  distinto  dell1  Alfieri, 
del  bibliografo  Poggiali,  del  Cestoni, 
del  Nardini,  del  vivente  cantante  Tac- 
chinardi  ,  e  di  altri  uomini  celebri. 
—  Fuori  della  città  vedonsi  tre  lazze- 
retti^! più  comodo  è  quello  di  s. Rocco, 
che  può  dirsi  forse  uno  dei  più  vasti 
e  belli  di  Europa.  Vi  si  osserva  pure 
un  mulino  a  vapore,  nuovi  acquidot- 
ti,  un  cimiterio  per  gì1  Inglesi,  e,  ad 
1  1.  i|2  di  distanza,  il  celebre  santua- 
rio di  Montenero,  ricco  di  bei  mar- 
mi, nel  quale  si  ammirano,  nella  cu- 
pola, i  freschi  vivacissimi  del  Tra  bal- 
le si,  ed  in  cui  si  venera  la  immagine 
di  Nostra  Signora,  opera  di  Margari- 
tone  di  Arezzo,  la  quale  posseduta  nel 
1327  dal  famoso  vescovo  Tarlati,  era 
destinata  in  dono  all'  imperatore  Lo- 
dovico detto  il  Bavaro.  —  Livorno,  an- 
tico porto  romano,  non  possiede  al- 
cun vestigio  della  sua  antichità  ;  Ci- 
cerone però  lo  ricorda  sotto  il  nome 
di  Labroue,  Sorgeva  sul  lato  sinisti» 
Tom.  111.  P.  IL 
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del  Porto  Pisano ,    poco    distante    da 
Turrita,  che  n1  era    la   tortezza  roma- 
na. Nel  medio  evo  ebbe  de1  marchesi, 
che  derivavano  da  quelli  d'Italia.  Nel 
1^92,  essendo  tuttora  aperto  villaggio, 
fu  cinto  di  mura  a  guisa    di    castello 
dalla  repubblica    Pisana.    Fu  venduto 
dai  Genovesi  ai  Fiorentini,  il  giorno 
27  giugno    1421,    per   la    somma    di 
100,000  fiorini    d'oro.    Nel     tfy}/6    fu 
invano  assediato  dall'imperatore  Mas- 
similiano  colle  forze    riunite  dei    Ve- 
neziani, Genovesi,  e  del  duca  di   IVI  1 
lano.  Deve  la  sua    attuale    prosperila 
ai  Medici,  che  lo    fortificarono,    ed  » 
forza  di  privilegi    e  di   concessioni  vi 
attirarono  negozianti  di  tutte    le  na- 
zioni, perciò  appunto  il  celebre  Mon- 
tesquieu chiama  Livorno  capo  d'  ope- 
ra dei   Medici.    Mollo    sofferse ,    nel 
1742,  pei  terremoti,  e  nel   1804    Per 
la  febbre  gialla.  I  Francesi  1'  occupa- 
rono per  la   prima    volta,    nell'anno 
1796,  sotto  il   comando  del    generale 
in  capo  Bonaparle,   che  vi  soggiorno 
alcuni  giorni.  Nel  1808,  fu  riunito  al- 
l' impero  Francese,  e  divenne    il    ca- 
poluogo del  dipart.  del  Mediterraneo. 
Nel   1814  fu  occupalo  dai  Napoletani, 
e  quindi  restituito  n eli'  anno  stesso  al 
suo  antico  governo    toscano.    Al  pre- 
sente si  aumenta  questa  città  con  un 
grandioso  accrescimento;  decretato  dal 
regnante  Granduca  Leopoldo  11,   che 
dovrà  servire  a  riunir  immediatamen- 
te i  suoi  vasti    sobborghi  ,    nei  quali 
abitano  circa  3o,ooo  persone.  Un  tos- 
so navigabile  unisce   Livorno    a-  Pisa. 
Sono  degni  di  osservazione  i    bottini 
da  oglio,  capaci    di  contenere    sino  a 
24,000  barili.  Quivi    si    eressero    due 
scuole  di  mutuo    insegnamento ,    una 
pei  cristiani,  e  1'  altra  per  gli    ebrei. 
Una  società  medica  a  cui  sono  addet- 
ti molti  professori  di  medicina  di  Li- 
vorno, somministra  i  medicamenti  ai 
poveri,  e  si  presta  gratuitamente  alla- 
vaccinazione  dei  loro  figli.  Una  com- 
pagnia, detta  della  Misericordia^  com- 
posta  di  oltre  800    individui,  accorre 
nei  casi  di  disgrazia,  e  trasferisce  agli 
ospedali  i  poveri  ammalati.    Esistono 
pure  in    questi    città    (]ue    pubbliche 
scuole  di  disegno  e    di    arcniteUufa  r 
Gì 
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allo  slabili  mento  e  dotazione  della 
prima  supplì  uno  dei  benemeriti  suoi 
concittadini,  il  sig.  cav.  Carlo  Michon. 

LIVRADE  (S.te),  Sanità  Liberata,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  i  1.  2^3  O.  S.  O.  da  Ville 
neuve -d'Agen,  e  a  4  '•  *l2  N.  da 
Agen,  capoluogo  di  cant.,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  sinistra  del  Lot,  in 
una  pianura.  Fa  un  gran  comm.  di 
prime  confettate,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

LlVRADESE  ,  LIVRADOIS,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  nella  Bassa-Ai vergna 
avente  Ambert  per  capoluogo.  Si  cre- 
de che  traesse  il  suo  nome  dal  fatto 
che,  per  la  spaccatura  di  una  roccia, 
fosse  stato  liberato  dalle  acque,  da  cui 
vedevansi  coperte  le  sue  campagne. 
Fa  oggi  parte  del  circond.  di  Ambert, 
nel  S.  E.  del  dipart.  del  Puy-de-Dòme. 

LlVRAGA,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal  Pu- 
sterlengo. 

LiVRASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

L1VRÈ-LA-TOUCHE  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenua,  circond.  e  a  4  !•  3|4 
O.  N.  O.  da  Chàteau-Gontier,  cant. 
e  a  1  I.  N.  N.  O.  da  Craon,  con  1,800 
abitanti. 

LlVRON,  Libero  o  Liberonium,  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  della  Dróme,  circond. 
e  a  4  1.  ij4  S.  da  Valenza,  cant.  e  a 
2|3  di  1.  N.  E.  da  Loriol,  sul  decli- 
vio di  una  scoscesa  collina,  presso  la 
riva  destra  della  Dróme.  E  mal  fab- 
bricato, e  vi  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine di  un  castello  fortificato,  de- 
molito sotto  Luigi  XIII.  Evvi  un 
mazzo  pei  lavori  in  ferro  ,  forna- 
ci da  calce  e  da  tegole,  e  concialoi. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,3oo  abit.  la  maggior  parte  prote- 
stanti. Si  raccoglie  buon  vino  nei 
dintorni. 

LIVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  e  ;i  /j  1.  i[2  S.  da  Baye- 
ìtx,  cant.  e  a  3|4  di  1.  N.  E.  da  Cau- 
mont,  con    1,400  abitanti. 

LIVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
circond.  e  a  5  I.  i|4  S.  da  Nevers , 
cant.  e  a  3[/,  di  1.  S.  O.  da  S.  Picrre- 
le-Moulier,  in  una  vasta  pianura  fer- 
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tile,  sulla  riva  destra  dell1  Àllier.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
i,5oo  abitanti,  compresi  quelli  del 
vili,  di  Chambon. 

LIVRY,  Lìvrìacums  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Pontoi- 
se,  cant.  e  a  2  1.  i|4  S.  E.  da  Gon- 
nesse,  e  a  3  1.  E.  da  Parigi,  presso 
la  foresta  di  Bondy.  Eravi  un'abba- 
zia dell1  ordine  di  S.t  Agostino,  fon- 
data nel  1186,  e  cel.  pel  soggiorno 
che  vi  fece  madama  di  Sevignè.  11 
castello  di  Livry  è  nel  mezzo  della 
foresta,  ed  apparteneva  al  principe  di 
Condè  prima  della  rivoluzione.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  0,00 
abitanti. 

LIW,  Lìvica,  picc.  città  del  reg.  di  Po- 
lonia, woiwodia,  obwodìa  e  a  7  1.  N. 
N.  O.  da  Siedlec,  e  a  7  1.  ipj  E.  N. 
E.  da  Stanislawow,  sulla  riva  sinistra 
del  Liviec.  Evvi  un  castello,  e  conta 
4oo  abitanti. 

LIX,  secondo  Tolomeo,  LINX,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  e  LIXOS,  secondo 
S trabone,  fiume  dell1  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  che  bagnava  la 
città  di  Lixa,  sulle  rive  dell1  Oceano, 
in  cui  si  scaricava. 

LIXA  o  LIXOS,  città  dell'  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  alla  imbocc.  del 
fiume  del  suo  nome,  con  un  buon 
porto,  sulla  costa  dell1  Oceano  Atlan- 
tico, ed  una  fortezza  ai  confini  della 
prov.  di  Hasbat.  Divenne  colonia  ro- 
mana sotto  Claudio.  Plinio,  Solino, 
Tolomeo  e  Marmol  ne  parlano,  ma 
sotto  nomi  diversi.  Quantunque  picc. 
questa  però  importante  città  era  sog- 
getta agli  Spagnuoli  dall'  anno  1610, 
ma  la  perdettero  nel  1688 ,  essendo 
stata  presa  dal  re  di  Marocco,  a  cui 
poscia  appartenne.  Fu  chiamata  mo- 
dernamente Larass. 

LIXFELD,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell' Hassia  Superio- 
re, distr.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Gla- 
denbach,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Wetzlar. 

L1XHE1M,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circond.  e  a  1  1.  3j4  N. 
E.  da  Sarreburg,  cant.  e  a  2  1.  O. 
da  Phalsbourg,  sulla  Briche.  Ha  una 
chiosa  cattolica,  un  tempio  protestan- 
te   ed  una  sinagoga.    Vi    si    tengono 
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due  annue  fiere,  e  conta  1.000  abi- 
tanti. Evvi,  in  vicinanza,  una  sorgen- 
te minerale  ed  una  cava  di  pietra  da 
fabbrica.  —  Lixheim  occupa  il  luogo 
di  un  abbazia  fondala  nelfXI  secolo. 
Federico  11,  principe  palatino,  aven- 
do abbracciala  la  religione  riformata, 
eresse  e  forlificò  questa  città  onde 
servisse  di  ritirala  ai  luterani.  Fu  ce- 
duta, nel  1G22.  ad  Enrico  II. duca  di 
Lorena,  ohe  la  eresse  in  principato  a 
favore  del  bastardo  di  Guisa. 

1 .1 X 1111.  popoli  nomadi,  che  abitavano 
nella  Libia,  sulla  costa  occid.  dell'A- 
frica, lungo  il  fiume  Lixus,  che  il 
periplo  di  Annone  situa  sull'oceano 
Atlantico. 

L1XURI,  città  dell"  isola  di  Cefalonia, 
una  delle  Jonie,  a  1  1.  i[2  S.  dal  ca- 
po Afi,  e  a  1  1.  3l4  E.  dal  capo  Gobo, 
sulla  riva  occid.  del  golfo  di  Argo- 
stoli.  Ha  un  porto,  e  fa  un  commer- 
cio di  qualche  considerazione.  Li  ter- 
remoti vi  cagionarono  grandi  guasti. 
Conta  6,000  abitanti. 

LI-YANG,  dislr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kiang-sou.  La  città  è 
a  20  I.  S.  ().  da  Nan-king.  E  cel.  pei 
vasi  di  porcellana  che  vi  si  fabbricano. 

L1ZANT  o  L1ZAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  1. 
2(3  S.  da  Civray  e  a  12  1.  i|4  S.  da 
Poitiers,  presso  la  Charente .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  800 
abitanti. 

L1ZARD  o  LEZARD.  capo  che  forma 
il  punto  il  più  merid.  della  Ingh.  e 
della  contea  di  Cornovaglia,  agi. 
E.  S.  E.  dal  capo  Land's-end.  Lat. 
ti.  4o°  57'  3o";  long.  O.  7°  3i'  32". 

MZARD  o  LEZARD,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda  e  della  Nuova- 
Galles  merid.,  a  circa  8  1.  N.  E.  dal 
capo  Flattery.Lat.  S.  i/j0  (\o'\  long. 
E.  i/|3°  3'.  È  coperta  di  roccie  e 
deserta. 

L1Z1ER  (S.),  Austria^  e  poscia  Sanctus 
Lycerius ,  Civita*  Consoranni ,  picc. 
città  di  Fr. ,  dipart.  delfAriege,  cir- 
cond. e  a  ij2  I.  N.  O.  da  s.  Girons 
e  a  8  1.  3[4  O.  da  Foix,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  del  Salat. 
Evvi    una  fabb.    di  carta    ed  una  di 
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tessuti  di  cotone  e  lana  nel  deposito 
della  mendicità.  Vi  si  tendono  4  hU~ 
ime  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
Nei  dintorni  trovatisi  filoni  di  ra- 
me e  piombo  e  banchi  di  marmo 
grigio,  nero  e  bianco.  — -  Quest'ant. 
città  della  Guienna  fu  anticamente 
la  capitale  dei  Con  sor  anni,  poi  del 
paese  di  Conserans,  ch'era  un  vesco- 
vato suffraganeo  di  Auch.  Prese  il 
suo  nome  da  s.  Lizier,  uno  de'suoi 
vescovi,  che  morì  nel  752.  Questi 
prelati  portarono  il  titolo  di  vescovi 
d'Austria  sino  al  xu  secolo. 
L1Z1EUX,  città  della  Francia.  Vedi  Li- 

SIEUX. 

L1ZZANA,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Ro- 
veredo,  nella  Val-Arsa. 

LIZZ ANELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr., 
cant.  e  a  1  I.  2[3  S.  E.  da  Lecce,  e 
a  1  !.  3(4  E.  N.  E.  da  s.  Cesario, 
con   1,200  abitanti. 

LIZZANO,  castello  del  gt\  due.  di  To- 
scana, nel  Fiorentino,  vicino  a  s.  Mar- 
cello; nel  1814  sofferse  un  forte  sco- 
scendimento. 

LIZZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov- 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  5 
1.  i[3  E.  S.  E.  da  Taranto,  cant.  e 
a  2  1.  i|3  S.  S.  E.  da  s.  Giorgio,  con 
1,000  abitanti. 

LIZZOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,    dislr.  di  Clusone. 

LLABORSI,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  23  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Lerida,  nel- 
la Catalogna,  e  a  io  1.  N.  da  Talarn, 
sulla  Noguera .  Vi  sono  fucine,  e  po- 
chi ubilanti. 

LLACHARN,  città  del  principato  di 
Galles.  Vedi  Laugharne. 

LLACUNA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  i{2  N.  E.  da  Tarragona,  nel- 
la Catalogna  e  a  3  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Villafranca  ,  in  una  gran  valle. 
Evvi  un  convento;  vi  si  fila  molto 
cotone,  e  conta   1,000  abitanti. 

LLADO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  i|2  N.  da  Girona,  nella  Catalo- 
gna, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Roses,  so- 
pra un  terreno  montuoso,  bagnato 
dal  Manol.  Ha  una  parrocchia  colle- 
giata, e  conta    1.200  abitanti. 

LLAGOST ERA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
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e  a  4'  '•  TI2  ^'  ^  ^-  ^a  G»rona>  nel- 
la Catalogna.  Evvi  una  miniera  di 
'rame,  e  eonta  2,000  abitanti. 

IJAMAS-DE-LA-R1BERA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  4  !■  3(4  0.  N.  O. 
da  Leon  e  a  5  1.  3 [4  N.  N.  E.  da 
Astorga,  sulla  riva  sinistra  delPOrvi- 
go.  Conta  5oo  abitanti. 

LLAN-ABER,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Merioneth,  hun- 
dred  di  Ardudwy,  a  3(4  di  1.  N.  E. 
da  Barmulh  e  a  3  1.  IJ2  O.  S.  O.  da 
Dolgelly,  con  1,400  abitanti. 

LLAN-ARMON,  parrocchia  de!  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  8  1.  S.  S. 
E.  da  Denbigh,  hundred  di  Yale,  con 
1,600  abitanti. 

LLANARTH,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Cardigan,  e  a  4  1-  N.  O.  da  Llan- 
■beder.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22  set- 
tembre, e  conta  2,100  abitanti. 

LLAN-ASAPH  o  LLAN-ASSA,  parroc- 
chia del  principato  di  Galles,  contea 
e  a  3  1.  i|2  N.  O.  da  Flint  e  a  4  1. 
N,  N.  E.  da  Denoigh,  hundred  di 
Prestatyn.  Conta   1,900  abitanti. 

I/IANBADARN-FAWR,  bor.  del  pi  in 
riputo  di  Galles,  contea  e  a  io  1.  N 
E.  da  Cardigan  e  a  ij3  di  1.  S.  E. 
•da  Aberyslwith,  hundred  d'Ilar,  sulla 
riva  destra  del  Rheidal,  con  800  abi- 
tanti. Si  osserva  a  poca  distanza  Tant 
abitazione  di  Plas-Grug,  che  si  crede 
esser  stata  la  residenza  di  Owen- 
Glend.  — Alcuni  monaci  si  stabilirono 
in  questo  bor.,  nel  5 16,  sotto  s.  Pa- 
terno, che  vi  fondò  un  vescovato, 
riunito  nel  progresso  a  quello  di  san 
David.  La  parrocchia  si  estende  in 
gran  parte  nell1  hundred  di  Geneur- 
Glynn,  e  contiene  8,400  abitanti. 

LLANBADR1G,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Anglesey, 
nell'isola  di  questo  nome,  hundred 
di  Tal-y-Bolion,  a  a  1.  i|2  N.  N.  O, 
da  Llanerchy  -medd ,  con  1,100  a- 
bi  tanti. 

LLANBEDER  o  LAMPETER-PONT- 
STEPHEN,  bor.  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  8  1.  E.  da  Cardi- 
gan e  a  4  1.  3{4  O.  N.  O.  da  Llan- 
dovery ,  hundred  di  Moyddyn,  sulla 
ri-va     destra    del    Teify .    Un     tempo 
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consid.-,  ora  più  non  è  composto -che 
di  miserabili  capanne;  vi  si  fa  però 
un  co  min.  assai  attivo  di  cavalli  e 
bestiami.  Vi  si  tengono  8  annue  fie- 
re, e  conta  800  abitanti.  Unitamente 
a  Cardigan  manda  un  membro  al 
parlamento.  Nei  dintorni  si  vedono 
molti  avanzi  di  antichità. 

LLAN-BER1S,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  2  1.  2|3  E.  S.  E. 
da  Caernarvon  e  a  jj  1.  S.  da  Ban- 
gor,  hundred  d'is-gorfai,  in  una  val- 
le, appiedi  di  alte  roccie.  Conta  5oo 
abitanti.  Vi  si  lavora  una  ricca  mi- 
niera di  rame. 

LLANBOIDY,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  4  L  ij4  O.  da 
Caermarthen,  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Narberth,  hundred  di  Derllys,  con 
1,700  abitanti. 

LLANBRYNMAIR,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Montgo- 
mery, hundred  e  a  2  1.  3 [4  E.  N.  E. 
da  Machynlleth  e  a  5  1.  i|3  N.  da 
Newton.  Conta   1,900  abitanti. 

LLANDAEF,  parrocchia  del  principato 
di  Galles.   Vedi  Landaff. 

LLAN  -  DDENIOLEN  ,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Caernarvon  e  a  2  1.  i|4  S. 
da  Bangor,  hundred  d'is-gorfai,  con 
1,700  abitanti. 

LLAN-DEGAI ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  3  1.  i|3 
N.  N.  E.  da  Caernarvon,  e  a  2j3  di  I. 
S.  E.  da  Bangor,  hundred  di  Uchaf, 
suirOgwell.  Conta  2,3oo  abitanti. 

LLANDEVEYLOG,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  1  1.  2(3 
S.  S.  E.  da  Caermarthen ,  hundred 
e  a  1  1.  N.  da  Kidwelly,  con  1,200 
abitanti. 

LLAND1LO-FAWR,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  5  1.  E.  da  Caer- 
marthen, hundred  di  Perfedd,  sulla 
riva  destra  del  Towy,  attraversata  da 
un  ponte  solido,  ma  assai  stretto.  La 
posizione  n'è  deliziosa;  le  strade  sono 
irregolari ,  e  le  case  male  fabbricate  , 
ma  però  questa  città  si  abbellisce  da 
qualche  anno.  Ha  una  manifattura 
consid.  di  flanelle.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
Sopra  un'altura  scoscesa,  che  domina 
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il    Towv,  vi    si  osserva    il  castello    di 
Dinas-fawr,  antica  residenza  dei  prin- 
cìpi nativi  di  Galles. 
LLAN-DISILIO-GOGE ,  parrocchia  del 

principato  di  Galles,  contea  e  a  i}  I, 
l  V  E.  da  Cardigan,  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Llanbeder,  hnndred  di  Moyddyn, 
con  i,3oo  abitanti. 
LIANDOVER,  città  del  principato  di 
Galles ,  contea  e  a  8  1.  2(3  E.  N.  E. 
da  Caermarthen  e  a  5  1.  3(4  O.  N. 
O.  da  Brecon,  hundred  di  Perfedd, 
parrocchia  di  Llandingat,  sul  Towy. 
1/  in  generale  male  fabbricata,  e  le 
sue  strade  sono  strette  e  sudicie.  Vi  si 
tengono  G  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  In  vicinanza  si  vedono,  su 
ripide  roccie,  le  rovine  di  un  ani. 
castello. 

l.LVNDRINDOD,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Radnor,  hundred  di 
Kevenlleece,  a  2  1.  ij4  N.  N.  E.  da 
Bualt  e  a  2  1.  i[2  S.  E.  da  Rhayader. 
Ti  sono  bagni  di  acque  minerali  as- 
sai frequentati,  e  conta  200   abitanti 

LLANELIiY,  città  del  principato  di  Gal- 
les, contea  e  a  5  1.  S.  E.  da  Caermarthen, 
e  a  2  1.  S.  da  Kidwelly  ,  hundred  di 
Carnwallan,  sulla  baia  di  Caermarthen. 
E  picc.  e  male  fabbricata.  Vi  si  aspor- 
ta mollo  carbone  fossile  e  del  ferro 
che  si  ritira  dai  dintorni,  lo  che  die- 
de origine  ad  estese  manifatture.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
3,ooo  abitanti. 

LLANERCHYMEDD,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Anglesey,  nell1  is. 
del  suo  nome,  presso  ai  monte  Parys, 
a  3  1.  i|4  E.  da  Holyhead,  e  a  /}  1. 
3[4  O.  N.  O.  da  Beaumaris.  Ogni 
martedì  vi  si  tiene  un  mercato  il  più 
consid.  di  tutta  l'isola. 

LLANES,  Noega^  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  20  1.  E.  da  Oviedo,  nelle  Asturie, 
e  a  i(3  di  1.  dal  capo  del  suo  nome, 
sul  golfo  di  Guascogna.  Il  Carracedo 
la  divide  da  tre  sobborghi  ai  quali  si 
passa  mediante  un  ponte  in  pietra  di 
tre  archi.  Le  strade  sono  polite  e| 
bene  lastricate,  e  le  case  costrutte  re- 
golarmente; molle  di  esse  vedonsi  iti 
pietra,  ed  ornate  di  marmo.  11  palazzo 
del  conte  de  la  Yega  richiama  l'atten- 
zione,  come  pure   la   chiesa    parroc- 
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ditale;  il  passeggio  lungo  il  mare  è 
molto  delizioso.  Kwi  un  convento.  Il 
suo  porto  è  profondo,  ma  per  piccoli 
navigli;  vi  si  entra  per  due  canali, 
l'uno  al  N.  e  l'altro  al  S.,  e  varie  bat- 
terie lo  difendono;  vi  si  fa  il  picc. 
cabottaggio  e  la  pesca.  Evviun  cantiere 
ove  si  costruiscono  barche.  Vi  si  tiene 
una  fiera  in  dicembre,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 
LLANFA1R  -CAEREINION,  parrocchia 
del  principato  di  Galles,  contea  e  a  3 
1.  i[2  N.  O.  da  Montgomery  e  a  il. 
N.  da  Newton,  hundred  di  Matlirafel, 
sul  declivio  di  una  ripida  collina,  pres- 
so al  Virnwy  ,  che  fornisce  una  gran 
quantità  di  pesce.  Conta  2,5oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  vedono  alcuni  avanzi 
di  antichità. 

LLANFIHANGEL-Y-  CROYDDIN,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  io  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Cardi- 
gan, e  a  7  1.  O.  da  Rhayader,  hun- 
dred d'Ila  r,  divisione  superiore.  Con- 
ta  1,800  abitanti. 

LLANFYLLIN,  città  del  principato  di 
Galles ,  contea  e  a  5  1.  q4  N.  N.  O. 
da  Montgomery,  e  a  6  1.  i(4  N.  N. 
E.  da  Newton,  hundred  del  suo  nome, 
sulla  Cane.  È  assai  pulita,  ma  molto 
povera.  Vi  si  osserva  il  palazzo  comu- 
nale. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conia  1,700  abit. ,  avendone  6,400 
rhundred  di  tal  nome. 

LLANFYNYDD  ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  3  1.  q^E. 
N.  E.  da  Caermarthen,  hundred  di 
Cathinog,  con   1,400  abitanti. 

LLANGADOCK,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  6  1.  3j4  E. 
N.  E.  da  Caermarthen,  e  a  1  1.  3(4  S. 
S.  O.  da  Llandovery.  Vi  si  fabbricano 
calzette  e  stoffe  di  lana,  e  vi  si  tengo- 
no 6  annue  fiere.  Conta  2,5oo  abitanti. 

LLANGATHEN  ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  41*  ija  E. 
da  Caermarthen,  e  a  il.  O.  S.  O.  da 
Llandilo-fawr,  hundred  di  Cathinog, 
con   1,200  abitanti. 

LLANGELER,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  3  1.  i(2  N.  N. 
O.  da  Caermarthen,  e  a  il.  i(4  E. 
da  New-castle,  hundred  di  Elvet,  con 
i56oo  aiutanti. 
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LLANGENDEIRN,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea    e  a  i  1.    ip 
S.  E.    da  Caermarthen,    e  a  2  1.    %\f\ 
N.  N.  O.  da  Llanelly,  hundred  di  Kid- 
welly,  con  2,100  abitanti. 
LLANGEVELACH,  parrocchia  del  prin- 
cipato   di  Galles,    contea  di    Glamor- 
gan,  liundred  del  suo  nome,  a  1  1.  N. 
da  Swansea ,  e  a  3  1.  ij4  E.  da  Lla- 
nelly.   Conta    5,900    abit.,    avendone 
9,900  Thundred  di  tal  nome. 
LLAN-GIAN,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e    a  9  1.    3{4  S.    S. 
O.  da  Caernarvon,  e  a  4  h  i[4  E.  N. 
E.  da  Eghwysfair ,  hundred    di  Gaf- 
flogian,  con   1,100  abitanti. 
LLANGIRRIG,  parrocchia  del  principa- 
to di  Galles,  contea  e  a  io  1.  O.  S.  O. 
da  Montgomery,    e  a  2  1.    i|2  N.    N. 
O.  da   Rhayader,   hundred  di  Llani- 
dloes,  con   1,800  abitanti. 
LLAN-GOLLEN,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  6  1.  S.  S„ 
E.    da    Denbigh,  hundred    di    Chirli, 
con  3,5oo  abitanti. 
LLAN-GOLLEN-TRAIAN,  città  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  GÌ.  S.  S. 
E.  da  Denbigh,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Oswestry,  hundred  di  Chirk,  parroc- 
chia di  Llan-gollen,  in  una  bella  valle 
del    suo    nome,  sulla    Dee.  Le    strade 
sono  strette,  e  le  case  erette  con  pie- 
tre di  colore  oscuro,  ciò  che  ne  ren- 
de   tristo    l'aspetto.  Vi    si  rimarca    il 
ponte  della  Dee,  costrutto  nel   i35 7. 
Ha  un  filatojo  di  cotone,  e  conta  2,700 
abitanti.    I  suoi    dintorni    sono    assai 
frequentati  per    le  vedute    veramente 
pittoresche  che  offrono. 
LLANIDLOES,   città  del  principato   di 
Galles,  contea  e  a  9   1.  O.    S.  O.    da 
Montgomery,  e  a  3  1.  ip  N.  da  Rha- 
yader,   hundred  del   suo  nome,    sulla 
Saverna,    che  si    attraversa  sopra    un 
lungo  ponte  di  legno.  Le    strade  so- 
no   larghe    e  regolari ,    ma  le    case 
mal  fabbricate  in  legno;  si  osserva  il 
soffitto  cesellato  della  chiesa.    Ha  nu- 
merose fabbriche  di  lana,  e  soprattut- 
to di  flanella.    Conta  2,000    abitanti, 
avendone  10,800  Thundred  di  tal  no- 
me. I  dintorni    rinchiudono    cave    di 
marmo  e  di  lavagna. 
LLAN-LLECHID  ,  parrocchia  del  prin- 
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cipato  di  Galles,  contea  e  a  4  !•  N. 
E.  da  Caernarvon,  e  a  1  1.  ija  S.  E. 
da  Bangor,  hundred  di  Uchaf,  coti 
2,000  abitanti. 

LLAN-NON,  parrocchia  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Caermarthen,  e  a  2  1.  i\^  E.  N.  E. 
da  Kidwelly,  hundred  di  Carnwallan, 
con   1,400  abitanti. 

LLANO-GRANDE,  bella  città  di  Colom- 
bia (Nuova-Granata),  dipart.  del  Cau- 
ca,  a  26  1.  N.  N.  E.  da  Popayan,  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Cali ,  in  una  immensa 
pianura,  ove  pascolano  numerose  man- 
drie, principale  ricchezza  degli  abi- 
tanti. Essa  servi  interpolatamente  di 
quartier  generale  ai  realisti  spagnuoli 
ed  ai  colombiani,  e  molto  sofferse 
durante  la  guerra. 

LLANOS  (S.  JUAN  DE  LOS),  prov.  di 
Colombia .     Vedi    Juan  de  los    lla- 

NOS    (s.) 

LLANOS  (LOS),  dipart.  del  Guati  mala, 
stato  di  Honduras.  Il  capoluogo  è  Ciu- 
dad  de  los  Llanos. 

LLANRHAIADR-YN-MOCHNANT,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  1  1.  S.  E.  da  Denbigh,  hun- 
dred di  Chirk,  in  mezzo  ad  alte  mon- 
tagne. Le  case  sono  mal  fabbricate. 
Conta  2,200  abitanti. 

LLAN-RHAIDAR-IN-KINMERCH,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  9  1.  S.  da  Denbigh,  hundred 
dlsaled,  con   1,800  abitanti. 

LLAN-RWST,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  6  1.  O.  da  Denbigh, 
hundred  d'Isdulas,  nella  deliziosa  val- 
le del  suo  nome,  sulla  riva  destra  del 
Conway,  ch'è  navigabile  per  picc.  na- 
vigli, e  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  3  archi .  Le  strade  sono 
strette,  e  le  case  male  fabbricate  ;  vi 
si  osserva  una  bella  cappella  contigua 
alla  chiesa.  11  comm.  è  importante.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere,  soprattutlo 
per  bestiami,  assai  frequentate.  Conia 
2,3oo  abitanti. 

LLANSA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  1.  N.  E.  da  Girona,  nella  Catalo- 
gna, a  3  1.  3(4  N.  da  Roses,  e  a  i|2 
1.  dal  Mediterraneo,  sul  pendio  delta 
mont.  di  S.  Pedro  de  Rodas.  Ha  un 

J     picc.  porlo,  difeso  dai  venli  del  N.  e 
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dell'  E. ,  un  ospedale,  miniere  di  car- 
bon  fossile  e   i,5oo  abitanti. 

LLAN-SAINT-FFRAED,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  8  1 
E.  N.  E.  da  Cardigan,  e  a  2  1.  ij2 
S.  da  Aberystvvith,  hundred  d'  llar, 
con  1,200  abitanti. 

LLANSAMLET,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Glaniorgan, 
hundred  di  Llangevelach,  a  1  1.  i\\ 
N.  E.  da  Swansea,  e  a  i3  1.  O.  N.  O. 
da  Cardi ff,  con  2,600  abitanti. 

LLANTRISSA1NT,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Glaniorgan,  hun- 
dred di  Miskin,  a  3  1.  itf  E.  N.  E. 
da  Bridgend,  e  a  3  1.  i|2  N.  O.  da 
Cardiff,  sopra  una  mont.  da  dove  si 
gode  di  una  vista  assai  spaziosa.  Le 
strade  sono  scoscese  %  strette,  e  le  ca- 
se in  generale  mal  fabbricate:  visi 
osserva  però  la  chiesa,  vasto  edilìzio 
11  ormano ,  il  palazzo  comunale,  il 
mercato,  e  gli  avanzi  di  un  antico 
castello.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  2,600  abitanti.  11  piombo 
abbonda  nella  montagna. 

LLAN-UWCH-Y-LLYN,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  di  Me- 
rioneth,  hundred  di  Pennlyn,  a  1  1. 
2[3  S.  S.  O.  da  Baia,  e  a  3  1.  2j3  N. 
E.  da  Dolgelly,  con    i/joo  abitanti. 

LLANYK1L,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Merioneth,  hun- 
dred di  Penllyn,  a  6  1.  N.  da  Dol- 
gelly. Rinchiude  la  città  di  Baia,  e 
conta  2,5oo  abitanti. 

LLANYMYNECH,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Montgomery,  a  2  1. 
H4  S.  S.  O.  da  Oswestry,  e  a  2  1.  3j4 
M.  N.  E.  da  Welch-Pool.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere.  La  mont.  dello 
stesso  nome,  che  sta  in  vicinanza,  dà 
molto  marmo  e  calce. 

LLECH,  valle  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, circond.  e  cant.  di  Pra- 
des.  Evvi  una  miniera  di  ferro,  ab- 
bandonata da  lungo  tempo,  e  di  cui 
si  potrebbe  con  vantaggio  riprendere 
lo  scavo. 

LLEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  1? 
I.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Aragona 
dist.  e  a  6  1.  ij4  F.  S.  E.  da  Alcaniz, 
sulla  riva  sinistra  delT  Algas,  in  un 
paese  piano.  Ha  un  ospedale,  una  fabb. 
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di  carta,  ed  un  mulino  da  oglìo.  Conta 
5oo   abitanti. 

LLERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
ai  1.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,  e  a  51.  ii3  N.  E.  da  Llere- 
na,  fra  alte  montagne.  La  chiesa  è  bel- 
lissima, ed  evvi  una  fontana  abbon- 
dante. Conta   1,700  abitanti. 

LLERA,  città  del  Messico,  stato  *  a  20 
1.  S.  da  Nuovo-Sanlander,  e  a  5  1.  N. 
da  Escandon. 

LLERENA,  ELLERNA  o  ELLERENA, 
città  della  Spagna,  prov.  e  a  21  1.  S. 
E.  da  Badajoz,  nella  Estremadura,  e 
a  i5  1.  i(4  E.  S.  E.  da  Xerez,  in  una 
bella  pianura,  presso  le  montagne  di 
S.  Miguel  e  di  s.  Bernardo.  È  tetra, 
male  fabbricata  e  cinta  da  vecchie 
mura.  Vi  si  contano  2  parrocchie,  4 
conventi  dei  due  sessi,  ed  un  ospe- 
dale. Fabbrica  di  panni  comuni  e 
commercia  di  lana  e  di  merinos  che 
si  allevano  sul  suo  territorio.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  il  giorno  21  settem- 
bre, e  conta  6,5oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  raccoglie  un  poca  di  seta,  e 
trovasi  una  miniera  d'argento.  —Que- 
st'antica città  esser  potrebbe  la  f?e- 
giana  dell'  itinerario  di  Antonino. 
Secondo  alcuni,  fu  fabbricata,  nel 
1241,  dai  cavalieri  di  s.  Giovanni, 
ai  quali  appartenne,  e  dichiarala  cit- 
tà, nel  1640,  da  Firippo  IV. 

LLERS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  N.  N.  E.  da  Girona,  in  Catalo- 
gna, e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Roses, 
sopra  una  montagna .  Conta  2,200 
abitanti. 

LLES,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Le- 
rida,  nella  Catalogna,  a  5  1.  i[2  O. 
da  Puycerda  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da 
Urgel,  con  600  abitanti.  11  territorio 
è  montuoso,  ma  assai  fertile.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame. 

LLIMIÀNA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  I.  N.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  2  1.  S.  E.  da  Talarn,  in 
un  paese  montuoso,  con  800  abitanti. 

LL1V1A,  Julia  Libyca  o  Julia  Livia, 
picc.  città  della  Spagna,  prov.  di  Le- 
rida, nella  Catalogna,  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Puycerda  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Moni-Louis,  presso  le  sorgenti  del- 
la Sèjrre    e  dì  una  collina    ove  stan- 
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.  ho  le  rovine  di  un  castello  fortifica- 
to. È  assai  antica,  e  rinchiude  una 
grande  chiesa  parrocchiale  ,  in  cui 
pretendesi  abbia  predicato  s.  Giaco- 
mo. Vi  si  fabbricano  molte  calzette 
di  lana  e  cotone,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. —  Secondo  alcuni,  fu  l'ant. 
ed  unica  città  dei  Cerretani,  e  quindi 
della  contea  di  Cerdagna,  nella  Cata- 
logna. I  mori  se  ne  impadronirono, 
nel  ^32,  e  vi  uccisero  gli  abitanti. 
Dopo  la  conquista  degli  Spagnuoli, 
essa  ebbe  una  gran  parte  nelle  guerre 
delia  Catalogna. 

LLOBREGAT,  Rubricatasi  riviera  del- 
la Spagna,  che  ha  la  sua  sorgente 
nei  Pirenei,  prov.  di  Barcellona,  nel- 
la Catalogna ,  a  \\i  1.  N.  da  Pobla 
di  Llillet,  scorre  al  S.,  attraversa  una 
porzione  della  prov.  di  Lerida,  rien- 
tra in  quella  di  Barcellona,  riceve, 
alla  riva  destra,  il  Cardenet  e  la  Noya, 
ed,  alla  sinistra,  la  Gavarresa  e  la 
Golarda,  poi  si  getta  nel  Mediterra- 
neo, a  20  1.  O.  S.  O.  da  Barcellona, 
dopo  un  corso  di  35  leghe  dal  N. 
.  al  S.  È  assai  ingrossata  nell'inverno, 
ma  molto  esausta  nella  estale.  Rice- 
vette un  tal  nome,  dicesi,  per  tra- 
scinare sabbia  rossiccia. 

LLOBREGAT,  Lobregatus,  e,  più  an- 
ticamente, Clodianus,  riviera  della 
Spagna,  che  ha  origine  sulle  frontiere 
della  Francia,  nei  Pirenei,  a  i|3  di  1. 
E.  da  Bellegarde,  scorre  al  S. ,  poi 
al  S.  E.,  riceve,  alla  destra,  il  Ricar- 
del,  la  Muga,  il  Manol,  ed,  alla  sini- 
stra, la  Net  e  l'Orlina,  poi  si  getta 
nel  golfo  di  Roses,  a  1  1.  3[4  S.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  dopo  un 
corso  di  25  leghe. 

LLOMBAY,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  3|4  S.  O.  da  Valenza,  e  a  4  '• 
N.  O.  da  Alcira,  sulla  riva  destra  del 
Juanes.  Evvi  un  convento,  una  cap- 
pella, due  fabbriche  di  acquavite  ed 
una  di  cerusa.  Conta  1,400  abitanti. 
—  Questo  bor.  occupa  il  luogo  di 
una  stazione  romana:  vi  si  trovarono 
delle  inscrizioni  ed  altre  antichità. 
In  vicinanza,  evvi  un  vili,  abbando- 
nato dopo  la  espulsione  dei  mori. 

LLORET,  Loryma,  bor.  della  Spag. , 
prov.    e    a    9    1.  S.  da  Girona,  nella 
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Catalogna    e  a  3  1.  3  [4    E.  S.  E.    da 

Hostalrich,  sul  Mediterraneo.  11  clima 
vi  è  caldo,  ma  sano.  Evvi  un  can- 
tiere per  barche  mercantili,  ed  una 
fabbrica  di  turaccioli  di  sovero.  Le 
donne  vi  fanno  merletti,  e  la  più 
parte  degli  uomini  sono  marinai.  Cou- 
ta  4>>6oo  abitanti. 
LLOSA  DEL  OB1SPO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  16  1.  O.  N.  O.  da  Va- 
lenza, e  a  4  1.  E.  S.  E.  da  Clielva, 
con  800  abitanti. 
LLOSA  DE  RANES,  (LA),  bor.della  Spag. 
prov.  e  a  1  1.  N.  da  s.  Felipe,  iu  Va- 
lenza. Conta  i3oo  abitanti.  Vi  si  la- 
vorano cave  di  gesso,  e  vi  si  coltiva 
molto  riso,  miglio  e  gelsi. 
LLOYD,  isola  dell' arcip.  del  Nuovo- 
Shetland  meridionale  ,  nel!'  Atlantico 
australe,  presso  e  all'O.  dell'isola  Le- 
vingston,  al  620  5o'  di  lat.  S.  e  63° 
5o'  di  long.  O. 
LLOYD'S-BAY,  baja  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova  Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les merid.,  fra  i  capi  Weymulh  e  Di- 
rection. Lat.  S.  12°  5or;  long.  E  1410. 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza  e  3  di  lar- 
ghezza. 
LLUCHENT,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  E.  da  s.  Felipe,  in  Valenza, 
e  a  12  1.  S.  da  Valenza  sull'Alba) da. 
Evvi  un  convento  ed  un  ospedale.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il  i5 
agosto.  Conta  1,000  abitanti. 
LLÙCHMAYOR,  città  della  Spag.,  prov. 
di  Palma,  isole  Baleari,  nell'  isola  di 
Maiorca,  a  6  1.  i(4  E.  S.  E.  da  Palma 
e  a  6  I.  O.  S.  Ò.  da  Manacor,  in  una 
bella  pianura  che  si  estende  all'  E. 
ed  al  S.  sino  al  mare.  Le  strade  sono 
regolari,  e  le  case  assai  bene  fabbri- 
cate. Ha  un  convento,  e  fabbriche  di 
tele  e  stoffe  di  lana  grosse,  cappelli, 
ed  acquavite.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  di  s.  Michele,  e  le  terze  do- 
meniche seguenti,  e  queste  assai  rino- 
mate per  bestiami.  Conta  8,600  abitan- 
ti. —  Presso  a  questa  città  evvi  il  mon- 
te Randa,  assai  alto  ed  isolato,  sul 
quale  sta  un  collegio  che  dipende  dal- 
la università  di  Palma;  su  questo  mon- 
te erasi  stabilito  Raimondo  Lullo,  det- 
to il  dottore  illuminato,  da  dove  par- 
tì per  predicare   la  fede    cattolica    irt 
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Barbaria,  ove  fu  lapidato.  —  Lluohma- 
yor  fu  eretta  nel   i3oo. 

ÈLUMERES,  porto  e  rada  sulla  costa 
settentr.  della  Spag.,  prov.  di  Oviedo, 
nelle  Asturie,  presso  e  al  S.  E.  del 
capo  di  Penas.  Lat.  N.  43°  3;';  long. 
O.  90  3p/.  Quantunque  possa  conte- 
nere una  squadra,  pure  è  abbandonato. 

LLWGOR,  bor.  del  principato  di  Galles. 
Vedi  Loughor. 

LLYFON,  hundred  del  principato  di 
Galles,  nella  contea,  e  nell'isola  di  An- 
glesey,  con  5.6oo  abitanti. 

LO  (S.t)  ,  Fanum  -  Sancii  -  Laudi,  cit- 
tà di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  del- 
la Manica,  di  circond.  e  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Vire,  che  si  at- 
traversa, sopra  un  bel  ponte  ,  a  6  I. 
E.  N.  E.  da  Coutances,  e  a  65  1.,  di- 
stanza legale,  O.  da  Parigi,  in  un  fer- 
tile territorio.  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Sonovi 
le  direzioni  di  demanj,  e  delle  con- 
tribuzioni dirette  ed  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  ca- 
mera consultiva  delle  manifatture,  una 
società  di  agricoltura  e  di  cornili.,  ed 
un  reale  deposito  di  stalloni.  Questa 
città  è  fabbricata  irregolarmente;  vi 
si  osserva  però  una  bella  piazza  ,  il 
palazzo  della  prefettura,  nuovamente 
costrutto,  il  palazzo  comunale,  quello 
della  giustizia,  la  chiesa  della  B.  V., 
e  la  prigione.  Vi  sono  4  chiede  par- 
rocchiali, un  collegio  comunale,  una 
pubblica  biblioteca  di  5,ooo  volumi, 
un  ospedale,  un  teatro,  e  dei  bagni 
pubblici.  La  industria  è  quivi  attiva, 
e  consiste  in  fabbriche  di  panni  fini, 
detti  di  s.  Lo,  tralicci,  saje,  basini,  ca- 
licot,  droghetti,  scialli  di  lana,  mer- 
letti, fettuccie  di  filo,  coltelli  comuni, 
e  caldaie.  Vi  sono  filatoi  di  lana  e 
cotone,  e  alcuni  conciato]'.  Fa  un  ira- 
portante  commercio  di  filo ,  ferro  , 
butirro  salato,  sidro,  mele,  iiade,  be- 
stiami, cavalli,  polleria,  ec.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere  assai  frequentate, 
e  conta  8,5oo  abitanti.  Vi  fanno  capo 
le  strade  da  Cherburgo,  s.  Brieux  e 
Caen.  Aveva  una  ricca  abbazia  dell'or- 
dine di  s.  Agostino.  Nei  dintorni  vi 
sono  cave  di  lavagna,  e  trovasi  del 
mercurio  mineralizzato  ^al  zolfo. 
Tom.  111.   P    li. 
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Alcuni  autori  pretendono  che  questa 
antichissima  città  avesse  prima  il  no- 
me di  Briov era,  composto  delle  due  pa- 
role bri*  o  ùriva,  un  ponte,  e  vera, 
la  riviera  di  Vire;  altri,  e  più  verisi- 
milmentr,  pensano  che  debba  la  sua 
origine  ed  il  nome  ad  una  chiesa  e- 
retta  sotto  la  invocazione  di  s.  Lo , 
vescovo  di  Coutances  nel  VI  secolo, 
nato  nel  castello,  e  vivente  sotto  i  fi- 
gli di  Clodoveo.  —  Il  circond.  si  di- 
vide nei  seguenti  9  cantoni:  Canisy, 
Carentan,  s.  Clair,  s.  Jéan-de-Daye,  s. 
Lo,  Marigny,  Percyt  Tessy  e  Thori- 
gny,  e  contiene  r3o  comuni  e  102,700 
abitanti. 

LO,  popolazione  del  Tibet,  nella  parte 
merid.  della  prov.  di  Ngari,  vicina  al- 
ta tribù  di  Saga. 

LOA,  porto  del  Perù,  intendenza  e  a 
140  1.  S.  S.  O.  da  Arequipa,  prov.  e 
a  3o  1.  S.  da  Tarapaca,  alla  imbocc. 
della  riviera  del  suo  nome,  che  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.,  dal  N.  E.  ai 
S.  O.,  si  getta  nel  Grande-Oceano  e- 
quinoziale. 

LÒACHAN,  LÒAYAYN  o  LAOS  SUPE- 
RIORE, prov.  della  parte  orient.  del- 
l' impero  Birmano.  Tocca,  verso  il  S., 
il  Yun-clian,  verso  il  N.    E.  la    prov 

-  chinese  di  Yun-nan,  ed  è  irrigata  dal 
Thaleayn  e  dal  Meinam.  È  assai  mon- 
tuosa in  generale ,  ed  ha  un  suolo 
grasso  e  fertile  in  qualche  punto;  del 
restante  non  si  hanno  su  questa  prov, 
che  vaghe  nozioni.  Kiaintoun,  non  è, 
dicesi,  che  il  capoluogo. 

LOA-HÒ,  fi.  dell'  impero  Chinese.  Vedi 
Liao-ho. 

LO'-AN,  dìstr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a 
9  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Thsing- 
tcheu,  e  a  3o  1.  E.  ».  E,  dall'  altra 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 

LOANDA,  isola  dell'  Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Guinea  inferiore,  reg.  di  An- 
gola, in  faccia  di  s.  Paolo  di  Loancb 
Ha  circa  7  1.  di  lunghezza,  sopra  i;4 
di  1.  di  larghezza,  fi  canal  ristretto 
che  la  divide  dal  continente,  vi  foriti  a 
una  buona  rada  È  piatta  e  bassa,  e 
scavando  nella  sabbia,  si  trova  delTi)- 
cqua  buonissima.  L'aria  vi  è  salubre, 
fton  produce  granaglie,    ma  nodnscj 

6.2 
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un  gran  numero  di  capre  e  montoni, 
e  vi  si  fa  una  pesca  abbondante.  Con- 
tansi  708  vili.,  e  numerose  case  di 
campagna  degli   abitanti  di  s.    Paolo. 
11  forte  Ferdinando   s'  inalza    alla    e- 
stremità  S.  Sulle    sue  rive    si   raccol- 
gono quelle  picc.  conchiglie  chiamate 
vimbis,  che  servono  di  moneta  corren- 
•  c  fra  i  negri. 
LOANDA-SAN-PAOLO,  città  della  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Paolo  di  loanda 
(san*) 
LOANGHILLI  o  LOANGHIRI,  vili,  del- 
la Guinea  inferiore,  regno  e  a  2  1.  S. 
da  Loango.  E  questo  il  luogo  di   se- 
poltura dei  re  del  paese. 
LOANGO,  Loangum,  reg.  della  parte  set- 
tentr.  della   Guinea  inferiore ,    al    N. 
O.  del  Congo,  al  N.    del  Cacongo,  e 
al  S.  del  Mayomba,  e  bagnato  ali1  O. 
dall'Atlantico,  sul  quale  ha  circa  35  1. 
di  coste,  generalmente  alte.  I  navigli 
non  vi  sono  esposti    agli  uragani    ne 
a'  venti  forti.    In  generale  il  clima    è 
bellissimo,  e  l'inverno  si  fa  sentire  in 
maggio,  giugno  e  luglio;    le    pioggie 
sono    rare  ,     ma     abbondanti    rugia- 
de vi  suppliscono  per  la  vegetazione 
11    suolo    è   argilloso     e    fertilissimo  ; 
ma  sgraziatamente  gli  abit.  non   san- 
no trarne  partito  ;  le  donne  sono  in- 
caricate della  coltivazione  delle  terre, 
e  si  danno  poca  cura.  Non  sono  pur 
anco     coltivate    che  piccole    porzioni 
di  terreno,  essendo  in  gran    parte  i! 
paese  coperto    di  alte  erbe,  alle  quali 
qualche  volta  i  naturali  danno  fuoco. 
Le    principali    sue    produzioni     sono 
biada,  mais,    manioco,    ignami,  pata- 
te, banani  ec.  in  abbondanza,  qualche 
pò1  di   cocciniglia,   pochi   aranci  e  li- 
moni; ma  le  noci  di  kola,  le  canne  a 
zucchero,  e  la  cassia  vi  crescono  spon- 
taneamente.  Fra   gli  alberi  i  più*  os- 
servabili sono  il  mapon  di  una  enorme 
grossezza,  quello  del  coco,  ed  il   pal- 
mista>  da  cui  si  estrae  un  favorito  li- 
quore; vantandovisi  anche  V euzenda, 
il  metomba,  e  l1  alikandi,  che  servo- 
no a  far  delle  stoffe    Questo  paese  no- 
drisce  parecchi  elefanti,  quantità  di  bo- 
vi, cervi,   porci  ,    vi    abbondano  jen- 
ne,  leopardi,  gatti-tigri,  scimie  di  va- 
ria- specie,  gazzelle,  asini  selvatici,  zi- 
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belli,  lepri,  ed  altri  animali  ehe  dan- 
no   belle    pelli.    Quelli    domestici    di 
Europa,    non   vi  moltiplicarono.   Gli 
abitanti ,   il  cui  numero  non    sembra 
eccedere    600,  000  ,    stanno   general- 
mente  in    separati    villaggi  situati  in 
mezzo    a    boschi   di   palme    e    alberi 
di  coco ,   sotto   capanne    di    paglia   e 
giunco,  e  coperte  di  foglie  di  palma. 
Sono  negri,  di  bella  statura,  trattabi- 
li, amanti  della  caccia,  ma  molto  su- 
perstiziosi.    Portano  gli  uomini,    alio 
braccia,  dei  larghi   braccialetti  di  ra- 
me, ed  attorno  al  corpo  un  pezzo  di 
rozza  stoffa,  o  di  pelle  di  animale,  che 
loro  pende  come  un  grembiale.  Van- 
no nudi  sino  alla  cintura,   e  sì  pon- 
gono in  testa  certi  berretti  fatti  d'er- 
ba, con  una  piuma,   ed  una  coda  di 
buffalo  sulla  spalla  o  in  mano,    onde 
scacciare  gl'insetti.  Le  donne  hanno 
dei  gonnellini  di  paglia,    detti  lavou- 
gus,  i  quali  non  le  coprono  che  per 
metà ,    avendo  nudo   il   restante    del 
corpo.  Si  ungono  coll'oglio  di  palina, 
mescolato   con     legno  rosso    in    pol- 
vere, e  portano  quasi  sempre  seco  u- 
na  piccola  stuoja  onde   sedere   ovun- 
que vanno.  Vivono  di  pesce,  e  carne 
quasi    cruda.    Questo    paese  è    diviso 
presentemente  fra  molti  capi  che  spes- 
so si  fanno   la    guerra,    ma  il  re  che 
risiede  a  Loango,  la  capitale,  è  il  si- 
gnore   feudatario    di    tutti    gli    altri  ; 
esso  estende  anche  il  suo  dominio  sui 
paesi  di  Mayomba  e  di  Sette,  ma  que- 
sta  dipendenza  non  assoggetta  i  capi 
inferiori    che  ad  uno   omaggio,  ed  a 
un  tributo  che   pagasi   principalmen- 
te in  donne.   Il    reame    è  elettivo   a 
Loango  ,    ed     ereditario     negli    siali 
subalterni;     in    questi  ultimi,   di  or- 
dinario, il    maggiore    dei    nipoti  del 
re  è  il  suo  erede  presuntivo.  11  re  ha 
un   potere  assoluto   sui   suoi  sudditi, 
ma  però   una   porzione    dell'autorità 
giudiziaria    è   esercitata   dalle   cabals 
o  assemblee  di  ciascun  villaggio.   Un 
costume    nazionale    proibisce    severa- 
mente al   re    l'uso    degli  oggetti  che 
non  sono  indigeni.  Questi  re  portano 
il  titolo  di  Samba  e  di   Fango,  che 
significa  divinità.  Sono  assai  rispetta- 
ti, e  nessuno  può  vederli  a  bere.  Nei 
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iGG5,  un  missionario  tedesco  andò 
predicarvi   il   vangelo,   e  convertì  al 
cattolicjsmo  il  re,  ed  una  gran  parte 
dei  suoi  sudditi,  ma  nel   17(16,  i  mis 
sionari     francesi   vi   trovarono    poche 
traccie  del  erislianesimo  e  molte  dif- 
ficolta a  superare.  Questo  regno  era  un 
tempo  soggetto  al  re  del  Congo,  ma  un 
governatore  del  paese  essendosi  fatto 
proclamare  sovrano,  estese  il  suo  nuo- 
vo regno,  e  lo  rese  possente  assai  più 
che    lo  sia  al  presente.    Facevasi     in 
addietro  sulla    costa  un  consid.  coni 
mercio  di  schiavi.  Fu  anche  chiamato 
il  paese  dei  Bramas. 

LOANGO,  BOARI  o  BOUALI,  città  del- 
la Guinea  inferiore,  capitale  del  reg. 
del  suo  nome,  a  ip  1.  dall'Atlantico, 
che  forma,  verso  questa  porzione  del- 
la costa,  la  baja  di  Loango,  un  poco 
al  S.  E.  della  imboccatura  del  Killou, 
a  40  1.  N.  N.  O.  dalla  imboccatura  del 
Zairo,  e  a  100  1.  O.  N.  O.  da  s.  Sal- 
vador. Lat.  S.  4°  3o>;  long.  E.  io°  io'. 
Ha  circa  il.  ij2  di  circuito,  e  sta  nel 
mezzo  di  un  bosco  di  palme,  in  un 
terreno  fertile,  ed  abbondante  di  ac- 
qua eccellente,  ma  il  clima  è  piutto- 
sto malsano.  Il  soggiorno  del  re  con- 
siste in  una  capanna  di  paglia  posta 
sopra  delle  palafitte,  e  cinta  da  altre 
di  rami  di  palma,  che  formano  un 
quadrato  di  grande  estensione,  in  vi- 
cinanza di  una  gran  piazza.  Le  abi- 
tazioni degli  abitanti,  fatte  sul  mo- 
dello di  quella  del  re,  sono  divise 
Funa  dall'altra,  e  circondate  tulle  da 
banani  e  palmisti.  Vi  si  può  procu- 
rare provisioni  ,  stoffe  ,  avorio  ,  le- 
gno da  tintura,  ec;  gl'indigeni  non 
sono  niente  difficili  sugli  oggetti  che 
si  dà  loro  in  cambio.  Conta  i5,ooo 
abit.  —  L'ingresso  della  baja  di  Loan- 
go è  un  poco  pericolosa  a  cagione  di 
una  catena  di  roccie  di  color  rossiccio, 
che  si  avanza  sino  nel  mezzo,  per  qua- 
si ij2  1.  lungo  la  costa.  L'  agitazione 
del  mare  sulla  sua  riva  è  straordinaria. 

LOANGO-LOUISA,  riviera  della  Guinea 
inferiore,  nel  Cacongo.  Scorre  all'  O. 
S.  O. ,  e  si  gella  nell'Atlantico,  al  5° 
di  lat.  S. ,  a  25  1.  N.  N.  O.  dalla  im- 
bocc.  del  Zairo.  Si  crede  che  abbia  un 
corso  di  circa  20  leghe. 
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LOANG-TCHING,  distr.  della  China, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  sta  a  Go  I.  S.  t).  da  l'e- 
li 11  g,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Tehing-ting. 

LOANO,  Lodanus,  bor.  degli  Slati  Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  1 
1.  3|4  N.  da  Albenga,  e  a  2  1.  ij4  S. 
S.  O.  da  Finale,  capoluogo  di  man- 
damento, sul  golfo  di  Genova,  in  una 
fertile  pianura.  La  pesca  è  quivi  atti- 
vissima. Conta  2,700  abitanti. 

LOARRA,  Calaguris  Fibularensis,  bor. 
della  Spag. ,  prov.  e  a  14  1.  N.  N.  E. 
da  Saragozza,  nell'Aragona,  a  G  1.  i[4 
N.  N.  O.  da  Huesca,  posto  a'piedi  dei 
Pirenei,  e  difeso  da  un  castello.  Conta 
900  abitanti. 

LOAYAYN,  prov.  dell'impero  Birmano. 
Vedi  LÓACHAN. 

LOBAU  o  1N-DER-LOBAU,  isola  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  al  di  sotto 

*  dell' Ens,  circ.  inferiore  del  Manhar- 
tsberg,  formata  dal  Danubio,  a  100 
metri  circa  dalla  sua  riva  sinistra,  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Vienna.  Ha  quasi  1  1. 
di  lunghezza  sopra  ij2  1.  di  larghez- 
za. 1  francesi  vi  passarono  il  fiume, 
nel  maggio  1809,  onde  dar  la  balta- 
glia  di  Gross-Aspern,  dopo  la  quale  vi 
si  ritirarono;  ne  fecero  eglino  una  ve- 
ra fortezza.  Sotto  la  protezione  di  que- 
ste opere  gigantesche,  eseguite  in  sole 
sei  settimane,  sbucarono  essi  una  se- 
conda volta,  nel  luglio,  onde  dare  e 
guadagnar  la  battaglia  di  Wagram. 
L'is.  Lobau  portò  per  qualche  tem- 
po il  nome  d' isola  Napoleone. 

LOBAU  o  LUBAU,  in  polacco  Lubawa^ 
città  degli  Slati  Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  Occidentale,  reggenza  e  a 
i3  1.  E«  S.  E.  da  Marienwerder ,  e  a 
5  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Osterode,  capo- 
luogo di,  circ,  sull'Iasienka  e  la  San- 
dualla.  E  cinta  da  mura,  ed  ha  \n\ 
sobborgo,  un  convento,  due  ospedali, 
conciato) ,  e  birrerie.  Conta  i,3oo  a- 
bit.,  contenendone  il  circ.  21,100. 

LOBAU,  L1EBE  o  LOBIJO,  città  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Lusazia,  a  4 
1.  S.  E.  da  Baulzen,  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Zittau.  Ha  fabbriche  di  tele  di  li- 
no, e  purghe.  Conta  2,400  abitanti. 

LOBBEIUCH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
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prov.  fli  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  1 2 
I.  S.  da  Cleves,  circ.  e  a  2  1.  2i3  O.  S. 
O.  da  Kenipen.  Le  strade  sono  lastri- 
cale. Vi  si  fabbricali  stoffe  e  nastri  di 
seta,  velluti,  nastri  di  velluto,  fazzo- 
letti e  passamani.  Conta  1,100  abitanti. 
LOBBES,  Labieni  Castra,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  1  1.  i\ò  S.  G.  da  Charleroi,  cant. 
e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Fontaine-rÉvè- 
que,  sulla  riva  sinistra  della  Sambra. 
Vi  si  vede  la  magnìfica  chiesa  di  un 
antico  convento  di  benedettini.  Con- 
ta 1,700  abitanti.  —  I  Francesi  e  gli 
Austriaci  diedero  nei  dintorni  un  san- 
guinoso combattimento,  il  24  maggio 
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LOBEDA,  LOBDA  o  LOBEDAU,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Sassonia -Weimar, 
"  principato  e  a  5  1.  1  [4  S.  E.  da  Wei- 
mar, circ.  di  Weimar-Jena  ,  bai.  e  a 
1  1.  S.  da  Jena,  sulla  riva  destra  del- 
la Saale.  Vi  sono  fabbriche  di  calzet- 
te e  tele,  e  commercia  di  vino.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LOBE1UN  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7  1. 
N.  da  Merseburg,  e  a  2  1. -N.  E.  da 
Wettin,  circ.  della  Saale.  È  murata, 
ed  ha  un  ospedale.  Conta  1,90.0 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  fornaci 
da  calce,  e  min.  di  carbone. 

LOBENDAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Leitmeritz ,  e  a 
9  1.  O.  N.  O.  da  Zittau.  Vi  sono  fab- 
briche di  cappelli  di  paglia,  tele  e 
calzette.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LOBENSTEIN,  città  del  principato  di 
Reuss-Lobenstein-Ebersdorf,  capoluo- 
go di  signoria ,  a  l\  1.  S.  S.  O.  da 
Schleitz,  e  a  14  1.  N.  da  Bayreuth,  al 
confluente  del  Kosel  e  della  Lemnitz, 
al  piede  e  sul  declivio  di  una  mont. 
sormontata  da  una  torre,  eh'  è  un  a- 
vanzo  dell1  ant.  castello  fortificato  di 
Lobenstein.  Ha  un  ospedale,  un  ca- 
stello del  principe,  e  fabb.  di  panni 
e  tele.  Fa  un  gran  comm.  di  pellic- 
cerie, filo,  e  lana.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere  per  bestiami,  e  conta  2,700 
abitanti.  —  Prima  del  1824  *a  signo- 
ria di  Ijobenstein  formava  un  princi- 
pato particolare,  che  comprendeva  12 
©  i5  vili.,  con  grandi  fucine,  posse- 
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dato  dal  ramo  Rcuss-Plauen  alla,  e- 
slinzione  di  quello  di  Gera,  nel  i55o. 
Nel  1824  passò,  alla  morte  di  Enrico 
LlV,alla  casa  di  Rcuss-Ebersdorf.  Con- 
ta 7,5oo  abitanti.  —  Vi  sono  nei  din* 
torni   delle  miniere. 

LOBERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
19  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
l'Aragona, e  a  4  1.  1 12  E.  da  San- 
guesa,  sulla  riva  sinistra  dell'Omelia, 
in  un  paese  fertile  in  grani.  Conta 
3oo  abitanti. 

LOBETANI ,  popoli  della  Spagna  Cite- 
riore, reg.  di  Aragona,  verso  TE.  di 
Valeria,  che  presero  un  tal  nome  dalla 
loro  città  chiamata  Lobetum  oggi  Re- 
quena,  menzionata  da  Tolomeo,  e  che 
àicesi  corrispondere  anche  ad  Albar- 
racìn. 

LOBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  elisir,  di  s.  Bonifacio. 

LOBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  disir.  di  Piazzola. 

LOBKOWTTZ,  vili,  della  Boemia ,  circ. 
di  Kaurzim  ,  sulla  riva  sinistra  del- 
F  Elba,  a  4  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Praga, 
con  circa  00  abitazioni.  Ha  un  cast, 
rovinato,  culla  dei  principi  della  casa 
di  Lobkowitz,  duchi  di  Sagan,  che 
presero  posto  nelle  diete  dell'impero, 
nel  1624. 

LOBLOK  o  LABOOK,  baia  sulla  costa 
N.  E.  dell1  isola  Borneo,  nel  paese  di 
Paylan,  al  6°  di  lat.  N.  e  n5°  40'  di 
long.  E. 

LOBNA,  città  della  Palestina,  nella  par- 
te merid.  della  tribù  di  Giuda.  Fu 
ceduta  ai  Leviti,  e  dichiarata  città  di 
rifugio,  secondo  Giosuè.  Eusebio  e  s. 
Girolamo  dicono  che  fosse  nel  canto- 
ne di  Eleutheropolis.  È  la  stessa  che 
Libna  o  Lebna,  in  vicinanza  della  qua- 
le gì'  Israeliti  accamparono  nel  de- 
serto. 

LOBN1TZ,  vili,  degli  Slati-Prussiani  , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  9  1. 
N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Delitsch  .  Evvi  una  distilleria 
ed  un  filatojo  di  lana.  Conta  900  a- 
bi  tanti. 

LOB-NOOR,  lago  nella  parte  orientale 
del  Turkestan  chinese,  fra  (\o°  e  4i° 
di  lat.  N.,  e  fra  86°  e  88°  di  long.  E. 
Ha,  nella  sua  maggiore  larghezza,  dal 
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•K,  al  S.,   i5  leghe.  Riceve,  alla  estre- 
mità oceid.,  1'  Yarkand,  ingrossato  dal 

kha'idu  ;  secondo  un'antica  e  bizzar- 
ra tradizione,  i  Chinesi  pretendono 
che  il  Hoang-ho  vi  abbia  la  sua  sor- 
bente. Trovatisi  in  vicinanza  di  Que- 
sto lago  due  vili,  che  contengono  5oo 
case,  i  cui  abitanti  non  sussistono  che 
del  commercio  di  pesce  ;  fanno  della 
tela  con  canape  selvatico  ,  e  pelliccie 
col  pellume  dei  cigni;  parlano  la  lin- 
gua turca ,  ma  però  non  professano 
T  islamismo.  Marco-Polo  racconta  che 
le  carovane  che  vanno  da  Raschghar 
alla  China  si  fermano  per  qualche 
tempo  presso  Lob-noor  onde  prepa- 
rarsi al  lungo  e  penoso  viaggio  del 
deserto  di  Cobi,  situato  un  poco  all'È. 

LOBON,  Licon,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  i[4  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadura,  e  a  5  1.  ij3  O.  da  Menda, 
presso  la  riva  sinistra  della  Guadiana, 
sopra  un'altura  che  domina  una  grande 
pianura.  Era  piazza  di  guerra  e  vi 
si  vede  ancora  un  castello  fortificato 
in  rovina.  Evvi  un  convento  ed  un 
ospedale.  Vi  si  trovano  alcune  inscri- 
zioni e  romane  antichità  .  Conta 
j,ioo  abitanti.  —  Questo  bor.  è  ce- 
lebre per  la  vittoria  ebe  i  Lusitani 
riportarono  Tanno  188  prima  di  G.  C, 
sni  romani  comandali  dal  proconsole 
Lucio  Emilio. 

LOBOS,  is.  dell'Atlantico  australe,  pres- 
so al  gov.  di  Buenos-Ayres,  al  N.  E. 
della  imbocc.  della  Piata,  al  35°  i>  di 
lat.  S.  e  5?°  z'  di  long.  O.  Piccola,  e 
cinta  da  scogliere  pericolose,  è  assai 
frequentata  dalla  specie  delle  foche 
chiamate  lobos  (lupi) ,  ciò  che  le  fece 
dare  il  nome. 

LOBOS,  isolotto  dell'  arcipelago  delle 
Canarie,  presso  e  al  N.  E.  di  Forta- 
ventura.  Lat.  N.  280  45';  long.  O. 
160  io'. 

LOBOS,  isola  del  Messico,  nel  golfo  di 
California,  sulla  eosta  dello  stato  di 
Cinaloa,  al  270  20'  di  lat.  N.  e  11 3° 
27'  di  long.  E.,  fra  la  imbocc.  del- 
l'Hiaqui   e  quella   del  Mayo. 

LOBOS,  picc.  gruppo  d"  isole  del  G ran- 
de-Oceano australe,  sulla  costa  occid. 
della  Patagonia,  ai  52°  di  lat.  S.  e  770 
di  long.  O. 
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LOBOS,  isolotto  dell'Atlantico,  sulta  eo- 
sta del  Sahara,  presso  al  capo  Corvoei- 
10,  a  iti  1.  N.  dal  capo  Bianco.  Lai. 
N.  ai0  a5';  long.  O.  190  3o'. 

LOBOS  DE  A  FUERO,"  picc.  gruppo 
d'isole  del  dande-Oceano  equinoziale, 
presso  la  costa  del  Perù,  intendenza 
di  Truxillo.  Lat.  S.  f.  o';  long.  O. 
83°  20'. 

LOBOS  DE  TI  ERBA,  isola  del.Grande- 
Oceano  equinoziale,  presso  la  costa  del 
Perù,  intendenza  di  Truxillo.  Lat.  S, 
6°  20;  long.  O.  83°  20'. 

LOBOS1TZ  o  LOBOSYCZE,  città  della 
Boemia,  circ.  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da 
Leitmeritz,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Vi  si  fa  un  gran  comm.  di 
biade.  Un  incendio  vi  cagionò  grandi 
guasti  nel  i8o3.  Conta  800  abitanti. 
Nel  1^56,  i  suoi  dintorni  furono  il 
teatro  di  una  battaglia  fra  i  Prus- 
siani e  gli  Austriaci. 

LOBRWETZ  o  NAGY-LOBROZ,  bor, 
della   Ungh.,  comitato  dì  Liptau. 

LOBR1NI  MONTES,  montagne  dell'Asia, 
nella  Frigia. 

LOBSANN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e    a  2  1.  3(4  S.    S. 

0.  da    Weissemburg,  cant.  e  a  2j3  di 

1.  N.  O.  da  Soultz-sous-Forèts.  Vi  si 
fabbrica  un  mastice  bituminoso  ed 
inalterabile,  onde  coprire  i  terrazzi 
degli  edifizj  scoperti,  vestirne  le  mura 
soggette  al  salnitro,  i  tubi  d'acqua  ec, 
vi  si  fa  pure  un  catrame  minerale  che 
garentisce  il  ferro,  il  legno,  e  li  cor- 
dami da  ogni  umidi  là.  Conta  600  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

LOBSENS,  in  polacco  Lobzeniko,  cit- 
tà degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Po- 
sen,  reggenza  e  a  11  1.  i|2  O.  N.  O. 
da  Bromberg,  cant.  e  a  2  1.  i[2  N. 
da  Wirsitz ,  sulla  riva  destra  della 
Lobzanka.  Ha  3  chiese  cattoliche  ed 
una  luterana,  fabb.  di  panni  ,  mer- 
letti e  coneiatoi.  Vi  si  fa  un  gran 
spaccio  di  merci,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  il  conven- 
to di  Gurka. 

LOBSINGEN,  vili,  della  Svizzera.  Ve- 
di LuCENS. 

LOBSTEDT,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Lipsia,  bai.  e  a  3|^  di  1.  N.  O. 
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da  Borna  e  a  5  I.  i[2  S.  S.  E.  da 
Lipsia,  sulla  riva  destra  della  Pleisse. 
Vi  sonofìlatoi  di  cotone,  e  3oo  abitanti. 

LOBVA,  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Perni,  distr.  di  Verkhoturiè. 
Discende  dal  versatoio  orient.  dei 
monti  Urali,  scorre  all'È.  S.  E.,  e  si 
congiunge  alla  Sosva,  a  n  1.  N.  E. 
da  Verkhoturiè,  dopo  un  corso  di 
circa  4°  leghe.  Il  suo  affluente  prin- 
cipale è  la  Liala  alla  sua  destra. 

LOBZENIKO,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni. Vedi  Lobsens. 

LOCANA,  ant.  città  dell'Armenia,  se- 
condo Cedreno. 

LOGANA,  bor.  degli  Stali  Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  a  9  1.  ij4 
O.  S.  O.  da  Ivrea,  mandamento  e  a 
3  1.  i{2  O.  da  Pont,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Orca  .  Vi  si  fabbrica  ogni 
sorta  di  articoli  in  ottone,  e  conta 
5,ooo  abitanti. 

LOCANUS,  riviera  della  Magna  Grecia, 
secondo  Tolomeo,  che  sembra  aver 
divisa  la  Locride  dalla  Magna  Grecia. 
In  tal  caso  sarebbe  la  stessa  che  la 
Sagra  di  Plinio. 

LOGAPILLY,  città  dell'Indostan,  slato 
del  Nizam,  nell'Hayder-abad,  distr. 
e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Coilconda  e  a 
29  1.  S.  O.  da  Hayder-abad ,  sopra 
un'altura. 

LOCARN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  7  1.  ip 
S.  O.    da  Guingamp   e  a  2  1.  3j4  N. 

0.  da  Rostrenen ,  cani,  di  Mael  - 
Carhaix.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

LOCARNO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Val-Sesia, 
mandamento  e  a  1  1.  S.  da  Varallo 
e  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  Biella,  sulla 
riva  destra  della  Sesia.  I  cedri  vi 
prosperano  in  aperta  campagna.  Con- 
ta  1,600  abitanti. 

LOCARNO,  in  tedesco  Luggarus,  ed 
in  latino  Locarnum,  città  della  Sviz- 
zera, uno  dei  capoluoghi  del  cant. 
del  Ticino,  capoluogo  di  distr.  e  di 
eira,  a  3  1.  i|2  S.  O.  da  Bellinzona, 
a  4  I-   *l4    -^  ®À    ^a  Lugano  e  a  3o 

1.  S.  E.  da  Berna ,  alla  imboccatura 
della  Maggia  nel  lago  Maggiore.  Sta 
a  118  tese    al  disopra    del  mare,  di- 
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fesa    dai  venti    del  N.  mediante    alte 
montagne,  e  gode  di  un  dolce  clima. 
Le  case   sono  bene  fabbricate,    osser- 
vandovisi   una  bella  piazza  e  4  con- 
venti. La  chiesa  parrocchiale,  antichis- 
sima, si  trova  a  ij4  di  1.,  nel  luogo 
chiamato  Muralto.  Evvi  una  fonderia 
di  campane,  e  fabb.  di  cappelli  e  pan- 
ni ordinari .    Il    suo    mercato ,    quasi 
giornaliero,    è  il  più  frequentato  del 
cantone.    La  emigrazione    dei  prote- 
stanti, nel  xvi  secolo,  molto  diminuì 
la    sua  popolazione,    ridotta    a   1,200 
abitanti.    —    Il  distretto,    il  secondo 
del  cant.  in  popolazione,  è  assai  este- 
so, e  si  compone  del  paese  che  cinge 
la  parte  superiore  del  lago  Maggiore 
e  delle  valli  di  Centovalli,  di  Onzer- 
none  e  di  Verzasca.  Il  suolo  n'è  fer- 
tilissimo, raccogliendovisi  soprattutto 
segala  e  mais.  I  fichi,  i  lauri,  gli  oli- 
vi, i  cipressi,  gli  aranci,  i  cedri  ed  i 
meloni  crescono  in  abbondanza  sulle 
rive    del    lago.  Abbonda    di    pascoli, 
ove  allevasi  quantità  di  bestiame,  da 
cui  si  ritrae  molto  ed  eccellente  for- 
maggio. Questo  distretto  dipende  dal 
vescovato    di  Como,    e  segue    il  rito 
romano  ;    si  divide    nei  7  circoli  di  : 
Gambarogno,   Isole,  Locamo,  Melez- 
za,  Onzernone,  Ravegna   e  Verzasca, 
che  contengono  46   comuni,  e  17,300 
abitanti,  generalmente  poveri,    e  dei 
quali    una  gran  parte  espatria  .  Vi  si 
conservano    ancora  gli  avanzi    di  un 
castello  rovinato,    che    antic.    serviva 
di  antemurale    allo    stato    di  Milano, 
a    cui    apparteneva.    Questo  paese  fu 
ceduto  agli  svizzeri  nel  i5i3,  da  Lui- 
gi Massimiliano  Sforza,    duca  di  Mi- 
lano,   per    essere    stato    coll'aiuto    di 
questi  ristabilito  nei  suoi  stati. 
LOCASTRA,  ant.  città  dell'  Asia,  nella 

Media,  secondo  Tolomeo. 
LOCCA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Rove- 
re do,  Val-di-Ledro. 
LOCCHA,  gran  città  dell'Africa,  secon- 
do Appiano,   presa  per  capitolazione, 
che    i    soldati    di  Scipione    violarono 
•malgrado  al  loro  comandante. 
LOCATE,    vili,    del   reg.   Lom.-Ven. , 
prov.    di    Bergamo ,    distr.    di  Ponte 
S.   Pietro.  —  attro,    prov.  di  Como, 
distr.  di  Appiano. 
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LOCATI',.  Leticatimi,  vili,  «lei  reg.LoM.- 
Von.,  prov.   e  distr.  eli  Milano. 

LOCATELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Almeno 
S.  Salvadore. 

LOCCUM,  vili,  del  reg.  e  gov.  di  Han- 
nover, principato  di  Kalenberg,  capo- 
luogo di  bai.  e  a  i  1.  ip  S.  O.  d 
Rehbnrg  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Han- 
nover. Commercia  di  filo  e  tele  d" 
lino.  Conta  4°o  abit.,  avendone  2,5oo 
il  bai.  di  tal  nome. 

LOC-DIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Avcyron,  circond.  e  cani,  di  Villa- 
franca,  comune  di  Memer.  Era  vi  un1 
abbazia  dell'ordine  dei  Cisterciensi. 

LOCH,  significa  lago  nel  vecchio  lin- 
guaggio scozzese.  I  nomi  che  così 
cominciano,  e  che  qui  non  si  trova- 
no, si  cerchino  alla  parola  seguente. 

LOCH,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a  3 
I.  itJ$  O.  da  Elnbogen,  e  a  1(4  di  1. 
E.  da  Gossengriin.  Evvi  una  miniera 
di  piombo. 

LOCHABER,  pica  paese  della  Scozia, 
nella  parte  S.  O.  della  contea  dTn- 
verness.  E  questo  il  cant.  più  ari- 
do e  montuoso  della  Scozia  ;  esso  rin- 
chiude il  Ben-Nevis,  la  più  alta  mont. 
della  Gran-Bretagna.  Le  sole  terre 
coltivate  stanno  intorno  alle  capanne 
degli  abitanti,  e  producono  un  poco 
di  avena  e  di  orzo;  nei  valloni  si  al- 
leva un  gran  numero  di,bestie  a  corna 
di  color  nero,  apprezzate  dagl'ingle- 
si. Gli  abit.  sono  poco  numerosi  e 
miserabili.  E  così  chiamato  dai  molti 
Lochs  o  laghi  che  hanno  quivi  la 
loro  imboccatura,  e  che  probabilmen- 
te posero  i  caledonii,  discendenti  dai 
celti,  in  istato  di  conservarsi  indipen- 
denti dagli  abit.  della  pianura,  e  di 
non  meschiarsi  con  essi. 

LOCHALSH,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  di  Ross,  presbiterio  e  a  f\  1.  S. 
S.  O.  da  Locharron  e  a  2  1.  ij2  O. 
N.  O.  da  Kintail.  Fa  un  gran  comm. 
di  bestiami,  e  conta  2,5oo  abitanti. 

LOCHARRON  o  LOCHCARRON,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
sede  di  presbiterio,  a  4  1-  *\\  E.  da 
Applecross  e  a  3  1.  i|4  S.  da  Torridon, 
sopra  un  braccio  dell'Atlantico,^  cui  si 
scarica  il  Canon.  Conta  i,gop  abitanti. 
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LOCHBROOM,  parrocchia  MU  Scozia, 
contea  di  Koss,  presbiterio  di  Lo- 
charron, a  3  1.  1  j /|  S.  S.  E.  da  Ka- 
nachryne  e  a  3  1.  E.  da  Bedloch. 
Trae  il  suo  nome  da  un  braccio  di 
mare  che  la  bagna.  Conta  4^5oo  a- 
bi  tanti, 

LOCHÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTndre 
e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  1T2  E.  S.  E. 
da  Loches,  cant.  e  a  il.  ija  S.  da 
Montrésor,  sulla  riva  sinistra  dell'In- 
droye,  con   1,100  abitanti. 

LOCHEM,  Lochemiim,  pica  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  circond. 
e  a  3  1.  q3  E.  da  Zutphen,  e  a  4  1. 
i|3  E.  S.  E.  da  Deventer,  capoluogo 
di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del  Borite-I. 
Vi  sono  fabbriche  di  colla.  Nomi- 
na un  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  i,5oo  abitanti.  I  frau- 
cesi  la  presero  nel  1672,  e  T  abban- 
donarono nel  1674,  dopo  averne  de- 
molite le  fortificazioni. 

LOCHER,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumfries.  Ha  origine  presso  e  al  N.  di 
Tinwald,  scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Solway,  mediante  una  assai 
larga  imboccatura ,  a  3  1,  S.  E,  da 
Dumfries,  dopo  un  corso  di  6  leghe. 
E  abbondantissimo  di  pesce,  e  vi  si 
pescano  soprattutto  bellissimi  lucci. 

LOCHES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Au- 
be,  circond.  e  a  2  1.  3(4  E.  S.  E.  da 
Bar-sur-Seine,  e  a  9  1.  i\\  S.  E.  da 
Troyes,  cant.  di  Essoyes,  sulla  riva  si- 
nistra dell' Ource.  Vi  sono  due  annue 
fiere  e  conta  1,000  abitanti.  11  terri- 
torio è  fertile  in  vino. 

LOCHES,  Luccae,  pica  città  di  Fr.,  di- 
part. d1  Indre  e  Loira,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  sulla  riva  sini- 
stra deliTndre,  che  quivi  si  divide  in 
molti  rami,  a  7  1.  i\[\  S.  da  Amboise, 
e  a  8  1.  q4  S.  E.  da  Tours.  Lat.  N. 
47°  7'  37";  long.  O.  i°  20'  38".  È  se- 
de di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  ed  una  conservazione 
delle  ipoteche.  Eretta  in  anfiteatro  so- 
pra una  collina,  la  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  antico  castello  fortificato 
ove  soggiornò  spesso  Carlo  VII,  gode 
di  un'aria  pura  e  di  ameni  punti  di 
vista   sulle    belle    praterie   delle    rive 
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dell'fndre,  e.  così  pure  sopra  dei  col- 
li deliziosi  piantati  di  vigneti.  Le  case 
«sono  antiche,  e  strette  le  strade;  vi 
sono  tre  bei  passeggi  e  alcuni  ponti  sui 
rami  dell1  ladre,  col  mezzo  de1  quali 
si  comunica  colla  picc.  città  di  Beau- 
lieu,  che  sta  sulla  riva  destra  di  que- 
sta riviera.  Loches  possiede  un'ospe- 
dale, un  collegio  comunale,  ed  un  se- 
menzajo  dipartimentale.  Ciò  che  vi 
è  di  più  curioso  è  il  castello ,  va- 
stissimo e  ch'era  un  tempo  assai  for- 
te; quivi  Giovanna  d'Arco  venne  a  ri- 
cercare Carlo  VII  onde  farlo  consacra- 
re a  Reims.  Luigi  XI  fece  di  questo 
castello  una  prigione  di  stato  ;  colà 
furono  costrutte  le  gabbie  di  ferro 
nelle  quali  il  cardinale  La  Balue  fu  rin- 
chiuso per  1 1  anni,  e  dove  pure  Lui- 
gi XII  fece  rinchiudere  Lodovico 
Sforza,  che  vi  morì,  e  fu  seppellito 
nella  chiesa  della  B.  V. ,  nel  cui  coro 
\edesi  il  sepolcro  in  marmo  di  Agne- 
se Sorel,  favorita  di  Carlo  VII.  Que- 
sta città  ha  una  fabb.  di  grossi  panni, 
una  di  carta,  un  filatojo  di  lana,  con- 
ciatoj  e  corderie.  Vi  si  tengono  molte 
fiere  importanti,  e  commercia  prin- 
cipalmente di  grani,  vini,  lana,  be- 
stiami e  majali.  Conta  3,5oo  abitanti. 
Questa  città,  che  fu  un  tempo  il  pa- 
trimonio dei  primi  conti  di  Angiò , 
era  consid.  pei  feudi  che  ne  dipende- 
vano. II  suo  circond.  si  divide  nei  se- 
guenti 6  cantoni;  La  Haye,  Ligueil, 
Loches,  Montresor,  Le  Grand-Prési- 
gny,  e  Preuilly.  Contiene  74  comuni 
e  conta  61,000  abitanti.  —  A  1  1.  N. 
E.  dalla  città,  evvi  la  bella  foresta  di 
Loches,  che  somministra  un  bel  le- 
gname di  alboratura  per  la  marina. 
Nel  mezzo  trovasi  la  Certosa  di  Li- 
get,  fondata  da  Enrico  II,  conte  di 
Angiò,  e  re  d'Inghilterra. 

LOCHGAU,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai  e  a  2  I.  S. 
S.  E.  da  Brackenheim,  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Louisburg,  sullo  Steinbach,  con 
1,000  abitanti. 

LOCHIA,  promontorio  dell'Egitto,  pres- 
so Pharos,  secondo  Strabone. 

LOCHIS  o  AUCHIS,  città  della  Sarma- 
zia  Asiatica,  secondo  Tolomeo. 

LOCIIKOVV,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
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Rakonilz,  a  1  I.  i|2  S.  G:  dà  PragyT 
con  una  fabb.  di  vetri,  ed  una  di  calte 
di  cicorea.  Nei  dintorni  evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 

LOCHMABEN,  bor.  reale  e  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  3  1.  \\i  N.  E. 
da  Durnfries,  eail.  \\\  O.  da  Dryes- 
dale,  sede  di  presbiterio.  Era  antica- 
mente molto  ricco,  ma  è  assai  deca- 
duto. Si  unisce  ad  Annan,  Durnfries, 
Kirkcudbright  e  Sanquhar,  onde  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Conta 
2,600  abitanti. 

LOCHMAN,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LuTSCHMANSBURG. 

LOCH-NA-GARA1DH,  montagna  della 
Scozia,  contea  di  Aberdeen,  presbite- 
rio e  a  8  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Kincar- 
dina.  Fa  parte  della  catena  dei  Gram- 
pi i,  ed  è  più  di  633  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

LOCHOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Beraun,  e  a  1  1. 
q3  N.  N.  O.  da  Hostomitz.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  tessuti  di 
lana  e  concie  di  cuoj  e  pelli.  Conta 
circa  100  abitazioni. 

LOCHRUSBEG,  baja  sulla  costa  O.  del- 
la Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  e  a 
5  1.  2(3  O.  N.  O.  da  Donegal,  baro- 
nia di  Bannogh,  al  S.  della  baja  di 
Lochrusmore,  da  cui  non  è  divisa  che 
dall'istmo  dì  Ardra.  Ha  1  1.  3] 4  di 
profondità  e  i[2  1.  nella  sua  maggio- 
re larghezza. 

LOCHRUSMORE,  baja  sulla  costa  O. 
dell'  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea 
di  Donegal,  baronia  di  Bannogh,  al 
N.  della  baja  di  Lochrusbeg,  da  cui 
non  è  divisa  che  dall'istmo  di  Ardra^ 
Ha  2  1.  ij2  di  profondità  e  q3  di  I. 
di  larghezza. 

LO  CHS,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  nell'isola  di  Lewis,  una  del- 
le Ebridi.  È  così  chiamata  a  cagione 
dei  numerosi  lochs  o  bracci  di  ma- 
re che  la  cingono.  Conta  2,700  abi- 
tanti. 

LOCHWINNACH,  parrocchia  e  villag- 
gio della  Scozia,  contea  di  Renfrevv, 
presbiterio  e  a  2  ì.  2]3  O.  S.  O.  da 
Paisley,  e  a  3  1.  ip  S.  S.  E.  da  Port- 
Glasgow,  sul  lago  Cnstle-Tempìe.  Da 
quasi    5o    anni,   i    filatoj    di    cotona 
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conskl.  che  vi  si  sono  stabiliti,  la  re- 
sero importante.  Conta  4iIO°  ■bit., 
dei  quali  le  filature  occupano  circa 
un  terzo. 

LOCHI",  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Jnverness.  Sorge  dalla  estremità  S.  0 
<lel  lago  del  suo  nome,  si  dirige  al 
S.  O. ,  e  si  getta  nel  lago  Eil,  dopc 
un  corso  di  4  leghe.  Riceve  lo  Spean 
alla  sinistra,  ed  il  canale  Caledonio 
va  lunghesso  la  sua  riva  destra.  Que- 
sta riviera  è  rapida  tanto  che  couser 
va  il  suo  corso  attraverso  le  acque  del 
mare,  per  un  lungo  spazio,  e  senza 
alcun  miscuglio. 

LOCHY  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  d'Inverness,  fra  il  la^o  Ness, 
al  N.  E. ,  ed  il  lago  Eil,  al  S.  O.  Ha 
3  1.  ip  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O. ,  sopra  i[2  1.  di  larghezza,  e  fa 
parte  della  linea  navigabile  che  uni- 
sce il  golfo  di  Murray,  sopra  la  costa 
orient.  della  Scozia,  al  lago  Linnhe, 
sulla  costa  occidentale. 

LOCKAROPCOTTAH  o  LUCKARUP- 
COTTAH,  città  delflndostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  e  a  7  I.  N.  N.  O.  da 
A  izagapatam. 

LOCKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Cayuga, 
a  5o  1.  O.  da  Albany,    con  2,5oo  abit. 

LOCKEHAUS,  in  ungherese  Leka*  bor. 
della  Ungheria,  comitato  di  Eisen- 
burg,  marca  e  a  2  I.  ij4  O.  da  Giins. 
Evvi  una  fabb.  di  vetri,  di  carta  e  di 
flanella.  Conta   1,000  abitanti. 

LOCREMTZ,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania ,  reggenza, 
circ.  e  a  5  1.  O.  da  Stettino,  e  a  6  1. 
E.  N.  E.  da  Prenzlow,  sul  Randow. 
Conta  4°°  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  del  tabacco. 

LOCKERBY,  picc.  città  della  Scozia, 
contea  di  Dumfries  ,  presbiterio  e  a 
1  1.  ij4  E.  da  Lochmaben,  e  a  3  1. 
3[4  N.  N.  O.  da  Annan,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 
Conta  900  abitanti. 

LOClvOVOLLY  o  LUCKOWULLY,  cit- 
tà dell1  Indostan,  nello  stato  di  Mis- 
sore,  subabia  diNairara.  sulla  riva  de- 
stra della  Bedra,  a '40  L  N.  O.da  Se- 
ringapatam.  \ 

Tom.  Ili,  P.  IL 
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LOCRPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  capoluogo  della 
contea  di  Niagara,  sul  Grande-Cana- 
lé,  a  90  L  O.  N.  O.  da  Albany  e  a 
7  1.  N.  N.  E.  da  BufTaloe. 

LOCKUM,  vili,  del  reg.  di  Hannover. 
Vedi  Loca  \>i. 

LOClvWOOD,  comune  della  Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  w;i- 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  d'Ai- 
mond-bury,  a  3f4  di  1-  S.  O.  da  Hud- 
dersfield,  con  1,900  abitanti. 

LOCLE  (LE)V  bor.  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  i[2  N.  O.  da  Neuchatel,  alle 
falde  del  monte  Jura,  nella  valle  del 
suo  nome,  in  vicinanza  alla  Francia, 
a  5oo  tese  al  di  sopra  del  mare.  Le 
case  sono  belle  e  dipinte  al  di  fuori. 
Evvi  un  ospizio  di  orfani ,  uno  di 
vecchi,  ed  un  granaio  di  riserva.  Le 
sue  fabbriche  di  orologi  e  merletti 
sono  importanti ,  laVorandovisi  pure 
l1  oro,  il  ferro,  e  la  tartaruga.  In  vi- 
cinanza si  osserva  l1  acquidotto  sca- 
vato in  una  roccia  onde  dar  uscita 
alle  acque  del  Bied,  ed  i  tre  mulini 
sotterranei  delle  Roccie,  sospesi  rimo 
suU1  altro,  e  posti  in  movimento  dal- 
la porzione  delle  acque  del  Bied,  che 
si  lascia  scolare  per  le  fessure.  A  po- 
ca distanza  evvi  una  miniera  di  car- 
bone fossile  non  iscavata.  Vi  si  conta- 
no circa  4,000  abitanti  nella  valle  che 
era  ancora  nel  XVI  secolo,  un  deser- 
to coperto  da  foreste  e  paludi,  e  po- 
polata da  orsi  e  lupi;  nel  i3o3,  un  a— 
bitante  di  Corcelles,  Giovanni  Droz> 
vi  stabilì  il  primo  una  picc.  colonia; 
nel  1782,  i  torbidi  che  scoppiarono  a 
Ginevra,  decisero  ad  espatriare  molti 
artigiani,  una  parte  dei  quali  si  por- 
tò in  questa  vaile,  e  ne  fece  così  au- 
mentare rapidamente   la  popolazione, 

LOCMALO,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  ip  O.  da 
Pontfvy,  cant.  e  a  i]3  di  1.  E.  da 
Guèmènè.  Conta  i,3oo  abitanti. 

LOCMANACKIM,  cioè  a  dire  il  saggio 
hoeman^  luogo  della  Mesopotamia,  sul- 
l'Eufrate, a  poca  distanza  N.  da  Ba- 
gdad, così  chiamato  da  Locman ,  il 
più  antico  dei  conoscili  ti  favoleggiatori- 

LÓCMARIA,  vili,   di    Fr.  ,    dipart,    del 
Finistere,    circond.    e  a  7  1.    213.  N„ 
ti  3 
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da  Cliàleaulin,  cant.  e  a  3|4  di  l.  E. 
S.  E.  da  Huelgoet,  con  1,200  abitan- 
ti. Le  acque  pregne  di  piombo,  pro- 
venienti dalle  miniere  dell' Huelgoet, 
cagionano  spesso  agli  abit.,  che  ne 
fanno  la  loro  bibita,  colliche  inte- 
stinali. 

LOCMARIA,  vili,  e  porto  di  Fr.,  dipart. 
del  Morhihan  ,  circond.  di  Lorient , 
cant.  e  sulla  costa  E.  di  Belle-Ile  ,  a 
4  h  ip  S.  dalla  punta  della  penisola 
di  Quiberon. 

LOCMAR1AQUER,  vili,  e  picc.  porto 
di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  circond. 
e  a  8  1.  i{4  S.  E.  da  Lorient ,  cant. 
e  a  2  1.  i[2  S.  da  Auray.  Da  cpiesto 
luogo  sino  all'ingresso  della  riviera 
di  Crach,  si  trovano,  a  bassa  marea, 
le  eccellenti  ostriche  dette  di  Pied  o 
di  Carnac.  Conta  1,900  abitanti. 

LOCM1NÈ,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  a  4  1-  3|4  S. 
S.  E.  da  Pontivy,  e  a  6  1.  N.  da  Van- 
nes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  e  conta  1,800 
abitanti. 

LOCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calais,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  N. 
N.  E.  da  Bethune,  e  a  7  1.  i{4  N.  da 
Arras,  con  i,5oo  abitanti. 

LOCONTAY,  città  del  reg.  di  Siam,  ver- 
so la  frontiera  dell1  impero  Birmano, 
sopra  un  affluente  del  Meinam,  a  3o 
1.  N.  da  Porseluc,  e  a  80  1.  E.  S.  E. 
da  Ava. 

LOCOR1TUM,  ant.  città  della  Grande 
Germania,  secondo  Tolomeo ,  e  più 
precisamente  nella  Franconia,  sul  Me- 
no, presso  Hanau. 

LOGOROTONDO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Bari,  distr. 
e  a  i3  I.  n3  S.  S.  E.  da  Bari,  e  a  8 
1.  N.  N.  E.  da  Taranto,  capoluogo 
di    cant.,  con  4^00  abitanti. 

LOCO WITZ,  bor.  del  reg.  Illirico,  circ 
di  Gorizia,  signoria  di  Santa-Croce. 

LOCOZUS,  città  dell'Asia,  nella  Frigia, 
che,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,  fu 
distrutta  in  una  inondazione. 

LOCQUEFFRET,  vili,  della  Fr.,  dipart. 
del  Finistere,  circond.  e  a  5  I.  N.  E. 
da  Chàteaulin,  cant.  e  a  3  I.  N.  E. 
da  Pleyben.  Vi  si  tiene  un'annua  fie- 
*'«»  e  conta  1,600  abitanti. 
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LOCRA,  riviera  dell'  isola  di  Corsia?, 
che,  secondo  Tolomeo,  aveva  la  sua 
imbocc.  sulla  costa  occidentale. 

LOCRI  o  LOCRÉS,  popoli  dell'  Africa. 

LOCRI,  LOCRIÉNSI  o  LOCRJ,  popoli 
abitanti  nella  Grecia  propria,  e  par- 
ticolarmente sulle  frontiere  della  Fo- 
cide,  fra  la  Beozia  e  la  Etolia.  Secon- 
do gli  autori  antichi,  ebbero  il  loro 
nome  da  un  eroe  chiamato  Locris,  o 
piuttosto  Locros,  il  cui  figlio  Opus  fon- 
dò una  città  del  suo  nome.  Questi 
popoli  formavano  quattro  ben  diver- 
se divisioni,  distinte  con  nomi  diffe- 
renti. Tre  erano  in  Grecia,  e  chiama- 
vansi  Locri-Epicnemidù,  Locrì-Ozoloe 

0  Hesperii  e  Locri  Opuntii.  La  quarta  di- 
visione dei  Locri  abitava  nella  Magna 
Grecia, presso  il  promont.  Zephyrium,  e 
perciò  si  chiamavano  questi  popoli  Lo- 
cri-Epyzephyrii.—  I  Locri  Epicnemidii, 
nella  Locride,  traevano  il  lor  nome  dal- 
la montagna  Cnemis  o  Cnemides,  intor- 
no alla  quale  abitavano.  Stavano  pres- 
so al  golfo  Maliaco,  che  avevano  al- 
l' E.,  in  vicinanza  al  monte  Oeta,  che 
slava  al  N.,  presso  la  Focide,  che  era 
all'O.,  e  vicini  ai  Locri  Opuuzii,  situa- 
ti al  S.,  abitando  particolarmente  le 
terre  ra  il  monte  Parnasso ,  che  li 
divideva  dagli  Ozoli,  ed  il  golfo  Ma- 
liaco. Cenemia  era  la  loro  capitale.  — 

1  Locri  Ozoli  possedevano  una  con- 
sid.  porzione  di  paese,  nella  Locride, 
all'O.  della  Focide,  sul  golfo  di  Co- 
rinto. Il  loro  soprannome  di  Ozoli 
significava  puzzolenti,  e  ciò  forse  per 
conservare,  più  lungo  tempo,  gli  abi- 
ti di  pelle  di  capra,  di  cui  eransi  co- 
perti i  primi  abitatori  di  questo  pae- 
se. Anfìssa  era  la  capitale  della  lo- 
ro contrada,  una  parte  fertilissima,  e 
1'  altra  coperta  di  roccie.  —  I  Locri 
Opunzii  stavano  nella  Locride,  in  un 
paese  poco  esteso,  dai  Locri  sino  alla 

*  Beozia,  andando  verso  il  S.  La  loro 
città  di  Opus  diede  loro  il  sopran- 
nome. —  I  Locri  Epizefiri  si  posso- 
no considerare  una  colonia  dei  Locri 
Ozoli,  venuta  a  stabilirsi  in  Italia  nel- 
la Magna  Grecia,  secondo  Strabone,  e 
Virgilio  li  fa  discendere  di  quei  Lo- 
cri, che  ritornati  da  Troja  con  Ajace, 
furono    battuti    e    dispersi     da     una 
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tempesta  ,  della  quale  nel  suo  poe- 
ma fa  una  magnifica  descrizione.  Al- 
cuni altri  autori  pretendono  che  i  Lo- 
cri della  Magna  Grecia  fossero  di  quel- 
li chiamati  Epicneraidii. 

LOCRI,  LOCRES,  città  della  Magna 
Grecia,  nel  Brutium,  più  al  S.,  ma  sul- 
la costa  islessa  di  Scyllacium,  presso 
il  promontorio  Zephyrium,  fondata  da 
dei  Greci  chiamati  Locri  o  Locrj.  Era 
assai  florida  allorché  Dionigi  il  tiran- 
no, scacciato  da  Siracusa,  vi  esercitò 
ogni  sorta  di  violenze,  che  furono  per 
altro  ben  presto  vendicate  dai  Locri, 
scacciandone  la  guarnigione,  e  trat- 
tando in  modo  crudele  la  moglie  ,  e 
le  figlie  del  tiranno,  che  non  vollero 
restituirgli  a  qualunque  prezzo.  De- 
dicatisi ai  Cartaginesi,  nel  53o„  la  lo- 
ro condotta  indignò  i  romani  che 
presero  la  città  nel  549.  Il  tempio  d 
Proserpina  eretto  sulla  costa  fu  sac- 
cheggiato da  Pirro;  ed  a  quello  di 
Castore  e  Polluce  fu  attribuita  la  vit 
toria  di  10,000  Locri  contro  i  Cro 
toniati. 

LOCRIDE,  contrada  deir  Acaja  ,  divisa 
dal  Parnasso  in  due  parti.  Quella  che 
stava  al  di  qua  era  abitata  dai  Locri- 
Ozoli,  e  confinava  colla  Etolia  e  col- 
la Focide  ;  la  porzione  al  di  là  del 
Parnasso  si  estendeva  verso  lo  stretto 
delle  Termopili,  lungo  la  costa  del- 
l' Euripo,  in  faccia  alla  Eubea,  ed  era 
divisa  fra  due  popoli,  cioè  i  Locri-O- 
punzii,  sul  mare  cTEubea,  ed  i  Locri 
Epicnemidj. 

LOCRONAN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistere,  circond.,  cant.  e  a  3  I.  S. 
O.  da  Chàteaulin,  e  a  8  1.  3[4  S.  S. 
E.  da  Brest.  Vi  sono  fabb.  di  tele  da 
Tela  e  da  sacchi,  di  cui  si  "provvede 
P  arsenale  di  Brest.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

LOCSMAND,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LUTCHMANSBURG. 

LOCTUDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere, circond.  e  a  ^  1.  S.  S.  O.  da 
Quimper,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Pont- 
T-Abbè,  con  1,000  abitanti. 

LOCUGNANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr. 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Gallipoli ,  e  a  3  1. 
J12  N.  N.  0.  dal  capo  di  Letica,  cant. 
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di  Tricasa.  Vi  si  tiene  una  fiera  ,  la 
terza  domenica  di  settembre,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LOCUSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  s.  Angelo  de' 
Lombardi,  cant.  e  a  1  1.  O.  N,  O.  da 
Paterno,  con   1,000  abitanti. 

LOCZE,  città  della  Ungheria.  Vedi  Leu- 

TSCHAU. 

LOD,  città  della  Palestina  ,  nella  tribii 
di  Beniamino,  edificata  da  Samed,  fi- 
glio di  Helphaad.  Fu  una  delle  pri- 
me abitata  dagl1  israeliti,  dopo  il  lo- 
ro ritorno  dalla  schiavila. 

LODABAR,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Gad. 

LODDON,  hundred  della  Ingh.,  nel  S. 
E.  della  contea  di  Norfolk,  con  6,700 
abitanti,  dei  quali  1,040  pel  vili,  del- 
lo stesso  nome. 

LODEANO,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di 
Messina,  distr.  e  a  ^  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Castroreale,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Taormina,  con  una  cava  di  marmo. 

LODER  ,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore ,  presidiale  e  a  3  1. 
S.  S.  E.  da  Buchloe  $  e  a  3  1.  S.  da 
Landsberg,  con  600  abitanti. 

LODÈVE,  Luteva,  ant.  città  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Herault,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  a  io  1.  112  O.  N.  O. 
da  Montpellier,  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Narbonna,  al  confluente  del  Solondre 
e  della  Lergue ,  in  un  paese  secco , 
sterile  e  montuoso.  Lat.  N.  43°  43'  46"; 
long.  E.  o°  58'  *$i/f .  E  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza  ,  e  di  un 
tribunale  di  commercio,  avendo  an- 
che una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  una  conservaz.  delle  ipoteche, 
una  camera  consultiva  delle  manifat- 
ture, una  società  di  agricoltura,  ed  un 
collegio  comunale .  Le  strade  sono 
strette,  e  le  case  mal  fabbricate.  Que- 
sta città  è  rinomata  per  le  sue  nume- 
rose fabbriche  di  panni  ;  ne  ha  pure 
di  cappelli,  di  acquavite,  di  oglio  di 
oliva,  e  di  sapone.  Vi  si  trovano  con- 
cia toi,  ed  una  fabbrica  di  stoviglie  in 
terra  di  pipe.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  %di  due  giorni,  e  conta  9,800 
abitanti.  E  patria  del  cardinale  An- 
drea Ercole  di  Fleury,  ministro,  mor- 
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to  nel  174^1  quasi  nonagenario.  I  suoi 
poco  fertili  dintorni  rinchiudono  ca- 
ve lavorate  di  gesso  bianco  e  grigio. 
—  Plinio  la  chiama  Forum  Tieronis, 
alla  occasione  forse  della  colonia  qui- 
vi stabilita,  essendo  una  città  latina. 
Passò  dai  romani  in  potere  dei  Goti, 
che  la  saccheggiarono,  e  da  questi  ai 
Franchi.  Molto  sofferse  nelle  guerre 
dei  Goti  e  degli  Albigesi,  e  particolar- 
mente, nel  1573,  durante  quella  dei 
protestanti.  Ebbe  i  suoi  visconti ,  a 
pregiudizio  dei  quali  li  vescovi,  col 
titolo  di  conti,  esercitarono  tutti  i  di- 
ritti della  sovranità.  Questo  vescova- 
to, suffraganeo  di  Narbonna,  fu  eret- 
to, nel  i3i6,  dal  papa  Giovanni  XXII. 
S.  Luigi  confermò  i  suoi  privilegi  , 
che  sussistettero  sino  al  1789.  I  ve- 
scovi fecero  fortificare  questa  città , 
il  che  non  impedì  ai  protestanti  di 
saccheggiarla  diverse  volte.  —  Il  suo 
circond.  si  divide  in  5  cantoni  :  Le 
Caylar  ,  Clermont-de-Lodève,  Gignac, 
Lodève  e  Lunas.  Esso  contiene  75  co- 
muni, e  55,6oo  abitanti. 

LODEWYK,  forte  olandese,  sopra  una 
picc.  isola,  presso  la  costa  N.  E.  di  Ja- 
va, prov.  di  Gresik,  in  faccia  alla  im- 
boccatura del  Samangi ,  all'  ingresso 
settentr.  dello  stretto  di  Madura,  e  a 
5  1.  N.  N.  O.  da  Surabaya. 

LODHYANAH  o  LUDHEEANA ,  città 
deirindostan,  paese  dei  Seiki,nel  Dehly, 
sopra  un  ramo  del  Selledje,  a  i3  I. 
O.  N.  O.  da  Sirhind  e  a  60  1.  N.  O. 
da  Behly.^Lat.  N.  3o°  5o>;  long.  E. 
730  28''.  È  in  una  pianura  sabbiosa, 
esposta  a  venti  bollenti,  ma  dove  fa 
un  gran  freddo  l'inverno.  GÌ1  inglesi 
vi  stabilirono  un  posto  militare  im- 
portante; il  suo  possesso  civile  non  è 
nulla  meno   fra  le   mani  dei   Seiki. 

LODI,  Laus  Pompeja,  Abdua,  città  del 
reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  e  di  un  distr,  di 
22  comuni,  a  7  1.  S.  E.  da  Milano  e 
a  io  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Brescia.  Lat. 
N.  45°  18'  3i";  long.  E.  f  io'  3<j». 
E  sede  di  un  vescovato,  suffraganeo 
dell'arciv.  di  Milano.  Bellamente  situa- 
ta in  un  suolo  fertile  e  abbondante, 
sopra  una  picc.  elevazione  ,  chiamata 
colle  Eghezzone  o    Guzzone ,    presso 
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la  riva  destra  dell'  Adda,  il  ani  letto 
è  larghissimo,  e  che  si  attraversa  so- 
pra un  ponte  in  legno,  lungo  circa 
600  piedi:  questa  città  vedesi  cinta  da 
una  vecchia  muraglia  con  4  porte.  Le 
sue  strade  sono  regolari  ed  assai  lar- 
ghe, e  le  case  in  generale  ben  fab- 
bricate. Sono  osservabili  la  sua  bella 
piazza  ornata  di  portici,  la  cattedrale, 
la  chiesa  dell'  Incoronala,  di  cui  dice- 
si sia  stato  1'  architetto  un  certo  Gio. 
Battaggio  ingegnere  architetto  pla- 
sticatore lodigiano,  il  quale  andava  a 
Milano  a  consultare  il  Bramante;  essa 
è  dipinta  parte  a  fresco,  e  parte  ad 
oglio  da  Callisto.  Trovansi  inoltre  al- 
tre chiese  e  conventi.  Degni  sono  di 
esser  veduti  alcuni  belli  e  vasti  palaz- 
zi, e  fra  questi,  quello  vescovile,  quel- 
lo della  famiglia  Merlino,  V  altro  del- 
la famiglia  Barni,  che  alloggiò  Maria 
Teresa  ed  il  re  di  Sardegna,  1'  abi- 
tazione del  conte  Modegnani,  osser- 
vabile pel  suo  ben  lavorato  esterno, 
e  l1  ospedal  maggiore.  11  castello,  eret- 
to nel  XV  secolo  da  Barnaba  Viscon- 
ti, fu  convertito  da  Giuseppe  li  in 
belle  caserme,  che  contener  possono 
1,000  soldati  di  cavalleria,  e  1,600 
d' infanteria .  Possiede  Lodi  diversi 
stabilimenti  d1  instruzione  e  di  bene- 
ficenza, e,  fra  gli  altri,  due  collegi, 
uno  maschile  e  l'altro  femminile,  una 
scuola  normale,  fondata  da  Giuseppe 
II,  un  orfanotrofio  maschile  ed  uno 
femminile,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  di  carità,  ed  un  monte  di 
pietà.  Sonovi  alcune  fabb.  di  majolica 
e  di  terra  verniciata,  un  tempo  fra 
le  più  slimale  d'  Italia,  di  tele  di  li- 
no ad  uso  domestico,  meno  però  ap- 
prezzate di  quelle  di  Crema,  e  di  se- 
terie. Il  suo  comm.  principale  consiste 
in  eccellenti  formaggi  ;  quelli  detti 
impropriamente  parmigiani  passano 
in  parte  all'  estero,  e  la  specie  più 
delicata,  chiamata  stracchini,  è  inviala 
a  Milano.  Lodi  riceve  pel  Po  quanto 
le  viene  dal  Piemonte  e  dall'Adriati- 
co, col  mezzo  dell'  Adda,  cui  le  gros- 
se barche  possono  rimontare  sino  al 
ponte,  e  spedisce  cereali ,  bestiami , 
burro  e  lino.  E  patria  dei  poeti  Maf- 
fio  Vegio   e  Lemene^  di  Filiberto  Vii- 
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lani,  <ìei  pittori  Piazza,  Martino,  Cali- 
sto e  Scipione,  e  dei  famosi  nelle  al- 
mi Fanfulla,  Lodovico  Vistarmi,  ed  al 
tri  uomini  illustri.  Come    città    regia 
manda  un  deputato  alla  congregazio- 
ne centrale  di  Milano,  inviandone  due 
la  provincia.  Conta     i3,ooo    abitanti 
I  suoi  dintorni  sono  fertilissimi  e  de- 
liziosi. —  Secondo    Plinio,  fu  quesln 
città  eretta  dai  Gaulesi,  e  rovinata  dai 
Milanesi.  La  causa  primaria  della  sua 
distruzione  dicesi    sia    stata   una  gara 
religiosa  insorta  fra  i  lodegiani  ed  il 
vescovo  metropolita  di  Milano,  Ariber 
to  di  Antimiano,  nel  1025.  Questi  vo 
leva  mettere  un  vescovo  in  Lodi  scel 
to  dal  suo  clero,  ed  appoggiato  a  Cor 
rado     imperatore ,    e    privare    così   1 
lodigiani  dell'antico  loro  privilegio  di 
elezione.  Gli  assalti  alla   città    furono 
diversi,  ed  in  epoche  diverse ,    ma  il 
più  terribile  accadde  nel  un,    in  cui 
fu  distrutta  la  città,  e  pochi  anni  do- 
po, vedendo  i  Milanesi    risorger    nei 
borghi  superstiti  alla  distruzione  nuo- 
va attività  e  commercio,  adeguarono 
al  suolo  anche  questi.    Senza  tetto  a- 
dunque,    per  molto  tempo    si  videro 
i  lodigiani  andar  profughi  per  la  Lom- 
bardia, e  nei   paesi    limitrofi ,    finché 
nel  ii 58  Federico  I,  intenerito  delle 
loro  miserie,  li  chiamò   sotto    la    sua 
protezione  a  riedificare  la  nuova  cit- 
tà sulla  riva  destra  dell'Adda.  La  pri- 
ma pietra   fu  posta  l'anno    1160    dal 
vesc.  di  Lodi  vecchio,  Alberico  I    de 
Merlini,  presente    lo    stesso    Federico 
imperatore,    il  quale  stabilì    anche    la 
ampiezza  delle  sue  mura.    Non    ebbe 
che  un  circuito  sino  al   i655,    in  cui 
fu  fortificata.  Nel  i532  passò  sotto  il 
dominio    spagnuolo,  quando,    estinta 
la  dinastia  degli  Sforza  l' imp.    Carlo 
V    si  appropriò  il  ducato    di  Milano. 
I  re  di  Spagna  vi    dominarono    sino 
al  1713,  nella  qual  epoca  passò   sotto 
la  Casa  d'Austria,  divenendo    la    ca- 
pitale del  Lodi  giano  nel  cessato  duca- 
to Milanese.  I  francesi,  comandati  dal 
generale  in  capo  Bonaparte,  vi  entra- 
rono il  giorno   10  maggio  179G,  onde 
attaccare  il  ponte  ,  difeso    da    10,000 
austriaci,  e  da  3o    pezzi  di    cannone; 
effettuatone  il  passaggio,  uno  dei  bril- 
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lauti  fatti  d'armi  «li  tal  epoca,  diven- 
nero padroni  tosto  di  tutto  il  Milane- 
se. Fu  questa  città  eretta  da  Napoleo- 
ne in  ducato  a  favore  del  conte  Mei- 
zi  d'Eril. 
LODI-VECCHIO,  grosso   vili,  del    reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  e  a   1   1.  1  \2  O.  da  Lodi,  e  a  5 
1.   i[4  S.  S.  E.  da  Milano,  sul  Sillaro, 
in  cui  si  vedono  avanzi  di    vecchi  e- 
difìzi,  medaglie    ed  inscrizioni.  Occu- 
pa il  luogo  di  Laus    Pompeja,  antica 
città  della  Lombardia,  così    chiamata 
perchè  Pompeo  prese  cura  di  riparar- 
la, e  vi  stabilì  una  colonia.  Divenuta 
ricca  e  florida    eccitò    la    gelosia    dei 
Milanesi    che  la  distrussero.   V.  Lodi. 
LODI   e  CREMA,  una  delle  nove  prov. 
Lombarde  del  reg.  Lom.- Veneto,  for- 
mata dagli  antichi  territorj  Lodigiano 
e  Cremasco,  che  componevano    parte 
del  dipart.  dell'  Alto-Po,  sotto  il  ces- 
sato regno  d'Italia.  Confina  al  N.  col- 
la prov.  di  Bergamo,  all'È,  con  quel- 
la di  Crema,  al  S.  O.  con    1'  altra  di 
Pavia,  al  N.  O.  con  quella  di  Milano, 
e  al  S.  col  due.  di  Parma,    da  cui    è 
divisa  dal  Po.  Ha  12  1.,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  9  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za, e  65  1.  q.  E  un  paese   in  genera- 
le  di  pianura,  leggiermente  ondulato, 
e  quasi  tutto  bagnato  dall'acque  del- 
l' Adda,  per  mezzo  del  canale  Muzza. 
Questo  canale  artificiale ,  a  cui    si  dà 
anche  il  nome  di    fiume,  deriva    dal- 
l' Adda  sotto  le  mura  di  Cassano,  col 
mezzo  di  una  diga  trasversale,  e  pren- 
dendo la  direzione  N.   O.    entra    nel 
Lodigiano,  e  1'  attraversa,  disegnando 
una  curva  dall'  O.    al  S.,   e  rientran- 
do n eli' Adda,  all'È.,  sotto    la   forma 
di    colatore.  Questo    canale ,    sublime 
monumento  dell'industria  dei  lodigia- 
ni è  dal  1220  in  qua  la  sorgente  del- 
la ricchezza  del  paese,  diramandosi  le 
sue  acque  per  7 5  bocche    nelle    cam- 
pagne dell'  una  e  dell'altra  sponda.  Il 
suolo  estremamente    fertile ,    produce 
grani,  riso,  segala,  avena,  miglio,  or- 
zo, semi  oleosi,  legumi ,    vino  ,    lino, 
frutta,  seta,  ec.   Due    terzi    di    questa 
prov.  è  coltivata  a  prati  artificiali,  nei 
quali  germogliano  naturalmente,  e  sen- 
za bisogno  di  semina,  molte  piante  or» 
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tensi  e  medicinali.  In  questi  eccellen- 
ti e  pingui  pascoli  si  allevano  nume- 
rosissimi bestiami  ,  contandosi  776 
mandrie  di  sole  vacche,  che  danno  un 
latte  assai  squisito  e  sostanzioso ,  il 
quale  serve  alia  fabbricazione  del  for- 
maggio a  torto  chiamato  parmigiano, 
e  così  pure  ali1  altra  specie,  molto  più 
apprezzata,  ma  meno  cognita  dallo 
straniero,  sotto  il  nome  dì  stracchino. 
La  fabbricazione  delle  tele  di  lino,  e 
di  qualche  stoffa  di  seta,  unitamente 
al  nominato  formaggio,  al  lino  cre- 
masco  ed  ai  suoi  prodotti  territoriali, 
forma  la  maggior  ricchezza  e  prospe- 
rila del  suo  esteso  commercio.  —  Que- 
sta prov.,  dipendente  dal  gov.  di  Mi- 
lano, e  che  ha  Lodi  per  capoluogo, 
si  divide  nei  9  distretti  di  s.  Angiolo, 
Borghetto  ,  Casal-Pusterlengo,  Codo- 
gno,  Crema  (due  distretti),  Lodi,  Pan- 
cino, e  Zelo  Buon-Persico ,  che  rin- 
chiudono 198  comuni,  e  200,000  abi- 
tanti 

LODIGIANO  o  LODESANO,  Luadensis 
ager,  anU,  picc.  ma  fertile  e  popolas- 
simo paese  d1 Italia,  nel  due.  di  Mi- 
lano, lungo  l1  Adda,  che  prendeva  il 
nome  da  Lodi  sua  capitale.  Fa  oggi 
dì  parte  della  prov.  di  Lodi  e  Cre- 
ma, nel  reg.  Lom.-Veneto. 

LODOK-KOR-DZUNG,  città  del  Ti- 
bet, nella  parte  occid.  della  prov.  di 
Ngari. 

LODOMERIA  o  LODOMIRIA,  antico 
paese  della  parte  occid.  della  Polonia, 
che  prima  chiamossi  Wolodimir  o  Vla- 
dimir. Fu  ceduto  all'Austria  nella  pri- 
ma divisione  della  Polonia,  nel  1772, 
e  compose,  insieme  colla  Gallizia,  il 
regno  di  Gallizia  e  Lodomiria.  Quivi 
la  schiavitù  fu  abolita  nel  1782.  redi 
Gallizia. 

LODOS 

LlTZERSDORF. 

LODOS  A,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
io  1.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varra,  e  a  4  1-  2|3  S.  da  Estella,  sulla 
riva  sinistra  dell1  Ebro,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte  di  pietra, 
e  a1  piedi  di  una  roccia  scoscesa,  che 
la  domina  al  N.  Le  strade  sono  lar- 
ghe, nette  e  bene  lastricate,  e  le  case 
assai  bene  fabbricate  in  pietra,  ed  in 
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terra'  la  sua  chiesa  parrocchiale  è  va- 
sta e  di  buono  stile.  Sonovi  fabb.  dì 
acquavite,  e  mulini  da  oglio.  Conta 
3,3oo  abitanti.  —  I  dintorni  sono  bene 
irrigati  mediante  due  incili  stabiliti 
suirEbro;  presso  questo  fiume  si  tro- 
vano le  vestigia  di  un  antico  castel- 
lo fortificato,  e  le  rovine  di  un  pon- 
te romano.  Vi  sono  anche  sorgenti 
d1  acqua  minerale  di  cui  si  fa  uso  con- 
tro le  ostruzioni.  —  In  vicinanza  della 
città,  riunissi,  nel  1808,  un1  armata 
francese,  sotto  il  comando  del  duca  di 
Montebello,  che  guadagnò  la  battaglia 
delta  di  Tudela,  a  8  1.  più  abbasso, 
il  23  novembre  dell1  anno  istesso. 

LODRINO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bovegno. 

LODRON  o  LADRON,  picc.  contea  del 
Tirolo,  di  cui  occupa  la  estremità 
merid. ,  circ.  di  Roveredo,  presso  il 
lago  d'Idro,  con  2,000  abitanti. 

LODS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  6  1.  j\\  S.  E.  da  Besan- 
zone,  cant.  e  a  2  1.  ij4  S.  E.  da  Or- 
nans,  sulla  Loo,e.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine, ed  una  tramleria  per  acciajo,  fer- 
ro e  ottone.  Conta  900  abitanti. 

LODZ,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,-obwodia  e  a  8 
1.  S.  S.  E.  da  Lenczy,  e  a  26  1.  O.  S. 
O.  da  Varsavia,  con  400  abitanti. 

LOECHES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  il3  E.  S.  E.  da  Madrid  (Tole- 
do) ,  e  a  2  1.  S.  da  Alcala  de  Hena- 
res,  sopra  un  terreno  secco  e  nitroso. 
Ha  due  conventi  di  monache,  uno  dei 
quali,  di  bellissima  architettura,  con- 
tiene molti  quadri  di  Rubens,  Paolo 
Veronese,  Tiziano  ed  altri  gran  mae- 
stri. Vi  si  fabb.  stoviglie,  biancheria 
da  tavola,  e  grosse  stoffe  di  lana.  Conta 
800  abitanti. 

LOEDINGEN,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  bai.  di  Nordland.  Occu- 
pa la  parte  merid.  di  Hindòen,  una 
delle  isole  Lafoden,  e  si  estende  inol- 
tre sul  continente  vicino.  Conta  2,3oo 
abit.,  la  maggior  parte  pescatori. 

LOEFSTA.  bor.  della  Svezia,  prefettura 
e  a  i5  1.  N.  da  Upsal,  e  a  9  1.  S.  E. 
da  Gefle,  haerad  di  Oland,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 
Conta  i,5oo  abitanti,  Evvi  una  chiesa, 
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e  consid.  fucine  che  somministrano 
annualmente  circa  20,000  quintali  di 
ferro  in  barre.  Nei  dintorni  stanno 
le  due  grandi  fucine  di  Akerby  e  la 
grande  fornace  di  Tobo. 

LOELLE,  vili,  della  Ungb.,  comitato  di 
Schimeg,  sul  lago  Platten. 

LOENEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  settentrionale),  circond. 
e  a  4  1-  M2  $•  S.  E.  da  Amsterdam, 
e  a  3  1.  1  [4  N.  N.  O.  da  Utrecht,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Vecht.  11  bel  ca- 
stello di  Cronenberg  sta  nei  suoi  din- 
torni. 

LEONHOUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Anver- 
sa, cant.  e  a  1  1.  IJ2  N.  da  Brecht, 
sul  Piccolo  Beeck.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni  e  cappelli.  Conta  1,600  a- 
bi  tanti. 

LOES,  hundred  della  Ingh.,  nell'E.  del- 
la contea  di  Suffolk,  con  12,200  abi- 
tanti.Woodbrige  n'è  il  luogo  principale. 

LOESCH,  bor.  della  Moravia,  con  ca- 
stello, circ.  di  Brunn. 

LOESCH1SHUS,  casale  della  Svizzera, 
cant.  di  s.  Gallo,  bai.  di  Wildenhaus. 
1/  patria  di  Ulrico  Zuinglio. 

LOES1NG,  haerad  della  Svezia,  nel  N. 
E.  della  prefettura  di  Linkoeping.  Il 
suo  luogo  principale   è    Norrkoeping. 

LOESSOEE  o  LESSOE,  isola  della  Dan., 
nel  Cattegat,  al  570  18'  di  lat.  N.  e 
8°  29/  di  long.  E.,  a  4  !•  M2  E*  dal- 
la costa  orient.  dell'  Jutland,  diocesi 
di  Aalborg,  bai.  di  Hiòrring.  Ha  4  b 
3i4  dal!1  E.  air  O.  e  2  1.  dal  N.  al  S. 
11  suolo  è  sabbioso.  Trovasi  circonda- 
ta da  banchi  di  sabbia  coperti  dalle 
acque,  e  da  voragini  che  ne  rendono 
T  abbordo  pericoloso,  e  specialmente 
dalle  roccie  di  Riding,  scogli  assai  a 
temersi.  Sulla  sua  costa  settentr.  vi  so- 
no vaste  saline.  Si  divide  in  tre  par- 
rocchie, e  conta  1.600  abitanti. 

LOEU1LLEY-SUR-V1NGEANNE  ,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Saona,  circond. 
e  a  3  1.  ij2  O.  da  Gray,  cant.  e  a  1 
1.  3[4  O.  S.  O.  da  Autrey.  Vi  sono 
fucine,  e  conta  circa  3oo  abitanti. 

LOEVESTE1N,  LEO  WENSTEIN,  1,0- 
YENSTE1N  o  L0VENSTE1N,  forte 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  cir- 
cond. e  a  6  1.  112  O.  S.  O.  da  Thiel, 
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cant.  e  a  3  1.  i|2  O.  da  Bommel,  al- 
la punta  occid.  dell' is.  di  questo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  del  Whaah  Lat. 
N.  5i°  49';  long.  E.  20  4i;  12".  É  re- 
sidenza di  un  maggior  di  piazza  di 
seconda  classe.  In  questo  forte  fu  de- 
tenuto il  famoso  Grozio,  dopo  la  mor- 
te del  suo  amico  Barnevelt,  nel  1619, 
e  liberato  da  sua  moglie,  che  lo  fece 
sortire  in  una  cesta  in  cui  gli  man- 
dava dei  libri.  Enrico  Ruyter,  che  il 
primo  alzò  lo  stendardo  della  libertà 
contro  la  potenza  del  feroce  duca 
d'Alba,  sorprese  questo  castello,  nel 
1 57 1,  e  con  eroico  coraggio  quivi  sa- 
grificò  la  propria  vita  a  salvezza  del- 
la patria.   Vedi  Lowenstein. 

LOEVETE,  vili,  della  Transilvania,  si- 
gnoria di  Udvarhely ,  con  sorgenti 
minerali. 

LOEVOE,  bor.  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Szalad,  sulla  Szala. 

LO-FEOU,  alta  montagna  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung,  all'È,  di  Can- 
ton,  presso  la  città  del  distr.  di  Polo. 
La  sua  sommità  si  perde  nelle  nubi, 
ed  i  Chinesi  la  risguardano  come  una 
delle  più  alte  del  loro  paese. 

LOFER,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  ai  confini  del  Tirolo 
e  della  Baviera,  sulla  Saale.  Ha  una 
dogana,  e  conta  4°o  abitanti. 

LOFFIH,  fi.  del  Zanguebar,  nel  paese 
di  Zanzibar.  Sbocca  nell1  oceano  In- 
diano al  S.  dell'  isola  Zanzibar,  al  6° 
45'  di  lat.  S.  Non  se  ne  conosce  an- 
cora la  sorgente,  eh'  esser  deve  però 
assai  nell'intorno,  se,  come  si  preten- 
de, questo  fiume  può  esser  rimontalo 
in  battello  per  lo  spazio  di  25  gior- 
nate. Dicesi  che  le  sue  rive  sieno  co- 
perte di  una  moltitudine  di    villaggi. 

LOFFINGEN  o  LOEFFINGEN  ,  città 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Lago 
e  Danubio,  capoluogo  di  bai.,  a  i5 
1.  O.  N.  O.  da  Costanza  e  a  5  1.  S. 
S.  O.  da  Willingen,  nelle  mont.  della 
Foresta-Nera  .  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  900  abit.  avendone 
3,6oo  il  bai.  di  tal  nome. 

LOFFODEN,  gruppo  d'isole  dell'ocea- 
no Ghiacciale  artico.  Vedi  Lofoden. 

LOFFO  o  LOEFFOE  ,  una  delle  picc. 
isole  dell'arcipelago  di  Aland,  nel  gol- 
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io  eli  Bolnia,  dipendente  dalla  Russia 
europea  ,  gr.  due.  di  Finlandia,  gov. 
di  Abo,  al  N.  O.  dell1  isola  di  Aland, 
e  a  i  1.  IJ2  O.  da  Geta.  Quivi  si  se 
gnarono  i  preliminari  della  pace  del 
1718   fra  la  Russia  e  la  Svezia. 

LOFODEN  o  LOFFODEN,  gruppo 
d1  isole  dell'  oceano  Ghiacciale  artico  , 
sulla  costa  della  Norvegia,  diocesi  e 
bai.  di  Nordland.  Si  estende  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  fra  6f  35'  e  69°  3o'  di 
lat.  N.  e  fra  8°  35'  e  140  diìong.  E. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  60  leghe, 
e  le  isole  più  osservabili  sono  ,  an- 
dando al  S.  O.,  Anelòen ,  Langòen, 
Hindòen,  la  più  consid.  di  tutte,  Ost- 
Vaagen,  West-Vaagen,  FIagstadoe,Mo- 
skenaesòe,  Vaeròe  e  Roest;  le  sette 
ultime  formano,  insieme  col  continen- 
te, il  gran  golfo  Occidentale  (West- 
fiorden.)  Le  coste  di  queste  isole  so- 
no spezzate  da  baie  profonde  ,  e  la 
superficie  vedesi  sparsa  di  mont.  ri- 
pide, la  maggior  parte  coperte  di  ne- 
vi continue,  quantunque  non  sieno 
molto  alte.  Non  vi  si  vedono  alberi,  ma 
soltanto  alcuni  arbusti  bistorti,  e  dei 
pascoli.  La  pesca  abbondante  dei  mer- 
luzzi e  delle  aringhe  rende  impor- 
tanti queste  isole  :  più  di  20,000  pe- 
scatori vedonsi  radunati  intorno  al 
golfo  Occidentale,  nei  mesi  di  febbra- 
ro  e  marzo.  La  popolazione  abituale 
delle  isole  non  ascende  che  a  circa 
3,5oo  abitanti.  In  vicinanza  della  e- 
stremità  S.  O.  di  questo  arcipelago  , 
fra  le  isole  Vaeròe  e  Moskenaesòe , 
trovasi  la  pericolosa  voragine  di  Mal- 
Slroem. 

LOFOE,  isola  della  Svezia,  prefettura, 
presso  e  all'  O.  di  Stockholm  ,  nella 
parte  orient.  del  lago  Maelar.  Ha  1  1. 
i[2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra 
1  1.  di  larghezza,  e  rinchiude  il  ca- 
stello reale  di  Drottuingholm ,  uno 
stabilimento  di  bagni,  ed  un  bor.  di 
circa  70  abitazioni. 

LOFTCHA  o  LOVATZ,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  sangiaccato  di 
Rustchuk,  a  14  1.  S.  da  Nikopol,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  al  piede  di 
una  mont.,  sul!' Osma,  che  la  divide 
in  due  porzioni  ineguali,  e  che  si  at- 
traversa sopra  un  gran  ponte.  È  ciu- 
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ta  da  una  picc.  fossa  e  da  un  muro 
di  terra  basso  e  leggiero.  Conta  3,ooo 
abitanti.  I  dintorni  sono  deliziosi. 

LOFTY,  mont.  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Flinders,  presso  la  costa  orient. 
del  golfo  di  s.  Vincenzo.  Lat.  S.  34° 
5o/;  long.  E.  i36°  22'.  Ha  quasi  5oo 
tese  di  altezza. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel 
S.  O.  dello  stato  di  Kentucky,  con 
i4,4oo  abit.,  dei  quali  4i7°°  sono 
schiavi.  Russellville  è  il  suo  capoluogo. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
TO.  dello  stato  di  Ohio,  con  3, 200 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Bellefontaine. 

LOGAN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Ho- 
cking,  a  14  1.  S.  E.  da  Columbus,  con 
pochi  abitanti. 

LOGATESCH  o  LOHITSCH,  bor.  del 
reg.  Illirico,  gov.  e  a  7  1.  O.  S.  O. 
da  Lubiana,  ciré,  e  a  i|  1,  i[4  N.  da 
Adelsberg. 

LOGE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Niévre,  circond. ,  cant.  e  a  2  I.  ij2 
S.  S.  O.  da  Nevers,  e  a  6  1.  i|2  O.  N. 
O.  da  Decize.  Vi  sono  fucine,  e  conta 
circa   1,000  abitanti. 

LOGE,  fiume  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Ambriz. 

LOGE-FOUGEREUSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e  a  4  1« 
ij4  N.  E.  da  Fontenay-le-Comte,  cant. 
e  a  il.  ij4  S.  E.  da  La  Chàtaigne- 
raye.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  800  abitanti.  Si  raccoglie  qui- 
vi del  vino,  che  può  essere  utilmente 
conservato. 

LOGES  (LES) ,  ant.  convento  di  Fr. , 
dipartim.  di  Senna  ed  Oise,  circond. 
di  Versailles,  cant.  e  a  ip  1.  N.  O. 
da  S.  Germain-en-Laye,  nel  centro 
della  foresta  di  tal  nome.  Fu  soppres- 
so alla  rivoluzione,  e  Napoleone  vi 
stabilì  una  casa  di  educazione  per  le 
figlie  dei  membri  della  Legione  d'O- 
nore. Vi  si  tiene,  sul  viale  di  s.  Ger- 
main,  la  prima  domenica  di  settem- 
bre, una  fiera  di  tre  giorni  assai  fre- 
quentata, anche  dagli abit.della  capitale. 

LOGES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  t\  1.  N. 
N.  E.  dall'  Havre,  cant.  e  a  2  1.  S,  S. 
O.  da  Fécamp,  con  1,900  abitanti. 
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LOGES-MÀRCHIS  (LES) ,  vili,  di  Fi\. 
dipart  della  Manica,  circolici,  e  a  3  1. 
i|2  S.  O.  da  Mortain,  cant.  e  a  S|4 
di  1.  S.  «la  S.  Hilaire-du-llarcouet. 
Conta   i,6oo  abitanti. 

LOGGERHEAD-KEY,  isola  del  golfo 
del   Messico.   Vedi  Contoy  (et.)  . 

LOGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Porlezza. 

LOGGUN  o  LOGGOUN,  paese  del  cen- 
tro della  Ni^rizia,  al  S.  del  lago  Tchàd, 
al  S.  E.  del  Bornn,  e  alfO.  del  Ba- 
ghcrniè,  irrigato  dal  Chary.  11  clima 
■vi  è  più  sino,  ed  il  snolo  più  fertile 
che  negli  nitri  paesi  attraversati  dalla 
istessa  riviera.  Il  gossob,  le  arachidi 
o  pistacchi  di  terra,  li  mangues,  e  le 
cipolle,  vi  abbondano  al  paro  del  bur- 
ro, mele  e  latte.  Il  sale  è  estrema- 
mente raro,  e  vi  si  sostituisce  qualche 
volta  una  spezie  di  alcali  natura- 
le. Gli  alberi  sono  quivi  più  grandi 
che  nel  Bornu,  essendovi  più  nume- 
rosi le  acaccie,  ed  i  più  osservabili, 
i  pece-resina  a  fiori  rossi,  ed  il  ko- 
ha  o  palma  Christi.  Gli  abitanti,  so- 
prattutto le  donne,  sono  fatti  assai 
meglio  ed  hanno  più  intelligenza  che 
quelli  di  Bornu  ;  sono  altresì  poco 
inclinati  al  lavoro,  ma  i  loro  costumi 
sono  air  estremo  corrotti.  Non  v'è  a- 
bit azione,  che  non  abbia  qualche  rozza 
manifattura:  gli  uomini  vi  fabbricano 
tele  di  cotone  assai  belle  e  di  un  tes- 
suto fortissimo.  Le  donne  preparano 
il  cotone,  gli  danno,  col  mezzo  del 
loro  indaco  incomparabile,  un  color 
azzurro  oscuro  che  questi  popoli  a- 
mano  assai.  11  paese  può  dirsi  molto 
popolato.  Il  suo  idioma  è  un  miseu 
glio  di  arabo  e  di  baghermio.  GÌ 
arabi  chouàa  provvedono  abbondan- 
temente questo  paese  di  vitelli,  latte 
e  grasso;  questi  oggetti  si  pagano 
con  tobés  (specie  di  stoffa) ,  e  con 
pezzi  di  tela  di  cotone  azzurra.  Evvi 
pure  una  moneta  metallica  che  con- 
siste in  piastre  minute  di  ferro,  con 
cui  si  fanno  pacchetti  di  io  a  12 
secondo  il  peso;  io  di  questi  pac- 
chetti vagliono  una  piastra,  ma  il  cor 
so  di  questa  moneta  prova  delle  al 
terazioni  a  capriccio  del  sultano.  Ker- 
liok  n'è  la  capi  la  le. 

Tom.  IIL  P.  II 
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T,D(.IT\,  vili,  del  Tibet,  pr0v.  di  Ouei, 
nei  dintorni  di  Lhas>a.  E  cel.  per  lo 
putttis  o   stoffe   di   lana. 

LOG  INNOVO,    hot.  della  Russia,    nel- 
l'Ada, gov.  di  Perm,  distr.  e  a    tal. 
S.  E.  da  lek  alerinburg,  con   1,300  a 
bi  tonti. 

LOGHOR    o   LOGHUR,    fortezza    del 
rindoslan,    sialo  del  radjah   di   Na^ 
pur,  nel  Ganduana,   elisir,  di  Dighor. 
a  20  1.  E.  S.  E.  da  Vyragbor,  e  a  /ji> 
1.  S.  E.  da  Naffpur. 

LOGHOR,  L011ÀGHOR,  LOGHUR  o 
LOUAGHUR,  fortezza  dell1  Indossi 
inglese,  presidenza  e  a  18  I.  S.  E.  da 
Bombay,  e  a  1 1  1.  O.  N.  O.  da  Pu- 
nah,  prov.  di  Aureng-abad,  dislr.  di 
Djouneyr,  sopra  una  roccia  scosce;; a 
delle  Gatte  occidentali.  Può  esser  di 
fesa  da  una  debole  guarnigione  con- 
tro una  intera  armala.  A  basso  della 
roccia  evvi  un  villaggio  fortificalo. 
Un  poco  al  N.  E.  di  Loghor,  sia  il 
forte  di  Esaghor,  ancora  più  elevato, 

LOGI  o  LLGS,  popolo  della  parte  sei - 
tentr.  dell'isola  d'Albione,  secondo 
Tolomeo. 

LOGIE  (EASTER),  parrocchia  delia  Sco- 
zia, contea  di  Ross  e  Cromarty,  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Taiu, 
e  a  2  1.  ii/j  S.  da  Edderton,  con  800 
abitanti. 

LOG1E-COLDSTONE,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  e  a  11  1.  O.  da  Aber- 
deen, presbiterio  e  a  3  1.  ij2  O.  JN. 
O.  da  Kincardina.  Rinchiude  il  lago 
di  Daven,  che  ha  1  1.  di  giro,  ed  è  ab- 
bondante di  pesce.  Conta  900  abilanli. 

LOGIE-PERT,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Forlar,  presbiterio  e  a  1  1. 
3(4  N.  E.  da  Brechin,  e  a  2  1.  N.  N* 
O.  da  Montrose,  sulla  riva  destra  d^I 
North-Esk,  con   1,000  abitanti. 

LOG1ERA1T,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio  di  Dun- 
Iteld.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di 
templi  di  druidi,  e  vi  si  ritrovò  un'ur- 
na romana  presso  la  chiesa.  Conta 
3,ioo  abitanti. 

LOGIONES  o  LOGIONII,  popoli  della 
Germania,  che  Timp.  Probo  sconfisse 
presso  al  Reno.  Avevano  per  capo  un 
certo  Semnone  «he  vi  si  assoggeilò 
culla  sua  nazione 
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LOGININ.A,  capo  e  porto  della  Sicilia, 
sulla  costa  orient.,  prov.,  distr.,  cant. 
e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Siracusa,  fra  il 
golfo  di  Catania,  e  quello  di  s.ta  Te- 
cla. Lat.  N.  36°  59';  long.  E.  120  55'. 
Si  prende  Lognina  pel  luogo  aulica- 
mente chiamalo   Ulyssis  Portus. 

LOGO,  borgata  dell'  Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  nella  parte  occid.  della  prov. 
di  Baharnegach ,  in  mezzo  ai  monti 
Le  gote. 

LOGO  (PORTO),  città  della  Guinea 
superiore.  Vedi  Porto-Logo. 

LOGOIISK,  bor.  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  6  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a 
9  1.  i|2  O.  da  Borisov. 

LOGOR,  città  dell' Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Cabul,  pres- 
so la  riva  destra  della  riviera  di  que- 
sto nome,  in  un  paese  ricco  di  pascoli. 

LOGOSUL  (NEMCZ1ESZK  e  RUMU- 
NYESZK),  borghi  della  Ungh.  Vedi 
Lugosch  (Deuxscb  e  Wallachisch) 

LOGRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

LOGRONO,  prov.  della  Spagna,  for- 
mata nel  1822  da  una  consid.  parte 
della  prov.  di  Burgos,  e  da  picc.  por- 
zioni delle  prov.  di  Soria,  Navarra 
ed  Alava.  Confina  al  N.  colla  prov. 
di  Vittoria  e  con  quella  di  Pamplona, 
da  cui  è  divisa  dall'  Ebro,  al  S.  con 
quella  di  Soria,  al  S.  E.  con  quella 
di  Saragozza,  ed  ali1  O.  con  l1  altra  di 
Burgos.  La  sua  lunghezza  è  di  circa 
3o  1.  ,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  la  sua 
larghezza  media  di  io  1. ,  dal  N.  E. 
al  S:  O.  Le  alte  montagne  della  ca- 
tena Iberica  la  garentiscono  dalla  pe- 
ricolosa influenza  dei  venti  del  mez- 
zodì. Comprende  il  bel  cantone  del- 
la Rioja,  rinomato  per  la  sua  ferti- 
lità e  ricchezza.  Conta  184,200  abit., 
portando  lo  stesso  nome  il  suo  ca- 
poluogo. 

LOGRONO,  ant.  città  della  Spag. ,  ca- 
poluogo della  prov.  del  suo  nome 
(Burgos),  a  22  1.  ij2  E.  da  Burgos, 
e  a  11  1.  S.  da  Vittoria,  in  una  pia- 
nura deliziosissima ,  abbondante  di 
grani,  mele,  vini,  olive,  fruita,  cana- 
pe, ec.  sulla  riva  sinistra  dell1  Ebro, 
che  si  passa  sopra  un  bel  ponte.  È 
«iwla    di  mura,    ed    ha  due    sobbor- 
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ghi,  una  bella  piazza ,  copiose  fon- 
tane ,  ed  un  ameno  passeggio.  Vi 
si  contano  5  parrocchie,  una  collegia- 
ta, 8  conventi  d1  uomini,  3  di  donne, 
due  ospedali,  ed  un  collegio.  Vi  sono 
molti  conciato),  e  fabb.  di  carte  da 
giuoco,  cappelli,  acquavite  e  candelle. 
Vi  si  tiene  una  fiera,  il  primo  set- 
tembre. È  patria  del  cardinale  Giu- 
seppe Saenz,  di  Giovanni  Fernandez 
Navarrete  el  Mudo,  pittore  di  Filip- 
po II,  del  poeta  Francesco  Lopez  di 
Zarate  e  del  teologo  Rodriguez  Ar- 
riaga.  Conta  8,200  abitanti.  Secondo 
alcuni,  questa  città  sta  nel  sito  di  Ju~ 
lobrica  degli  antichi,  e,  secondo  altri, 
s^ngrandì  colle  rovine  della  picc,  città 
chiamata  anticamente  Varia.  Fu  pre- 
sa dai  Francesi,  il  18  aprile  1823, 
malgrado  la  resistenza  dei  costitu- 
zionali. 

LOGRONO,  città  del  Chili,  distr.  di  Me- 
lipila,  a  12  1.  S.  O.  da  Santiago,  sul- 
la destra  della  Mapocha.  Fu  fondata 
nel  1742. 

LOGRONO,  città  rovinosa  della  Colom- 
bia, dipart.  dell1  Asuay,  a  20  1.  E.  S. 
E.  da  Cuenca,  sulla  riva  sinistra  del 
Paute.  Fu  distrutta  da^l1  ind.  Xibaros. 

LOGROSAN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
27  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estrema- 
dura,  e  a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Truxillo, 
in  una  valle  ristretta.  Nelle  vicine  mont. 
si  trova  una  miniera  d1  argento  ed 
una  di  piombo. 

LOGSTOER,città  della  Dan.,neir Jutland, 
diocesi,  bai.  e  a  9  1.  i|4  O.  S.  O.  da 
Aalborg}  e  a  i3  1.  N.  da  Viborg,  sulla 
costa  merid.  del  Liim-fiord.  La  pesca, 
la  navigazione  ed  il  comm.  vi  sono 
assai  attivi,  perchè  i  navigli  un  poco 
grandi  non  possono  penetrare  nel  gol- 
fo che  sino  a  quesla  città.  Vi  si  tiene 
una  gran  fiera,  e  conta  3oo  abitanti. 

LOGUDORO,  divisione  della  Sardegna. 
Vedi  Sassari  (capo). 

LOGUIVY-PLOUGRAS,  vili,  della  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  5  1.  ij4  S.  da  J^annion,  e  a  5  1. 
112  O.  da  Guingamp,  cant.  di  Ploua- 
ret.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  3 1  agosto, 
e  conta   1,800  abitanti. 

LOHAGHOR,  fortezza  dell'Indostan.  jPc- 

di   LoGHOR. 
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IjOIIAN,  riviera    <KUa  Mongolia,    Vedi 

I.nlvHA. 

I.OllAllA,  città  dell'Indostau,  stato  del 
Nizam,  nel  Beyder,  distr.  e  a  5  I.  N. 
V  E.  da  Naldrough,  e  a  /jG  1.  S.  E. 
da  Éhmed-nagor. 

LOHAROU  o  LOHAROO,  città  delHn- 
dostan,  nei  Radjepnti,  distr.  di  Che- 
kaouaty,  a  io  1.  N.  O.  da  Narnoul,  e 
a  34  I.  O.  S.  O.  da  Dehly. 

LOHARRE,   città    della    Spagna.    Vedi 

I -DARRE. 

LOHBURG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  G  1. 
i|3  E.  da  Magdeburgo,  e  a  7  1.  1  j4 
N.  N.  O.  da  Dessau,  capoluogo  del 
circ.  di  Ierichow  primo,  sulla  riva  de- 
stra dell'Ehle.  Ha  due  chiese,  ed  un 
ospedale,  e  conta   1,600  abitanti. 

LOHÈAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'HIe  et 
Vilaine,    circond.  e  a  6  1.    112  N.    N. 

-  E.  da  Redon,  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Ren- 
nes,  cant.  di  Pipriac.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

tOHEIIA,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
capoluogo  del  distr.  del  suo  nome, 
sul  golfo  Arabico,  a  G5  I.  N.  N.  O.  da 
Moka  e  a  45  L  O.  N.  O.  da  Sana,  in 
un  terreno  basso,  qualche  volta  inon- 
dalo dal  mare.  Lat.  N.  i5°  [{2.'  &" ; 
long.  E.  39°  48'  3o".  È  il  porto  il 
più  settentr.  che  siavi  sotto  il.  domi- 
nio dell'intano  dell'Yemen;  esso  è  pe- 
rò poco  sicuro,  ed  anche  i  navigli  un 
poco  grossi  sono  obbligati  di  gettar 
l'ancora  ad  una  grandissima  distanza. 
Loheiia  è  la  residenza  di  un  governa- 
tore, e  vedesi  difesa,  dal  lato  di  terra, 
da  12  torri  poste  a  240  passi  l'una 
lontana  dall'altra.  La  maggior  par- 
te delle  case  è  in  legno  e  in  terra 
con  paglia,  le  altre  in  pietra.  Gli  e- 
<lilizj  più  osservabili  si  ristringono 
alla  moschea,  che  rinchiude  la  tomba 

•  dello  scheik  Salci,  fondatore  e  padrone 
di  questa  città,  alla  dimora  del  gover- 
natore, alla  dogana,  ed  ai  grandi  ma- 
gazzini ove  si  depone  tutto  il  caf- 
fè portatovi  dalle  contrade  all'  intor- 
no ;  questo  caffè  forma  il  suo  princi- 
pale comm.,  e  quantunque  meno  buo- 
no di  quello  che  si  ritrae  da  Beit-el- 
Eakit,  è  assai  ricercato  al  Cairo,  per 
essere  a  minor  prezzo.  Le  merci  pro- 
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venienti  dall'Indie  vi  pagano  un  da- 
zio di  un  cinque  per  cento,  e  quelle 
del  golfo  Arabico,  un  sette  percento 
non  compresi  i  regali.  —  L'acqua  di 
questa  città  è  cattiva,  facendosene  ve- 
nire da  sorgenti  che  stanno  a  più  di 
1  1.  di  distanza.  In  vicinanza,  ed  al- 
l'È. S.  E.,  evvi  una  moni,  da  dove  si 
ritrae  una  gran  quantità  di  sai  gem- 
ma. Il  suolo,  nei  dintorni,  è  arido  e 
sterile. 
LOH1TSCH,  bor.  dell'  lllirio.  Vedi  Lo- 

GATF.SCH. 

LOHMEN,  vili,  della  Sassonia,  circ.  di 
Misnia,  bai.  di  Hohnstein  e  Lolimen 
a  1  1.  i\2  O.  da  Hohnstein,  e  a  4  1. 
E.  S.  E.  da  Dresda  ,  con  700  abitan- 
ti. Evvi  una  razza  di  cavalli,  ovili  di 
merini,  fucine  e   cave  di  pietra  bigia. 

LOHMKLOSTER,  città  della  Danimarca. 

Vedi    LÙGUMKLOSTER. 

LOHNBERG  0  LAHNBERG,  pica  città 
del  due.  di  Nassau,  bai.  e  a  i|3  di  1. 
N.  N.  O.  da  Weilburg.,  e  a  2  1.  O.  da 
"Wetzlar,  sulla  riva  destra  della  Lahn. 
Evvi  un  castello ,  una  fucina  e  5oo> 
abitanti. 

LO-HO,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  Ha  origine  nel  N.  O.,  presso 
la  Grande-Muraglia,  e  scorre  general- 
mente verso  il  S.  S.  E.,  passando  per 
le  città  dei  circond.  di  Feou  e  di  Tong; 
a  5  1.  al  di  sotto  di  questa,  si  getta 
nell'Hoang-ho,  alla  destra,  un  poco  in- 
nanzi rHoei-ho. 

LO-HOEI ,  distr.  della  China,  prov.  di 
Rouang-toung,  nella  parte  orient.  del- 
l'isola di  Hai-nan.  La  città  sta  sulla 
costa  orientale  dell'isola,  a  27  1.  S.  da 
quella  del  dipartimento  di  Khioung- 
tcheu,  sopra  una  piccola  isola,  for- 
mata dallo  Sse-ho  alla  sua  imboc- 
catura. Le  mura  hanno  38o  tese  di  cir- 
cuito, 3o  piedi  di  altezza,  e  quasi  al- 
trettanti di  grossezza;  le  4  porte  fanno 
faccia  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
strade  sono  lastricate  e  strette;  le  case 
in  mattoni  hanno  due  piani.  Vi  si  ve- 
dono moltissime  botteghe  eleganti  e 
bene  fornite.  La  popolazione  maschia 
arriva  a  3i,Goo  abitanti.  II  territorio 
produce  molto  riso  e  patate  assai  dolci. 
All'O.  trovatisi  sorgenti  termali. 

LOHORDEGA   o  LOHURDEGA  ,  città 
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Jell'Indostan  inglese,  presi d.  del  Ben- 
gala, prov.  di  Ballar,  distr.  e  a  21  1. 
Ò.  é.  O.  da  Ramgor  ,  e  a  9  1.  J£.  ^N: 
O.  da  Doesah,  pressò  una  spalliera. 
Aveva  un  tempo  un  forte. 

LOHR,  città  della  Baviera,  ciré,  del  Me- 
no-lnferiore  capoluogo  di  presidiale,  a 
7  1.  i[2  E.  da  Aschaffenburg,  e  a  8  1. 
112  N.  O.  da  Wiirtzburgo,  sulla  riva 
destra  del  Meno.  È  sede  di  una  ca- 
mera delle  finanze,  ed  ha  un  ospedale, 
conciaio],  eartiere,  una  fucina,  un  mu- 
lino da  oglio,  un  deposito  degli  spec- 
chi della  fabbrica  di  Weibersbrunn,  e 
cantieri  di  costruzione.  La  navigazione 
è  quivi  molto  attiva,  e  si  fa  comm. 
di  legname  da  fabbrica  e  da  fuoco. 
Conta  3,200  abitanti. 

LOHRI,  uno  dei  tre  distretti  fra  i  quali 
si  aveva  diviso  il  K."1  arthli,  in  Geor- 
gia, allorché  questo  paese  fu  incorpo- 
rato alla  Russia,  nel   1802. 

LOIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  da  Bor- 
deaux, cani,  e  a  1  1.  2|3  N.  O.  da  La 
Brède,  suir  Eau-Blanche,  con  1,700 
abitanti. 

LOIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
et  Loir,  circond.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Chàteaudun,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Orgères.  Vi  sono  fucine  ed  una  car- 
tiera. Conta  4°°  abitanti. 

LOING,  Lupa,  riviera  di  Fr,  che  ha  o- 
rigine  nel  casale  del  suo  nome,  di- 
part. dellTonne,  circond.  di  Auxerre, 
alimenta,  a  Rogny,  il  canale  di  Briare, 
entra,  in  vicinanza,  nel  dipart.  del 
Loiret,  circond.  di  Montargis,  poi  per- 
corre, nel  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
il  S.  del  circond.  di  Fontainebleau,  e 
si  congiunge  alla  Senna,  alla  sinistra, 
presso  Moret,  dopo  un  corso  di  3o  1.; 
CI.  ip  delle  quali  di  navigazione  con 
zattere  dallo  stagno  di  Moutiers,  al 
di  sotto  di  S.  Sauveur,  sino  a  Rogny. 
Scorre  prima  al  N.  O.,  poi  al  N.,  e  va 
ora  lunghesso  la  riva  orientale,  ora 
la  occidentale  dei  canali  di  -Briare  e 
di  Loing.  11  suo  principale  affluente 
è  T  Ouanne  che  riceve  a  destra,  Chà- 
tilion-sur-Loing,  Montargis,  Nemours, 
e  Moret  sono  i  luoghi  i  più  osserva- 
bili che  bagna.  Era  anticamente  na- 
vigabile da  Montargis,  ma  a  questa  na- 
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vìgazione,  estremamente  difficile  ,  fa 
sostituita,  nel  1720,  quella  di  un  ca- 
nale che  prese  il  nome  della  riviera. 

LOING  (  CANALE  DI  ),  in  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  e  di  Senna  e  Marna.  È  la 
continuazione  del  canale  di  Briare,  da 
Montargis  sino  alla  Senna,  presso  Mo- 
ret. Passa  per  Nemours,  ed  ha  uno 
stadio  di  i3  1.  dal  S.  al  N.*  la  sua 
discesa  è  temperata  da  23  chiuse.  Vie- 
ne alimentato  dalle  acque  del  Loing, 
di  cui  costeggia  il  corso  inferiore,  a 
riceve  quelle  del  canale  di  Orleans  a 
Buges,  ad  1  1.  al  di  sotto  di  Montar- 
gis ;  un  poco  più  lunge,  riceve  pure 
il  picc.  canale  che  viene  dal  Puy-la- 
Lande  ,  destinato  a  facilitare  il  tras- 
porto degli  alberi  della  foresta  di 
Montargis.  I  trasporti  su  questo  cana- 
le sono  assai  considerabili  in  merci 
che  arrivano  dalla  Loira  pei  canali  di 
Briare  e  di  Orleans,  come  pure  in  le- 
gname tolto  dalla  foresta  di  Montar- 
gis. Il  canale  di  Loing  fu  costrutto,  nel 
1720,  per  conto  del  duca  di  Orleans. 

LOIO ,  parrocchia  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  di  Tava- 
stehus,  distr.  di  Raseborg-Ostra,  a  12 
1.  O.  da  Helsingfors,  sulla  riva  orient. 
del  lago  del  suo  nome,  che  ha  5  1.  di 
lunghezza  sopra  2  di  larghezza. 

LOIPERSDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Csòtòrtòk. 

LOIR,  Lidericus*  Laedus,  riviera  di 
Fr.,  che  ha  origine  dallo  stagno  di 
Cernay,  dipart.  di  Eure-et-Loir,  cir- 
cond. di  Chartres  ,  cant.  d1  llliers  ; 
percorre  il  N.  O.  del  dipart.  di  Loir- 
et-Cher,  il  S.  di  quello  della  Sarthe, 
il  N.  E.  di  quello  di  Maina-e-Loi- 
ra  ,  e  si  congiunge  alla  Sarthe ,  alla 
riva  sinistra,  presso  al  confluente  di 
questa  e  della  Mayenne,  a  2  1.  N.  da 
Àngers.  Ha  62  L  di  corso,  prima  al 
S.  O.,  poi  allO.  S.  O.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono  TOzane  e  la  Bra- 
ye,  a  destra,  la  Conie,  il  Long  e  la 
Meaulne,  a  sinistra.  Bonneval,  Chà- 
teaudun, Fréteval,  Vendóme,  Les  Ro- 
ches,  Chàteau-du-Loir,  Le  Lude,  La 
Flèche  e  Durtal  sono  i  luoghi  principali 
che  bagna  questa  riviera.  —  Ha  6  1. 
di  navigazione  con  zattere,  da  Ponce 
sino  a  Couemont,  presso  e  al  di  sotto 
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di  Chàloau-du-Eoir:    la    navigazione 
da  questo  luogo,  è  di  23  leghe;  tutte 
due  queste  diverse  navigazioni  si  Iali- 
no col  mezzo  di  40  chiuse,  «Ielle  qua- 
li 39  in  legno,    ed    una    in    matton 
Vi  si  trasporta  principalmente  legna- 
me, rie  no,  carbone,  quadrelli,  calce  e 
pietra  da  fabbrica. 
LOIR-ET-CHER.   dipart.  della  Francia 
così  chiamato  da  (lue  delle  sue  prin 
cfpwli  riviere,    e  (ormalo    dalla    parte 
S.  O.  dell'  Orleanese,    e  di  una    picc. 
por/ione  della  1  uremia,  fra  4?°  i3°e 
/,<S°  6'  di  lai.  N.  e  fra  o°  6'  e  i°  42' 
<li  long.  E.  Confina  al  N.  col  dipart. 
«li  Eure-et-Loir,   alf  E.  con  quelli  di 
Loiret    e  del  Cher,  al  S.    con  quello 
delflndre,  ed  alFO.  con  quelli  d'In- 
dre-e^Loira    e    della    Sarthe.    La  sua 
lunghezza  è  di  3o  1.,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  la  inedia  larghezza  di   i4  1-,  eia 
sua  superficie  di  335  leghe.  E'  spianato 
quasi  da  per  tutto;  la  porzione  S.  E., 
formata  da  una  parte  dell1  antica  So- 
logne,    offre  una  vasta   pianura  palu- 
dosa   coperta    di  un  grandissimo  nu- 
mero di  slagni.    Questo  dipart.  ha  la 
sua  generale  inclinazione    verso  il  S. 
O. ,  ed  appartiene  al  bacino  della  Loi- 
ra,  fiume  che  ne  attraversa    la   parte 
centrale    e    vi  riceve  il  Cosson    ed  il 
Beuvron;  il  N.  è  bagnato  dal  Loir  e 
suo    affluente,    la    Braye;    il  S. ,    dal 
Cher  e  dalla  Saudre,    suo    tributario. 
La  Loira,  il  Loir  ed  il  Cher    vi  sono 
navigabili  .    Il    suolo,    sulle    rive    del 
Cher,  è  cretoso;  al  N.  E.,  nella  parte 
che  dipendeva    dall'antica   Beauee,    è 
un   terriccio  nero  e  forte;    al    S.  E., 
è    in  parte    argilloso,    e  ricoperto  di 
uno    fortissimo    strato    di    sabbia.     Sj 
raccolgono    cereali    oltre  al  consumo, 
e     vini,    la    cui    quantità,    un    anno 
per  l'altro,    è  di  647,360  ettolitri;    i 
migliori  sono  li  bianchi  di  Noels  e  di 
Murctfains  ed  i  rossi  della    costa    del 
Cher;    una    gran    quantità   di  essi    è 
convertita  in  acquavite.  Questo  dipart. 
produce,  in  oltre,  legumi,  molte  frut- 
ta, castagne  e  canape;  vi  si  coltivano 
in  granfie    lo    barbabietole    per     far- 
ne zucchero,   e   la   liquerizia  .    Sono- 
vi  66,33o    ettari    di    foreste,    e    nella, 
parie  setteutr. ,  la  più  ubertosa,  tro-j 
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vinsi    numerosi  pascoli,    ove  si    alle- 
v ca\  all'i,    bestie  a   corna  e  mon- 
toni; un  haras  fu  stabilito  a  Blois  on- 
de migliorare  le  razze    dei    cavalli,  e 
pieni)    d1  incoraggiamento    sono    di- 
si rihuiti  ai  proprietari  dei    più   belli. 
11  volatile,  il  selvaggiume  ed  il  pesce 
abbondano,  e  si  vantano  i  carpj  dorati 
del  Loir.  Si  scavano    alcune   min.  di 
ferro  e  piombo,  cave  di  pietra  calca- 
rea e  pietre  da  fucile;  queste  ultime 
formano,  sulle  rive  del  Cher,  vari  ban- 
chi che  giacciono  ad  una    profondità 
di  4°  »  5°  piedi.    Trovasi  pure  mol- 
ta terra  da  stoviglie.  Questo  dipartirò, 
è  agricola ,    ma  però    anche   la   indu- 
stria vi  ha  una   certa    attività  ;    vi    si 
trovano    usine    da    ferro    e    piombo, 
conciato],     fornaci  da    tegole ,     forni 
da  calce,   e  fabbriche    di  vetri,    pan- 
ni,   coperte   di    lana    e  cotone,    ber- 
retti, guanti,  zucchero  di  barbabieto- 
la, ec.  Il  suo  comm.  è  alimentato  da 
una  porzione  di  questi  prodotti,  e  da 
quelli    dell1  agricoltura,    e  soprattutto 
«li   vini,    acquavite,    canape,    legname 
da  costruzione,   panni,  ec.    Un"'  attiva 
navigazione   e    14    strade    reali  e  di- 
partimentali facilitano  le  sue   relazio- 
ni. —  Il  dipart.  di  Loir-et-Cher,  di  cui 
Blois  è  il  capoluogo,  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Blois,   Romorantin  e  Ven- 
dòme,  suddivisi  in  24  cant.,  che  rin- 
chiudono 309  comuni,  e  230,700  abi- 
tanti. Elegge  tre  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  quarta 
divisione  militare,  e  nel   1 1°  circond. 
forestale,  forma  la  diocesi  di  Blois,  e 
dipende  dalla  corte  reale  edalPaccad. 
di  univ.    di  Orleans.   Evvi  una  chiesa 
riformata  ad  Aulnay,  comune  di  Mer. 
—  I    TuroJii,    i  Carnuti  e  gii  ^ura- 
liani erano,    al  tempo  di  Cesare,   gli 
abit.    di  questo    paese,    che    fu    com- 
preso nelle  prov.  romane  della  quarta 
e  terza  Lionese.    Sotto    il    regno    di 
Carlo  il  Semplice,    Tebaldo,  conte  di 
Chartres,    ne    divenne    il    possessore, 
ed  i  suoi  successori    ne    godettero   il 
diritto  sino  a  Guido  11,  che  vendette 
i  suoi  dominj,  nel   1391,    al  duca    <lt 
Orleans,  conosciuto  poscia  sotto  il  no- 
me di    Luigi    XII  ;    in    tal    mo«Io    la 
contea  «li  Blois    trovossi    riunita    3lla 
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corona .    Pochi    dipart. ,    al    paro    dì 
questo,    contano    un  sì  gran  numero 
di  osservabili  castelli  ;    indipendente- 
mente da  quello  di  Blois,    si   vedono 
gli  altri    di    Chambord  e  di  Ménard. 
quello  di  Beauregard,  reso  celebre  da 
Ronsard,    quello    di  Chaumont ,    ove 
nacque  Giorgio  d'Amboise,  primo  mi- 
nistro di  Luigi  XII,    e  quello    di  La 
Ferlè-Imbault,    abitato,    sotto    Luigi 
XIV,    dal  maresciallo    d1  Etampes.    Il 
soggiorno  della  corte    in  questo  pae- 
se, durante  i  secoli   XVI  e  XVII,    vi 
diffuse  un  linguaggio  più  puro  di  quel- 
lo che  non  si  senta  in  molti  altri  di- 
partimenti ;    si    dice    perciò    general- 
mente,   che  a  Blois ,    e  nei  suoi  din- 
torni   si  parli    meglio  che    altrove  la 
lingua  francese. 
LOIRA,  in  frane.  LOIRE,  Liger^Ligerls^ 
fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua  sorgente    sul 
versatojo  occid.  delle  Cevenne,  al  Ger- 
bier    des    Jones,    presso  il  casale    del 
suo  nome,    nel  dipart.    dell'  Ardèche, 
circond.  de  l'Argentière,  cant,  di  Bur- 
zet;  entra  tosto  nel  dipart.  dell'Alta 
Loira,  di  cui  attraversa  la  parte  orien- 
tale; percorre,  dal  S.  al  N. ,  il  dipart. 
della  Loira,  ed  una  picc.  porzione  del 
S.  O.  di  quello  di  Saona  e  Loira,  poi 
divide    questo   ultimo   dall'  altro  del- 
l'Allier;  attraversa  il  S.  O.  del  dipart. 
della  Nievre,    di  cui  forma    poscia  il 
limite    con    quello    del    Cher,    scorre 
attraverso  quelli  del  Loiret,  di  Loir- 
ct-Cher,  d'ìndre-e-Loira,  di  Maina-e- 
Loira,  e  della  Loira-Inferiore,  e  si  getta 
nell'Atlantico,    al    N.    della    baja    di 
Bourgneuf,  un  poco  di  sotto  di  Paim- 
boeuf  e  di  s.t  Nazaire.  —  La  Loira  scor- 
re in  due  principali  direzioni;  da  pri- 
ma al  N.  N.  O. ,  sino  all'incontro  del 
canale  di  Briare,  nel  S.  E.  del  dipart. 
del  Loiret;  poscia  all' O. ,   descriven- 
do però  alcune  curve  assai  considera- 
bili. Il  suo  corso  è  di  225  leghe,  delle 
quali  28  di  navigazione    con   zattere, 
da  Retournac   (Alta-Loira)   sino    a  la 
Noirie,    un  poco  al  disopra  di  Roan- 
no    (Loira),    e    172    di    navigazione, 
dalla  Noirie.    Gli  affluenti    navigabili 
di  questo  fiume  sono  :  a  destra,  l'Ar- 
roux,  la  Maina,  formata  dalla  Mayen- 
ne  e  dalla  Sarthe  ingrossata  dal  Loir, 
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1' Erdre  e  la  Bri  ve;    a  sinistra,    T  Al- 
lier,  il    Loiret,  il  Cher,    l' Indre,    la 
Vienna,    il  Thouè,    la  Sevre-Nantese, 
e  l'Achenau,  che  serve  di  sfogo  al  lago 
di  Grand-Lieu.   Fra  gli  affluenti  non 
navigabili,    si  distingue,    a  destra,    il 
Lignon  superiore,  il  Furand,  la  Coi- 
se,    il  Gaud,    il  Sornin,    la    Reconce, 
l'Aron,  la  Niévre,  il  Nohain,  la  Vril- 
le,    la  Branle,    l'Authion;    a   sinistra, 
la  Borne,  l'Ance,  il  Lignon  inferiore, 
la  Bèbre,  l'Aubois,  il  Gosson,  il  Beu- 
vron,    il  Layon    e    l' Evre.    Il  bacino 
della    Loira    occupa    quasi    il    quarto 
della  Francia;    esso  è  circoscritto,  al- 
l'È., dalle  Cevenne  e  la  Costa-d'Oro, 
che  lo  dividono    dal  bacino    del   Ro- 
dano;   al  N. ,    da  alture  poco  consid. 
che  gli  servono   di  limite    coi    bacini 
della  Senna,  dell' Orne    e  della  Vilai- 
ne,  e  fra  i  quali  osservami  quelli  del 
Morvan  e  della  foresta  di  Orleans;  al 
S.  dalle  montagne  dell'  Alvergna,  del 
Limosino    e    del    Poitu,    che  lo  divi- 
dono dai  bacini  della  Gironda,    della 
Charente  e  della    Sèvre-Niortese  ;    ha. 
125  1.,    dall' E.  all'O.  ,    e  75  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dal  N.  al  S., 
dalle  sorgenti  del  Loir  a  quelle  della 
Vienna.    Tre  canali  superano  i  limiti 
di  questo  bacino  :    all'  E. ,    quello  del 
Centro,    che  va  dalla  Loira  alla  Sao- 
na ;  al  N. ,  quelli  di  Briare  e  di  Or- 
leans,   che,   mediante  l' intermediario 
del  canale  di  Loing,  comunicano  con 
la   Senna;    dal    lato  del  bacino    della 
Vilaine,  si  progetta  il  canale  di  Nan- 
tes   a    Brest.  —  Fra    il  gran  numero 
delle    città  che  bagna    questo    fiume, 
si  devono  ricordare  Roanno,  Nevers, 
La-Charitè ,    Cóne ,    Gien,    Orleans, 
Beaugency,    Blois,    Amboise,    Tours, 
Saumur ,    Ancenis,    Nantes    e    Paim- 
boeuf.  —  Le    rive    della    Loira   sono 
in  generale  assai  amene,  e  sopra  tutto 
nella    sua  parte  inferiore;   le  fidenti 
campagne    che  la  cingono   nella    Tu- 
renna    meritarono   il  nome    di    giar- 
dino   della    Francia.    Delle  numerose 
isole  sparse  sul  fiume  presentano  fre- 
quentemente i  più  deliziosi  paesaggi. 
Siccome  nelle  Cevenne  Io  scioglimento 
delle  nevi  e  le  pioggie  essendo  qual- 
che volta  assai  abbondanti,    la    Loira 
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è  soggetta  »  degli  straripamenti  che 
cagionano  grandi  guasti  ;  così  per 
impedire  tali  inconvenienti  si  incassa 
fra  gli  argini  il  tìurae,  al  suo  ingresso 
nelle  pianure  al  di  sotlo  di  Orleans. 
Le  sabbie  che  seco  trascina ,  si  ac- 
cumulano nel  suo  letto,  lo  inalia- 
no, vi  formano  isolotti  fissi  o  ban- 
chi moventisi,  e  rendesi  quindi  la 
navigazione  difficile,  principalinente 
al  disopra  d'Orleans;  onde  rimediare 
a  ciò,  si  va  occupandosi  di  un  canale 
che  andrà  lunghesso  la  riva  sinistra 
del  fiume,  dal  canale  del  Centro  sino 
a  quello  di  Briare.  Conviene  osser- 
vare che,  sopra  uno  spazio  di  2  1. , 
da  La  Noi  rie  a  Roano,  la  navigazio- 
ne non  ha  luogo  che  discendendo. 
La  navigazione  con  zattere  consiste 
principalmente  in  abeli  destinati  alla 
costruzione  dei  battelli.  I  trasporti 
per  la  navigazione  sono  immensi,  es- 
sendo la  Loira  la  grande  arteria  vi- 
tale del  centro  e  dell1  O.  della  Fran- 
cia. —  Si  costruiscono  a  Nantes  dei 
bastimenti  che  portano  sino  a  900 
tonnellate,  ma  non  possono  esser  ca- 
ricati che  a  Paimboeuf  o  a  s.  Nazai- 
re,  a  cagione  dei  passaggi  difficili 
che  si  trovano  al  disotto  di  Nantes. 
La  marea  non  rimonta  che  a  2  1.  al 
disopra  di  questa  città,  cioè  a  dire 
per  lo  spazio  di  circa  i/j  1.  ;  un  tem- 
po rimontava  sino  ad  Ancenis.  La  di- 
scesa media  del  fiume  è  di  1  metro 
per  lega;  nelle  i5  prime  leghe,  il  de- 
clivio è  di  45  metri  per  lega.  —  11 
bacino  della  Loira  forma  la  seconda 
direzione  forestale  per  la  ricerca,  la 
martellata  ed  il  taglio  dei  boschi 
per  le  navali  costruzioni  ;  Orleans  n'è 
il  capoluogo,  e  vi  sono  delle  sotto- 
direzioni a  Nantes,  Tours  e  Mou- 
lins.  —  Questo  fiume  dà  il  nome  ai 
tre  dipart.  della  Loira,  Alta-Loira  e 
Loira-Inferiore. 
LOIRA  (CANALE  LATERALE  AL- 
LA ) ,  in  Francia,  nelli  dipartimen- 
ti deirAllier,  del  Cher  e  del  Loi- 
ret.  Questo  canale,  eh'  è  in  costruzio- 
ne dopo  la  legge  del  14  agosto  1822, 
ha  il  suo  incile  in  faccia  a  Digoin, 
ove  termina  il  canale  del  Centro,  e 
segue    costantemente   la   riva    sinistra 
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della  Loira  sino  in  faccia  di  Briare, 
ove  incomincia  il  canale  di  questo  no- 
me; il  suo  stadio  è  di  4f>  leghe.  Esso 
assicurerà  una  comunicazione  costante 
fra  li  canali  del  Centro,  del  Niver- 
nese,  del  Duca  di  Berry  e  di  Briare, 
comunicazione  che  non  può  offerire 
la  navigazione  attuale  della  Loira, 
eh1  è  malagevole  fra  Digoin  e  Briare 
durante  circa  9  mesi  ;  ne  risulterà 
pur  anco  il  gran  vantaggio  di  pre- 
servare la  riva  sinistra  del  fiume  dal- 
le inondazioni  che  tanto  danneggiano 
una  grande  estensione  di  paese. 
LOIRA,  in  frane.  LOIR E,  dipart.  dell'E. 
della  Francia,  formato  dalla  parte  del 
Lionese  che  si  chiamava  Forez.  Prende 
il  nome  dal  fiume  che  lo  attraversa, 
e  si  estende  fra  45°  i3'  e  46°  17'  di 
lat.  N.  e  fra  i°  21'  e  20  25/  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  all'  E.  con  quello  del 
Rodano,  al  S.  E.  con  quello  dell1 1- 
sero,  da  cui  è  diviso  dal  Rodano,  al 
S.  con  li  dipart.  dell1  Ardèche  e  del- 
TAlta-Loira,  alfO.  con  quello  del  Puy- 
de-Dòme,  ed  al  N.  O.  con  quello  del- 
l'Allier.  Ha  28  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E. ,  io  1.  di  larghezza  me- 
dia, e  256  1.  q.  Eccettuata  la  picc. 
porzione  che  sta  vicina  al  Rodano,  egli 
forma  una  gran  valle,  che  ha  ali1  E. 
la  catena  delle  Cevenne,  e  ali1  O.  un 
ramo  di  questa  catena,  proveniente 
dal  S.  ;  nel  fondo  di  questa  valle, 
scorre  la  Loira,  dal  S.  al  N.  ;  essa  vi 
riceve,  a  destra,  il  Furand,  la  Coise, 
il  Gaud  ed  il  Sornin;  a  sinistra,  il 
Bouson,  la  Mare,  il  Lignon,  l1  Aix  e 
la  Tessonne.  Quanto  alla  estremità 
S.  E;  del  dipart. ,  che  appartiene  al 
bacino  del  Rodano,  vi  si  rimarca  il 
Gier  e  la  Diaume.  Una  pianura  che 
si  estende  verso  il  centro  del  dipart., 
e  eh1  è  coperta  di  stagni,  ne  forma 
la  porzione  la  meno  salubre;  del  re- 
stante ,  il  clima  di  questo  paese  è 
temperato  ,  ed  il  suolo,  in  genera- 
le,  assai  fertile,  quantunque  pietro- 
so .  Le  raccolte  di  cereali  per  altro 
non  bastano  al  consumo;  quella  del 
vino  è  calcolala,  comunemente  ,  a 
276,162  ettolitri  :  sono  apprezzali  i 
vini  rossi  di  Luppe,  Chagnes,  Chave- 
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uay,  s.  Michel,  ed  i  bianchi  di  Chà- 
teau-Grillet.  Le  altre  produzioni  con- 
sistono in  {"rutti,  e  particolarmente 
pomi,  con  cui  si  fa  poco  sidro,  mol- 
te buone  castagne  e  del  canape.  Le 
foreste  occupano  una  superficie  di 
36,56o  ettari,  e  sono  principalmente 
popolate  da  abeli,  ed  altri  alberi  resi- 
nosi, che  danno  una  bellissima  tere- 
ynentina.  Si  alleva  molto  bestiame,  e 
della  polleria,  citandovisi  soprattutto  le 
pollanche  ingrassate  colle  castagne  di  s. 
Chaumont;  questo  dipart.  è  altresì  ri- 
nomato pei  formaggi  che  si  fanno  a  La 
Roche  ed  a  Barrassin.  Dopo  quello  del 
Nord,  è  questo  il  più  ricco  di  mi- 
niere di  carbon  fossile,  mentre  som- 
ministra presso  a  poco  il  *erzo  del 
prodotto  totale  delle  altre  miniere  del 
regno  di  questo  genere;  il  carbone  vi 
si  trova  in  strati  nei  terreni  primitivi 
generalmente  composti  di  granito; 
questi  strati  variano  molto ,  e  sono 
spesso  coperti  o  divisi  dai  letti  di 
schisto  che  portano  l'impronta  di  ve- 
getabili. Sonovi  miniere  di  ferro,  ac- 
ciajo  naturale,  e  piombo,  cave  di  gra- 
nito, porfido,  marmo,  pietre  da  affila- 
re e  da  fucile  e  di  smeriglio.  Si  tro- 
vano sorgenti  minerali,  con  due  sta- 
bilimenti di  bagni,  l1  uno  a  S.  Alban, 
e  l'altro  a  Sail-en-Couzans.  11  trava- 
glio di  queste  ricchezze  minerali  è 
attivissimo;  si  calcola  a  i,o5omila  quin- 
tali metrici  il  prodotto  delle  miniere  di 
carbone,  di  cui  più  di  2^3  sono  con- 
sumati nel  dipart.,  il  restante  essendo 
mandato  nel  nord  della  Francia,  col 
mezzo  della  Loira,  o  nel  mezzodì  pel 
Rodano;  due  strade  di  ferro,  l'ima 
da  S.  Etienne  alla  Loira,  e  l'altra  da 
questa  città  a  Lione  facilitano  queste 
spedizioni.  Una  tale  abbondanza  di 
combustibile  fece  erigere  numerose 
e  gr.  usine  per  la  preparazione  del 
ferro,  la  fabbricazione  dell'acciaio,  di 
armi,  di  oggetti  di  chincaglieria  di 
ogni  specie ,  per  1'  apparecchio  in 
grande  della  seta,  ec;  si  contano  pu- 
re moltissime  fabb.  di  grossi  panni, 
di  nastri  di  seta  ed  altre  specie  ,  di 
cordoncini,  lacciuoli,  tele  e  batiste;  fi- 
latoi di  cotone  ,  conciatoi,  fabbriche 
di  vetri,  e  carta,    ec.    Quesl'  ìmmeu- 
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'  si  prodotti  manifatlurati  mantengono 
un  commercio  considerabile.  Questo 
dipart.,  il  cui  capoluogo  è  Montbrison, 
attraversato  dalle  strade  da  Lione,  Cler- 
mont-Ferrand  e  Roano  a  Montbrison, 
si  divide  in  tre  circond ,  che  sono  : 
s.  Etienne,  Montbrison  e  Roano,  e 
questi  suddivisi  in  28  cantoni,  che  con- 
tengono 326  comuni,  e  369,300  abi- 
tanti. Elegge  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  iya. 
divisione  militare,  e  nel  i3°  circond. 
forestale,  forma,  insieme  col  dipart. 
del  Rodano,  la  diocesi  di  Lione,  e  di- 
pende dalla  corte  reele  e  dall'  accad. 
di  univ.  di  questa  città.  —  Questo  pae- 
se, anticamente  abitato  dai  Segusi,  fu 
compreso  nella  prima  Lionese.  Prese 
poscia  il  nome  di  Forez,  dalla  sua  ca- 
pitale Feurs,  ed  ebbe  i  suoi  conti 
particolari  sino  al  regno  di  Francesco 
Primo,  che  lo  riunì  alla  corona  di 
Francia. 

LOIRA  (ALTA),  dipart.  del  S.  della 
Francia,  così  chiamato  dal  fiume  che 
lo  attraversa,  e  formato  dalla  parte 
della  Linguadoca  che  chiamavasi  Ye- 
lay,  fra  44°  W  e  45°  25'  di  lat.  N. 
e  fra  o°  44'  e  20  6'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  coi  dipart.  del  Puy-de-Do- 
me  e  della  Loira,  all'  E.  ed  al  S.  E. 
con  quello  dell'  Ardeche ,  al  S.  con 
quello  della  Lozere ,  ed  all'  O.  con 
quello  del  Cantal.  Ha  25  1.  di  lun- 
ghezza, dall' E.  all' O.,  16  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  243  1.  q.  Mol- 
to montuoso,  la  catena  delle  Cevenne, 
che  passa  sul  suo  limite  orient..,  ne 
determina  la  posizione  nel  bacino  del- 
l'Atlantico;  un  ramo  di  questa  catena, 
eh'  entra  nel  paese  al  S.,  ne  copre  il 
centro,  e  divide  la  Loira  dall'  Allier; 
infine  la  parte  della  Margeride  ,  che 
appartiene  alle  mont.  dell'  Alvergna, 
si  estende  sul  limite  occidentale.  La 
Loira,  dal  cui  bacino  dipende  tutto 
questo  dipart.,  attraversa,  dal  S.  al  N., 
la  parte  orientale  del  paese,  e  riceve 
la  Borne,  1'  Arzon,  ed  il  Lignon;  FA1- 
lier  irriga  la  parte  occid.,  ove  si  os- 
servano, fra  i  suoi  affluenti,  la  Dege; 
la  Senonire  e  V  Alagnon.  Nelle  mont. 
si  trovano  inol  ti  ammassi  d'acqua, ma  po- 
co consid.,  che  sono  decorati  del  nome 
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cliet,  situato  nel  S.  L'aspetto  di  que- 
sto paese  è  assai  pittoresco,  ammir.m- 
dovisi  le  forme  variale  che  prendono 
le  niont.,  alcune  delle  quali  sono  an- 
tichi vulcani;  vi  si  riscontrano  an- 
cora correnti  di  lava,  ed  in  qualche 
luogo  bizzarre  riunioni  di  colonne  ba- 
saltiche coprono  i  fianchi  delle  niont. 
o  si  estendono  ai  foro  piedi;  in  altre 
situazioni,  i  basalti  formano  come 
ammassi  di  travi  ;  per  curiosità  si 
visitano  li  groppi  di  prismi  di  bas- 
alto chiamati  organi  di  Expailly.  La 
temperatura  di  questo  dipartimento 
è  necessariamente  variatissima,  a  ca- 
gione della  differenza  che  esiste  nel- 
la elevazione  della  sua  superficie; 
si  calcola  che  una  tale  differenza,  fra 
il  punto  il  più  basso  ed  il  più  alto,  è 
di  1,400  metri;  in  tal  modo  questo 
dipart.  ha  di  particolare,  che  V  epoca 
delle  sementi  e  quella  delle  raccolte 
variano  per  più  di  2  mesi,  secondo  i 
cantoni;  la  differenza  del  clima  è  tale, 
che  in  alcuni  cantoni  si  coltiva  la 
vite,  e  che  in  altri  la  coltivazione  del- 
la segala  è  appena  possibile.  In  gene- 
rale, quantunque  V  agricoltura  sia  la 
principale  occupazione  degli  abitanti, 
tuttavia  ficee  pochi  progressi  in  que- 
sto paese.  11  suolo  è  però  generalmen- 
te fertilissimo,  ed  in  particolare  nelle 
valli  e  sui  colli  :  ecco  come  il  si  di- 
vide: 217,000  ettari  in  terre  coltiva- 
bili, 5,2oo  in  vigne,  48,000  in  prati, 
52,ooo  in^pascoli,  23,272  in  foreste, 
ed  il  restante  in  macchie  o  terreni 
incolti.  Le  raccolte  in  grani  sono  ab- 
bondanti, oltrepassando  il  bisogno,  ma 
quelle  del  vino  sono  insufficienti  ;  gli 
altri  prodotti  sono  legumi,  frutta,  e 
castagne  in  quantità  considerabile.  La 
educazione  dei  bestiami  è  assai  accu- 
rata, dlevandovisi  soprattutto  molto 
bestiame  a  lana  e  muli;  si  ha  cura 
anche  delle  api,  e,  in  qualche  cantone, 
dei  bachi  da  seta.  Da  tutto  ciò  si  ricava 
formaggio,  burro,  miele  e  cera.  So- 
novi  miniere  di  carbon  fossile,  e  di 
antimonio,  cave  di  marmo  statuario, 
ed  altre  di  gesso,  di  pietra  molare,  e  di 
bella  pietra  da  fabbrica.  La  industria 
■Basiste  in   ridurre  la  seta  in  orso jo,  e 
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nella  fabbricazione  di  trine,  merletti, 
di  tilo  e  seta,  carta,  lanificio,  otri  <(;* 
vino,  sonagli  e  campanelli  pei  caval- 
li e  muli  dei  carrettieri;  evvi  una  fab- 
brica di  vetro  bianco,  conciatoi,  e  can- 
tieri per  la  costruzione  di  battelli.  Il 
corani,  consiste  in  prodotti  della  sua 
industria,  e  più  particolarmente  in 
giani,  marroni,  legumi  secchi,  bestie  a 
lana,  muli,  cuoi  e  tavole  di  abete. 
Questo  traffico  è  facilitato  dalTAlJier, 
e  da  1 1  strade  reali  e  dipartimentali,  di 
cui  le  principali  e  che  attraversano  il 
dipartilo.,  sono  quelle  da  Parigi,  Lio- 
ne, Limoges,  Nimes  e  Grenoble  al  Pnv. 
Ogni  anno,  d'ordinario,  tremine  ar- 
tefici escono  dalla  lor  patria  onde  pas- 
sare nell'interno  della  Francia  ed  e- 
sercitare  le  professioni  di  segatore  , 
terrazzato,  spazzacammino,  agente,  ee. 
—  II  dipart.  delP  Alta-Loira .,  di  cui 
Le  Pny,  è  il  capoluogo,  si  divide  nei 
tre  circond.  di  Brioude,  Issengeaux,  e 
Le  Puy,  che  sono  suddivisi  in  28  can- 
toni, e  contengono  274  comuni  ,  e 
285,700  abitanti.  Elegge  3  membri 
alla  camera  dei  deputati,  è  compreso 
nella  io. a  divisione  militare,  e  nel 
i5°  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi del  Puy,  e  dipende  dalla  corte 
reale  dì  Riom  e  dall'accad.  di  univ.  di 
Clermonl-Ferrand.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  s.t  Voy.  — 
Questo  paese  corrisponde  alla  con- 
trada che,  al  tempo  di  Cesare,  oc- 
cupavano i  Velavi  o  V diavi,  il  cui 
nome  formò  quello  di  Velay .  Fu 
compreso  nella  prov.  romana  della 
prima  Àcquilania.  Nel  V  secolo,  pas- 
sò sotto  il  dominio  dei  Visigoti,  e 
nel  VI ,  sotto  quello  dei  Franchi  ; 
in  seguito  fece  parte  dei  possedimen- 
ti dei  conti  di  Tolosa,  e  fu  unito  alla 
corona  di  Francia ,  nel  XIII  secolo,, 
col  restante  della  Linguadoca. 
LOIRA- INFERIORE  ,  dipart.  dell1  O. 
della  Fr.,  formato  da  una  porzione 
dell1  Alta-Bretagna,  e  derivante  il  suo 
nome  dal  fi.  che  vi  ha  la  sua  imboc- 
catura. E  compreso  fra  46°  527  e  4/° 
52'  di  lat/N.,  e  fra  3°  i5'  e  4°  5a> 
di  long.  O.,  e  confina  al  iNf.  O.  col 
dipart. -del  Morbihan,  al  i>r.  con  quel- 
lo (.rilìe-et-Vil-iue.  da  cui  è  iu  parte 
05 
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diviso  dalla  Vilaine ,  al  N.  E.  con 
quello  della  Mayenne,  ali1  E.  con  quel- 
lo di  Maina  e  Loira,  verso  cui  la  Loi- 
ra  fa  parte  del  suo  limite,  al  S.  con 
quello  della  Vandea ,  ed  all'  O.  col- 
rAtlantico.  Ha  27  1.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  ali1 0.,  25  1.  nella  sua  maggior 
larghezza,  e  383  1.  q.  La  costa,  che 
ha  uno  stadio  di  circa  20  1.,  e  che 
•viene  estesa  senza  interruzione  in  mol- 
li luoghi  da  alluvioni,  presenta  al  N. 
la  baia  di  Pennehe,  e  quella  di  Pem- 
hron,  separata  dalla  prima  mediante 
la  punta  di  Piriac ,  estremità  occid. 
«lei  dipart.,  e  nel  mezzo ,  la  imhocc. 
della  Loira,  al  N.  O.  della  quale  si 
trovano  alcuni  isolotti,  ed  al  S.  la 
baia  di  Bourgneuf.  La  superficie  del 
dipart.  è  generalmente  unita,  soprat- 
tutto nel  N.  O.  e  nel  S.  ;  alcune  col- 
line coprono  la  parte  settentr.,  e  si 
prolungano  sino  verso  la  imhocc.  del- 
la Loira,  dividendo  il  bacino  di  que- 
sto fi.  da  quello  della  Vilaine.  La  Loi- 
ra attraversa  il  dipart.  dall'  E.  ali1  O., 
e  vi  riceve  V  Erdre  ed  il  Brivè,  a  de- 
stra, la  Sèvre-Nantese  e  l1  Achenau 
a  sinistra  ;  la  parte  settentr.  invia  alla 
Vilaine  il  Don  e  l' Isac.  Si  osserva  nel 
S.  il  lago  del  Grand-Lieu,  che  occu- 
pa una  superficie  di  quasi  7,000  etta- 
ri, riceve  molte  riviere,  e  si  scarica 
Mella  Loira,  mediante  l1  Achenau  ;  vi 
si  contano  588  stagni,  la  cui  superfi- 
cie totale  è  presso  a  poco  eguale  a 
quella  del  lago.  11  clima  di  questo 
dipart.  è  dolce;  la  frequenza  dei  venti 
«li  S.  O.  e  di  N.  E.  ne  rende  la  tem- 
peratura spesso  umida  ;  i  maggiori 
freddi  sono  (  termine  medio  )  di  6°  a 
8°  (K.)  ed  il  più  gran  calore  di  270; 
la  temperatura  media  dell'anno  è  di 
n°.  La  umidità  quivi  cagiona  alcune 
malattie,  ma  in  generale  P  aria  si  può 
dire  salubre.  Il  terreno,  composto  in 
molli  luoghi  di  roccie  granitiche  ,  in 
altri,  di  roccie  schistose  e  di  lavagna, 
ed  in  qualche  cantone  di  terre  di  al- 
luvione, è  ricoperto  ovunque  da  ter- 
ra vegetale,  spesso  mescolata  con  ar- 
gilla ;  l1  agricoltura  sa  ritirar  un  buo- 
nissima partito  da  queste  diverse  spe- 
cie di  terreno,  ma  ciò  non  ostante, 
questo  dipart.  rinchiude  ancora  mol- 
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te  parli  incolte.  La  coltivazione  del 
formento,  segala ,  saraceno  e  miglio, 
occupa  più  di  un  terzo  del  territorio, 
e  le  raccolte  bastano  al  consumo  ;  si 
coltiva  pure  vena,  un  poco  d1  orzo, 
legumi  e  lino.  Tutta  la  riva  sinistra 
della  Loira,  e  le  rive  del  mare  sono 
piantate  di  vigneti,  la  cui  raccolta  è, 
d'ordinario,  di  710,794  ettolitri  ;  i  vi- 
ni sono  quasi  tutti  bianchi  e  di  me- 
diocre qualità  ;  i  pomi  e  le  sorbe  ser- 
vono a  fare  del  sidro.  Si  raccolgono 
in  gran  quantità  castagne  e  ciregie. 
Le  foreste  occupano  37,484  ettari  di 
superficie,  e  sono  in  generale  popola 
te  da  quercie,  le  cui  ghiande  nodri- 
scono  un  gr.  numero  di  porci.  Vi  si 
allevano  molte  bestie  a  corna,  essendo 
di  bella  razza  quelle  della  riva  sini- 
stra della  Loira  ;  cavalli  di  piccola 
statura,  ma  ben  fatti  ed  assai  focosi, 
alcune  mandrie  di  montoni ,  di  cui 
s1  incomincia  a  migliorare  la  razza,  e 
molta  polleria,  e  delle  api.  Le  foresto 
sono  piene  di  cignali,  cervi,  caprioli 
e  lupi  ;  le  riviere,  il  lago  di  Grand- 
Lieu  ,  e  gli  stagni  danno  del  pesce 
in  abbondanza,  e  la  pesca  sulla  costa 
provvede  il  paese  di  sardelle,  razze, 
soglie,  astici,  ostriche,  ec.  La  miniera 
di  ferro  terroso  è  comune  in  questo 
dipart. ,  che  possiede  altresì  miniere 
di  carbon  fossile,  e,  fra  le  altre  quel-* 
le  di  Montrelais  e  di  Nort  ;  evvi  una 
min.  di  stagno  a  Piriac.  La  torba  non 
si  scava  che  nelle  paludi  di  Montoi- 
re.  Sonovi  cave  di  bel  granito  di  una 
grana  fina  di  marmo  grigio,  di  lava- 
gna, e  di  pietra  da  calce  ;  si  trova 
amianto  alla  imboccatura  della  Loira, 
sulla  riva  destra  ,  alla  superfìcie  del 
suolo,  e,  in  qualche  luogo,  quarzo  che 
dà  il  così  detto  diamante  di  Alencon, 
mica,  scori  nero  in  belle  spille,  feld- 
spato, kaolino,  e  argilla  impiegata  a 
diversi  usi.  Si  stabilirono  sulla  costa  sa- 
line considerabili.  Sonovi  molte  usine 
per  la  fabbricaz.  del  fefro,  due  fonde- 
rie reali  di  cannoni,  due  fabb.  di  ve- 
tri, una  di  porcellana,  molte  di  ma- 
iolica e  stoviglie,  e  fornaci  da  tegole. 
Vi  sono  numerose  fabb.  di  tralicci, 
tele  ad  uso  domestico,  indiane,  basi- 
ni, cotoncrie  ,  cordami,   carta,  turac- 
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eioft  di  sughero,  acquavite  e  prodotti 
chimici,  essendo  altresì  commuiiissime 

le  t.ibb.  di  saje.  I  concia toi  e  le  ma- 
nifattore di  cappelli,  pelli  e  spazzole 
occopaoo  un  gran  numero  di  artefici. 
I  suoi  cantieri  somministrano  i  navi- 
gli necessari  al  commercio,  e  così  pu- 
re alla  pesca  del  merluzzo,  e  delle  a- 
ringhe;  vi  si  costruiscono  pure  dei 
bastimenti  dello  stato  di  un  modello 
inferiore  a  quello  dei  vascelli  di  linea. 
Questo  dipart.  è  uno  dei  più  impor- 
tanti della  Francia  pel  consid.  corani. 
che  fa  colf  estero  e  coli'  interno  ;  i 
navigli  di  Nantes  e  di  Paimboeuf  fre- 
quentano quasi  tutti  i  mari  conosciuti, 
ma  più  particolarmente  i  porli  di  Spa- 
gna. Portogallo,  Air.,  isola  Borbone, 
Stati-Uniti  e  delle  Antille,  ove  porta- 
no una  gran  parte  delle  produzioni 
del  suo  territ,  e  delle  manifatture 
della  Fr ,  e  specialmente  tele,  tralicci, 
lanifìci] ,  acquavite,  vino,  ferro,  piom- 
bo, seta  e  lavori  di  vetro  ;  s1  impor- 
tano molti  vini  di  Spagna,  bovi  salati, 
stagno  e  rame  d1  Ingh.  e  Svezia,  der- 
rate coloniali,  ec.  Il  corani,  interno  è 
facilitato  dalla  navigazione  della  Loi- 
ra,  della  Sèvre  -Nantese,  dell' Erdre, 
del  Brivè  e  dell1  Achenau ,  e  da  19 
grandi  strade  reali  e  dipart.,  attra- 
versando questo  dipart.  le  strade  da 
Rennes ,  Vannes,  Angers,  Tours,  Ro- 
chefort  e  Niort  a  Nantes.  In  questo 
momento  gli  si  apre  una  importante 
comunicazione  col  mezzo  del  canale  di 
Nantes  a  Brest.  —  Il  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  di  cui  Nantes  è  il  e.  1., 
si  divide  in  5  circond.,  che  sono:  An- 
cenis,  Chàteaubriant ,  Nantes,  Paim- 
boeuf e  Savcnay,  suddivisi  in  45  cant., 
che  contengono  207  comuni,  e  457,100 
abitanti.  Elegge  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  i2.a 
divisione  militare,  e  nel  10.0  circond. 
forestale,  forma  la  diocesi  di  Nantes, 
e  dipende  dalla  corte  reale,  e  dall'ac- 
cad.  di  univ.  di  Rennes.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  Nantes.  —  La 
maggior  parte  di  questo  dipart.  era 
abitata  dai  Namnetì,  ch'erano  contati 
fra  i  popoli  Armorici ,  e  che  furono 
compresi  dai  romani  nella  terza  Lio- 
nese  ;  il  restante,  sulla  riva  sinistra  dcl- 
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l.t  Loira,  aveva  pei  abit.  i  Vietavi  o 
Pictoiii.  Verso  la  metà  del  V  secolo  un;» 
folla  di  abit.  della  Gran-Bretagna,  scac- 
ciati dal  loro  paese  dai  Sassoni,  vennero 
a  rifuggiarsi  in  questa  porzione  dell1  Ar- 
morica,  e  vi  formarono  il  reg.  di  Bre- 
tagna. Sotto  i  tìgli  di  Clodoveo,  questo 
reg.  fu  diviso  fra  differenti  principi, 
che  più  non  portarono  che  il  titolo  di 
conti;  la  contea  di  Nantes  abbraccia- 
va quasi  tutto  il  dipart.  della  Loira- 
inferiore;  essa  seguì  la  sorte  del  re- 
stante della  Bretagna,  che  fu  riunita 
come  prov.  alla  corona  di  Francia ,  al 
principio  del  XVI  secolo.  —  Questo 
dipart. ,  nella  rivoluzione,,  molto  sof- 
ferse per  parte  degl1  inimici  radunali 
nella  Vandea,  e  per  la  condotta  fero- 
ce e  sanguinaria  di  molli  fra  essi  che 
vi  combattevano. 

LOIRA ,  LOIRE,  casale  di  Fr.,  dipart". 
delPArdèche,  circond.  e  a  7  1.  2(3  N. 
da  L'Argentière,  cant.  e  a  2  1.  ip  N. 
da  Burzet ,  comune  di  S.te  Eulalie. 
In  vicinanza  la  Loira  ha  la  sua  sor- 
°"enle. 

LOIRA ,  LOIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  5  1.  i|4  S. 
da  Lione,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  O.  da 
S.te  Colombe,  sulla  riva  destra  del 
Rodano.  E  rinomato  per  le  sue  casta- 
gne. Conta  i,3oo  abitanti.  La  miniera 
di  piombo  di  Masplatière  sta  sul  suo 
territorio, 

LOIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

LOIRÈ,  vili,  di  F.,  dipart.  di  Maina-c 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  112  O.  da  Se- 
grè,  cant.  e  a  1  1.  3[4  N.  N.  E.  da 
Candè.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  gior- 
no 9  settembre,  e  conta  1,200  abitanti. 

LOIRET,  Ligeretus,  Ligerula  Lìgereci- 
nus ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del  suo 
nome,  circond.  di  Orleans.  Ha  origina 
a  1  1.  S.  S.  E.  da  Orleans,  nel  parco 
di  un  castello  chiamato  per  questa 
ragione  castello  della  Sorgente  (de  la 
Source),  comune  di  S.t  Cyr-en  -  Val; 
sorge  da  due  luoghi  diversi,  V  uno 
detto  il  Bouillon  e  l'altro  l'Anime, 
che  somministrano  entrambi  una  gran, 
quantità  di  acqua,  passa  ad  Olivet  e 
a  S.  Mesmin,  scorre  all'  O.,  e  si  con- 
giunge alla  Loira^   alla  riva    sinistra, 
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ari  poro  al  à*i  sotto  di  Orleans,  dopo 
tjn  corso  di  2  I.  i[2,  delle  quali  quasi 
una  lega  navigabile.  Jl  suo  principale 
affluente  è  T  Huy,  a  destra;  tuttavi 
durante  una  parte  dell1  anno,  in  luo- 
go di  ricevere  le  acque  di  questa  ri 
viera,  il  Loiret  va,  al  contrario,  a  rag- 
giungerle; perdio  THuy  giunge  in  un 
gorgo,  chiamato  gèvre ,  che  sì  crede 
avere  una  comunicazione  sotterranea 
colla  Loira  ;  un  canale  fa  comunicare 
questo  gorgo  al  Loiret ,  ed  una  por- 
zione delle  acque  di  questa  ultima  ri- 
viera, seguendo  il  canale,  vanno  ad 
ingolfarsi  colfHuy,  durante  molli  mesi; 
il  restante  deiranno,  il  gorgo  sommi- 
nistra delle  acque,  in  luogo  di  assor- 
birne, ed  il  corso  del  canale  si  trova 
allora  verso  il  Loiret.  —  I  poggi  che 
cingono  il  Loiret  hanno  l1  aspetto  il 
più  bello ,  ed  offrono  molto  interesse 
ai  naturalisti  ;  vi  si  osservano  ban- 
chi di  ciottoli ,  e  frammenti  di  cri- 
stallo di  rocca ,  che  forniscono  pie- 
tre trasparenti  a  colori  diversi ,  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  diamanti 
di  Olivet.  Il  Loiret  non  gela  mai, 
e  perciò  serve  di  asilo  nelì'  inverno, 
ai  battelli  di  Orleans.  Questa  riviera 
mette  in  movimento  moltissimi  molini. 
LOIRET,  dipart.  del  centro  della  Fr., 
portante  il  nome  di  una  delle  riviere 
che  lo  bagnano,  e  formato  dalla  parte 
orient.  delfOrleanese,  cioè  a  dire  del- 
fOrleanese  proprio,  della  Sologna  o- 
vieni.,  e  di  quasi  tutto  il  Gatinese 
orleanese,  fra  4?°  29/  e  48°  2o;  di  lat. 
N.  e  fra  o°  fi'  di  long.  E.  e  o°  48' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  col  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  al  N.  E.  con  quello 
di  Senna  e  Marna ,  air  E.  con  quello 
delFYonne,  al  S.  E.  con  quello  della 
Nièvre,  al  S.  con  quello  del  Cher,  e 
l'altro  di  Loir-el-Cher,  che  lo  limita 
pure  airO.,  ed  al  N.  O.  infine  col 
dipart.  di  Eure  -  e-Lpir .  Ha  26  1.  di 
lunghezza,  dall'E.  alTO.,  i5  1.  di  lar- 
ghezza media,  e  35o  1.  q.  La  superfi- 
cie vi  è  unita  ;  generalmente  però  essa 
offre  le  colline  della  foresta  di  Orle- 
ans, che  dividono,  in  questo  dipart., 
il  bacino  della  Loira  da  quello  della 
Senna.  La  Loira  scorre  nella  sua  parte 
meritL,  e  vi  riceve  il  Loiret;  Tuno  e 
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Filtra  sono  navigabili;  il  Loing,  che 
irriga  la  parte  orient;  TEssoime,  che, 
nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
porta  il  nome  di  Oeuf,  e  che,  colla 
Remarde,  suo  affluente,  bagna  il  N. 
del  dipart.,  sono  tributari  della  Senna. 
Vi  si  contano  moltissimi  stagni.  11  suo- 
lo, composto  di  terre  grasse  in  molte 
parti,  e  nelle  altre  di  terre  sabbiose 
e  leggiere,  è  però  fertile  ovunque  e  ben 
coltivato,  producendo  dei  grani  al  di 
là  del  bisogno  del  dipart.,  e  soprat- 
tutto una  grande  quantità  di  vena. 
La  raccolta  dei  vini  è,  comunemente, 
di  693  ,3o4  ettolitri  ;  i  vini  rossi  dei 
colli  della  Loira  sono  di  buonissima 
qualità;  vi  si  raccoglie  pure  in  quan- 
tità legumi,  buone  frutta,  zafferano, 
colzato,  canape  e  lino.  Le  foreste  com- 
prendono uria  superficie  di  o,5,  g5o 
ettari;  le  più  consid.  sono  quella  di 
Orleans  nel  centro  del  dipart,  e  quella 
di  Montargis  nella  parte  orientale.  Vi 
si  alleva  molto  bestiame,  e  s"1  impor- 
tarono montoni  inglesi  e  merinos, 
che  riescono  benissimo.  S'  ingrassa 
una  gran  quantità  di  polleria,  di  cui 
si  provvisiona  Parigi;  il  suo  mele  è  assai 
apprezzato.  Li  numerosi  stagni  con- 
tribuiscono, colle  riviere,  a  sommini- 
strare del  pesce  ai  vicini  dipartimenti. 
Il  regno  minerale  non  offre  che  pietra 
da  fabbrica  ,  e  argilla  da  stoviglie. 
Vi  sono  acque  termali  a  Segray.  Que- 
sto industrioso  dipart.  è  soprattutto 
rinomato  da  lungo  tempo  per  le  sue 
raffinerie  di  zucchero  ,  distillerie  di 
acquavite,  e  fabbriche  di  aceto ,  ber- 
retti, pergamene,  ec.  Sonovi  numerose 
manifatture  di  lanifici,  la  cui  lana  pro- 
viene dalla  Beauce  e  dalla  Sologna. 
Il  co  inni,  è  quivi  attivissimo,  princi- 
palmente in  grani,  vini,  acquavite, 
aceto,  legname  da  doghe,  zafferano, 
stoviglie,  forme  per  le  raffinerie  del 
zucchero,  ec.;  esso  è  facilitato  da  una 
estesa  navigazione,  e  da  1 1  strade  reali 
e  dipartimentali,  attraversando  que- 
sto dipart.  le  strade  maestre  da  Parigi, 
Melun,  Tours,  Bourges  e  Chàteauroux 
ad  Orleans.  —  Il  dipart.  del  Loiret, 
di  cui  Orleans  è  il  capoluogo ,  si  di- 
vide nei  4  circond.  di  Gien,  Montar- 
gis, Orleans  e  Pithiviers,  suddivisi  in 
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3i  cantoni,  che  contendono  3f>3  co-  LOITASCII,  valle  del  Tiralo»  Vtdi  Lue- 


muni,    e  3o4»20O    aiutanti.   Manda     ;> 
membri    alla    camera  dei    deputati,  è 
compreso  nella   prima  divisione   mili- 
tare,  e  nel    primo  circond.    forestale, 
forma  la  diocesi  di  Orleans,  e  dipen- 
de dalla  corte  reale  e  dall'acead.  del- 
l'unir, di  questa  città.  —  Questo  paese, 
anticamente  abitato  dagli  Aurelìani  e 
dai  Senoni ,  fu  compreso    nella  prov. 
romana    della    quarta    Lionese.    Fece 
parte    del    reg.  di    Orleans,  uno    dei 
quattro  che  si   formarono  colla    divi- 
sione dell'impero  di  Clodoveo;  il  no- 
me di  Orleanese  prese  luogo  insensi- 
bili», in  luogo  di  quello  di  reg.diOrleans, 
e  disegnava  una  delle  prov.  del  ducalo 
di  Fr.,  che  fu  riunito  alla  corona  da 
Ugo-Capeto.  Fra  gli    avvenimenti    di 
cui   fu  questo  paese  il  teatro  nel  XV 
secolo,  si  cita  la  giornata  des  Harengs, 
in  cui  il  duca  di  Borbone   fu  sconfitto, 
nel   i429-  comandando    le  truppe    di 
Carlo  VII  destinate  a  fare  l'assedio  di 
Orleans,  non  che  quella  di  Patay,  ove 
la  famosa  Giovanna  d'Arco,  detta  la 
Pulcella  d'Orleans, coll'ajuto  di  Dunois, 
battè  completamente  gl'inglesi  coman- 
dati da   Talbot,  che  fu    fatto  in    tale 
incontro  prigioniero. 
LOIRON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma 
yenne,  cirsond.  e  a  2  1.  ip  O.  da  La- 
vai, e  a  4  1.  3[j  E.  S.  E.  da  Vitrè,  ca- 
poluogo   di    cant. ,    sulla  riva    destra 
dell'  Oudon.    Vi  si  fabbrica  molta  te- 
la, e  vi  si  tengono  6  fiere  importan- 
tissime per  bestiami,  tele  e  fdo.  Conta 
i.3oo  abitanti. 
LOISACH,    riviera    che  ha    origine  nel 
N.  del  Tirolo,    ciré,    dell'  Innthal  su- 
periore, presso  e  all'È,  di  Tlieil,  en- 
tra   ben    presto    nella    Baviera,    circ. 
dell' Isar,    attaversa  il  lago  Kochel,   e 
si    getta    nell'Isar,    alla  riva    sinistra, 
presso    Wolfrathshausen,   a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Monaco,  dopo  un  corso  di  circa 
20  1.,  al  N.  N.  E.    È  navigabile  con 
zattere. 
LOISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  3  1.   i|2  O.  S.  O. 
da  Louhans,  cant.  e  a  3\\  di  1.  N.  E. 
da  Cuisery,  sulla  riva  destra  della  Sed- 
ie.   Vi  si  tengono    \    annue    fiere,    e 
conta  900  abitanti. 


TASCII. 

LOITEN,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Aggershuus,  nel  S.  O.  de! 
bai.  tli  lledemarken,  con  2,5oo  abitanti. 

LOITZ,  eilli  degli  Stali  Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  8  1.  S. 
da  Stralsunda  ,  circ.  e  a  3  I.  S.  da 
Grimm e,  sulla  Pecne.  Vi  si  fa  una  pe- 
sca attiva,  e  conta  1,700  abitanti. 
Quest'antichissima  città  nel  XIII  se- 
colo formava  una  signoria  particola- 
re, e  fu  prima  una  delle  principali 
dimore  dei  Leuticj. 

L01WE1N,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  su- 
periore del  Manhartsberg,  a  3  1.  \\\ 
N.  O.  da  Krems. 

LOIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,   circond.  e  a  5  1.  ij3 

0.  N.  O.  da  La  Rocellae,  cant.  e  a   t 

1.  ip  O.  N.  O.  da.  s.  Martin,  nell'i- 
sola di  Rè.  Vi  sono  saline,  e  1,000  abit. 

LOJA,  città  di  Colombia  e  della  Spagna. 
Vedi  Loxa. 

LOJANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  e  a  5  I.  i[2  S.  da  Bologna, 
e  a  12  1.  N.  da  Firenze.  Patria  del 
padre  Filippo  Nani  detto  da  Lojano. 

LOJEW  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  68  1.  S.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  12  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Rzeczyca, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper. 

LOJN1TZA,  bor.  della  Tur. ,  in  Eur. , 
nella  Servia,  sangiaccato  di  Semen- 
dria,  e  a  4  1.  ii3  N.  N.  E.  da  Zvor- 
nih,  e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Czabatz, 
sulla  riva  destra  del  Drin. 

LOK  o  LOEK,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Sabolfsch,  marca  di  Dada,  a 
9  1.  N.  O.  da  Nagy-Rallo,  e  a  2  I. 
3{4  S.  S.  O.  da  Tokai,  sulla  riva 
sinistra  della  Theiss. 

LORA,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  3  I. 
N.  N.  E.  da  Cilly,  e  a  19  1.  S.  da 
Gràtz.  Vi  sono  acque  minerali  assai 
rinomate. 

LORA  ,  stabilimento  di  bagni  della 
Svezia,  prefettura  e  a  12  1.  i|2  N.  O. 
da  Oerebro,  elisir,  delle  Miniere,  par- 
rocchia di  GrytthyUe.  Le  sorgenti  mi- 
nerali sono  in  numero  di  2,  e  con- 
tengono nitro  e  zolfo. 
'LORABADJA  o  H'LOBRA  (in  libeU- 
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no  meridionali  che  hanno  incisioni 
alla  bocca) ,  popolo  verso  la  estremità 
settentr.  dell'  impero  Birmano,  sulle 
frontiere  del  Tibet.  L1  Irauaddy ,  il 
Loung-tchhouan-kiang,  ed  il  Tha- 
leayn  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
di  cui  desso  frequenta  le  rive. 

LORACZE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  S. 
E.  da  Vladimir,  e  a  12  I.  ip  O.  da 
Luck. 

LORAR,  città  del  Tibet.  Vedi  Losikar. 

LOIiCZA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Arva,  con  circa  1,000  abitanti.  Vi 
si  fa  vino. 

LOREREN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
2  1.  i|2  N.  O.  da  Dendermonda,  e  a 
4  1.  i[3  E.  N.  E.  da  Gand,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Dur- 
ine, che  un  canale  fa  comunicare  col- 
la Schelda .  Vi  si  osserva  una  vasta 
piazza.  Ha  fabb.  di  stoffe  di  cotone, 
tralicci,  siamesi,  sapone,  merletti,  cap- 
pelli, oglio  di  lino,  cordami,  stampe- 
rie sul  cotone  ,  imbiancatoj  di  filo  e 
tele,  raffinerie  di  sale,  conciatoj,  bir- 
rerie e  mulini  da  oglio.  Vi  si  fa  un 
consid.  comm.  di  biade,  canape,  lino 
oglio,  tela,  grani  oleosi,  ec.  Nomina  tre 
deputati  agli  stati  della  provincia,  e 
conta  12,800  abitanti. 

LOKET,  città  della  Boemia.  Vedi  Eln- 

BOGEN. 

LORHA,  in  chinese  Lao-hé ,  riviera 
della  Charra-Mon golia,  che  sorge  dal 
monte  Mingan-oola,  scorre  N.  E.,  ir- 
riga la  parte  settentr.  del  territorio 
degli  Ao-khan,  e  la  parte  merid.  di 
quello  di  Ouniout,  entra  nel  Rart- 
chin,  e,  dopo  un  corso  di  più  di  5o 
1. ,  si  riunisce  al  Sira-mouren,  alla  ri- 
va destra. 

LORHESOR  o  LURHESTJR,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  nabab  di 
Aoude,  distr.  e  a  12  1.  N.  da  Rheyr- 
abad. 

LOKEIVITZA,  città  della  Russia  euro 
pea,  gov,  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Pollava, 
e  a  1 1  1.  S.  S.  O.  da  Romen,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  del 
la  Soula.  Ha  3  chiese.  Vi  si  tengono 
delle  fiere,  e  conta  4>5oo  abitanti,  in 
gran  parie  agricoltori. 
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LOKIAH,  riviera  dell' Indostan  inglese, 
presid.  e  prov.  del  Bengala.  E  un 
ramo  del  Bramaputra  ,  dalla  riva  de- 
stra del  quale  si  distacca,  presso  Sa- 
gordy  ;  riceve,  a  destra,  presso  di  Tyt- 
baddy,  un  altro  ramo  dello  stesso  fiu- 
me, lascia  essa  medesima  scappare, 
alla  sua  sinistra,  una  derivazione,  e  si 
getta  nel  Bory-ganga,  braccio  del  Gan- 
ge, al  S.  E.  di  Dacca,  presso  un  corso 
di  circa  20  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 

LO-RIANG,  riviera  della  China,  che  ha 
origine  nel  S.  della  prov.  di  Hou-nan, 
sul  limite  della  prov.  di  Kouang-si, 
presso  la  citlà  del  distretto  di  Sin- 
nhing;  scorre  al  N.,  passa  per  la  città 
del  dipart.  di  Pao-king,  si  volge  al- 
l'E.,  e  si  divide  in  molti  rami  che 
si  congiungono  all'  Heng-kiang,  alla 
riva  sinistra,  fra  la  città  del  dipart. 
di  Tchang-cha  ed  il  lago  Thoung- 
thing.  11  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 

LO-K1ANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città 
è  a  20  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Tching-tou,  e  a  7  1.  S.  O.  da 
quella  del  circond.  di  Mian. 

LORIDOUOR,  città  del  Butan,  a  27  I. 
S.  O.  da  Tassisudon,  presso  la  riva 
sinistra  del  Manchi.  E  residenza  di 
un  soubab. 

LORIPOUR  o  LUCKIPOOR,  isola  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  alla  imboccatura  del  brac- 
cio principale  del  Gange  nel  golfo  del 
Bengala,  al  S.  dell'  isola  di  Tchara. 
Ha  circa  4  !•  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  sopra  1  1.  di  larghezza.  È  bassa 
ed  inabitata. 

LORIPOUR  o  LUCRIPOOR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Tiperah,  a  21 
1.  S.  S.  E.  Dacca,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Megna,  a  6  1.  dalla  sua 
imbocc.  nel  golfo  del  Bengala.  Si  di- 
stingue per  la  sua  industria,  che  con- 
siste sopra  tutto  nella  fabbricazione 
delle  stoffe  di  cotone  chiamate  baftas. 
11  suo  territorio  è  fertilissimo,  ma  e- 
sposto  alle  inondazioni. 

LORNITZ  o  LOERNITZ,  riviera  dell'A- 
lemagna,  che  ha  origine  nel  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  a  i\2  1.  S.  E. 
da  Gruss-Godens,  entra  tosto  negli  Sta- 


L  O  K 

li  Prussiani  ,  prov.  di  Brandeburgo, 
reggènza  <ii  Potsdam,  circ.  di  West- 
Priegaitz,  si  volge  all'O.  ,  dopo  aver 
torso  al  S. ,  passa  a  Leuzen,  e  a  i  1. 
O.  da  di  là,  si  getta  nell' Elde,  alla 
viva  sinistra,  a  2  1.  dal  suo  continen- 
te coli1  Elba,  dopo  un  corso  di  circa 
dodici  leghe,  in  parie  navigabile  con 
zattere. 

LOK-NOOR  ,  lago  del  Turkestan  Chi- 
nese.  Vedi  Lob-noor. 

LOKOHAR,  città  dell1  lndostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Ba- 
llar, distr.  di  Tyrout,  a  37  1.  N.  E. 
da    Patna  ,    presso    la    frontiera    del 

LOKPOT-BENDER  o  LUCKPUT-BUN- 
DER,  città  deirindost.,  stato  dei  Radje- 
puti,  nel  Kolch,  distr.  di  Potchom,  a 
^5  1.  N.  O.  da  Bhuudj,  presso  la  riva 
sinistra  del  Gony,  che  può  ricevere 
sino  a  tal  punto  dei  pica  bastimenti. 
È  difesa  da  un  buon  forte. 

LOKROUN,  riviera  dell'  impero  Chine- 
se,  nella  Dzungaria.  Prende  origine 
dal  monte  Khouloubi ,  e,  dopo  un 
corso  di  70  1.  al  N.  O.,  si  getta  nel 
lago  Ayar-noor. 

LOK.TEYKA  ,  vili,  della  Russ.  asiatica, 
gOT.  di  Tomsk,  distr.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Teharych  ,  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome,  affluente  del  Teharych.  A 
20  1.  S.  O.  di  questo  vili. ,  sull1  Alei, 
evvi  una  lisina  per  1'  argento,  che  por- 
ta lo  stesso  nome. 

LOKUT ,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Yesprim,  con  un  castello. 

LOKYA,  picc.  vili,  del  reg.  Illirico,  nel 
generalato  di  Carlstadt. 

LOKY,  bor.  dell'  lndostan  ,  nel  Sindi, 
terril.  dei  tre  Emiri,  distr.  di  Luglo'i- 
Bhoulok,  a  i5  1.  N.  da  Hayder-abad, 
presso  la  riva  destra  del  Sind. 

LOLDONG,  stretto  dell' lndostan.  Vedi 

LOLLDONG. 

LOLIF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  e  a  1  1.  i|4  N.  N.  O.  da 
Avranches,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Sartilly,  sulla  riva  sinistra  della  Broise, 
con   1,000  abitanti. 

LOLLAND,  isola  della  Danimarca.  Vedi 
Laaland. 

LOLLARA,  città  dell1  lndostan ,  negli 
stati  di  Guykavar,  nel  Gudjerale,  di- 
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slr.  di  Djotouar,  a  5  1.  dalla  riva  o- 
ricnt.  della  gran  palude  di  Rin  e  a  \f\ 
1.  S.  O.  da  Potton.  È  abitala  da  Ra- 
djcpuli  e  Djati,  e  rinchiude  circa  1,000 
abitazioni.  Corani,  di  for mento  e  co- 
tone. I  dintorni  nodriscono  bellissima 
bestiami. 

LOLLDONG  o  LOLDONG,  stretto  del- 
l' lndostan  inglese ,  nelle  moni,  che 
dividono  il  Dehly  dal  Gorval ,  fra  il 
Gange  e  il  Kob,  a  circa  12  1.  S.  O.  da 
Sirinagor.  E  cinto  da  folle  boscaglie. 
Nel  1 77/i,  1'  armata  dei  Rohillahi  , 
sconfitta  dagl'inglesi,  si  ritirò  in  que- 
sto stretto,  ove  fu  bentosto  obbligata 
di  capitolare. 

LO-LO,  popolo  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Yun-nan,  in  mez- 
zo ad  un  paese  montuoso.  I  principi 
che  lo  governano  devono  esser  inve- 
stiti dall'  imperatore  della  loro  auto- 
rità, ma  hanno  diritto  di  vita  e  di 
morte  sui  loro  sudditi.  I  Lo-lo  parla- 
no la  lingua  ed  impiegano  i  caratte- 
ri dei  Birmani;  professano  la  religio- 
ne di  Budda,  ed  hanno  gran  templi 
la  cui  architettura  non  rassomiglia  per 
niente  a  quella  dei  Chinesi.  Le  moni, 
che  abitano  rinchiudono  miniere  d'oro, 
argento  e  ferro. 

LOLYANA,  città  dell'  lndostan,  nel  Gu- 
djerate,  distr.  di  Goelvàr,  residenza  di 
un  capo  tributario  di  Guykavar,  a  9 
I.  O.  N.  O.  da  Bonagor,  e  a  32  1.  S. 
O.  da  Ahmed-abad. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bulgaria,  sangiaccalo  di  Rustchuk,  che 
ha  origine  presso  e  al  S.  di  Osman- 
Bazar,  riceve  1'  Ak-Lom  a  destra,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
Rustchuk.  dopo  un  corso  di  circa  20 
1.,  al  N. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 


Bulsa 


renue  origine 


nel  sangiac- 


cato  di  Sofia,  presso  Sirichnik ,  entra 
nel  san  giacca  to  di  Widdino  ,  passa  a 
Drinovatz,  e  va  a  gettarsi  nel  Danu- 
bio, alla  destra,  presso  e  al  di  sotto 
di  Lom,  dopo  un  corso  di  22  1.,  al 
Nord. 
LOM  o  LOUN,  città  della  Tur.  di  Eur., 
nella  Bulgaria,  sangiaccalo  e  a  7  J. 
ij2  E.  S.  E.  da  Widdino  ,  e  a  i3  I. 
O.  N.  O.  da  Rahova,  sulla  riva  destra 
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del  Danubio,  un  poco  al  di  sopra  del 
confluente  del  Lora.  È  cinta  da  pa 
lizzale,  e  da  un  fosso,  ma  le  case  non 
bastano  ad  occupare  il  vasto  terreno 
che  rinchiude  questo  circuito.  Conta 
3.ooo  abitanti. 

LO-MA,  lago  della  China,    nel  N.  dell 
prov.  di  Ngan-hoei,    al    N.    del    lago 
Houng-tse,  e  a  sinistra  del  Hoang-ho 
nel  quale  spande  la  sue  acque. 

LOMA,  anello  dei  monti  di  Kong,  nel- 
la Guinea  superiore,  al  N.  E.  della 
costa  di  Si  erra-Leona,  nel  S.  E.  del 
reg.  di  Sulimana,  al  90  2or  di  lat.  N. 
e  12°  io'  di  long.  Q,  Il  Diali-ba  vi 
ha,  dicesi,  la  sua  sorgente. 

LOMA  (PUNTA  DI\  sulla  costa  O.  del 
Messico,  nella  Nuova-California,  all'in- 
gresso del  porto  S.  Diego,  al  32°  3g' 
di  lat.  N.  e   1190  1^  di  long.  O. 

LO  MAGNA  o  LAUMAGNE,  Leomania, 
ant.  picc.  paese  di  Fr.,  nell1  antica 
Guascogna,  e  faciente  parte  del  Basso- 
Armagnac,  i  cui  luoghi  principali  era- 
no Vic-de-Lomagne  e  Beaumont.  Que- 
sto paese,  che  aveva  il  titolo  di  viscon- 
tea, e  di  poco  commercio,  fa  oggi  par- 
te dei  dipartim.  dell1  Alta-Garonna  e 
del  Gers. 

LOMAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

LOMANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Bur- 
gos,  nella  valle  di  To balilla,  a  4  1.  n4 
E.  S.  E.  da  Medina  e  a  2  1.  3[4  N. 
E.  da  Ona,  con  pochissimi  abitanti. 

LOMANIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

LOMAZY,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e  a  3 
1.  i[4  S.  da  Biala,  e  a  9  1.  E.  N.  E. 
da  Radzyn. 

LOMAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Appiano. 

LOMB,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  nella  parte  occid. 
del  bai.  di  Christian,  a  circa  5o  1.  N. 
N.  O.  da  Christiania.  Conta  3, 400  a- 
bitanti. 

LOMBARDI,  LONGOBARDI  o  LANGO- 
BARDI,  popoli  secondo  alcuni  di  o- 
rigine  tartara,  che  dalle  rive  del 
Caspio  vennero  a  stabilirsi  in  Pan- 
nonia,  e  secondo  quasi  tutti  gli  auto- 
ri,   usciti  dalla  Scandinavia,  dalla  Po- 
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merania,  e  dall'altre  prov.  più  setienir., 
dell1  antica  Germania.  Al  detto  di  Pao- 
lo Diacono  ed  altri,  il  loro  nome  si- 
gnificava lunga  barba,  mentre  qualche 
autore  lo  vuole  derivante  da  lunghe 
alabarde  di  cui  facevano  uso,  chiama- 
te barden.  Secondo  Properzio  ,  aven- 
do i  Lombardi  perduti  i  loro  antichi 
duci,  scelsero  per  re  Agelmondo  figlio 
del  duca  Aon,  nel  389,  il  quale,  do- 
po 34  anni  di  regno,  ebbe  per  suc- 
cessore Lamisso,  che  aveva  avuto  da 
una  sua  concubina.  Sotto  il  regno  di 
Baldate,  Tanno  548,  V  imp.  Giusti- 
niano diede  le  città  della  Norica  ,  e 
molte  piazze  della  Pannonia,  ai  Lom- 
bardi, che  lo  servirono  con  valore  con- 
tro Totila.  Invitati  dall'  eunuco  Nar- 
sete,  malcontento  di  Giustiniano  II, 
essi  passarono  in  Italia,  sotto  la  con- 
dotta di  Alboino,  V  anno  568,  e  quivi 
impadronitisi  di  quasi  tutta  la  contra- 
da, e  dopo  un  assedio  di  tre  anni  re- 
si padroni  di  Pavia,  Alboino  fu  pro- 
clamalo re  d1  Italia  dalla  sua  armala, 
dando  allora  a1  suoi  stati  il  nome  di 
Lombardia.  Cleti  nel  574  vi  successe,  e 
dopo  di  esso  i  Lombardi  furono  go- 
vernati da  trenta  Duci,  per  lo  spazio 
di  circa  io  anni,  cioè  sino  al  58G,  in 
cui  Autari  fu  salutato  re.  Ebbe  esso 
diversi  successori  sino  a  Desiderio  l'ul- 
timo loro  re,  detronizzato  da  Carlo 
Magno,  estinguendosi  così  il  regno 
dei  Lombardi  in  Italia,  l1  anno  774» 
così  a  dire  206  anni  dopo  l'arrivo  di 
Alboino.  Perdette  anche  la  vita  e  le 
sue  truppe,  Roegaldo,  duca  del  Friuli, 
che  voleva  in  seguito  farsi  riconoscere 
re  dei  Lombardi.  Questi  essendosi, 
in  precedenza,  a  poco  a  poco  inoltra- 
ti nel  ducato  di  Roma,  Pipino  accor- 
se in  soccorso  del  papa,  tolse  loro  le 
nuove  conquiste,  che  donò  al  pontefice 
nel  755  ;  e  alla  morte  del  monarca 
francese ,  avanzatisi  di  nuovo  verso 
Roma,  furono  sconfìtti  da  Carlo  Ma- 
gno, che  in  tale  occasione  unì  il  loro 
regno  alla  monarchia  francese. 
LOMBARDIA,  Longobardici,  antica  con- 
trada del  N.  della  Italia,  eosì  chiamata 
dai  Lombardi ,  che  vi  si  stabilirono 
nel  VI  secolo,  fondandovi  un  regno 
possente,    e  corrispondente  alla  mag- 
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gior  parie  della    Gallia    Cisalpina  dei 
Romani)  e  più  particolarmente  al  pae- 
se  che   sì   estendeva   dalle    frontiere 
d<  Ila  Toscana  fino  alla  Svizzera.  An- 
che dopo  la  distruzione  del  regno  dei 
Lombardi,  fatta  da  Carlo  Magno  nel- 
l'Hit secolo,  Tuso  conservò  il  nome  di 
Lombardia ,    che    applicossi ,    sino    al 
XVII I  secolo,    alla   regione    rinchiusa 
fra  l'Apennino  settentr.  e  le  Alpi ,  e 
che  occupava  la  porzione  occid.  del  ba- 
cino del  Po.   Si  divideva  questo  pae 
se  in  Lombardia  superiore  od  occid., 
e    in  Lombardia  inferiore    od  orien- 
tale. La  prima  conteneva  il  Piemon- 
te, il  due.    di  Milano   ed    il  Monfer- 
rato, e  la  seconda  i  due.  di  Mantova, 
Modena,  Parma  e  Ferrara,  i  territori 
di  Padova,  Brescia,    Vicenza,  Verona 
e  Bergamo,  poscia  appartenenti  ai  Ve- 
neziani,   e  quello  di  Bologna,  dipen- 
dente dalla  santa  Sede.  Qualche  volta 
dividevasi  la  Lombardia    in  Cispada- 
na, al  S.  del  Po,  o  Gallia  Togata,  ed 
in  Traspadana,  al  N.  di  questo  fiume 
La  prima,  detta  anche  Emilia,   con- 
teneva gli   stati  di  Parma  e  Modena, 
il  Monferrato,  Ferrara,  ed  una  porzio- 
ne del  Piemonte,  e  la  seconda  i  due. 
di   Milano   e  Mantova,    l'altra    parte 
del  Piemonte,  e  le  terre  dei  Veneziani. 
Col    favore  delle    guerre    in  Italia,   e 
delle    rivoluzioni    accadute    tanto    in 
Alemagna  che  in  Francia,  ad   epoche 
diverse,  si  formarono  nella    Lombar- 
dia   alcune    sovranità.    Il   Padovano, 
Veronese,  Vicentino,    Bresciano,  Cre- 
masco    e    Bergamasco    furono    assog- 
gettati alla  Veneta  repubblica.  I  due. 
di   Milano  e  Mantova    passarono    alla 
Casa  d'Austria.  11  due.  di  Modena,  e 
quelli  di  Reggio    e  Mirandola,  il  prin- 
cipato di  Carpi,  la  Frignana  e  la  Car- 
fagnana  appartennero  alla  casa  di  Mo- 
dena, e  li  ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla,    a  quella   di  Parma.    Nel 
XVIII    secolo ,    chiamossi    Lombardia 
Austriaca    il   Milanese  ed  il  Mantova- 
no, ceduti   all' Austria  dopo  la    guer 
ra  della  successione  di  Spagna,   paesi 
che  poscia  appartennero  al  cessato  re- 
gno d1  Italia.  1  paesi  attuali  che  cor- 
rispondono   alla    Lombardia,  sono    la 
porzione  occid.    del  reg.  Loni.-Ven/, 
Tom.  III.  P.  II. 
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il  centro  e  PE.  della  parie  continen- 
tale degli  Stati  Sardi,  e  gli  Stati  di 
Panna  e  Modena.    Vedi  Lombardi. 

LOMBARDIA  (GOVERNO  DI),  divi- 
zione  del  reg.  Lom.-Vcn.  Vedi  Mi- 
lano (governo  di) . 

LOMBARDO  -  VENETO ,  in  tedesco 
Lombardey-Venedig,  nuovo  regno 
del  N.  della  Italia,  che  prende  la  sua 
denominazione  dai  due  territori  che  lo 
compongono,  e  che  sono  in  generale 
la  per  lo  avanti  Lombardia-Austriaca,. 
e  le  proprietà  della  cessata  repubblica 
Veneta  ne'suoi  stati  detti  di  Terrafer- 
ma, formato  di  una  gran  parte  delle 
prov.  settentr.  che  componevano  Te- 
stinto  reg.  d'Italia,  e  più  particolar- 
mente delli  due.  di  Milano  e  di  Man- 
tova, di  quasi  tutto  lo  stato  Veneto, 
di  picc.  porzioni  degli  Slati  della  Chie- 
sa, e  del  due.  di  Parma,  della  Valtel- 
lina, e  delle  prov.  di  Bormio  e  Chia- 
venna,  già  appartenenti  alla  rep.  dei 
Grigioni.  Fa  parte  dei  paesi  ereditari 
meridionali  dell1  impero  d'Austria,  ed 
è  situato  fra  44°  48'  e  46°  4o'  di  laL 
N. ,  e  fra  io°  1 3/  e  n°  20'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  col  Tirolo  e  colla 
Svizzera,  verso  la  quale  ha  in»  parte 
per  limite  le  Alpi  o  qualche  contraf- 
forte di  questa  catena  ;  all'  O.  ,  col 
lago  Maggiore  e  col  Ticino,  che  lo 
dividono  dagli  Stati  Sardi;  al  S.,  col 
Po,  verso  questi  stati  stessi,  e  quelli 
di  Parma,  di  Modena  e  della  Chiesa  ; 
all'  E. ,  coll'Adriatico,  e  col  reg.  d'Il- 
liria,  verso  cui  le  Alpi  Carniche  e 
P  Ausa,  tributaria  dell1  Adriatico,  de- 
terminano una  porzione  della  sua  fron- 
tiera. La  sua  lunghezza  è  di  85  1. , 
dal!1  E.  ali1  O,,  la  sua  media  larghezza 
di  3o  1. ,  e  la  sua  superficie  di  2,25o 
leghe.  —  La  parte  settentr.  è  coperta 
dalle  Alpi  e  loro  ramificazioni,  ove 
si  trovano  lo  Splugen,  POrtelcr,  il 
Croce,  il  Legnone  ed  il  monte  del- 
POro,  i  quali,  benché  inferiori  alle 
più  elevate  sommità  di  questo  siste- 
ma di  mont. ,  giungono  ancora  da 
i,3oo  a  1,^00  tese;  nella  sua  parte  o- 
rienlale  stanno  i  monti  Berici  od 
Euganei;  il  punto  più  allo  di  questi 
ultimi,  il  monte  A7cnda,  arriva  appe- 
na a  3oo  lese.    Il  restante    del  paese* 
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ed  è  questa  la  porzione  maggiore,  si 
compone  «li  vaste  ridenti  pianure , 
grasse  e  fertilissime,  sparse  di  colline, 
ma  paludose  al  S.  E.,  e  soprattutto  al- 
l' E. ,  ove  si  estendono  le  lagune  di 
Venezia,  lunghesso  1'  Adriatico,  le  cui 
coste,  basse  e  formate  di  alluvioni, 
sono  assai  unite.  Nel  mare  Adriatico 
si  scaricano  tutte  le  acque  di  questo 
regno.  Il  Po  {Padus  o  Eridanus),  il 
maggior  fiume  della  Italia,  che  nasce 
nelle  Alpi  della  Savoja,  scorre  dall'  O. 
alP  E.,  forma  i  confini  merid.  del  re 
gno,  e  vi  conduce,  col  mezzo  di  molti 
rami,  le  acque  della  maggior  parte 
delle  riviere  del  paese;  dopo  di  que- 
sto, sono  i  più  osservabili,  nella  parte 
Lombarda,  a  sinistra,  il  Ticino  (77- 
cìnus),  che  scende  dal  monte  s.  Got- 
tardo, passa  pel  lago  Maggiore,  dal 
N.  al  S. ,  forma  i  confini  occid.  del 
regno,  e  si  getta  nel  Po,  non  lungi 
dalla  città  di  Pavia;  l'Olona,  che 
sorge  sopra  Varese,  scorre  per  una 
lunga  ed  angusta  valle,  entra  nella 
pianura,  e  viene  fin  presso  a  Milano, 
dove  trapassa  il  canale  Naviglio,  e 
sbocca  nel  Po  non  lungi  da  Belgio- 
joso;  il  Lambro,  che  nasce  nelle  mont. 
♦Iella  Valsassina,  attraversa  il  lago  di 
Pusiano,  e  tutto  il  paese  detto  della 
Brianza,  quindi  il  Naviglio  della  Mar- 
tesana,  e  corre  fino  al  Po  ;  l1  Adda 
(Abdua)  che  proviene  dalla  contea  di 
Bormio,  scorre  tutta  la  Valtellina,  tra- 
passa il  Lario,  divide  il  Bergamasco 
dal  Milanese,  il  Lodigano  dal  Cremo- 
nese, e  sbocca  nel  Po  6  miglia  sopra 
Cremona;  il  Brembo,  che  ha  origine 
nel  Bergamasco,  nella  vai  Fondra,  e 
mette  foce  nell1  Adda,  rirapetto  a  Va- 
prio;  il  Serio,  che  sorge  dalle  mont. 
del  Bergamasco  e  nella  valle  Bombo- 
ne, e  gettasi  nell'  Adda  sotto  Crema  ; 
V  Oglio  (Ollìus)  che  scende  dalla  val- 
le Camonica,  forma  il  lago  d' Iseo, 
ed  uscendo  da  questo,  divide  il  Ber- 
gamasco dal  Bresciano,  il  Cremonese 
dal  Mantovano,  e  sbocca  nel  Po  pres- 
so Borgoforte,  dopo  aver  ricevuto  il 
Mella  ed  il  Chiese;  il  Mincio  (Min- 
cius)  che  dalle  Alpi  Retiche  scende 
nel  lago  di  Garda,  ne  esce  a  Peschie- 
ra, forma  un  ampio  lago  intorno  al- 
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la  città  «ili  Mantova,  e  si  gclla  nel  Po 
tra  Borgoforte  ed  Osliglia;  a  destra, 
trovasi  la  Secchia,  che  discende  dal 
Modenese.  Nella  porzione  degli  Stati 
Veneti,  i  principali  fiumi  sono:  il  'ra- 
gliamento, che  sorge  nel  Cadorino,  e 
sbocca  nell'Adriatico  fra  Caorle  e  Gra- 
do; la  Livenza,  che  nasce  ai  confini 
del  Bellunese,  passa  a  Sacile,  e  sbocca 
nel  golfo  presso  Caorle  ;  il  Piave,  che 
scendendo  dalle  Alpi  Noriche,  si  di- 
vide in  due  rami,  bagna  il  Cadorino, 
il  Bellunese  ed  il  Feltrino,  ed  entra 
nel  golfo  di  Venezia  fra  Burano  e 
Caorle  ;  il  Brenta  (Medoacus  major), 
che  nasce  nel  Tirolo,  passa  a  Bassa- 
no,  bagna  il  Vicentino  ed  il  Pado- 
vano, e  cade  pure  nel  golfo  di  Bron- 
dolo;  l'Adige  (Athesis),  che  ha  ori- 
gine nelle  Alpi  Retiche,  divide  Verona 
in  due  parti,  e  si  getta  pure  nel  golfo 
di  Venezia,  non  lungi  da  Chioggia  ; 
il  Bacchigliene  (Medoacus  minor) , 
formato  da  molti  ruscelli,  che  si  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  con- 
fluisce nel  Brenta,  e  l' altro  si  getta 
nell'Adriatico;  l'Isonzo,  che  scenden- 
do dalle  Alpi  Carniche,  passa  vicino 
a  Gradisca,  e  si  scarica  nello  stesso 
mare  al  S.  di  Monfalcone,  segnando 
1'  ultimo  confine  del  regno  dalla  par- 
te di  levante.  I  fiumi  navigabili,  in 
tutto  o  in  parte,  sono:  il  Ticino,  il 
Po,  l'Adda,  il  Mincio  al  disotto  di 
Mantova,  l'Adige,  massime  al  disotto 
di  Verona  ;  il  Brenta,  il  Bacchigliene, 
la  Piave,  la  Livenza  e  l'Isonzo,  che  lo 
sono  particolarm.  presso  le  loro  foci. 
Si  potrebbero  anche  nominare  alcu- 
ni fiumi  che  hanno  un  corso  brevis- 
simo, come  il  Lemene,  il  Sile  e  la 
Stella  ;  li  primi  due  sono  in  qual- 
che parte  navigabili.  Molti  canali  ser- 
vono alla  interna  navigazione,  come 
quelli  che  dal  Ticino  e  dall' Adda  so- 
no condotti  a  Milano,  ed  ora  fino  a 
Pavia,  e  nuovamente  al  Ticino;  quel- 
lo che  dal  lago  d'Iseo  viene  fin  pres- 
so Brescia  ;  il  canale  Bianco,  il  Tar- 
taro, le  Cavanelle,  il  Naviglio  Gran- 
de, l'Adigetto,  il  Frassine,  il  canal  di 
Monselice,  e  varii  canali  dedotti  dal 
Brenta  e  dal  Bacchiglione,  ec.  Il  reg. 
Lom.-Ven.    ha,    al    piede    delle   Alpi, 
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dei  fcghi  numerosi,  li  più  osservabili 
>h  Ili  li  ili.»,  e  la  maggior  parte  rimar- 
.Juvoli  per  I1  amenità  delle  loro  rive. 
Fra  i  più  eonsiil.,  nella  parte  setlcntr., 
si  contano  il  Lago-Maggiore  (Incus 
J'erbanus) ,  confinante  cogli  Slati- 
Sardi  e  colla  Svizzera,  ed  ornato  del 
delizioso  gruppo  delle  isole  Borromee; 
il  lago  di  Como  (lacus  Lar/us);  il 
lago  di  Lugano,  detto  anche  Ccresio, 
confinante  pure  colla  Svizzera  o  col 
cantone  del  Ticino;  il  lago  di  Garda, 
(lacus  Benacms)  il  maggiore  di  tutti, 
nella  prov.  di  Brescia,  che  si  estende 
fino  al  Tirolo,  e  da  dove  sorge  il 
Mincio.  Fra  gli  altri  laghi  minori  de- 
vonsi  nominare  il  lago  di  Chiavenna 
o  di  Mezzo,  che  può  considerarsi  co- 
me una  parte  di  quello  di  Como,  con 
cui  comunica;  il  lago  di  Varese,  e 
«pielli  di  Comabio,  Mona  le,  Alserio, 
Pusiano,  Annone  e  Segrino ,  nella 
prov.  di  Como;  quelli  d'Iseo  o  Sar- 
nico  (lacus  Sebinus)^  e  d'Idro,  nelle 
prov.  di  Bergamo  e  Brescia;  i  laghi 
di  Mantova,  detti  Superiore  e  di  Mez- 
zo, formati  dal  Mincio,  e  quello  di 
Endine,  ec.  —  Eccettuale  le  mont.  del 
N. ,  che  non  sono  per  altro  sempre 
coperte  di  neve,  il  clima  vi  è  estre- 
mamente dolce  ;  la  temperatura  me- 
dia, a  Sondrio,  è  di  8°.3  (R.),  a  Mi- 
lano, di  9°.4,  e  a  Venezia,  di  io°.4. 
Si  provano  però  degl1  inverni  assai 
rigidi,  come  tu  quello  del  1829,  e 
videsi  discendere  il  termometro  a  r— 
io0;  non  è  cosa  strana  di  vedervi  le 
lagune  agghiacciate.  Le  pioggie,  d'or- 
dinario, sono  abbondanti  e  frequenti 
in  autunno  e  nell'inverno;  nella  par- 
te occid.  cade  annualmente  43  pollici 
d'  acqua,  e  nella  orient.  33.  L' aria  è 
in  generale  sanissima ,  eccettuando 
qualche  cantone,  ove  stanno  Le  ri  sa  j  e, 
e  nei  dintorni  di  Mantova,  nel  Pole- 
sine e  nelle  lagune.  — Il  suolo  e  qua- 
si da  per  tutto  di  una  fertilità  prodi- 
giosa, e  generalmente  un'accurata  col- 
tivazione vi  si  aggiunge  alla  natura 
feconda  per  abbellire  questo  paese, 
e  farne  una  specie  di  delizioso  giar- 
dino. 11  fermento,  il  mais,  il  miglio, 
le  fave,  i  legumi  si  raccolgono  in  ab 
boudanza  nella  più  gran  porzione  del 
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regiio^  raccogliendovi*!  anche  fruita  di 
ogni  sorta,  cereali  di  tutte    le  specie, 
lino,  canape,  foglie  di  gesso,  e  fieno; 
ma  uno  de'  suoi  principali  prodotti  si 
può  dire  essere  il  riso,  che  trovasi  di 
due  sorta  :  il  bruno,  particolare  al  Mi- 
lanese, ed  il  bianco,  al  Mantovano  ed 
altri  luoghi.  Alcuni    territori    sommi- 
nistrano anche   olio    di    oliva,  ed  al- 
cune piante  oleifere  ,  ed  altri  danno 
piante  tintorie.  I   fichi  e    le  mandor- 
le riescono   in   molte    situazioni,  alli- 
gnandovi qualunque  specie  di  sapori- 
ti erbaggi  e  di  agrumi.  II  vino  è  as- 
sai comune,  e,  quantunque  buono  in 
generale ,    pure    poco   si   conserva:  in 
qualche  luogo  il  si  cuoce  per  render- 
lo più  dolce  e    più    consistente  ;  ma 
così  riesce  poco  sano.   Sugli  alti  mon- 
ti alpini,  sonovi  beltule,  tassi ,    larici 
ed  abeti,  e  nelle  regioni  inferiori  cre- 
scono faggi  e  quercie.    Sonovi    eccel- 
lenti pascoli,  ove  allevami  in  quanti- 
tà bestie  cornute  e  lanute.    Non  sono 
scarsi  i  cavalli,  i  muli  e  gli  asini,  ed 
abbondano  pure,  specialmente  nei  pae- 
si montuosi ,  pecore  e  capre  ;    ed    in 
alcuni  distretti  della  Lombardia,   spe- 
cialmente nei  dintorni  di  Lodi,  ove  i 
pascoli  sono  più  grassi  che  altrove,  si 
fabbricano  degli    eccellenti    butirri,   e 
forse  i  migliori  formaggi  dell'Europa, 
come  sono  il  così  detto  parmigiano;' e 
lo  stracchino,  articoli  interessanti  del 
suo  commercio.  Non  vi  è  scarso  nep- 
pure il  selvaggiume,  massime  nei  paesi 
montuosi  e  intorno  ai  laghi  :  questi  ed 
i  fiumi  abbondano  parimenti  di  pesci, 
come  di  pesci  e  di  con  chi  gli  acci  feraci 
sono  i  lidi  dell'  Adriatico.  Numerosis- 
sima vedesi  la  polleria  nei  cortili.  Fra 
i  prodotti  utilissimi,  e  che  forma  per 
gli  abiti  un  proficuo  ramo  d'industria, 
non  si  deve  ommellcr  la  seta,  la  qua- 
le in  grandissima    quantità    si    ricava 
nel  regno,  e  si  spedisce  con  gran  pro- 
fitto   all'estero.    Allevatisi  pure   mol- 
te api,  che  danno  una  sufficiente  rac- 
colta di  cera  e  di  mele.    —  Le    Alpi 
offrono    delle    roccie    granitomi  rive- 
stite   di  deposili    intermediari,    e    le 
mont.  vicine  all'Adriatico  sono  com- 
poste   di    calcaree    intermediarie.    La 
pianura  del  Po  presenta    vasti   terre- 


5o8  L  O  M 

ni  terziari,  abbondanti  di  depositi  ma- 
rini; il  fiume,  nelle  sue  escrescenze 
forti  e  frequenti,  ne  trasporta  nume- 
rosi avanzi,  che  non  solo  formano  gran- 
di depositi  alla  sua  imboccatura,  ma 
pur  anco  inalzano  giornalmente  il  suo 
letto,  al  punto  di  aver  resa  la  super- 
ficie delle  sue  acque  superiore  ai  tetti 
delle  case  di  Ferrara;  nella  parte  E. 
di  questa  pianura,  evvi  il  gruppo  vul- 
canico degli  Euganei.  Indipendente- 
mente dalle  lave  e  dai  basalti  che 
danno  queste  montagne,  il  reg.  Lom- 
bardo Veneto  ha  rame,  ferro,  piombo, 
arsenico,  vitriolo,  giallamina,  copiose 
cave  di  carbonaii  di  calce  e  di  mar- 
mi eccellenti,  e  fra  gli  altri,  il  vicen- 
tino, alabastro,  pietre  piromache,  car- 
bon  fossile,  pietre  da  cote ,  arenarie 
grossolane,  brecce,  gneis,  schisti,  pie- 
tre ollari,  graniti,  argilla  da  maiolica 
e  da  stoviglie,  torba,  terra  verde  di 
Verona,  ed  in  qualche  luogo  pietre 
preziose,  come  granate,  diaspri,  top- 
pazzi  e  tormaline.  Evvi  un  gran  nu- 
mero di  sorgenti  minerali  o  gazose,  e 
fra  le  altre  quelle  di  Recoaro,  Abano, 
Battaglia,  Rovere,  Piano,  ec.  nella  por- 
zione veneziana;  e  quelle  di  Masino, 
Bormio,  Trescorre,  s.  Pellegrino  ,  s. 
Omobono  ,  ec.  nella  parte  milanese. 
—  La  industria  degli  abitanti ,  assai 
importante,  sviluppasi  particolarmen- 
te nella  fabbricazione  dei  panni,  che 
in  quantità,  di  ottima  qualità,  ed  al- 
cuna volta  finissimi  si  fanno  a  Como, 
a  Bergamo,  a  Gandino,  ed  in  altri  co- 
muni di  quella  valle;  a  Verona,  Schio, 
Tiene,  Follina,  Arzignano ,  ec;  nella 
fabbrica  delle  stoffe  di  seta  di  ogni 
sorta  che  gareggiano  colle  più  belle 
straniere;  tele  di  lino,  canape  ecoto- 
ne, ec;  nelle  manifatture  d1  oro,  ar- 
gento; nei  lavori  di  ferro,  rame  e 
bronzo,  e  nella  fabbricazione  dei  vetri, 
cristalli  e  specchi;  nei  lavori  di  vetro 
detti  contarle,  delle  maioliche,  cappel- 
li, cordami,  carta,  cuoi,  masserizie  do- 
mestiche di  lusso,  delle  carrozze,  e  di 
tutti  in  generale  gli  oggetti  che  ser- 
vono ai  comodi  della  vita.  11  corani. 
è  quivi  proporzionato  alla  industria 
del  paese,  e  alla  sua  situazione  qivisi 
interamente  mediterranea.  Esso  è  as- 
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sai  favorito  dai  fiumi,  e  dai  numero- 
si canali  navigabili,  non  che  dall'  apri- 
mento  che  si  è  fatto,  e  che  si  va  fa- 
cendo di  continuo,  di  grandi,  belle  e 
comodissime  pubbliche  strade,  e  supe- 
riormente protetto  ed  incoraggiato, 
potrà  divenire  sempre  più  florido  e 
considerabile.  Le  asportazioni  che  al- 
cuni fanno  ascendere  a  85  milioni  di 
franchi,  consistono  principalmente  in 
seta,  riso,  fruita,  armi,  lavori  di  vetro, 
filo,  tele  di  lino,  stoffe  di  lana  e  seta, 
formaggi,  legumi,  canape,  lino,  olio, 
cera,  bestiami,  paste,  butirro ,  mele  , 
legnami,  e  qualche  volta  in  biade.  La 
importazioni  sono,  derrate  coloniali, 
spezierie,  tele  mussoline  ed  altre  ma- 
nifatture, tessuti  di  cotone  e  panni , 
lavori  di  chincaglieria,  cotoni  e  mer- 
ci del  Levante,  grosso  e  minuto  be- 
stiame, cuoj,  oglio  ,  agrumi ,  acciaio, 
pesce  secco  e  salato ,  vini,  acquavite  , 
ec.  La  parte  della  popolazione  che 
vive  nelle  vicinanze  del  mare,  si  oc- 
cupa in  modo  speciale  del  traffico  e 
della  navigazione.  Il  principale  empo- 
rio del  comm.  è  Venezia,  indi  quelli  di 
Milano,  Brescia,  Bergamo,  Verona,  ec. 
La  moneta  di  questo  reg.  è  la  nuova 
lira  Austriaca  di  ioo  centesimi,  che, 
con  sovrana  patente  i  novembre  1823, 
fu  sostituita  alla  lira  italiana.  Una  lira 
austr.  equivale  a  20  carantani  mone- 
ta di  convenzione  ;  100  lire  austr. 
equivalgono  a  87  lire  italiane.  11  va- 
lore delle  principali  monete  di  oro  e 
di  argento  in  lire  austr.  fu  determi- 
nato come  segue  :  in  oro,  sovrano,  li- 
re 4°»  luigi»  26:75,  zecchino  impe- 
riale, i3:5o,  pezzo  da  20  franchi,  22:75; 
in  argento,  tallero  bavaro  lire  6,  scu- 
do detto  crocione,  6:60,  francesi- 
ne, 6:3o,  colonnato,  6:i5.  Delle  ant. 
monete  di  Venezia,  è  ancora  sparso  lo 
zecchino  veneto  in  oro,  che  vale,  co- 
munem.,  lire  i^.Sy  austr.  Il  miglio 
lombardo  è  di  6*4  n4  al  grado.  —  La 
libbra  di  peso  è  di  due  sorta,  la  grossa 
e  la  sottile:  100  grosse  libbre  di  Mi- 
lano s=  76.  533  kilogram.  ;  100  sottili 
libbre  a  32.  8  kilogram.;  100  grosse 
libbre  di  Venezia  a  47-  8  kilogram., 
100  libbre  sott.  a  3o.  3  kilogram.  Ki- 
logram. 100  sono  fuuti  178  i(4    peso 
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«li  Vienna.  —  Il  reg.  Lom.-Vcnclo  si 
divide  in  due  gr.  parli  o  territori  gover- 
nativi, separati  da  ima  porzione  ilei 
corso  «lei  Mincio,  dal  Tartaro,  dal  Po, 
e  dal  lago  di  Garda.  La  parte  che  ri- 
diane alla  destra  del  Mincio,  o  il  go- 
verno della  Lombardia,  alf  O.,  ha  per 
capitale  Milano,  e  quella  posta  alla 
sinistra,  ali1  E.,  o  governo  Veneto,  ha 
per  capitale  Venezia.  Entrambi  questi 
governi  comprendono  17  prov.  o  dele- 
gazioni, suddivise  in  220  distretti  e 
3,107  comuni.  Nove  prov.  comprende 
il  governo  della  Lombardia ,  cioè  [\ 
settentrionali  e  5  meridionali,  ripar- 
tite a  vicenda  in  127  distretti,  a  eia 
scuno  dei  quali  è  assegnato  un  com- 
missario distrettuale.  11  gov.  Veneto 
si  divide  in  otto  prov.,  3  delle  qual 
settentr.  e  5  merid.,  ripartite  a  vi- 
cenda in  q3  distretti. 


Provincie  Lombarde. 

Superficie   Popolazione 
Nomi  in  1.  q.       nel  1829 
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So<) 


Milano.     ...     120     . 

•     47^994 

Mantova  ...     170     . 

.     232,534 

Brescia.     ...     160     . 

.     341,108 

Cremona  ...       55     . 

.     193,424 

Como  ....     120     . 

.     342,139 

Bergamo   .     .     .     220     . 

.     327,080 

Valtellina  oSondrio  120     . 

•      95>977 

Pavia    ....       60     . 

.     154,427 

Lodi  e  Crema  .      65     . 

.     195,482 

Totale  1*090  2,354,i65 

Provincie  Venete 


Venezia     .     .     . 

io5     . 

.     250,271 

Padova.     .     .     . 

100     . 

.     290,267 

Polesine  0  Rovigo 

5o     . 

.     136,117 

Verona'     .     .     . 

160     . 

.     288,322 

Vicenza.    .     .     . 

i3o    . 

.     3 12,259 

Treviso.    .     .     . 

no     . 

.     247,056 

Belluno.   .     .     . 

160     . 

.     124,616 

Udine  0  Friuli  . 

345    . 

.     35i,533 

Totale 


,l6o  2,000,44' 


Totale  generale  2,25o        4r*54,6oj3 


Dai  nomi  delle  ^indicate  prov.  si 
rilevano  quelli  di  tutte  le  capitali. 
Sono  esse  le  rispettive  sedi  delle  in- 
tendenze provinciali  e  delle  regie 
delegazioni,  in  vece  degli  uffizi  cir- 
colari che  sonovi  negli  Stati  credi- 
tari  della  Monarchia.  I  16  distr.  del- 
la prov.  di  Milano,  sono  :  Milano  (4), 
Bollate,  Saronno,  Barlassina  ,  Monza, 
Verano,  Vimercate,  Gorgonzola,  Me- 
legnano,  Gallerate,  Cuggiono  Maggio- 
re, Busto  Arsizio ,  Somma.  I  17  di- 
stretti della  prov.  di  Mantova,  sono: 
Mantova,  Ostiglia,  Roverbella,  Volta, 
Castiglione  delle  Stiviere,  Castel  Gof- 
fredo, Canneto,  Marcarla,  Borgofortc, 
Bozzolo,  Sabbionetta  ,  Viadana  ,  Suz- 
zara,  Gonzaga,  Revere,  Sermide,  Aso- 
la. I  17  distr.  della  prov.  di  Brescia, 
sono  :  Brescia  ,  Ospitaletto,  Bagnolo, 
Montechiari,  Lonato,  Gardone,  Bo ve- 
glio, Chiari,  Adro,  Iseo,  Verola  Nuo- 
va, Orzinovi,  Leno ,  Salò,  Gargnano, 
Preseglie,  Vestone.  I  9  distretti  della 
prov.  di  Cremona ,  sono  :  Cremona, 
Solicino,  Soresina,  Pizzighettone,  Ro- 
becco,  Pieve  d1  Olmi ,  Casal-maggio- 
re, Piadena,  Pescarolo.  I  18  distretti 
della  prov.  di  Bergamo ,  sono  :  Ber- 
gamo, Zogno ,  Trescorre,  Almeno  S. 
Salvatore,  Ponte  S.  Pietro,  Alzano 
Maggiore  ,  Caprino  ,  Piazza ,  Sarnico, 
Treviglio,  Martinengo,  Romano,  Ver- 
dello ,  Clusone  ,  Gandino  ,  Lovere , 
Breno,  Edolo.  I  26  distr.  della  prov. 
di  Como,  sono  :  Como  (2),  Bellaggio, 
Menaggio,  S.  Fedele  in  Laino,  Porlez- 
za,  Dongo,  Gravedona,  Bellano,  Tace- 
no,  Lecco,  Oggiono  ,  Canzo  ,  Erba , 
Angera,  ]  Gavirate ,  Varese ,  Cuvio  , 
Arcisate  ,  Maccagno,  Luino,  Tradate, 
Appiano,  Brivio,  Missaglia,  Mariano. 
I  7  distr.  della  prov.  di  Valtellina, 
sono  :  Sondrio ,  Ponte,  Tirano,  Mor- 
begno,  Traona ,  Bormio  ,  Chiavenna, 
Gli  8  distr.  della  prov.  di  Pavia,  sono  : 
Pavia,  Bereguardo,  Belgiojoso,  Cor- 
te Olona,  Rosate,  Binasco,  Landriano, 
e  Abbiategrasso.  I  9  distr.  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  sono  :  Lodi,  Zelo 
Buon  Persico,  S.  Angiolo,  Borghetto, 
Casal  Puslerlengo,  Codogno,  Pandino, 
Crema  (2).  Gli  8  distr.  della  prov.  di 
Venezia,  sono  :  Venezia,  Mestre,  Do-» 
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lo,  Chioggia,  Loreo,  Ariano,  S.  Dona, 
Portogruaro.  I  12  distr.  della  prov. 
di  Padova,  sono:  Padova,  Mirano, 
Noale,Campo  Sampiero,  Piazzola,Teolo 
Battaglia,  Montagnana,  Este,Monselice, 
Conselve,  Piove.  Gli  8  distr.  della  prov. 
del  Polesine,  sono:  Rovigo,  Lendinara, 
Badia,  Massa,  Occhiobello ,  Crespino, 
Pollesella  ,  Adria.  I  i3  distretti  della 
prov.  di  Verona,  sono  :  Verona,  Vil- 
lafranca,  Isola  della  Scala,  Sanguinet- 
to,  Legnago,  Cotogna ,  Zevio,  s.  Bo- 
nifacio, Illasi,  Badia  Calavena,  S.  Pie- 
tro Incartano,  Caprino ,  Bardolino.  I 
1 3  distr.  della  prov.  di  Vicenza,  sono  : 
Vicenza,  Camisano,  Cittadella,  Bassa- 
no,  Marostica,  Asiago,  Tiene,  Schio, 
Malo,  Valdagno,  Arzignano,  Loni- 
go,  Barbarano.  I  io  distretti  della 
prov.  di  Treviso,  sono  :  Treviso,  O- 
derzo,  Motta,  Conegliano,  Serravalle, 
Ceneda,  Valdobbiadene,  Mon tebelluna, 
Asolo,  Castelfranco.  Gli  8  distr.  della 
prov.  di  Belluno,  sono  :  Belluno,  Lon- 
garone,  Pieve  di  Cadore ,  Auronzo, 
Agordo  ,  Fonzaso,  Feltre,  Mei.  I  21 
distr.  della  prov.  di  Udine,  sono  :  li- 
dine,  S.  Daniele,  Spilimbergo,  Mania- 
go,  Aviano,  Sacile,  Pordenone,  S.  Vi- 
to, Codroipo,  Latisana,  Palma,  Civida- 
le,  S.  Pietro,  Faedis,  Moggio,  Paluz- 
za,  Rigolato  ,  Ampezzo,  Tolmezzo, 
Gemona,  Tricesinio. 

Riassunto 


Provincie 

vi  stretti 

Milano    .     . 

16 

Mantova .     . 

J7 

Brescia    .     . 

'7 

Cremona 

9 

Como      .     . 

26 

Bergamo 

18 

Valtellina     . 

7 

Pavia  .     .     . 

8 

Lodi  eCrema 

9 

0 

127 

2295 
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Riporto 

9 

137 

229!» 

Venezia  . 

8 

56 

Padova    . 

12 

102 

Polesine  . 

8 

57 

Verona    . 

i3 

n5 

Vicenza  . 

i3 

i3i 

Treviso  . 

IO 

104 

Belluno   . 

8 

66 

Udine 

• 

21 

181 

8 

93 

812 

Totale 

del  regno 

ll 

220 

3107 

Tutte  le  capitali  di  queste  prov., 
a  riserva  di  Sondrio,  sono  elevate  al 
grado  di  città  regie,  ed  oltre  a  que- 
ste sono  state  egualmente  qualificate 
con  tal  titolo  :  Crema,  nella  prov.  di 
Lodi,  Casalmaggiore ,  in  quella  di 
Cremona,  e  Bassano,  in  quella  di  Vi- 
cenza. Trovasi  ancora  altre  picc.  città 
in  questo  reg.,  alcune  delle  quali  ve- 
scovili. Tali  sono  :  Adria  ,  Caorle , 
Chioggia,  Torcello,  Portogruaro,  Ce- 
neda e  Feltre  ;  sebbene  non  vescovi- 
li, sono  nominate  città  :  Monza,  nel- 
la prov.  di  Milano  ;  Varese,  in  quella 
di  Como  ;  Salò,  in  quella  di  Brescia  ; 
Este,  in  quella  di  Padova  ;  Oderzo, 
in  quella  di  Treviso,  e  Pordenone 
in  quella  di  Udine.  —  La  popolazio- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  che  nel  1820 
ascendeva  a  4n°68,26o  individui ,  e 
nel  1823,  a  4,161,078,  era,  nel  1825, 
di  4,237,3oo  abitanti ,  così  ripartiti  : 
4,163,700  italiani,  66,5oo  tedeschi, 
5,6oo  ebrei,  700  greci  e  5oo  arme- 
ni. Nel  1829,  la  popol.  del  reg.  ascen- 
deva a  4,354,606.  Il  rapporto  del  nu- 
mero degli  uomini  a  quello  delle  don- 
ne è,  presso  a  poco,  come  1,000  a  975. 
Nelle  prov.  Lombarde,  nel  1828,  il 
numero  dei  nati  era  di  100,071,  quello 
dei  morii  di  74,209  ;  nelle  prov.  ve- 
nete il  numero  dei  nati,  nel  1823, 
era  di  82,229,  quello  dei  morti  di 
62,041.  Vi  sono  42  città,  175  borghi, 
e  5, 481  villaggi.  Le  due  sole  città  di 
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Venezia  e  Milano  oltrepassano  100,000 
alitatili;  Verona  ne  ha  circa    5o,ooo, 
8  capiluoghi    di  prov.    ne  hanno  più 
di  20  e  25,ooo,  4  P'ù  *l'  lo  e  1 5,ooo, 
ima,  l'i  a  le  città  che  non  sono    capi- 
luoghi,  oltrepassa  li  20,000  abit.,  due 
oltrepassano  i  10,000.  —  Questo  ree 
fu  dichiarato  parte  integrante  ed  ina 
lienabile  della  monarchia  Austriaci  ;  1 
corona    è  ereditaria    per  li  due  sessi, 
ed    in  linea  retta,  nella    casa    d'Au- 
stria. Un  vice-re,  che  risiede  alterna- 
tivamente nelle  due  capitali  di  Mila- 
no e  Venezia,  rappresenta  l'impera- 
tore, nomina  a  tutte  le  cariche  dello 
stato,  ed  emette  le  più  importanti  de- 
cisioni ;  dopo  di  esso  vengono  imme- 
diatamente i  governatori  dei  due  go- 
verni, che  formano  il  reg.,  ed  un  con- 
siglio di  Gov.,  residenti  respettivamen- 
te  in  Milano  ed  in  Venezia,  e  dipen- 
denti dagli  aulici    dicasteri  di  Vienna  ; 
questi  governatori    hanno    il    preciso 
degli    affari  amministrativi.    Ciascuna 
prov.  è  retta  da  un  commissario    col 
titolo  di  Delegato,  dipendente  dal  go- 
verno, e  li  distretti  sono  amministrati 
da  commissari  distrettuali  o  cancellieri 
del  censo.  Una  costituzione  del  24  a- 
prile  i8i5, diede  alla  nazione  una  certa 
partecipazione  col  governo,  mediante 
lo  stabilimento  di    commissioni  dette 
centrali    e  provinciali,    che  hanno    il 
diritto  di  voce  deliberativa.  Le  prime, 
che    risiedono  a    Milano  e  a  Venezia, 
e  assistono  gli  alti  funzionari  di  questi 
due  governi,  si  occupano  principalmen- 
te del  registro  e  della  ripartizione  delle 
imposte;  il  risultato  delle  loro  delibe- 
razioni è  sempre  assoggettato  al  gover- 
natore, loro  presidente  di  diritto.  Que- 
ste commissioni  centrali  si  compongono 
di  proprietari  rurali,  nobili  e  non  no- 
bili, e  di  rappresentanti  le  regie  città; 
ciascun  membro  è  scelto  dall'impera- 
tore sulla  lista  di  tre  candidati ,  pre- 
sentali da  una  commissione  nominata  a 
tale  oggetto,  e  hanno  2,000  fiorini  (circa 
5,ooo  fr.)  di  appuntamento.  Per  esservi 
eletto  conviene  goderei  diritti   civili, 
aver  un  fondo   contribuitile  di    circa 
10,000  fr.,  esser  domiciliato  nell'imp. 
ed  avere  3o  anni  compiti;  sono  esclusi 
da  queste  commissioni  i  salariali    del. 
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governo,  gli  ecclesiastici,  e  i  dichiarati 
prodighi.  I  membri  sono  eletti  per  6 
anni,  ma  possono  essere  nominali  di 
nuovo:  si  rinnovano  per  mela.  Le  com- 
missioni provinciali,  presiedute  dal  de- 
legato, si  compongono,  secondo  la  e- 
stensione   della    prov.,  di    ^  6  od    8 
membri,    la    metà   nobili,    e  gli    altri 
proprietarj,  ai    quali  si  aggiunge    vii 
rappresentante  della  citlà  regia    della 
rispettiva  provincia  ;  esse  regolano  le 
imposte  della  prov.,  ramminislrazione 
finanziaria  delle    città  e  dei    comuni, 
e    invigilano    i  lavori    delle    acque  e 
delle  strade,  e  gl'istituti  di  beneficenza; 
i  suoi    membri    sono    nominali    dalla 
commissione  centrale  del  gov.  da  cui 
la  prov.  dipende,  sopra  una  triplice  lista 
della  commissione  provinciale,  e  vengo- 
no rinnovati  come  quelli  della  commis- 
sione centrale.  Per  esserne   membro , 
bisogna  godere  i  diritti  civili,  aver  3o 
anni    compiti,  e  possedere  un    fondo 
di  circa  5,ooo  franchi.  I  membri  del- 
l'una e  dell'altra  di  queste  due  com- 
missioni sono  revocabili  a  volontà.  — 
Le  rendite  dello  stato  ascendono  a  circa 
100,000,000  di  franchi.  Questo  reg.  è 
ripartito  in  due  comandi  militari  ge- 
nerali, i  cui  capi  risiedono  a  Milano, 
per  la  parte  Lombarda,  e,  prima  a  Pa- 
dova ,    presentemente    a   Verona,  pel 
governo    di    Venezia.    Pizzighetlone, 
Mantova,  Peschiera,  Legna go,  Palma- 
nova,  sono  le    principali  piazze    forti 
di    questo    stato.    La    maggior    parte 
delle    navi    della  marina   dell'  impero 
stanno  a  Venezia,    ove  vengono    fab- 
bricate ed  armate  nel  suo  arsenale.  La 
marina  mercantile  del  reg.,  nel  1824, 
possedeva     848    bastimenti  .    —    La 
giustizia  è    resa ,    secondo    il    codice 
austriaco ,    da    giudici    inammovibili. 
Evvi    una    corte    suprema  a    Verona, 
corti    di     appello  a    Milano  e  a    Ve- 
nezia ,  tribunali  di    prima    istanza  in 
tutti    i    capoluoghi    delle    provincie, 
e    così    pure    tribunali    criminali ,    e 
giustizie  di    paci    o  preture    in    qua- 
si   tulli   i  capoluoghi    distrettuali.    — 
La  lingua  è  la  volgare  italiana,  i  cui 
dialetti  però  variano  d'assai    in  tanti 
luoghi;  quello  del  bergamasco  sembra 
il  più    crudo.  —  La    religione    dello 
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staVo  e  la  cattolica,  e  la  giurisdizione 
ecclesiastica  viene  esercitata,  nella  parte 
Veneta,  dal  patriarca  di  Venezia,  che 
ha  per  suffraganei  1 1  vescovati ,  uno 
dei  quali  nel  regno  Illirico  ;  e  nella 
parte  Lombarda,  dall'arciv.  di  Milano, 
da  cui  dipendono  8  vescovati.  Vi  si 
contano  circa  venti  conventi.  Siccome 
viene  quivi  esercitata  la  più  lodevole 
tolleranza,  così  gli  Ebrei  hanno  mol- 
tissime sinagoghe,  ed  i  luterani  ed  i 
Greci  non  uniti,  specialmente  a  Vene- 
zia, godono  del  pubblico  esercizio  dei 
loro  culti.  —  Si  coltivano  in  partico- 
lar  modo  nel  regno  le  scienze  e  le 
arti.  Esistono  due  floridissime  univer- 
sità, V  una  a  Pavia,  pel  governo  di 
Milano,  dalla  quale  dipendono  1 1  col- 
legi, e  l'altra  a  Padova,  per  la  parte 
veneta,  che  ha  la  sua  giurisdizione 
sopra  7  collegi.  Sono  queste  università 
divise  in  4  facoltà,  cioè  Teologica,  Po- 
litico-Legale ,  Medico-Chirurgico-Far- 
maceutica  e  Filosofico-Matematica,  e 
vedonsi  ben  fornite  di  macchine ,  ed 
istrumenti  di  fisica,  di  musei  di  storia 
naturale,  di  teatri  e  gabinetti  anato- 
mici, di  orti  botanici  ed  agrari,  di 
laboratorii  chimici,  ec.  In  Milano  ed 
in  Padova  trovansi  pure  due  cel.  os- 
servatorii  astronomici,  ben  forniti  essi 
pure  delle  macchine  più  perfette.  In 
Milano  altresì  ed  in  Venezia  sono 
stabilite  due  rinomate  accademie  di 
Belle-Arti,  composte  di  membri  con 
voto,  e  soci  onorari  senza  voto ,  con 
tutte  le  scuole  necessarie  alla  instru- 
zione  degli  artisti,  e  con  gallerie  co- 
piose di  quadri  insigni,  disegni,  ec. 
Questo  regno  ha  pure  delle  scuole 
chirurgico-medicinali,  di  chimica,  ve- 
terinaria e  letteratura,  diversi  collegi, 
scuole  elementari,  conservatori  di  mu- 
sica, scuole  di  disegno ,  accademie  di 
agricoltura,  ec.  Nelle  capitali  di  quasi 
tutte  le  provincie  esistono  licei  be- 
ne ordinati,  destinati  allo  studio  fi- 
losofico, con  gabinetti  di  macchine, 
orti  botanici,  laboratorii  chimici,  ed 
altri  sussidi  dello  insegnamento;  sonovi 
pure  numerosi  ginnasi  di  prima  e  se 
conda  classe,  vari  atenei,  ed  un  gran 
numero  di  società  letterarie  e  di  arti. 
Il  principale  stabilimento  scientifico  è 
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l'Inslituto  imperiale  e  reale  di  scienze 
ed  arti,  residente  a  Milano,  suddiviso 
nelle  tre  sezioni  di  Venezia,  Padova, 
e  Verona.  Esso  è  composto  di  mem- 
bri pensionati,  che  non  possono  oltre- 
passare i  6o,  e  di  membri  onorari  in 
numero  indeterminato,  e  si  divide  in 
due  classi,  una  di  scienze  e  di  arti 
meccaniche,  V  altra  di  lettere  ed  arti 
liberali.  Una  deputazione  delle  sessio- 
ni assiste  alle  assemblee  generali,  che  si 
tengono  a  Milano  ogni  due  anni  . 
Nelle  principali  città  vi  6ono  consid. 
pubbliche  biblioteche  ;  se  ne  contano 
io  che  contengono  56o,ooo  volumi. 
Fra  queste,  degne  di  ossevazione  so- 
no quella  di  Venezia,  detta  la  Mar- 
ciana, quella  di  Padova  e  quella 
di  Milano.  Esiste  in  Venezia  un  ripu- 
tatissimo  magistrato  di  Sanità  Marit- 
tima con  lazzereti,  un  ufficio  capita- 
niate del  Porto,  un  collegio  della  Ma- 
rina, ec.  —  Il  reg.  Lom.-Ven.  cor- 
risponde quasi  interamente  alle  par- 
ti della  Gallio.  Cisalpina,  chiamate 
Gaula  Transpadana  o  Venetia,  e  ad 
una  parte  della  Rezia.  I  suoi  più  an- 
tichi noti  abit.  erano  i  Vennones  ed 
i  Carmini,  popoli  della  Rezia,  viventi 
nella  parte  superiore  delle  valli  del- 
l'Adda e  deirOglio  gli  Orobii  al  S. 
del  lago  di  Como;  fra  il  Ticino  e  l'Ad- 
da inferiore  gVlnsubri,  che  si  disse  o- 
riginari  dai  dintorni  di  Autun;  all'È, 
di  questi  ultimi,  sull'Oglio  e  la  Chiesa, 
iCenomani,  venuti  dalla  Celtica  occid., 
i  Veneti  che  rispinsero  verso  l'Adige 
gli  Euganei.  I  Medoaci  si  trovavano 
verso  le  sorgenti  del  Brenta ,  e  al  N. 
E.,  fra  la  Livenza  e  l'Isonzo,  stavano 
i  Carni,  a'  piedi  delle  mont.  che  loro 
devono  il  nome.  Poco  dopo  la  caduta 
del  romano  impero ,  al  principio  del 
V  secolo,  questo  paese  passò  sotto  il 
dominio  dei  Goti,  poscia  sotto  l'altro 
dell'  impero  di  Oriente,  per  qualche 
anno,  ma  i  Lombardi  o  Longobar- 
di, approfittando  della  mollezza  dei 
governatori  dell'  imperator  Giusti- 
niano, s'  impadronirono  del  N.  del- 
la Italia,  nel  568.  A  poco  a  poco 
si  avanzarono  nel  ducato  di  Ro- 
ma ,  finché  Pipino,  accorso  in  aiuto 
del  papa,  tolse  loro  queste  nuove  con- 
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rjuislc,  che  diede  al  pontefice  nel  755  ; 
me  ;iLl;i  morie  del  monarca  francese, 
essendosi  portali  dì  nuovo  verso  Ro- 
ma ,  furono  sconfitti  da  Carlo  Ma- 
gno, il  quale  riunì  il  loro  regno  al- 
la francese  monarchia,  nel  77/j.  I  di- 
scendenti di  questo  famoso  conquista- 
tore possedettero  questo  paese  sino 
ali1  anno  9G0,  in  cui  Ottone  il  Gran- 
de, impera tor  di  Alemanna,  lo  iiu- 
nì  alla  sua  corona,  accordando  dirit- 
ti di  sovranità  ad  un  gran  numero  di 
città.  Le  querele  fra  il  sacerdozio  e 
F  impero,  conosciute  sotto  il  nome  di 
guerre  dei  Guelfi  e  Gibellini,  non  tar- 
darono molto  a  coprirlo  di  sangue, 
che  però  riuscirono  al  fine  favorevoli 
alla  libertà.  Milano  si  eresse  in  rep.  nel 
1  i5o,  e  Venezia,  già  rep.  sino  dal  VII 
secolo,  prese  un  uccrescimento  consi- 
derabile. Il  primo  di  questi  slati  di- 
venne un  ducato,  nel  i3q5;  possedu- 
to prima  dai  Visconti,  poi  dagli  Sfor- 
za, ai  quali  Luigi  XII  e  Francesco  I, 
re  di  Francia  tentarono  di  toglierlo 
in  vano;  passò,  nel  i535,  a  Carlo  V, 
che  ne  investì  Filippo  li,  suo  figlio , 
re  di  Spagna.  Al  principio  del  XVIII 
secolo,  dopo  la  sanguinosa  guerra  det- 
ta della  successione,  e  di  cui  fu  in 
parie  il  teatro,  il  Milanese  toccò  alla 
casa  d'Austria;  verso  il  tempo  istesso 
questa  acquistò  pure  il  ducato  di  Man- 
tova, che  formò  allora  ,  insieme  con 
quello  di  Milano,  ciò  che  chiamossi  la 
Lombardia-Austriaca.  Alcune  porzioni 
dell1  O.  di  questa  contrada  furono  ce- 
dute allora  al  re  di  Sardegna,  e  com- 
posero desse  il  Milanese-Sardo.  Nel 
1797,  dopo  la  memorabile  spedizione 
dei  Francesi  nel  N.  della  Italia,  il  trat- 
tato di  Campo-Formio  istituì  la  rep. 
Cisalpina,  formata  del  Milanese,  Man- 
tovano, Modenese,  della  Valtellina,  del- 
la porzione  degli  Stati-Veneti  ali1 0. 
ed  al  S.  dell1  Adige,  e  della  parte  set- 
tcntr.  degli  Stali  della  Chiesa,  cioè  il 
Ferrarese,  Bolognese  e  la  Romagna, 
passando,  in  forza  del  detto  Ira  Ita  to, 
il  restante  degli  Stati-Veneti  in  pote- 
re dell'Austria.  La  rep.  Cisalpina  pre- 
se, nel  1802,  il  nome  di  rep.  Italiana 
e  nel  i8o5,  in  conseguenza  della  pace 
di  Presburgo,  la  riunione  di  questa 
Tom.  III.  P.  II. 
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rep.  alle  prov.  austro-venete  all'È,  et! 
al  N.  dell  Adige,  ed  alia  porzione  mc- 
rid.  del  Tirolo,  formò  il  reg.  ditali», 
che  aumentossi,  nel  1808,  colle  Pro- 
vincie papali  ali1  E.  degli  Apennini. 
Nel  181/},  questo  stato,  formato  di  24 
dipartimenti,  cessò  di  esistere,  e  pas- 
sando ali1  Austria,  divenne,  nel  i8i5, 
il  regno  Lombardo-Veneto,  nel  quale 
però  non  furono  compresi  che  i5  di- 
partimenti, essendosene  restituiti  due 
al  duca  di  Modena,  cioè  il  suo  duca- 
to primitivo,  uno  al  re  di  Sardegna, 
o  la  parte  del  Milanese-Sardo,  ali1  O. 
del  Ticino,  e  6  al  Papa  formanti  le 
prov.  papali,  ad  eccezione  dei  territori 
ferraresi,  situati  alla  sinistra  del  Po,  e 
del  Po  di  Goro.  li1  Austria  ottenne  pu- 
re dal  congresso  di  Vienna  il  diritto 
di  mantener  guarnigione  nelle  piazze 
di  Ferrara  e  di  Comachio,  vicine  al- 
la frontiera  meriti,  della  sua  nuova 
provincia.  Vedi  Italia,  Lombardia  ,  e 
il  rispettivo  nome  delle  sopra  indi- 
cate prò  vincie. 

LOMBERS  (S.  PIERRE  DE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
1.  i[4  S.  da  Alby,  cani,  e  a  il.  N. 
O.  da  Realmont.  Vi  sono  officine  da 
tessitore,  ed  un  conciatolo.  Vi  sllen- 
gono  4  annue  fiere,  e  conta  600  abi- 
tanti.—  Era  anticamente  una  città  col 
titolo  di  baronia.  Nel  nG5  vi  si  tenne 
il  concilio  che  condannò  gli  Albigesi, 

LOMBÈS  o  LOMBEZ,  Lumbaria,  Casi- 
nomagus  o  Lombarium  ,  picc.  antica 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone  ,  a  7  1. 
ip  S.  E.  da  Auch  e  a  io  I.  O.  S.  O. 
da  Tolosa,  sulla  riva  sinistra  della  Sa- 
ve,  in  una  pianura  fertilissima  ,  ma 
spesso  danneggiala  dagli  straripamen- 
ti della  riviera.  E  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  ed  ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  E  mule  fabbrica- 
ta. Ha  dei  conciato! ,  e  commercia  in 
biade,  bestiami  e  lana.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti 
—  Lombes  si  è  formala  intorno  ad 
un1  antica  abbazia  di  questo  nome  , 
dell1  ordine  di  s.  Agostino,  che  fu  e- 
rctta  in  vescovato,  Panno  1 3 1 7  ,  d'ai 
papa  Giovanili  XXH  —  Il  circond.  di- 
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viso  nei  4  cantoni  di  Cologne,  L'ilc- 
Jourdain,  Lombés,  e  Samatan,  con- 
tiene 99  comuni,  e    4°ì9°°    abitanti. 

LCMBLEM,  una  delie  isole  della  Sonda, 
sotto  8°  2o>  di  lat.  S.  e  1210  4o'  di 
long.  E.,  ali1  E.  delle  isole  di  Sabraon 
e  di  Solor,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to di  Zimanro,  e  all' O.  dell' is.  Pan- 
tar,  da  cui  è  separata  dallo  stretto  di 
Alou.  Ha  circa  18  1.  di  lunghezza  so- 
pra 6  di  larghezza,  ed  è  abitata  da 
Malesi. 

LOMBOK,  stretto  dell' arcip.  della  Son- 
da, fra  l'isola  del  suo  nome,  all'È., 
e  r  isola  di  Bali,  all'O.  ;  la  sua  metà 
è  al  8°  3o'  di  lat.  S. ,  e  n3°  20'  di 
long.  E.  Ha  circa  14  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e  3  1.  nel  luogo  il  più 
ristretto.  La  navigazione  vi  è  estrema- 
mente pericolosa,  a  cagione  della  ra- 
pidità del  flusso  e  riflusso.  All'  ingres- 
so merid.  si  trova  l'isola  di  Bandi t ti. 

LOMBOK,  una  delle  isole  della  Sonda, 
sotto  8°  3o'  di  lat.  S.  e  n3°  4o>  di 
long.  E.,  divisa  da  Bali ,  all'O.,  me- 
diante lo  stretto  del  suo  nome,  e  da 
Sumbava,  all'  E.,  col  mezzo  dello  stre- 
to  di  Alias.  Ha  circa  20  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  e  i5  1.  di  lar- 
ghezza. Le  coste  sono  elevate,  cinte 
di  roccie,  e  di  difficile  accesso.  L'in- 
terno è  montuoso  ;  evvi  nel  N.  E. 
un  vulcano,  la  cui  altezza  è  di  circa 
i,35o  tese.  Questa  isola  vedesi  bagna- 
ta da  molti  corsi  d'  acqua,  ed  è  ben 
coltivata  ;  una  porzione  dei  prodotti 
dei  tropici  vi  abbonda,  e  le  foreste 
sono  coperte  di  legnami  atti  alle 
navali  costruzioni.  "Vi  si  alleva  molto 
bestiame.  Gli  abit.  sono  attivi  ed  in- 
dustriosi ;  hanno  molti  costumi  degli 
indostani ,  e  particolarmente  quello 
di  abbruciare  i  loro  morti  ;  le  vedo- 
ve si  sagrificano  sul  rogo  dei  mariti. 
Mantengono  un  gr.  comm.  colle  isole 
vicine ,  e  somministrano  dei  rinfre- 
schi ai  navigli  europei  ;  gli  articoli 
di  cambio  di  cui  fanno  il  maggior 
conto  sono  armi  da  fuoco,  munizio- 
ni da  guerra,  e  dollari.  Questa  isola 
è  governata  da  un  radjah,  che,  secon- 
do Hagendorp,  dipende  da  quello  di 
Karang-Assim.  i 

i  OMBOMBI  t  tribù  della    Guinea  infe-  i 
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riore,  nel  Benguela,  al  S.  E.  dei  Mo- 
coandos,  e  all'  O.  dei  Quillenguei,  fra 
il  Copororo  e  la  Quianhecua. 

LOMBR1NO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

LOM-DI  TOLM1NA ,  vili,  del  reg.  Illi- 
rico, circolo  di  Gorizia,  con  5oo  a- 
bitanti. 

LOMELLINA  o  LUMELLINA ,  prov. 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Nova- 
ra, confinante  al  N. ,  colla  prov.  di 
questo  nome  ;  all'  E.,  col  Ticino,  che 
la  divide  dal  reg.  Lom.-Ven.;  al  S., 
colla  divisione  di  Alessandria,  da  cui 
è  separata  dal  Po  ,  ed  all'  O.,  collo 
stesso  fi.  e  la  Sesia  che  formano  il 
confine  colla  prov.  di  Vercelli.  La  sua 
lunghezza  è  di  io  1.,  dall'  E.  all'  O., 
la  sua  larghezza  media  di  8  1. ,  e  la 
sua  superficie  di  circa  50  leghe.  Of- 
fre una  bella  pianura  inclinata  al  S., 
è  divisa  in  due  parti  quasi  eguali 
dall' Agogna  affluente  del  Po;  gli  al- 
tri corsi  d'acqua  rimarchevoli  sono 
il  Terdopio,  all'È.,  e  1' Arbogna  nel 
centro.  È  fertile  specialmente  in  riso. 
Dicesi  aver  preso  il  suo  nome  dal 
bor.  di  Lumello.  —  Questa  prov.,  in- 
corporata al  due.  di  Savoja  nel  1707, 
e  governata  da  un  sotto-intendente  di 
seconda  classe,  si  divide  nei  seguenti 
i4  mandamenti  :  Candia  di  Lomellina, 
Cava,  Gambolo,  Garlasco,  s.  Giorgio 
di  Lomellina,  Gravellona,  s.  Martino- 
Siccomario,  Mede,  Mortara,  s.  Nazaro 
di  Burgondi,  Pieve  del  Cairo,  Robbio, 
Sartinara,  e  Vigevano;  essi  contengo- 
no 70  comuni,  e  ioi,3oo  abitanti. 
Mortara  n'  è  il  capoluogo. 

LOM1NCHAR,  bor.  della  Spagna.  Fedì 

VlLLANUEVA   DE    LA   SAGRA. 

LOMMATStèH,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  3  1.  O. 
N.  O.  da  Meissen,  e  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Dresda.  Vi  sono  gran  concie  di 
pelli  e  cuoi,  e  fabb.  di  calzette  di  la- 
na, stoviglie  e  tabacco.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Dicesi  fabbricala  dai  Vandali. 

LOMME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  1  1.  i[/|  O.  da  Lilla  ,  e 
a  1  1.  3f4  E.  S.  E.  da  Armenlieres, 
cant.  di  Haubourdin,  con  1,800  abi- 
tanti. 

LOMMEL,   vili,  dei    Paesi-Bassi ,    prov. 
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de)  Brabante  settentr.,  circond.,  cani. 
e  a  5  I.  qa  S.  O.  da  Eindhoven ,   a 
a  3  1.   ij2  O.  da  Hamont,  con  2,200 

LOMMERSUM,    LOMMERSHEIM     o 

LUMMEKSUM,vill.  degli  Stati-Prussia- 
ni, reggenza  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Co- 
lonia, circ.  di  Uckerath,  presso  l'Erft, 
con  1,000  abitanti. —  L' ant.  signoria 
dì  tal  nome  stava  nel  due.  di  Julieis, 
ed  appartenne,  con  quella  di  Kerpen, 
a  titolo  di  contea  immediata  dell'im- 
pero, ai  conti  di  Lchoesberg. 

LOMMIS,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Turgovia,  bai  di  Tobel,  capoluogo  di 
circ,  a  i  1.  3j4  S.  E.  da  Frauenfeld, 
nella  valle  del  suo  nome,  ricca  di  bei 
vigneti.  Conta  5oo  abit.,  la  maggior 
parte  cattolici. 

LOMNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

LOMNICA,  riviera  della  Gallicia,  circ. 
di  Stry.  Ha  origine  dal  fianco  setten- 
trionale dei  Karpazj,  scorre  al  N.  N. 
E.,  e,  formando  un  gran  numero  d'i- 
sole, si  getta  nel  Dniester ,  alla  riva 
destra,  a  1  1.  superiormente  di  Halicz, 
dopo  un  corso  di  circa  16  leghe. 

LOMNICZ,  bor.  signorile  della  Ungh.  , 
comitato  di  Zips,  alle  falde  di  una 
cresta  dei  Karpazj,  nella  valle  di  Kol- 
bach,  con  on  castello,  e  più  di  1,000 
abitanti. 

LOMNITZ  o  LOMNICZ,  montagna  del- 
la catena  dei  Karpazj  ,  nel  N.  della 
Ungheria,  verso  il  N.  O.  del  comita- 
to di  Zips.  Fa  parte  del  gruppo  del 
Taira,  e  giunge  a  i,385  tese  sopra  il 
livello  del  mare. 

LOMMTZ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  di 
Bidschow,  a  2  1.  i[2  N.  da  Gitschin  e 
a  7  1.  N.  da  Neu-Bidschow.  Possiede 
molte  fabb.  di  casimiri  e  panni.  Conta 
i,3oo  abitanti.  Vi  si  coltiva  del  lino. 

LOMMTZ  oLOMNICZKA,vill.  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  5  I.  ip  N.  N.  O.  da 
Briinn,  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Tischno- 
witz.  Vi  sono  fabb.  di  panni  fini ,  e 
sorgenti  minerali.  Conta  1,100  abit. 

LOMMTZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  3j4 
S.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Hirschberg,  sulla  riva  sinistra 
della  picc.  riviera  del  suo  nome,  pres- 
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so  al  confluente  della  Bpber.  Sonovi 
delle  stamperie  sulle  stoffe  di  lino  e 
cotone,  e  torbiere  importanti  nei  din- 
torni. Conta   1,000  abitanti. 

LOMONDoLOMONU-LOClI,£oOTOffrf«j, 
lago  dell'  O.  della  Scozia,  fra  la  con- 
tea di  Dumbarton,  all'  O.,  e  quella  di 
Stirling,  all'È.,  presso  ed  al  N.  E. 
della  imbocc,  del  Clyde.  La  sua  metà 
è  al  56°  7'  di  lai.  N.e6°  58'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  è  di  8  1.  dal  N. 
al  S.,  e  la  sua  maggiore  larghezza,  al 
S.,  è  di  1  1  3|4-  Al  N.,  riceve  la  ri- 
viera di  Fall  ;  1'  Inveruglas  ,  il  Du- 
glas,  il  Luss  e  la  Frune  vi  sboccano 
alla  riva  occidentale.  L' Enrick ,  il 
più  consid.  di  tutti  i  suoi  affluenti,  vi 
entra  per  la  riva  orientale.  Questo  lago 
ha  il  suo  scolo,  al  S.,  nella  Clyde,  me- 
diante la  riviera  Leven.  È  sparso  di 
una  moltitudine  d'isole,  principalmen- 
te nella  sua  parte  merid.,  le  più  con- 
sid. sono  quelle  di  Inchlonich,  Inchcon- 
nacharjnchcallich  e  Inchmurren.  La  sua 
maggiore  profondità  è,  in  qualche  luo- 
go, alla  estremità  settentr.  di  100  brac- 
cia, mentre  alla  estremità  merid.  non 
eccede  di  rado  20  braccia.  Questo  la- 
go è  estremamente  pescoso,  abbondan- 
dovi soprattutto  le  trotte  ed  i  sermo- 
ni^ quivi  soltanto  si  trova  quell'an- 
guilla di  gusto  delicato  che  le  genti 
del  paese  chiama  Pollac  o  Poan.  Le  sue 
rive  sono  assai  pittoresche;  in  quelle 
dell'  E.  s' innalza  1'  alta  mont.  di  Ben- 
Lomond.  In  alcune  di  queste  isole  si 
trovano  pascoli,  e  si  raccoglie  della 
biada.  Quivi  si  vedono  tavole  attacca- 
te insieme,  e  coperte  di  monticelli  di 
terra,  che  servono  agli  abit.  per  tra- 
sportarli da  un  luogo  all'altro,  a  gui- 
sa di  battelli,  ciò  che  forse  diede  o- 
rigine  al  racconto  favoloso  di  trovar- 
si fra  queste  isole  alcune  di  galleg- 
gianti. I  re  di  Scozia  quivi  andavano 
spesso  alla  caccia  dei  daini.  Si  osservò 
nel  1755,  al  momento  in  cui  Lisbo- 
na fu  rovesciata  dal  terremoto  ,  che 
questo  lago  era  violentemente  agitato, 
e  vi  si  manifestò  una  specie  di  flusso 
e  riflusso    che  durò   per  qualche  ora. 

LOMO-V1EJO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  I.  N.  da  Avila,  e  a  3  1.  \\2  O. 
da  Arevalo,  in  un  paese  piano,  a  i\i 
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J.  dalla  riva  sinistra  dei  Zapardiek  Con- 
ta 3oo  ahi  lami. 

LOMOWATOJE,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Kiev,  dislr.  e  a  5  1. 
i[2  S.  E.  da  Tcherkasy,  sulla  riva  de- 
stra del  Dnieper,  con  i^5  abitazioni. 

LOMZA,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  di  Augustowo,  capoluogo  di  ob- 
wodia,  a  26  1.  S.  S.  O.  da  Suwalki 
e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Varsavia,  sopra 
un1  altura,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Narew.  Ha  un  sobborgo,  strade  lar- 
ghe e  bene  lastricate,  case  assai  bene 
fabbricate,  una  bella  piazza  di  nier 
cato,  tre  chiese,  tre  conventi,  un  col- 
legio ed  un  ginnasio.  Vi  si  fabbrica 
chincaglieria  e  carta.  Conta  1,200  abit. 
contenendone  92,000  l1  obwodia  di  tal 
nome.  —  Questa  città  era  molto  più 
consid.  prima  d'essore  stata  rovinata 
dagli  Svedesi. 

LONÀ,  fiumicello  del  due.  di  Lucca,  che 
si  scarica  nel  golfo  di  Genova. 

LO-NAN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
26  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-an  e  a  8  1.  N.  E.  dall'altra  del  di- 
part. di  Chan. 

LONAOUARA  o  LUNAWARA,  città  del- 
l'Indostan,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Tchampanyr,  capoluogo  di  un  picc. 
stato  del  suo  nome,  fra  il  Mhye  ed  il 
Pànom,  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Ahmed- 
abad  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Barode.  Ha 
circa  i  1.  di  circuito,  è  circondata  da 
un  muro  fiancheggiato  di  torri,  e  pas- 
sa per  essere  una  fortezza  di  primo 
ordine.  11  suo  corara.  è  considerabilis- 
simo. Vi  sono  degli  abili  falegnami 
e  buoni  armajuoli.  --  Lo  stato  di  Lo- 
naouara  è  uno  dei  più  fertili  cantoni 
del  Goudjerate.  Fu,  dal  i8o3al  180G, 
sotto  la  protezione  del  governo  britan- 
nico. 

LONAR  o  LONAUR,  città  dellTndostan, 
stato  del  Nizam,  prov.  di  Berar,  distr. 
e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Maihker,  e  a  28  1. 
E.  N.  E.  de  Aureng-abad,  presso  un 
picc.  lago  salso,  le  cui  rive  vedonsi  ab- 
bellite da  gruppi  d'alberi  e  da  pagode. 

LONATE  CEPPINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tradate. 

LONATE  POZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
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Milano,  distr.  di  Cuggiono  maggiore, 
con  1,700  abitanti. —Si  pretende  che 
preso  abbia  il  nome  da  quello  della 
dea  Luna,  eh1  era  particolarmente  a- 
dorata  in  questo  luogo;  alcune  inscri- 
zioni, trovate  sul  territorio,  vengo- 
no in  appoggio  di  tale  opinione. 

LONATO ,  grosso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  4  1.  3i4  E.  S.  E.  da 
Brescia ,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Mantova, 
capoluogo  di  un  distr. ,  a  circa  1  1. 
S.  O.  dal  lago  di  Garda.  È  fabbrica- 
to sulla  sommità  del  monte  della  Ro- 
va,  cinto  da  mura,  e  difeso  da  un  ca- 
stello. Rinchiude  4  chiese,  una  delle 
quali  assai  bella  ,  un'  ospedale  ,  un 
monte  di  pietà,  delle  caserme  di  caval- 
leria, una  fucina  ,  filatoi  di  seta,  ed 
una  nitriera ,  artificiale.  Commercia 
in  seta.  Vi  si  tiene  ogni  lunedì  un 
mercato,  e  fiere  per  bestiami,  li  17 
gennaro  e  20  giugno.  Conta  circa 
5,ooo  abitanti.  —  Questo  bor.  anti- 
chissimo ,  era  assai  importante  nel 
1184  ;  dopo  esser  stato  distrutto  dal- 
le guerre  civili ,  fu  rifabbricato  da 
Azzo  Visconti ,  cinto  di  mura  nel 
i3G8,  e  preso  da  Luigi  XII  nel  1509. 
Durante  la  guerra  dei  3o  anni  gli 
Austriaci  vi  portarono  la  peste  che 
ridusse  la  sua  popolazione  di  5,6oo 
a  1,800  abitanti.  Fu  poscia  ceduto 
alla  rep.  veneta.  Prima  della  batta- 
glia di  Castiglione,  Bonaparte  con  un 
ardito  colpo  di  mano  vi  riportò  un  bril- 
lante successo.  11  distr.  di  Lonato , 
contiene  io  comuni ,  e  19,500  abi- 
tanti. 

LONCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Codroipo. 

LONCH ,  vili,  del  reg.  Illirico ,  circ.  di 
Gorizia,  con  3oo  abitanti. 

LONCON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distretto  di  Porto- 
gruaro. 

LONCONE,  canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia.  Incomincia  in  una 
prateria  paludosa,  a  circa  3  1.  N.  O. 
da  Porlogruaro,  si  dirige  al  S.  S.E., 
diviene  navigabile  ricevendo  il  picc. 
canale  di  Lison,  e,  dopo  uno  stadio 
di  circa  6  I.,  va  a  riunirsi  al  Leme- 
ne,  alla  destra,  a  1  1.  al  di  sotto  del 
vili,   di  Fratuzza. 
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LONCOVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nell'  Albania,  sangiacato  e  a  f>  1.  O. 
N.  ().  da  Delvino ,  sul  golfo  ili  Cas- 
sopo,  formato  dal  mar  Jonio. 

LONDA,  bor.  del  gr.   due.  di  Toscana, 


prov.    di  Firenze  ,    nel  31  ugello,   con 
podestà  ria. 

LONDARL,  LEONDARI  o  LEONTARI, 
Me  gaio  polis,  piec.  città  della  Grecia, 
nella  Morea,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione, a  5  1.  ij4  S.  da  Caritene, 
e  a  G  1.  S.  S.  O.  da  Tripolitza ,  con 
circa  25o  abitazioni.  Ai  si  raccoglie 
molta  seta.  Alcuni  autori  vogliono  che 
corrisponda  ali1  ant.  Megalopoli^,  ed 
altri  a  Lei/fra. 

TONDE  (LA),  vili.  di.  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  a  ^  1. 
S.  O.  da  Rouen,  cant.  e  a  3[4  di  1. 
O.  da  Elbeuf,  presso  la  foresta  del 
suo  nome.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LONDER    o  LANDEK,  picc.    città  del 
reg.  di  Polonia  ,  woiwodia    e  a  1 1 
3|4  N.  da  Kalisch,  obwodia    e  a  5  1. 

0.  da  Konin,  sulla  riva  destra  della 
Warta.  Conta  4°°  abitanti. 

LONDERZEEL,  bor-  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  del  Brabante-Meridionale,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Brus- 
selles,  cant.  e  a  i  1.  i{4  N.  N.  O.  da 
W'olverthera,  in  un  paese  piano  e 
fertile.  Vi  sono  conciato),  eimportan- 
ti birrerie ,  distillerie  di  ginepro,  e 
mulini  da  ojdio.  Conta  3, 200  abitanti. 

LONDFNIERÈS,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e  a  2 

1.  ip  N.  da  Neufchàtel,  e  a  5  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Dieppe ,  capoluogo  di 
cant.,  sulfEauIne.  Vi  si  tengono  i5 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
Aveva   il  titolo  di  baronia. 

LONDIMDM,  città  dell1  isola  di  Albio- 
ne, presso  i  Trinobanti,  corrisponden- 
te a  Londra. 

LONDOBR1S,  picc.  isola  dell'Oceano, 
presso  alcune  terre ,  longo  le  coste 
della  Lusitania  ,  a  circa  25  1.  dalla 
imbocc.  del  Pago,  nominata  da  To- 
lomeo. Sono  le  is.  BERL1NGUE. 

LONDON,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Londra. 

LONDON ,  distr.  dell1  Alto  -  Canada  , 
dal  lago  Huron,  al  N.,  sino  al  lagoi 
Eriè,  al    S.    Confina  ali1  E.    eoi  dislr.j 


LON  5i7 

di  Homo  ,  di   Core  e    di  Niagara,  ed 
all'O.  cól  Wcstern-district,    Ila  60  I. 

AA  N.  al    S. ,  ii5    1.  nella    sua  media 
larghezza  ,    dall'  E.    ali1  O.,    e    non  ò 


coltivata    che    verso    il  S.,    sulle  rivo 
della  Thames  e  del  lago  Eriè.  Al  N, 
vi  sono  vaste  foreste.  Nel  18 io,  vi  si 
conlavano  8,900    abit.,    ma  poscia    la 
sua  popolazione  si  è  assai  aumentata. 
London  n1  è  il  capoluogo. 
LONDON,  città  dell' Allo -Canada,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Thames  ,  a   7 
}.  dalla  costa    seltenlr.    del  lago  Eriè 
e  a  38  1.  S.  O.  da  York. 
LONDON,  vili,  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  contea  di  Ann-Arundcl, 
a  2  1.  S.    O.  da  Annapolis.    Evvi  un 
fondaco  di  tabacco. 
LONDON,  vili,  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio ,    capoluogo    della  contea   di 
Madison  ,  a  8  1.  S.  O.  da  Columbus, 
con   100  abitazioni. 
LONDON    (NEW),    città    e  porto  degli 
Stati-Uniti,    stato  di  Connecticut,  ca- 
poluogo di  contea,   a  14    1.  S.  E.  da 
Hartford  e  a  14  1.  E.  da  New-Haven, 
sulla  riva  destra    e  presso  la  imbocc. 
della    Thames.    Ha  una  corte  di  giu- 
stizia ,    tre    chiese,    una    prigione ,   e 
qualche  altro  edifìzio.    Il  porto    è  si- 
curo ,    comodo,    ed    il  migliore  dello 
stato;  è  difeso  da  due  forti.  Evvi  un 
faro    sopra    una  punta    che  molto    si 
avanza  nella    riviera.    Questa    città  è 
una  delle  più  commerciali    del  Con- 
necticut.   Fu    danneggiata   da  un  in- 
cendio   nel    1 781.    Conta    3, 200  abi- 
tanti.  —  La  contea    di  New-London 
è  fertilissima,  specialmente  in  mais  e 
frutta  ;     vi     si    alleva     molto    grosso 
e  minuto  bestiame.  A^i  si  contano  60 
segatoi,  8  fabb.   di  tessuti  di  cotone, 
e    14  di    lana.    A7i  sono    35,900   abi- 
tanti. 

LONDON  (NEW.  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  con   1,000  abitanti. 

LONDON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Missuri,  capoluogo  della 
contea  di  Rais,  a  3o  1.  N.  E.  da  Jef- 
ferson, e  a  34  1.  N.   O.  da  S.  Luigi. 

LONDON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Virginia,  contea  di  Cawp- 
bell,  a  4  L   S.  O.  da  Lynchbnrg  e  a 
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5  I.  E.    S.  E.  da  Liberty  ,    con  circa 
i5o  abitazioni. 

LONDON  (NEW),  bor.  e  porto  sulla 
costa  settentr.  dell1  isola  del  Principe 
Eduardo,  contea  della  Regina,  a  4  1- 
E.  da  Prince-town,  sul  golfo  s.  Lo- 
renzo 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuovo-Hampshire,  con- 
tea di  Roclungham,  e  a  8  1.  S.  S.  E. 
da  Concord,  con  2,800  abitanti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Delfino,  con  1,100  abitanti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  con  1,200  abitanti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Lebanon,  con  3, 400  abitanti. 

LONDONDERRY,  liberty  della  Irlan- 
da ,  prov.  di  Ulster ,  contea  del  suo 
nome. 

LONDONDERRY,  contea  della  Irlanda, 
prov.'  di  Ulster,  fra  54°  38'  e  55°  12' 
di  lat.  N.,  e  fra  8°  40'  e  90  40'  di 
long.  O.,  bagnata,  al  N.,  dal  lago  Foyle 
e  dall'Atlantico.  Confina  all'È.,  colla 
contea  di  Antrim,  da  cai  è  quasi  in- 
teramente divisa  dal  Bann  ;  al  S.  E., 
col  lago  Neagh,  al  S.,  colla  contea  di 
Tyrone,  ed  all'O.,  con  quella  di  Do 
negai.  Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.6  8  1.  di  larghezza  media, 
e  circa  100  1.  q.  La  superficie  è  in 
parte  piana,  ed  in  parte  montuosa. 
Le  più  alte  sommità  sono  il  Benneve- 
nah  al  N.,  lo  Slievegallan  ed  i  monti 
Carntogher  al  S.  La  parte  orient.  del- 
la contea  è  irrigata  dal  Bann,  che  si 
getta  nell'Atlantico,  e  dai  suoi  affluenti, 
Moyowla  ed  il  Clody;  nella  parte  oc- 
cid.,  scorrono  la  Foyle,  egualmente 
tributaria  dell'  Atlantico  ,  il  Failghan, 
e  la  Roe,  che  si  scaricano  nel  lago 
Foyle.  Le  pianure  e  le  vallate ,  for- 
manti solamente  li  2t5  di  questa  con- 
tea, possono  esser  considerate  come 
fertili;  le  porzioni  montuose  trovansi 
in  gran  parte  selvaggie,  sterili,  ripiene 
di  frane  o  di  internamenti  non  ab- 
bordabili; i  declivj  delle  mont.  sono 
qualche  volta  coltivati,  e  producono 
vena  e  foraggi.   Non  si  coltiva  la  bia- 
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da  che  in  alcune  parti  argillose;  i  prin- 
cipali prodotti  sono  orzo,  vena,  pomi 
di  terra  e  lino,  la  segala  non  si  rac- 
coglie che  nei  terreni  alti.  Vi  sono 
boschetti  di  alberi  sparsi  qua  e  là,  ciò 
che  dà  al  paese  un  aspetto  assai  ameno, 
ma  in  generale  vi  mancano  le  siepi.  I 
pascoli  sono  poco  abbondanti,  e  la'e- 
ducazione  dei  bestiami  quindi  poco 
importante.  Il  ferro  si  trova  in  tutta 
la  contea,  mescolato  a  differenti  so- 
stanze, ma  non  è  lavorato;  sonovi  pu- 
re vene  di  piombo  e  rame.  Il  carbo- 
ne terroso  che  si  manifesta  su  molti 
punti,  potrebbe  esser  scavato  vantag- 
giosamente. Sonovi  varie  sommità  schi- 
stose  sulla  riva  occid.  della  Roe,  presso 
al  letto  della  quale  si  estendono  pure 
gli  strati  consid.  di  marna  ;  all'O.,  vi 
sono  banchi  schistosi,  basalto,  e  vene 
di  pietra  calcarea,  e,  in  diversi  luoghi, 
granito,  e  pietra  da  fabbrica.  Vi  si  tro- 
va cristallo  di  rocca,  che  riceve  il  nome 
di  diamante  irlandese,  quando  è  taglia- 
to. Le  principali fabb. sono  quelle  ditele, 
essendovene  anche  alcune  di  cotone  e 
di  grossi  panni.  —  La  contea  di  Lon- 
donderry  si  divide  nelle  4  baronie  di 
Coleraine,  Kenoght,  Longhinsholin  e 
Tyrekerin:  ha  inoltre  le  due  liberty 
di  Coleraine  e  Londonderry.  Il  suo 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  Conta 
194,100  abitanti.  La  educazione  vi  è 
generalmente  negletta,  e  le  scuole  pub- 
bliche sono  assai  rare.  Manda  3  mem- 
bri al  parlamento. 
LONDONDERRY,  Roboretum,  città  del- 
la Irlanda,  prov.  di  Ulster,  capoluogo 
di  contea  e  di  liberty,  a  44  L  N.  N. 
O.  da  Dublino  e  a  22  1.  O.  N.  O. 
da  Belfast ,  in  una  bella  situazione , 
sulla  riva  sinistra  e  a  1  1.  di  sopra 
della  imbocc.  de  la  Foyle  nel  lago 
dello  stesso  nome  che  comunica  all'A- 
tlantico. Lat.  N.  55°;  long.  O.  90  35'. 
È  sede  di  due  vescovati,  uno  cattoli- 
co, e  l' altro  protestante.  Il  terreno  sa 
cui  questa  città  è  fabbricata  è  mon- 
tuoso, le  strade  lungo  l'acqua,  le  por- 
te ed  i  sobborghi  occupano  una  su- 
perficie unita.  Si  vede  cinta  da  mura 
con  bastioni,  in  buono  stato,  costrutte 
nel  i£*4.  Qualche  strada  è  scoscesa, 
ma  le  principali  sono  larghe  e  diritte; 
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esse  partono  dalla  borsa,  e  terminano 
ad  una  delle  porte  della  città  che  ne 
ritiene  il  nome;  sono  esse  in  genera- 
le pulite,  bene  lastricate,  e  bene  il- 
luminate di  notte.  Fra  i  principali  suoi 
pubblici  edifizi  contami  la  cattedrale, 
di  gotica  architettura,  eretta  nel  iG33, 
e  la  cui  torre  è  ornata  di  una  bella 
guglia;  1'  edifizio  del  mercato,  ove  si 
tiene  la  corte  di  giustizia,  la  prigione, 
una  delle  più  belle  della  Irland;i,  ed 
il  palazzo  vescovile.  Sonovi  due  chiese 
presbiteriane,  ed  una  cattolica,  un  va- 
sto ospedale,  una  scuola  gratuita  ,  un 
picc.  teatro,  ed  un  mercato  per  le  tele;  la 
Foyle  è  attraversata  da  un  ponte  in  le- 
gno, di  curiosa  costruzione,  stato  edifica- 
to nel  1791,  e  che  ha  più  di  1,000  piedi 
di  lunghezza.  Una  strada  cinge  il  suo 
porto  profondo,  largo  e  sicuro,  ed  uno 
dei  più  comodi  della  Irlanda.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  colle  Indie  occid.  e 
coir  America.  Le  principali  asportazio- 
ni consistono  in  filo,  tele,  ec,  e  le 
importazioni  in  grani,  lino  ,  legname 
da  costruzione,  ec.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i8,5oo  abitanti. 
—  Questa  antichissima  città,  che  prima 
chiamossi  Derry,  prese  l'attuale  suo 
nome  in  occasione  di  una  colonia  in- 
glese, che  venne  quivi  a  stabilirsi  da 
Londra,  nel  16 12.  Si  dice  che  fosse 
abbruciala  dai  Danesi,  nel  ?83,  insie- 
me coli1  abbazia  ch'essa  rinchiudeva. 
Nel  11 58,  fu  eretta  in  sede  vescovile; 
un  capitano  irlandese  la  prese  e  la  in- 
cendiò di  nuovo  nel  1608,  ma  i  suoi 
bastioni  furono  ristabiliti  alla  pace. 
Nelle  guerre  civili  fu  assediata  e  presa 
diverse  volte.  Gli  scozzesi  che  soste- 
nevano il  partito  di  Carlo  I,  furono 
obbligati  a  levarne  l'assedio.  Si  rese 
Gel.  nella  rivoluzione  d'Inghilterra  che 
innalzò  Guglielmo  III  sul  trono,  pel 
memorabile  assedio  che  sostenne  nel 
1689,  durante  7  mesi,  malgrado  le  più 
crudeli  privazioni ,  e  le  ultime  estre- 
mità della  fame,  resistendo  contro  tutte 
le  forze  di  Giacomo  II,  che  le  coman- 
dava in  persona.  In  tale  occasione,  do- 
po la  morte  di  quasi  tutti  gli  uffiziali 
superiori,  si  scelse  per  capo  e  gover- 
natore il  vescovo  Giorgio  Walker,  che 
secondalo    dal    maggior    Baker ,    fece 
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prodi»)  di  valore,  e  si  coperse  di  glo- 
ria colla  più  eroica  resistenza,  fino  a 
che  i  soccorsi  venuti  dalla  Inghilter- 
ra poterono  obbligare  il  nemico  alla 
ritirala,  liberando  in  tal  modo  la  piaz- 
za assediala. 
LONDRA,  in  inglese  LONDON,  Londì- 
nium,  Cip.  della  lngh.,  metropoli  del 
reg.  unito  della  Gran-Bretagna  e  della 
Irlanda,  e  la  città  la  più  grande,  ricca 
e  popolata  della  Europa.  Sta  sul  Ta- 
migi che  la  divide  in  due  parli:  quella 
della  riva  sinistra,  la  più  consid.,  è 
nella  contea  di  Middlesex  e  l'hundred 
di  Ossulstone,  e  quella  della  riva  de- 
stra, nella  contea  di  Surrey  e  l1  hun- 
dred  di  Brixton.  Si  trova  nella  parte 
S.  E.  del  regno,  a  14  1.  dal  ma- 
re del  Nord,  e  a  85  1.  N.  O.  da 
Parigi.  La  chiesa  di  S.  Paolo  è  al  5i° 
20'  39"  di  lat.  N.  e  20  25'  45"  di 
long.  O.  È  questo  il  soggiorno  del  re, 
la  sede  delle  due  camere,  e  quella  di 
un  vesc,  suffraganeo  di  Cantorbery. 
—  Londra  si  divide  in  tre  parti:  la 
città  di  Londra,  quella  di  Westminsler, 
ed  il  borgo  di  Southwark.Le  due  pri- 
me stanno  sulla  riva  sinistra  del  fiume: 
la  città  di  Londra,  o  semplicemente 
la  città  {city),  e  le  sue  dipendenze,  al- 
l'È., sono  il  quartiere  mercantile,  il 
soggiorno  dei  banchieri  e  dei  nego- 
zianti, e,  specialmente  verso  la  estremi- 
tà orientale,  la  sede  della  maggior 
parte  degli  stabilimenti  del  comm. 
marittimo;  la  città  di  Westminster  e 
sue  dipendenze,  alFO.,  rinchiudono  li 
palazzi  reali  e  delle  camere  ;  le  corti 
di  giustizia,  gli  officj  dei  ministeri,  le 
abitazioni  della  nobiltà ,  della  piccola 
nobiltà  {ge.ntry\  dei  gran  proprietari 
e  dei  più  ricchi  negozianti.  11  borgo 
di  Southwark,  o  la  parte  che  trovasi 
sulla  riva  destra,  si  chiama  talvolta 
soltanto  il  Borgo  (Borough),o\e  fiorisce 
la  industria  manifatturiera.  Questa  ul- 
tima parte  è  sopra  un  terreno  basso 
ed  unito  che  sembra  essere  stalo,  ad 
un'epoca  remota,  o  una  palude  o  il 
letto  stesso  del  Tamigi;  ma  ciò  che 
trovasi  sulla  riva  sinistra  s' innalza 
progressivamente  verso  il  N.  ;  il  suo- 
lo vi  si  compone  di  una  sabbia  fina  che 
si  vede  mescolarsi  con  un'argilla  com- 
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patfa,  a  misura  che    »i  va  avanzando 
verso  le  alture.  —  A  queste  divisioni 
sono    annessi    numerosi   sobborghi  o 
vili.,    come  quelli  di  Chelsea,  Bromp- 
ton,  Knighlsbridge,  Pimlico,  Padding- 
ton,  ali1  O.  ;  Camden-town,  Sommers- 
town,  Pentonville,  Islington,  Hoxton, 
al  N.  ;  Bethnalgreen,  Stepney,  Lime- 
house,    Poplar ,    ali1  E.  ;    Rotherhithe, 
Bermondsey,  Walworth,   Newington, 
Kennington  e  Lafribeth ,  al  S.  ;  vi  si 
aggiunge    qualche    volta   Deptford    e 
Greenwich,  al  S.  E.,    nella  contea  di 
Kent.  —  La  lunghezza  di  questa  ca- 
pitale   è  di    2  1.,    dall'  O.  ali1  E.,   fra 
Paddington    e  Limehouse  ,    e    la  sua 
larghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di   il.   ij4, 
fra  Islington  e  Newingto?i.  11  suo  cir- 
cuito, assai  irregolare  ,    è  di  '  ri   li,  e 
la  superficie  di  n,52o  acri  (4,8i8  e- 
ctari),  dei  quali  1,120    sono  occupati 
dal    Tamigi.  —  Sei  ponti  stanno   sul 
fiume,  e  sono  osservabili  per  lunghez- 
za   e  solidità;  il  ponte  di  Londra,  il 
più  orientale  ed  il  più  antico  di  tut- 
ti,   fu    costrutto    in    pietra    nel  XIII 
secolo,  nel  sito  stesso  di  un  ponte  in 
legno    ch'era    stato  abbruciato  ;    esso 
ha  279  metri  di  lunghezza  ;  la  mag 
giore  delle    sue  19  arcate  ha  22  me 
tri  di  apertura,  ma  le  altre  sono  stret- 
te e  perciò  nuocono    alla  navigazione. 
11    ponte    in    pietra    di  Westminster, 
fatto  dal  i^38    al  1750,    ha  3^6  me- 
tri di  lunghezza,   i3  grandi    arcate   e 
due  piccole  ;  i  suoi  parapetti  sono  di- 
fesi   da    un1  altissima    balaustrata.    11 
ponte  di  Blackfriars,  altresì  in  pietra, 
fu  eretto  dal  1760  al  1769  ;  decorato 
di  colonne  joniche  a  ciascun  pilastro, 
si  distingue  per  la  sua  leggerezza    ed 
eleganza  ;    ha    9    arcate    e  335  metri 
di  lunghezza.    Il  ponte    di  Strand    o 
di  Waterloo    più  modernamente,  in- 
cominciato   nel  181 1,    e  compito  nel 
18 17,    è  quasi  alla  slessa   distanza  di 
quelli  di  Westminster  e  di  Blackfriars  ; 
ha  una  lunghezza    di  378  metri,  e  9 
arcate  di  eguale  apertura;  daini  lato 
termina   allo  Strand,  strada    parallela 
alla  riva  sinistra  del  Tamigi,  median- 
te un  passaggio  sostenuto    da   iG  ar- 
cate in  mattoni  elevatissimo;  dall'al- 
tra   parte  ,  il  saio  prolungamento   ha 
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luogo  col  mezzo  di  un  argine  che  si 
avanza  nel  Lambeth-marsh  ;  è  intera- 
mente rivestito  di  granito,  e  può  es- 
sere considerato  come  uno  dei  più 
bei  lavori  che  la  Europa  posseda  in 
tal  genere.  11  ponte  di  Southwark, 
fra  quelli  di  Londra  e  di  Blackfriars, 
ed  il  ponte  di  Vauxhall,  il  primo 
sotto  il  quale  passa  il  Tamigi  arrivan- 
do a  Londra,  sono  in  ferro,  e  tutti 
due  di  recente  costruzione  ;  quello 
non  ha  che  tre  arcate,  e  216  metri 
di  lunghezza,  V  altro  ha  9  arcate,  ed 
una  lunghezza  di  23ò  metri.  Si  pro- 
getta un  nuovo  ponte  fra  quelli  di 
Westminster  e  di  Vauxhall.  Quelli  di 
Londra  e  di  Blackfriars  sono  i  più 
frequentati.  Evvi  una  gabella  di  pedag- 
gio pei  ponti  dello  Strand  ,  di  Vau- 
xhall e  di  Southwark.  Si  lavora  pre- 
sentemente ad  una  strada  o  tunnel 
sotto  il  Tamigi,  verso  la  sua  sortita 
da  Londra,  in  faccia  a  Rotherhithe; 
questa  opera  ammirabile,  e  gigante- 
sca, condotta  da  Brunel,  ingegnere 
francese ,  è  di  una  somma  difficoltà 
per  la  filtrazione  delle  acque  del  fiu- 
me. —  Ciò  che  forma  il  porto  occu- 
pa, dal  ponte  di  Londra  sino*  a  Dept- 
ford, una  lunghezza  di  circa  1  1.  i|2 
sopra  una  larghezza  di  4°°  a  5oo 
metri  ;  i  navigli  sono  disposti,  ordi- 
nariamente da  ciascun  Iato  del  Tami- 
gi, per  linee  transversali  di  5  o  7  ; 
in  molti  luoghi  vedonsi  a  secco,  a 
marca  bassa  ;  in  mezzo  del  fiume,  ini 
grande  spazio  resta  libero  per  la  fa- 
cilità degli  arrivi  e  delle  partenze. 
Dei  gran  bacini  {clocks),  stabiliti  a 
qualche  distanza  dal  Tamigi,  offrono 
un  asilo  perfettamente  sicuro  ai  nu- 
merosi navigli  ;  sono  essi,  sulla  riva 
sinistra ,  il  London-dock,  li  s.t  Ka- 
therine1 s-docks,  il  New-dock,  li  West- 
India-docks,  e  li  East-India-docks.  11 
primo  ha  385  metri  di  lunghezza, 
sopra  2i3  di  larghezza,  e  9  di  prò 
fondita,  e  può  ricevere  sino  a  5oo 
bastimenti  ;  esso  è  cinto  da  superbi 
magazzini  pel  deposito  delle  merci 
Il  New-dock,  nuovo  bacino,  e  quello 
di  s.te  Katherine  sono  molto  meno 
considerabili.  Li  West  -  India  -  docks, 
fatti  dopo  il  1802,  ed  i  più  antichi  di 
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tutti,    si  trovano  al  N.    di  una  peni-f 
sola   chiamata    l1  is.    dei  Cani  (iste  o/j 
Dogs)y  e  formata  da  un  vasto  circui- 
to del  Tamigi  ;  quello  di  questi  baci- 
ni   ove  si  scaricano    i  bastimenti    ha 
792  metri  di  lunghezza,    i55  di  lar- 
ghezza, e  9  di  profondità  ;    esso  può 
contenere    3oo  bastimenti.    Il   bacino 
in  cui    si  fanno    i  carichi    delle   navi 
che    stanno    per   partire    è   un    poco 
meno  largo.    Al  S.    di  questi    bacini, 
circondati     da     belli    cantieri    e     da 
vasti  e  magnifici  magazzini,  si  prati- 
cò   un  canale    che  risparmia    di  rad- 
doppiare   la  parte  merid.  dell'  is.  dei 
Cani.    Gli  East-India-docks    consisto- 
no egualmente  io  un  bacino  di  scari- 
co ed  in  uno  di  carico  ;  il  primo   ha 
43o  metri  di  lunghezza,    171  di  lar- 
ghezza  e  9  112  di  profondità,  e  può 
contenere  28  vascelli    di  comm.  delle 
Indie,  con  altri  5 7  più  picc.  vascelli; 
il  secondo  ha  238  metri    di  lunghez- 
za   e  i58  di  larghezza.  Alla  riva  de- 
stra, stanno  il  Grand-Surrey-dock,  ove 
termina    il  canale  dello  stesso    nome, 
e  li  Coramercial-docks.  Non  si  vedo- 
no a  Londra    che  poche    strade  lun- 
ghesso   T  acqua:    le  case    sono    spesso 
vicine    alle  rive  ;    ed  in    altri   punti, 
vedesi  piuttosto  una  spiaggia  che  una 
strada  lungo  le  acque  ;  altrove,  vi  so- 
no delle  grandinate,  e  sopra  una  picc. 
estensione  della   riva    sinistra ,    regna 
un  bel  terrazzo,  inalzato  sopra  archi 
abbastanza    alti   per    lasciar   circolare 
liberamente    le  imbarcazioni.    —  Ar- 
rivando in  questa  capitale,  si  rimane  da 
principio  colpito  della  monotona  uni- 
formità delle  case,  della  pesante  regola- 
rità delle  piazze,   e  della  moltitudine 
delle    strade,    che  ali1 0.  sono    belle, 
larghe,  ornate  di  superbi  marciapiedi, 
ed  ali1  E.,  strette,  sporche  e  tortuose. 
Le  principali    strade    si  dirigono  pa- 
rallelamente   al  Tamigi,    cioè  a    dire, 
quasi  dal).1  O.  ali1  E.    Se  ne  osservano 
in  questa  direzione  due  linee  princi- 
pali ;  la  più  settentr.  porta  i  nomi  di 
Oxford  -  Street ,   High  -  Street,  Broad- 
street,  Holborn,  Skinner-street,  New- 
gate-street,  Cheapside,  Cornhill,  Lea- 
den-hall-street,  White-Chapcl  e  Mile- 
end:  a  questa  linea  si  riattacca,  al  S 
Tom.  III.   P.  li. 
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E. ,  un  ramo  importante  chiamato 
Church-lanc,  White-horse-lane  eCom- 
mercial-road ,  che  stabilisce  una  co- 
municazione facile  fra  la  città  ed  i 
bacini  delle  Indie.  La  gran  linea  me- 
rid. si  estende  sotto  i  nomi  di  Pic- 
cadilly  ,  S.t  James's-street ,  Pali-Mali, 
Cocks  -  pur  -  Street ,  Charing  -  cross , 
Strand,  Fleet-street ,  Ludgate-Hill,  s. 
Paul1  s-church-yard  ,  Watling  -  Street, 
Cannon-street  e  Great-Towcr-street. 
Sonovi  pure  molte  gran  strade  che 
si  dirigono  dal  N.  al  S.,  tali  essendo 
Baker-street,  Bond-street ,  Portland- 
place,  Regent-street,  Tottenham-court- 
road  e  S.t  MartinVlane,  nella  parte 
occidentale  ;  Gray1  s-inn-lane  ,  Fleet- 
market,  Bridge-Street,  Goswell-streel, 
Aldersgate-street  ,  Bish-opsgate-street 
e  Grace-church-street  al  N.  ;  Great- 
Surrey-street  e  Borough-high-street, 
al  S. ,  nel  Southwark.  Fra  li  pas- 
saggi (arcades),  noi  citeremo  quelli 
di  Burlington  ed  il  passaggio  reale, 
che  portano  a  Piccadilly,  e  che  si  fan- 
no rimarcare  per  una  elegante  archi- 
tettura. Le  strade,  bene  illuminate  col 
mezzo  del  gas,  sono  lastricate  verso 
il  mezzo  per  le  vetture,  con  larghe  pie- 
tre che  formano  un  argine  compatto 
e  solido,  un  pò1  convesso  onde  riget- 
tar l1  acqua  nei  ruscelli  latterali,  ma 
quasi  sempre  coperte  di  un  denso  fan- 
go, perchè,  li  marciapiedi  bastando  ai 
pedoni,  si  ritiene  come  inutile  di  spaz- 
zarlo. Si  chiamano  strade  macadami- 
sèes,  quelle  che  sono  lastricate  con  pie- 
tre infrante  sparse  sul  suolo  natura- 
le, secondo  il  sistema  di  M.  Mac-A- 
dami  hanno  il  vantaggio  d'esser  meno 
rintronanti  delle  altre.  Sotto  il  lastri- 
cato vi  sono  grandi  canali  a  volta,  chia- 
mati sewers,  che  comunicano  con  cia- 
scuna casa  mediante  varii  condotti,  ed 
alla  superficie  di  ogni  strada  per  mez- 
zo delle  aperture  a  ferriate,  che  por- 
tano ai  Tamigi  le  immondizie  e  le  a- 
eque  inutili.  Un  ammirabile  lavoro  di 
tubi  sotterranei  conduce  nelle  case  if 
gas  e  l1  acqua  di  cui  abbisognano  ;  li 
principali  serbatoi  che  somministrano 
l1  acqua  ai  condotti  sono  li  New-river- 
water-work ,  in  Spa-fields,  al  N.;  li 
South  ed  Easfc  London  wate  r-works, 
68 
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a  Bow,  al  II.  E.;  le  Grand-/unctk>ns 
water-works,  a  Paddington,  al  N.  O.; 
li  Chelsea  watcr-works ,  e  li  West- 
ìVfiddlesex  water-works,  a  Kensington 
e  ad  Haramersmith ,  al  S.  O.  —  Le 
piazze,  o  squares  le  più  consid.  sono 
quelle  di  Grosvenor,  Portraan,  Ber- 
ldey,  s.  James,  Hanover,  Manchester 
Cavendish,  Golden  eSoho,airO.;  quel- 
le di  Bedford,  Bloomsbury,  Russel,  Ta- 
ristock,  Brunswick,  Mecklenburg,  Red- 
Lion,  LincolnVinn,  la  più  vasta  di  tut- 
te le  piazze  di  Londra,  al  N.,  e  quel 
le  di  Trinity  e  di  Wellelose,  all'È.  In 
mezzo  a  quasi  tutte  le  piazze,  evvi  un 
ameno  spazio  di  zolle  verdeggianti,  una 
piantagione  di  alberi ,  o  un  giardino 
chiuso  da  una  inferriata  con  porte  del- 
le quali  i  proprietari  delle  case  circon- 
vicine hanno  soli  la  chiave.  Molti  di 
questi  giardini  sono  adorni  di  statue, 
distinguendosi  fra  ìe  altre  la  statua  e- 
questre  di  Giorgio  1 ,  sulla  piazza  di 
Grosvenor;  quella  di  Fox,  sulla  piaz- 
za di  Bloomsbury;  quella  equestre  di 
Guglielmo  III,  sulla  piazza  di  Berkley, 
e  quella  di  Carlo  li,  in  Soho-square. 
--  Le  case  di  Londra  sono  la  maggior 
parte  fabbricate  in  mattoni  e  molto 
meno  alte  che  quelle  di  Parigi.  Le  lo- 
ro porte  vedonsi  generalmente  sor- 
montate da  finestre  in  forma  di  ven- 
taglio, e  sono  simetricamente  situate 
ad  eguale  distanza  le  une  dalle  altre. 
Le  abitazioni  della  nobiltà  e  dei  rie- 
chj  negozianti  vedonsi  eleganti ,  spa- 
ziose e  comode  ;  fra  le  più  belle,  de- 
vonsi  citare  Apsley-house,  Devonshire- 
house,  Marlborough-house ,  Northum- 
berlaud-house,  Chesterfield  -  house  ed 
Uxbridge-house.  Si  contano  a  Londra 

Ìjìù  di  200  alberghi,  la  maggior  parte 
monissimi,  e  di  una  politezza  rimar- 
chevole. —  Gli  edifizi  pubblici  sono  nu- 
merosi, utili  e  bene  distribuiti,  ma  ; 
in  generale  poco  magnifici.  Indicando 
li  principali',  incomincieremo  dalla  cit- 
tà e  sue  dipendenze.  11  più  bel  mo- 
numento di  moderna  architettura  che 
possieda  V  impero  Britannico  è  senza 
contraddizione  la  chiesa  cattedrale  di 
s.  Paolo,  che  s*  innalza  nel  centro  del- 
la città,  e  che  fu  costrutta  dal  1675 
al  ^10  dall'illustre  architetto  Cristo- 
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fblo  Wren,  sul  locale  di  una  chìestt 
dello  stesso  nome,  distrutta  dall' in- 
cendio del  16G6,  e  molto  più  vasta  an- 
cora di  quella  che  si  ammira  al  pre- 
sente. Un  doppio  porticato  decorato  di 
colonne  corintie  e  composite,  sta  sul- 
la facciata  dell'O.,  ed  è  sormontato  da 
un  frontone  spazioso:  vi  si  ascende 
per  gradini  in  marmo  nero;  da  cia- 
scun lato  della  facciata,  evvi  una  tor- 
re sormontata  da  una  piccola  cupola  ; 
in  una  sta  l'orologio,  e  nell'altra  la 
torre  della  guardia.  Le  mura  esterne 
dei  lati  dell'  edifizio  offrono  varie 
fila  di  pilastri,  dei  quali  quelli  più 
abbasso  sono  di  ordine  corintio  e 
quelli  al  di  sopra  di  ordine  compo- 
sito. Quella  parte  della  chiesa  rivolta 
verso  1'  E.,  differisce  dai  lati  per  la 
6ua  forma  semi-circolare  e  le  sue 
ricche  scolture.  L'interno  rappresenta 
una  croce,  diretta  presso  a  poco  dal- 
l'E.  all'O.,  lunga  i55  metri  e  larga 
85  ;  a  ciascuna  estremità  della  parte 
transversale  evvi  un  ingresso  forma- 
to da  un  portico  semi-circolare,  illu- 
minato da  una  volta  sostenuta  da  sei 
colonne  corintie  e  sormontata  da  sta- 
tue rappresentanti  gli  apostoli .  La 
cupola  che  s'inalza  maestosamente  al 
di  sopra  della  chiesa,  sopra  un  basa- 
mento di  20  piedi  di  altezza,  è  cinta 
da  32  colonne  di  ordine  corintio.  11 
cornicione  della  colonnata  sostiene  una 
galleria  elegante,  cinta  da  una  ba- 
laustrata, e  sulla  quale  appoggiasi  un 
attico  adorno  di  pilastri  e  finestre; 
il  cornicione  di  questo  attico  dà  ori- 
gine alla  cupola,  presso  la  sommità 
della  quale  evvi  un'altra  galleria;  dal 
mezzo  di  questa  ultima  s'inalza  una 
lauterna,  cinta  da  colonnate  corintie 
e  sormontata  da  un  grosso  globo  vuo- 
to, e  da  una  croce  di  rame  dorato. 
L'altezza  dell' edifizio,  dal  pavimento 
sino  alla  croce,  è  di  104  metri;  una 
scala  di  616  gradini  conduce  al  glo- 
bo. Vi  sono  nell'interno  di  questa 
cattedrale  le  statue  di  molti  perso- 
naggi illustri,  e  nelle  vaste  sepolture, 
che  si  prolungano  al  di  sotto,  ve- 
donsi le  tombe  di  diversi  grandi  uo- 
mini, e  fra  le  altre  quella  di  Cristo- 
foro  Wren.   La  chiesa  di  9.  Stefano 
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di  TValbrook,  altra  opera  di  Wren, 
è  un  monumento  pieno  di  grazia,  di 
eleganza  o  di  leggerezza.  Si  osserva- 
no i  campanili  delle  chiese  di  s.  Mi- 
chael-Cornliill,  di  s.  Brigida  e  di  s. 
Dunstan.  La  Torre  di  Londra  che 
servì  un  tempo  di  reale  residenza, 
è  una  riunione  confusa  di  torri  e  di 
edifizj  diversi,  circondata  da  un  mu- 
ro, e  da  una  grandissima  fossa  piena 
di  acqua,  e  divisa  dal  Tamigi  me- 
diante una  piatta-forma  guernita  di 
Ci  pezzi  di  cannone  ;  la  torre  prin- 
cipale o  la  torre  Bianca  (  JVhite  to- 
<ver),  situata  sopra  un'altura,  fu  e- 
retta  da  Guglielmo  il  Conquistatore. 
Ai  si  stabilì  una  prigione  di  stato, 
ed  un  gran  deposito  d'armi;  quivi 
si  conservano  numerosi  pezzi  di  an- 
tiche armature,  e  li  giojelli  della  co- 
rona ;  il  reale  parco  delle  fiere  è  pure 
quivi  compreso.  La  Nuova  Zecca,  pres- 
so la  Torre,  è  di  bella  forma.  Tri- 
nity-house  è  un  picc.  edifizio  che  si 
distingue  per  la  elegante  semplicità 
della  sua  architettura;  quivi  si  stabilì 
r amministrazione  del  pilotaggio  del 
Tamigi  e  dei  mari  al  S.  della  Gran- 
Bretagna.  La  banca,  la  quale  non  fu 
terminata  che  nel  1804,  è  un  vasto 
rettangolo,  isolato  da  quattro  strade; 
la  facciata  della  parte  principale  e  le 
due  ali  sono  decorate  da  una  colon- 
nata jonica;  il  quarto  lato  non  è  che 
un  gran  muro  massiccio;  l'interno 
si  rimarca  per  la  sua  estensione  e 
la  varietà  delle  sue  costruzioni,  imi- 
tate da  molti  antichi  monumenti  ro- 
mani ;  si  cita  l'ingresso  di  Lothbury- 
court,  che  riproduce  l1  arco  di  trionfo 
di  Costantino  a  Roma  e  la  Rotonda, 
sormontata  da  una  cupola  elegante, 
ove  si  raduna  ciascun  giorno  una 
folla  di  speculatori  .  Mansion-house 
o  il  palazzo  del  lord-maire  di  Londra 
si  annuncia  mediante  un  portico  mae 
stoso  formato  da  alte  colonne  corin 
tie:  l'interno  corrisponde  alla  magni- 
ficenza di  questo  ingresso.  L1  edifizio 
della  compagnia  delle  Indie-Orientali 
offre,  nel  centro  della  sua  facciata, 
un  bel  portico  composto  di  6  colon- 
na joniche,  al  di  sopra  delle  quali 
«vvi  un  frontone  che  contiene  diver- 
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le  figure  emblematiche  ;  l'interno  del- 
l' edifizio  fa  vedere  in  ogni  lato 
la  grandezza  e  la  opulenza  ;  vi  si  os- 
serva una  biblioteca  ricca  di  mano- 
scritti indiani  e  chinesi,  ed  un  museo 
che  si  può  dire  la  più  interessante  col- 
lezione di  antichità  orientali;  conser- 
va n  si  quivi  le  armi  ed  il  baldacchino 
di  Tippu-Saéb,  e  diversi  altri  trofei 
delle  vittorie  riportate  nell'India;  pres- 
so di  questo  edifizio  stanno  gì'  im- 
mensi magazzini  pei  prodotti  dell'Asia. 
La  borsa  [royal  exchange),  la  quale 
non  trovasi  divisa  dalla  banca  che  per 
una  strada,  è  un  bel  miscuglio  di  ar- 
chittura  gotica  e  romana  :  le  statue 
dei  sovrani  della  Ingh.  ne  adornano 
il  cortile.  L'  edifizio  della  dogana 
(Custom-house),  che  s'inalza  presso  al 
Tamigi,  è  osservabile  per  la  sua  gran- 
dezza e  per  la  regolarità  della  sua 
architettura;  due  bassi-rilievi  relativi 
alla  industria  ed  al  comm.  ne  orna- 
no la'  facciata,  e  V  interno  ha  vasti 
magazzini  ed  una  immensa  sala  ric- 
camente dorata.  L'  uffizio  delle  assise 
{excise  office)  ha  un  fabbricato  di  gran- 
de estensione.  11  palazzo  comunale 
(Guiidhalt) ,  ove  le  corporazioni  di 
Londra  si  riuniscono  per  gli  affari 
generali  della  città,  è  un  edifizio  go- 
tico ,  adorno  di  monumenti  in  onore 
dei  guerrieri,  e  dei  celebri  magistrati. 
Una  bella  colonna  dorica*  chiamata 
monumento  di  Londra,  e  situata  sulla 
parte  orientale  di  Fish-street-hill ,  ri- 
chiama alla  memoria  l'incendio  del 
1666  che  incominciò  da  questo  punto; 
essa  ha  200  piedi  di  altezza  sopra  i5 
dì  diametro  alla  sua  base,  ed  è  sor- 
montata da  una  galleria,  e  da  un'ur- 
na: dicesi  la  colonna  la  più  alta  della 
Europa.  L' edifizio  della  posta  niente 
ha  di  osservabile  riguardo  alla  sua  ar- 
chitettura, ma  il  servigio  vi  si  fa  con 
un  ordine  ed  una  prontezza  ammira- 
bili. Lo  stabilimento  letterario,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  d'Instituzione  di 
Londra,  ha  un  bell'edifizio,  che  con- 
tiene una  biblioteca  ed  una  sala  di 
lettura  grandissima.  L' Inner-Temple, 
il  Middle-Temple,  il  Lincoln's-inn,  ed 
il  Gray'  s-inn  sono  pure  edilìzi  os- 
servabili, abitati  da  uomini   di   legge, 
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e  da  studenti  di  diritto;  erano  ùil 
tempo  collegi  di  giureconsulti  {irtus 
of  court) ,<  e  ne  conservarono  il  ti- 
tolo. Il  collegio  reale  dei  chirurghi, 
sulla  piazza  di  Lincoln'-s-inn ,  e  la 
scuola  veterinaria,  nel  GrayViun-lane, 
occupano  fabbricati  vasti  e  como- 
di. La  sala  delle  vendite  all'incanto 
delle  proprietà,  in  Bartholomew-lane, 
il  Commercial-hall  per  la  vendita  delle 
produzioni  coloniali,  e  li  mercati  pei 
grani  e  carbon  fossile,  sono  pur  anco 
tanti  ornamenti  della  città.  L'ospedal 
S.  Luke,  pei  pazzerelli,  si  distingue 
per  la  sua  estensione,  e  la  sua  buona 
distribuzione;  quello  del  Cristo,  desti- 
nato alla  educazione  e  al  mantenimento 
degli  orfani  e  dei  poveri  fanciulli,  è 
vasto  ma  non  ha  imi  esterno  nota- 
bile. Charter-house  è  un  altro  ospe- 
dale, per  80  poveri  scolari,  che  sono 
istrutti  in  diversi  rami  di  studi  classici, 
ed  alloggiati  in  begli  appartamenti  ;  i 
giardini  che  da  esso  dipendono  sono 
grandi  ed  ameni.  L'ospedal  degli  e- 
sposti  {Foundling  hospital)  è  di  bella 
forma;  in  esso  non  si  ammettono  che 
i  figli  al  di  sotto  di  un  anno,  ma  pre- 
sentati dalle  loro  madri.  L'ospedal  S.t 
Bartholomew  riceve  gì1  indigeni  feriti 
per  accidente,  e  serve  di  casa  di  cor- 
rezione pei  cattivi  soggetti  ed  i  viziosi, 
e  di  ritiro  per  gli  artefici  senza  lavoro. 
La  scuola  di  s.  Paolo,  presso  la  cat- 
tedrale, dà  una  gratuita  educazione  a 
i5o  giovanetti,  e  possiede  un  elegante 
edifizio.  La  scuola  dei  mercatanti  sarti 
è  un  buon  collegio  sostenuto  dai  mer- 
canti di  cui  porta  il  nome,  e  dove 
sono  allevati  3oo  fanciulli,  la  maggior 
parte  gratuitamente.  Newgate,  la  più 
importante  prigione  di  Londra,  è  nel 
tempo  istesso  la  prigione  della  contea 
di  Middlesex;  essa  è  destinata  ad  ogni 
sorta  di  criminali.  Fleet-prison  riceve 
le  persone  condannate  dalla  corte  della 
cancelleria  perchè  non  comparse  ;  i  de- 
tenuti hanno  il  privilegio,  esborsando 
certa  somma,  di  uscire,  e  di  prendere 
degli  alloggi  sopra  una  picc.  estensio 
ne  intorno  la  prigione;  i  limiti  di  que 
sto  spazio  sono  ciò  che  chiamasi  re- 
gole della  Fleet  prison,  {rules  of  the 
Fleet-prison.)  —  Tali  sono  gli  edifizj 
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i  più  rimarchevoli  della  parte  mercan- 
tile di  Londra.  Inoltrandosi  verso 
Westminster,  si  deve  prima  distinguere 
la  bella  porta  di  Tempie-Bar,  che 
marca  il  limite  delle  due  città,  fra  lo 
Strand  e  Fleet-street.  Il  quartiere  di 
Westminster  è  così  chiamato  dall'an- 
tica abbazia  che  rinchiude,  e  che  do- 
veva essa  stessa  il  nome  alla  sua  posi- 
zione all'O.  della  città;  questa  abbazia, 
fondata  come  semplice  priorato,  verso 
Tanno  6o/J,  da  Seberto,  re  dei  Sassoni 
delTE.,  fu  eretta  da  Offa,  nel  785,  di- 
venne sotto  Guglielmo  il  Conquistatore 
il  luogo  destinato  alla  incoronazione 
dei  re,  e  fu  costituita  in  cattedrale 
sotto  Enrico  Vili,  nello  stesso  tempo 
che  i  suoi  dintorni  ricevevano  il  titolo 
di  città  ;  ma  il  vescovato  fu  soppresso 
verso  Tanno  i55o,  e  la  regina  Elisa- 
betta fece  di  tale  stabilimento  una 
collegiata,  nel  i56o.  La  chiesa  dell'ab- 
bazia di  Westminster  è  un  bell'edifi- 
zio  gotico;  l'esterno  non  è  niente  uni- 
forme, ma  la  facciata  delTO.  è  molto 
degna  di  rimarco:  visi  ammirano  la  leg- 
gierezza,  la  simetria  e  la  eleganza  elio 
regnano  nell'interno;  il  coro  è  ornato 
di  un  superbo  lastricato  in  mosaico  ; 
vi  si  vedono  le  tombe  di  diversi  re  e 
regine  della  Inghilterra  e  numerosi 
monumenti  in  onore  di  guerrieri,  uo- 
mini di  stato,  poeti  e  dotti  illustri. 
Fra  le  belle  cappelle  che  rinchiude  la 
chiesa,  si  distingue  soprattutto  quella 
di  Enrico  VII,  capo  d'opera  di  gotica 
architettura.  Un  portico  della  maggiore 
magnificenza  conduce,  all'È.,  nell'ant. 
sala  del  capitolo,  trasformata  oggi  in 
gallerie,  ove  stanno  deposti  gli  archivj 
della  corona,  e  dove  conservasi  il  fa- 
moso doomsday-book  o  grande  cata- 
sto della  Ingh.,  composto  da  Gugliel- 
mo il  Conquistatore.  La  scuola  di 
Westminster,  la  più  stimala  di  Londra 
è  stabilita  in  una  porzione  degli  edi- 
fizj dell'abbazia.  All'  E.  della  chiesa, 
presso  il  Tamigi,  evvi  Westminster- 
hall,  una  delle  più  vaste  sale  che  non 
sieno  sostenute  da  colonne;  ha  80  me- 
tri di  lunghezza,  sopra  23  di  larghezza 
e  27  di  altezza;  il  parlamento  vi  tiene 
le  sue  sedute  quando  si  costituisce  in 
corte  di  giustizia,  e  quivi  hanno  luo- 
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go,  d'ordinario,  le  feste  per  la  incoro- 
nazione   dei  re.    Le  corti    del   Banco 
del  re  (Kingy-ùer/r/i),  dello  scacchiere, 
della  cancelleria,  e  del  Ir  cinse  ordina- 
rie (common  pleas)  siedono  nelle  sale 
contigue.  Gli  edilìzi  della  camera  dei 
lordi  e  ili  quella  dei  comuni, che  stanno 
vicine  a    Westminster-hall,  e  che    co- 
municano insieme  mediante  una  colon- 
nata gotica  in  mattoni  coperti  di  stuc- 
co,   non    sono  osservabili    che  per   la 
loro  antichità.  Il  palazzo  di  S.t  James, 
soggiorno  reale,  cortrutto  da    Enrico 
Vili,  sul  luogo  di  un  ospedal  di  lebbro- 
si, è  composto  di  molti  edilìzi  meschini, 
e    poco    degni  della    residenza  di    un 
re;  dal  lato"  di  S.t  JamesVstreet,  non 
offre  che  una  vecchia  porta  fortificata, 
che  fu  ristampata  molte  volte  con  po- 
chissimo buon  gusto  ;  la    facciata  dal 
lato  del  parco  S.  James,  ove  stanno  gli 
appartamenti    del  re,    non   manca    di 
eleganza,  e  per  la  sua  regolarità  con- 
trasta singolarmente  con  le  altre  parti. 
Carlton-house    era    un    altro    palazzo 
reale,  nel  cui  sito  s'inalzarono  diverse 
case    particolari,    formanti    una    bella 
piazza.  L'antico  palazzo  di  Buckingham- 
house,  o  palazzo    della    regina    {Qut- 
ens-house),  è  ciò  che  chiamasi  presen- 
temente il  Palazzo  (Patace),  e  niente 
ha    di    ragguardevole.    Esso   è    desti- 
nato a    divenire  il  soggiorno  del  re. 
Somerset-house ,  vasto  e  bel  edifizio, 
è  diviso  dal  Tamigi  mediante  uu  su- 
perbo terrazzo  che  s'inalza  sopra  di- 
verse arcate  massiccie  in  rustico  stile  : 
la  società    reale  e    quella  degli  Anti- 
tiquari    vi  tengono    le  loro  sedute,  e 
gli  uffìzi    della  esazione  generale  del 
bollo,  delle  tasse    del  comm.  maritti- 
mo, dei  demani  della  corona  del  sug- 
gello reale,  e  qualche  altro,  sono  qui- 
vi stabiliti.    La  tesoreria    occupa  una 
parte  dell'antico  palazzo  di  Whitehall, 
il  restante  del  quale,  bel  monumento, 
conserva  ancora  questo  nome.  L'  edi- 
lìzio delle   guardie    a  cavallo  o  1'  uf- 
fìzio  della  guerra  è  all'  E.  di  una  va- 
sta piazza  da  parata.  L'  ammiragliato 
e  la  casa  dei  Banchetti    (Banquelin^ 
house),  ove  stanno  deposti  moltissimi 
trofei,  sono   pur  degni   di  essere  no- 
minati.   Si    vede    ad    Union  -  scoiare 
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(piazza  della  Unione),  il  collegio  me- 
dico, che  ha  un  Lei  musco.  Il  musco 
britànnico  occupa  uno  dei  più  grandi 
edilizi  costrutto  sul  piano  delle  Tui- 
leries  dall'architetto  francese  Pietro 
Puget  ;  esso  possiede  ricche  collezio- 
ni scientifiche,  e  soprattutto  numero- 
si e  preziosi  manoscritti  ;  dei  vasti 
giardini  ne  dipendono.  In  Weslm Ul- 
ster stanno  il  teatro  del  re  o  del- 
l' opera  italiana ,  il  cui  interno  è  va- 
sto e  magnifico  ;  quelli  di  Covent- 
garden,  di  Drury-lane  e  di  Hay-mar- 
ket,  per  le  tragedie,  commedie,  opere, 
drammi  e  balli;  il  Lyceum,  o  V  ope- 
ra inglese,  che  serve  nello  stesso  tem- 
pe  di  teatro  francese  ;  il  padiglione 
Olimpico  ed  il  teatro  Adelphi  o  Sans- 
Pareil  (senza  eguale),  per  le  pantomi- 
ma, i  melodrammi,  ec,  il  teatro  del- 
l'Guest  ,  nel  TotlenhamcourL-road, 
ove  gli  attori  francesi  danno  delle 
rappresentazioni  nell'inverno.  La  casa 
penitenziaria  a  Mill-bank,  è  un  vasto 
ottagono  che  s' inalza  presso  al  Ta- 
migi, e  dove  si  fanno  lavorare  mol- 
tissimi malfattori  colla  speranza  di 
correggerli;  può  contenerne  da  1,000 
a  1,200,  e  sono  rinchiusi  in  fabbri- 
cati costrutti  in  modo  che  i  sopra- 
stanti possino  da  un  punto  centrale 
tutto  vedere  senza  essere  veduti.  — 
Gli  edifizj  o  stabilimenti  dì  South- 
wark  li  più  degni  di  essere  ricordati 
sono  :  V  ospedal  di  Guy  ,  che  riceve 
gli  ammalati  ed  i  feriti,  e  dove  evvi 
un  bel  gabinetto  di  anatomia,  ed  un 
anfiteatro  pei  corsi  di  ano  tamia  , 
medicina  e  chimica  ;  l' ospedal  di  s. 
Tommaso,  per  gli  storpi ,  i  feriti  ed 
i  poveri  ammalati  ;  l' ospedale  della 
Maddalena ,  che  serve  di  asilo  alla 
prostitute  corrette  ed  alle  giovani  se- 
dotte ed  abbandonate  dai  loro  pa- 
renti ;  1'  ospedal  di  Bethlehem  ,  pei 
pazzerelli:  l'ospizio  dei  sordi-muti; 
la  scuola  dei  ciechi  indigeni  ;  il  tea- 
tro di  Surrey  o  il  Circo  reale,  ove 
si  danno  melodrammi  e  balli  ;  la 
prigione  della  contea  di  Surrey,  e 
quella  del  Banco  del  re,  pei  debitori 
e  le  persone  condannate  dalla  corte 
del  Banco  del  re  :  i  detenuti  di  que- 
sta   ultima   prigione ,    mediante    l'or 
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tissime  somme,  godono  il  privile-' 
gio  di  uscire  e  di  prendere  gli  al- 1 
loggi  intorno  alla  prigione ,  in  uno 
spazio  di  tre  miglia  di  circuito  ;  i  cui 
limiti  formano  ciò  che  chiamavasi  re- 
gole della  prigione  del  Banco  -  Reale 
(rules  o/the  King  s-btnch  prison.)  Agli 
articoli  Chelsea  e  Greenwich,  senza 
qui  ripeterli,  furono  già  descritti  ed 
il  superbo  ospedale  dei  militari  inva- 
lidi, che  sta  nel  primo  di  questi  luo- 
ghi, e  l'ospedal  militare  e  T  osserva- 
torio reale  che  vedonsi  nel  secondo. 
— Londra  ha  9,000  strade,  vìcoli  e 
chiassetti,  80  piazze  pubbliche,  i65,ooo 
case,  125  chiese  parrocchiali,  120  cap- 
pelle anglicane,  16  cattoliche  stranie- 
re, 24  chiese  e  cappelle  protestanti 
straniere,  più  di  200  cappelle  o  case 
di  riunione  (meeting-houses)  pei  dis- 
sidenti inglesi  cattolici  o  protestanti, 
6  sinagoghe,  14  corti  di  giustizia,  io 
tribunali  di  polizia,  14  mercati,  i3 
teatri,  14  prigioni  107  case  di  cari- 
tà pei  vecchi  dei  due  sessi,  18  istitn- 
zioni  per  ogni  sorta  d1  indigeni,  22 
ospedali  per  le  donne  ammalate,  stor- 
pie od  incinte,  circa  3o  dispensatoi 
ove  si  danno  gratuitamente  ai  poveri 
tutti  i  medicinali,  e  tutti  i  soccorsi 
di  medicina  di  cui  abbisognano  ;  45 
scuole  gratuite,  che  hanno  delle  do- 
tazioni a  perpetuità  onde  istruire  e 
vestire  più  di  4,000  fanciulli,  17  altre 
scuole  pei  fanciulli  poveri  e  senza 
parenti,  237  scuole  di  parrocchia,  so- 
stenute da  soscrizioni  volontarie,  e  nel- 
le quali  sono  allevati  e  vestiti  12,000 
fanciulli.  Oltre  a  tutti  questi  stabili- 
menti ciascuna  parrocchia  ha  una  ca- 
sa di  carità,  ove  si  fanno  lavorare  e 
dove  si  mantengono  li  poveri.  La  so- 
cietà detta  di  Lancastro ,  di  cui  si 
calcola  la  rendita  a  4°n00°  franchi 
annui,  interamente  dovuta  alla  gene- 
rosità dei  cittadini,  mantiene  circa  40 
scuole,  ove  s1  insegnano  la  lettura,  la 
scrittura,  il  calcolo,  ed  i  principii  di 
religione.  Le  scuole  della  domenica, 
in  cui  s*  insegna  a  leggere  ed  a  scri- 
vere ad  un  gran  numero  di  fanciulli, 
sono  pure  fondazioni  duvute  alla  pub- 
blica carità.  La  maggior  parte  degli 
ospedali  fu  fondata    da  generosi  par- 
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ticoVari;  alcuni  hanno  delle  rendite 
a  perpetuità,  e  gli  altri  vengono  so- 
stenuti da  soscrizioni  che  si  fanno  a 
certe  epoche.  Si  calcolano  a  25,ooo,ooo 
di  franchi  le  somme  che  si  dispensa- 
no annualmente  per  gli  stabilimenti 
di  carità  e  la  tassa  dei  poveri.  Fra 
il  gran  numero  delle  associazioni  fi- 
lantropiche di  questa  grande  città , 
conviene  ricordare  la  istituzione  ca- 
ritatevole Gallese  o  la  società  degli 
antichi  Bretoni;  le  due  società  pel 
sostentamento  delle  vedove  e  i  figli 
degli  ecclesiastici  ;  la  società  di  mari- 
na, che  somministra  i  volontari  al- 
la marina  reale  ;  la  società  pel  man- 
tenimento e  la  libertà  dei  detenuti 
per  piccoli  debiti  ;  la  società  pel  mi- 
glior/imento  della  condizione  dei  po- 
vero7; la  società  reale  di  umanità,  che 
porta  i  soccorsi  alle  persone  asfi- 
siache  od  annegate,  e  diffonde  le  ne- 
cessarie istruzioni  onde  richiamarle 
alla  vita  ;  la  società  nazionale  della 
vaccina,  che  mantiene  9  stabilimenti 
in  cui  i  fanciulli  sono  vaccinati  gra- 
tuitamente ;  la  società  britannica  e 
straniera  della  Bibbia,  che  distribui- 
sce bibbie  e  nuovi-testamenti  stam- 
pati in  lingue  diverse  :  la  società  ec^- 
clesiastica  dei  missionari,  che  man- 
tiene le  missioni  nelle  contrade  più 
lontane,  e  la  società  Weslejana,  i  cui 
sforzi  tendono  altresì  alla  propagazio- 
ne della  cristiana  religione.  Alcuni 
fondi  sono  tenuti  in  riserva  per  gli 
uomini  di  lettere  o  per  gli  artigiani 
bisognosi.  Sonovi  3o  società  di  dotti 
fra  le  quali  si  presenta  in  primo  luo- 
go la  società  Reale,  ohe  abbraccia  le 
lettere  e  le  scienze ,  e  che  possiede 
una  ricca  biblioteca,  ed  un  museo  di 
storia  naturale  ;  vengono  poscia  la  so- 
cietà degli  antiquarj,  il  consiglio  di 
agricoltura,  la  società  per  V  incorag- 
giamento delle  arti  ,  manifatture  e 
commercio  ;  la  istituzione  Reale,  che 
ha  una  biblioteca,  ed  un  ricchissimo 
laboratorio,  ed  il  cui  oggetto  è  quel- 
lo di  propagare  le  invenzioni  ed  i 
miglioramenti  meccanici ,  e  d1  inse- 
guare,  mediante  vari  corsi  pubblici, 
T  applicazione  della  scienza  ai  bisogni 
ordinari    della    vita  ;   la  società  Lin- 
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nenn,i,  la  società  Asiatica  e    l'Africa- 
na, la  società  filosofica  della  Città,  la 
società    britannica    di  mineralogia,    e 
le  società  di  entomologia,  di  geologia, 
di   orti-coltura ,    di    matematiche,   di 
medicina,    di    medicina  ,  chirurgia    e 
di  astronomia.    Si  contano    iG  scuole 
perla  umanità,  5  per  la  teologi»,  i3 
pel    diritto,    12    per  la  medicina;  u- 
11*    importante    università  aperta  nel 
1828  ,   i  cui  corsi  abbracciano   le  lin- 
gue ,    la  letteratura  ,     e  le  scienze  fi- 
siche e  morali  ;    una  scuola  delle  ar- 
ti e  mestieri,    od    una    scuola    prati- 
ca di  artiglieria.  Fra    gli    stabilimen- 
ti   destinati    al   progresso    delle   bel- 
le arti,    convien    nominare    V  accade- 
mia reale  di  pittura,  ove  si  fanno  an- 
nualmente esposizioni  di  quadri,  scol- 
ture, disegni  ed    incisioni ,    e  dove  si 
danno  corsi  di  pittura,  scultura,  archi- 
tettura, anatomia    e  prospettiva;  la  i- 
stituzione    Britannica  ,    destinata    alla 
esposizione  ed  alla  vendita  dei    quadri 
degli    artisti  moderni.  La    società  dei 
pittori  alfacquarella  è  utilissima  al  per- 
fezionamento di   questo  prezioso  ramo 
dell'arte.  La  società  degli  artisti  inglesi 
fa  pure  i  più  lodevoli  sforzi  pel  progres- 
so della  pittura,  scoltura,  archit.  ed  in- 
cisione. Londra  possiede  circa   100  bi- 
blioteche pubbliche,  la  principale  del- 
le quali,  quella  del  museo  britannico, 
ha  200,000  volumi.  I  giornali,  in  nu- 
mero di  55,  dei  quali  i3    sono    quo- 
tidiani ,      mettono     in      circolazione 
i3o,ooo  esemplari;    le  riviste,  magaz- 
zini ec,  consacrati    alle    novità    delle 
scienze,  della  letteratura,  delle  arti,  ec. 
sono  in  numero  di    140.  La  musica  è 
assai  coltivata  nella  metropoli  britan- 
nica; il  concerto  dell1  antica  musica,  la 
società  Ciciliana,  ed  un   gran  numero 
di  concerti  particolari  o  per  soscrizio- 
ni,  danno  agli  amatori   di    quest1  arte 
moltissime    occasioni  onde  soddisfarne 
il  genio.  —  I  giardini  pubblici,  che  ser- 
vono di  passeggio,  sono,  nella  città,  i 
giardini  del  Tempio,  presso  il  Tamigi 
e  quelli  di  Gray's-inn,  verso  il  N.;  ed 
intorno  a  Westminsler,    il  parco  di  s. 
James,    attraversato    da  un  bel    cana- 
le, e  che  deve  una    gran    parte    della 
sua  bellezza  ai  travagli  del  celebre  Le 
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Nostre;  1  giardini  della  regina  (Quecn 
s-gardens)  separati  dal  parco  preceden- 
te mediante  Buckingham-house;  il  par- 
co Verde  (Green-parck),    che  una  in- 
ferriata divide  da  quello  di  s.t  James, 
e  eh' è  abbellito  da  un  ameno  specchio 
d1  acqua  ;  Hyde-park,  ed  i  giardini  di 
Kensington,  ove  si  trova  il  magnifico 
serbatoio  d'  acqua   chiamato  Serpeuti- 
ne-river;  infine  il  parco  del   reggente 
o  di  Mary-lc-Bone,  il  più  grande  dei 
passeggi  di  Londra,  che  si    vede  bel- 
lamente disegnato ,    e  dove    serpeggia 
una  riviera  che  forma  molle  piccole  i- 
sole  deliziose.  Vi  si  osserva  lo  stabili- 
mento Colossèum,  ove  ammirasi  il  gi- 
gantesco panorama  di  Londra.  I  giar- 
dini  di  Vauxhall,   al    S.     O.    di   Sou- 
thwarlt,  sono  nella  state,  un  luogo  di 
divertimento  assai  frequentalo,  pagan- 
dosi un  tenue  prezzo.  Vi  sono  moltis- 
simi altri  giardini,  chiamati  tea-gar- 
dens,  ove  la  media  classe  della  società 
va  a  prendere  il  the  e   diversi  rinfre- 
schi. —  Londra  non  ha,  come    Parigi, 
e  la  maggior  parte  delle  altre  città,  i 
suoi  cimiteri  fuori   della  mura  ;    tutte 
le  parrocchie  ne    possiedono    in    vici- 
nanza delle  loro  chiese.  Il  solo  cimi  te- 
rio  generale  è    quello    dei    dissidenti, 
ai    Bunhill-fields.  —  La    industria    di 
questa  capitale  è   immensa.  Le    mani- 
fatture di  seta  impiegano ,    nella    sola 
città,  più  di  5o,ooo  persone;  la  coltel- 
leria di  Londra  sorpassa   quella  tanto 
apprezzata  di  Sheffield.  L'arte  dell'oro- 
logiaio, il  taglio  del  vetro,  le  vernici,  le 
cartiere,  la  fabbricazione  di  lapis  e  dei 
colori,  la  distilleria  dei  liquori,  le  fab- 
briche di  acelo  e  prodotti  chimici  for- 
mano altrettanti  rami  ragguardevolissi- 
mi d'industria.  La  tipografia  vi  è  porta- 
ta ad  una  gran  perfezione,  ed  i  gior- 
nali vengono  stampati    con  una  rapi- 
dità prodigiosa.  Le  birrerie    sono  nu- 
merose, e  molte  divengono  un  ogget- 
to di  vera  curiosità;    una  di  esse,  co- 
nosciuta sotto  il  nome   di    Whitbread 
s-brewery,    ha  una  cisterna    che    con- 
tiene 3,ooo  barili  di  birra    porter,  ed 
un»  di  schiuma  di  /j,ooo  barili,  fu  ven- 
duta per  23,ooo,ooo  di  franchi.  Le  mac- 
chine a  vapore,  i  lavori   fini  ed  appar- 
tenenti alle  arti,  come  gl'istrumenti  di 
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ottica,  e  li  cronometri,  sono  travaglia- 
ti con  grandissima  abilità  ,  e  Londra 
ha  la  gloria  di  avere  contribuito  ad  al- 
cuno dei  loro  più  brillanti  progressi. 
Una  quantità  di  fonderie  di  ferro,  tin- 
torie, saponerie,  fabb.  di  vetri ,  cap- 
pelli, olio,  ec.  sono  sparse  in  Sou- 
thwark.  S1  impiega  ia  questi  stabili- 
menti una  quantità  prodigiosa  di  car- 
bon  fossile:  il  denso  fumo  che  s' inal- 
za oscura  di  continuo  1'  atmosfera,  su- 
periormente ad  una  gran  parte  della 
città,  ed  annerisce  le  case;  le  emana- 
zioni malsane  che  esalano  da  ogni  par- 
te le  fabbriche,  rendono  il  soggior- 
no del  Borgo  assai  spiacevole.  —  Po- 
sta sopra  un  fiume  largo  e  profondo 
prossimo  al  mare,  questa  città  diven- 
ne pel  suo  comm.  la  più  florida  del 
mondo.  E  interessante  di  seguire  la 
progressione  di  questo  comm.  di  cui 
delineeremo  succintamente  la  storia. 
Conosciuta  anche  al  tempo  di  Tacito, 
come  un  emporio  consid.,  Londra  con- 
tava diggià,  verso  l1  anno  359  dell'era 
cristiana,  800  bastimenti  impiegati  nel 
suo  porto,  soltanto  per  la  esportazione 
della  biada.  Beda,  Fitz-Stephen  e  Gu- 
glielmo di  Malmesbury  parlano  dell'este- 
so comm.  di  questa  città.  Nel  1 220  i  mer- 
catanti di  Colonia  vi  stabilirono  una 
fattoria.  11  carbon  fossile  è  dinotato 
come  una  delle  sue  importazioni,  ver- 
so 1'  anno  1245.  Alla  fine  del  XIII  se- 
colo, la  compagnia  dei  negozianti  viag- 
giatori fu  riconosciuta  da  Eduardo  pri- 
mo ;  all'  epoca  stessa,  i  mercanti  de  la 
Hansa  ottennero  Ipure  grandi  privi- 
legi nella  capitale  della  Ingh.,  e  vi  ave- 
vano un  deposito  chiamato  Steel-yard  ; 
ebbero  colla  compagnia  precedente , 
delle  gravi  e  lunghe  querele,  che  ter- 
minarono colla  loro  espulsione  dal  re- 
gno, nel  1597.  Dal  i555,  la  compa- 
gnia Russa  era  stata  formata,  e  verso 
il  tempo  stesso,  i  negozianti  di  Lon- 
dra avevano  alcuni  agenti  alle  Canarie. 
I  torbidi  politici  che  agitarono  allora 
la  Fiandra,  forzarono  un  gran  numero 
di  famiglie  di  questa  contrada  a  rifug- 
girsi a  Londra,  ove  portaron  seco  la 
loro  ricchezze  ed  industria.  Nel  1579, 
la  compagnia  del  Levante  o  della  Tur- 
chia, e  quella  di  Eastland,  pel  comm. 
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del  Baltico,  furono  stabilite    da  Elisa- 
betta; la  stessa  regina  accordò,  nel  1600, 
le  prime  patenti  della  compagnia  del- 
l' Indie-Orientali,  e  sotto  il  suo  regno, 
che    forma    un'  epoca    si    memorabile 
nella  storia  del  comm.   di    Londra,  si 
videro  erigersi    diverse    compagnie  di 
assicurazione  ed  una  quantità  di  altre 
associazioni    commerciali .    L' accresci- 
mento del  comm.  esterno  fu  rapidissimo 
sotto  Giacomo  I.,  in  grazia  delle  colonie 
che  si  formarono  nell'Amer.  settentr. 
e  nelle  Antille.  La  grande  importanza 
del  porto  di  Londra,  dal  i634,  può  es- 
sere valutata  dalla  contribuzione  nava- 
le che  Carlo  I.  impose  alla  città;  i  cit- 
tadini ricevettero  ordine    di  costruire 
equipaggiare  e  mantenere  durante  sei 
mesi,  a  loro  spese,  un  bastimento    di 
900  tonnellate,  un  altro  di  800,   4  di 
5oo,  ed  uno  di  3oo.  Il  famoso  atto  di 
navigazione,  pubblicalo  nel  i65i,  ebbe 
la   influenza   più  favorevole  sulla  pro- 
sperità di  Londra:  il  comm.    del  zuc- 
chero e  del  calle  prese  vigore   a  que- 
sta   epoca.  La  peste    del  i6G5,   ed  il 
terribile    incendio   dell'  anno  seguente 
annientarono  in    un  istante    tutti    gii 
affari  commerciali;  ma  il  coraggio  e  la 
industria    degli  abit. ,    trionfarono    di 
queste  sciagure,  e  ben    presto    questa 
città  divenne  più  che  prima  assai  flo- 
rida. Il  fine  del  secolo  XVII  fu  segna- 
lato dalla  formazione  della  compagnia 
della  Baja  d'Hudson,  nel  1670,  di  quel- 
la della  pesca  del  Groenland,  nel  1693, 
della  banca  d' Inghilterra,  nel  1694,  e 
nel  1698,  di  una  nuova  compagnia  del- 
le Indie-Orientali,  che  non  tardò  molto 
a  confondersi  con  l'antica,  sotto  il  ti- 
tolo  di   compagnia   unita    pel  comm. 
delle  Indie-Orientali.  Nel  1701,  il  por- 
lo   di  Londra    possedeva    5oo    basti- 
menti,  portanti   84,882    tonnellate   e 
montati  da  io,o65  marinai.  Malgrado 
gli   effetti    disastrosi    delle    intraprese 
della  compagnia  del  mare  del  Sud,  la 
metropoli   britannica   aveva  talmente 
accresciuto  il  suo  comm. ,  verso  l'an- 
no   1732,    che   il  suo    porto  contava 
1,417  navigli,  carichi  di  178,557  ton- 
nellate.   Nel  1800,    essa  impiegava  al 
commercio   lontano  1,810  bastimenti, 
della  portata  di  503,676  tonnellate,  e 
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al  commercio  di  cabotaggio,  856  La 
slimenli,  stanzanti  64,586  tonnellate. 
Nel  1792,  il  valore  delle  importazio- 
ni di  Londra  era  di  3o2,2f)i,85o  fr.,  e 
(jucllo  delle  asportazioni  di  "j68,562,o,oo 
franchi.  Nel  1800,  il  valor  officiale  del- 
le importazioni  fu  di  47I-°79i3oo 
fr. ,  e  quello  delle  asportazioni  di 
635,723,o5o  fr.  ;  il  valore  reale  delle 
importazioni  ed  asportazioni  riunite 
fu  di  1,700,000,000  di  fr. ,  cioè  a  di- 
re di  circa  li  2|3  di  quello  di  lutto 
il  regno.  Oggi  il  valore  delle  aspor- 
tazioni ed  importazioni  giunge  a  cir- 
ca 1,860,000,000  di  franchi.  Il  nu- 
mero dei  navigli  che  appartengono  al 
porto  è  di  3,ooo,  il  cui  carico  consi- 
ste in  Goo,ooo  tonnellate,  e  l'equi- 
paggio ascende  a  /p,ooo  marinai;  la 
sesta  parte  di  questo  tonnellaggio  e 
la  quarta  del  numero  dei  marinai 
sono  impiegate  nel  comm.  delle  In- 
die-Orientali;  un  altro  sesto  del  ton- 
nellaggio, ed  il  terzo  degli  equipaggi 
lo  sono  nel  comm.  delle  Indie-Occi- 
dentali.  Vi  sono  molti  battelli  a  va- 
pore, che  trasportano  nei  dintorni 
di  Londra,  o  che  servono  ai  viaggi 
di  lungo  corso;  ne  partono  quattro 
volte  per  settimana  per  Calais;  e  per 
Edimburgo,  Hull  ed  Ostenda,  due 
volle.  11  numero  dei  vascelli  che  si 
trovano  nel  porto  e  nei  bacini  è  re- 
golarmente di  1,100  a  1,200,  senza 
contare  circa  5,3oo  barche  o  battelli, 
e  più  di  3,ooo  barchette  per  passar  l'a- 
cqua. Stanno  giornalmente  1,200  do- 
ganieri impiegati  sul  fiume  ;  4?000 
facchini  caricano  e  scaricano  i  vascel- 
li, e  più  di  8,000  marinai  conduco- 
no li  battelli  e  le  barchette.  —  La  po- 
polazione commerciante  di  Londra  si 
divide,  come  in  tutte  le  altre  grandi 
città,  in  venditori  al  minuto  ed  in 
negozianti.  La  moltitudine  di  botte- 
ghe disperse  nelle  strade,  la  loro  di- 
versità e  ricchezza,  formano  sempre 
un  oggetto  di  sorpresa  per  lo  stra- 
niero .  11  comm.  all'ingrosso  si  fa 
quasi  esclusivamente  nella  vicinanza 
del  Tamigi,  ove  si  stabilirono  va- 
sti magazzini,  ed  un  gran  numero  di 
cancelli.  —  Fra  i  mercati  piai  for- 
niti di  proviste  di  questa  capitale,  so- 
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Ho  quelli  di  Smilhhekl,  per  la  ven- 
dita dei  bestiami  ;  di  Leaden-all , 
per  la  vendita  del  burro,  polleria , 
selvaggiurae ,  e  carne  da  macella- 
io; di  Newgate,  per  ogni  specie  di 
provisione,  e  di  Billingsgate,  pel  pe- 
sce. 11  consumo  di  Londra  si  può 
dire  immenso  :  una  enumerazione , 
fatta  accuratamente  nel  1822,  di  tutti 
i  bestiami  venduti  nel  solo  mercato 
di  Smithfìcld  dà  1 49,885  bovi,  24,60;) 
vitelli,  1,507,096  montoni  ed  agnelli, 
e  20,020  porci;  ma  questo  slato  non 
presenta  però  la  totalità  della  carne 
consumata  nella  città,  poiché  ciascun 
giorno  si  vende  sui  mercati  una  con- 
siderabile quantità  di  animali  uccisi 
nei  dintorni.  11  consumo  di  biada  a- 
scende  annualmente  a  8,000,000  di 
moggi,  dei  quali  ^\5  sono  impiegati  a 
fare  64  milioni  di  pani  di  4  libbre. 
Il  valore  della  polleria  consumata  può 
calcolarsi  a  1,750,000  franchi;  quello 
del  burro  a  275,000  fr. ,  e  quello  del 
formaggio  a  325,ooo  franchi.  II  con- 
sumo del  latte  è  di  36,ooo,ooo  pinte 
di  Parigi;  questa  enorme  quantità  è 
somministrata  da  10,000  vacche  che 
si  allevano  nelle  contee  di  Middlesex, 
Kent  e  Surrey,  e  che  si  chiamano 
vacche  di  Holderness ,  da  un  luogo 
della  contea  di  York,  da  dove  sono  ori- 
ginarie. I  legumi  sono  prodotti  da  un 
gran  numero  di  ortaglie,  che  si  e- 
stendono  a  più  di  3  1.  in  giro,  e  che, 
ingrassate  da  tutte  le  immondizie  del- 
le città,  si  coltivano  con  estrema  cu- 
ra ;  il  prodotto  di  queste  ortaglie  e 
dei  giardini  fruttiferi,  è  stimato  a 
57,500,000  franchi.  Ma  l1  oggetto  di 
consumo  il  più  consid.  è,  senza  con- 
traddizione, la  birra,  della  quale  se 
ne  distinguono  due  sorte,  il  porter  e 
l1  ale;  è  difficile  indicarne  il  valore, 
ma  se  ne  può  prender  una  idea  dal 
sapere  che  le  12  principali  birrerie  di 
Londra  fabbricano  i,5oo.ooo  barili  f'i 
porter,  e  più  di  100,000  barili  di  ale. 
Circa  1,600,000  carrate  di  carbon  fos- 
sile sono  impiegate  annualmente  ;  il 
comm.  di  questo  combustibile  è  fra 
le  mani  di  riechi  capitalisti  che  hanno 
una  specie  di  monopolio.  Dal  181  a 
si  formarono   diverse  compagnie    per 
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tu  illuminazione  col  gas  e  pel  catió- 
ne di  solfato;  quella  che  porla  il  ti- 
tolo di  London  gaslight  company 
eon&uma  20,000  misure  di  carbone, 
che  forniscono  il  gas  a  più  di  3o,ooo 
becchi;  i  suoi  tubi  conduttori  hanno 
45  1.  di  sviluppamelo;  la  City  gas 
company  consuma  9.000  misure  di 
carbone,  ed  illumina  8,000  lanterne: 
i  suoi  tubi  hanno  18  1.  di  sviluppa- 
mene ;  la  Soutk-Ltondon  gas  com- 
pany, consuma  3, 700  misure  di  car- 
bone, ed  illumina  4i000  lanterne;  la 
London  partable  gas  company  som- 
ministra ai  particolari  del  gas  carbo- 
nico, compresso  in  vasi  od  ambienti 
a  dimensioni  diverse.  Non  vi  6ono  a 
Londra  meno  di  4°  compagnie  di 
assicurazione  per  gì1  incendii,  la  vita 
degli  uomini,  le  annualità,  eie.  Vi 
sono  due  bazari  principali,  il  Wes- 
tern-bazar in  Bond-street,  ed  il  ba- 
zar di  Soho-square.  Fra  gli  stabili- 
menti utili  al  comra.  citar  bisogna 
j)iir  anco  il  caffè  di  Lloyd,  Dell1  edi- 
lìzio della  Borsa;  esso  è  il  luogo  di 
riunione  dei  principali  speculatori,  il 
gran  mercato  delle  marittime  assicu- 
razioni, ed  ha,  in  tutte  le  parti  del 
mondo,  delle  corrispondenze  che  lo 
informano,  in  un  modo  sicuro,  di 
tutto  quello  che  può  interessare  il 
commercio.  —  La  città  di  Londra  è 
divisa  in  2.5  quartieri  o  wards,  sud- 
divisi in  236  giurisdizioni  o  pre- 
cine  ts.  I  cittadini  proprietari  (free- 
incn  )  di  ciascuna  giurisdizione  eleg- 
gono tutti  gli  anni,  nel  21  dicem- 
bre, giorno  di  s.  Tommaso,  un  mem- 
bro del  consiglio  municipale  (com- 
mon council)-y  essi  designano  per  la 
carica  di  lord-maire  (lord-mayor) , 
due  dei  25  scabini  o  aldermani  (al- 
dermen  )  che  amministrano  li  wards, 
e  che  sono  nominali  a  vita  da  questi 
slessi  elettori;  la  corte  degli  scabini 
sceglie  quello  dei  due  candidati  che 
crede  il  più  conveniente.  È  di  uso, 
ma  non  di  diritto,  il  nominare  al 
posto  di  maire  (podestà)  il  più  antico 
seabino  che  non  fu  pur  anco  rive- 
stito di  tal  dignità  ;  il  giorno  di  san 
Michele ,  29  settembre ,  si  fa  que- 
sta importante  elezione,    sempre  sog- 
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getta  all'  approvazione  della  corona 
Il  consiglio  municipale ,  gli  scabini 
ed  il  maire,  rappresentanti  del  re 
nella  città  di  Londra,  formano  la  cor- 
te del  consiglio  municipale,  che  co- 
stituisce il  potere  legislativo  della  città, 
ne  dirige  la  polizia  interna,  ne  am- 
ministra le  rendile,  ed  ha  il  diritto 
di  nominare  ad  un  gran  numero  di 
impieghi;  due  sceriffi,  eletti  pure  o~ 
gni  anno  dai  proprietari,  sono  in- 
caricati di  nominare  i  giurati,  e  di 
far  eseguire  i  giudizii;  hanno  il  di- 
ritto di  richiedere  la  forza  armala 
se  si  resiste  alla  loro  autorità.  11  can- 
celliere (recorder)  è  nominato  a  vi- 
ta dagli  scabini  e  dal  lord  -  maire  ; 
è  desso  il  primo  uomo  di  legge  del- 
la città,  ed  ha  il  passo  sopra  tutti  gli 
scabini  che  non  furono  maires.  Per  di- 
venir elettore,  conviene  esser  membro 
di  una  delle  91  corporazioni  formate 
dagli  stati  chela  industria  ed  il  comm. 
contano  nella  città  :  5o  di  queste  cor- 
porazioni hanno  delle  grandi  sale  di 
riunione  per  trattarvi  i  loro  interessi, 
e  dar  dei  pranzi  e  feste.  I  più  gran 
personaggi,  ed  anche  i  principi  del 
sangue,  si  onorano  di  esser  aggregali 
a  qualcuna  di  queste  compagnie:  fra 
le  più  influenti  si  osservano  quelle  dei 
mercatanti  di  panni,  di  pesce  e  di  fer- 
ro. Le  common  halls  sono  la  riunione 
delle  diverse  corporazioni  ;  il  lord- 
maire  n'è  il  presidente:  sulla  domanda 
fatta  da  molti  membri,  egli  accorda 
V  autorizzazione  necessaria  per  questa 
riunione,  e  quantunque  abbia  il  pote- 
re di  convocarla,  non  può  sindicare  i 
suoi  alti,  né  le  sue  decisioni.  La  città 
manda  4  membri  alla  camera  dei  co- 
muni: l'assemblea  delle  corporazioni  li 
nomina,  e  la  loro  elezione  ha  luo- 
go a  Guildhall.  Quanto  al  suo  gover- 
no militare,  esso  consiste  in  due  reg- 
gimenti di  milizia  ed  uno  di  cavalle- 
ria leggiera,  composto  di  volontari;  i! 
lord-maire  vi  è  investilo  di  poteri  c- 
guali  a  quelli  dei  governatori  delle  con- 
tee. —  Weslminster,  governata  da  leggi 
e  costumi  differenti  da  quelli  della  cit- 
tà di  Londra,  è  riguardala  come  una 
cillà  distinta,  che  si  compone,  propria- 
mente parlando,  delle  parrocchie  di  Jk 
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lotta  e  <li  ».  Margaret;  le  altre  par- 
rocchie sono  considera  te  come  distret- 
to. Il  principal  magistrato,  sollo  il  no- 
me di  grande  intendente,  vi  è  nomi- 
li.ito  a  vita  dal  decano  e  dal  capitolo 
della  collegiata  di  Weslminster;  il  ma- 
gistrato die  viene  dopo  è  il  gran-bali, 
i  Ih;  nomina  i  giurati,  e  si  occupa  del 
preciso  della  elezione  dei  due  depu- 
tali mandali  da  questa  città  al  parla- 
mento; evvi  inoltre  una  commissione 
generale  di  polizia.  — 11  borgo  di  Sou- 
tliwark,  per  lungo  tempo  indipenden- 
te da  Londra,  fu  riunito  alla  città  da 
Eduardo  VI,  sotto  il  nome  di  Briclge- 
ward-without  (quartiere  al  di  là  del 
ponte.)  Soggetto  alla  giurisdizione  di 
idre  «aire,  è  governato  da  uno  sca- 
lano, come  gli  altri  wards,  e  da  un 
intendente  e  da  un  bali  che  è  nomina- 
to dal  maire;  conviene  però  eccettua- 
re la  parte  chiamata  Clinic  liberty,  che 
appartiene  alla  giurisdizione  del  vesco- 
vo di  Winchester.  Southwark  manda 
due  deputati  al  parlamento. -- La  po- 
lizia non  ha  precisamente  truppa  alcu- 
na per  custodir  la  città  di  Londra  du- 
rante la  notte.  L'ordine  vi  è  mante- 
nuto dagli  uomini  chiamati  watchmen 
(uomini  della  guardia),  i  quali  hanno 
per  armami  solo  bastone;  stanno  nei 
loro  casotti  a  circa  200  passi  l1  uno  di- 
stante dall'altro,  e  devono  fare  ronde 
frequenti  con  una  lanterna  in  mano; 
le  loro  funzioni  consistono  nell'  assi- 
curarsi se  le  porte  sieno  ben  chiuse, 
di  gridare,  ogni  mezz1  ora ,  V  ora  che 
corre,  ed  il  tempo  che  fa,  e  di  da- 
re l1  allarme  con  una  giracola  in  ca- 
so d'incendio  o  di  qualche  disordine. 
Niente  eguaglia  le  precauzioni   che  si 
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prendono  onde  arrestare  gl'incendi i  ; 
(io  non  ostante,  si  eontano  sempre 
annualmente,  in  questa  capitale,  «la 
35o  a  4°°  c:,se  abbruciate.  I  furti  vi 
sono  pure  frequentissimi,  anzi,  senza 
contraddizione,  nessuna  città  in  Euro- 
pa rinchiude  proporzionalmente  come 
Londra,  un  tanto  numero  di  marino- 
li.  Vi  sono  nelle  diverse  giurisdizioni 
delle  case  di  guardia  (  watch-houses  ) 
ove  stanno,  durante  la  notte,  commis- 
sari di  parrocchia  (parochial  consta- 
bles)  per  dirigere  la  guardia,  e  riceve- 
re i  malfattori  sorpresi.  Si  contano 
nella  città  due  principali  uffizi  di  poli- 
zia, quello  di  Mansion-bouse  ,  presie- 
duto dal  lord-maire,  e  l'altro  di 
Gnildhall,  ove  siedono  a  vicenda  gli 
scabini.  Per  le  altre  parli  di  Londra, 
vi  sono  8  uffizi,  dei  quali  quello  di 
Bow-streetè  il  principale.  Tutti  gli  spet- 
tacoli e  le  botteghe,  sono  chiusi  la 
domenica,  e  la  polizia  veglia  severa- 
mente alla  osservanza  di  questo  uso. 
La  mendicità  vi  è  proibita,  ma  si  a- 
sconde  sotto  l'apparenza  di  mille  pic- 
coli traffichi,  mille  miserabili  mestieri, 
ed  in  nessun  luogo  forse  come  qui  ha 
dessa  piantale  le  più  profonde  radici. 
—  Londra  non  è  popolata  quanto  la 
sua  estensione  potrebbe  a  primo  aspet- 
to farlo  supporre,  ciò  che  deve  ascri- 
versi alla  larghezza  delle  strade,  partico- 
larmente nei  nuovi  quartieri,  alla  poca 
altezza  delle  case,  ed  agli  alloggi  tanto 
vasti  quanto  li  desidera  ciascuna  fami- 
glia: ciò  non  ostante,  alcuna  città  in  Eu- 
ropa non  la  eguaglia  in  assoluta  popo- 
lazione. Ecco  il  numero  de'  suoi  abit. 
ad  epoche  diverse. 
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Parti  della  Città 

1700 

1750 

1801 

1811 

1821 

Città  di  Londra  nel  circuito  delle 

sue  antiche   mura . 

Città  di  Londra  fuori  delle  mura. 
Città  di  Westminster   e    sue  di- 

i39,3oo 
69,000 

i3o,ooo 

326,900 
9il5° 

87,000 
57,3oo 

l52,OQO 

357,600 
22,35o 

78,000 
56,3oo 

i65,ooo 

477,700 
123,000 

57,700 
68,000 

168,600 

593,700 
162,000 

58,4oo 
72,000 

189,400 

730,700 
224,300 

Parrocchie    esterne,  compreso    il 
South-warli,  facienti  parte  dei 
bills  di  mortalità  di  Londra. 

Parrocchie  non  comprese  nei  bills 
di  mortalità  di  Londra.     .  .  . 

Totale 1 674,35o 

676,250 

900,000 

i,o5o,ooo 

1,274,800 

In  questo  numero  sono  compresi  gli 
stranieri.  Se  si  considera  la  sola  popo- 
lazione fissa,  Londra  conteneva ,  nel 
1821,  1,225,694  abit.,  dei  quali  570,236 
di  sesso  mascolino,  e  655,458  di  sesso 
femminino;  9  uomini  e  16  donne  e- 
rano  centenari,  vi  si  contavano  287,101 
famiglie,  delle  quali  184,239  dedite  al 
cornm.  ed  alle  manifatture.  Si  caicolò 
che  vi  fossero  n5,ooo  ladri  o  borsa- 
iuoli, 3,ooo  manutengoli,  3o,ooo  don- 
ne pubbliche,  14,200  mendicanti,  e 
117,300  individui  che  ricevevano  la 
tassa  dei  poveri.  —  Si  vede  dal  quadro 
sovrapposto  che  la  popolazione  della 
parte  della  città  di  Londra,  compresa 
rell1  antico  circuito  (within  the  Walls) 
diminuì  prodigiosamente  dal  principio 
del  XVIII  secolo:  ciò  devesi  attribui- 
re alla  progressiva  larghezza  delle  stra- 
de, alla  erezione  di  numerosi  pubbli- 
ci fabbricati,  al  cangiamento  di  desti- 
nazione di  una  gran  quantità  di  cast 
divenute  magazzini ,  e  soprattutto  al 
desiderio  di  abitare  quartieri  più  bel- 
li e  salubri.  I  bills  di  mortalità  di 
cui  parlammo,  hanno  per  oggetto  di 
dare  settimanalmente  uno  stato  dei  bat- 
tezzati e  dei  morti:  Tuso  ne  fu  intro- 
dotto nel  i562.  Essi  mostrarono  che 
la  mortalità  diminuì  in  una  maniera 
assai  sensibile  da  un  secolo;  mentre  ver- 
so il  1700  era  essa  di  1  sopra  25,  e 
oggidì  non  è  che  di  1  sopra  38.  11 
numero  dei  battezzati  del  1826  sorpas- 


sò di  5,987  quello  dei  battezzati  del 
1766,  e  li  morti  del  1766  sorpassaro- 
no di  3,i53  quelli  del  1826.  Quantun- 
que considerabilissimo,  V  accrescimen- 
to della  popolazione  di  Londra  rima- 
se per  altro  addietro  da  quello  che  si 
osservò  nel  regno  in  generale:  nel  1700 
questa  metropoli  conteneva  l1  ottavo 
della  popolazione  della  Ingh.  e  del 
paese  di  Galles:  dal  1750  al  1801  es- 
sa ne  conteneva  il  decimo,  ed  oggidì 
non  ne  ha  che  il  dodicesimo.  —  Si  con- 
sidera generalmente  Tottenham-court- 
road  come  il  limite  fra  il  quartiere 
della  nobiltà  e  dell1  alto  commercio 
da  quello  dei  mercanti,  uomini  di  leg- 
ge, ec,  il  primo  di  questi  quartieri  è 
assai  tristo  da  luglio  sino  a  febbraio, 
o  marzo,  perchè  allora  le  genti  ricche 
sono  alla  campagna.  L1  aspetto  però 
cambia  al  loro  ritorno;  la  mostra 
delle  botteghe  si  copre  delle  mer- 
ci più  preziose  e  ricercate  ;  i  bei 
spettacoli  si  aprono  tutti  ;  gli  equi- 
paggi più  splendidi  gli  uni  che  gli 
altri  riempieno  tutte  le  strade,  ed 
Hyde-park  offre  ogni  domenica,  dalle 
due  sino  a  5  ore,  le  più  brillanti  riu- 
nioni ;  colà  circola  una  folla  di  vet- 
ture ,  tandems,  tilburys  ,  barouchest 
phaetons,  Itindaus,  dennetts,  che  i  gio- 
vanotti galanti  si  compiacciono  di  con- 
durre da  loro  stessi  ;  sgraziatamente  la 
imprudenza  di  questi  cocchieri  alla  mo- 
da cagiona  spesso  nelle   strade   gravi 


L  O  N 

accidenti,  ed    il  gr.  numero  «lei  loro 
cattili  amnenta  singoiar.' I1  imbarazzo 

prodotto  dalla  moltitudine  delle  ca roz- 
ze da  nolo.  —  Le  abitazioni  delle  classi 
medie  della  società  hanno,  anche  nelle 
famiglie    poco    ricche ,    un  apparente 
opulenza  ,    che    si  deve    alla    estrema 
politezza,   ali1  ordine   e    ad  un  saggio 
sistema    di  economia  ;    in    quasi  tut 
te  le  ose   i    tappeti  coprono    i  pavi- 
menti e  porzione  delle  scale.    Il  luss 
so  gastronomico  forma  il  piacer  prin 
cipale    di    queste    classi  ;    soprattutto 
durante    le  feste   di  Natale  o  dei  do- 
dici giorni,  formanti    il  carnovale  di 
Londra,  le  loro  tavole   si  coprono  in 
abbondanza  di  vivande  —  Gli  uomi- 
ni della  bassa  classe  trovano  neir  ub- 
riachezza le  loro  più  gradite  distra- 
zioni ;  mentre  tutti  i  divertimenti  of- 
ferti al  pubblico    sono  ad  un  prezzo 
troppo    alto    perchè    possano  parteci 
parvi,  e  quindi  non  rimane  loro  che 
la  pinta  di  ale  o  di  por  ter,  ed  il  bic 
chiere  di  ginepro    o  gin,  la  cui  qua 
lità    inferiore    è    a  bassissimo  prezzo. 
La  fiera  del  s.  Bartolameo,  che  si  tie- 
ne nel  mese    di  settembre  in  Smith- 
fìeld,  offre   il  quadro  delle  orgie  più 
nauseanti.    —  1  ristauratori    (  eating- 
houses)  sono  assai  numerosi,  ma  non 
presentano  né  la  eleganza,  né  il  lusso 
di  quelli  di  Parigi;  una  taverna  è  nel 
tempo  stesso    un  caffè ,    una  bettola, 
un  ristoratore  ,   ed  un  luogo    di  riu- 
nione ove  si  fanno  pranzi    di  società 
ili   famiglia,    ec.   I  divertimenti    bar- 
bari, le  scommesse  ridicole  fanno  trop- 
po  sovente    le    delizie    degli  abitanti 
di  Londra;  li  combattimenti  a  pugni, 
quelli    de'  galli,    di   cani,    di  orsi,   di 
tassi,    ec,  che  attirano   riunioni  tan- 
to numerose,  sono  indegne  di  un  po- 
polo che  si  vanta  di  essere  il  più  in- 
civilito del  mondo.  La  distinzione  del- 
le  condizioni  non    è  in   nessun    luo- 
go più    che  quivi    marcata    da  limiti 
li  più-  precisi    e  più  separali  ;  essa  si 
riconosce  sino  al  modo  di  battere  o  di 
suonare  alla  porla,  ciò  che,  d'altron- 
de, ha  il  suo  lato   di  utilità  ;  un  do- 
mestico suona,  un  commissionato  bat- 
te un  colpo,  un  fattore  dei  colpi,  un 
uomo  educato  molli  colpi  ;  il  padro- 
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ne  della  casa  suona  e  batte  nel  tem- 
po stesso.  La  mano-d'opera  e  quasi 
tutte  le  derrate  sono  a  Londra  care 
eccessivamente  —  Quantunque  posta 
in  un1  atmosfera  generalmente  umida, 
è  soggetta  a  grandi  variazioni  di  ca- 
lore e  di  freddo.  Londra  non  è  un 
soggiorno  malsano.  La  felice  posizio- 
ne della  maggior  parte  della  città  so- 
pra un  terreno  che  sensibilmente  s'i- 
nalza, il  fondo  sabbioso  su  cui  è  fab- 
bricata ,  le  sue  ammirabili  grondaie 
ed  il  suo  largo  fi.  che  trascina  seco 
tutti  gli  elementi  di  corruzione,  con- 
tribuiscono singolarmente  alla  robu- 
sta salute  de1  suoi  abitanti.  La  tempe- 
ratura media  dell'  anno  è  di  +  io°, 
2  (term.  centigr.);  la  temperatura  me- 
dia dell'1  inverno,  è  di  +  4*\  2,  e  la 
temperatura  media  dell'  estate,  di  -f- 
170,  3;  questa  ultima  è  un  poco  più 
bassa  e  quella  dell'inverno  un  poco 
più  alta  che  a  Parigi.  —  Non  si  può 
ommettere  di  fare  un  qualche  cenno 
sul  singolare  fenomeno  della  nebbia, 
più  o  meno  densa,  che  copre  la  città 
ed  i  dintorni,  nella  più  gran  parte 
dell'  anno  ,  e  singolarmente  nell'  in- 
verno. E  dessa  così  fitta  talvolta  da 
cangiare  il  giorno  in  notte,  ed  è  al- 
lora che  succedono  gravissimi  disor- 
dini prodotti,  sul  Tamigi ,  dall'  ur- 
to dei  navigli,  ed  in  città  e  nei  con- 
torni, da  quello  delle  vetture,  per  cui 
rimangono  maltrattati,  e  qualche  vol- 
ta vi  periscono  molti  individui,  come 
avvenne  appunto  sgraziatamente  nel- 
F  invernata  dell'anno  1829.  — I  din- 
torni della  metropoli  britannica  sono 
molto  deliziosi  ;  eleganti  case  di  cam- 
pagna sparse  qua  e  là,  bellissimi  par- 
chi, villaggi  ameni,  politi  e  bene  fab- 
bricati, verdeggianti  colline  dalle  cui 
sommità  scopresi  lo  insieme  di  que- 
sta città  immensa,  colpiscono  da  o- 
gni  lato  gli  sguardi.  Una  ventina 
di  strade  superbe  ,  ornate  di  belle 
piantagioni ,  si  dirigono  da  questo 
punto  centrale  del  commercio  ingle- 
se verso  tutte  le  parti  del  regno.  Nu- 
merose diligenze  {mail  coaches  o  sta- 
ge coaches)  conducono  con  estrema 
rapidità  nelle  diverse  contee  ;  vi  so- 
no  moltissime   vetture  le  quali  non 
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servono  che   pei  dintorni  di  Londra.! 
Il  New-river,  riviera  artificiale  che  fui 
formata  da  un  gr.  numero  di  sorgen- 
ti   e  da  una  parte    della  Lea,    e  che 
termina  col  bacino  circolare  chiamato 
New-river-head ,    al  N.    della  città,  a 
cui  somministra  delle  acque  :  il  canal 
navigabile    del   Regente  ,    che    cinge 
Londra    al    N.    ed  all'  E.;    quello    di 
Paddington  ,    che    si    trova   ali1 0.,  e 
V  altro  di  Grand-Surrey,  al  S.,  servo- 
no tutti  uniti  alla  utilità  e   alla  deli- 
zia della  capitale  e  de1  suoi  dintorni. 
—  Londra  produsse  un  gran  numero 
d1  uomini  illustri  nelle  scienze,  lettere 
ed  arti,  e  nella  politica.  Ci  contente- 
remo di  qui  nominare  Chaucer,  Mil- 
ton, Bacone,  Pope,  Halley,  Tommaso 
Moro,  Hampden ,  Tempie ,   Brown  e 
Spencer.  —  Le  cambiali  a  vista  sono 
quivi    pagabili    alla   presentazione ,  e 
quelle    a  termine  qualunque    godono 
di  tre  giorni  di  grazia.  —  Si  tenne- 
ro in  questa  città    diversi  conciai,  il 
primo    dei  quali    nel  ?i3  e  V  ultimo 
nel   i356.  —  Non    vanno    gli    astori 
d'  accordo  sulla  etimologia    del  nome 
di  Londra  ;  gli  uni  lo  fanno  derivare 
da  due  parole  celtiche,  lun,  boschetto, 
e  den,   città  ,    e  lo  attribuiscono    alla 
posizione    di    essa    presso    la    grande 
foresta  di  Middlesex;    altri  pretendo- 
no che  derivi  da  due  parole  bretone, 
///«,  lago  ,    e  din,   città ,    alludendo 
ad    una    espansione    del    Tamigi    su 
questo  punto.  Checché  ne  sia,  questa 
città   esisteva    al  tempo    dei  Romani, 
e  trovavasi    nel  paese  de  Trincianti. 
Tacito  la  chiama  Londinium  e  Colo- 
nia Augusta,  e  parla  del  suo  comm.  in 
una  vantaggiosa  maniera.  Nel  suo  sta- 
to primitivo  sembra  essere  stata  dife- 
sa al    N.  da    una  palude ,    e  da   una 
immensa  foresta ,  che,  sino    al  regno 
di  Enrico  II,  fu  celebre  per  la  quan- 
tità di  bestie  selvaggie   e    del  selvag- 
ge ium  e  che  conteneva  ;  dalla  parte  del- 
l'E.,    era  limitata    da  alture,    ove  si 
trova  oggi  la  Torre,  e  da  maremme  ; 
al  S.,  non  vi  si  poteva   giungere  che 
pel  Tamigi    e  le  paludi    della  contea 
di  Surrey  ;  infine  ali1  O.,  era  cinta  da 
stagni   formante    il  ruscello  chiamato 
presentemente  Fleet-river.   Si  trova- 
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eono  nella    città  molte    antichità   ro- 
mane, coirle  medaglie,  urne,  mosaici, 
avanzi  di  fortificazioni,  ec  ;  si  riguar- 
da   generalmente    come    una  colonna 
miliara  la  Pietra  di  Londra  (London- 
stone),  in  Cannon-street  ;  molte  stra- 
de militari    partivano    da  questo  im- 
portante punto  della  Bretagna-  Appe- 
na i  Romani   ritirate  ebbero  dall'*  is. 
le    loro  truppe,  nel  V  secolo  ,   Lon- 
dra   ritornò   ad  essere    una  città  dei 
Bretoni  ;  fu  tolta  a  questi,  verso  Tan- 
no 487,  dai  Sassoni,  che  la  chiamava- 
no Lunden-ceas-ter,  Lunden-berig  o 
Lunden-wic.    I   Bretoni   la  ripresero 
nel    49*^    e    1R  conservarono  durante 
una    parte    del  secolo    seguente.    Nei 
tempi  della  Eptarchìa,  fu,  insieme  con 
Colchester,  capitale   del  regno  di  Es- 
sex  ;  eretta  in  vescovato  all'epoca  del- 
la conversione  dei  Sassoni  al  cristia- 
nesimo,   ebbe  Melito    per  suo   primo 
vescovo,    nel  604,  e  vidersi  gittare  li 
fondamenti    della  chiesa  di    s.  Paolo, 
nel  610.  Fu  quasi  distrutta  dalla  pe- 
ste nel  664,  dal  fuoco  negli  anni  798 
e    801  ,   e    dai    Danesi    nel  principio 
del    IX  secolo.    Poco  dopo ,    Alfredo 
la    fece   la  capitale    della  Inghilterra. 
Londra    fu   in    gran    parte    distrutta 
da     un  incendio     anche    nel    1077 , 
sotto  Guglielmo  il  Conquistatore.    Ai 
tempi  degl'immediati  successori  di  que- 
sto principe,  il  governo  della  citlà  prese 
una  forma  poco   differente  da    quella 
di  oggidì  ;  il  titolo  di  portreve ,  dato 
in  principio  al  suo  primo  magistrato', 
fu  cangiato  in  quello  di  bailìff,  che  die- 
de luogo  infine  al  nome  di  lord-mag- 
giore ,  derivato    dalla  lingua  romana. 
Nel  1090,  un  terribile  oragano  rove- 
sciò più  di  600  case    e  molte   chiese. 
Nel  secolo  XII  un  nuovo  incendio  portò 
la  desolazione  in  questa  città ,  e  nel 
121 2,    3,ooo    persone   perirono   nelle 
fiamme.  Alla  incoronazione  di  Riccar- 
do   I,  il    popolaccio  fece    un    orribile 
massacro  degli  ebrei,  e  sotto  lo  stesso 
re.  Guglielmo  Fitz-Osbert  eccitò  nella 
città  una  sedizione,  che  però  non  eb- 
be  gravi  conseguenze.   La  fame    che, 
nel  1258,    fece  perire,  dicesi,    20,000 
persone,  una    nuova    strage  degli    e- 
brei  nel   1264,  la   carestia  che   regnò 
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riti  1 3 1 4  al  1317,  la  gran  poste  del 
i348,  desolarono  successiva  mente  que- 
sta sgraziata  città;  nel  i3Gi,  questo 
flagello  ricomparve  di  nuovo,  e  con 
tanto  furore,  che  più  di  2,000  perso- 
ne ne  furono  le  vittime  nello  spazio 
di  due  giorni.  La  ribellione  di  "Watt- 
Tyler,  nel  i38i,  sotto  Riccardo  11, 
riempì  Londra  di  uccisioni  e  rovine. 
Nel  i/j5o,  sotto  Enrico  VI,  Jack  Cade, 
alla  testa  di  una  nuova  fazione,  per- 
venne a  rendersene  padrone  per  qual- 
che tempo.  Una  malattia  contagiosa  di 
un  maligno  sudore,  nel  i485,  e  la  pe- 
ste del  i5oo,  rapirono  una  gran  parte 
della  sua  popolazione.  La  città,  che  a- 
vevasi  incominciato  ad  illuminare  la 
notte  nell'anno  14 16,  fu  lastricata  nel 
1542.  I  beni  del  gran  numero  di  sta- 
bilimenti religiosi  che  esistevano  pri- 
ma della  riforma,  furono  la  maggior 
parte  dati  da  Enrico  Vili  alla  muni- 
cipalità della  città ,  onde  soccorrere  i 
poveri  e  gì1  infermi.  Londra  divenne 
il  teatro  di  una  quantità  di  scene 
sanguinose  sotto  il  regno  di  questo 
tiranno;  ma,  malgrado  i  funesti  avve- 
nimenti di  questa  epoca  famosa,  si  fe- 
cero numerosi  miglioramenti  nella 
città  e  suoi  sobborghi  ;  la  polizia  fu 
più  regolata,  tutto  ciò  che  poteva  nuo- 
cere alla  salubrità  fu  tolto,  si  costas- 
sero nuovi  acquedotti  ed  allargate  fu- 
rono le  strade.  Una  peste,  nel  i563, 
un  terremoto,  nel  i58o,  una  peste  al 
principio  del  regno  di  Giacomo  I,  ed 
un'altra  al  principio  di  quello  di  Carlo 
I,  vi  cagionarono  delle  grandi  stragi. 
Durante  la  guerra  fra  lo  sfortunato 
Carlo  ed  il  parlamento,  Londra  fu 
costantemente  in  potere  dei  ribelli,  che 
la  cinsero,  nel  i6*43,  di  un  bastione 
di  terra,  di  trincee  e  di  ridotti  :  il  re 
non  vi  rientrò,  nel  1G49,  cne  Per  «di- 
re la  sua  condanna,  e  ricever  la  morte 
sopra  un  palco  nella  strada  di  White- 
hall.  Londra  era  di  già  prodigiosamente 
accresciuta  in  estensione,  malgrado  le 
misure  ristrette  di  Elisabetta  e  de'suoi 
successori,  quando  la  peste  del  iGG5, 
conosciuta  sotto  il.nome  di  gran  peste, 
venne  a  far  perire  circa  100,000  per- 
sone. L'anno  seguente,  uno  degì'in- 
cendj  i  più  terribili  di  cui  faccia  men- 
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zionc  la  storia,  scoppiò  il  giorno  2 
settembre  in  Pudding-lane,  presso Tha- 
mes-street,  in  mezzo  ad  un  quartiere 
generalmente  costrutto  in  legno;  durò 
4  giorni,  divorando  i3,ooo  abitazioni; 
si  calcolò  a  quasi  3oo,ooo,ooo  di  fran- 
chi la  perdita  delle  proprietà  perite  in 
tale  dolorosa  catastrofe;  ma  da  un  al- 
tro lato  ebbe  così  Londra  il  vantag- 
gio di  essere  rifabbricata  sopra  un 
piano  più  regolare  ed  in  un  modo 
più  solido.  Una  tempesta  orribile  la 
desolò,  il  2G  novembre  1  yo3  ,  ed  oc- 
casionò nella  sola  città  una  perdita  di 
5o,ooo,ooo  di  franchi.  L1  inverno  del 
174°  fu  osservabile  pel  suo  estremo 
rigore:  il  Tamigi  videsi  interamente 
gelalo.  Nel  1780,  la  petizione  dell'as- 
sociazione protestante  al  parlamento 
cagionò  una  insurrezione  fra  le  basse 
classi,  che  abbruciarono  molte  prigioni, 
le  cappelle  e  le  case  dei  cattolici;  si 
pose  fine  a  questi  torbidi  colla  morte 
dei  principali  faziosi.  Le  numerose 
società  che  si  formarono  a  Londra, 
poco  dopo  il  principio  della  francese 
rivoluzione ,  affine  di  ottenere  una 
rappresentanza  più  eguale  e  più  pura 
nel  parlamento,  sono  uno  dei  princi- 
pali tratti  della  storia  di  questa  epo- 
ca; esse  furono  obbligate  ben  tosto  di 
sciolgersi.  L'anniversario  dell'anno  cin- 
quantesimo del  regno  di  Giorgio  III 
fu  celebrato  con  molta  pompa  ,  il  25 
ottobre  1809.  L'anno  18 14  fu  brillan- 
tissimo per  la  visita  dell'imp.  Alessan- 
dro, del  re  di  Prussia  ed  altri  prin- 
cipi stranieri,  e  per  la  gran  festa  da- 
tasi in  Hyde-park,  alla  occasione  della 
pace  generale.  Nel  1821,  la  incorona- 
zione di  Giorgio  IV  fu  accompagnala 
da  cerimonie  di  una  estraordinaria 
magnificenza;  la  morte  della  regina 
Carolina,  lo  stesso  anno,  fu  seguila 
da  qualche  torbido.  —  Se  al  presente 
noi  gettiamo  un  colpo  d' occhio  sugli 
immensi  accrescimenti  che  a  poco  a 
poco  raddoppiarono  la  estensione  di 
Londra  da  un  secolo  e  mezzo,  vedia- 
mo subito  che  il  quartiere  di  Seven- 
dials  fu  eretto  nel  1G89,  mentre  nei 
quartieri  di  Spital-fields  e  di  S.  Gilcs 
vedevansi  innalzarsi  moltissime  mani- 
fatture dei  protestanti  francesi  esiliali 
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per  la  ri  vocazione  dell'editto  di  Nan- 
tes. Soho-square  fu  formato  alla  fine 
del  XVII  secolo;  nella  prima  metà  del 
secolo  XVIII,  si  costruirono  Hanover- 
square,  e  diverse  strade  che,  da  Leice- 
ster-square,  si  estendevano  verso  il 
N.,  sino  al  S.  Martin' s-lane,  e  verso 
V  O.,  sino  a  Haymarket.  Nella  ultima 
metà  dello  stesso  secolo ,  gli  accresci- 
menti della  città  ebbero  luogo,  al  N. 
E.,  fra  li  GoodmanVfields  e  Step- 
ney,  fra  la  strada  di  Witechapel  e 
Shadwell  e  fra  Hackeny  e  Mile-end  ; 
al  S.  E.,  fra  Deptford  e  Kennington; 
al  S.  O.  ,  fra  Lambeth  ed  i  ponti  di 
Westminster  e  di  Blackfriars;  all'O., 
fra  l'Hyde-park  -  corner  e  Ghelsea  e 
a  Paddington;  ma  verso  il  N.  princi- 
palmente le  costruzioni  si  sono  con- 
siderabilmente  estese:  le  piazze  di  Port- 
man,  Manchester,  Fitzroy,  Bedford, 
Bloomsbury,  Russel,  Tavistock  e  Brun- 
swich  si  videro  rapidamente  fiancheg- 
giate di  abitazioni.  Fra  i  migliora- 
menti numerosi  introdotti  alla  epoca 
istessa,  convien  rimarcare  la  distruzio- 
ne delle  vecchie  porte  della  città  nel 
1760;  l'ordine,  pubblicato  nel  1762, 
di  ritirare  le  enormi  insegne  che,  a- 
vanzandosi  sino  alla  metà  delle  strade, 
le  rendevano  oscure,  e  nuocevano  alla 
libera  circolazione  dell'  aria:  le  utili 
disposizioni  del  1768  pel  lastricato,  la 
politezza,  la  illuminazione  e  l'irriga- 
mento,  e  per  la  distribuzione  dei  posti 
delle  carrozze  da  nolo.  In  quegli  ul- 
timi tempi  si  fece  pure  un  altro 
consid.  accrescimento;  si  formarono  le 
piazze  di  Montague,  di  Bryanstone, 
di  Euston,  di  Mecklenbourg  ed  il  Bur- 
ton-Crescent. 
LONDRA  a  PORTSMOUTH  (CANALE 
DI) ,  in  Inghilterra.  Non  è  ancora  che 
in  costruzione.  Esso  deve  incomin- 
ciare sulla  riva  destra  del  Tamigi,  al 
di  sopra  di  Rotherhithe,  dirigersi  al 
S.  O. ,  per  Dorking  ed  Arundel,  e 
terminare  alla  baia  di  Chichester,  do- 
ve si  praticherà  un  nuovo  ingresso 
dietro  South- sca-Castle  a  Spithead  . 
Sarà  navigabile  pei  vascelli  di  linea, 
e  li  più  grossi  bastimenti  della  com- 
pagnia delle  Indie.  11  tragitto  si  po- 
trà fare,    col  mezzo  di  battelli  a  va- 


L  O  N 

pore,  in  io  o  12  ore,  evitandosi  iti 
in  tal  modo  la  gran  perdita  di  tem- 
po occasionata  dai  venti  contrarli,  e 
la  navigazione  così  spiacevole  dei  Fo- 
relands.  —  Questa  grande  intrapresa 
non  esigerà  che  4  chiuse  le  quali  po- 
tranno esser  alimentate  da  tre  riviere, 
e  da  un  gran  numero  di  sorgenti. 

LONE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cosla 
d'Oro,  circonda  e  a  7  1.  1I2  E.  N.  E. 
da  Beaune,  cant.  e  a  i|4  di  1.  5.  da 
s.  Jèan-de-Lóne.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  i5  marzo,  e  conta    1,000    abitanti. 

LONEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

LONEIR,  dell'  Indostan  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  prov.  di  Kan- 
deisch,  distr.  di  Galna,  sulla  riva  de- 
stra della  Guirna,  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Tchandour,  e  a  3o  1.  S.  E.  da  Surate. 

LONERIACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LONG,  circond.  della  China,  nelP  O. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
42  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Si-'an  e  a  14  1.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Foung-thsiang.  Lat.  N. 
34°  48'  o";  long.  E.  1040  36'  54". 

LONG  o  LUNG  (LOCH)  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  S.  O.  della  Scozia.  Va 
dalla  parte  seltentr.  del  golfo  di  Cly- 
de,  verso  il  N.  ,  separando  le  contee 
di  Argyle  e  di  Dumbarton .  La  sua 
lunghezza  è  di  6  1.  ,  e  la  sua  media 
larghezza  di  i[3  di  lega.  Manda  verso 
il  N.  O.  un  picc.  braccio,  che  porta 
il  nome  di  Loch-Goil. 

LONGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

LONGA,  picc.  isola  dell'  Atlantico,  sulla 
costa  del  Brasile,  al  S.  della  punta 
Gorda,  prov.  di  Porto-Seguro,  al  160 
4o' di  lat.  S. 

LONGA,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  N.  del  Benguela.  Sorge  da  un  lago 
del  paese  di  Libolo,  e  si  getta  nel- 
r  Atlantico,  un  poco  al  N.  O.  della 
imboc.  delCuvo,  al  1 1°  5o'  di  lat.  S., 
dopo  un  corso  di  80  1. ,   all'  O.  S.  O. 

LONGAGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  S.  S. 
O.  da  Muret,  e  a  2j3  di  I.  O.  da  Noè, 
cant.  di  Carbonile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 


LON 

LON'GAV,  fMI.  de!  reg.  Loro. -Veti. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

LONG'-AN,  dislr.  della  China,  nel.  S. 
O.  della  prov.  di  Kouang-si.  La  ciltà 
è  a  85  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Koueì-lin,  e  a  4  1-  S.  dall'altra  del 
circond.  di  Kouei. 

LONGANICO,  e  più  rimotamente  O- 
lympia  od  Olympia  Pisa,  città  del- 
l' Elide,  nel  Peloponneso,  famosa  pei 
giuochi  Olimpici  che  vi  si  celebrava- 
no, e  pel  tempio  di  Giove  Olimpico, 
lontano  circa  una  mezza  lega.  Non  è 
adesso  che  un  picc.  borgo  nella  Mo- 
rea,  sull'  Àlfeo,  a  circa  (\  1.  dalla  sua 
imbocc.  nel  golfo  di  Arcadia. 

LONG  ANO,  hor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr. ,  cant.  e  a  2 
I.  S.  da  Isernia,  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da 
Campobasso.  Vi  si  fabbrica  della  col- 
telleria, e  conta  i,3oo  abitanti. 

LONGANUS,  riviera  della  Sicilia,  se- 
condo Tolomeo. 

LONGARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

LOMGARDORE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pie- 
ve d'Olmi. 

LONGARE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  ,  dislr.  e  a  i  1.  ij4  S.  da  Vi- 
cenza, sulla  riva  destra  del  Bacchi- 
glione.  Vi  sono  cave  di  bellissima  pie- 
tra da  fabbrica,   e  conta  700  abitanti. 

LONGARES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  7  J.  i[3  S.  O.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  8  1.  3\\  E.  da  Calatayud, 
in  una  grande  pianura.  Al  principio 
del  XV11,  secolo  vi  si  trovarono  circa 
2,000  monete  antichissime,  rinchiuse 
in  un  vaso  d'argento,  del  peso  di 
onde  io,  sulle  quali  eranvi  dei  ca- 
ratteri sconosciuti.  Conta   1,200  abit. 

LONGAROXE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  j 
prov.  e  a  3  1.  3^4  N.  N,  E.  da  Bel- 
luno, e  a  20  I.  N.  da  Venezia,  capo-! 
luogo  di  distr. ,  sulla  riva  destra  della  ' 
Piave,  con  1,900  abitanti.  11  suo  di- 
distr.  comprende  5  comuni  e  7,800  ab. 

LONGATIS,  contrada  della  Grecia,  nella 
Beozia,  secondo  Licofrone. 

LONG-BENTON,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Northumberland,  ward  di 
Castle,  a  1  1.  N.  E.  da  Nevffcaslle,  con 
5,5oo  abitanti. 

Tooi.  III.   P.  II. 
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LONGBRIDGE,  hundred  della  Ingh., 
nel  S.  E.  della  contea  di  Sussex,  rape 
di  Pevensey,  con  1,400  abitanti.  Vi  si 
rimarca  Arlington. 

LONGCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  3[4  S. 
E.  da  Bar-sur-Aube,  sull'  Augeon.  Vi 
sono  due  fucine  e  2  fuochi  detti  di 
Chiaravalle.  Conta  600  abitanti. 

LONGCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  circond.  e  a  4  L  2(3  E. 
S.  E.  da  Digione,  e  a  2  1.  \\2  N.  O. 
da  Auxonne,  cant.  di  Genlis.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  400 
abi  tanti. 

LONGCHAMP,  Longus  Campus,  antica 
abbazia  di  Fr. ,  nel  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  di  s.  Denis,  cant.  di  Ne- 
uilly,  presso  la  riva  destra  della  Sen- 
na, e  verso  la  costiera  occid.  del  bosco 
di  Boulogne,  a  1  1.  i[2  O,  da  Parigi. 
Era  un'  abbazia  reale  di  religiose  del- 
l' ordine  di  s.  Francesco,  fondata  nel 
1260,  da  Isabella  di  Francia,  sorella 
di  s.  Luigi.  Era  cel.  pei  concerti  di 
musica  spirituale  che  vi  si  facevano, 
e  pel  pellegrinaggio  del  mercordì , 
giovedì  e  venerdì  della  settimana  san- 
ta, oggi  convertito  in  un  gran  corso 
di  carrozze,  e  in  un  frequentato  pas- 
seggio delle  più  eleganti  persone. 

LONGCHAUMOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,  circond.  e  a  2  1.  ij4  N.  N. 
E.  da  s.  Claude,  cant.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Morey.  Vi  si  tengono  due  annue, 
fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

LONGDON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  4  I-  S.  E.  da  Stafford,  e  a  t 
1.  3{4  N.  O.  da  Lichficld,  hundred  di 
Soulli-Offlovv,  sopra  un  picc.  affluente 
del  Trent,  con    1,100  abitanti. 

LONGEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  circond.  e  a  2  1.  S.  da 
Langres,  e  a  9  l.  S.  da  Chaumont, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  Vingeanne, 
con  4°°  abitanti. 

LONGECOMBE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Ain,  circond.  e  a  5  1.  ii3  N.  N. 
O.  da  Belley,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Hauteville.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LONGECOURT,    viU.   di    Fr. ,    dipart. 
della    Costa-d'Oro,    circond.  «  a  3  I. 
i[2  S.  S.  E.  da  Digione,   «  a  \  1.  O. 
70 
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da  Auxonne,  cant.  di  GenHs.  Vi  si 
tendono  due  annue  fiere,  e  conta  3oo 
abitanti. 

LONGEPIERRE,  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.'  e  a  7  1.  1  [4 
N.  E.  da  Chàlons,  cant.  e  a  3  1.  i\\ 
E.  N.  E.  da  Verdun-sur-Saóne,  presso 
la  riva  destra  del  Doubs.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro 
dano,  circond.  e  a  7  1.  S.  S.  O.  d; 
Lione,  cant.  e  a  2  1.  3|4  $.  O.  da  s.te 
Colombe.  Evvi  una  miniera  di  piom- 
bo, che  fu  «cavata.  Conta  1,100  abi- 
tarli!. 

LONGESSAIGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  7  1.  1I2  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
s.  Laurent-cle-Chamousset.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LONGEVILLE,  Longavilla  ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  5  1.  i[4  E,  S.  E.  da  Sables-d1  Olon- 
ne,  cant.  e  a  2  1.  i[3  E.  S.  E.  da  Tal- 
mont.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta   1,000  abitanti. 

LONGEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
ij4  S.  E.  da  Bar-le-Duc,  e  a  6.  1.  ij/j. 
O.  da  Commercy.  Vi  sono  delle  fu- 
cine, e  1,400  abitanti. 

LONGEVILLE-LES-S.T-AVOLD ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond 
e  a  7  1.  E.  da  Metz,  cant.  e  a  2  1 
112  N.  da  Faulquemont.  Conta  1,400 
abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una  mi- 
niera di  rame,  che  non  è  più  lavora- 
ta, ed  una  sorg.  piena  di  curiose  cri- 
stallizzazioni. 

LONGFORD  ,  baronia  della  Irlanda , 
prov.  di  Connaught,  contea  di  Gal- 
way.  Meelick  n'  è  il  luogo  principale. 

LONGFORD,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster  fra  53°  3o'  e  53°  52'  di 
lat.  N.,  e  fra  90  l^of  e  io0  20'  di  long. 
O.  Confina  al  N.  colle  contee  di  Lei- 
trim  e  di  Cavan,  all'  E.  ed  al  S.  col- 
la contea  di  West  -  Meath  ,  e  all'  O. 
con  quella  di  Roscommon  ,  da  cui  è 
divisa  dallo  Shannon.  Ha  io  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  5  1.  di  lar- 
ghezza  media,    e  fó  1.    q.    La   parte 
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seltentr.  è  montuosa  ;  vi  si  trovano 
i  monti  Caimaclonugh.  Sonovi  molte 
frane  e  paludi,  soprattutto  nel  &  O. 
Le  principali  riviere  sono  il  Comlin, 
il  Kenagh  e  V  Inny,  tributario  dello 
Shannon.  Al  S.  O.,  questa  contea  è 
bagnata  dal  lago  Ree,  ed  al  N.  dai  la- 
ghi Ganny  e  Keinail  ;  ve  ne  sono 
molti  altri  picc.  sparsi  nel  paese.  In 
generale  il  suolo  è  fertile,  ma  molto 
più  nelle  parti  basse  che  stanno  in 
vicinanza  dello  Shannon ,  a  cagione 
del  limo  che  vi  depone  questo  fiume 
nelle  sue  annuali  inondazioni.  La 
principale  coltivazione  di  questa  con- 
tea si  è  la  vena,  le  cui  raccolte  sono 
abbondantissime.  Ne'  suoi  pingui  pa- 
scoli allevatisi  molti  bestiami,  che  for- 
mano un  ramo  del  suo  commercio. 
Evvi  nel  N.  una  ricchissima  miniera 
in  cui  il  ferro  trovasi  in  solide  mas- 
se, ed  in  vicinanza  stanno  vene  di 
carbon  fossile.  Le  tele  sono  le  prin- 
cipali produzioni  delle  sue  manifattu- 
re. Ai  mercati  di  Drogheda  si  manda 
grande  quantità  di  vena,  e  negli  al- 
tri molto  filo,  canape,  burro,  formag- 
gi, pelli,  ec.  —  Questa  contea  si  di- 
vide nelle  6  baronie  di  :  Ardagh , 
Granard,  Longford,  Moydoe,  Ratini- 
ne e  Shrowle.  Conta  107,700  abitan- 
ti. Manda  due  membri  al  parlamen- 
to, ed  il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

LONGFORD  ,  baronia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Leinster,  Della  contea  del 
suo  nome ,  di  cui  forma  la  parte 
N.  O. 

LONGFORD,  Longofordìum,  città  del- 
la Irlanda  ,  prov.  di  Leinster ,  capo- 
luogo di  contea ,  a  23  1.  3|4  N.  O. 
da  Dublino  e  a  2  1.  3|4  N.  E.  da 
Lanesborugh  ,  sul  Camlin  ,  affluente 
dello  Shannon,  in  una  posizione  ame- 
na. Ha  una  caserma  di  cavalleria,  e 
fabb.  di  tele  assai  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  —  Nel  i429-> 
fu  molto  danneggiata  da  un  incendio 
terribile  ;  nel  1641,  presa  dai  ribelli  ir- 
landesi, vi  passarono  a  filo  di  spada- 
la  guarnigione.  Prima  della  unione 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d' Irlanda. 

LONGFORGAN,  parrocchia  e  vili,  del- 
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la  Scozia  ,  contea  e  a  4  1.  E.  N.  E. 
da  Perth,  presbiterio  e  a  2  1.  i|2  O. 
da  Dundee.  Conta    i,5oo  abitanti. 

LONGHENA,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Brescia,  dìstr.  di  Bagnolo. 

LONGHERANO,  vili,  del  due.  di  Par- 
ma, distr.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Parma 
e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Reggio,  capo- 
luogo di  cant.,  presso  la  riva  sinistra 
della  Parma. 

LONGH1GNANA  ,    vili,  del  reg.  Lom 
Yen.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

LONG1ANO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a  6  1.  S.  E.  da  Forlì, 
e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  san  Marino.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere. 

LONG1DIDUM,  nome  di  un  popolo  del- 
la Germania,  secondo  qualche  esem- 
plare di  Tolomeo. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA-LUNGA,  par- 
te delle  isole  Ebridi ,  che  forma 
un  arcipelago  distinto,  e  che  trovasi 
divisa  della  costa  occid.  della  Scozia, 
mediante  lo  stretto  di  Minch,  e  dal- 
l'isola di  Skye  pel  Piccolo-Minch.  Le 
principali  di  queste  isole  sono  :  Le- 
wis, North  -  List ,  Benbecula  e  Sutu- 
risi. 

LONG-ISLAND  0  ISOLA  LUNGA,  is. 
della  baia  di  Fundy ,  presso  la  costa 
occid.  della  Nuova  -  Scozia  ,  al  S.  E 
della  baia  di  s.  Mary.  Lat.  N.  4/j0  24'  ; 
long.  O.  68°  38'.  Ha  4  1.  di  lunghe* 
za,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. ,  e  112 
1.  di  larghezza.  Un  picc.  lago,  che  ne 
occupa  il  ronlro,  dà  origine  a  due 
riviere  che  scorrono  in  opposte  di- 
rezioni. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is 
degli  Stati-Uniti,  nella  baia  di  Penob- 
scot,  sulla  costa  dello  stato  di  Maina. 
Lat.  N.  44°  17*  7";  long.  O.  710  io' 
i6/;.  Ha  5  1.  di  lunghezza  e  i[4  dil. 
di  larghezza. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dell1  Atlantico,  sulla  costa  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova-York.  La  estre- 
mità orient.  è  al  410  4'  3o"  di  lat. 
N.  e  740  i27  5"  di  long.  O.  Trovasi 
divisa  dallo  stato  di  Connecticut  me- 
diante il  golfo  del  suo  nome;  la  par- 
te occid.  che  tocca  la  imbocc.  di  Hud- 
son, non  è  separata  da  Nuova-York 
che  eoi  mezzo  di  un  canale  di  ij4  di 
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I.  di  larghezza.  Questa  isola  ha  4°  1- 
di  lunghezza,  dall' O.  S.  O.  all'È.  N. 
E.,  e  8  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. La  costa  merid.    è  piatta,  sabbio- 
sa, e  cinta  da  grandi    praterie  salse; 
essa  ha  però  dei  luoghi  ove    i  grani, 
e  particolarmente    il    mais ,    riescono 
benissimo.  La  costa  settcntr.  è  coper- 
ta di  una    terra  forte,    ove  coltivansi 
grani,  foraggi    e  frutta  ;  la    parte    o  • 
rientale  è  assai  boschiva;  Nuova-York 
vi    fa    proviste    di    legname   da    fuo- 
co. La  pesca  è  quivi  abbondante.  Ab- 
bonda principalmente  di  legnami  pa- 
scoli e  bestiami.  Contiene  tre  contee, 
che  sono  :  King1  s,  Queen's  e  Suffolk, 
ed  ha  48,700    abitanti.  Blooklyn,  Ja- 
maica  e  Sag-Harbour  ne  sono  le  cit- 
tà principali  ;  questa  ultima  ha  il  por- 
to migliore. 
LONG-ISLAND    o  ISOLA  LUNGA,  is. 
della   parte  S.    E.  del  mare    d'Hud- 
son, all'  ingresso  della  baia  di  James, 
Lat.  N.    55°  io';    long.    O.  8i°.    Ha 
circa  12    1.  di  lunghezza  ,    dal  N.   E. 
al  S.  O.  Molte  picc.  is.  la  circondano 
all'È,  ed  al  S. 
LONG-ISLAND    o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dello  stretto  di  Hudson,  presso  la  co- 
ta    settentr.    del  Labrador,    al  N.  O. 
della    baia    di  Ungava.    Lat.   N.  6i°; 
long.  O.    720  So'.    Ha  circa    12  1.  di 
lunghezza  dal  N.    al  S. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  una 
delle  isole   Lucaje,  al  23°  io'  di    lat. 
N.  e  770  35'  di  long.    O.,  fra  l' isola 
Exuma,  al  N.  O.,  e  le  isole  Crooked, 
al  S.  E.  Ha  20  1.  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza    di   2  leghe.    Vi  si  sta- 
bilirono grandi  saline.  Qualche  anno 
dopo  la  pace  del  1783,     eranvi  4i°°° 
jugeri    di  terra    coltivata.    Nel   i8o3, 
vi    si  contavano  2,5oo  abit.,  compre- 
si gli    schiavi.  Questa    isola  chiamossi 
Saometo    nel  linguaggio    dei  natura- 
li ;    Colombo   le  diede    il  nome  d'  1- 
sabella. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA  (GOL- 
FO DI),    formato  dall'Atlantico  sulla 
costa  degli    Stati-Uniti ,    fra  gli  stati 
di  Connecticut   e  di  Nuova  -  York,  al 
N.,  e  l' isola    del  suo  nome,  al  S.  La 
lunghezza,  dall'E.  N.  E.  all'  O.  S.  O., 
è  di  36    1.,    e    la  sua    maggiore    lai- 
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gheaza  di  6  leghe.  L'  ingresso  ha  cir- 
ca 3  1.  <fi  larghezza  ;  al  S.  O.  comu- 
nica colla  imbocc.  dell'  Hudson  me- 
diante uno  stretto  di  ij4  di  1.  di  lar- 
ghezza. La  navigazione  vi  è  sicura 
e  comoda. 

LONGJUMEAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  3  1.  3|4 
N.  O.  da  Corbeil,  e  a  4  h  M4  S.  da 
Parigi,  capoluogo  di  cant.,  sulla  picc. 
riviera  d1  Yvette  e  sulla  strada  di 
Orleans.  Vi  sono  eonsid.  conciatoi, 
un  grande  stabilimento  per  l' appa- 
recchio delle  lane  di  merinos  ed  al- 
tre, e  fabb.  di  pelli.  Si  fa  un  gran 
comra.  di  specierie,  pietre  bigie,  gra- 
ni, farina,  vino,  cuoi,  bestiami,  burro, 
legumi  e  frutta.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  ed  una  di  due  giorni. 
-Conta  1,900  abitanti.  —  Era  vi  un 
priorato  dell'  ordine  di  s.  Agostino, 
di  cui  era  priore  Teodoro  di  Bè- 
za  allorché  abbracciò  la  religione  di 
Calvino. 

LONG-REY,  (NORTH,  MIDDLE  o 
SOUTH)  tre  picc.  isole  della  baja  di 
Honduras,  presso  la  costa  del  Guate- 
mala, al  S.  O.  delle  isole  Turneif.  La 
più  settentr.  sta  al  160  28'  di  lat.  N. 
e  900  25'  di  long.  O. 

LONG-KEY  o  ISOLA  DELLA  FOR- 
TUNA nell1  arcipelago  delle  Lucaje, 
presso  e  al  S.  della  isola  Crooked,  e 
al  N.  O.  della  isola  Acklin,  al  220  35' 
di  lat.  N.  e  760  5o'  di  long.  O.  Ha 
8.  1.  di  lunghezza ,  e  pochissimo  di 
larghezza. 

LONG-ROUANG,  città  della  Corea, 
prov.  di  Khing-chang,  a  5o  1.  S.  E, 
da  Han-yang. 

LONG-MEADOW.  comune  degli  Stati- 

HJUniti,  stato  di  Massachusets ,  contea 
di  Hampden,  presso  e  al  S.  di  Spring- 
field e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Northham- 

|    pton,  sulla  riva    sinistra    del    Conne- 

£,  cticut.  Evvi  una  fabb.  di  nastri  di 
seta,  e  conta  1,200  abitanti. 

LONG-MEN,  distr.  della    China,    verso 

t  il  centro  della  prov.  di  Kouang-toung. 
La  città  è  a  3o  1.  N.  E.  da  Canton. 
Lat.  N.  23°  43;  42";  longitùdiue  E. 
m°  42'  5o". 

LONG-MEN,  distr,  della  China,   nel  N. 

*    della  prov.  di  Tchi-li.    La    città    è    a 


LON 

26  1.  N.  O.  da  Pe-king,  e  a  12  1.  N. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Siouan- 
hoa.  Lat.  N.  4o°  An>  Lo";  long.  E. 
ii3°  17/  5o". 

LONG-NAN,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kiang-si.  La  città  è  a 
100  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Nan-tchhang,  e  a  21  1.  S.  E.  dal- 
l' altra  del  dipart.  di  Nan'-an.  Lat.  N. 
240  5i>  36";  long.    E.  n2°  i5'  5o". 

LONGNY,  bòr.  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne, 
circond.  e  a  3  1.  ij3  E.  da  Mortagne, 
e  a  11  I.  i(4  E.  N.  E.  da  Alencon, 
capoluogo  di  cantone.  Evvi  un  fìla- 
tojo  di  lino  col  mezzo  di  macchine, 
delle  usine  da  ferro,  ove  si  fabbrica- 
no istrumenti  rurali,  e  trafilerie.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere  principal- 
mente per  cavalli,  e  bestiami.  Conta 
2,700  abitanti. 

LONGOBARDI,  popoli.  Vedi  Lombardia. 

LONGOBARDI,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  1-  S.  da  Paola,  tìant.  e  a  3[4  (di 
1.  S.  da  Fiumefreddo,  sul  Mediterra- 
neo, con  3,ooo  abitanti. 

LONGOBUCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  !•  N.  da  Rossano,  e  a  7  1.  3j4 
N.  E.  da  Cosenza,  capoluogo  di  cant., 
in  una  valle  profonda  e  selvaggia.  Ha 
6  chiese,  ed  una  miniera  di  piombo 
solforato  argentifero.  E  patria  del  me- 
dico Bruni.  Conta  4^7°°  abit.,  la  mag- 
gior parte    fabbri  e  carbonai. 

LONGO-FORTE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ma- 
rostica. 

LONGOLO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  . , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 

LONGO-PORI,  popolo  della  Etiopia, 
sotto  l'Egitto,  secondo  Plinio. 

LONGON,  piazza  forte  della  Bulgaria, 
secondo  Cedreno,  da  altri  chiamata 
Longns. 

LONGONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

LONGON1I,  popoli  della  citta  di  Lon- 
gone in  Sicilia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LONGONES,  nome  dato  da  Tolomeo 
ai  Lignoni,  nella  Gallia  Belgica. 

LONGO-SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
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LONGO-SARDO,  Titubi ,  porto  della 
Sardegna,  divisione  «lei  Capu-^Sassari, 
prov.  di  Ozieri,  a  20  I.  N.  K.  da  Sas- 
sari, e  a  8  1.  3|4  N.  da  Tempio,  al- 
l' ingresso  oecid.  dello  stretto  di  Bo- 
nifacio, presso  il  capo  del  suo  nome, 
su  cui  evvi  un  pica  forte.  Non  ha 
che  100  tese  di  larghezza,  ali1  ingres- 
so, e  non  può  ricevere  che  piec.  ba- 
stimenti. L'aria  vi  è  malsana.  Alcune 
famiglie  di  Genova,  dell'isola  Capra ja, 
e  della  Corsila  l1  abitano  dal   i8ro. 

LONGOTOMA.  riviera  del  Chili,  distr. 
di  Petorca.  Ha  origine  a'  piedi  del 
vulcano  di  Ligua,  scorre  ali1  O.,  e  si 
getta  nel  Grande-Oceano  australe,pres- 
so  il  vili,  del  suo  nome,  a  20  1.  N. 
da  Valparaiso,  dopo  un  corso  di  3o 
leghe. 

LONGOVICAR1I  ,  popolo  della  Gran- 
Bretagna,  secondo  la  notizia  delflm- 
pero. 

LONG-PHING,  distr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Tchi-li.  La  città 
é  a  70  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king  ,  e  a 
io  1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Chun-te. 

LONG-POINT  o  NORTH-FORELAND, 
penisola  dell1  Alto-Canada  ,  distr.  di 
London,  nella  parte  settentr.  del  Iago 
Eriè.  Ha  8  I.  di  lunghezza,  dall1  E. 
■IT  O.,  sopra  it2  1.  di  larghezza  me- 
dia, ed  è  assai  bassa. 

LOiNGPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
sne,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S.  S.  O.  da 
Soissons,  cant.  e  a  2  1.  i|3  E.  N.  E. 
da  Villers-Cotterets,  sulla  Siviere,  pres 
so  la  foresta  di  Yillers-Colterets.  Ev- 
vi una  fornace  da  tegole,  una  da  cal- 
ce, ed  una  nitriera.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  160  abitanti.  E- 
ravi  un'abbazia  dell'ordine  dei  Cister- 
siensi,  fondata  da  Eleonora  contessa 
di  Valois. 

LONGPORT,  vili,  della  Ingh. ,  contea 
di  Stafford,  hundred  di  Pyrehill,  pres- 
so Newcaslel-under-Line.  Evvi  una 
consid.  fabb.  di  stoviglie. 

LONGPRÈ-LES-CORPS-SAINTS ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond. 
e  a  2  1.  3i4  S.  S.  E.  da  Abbeville, 
cant.  e  a  3^4  di  1.  N.  E.  da  Hallen- 
court.  Conta   1.100  abitanti. 

LONG-REC1F    o  GLOVEir-S-REEF , 
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banco  di  roccie  della  baia  di  Hondu- 
ras, presso  la  rosta  del  Guatemala,  al 
S.  delle  isole  Turneff.  11  suo  mezzo 
è  al  iG°  3o'  di  lat  N.  e  90°  di  lon- 
gitudine O. 

LONGROUVA,  bor.  del  Portogallo.  Ve- 
di  Langroiva. 

LONGROY,  villaggio  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  7 
1.  ij2  E.  da  Dieppe,  cant.  e  a  2  1. 
i[3  S.  O.  da  Eu.  Vi  si  trova  dell'ar- 
gilla per  la  fabbricazione  dei  matto- 
ni. Conta  3oo  abitanti. 

LONGS1DE  ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  1 
1.  i|2  E.  da  Deer,  e  a  2  1.  O.  da  Pe- 
terhead,  con  2,400  abitanti. 

LONG  SIOUAN,  distr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Kiang-si.  La  cit- 
tà è  a  66  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Nan-tchhang,  e  a  14  1.  N 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Kan- 
tcheou. 

LONG-SIOUAN,  distr.  della  China,  nel- 
l1  O.  della  prov.  di  Tche-kiang,  La 
città  è  a  58  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Hang-tcheu,  e  a  22  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Khiu-tcheu. 
Lat.N.28°8'o";  long.  E.  n6°48'7". 

LONGSTOW,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  O.  della  contea  di  Cambridge,  con 
4,800  abitanti.  Vi  si  trova  il  piccolo 
vili,  dello  stesso  nome,  e  Gamlingay 
n'  è  il  luogo  più  importante. 

LONG-TAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsuen-lo,  a  25  1.  N.  O  .  da  Tsin- 
tcheu  e  a  5o  I.  S.  da  Han-yang. 

LONG-TCHHOUAN,  città  della  Corea, 
prov.  di  Hoang-hai ,  presso  la  costa 
N.  E.  del  mar  Giallo,  a  22  1.  O.  N. 
O.  da  Hang-tcheu. 

LONG-TE,  distr.  della  China,  nell1  E. 
della  prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a 
46  1.  E.  S,  E.  da  quella  del  dipart, 
di  Lan-tcheu  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Phing-liang. 

LONGTON,  cappellata  dell1  Ingh.,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Leyland, 
parrocchia  di  Penwortham,  a  1  1.  112 
S.  O.  da  Preston,  con    1,800  abitanti. 

LONGTOWN,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Cumberland,  ward  di  Eskdale,  par- 
rocchia di  Arlhuret,  a  2  I.  i]2  N.da 
Carlisle,  presso  le  frontiere  della  Sco- 
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zia,  suJJ'Esk,  che  vi  si  attraversa  sopra 
un  ponte  in  pietra.  Le  strade  sono 
larghe  e  regolari,  e  le  case  mal  fab- 
bricate, e  generalmente  coperte  di  la- 
vagna. Sonovi  un  ospedale  e  molte 
scuole  di  carità.  In  ciascuna  settima- 
na vi  si  tengono  mercati  assai  fre- 
quentati, soprattutto  per  biade  e  lar- 
do, e  3  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti. 

LONGTREE,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  della  contea  di  Gloeester,  con  17,300 
abitanti.  Minchmhampton  n'è  il  luogo 
principale. 

LONGUÈ,  città  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  1-  if4  $• 
da  Bau  gè,  e  a  3  1.  N.  da  Saumur,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Lathan.  Vi  sono 
conciato],  e  fabb.  di  tele  e  zoccoli  di 
legno.  Comm.  di  grani,  frutta,  canape, 
e  sanguisughe.  Vi  si  tengono  5  impor- 
tanti annue  fiere  di  bestiami.  Conta 
5,ioo  abitanti. 

LONGUÈ,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Bondu,  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  Sedo.  È 
abitata  da  Yolofì. 

LONGUEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  Dieppe,  cant.    e  a    1  1.    2{3 

0.  N.  O.  da  Offranville.  È  patria  del 
poeta  Enrico  Richer.  Conta  1,000  a- 
bi tanti.  Vi  si  allevano  molti  merinos 

LONGUEVILLE,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore ,  circond.  e  a  3 

1.  i[2  S.  da  Dieppe,  e  89  1.  N.  da 
Rouen,  capoluogo  di  cantone,  sulla  Se- 
ve. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  460  abitanti.  Questo  bor.  fu  da- 
to, da  Carlo  V,  al  cel.  contestabile  di 
Guesdin ,  nel  i364-  Oliviero  suo  fra- 
tello lo  vendette,  nel  i3p,i,  a  Carlo 
VI,  e  suo  figlio,  Carlo  VÌI,  lo  diede, 
nel  i443->  al  famoso  Giovanni  d'Or- 
leans, duca  di  Dunois,  figlio  naturale 
di  Luigi  di  Francia,  duca  di  Orleans, 
e  stipite  della  celebre  casa  di  Longue- 
ville.  Luigi  XII  eresse  Longueville  in 
ducato,  nel  i5o5,  e  fu  riunito  alla  co- 
rona, nel  1707,  alla  morte  di  xMaria 
d'Orleans,  duchessa   di    Nemours. 

LONGUION  o  LONGUYON,  Luguio, 
città  di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella, 
circond.  e  a  7  1.  112  N.  O.  da  Briey, 
e  a   i2  1.   ij2    N,  O.    da  Metz,    capo- 
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luogo  di  cant.,  al  confluente  della  CUers 
e  della  Crune.  Vi  sono  fucine  consid., 
due  raffinerie,  ed  una  platineria,  con 
officine  di  ferro.  Comm.  di  grani  e 
bestiami,  e  vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Conta  1,700  abitanti.  Il  giorno 
23  febbraro  1828,  questa  città  provò 
fortissime  scosse  di  terremoto.  Era 
uno  degli  ant.  dominj  dei  conti  di  Bar. 

LONGULA,  ant.  città  d'Italia,  nel  La- 
zio ,  presso  Corioles.  Tito  Livio  dice 
che  apparteneva  ai  Volsci,  e  che  fu 
presa  da  Coriolano.  I  suoi  abitanti  fu- 
rono chiamati  Longularì. 

LONGUNTICA,  città  marittima  delle 
Spagne,  di  cui  s'ignora  la  posizione 
precisa,  ma,  secondo  alcuni,  dal  lato  di 
Cartagena. 

LONGUR1A  e  LONGURIETTA,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.»  prov.  di  Pa- 
via, distr.  di  Landriano. 

LONGVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  O. 
da  Caen,  cant.  e  a  3^4  di  1.  S„  E.  da 
Villers-Bocage,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Orne,  con   1,100  abitanti. 

LONGV1LLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  circond.  e  a  2  1. 
i(2  N.  N.  O.  da  Montreuil-sur-Mer , 
cant.  e  a  1  1.  q2  N.  E.  da  Etaples, 
sulla  Dordogna,  con  5oo  abitanti.  E- 
ravi  un'  abbazia  d'uomini  dell'  ordine 
dei  Cisterciensi. 

LONGWOOD,  cappellata  d'Ingh. ,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  e  al  N. 
di  Huddersfield,  a  1  1.  i|2  S.E.  da  Ha- 
lifax, con   1,900  abitanti. 

LONGWOOD,  pianura  nella  parte orient. 
delFis.  S.  Elena,  divenuta  celebre  pel 
soggiorno  che  vi  fece  Napoleone.  Presso 
e  all'O.  di  questa  pianura  vedesi  la 
di  lui  tomba. 

LONGWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Meath,  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  Rillbeggane  e  a  n  1.0. 
N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

LONGWY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  3  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Dole, 
e  a  6  1.  q3  O.  N.  O.  da  Poligny, 
cant.  di  Cherain.  Vi  si  tiene  una  fiera 
assai  frequentata  il  29 settembre.  Conta 
600  abitanti. 
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LONGWY  o  LONGUI,  Longm  Vicns , 
città  forte  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  circond.  e  a  7  1.  aj3  N.  O.  da 
Briey,  e  a  ia  1.  irf  N.  O.  da  Metz, 
capoluogo  di  cantone.  Piazza  di  guer- 
ra di  quarta  classe,  si  divide  in  alta 
e  bassa  città,  o  vecchia  e  nuova;  la 
prima  sta  sopra  una  eminenza  sco- 
scesa e  forma  un  esagono  regolare, 
bene  fortificato  da  Vauban.  La  città 
bassa  non  è  che  una  specie  di  sob- 
borgo, posto  in  anfiteatro  sulla  par- 
te inferiore  del  declivio  della  roccia, 
presso  la  riva  destra  della  Chiers.  Le 
strade  della  città  alta  sono  diritte  e 
larghe,  e  la  piazza  pubblica  è  osser- 
vabile per  la  simetria  degli  edifìzi 
che  la  compongono.  Rinchiude  que- 
sta città  un  ospedale ,  una  prigione 
militare,  una  fabb.  di  tele  di  cotone 
e  stoffe  di  lana  ,  di  majolica,  di  ac- 
quavite di  grani,  di  cappelli  e  5  con- 
ciatoi.  Il  lardo  ed  i  prosciutti  di  Long- 
wy,  preparati  ad  uso  di  Magonza,  so- 
no ricercati  e  spediti  in  gr.  quantità 
a  Parigi.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re. Conta  2,5oo  abitanti.  È  patria  di 
Francesco  di  Mercy,  generale  dell'1  ar- 
mata del  duca  di  Baviera.  Questa  città 
fu,  dicesi,  fondata  nel  III  secolo.  Fa- 
ceva prima  parte  del  due.  di  Luxem- 
burgo,  ed  unita  nel  XIII  secolo  alla 
contea  di  Bar,  divenne  il  capoluogo 
della  contea  di  Longwy,  che  ben  to- 
sto fu  compresa  nella  Lorena.  Verso 
la  metà  del  XVII  secolo,  i  Francesi 
la  presero  e  la  demolirono  ;  riunita 
alla  Francia  pel  trattato  di  Nimega, 
Luigi  XIV  ordinò  la  costruzione  del- 
la città  bassa,  nel  1G80,  e  ne  fece  ri- 
stabilire le  fortificazioni.  Longwy  si 
arrese  ai  Prussiani  dopo  tre  giorni 
di  assedio  ,  nell1  agosto  1 792,  ma  fu- 
rono costretti  ad  evacuarla,  il  22  ot- 
tobre dell' anno  stesso,  dopo  la  bat- 
taglia di  Valmy.  Nel  i8i5,  passò  an- 
cora in  potere  dei  Prussiani ,  dopo 
un  disastroso  assedio. 

LONG-YEU,  dislr.  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Tche-kiang. 
La  città  è  a  35  l.  S.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Hang-tcheu  e  a  7  l. 
E.  N.  E.  dall'altra  del  dipart.  di 
Rhiu-tcheu.    Vi    sono ,    nei  dintorni, 
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piantagioni  di  aranci,  the,  gelsi  e  pi 
ni  ;  vi  si  lavorano  cave. 

LONIBAUE  o  LONIBANE,  nome  dato 
da  Tolomeo  alla  settima  bocca  del- 
l1  Indo,  cioè  a  dire,  alla  più  orientale. 

LONIGO,  Leonicum^  antico  castello  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  capoluogo  del  XII 
distr.  della  prov.  di  Vicenza,  da  cui 
è  distante  5  l.,  e  7  da  Verona,  sul 
fiumicello  Brendola  ,  in  cui  immette, 
non  lunge  da  questo  luogo  ,  il  tor- 
rente Gua.  Sta  in  un1  amena  situa- 
zione, e,  per  la  maggior  parte,  in 
pianura,  avendo  bellissime  e  delizio- 
se colline  sparse  di  case  che  lo  chiu- 
dono al  N.  E.  Contiene  antiche  ve- 
stigia di  mura,  da  cui  pare  che  tutto 
fosse  cinto  nei  secoli  di  mezzo.  Ha 
tuttora  due  torri  fortissime  ,  in  una 
delle  quali  vi  sono  le  prigioni  distret- 
tuali, sulla  riva  sinistra  del  fiumicello. 
Una  terza,  sovraposta  ad  una  specie 
di  porta  civica,  serve  ad  uso  di  pub- 
blica torre,  con  orologio,  ed  un1  altra, 
quasi  distrutta,  mostra  ancora  F  uso 
di  fortezza  cui  serviva  ;  una  iscrizio- 
ne lapidaria  attesta  l'antichità  di  que- 
ste torri.  Vi  si  vedono  dei  buoni  fab- 
bricali, e,  fra  gli  altri,  il  vasto  palaz- 
za  dell1  estinta  famiglia  dei  conti  Vol- 
pe Borsello  di  Vicenza,  ora  Carcano,  e 
sulla  cima  di  uno  de1  suoi  ridenti  colli 
una  elegante  fabb.  palladiana  ,  detta 
la  rocca.  Contiene  tre,  chiese,  cioè 
F  antico  collegiata  ,  ora  parrocchiale, 
e  la  chiesa  di  s.  Daniele,  altra  volta 
appartenente  ai  monaci  Conventuali  , 
assai  antiche,  ed  il  santuario  della  B. 
V.,  che  con  particolar  cullo  adorasi  da 
quegli  abit. ,  e  dai  popoli  dei  din- 
torni. Aveva  un  convento  di  Cap- 
puccini in  un  bellissimo  luogo,  in 
collina,  or  di  ragione  privata,  e  più 
anticamente  aveva  un  monastero  di 
Benedettine,  uno  di  Olivetani  oblati, 
ed  altro  di  monache  nell'interno  del 
paese.  Oltre  le  autorità  distrettuali  e 
comunali  ha  un  uffizio  del  registro  , 
uno  spedale,  un  monte  di  pietà,  ed 
un  piccolo  teatro.  Conta  6,5oo  abi- 
tanti ,  dediti  all'  agricoltura  ed  al 
commercio;  molto  industriosi  nel  ten- 
tare il  perfezionamento  di  quella  on- 
de favorir  questo,  ottengono  dai  loro 
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fondi,  che  sono  alquanto  argillosi,  ma 
che  la  loro  industria  sa  rendere  pin- 
gui e  proficui,  ottimi  vini,  molti 
ed  eccellenti  cereali,  foraggi,  legna  ed 
erbaggi.  Coltivasi  prosperamente  an- 
che il  gelso,  e  si  raccolgono  nei  bassi 
fondi  riso,  canape  e  lino.  Allevatisi 
bestie  a  corna,  greggi,  porci  e  polle- 
ria di  ogni  sorta,  con  profitto.  Vi  si 
tengono  quattro  annue  fiere,  cioè  le 
due  prime  molto  consid. ,  special- 
mente per  la  vendita  di  cavalli  e  buoi, 
nei  giorni  26  marzo  e  26  luglio,  e 
due  altre  di  poca  entità  il  16  agosto 
e  9  settembre.  Vi  è  pure  un  fioritis- 
simo mercato,  in  ispecialità  per  gra-j 
naglie,  ogni  lunedi,  e  due  minori,  o-j 
gni  mercordi  e  venerdì.  —  Il  distr.  j 
situato  in  suolo  feracissimo,  parte  pia- 
no e  parte  montuoso,  è  composto  di] 
io  comuni,  e  conta  26,000  abitanti. 
È  patria  di  Nicola  Leoniceno  e  di 
Giulio  Pontedera,  cel.  medici  del  se- 
colo XV,  e  di  Camillo  Bonioli,  ripu- 
tatissimo  professore  di  medicina  nella 
università  di  Padova.  —  Lsr  fondazio- 
ne di  Lonigo  viene  riportata  da  al- 
cuni al  tempo  dei  romani,  quantun- 
que di  ciò  non  esistano  prove  più 
accertate.  Fu  molto  danneggiata  dalle 
truppe  dei  collegati  nella  guerra  di 
Cambray . 

LONlNGBOROUGH,hundreddelIa'Ingh. 
nel!'  E.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Shepway,  con  2,100  abitanti.  Vi  si 
trova  Elham. 

LONIGEN,  bor.  del  gr.  due.  e  a  12 
1.  S.  O.  de  Oldenburg,  ciré,  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Kloppenburg,  capoluogo  di 
bai. ,  sulla  riva  destra  della  Haase.  Vi 
si  tengono  fiere  per  bestiami.  Conta 
1,000  abit. ,  avendone  n,5oo  il  bai. 
di  tal  nome. 

LONJUMEAU,   bor.    di  Francia.    Fedi 

LoNGJUMEAU. 

LONLAY-I/ABBAYE,  Longolotum,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  dell1  Orne,  circond. , 
cant.  e  a  1  1.  \\i  N.  O.  da  Domfront, 
e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Alencon,  con 
3,ooo  abitanti.  Era  vi  un'abbazia  di 
benedettini. 

LONMAY,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  2  1. 
3l4  N.  N.  O.  da  Deer,  e  a  2  1.  S.  S. 
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E.    da    Fraserburgh,    con 
tanti. 


,600   abi- 


LONNERSTADT,  bor.  della  Bav.,  ciré, 
del  Meno-Superiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  O.  da  Hòchstadt,  e  a  6  1.  ij2  S.  S. 
O.  da  Bamberga,  al  confidente  del 
Weisach  e  dell1  Aiseh,:  con    3oo    abit. 

LONNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 


di    Bergamo, 
gì  ore. 


distr.    di 


prov. 
Alzano-mag- 


LONSDALE  o  LOYNESDALE,  hundred 
della  Ingh. ,  nel  N.  della  contea  di 
Limcastro,  di  cui  rinchiude  il  capo- 
luogo. Conta  42,5oo  abit.,  senza  com- 
prendere quelli  della  città  dì  Lan- 
caslrb. 

LONSDALE,  ward  della  Ingh. ,  nel  S. 
della  contea  di  Westmoreland,  con 
4,900  abitanti.  Il  luogo  principale  è 
kirkby-Lonsdale. 

LONS-LU-SAUtflER,  Ledo  Salinarius, 
e  qualche  volta  Ledo  e  Leodunum, 
città  di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  del 
Jura,  di  circond.  e  di  cantone,  a  16  1. 
\\i  S.  O.  da  Besanzone,  e  a  82  1,,  di- 
stanza legale,  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N. 
4o°  4o^  34";  long.  E.  3°  iV  9".  Posta 
al  confluente  della  Seille,  del  Solman 
e  della  Valliere,  nel  fondo  di  un  ba- 
cino formato  da  eminenze  di  i5o  a 
200  _  tese  di  altezza,  che  producono 
eccellenti  vini  bianchi,  sta  in  una  si- 
tuazione delle  più  deliziose,  fertili  e 
^  sane  della  contrada.  E  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
e  sonovi  direzioni  demaniali,  e  delle 
contribuzioni  dirette  e  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  in- 
spczione  forestale,  una  direzione  del- 
le saline,  una  società  di  agricoltura, 
ed  una  di  emulazione.  Questa  città, 
assai  bene  fabbricata,  non  rinchiude 
però  alcun  edifizio  osservabile;  le  stra- 
de sono  diritte,  larghe  e  bene  lastri- 
cate; quella  detta  dei  Commercio  vi 
si  distingue  per  le  sue  arcate.  La 
piazza  d' armi  è  un  vasto  quadralo 
lungo,  su  cui  evvi  una  bella  chiesa, 
e  dove  vedesi  una  fontaua  decorala 
di  lioni,  e  sormontata  dalla  statua  pe- 
destre di  Pichegru,  in  marmo  bianco. 
Le  saline  famose,  alle  quali  questa 
città  deve  il  nome,  e  la  sua  celebrità, 
stanno  nella   parte  N.  ;  il  pozzo   che 
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somministra  l'acqua  salata  ha  60  pie- 
di profondità  e  circa  i5  di  larghez- 
za; quivi  ammirasi  quella  macchina 
idraulica,  quanto  semplice  altrettanto 
ingegnosa,  la  quale  serve  per  estrar 
r  acqua  da  tre  sorgenti  salmastre,  e 
portarla  ad  un  recipiente,  ali1  altezza 
di  3o  piedi,  e  dove,  distribuita  per 
varii  tubi,  coli'  ajuto  della  ventilazio- 
ne e  filtrazione  continue  si  spoglia 
delle  parti  eterogenee,  e  per  canali 
sotterranei  passa  in  vaste  caldaje  ove 
si  cristallizza  e  si  riduce  in  sale.  Lons- 
!e-Saunier  possiede  un  collegio  comu- 
nale, una  biblioteca  pnbblica  di  3,ooo 
volumi,  un  museo  di  antichità,  un 
teatro,  una  manifattura  d'armi  da 
fuoco  e  molti  consid.  conciato].  Que- 
sta città,  emporio  del  dipart.  delJu- 
ra,  fa  un  attivo  coram.  di  grani,  fer- 
ro, vini,  legname  da  costruzione,  for- 
maggi, utensili  familiari  in  legno  di 
abete,  chiodi  e  cuoj.  Vi  abbonda  o- 
gni  sorta  di  squisita  polleria,  e  sel- 
vaggiume.  Vi  si  contano  7,900  abi- 
tanti, e  vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no i5  di  ciascun  mese.  È  patria  del 
conte  di  s.  Germain,  e  dello  storico 
Guyon,  nato  essendo,  nel  iG5i,  in  un 
vicino  casale,  Giacomo  Baldo t  o  Bau- 
lieu,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Gia- 
como l'Eremita,  cel.  litotomista.  Fan- 
no capo  a  questa  città  le  strade  da 
Digione,  Besanzone,  Lione  e  Macon. 
Si  visitano,  nei  dintorni,  le  grotte  di 
Revigny,  da  dove  si  estrae  molto  ni- 
tro. Nel  1761,  in  vicinanza,  si  sco- 
perse una  specie  di  miniera  di  legno 
fossile,  che  si  avvicina  alla  natura  dei 
carboni  di  terra;  questa  miniera  che 
si  trova  ad  un  metro  sotto  ferra, 
sembra  composta  di  ammassi  d,:  le 
gni,  fra  i  ([uali  dislinguonsi  ancora  le 
specie  di  quercia,  carpino,  faggi  e  tre- 
mole,  i  soli  clie  crescano  nei  dintor- 
ni. —  Di  quest'ani,  città  fa  menzione 
la  storia  sino  dal  382,  epoca  in  cui 
vi  morì  s.  Desideralo  arciv.  di  Besan 
zone.  A  quest'epoca  aveva  pivi  di  due 
leghe  di  circuito,  ed  estendevasi  al 
levante  sopra  un'altura  chiamata  lìi- 
cheburg,  ove  ritrova  usi  frequèntemen- 
te medaglie,  monete  e  vasi  di  rame 
Gli  antichi  edifìzj  delle  aaliut,  iuroao 
Tom.  111.  P.  li. 
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distrutti,  nel  1291,  dai  principi  di 
Borgogna  onde  sforzare  gli  abit.  del 
paese,  a  provvigionarsi  di  sale  in  un 
luogo  più  conveniente  ai  loro  inte- 
ressi ;  furono  essi  però  ristabiliti,  nel 
1^33,  per  ordine  di  Luigi  XV,  soprar 
un  altro  piano,  ed  in  luogo  diverso. 
Questa  città  era  una  piazza  di  guer- 
ra consid.  nel  i364,  e  diede  in  di- 
versi tempi  delle  prove  non  equivo- 
che di  attaccamento  e  di  fedeltà  al 
governo,  non  essendo  giammai  caduta 
in  poter  dei  nemici,  che  per  assalto 
o  per  sorpresa.  Dipendente  dall'  im- 
pero di  Alemagna,  fu  sorpresa  nel 
i395  dai  francesi  sotto  il  comando 
del  barone  d' Ossonville,  e  ricuperata1 
dagl'imperiali  nel  i5oo.  Nel  1572, 
sostenne  un  assedio  terribile  contro 
i  francesi,  che  se  ne  impadronirono 
nel  1637.  —  H  circond.  si  divide  in 
11  cantoni,  che  sono:  s.  Amour,  A- 
rinthod  ,  Bletterand  ,  Clairvaux-les- 
Vaux-Dain,  Conliège,  Cousance,  s. 
Julien,  Lons-Ie-Saunier,  Orgelet,  Scel- 
lières  e  Voiteur.  Contiene  218  comu- 
ni, e  conta   108,900  abitanti. 

LONTAR  o  LANTAll  (POULO) ,  isola 
della  parte  settentr.  dèlio  stretto  di 
Malacca,  sulle  costa  occid.  della  pe- 
nisola di  questo  nome,  presso  al  reg„ 
di  Quèdah,  a  i5  1.  E.  S.  E.  dalla  i- 
sola  Djonkseylon.  Lat.  N.  70  4q/;  long. 
E.  960  40'.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S. ,  e  2  I.  nella  sua  media  lar- 
ghezza. Gli  abit.  sono  di  semplici  co- 
stumi, e  non  si  occupano  quasi  che 
della  pesca;  essi  si  procurano  dai  Ma- 
lesi tutto  il  riso  di  cui  hanno  bi- 
sogno. 

LONT1UM,  LOMT1UM  o  LONCIUÌV1, 
città  della  Nerica,  sulla  strada  da  A- 
quileja  a  Veldidena,  a  i8,oo4>  passi 
da  Aguntum,  secondo  l'itineràrio  di 
Antonino. 

LONTOIR,  distr.  dell'isola  Banda,  una 
delle  Molucche,  di  cui  forma  la  estre- 
mità occidentale.  Rinchiude  il  forte 
llollandia ,  residenza  del  preposto  o- 
landese,  incaricato  di  ricevere  le  noci 
moscate  che  si  raccolgono  in  questo 
d iste l lo. 

LONTR1SCA,    capo    deJfe 
estremità  i>.  O.  dell'isola 


Spagna, 
d  Ivica. 


alla 
ima 


ll 
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delle  Baleari,  fra  la  pice.  isola  di  Ve- 
drà ed  il  capo  Negro.  Lat.  N.  38°  5V 
long.  E.  3°  ty. 

LONY  o  LONEE,  riviera  dell'  Indostan 
Vedi  Gony. 

LONYA,  riviera  della  Croazia,  che  ha 
origine  -a  \  \.  j[a  S.  S.  O.  da  Wara- 
sdino,  alla  estremità  N.  E.  del  comi- 
tato di  A  grani,  che  divide  da  quello 
di  Kreulz  e  dal  distr.  reggimene  rio 
di  questo  nome,  scorre  poscia  intera- 
mente nel  comitato  di  Kreutz,  lo  di- 
vide dalla  Shiavonia,  e  si  congiunge 
alla  Sava,  alla  riva  sinistra,  al  vili. 
del  suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa 
a5  1.,  al  S.  S.  E. 

LON-YN,  circond.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è 
a  ioo  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouci-lin,  e  a  i5  1.  S.  E.  dall'altra 
del  dipart.  di  Tchin'-an. 

LONZAC  (LE),  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  5  1.  N.  da 
Tulle,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  U- 
zerche.  Vi  si  tiene  una  fiera  ogni  me- 
se, e  conta  2,000  abitanti. 

LONZANA,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Gorizia. 

LOO  (CANALE  DI)  ,  nei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. di  Furnes.  Deriva  dall' Vser  a 
la  Fin  Ielle,  si  dirige  al  N.  N.  O.  ,  e 
termina  a  Furnes,  ove  s' imbocca  col 
canale  di  Bcrgues  a  Furnes.  11  suo  sta- 
dio è  di  circa  4  leghe. 

LOO,  bor.  dei  Paesi  -  Bassi,  provincia 
della  Fiandra-Occid. ,  circond.  e  a  2 
1.  i[2  S.  S.  E.  da  Furnes,  cant.  e  a 
2  1.  ij4  S.  O.  da  Dixmude,  sul  ca- 
nale del  suo  nome.  Vi  si  l'anno  ec- 
cellenti formaggi,,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

LOO,  castello  reale  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  6  1.  i|3  N. 
da  Arnhem,  cant.  e  a  112  1.  N.  N.  O. 
da  Apeldoorn,  in  una  situazione  ame- 
na, presso  il  lago  Uddel.  Evvi  un  bel 
Giardino,  ed  i  suoi  dintorni,  molto 
oschivi,  offrono  deliziosi  passeggi. 

LOOBERGHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  di  Dunkerque,  cant.  e 
a  1  I.  112  S.  E.  da  Bourbourg,  pres- 
sori canale  di  Bergues.  Conta  1,100 
abitanti. 


LOO 

LOO-CIIOO,  isole  dell'impero  Chitiesc. 
Fedi  Lieu-Khieu. 

LOOCI11USTY,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra -Orientale,  cir- 
cond. e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Gand,  e 
a  4  h  i|2  O.  N.  O.  da  Dendermoiula, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabb.  te- 
le, siamesi  e  guinguani  (tele  di  coto- 
ne e  scorza  d'albero).  Conta  3, 100  a- 
bi  tanti. 

LOOK,  bor.  della  Ungh.,  generalato  di 
Pelervaradino. 

LOOE  (EAST  e  WEST  ),  due  bor.  del- 
la Ingh.,  contea  di  Cornovaglia,  nel 
Wesl-hundred  a  2  1.  2|3  S.  da  Li- 
skeard  e  a  5  1.  O.  da  Plymouth,  divisi 
l'uno  dall'altro  dalla  Looe,  che  sì 
getta  nella  Manica  a  poca  distanza  e 
che  si  attraversa  col  mezzo  di  un 
vecchio  ponte  di  i5  arcate.  East-Looo 
sta  a  piedi  di  una  collina  di  200  pie- 
di di  altezza,  in  mezzo  a  giardini  ed 
ortaglie  ;  si  vede,  nel  palazzo  comu- 
nale di  West-Looe,  una  gabbia  ove 
si  rinchiudevano  un  tempo  le  don- 
ne perverse.  11  porto,  comune  a  que- 
sti due  borghi,  è  protetto  da  una  bat- 
teria. Il  cabotaggio  e  la  pesca  delle 
sardelle  vi  sono  attivissimi.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Ciascuno  di 
questi  due  bor.  manda  due  meni  Ini 
al  parlamento.  East-Looe  contiene  800 
abit. ,  e  West-Looe  5 00. 

LOOKOUT,  capo  della  Nuova-Bretagna, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  sulla  costa 
S.  del  mare  di  Hudson,  a  32  1.  O.  N. 
O.  da  Henrict  la-Ma  ria.  Lai.  N.  5S°" 
26';  long.  O.  87°  44'. 

LOOKOUT  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  alla  e- 
stremilà  merid.  d'una  lunga  isola  che 
dipende  dalla  contea  di  Ca  ricrei)  e  a 
26  1.  S.  O.  dal  capo  Hatteras.  Lat. 
N.  34°  34';  long.  O.  780  57'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia,  sul  Granfie-Ocea- 
no, presso  e  al  S.  O.  della  iniboce. 
del  Killamuk  ,  al  23  1.  S.  da  quella 
della  Columbia.  Lat.  N.  45°  20'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Maryland,  alla  estremità  S.  del- 
la contea  di  S.  Mary,  fra  la  baja  di 
Chesapeak  e  la  imboccatura  del  Poto- 
mae.  Lat.  N.38°2/j  long.  E.  78°3;'. 
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LOOROUT  o  DESYELOS,  capo  sulla 
rosta  orient.  «Iella  Patagonia,  fra  il 
polfo  S  Giorgio,  al  N.,  ed  il  porto  S. 
Giuliano,  al  S.  Lat.  S.  48°  2^  ;  long. 
O.  G8°  3o. 

LOOK,  ▼ili.  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  di  Dunkerque,  cant.  e  a  1  1. 
i[3  N.  da  Gravelines,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LOON  (  NEDER  ),  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabanle-Settentrionale,  cir- 
cond. e  a  G  1.  i|3  E.  N.  E.  da  Bois- 
le-Duc,  cant.  e  a  jj3  di  1.  S.  E.  da 
Ravensfein,  in  una  contrada  paludo- 
sa. Vi  sono  4  chiese,  una  sinagoga,  e 
dei  fdatoi  di  lana.  Conta  3,6oo  abi- 
tanti. 

LOOS,  vili,  di  Francia.  Vedi  Los. 

LOOS,  isole  della  Guinea  Superiore. 
Vedi  Loss. 

LOOS  borg.  della  Ungheria.   Vedi  Lo- 

SING. 

LOOSDORF,  bor.  dell'areici.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  delPEns,  circ.  supe- 
riore del  Wienenvald,  a  3  1.  2j3  E. 
da  Pòchlarn  e  a  4  L  O.  S.  O.  da  S. 
Pòlten.  Evvi  una  salina  imperiale,  una 
cartiera  ,  ed  una  fabb.  di  zafferano. 
Conta  900  abitanti.  All'O.,  sopra  una 
mont.,  sta  il  castello  di  Schalaburg, 
nel  quale  Cristoforo  di  Lafenstein 
fondò,  nel  i524,  un  ginnasio  ch'è  il 
più  antico  dell'Austria. 

LOOSDRECHT  (NEUW),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte 
seltentr.  ),  circond.  e  a  5  1.  3f4  S.  S. 
E.  da  Amsterdam,  e  a  2  1.  ij4  N.  da 
Utrecht,  capoluogo  dì  cantone. 

LOOSDU1NEN  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (  parte  raerid.  ),  cir- 
cond. cail.  i[3  S.  O.  da  La  Aja, 
cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  da  Naaldwyk. 
Vi  si  coltivano  molti  cavoli-fiori.  Con- 
ta  T,5oo  abitanti. 

LOOSEBARRO W ,  hundred  cTIngh.  , 
nell1  E.  della  contea  di  Dorset,  divi- 
sione di  Shaston,  parte  orientale,  con 
i,4oo  abitanti. 

LOOSECHATELEY,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  O.  dello  stalo  di  Ten- 
nessee. Ha  la  sua  origine  nella  contea 
di  Fayette,  scorre  alf  O. ,  e  si  getta 
nel  Mississipi,  alla  riva  sinistra,  a  Mem- 
phis, dopo  un  corso  di  circa  20  leghe. 
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LOOS  o  BORCI1LOEN,  picc.  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Limhurgo,  cir- 
cond. o  a  3  1.  ij4  S.  da  Hasselt,  e  a 
2  1.  i|2  E.  da  S.  Trond,  capoluogo 
«li  cant.,  con  1,400  abitanti.  —  Fu 
il  capoluogo  di  una  contea  che  ebbe 
i  suoi  signori  particolari  dal  IX  secolo, 
e  che  passò  sotto  il  dominio  dei  ve- 
scovi di  Liegi  nel  101^. 

LOPADI,  ant.  città  della  Misia,  consid. 
sotto  i  Greci  imperatori  e  famosa  nel- 
la storia  turca  per  la  sconfìtta  di  Mu- 
stafà,  che  fu  battuto  da  Amurat  suo 
nipote.  I  turchi  la  chiamarono  anche 
Ulubat,  ed  i  franchi  Loubat.  Vedi 
Lupat. 

LOPADUSA,  picc.  is.  sulla  costa  d'Africa, 
secondo  Tolomeo. 

LOPAN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  9  1.  1  {2  N.  da  Karkov, 
sulla  riva  destra  della  picc.  riviera  del 
suo  nome. 

LOPASSO,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Neutra,  dove  raccogliesi  ottimo  vino. 

LOPATKA,  capo  della  Russ.  asiatica, 
alla  estremità  merid.  del  Kamtschatka. 
Lat.    N.  5i°   o'    i5";    long.   E.    i54° 

22;   3o/;. 

LOPENITZ,  bor.    della  Moravia.    Vedi 

SCHLAPANJTZ. 

LOPERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Jaen,  e  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Martos,  presso  il  Guadalquivir. 
Vi  sono  due  conventi ,  uno  dei  quali 
serve  di  ospedale.  Si  fabb.  molte  tele 
ad  uso  domestico,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  raccoglie  una 
gran  quantità  di  oglio  eccellente. 

LOPEREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  2  1.  \\(\  N.  N. 
E.  da  Chàleaulin,  cant.  e  a  2  I.  i{4  E. 
dal  Faou.  Conta  2,100  abitanti. 

LOPERHET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  3  1.  E*  da  Brest, 
e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Landerflau,  cant. 
diPlogastel-Daoulas,con  1,100  abitanti. 

LOPERSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  4  1-  'l4  ^-  N.  E.  da  Groninga, 
circond.  e  a  1  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Ap- 
pingadam,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,000  abitanti. 

LOPEZ  o  LOPEZ -GONS ALVO,  capo 
sul  limite  della  Guinea  superiore  e 
della    inferiore,   alla    estremità    S.    E. 
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del  golfo  di  Guinea.  Lat.  S.  o°  So'; 
long.  E.  6°  20 A  È  scosceso  e  coperto 
di  alberi,  e  forma  la  punta  N.  O.  di 
un'isola  che  forma,  al  S.  O, ,  la  baja 
di  Nazareth,  e  che  non  trovasi  divisa 
dal  continente  che  mediante  uno  stret- 
to canale.  Dal  marzo  al  giugno,  la 
corrente  si  porta  al  S. ,  e  durante  le 
altre  stagioni,  al  N. 

LO  PHING,  distr.  della  China,  nelfE. 
della  prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a 
24  1.  E.  S,  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Thai-youan  e  a  6  1.  S.  dall'altra 
del  circond.  di  Phing-ting.  Lat.  N. 
3?°  37'  5o";  long.  E.  m°  24' o". 

LO-PH1NG,  circond.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a 
35  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan.  Lat.  N.  240  58'  48";  long.  E 
1010  58'  io". 

LOPHIS,  riviera  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, che,  secondo  Pausania,  bagnava 
il  paese  degli  Haliarti. 

L0P1NN0,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Posen,  reggenza  di 
Bromberga,  eira  e  a  4  1-  M2  &•  S.  & 
da  Wongrowiz,  e  a  4  1-  ip  N.  N.  O 
da  Gnesen,  sopra  un  lago.  Conta  5oo 
a  In  tanti. 

LOP-NOOR,  lago  del  Turkestan  chinese. 
Vedi  Lob-noor. 

LOPRA-CA-TCHOU,  riviera  del  Butan, 
che  ha,  dicesi,  la  sua  sorgente  dai 
monti  Himalaya,  scorre  verso  il  S.  E., 
ricevendo  il  Ni-tchou,  il  Sirote  e  l'Om- 
tehou,  e  va  sino  ai  monti  Doulèh;  più 
lunge  non  si  conosce  ancora  il  suo 
corso. 

LOPS,  popoli  della  Liburnia,  secondo 
Plinio,  la  cui  città  chiamavasi  Lopsica 

LOR,  riviera  della  Spag.,  prov.  di  Lu- 
go,  in  Galizia.  Ha  origine  dai  mon 
Cant;ibri,  presso  Riocereyja,  scorre  al 
S.  O.,  e  si  getta  nel  Sii,  alla  riva  de 
stra,  a  4  L  S.  E.  da  Monforte  di  Le 
mos,  dopo  un  corso  di  12  leghe. 

LORA,  riviera  del  Chili.  ^gZ/Mataquito. 

LORA  DEL  RIO,  Axati,  e  più  rimota- 
mente  ■FlaviumAxalit.anum,  Axalita 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  3|4 
E.  N.  E.  da  Siviglia,  e  a  3  1.  i[2  N. 
K.  da  Cannona,  sulla  riva  destra  del 
Guadalquivir,  al  piede  della  sierra  Mo- 
rena. Vi  sono  tre  conventi ,  uno  4ei 
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quali  di  donne,  tre  eremitaggi  ed  un 
ospizio.  Vi  si  trovano  tre  fabb.  di 
cappelli,  una  di  cuoj,  una  di  stoffe  di 
lana,  e  16  mulini  da  oglio,  e  vi  si 
tiene  una  fiera  il  giorno  3o  maggio. 
Conta  5,ooo  abitanti.  Li  dintorni  sono 
ricchi  in  seta,  e  vi  si  trovano  alcune 
sorgenti  minerali. 

LORABATO,  vili,  consid.  dell'is.  di  Mal- 
ta, con  una  gran  chiesa  nuova,  dalla 
quale  si  discende  in  un'altra  più  picc, 
ove  sonovi  due  cappelle,  in  vicinanza 
ad  una  picc.  grotta,  in  cui  dicesi  abbia 
dimorato  s.  Paolo.  E'  distante  ip  l. 
dalla  città  vecchia. 

LORAIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  settentr.  dello  stato  di  Ohio. 
11  suo  capoluogo  è  Elyria. 

LORAMIES,  riviera  degli  Stati -Uniti, 
stalo  di  Ohio.  Ha  origine  nella  contea 
di  Darke,  scorre  prima  all'  E.,  poscia 
al  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel  gr.  Miami, 
alla  riva  sinistra,  a  Dorton,  dopo  un 
corso  di  circa  25  1.  delle  quali  io  di 
navigazione. 

LORANCA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  O.  da  Cuenca,  e  a  2  1.  2|3  S.  da 
H uete,  al  piede  della  sierra  di  Alta- 
mira.  Conta  600  abitanti. 

LORANCA  DE  TAJUNA,  borgo  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  !•  2fi  S.  da  Huete, 
sulla  riva  destra  della  Tajuna,  che  vi 
è  attraversata  da  un  ponte  in  pietra.  La 
metà  di  questo  bor.  sta  sul  declivio  di 
una  montagna.  Evvi  un  picc.  ospedale 
ed  un  mulino  dà  olio.  Nelle  mont. 
boschive  dei  dintorni  vi  si  fabb.  mol- 
to carbone  con  cui  si  provvede  Ma- 
drid. Conta  1,400  abitanti. 

LORANGO,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico.  Vedi  Luranga. 

LORANQUILLO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a. 7  1.  i(4  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a 
4  1.  112  S.  O.  da  Pancorbo,  con  po- 
chissimi abitanti. 

LORBUS  o  LERBA,  Laribus  colonia, 
ora  semplice  bor,  della  Barbarla,  reg. 
e  a  25  1.  S.  E.  da  Tunisi,  e  a  7  1.  N. 
K.  da  K.eff,  in  una  fertile  pianura.  E- 
ra  aat.  una  città  della  quale  Marmo! 
dà  estese  notizie,  dicendo;  che  ve- 
devansi  ancora  al  suo  tempo  begli  a- 
vanzi  di  antichità.  Situata  fra  l'antica 
Numidia  e  la  Libia,  quelli   del  paese 
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l.i  dissero  una  coloni.»  romana,  elio 
chiamavano  Turridis.  Quando  i  (ioli 
entrarono  in  questa  contrada,  essi  as 
sediarono  questa  città  in  cui  erasi 
ritirata  la  nobiltà  romana,  e  avendo 
la  presa  a  viva  fòrza,  la  saccheggiaro- 
no. Dopo  esser  riinasta  per  qualche 
tempo  deserta  si  ripopolò  coll'aumento 
di  un  vicino  villaggio. 
LOKCA,  Elìocrata.  Eliocroca  o  Ilor 
cìs,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  14  1 
S.  O.da  Marcia,  e^a  i5  1.  xT4  O.  d; 
Cartagena,  sul  fianco  orientale,  ed  al 
piede  della  sierra  del  Cano,  montagna 
scoscesa  quasi  tutta  schistosa,  presso 
la  riva  destra  della  Sangouera,  sulla 
quale  evvi  un  bel  ponte,  e  presso 
una  campagna  bella  e  fertile,  bene  ir- 
rigata da  alcuni  canali,  e  coperta  dì 
olivi  e  gelsi.  Questa  città  è  dominala 
da  un  castello  fortificato  di.gr.  esten- 
sione costrutto  dai  Mori,  come  si  giudica 
dulie  vestigia  del  suo  antico  circuito, 
e  del  quale  non  rimangono  che  le 
porte,  e  qualche  porzione  di  mura; 
si  divide  in  città  alla  e  bassa.  La  pri- 
ma, che  fu  occupata  dai  Mori,  ha 
strade  strette,  tortuose,  mal  lastricate, 
e  spesso  assai  ripide,  e  alcune  case  mal 
fabbricale,  basse  .  irregolari  e  pove- 
re. La  città  bassa,  più  moderna,  è 
eretta  sopra  un  terreno  unito:  al- 
cune strade  sono  lunghe  ,  larghe 
e  tirate  in  linea  ,  e  la  maggior 
parte  delle  case  belle  e  regolari  ; 
<lue  sobborghi  la  cingono  ,  e  so- 
no Gracia  e  Christoval.  Gli  edifizi  più 
osservabili  di  Lorca  sono  :  la  collegia- 
ta, eretta  nel  XVI  secolo,  la  chiesa  go- 
tica di  s.la  Maria,  quella  di  Santiago, 
il  palazzo  pubblico,  quello  del  vesc., 
e  1  il  convento  della  Mercede.  Vi  sono 
bei  passeggi  pubblici,  e  fra  gli  altri,  la 
piazza  d'armi,  ed  un  parco  delizioso. 
Vi  si  contano  7  parrocchie,  ed  un'an- 
nessa, indipendentemente  dalla  colle- 
giata, j  conventi  d'uomini,  e  due  di 
donne,  un  seminario  ,  due  ospedali , 
un  collegio  reale,  ed  una  grande  ca- 
serma. La  principale  industria  è  la 
fabbricazione  del  nitro,  di  cui  evvi 
una  manifattura  reale,  di  panni  di 
qualità  diversa,  di  tuli,  di  tele  e  di 
■sapone;    vi    si    fabbrica    pure     soda 
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in  quantità,  e  vi  si  fila  molta  seta.  11 
eonim.  di  asportazione  è  quivi  poco 
attivo,  e  si  fa  col  mezzo  del  porto  A- 
guilas:  consiste  principalmente  in  seta, 
soda,  ed  altri  prodotti  del  paese.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  giorno  8  settem- 
bre. E  patria  ideili  pittori  Giovanni 
di  Toledo,  Pietro  Canracho,  e  Baldas- 
sare  Martinez.  Conta  12,000  abitanti. 
Le  produzioni  del  suo  territorio  sono 
variate;  vi  si  trova  pure  argilla,  terre 
alluminose,  ferro  micaceo  e  galena.  — 
In  quest'antica  città  dei  Bastelani  si 
scopersero  inscrizioni  e  romane  anti- 
chità. Considerabile  al  tempo  de'mori, 
è  oggidì  assai  decaduta.  INel  1802,  la 
porzione  bassa  fu  in  parte  inondata 
per  la  rottura  delle  dighe  d'uno  dei 
gran  serbatoi,  detto  Pantano,  che  ser- 
vono alla  irrigazione  delle  terre.  Nel 
1823,  fu  presa  insieme  col  castello  dai 
Francesi. 

LORCH,  LORICH  o  LAURACH ,  vili, 
dell'  arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra 
dell'  Ens  ,  circ.  di  Tra  un,  presso  di 
Ens,  a  5  1.  N.  ola  Sleyer.  Era  sede  di 
un  arciv.,  che  fu  trasferito  a  Passavia, 
dopo  che  Lorch,  città  forte,  fu  rovina- 
ta dagli  Unni,  nel  ?35.  Dicesi  che 
colle  sue  rovine  siasi  ingrandita  la  cit- 
tà di  Ems.  —  Occupava  questo  vill.il 
luogo  di  Laureacum,  colonia  romana, 
che  gli  Unni  distrussero,  e  di  cui  tro- 
vansi  ancora  le  tracci  e. 

LORCH,  bor.  del  due.  di  Nassau ,  bai. 
e  a  3[4  di  1.  N.  O.  da  Rùdesheim,  e 
a  6  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Wiesbaden,  al 
confluente  del  Reno  e  del  Wisperbach. 
Evvi  un  castello,  due  chiese,  ed  una, 
sorgente  minerale.  Conta  1,600  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  del  buon  vino, 
ed  evvi  una  fabb.  di  cristalli. 

LORCH,  o  WELZHE1JVI  ,  Loreacum, 
bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
dell' Jaxt,  capoluogo  di  bai.,  a  8  1.  if2 
S.  O.  da  Ellwangen  e  a  1  1.  i[2  Ò. 
da  Gmùndt ,  sopra  una  eminenza, 
presso  la  riva  destra  del  Rems.  Vi  si 
fabbrica  della  buona  stoviglia,  e  con- 
ta i,5oo  abitanti.  Eravi  un'antica 
abbazia,  le  cui  rendile  s'impiegavano 
al  man  lenimento  della  università  di 
Tubinga. 

LORCHA,  boi\  della  Spagna,  prov.  e  a 
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G  I.  E.  S.  E.  da  s.  Felipe  (Valenza)  e 
a  i4  !•  S.  da  Valenza,  con  900  abi- 
tanti. 

LORCHHAUSEN,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  di  Rudesheim,  sulla  riva  de- 
stra del  Reno,  a  tis  I.  N.  O.  da  Lorch 
e  a  io  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Coblentz. 
Conta  4°°  abitanti. 

LORDAR,  vili,  del  Tirolo,  ciré,  di  Ro- 
veredo,  bai.  di  Condirlo. 

LORD-CHATHAM  o  CHATHAM,  una 
delle  isole  Galapagos,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  i°  di  lat.  S. 
e  920  di  long.  O.,  all'È.  S.  E.  da 
Albemarle.  Ha  circa  i5  1.  di  lun- 
ghezza. 

LORD-EDGECUMBE,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nclParcip.  di  san- 
ta Cruz,  al  S.  E.  dell'isola  di  s.ta  Cruz, 
presso  e  al  N.  O.  dell1  isola  Ourry. 
Lat.  S.  ii°  25';  long.  E.  i67[0  8'. 

LORDELO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  a  i[2 
1.  O.  da  Villareal.  Sonovi  delle  fabb. 
di  porcellana,  e  conia  600  abitanti. 

LORD-HOWE.  Le  isole  di  questo  no- 
me che  qui  non  si  trovano  si  cer- 
chino a  Howe  (Isole  del  Lord). 

LORD-HOWE  (ISOLE  DEL),  gruppo 
d1  isole  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, al  N.  E.  delle  isole  Salomon, 
al  5°  3o'  di  lat.  S.  e  iSf  di  long.  E. 
Fu  scoperto  nel  1791  dal  capitano 
Ilunter,  che  essendosi  tenuto  a  qual- 
che distanza,  non  potè  contare  di- 
stintamente che  32  delle  isole  che  lo 
compongono  :  esse  gli  parvero  tutte 
molto  boschive,  evi  distinse  vari  alberi 
di  cocco.  Alcuni  naturali,  che  vide  in 
un  canoto,  avevano  la  tinta  color  di 
rame,  e  portavano  i  capelli  annoda- 
ti dietro  la  testa;  sembravano  avere 
una  barba  artificiale  a  basso  della 
quale  pendeva  una  fila  di  denti  ;  le 
cartilagini  del  loro  naso  erano  attra- 
versate da  pezzi  di  osso  o  di  canna. 
Avevano  le  braccia  e  le  coscie  screzia- 
te, e  portavano  attorno  alle  reni  una 
spezie  di  perizoma.  I  loro  canoti  a- 
vevano  40  piedi  di  lunghezza  ed  un 
bilanciere.  Quest1  isolani  sembravano 
arditi. 

LORD-NORTH,  isola  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale,  al  3°  8'  di    lat.  N.  e 
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1280  55'  di  long.  E.  E'  bassa  €   non 
abitata. 

LOREA,  città  vescovile  delP  Asia,  nel- 
T  Arabia,  sotto  la  metropoli  di  Bo&tra. 

LOREGGIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  San- 
piero. 

LORENA,  in  tedesco  Lothringen  ed  in 
latino  Lotharingia,  ant.,  grande  prov. 
del  N.  E.  della  Francia,  confinante, 
al  N.,  coli'  Alemagna,  all'  E.,  coli1  Al- 
sazia, al  S.,  colla  Franca  -  Contea,  e 
al  S.  O.  ed  ali1  O.  colla  Sciampagna. 
Essa  comprendeva  in  un  tratto  di  cir- 
ca 4°  1-  di  lunghezza,  e  35  di  lar- 
ghezza, la  Lorena  propria,  la  Lorena 
tedesca,  il  paese  dei  Vosgi,  il  Tulese 
il  Verdunese,  il  Lussemburgo-francese 
ed  il  principato  di  Buglione;  Nancy, 
n'era  la  capitale,  e  contava  900,000 
abitanti.  Bagnata  da  vari  fiumi,  i  più 
consid.  sono  la  Mosa,  la  Mosella,  la 
Seille,  la  Meurthe  e  la  Sarra.  Il  cli- 
ma è  sano  e  temperato,  ed  il  paese 
molto  ameno.  Coperta  ali1  E.  al  S.  ed 
ali1  O.  di  montagne  e  colline,  abbon- 
danti di  vigneti  e  di  grossi  pascoli, 
offre  al  centro  ed  al  N.  varie  pianu- 
re fertili  in  grani,  frutta  e  canape, 
trovandovisi  molto  legname,  del  sel- 
vaggiume,  e  del  pesce  in  quantità.  Ha 
miniere  di  ferro ,  piombo,  rame ,  e 
belle  cave  di  marmo.  Le  sue  miniere 
di  sai  gemma  sono  le  più  abbondan- 
ti della  Francia.  Questa  prov.  forma 
presentemente  i  dipart.  francesi  del- 
la Mosella,  della  Meurthe,  della  Mosa, 
e  dei  Vosgi,  ed  una  parte  della  prov. 
di  Lussemburgo,  nei  Paesi-Bassi.  —  A- 
bitata,  neirantichità,  dai  Mediomatri- 
ci, dai  Veroduncnsi  e  dai  Leuci,  e 
compresa,  sotto  l1  impero  Romano , 
nella  pianura  Belgica ,  questa  con- 
trada formò,  nella  divisione  fra  i  figli 
di  Clodoveo  e  di  Clotario,  la  maggior 
porzione  del  reg.  d1  Austrasia  o  di 
Metz.  Nel  IX  secolo,  col  titolo  di  re- 
gno, da  Lotario  II.,  nipote  di  Luigi 
il  Buono,  che  n1  era  re,  cangiando  il 
primo  suo  nome,  prese  quello  di  re- 
gnum  Lotharii,  da  cui  le  venne  l'al- 
tro di  Lotharingia,  e  quindi  di  Lo- 
herrene,  e  per  corruzione  finalmente 
Lorraine  (Lorena).  Dopo  molti  srnem- 
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bramenti  fu  divisa  in  due  gran  feudi, 
chiamali  Lorena  superiore  ed  infe- 
riore. Nel  io/j4  separati  per  sempre, 
col  nome  di  Lorena  si  disegnò  la  su- 
periore, e  costituita  quindi  in  due.  di- 
pendente dall'Ai.  dall'imp.  Enrico  111 
iu  deposto  il  suo  duca  Gothelone,  e 
datone  il  possesso  al  duca  Alberto, usci- 
to dalla  casa  di  Egeslieim  in  Alsazia,  e 
discendente  dal  duca  d'Alsazia,  Ethico- 
ne  I,  ceppo  comune  delle  case  d'Austria 
e  di  Lorena.  Dal  duca  Alberto  la  Lore- 
na passò  a  Gerardo  di  Alsazia,  conte 
di  Castiniach,  di  una  cospicua  ed  antica 
famiglia  del  paese,  zio  dell'imp.  Cor- 
rado, stipile  della  casa  attuale  di  Lo- 
rena, la  cui  posterità  ne  godette  sino 
al  i/j3o,  tempo  in  cui  Isabella,  erede 
del  due.  di  Lorena,  lo  portò  in  dote 
a  Renato  d'  Angiò,  re  di  Napoli  e  di 
Sicilia,  chela  sposò  nel  i43i,  e  che  riunì 
alla  Lorena  il  due.  di  Bar,  che  aveva 
preventivamente  acquistato.  Renalo  I 
disegnò  per  suo  successore  Renalo  II, 
figlio  di  sua  figlia  Jolanda,  e  di  Fer- 
ry, conte  di  Vaudemont.  Egli  trasmi- 
se i  suoi  siali,  nel  i5o8,  al  duca  An- 
tonio, suo  figlio.  Nel  1624,  la  sua  po- 
sterità mascolina  si  eslinse  nella  per- 
sona di  Enrico  il  Buono,  che  lasciò  i 
suoi  stali  a  sua  figlia,  e  a  Carlo  IV 
suo  nipote,  che  l'aveva  sposata.  Que- 
sto principe  avendo  preso  partito  per 
la  casa  d'Austria,  tu  dai  Francesi  spo- 
gliato dei  suoi  stati.  Egli  vi  ritornò, 
ma  fu  di  nuovo  obbligalo  di  abban- 
donarli. Gli  successe  il  nipote  nella 
sola  e  vana  qualità  di  duca  di  Lore- 
lla ,  preferendo  di  vivere  piuttosto 
lontano  dal  patrimonio  de'suoi  padri, 
che  la  vergogna  di  riprenderli  a  con- 
dizioni non  favorevoli.  Leopoldo  suo 
figlio  gli  successe  nel  titolo  di  duca, 
nel  1690.  e  fu  reintegrato  nel  posses- 
so della  Lorena,  nel  1697.  Suo  figlio, 
Francesco  Stefano,  gli  successe  nel 
1729.  Nel  1733,  i  Francesi  essendosi 
impadroniti  della  Lorena,  fu  stabilito 
preliminarmente  ,  nel  1735,  e  defi- 
nitivamente nel  1736,  che  i  ducati 
di  Lorena  e  Bar  sarebbero  ceduti  al 
re  di  Polonia  Stanislao,  suocero  di 
Luigi  XV,  in  compenso  della  corona 
di  Polonia,  e  che    dopo  la  sua  morte 
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sì  riunirebbero  alla  corona  di  Fran- 
cia. 11  duca  Francesco  Stefano,  allora 
genero  dell'imp.  Carlo  VI,  e  poscia 
suo  successore  all'impero,  col  nome 
di  Francesco  I,  ebbe  in  cambio  della 
Lorena,  che  perdeva,  la  sovranità  del 
gran  due.  di  Toscana,  vacante  per  la 
estinzione  della  mascolina  posterità 
dei  Medici.  Alla  morte  di  Stanislao, 
il  cui  regno  fu  un'epoca  di  felicità 
per  la  Lorena,  questo  paese  fu  riu- 
nito alla  corona  di  Francia,  nel  17CG; 
diggià  questa  aveva  conquistato,  nel 
i552,  una  parte  consid.  del  paese, 
cioè  a  dire,  li  Tre- Vescovati  (  Metz, 
Toul  e  Verdun  )  che  l'erano  stali  de- 
finitivamente cessi  pel  trattato  diWcst- 
falia,  dell'anno   1G48. 

LORENA,  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  4a  '•  N.  E.  da  S.  Paolo 
e  a  45  1.  O.  da  Rio-de-Janeiro,  sulla 
riva  destra  della  Paraiba.  Lat.  S. 
220  41'  o";  long.  O.  470  o'  o".  11 
suo  primo  nome  fu  Guaypacarè. 

LORENI,  popoli  dell'Asia  Minore,  nel- 
la Livadia,  secondo  riinio. 

LOUENTEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

LORENT1NO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Bergamo,    dislr.  di  Caprino. 

LORENZAGA,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta. 

LORENZ  AGO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Auronzo. 

LORENZ AN A,  castello  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Pisa,  e  nella  contea  del 
suo  nome,  vicarialo  e  a  \  1.  da  Livorno. 

LORENZANA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Leon,  e  a  3 
1.  i|4  N.  E.  da  Llamas,  nella  valle 
di  Bernesga,  con  3oo  abitanti. 

LORENZANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  ia  1.  l{2  N.  N.  E.  da  Lugo.  in  Ga- 
lizia, sulla  riva  destra  della  Masena. 
Evvi  nei  dintorni  un  bel  convento 
che  diede  il  suo  nome  a  questo  bor. 
ed    alla  valle.  Conta  1,800  abitanti. 

LORENZANA  (  S.  VINCENZO  ) ,  ci  uà 
del  Guatemala,  stato  e  a  io  1.  E.  S. 
E  da  S.  Salvador,  presso  la  riva  de- 
stra della  Lempla.  Fu  fondata  nel 
1642.  II  suo  territorio  produce  una 
gran  (piantila  di  anici,  oggetlo  di  un 
cousidcrabil  commercio. 
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LORENZASO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  eli  Udine,  distr.  di  Tolmezzo 

LORENZEN  (S.),  vili,  della  llliria,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  3  1.  ij4  E.  N. 
E.  da  Klagenfurt,  e  a  12  1.  ip  S.  S. 

0.  da  ludenburg.  Vi  sono  delle  a- 
cque  minerali. 

LORENZEN  (S.),  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  5  1.  i [2    O.    da  Marbtrrg,  e  a  17 

1.  E.  da  Klagenfurt,  presso  la  riva  de- 
stra della  Drava.  Vi  sono  fucine  e 
torbiere,  e  conta  800  abitanti. 

LORENZEN  (S.),  bor.  del  Tirolo,  circ. 
di  Puslerthal,  a  1  1.  S.  O.  da  Brune- 
cken,  con  2,700  abitanti. 

LORENZO  (S.).  Tutti  gli  articoli  di  que- 
sto nome  che  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  sotto  LAURENT  S. ,  LAU- 
RENCE  S.  e  LAWRENCE  S. 

LORENZO  (S.),  riviera  del  gov.  di  Bue» 
nos-Ayres,  nel  S.  del  Chaco.  Ha  ori- 
gine nelle  mont.  di  los  Yuanes,  scor- 
re al  N.  E. ,  e,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 40  1. ,  si  getta  nel  Vermejo,  alla  ri- 
va destra,  a  12  1.  al  di  sopra  del 
confluente  di  questa  riviera  e  del  Pa- 
raguay. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Messico,  nel 
golfo  di  California,  presso  la  costa 
Orient.  della  Vecchia- California,  al 
290  3o'  di  lat.  N.  e  1 1 5°  45'  di  long.  E. 

LORENZO  (S.) ,  capo  sulla  costa  occid. 
della  Colombia,  dipart.  del  Guaya- 
quil,  al  i°  4/  di  lat.  S.  e  83°  o'  di 
long.  O. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  sulla  costa  del  Pe- 
rù, intendenza  e  a  3  1.  O.  da  Lima, 
davanti  il  porto  di  Callao.  Lat.  S.  120 
3';  long.  O.  790  35'.  La,  sua  lunghez- 
za è  di  circa  1  1.  i[4.  E  abitata  da 
qualche  indiano  pescatore. 

LORENZO  (  S.  ),  St.  LAWRENCE  in 
inglese,  fi.  dell'America  seltentr.,  col 
cui  mezzo  passano  nell'  Atlantico  le 
acque  dei  gran  laghi  Superiore,  Hu- 
ron,  Michigan,  Eriè  ed  Ontario.  Sorge 
dalla  estremità  N.  E.  di  questo  ulti- 
mo, a  Kingston,  forma  il  limite  fra 
T  Alto-Canada  e  lo  stato  di  Nuova- 
York,  negli  Stati-Uniti,  percorre  po- 
scia il  Basso-Canada,  e  si  getta  nel 
golfo  del  suo  nome,  fra  il  capo  di 
Chat  e    quello  dei  ftlouts-Pdès,  al  N. 
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della  penisola  di  Gaspè,  ed  all'  O.  del- 
l' isola  di  Anticosti.  11  suo  corso  è  più 
di  200  l. ,  dal  S.  O.  al  N.  E.  La  sua 
larghezza  varia  molto;  alla  sua  sor- 
tita dal  lago  Ontario ,  essa  è  di  3  1., 
ma  quivi  la  corrente  del  fiume  vedesi 
divisa  da  numerose  isole.  Giunto  sul 
limite  dei  due  Canada,  si  allarga  tal- 
mente che  vi  forma  un  vasto  lago 
conosciuto  sotto  il  nome  di  s.  Fran- 
cesco; un  poco  più  lunge,  forma  il 
lago  di  s.  Luigi,  al  N.  E.  del  quale 
cinge,  coli'  Ottawa,  P  isola  di  Mon- 
treal; più  abbasso,  produce  il  lago  s. 
Pietro,  e  da  di  là  si  restringe  consi- 
derabilmente;  infine  verso  Quebec,  si 
allarga  molto;  da  qui  incomincia  il 
suo  estuario,  uno  dei  più  vasti  che 
si  conosca;  ha  100  I.  di  lungh.  e  20  1. 
nella  sua  maggiore  largh.  ;  Pis.  di  Or- 
leans, alla  sua  origine,  è  la  più  rimar- 
chevole delle  numerose  is.  che  rinchiu- 
de. Dopo  l'Ottawa,  affluente  della  sua 
riva  sinistra,  le  riviere  le  più  consid. 
che  riceve  il  s.  Lorenzo  sono,  a  destra, 
P  Oswegatchie,  il  Chàteaugay,  il  Ri- 
chelieu,  il  s.  Francesco  e  la  Chaudiè- 
re;  e  a  sinistra,  la  Masquinonge,  il 
s.  Maurizio,  il  Batiscan,  la  s.  Anna, 
il  Jacques-Carlier,  il  Saugenay,  il  Pe- 
pechapissinagan,  il  Port-neuf,  la  Bet- 
siamites,  il  Bustard,  ed  il  Chimepa- 
nipestick.  Le  alture  che  cingono  Pim- 
menso  bacino  di  questo  fiume  porta- 
no il  nome  di  Land  's-height  sopra 
nn'  assai  grande  estensione,  tanto  al 
N.  O.  che  al  S.  E.;  in  questa  ultima 
direzione,  esse  fanno  parte  dei  moali 
Alleghany.  Le  rive  del  s.  Lorenzo  of- 
frono, quasi  da  per  tutto,',  Paspello 
più  ameno;  vi  si  osserva  una  conti- 
nuazione variata  di  campi  bene  col- 
tivati, di  belle  foreste  e  di  floridi  vil- 
laggi. La  massa  d'acqua  portata  all'O- 
ceano dal  s.  Lorenzo  è  enorme;  si  cal- 
colò ch'essa  esser  deve  di  1,672,704,000 
piedi  cubi  per  ora.  La  corrente  è  ra- 
pidissima, soprattutto  nella  parte  rin- 
chiusa che  si  trova  fra  il  lago  san 
Pietro  e  Quebec;  alcune  correnti  si 
presentano  sopra  altri  punii,  ma  la 
navigazione  non  è  però  meno  atti- 
vissima su  questo  fiume;  bastimenti 
di  Goo    luuudlale    poasouo    rimontar 
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assai  facilmente  sino  a  Montreal,  a  Go 
1.  al  disopra  di  Quebec  ;  per  altro  la 
in. irta  cessa  di  farsi  sentire  a  più  di 
i5  1.  al  di  sotto  della  prima  di  qae- 
ste  città,  al  lago  S.  Pietro.  Malgrado 
la  larghezza  dell'estuario,  il  passaggio 
dei  navigli  non  è  senza  difficoltà  un 
poco  al  di  sopra  dell'isola  di  Orleans, 
verso  il  conlluenle  della  riviera  del 
Sud,  a  cagione  «lei  bassi  fondi  e  degl1 
isolotti  che  vi  si  trovano  ;  le  correnti 
sono  numerose,  irregolari  e  violentis- 
sime. Dal  decembre  in  aprile,  la  na- 
vigazione è  interrotta  da  ghiacci  ;  al 
di  sopra  di  Quebec,  il  fiume  è  inte- 
ramente gelato,  e  al  di  sotto  vedonsi 
enormi  pezzi  di  ghiaccio.  —  Il  S. 
Lorenzo  fu  così  chiamato  da  Giacomo 
Carlier,  che  lo  rimontò,  nel  i535,  si- 
no ali1  isola  ov'  è  situato  Montreal  ; 
un  altro  francese,  La  Roque,  lo  ri- 
montò nel  i54o.  Al  principio  del  se- 
colo XVII,  Champlain  ne  percorse  la 
parte  superiore,  al  disopra  della  cor- 
rente di  S.  Luigi,  delineò  una  carta 
del  fiume  e  gettò,  nel  1608,  le  fon- 
damenta della  città  di  Quebec.  Po- 
scia, un  gran  numero  di  Francesi  vi 
si  stabilì  sulle  sue  rive.  —  Si  diede- 
ro qualche  volta  al  corso  superiore 
di  questo  fiume,  fra  il  lago  Ontano 
e  Montreal,  i  nomi  di  Cartaqui  e  di 
riviera  degl1  Irochesi. 
LORENZO  (S),  in  inglese  S.  LAWREN- 
CE, golfo  formato  dall'oceano  Atlan- 
tico settentr. ,  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-Bretagna,  fra  il  Canada,  all'O., 
il  Nuovo-Brunswick,  al  S.  O.,  la  Nuo- 
va-Scozia e  Tisola  di  Capo-Bretone, 
al  S.,  l'isola  di  Terra-Nuova,  all'È., 
ed  il  Labrador,  al  N.  Si  estende  fra 
46°  e  52°  di  lat.  N.,  e  fra  5o,°  e  690  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  180  1.,  e  la  sua  media 
larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di 
100  leghe.  Comunica  all'Oceano  per 
tre  passaggi  ;  il  più  largo  e  più  fre- 
quentato dai  navigli  si  trova,  all'È., 
fra  la  estremità  S.  O.  di  Terra-Nuova 
e  la  estremità  N.  del  Capo-Bretone  ; 
il  secondo  è  al  N.  E.,  fra  la  estremi- 
tà settentr.  di  Terra-Nuova  ed  il  La- 
brador, e  porta  il  nome  di  stretto  di 
Bclle-Isle  ;  il  terzo,  al  S.  E.,  è  lo  stret- 
Tom.  HI.  P.  lì. 
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to  di  Caiiseau,  assai  rinchiuso  fra  la 
Nuova-Scozia  ed  il  Capo-Bretone.  Un 
gran  numero  di  esluarj  e  di  bajc  si 
presentano  intorno  a  questo  golfo  ;  si 
osserva  soprattutto,  al  N.  O.,  la  vasta 
imboccatura  del  S.  Lorenzo;  all'O.,  la 
baja  dei  Calori  e  la  baja  Miramichi  ; 
al  S.,  le  baje  Verde  e  S.  Giorgio  ;  al- 
l'È., un'altra  baja  S.  Giorgio  e  quel- 
le delle  Isole  e  di  S.  Giovanni.  Fra 
le  isole  numerosissime  che  vi  si  tro- 
vano, si  può  nominare  Anticosti,  al 
N.,  le  isole  di  Maddalena,  al  centro, 
quelle  di  Phippigan,  all'O.,  e  quella 
del  Principe  Eduardo,  al  S.  Lo  stret- 
to che  divide  la  prima  dal  continen- 
te si  chiama  canale  del  Labrador  ;  V 
ultima  è  separata  dalla  terra  ferma 
mediante  lo  stretto  di  Northumber- 
land. 

LORENZO  (S.),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  12  LE.  da  Palma,  nelle  Isole 
Baleari,  in  quella  di  Majorca,  a  2  I. 
N.  E.  da  Manacor,  con  1,600  abitanti. 

LORENZO  (S.),  città  delflllirio,  gov. 
e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Trieste,  e  a  6 
I.  O.  S.  O.  da  Pisino,  circ.  d'Istria. 

LORENZO  (S.),  borgo  degli  Slati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  7  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Urbino 
e  a  5  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Jesi,  sul 
Cesano,  con  1,000  abitanti. 

LORENZO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Ulteriore  pri- 
ma, distr.  e  a  4  !•  Jl3  S.  E.  da  Reg- 
gio, cant.  e  a  2  1.  2(3  N.  N.  E.  da 
Mileto,  sopra  una  montagna.  Vi  sono 
due  chiese  di  rito  greco,  e  conta  1,700 
abitanti, 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.« 
Ven.,  prov.  e  dist.  di  Padova. 

LORENZO  (S.),  quattro  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distretti 
di  S.  Vito,  Cividale,  Palma  e  Codroipo. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  diBovegno. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova  distr.  di  Volta. 

LORENZO-AROLDO  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Casalmaggiore. 

LORENZO- DE -PICENARDI  (S.),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cre- 
mona, dislr.  di  Pescarolo. 

7* 
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LORENZO-  DI  -MONTAGNA  fS.),  vili 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Trevi- 
so, distr.  di  Ceneda. 

LORENZO-GUAZZONE  (S.),  vili  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  dislr. 
di  Piadena. 

LORENZO  -  MOND1NARI  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pieve   di  Olmi. 

LORENZO-TRAMBACGHE  (S.)  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Padova  , 
distr.  di  Teolo. 

LORENZO  DE  BORUCAS  (S.),  bor.  del 
Guatemala,  nella  parte  S.  F.  dello  stato 
di  Costa-Rica,  verso  il  G rande-Oceano. 

LORENZO  DE  LA  FRONTERA  (5.),  o 
Sta.  CRUZ  DE  LA  SIERRA -LA- 
NUEVA,  città  deirAlto-Perù,  dipart. 
di  Cochabamba,  prov.  di  S.ta  Cruz 
della  Sierra,  a  75  1.  E.  N.  E.  da  Oro- 
pesa  e  a  100  1.  E.  da  La  Paz.  Sta  in 
una  immensa  pianura,  ed  è  cinta  di 
belle  case  di  campagna.  Fu  fondata 
nel  1594,  ed  eretta  in  vescovato  nel 
i6o5,  ma  il  vescovo  risiede  a  Mizque. 
Questa  città  è  assai  male  fabbricata, 
quantunque  le  sue  case  sieno  tutte  in 
pietra.  Conta  circa  6,000  abitanti.  — 
Una  città  di  S.ta  Cruz  de  la  Sierra  era 
slata  eretta  nel  i558,  a  60  1.  N.  da 
quella  :  s'ignorano  i  motivi  che  la  fe- 
cero abbandonare  onde  fondar  questa 
nuova  città. 

LORENZO  DE  LA  MUGA  (S.),  bor. 
della  Spagna  Vedi  Muga. 

LORENZO  EL  REAL,  vili,  del  Guate- 
mala, dipart.  di  Suchiltepec ,  verso  il 
Grande-Oceano.  Vi  si  va  pellegrinan- 
do ad  una  immagine  della  B.  V. 

LORENZO  IN  GROTTA  (S.),  vili-  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  di  Vi- 
terbo, a  a  1.  S.  S.  E.  da  Acquapen- 
dente e  a  4  !•  112  O.  S.  O.  da  Or- 
vieto, sopra  un'amenissima  collina.  Ad 
una  gran  piazza  essagona  terminano 
delle  belle  strade  fiancheggiate  da  ca- 
se bene  costrutte.  —  Stava  un  tempo 
al  piede  della  collina,  ma  Pio  VI,  vo- 
lendo sottrarne  gli  abit.  alla  influen- 
za malsana  di  questa  posizione,  lo  fe- 
ce ricostruire  ove  si  trova  al  presente. 

LORENZO-MAGGIORE  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,   distr.  ©  a  5  I.  %\%  S.    E,  da 
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Piedi  monte  oant.  e  a  1  I.  112  S.  E. 
da  Cerreto.  Vi  sono  tre  chiese,  una 
delle  quali  collegiata,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LORENZO-MARQUEZ  o  LAGOA,  baja 
formata  dall'oceano  Indiano,  fra  la  ca- 
pitaneria generale  di  Mozambico  e  la 
Cafreria  propria  ,  al  260  di  lat.  S.  e 
3o°  3o'  di  long.  E.  Ha  circa  i5  1.  dal 
N.  al  S.,  e  io  dall'E.  all'O.  11  Mafu- 
mo  vi  viene  dall'O.,  il  Lorenzo-Mar- 
quez  e  la  Muissa  o  Spirito-Santo  vi  si 
rendono  dal  N.  O.,  e  la  Maponta,  dalla 
costa  meridionale.  Le  balene  la  fre- 
quentano in  gran  numero;  tutti  gli  an- 
ni molti  navigli  inglesi  ed  americani 
vi  vengono  alla  pesca,  e  fanno  1'  oglio 
sbarcali  che  sieno.  Il  paese  è  fertile  e 
sano.  Gl'indigeni  sono  di  carattere 
dolce  ma  di  mala  fede;  i  loro  capi  so- 
no tutti  soggetti  ad  uno  che  risiede 
sul  Mafumo.  —  Questa  baja  fu  sco- 
perta, nel  i545,dal  portoghese  Lorenzo 
Marquez;  li  suoi  compatrioti  inalzaro- 
no un  forte  sul  Lorenzo-Marquez,  uno 
dei  fiumi  che  vi  si  scaricano,  ma  come 
la  sua  navigazione  è  incomoda,  così 
ne  abbandonarono  la  posizione.  Uno 
stabilimento  formato  dagli  Olandesi 
sul  Mafumo,  fu  saccheggia to,nel  1727, 
da  pirati  inglesi.  La  compagnia  au- 
striaca delle  Indie  orientali  vi  gettò 
i  fondamenti  di  uno  stabilimento,  nel 
1777;  ma  questa  intrapresa  fu  tostò 
abbandonata,  sui  reclami  dei  Porto- 
ghesi, che  hanno  presentemente  uno 
stabilimento  qualche  lega  al  N.  di 
questa  baja. 

LORENZO-MARQUEZ  (BAJA  DI),  go- 
verno il  più  merid.  della  capitaneria 
generale  di  Mozambico.Occupa,  sull'O- 
ceano Indiano,  una  estensione  di  coste 
di  5o  1.,  dairinhanga  sino  alla  baja 
a  cui  deve  il  suo  nome,  e  si  limita  al 
N.  col  gov.  d'Inhambane,  e  all'O.  ed 
al  S.  O.  colla  Cafreria.  I  Portoghe- 
si vi  hanno  uno  stabilimento  sulla 
Muissa  ,  che  grossi  navigli  rimonta- 
no sino  a  quel  punto,  e  che  si  getta 
a  8  1.  S.  E.,  nella  baja  di  Lorenzo 
Marquez;  questo  stabilimento,  il  capo- 
luogo del  gov.,  ha  un  forte  in  cattivo 
stato,  fornito  di  11  cannoni. 

LORENZO-MARQUEZ,  fi.    dell' Africa, 
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orientalo.  Si  erode  che  abbia  origine 
Dalla  Cafreria,  paese  «li  Manici,  ;il  Mo- 
nomolspa,  e  che  scorra  generalmente 

al  S.  E.;  sbocca  presso  alla  costa  oc- 
cidentale della  baja  di  Lorenzo-Màr- 
quez,  sul  limite  della  Cafreria  pro- 
pria, e  della  capitaneria  generale  di 
Mozambico.  La  sua  navigazione  è  in- 
comoda. 
LOREO  o  LOREDO,  Venetorum  Lau- 
reto, picc.  castello  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  capoluogo  del  V  distretto  della 
prov.  di  Venezia,  da  cui  è  distante 
circa  12  1.,  sulla  riva  orient.  del  ca- 
nal del  suo  nome.  Quando  era  navi- 
gabile detto  canale  e  allorché  le  più 
cospicue  nobili  venete  famiglie  vi  le- 
cevano le  loro  villeggiature  nei  din- 
torni del  paese,  esso  era  molto  più 
ricco  e  popolato,  essendo  ora  abitato 
da  soli  1,800  abit.,  anche  a  motivo 
che  la  tolta  navigazione  al  canale  re- 
se stagnanti  le  di  lui  acque,  ed  in  con- 
seguenza malsana  1'  aria,  per  cui  re- 
gnano continue  febbri  intermittenti, 
ed  è  quindi  abbandonato  dagli  abit. 
più  agitati.  È  residenza  di  un  com- 
missario distrettuale,  di  una  pretura  e 
di  un  ispettorato  delle  scuole  elemen- 
tari. Contiene  una  parrocchia.  11  suo- 
lo di  questo  paese  è  sabbioso,  ed  as- 
sai basso,  nondimeno  vi  si  coltiva  fe- 
licemente, formento  grano  turco,  e  mol 
to  riso,  formanti  il  principale  scopo 
della  industria  di  questi  abit.,  i  quali 
coltivano  non  senza  profitto  i  gelsi 
e  quindi  i  bachi  da  seta.  Ogni  mar- 
tedì vi  si  tiene  un  mercato  assai  fre- 
quentato, e  il  29  settembre  di  ogn 
anno,  una  fiera,  a  cui  in  ispecialilà  in- 
tervengono i  lombardi,  i  sudditi  pon 
tifici  ed  i  tirolesi,  per  acquistarvi  i 
giovani  buoi,  che  sono  reputatissimi 
Abbonda  pure  di  pesce  e  di  legna  da 
fuoco.  Nel  suo  distretto,  abitato  da 
9,400  abit.,  sonovi  varie  razze  di  ca 
valli,  che  danno  puledri  capaci  al- 
la fatica,  che  chiamavansi  Polesanì,  e 
che  tanto  sono  ricercati.  —  Sulla  ori- 
gine di  Loreo  non  si  hanno  che  in- 
certissimi dati.  E  certo  però  che  negli 
anni  901,  903  e  go5  venne  saccheg- 
giato dagli  Ungheri  ;  die  prima  del 
1007  era  il  punto  limitrofo  della  rep. 
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Veneta,  al  luogo  detto  la  torre  delle-! 
Bcbbe,  e  che  quando  gli  Adriesi  mos- 
sero guerra  ai  Veneziani,  appunto  nel 
1007,  fu  soggetto  ad  altro  saccheggio, 
come  lo  fu  pure  neiranno  n63. 

LOREO  (CANALE  DI),  nel  reg.  Lom.- 
Veneto.  Diramazione  dell'Adige,  di- 
stante 3  1.  circa  dal  mare,  che  dopo 
una  lega  di  corso,  s' immette  nel  ca- 
nal Bianco,  ossia  Po  di  Levante,  e 
Rttinella.  Serviva  ad  un  diversivo  per- 
petuo dell1  Adige,  e  di  scolo  alle  pre- 
se di  s.  Giustina,  Carcrognan,  Novis- 
simo, per  mezzo  della  Rovigata,  e  del 
fi.  Tartaro,  eh1  è  l'antico  Adriano,  da 
cui,  dicesi,  ebbe  la  città  d' Adria  il 
suo  nome;  sosteneva  inoltre  la  naviga- 
zione di  Lombardia,  e  di  buona  par- 
te del  Polesine  di  Rovigo.  Ora  poi 
riconoscendosi  eh'  esso  impediva  lo 
scolo  delle  acque  stagnanti  nelle 
valli  del  Polesine  stesso,  vennero  dal- 
la pubblica  munificenza  escavati  nuo- 
vi canali  che  lo  facilitano,  per  cui  il 
canal  di  Loreo  venne  abbandonato,  e 
le  sue  acque  sono  adesso  stagnanti. 

LORETO,  forte  e  borgata  del  Messico, 
nella  Vecchia-California ,  di  cui  è  il 
luogo  principale,  presso  la  costa  orien- 
tale della  penisola,  a  35o  1.  N.  O.  da 
Messico,  e  a  86  1.  O.  da  Cinaloa.  Il 
forte  fu  costrutto,  nel  1730,  per  dife- 
sa delle  missioni. 

LORETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Ulteriore  primo,  distr.  e 
a  1  1.  3[4  N.  O.  da  Chieti,  capoluogo 
di  cant.,  sul  declivio  e  al  piede  di  una 
collina.  Vi  sono  7  chiese  parrocchiali, 
ed  una  reale,  un  monastero  di  bene- 
dettine, tre  conventi  di  uomini,  una 
tintoria  di  panni,  ed  una  fabb.  im- 
portante di  cartai  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra la  domenica  dopo  il  giorno  8  set- 
tembre. Conta  4,000  abitanli. 

LORETO,  Lauretum,  città  degli  Stali 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  4  L  1I2 
N.  E.  da  Macerata,  a  4  1.  3j4  S.  da 
Ancona,  e  a  i|2  1.  dall'Adriatico,  po- 
sta presso  la  imboccatura  del  Musone, 
sulla  sommità  di  una  collina,  da  cui 
si  gode  il  più  ameno  punto  di  vista. 
Lat.  N.  43°  2C  40";  lo:ig.  E.  n°  i& 
ffl".  E  sede  di  un  vescovato  che  di- 
pende   immediatamente  dal  Papa,    t~ 
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retto    da    Sisto    V   nel  i586.    Vedesi 
cinta    di    fosse  profonde,    e  di    mura 
fiancheggiate  da  torri,  che  stanno  alle 
porte    fatte  inalzare    da    Leone    V    e 
Sisto  V,  onde  arrestare  le  scorrerie  dei 
barbari  allettati   di  continuo  in  que 
sto  luogo  dalle  immense  ricchezze  del 
suo  santuario.   Sono  degne  di    osser 
vazione  la  piazza  con  una  bella   fon- 
tana   adorna    di    figure    che    gettano 
l'acqua  in  abbondanza^  e  di  una  sta- 
tua di  Sisto  V;  il  palazzo  vescovile,  e 
la    cattedrale,    architettura  di  Michel- 
Angelo,  con  due  portici  da  una  parte 
dell'  atrio,    disegno    del    Bramante,    e 
l'interno  abbellito  sul  gusto  moderno 
da  Guglielmo  della  Porta.  Questa  chie- 
sa rinchiude  la  magnifica  cappella  detta 
la    Santa    Casa,    alla    quale    dovette 
Loreto  la  sua  rinomanza.  Dicesi  esser 
questa  la  casa  di  Nazareth,  ove  abita- 
va la  Santa  Vergine,  e  dove  G.  G.  vi 
fu  incarnato,  e  che  la  tradizione   più 
rimota  fa  trasportata  nel  maggio  129 
dagli    angeli    in  Dalmazia,    e    poscia 
in    questo    luogo,    nel    XIII     secolo 
Questo  santuario,  che  occupa  il  mez- 
zo della  chiesa,  sotto  una   cupola  ot- 
tagona,  consiste  in  una  stanza  isolata, 
di  3o  piedi  di  lunghezza  sopra  16  di 
larghezza  e  18  di  altezza;   essa  è  fab 
bricata    in    pietra    rossiccia,    rivestita 
esteriormente  di  fini  marmi  di  Carra- 
ra, ed  ornata  di  bassi  rilievi  e  di  buo- 
ne   scolture  ,  disegno    del    Bramante. 
Nell'interno  e  tutto  all'intorno  vi  so- 
no molte  lampade  offerte  alla  B.  V. , 
la  cui  statua  in  legno  di  cedro,  di  33 
pollici  di  altezza,  e  circondata  tutta  da 
lampade    preziose,  e  da    una    gratta 
d'argento,  soprasta  un  altare    situato 
in  fondo  della  Casa.  La  devozione  che 
tutta  la  cristianità  ebbe  ed  ha  a  que- 
sto santuario  è  incredibile;  i  pellegrini 
che  vi  si  portavano,  e  che  vi  si  por- 
tano tuttavia,  sono  in  gran  numero,  e 
nei  tempi  trascorsi  molti  re  e  regine 
lo  arricchirono  di  doni  esimj  e  di  va- 
lore egregio,  essendo  un  dono  di  Luigi 
XIII,  re  di  Francia ,  pel  compimento 
di  un  suo  voto,  le   due  corone    d'ar- 
gento,  arricchite    di    pietre    preziose, 
che    ornano   la  B.    V.  ed  il    bambino 
Gesù.   Tanta   profusione   di   preziosi 
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donativi    portato  aveva    il   tesoro    di 
questa  chiesa  ad  un  grado  imponente 
per  la  ricchezza  e  rarità  delle  gemme 
che  vi  si  erano  raccolte;  ma  fu  desso 
in    qualche  parte   alienato    da    alcuni 
papi,  e  specialmente  da  Pio  VI  onde 
pagar  la  somma  pattuita  colla  pace  di 
Tolentino  da  esborsarsi  ai  Francesi,  i 
quali,  impadronitisi  della  città  nel  1 797, 
ne  spogliarono    il  rimanente    insieme 
colla  statua  della  B.  V.,  che  trasporta- 
rono a  Parigi,  ma   che    fu   restituita 
nel  1802.  Meritano  pure  osservazione 
la  sagrestia,  la  gran  sala  del  tesoro,  e 
la  farmacia,  ch'è   un    grande    edifizio 
sotto  la  chiesa^  ove  vedonsi  3oo  vasi 
dipinti  sui  disegni  di  Raffaele  e  Giu- 
lio Romano.  Il  comm.  di  Loreto,  as- 
sai decaduto  al  presente,  si  limita  alla 
vendita  di  oggetti  di  divozione,  e  sca- 
polari,   oggetti    che   riempiono    quasi 
tutte  le  botteghe.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra dal  7  al  1 1  decembre,  e  conta  ?,5oo 
abitanti.  Il  suo  territorio  è  fertile   di 
vini,  grani,  e  oglio.  Poco  lunge  osser- 
vasi un  famoso  acquedotto    che  porta 
l'acqua   dalla  mont.    di  Recanati    alle 
sue  fontane,  fabbricato  sotto  papa  Paolo 
V.  —  In  quanto  al  nome  di    Loreto 
vogliono   alcuni  che    sia  derivato    dai 
lauri    che    prima  della  fondazione  di 
detta  città  coronavano  il  colle   su  cui 
è  posta,  altri  lo  fanno  derivare  piut- 
tosto da  una  ricca  matrona   chiamata 
Lauretta,  a  cui  apparteneva  lo  spazio 
della  contrada  Recanatese,  ove  fu  re- 
cata la  Santa  Casa.    Eravi  in    passato 
un  ordine  equestre  detto  Lauretano, 
istituito  da  Sisto  V  sotto  la   protezio- 
ne della  B.  V.,  affinchè   fosse    pronto 
alla  difesa  della  città  contro  le   inva- 
sioni degl'infedeli;  dotò  questi  cavalieri 
di  molti  benelicj,  nobilitandoli  col  ti- 
tolo di  Conti  Lateranensi,  e  con  altri 
privilegi.  Allettate  da  tutto  ciò  molte 
persone  procurarono  di  essere  ascritte 
ad  un  tal  ordine,    ma  variandosi   col 
tempo  le  circostanze  e  le  vicende,  man- 
cò di  esso  lo  splendore,  e  più  non  né 
rimase  che  la  memoria. 

LORETOM,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Maria-laureten. 

LORETZ  o  LORTZE,  riviera  della  Sviz- 
zera, nel  cantone^di  Zug.  Sorge  dal- 
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la  estremità  N.  E.  del  loro  Eferi , 
scorre  al  N.  O.,  poi  al  S.  O.,  e  cade 
nel  lago  di  Zug,  alla  estremità  set- 
tentrionale ;  essa  ne  sorge  tosto  ,  a 
Cham,  e  va,  al  N.  O.,  a  guadagnare  la 
Keuss,  alla  riva  destra,  formando  il  li- 
mite de'  cantoni  di  Zug  e  di  Zurigo. 
Ha  5  1.  di  stadio. 
LORGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir 
e  Cher,  circond.  e  a  6  1.  1 12  N.  N. 
E.  da  Blois,  cant.  e  a  i  1.  3|4  E.  da 
Marchenoir,  presso  la  foresta  del  suo 
nome.  Vi  si  tengono  \  annue  fiere,  e 
conta  5oo  abitanti. 

LORG1T1I,  popoli  dell'  Africa,  che,  se- 
condo TOrtelio  ed  altri  autori,  enino 
frale  truppe  che  Annibale  lasciò  astio 
fratello  Asdrubale  onde  difender  la 
Spagna  contro  i  romani,  secondo  Po- 
libio. Alcuni  autori  vogliono  che  per 
errore  debbasi  leggere  Illergetì. 

LORGUES,  Leonicae^  Lonas  o  Leonas, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- . 
cond.  e  a  2  1.  i(4  S.  O.  da  Dragui- 
gnan,  e  a  6  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Bri- 
gnolles,  capoluogo  di  cant.,  sul!'  Ar- 
gens,  situata  in  un  territorio  fertile. 
Vi  sono  mulini  da  oglio  ,  e  tengonsi 
G  annue  fiere  consid.  per  grani,  oglio 
e  frutta.  Conta  5,5oo  abitanti.  E  pa- 
tria di  Oliviero  di  Lorgues,  antico 
poeta. 

LORI,  città  della  Russia  asiatica,  gov. 
di  Georgia,  nel  Somkheli,  sulla  Debe- 
ga, a   17  1.  S.  S.  O.  da  Tìflis. 

LORI,  sangiaccato  della  Tur.  asiatica,  nel 
paseialicato  di  Akhal-tsikhè. 

LORIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco. 

LORICA,  borgata  di  Colombia  ,  dipart. 
del  Cauca,  a  170  1.  N.  da  Popayan  e 
a  34  1-  S.  S.  O.  da  Cartagena  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Sinu. 

LOR1ENT  o  L'ORIENT,  città  della 
Fr.,  dipart.  del  Morbihan ,  capoluogo 
di  circond.  e  di  due  cantoni  ,  sopra 
un  terreno  piano,  al  confluente  dello 
Scorff  e  del  Blavet,  a  3[4  di  1.  circa 
dalla  imbocc.  di  questo  ultimo  nella 
baja  di  s.  Luigi,  formata  dall'1  Atlan- 
tico, a  io  1.  O.  N.  O.  da  Vannes,  a 
32  1.  O.  S.  O.  da  Rennes  e  a  109  1.! 
O.  S.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  47°  45' 
11";  long.  O.  5°  41'  tj»,    È  sede  di' 
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un  tribunale  di  prima   Istanza ,    e  di 
un  tribunale  e  di  una  camera   di  com- 
mercio, ha  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  delle  dogane,  ed 
una  conservazione  alle  ipoteche.  Piazza 
di  guerra  di  terza  classe,  sonovi  alcune 
fortificazioni  in  buonissimo  stato.  L'in- 
gresso è  osservabile    dappoiché    il  bel 
corso  di  Chazelles   divide  il  sobborgo 
dalla  città,  che  non  aveva  un  passeg- 
gio qualche    anno  fa,  e  che  ne  possie- 
de molti  presentemente.  L'interno  non 
è  assai  variato,  ma  le  case  sono  bene 
fabbricate,  e  le  strade  larghe,  diritte, 
bene  lastricate  e  pulite.  Questa    città 
si  abbellisce  tutti    i   giorni  di    edifizi 
e  di  stabilimenti  ameni  ed  utili;  i  più 
degni  di    essere  citati    sono   il    ponte 
sullo  Scorff,  la  strada  lungo    Y  acqua, 
il  bel  teatro,  i  pubblici  passeggi,  ed  i 
nuovi  edifizi  coperti    del    macello ,  e 
della  pescheria.  Evvi  un  collegio    co- 
munale, rimarchevole  per  la  estensio- 
ne e  felice  disposizione  de'suoi  luoghi; 
uno  stabilimento  ove  si   fanno   i   cor- 
si speciali  per  gli  allievi  destinati  «dia 
marina  reale,  o    alle    scuole  Forestier, 
di  s.  Cyr    e  Politecnica:    questo    sta- 
bilimento possiede  un  bellissimo  gabi- 
netto di  fisica.  F-siste  pure  una  socie- 
tà di  agricoltura,  una  scuola  gratuita 
di    geometria    e    meccanica    applicate 
alle  arti,   una   scuola  gratuita    e    spe- 
ciale di  aritmetica    e  geometria  ,    ima 
pure  gratuita  pel  mutuo  insegnamen- 
to, sei  scuole  primarie,  un  ospedal  ci- 
vile e  militare,  ed  una  prigione  bene 
aereggiata,  e  convenientemente  distri- 
buita. Si    travaglia  alla  continuazione 
della    spiaggia    mercantile,    che    sarà 
bellissima;  si  sta  pure    innalzando  un 
monumento  alla  memoria  dell'  eroico 
Bisson,  sopra  una  delle  piazze  pubbli- 
che, alla  quale  si  diede  già  il  suo  nome. 
Si  sta  pure  costruendo  un  macello  pub- 
blico. L'industria  di  questa  citlàsi  riduce 
a  qualche  fabb.   di  cappelli,  tele,  pas- 
samani,   e*  stoviglie.    11  commi   a  po- 
co a  poco  va  riprendendo  la  sua  pri- 
ma attività.  Vi  si  fanno  alcuni  arma- 
menti per    le  colonie,    e  si  asportano 
prodotti  manifatturati,  cera,  mele,  sa- 
le, vini,  acquavite,  burro,  grani  e  be- 
stiami, oglio,  ec.    La  pesca  delle  sar- 
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delle,  la  migliore  conosciuta,  è  quivi 
attivissima.    Un  tempo  il    solo  empo- 
rio delle  merci  delle  Indie,  della  Chi- 
na e  del  Bengala,  ne  conserva   anche 
adesso    uno  reale,    ed  un  fittizio.    Vi 
si   tengono    tre    annue   fiere.  —  Lo- 
rient  è  il  quarto  gr.  porto  di  Fr.,  il 
capoluogo  del  terzo  circond.  maritti- 
mo, e  la  sede  di  una  prefettura  marit- 
tima.  11  porto  diviso   dalla    città  me- 
diante un  muro,  e  cinto  dallo  Scorff, 
ha  600    tese    di  lunghezza    e  3oo  di 
larghezza,  ed  è  chiuso  alPE.,  su  que- 
sta riviera,  da  una  catena;  esso  è  si- 
curo, ed  ha  un  facile  ingresso.    Que- 
sto porto    può  essere  considerato  co- 
me uno  dei  primi  cantieri  del  regno 
atteso  la  quantità  di  calanche  che  rin- 
chiude, e  dove  si  possono  in  una  vol- 
ta costruire    almeno  quindici   vascelli 
«la  guerra,  e  hen  presto  anehe  trenta, 
in  seguito  dei  numerosi  lavori  che  vi 
si  fa  adesso  ;  vi  si  osserva  soprattutto 
la  macchina  da  alberare  i  vascelli,  una 
cala  coperta,  un  bacino  da   racconcio,  ! 
una  carrucola  mossa  con  una  macchi- 
na a  vapore,  e,  nella  parte  S.,  la  tor- 
re di  ^osservazione,  da  dove  si  scopre 
Belle-Ile  ed   i  vascelli  a    12  1.  in  ma- 
re. L'arsenale  della  marina  è  magni- 
fico ;  i  diversi  bastimenti  fatti  costrui- 
re dall'  antica  compagnia  delle  Indie, 
sono  di  bella  esecuzione,  ed  assai  ri- 
marcabili ;    esso    contiene    un    bagno 
pei    condannati    militari    il    cui    nu- 
mero ascende  d'  ordinario  a  600  ;  su- 
perbe caserme    oocupate    da  un  reg- 
gimento   di  artiglieria    di  marina,    e 
che  possono  contenere   1,800  uomini  ; 
una  scuola  gratuita  d1  idrografia,  una 
scuola  di  artiglieria  della  marina  con 
una  sala  di  disegno,  biblioteca,  gabi- 
netti di  fisica,  chimica  e  mineralogia; 
una  sala  di  fuochi    d'  artificio,  bellis- 
simi alloggi  con    giardini  pel  prefet- 
to marittimo,  degli    ufficj  per  tutti  i 
servizj  pubblici    della  marina  ,   ec.  A 
ij2  l.  circa  dall'arsenale,  sullo  Scorff, 
e  al  N.  della  città,  evvi  una  polverie- 
ra,   e  verso  V  O.,    ad  una  eguale  di- 
stanza   dal  porto,    si  trova    un   vasto 
poligono  per  gli  esercizj  dell'  artiglie- 
ria   ed  il  tiro  delle  bocche  da  fuoco; 
esso  è  cinto  da    una  bellissima  pian- 
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tagione.  Nel  mezzo  della  rada,  è  si- 
tuata l' is.  di  s.  Michele,  su  cui  nuo- 
vamente si  coslrusse  un  lazzeretto  da 
dove  si  scopre  un  panorama  magnifi- 
co. —  Lorient  è  la  patria  di  Cambry, 
fondatore  dell'  accademia  celtica,  del 
bravo  Bisson,  e  di  molti  uomini  di- 
stinti nelle  armi  e  nella  marina.  Con- 
ta 17,100  abitanti.  —  I  suoi  dintorni 
sono  benissimo  coltivati.  Il  clima  vi 
è  dolce,  ma  umido.  —  Lorient  deve 
la  sua  fondazione  alla  compagnia  dete 
le  Indie,  che,  nel  1666,  aveva  forma- 
to uno  stabilimento  sopra  una  por- 
zione del  luogo  occupato  adesso  da 
questa  città  ;  non  era  ,  un  secolo  fa, 
che  un  casale ,  e  si  vedono  ancora, 
nel  quartiere  di  Kerverot ,  molte  ca- 
succie  che  ricordano  questa  epoca. 
Nel  1709,  gli  abit.  essendosi  molti- 
plicati, si  fece  una  parrocchia  ,  e  fu 
allora  che  la  compagnia  delle  Indie 
islallossi  aLoirent,  evi  fondò  il  por- 
to ed  i  numerosi  stabilimenti  che 
sussistono  ancora.  La  popolazione  di 
questa  parrocchia  ascese,  nel  1738,  a 
14,000  abitanti.  Lorient  fu  allora  e- 
retta  in  città,  e  nel  1744  autorizzata 
di  fortificarsi  ;  i  suoi  bastioni  erano 
appena  compiti,  che  furono  attaccati, 
ma  inutilmente,  dagl'Inglesi,  nel  1746. 
Nella  rivoluzione,  questa  città  molto 
sofferse  per  1'  annientamento  del  suo 
comm.  marittimo.  —  Il  circond.  di 
Lorient  si  divide  negli  11  seguenti 
cantoni:  Àuray,  Belle-Ile-en  Mer,  Belz, 
Hennebon,  Lorient  (2),  Plouay,  Plu- 
vigner,  Pontscorff,  Port-Louis  e  Qui- 
beron.  Contiene  52  comuni  e  123,900 
abitanti. 

LORIGNÀC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  circond.  e  a  ^  1. 
i[2  O.  da  Jonzac,  cant.  e  a  2  1.  i{4 
O.  da  S.  -  Genis.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

LOR1NCZ  (S),  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Baranya,  marca  del  suo  nome, 
a  4  1.  n4  O.  S.  O.  da  Fiinfkirken, 
sulla  riva  sinistra  della  Kaltya. 

LOR1NTO  (S.),  feudo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  nel  Fiorentino,  prov.  del 
Casentino. 

LORIOL,  bor.  di  Fr.,  dipart,  della  Crò- 
me, circond.  e  a  t\  1.  i{4  S.  S.  O.  da 
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Talenta,  e  a  3  1.  i[3  O.  da  Cresi, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  strada  «la 
Lione  a  Marsiglia,  e  a  ij4  di  1.  dil- 
la riva  sinistra  della  Dróme ,  che  si 
attraversa  sopra  un  bel  ponte.  Evvi 
una  fabb.  di  organzini  ,  conciato]  e 
officina  da  carradore  A  i  si  tengono 
4  annue  fiere  ,  ed  un  mercato  ogni 
venerdì.  E  patria  del  naturalista  Fau- 
jas  di  s.t  Fond.  Conta  2.400  abitan- 
ti. Vi  sono  torbiere  nei  dintorni. 

DORME,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  a  G  1.  i[2  S.  E. 
da  Clamecy ,  e  a  12  1.  i|2  N.  E.  da 
Nevers,  capoluogo  di  cant.,  in  un  val- 
lone, sopra  un  picc.  ruscello,  tributa- 
rio dell'  Aussoy.  Ha  vecchie  mura,  e 
la  sua  chiesa  parrocchiale  ed  un  ca- 
stello di  delizia  stanno  sopra  una 
collina  fuori  del  circuito.  Fa  un  gr. 
comm.  di  legna  da  fuoco,  grani  e  vi- 
ni. \7i  si  tengono  11  annue  fiere,  e 
conta  2,800  abitanti.  —  Questa  città 
sostenne  molti  assedj  al  tempo  della 
Lega,  e  fu  presa  ai  collegati,  nel  1591, 
dal  duca  di  Nevers. 

LORMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  1  1.  N.  N.  E. 
da  Bordeaux,  cant*  e  a  i|2  1.  S.  O. 
da  Carbon  -  Blanc  ,  sulla  riva  destra 
della  Garonna.    Conta  1,900  abitanti. 

LORNA,  fortezza  dell1  Asia  ,  ai  confini 
della  Media  e  della  Babilonia,  secon- 
do Ammiano  Marcellino ,  citato  dal- 
l' Orlelio. 

LORO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
legazione e  a  3  1.  i]2  S.  S.  O.  da 
Macerata  ,  e  a  2  1,  ip  E.  S.  E.  da 
Tolentino.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re nei  giorni  26  luglio  e  4  novembre. 

LORO  ,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
nel  Fiorentino ,  Valdarno  di  sopra, 
con  podestà.  Vi  si  tiene  un  mercato, 
ogni  lunedì,  ed  un  annua  fiera  di  tre 
giorni,  in  settembre. 

LOROUX-BOTTEREAU  (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Nan- 
tes, e  a  4  !•  N.  da  Clisson,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  14  annue 
fiere,  e  conta  4i')Oo  abitanti. 

LOROUX-DU-DÉSERT  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d1  Ule-et-Vilaine,  circond., 
cant.  e  a  2  1.   1I2  E.   N.  E.  da  Fou- 
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gercs ,  e  a  lai.  1 14  N.  E.  da  Ren- 
ne*, verso  il  limite  del  dipart.  della 
Mayenna.  Conta   1,200  abitanti. 

LORQL1 ,  Lorcis ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  1-  N.  da  Murcia,  e  a  14 
1.  i|4  S.  O.  da  Villena,  sulla  riva  si- 
nistra della  Segura ,  in  una  pianura 
fertile.  Conta  700  abitanti.  —  In  que- 
sio  luogo  Cneo  e  Publio  Scipione 
furono  sconfitti  ed  uccisi  da  Massi- 
nissa,  Tanno    542  di  Roma. 

LORQUIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,'  circond.  e  a  2  1.  ij4  S.  S. 
O.  da  Sarrebourg,  e  a  19  1.  E.  da 
Nancy,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  della  Sarra  -  Bianca  .  È  uno 
dei  principali  sbocchi  dei  Vosgi  pel 
legname  da  costruzione,  mediante  la 
condotta  con  zattere  delle  due  Sarre. 
Evvi  un  mulino  a  tanno,  7  conciatoi 
uno  dei  quali  è  il  più  consid.  del  di- 
part., e  tre  birrerie.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  ed  un  mercato  di  grani. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Questo  bor.  con- 
ta la  sua  origine  dall'  anno  840,  se- 
condo una  tradizione. 

LORRACH,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  capoluogo 
di  bai.,  a  io  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Fri- 
burgo e  a  1  1.  ip  N.  E.  da  Basilea, 
sulla  riva  sinistra  del  Wiesen.  Evvi 
un  collegio,  una  fabbrica  d'indiane, 
alcune  di  seteria,  una  di  tabacco,  e 
due  mulini  da  oglio.  Vi  si  tengono 
due  fiere,  e  eonta  1.900  abit.  ,  aven- 
done 21,000  tutto  il  baliaggio. 

LORREY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  a  2  1.  i|2  E.  N. 
E.  da  Coutances,  cant.  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  s.  Sauveur-Lendelin,  sulla  riva 
sinistra  del  Lo/.on.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  18  luglio.  Conta  i,Goo  abi- 
tanti. 

LORREZ-LE-BOCAGE ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond.  e 
a  6  1.  i[4  S,  E.  da  Fonlainebleau,  e 
a  3  1.  112  E.  S.  E.  da  Nemours,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Lunain,  con  700 
abitanti. 

LORRIS,  Lauriacum,  città  di  Fr. ,  di- 
pari,  del  Loirel,  circond.  e  a  l\\.  i[2 
S.  O.  da  Montargis,  e  a  io  1.  E.  da 
Orleans,  in  un  paese  paludoso,  capo- 
luogo di  cani.  ,    a  poca    distanza   dal 
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canale  di  Orleans.  Evvi  una  inspezio- 
ne  alle  foreste,  e  conta  1,700  abitanti. 
Commercia  di  legname,  e  vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere-  È  patria  di  Gu- 
glielmo di  Lorris,  autore  del  XIII  se- 
colo, che  incominciò  il  romanzo  del- 
la Rosa.  Vi  si  celebrò  un  concilio 
neir8/|3. 

LORSCH  o  LAURISHEIM,  bor.delgr. 
due.  di  Hassia-Darmstadl,  capoluogo 
di  distr. ,  a  6  1.  S.  da  Darmstadt,  e 
a  3  1.  ij4  E.-  da  Worms,  con  2,3oo 
aiutanti.  Eravi  una  cel.  abbazia  di 
premostra lensi,  il  cui  luogo  è  oggi 
occupato  da  gardini  e  vigneti.  Il  suo 
abate  aveva  il  titolo  di  principe  del 
T  impero.  Il  distr.  di  tal  nome  conta 
8,800  abitanti. 

LORTZE,  riviera  della  Svizzera.    Vedi 

IjORETZ. 

LORUNG-DZUNG  o  meglio  H'LORUNG 
DZUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Kam,  a  55  I.  N.  O.  da  Bathang,  e  a 
95  1.  E.  N.  E.  da  Lhassa. 

LORUX,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  16  1.  S.  S.  O. 
da  Janina,  a  7  1.  i(4  O.  da  Arta,  e 
a  1  1.  ij3  dal  golfo  di  questo  nome 
sulla  riva  destra  della  Lurcha,  al  con- 
fluente di  un  picc.  ruscello.  È  difeso 
da  un  castello  fortificato. 

LORYMA,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
a  20,000  passi  dall'  isola  di  Rodi.  Fu 
episcopale,  e  nella  notizia  di  Gerocle 
chia mossi  Hylarema. 

LORYMA  o  PHAENIX  MONS,  mont. 
dell'Asia  Minore,  nella  Caria,  fra  il 
golfo  Doddis,  e  l'isola  di  Rodi. 

LORZONEI,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  El- 
vas,  presso  Vigo. 

LOS,  isola  dell1  Arcipelago,  sulla  costa 
della  Tessaglia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LOS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Lilla,  cant. 
e  a  ij2  1.  E.  N.  E.  da  Haubourdin. 
Aveva,  prima  della  rivoluzione,  una 
superba  abbazia,  nella  quale  si  stabilì 
una  casa  centrale  di  detenzione  per 
i,5oo  individui  dei  due  sessi,  ove  si 
fabbricano  tele  di  lino,  biancheria  da 
tavola,  calicot,  etc.  —  Evvi  pure  un 
filatojo  di  cotone  e  lino,  e  vi  si  fauno 
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dei  palandrani,  e  delle  scarpe  per  Pa- 
rigi. 11  till.  rinchiude  inoltre  una 
fabb.  di  prodotti  chimici. 

LOS,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Losing. 

LOS  AD,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheri,  parte  orient.  del 
comitato  di  Hunyad,  circ.  al  di  qua 
del  Maros.  Vi  si  trova  un  vili,  dello 
stesso  nome. 

LOSADA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  1  j4  E.  da  Villalranca  (Leon),  e  a 
2  1.  S.  S.  E.  da  Toreno,  con  3oo  a- 
bitanti. 

LOSANNA  o  LOSANA,  Lausanna,  Lau- 
sodunum ,  Lausanium ,  città  della 
Svizzera,  capoluogo  del  cant.  di  Vaud, 
di  distr. ,  di  circolo  e  di  circond.  mi- 
litare, sul  versatojo  merid.  del  Jorat, 
a  ij4  di  1.  dalla  riva  settentr.  del  lago 
di  Ginevra,  al  di  sopra  del  quale  è 
inalzata  72  tese,  ani.  112  N.  E.  da 
Ginevra,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Berna. 
Lat,  N.  46°  3 1'  5";  long.  E.  4°  25'  i5". 
E  sede  delle  principali  autorità  can- 
tonali, di  un  arcidiacono,  di  un  con- 
siglio di  sanità  e  di  un  consiglio  ac- 
cademico che  dirige  la  istruzione  pub- 
blica del  cantone;  è  residenza  anche 
di  un  inspeltore  in  capo  delle  mili- 
zie e  di  un  ceynaandante .  Aperta  da 
ogni  lato,  conserva  pel  altro  ancora, 
al  S„,  gli  avanzi  di  antiche  muraglie. 
Deliziosamente  assisa  su  tre  colline  e 
nei  valloni  che  la  dividono,  ha  delle 
strade  assai  strette  e  tortuose;  le  case 
non  sono  però  male  fabbricate.  Que- 
sta città  si  divide  in  5  quartieri,  ed 
è  attraversata  dal  Flon,  picc.  ruscello 
che  discende  dalle  roccie  vicine,  e  vi 
è  di  grande  utilità.  Evvi  un'  accade- 
mia, fondata  nel  1 537,  dopo  l'abbrac- 
ciata riforma,  la  quale  conta  i/\  pro- 
fessori, per  la  teologia,  la  fisica,  le  ma- 
tematiche, le  lingue  antiche  e  moderne, 
il  diritto,  la  medicina  e  chirurgia,  e  rin- 
chiude una  pubblica  biblioteca,  eret- 
ta nel  i54<),  e  gabinetti  di  meda- 
glie e  di  storia  naturale.  Losanna  pos- 
siede, in  oltre,  una  società  di  agri- 
coltura, un  collegio,  ove  s'insegnano 
i  principii  della  lingua  francese,  una 
scuola  di  carità,  che  risale  al  1726, 
molte  scuole  militari,  di  equitazione 
e    diseguo,    delle  società  bibliche,    di 
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Agricoltura,  di  emulazione  e  dì  bene- 
ficenza, un  teatro,  un  arsenale,  un  o 
spedai  cantonale,  un  ospizio  pei  paz 
zerelli  ed  una  casa  di  correzione  sia 
bilita  sopra  un  piede  eccellente.  Que 
sta  città  contiene  molli  begli  edifizj, 
e  fra  gli  altri  l1  antica  cattedrale,  che 
dicesi  la  chiesa  più  vasta  della  Sviz- 
zera, costrutta  l'anno  iooo,  e  consa 
crata,  nel  i2?5,  da  Gregorio  X,  in 
presenza  di  Rodolfo  di  Habsburg; 
essa  sta  sul  piano  elevato  di  una  del- 
le colline,  ed  ha  al  dinanzi  uno  ter- 
razzo, da  dove  si  gode  di  una  veduta 
tanto  magnifica  quanto  estesa,  e  alla 
quale  si  giunge  da  un  lato  mediante 
una  bella  gradinata  coperta  in  parte 
da  un  tetto;  a  questa  chiesa,  di  goti- 
ca architettura  ,  soprasta  una  bel- 
la torre,  ed  una  guglia  leggera;  vi 
si  distingue  la  galleria  interna  che  sta 
intorno  la  navata  ed  il  coro,  ed  una 
quantità  di  sepolcri,  e  specialmente 
quelli  degli  antichi  vescovi  di  Losanna, 
e  del  papa  Felice  V,  prima  Amadeo 
Vili  duca  di  Savoja,  eletto  papa  nel 
concilio  di  Basilea;  quello  della  signora 
Stratford-Canning,  e  di  molti  altri 
inglesi  ;  le  statue  in  pietra,  di  natu- 
rale grandezza,  collocate  sui  sepolcri 
dei  vescovi  e  del  papa,  sembrano  esser 
state  mutilate  durante  la  rivoluzione. 
Si  osserva  ancora  in  Losanna  il  pa- 
lazzo del  cantone,  antica  residenza  dei 
vescovi,  poi  dei  bali  Bernesi,  eretto 
al  principio  del  XV  secolo  dal  vescovo 
Guglielmo  di  Challent;  il  palazzo  del- 
la città,  costruito  nel  i454<>  ove  si 
tengono  le  sessioni  del  grande  e  picc. 
consiglio,  e  dove  risiedono  la  muni- 
cipalità, la  giudicatura  di  pace,  ed  il 
tribunale  di  prima  istanza,  V accade- 
mia, il  casino,  e  la  casa  di  forza.  I 
padri  del  concilio  di  Basilea,  avendo 
abbandonato  quella  città,  nel  i449ì 
tennero  le  ultime  sedute  di  delio  con- 
cilio nella  chiesa  di  s.  Francesco  di 
Losanna,  gli  atti  delle  quali  si  con- 
servavano in  un  volume  manoscritto 
nella  biblioteca  dell'accademia.  Quivi 
Felice  V,  nel  7  aprile  dell'anno  stes- 
so, cedette  la  tiara  a  Niccolò  V,  e  ri- 
lirossi  nel  convento  di  Hipaillcs,  che 
aveva  fatto  precedentemente  fabbri- 1 
Tom.  IH.  P.  il. 
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care  nello  Sciablese,  alla  sponda  del  la- 
go, ove  morì  nel  i/|5i.  —  Questa  città 
ha  vari  ameni  passeggi,  che  offrono 
vedute  deliziose  sul  lago  e  sulle  mont. 
sempre  coperte  di  neve  che  lo  domi- 
nano; quello  di  Montbenon  e  il  ter- 
razzo della  cattedrale  sono  i  più  fre- 
quentati e  li  più  belli;  i  dintorni  ne 
presentano  altresì  degli  amenissimi. 
Losanna  è  piuttosto  agricola  e  scien- 
ziata che  commerciale.  L'aria,  un 
poco  fredda,  ma  pura,  che  vi  si  re- 
spira, la  bellezza  della  sua  situazione, 
l'amabilità  riconosciuta-  degli  abiunli, 
ed  il  tuono  eccellente  della  buona  so- 
cietà, vi  chiamano,  in  ogni  tempo, 
un  gran  numero  di  stranieri,  e  prin- 
cipalmente d' inglesi.  Fra  gli  altri  uo- 
mini celebri  che  l'abitarono  citeremo 
Voltaire  ed  Haller  ;  Gibbon  quivi 
compose  la  maggior  parte  della  sua 
storia.  È  patria  di  Giovanni  Pietro 
Crouzas,  associato  straniero  dell'  ac- 
cademia delle  scienze  di  Parigi,  del 
cel.  medico  Tissot,  di  Perregaux  fa- 
moso incisore  e  scultore  in  avorio, 
di  Court-de-Gebelin,  autore  del  Mon- 
do Primitivo^  di  Helmoldt,  ec.  La  in- 
dustria di  questa  città  si  ristrìnge  a 
conciato),  tintorie,  officine  da  tessitore, 
fabb.  di  panni  e  tele,  cappelli  e  lavo- 
ri di  orefice  e  giojelliere.  Il  comm. 
è  lunge  d'  essere  così  attivo  quanto 
la  posizione  favorevole  di  questa  cit- 
tà potrebbe  farle  supporre.  Lsso  con- 
siste principalmente  in  oggetti  libra- 
rj,  che  sortono  dalle  sue  stamperie  ri- 
nomate, ed  in  molto  vino,  che  si  c- 
sporta  col  mezzo  del  porto  di  Ouchy, 
situato  sul  lago,  al  disotto  di  Losanna 
Quivi  i  copti  si  tengono  in  lire  di 
20  soldi  a  22  denari,  che  corrispon- 
dono ad  1  fr.  4**  centesimi.  Conta 
10,000  abit,  fra  i  quali  alcune  fami- 
glie cattoliche.  —  I  dintorni  di  Lo- 
sanna, assai  belli,  vedonsi  coperti  di 
vigneti  che  danno  un  vino  bianco 
apprezzato,  e  di  amene  case  di  deli- 
zia ,  fra  le  quali  si  osserva  quella  di 
Monrepos,  ove  soggiornò  per  molto 
tempo  Voltaire,  prima  di  stabilirsi  a 
Ferney.  In  vicinanza  stanno  li  bagni 
minerari  della  Poudriere.  —  11  distr. 
rinchiude  li  3  eira  di  Losanna,   Pul- 
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]y  e  Romane],  e  circa  14,000  abitan- 
ti. — "  Di  quest'antichissima  città  non 
si  hanno  monumenti  certi  della  fon- 
dazione. Vogliono  alcuni  che  debba 
il  suo  principio  ad  Arpentras,  antica 
città  presso  al  lago,  altri  assicurano 
che  V  imp.  Marc1  Aurelio  Antonino 
abbia  incominciato  a  fabbricarla.  Cre- 
de qualcuno  che  Losanna  fosse  già 
florida  al  tempo  di  Giulio  Cesare,  e 
che  essendo  stata  abbruciata  dagli 
Svizzeri,  con  altre  città,  fosse  poi  ri- 
stabilita .  Tolomeo  ne  fa  menzione 
sotto  il  nome  di  Lausanium,  quan- 
do altri  dicono  che  Losanna  stesse  a 
poca  distanza,  ali1  O.,  da  questo  luo- 
go, già  stazione  romana,  e  nella  cui 
situazione  si  trovarono  spesso  varj 
avanzi  di  monumenti,  vasi,  medaglie, 
ec.  come  airE.  vedonsi  alcune  vestigia 
di  una  strada  romana.  Sembra  che  si 
chiamasse  Losanna  dopo  aver  abbrac- 
ciato il  cristianesimo,  ciò  che  avvenne 
sotto  Timp.  Diocleziano  e  di  Massimia- 
no, dopo  la  distruzione  della  legione 
Tebana.  In  progresso  l'impero  romano 
essendo  straziato  in  molte  parti  dalle 
irruzioni  dei  barbari,  anche  la  città  di 
Losanna  non  fu  al  sicuro  da  questa  di- 
sgrazia. Qualche  tempo  dopo  avendo 
i  francesi,  sotto  il  loro  re  Meroveo  , 
assoggettate  colle  città  del  Reno,  dei 
Grigioni,  ec.  anche  tutto  il  paese  di 
Vaud,  Losanna  pure  fu  qualche  vol- 
ta soggetta  ai  re  di  Fr.,  e  per  lun- 
go tempo  a  quei  di  Borgogna,  sino 
a  che  per  la  liberalità  degli  impera- 
tori e  dei  re  cristiani ,  i  suoi  ricchi 
vescovi  ne  presevo  il  titolo  di  princi- 
pi tanto  pel  temporale,  che  per  lo 
spirituale,  sotto  la  riserva  tuttavia  di 
diverse  concessioni,  e  corvsid.  privile- 
gi imperiali,  accordati  alla  città  di 
Losanna,  i  cui  borghesi  dividevano 
in  qualche  modo  col  vescovo  la  so- 
vranità della  città.  Nel  i525  conchiu- 
se un  alleanza  con  Berna  e  Friburgo, 
e  nel  i536  i  Bernesi  avendo  conqui- 
stato sotto  Carlo  li,  duca  di  Savoja, 
tutto  il  paese  di  Vaud,  si  resero  an- 
che padroni  di  Losanna  ,  a  cui  am- 
pliarono i  privilegj.  In  tale  occasione 
gli  abit.  abbracciarono  la  religione  ri- 
iuruiala,  ed  il  vescovo    ritrassi  allora 
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a  Friburgo,  sempre  col  titolo  di  ve- 
scovo di  Losanna,  e  di  principe  del- 
l'' impero.  Fu  questa  città  la  residen- 
za di  uno  dei  bali  di  Berna  sino  al 
1798,  epoca  in  cui  i  Francesi,  aven- 
do tolto  questo  paese  dal  giogo  di 
Berna,  formarono  di  Losanna  il  ca- 
poluogo di  un  nuovo  cant.  libero,  che 
prese  il  nome  di  cant.  del  Lemano, 
ma  che  cangiò  tosto  in  quello  di  cant. 
di  Vaud. 

LOSAR  (LE),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  41  1.  N.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura ,  e  a  12  1.  E.  da  PlaSencia  , 
sopra  un  terreno  ineguale.  Vi  sono 
4  mulini  da  oglio.  Conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  pimento  rosso, 
oglio    e  vino. 

LOSCH,  in  boemo  Lischna,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  1  1.  ip  E.  N.  E. 
da  Briinn,  e  a  3  I.  i\\  O.  N.  O.  da 
Austerlitz.  Conta  i,3oo  abitanti.  Si 
lavorano  nei  dintorni  cave  di  marmo. 

LOSCHITZ  o  LOSCHUTZ,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Ol- 
miitz,  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Muglilz. 
Vi  sono  fabb.  di  vasi  e  stoffe  di  lana. 
Conta  1,600  abit.,  dei  quali  un  gran 
numero  è  di  ebrei. 

LOSDORF  ,  bor.  dell1  arcid.  d1  Austria. 
Vedi  Loosdorf. 

LOSDZEY ,  città  del  reg.  di  Polonia  , 
woiwodia  di  Augustowo,  obwodia  e 
a  4  1.  N.  E.  da  Seyny,  e  a  6  1.  S.  S. 
E.  di  Kalwary.  Ha  due  chiese  ed  una 
sinagoga.  Conta  1,600  abit.,  dei  quali 
molti  sono  ebrei. 

LOSEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

LOSENSTE1N  ,  vili,  dell1  arcid.  d1  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  cir- 
colo della  Trami,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ens,  a  3  1.  S.  da  Steyer.  Evvi  una 
fucina. 

LOSETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  2  1.  IJ2 
S.  da  Bari,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  E. 
da  Canneto.  Conta  5oo  abitami.  Si 
coltivano  molte  mandorle  e  del  coio- 
ne, nei  dintorni. 

LOSHA,   borgo    della  Ungheria.    Vedi 

IjOSING. 

LOSIIE1M,  vili,  degli  Stali  -  Prussiani , 
prov.  del  Basso-Rcno,  reggenza  e  u  6 
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J.  ip    S.    da  Treviri,   «ire.   e  a   2  I. 
i\.  E.  da  Merzig,  con    1,100  abitanti. 

LOSlkAR  o  LOKAil,  ci  Ita  del  Tibet, 
proT.  di  Thsang,  sul  Pungtsouk-dzang- 
bo,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Jika-dzè  e  a 
90  1.  S.  O.  da  Lhassa. 

FUSINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 

LOSING,  in  ungherese  Los  o  Loos,  ed 
in  croato  Losha,  bor.  della  Ungh., 
comitato  e  ;i  4  1-  S.  E.  da  Oeden- 
hurg,  inarca  di  Raban-Kivul-snperio- 
re,    presso    la  riva  sinistra    dell1  lkva. 

LOS1NI,  is.  dell' Adriatico.   Vedi  Oserò. 

LOSLÀG  o  VODC1SLAWICE,  città  de- 
gli Stali  -  Prussiani ,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Op- 
peln,  circ  e  a  2  1.  i{3  S.  O.  da  Ryb- 
?iik,  sopra  uno  stagno.  Vi  sono  due 
chiese  cattoliche.  Vi  si  tengono  mer- 
lili per  cavalli.  Conta  i,3oo  abitanti. 

LOSONCZ  o  LOSONTZ,  in  islavo  Luc- 
senecz ,  bor.  della  Ungh.,  capoluogo 
del  comitato  di  Neograd,  marca  del 
suo  nome,  a  12  L  i|^  S.  da  Briesen 
e  a  22  1.  N.  N.  E.  da  Buda,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tugar,  e  presso  la  riva 
destra  della  riviera  del  suo  nome,  at- 
tinente dell'Ipoly.  Vi  si  tengono  im- 
perlanti settimanali  mercati  di  bestia- 
me e  conta  2,800  abitanti. 

LOSOYENRA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  19  1.  S.  S.  E.  da  Kar- 
liov ,  distr.  e  a  11  I.  S.  S.  E.  da 
Zmiev. 

LOSS,  LOOS  o  FOROTIMAH,  e  qual- 
che volta  ISOLE  DAGLI  IDOLI,  isole 
dell'  Atlantico ,  presso  la  costa  della 
Sierra-Leone,  nella  Guinea  superiore, 
in  faccia  alla  punta  Tomba,  a  24  I. 
N.  O.  dalla  baia  di  Sierra-Leone.  Lat. 
N.  90  3o';  long.  O.  160  io'.  Esse 
appartengono  agi1  inglesi.  Se  ne  con- 
tano 7,  tre  delle  quali  soltanto  sono 
abitate,  essendo  le  principali  quelle 
della  Fattoria  e  di  Tamara .  Sono 
alte  e  salubri,  ed  hanno  legna  ed  ac- 
qua in  abbondanza;  producono  riso, 
banani,  aranci  e  cedri,  e  nodriscono 
bestie  a  corna  e  cavalli. 

LO.SSAXO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Pavia,  distr.    di  Belgiojoso. 

LOSSE,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  N.  del  dipart.    degli  Alti-Pirenei, * 
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circond.  di  Tarbes,  cani,  di  Trie;  en- 
tra tonto  nel  dipart.  del  Gers,  di  cui 

percorre  la  parie  cccid. ,  e  si  rende 
in  quello  di  JiOt  e  Garonna ,  ove  si 
congiunge  alla  Gclize,  alla  riva  de- 
stra, a  poca  distanza  dal  confluente 
di  questa  e  della  Baysc.  11  suo  corso 
è  di  circa  20  1.,  al  N. 

LOSSEN,vill.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1.  ij3  S. 
S.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Brieg.  Vi  vi  fabbrica  una 
gran  quantità  di  stacci.  Conta  900 
abitanti. 

LOSSIEMOUTH,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  1.  3(4  N.  N. 
E.  da  Elgin,  ali1  imbocc.  della  Lossie, 
riviera  di  8  1.  di  corso.  E  questo  il 
porto  di  Elgin  ;  i  navigli  di  80  ton- 
nellate possono  entrarvi  ad  alta  morea. 

LOSSN1TZ,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, ball,  di  Erzgebirge,  nelle  signo- 
rie di  Schonburg,  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Glancha,,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Che- 
mnitz.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  due 
chiese,  un  ospizio,  officine  da  tessitore, 
birrerie,  e  fabb.  di  stoffe  di  lana  e 
cotone.  Conta  3,3oo  abitanti. 

LOSSOLO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Novara,  prov.  e  a  7  1.  O.  N. 
O.  da  Vercelli,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  N.  O.  da  Galtinara,  presso  al  monte 
Locsanda.  Conta  6,200  abitanti. 

LOSSON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  s.  Dona. 

LOSTANGE,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  al  180  43'  or/  di  lat.  S.  e 
i44°  iG^o^di  long.  O.  Fuscoperta  dal 
capitano  Duperrey  nel  1823,  e  chia- 
mata così  in  onore  di  un  uffiziale  ge- 
nerale della  marina. 

LOSTORF,  vili,  della  Svizzera",  cant.  e 
a  6  1.  ij2  N.  E.  da  Solura,  bai.  e  a 
i[3  di  1.  N.  O.  da  Gosgen.  Vi  si  fab- 
brica una  gran  quantità  di  calzette  di 
lana.  Conta  800  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  sorgenti  minerali  efficaci  per 
la  gotta  e  li  reumatismi,  conosciute  si- 
no dal  14 12  e  dove  si  eressero  ba- 
gni. Nei  dintorni  si  lavora  una  cava 
di  marmo. 

LOSTWITHIEL  o  LESTWITHIEL,  U- 
xella,  bor.  della  Ingh.,  contea  di  Cor- 
novaglia,  hundred  di  Powder,  divisio- 
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ne  orientale,  a  3  1.  it3  O.  S.  O.  «la 
Liskeard,  e  a  5  1  N.  E.  da  Tregoney, 
sulla  riva  destra  del  Fovey.  È  sede 
delle  assise  della  contea.  Evvi  una  bel- 
la chiesa ,  ed.  una  fabb.  di  stoffe  di 
lana.  Vi  si  tiene  una  fiera  in  novem- 
bre, e  conta  900  abitanti.  Questo  an- 
tico bor.  dei  Daranonii,  manda  due 
membri  al  parlamento. 

LOS  VA,  riviera  della  Russia.  Vedi  Lozva. 

LOSYCE,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  6  1.  3(4  E.  N.  E.  da  Sie- 
dlec,  obwodia  e  a  7  1.  ij4  N.  O.  da 
Biala,  sulla  riva  destra  della  Tyczna. 
Conta  600  abitanti. 

LOT,  Oltis,  Oldus,  Lotus,  Loda,  Olda, 
fi.  della  Fr.,  che  ha  origine  dal  versa- 
tojo  occid.  delle  Cevenne,  un  poco  al 
N.  della  montagna  della  Lozere,  nel 
dipart.  di  questo  nome,  circond.  e  a 
4  1.  E.  da  Mende,  presso  Bleymard, 
irriga  il  centro  e  T  O.  di  questo  di- 
partimento, entra  in  quello  dell'Avey- 
ron,  di  cui  percorre  il  N.,  e  che  di 
vide  in  parte  da  quelli  del  Cantal 
e  del  Lot,  attraversa  questo  ultimo, 
poi  la  parte  orientale  del  dipart.  di 
Lot  e  Garonna  ,  e  si  congiunge  al- 
la Garonna,  alla  riva  destra,  ad  Aiguil- 
ion,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Agen.  La  sua 
direzione  è  dall' E.  air  O.,  ed  il  suo 
corso  di  circa  100  1.,  delle  quali  3  I. 
i[2  navigabili  con  zattere  ad  imboc- 
catura dispersa,  nel  dipart.  deirAvey- 
ron,  da  s.  Lorenzo  di  Rivedolt  sino 
a  s.  Genies,  e  68  di  navigazione,  da 
Enlraigues.  1  suoi  principali  affluenti 
sono:  a  destra,  la  Coulagnes,  la  Truye- 
re,  la  Selle,  ed  a  sinistra,  il  Dourdou 
e  la  Diege .Mende,  Espalion ,  Cahors, 
e  Villeneuve  d' Agen,  sono  i  luoghi 
principali  che  bagna.  La  navigazione 
di  questa  riviera  è  difficile  e  pericolo- 
sa, specialmente  fra  Cahors  e  Entrai- 
gues,  a  cagione  delle  roccie  che  ne 
ostruiscono  il  letto  :  molte  chiuse  sta- 
bilite al  di  sotto  di  Cahors  rendono 
più  facile  la  navigazione  della  parte 
inferiore.  I  trasporti  consistono  prin- 
cipalmente in  legname  da  doghe,  ca- 
nape, grani,  vini,  sale  e  carbon  fossile. 

LOT,  dipart.  di  Fr.,  formato  da  una 
parie  della  Guienna,  e  che  prende  il 
«tome  da  mv\  riviera  che  lo  attraver- 
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sa  dall'E.  airO.;  fra  44°  i3'e  45°  V 
di  lat.  N.,  e  fra  o'6'  e  i°  19/  di  long. 

0.  Confina  al  N.  col  dipart.  della  Cor- 
reze,  air  E.  con  quelli  del  Cantal  e 
delP  Aveyron,  al  S.  con  quello  di  Tarn 
e  Garonna,  e  alP  O.  con  quelli  di  Lot 
e  Garonna  e  della  Dordogna.  Ha    24. 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
i3  1.  di  larghezza  media,  e  270  1.  q. 
Varie  colline,ramificazioni  delle  Ceven- 
ne, coprono  la  parte  orientale,  men- 
tre un  ramo  delle  mont.  di  Alvergna 
penetra  nel  N.  O.,  e  divide  il  dipart. 
in  due  versatoi,  l1  uno  inclinato  verso 
la  Dordogna,  che  irriga  la  parte  set- 
tentr.,  I1  altro  verso  un  affluente  della 
Garonna,  il  Lot,  che  bagna  la  parte 
merid.,  ove  riceve  la  Selle  :  la  estre- 
mità S.  del  dipart.  dà  origine  ad  al- 
cuni affluenti  della  Garonna,  dei  qua- 
li la  Barguelonne  è  il  più  considera- 
bile. Le  terre  sono  in  gran  parte  cal- 
caree ,  danno  ,  come  le  vallate ,  rac- 
colte consid.  in  grani,  frutta,  canape, 
tabacco,  e  zafferano.  11  gelso  bianco  è 
coltivato  quasi  ovunque;  li  colli  pro- 
ducono una  gran  quantità  di  vini  ap- 
prezzati, fra  i  quali  si  distinguono 
quelli  di  Cahors  e  del  Grand-Con- 
stant. Le  foreste  occupano  una  superfi- 
cie di  25,ooo  ettari.  Si  allevano  nume- 
rose mandrie,  particolarmente  bestie 
a  lana,  di  cui  si  fa  un  attico  commer- 
cio ;  la  educazione  dei  bachi  a  seta  è 
da  per  tutto  attivissima.  11  selvaggiu- 
me,  la  polleria  e  le  triffole  vi  abbon- 
dano. Le  mont.  rinchiudono  ferro,  car- 
bon fossile,  granito,  marmi  di  tutti  i 
colori,  alabastro,  spato  calcareo,  pie- 
tre molari  e  litografiche  ;  nelle  valli 
si  trova  argilla  da  crogiuoli  ,  terra 
a  follone,  ed  acque  minerali  in  molti 
punti.  In  una  grotta,  sulla  riva  destra 
delle  Selle,  si  scoperse  una  gran  quan- 
tità di  ossa  di  animali,  dei  quali  mol- 
ti stranieri  alla  Europa.  Si  fabbricano 
panni,  ratine,  cadì,  saje,  tele,  droghet- 
ti,  berretti,  stoffe  di  seta,  carta  ,  ce. 
Si  converte  una  gran  parte  dei  grani 
in  farina  pel  coram.,  e  gran  porzione 
dei  vini  in  acquavite.  Vi  sono  tre  fu- 
cine alla  catalana,  e  molti  conciato). 
11  comm.  è  quivi  consid.,  massime  iri 
grani,  acquavite,  vini,  oglio  di    noce, 
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rampo,  tele,  ferro,  ce.:  In  Maggior 
parte  di  questi  articoli  si  spediscono 
sul  Lot,  a  Cahors,  e  sulla  Dordogna, 
a  Souillac;  le  relazioni  interne  sono 
in  oltre  facilitate  da  23  grandi  strade 
reali  e  dipartimentali.  —  Il  dipart.  del 
Lot,  di  cui  Cahors  è  il  capoluogo,  si 
divide  nei  tre  circond.  di  Cahors, 
Figeac  e  Gourdon,  suddivisi  in  29 
cant.,  e  contenente  280,  5oo  aiutanti. 
Elegge  6  membri  alla  camera  dei  de- 
putati, è  compreso  nella  ao.a  divisio- 
ne militare,  e  nel  1G0  circond.  alle  fo- 
reste, forma  la  diocesi  di  Cahors,  e 
dipende  dalfaccad.  di  univ.  di  quella 
ritta,  e  dalla  corte  reale  di  Agen.  — 
Questa  porzione  dell'  antica  Guienna 
portava  il  nome  di  Alto-Quercy ,  che 
(ferita  da  quello  de1  suoi  rimoti  abi- 
tanti, i  Cadurcì,  popolo  celebre  pel 
suo  valore  al  tempo  di  Cesare.  Que- 
sto paese  fu  compreso  nella  Prima 
Aquitania,  sotto  i  Romani.  I  Visigoti 
se  ne  impadronirono  nel  V  secolo,  ma 
i  Franchi  gli  scacciarono  al  principio 
del  VI.  Il  Quercy  passò  poscia  ai  re 
di  Aquitania,  e  Pipino  lo  tolse  ai  di 
scendenti  di  Eudes,  duca  di  Aquita- 
nia. I  re  di  Francia  lo  possedettero 
da  Carlo  il  Calvo  sino  a  Luigi  di 
Oltremare  ;  allora  i  conti  di  Tolosa 
se  lo  appropriarono  ,  ma  fu  resti- 
tuito alla  corona  nel  XIII  secolo. 
11  re  Giovanni  lo  cedette  agli  inglesi 
pel  trattato  di  Bretigny ,  e  fu  de- 
finitivamente riunito  alla  Francia  sot- 
to Carlo  VII.  —  Si  scopersero  in  questo 
dipart.  molte  antichità  gaulesi  e  romane. 

LO-TCIIANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kouang-toung.  La  cit- 
tà è  a  5o  1.  N.  da  Canton  e  a  8  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Chao- 
tcheu. 

LO-TCHIXG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è 
a  4«  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin,  e  a  io  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Rhing-youan. 

LOTCHM1NG110R  o  LUTCHMUN- 
GHUR,  città  dellTndostan,  nei  Radie- 
puli,  nelPAgrah,  stato  di  Matchery, 
a  27  1.  O.  N.  O.  da  Agrah. 

LO-TCHOUAN,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  projv.  di  Kouang-si.  La  città 
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dipart.    di 


ì-  a  no  1    S.  da  quella  del 
Kouei-lin,    e  a  8  1.  S.    da  quella   del 
circond.  di  Yo-lin. 
LOTER,  bor.  dell'arda1.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell' Ens,  circ.  e  a  8  I. 
S.  O.  da    Salisburgo,  e  a  7  1.  S.    da 
Traunstein ,    sulla    riva  sinistra  della 
Saale.  Conta  4°°  abitanti, 
LOT-E-GARONNA,    dipart.    della  Fr., 
formato  da  una  porzione  della  Gujen- 
na.    Prende  il   suo    nome    dalle    due 
principali    riviere    che  lo  bagnano,  e 
si  estende  fra  43°  58'  e  44°  45'  di  lat. 
N.  e  fra  i°  i5'  e  20  23'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  col  dipart.    della    Dor- 
dogna, air  E.  con  quello  del  Lot,  al 
S.  E.  con  quello  di  Tarn  e  Garonna., 
al  S.  con  quello  del  Gers,  al  S.  O.  con 
quello  delle  Lande,  e  all'O.  con  quel- 
lo   della    Gironda.    Ha    23  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  20  1.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  e  290  1.  q. 
La  sua  superfìcie,  leggermente  ondu- 
lata, offre,  al  S. ,    alcune  colline    che 
appartengono    ai    rami    dei    Pirenei. 
Questo    dipart.  è  generalmente  incli- 
nato verso  T  O. ,  e  compreso  nel  ba- 
cino della  Garonna  che  lo  attraversa, 
e  vi  riceve    il   Gers  e  la  Bayse,  a  si- 
nistra,   ed  il  Lot  a  destra;    il  Dropt, 
altro  tributario  della  Garonna,  irriga 
la    parte    settentrionale.    Il    clima    di 
questo  paese,  quantunque  considerato 
come  uno  dei  più  belli  della  Fr. ,    è 
però  soggetto  a  lunghe  alternative  di 
pioggia  e  di   serenità  che  sono  noce- 
voli    molto   alle    raccolte  ;    vi   regna- 
no frequentemente    dei   venti  perico- 
losi ;  specialmente    quello    del  N.  O. , 
che,    nella  estate,    porta    uragani  di- 
struttori.   Evvi  pure  una  nebbia  leg- 
gera,  immediatamente  seguita  da  un 
sole    vivo   e   penetrante;  questa  neb- 
bia distrugge  spesso  la  speranza  delle 
più  belle  raccolte.    Nelle  lande,  Paria 
malsana  delle   paludi   produce   soven- 
te febbri  biliose  ed  intermittenti    as- 
sai pericolose.   Non  considerando  ohe 
le  pianure    irrigate   dalla  Garonna    e 
dal  Lot,  ed  i  colli  ridenti  che  le  cir- 
condano,   dir  si  potrebbe  che  questo 
dipart.    è    uno    dei    più    fertili    della 
Francia;  ma  il  restante  del  territorio, 
che  comprende  quasi  2(3  del  dipart., 
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è  Innge  dall'  assomigliare  queste  due 
sue  porzioni.  Neil1  Alto-Agenesc,  la 
terra  non  offre  più  che  un1  argilla  in- 
graia colorata  dal  ferro;  le  lande,  che 
formano  i|8  della  superficie,  non  si 
compongono  che  di  sabbie  aride  e 
mobili  ove  cresce  soltanto,  a  forza 
d'  ingrasso,  un  pò1  di  segala  e  pa- 
nico, e  sono  ripiene  di  stagni  e  di 
paludi  le  cui  evaporazioni  avvelenano 
l'atmosfera  nell1  estate;  una  porzione 
di  epieste  lande  è  coperta  di  pianta- 
gioni di  pini  e  di  sugheri,  una  delle 
grandi  risorse  degli  abitanti.  D'  al- 
tronde questo  dipart.  produce  biada, 
segala,  orzo,  avena,  legumi,  piselli, 
fave,  e  mais,  le  cui  raccolte,  nelle  buo- 
ne annate,  eccedono  di  un  quarto  il 
consumo  ;  vi  si  raccoglie  pure  del  ca- 
nape di  qualità  superiore,  un  poco  di 
lino,  tabacco  e  frutta,  fra  cui  la  pru- 
gna detta  di  Agen  è  rinomatissima. 
La  raccolta  dei  vini  è  quivi  conside- 
rabile, calcolandosi,  un  anno  per  l'al- 
tro, a  401,193  ettolitri;  la  maggior 
parte  è  di  qualità  mediocre,  distin- 
guendosi però  i  rossi  di  La  Rocal, 
di  Buzet,  di  Thèsac,  di  Perigord,  ed 
j  bianchi  di  Clairac  e  di  Aiguillon. 
Le  foreste,  principalmente  popolate  d 
pini,  sugheri  e  castagni,  comprendo 
no  25,879  ettari.  Le  praterie  sono 
poco  numerose,  ma  trovansi  dei  va 
stissimi  pascoli,  ove  si  allevano  bestie 
a  corna  di  bella  razza,  alcuni  cavai 
li,  molti  muli  ed  asini,  e  numerose 
mandrie  di  montoni;  i  porci  vi  si  so 
no  assai  moltiplicali,  come  pure  la 
polleria,  e  soprattutto  i  galli  d'India, 
e  le  oche,  di  cui  si  fanno  grandi  spe 
dizioni  nei  dipart.  vicini.  La  educa 
zione  delle  api  è  assai  diffusa  soprat 
tutto  nelle  lande;  il  selvaggiume  è 
comune  da  per  tutto.  I  lupi,  le  vol- 
pi, i  rati  e  le  talpe  fanno  spesso  delli 
guasti  nelle  campagne;  non  vi  si  rie 
contrano  che  di  rado  cignali.  Le  ri 
viere  abbondano  di  pesce,  e  la  Ga- 
ronna  somministra  principalmente  ser- 
moni, cheppie,  lamprede  ed  anche 
storioni.  Vi  si  trovano  alcune  minie- 
re di  ferro  lavorate,  cave  di  gesso, 
della  marna,  poca  torba,  dello  spath 
calcareo  diversamente  cristallizzato^  e 


LOT 

vi  sono  in  qualche  luogo  banchi 
consid.  di  ostraciti,  di  legno  petrifi- 
cato,  e  molta  terra  da  stoviglie.  1 
principali  rami  dell'  industria  sono  le 
fabb.  di  acquavite,  turaccioli  di  su- 
ghero, tele  da  vela  ed  altre  specie, 
stoffe  di  lana  leggere,  coperte  di  co- 
tone, indiane,  tabacco,  stoviglie  sti- 
mate, e  guanti;  vi  sono  pure  delle 
fabb.  di  vetri  e  carta,  conciato),  G  fu- 
cine alla  catalana,  ec.  11  comm.  par- 
ticolarmente è  alimentato  da  vini,  a- 
cquavite,  farine,  legna,  resina,  pece, 
catrame,  canape,  tabacco ,  ec.  ;  vi  si 
fanno  pure  delle  grandi  spedizioni  di 
prugne  di  Agen.  Il  traffico  è  favorito 
dalla  Garonna,  il  Lot  e  la  Bayse,  che 
sono  navigabili,  e  da  21  grandi  stra- 
de reali  e  dipartimentali;  Bordeaux 
e  Tolosa  le  offrono  delle  facili  usci- 
te. —  Questo  dipart.,  il  cui  capoluogo 
è  Agen,  si  divide  nei  4  circond.  di 
Agen,  Marmande,  Nerac  e  Villeneu- 
ve-d'Agen,  che  sono  suddivisi  in  38 
cant. ,  che  contengono  388  comuni, 
e  336,890  abitanti.  Elege  5  membri 
alla  camera  dei  Deputati,  è  compreso 
nella  2o.ma  divisione  militare,  e  nei 
iG.mo  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi di  Agen,  dipende  dalla  corte  reale 
di  questa  città,  e  fa  parte  dell'accad. 
di  univ.  di  Cahors.  Vi  sono  5  chiese 
consistoriali  riformate,  a  Tonneins, 
Clairac,  Nerac,  Lafitte  e  Castelmo- 
ron.  —  Il  territorio  della  maggior 
parte  di  questo  dipart.  era  antica- 
mente abitato  dai  Nitiobrìgi  o  JYictìo- 
brìgi,  il  cui  re  risiedeva  ad  Agen; 
questi  popoli  furono  sottomessi  dai 
Romani  sotto  Augusto,  ed  il  loro  paese 
fu  compreso  nella  seconda  Aquitania. 
S.  Marziale  predicò  il  primo  il  van- 
gelo fra  loro.  L'Agenese  passò  po- 
scia sotto  il  dominio  dei  Visigoti,  es- 
sendo liberato  da  questi  barbari  da 
Clodoveo.  Dopo  aver  successivamente 
sofferto  il  giogo  dei  Vasconi  e  dei  Sa- 
raceni, dopo  esser  stato  saccheggiato 
dai  Normanni  nei  secoli  IX  e  X,  ed 
esser  divenuto  vittima  delle  guerre  su- 
scitale contro  gli  Albigesi,  questo  pae- 
se fu  riunito  alla  corona  di  Francia 
nel  127 1,  alla  morte  di  Alfonso,  conte 
di  Poitiers  e  di  Giovanna  sua  sposa. 
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ne  divennero  possessori,  ma  fu  ad  essi 
tolto,  nel  i45i,  da  Carlo  Vili.  L1  A- 
genese  fu  la  culla  della  riforma  di 
Calvino;  a  Nerac,  presso  Margherita 
ili  Yalois,  regina  di  Navarra,  questo 
riformatore  ritirossi  allor  quando  fu 
costretto  di  abbandonare  Noyon,  sua 
patria. 

LO  IH,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Sutherland,  presbiterio  e  a  5  1.  N. 
N.  E;  da  Dornoch,  sul  golfo  di  Mur- 
ray, con  2,000  abitanti. 

LOT  HENSTLIN,  signoria  e  castello  del- 
la L  nuli. ,  comitato  di  Presburgo. 

LOTlilÀN  o  LOTHIANA,  Landania, 
antico  paese  o  prov.  marittima  della 
Scozia  merid. ,  sul  golfo  di  Forth,  e 
la  più  bella,  fertile  e  popolata  di 
tutta  la  Scozia .  È  presentemente  ri- 
partita in  tre  contee,  cioè:  L1  East- 
Lothian,  che  forma  la  contea  di  Had- 
dington,  il  West-Lothian,  la  contea 
di  Linlithgow,  ed  il  Mid-Lothian, 
quella  di  Edinbur^o. 

LOTIIRINGEN  o  LOTERINGIA,  ant. 
prov.  della  Francia.  Vedi  Lorena. 

LO-TIEN,  distr.  della  China,  neh"  E. 
della  prov.  di  Hou-pe.  La  città  è  a 
26  1.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Woutchhang,  e  a  16  1.  N.  E.  dal- 
l' altra  del  dipart.  di  Hoang-tcheu. 
Evvi  una  delle  sue  sorgenti,  chiamate 
Loyn,  la  cui  acqua  serve  per  la  pre- 
parazione del  thè. 

LO-TING,  circond.  della  China,  nell'O. 
della  prov.  di  Kouang-toung;  è  una 
dipendenza  diretta,  che  comprende 
due  distretti.  La  città  è  a  4^  1-  O.  da 
Canton,  e  a  3o  I.  N.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Kao  -  tcheu.  Lat.  IN-. 
N.  220  55'  12";  long.  1080  3^  o". 

LOTO  A,  isola  del  mar  Jonio,  secondo 
Tolomeo ,  fra  Cefalenia  e  Zante.  É 
la  Letoia  di  Plinio.  t 

LOTOFAGI,  popoli  dell'Africa,  nella 
Trepolitana  ,  in  vicinanza  del  golfo 
della  Sidre .  Furono  cosi  chiamali 
perchè  si  nodrivano  del  fruito  di  un 
albero  chiamalo  Lotus.  Secondo  Ero- 
doto, ahi  lavano  una  penisola  che  si 
avanza  nel  mate,  che  bagna  le  coste  del 
parse  dei  Gindanei,  confinando  lungo 
il  mare  coi  Macblyei. 
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LOTOFAGITIS-1NSULA,  isola  del  ma- 
re Mediterraneo,  sulla  costa  dell'Afri- 
ca, secondo  Tolomeo,  che  vi  situa  le 
due  città  di  Gerra  e  di  Meniate;  è  la 
moderna  Zerbi. 

LOTON,  o  LOTUN,  città  dellTndoslan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov. 
di  Aoude,  distr.  e  a  12  1.  N.  da  Go- 
rekpour,  sulla  riva  destra  del  Tìna- 
vey  orientale. 

LO-TONG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a 
i5  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan. 

LOTSA,  prov.  del  Belutchistan  Vedi  Lus. 

LO-TSA,  distr.  della  China,  verso  il  cen- 
tro della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La 
città  è  a  22  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tehing-tou  e  a  io  1.  E.  S. 
E.  da  quella  del  circond.  dì  Kien. 

LOTSCMMANSBURG,  bor.  dell'Unghe- 
ria.   Vedi  LUTSCHMANSBURG. 

LO-TSE,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  12 
1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Yun-nan. 

LOTT1N,  porto  sulla  costa  merid.  delP 
isola  Oualan,  una  delle  Caroline,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  così  chia- 
mato in  onore  d'uno  degli  ufiziali 
della  spedizione  della  Conchiglia^  nel 
1824. 

LOTYFGHOR  o  LUTEEFGIIUR  ,  for- 
tezza dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  di  Allah-abad, 
distr.  e  ani.  E.  S.  E.  da  Mirzapour, 
in  un  cani,  montuoso  e  boschivo.  Fu 
presa  dagl'inglesi  nel   1781. 

LOTZEN,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  -  Orientale, 
reggenza  e  a  1/}  1.  2p$  S.  S.  O.  da 
Gumbinnen,  e  a  5.  1.  ij3  E.  da  Ras- 
tenburg,  capoluogo  di  circolo,  sui  lago 
Lòwenlin  ed  il  canale  di  lohannits- 
burg.  Ha  delle  officine  da  tessitore,  e 
fa  una  pesca  attiva.  Conia  1,600  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scava  della  tor- 
ba. —  11  circ.  contiene  19,900  abitanti. 

LO TZ WYL,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  a 

b  1.  ix4  N-  E-  d»  Benia>  bai-  tU  A'- 
wangen,  sulla  riva  destra  del  Lange- 
ten.  Vi  si  fabbricano  molle  tele  e 
stoffe  di  coione,  ed  evvi  un  imbian- 
culojo.    Conia   1,900  abitanti.  In  vici- 
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nanza  vi  sono  li  bagni  di  acque  sol- 
forose e  ferruginose  ili  Gulenburg. 
LOU,  cireond.  della  China,  prov.  di 
Sse-tehhouan.  E  una  signoria  diretta, 
che  comprende  3  distretti. 
LOUACHAN,  città  dell'impero  Birmano. 
Vedi  Loachan. 

LOU'-AN,  dipart.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-si  ;  comprende  7 
distretti.  La  città  è  a  46  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-youan  e  a  3o 
1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
yang.  Lat.  N.  36°  f  12";  long.  E. 
1100  3o/  o".  Sta  in  una  posizione 
deliziosa,  presso  alla  sorgente  del  Tso- 
tsang-ho. 

LOU'-AN,  cireond.  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Ngan-hoei  ; 
è  una  signoria  diretta.  La  città  sta  a 
34  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  An-khing,  e  a  ^6  1.  O.  da  Nan- 
lùng. 

LOU  -  AN  -  KO  -  CHAN,  montagna  della 
China,  nel  S.  O.  della  prov.  di  Sse- 
tchhouan,  al  N.  E.  della  città  del  cir- 
eond. di  Houe'i-li,  al  260  l\(\'  di  lat. 
N.  e  ioo°  34'  di  long.  E.  E  coperta 
di  nevi  perpetue. 

LOUANNEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dei  Nord,  cireond.  e  a  1  1.  3[4 
N.  N.  E.  da  Lannion,  cant.  di  Per- 
ros-Guirec,  a  3  1.  O.  da  Treguier, 
presso  la  Manica,    con  1,000   abitanti. 

LOUARGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  cireond.  e  a  3  1.  O. 
da  Guingamp,  cant.  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  I3elle-Ile-en-Terre,  sulla  strada  da 
Brest  a  Caen,  con  3,5oo  abitanti. 

LOUBARESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardeche,  cireond.  e  a  l\  1.  i[2  O.  N. 
O.  da  L'Argentière,  e  a  4  1-  ip  N.  O. 
da  Joyeuse,  cant.  di  Valgorge,  sulla 
Bonne,  con  3oo  abitanti. 

LOUBENS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delTAlta- 
Garonna,  cireond.  e  a  i}  l.  ij2  N.  N. 
E.  da  Villafranca,  cant.  e  a  1  1.  ij4 
SI  N.  E.  da  Caraman.  Vi  si  tengono 
Ire  annue  fiere,  e  conta  Goo  abitanti. 

LOUBÉS  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  cireond.  e  a  3  1.  N.  da  Bor- 
deaux, cant.  e  a  1  1.  ij2  E.  N.  E.  da 
Carbon-Blanc.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  un  gran  mercato  ogni  lunedì. 
Conta  i35oo  abitanti. 
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LOUBÉS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  cireond.  e  a  6  1.  i|4  N.  -N. 
E.  da  Marmanda,  cant.  e  a  2  1.  q4 
N.  E.  da  Duras.  Vi  si  tengono  14  an- 
nue fiere  e  conta  1,000  abitanti. 

LOUBIÈ-JUSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  4  1. 
it2  S.  E.  da  Oleron,  cant.  e  a  ip  1. 
S.  da  Arudy,  presso  del  Gave  d'Os- 
sau.  Conta  1,400  abitanti  Si  trova  al 
N.  E.  e  presso  di  questo  vili.,  del 
marmo  bianco  lustro  a  grandi  e  pic- 
cole squamme. 

LOUBIENG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  1  1.  it3  S. 
da  Orthez,  cant.  e  a  2  1.  \\\  N.  O. 
da  Lagor,  con   1,200  abitanti. 

LOUBIÉ-SOUBIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  cireond.  e  a  5  1. 
2|3  S.  E.  da  Oleron,  cant.  e  a  1  1. 
N.  E.  da  Laruns,  con  3oo  abitanti.  Ad 
una  picc.  distanza  N.  E.  di  questo 
vili,  vi  sono  vari  banchi  di  marmo 
grigio  e  bianco;  questo  ultimo  è  tra- 
sparente come  quello  di  Carrara.  Ev- 
vi  una  miniera  di  ferro  in  lavoro 
nelle  mont.  di  Loubiè,  e  non  lunge 
al  S  di  questa  miniera ,  fra  banchi 
calcarei,  si  vede  uno  strato  sottile  di 
bleu  e  verde  di  montagna. 

LOUBNAK-LANKENY,  tempio  del  Ti- 
bet, prov.  di  Ouei,  a  circa  5o  1,  S.  S. 
E.  da  Lhassa,  un  poco  al  N.  del 
Loubnak-tchou. 

LOUBNAK-TCHOU,  riviera  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei.  Ha  origine  nelle  mont. 
del  S.  O.  di  questa  prov.  al  S.  del 
lago  Yar-brok-you-mthso,  scorre  all'È, 
è  si  unisce  al  Mon-tchou,  alla  riva 
destra,  un  poco  al  N.  E.  di  Tam- 
dzoung,  dopo  un  corso  di  circa  70 
leghe. 

LOUBOU  o  LUBU,  stato  dell'isola  Ce- 
lebe,  nella  parte  occid.  della  penisola 
del  S.  E.,  sul  golfo  di  Bony.  E  di 
una  consid.  estensione,  bene  irrigato, 
e  fertile  in  riso  ;  si  raccoglie  dell'oro 
nella  sabbia  delle  sue  riviere.  Rinchiu- 
de una  città  dello  stesso  nome. 

LOUBRESSAC,    bor.    della  Fr.,    dipart.  I 
del  Lot,  cireond.   e   a  7   1.  3j4   N.  N. 
O.   da    Figeac,    cant.    e   a    1    1.     2j3 
O.    da    Si.     Cere.     Vi   si    tengono    5 
annue   fiere ,   e   conia    i,4°    abitanti. 
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Si   scava,    nei     dintorni,    una  cava    di 
marmo    a  colori   svariatissimi. 
LOU-CHI,   distr.    della   China,    ncll'E 
della    prov.     dì    Ho-nan.     La    citlà    è 
a    38   |.   O.   da  quella   del   dipart.   di 
Ho-nan. 
LOUDE,    vili.   diFr.,    dipart.  dell'Alta- 
Loira ,   circond.   e   a   2   1.    2j3    O.   N. 
O.    dal   Puy,   e  a   5   1.    3[4   S.    da  La 
Chaise-Dieu,    capoluogo     di    cantone 
Vi  si   tengono   4  annue   fiere,  e   con- 
ta   r,2oo   abitanti. 
LOUDEAC,  città   di   Fr.,   dipart.   delle 
Coste    del   Nord,     capoluogo     eri  cir- 
cond.   e   di   cant. ,    a    8   1.    112    S.    da 
St.   Brieuc.   E' sede    di    un  tribunale 
di   prima    istanza,    ed   evvi  una   con- 
servazione  delle  ipoteche,    una   dire- 
zione   delle    contribuzioni    indirette, 
una    camera   consultiva    delle    mani 
fatture ,    una   società    di   agricoltura 
ed   un    corso   di   disegno   lineare.    Vi 
sono   fabbriche   di   tele   e   filo ,   prin 
cipali   articoli  del  suo  commercio.   O- 
gni   primo   sabato   di   ciascun  mese  vi 
si   tiene    una    fiera    per  cavalli,    be- 
stiami ,   e   tele   dette  di   Bretagna,   ec. 
Conta    7,000    abitanti.   A   2t3   di   1.  N. 
E.  si  trova  la  foresta  dello  stesso  no- 
me,   e  nel  suo  territorio   vi  sono  mi- 
niere   e  fucine    di  ferro,    e  fabb.    di 
carta.    —    Il    circond.    si    divide   in   9 
cantoni,    che   sono  :     Chèze,    Collinèe, 
Corlay,    Gouarec,    Loudèac,     Merdri- 
gnac,   Mur,  Plouguenast  e   Uzel.  Con- 
tiene  55   comuni,  e   o,3,5oo    abitanti. 
LOUDON,    comune    degli    Stati -Uniti, 
stato   di  Nuovo-Hampshire  .  contea    di 
Rockingham  ,  presso  e  al  N.  di  Con- 
cord. Conta   i,5oo  abitanti. 
LOUDON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  con  21,000 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Leesburg. 
LOUDOUN  o  LOUDUN,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Ayr,  presbiterio  e  a 
4  1.   i[4  E.  S.  E.  da  Irvine,  e  a  8  1. 
i[4  O.  S.  da  Lanark,  sull'Irvine.  So- 
pra un'altura  vedonsi  le  rovine  di  un 
tempio    di  Druidi ,    e  alcuni    sepolcri 
romani.  Conta  3,700  abitanti. 
LOUDUN,  castrimi  Lausdunense,    Lo- 
sdunum,  Lavesdunum,  Laucidunum, 
Laudunum,    e    qualche    volta    anche 
Juliodunum,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Tom.  III.  P.  U. 
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Vicini j,    capoluogo    di    circond.    e  di 
cant.,  sopra  una  eminenza,  a  11  1.  \\z 
N.  N.  O.  da  Poiliers,  e  a   i5  1.   S.  O. 
da  Tours,  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza.  Evvi  una  direzione  delle 
contribuzioni  indirette,  una  conserva- 
zione delle  ipoteche,  una  società  dia 
gricoltura,    ed  un  collegio    comunale. 
Ha  varie  belle  passeggiate,  un  teatro, 
ed  un  ospedale;  vi  si  rimarca    il  silo 
dell1  antico  castello,   demolito  da  Lui- 
gi   XIII,    nel  i633.    Vi  si    fabbricano 
alcune  grosse    stoffe  di    lana  e    mer- 
letti   comuni    di  cui    fa  uno    smercio 
consid.,  ma  il    suo  principale    comm. 
consiste  nei  prodotti   del  suolo ,   cioè 
grani,    vini,    acquavite,    oglio,    cera, 
miele,  lino,  canape,  frutta  secche,  ec. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere.  E  patria 
dello  istorico  Boulanger,  degli  eruditi 
Ismail  Bouilland,  dei  fratelli  Scevola  e 
Luigi  di  S.te  Marthe,  di  Urbano  Che- 
vreau, del  poeta  latino  Giovanni  Ma- 
cria,  del  medico  Teofraslo  Renaudot, 
ed  altri.  Conta  5,ooo  abitanti.  —  Que- 
st1  antica    citlà  era  un  tempo    capitale 
del  Ludunese.    La    maggior  parte  dei 
suoi  abit.  erano    protestanti,  e  furono 
per  lungo  tempo  perseguitati  dai  ve- 
scovi   di    Poitiers.    È    cel.  pei   sinodi 
protestanti  che  vi  si  tennero  nel  161  r 
e   1G12,  e  pel  famoso  processo  di  Ur- 
bano Grandier,  canonico  e  curato,  che 
fu  qnivi  abbruciato  vivo,  sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XIII,  come  accusato  di 
avere  stregato    una  giovane    religiosa 
del  convento  delle  Orsoline  di  questa 
città.    —  11    circond.  si    divide  nei   4 
cantoni  di  Loudun,Moncontour,Monts- 
sur-Guesne,  e  Les-Trois-Moùtiers.  Con- 
tiene 63  comuni,  e  22,5oo  abitanti. 
LOUDUNESE  o  LO  UDUNOIS  ,  antico 
paese  di  Fr.,  diviso  dall'  Angiò  e  dal 
Poitù  mediante    la  picc.  riviera  della 
Eive,  con    Loudun  per  capitale.  Sotto 
il  regno  di  Ugo  Capeto,  Guglielmo  IH, 
duca  di  Aquitania,  diede  questo  paeso 
a  Gotifreddo  conte   d'Angiò,  ma  sotto 
Filippo  Augusto  fu  riunito  alla  coro- 
na di  Francia.  Carlo  V  lo  donò  un'al- 
tra volta,  ma  fu  di  nuovo  riunito  alla 
corona  da  Luigi  XI,  al  quale  fu  ceduto 
dai  conti  di  Poitù.    Enrico  III   Io  e- 
resse  in  ducato  a  favore  di  Francesca 

li 
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di  Rohan,  ma  i  titoli  furono  soppressi 
alla  morte  di  questa  femmina. 

LOUE  o  LOUVE,  riviera  di  Fr.,  che 
ha  origine  nel  dipart.  del  Douhs,  cir- 
cond.  di  Pontarlier,  cant.  di  Montbe- 
noit,  al  di  sopra  e  presso  di  Aubon- 
ne,  scorre  nel  circond.  di  Besanzone, 
ove  passa  per  Villafans,  Ornans  e 
"Quingey;  entra  nel  dipart.  del  Jura  , 
irriga  prima  il  circond.  di  Poligny,  poi 
quello  di  Dole,  bagna  Cramans  e  Cham- 
blay,  e  si  getta  nel  Doubs,  alia  riva 
sinistra,  al  di  «otto  di  Parcey ,  a  2  1. 
S.  da  Dóle,  dopo  un  corso  sinuoso  di 
circa  25  1.,  delle  quali  7  navigabili 
con  zattere  da  Cramans;  si  dirige  ge- 
neralmente all'O.  Il  suo  principale  af- 
fluente è  il  Lison. 

LOUÉ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  5  1.  3\f\  O.  dal  Mans, 
e  a  4  h  %\\  S.  da  Siile,  capoluogo  di 
cant.  f  sulla  Vègre,  che  vi  nodrisce 
del  pesce  eccellente.  Evvi  una  fabbr. 
di  carta,  e  delle  officine  da  tessitore. 
Fa  gran  comm.  di  grani  di  trifoglio. 
Vi  si  tengono  due  annne  fiere,  e  conta 
i,5po  abitanti. 

LOUÈ-CHÀN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Tchi-li,  dipart.  di  Siouan- 
hoa.  Lat.  N.  4i°  6';  long.  E.  n 3°  22'. 
È  coperta  di  nevi  perpetue. 

LOUECHE  o  LEUCR,  in  tedesco  Leuk, 
bor.  della  Svizzera,  cant.  del  Vallese, 
capoluogo  di  dizain,  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Sion,  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Berna, 
deliziosamente  situato  sopra  una  col- 
lina, sulla  riva  destra  del  Rodano, 
che  vi  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  coperto  in  legno,  e  al  suo  con- 
fluente colla  Dala,  che  discende  dalle 
Alpi  Bernesi.  Vi  si  osserva  la  chiesa, 
ed  un  antico  castello,  che  serve  di 
palazzo  comunale.  Questo  bor.  fa  un 
gran  comm.  di  transito;  vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
—  Ail.  3j4  Né  da  Louèche,  in  una 
stretta  gola  ed  elevata,  al  piede  della 
Gemmi,  e  di  molte  altre  mont. ,  a 
?35  tese  al  di  sopra  del  mare,  stanno 
le  celebri  acque  termali  che  portano 
il  suo  nome;  le  strade  che  vi  con- 
ducono sono  tagliate  nella  roccia,  o 
praticate  sopra  dei  precipizj.  Ferru- 
ginose ed  aventi   una  temperatura  di 
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di  circa  4»°R.»  sono  d'essa  salinari 
pei  reumatismi,  le  cicatrici  e  le  ma- 
lattie cutanee,  e,  prese  internamente, 
assai  stomatiche.  Le  sorgenti  scatu- 
riscono in  abbondanza  al  piede  stesso 
delle  ghiacciaje,  che  terminano  la  val- 
le selvaggia  e  pittoresca  ove  sono  si- 
tuate; s1  inalzarono  intorno  vasti  &• 
difizj  per  le  persone  che  vi  vengo- 
no ciascun  anno  in  grandissimo  nu- 
mero. L1  uso  è  di  bagnarsi  in  comu- 
ne, senza  alcuna  distinzione  di  con- 
dizione, di  età  o  di  sesso,  e  a  20  o  3o 
persone  alla  volta,  vestite  di  una  larga 
camicia,  che  discende  dal  collo  sino 
ai  piedi.  L'  acqua  calda  scorre  di  con- 
tinuo in  questi  enormi  bacini,  ove 
piccole  tavole  coperte  di  oggetti 
diversi  galleggiano  davanti  a  quelli 
che  si  bagnano;  però  le  case  vicine 
contengono  bei  bagni  particolari  per 
coloro  che  li  desiderano.  Nel  i5oi,  il 
cardinal  Matteo  Schinner,  e  molti  al- 
tri Vallesani  fecero  circondare  la  piaz- 
za dei  bagni  di  un  gran  numero  di 
belle  case  sostenute  da  arcate,  ma  nel 
1 719,  furono  distrutte  da  una  va- 
langa: un  accidente  dello  stesso  gene- 
re ne  rovesciò  delle  altre,  nel  i^58. 
A  3|4  di  h  da  questi  bagni  evvi  il 
casale  di  Albinen,  al  quale  non  si  ar- 
riva che  col  mezzo  di  8  scale  erette 
verticalmente,  e  che  conducono  so- 
pra orribili  precipizj  ;  gli  abit.  le 
ascendono  con  un  passo  sicuro.  —  11 
dizain,  generalmente  montuoso  e  co- 
perto di  roccie,  offre  lungo  il  Ro- 
dano un  suolo  piano  e  fertile,  ove  si 
trovano  bei  vigneti .  Rinchiude  1 1 
parrocchie,  e  3,ooo  abitanti. 

LOUGH,  significa  lago  in  irlandese;  i 
nomi  quindi  che  incominciano  con 
questa  parola,  e  che  qui  non  si  tro- 
vano, si  devono  ricercare  al  nome 
che  lo  segue. 

LOUGHBOROUGH,  LOUGHBORUGH 
o  LOUGBOROW,  Liegenburgus,  città 
della  Ingh. ,  contea  e  a  3  1.  i[2  N.  N. 
O.  da  Leicester,  hundred  di  West- 
Goscote,  sul  canale  di  Leicester.  Lat. 
N.  52°  46'  3i";  long.  O.  3°  32^  9". 
Le  maggior  parte  delle  sue  case  è  an- 
tica ed  irregolarmente  fabbricata;  la 
piazza   del   mercato  è  grande.   Evvi 
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v\\\n    chiesa  e  molti    luoghi    di    culto 
pei  battisti,  presbiteriani,  quacherj   e 

metodisti,    un  picc.    collegio  e  scuole 
di  carità.  La  filatura  del  cotone  e  la 
fabbricazione  di  calzette  a  telajo,  ber- 
rette e  cotonine,  sono  le  principali  oc- 
cupazioni degli  abitanti.  Fa  un  attivo 
corara.  di  carbon  fossile.    Vi    si    ten- 
gono   6    annue    fiere,    e  conta  7,400 
abitanti.  —  Sotto    i    Sassoni,    questa 
città  era  allo  stesso    rango    di  Leice- 
ster.   Provò  spesso   degl'  incendj,    ciò 
che    fu  dannoso    alla   sua    prosperità. 
Alcuni  geografi  prendono  questo  bor. 
per    la    picc.    città    chiamata     antica- 
mente   Lactodurum,    la    quale    però 
altri  autori  pongono    nella  contea  di 
Buchingharn. 
LOUGHBOROUGH   o   LOUGHBORU- 
GH  (CANALE  DI),  spazio  di  braccio 
di  mare  che  s'interna  nelle  terre  del- 
la Nuova -Brettagna,   al  Nuovo-Han- 
nover,   al    N.  dell1  isola    di  Quadra  e 
Vancouver.    L1  ingresso    è  al   5o°  25' 
di  lat.  N.  e  1280  dì  long.  E.  Ha  cir- 
ca 18    1.  di  lunghezza  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  i]2  lega. 
LOUGHBRICKLAND ,    picc.  città  della 
Irlanda,    prov.    di  Ulster ,    contea  di 
Down,  baronia  di  Upper-Iveagh,  a  6 
1.  ij4  S.  O.  da  Lisburn  e  a  3  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Newry.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere. 
LOUGHGALL,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Armagh,  baronia 
di  Oneiland ,  a  1    1.  2|3  E.  S.  E.  da 
Charlemont    e  a  l\  1.  0.  da  Waring- 
stown.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
.  L0UGHGL1N,  viU.  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  8  1.  ij4  N. 
O.  da  Roscommon,  baronia  di  Boyle, 
a  7  1.    O.  S.  O.  da  Carrick.    Prende 
il  nome  da  un  piccolo  lago  presso  a 
cui  è  situato.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 
LOUGHINSHOLIN,  baronia  d'  Irlanda, 
prov.  di  Ulster ,   contea   di  London 
derry.    Killileagh   n'  è  il  luogo  prin 
ci  pale. 
LOUGHMAN  ,    prov.    dell'  Afghanistan 

proprio.  Vedi  Lughmah. 
LOUGHOR  o  LLWGOR,  bor.  del  prin- 
cipato di  Galles,    contea    di  Glamor- 
gan,  hundred  e  a  2  1.    ij2  N.  O.  da 
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Swansea,  e  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Car- 
diff,  sulla    riva  sinistra    della    riviera 
del  suo  nome,  che  si  scarica  nella  ba- 
ia di  Caermarthen.    È  assai  decaduto 
dacché    le   miniere    di  carbon    fossile 
dei  dintorni  cessarono    di  essere  sca- 
vate. Conta  400  abitanti.  —  L'itine- 
rario   di    Antonino    fa    menzione    di 
questo  bor.  sotto  il  nome   di  Leuar- 
rum  ;  vi  si  trovarono  spesso  delle  me- 
daglie romane  ;  verso  1'  E.  sonovi  ve- 
stigia di  due  antichi  campi.  Eravi  un 
tempo   un    castello    fortificato    di  cui 
rimangono  ancora  alcune  muraglie. 
LOUGHREA,  baronia  della    Irl.,   prov» 
di    Connaught,    contea  di  Gahvay.   11 
più  importante  luogo  è  Galway. 
LOUGHREA,  città  della  Irl.,    prov.  di 
Connaughi,  contea  e  a  7  1.  3[4  E-  S. 
E.  da  Gahvay,  e  a  6  1.  ij4  O.  S.  O, 
da  Greagh,  baronia    del    suo    nome, 
sopra  un'altura   che    domina    il    lago 
Rea.  E  bene  fabbricata,    e   rinchiude 
una  bella  chiesa,  e  gli  avanzi    di    un 
vecchio  castello.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere. 
LOUGGTEE,  baronia  della  Irl.,    prov» 
di  Ulster,  contea  di  Cavati.   La    città 
di  Cavan  n'  è  il  luogo  principale. 
LOUHANS  o  LOUANS,  Lovincum,  cit- 
tà di    Fr.,  dipart.    di  Saona  e  Loira, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  7 
1.  i[3    S.  E.    da  Chàlons-sur-Saone  e 
a  io  1.  i{2  N.  E.  da  Macon,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Seille,  in  una  specie 
d' isola.  È  sede  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio.  Evvi  una  di- 
rezione  delle  contribuzioni  indirette, 
una  conservazione    delle  ipoteche,  ed 
una  società  di  agricoltura.  E  lunga  e 
stretta,   e  le  sue    case  sono    oscure  a 
cagione  delle  grondaje  della  maggior 
parte  dei  tetti.  Ha  un  collegio  comu- 
nale,   un  ospedale  ,  fucine  ,    magli    e 
fabb.  di  tele  e  stoffe  di  lana.  È  il  de- 
posito delle  merci  che  passano  da  Lio- 
ne   nella  Svizzera    ed    in  Germania  . 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta. 
3,2oo  abitanti.    H  suo  circond.  unito 
è  fertile,  si  divide  negli  8  cantoni  di 
Beaurepaire,  Cuisery,  Cuzeaux,  s.  Ger- 
main  -  des  -  Bois  ,  Louhans,  Monterer, 
Montpont  e  Pierre,    eontiene    82  co- 
muni, e  84,900  abitanti.  —  Apparte- 
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neva  la  città  anticamente  alla  casa  di 
"Vienna.  Enrico  d'  Antigny  le  accordò, 
nel  1269,  diverse  francbiggie  e  privile- 
gi autorizzati  dal  conte  di  Borgogna, 
e  da  Ugo  di  Vienna,  sire  di  Pagny,  da 
cui  dipendeva  immediatamente. 

LOUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  e  a  4  !•  Tl4  N.  da 
Parthenay,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  O. 
da  s.  Loup,  sul  Thouè,  con  1,000  a- 
fcitanti. 

LOUIS  (S.).  Vedi  Luigi  (s.). 

LOUIS  (S.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano ,  circond.,  cant.  e 
1  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Marsiglia  ,  con 
4oo  abitanti.  In  vicinanza  vi  sono 
una  gran  pianura,  detta  pianura  dei 
Morti,  ed  una  collina  coperta  di  un 
boschetto  di  pini,  che  alcuni  autori 
pretendono  essere  la  tomba  di  Protis, 
fondatore  di  Marsiglia. 

LOUIS  (S.),  fucina  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella  ,  circond.  di  Sarreguemines  , 
cant.  e  a  i|2  1.  N.  da  S.t  Avold,  co- 
mune e  presso  di  L'Hópital,  sul  Mer- 
le. Evvi  un  grosso  maglio  ed  una 
officina,  il  cui  prodotto  è  di  100,000 
lrilogrammi  di  ferro  o  di  latta. 

LOUIS  (FORT),  città  di  Francia.  Fedì 

FORT-LOUIS. 

LOUIS  (  S.  ),  casale  di  Francia.  Vedi 
Mlnzthal  -s.  Louis. 

LOUIS  (IL  PICCOLO  S.)oS.LUIGI  DEL 
NORD,  bor.  dell'  isola  Haiti,  sulla  co- 
sta settentr. ,  dipart.  del  INord,  un 
poco  all'  E.  del  Porto  di  Pace  (Port- 
de-Paix.) 

LOUIS  (S.),  città  sulla  costa  merid.  del- 
l' is.  di  Haiti,  dipart.  del  Sud,  a  5  1. 
E.  N.  E.  da  Cayes,  e  a  3o  1.  O.  S. 
O.  dal  Porto  -  Repubblicano,  sulla  pic- 
cola baia  del  suo  nome,  in  un  luogo 
basso  e  paludoso.  Il  porto  è  assai  pro- 
fondo onde  ricever  dei  bastimenti  di 
guerra.  Il  territorio  produce  molto 
caffè,  del  cotone  e  un  poco  d' indago  ; 
evvi  molto  legname  di  acajou  sulle 
vicine  colline. 

LOUIS ,  capo  alla  estremità  occid.  del- 
l' is.  di  Rerguelen,  nelP  oceano  India- 
no australe.  Lat.  S.  49°  5a'  ;  long.  E. 
6?°  40'. 

LOUIS  o  LOWIS  (  S.  ),  baia  formata 
dall'Atlantico,  sulla  costa  orient.  del 
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Labrador,  fra  il  capo  s.  Louis, 


al  ff. 


ed  il  capo    Charles    al  S.,  al   52°  25' 
di  lat.  N.  e  5?°  45'  di  long.  O. 
LOUIS  (S.)  o  S.  LUIGI,  is.  nella  parte 
S.  O.    dello  stretto    di  Magellano,  al 
53°  5o'  di  lat.    S.  e  740  40'  di  long. 
O. ,    all'ingresso    del    canale    di    S.ta 
Barbara.  È  bassa  ed   ha  circa  6  1.  di 
lunghezza.  Fu  così  chiamata  dai  Fran- 
cesi che  vi  giunsero  al  principio  del 
secolo  XVIII. 
LOUIS  (S.),  is.  dei  possedimenti  francesi 
della  Senegambia,  nel  paese  di  Oualo, 
formata  dal  Senegal,  a  3  1.  dalla  sua 
imbocc.    nell'  Atlantico.    Lat.    N.   160 
2';  long.  O.  180  53'.  Ha  2,3oo  metri 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  una 
larghezza  media  di  180  metri.  La  co- 
sta verso  1'  E.,  sul  braccio  il  più  pro- 
fondo e  largo  del  fiume,  è  di  un  ac- 
cesso facile  ai  navigli  ;  all'  O,  gli  ab- 
bordi   sono    limacciosi.    La   estremità 
N.  forma  nel   suo  prolungamento  un 
guado  stretto,  quasi  a  secco  nelle  bas- 
se maree,    e  che  comunica  sopra  una 
larghezza  di  1,180  metri  coli' isola  di 
Thiouk.  Questa  is.,  bassa   e  sabbiosa, 
è  oggi  coltivata,  ed  interamente  libe- 
rata dagli  alberi  che  la  coprivano  ;  è 
sana  dal  dicembre  al  luglio.  Vi  sono 
verso  le  punte  N.  e  S.  due  picc.  can- 
tieri   da  costruzione   pel   commercio. 
Contiene  la  città  del  suo  nome. 
LOUIS  (S.),  Andar  secondo  i  naturali, 
città  capitale  dei  possedimenti  francesi 
nella  Senegambia,  e  capoluogo  del  cir- 
cond. del  suo  nome,  nel  paese  di  O- 
ualo,  sull'  isola  del  suo  nome,  formata 
dal  Senegal,  a  3  1.  dall'Atlantico.  Of- 
fre un  eccellente  ancoraggio   ai   navi- 
gli, nelle  due  braccia  del  fiume,  spe- 
cialmente all'È.  Lat.  N.   160  2';  long. 
O.  180  53'.  È  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  che  tratta  pure  gli  af- 
fari commerciali,  e  di  un  consiglio  di 
appello,  che  giudica  in  ultima  istanza 
le  cause  civili  e  criminali,  e  residenza 
di  un  prefetto  apostolico,  di  un   sotto- 
commissario di  marina ,  di  un   inge- 
gnere di    ponti  ed    argini ,    e    di  un 
capitano  del  porto.  Questa  città  è  tri- 
sta e  meschina;    ma    veduta    da    una 
certa  distanza,    rimontando  il    fiume, 
presenta  il  più  beli1  aspetto,  sembrali- 
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do  svilupparsi  con  maestà  inforno  al 
torte  s.  Louis.  Questo  è  piccolo,  ed  al- 
cune batterie  contribuiscono  alla  di- 
fesa della  piazza.  La  città  ha  i,5oo 
metri  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  so- 
pra una  larghezza  media  di  180  me- 
tri; le  strade  sono  bene  distribuite,  e 
tagliate  ad  angoli  retti.  Prima  del  vio- 
lento incendio  del  giorno  14  giugno 
1827,  che  distrusse  più  di  un  ter/o 
della  città,  al  S.,  eranvi  217  case  in 
mattoni,  e  177  in  paglia;  le  case  s'in- 
nalzano di  rado  sino  al  secondo  pia- 
no. Vi  sono  572  magazzini  di  comra. 
non  compresi  quelli  del  governo.  Gli 
edifizi  pubblici  sono  il  palazzo  del 
governo,  le  caserme,  V  ospedale  e  la 
chiesa.  Evvi  una  società  di  agricoltu- 
ra, un  consiglio  di  sanità,  una  scuola 
gratuita  pei  fanciulli  maschi,  ed  una 
per  le  donne.  11  fiume  somministra 
V  acqua  necessaria  ai  bisogni  ;  allor- 
ché diventa  essa  salata,  si  scava  nel- 
la sabbia,  a  3  o  4  piedi ,  e  vi  si  e- 
strae  un'acqua  leggermente  salmastra, 
ma  che  si  può  bere  senza  incovenien- 
te,  fdtrata  che  sia.  La  salubrità  del- 
l'1 atmosfera  è  quivi  mantenuta  da  re- 
golari venticelli  marini,  che  rendono 
il  clima  molto  meno  caldo  che  nell'in- 
terno. Contansi  5,5oo  abitanti.  —  ]1 
circond.  di  s.  Louis  comprende  l'iso- 
la di  questo  nome,  le  isole  vicine  di 
Babaghè,  di  Safal  e  di  Ghiber,  diver- 
si stabilimenti  sul  fiume ,  gli  scali  o 
luoghi  di  mercato  per  la  gomma  ,  e 
parte  delle  coste  dal  capo  Bianco,  sul- 
la costa  del  Sahara  ,  sino  alla  baia 
d' Iof,  vicina  al  capo  Verde.  La  po- 
polazione è  di  io,3oo  abit.,  dei  quali 
220  sono  bianchi,  640  uomini  di  color 
liberi,  1,480  negri  liberi,  ed  il  restan- 
te negri  schiavi. 

LOUIS  (S.),  ancoraggio  delle  isole  Ma- 
luine,  nel  fondo  della  baja  Francese. 
LatS.  5i°3i/47//;long.0.6o°34/3i^. 

LOU1SA  o  LUISA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Lawrence,  sulla  riva  sinistra 
del  Little-Sandy,  a  36  1.  E.  da  Frank- 
fort. 

LOUISA  o  LUICA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  18    1.  N.    O, 
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da     Richmond  .    La    contea    contiene 
13,700   abitanti. 

LOU1SA-LOANGO,  riviera  della  Guinea 
inferiore.  Vedi  Loango-louisa. 

LOUISBURG,  LOU1SEOURG  o  LUI- 
SBURG,  città  capitale  dell'isola  Capo- 
Bretone,  nei  possedimenti  inglesi  del- 
l'America settentrionale,  sulla  costa 
S.  E.  dell'isola,  in  fondo  di  un  porto, 
presso  e  al  N.  E.  della  baja  Gabarus. 
Lat.  N.  45°  53'  40";  long.  O.  620  i5' 
o"  Di  figura  oblunga,  ha  circa  3[4  di 
1.  di  circuito.  Le  strade  sono  regolari 
e  larghe,  e  le  case  quasi  tutte  in  pie- 
tra. Evvi  una  bella  piazza  presso  l'an- 
tica cittadella.  11  porto  ha  circa  2  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  ge- 
neralmente 607  braccia  d' acqua  ; 
offre  un  buonissimo  ancoraggio,  ma  è 
impraticabile  nell'  inverno  a  cagione 
dei  ghiacci  e  dei  frequenti  colpi  di 
vento,  ti  merluzzo  è  il  principale  arti- 
colo del  comra.  di  questa  città;  si  pesca 
in  abbondanza  nelle  vicinanze,  ed  è 
il  migliore  della  maggior  parte  delle 
coste  vicine.  Conta  10,000  abitanti. 
—  Nel  1720  s'incominciò  ad  innal- 
zare delle  fortificazioni  e  poscia  delle 
batterie  a  difesa  del  porto.  Fu  presa 
ai  Francesi  dagl'Inglesi,  nel  174^, 
dopo  5o  giorni  di  rigoroso  attacco; 
ma  la  pace  di  Aquisgrana  la  restituì 
alla  Francia.  Sostenne  un  glorioso  as- 
sedio contro  gl'Inglesi,  nel  1758,  ma 
fu  obbligata  infine  a  capitolare,  ed  il 
trattato  del  1763  ne  confermò  loro 
il  possesso.  GÌ'  Inglesi  ne  demolirono 
le  fortificazioni. 

LOU1SBURG,  LOUISBOURG  o  LUIS- 
BURG,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Franklin,  ani.  N. 
E.  da  Raleigh ,  sulla  riva  sinistra 
del  Tar. 

LOUIS-DE-MONTFERRAND  (S.) ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Gironda,  circond 
e  a  2  1.  3(4  N.  da  Bordeaux,  cant.  e 
a  1  1.  2|3  S.  da  Carbon-Blanc,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Conta  1,000 
abitanti. 

LOU1S-DU-GOL  (S.)  ,  bor.  e  quartiere 
dell'isola  Borbone,  distr.  sotto  il  Ven- 
to, a  8  I.  S.  S.  E.  da  s.  Paul,  e  a  n 
1.  S.  da  s.  Denis.    E"  questo   il   quar- 
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liere  ove,  in  ragione  della  estensione, 
la  popolazione  bianca  trovasi  più  nu- 
merosa. Vi  si  raccoglie  molta  biada  e 
canne  a  zucchero,  e  si  fa  uu  comm. 
assai  vantaggioso  di  acquavite  di  can- 
na. Conta  6,100  abitanti,  dei  quali 
2,3oo  bianchi,  200  liberi,  ed  il  re- 
stante neri. 

LOUIS-DU-MORIN  (S.),  bor.  dell'isola 
Haiti,  dipart.  del  Nord,  a  2  1.  S.  dal 
Capo-Haitano. 

LOUISA  (LA) ,  una  delle  picc.  isole  A- 
miranti,  gruppo  deirarcip.  delle  Sey- 
chelles, nell1  oceano  Indiano.  Lat.  S. 
6°  i5';  long.  E.  5i°  5K 

LOUISENTHAL  o  LUISENTHAL,  im- 
portante fucina  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  e  a  (\\.  S. 
da  Gotha,  e  a  1  1.  S.  da  Ohrdruf, 
bai.  di  Zella. 

LOUISIANA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  della  contea  di 
Pike,  a  34  1.  N.  E.  da  Jefferson,  e  a 
26  1.  N.  N.  O.  da  s.  Louis. 

LOUISVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Jefferson,  a  16  1.  N.  E.  da  Du- 
blino, e  a  16  1.  S.  O.  da  Augusta, 
sulla  riva  sinistra  dell1  Ogeechee.  Ha 
una  corte  di  giustizia,  una  prigione, 
ed  un  collegio,  e  conta  700  abitanti. 
Questa  città  fu  il  capoluogo  dello 
stato. 

LOUISVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Jefferson,  sulla  riva  sinistra 

.  dell1  Ohio,  a  18  1.  O.  da  Frankfort. 
E'  deliziosamente  situata  sopra  un  ter- 
reno elevato  di  più  di  70  piedi  al  di 
sopra  della  riviera,  le  cui  escrescenze 
sono  al  presente  di  40  a  5o  piedi  ;  vi  si 
gode  una  bella  veduta  sulle  vicine  cam- 
pagne e  sulle  correnti  dell'Ohio.  Assai 
grande,  regolare  e  generalmente  co- 
strutta in  mattoni,  questa  città  può  dirsi 
uua  delle  più  consid.  del  Kentucky. 
La  insalubrità  occasionata  dalle  nu- 
merose paludi  e  stagni  formati  dall1 
Ohio,  ritardò  molto  il  suo  accresci- 
mento; vi  cagiona  pur  anco  un'aria 
non  sana.  Evvi  un  palazzo  di  giusti 
zia  di-  bellissima  architettura,  tre  chie- 
se, una  prigione,  un  collegio,  5  ban- 
che, una  società  di  assicurazione,    tre 
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stamperie,  molta  fabb. 
pone 


di  tabacco,  sa* 


e  candele,  dei  distillatoj ,  una 
fabb.  di  carta  ed  una  di  vetri .  È 
questa  la  più  importante  piazza  com- 
merciale deirOhio.  Esporta  principal- 
mente biade,  farina  e  tabacco  apprez- 
zato quanto  quello  di  Virginia  ;  il  suo 
comm.  con  Natchez,  S.  Louis,  e  La 
Nuova-Orleans,  trovasi  in  uno  stato 
florido;  le  sue  relazioni  con  questa 
ultima  città  hanno  luogo  mediante  il 
porto  di  Shippin  che  sta  a  2j3  di  l. 
al  di  sotto  delle  cascate.  Una  cinquan- 
tina di  battelli  a  vapore  vanno  alla 
capitale  della  Luigiana  in  6  giorni,  e 
ritornano  in  12.  Si  progetta  di  scavar 
un  canale  che  eviterà  la  pericolosa  na- 
vigazione dell'Ohio,  e  farà  comunica- 
re più  facilmente  questa  città  colla 
Nuova  -  Orleans.  Conta  4i°o°  abitanti. 
—  Sul  suo  territorio  trovami  delle 
belle  foreste  di  faggi  di  enorme  gros- 
sezza, ripiene  di  caprioli  e  di  picc. 
scojattoli    grigi. 

LOU1-TCHEU,  dipart.  della  China, 
nel.  S.  della  prov.  di  Kouang-toung. 
Contiene  una  penisola  che  forma  la 
estremità  S.  della  parte  continentale 
della  prov.  e  di  tutta  la  China,  e 
comprende  tre  distretti.  La  città  è 
a  100  1.  S.  O.  da  Canton  e  a  25 
I.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Lian  -  tcheu,  sopra  una  riviera  che 
si  scarica  in  vicinanza  nel  mar  del- 
la China,  e  vi  forma  un  porto.  Lat. 
N.   200  5i'  36";  long.  E.  1070  19'  io". 

LOU-KIANG,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  An-hoéi.  La  città 
è  a  17  1.  N.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  An-khing  e  a"  35  1.  S.  O. 
da  Nan-king.  Lat.  N.  3i°  16'  49"; 
long.  E.    11 4°   56'    io". 

LOU-KJANG,  nome  che  porta,  nella 
prov.  chinese  di  Yun-nan,  il  fiume 
conosciuto  nell'Indo-China  sotto  quel- 
lo   di   Thaleayn. 

LOU-KIEN-HO  ,  riviera  della  China, 
prov.  di  Chan-si.  Ha  origine  presso 
la  fortezza  di  Yang-fang,  scorre  all' 
O.,  e  si  getta  nelPHoang-ho,  alla  ri- 
va sinistra,  non  lunge  dalla  città  del 
distr.  di  Ho-kiu,  dopo  un  corso  di  3o  i* 

LOUKir.I,  città    del  Turkestan  chinese. 

1     Vedi  Lemghiw, 
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LOULANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1 
Alta-Saona,  circond.  e  a  i}  1.  2|3  S. 
S.  E.  da  Vesoul,  cant.  e  a  i  1.  O. 
S.  O.  da  Montbozon,  sulla  Linotte. 
Vi  sono  delle  fucine  con  fornace, 
due  fuochi  ed  un  maglio.  Conta 
5oo   abitanti. 

LOULAY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Charente-Inferiore,  circond.  e  a  2  1. 
2j3  N.  da  S.  Jean  d'Angely ,  e  a  8 
1.  S.  N.  E.  da  Rochcfort,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  si  tengono  tre 
annue    fiere,    e    conta   5oo   abitanti. 

LOULÉ,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Algarvia,  comarca  e  a  6  1.  3{4  O. 
da  Tavira,  e  a  3,1.  N.  da  Faro,  in 
una  bella  valle  .  É  cinta  di  vecchie 
mura,  ed  ha  un  castello,  tre  con- 
venti, uno  dei  quali  di  donne,  un 
ospedale  bene  dotato ,  un  ospizio,  ed 
una  casa  di  detenzione  per  donne 
con  officine  di  lavoro.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  28  agosto.  Conta  8,200  abi 
tanti.  —  Sul  declivio  di  un'alta  mont., 
a  3  1.  da  questa  città,  presso  il  vili, 
di  Alte,  evvi  una  miniera  di  argen- 
to   ed   una    di   rame. 

LOU-LEANG,  circond.  della  China, 
nel  N.  E.  della  prov.  di  Yun-nan. 
La  città  è  a  20  1.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nan,  sopra  un  picc. 
lago. 

LOUMADJAN,  città  dell'isola  di  Java, 
nei  possedimenti  olandesi,  prov.  di 
Passaruang ,  a  24  1.  S.  E.  da  Sou- 
rabaya  e  a  18  1.  S.  O.  da  Pana- 
roukan,  sulla  riviera  del  suo  nome. 
E  questo  il  grande  mercato  della 
provincia. 

LOU-NA-CHAN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  di  Sse-tchhouan.  dipart.  di 
Ning-youan,  al  2G0  33'  di'  lat.  N.  e 
ioo°  3j'  di  long.  E.  E  coperta  di 
nevi   perpetue. 

LOUNG,  circond.  della  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a 
io  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 
phing. 

LOUNG'-AN,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Sse-tchhouan:  compren- 
"  de  4  distretti.  La  città  e  a  45  1-  N. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou,  e  a  35  1.  N.  O.  dall'altra  del  di- 
part. di  Pao-uing.  Lat.  JN,  3a°  22/o'/; 
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long.  E.  1020  17'  W.  E  bene  forti- 
ficata, assai  commerciante,  e  cinta  da 
mont.  abitate  da  popoli  poco  civilizzati. 

LOUNGHY,  città  dell'impero  Birmano , 
nel  Mranma,  sulla  riva  sinistra  dell'I- 
rauaddy ,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Palaua- 
goh  e  a  58  1.  S.  S.  O.  da  Ava.  Vi  so- 
no alcuni  bei  templi.  I  dintorni  no- 
driscono  superbi  bestiami .  L1  Ira- 
uaddy  forma,  in  faccia  a  questa  città, 
un'is.  di  un  ameno  aspetto,  ma  po- 
polata da  tigri  e  d'altri  animali  selvaggi; 
esso  è  imbarazzato  da  un  banco  di 
roccia. 

LOUNG-KIANG,  riviera  della  China,  che 
ha  origine  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kouang-si,  scorre  al  S.  E. ,  passando 
per  le  città  dei  dipart.  di  Khing-yo- 
uan,  Lieu  -  tcheu  ,  e  Thsin  -  tcheu,  e 
presso  a  questa  ultima  ,  si  congiunge 
al  Houng-kiang,  alla  riva  sinistra,  do- 
po un  corso  di  circa  100  leghe. 

LOUIS G-LI,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Koue'i  -  tcheu. 
La  città  è  a  6  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Kouei-yang.  Lat.  N.  260  23' 
5o";  long.  E.  io4°  3i'  3o". 

LOUNG-YAN,  circond.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Fou-kian  ;  è  una  si- 
gnoria diretta  che  comprende  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  22  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Teng  -  tcheu  ,  e 
a  56  1.  O.  S.  O.  dall'altra  del  dipart. 
di  Fou-tchcu. 

LOUNZAY,  città  dell'impero  Birmano. 
Vedi  Myanang. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'Allier, 
circond.  e  a  5  I.  1  [4  *•  $a  Moulins, 
cant.  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Neuilly. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  cant.  e  a 
1  1.  ix4  S.  S.  E.  da  Marsiglia.  Confa 
1,200  abitanti.  Si  chiamava  anticamen- 
te Centhis. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano,  circond.  e  a  /(  1.  i|2  S.  O.  da 
Villafranca  ,  cant.  e  a  1  1.  O.  da  Ta- 
rare. Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e 
conta   1,000  abitanti. 

LOUP  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  3[4  N.  N. 
E.  da  Parlhcnay,  e  a  12  I.  3(4  N.  N, 
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da  Niort,  capoluogo  di  cant.,  al  con- 
fluente del  Thouè  e  del  Cèbron.  Ave- 
va un  tempo  il  titolo  di  città.  Visi 
vede  un  bel  castello,  che  ha  la  forma 
della  lettera  H,  e  che  fu  fabbricato 
dal  cardinale  di  Sourdis,  in  onore  di 
sua  cugina  Enrichetta.  Commercia  di 
cuoj,  grosse  stoffe  di  lana,  buoni  vini, 
e  montoni.  Vi  (si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  E  patria 
del  padre  di  Voltaire,  e  di  La  Quin- 
tinie. 

LOUP  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Saona,  circond.  e  a  6  1.  i[4  N.  O. 
da  Lure ,  e  a  2  1.  i|S  N.  O.  da  Lu- 
xeuil,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Sey- 
mouse .  E'  il  centro  di  una  grande 
fabbricazione  di  cappelli  di  paglia.  Vi 
si  tiene  una  fiera,  il  primo  lunedì  di 
ciascun  mese,  e  conta  2,5oo   abitanti. 

LOUP,  Lupa,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  di  Grasse.  Ha  origine 
nel  cant.  di  S.  Auban,  a  1  1.  ij3  E. 
da  Seranon,  fra  la  mont.  di  Lubac  e 
quella  di  Audibergue,  scorre  all'È.  N. 
E.,  si  volge  al  S.,  poi  al  S.  E.,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  a  1  1.  2[3  N. 
da  Antibo,  dopo  un  corso  di  ir  1., 
delle  quali  4  navigabili  con  zattere  ad 
imbocc.  dispersa.  —  Sulle  sue  rive  si 
trovò  una  iscrizione  in  cui  si  fa 
menzione  della  XXII  legione,  lo  che 
proverebbe  ch'essa  fosse  stabilita  in 
questo  paese. 

LOU-PAN,  circond.  della  China,  nel- 
1'  E.  della  prov.  di  Yun-nan.  La  città 
è  a  14  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Yun-nan. 

LOUP-DE-LA-SALLE  (S.),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira^  circond.  e  a 
4  1.  q4  N.  da  Chàlons,  cant.  e  a  2  1. 
i[4  N.  O.  da  Verdun-sur-Saóne .  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  5oo 
abitanti. 

LOUP-DES-VIGNES  (S.) ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  5  1.  S. 
E.  da  Pithiviers,  e  a  1^2  1.  S.  da  Bois- 
Commun,  cant.  di  Beaune.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  primo  settembre,  e  conta 
600  abitanti. 

LOUPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron  circond.  e  a  l|  1.  3[4  N.  da 
Ville  franche,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  A- 
5prières.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
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per  filo  e  bestiame.    Conta    700  abi- 
tanti. 

LOUPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  7  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Bordeaux,  cant.  e  a  1(2  1.  S.  E.  da 
Cadillac,  con  1,000  abitanti. 

LOUPPE  (LA),  Lappa,  bor.  di  Fr., 
dipart.  d'Eure  e  Loir,  circond.  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Nogent-le-Rotrou,  e  a 
8  1.  O.  da  Chartres,  capoluogo  di  can- 
tone. Evvi  una  bella  piazza.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti. 

LOURDES  o  LOURDE,  città  di  Fr. , 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a 
2  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Argelès,  e  a  3  1. 
i[2  O.  N.  O.  da  Bagneres-de-Bigorre, 
capoluogo  di  cant. ,  alla  uscita  della 
valle  di  Lavedan,  presso  la  riva  de- 
stra del  Gave  di  Pau.  E'  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza,  ed  ha  una 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te ed  una  conservazione  delle  ipote- 
che. Sta  a' piedi  di  una  roccia  isolata 
ed  inaccessibile,  sulla  cui  sommità  si 
inalza  un  forte  castello  che  serve  di 
prigione,  e  che  si  pretende  esser  stato 
fabbricato  dai  romani;  rimane  ancora 
una  gran  torre  quadrata,  un  bastio- 
ne e  qualche  parapetto.  Possiede  un 
ospedale,  e  dei  conciatoi.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  per  grani,  cavalli, 
muli,  bestiame,  ec.  Le  sue  fabbriche 
di  tele  sono  oggidì  assai  decadute. 
Conta  3,700  abitanti.  ■ —  Nei  dintorni 
si  lavora  una  cava  di  marmo  venato 
che  si  adopera  nel  dipart.  come  pietra 
da  fabbrica,  ed  una  di  lavagna.  Vi  si 
osservano  pure  molte  grotte  scavate 
in  una  mont.  calcarea  della  riva  si- 
nisitra  del  Gave.  A  i|4  di  1.  N.  O.  da 
Lourdes  evvi  un  lago  dello  stesso  no- 
me assai  pescoso,  avente  1  I.  ij2  di 
circonferenza.  —  Lourdes,  anticamen- 
te Lorde,  e  secondo  altri,  Lapur- 
dum,  era  una  piazza  di  guerra  im- 
portante, e  fu  fortificata  al  tempo  di 
Cesare.  Vi  si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  ideile  mura,  e  due  torri  qnasi 
rovinóse,  delle  6  che  la  fiancheggia- 
vano. Divenne  la  capitale  del  Lave- 
dan-en-Bigorre,  ed  i  conti  di  Bigorre 
prendevano  sempre  il  titolo  di  si- 
gnori di  Lourdes.  Il  castello  resistette 
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alle  forze  di  Carlo  V,  comandate 
dal  duca  di  Angiò,  nel  13^3  ;  prima 
della  rivoluzione  serviva  di  prigione 
di  slato. 

LOURDOUEIX-S.t-MICHEL,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  dell'  Indre,  circond.  e  a 
5  1.  3[4  S.  O.  da  La  Chàtre,  cant.  e 
a  i  1.  2(3  O.  da  Aigurande.  Conta 
1,000  abitanti. 

LOURDOUEIX-S.t- PIERRE,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Creuse,  circond.  e 
a  6  1.  N.  da  Guéret,  cant.  e  a  a  1. 
i|2  N.  N.  O.  da  Bonat,  con  1,700  a- 
bitanti. 

LOURENCO  DO  BAIRRO  (S.) ,  bor. 
del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  co- 
marca  e  a  6  1.  n4  E.  S.  E.  da  Avei- 
ro  e  a  9  1.  N.  da  Coirabra,  con  i,3oo 
abitanti. 

LOURENCO-MARQUEZ,  baja  e  fiume 
dell'Africa.  Vedi  Lorenzo-Marquez. 

LOURES,  vili,  del  Portogallo,  prov.  di 
Estreraadura,  coraarca  e  a  2  1.  3|4  N« 
N.  O.  da  Lisbona,  sulla  riva  destra 
del  Lavres.  Vi  si  tiene  una  fiera  di 
tre  giorni,    in  luglio.  Conta  2,3oo  a- 

•  bitanti.  Le  piantagioni  di  aranci  dei 
dintorni  sono  bellissime,  ed  i  frutti 
di  quest'alberi  passano  per  essere  della 
miglior  qualità. 

LOURESTAN,  paese  della  Persia.  Vedi 

LlTRISTAN. 

LOUR1CAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Coimbra  e  a  5  1.  i\\  S.  da  Montemor 
o  Velho.  Ha  5  chiese,  un  convento, 
4  ospedali  ed  un  ospizio.  Conta  2,900 
abitanti. 

LOURINHAA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estreraadura,  comarca  e  a  4  1-  N. 
da  Torres-Vedras  e  a  3  1.  q3  S.  E. 
da  Peniche.  Evvi  un  convento,  un  o- 
spizio  ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  giorno  16  agosto,  e  conta 
2,4oo  abitanti. 

LOURMAR1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  2  1.  3(4  S.  S. 
O.  da  Apt,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  da 
Cadenet.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  i,3oo  abitanti.  Era  un 
tempo  piazza  assai  forte,  da  dove  i 
protestanti  fatto  avevano  il  centro  dei 
loro  movimenti. 

LOUROUER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Ia- 
.Tqm.  Ili,  P.  11. 
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drc,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  i|4  N.  N. 
E.  da  La  Chàtre  e  a  7  1.  i|4  S.  E.  d;i 
Chàtcauroux.  Evvi  una  fucina,  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 

LOUROUX-BECONNAIS  (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circolici, 
e  a  5  1.  2(3  O.  N.  O.  da  Angers  e  a 
4  1.  S.  da  Se'grè,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  sorgente  del  Mouéron.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
2,100  abitanti. 

LOURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  ij  1.  N.  E.  da  Or- 
leans, cant.  e  a  1  1.  2i3  S.  S.  E.  da 
Neuville-aux-Bois,  nella  foresta  di  Or- 
leans. Conta  1,000  abitanti.  E'  patria 
dello  scultore  Masson. 

LOUSYNGNAH  o  LOOSEENGNAH,  cit- 
tà dell1  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  e  a  28  1.  S.  O.  u.i 
Bahar,  distr.  e  a  24  1.  N.  O.  da  Ram- 
gor,  presso  la  riva  destra  dell1  Am- 
manot. 

LOUTCHAYS,  popolazione  del  N.  del- 
l'* Indo-China,  nel  Cassay. 

LOUTH,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a  8 
I.  E.  N.  E.  da  Lincoln ,  divisione  di 
Lìndsey,  wapentake  di  Louth-Eskc, 
al  principio  del  canal  dei  suo  home» 
che  va  a  sboccare  nel  mare  del  Nord, 
dopo  uno  stadio  di  4  L  II2«  Sta  in 
un'amena  situazione  e  salubre,  ed  è 
assai  bene  fabbricata.  I  più  osserva- 
bili edifìzj  sono  il  palazzo  del  lord- 
maire,  dì  greco  stile  ;  il  palazzo  di 
città,  vasto  antichissimo  edilìzio  ;  la 
chiesa  di  s.  James;  la  camera  del  con- 
siglio ed  il  teatro.  Li  cattolici,  i  bat- 
tisti ed  i  melodisti  vi  hanno  luo- 
ghi di  culto.  Evvi  una  scuola  privi- 
legiata ,  fondata  da  Eduardo  VI  ed 
una  scuola  di  matematica;  vi  si  con- 
tano molle  manifatture  di  tappeti, 
coperte,  sapone  e  carta.  li  corani,  è 
quivi  considerabile.  Vi  si  tengono  duo 
annue  fiere,  e  conta  6,000  abitanti. 

LOUTH,  contea  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  fra  53°  43'  e  54°  6>  di  lat. 
N.  e  fra  8°  20'  e  8°  56'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Armagli; 
al  N.  E.  colla  baja  di  Carlingford, 
che  la  divide  dalla  contea  di  Down  ; 
ali1  E.  col  mare  d1  Irlanda  ;  al  S. 
colla    contea  di  Mealh,    da    cui    è  in 
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parie  separata  dalli 
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Boyne,  ed  all'O. 
coHa  contea  di  Monaghan.  Ha  io  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  4  !•  ^ 
larghezza  media  e  circa  36  1.  q.  La 
costa  presenta  la  baja  di  Dundalk. 
E'  questa  la  più  picc.  contea  dell1  Ir- 
landa: la  sua  superficie  è  legger- 
mente ondulata  .  La  riviere  prin- 
cipali sorìb  il  Creaghati,  la  Fané,  il 
La gan  e  la  Dee,  che  si  scaricano  nel- 
la baja  di  Dundalk,  e  la  Boyne,  che 
segna  una  parte  del  limite  S. ,  e  si 
getta  nel  mare  d'  Irlanda.  E'  questo 
in  generale  un  paese  fertile;  l'agri- 
coltura quivi  più  che  in  qualunque 
altra  contea  fece  osservabili  pro- 
gressi, raccogliendovisi  principalmen- 
te biada,  orzo,  avena,  pomi  di  ter- 
ra, lino  e  molto  foraggio.  Abbon- 
danti sono  i  suoi  pascoli  dove  si  al- 
leva mollo  bestiame.  Trovansi  pure  in 
quantità  pesce  e  selvaggiume .  Vi  si 
trova  della  pietra  da  calce,  in  vici- 
nanza ai  limiti  della  contea  di  Meath, 
un  poco  di  ocra  e  della  pietra  sapo- 
nacea; si  ritira  dalle  paludi  una  bella 
marna  ripiena  di  conchigliacei,  che  si 
adopera  come  un  concime  eccellente. 
La  fabbricazione  della  tela  è  assai  at- 
tiva, e  fa  un  buon  coram.  di  essa,  di 
bestiami,  burro,  formaggio,  acquavite 
e  lana.  —  Questa  contea,  anticamente 
chiamata  Luva  o  Luda,  si  divide  nel- 
le 4  baronie  di  Ardee,  Dundalk,  Fer- 
rard  e  Louth,  e  rinchiude  altresì  un 
piccolo  territorio  che  porta  il  nome 
di  contea  di  Drogheda.  Conta  101,100 
abit. ,  dei  quali  i  cattolici  formano  la 
grandissima  maggioranza  .  Dundalk 
n1  è  il  capoluogo. 

LOUTH,  baronia  della  Irlanda,  contea 
di  Louth,  prov.  di  Leinster.  La  città 
del  suo  nome  n1  è  il  luogo  principale. 

LOUTH,  Luvapolt'sì  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  baronia 
del  suo  nome,  a  2  I.  i|2  O.  S.  O.  da 
Dundalk  e  a  i5  1.  i|4  N.  N.  E.  da 
Dublino.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  28 
marzo. 

LOIJTH-ESRE,  hundred  della  Ingh., 
nelP  E.  della  contea  di  Lincoln,  divi- 
sione di  Lindsey,  con  12,700  abitan- 
ti. Vi  si  trova  Louth. 

LOUIS,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
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nel  dipart.  dei  Bassi  -Pirenei,  circond, 
di  Orlhez,  cant.  di  Arzac,  entra  nel 
dipart.  delle  Landes,  prima  nel  cir- 
cond.  di  s.  Sever,  ove  passa  a  Haget- 
mau,  poi  in  quello  di  Dax,  e  si  con- 
giunge all'Adour,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  12  I. ,  all'O. 
N.  O. 

LOUVAINES ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  €  Loira,  circond.,  cant.  e  a  1 
I.  i[4  E.  da  Segrè  e  a  6  1.  3[4  N. 
O.  da  Angers,  con  i,5oo  abitanti. 

LOUVE,  riviera  di  Francia.  Vedi  Loue. 

LOUVECIENNES  0  LUCIENNES,  vili. 
di  Fr.j  dipart.  di  Senna  ed  Oise,  cir- 
cond. e  a  1  1.  112  N.  da  Versailles, 
cant.  e  a  i|3  di  I.  E.  S.  E.  da  Mar- 
ly,  sul  declivio  di  una  mont.,  presso 
la  grande  strada  da  Parigi  a  S.t  Ger- 
main-en-Laye.  Vi  si  osservano  molte 
belle  case  di  campagna  ornate  di  giar- 
dini ed  alcune  anche  con  bellissimi 
parchi.  Luigi  XV  vi  fece  erigere,  nel 
1772,  un  castello  per  la  contessa  Du 
Barry  ;  il  suo  padiglione  è  rimarca- 
bile per  l'amena  situazione  che  offre 
una  prospettiva  quanto  estesa  altret- 
tanto variata.  Conta   1,000  abitanti. 

LOUVEIGNE  o  LOUVEGNÈE,  vili,  dei 
Paesi-Bassi ,  prov.,  circond.  e  a  3  I. 
ip  S.  E.  da  Liegi  e  a  2  1.  ip  O. 
N.  O.  da  Spa,  capoluogo  di  cant.,  con 
i/joo  abitanti. 

LOUVEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  circond.,  cant.  e  a  1  I. 
i|3  N.  N.  O.  da  Vassy  e  a  2  1.  irf 
S.  S.  O.  da  S.  Dizier.  Evvi  al  Buis- 
son,  casale  dipendente  da  questo  co- 
mune, e  situato  sulla  Blaise,  un  gran 
fornello,  tre  raffinane  ed  un  mazzo. 

LOUVERNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delb 
Mayenne,  circond.  e  a  1  1.  2{3  N.  E, 
da  Lavai,  cant.  e  a  1  L  ij2  N.  O.  da 
Argentrè.  Vi  sono  tre  fornaci  da  cal- 
ce, e  conta   1,100  abitanti. 

LOUVÈSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche  ,  circond.  e  a  5  1.  3(4  O. 
N.  O.  da  Tournon,  cani,  e  a  1  1.  3j4 
O.  S.  O.  da  Satillieu.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

LOUVIÈ-JUSSON    e  LOUVIÈ-SOUBI-    ! 
RON,  villaggi  di  Francia.  Fedi  Lou- 

Blfe-JuSSON    C    LoUBlfe-SOUBIRON. 

LOUVIERS,  Luparia*,    o  Locus  wris. 


LOU 
città  (li  Fr.,  dipart.'  dcfl* Enre,  capo- 
luogo di  circoliti,  e  di  cant.,  in  dna 
beffa  e  fertile  vallata,  sulP  Eure,  che 
vi  si  «livide  in  molti  rami,  a  5  I.  N. 
da  Kvrcux  e  a  6  1.  S.  da  Rouen.  Ha 
li  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
coram.,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  ispezione  foresta- 
le, una  camera  consultiva  di  comm., 
una  biblioteca  pubblica  ed  un  teatro. 
È  osservabile  la  sua  antichissima  chie- 
ra.  E  questa  bella  città  la  più  impor- 
tante di  Fr.  per  la  fabbricazione  dei 
panni  fini  e  dei  casimiri ,  di  cui  si 
la  un  grandissimo  traffico.  Vi  si  con- 
tano più  di  40  manifatture  di  tal  ge- 
nere, fabbricandovisi  pure  da  qualche 
tempo  delle  altre  pregiate  stoffe  di 
lana.  Sonovi  filatoi  idraulici  di  lana, 
e  tintorie  per  lana  e  cotone,  fabb.  di 
scardassi  perfezionati  ,  un  filatoio  i- 
draulico  di  cotone,  uno  di  lino,  una 
officina  ove  si  fanno  ogni  sorta  di 
macchine  per  le  fabb.  di  panni  e  pei 
filatoi  di  lana  e  cotone,  oltre  a  vari 
imbiancatoi  di  tele,  conciatoi,  raffine- 
rie di  zucchero  e  fabbriche  di  sapo- 
ne. Vi  si  tengono  4  annue  fiere.  È 
patria  di  Michele  Finaut,  autor  tra- 
gico, amico  di  Voltaire,  del  poeta  Li- 
naut,  e  del  teologo  Giò  Battista  Gau- 
thier.  Conta  9,5oo  abitanti.  —  Que- 
sta città  era  anticamente  cinta  da  mura 
e  fosse.  Nel  1196,  Filippo  Augusto  e 
Riccardo  Cuor  di  Leone  vi  concluse- 
ro un  traltatto  di  pace.  Sostenne  mol- 
ti assalti  al  tempo  delle  frequenti 
irruzioni  degl'inglesi  e  principalmen- 
te nel  i43 1  ,  contro  Enrico  IV,  re 
d' Inghilterra,  che  la  saccheggiò,  e  fe- 
ce distruggere  le  sue  fortificazioni 
Tanno  seguente.  Fu  pur  saccheggia- 
ta dagl'inglesi  sotto  Eduardo  111. 
Seguì  il  partito  della  Lega,  e  ricevet- 
te nelle  sua  mura  il  parlamento  d 
Rouen ,  allorché  questa  ultima  città 
era  in  potere  dei  protestanti  ;  ess, 
rientrò  sotto  V  autorità  reale  dopo  la 
battaglia  d1  Ivry.  Ebbe  il  titolo  di 
contea.  Il  suo  primo  stabilimento  per 
la  fabbricazione  dei  panni  risale 
ali1  anno  168 r.  —  Il  circond  di  Lou- 
vieis  si    divide  nei  5  cant.  di  Amfie- 
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ville,  Gaillon,  Louviers,  Nenfbourg  e 
Pont-de  l'Arche.  Contiene  120  comuni, 
e  G8,3oo  abitanti. 

LOUVIGNÈ-DU-DESERT,  bor.  di  Fr., 
dipart.  (T  llle  et  Vilaine,  circond.  e  a. 
3  1.  112  N.  N.  E.  da  Fougeres  e  a  3 
1.  ip  O.  S.  O.  da  S.  James,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  sono  conciatoi, 
e  vi  si  tengono  due  annue  fiere.  Con- 
ta 3,2oo  abitanti. 

LOUVÌGNÈ-EN-BAIS ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. d1  llle  et  Vilaine,  circond.  e  a  2 
1.  3(4  S.  O.  da  Vitrè    e  a  3  1.  N.  N. 

0.  da  La  Guerche,  cant.  di  Chàteau- 
bourg,  con   1,200  abitanti. 

LOUVO  o  LUVO,  città  del  reg.  e  a  18 

1.  N.  <Ia  Siam,  in  un1  amena  situazio- 
ne, sopra  un  ramo  del  Meinam.  Evvi 
un  palazzo  ove  il  re  passa  una  parte 
dell'  anno  pel  piacer  della  caccia.  Nel- 
le vicinanze  evvi  una  mont.  abbon- 
dante di  amianto. 

LOUVOIS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna ,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Epernay  e  a  4  I.  S.  da  Reims,  cant. 
di  Ay,  presso  la  foresta  dello  stesso 
nome.  Fu  ereto  in  marchesato  a  fa- 
vore del  cancelliere  Le  Tellier,  il  cui 
figlio  fu  ministro  della  guerra  sotto 
Luigi  XIV. 

LOUVRES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  6  1.  ip  E. 
da  Pontoise,  cant.  e  a  2  1.  q4  S.  S. 
E.  da  Luzarches,  parte  sul  declivio 
di  una  collina  e  parte  in  un  vallone. 
Evvi  un  ospedale  antichissimo  ed  un 
castello  con  un  bel  parco.  Vi  si  fan- 
no molti  merletti  di  filo  e  seta,  e  si 
fabbricano  dei  ratafià  apprezzati.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere ,  e  conta 
1,000   abitanti. 

LOU-Y,  distr.  della  China,  nell'E.  del- 
la prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  37 
1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Khai- 
foung.  Lat.  N.  33°  5G'  5o"  ;  long.  E. 
11 3°  i3'  3o". 

LOU-YANG-CHAN,  mont.  verso  il  cen- 
tro della  Corea  ,  nella  parte  occid. 
della  prov.  di  Kiang-yuan. 

LOUZAA,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Coimbra  e  a  2  I.  S.  O.  da  Goes,  al 
piede  del  monte  Louzaa,  dove  si  pren- 
de la  neve  di  cui  si  fa  uso  nelP  està- 
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te  a  Lisbona.  Ila  un  ospedale,  un  o- 
spizio  e  3,220  abitanti.  Il  territorio 
è  fertile,  soprattutto  in  vino,  oglio  e 
frutta  squisite. 
LOUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  N.  N. 
E.  da  Thouars  e  a  18  I.  N.  N.  E.  da 
Niort.  Vi  si  tiene  una  fiera,  la  dome- 
nica dopo  il  12  giugno,  e  conta  810 
abitanti. 
LO  VA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 
LOVADINA ,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Treviso. 
LOVANIO    (  CANALE  DI  ),    nei  Paesi- 
Bassi.  Incomincia  nella  prov.  del  Bra- 
bante  Merid.,  a  Lovanio,  dalla  deriva- 
zione di  una  parte    delle  acque  della 
Dyle,  entra   nella    prov.    di  Anversa, 
passa  sotto  le  mura   di  Malines,  e  va 
.    a  raggiunger    la  Dyle,  un  poco  al  di 
sopra    della    sua    imbocc.    nel   Rupel, 
presso  al  confluente  della  Senna,  do- 
po uno  stadio  di  circa  8  leghe. 
LOVANIO  o  LEUVEN,  Luvonum   Lo- 
vonium  o  Lovanium,  città  dei   Paesi 
.   Bassi,  prov.  del  Brabante  merid.,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant,  sulla  Dy- 
le., all'ingresso  del  canal  del  suo  nome, 
a  4  1-  N.  O.    da  Tirlemont  e    a    5  1. 
E    N.    E.  da  Brusselles.   Lat.   N.    5o° 
53'  26";  long.  E.  20  21'  3i".  È  sede 
di    tribunali    di   prima   istanza     e    di 
commercio,  di  una  camera  di  commer- 
cio e    di  fabbriche,    di  una   inspezio- 
ne    delle    acque  e    foreste    demaniali 
«Iella  conservazione  di  Brusselles  e  re- 
sidenza   di   un    particolare    ricevitore 
delle  finanze.  Il  circuito  murato  è  va- 
stissimo, ma  i  giardini  ed  anche  i  cam- 
pi   ne    occupano    la    maggior    parte. 
Le  strade  sono  regolari  e  le  case  ge- 
neralmente male    fabbricate.    Lovanio 
offre  pochi  monumenti;    vi  si  osserva 
però    la   chiesa    collegiata ,   il    palazzo 
pubblico,  beli'  edilìzio    gotico    e   f  o- 
spedal  degf  invalidi   che  può  ricevere 
2,5oo  persone;  vi  sono    5    chiese ,    5 
conventi  di  donne,  8  ospedali  e  case 
di  pinzochere  ed  un  collegio  reale.  E 
questa  città  particolarm.  celebre  per  la 
sua  università,  li  cui  immensi  e  super- 
bi edilìzi  meritano  di  esser  citati;  fon- 
data, nrl   1/126,  da  Giovanni  IV,  duca 
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di  Brabante,  ed  arricchita  di  bei  pri^ 
vilegi  dai  papi  Martino  V    ed  Euge- 
nio IV,  fu  soppressa  dai  Francesi  nel 
1797,  e  ristabilita  poscia  nel  181 4;  es- 
sa è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti. Vi  si  stabilì,  nel  1825,  una  istitu- 
zione teologica  sotto  la  denominazione 
di  collegio  filosofico,  per  la  educazio- 
ne dei  giovanetti  che  si  dedicano  allo 
stato    ecclesiastico.    Considerabilissime 
erano  le  sue  fabbriche  di  tele  e  stof- 
fe di  lana,  di  cui  si  faceva   un    com- 
mercio così  florido   nel    principio  del 
XIV  secolo,  che  vi  si  contavano  quasi 
100,000  persone  impiegate  in  tali  ma- 
nifatture, sotto  Giovanni  III,  duca  dì 
Brabante  ;   ma   questo    traffico   venne 
quasi  a  cessare  ad  un  punto  per  la  ri- 
voluzione  del  i38o,  contro  Venceslao, 
duca    di   Brabante,   nella   qual  circo- 
stanza   gli}  operaj  che  entrarono  nel- 
la rivolta  furono   quasi   tutti  messi   a 
morte,  o  banditi,  per  cui  Lovanio  ri- 
mase quasi   spoglia  di    abit.,    né    mai 
più  si   rialzò    al    suo    pristino    stato. 
La   fabbricazione  dei  merletti    è    qui- 
vi   un    ramo    assai  attivo  ;  ma  la  sua 
principal  industria  consiste  nelle   bir- 
rerie numerosissime,  che  somministra- 
no una  birra  rinomata,  della  quale  se 
ne    asportano    annualmente    più    di 
i5o,ooo  botti.  Vi  sono  anche  distilla- 
to] di  acquavite,  tintorie  pei  merletti, 
una  stamperia  sul  cotone,  filatoi  di  co- 
tone, raffinerie  di  zucchero,  mulini  da 
olio,    conciatoi,  ec.   Vi    si    commercia 
di  grani,  luppoli,  sementi  di  trifoglio, 
olio    di  navoni,  ec.    11    canale  di  Lo- 
vanio permette  ai  navigli  di  i5o  ton- 
nellate di  arrivare  sino  a  questa  città. 
Essa  nomina  5  deputati  agli  stati  del- 
la prov.,  ed  il  distr.  rurale    ne  manda 
3.  Conta  i5,ooo  abitanti.  E  patria  di 
Bernando  Van-Hespen,  cel.  canonista, 
e  Liberto  Hennebel,  teologo.  —  Lova- 
nio è  antichissima:  secondo  alcuni  Giu- 
lio Cesare  ne  sarebbe  il  fondatore,  e, 
secondo  altri,  un  certo  Lupus,  prima  di 
Cesare.  Checché  ne  sia,  esisteva  nelP885, 
ma  non  era  che  un  semplice  borgo  al 
principio  del  XII  secolo.  Il  duca  God- 
difreddo  la  fece   cinger   di  mura   nel 
n65.  L'imp.    Arnoldo,    scacciando  i 
Normanni  che  vi  erano  accampati,  la 
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<ni»randt,  e  vi  fece   costruire   un   fa- 
sullo, in  cui  fu  assassinato,  nel  io38, 
Enrico  I,  e  dove  i  duchi  del  Birban- 
te   risiedettero    per    lungo  tempo.    I 
Gueldresi  furono  costretti    «li  levarne 
l'assedio    nel  i542,  il  principe  di  O- 
range    nel  1572,  gli  Olandesi  e  fran- 
cesi riuniti  nel    i635,  e  questi  ultimi 
soli,  nel  1706.  Questi  vi  entrarono  per 
uno  strattagemma,  nel  17  io,  sotto  il  co- 
mando del  condottiere  Moulin,  ma  fu- 
rono respinti  dai  borghesi.  I  francesi 
se  ne  impadronirono,  anche  negli  an- 
ni  175G  e  1792.  Caduta  in  potere  de- 
gli Austriaci,  l' anno  seguente,    e    ri- 
presa da  Kleber,  nel  179^1  questa  cit- 
1à  fu  riunita  alla  Francia,  ove  diven- 
ne il   capoluogo    di    un    circond.  'del 
diparr.  de  la  Dyle;  le  sue  fortificazio- 
ni furono  demolite  nel  1804.  —  ^  cir- 
cond. si  divide  nei  seguenti    io    can- 
toni :  Aerschot,  Diest,  Glabbeck,  Grez, 
Haccht,    Leauj  Lovanio   (2)    e    Tirle- 
mont  (2).  * 

LOVARA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova:  l'uno  nel  distr.  di 
Monlagnana,  e  1'  altro  in  quello  di 
Este. 

LO  VARI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Cittadella. 

LO  VARIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Udine, 

LOVAS-BERENY,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Stuhl- 
Weissenburg,  marca  e  a  2  1.  ij3  N. 
N.  O.  da  Csakvar. 

LO  VAI1,  riviera  della  Russia  europea, 
clie  ha  origine  nel  gov.  di  Vitebsk , 
dislr.  e  a  G  1.  N.  E.  da  Nevel,  entra 
nel  gov.  di  Pskov,  di  cui  attraversa 
la  p.irte  oricnt,  passando  per  Vclikiè- 
Louki  e  Kholm,  entra  nel  gov.  di  Nov- 
gord,  e  si  getta  nelle  parte  merid.  del 
lago  Ilmen,  per  due  principali  imboc- 
cature, dopo  un  corso  di  70  1.  nella 
direzione  N.  I  suoi  principali  affluen- 
ti sono,  a  destra,  la  Kunia  e  la  Po- 
la,  ed  a  sinistra,  il  Polist. 

LOVEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 

LOVEDEN,  wapentake  d'  Ingh.,  nell'O. 
della  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Kesteven,  con    7,400  abitanti. 

LOVENDEGHEM,    vili,  dei  Paesi-Bassi, 
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proV.  della  Fiandra-Oi  ientale,  circond. 
e  a  2  I.  N.  O.  da  Gami,  cant.  e  a  3j/|. 
di  1.  S.  E.  da  Somerghero,  sul  canaio 
di  Gand  e  Bruges.  Conta  3,8oo  abit. 
LOVEN1CII,  vili,  degli    Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  8 
1.  i[4  N.  N.  E.  da  Aquisgrana ,    circ. 
e  a  1  I.  i|2  S.  da  Erkelens.  Vi  si  fab- 
bricano tessuti  di  lino,  seta    e  lana,  e 
conta   1,400  abitanti. 
LOVENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Edolo.  —  Altro, 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Menaggio. 
LO  VERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 
LO  VERE,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Ber- 
gamo e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Brescia, 
capoluogo  di  distretto,  e  sede  di  una 
pretura,  alla  estremità  seltentr.  del 
lago  d'Iseo.  Ha  un  ospedale,  e  fabb. 
di  panni,  tessuti  di  seta  e  falci.  Si  e- 
strae  del  gesso  nei  contorni.  La  pesca 
vi  è  assai  fruttifera.  Vi  ti  tiene  un'annua 
fiera  di  8  giorni  il  2  novemb.,  e  si  fa  un 
comm.  esteso  di  lana.  Alcune  barche  cor- 
riere vi  mantengono  giornaliere  relazio- 
ni con  Iseo.  Conta  circa  4,000  abitan- 
ti. 11  distr.  comprende  19  comuni. 
LOVERT1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  dislr.  di  Barbarano. 
LO  VENTINO  o  LUENTINO,  Loventi- 
nujn,  città  dell'  isola  di  Albione ,  se- 
condo Tolomeo.  Era  una  delle  due 
città  appartenenti  ai  Demelii,  presso 
la  imbocc.  del  Tuerobus.  Si  crede  sia 
stata  inghiottita  da  un  terremoto,  e 
che  slesse  nel  paese  di  Galles. 
LOVENTIO,   montagna    della   Liguria, 

secondo  1'  Orlelio. 
LOVINACZ,    antico    castello    fortificato 
della  Croazia  militare,  distr.  reggimen- 
tario  di  Lika,  a  6  1.   i[2  S.  E.  da  Go- 
szpich.  Vi  sono    vestigia    osservabilis- 
sime di  una  strada  romana. 
LOVOE  o  LOEVOE,  vili,  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Salad,  marca  del  suo 
nome,  a  4  1«  O.  da    Szala-Egerszeg  e 
a  io  1.  ij4   S.  E.  da  Fiirstenfeld ,    in 
una  contrada  bella  e  fertile. 
LO  VOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proy. 

di  Vicenza,  distr.  di  Barbarano. 
LOVOTIVO,  vulcano  dell'  isola  di  Flo- 
re^ nell'  arcipelago  della  Sonda,  pres- 
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so  la  costa  S.  E.  Fece  una  eruzione 
nel  1811. 

SOVRANA o  LAURINA,  cittadella  Illi- 
ria,  gov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Trieste, 
e  a'6  1.  E.  N.  E.  da  Pisino,  ciré.  d'I- 
slria,  sul  golfo  del  Quarnero,  con  un 
picc.  porto.  Corani,  di  tele,  vino,  olio 
e  castagne.  Conta  5oo  abitanti. 

LOVRETA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Maria-Laureten. 

LOWASHAN,  prov.  'dell'impero  Birma- 
no. Vedi  Loachan. 

LOWEMBERG  o  LEMBERG,  città  de- 
gli Stati-Prussieni,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  8  1.  ip  O.  S.  O.  da  Lie- 
gnitz  e  a  4  !•  S.  da  Bunzlau  ,  capo- 
luogo di  circ,  sulla  riva  sinistra  della 
Bober.  È  cinta  di  mura  e  fosse,  ha  un 
sobborgo,  e  rinchiude  tre  chiese  cat- 
toliche e  due  luterane,  un  ospedale, 
una  fabb.  di  panni  e  stamperie  sulle 
stoffe  di  lino  e  cotone.  Conta  4i3oo 
abit. ,  avendone  72,600  il  circ.  di  tal 
nome. 

LOWEN  o  LOEWEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  12  1.  i[2  S.  E.  da  Breslavia ,  circ.  e 
a  3  1.  i]2  S.  S.  E.  da  Brieg,  sulla 
riva  sinistra  della  Neisse.  Ha  uno 
spedale  e  conta  1,000  abitanti. 

LOWENORN  o  LOEWENOERN,  capo 
del  Giappone,  verso  la  estremità  S.  E 
deir  isola  Saghalien,  al  N.  E.  dello 
stretto  di  La  Perouse.  Lat.  N.  460 
25';  long.  E.  1410  25'. 

LOWENSTEIN,  forte  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Loevestein. 

LOWENSTEIN  o  LOEWENSTEIN , 
contea  mediatizzata  delPAlemagna,  nel 
N.  del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  del 
Necker.  Lowenstein,  nel  bai.  diWein- 
sberg,  n'è  il  luogo  principale. 

LOWENSTEIN  o  LOEWESTEIN,  città 
del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  del 
Necker,  bai.  e  a  2  1.  q3  S.  E.'  da 
Weinsberg,  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Stutt- 
gart, sopra  una  mont.  scoscesa.  Ha  ba- 
gni di  acque  minerali,  e  conta  1,100 
abitanti.  Vi  si  scavano  miniere  di  car- 
bon  fossile. 

LOWENTIN  o  LEVENTIN,  lago  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  O. 
da  Gumbinnen,  circ.  di  Lotzen.  Ha  1 
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L  iJ2  di  lunghezza  sopra  1  I.  di  lar- 
ghezza, e  comunica  coi  laghi  Kisain  e 
Dargeinen  col  mezzo  di  un  picc.  canale. 
Lotzen  si  trova  sulla  riva  settentrionale. 

LOWER-1VEAGH,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Ulster,  contea  di  Down. 
Dromore  n'è  il  luogo  principale. 

LOWER-ORMOND,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Munster.  Forma  la  parte 
N.  della  contea  di  Tipperary.  Il  suo 
luogo  principale  è  Nenagh. 

LOWERTZ,  lago  e  vili,  della  Svizzera. 
Vedi  Lauerz. 

LOWESTOFT,  città  della  Ingh.,  contea 
di  Suffolk,  hundred  di  Mutford  e  Lot- 
hingland,  presso  al  mare  del  Nord, 
sul  promontorio  il  più  orientale  della 
Gran-Bretagna,  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Yar- 
mouth,  e  a  14  1.  N.  E.  da  Ipswich.  Lat. 
N.  52°  29'  5";  long.  O.  o°  35'  45". 
Offre  una  veduta  assai  estesa  sui  din- 
torni, e  presenta  al  mare  un  punto 
di  vista  pittoresco.  Due  banchi  di  sab- 
bia consid.  chiudono  la  costa  davanti 
questa  piazza;  vi  si  posero  due  fari;  e 
due  forti,  Tuno  al  S.  e  l'altro  al  N. , 
difendono  questa  città.  Essa  è  bene 
lastricata  e  molto  illuminata  la  notte. 
Sonvi  molte  belle  case,  e  riceve  ciascun 
anno  nuovi  abbellimenti.  La  chiesa  è 
un  beli' edifizio  gotico,  il  cui  interno 
vedesi  bene  ornato;  i  presbiteriani,  i 
metodisti  ed  i  batisti  hanno  i  loro 
luoghi  di  culto.  Vi  si  osserva  un  tea- 
tro e  bellissimi  bagni  pubblici.  Sonovi 
molti  stabilimenti  di  pubblica  istruzio- 
ne, una  società  filantropica,  e  molti 
altri  luoghi  di  beneficenza.  Si  fabbrica 
filo  ritorto,  cordami  e  barili.  La  pe- 
sca pel  merluzzo,  nei  mari  del  Nord, 
e  quella  delle  arringhe,  sgombri,  ec. 
sulle  vicine  coste,  fanno  la  principale 
ricchezza  di  questa  città;  un  gran  nu- 
mero di  persone  vengono  quivi  a  pren- 
dere bagni  di  mare.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  e  conta  3,700  abitanti. 
-—  Il  giorno  3  gingno  i665,  le  flotte 
inglese  ed  olandese  si  diedero  un  sangui- 
guinoso  combattimento  all'altura  di 
questa   città. 

LOWICK,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Northumberland,  ward  di  Glen- 
dale,  a  2  1.  ij4  N.  O.  da  Belford  e 
a  3  I.  S.  da  Berwick,  con  1,800  abitanti* 
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IiOWICZ,  Loi'iciurn,  città  de!  reg.  di 
Polonia,  woiwodia  ti»  Masovia,  obwo- 
dia  e  a  61.  S.  O.  da  Sochaczew  e  a  iG 
1.  O.  S.  O.  «la  Varsavia,  sulla  riva 
destra  della  Bzura,  È  cinta  di  mura, 
ed  ha  un  sobborgo,  un  vecchio  castel- 
lo, due  chiese,  tre  conventi ,  uno  dei 
quali  di  donne,  un  ginnasio,  una  scuo- 
la normale,  un  ospedale  e  due  im- 
biancato! di  cera.  Vi  si  tengono  due 
annue  consid.  fiere  per  bestiami.  Con- 
ta 3,4oo.  —  Questa  città  era  un  tem- 
po il  capoluogo  del  principato  del 
suo  nome. 

LOWICZEK,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Kuja- 
via,  a  4  1.  i(4  N.  N.  O.  da  Brzesc  e 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Lipno,  con  po- 
chissime abitazioni. 

LOWISA,  un  tempo  DEGESBY,  città 
della  Russia  europea,  nella  Finlandia, 
gov.  di  Kymnienegard,  distr.  di  Kym- 
men,  a  7  1.  E.  da  Borgo  e  a  20  1.  S. 
da  Heinola,  sopra  una  picc.  baja  del 
golfo  di  Finlandia.  Ha  due  chiese.  11 
porlo  è  picc,  e  vi  si  fa  poco  com- 
mercio. Conta  2,/j 00  abitanti.  La  for- 
tezza di  Swartholra  è  nei  dintorni.  — 
Questa  città,  edificata  sulle  frontiere 
russe,  nel  1 74^»  sotto  il  nome  di  De 
gesby,  lo  cangiò  in  quello  di  Lowisa 
nel  1752. 

LOWLANDERS,  nome  che  si  dà  agli 
Scozzesi  che  dimorano  nelle  pianure, 
onde  distinguerli  dai  montanari  che 
si  chiamano  Highlanders.  I  Lowlan 
ders  si  compongono  di  diverse  nazio- 
ni, cioè  scozzesi,  inglesi,  normanni 
danesi,  ee.  La  loro  lingua  rinchiude 
quantità  di  termini  tolti  dalPant.  Sas- 
sone, ma  questi  vanno  a  cessare  in- 
sensibilmente dacché  la  lingua  inglese 
prese  sì  forte  radice,  che  il  vecchio 
linguaggio  di  Scozia  più  non  si  parla 
che  nelle  montagne  e  nelle  isole  fra 
il  piccolo  popolo. 

LOWLANDS  (  terre  basse  ).  Si  chiama 
così  la  carie  merid.  della  Scozia,  in 
opposizione  alle  Iiighlands  (  terre  alte  ), 
che  sono  la  parte  settentrionale. 

LOWOS1TZ,    città    della  Boemia.    Vedi 

LoBOSITZ. 

LOWTON,  cappeJLmiu  della  Ingh.,  con- 
ti*   di  Lancastro,    huiulred    di  West- 
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Derby,  parrocchia  di  Winwieh.,  a  314 
di  1.  N.  E.  da  Newton  e  a  1  l.  3j4 
S.  da  Wigan,  con  2,000  abitanti. 

LOWV1LLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  e  a  80  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Lewis,  presso  e  al  N. 
di  Martinsburg,  con  1,600  abitanti. 

LOXA  o  LOJA,  città  della  Colombia, 
dipart.  delfAsuay,  capoluogo  di  prov., 
a  28  1.  S.  da  Cuenca  e  a  100  1.  S. 
da  Quito,  in  una  bella  valle  delle  An- 
de, a  i,o58  tese  al  di  sopra  del  livel- 
lo del  mare.  Lat.  S.  4°  o'  i$";  long. 
O.  8i°  44;  i5".  11  clima  vi  è  caldo, 
ma  salubre.  Ha  due  chiese  parroc- 
chiali, tre  conventi,  nn  ospedale  ed 
un  collegio  stabilito  di  recente.  È  co- 
nosciuta pel  gran  comm.  che  vi  si  fa  di 
ottima  china-china.  Provò  dei  funesti 
terremoti,  per  cui  fu  abbandonata  da 
una  porzione  de1  suoi  abitanti  ;  ne  re- 
stano però  ancora  circa  10,000,  in 
gran  parte  gente  di  colore.  Fu  fon- 
data nel  i546,  da  Mercadillo,  uno  dei 
capitani  di  Gonzalo  Pizzarro.  —  La 
prov.  di  Loxa  è  nella  parte  occid.  del 
dipart.  deirAsuay  e  coperta  dalle  An- 
de. 11  territorio  è  fertilissimo  in  gra- 
ni e  frutta,  ma  la  sua  ricchezza  prin- 
cipale consiste  nella  enorme  quantità 
di  buona  china-china  che  vi  si  rac- 
coglie, e  di  cui  si  fa  un  commercio 
considerabile.  Si  allevano  molti  muli, 
ed  altro  bestiame,  e  si  raccoglie  una 
gran  quantità  di  cocciniglia.  Vi  sono 
molte  miniere  d'oro  in  lavoro.  Si  fab- 
bricano bei  tappeti  e  diverse  stoffe 
di  lana  e  di  cotone,  il  cui  traffico  è 
assai  vantaggioso. 

LOXA  o  LOJA  ,  città  della  Spagna , 
prov.  e  a  10  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Gra- 
nata, e  a  7  I.  1  [3  E.  N.  E.  da  Ante- 
quera,  presso  la  riva  sinistra  del  Ge- 
nil,  sul  quale  evvi  un  ponte.  Sta  al 
piede  e  sul  declivio  di  una  mont.  la 
cui  sommità  è  coronata  dalle  rovine 
di  un  castello  moresco.  L'aspetto  n\è 
delizioso,  Paria  sana,  e  la  campagna 
fertile  ed  amena.  Rinchiude  3  parroc- 
chie, 3  conventi  d'uomini,  uno  di  don- 
ne, due  ospedali  ed  un  seminario.  Vi 
si  contano  io  fontane  pubbliche  e 
molte  fabb.  di  panni  comuni  e  di  car- 
ta. Conta  i3,f)oo  abitanti.  Nei  dintor- 
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ni  trovasi  una  salina  ed  una  fonderia 
di  rame.  —  Questa  città  era  un  tem- 
po importantissima  piazza  di  guerra  ; 
i    re   cattolici  la  tolsero  ai    Mori    nel 
i486. 
L0XF1ELD  -  DORSET,    hundred    d'In 
ghilterra,  nell1  E.  della  contea  di  Sus 
sex,  rape    di  Pevensey,    con    4^00  a- 
bitanti. 
LOXFIELD-PELHAM,  hundred  d'Ingh., 
neirE.  della  contea  di  Sussex,  rape  di 
Pevensey,  con  5,6oo  abitanti. 
LOYAH    o  LOWYAH,    città    dell'Indo- 
stan  inglese,    presidenza    del  Bengala, 
ant.    prov.  di  Bahar,    distr.  di  Saron, 
a  7  1.  S.  E.    da  Bettiah   e  a    26  1.  N. 
N.  O.  da  Patna. 
LO-TANG,  città  della  China,  nella  prov. 
di    Ho-nan.    Fu  per    lungo    tempo  la 
capitale  dell'impero  Chinese. 
LO-YANG,    distr.    della  China,    nel  S 
della  prov.    di  Kouang-si.    La    città  è 
a  88  1.   S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Koei-lin  e  a  1  1,  i|2  S.  O.    da  quella 
del  circond.  di  Young-kang. 
LOYAT,   vili,  di  Fr.,   dipart.    del  Mor- 
bihan,  circond.,  cant.    e  a  1  1.  i{2  N. 
da  Ploermel    e  a  io  1.    ij4    N.    E.  da 
Vannes,  con  2,000  abitanti. 
LOYE  (  LA  GRANDE  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  a  2  1.  S.  S. 
E.  da  Dole  e  a  5  1.  q3    N.  N.  O.  da 
Poligny,    cant.    di    Monbarey.     Vi    si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  800 
abitanti. 
LOYES,    picc.  città  di  Fr.,   dipart.  dell1 
Ain,  circond.  e  a  8  1.  E.  da  Trevoux, 
cant.  e  a  314  di  1.  N.  E.  da  Meximieux, 
sopra    una  mont.,  presso    la   riva    de- 
stra dell'Ain.    Vi  si  tengono    4  annue 
fiere  e  conta  1,000  abitanti. 
LOYNE    o    LUNE,    riviera  della  Ingh., 
che  ha  origine  nella    contea  di  West- 
moreland   e  V  East-ward,    presso    e  al 
S.    O.    di    Ravenstone,    scorre    prima 
all'O.,  poi  al  S.,  passa  a  Kirkby-Lons- 
dale,  entra  nella  contea  di  Lancastro, 
ov'è    attraversata    dal  canale    di  que- 
sto nome,  passa  a  Lancastro,  e,  a  2  1. 
al  disotto  di  questa  città,  si  getta  nel 
mare  d'Irlanda,    dopo  un  corso   di  i5 
leghe. 
LOYOLA,  città  di  Colombia,  dipart.  del- 
TAsuay,  a  45  l  S.  da  Cuenca    e  a  18 
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1.  N,  N.  O.   da  Jaen   di   Bracatnoros, 
sulla  riva  sinistra  del  Veriel.   Fonduta 
nel  1542,  è  picc.   e  popolata  da  qual- 
che famiglia   spagnuofa,    e  da   uomini 
di  colore.    La  sua   temperatura    è  cal- 
dissima. Vi  sono  molte  miniere   d'oro 
nei  dintorni. 
LOYOLA,   vili,  e  monastero    della  Spa- 
gna, prov.  e  a  5  1.  S.  O.  da  S.  Seba- 
stiano,  in  Guipuscoa    e  a  2  1.  i|2  O. 
da  Tolosa,  sulla  riva    destra  dell1  U  Fo- 
la, in  una  pianura  ombreggiata.   É  la 
patria  di  S.  Ignazio  di  Loyola  :    i  ge- 
suiti vi  possiedono  un  monastero   che 
non  la  cede  a  nessun  altro  edilizio  di 
tal  genere  in  Ispagna,  né  in  grandez- 
za né    in  magnificenza  ;    è  della  figu- 
ra di  un    aquila    distesa,    il  cui  corpo 
forma    la   chiesa,    il  becco    la  facciata, 
le  ali  il  nuovo  edifizio  destinato  al  se- 
minario, e  la  casa  di  S.  Ignazio;    for- 
mando la  coda  il  refettorio    e    gli  al- 
tri edifici    necessari.    Le  mura  interne- 
della  chiesa    sono  incrostate  di  marmo 
nero    polito    ed    ornato    di  diaspro    a 
colori  diversi  ;  otto  colonne   sostengo- 
no la  cupola,  il  cui  diametro  è  di  7 5 
piedi    e  l'altezza,    dal  suolo    sino    alla 
lanterna,  di  200  piedi  ;  gli  altari   e  le 
colonne   sono   del  diaspro   il  più   pre- 
zioso ;   in    generale    questo   monastero 
è  di  una   bellezza    e   ricchezza    eslra- 
ordinaria   tanto  per  V  architettura  che 
per  le   scolture,     pitture   ed    altri  or- 
namenti   di   cui   è   ripiena:  il  si    deve 
all'architetto    romano   Carlo    Fontana» 
LOYPERSDORF,   bor.   della  Ungheria. 

Vedi  Csòtòrtòk. 
LO-YUEN,   distr.   della     China,    nell'E. 
della  prov.    di   Fou-kian.    La   città   è- 
a    12   1.    N.   E.   da   quella    del   dipart. 
di   Fou  -  tcheu,  sul    mare   di    Oriente. 
Lat.   N.   260  26'  24".   Long.  E.   \\f 
23'  o". 
LOZDZEY,    città   del   reg.    di    Polonia, 
woiwodia     di  Augustowo,    obwodia   e 
a   i}   1.  N.  E.   da  Seyny   e  a   9   1.  E. 
N.   E.   da   Suwalki.   Conta   1,600  abi- 
tanti,  dei   quali  molti   sono   ebrei. 
LOZE,    riviera     di    Fr.,     dipart.    della 
Costa   d'Oro.   Ha  origine  nel   circond. 
di  Digione,    cant.  e   a    ip    1.   N.   da 
Sombernon,    entra    tosto   nel   ckcond. 
di  Seiuu-r,    scorrendo   JS.   O.,   passa  £ 
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Salmaise,    sì  volse   all'O.,    e  si   getta 
nella   Brenne ,   alla    riva   destra ,   a    2 
1.     1I4    N.  E.  da   Semur ,    dopo    un 
corso  di    io  leghe. 
LOZE ,     fiume  della    Guinea   inferiore. 

Vedi   Ambriz. 
LOZEIN,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.  di  Bar-sur-Seine.    Ha  ori- 
gine sul   limite  del   dipart.  della  Costa 
d'Oro,  presso  di  Lantages,  scorre  al  N. 
e  si  getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.,  delle  qua- 
li 4  di  navigabile  con  zattere   ad  im- 
boccatura dispersa. 
LOZERAIN,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Digione,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Som- 
bernon,  entra  tosto  nel  circond.  di  Se- 
mur, scorrendo  N.  O.,  passa  presso  a 
Flavigny,  e  si  getta  nella  Brenne,   al- 
la riva  destra,  a  2  1.  N.  E.  da  Semur, 
dopo  un  corso  di  7  leghe.  Comunica, 
presso  il  suo  confluente,  colla  Loze.  È 
navigabile  con  zattere. 
LOZÉRE,    Lesura,    mont.    di  Fr.,  nel- 
le Cevenne,  dipart.  del  suo  nome,  sul 
limite  dei  circond.  di  Florac  e  di  Men- 
de, al  S.  E.  di  Mende.  S'innalza  a  707 
tese  al  disopra  del  mare,  e  si  estende 
dall'  E.  N.  E.  alPO.  S.  O.,  per  lo  spa- 
zio di  circa  4  I-i  fra  il  Tarn,  al  S.,  ed 
il  Lot,  al  N.  ;  questo  ultimo  prende  la 
sua  sorgente  verso  la  estremità  orient. 
della  montagna.    La  Lozère  riposa  so- 
pra una   base  di  granito,    ed  è  coper- 
ta, alla  sommità,    di  vasti    pascoli  che 
frequentano    in  estate  numerose  Dian- 
dre   di  montoni  ;    i  suoi  fianchi    sono 
tappezzati  eli  grandi  foreste. 
LOZE  RE,    dipart.  del  S.  della   Fr.,  così 
chiamato    da  una    delle    sue  principali 
montagne,   e  formato  dalla  parte  della 
Linguadoca  che  chiamavasi  GevauJan  , 
fra    44°  7>  e  44°  58'    di  lat.  N.    e  fra 
o°  4o'  e  i°  4o'  di  long.  E.  Confina  al 
N.  col  dipart.  del  Cantal   e    con  quel- 
lo dell'Alla-Loira,  da  cui  l'Allier  lo  se- 
para   in  parte  ;    al  N.  E.,    con    quelli 
dell'Ardèche   e  del   Gard  ;    al  S.,    con 
questo  ultimo;  al  S.  O.  ed  all'O.,  con 
quello   dell'Aveyron.    La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  è  di  21  1.,  la  sua  me- 
dia larghezza,    dallE.  air  O.,  di   i5  1., 
e  la  sua  superficie  di  272  leghe.  Que- 
Tom.  111.    P.  II. 
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sto  dipart,    attraversalo    dalla    catena 
delle  Cevenne,  è  (piasi  ovunque  coper- 
to   di  mont.,    la  cui  altezza  media    al 
di  sopra  del  livello  del  mare  è   di  600 
tese.  Le  più  rimarcabili  sono  la  Lozè- 
re e  la  mont.  di  Mercoire  ,  ali1  E.  ;  la 
Margeride,    che  forma  un  lungo  anel- 
lo,   al   N.  ;  il  Peyrou,  il  Montasset,    il 
Faulire,  la  mont.  di  Prunelière,  all'O.; 
ed  il  Laigonal.    al  S.  Dalla  disposizio- 
ne   di  queste  mont.    risultano    tre  in- 
clinazioni   generali    del  dipartimento  ; 
la  prima,  al  N.  E.,  appartenente  al  ba- 
cino della  Loira,    e  solcata  dall'  Allier 
e  alcuni  dei  suoi  affluenti,  il  Langou- 
yrou,  il  Chapeauroux  e  l'Ance  ;  la  se- 
conda, al  S.  E.,  faciente  parte  del  ba- 
cino del  Rodano,  ove  si  rimarcano  la 
Borne,  la  Chasseza,  la  Céze,  il  Gardon 
d'  Alais  ed  il  Gardon  d'Anduze  ;  la  ter- 
za, all'O.,  dipendente  dal  bacino  della 
Gironda,   e  comprendente    la  maggior 
parte    del    dipart.,    ove    si  trovano    la 
Trujère,    il  Lot  ed  il  Tarn.    Si  osser- 
vano su  questo  ultimo  versatolo  mol- 
ti picc.  laghi,  come  quelli  di  Salliens, 
di  Souverols,  di  S.  Andiol  e  di  Bord. 
—  La  elevazione   generale  del  terreno 
rende    il  clima  di  questo    dipart.    più 
freddo    che    non  sembra    indicarlo    la 
latitudine.    Le  mont.    sono   coperte  di 
neve  una  gran    parte  dell'anno.  I  ver- 
sa toi  dell'O.  e  del  N.  E.  sono  piovosi 
ed  umidi  ;  quello  del  S.  E.  lo  è  mol- 
to meno,  regnandovi  però  qualchevol- 
ta  delle  siccità    funeste    all'agricoltura. 
Le  mont.    riposano    sopra   un  granito 
seminato    di    grandi    cristalli    di  feld- 
spato, e  ricoperti  ,    in  molti  punti,    di 
strati  di  gres,    di  puddingue  e  di    ar- 
gilla   schistosa.    11  terreno    calcareo    si 
presenta  in  qualche  parte,  e  compone 
delle  pianure  chiamate  causses  ;  alcu- 
ne sono  fertilissime,  e  producono  gra- 
ni,   frutta,    lino,    canape,    foraggi  :   vi 
sono  pure  delle    causses   molto    aride. 
Nelle  mont.,  si  raccoglie  poco  grano,  ma 
molte  castagne  e  pomi  di  terra,  che  for- 
mano  il   cibo   abituale   della    gente   di 
campagna  ;  vi   si   trovano  in  gran   nu- 
mero le   piante  medicinali,    la    robbia, 
l'erba   per  la  concia   de'cuoi  e  la  gine- 
stra dei    tintori.    Sui    fianchi    alpestri 
di  qualche   colle    del  S.  E.,    la   indù- 
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stria  degli  abit.  laboriosi  pervenne  a 
far  prosperare  V  ulivo,  la  vite  ed  il 
gelso.  Le  foreste  consistono  special- 
mente in  faggi,  ed  occupano  una  su- 
perficie di  21,681  ettari.  Si  raccoglie, 
un  anno  per  l'altro,  i4-92^  ettolitri  di 
vino,  che  sono  ben  lungi  dal  bastare 
al  consumo,  come  pure  non  bastano 
i  cereali.  I  grassi  pascoli  delle  Cevenne 
nodriscono  del  grosso  bestiame,  e  nu- 
merose mandrie  di  bestie  a  lana.  Si 
allevano  molti  muli,  sia  per  impie- 
garli ai  trasporti  attraverso  le  monta- 
gne ,  sia  per  asportarli  nel  mezzo- 
dì della  Francia  e  nella  Spagna.  Il 
selvaggiume  è  assai  abbondante.  Si 
pesca,  nelle  riviere  e  nei  laghi,  una 
gran  quantità  di  trote  e  di  anguille. 
1  lupi  infestano  le  foreste.  La  princi- 
pale ricchezza  del  dipart.  consiste  nelle 
miniere;  si  scava  piombo,  argento, 
rame,  antimonio  e  ferro.  Vi  sono  ca- 
ve di  marmo,  gesso,  pietra  da  fab- 
brica e  alcune  sorgenti  minerali,  delle 
quali  le  più  conosciute  sono  quelle  di 
Bagnols-les-Bains  ;  la  Céze  strascina 
delle  pagliuccie  d1  oro.  La  principale 
fabbricazione,  nella  Lozère,  è  quella 
«Ielle  stoffe  di  lana  e  soprattutto  di 
picc.  lanifici  conosciuti  sotto  il  nome 
di  cadisseria;  la  filatura  del  cotone 
è  altresì  un  ramo  consid.  d'industria. 
La  diseccazione  delle  castagne  per  uso 
della  marina  è  l' oggetto  di  un  lavoro 
assai  esteso;  ma,  in  generale,  la  in- 
dustria di  questo  povero  paese  non 
basta  per  occuparne  tutti  gli  artefici, 
e  se-  ne  vede  un  certo  numero  emi- 
grar ciascun  anno  nei  dipart.  più 
merid. ,  in  qualità  di  fasciatori,  mie- 
titori, ec.  Il  comm.  è  poca  cosa;  esso 
non  è  favorito  da  alcuna  riviera  na- 
vigabile e  le  comunicazioni  attraverso 
le  montagne  sono  difficili  ;  vi  sono  pe- 
rò 19  grandi  strade  reali  e  diparti- 
mentali. Le  esportazioni  consistono 
soprattutto  in  bestiami,  castagne  e  ca- 
disserie.  —  Questo  dipart.  ha  per  ca- 
poluogo Mende,  e  si  divide  nei  tre 
circond.  comunali  di  Florac,  Marve- 
]o\s  e  Mende,  suddivisi  in  24  cantoni 
e  191  comuni.  Fa  parte  della  9«ma 
divisione  militare  e  della  i8.ma  con- 
servazione forestale,  dipende  dalla  corte 
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reale  e  dall'  acca d.  di  uni  V.  di  Nimes, 
e  forma  la  diocesi  di  Mende ,  sufira- 
ganea  dell1  arcivescov.  di  Alby.  Man- 
da due  membri  alla  Camera  dei  de- 
putati, e  conta  i38,8oo  abitanti.  Do- 
po il  dipart.  delle  Alte  Alpi,  è  que- 
sto il  dipart.  meno  popolalo  della 
Francia.  —  La  Lozère  corrisponde 
presso  a  poco  al  paese  degli  antichi 
Gabales,  la  cui  capitale  non  è  più  al 
presente  che  un  villaggio  sotto  il  no- 
me di  Javols,  ove  si  trovano  ancora 
alcune  antichità.  Dopo  aver  fatto  parte 
della  Prima  Aquitania  e  della  Septi- 
mania,  sotto  gl'imperatori  romani, 
questo  paese  fu  posseduto  dai  Borgo- 
gnoni e  dai  Visigoti;  fu  compreso  più 
tardi  nella  contea  di  Tolosa,  che  pre- 
se il  nome  di  Linguadoca  verso  il 
tempo  della  sua  riunione  alla  corona 
di  Francia,  nel  XIII  secolo.  Nelle 
guerre  di  religione,  esso  fu  il  teatro 
di  numerose  scene  di  carnifìcina  e 
di  sangue. 

LOZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 

LOZOVAIA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov. ,  distr.  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da 
Karkov. 

LOZOYA,  riviera  della  Spagna,  che  ha 
origine  nella  prov.  di  Segovia,  a  1  1. 
N.  dal  bor.  del  suo  nome,  entra  nella 
prov.  di  Guadalaxàra,  e  si  congiunge 
al  Jarama,  alla  riva  destra,  a  3[4  di 
1.  da  Uceda,  dopo  un  corso  di  11  1., 
in  generale  al  S.  E. 

LOZOYA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  3j4  E-  S.  E.  da  Segovia,  e  a  3 
1.  ip  S.  da  Pedraza,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  nella 
Sierra  di  Guadarrama,    con  5oo  abit. 

LOZVA ,  riviera  della  Russia  asiatica, 
che  nasce  dal  versatolo  orient.  dei 
monti  Urali,  nel  gov.  di  Perni,  a  60 
L  N.  N.  O.  da  Verkhotourè,  entra  nel 
gov.  di  Tobolsk,  distr.  di  Turinsk, 
e  si  congiunge  alla  Tarda,  alla  riva 
sinistra,  a  io  1.  N.  O.  da  Pelymskoé, 
dopo  un  corso  di  circa  70  1.  N.  N.  O, 
al  S.  S.  E. 

LQZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Tradate. 

LOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Maccagno. 
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LOZZO,  vili,  del  rtg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  <li  À'uronzo. 

LOZZO  IN  MONTE  e  LOZZO  ÌN  PIA- 
NO, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

LOZZOLO,  grosso  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, prov.  di  Vercelli,  sul  monte  Loc- 
senda.  Conta  6,000  abit.  compresa  la 
parrocchia. 

LU,  circond.  della  China,  nel.  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  54  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

LU,  borg.  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e  a  2  I.  3(4  N.  O.  da  Alessan- 
dria, mandamento  e  a  1  1.  O.  S.  O. 
da  s.  Salvador,  presso  la  riva  destra 
della  Grana,  con  2,800  abitanti. 

LUABO,  riviera  della  capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico,  sul  limite  del  gov 
di  Quilimane  e  delle  Riviere-de-Se 
ria.  E'  la  più  merid.  delle  derivazioni 
del  Zambèze;  lascia  la  riva  destra  di 
questo  fi.  presso  Mazare,  e,  dopo  20 
1.  di  corso  al  S. ,  si  getta  nel  canale 
di  Mozambico,  col  mezzo  di  due  brac- 
ci che  formano  l'isola  Luabo. 

LUAN,  porto  sulla  costa  merid.  dell1  i- 
sola  di  Mimlanao,  una  delle  Filippi- 
ne, al  6°  >)'  di  lat.  N.  e  1220  8'  di 
long.  E. 

LUANA,  capo  sulla  costa  S.  O.  dell'isola 
della  Giamaica  ,  contea  di  Cornwall, 
parrocchia  di  s.  Elisabetta,  al  180  2,f  di 
lat.  N.  e  8o°  io'  di  long.  O. 

LUANCO  (S.ta  MARIA  DE  LA  POLA 
DE),  città  e  porto  della  Spagna,  sul- 
P  Atlantico,  prov.  e  a  6  1.  2[3  N.  da 
Oviedo,  nelle  Asturie,  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Gijon.  Conta  1,900  abitanti. 

IXANGI,  popoli  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo,  che  loro 
assegna  la  sola  città  di  Merua. 

LUANZA,    città  della  Cafreria,  nel  Mo- 
nomotapa,  a  35  1.  S.  da  lete.  Un  tem 
pò    vi    abbondavano  le  derrate  V  oro 
e  l1  argento.  I  Domenicani  vi  avevano 
delle  chiese. 

LUARCA,  città  e  porlo  della  Spagna,  sul 
l1  Atlantico,  prov.  e  a  i3  1.  112  O.  N 
O.  da  Oviedo,  nelle  Asturie  e  a  3  I. 
i[4  E.  da  Navia.  È  attraversata  dal 
rio  Negro,  su  cui  evvi  un  ponte  di 
tre  archi.  E'  bene  fabbricata;  le  slra- 
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de  sono  regolari  e  polite  e  la  piaz- 
za bellissima  .  Ha  un  ospedale  pei 
pellegrini,  e  la  casa  comunale  è  di 
nella  architettura.  Il  porto  può  rice- 
vere delle  fregate  di  l\o  cannoni,  e 
vedesi  difeso  da  un  castello,  ma  in 
cattivo  stalo  e  da  batterie.  Vi  si  fa  il 
cabottagio,  e  la  pesca  è  assai  attiva 
sulla  costa.  Vi  si  tiene  una  fiera  fre- 
quentatissima, il  25  novembre.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Nelli  sobborghi  vi  sono 
fucine,  mulini  da  farina  ed  una  fabb. 
di  cioccolate. 

LUART  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  7  1.  3|4  S.  S.  E. 
da  Mamers,  cant.  ea  1  1.  ij2  S.  S.  E. 
da  Tuffè.  Evvi  un  castello,  ove  si  sta- 
bilì ima  fabbrica  di  vetri.  Conta  3oo 
abitanti. 

LUBACZOW,  città  della  Gallizia,  circ. 
e  a  i3  1.  Ò.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a 
11  1.  N.  E-  da  Przemysl,  sulla  riva 
sinistra  della  picc.  riviera  del  suo 
nome. 

LUBACZOWKA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  1 1 
1.  O.  da  Dubno,  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Vladimir. 

LUBAENI,  popoli  della  Spagna  citerio- 
re, secondo  Tolomeo,  che  loro  asse- 
gna la  sola  città  di  Cambertum  o 
Combaetum. 

LUBAN,  isola  dell'  arcipelago  delle  Fi- 
lippine, a  4  1-  N.  O.  dall'isola  di  Min- 
doro,  al  i3°44/di  lat.  N.  e  n7°53' 
di  long.  E.  Ha  5  1.  di  lunghezza,  e 
rinchiude  un  vili,  del  suo  nome. 

LUBAN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  23  1,  i[2  O.  S. 
O.  da  Bobrouisk,  e  a  8  I.  ip  S.  S. 
E.  da  Sluck,  sulla  riva  destra  del- 
l' Oresa. 

LUBAR,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  19  1.  S.  S.  E. 
da  Nowgrad-Volynsk,  e  a  io  1.  ip  E. 
N.  E.  da  Staro-Konstanlinow,  sulla 
riva  sinistra  dello  Slucz.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

LUBARTOW,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  5  1.  2$  N.  N. 
E.  da  Lublino,  sulla  riva  sinistra  del 
Wieprz.  Ha  tre  chiese,  un  convento, 
e  conta   1,700  abitanti. 

LUBASZ,   bor.    degli    Stati  -  Prussiani , 
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prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  23  1.  O. 
S.  O.  da  Bromberg,  circ.  e  a  il.  S. 
da  JCzarnikow,  con  200  abitanti. 
LUBASZEWO,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  e  a  63  1.  S.  S.  O.  da  Minsi;,  di- 
str.  e  a  i3  1.  S.  O.  da  Pinsk.  Evvi 
un  collegio  di  piaristi  ed  un  convento 
di  cappuccini.  Conta  800  abitanti. 
LUBAT,  bor.    della  Tur.  asiatica.  Fedi 

LlJPAD. 

LUBA  WICZE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  22  1.  N.  N.  E.  da  Mohilev, 
distr.  e  a  l\  1.  2j3  E.  da  Babino- 
vitchi. 

LUBBEKE,  Lubeca,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  WestfaJia,  reggen- 
za e  a  4  "•  *l2  O.  da  Minden,  circ. 
e  a  3  1.  S.  da  Rhaden,  sulla  Miihl 
ed  il  Rocenval.  E1  cinta  di  mura,  e 
rinchiude  un  ospizio ,  conciatoi,  di- 
stillerie e  fabb.  di  tabacco  .  Com- 
mercia di  tele  di  canape.  Conta  2,200 
abitanti. 

LUBBEN  o  LIMO,  Lubbena,  città  de- 
gli Stati-Prussiani ,  prov.  di  Brande- 
burgo,  reggenza  e  a  ii|  1.  i|2  S.  O. 
da  Francfort ,  e  a  8  1.  i|2  N.  O.  da 
Cottbus,  capoluogo  di  circ,  in  un'is. 
formata  dalla  Sprèe  e  la  Birste.  Ha 
tre  chiese ,  una  biblioteca  pubblica  , 
una  scuola  di  ostretricia,  un  ospeda~| 
le,  e  fabb.  di  panni  e  tele.  Conia 
3,5oo  abit.,  avendone  35,900  il  circ. 
di  tal  nome. 

LUBBENAU,  città  degli  Stali- Prussiani 
reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Franc- 
fort, circ.  e  a  3  1.  N.  da  Kalau,  sulla 
riva  destra  della  Sprèe.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele  e  tralicci.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

LUBECCA ,  in  tedesco  Lùbeck ,  ed  in 
latino  Lubecum,  Lubeca,  la  più  set- 
tentr.  delle  città  libere  ed  anseatiche 
dell1  Allemagna ,  un  tempo  capitale 
della  Vagria,  nel  circ.  della  Sassonia- 
Inferiore,  al  confluente  della  Wacke- 
nitz  e  della  Trave,  a  3  1.  dalla  im- 
bocc.  di  questa  nel  mar  Baltico,  e  a  i3 
1.  N.  E.  da  Amburgo.  Lat.  N.  53°  5i' 
18";  long.  E.  8°  20'  3?".  Eretta  in 
gr.  parte  sopra  una  collina,  Lubecca 
ba  una  situazione  deliziosa  e  favorevole 
alla  politezza  della  città.  Un  baluardo, 
fornito    di    12  bastioni  ed  ornato  di( 
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un    bel    viale   d'  alberi ,    la  cinge  ;  le 
strade,    in  numero    di    97,  anch'  esse 
quasi    tutte    ornate    di  viali  di   tigli, 
sono  più  larghe  e  regolari    che  nella 
maggior  parte  delle  città  antiche,  ma 
sono    male  lastricate.    Le  case,    gene- 
ralmente   in  pietra,    sono  quasi  tutte 
di  forma  ant.,  ma  alcune,  costrutte  di 
recente ,    non  mancano    di  eleganza. 
Si  divide    la  città  in    4  quartieri.  Vi 
sono    4  piazze    pubbliche ,    un'antica 
cattedrale ,    5  chiese  luterane ,   fra  le 
quali  si  distingue  quella  di  s.ta  Maria, 
di  cui    ammiransi    le  due    torri   alte 
4oo  piedi,  l1  aitar  maggiore    in  mar- 
mo nero,  V  orologio  astronomico,  l'or- 
gano   e   le    pitture    allegoriche    rap- 
presentanti ciò  che  chiamasi  il  Ballo 
dei  Morti;  evvi  pure  una  chiesa  cat- 
tolica, una  riformata,  ed  una  sinago- 
ga. Fra  gli  altri  edifizi ,  i  più  osser- 
vabili sono  :  la  casa  del  consiglio,  col- 
la borsa  fabbricata  nel  1^55    e  la  sa- 
la  che    serviva  per   le  adunanze    dei 
deputati  delle  città  anseatiche  ;   V  ar- 
senale, che  serve  presentemente  di  ca- 
serma e  magazzino,  il  teatro  dell'  ope- 
ra ;  la  zecca    e  li  collegi  dei  Borghe- 
si. Evvi  una  casa  religiosa  di  donne, 
chiamata  Johannisslift.  Gli  stabilimen- 
ti di  beneficenza  sono  quivi  assai  nu- 
merosi ;    si  devono    citare    l' ospedale 
dello    Spi  rito- Santo  ,    il    Borgospital , 
V  Annen  -  kloster,    eh'  è    una   casa  di 
carità  e  di  lavoro,  la  nuova  ed  anti- 
ca   casa  delle    Orfane,    il  Gòrgensho- 
spital,  la  casa  di  asilo    per  gli  operai 
viaggiatori ,    l' ospizio    dei  pazzerelli, 
6  luoghi  di  ritiro  per  vedove  e  figlie 
di  borghesi,  4  conventi  per  le  vecchie 
donne,     il    s.t  Klements  -  Kaland,    12 
case  e  1 1  gallerie  (gange)  per   gì'  in- 
digeni ,    un    istituto    pei    poveri,   un 
monte    di  pietà,    una  casa  di  credito 
pubblico  per    gli  artefici    di  Lubecca, 
ec.  Evvi   una  società    di  utilità    pub- 
blica che  porta  dei  soccorsi  agli   asfi- 
siati     ed    annegati,  e  scuole    di  chi- 
rurgia,  disegno,  nuoto,  industria,    di 
navigazione  e  della  domenica;  si  può 
nominare  pur  anco  il  ginnasio  di  set- 
te   classi  stabilito    nel  soppresso  con- 
vento   di    s.  Catterina,    la  scuola   dei 
Borghesi,  quella  del  Capitolo,  la  scuo- 
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]a  normale,  e  V  istituto  del  commer- 
cio. —  La  industria  conta    in  questa 
città  14  fabb.  di  tabacco,  4  raffinerie 
di  zucchero,  5  fabb.  di  sapone,  6  di 
cappelli,  una  di  panni,  una  di  seterie, 
due  di  trecce  d'  oro  ed  argento    una 
di  lacca,  una    fonderia    di  cannoni    e 
molte    fabb.   di   amido  ,    pergamene  , 
cordami,  colla,  cera  lacca,  balene,  fdo 
di  ottone  ,  ottoni ,  stoviglie  ,    tele  da 
vela,  grosse    stoffe   di  lana    e  cotone, 
marrocchini ,  ec.  ;    vi  sono    pure  due 
mulini  a  follone,  conciatoi ,    fonderie 
di  campane  e  cannoni    e    cantieri  di 
costruzione  per  bastimenti  mercantili. 
Vi    si  lavora  anche    V  ambra    gialla  e 
la    spuma    di    mare.    In  vicinanza   al 
Baltico,  con  cui    è  unita  mediante  la 
Trave,   e  comunicante  all'Elba  per  la 
Steckenitz,  Lubecca  fa  un  esteso  com- 
mercio, che  si  può  dividere  in  inter- 
no,   esterno   e  di  transito  ;    il  primo 
si  fa   colla  Germania    per  mezzo  flu- 
viale ;  l1  esterno  è  quello  che  fa  colle 
proprie   manifatture    e    coir  importa- 
zione ed  asportazione    di  tutti    i  ge- 
neri commerciabili  ;  quello  di  transi- 
to, assai  consid.,  consiste  nelle  merci 
che    vi    giungono    principalmente    da 
Amburgo    e  da  altre  parti  della  Ger- 
mania, per  essere  inoltrate    pei  porti 
del    Baltico ,    o   vicendevolmente.   Le 
importazioni  consistono  soprattutto  in 
vini  di  Fr.,  oggetti  di  fabbriche  ingle- 
si, francesi    e  tedesche    e  derrate  co- 
loniali :    queste    merci  sono    in  parte 
rispedite  nei  vicini  paesi.  La  biada  è  il 
principale    articolo    di    asportazione, 
sfortunatamente  i  navigli    che  pesca- 
no meno  di    io  piedi    di  acqua  sono 
i  soli  che  possano  entrare  nella  Tra- 
ve, ed    arrivare    a  Travemunda ,  che 
serve  di  porto  a  questa  città;  i  gros- 
si bastimenti  sono  obbligati   di  scari- 
care nella  rada  le  merci ,    che  poscia 
si  trasportano  sopra  battelli.  Nel  1814, 
Lubecca   possedeva    85  navigli,    senza 
comprendere  un  gran  numero  di  pic- 
cole   barche  per    la  navigazione  delle 
riviere;  entrarono  nel  suo  porto,  nello 
slesso  anno,  4^4  bastimenti,  e  ne  usci- 
rono 3g5  ;  nel  1817  ne  entrarono  più 
di  900.  Anche  gli  affari  di   banca  e   le 
assicurazioni  sono  di    grande  interesse! 
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per  Lubeccn.    —  11  peso    e  un  3  per 
cento  più  leggiero    del  peso    di  mar- 
co. Le  monete  sono  :  il  tallero    (mo- 
neta   d'  argento)  s    3    marchi  =5    /jS 
scellini  =5    4  fr-    ^9  cent.  ;    il  doppio 
marco    —     32    scellini  ;    i    pezzi     di 
12,  8,  4-»  2  XI2>  2?    ed  uno    scellino; 
i    pezzi    di    i[2    scellino,  e  di   i\\  di 
scellino.  —  Le  principali    misure    li- 
neari sono  l'auna  ed  il  piede  ;  la  pri- 
ma equivale  a  22  pollici  di  Parigi,  ed 
il  secondo  a  io  pollici  3j4-  Le  misu- 
re   di  superficie    sono    le    stesse    che 
quelle  dell'Hannover.  La  principale  mi- 
sura per  la  biada  è  lo  schefTel  o  mog- 
gio, diviso  in  4  fassern  :   1  fass  ;=<   421 
pollici    cubi    di    Parigi  ;   1   last  =3    96 
schefTel.  Quanto  alle  misure  pei  liqui- 
di, 1  viertel  s    2  slùbchen   =3  4  C,,M~ 
ne  s=j    8  quartieri  s   365  pollici  cubi 
di    Parigi.    —   Lubecca    è    patria    di 
molti    uomini  distinti  ;    noi   citeremo 
Giovanni  Kirckman,  letterato,  Enrico 
Meibomius,  medico  e  letterato,  Enrico 
Muller,  dotto  scrittore  polemico,  Lo- 
renzo Surius,  Mosheim,  ed  il  pittore 
Kneller.  Conta  25,ooo  abit.,    la  mag- 
gior   parte    luterani.    —  Non  era  ri- 
motamente    che  un  grosso  bor.,  e  fu 
fondata  da  Adolfo  II,  conte    di    Hol- 
stein,  nel   n44i    al  tempo  delf  impe- 
ratore Corrado    III,  colle    rovine    di 
un'  altra  città  di  Lubecca,  che  i  WiJ- 
zii    avevano    inalzata  sulle    rive  della 
Schwartau,  posseduta  per  lungo  tem- 
po dagli  Obotriti,    e  che  fu   distrutta 
dai  Rugii.  Il  duca  di  Sassonia  Enrico- 
il  Lione,    ne  ottenne    il  possesso  nel 
n58,  la  ingrandì,  e  le  diede    un  co- 
dice di  leggi   che  chiamò    il  Regola- 
mento   di  Lubecca,    e  che  fu   poscia 
adottato  da  molte  città  e  paesi.  L'  an- 
no 1161  vi  si  trasferì  la  sede  episco- 
pale,   che    stava    ad    Oldenburgo.    In 
diverse  occasioni  fu  rovinata  dal  fuo- 
co,   e  dalle  scorrerie    dei  nemici,   ma 
sempre  si  ristabilì  con  vantaggio.  Sog- 
getta ai  Danesi,  verso  il  1209,  scosse 
il  loro    giogo,    e  l'imp.    Federico   li 
le  accordò  sotto  la  sua  protezione,  il 
privilegio    di  città  libera  ed  imperia- 
riale.  Nel   1238,  un  terribile  incendio 
la  ridusse  quasi    in  cenere,   ma  ripa- 
rata tanta  sciagura,    il  comm.   la  rese 
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"possente.    Un    trattato   concluso    con 
Amburgo,  nel  124*,    divenne  la  base 
della    lega    anseatica  f    di    cui   fu  per 
lungo  tempo  riguardata  come  la  me- 
tropoli,   e  la  cui  prima    assemblea  si 
tenne    nelle    sue    mura,  l'anno  1260. 
L'età  d'oro  di  Lubecca  si  ecclissòcon 
la  decadenza  di  questa  lega,  verso  la 
fine  del  XVI  secolo,  continuando  pe- 
rò   ad  esser    contata  fra    le  città  più 
floride  dell' Alemagna.  Nel  i5oo  i  su- 
oi cittadini  si  videro  obbligati  di  di- 
fendere la  loro  libertà  contro  i  Danesi, 
guerra    che  rinnovossi    nel    i5oo„  ed 
ebbe  funeste  conseguenze.  Gli  Svedesi 
presero  il  loro  partito.  Abbracciossi  il 
luteranismo    nel    i535,    e    si    ottenne 
dall'imp.  Carlo  V,  nel  i547,  la  conti- 
nuazione degli  antichi  privilegi.  L'an- 
no i562  sino  al  1570  fece  questa  città 
la  guerra  ad  Enrico,  re  di  Svezia.  Go- 
vernandosi a  modo  di  repub.  si  college 
cogli  Stati-Generali,  che  la  comprese- 
ro nel  LXXII  articolo  della  pace  colla 
Spagna,  nel   1648.    Nel  1802,    videro 
a  farsi  alcune  utili  modificazioni  nella 
circonscrizione  del  suo  territorio,  che 
divenne  una  massa  quasi  continuata , 
da  smembrata  ch'essa  era  in  origine. 
Molto  sofferse,  nel  1806,  perchè  dopo 
la  battaglia  di    Jena,  essendosi    quivi 
ritirato  il  general  Bliicher  con  un  cor- 
po di  16,000  prussiani,  avvenne  nella 
città  istessa  una    battaglia  sanguinosa 
coi  Francesi,    che  rimasero    vincitori, 
nel    giorno  6    novembre,  e  coi    quali 
fu  costretto  di    capitolare.   Nel    18 io, 
Lubecca  fu  compresa  nel  dipart.  fran- 
cese delle  Bocche  dell'Elba,  di  cui  di- 
venne un  capoluogo  di  circondario.  Il 
congresso  di  Vienna  le  rese  la  sua  li- 
bertà,  nel    i8i5.  —  Il    territorio    di 
Lubecca  è  composto  di  5  parti;  la  prin- 
cipale   trovasi    limitata  al    N.  E.    dal 
Baltico,  al    N.  dal   principato    olden- 
burghese  di  Lubecca,  all'O.  dal  ducato 
danese  di  Holstein,  al  S.  da  quello  di 
Lauenburg    e  all'  E.  dal    gr.  due.    di 
Mecklenburg-Strelitz  ;  ha  6  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  3  1.  di 
larghezza;  la  Trave,  la  Wackenitz  e  la 
Steckenitz  lo  bagnano.  Le  altre  parti 
non  sono   che    picc.    distretti  situati, 
sia   nel   due.  di   Lauenburg,  sia   fra 
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questo  duo.  e  quelli  di  Meckle»burg- 
Strelitz    e  di  Holstein.  Il  tutto  ha  u- 
na  superficie  di  i5   leghe.  11   suolo  è 
piano  e    fertile,  e  vi    si  alleva   molto 
bestiame.  Questo   territorio  si    divide 
in    5    distretti,    che   sono:    Burgthor, 
Holsteinthor,  Mùhlenthor,  Ritzeran  e 
Travemunda.    Conta,    senza  la    città, 
15,700  abit.,  generalmente  luterani.  — 
La  forma  del  gov.    della  città    libera 
di  Lubecca  è    democratica:  il    potere 
sovrano  si  divide  fra  un  senato  di  3o 
membri  e  la  cittadinanza.  La  rendila 
pubblica  è  di  800,000  fr.,  ed  il  debito 
pubblico   di   600,000  franchi.  Questo 
stato   somministra  4°7   soldati  all'  ar- 
mata della  Confederazione  Germanica. 
H^una    voce  all'assemblea    generale; 
all'assemblea    particolare    ne    ha    una 
insieme  col  langraviato  di  Hassia-Hom- 
burg    e  le    città  libere  di    Francfort, 
Amburgo  e  Brema. 
LUBECCA,  in  tedesco    Lùbeck,    princi- 
pato del  due.  di  Holstein-Oldenburg  , 
formante  molti    distretti  situati    nella 
parte  orient.  del  due.  danese  di  Hol- 
stein, e  fra  questo  due.  ed  il  territo- 
rio della  città  libera  di  Lubecca.  I  due 
distretti  principali  sono  quelli  di  Eu- 
tin  e  di  Raltenhof   o  di  Schwartau; 
il  primo,  al  N.,  ha  4  h  di  lunghezza 
e  2  1.   i[2  di  larghezza    media,  ed    è 
bagnato  dai  laghi  di  Rell,  di  Ukley , 
di  Eutin  e  di  Plòn;  il  secondo,  diviso 
in  parte  dal  territorio  di  Lubecca  dalla 
Trave,  attraversato  dalla  Schwartau  , 
e  bagnato  al  N.  E.  dal  Baltico,  è  presso 
a  poco    grande  quanto  l'altro.  La  su- 
perficie   di    tutto    il    principato    è  di 
circa  25  leghe.  Il  suolo,  generalmente 
piano,  è  assai  fertile.  —  Questo  picc. 
principato  ha  per  capoluogo  Eutin,  e 
comprende  6  divisioni:  la  giurisdizio- 
ne urbana  di  Eutin,  i  balia ggi  di  Eu- 
tin e  di  Kaltenhof   e  3    Giustizierie , 
le  quali  non  rinchiudono  che  villaggi. 
Conta  19,800  abitanti.  —  Questa  so- 
vranità dell'Alemagna,  in  quella  parte 
dell'Holstein  che  gli  antichi  chiamavano 
la  Wagria,  era  un    tempo  un    vesco- 
vato luterano,  la  cui  sede  era  stata  fissa- 
ta a  Lubecca,     ma    il  cui  vescovo  ri- 
siedeva a  Eutin,  ed  era  principe  dell'im- 
spcro.  La  casa  di  Holstein  avendo  resi 
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importanti  servigi  a  questo  vescovato, 
hi  tempi  di  turbolenze,  fu  convenuto, 
nel  1647,  cne  ^  capitolo  nominereb- 
be i  suoi  vescovi  di  questa  casa.  Nel 
1802,  il  vescovato  di  Lubecca  passò 
al  duca  di  Oldenburgo,  a  titolo  di 
principato;  fu  compreso,  nel  1810, 
nel  dipart.  francese  delle  Bocche  del- 
l'1 Elba,  ma  ritornò,  nel  1814,  alla 
casa  di  Oldenburgo. 

LUBECCA  o  LUBECK.,  città  e  porto 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  con- 
tea di  Washington,  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Machias  e  a  62  1.  N.  E.  da  Portland, 
sulla  costa  occid.  della  baia  di  Passa- 
maquoddy.  Dal  181 1  essa  divenne  bel- 
la e  florida.  Ha  molte  strade  lungo 
l'acqua  fornite  di  grandi  magazzini  di 
deposito,  e  conta   1,400  abitanti. 

LUBECCA  o  LUBECK,  isola  dell'arcip. 
della  Sonda.  Vedi  Lubok. 

LUBEH,  borgata  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  presso  la  costa  S.  E.  del  golfo 
di  Sidre,  sopra  un'altura,  a  4°  i*  S. 
S.  O.  da  Bengazy. 

LUBEN  o  LIBEN,  città  degli  Stati-Pruss., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  4  1-  3[4N. 
N.  E.  da  Liegnitz  e  a  9  1.  2j3  E.  N.  E. 
da  Bunzlau,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Kalterbach.  Cinta  di  mura,  ha  un  sob- 
borgo, tre  chiese  luterane,  due  catto- 
liche e  due  ospedali.  Sonovi  manifat- 
ture di  panni,  una  birreria,  e  vi  si 
labb.  del  biscotto  rinomato.  Conta 
2,3oo  abit. ,  avendone  21,700  il  circ 
vii   tal  nome. 

LUBENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LlBENZ. 

LUBENETZ,    bor.  della  Boemia.    Vedi 

LlBENZ. 

LUBENSRI,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lublinitz. 

LLBENZI,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  e  distr.  di  Mosca.  Evvi  un  pa- 
lazzo imperiale  eretto  in  legno  e  a- 
dorno  di  bei  giardini. 

LUBERSAC,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  7  1.  i|3  N. 
N.  O.  da  Brives  e  a  2  1.  3j4  O.  da 
Uzerche,  capoluogo  di  cant. ,  a  poca 
distanza  dalla  riva  sinistra  dell'  Alta- 
Vézére.  Vi  si  tengono  i3  annue  fiere, 
e  conta  3,4oo  abitanti. 

LUBEY,  borgata  della  Barbarla,   reg.  e 


I,  U  B  691 

e  60  1.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  la  co- 
sta occid.  del  golfo  della  Sidre,  al  S. 
E.  di  un  lago  salso. 

LUBIA,  vili,  della  Tur,  asiatica,  in  Si- 
ria, pascialicalo  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da 
Acri,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Cana.  Nelle 
sue  vicinanze  il  general  Kleber,  alla 
testa  di  i,5oo  francesi,  si  difese  con- 
tro 4^°°  turchi,  che  presserò  la  fuga 
quando  Bonaparte  giunse  da  Acri. 

LUBIANA,  in  tedesco  LAYBACH,  LA1BA- 
CH  o  LAUBACH,  riviera:  dell'  lllirio, 
gov.  di  Lubiana.  Ha  origine  nel  circ.  di 
Adelsberg,  presso  Virth,  bagna  le  mu- 
ra di  Lubiana,  e,  a  2  1.  da  questa  cit- 
tà, si  getta  nella  Sava,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di  9  I.   al  N.  N. 

0.  Essa  è  navigabile  con  battelli  sino 
alla  sua  sorgente.  Abbonda  di  grandi 
e  squisiti  gamberi. 

LUBIANA,  LAYBACH  o  LAIBACH,  uno 
I  dei  due  governi  in  cui  è  diviso  il  reg. 
Illirico,  rdel  quale  comprende  la  parte 
N.  E.  È  formato  dalle  ant.  prov.  di 
Carintia  e  di  Carniola,  e  si  estende 
fra  45°  25'  e  4?°  io'  di  lat.  N.,  e  fra 
io°  20'  e  i3°  35'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  coli' arcid.  d'Austria  e  colla  Sti- 
ria,  che  lo  limita  all'  E.  ;  al  S.  E. , 
colla  Croazia  civile;  al  S.  O. ,  col  gov. 
di  Trieste  e  col  reg.  Lom.-Veneto,  e 
all' O.  ,  col  Tirolo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  66  1.,  la  lar- 
ghezza media  di  18  I.  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  1,100  leghe.  Lubiana 
è  il  suo  capoluogo,  e  dividesi  nei  5 
circ.  di  Adelsberg,  Klagenfurt,  Lubia- 
na, Neustadtl  e  Villacco.  La  sua  po- 
polazione è  di  63o,ooo  abitanti. 
LUBIANA  in  tedesco  LAYBACH, LAIBA- 
CH o  LAUBACH,  in  illirico  Lubiana,  ed 
in  latino  Aemona,  città  del  reg.  Illi- 
rico, capoluogo  di  gov.  e  di  circolo, 
a  20  1.  E.  N.  E.    da  Trieste    e    a  28 

1.  S.  S.  O.  da  Gràtz,  sulla  Lubiana, 
che  l'attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. Lat.  N.  46°  i'  48";  long.  E. 
i2°26/25//.  È  sede  di  un  vescovato, 
eretto  sotto  Federico  III.  Assai  bene 
fabbricata,  in  pianura,  ha  8  sobbor- 
ghi ;  un  castello  fortificato,  situato  so- 
pra una  vicina  collina,  forma  tutta  la 
sua  difesa.  Vi  si  osserva  il  palazzo  del- 
la città  di  gotico  stile,  1'  edilìzio  degli 
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slati    ed  il  teatro.  Oltre    la  sua  bella 
cattedrale,  ha    io   altre    chiese,   fra  le 
quali  la  più  osservabile  è  quella  delle 
Órsoline.  Vi  sono  due  ospedali,  un  li- 
ceo, avente  i   privilegi  di  università  , 
un  ginnasio,  una  primaria  scuola  nor- 
male, una  società  agraria ,  una  scuola 
militare,  un  osservatorio,  una  pubbli- 
ca biblioteca  ed  un  arsenale.  L'  anti- 
co castello  arciducale,  situato  sopra  una 
mont.,  serve    al  presente  di    prigione. 
Le  sue   manifatture    di    stoffe   di  lana 
e  seta  ,  assai  floride  un    tempo,    sono 
molto  decadute,  ma  prosperano  anco- 
ra quelle   di    panni ,  tele ,    maioliche, 
strumenti  chimici,    cappelli,  ec,  come 
pure  i  suoi  conciatoi.  Questa    città  £ 
un  comm.  attivo  colla  Italia,  la  Croa- 
zia ed  il  S.  dell1  Alemagna  ,  asportan- 
do principalmente    ferro,  grani,  lane 
bestiame,  ec.   Anche  il  suo    comm.  di 
transito    1'  è   molto  utile.    Questa  cit 
tà  molto  sofferse  da  diversi    terremo 
ti    ed  incendi.    Conta    12,000    abitan- 
ti. Nei   dintorni    trovasi  una    sorgen 
te    minerale.     —    Dopo    aver  appar 
tenuto  per   lungo    tempo    agli    Slavi, 
Lubiana  passò  in  potere  dei  duchi  di 
Baviera,  ed    ebbe    poscia    dei    signori 
particolari:  dopo  la  morte  dell'ultimo 
di  questi,  gli  stati  del  paese  si  diede- 
ro spontaneamente  a  Federico-il  Belli- 
coso, duca  d'  Austria.  Fu  presa  la  pri- 
ma volta  dai    francesi  nel    1797.    Nel 
3821  vi  si  tenne  un  cel.  congresso. — 
11  ci  re.  di   Lubiana    fu    formato    colla 
porzione  N.  della  Carniola,  ed  ha  una 
superficie  di  i85  leghe.  Questo   paese 
montuoso  rinchiude  6  cave  di  marmo 
ed  una  torbiera.  Conta    140,000  abit. 

LUBIANA  ,  LAYBACH  ,  LAIBACH  o 
LAUBACH  (OBER),  bor.  del  reg.  Il- 
lirico, gov.  e  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Lu 
biana,  eira  di  Adelsberg,  presso  la  sor 
gente  della  Lubiana.  Vi  si  fa  un  gran 
comm.  di  spedizione .  Dicesi  corri- 
spondere al  Nauportus  degli    antichi. 

LUBIARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.   di  Caprino, 

LUBJCA  o  LUBIZA,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Zolkiew  e  a 
4  '•  S.  S.  E.  da  Tomaszow. 

LUBICA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Leibitz. 
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LUBIENI^  popoli  selvaggi  dell'Asia,  nel- 
le mont.,  fra  l'Iberia  e  V  Albania. 

LUBIENS1I,  popoli  delle  Spagne,  nella 
vicinanza  dei  Lacetani,  secondo  Plinio. 

LUBIN,  vili  della  Gallizia,  circ.  e  pres- 
so Lemberg.  Vi  sono  bagni  d'  acqua 
minerale  assai  frequentati. 

LUBIN;  picc.  città  del  reg.  di  Polonia* 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Ku- 
javia,  371.  i|/|  S.  E.  da  Brzesc,  e  a 
4  1.  ij2  O.  da  Gostynin,  con  circa 
4oo  abitanti. 

LUBIN-DES-JONCHERETS  (S.),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Eure  e  Loir,  circond. 
e  a  3  1.  O.  da  Dreux,  cant.  e  a  2  1. 
3(4  N.  E.  da  Brezolles,  sull'Avre,  pres- 
so Nonancourt.  Evvi  un  bel  castello 
ed  un  filatoio  di  cotone.  Conta  1,000 
abitanti. 

LUBINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  3  I.  i(2  E.  N.  E.  da  s. 
Diey,  cant.  e  a  1  1.  i[4  S.  E.  da  Saa- 
les.  Conta  400  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  miniera  di  rame  argentifero. 

LUBISCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiaccato  e  a  12  ì.  ip 
S.  S.  O.  da  Monaslir,  e  a  5  1.  O.  S. 
O.  da  Castoria. 

LUBITZ,  città  del  gr.  due  di  Mecklen- 
burg-Schwerin.  Vedi  Lubz. 

LUBJETOWA,  città  dell'  Ungheria.  Ve- 
di LlBETHEN. 

LUBLANA,  città  della  Illiria.  Vedi  Lu- 
biana. 

LUBLAU,  in  ungherese  Lublo^  ed  in 
islavo  Lubowncty  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  di  Magura, 
sulla  riva  destra  del  Poprad,  a  5  1. 
N.  E.  da  Kasmarkt  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Leutschau.  Lat.  N.  490  16'  46"; 
long.  E.  180  22'  5".  Evvi  un  castello 
che  nel  XV  secolo  fu  frequentemente, 
ma  in  vano,  attaccato  dagli  Ussiti.  Fa 
un  esteso  commercio  di  vino,  e  vi  si 
tengono  fiere  assai  frequentate.  Conta 
2,100  abitanti. 

LUBLINO,  woiwodia  del  reg.  di  Polonia, 
di  cui  comprende  la  estremità  S.  E., 
formata  dal  per  lo  innanzi  palatinato 
di  Lublino  e  da  porzione  di  quelli  di 
Chelm  e  di  Belzk.  Confina  al  N.  col- 
la woiwodia  di  Siedlec,  da  cui  è  in 
gran  parte  divisa  dalla  Tysmienica  e 
la  Wieprz,  all' O.  colla   woiwodia    àk 
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Sandomir,  al  S.   colla  Gallica  e  all'È, 
col  Bog,  che  la  separa  dal  gov.  russo 
di    Volinia.    Ha   4^    1«    di    lunghezza 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  3o  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza    e  circa  880  1.  q.  Ap- 
partiene interamente  al    bacino    della 
Vistola,  che  la  limita  ali1  O.;    la  parte 
centrale  è  bagnata  dal  Wieprz,   il    S. 
O.  dal  Tanew,  affluente  del  San,  che 
passa  sul  limite  S.    e    il    S.    E.    dalla 
Hulzwa,  affluente  del  Bog.  Nel  N.,  ha  un 
grandissimo  numero  di  picc.  laghi  for- 
mati da  riviere.  Rinchiude  foreste  con- 
sid.,  terre  incolte,  molti  terreni  fertili  e 
moltissimi  pascoli.  Conta  4 53, 400  abit. 
—  Questa  woiwodia  ha  per  capoluogo 
Lublino,  e  si  divide  nelle  4  obwodie  di 
Krasnistaw,  Lublino,  Rubieszow  e  Za- 
raosz. 
LUBLINO,  Lublinum,  città  del  reg.  di 
Polonia,  capoluogo  di  woiwodia   e  di 
obwodia,  a  34  L  S.  E.  da  Varsavia  e 
a  23  1.  S.  da  Siedlec^  sulla  riva    sini- 
stra   della  Bistrzyca.E  sede   della  se- 
conda corte  di  appello   del  regno ,    e 
di  un  vescovato  cattolico.  Sta  in  par- 
te sopra  un1  altura  e  parte  sulla  spon- 
da della  riviera,  ^iò  che  la  fa  dividere 
in  alta  e  bassa  città;    la    prima  parte 
fu  un  tempo  fortificata  ;  essa  non  ha 
più  che  un  castello  situato  sopra  una 
roccia,  pre«so  a  cui  evvi  un  sobborgo. 
Le  case  sono  la  maggior  parte  in  le- 
gno e  le  strade  irregolari.    Si  osserva 
una  gran  piazza   su  cui    è    situato    il 
palazzo  della  città,  di  bella  architettu- 
ra ;  il  palazzo  Sobieski,  la  cattedrale, 
e  le  chiese  degli  ex-gesuiti,  dei  dome- 
nicani e  dei  carmelitani  meritano    di 
essere  citale.  Vi  sono  in  tutto  18  chie- 
se, molti  conventi  dei  due    sessi,  una 
vasta  sinagoga,  un  seminario  vescovi- 
le, un'accademia,  un  ginnasio   di  pia- 
risti,  alcuni  ospedali  civili  e  militari,  un 
orfanatrofio,  varie  societàri  agricoltura 
e  di  beneficenza,  un  teatro  e  fabbriche 
di  grossi  panni.  Il  suo  comm.  di  biade, 
vini,  tele  e  panni  è  assai  importante.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  che   durano 
ciascuna  un  mese,  e  dove  concorrono  i 
negozianti    di  diverse   nazioni.    Conta 
io,5oo  abitanti.  Evvi  un  gran  numero 
di  ebrei  che  abitano  principalmente  nel- 
la città  bassa.    Eu  presa  dagli  Svedesi 
Tom.  Ili  P.  il. 


L  U  B  593 

nel  ir|oG.  1  suoi  dintorni  sono  copali 
di  laghi  e  paludi. f 
LUBL1N1TZ  o  LUBENSKI ,  città  degli 
Slati-Prussiani ,  prov.  di  Slesia  ,  reg- 
genza e  a  12  1.  O.  da  Oppel'n  e  a  7 
1.  S.  da  Kuznica,  capoluogo  di  ciré., 
sul  Malz.  Evvi  un  ospedale  ed  un  »  ;.- 
zcretlo.  Conta  1,180  abit.,  avendone 
il  circ.  25,4oo. 
LUBLO,bor.  della  Ungheria. F'edi  Lvblm\ 
LUBNY,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Poltava  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Rhorol,  capoluogo  di  di- 
stretto. Lat.  N.  5o°o''37";  long.  E.  3o° 
437  Zo".  E  antica  e  bene  fabbricala,  par- 
te sopra  una  mont.,  e  parte  sulla  ri- 
va destra  della  Sonia.  Vi  sono  tre  chie- 
se, un  convento  d'uomini,  una  scuola 
veterinaria  con  •giardino  botanico  ed 
una  farmacia  imperiale  stabilita  da  Pie- 
tro il  Grande.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  si  fa  un  gran  comm.  di  bestia- 
mi. Conta  5,5oo  abitanti.  Era  antica- 
mente questa  città  una  fortezza,  che 
Carlo  XII  assediò  per  lungo  tempo. 
—  11  distr.  sta  nel  centro  del  gover- 
no, esso  è  piano,  un  poco  boschivo,  e 
ricco  in  biade,  legumi,  tabacco  e  be- 
stiami. 
LUBOK,  isola  dell'arcip.  della  Sonda,  al 
5°  4°'  di  lat.  S.  e  no°  20'  di  long. 
E.,  a  25  1.  N.  da  Java.  Ha  circa  4  '• 
di  lunghezza,  è  alta,  e  cinta  all'È,  da 
un  gr.  numero  d'isolotti  e  di  roccie, 
molto  boschiva,  e  produce  in  abbon- 
danza riso  e  noci  di  cocco.  Gli  abit, 
son  numerosi,  e  commerciano  con  Bor-* 
neo  e  Java.  Si  presume  che  il  capo  sia 
sotto  la  dipendenza  del  sultano  di  Ma- 
dura. 
LUBOLO,  paese  della  Guinea  inferiore. 

Vedi  Libolo. 
LUBOML ,  bor.  della  Russia,    in  Eur. , 
gov.    di  Volinia,  distr.    e  a  io  1.  i|3 
N.  N.  O.  da  Vladimir,  e  a  9  1.  O.  da 
Kowel.  Ha  una  fucina,  e  conta  2,800 
abitanti. 
LUBONICZE,  bor.  della   Russia    euro- 
pea,   gov.  e  a  3o  1.  S.  E.    da  Minsk, 
distr.    e  a  3  1.  3[4    N.  da  Bobrouisji. 
LUBOWNA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LUBLAU. 

LUBOWO,    bor.  del    reg.    di   Polonia, 
woiwodia    di  AugustoNvo,   obwodia  e 

11 
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a  3  I.  P.  S.  O.  da  Kalwary  e  a  2 
1.  \\2.  È.  da  Wyzayny,  eoa  4°°  a- 
bitanti. 

LUBRANIEC,  picc.  città  del  regno  di 
Polonia,  woiwodia,  di  Masovia  ,  ob- 
wodia  di  Kujavia,  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
iìrzesc  e  a  14  1.  O.  da  Plock.  Ha  un 
convento.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  1,200  abitanti. 

LUBRIN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  11 
1.  i|4  N.  E.  da  Almeria,  in  Granata 
e  a  ili  ij2  S.  E.  da  Baza,  in  una 
gola.  E  patria  di  D.  Antonio-Jose 
Navaro,  abbate  di  Baza ,  naturalista. 
Conta  4^00  abitanti.  11  territ.  pro- 
duce in  abbondanza  vino  e  olio.  Vi 
si  trovano  marmi  neri  e  bianchi,  opa- 
le, calcedonie,  cristal  di  rocca,  amian- 
to di  bella  qualità,  magnesia  ,  rame 
grigio  ,    ocra  ,    ferro,  ec. 

LUBRON ,    città  del    Tibet.    Vedi  Te- 

CHOU-LuMBU. 

LUBTHEEN  0  L1BTHEEN,  bor.  del  gr. 
due.  e  del  due.  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  circ.  di  Mecklenburg,  bai.  e  a  4 
1.  2i3  S.  S.  O.  da  Hagenow  e  a  5  1.  i\Ì 
li.  S.  E.  da  Boizenburg.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti. 

LUBUNGAN,  porto  sulla  costa  N.  O. 
dell1  isola  di  Mindanao  ,  una  delle 
Filippine,  al  8°  25'  di  lat.  N.  e  1200 
44;  di  long.  E. 

LUBZ  o  L1BZ,  città  del  gr.  due.  e  del 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  capo- 
luogo di  bai.,  a  2  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Par- 
chim  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Schwerin, 
siili1  Elde.  Vi  sono  distilatoi  d'  acqua- 
vite di  grani,  birrerie  e  fabb.  di  tele, 
panni  chiodi  e  tabacco.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abit.,  a- 
vendone  5,4oo  il  bai.  di  tal  nome. 

LUC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circond.  e  a  2  1.  i[2  N.  N.  O. 
da  Oleron ,  cant.  e  a  i  1.  ij2  O.  S. 
O,  da  Monein.  È  bellamente  situato 
sul  Loyon  e  bene  fabbricalo  .  Conta 
2,5oo  abitanti, 

LUC  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  /[  1.  i[2  S.  O.  da  Dra- 
guignan  ,  e  a  2  1,  2j3  S.  S.  O.  da 
Lorgues,  capoluogo  di  cant.,  alla  con- 
giunzione delle  strade  di  Marsiglia  a 


Nizza,  per  Tolone    ed  Aìx.   Evvi 
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filatoio  di  lana  ,  una  fabb.  di  panni, 
una  di  turaccioli  di  sovero,  una  di 
sai  di  Saturno,  una  di  acquavite,  ol- 
tre a  conciatoi  e  fabb.  di  marocchi- 
ni. Sono  rinomati  i  marroni  del  suo 
territ.,  di  cui  si  fa  un  gr,  comm.  uni- 
tamente air  olio  ed  al  vino .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  3,700 
abitanti.  Nei  dintorni  sonovi  indizj 
di  miniere  di  rame  piritoso.  Alcuni 
geografi  presero  questo  bor.  per  l'an- 
tico Forum  Voconii  o  Vocontii,  che 
altri  pongono  a  Draguignan,  o  a 
Canet. 

LUCA,  due.  e  città  d'Italia.  Vedi  Lucca. 

LUCA,  vili,  e  porto  della  Dalmazia,  sul- 
la costa  orient.  deiris.  Guipana,  nel- 
l1  Adriatico,  circ.  e  a  5  1.  O.  N.  O. 
da  Ragusi.  11  porto,  formato  da  due 
promontori,  è  difeso  dai  venti  dell'O. 
mediante  molte  picc.  isole. 

LUCA,  riviera  degli  Stati  -  LTniti ,  stato 
di  Luigiana,  nel  N.  O.  della  parroec. 
di  Washington.  Essa  scorre  al  S.  E., 
e  si  congiunge  alla  riviera  delle  Per- 
le, alla  destra,  dopo  un  corso  di  10 
leghe.  Presso  la  riva  destra  ,  a  5  I. 
N.  E.  da  Frankliqlon,  si  trova  una 
sorgente  minerale. 

LUCA  o  LOUCA,  paese  della  Nigrizia, 
al  S.  del  Rordofan  e  air  O.  del  Chei- 
bon.  Vi  sono  min.  d1  oro. 

LUCA  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago. 

LUCA  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  prima,  distr. 
e  a  4  !•  II2  S.  S.  O.  da  Gerace,  cani, 
e  a  1  1.  3j4  N.  da  Bianco,  con  i,3oo 
abitanti. 

LUCAJE  (ARC1P.  DELLE)  o  DI  BA- 
HAMA,dal  nome  della  principale,  isole 
dell'arcipelago  delle  Antille,  nelF  At- 
lantico, fra  200  5o'  e  270  5o'  di  lat. 
N.,  e  fra  ?3°  e  83'  di  long.  O.,  al  N. 
delle  Grandi-Anlille,  e  particolarmen- 
te di  Cuba,  da  cui  sono  divise  me- 
diante il  Vecchio  canale  di  Bahama, 
e  al  S.  E.  della  Florida,  dalla  quale 
trovami  separate  dal  Nuovo  canale  di 
Bahama.  La  lunghezza  di  questo  ar- 
cipelago, dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  25o 
leghe.  Le  Lueaje  sono  in  gran  parte 
aggruppale  sopra  due  banchi  sabbiosi 
dieousiù.  estensione,  chiamali  il  gran- 
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de  eil  i!  piee.  banco  di  Bahirma,  e  di- 
visi r  uno  dall'  altro  dal  canale  della 

Providenza  ;  sul  pire,  banco,  che  oc- 
cupa la  estremila  settentr.  ilelP  arcip., 
si  osserva  la  Grande  Bahama,  gli  A- 
baco,  Guana  ed  i  Galapagos  ;  e,  sul 
gran  banco,  la  Providenza  o  Nuova 
Previdenza,  Andros,  Exuraa  ,  l'isola 
Lunga,  Cast-island,  i  Jumentos,  i  Bcr- 
ry,  ec.  11  numero  delle  Lucaje  è  di 
circa  5oo,  ma  una  ventina  soltanto 
meritano  di  esserne  nominate,  non  es- 
sendo le  altre  che  roccie  sterili  e  po- 
co estese.  Queste  isole  sono  basse  ed 
unite,  e  godono  di  un  clima  salubre; 
quelle  del  N.  sono  rinfrescate  da  ven- 
ticelli regolari  di  terra,  e  quelle  del 
S.  lo  sono  da  venticelli  regolari  di 
mare  che  si  fanno  di  continuo  senti- 
re presso  i  tropici,  in  questa  porzio- 
ne dell1  Atlantico.  Il  suolo  è  general- 
mente fertile ,  ma  non  bagnato  da 
verun  corso  di  acqua  ;  non  vi  si  tro- 
vano che  alcune  sorgenti  inesauribili 
nelle  roccie,  insufficienti  pei  bisogni 
degli  abit.,  per  cui  sono  forzati  di 
raccogliere  1'  acqua  pluviale.  11  cotone 
è  il  principal  prodotto  di  queste  is  ; 
il  caffè  vi  riesce  bene  e  pochissimo 
lo  zucchero ,  abbondante  essendo  la 
raccolta  della  biada,  mais,  piselli,  po- 
mi di  terra,  yam  ed  il  pimento.  Le 
frutta  di  Europa,  come  quelle  dei  tro- 
pici, vi  crescono  bene  egualmente , 
raccogliendovisi  in  quantità  aran- 
ci ,  limoni ,  ananas ,  pera ,  ec.  Le 
specie  dei  legni  i  più  comuni  so- 
no il  tamarindo,  la  cannella,  F  acajù, 
il  legno  detto  del  Brasile,  il  gajaco, 
il  legno  di  ferro,  il  legno  rasato,  il 
pino,  il  cedro,  ec.  Vi  si  alleva  molto 
grosso  e  minuto  bestiame,  e  polleria. 
Evvi  una  gran  quantità  di  tarta- 
rughe e  granchi  marini  ,  cignali 
e  guanas ,  ed  una  moltitudine  di 
uccelli:  fra  gli  altri  parrocchelti,  fiam- 
manti, pellicani,  colibrì,  anitre,  e  co- 
lombi selvaggi.  Il  mare  somministra 
una  gran  varietà  di  pesce  e  diversi 
conchigliacei  ;  sonovi  alcuni  cetacei, 
in  particolare  dolfini.  Il  più  impor- 
tante dei  minerali  è  il  sale  che  si  ri- 
tira dalle  paludi,  e  che  si  asporta  in 
gran  parte   agli  Stati-Uniti.   Si  scava 
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della  pietra  da  fabb. ,  e  si  raccoglie 
ambra  grigia  sulle  coste.  Queste  isole 
commerciano  principalmente  colla  In- 
gh.,  le  Antille  e  le  due  Americhe;  i 
principali  articoli  di  esportazione  so- 
no il  cotone,  il  legno  da  tintura,  tar- 
tarughe e  frutta.  La  Ingh.  v'importò 
nel  1809  per  3,33^,0,00  fr.  di  merci, 
e  ne  esportò  per  12,624,175  franchi. 
Nassau,  nell"  is.  della  Providenza,  è  il 
luogo  più  commerciante.  —  La  for- 
ma del  gov.  è  quella  della  Ingh.  :  il 
governatore,  rappresentante  il  re,  è 
incaricato  del  potere  esecutivo  ;  esso 
comanda  l'armata,  e  fissa,  e  regola  le 
sessioni  delle  camere.  11  poter  legisla- 
tivo è  esercitato  da  una  camera  alta> 
composta  di  12  membri  e  da  una 
camera  bassa  di  26  membri,  eletti  dai 
diversi  distr.  dello  stato.  Non  si  è  e- 
leggibile  nella  camera  bassa  se  non  si 
possiede  un  fondo  del  valore  di  5o,ooo 
franchi  ;  ogni  bianco  che  ba  21  an- 
ni compiti  e  ebe  paga  1,260  franchi 
d' imposte  è  ammesso  a  votare»  Nas- 
sau è  il  capoluogo  del  governo.  Nel 
1812  vi  si  contavano  appena  17,000 
abitanti,  dei  quali  3,6oo  bianchi,  3,3oo 
di  colore  liberi ,  ed  il  restante  tut- 
ti schiavi  negri.  —  Le  Lucaje  sono 
la  prima  scoperta  fatta  da  Colombo 
nel  Nuovo  -  Mondo  ;  questo  celebre 
navigatore  giunse  il  giorno  1 1  otto- 
bre i4(J2  •>  a  s.  Salvador  o  Guana- 
hani,  chiamato  ordinariamente  oggi- 
dì Cat-island.  Queste  isole  erano  al- 
lora abitate  da  una  razza  d' Indiani 
dolci  e  pacifici  in  numero  di  più  che 
5o,ooo  che  gli  Spagnuoli  trasportaro- 
no in  gran  parte  a  s.  Domingo,  ove 
le  fatiche  delle  miniere  li  fece  tutti 
perire;  esse  rimasero  poscia  per  qual- 
che tempo  deserte.  Nel  1629,  gl'In- 
glesi fondarono  alla  Providenza  una 
colonia,  che  fu  distrutta  dagli  Spa- 
gnuoli nel  164 1  ;  un'altra  colonia  in- 
glese subì  la  stessa  sorte  nel  1703. 
Le  Lucaje  divennero  poscia  il  rifugio 
di  un  gran  numero  di  pirati  e  fili- 
bustieri, talché  per  scacciameli,  nel 
17 18,  gl'Inglesi  v'inviarono  delle  trup- 
pe ed  un  governatore  nella  persona 
del  capilanoWoodesRogers,  che,  scac- 
ciati  i   pirati,   vi  «resse  un  forte,  e 
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'chiamò  nuovi  coloni.  Gli  Spaglinoli 
ripresero  queste  isole  nel  1781,  ma 
furono  obbligati  di  restituirle  alla  In- 
ghilterra, nel  1783,  in  forza  di  un 
trattato.  In  tempo  di  guerra,  i  suoi 
abit.  hanno  molli  vantaggi  pel  gran 
numero  delle  prede  che  qui  si  con- 
ducono, e  quasi  sempre  sono  per  essi 
fortunatissimi  i  frequenti  naufragi  che 
accadono  in  questo  labirinto  di  roc- 
cie  e  di  banchi.  —  Quivi  i  conti  si  ten- 
gono in  pound  di  20  scellini,  a  12 
pences  (soldi)  corrispondenti  a  18  fr. 
81  cent.,  ed  in  piastre  di  6  scellini, 
a  8  bitts,  cioè  4  fr.  14  centesimi. 

LUCALA,  riviera  della  Guinea  inferio- 
re, nell1  Angola.  Ha  origine  nel  terri- 
torio di  Ohholo,  scorre  ali1  O.  S.  O. , 
e  si  congiunge  alla  Coanza,  alla  riva 
destra,  al  forte  Massangano,  dopo  un 
corso  di  più  che  100  leghe.  I  Porto- 
ghesi hanno  il  forte  Embaca,  sulla 
riva  sinistra.  Vi  sono,  in  vicinanza 
della  riva  destra,  delle  miniere  di  fer 
ro  lavorate. 

LUCAN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e  a  3  1.  O.  da  Dublino, 
baronia  di  Newcastle,  sulla  Liffey  . 
Vi  sono  delle  acque  minerali.  1  din- 
torni   abbondano    di   pietra    calcarea. 

LUCANAS ,  borgata  del  Perù,  inten- 
denza e  a  5o  1.  S.  da  Guamanga  e  a 
1  io  1.  S.  E.  da  Lima,  capoluogo  di 
prov. ,  sulla  riva  sinistra  del  Marca- 
mayu.  —  La  prov.  è  assai  montuosa 
e  fredda;  essa  produce  pochi  grani, 
e  nodrisce  molto  bestiame.  Evvi  una 
sorgente  termale  e  molte  miniere 
d'argento,  ma  poco  considerabili.  Con- 
tiene 44  comuni  e  15,700  abit.,  dei 
quali  900  spagnuoli  e  creoli,  12,700 
indiani,  il  resto  meticci  e  mulatri  liberi. 

LUCANI,  popoli  della  Magna  -  Gre- 
cia ;  sanniti  di  origine ,  che  nella 
loro  prima  emigrazione  avevano 
per  capo  un  certo  Lucano  o  Lu- 
cio, da  che  venne  loro  il  nome  di 
Lucani.  Avevano  costumi  molto  fe- 
roci. Prima  che  i  romani  ed  an- 
che i  Greci  si  estendessero  nella  parte 
merid.  dell1  Italia,  dicesi  che  i  Lu- 
cani la  possedessero  quasi  interamen- 
te. I  romani  fecero  spesso  la  guerra 
a  questi  popoli. 
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LUCANIA,  antica  contrada  tP  Italia,  fa-» 
ciente  parte  della  Magna-Grecia  e  cosi 
chiamata,  dicesi,  dai  romani.  Era  li- 
mitata al  N.  dal  Silarus  (Sibaro)  che 
la  divideva  dai  Picentìni,  e  dal  Bra- 
dano,  che  la  separava  dalla  Puglia; 
ali1  E.  dal  golfo  di  Taranto  ;  al  S.  dal 
Laus  (Laiuo),  che  la  divideva  dal 
paese  dei  Brutii  e  dal  Sibaris;  ed  al- 

11  O.  dal  mare  di  Etruria.  I  suoi  fiu- 
mi maggiori  erano  il  Silarus  ed  il 
Brattano,  e  le  principali  città  Poe- 
stum,  Buxentum,  Laus,  Sybaris,  Lu- 
cana, Heraclea,  Potentia,  Atina,  Abel- 
linum  Marsicum,  ec.  Alcuni  geografi 
la  divisero  in  Lucania  al  di  qua  e  al  di 
là  deirApennino.  Sotto  la  prima  com- 
pren  devasi  il  paese  degli  ant.  Posido- 
niati  oggi  porzione  del  Prin.  Citeriore, 
e  una  parte  della  Calabria  Citeriore 
Sotto  la  seconda  si  comprendeva  l'an- 
tico paese  dei  Sibariti,  cioè  una  gran 
porzione  della  Basilicata  ed  una  parte 
della  Calabria  Citeriore. 

LUCAR,    bor.  della  Spagna,   prov.  e  a 

12  1.  i\2  N.  N.  O.  da  Almeria,  nella 
Granata  e  a  6  1.  S.  O.  da  Baza,  sul 
versa tojo  della  mont.  del  suo  nome, 
a  3(4  di  1.  dal  rio  Almanzora,  con 
1,900   abitanti. 

LUCAR  (s.) ,  forte  del  Brasile,  prov.  di 
Ceara,  alla  imbocc.  dell1  Iguaripe  nel- 
l1  Atlantico,  a  28  1.  S.  E.  da  Nossa- 
Senhora  d'  Assumpcao. 

LUCAR- DE -BARRAMEDA  (S.) ,  città 
della  Spagna,  prov.  e  a  16  1.  S.  O.  da 
Siviglia  e  a  3  1.  3j4  N.  da  Rota,  sul- 
la riva  sinistra  e  presso  la  imbocc. 
del  Guadalquivir.  Ha  3  chiese,  14 
conventi,  dei  quali  3  di  donne,  4  °~ 
spedali,  un  ospizio  di  esposti  ed  un 
orfanotrofio  ;  molti  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione;  due  filatoi  di  coto- 
ne, 3  fabb.  di  liquori ,  dei  conciato! 
e  12  fabbriche  di  bottami.  Il  porto  è 
sicuro,  ma  V  ingresso  è  difficile  e  pe- 
ricoloso a  cagione  di  uno  scoglio  na- 
scosto sotto  acqua,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Barra  di  san  Lucar.  Esso  è 
difeso  da  due  castelli  fortificati.  La 
sua  vasta  rada  offre  un  buon  anco- 
raggio. Come  questa  città  difende  il 
passaggio  del  fiume,  così  si  chiama  la 
chiave  di  Siviglia;    vi.  si   scaricano  i 
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navigli  che  pescano    tropp1  acqua  on- 
de rimontare  il  Guadalquivir.  11  comm. 
è  assai  consid.    in  vini  eccellenti,  ac- 
quavite, sale,  olio  e  frutta;    dal   1804 
questa  città  ha  il  privilegio    di   com- 
merciare coli1  America ,    ma  presente- 
mente   le     sue     relazioni  coli1  Euro- 
pa  sono  per  essa  le  più  vantaggiose 
La  pesca  vi  è  sì  abbondante  che    pro- 
vede Siviglia  ,    Xcrez ,    Arcos,  ec.    S 
Lucar  è  patria  di  Alfonso  Fernandez 
de  Lugo,  il  conquistatore  di  Teneri  f- 
fa    e  di    Diego  Velazquez,    che    fu  il 
fondatore  di  La-Havana.  Conta  16,800 
abitanti.  La  epidemia  deiranno  1800 
vi  fece  perire  circa  4ì°°°  presone  in 
due    mesi    e    mezzo.    Vi  sono     con- 
sid. saline  sulla    costa,    ed  il  mare  vi 
getta  molte  piante  marine,   da  cui  si 
estrae  della  soda.  —  Questa  città,  chia- 
mata dagli  antichi  Lux  dubia  o  Lu- 
ciferi fanum,  fu  presa  sui  mori,  nel 
1264,  da  Alfonso  il  Saggio,  e  divenne 
città  reale  nel  1645. 
LUCAR-DE-GUAD1ANA  (s.) ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Huelva,  in  Siviglia. 
a  24  1.  O.  da  Siviglia  e  a  5  1.  3j4  N 
N.  E    da  Ayamonte,    sulla    riva   sini- 
stra della  Guadiana,    eh'  è,  in  questo 
luogo,  larga  più  di  45o  piedi.    È  di- 
fesa   da  un  castello    fortificato    posto 
sopra    una    mont.    che    domina    una 
parte  del  corso  del  fiume.  Conta  800 
abitanti.   Alla  fine  del  gennaro  1823, 
mia    inondazione    distrusse   70    case. 
LUCAR-LA-MAYOR    (s.) ,  città    della 
Spagna,    prov.  e  a  2  1.  112  O.  N.  O. 
da  Siviglia    e  a   1 3  1.  E.  da  Moguer, 
iu  una  bella  valle,  a  1  I.  dal  Guada- 
raiar.   Le  strade  sono    polite    e    bene 
lastricate,    ma  le  case  assai  male  fab- 
bricate.   Evvi    una    gran   piazza,    tre 
chiese  parrocchiali,  tre  conventi,  uno 
dei  quali  di  donne,  due  ospedali,  un 
ospizio    per    le  donne    ed  uno    pegli 
esposti.    Vi    si    fabbrica    del    sapone. 
Conta  2,000  abitanti,   in  parte  colti- 
vatori. Vi  si  osservano  alcune  romane 
antichità.   Dal  i636,  ebbe  il  titolo  di 
città    e    di    ducato.  —  Il    19    giugno 
1823,  avvenne  nelle  sue  vicinanze  un 
forte  scontro  fra  i  costituzionali  spa-' 
gnuoli  ed  i  francesi. 
LUCAR  DO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 1 


LUC  597 

na,    nella  prov.    Fiorentina,   in    vici- 
nanza a  CertaMo. 
LUCAS    (3.)    o    S.    LUCAR,   capo   del 
Messico,    alla    estremila    mcrid.    della 
Vecchia-California.  Lat.  N.  22°  52'  28"; 
long.  O.  1120  io'  38". 
LUCASHOF,    vili,    del  reg.    di  Hanno- 
ver, gov.  di  Hildesheim,  principato  di 
Grubenhagen,    bai.    di    Elbingerode. 
Evvi  una  cava  di  marmo. 
LUCAY-LE-MALE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d1  Indre,  circond.  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da 
Chàteauroux,  cant.  e  a  2  1.  i|ij  O,  S. 
O.  da  Valencay.  Vi   sono  grandi  usi- 
ne   ove    si    fanno    molte    fusioni    di 
metalli  stampati.   Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  giorno  8  ottobre,  e  conta  1,400 
abitanti. 
LUCAYNENA  DE  LAS  TORRES,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.   ipE.  N. 
E.  da  Almeria,    in  Granata  e  a   14  L 
ij2  S.  S.  E.  da  Baza ,    al  piede  della 
mont.  Aljamilla,   nella   quale   vedonsi 
vestigia  di  metalli.  Conta  i,3oo  abitanti. 
LUCAYONEQUE   o   LUCAJONECHE, 
una  delle  isole  Lucaje.    Vedi  Abacoa. 
LUCCA,  città  del  due.  di  Sassonia-Alten- 

burgo.  Vedi  Luckau. 
LUCCA  o  IL  LUCCHESE ,  ducato  della 
Italia  centrale,  fra  43°  46'  e  44°  di 
lat.  N.  e  fra  70  52'  e  8°  3o'  di  long. 
E.  Confina  al  S.  ed  all'È,  col  gr.  due. 
di  Toscana,  al  N.  O.  col  due.  di  Mo- 
dena e  con  alcuni  distretti  del  gr.  due. 
di  Toscana,  ed  è  bagnato  alfO.  dal  gol- 
fo di  Genova.  Aveva  io  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  7  1.  di  larghez- 
za e  5o  di  superfìcie,  compresi  i  4  di- 
stretti di  Castiglione,  Fiattone,  Minuc- 
ciano  e  Montignoso,  situati  al  N.  del- 
la parte  principale  del  ducato;  ma  al 
presente  i  soli  distretti  staccati  dal  ter- 
ritorio, e  nondimeno  facienti  parte  del 
ducato,  sono  i  due  di  Minucciano  e 
Montignoso;  Fiattone,  che  fa  parte  del 
distretto  di  Gallicano,  è  incorporato 
nel  rimanente  del  territorio,  e  Ca- 
stiglione fu  ceduto  sino  dal  1819  al 
governo  estense.  Gli  Appennini  pas- 
sano alla  estremità  settentr.  di  questo 
paese  e  vi  mandano  alcune  ramifica- 
zioni, che  si  cangiano  in  colline  av- 
vicinandosi al  mare.  La  costa,  che  nel 
suo  stadio  di  3  I.  presenta  il  picc.  por- 
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to  di  Viareggio ,  è  bassa  e  paludosa. 
Si  calcola  che  li  2j3  di  questo  due.  si 
compongono  di  montagne  e  di  valli, 
formando  il  restante  una  pianura  de- 
liziosa. 11  Serchio  attraversa  la  parte 
centrale  ,  e  vi  riceve  la  Lima  che 
viene  dall'  E.  La  estremità  S.  E.  è  ba- 
gnata dal  lago  di  Bientina.  comune  a 
questo  ducato  e  alla  Toscana,  e  la 
parte  S.  O.  del  lago  Massaciuccoli. 
A  circa  6  1.  dalla  capitale  vi  sono 
celebri  acque  minerali ,  la  cui  tem- 
peratura più  elevata  è  di  43°  (R) 
Il  clima  del  Lucchese  può  dirsi  varia- 
tissimo  ;  aspro  negli  Apennini ,  é  caldo 
verso  il  centro  ed  umido  nelle  parti 
paludose  del  S.  e  delle  coste.  È  scom- 
parsa V  aria  infetta  delle  coste  per  le 
costrutte  cateratte  a  bilico  in  tre 
punti  diversi  della  marina.  Esse  im- 
pediscono la  mistura  delle  acque  salse 
con  le  dolci  la  quale  genera  i  miasmi 
pestiferi.  Il  calore  medio  nei  luoghi 
non  elevati  del  due. ,  secondo  le  os- 
servazioni di  un  trentennio,  è  sul  mez- 
zo giorno  di'i4°  16  (R.),  nella  estate 
arriva  d' ordinario  al  26,  e  nell1  in- 
verno il  termometro  cade  di  rado  allo 
zero,  nella  pianura.  Il  suolo  è  pietro- 
so verso  il  N. ,  sabbioso  e  paludoso 
verso  il  S.,  grasso  e  fertile  nel  centro 
\j  agricoltura  è  giunta  ad  un  alto  gra 
do  di  perfezione,  e  la  industria  seppe 
trarre  partito  dalla  prossimità  dei  corsi 
ci'  acqua  per  la  irrigazione  delle  terre, 
e  dalla  natura  dei  terreni  diversi,  on- 
de ottenere  le  più  abbondanti  rac- 
colte: ciò  non  ostante  la  popolazione 
di  questo  ducato  essendo  consid.,  sem- 
bra che  le  granaglie  non  sieno  suffi- 
cienti al  bisogno.  Tutti  i  campi  vedon- 
si  cinti  da  olmi  e  gelsi ,  ed  alcune 
montagne  sono  coperte  sino  alla  loro 
sommità  di  queste  piante.  11  clima  di 
Lucca  è  poco  atto  agli  agrumi ,  che 
però  crescono  in  vasi  ed  in  ispalliere, 
e  si  coprono  con  molta  cura  l'inverno. 
Nel  piano  i  tralci  delle  viti  si  fanno 
pendere  dagli  olmi  e  dai  pioppi,  ed 
in  monte  si  coltivano  le  vigne  e  si  so- 
stengono con  palificazioni  e  canne. 
Gli  Apennini  stessi  quivi  si  mostrano 
meno  selvaggi  che  altrove,  mentre  i 
castagni,  i  larici  ed  i  pini,  coprono  le 


L  U  C 

loro  cime;  alla  interposizione  di  que- 
sta catena  montuosa,  che  lo  guarentisco 
dai  venti  del  N. ,  deve  questo  ducato 
i  vegetabili  che  non  si  trovano  d'or* 
dinario  che  ad  una  più  australe  lati- 
tudine. Le  principali  produzioni  sono 
biada,  legumi  e  fruita,  come  mandorle 
fichi,  castagne,  pochi  agrumi,  ec.  Il 
vino  ed  il  legname  vi  è  abbondante, 
ma  la  seta  e  l'olio  formano  le  suo 
più  utili  raccolte.  La  porzione  che  più' 
si  avvicina  alla  costa  offre  delle  pra-' 
terie  che  nodriscono  molte  bestie  a 
corna,  allevandovisi  pure  un  gran  nu- 
mero di  api.  La  pesca ,  sulla  costa  e 
nei  laghi,  è  attiva  ed  assai  utile.  I  mi- 
nerali che  somministra  questo  paese 
sono  marmo,  alabastro,  pietra  da  fab- 
brica ed  argilla.  La  industria  agricola, 
in  generale,  è  la  sola  secondata  ,  non 
contandosi  fra  le  sue  fabbriche  che 
quelle  che  hanno  rapporto  al  lavoro 
preparatorio  della  seta  e  dell'  olio  ; 
articoli  tuttavia  i  più  importanti  del 
suo  commercio,  sebbene  il  vantaggio 
che  ne  ritrae  sia  ora  minore  del  passa- 
to .  La  manipolazione  dell'  olio  non 
è  più  un  segreto,  né,  per  così  dire, 
una  privativa  dei  Lucchesi:  la  sua  col- 
tivazione è  infinitamente  più  estesa  di 
20  anni  fa,  lo  che  ha  fatto  notabil- 
mente scemare  lo  smercio  di  tal  gfl* 
nere  all'  estero.  —  Questo  due.  ,  di 
cui  la  capitale  porta  lo  stesso  nome  , 
dividevasi  un  tempo  nei  tre  distr.  di 
Borgo-a-Mozzano  o  degli  Apennini,  cJi 
Lucca  o  del  Serchio,  e  di  Viareggio 
o  del  Littorale.  Ora  dividesi  in  11 
comunità,  che  sono  :  Bagno,  Borgo  a 
Mozzano,  Camajore,  Montignoso,  Ca- 
pannosi ,  Coreglia,  Galliano,  Lucca, 
Minucciano,  Viareggio,  Villa  Basilica. 
Ognuna  di  esse  ha  un  giusdicente  par- 
ticolare ,  salvo  le  comunità  del  Bor- 
go-a-Mozzano  e  del  Bagno  che  for- 
mano una  sola  giusdicenza .  Vi  è 
pure  in  ogni  comunità  una  magi- 
stratura locale  presieduta  da  un  gon- 
faloniere. La  popolazione  del  ducato, 
giusta  la  statistica  del  1829,  à  di 
149,160  abit,  divisi  in  21,729  per  la 
città,  e  127,431  per  la  campagna.  II 
loro  dialetto,  costumi  ed  usi  sono  qua- 
si  gli  stessi   che   quelli   dei  Toscani* 
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Sotlo  le  loro  mani  operose  il  paese 
divtmio  un  vasto  giardino.  Può  dirsi 
fra  gli  stati  d1  Italia ,  questo  il  più 
popolato  in  riguardo  alla  sua  esten- 
sione. Questo  due.  continuò  ad  esser 
retto  dalla  costituzione  che  fu  ad  es- 
so accordata,  nel  i8o5,  dai  Francesi, 
allorché  lo  eressero  in  principato.  Por- 
tava il  sovrano  i  titoli  di  duca  e  di 
altezza  serenissima  ;  aveva  il  potere 
esecutivo,  e  sotlo  di  lui  eranvi  due 
ministri  e  6  consiglieri  di  slato,  che 
componevano  il  collegio  centrale,  in- 
caricato dei  diversi  rami  dell1  ammi- 
nistrazione. 11  potere  legislativo  era 
confidato  ad  un  senato,  composto  di 
36  membri  scelti  da  tutte  le  classi 
degli  abit.,  che  discuteva  le  leggi  pro- 
poste dal  sovrano ,  ed  approvava  le 
imposte  ;  le  sue  sezioni  erano  convo- 
cate dal  sovrano,  e  dovevano  durare 
almeno  un  mese  ogni  anno.  Questa 
costituzione  però  sparì  del  tutto,  ab- 
lorquando  cessò  il  due.  di  essere  sot- 
to la  influenza  francese.  Ora  il  sovra- 
no è  investito  dei  poteri  esecutivo 
e  legislativo  in  tutta  la  loro  ampiez- 
za, ed  il  senato  più  "non  sussiste.  Vi 
è  un  solo  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari  esteri  ed  incaricato 
ancora  dell"  interno.  Da  quattro  consi- 
glieri di  stato  dipendono  i  dipart. 
della  giustizia,  finanze,  buon  governo, 
forza  armata  e  pubblica  istruzione. 
Vi  è  pure  un  consiglio  di  stato  com- 
posto del  ministro,  dei  l\  ridetti  con- 
siglieri e*  di  altri  sei  senza  diparti- 
mento. Óltre  i  giusdicenti  locali,  vi 
è  a  Lucca  un  giudice  di  prima  istan- 
za civile,  una  rota  civile  composta  di 
tre  giudici  ed  un  tribunal  supremo 
composto  come  sopra  e  presieduto 
da  un  consigliere  di  stato.  La  religio- 
ne cattolica  è  la  dominante  ;  evvi  un 
arcivescovato,  ma  tutti  gli  altri  culli 
vi  sono  tollerati.  Le  rendite  attuali 
dello  stalo  ascendono  a  2,5oo,ooo  fr.,  e 
quelle  della  lista  civile  a  470,000  fr., 
a  cui  si  devono  aggiungere  5oo,ooo 
fr.  che  T  Austria  e  la  Toscana  si  so- 
no impegnale  di  pagare  alla  famiglia 
regnante  sino  a  che  gli  si  abbia  pro- 
curalo un  altro  stabilimento.  11  debi- 
to pubblico  ascende   a  730,000  frau- 
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chi.  La  forza  armata  è  di  800  uomi- 
ni di  truppa  regolata.  Quivi  tengonsi 
le  scritture  in  lire  lucchesi,  da  20  sol- 
di a  12  denari;  100  lire  lucchesi  sono 
75  fr.,  e  112  lire  lucchesi  sono  100 
lire  toscane. 
LUCCA  ,  Luca ,  città  capitale  del  due. 
del  suo  nome ,  capoluogo  del  dislr. 
di  Lucca  o  del  Serchio  ,  a  5  1.  dal 
golfo  di  Genova,  ove  evvi  Viareggio, 
a  cui  si  dà  ora  il  nome  di  città,  e 
che  può  esserne  riguardato  come  il 
porto,  a  i/j  1.  O.  da  Firenze  e  200 
1.  S.  E.  da  Parigi,  al  43°  5o>  fa»  di 
latitudine  N.  e  8°  io'  25"  di  long.  E. 
È  posta  in  mezzo  di  una  bella  pia- 
nura cinta  da  fertili  colline  abbon- 
danti di  oliveti  ed  irrigata  dal  Ser- 
chio, che  a  poca  distanza  va  a  scari- 
carsi nel  Mediterraneo,  e  dalPOzzari, 
eh1  è  un  ramo  del  medesimo  fiume. 
È  sede  di  un1  arcivescovato  sino  dal 
1726.  Vedesi  cinta  da  regolari  forti- 
ficazioni e  bene  conservate,  che  però 
servono  più  di  ameno  passeggio  che 
di  difesa,  essendo  tutte  ombreggiale 
di  grandi  viali  di  pioppi;  esse  consi- 
stono in  1 1  bastioni  eguali,  tutti  ri- 
vestiti di  mattoni  e  fatti  colle  loro 
cortine,  dopo  di  essersi  demolite  le 
vecchie  muraglie.  Un  tale  lavoro  in- 
cominciò nel  i5o4,  ebbe  compimento 
nel  1 645,  e  costò  circa  franchi  5,5oo,ooo. 
Le  strade,  senza  essere  diritte,  sono 
in  generale  assai  larghe  e  lastricate 
di  grandi  pietre,  ed  i  suoi  edifizj,  se 
non  sontuosi,  vedonsi  assai  comodi  e 
belli.  Fra  le  case,  bene  fabbricale,  mol- 
te si  possono  anche  dire  osservabili. 
Il  palazzo  del  principe,  situato  in  un 
gran  quadrato  cinto  d'alberi,  è  vasto, 
adorno  di  ricche  pitture,  ma  poco 
interessante  per  la  sua  architettura  ; 
esso  rinchiude  un  vasto  arsenale.  La 
maggior  parte  delle  chiese  è  costrutta 
in  bel  marmo  di  Carrara;  la  catte- 
drale, eh1  è  di  un  superbo  disegno 
gotico,  e  in  cui  si  venera  l' immagine 
del  Crocifìsso  detta  il  Volto  -  Santo  : 
la  Umilia,  s.  Ponziano  e  s.  Michele, 
meritano  di  essere  visitate.  Il  teatro 
è  fabbricalo  con  buon  gusto.  Evvi  un 
liceo,  un  collegio,  un'  accademia  di 
scienze  ed  arti,   due  sublimici! li  per 
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la  educazione  delle  ragazze,    due  or- 
fanotrofi e  due  ospedali.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  al- 
cune manifatture  di  panni,   velluti  e 
seterie,    e  fabbriche    per   la  prepara- 
zione   della    seta ,     il    cui    lavoro     e 
comm.    sono  però  assai    diminuiti    al 
presente.    Traffica   di  manifatture    di 
seta,   vini,   frutta,    olive,    olio,    ec. 
Lucca  può  dirsi  una  delle    principali 
piazze  di  comm.    della   Italia.    E'  pa- 
tria   del    papa    Lucio   III,    di    G.  B. 
Spada,    cardinale    e  ministro   di   Ur- 
bano   Vili    e    di    Innocenzo  X ,    del 
cardinal    Piccolomini ,    del    cardinale 
Francesco  Buonvisi,    ministro    di  In- 
nocenzo XI,  di  Castruccio  Castracane, 
gran  capitano,  di  Bartolomeo  Beveri- 
ni e  Castruccio  Buonamici,  ambedue 
scrittori  di  storia  in  purgatissimo  la- 
tino idioma,  di  Francesco  Maria  Fio- 
rentini, dotto  antiquario  e  storico,  di 
Andrea   Ammonio  poeta  latino,    del- 
l'arcivescovo    Gio.  Domenico    Mansi, 
dotto   scrittore  di  cose    ecclesiastiche, 
di    Sante    Pagnino,    cel.    orientalista, 
di  Giovanni  Guidiccioni,  del  chimico 
Martino  Poli,    del  marchese    Lucche- 
sini,  ec.  Fra  gli  artisti    che  qui  nac- 
quero   meritano   essere  ricordati,  un 
Velutello,   Pietro    Paolini    e  Pompeo 
Catoni   pittori,    Matteo    Civitali  scul- 
tore ed  architetto,  ec.    Contiene  que- 
sta città,  per  gli  eruditi,  un  prezioso 
tesoro  nei  due  archivi,   arcivescovile, 
e  dei  canonici  della  cattedrale.    Rac- 
chiude  il    primo    una    collezione    di 
1 0,000  pergamene,  la  più  antica  del- 
le quali  conta    Tanno  685    avanti   il 
mille;    il    secondo    ne  ha    ^o006^3 
più    antica    risale  al  774.    U    chiaris- 
simo   Muratori  ha    potuto    attingervi 
molte   storiche  e    cronologiche   noti- 
zie, come  ne  fa  fede  nelle  sue  opere. 
Si   osservano    ancora  in  Lucca  le  ro- 
vine di  un  anfiteatro  romano,  e  con- 
ta   21,729   abitanti.    I   suoi    dintorni 
sono  coperti   tutti    di  belle    case    di 
campagna,   ed  offrono  un  vasto  giar- 
dino   amenissimo    ed  assai  fertile.    A 
circa  6  1.  N. ,  nelle  montagne,  stanno 
le  acque  termali  della  Villa  e  di  Cor- 
senna,   conosciute    sotto    il    nome    dij 
bagni    di  Lucca,   celebri  per   la  lorol 
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salubrità,  ed  assai  frequentati  nelPe 
siva  stagione;   queste  acque  hanno  la 
temperatura  più  elevata  di    4^°  (3M  -> 
e  sono   specialmente   anti-re lunatiche 
e  deostruenti.  —  Di  quest'antica  città 
fanno    menzione    Strabene  ,     Plinio, 
Tolomeo,  Tito-Livio  ed    altri  autori. 
Prima    citta  etrusca,   poi  ligure,    di 
venne  indi  conquista   dei  romani.    Il 
primo    triumvirato  rimase    conchiuso 
in  Lucca.    Passò  col  restante  della  I- 
talia  sotto    la  dominazione    dei  Goti. 
Narsete    la  ricuperò  all'impero  greco 
dopo  lungo  assedio,    indi    soggiacque 
ai  Longobardi,  ai  Franchi,  ai  re  d'I- 
talia  e  finalmente  agi'  Imperatori  ger- 
manici, ma  solo  pel  supremo  dominio, 
perciocché  un  marchese  o  duca  regolava 
la  sorte  immediata  di  essa  e  della  To- 
scana,  a  titolo    di  feudo,    facendo  in 
Lucca  la  sua  residenza,  come  consta  da 
molti  documenti    di  quei  secoli.    Uno 
di  loro,  Guelfo,  cedette,  nel  11 60,  al 
popolo  lucchese  i  suoi  diritti  per  ciò 
solo  che  riguardava  Lucca  ed  un  pie- 
ciol  distretto  ali1  intorno,  il  che  poi  fu 
confermato,    nel  1162,    dall' impera  tor 
Federico  I,  salvo  ed  illeso  il  diritto  di 
supremazia  nell'  impero,  ed  ecco  la  ve- 
ra origine  della  lucchese  libertà.  Creb- 
be indi  in  poi  questa  città  di  stato  e 
di  potenza,  ed  avrebbe  anche  continua- 
to a  prosperare  se  il  furore   dei  par- 
titi Guelfo  e  Ghibellino  non  l'avesse,  nel 
i3i4,  fatta  preda  dei  Pisani,  suoi  vicini 
e  nemici.  Castruccio  Castracane    degli 
Antelminelli,  prode  capitano  e  forse  il 
primo  a  quel  tempo  in  It.,  se  ne  rese 
padrone, nel  i3i6,conquistò  gran  tratto 
di  paese  contiguo,  e  fu  riconosciuto,  da 
Lodovico  il  Bavaro,  duca  di  Lucca,  Pi- 
stoja,  Volterra,  e  suo  vicario  in  Pisa. 
La  morte   il  colse    in  mezzo    ai    suoi 
trionfi,  nel  i328.  Privati  i  di  lui  figli 
della  successione  al  ducato,  Lucca,  per- 
lina serie  di  vicende  stranissime,  subì, 
in  |i4  anni,  il  giogo  di  differenti  pa- 
droni, e  ricadde  finalmente  sotto  quel- 
lo che.  più    esecrava,    cioè    dei  Plsan»» 
che  la  tennero  per  27  anni.  Carlo  IV. 
imperatore,  nel  i36<),  la  restituì  ali  an- 
tico governo  repubblicano    con  la  so- 
lita dependenza  cesarea.  Paolo  Guim- 
gi,   cittadino  potente  e  dovizioso,   no 
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usurpò    astutamente    la    signori,»     noi 
i4«jo,    e  conservolla    sino  al   i43o.    A 
questa  epoca  fu  ristabilita  la  repubbli- 
ca, olio  durò,  con  poche  vicende  e  nm- 
t.mionti,    375  anni  ;    ma    però  il  ter- 
ritorio era  stato  considcrabilmcntc  smi- 
nuito per  le  occupazioni  dei  vicini.  La 
forma  del  governo  era  democratica,  con 
un  senato,  o  gran  consiglio,  i  cui  mem- 
bri eleggevansi  annualmente,  e  con  una 
magistratura    bimestrale    di  9  anziani, 
presieduta  da  un  gonfaloniere  di  giu- 
stizia.   Nel  x556    fu  statuito   che  quei 
elfer,mo  d'origine  estera,  o  nativi  del 
contado,  benché  acquistassero  la  citta- 
dinanza,   fossero,  ciò  nulla  meno,   in- 
terdetti dalla  nomina  a  tali  cariche,  e, 
nel  1628,  ebbero  preclusa  la  via  a  con- 
seguirle tutti  quei  che  non  erano  sta- 
ti trascelti    nell'intervallo    fra    le  due 
epoche  suddette.  Così  i  magnati    ed  i 
potenti  tutta  a  sé  chiamarono  artificio- 
samente   la  potestà    del  governo,    che 
di  popolare  si  trasformò   in  aristocra- 
tico, e  degenerò  quindi  in  oligarchico 
pel  notabile  ristringimento    delle  pri- 
vilegiate famiglie,  gran  parte  delle  qua- 
li estinguevasi   di  tratto  in  tratto.  Luc- 
ca precipitò    anch'essa,    verso  il  1799, 
nel    vortice    rivoluzionario.     Occupata 
'dai  francesi  la  prima  volta,  nel   1800, 
dopo   varj    governi    temporanei    ebbe 
dalle  francesi  autorità    una  costituzio- 
ne democratica,  che  dal  1802  continuò 
sino  alla  metà  del  i8o5.  Allora  Napo- 
leone la  eresse  in  principato   a  favore 
di  Felice  Baciocchi,  marito  della  prin- 
cipessa Elisa,  sua  sorella,  aggregando- 
vi al  territorio  i  distretti  di  Garfagna- 
na    e  Massa    e  Carrara,    che,  dopo  la 
ristaurazione,    sono  ritornati    agli  an- 
tichi   loro  possessori.    Per  le  decisioni 
dei  congressi  di  Vienna    e  Parigi,  nel 
181 5,  Lucca  fu  eretta  in  ducato,  e  con- 
ferito al  ramo  Borbonico   che    godeva 
per  lo  innanzi  il  ducato  di  Parma,  e, 
col  diritto  di  subentrare  in  questo  se- 
condo,   qualora  se  ne  verifichi   la  va- 
canza per  morte     od  altra  destinazio- 
ne dellex-imperatrice  di  Francia,  Ma- 
ria   Luigia    d'Austria,    cui  fu  dato   in 
appannaggio.    In    tal    caso    il  due.    di 
Lucca  esser  deve  incorporato   nel  gran 
ducato  di  Toscana,  salvo  pochi  distret- 
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insieme  ad  altri    conti- 
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lo- 


ti, che,    insieme  au  ami    contigui 
scani,  saranno  in  quell'epoca  aggiunti 
al   due.   di   Modena. 
LUGC09,  riviera  della  Barbaria,  imp.  di 
Marocco,  prov.  di  Fez.  Ha  origine  noi 
Picc.    Atlante,   scorre   al   N.   O.,   e  si 
getta  neir  Atlantico,    presso  Larass,  a 
i5  1.  S   dall'ingresso  occid.  dello  stret- 
to di  Gibilterra,  dopo  un  corso  di  circa 
4o  leghe.   I  bastimenti  di   i5o  tonnel- 
late lo  rimontano  un  poco  colla  marea. 
LUCE,  baja  del  mare   d' Irlanda  ,   sulla 
costa  merid.  della  Scozia,  e  della  con- 
tea di  Wigtown  ;  la  metà  è  al  54°  5o' 
di  lat.  N.  e  70  5'  di  long.  O.  Ha  7  I. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  fra  il  ca- 
po Buzzow,  all'  E.,  ed  il  Mull-of-Gal 
loway,  all'  O,  e  6  1.  di  profondità. 
LUCE    (OLD)  o  GLENLUCE,    parroc- 
chia della  Scozia,  contea  e  a    5  I.  O. 
da  Wigtown,  presbiterio  e  a    3  1.  E. 
S.   E.   da   Stranraer,   presso   il   mare 
d1  Irlanda.  Conta  2,000  abitanti. 
LUCE  (s.te),  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Pisa,  vica- 
riato   é  a  2  I.  S.  S.  O.    da  Lari,  alla 
parte  destra  della  Val-de-Fine,  sul  gio- 
go di  Montevaso. 
LUCE  (s.te),  vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Loira-Inferiorc,  circond.  e   a  1    1.  i\\ 
N.  E.  da  Nantes,  cant.  di  Carquefou 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  25  giugno,    e 
conta  600  abitanti 
LUCE  (S.te),  baia  sulla  costa  S.  E.  del- 
l' isola  di  Madagascar,  nel  paese  degli 
Antarabassi.    Lat.  S.  240  507;  long.  E. 
45°  3o'.  Il  comm.    vi  è    consid.    eolle 
isole  di  Fr.    e  di  Borbone,  e  consiste 
in  bovi,  montoni,  polleria,  tartarughe, 
riso,  tabacco,  cedri,    aranci,    stoffe    e 
salagioni,  in  cambio  di  tele  bianche  e 
bleu,  marmitte  di  ferro,   polvere,  ar- 
mi, e  diversi  oggetti  di  chincaglieria. 
La  rada  è  buonissima,  e  può  contene- 
re 3  fregate,  ma  all'  ingresso  si  trova- 
no roccie  sotto  V  acqua. 
LUCE  (s.te),    bor.  e  parrocchia  sulla  co- 
sta S.  della  Martinica,    una  delle  An- 
tille,    circond.  e  a  3  I.  O.  S.    O.    dal 
Marin  e  a  2  1.  S.  E.    da  Forte-Ueale. 
11  bor.  molto  sofferse   in  conseguenza 
di  un  uragano  nel  1817.   La  parrocchia 
rinchiude  G  fabb.   di   zucchero,  il  cui 
prodotto  annuale  è  di    61 5  migliaia  di 
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zucchero  brutto.  Contiene  1,000  ahi*, 
fra  i  quali  800  negri. 

LUCÈ  (GRAND),  città  di  Francia.  Vedi 
Grand-luce". 

LUCEA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Puglia, 
la  stessa  che  Luceria.  Secondo  Dio- 
doro Siculo,  i  romani  v'inviarono  una 
colonia. 

LUCEA,  vili,  sulla  costa  N.  O.  della  Gia- 
maica,  contea  di  Cornovaglia,  parroc- 
chia di  Hannover,  con  un  porto  ec- 
cellente, alla  imbocc.  di  due  picc.  ri- 
siere, a  4°  1-  O.  N.  O.  da  Kingston. 
E  difesa  da  un  buon  forte. 

LUCEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  7  1.  3j4  8.  O.  da  Ca- 
lais,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  N.  O.  da  Cha- 
teau-du-Loir,  6ulla  riva  sinistra  del 
Prelambert,  con  f,5oo  abitanti. 

LUCEMBURGO,  prov.  e  città  dei  Paesi 
Bassi.  Vedi  Lussemburgo. 

LUCENA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  ip  N.  O.  da  Castellon  de  la  Pla- 
na, in  Valenza,  e  a  12  1.  S.  da  Mo- 
rella, in  una  picc.  pianura,  all'  O.  del- 
la riviera  del  suo  nome.  E  patria  di 
Gasparo  di  S.  Marti,  architetto  e  scul- 
tore. Conta  2,800  abitanti. 

LUCENA  o  ELISANA,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  12  1.  ip  S.  E.  da  Cor- 
dova e  a  14  l.  O.  N.  O.  da  Granata, 
al  piede  di  due  colline,  in  una  pianu- 
ra fertile  ed  amena.  Ha  due  sobbor- 
ghi, belle  strade  bene  fabbricate,  due 
gran  piazze,  una  parrocchia,  5  conven- 
ti d1  uomini  e  4  di  donne,  due  ospe- 
dali, un  ospizio  degli  esposti ,  molle 
case  di  carità  e  due  collegi.  Vi  si  fab- 
bricano grossi  panni ,  tela,  ad  uso  di 
casa,  sapone  e  stoviglie.  E  patria  di 
Raimondo  Folch  de  Cardona,  matema- 
tico. Conta  19,70*0  abitanti.  —  Nei  din- 
torni si  trovano  le  saline  di  Jarales, 
che  sono  molto  utili  per  questa  città. 
Molto  apprezzati  sono  i  cavalli  che 
quivi  si  allevano. 

LUCENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de!  Ro- 
dano, circond.  e  a  2  1.  S.  da  Villa- 
lianca,  cant.  e  a  2j3  di  1.  S.  O.  d 
Anse.  Conta  5oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni evvi  una  cava  di  pietre  che  si  pos- 
sono pulire. 

LUCENAY-LES-AIX,  bor.  di  Fr.,  dipart 
tleUu    Nièvre,    circond.    e  a  9  1.  S,  E 
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da  Nevew,  cant.  e  a  2  1.  i]4  E.  da  Dor- 
ile, suirOuzon,  che  si  congiunge  all'A- 
bron.  Fa  un  attivo  commercio,  favorito 
dalle  sue  5  annue  fiere.  Conta  i,5oo  ab. 

LUCENAY-L'EVÈQUE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3 
1.  i[3  N.  N.  O.  da  Aulun  e  a  4  1.  itf 
O.  S.  O.  da  Arnay-le-Duc,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  Creusevaux.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere  e  conta  900  abitanti. 

LUC-EN-DIOJS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  a  3  1.  2(3  S.  S. 
E.  da  Die  e  a  6  1.  ip  N.  O.  da  Ser- 
re, capoluogo  di  cant.,  in  nn  paese 
montuoso,  sulla  Dróme.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti.  — 
Occupa  una  porzione  del  luogo  del 
Lucus  Vocontìensis  antica  città  ro- 
mana, che  fu  in  parte  sommersa  dalr- 
la  Dróme. 

LUCENI,  popoli  della  Hibefriia,  verso  il 
S.,  traevano  la  loro  origine  dai  Lucensi 
popoli  delle  Spagne. 

LUCENIGO,  vili,  e  signoria  del  reg.  Il- 
lirico, ciré,  di  Gorizia,  sull'Isonzo,  con 
1,100  abitanti. 

LUCENS,  in  tedesco  LOBSINGEN,  vili, 
della  Svizzera,  cant.  di  Vaud,  distr. 
e  a  1  1.  N.  E.  da  Moudon  e  a  G  N. 
E.  da  Losanna,  capoluogo  di  circ,  sul- 
la riva  sinistra  della  Broye,  che  si  pas- 
sa sopra  un  bel  ponte  in  pietra.  Vi  si 
osserva,  sopra  una  roccia,  un  vasto  an- 
tico castello.  I  dintorni  offrono  delle 
piantagioni  di  tabacco.  Conta  4°°  abit., 
avendone  2,100  il  circ.  di  tal  nome. 

LUCENSIS,  popoli  della  Italia,  nel  pae- 
se dei  Marsi,  secondo  Plinio.  Prende- 
vano il  nome  dal  bor.  Lucus,  che  così 
chiamossi  a  cagione  di  un  bosco,  lo 
stesso  che  Virgilio  chiama  Angitiae- 
Nemus. 

LUCENSIS  o  LUCII,  popoli  della  Gal- 
lia,  secondo  POrtelio. 

LUCENTI,  ant.  città  della  Spagna,  sulla 
costa  del  Mediterraneo,  secondo  Tolo- 
meo. Era  popolata  da  Latini  e  grati- 
ficata del  diritto  di  cittadinanza  latina. 

LUCENTUM,  porto  di  mare  della  Spa- 
gna Citeriore,  al  S.  O.  del  promonto- 
rio Dianium.  Dicesi  corrispondere  ad 
Alicante. 

LUCEOLIS  -  CASTRUM,  piazza  d'Italia, 
.sulla  strada  da  Ravenna  a  Roma. 
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LUCERÀ,  Luceria,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  e  a 
4  I.  O.  N.  O.  da  Foggia  e  a  4  I.  i|2 
S.  da  s.  Severo,  capoluogo  di  cantone. 
É  sede  di  un  vescovato,  di  un'  alla 
corte  criminale  e  di  un  tribunale  ci- 
vile .  Ha  un  castello  ed  un  collegio 
reale  .  Commercia  d'olio  e  seta  .  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il  [(li- 
mo marzo,  una  di  8  giorni,  il  primo 
aprile  ed  una  di  6  giorni ,  il  primo 
novembre.  Conta  8,400  abitanti.  — 
E  questa  l'antica  Lucerla,  una  delle 
più  famose  città  del  Sannio.  Secondo 
Slrabone,  Diomede,  re  degli  Etolj,  ne 
sarebbe  il  fondatore.  Quivi  i  romani, 
andando  al  soccorso  di  questa  città, 
che  credevano  assediata,  caddero  nel- 
la imboscata  delle  forche  caudine,  e 
quivi  pure  il  console  Lucio  Papi  rio 
vendicò  un  tale  affronto,  facendo  pas- 
sare i  sanniti  sotto  il  giogo.  Nel  600 
fu  distrutta  dall'imperatore  Costanzo. 
Carlo  d'Angiò  vi  morì  nel  1285.  Vi 
si  trovarono  molte  medaglie,  ma  dei 
vestigi  dei  suoi  antichi  monumenti  più 
non  rimane  che  una  torre  situata  in 
mezzo  del  suo  castello.  Dicesi  che  Fe- 
derico li  la  desse  ai  Saraceni  a  con- 
dizione di  rifabbricarla ,  ma  furono 
scacciati  da  Carlo  I,  fratello  di  S.  Luigi. 

LUCERAME,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  4  h  xl2  N.  N.  E. 
da  Nizza ,  mandamento  di  Scarena. 
Commercia  di  biade,  seta,  olio,  vino 
e  castagne.  Conta  700  abitanti. 

LUCERNA,  vili,  degli  Stati-Sardi.  Vedi 

LtJSERSA. 

LUCERNA  (LAGO  DI)  o  DEI  QUAT- 
TRO CANTONI  ,  LuZERNER-SEE,  la- 
go o  grande  internamento  del  lago 
dei  Waldstettes,  nella  Svizzera,  su  cui 
è  situata  la  città  di  Lucerna.  E,  per 
così  dire,  Ti  mbuto,  pel  quale  la  Reuss 
esce  dal  lago.  È  uno  dei  più  belli 
della  Svizzera,  ed  ha  circa  9  I.  di  lun- 
ghezza e  4  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Si  estende  dal  S.  E.  al  N.  O.,  ed 
è  cinto  in  qualche  luogo  da  roccie, 
elevandosi  circa  i,53o  piedi  sul  livello 
del  mare.  La  sua  forma  è  assai  irre- 
golare ,  ricevendo  una  moltitudine  di 
torrenti.  La  profondità  media  è  di  5oo 
piedi.  Bagna,  i  cantoni  di  Uri,  Sclwilz 
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e  Underwald ,  è    abbondantissimo    di 

pesce,  ma  la  sua  navigazione  è  perico- 
losa. Si  estende  qualche  volta  questo 
nome  ali1  internamento  che  termina 
verso  Kussnacht,  al  N.,  ed  altresì  a 
tutto  il  lago  dei  Waldstettes. 
LUCERNA,  LUZERN,  cantone  della 
parte  centrale  della  Svizzera,  fra  /jb° 
46'  e  47°  iG>  di  lat.  N.,  e  fra  5°  3o> 
e  6°  i2/  di  long.  E.  Confina  al  N. 
col  cantone  di  Argovia,  ali1  E.  collo 
stesso  cantone  e  con  quelli  di  Zug  e 
di  Schwitz,  al  S.  E  coll'Untenvald,  al 
S.  ed  airO.  col  cant.  di  Berna.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  12 
1.,  la  sua  larghezza  varia  da  12  a  3 
leghe,  e  la  sua  superficie  è  calcolata 
a  75  leghe.  Un  alto  ramo  delle  Alpi 
Leponziane  scorre  sul  limite  S.,  e  sta- 
bilisce, mediante  due  principali  rami- 
ficazioni, le  frontiere  S.  E.  ed  O.  : 
alla  estremità  della  prima  evvi  il  monte 
Pilato,  di  960  tese;  nella  seconda  s'inal- 
za il  monte  Napf,  di  600  tese.  Questo 
cantone,  inclinato  generalmente  verso 
il  N.,  appartiene  per  intero  al  bacino 
dell'Aar,  tributario  del  Reno;  i  suoi 
principali  corsi  d'acqua  sono  la  Reuss, 
la  Piccola-Emma,  suo  affluente,  il  Su- 
hren,  il  Wigger  ed  il  Ronbach.  Quo- 
to cant.  è  bagnato  al  S.  E.  dal  lago 
dei  Waldstettes,  al  quale  dà  qualche 
volta  il  suo  nome  e  all'È,  da  quello 
di  Zug;  comprende  i  laghi  di  Simpach, 
di  Heideck  e  molti  altri  più  piccoli. 
11  clima  è  variabile  e  piuttosto  fred- 
do che  caldo,  ma  sano.  Questo  paese 
trovasi  interrotto  da  valli  magnifiche, 
fra  le  altre  dall'Entlibuch  e  dall'Em- 
menthal. 11  suolo,  quantunque  gene- 
ralmente composto  di  colline  sabbio- 
se, è  assai  fertile,  a  cagione  dei  nu- 
merosi corsi  d'acqua  che  lo  bagnano. 
La  coltivazione  è  benissimo  intesa.  Vi 
si  raccolgono  in  abbondanza  biade 
e  frutta  ;  il  bai.  di  Hochdorf  pos- 
siede anche  alcuni  vigneti,  che  dan- 
no dei  prodotti  di  qualità  mediocre; 
e  sulle  rive  del  lago  dei  Waldstettes, 
al  piede  del  Rigi,  si  raccolgono  ca- 
stagne, mandorle  e  fichi.  Belli  pasco- 
li coperti  di  cavalli  e  di  bestiami 
si  estendono  principalmente  nel  bai. 
di  Enllibuch  ;  vi  si  allevano  pure  ca- 
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pre   e    porci.    Le    parti   più    alte  ve- 
donsi  coperte  di  foreste.   Il  selvaggiu 
ine  è   abbondante,   ed  i  laghi  sommi 
nistrano    del  pesce  eccellente   ed  una 
specie   di   gamberi   di  colore   azzuro- 
gnolo ,    più    grossi   dei   comuni ,   che 
non  divengono   rossi  quando  son  cot- 
ti ,  ma    prendono  invece    un   colore 
livido   che   li  fa  comparire  guasti  alle 
persone  che  non  li  conoscono.   Que- 
sto cantone  ha  anolti  metalli,  ma  che 
però    non   vengono    scavati  ;  il  basso 
prezzo    del  legname  impedisce  di  far 
un   grande  uso  della  torba  e  del  car- 
bon   fossile    che  vi    si   trovano.     Col 
mezzo  del  lavacro  si  ottengono  le  par- 
ticelle  d'oro ,   che  seco    trascinano  la 
Luthern,    affluente   del  Wigger  ,  e  la 
Pipcola-Emma.    Vi  sono  due  sorgenti 
periodiche,    ad   Egolzville,  e  sul  Gug- 
gerberg   ed  alcune    sorgenti   minera- 
li, nelle    cui   vicinanze   si   stabilirono 
bagni   assai   frequentati ,  come   quelli 
di   Knutwil,   di  Angslholz   e    di  Far- 
nbuhl.    L' industria  è    generalm.  lan- 


tone,    lino  e  canape  e  delle   officine 
da    tessitore.    Il   comm.  è  quivi   favo- 
rito    da   molte    buone    strade  ,  ed  il 
transito   delle  merci  che  passano  il  S. 
Gottardo   procura    a    questo  cantone 
un    grande  profitto  ;  si  asporta   mol- 
ta biada,   frutta,   bestiami   formaggi, 
pelli,  stoffe    di  cotone  e  tele  ;    le  im- 
portazioni consistono  in  derrate  colo- 
niali,   tabacco,    vino,    cotone    brutto, 
stoffe   di  cotone,    di    lana    e  di    seta, 
lavori  di  ferro,  sale,  ec.  —  Gli  affari 
che  si  fanno  coi  dipart.   francesi  del- 
l'Alto   e  del  Basso-Reno ,  si  regolano 
in  moneta  francese.  Le  specie  effetti- 
ve sono;  il  fiorino  -3  4°  soldi  tornesi; 
lo  scellino  s    i  soldo  tornese,  e  l'an- 
gster  -3    due  denari.  Le  monete  reali 
d'oro  sono  dei  pezzi  di  1,2,  3,  4i  5, 
ed  anche  io  ducati,  e  dei  luigi  di    12 
fiorini  o  160  batz;  le  monete  d'argen- 
to  sono    i    vecchi    scudi  3    3o  batz, 
i    fiorini    S    14    batz,  i    nuovi    scu- 
di -3    4°  batz.  Il    batz  "3    3  scellini, 
il  mezzo-batz,  lo  scellino,  il  rape  dei 
quali  3  3    1  scellino,  e  l'angster  35   2 
nellers,    sono  le    monete  di    biglione. 
—  Il  piede  di  Lucerna  è  al  piede  di 


, 


L  U  C 

Parigi  come  126  a  1 44  e  Pauna  corn 
278  a  x 44*  -1  gr-  jugero  ha  4^,000  piedi 
quad.  di  Lucerna,  ed  il  pipe,  che  quasi 
più  non  s'impiega,  ne  contiene  3i,25o. 
La  misura  pei  legni  ha  3  aune  di  lun- 
ghezza ed  altezza  e  la  metà  di  larghez- 
za; la  tesa  per  il  fieno  ha  3  aune  cube. 
—  Il  quartiere  di  Lucerna  per  la  bia- 
da -3  i?52  pollici  cubi  francesi;  4  com- 
pongono un  malter;  il  becher  n'è   la 
sedicesima    parte    e  l1  immi  la  decima. 
La  misura  pel  vino  3    87,  12  pollici 
cubi  di  Francia;  la  misura  pel  latte  è 
di  ij4  in  sus.  Cento  libbre  di  Lucerna, 
delle  quali    ciascuna   si  divide  in    18 
oncie  :=!    54   kilogrammi.    —    Questo 
cant.,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome ,  si  formò  dalle  successive,  con- 
quiste dei  cittadini  di  Lucerna.  E  uno 
dei  tre  stati  presidiali    della  Confede- 
razione Svizzera,  nella  quale  tiene  il 
terzo  posto,    Si  divide    nei  5  bai.    di 
Entlibuch,  Hochdorf,  Lucerna,  Sursee 
e  Willisau,  che  comprendono   18  cir- 
coli e  io5,6oo  abit.  ,    dei  quali    circa 
5oo  soltanto  sono  protestanti.  Il   cat- 
tolicismo  è  stato  dichiarato  la  religio- 
ne dello  stato  ,  dalla  costituzione  del 
29  marzo  1814.  Dipende  dalla  diocesi 
di  Costanza,  e  somministra  alla  Con- 
federazione un   contingente  di    1,734 
uomini,  ed  una  contribuzione    di    39 
o  i5  franchi.  Evvi  una  comenderia  di 
Malta,  e  molli  conventi  dei  due  sessi. 
11  nunzio  del  Papa  risiede  d'ordinario 
a  Lucerna.  —  Il  potere  sovrano  risiede 
in  un  consiglio  chiamato    Gran  Con- 
siglio o  Consiglio  sovrano  delle  città 
e  repubblica    di  Lucerna,    composto 
di   100  membri  tutti  a  vita,  dei  quali 
5o  sono  scelti  dalla  cittadinanza  della 
città  di  Lucerna,  e  li  5o  altri  dal  re- 
stante del  cantone.  Il  presidente  por- 
ta il  titolo    di  Avocato    (scimi  theiss). 
11  Gran -Consiglio  si  padana  regolar- 
mente tre  volte  all'anno,  e  può  esse- 
re convocato  straordinariamente  tanfo 
spesso  quanto  gli  affari  lo.tesigano,  dal 
Piccolo-Consiglio,    eh' è    permanente. 
Questo  ultimo  consiglio,  composto  di 
36  membri,  scelti  nel  consiglio  dei  Cen- 
to, alla  coniferma  del  quale  le    elezioni 
sono    soggette,  e  di    cui  10    membri 
devono    necessariamente    esser    presi 
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fuori    della  classe    dei  borghesi    della 
città  di  Lucerna,  ha  fra  le  mani  il  po- 
tere esecutivo,  amministrativo  e  giu- 
diciario.    Due    avocati     nominati     dal 
Gran-Consiglio,  fra  i  membri  del  Pic- 
colo, esercitano  alternativamente    du- 
rante un  anno,  il  poter  esecutivo;  in 
loro    assenza    sono     sostituiti    i   due 
più  antichi  membri  dello  slesso  consi- 
glio. Un  consigliere,  rinovato  ogni  an- 
no,   fa  le    funzioni  di    guardia-sigilli. 
Tutte  le  elezioni  si  fanno  a  scrutinio 
segreto  e  alla  maggioranza  assoluta  di 
voti.  —  Onde  esser  elettore,  convien 
esser  cittadino,  aver  20  anni  compiti, 
pagar  la  imposta  di  una  proprietà  di 
4oo  fr.  almeno.  Gli  eleggibili  al  consi- 
glio dei  Cento  devono  avere  25  anni 
compiti,  pagar  la  imposta  di  una  pro- 
prietà di  almeno  /j,ooo  franchi,  o  aver 
reso    dei  servigi    essenziali  allo    stato, 
onde  esser  eleggibile  al  consiglio  per- 
manente ,  conviene  in  oltre  avere  3o 
anni.  Un  padre  e  un  figlio,  o  due  fra- 
telli   non   possono    seder  insieme   nel 
consiglio    permanente  ,    i    cui    mem- 
bri non  devono  più  prendere  alcuno 
servigio  all'estero. 
LUCERNA,    Li-zern,   città    della    Sviz- 
zera, capoluogo  di  cantone,    di  bai.  e 
di  circ,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Zurigo,  a 
i5  1.  E.  N.  E.  da  Berna  e  a  42  1.  N. 
E.  da  Ginevra;  bellamente  situata  sul 
pendio    di  una  collina,    alla  estremità 
dell'internamento    del    lago  dei  Wal- 
dstettes,  al  quale  si  dà  più  particolar- 
mente il  suo  nome,  nel  luogo  ove  ne 
esce  la  Reuss  ;  questa  riviera  la    divi- 
de in  due  parti  ineguali  riunite  da  4 
ponti ,    tre  dei  quali    sono    coperti    e 
adorni   di  antiche  pitture:  la  porzione 
più    grande    sta   dal    lato  settentriona- 
le.   Lat.   N.   470  V  27";  long.   E.  5° 
58'  20".  E  sede  delle  principali  auto- 
rità   del  cantone,    residenza  ordinaria 
del  nunzio    papale   nella  Svizzera,    e, 
alternativamente  con  Berna  e  Zurigo, 
la  sede  della  dieta  della  Confederazio- 
ne. È  cinta  da  un  muro,  fiancheggia- 
ta da  torri  ;  le  strade  sono  larghe,  ti- 
rate   in  linea,    pulite   e  bene  lastrica- 
te, e  le  sue  case  vedonsi  bene    fabbri- 
cate, ma  di  gusto  antico.  Possiede  un 
liceo,  ove  s'  insegna  teologia,  filosofia,  ' 


L  U  C  Co  5 

fisica,    matematica  e  le  lingue  antiche 
e  moderne  ;  un  ginnasio   per  le  belle 
arti  ;    un  seminario  ,    una  scuola  gra- 
tuita di  disegno  e  musica  ;  molte  scuo- 
le   primarie   e  biblioteche   pubbliche': 
un    convento    di  francescani,    uno    di 
cappucini,  che  ha  una  ricca  biblioteca 
e  due  monasteri  di  donne  :  quello  del- 
le Orsoline , rinchiude    un  istituto  per 
le  ragazze.  E  osservabile  il  palazzo  pub- 
plico  ,    la  chiesa    collegiata    e    parroc- 
chiale di  S.  Leodegar,  molte  altre  chie- 
se gotiche,  quella   dei  gesuiti,  costrut- 
ta nel  XVI  secolo,  l'arsenale  assai  be- 
ne fornito,  la  zecca,  la  torre  dell'oro- 
logio,   il    casino,    il    grande  ospedale, 
l'orfanotrofio,  il  ponte  di  Hof,  che  ha 
i,38o  piedi  di  lunghezza.  E  degno  di 
esser  veduto  il  piano  in  rilievo  di  por- 
zione dei  cantoni  di  Lucerna,  Zug    e 
Berna,  ed  i  cantoni  intieri  di  Schwitz, 
Uri    ed    Underwald,    in    cui    ciascuna 
montagna   è  esattamente  misurata    ed 
ogni  oggetto  posto  distintamente,  ope- 
ra eseguita    mirabilmente    dal  general 
Pfyffer.  Bellissimi  sono  i  passeggi  sul- 
le rive  della  Reuss   e  nei  dintorni,   e 
soprattutto    dal  lato    di  Rrienz    e  del 
monte  Pilato,  al  S.    O.    Le    fabb.    di 
filugello,  calzette,  guanti,  nastri,  fazzo- 
letti e  carta,  delle  officine   da  tessito- 
re,   i  filatoi    di  cotone ,    canape  e   li- 
no, una   gran  fabb.  di   seggiole,   con- 
ciatoi,    le    fucine    ec.  ,    occupano     un 
gran  numero  di  artefici.  11  comm.  pe- 
rò, favorito  per  la  posizione  di  questa 
città  sulla  strada  del  S.  Gottardo,  po- 
trebbe esservi  più  considerabile:    quel- 
lo di  transito,  e  di  spedizione  è  il  più 
significante.  Le  merci   che  attraversa- 
rono le  Alpi  sulla  schiena  delle  bestie, 
si  trasportano    col  mezzo    del    lago  e 
della  riviera  della  Reuss   sino    al  Re- 
no, da  dove  sono  poscia  condotte  sino 
all'Oceano.  Ogni  settimana  vi  si  tiene 
un  importante  mercato  di  biade.   Con- 
ta 6,5oo  abit.,  distinti  per  la  loro  ur- 
banità. La  libbra  di  Lucerna  è  di  18 
onde,    e  100  libbre  fanno  112  libbre 
peso  di  marco.  I  conti  si  fanno  in  fio- 
rini di  40  scellini  o  60    kreuser,    che 
corrispondono  a  1  fr.  98  centesimi,  in 
vicinanza   si  trova  il  convento  di  B<- 
rominoli,  ove  fu   eretta,   nel  1470,  la 
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prima  stamperia  che  abbia  esistito  nel- 
la Svizzera.  —  Il  bai.  si  divide  nei  4 
circoli  di  Habsburg,  Krienz  o  Kriems, 
Lucerna    e    Weggis,  che   rinchiudono 
it\    comuni  e    19,200    abitanti.    —  Il 
nome  di  Lucerna  venne,  secondo  qua- 
che autore,    da  un  fanale   elevato  so- 
pra una  torre  posta  in  mezzo  della  ri- 
viera,   e    che    serviva    anticamente   di 
faro    e    guida  ai    batelli    che    usciva- 
no ed  entravano  nella  città.  Gli  auto- 
ri non  sono  d'accordo   sull'origine  di 
Lucerna.    Chi    la  attribuisce    alla  casa 
d'Austria,    e  chi  a  due    castelli    eretti 
dai  tedeschi  a  ciascun  lato  della  rivie- 
ra,   che  furono  forse  le  due  torri  di- 
strutte   da  Carlo  magno.    Molti  fanno 
risalire    il   suo    principio    alla    fonda- 
zione fatta,  verso  la  fine  del  VII  seco- 
lo, da  un  certo  Winkard,    signor  del 
paese,  del  convento  di  S.  Leodegar  o 
S.  Leger,  sulla  collina  appunto  presso 
la  quale  s'inalzò  la  città  nel  progresso. 
Ne!    768  Pipino-il  Piccolo  diede   que- 
sto convento   e  così  pure  Lucerna,  che 
già  aveva  il  titolo    di  città,    agli  abati 
di  Murbach,    nell'Alta-Alsazia.    Questi 
vi    esercitarono    la  sovranità,    ma  con 
grandi    restrizioni ,    sino   verso   la  fi- 
ne   del    XIII    secolo,    in    cui   Alberto 
Primo   d'Hapsburg,    volendo    stabilire 
una  nuova  dominazione   nella  Svizze- 
ra, comperò  Lucerna,    colla  condizio- 
ne   di  conservare  a  questa    città  tutti 
i  privilegi  di  cui  godeva   sotto  i  suoi 
primi    signori.    Quei  di  Lucerna  però 
non  contenti  del  loro  nuovo  padrone, 
nel    i332    fecero    un  alleanza    coi  tre 
cantoni  di  Uri,  Schwitz  ed  Underwald, 
che  primi  scosso  avevano  il  giogo  stra- 
niero, e,  dopo  lunghe  guerre,   acqui- 
starono la   propria  indipendenza,    che 
stavano    per  perdere  quasi  subito,    in 
conseguenza    di  un    complotto    ordito 
dalle  principali  famiglie,  rimaste  anco- 
ra fedeli  all'impero.  I  Lucernesi  con- 
tribuirono   possentemente,    nel    i386, 
«1  successo  luminoso  della  battaglia  di 
Sempach,    conquistarono    tosto  il  ter- 
ritorio   che  forma  il  loro  cantone,    e, 
nel  1479,    acquistarono  tutti    i  diritti 
esercitati  su  di  loro  dai  canonici  di  S. 
Leger.    Da  tal  epoca  il  governo   cade 
a  poco  a  poco  fra  le  mani  di  uà  picc. 


L  U  C 

numero  di  famiglie  nobili   o  patrizie, 
ed    i  paesani    divennero    sudditi  della 
città.  Questa  oligarchia,    contro  cui  si 
rivoltarono  nel  176/j,  durò  sino  al  3i 
gennaro    1798,    in  cui    li  consigli    di 
Lucerna  provocarono  da  loro  stessi  lo 
stabilimento  di  una  nuova   costituzio- 
ne sulla  base  della  eguaglianza  dei  di- 
ritti politici,  e  poco  dopo    fu  accetta- 
ta   la  nuova    costituzione,   che  la  rep. 
Francese  diede  alla  Svizzera.    Sorpre- 
sa dalle  milizie  dei  picc.  cantoni,  il  3o 
aprile  1798,  Lucerna  fu  occupata  all'in- 
domani dai  Francesi,  che,  nel  settem- 
bre, vi  stabilirono  la  sede  del  gover- 
no unitario  elvetico,  che  conservò  per 
8  mesi.   Nel  1802,    questa  città    fu  il 
centro  della  guerra  civile  che  scoppiò 
nella  Svizzera. 
LUCERNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,  dislr.  di  Saronno. 
LUCEY,  bor.  degli  Stati-Sardi,    divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  di  Savoja  propria, 
mandamento    di  Yenne,    a  5  1.  N.  N. 
O.    da    Ciamberì,    sulla    riva    sinistra 
del  Rodano.  Conta  4°°  abitanti. 
LUCE Y-LES-FAVEROLLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
5  1.  O.  da  Chàtillon-sur-Seine,  cant. 
e  a  1  1.  2j3  N.  da  Recey.  Vi  sono    fu- 
cine, e  3oo  abitanti. 
LUCHACZOWITZ,   vili,   della  Moravia. 

Vedi  Luhatschoavitz. 
LUCRANE,  vili,  del  reg.  Illirico,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt .  Vi  sono  circa 
4o  abitazioni. 
LUCHAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  6  1.  ip  S.  S.  O.  da 
Montmorillon,  cant.  e  a  2  I.  S.  E.  dal- 
l'Ile-Jourdain,  sulla  riva  destra  della 
Grande-Blourds.  Conta  Goo  abitanti. 
Vi  sono  miniere  di  ferro  e  fucine 
nei  dintorni. 
LUCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.,  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  2  1.  ip  E.  da  La 
Fléche,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Lude, 
sulla  riva  destra  del  Loir.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  2,  4°° 
abitanti. 
LUCHEUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ip  N. 
E.  da  Doulens  e  a  7  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Amiens,  sul  ruscello  di  Grouches, 
con  1.100  abitanti. 


LUC 

LUCIION,  valle  di  Fr.,  ««pari.  dell'Àtta- 
Garonna,  circond.  di  S.  Gaudens.  E 
irrigata  dalla  Piqué,  e  rinchiude  la  cit- 
tà di  Bagnères  -de-Luchon.  Vi  si  tro- 
vano indizii  di  rame. 

LUGHOW,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Liineburg. 
capoluogo  di  bai.,  sullTetze.  Lat.  N. 
520  58'  7";  long.  E.  8°  56'  6"  Vi  so- 
no distillerie  di  acquavite,  e  fabb.  di 
tele.  Commercia  di  biade,  filo,  tele  e 
legna.  Conta  1,800  abit.,  avendo  i/|,3oo 
il  bai.  di  tal  nome. 

LUCHTRINGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
14  1.  S.  S.  E.  da  Minden,  circ.  e  a  3{4 
di  1.  N.  E.  da  Hòrter,  sulla  riva  destra 
del  Weser,  con   1,200  abitanti. 

LUCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  3  1.  N.  da  Beauvais,  cant. 
e  a  1  1.  rqa  S.  S.  E.  da  Crèvecoeur, 
con  600  abitanti* 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Sacile. 

LUCIA  (s.ta),*  vili.5  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Re  vere. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUCIA  (s.ta)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Conegliano. 

LUCIA  (s.ta),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

LUCIA  (s.ta),  bor.  del  gov.  e  a  140  1. 
N.  da  Buenos-Ayres ,  prov.  e  a  ^o  1. 
S.  da  Corrientes,  sulla  riva  destra  del 
Parana,  al  confluente  dell1  Atores. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  8  1.  rq3  S.  da 
Bastia,  e  a  6  1.  2|3  E.  N.  E.  da  Cor- 
tè,  capoluogo  del  cantone  di  Moriani, 
con  Goo  abitanti. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica  e  a  1  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Cor- 
tè  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Bastia,  capo- 
luogo del  cantone  di  Mercurio  ,  con 
5oo  abitanti. 

LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Sartene  e  a  7  1.  ij2  S.  O.  da  Ajac- 
cio, capoluogo  del  cantone  di  Tallano. 
Conta  5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  gra- 
nilo globuloso  friggio,  bianco  e  bleù. 
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LUCIA  (s.la),  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  1.  i(3  O.  S.  O.  da  Mes- 
sina e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Melazzo  , 
capoluogo  di  cantone ,  con  4^00  a" 
hi  tanti. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  della  repubblica  di 
Monte-Video.  Ha  origine  presso  La 
Concezione  di  Minas,  scorre  al  S.  O., 
e  dopo  un  corso  di  circa  4°  '•»  s^ 
getta  nel  rio  di  la  Piala,  alla  riva  si- 
nistra, a  4  1-  iJ2  O.  N.  O.  da  Monte- 
Video,  fra  le  punte  del  Tigre  e  del- 
l'1 Espenillo. 

LUCIA  (s.ta),  borgata  della  repubblica  e 
a  i5  1.  N.  da  Monte-Video,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 

LUCIA  (s.ta),  baia  sulla  costa  orient.  del- 
l' isola  Borneo,  sotto  4°  20'  di  lat.  N. 
e  ii5°  di  long.  E.  Ha  circa  12  1.  di 
larghezza  ali1  ingresso  ed  8  1.  di  pro- 
fondità. Vi  si  trovano  molte  isole. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Florida.  Sorge  dal  Iago 
Mayaco,  scorre  ali1  E.  e  si  getta  nel 
Nuovo  canale  di  Bahama,  dopo  un 
corso  di  circa  20  1. ,  verso  260  5o'  di 
lat.  N.  e  820  20'  di  long.  O. 

LUCIA  (s.ta)  o  s.ta  ALUS1A,  una  delle 
piccole  Antille,  al  i3°  5o'  di  lat.  N. 
e  620  25'  di  long.  O.,  a  7  1.  S.  dalla 
Martinica  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  s.  Vin- 
cenzo. Ha  12  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  4  !•  ài  larghezza  e  35  di  cir- 
cuito. È  alta,  scoscesa  ed  attraversata 
dal  N.  al  S.  da  montagne  vulcaniche. 
Presenta  alla  estremità  S.  la  punta 
Mulacica;  al  S.  O.  li  due  picchi  chiama- 
li li  Chiodi  di  s.  Alusia,  che  si  distin- 
guono a  16  1.  in  mare  ed  al  N.  E.  il 
capo  Marchese:  si  scopre  altresì  ad  una 
grandissima,  distanza,  fra  due  raonf., 
il  vulcano  di  Oualibu ,  che  vomita 
dello  zolfo.  Le  coste  offrono  molte  baie 
con  eccellenti  ancoraggi:  si  osserva  so- 
prattutto al  N.  O.  il  porto  del  Carena- 
ge,  uno  dei  migliori  delle  Antille  ;  ha 
tre  cale,  ove  si  possono  racconciare  i  più 
grossi  bastimenti,  ma  V  ingresso  è  sì 
ristretto  che  i  vascelli  non  possono 
passarvi  che  remurchiati.  Il  clima  di 
s.ta  Lucia  non  è  molto  salubre,  e  vi 
regnano  febbri  pericolose.  11  suolo, 
nelle  valli  soprattutto,  è  fertilissimo  e 
bene  irrigato.    Sopra    95,000    acri    di 
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terra,  35,ooo  erano  coltivali  nel  1812 
e  produeevano  principalmente  zucche- 
ro, caffè,  cotone.  Questa  isola  possiede 
superbe     foreste     che   somministrano 
eccellente    legname     da    costruzione 
Nel    1812    le  asportazioni  ascesero 
7,i3o,825   fr. ,    e    le    importazioni    a 
2,522,600   franchi.    Una    gran    strada 
che  sta  intorno  dell1  isola  e  due  altre 
che  l1  attraversano  dall' E.  all'O.,  faci- 
litano i  trasporti  delle  derrate  nei  di- 
versi luoghi  d' imbarco.    Questa  isola 
si  divide  in  9  parrocchie,  e    contiene 
25,ooo  abit.  di  ogni  colore,  i3,8oo  so- 
no   schiavi.    Il    capoluogo   è    Carena- 
gè.    Non  si  fece  alcun  stabilimento  in 
questa  isola  prima  del   1607,  epoca  in 
cui  gì'  inglesi  vi  si    stabilirono  per  la 
prima  volta,  ma  vi  furono  scacciati  dai 
Caraibi   Tanno   seguente.    I    Francesi, 
sotto  il  comando   di  un   certo    Rous- 
selan,  bravo  uomo  e  amatissimo  dagli 
indigeni  per  avere  sposato  una  donna 
del  paese,  vi  fondarono  nei  i65o   una 
colonia  che  prosperò  sino  alla    morte 
di  questo  capo,  accaduta  t\  anni  dopo. 
Da  questo  tempo    i  Caraibi    non  vol- 
lero più  sofferire   alcun  capo,  e    tru- 
cidarono  indistintamente  tutti    quelli 
che  ritrovarono,  compresi  i  coloni  fran- 
cesi ,11  cavalier  Tempie  la  saccheggiò  nel 
1G86.  Gl'inglesi  provarono  in  seguito 
diversi  scacchi  per   parte  dei  naturali, 
e  dei  francesi,  restando    infili  conve- 
nuto che  resterebbe  neutrale  questa  i- 
sola  insieme  con  la  Dominica  ,    e  san 
Vincenzo.  Prima  della  guerra  del  1^56 
i  Francesi  avevano  tentato  di  formar- 
vi degli  stabilimenti,  ma  la  gelosia  fra 
la  Ing.  e  la  Francia  rendette  una  tale 
esecuzione  impossibile  sino  al    1763, 
in  cui  pel    trattato  di    Versailles ,    fu 
T  isola  ceduta  alla  Francia.  Gf  Inglesi 
la  presero  di  nuovo  nel  1779,  ma  la 
restituirono  alla  pace  del   1783;  ripre- 
sa ancora  nel  179^  fu  restituita    pur 
anco  i1  anno    seguente ,   ma    pres*  di 
nuovo  nel  1796,  fu  resa  pur  di  nuo- 
vo alla  Francia    nel  1801,  pel  trattato 
di  Àmiens,  violato  il  quale,  gl'Inglesi 
se  ne  impadronirono  nuovamente,  a- 
vcndola  poscia  ottenuta  definitivamen- 
te pel  trattato  di  Parigi. 
LUCIA  (s.ta),  una  delle  isole    del  Capo- 
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Verde,  air  O.  dell'  Africa,  al  N.  O.  di 
9.  Nicola,  e  al  S.  E.  di  s.  Vincenzo, 
al  160  45'  di  lat.  N.  e  270  di  long. 
O.  Ha  8  1.  di  lunghezza  sopra  2  di 
larghezza.  Al  N.  O.  è  coperta  di  moni, 
e  quasi  da  per  tutto  di  approdo,  dif- 
ficile a  cagione  delle  scogliere  che  la 
circondano.  Offre,  al  S.  E.,  un  eccel- 
lente luogo  per  ancorarsi,  e  sulla  co- 
sta occid.  vedonsi  le  rovine  di  un  vili, 
con  un  pozzo  di  acqua  dolce.  Non  è 
abitata,  essendovi  soltanto  bovi,  capro 
ed  asini  nello  stato  selvaggio,  che  gli 
abit.  dell'  isole  vicine  vengono  a  cac- 
ciare di  tempo  in  tempo. 

LUCIA  DI  POL,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di  s.  Pie- 
tro Incariano. 

LUCIA-IN-MELAZZO  (s.ta),  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distr.,  cant.  e  a  1  1.  3(4  N.  N. 
O.  da  Salerno,  e  a  3j4  di  1.  N.  da 
Cava.  Evvi  una  abbazia  e  abit.    3,ooo 

LUCIA-LAMA  (s.ta),  due  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Cremona. 

LUCIANA,  Illuda,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  i\2  O.  da  Ciudad- 
Real  nella  Mancia,  fra  mont.,  sulla  ri- 
va destra  della  Guadiana;  è  atU'aver- 
sato  dal  rio  Ballaguer,  uno  dei  tribu- 
tari di  questo  fiume.  Le  case  e  le  stra- 
de sono  in  cattivo  stato.  Vi  si  osser- 
vano alcune  inscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichità.    Conta    3oo    abitanti. 

LUCIANA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
nel  Pisano ,  alla  parte  destra  della 
Val  di  Fine  sul  giogo    di  Montevaso. 

LUCIDO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore ,  distr. 
cant.  e  a  1  1.  ij3  S.  da  Paola,  e  a  4 
1.  O.  da  Cosenza,  sul  Mediterraneo, 
con  1,600. 
LUCIE  (s.te),  vili,  di  Francia.  Fedi  Lu- 
cia, (s.a) 
LUCIENNES,  vili,  di  Francia.  Vedihov- 

VECIENNES. 

LUCIENSTEIG  o  s.t  LUCIISTEIG , 
stretta  gola  della  Svizzera  alla  estre- 
mità settentr.  del  cant.  dei  Grigio- 
ni,  lega  delle  Dieci  -  Giustizie,  pres- 
so e  al  N.  O.  di  Mayenfeld ,  in 
vicinanza  della  frontiera  del  Tirolo, 
al  piede  occidentale  del  monte  Falk-i 
nis,  sulla  strada  da  Coirà  aFeldkirch 
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per  Mayenfeld.  Ewi  \m  ridotto  for- 
tificato. Quivi  gli  Svizzeri  sconfìs- 
sero gP  imperiali  nel  i/fof),  ed  i  Fran- 
cesi e  gli  Austriaci  vi  si  diedero  di- 
versi combattimenti  negli  anni  1799 
e  1800. 

LUCIGNANO  ,  bor.  del  due.  e  a  5  1. 
H2  N.  da  Lucca,  distr.  e  a  2  1.  2\3 
N.  N.  E.  da  Borgo-a  Mozzano. 

LUCIGNANO,  grossa  terra  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  iG  1.  S.  S.  E. 
da  Firenze,  e  a  5  I.  ij4  O.  da  Cor- 
tona, capoluogo  di  vicariato.  È  cinta 
di  mura,  e  conia  i,5oo  abitanti.  Vi 
si  tengono  tre  mercati  settimanali.  Fu 
presa  e  ripresa  più  volte  nelle  guer- 
re che  facevano  Fiorentini  ed  i 
Sanesi. 

LUCH-STEIG  (S.),  gola  della  Svizzera. 
Vedi  Lcciensteig. 

LUC1LLO ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
i3  1.  O.  S.  O.  da  Leon,  e  a  4  I.  qa 
O.  S.  O.  da  Àstorga ,  con  4°°  abi- 
tanti. 

LUC1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.    di  Milano. 

LUCINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.   di  Como. 

LUC1PARA  ,  picc.  isola  dell'  arcipelago 
della  Sonda,  all'ingresso  S.  E.  dello 
stretto  di  Banca,  al  3°  io'  fó"  di  lat. 
S.  e  io3°  57'  3o"  di  long.  E. 

LUCITO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio ,  distr.  e  a  /J  1.  O.  S.  O. 
da  Larino  ,  cant.  e  a  1  1.  ij3  S.  da 
Civita  -  Campomarano  ,  con  2,600  a- 
bitanti. 

LUCK  o  LUTSK,  picc.  città  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  di  Volinia,  capoluogo 
di  distr.,  a  55  1.  O.  N.  O.  da  Jito- 
mir  e  a  io  1.  N.  O.  da  Dubno,  sul- 
la riva  destra  dello  Styr.  È  sede  di 
un  vescovo  greco.  Ewi  un  castello  e 
diversi  altri  begli  edifizj  ;  il  restante 
della  città  non  consiste  che  in  mise- 
rabili case  in  legno,  la  maggior  parte 
abitate  da  ebrei.  Rinchiude  molle  chie- 
se greche,  ed  una  cattolica.  Gli  ebrei 
fanno  un  qualche  coram.,  e  vi  si  ten- 
gono delle  fiere.  Conta  2,5oo  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  importante  sot- 
to il  gov.  polacco,  essendo  siala,  alter- 
«ativara.  con  Vladimir,  la  sede  di  una 
dieta.    Vi    risiedeva    il    palatino.    Nel 
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1^29  visi  tenne  una  brillante  assem 
blea  ove  si  ritrovarono  V  imp.  Sigi 
smondo,  due  re,  e  niolli  altri  princi- 
pi. La  maggior  parte  della  città  fu 
abbruciata  nel  1752,  e  poscia  si  ri- 
fabbricò in  legno.  —  Il  distr.  di  Luck 
sta  nel  N.  O.  del  governo.  La  parte 
seltentr.  è  ripiena  di  paludi  :  quella 
del  S.,  bagnata  dallo  Styr,  è  fertilis- 
sima, ed  intersecala  da  boschi. 

LUCKAU  ,  città  degli  Slati  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a 
18  1.  S.  O.  da  Francfort,  e  a  (\  I.  S. 
S.  E.  da  Golsken,  capoluogo  di  circ. 
sulla  Bersta.  Ha  tre  chiese,  un  liceo, 
un  orfanotrofio,  uno  spedale,  dislille- 
rie  e  fabb.  di  cappelli,  panni,  amido 
e  polvere  di  cannone.  Conta  3,ooo  a- 
bitantl,  avendone  35,6oo  il  circ.  di 
tal  nome.  Nei  dintorni  si  coltiva  mol- 
to tabacco. 

LUCKAU  o  LUCCA,  città  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg ,  bai.  e  a  3  1.  i[2 
N.  O.  da  Altenburg ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Schnauder.  Ewi  un  colle- 
gio, e  fabb.  di  tele.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Federico,  margravio  di  Misnia, 
vi  sconfisse  gì'  imperiali  nel  1307.  Un 
incendio  terribile  molto  la  danneggiò 
nel  iC>44- 

LUCKEHAUS,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 

(li   IjOCKEHAUS. 

LUCKENWALI),  ciltà  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  a  7  1.  2{3  S.  da  Potsdam,  ciré, 
e  a  2  1.  3(4  N.  N.  E.  da  lulerbock- 
Luckenwald ,  sulla  riva  sinistra  del 
Nathe.  Ha  tre  sobborghi,  officine  da 
tessitore,  conciatoi ,  birrerie,  cartiere 
e  due  consid.  fabb.  di  panni.  Conia 
4,ioo  abitanti. 

LUCIOPOOR,  città  ed  is.  dell' Indostan, 
Vedi  Loiupour. 

LUCKLUM,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  e  a  2  1.  3f4  E.  N.  E.  da  Wol- 
fenbùttel,  e  a  3  1.  S.  E.  da  Brun- 
swick, circ.  di  Riddagshausen  ,  sulja 
Wabe.  Ewi  un  bel  cast.,  uno  stabili- 
mento consid.  di  economia  rurale,  ed 
un  martello  a  rame.  Conia  3oo  abi- 
tanti. Era  una  commenderia  dell'  or- 
dine Teutonico. 

LUCRNOW,  ciltà  dell' Indostau,  Vedi 
Lakiul', 
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LUCKNOWTY  ,  città  rovinosa  dell'  In 
dostan.   Vedi  Gour. 

LUCKPUT-BUNDER ,  città  dell'Indo. 
stan.  Vedi  Lorpot-Bender. 

LUCMANIER,  una  delle  sommità  delle 
Alpi  Leponzie.  Vedi  Lukmanikr. 

LUCO,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  2  1 
N.  da  Vittoria ,  nell'  Alava ,  e  a  1  1. 
i|3  S.  da  Villareal,  fra  due  montagne 
E  patria  di  Giovanni  Bernal  Diaz  de 
Luco ,  autor  celebre ,  la  cui  tomba 
vedesi  nella  chiesa  parrocchiale.  Con- 
ta pochissimi  abitanti. 

LUCO ,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  distr., 
cant.  e  a  i  1.  112  S.  da  Avezzano,  e 
a  9  1.  i|3  S.  da  Aquila,  sulla  riva  oc- 
cid.  del  lago  Fucino.  È  murato,  ed 
ha  due  chiese  e  1,600  abitanti.  Al- 
cuni geografi  dicono  corrispondere  al 
luogo  del  Lazio  chiamato  anticamente 
Capitulum  o  Capìcolias. 

LUCO  ,  picc.  cast,  del  gr.  due.  di  To- 
scana, nella  prov.  di  Firenze,  a' piedi 
di  un  monte.  Dicesi  aver  appartenu- 
to alla  contessa  Matilde.  Vi  era  un 
cel.  ant.  monastero  di  religiose  camal- 
dolesi, che  possedevano  il  famoso  qua- 
dro della  Pietà  di  Andrea  del  Sarto, 
ora  esistente  nel  palazzo  Pitti  di  Fi- 
renze. 

LUCOLENA ,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  nel  Valdar- 
no  di  sopra. 

LUCOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  dislr. 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Aquila,  cant.  e 
a  1  I.  S.  da  Sassa.  Conta  1,900  abi- 
tanti. E  patria  del  letterato  Venanzio 
Lupacchini.  Nei  dintorni  evvi  una  ca- 
va di  marmo. 

LUCON  (CANALE  DI) ,  in  Fr.,  dipart. 
Iella  Vandea,  circond.  di  Fonlenay- 
Ìe-Comte.  Incomincia  a  Lucon,  si  di- 
rige al  S.,  attraversando  le  paludi  di 
Troissey  e  di  s.  Michiele,  che  furono 
seccate,  e  sbocca  nell1  Atlantico,  al- 
la cala  di  Aiguillon,  a  3|4  di  1.  O. 
dalla  imbocc.  della  Sèvre-Niortese.  La 
sua  lunghezza  è  di  3  1.  j[2.  Questo 
canale  vigne  alimentato  dalle  acque 
delle  paludi,  che  furono  riunite  nella 
gran  fossa  di  cinta  degli  Olandesi,  e 
dal  ritegno  delle  acque  del  mare,  fat- 
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to,  al  momento  delle  alte  marc'e,  col 
mezzo  della  chiusa  del  Chapitre,  si- 
tuata a  3oo  metri  dall'Oceano.  Si  pro- 
gettarono alcuni  lavori  che  avrebbero 
per  oggetto  di  far  rimontar  sino  a 
Lucon  i  navigli  di  5o  a  60  tonnella- 
te. Si  esportano,  mediante  questo  ca- 
nale, grani  e  legname  da  fuoco  e  da 
costruzione,  e  s'importano  vini,  ac- 
quavite, oglio,  resina,  sapone,  cenere 
che  serve  per  ingrasso,  èc. 

LUCON,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea, circond.  e  a  6  1.  O.  da  Fonte- 
tenay-le-Comte,  e  a  7  1.  ij4  S.  E.  da 
Borbone- Vandea,  capoluogo  di  cant., 
in  una  pianura  fertile ,  ma  paludosa 
e  poco  salubre,  a  2  1.  dal  mare,  sopra 
un  canal  navigabile ,  che  fa  comuni- 
care questa  città  colla  cala  di  Aiguil- 
lon, una  delle  più  sicure  di  questa 
costa.  E  sede  di  un  vescovato  suftra- 
ganeo  di  Bordeaux,  eretto  nel  1317, 
e  del  quale  il  dipart.  della  Vandea 
forma  la  diocesi.  Le  strade  sono  ge- 
neralmente strette  e  mal  lastricate,  e 
le  case,  vaste  e  comode,  hanno  quasi 
tutte  una  corte  ed  un  giardino.  La 
cattedrale,  di  gotico  stile,  è  osserva- 
bile. Vi  sono  fabb.  «li  tele.  Il  porto 
può  ricevere  i  navigli  da  80  a  100 
tonnellate.  Il  comm .  è  quivi  attivo, 
esportandosi  grani,  legumi ,  legname 
da  costruzione  e  da  doghe,  cerchi 
e  grossa  stoviglia  ;  s' importono  vini, 
ec.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere.  Il 
cardinale  di  Richelieu  fu  uno  dei  ve- 
scovi di  Lucon.  Conta  3,8oo  abitan- 
ti. —  Credesi  corrispondere  a  Lucio- 
man  o  Luciona  dei  latini.  Deve  la 
sua  origine  ad  un'  ant.  abbazia  di  Be- 
nedettini, che  si  pretende  fondata  da 
uti  certo  Lucius ,  che  vecchie  cro- 
nache dicono,  ma  a  torto,  fratello 
dell1  imperatore  Costantino,  abbazia 
che  il  papa  Giovanni  XXII  cangiò  in 
cattedrale,  allorché  eresse  il  vescovato. 
Questa  città  molto  sofferse  nelle  guer- 
di  religione.  I  protestanti  se  ne  im- 
padronirono nel  i568  ;  i  cattolici  la 
ripresero  e  la  fortificarono ,  ciò  che 
però  non  impedì  che  La  Noue,  capo 
dei  protestanti,   non  la  saccheggiasse. 

LUCON,  la  più  consid.  delle  Filippine. 
Vedi  Lussojx. 
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LUCOPIPIA,  città  deiris,   di  Alinone, 
secondo  Tolomeo ,  chiamata  da  Reti.» 
sede  episcopale. 
Lì  CRETUJS  iVIONS  o  MONTE  GEN- 
NARO, nioiil.ifjna  del  paese  «lei  S  titi- 
lli, al  N.  di  V\ 
tia  prendeva  origine 
LUCRINO  o  LICOLA,  Lucrinus  Incus. 
lago  del  reg.  di  Napoli,    prov.  e  a  3 
1.    i[2  O.  da  Napoli,  cant.  e  a  i  1.  3j4 
N.  O.  da  Pozzuolo.    Ricolmo  in  par- 
te, nel  i538,    per    la  formazione    re- 
pentina del  Monte-Nuovo,  più  non  è 
che  uno    stagno,    in   cui    si    pescano 
molte  anguille.  Si  vede  al  S.  la  situa- 
zione di  Cuma.  —  Questo    ant.    lago 
della  Campania,  alla  sinistra  di  Baja, 
era  rinomatissimo    nell1  antichità    per 
le  sue  ostriche,    anzi  si  crede    che  il 
suo  nome  sia  proveniente  dal  profitto 
o  lucro     che   rendevano    questi    cro- 
staci tanto  apprezzati,    e    eh1  era  uno 
dei    cibi    più    ricercati,    specialmente 
nei    pranzi    nuziali.    Comunicava  col 
lago  di  A  verno,    al   S.  E.,    mediante 
un  canale  che    Agrippa    fece    scavare 
nell'anno  717,  col    avoro   di    20,000 
nomini  ,    secondo    Svetonio.    Si    co- 
strusse    in    questo  luogo    un  magni- 
fico porto,  detto  portus  Julius,  in  o- 
nore  di  Augusto.    Nei    bei   giorni    di 
Baja,  il  lago  Lucrino  divenne  il  bril- 
lante teatro  di  feste  galanti,  o  di  sor- 
prendenti naumachie.  Secondo  Auso- 
nio, Lullio  diede  ad  Augusto  il  simu- 
lato spettacolo  della  battaglia  di  Azio. 
LUCSENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Fe- 
di Losoncz. 
LUCUBI,    antica    picc.    città   della  Spa- 
gna Betica,    ora  picc.    vili,    situato  al 
mezzodì    di    Alcala-Real,    nell'Anda- 
lusia. 
LUCUTISI,    popoli   delP  interno    della 
Guinea,  in  Africa,  abitanti  in  un  paese 
che  produce  seta,  cotone   ed    indaco, 
con  cui  fanno  le  tinture  di  cui  si  ser- 
vono per  tingere  bellissimi  tappeti  di 
cotone  e  seta,  da  essi  fabbricati. 
LUCUS,    parola  latina,  che  significa  un 
bosco.  L1  antichità  pagana  avendo  l'u- 
so   di    consacrare  i  boschi    alle  Divi- 
nità,   da  ciò  proviene  che  si  trovano 
tanti    nomi  di  esse  congiunti  alla  pa- 
rola Lucus.    La  bassa    adulazione  dei 
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Romani    vi    aggiunse    qualche    volta 
miche  il  nome  dei  loro  imperatori. 
LUCUS   ASTIKUM,   ritta  della  Spagna 
Citeriore,  presso  a  poco  al    S.  di  Fla 
pionapia,  (Avila)  e   fra    raont. ,    sulle 
rive  del    Melsus.  Corrisponde  ad  O- 

LUCUS*- AUGUSTI,  città  della  Gallia 
Narbonese,  ed  una  delle  principali 
dei  Vocontj,  secondo  Plinio.  Chia- 
mossi  Luco,  nella  tavola  Peutinge- 
riana,  e  Lucum  nell'itinerario  di  An- 
tonino. Era  alleata  dei  Romani.  Ta- 
cito ne  fa  un  municipio,  e  la  chiama 
Lucus-Vocontiorum. 

LUCUS-AUGUSTI,  città  della  Spagna 
Citeriore,  al  S.  E. ,  sul  Minius,  die 
fu,  sotto  i  romani,  la  sede  di  una 
giurisdizione  ch'essi  chiamavano  Con- 
ventus.   Uicesi  corrispondere  a  Lugo. 

LUCY-LE-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Yonne,  circond. ,  cant.  e  a  i  I. 
3i4  N.  da  Avallon,  e  a  8  1.  i\\  S.  E. 
da  Auxerre,  con  900  abitanti.  Vi  so- 
no nei  dintorni  banchi  di  pietra  cal- 
carea. 

LUCYN  o  LIUTSIN,  picc.  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  l\5  1.  N.  (). 
da  Vitebsk,  e  a  6  1.  3[4  E.  da  Rze- 
zica,  capoluogo  di  distr.  ,  in  una  si- 
tuazione deliziosa,  fra  due  laghi,  sulla 
Louja,  che  sorge  da  uno  di  essi.  E'  poco 
consid.  ,  ed  ha  una  chiesa,  una  sina- 
goga, ed  una  scuola  ebraica.  Vi  si  ten- 
gono molte  fiere.  Conta  appena  3oo 
abit. ,  la  mela  ebrei.  —  Il  distr.  è  il 
più  settentr.  del  governo.  E'  irrigato 
da  molti  corsi  d'acqua,  che  vi  hanno 
la  loro  sorgente  e  bagnato  da  qual- 
che lago.  Vi  sono  foreste  consid.  , 
terre  incolte,  e  terreni  fertili  in  grani 
e  foraggi.  Conta  28,100  abit.  cristiani, 
e  700  ebrei. 

LUCZ,  vili,  della  Ung. ,  comitato  di 
Zemplin,  sulla  Theiss  ;  vi  si  fa  buona 
pescagione. 

LUCZYN1EC,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  7  1. 
3j4  N.  da  Mohilev,  e  a  19  1.  E.  da 
Kamenetz ,  sulla  riva  sinistra  della 
Ni  mia.  Conta  circa  200  abitazioni. 
LUDAYA  o  LOUDAYA,  paese  sulla  co- 
sta merid.  dell1  isola  di  Java,  nei  pos- 
sedimenti   indigeni,    ali1  E.    del  paese 
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di  Paiiaraga.  E'  bissai  montuoso  ed  at- 
traversato al  N.  E.  dal  Kadiri.  Rin- 
chiude pochi  abitanti. 

MI  DAMAR,  chiamalo  dai  Mori  Bagnai, 
jeg.  del  N.  E.  della  Senegambia.  Con- 
fina al  N.  e  al  N.  E.  col  deserto  di 
Sahara,  al  S.  E.  col  Bambara,  al  S. 
col  Kaarta,  ed  ali1  O.  col  Djafnu.  Ha 
circa  70  1.  dall1  E.  ali1  O. ,  e  da  25  a 
3o  1. ,  dal  N.  al  S.  11  clima  vi  è  estre- 
mamente caldo.  11  territorio,  general- 
mente sabbioso,  presenta  diverse  fore- 
ste e  macchie,  ma  in  qualche  parte  è 
coltivato.  Vi  si  trovano  numerosis- 
simi cignali,  antilopi,  jenne  e  struzzi. 
La  industria  si  riduce  alla  fabbrica- 
zione di  coltelli  e  lancie,  e  a  diversi 
oggetti  fatti  colle  pelli  di  bestiami  ; 
le  donne  fanno  qualche  stoffa  col  pelo 
di  capra.  Le  armi  da  fuoco  si  com- 
perano dagli  Europei.  La  popolazio- 
ne è  composta  di  Fulahs,  in  generale 
dolci  ad  affabili,  e  di  Mori,  selvaggi 
e  barbari,  ai  quali  si  attribuisce  la 
morte  del  maggior  Houghton,  e  la 
prigionia  di  Mungo-Park.  Questi  po- 
poli sono  rigidi  maomettani.  I  loro 
sacerdoti  insegnano  a  leggere  e  scri- 
vere, ma  la  educazione  delle  donne 
è  interamente  negletta,  essendo  es- 
se risguardate  come  esseri  di  spe- 
zie diversa.  La  bellezza,  agli  occhi 
loro,  consiste  in  una  estrema  corpu- 
lenza. Il  re  differisce  poco  dai  sud- 
diti per  la  sua  maniera  di  vivere; 
esso  amministra  la  giustizia,  ma  di 
rado  applica  la  pena  capitale  ;  leva 
però  delle  imposte  quasi  arbitrarie. 
La  forza  militare  del  regno  consiste 
interamente  in  cavalleria  ;  ciascun  sol- 
dato deve  somministrare  il  suo  caval- 
lo, e  l1  intero  equipaggio.  Siccome  non 
riceve  alcuna  paga,  così  si  mantiene 
soltanto  col  ladroneccio.  Benowm  è  la 
capitale  di  questo  stato, 

LUDARIÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

LUDAY,  e  più  anticamente  Alydda  e 
Aludda,  città  dell1  Asia  Minore,  nella 
Gran  Frigia,  ora  neh"  Anatolia,,  ma 
quasi  deserta. 

LUDAYAS,  popolazione  che  abita,  di- 
cesi, nella  parte  occid.  del  Sahara. 

LLDBOROUGH,  wapentake  della  Ingh. , 
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nel  N.  E.  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Lindsey.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  trova  il  picc.  villaggio  del 
suo  nome. 

LUDBREGH,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  a  5  1.  3j4  N.  N.  E.  da 
Kreutz,  e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Koprei- 
nitz,  sulla  riva  sinistra  della  Bednya, 
Evvi  una  dogana. 

LUDDAK,  città  del  Tibet.  Vedi  Lei*. 

LUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Reims,  cant.  e  a  il.  ij4  O.  da  Verzy. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  27  giugno,  e 
conta  600  aiutanti. 

LUDE  (LE) ,  Lusdum,  ant.  città  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  4  L 
E.  S.  E.  da  La  Flèche,  e  a  9  1.  S.  dal 
Mans,  capoluogo  di  cantone,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Loir.  Ha  un  castello 
che  serviva  un  tempo  di  fortezza, 
ed  un  beli1  ospedale.  Fa  gran  comm. 
di  cuoj.  Visi  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  giorno  8  settembre,  pei 
cuoj,  e  quelle  di  aprile  maggio,  pei 
bestiami,  sono  importantissime.  Conta 
2,200  abitanti.  —  Nelle  guerre  contro 
gì1  Inglesi  fu  da  questi  presa  e  con- 
servata per  qualche  tempo,  fino  al 
1419,  in  cui  fu  loro  tolta  da  Gilles 
Derais.  Dava  il  titolo  di  duca  e  pari. 

LUDEAH,  lago  della  Barbarla.  Vedi 
Laoudeah. 

LUDEEANA,  città  dell' Iudoslan.    Vedi 

LoDHYANA. 

LUDENSCHEIDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  8  1,  n4  S.  O.  da  Arensberg,  circ. 
e  a  1  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Altena,  in 
un  paese  montuoso.  Ha  una  chiesa 
luterana  ed  una  calvinista,  una  scuo- 
la di  comm.,  un  ospedale,  un  gran 
numero  di  trafilerie,  fabb.  di  grossa 
chincaglieria,  bottoni  e  lavori  in  bron- 
zo. Può  dirsi  il  centro  delle  officine, 
fucine  e  fabbriche  di  ferro  della  Mark. 
Conta  1,800  abitanti.  Evvi  nei  din- 
tormi  una  miniera  di  calamuia. 

LUDER  (GROSSEN) ,  vili,  dell1  Hassia- 
Elettorale.  Vedi  Grossenluder. 

LUDERS,    vili,  di  Francia.  Vedi  Lure. 

LUDGERI  (S.) ,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  di  Schoningen,  circ.  e  a 
3  {2  1.  S.  da  Helmstedt.   Aveva  prima 
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elei    i8o3    un'abbazia  di  benedettini. 
Nelle    vicinanze  si  trovano    una    sor- 
gente   minerale    ed    una    miniera    di 
carbon  fossile. 

LUDGERSHALL  o  LUGGERSHALL  , 
bor.  della  Ingh.,  contea  di  "YYilts,  hun- 
dred  e  a  3  1.  N.  E.  da  Amesbury ,  e 
a  4  b  M4  S.  S.  O.  dallungerford.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  25  luglio.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LUDHEEANA,  città  delflndostan.  Vedi 

LoDHYANA. 

LL'DIAS,  riviera  della  Macedonia,  nelle 

vicinanze  di  Pella,  secondo  Strabone. 

Si  chiamò  anche  Laedias. 
LUD1CAE,  città  della  Tracia,  nella  prov. 

chiamata  Europa,  secondo  Procopio. 
LUDIENTE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 

a  i3  1.  N.  da  Valenza,  e  a  io  1.  S.  S. 

0.  da  Morella,  in  un  terreno  basso, 
paludoso  e  malsano.  Evvi  un  ospedale 
ed  un  eremitaggio,  e  conta  8oo  abitanti. 

LUDINGHAUSEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  ij3  S.  O.  da  Munster ,  e  a  i3  1. 
E,  da  Wesel,  capoluogo  di  circ,  sulla 
riva  sinistra  dello  Stever.  Vi  sono  of- 
ficine da  tessitore,  e  conta  1,400  abit., 
avendone  3o.5oo  il  circ.  di  tal   nome. 

LLDINGWORTH,  parrocchia  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  di. Stade,  paese  di  Ha- 
deln,  bai.  e  a  2  1.  O.  da  Otterndorf, 
con   1.900  abitanti. 

LUD1NORUM  INSULAE,  isole  situate 
sulle  coste  della  Lidia,  prov.  dell'Asia 
Minore,  secondo  Varrone. 

LUDITZ,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  7 

1.  2j3  E.  S.  E.  da  Elnbogen  ,  e  a  20 
1.  O.  da  Praga.  Dipende  dalla  signo- 
ria del  suo  nome,  ed  ha  magistrati 
particolari,  la  cui  giurisdizione  si  e- 
stende  sopra  una  parte  del  circolo. 
Evvi  uu  castello,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

IAJDLOW,  Bravinium,  Ludlovia,  città 
della  lugli.,  contea  di  Salop,  hundred 
di  Munslow,  sulla  riva  sinistra  della 
Tame,  attraversata  da  un  bel  ponte  in 
pietra,  presso  al  confluente  di  questa 
riviera    e  della  Corvè,    a  6  1.    ij2  S. 

,  O.  da  Bridgenorlh,  e  a  9  1.  S.  da 
Shrewsbury,  sopra  una  eminenza.  Le 
strade  sono  larghe  la  maggior  parte, 
bene  "lastricate    e   nette    pel    declivio 


in  cui  si  trovano;  le  case  sono  benis- 
simo fabbricate.  Ha  un  vecchio  castel- 
lo quasi  in  rovina,  che  fu,  dicesi,  co- 
strutto dopo  la  conquista  dei  Norman- 
ni, ed  ove  risiedette  un1  alta  corte  di 
giustizia  sotto  la  regina  Elisabetta.  Vi 
si  vede  un  ameno  pubblico  passeggio. 
1  più  osservabili  suoi  edilìzi  sono,  una 
bella  chiesa,  il  palazzo  comunale,  fab- 
brica comoda  ed  elegante,  ove  si  ten- 
gono le  sessioni  della  contea,  e  gli  e- 
difizj  del  mercato,  della  prigione,  del 
collegio,  ec.  Vi  sono  molli  luoghi  di 
culto  pei  metodisti  indipendenti,  e  bat- 
tisti, ed  una  grande  scuola  gratuita, 
fondata  da  Eduardo  IV,  una  biblioteca, 
e  molti  altri  stabilimenti  d'istruzione 
e  di  carità.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  4^00  abitanti.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  gran  nume- 
ro di  famiglie  nobili,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Quivi  si  radu- 
nava la  corte  delle  Marche  del  paese 
di  Galles  pel  giudizio  delle  cause  a  lei 
appartenenti,  sino  a  che  fu  dessa  sop- 
pressa per  un  atto  del  parlamento,  sot- 
to Guglielmo  III. 

LUDLOW,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Hamp- 
den,  a  3  1.  N.  E.  da  Springfield,  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Northampton,  con  1,200 
abitanti. 

LUDON ,  vili,  di  Fr. .  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  3  1.  112  N.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  1  1.  3|4  N-  daBIan- 
quefort,  e  a  1  1.  2j3  S.  S.  E.  da  Bourg, 
con   1,000  abitanti. 

LUDRIA^O,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov;  di  Brescia,  distr.  di  Orzinovi. 

LUDWEIS,bor.  dell'arcid.  d'Austria,  pae- 
sa  al  di  sotto  delfEns,  circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  e  a  3  1.  3[4  E.  da 
Waidhofen,  e  a  9  1.  N.  N.  O  da  Krems. 

LUDW1GSBURG,  in  francese  LOUIS- 
BOURG,  Arx  Ludoviciana,  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,capoluogo  del  circ. 
del  Necker,  e  di  bai.,  a  3  1.  N.  da  Stutt- 
gart, in  una  situazione  amena,  in  parte 
sopra  delle  allure,  ed  in  mezzo  di  bei 
giardini,  e  deliziosi  passeggi.  Lat.  Nt 
48°  53'  i5";  long.  E.  6°  46'  3o".  È  sede 
di  un  decanato,  e  di  una  direzione 
delle  acque  e  foreste.  In  generale  be- 
ne fabbricata,  vi  si  rimarca  il  palazzo 
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reale,  ed  il  teatro  dell'  Opera.  Possedè 
un  ginnasio,  un  orfanotrofio,  una 
bella  casa  di  correzione,  ove  si  fab- 
bricano buoni  panni,  una  fonderia 
reale  di  cannoni,  una  manifattura  di 
porcellane  e  fabbriche  di  fina  chin- 
caglieria, tele  damascate,  carta  colo- 
rata, ec.  Conta  5,ooo  abit. ,  avendone 
25,ioo  il  bai.  di  tal  nome.  —  Questa 
città  fu  fondata  nel  1705,  dal  duca 
Eberardo  Luigi,  e  la  corte  vi  trasferì 
la  sua  residenza  nel  1727,  ciò  che 
fece  eh'  essa  si  abbellì,  ingrandendosi 
rapidamente.  Nel  1733,  il  governo 
essendosi  di  nuovo  trasferito  a  Stut- 
tgart ,  declinò  sensibilmente  da  tal 
epoGa. 

LUDWIGSHUTTE,  fucina  del  due.  di 
Brunswick,  distr.,  circ.  e  a  1  1.  3j4  S. 
S.  O.  da  Blankenburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Bode.  Si  compone  di  una 
fonderia,  tre  raffinerie,  ed  un  maglio 

LUDWIGSLUST,  città  del  gr.  due.  e  del 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  bai.  e 
a  1  1.  i{2  N.  O.  da  Grabow,  e  a  8  1. 
S.  S.  E.  da  Schwerin,  al  confluente  del 
Regnitz  nell'Elba.  Evvi  un  bel  castello, 
residenza  ordinaria  del  gran  duca.  Vi 
é  una  scuola  normale,  una  veterinaria, 
due  distillerie  di  acquavite,  e  fabbri- 
che di  cartoni,  tabacco ,  ec.  Il  suo 
comm.  è  assai  attivo.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  circa  4,000 ab. 

LUDWIGSTADT,  bor  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Superiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  n4  S.  E.  da  Lauenstein,  e  a  i3  1. 
i[2  N.  da  Bayreuth,  sul  Loquiz.  Vi 
sono  delle  birrerie  ed  una  fucina.  Con- 
ta 600  abitanti.  Vi  si  stabilì  una  do- 
gana. 

LUDWIGSTEIN,  bai.  dell'Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Witzenhausen,  con  5, 100  abitanti.  Wit- 
zenhausen  n'è  il  capoluogo. 

tUDWIGSTHAL,  vili,  della  Moravia, 
circ.  e  a  9  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Trop- 
pau,  e  a  3|4  di  %  S.  O.  da  Wùrben- 
thal.  Evvi  una  bella  fabbrica  di  filo 
di  ferro,  ed  una  di  latta. 

LUDWIGSTHAL,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  ij2  I.  N.  N.    E.    da  Tuttlingen  e 
a  14  1.  S.  O.  da  Reutlingen,  sulla  ri 
va  destra  del  Danubio.  Ha  fucine. 
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LUDWINOWO,  picc.  città  del  reg.  di 
Polonia,  woiwodia  di  Augustowo,  ob- 
wodia  e  a  3  1.  N.  E.  da  Ralvvary,  e  a 
1  1.  ì[2,  S.  da  Marianpol,  sulla  Szt 
szuppe.  Conta  3oo  abitanti,  la  maggio! 
parte  ebrei. 

LUDWIPOL,  bor.  della  Russ.  europea , 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  11  1.  i|2 
N.  E.  da  Rowno,  e  a  3o  1.  N.  O.  da 
Jitomir,  sulla  riva  sinistra  del  Slucz. 

LUECH,  picc.  vili,  e  vecchio  castello  de 
Tirolo,  bai.  di  Kuflfstein. 

LUECHE,bor.  del  Svizzera  ì^ediLovvcnv. 

LUEG,  castello  del  Tirolo,  bai.  di  Stei- 
nach,  nella  valle  Geschnitz. 

LUEG,  castello  della  llliria,  gov.  e  a  io 
1.  O.  S.  O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  3  1. 
N.  O.  da  Adelsberg,  sopra  una  mont. 
ove  si  vedono  ancora  gli  avanzi  del- 
l'antico bor.  del  suo  nome.  Erasmo 
di  Lueg  vi  fu  ucciso  nel  i483.  Si  os- 
servano, in  vicinanza,  tre  grotte,  Turca 
sopra  l'altra. 

LUEN,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  città 
del  dipart.  di  Yan-tcheu ,  scorre  al- 
l'O.,  e  si  getta  nel  canale  Iu-ho,  dopo 
un  corso  di  circa  25  leghe.  È  una  delle 
più  consid.  di  quelle  che  somministri- 
no acqua  al  canale.  Evvi  presso  la  sua 
imbocc.  un  tempio  di  architettura  e- 
legantissima,  e  bene  ornato,  chiamato 
Luen-whang-miau,  cioè  a  dire  tempio 
giallo  di  Luen. 

LUESiA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
17  1.  N.  N.  O.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Jaca, 
sulla  riva  sinistra  della  picc.  riviera 
del  suo  nome,  presso  la  sierra  di  S. 
Domingo.  Conta  1,400  abitanti. 

LUETASCH  o  LOITASCH,  valle  del  Ti- 
rolo, nel  N.  E.  del  circolo  dell'  In- 
nthal  superiore ,  presso  la  Baviera.  E 
larga,  ma  aspra:  il  suolo  vi  è  pietro- 
so e  coperto  di  foreste  di  larici  che  si 
estendono  sui  rovesci  delle  montagne. 
Questa  valle,  della  quale  tutte  le  uscite 
sono  sì  bene  chiuse  dalla  natura  e  dal- 
l'arte, fu  il  teatro  della  guerra  nel 
i8o5:  il  general  francese  Loison  vi  pe- 
netrò con  delle  marcie  ardite,  e  prese 
a  rovescio  per  tal  mezzo  la  posiziono 
fortificata  di  Schàrnitz. 

LUEZAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
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fi  I.  i|5  S.  E.  da  Logrono,  nella   So 
ria,  e  a   io  I.    i)4  N.  N.  E.  da  Soria, 
nella    gola     del    monte    "Viso,    alla  e 
freddissima.  Evvi  un  ospedale  e  conta 
3oo  abitanti. 

IAJGÀ  o  LOUGA ,  riviera  della  Russ. 
europea,  che  ha  origine  presso  al  vili, 
di  Oudrino,  gov.,  dislr.  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Novgorod,  entra  nel  gov.  di 
Pietroburgo,  passa  a  Luga  e  a  Iam- 
burg,  e  si  getta  nel  golfo  di  Finlandia, 
a  25  1.  O.  S.  O.  da  S.  Pietroburgo, 
dopo  un  corso  N.  O.  dì  circa  6o  le- 
ghe. A  poca  distanza  dalla  imboccatu- 
ra, se  ne  stacca  un  ramo ,  che  scorre 
al  S.  O.,  e  va  a  raggiungere  la  Naro- 
va,  sotto  il  nome  di  Rossan.  Questa 
riviera  è  navigabile  in  primavera,  ed 
attraversa  un  paese  molto  boschivo. 
Vi  s'imbarca  molta  legna  per  Iamburg 
e  legname  da  costruzione  per  i\  por- 
to di  Narva. 

LUGA  o  LOUGA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  32  1.  i[2  S.  S.  O.  da 
Pietroburgo,  e  a  22  1.  S.  E.  da  Iam- 
burg, capoluogo  di  distr. ,  sulla  ri- 
viera del  suo  nome.  Non  ha  il  titolo 
di  città  che  dall'anno  1783.  Com- 
mercia principalmente  in  legname  del 
suo  territorio .  \7ì  si  tiene  un1  annua 
fiera,  e  conta  800  abit. ,  avendone 
77,900  il  distr.  del  suo  nome,  situato 
nella  parte  merid.  del  gov. ,  eh1  è 
piano,  boschivo  e  ricco  in  grani  e 
bestiami. 

LUGAGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Ca- 
hors,  e  a  5  1.  i{2  O.  N.  O.  da  Villafran- 
ca,  cant.  di  Limougne  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  400  abit. 

LUGAGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUGAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Abbiategrasso. 

LUGAGNANO,  vili,  del  due.  e  a  8  1.  O. 
da  Parma,  distr.  e  a  3  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Borgo-san-Donino,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Larda. 
Vi  sono  due  sorgenti  minerali,  e  nelle 
vicinanze  trovansi  dei  fossili. 

LUGAN  o  LOUGAN,  vili,  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  24  1.  S.  O.  da  O- 
rel,  dislr.  e  a  61.  N.  da  Sievsk,  sulla 
riva  smistra  dell' Ousoja.  Ila  una  chie- 
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sa,  e  conta  700  abit. ,  quasi  lutti  la- 
voratori. In  vicinanza  evvi  una  fab- 
brica di  porcellana. 

LUGANO  (LAGO  DI),  in  tedesco  Lauis- 
see,  ed  in  latino  Ceresius  lacus,  in 
parte  nel  cant.  svizzero  del  Ticino, 
ed  in  parte  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  il 
quale  non  ne  comprende  che  le  estre- 
mità orient.  ed  occidentale.  E'  situato 
fra  il  lago  Maggiore,  all'O.,  e  quello 
di  Como,  all' E.,  e  si  estende  dal  N. 
E.  al  S.  O. ,  cioè  a  dire  da  Porlezza 
a  Porto,  sopra  una  lunghezza  di  5  1., 
avendo  una  media  larghezza  di  ij2 
lega.  Non  riceve  che  vari  ruscelli,  co- 
me l1  Agno,  al  N. ,  e  la  Cavargna, 
all'È.,  ed  è  alto  145  tese  al  di  sopra 
del  lago  Maggiore,  nel  quale  si  sca- 
rica, all'  O. ,  mediante  la  Tresa.  Le 
sue  numerose  sinuosità  formano  dei 
grandi  internamenti,  dei  quali  alcuni 
portano  li  nomi  dei  principali  luoghi 
vicini,  come  il  lago  d1  Agno,  il  lago 
Morio,  ec.  Le  rive,  ora  scoscese  e  pie- 
ne di  roccie,  ora  basse  e  coperte  di 
villaggi,  case  di  delizia,  giardini,  vi- 
gneti ec. ,  sono  amene,  e  presentano 
una  quantità  di  belle  situazioni.  Vi 
si  pescano  molti  pesci  e  soprattutto 
delle  trute  apprezzate.  Lugano  sta  nel 
mezzo  della  sua  riva  settentrionale. 
Questo  lago,  la  cni  profondità  è  con- 
sid. ,  offre  una  navigazione  vantag- 
giosa pel  commercio.  Si  chiamava  un 
tempo  Lago  Ceresìo. 

LUGANO,  in  tedesco  Lauis,  ed  in  latino 
Lucanum^  città  della  Svizzera  italiana, 
in  passato  capitale  dell'ant.  baliaggio 
di  tal  nome,  ed  ora  uno  dei  capoluo- 
ghi del  cant.  del  Ticino,  e  capoluogo 
di  distr.  e  di  circolo,  a  $  1.  q4  §■  E. 
da  Locamo,  a  5  1.  S.  da  Bellinzona, 
e  a  34  1.  S.  E.  da  Berna,  in  un'ame- 
nissima  situazione,  sulla  riva  seltenlr. 
del  lago  del  suo  nome.  E  senza  dub- 
bio la  più  bella  città  del  cantone. 
Veduta  dalla  parte  del  lago  essa  ha 
una  bella  apparenza,  che  non  viene 
smentita  né  dalle  sue  numerose  pub- 
bliche piazze,  nò  dalle  larghe  strade, 
né  dagli  edifizj  che  rinchiude;  il  suo 
teatro  è  nuovo  e  vasto.  Si  osserva 
sopra  un'altura  la  chiesa  collegiata  di 
s.  Lorenzo.    Fabbriche  di  seterie,  ta- 
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bacco,  cappelli  polvere,  ec.  concia- 
to], ed  il  transito  vi  alimentano  un 
comm.  considerabile.  Vi  si  tengono 
molle  fiere  frequentatissime;  in  quella 
della  metà  di  ottobre  si  vendono  in 
numero  cavalli  e  grosso  bestiame. 
Conta  5,ooo  abitanti.  I  suoi  dintorni 
sono  in  vero  pittoreschi.  È  patria  del 
cav.  Domenico  Fontana,  di  Lodovico 
Antonio  David  e  del  pittore  Luini. 
— -  Il  distr. ,  generalmente  montuoso, 
è  però  fertile;  vi  si  raccoglie  della  se- 
gala, del  mais,  ottimi  vini,  fruita  sa- 
porite, olivi,  tabacco  e  quantità  di  seta, 
dei  quali  oggetti  fa  un  traffico  con- 
siderabile. I  suoi  pascoli  nodriscono 
una  picc.  razza  di  bestie  a  corna.  Li 
suoi  tartuffì  assai  ricercali  formano 
un  articolo  d'  importante  commercio. 
La  mont.  di  Caprino,  situata  in  fac- 
cia a  Lugano,  sulla  opposta  riva  del 
lago,  offre  roccie  ripiene  di  spac- 
cature profonde,  dalle  quali  sorge 
in  estate  un  vento  fresco:  in  vici- 
nanza gli  abitanti  inalzarono  degli 
edifizj  onde  conservare  il  loro  vino. 
La  valle  d1  Agno  è  ricca  di  pascoli, 
assai  comuni  in  questo  distretto,  che 
si  divide  nei  seguenti  i3  circoli:  A- 
gno,  Bezia,  Breno,  Carona,  Ceresio, 
Lugano,  Magliasina,  Pregassona,  Ri- 
va, Sala  Sessa,  Sonvoco  e  Taverne. 
Comprende  106  comuni,  e  29,200  a- 
bilanti.  —  La  città  di  Lugano  appar- 
tenne in  antico  ai  Comaschi  ed  ai 
Milanesi,  e  fece  parte  in  seguito  del 
due.  di  Milano,  da  cui  fu  staccata, 
essendosene  gli  Svizzeri  resi  padroni 
nel  i5i2. 

LUGANSKOÉ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  52  1.  E.  da  Ièkalerino- 
slav,  distr.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Bakhmut, 
sulla  riva  destra  del  Lugan.  Evvi  una 
.  fonderia  di  cannoni. 

LUGDE  o  LUD£,  città  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Weslfalia,  reggenza  e 
a  14  1.  q2  S.  S.  E.  da  Minden,  circ. 
e  a  5  1.  1  [2  N.  da  Brackel,  sttlT  Era- 
mer.  E  cinta  di  mura.  Vi  si  fabbri- 
cano molti  merletti,  e  conta  1,900  a- 
bilanli.  —  Questa  città  ed  il  suo  ter- 
ritorio formano  un  distretto  situato 
fra  i  principali  di  Waldeck  e  di  Lip- 
pa-Detmold, 
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LUGDTJNUM,  antica  città  della  Gatta, 
capitale  della  Celtica.  Vedi  Lione. 

LUGG,  riviera  che  ha  origine  nel  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Radnor, 
presso  di  Llangunllo,  entra  in  In- 
ghilterra, nella  contea  di  Hereford, 
ove  bagna  Leominster,  e  si  congiunge 
alla  Wye,  alla  riva  sinistra,  a  1  1.  ip 
E.  S.  E.  da  Hereford,  dopo  un  corso 
di  12  leghe. 

LUGGAN,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Znaim,  con  4°°  abitanti. 

LUGGARUS,  città  della  Svizzera.  Vedi 

LOCARNO. 

LUGGUDE,  haerad  della  Svezia,  for- 
mante la  eslremità  N.  O.  della  pre- 
fettura di  Malmoehus.  Il  luogo  prin- 
cipale è  Helsingborg. 

LUGHANSKAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Donetz,  a  56  1.  N.  da  Novo 
Tcherkask,  sulla  riva  sinistra  del  Do- 
netz. E'  cinto  da  belle  foreste,  e  ri- 
nomato per  una  fiera  di  14  giorni 
che  si  tiene  al  mese  di  agosto. 

LUGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Venezia,  dislr.  di  Dolo. 

LUGHEZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUGHMAN,  provincia  dell'  Afganistan* 
all'  E.  di  quella  di  Cabul  Confi- 
na al  S.  E.  colle  provincia  di  Dje- 
lal-abad  e  di  Peisciaver ,  ed  è  cinta 
al  N.  dalle  alte  mont.  dell'  Hindu- 
Khuch  ,  che  lo  dividono  dalla  Tarta- 
ria  indipendente.  Il  Cabul  ed  il  Ka- 
meh,  che  appartengono  al  bacino  del 
Sind ,  ne  sono  le  principali  riviere. 
11  clima ,  caldissimo  nelle  pianure  e 
nelle  valli  ,  è  estremamente  freddo 
sulle  mont.,  alcune  delle  quali  sono 
coperte  di  nevi  perpetue.  Vi  sono  in 
questa  prov,  molle  posizioni  amene  e 
fertili,  vantandosi  soprattutto  la  bel- 
lezza della  vallata  dell'  Alto-Souàt.  Le 
foreste  sono  popolate  da  faggi,  quer- 
cie,  nocciuole,  ed  olivi  selvaggi  ;  il  fer- 
mento, 1' orzo,  il  riso,  il  mais,  il  ta- 
bacco ed  il  cotone  sono  le  principali 
produzioni  delle  pianure.  Vi  si  tro- 
vano grassi  pascoli  ,  che  nodriser.no 
numerose  mandrie  di  bovi  e  buffali; 
i  cavalli  quivi  sono  rari.  Delle  tigri, 
leopardi,  lupi,  orsi  e  jenne  si  riscoiv- 
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tran»  nelle  foreste.  Bandjaour    è  uno 
dei   luoghi    principali  «Itila  provincia. 
Conta  pi  rea  900,000  abitanti. 
IAGUOVA1A,    bor.  della    Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  8  1.   i[3  S.  L.  da  Tuia, 
dislr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Bogoroditzk, 
sulla  riva  destra  della  Chivorona. 
LUG1,  popoli  dell1  isola  di  Albione,  se- 
condo   Tolomeo,  lo  stesso  che  i  Logi\ 
ed   anche  chiamati   Lugj,    e  principal- 
mente abitatiti   mi.»  parte  della  Scozia. 
LlH;il)lMÌM,    citta  della  grande  Ger- 
mania,   secondo  Tolomeo,    che  corri- 
sponde a   lìlogau. 
LUG1ENJ,  popoli  della  Germania,    che 
tue  vano    parte    della    nazione    degli 
Ennio  ni,  posti  fra  i  Burgondii  ed    i 
Sauna  ti.    Tacito    dice  che   si    divide- 
vano in  nazioni  diverse,  ma  tutte  u- 
n ite  tra  loro.  Ciascuna  avea  il  suo  par- 
ticolare   stendardo,    e  si  governavano . 
aristocraticamente.  Gli  Argieni  passa- 1 
vano  pei  più  guerrieri  di  lutti,  ed  ili 
paese  di  questi  comprendeva  una  parte! 
della   Slesia  e  della  Polonia.   11  luogo 
ordinario    delle  loro  annue  assemblee 
era   Carrodunum,    che  si    crede  cor- 
rispondere a  Cracovia,  in  Polonia. 
LUGÌNO,    bor.    della    Russia    europea, 
g)V.  di    Volinia,    distr.    e  a  9  1.   i|2 
S.  O.  da  Owrucz,  e  a  24  1.  N.  N.  O. 
da   Jilomir. 
LUGIONUM,  città  della  bassa  Pannonia, 

secondo  Tolomeo. 
LUGNANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  8  1.  q2  S.  O.  da 
Spoleto,  e  a  1  I.  i|2  O.  iN.  O.  da  A- 
melia,  con  1,000  abitanti. 
LUGNEZ,  LUNGSEZ  o  LONGANICO, 
alta  giurisdizione  della  Svizzera,  cant. 
dei  Grigiori,  lega  Grigia.  E'  composta 
della  valle  di  cui  porta  il  nome,  e  di 
molti  valloni  laterali.  11  suolo,  bagnalo j 
dalla  Glenner,  è  fertile.  Vi  si  osserva 
il  piceo  Val-Uhin,  che  s'inalza  a  1,703 
tese  sopra  il  mare.  Questo  paese  offre 
una  quantità  di  situazioni  pittoresche 
e  selvaggie,  ghiacciaje  e  cascate  d'a- 
cqua ;  possiede  molte  sorgenti  mi- 
nerali, fra  le  quali  le  acque  acidule  del 
Pelerslhal,  che  sono  rinomate.  Le  roc- 
cie  si  coprono  generalmente  di  una 
gran  quantità  di  zolfato  di  magnesia, 
che  si  vende  sotto  il  nome  di  sale  [ 
Tot>u  III.   P.  II. 
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delle    Ghiacciaje    (Gletschcr) .    Conta 
4,3oo  abit.  ,    cattolici,    ripartiti  in  i3 
comuni,  e    dei  quali  li  4p    parlano  la 
lingna  romana.   Sono    assai  lungi  dal 
incivilimento. 
LUGNY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  4  1-   i{2  E.  S.  E. 
da   Chàtillon-sur-Seine,    cant.  e  a   ij2 
1.  N.  N.  O.  da  Recey,  comune  di  Leu- 
glay.  Evvi  una  fabb.  di   majolica  bru- 
na e  nera.   Conta  pochissimi  abitanti. 
Gualtieri,  vescovo  di  La  11  gres,  figlio  del 
duca  Ugo  li,  vi  fondò,  nel  11 72,  una 
certosa,  nella  quale  morì  nel   1179- 
LUGNY,  bor.    della  Fr.,  diparl.  di  Sao- 
na   e  Loira,    circond.    e  a  4  '•   *l4  ^t 
da  Macon,  e  a  7  1.  3f4  S.  da  ChàloHs 
sur-Saone,    capoluogo  di  cantone.    Vi 
si  tengono  6    annue    fiere ,    e    conta 
100  abitanti. 
LUGO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Vicenza,  distr    di  Tiene. 
LUGO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

e  distr.  di  Verona. 
LUGO,  Lucus^  Lucus  Dianae,  ed  an- 
che Forum  Licium^  picc.  città  degli 
Slati  della  Chiesa,  delegazione  e  a  i3 
I.  S.  S.  E.  da  Ferrara,  e  a  9  1.  3f4 
E.  S.  E.  da  Bologna,  situala  fra  il  Se- 
nio ed  il  Santerno.  Questa  antica  ter- 
ra fu  eretta  città  da  Pio  VII,  ed  è  il 
centro  di  un  territorio  fertilissimo.  Ve- 
desi  un  teatro,  un  monte  di  pietà,  un 
seminario,  e  vari  pii  stabilmente  Vi 
si  commercia  di  canape,  lino,  riso  e 
vini.  Tienvisi  un  mercato  settimanale 
di  una  grandissima  concorrenza,  spe- 
cialmenle  pel  traffico  dei  besliami  bo- 
vini, ed  una  fiera  annuale,  in  settem- 
bre, che  dura  i5  giorni.  Conta  9,100 
abit.,  fra  i  quali  vi  sono  circa  Goo  e- 
brei.  Questa  città,  dopo  aver  cangiato 
spesso  di  padrone  ,  rimase  alla  casa 
d'Este,  ma  alla  morte  del  duca  Alfon- 
so di  Ferrara,  Clemente  Vili  fece  di 
Lugo  come  di  Ferrara  una  provincia 
dei  suoi  stati.  I  francesi  vi  entrarono 
nel  179G,  ina  gli  abit.  avendoli  scac- 
ciati, la  città  fu  di  nuovo  presa  e  sac- 
cheggiuta.  Diede  il  nome  alla  selva, 
anticamente  chiamata  Litania  Sylva 
cel.  per  la  sconfitta  dei  Romani,  sotto 
Lucio  Poslumio,  al  quale  i  Gaulesi  in- 
ciselo 25,000  soldati. 

80 
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LUGO,  prov.  della  Spagna,  formata  nel 
1822  colla    parte   N.  E.   della  Galizia. 
Confina  al   N.  coll'Atlantico;  all'È,  col- 
le prov.  di  Oviedo  e  di  Villafranca,  al  S. 
con  quelle  di  Orense  e  di  Vigo,  e  all'O. 
con  quella  della  Corogna.   La  sua  lun- 
ghezza è  di  35  1.,  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
larghezza  di   i5  1.,  dall'   E.  all' O.  La 
catena  dei  Cantabrine  attraversa  il  cen- 
tro, ed  i  piani  elevati,  che  vi  si  trovano, 
sono  tristi  e  freddissimi.  11  Minho  ed  il 
Sii  irrigano  la  parte  merid.,  e  sono  i 
soli    corsi  d'acqua    osservabili.    Il  ter- 
ritorio   è  pochissimo   coltivato,    ma  le 
valli  offrono  dei  buoni  pascoli    ove  si 
allevano    moltissimi    bestiami,    princi- 
pale riochezza  di  questo  paese,  il  qua- 
le non  produce  che  segala,  mais,  lino, 
castagne,  e  poco  vino  e  di  cattiva  qua- 
lità. Vi  si  fa  molto  formaggio,  che  in- 
sieme   coi    prosciutti    apprezzati     so- 
no in  gran  parte    mandati    a  Madrid. 
Si  fabbricano  tele,  grosse  stoffe  di  la- 
na, e  calzette.  Conta  266,800  abitanti. 
11  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 
LUGO,  Lucus  Augusti,  Turris  Augusti, 
Arae    Sextianac,    città  della    Spagna, 
capoluogo  di  prov.,  in  Galizia,  a   17  1. 
S.  da  La  Corogna,  ad  eguale  distanza 
E.  N.  E.  da  Santiago,  e  a  96  1.  N.  O. 
da  Madrid.  Lat.  ,N.  43°  o'  4»;    long, 
O.  90  54;  25/;.  E  sede  di  un  vescova- 
to suffraganeo    di  Santiago.  Sta  sopra 
un  piano  elevato  freddo,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Minho,  su  cui  evvi  un 
antico    ponte    di  7  archi.   È  cinta  da 
una    vecchia   muraglia    in  buonissimo 
stato,    fiancheggiata    da  torri,    e  il  di 
cui  perimetro  è  di  quasi  una  lega.  L'in- 
terno vedesi  assai  bene  fabbricato,  ma 
assai  triste  ;  le  strade  sono  belle  e  be- 
ne lastricate.    La  cattedrale  è  un  mo- 
numento   gotico    rimarchevole  ;    vi    si 
distingue    pure    il  palazzo    comunale, 
con  una  maestosa  facciata,  e  le  caser- 
me degli  invalidi.    Sonovi   due  chiese 
parrocchiali  di  bella  architettura,   due 
conventi  d'uomini,  due  di  donne,  due 
ospedali,    un   ospizio    per    gli  esposti, 
un  palazzo  vescovile  antico,  ed  un  se- 
minario.   Vi    si  fabbricano    panni  co- 
■  munì,  stoffe  di  lana,  tele,   molte    cal- 
zette di  filo,    e  cappelli  ;  vi  sono  an- 
che dei  conciato}.  11  primo  venerdì  di 
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ciascun  mese,  vi  si  tiene  una  fiera,  ed 
una  grande  in  ottobre,  ove  si  vende 
molto  bestiame,  allevato  nel  paese,  e 
delle  castagne,  con  cui  si  nodrisce  in 
parte  la  classe  indigente.  Conta  7,200 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  ba- 
gni di  acqua  minerale  termale  assai 
frequentati  ;  l'uno  di  essi,  opera  dei 
romani,  è  molto  degradato.  —  Que- 
sta città,  fondata  dai  romani  in  ono- 
re di  Augusto,  era  assai  più  concid. 
di  oggidì,  e  capoluogo  di  un  conventus. 
11  re  D.  Alfonso  Primo  la  tolse  ai 
Mori  nel  742.  ^  Francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1809,  eia  considerarono 
come  un  punto  militare  importantis- 
simo. Vi  si  tennero  diversi  concili,  il 
primo  dei  quali  nel  569. 

LUGO,  picc.  prov.  della  Spagna,  nel  N. 
E.  della  Galizia,  avente  per  capoluogo 
la  città  dello  stesso  nome.  Corrispon- 
de presso  a  poco  alla  prov.  di  Lugo 
decretata  dalle  Cortes  nel   1822. 

LUGOD1NUM,  o  LONGOD1NUM,  se- 
condo li  diversi  esemplari  di  Tolomeo, 
città  dei  Batavi,  nella  Gallia  belgica, 
la  stessa  forse  che  Antonino  chiama 
Lugdunum,  e  che  si  crede  corrispon- 
dere a  Leyden. 

LUGOSCH  (  DEUTSCH  ) ,  in  ungherese 
Nemet-Lugos,  ed,  in  valacco,  Logosul- 
Nemczieszk,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Krassova,  marca  di  Lugo- 
sch,  a  12  1.  i[3  E.  da  Temesvar,  sul- 
la riva  sinistra  della  Temes,  che  la  di- 
vide da  Wallachisch-Lugosch.  Vi  si 
fanno  ottimi  vini. 

LUGOSCH  (WALLACH1SCH),  in  un- 
gherese Olah-Lugos ,  ed  in  valacco 
Logosul-  Rumunyeszk,  bor.  dell'Un- 
gheria, comitato  di  Krassova,  marca 
di  Lugosch,  a  12  1.  112  E.  da  Teme- 
svar, sulla  riva  destra  della  Temes, 
che  lo  divide  da  Oeutsch-Lugosch.  Con- 
ta 6,100  abitanti,  tedeschi  ,  valacchi 
e  Ruscii. 

LUGR1N,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  e  a  1  1.  1I4  E.  da 
Thonon,  mandamento  e  a  1  1.  *l4  ^" 
da  Evian,  sul  lago  di  Ginevra.  Conta 
1,100  abitanti. 

LUGROS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  I.  E.  da  Granata  e  a  4  1.  S.  O.  da 

1     Guadix,    sopra  una  collina    del  versa- 
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tojo  scltentr.  della  sierfa  Nevai!».  Vi 
si  fabbrica  molto  carbone,  che  si  man- 
da a  Granata,  e  conta  700  abitanti.  La 
collina  è  composta  di  lavagna  micacea, 
carica  di  granate. 

LUGUEZ,  LOUGUEZ,  o  LUGUI,  porto 
sulla  costa  N.  E.  dell'isola  di  Madaga- 
scar, nel  paese  degli  Antavarti,  a  25 
1.  S.  E.  dal  capo  d'Ambre,  estremità 
settentr.  dell'isola.  Lat.  S.  120  5o;;  long. 
E.  47°  5o'. 

LUGUGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

LUGUMK.L05TER,  città  della  Dan.,  due. 
e  a  16  1.  N.  N.  Ò.  da  Sleswig,  e  a  7 
I.  S.  S.  E.  da  Ribe,  capoluogo  di  bai., 
sopra  un'altura  sabbiosa,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Brede-aae.  Ha  5  stra- 
de, una  chiesa,  ed  una  casa  di  carità. 
Vi  si  tengono  tre  mercati  annui,  per 
bestiami.  Conta  600  abit.,  avendone 
3,8oo  il  bai.  di  tal  nome. 

LUHATSCHOW1TZ,  vili,  della  Moravia, 
circ.  di  Hradisch,  a  4  '•  M3  E.  S.  E. 
da  Hungarisch- Hradisch,  e  a  2  1.  IJ2 
S.  S.  E.  da  Zlin,  in  una  valle  delizio- 
sa. Vi  sono  acque  solforose,  e  saline 
assai  frequentate. 

LUHE,  bor.  della  Baviera,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  e  a  3  1.  3[4  N.  da  Nab- 
burg,  e  a  12  I.  i(2  S.  E.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nome.  Conta  600  abitanti. 

LUHE ,  riviera  del  reg.  di  Hannover, 
nella  parte  orient.  del  gov.  di  Slade. 
Ha  origine  presso  di  Bockel,  e  porta 
il  nome  di  Aue  sino  a  Horneburg,  ove 
diviene  navigabile,  prendendo  il  nome 
di  Luhe.  Si  congiunge  all'Elba,  alla  ri- 
va sinistra,  a  2  1.  E.  da  Stade,  dopo 
un  corso  di  circa  8  1.,  generalmente 
al  N.  N.  O. 

LUHE,  riviera  del  principato  di  Lune- 
burgo,  che  sorge  a  Bispingen,  e  va  a 
perdersi  nell'Elmenau,  a  Stoekede. 

LUHIT.  Si  chiama  in  tal  modo  qualche 
volta  il  Brahmaputra,  nel  reg.  di  Assam. 

LUHIvlAN,  bor.  della  Persia,  nel  Ko- 
rassan,  a  3o  I.  S.  E.  da  Mechehed,  e 
a  35  1.  N.  O.  da  Hérat. 

LUICO,  vili,  del  reg.  Illirico,  distretto 
di  Tolmin,  sul  Littorale,  con  4Q0  a~ 
bi  tanti. 

LUIGI  (S.).  Tutti  gli  altri  nomi  cosi  chia- 
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mali  che  qui  non    si    trovano    si    ri- 
cerchino sotto  Louis    (S.),    Linz    (S.), 
Luis  (S.). 
LUIGI  (S.),  città  del  Brasile.  Fedi  Mk- 

RANHAO. 

LUIGI  (S.),  Iago  del  Basso-Canada,  for- 
mato dal  s.  Lorenzo,  al  S.  dell'isola 
di  Montreal.  Ha  2  1.  i[2  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  1  1.  i\\  di 
larghezza.  Il  fiume  vi  entra  pel  S.  O. 
e  ne  sorge  al  N.  E.  Due  correnti, 
che  escono  dal  lago  delle  Due-Monta- 
gne, formato  dall'Ottawa,  vi  si  rendo- 
no all' O. 

LUIGI  (S.),  baia  degli  Stati-Uniti,  for- 
mata dal  lago  Borgne,  sulla  costa  del- 
lo stato  di  Mississipi ,  contea  di  Ha- 
neock.  Ha  circa  4  L  di  profondità,  3 
di  larghezza,  e  7  piedi  di  acqua.  Nel 
1767,  molti  piantatori  visi  stabiliro- 
no sulla  costa,  ove  si  trovano  buoni 
pascoli,  ma  gP  Indiani  Chactas  ucci- 
sero le  loro  mandrie,  e  li  forzarono 
di  ritirarsi. 

LUIGI  (S.),  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  di  contea,  a  4^ 
1  E.  Jefferson  ,  e  a  220  1.  N.  da  La 
Nuova  Orleans,  sulla  riva  destra  del 
Mississipi,  a  5  I.  al  disotto  del  con- 
fluente del  Mississipi.  Lat.  N.  38°  36-' 
18";  long.  O.  920  22'  5o".  Fu  fon- 
data nel  1764,  da  Pietro  Laclade  e 
da  parecchi  francesi.  È  attualmente  la 
città  più  consid.  dello  stato,  e  la  re- 
sidenza di  un  governatore ,  e  di  un 
vescovo  cattolico,  al  quale  il  governo 
confidò  la  conversione  degP  Indiani. 
.  Sta  sopra  un  terreno  elevato  di  4° 
piedi  al  di  sopra  del  fiume,  ed  è  pur 
anco  cinto  dalle  fortificazioni  costrut- 
te all'  epoca  della  sua  fondazione.  Vi 
si  osservano  Ire  grandi  strade  paral- 
lele al  fiume,  che  s1  inalzano  in  ter- 
razzo le  une  al  di  sopra  delle  altre, 
e  che  sono  tagliate  ad  angoli  retti  da 
altre  strade  più  picc- ,  e  la  maggior 
parte  non  lastricate.  Le  case,  parte  in 
in  legno  e  parte  in  pietra  ,  sono  co- 
mode e  bene  conservate  ,  e  molte  a- 
dorne  di  un  giardino.  Alcuni  edificj 
pubblici ,  come  la  grande  chiesa  ,  1« 
banca,  il  palazzo  del  gov.,  il  teatro, 
vedonsi  di  bellissima  architettura.  Vi 
sono  tre  chiese,  un  collegio,  un  mu- 
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seo,  due  stamperie,  una  birreria  e  duev 
distillatoi  di  grani.  Questa  città,  per 
Ja  sua  vantaggiosa  situazione  nel  cen- 
tro del  territorio  degli  Stati-Uniti,  e 
per  la  facilità  delle  sue  comunicazio- 
ni col  Missuri,  l1  Ohio,  l' lllinese,  il 
Tennessee,  ed  il  Kentucky,  divenne 
assai  commerciante,  essendo  P  empo- 
reo  delle  merci  spedite  dalla  Nuova- 
Orleans,  e  quello  del  piombo  che  si 
ritira  dalle  miniere  occidentali.  Sgra- 
ziatamente questa  città  non  ha  un 
porto  onde  proteggere  i  battelli  con- 
tro la  impetuosità  delle  correnti,  ed 
il  pericolo  dei  ghiacci  durante  P  in- 
verno. Le  sue  principali  esportazioni 
sono  ;  piombo,  sale,  pelliccerie,  cuoj, 
carne  salata,  sego,  ec.  ;  esse  ascesero, 
negli  ultimi  anni ,  a  circa  2  milioni 
di  franchi ,  e  le  importazioni  a  un 
milione.  Conta  4>6oo  abit.  quasi  tutti 
Francesi  di  origine.  —  11  paese  circon- 
vicino è  fertile  in  grani  e  pascoli.  Vi 
si  vedono  numerose  caverne  conte- 
nenti delle  stanze  vastissime,  e  qual- 
che volta  dei  picc.  laghi  ;  si  osserva- 
no pure  varie  tombe  indiane  ,  con 
gli  avanzi  di  mura  in  pietra,  costrut- 
te con  molt1  arte.  Bisogna  convenire, 
dopo  gli  scavi  fatti,  che  queste  tom- 
be non  contenevano  al  certo  quella 
razza  di  pigmei ,  che  si  credette  vol- 
garmente nel  paese  aver  abitato  que- 
ste contrade.  —  La  contea  rinchiude 
10,000  abitanti. 

LUIGI  (S.),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territ.  del  Nord-Ovest.  Ha  le  sue  sorg. 
presso  a  poco  sotto  lo  stesso  paralle- 
lo che  quelle  del  Mississipi,  scorre 
prima  al  S.,  poi  alP  E.,  e  sbocca  in 
in  fondo  della  baia  dell1  Ovest,  for- 
mata dal  lago  Superiore ,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  1.,  quasi  tutte  navi- 
gabili. Non  è  divisa  dalla  Savenna  , 
affluente  del  Mississipi,  che  per  una 
portatura  di  circa    1  lega. 

LUIGI  (S.)  o  S.  LUIS,  borgata  del  Mes- 
sico, nella  Nuova-California,  presso  la 
costa  del  Grande-Oceano  boreale,  a 
3o  1.  S.  E.  da  Monte-Rey,  e  a  100  1. 
N.  O.  da  s.  Diego,  con  600  abitanti. 
Fu  fondata  nel  1798. 

LUIGI  DELLA  PAZ  (S.)  o  S.  LUIS  DE 
LA  PAZ  (S.),  bor.    del  Messico,  stato 


L  l)  I 

e  a  12  I.  E.  da  Guanaxuato,  e  a  i3 
1.  N.  N.  O.  da  Que-retaro.  Evvi  un 
collegio.  Si  raccoglie  nei  dintorni  mol- 
to vino,  con  cui  si  fabb.  dell'  acqua- 
vite. Conta  900  famiglie,  delle  quali 
600  indiane. 

LUIGI  DELLA  PUNTA  (S.)  o  S.  LUIS 
DE  LOYOLA,  città  del  gov.  e  a  160 
I.  O.  da  Buenos-Ayres ,  e  a  80  1.  S. 
O.  da  Cordova  ,  capoluogo  di  prov., 
fondata  nel  1579.  Commercia  di  pelli 
e  pelliccerie,  dà  vigogne  e  di  cavalli 
allevati  in  gran  numero  sul  suo  ter- 
ritorio .  Mantiene  continue  relazio- 
ni col  Chili.  Conta  2,000  abitanti. 
Quivi  le  donne  diconsi  bellissime.  — 
La  prov.  sta  nella  porzione  S.  O.  del 
gov.,  fra  quella  di  Mendoza  ,  all'  O., 
e  P  altra  di  Cordova,  all'  E.  V  aria  è 
salubre ,  ma  però  la  popolazione  e 
l'agricoltura,  in  luogo  di  aumentarsi 
vanno  scemando.  Conta  20,000  abi- 
tanti. Manda  due  deputati  alla  ca- 
mera dei  rappresentanti  della  repub- 
blica. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  ant.  intendenza  della  parte  orient. 
del  Messico,  che  comprendeva  le  prov. 
di  Texas,  Cohahuila  ,  Nuovo -Leone, 
Nuovo-Santander  e  S.  Luigi-Potosi, 
e  che  si  trova  presentemente  ripartita 
fra  la  rep.  di  Fredonia  ed  i  nuovi 
stati  messicani  di  Cohahuila,  Nuovo- 
Leone,  Nuovo-Santander  e  S.  Luigi- 
Potosi. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  stato  del  Messico,  formato  dall'ant. 
prov.  del  suo  nome,  nelP  ant.  inten- 
denza di  S.  Luigi-Polosi,  fra  21°  35r 
e  240  30/  di  lat.  N.  e  fra  ioo°  3o'  e 
io3°  i6;  di  long.  O.  Ha  per  limiti 
al  N.  lo  stato  di  Nuovo-Leone;  all'È, 
quello  di  Nuovo-Santander,  ed  il  gol- 
fo del  Messico;  al  S.  gli  stati  di  La 
Veracruz,  di  Queretaro  e  di  Guana- 
xuato ,  e  all'  O.  quello  di  Zacatec.js. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
95  1.,  la  sua  larghezza  media  di  35 
1.,  e  la  sua  superficie  di  circa  2,200 
leghe.  Il  territ.,  montuoso  all'O.,  è  in 
generale  piano  e  paludoso  nella  parte 
orientale,  presso  la  costa.  La  riviera 
principale  è  il  Panuco,  che  bagna  la 
porzione  S.  U  clima  è  quivi  assai  va- 
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rio;  freddo  nella  parte  orcid.,  è  tem 
pera  lo  nel  N.  E.  e  saldissimo  nel  S. 
li.;  la  costa  è  più  calda,  e,  su  tratti 
che  punto ,  malsana  a  cagione  delle 
acque  stagnanti  che  vi  si  trovano.  In 
qualche  parte  il  suolo  trovasi  ferlilis- 
simo,  ma  coltivato  con  poca  curi.  Si 
raccoglie  del  mais,  ed  altri  cereali. 
come  pure  legumi  e  zucchero,  sulle 
rive  del  Panuco  ;  la  costa  produce  1 
frutta  più  delicate  del  Messico  ;  le  sue 
foreste  bastano  per  alimentare  le  usi- 
ne delle  miniere.  Non  si  allevano  be- 
stiami che  pel  puro  consumo.  Questo 
paese  fu  ridotto  in  colonia  a  cagio- 
ne delle  miniere  d'argento  ch'esso 
contiene,  e  che  stanno  tutte  nella  par- 
te montuosa;  le  più  ricche  sono  quel- 
le di  s.la  Maria  di  las  Charcas  ,  di 
Guadalcazar,  di  Catorce,  e  quelle  che 
stanno  più  vicine  a  s.  Luigi-Potosi  ; 
la  maggiore  parte  sono  lavorate,  ma 
il  prodotto  non  è  adesso  sì  gr.  quan- 
to un  tempo.  La  industria  non  con- 
siste che  nel  lavoro  dei  metalli.  Si 
esporta  argento,  poco  oro,  pelli  e  zuc- 
chero. 11  comm.  si  fa  principalmente 
col  Messico.  Secondo  Pike,  la  popo- 
lazione ascendeva,  nel  180G,  a  3ii,5oo 
abit.,  fra  spagnuoli,  meticci,  mulatri, 
negri  ed  indiani.  —  Fu  questo  pae- 
se ridotto  a  colonia  alla  metà  del 
XVI  secolo,  entrò  nella  unione  messi- 
cana nel  182/j.  Il  capoluogo  porla  lo 
stesso  nome. 
LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  città  del  Messico,  capoluogo  dello 
stato  del  suo  nome,  a  74  '•  ^.  N.  O. 
da  Messico,  e  a  32  1.  S.  E.  da  Zaca- 
tecas,  al  220  di  lat.  N.  e  1020  54'  di 
long.  O.,  sul  pendio  di  un  alto  piano 
elevato,  presso  la  sorg.  del  Panuco.  Le 
strade  sono  larghe,  regolari,  e  bene  la- 
stricate. Rinchiude  3  chiese,  2  conven- 
ti, un  collegio,  uno  spedale,  molti  con- 
ciatoi,  ed  una  fabb.  di  carta  .  Fa  un 
esteso  commercio  di  bestiami,  cuoi  e 
sego.  Fu  fondata  nel  i586.  Secondo 
il  chiarissimo  de  Humboldt,  non  con- 
tiene che  soli  12,000  abitanti,  mentre, 
al  parere  di  Pike ,  ne  aveva  Go,ooo 
nel  1806.  —  E  questa  città  cinta  da 
usine,  in  cui  si  raffina  il  prodotto  del- 
le vicine  miniere  d'argento;  le  prin- 
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cipali  sono  quelle  di  s.  Pedro,  il  cui 
prodotto  diminuisce,  e  di  $.  Antonio* 
la  più  produttrice  di  tutte. 
LLÌGIANA  o  LU1SIANA ,  grande  con- 
trada dell'Amer.  settentr.,  formante  la 
parte  occid.  degli  Stati-Uniti,  e  rin- 
chiusa fra  il  Mississippi,  ali1  E.,  il  gol- 
fo del  Messico,  al  S.,  la  Nuova-Rre- 
tagna,  al  N.,  i  monti-Rocheaux.  all'O., 
té  il  Messico,  da  cui  è  in  parte  di- 
visa dall'  Arkansas ,  dal  Red-river  e 
dalla  Sabina,  al  S.  O.  Si  estende  da 
290  a  490  di  lat.  N.  e  da  910  e  no° 
di  long.  O.  La  sua  long.,  dal  N.  al  S.,  è 
di  5oo  1.;  la  largh.,dall'E.  all'0.,di  3oo  I. 
Appartiene  al  bacino  del  Mississippi,  e 
innumerevoli  riviere  portano  le  loro 
acque  a  questo  gran  fiume;  tali  sono 
il  Missuri,  la  Piata,  il  Kansas,  il  Whi- 
te-river,  l'Arkansas,  ed  il  Red-river. 
Al  S.,  lungo  il  golfo  del  Messico,  uri 
paese  piano,  basso  ed  esposto  alle  i- 
nondazioni  ;  sulle  rive  del  Mississi- 
ppi e  de'  suoi  affluenti,  immense  la- 
me, ove  vanno  errando  mandrie  di 
buoi  selvatici,  e  popolazioni  pure  sel- 
vaggie, e  la  cui  fertilità  attrasse,  nelle 
parti  orientali,  un  gran  numero  di 
coloni;  alfO.,  montagne  piene  di 
roccie,  vaste  foreste,  ove  dominano  pi- 
ni ed  abeti  di  prodigiosa  altezza  ; 
tali  sono  i  tratti  principali  dell'aspet- 
to fisico  della  Luigiana.  Questa  con- 
trada è  ripartita  fra  gli  stati  di  Lui- 
giana e  di  Missuri,  ed  i  territori  di 
Arkansas  e  di  Missuri.  —  Si  crede 
che  lo  spagnuolo  Ferdinando  de  Solo, 
abbia  il  primo  veduto  le  coste  di  que- 
sto paese,  nel  Ì&41*  ^"e^  ^72,  ■  Fran- 
cesi, stabiliti  da  un  secolo  nel  Cana- 
da, seppero  dagl'  indigeni  che  nelle 
vicinanze  dei  gran  laghi  stavano  le 
sorgenti  di  un  fiume  che  scorreva 
verso  il  S.  attraverso  magnifiche  fore- 
ste. Li  missionari  Jolliet  e  Marquette 
partirono  da  Quebec,  nel  1673,  onde 
andar  a  riconoscere  la  contrada  ba- 
gnata da  questo  fiume,  e  discesero  il 
Mississippi  sino  al  confluente  dell'  Ar- 
kansas. I  racconti  da  essi  fatti  al  con- 
te di  Fronlenac,  governatore  del  Ca- 
nada, più  non  permisero  di  dubitate 
sulla  importanza  della  scoperta.  La 
Salle,  successore  di  Frontenac5  fu  din- 
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que  autorizzato  di  assicurarsene  per- 
sona lineate;  nel  1679,  penetrò  quin- 
di sino  all'  lllinese;  nel  1682  ,  intra- 
prese una  nuova  spedizione ,  discese 
il  fiume  con  60  uomini,  arrestossi  nel 
paese  dei  Chicasas,  ove  costrusse  il  for- 
te Prud'homme,  e,  proseguendo  il  suo 
viaggio,  giunse  al  golfo  del  Messico. 
Diede  allora  al  paese  che  aveva  tra- 
scorso, il  nome  di  Luigiana,  in  ono- 
re del  suo  re  Luigi  XIV.  Il  capitano 
di  vascello  Iberville,  rimontò  rimboc- 
catura del  Mississipi,  nel  1699,  e  fon- 
dovvi  tosto  uno  stabilimento  sul  Per- 
dido.  Le  leggi  date  alla  Luigiana  sem- 
bravano aver  per  oggetto  di  perpe- 
tuare la  sua  dipendenza,  arrestando  il 
suo  slancio;  la  cura  di  popolare  questo 
nuovo  paese,  in  luogo  di  esser  un  og- 
getto di  alta  amministrazione,  fu  prin- 
cipalmente confidato  agli  agenti  della 
polizia  di  Parigi.  11  paese  trovavasi 
nella  più  deplorabile  situazione,  allor- 
ché Luigi  XIV,  con  lettere  patenti  del 
i/|  settembre  17 12,  accordò  a  Crozat 
ricco  finanziere,  il  commercio  esclusi- 
vo di  questa  colonia  per  12  anni.  Cro- 
zat concepì  saggi  piani ,  e  non  in- 
viò alla  Luigiana  che  gente  robu- 
sta e  laboriosa  ,  e  povere  famiglie 
raccomandate  però  da  buoni  ed  e- 
seniplari  costumi;  ma  tosto  rinunziò  a 
questa  concessione,  e  la  rimise  nel 
1717.  Il  reggente  trasferì  allora  la  co- 
lonia alla  compagnia  del  Mississipi  o 
d1  Occidente,  e  Panno  istesso,  la  Nuo- 
va-Orleans fu  fondata.  La  Luigiana 
non  uscì  neppure  sotto  questo  nuo- 
vo governo  dallo  stato  di  languore 
in  cui  era  rimasta  sino  dal  tempo  del- 
la sua  scoperta.  Le  esagerazioni  e  le 
menzogne  di  alcuni  viaggiatori  attri- 
buivano a  questo  paese  ricchezze  in 
miniere  d1  oro  e  di  argento,  superio- 
ri a  quelle  del  Perù  e  del  Messico:  il 
troppo  famoso  Giovanni  Lavv  perven- 
ne a  persuadere  al  pubblico  che  il  va- 
lore delle  sue  azioni  era  garentito 
dalle  ricchezze  inesauribili,  che  rin- 
chiudevano le  miniere  vicine  al  Missis- 
sipi; ma  non  signora  che  il  nome 
di  questo  fiume  non  tardò  molto  ad 
esser  associato  a  quello  di  fallimento. 
La  compagnia  delle  Indie,  creata  nel 
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1723,  abbracciò  la  Luigiana  nella  snra 
giurisdizione,  e  mostrossi  meno  abile 
ancora  di  quella  che  Paveva  precedu- 
ta; gli  animi  dei  coloni  incomincia- 
rono ad  agitarsi,  ed  il  loro  malcon- 
tento scoppiò  con  rivoluzioni  contro 
la  compagnia.  Un'  altra  calamità  deso- 
lava i  Francesi,  e  consisteva  nella  ma- 
la intelligenza  tra  loro  e  le  popola- 
zioni indigene;  le  disposizioni  ami- 
chevoli che  queste  avevano  prima  di- 
mostrate, cangiarono  in  conseguenza 
dei  mali  trattamenti  che  loro  provar 
fecero  gli  agenti  della  compagnia.  Pic- 
cole guerre  scoppiarono  da  ogni 
parte  ;  si  osservò  sopra  tutte  quella 
che  si  fece  ai  Natchez  ,  a  cui  venne 
dietro  lo  sterminio  quasi  totale  di 
questa  sgraziata  nazione.  La  Luigiana 
era  divenuta  più  a  carico  che  a  pro- 
fitto della  compagnia,  allorché  nel 
1731,  essa  rimise  il  suo  privilegio  al 
re,  che  dichiarò  il  commercio  di  que- 
sto paese  libero  a  tutti  i  suoi  suddi- 
ti. La  colonia  incominciò,  fra  il  1732 
e  174°^  a  prendere  un  poco  più  d^ im- 
portanza; a  tal  epoca,  il  governo  fran- 
cese voleva  realizzare  il  progetto ,  da 
lungo  tempo  concepito ,  di  unire  il 
Canada  e  la  Luigiana,  colla  speranza 
che  questa  unione  chiuderebbe  alle 
colonie  inglesi  ogni  accesso  alle  regio- 
ni deirouest.;  ma  col  trattato  del  1763, 
la  Ingh.  acquistò  tutto  il  territorio  al- 
la sinistra  del  Mississipi,  eccettuando 
La  Nuova-Orleans.  Fu  allora  stipulato 
che  una  linea  tirata  in  mezzo  al  fiu- 
me ,  separerebbe  i  possedimenti  in- 
glesi dalla  porzione  della  Luigiana 
lasciata  alla  Francia.  Questa  porzio- 
ne fu,  Io  stesso  anno,  ceduta  alla 
Spagna,  mediante  un  trattato  segreto, 
e  il  giorno  21  aprile  1764  soltanto, 
D'Abadie  governatore  del  paese,  rice- 
vette l1  ordine  d' informar  di  ciò  la 
colonia.  A  tale  nuova  la  costernazio- 
ne divenne  generale;  i  coloni  aveva- 
no una  grande  avversione  pel  domi- 
nio spagnuolo,  e  non  tardarono  a  far- 
lo conoscere.  L'amministrazione  rima- 
se ai  Francesi  sino  al  1768:  la  corte  di 
Madrid  mandò  allora  il  capitano  gene- 
rale Don  Ani.  de  UUoa,  die  non  potè 
giungere  a  sottomettere  i  coloni.  Il  gè- 
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notale  (V  Reilly,  che  venne  in  suo 
luogo,  condusse  a  La  Nuova-Orleans 
3,ooo  uomini,  e  si  permise  gli  atti  più 
riprovevoli  di  violenza  e  ferocia.  Da 
prima  più  languida  che  mai  dopo  que- 
sta rivoluzione,  la  colonia  fu  poscia 
meglio  governata;  Don  Caronddet  e 
Gayoso  di  Lemos  furono  ammini- 
stratori illuminati,  e  quindi  sparì  a 
poco  l1  avversione  per  la  Spagna.  In 
conseguenza  di  un  trattato  concluso 
a  s.  ldelfonso,  nel  1800,  e  rat  itici  lo 
a  Madrid,  nel  1801,  la  Luigiana  fu 
restituita  alla  Francia  ,  a  condizione 
che  il  duca  di  Parma,  privato  del  suo 
ducato,  sarebbe  posto  al  possesso  del- 
la Toscana,  sotto  il  nome  di  re  di  E- 
truria:  però  i  governatori  spagnuoli 
continuarono  per  qualche  tempo  ad 
amministrar  la  colonia.  Dopo  gravi 
discussioni  avvenute  fra  il  governo  de- 
gli Stati-Uniti  e  quello  di  Fr.,  e  du- 
rante le  quali  gli  Americani  delFOuest 
formarono  molte  volte  il  progetto  di 
impadronirsi  di  La  Nuova-Orleans, 
un  trattato,  concluso  a  Parigi  il  3o 
aprile  i8o3,  cedette  la  Luigiana  alla 
Unione,  mediante  una  somma  di 
80 ,000  ,000  di  franchi  ,  dei  quali 
20,000,000,  furono  resi'  in  indenizza- 
zione  delle  calture;indebitamente  fatte. 
11  20  marzo  180/j,  il  congresso  divi- 
se la  Luigiana  in  due  territori  :  quel- 
la del  S.  ricevette  il  nome  di  Orleans, 
e  quello  del  N.  conservò  il  nome  di 
Luigiana,  che  fu  poscia  conferito  al 
primo  di  questi  territorj,  ammesso  co- 
me   slato    nel    181 2.    11  restante    del 

«  paese  formò  il  territorio  del  Missuri  : 
una  porzione  prese  il  nome  di  terri- 
torio di  Arkansas,  nel  1819,  un'altra 
quello  di  Missuri,  nel  1820,  e  la  mag- 
giore, forma  il  territorio  di  Missuri 
attuale. 

LUIGIANA  o  LUISIANÀ,  stato  della 
porzione  merid.  degli  Stati-Uniti,  fra 
29°  e  33°  di  lat.  N.,  e  fra  86°  /jo'  e 
•)6°  25'  di  long.  O.  I  suoi  limiti  so- 
no: al  N. ,  il  33°  parallelo,  verso  il 
territorio  di  Arkansas;  ali1  E.,  il  Mis- 
sissipi, il  Pearl-river  ed  il  3i°  paral- 
lelo entro  questi  due  corsi  d1  acqua, 
verso  lo  stato  di  Mississipi;  al  S.  E. 
ed  al  S.,  il  golfo  del  Messico;  ull'O., 
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la  Sabina,  ed  il  meridiano  di  9G0  2^' 
verso  il  Messico.  La  sua  lunghezza  è 
di  i5o  1. ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  la  sua 
media  larghezza  di  5o  1. ,  e  la  super- 
ficie di  6,235  leghe.  La  costa  di  que- 
sto stato  è  intersecata  da  numerose 
baje;  la  maggiore  è  quella  che  porta 
il  nome  di  lago  Borgne;  fra  le  altre, 
si  rimarcano  le  baje  de  la  Chande- 
leur,  Nera,  Bastien,  Barataria,  Tim- 
ballier,  Atchafalaya,  Costa-Bianca  e 
Vermillon.  Molte  isole  le  stanno  vici- 
ne, distinguendosi  sopra  tutte  il  grup- 
go  de  la  Chandeleur.  11  Mississipi  è 
il  corso  principale  della  Luigiana,  di 
cui  raccoglie  quasi  tutte  le  acque  ; 
dopo  averla  in  gran  parte  limitata 
«111  E. ,  ne  percorre  il  centro,  e  va, 
attraverso  il  S.  ed  il  S.  E. ,  a  per- 
dersi nel  golfo  del  Messico,  mediante 
un  grandissimo  numero  di  rami,  qua- 
si tutti  disegnali  sotto  il  nome  di 
bayou;  il  principale  è  quello  che  con- 
serva il  nome  di  Mississipi;  fra  gli 
altri,  si  devono  citare  la  Forca,  il 
Dupont,  l1  Atchafalaya,  che  s'ingrossa 
colla  Teche,  e  P  Iberville  che  si  uni- 
sce all' Amita.  Il  maggior  affluente  di 
questo  fiume,  nello  stato,  è  il  Red- 
river, che  riceve  il  Blaek-river,  for- 
mato dall'  Ouachilta  e  dal  Tensas.  I 
corsi  d'acqua  osservabili  che  non  ap- 
partengono punto  al  bacino  del  Mis- 
sissipi, sono  il  Pearl-river,  al  S.  E. , 
ed  il  Calcasti  e  la  Sabina,  che,  nel  S. 
O. ,  formano  ciascuno  un  lago  dello 
stesso  nome .  Gli  altri  laghi  degni 
di  attenzione  sono  i  laghi  Maurepas, 
Ponlchartrain  e  Barataria,  al  S.  E.; 
i  laghi  Veret,  Chetimache  e  Mermcn- 
tan,  al  S.,  ed  i  laghi  Ocatahoola,  Bi- 
stineau  e  Bodeau,  al  N.  L'aspetto  del 
paese,  nello  stalo  di  Luigiana,  pre- 
senta un  carattere  straordinario;  tutta 
la  parie  merid,  è  un  suolo  di  allu- 
vione, unito,  basso,  e  non  offre,  in 
qualche  luogo,  che  delle  vasle  lame 
paludose,  coperte  di  grandi  canne. 
XJn  immenso  spazio  di  terreno  è  inon- 
dato annualmente  dal  Mississipi  e  suoi 
rami  diversi,  e  dal  Ued-rivcr;  si  cal- 
cola che  1,400  1.  q.  sono  suscettibili 
di  essere  coperte  dalle  acque,  ma  non 
evvi    appena    che  la  meta    di    questa 
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estensione  che  si  possa  dire  inondata 
ogni  anno.  Onde  garentire  le  pianta- 
gioni dagli  straripamenti  che  hanno 
luogo  da  febbraro  a  luglio,  si  stabi- 
lirono sopra  una  gran  porzione  delle 
rive  del  fiume  e  dei  suoi  rami,  varie 
dighe,  che  bisogna  però  inalzare  di 
continuo  a  cagione  dei  depositi  ab- 
bondanti che  si  formano  nel  letto 
dei  corsi  d1  acqua,  e  lo  inalzano  al  di 
sopra  del  livello  delle  vicine  pianu- 
re; la  mancanza  di  pietra  obbliga  di 
costruire  queste  dighe  con  argilla 
e  rami  di  cipresso.  Qualche  volta 
la  corrente  rompe  la  diga;  l1  acqua  si 
precipita  allora  nelle  campagne  con 
ini  rumore  terribile ,  distruggendo 
tutto  ciò  che  riscontra.  La  regione 
rinchiusa  fra  il  Mississipi ,  T  Iber vil- 
le ed  il  Pearl-river,  è  una  delle  più 
amene  parti  dello  stato;  al  S.  offre 
delle  pianure  di  prodigiosa  fertilità  ; 
al  N. ,  la  superfìcie  è  ondulata  e  ri- 
vestita di  belle  foreste;  vi  si  distin- 
gue specialmente  il  paese  di  Feliciana, 
che  può  esser  considerato  come  il 
giardino  della  Luigiana .  Al  S.  O. , 
nella  contea  di  Opelousas  e  nella  par- 
rocchia di  la  Fayette,  si  estendono 
delle  vaste  praterie .  UN.,  verso  le 
rive  del  Mississipi  e  del  Red-river,  è 
osservabile  pel  gran  numero  dei  suoi 
laghi,  per  le  sue  lame,  i  suoi  boschi, 
e  le  sue  colline  di  sabbia.  Mercè  i 
venticelli  regolari  di  mare  che  rin- 
frescano T  atmosfera  ,  non  si  prova- 
no nella  Luigiana  calori  tanto  forti 
quanto  la  sua  latitudine  sembra  da 
prima  indicarlo;  sono  però  da  temersi 
durante  l1  estate,  in  certi  cantoni  del 
S. ,  alcuni  mesi  di  una  temperatura 
soffocante  e  poco  salubre.  Regnano 
qualche  volta,  nel  N.  O.  ,  dei  freddi 
assai  rigidi,  durante  l1  inverno,  ma 
sono  di  poca  durata;  la  neve  non  si 
mostra  che  di  rado  al  S.  di  3o°.  Il 
calore  medio  è  di  3i°  i[2  (R.)  alla 
Nuova-Orleans,  di  3o°  ip  a  Baton- 
Rouge,  e  di  3o°  a  Camp-Ripley,  pres- 
so Natchitoches.  —  11  suolo  fecondis- 
simo di  questo  stato  produce  una 
grande  varietà  di  piante.  Fra  gli  al- 
beri, si  distingue  le  quercie  bianche, 
rosse  e  gialle,  le  noci  nere,  i  sassafras, 
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i  magnifici  tulipiferi,  gli  aceri,  le  al- 
cée,  i  palmisti,  i  sumacchi,  i  cipressi, 
i  ciriegi  selvatici,  i  cedri  rossi,  i  ca- 
stagni, il  legno  d' arco,  i  pioppi,  i 
salici,  gli  olmi,  i  frassini,  i  gelsi,  di- 
verse specie  di  pini,  una  delle  quali 
dà  molta  resina.  Fra  le  piante  erba- 
cee, si  nomina  la  sensitiva,  comune 
nelle  terre  sabbiose  e  magre,  la  bella 
saracinia,  che  cresce  sulle  rive  delle 
paludi,  ed  una  infinità  di  liane ,  che 
s1  intrecciano  fra  i  grandi  alberi.  La 
biada,  il  mais,  V  orzo  sono  coltivati 
con  successo;  ma  ciò  che  forma  la 
principale  ricchezza  della  Stato,  sono 
il  cotone,  il  zucchero  ed  il  riso  ;  il 
primo  di  questi  prodotti  è  un  ramo  di 
coltivazione  tanto  più  importante  quan- 
to che  sparso  da  per  tutto,  mentre 
la  canna  a  zucchero,  ed  il  riso  sono 
particolari  a  certi  cantoni  soltanto. 
Esso  non  riesce  niente  al  N.  3o°  12'; 
ma  alligna  principalmente  sulle  rive 
alte  del  braccio  principale  del  Missis- 
sipi, della  Forca,  della  Teche,  e  del 
Vermillion  ;  giammai  non  vi  sono  cat- 
tive raccolte.  Nel  1817  si  fecero  nella 
Luigiana  20.000,000  libbre  di  zuc- 
chero, cioè  a  dire,  il  terzo  di  ciò  che 
consumano  tutti  gli  Stati-Uniti.  I  mi- 
gliori terreni  pel  cotone  sono  sulle 
rive  dell'  Ouachitta  ,  del  Red-river  , 
del  Mississipi,  della  Forca  e  della  Te- 
che ;  questo  prodotto  è,  i:i  certi  an- 
ni, effetto  di  una  specie  di  putrefa- 
zione. Il  riso  non  si  allontana  molto 
dal  Mississipi;  la  coltivazione  del  ta- 
bacco e  quella  dell'indago  sono  poco 
lucrose.  Si  raccolgono  da  per  tutto 
delle  frutta  eccellenti,  come  aranci, 
fichi,  limoni,  cedri,  uve,  pesche,  coto- 
gni, prune,  granati,  melloni  d'acqua  e 
melloni  moscati,  cetriuoii,  ec.  Le  pra- 
terie occupano  circa  la  quinta  parte 
della  superficie  della  contrada  ;  si  al- 
levano in  quelle  del  S.  O.  nume- 
rosi bestiami,  particolarmente  verso 
la  Teche  ed  il  Vermillon.  Gli  ani- 
mali selvaggi  sono  numerosissimi,  so- 
prattutto nel  N.  e  nell'  O.  :  daini, 
buffali,  cavalli  selvaggi,  orsi,  lupi, 
una  specie  di  tigre  che  rassomiglia 
al  leopardo  dell'Africa,  si  riscontrano 
nelle  lame    o    nei  cauloni  montuosi  ; 
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il  mimilo  selvaggiume  abbonda  nulli* 
foreste.  I  pai ■rocchetti,  i  picchi  verdi,  i 
cardinali,  i  colibrì,  e  mille  altri  uccelli 
adorni  di  belle  penne  fanno  l1  orna- 
mento dei  boschi  ;  le  arondini  sono 
comunissime,  e  gli  abit.  della  Naota- 
Orleans  le  mangiano  volonlieri  .  I 
luoghi  bassi  del  N.  sono  frequentati 
da  pellicani,  cigni,  gruc  e  polli  di 
prateria.  Vi  sono  aquile  bianche,  del- 
le grandi  civette  bianche,  dei  galli 
d'  India  selvaggi  ,  tarabusi  cappel- 
luti, ec.  Il  regno  minerale  non  ha 
alcuna  ricchezza  degna  a  nominarsi. 
—  Per  la  sua  posizione  favorevole 
al  comm. ,  e  per  la  fertilità  del  suo 
suolo,  Io  stato  di  Luigiana  è  chiama- 
ta a  godere  un  posto  importante  nel- 
la storia  dell1  America  ;  la  estensione 
consid.  delle  sue  coste,  il  suo  vasto 
fiume,  i  suoi  gran  laghi,  che  hanno 
una  comunicazione  quasi  immediata 
col  mare,  sono  tutti  vantaggi  inap- 
prezzabili ai  quali  deve  il  paese  buona 
parte  delia  sua  prosperità  ognora  cre- 
scente. Le  asportazioni  non  si  limitano 
soltanto  alle  produzioni  dello  stato  ; 
questo  serve  ancora  di  magazzino  ad  una 
gran  quantità  di  prodotti  che  vengo- 
no dagli  slati  e  dai  territori  dell'Ovest, 
e  che  si  compongono  specialmente  di 
bovi,  lardo,  burro,  formaggio,  birra, 
patate,  sidro,  biada,  pomi,  cordami, 
cotone,  tabacco,  canapuccia,  ginseng, 
cuoi,  porci,  cavalli,  piombo,  carta,  te- 
le, pelliccerie,  polvere  da  cannone,  ni- 
tro e  liquori.  Ciò  che  la  Luigiana 
somministra  essa  istessa  all'  asporta- 
zione consiste  in  cotone,  zucchero,  ri- 
so, grani,  indago,  alberi  da  nave,  ta- 
vole, polvere,  sapone,  tafia,  sego, 
legname  da  doghe,  cera,  ec.  11  valore 
di  tutte  le  merci  asportate  fu,  nel  1804, 
di  8,001,800  franchi;  nel  1806,  di 
19,436,600  fr.;  nel  181 5,  di  25,5i3,ooo 
fr.;  e  nel  1817,  di  67,505,200  franchi, 
cioè  a  dire  di  circa  li  due  terzi  del 
valore  di  tutto  ciò  che  asportavano 
gli  Stati -Uniti  nel  1791.  La  Europa 
riceve,  ciascun  anno,  una  quantità  im- 
mensa di  tali  prodotti:  nel  1826,  en- 
trarono ad  Havre  circa  58,ooo  balle  di 
cotone  venute  da  questo  paese;  ne  en- 
trarono 95,000  a  Liverpool.  Le  impor- 
Tom.  HI,  I\  li. 
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(azioni  consistono  principalmente  in 
oggetti  di  manifatture  ed  in  metalli,  11 
congresso  Americano  ben  riconobbe 
la  importanza  «Iella  situazione  della 
Luigiana,  ordinando,  a  spese  della  Li- 
mone, la  costruzione  di  una  gran  stra- 
da da  Washington  a  La  Nuova-Orleans, 
che  avrà  470  1-  di  lunghezza.  L'  am- 
ministrazione dello  stato  risolvette  di 
aprire  un  canale  dal  Mississipì  al  lago 
Pontchartrain,  per  secondare  il  comm. 
colle  Floride  e  gli  stati  di  Mississipì  e 
di  Alabama,  ed  un  altro  canale  dal 
lago  Barataria  alla  Forca,  onde  unire 
le  parli  orientali  della  contea  alle  por- 
zioni occidentali  e  in  seguito  al  Mes- 
sico. Più  di  100  battelli  a  vapore,  da 
100  a  i5o  tonnellate,  circolano  di 
continuo  sul  gran  fiume.  —  La  popo- 
zione  di  questo  paese,  che  non  era 
nel  18 io  che  di  86,000  abit.,  ascen- 
deva, nel  1820,  a  1 53,407,  dei  quali 
74,867  bianchi,  69,064  schiavi  e  10,476 
uomini  di  colore,  liberi;  in  questo  nu- 
mero, eranvi  3,i45  persone  non  na- 
turalizzate, 6,25 1  impiegate  nel  com- 
mercio, 53,94 1  dedite  all'agricoltura  e 
6,o/ji  occupate  nelle  manifatture.  Oggi 
la  popolazione  della  Luigiana  può  es- 
ser calcolata  a  200,000  anime,  e  si 
compone  di  Francesi,  Anglo-America- 
ni, Spagnuoli,  Inglesi  e  Tedeschi.  11 
linguaggio  ed  i  costumi  li  tengono 
ancora  in  qualche  modo  divisi;  ma  la 
pace  è  di  rado  turbata,  e  la  libertà  , 
e  la  eguaglianza,  non  faranno  un  gior- 
no al  certo  che  uno  stesso  popolo  di 
questi  uomini  di  origine  diversa.  So- 
prattutto nel  S.  sonosi  stabiliti  i  Fran- 
cesi ;  i  più  ricchi  proprietari  fra  loro 
sono  i  piantatori  di  zucchero.  Sgra- 
ziati! mente  la  servitù  regna  pur  an- 
co in  tutto  il  suo  rigore  in  questo 
bel  paese,  e  le  ribellioni  dei  negri 
vi  sparsero  qualche  volta  lo  spavento. 
Gl'Indiani  trovatisi  in  piccolo  numero; 
essi  si  mostrano  a  quando  a  quando 
a  La  Nuova-Orleans,  ma  conservano  la 
loro  indipendenza  e  la  loro  indolenza, 
La  religione  cattolica  domina  nello 
stato,  meno  però  che  all'epoca  della 
sua  formazione;  un  gran  numero  di 
coloni  delle  altre  parti  della  Unione 
v'introducono  giornalmente  li  dogmi 
8l 


626  LUI 

protestanti.  La  educazione,  s\  negletta 
attempo  del  vassallaggio  coloniale,inco- 
mincia  a. divenire  florida;  molte  stam- 
perie, e  case  librarie  sono  stabilite  a 
La  Nuova-Orleans.  La  musica  francese 
fa  la  delizia  degli  abitanti  della  Lui- 
giana.  —  Lo  stato  di  essa,  di  cui  il 
capoluogo  è  La  Nuova-Orleans,  si  di- 
vide in  tre  contee:  Natchitoches,  Ope- 
lousas  e  Pointe-Coupèe,  ed  in  27  par- 
rocchie, che  sono:  Ascensione,  As- 
sunzione ,  Avoyelles  ,  Bàton  -  Rouge 
occid.,  Bàton-Rouge  orient.,  S.  Ber- 
nardo, S.  Carlo,  Concordia,  La  Fayet- 
te,  East-Feliciana,  West-Feliciana,  La 
Forca-Interna,  S.  Elena,  Iberville,  S. 
James,  Jefferson,  S.  Giovanni-Battista, 
S.la  Maria,  S.  Martino,  Ocatahoola, 
Orleans,  Ouachitta,  Plaquemines,Rapi- 
des,  S.  Tammany,  Terre-Bonne  e  Wa- 
shington. —  La  costituzione  di  questo 
stato,  adottata  nel  1811,  confida  il  go- 
verno del  paese  a  tre  poteri,  legisla- 
tivo, esecutivo  e  giudiziario.  11  primo 
appartiene  ad  un  senato  e  ad  una  camera 
di  rappresentanti  ;  i  senatori,  in  nu- 
mero di  17,  sono  eletti  per  4  anni, 
ed  i  rappresentanti,  in  numero  di  34, 

10  sono  per  due  anni  ;  gli  uni  e  gli 
altri  hanno  una  retribuzione  di  4  dol- 
lari (20  franchi)  al  giorno  durante  la 
sessione.  Il  potere  esecutivo  è  fra  le 
mani  di  un  governatore  ,  scelto  dalla 
nazione  per  4  anni ,  e  che  non  può 
esser  rieletto  che  dopo  un  intervallo 
di  4  anni;  questo  personaggio  nomi- 
na   a  tutti  gì1  impieghi    pubblici  col- 

11  avviso  del  senato  ;  deve  visitare  le 
contee  e  le  parrocchie,  almeno  una 
volta  ogni  due  anni,  onde  informarsi 
della  loro  situazione.  Ha,  nelle  deli- 
berazioni delle  assemblee,  un  diritto 
di  veto  analogo  a  quello  del  presi- 
dente degli  Stati -Uniti.  Onde  esser 
eletto  governatore  conviene  possedere 
una  proprietà  di  5, 000  dollari  (25,ooo 
franchi);  un  senatore  deve  averne  una 
di  1,000  ed  un  rappresentante,  di  5oo. 
Il  diritto  di  elezione  appartiene  ad 
ogni  uomo  bianco,  libero  e  cittadino, 
dejla  età  di  21  anni,  dimorante  nel 
paese  da  un  anno,  pagante  una  con- 
tribuzione fondiaria  da  6  mesi  ;  il 
numero  degli  elettori  deve  esser  veri- 
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ficato  lutti  li  4  anni.  La  quinta  ge- 
nerazione dei  negri  liberi  può  sola 
godere  del  diritto  di  cittadino.  I  mem- 
bri del  clero  e  della  pubblica  istru- 
zione non  possono  essere  eletti  all'as- 
semblea generale,  e  restano  anche  e- 
sclusi  da  ogni  impiego  straniero  alla 
loro  professione.  —  Questo  slato  non 
corrisponde  quasi  che  alla  quindice- 
sima parte  della  vasta  contrada  della 
Luigiana,  per  lungo  tempo  posseduta 
dalla  Francia ,  qualche  tempo  dalla 
Spag.,  e  ceduta  dalla  prima  di  queste 
potenze  agli  Stati-Uniti  nel  i8o3.  Il 
territ.  di  Orleans,  formato,  nel  1804, 
dalla  parte  di  quest'  ant.  colonia  si- 
tuata al  S.  di  33°,  si  trovò,  nel  181 1, 
popolala  tanto  da  divenire  uno  sta- 
to ;  la  sua  ammissione  fu  proposta  in 
questo  istesso  anno  ,  ed  ebbe  luogo 
definitivamente  nel  1812;  prese  allo- 
lora  il  nome  di  stato  di  Luigiana,  e 
si  aumentò  con  qualche  distr.  sulla 
riva  sinistra  del  Mississipì.  In  pro- 
gresso, la  prosperità  di  questa  contra- 
da non  fu  un  momento  turbata  che 
dalla  guerra  fra  gli  Stati-Uniti  e  la 
Gran-Brettagna.  La  Nuova  -  Orleans 
fu  attaccata  dagl1  Inglesi  verso  la  fine 
del  1814,  e  nel  principio  del  i8i5, 
ma  il  generale  Jackson  si  coperse  di 
gloria  rispingendoli. 

LUIGNANO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona ,  distr.  di  Pizzi- 
ghettone. 

LUIGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  ij2  S.  S. 
E.  da  Angers,  cant.  e  a  2  1.  E.  N.  E. 
da  Thouarcè,  con  400  abitanti.  Vi  so- 
no miniere  di  carbon  fossile  nei  din- 
torni. 

LUIK,  città  dei  Paesi-Bassi.  V.  Liegi. 

LUINATE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

LUINCIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

LUINES  o  ROCHE-SUR-LOIRE,  Mal- 
lìacum,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  circond.,  cant.  e  a  2  1. 
O.  da  Tours  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Langeais,  sopra  una  collina,  presso 
la  riva  destra  della  Loira.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  passamani  ,  nastri 
neri,  velluti  di  seta,   tessuti,  galloni, 
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fiori  artificiali.  Comi»,  di  questi  arti- 
coli e  di  cera.  Vi  si  tengono  l\  an- 
nue fiere,  e  conta  2,300  abit.  Ebbe 
il  titolo  di  due.,  con  quello  di  l'ari, 
nel  1619,  da  Luigi  XIII. 

LUÌNO,  bor.  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Como  e  a  3  1.  O. 
da  Lugano,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  orient.  del  lago  Maggiore.  II  eli- 
sir, contiene  22  comuni  e  11,700  a- 
bi  tanti. 

JLDINT,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Risolato. 

LI  IPKRSDOKF,  bor.    della  Ungheria. 

JTtdi   CsoTORTOK. 

LUISA,  riviera  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca.  Ha  origine  a  li  1.  O. 
da  Ibagua,  scorre  al  S.  O.,  e  si  getta 
nella  Maddalena,  alla  riva  sinistra,  a 
14  1.  «I  di  sotto  di  Neyva,  dopo  un 
corso  di  circa  25  leghe. 

Il  1S  AGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

LUSIADE  (ARCIPELAGO  DELLA),  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  all'È.  S. 
E.  della  Nuova-Guinea,  fra  8°  e  120 
di  lat.  S.  e  fra  1470  e  i53°  di  long. 
E.,  composto  di  un  gran  numero  d'i- 
sole e  di  scogliere  irregolarmente  di- 
sposte, sopra  una  lunghezza  di  circa 
i5o  L,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  una  lar- 
ghezza di  5o  leghe.  Si  possono  citare 
le  isole  di  Enlrecasteaux,  Jurien,  S.t 
Aignan,  Rossel  e  del  Sud-Est  ;  varie 
correnti  assai  rapide  rendono  la  navi- 
gazione pericolosa  in  questo  arcipela- 
go. Alcune  isole  sono  fertili,  e  popo- 
late di  una  razza  guerriera  e  perfida. 
Questi  abit.  hanno  un  colorito  rosso 
bruno  tirante  al  nero,  ed  hanno  i  ca- 
pelli canuti  ;  vanno  quasi  nudi,  non 
avendo  che  una  cintura  di  corde,  s'im- 
brattano la  figura  col  carbone  .  Si 
osservò  che  amano  molto  gli  odori,  e 
che  annasano  tutti  gli  oggetti  ehe  ven- 
gono loro  presentati.  Le  loro  armi 
consistono  in  dardi,  mazze  e  scudi.  1 
canoti,  di  cui  si  servono,  sono  di  buo- 
nissima costruzione  ;  alcuni  hanno  si- 
no a  5o  piedi  di  lunghezza,  e  vedon- 
si  guerniti  di  remi  e  vele.  Le  loro  ca- 
panne sono  costrutte  sopra  pinoli  a 
6  e  8  piedi  sopra  il  suolo,  l'ulto  fa 
•credere  che  quest'isolani  sieno  dei  can- 
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liibali.  —  La  maggior  parte  delle  iso- 
le di  questo  arcipelago  ricevettero  i 
loro  nomi  dai  Francesi  che  le  visita- 
rono nel  1793,  andando  alla  ricerca 
dello  sventurato  La  Pérousei 

LUISI  RE  o  l'HUlTRE,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  2 1.  \\!\ 
N.  E.  da  Arcis-sur-Aube,  cani,  di  Ra- 
merup,  in  un  paese  poco  fertile,  sulla 
Luistrelle.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LU1TH,  contrada  del  reg.  dei  Moabili, 
che  riguarda  l'Assiria.  Eusebio  e  S. 
Girolamo  dicono  che  fosse  situata  fra 
le  città  di  Ar  e  di  Segor,  e  per  con- 
seguenza all'oriente  del  mar  Morto. 

LUIÌ  RÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'ille  et 
Yilaine,  circond.,  cani,  e  a  2  1.  tj4  S. 
S.  E.  da  Fougères  e  a  io  1.  i{4  N. 
E.  da  Rennes,  con   1,700  abitanti. 

LUIZ  (S.),città  delBrasile.^-W/MARANHAo. 

LUIZ  (S.),  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  5o  1.  E.  N.  E.  da  S.  Paolo, 
e  a  45  I.  O.  S.  O.  da  Rio-de  Janeiro, 
presso  la  riva  sinistra  della  Piratinga. 

LUJA,  LOUJA  o  LJA,  riviera  della  Rus- 
sia europea,  che  sorge  da  un  higo  del 
gov.  di  Vitebsk,  presso  Lucyn,  entra 
in  quello  di  Pskov,  e  si  getta  nell'Ou- 
tro'ia,  alla  riva  destra,  a"r>  1.  O.  da 
Oslrov,  dopo  un  corpo'" d'i  circa  20  1. 
verso  il  N. 

LUKA,  vili,  e  castello  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Eisenburg. 

LUKASZEWKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  32  1.  S.  S.  E.  da  Kiev, 
dislr.  e  a  12  1.  E.  da  Lipowiec,  con 
circa   200  abitazioni. 

LURAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  2 
1.   \\(\  O.   da  Znaym. 

LURAWETZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  11  1.  S.  O.  da  Czaslau,  e  a  6  1.  i[2 
N.  E.  da  Tabor. 

LUKAWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  2  1.  1I4  S.  S.  E.  da  Chrudim.  Evvi 
una  fabbrica  di  prodotti   chimici. 

LUKE'  S-KEYS,  due  isolette  o  piuttosto 
scogli  del  golfo  del  Messico,  sulla  co- 
sta di  Honduras. 

LUKEW,  riviera  della  Gallizia ,  che  ha 
origine  nel  S.  E.  del  circ.  di  Stry,  al 
vili,  di  Przyslupie,  scorre  al  N.  N.  E., 
e  si  getta  nel  Dniester ,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di   12   leghe. 
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LUKH  <>  LOUKH,  lago  dell'Afganistan. 
Vedi  Zerriìii. 

LUKH  o  LOUKH,  riviera  della  Russia 
europea ,  die  nasee  nel  gov.  di  Ko- 
stroma,  a  6  1.  N.  da  Lukh,  ove  passa, 
entra  nel  gov.  di  Vladimir,  e  si  con- 
giunge alla  Rliazma,  alla  riva  sinistra, 
a.  6  1.  al  di  sopra  di  Gorokhovetz,  do- 
po un  corso,  di  3o  1.  verso  il  S. 

LUKH  o  LOUKH,  città  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Ko- 
slronia,  distr.  e  a  il  1.  S.  O.  da  Iu- 
riev  -  Povolsko'i ,  sulla  riviera  del  suo 
nome.  Ha  un  vecchio  bastione  in  ter- 
ra e  tre  chiese.  Commercia  di  chinca- 
glierie, e  conta  1,000  abitanti. 

LUKHESUR,   città  dell' Indostan.  Vedi 

LoKHESOR. 

LUKMANIER,  una  delle  sommità  delle 
Alpi  Leponziane,  nella  Svizzera,  sul  li- 
mite dei  cantoni  dei  Grigioni  e  del 
Ticino.  La  strada  del  Disentis  a  Bel- 
linzona,  per  le  valli  di  Medels  e  di 
Blegno,  vi  passa  ;  l'ospizio  di  s.  Maria, 
nella  prima  e  a  ij2  1.  dalla  stretta,  è 
a  p55  tese  al  di  sopra  del  mare. 

LUKNIKI,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  O.  da 
Chavli  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Telsze. 

LUKNOW,  città  deirindostan.  Vedi 
Laknau. 

LUKO  o  LUKOW,  vili,  signorile  della 
Ungheria,  comitato  di  Scharosch,  con 
acque  minerali  e  bagni. 

LUKOIANOV,  città  della  Russia,in  Eur., 
gov.  e  a  32  1.  S.  da  Nijne'i-Novgorod 
e  a  22  1.  E.  da  Ardatov ,  capoluogo 
di  distr.,  con  1,200  abit.  quasi  tutti 
coltivatori.  —  Il  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  del  governo.  La  superficie 
n'  è  ineguale,  ma  il  suolo  fertile  di 
segala,  lino  e  frutta  :  vi  abbondano 
le  foreste.  Si  allevano  bei  cavalli,  ed 
evvi  un  haras  imperiale.  La  filatura  e 
la  tessitura  della  tela  sono  la  princi- 
pale industria.  Conta  49-»000  abitanti. 

LUKOMIÉ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Poltava,  distr.  e  a  5  1.  3j4  S. 
S.  O.  da  Lubny  e  a  8  1.  2{3  O.  da 
Khorol,  sulla  riva  destra  della  Soula. 

LUKOML,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov,  e  a  28  1.  N.  O.  da  Mohilev,  di- 
str. e  a  7  1.  3x4  O.  S.  O.  da  Sienno, 
presso  e  al  N.  E.    del    lago    del    suo' 
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nome,  che  ha  2  1.  di  lunghezza  sopra 
1  l.  di  larghezza. 
LUKOVO,  picc.  vili.  dell'  Illirio,    gene- 
ralato di  Carlstadt. 
LUKOW,  vili,  signorile  della    Moravia, 

circ.  di  Hradisch,  con  un  castello. 
LUKOW,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia    e  a  6  1.  S.  da    Siedlec,  e  a  5 
1.  i|4  N.  O.  da  Radzyn,  capoluogo  di 
ob  wodia,  sopra  un  affluente  della  Krzna. 
Da  un  lato  ha  una  palude   e  dall'al- 
tra un  bastione.  Rinchiude  un  caste- 
Io,  molte  chiese,  un  collegio,  un  gin- 
nasio   ed  un  convento    di   calvinisti. 
Vi  si  tengono  varie  fiere»  Conta  i,5oo 
abit.   dei  quali  molti  sono  ebrei. 
LULEA,  fi.  della  Svezia,  prefettura  del- 
la Bosnia  settentrionale.  Si   forma,  al 
66°  20'  e  180  25'  di    long.  E.,    colla 
Stora-Lulea  ,  e  colla    Lilla-Lulea  ,    si 
dirige  al  S.  E. ,  e  si  getta    nel    golfo 
di  Botnia,  a  Lulea,  dopo  un  corso  di 
80  leghe.,  dalla  sorgente  della  Stora- 
Lulea,  che  viene  dalle  frontiere  della 
Norvegia  ed  attraversa  il  lago  Stora- 
Lulea,  uno  dei  più  grandi  della  pre- 
fettura. Questo  fiume  è  navigabile. 
LULEA  o  LULEO,  città    della    Svezia, 
capoluogo    della  prefettura    della  Bo- 
tnia seltentr.,  nell'antica  Botnia  occi- 
dent.,  a  22  1.  O.  S.    O.  da  Tornea  e 
a   160  1.  N.  N.  E.  da  Stockolm,  sopra 
una  picc.  penisola,   alla  foce  della  Lu- 
lea nel  golfo  di  Botnia.  Lat.    N.    65° 
36>;  long.  E.  190  49'.  Vi    si  fa  qual- 
che corani,  coi  Laponi.  Il  porto    n'  è 
eccellente.  Conta  1,000  abitanti.  Pres- 
so e  al  N.  O.  evvi   Gamla-Lulea  (an- 
tica Lulea)  da  dove  ritirossi   il  mare, 
e  per  cui  fu  abbandonata.  Fu  questa 
città  fondata  da  Gustavo  Adolfo. 
LULEA-LAPPMARK,  paese    della   Sve- 
zia, formante  la  parte  S.  O.  della  pre- 
fettura della  Botnia  settentrionale.  La 
sua  lunghezza,  dall'  E.  all'O.,  è  di  60 
1.,  la  sua  larghezza  di  più  di  3o  leghe. 
Separato  all'O.  dalla  Norvegia  pei  mon- 
ti Dofrini,  è  irrigato  dalla  Stora-Lulea 
e  la  Lilla-Lulea,  che  vi  formano  molti 
gran  laghi.  Le  alte    mont.  che   costi- 
tuiscono la  maggior   parte    di  questa 
contrada,  rinchiudono  miniere    d'ar- 
gento,   piombo    e  ferro,   e    sono  ge- 
neralmente   coperte   di  boschi;   vi  si 
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raccoglie  però  «Iella  biada  in   qualche 
luogo.  Conta  2,5oo  abitanti,  (ìellivara 
e  Qfifhmffc  ne  sono  i    luoghi    prin- 
cipali. 
M'LLWORTH  (WEST),  vili.  «Iella  In- 
ghilterra,  contea  di  Dorsct,  divisione 
di  Blandford,  parte  inorici. ,  liberty  di 
Bindon,    a  5  1.  S.  E.    da  Dorchester, 
presso  la  Manica.  Vi  si    scopersero  al- 
cune tombe  di  druidi  assai  osservabili. 
Conta  4°°  abitanti.    A  poca   distanza 
si  trova  un  porlo   naturale,  chiamato 
Lulhvortb-cove,  ove   i    navigli    di  8o 
tonnellate  possono  porsi  in  sicurezza. 
LULLM,    fortezza  dell'  Asia,  nella  picc. 
Armenia,    sopra  una  collina,    in  vici- 
nanza   di  Tarso,  menzionata    da  Ce- 
dreno,  Ortelio  ed  altri. 
LUMA  città  dell'Arabia  deserta,  secon- 
do Tolomeo. 
LUMA,    città    dell'1  Asia  Minore,    presso 

il  Menandro,  secondo  V  Ortelio. 
LUMBER1TANI,  popoli  delle  Spagne, 
secondo  Plinio,  abitanti  senza  dubbio 
di  Lumbaria. 
LUMBERTON,  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Robeson,  a  21 
1.  E.  S.  E.  da  Wadesborough  e  a  27  1. 
S.  S.  O.  da  Raleigh. 
LUMB1ER,  Lumbaria,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  a  6  1.  q3  E.  S.  E.  da  Pam- 
plona,  nella  Navarra  e  a  1  1.  ii3  N. 
N.  O.  da  Sanguesa,  sopra  un'  altura, 
in  un'isola  formata  dall'Irati  e  dal 
Salazar,  sopra  ognuna  delle  quali  ri- 
viere evvi  un  ponte  di  pietra.  Questo 
bor. ,  forte  per  la  sua  posizione,  è 
cinto  da  vecchie  mura,  e  rinchiude 
una  parrocchia,  un  convento  di  don- 
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ne,  un  ospedale    e  fabb.    di  stoviglie 
di  terra.  Fa  un  attivissimo  comra.  di 
cera,  confetture,  panni  e  tele,  e  con 
ta  2,200  abitanti. 

LUMB1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ise- 
re,  circond.  e  a  4  1.  i|3  N.  E.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a  1  1.  i|2  S.  S.  O.  dal 
Touvet,  presso  V  Isero.  Vi  sono  dei 
concia toi,  e  vi  tiene  una  fiera  il  23 
luglio.  Conta  600  abitanti. 

LUMBO,  città  della  Guinea  inferiore, 
nel  Benguela,  a  20  I.  N.  E.  da  s.  Fi- 
lippo di  Benguela. 

Li  MURALES,  bor.  della  Spugna,  prov. 


e  ■  io  1.  O.  S.  ().  da  Salamanca,  e  ;« 
io  1.  rs.  N.  O.  da  Ciudad -Rodrigo  , 
parte    in    una  pianura    e  parte  sopra 
una  costa.    Vi  sono  due    cappelle    ed 
un  romitaggio.   Conta  2,100  abitanti. 
Nei  dintorni  si    trovano     gli    avanzi 
di  campi  romani  e  le   rovine    di    un 
luogo  chiamato  Madronal  ;  vi  si  vede 
pure  una  figura  di  un  toro  in  pietra, 
e  bene  conservata,  che  fu  senza  dub- 
bio qualche  monumento  romano. 
LUMBRERAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  1   1.   i|3  S.  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  5  1.  2i3  O.  S.  O.    da    Aruedillo, 
sopra    un    terreno    elevato    ed  unito, 
presso  alla  Iregua.  Evvi  un  ospedale, 
molte    fontane,    una    fabb.    di    grossi 
panni    ed    un    lavatoio    per    la    lana. 
Conta   i,3oo  abitanti. 
LUMBRES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Passo-di-Calais,    circond.  e  a  2  1.   112 
S.  O.  da  s.  Omer,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Aa. 
LUMELLO  o  LOMELLO,  Lumellum  e 
Laomellum,    bor.  degli    Stati    Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Lomel- 
lina,  mandamento  e  a  1  1.  it3  E.  N. 
E.  da  Mede,  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Mortara,    sulla  riva  destra    dell'  Ago- 
gna.   Conta  3,5oo  abitanti.  —  Questa 
antica  picc.  piazza  della    Gallia  tran- 
spadana, al  S.,  diede  il  suo  nome,  di- 
cesi, alla  Lomellina.  —  Quivi    Teode- 
linda  dichiarò  che  eleggeva  a  suo  ma- 
rito ed  a  re  de'Longobardi  Agilolfo  du- 
ca di  Torino.  I  re  Longobardi  vi  face- 
vano qualche  volta  la  loro  residenza. 
I  conti    di  Crivelli  ne  furono    poscia 
i  possessori,  avendone  avuto  il  domi- 


quale  questo  luogo  appartenne  per 
lungo  tempo. 
LUMEZZANE  (VALLE  DELLE),  o 
VALLE  GOBBI  A,  vallata  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  al  N.  di  Brescia, 
distar,  di  Gardone.  Ha  circa  3  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  ed  è 
bagnala  dalla  Gobbia,  affluente  della 
sinistra  del  Mella.  Il  termometro  qui- 
.yi  non  oltrepassa  mai  |  240  e  —  70; 
l' aria  vi  è  pura  e  sana.  Produce  bia- 
de, mais,  Saracino,  vino  e  forraggi  ; 
vi  si  contano  pivi  di  i3,ooo  piedi  di 
gelsi.    Rinchiude    due    cave  di  pietra 
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da  fabbrica.  Questa  valle  è  rinomata  LUMMEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov\  di 


per  la  fabbricazione  in  grande  di  tutti 
ì  pezzi  che  compongono  un  lucile,  ad 
eccezione  del  cannone;    vi  si    fabbri 


Limburg,  cireond.  e  a  3  1.  q4  O.  N. 
O.  da  Hasselt,  cant.  e  a  i  1.  i[4  N.  E. 
da  Herck,  con  2,200  abitanti, 
cano  pure  bajonette,  lame  di  sciabla,  LUMNA,   vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a  9 


e  grossa  chincaglieria,  che  tutto  si 
manda  a  Brescia.  Una  porzione  degli 
oggetti  per  armi  passa  nelle  fabbri- 
che dell1  imperatore,  ed  il  restante  si 
spaccia  nel  Levante.  11  ferro  si  ritira 
dalle  valli  Trompia,  Sabia  e  Camo- 
nica;  l'acciaio  viene  da  Bagolino.  Que- 
sta valle  rinchiude  Lumezzane-s.t  A- 
pollonio,  e  Lumezzane-Pieve,  da  cui 
dipendono  molti  vili,  e  casali.  Conta 
2,800  abitanti,  dei  quali  circa  3oo 
sono  occupati  nelle  fabbriche. 
LUMEZZANE-PIEVE,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Bre- 
scia, distr.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Gardo- 
ne,  nella  valle  delle  Lumezzane.  Conta 
circa  i,3oo  abitanti. 
LUMEZZANE-S.t  APOLLONIO,vill.  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  3  1.  N.  N. 
E.  da  Brescia,  distr.  e  a  1  1.  213  E. 
S.  E.  da  Gardone,  nella  valle  delle 
Lumezzane.  Conta  circa  1,400  abit. 
LUMIAR,  vili,  del  Portogallo,  prov.  di 
Eslremadura,  a  1  1.  N,  da  Lisbona. 
Vi  son  belle  case  di  campagna,  e  vi 
si  tiene  una  fiera  di  tre  giorni,  in 
giugno.  Conta  1,600  abitanti. 
LUM1ARES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  E. 
da  Lamego,  sulla  riva  destra  della 
Coura,  affluente  del  Douro.  Fu  eretto 
in  contea  da  Filippo  II,  a  favore  dei 
primogeniti  dei  marchesi  di  Castel-Ro- 
drigo. Conta  200  abitanti* 
LUM1GO,    vili,    del   reg.    Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Verona. 
LUMIGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

prov.  e  distr.  di  Udine. 
LUMIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Vicenza. 
LUMIO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cor- 
sica, cireond.  e  a  1  1.  i|3  E.  N.  E 
da  Calvi,  e  a  1  1.  3[4  N.  da  Calen- 
xana,  cant.  di  Monte-Grosso,  con  700 
abitanti. 

LUMMELUND,  ting  o  distr.  della  Sve- 
zia, nel  N.  O.  dell'isola  di  Gotlland 
Lummelund  è  uno  dei  suoi  luoghi 
principali 


1.  S.  O.  da  Sambor,  e  a  16  1.  O.  da 
Stry,  con  1,000  abitanti. 
LUMPARLAND,  isola  dell1  arcip.  di  A- 
land,  nel  Baltico,  dipendente  dalla  Rus- 
sia   europea,    gr.    due.    di  Finlandia, 
gov.    di  Abo,    al  S.  E.    dell1  isola    di 
Aland,  ed  all'È,  di  Lemland,   al  6o° 
7'  di  lat.  N.  e  170  5c/  di  long.  E.  Ha 
2  1.   i\2  di  lunghezza,  e  quasi  altret- 
tante di  larghezza.    Forma  una   par- 
rocchia con  Lemland. 
LUMTSIAN-R'  HA WAGARBORI,  mon- 
tagna del  Tibet,  verso    il  limite  del- 
le   prov.    di  Ouei    e    di  Kam,    fra  il 
Thaleayn    e    Plrauaddy,  al  S.  E.  del 
monte  Nubgungla. 
LUNA(MONf  AGNE  DELLA),  nel  cen- 
tro dell'  Africa.  Vedi  Kamar  (el) . 
LUNA  o  LUNEGIANO,    ant.  città  del- 
l'' Etruria,  situata  sulla  Macra,  con  mi 
porto  nella  Liguria,   all'  O.  della  im« 
liocc.  di  questo  fiume.    Lucano   parla 
dei    suoi    aruspici  ;  Plinio,    Servio    e 
Marziale    del  suo  formaggio,    del  suo 
marmo  e  del  suo  vino.  Aveva  un  buo- 
nissimo   porto.    Secondo   Strabone  fu 
distrutta  da  Nerone,    e  le  sue  rovine 
si  chiamarono  Luna  Distrutta. 
LUNA,    riviera  di  Colombia,    nel  paese 
degl1  Indiani  indipendenti.   Ha  la  sua 
origine    al   N.  E.    di  La  Concezione, 
scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel  Putumaio, 
alla  riva  sinistra,    verso  i°  di   lat.  S. 
e  760  3o'  di  long.  E. ,  dopo  un  corso 
di  circa  4°  leghe. 
LUNA,  Gallicolis,  borgo  della  Spagna, 
provincia  e    a  11  1.   ij4  N.  da  Sara- 
gozza, neirAragona  e  a  io  1.  \\f\  O. 
N.  O.  da  Huesca,  sulla  riva  destra  del- 
l'Arva  di  Biel,    in  un  territorio   uni- 
to,  cinto  da  alte  montagne.    Irla  due 
parrocchie    e  due  conventi.    È  patria 
del  vescovo  D.  Giovanni  di  Trull,  e 
conta   i,3oo  abitanti.  Vogliono  alcuni 
che  corrisponda  all'antica  città  dei  Va- 
sconi,  chiamata  Forum  Gallorum. 
LUNAC,    vili,  di  Fr.,    dipart.   dell'Ave- 
yron,    cireond.  e  a  3  1.   i|4    S.    S.  E. 
da  Ville  franche,  cant.  e  a  2  1.  E,  N. 
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È.  da  Najae.  Vi  'si  tengono  G  annuo 
fiere  per  tele  e  bestiami.  Conta  5oo  ab. 

LUNA  E  -  J INSULA,  pice.  isola  verso  lo 
stretto  di  Gibilterra,  dove,  dicesi,  era- 
vi  an  tempio  consacralo  alla  Luna. 

M  WE-.MONS,  capo  e  moni,  delle  Spa- 
gne, nella  Lusitani»,  secondo  Tolomeo 

LI WE-PORTUS,  golfo  del  Mediterra- 
neo, secondo  Strabone,  con  un  gran- 
dissimo e  bel  porlo,  che  ne  rinchiu- 
deva alcuni  altri,  tulli  profondi  pres- 
so la  riva.  \i?  il  golfo  della  Spezia,  nel 
Genovesalo. 

LUNAE  -  PROMONTORIUM,  promon- 
torio della  Italia  presso  il  porlo  di 
Luna,  secondo  Tolomeo. 

LUNA1RE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'A- 
le e  Wilaine,  circond.  e  a  i  1.  i|3  O. 
da  S.t  Malo,  e  a  l\  1.  2j3  N.  da  Dinan, 
cant.  di  Pleurtuit,  sulla  Manica,  con 
5,ooo  abitanti. 

LLNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Herault, 
circond.  e  a  2  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Lo- 
de ve,  e  a  9  1.  i{4  N.  da  Bèziers.  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Gaveson.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abilanli.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re di  piombo  contenente  argento  e 
di  carbon  fossile,  forse  il  miglior  del- 
la Francia,  eh'  è  assai  ulile  per  le  vi- 
cine fucine. 

LI  NA  SILVA,  foresta  della  grande  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,  al  di  sotto 
dei  Quadi  e  al  di  sopra  del  popolo 
Baerai,  che  si  estendeva  sino  al  Da- 
nubio. Si  giudica  essere  questa  fore- 
sta nella  Moravia,  alla  sorgente  della 
Morava. 

LUNA W ARA,  città  dellTndostan.  Vedi 

LONAOUARA. 

LUNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir  et 
Cher,  circond.  e  a  2  1.  ij3  O  da  Ven- 
derne, cant.  di  Savigny,  con  1,400  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  trova  della  pie- 
tra calcaria  tenera. 

LUNCARTY  o  LONCARTY,  vili,  della 
Scozia,  conlea,  presbiterio  e  a  1  1.  1T2 
N.  da  Perlh.  Evvi  un  imbiancatoio  il 
più  consid.  della  Scozia.  E'  cel.  que- 
sto vili,  per  la  decisiva  vittoria  ripor- 
tila degli  Scozzesi  sui  Danesi,  nel  970. 

LtJNGHEON,  rada  della  Nuova-Zelanda, 
nella  baia  Oscura,  alla  costa  S.  del- 
l'isola dell'Ancora. 
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LUND,  Lurida  Gothorum,  o  Lundium 
Scanòrum,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura ili  Malmochus,  haerad  di  Tornea, 
a  4  b  N.  E.  da  Malmoe  e  a  i5  1.  i]2 
S.  O.  da  Christianslad.  Lat.  N.  55° 
/,2/  26";  long.  E.  io°  52'  3o".  E"  se- 
de di  un  vescovato  sino  dall'anno  no3. 
Aperta,  e  fabbricata  irregolarmente, 
le  sue  strade  sono  però  polite.  Pos- 
siede una  cattedrale,  un  seminario  di 
predicatori,  una  società  di  fisiografia, 
ed  una  università  fondata,  dicesi,  da 
Carlo  XI,  nel  iG68,  frequentata  da 
circa  600  sludenli,  e  che  contiene  una 
biblioteca  di  4°i°oo  volumi,  un  gabi- 
netto di  mineralogia  e  di  storia  na- 
turale, un  museo,  una  collezione  di 
medaglie  ed  antichità,  un  gabinetlo 
di  fìsica  e  di  meccanica,  un  osserva- 
torio astronomico,  un  elaboratorio  chi- 
mico ed  un  bel  giardino  botanico.  Vi 
sono  alcuni  concialoi  e  delle  fabbri- 
che di  tabacco.  Conta  3,2oo  abitanti. 
Sulla  collina  di  Lybers,  in  vicinanza 
alla  città,  venivano  eletti  i  capi  o  re 
di  Scania.  —  Lund  fu,  nel  1675,  il 
teatro  di  una  sanguinosa  battaglia  fra 
i  Danesi  e  gli  Svedesi,  che,  4  anni 
dopo,  vi  conclusero  un  trattato  di  pace. 

LUNDEN,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Holstein,  bai.  di  Norder-Dithmarschen, 
a  23  1.  N.  N.  O.  da  Altona  e  a  1  1. 
i[2  S.  da  Friederischstadt,  presso  la 
irabocc.  delfEyder.'  Vi  si  tengono  due 
grandi  annui  mercati  di  buoi,  cavalli, 
lino,  e  conta  400  abitanti. 

LUNDENBURG,  in  boemo  Brzedslaw, 
bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  i3  1.  S. 
S.  E.  da  Briinn  e  a  2  1.  S.  da  Ko- 
stel.  Conta  i,5oo  abitanti.  Era  nel  me- 
dio evo  una  città  importante,  soggior- 
no dei  principi  della  casa  di  Boemia. 

LUND J E  o  BEINDER-BISTUN,  bor.  del- 
la Persia,  prov.  di  Fars,  distr.  di  La- 
ristan,  sul  golfo  Persico,  presso  e  al 
N.  E.  del  capo  Bistun,  a  23  1.  S.  E. 
da  Lar.  E  abitato  dalla  tribù  araba  di 
Lund j e  che  si  nudrisce  principalmen- 
te di  pesce. 

LUNDJOUB-DZUNG,  o  LOUNDJOUB- 
DZOUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Ouei,  a  circa  i5  1.  N.  E.  da  Lhassa, 
presso  al  Kaldjao-ruuran. 

LUNDY,    isola    della    Ingh.,    conlea    di 
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Devoii,  nel  canale  di  Bristol,  davanti/ 
la  baja  di  Barnstable,  a  l\  1.  N.  O. 
dal  porto  di  Hartland.  Ha  i  1.  di  lun- 
ghezza sopra  il3  di  1.  di  larghezza, 
ed  è  cinta  da  roccie  che  la  rendono 
inaccessibile,  non  potendovisi  giunge- 
re che  mediante  uno  stretto  passag- 
gio. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  an- 
tico castello  e  della  cappella  di  s.ta  E- 
lena.  Anticamente  coltivata  ed  abita- 
ta, come  tutto  lo  prova,  conta  al  pre- 
sente pochi  abitanti.  Vi  si  vedono  mol- 
ti uccelli  marini.  Lo  sgraziato  reEduar- 
do li,  abbandonato  dai  suoi  sudditi, 
e  perseguitato  da  sua  moglie,  credet- 
te potersi  nascondere  in  sicurezza  in 
questo  triste  soggiorno  insieme  col  suo 
favorito  Spencer.  Sotto  Enrico  Vili, 
una  banda  di  pirati  aveva  stabilito 
in  questa  isola  il  suo  ritiro. 
LUNE,    riviera  della  Inghilterra.    Vedi 

LoYNE. 

LUNE  o  LINE,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  ij2  1.  N  N.  E.  da  Liineburg, 
capoluogo  di  bai.,  presso  la  riva  destra 
deirilmenau.  Evvi  un  convento  di 
donne,  fondato  nel  1172.  Conta  po- 
chissimi abit.  avendone  il  bai.    4->0°°- 

LUNE,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  nella  parte  occid.  della  con- 
tea di  Meath.  11  luogo  principale  è 
Athboy. 

LUNEBURG  o  LUNENBURG ,  contea 
della  parte  merid.  della  Nuova-Scozia, 
confinante  al  N.  E.  colla  contea  di 
Halifax,  al  N.  O.  con  quelle  di  An- 
napolis  e  del  Re,  al  S.  O.  con  quella 
della  Regina  ed  al  S.  E.  coll'Atlanti- 
co.  La  sua  lunghezza,  dall1  E.  N.  E. 
all' O.  S.  O.  ,  è  di  18  1.  e  la  sua  me- 
dia larghezza  di  8  leghe.  Le  coste  so- 
no assai  spezzate,  rimarca ndoyisi  le 
baie  Mahone  e  di  Luneburg.  La  prin- 
ci  pale  riviera  è  la  Ha  ve,  che  scorre  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Questo  paese,  fertile  e 
bene  coltivato,  è  abitato  in  gran  par- 
te da  Tedeschi. 

LUNEBURG,  LUNENBURG,  o  MALA- 
GUASH,  città  della  Nuova-Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  di  Luneburg, 
sulla  costa  S.  E.  della  penisola,  a  \f\  1. 
S.  O.  da  Halifax,  nel  fondo  della  ba- 
ia del  suo  nome.  Questa  baia  ha  cir- 
ca 2  1.  di  lunghezza  e  1  I.  nella  sua 
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media  larghezza.  Le  coste  sono  piene 
di  roccie  ed  ineguali  ;  essa  forma  di- 
nanzi alla  città  un  porto  sicurissimo, 
la  cui  profondità  varia  da  1  a  4  braccia. 
LUNEBURG  o  L1NEBURGO,  Lune- 
burgum^  gov.  del  regno  di  Hanno- 
ver, di  cui  forma  la  parte  N.  E.,  fra 
52°  i5'  e  53°  V  di  lat.  N.  e  fra  6° 
56'  e  90  20'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
coi  ducati  danesi  di  Holstein  e  di 
Lauenburg,  e  col  territorio  di  Am- 
burgo, da  cui  lo  separa  l'Elba;  al  N. 
E.  col  gr.  due.  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  verso  cui  lo  stesso  fiume  for- 
ma una  parte  dei  suoi  limiti  ;  alPE., 
colla  prov.  prussiana  di  Sassonia  ;  al 
S.,  col  due.  di  Brunswick  e  col  gov. 
di  Hildesheim,  e  ali1  O.,  coi  governi 
di  Hannover  e  di  Stade.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  3o  I., 
la  sua  media  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  20  1.,  e  la  sua  superficie  di  5i5 
leghe.  —  Questo  gov.  è  diviso  fra  i 
bacini  dell'  Elba ,  al  N. ,  e  quello  del 
Weser ,  al  S.  :  al  primo  appartengo- 
no V  Ietze  ,  T  Ilmenau ,  la  Liihe  ,  la 
Seve  e  l'Este,  ed  al  secondo,  f  Al- 
ser ,  F  Ocker ,  l' Ise,  1'  Oerste,  la  Bo- 
hme  e  la  Leine.  11  dorso  del  paese 
che  separa  queste  due  naturali  divi- 
sioni è  coperto  da  ciò  che  chiamasi 
le  lande  di  Luneburg.  Il  suolo  è  qua- 
si ovunque  piano  e,  in  molti  punti, 
paludoso.  Nei  cant.  fertili  delle  spon- 
de delle  riviere  ,  si  coltiva  biada,  Sa- 
racino, luppoli,  canape,  legumi,  frut- 
ta, lino,  ec.  Vi  sono  pure  dei  ricchi 
pascoli,  che  nodriscono  cavalli  in  gr. 
numero.  Si  trae  partito  anche  dal- 
le vaste  macchie  del  centro,  facendo- 
visi  pascolare  una  gran  quantità  di 
montoni  ;  le  api  vi  sono  in  tanta  ab- 
bondanza ,  che  T  asportazione  della 
cera  e  del  miele  ascende  annualmen- 
te al  valore  di  750,000  franchi.  11  gi- 
nepro vi  è  comune,  e  la  torba  e  le 
saline  sono,  per  questo  gov.J,  riguar- 
devoli  ricchezze.  I  corsi  d'  acqua  so- 
no assai  pescosi,  pigliandovisi  soprat- 
tutto molte  lamprede.  Il  coram.,  quivi  ' 
favorito  dall'  Elba  e  dalle  strade  che, 
da  Amburgo,  Brema  e  Lubecca,  con- 
ducono neì  S.  dell'  Alemagna,  è  assai 
considerabile  5  un  gr.  numero  di  pio- 
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dotti    del    terril.    sono  esportati.    Le, 
manifatture  abbracciano  piim  ipalmt  11 
te  i  lanefìci    e  le  tele.   —  Il    gov.    «li 
Luneburg.    il  cui  capoluogo    porta  lo 
stesso  nome,   si  divide  in    7  giurisdi- 
zioni   urbane  :    Celle  ,    Danuenherg  , 
Harburg  ,  Hitzaeker,  Lùchow  ,  Lùnc- 
burg  e  Uelzen  :  in  25  bai    demaniali, 
che  sono:    Ahlden,  Artlenburg,    Ble- 
ckede  e  Gartze,  Bodcnteich,  Burgdorf, 
Butlingen  e  Scharnebeck,  Dannenberg, 
Ebslorf,  Kallersleben,  Gifhorn ,   Har- 
burg,   Hitzaiker,  Iscnhagen  ,  Knese- 
bech,  Liichow  e  Wustrow,  Liine,  Me- 
dingen  ,  Meinersen  ,  Moisburg  ,  Neu- 
haus,  Oldenstadt,  Rethera,  Schnacken- 
burg,  Wilhelmsburg  e  Winsen-an-der- 
Liihe  ;    in    12    bai.    prevostali ,   cioè: 
Bedenbostel,  Bergen-an-der-Aller,  Bis- 
sendorf,  Burgwedel,  Celle,  Eiklingen, 
Essel ,  Fallingbostel ,  Hermannsburg  , 
Ilten,  Soltau    e  Winsen-an-der-Aller  ; 
ed  in  4  giurisdizioni  patrimoniali  che 
sono  :  Brohme,  Fahrenhorst,  Gartow 
e  Wathlingen.  Conta  263,900  abitan- 
ti. —  Dopo    aver    per  lungo    tempo 
avuto  i  suoi  duchi  particolari,  questa 
contrada  apparteneva    in  gran    parte 
ad  Ernesto-Augusto  della  casa  di  Brun- 
swick-Liineburg,  allorché  questo  prin- 
cipe fu  elevato  alla  dignità  di  eletto- 
re di  Hannover,  nel  1692  ;  fece    essa 
quindi  parte    dell1  elettorato,    sotto  il 
titolo  di  due.   o  principato  ,  sino  alla 
invasione    dei  Francesi ,    al  principio 
di  questo  secolo.  Dal  1807  al  18 io,  fu 
compresa    nel  reg.    di  Westfalia,   ove 
faceva    parte    dei    dipart.    dell1  Aller, 
dell1  Elba    inferiore    e    del  Nord  ;  in 
progresso    fu    ripartita    fra    i   dipart. 
francesi  delle  Bocche-deli' Elba,  e  del- 
le Bocche-dei  Weser.    Nel  18 14,  con- 
tribuì alla  formazione  del  reg.  di  Han- 
nover ;  da  prima  designata  col  titolo 
di  prov.,  non  prese  quello  di  gov.  che 
nel    1823. 
LUNEBURG    o  LINEBURGO ,    Lune- 
burgum  o  Luneburga,  città  del  reg. 
di  Hannover,  capoluogo  del  gov.   del 
suo  nome  e  di  una  giurisdizione  ur- 
bana, sulf  llmenau  ,    a  9   \.  S.  E.  da 
Amburgo  e  a  24  1.  N.  E.  da  Hanno- 
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militare  superiore.  Cinta  di  mura  po- 
co alte,    ha  6  porle.    Le  strade   sono 
strette  e  tetre,  e  le  case  vecchie  e  di 
pessimo  gusto.  1  suoi  più  rimarcabili 
edilìzi    sono  :    il  palazzo  ex-ducale,  e 
quello    della  città.    Vi  sono    4  cbiese, 
delle  quali  la  più  osservabile  è  quella 
di    S.  Michele,    ove  stanno    le  tombe 
di  molti  ant.  duchi    di  Luneburg  ;  6 
spedali,  2  ginnasi,  un1  accademia   mi- 
litare pei  nobili,   un  orfanotrofio,  un 
cast.,  ed  un  monte  di  pietà.  Un  tem- 
po città  anseatica  imperiale,  fa  anche 
al  presente    un  comm.    considerabile. 
Serve  annualmente  di  deposito  a  più 
di  70,000    cavalli  ;    le    sue  numerose 
saline  che  si  travagliano,    e  che  som- 
ministrano ogni   anno    io5,ooo  quin- 
tali di  sale  eccellente,    sono  per  que- 
sta città    una  sorg.    inesausta    di  ric- 
chezze. Anche  il  comm.  di  transito  è 
quivi  pure  attivissimo,  e  consiste  nel- 
le merci    che  riceve    la  Germania  da 
Amburgo    e    Lubecca ,    o    viceversa  ; 
questo  ramo  è  diretto    da  una  parti- 
colare  società ,    che  spedisce    ad  Am- 
burgo la  maggior  parte  dei  suoi  pro- 
dotti, come  cera,  miele,  filati  di  lino, 
sale,  calcina  ,    pietre    cotte,    ec.  Vi  si 
fabbricano  tele,  bombagine ,  stoffe  di 
lana,  sapone,  tabacco,  birra,  acquavi- 
ta,  carte    da  giuoco  ,  carta,  terraglie, 
tappeti,  latta,  merletti,  ec.  Si  pescano 
molte  lamprede  nell1  llmenau.    E  pa- 
tria di  Gasparo  Sagittario,  cel.  lette- 
rato   ed    istorico.    Conta  10,000   abi- 
tanti.   11  Kalkberg  ,  collina   che  s1  in- 
nalza ali1  O.    di  Luneburg,   sommini- 
stra   una    gran  quantità  di  pietra  da 
calce,   ed  offre  gli  avanzi    di  un1  ant. 
fortezza.  —  Questa   città  fu    il  capo- 
luogo del  dipart.  dall' Elba-Inferiore, 
nel  reg.  di  Westfalia. 
LUNEL ,  riviera  di  Fr  .,  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  dipart.  della  Dróme,  circond. 
di  Die,  cant.  di  Chàtillon ,   entra  to- 
sto nel  dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond. 
di  Gap,  e  si  congiunge  al  Buech,  al- 
la riva  destra,  a  i[2  1.  N.  da    Serres, 
dopo    un  corso    di    circa    8  1.  dal  IN. 
al  S.  E  navigabile  con  zattere. 
LUNEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  circond.   e    a  3  1.  i|3  E.   da  E- 
spattoa,    cant.    cai    1.   q3  N.  da  5. 
82 
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(ftnies  de-Rivedolt,  con  3oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni  eravi  una  min.  di 
ferro  anticamente  scavata. 

LUNEL  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
dell' Herault,  circond.  di  Montpellier, 
formato  dalla  derivazione  delle  acque 
del  Dardaillon.  Si  estende  da  Lunel 
sino  ali1  incontro  dei  canali  degli  Sta- 
gni e  della  Radelle,  fra  lo  stagno  di 
Mauguio  ed  Aigues-Mortes.  11  suo  sta- 
dio è  di  circa  3  leghe.  I  trasporti  che 
vi  si  fanno  consistono  in  grani,  vini, 
pesce,  derrate  colloniali,  ec.  —  Que- 
sto canale,  aperto  nel  1718  da  una 
compagnia  che  ne  rimase  proprieta- 
ria, andava  un  tempo  nello  stagno 
di  Mauguio ,  ma  V  asciugamento  di 
questo  necessitò  la  sua  nuova  direzio- 
ne. Una  ordinanza  reale  del  i5  ago- 
sto 1821,  ne  autorizzò  V  allargamen- 
to mediante  la  costruzione  di  un  so- 
stegno. 

LUNEL  o  LUNEL-LA-VILLE,  Lunate, 
Lunelium ,  ant.  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Herault,  circond.  e  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Montpellier  e  a  \  1.  N.  da  Ai- 
gues-Mortes, capoluogo  di  cani.,  sulla 
riva  destra  della  Vidourle,  che  si  pas- 
sa sopra  un  ponte ,  ed  in  vicinanza 
del  canale  del  suo  nome  che  la  fa  co- 
municare col  Rodano,  il  Mediterra- 
neo, ed  il  canale  del  Mezzodì.  Vi  so- 
no alcune  fabb.  di  liquori  spiritosi  e 
di  acquavite.  Si  fa  un  gran  comm.  di 
vino  moscato,  detto  vino  lunel,  pro- 
veniente dal  suo  ameno  e  fertile  ter- 
rit.,  e  di  uve  secche.  Ogni  sabato  si 
tiene  un  mercato  consid.  e  4  annue 
fiere.  Conta  5,900  abitanti.  Eravi  un 
tempo  una  celebre  scuola  ebraica.  — 
Molto  sofferse  questa  città  nelle  guer- 
re di  religione.  Fu  presa  e  fortificata 
dai  protestanti,  ma  Luigi  XIII  la  ri- 
prese nel  i632,  e  vi  fece  demolire  la 
cittadella. 

LUNEL-VIEIL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  4  l  ij4  E.  N. 
E.  da  Montpellier,  cant.  e  a  1  1.  O. 
da  Lunel.  Conta  600  abitanti.  Vi  si 
rimarcano ,  in  vicinanza,  delle  grotte 
curiose,  con  numerose  ossa  fossili. 

LUNEL,  città  della  Senegambia,  regno 
di  Galani,  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Maka- 
«a.  Il  r*  vi  risiede  qualche  volta. 
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LUNEN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggema  e  a  9  1.  N.  O. 
da  Arenberg,  circ.  e  a  2  1.  ij3  N.  N. 
E.  da  Dortmund,  al  confluente  della 
Lippe  e  della  Lesick.  Vi  sono  concia- 
toi  e  fabb.  di  tele,  calzette,  spille,  ta- 
bacco, scatole  di  latta,  ec.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LUNENBURG,  città  e  contea  della  Nuo- 
va-Scozia. Vedi  Luneburg. 

LUNENBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  12  1.  O.  N.  O.  da  Boston, 
con  1,200  abitanti. 

LUNENBURG,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Virginia,  con  10,600 
abitanti. 

LUNERAY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  112 
S,  O.  da  Dieppe,  cant.  e  a  il.  N.  O. 
da  Basqueville  .  Evvi  un  tempio  pro- 
testante. La  domenica  vi  si  tiene  mer- 
cato. Conta  1,400  abitanti.  Nei  din- 
torni, si  scoperse  di  recente,  un'anti- 
ca urna  cineraria  in  vetro. 

LUNETZI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  7  1.  E.  da 
Avlone,  e  a  8  J.  S.  da  Ber'at,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Vo'ioussa. 

LUNE  VILLE,  in  tedesco  Luenstadty  ed 
in  latino  Lunae  Villa  o  Lunaris  Vil- 
la, bella  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
2  cant.  (N.  e  6.  E.),  a  5  1.  2[3  S.  E. 
da  Nancy,  in  un'amena  pianura,  sulla 
Vezouze,  che  si  passa  sopra  due  ponti, 
un  poco  al  di  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  colla  Meurthe  che,  ver- 
so questa  città,  è  pure  attraversata  da 
due  ponti.  Lat.  N.  48°  35'  53";  long. 
E.  4°  l°f  o77'  Evvi  un  tribunale  di 
prima  istanza,  una  conservazione  delle 
ipoteche ,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  inspezione  fo- 
restale, una  società  di  agricoltura,  ed 
un  collegio  comunale.  Ha  3  sobborghi, 
quelli  di  Nancy,  di  Viller,  e  di  Alsa- 
zia. È  cel.  per  soggiorno  che  vi  fecero 
il  duca  Leopoldo  e  Stanislao,  re  di 
Polonia,  che  molto  contribuirono  ad 
abbellirla.  Per  la  maggior  parte  le 
strade  sono  larghe  diritte,  e  bene  fab- 
bricate; la  più  bella  piazza  è  la  Nuo- 
va ornata  di  begli  edifizj.  Il  castello  t 
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costrutto  «la  Leopoldo,  al  principio 
dell'ultimo  secolo,  è  il  più  bell'edilì- 
zio. Stanislao  dimorò  in  esso  «lai  1735, 
sino  alla  sua  morte.  Una  delle  sue 
ale  fu  distrutta,  nel  1755,  da  un  in- 
cendio, ma  fu  di  nuovo  rifabbricata. 
Si  fece  di  una  parte  di  questo  edili- 
zio una  caserma  di  cavalleria  per  6,000 
cavalli;  il  parco  ed  i  giardini  servono 
di  pubblico  passeggio  ,  e  si  chiamano 
i  boschetti;  dietro  evvi  il  campo  di 
Marte,  di  200  ettari,  ove  si  forma  o- 
gni  anno  un  campo  d'instruzione  per 
la  cavalleria.  Si  osserva  la  chiesa  par- 
rocchiale, di  moderna  elegante  archi- 
tettura, che  rinchiude  la  tomba  di 
madama  Du  Chàtelet;  l'ospedal  civile, 
e  la  cavallerizza  coperta,  una  delle  più 
belle  della  Francia  ,  ove  possono  ma- 
novrare 200  uomini  a  cavallo.  Lune- 
ville  possiede  molte  altre  belle  caser- 
me, due  ospizj,  uno  dei  quali  d'orfa- 
ni, una  sinagoga,  ed  un  teatro.  Vi  so- 
no due  fabb.  di  panni,  5  filatoj  di  lana 
e  di  cotone,  una  fabbrica  di  tessuti 
di  cotone,  due  di  berretti  di  seta,  la- 
na e  cotone,  manifatture  di  cappelli, 
4  di  majolica,  una  delle  quali  assai 
considerabile,  e  che  dà  prodotti  molto 
apprezzati;  6  fabb.  di  guanti,  tre  con- 
ciato)', 7  fabb.  di  pelli,  due  di  spille, 
una  rinomata  di  fornelli  e  camminetti 
di  latta  ,  7  birrerie ,  ed  una  stampe- 
ria; vi  si  lavora  anche  benissimo  in  ri- 
cami. Il  comm.  è  importante  in  pro- 
dotti manifatturati,  come  pure  in  gra- 
ni, vini,  acquavite,  canape,  lino,  legna- 
me e  frutta  proveniente  dai  giardini 
all'intorno,  e  che  si  mandano  a  (5  e 
20  1.  di  distanza.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere.  Questa  città  è  patria  di 
Carlo  Alessandro  di  Lorena,  del  cava- 
liere di  Boufflers,  di  Monvel,  attore 
ed  autor  tragico,  di  Chèron,  incisore, 
di  Girardet,  pittore,  di  Guibal,  padre 
e  figlio,  scultori,  ec.  Conta  12,400  a- 
bitanti.  In  vicinanza  vi  sono  colline 
basse  formate  di  gesso  secondario,  che 
riposa  sopra  un  calcareo  compatto.  — 
Si  crede  che  il  nome  di  Luneville 
(Lunae  Villa)  venga  dal  culto  che  ren- 
devasi  anticamente  a  Diana  in  questo 
luogo;  altri  autori  assicurano  che  pri- 
ma deir  XI  secolo   Luneville  non  era 
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che  un  casale,  che  divenne,  poco  do- 
po, capoluogo  di  una  contea  consid., 
che  il  duca  Matteo  secondo  riunì  ai 
suoi  stati.  I  suoi  successori  fortificaro- 
no questa  città,  ed  il  duca  di  Borgo- 
gna la  prese  sotto  Renato  II  ;  i  Lo- 
renesi  la  ripresero  poscia.  I  francesi, 
comandati  dal  maresciallo  di  Longue- 
ville,  se  ne  impadronirono  nel  i638 
e  ne  distrussero  le  fortificazioni.  Uri 
trattato  di  pace  vi  fu  concluso,  il  9 
febbraro  1801,  fra  l'Austria  e  la  re- 
pubblica Francese.  —  Il  circond.  di 
Luneville  si  divide  nei  6  cantoni  di 
Baccarat,Bayon,Blamont,  Gerbeviller  e 
Luneville  (2).  Contiene  209  comuni,  e 
79,5oo  abitanti. 

LUNGA  (ISOLA)  o  MACRO-NISI,  isola 
della  Tur.  europea,  in  Livadia,  nel- 
l'Arcipelago, al  S.  E.  dell'Attica,  a  2 
1.  3j4  N.  O.  dall'is.  di  Zea.  La  punta 
setlenlr.  sta  al  370  25'  40"  di  lat.  N. 
e  2i°  48'  io"  di  loMg.  E.  Ha  3  1.  di 
lunghezza  sopra  3j4  di  I.  di  larghezza. 

LUNGA  o  ROSSA,  la  più  settentr.  delle 
isole  Querimbes,  nel  N.  O.  del  canale 
di  Mozambico,  sulla  costa  della  capita- 
neria-generale di  questo  nome,  gov. 
del  Cabo-del-Gado,  in  faccia  di  Mou- 
loury. 

LUNGA,  is.  dell'arcip.  della  Sonda,  pres- 
e  all'O.  di  Billiton,  al  20  5o'  di  lat. 
S.  e  io5°  io'  di  long.  E.  Ha  circa  4 
1.  di  lunghezza. 

LUNGANO,  bor.  del  due  e  a  6  I.  112 
N.  N.  E.  da  Lucca,  distr.  e  a  3  Lip 
N.  E.  da  Borgo-a-Mozzano. 

LUNGAU,  picc.  paese  dell'arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  for- 
mante la  estremità  S.  E.  del  circ.  di 
Salisburgo.  Occupa  in  gran  parte  una 
valle,  elevata  3,225  piedi  al  di  sopra 
del  mare  è  cinta  da  alte  montagne.  I 
suoi  luoghi  principali  sono  Mautern- 
dorf  e  Tamsweg.  Conta  sino  i,3oo  a- 
bitanti,  e  vi  abbondano  il  bestiame,  le 
camoccie,  ed  i  corvi.  Trovansi  alcune 
miniere. 

LUNGERN/,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Unterwald,  distr.  di  Obwald,  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Sarnen,  e  a  5  1.  i[2  S.  O. 
da  Stanz,  in  una  bella  valle,  al  piede 
del  monte  Briinig,  sul  picc.  lago  del 
suo  nome,  ch'è  attraversato  dall'Aa,  e 
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che  gli  abit.  tentarono  invano  di  a- 
sciugare.  Questo  Iago  abbonda  di  tro- 
te e  di  gamberi,  e  sta  a  386  tese  al  di 
sopra  del  mare.  Evvi  una  sorgente 
solforosa  sulle  sue   rive. 

LUNGIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-.,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Ampezzo. 

LUNGNEZ,  alta  giurisdizione  della  Sviz- 
zera. Vedi  Lugnez. 

LUNGONI,  popoli  delle  Spagne,  nella 
Tarragonese,  secondo  Tolomeo,  che 
loro  assegna  la  città  di  Pelontium. 

LUNGRO  o  LUNGIO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  e  a  2  1.  ij4  S.  O.  da  Castrovil- 
lari,  cant.  e  a  i  1.  N.  da  Altomonte, 
sopra  un'altura,  presso  la  riva  destra 
del  Tiro.  Evvi  un  convento  greco,  e 
conta  2,700  abit.,  quasi  tutti  Albanesi. 
In  vicinanza  si  trova  una  miniera  di 
sai  gemma,  male  lavorata. 

LUNG-TCHHOUAN-KIANG,  riviera  che 
ha  origine  nel  Tibet,  prov.  di  Kam  , 
al  3i°  di  lat.  N.  e  o,3°  3o'  di  long. 
E.,  porta  prima  il  nome  di  Gakbo- 
dzangbo-lchou  ,  penetra  nelP  impero 
Birmano  per  la  gola  di  Sing-ghian- 
Lhial ,  percorre  il  paese  dei  Loka- 
badja  e  quello  dei  Lysu,  entra  verso 
il  monte  Ming-kouang-chan,  nella  prov. 
chinese  di  Yun-nan,  ritorna  neirimp. 
Birmano,  e  si  congiunge  all'Iraouaddy, 
alla  riva  sinistra,  a  45  1.  N.  N.  E.  da 
Oummerapour,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 200  1.,  generalmente  dal  N.  al  S. 

LUNGWITZ  (LANGEN),  o  OBER  - 
LUNGW1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  dell'Erzgebirge,  nelle  signorie 
di  Schònburg,  a  3  1.  circa  da  Glau- 
cha  e  a  2  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Che- 
mnitz.  Vi  sono  degli  imbiancatoi ,  e 
fabb.  di  calzette,  e  tessuti  di  lino.  Con- 
ta 1,700  abitanti. 

LUNGWITZ  (NIEDER),  vili,  del  reg. 
di  Sassonia,  ciré,  di  Erzgebirge,  nelle 
signorie  di  Schònburg,  a  1  1.  E.  da 
Glaucha  e  a  4  1-  *l2  Ó«  da  Chemnitz. 
Evvi  un  mulino  da  carta. 

LUNI  e  SARZARA,  vescovato #degli  Sta-I 
ti-Sardi.  Vedi  Sarzana. 

LUNIGIANA,  picc.  contrada  montuosa 
del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 1 
renze,  rinchiusa  tra  gli  Stati  Sardi,  e 
i  due.  di  Parma,  di   Modena,    Massa 
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e  Carrara.  È  lunga  8  1.,  larga  altret- 
tanta, bene  popolata  e  bagnata  dalla 
Magra.  Ha  Pontremoli  per  capoluogo, 
ove  risiede  il  commissario  regio,  e  i 
vicariati  di  Bagnone  e  di  Fivizzano. 
Ricevette  il  suo  nome  dall'  antica  di- 
roccata città  etrusca  di  Luni. 

LUNINI,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nella  parte  orient.  dell'  Angola.  Divi- 
de il  distr.  di  Maltemba  dal  territo- 
rio di  Ginga,  e  dopo  aver  corso  dal 
S.  al  N.,  si  getta,  dicesi,  nel  Congo, 
eh'  è  verisimilmente  lo  Zairo. 

LUNKHOFEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  i|2  S.  E. 
da  Bremgarten,  e  a  6  1.  ij4  E.  S.  E. 
da  Aarau,  capoluogo  di  circolo.  La 
parrocchia  contiene  2,000  abitanti. 

LUNNA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  8  1.  i[2  S.  E.  da  Grodno  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Niemen. 

LUNNERN  (NIEDER),  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Zurigo, 
bai.  di  Knonau,  sopra  un  picc.  af- 
fluente della  Reuss.  Vi  si  scopersero, 
nel  1 74 ^  alcuni  begli  avanzi  di  romane 
antichità,  come  bagni,  tombe,  meda- 
glie, e  rovine  di  un  tempio,  ce. 

LUNTOU,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Kadjàaga,  a  3o  1.  E.  S.  E.  da  Malsa- 
na, sulla  riva  sinistra  del  Senegal , 
presso  la  cateratta   di  Felu. 

LUNZ,  bor.  dell'  arciducato  d">  Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienerwald.  a  5  I.  E.  S. 
E.  da  Waidhofen,  e  a  i3  1.  2r3  S.  O. 
da  s.  Pòlten,  su  di  un  lago  pescoso. 
Vi  sono  delle  fucine. 

LUNZENAU,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  dell'Erzgebirge,  nelle  signo- 
rie di  Schònburg,  a  3j4  di  1.  N.  E. 
da  Penig  e  a  4  1.  N.  O.  da  Chemnitz, 
sulla  riva  sinistra  della  Mulda  di 
Zwickau.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe  di 
lana  e  calzette,  ed  una  di  carta.  Con- 
ta 1,100  abitanti. 
LUNZEY,    città    dell'impero    Birmano. 

Vedi  MYANANG. 

LUOGNOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

LUP,  punta  sulla  costa  O.  della  Irlanda, 

al  N.  dell'ingresso  dello  Shannon. 

LUPAD    o  LUPADIA,  bor.    della    Tur. 

.  asiatica,  nell'Anatolia,    sangiacato    di 
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Kodavendkiar ,    a   i3    1.  O.  da   Brus- 
sa,  presso  la  estremità  occid.  del  lago 
Ab  idioma.  Ora  non  ha  che  circa  200 
abitazioni. —  Quest1  ant.   città  dell'A- 
sia chiamata  anche  Lubat  dai  Turchi, 
Ulabat  dai  Greci,  Lopadion,  e  da  al- 
ili Lopadium.Loupadi  e  Lopadi,  stava 
sopra  una  collina,  al    cui  piede  scor- 
reva il  Rhindacus  degli  antichi.  Fu  con- 
siderabile sotto  i  greci  imperatori.  Le 
sue  mura,  che  più  non    esistono,  ve- 
devansi  difese  da  torri,  le  une  roton- 
de, le  altre  pentagone  ed  alcune  trian- 
golari. L' imp.  Giovanni  Comneno  vi 
fece  fabbricar  un  castello,  che  più  non 
esiste.  Fu  questa  città  saccheggiata  dai 
maomettani  sotto  Andronico  Comneno. 
È  famosa  Lupad  negli   annali    turchi 
per  la    vittoria    che    Amurat   riportò 
sopra  il  suo  zio  Mustafà. 
LUPARA,  bor.  delreg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  distr.  e  a  3  1.  0.  S.  O.  da 
Larino,  cant.  e  a  3j4  di  1.  S.    da  Ci- 
vita di  Canipomarano ,    con    1,600  a- 
bi  tanti. 
LUPARIA  o  LUPPARIA,  città  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese    degli   O- 
retani,  fra  Castulon    e   Mentrisa,    se- 
condo Tolomeo. 
LUPAIA  o  LA.  SPINA  DEL  MONDO, 
catena  di  mont.  del  S.  E.  dell'Africa, 
parte  sul  limite  occid.  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico,  parte  nei 
governi  delle  Riviere-di-Sena.  Si  cre- 
de che  incominci  al  S.,  verso  le  sor- 
genti della  Sofala,  al  S.  del  Monorao- 
tapa,   e  che  si  diriga  generalmente  al 
N.  N.  E.:  qualche  geografo  la  prolun- 
ga sino  al  Zangnebar.  La  parte  la  più 
conosciuta  è   tagliata  dal  Zambeze,  fra 
Sana  e  Tete. 
LUPAT1A,  ant.  città  d'  Italia,  nella  Pu- 
glia, ora  distrutta,  e  sul  cui  luogo,  di- 
cesi,  s'  innalzò  Attamura  ,    città  della 
prov.  di  Bari. 
LUPERANO,  bor.  del  reg.    di    Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  3  1.   i[2  S.  E.  da  Taranto,    cant.  e 
a  2  1.   ip  S.  S.  O.  da  s.  Giorgio,  con 
1,000  abitanti. 
LUPERSAC,  vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Creuse,  circond.  e  a  3    1.  i\\    E.    N. 
E.  da  Aubusson,    cant.    e  a   1    1.    i|4 
E.  da  Bellegarde,  fra  montagne.  Con-» 
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ta  1,700  abitanti,  che  la  maggior  par- 
te vanno  nei  vicini  paesi  ad  eserci- 
tare li  mestieri  di  muratori,  pettina- 
tori di  canape,  cardatori  di  lana,    ec. 

LUPFURDUM,  città  della  Germania,  se- 
condo Tolomeo.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lipsia. 

LUP1A,  riviera  della  Germania,  che,  pro- 
veniente dall'  E.,  si  gettava  nel  Reno, 
quasi  all'  E.  di   Trìcesimae,  ed  al  N. 

0.  di  Colone.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lippa. 

LUPIA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

LUPIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 

LUPI  AC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  5  1.  3{4  N.  O.  da  Miran- 
da, cant.  e  a  1  1.  3}4  E.  S.  E.  da  Ai- 
gnan.  Evvi  uno  spedale.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  1.100  abi- 
tanti. 

LUPIAE  o  LUPIES,  città  d' Italia,  nel- 
la  Messapia,  sulla  costa  del  mare,  fra 
Brindisi  ed  Otranto.  Fu  colonia  ro- 
mana. Secondo  alcuni  corrisponde  a 
Lecce. 

LUPIANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  E.  S.  E.  da  Guadalaxara  ,  e  a  6 

1.  O.  da  Budia,  al  piede  di  una  mon- 
tagna. Ha  tre  romitaggi,  dei  concia- 
toi,  un  mulino  a  follone,  ed  uno  ad 
oglio.  Conta  600  abitanti.  —  A  ij2  1. 
evvi  l' antico  e  cel.  monastero  di  s. 
Bartolameo,  situato  quasi  sulla  sommi- 
tà di  una  montagna;  la  chiesa  è  di 
bella  archittetura:  in  essa  si  conserva 
la  testa  di  s.  Bartolameo ,  protettore 
di  questo  monastero. 

LUPICIN  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.,  cant.  e  a  1  1.    ij4    N. 

0.  da  s.Claudio,  e  a  (\  1.  ij3  S.  E.  da 
Orgelet.  Vi  si  tengono  l\  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti.  Vi  si  fanno  gran- 
di vendite  di  legno  di  abete  per  co- 
struzione, che  si  manda  a  Lione  col 
mezzo  della  Bionne  e  dell'  Ara. 

LUPION,  Luparia^  bor.  della  Spagna," 
prov.  e  2  6  1.  N.  E.  da  Jaen ,  e  a   1 

1.  112  O.  N.  O.  da  Baeza,  in  una  go- 
la, con  900  abitanti. 

LUPNYAR,  vili,  della  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  10  1.  O.  S.  O.  da  Wara- 
sdino,    marca    di    Zagorja-Superici-e  , 
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presso  la  frontiera  della  Stiria.  Evvi 
una  miniera  di  carbon  fossile. 
LUPO  (RIVIERA  DEL),  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Ha  origine 
verso  42°  di  lat.  N.  e  io4°  di  long. 
O.,  scorre  alPE.  S.  E.,  e  si  getta  nella 
Piata,  alla  riva  sinistra,  verso  4*°  di 
lat.  N.  e  ioo  di  long.  O.,  dopo  un 
corso  di  circa  90  leghe.  Questa  rivie- 
ra ha  quasi  600  piedi  di  larghezza  al 
suo  confluente  colla  Piata.  L1 acqua 
n1  è  chiara,  ed  il  suo  corso  rapido.  Li 
Panis-Mahas,  o  Panis-Lupi  hanno  mol- 
ti vili,  sulle  sue  rive. 
LUPO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  distr.  e  a  8  1.  S.  da  Cam- 
pobasso, cani,  di  Pontelandolfo,  sopra 
un1  altura.  Vi  sono  3  chiese,  e  conta 
1,800  abitanti. 
LUPODUNUM,  ant.  città  della  Germa- 
nia, all'  E.  di  Manheim. 
LUPOGLAWA,  picc.  vili,  del  reg.  Illi- 
rico, circ.  di  Fiume,  con  cast,  e  mol- 
ti olivi. 
LUPOW  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani  , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Coe- 
slin,  circolo  e  a  5  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Stolpe,  sulla  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, eh'  è  navigabile ,  e  che  si  getta 
nel  Baltico.  Evvi  un  maglio  pel  rame; 
conta  3oo  abitanti  che  si  deidcano 
alla  pesca. 
LUPPIA,  città  della  Germania,  secondo 

Tolomeo. 
LUPPURG ,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  i[4  di  1.  E.  da 
Parsberg  e  a  6  1.  n4  N.  O.  da  Rati- 
sbona,  sulla  riva  destra  del  Laber,  con 
4oo  abitanti. 
LUPSA ,  bor.  della  Transilvania  ,  paese 
degli  Ungheresi,  circ.  inferiore  del  co- 
mitato di  Thorenburg,  marca  del  suo 
nome,  a  9  1.  N.  O.  da  Carlsburg  e  a 
12  1.  i\2  S.  S.  O.  da  Klausenburg, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Arangos.  È  rin- 
chiuso nel  comitato  di  Weissenburg- 
Inferiore.  Vi  sono  5  chiese  greche , 
una  delle  quali  pei  greci-uniti.  Conta 
2,800  abitanti. 
LUQUE ,  Aglaminor,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  n  1,  S.  E.  da  Cordova  e  a 
3  1.  3f4  N.  N.  E.  da  Lucena ,  sopra 
un  terreno  un  poco  montuoso,  presso 
la  sorg.  della  Marbella.  Evvi  un  eon- 
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▼ento?   tre  cappelle,   e  due  ospedali. 

Conta  4,3oo  abitanti. 
LUQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Lande,  circond.  e  a  7  1.  3[4  O.  N.  O. 

da  s.  Sever,  cant.  e  a  3  1.  ij4  O.  da 

Tartas,  con    600  abitanti.    Vi   si  ten~ 

gono  tre  annue  fiere. 
LUQSOR,  vili,  dell1  Egitto.  Vedi  Luxor. 
LUQUI,    porto    del    Madagascar.  Vedi 

LUGUEZ. 

LURA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov, 
di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in  Laino. 

LURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

LURAGO  MARINONE  ,  vili,  del  reg. 
Lom.- Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Appiano. 

LURAIS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell1  lndre, 
circond.  e  a  2  1.  1(2  N.  O.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  2j3  di  1.  S.  da  s.  Martin- 
de-Tournon,  sulla  Creuse.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

LURANA ,   città   dell'  Illirio.  Vedi  Lo- 

VRANA. 

LURANGA,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  di  Quili- 
mane.  Scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nel 
canale  di  Mozambico ,  a  25  1.  N.  E. 
da  Quilimane.  Il  suo  corso  sembra  es- 
sere di  una  ventina  di  leghe. 

LURANO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 

LURAS  ,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  io  1.  3(4 
N.  N.  E.  da  Ozieri,  distr.  e  a  1  1.  3j4 
N.  E.  da  Tempio  ,  sopra  un1  altura. 
Conta  1,100  abitanti. 

LURATE  ABATE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

LURBE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  S.  da 
Oleron  e  a  6  1.  ij3  S.  O.  da  Pau.  È 
dominato ,  dal  lato  dell1  E.,  da  una 
mont.  calcarea  altissima,  chiamata  Bi- 
net.  Vi  si  trovano  acque  minerali  ter- 
mali ,  e  banchi  di  pietra  calcarea 
grigia  della  natura  del  marmo.  Conta 
600  abitanti. 

LURCHA,  riviera  della  Tur.  europea, 
in  Albania,  s-angiacato  di  Janina.  Ha 
origine  a  4  !•  S.  da  Janina  ,  scorre 
dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel  golfo  del- 
P  Arta,  a  5  1.  S.  O.  da  Arta,  dopo  un 
corso  di   16  leghe. 
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LURCY-LE-BOURG,  bor.  di  Fr. ,  di-1 
part.  della  Nièvre,  cìrcond.  e  a  9  1. 
3(4  S.  E.  da  Cóne,  cant.  e  a  1  1.  E. 
S.  E.  da  Premery ,  sul  braccio  della 
Nièvre  chiamato  s.  Benin-des-Bois,  in 
un  paese  fertile.  Evvi  un  castello.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abit.,  compreso  Lurcy-Ie-Chàtel. 
Sul  territ.  si  scavano  miniere  di  fer- 
ro che  alimentano  molte  fucine,  e  vi 
si  trova  molta  legna  da  fuoco,  che  si 
manda  a  Parigi. 

LURCY-LEVY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Moulins  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Ce- 
rilly,  capoluogo  di  cantone.  Evvi  una 
iabb.  di  porcellana  bianca  e  bruna 
assai  ricercata,  perchè  resiste  al  fuoco, 
e  di  stoviglia  comune .  Commercio 
consid.  in  legna,  grani,  bestiami,  pe- 
sce e  carbone.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti.  Si  sca- 
vano miniere  di  carbone  ai  Brauds, 
e  ai  Gobellieres,  presso  la  foresta  di 
Troncay. 

LURDA  ,  riviera  dell'  Asia  ,  che  scorre 
in  vicinanza  del  Tauro,  secondo  Sa- 
lustio. 
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deva  una  famosa  abbazia  di  benedet- 
tini, fondata  da  s.  Die  ,  discepolo  di 
s.  Colombano,  verso  Panno  611,  sot- 
to il  reg.  di  Clotario  II.  Questo  mo- 
nastero, ove  si  esigevano  un  tempo 
prove  di  nobiltà  per  esservi  ammesso, 
fu  saccheggiato  dagli  Unni,  sotto  At- 
tila, e  ristabilito  poscia  da  Ugo,  con- 
te di  Alsazia,  che,  con  due  dei  suoi 
figli,  quivi  consacrossi  alla  vita  mona- 
stica. Fu  secolarizzato  nel  1764.  — 
Nei  dintorni  di  questa  città  evvi  il 
Ballon  de  Lure,  mont.  la  cui  altezza 
è  di  i,3oo  metri  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare. 
LURESTAN,  paese  della    Persia.  Vedi 

LURISTAN. 

LURGAN ,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Armagli,  baronia  di 
Oneiland,  a  6  1.  ip  O.  S.  O.  da  Bel- 
fast, a  5  1.  i|2  E.  da  Charlemont  e 
a  iì3  di  1.  dal  Lough  -  Neagh.  Vi  si 
osserva  una  larga  e  lunga  strada  be- 
ne fabbricata,  ed  una  gran  chiesa  sor- 
montata da  un  campanile  altissimo. 
La  fabbricazione  delle  tele  di  vario 
genere  è  quivi  assai  attiva.  Vi  si  ten- 
gono due  annne  fiere. 


LURE,  in  tedesco  Liiders,  ed  in  latino  '  LURGAN-GREEN ,   vili,  della    Irlanda 


Luthra,  Ludera,  città  di  Fr.,  dipart 
dell'  Alta-Saona,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ognon,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Vesoul, 


prov.  di  Leinster,  contea,  baronia  e 
2  1.  n4  E.  da  Louth  e  a  1  1.  il3  S. 
da  Dundale,  sulla  Fané.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere. 


e  a  3  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Luxeuil.  Ev-'LURGE,    baronia  della   Irlanda,  prov. 


vi  un  tribunale  di  prima  istanza,  una] 
società^  di  agricoltura,  un  picc.  semi-  J 
nario,  una  scuola  di  comm.,  ed  un 
deposilo  di  stalloni.  Non  consiste  che, 
in  una  strada  lunga  e  larghissima,  al- 
la quale  vengono  a  far  capo  delle  al-  ! 


di  Ulster,  contea  di  Fermanagh.  Ma- 
gheramlmonyz  n'è  il  luogo  principale. 
LURI,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  5  1.  i|4  N.  da  Ba- 
stia e  a  1  1.  i|4  O.  da  Marina-di- 
Luri,  cant.  di  Seneca,  con   1,200  abit. 


Ire    piccole  ;    le  case  sono    basse,  ma  LUR1N  ,  borgata  del  Perù  ,  intendenza 


assai  bene  fabbricate.  11  suo  comm.j 
consiste  in  cuoi,  ferro,  grani,  legna  j 
e  formaggi.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere  per  bestiami,  cavalli  da  tiraglio,! 
e  cappelli  di  paglia  fabbricati  nel  pae- 
se, ed  il  cui  smercio  è  considerabile. 
Conta  2,800  abit.,  avendone  129,800 
il  circond.  di  tal  nome,  che  contiene 
195  comuni,  e  che  si  divide  nei  se- 
guenti 10  cantoni:  Champagney,  Fau- 
cogney ,  Hericourt,  S.t  Loup,  Lure, 
Luxeuil,  Melisey,  Saulx,  Vauvillers  e 
Villers  -  Sexel.  —  Questa  città  posse- 


e  a  6  1.  S.  E.  da  Lima,  prov.  di  Cer- 
cado,  presso  il  Grande-Oceano  equi- 
noziale. 

LURINUM,  ant.  città  dell1  is.  di  Corsi- 
ca, secondo  Tolomeo. 

LURISTAN  o  LURESTAN,  Elymais\ 
paese  della  Persia ,  nel  N.  del  Kusi- 
sistan.  È  quasi  tutto  coperto  da  mon- 
tagne delle,  quali  le  più  rimarchevoli 
sono  la  Zerdkuh  e  l1  Hubenkuh,  e  fra 
cui  si  aprono  valloni  fertilissimi.  11 
N.  E.  appartiene  al  gran  piano  ele- 
valo della  Persia,  ed  il  restante  è  in- 
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cimato  verso  il  golfo  Persico,  ed  ir-' 
rigato  dal  Carun,  dal  Djerahi  e  dalla 
Kerkhah.  Questo  paese  si  divide  ia 
Grande-Luristan,  all'O.,  e  in  Piccolo- 
Luristan  all'È.  ;  Khorremabad  ne  la 
città  principale.  Gli  abit.  portano  il 
nome  di  Luri,  e  si  dividono  in  due 
tribù  principali  :  i  Fedi,  che  contano 
4o,ooo  guerrieri ,  ed  i  Baktiari,  che 
ne  hanno  3o,ooo.  Sono  tutti  maomet- 
tani, della  setta  di  Ali  ;  bravi  e  guer- 
rieri, si  dicono  nel  tempo  istesso  roz- 
zi e  ladri.  Sono  governati  dai  loro 
propri  kan.  I  Baktiari  somministrano 
soli  soldati  all'armata  persiana. 

LU-ROE  o  LUROEE,  is.  sulla  costa  occid. 
della Norv.,  diocesi  e  bai.  di  Nordland, 
al  66°  23'  di  lat.  N.  e  io0  35'  di  long. 
E.  Ha  i  1.  i|2  di  lunghezza  sopra  i[2 
1.  di  larghezza,  ed  è  intersecata  da 
piccole  valli  irrigate  da  numerosi  ru- 
scelli. Le  montagne  che  la  coprono  in 
generale,  ed  una  delle  quali  s'inalza 
a  più  di  2,000  piedi  sopra  del  mare, 
presentano  vari  scoscendimenti  assai 
consid.,  ed  offrono  un  bel  legname 
da  costruzione.  11  suolo,  in  parte  com- 
posto di  roccie,  e  dove  si  riscontra  lo 
schisto,  il  gneiss,  il  feld-spato,  il  quar- 
zo, ec.  è  poco  favorevole  alla  vegeta- 
zione ;  non  vi  si  trovano  che  alcune 
praterie,  che  nodriscono  bestiami,  ed 
alcuni  campi  coltivati.  Questa  iso- 
la rinchiude  molti  antichi  sepolcri.  Ha 
una  chiesa,  un  podere  affittato,  e  qual- 
che casa  situata  sul  solo  porto  deter- 
minato dalle  coste.  Gli  abit.,  in  picc. 
numero,  si  occupano  principalmente 
della  pesca. 

LURS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  2  1.  E.  N.  E. 
da  Forcalquier,  cant.  e  a  i  1.  2{3  S. 
S.  O.  da  Peyruis,  con  1,000  abitanti. 
Eravi  un'abbazia,  il  cui  abate  si  qua- 
lificava principe  di  Lurs. 

LURY,  vili,  di  F.,  dipart.  del  Cher,  cir- 
cond. e  a  5  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Bour- 
ges,  e  a  2  1.  i|4  S.  da  Vierzon,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  riva  destra  del- 
l'Arnon.  —  Era  un  tempo  piazza  di 
guerra  ;  il  suo  castello  fu  distrutto, 
nel  1196,  da  Riccardo  re  d'Inghilter- 
Ta.  Rimane  ancora  un  vecchio  circui- 
to murato. 
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LUS  o  LOTSÀ,  prov.  della  parte  S.  E. 
del  Belutchistrfn,  confinante  al  N.  con 
quella  di  Jhalavan,  all' O.  con  quella 
di  Mekran,  da  cui  è  separata  dall' A- 
ghour  al  S.  col  mare  di  Oman,  che 
vi  forma  la  baja  di  Sonminy,  e  all'È., 
col  Sindi ,  da  cui  la  dividono  i  mon- 
ti Brahouiki.  Ha  circa  ^o  1-  dall'  E. 
all'  O.,  e  3o  1.  dal  N.  al  S.  Montuo- 
sa verso  i  suoi  confini,  questa  prov. 
offre  nell'interno  un  paese  piatto,  ir- 
rigato dal  Pourally  ;  sulle  rive  di  que- 
sto fiume  e  dei  suoi  poco  numerosi 
affluenti,  il  suolo  si  mostra  fertile  ;  vi 
si  coltiva  assai  riso,  e  cereali  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Questi  vivono  pu-# 
re  del  prodotto  della  pesca,  assai  ab- 
bondante sulla  costa.  Vi  sono  molti 
cammelli,  bestie  a  corna,  montoni  e 
capre:  i  cavalli  quivi  sono  rari.  Il  ca- 
po è  vassallo  del  kan  di  Kelat  ,  al 
quale  è  obbligato  di  somministrare 
4,5oo  uomini  di  truppa.  Si  calcola  la 
popolazione  maschia  di  questa  prov. 
a  25,ooo  individui,  dei  quali  circa  ij3 
nomadi.  Bela  è  il  capoluogo  della  pro- 
vincia. 

LUSAZIA  o  ALTA-LUSAZIA ,  Lausitz, 
od  Ober-Lausitz  ,  circ.  del  reg.  dì 
Sassonia,  di  cui  comprende  la  estre- 
mità orientale.  Confina  al  N.  colla 
prov.  prussiana  di  Brandeburgo,  al  N. 
E.  con  quella  di  Slesia,  all'È,  ed  al  S. 
colla  Boemia,  ed  all'  O.  col  circ.  di 
Misnia.  Ha  23  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  6  1.  di  larghezza  media, 
e  114  1.  q.  La  metà  S.  E.  di  questo 
circ.  è  coperto  dalle  montagne  della 
Lusazia,  che  spingono  altresì  varie  ra- 
mificazioni verso  il  N.  e  1'  O.  Le  prin- 
cipali riviere  sono,  al  S.  E.,  la  Neisse, 
affluente  dell'Oder  ;  al  centro,  la  Spree, 
e  la  Schwarze-wasser,  ed  al  N.  O.  l'El- 
ster-Nero ;  questi  tre  ultimi  corsi  d'ac- 
qua appartengono  al  bacino  dell'Elba. 
Si  osserva  nel  N.  una  moltitudine  di 
laghi,  veruno  dei  quali  si  può  dire 
considerabile.  11  suolo  non  è  fertile, 
e  somministra  appena  la  metà  del  con- 
sumo degli  abitanti.  11  canape  è  colti- 
vato da  per  tutto,  ma  però  conviene 
anche  importarne  onde  alimentare  le 
numerose  fabbriche  di  questo  paese. 
Le  foreste  abbondano  nel  N.  Si  alle- 
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vano  molte  bestie  a  corna,  e  la  razza 
dei  montoni  si  è  migliorata   colla  in- 
tvoil azione  dei  merinos  ;   i  cavalli  so- 
no numerosissimi.  La  polleria  e   le  api 
sono     ancora    ricchezze    per    la    con- 
trada. Il  N.  ha  delle  miniere    di  fer- 
ro ed    il  S.  della  torba   e  del  carbon 
fossile.  Si  trovano  moltissime    cave  di 
granito,    di  pietra  da  calce    e    di  ba- 
salto   e    molte    sorgenti    minerali.  La 
industria  è  quivi  attivissima  ;  le  prin- 
cipali fabbriche  sono  quelle  di  lanifi- 
ci,   che    però    perdettero    al  presente 
molto  della  loro  antica  importanza,  e 
quelle  delle  tele,  cotoncrie,  cuoi,  ber- 
retti, guanti,  cappelli,    cera    e    tabac- 
co. Vi  sono  molte    fucine.  —  Questo 
circ,  il  cui  capoluogo  è  Bautzen,  rin- 
chiude   169,900  abit.,    e  si  divide   in 
due  parti.    La    Lusazia  propria,    e  la 
baronia  di  Ronigsbriick  ;  questa  ulti- 
ma non  occupa    che  una  piccolissima 
porzione  del   paese,    alla  estremità  N. 
O.  —  11  circ.    di  Lusazia    non  è  che 
la  parte  merid.  dell'antico  margravia- 
to del  suo  nome,    che    si  divideva  in 
Alta    e  Bassa  Lusazia,  e  confinava  al 
N.  col  Brandenburghese,    all'  E.  colla 
Slesia,  al  S.  colla  Boemia,  e  all'O.  col- 
la Misnia.  Aveva  una  superficie  di  224 
m.  q.,  e  474'°°°  abitanti,  e  divideva- 
si  in  7  circoli,  dei  quali  2  appartene- 
vano all'Alta    e    5  alla  Bassa  Lusazia. 
Questo  paese    fu  originariamente   po- 
polato dai  Vendei  o  Vandali.  Nel  1623 
i  marchesati  dell'Alta  e  Bassa  Lusazia, 
come  feudi  della  Boemia,  furono  dati 
a    Giovanni    Giorgio  Primo,    elettore 
di  Sassonia,  pei  soocorsi  prestati  all'im- 
peratore   contro  1'  elettor   palatino  di 
Baviera,  che  s'era  fatto  dichiarare   re 
di  Boemia.    In    seguito   della  pace    di 
Praga,  nel  i635,  l'imp.  Ferdinando  II, 
re  di  Boemia,  ne  fece  la  intera  cessio- 
ne all'elettor  di  Sassonia,    ad  eccezio- 
ne del  circ.  di  Kottbus,  acquistato  dal- 
la casa    di  Brandeburgo    nel    1461    e 
i55o.  Nel  181 5  la  Prussia  acquistò  non 
solamente    tutta  la  Bassa-Lusazia,  ma 
ancora  una  porzione  consid.  dell'Alta  ; 
questi  paesi  si  trovano  ripartiti  fra  la 
reggenza  di  Francfort,    nel  Branden- 
burghese^ quella  di  Liegnitz,  in  Slesia. 
LUSAZIA  (MONTAGNE  DELLA),  Lau- 
Toai.  III.    P.  II- 
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sitzer  -  gebirge  ,    montagne     dell'  o- 
riente  dell'  Alemagna,  che  formano  la 
continuazione  occid.  dei  Riesen-Gebir- 
ge,   e  che  si  trovano  parte  nel    S.  E. 
dei  circ.  sassoni  di  Misnia  e  di^Lusa- 
zia,  parte  nel  N.  della  Boemia.  E  me- 
no  una  catena    di  montagne    che  un 
ammasso  di  alture  aggruppate  confu- 
samente, ove  si  può  però  considerare 
come    parte    principale   quella  che    si 
estende  dalla  Neisse  e  dall'  Iser,  all'È., 
alla  riva  destra  dell'Elba,  fra  la  Kam- 
nitz  e  l'Ostra,  all'O.    La  direzione  dì 
questa    parte  è  generalmente    dall'  E. 
all'  O.,  e  la  sua  lunghezza  è  di    20  1. 
circa,    delle    quali    i5  almeno    stanno 
sul  limite  del  bacino  della  Neisse,  in- 
clinato al  N.  verso  l'Oder  e  dei  bacini 
dell'Iser  e  della  Pulsnitz  boema,  inclina- 
ti al  S.  e  al  S.  O.  verso    l'Elba.  Fra  i 
rami  che  si  staccano   da  questa  parte 
principale,  si  può  nominare  quello  che 
si  dirige  al  N.  poi  al  N.  O.,  dando  na- 
scita alla  Sprèe,  alla  Schwarze-Wasser, 
all'  Elster-Nero,  alla  Pulsnitz  sassone, 
alla  Roder,  e  che  va  a  terminare  fra 
l'Elster -Nero   e  1'  Elba  ;  e  quelli  che 
vanno  al  S.  ed  al  S.  O.  fra  l'Iser  eia 
Pulsnitz  boema,    e  fra    questa    ultima 
e  la  Kamnitz.    11  granito  ,  il  basalto  , 
la  calce,  il  gres  e  la  roccia  cornea  fo- 
gliata   formano  la  principale    compo- 
sizione mineralogica  di  queste    mon- 
tagne;  la  loro  forma  è  generalmente 
conica,  ed  i  loro  fianchi  sono  scosce- 
si.   La  loro  altezza  è  assai  mediocre: 
lo   Spitzberg  o  Lautsche,    la   più  alta 
di  tutte,  all'  O.  S.  O.  di  Zittau,  non 
ha    che    4°°    tese;    la    Landeskrone  , 
presso  e  al  S.  O.  di  Gorlitz,  alta  217 
tese,    è    osservabile    per  la   sua    posi- 
zione   in    mezzo    di  una    pianura,    e 
si  vede  in  tutta  la  Lusazia. 
LUSCIANO,    vili,    del    reg.    di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  3  1.  3[4  S.  E.  da  Caserta,  cani,  e  a 
i|2  1.  S.  E.  da  Aversa,    con   1,900  a- 
bitanti. 
LUS-EN-BARRÉGES,  città  di  Francia. 

Vedi  Luz-en-Barreges. 
LUSERIACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 
LUSKRNA,    bor.  degli  Stati-Sardi,    di- 
visione   e     a    11     1.    S.    da    Torino, 
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prov.  e  a  3  I.  S.  O.  da  Pinerolo,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sulla  riva 
destra    del  Felice.    Conta  1,200    abit. 

LUSEVERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

LUSHEIM  (ALT  e  NEU) ,  due  vili,  del 
gr.  due.  di  Baden,  ciré,  del  Necker, 
bai.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Schwetzin- 
gen  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Spira,  pres- 
so la  riva  destra  del  Reno.  Vi  sono 
due  chiese,  e  conta  1,200  abitanti. 

LUSI  o  LUSES,  città  dell'Arcadia,  al 
S. ,  sul  Clitor.  Più  non  esisteva  al 
tempo  di  Pausania. 

LUSIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  distr.   di  Este. 

LUSIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Lendinara. 

LUS1GNAN ,  Lezìnìacum  o  Luzinia- 
cum,  città  di  Fr. ,  dipart.  della  Vien- 
na ,  circond.  e  a  5  1  \\l\  S.  O.  da 
Poitiers,  e  a  8  Lg3f4  S.fda  Mirebeau, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  Vonne.  Vi 
si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana  e 
maccheroni  rinomati  ,  e  sonovi  dei 
conciatoi.  Fa  un  importante  commer- 
cio di  grani,  trifoglio  ed  erba  medica. 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta 
2,200  abitanti.  —  In  vicinanza  eravi 
il  castello  di  Lusignano,  in  latino  Le- 
ziniacum  castrum ,  assai  bene  forti- 
ficato ed  eretto  da  Ugone  II,  signore 
di  Lusignano,  eh'  ebbe  i  suoi  signori 
particolari,  che  divennero  poscia  conti 
della  Marche  e  d1  Angoulème .  Era 
considerato  come  una  delle  più  belle 
fortezze  antiche.  Sostenne  degli  as- 
sedii  famosi,  e  divenne  il  soggetto  di 
molli  racconti,  per  essere  stato  fatale 
alla  maggior  parte  dei  guerrieri  che 
Io  attaccarono;  il  duca  di  Montpell- 
ier lo  prese  ai  Calvinisti,  dopo  4 
mesi  di  assedio,  e  lo  fece  smantellare 
interamente .  11  suo  sito  offre  og- 
gidì una  bella  passeggiata  pubblica, 
dove  si  gode  una  veduta  araenissima. 
—  Questa  città  diede  il  nome  a  quel- 
la illustre  casa  che  regnò  a  Gerusa- 
lemme e  nell'isola  di  Cipro. 

LUS1GNAN-LE-GRAND  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
a  2  1.  i|3  N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a 
ij2  1.  S.  S.  E.  da  Preyssas,  con  1,600 
abitanti. 
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LUS1GNAN-LE-PET1T ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
a  2  I.  O.  N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a  2 
1.  E.  da  Port-s.te-Marie,  sulla  riva  de- 
stra della  Garonna.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

LUSIGNY,    bor.  di  Francia.    Fedi  Lu- 

ZIGNY. 

LUSITANI,  popolo  delle  Spagne,  abi- 
tanti la  Lusitania,  che  alcuni  credono 
cosi  chiamati  da  Lusus  o  Lysus,  fi- 
glio o  compagno  di  Bacco.  Tolomeo 
comprese  fra  loro  i  Celiti  ed  i  Ver* 
gonii,  dando  ad  essi  9  città  maritti- 
me e  3o  nell1  interno  delle  terre.  A- 
bitavano  precisamente  i  Lusitani  lungo 
il  mare,  dal  Durius  sino  al  Tagus, 
e  ali1  E.  si  estendevano  sino  ai  Fet- 
toni. Quantunque  in  un  fertile  pae- 
se, secondo  Strabone,  pure  questi  po- 
poli trascuravano  V  agricoltura,  non 
vivevano  che  di  rapine,  e  si  facevano 
di  continuo  la  guerra,  o  portando- 
la ai  loro  vicini,  sino  a  che ,  più 
per  astuzia  che  per  la  forza,  furono 
assoggettati  dai  romani,  che  distrus- 
sero le  loro  città.  Passavano  per  esse- 
re abilissimi  nella  guerra  delle  imbo- 
scate, o  in  quella  degli  avvamposti. 
Prontissimi  nelle  evoluzioni,  e  assai 
vivi,  si  servivano  di  un  picc.  scudo, 
di  una  spada  o  pugnale,  di  una  cor- 
razza  e  di  un  casco.  La  fanteria  por- 
tava una  specie  di  stivaletti,  e  lutti 
avevano  giavellotti.  La  loro  manie- 
ra di  vivere  era  assai  semplice.  Si 
bagnavano  nell'acqua  fredda,  ungen- 
dosi il  corpo  coli'  olio  ;  mangiavano 
con  grande  frugalità,  non  nudrendosi 
che  di  un  solo  cibo.  Amavano  molto 
li  sagrifizi  ed  esaminavano  le  viscere 
degli  animali.  Tagliavano  la  mano  de- 
stra dei  prigionieri,  e  la  consacrava- 
no agli  Dei.  Ordinariamente  altresì  si 
servivano  di  essi  onde  penetrar  V  av- 
venire. Rivestivano  questi  prigionieri 
con  una  specie  di  mantello ,  un  sa- 
cerdote li  colpiva  nel  basso  ventre,  e 
traeva  gli  augurj  dal  modo  con  cui 
il  moriente  era  caduto  a  terra.  In 
luogo  dell'argento  monetato  facevano 
eambii.  Quelli  che  vivevano  nelle 
montagne  erano  pure  assai  sobri  nel 
cibo,  bevevano   acqua,    dormivano  in 
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terra,  si  Lisciavano  sparsi  i  capelli,  e 
«nudavano  alla  guerra  coperti  ili  una 
specie  di  mitra.  Sagrificavano  delle 
Ecatombe  ad  uso  dei  Greci.  Si  ve- 
devano eseguirsi  da  loro  combatti- 
menti ginnastici  ed  equestri,  eserci- 
tandosi anche  nel  pugilato,  nella  cor- 
sa ed  in  battaglie  simulate .  —  Per 
tre  quarti  dell1  anno  non  vivevano 
che  di  ghiande,  di  cui  facevano  pa- 
ne ,  dopo  averle  fatte  seccare  e  ri- 
durre in  farina .  Avendo  poco  vino, 
usavano  comunemente  di  una  specie  di 
birra.  Nei  pranzi  alla  età,  o  alla  dignità 
da  vasi  la  preferenza.  Di  color  nero 
era  il  loro  vestito,  consistente  in  un 
saio  con  cui  si  sdraiavano  sopra 
letti  erbosi.  Si  servivano  di  vasi  di 
cera,  come  i  Celti.  Precipitavano  i  de- 
liquenli  dall'  alto  delle  roccie,  ed  i 
parricidi  venivano  condotti  fuori  del 
territorio  ed  ivi  lapidati.  I  loro  ma- 
trimoni si  facevano  ad  uso  dei  Greci; 
imitavano  gli  Egiziani  nelP  uso  di  e- 
sporre  i  loro  ammalati  sulle  strade, 
per  approfittar  dei  consigli  di  quelli 
che  avevano  provata  la  stessa  malat- 
tia e  dei  rimedii  adoperati.  Si  servi- 
vano di  certi  battelli  di  cuojo  per  at- 
traversar le  paludi,  e  nei  tempi  delle 
inondazioni  .  Diodoro  dice  che  di 
tutti  i  popoli  delle  Spagne,  i  Lusitani 
erano  i  più  valorosi,  e  che  andavano  al 
combattimento  allegri  e  danzanti.  Le 
armi  ed  i  saccheggi  formavano  spesso 
tutto  lo  stato  delle  diverse  truppe  dei 
Lusitani,  che,  ritirati  nelle  montagne, 
non  ne  uscivano  che  per  gettarsi 
sulle  campagne  e  le  città  vicine.  I  ro- 
mani ebbero  molta  pena  a  soggio- 
gare questa  questa  spezie  di  ladroni. 
LLSITAMA,  una  delle  tre  prov.  che 
componevano  le  Spagne,  ed  i  cui  li- 
miti non  furouo  sempre  gli  stessi.  Si 
può  dire  però  ch'era  divisa  dalla  Be- 
tica,  dalla  Guadiana  e  dal  Douro,  dal- 
la Galizia.  Slrabone  e  Mela  vi  rin- 
chiusero anche  la  Galizia,  e  la  confi- 
narono al  N.  coli'  Oceano,  al  S.  col 
lago,  all'  E.  coi  Carpetani,  i  Vettoni, 
i  Vaccej,  i  Calliaci  ed  altri  popoli 
meno  considerabili  e  all'  O.  col  mare 
occidentale.  Questa  prov.,  insieme  col- 
la   Betica ,    portava    qualche    volta    il 
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nome  di  Spagna  anteriore.  I  suoi  li- 
miti, che  assai  variarono,  sono  diversi 
in  Plinio  ed  in  Tolomeo.  Cofinan- 
dola  al  S.  col  Tago,  la  si  fa  risali- 
re sino  al  mare  dei  Cantabri.  In 
generale  però  si  conviene  che  la  Lu- 
sitania  si  estendeva  dal  Durius,  al 
N. ,  sino  al  mare,  al  S.:  Plinio  di- 
ce sino  ali1  Arias.  Sembra  che  i  prin- 
cipali popoli  della  Lusitania  sieno 
stati  i  Vettoni,  forse  più  degli  altri 
conosciuti  dai  Romani  per  essere  più 
vicini  alla  Spagna  citeriore.  Checche 
ne  sia,  pare  che  si  trovassero  in  que- 
sto paese  i  Lusitani  al  N. ,  i  Vetto- 
ni all'  oriente  ed  i  Celtici  al  S.  del 
Tago.  La  parte  merid.  è  chiamata  da 
Plinio  Cuneus  o  il  Cantone,  senza  dub- 
bio perchè  questa  parte  trovavasi  rin- 
chiusa fra  montagne  e  il  mare.  Stra- 
bone  si  serve  pure  di  questa  parola, 
dicendo  averla  tolta  dai  Latini.  La 
Lusitania  pi-oduceva  molt1  oro.  Plinio 
dice  che  questa  prov. ,  con  quelle  di 
Galizia  e  delle  Asturie,  pagavano  an- 
nualmente 20,000  libbre  d1  oro.  È 
certo  che  anche  adesso  trovansi  pa- 
gliuccie  d'  oro  nel  Tago.  Era  la  Lu- 
sitania fertilissima.  Ateneo  osserva, 
che  un  porco,  di  100  libbre  di  peso, 
si  vendeva  per  5  dramme,  un  vitello 
per  lo  stesso  prezzo  ,  un  montone 
per  due  dramme,  un  talento  di  fichi 
per  tre  oboli,  un  bue  per  io  dram- 
me, e  si  davano  gratuitamente  gli 
animali  uccisi  nelle  foreste. 

LUS1US,  fi.  dell'Arcadia,  che  aveva  la 
sorgente  al  N.,  nelle  montagne,  presso 
Teuthis  ,  e  si  rendeva  nell'  Alleo 
airO.,  sotto  il  nome  di  Gorthynus,  che 
prendeva  passando  per  Gorthys. 

LUSK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein 
ster,  contea  e  a  5  1.  N.  da  Dublino  e. 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Drogheda,  baronia 
di  Nether-Crosse.  Vi  si  vede  una  di 
quelle  torri  rotonde  sì  comuni  nella 
Irlanda.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere, 
per  cavalli.  —  Eravi  un'  antichissima 
abbazia  che  fu  abbruciata  nel  11 35, 
come  il  vili.,  da  Donald  Murragh,  on- 
de vendicar  l'assassinio  di  suo  fratello 
Conner,  principe  di  Meath. 

XUS-LA-CROIX-HAUTE,  Lucium,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dróme,  circoivLea 
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C  |.  E.  S.  E.  da  Die,  cant.  e  a  3  1.  3[4  E 
da  Chàtillon,  in  mozzo  di  alte  mon- 
tagne, presso  al  Lunel.  Vi  sono  due 
segatoi,  vi  si  tengono  6  fiere  annue, 
e  conta  i,6oo  abitanti.  —  Evvi,  nei 
dintorni,  una  cava  di  cristallo  di  roc- 
ca, miniere  di  ferro  abbondanti  ed  una 
di  rame. 

LUSNIA,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  14  1.  >N.  N. 
E.  da  Avlone  e  a  6  ì.  N.  N.  O.  da 
Berat.  Contanvisi  circa  200  case  abi- 
tate da  Turchi  e  da  Greci. 

LUSO,  picc.  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 
nella  delegazione  di  Urbino,  che  nasce 
nei  confini  dell'antico  due.  di  Urbino, 
e  si  scarica  nell'Adriatico,  a  4  1-  N.  O. 
da  Rimini.  Secondo  alcuni  geografi,  è 
questo  l'antico  Rubicone  che  divideva 
la  Gallia  Cisalpina  dalla  Italia,  di  cui 
parlarono  tanto  gli  autori,  e  sul  quale 
il  Villani  fece  una  dotta  e  curiosa  dis- 
sertazione. Vedi  Fiumesino. 

LUSONII,  popoli  delle  Spagne,  sulle  ri- 
ve dell'Ebro,  nelle  vicinanze  di  Nu- 
manzia,  secondo  Appiano.  Strabone 
dice  che  si  estendevano  sino  alle  sor- 
genti dell'Ebro. 

LUSPARIA  o  LUPPARIA,  città  della 
Spagna  Tarragonese,  secondo  Tolomeo. 

LUSS,  parrocchia    della  Scozia,    contea, 

Eresbiterio  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Dum- 
arton  e  a  2  I,  3[4  S.  S.  E.  da  Ar- 
rochar,  sulla  riva  occid.  del  lago  Lo- 
mond.  Conta  1,10  abitanti. 

LUSSA  o  LYSA,  città  della  Palestina, 
appartenente  agli  Arabi,  secondo  Giu- 
seppe lo  Storico.  Era  una  delle  12 
citta  che  Alessandro,  padre  d'Ircano, 
aveva  tolte  agli  Arabi ,  e  che  Ircano 
si_obbligò  di  restituire  a  questo  popo- 
lo, cioè  a  dire  al  loro  re  Aretas  ,  a 
favore  del  suo  ristabilimento.  Tolo- 
meo la  chiama  Lysay  e  la  pone  nel- 
l'Arabia Petrea. 

LUSSA,  prov.  del  Belntchistan.  VediLvs. 

LUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  2  1.  3\\  E.  N.  E. 
da  Libourne  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere,  e  cotila  2,5oo 
abitanti. 

LUSSAC-LES-CHÀTEAUX,  picc.  città 
di  Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond.! 
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e  a  2  1.  i|2  O.  da  Montmorillon,  e  a 
7  1.  2|3  S.  O.  da  Poitiers,  e.  1.  di  cant., 
presso  la  riva  destra  della  Vienna.  Vi 
si  tengono  fiere  il  giorno  i5  di  cia- 
enn  mese,  e  conta  1,400  abitanti. 
LUSSAC-LES-ÈGLISES,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta- Vienna ,  circond.  e  a 
6  1.  N.  N.  E.  da  Bellac,  cant.  e  a  3  1. 
i|4  O.  da  S.t  Sulpice-les-Feuilles,  sulla 
Lasse.  Vi  si  tiene,  il  io  dicembre,  u- 
na  fiera  particolarmente  pe'  bovi  grassi. 
Conta  i,5oo  abitanti. 
LUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  2|3  N.  da  Uzès,  e  a 
5  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Pont-S.t-Esprit, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
dell'AguilIon.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il 
giorno  25  novembre,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LUSSAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Dor- 
dogna,  circond.,  cant.  e  a    1   1.   ij2  O. 
S.  O.  da  Nontron  e  a  8  1.   ij3  N.  N. 
O.  da  Perigueux.  Vi  sono  miniere  di 
ferro  ed  antimonio  e  600  abitanti. 
LUSSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
sa ,  circond.  e  a  l\  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
Boussac,  cant.  e  a  1  1.  q3  O.  da  Cham- 
bon,  con  i3oo  abitanti. 
LUSSAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  É. 
da  Clerrnont-Ferrand,  cant.  e  a  1 1.  N. 
O.  da  Pont-du-Chàteau,  con   1,200  a- 
bitanti. 
LUSSE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dei   Vosgi, 
ciroond.  e  a  2  1.  ij2    E.  da  S.    Diey, 
cant.  e  a  i  1.   ij2  S.  da  Saales.  Conta 
1,200  abitanti.  Vi    sono  in    vicinanza 
miniere  di   rame  contenente   argento. 
LUSSEMBURGO  LUCEMBURGO  o  LU- 
XEMBURGO,   prov.    dei    Paesi-Bassi, 
avente  il  titolo  di  gr.  due,  e  facienle 
parte  della  Confederazione  Germanica, 
fra  490  26'  e  5o°  3o'  di  lat.  N.  e  fra 
20  3o/  e  4°    I2'  di   long.  E.    Confina 
al  N.  colla  prov.  di  Liegi  ;  al  N.  O. , 
con  quella  di  Namur;  all'È.,  colla  prov. 
prussiana  del  Basso-Reno,  da  cui  è  di- 
visa dalla  Mosella,  la  Soure  e  1'  Our  ; 
al  S.  ed  al  S.    O.    colla    Francia.    La 
sua    lunghezza    è    di    27    leghe,  dal- 
l'E.  all'O.,  e  la    sua  larghezza    media 
di  20  leghe.  E   attraversata  da    molli 
rami  delle  Ardenne,  boschiva  e  gene- 
ralmente coperta  di  paludi  e  di  lande, 
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soprattutto  nella  parte  occitl.  fra  Neuf- 
chùteau  e  Bastogne;  vi  si  trovano  però 
alcune  valli  assai  fertili,  irrigate  dalle 
principali  riviere,  come  la  Mosella,  la 
Soure,  l'Alzette,  la  Semoy   e   l'Ourthe. 
Il  clima  è  sano  e   temperato,  e  piut- 
tosto umido  che  freddo.  Il  suolo,  pie- 
troso ed  appena  ricoperto  di  un  leg- 
giero strato  di  terra  vegetale,  che  in 
molti  luoghi  lascia  travedere  l'ardesia, 
non  produce  quasi  niente  di  biada;  i 
pomi  di  terra  vi   crescono  in    abbon- 
danza e  formano  il  cibo  principale  de- 
gli abitanti;  vi  si  raccolgono  pure  frut- 
ta, segala,  avena    ed  una  picc.  quan- 
tità di  un  vino    mediocre,    sulle    rive 
della  Mosella  e  della  Soure.    Le  fore- 
ste sono  consid.  e  popolate  da  quercie, 
faggi,    frassini,    ec,  l'abete    essendovi 
più  raro.  Le  parti  selvaggie  di  questa 
prov.  offrono  alcuni  grassi  pascoli,  ove 
si  allevano  molte  bestie  a  corna  ,  che 
somministrano  ali1  asportazione,  mon- 
toni la  cui  lana  è  di  qualità  inferiore, 
e  cavalli  di  razza  buonissima.  I  porci 
pure  son  quivi  numerosi,  ed  i  lupi  ed 
i  cignali  si   riscontrano  di    frequente. 
La  educazione  delle  api  è  assai  accu- 
rata nei  dintorni  di  Diekirch.  Le  mi- 
niere di  ferro  sono  abbondanti,  prin- 
cipalmente nel  ciré,  di  Lussemburgo, 
ed  alimentano  un  gran  numero  di  u- 
sine    e  34  grandi   fornaci  che    danno 
annualmente  220,000  quintali  di  ferro 
in  barre;    vi  sono    anche  alcune    mi- 
niere di  rame.  Le  paludi  somministra- 
no una  grandissima  quantità  di  torba. 
Lo    scavo    dei    minerali    si  può    dire 
la  principale  industria  degli  abitanti. 
Questa  prov.  possedè  però  fabb.  di  carta, 
carte  da  giuoco,  tele,  calzette,  tabacco, 
maiolica,  potassa,    panni,  birra,  oltre 
a  distillerie  di  acquavite  di  grani,  con- 
ciatoi,  mulini  da  olio,  fornaci   da   te- 
gole  e;    forni    da    gesso    e    calce  .    Il 
comra.,  privo  di  facili  comunicazioni, 
di  canali  e  riviere    navigabili,  si  può 
dir  quasi  nullo.  Si  asportano  bestiami, 
cavalli,  lana,  cuoi,  ferro,  lavagne,  ges- 
so, legna,    potassa,    carta    e    stoviglie. 
Conta  293,700  ab.,  valloni  e  tedeschi, 
tutti  cattolici  romani.  I  primi  detestano 
i  secondi,  e  sono  attivi  e  intraprendenti. 
La  instruzione  pubblica  è  assai  negle- 
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ta.  —  Il  Lussemburg  si  divide    adesso 
in  5  circond.  che  sono:   Diekirch,  s.fc 
Hubert,  Lussemburg,  Marche  e  Neuf- 
chàteau,  che  contengono  35  cantoni. 
Occupa   il    180     posto    nella    seconda 
camera  degli  Stati-generali,  ove  man- 
da 4  membri,  appartiene  al  6°  coman- 
do militare,  e  dipende  dalla  corte  su- 
periore di  Liegi.  Gli  slati    di    questa 
prov.  si  compongono  di  60    membri, 
dei  quali  l'ordine  equestre,  quello  del- 
le città,  e  quello  delle  campagne  no- 
minano ciascuno  un  terzo:  9  membri, 
dei  quali  3  per   ciascuna    classe,    for- 
mano la  deputazione   permanente  del 
gran  ducato.  Come  gran  duca  di  que- 
sto paese,  il  re    dei  Paesi-Bassi    entra 
nella  confederazione  Germanica,  all'ar- 
mata della  quale  deve    somministrare 
2,256  uomini  ;  nomina  3  membri  al- 
l' assemblea    generale  ed    uno    all'  as- 
semblea ordinaria.— La  prov.  di  Lus- 
semburgo  si  compone  dell'antico  du- 
cato di  tal  nome  e   di  quello  di  Buglio- 
ne ;  essa  formava,  sotto  l'impero  Fran- 
cese, la  maggior  parte  del  dipart.  del- 
le Foreste,  una  picc.  porzione  di  quel- 
li delle  Ardenne,  e  di  Sambra  e  Mo- 
sa,  ed  il  S.  di  quello    di  Ourthe.  Fi* 
eretto  in    gran    ducato    nel    i8i/j  ,    e 
compreso ,     pel    trattato    di    Vienna, 
nella  Confederazione    Germanica.    — • 
L'  antico     ducato     di     Lussemburgo 
fu     abitato     dai    Treveresi    e      con- 
quistato   da    Meroveo,    re    di    Fran- 
cia. I  re  francesi  della  seconda  stirpe 
gli  diedero  il  titolo  di  contea.  Passato 
poscia  sotto  il  dominio  dell'Alemagna, 
V  imperatore  Carlo  IV  lo  eresse  in  du- 
cato nel   i354.  11  primo  duca  di  Lus- 
semburgo morto  senza   figli,    lo    tra- 
smise a  Venceslao  suo    nipote,    re  di 
Boemia,  che  lo  cedette,  a    titolo  d' i- 
poteca,  alla   principessa  Elisabetta,  fi- 
glia del  duca  di  Goerlitz  suo  fratello, 
la  quale,  nel  i444->  trasferì  tutti  i  suoi 
diritti  sul  due.  di  Lussemburgo,  al  du- 
ca  di  Borgogna,    Filippo  il    Bello.    I 
francesi  se  ne    impadronirono    molte 
volte,  e  la  pace  dei  Pirenei  li  rese  pa- 
droni, nel  1659,  di  molte  città,  e  di 
un  territorio,  di  cui  Thionville   era  il 
capoluogo,  e  che  chiamossi  fin  d'allo- 
ra il  Lussemburgo  francese,  onde  di- 
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slinguerlo  da  quello  ch'era  stato  re- 
stituito agi1  imperiali,  e  che  chiamossi 
il  Lussemburgo  Austriaco.  I    francesi 
fecero  la  conquista    anche    di    questo 
ultimo  paese  nel  1794,  e    Tanno  se- 
guente lo  divisero  fra  i    dipart.  delle 
Foreste,  delle  Ardenne,  di   Sambra  e 
Mosa   e    dell'  Ourthe,  di  cui  fece  par- 
te sino  al  18 14,  in    cui    la    porzione 
austriaca    ed  una   parte    del    due.    di 
Buglione,  fu  incorporata  al  regno  dei 
Paesi-Bassi. 
LUSSEMBURGO,  LUCEMBURGO,  LU- 
XEMBURGO,  qualche  volta  LUTZEL- 
BURG  ,    Luxemburgum    Lutzelbur- 
gum,  città  forte  dei  Paesi-Bassi,  capo- 
luogo di  prov.,  di  circond.  e  di  cant., 
a  27  1.  S.  S.  E.  da  Liegi  e    a    3q    1. 
3(4  S.  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  si- 
nistra deirAlzette.  Lat.  N.  490  3/  38"; 
long.  E.  3°  49'  26".  È  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
di  un  vicariato,  di  una  direzione  dei 
convogli  e  delle  licenze  e  di  un'ispezio- 
ne delle  acque  e  foreste  demaniali  della 
conservazione  di  Liegi  e  residenza  di 
un   ricevitor    generale    delle    finanze. 
Questa  città,  una  delle  più  forti  di  Eu- 
ropa, si  divide  in  alta  e  bassa;  la  pri- 
ma parte,  situata  sopra  una  roccia  e- 
levata  e    scoscesa,  è  cinta  da  una  for 
te  muraglia,  da  fosse  profonde    e  d; 
una  doppia  linea  di  opere  esterne;  la 
città  bassa,  irrigata  dall' Alzette,  è  al 
tresì  circondata  da  mura,  e  si  divide 
in  due  quartieri ,   che    possono    esser 
considerati  come  i  sobborghi  della  for- 
tezza. Lussemburgo  è  piccola,  ma  as- 
sai bene  fabbricata,  e  possiede  4  chie- 
se, un  ateneo  ed  un  ospedal  militare. 
Sonovi  dei  conciatoi    e  fabb.   di  tele, 
tabacco,  colla,  tessuti  di  lana,  maioli- 
che, carta    e  cartoni,  oltre  mulini  da 
gesso    e  qualche  fucina.    Nomina  due 
deputati  agli  stati  della    provincia.  È 
presentemente  questa  città  una  fortez- 
za della  Confederazione  Germanica;  il 
re  ne  nomina  il  governatore  ed  il  co- 
mandante militare,  salvo  l'approvazio- 
ne del  potere   esecutivo    della  Confe- 
derazione. Conta  9,4°°    abitanti.  —  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  i543, 
ma  gli  Spagnuoli  la  ripresero  Tanno 
seguente.  Il  duca  di  Guisa  fu  obbligato 
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di  levarne  l'assedio,  nel  i559,  e  cosi 
pure  il  maresciallo  di  Biron  nel  1597. 
Più  fortunato  Luigi  XIV  la  prese'  il 
primo  giugno  1684,  vi  rimase  padro- 
ne pel  trattato  di  Ratisbona,  ed  allo- 
ra aumentò  talmente  le  sue  fortifica- 
zioni che  la  resero  una  fortezza  fa- 
mosa. 11  trattato  di  Riswick,  del  1697, 
la  cedette  alla  Spagna.  I  francesi  ne 
presero  di  nuovo  possesso  nel  1701, 
ma  fu  ceduta  all'  Austria  in  conse- 
guenza della  pace  di  Utrecht.  I  fran- 
cesi la  bloccarono  nel  1795,  e  la  for- 
zarono a  capitolare  il  7  giugno  del- 
l'1 anno  istesso ,  in  cui ,  riunita  alla 
Francia,  divenne  il  capoluogo  del  di- 
part. delle  Foreste  sino  al  181 4,  epo- 
ca nella  quale  divenne  parte  del  reg. 
dei  Paesi-Bassi.  —  Il  circond.  di  Lus- 
semburgo si  divide  nei  seguenti  9  can- 
toni :  Avlon,  Bettemburg,  Betzdorf, 
Grevenmachern,  Lussemburgo  (N.  e  S.) 
Mersch,  Messancy  e  Remich,  ed  ha 
87,100  abitanti. 

LUSSIN  o  LOSSIN  (GRANDE  e  PIC- 
COLO), due  grosse  terre  del  reg.  Illi- 
rico, gov.  di  Trieste,  circ.  d'Istria, 
nel  S.  dell'isola  di  Ossero.  Lussin-Pic- 
colo  sta  a  1  1.  N.  O.  da  Lussin-Gran- 
de  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ossero,  al 
44°  32'  1"  di  lat.  N.  e  12°  37'  42" 
di  long.  E.:  evvi  un  porto  sicuro  e 
spazioso  che  può  contenere  molti  gran- 
di vascelli.  Si  fa,  in  entrambi  questi 
luoghi,  un  traffico  di  fichi,  aranci,  o- 
lio ,  e  vino  ;  fabbriche  di  rosolio. 
La  pesca  vi  è  anche  attivissima.  Conta 
Lussin-Piccolo  i,5oo  abit.,  avendone 
1,700  Lussin-Grande.  che  fanno  un 
bnon  corani,  di  navigazione,  e  sono 
assai  ben  fatti,  grandi  di  statura  ed 
abili  marinai. 

LUSSON,  LUZON  o  MANILLA,  e  qual- 
che volta  NUOVA  CASTIGL1A,  la  più 
consid.  ed  una  delle  più  settenlr.  del- 
l' isole  Filippine,  bagnata  dal  mare 
della  China  all' O.  e  dal  Grande-O- 
ceano  equinoziale  all'È.;  fra  120  3o' 
e  180  45'  di  lat.N.,  e  fra  1170  20' e 
1210  50'  di  long.  E.  La  punta  Ca- 
laan,  alla  sua  estremità  S. ,  è  divisa 
dall'  isola  Samar  mediante  uno  stretto 
di  circa  3  1.  di  larghezza,  e  la  punta 
Cabicuiiga,  alla  estremità  N.,  assai  vi- 
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cina  alle  isole  Babujane,  è  divisa  dalli 
is.  Formosa  per  un  intervallo  di  80  ' 
leghe.  —  Lussou  forma  due  penisole 
unite  da  un  istmo  di  3  1.  di  larghez- 
za: la  maggiore,  ch'è  Lusson  propria- 
mente detta,  ha  4°  !•  «ella  sua  lar- 
ghetta media;  Pai  tra,  al  S.  E.  di  que- 
sta, non  ne  ha  che  20,  e  porta  il  no- 
me di  penisola  di  Camarines.  La  lun- 
ghezza dell1  isola  intera  è  di  180  1., 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  la  sua  più  gran- 
de larghezza  di  5o  1.;  la  superficie 
può  essere  calcolata  a  6,900  1.  q.  La 
costa  settentr.  offre  una  vasta  baia 
compresa  fra  il  capo  Engano,  all'  E., 
e  la  punta  Cabicunga,  all'O.  La  costa 
occid.  presenta  il  capo  Bojeador ,  la 
punta  Dile,  il  golfo  di  Lingayen,  la 
punta  di  Lusson,  la  baia  di  Manilla,  e 
termina  al  S.  colla  punta  Santiago  ; 
da  di  là  sino  alla  punta  Calaan  ,  la 
costa  S.  O.  scorre  generalmente  all'È. 
S.  E.,  disegnando  le  due  grandi  baie 
ali1  ingresso  delle  quali  stanno  le  iso- 
le Marinduque  e  Burias.  Sulla  costa 
orient.,  si  aprono  la  baia  di  S.  Mi- 
guel e  quella  di  Lamon,  la  quale  non 
è  che  il  fondo  di  un  largo  golfo  in- 
nanzi a  cui  evvi  l1  isola  di  Polillo. 
Parecchi  scogli  ed  isolotti  sono  sparsi 
.sopra  una  gran  parte  delle  coste.  — 
Una  catena  di  mont.  percorre  l1  isola 
nella  sua  lunghezza,  e  manda  in  lati 
diversi  un  gr.  nùmero  di  rami  ;  li 
punti  più  osservabili  sono  i  monti 
Arayat,  Tayabas,  s.  Cristoval ,  Labot 
ed  Albay  ;  questo  ultimo,  nella  parte 
S.  E.  della  penisola  di  Camarines,  é 
un  vulcano  spaventevole.  In  generale 
Tisola  è  vulcanica,  e  i  terremoti  vi 
hanno  spesso  portata  la  desolazione: 
rammentandosi  ancora  con  ispavento 
quelli  del  i65o,  1754  e  1824.  I  corsi 
d'acqua  più  rimarcabili  sono  il  Tago, 
al  N.,  ed  il  rio  Grande,  il  Chiquito,  e 
la  riviera  «li  Manilla  all'O.;  in  mezzo 
all'is.  evvi  il  vasto  lago  di  Bay,  che  rin- 
chiude l'is.  di  Talin.  —  11  clima  di  Lus- 
son è  generalmente  umido,  e  non  tan- 
to caldo  quanto  la  sua  latitudine  po- 
trebbe farlo  supporre.  Gli  uragani 
cagionano  alcune  volte  grandi  stra- 
gi. Il  suolo  è  quasi  ovunque  di  una 
fertilità  prodigiosa,  e  vi  riesce  pcrfet- 
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1. unente  il  cotone,  l'indago,  il  zuc- 
chero, il  riso  ,  il  tabacco  ed  il  caffè. 
Con  qualche  sforzo,  si  potrebbe  giun- 
gere a  rendere  la  coltivazione  delle 
specierie  così  significante  quanto  quel- 
la che  forma  la  vera  ricchezza  delle 
Mollicene  ;  la  noce  moscata  vi  cresce 
facilmente.  Sono  molte  specie  di  pal- 
mizi, alberi  di  cocco  e  delle  gagie  che 
danno  frutta  eccellenti,  del  legno  di 
sandalo,  delle  piante  di  ebano  e  dei 
buoni  legnami  da  costruzione;  V abaca 
è  una  specie  di  bananiero,  che  non  fa 
frutto,  ma  i  cui  filamenti  fortissimi 
servono  a  fare  stuoje.  Foreste  folte  e 
ancora  non  tocche  coprono  una  gr. 
parte  dell'interno  del  paese.  Sgraziata- 
mente l'agricoltura  di  questa  terra 
tanto  feconda  -  si  può  dir  ancor  nel- 
P infanzia  mercè  la  pessima  ammini- 
strazione degli  Spaghuoli.  I  bestia- 
mi riescono  benissimo  in  questa  iso- 
la. 11  buffalo  s'impiega  generalmen- 
te pel  lavoro  ;  i  cavalli  sono  pic- 
coli ma  robustissimi.  Fra  gli  animali 
selvaggi,  si  può  nominare  lo  zibet- 
to che  dà  una  sostanza  odorifera  di 
gr.  prezzo.  Le  cavallette  rovinano  qual- 
che volta  le  piantagioni  di  zucchero. 
L' oro  abbonda  a  Lusson  ;  le  grosse 
pioggie  lo  fanno  uscire  dalla  terra,  i 
ruscelli  ne  trascinano  a  pagliucce,  e 
le  sabbie  ed  il  fango  del  letto  delle 
riviere  e  dei  laghi  ne  contengono  varie 
particelle  ;  gli  Spagnuoli  ne  esigono 
dai  naturali,  in  forma  di  tributo.  II 
mare  getta  sulle  coste  una  gr.  quan- 
tità di  ambra  grigia.  —  Quantunque 
il  comm.  di  questa  is.  sia  suscettibile 
di  provare  grandi  accrescimenti,  non 
lascia  però  di  essere  molto  riguarde- 
vole. Ècco  il  quadro  che  presentava 
nel  1827. 


Importazioni 
con 


Valore 
in  piastre 


34  bastimenti  spagnuoli  .  25o,5oo 

19  .  .  .  .  americani  .  2i3,o3o 

7  .  .  .  .  francesi  .  .  5«^o55 

7  .  .  .  .  inglesi      .  .  106,020 

3  .  .  .  .  portoghesi  .  9,o5o 

2  .  .  .  .  olandesi  .  .  5,  i3o 

1  .  ,  .  .  brasiliano  .  26,645 
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t    ....    di  Amburgo      33,763 
g    .     .    gionche  chinesi     .     354,485 


83   bastimenti 


Asportazioni 
con 


1,048,680 

Valore 
in  piastre 


29  bastimenti  spagnuoli     .  384,991 

21  .     .     .     .  americani     .  196,651 

7  .     .     .     .  francesi  .     .  i32,85o 

6  .     ,     .     .  inglesi     .     .  90,944 

5  .     .     .     .  portoghesi  .  21,594 

1  .     .     .     .  danese     .     .  3o,3o6 

1  .     .     .     .  olandese.     .  27,711 

1  .     .     .     .  brasiliano     .  5,o5o 

1  ....  di  Amburgo  8,i5o 

9  .     .     gionche  chinesi     .  196,443 


81    bastimenti 


,094,690 


I  principali  oggetti  di  asportazione 
sono  indago,  ebano,  caffè,  pepe,  riso, 
zucchero  e  perle  fine.  —  La  popola- 
zione, che  ascende  a  1,376,000  indivi- 
dui, si  compone  di  Spagnuoli,  negri 
aborigeni,  Malesi,  che  gli  Spagnuoli 
chiamano  Indiani ,  meticci  e  creoli. 
Gli  Spignuoli  sono  in  piccolissimo  nu- 
mero, e  si  trovano  maggiormente  nella 
città  di  Manilla.  I  negri,  dei  quali  gli 
Aétas  sono  una  delle  principali  popo- 
lazioni, abitano  principalmente  nelle 
mont.,  e  nelle  più  folte  foreste,  ove 
sembra  che  sieno  stati  ripulsati  dalla 
invasione  dei  Malesi  ;  sono  di  statura 
mediocre,  hanno  i  capelli  lanuti  e  le 
labbra  grosse,  e  conducono  una  vita 
errante  e  selvaggia  ;  alcuni  però  col- 
tivano miglio,  riso,  tabacco,  e  fortifi- 
cano i  loro  campi  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere,  onde  proteg- 
gerli contro  la  rapacità  degli  Spagnuo- 
li. I  Malesi,  dei  quali  una  delle  prin- 
cipali tribù  è  quella  dei  Tagals  o  Tu- 
galas,  sono  gli  uni  indipendenti,  e  gli 
altri  soggetti  al  governo  spagnuolo  ; 
questi,  vittime  dei  loro  oppressori,  e 
privi  delle  mandre,  da  cui  dipende  la 
loro  sussistenza,  cadono  nella  dispe- 
razione ,  e  rinunziano  al  lavoro  5 
spesso,  onde  liberarsi  dai  tributi  e 
dalle  imposte,  diventano  ladri,  e  pon- 
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gono  a  contribuzione  i  villaggi.  D'al- 
tronde è  questo  un  popolo  natural- 
mente bravo,  attivo,  industrioso,  sen- 
sibile ai  buoni  trattamenti,  come  alla 
ingiustizia  ed  al  disprezzo  ;  esso  ama 
l'ornamento  e  la  ostentazione,  la  cac- 
cia, l'equitazione  ed  altri  esercizj  del- 
lo stesso  genere,  essendo  anche  incli- 
nato al  giuoco  ed  alla  dissipazione. 
Sotto  il  nome  di  meticci,  si  compren- 
dono gli  individui  provenienti  dal  mi- 
scuglio del  sangue  spagnuolo  e  male- 
se ;  il  loro  carattere,  come  quello  dei 
creoli,  ha  per  tratti  principali  la  va- 
nità, la  industria,  il  genio  commer- 
ciale, il  desiderio  insaziabile  del  gua- 
dagno, la  mania  delle  stolte  spese  : 
troppo  fieri  per  riguardarsi  come  In- 
diani e  non  abbastanza  puri  pel  sangue 
onde  esser  riconosciuti  come  Spagnuo- 
li, essi  affettano  le  maniere  di  questi 
ultimi,  e  si  vestono  come  i  primi  , 
e  sono  disprezzati  dagli  uni  e  dagli 
altri.  Oltre  a  queste  principali  divisio- 
ni della  popolazione,  vi  è  anche  un 
certo  numero  di  Chinesi,  Giapponese 
Mindanesi  e  Sulù.  —  Lusson  potreb- 
be avere  facilmente  una  più  consid. 
popolazione  se  fosse  soggetta  ad  un 
saggio  governo;  ma  la  tirannia  sotto 
cui  geme,  nuoce  alla  prosperità  dei 
suoi  abitanti  ed  agl'interessi  dello  stes- 
so governo.  La  religione  cattolica  si 
tenta  di  propagare  sotto  la  sferza  di 
pene  umilianti ,  fra  quei  disgrazia- 
ti naturali.  Le  distinzioni  le  più  in- 
comode sono  conservate  con  la  più 
ridicola  severità.  —  La  parte  occupa- 
ta dagli  Spagnuoli  si  divide  nelle  se- 
guenti i5  provincie  :  Albay,  Batangas, 
Bulacan,  Cagayan,  Camarines,  Cavite, 
Laguna,  Nueva-Ecija,  Pampanga,  Pan- 
gasinan,  Tayabas,  Tondo,  Valangas, 
Ylocos  e  Zambales.  Manilla,  s\  impor- 
tante pel  suo  porto  eccellente,  n' è  la 
capitale,  la  residenza  del  capitano-ge- 
nerale e  dell'  arcivescovo  :  gl'Indiani 
hanno  per  questo  ultimo  un  rispetto 
vicino  quasi  all'adorazione.  —  Questa 
isola  fu  scoperta  nel  i52i  da  Magel- 
lano, e  conquistata  dallo  spagnuolo 
Michele  Lopez  nel  1571. 
LUSSONIUM  o  LUSTUNIUM,  città  del- 
la bassa-Pannonia,    secondo  Tolomeo, 
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chiamata  col  secondo  uomo  nell'itine- 
rario di  Antonino. 
LI ISSOW,  vili,  del  ffr.  due.  di  Mecklen- 
burgo-Sehwerin,  due.  di  Mecklenbur- 
go-Giistrow,    bai.  e  a  i  I.   112  N.  N. 

0,  da  Giistrow,  con  1,200  abitanti. 
LU5SURGU1  (S.),  bor.  della  Sardegna 

divisione  del  Capo-Sassari,    prov.  e  s 
3  1.   i|4  O.  S.    O.    da  Cagliari,  e  a  (ì 

1.  N.  N.  E.  da  Oristano,  capoluogo  di 
distr.,  al  piede  dei  IMenonieui.  Evvi 
un  convento  d'uomini.  Fa  un  comm. 
consid.  di  bestiami,  formaggi,  e  pre- 
sciutti  apprezzati.  Conta  4,000  abitan 
li.  I  dintorni  sono  coperti  di  belle 
foreste,  e  vi  si  coltiva  m  vite. 

LUSTENAU,  vili,  del  Tirolo,  circ  di 
Vorarlberg,  a  1  1.  3(4  E.  S.  E.  da 
Rheineck  e  a  2  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Bre- 
genz,  sulla  riva  destra  del  Reno,  con 
2,000  abitanti.  Fu  antica  residenza  di 
Carlo-il  Grosso. 

LUSTENAU,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  e 
a  i|2  1.  E.  N.  E.  da  Tubingen,  e  a  2 
1.  i[3  N.  O.  da  Reullingen,  con  i,3oo 
abitanti. 

LUSTENAU,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  dell'Iaxt,  bai.  e  a  3  1.  E. 
da  kiailsheim,  e  a  5.  1.  1  [2  N.  N.  E. 
da  Ellwangen,  con  4°°  abitanti. 

LUSTHEIM,  castello  reale  della  Bavie- 
ra, circ.  dell'Isa r,  presidiale  e  a  ij  1. 
N.  da  Monaco.  Rinchiude  una  bella 
galleria  di  quadri. 

LUSTRA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 

,  del  Principato- Citeriore,  distr.  e  a  4 

1.  O.  N.  O.  da  11 -Vallo,  cant.  e  a  1   1. 

S.  da  Torchiara.  Vi  si  alleva  una  gran 

quantità  di  porci.  Conta  600  abitanti. 

LI  S  l  SHAL,  vili,  del  reg.  Illirico,  sul 
confluente  dei  fi.  Lubiana  e  Sava. 

LLS1UKO,  capo  del  Giappone,  sulla  co- 
sta settent.  dell'isola  di  Yesso,  al  S.  E. 
dello  stretto  di  La  Pèrouse.  Lat.  N. 
45°  5';  long.  E.  1410  20'. 

LUT  ANGER,  isoletta  delP oceano  India- 
no, al  S.  di  Mindanao. 

LITE  VA,  o  FORUM  NERONIS,  città 
della  Gallia  Narbonese,  corrisponden- 
te a  Lodeve.  Tolomeo  attribuisce  una 
città  chiamata  Forum  Neronis,  ai  Mi- 
meni,  all'oriente  di  Rhenea. 

LUTEVAN1,  popoli  della  Gallia  Narbo- 
Tom.  Ili,  P.  II. 
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nese,  abitanti  di  Luteva,  secondo  Pli- 
nio. 
LI  TEEFGHUR,   fortezza  deUTndostan. 

Vedi    LoTYFGHOR. 

LUTEZI  A  o  LUTETIA  ,  chiamata  an- 
che Parisii  dal  nome  del  popolo  che 
l'abitava,  città  della  Gallia,  compresa 
in  un'isola  della  riviera  detta  Sequa- 
na  (  la  Senna  ),  e  corrispondente  alla 
città  di  Parigi.  Fabbricala  lungo  tem- 
po prima  di  Giulio  Cesare,  era  an- 
che la  capitale  di  un  popolo  conside- 
rabile prima  che  questo  imperatore 
facesse  la  conquista  delle  Gallie.  Vo- 
lendo impadronirsi  di  questa  città  vi 
mandò  un'armata  sotto  il  comando  di 
Labieno,  ed  allora  i  suoi  abit.  posero 
il  luoco  alle  loro  case.  Cesare  la  fece 
cinger  di  mura,  fortificandola  con  tor- 
ri elevate  di  distanza  in  distanza,  e  da 
questo  momento  meritò  il  nome  di 
Castellum.  Fece  anche  costruire  al- 
Foccid.  un  palazzo  pel  proconsole  ed 
i  principali  uffiziali  dell'impero,  che 
dovevano  tenervi  il  consiglio  sovrano 
delle  Gallie.  In  conseguenza  delle  tan- 
te cure  prese  dall'imperatore  per  Lu- 
tezia,  essa  ebbe  qualche  volla,  secon- 
do Boezio  ,  il  nome  di  città  di  Ce- 
sare. Sgraziatamente  ci  mancano  le 
particolarità  della  storia  di  questa  cit- 
tà in  queste  prime  epoche.  Giuliano 
la  scelse  per  sua  dimora  ordinaria  al- 
lorché si  ritirò  nelle  Gallie.  Si  sa  che 
faceva  parte  delle  città  confederate  fra 
i  Visigoti  ed  i  Franchi,  allorché  en- 
trarono nella  Gallia.  Clodoveo  fece 
inutilmente  l'assedio  di  questa  piazza, 
che  non  passò  in  suo  potere  se  non 
quando  abbracciò  la  religione  cristiana. 

LUTGENBURG,  città  della  Dan.,  due. 
di  Holstein,  distr.  e  a  4  1-  H2  O.  da 
Oldenburg,  e  a  21  1.  N.  N.  E.  da  Al- 
tana, fra  il  lago  di  Selent,  all'O.,  edl 
una  picc.  baja  del  Baltico,  all'  E.  E 
una  delle  più  antiche  città  del  paese. 
Ha  una  chiesa,  una  casa  di  carità,  e 
distillerie  di  grani.  Vi  si  tengono  tre 
grandi  annui  mercati  per  bestiami,  o 
conta    1,100  abitanti. 

LUTHENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  3  1.  3j4  S.  S.  E. 
da  Nevers,  cant.  e  a  2  1.  3x4  N«  K«  ('* 
5.  Pierre-le-Montier,  presso  di  la  Co- 
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la  ire.   Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  800  abitanti. 

LUTI,  secondo  Tolomeo,  due  popoli  del- 
la Germania,  gli  uni  verso  la  Vistola, 
e  gli  altri  verso  TAlgow,  aventi  i  so- 
prannomi   di  Buri  e  di  Ornarti. 

LUTIA,  ricca  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se degli  Arevachi,  a  tre  stadj  da  Nu- 
manzia,  secondo  Appiano. 

LUTICII,  popoli  della  Germania,  e  com- 
presi nel  numero  di  quelli  che  si  chia- 
mavano Svevi. 

LUTISBURG,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  !•  3[4  O.  da  S.  Gallo,  e  a  2  1. 
N.  da  Lichtensteg,  distr.  dei  Basso-To- 
ckemburg,  circ.  di  Bùtschwyl ,  sulla 
Thur.  Evvi  un  castello  nei  dintorni, 
e  manifatture  di  tele  e  stoffe  di  coto- 
ne. Conta  700  abitanti. 

LUTOM1RSK  o  LUTOxMIERZ,  città  del 
reg.  di  Polonia,  woiwodia  e  a  17  1. 
3[4  E.  da  Kalisch,  obwodia  e  a  8  1. 
i{2  N.  E.  da  Sieradz,  sulla  riva  sini- 
stra del  Ner,  in  un  paese  montuoso. 
Ha  un  convento  calvinista,  e  fabbriche 
di  panni,  stoffe  diverse  in  seta  e  la- 
na, e  cappelli.  Conta  800  abitanti. 

LUTON,  città  della  Ingh.,  contea  e  a  7 
1.  S.  da  Bedford,  hundred  di  Flitt, 
sulla  Lea.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una 
fabb.  di  cappelli  di  paglia.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conia  3,ooo 
abitanti. 

LUTOWISKA  o  LUTOWISRO,  bor. 
della  Gallizia,  circ.  e  a  io  1.  S.  E.  da 
Sanokt  e  a  io  1.  ip  S.  O.  da  Sambor. 

LUTRAKI,  vili,  e  porto  della  Tur.  euro- 
pea, in  Albania,  sangiaccato  di  Karle- 
lia,  sulla  riva  merid.  del  golfo  dell'Ar- 
ta,  a  3  1.  ita  E.  da  Vonitza  e  a  12  1. 
N.  O.  da  Vrachori.  E  cinto  di  mura, 
ed  ha  qualche  magazzino,  ma  è  poco 
frequentato. 

LUTRAN  DI  PORTO -BUFFOLÈ,  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Oderzo. 

LUTRAN  -  DI  ODERZO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Oderzo. 

LUTRINGHAUSEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani.   Vedi  LUTTERINGHAUSEN. 

LUTRY,  città  della,  Svizzera,  cant,  di 
Vauci,  distr.  di  La  Vaux,  capoluogo  di 
circolo,  ;a    il.   i|4  E.    S.  E.  da  Lo- 
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sauna,  sulla  riva  settenfr.  del  lago  dì 
Ginevra.  E'  picc.,  ma  bella,  ed  in  un'a- 
mena situazione.  Vi  si  osserva  il  bel 
passeggio  piantato  di  tigli,  e  chiama- 
to il  Gran-Ponte.  Conta  1,200  abil., 
avendone  2,600  il  suo  circolo,  che 
possiede  una  gr.  quantità  di  vino  ec- 
cellente e  bei  pascoli  sul  Jorat.  —  Fu 
un  tempo  molto  più  considerabile. 
Era  vi  un  priorato,  che  nel  XV  seco- 
lo fu  riunito  alla  mensa  vescovile  di 
Losanna. 

LUTSCHiVIANSBURG  o  LUTSCHMAN- 
SDORF,in  ungherese  Locsmand,  bor. 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  2|3  S. 
da  OedenljMrg.  marca  di  Raban-Kivul 
superiore,  a  2  1.   i]4   N.  E.  da  Giins. 

LUTSK,  città  della  Russia  europea.  Ve- 
di Luck. 

LUTTAU,  vili  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis. 

LUTTELSDORF,  vili,  della  Svizzera, 
Vedi  Courroux. 

LUTTENBERG,  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  io  1.  ii3  E.  da  Marburg,  e  a  20 
1.  S.  E.  da  Gràtz,  sulla  riva  destra 
dello  Stainz.  I  dintorni  producono  un 
vino  eccellente.  Conta  600  abitanti.  Fu 
preso  dai   ribelli  ungheresi    nel  170^. 

LUTTER-AM-BARENBERGE,  bor.  del 
due.  di  Brunswick,  distr.  dell1  Harz, 
circ.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Seesen,  e  a 
G  1.  ij4  S.  O.  da  Wolfenbuttel,  al  pie- 
de del  Grande  e  del  Piccolo  Baren- 
berg,  sul  Miihlenbach,  afluente  del- 
l' Innerste.  Vi  sono  filatoj  di  lino, 
officine  da  tessitore,  mulini  ad  oglio, 
segatoj  e  cave  di  pietra  da  fabbrica. 
Conta  1,000  abitanti.  GÌ1  imperiali, 
comandati  dal  generale  Tilly,  vi  scon- 
fissero Cristiano  IV,  re  di  Danimarca, 
nel  162G . 

LUTTERBACH,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  circond.  e  a  3  1.  ij2 
N.  da  Altkirch,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Mulhouse,  in  un'isola  formala 
dalla  Dolleren,  affluente  dell1  111.  Vi 
sono  delle  torbiere,  ed  una  fabb.  di 
tele  dipinte.  Conta   1,200  abi  fanti. 

LUTTERBERG,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheirn,  principato 
di  Gottinga,  bai.  e  a  1  1.  S.  S.  O.  da 
Mundcn.  Evvi  una  fabb.  di  crogiuoli 
e  stoviglie,  e  conia  4°°  abitanti. 
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LUTTERBERG,    bor.  del  reg.  «li  Han- 
nover. Vedi  Lauterberg. 
LI  ITERINGHÀUSKN  o  LUTRINGHA- 

l  SEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
eli  Clevcs-Berg,  reggenza  e  a  G  I.  i|/j 
S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Lennep.  Yi  sono  fabb.  di 
panni  e  stoffe  di  lana,  e  delle  fucine. 
Conta  900  abitanti. 

LUTI  E1ÙYORTH,  Laciodurum  o  La- 
ctodurum,  città  della  Ingh. ,  contea 
e  a  5  1.  S.  da  Leicester,  hundred  di 
Gulhlaxton,  sulla  riva-  destra  dello 
Suiit.  Generalmente  male  fabbricata, 
possiede  però  qualche  bella  casa.  Vi 
si  osserva  la  chiesa,  vasto  edifìzio  che 
rinchiude  la  tomba  di  Giovanni  Wi- 
tcliff,  celebre,  predicatore.  Si  vede  in 
questa  città  una  casa  di  riunione  pei 
presbiteriani  :  varie  fabbriche  di  ber- 
retti e  stoffe  di  cotone  alimentano 
un  assai  attivo  commercio.  Yi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti.  Nei  dintorni  trovasi  una  sor- 
bente petrificante. 

LUTT1CH,  città  dei  Paesi -Bassi.  Vedi 
Liegi. 

LUTZELBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
E.  da  Sarrebourg,  cant.  e  a  1  1.  S.  da 
Phalsbourg ,  sulla  riva  destra  della 
Sarre.  Evvi  un  mulino  da  oglio,  e 
trovanti  sorbenti  che  contengono  del 
carbonato  di  calce,  e  di  cui  si  fa 
liso  in  bibita  ed  in  bagni.  Conta  5oo 
abitanti.  Si  osservano,  sull'altura  che 
lo  domina,  le  rovine  di  un  castello 
e  due  torri. 

LUTZELBOURG.  prov.  e  città  dei  Pae- 
si-Bassi.  Vedi  Lussemburgo. 

LI  TZKLHAUSEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  7  1.  3[4 
O.  S.  O.  da  Strasburgo,  cant.  e  a  3  1. 
i[2  O.  S.  O.  da  Molsheim,  con  1,000 
abitanti. 

LUTZELSTEIN,  città  di  Francia.  Vedi 
Petite-Pierre. 

LUTZEN  o  L1TZEN,  Lucena,  città  degli 
Stati-Pruss.,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, circ.  e  a  3  1.  \\\  S.  E.  da  Merseburg, 
e  a  4  1.  ip  S.  O.  da  Lipsia,  fra  l1  El- 
ster e  la  Saale.  Ha  un  sobborgo,  due 
chiese,  ed  un  ospedale.  Conta  i,3oo- 
abitanti.  1  suoi    dintorni  sono  celebri 
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per  tre  grandi  battaglie  ivi  accadute  ; 
la  prima ,  nel  o/|3,  in  cui  Enrico 
P  Uccellatore  sconfisse  la  immensa  ar- 
mata degli  slavi,  vandali  ed  ungali, 
che  minacciavano  d1  invader  V  Eu- 
ropa, esistendo  tuttora  alcuni  avanzi 
dei  trineieramenti  fatti  dal  vincitore 
onde  garcntirsi,  per  non  esser  accer- 
chialo dai  barbari;  la  seconda  seguì 
nel  iG32,  fra  gl'Imperiali  e  gli  Svedesi, 
nella  quale  rimase  ucciso  il  famoso 
Gustavo-Adolfo  re  di  Svezia,  esisten- 
do anche  di  ciò  un  monumento  in  pie- 
tra eretto  nel  luogo  stesso  ove  questo 
eroe  perdette  la  vita;  la  terza  final- 
mente, e  forse  la  più  strepitosa,  è  quel- 
la accaduta  il  giorno  2  maggio  1807. 
in  cui  Napoleone, con  un'armata  molto 
inferiore,  disfece  l'esercito  combinato 
russo-prussiano,  comandato  in  perso- 
na dall' imperator  Alessandro  I  e  dal 
re  di  Prussia. 
LUTZU,  isole  dell'impero  Chinese.  Ve- 
di Lieu-Khieu. 
LUYEK,    città    dell'  impero  di  An-nam, 

Vedi  Camboja. 
LUVIGLIANO     IN    MONTE     ED    IN 
PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
LUV1GNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 

prov.  e  distr.  di  Treviso. 
LUVOCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiaccalo  e  a  5  1.  O.  N. 
O.  da  Delvino,  al  piede  del  moni" 
Lykursi,  sopra  una  collina,  i  cui  fian- 
chi son  fertili  e  benissimo  coltivati. 
LUXAN,  riviera  del  gov.  e  della  prov. 
di  Buenos-Ayres.  Ha  origine  da  un 
picc.  lago,  scorre  all'È.,  passa  a'Lu- 
xan,  e  si  getta  nella  Piata,  alla  riva 
destra,  a  8  1.  N.  da  Buenos-Ayres, 
dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe. 
LUXAN,  picc.  città  del  gov.  e  della 
prov.  di  Buenos-Ayres,  a  20  1.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  sulla  riva 
destra  della  Luxan. 
LUXEU1L  o  LUXEU,  Luxovium,  città 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alta-Saona,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3|4  N.  O.  da  Lure,  e 
a  G  1.  N.  E.  da  Vesoul,  capoluogo  di 
cantone,  a'  piedi  dei  Yosgi,  presso  la 
riva  destra  del  Breuchin,  in  faccia  di 
s.  Sauveur,  con  cui  comunica  me- 
diante un  bel  ponte.    Questa   città    e 
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rinomata  per  le  sue  acque  minerali, 
calde  e  fredde,  conosciute  dalla  più 
remota  antichità  ;  una  inscrizione  ro- 
mana ci  fa  sapere  che  Cesare  incaricò 
il  suo  luogotenente  Labieno  di  farne 
riparare  i  bagni  ;  le  acque  alimen- 
tano 6  bagni,  e  sono  assai  frequen- 
tati. Luxeuil  possiede  un  vasto  ospe- 
dale, dei  conciatoj  e  fabbriche  di  cap- 
pelli, chincaglie,  carta,  chiodi,  latta, 
distillatoj,  ec.  Fa  un  esteso  corani. 
di  acqua  di  cerese,  frutta,  mole  di 
pietra  bigia,  legname  da  lavoro  e  da 
doghe,  ec.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  3,4oo  abitanti.  I  suoi 
dintorni,  che  abbondano  di  antichi 
monumenti,  offrono  dei  banchi  di 
pietra  bigia,  da  dove  scaturiscono  le 
acque  minerali.  —  Quest1  antichissima 
città  della  Sequania,  fu,  dicesi,  inte- 
ramente distrutta  da  Attila,  nel  V  se- 
colo. Non  risorse  che  nel  VII  secolo, 
epoca  in  cui  s.  Colombano,  irlandese, 
venne  a  fondarvi  un  monastero  al 
tempo  del  re  Gontrano,  e  che  sussi- 
stette sino  alla  rivoluzione.  Ebroin, 
podestà  del  palazzo,  vi  fu  rinchiuso, 
come  pure  s.  Leger.  Tutti  i  religiosi 
vi  furono  uccisi,  nel  73 1,  dai  Sara- 
ceni, che  saccheggiarono  il  monastero. 

LUKEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  9  1.  i[3  N.  da  Mont- 
de-Marsan,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Sore.  Evvi  una  fabb.  di  vetri.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  16  agosto,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 

LUXIA  o  IL  TENTO,  riviera  della  Spa- 
gna, nella  Betica.  Plinio  pone  la  città 
di  Onoba  al  confluente  di  questa  ri- 
viera e  dell'  Unium. 

LUXOR  o  LUQSOR,  vili,  dell' Alto- 
Egitto,  prov.  di  Tebe,  a  io  1.  i[2  N. 
da  Esnè,  sulla  riva  destra  del  Nilo, 
e  sopra  una  parte  delle  famose  ro- 
vine di  Tebe.  Lat.  N.  25°  41'  57"; 
long.  E.  3o°  19'  38//.  Vi  si  alleva  una 
prodigiosa  quantità  di  piccioni,  e  vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 2,000  a  3,ooo  abit.  arabi .  Vi  si 
distingue,  fra  le  altre  rovine,  quelle 
del  gran  tempio  di  Tebe,  le  cui  co- 
lonne sono  superbe.  Si  vedono  anche 
«lue  obelischi,  V  uno  dei  quali  assai 
bene  conservalo;  sono  essi  formali  di 
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un  solo  masso  di  granito,  ed  hanno 
3a  piedi  di  circonferenza,  e  più  di  70 
di  elevazione  al  di  sopra  del  suolo, 
senza  contare  la  parte  eh1  è  sepolta 
nel  limo  ammonticchiato  all'intorno. 
Dietro,  stanno  due  colossi  in  granito 
nero,  rappresentanti  un  uomo  se- 
duto. 

LUXULION,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Cornovaglia,  hundred  di 
PoAvder,  divisione  orientale,  a  il  i|4 
O.  S.  O.  da  Lostwithiel  e  a  1  1.  ij2 
N.  N.  E.  daS.t  Auslell,  con  i,3oo  a- 
bi  tanti. 

LUYA,  bor.  del  Perù,  intendenza  e  a 
70  1.  N.  N.  E.  da  Truxillo,  capoluo- 
go della  prov.  di  Luya  e  Chillaos  ,  a 
20  1.  E.  S.  E.  da  Jean  de  Bracamo- 
ros,  sulla  riva  destra  deirUtcubamba. 

LUYA  e  CHILLAOS,  prov.  del  Perù, 
nel  N.  della  intendenza  di  Truxillo, 
confinante  al  N.  colla  prov.  colombi- 
ana di  Jaen  de  Bracamoros.  È  poco 
estesa.  L1  Utcubamba  né  la  riviera  la 
più  considerabile.  11  clima  è  dolce,  ed 
in  molti  luoghi  regna  una  perpetua 
primavera.  Produce  in  abbondanza 
grani,  frutta,  cotone  ,  tabacco  ,  legno 
da  tintura,  e  poco  zucchero  e  cacao. 
Vi  si  alleva  un  gran  numero  di  be- 
stiami, e  soprattutto  muli  e  cavalli. 
Malgrado  tanti  vantaggi  questa  prov. 
è  pochissimo  popolata.  Luya  n1  è  il 
capoluogo. 

LUYK. ,  prov.  e  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Liegi. 

LUYNES  ,  città  di  Francia.  VediLmms. 

LUZ  o  LUZ  A,  due  città,  l'una  nell'A- 
rabia petrea,  e  l'altra  in  vicinanza  di 
Sichem,  menzionata    da  s.    Girolamo. 

LUZ,  bor.  sulla  costa  occid.  dell'isola  di 
Fogo,  neh'  arcip.  del  Capo-Verde,  al- 
O.  dell'Africa.  Questo  luogo  è  il  prin- 
cipale stabilimento  dell'isola,  ed  il  so- 
lo ove  i  navigli    possano    ancorarvisi. 

LUZ,   città    di    Francia.    Vedi   Luz-en- 

BARREGES. 

LUZ,  vili,  del  Portogallo,  comarca  e  a 
1  1.  ij2  N.  O.  da  Lisbona,  in  una 
pianura.  Evvi  una  scuola  militare,  un 
vecchio  convento  di  cavalieri  dell'or- 
dine del  Cristo,  ed  un  altro  di  mona- 
ci. Vi  si  tiene  una  fiera  franca,  di  Irò 
giorni,  in  settembre. 
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LUZA,  picc.  cantone  della  Palestina,  in 
vicinanza  della  città  di  Hebron  ,  abi- 
tato da  Cananei,  secondo  Rufino. 

LUZA ,  riviera  della  Russia  europea , 
gov.  di  Vologda.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  36  I.  E.  da  Nikolsk,  scorre  prima 
al  N.  E.,  si  volge  all'O.,  passa  a  Lalsk, 
e  si  getta  nel  loug,  alia  riva  destra, 
a  6  1.  S.  E.  da  Veliki-Usliug ,  dopo 
un  corso  di  circa  8o  leghe. 

LUZARCHES,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  5  1.  ij2  E. 
N.  E.  da  Pontoise,  e  a  9  1.  N.  N.  E. 
da  Versailles,  capoluogo  di  caut.,  sul 
declivio  di  una  collina.  L1  antico  ca- 
stello fu  demolito,  e  l'abbazia  di  Hé- 
rivaux,  ch'era  stata  fondata  da  s.  Lui- 
gi nel  1227,  divenne  una  casa  di  cam- 
pagna. Evvi  un  ospedale  antichissimo 
ed  una  fabb.  di  bottoni  di  metallo  ; 
vi  si  fabbricano  molti  merletti  ,  e 
lengonvisi  due  annue  fiere,  ciascuna 
di  tre  giorni.  E  patria  di  Stefano  di 
Luzarches,  architetto,  che  incominciò, 
nel  1220,  la  cattedrale  di  Amiens.  Con- 
ta 1,800  abitanti.  I  dintorni  sono  a- 
meni,  e  facevano  le  delizie  di  G.  G. 
Rousseau. 

LUZECH,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Cahors, 
e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Luzerte,  capo- 
luogo di  cant,  sulla  riva  destra  del 
Loi.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  i5  set- 
tembre. Conta  2,/Joo  abitanti.  Aveva 
il  titolo  di  baronia. 
LUZEGE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Core'ze.  Ha  la  sua  sorgente  nelle  mont 
di  Mille-Vaches,  circond.  di  Ussel,  a 
1  1.  3(4  N.  da  Meimac,  scorre  al  S 
entra  nel  circond.  di  Tulle,  e  si  getta 
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sembra  esser  stata  una  cittadella  ;  vi 
si  osserva  una  torre  quadrata,  merli 
e  vani  per  cannoni.  Evvi  una  impor- 
tante fabb.  di  stoffe  di  seta  e  lana 
dette  barreges.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  2,3oo  abitanli.  In 
vicinanza  si  vedono,  sopra  due  mon- 
ticelli,  le  rovine  del  castello  di  Sta 
Maria  e  delP  Hermitage.  A  poca  di- 
stanza da  Luz,  sulla  riva  sinistra  del 
gave  di  Gavarnie ,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra ,  stanno  i 
bagni  di  acqua  termale  di  s.  Sauveur; 
la  loro  situazione  è  pittoresca  ,  e  la 
società  che  vi  si  riunisce  durante  la  bel- 
la stagione  vedesi  numerosa.  —  Luz 
serve  di  refuggio  in  inverno  alle  fa- 
miglie che  le  nevi  scacciano  dalle  mon- 
tagne. 
LUZERN,  lago,    cantone    e   città    della 

Svizzera.  Vedi  Lucerna. 
LUZERNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  della  Pensilvania ,    attraversata 
dal  ramo  orientale   della    Susquehan- 
na,  con  20,000  abitanti.  Il  capoluogo 
è  Vilkesbarre. 
LUZERNE,  comune    degli    Stati-Uniti , 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Fayet- 
te,  sulla  riva   destra    della    Mononga- 
hela,  a  90  1.    O.    da    Filadelfia ,    con 
i,5oo  abitanti. 
LUZERNE,  comune  degli  Stati-Uniti,sta^ 
to  di  Nuova-York,  contea  di  Warren, 
sul  fiume  Hudson,  a  70  1.  N.  da  Nuo^ 
va-York,  con   1,400  abitanti. 
LUZERNER-SEE,  lago    della    Svizzera. 

Vedi  Lucerna  (lago  di). 
LUZ1A  (S.ta),  bor.  del  Brasile,  prcrv.  e  a 
20  1.  O.  S.  O.  da  Seregipe  di  EI-Rey. 
Lat.S.  n°35'i2";long.  O.  3o,°3o'4( 


nella  Dordogna,  alla  riva  destra,  al  di; LUZIENSTEIG,   stretto   della  Svizzera. 


sotto  di  Valetle,  dopo  un  corso  di  io 
leghe.  E  navigabile  con  zattere  ad  im- 
boccatura dispersa,  per  lo  spazio  di  3 

1.    I|2. 

LUZ-EN-BARREGES,  città  di  Fr.,  di- 
part. degli  Alti-Pirenei ,  circond.  e  a 
3  1.  3(4  S.  S.  E.  da  Argeles,  e  a  9  1. 
IT2  S.  da  Tarbes,  capoluogo  di  cant., 
alla  estremità  della  valle  di  Barreges, 
al  piede  del  picco  di  Bergons,  mont. 
molto  accessibile  quantunque  altissima. 
Ha  strade  strette  e  case  antiche.  La 
chiesa,  che  fu  eretta  dai  Templari , 
To,u.  IH.  P.  II. 


Vedi  Luciensteig. 

LUZIGNY  o  LUS1GNZ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aube,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
E.  S.  E.  da  Troyes,  e  a  4  !•  *l4  N. 
IV.  O.  da  Bar-sur-Seine,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  foresta  del  suo  nome. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,600  abitanti.  Nel  1814,  vi  si  ten- 
nero fra  le  potenze  alleate  varie  con- 
ferenze, in  seguito  alle  quali  si  propo- 
sero a  Napoleone  condizioni  di  pace, 
che  furono  da  esso  rifiutate. 

LUZ1LLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 

85* 
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de-Dòme,  circolici,  e  a  3  I.   i{2  Jff.  Q 
da  Thiers,  cant.  e  a   i   1.     ij4    N.    E 
da  Maringues,  sulla  riva    sinistra  del- 
l' Allier.  Conta   i,8oo  abitanti. 
LUZILLÈ,  vili,  di    Fr.,  dipart.  d'Indro 
e  Loira,  circond.  e  a   6  1.  3[4    S.    E. 
da  Tours,  cant,  e  a  2  1.    S.  S.  E.  da 
BIéré,  con  i,ioo  abitanti. 
LUZKI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  34  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a  7  1. 
S.  O,  da  Disna. 
LUZN1TZ,  vili,  della  Boemia,    circ.    di 
Rakonitz,  presso  il  bel  castello  di  Lu- 
slschloss. 
LUZON,  bor.  della  Spagna,    prov.    e  a 
i5  1.  3(4  S.  da  Soria,  e  a  4  !•  xia  S. 
S.  E.  da  Medinaceli,    sulla  riva    sini~ 
stra  della  Tajuna,  con  5oo  abitanti. 
LUZON,  isola    dell'  arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Vedi  Llsson. 
LUZY,  città  di  Fr.,    dipart.    della    Nie- 
vre,  circond.  e  a  6  1.  3|4  S.  da  Chà- 
leau-Chinon,  e  a    7  1.  3[4    S.    O.    da 
Autun,  capoluogo  di  cant.,  sull1  Halei- 
ne.  Vi  sono  dei  concia toi.  Commercia 
in  grani,  bestiami,    cuoi,    e    vini    di 
Borgogna.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re di  due  giorni,  e  conta    2,000    abi- 
tanti. Diede  il  nome   ad  una    illustre 
antica  famiglia. 
LUZZARA,  vttl.    del   reg.   Lom.  -Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  dì  Oggiono. 
1  LZZANA,   vili.  del.  reg.    Lom -Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Trescorre. 
LUZZARA,  Lucaeria,  bor.  del  due.  e  a 
9,  1.  N.  E.  da  Parma,  distr.  e  a  1  1. 
i{4  N.  da  Guastalla,  presso  la  riva  de- 
stra del  Po,  alla  imboccatura  del  Cro- 
stolo.  Vi  si  tiene  una   fiera  la  secon- 
da domenica v  di  luglio;    conta    i,5oo 
abitanti.  —  È  cel.  per  la  famosa  bat- 
taglia del  giorno  i5  agosto  1702,  gua- 
dagnata dai  francesi  sotto  il  comando 
del    duca    di    Vandomo  ,    contro    gli 
imperiali  comandanti  dal  principe  Eu- 
genio. 
LUZZI,  bor.    del  reg.    di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore ,  distr.    e  a  4 
1.  N.  da  Cosenza  ,  cant.    e  a  1  1.  ij3 
N.  da    La  Rosa,    presso    al   Crate.  Vi 
sone  7  chiese  ed   uno   spedale.  Si  cre- 
de che  si  chiamasse  anticamente   The- 
bae-Lucanae. 
LWOW, città  della  Gallkia.  V.  Lemberg. 
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LYVOWRK^  ciltà  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Neustadt. 
LYARY,  città  del  Belutclvstan,  prov.  di 
Lus,  sulla  riva   destra    del    Pourally , 
eh1  è    navigabile    con  barche,    a   8  1. 
dalla  baia  di  Sonminy ,   e  a  i3    1.  S. 
da  Bela.  11  comm.  è  quivi  considera- 
bile. Si  fabbricano  feltri  e  grossi  tap- 
peti. Contansi   1,800  abitazioni. 
LYBIA  o  LIBIA,  città  della  Spag.  Cite- 
riore, sulla  strada  da  Caesaraugusta 
a   Virovesca ,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 
LYBORUM  REGIO,  cant.  della  Grecia, 

nella  Beozia, 
LYCA,  città  dell1  is.  di  Coo,  irrigata  dal 
fiume  Lycastris ,  secondo    Vibio  Se- 
questre. 
LYCABETTUS  o  LYCABETTOS,  monf. 

dell1  Attica,  indicata   da  Strabone. 
LYCAD1UM  o  CYCLADIUM,  golfo  del 

Bosforo  di  Tracia. 
LYCAEA ,    città  del  Peloponneso ,   nel- 
l1  Arcadia,  secondo    Stefano  di  Bisan- 
zio, aggiungendo  che  Menelao  la  chia- 
mò Lycaetha. 
LYCAEUM,  città  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, secondo  l1  Ortelio. 
LYCAEUS  o  OLYMPUS  MONS,  moni 
dell1  Arcadia,  al  S.  O.  di    Megalopo- 
lis  e  del  fi.  Alfeo. 
LYCANDUS,  cant.  dell1  Asia,  sulla  fron- 
tiera della    Cappadocia,    fra  il  monte 
Tauro  ed  il  monte  Amanus. 
LYCAONIA   o  LICAONIA ,    prov.    del- 
l'Asia Minore,  che,  secondo  alcuni,  fa- 
ceva parte  della  Cappadocia,  e,  secondo 
altri,  posta  fra  la  Panfilia,  la  Cappa- 
docia, la  Pisidia  e  la  Frigia,  e  finalmen- 
te, al  parere  d'altri,  divisa  dalla  Cilicia 
dal  monte  Tauro,  fra  lTsauria  airoccid. 
e  l1  Armenia  minore  all'Oriente.  Ave- 
va lconia  per  capitale ,  per  cui    forse 
questo  paese  chiamossi  poscia  Cognia. 
Essendo  situata  fra  montagne,  credo- 
no alcuni  che  il  suo  nome  venga  dal 
greco,  corrispondente  a   lupo,  perchè 
la    contrada    essendo    atta    a  servire 
di    ritirala    a  questi    animali,   ve  ne 
dovevano  essere  molti.  S.  Paolo    e  S. 
Bernaba    ne  furono    gli  appostoli.  La 
notizia  di  Gierocle    vi  conta  18  città 
vescovili  ;    quella    di  Leone    il  saggio 
un  poco  meno.  Fu  prima  abitala  dai 
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discendenti    <li  quelli  die  edificarono 
li  tono  <li  Babele,  ed  il  re  ili  Persia 

ii'  ora  padrone  allorché  Alessandro  ne 
fece  la  conquista.  So/fri  diverse  rivo- 
luzioni, allorché  i  romani  se  ne  rese- 
ro padroni.  Alla  divisione  dell'impero 
U'O rossi  sotto  il  dominio  dei  Greci  im- 
peratori :  fu    poscia  questo  paese  pos- 
seduto da  diversi  sovrani,  e  da  ultimo 
passò  in  potere  dei    Turchi. 
LYCAONJ,  così  chiamati   gli  abit.  della 
Lveaonia,  ed  altri  popoli  dell'Arcadia, 
che  presero  un  tal  nome  da  Lycaone, 
lor    capo,    e  che  passati    io  Italia  as 
su  userò  quello  di    Oenotrj. 
LYCASTE,  città  dell'  is.  di  Creta,  men- 
zionata da  Omero,  nella  Iliade. 
LY(  ASTIA    o  LYCASTUM,    città    del 
T  Asia,  nella  Cappadocia,  presso   il  ti. 
Halys,  secondo  Apollonio  ,    nel  luogo 
ove  incominciava  la  contrada  di  The 
misci re,  secondo  Plinio. 
LYCASTRIS,  riviera  dell' is.  di  Cos,  che 
bagnava1  la  città  di  Lyca,  secondo  Vi- 
bio  Sequestre. 
LVCASTRUS  o  LYCASTROS,  una  del- 
le più  famose  città  dell'  is.    di   Creta, 
sei  nudo  Pomponio  Mela,  distrutta  dai 
Cuossj,  secondo  Strabone. 
LYCES,  riviera  della  Scizia  europea,  se- 
cando  Valerio  Fiacco,    ma   che  l'Or- 
telio  pretende  debbasi  leggere  Lycus, 
secondo  Erodoto  e  Tolomeo. 
LYCHEN,  città  degli  Stali -Prussiani , 
prov.   di  Brandeburgo ,  reggenza   e  a 
nj  1.  N.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  e  a 
2  1.   i(2  O.  N.    O.  da    Templin ,    fra 
molli  laghi.  Evvi    un  ospedale.   Vi  si 
fa  una  buona  pesca ,    e  si  commercia 
di  legname.  Conta    i,ioo  abitanti. 
LYCHN1DUS,  città  della  Macedonia,  se- 
condo Tolomeo,  e  della  111. ,  secondo 
Tito  Livio  e  Stefano  di  Bisanzio.  Tut- 
ti   (juesti  autori    la  danno    al  popolo 
Dassaretis,  oggi    Oclirida    o    Gliiu- 
standil  in  Albania. 
LY-CHOUl ,    dislr.   della  China,    nel  S. 
O.  della  prov.  di  Kiang-sou.  La  città 
è  a   12  1.  S.  E.  da  Nan-king.  Lat.  N. 
'ii°  /t2>  5o";  long.    E  n6°  45'  3o". 
LYCIA  o  LICIA,  prov.    marittima  del- 
l' Asia  Minore  ,  sul  Mediterraneo,  fra 
la  Caria,  all'  O. ,  la  Panfilia  ,    all'  E. , 
la  Frigia  ,   al  N. ,  ed  il  mare ,  al  S. , 
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mancandosi  in  forma  di  penisola  , 
avente  all'Ovest  il  Glaucus  sìnus  o 
golfo  di  Glauco,  e  all' Oriente  il  gol- 
fo in  fondo  a  cui  eravi  Attalea.  Cre- 
devi che  abbia  avuto  il  nome  da  Ly- 
cus  figlio  di  Panelione,  ed  era  anti- 
camente rinomata  pe1  suoi  eccellenti 
profumi,  di  cui  si  faceva  un  gr.  com- 
mercio. Gli  autori  discordano  sulla  sua 
estensione  ,  e  sopra  i  suoi  confini  in 
generale,  che  variarono  secondo  i  tem- 
pi. Tolomeo,  per  esempio,  pone  nella 
Lycia  li  paesi  chiamati  Mylias  e  Cor- 
bellici, che,  secondo  un  esame  rigoro- 
so, non  vi  si  dovrebbero  ritrovare 
compresi  interamente,  e  perciò  vi  si 
posero  delle  città  che  non  vi  erano 
per  assoluto.  Era  questo  paese  inter- 
secato da  molte  catene  di  montagne, 
che  provenienti  dal  N.  e  dal  N.  E. 
andavano  ad  abbassarsi  sino  al  mare. 
Quella  che  stava  nella  parte  orient., 
e  formava  all'  E.  il  monte  Climax, 
terminata  da  un  capo,  e  al  S.  il  Pro- 
montorium  Sacrum,  portava  il  no- 
me di  Tauro.  Nel  mezzo,  dal  N.  al  S. 
eravi  un'  altra  catena,  formante,  nella 
parte  settentr.,  il  monte  Cadmus.  Al- 
l' O.  eravi  una  grande  catena,  che 
inalzandosi  al  S.  O.,  portava  il  nome 
di  Cragus  jnons.  Le  mont.  elevate  in 
questa  parte  si  chiamavano  Cragi 
Vertices  o  mont.  della  Chimera,  tan- 
to menzionate  dai  poeti.  Un  piccolo 
ramo  che  si  staccava  dalla  grande  ca- 
tena per  andare  verso  il  golfo  di 
Glaucus,  portava  il  nome  di  Anticra- 
gus.  Il  Xanto  ed  il  Limyrus  erano  i 
più  consid.  fi.  della  Lycia  ;  scorreva- 
no, il  primo  dal  N.  E.  al  S.  E.,  ed 
il  secondo,  dal  N.  al  S.  Nei  primi  se- 
coli del  cristianesimo,  si  diede  il  titolo 
di  vescovili  a  delle  piccolissime  città, 
e  perciò  Gierocle  ne  conta  3o  nella 
Lycia,  e  Leone  il  Saggio,  38.  Secondo 
d' Anville  le  principali  città  erano  : 
Telmissus,  Pinara,  Xanthus,  Pata- 
ra,  Myra,  Limyra,  Olympus  e  Pha- 
scìis:  a  queste  Strabone  aggiunge  Tlos. 
LYC1DA  ,  città  dell'  Asia  ,  nella  Misia, 
fra  Haliterne  e  Partìienium,  secondo 
Plinio. 
LYCU  o  LYCIENI,  abit.  della  Lycia,  ed 
originari  di  Creta.  Essendo  stati  scac- 
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ciati  da  questa  is.,  vennero    in  Asia, 
in  una  contrada   detta  Mylias,    i  cai 
abit.  allora  chiamati  Solymii,     cedet- 
tero il  loro  paese  a  questi  forestieri. 
Furono  in  seguito  chiamati  Termilii, 
ed  al  tempo  di  Erodoto,  i  vicini  po- 
poli loro    diedero  un    tal  nome ,   ma 
Lycu,  essendo  venuto  a  stabilirsi  nel 
paese  dei  Termilii,  col  tempo  furono 
chiamati   Lycii,    appunto    da    questo 
Lycus,  figlio   di  Pandione.    Quantun- 
que   i    Lycii    fossero     governati     da 
re  ,    non    sembra    però     che    il   loro 
gov.  sia  stato  completamente  monar- 
chico. Il  corpo  dello  stato  era  forma- 
to dalla  confederazione    di    23    citta, 
ciascuna  delle  quali  mandava  dei  de- 
putati all'assemblea  onde  trattare   gli 
affari  comuni.   Furono    questi  popoli 
per  lungo  tempo  dediti  alla  pirateria. 
Fu  osservato    che  prendevano    il  no- 
me delle  loro  madri,  in  vece  di  quel- 
lo   dei  padri.    Non    si  conoscono  che 
tre  re  della  Lycia,  mentre,  dopo  che 
questo  paese  fu  soggiogato  da  Creso, 
più  non    si  fa  menzione    né  dei  suoi 
re,  ne  della  sua  storia  in  generale. 
LYCK,  in  polacco  Oelk,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia-Orien- 
tale ,  reggenza  e  a  20  1.  S.  da  Gum- 
binnen,  capoluogo  di  circ,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  che  chiamansi  pu- 
re Lega,  e  che  forma  in  questo  pun- 
to il  lago  di  Somnau    o    di  Lyck,  in 
una  di  cui  is.  vedesi  un  castello  eretto 
nel  1272.    Ha  un  ginnasio  reale,   un 
seminario  normale    pei  maestri    delle 
scuole    di  campagna,    un    mulino    da 
carta,  e  fabb.  di  tele  e  cappelli.  Con- 
ta 3,200  abit.,  avendone  25,8oo  il  circ. 
di  tal  nome,  che  ha  55  1.  q.  I  tartari 
commisero    molte    crudeltà   in  questo 
paese,  nel   i656,  e  la  città  fu  danneg- 
giata dagrincendj  negli  anni    1688   e 
i685. 
LYCKSELE,  parrocchia  della  Svezia,pre- 
fettura  della  Botnia-Occidentale  ,  nel- 
l'Umea-lappmark,    al  640    34'  4°;/    ^i 
lat.  N.  E  7 vi  una    scuola    pei    giovani 
Laponi,  e  vi  si  tiene  una  fiera  molto 
frequentata. 
LYCOA,  città  della  Grecia,  nelP  Attica  , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e  Pausa- 
nia.  Questo    ultimo  dice    che  non   vi 
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rimanevano  più  che  rovine  ed  un 
tempio  di  Diana  detta  Lycoatide. 
LYCOMING,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Pensilvania,  irri- 
gata dal  ramo  occidentale  della  Susque- 
hannah.  Conta  12,900  abit.,  ed  ha 
William  sport  per  capoluogo. 
LYCON,  nome  di  un'antica  città    della 

Spagna,  secondo  Tito-Livio. 
LYCON  o  LYCOPOLIS,  città  dell'Egit- 
to, il  cui  nome  significa  città  dei  Lu- 
pi, perchè  fabbricata    in  memoria    di 
quelli   che    scacciarono  gli    Etiopi,  e 
che  perseguitarono   sino  ad  Elefantide. 
Stava  presso  del  Nilo,  e  diede  il  suo 
nome  al  paese  di  cui    fu  la    capitale. 
Chiamossi    poscia    JVamia,  e  divenne 
episcopale. 
LYCONE,    montagna   del    Peloponneso, 
sulla  destra    della  strada    che    andava 
da  Agro  a  Tegèa.  Era  coperta  di  al- 
beri ,  e  la  maggior  parte  cipressi.  A- 
veva  sulle  sommità  un  tempio  di  Dia- 
na Orthia,    nel   quale    vedevansi    tre 
statue  di  marmo  bianco  ,  attribuite  a 
Policleto.  Sulla  sinistra  della  gr.  stra- 
da eravi  un  altro  tempio  di  Diana. 
LYCOREA,  uno  dei    primi  nomi    della 
città  di  Delfo,  secondo  alcuni  autori. 
Sembra  che  uno  da  quartieri  di  que- 
sta città  abbia  conservato   questo  an- 
tico nome. 
LYCORMAS,  riviera  della  Grecia,  nella 
Etolia,  poscia    chiamata  Evenus.    Nel 
quarto  libro  della   Tebaide  di   Stazio 
porta  il  nome  di  Centaureus. 
LYCOSTENE,  città  dell'Asia  Minore,nel- 
la  Lidia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
LYCOSURA  ,   città    dell'  Arcadia,    al  S. 
O.  di  Megaìopolis ,  sul  fiume  Piata- 
niste,  ai  piedi  del  monte  Lycaeus,  od 
Olimpo.    Fra  i  Greci  era    creduta    la 
più  antica  città   del  mondo.   Dopo  a- 
ver  contribuito  alla  grandezza  di  Me- 
gaìopolis, al    paro  di    molte  città    dei 
Parrasii,   sulle    cui  terre    era    situata* 
questa  città  era    tanto  decaduta,    che 
al  tempo  di  Pausania    non  vi  restava 
che  un  picc.  numero  di   abitanti. 
LYCTOS,  città  situata  nell'interno   dei- 
ris, di  Creta,  e  poco  distante  da  Cnos- 
sus  al  S.  E.,  secondo  Polibio,  colonia 
di  origine  Lacedemonea,  e  la  più  an- 
tica delle  città  di  Creta. 
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fcfCURGJUM,  montagna  del  Pelopon- 
neso, nell'Argolide,  secondo  Strabene. 
È  chiamata  Lygurgium  da  Polibio. 

LYCUS,  parola  greca,  che  significa  lupo, 
e  che  si  diede  a  molte  riviere  e  fiumi, 
onde  alludere  alle  stragi  che  faceva- 
no allorché  escivano  dai  loro  letti 
naturali. 

LYCUT,  fi.  della  Sarmazia  europea  ,  in 
vicinanza  della  città  di  Hyris,  ed  al 
S.  O.  del  Rhodus.  Perdevasi  nella  pa- 
lude Meotide.  Fu  menzionato  da  O- 
vidio,  e  creduto  da  alcuni  lo  stesso 
dell'altro  fi.  di  tal  nome,  che  Erodoto 
fa  uscire  dal  paese  abitato  dai  Tis- 
sageti,  e  che  perdevasi  pure  nella  pa- 
lude Meotide:  anche  nominato  da  To- 
lomeo. 

LYCUS,  riviera  dell'*  Asia  Minore ,  nella 
Frigia.  Laodicea,  situata  al  di  sopra 
della  sua  imbocc.  nel  Meandro,  pren- 
deva il  nome  di  Laodicea  ad  Lycum. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria.  Aveva  la  sua  sorgente  nel  monte 
Cadmus,  e  formava  un  lago  un  poco 
prima  della  sua  imbocc.  nel  golfo  da- 
gli antichi  chiamato  Latmicus  sinus. 

LYCUS  ,  riviera  della  Macedonia,  nel 
paese  dei  Dassareti,  menzionala  da 
Plutarco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Misia,  e  nel  cantone  di  Pergamo.  Ave- 
va la  sua  sorgeute  al  monte  Draco , 
e  andava  a  perdersi  nel  Caicco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  prove- 
niente dall'Armenia;  irrigava  la  pia- 
nura in  vicinanza  della  città  di  Hera- 
clea,  nel  paese  dei  Mariandini,  e  si 
perdeva  nell'Iris. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nella  Bitinia, 
lo  stesso  che  il  RJiyndacus,  secondo 
Plinio. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nel 
Ponto,  ove  meschia  le  sue  acque  con 
quelle  dell'  Iris.  Secondo  Strabone, 
Pompeo  trovando  una  città  incomincia- 
ta sulle  rive  di  questo  fiume,  la  com- 
pila popolò,  e  chiamolla  Magnopolis. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nel  Ponto  Cap- 
padocio,  secondo  Tolomeo,  il  quale 
dice  essere  uno  dei  rami  dell'  Absor- 
rus,  e  che  cadeva  nel  Ponto-Eussino. 

LYCUS  ,  riviera  dell'  Asia  ,  neh"  Assiria , 
secondo  Plinio  e  Tolomeo ,  dicendo 
Tom,  III.  P.  II. 
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questo  ultimo,  che  sotto  il  nome  di 
Leucos    andava  a  perdersi  nel  Tigri. 

LYCUS,  picc.  riviera  dell'Asia,  nelPisoU 
di  Cipro,  scorrente  dal  N.  al  S.  Aveva 
origine  nell'interno  dell'is.,  al  monte 
Olimpo,  e  gettavasi  nel  mare  all'  O. 
di  Amatlius. 

LYCUS,  gran  canale  dell'Egitto,  che  sta- 
biliva la  comunicazione  fra  il  INilo  ed 
il  lago  Mareotide. 

LYDD,  bor,  della  Ingh.,  contea  di  Reni, 
lalhe  di  Shepway  hundred  di  Lang- 
gport,  a  i  1.  S.  O.  da  New-Rornney, 
e  a  io  1.  S.  E.  da  Maidslone ,  presso 
la  Manica.  Evvi  una  scuola  di  carità 
ed  un  bel  faro.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  primo  lunedì  di  settembre,  e  conta 
i,/joo  abitanti. 

LYDDA  o  DIOSPOLIS,  città  della  Pa- 
lestina ,  nella  parte  occid.  della  tribù 
di  Efraim,  non  lunge  dal  mare  di  Si- 
ria, fra  Antipatris,  al  settentr.,  e  Nico- 
poJis,  al  mezzodì,  a  io  m.  da  Joppe, 
verso  l1  occid.  e  a  3o  m.  da  Gerusa- 
lemme. Era  consid.  al  tempo  dei  Mac- 
cabei, e  fu  una  delle  tre  città  che 
Demetrio,  re  di  Siria,  tolse  ai  Sama- 
ritani, onde  darle  agli  Ebrei.  Al  tempo 
di  S.  Girolamo  chiamavasi  Diospolis, 
ed  in  progresso  ebbe  anche  il  nome 
di  s.  Giorgio  di  Lydda  in  onor  de! 
qual  santo,  Giustinijino  fece  fabbricare 
un  cel.  tempio.  Fu  la  città  abbruciala 
al  principio  della  guerra  dei  giudei 
contro  i  Romani,  da  Cestio  Gallo,  il 
quale  al  suo  ingresso  non  vi  trovò 
che  5o  abit.,  che  fece  tutti  uccidere. 
Fu  qualche  tempo  dopo  rifabbricala  , 
e  divenne  episcopale.  Dopo  la  rovina 
di  Gerusalemme  gli  Ebrei  stabilirono 
un'accademia  a  Lydda,  ove  professò 
per  qualche  tempo  il  famoso  Akiba. 

LYDJ,  LYDIENI  o  LID1I,  popoli  asia- 
tici abitanti  della  Lydia.  Alcuni  li  fan- 
no discendere  da  Lud,  figlio  di  Sem, 
senza  altra  prova  però  che  la  confor- 
mità dei  nomi.  La  loro  religione,  per 
le  stravaganze  e  superstizioni,  rasso- 
migliava a  quella  di  quasi  tutti  i 
popoli  dell'Asia.  Adoravano  Diana, 
Giove,  Cibele,  ec,  e  questa  ultima  par- 
ticolarmente sul  monte  Sypilus.  11  go- 
verno fu  per  lungo  tempo  dispotico 
ed  ereditario,  mu  tutto  cangiò  di  for- 
«6 
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ma  allorché  i  Persiani  furono  padro- 
ni del  paese.  Molto  sconosciuti  sotto 
i  loro  primi  re,  i  Lydj  divennero  sot- 
to Creso  ed  alcuni  de'suoi  predeces- 
sori, un  popolo  guerriero  e  conqui- 
statore. Assai  rinomati  nei  combatti- 
menti per  la  loro  destrezza,  la  loro 
cavalleria  era  pure  riputa lissima,  ma 
si  dedicarono  alla  mollezza  ed  ai  pia- 
ceri dacché  furono  soggiogati  dai  Per- 
siani. Secondo  Erodoto,  eccettuandosi 
la  quasi  comune  prostituzione  delle 
ragazze,  le  leggi  dei  Lydj  avevano 
molta  conformità  con  quelle  dei  Gre- 
ci. Di  tutti  i  popoli  conosciuti,  fu- 
rono essi  i  primi  che  abbiano  per  lo- 
ro uso  battute  monete  d'oro  e  d'ar- 
gento, ed  i  primi  anche  presso  i  qua- 
li abbia  avuto  luogo  il  mercanteggia- 
re. Al  detto  di  alcuno,  furono  anche 
gl'inventori  di  diversi  giuochi,  adot- 
tali dai  Greci,  al  qual  tempo  manda- 
rono una  colonia  nella  Tyrrenia,  po- 
scia detta  Etruria.  Afflitti  da  una  gran 
fame,  cui  non  si  potè  ripiegare,  fu  ri- 
soluto di  dividere  gli  abit.  in  due  clas- 
si, e  col  mezzo  della  sorte,  una  dove- 
va rimanere,  e  l'altra  uscir  dal  pae- 
se. Questi  ultimi  andarono  prima  a 
Smirne,  ove  costrussero  dei  vascelli, 
che  caricarono  di  tutte  le  loro  mobi- 
glie ed  utensili,  e  s'imbarcarono  quin- 
di per  andar  a  cercare  dei  viveri  in 
altre  terre.  Dopo  aver  costeggiali  di- 
versi paesi  approdarono  Dell'Umbria, 
ove  si  costrussero  delle  città  per  asilo, 
ma  lasciando  il  nome  di  Lydj,  prese- 
ro quello  di  Tyrenuj,  da  Tyrreno,  fi- 
glio del  loro  re,  ch'era  il  capo  della 
colonia.  11  loro  comrn.  divenne  assai 
considerabile. 
LYDIA  o  LIDIA,  prov.  dell'Asia  Mino- 
re, la  slessa  che  la  Meonia.  Questi  due 
nomi  derivano  dalla  divisione  della 
prov.  in  alta  e  bassa.  Gli  abit.  di  que- 
sta ultima  porzione  furono  perciò  qual- 
che volta  chiamati  Meonj,  ma  la  co 
Ionia  deiJonj,  che  la  popolò,  essendo- 
si moltiplicala,  si  perdette  il  nome  di 
Meonia  ;  questa  parte  della  Lydia  fu 
chiamala  Ionia,  e  l'altra  ritenne  sola 
il  nome  di  Lydia.  I  limiti  della  Lydia 
al  N.,  erano  la  Misia,  all'È.,  la  Frigia, 
al  S.  il  Meandro,  che  La  separava  dal- 


L  Y  K 

la  Caria.  Parlando  di  un'epoca  assai 
remota  non  converrebbe  darle  per  li- 
miti all'O.  che  il  mare  Egeo.  Fra  le 
sue  numerose  mont.,  soprattutto  nel- 
la parte  orientale,  convien  citare  il 
monte  Sypilus,  a  qualche  distanza  e 
al  N.  E.  del  golfo  di  Smirne  ;  il  mon- 
te Tmolus,  non  lunge,  al  S.,  da  Sar- 
des,  ed  il  monte  Mesagis  al  S.  del 
Caystrus.  I  principali  suoi  fiumi  era- 
no, al  N.,  il  Pìirygius,  chiamato  an- 
che Hyllus^  che  andava  nelV He n?ius, 
ed  il  Pactolus,  che  pur  nell'Herinns 
si  scaricava.  Le  sue  principali  città  fu- 
rono Sarde  s,  capitale,  Hyrcania,  Ma- 
gnesia^ Sypili,  Thyatira^Hypaepa^Me- 
tropolis,  Magnesia-Macandri,  Tral- 
les^  Nisa,  Trìpolis,  Maeonia  ed  Al- 
talaea.  —  La  Lydia  ebbe  dei  re,  e  si 
contano  tre  dinastie,  che  successiva- 
mente in  essa  regnarono. 

LYD1US,  fiume  della  Macedonia,  che  di- 
videva questa  contrada  /dalla  Bottice. 
Si  chiamò  anche  Lydias.  Secondo  To- 
lomeo, la  sua  imboccatura  stava  pres- 
so quella  deWAxins. 

LYE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Indro,  cir- 
cond.  e  a  n  1.  N.  N.  O.  da  Chàteau- 
roux,  cast,  e  a  2  1.  i[/|  N.  N.  O.  da 
Valencay,  sul  Modon.  Contansi  1,000 
abitanti. 

LYE,  riviera  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Lys. 

LYGDANUM  o  LYDAMUM,  città  del- 
l'Asia Minore,  nella  Troade,  secondo 
Plinio. 

LYGII ,  LIGII ,  LUGII  o  LOGIONII, 
popoli  della  grande  Germania,  secon- 
do Tacito,  al  di  là  di  una  catena  di 
montagne  che  taglia  il  paese  degli  Sve- 
vi,  ove  trovavansi  anche  altre  nazioni. 

LYGOS,  antico  nome  della  città  di  Bi- 
sanzio, secondo  Plinio. 

LYHUNDRA,  haerad  della  Svezia,  ver- 
so il  centro  della  prefettura  di  Sto- 
ckolm.  Fra  i  luoghi  che  rinchiude, 
Lohaerad  e  Malsta  sono  li  più  impor- 
tanti. 

LYK,  città  degli  Stati-Prussiani.  Vedi 
Lyck. 

LYKOURIO,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Co- 
rinto e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Tripolina, 
sopra  una  montagna.  E  molto  consi- 
derabile»   ed  occupa  il  luogo  dell'anL 
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tewa,  di  cui  si  vedono  .incori  le  imi- 
ri  ed  altri  avanzi. 

LYKOVTCH1NA,  vili.  «Iella  Russia  euro- 
pei, gov.  e  a  12  1.  IV.  E.  da  iVijnii- 
Novgorod,  distri  e  a  6  I.  i|'f  S.  E.  da 
Semenov,  sulla  riva  sinistra  del  Ker- 
jenetz.  Ai  si  tengono  delle  fiere,  e  con- 
ta  i,5oo  abitanti. 

LYLA,  città  del  Peloponneso,  nell'Arca- 
dia^ secondo  Stefano  di  Bisanzio,  cre- 
duta dairOrlclio  la  Lilaea  di  Tolomeo. 

LYMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  York,  con  i,4oo 
abitanti. 

LYMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,statodi 
IN  uovo-Hampshire,  contea  di  Grafton, 
a  7  1.  N.  da  Haverhill,  sul  Connecti- 
cut, con   i,3oo  abitanti. 

LYMAX,  riviera  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, che  bagnava  la  città  di  Phi- 
galia,  e  andava  a  perdersi  nel  JYeda, 
secondo  Pausania. 

LYMBARRA,  catena  di  montagne  della 
Sardegna,  nel  N.  della  divisione  del 
Capo-Sassari.  Questo  contrafforte  del- 
la catena  principale  dell'isola  si  dirige 
fra  TArsaquena  ed  il  Padroggiann,  ed 
è  più  osservabile  per  la  sua  altezza, 
che  per  la  sua  estensione.  La  sua  som- 
mità, il  Giugantinu,  sta  a  6o5  tese  al 
di  sopra  del  mare;  qualche  volta  si 
estende  questo  nome  alla  parte  della 
catena  principale,  vicina  al  Giugantinu. 

LYME,  comune  degli  Stati -Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  e  a  f\  1.  O  S. 
O.  da  New-London,  sulla  riva  sinistra 
ed  alla  imbocc.  del  Connecticut.  Com- 
prende tre  parrocchie  e  6  case  di  riu- 
nioni religiose.  Possiede  molli  buoni 
porti  ed  un  grandissimo  numero  di 
bastimenti  impiegati  al  cabotlaggio. 
Conta  4i200  abitanti. 

LYME,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire  contea  di  Grafton, 
a  1 8  1-  N.  O.  da  Concord,  con  i,8oo 
abitanti. 
LYME-REG1S,  o  LDIE-REGIS,  Lema- 
nis  Portus ,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Dorset,  divisione  di  Bridport, 
liberty  di  Lothers  e  Bothenhampton, 
a  9  1.  O.  da  Dorchester  e  a  io  1.  E. 
da  Exeter  ;  prende  il  nome  da  una 
picc.  riviera  alla  cui  imboccatura  è  si- 
tuata. Eretta  in  anfiteatro  sul  declivio 
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assai  ripido  di  una  collina,  le  sue  ca- 
se presentano  un  aspello  assai  delizio- 
so. Ila  una  bella  chiesa,  due  cappelle 
pei  presbiteriani  ed  i  battisti  ed  una 
bella  dogana,  al  di  sotto  della  quale. 
si  tiene  il  mercato  di  biade.  Questa 
città,  favorita  da  un  eccellente  porto, 
formante  due  scogliere,  e  che  circon- 
da una  comoda  spiaggia,  manda  nu- 
merosi navigli  alla  pesca  del  merluzzo 
di  Terra-Nuova,  e  a  quella  delle  sar- 
delle ;4^  bastimenti,  di  3,33 1  tonnellate, 
appartengono  a  questo  porto,  di  cui 
un  forte  protegge  l1  ingresso.  Vi  si 
prendono  dei  bagni  marini,  e  si  ten- 
gono in  questa  città  due  annue  fiere. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  2,3oo  abitanti.  Nel  porto  di 
questa  città,  giungendo  dall'Olanda, 
il  duca  di  Montmouth  si  ancorò  con 
tre  grandi  vascelli,  nel  i685,  col  di- 
segno di  farsi  riconoscere  figlio  di 
Carlo  II  re  d' Ingh. ,  e  di  occupare 
quel  trono,  su  cui  pretendeva  essere 
stato  ingiustamente  inalzato  Giaco- 
mo II,  ma  essendo  stata  disfatta  la 
sua  picc.  armata,  ed  egli  preso,  vi 
perdette  anche  la  testa. 
LYM-FIORD,    braccio    di    mare    della 

Danimarca.  Vedi  Lum-Fiord. 
LYM1NGTON,  città  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Southampton,  divisione  orient. 
di  New-Forest,  liberty  del  suo  nome, 
a  3  1.  it2  E.  da  Christchurch,  e  a  9  1. 
S.  S.  O.  da  Winchester,  alla  imbocc. 
del  Lymington  nella  Manica,  in  fac- 
cia alf  isola  di  Wight.  Si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città,  le  cui  case 
formano  un  bel  contrasto  fra  loro,  e 
non  consiste  che  in  una  lunga  e  bel- 
la strada.  Le  saline  dei  dintorni  dan- 
no luogo  ad  un  importantissimo  com- 
mercio, favorito  dalla  riviera  eh1  è 
fiancheggiata  da  una  strada,  lungo 
V  acqua,  sicura  e  comoda,  presso  la 
quale  possono  mettersi  in  linea  i 
navigli  di  3oo  tonnellate.  Questa  città 
è  assai  frequentata  nella  bella  stagio- 
ne a  motivo  dei  bagni  di  mare.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  5,2oo 
abitanti. 
LYM1N1S,  città  della  Cappadocia,  chia- 
mata anche  Leinnis  e  Slemnium^  ove 
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fu    esiliato,  dall'imperatore    Zenone, 
Basilico,  con  la  moglie  e  col  figlio. 

LYMM  o  LYMMIN,  parrocchia  della  log., 
coni,  di  Chester,  hundred  di  Bucklow, 
a  3  1.  N.  da  Northvnch,  con  2,100  abit. 

LYMNE,  Limenus  o  Lemannus,  ant. 
picc.  città  dei  Cantj,  ora  semplice 
Vili,  della  contea  di  Kent,  in  Inghil- 
terra. Aveva  un  tempo  un  porto  che 
le  sabbie  hanno  guastato. 

LYMPHORTA,  città  dell'  Asia,  nell'  A- 
ria,  secondo  Plinio  appartenente  ai 
Gedrusi. 

LYNCHBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Campbell, 
a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Lexington,  e  a  3i 
1.  O.  S.  O.  da  Richmond,  sul  decli- 
vio di  un  colle,  presso  la  riva  destra 
del  James-river,  t  che  si  attraversa  so- 
pra due  ponti.  È  assai  grande  e  flo- 
rida; la  maggior  parte  delle  sue  case, 
costrutte  in  mattoni,  hanno  da  2  a  4 
piani.  Rinchiude  una  corte  di  giusti- 
zia, tre  chiese  pei  presbiteriani,  me- 
todisti e  battisti  e  vasti  magaz- 
zini pubblici,  ove  si  depongono,  e  si 
serbano  tabacchi  ed  altre  merci.  Vi 
sono,  nei  dintorni,  moltissimi  mulini 
da  biada,  e  delle  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone  e  lana.  È  questa  città 
il  mercato  ove  i  paesi  vicini  vengono 
a  portare  i  loro  prodotti,  che  consi- 
stono in  tabacco,  biade,  farine,  cana- 
pe, burro,  acquavite  di  grani,  sidro, 
ferro,  piombo,  carni  salate  ec.  ;  que- 
ste merci  sono  trasportate  sulla  ri- 
viera sino  a  Richmond,  da  dove  si 
mandano  ai  mercati  stranieri.  Conta 
5,5oo  abitanti.  — 11  paese  vicino  è 
aspro,  ineguale  e  montuoso,  ma  rin- 
chiude delle  belle  vallate  fertili  e 
bene  popolate.  Vi  si  scopersero  4  sor- 
genti minerali,  e  delie  traccie  di  mi- 
niere d1  oro.  Lynchburg  fu  fondata 
nel  1796. 

LYNCHÉS-CREEK,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  che  ha  origine  nello  stato  del- 
la Carolina  del  Nord,  contea  di  An- 
son,  presso  e  al  S.  di  Wadesboro, 
entra  nello  stato  della  Carolina  del 
Sud,  si  dirige  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel 
Great-Pedee,  alla  riva  destra,  871. 
O.  da  Conway- borough,  dopo  un 
corso  di  circa  4»  leghe. 
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LYNCESTEI,  popoli  della  Macedonia. 
La  loro  prov. ,  chiamata  Lyncestide% 
slava  ali1  O.  dell1  Emathia  o  Mace- 
donia propria,  e  prendeva  il  suo  no- 
me da  Lyncus.  Stefano  di  Bisanzio 
mal  a  proposito  la  pone  nell1  Epiro. 
LYNCEUS  o  LYNGEUS,  riviera  d'I- 
talia, di  cui  non  si  sa  il  moderno 
nome,  le  cui  acque  calde  dicevansi 
buonissime  per  le  malattie  d'occhi. 
LYNCOMB  ET  WIDCOMB,  parrocchia 
della  Ingh. ,  contea  di  Somerset , 
hundred  di  Bath-Forum,  presso  e  al 
S.  di  Bath,  con  5,900  abitanti. 
LYNCUS,  città  dell'Epiro,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  ma  verisimilmente 
nella  Lyncestide  o  Macedonia.  Tito- 
Livio  parla  di  questa  città,  che  deve 
essere  stata  importante,  se  il  suo  po- 
polo e  la  prov.  ne  portavano  il  nome. 
LYNCUS,  LYNCOS  o  LYNGOS,  cate- 
na di  mont.  dell'  Epiro,  fra  questo 
paese,  la  Macedonia  e  la  Tessaglia, 
secondo  Tito-Livio.  Coperta  di  fo- 
reste, aveva  sulle  sommità  vaste  pia- 
nure, e  sorgenti  inesauste  di  acque 
vive. 

LYNDON,   comune   degli   Stati -Uniti, 
stalo  di  Vermont,    contea  di  Caledo- 
nia,  a  io  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con 
1,1000  abitanti. 
LYNGBYE,  parrocchia  della  Danimarca, 
nella  diocesi  ed  isola  di  Seeland,  bai. 
di    Frederiksborg,    a  2    I.  i{4  O.   da 
Hilleròd,    e  a  8.1.  3j4  N.  O.    da  Co- 
penhague,    sulla  riva  merid.  del  lago 
Arre.    Rinchiude    il  castello    reale    di 
Frederitsdal.  Evvi  una  fucina,  ed  una 
usina    ove,    oltre  al    ferro,    si    lavora 
anche  1'  ottone. 
LYNGDAL,    parrocchia   della  Norvegia, 
diocesi    di    Christiansand,   nel    S.  del 
baL   di  Mandai,    sulla  picc.    baja    del 
suo  nome,  con  3,4oo  abitanti. 
LYNGEN,    parrocchia    della    Norvegia, 
diocesi  di  Nordland,  bai.  di  Finmark, 
a  12  1.  E.  S.  E.    da  Tromsòe,    sopra 
una  stretta  lingua  di  terra  che  divide 
il    Lyngen- fiord    dall'  Ulvs-fiord.   Le 
coste  sono  cinte  da  roccie  elevate,  ed 
il  suolo,  coperto  di  alte  montagne,  è 
poco  fertile;  vi  si  raccoglie  però  una 
gran  quantità  di  pomi  di  terra.  Conta 
1,700  abitanti. 
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jLYNHAVEN,    riviera    degli  Stati-Uniti, 
.stalo  «li  Virginia,  contea  «li  l'i  inecss- 
Ann.    Ha  un  corso    di    dna  5  1.  «lai 
S.  al  N. ,  e  forma,  alla  sua  imbocca- 
tura nella  baja  di  Chesapeak,  un  porto 
in    cui    possono    ancorarsi    i    navigli 
di    125    tonnellate.    Lat.  N.  3G°  55'; 
long.  E.  78°  20'. 
LYNN,  LYNN-REGIS  o  KING  S-LYNN, 
Lynum  Regìs,  ci  Uà  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Norfolk,    hundred  di  Freebri- 
dge-Lynn,  a   x/j  1.  O.  N.  N.  da  Nor- 
wich, e  a  3i  1.  N.  N.  E.  da  Londra, 
sulla  riva  destra  e  presso  la  imbocca- 
tura   della    Grande-Ouse    nel    Wash. 
È    cinta,    dal    lato  di  terra,    da    una 
muraglia  con  bastioni  in  cattivo  stato, 
preceduta  da  un  fosso   profondo  pie- 
no   d' acqua,    ed  è  attraversata    da  4 
ruscelli ,    che    la    dividono    in    molti 
quartieri    comunicanti    fra    loro    col 
mezzo    di  n  picc.    ponti.    Le  strade 
sono    bene   lastricate,    e    la    maggior 
parte  delle  case  belle  e  bene    fabbri- 
cate; vi  sono  però  ancora  molte  vec- 
chie costruzioni  assai  irregolari.  I  più 
belli    pubblici  edifizj    sono    le    chiese 
di  santa  Margherita  e  di  san  Nicola; 
quella  di  s.  Giacomo,  che  fu  conver- 
tita in  ospedale;  la  dogana,  costrutta 
nel  i683,   e  adorna  di  pilastri  dorici 
e  jonici;  il  palazzo  comunale,  il  tea- 
tro, il  magazzino  reale,  nel  cui  mezzo 
si    vede    la   statua    del    re    Giovanni 
Le    due    piazze  di  mercato    meritano 
di  essere  nominate.  Questa  città  rin 
chiude  dei  luoghi  di  culto    pei    qua- 
cheri    e    presbiteriani,    una    bella  bi- 
blioteca,   molte    scuole   pubbliche,    e 
«legli    stabilimenti   di   beneficenza.    11 
porto  può  ricevere  3oo  navigli,  ed  è 
molto    utile  al  suo    traffico  ;    vi  si  fa 
un  comm.  considerabile,  e  soprattutto 
mollo  cabottaggio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere.  E"  patria  del  navigatore 
Vancouver .    Manda    due    membri    al 
parlamento,    e  conta  12,200  abitanti. 
Apparteneva    un    tempo     al   vescovo 
di  Norwick,  ma  Enrico  .Vili  se  l'ap- 
propriò, e  per  questo  chiamossi  Lynn 
■    del  re. 

LYNN,  città  degli  Stati-Uniti,  sfato  di 
Massachusets,  contea  di  Essex,  sull'At- 
lantico, a  3  1.  N.    N.  E.    da    Boston. 
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Lat.  N.  /, 2°  3o'  14"; 
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long.  O.  73°  1/,' 
8/J.  Ha  5  chiese,  una    banca,  ed    \\\\a 
tintoria  considerabile.  E  rinomata  per 
la   gran  quantità  «li  calzature    che    vi 
si  fabbricano,  e  che  sono  in  gran  par- 
te   esportate    nell'  America    del    Sud; 
se  ne  calcola  il  prodotto  annuale  a  5 
milioni  di  franchi.  Evvi  pure  una  fab- 
brica considerabile  di  cioccolata.  Si  as- 
sicura che  le  pescherie  di  Lynn  sono 
assai  utili.  Conta  5,ooo  abitanti.  Evvi 
una  sorgente   minerale    nei    dintorni. 
LYNN  (CANALE  DI),  braccio  di    mare 
sulla  costa  della    Russia  americana,  al 
N.  dell'  arcipelago  del  Re-Giorgio  III. 
L' ingresso  è  al  58°  20'  di    lat.    N.  e 
i3?°  io'  di  long.  O.  Ha  circa  20  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  2  leghe.  Fu  così  chia- 
mato da  Vancouver  in  onore  di  Lynn, 
luogo  di  sua  nascita. 
LYNX,  città  dell'Africa,  nella  Libia,  pres- 
so lo  stretto  ;  la  stessa  che  Lixus. 
LYNX-KRAAL,  borgata  dell'Ostentozia, 
nella  parte  orient.  del  paese  dei  Kora- 
nas,  sul  Donkin,  a  45  1.  E.  daLitaku, 
con  i,Goo  abit.    la    metà    Koranas   e 
1'  altra  metà  Bosiesmani. 
LYON,  città  di  Francia.  Vedi  Lione. 
LYONG,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  a    1    1.    E.    dall'isola    di  Oby. 
Lat.  S.  i°  38';  long.  E.  i25°  54'.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra    1  1.  di 
larghezza. 
LYON-1NLET,  braccio  di  mare  sulla  co- 
sta S.  E.   della    penisola    di   Melville, 
nella  parte  settentr.  della  Nuova-Bre- 
tagna, al  669  3o'  di  lat.  N.    e  87°  di 
long.  O. 
LYONS,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to e  a  80  1.  N.  O.  da  Nuova-York,  ca- 
poluogo della  contea    di  Wayne ,    sul 
Grande-Canale.  Il  comm.  è  quivi  mol- 
to animato,  e  si  contano    1,700    abi- 
tanti. 
LYPERUS,    montagna     dell'Asia,  nella 
Bitinia,  presso  la  ciltà  di  Zìpaetium, 
secondo  1'  Ortelio. 
LYPTAU,  in  ungherese  Lypto,  ed  in  i- 
slavo     Lyptowska-Stolica ,     comitato 
del  N.  della  Ungheria,  nel  circ.  al  dì 
qua  del  Danubio  confinante  al  N.  col- 
la Gallizia  ed  il  comitato  di  Arva,  al- 
l' O.  col  comitato  di    Thurotz ,    a)  S. 
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con  quelli  di  Sohl  e  di  Gomdr 
air  E.  con  quello  di  Saros.  La  sua 
lunghezza,  diali1  E.  all'  O.,  è  di  16  1., 
J,i  sua  larghezza  media,  dal  N.  al  S., 
di  7  1.,  e  la  sua  superfìcie  di  117  le- 
ghe.—  Questo  comitato  comprende  una 
grande  valle,  in  fondo  della  quale  il 
Waag  scorre  dall'  E.  all'O.,  ed  è  cin- 
ta al  N.  dai  Carpazj  e  da  uno  dei 
loro  rami,  ed  al  S.  da  un  altro  ramo 
delle  istesse  montagne.  In  generale  è 
un  paese  povero  che  produce  poco 
vino  e  biada;  vi  sono  vaste  foreste  e 
buoni  pascoli,  ove  si  allevano  nume- 
rosi bestiami,  e  soprattutto  montoni. 
Vi  si  fanno  buoni  formaggi.  Sonovi 
miniere  di  ferro  ed  antimonio,  un 
poco  d1  oro  ,  acque  minerali  e  al- 
cune pietre  preziose.  —  11  comitato  di 
Lyptau  si  divide  in  4  marche:  setten- 
trionale, meridionale,  orientale  ed  oc- 
cidentale, e  rinchiude  63, 400  abit.  la 
maggior  parte  slavi.  S.  -  Miklos  n1  è 
il  capoluogo. 
LYPTSCIIE,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Sohl,  con  un  castello  e  fabb. 
di  tele  e  strumenti  di  acciaio  e  ferro. 


LYRA,  città  dell'Asia,  nella  Bitinia,  ver- 
so il  Ponto,  fra  l'isola  di  Thjnia  ed 
il  fiume  Parthenìus.  E  menzionata  da 
Apollonio. 

LYRA,  isola  del  mar  Giallo,  nell'arci- 
pelago di  Corea,  al  S.  O.  della  peni- 
sola di  questo  nome.  Lat.  N.  34°  io': 
long.    E.    123°  47'. 

LYRBÉ,  città  dell'  Asia  Minore  ,  nella 
Pisidia,  secondo  Dionigi  il  Periegete. 

LYRCEA,  città  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso, a  60  stadii  da  Argo. 

LYRCIA,  picc.  città  dell' Argolide,  al  S 
O.  di  Nemee.  Servì  di  ritiro  a  Lin- 
ceo, allorché,  per  conservare  i  giorni 
cui  era  unicamente  debitore  alla  te- 
nerezza della  sua  sposa  Ipermestra, 
fuggì  lunge  dalla  corte  di  Danao. 

LYRNATIA,  picc.  paese  e  penisola  del- 
l' Asia  Minore,  nella  Licia ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  È  la  stessa  che 
Lyrnut.ia  o  Lirnutia,  assegnata  dal- 
lo stesso  autore  alla  Pamfilia. 

LYRNEA,  LYRNESUS  o  LYRNESSTJS, 
città  dell' As.  Minore,  nel  territ.  di  Troia. 
LYRNESSUS,  secondo    Plinio    ed  altri, 
la  stessa  che  l' isola  di  Tenedo. 


LYS 
ed  LYROPE,  città  dell'Asia,   nella   Cilicia 
montuosa,  secondo  Tolomeo. 
LYS,  LIS,  LYE  o  LEYE,  Legia^  rifie- 
ra che  ha  origine  in  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  di  s.  Pol,cant. 
d'  Heuchin,  a  3  1.  ip  O.  S.  O.  da  Be- 
thuue,  scorre  ai  N.  sino  a  Theiouen- 
ne,  si  volge  all'È.,    irriga  Aire    e  s.t 
Venant,  entra  nel  dipart.    del    Nord, 
ove  bagna    Merville,    Estaires    e    Ar- 
menti eres,  prende  un  poco  al  di  sot- 
to di  questa  ultima  città  la  direzione 
N.  E.,  formante  il  limite  della  Fr.  e 
dei  Paesi-Bassi  sino    presso  Menin,  di 
cui  tocca  le  mura,  e    si    rende    tosto 
nella  prov.  della  Fiandra-Occidentale, 
ove  passa  per  Courtray,  poi  in  quel- 
la della  Fiandra-Orientale,  e,  dopo  un 
corso  assai  sinuoso  di  circa  42  1.,  del- 
le quali  19  in  Fr.,  si  getta  nella  Schel- 
da,  alla  riva  sinistra,  a  Gand.   Questa 
riviera,  canalizzata  da  Aire,    ha  38  1. 
di  navigazione,  e  stabilisce  comunica- 
zioni importantissime  pei  suoi  affluenti 
navigabili    o  li  canali  che  si  uniscono 
ad  essa:  essa  riceve,  in  Fr.,  i  canali  di 
Neuf-Fossè,  della  Nieppe,  della  Bour- 
re  e  della  Deule,  e  la  Law:  nei  Paesi- 
Bassi  la  Mandele,  ed  il  canale  di  Bru- 
ges a  Gand.  Li  trasporti  che  si  fanno 
sulla  Lys  consistono  principalmente  in 
carbone  di  terra,  cenere  per  ingrasso, 
pietre,    calce,    vini,    olio,    ec.    Questa 
riviera  dava  il  suo   nome  ad    un    di- 
partirci,   francese,  formato  dalla  parte 
occid.  della  Fiandra-Austriaca,  fertile 
in  grani,  luppoli,  canape    e  frutta,  a- 
vente  Bruges  per  capoluogo,  con  una 
popolazione  di  458. 5oo  abit.,  e  diviso 
in  4  circondari   ed  in  36  cantoni.  Og- 
gi forma  la  prov.  della  Fiandra-Occi- 
dentale, nei  Paesi-Bassi. 

LYS  (S.),  bor.  della  Fr.  ,  dipart.  dell'AI- 
ta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  Muret,  e  a  5  1.  i\(\  O.  S.  O.  da 
Tolosa,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
fabbricano  tele.  Commercia  in  carbo- 
ne di  legno,  e  vi  si  tengono  8  annue 
fiere.  Conta  5oo  abitanti. 

LYS,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Ma- 
con, cant.  e  a  2  J.  ip  S.  E.  da  s.t 
Gengou-le-Royal.  Vi  si  tengono  6  an- 

,     mie  fiere,  e  conta  400  abitanti. 
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LYS  (LE),  Llìitiìti,  ant.  abbazia  di  mo- 
nache dell'ordine  Cistersiense,  in  Fr«, 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond.. 
cant.  e  a  2[3  di  1.  S.  da  Mclnn.  Fu 
fondata,  nel  I244-.  dalla  regina  Bian- 
ca, e  divenne  ricchissima  in  progresso. 

LYSA,  città  dell1  Arabia  pelrea,  secondo 
Tolomeo,  la  stessa  che  Lusca  della 
Palestina. 

LYSIAS,  città  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, secondo  Tolomeo  e  Senofonte. 
Questo  ultimo  scrive  Lusias. 

LYSIAS,  città  dell'Asia,  nella  Siria.  E' 
situata  sid  picc.  fi.  Marsyas,  nella  par- 
te occid.  del  fi.  Oronte,  al  JN.  O.  del- 
la città  di  Apamea. 

LYSIAS,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Ilaria,  secondo  Plinio  e  Strabone.  To- 
lomeo la  pone  nella  gran  Frigia.  Le 
notizie  ecclesiastiche  la  fanno  una  cit- 
tà vescovile  della  Frigia  salutare. 

LYS1EC,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  2 
1.  O.  S.  O.  da  Stanislawow.  Evvi  una 
fabb.  di  marrocchini  e  birrerie,  e  con- 
ti»  1,800  abitanti. 

LYS1M  ACHIA,  città  della  Tracia  ,  che 
al  tempo  di  Tolomeo  chiamavasi  Exa- 
milium  e  prima  Cardia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LISIMACHIA,  nome  di  una  palude,"  che 
prima  chiamavasi  Hydra,  in  vicinan- 
za di  una  città  detta  Lysimachia,  più 
non  esistente    al  tempo    di  Strabone. 

LYSIMACHIA,  città  dell'Asia,  neU' Bo- 
lide ,  nominata  da  Plinio  ,  ma  come 
ima  città  già  distrutta. 

LISINA,  citta  dell'Asia,  nella  Pamfìlia, 
fra  Comana  e  Cormasa,  secondo  To- 
lomeo. 

LYS11NG,  baerad  della  Svezia,  nella 
parte  occid.  della  prefettura  di  Lin- 
koeping.  Uno  dei  suoi  luoghi  princi- 
pali è  Roek. 

LYS1NOE,  città  dell'Asia,  nella  Pamfì- 
lia, secondo  Tito -Livio  e  Polibio; 
Ortelio  dubita  sia  la  Lysìnia  di  To- 
lomeo. 

LYSKOVA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  1G  I.  3j4  S.  E.  da  Nijne'i- 
JNovgorod,   distr.    e  a  1  1.  \\\   S.  O. 
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da  Makariev,  sulla  riva  destra  del  Vol- 
ga. Evvi  un  cast,  signorile  e  G  chie- 
se. Vi  si  fa  gran  mercato  annuale  per 
cavalli    e  bestiami,  e  conta  4,°°o  ah« 

LYSOBTKI,  vili,  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  e  a  14  1-  S.  S.  O.  de  Sied- 
lec,  obwodia  e  a  7  1  S.  C).  da  Rad- 
zyn,  sulla  riva  destra  della  Wieprz, 
con  circa   100  abitazioni. 

LYSSITZ,    borgo  della    Moravia.  Vedi 

LlSSITZ. 

LYSSYIA-GORY ,  bor.  della  Russia  in 
Eur.,  gov. ,  distr.  e  a  6  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  Tambov,  sulla  riva  destra  del- 
la TcheJn  ovaia. 

LYSTER,  parroco,  della  Norvegia,  dioc. 
e  a  35  1.  N.  E.  da  Bergen  ,  bai.  di 
Bergen  -  Settentrionale  ,  con  2,Goo  a- 
bi  tanti. 

LYSTRA,  città  della  Caramania,  pres- 
so di  Latakie,  anticamente  Laodicea 
Combusta,  a  55  m.  O.  da  Cogny. 

LYSTRES,  città  dell'Asia,  nella  Licao- 
nia,  patria  di  s.  Timoteo  ,  i  cui  abi- 
tanti si  chiamavano  Lystreni,  secondo 
Plinio. 

LYSU  ,  LISSII  o  LISSES,  popolo  sel- 
vaggio della  parte  N.  E.  dell'impero 
Birmano.  Abita  al  S.  dei  Lokabadja, 
sulle  rive  dell'  Irauaddy ,  del  Lung- 
tchchouan-kiang  e  del  Thaleayn. 

LYSZKOWO,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo  ,  obwodia  e 
a  9  1.  3 [4  E.  da  Seyny,  e  a  io  1.  N. 
N.  E.  da  Grodno ,  sulla  riva  sinistra 
del  Niemen,  con   25o  abitanti. 

LYTAE,  picc.  contrada  della  Grecia,  nel- 
la Tessaglia  ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio, nei  dintorni  del  Pene'o. 

LYTHAM  ,  parrocc.  dell'  Ingh. ,  contea 
di  Lancastro  ,  hundred  d'  Amunder- 
ness  ,  a  1  1.  3\\  S.  O.  da  Kirkham  e 
a  2  1.  i(4  S.  da  Poulton.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LYUB1NA,  vili,  dell'  Ungh. ,  generalato 
del  Brillato,  ai  confini  della  Tur.,  for- 
malo di  circa  5o  abitazioni. 

LYXEA  ,  città  della  Grecia,  neh"  Acar- 
nania,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
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LAABDEH  (EL),  bor.  dell'Ai  Io-Egitto, 
prov.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Siout,  e  a 
1 1.  E.  da  Man faloùt,  presso  la  riva  destra 
del  Nilo.  Vi  sono  5  chiese  di  cofti. 

MAACHA  MAACHATI  o  BETH-MAA- 
CHATH,  picc.  prov.  della  Siria,  all'È, 
ed  al  N.  delle  sorgenti  del  Giordano, 
sulla  strada  di  Damasco.  Abel  o  Abela 
slava  in  questo  paese,  per  cui  questa 
città  chiaraossi  Abel-Beth-Maacha.  II  re 
di  Maacha  diede  dei  soccorsi  agli  Ara 
moniti  contro  David.  La  divisione  della 
Media-tribù  di  Manasse ,  al  di  là  del 
Giordano,  si  estendeva  sino  a  questo 
paese. 

MAAD  o  MAD,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zemplin,  marca  e  a  2  1.  i\i 
N.  O.  da  Tokaj,  e  a  i3  1.  S.  da  Ka 
schau.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata,  una  sinagoga  ed  un 
vigneto  reale  chiamato  Makowicza,  che 
produce  ottimo  vino. 

MAADÈH-EL-NOKRA,  città  dell'Arabia, 
nel  Nedjed,  prov.  di  Djebel ,  a  Go  1. 
E.  N.  E.  da  Medina. 

MAADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

A  RGH  AN  A-M  A  ADEN. 

MAA-GRAMMUM  METROPOLIS,  città 
metropoli  deiris,  di  Taprobana,  secon- 
do Tolomeo,  situata  nel  centro  dell'i s. 
sul  corso  del  Gange. 

MAALMOR1E,  capo  e  picc.  is.  della  Sco- 
zia, sulla  costa  S.  E.  di  Islay,  una 
delle  Ebridi. 

MAALSTROM ,  voragine  dell1  oceano 
Ghiacciale  artico.  Vedi  Malstrom. 

MAAN  o  MAANAN  ,  città  dell'  Arabia, 
presso  la  frontiera  della  Tur.  asiatica, 
al  S.  E.  del  mar  Morto,  a  28  1.  S.  E. 
da  Gerusalemme,  sulla  strada  da  Da- 
masco a  La  Mecca.  Vi  sono  molte  sor- 
genti ,  alle  quali  questa  città  deve  la 
sua  origine.  I  suoi  abitanti  non  han- 
no assolutamente  altro  mezzo  di  vive- 
re che  i  profitti  che  loro  procurano  i 
pellegrinaggi  di  La  Mecca.  Si  vedono 
a  Maan  giardini  e  vigneti  deliziosi  ( 
ma  i  dintorni  sono  pieni  di  roccie,  e 
non  favorevoli  alla  coltivazione  dei  ce- 


reali. I  due  quartieri  della  città,  eretti 
ciascuno  sopra  una  collina,  sono  quasi 
sempre  occupati  l'uno  contro  1'  altro 
in  questioni  spesso  sanguinose. 
MAANDJYRY  o  MAANJEERY,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, prov.  di  Malabar ,  distr.  di  Er- 
naad,  a  5  1.  S.  O.  da  Nellembour,  e 
a  io  1.  E.  S.  E.  da  Calicut. 

MAANINGA,  vili,  della  Russ.  europea, 
nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Kuopio,  distr.  di  CEdre- 
Savolax.  Vi  si  tiene  un  mercato  assai 
frequentato 

MAANSELKA,  catena  di  colline  del  N. 
O.  della  Russ.  europea,  nella  Finlan- 
landia,  gov.  di  Uleaborg.  Si  riattacca 
al  S.  E.  ai  monti  Olonetz,  ed  al  N. 
ai  monti  Dofrini,  e  forma  una  por- 
zione del  limite  fra  il  bacino  del  mar 
Bianco  e  quello  del  Baltico. 

MAARAT,  città  della  tribù  di  Giuda, 
menzionata  da  Giosuè. 

MAARRA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Marra. 

MAARSARES,  fi.  dell'Asia,  sulla  destra 
dell'Eufrate,  a  circa  l'O.  da  Babilonia. 
Secondo  Tolomeo  perdevasi  in  alcune 
paludi. 

MAARSEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. , 
circond.  e  a  1  1.  3j4  N.  O.  da  Utrecht, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  sini- 
stra del  Wecht.  Evvi  una  sinagoga  e 
molte  case  di  campagna.  È  sede  di  un 
dipartim.  della  società  di  pubblica  be- 
neficenza. Conta  i,i5o  abit.,  la  metà 
dei  quali  è  di  ebrei. 

MAARTENSDYK  (s.)  bor.  dei  Paesi-Bas- 
si. Vedi  Martensdyk  (s.). 

MAAS,  fiume  di  Francia  e  dei  Paesi- 
Bassi.  Vedi  Mosa. 

MAASEYK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Mazeik. 

MAASLAND,  uno  dei  dipart.  del  reg. 
di  Olanda,  che  aveva  per  capoluogo 
laAja.  Nel  1809  e  18 io  fu  ripartilo 
fra  i  dipart.  francesi  delle  Deux-Ne'- 
thes,  delle  Bocche  del  Reno  e  delle 
Bocche  della  Mosa,  e  oggidì  forma  la 
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maggior    porzione  della  parte  meriti, 
della  prov.  di  Olanda. 

MAASLAMD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.),  circond.  e  a 
3  I.  ij4  O.  N.  O.  da  Rotterdam,  cant. 
e  a  i  1.  i[4  O.  N.  O.  da  Ylaardingen, 
con  1,600  abitanti. 

MAASLANDSLUIS  o  MAASSLUIS,  città 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (par- 
te merid.),  circond.  e  a  3  1.  i|2  O. 
da  Rotterdam,  cant.  e  a  i  1.  i[2  O. 
da  Vlaardingen,  sopra  un  braccio  della 
Mosa.  Ha  fabbriche  di  tele  da  vela, 
corderie,  fabb.  di  oglio  di  merluzzo  , 
e  cantieri  da  costruzione.  Si  fa  una 
pesca  attiva  di  aringhe  e  merluzzo,  e 
si  arma  altresì  per  quella  della  balena. 
Questa  città  nomina  un  deputato  agli 
stati  della  provincia,  e  conta  4i5oo 
abit.,  avendo  avuto  per  lo  passato  u- 
na  maggiore  popolazione. 

MAASOE,  is.  dell'oceano  Ghiacciale  arti- 
co, sulla  costa  N.  della  Norvegia,  diocesi 
di  Nordland,  bai.  di  Finmark,  presso 
e  airO.  dell'is.  di  Mageròe,  al  710  di 
lat.  N.  e  220  i5'  di  long.  E.  Ha  circa  3 
1.  di  lunghezza.  11  clima  vi  è  assai  mal- 
sano,  perciò, quantunque  vi  sia  un  buon 
porto,    la  sua  popol .  vi  è  scarsissima. 

MAASTRICHT,  città  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Maestriciit. 

BIAAT,  città  deliTndos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  e  a  14  I.  N.  O. 
da  Agrah,  distr.  e  a  11  1.  S.  O.  da 
Alighor. sulla  riva  sinistra  della  Djemnah. 

MAATZUIKER,  picc.  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe,  presso  la  costa  merid. 
della  terra  di  Diemen.  Lat.  S.  43°  3o'; 
long,  E.  14 40. 

MAAZÈH,  tribù  di  Arabi  Beduini  ,  che 
abita  parte  in  Egitto,  parte  in  Arabia, 
particolarm.  nei  dintorni  del  monte 
Sinai.  Questi  Arabi  sono  bellicosi,  e 
generalmente  bene  armali. 

MA  BAH,  città  della  Nigrizia,  nel  Ka- 
nera,  a  23  I.  E.  da  Lari,  sulla  riva 
settentr.   del  Iago  Tchad. 

MABAKHESER-KOUL,  lago  del  Tur- 
kestan rhinese,  fra  4°°  e  42°  di  lat 
IS.  e  fra  8i°  e  83°  long.  O.  Si  esten- 
de nella  sua  maggiore  lunghezza,  dal 
TE.  airO.,  per  lo  spazio  di  16  1.,  e 
nella  sua  più  grande  larghezza,  dal  N. 
al  S.,  per  l\  \.  \\i. 
Tom.  111.   P.  il. 
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MABARRE,  bor.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leona,  paese  dei 
Timanis,  a  i5  1.  E.  da  Freetown,  sulla 
riva  sinistra  della  Rokelle. 

MABARTHA,  nome  dato  dagli  originari 
del  paese  alla  città  di  Sichem,  nel  reg. 
di  Samaria,  altamente  detta  Neapolis  o 
città  nuova,  secondo  lo  storico  Giu- 
seppe. 

MABELLY,  bor.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  dei 
Timanis,  a  18  1.  E.  da  Freetown,  sulla 
riva  destra  della  Rokelle. 

MABERIA,  lago  che  degli  antichi  autori 
posero  nella  Nigrizia  occidentale,  e  che 
sembra  esser  possa  il  lago  Dibbie. 

MABGH1A-KABAB-GANGRI,  montagna 
del  Tibet,  nella  parte  merid.  della 
prov.  di  Ngari,  al  S.  O.  del  lago  Ra- 
van-Hrad. 

MABIAN,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen  , 
a  12  1.  E.  N.  E.  da  Loehia,  e  a  35  1. 
O.  N.  O.  da  Sana, 

MABILA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Malulah. 

MARRA,  e  anticamente  Aphrodisìum , 
città  del  reg.  di  Algeri,  a  4  L  O.  da 
Bona,  sul  golfo  di  questo  nome  a  po- 
nente, e  nella  prov.  di  Costanlina. 

MABRA  o  HAMRAH  (RAS  EL),  Hippì 
Promontorium,  capo  della  Barbaria  , 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Costantana. 
Forma    all'O.  l'ingresso    del  golfo    di 


Bona.    Lat.  N.  3f;  long.  E. 


3o'. 


MABUL,  capo  sulla  costa  O.  del  Capo- 
Bretone. 

MABRUK  o  MABROUK  (salute  o  gioja), 
città  della  parte  merid.  del  Sahara,  a 
65  1.  N.  N.  E.  da  Timbouctu,  sulla 
strada  da  questa  città  ad  Algeri,  iù 
grande  e  più  consid.  di  Tripoli,  e  le 
sue  case  vedonsi  assai  bene  fabbricate 
in  pietra.  Il  paese  produce  tutto  ciò 
ch'è  necessario  alla  vita,  ed  è  popola- 
to da  Tuariki. 

MA-BUNG,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese 
dei  Timanis,  a  io  1.  E.  da  Freetown, 
presso  la  riva  sinistra  della  Rokelle, 
fra  Ma-Yosso  e  Roketschick. 

MACACU,  riviera  del  Brasile,  prov.  e 
distr.  di  Rio-de-Janeiro.  Prende  la  sua 
sorgente  nella  serra  dos  Orgaos,  e, 
dopo  un  corso  tortuoso  di  circa  i5  1, 
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verso  il  S.  O. ,  si  getta  nella  baja  di 
Rio-do-Janeiro,  sulla  costa  N.  E. 

MACACU ,  bor.  del  Brasile ,  prov.  e 
dislr.  di  Rio-de-Janeiro,  sulla  riva  si 
nistra  della  riviera  del  suo  nome,  un 
poco  al  disopra  del  confluente  del 
Guapyassu.  Lat.  S.  220  4°'  o'';  long 
O.  440  28'  3o". 

MACACCARI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
netto. 

MACAEI,  antichi  popoli  dell1  Africa,  in 
vicinanza  alla  Cirenaica,  nella  Tripoli- 
tana,  all'È,  dei  Nasamoni  e  presso  al 
mare.  —  E  popoli  dell1  Arabia ,  abit. 
sul  golfo  Persico,  presso  il  promon- 
torio Maceta,  secondo  Strabone. 

MACAEL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
11  1.  i[2  N.  E.  da  Almeria,  in  Gra- 
nata, e  a  2  1.  S.  E.  da  Purchena,  con 
i,3oo  abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una 
mont.  di  marmo  bianco,  senza  miscu- 
glio di  altre  pietre,  che  ha  1  1.  di 
circuito  e  200  piedi  di  altezza;  da 
questa  i  Mori  presero  il  marmo  con 
cui  ornarono  i  loro  palazzi  di  Gra- 
nata. Vi  sono  pure  in  vicinanza  alcune 
miniere  di  ferro. 

MACAHALAR,  baja  sulla  costa  settentr. 

dell1  isola  di  Mindanao,  una  delle  Fi 

lippine.  11  mezzo  si  trova  al  8°  fa'  d 


lat.  N.  e  i32°  io' di  1( 


E.  Ha  8  1. 


di  larghezza  al  suo  ingresso,  ed  altret 
lante  di  profondità. 

MACAHÈ,  riviera  del  Brasile.  Fedì 
Maccahe'. 

MACAIRE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  1.  i[3  O.  da 
la  Rèolle,  e  a  9  I.  i|3  S.  E.  da  Bor- 
deaux, capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  della  Garonna;  la  marea  vi  si 
fa  ancora  sentire.  Evvi  una  borsa. 
1  vini  rossi  fanno  il  principale  og- 
getto del  suo  commercio.  Conta  1,600 
abitanti.  —  In  una  caverna  dei  din- 
torni, si  trovarono  delle  ossa  fossili 
di  molti  animali,  e  specialmente  di 
una  jena. 

MACALLA  o  MACELLA,  ant.  città  d'I- 
talia, secondo  Aristotile,  lontana  120 
stadj  da  Crotone.  Stefano  di  Bisanzio 
la  chiama  Macella. 

MACALUBA,  montagna  della  Sicilia. 
Fedi  Maccaluba. 
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MACANET,  vili,  e  forte  dell1  Africa,  nel 
Senegal,  a  5  1.  dal  forte  Galam. 

MACANITI,  popoli  della  Mauritania 
Tingitana,  chiamati  Maccenites  da 
Dione,  e,  secondo  questo  autore,  abi- 
tanti presso  la  Mauritania  inferiore. 
I  Bacuti  ed  i  Macaniti,  popoli  bar- 
bari, secondo  Antonino,  stavano  sulle 
rive  del  mare,  nella  Tingitana. 

MACANNA,  paese  della  Senegambia , 
reg.  di  Bambuk,  alla  destra  del  Fa- 
lème ,  affluente  del  Senegal .  Tam- 
baaura  n1  è  il  luogo  principale. 

MACANS  DE  CAM1NHA,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  coma  rea 
e  a  6  1.  3j4  N.  N.  E.-da  Thomar,  e  a  12 
1.  E.  N.  E.  da  Leiria,  con  3oo  abitanti. 

MACANS  DE  DONA  MARIA,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Estremadura,  co- 
marca  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Chao  de 
Couce,  e  a  7  1.  N.  E.  da  Thomar,  sul- 
la mont.  santa  Elena,  e  presso  la  ri- 
va destra  deirAlja,  con  1,700  abitanti. 

MACAO,  Amacaum,  città  portoghese, 
nella  China,  prov.  di  Kouang-toung, 
a  25  1.  S.  da  Canton,  alla  estremità 
merid.  della  penisola  del  suo  nome, 
che  forma  la  punta  S.  di  una  isola 
della  baja  di  Canton,  e  che  non  ha 
più  di  1  1.  di  lunghezza  sopra  ij2  1. 
di  larghezza.  Lat.  N.  220  i2/44//j  long. 
E.  iii°  i5'  o".  E  residenza  di  un  go- 
vernator  portoghese  e  di  un  manda- 
rino chinese,  e  sede  di  un  vescovato, 
suffraganeo  dell'arcivescovo  di  Goa. 
Costrutta  in  anfiteatro,  sopra  ungi- 
tura ,  si  distingue  molto  da  lunge 
per  le  sue  case  imbiancate,  ed  i  suoi 
altri  edifizj  europei,  che  formano  un 
contrasto  marcato  coi  templi  ed  al- 
tri monumenti  chinesi.  E  assai  bene 
fortificata,  ecccettuato  nella  parte  oc- 
cidentale, ove  non  è  chiusa  che  da 
semplici  mura  di  giardini.  Vedesi  di- 
fesa da  molti  forti,  il  più  grande  dei 
quali  domina  la  città  ;  gli  altri  pro- 
teggono la  baja  e  l'ingresso  del  por- 
to. Le  strade  di  Macao  sono  strette 
ed  irregolari,  ma  lastricale;  hanno  nel 
mezzo  una  picc.  grondaja  ricoperta 
di  pietra,  per  la  quale  l'acqua  scom- 
parisce prontamente  dopo  la  pioggia: 
le  case,  fabbricate  in  pietra,  nou  han- 
no che  un  piano  solo,  e  sono  di  poca 
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njipnronza,  ma  vedonsi  conveniente- 
mente distribuite  per  un  paese  caldo. 
Sonori  pochi  edifizj  degni  di  osser- 
vi/.ione;  il  palazzo  del  consiglio,  di 
una  posante  architettura,  è  di  grani- 
io,  ed  ha  due  piani  e  molte  colonne, 
sulle  quali  è  scolpita,  in  caratteri  chi- 
nesi,  la  cessione  che  l'imperator  del- 
la China  fece  di  Macao  ai  Portoghe- 
si; la  casa  del  governatore  non  è  ri- 
marcabile che  per  la  hi  Ila  prospettiva 
che  vi  si  gode.  Fra  le  chiese,  quelle 
di  s.  Paolo  e  di  s.  Giuseppe,  senza 
essere  bellissime,  meritano  qualche 
osservazione  ;  vi  sono  dei  conventi, 
uno  dei  quali  di  donne,  e  dei  ban- 
chi di  molte  nazioni  ;  quello  degl'in- 
glesi si  distingue  per  un  vasto  edifi- 
cio e  comodo,  e  per  un  bel  giardino 
all'  inglese,  che  rinchiude  la  grotta, 
ove  dicesi,  che  il  celebre  Camoens 
componesse  il  suo  poema  della  Lusia- 
de. 1  giardini  di  Macao  sono  in  picc. 
numero  e  poco  estesi;  una  strada 
lungo  i1  acqua  assai  larga,  che  regna 
verso  P  E. ,  offre  un  passeggio  deli- 
zioso, spesso  rinfrescato  dai  venticelli 
regolari  di  mare.  11  porto  di  Macao, 
situato  fra  la  città  ed  un'isola,  ove 
si  costrusse  una  chiesa  ed  un  osser- 
vatorio, è  poco  profondo,  ed  esposto 
ai  venti  del  S.  del  S.  O. ,  del  N.  e 
del  N.  E.  I  grossi  navigli  non  vi  pos- 
sono entrare,  e  gettano  V  àncora  a  2 
1.  all'  E.  ;  la  rada  è  spaziosa.  Macao 
era  un  tempo  piazza  di  comm.  as- 
sai importante,  ma  dacché  i  Porto- 
ghesi più  non  frequentano  il  Giap- 
pone, e  che  le  loro  relazioni  colla 
China,  Siam,  la  Cochinchina  ed  altre 
parti  dell'Asia  furono  quasi  del  tutto 
abbandonate,  il  suo  comm.  si  riduce 
a  qualche  spedizione  per  Lisbona  . 
Le  nazioni  d'Europa  che  vi  hanno  dei 
fondachi  vi  fanno  grandi  affari  colla 
China  mediante  Canton.  Conta  circa 
1 5,000  abit. ,  tanto  Portoghesi,  che 
Chinesi  e  Malesi.  I  primi  comunicano 
poco  cogli  altri  abitanti  ;  si  credono 
disonorati  se  si  dedicano  ad  un  me- 
stiere qualunque,  ed  i  negozianti  ric- 
chi fanno  qualche  armamento  o  pre- 
stano il  loro  dinaro  ;  i  Portoghesi 
poveri    fanno    dei  viaggi    per  mare. 
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Le  loro  donne  vivono  assai  ritirale; 
vestite  di  nero,  e  coperte  di  un  manto 
(piando  vanno  alla  chiesa,  si  avvilup- 
pano in  una  specie  di  abbigliamento 
che  le  copre  d;dla  testa  ai  piedi  , 
(piando  vanno  in  qnalunque  altro 
luogo;  con  tal  vestito,  si  vedono  por- 
tate sopra  un  palanchino,  se  sono 
ricche  ,  o  in  una  specie  di  baule 
quasi  quadrato  e  che  si  chiama  ca- 
yola,  se  sono  poco  ricche.  I  Chine- 
si  esercitano  a  Macao  ogni  sorla  di 
professione,  ed  esclusivamente  hanno 
tutte  le  botteghe  ;  le  Chinesi  portano 
quasi  generalmente  un  parasole  a 
metà  chiuso,  tanto  per  garcnlirsi  dai 
sole,  quanto  dalle  occhiate  importune 
degli  uomini.  D'ordinario  vi  sono  a 
Macao  molti  forestieri,  che  v1  impie- 
gano delle  grandi  somme  in  case  ed 
in  piaceri,  e  nei  quali  osservasi  un'a- 
ria di  agiatezza,  ed  una  grandissima 
attività.  —  Macao  è  il  solo  stabilimen- 
to europeo  nell'impero  Chinese;  fu 
ceduto  ai  Portoghesi,  a  perpeuità, 
dall'imperatore  Chi-tsong,  verso  l'an- 
no i58o,  con  uno  spazio  di  circa  20 
m.  di  circonferenza,  per  avere  liberato 
la  China  da  un  capo  di  pirati  che  a- 
veva  posto  V  assedio  a  Canton,  ed 
erasi  anche  impadronito  del  porto  di 
Macao.  I  Portoghesi  s'impegnarono 
allora  ad  un  annuo  tributo  di  37,5oo 
lire,  per  avere  la  libertà  d'inalzare 
delle  fortificazioni.  I  loro  possessi  si 
limitano  presentemente  alla  penisola 
di  Macao,  chiusa  da  una  muraglia  di 
pietra  grossissima,  custodita  eia  un 
corpo  chinese,  che  impedisce  ogni 
comunicazione  col  restante  dell'  isola. 
—  11  governo  di  Macao  sta  tra  le  ma- 
ni di  un  governatore  militare  porto- 
ghese, asistito  da  un  consiglio  com- 
posto dal  vescovo,  da  un  giudice  e  da 
alcuni  fra  i  principali  abitanti  ;  un 
mandarino  chinese  vi  esercita  le  fun- 
zioni di  governatore. 
MACAO,  bor.  delPortog.,  prov.  di  Eslre- 
madura  comarca  e  a  9  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Thomas,  e  a  ij  1.  ip  E.  N.  K.  da 
Abranles,  a  1  1.  dalla  riva  destra  del 
Tago.  Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe  di 
lana,  e>  conta  2,200  abitanti.  E  patria 
del  letterato  Antonio  Pereira. 
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MACAPPA,  borgo  fortificato  del  Brasile, 

prov.  e  a  70  1.  N.  O.  da  Para,  nella 
Gujana,  sulla  riva  sinistra  e  pres- 
so la  imboccatura  dell1  Amazone  , 
un  poco  al  N.  dell1  equatore .  Ev- 
vi  un  ospedale,  belle  strade,  e  case  in 
mattoni.  Il  suo  territorio  fu  ceduto, 
nei  i663,  a  Bento  Maciel  Parente,  dal 
governo  portoghese,  ma  la  estinzione 
della  sua  famiglia  fece  rientrare  que- 
sto paese  sotto  i  reali  domini. 

MA  CARA,  ant.  città  della  Sicilia,  secon- 
do rOrtelio,  chiamata  Minoa.  Cice- 
rone scrive  Machara. 

MACARA,  isola  dell'Asia  Minore,  sulla 
costa  della  Licia  ,  secondo  Stefano  il 
geografo. 

MACARAS,  riviera  della  Cafreria ,  nel 
Monomotapa.  Discende  dal  versatoio 
orientale  del  monte  Fura  ,  scorre  al 
P  E,,  e  si  congiunge  alla  Manzora,  al- 
la riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir 
ca  5o  leghe.  Seco  trascina  delle  pa- 
gliuccie  d1  oro. 

MAGARE,  isole  dell'  America  merid.  al 
la  foce  dell1  Orenoco,  una  delle  mag 
giori  di  questo  fiume. 

MACAREA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
l1  Arcadia,  al  S.  O.  di  Megalopolis , 
presso  PAlfeo.  Divenne  quasi  deserta 
per  aver  contribuito  all'ingrandimen- 
to di  Megalopolis.  Se  ne  vedevano  le 
rovine  a  due  stadi  dall1  Alfeo,  secon- 
do Pausania. 

MACARENA>  contrada  dell'  Asia,  secon- 
do V  Ortelio,  in  cui  Stefano  il  geo- 
grafo vi  pone  la  i3.a  Alessandria. 

MÀCARI,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

MACRl. 

MACARIA,  antica  città  dell'isola  di  Ci- 
pro, sulla  costa  settentrionale,  fra  A- 
pfirodisium  e  Ceraunia ,  ridotta  ad 
un  picc.  villaggio  chiamato  Jalines, 
Secondo  alcuni,  Io  stesso  nome  di  Ma- 
caria fu  dato  a  tutta  l1  isola,  a  cagio- 
ne della  sua  grande  fertilità,  corri- 
spondendo alla  greca  parola  felice. 

MACARIA,  pianura  della  Messenia,  nel 
Peloponneso,  secondo  Strabone. 

MACARIA,  isola  del  golfo  Arabico,  se- 
condo Tolomeo,  che  dice  chiamarsi  an- 
che isola  fortunata. 

MACARIA,  isola  dell1  Africa ,  nel  mar 
Rosso,  verso  la  costa  di  Abex,  più  mo- 
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dernamente  chiamata  Muaua,  secondo 
Sanson. 

MACARIO  (S.),  isola  del  Mediterraneo, 
sulla  costa  merid.  dell1  isola  di  Sarde- 
gna, presso  il  capo  Pula,  che  forma,  al 
PO.,  l'ingresso  del  golfo  di  Cagliari,  a 
4  I.  1J2S.  S.  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me. È  piccola,  e  vi  sovrasla   una  torre. 

MACARON-NESOS,  nome  della  citta- 
della di  Tebe,  nella  Beozia,  secondo 
Esichio ,  mentre  altri  autori  dicono 
che  portava  lo  stesso  nome  la  città 
medesima  di  Tebe. 

MACARSCA  o  MAKARSRA,  città  della 
Dalmazia,  capoluogo  di  circ,  a  26  1. 
N.  O.  da  Ragusi,  e  a  11  1.  S.  E.  da 
Spalatro,  sulla  spiaggia  dell1  Adriatico, 
in  faccia  la  punta  orientale  delPisola 
Brazza  :  non  è  cinta  di  mura  perchè 
di  nuova  fondazione,  ma  piantata  in 
sito  ameno  e  comodo .  Lat.  N.  4^° 
17'  32";  long.  E.  140  4o>  3?".  È  se- 
de di  un  vescovato  suffragane©  delPar- 
civ.  di  Spalatro.  Posta  al  piede  del 
monte  Briocovo,  ha  due  sobborghi , 
tre  chiese,  ed  una  caserma  per  5oo 
uomini.  11  suo  porto  non  molto  am- 
pio, né  sicuro,  è  però  sufficiente  al 
suo  traffico  ;  vi  si  esporta  principal- 
mente una  gran  quantità  di  fichi,  ed 
altre  frutta;  fa  pure  un  attivo  com- 
mercio di  transito  fra  l' Italia  e  la 
Turchia.  La  pesca  è  assai  abbondante 
sulla  costa.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Nel  1646  si  diede  volontariamente  al- 
la veneta  repubblica,  che  le  accordò 
molti  privilegi.  —  Il  circ.  di  Macarsca, 
situato  fra  quello  di  Spalatro,  al  N.,  e 
quello  di  Ragusi,  al  S.,  irrigato  dalla 
Narenta,  ha  no  I.  q.  e  38,720  abit., 
che  hanno  uno  spirito  vivo,  commer- 
ciante, e  sono  quasi  tutti  di  figura  al- 
tissima: si  dedicano  principalmente  al- 
la navigazione  e  alla  pesca.  Le  donne 
sono  men  belle  che  nel  restante  della 
Dalmazia.  —  A  non  molta  distanza  si 
vedono  tuttavia  gli  avanzi  dell  ant. 
città  di  Mocro,  menzionata  da  Porfi- 
rogenito,  e  che  si  crede  da  un  tal 
nome,  per  corruzione,  sia  derivato 
quello  di  Macarsca. 
MACARTA,  città  dell'Asia,  neh"  Osroe- 
ne,  fu  sede  di  un  vescovato  suffraganeo 
di  Edessa,  metropoli. 
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MACARTNET,  capo  della  China,  sulla 
costa  S.  E.  della  prov.  di  Chan-toung, 
al  36°  54'  di  lat.  N.  e  1190  16'  di 
lori?.  E. 
MACAS  o  SEVILLA-DEL-ORO,  città 
di  Colombia,  dipart.  dell1  Equatore 
(Nuova-Granada),  nell'ant.  prov.  di 
Quixos-e-Macas,  a  60  I.  S.  da  Quito 
e  a  24  1-  E.  N.  E.  da  Cuenca,  sulla 
riva  destra  della  Morona.  Era  un 
tempo  assai  importante  a  cagione  delle 
ricche  miniere  d'  oro  che  si  trava- 
gliavano sul  suo  territorio,  ma  og- 
gi è  molto  decaduta  per  l'abbandono 
di  tali  lavori,  e  per  le  continuate  in- 
cursioni che  vi  facevano  gì1  Indiani 
indipendenti. 

MAC-ASK1LL,  due  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nella  parte  orient. 
dell1  arcip.  delle  Caroline.  Sono  picco- 
le, basse,  e  riposano  sopra  uno  stesso 
piano  elevato  di  scogliere  ;  quella  del 
S.  E.  si  chiama  Pelelop,  e  quella  del 
N.  O.  Tugulu;  la  prima  sta  al  6° 
i3'  di  lat.  N.  e  i58°  27'  di  long.  E. 
La  vegetazione  vi  è  bellissima,  e  vi 
crescono  gli  alberi  del  cocco-  I  naturali 
sono  di  una  statura  media  ma  ben  tar- 
chiati e  di  una  fisonomia  amabile;  han- 
no lunghi  capelli  neri,  occhi  obliqui,  e 
denti  bianchissimi;  il  loro  modo  di 
tatuarsi  è  grazioso.  Hanno  piroghe 
bene  costrutte  .  —  Queste  isole  fu- 
rono scoperte  nel  1809,  da  un  capit 
no  inglese,  di  cui  portano  {il  nome. 

MACASSAR  (STRETTO  DI),  braccip  di 
nwre  che  divide  l' isola  Borneo  dalla 
isola  Celebe,  e  che  unisce  il  mare  d 
Celebe,  al  N.,  con  quello  della  Sonda, 
al  S.;  fra  i°  di  lat.  N.  e  5°  di  lat.  S. 
e  fra  n3°  e  1190  di  long.  E.  Ha  i5o 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  la  sua 
media  larghezza,  che  trovasi  al  N.,  è 
di  3o  1.,  e  va  generalmente  allargan- 
dosi verso  il  S.  Le  isole  Balabalagan 
formano  un  gruppo  assai  osservabile 
verso  la  metà  dello  stretto.  Questo 
braccio  di  mare  è  assai  frequentato 
dai  navigli  che  fanno  il  comm.  della 
China,  quantunque  sia  ingombro  di 
roccie  e  di  bassi  fondi.  Vi  regnano  , 
in  gennaro  e  febbraro,  forti  venti  di 
N.,  che  vi  determinano  una  corrente 
violente  verso  il  S. 
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MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Macas- 
saria,  regno  di    Celebe    nel  S.    della 
più  meriti,  delle  grandi  penisole    che 
sporge  fuori  questa  isola.   E  bagnato  al 
S.   dal  mar  della  Soliti;»,    all'  O.   dallo 
stretto  di  Bfacassar,  e    limitato  al   N. 
E.  dal  reg.  di  Bony.  Attraversato  dal- 
la   grande    riviera    Jompandam ,    alla 
imboccatura   di    questa    evvi   il    porto 
principale.  Il  caloro  sarebbe  quivi  in- 
sopportabile se  non   Venisse    mitigato 
dai  venti  del  Nord,  e  dalle  abbondan- 
ti pioggie  che    cadono   cinque    o    sei 
giorni  prima  del  plenilunio,    nei  due 
mesi  che  il  sole  vi  passa   perpendico- 
larmente. Le   produzioni    sono    quivi 
assai  variate;  gli  aranci,  cedri,  melloni 
d'acqua,  fichi,  ed   altre    frutta    eccel- 
lenti, maturano  in  ogni  tempo  dell'an- 
no ed  abbondantemente.   Vi  si    trova 
anche  il  palmisto,  l'albero  a  pane,quelli 
del  cocco  e  del  cotone,    il  sagù,  l'e- 
bano, ed  il  sandalo.  Vi  cresce  una  spe- 
cie   di  noce ,    le  cui    noci    sono   più 
picc.  di  quelle    di  Europa.    Si    fanno 
cuocere  colla  polpa   bianca  del  cocco, 
e  si  fabbricano  con  esse  delle  candele, 
che  danno  una  luce   buonissima.    So- 
novi  molti  fiori;  la  bugna-genèmauro, 
ch'è  particolare  di  questo  regno,  sor- 
passa tutti  gli  altri  fiori  per  la  bellez- 
za dei  suoi  colori,  ed  il  suo  delizioso 
profumo;  se  ne  estrae  una  essenza  di 
cui  le  donne  fanno  un  grand'  uso;  la 
radice  della  pianta  è  impiegata  con  pro- 
fitto contro  le  febbri  intermittenti,  co- 
munissime    nel  Macassar  nella  stagione 
piovosa.  11  riso  è  abbondante  in  que- 
sto paese,  dove  pur  si  raccoglie  della 
seta.  Sonovi  mandrie  di  buffali,  capre 
e  montoni.  Si  trovano  in  quantità  sci- 
mie  grandissime,  alcune  delle  quali  si 
servono  dei  4  piedi,  e  le  altre  soltan- 
to di  quei  di  dietro.  Hanno  per  nemi- 
ci de1  serpenti  grossissimi.  Vi  si  vedo- 
no vari  uccelli  sconosciuti  alla   Euro- 
pa, e  trovansi,  cosa  rara,  cave  di  bel- 
lissime pietre,  nelle  montagne  ,    oltre 
a  miniere  d' oro,  rame    e    stagno.    Si 
fabbricano    in    grande    quantità    stof- 
fe di   cotone  ,  delle  quali   una   parte 
si  tinge  in  colori  diversi  ,    e    qualche 
stoffa  di  seta  cruda,  che  imita   benis- 
simo quelle  della  China.  Gli  abit.  as- 
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sai  numerosi  vivono  in  villaggi,  la  cui 
popolazione  è  sempre  molto  conside- 
rabile. Sono  grandi,  robusti,  ben  fa! li, 
ed  agili  ;  assai  industriosi ,  amano  il 
lavoro ,  e  facilmente  sopportano  le 
fatiche.  La  loro  tinta  è  bruna,  ed  han- 
no il  naso  schiacciato:  devono  questa 
deformità,  eh'  è  una  bellezza  ai  loro 
occhi,  alle  nutrici,  che  hanno  pure 
1'  abitudine  di  bagnare  tutti  i  giorni 
i  fanciulli,  e  di  stropicciarli  coll'oglio 
onde  aiutare  la  natura  nel  loro  svi- 
luppo. Del  restante  la  educazione  di 
questi  popoli  è  austera;  all'età  di  5  o 
6  anni  i  fanciulli  maschi  delle  genti 
ricche  sono  posti  in  una  specie  di 
pensione,  temendosi  che  il  loro  co- 
raggio esser  possa  ammollito  dalla  tene- 
rezza dei  parenti,  e  non  ritornano  nel 
seno  della  famiglia  che  all'età  in  cui 
la  legge  loro  permette  di  ammogliar- 
si. I  fanciulli  del  popolo  vanno  alla 
scuola  presso  i  sacerdoti  musulmani, 
ed  imparano  a  leggere,  scrivere,  e  far 
conti;  si  servono  per  la  scrittura  di 
lettere  arabe,  con  qualche  piccolissima 
diversità;  ali1  escir  della  scuola  s'  in- 
segna agli  uni  a  fare  dei  panieri  di 
vinchi,  stuoie,  lavori  di  falegname,  di 
fabbro,  di  orefice,  ec.  agli  altri  a  col 
tivar  la  terra  e  a  pescare.  Le  donne 
sono  allevate  dalle  loro  madri,  e  si  oc 
cupano  più  particolarmente  a  tessere 
il  cotone  e  la  seta,  di  cui  fanno  dei 
vestiti:  del  restante  s1  insegna  loro  pu 
re  a  leggere,  scrivere ,  ricamare,  cuci 
re,  ec.  L1  abbigliamento  degli  uomini 
consiste  in  una  specie  di  giubbone  che 
discende  loro  sino  alle  ginocchia,  ed 
in  un  pantalone  di  stoffa  leggera  :  i 
ricchi  si  servono ,  pel  giubbone ,  di 
broccato  d'  oro  o  d'argento ,  o  di 
panno  scarlatto,  bleu  o  verde ,  che 
si  ritira  dalla  Europa,  ed  i  loro  bot- 
toni sono  in  oro  bene  lavorato  ;  i 
pantaloni  sono  di  raso  rigato  di  mol- 
ti colori;  al  di  sopra  del  giubbone  è 
attaccata  una  cintura,  che  pei  ricchi 
è  di  seta  di  colore  cangiante,  e  le  cui 
estremità ,  ricamate  in  oro  od  ar- 
gento, pendono  sino  alle  ginocchia. 
Allorché  le  persone  ricche  escono , 
pongono  al  di  sopra  del  loro  vestito 
un  picc.  mantello  di  mussola  che  ras- 
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somiglia  ad  una  cotta  ;  la  cintnra  ser- 
ve a  portare  il  kris  o  pugnale  di 
18  pollici  di  lunghezza,  la  sciabla,  la 
borsa,  la  pipa,  il  tabacco,  il  betel  ed 
il  fazzoletto;  vanno  calzati  con  pia- 
nelle ricamale  e  portano  in  testa  un 
picc.  berretto  di  seta  pure  ricamato 
in  oro  o  in  argento,  o  una  fascia  di 
stoffa,  come  quella  che  i  turchi  pon- 
gono sul  loro  turbante;  questa  ultima 
si  mette  d'ordinario  i  giorni  festi- 
vi; i  vecchi  ed  i  preti  la  portano  di 
continuo,  ed  hanno  pure  il  privilegio 
di  avere  una  lunga  barba,  mentre  gli 
altri  abit.  se  la  radono  interamente  : 
tutti  hanno  una  gran  cura  della  loro 
capigliatura.  Si  bagnano  spesso,  e  si 
ungono  il  corpo  con  una  pomata 
composta  di  grasso  di  montone  o  di 
oglio  di  cocco,  di  muschio  e  di  pol- 
vere di  legno  di  sandalo;  si  tagliano 
le  unghie,  che  tingono  di  rosso,  co- 
me tingono  con  ogni  cura  i  loro 
denti  di  nero,  verde  e  rosso,  essendo 
questa  una  bellezza  assoluta  per  essi. 
Le  donne  portano  delle  camicie  di 
mussola  con  maniche  corte  e  strette, 
un  pantalone  di  seta  che  discende 
sino  sotto  la  polpa  della  gamba,  e,  al 
di  sopra,  un  giubbone  di  tela  o  di 
mussola;  sanno  aricciarsi  i  loro  ca- 
pelli con  molt'  arte,  portano  pochi 
ornamenti  e  spesso  una  sola  catena 
d1  oro  al  collo;  gli  uomini  ne  hanno 
molte.  Gli  schiavi  sono  poco  nume- 
rosi in  questo  regno,  eccettuato  pres- 
so i  grandi,  che  non  vanno  giammai 
alla  presenza  del  re  senza  la  scorta 
di  60  a  80  cavalieri  bene  armati  ;  le 
donne  dei  grandi  non  escono  mai 
senza  essere  seguite  da  un  certo  nu- 
mero di  donne,  e  portate  da  7  o  8 
schiavi  e  in  un  ricco  palanchino.  Nelle 
visite  che  si  fanno  mutualmente  si 
presenta  un  tappeto  ed  un  cuscino 
per  sedere,  e  si  prendono  rinfreschi 
di  betel,  frutta,  liquori  e  sorbetti. 
Gli  abit.  di  Macassar  si  cibano,  in 
generale,  di  carni  bollite  o  arrostite 
con  il  condimento  di  molte  specierie  ; 
essi  però  preferiscono  il  pesce  e  le 
frutta;  la  bevanda  ordinaria  è  il  vi- 
no di  palma  che  ubbriaca  assai  facil- 
mente. Si  mangia  sopra  tavole  all'  uso 
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In  ivo,  c  si  beve  iti  giro  in  grattili 
tazze  di  cocco  o  d'  argento  ;  il  the, 
la  limonata  aromatizzata,  il  sorbcl- 
to,  ec.  sono  pei  grandi,  clic  prendo- 
no anche  caffè  e  cioccolate.  Si  'ma- 
stica del  betel,  e  dell'  arek  e  si  fuma 
da  per  tutto;  i  pranzi  di  famiglia 
sono  frequenti,  e  d1  ordinario  assai 
allegri.  I  Macassari  amano  il  piacere, 
e  sono  di  facile  consorzio  e  di  una 
slabile  amicizia  ,  ma  diconsi  assai 
collerici  e  vendicativi  ;  le  loro  don- 
ne, •  che  poco  si  fanno  vedere,  sono 
caste  e  ritenute;  esse,  in  generale,  a- 
mano  la  danza  con  passione,  e  divi- 
dono anche  gli  uomini  con  esse  un 
tal  piacere.  GÌ1  istrumenti  di  cui  si 
servono,  per  tal  uso,  consistono  iu 
trombette,  tamburi,  e  in  una  spezie 
di  salterio,  che  non  è  molto  armo- 
nioso. Amano  moltissimo  gli  esercizj 
guerrieri,  nei  quali  riescono  molto  de- 
stri, montano  benissimo  a  cavallo , 
tirano  bene  Parco  ed  il  fucile,  pun- 
tano altresì  bene  il  cannone  e  maneg- 
giano abilmente  la  sciabla  ed  il  kris; 
la  punta  di  questo  pugnale  è  sem- 
pre avvelenata.  Si  vanta  la  loro  a- 
bililà  a  lanciare  piccole  freccie  di 
bambù,  armate  di  un  denfe  di  pe- 
sce cane,  col  mezzo  di  una  sarba- 
cana  di  6  a  7  piedi  di  lunghezza  ; 
si  pretende  che  con  quest1  arma  essi 
giungono  a  colpire  80  o  100  piedi  di 
distanza.  Gli  abifc.  di  Macassar  erano 
idolatri  alla  metà  del  XVI  secolo  ;  il 
cristianesimo  vi  fu  da  prima  introdot- 
to, ma  per  colpa  forse  dei  missionari 
non  potè  sostenervisi.  I  maomettani  di 
Sumatra  vi  hanno  introdotto  il  cora- 
no, che  prese  poscia  fortissime  radici, 
mentre  i  Maccassari  sono  fanatici  tan- 
to quanto  i  Turchi,  e  sarebbe  adesso 
pericolo*)  di  cercar  a  fare  fra  loro 
dei  proseliti  ;  ciò  non  ostante  essi 
permettono  agli  Europei  il  libero  e- 
sercizio  del  loro  culto.  —  11  gov.  di 
Macassar  è  monarchico,  ed  i  re  vi  re- 
gnano da  10  secoli;  sono  essi  assoluti 
temuti  e  rispellali  dai  loro  sudditi. 
La  corona  è  ereditaria,  ma  i  fratelli 
del  re  gli  succedono  ad  esclusione  dei 
suoi  figli.  L'armata,  composta  di  i5,ooo 
uomini,  infanteria,  cavalleria  ed  arti- 
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glieria,  è  armala  e  vestita  a  spese  del 
governo  ;  ma  non  la  si  paga  che 
ìiì  tempo  di  guerra.  La  bandiera  na- 
zionale è  bianca  e  rossa,  sparsa  di 
mezze,  lune,  fogliami  ed  uccelli,  ri- 
camati in  oro.  In  ciascun  circonda- 
rio, la  giustizia  è  amministrata  da 
un  giudice  ;  le  parli  trattano  le  eau- 
se da  loro  stesse.  Sonovi  notai  pub- 
blici pei  diversi  alti,  e  sopra  tulio 
per  le  promesse  di  matrimonio,  che 
fanno  spesso  molli  anni  prima  i  padri 
e  le  madri  dei  giovanetti,  i  quali  non 
sono  però  uniti  che  a  i5  o  16  anni. 
I  Portoghesi  conobbero  Macassar  nel 
i525,  e  vi  formarono  alcuni  stabi- 
limenti pel  comm.  delle  specierie  ; 
vi  rimasero  sino  al  16G0,  alla  qual 
epoca  furono  scacciati  dagli  Olandesi; 
oggi  gli  stabilimenti  di  questi  ultimi 
vi  sono  in  uno  stato  poco  prospero. 
MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Macas- 
sara,  città  della  is.  Celebe,  capitale 
del  reg.  del  suo  nome  ,  con  uno  sta- 
bilimento olandese;  sia  sullo  stretto 
di  Macassar,  a  3i5  1.  E.  da  Batavia, 
in  una  pianura  fertile  e  bene  coltiva- 
ta., alla  imbocc.  del  Jompandam,  ove  i 
navigli  possono  giungere  sino  a  mez- 
za portata  di  cannone  dei  muri  della 
città.  Era  stata  assai  bene  fortificala 
dai  Portoghesi ,  ma  gli  Olandesi  di- 
strussero una  parte  delle  sue  fortifica- 
zioni; però  la  rada  è  ancora  bene  di- 
fesa da  batterie  e  da  un  forte  olande- 
se detto  Rotterdam.  Le  strade  diritte, 
larghe  e  assai  polite,  sono  fiancheg- 
giate da  ciascun  lato  da  folti  alberi, 
che  vi  mantengono  una  deliziosa  fre- 
scura. L' antico  palazzo  del  re ,  al- 
cune moschee,  ed  un  tempio  sono  i 
soli  edifizi  costrutti  in  pietra  ;  le  ca- 
se al  contrario  vedonsi  fatte  con  pez- 
zi di  legno  a  colori  diversi,  e  sì  ar- 
tifiziosamente  congiunti  insieme  che 
le  mura  sembrano  fatte  di  lavori  di 
tarsia  ;  esse  hanno  da  24  a  3o  piedi 
di  lunghezza,  sopra  18  di  larghezza, 
e  sono  tutte  sostenute  da  elevate  pa- 
lafitte di  legno  di  ebano,  od  altri  le- 
gni durissimi  ;  non  avendo  scale  vi  si 
monta  con  quelle  a  mano,  che  si 
ritirano  durante  la  notte,  pel  timore 
principalmente  di  cscser  seguiti  dai  ca- 
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ni,  che  gli  abit.  abborriscono  ;  hanno 
strette  finestre  ,  chiuse  con  foglie 
di  alberi  o  con  tralci  di  fibre  di 
cocco  ;  i  tetti  piatti  sono  coperti  di 
grandi  foglie  di  banano,  in  cui  V  ac- 
qua non  penetra  sì  facilmente.  Ve- 
donsi  botteghe  bene  fornite  di  mer- 
ci europee  e  delle  Indie,  e,  sulle 
piazze  mercati  bene  provveduti  di 
pesce  fresco,  di  bovi,  pelli,  selvaggiu- 
me,  frutta  e  vino  di  palma.  Gli  Olan- 
desi v'  introducono  ogni  sorta  di 
merci  di  Europa,  ed  armi  da  fuoco  ; 
i  Chinesi  nankini ,  seterie,  zucche- 
ro ,  thè ,  porcellana ,  ec.  Le  estra- 
zioni consistono  in  riso  ,  chiovi  di 
garofolo,  noci  moscate,  sagù,  coto- 
ne, cera ,  gusci  di  tartarughe,  ec.  ; 
gli  Olandesi  ritraggono  pure  gli  schia- 
vi per  le  loro  colonie  di  Java  .  »La 
sua  numerosa  popolazione  si  com- 
pone di  Olandesi,  naturali,  meticci  e 
Chinesi.  Era  un  tempo  un  ammasso 
di  povere  capanne.  GÌ1  inglesi  s'  im- 
padronirono dello  stabilimento  di  Ma- 
cassar  nel  1810,  e  non  lo  restituirono 
agli  Olandesi  che  nel  181 4- 

MACASSI,  popolo  dell'Africa.  Vedi 
Makossi. 

MACASSIPE,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
origine  nel  N.  O.  della  prov.  di  Mato- 
Grosso,  entra  nella  prov.  di  Para,  e  si 
congiunge  al  Madeira,  alla  riva  destra, 
fra  l'Jamary  e  la  Jeuparana,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MACATUTEI,  popoli  dell1  Africa,  nel- 
la Pentapoli,  secondo  Tolomeo  abitan- 
ti sulla  montagna  Velpi. 

MACAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  ^  I.  N.  da  Borde- 
aux, cant.  e  a  2  1.  i[3  N.  da  Blanque- 
fort,  presso  Vis.  del  suo  nome,  forma- 
ta dalla  Garonna.  Vi  si  raccoglie  ot- 
timo vino,  e  conta  1,800  abitanti. 

MACAYÉ,  città  della  Senegambia.  Vedi 

MARAié. 

MACBENA,  antica  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda. 

MACCABU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Bio-de-Janeiro,  distr.  di  Goytacazes. 
Ha  la  sua  sorgente  alla  serra  do  Sal- 
vador, e,  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  i5  I.  al  S.  E.,  si  getta  nel  lago 
l'eia,  alla  riva  occidentale. 
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MACGAGNO,  distr.  del  reg.  Lom-Ven., 
nella  parte  N.  O.  della  prov.  di  Como. 
Ha  17  comuni,  e  5,700  abit.,  e  Mac- 
cagno    Superiore  n'è  il  capoluogo. 

MACCAGNO-SUPERIORE,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  a  8  1.  i|2  N.  O. 
da  Como,  e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Lugano, 
capoluogo  del  distr.  diMaccagno,  sulla 
riva  orient.  del  lago  Maggiore.  Vi  si 
raffina  del  sale. 

MACCAHÈ  o  MACAHÈ  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Rio-de-Janeiro.  Ha  ori- 
gine nella  serra  dos  Orgaos,  scorre  al 
S.  E. ,  separando  il  distretto  di  Goy- 
tacazes da  quello  di  Cabo-Frio,  e  si 
getta  nell'Atlantico,  al  220  22'  di  lat. 
S.  e  43°  5o'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so tortuoso  di  circa  i5  leghe. 

MACCACHÈ  o  MACACHÉ,  bor.  del 
Brasile.  Vedi  Joao  de  Maccahe'  (s.). 

MACCALUBA  o  MACALUBA,  montagna 
della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Girgenli, 
fra  Aragona  e  Girgenti.  Non  ha  che 
5o  tese  di  altezza,  è  di  forma  roton- 
da, con  un  piano  elevato,  e  di  aspetto 
triste  e  spiacevole  per  la  sua  nudità. 
Vomita  del  fango  ,  senza  odor  ne  sa- 
pore, mediante  una  immensa  quantità 
di  picc.  crateri.  Nella  ultima  eruzione 
del  18-11,  le  colonne  di  fango  che  s'i- 
nalzarono, a  quasi  io  piedi,  da  tutti 
questi  picc.  vulcani,  formavano  uno 
spettacolo  singolare;  questa  eruzione  fu 
preceduta  da  violenti  scosse. 

MACCAREA,  contrada  della  Tessaglia, 
al  di  sopra  di  Farsaglia,  secondo  l'Or- 
telio  e  Stefano  di  Bisanzio. 

MAC-CARTHY,  is.  del  Gambia,  nella 
Senegambia,  al  i3°  35;  di  lat.  N.  e 
170  5'  di  long.  O.  Ha  2  1.  di  lunghezza. 
Evvi,  nella  parte  setlentr.,  il  forte  . 
Giorgio  degli  inglesi,  ed  un  villagio 
abitato  da  indigeni. 

MACCASTORNA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Codogno. 

MACCES,  città  della  tribù  Dan,  secondo 
il  terzo  libro  dei  Re,  creduta  da  Cal- 
met  la  stessa  che  Machtes. 

MACCHIAVALFORTORE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  del  Sanino,  distr.  e 
a  5  1.  i[2  E.  da  Campobasso,  cant.  e 
a  1  1.  i|2  S.  S.  E.  da  S.-Elia.  Evvi 
un  ospizio    e  4  chiese.  Vi  si  licue  u- 
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na  fiera  di  due  giorni  in  luglio,  e  con- 
ta 2,000  abitanti. 

DIACCI,  popoli  della  Libia  interna,  al 
piede  del  monte  Girgiris,  secondo  To- 
lomeo. 

MACCIASCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distretto  di  Como. 

DIACCIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Como. 

DIACCLESFIELD,  città  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Chester  e 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Manchester ,  hun- 
dred  del  suo  nome ,  in  un  paese  sei 
vaggio,  chiamato  Foresta  di  Maccles- 
fìeld,  e  sul  pendio  di  una  mont.  sco 
scesa.  E  attraversata  nella  sua  parte 
inferiore  da  un  ramo  del  Bollin.  In 
generale  assai  bene  fabbricata  ,  ha  4 
strade  principali.  I  suoi  più  osserva- 
bili edifìzi  sono  la  chiesa  fondata  da 
Eduardo  I  nel  1273,  e  quella  fonda- 
ta nel  1773  da  Carlo  Roe,  in  cui  ve- 
desi  il  sepolcro  in  marmo  del  suo  fon- 
datore. Vi  sono,  inoltre,  6  templi  pei 
dissidenti,  molte  case  di  carità,  ed  una 
gr.  scuola  fondata  da  Eduardo  VI  e 
riccamente  dotata.  Aveva  un  tempo 
delle  fabb.  di  bottoni,  di  stoffe  e  di  se- 
terie la  cui  attività  è  ora  molto  diminui- 
ta ;  quelle  di  tessuti  di  cotone  che  vi 
erano  diminuite,  presero  da  qualche 
tempo  un  grande  accrescimento.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  martedì  e 
sabato,  e  5  annue  fiere.  Conta  17,700 
abit.,  avendone  87,500  V  hundred  di 
tal  nome.  Si  scavano  presso  questa  cit- 
tà miniere  di  carbone  e  cave  di  lava- 
gna e   di  pietra  da  fabbrica. 

D1AC-CLUER  ,  baia  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Guinea  ,  verso  20  di  lat. 
S.  e  i3o°  di  long.  E.  Ha  circa  i5  1. 
di  larghezza  al  suo  ingresso  ,  e  35  1. 
di  profondità. 

MACCOCALINGI ,  antichi  popoli  del- 
l' India,  soprannomali  Brachmani,  co- 
me tanti  altri.  Plinio  ne  la  menzione. 

MAC-COMB,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  S.  E.  del  territ.  di  Michigan.  Ha 
per  capoluogo  Mounl-Clemens. 

DI  AC-CO  NN  E  LS  VILLE,  comune  degli 
Stati-Uniti ,  stato  di  Ohio,  capoluogo 
della  contea  di  Morgan,  a  22  1.  E.  S. 
E.  da  Columbus ,  sulla  riva  sinistra 
del  Muskingura. 
Tom.   II f.   P.   II. 
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DIACCONAGO,  vili,  del  reg.  Lom-Vcn., 
prov.  e  dislr.  di  Milano. 

MAC-CRACKIN,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  S.  O.  dello  stato  di  Kentucky. 
E' bagnala  ali1  E.  del  Tennessee. 

MACCURAI,  popoli  della  Mauritania 
Ceseriense",  secondo  Tolomeo,  che  li 
situa,  insieme  coi  Nacuensii  ed  i  My- 
ceni,    al  piede    delle  moni.  Garaplii. 

MACDONALU,  forte  dell1  is.  di  Ceylan, 
distr.  di  Auvah,  presso  al  monte  Do- 
danatu-Capella  e  a  i3  I.  S.  S.  E.  da 
Candy,  nella  grande  e  fertile  valle  di 
Parnegammè,  a  3,ooo  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare. 

MAC-DONUGH,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana  ,  parrocc.  di  Jeffer- 
son, sulla  riva  sinistra  del  Mississipi, 
in  faccia  di  La  Nuova  -  Orleans.  Ha 
strade  assai  larghe  e  bene  distribui- 
te,' delle  piazze,  spaziosi  pubblici  pas- 
seggi, un  bacino  ed  un  canale  che, 
dopo  aver  attraversata  la  città,  comu- 
nica col  fiume.  —  Mac-donugh  sem- 
bra destinato  a  divenire  il  principal 
porto  pei  vascelli  che  frequentano  La 
Nuova-Orleans;  essi  sono  difesi  dai 
colpi  di  vento  e  dagli  uragani. 

MAC-DOWAL,  forte  deiris,  di  Ceylan, 
distr.  di  Matellè,  a  5  1.  N.  da  Candy, 

MAC-DUFF  ,  bor.  e  porto  sulla  Scozia, 
contea*,  presbiterio  e  a  112  1.  E.  da 
Banff,  sulla  baia  di  questo  nome,  pres- 
so e  ali1  E.  della  imbocc.  del  Doveran. 
E  assai  bene  fabbricato  e  bene  di- 
stribuito ;  il  porlo,  migliorato  di  re- 
cente, è  attualmente  uno  dei  più  si- 
curi del  golfo  di  Murray  ;  i  navigli 
che  ad  esso  appartengono  sono  prin- 
cipalmente impiegati  nel  comm.  del 
Baltico  ed  in  quello  che  si  fa  con 
Londra. 

MACE,  città  ant.  dei  Celli,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  che  però  non  dà  al- 
cuno schiarimento  sulla  sua  precisa  po- 
sizione. 

MACECOT  (REGNO  DI),  nella  Guinea 
inferiore.  Vedi  Anziko. 

MACEDA ,  città  reale  della  Palestina  , 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  Giosuè. 

MACEDONI,  popoli  che  sembrano  aver 
avuto  molli  relazioni  coi  Traci  ;  ma 
siccome  i  Greci  li  risguardavano  co- 
me barbari,  e  che  quindi  pochissimo 
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con  essi  comunicavano ,  cosi  sa  ne 
hanno  incerte  nozioni.  Probabilmente 
condussero  per  lungo  tempo  una  vi- 
ta selvaggia,  cosicché  la  lista  dei  lo- 
ro re  non  risale  che  all'anno  807 
prima  di  G.  C,  allor  quando  Carano 
montò  sul  trono.  Secondo  Giustino, 
questo  principe  era  il  capo  di  una 
colonia  di  Argieni,  che,  colla  forza  del- 
l'1 armi,  si  stabilì  in  questo  paese,  e 
che  si  dicevano  discendenti  da  Ercole. 
Si  aggiunge  che  il  vincitore  si  con- 
dusse con  tanta  moderazione,  che  con- 
ctliossi  l'amicizia  dei  popoli  vinti,  e 
col  loro  ajuto  pervenne  ad  estendere 
le  sue  conquiste.  —  Mente  essendosi 
conservato  di  preciso  sulla  primitiva 
lingua  dei  Macedoni,  alcuni  autori  di- 
cono ch'era  tanto  diversa  dalla  lin- 
gua greca,  che  i  Gresi  ed  i  Macedoni 
non  s'intendevano  che  col  favore  di 
un  interprete.  —  Quantunque  fossero 
governati  da  un  re,  conservarono  pe- 
rò molla  libertà,  talché  Luciano  chia- 
ma i  Macedoni  uomini  liberi.  Doven- 
dosi pronunziare  una  sentenza  di  mor- 
te, la  causa  era  trattata  davanti  Tar- 
mata, se  si  era  in  campagna,  o  innan- 
zi al  popolo,  in  città.  11  trono  eredi- 
tario rimase  nella  famiglia  di  Carano, 
sino  alla  strage  di  essa,  ma  non  era 
sempre  il  maggiore  dei  figli  che  suc- 
cedeva ;  la  nazione  poteva  fare  un'al- 
tra scelta.  —  La  disciplina  militare 
pervenne  ad  un  alto  grado  di  perfe- 
zione in  Macedonia,  sotto  il  regno  di 
Filippo.  Oltre  le  truppe  nazionali  v'e- 
rano d'ordinario  vari  corpi  ausiliari, 
e  le  prime  si  dividevano  in  tre  corpi, 
li  più  terribile  era  la  falange  ;  lun- 
ghe   picche    formavano    l' armatura  . 

—  I  Macedoni  adora  vailo  molte  divi- 
nità, e  particolarmente  Ercole  e  Dia- 
na; erano  superstiziosi  quanto  i  Greci. 

—  L' anno  dei  Macedoni  era  compo- 
sto di  12  mesi,  ma  non  sono  gli  au- 
tori d'  accordo  sul  numero  dei  giorni 
di  cui  componevasi  ciascun  mese,  il 
primo  dei  quali  chiamavasi  Dius.  Sem- 
bra che  l' anno  incominciasse  presso 
a  poco  all'  equinozio  autunnale.  —  I 
Macedoni,  quanto  sobri  nelle  abituali 
loro  maniere  di  vivere,  erano  altret- 
tanto magnifici  nei  pubblici  festini.  I 
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giovani  potevano  venire  presso  il  re 
istesso  a  prender  posto  in  questi  fe- 
stini, purché  avessero  ucciso  un  cigna- 
le colle  proprie  armi.  —  Come  si  dis- 
se, la  storia  dei  Macedoni  non  risale 
oltre  il  regno  di  Carano  eh'  ebbe  7 
successori,  ma  offerendo  pochissimo 
interesse  ,  si  può  dire  che  il  regno 
di  Amyntas,  dopo  di  questo,  sia  sta- 
to il  più  clamoroso.  Sotto  di  questo 
principe,  Dario,  volendo  portar  le  sue 
armi  contro  i  greci  di  Europa,  inviò 
ambasciatori  al  re  macedone  per 
chieder  soccorsi  ,  ma  questi  avendo 
insultato  le  donne  che  comparvero  al- 
la fine  del  pranzo  dato  per  festeg- 
giarli, furono  tutti  assassinati.  Que- 
sta scena  di  sangue  avrebbe  avuto 
conseguenze  terribili  pei  Macedoni,  se 
il  principe  Alessandro  non  aveva  « 
la  destrezza  di  guadagnare  il  co- 
mandante delle  truppe  che  si  spedi- 
vano contro  suo  padre.  Bubaris  dive- 
nuto amoroso  della  sorella  di  Alessan- 
dro, pvestossi  a  tutto  onde  guadagna- 
re la  sua  mano,  ma  la  Macedonia  fi- 
nì per  divenire  tributaria  dei  re  di 
Persia.  —  Da  questo  reg.  la  istoria 
dei  re  Macedoni  incomincia  ad  esser 
legata  con  quella  delle  altre  potenze 
della  Grecia.  Si  vedono  i  re  estendersi 
insensibilmente  all'  E.  ed  all'  O.  del 
loro  paese.  La  prudenza  di  Perdica 
I  preparò  il  reg.  di  Filippo  li.  Non 
è  qui  possibile  di  sviluppare  tutt'i 
mezzi  posti  in  opera  dalla  politica 
destra  ed  ambiziosa  di  questo  prin- 
cipe, né  di  seguire  Alessandro  suo  fi- 
glio nel  rapido  corso  delle  sue  con- 
quiste. Basterà  il  dire,  che  dopo  un 
reg.  di  circa  12  anni,  i  suoi  stati  fu- 
rono divisi  fra  i  suoi  generali.  Filippo 
Arideo  fu  riconosciuto  per  successore, 
ma  1'  ambizione  degli  altri  principi  gli 
tolse  la  maggior  parte  degli  stali  paterni. 
I  suoi  successori,  dopo  molte  guerre 
di  distruzione  coi  principi  che  regna- 
vano in  Asia,  finirono  per  aver  guer- 
ra coi  Romani,  vi  succombettero,  Per- 
seo fu  condotto  vinto  a  Roma,  e  poco 
dopo  la  Macedonia  fece  parte  dell'im- 
pero romano. 
MACEDONIA,  parte  considerabile  della 
Grecia,  presa  nella   sua    maggioro 
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sfensione,  e  olir  portò  nn  tempo  «li- 
versi  altri  nomi,  come  quelli  di  Ge- 
inenia,  Migdonia  ,  Peonia,  Edonia  , 
Pieria,  Ematia,  ec.  antica  sede  di  una 
famosa  monarchia.  1  suoi  limili  multo 
variarono,  come  la  sua  estensione,  ad 
epoche  diverse,  e  la  Macedonia  fu 
qualche  volta  confusa  anche  con  la 
Tessaglia.  I  suoi  confini  antichi  erano, 
all'  oriente,  l1  Oceano  ed  il  mare  E- 
geo  ;  ali1  occidente  il  mar  Jonio  e 
1"  Adriatico;  al  scttentr.  le  montagne 
«Iella  Mesia,  e  al  mezzodì  1'  Epiro  e 
la  Tessaglia,  che  alcuni  pongono  al- 
tresì con  la  Tracia  nella  Macedonia, 
nel  tempo  ch'era  considerata  come 
una  possente  monarchia  sotto  Filippo 
ed  Alessandro  il  Grande.  Sotto  Ca- 
vano, fondatore  di  questo  impero,  era 
limitata  la  Macedonia,  alPE.,  dalla  Fio- 
tide  e  la  Pieria  ;  all'O. ,  dai  Lincestj 
e  gli  Orestj;  al  S.  dalle  montagne 
della  Tessaglia,  ed  al  N.  dalla  Migdo- 
nia  e  dalla  Pelagonia.  Dacché  il  va- 
lore e  la  prudenza  «le1  suoi  re  la  por- 
tarono ad  un  alto  punto  di  splendore 
e  di  gloria,  vi  si  contavano  sino  a 
i5o  popoli  diversi,  fra  i  quali  i  più 
rinomati  nella  storia  furono  i  Tau- 
lauti,  gli  Elymioti,  i  Dcssareti,  i  Mi- 
gdonii,  i  Risalti,  gli  Edonii,  ec.  Pres- 
soché tutti  i  fiumi  della  Macedonia 
avevano  le  loro  sorgenti  nella  parte 
settentr. ,  da  dove  venivan  quasi  tutti 
a  riunirsi  in  fondo  del  golfo  Ter- 
maico.  I  più  consid.  dir  si  possono 
1'  Haliacmon,  XAstracus,  1 Erigon, 
V  Axius,  il  Pontus,  lo  Strymon,  il 
Peneo,  ec.  Fra  le  mont.  erano  le  più 
consid.  e  nominate  1'  Olimpo,  il  Pe- 
lion,  T  Ossa,  il  Pindo,  V  Athos,  il  Bo- 
ras,  lo  Scomius,  il  Tomarus,  il  Citius, 
lo  Stymphe  ed  il  Cambimi .  Si  tro- 
vavano pur  anco  alcune  lunghe  ca- 
tene, che  estendevansi,  dal  N.  al  S. , 
nella  parte  orientale.  Fra  le  principali 
città  nominar  si  devono  Pella,  Dyr- 
rachium,  Apollonia,  Edessa ,  Tessa- 
lonica,  Larissa,  Lissus ,  ec.  oltre  a 
tante  altre,  contandosi  che  questo  re- 
gno ne  contenesse  sino  a  i5o,  numero 
che  corrisponde  a  quello  «lei  diversi 
popoli  che  T  ahi  ta vano.  Questo  reg. , 
nei  suoi  princtpj  debole   e    rinchiuso 
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fra  i  suoi  limiti  naturali,  fu,  per  qui 
si  4  secoli,    il  giuoco    dei  Greci,    dei 
Peonj  e    degfillirj.    Altaiche  Filippo 
«d>be  conquistata    una  potatane  della 

Tracia  e  «Iella  Illiria,  il  regno  di  Ma- 
cedonia incominciò  a  divenir  celebre 
nella  storia.  Si  eslese  allora  «lai  mare. 
Adriatico  sino  allo  Strimonc,  o  per 
meglio  dire  imperò  nella  Grecia  ;  in- 
fine era  riservato  ad  Alessandro  suo 
figlio  di  aggiungere  alla  Macedonia, 
non  solo  Y  intera  Grecia ,  ma  pur 
anco  tutta  V  Asia,  ed  una  considera- 
bile porzione  dell'Africa.  In  tal  mo- 
do, per  le  conquiste  «li  «piesto  gran- 
d'uomo  inalzossi  V  impero  macedo- 
nico sulle  rovine  immense  di  tanti 
regni  e  di  greche  repubbliche,  e  gli 
avanzi  della  loro  gloria  procuraro- 
no un  nome  singolare  a  dei  barbari 
ch'erano  stati  per  lungo  tempo  tribu- 
tari dei  soli  Ateniesi.  —  Quasi  tulli 
gli  autori  si  accordano  nel  fare  il  fon- 
datore dell'  antico  reg.  dei  Macedoni 
quel  Carano,  discendente  di  Ercole, 
che,  uscito  dal  Peloponneso  895  an- 
ni prima  di  G.  C. ,  sorprese  Edessa, 
e  incominciando  da  tale  conquista 
fece  la  guerra  a1  suoi  vicini,  finché 
lasciando  questo  nuovo  regno  pila 
sua  posterità,  essa  ne  godette  tran- 
quillamente sino  a  Perdicca,  il  cui 
figlio  legittimo  fu  ucciso  da  Arche- 
lao, suo  bastardo,  a  cui  Cratcro  tol- 
se la  vita.  Oreste  ,  altro  bastardo 
di  Perdicca,  fu  assassinato  dal  suo 
tutore  Aeropo,  il  cui  figlio  ,  Pau- 
satila, dopo  il  regno  di  un  anno, 
fu  scacciato  da  A  mini  a,  figlio  di  Fi- 
lippo, eh1  era  fratello  di  Perdicca  II, 
e  discendente  di  Carano.  Le  guerre 
fra  Pausania  e  li  Caranaidi  non  fi- 
nirono sino  a  che  Perdicca  III,  figlio 
di  Aminta,  non  ebbe  vendicata  la 
morte  del  fratello  Alessandro,  ucci- 
dendo Pausania.  Perdicca  111  lasciò 
Aminta  III  sotto  la  tutela  di  Filippo, 
figlio  di  Aminta  II,  e  zio  del  pupillo. 
Questo  giovane  principe  morendo  non 
lasciò  che  una  figlia,  la  quale  in  se- 
conde nozze  fu  maritata  a  Cassandro; 
Filippo  s'impadronì  dello  stato,  e  lo 
lasciò  ad  Alessandro  il  Grande  suo  fi- 
glio. Uopo  la  morte  di    questo,  nella 
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cui  persona  incominciò  e  finì  !:i  uni- 
versale monarchia  dei  Greci,  Antipa- 
tro  ritenne  il  governo  della    Macedo- 
nia e  di  tutta  la    Grecia  ,  sotto   Per- 
diceli. Ebbe  per  successore  Cassandro, 
suo  figlio,  che  fece  morire    la    regina 
Olimpia,  vedova  di  Filippo,    e    Ales- 
sandro figlio  postumo  del   Grande  A- 
lessandro.  Egli  persuase  a  Polisperco- 
ne  di  disfarsi  altresì  di  Ercole,    altro 
figlio,  di  Alessandro,  e  gli  lasciò  il  Pe- 
loponneso, ritenendo  per  se  il  restan 
te    della    Grecia    colla    Macedonia.   A 
Cassandro  successe  Filippo,  suo  figlio, 
e  dopo  la  morte  di  questo,  Antipalro 
ed  Alessandro,  fratello  di  Filippo ,  si 
divisero  il  regno.    Antipatro  uccise  la 
madre,  ed  essendo  stato    scacciato  da 
Alessandro,   ritirossi   presso  Lisimaco, 
suo  suocero,  che  lo  fece  uccidere.  A- 
lessandro  aveva   chiamato  in    soccorso 
Pirro,  re  di  Epiro,  e  Demetrio,  figlio 
di  Antigono,  re  di   Siria,  contro    suo 
fratello;   ma  la  diffidenza  essendo  fra 
loro  insorta,  Demetrio    fece    uccidere 
Alessandro,  e    si    rese    padrone    della 
Macedonia,  che  lasciò  ad  Antigono  suo 
figlio,  il  quale  ne  fu  due  volte  scaccia- 
to. Fra  esso  e  Demetrio  II,  suo  figlio, 
Lisimaco,  che  aveva  comandato  sotto 
Alessandro,  e  che  poscia  era  stato  fat- 
to governatore    della  Tracia    da   Per- 
dicca,  regnò  cinque   anni  in  Macedo- 
nia, e  poscia  Alessandro  in  Epiro.  De- 
metrio ricuperò    la    Macedonia    sopra 
Alessandro,  e  lasciò  Filippo,  suo  figlio, 
sotto  la    tutela  di  Antigone ,    suo    fi- 
glio bastardo,  che  usurpò  il  regno  del 
pupillo.  Filippo   ritrovò  il   mezzo    d 
riconquistar  il  suo  stato,  e  governol- 
lo  sino  a  che  Perseo  Io  fece  morire  , 
dopo  aver  pure  fatti  uccidere  i  fratel- 
li. Questo  Perseo,  ultimo  re  di  Mace- 
donia, fu  vinto  e  preso  dai  Romani, 
sotto  Paolo  Emilio  loro  generale,  con 
Filippo  ed  Alessandro  suoi  figli,  l'an- 
no   586    della   fondazione   di    Roma. 
Filippo  morì  in  prigione,  ed  Alessan- 
dro non   ebbe    per    sussistere    che   il 
travaglio  delle  proprie   mani.  I  prin- 
cipali dello  stato,  che  potevano    ecci- 
tare   turbolenze ,    furono    condotti    a 
Roma,  ed  i  Macedoni,  dopo  tanti  an- 
ni di  gloria,  sudditi  degli  imperatori 
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romani,  e  degli  imperatori  greci,  pas- 
sarono sotto  il  dominio   dei    Turchi  , 
che  si  resero  padroni  di  tutta  la  Gre-  ' 
eia.  Quest1  antica  famosa  contrada  for- 
ma adesso  la  parte  occid.  della  prov. 
turca  di  Romelia,  ed  è  compresa    fra 
la  catena  del  Ralkan  al  N.,   la  catena 
Ellenica  ali1  O.,  i  monti  Volutza,  TO- 
limpo    e  P  Arcipelago  al  S.,  ed  il  Ca- 
rasu    o  Mesto    ali1  E.    Essa   forma    li 
sangiaccati  di  Uskup,    di  Ghiustendil, 
di  Monastir,  di    Salonichi,    e  la  par- 
te occid.  di  queilo  di  Gallipoli.  L^ria 
vi  è  salubre,  ed  il  suolo  fertile,  special- 
mente in  biade,  vini,  olio,  cotone,  ta- 
bacco, legname,  frutta,  tranne  qualche 
distretto  incolto.  Ebbe  un  tempo  mi- 
niere di  oro  e  di  argento.    Salonichi 
n1  è  il  capoluogo ,  ed  è  governata   da 
un  pascià  che  quivi  risiede.  Si  estende 
per  720  m.  q.  ed  ha  circa  700,000  a- 
bitanti.    I  fiumi  Strimone,  Vardari  e 
A^istritza,  bagnano  questo  paese,  ove  si 
alleva  una  quantità  di   pecore,  la  cui 
lana  è  pregiata.  —  I  Turchi  chiama- 
no la  Macedonia  propria,  Magdonia. 
MACEDONIA  SALUTAR1S.   11  console 
Paolo  Emilio,  fatta  avendo  la  conqui- 
sta della  Macedonia,  sotto  Perseo,  suo 
ultimo  re  ,    divise    questo    regno    in 
quattro  regioni.  La  seconda  fu  chiama- 
mata  Salutaris,   a  cagione    delle    sue 
acque  minerali,  ed    estendevasi    nella 
parte  superiore  della  Macedonia ,   dal 
lato  delle  mont.  che  separavano  que- 
sta prov.  dalla  Mesia  superiore  o  Dar- 
dania.  Stava  sotto  la  metropoli  di  So- 
bi,  e  comprendeva  8  città. 
MACEDONIA  (MARE  DI)  o  MARE  MA- 
CEDONICO, secondo  Tito  Livio,  era 
le  porzione   del  mare    Egeo   che    ba- 
gnava le  coste  di  questo  regno,  chia- 
mato poscia  mare  di  Tessalonica. 
MACEDONICO,  porto  della  Caramania, 
sul  golfo  Persico,  in  vicinanza  del  luo- 
go chiamato  Alexandri-ara. 
MAC  EIRA,  is.  dell'oceano  indiano.  Ve- 
di Mazeira. 
MACELLA,  antica  città  d'Italia,  chiama- 
ta anche  Macalla,  posta  da  alcuni  nel- 
la Calabria,  e  menzionata  da  Tito-Li- 
vio e   Polibio,  che    la  pongono    nella 
Sicilia,  e  nell'interno  di  quésta  is.,  se- 
condo Tolomeo. 
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MACELLA,  vili,    del  reg.    Tj0m.  -  Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mnntagnana. 
MACER,  fi.  del  reg.  di  Tripoli,  in  Afri- 
ca, che  sbocca  nel  mare,  a  8  1.  E.  da 
Lebida. 
MACERATA,  delegazione  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  confinante  al  N.  colla  dele- 
gazione di  Ancona,  all'  O.  con  quelle 
di  Urbino  e  Pesaro,  e  di  Perugia,  al 
S.  O.  con  quella  di   Camerino  ,  al  S. 
E.  con  l'altra  di  Fermo,  ed  alPE.  col 
mare  Adriatico.  Ila  18  1.  di  lunghez- 
za dalPE.  airO.,   iol.  nella  sua  più  gr. 
larghezza,  e  io5  1.  q.  Questo  paese  è  ap- 
poggiato, all\E.,  alla  vetta  (Jegli  Apenni- 
ni  che  estendono  le  loro  ramificazioni 
sino  al  mare;  il  monte  S.  -  Vicino  è  u- 
no  dei  punti  li  più  osservabili.  Le  ri- 
viere principali  sono  l'Esina,  il  cui  cor- 
so superiore  irriga  la  parte  occid.  della 
prov.,  il  Musone,  che  scorre  sul  limite 
della  delegazione  di  Ancona,  e  la  Po- 
tenza  ed  il  Chienti,  che  ne  attraver- 
sano   la  parte    orientale;    tutti    questi 
corsi  d'acqua  sono  tributari  dell'Adria- 
tico. Il  clima  è  quivi  sano  e  temperalo. 
I  versatoj  delle  mont.    vi  offrono    un 
suolo  fertile  e  bene  coltivato  in  grani, 
legumi,  vini,  oglio,  frutta  e  canape;  le 
mont.  sono  assai  boschive.  Vi  sì  alle- 
va una  quantità    di  bestiame,  e   si  e- 
sporla  lana,  mele  e  cera.  Conta  182,000 
abitanti.  —  Questa  delegazione  ha  per 
capoluogo  la  città    dello  stesso   nome. 
Essa    formava    nel    reg.    d'Italia    una 
parte  dei  due  dipart.    del    Musone    e 
del  Tronto. 
MACERATA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, capoluogo  di  delegazione,  a  8  1.  S. 
da  Ancona  e  a  ^o  1.  N.  N.  E.  da  Ro- 
ma, sopra    un'alla  mont.    da  dove    si 
gode  di  una  vista  deliziosa  sulla  pia- 
nura e    sull'Adria  lieo,  e  al  cui    piede 
scorre  il  Chienti.  E  sede  di  un  vesco- 
vo suffraganeo  dell'arcivescovo  di  Fer- 
mo, di  una  corte  di   appello,  da    cui 
dipendono  le  prov.  di  Ancona,  Ascoli, 
Camerino,  Fermo,    Macerata,    Urbino 
e    Pesaro,  e  di    un    tribunale    di  pri- 
ma   istanza    per    tutta   la    provincia . 
L'aria  vi  è  viva  e  pura  in  estate,  ma 
freddissima  nell'inverno.    Ha    un    cir- 
cuito murato  e  6  porte,  una  delle  quali, 
la  Porta  Pia,  ha  la  forma  di  un  ar- 
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co  di  trionfo.   Le  strade  sono   larghe, 
diritte,  bene  lastricate,  ed  in  generale 
adorne  di  belle   case,  e    di  molti    bei 
palazzi.  Sonovi  diverse  piazze;    quella 
nel  centro  della  città,  quantunque  ir- 
regolare, è  grande,  e  ornala  di  qualche 
bell'edilizio,  e  fra  gli  altri  della  catte- 
drale, del  palazzo  del  delegato,  e  del 
teatro.  Indipendentemente  dalla  catte- 
drale, vi  si  contano  6  chiese  che  con- 
tengono dei  quadri  di  pregio,  i3  co- 
venti,    5  dei    quali  di    donne,   e  due 
società  letterarie,  ad  una   delle  quali, 
quella  detta  dei  Catenati,  il  Tasso  sot- 
topose il  suo  famoso  poema,  e  di  cui 
il  Caro  ed    il  Crescimbeni,    fondatori 
dell'Arcadia  ,  furono  membri.  La  sua 
antica    università,    fondata   nel    1290, 
rinnovata  nel  i54o,  fu  abolita,  ma  se- 
condo una  nuova  costituzione  di  Leo- 
ne XII,  se  ne  stabilì  una  secondaria, 
ove  s'insegna  teologia,  filosofia  e  me- 
dicina. La  industria  ed    il  comm.  so- 
no quivi  poco  importanti  ;  e  tranne  i 
panni  ed  altri  generi  pel  suo  consumo, 
il  principal  traffico  consiste  in  seta    e 
bestiami.  Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale nei  giorni  di  mercordì  e  saba- 
to, e  fiera    di  un    giorno,  il   martedì 
dell'Ascensione,  e  di  due  giorni,  il  3 1 
agosto.  Conta  12,000  abit.,  fra  i  quali 
vanta  molte  nobili    famiglie.  Si    crede 
fabbricata  sulle  rovine  dell'antica  Ae- 
lia  o    Helvia  Ricina ,  città    distrutta 
dai  Goti,  e  che  sorgeva  nella  pianura 
dove    esistono  i   ruderi    di    un    vasto 
teatro.  Sotto  il  regno    d'Italia,  era   il 
capoluogo  del  dipart.  del   Musone.  Si 
tenne  a  Macerata  un  sinodo    nel  i6i5. 
MACERATA-FELTRIA  o  MACERATA 
DI  MONTE-FELTRO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  a  4  b  N.  O.  da    Urbino  e    a 
8  I.  i[2  O.  S.  O.  da  Pesaro.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato,  li  martedì  dell'agosto, 
e  li  martedì  dopo  il  9  settembre  sino 
al  8  maggio,  e  5  annue  fiere.  Alcuni 
geografi  dicono  corrispondere  all'antica 
Pitininn  Pisaurense ,  picc.  città  del- 
l'Umbria, che  altri  pongono  a  Pietra 
Molina,  vili,  dello  stesso  paese. 
MACES,  baja  sulla  costa  merid.  del  Nuo- 
vo-Brunswick,  al  4^°  7'  di  lat.  N.,  alla 
imbocc.  della  riviera  11  Preau.  Al  suo 
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ingresso,  determinato  dai  capi  Red  ed 
Il  Preau,  ha  circa  a  1.  di  larghezza; 
la  sua  profondità  è  di  1  1.  i{2. 

3MACES,  antichi  popoli  della  Lihia,  che 
dimoravano  intorno  ai  Syrtes,  in  uni 
bel  paese,  e  che  avevano  particolar 
cura  del  bestiame,  da  cui  ritraevano  il 
loro  cibo.  Obbedivano  ai  loro  re,  e 
non  canducevano  una  vita  tanto  sei» 
vaggia  quanto  i  Marmaridi  loro  vicini. 

MACETA,  promontorio  dell1  Arabia,  sul 
golfo  Persico,  in  opposizione  a  quello 
chiamato  Harmozum,  sulla  costa  della 
Caramania. 

MACGILLYCUDDY'S-REEKS,  catena  di 
montagne  della  Irlanda,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Cork.  Incomincia  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Killarney  e  si 
dirige  alfO.  sino  alle  rive  del  Carra- 
ght.  La  sua  lunghezza  è  di  4  leghe. 
Col  mezzo  di  un  anello  che  si  esten- 
de al  S.  O.,  si  lega  al  monti  Dunker- 
rin.  La  più  alta  sommità  di  questa  ca- 
tena ha  3,695  piedi  di  elevazione. 

MACHACHI,  bor.  della  Colombia,  di- 
part.  dell'Equatore  (Nuova-Granata) , 
a  6  1.  S.  da  Quito,  con  2,200  abit., 
dei  quali  800  indiani. 

MACHADO  (RIO  DO),  riviera  del  Bra- 
sile.   Vedi  j£UPARA.tfA. 

MACHADRA,  bor.  dell1  Arabia,  nell'  Ye- 
men,   a  14  1.  E.  da  Lohe'ia,  e  a  28  1. 

0.  N.  O.  da  Sana. 
MACHADU,  città  capitale  deiris,  di  An- 

jouan,  una  delle  Gomore.Vedi Anjouan. 

MACHALA,    vili,    di    Colombia    dipart. 

del  Guayaquil  (Nuova-Granata),  a  25 

1.  S.  dalla  città  di  questo  nome.  I  suoi 
dintorni  producono  una  gran  quantità 
di  cacao,  riconosciuto  il  migliore  di 
tutto  il  dipart.,  ed  'una  specie  d^lbero 
il  cui  legno  duro  e  pesante  è  eccellente 
per  le  costruzioni  navali. 

MACHALA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  6  ì.  ij4 
S.  E.  da  Monastir,  e  a  4  1.  i\\  N.  N. 
E.  da  Castoria. 

MACHALADEZ  o  VAGALIADEZ,  bor. 
della  Tur.  europea,  nell1  Albania,  san- 
giacato e  a  6  1.  S.  E.  da  Delvino. 

MACHALIKHAH,  tribù  araba  della  Tur 
asiatica,  nella  Siria,  verso  la  Caria.  È 
poco  numerosa,  e  vive  tranquillamen 
te  col  prodotto  delle  sue  mandrie. 
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MACHAR  (NEW),  parrocchia  «Iella  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1..N.  N. 
O.  da  Aberdeen.  Ha  4  sorgenti  mine- 
rali, una  delle  quali  è  efficace  contro 
lo  scorbuto.  Conta  1,100  abitanti. 
MACHAR  (OLD)  o  S.t  MACHAR,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  e  presbi- 
terio di  Aberdeen.  -,  Contiene  la    città 
di  01d-Aberdeen,e  conta  i8,3oo  abitanti. 
MACHAR A-VIAYA,    viU.  della   Spagna, 
prov.    e    a    4  1-    E-    N.    E.    da    Ma- 
laga   (Granata),  e   a    1    1.  ip    O.    da 
Velez- Malaga.  Evvi  una  consid.  fab- 
brica   di    carte    da    giuoco,    e    conia 
i,i 00  abitanti. 
MACHATCHANAY,  città  della  Cafreria, 
paese  dei  Betjuanas,  all'O.  di  Litaku. 
Conta  800  abit.,  attivi  ed  industriosi. 
MACHATI,  città  della  Giudea,  nella  me- 
dia tribù  di  Manasse,  al  di  là  del  Gior- 
dano,   e  a  5  1.    da  Cesarea.    Dava  ai 
suoi  abitanti    il  nome  di  Machatis,    e 
sembra    fosse    del  dominio    del  re  di 
Gessur. 
MACHAU,    vili,    della  Boemia,   circ.  di 
Koenigraetz,  con  circa  3o  abitazioni  . 
MACHAULT,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  i\2  S.  O. 
da  Vouziers,  e  a  f\  1.  i[2  S.  E.  da  Re- 
thel,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  ab. 
MACHECOUL  (  CANALE  DI),  in  Fran- 
cia^  dipart.   della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. di  Nantes.  È  la  derivazione  del 
Falleron  da  Machecoul  sino  alla   par- 
te navigabile   del  Tenu,    su  circa  "ò\\ 
di  1.  di  lunghezza. 
MACHECOUL,  MACHEUM  città  di  Fr., 
dipart.  della  Loira-Inferiore,  circond. 
e  a  7  1.  i|4   S.  O.  da  Nantes,   e  a  2 
1.  3l{  S.  E.  da  Bourgneuf,  capoluogo 
di  cantone,  in  una  valle,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tenu.  Evvi  un  ospedale  e 
filatoj   di  cotone.    Commercia  di  gra- 
ni, e  conta  2,200  abitanti.  —  Questa 
città  era    un  tempo  il    capoluogo  del 
due.  di  Retz.    Molto  sofferse  durante 
la  guerra  della  Vandea. 
MACHEN,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea  e  a  7  1.  S.  O.  da  Monmouth,  e  a 
1  1.  ip  O.  da  Newport,  hundred    di 
Wentloog,  con  1,000  abitanti. 
MACHERIO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 
,     prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 
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MACHERONTIi  o  MACHERUS,  ciiCi 
e  castello  della  Terra  Promessa,  al  di 
là  del  Giordano,  nella  tribù  di  Ru- 
bens, al  N.  e  all'È,  del  lago  Asfaltite. 
11  castello  fu  eretto  sulla  sommità  di 
un1  alta  montagna  da  Alessandro  re 
dei  Giudei.  Aristobolo  lo  fortificò  du- 
rante la  guerra  che  gli  fece  Gabinio, 
ma  essendo  stato  preso  da  questo  ro- 
mano generale,  fu  demolito  questo  ca- 
stello, che  Erode  fece  riedificare,  fa- 
cendo anche  costruir  la  città  con  mol- 
tissime cisterne.  Quivi  fu  decapitato 
San  Giovanni  Battista  per  ordine  di 
Erode. 

MACHERY,  città  e  stato  dell'Indostan. 
Vedi  Matchery. 

MACHIA,  isola  dell'Arcipelago,  in  vici- 
nanza di  quella  di  Amorgos,  secondo 
Plinio. 

MACH1AN,  una  delle  isole  Molucche. 
Vedi  Mablian. 

MACHIANA,  isola  del  Brasile.  Vedi  Me- 

XIANA. 

MACHIANAC,  riviera  della  parte  merid. 
dell'isola  di  Madagascar,  nel  paese  de- 
gli Antambassi  e  degli  Artenossi.  Scor- 
re al  S.,  e  si  getta  nella  falsa  baja  dei 
Galioni,  dopo  il  corso  di  una  decina 
di  leghe.  Questa  riviera  è  larga,  e  na- 
vigabile per  battelli  piatti.  Le  sue  ac- 
que sono  buonissime. 

MACHIAS,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Washington. 
Sorge  da  un  lago,  al  45°  di  lat.  N.  e 
ijo0  io  di  long.  O.,  scorre  al  S.  E.,  ri- 
ceve l'East-river,  alla  sinistra,  a  Ma- 
chias,  e  si  getta  nell'Atlantico  quasi 
subito,  formando  una  baja  del  suo  nome 
assai  consid.  dopo  un  corso  di  20  le- 
ghe. Le  sue  rive  sono  fornite  di  mulini. 

MACHIAS,  città  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Maina,  capoluogo  della  contea  di 
Washington,  a  56  1.  E.  N.  E.  da  Port- 
land, sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  al  confluente  dell'East- 
river,  a  poca  distanza  dall'Atlantico  ; 
i  navigli  di  un  tonnellaggio  conside- 
rabilissimo possono  rimontare  sino  a 
piccolissima  distanza  da  questa  città. 
Contan visi  2G  segatoi.  Si  fanno  gran- 
di esportazioni  di  ogni  sorta  di  arti- 
coli in  legno,  e  di  pesci  secchi.  Vi 
sono  2,000  abitanti. 
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MACHICIIACO,  capo  sulla  costa  N.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Bilbao,  nella  Bi- 
scaglia,  a  1  L  N.  N.  O.  da  Bermco, 
sul  golfo  di  Guascogna,  al  43°  28'  o" 
di  lat.  N.  e  5°  9'  i5"  di  long.  E.  E" 
scosceso,  quantunque  poco  alto. 

MACH1CHNO,  vili,  demaniale  del  reg. 
Illirico,  circ.  di  Carlstadt. 

MACHICO,  bor.  dell'isola  Madera.  Vedi 
Maxico. 

MACH1CORE,  riviera  della  parte  merid. 
deiris,  di  Madagascar.  Ha  origine  nel 
paese  dei  Machicori,  scorre  al  S.,  fra 
i  Mahafalli  ed  i  Carembuli,  e  si  get- 
ta nell'oceano  Indiano,  dopo  un  cor- 
so di  una  ventina  di  leghe,  al  25°  5' 
di  lat.  S.  e  420  i5'  di  long.  E.  Dei 
banchi  di  sabbia  e  varie  roccie  ne  chiu- 
dono l'ingresso. 

MACHICORI,  popolazione  della  parte 
merid.  dell'isola  di  Madagascar,  fra  i 
Buqui,  al  N.,  i  Mahafalli,  all'  O. ,  i 
Carembuli,  al  S.,  ed  il  paese  di  Tais- 
sambe,  all'È. 

MACH1CUISI,  popolazione  indiana  del 
Buenos-Ayres,  nel  Chaco,  sulle  rive  del 
Pilcomayo.  Dicesi  composta  di  i5,ooo 
cavalieri. 

MACHIDAS,  popoli  della  parie  settenlr. 
del  Zanguebar,  all'O.  del  reg.  di  Ma- 
gadoxo,  e  al  N.  dei  Maracatos.  Profes- 
sano la  religione  maomettana  ;  sono 
paslori   e  di  colorito  alquanto  carico. 

MACH1GASTA,  vili,  del  Buenos-Ayres, 
prov.  e  a  60  1.  O.  da  Tucuman,  pres- 
so la  riva  orientale  del  lago  Andalgala. 

MACH1GH1NA  ,  baja  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Zembla,  al  74°3o'  di  lai.  N. 

MACHINE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Nievre,  circond.  e  a  5  1.  ij2  E. 
S.  E.  da  Nevers,  cant.  e  a  1  1.  i{3  N. 
N.  O.  da  Decize,  in  un  paese  paludo- 
so, sulla  Meule,  ruscello  che  sbocca 
nella  Loira  al  di  sotto  di  Decize.  Ev- 
vi  sul  suo  territorio  una  fucina  che 
dà  il  prodotto  di  i3o  migliaja  di  fer- 
ro ,  ogni  anno ,  e  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  di  terra,  che  si  spe- 
disce su  diversi  punti  pel  mezzo  del 
porto  di  la  Charbonnière.  Vi  si  tro- 
vano pure  alcune  cave  di  un  gesso  ros- 
siccio, che  s'impiega  alla  fabbricazio- 
ne dei  crogiuoli  delle  fucine.  Conta  800 
abitanti. 
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MACHLAND,  picc.  paese  dell'areici.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  ciré, 
della  Mtthl. 

MACHLDORF,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zips,  una  delle  14  piazze  dei 
Lancieri. 

MACHLEI,  popoli  dell'  India,  secondo 
Luciano,  che  si  estendevano  lungo  il 
fiume  Indo  sino  al  mare. 

MACHLYEI,  popoli  dell'Africa,  secondo 
Tolomeo,  che  situa  nelle  vicinanze  dei 
Lotofagi,  e  nei  dintorni  della  gran 
Syrte.  Si  estendevano  sino  al  fiume 
Triton. 

MACH  MAS,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Efraim,  residenza  di  Gionata, 
uno  dei  Maccabei.  I  Filistei  posero 
guarnigione  in  questa  città  onde  at- 
taccare gl'Israeliti. 

MACHMETHATH,  città  della  Media,  tri- 
bù di  Manasse,  al  di  qua  del  Giorda- 
no, in  faccia  di  Sichem. 

MACHNOWRA,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  34  1»  S.  O.  da  Kiev,  e  a 
i3  1.  S.  da  Jilomir,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  del  Gnilopiat.  Lat  N. 
49°  43'  32";  long.  E.  260  20'  3o,". 
Ha  due  chiese,  un  convento  greco , 
una  chiesa  cattolica,  fabb.  di  chinca- 
glieria, e  officine  da  tessitore.  Con- 
ta 2,400  abitanti  .  —  11  distr.  è  si- 
tuato nella  parte  occid.  del  goyerno. 
E  fertile  ed  assai  boschivo. 

MACHORA,  vili,  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  di  Opoczno. 
Evvi  una  fornace  e  tre  fuochi  di  raf- 
fineria. 

MACHOW,  città  della  Polonia.  Vedi 
Makow. 

MACHSA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  8  1.  E.  S.  E.  da  Zebid  e  a  i3  1.  S. 
E.  da  Beit-el-Fakih.  Evvi  un  sotto  go- 
vernatore e  pochi  soldati.  Le  case  so- 
no assai  piccole,  fatte  di  qualche  tra- 
vicello e  coperte  di  canne.  Vi  è  un 
mercato  settimanale. 

MACHTUMB,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  3[4  E.  N.  E.  da 
Lussemburgo,  cant.  e  a  \\i  1.  S.  da 
Grevenmacher,  sulla  riva. sinistra  del 
la  Mosella.  Vi  sono  alcune  cave  di  ges 
so.  Conta  5oo  abitanti. 

MACHU,  città  della  Cafreria,  nel  pae- 
se   dei  Betjuan,    a  3o  1.   N.  E.  da  Li- 
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laku.  Sta  sopra  un'  altura  scoscesa,  e 
cinta  da  campi  bene  coltivati.  Conta 
12,000  abitanti. 

MACHUK,  città  rovinosa  della  Tur.-asia- 
tica,  pascialicato  di  Bagdad,  presso  la 
città  di  Kark,  sulla  riva  sinistra  del 
Tigri. 

MACHUR  o  MADJUR,  città  della  Per- 
sia, prov.  di  Kuzistan,  territorio  di 
Ahouaz,  a  meno  di  una  lega  dal  gol- 
fo Persico,  e  a  circa  4°  !•  S.  S.  E. 
da  Chuster ,    fra    Devrak   e    Endian. 

MACHURIBI ,  popoli  della  Libia  inte- 
riore, secondo  Tolomeo. 

MACHUSA,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Me- 
sopotamia,  sulle  rive  del  Chaboras. 

MACHUSI ,  popoli  dell'  interno  della 
Mauritania  Cesariense,  menzionali  da 
Tolomeo,  all'oriente  dei   Teladusiì. 

MACHYNLLETH,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  12  1.  O.  da  Mont- 
gomery, e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Harlech, 
hundred  del  suo  nome,  a' piedi  del 
Plynlimmon,  sulla  riva  sinistra  del 
Dovey.  E  regolarmente  fabbricala  e 
mollo  pulita;  il  palazzo  comunale 
n'  è  il  più  beli'  edifizio.  Sonovi  fab- 
briche di  flanelle,  ed  una  di  altre 
stoffe  di  lana  grossa  e  dei  conciatoi. 
Conta  2,3oo  abitanti.  —  Quest'  antica 
città  degli  Ordovici,  si  crede  che  oc- 
cupi il  luogo  di  Maglona,  stazione 
romana  Owen  Glendower  vi  convocò 
un  parlamento,  e  vi  fu  coronato  prin- 
cipe di  Galles.  L'  hundred  di  Ma- 
chynlleth  contiene  7,600  abitanti. 

MACH ,  popoli  dell'  Africa,  nella  Libia, 
lungo  il  mare,  all'occid.  dei  Nasamo- 
ni.  Il  loro  paese  era  attraversato  dal 
fiume  Cinyps,  che  discendeva  dalla 
collina  delle  Grazie. 

MACICRATIS,  città  dell'Egitto,  secon- 
do l'Ortelio;  si  disse  fondata  dagli 
Ateniesi. 

MACIEOWICE,  picc.  città  della  Polo- 
nia, woiwodia  e  a  17  1.  S.  O.  da  Sied- 
lec,  obwodia  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da 
Lukow,  sulla  riva  destra  dell1  Okr- 
zeicza,  con  circa  120  abitazioni. 

MAC-INTOSH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E.  dello  stato  di  Georgia.  E 
bagnata  all'È.  dall'Atlantico,  e  conta 
5,ioo  abitanti.  Darien  è  il  suo  ca- 
poluogo. 
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MACISTUM,  città  dell'  Arcadia,  secondo 
Plinio,  che  alcuni  credono  essere  la 
stessa  che  Macistus. 

MAC1STUS,  città  della  Triplisia,  al  S. 
E.  di  Lepreum,  ed  al  N.  del  (rame 
Acidon,  avente  *1'  Alfeo  al  N.  ed  il 
Pyrgos  al  S.  Fu  edificata  dai  Mynj, 
secondo  Erodoto,  e  chiamossi  anche 
Platani stous.  Fu  menzionata  da  S tra- 
bone. 

MAC1UCCOLI  (LAGO  DI),  picc.  lago 
a  poca  distanza  da  Viareggio,  verso 
Lucca,  parte  nella  prov.  Pisana,  del 
gr.  due.  di,  Toscana,  e  parte  nel  due. 
di  Lucca.  E  di  forma  quasi  ovale,  ed 
ha  ali1  intorno  vaste  paludi,  che  nel- 
r  estate  restano  asciutte,  e  si  cuopro- 
no  di  altissime  erbe  palustri. 

MACIUCCOLI,  vili,  del  due.  di  Lucca, 
sopra  un  lago  dello  stesso  nome,  e 
nelle  vicinanze  di'  antiche  rovine. 

MAC-KEAN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Pensilvania,  con 
700  abitanti.  Smethport  n1  è  il  suo 
capoluogo. 

MACKENZIE,  fiume  della  Nuova-Bre- 
tagna, nel  N.  della  regione  interiore 
occupata  dagl1  Indiani.  Sorge  dalla  e- 
stremità  occid.  del  lago  dello  Schiavo, 
scorre  prima  all'  O. ,  poi  al  N. ,  in- 
fine al  N.  O. ,  e  si  getta  in  un  ma- 
re che  si  crede  essere  il  mar  Polare, 
verso  C90  i47di  lat.  N.  e  1290  12'  di 
long.  O. ,  mediante  una  larga  imboc- 
catura ma  •  ostruita  da  molte  isole, 
delle  quali  le  più  osservabili  sono 
quella  della  Balena,  ove  si  fermò  Ma- 
ckenzie,  nel  1789,  e  quella  di  Garry, 
che  il  capitano  Franklin  visitò  nei 
1825.  11  suo  corso  è  di  circa  25o  le- 
ghe. Ha  per  principali  affluenti,  a  si- 
nistra, la  riviera  delle  Montagne,  e, 
a  destra,  la  riviera  che  serve  di  sco- 
lo al  lago  del  Grande -Orso.  —  Il 
paese  che  bagna  questo  fiume  offre 
situazioni  variate  e  pittoresche  .  I 
viaggiatori  Mackenzie  e  Franklin  vi 
rimarcarono  del  carbone  di  terra 
in  combustione  :  vi  sono  molte  sor- 
genti di  pece  minerale.  Vi  si  trova 
una  terra  ontuosa,  avente  un  gusto 
di  latte,  che  gì1  Indiani  mangiano  in 
tempo  di  carestia;  quest'indigeni  fanno 
dei  coltelli  di  una  pietra  bianca  e 
Tom.  111.    H.  »J. 
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trasparente,  che  staccano  dalla  roccia 
ungendola  prima  ed  accendendo  del 
fuoco  al  di  sotto.  Un  grosso  pezzo 
di  argento  nativo  fu  ritrovato  nelle 
vicinanze  di  questo  fiume  nel  15196. 
A  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra, 
si  prolunga,  dal  S.  al  N. ,  una  catena 
di  alte  montagne  che  sembrano  es- 
sere la  continuazione  dei  Monts-Ro- 
cheux.  —  11  mare  ove  si  getta  il  Ma- 
kenzie  fu  osservato  nel  1789,  per  la 
prima  volta,  dal  viaggiatore  di  cui 
questo  fiume  porta  il  nome. 

MACKENZIE,  punta  della  Russia  ame- 
ricana, sulla  costa  N.  E.  del  Cook  V 
inlet,  al  6i°  i4'  di  lat.  N.  e  i5i°4o' 
di  long.  O.  Essa  determina ,  colla 
punta  di  Woronzow,  V  ingresso  di 
di  un  braccio  di  mare  assai  profondo. 

MACKERMORE,  isoletta  sulla  costa  O. 
della  Scozia,  a  2  1.  E.  da  Jura. 

MACKERREY,  baia  sulla  costa  S.  O. 
dell1  isola  Maoui,  una  delle  isole  San- 
dwich ,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Il  mezzo  si  trova  al  200  47'  di 
lat.  N.  e  i58°5o>  di  long.  O.  Ha  1 
1.  112  di  larghezza  al  suo  ingresso 
ed  altrettante  di  profondità. 

MACKINAW,    isola    degli    Stati -Uniti. 

Vedi   MlCHILTMACKINAC. 

MACKXY-DROUG,  città  dell' Indt>slan. 
Vedi  Makly-Droug. 

MACKOUA  o  MACKWA,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nei  Serkari  settentrionali,  distr.  e  a  18 
1.  N.  da  Vizagapatam. 

MACLAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  5  1.  i{2  S.  da  s.t 
Etienne,  cant.  di  Pelussin.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  18  novembre,  e  conta 
800  abitanti. 

MAC-LEANSBOROUGH,  comune  degli 
Stati-Uniti,  slato  d'Illinese,  capoluogo 
della  contea  di  Hamilton,  a  25  1.  S.  S. 
E.  da  Vandalia. 

MAG-LEOD,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, nella  Nuova-Caledonia,  al  55°  di 
lat.  N.  e  i24°di  long.  O.  Scola  al  N. 
E, ,  nella  riviera  della  Pace.  Può  a- 
vere  da  20  a  25  1.  di  circuito.  Il 
pesce  vi  abbonda.  La  compagnia  in- 
glese del  Nord-Ovest  stabilì  sulle  sue 
rive  un  forte  dello  stesso  nome,  onde 
proteggere  il  coniai,  delle  pelliccerie, 
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MACLODIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

MAC-MINN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Ten- 
nessee, con  1,600  abitanti.  11  capo- 
luogo è  Calhoun. 

MAC-MINNVILLE,  vili,  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Warren,  a  12  1.  E.  S. 
E.  da  Murfreesborough. 

MACNA,  città  dell1  Arabia  felice,  che 
Tolomeo  mette  nelle  terre  fra  Ta- 
para  ed  Ancale. 

MAG-NAIRY,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  O.  dello  stato  di  Tennessee. 

MACOGO  (REGNO  DEL),  nella  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Anziko. 

MACODAMA  o  MACOMADIBUS,  picc 
città  dell'  Africa,  sulle  rive  del  mare, 
e  sulla  piccola  Sirte.  È  menzionata  da 
Tolomeo. 

MACOIRA,   città  della    capitaneria  gè 
nerale  di  Mozambico,  gov.  del  Cabo 
del-Gado,    a  70  1.  N.  da  Mozambico, 
verso  la  imboccatura  del  Mutando. 

MAGOLICUM,  città  della  Ibernia,  secon 
do  Tolomeo.  Oggi  MULLINGAR  nel 
la  Irlanda. 

MACOLOE,    baia  della  capitaneria    gè 
nerale  di  Mozambico,  gov.  del  Cabo 
del-Gado,    al   n°  5o'  di  lat.  S.    Pre- 
senta un  ancoraggio  sicurissimo. 

MACOMEK,  anticamente  Macopsissa 
vili,  dell'  isola  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  5  1 
ip  E.  N.  E.  da  Cagliari,  e  a  14  1 
S.  S.  da.  Sassari,  con  1,400  abi- 
tanti. 

MACON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nuo- 
vamente formata  nello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord. 

MACON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Georgia ,  capoluogo  della  contea  di 
Bibbia  11  1.  S.  O.  da  Milledgeville, 
sulla  riva  destra  dell'Ockmulgee.  Fon- 
data nel  1823,  conta  già  1,600  abitanti. 

MACON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana.  Ha  origine  nel  N.  E.  del- 
la parrocchia  di  Washitta,  scorre  al  S. 
S.  O.,  e  si  getta  nelTensas,  alla  riva 
destra,  a  6  1.  N.  E.  da  Ocatahoola,  do- 
po un  corso  di  25  leghe. 

MACON,  Matisco,  ant.  città  di  Fr.,  nel- 
la Borgogna,  e  cap.  ant,  del  Macoucse, 
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ora  capoluogo  del  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  di  circond.  e  di  due  cantoni 
(N.  e  S.),  sul  pendio  di  una  piccola 
collina,  che  si  abbassa  sino  alla  riva 
destra  della  Saona,  la  quale  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra  di  i3  anelli; 
a  i4  1-  N.  da  Lione,  e  a  79  1.  (distan- 
za legale)  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  46° 
18'  27/;  long.  E.  20  20'  53".  È  alta 
160  metri  sopra  il  livello  del  mare. 
Vi  sono  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio,  una  ricettoria  generale 
ed  una  direzione  delle  contribuzioni 
dirette,  una  direzione  dei  demani,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  sot- 
to-ispezione alle  foreste  ed  una  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette. — Ve- 
duta dal  lato  dell'  E.,  Macon  offre  un 
aspetto  ricco  e  ridente  ;  la  sua  super- 
ba strada  lungo  V  acqua ,  divisa  in 
spiaggia  del  N.  e  spiaggia  del  S.,  e  a 
basso  della  quale  stanno  due  comodi 
porti,  dà  sin  dal  principio  la  idea  di  una 
grande  e  bella  città  ma  la  impressione 
cangia  penetrandovisi  nell'interno:  le 
strade  sono,  in  generale,  tortuose  e 
strette ,  ed  il  lastricato ,  formato  da 
ciottoli  appuntiti  rotolati  dalle  riviere, 
è  incomodo  pei  pedoni  ed  anche  per 
le  vetture.  Vi  si  contano  77  fra  stra- 
de e  vicoli,  e  sonovi  i3  piazze;  la  più 
vasta  e  bella  è  la  piazza  d'  armi,  nel 
N.  O.:  essa  è  piantata  di  molte  linee 
di  alberi,  che  formano  un  ameno  pas- 
seggio :  si  possono  citare  pur  anco  le 
piazze  de  la  Barre,  delia  Piramide,  e 
della  chiesa  di  s.  Pietro ,  ornate  di 
belle  piantagioni.  Si  può  altresì  con- 
siderare come  una  piazza  la  larghez- 
za assai  estesa  della  spiaggia  del  Sud, 
che  serve  principalmente  alla  mostra 
delle  derrate  né  giorni  di  mercato,  e 
spesso  agli  spettacoli  ambulanti:  con- 
viene aggiungervi  il  nuovo  mercato 
dei  commestibili.  I  più  belli  passeggi 
sono,  colla  piazza  d'Armi,  quello  del- 
la spiaggia  del  Sud,  della  spiaggia  del 
Nord  ed  il  corso  del  Vescovo.  —  La 
strada  lungo  l'acqua  e  diversi  punii 
della  città  nuovamente  fabbricali,  of- 
frono delle  costruzioni  assai  eleganti: 
in  generale,  le  case  sono  in  pietra  e 
solide.  Le  rovine  dell'antica  cattedra- 
le di  s.  Vincenzo,    consacrata    dal    re 
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Chihleberto,  sono  il  solo  monuménto 
istorilo  degno  di  qualche  osservazio- 
ne. Quanto  agli  edilìzi  che  concorro- 
no oggidì  ali1  ornamento  di  Macon,  SÌ 
distingue  l'ospedale  opera  di  Soufflot, 
sulla  piazza  d'armi  ;  il  palazzo  comu- 
nale, antico  cdifizio  di  Montrevel,  sul- 
la strada  lungo  l'acqua:  vi  si  stabili- 
rono bei  bagni  pubblici  ed  un  el- 
egante teatro;  la  chiesa  Nuova  o  il 
.Nuovo  s.  Vincenzo;  l'edilizio  della  pre- 
fettura, cb'  è  1'  antico  vescovato;  il  pa- 
lazzo di  giustizia,  antico  edifizio  d'Igè, 
infine  le  nuove  prigioni.  I  principali 
stabilimenti  di  carità  sono,  oltre  V  o- 
spedale,  l'ospizio  della  Carità,  desti- 
nato ai  vecchi  indigenti,  agli  esposti 
e  ad  alcuni  tranquilli  pazzerelli;  1'  o- 
spizio  della  Providenza,  riservato  alle 
infermità  incurabili,  e  l'uffizio  di  be- 
neficenza, che  distribuisce  dei  soccor- 
si a  casa.  Evvi  un  collegio  comunale, 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento , 
ed  una  di  disegno  lineare  ;  una  biblio- 
teca pubblica  s' innalza  per  le  cure 
della  società  di  agricoltura,  scienze  e 
belle  lettere.  Evvi  in  questa  città  una 
fonderia  di  rame ,  sei  conciatoi,  una 
fornace  da  tegole,  una  fabbrica  di  sto- 
viglie, e  due  stamperie,  si  fabbricano 
apprezzate  confetture,  vasellami,  oro- 
logi, pompe,  torchi  secondo  un  in- 
gegnoso e  nuovo  sistema  e  molte  bot- 
ti. Il  principale  comm.  di  Macon  è 
quello  de1  suoi  vini  giustamente  rino- 
mati, una  gran  parte  dei  quali  si  man- 
da a  Parigi:  i  migliori  sono  il  prodot- 
to non  degl'  immediati  contorni  della 
città,  ma  dei  colli  che  si  estendono  a 
qualche  distanza  al  S.  O.  ed  al  S.  S. 
Ó.  e  soprattutto  di  quelli  di  Fuissè  e 
di  Pouilly,  die  danno  eccellenti  vini 
bianchi.  Il  comm.  del  vino  dà  origine 
per  conseguenza  a  quello  di  una  gran 
quantità  di  legname  da  doghe,  cerchi 
e  pali  ;  si  vendono  pure  molli  be- 
stiami. Ogni  sabato  si  tiene  un  mer- 
cato assai  frequentato  e  5  annue  fie- 
re. Il  villaggio  di  s.  Lorenzo,  cono 
sciuto  pe' suoi  grandi  mercati  di  bia 
de  e  situato  sulla  riva  sinistra  della 
Saona,  nel  dipart.  dell' Aiti,  in  faccia 
di  Macon,  è  riguardato  come  un  sob- 
borgo   di    questa    città.    Le    relazioni 
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commerciali  sono  favorite  dalla  situa- 
zione di  Macon  sopra  una  delle  stra- 
de di  Parigi  a  Lione,  e  dalla  attivis- 
sima navigazione  della  Saona.  Conta 
II,000  abitanti.  E  patria  del  poeta 
Bauderon  de  Senecey ,  del  medico  e 
botanico  Dombey,  e  dello  storico  Sa- 
muele Guichenon:  a  giorni  nostri  si 
onora  di  aver  dato  i  natali  al  poeta 
Alfonso  di  Lamartine,  ed  all'  astrono- 
mo Mathieu.  In  generale,  i  Maconesi 
coltivano  con  profitto  le  lettere  e  le 
scienze,  si  osserva  nei  Joro  gusti  e  ma- 
niere una  certa  urbanità  che  di  rado 
si  riscontra  nelle  città  di  quest'ordi- 
ne.-- 1  dintorni  offrono  L'aspetto  il 
più  ameno:  una  infinità  di  eleganti 
case  di  campagna  sono  sparse  nelle  si- 
tuazioni le  più  pittoresche:  colli  tap- 
pezzati di  ridenti  vigneti  vi  cingo- 
no belle  pianure  fertili  in  cereali , 
che  avvicinano  le  vaste  pianure  del- 
le rive  della  Saona;  questa  forma,  in- 
nanzi alla  città,  al  di  sotto  del  ponte, 
una  delle  sue  più  deliziose  isole.  — 
Questa  città  è  antichissima:  Giulio  Ce- 
sare ne  fa  menzione  ne'suoi  commen- 
tari, e  la  chiama  Matisco,  nome  che 
cangiossi  nel  medio  evo  in  quello  di 
Mastico,  da  cui  venne  l'altro  di  Ma- 
scon,  e  poscia  Macon;  essa  si  trovava 
al  tempo  della  spedizione  di  questo 
conquistatore,  nel  paese  degli  Edui  , 
di  cui  era  un  posto  importante.  A- 
cquistò  maggior  importanza  ancora 
sotto  l'impero  dei  romani,  che  vi  sta- 
bilirono depositi  di  grani  e  di  vive- 
ri, legioni,  una  specie  di  campo  trin- 
cierato  ed  una  manifattura  di  frec- 
cie  .  Fu  molto  danneggiata  dalle 
scorrerie  dei  barbari  e  da  quelle  d'At- 
tila. Aveva  il  titolo  di  città,  allorché 
se  ne  impadronirono  i  Borgognoni. 
Compresa  negli  stati  di  Carlo  il  Cal- 
vo, all'epoca  della  divisione  dell'impe- 
ro di  Luigi  il  Buono,  riconobbe  un  po- 
co più  tardi  l'autorità  di  Bosone,  re 
del  nuovo  regno  di  Borgogna,  ritornò 
tosto  sotto  i  monarchi  francesi,  e  finì 
per  avere  i  suoi  conti  particolari  e 
indipendenti,  nel  X  secolo.  Alice,  ere- 
de del  conte  Guglielmo  II,  sposò  Ro- 
berto di  Dreux,  che  vendette  la  con- 
tea a  s.  Luigi  nel   1238;  la  corona  la 
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possedette  sino  al  i435,  in  cui  Carlo 
Vii  la  fosse  a  Filippo  il  Buono,  ottica 
di  Borgogna.  Dopo  la  morie  di  Car- 
lo il  Temerario,  figlio  di  Filippo,  Lui- 
gi XI  riunì  il  Maconese  ai  possessi 
immediati  dei  re  di  Francia,  nel  1476, 
malgrado  le  proleste  di  Maria,  erede 
di  Carlo.  Macon  era  prima  della  rivo- 
luzione la  sede  di  un  vescovato  suf- 
fragane© di  Lione,  e  che  durava  dai 
primi  secoli  della  Chiesa:  oltre  la  cat- 
tedrale, ove  si  rimarcava  un  concerto 
di  campane  forse  il  più  armonioso  del 
regno,  eravi  la  collegiata  di  s.  Pietro  i 
cui  canonici  avevano  il  titolo  di  conti 
e  dovevano  far  prova  di  nobiltà.  Si  ten- 
nero in  questa  città  diversi  concili,  il 
i.°dei  quali  ebbe  luogo  nel^&i,  sotto 
il  re  Gontrano  ;  il  più  celebre  fu  quel- 
lo del  585,  che  pel  primo  stabilì  del- 
le severe  pene  contro  i  violatori  del- 
la solennità  della  domenica,  e  contro 
quelli  che  rifiutavano  la  decima  ai 
preti.  Una  sì  orribile  fame  regnò  a 
Macon  nel  principio  dell1  XI  secolo, 
che  si  videro  non  solo  i  cadaveri  tol- 
ti dai  sepolcri  servire  di  cibo,  ma  gli 
uomini  andar  alla  caccia  degli  uomi- 
ni istessi  per  divorarli.  Questa  città 
anche  molto  si  risentì  dei  crudelissi- 
mi disordini  cagionali  dalle  guerre 
di  religione  nel  XVI  secolo;  le  ese- 
cuzioni chiamate  les  sauteries  (salti) 
de  Macon  sono  celebri  troppo.  Al- 
lorché al  principio  del  XVII  secolo, 
Galas  portò  lo  spavento  nella  Borgo- 
gna ,  incominciarono  le  fortificazio- 
ni, che  non  furono  poscia  compite,  e 
che  sono  al  presente  demolite  del  tut- 
to. —  Il  circond.  di  Macon  si  divide 
in  9  cant.,  che  sono:  La  Chapelle-de- 
Guinchay,  Cluny ,  S.t  Gengou-le-Ro- 
yal,  Lugny,  Macon  (2),  Ma  tour,  Tour- 
nus  e  Tramayes.  Comprende  i35  co- 
muni, e  n3,5oo   abitanti. 

MACONESE,  MACCONAIS,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  nel  S.  E.  della  Borgo- 
gna, fra  il  Scialonese,  al  N.,  la  Bres- 
se,  all'È.,  il  Lionese ,  al  S. ,  ed  il 
Brionese  e  Charollese ,  all'  O.  Aveva 
12  1.  di  lunghezza,  e  9  di  larghezza, 
e  traeva  il  nome  dalla  città  di  Macon, 
sua  capitale.  È  abbondante  di  buoni 
vini.  Acquistato  da  S.  Luigi,  nel  1238, 
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dato  assieme  colla  Borgogna  al  duca 
Filippo  T  Ardito,  fu  riunito  alla  co- 
rona da  Luigi  XI,  nel  1476.  È  oggi 
compreso  nel  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  ove  forma  presso  a  poco  il  cir- 
cond. di  Macon. 

MACONGOS,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Benguela,  paese  di 
Nanabalundo,  a  80  1.  E.  da  s.  Filip- 
po di  Benguela. 

MACÓOUAL  o  MACOWAL,  città  del- 
Tlndos.,  paese  dei  Seyki,  nel  Lahore, 
distr.  di  Douabèh-Djallinder,  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  dello 
Selledje ,  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Ara- 
retseyr. 

MACOPIN ,  riviera  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  d1 Illinese.  Ha  origine  nel  N.  E. 
della  contea  di  Greene,  scorre  ali1  O., 
e  si  getta  nell1  Illinese,  alla  riva  sini- 
stra, i3  1.  al  di  sopra  del  confluente 
di  questa  riviera  col  Mississipi.  11  suo 
corso  è  di  circa  20  L,  ed  è  navigabi- 
le per  le  4  ultime. 

MACOPSISA,  città  dell1  interno  dell1  is. 
di  Sardegna,  secondo  Tolomeo. 

MACORABA  ,  città  dell1  Arabia  felice  , 
che  Tolomeo  mette  fra  terra,  tra  Boe- 
ma e  Sala. 

MACOT  E  SANGOT ,  bor.  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Tarantasia,  mandamento  e  a  112  1.  S. 
E.  da  Aime  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Moutiers ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ise- 
ro.  Conta  900  abitanti. 

MACOUANA  (COSTA  DI),  distr.  della 
capitaneria  generale  di  Mozambico , 
gov.  di  questo  nome,  circond.  di  Ter- 
ra -  Firma.  Prende  il  suo  nome  dai 
Macouas ,  de'  quali  una  parte  la  fre- 
quenta. 

MACOUAS,  MACOUAI  oMACOUANAS, 
popolo  dell'Africa,  nel  N.  della  capi- 
taneria generale  di  Mozambico,  e  nel 
S.  del  Zanguebar.  I  Macouas  hanno 
il  colorito  nero  interamente,  ed  il  lab- 
bro superiore  di  prodigiosa  grossezza, 
ciò  eh1  essi  riguardano  come  una  gran- 
de bellezza.  Si  passano  nelle  narici 
alcuni  ornamenti  in  osso  od  in  rame, 
ed  hanno  l'uso  di  tatuarsi  particolarm. 
la  figura.  Le  donne  hanno  presso 
a  poco  l1  esteriore  delle  Ottenlote  . 
Questi   negri,  che  amano  passionata- 
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mente  la  danza  ed  il  canto,  Tirino  uso 
«li  un  islrunu'nto  di  mùsica  assai  di- 
lettevole. Le  loro  armi  sono  la  picca, 
il  dardo,    le    frecce    avvelenate    ed  il 
moschetto.    I  Macouas  sono  pericolosi 
vicini   pei  Portoghesi    di  Mozambico. 
MACOUBA   (il)  ,    bor.   e  parroco,   sulla 
costa  N.  dell'  is.  della  Martinica,   cir- 
cond.    e   a  4    !•  ija  N.    da  s.  Pietro. 
Questo  bor.  non  consiste   che  in  po- 
che  case  ;    la  chiesa    ed  il  presbiterio 
furono    rovesciati    dai  colpi    di  vento 
«legli  anni   i8i3  e   1817.  11  suolo  del- 
la parrocchia  è  spolverizzato,  fertilis 
sinio    e  bene    coltivato.    L'eccellente 
tabacco  che  vi  si  coltivava  quasi  unica 
mente  nella  origine  della  colonia,  non 
è  al  presente  che  una  coltivazione  mol 
to  secondaria,  quantunque  sia  sempre 
di  una    perfetta   qualità.    Il  prodotto 
principale  è  lo  zucchero,  che  ascende 
a    i,53o    migliaja    per    anno.    Cont 
2,100    abit.,  fra    i  quali    circa     1,900 
negri,  e   gli   altri    uomini    di  colore 
liberi. 
MACOUX  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  i[4 
S.  O.  da  Civray  e  a  11  1.  3(4    S.  E. 
da    Poiliers.    Vi  si  tengono    l\  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 
MACQUARIA,  porto  sulla  costa  occid. 
della  terra  di  Diemen.    L'ingresso  si 
trova  al  420  .io'  di  lat.  S.  e  142°  5G' 
di  long.  E.  E  stretto  ed  imbarazzato 
da  vari    isolotti,   ma  il    porto  giunge 
nelfinterno  sino  a  2   I.  di  larghezza  ; 
la  sua  lunghezza    dal  N.  O.  al    S.  E. 
è  di  7  leghe.  Vedesi  assai  bene   dife 
so.  Le  colline  che  lo  cingono  abbon- 
dano in  carbone  di  terra.  Le  rive  so- 
no coperte    di  legname ,  del   quale  il 
più  comune  è  una  specie  di  cipresso. 
MACQUARIA,    riviera    della    terra    di 
Diemen.  Ha  origine  al  t\i°  \i'  di  lat. 
S.  e   i450  9/    di  long.  E.,  scorre   ge- 
neralmente  al    N.  N.    O.,    e  si  getta 
nel  South-Esk,  alla  riva  sinistra,  a  3 
].   i|2  S.  da  Launceston,  dopo  un  cor- 
so di  circa  20  leghe.  Si  trova  del  sa- 
le sulle  sue  rive. 
MACQUARIA  o  MACCARIA,  isola  del 
Grande-Oceano  australe ,  al  S.   S.  O. 
della    Nuova -Zelanda,  al  i5;°    8'  di 
long.  E.,  €  (alla  sua  estremità    N.)  al 
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64°  20'  di  lat    S.    Ha    io    1.  di  lun- 
ghezza,   dal  N.    al  S.    e    1  1.    tp  di 
larghezza.    Le  coste    non    otTrono   né 
baie,  nò  porti,  e  l'arrembaggio  vi  è  dif- 
ficile.   11    suolo    è  montuoso  ;    la  più 
alta    mont.    misurata    ha  i,?5o   piedi 
sopra  il  mare.    Evvi  un  gran    nume- 
ro di  picc.    laghi  nella  parte  elevata; 
si    dice  che    nodriscono    molte    trote. 
Questa  isola  manca  di  legname,  e  non 
somministra    alcun    rinfresco.    Fra  le 
piante,    si  osservò  una    specie  scono- 
sciuta   di    tussilagine  :    una  specie  di 
carex    copre    quasi  tutta    l'is.  intera. 
Non  vi  sono  quadrupedi,    ma    molte 
sorta  di  uccelli   che  fanno    i  loro  ni- 
di   per  terra,    in  mancanza    d'alberi. 
Le  foche  abbondano  sulle  coste,   e  la 
loro  pesca  è  di  una  grandissima     uti- 
lità. Ciascun  anno,  l1  isola  è  frequen- 
tala da  pescatori  che  vivono  sotto  del- 
le tende,  e  si  cibano  di  pesci,  uccelli 
acquatici    ed   ova  di  uccelli.  —  Que- 
sta is.  fu   scoperta    nel    181 1  ,  da  al- 
cuni  avventurieri  partiti    da  Sydney, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  per  la  pe- 
sca delle  foche.  Si  comprendono  qual- 
che volta    con  questa    isola ,    sotto  il 
nome  di  Macquaria,  due  picc.  gruppi, 
P  uno  dei  quali,  al  N.,  si  chiama  The 
Judge  and  bis  Clerk  e  l'altro,  al  S.  , 
The  Bishop  and  his  Clerk. 
MACQUARIA,  porto  e  stabilimento  sul- 
la costa    orient.  della    Nuova-Olanda, 
nella    Nuova-Galles-meridionale,  con- 
tea d'  Ayr,  alla  imbocc.  dell'  Hastings, 
al    3i°  25'  di  lat.  S.   e  i5i°   32'  di 
long.  E.  La  costa  che  sta  all' intorno 
offre    un  suolo  fertile.    Questo  porto 
fu  esplorato  da  Oxley,  nel  181 8. 
MACQUARIA    o    MACCARIA,    fiume 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les   merid.,  formato  nelle  pianure  di 
Ballmrst,    sul    limite    delle  contee  di 
Westraoreland  ,    di    Rox.burgh    e    di 
Londonderry ,   mediante    la   riunione 
del  Fish-river  e  del  Carnpbell's-river, 
sotto  33°  3o'  di  lat.  S.  e  ifa°  i5'  di 
long.  E.  Scorre  al  N.  O.,  determina, 
durante    4°  '•  •>    il  limite    S.  O.  della 
contea  di  Roxburgh,  e,  verso   3i°  di 
lat.  S.    e  14 5°  di  long.    E.,  un  poco 
al  di  sotto  del  monte  Harris,  entra  in 
.   alcune  paludi  che  impedirono  di  spjn- 
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ger  più  oltre  la  investigazione  del  suo 
corso.    La  parte  cognita    ha  una  lun- 
ghezza   di  ioo    leghe.    Verso   la  me- 
tà   di  questa  parte ,    il  Macquaria  ha 
ha  circa  200  piedi    di  larghezza    e  7 
a  800  al  tempo  della  escrescenza  del- 
le acque;    forma  molte  correnti,  che 
però  non  formano  alcun  ostacolo  alla 
navigazione.    Le    sue    limpide    acque 
nodriscono  pesci    eccellenti,    e  quan- 
tità di  uccelli  acquatici  ;  le  rive  sono 
frequentate    da    un  gran    numero   di 
liangaru;  esse  non  sembrano  del  tutto 
spopolate.  Sulla  riva  S.  O.-  si  trovano 
letti  di  pietre  verdi,  che  rinchiudono 
"bellissime  agate. 
MACQUARIA,  porto  sulla  costa  merid. 
dell1  isola  di   Tavai-Poenammu,    nella 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  46°  3o';  long. 
E.  i65°  25'.  È  il  solo  che  si  conosca 
su    questa    costa.    Offre    un    ricovero 
poco  sicuro.  E  nolo  a  molti  marinai 
sotto  il  nome  di  baia    del    Massacro, 
perchè  parecchi  marinai  inglesi  vi  fu- 
rono uccisi  dai  naturali. 
MACQUINI  o  MACQUINIS,  la  più  pos- 
sente e  numerosa  tribù  della  nazione 
dei  Betjuani,    nella  Cafreria.    Si   cre- 
de   che    il    paese    che     abita    confini 
verso  l'È.  al  Sofala.    Somministra  ai 
popoli  vicini  ferro  e  rame,  che  si  ri- 
lira da  una  delle  sue  montagne,  e  si 
cambiano    questi    metalli  lavorati    in 
coltelli,    spille,    orecchini,    braccialet- 
ti,   ec.    contro    bestiame    ed    avorio. 
"Visitata    questa    tribù  da  Lictenstein, 
ce  ne  dà  una  estesa    descrizione.    La 
lingua  di  questi  abit.    è  dolce    e    so 
nora.  Si  cibano  di  ogni  sorta  di  car- 
ne, bevono  il  latte,   ma  abborriscono 
il    pesce,    per  lo  che  i  fiumi    ne    ab- 
bondano assai.  Gli  uomini  si  vestono 
di   pelli,   portano    scarpe,    ed    hanno 
sempre  un    ventaglio    di    penne    di 
struzzo  o    di  code  di    volpe;    porta- 
no poca  barba,  che  lasciano   crescere 
soltanto    in    tempo    di    guerra  .    Le 
donne  si  coprono  il  petto,    lasciando 
nudo    il    ventre,    ed    usano   braccia- 
letti di  rame  e  di  avorio.  I  loro  preti 
sono  quelli  che  li  circoncidono,  eser- 
citando una  tale  operazione  come  sa- 
cra. Il  loro  dio  si  chiama  Mourihmo^ 
e  stabiliscono  la  sede   dell1  anima  nel) 
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cuore.    Il    va j  nolo,    che   non    sembra 
quivi  portato    dall'Europa,    fa  molta 
strage  in  questo  paese. 
MAGRA,    isola    del    Ponto-Eusino,    nel 

golfo  di  Carcina,  secondo  Plinio. 
MACRA,  città  della  Macedonia,  chiamata 
anche    Orthagonria,    e   più    rimota- 
mente  Stagira. 
MACRALI  o   MACRALES,  popolo  del- 
la Italia,    uno  dei  53  dell1  amico  La- 
zio,   del  quale    non  rimaneva  alcuna 
traccia  al  tempo  di  Plinio. 
MACRAN,  prov.  del  Belutchistan.  Vedi 

Mekran. 
MACRANI,  picc.  città  dei  Volsci,  secon- 
do Catone. 
MACRENI,  popoli  dell'  isola  di  Corsica, 
posti  da  Tolomeo  nella  parte  settentr. 
dell'isola,   al  di   sotto  dei  hicmini   e 
al  di  sopra  degli  Opini. 
MACRI  (GOLFO  DI) ,    sinus  Glaucus, 
formato  dal  Mediterraneo,  sulla  costa 
della    Turchia  asiatica,    nell1  Anatolia, 
fra  i  sangiaccali  di  Meìs  e  di  Mente- 
chèh.    Prende    al    N.  O.  il    nome    di 
golfo    di  Scopea.    La  sua    lunghezza, 
dall'  O.  all'  E. ,  è  di  5  1.  ,   la  sua  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S. ,  di  3  le- 
ghe; al  suo  ingresso  vi  sono  2  1.  ij2. 
Rinchiude    molte    picc.    isole,    fra    le 
quali  si  distingue  quella  del  Cignale. 
MACRI,  bor.  della  Tur.  dell1  Asia,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  e  a  2  1.  E.  da 
Meis,  che  si  trova  alla  estremità  orient. 
del  golfo  di  Macri. 
MACRIA,  isola  dei  Rodj,  secondo  Plinio. 
MACRIA,    montagna    della    Jonia,  che, 
secondo   Pausania,    aveva    bagni    mi- 
nerali. 
MACRINITZA,  città  della  Grecia,  in  Li- 
vadia,   a    22    1.    E.  da    Tricala,  e    a 
3(4  di  1.  O.  da  Volo.  Ha  un  sobborgo. 
Vi  si    tinge  una    quantità  di  filo,    di 
cui    si    commercia.    Conta  2,000  abi- 
tanti. 
MACRIS,    due   isole    situate  nel    fondo 
S.  E.  del  golfo  di  Glaucus,    alla   im- 
bocc.  del  fi.  di  tal  nome,  menzionate 
da  Plinio. 
MACRIS,   isola    del    mare  di  Pamfilia, 
ed  altra  del  mare  di    Rodi,   secondo 
Plinio. 
MACRIS,    isola  del  mar  Ionio,  secondo 
Tito-Livio,  nel  cui  porto  portossi  Po- 


MAC 

lixenida    onde    assalir    con  vantaggio 
la  Motta  romana  nel  suo  passaggio. 

MACROBII,  nome  dato  dagli  antichi 
generalmente  a  quelli  che  vissero  lun- 
ghi anni.  Furono  quindi  così  nomi 
nati,  secondo  Pomponio  Mela,  gli  a 
bit.  dell'  isola  di  Meroè,  perchè  vive 
vano  vecchissimi,  e,  secondo  Seneca  e 
Plinio,  altri  popoli  della  Etiopia,  sul- 
T  Oceano  Atlantico,  altri  che  abita- 
vano TErythrea,  Fenicj  di  origine,  e 
finalmente  altri  abitanti  nella  Mace- 
donia. 

MACROBIORUM  INSULA,  isola  del 
Gange,  secondo  1'  Ortelio. 

MACROCEFALI,  popoli  verso  il  Bosforo 
di  Tracia,  secondo  Pomponio  Mela,  così 
chiamati  a  cagione  della  loro  lunga 
testa.  Stefano  di  Bisanzio  li  situa  in 
vicinanza  della  Colchide,  e  Plinio  poco 
distanti  da  Cerafonte,  città  della  Ca- 
pa docia.    Teofrasto  ne  fa  menzione. 

MACROCREMINI,  montagne  nei  din- 
torni delle  riviere  Ister  e  Tyra,  se- 
condo Plinio. 

MACROMPT,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  7  I.  O.  da 
Cork,  baronia  di  Muskerry.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 

MACRONI,  popoli  del  Ponto,  sulle 
rive  del  fiume  Absarus,  e  nelle  vi- 
cinanze del  Sydenus,  secondo  Pli- 
nio .  Si  vede  in  Senofonte  che  i 
Greci  attraversarono  il  loro  paese 
per  andare  dalla  mont.  Thèches  sul- 
le rive  del  Ponto  Eusino.  Fecero  a- 
micizia  coi  Greci,  loro  somministra- 
rono argento  e  viveri,  e  li  condussero 
sino  alle  mont.  della  Colchide. 

MACRONISI,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi 
Lunga  (Isola) . 

MACRONTICHOS,  cioè  a  dire  lunga 
muraglia,  città  della  Tracia,  secondo 
Plinio,  situata  sull'istmo  istesso.  Da 
questa  città,  sulla  riva  della  Propon- 
tide,  sino  al  golfo  di  Melanis,  erasi 
innalzala  una  muraglia  che  divideva 
la  Chersoueso  dal  continente,  abbat- 
tuta da  Giustiniano,  che  ne  fece  inal- 
zare, nel  luogo  istesso,  una  più  alta  e 
più  larga.  —  Con  tal  nome  chiamossi 
uu'  altra  grande  muraglia  della  Tra- 
cia, al  N.  O.  di  Costantinopoli,  e  che 
estcudevasi  dalla  Propontide  al  Ponto 
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Falsino;  finalmente  così  si  chiamaro- 
no qualche  volta  le  grandi  muraglie 
che  congiungevano  la  città  di  Atene 
al  porto  del  Pireo. 

MACROPOGONI,  popoli  della  Sarma- 
zia  asiatica  ,  nei  dintorni  del  Poulo- 
Eusino,  secondo  Slrabone,  così  chia- 
mati dai  Greci,  perchè  si  lasciavano 
crescere  la  barba. 

MACHOS,  antica  città  della  provincia 
Bizacena,  in  Africa,  oggi  picc.  vili, 
del  reg.  di  Tunisi. 

MACSESD,  in  valacco  Meczesdi,  marca 
della  Transilvania,  paese  degli  Unghe- 
resi, comitato  di  Hunyad,  nella  valle 
di  Hotzing.  Vi  si  trova  il  vili,  dello 
stesso  nome. 

MACTAN,  una  delle  Filippine.  Vedi 
Matan. 

MACTORIUM,  antica  città  della  Sicilia, 
al  di  sopra  di  quella  di  Gela,  secon- 
do Erodoto. 

MACUA  o  MACUM,  picc.  città  della  E- 
tiopia.  sotto  V  Egitto,  secondo  Plinio. 

MACUGNAGA,  vili,  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Ossola, 
371.0.  S.  O.  da  Domo-d'  Ossola  , 
mandamento  di  Bannio,  nella  valle 
del  suo  nome,  che  ha  origine  al  monte 
Rosa,  e  continuando  sotto  il  nome 
di  Anzasca,  va  ad  aprirsi  all'  E.  sulla 
Toce.  L1  aspetto  di  questa  valle  è  or- 
ribile e  selvaggio,  e  contrasta  con 
quello  della  ricca  valle  che  vi  fa  pro- 
seguimento, e  dove  si  trovano  minie- 
re d1  oro,  rame,  piombo,  molibdeno 
e  titano.  Gli  abil.  della  valla  Macu- 
gnaga  sembrano  essere  di  origine  val- 
ligiani. Le  case  sono  costrutte  con 
tronchi  d' alberi  rivestiti  di  tavole 
interiormente  ;  ve  ne  sono  di  due 
appartamenti. 

MACULA,  città  delP  Arabia,  neiP  Ha- 
dramaut,  sopra  una  baia  delf  oceano 
Indiano,  a  18  1.  .0.  da  Sahar  e  a  90 
1.  E.  da  Moka.  E  la  residenza  di  un 
capo  che  prende  il  titolo  di  sultano. 
Evvi  un  buon  porto,  ed  il  comm.  è 
quivi  molto  considerabile.  Circa  100 
famiglie  di  Baniani  Tahitano.  Alcune 
carovane  con  cammelli  sono  stabilite 
fra  questa  città  e  Moka. 

MACULTEPEC,  montagna  del  Messico, 
intendenza  di  La   Veracruz  ,  presso  e 
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al  N.  di    Xalapa.  Ha    788   tese    sopra 
il  livello  del  mare. 

MACUMBA  o  SACUMBA,  prov.  dell'A 
frica  orientale  nel  Monomotapa,  sul 
Zembese,  poco  conosciuta. 

MACUMBÈ,  paese  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  nella  parte  occid. 
del  gov.  di  Sofala.  Tocca  verso  l'È.  il 
regno  di  Manica. 

MACUNA,  una  delle  is.  dei  Navigatori,  nel 
Grande  Oceano  Meridionale.  Alcuni 
compagni  di  La  Perouse  vi  sono  stati 
uccisi  dai  nativi. 

MACUNGEE  o  MACUNGY,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania, 
contea  di  Northampton,  con  2,800  a- 
bitanti. 

MACUS,  indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  parte  occid.  della  Guyana, 
verso  Je  rive  dei  rio  Negro. 

MACUZO  o  MOCOS,  riviera  della  Gui- 
nea inferiore,  reg.  di  Angola.  Ha  la 
sua  sorgente  nel  terr.,  di  Dongo,  scor- 
re all'O.,  e  si  congiunge  alla  Coanza, 
alla  riva  destra,  fra  i  forti  Cambamca 
e  Massangano,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  leghe. 

MACYNIA,  città  della  Etolia,  secondo 
Strabone  e  Plinio,  al  piede  del  monte 
Taphiasus.  Plutarco  la  chiama  Macyna. 

MACZA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Zemplin,  sull'Ondawa. 

MACZDORF,  vili,  e  colonia  alemanna 
della  Ungheria,  comitato  di  Torontal. 

MAD,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Maad. 

MAD,  riviera  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
Ohio.  Ha  origine  nella  contea  d'Union, 
scorre  ai  S.  S.  O.,  e  si  getta  nel  Gran- 
de-Miami,  alla  riva  sinistra,  a  Dayton, 
dopo  un  corso  di  20  leghe. 

MADA  (NAGY),  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Saboltsch,  marca  e  a  5  1.  ij2 
S.  S.  E.  da  Klein-Wardein  e  a  6  1. 
i[2  S.  O.  da  Mezò-Kaszony. 

MADA  (IQS),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Szathmar. 

MADAGASCAR  o  MADECASSE,  grande, 
is.  dell'oceano  Indiano,  al  S.  E.  del- 
l'Africa, da  cui  è  divisa  dal  canale  di 
Mozambico,  che  ha  85  1.  di  larghezza 
nel  suo  luogo  più  stretto.  E"  compresa 
fra  i2°  e  25'  45"  di  lat  S.  e  fra  4i° 
20'  e  48°  5o'  di  long.  E.  Il  capo  d'Ara- 
bia ne  segna  la  estremità  settentrionale, 
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ed  il  capo  S.  Maria  la  estremità  meridio- 
nale; il  capo  S.  Felice  n'è  il  punto  il  più 
occidentale  ed  il  capo  dell'Est  il  pun- 
to più  orientale.  Questa  is.  si  estende 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  ed  ha  circa 
35o  1.  di  lunghezza,  no  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza  e  25,ooo  1.  q.  La 
costa  orientale,  poco  spezzata,  presenta, 
nel  N.,  la  baia  di  Antongil;  la  costa 
occid.,  quantunque  molto  più  sinuosa, 
non  ne  ha  una  tanto  grande;  vi  si 
osservano  però  quelle  di  Chimpaiki, 
di  Narrinda  e  di  Bombètoc,  verso  il 
N.,  e  quella  di  S.  Agostino,  al  S.  La 
is.  S.ta  Maria,  presso  la  costa  orient., 
al  di  sotto  della  baja  di  Antongil,  è 
la  sola  che  si  possa  ricordare;  le  altre 
non  sono  che  isolotti,  o  scogli.  Ma- 
dagascar è  percorsa  in  tutta  la  sua 
lunghezza  da  una  catena  di  alte  mon- 
tagne,  che  porta  al  N.  il  nome  di 
Ambohistenia  o  Auquiripy  ,  in  mezzo 
quello  di  Befur,  e  verso  il  S.  quello 
di  Ambatismenes  o  Bolismenes.  Questa 
catena,  che  presenta  delle  sommità  di 
1,800  a  1,900  tese  al  di  sopra  del  mare, 
determina  due  versatoi  generali  ;  quello 
dell'oceano  Indiano,all'E.,  è  solcato  dal- 
la Lingebate,  la  Soufia,  il  Manangurè 
o  Mananguru,  l'Andevurante,  il  Man- 
guru  o  Tantamane ,  il  Mananzari ,  la 
Manangara,  la  Manatengha  ed  il  Man- 
drerei;  quello  del  canale  di  Mozambico, 
all'O.,  è  irrigato  dalla  Matzamba,  l'A- 
bina,  il  Bally,  il  Matombagh,  la  Vulla, 
il  Chacao,  la  Mansiatre,  lo  Sango,  il 
S.  Vincenzo,  il  Darmuth  o  Ongla  ,  il 
Machicore  e  la  Menerandre.  La  mag- 
gior parte  di  questi  corsi  d'acqua  ha 
varie  belle  cascale,  ed  alcune  formano 
laghi  nella  regione  montuosa  ;  si  cita 
fra  gli  altri  quello  del  Manangurè. 
Questa  is.,  quantunque  quasi  intera- 
mente compresa  nella  zona  torrida, 
offre,  a  cagione  della  elevazione  del 
suo  suolo ,  la  maggior  varietà  di  sta- 
gioni, e  riunisce  quasi  tutti  i  vantag- 
gi dei  climi  caldi  e  dei  temperali.  Il 
suo  aspetto  è  uno  dei  più  pittoreschi; 
alato  di  orribili  precipizi  da  dove  scap- 
pano diversi  torrenti,  s'inalzano  pic- 
chi maestosi,  le  cui  sommità  sono  co- 
ronate da  grandi  alberi,  vecchi  quan- 
to   il    mondo;   più    abasso,  stanno  a- 
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mene  colline,  valli  fertili  e  bene  ir- 
rigate ,  pianure  ove  l.i  vegetazione 
si  mostra  in  tutto  il  suo  lusso,  po- 
scia vaste  Iarde  ove  pascolano  nume- 
rose mandrie.  E'  un  male  che  tut- 
te le  parti  di  un  paese  sì  bello  non 
sieno  egualmente  salubri  ;  molte  por- 
zioni delle  coste  sono  paludose.  Il  cli- 
ma è  quivi  maggiorm.  pericoloso  nel 
tempo  d'inverno,  cioè  a  dire  durante 
Testate,  che  corrisponde  all'inverno  no- 
stro; è  questa  la  stagione  degli  uraga- 
ni e  delle  febbri  mortali  :  allora  Ma- 
dagascar giustifica  hene  spesso  il  so- 
prannome di  ciraiterio  dei  Francesi.  I 
venti  regnanti  sulla  costa  orientale  so- 
no quelli  di  N.  E.,  quasi  sempre  vio- 
lenti; quelli  di  S.  O.,  di  S.,  di  S.  S. 
E.  e  di  E.  S.  E.,  soffiano  alle  nuove 
lune;  tali  rivoluzioni  sono  frequenti  dal 
maggio  al  settembre,  e  durauo  molti 
giorni.  —  Quantunque  gli  abit.  si 
dieno  poca  pena,  pure  la  terra  qui  dà 
sempre  un  cento  per  uno.  11  riso  ed 
il  mais  sono  i  soli  grani  che  si  col- 
tivano :  anche  la  coltivazione  delle 
patate  è  molto  attiva.  Gli  altri  pro- 
dotti consistono  in  ignami,  cotone,  in- 
dago, pepe,  zenzero,  cannella,  curcu- 
ma o  zafferano  dell1  Indie  ,  tabacco 
molto  apprezzato,  lino  ,  e  canape  che 
sorpassa  in  forza  ed  in  lunghezza  quel- 
lo di  Europa  ;  la  vite  prospera  bene, 
e  la  canna  a  zucchero  cresce  senza 
coltura.  Le  vaste  foreste  sono  popola- 
te da  infinite  varietà  d'alberi,  arbusti 
e  piante  che  servono  al  nutrimento 
dell'uomo,  o  sono  utili  alle  arti  e  alla 
medicina.  Crescono  soprattutto  molti 
e  varii  palmizi,  uno  dei  quali,  simile 
al  cavolo-palmizio,  offre  gli  stessi  van- 
taggi di  questo;  dei  banani,  aranci,  ce- 
dri, e  piante  che  danno  il  sagù  ;  al- 
beri resinosi  e  gommosi ,  e  fra  gli 
altri  il  mimosa-lebbek  che  dà  la  gom- 
ma copal,  il  hazame\,  il  cui  frutto 
somministra  la  resina  teama-haca  , 
Tarromalico  bachi-bachi,  il  malao 
manghit,  che  produce  una  noce  mo- 
scata ;  alberi  da  caffè  di  due  spe 
eie;  la  ravina-sara,  le  cui  noci  e  le 
foglie  sono  un  delizioso  profumo  ;  il 
voae ,  che  dà  la  gomma  elastica  ;  il 
sanga  fanga,  che  ha    molla    analogia 
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col  papiro  degli  antichi.  Vi  si  trovano 
pure  alcuni  legni  preziosi  come  il  san- 
dalo, 4  sorta  di  ebano,  cioè  il  nero, 
il  bianco ,  il  verde  ed  il  bianco  mo- 
scato; la  rovinale,  che  rassomiglia  al 
palmizio  nel  tronco  ed  al  banano  nelle 
foglie,  e  che  somministra  agli  abitanti 
tovaglie,  salviette,  piatti,  cucchiai,  ec; 
se  ne  trae  pure  una  buona  acqua  da 
bere,  ed  il  legno  serve  alle  costruzioni. 
Gli  agarici  ed  i  funghi  di  un  gusto 
squisito  e  di  vivi  colori  non  manca- 
no negli  umidi  luoghi  e  coperti.  — 
Evvi  meno  varietà  nel  regno  animale. 
Vi  si  osserva  Vantamba,  che  rassomi- 
glia al  leopardo  ed  il  farassa,  al 
sciancai;  il  zebù  o  bove  a  gobba  grassa, 
la  sola  specie  che  siavi  a  Madagascar, 
pesa  da  700  a  800  libre;  alcuni  sono 
senza  corna,  altri  le  hanno  penden- 
ti. Gli  asini  selvaggi  hanno  enor- 
mi orecchie  ;  sonovi  cignali  ,  dice- 
si ,  muniti  di  corna,  capre  fecon- 
dissime, dei  montoni  a  grassa  co- 
da, la  cui  lana  è  fina,  una  specie  di 
riccio,  chiamato  sandrec,  e  buono  a 
mangiarsi,  un  pipistrello  grossissimo  , 
la  cui  carne  è  assai  dilicata;  il  makis 
e  l1  ai  sono  degli  animali  i  quali 
ancora  non  si  trovarono  che  in  que- 
sta isola.  Le  foreste  e  le  pianure  ve- 
donsi  ripiene  di  una  quantità  prodi- 
giosa di  polli,  galline  faraone,  fagia- 
ni, colombi  selvatici,  parrocchelti  di 
ogni  colore,  oche,  beccafichi  di  palu- 
de, anitre  e  moltissimi  uccelli  poco 
noti.  Nuvole  di  cavallette  vengono 
qualche  volta  a  distruggere  le  campa- 
gne, ma  servono  pure  di  cibo  agli 
abitanti.  Quattro  sorta  di  vermi  da 
seta  sospendono  i  loro  bozzoli  agli  al- 
beri, e  le  api  selvaggie  vi  depongono 
un  mele  delizioso,  I  pesci  delle  rivie- 
re, dei  laghi,  e  del  mare  sono  abbon- 
dantissimi ;  ma  se  ne  trovano  alcune 
specie  di  velenosi  ;  spesso  enormi  coc- 
codrilli infestano  le  riviere  e  le  coste, 
I  conchigliacei  ed  i  crostacei  sono  e- 
gualmente  comuni,  e,  durante  pili  di 
4  mesi,  nella  stagione  piovosa,  le  ba- 
lene frequentano  le  coste  ove  il  pesce 
cane  si  mostra  altresì  iu  gran  nume- 
ro. —  Le  mont.  rinchiudono  piombo, 
slagno,    ferro,  rame,    mercurio,  talco, 
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cristallo  di  rocca,  banchi  di  sai-gem- 
ma, granale,  bellissime  agate  nere, 
nitro,  ec.  ;  si  pretende  avervisi  trova- 
to un  oro  pallido.  Sono  vi  pure  acque 
termali.  —  La  popol.  di  Madagascar 
fu  diversamente  calcolata  ;  Flaccourt 
pensa  che  non  ecceda  1,600,000  indivi- 
dui ;  Rochon,  secondo  il  parere  dei 
Francesi  che  abitarono  questa  isola,  la 
calcola  a  (\  milioni  di  abitanti.  Essa  si 
compone  di  un  gran  numero  di  popoli 
che  formano  altrettanti  stati  partico- 
lari, e  le  cui  fisonomie,  costumi  ed 
abitudini,  differiscono  sotto  molti  rap- 
porti. Nella  parte  orientale  dell'isola, 
sonovi  gli  Antavarti.  i  Bestimessari, 
gli  Ambanivuli  ,  i  Betaoimesni,  gli 
Antaximi  ;  nella  parte  merid.  stanno 
i  Machicori ,  i  Mahafatti ,  i  Carem- 
buli,  gli  Ampatri,  gli  Artenossi,  che 
abitano  il  territorio  di  Anossi,  e  gli 
Anlambassi.  Nella  parte  occid.,  evvi 
il  regno  dei  Sedavi  ed  il  paese  dei 
Ruquii,  chiamato  ordinariamente  da- 
gli Europei  provincia  di  S.  Agostino  ; 
infine  l'interno  è  abitato  dagli  Antsia- 
naxi,  Antancayii,  Bezonzoni,  Ovas  ed 
Andrantsai  ;  si  parla  pure  di  una  raz- 
za di  uomini  chiamata  Kimos  o  Qui- 
mos,  la  cui  statura  media  sarebbe  di  3 
piedi  5  pollici,  e  che,  dicesi,  si  è  sem- 
pre difesa  nelle  sue  valli  contro  ogni 
attentato  portato  alla  sua  libertà.  Tut- 
ti questi  popoli  diversi,  che  si  riuni- 
scono sotto  la  dominazione  generale 
di  Madecassi,  o,  come  alcuni  si  chia- 
mano da  loro  stessi  Malgachi,  sembra- 
no uscire  da  molte  razze,  alcune  delle 
quali  si  sarebbero  incrocicchiate  ;  mol- 
ti sono  evidentemente  di  origine  ara- 
ba, e  conservano  pur  anco,  malgrado 
il  loro  miscuglio,  una  tinta  olivastra  ; 
altri,  la  cui  tinta  è  più  nera,  e  che 
hanno  ì  capelli  più  corti  ed  un  po- 
co lanuti,  sembrano  tenere  la  loro  ori- 
gine da  coloni  arabi  del  Zanguebar  : 
ma  i  più  numerosi,  quelli  cioè  che 
formano  la  massa  della  popolazione, 
hanno  o  la  tinta  bruna  ed  i  capelli 
distesi  e  lunghi  degl'Indiani,  o  la  pel- 
le nera  ed  i  capelli  crespi  dei  Cafri. 
In  generale,  i  Madecassi,  i  più  vicini 
all'equatore,  sono  quelli  che  hanno  di 
più  fattezze  neri,    e  che   dotati  sono 
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di  maggior  forza  per  sostenere  la  fatica 
ed  i  calori;  ma  mostrano  meno  intel- 
ligenza degli  altri  :  Andando  al  S., 
verso  il  tropico,  allontanandosi  da! 
mare,  il  colorito  è  più  chiaro,  i  ca- 
pelli sono  più  setolosi,  i  lineamenti  più 
dilicati  e  la  intelligenza  J  più  pronun- 
ciata. I  Madecassi  sono  di  figura  van- 
taggiosa, assai  ben  fatti,  di  un  carat- 
tere spesso  festevole  ma  spassionato, 
imprevidenti  e  voluttuosi:  quelli  della 
costa  orientale  sono  industriosi,  com- 
mercianti, spedalieri,  e  vedono  gli  stra- 
nieri con  piacere,  e  specialmente  i  Fran- 
cesi ;  sull'altra  costa,  sono  ladri,  infin- 
guardi,  crudeli  ed  inospitali.  In  ge- 
nerale, sono  guerrieri,  e  conoscono  l'uso 
delle  armi  da  fuoco.  Le  donne  ben 
fatte,  hanno  belle  fattezze,  occhi  vivi 
e  brillanti,  e  denti  bianchissimi  ;  esse 
esercitano  sugli  uomini  un  certo  im- 
pero, mediante  la  vivacità  delle  espres- 
sioni, e  del  loro  umore  sempre  alle- 
gro ;  i  canti  e  la  danza  occupano  una 
gran  parte  della  loro  vita.  I  mariti 
hanno,  contro  l'ordinario  delle  nazio- 
ni barbare,  molte  attenzioni  per  le 
loro  mogli,  anzi  i  viaggiatori  fanno 
un'ammirabile  pittura  della  loro  feli- 
cità coniugale.  La  poligamia  è  permes- 
sa, ma  non  vi  sono  che  i  ricchi  che 
abbiano  molte  donne,  una  sola  delle 
quali  è  però  considerata  come  sposa. 
Se  i  Madecassi  hanno  un  grande  ri- 
spetto pei  nodi  matrimoniali,  sono  po- 
co circospetti  sul  pudore  delle  loro 
figlie,  che  danno  senza  scrupolo  in 
potere  degli  stranieri.  Gli  uomini  por- 
tano per  vestito  un  pezzo  di  tela  di 
cotone,  chiamata  sìmboli^  con  cui  si 
cingono  le  spalle,  e  che  la  notte  ser- 
ve loro  di  coperta  ;  sulla  testa  hanno 
un  berretto  di  cuojo  chiamato  satouc. 
Le  donne  si  coprono  il  seno  e  le  re- 
ni con  una  specie  di  camiciuola  sen- 
za maniche,  e  portano  una  larga  cin- 
tura di  seta  o  di  cotone,  che  chiama- 
no sadie  o  ejfetaf.  Quest'isolani,  in 
generale  sobri,  si  cibano  principal- 
mente di  riso,  banani  ed  altre  frutta 
o  radici  ;  pochi  fra  loro  mangiano  car- 
nami. Bevono  del  toc,  liquore  fatta 
col  succo  fermentato  del  banano  e 
della  canna  a  zucchero.  I  più  inleUi- 
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f>enti  sanno  fabbricare  alcune  stoffe 
di  seta  e  di  cotone,  certi  istrumenti 
di  ferro,  e  così  pure  della  carta  col- 
la corteccia  interna  del  sanga-Janga. 
La  lingua  che  si  parla  in  generale  a 
Madagascar  offre  diverse  parole  arabe, 
ed  altre  che  si  avvicinano  agi1  idio- 
mi dei  Cafri  :  ma  le  principali  radici 
si  trovano  nel  malasc,  specialmente  nei 
dialetti  di  Giava,  di  Timor,  delle  Fi- 
lippine, ec.  Lo  insegnameli»™  di  Lan- 
castro,  che  fu  introdotto  dai  missio- 
nari inglesi,  è  protetto  dai  capi  :  nel 
1826,  questa  isola  contava  23  scuole 
frequentate  da  2,000  individui.  Quan- 
to al  culto  dei  Madecassi,  si  riduce  a 
qualche  pratica  superstiziosa  :  si  pre- 
tende che  riconoscano  i  buoni  e  i  cat- 
tivi genii.  I  loro  sacerdoti,  chiamati 
ombias,  si  occupano  di  medicina,  di 
magia,  ed  hanno  alcuni  libri  in  lin- 
gua madecassa,  scritti  con  caratteri 
arabi.  Tutti  i  Madecassi  praticano  la 
eirconcisione,  ma  con  delle  cerimonie 
ben  diverse  da  quelle  dei  settatori  di 
Maometto,  di  cui  non  conoscono  la 
religione.  Una  delle  loro  superstizio- 
ni le  più  atroci  è  il  giudizio  del  ve- 
leno, che  si  chiama  la  prova  del  lan- 
guin,  dal  nome  dell'albero  assai  ve- 
lenoso che  lo  somministra  ;  questa  ter- 
ribile prova  è  ordinata  contro  ogni 
individuo  accusato  della  morte  di  uno 
dei  suoi  compatriotti;  se  l'acusato  so- 
pravvive, ciò  ch'è  estremamente  raro, 
gli  accusatori  divengono  suoi  schiavi. 
Questi  popoli  hanno  delle  singolari 
imprecazioni,  e  la  loro  alleanza  con 
il  sangue  è  rimarcabile  ;  i  nuovi  ami- 
ci si  fanno  una  leggera  incisione  nel- 
la cavità  dello  stomaco,  poi  inzuppa- 
no due  pezzi  di  zenzero  nel  sangue 
che  ne  scola,  e  ciascuno  mangia  il 
pezzo  tinto  del  sangue  dell'altro  ;  que- 
sta cerimonia,  fatta  in  presenza  di  te- 
stimoni, non  termina  che  con  ter- 
ribili maledizioni  contro  quello  il 
cui  giuramento  fosse  di  mala  fede.  — 
Eccettuati  li  Sedavi,  gli  Antancayii  e 
gli  Ovns,  dei  quali  li  sovrani  sono  de- 
spoti, la  maggior  parte  degli  altri  Ma- 
decassi si  governano  alla  repubbli- 
cana :  questi  non  riconoscono  altra 
autorità   che   quella    delle   cabarts  o 
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assemblee  pubbliche  :  sono  desse  che 
decidono  i  pubblici  affari,  e  giudicano 
li  processi.  Appresso  molti  di  questi 
popolasi  riconoscono  alcune  classi  ere- 
ditàrie, i  cui  privilegi  non  sono  però 
bene  determinati.  In  generale,  vi  si 
trovano  tre  classi  distinte  :  i  principi, 
gli  uomini  liberi  e  gli  schiavi  ;  questi 
ultimi,  assai  numerosi,  sono  trattati  con 
estrema  dolcezza.  Tutti  i  re  di  una  me- 
desima famiglia,  quantunque  indipen- 
denti, riconoscono  sempre  per  principe 
sovrano  il  capo  della  loro  casa,  e  rispon- 
dono alla  sua  chiamata  in  caso  di  guerra. 
Fra  i  capi  despoti ,  si  vide  in  questi 
ultimi  tempi  Radama,  re  degli  Ovas, 
rimarchevole  per  la  grandezza  del  suo 
carattere,  e  le  sue  viste  nobili  e  ge- 
nerose. Egli  formò  un  impero  pos- 
sente, e  pendeva  il  titolo  di  re  di  Ma- 
dagascar. Aveva  un'armata  disciplina- 
ta alla  europea  da  un  Inglese  e  da 
un  Francese.  Geloso  d'incivilire  il  suo 
paese,  stabilì  un  collegio  sotto  la  dire- 
zione del  Francese,  ed  alla  richiesta 
degl'  Inglesi,  cercò  di  far  cessare  la 
tratta  degli  schiavi  che  si  fa  sulle  co- 
ste dell'  isola.  —  Non  si  sa  ancora  di 
preciso  se  gli  antichi  abbiano  avuta 
cognizione  di  quest'isola:  si  crede  che 
sia  stata  indicata  nel  periplo  del  mar 
Eritreo  e  da  Tolomeo  sotto  il  nome 
pi  Menuthias,  e  che  sia  identica  con 
quella  nominata  da  Plinio  Carnè  At- 
lantica. I  Persiani  e  gli  Arabi  la  co- 
noscevano da  tempo  rimoto  sotto  il 
nome  di  Sarandio:  è  probabile  che 
questi  la  visitassaro  nei  loro  primi 
viaggi  alle  Indie,  e  che  qualcuno  dei 
loro  geografi  la  dinotassero  sotto  i! 
nome  di  Dieziret-el-Komri  (isola  del- 
la Luna).  Tuttavolta  Marco  Polo  è 
quello  che  ne  trasmise  alla  Europa 
le  prime  nozioni  sotto  il  nome  che 
porta  attualmente,  dietro  alle  noti- 
zie eh'  erasi  procurato  dagli  Arabi. 
Durante  il  medio  evo ,  sembra  che 
sia  caduta  ,  come  tutto  il  restante 
della  costa  orientale  africana  ,  in  po- 
tere degli  Arabi.  I  Portoghesi  non 
la  scopersero  nel  loro  primo  viag- 
gio alle  Indip,  e  Garaa  non  ne  fa 
cenno  nella  sua  relazione  dell'  Afri- 
ca  orientale.  Non    la  scopersero  che 
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nel  i5o6,  sotto  gl'ordini  di  Loren- 
zo figlio  «li  Francesco  Almcida ,  ge- 
nerale dell1  armata  portoghese  nelle 
Indie.  Sembra  ,  secondo  alcuni ,  che 
da  ciò  sia  stata  chiamata  col  nome  di 
s.  Lorenzo,  e  secondo  altri  per  essere 
stata  scoperta  nel  giorno  della  festa 
di  questo  santo;  non  vi  fu  eretto  al- 
lora nessun  stabilimento.  I  Francesi, 
sotto  Enrico  IV,  la  chiamarono  isola 
Delfina,  in  considerazione  del  Delfino, 
poscia  Luigi  XIII,  ma  il  loro  primo 
stabilimento  non  va  oltre  il  1642. 
Ebbero  a  sostenere  lunghe  guer- 
re contro  i  naturali,  e  quasi  sempre 
furono  perdenti.  Fra  i  diversi  tenta- 
tivi fatti  dai  Francesi  onde  stabilirsi  a 
Madagascar,  il  più  celebre  fu  quello 
del  conte  Beniowski,  al  porto  Choiseul, 
in  fondo  della  baia  di  Antongil ,  ma 
egli  si  può  dire  che  distrusse  piuttosto 
che  migliorare  la  colonia ,  e  le  sor- 
genti delle  provi  sioni  per  V  isola  di 
Francia  mancarono  sotto  la  sua  am- 
ministrazione. Nel  i665,  i  progres- 
si francesi  al  Madagascar  passarono 
alla  compagnia  dell1  Indie,  che  vi  e- 
resse  il  forte  Delfino,  ma  assaliti  da 
disgrazie ,  e  la  strage  di  tutti  i  Fran- 
cesi mise  fine  ad  ogni  stabilimen- 
to in  questa  isola,  sino  al  1768,  che 
la  Francia  vi  diede  pensiero  di  nuo- 
vo; ma  anche  a  tal  epoca  tutti  i  pro- 
getti furono  abbandonati  come  noce- 
voli  agi1  interessi  dell'isola  di  Francia. 
Diggià  i  pirati  si  erano  stabiliti  nel- 
la parte  N,  E  dell1  isola,  e  vi  rimase- 
ro qualche  tempo.  Sono  essi  che  quivi 
introdussero  la  vendila  degli  ;  schiavi. 
I  navigatori  francesi  ed  i  coloni  delr 
le  isole  di  Francia  e  di  Borbone  con- 
tinuarono ad  avere  relazioni  cogli  a- 
bitanti  della  costa,  e  le  piazze  di  Foul- 
pointe  e  di  Tamatava  furono  sempre 
frequentate  da  loro.  Grdnglesi  non 
tentarono  mai  di  stabilirsi  a  Madaga- 
scar, ma  i  loro  navigli  che  vanno  al- 
le Indie  costumano  di  ancorarsi  nella 
baia  di  s.  Agostino  :  essi  vantano  il 
porto  Louguez ,  fra  la  baia  d1  An- 
tongil ed  il  eapo  di  Ambre,  come  ec- 
cellente e  capace  di  ricevere  grandi 
flotte.  Dalla  rista urazìone,  il  governo 
francese  ricuperò  i  suoi  antichi  dirit- 
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ti  sul  Madagascar,  e  vi  mandò  un 
francese,  Fortunato  Albrand,  che  pian- 
tò la  bandiera  reale  sul  forte  Delfino, 
il  primo  agosto  18 19.  —  Presente- 
mente si  comprende  sotto  il  nome  di 
colonia  francese  di  Madagascar  lo  sta- 
bilimento del  Forte-Delfino,  situato 
alla  estremità  S.  dell1  isola  ;  i  porti 
Mananzari  e  Matatane,  sulla  costa  o- 
rientale,  ove  vi  sono  degli  specula- 
tori francesi  per  l1  acquisto  del  riso , 
e  lo  stabilimento  dell1  isola  s.  Maria. 
Questa  colonia  è  utile  per  assicurare 
le  relazioni  coli1  isola  Borbone*  alla 
quale  somministra  riso,  molto  bestia- 
me e  salume.  Il  governo  vi  man- 
tiene una  compagnia  di  operai  di 
marina,  forte  di  27  uomini,  ed  un 
distaccamento  del  battaglione  dMnfan- 
teria  dell1  isola  Borbone  ;  il  forte  Del- 
fino non  ha  che  una  debole  guarni- 
gione. Fino  al  1819,  le  rendite  e  le 
spese  di  questa  colonia  erano  confuse 
con  quelle  di  Borbone;  gli  anni  18 19 
e  1820  ebbero  una  eccedenza  di  ren- 
dite, ed  il  contrario  si  fu  nel  182 1  e 
1822;  nel  1823  le  rendite  ascesero 
a  160,327  franchi  25  cent,  e  le  spe- 
se a  84,5o5  fr.  e  63  centesimi. 

MADAH,  borgata  delFAfganistan,  nel 
Seìstan,  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Djelal  abati. 

MADAIN,  citta  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Modain. 

MADAJIN,  città  rovinosa  dell'Arabia 
Vedi  Midian. 

MADAMA,  isola  delP Atlantico.  Vedi 
Richmond. 

MADAMA,  isola  del  Basso-Canada,  nel 
lago  s.  Pietro,  formata  dal  s.  Lo- 
renzo, distr.  di  Montreal.  Il  suolo 
n'è  basso,  e  vi  abbonda  il  legname 
da  lavoro. 

MADAME,  picc.  isola  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-Infer.,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  ip  O.  N.  O.  da  Rochefort, 
alla  imbocc.  della  Charente.  Ha  q3 
di  1.  presso  a  poco  in  tutti  i  Iati. 
Il  forte  Lupin,  costrutto  uel  1688,  è 
posto  in  modo  di  difendere  l'ingresso 
della  riviera. 

MADAPOLLAM  o  MADDAPOLLAM, 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
distr.  e  a  i5  I.  S.  S.  O.  da  Radjah- 
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mondry,  e  a  n  1.  N.  E.  da  M.isuli- 
patam  ;  un  poco  all'I),  delle  bocche 
«lei  Goilavery.  Vi  si  fabbricano  delle 
bellissime  stoffe  di  laua  e  mussoline 
di  prima  qualità. 

MADAPOUR  o  MADAPOOR,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  raùjah  di 
Missorc,  subah  di  Patana,  a  n  1.  N. 
O.  da  Seringapalam,  sulla  riva  sini- 
stra del  Cavery. 

MADARAS,  vili,  della  Ungheria,  nella 
Grande-Kumania,  a  14  1-  O.  S.  O.  da 
Debreczin,  e  a  14  1-  S.  S.  E.  da  Er- 
Iau.  Conta  3,2oo  abitanti. 

MADASARA,  città  dell'Arabia  felice, 
secondo  Tolomeo. 

MADASUMMA,  città  dell'Africa  pro- 
pria, posta  da  Antonino  sulla  strada 
da  Aquae  Regiae  a  Sufes. 

MADAURA  o  MADAURÙS,  città  del- 
l' Africa  propriamente  detta,  stato  di 
Tunisi,  e  patria  di  Apulejo. 

MADCHENSPRUNG,  usine  del  distretto 
di   Anhalt-Bernburg .    Vedi   Magdes- 

PRUNG. 

MADDALENA,  H.  e  dipart.  di  Colom 
bia.  Vedi  Magdalena. 

MADDALENA  ,  montagna  delle  Alpi 
Cozie,  sul  limite  del  dipart.  francese 
delle  Alti-Alpi  e  della  divisione  sarda 
di  Savoja,  al  45°  28'  21"  di  lat.  N. 
e  4°  1'  35"  di  long.  E.  Ha  i,35o  tese 
al  di  sopra  del  mare. 

MADDALENA,  porto  dell'isola  della 
Guadalupa,  qnartiere  e  a  ija  1.  N. 
da  La  Bassa-Terra,  alla  imbocc.  del 
BaìUif. 

MADDALENA,  la  più  grande  delle 
isole  Intermediarie,  nelle  Bocche  di 
Bonifacio,  fra  la  Corsica  e  la  Sar- 
degna ,  dipendente  -.da  questa  ulti- 
ma, da  cui  è  divisa  da  un  canale 
ristretto.  Lat.  N.  4i°  i4';  long.  E.  70 
5'.  Ha  2  1.  di  lunghezza,  del  N.  E.  al 
S.  O.,  sopra  1  1.  di  larghezza.  11  suo- 
lo pietroso  non  vi  permette  che  la 
coltivazione  della  vite,  che  vi  si  pra- 
tica con  profitto  dall'anno  1780;  vi 
sono  pure  alcuni  buoni  pascoli.  Que- 
sta isola  rinchiude  una  picc.  città, 
eretta  regolarmente  presso  il  porto 
di  Calagaveta,  eh'  è  sicurissimo  ;  vi 
sono  delle  strade  lungo  l'acqua,  dei 
magazzini  per  la  marina,  delle  caser- 
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me,  un  bagno,  e  sei  forti;  diggià  il 
commercio  la  fa  prosperare,  li  go- 
verno vi  mantiene  molte  galere  on- 
de impedire  il  contrabbando,  ed  una 
picc.  guarnigione  d' infanteria.  Que- 
sta isola  rinchiude  1,800  abit. ,  quasi 
tutti  Corsi  di  origine  ,  e  che  sono 
buoni  marinai  ;  essi  formano  i  mi- 
gliori equipaggi  dei  bastimenti  sardi. 
Fu  per  molto  tempo  questa  isola 
un  soggetto  di  discussioni  fra  la  Cor- 
sica e  la  Sardegna.  Fu  popolata  da 
pastori  Corsi ,  eh*  erano  alla  terza 
generazione  allochè  il  governo  sardo, 
nel  1766,  inviò  a  stazionare  qualche 
bastimento  nel  porto  onde  impedire 
il  contrabbando  della  Sardegna  coli'  i- 
sole  vicine,  e  la  Italia. 
MADDALENA  o  MAGDALEN,  grup- 
po d' isole  del  golfo  san  Lorenzo, 
al  N.  E.  dell'  isola  del  Principe- 
Eduardo,  e  al  N.  O.  dell'isola  di 
Capo  -  Bretone,  fra  47°  IO'  e  4?° 
5o'  di  lat.  N.  e  fra  63°  e  65°  di  long. 
N.  Le  principali  sono  Coffins,  Saun- 
ders,  Wolfe,  Amherst  ed  Entry.  So- 
no abitate  da  qualche  centinajo  d'in- 
dividui, che  si  occupan  soprattutto 
della  pesca.  Esse  dipendono  dal  go- 
verno del  Basso-Canada. 

MADDALENA  (LA) ,  antico  romitaggio 
della  Svizzera,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E. 
da  Friburgo,  parrocchia  di  Dudingen, 
presso  la  riva  destra  della  Sarine.  Fu 
costrntto  in  una  roccia  di  pietra  bi- 
gia, al  paro  di  una  contigua  cap- 
pella, da  Giovanni  Duprè  di  Gruyé- 
res ,  che  vi  lavorò  solo  dal  1670 
al  1680. 

MADDALONI,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  a  il.  ij4  S.  E.  da  Caserta  e  a  5 
1.  ip  N.  N.  E.  da  Napoli,  capoluogo 
di  cantone.  Ha  6  chiese,  l\  conventi, 
uno  dei  quali  di  donne  ,  un  ospizio 
ed  un  collegio  reale.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  8  giorni,  il  21  luglio.  Conta 
1 1,000  abitanti. — Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dall'  ant.  Suessula. 

MADDAPOLLAM,  città  dell' Indostan 
inglese.  Vedi  Madapollam. 

MADDAR,  pozzo  del  Basso-Egitto,  fra 
Alessandria  e  Al-Baretun,  a  5o  I.  O. 
dalla  prima  di  queste  città.  Nelle  sue 
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vicinanze  si  vedono  le  traccie  di  una 
grande  città  marittima. 

MADDISON,  nome  di  molti  luoghi  de-, 
gli  Stati-Uniti.   Vedi  Madison. 

MADDY  (LOCH),  baia  sulla  costa  orien- 
tale di  North-Uist,  una  delle  Ebridi, 
ali1  O.  della  Scozia,  al  57°  35>  di  lat. 
N.  e  90  26'  di  long.  O.  Ha  circa  2  1. 
di  profondità  sopra  1  1.  di  larghezza, 
ed  offre  un  buon  ancoraggio. 

MADEAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

MADECASSI,  nome  generale  degli  a- 
bitanti  di  Madagascar.  Vedi  Mada- 
gascar. 

MADEIDPOUR,  vili.  dell'Indostan.  Ve- 
di Mehodpour. 

MADEIRA  (LEGNAME),  riviera  del- 
l'1 America  merid. ,  che  si  forma  colla 
riunione  del  Guaporè  e  del  Mamo- 
rè,  snlla  frontiera  del  Perù  e  della 
prov.  brasiliana  di  Mato-Grosso,  al 
12°  di  lat.  S.  Scorre  sopra  un  gran- 
dissimo spazio,  fra  questi  due  paesi, 
dirigendosi  al  N. ,  poi  percorre,  dal 
S.  O.  al  N.  E. ,  il  S.  O.  della  prov 
di  Para,  ove  divide  il  dist.  di  Puru 
da  quello  di  Mundrucania,  e  si  con- 
giunge ali1  Amazzone  per  diversi  ra 
mi,  dei  quali  il  più  orientale  ed  il 
principale,  chiamato  Canoma  o  Tu- 
pinambaranas,  si  meschia  col  fiume 
a  200  1.  dalla  imbocc.  di  questo  nel- 
r  Atlantico.  Il  Madeira  ha  un  corso 
di  circa  4°°  leghe.  Prende  il  su® 
nome  dalla  gran  quantità  di  legname 
che  trascina  seco  ne1  suoi  straripa- 
menti. I  suoi  principali  affluenti  so- 
no, a  destra ,  V  Yassiparana,  il  Ja 
mary ,  la  Jeuparana,  il  Mannello , 
TAnhangitininga,  e,  a  sinistra,  la  Ca- 
pana.  Abbonda  di  pesce  eccellente,  e 
gli  alligatori  sono  comuni  sullesue  rive. 

MADEIRA ,  arcipelago  ed  isola  del- 
l1  Atlantico.  Vedi  Madera. 

MADELE1NE,  braccio  canalizzato  della 
Seve,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica.  Si  stacca  dalla  riva  destra  del- 
la Seve,  nel  circond.  di  Coutances, 
cant.  di  Periers,  entra  tosto  nel  cir- 
cond. di  s.  Lo,  cantone  di  Garenlan, 
e  si  congiunge  alla  Douve,  alla  de- 
stra. Il  suo  stadio  è  di  circa  2  1.  dal- 
V  O.  air  E. 
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MADELEINE-DE-BRÉHEMONT  (LA) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre  e  Lòira, 
circond.  di  Chinon,  eant.  e  a  2  I.  N. 
O.  da  Azay-le-Rideau  e  a  6  I.  O.  S. 
O.  da  Tours,  sopra  un1  isola  formata 
dalla  Loira  e  dal  Cher.  Conta  1,200 
abitanti. 

MADELEINE-DE-NONANCOURT  (LA), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Eure,  cir- 
cond. e  a  6  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Evreux, 
cant.  e  al  N.  di  Nonancourt.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  22  luglio,  e  conta 
1,000  abitanti 

MADELEINE-VILLEFROIN  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Loir  e  Cher,  cir- 
cond. e  a  4  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Blois, 
cant.  di  Marchenoir.  Vi  si  tiene  un 
annua  fiera,  e  conta  pochi  abitanti. 

MADELEY,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Salop,  nelle  liberty  di  Wenlock, 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Shrewsbury  e  a 
1  1.  ip  S.  O.  da  Shiffnall,  a  1  1.  O. 
dalla  Saverne.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale, tre  cappelle  pei  metodisti 
e  li  cattolici,  ed  un  luogo  di  riunione 
pei  quacheri.  Vi  si  fa  un  gran  com- 
mercio di  ferro,  e  vi  si  tiene  un  mer- 
cato il  venerdì.  Conta   5,4oo  abitanti. 

—  Presso  a  questa  città,  fra  la  valle 
di  Colebrook  ed  il  ponte  di  Buildwas, 
si  staccò  dalle  rive  della  Saverna,  nel 
177^  un  immenso  banco  di  terra  che 
forzò  questo  fiume  ad  aprirsi  un  pas- 
saggio   attraverso    un   campo    vicino. 

—  Madeley  è  antichissima.  Carlo  II 
vi  si  rifuggì  dopo  la  battaglia  di 
Worcester,  e  vi  si  tenne  qualche  tem- 
po nascosto  in  un  granaio  che  anco- 
ra si  vede. 

MADELEY,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  e  a  6  1.  N.  O.  da  Stafford, 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Nevrcastle,  luin- 
dred  di  Pirehill,  con  1,200  abitanti. 

MADEMITES,  cantone  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Caratova. 

MADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Arg  h  ana-Maaden. 

MADENDAR,  montagna  della  Tur.  di 
Enropa,  nella  Romelia,  part.  E.  del 
sangiaccato  di  Salonichi.  Il  governo 
turco  vi  fa  scavare  delle  miniere  di 
argento. 

MADENI-BEG,  città  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Maixjanbek. 
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MADERA,  isola  del  Guatemala,  sialo  ili 
Nicaragua,  nel  lago  di  questo  nome, 
i  (*»  1.  N.  E.  dalla  città  di  Nicaragua. 
E  inabitata. 

MADERA,  MADEIRA,  gruppo  d'isole 
dell1  oceano  Atlantico,  al  N.  delle  Ca- 
narie ed  al  S.  E.  delle  Azzore,  a  i5o 
J.  dalle  coste  dell'Africa,    fra  32°  3o' 


33° 


di    lat.  N.,  e  fra    i8°  35'  e 


190  t\i'  di  long.  O.  E  composto  delle 
isole  Madera,  Porto-Santo  e  Desertes. 
Conta  100,000  abitanti .  Appartiene 
al  Portogallo.  E  questo  verisimilmente 
il  gruppo  delle  antiche  Purpurarit. 
MADERA  o  MADEIRA  (bosco),  la  mag- 
giore delle  isole  del  gruppo  di  que- 
sto nome,  appartenente  al  Portogallo, 
ncir  Atlantico,  e  quasi  della  forma  di 
un  parallelogrammo,  a  100  1.  N.  da 
Teneriffa,  la  principale  delle  Canarie, 
a  200  1.  S.  E.  da  Terceira,  nelle  Az- 
zore e  a  160  1.  O,  dal  capo  Cantin  sul- 
la costa  di  Barbarla.  Sta  al  35°  45' di 
lat.  N.  e  fra  190  e  190  42'  di  ,ong- 
O.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  all'  O., 
dalla  punta  di  Pargo  sino  alla  punta 
di  s.  Lorenzo,  è  di  i3  leghe,  la  sua 
maggiore  larghezza ,  dalla  punta  da 
Cruz  alla  punta  s.  Giorgio ,  è  di  5 
leghe ,  ed  ha  un  circuito  di  circa 
4o  leghe.  Le  coste  sono  assai  alte,  e 
di  un  approdo  difficile:  li  fiotti  vi  si 
spezzano  con  violenza,  cosicché  le  due 
sole  rade  eh1  esse  offrono  al  S.  ed  al- 
l'E.  sono  assai  cattive,  soprattutto  nel- 
l'inverno. La  superficie  di  questa  iso- 
la è  composta  di  montagne  altissime, 
molto  scoscese,  e  in  diversi  luoghi 
spoglie  di  ogni  sorta  di  terra:  il  pic- 
co di  Ruivo,  che  n'  è  il  punto  più  al- 
to, ha,  secondo  de  Buch  ,  q5o  tese  al 
di  sopra  del  mare,  e  la  cima  di  To- 
rinhas  ne  ha  circa  860.  Queste  mon- 
tagne sono  interrotte  da  un  gran  nu- 
mero di  vallate  ristrette,  ma  fertili  e 
bene  coltivate;  una  quantità  di  corsi 
d' acqua  ne  discendono,  e  spesso  for- 
mano varie  cascate  molto  pittoresche  ; 
la  più  osservabile  è  a  3  1.  da  Funchal. 
Bowdich  pretende  che  questa  isola  non 
sia  stata  creata  da  un  vulcano  sotto- 
marino, ma  che  esistesse  nello  stato  di 
roccie  di  transizione,  o  forse  di  roccie 
primitive  e  di  transizione,  ie  quali  fu-, 
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rono  spezzale  poscia  da  un  vulcano 
sotto-marino,  e  le  cui  eruzioni  succes- 
sive ricopersero  l'isola  di  basalto  e  di 
tufo  aumentandone  la  elevazione.  Pic- 
coli strati  di  pietra  pomice  e  di  car- 
bon  fossile  vi  alternano  il  basalto  ed 
il  tufo.  Un  fatto  dei  più  curiosi  pei 
geognosti,  è  che  si  scoperse  un  vasto 
strato  di  calcarea  di  transizione,  si- 
tuato al  di  sotto  del  basalto  e  discen- 
dente ad  una  profondità  di  700  pie- 
di, sino  al  punto  in  cui  il  livello  del 
mare  più  non  permette  di  seguirlo.  In 
generale,  i  picchi  tronchi  delle  mon- 
tagne richiamano  grandi  rivoluzioni 
naturali,  e  presentano  uno  spettacolo 
assai  pittoresco.  Quantunque  vi  sieno 
delle  prove  non  equivoche  di  eruzio- 
ni vulcaniche,  non  si  trova  però  al- 
cuna certa  traccia  di  cratere.  Madera 
ha  un  clima  temperato  e  delizioso,  e 
gode  di  una  quasi  continuata  prima- 
vera; la  temperatura  media  è  di  -f- 
160  (R.).  La  stagione  piovosa  abbrac- 
cia li  mesi  di  ottobre,  novembre  e 
gennaro  ;  però  li  due  primi  hanno 
meno  giorni  piovosi  che  sereni;  tale 
stagione  si  annunzia  colla  cessazione 
dei  venti  di  N.  E.,  che  regnano  abi- 
tualmente in  questa  isola,  con  cal- 
me frequenti  e  con  venti  di  O. 
che  fanno  ben  tosto  luogo  a  ven- 
ti di  S.  e  di  S.  O.  Nei  grandi  calori 
Io  scirocco  si  fi  sentir  leggermente , 
ed  arriva  sempre  dall'E.  L'harmaltan 
viene  dal  N.  E.  o  dall'  E.  N.  E.  :  Io 
splendore  scolorato  del  sole  e  dell'az- 
zurro del  cielo,  una  polvere  fina  che 
percorre  nell'  aria,  la  secchezza  della 
pelle,  l' induramento  dei  libri  e  della 
carta,  1'  allargamento  di  tutte  le  giun- 
ture dei  pavimenti,  sono  i  segnali  pre- 
cursori di  questo  vento  terribile,  che 
fortunatamente  non  dura  d'ordinario 
al  di  là  di  3  giorni,  ma  durante  i  qua- 
li gli  abit.  sono  molto  disturbali.  Ma- 
dera provò  molte  scosse  di  terremoto, 
particolarmente  nel  i8i3,  nel  1814, 
ed  il  giorno  11  gennaro  1816;  questo 
ultimo,  della  durala  di  i5  a  20  minu- 
ti, e  che  distrusse  qualche  edilìzio,  si 
estese  alle  Azzore  ed  a  Lisbona.  Le 
pioggie  non  sono  ordinariamente  ab- 
bondanli,  però,  nel  1809,    esse  cagio- 
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narono  una  inondazione  che  fece  pe- 
rire quasi  4°°  persone.  La  biada  rac- 
colta a  Madera  forma  appena  il  quin- 
to del  consumo,  ma  forzo  e  la  sega- 
la sono  più  abbondanti;  il  mais  ed  il 
riso  non  si  coltivano  che  nei  giardini. 
Questa  isola  dà  molte  patate,  fave,  ci- 
polle dolci,  zucche,  ec.  La  coltivazio- 
ne dei  pomi  di  terra  vi  è  oggi  con- 
siderabile; gli  abit.  si  nodriscono  mol- 
to dell'ignamo,  che  si  crede  indigeno, 
e  dell'  arum  egiziano.  La  prima  col- 
tura di  questa  isola  fu  il  zucchero,  il 
cui  gusto  aromatico  era  assai  grato  ; 
essa  è  però  attualmente  quasi  abban- 
donata, e  sostituita  da  quella  della 
vite,  la  quale  forma  la  grande  ric- 
chezza del  paese,  e  di  cui  vi  sono 
molte  varietà.  I  primi  tralci  furono 
quivi  portati  da  Cipro  nel  i/^fó.  Le 
uve  sono  quasi  tutte  bianche;  quelle 
chiamate  Verdelho  ,  Negramolle  ,  Ba- 
stardo, Bual  e  Tinta  danno  le  miglio- 
ri qualità  di  vino  detto  Madera  secco. 
Vi  sono  tre  qualità  di  Malvasia,  la  mi- 
gliore, quella  di  Cadel,  produce  poco: 
le  varietà  Babosa  e  Malvazion  sono 
di  una  rendita  considerabilissima,  l'ul- 
tima  però  vi  è  assai  inferiore.  Si  so- 
spende la  fermentazione  del  vino  di 
malvasia  prima  di  quella  degli  altri , 
onde  aumentarne  ladolcezza.  Li  vigne- 
ti, pei  quali  si  fecero  con  ogni  cura 
dei  mezzi  artificiali  d1  irrigazione,  s'i- 
nalzano sui  declivi  merid.  delle  mon- 
tagne sino  ad  un'altezza  di  presso  a 
poco  400  tese;  le  uve  maturano  al- 
l' ombra  delle  pergole,  e  sono  raccol- 
te dopo  una  lunga  maturità.  Si  calco- 
la la  raccolta,  un  anno  per  l'altro,  a 
circa  25,ooo  botti  di  vino,  non  com- 
prese 5oo  botti  di  Malvasia;  più  di 
2(3  di  questi  vini  sono  asportati.  S'in- 
trodussero in  questa  isola  i  castagne- 
ri,  che  sono  assai  utili.  Gli  alberi  a 
frutta  sono  molto'  variati;  vi  sono  due 
sorta  di  banani  d'Africa  ;  il  papayer 
ed  il  goyavier  comune  (sorta  di  pero 
indiano)  vi  producono  frutta  apprez- 
zate; i  gelsi  ed  i  peschi  giungono  a 
un'  altezza  considerabile;  il  fenice  dat- 
tilifero vi  porta  della  frutta  ;  1'  ana- 
nas coronato  e  1'  annona  squamosa  vi 
crescono  in  aperta  campagna  j    V  uva 
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spina  è  quivi  comune,  il  galanga  del- 
l' India  {mar anta  indica)  vi  riesce  per- 
fettamente, i  dalia  vi  fioriscono,  ed  il 
ricino  comune  giunge  alla  dimensione 
di  un  albero;  la  camellia  del  Giap- 
pone ed  i  lauri  vi  crescono  ad  una 
grande  altezza  ;  il  lauro  vinhatico  è 
una  delle  più  rare  produzioni  dell'i- 
sola, e  serve  agli  usi  stessi  dell'  acaiu. 
Vi  si  trova  pure  l'isatis  tinctoria,  ch'è 
indigena,  il  zafferano  delle  Indie,  il 
guado  e  la  salsola  ;  le  bacche  della 
fusca  cocoinea,  che  sono  abbondanti, 
potrebbero  dare  una  bella  tintura 
scarlatto.  Le  bestie  a  corna  ed  i  mon- 
toni che  furono  quivi  importati  sono 
di  piccola  statura,  ma  la  loro  carne  è 
saporitissima;  si  vedono  in  picc.  nume- 
ro come  li  cavalli  ;  i  muli  servono 
comunemente  di  bestie  da  somma.  Vi 
si  allevono  in  quantità  capre  e  porci, 
e  questi  ultimi  sono  in  parte  selvag- 
gi. I  conigli  abbondano  nelle  monta- 
gne ;  gli  uccelli  son  numerosi  e  di 
specie  molto  variate  ;  trovansi  molte 
pernici  rosse,  allodole,  colombi,  spar- 
vieri, ec,  il  canarino  grigio  vi  è  in- 
digeno. Le  api  danno  un  mele  eccel- 
lente. Le  lucertole  vi  sono  moltiplica- 
te eccedentemente,  e  fanno  molto  dan- 
no alle  uve.  Le  coste,  assai  pescose , 
somministrano  principalmente  del  ton- 
no in  abbondanza,  sogliole  e  sardel- 
le. Si  trova  l' anguilla  nei  torrenti,  e 
la  murena  elena  nelle  loro  imbocca- 
ture ;  vi  si  pescano  pure  delle  tarta- 
rughe. — 11  comm.  di  questa  isola , 
ch'è,  a  vero  dire,  fra  le  mani  di  ne- 
gozianti inglesi  fissati  a  Funchal,  con- 
siste quasi  interamente  nell'  aspor- 
tazione dei  suoi  vini,  la  maggior  par- 
te dei  quali  passa  in  Inghilterra ,  o 
ne'suoi  stabilimenti  coloniali,  e  di  cui 
si  calcola  il  valore  a  circa  5,ooo,ooo 
di  franchi  :  gli  Americani  ne  riti- 
rano pure,  ed  il  poco  che  resta  pas- 
sa in  Portogallo ,  e  in  qualche  al- 
tro stato  di  Europa.  Si  esporta  an- 
che acquavite,  doghe,  cedrato  con- 
fettato ,  ec.  Le  importazioni  consi- 
stono in  farina,  pesce  secco  e  sa- 
lato, mobiglie,  ed  articoli  di  lusso 
e  di  utilità.  11  gov.  portoghese  per- 
cepisce un  diritto  di  11  per  100  sai- 
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le  esportazioni,  e  di  io  per  100  sulle 
merci  importale,  eccettuate  le  provi- 
gioni.  I  navigli  devono  pagare  assai 
caro  questo  ultimo  articolo,  che  non 
è  anche  in  generale  di  buona  quali- 
tà. —  La  popolazione,  che  non  era 
nel  1767  clic  di  64,000  abit.,  fu  cal- 
colata da  Barrow  a  90,000  ;  secondo 
una  enumerazione  recentissima,  essa 
sarebbe  di  0,8,800  ;  consiste  essa  in  un 
miscuglio  di  Portoghesi,  o  per  me- 
glio dire  di  loro  discendenti,  di  mu- 
latti e  di  negri.  I  montanari  sono 
ben  fatti  e  rigorosi,  ma  di  una  ec- 
cessiva rozzezza  ;  le  donne  della  cam- 
pagna s'incaricano  dei  più  duri  la- 
vori. 11  popolo  vive  in  generale  inj 
uno  stato  d'ignoranza  e  di  miseria  ;  J 
gran  parte  di  esso  si  abbandona    alla! 
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Avendo,  dicesi,  posto  il  fuoco  ad  uno 
dei  più  grandi,  pei  loro  bisogni,  que- 
sto si  estese  assai  più  lunge  di  quello 
che  volevano  e  durò  per  sette  anni,  ma 
le  ceneri  rimaste  dopo  l'incendio  fer- 
tilizzarono il  suolo  in  modo  tale,  che 
produsse  nel  principio  un  (io  per  uno, 
e  le  viti  piantale  in  progresso  diede- 
ro più  grappoli  che  foglie.  Nel  1801, 
gl'Inglesi  s1  impadronirono  di  Madera, 
sotto  il  pretesto  che  cader  potesse  iti 
mano  della  Francia,  avendola  però  re- 
stituita per  la  pace  di  Amiens  ;  lo  stes- 
so pretesto  ve  li  ricondusse  nel  1807, 
e  fu  da  essi  conservata  sino  al  i8i4> 
MADERAL  (AL),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  1  [2  S.  da  Zamora,  e  a  3  1. 
da  Mayaldi  ;  sta  in  una  situazione  e- 
levata  e  sanissima.  Conta  5oo  abitanti. 


mendicità,  che,  in  quest'isola,  si  eser-(MADERANER-THAL  oGERSTE-LEN- 


cita  senza  vergogna  ed  in  grande.  La 
classe  superiore  vive  con  fierezza  ed 
indolenza,  e  comunica  poco  cogl'In- 
glesi  e  gli  altri  stranieri  che  sono  i 
veri  doviziosi  dell'isola  ;  i  costumi  non 
sono  quivi  purissimi  nelle  classi  me- 
die. La  educazione  è  poco  difusa  ;  di 


recente    s'introdussero    due    scuole  di  MADERNO 


THAL,  vallata  della  Svizzera,  nella  par- 
te orient.  del  cant.  di  Uri.  Si  apre  al- 
l' O.  sulla  Reuss,  è  cinta  da  alte  mon- 
tagne, delle  quali  la  più  osservabile 
è  il  Todi,  all'  E.,  ed  ha  circa  4  '«  di 
lunghezza.  Sonovi  miniere  di  piom- 
bo e  di  rame  poco  abbondanti. 


mutuo  insegnamento  peMue  sessi.  La 
religione  cattolica  vi  domina  esclusi- 
vamente, ed  evvi  un  vescovo  che  ri- 
siede a  Funchal  ;  le  chiese,  cappelle, 
ed  altri  stabilimenti  religiosi  sono  nu- 
merosissimi, bene  fabbricati,  e  prove- 
duti con  lusso  di  tutti  gli  oggetti  di 
culto.  —  Questa  isola  è  divisa  in  due 
capitanerie,  Funchal  e  Maxico,  suddi- 
vise in  f\2  parrocchie.  Il  governo  por- 
toghese mantiene  un  governator  ge- 
nerale a  Funchal,  capoluogo  dell'iso- 
la. La  giustizia  è  amministrata  da 
tribunali,  l'appello  dei  oui  giudicj  si 
porta  a  Lisbona.  Si  calcola  che  le  ren- 
dite di  quest'isola,  detratte  dalle  spe- 
se di  amministrazione,  ed  il  mante- 
nimento delle  truppe  per  la  sua  dife- 
sa, non  arrivino  a  più  di  25o,ooo 
franchi.  —  Questa  isola,  veduta  la  pri- 
ma volta,  nel  i34r|,  da  un  vascello  in- 
glese, si  può  dire  scoperta,  nel  i^i»), 
da  Juan  Gopzales  e  Tristan  Vaz,  Por- 
toghesi, che  la  chiamarono  Madeira  A 
che  vuol  dire  bosco   o  foresta  perche j 


prov. 
distr 


bor. 

7 


del  reg.  Lom.-Ven., 
e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Brescia, 
e  a  1  1.  i(2  S.  S.  O.  da  Gar- 
gnano,  sulla  riva  occident.  del  lago  di 
Garda.  Vi  sono  molte  fabbriche  di  car- 
ta. Si  esportano,  col  mezzo  del  suo 
porto,  cedri,  oglio,  carta,  ferro,  legna- 
me da  tintura,  legname  e  carbone,  e  vi 
s'importano  grani,  tavole  e  materie 
atte  a  fare  la  colla  per  le  cartiere. 
Ogni  primo  mercordì  di  ciascun  me- 
se sì  tiene  un  mercato  consid.  di  be- 
stiame, ed  una  fiera  il  12  agosto.  Con- 
ta 85o  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni 
9  cartiere,  io  fornaci  da  tegole,  12 
stretto)  da  oglio,  ed  una  fucina.  Di- 
verse iscrizioni  e  rovine  attestano 
che  questo  borgo  esisteva  al  tempo  dei 
romani  ;  vi  si  vedono  in  particolare 
gli  avanzi  di  un  vecchio  castello  e  di 
due  bassi-rilievi.  L'imperatore  Ottone 
accordò  a  Maderno  dei  privilegi  nel 
yGo;  allora  era  fortificato. 
I  MÀJ)EKNO-CESANO, vili. del  reg.  Lom.- 
|  Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bar- 
lassina. 


era  coperta    di  bo*chi    al  loro  arrivo.  MADEUUKLO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
Tom.  111.  P.  IL  91 
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3  f.  N.  E.  da  Segovia  e  a  5  1. 
3j4  N.  E.  da  Sepuiveda,  sulla  riva  si- 
nistra della  Riaza,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Conta  4°°  abitanti. 
MADESSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Chiavenna. 
MA-DEWAKAN-TUAN,  o  GENTI  DEL 
LAGO  DELLO  SPIRITO,  popolazio- 
ne indiana  dei  Siuxi,  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missini.  Si  divide  in 
y  tribù  :  la  tribù  della  Prateria  aux 
ailes  o  Meminoè,  quella  del  Gange 
o  Gremignieyas,  quella  delle  Paludi  o 
Ciakantanga,  quella  del  Gran-Viale  o 
Wakanska-atha,  quella  del  Vecchio- Vil- 
laggio, od  Othoetonni,  quella  della 
Prateria  dei  Francesi  o  Thèwatpa,  e 
quella  la  Battue  aux  lievres^  o  Wuia- 
kaothi. 
MAD-FUNÉ,  città  rovinosa  dell'Alto-E 
gitto,  a  23  1.  N.  O.  da  Tebe.  Si  cre- 
de essere  l'antica  Abydus. 
MADHARADJPOUR  o  MADHARAJPO- 
OR,  città  deU'Indos.  paese  deiRadjepu- 
ti,  neirAdjemyr,  stalo  e  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Djevpour.  Evvi  una  forte  cittadella. 
MADHOUREH,  città  e  distretto  dell'In- 

dostan.  Vedi  Madura. 
MADA,  baja  o  meglio    Iago  deirEgitto, 

fra  Rosetta  ed  Abukir. 
MADIA,  secondo  Tolomeo,  o  MAT1UM, 
secondo    Plinio," città    dell'Asia,  nella 
Colchide,  sulla  riva  del  Ponto  Eusino, 
presso  e  alla  destra  della   irnbocc.  del 
Phasis. 
MADIAN,  città  dell'Asia,  nel  paese  del 
lo  stesso  nome,  di  cui  era  la  capitale, 
all'  oriente  del  mar  Morto.  Stava  sul- 
l'Arnon,  e    al  mezzodì    della  città    di 
Ar  od  Areopolis. 
MADIAN,  paese  d'Asia,  neh"  Arabia,  al- 
l'È, del  mar  Rosso,  popolato    da  Ma- 
dian, figlio  di  Chus. 
MADIAN,  città  rovinosa  dell'Arabia.  Ve- 
di Midun. 
MADIANITI,  popolo  discendente  da  A- 
bramo,  ed  abitante  al  mezzodì  del  tor- 
rente   di  Arnon.  Sofferse  molte  rivo- 
luzioni ;    ora  vinto,    ora  vincitore,  fu 
sconfitto  nel  paese  dei  Moabiti  da  A- 
dad,  figlio  di  Badad,  uno  dei  re  d'Ir 
duinea,  e  quasi  interamente  distrutta 
poscia,  per  essere  stato  funesto  agli  I- 
sraeliti.    Congiunto   iti  progresso  agli 
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Amalecitì,    ed  ai  popoli    dell'Oriente 
t«m*e  gl'Israeliti  in  ischiavitù  per  set-, 
te  anni,  ma  Gedeone  gli  liberò,  e  mi- 
se   in  rotta  l'armata    dei   confederati. 
Fu  infine  vinto,  disfatto,  e  fatto  schia- 
vo da  Oloferne,    generale    delle  trup- 
pe di  Nabucodònosor,    re  di  Assiria. 
MADIANITI,   popoli    dell'Asia,  ove  abi- 
tavano due  diversi  paesi,  l'uno  sul  mar 
Morto,  l'altro  sul  mar  Rosso,  verso  la 
punta  che  divide  li  due  gran  golfi  di 
questo  mare. 
MADIÉ1I  (LAGO  DI)  o  DI  ABUQU1R, 
nel  Basso-Egitto,    prov.  di  Bahei-reh, 
all'  E.  di  Alessandria  e  al  S.  di  Abu- 
quir.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,    e  quasi    altrettante    di    larghezza. 
Una  palude  si  estende  all'È.,  verso  il 
lago  di  Edkù,  e  delle  bande  di  terra 
dividono  il  lago  di  Madièh  dalla  rada 
di  Abuquir,  dal  mare  e  dal  lago  Ma- 
ri ut,    al  N.  E.    al  N.  O.  ed    al  S.  — 
Questo    lago  è  coperto  di  battelli  oc- 
cupati di  continuo  alla  pesca.  Non  co- 
municò sempre  col  mare,  e  deve  una 
gran    parte    della   sua  estensione    alla 
rottura    della   banda    di  terra    che  la 
separava. 
MADIENA,  ant.  città  dell'Arabia,  sul  mar 
Rosso,  capitale,  e  forse  la  unica  città 
del  popolo  Madianitadi  questo  canto- 
ne. Giuseppe  lo  storico  ne  fa  menzione. 
MAD1NAU,  ant.  popolo  della  Sicilia,  se- 
condo Diodoro  Siculo  citato   dall'  Or- 
telio. 
MADIGHE-SHY-DROOG,  città  e  fortez- 
za deU'Indos.,  nello  stato  del  radjah  di 
Missore,  su  bah  di  Tchatracal,  a  38  1.  N. 
N.  E.  da  Seringapatam.  La  fortezza  è 
situata  sopra  una  montagna  piena  di 
roccie ,  e  passa  per  essere  una  piazza 
fortissima.  La  città  ha  circa  200  abi- 
tazioni. —  Dava  il  suo  nome  ad  una 
donna  che  si  abbruciò   in  questo  luo- 
go sulla  tomba  di  suo  marito  ,  e  per 
perpetuare  la  memoria  di   questo  av- 
venimento fu  per  lungo  tempo  gover- 
nata da  donne. 
MADIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  e  a  1 
1.  S.  E.  da  Crema,  e  a  4  I.  i[4  E.  N. 
E.  da  Lodi.  Vi  si  fabbricano  stoviglie. 


MADINA,  borgata  dèlia  Guinea  supeno7 
re,  sulla  costa   di    Sierra-Leone,    alla 
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imbooc.  della  riviera  ili  questo  nnnif, 
in  taccia  di  Fjreetown. 
MADION,  prov.  dell'is.  di  Java,  mi  pos- 
sedimenti dei  principi  indigeni,  all'È. 

di  quella  di  Jagaraga,  e  all' O.  di  <] tictia 
di  Kadiri.  E'  bagnata  al  N.  dal  Sa- 
mangi,  e  rinchiude  una  serie  di  anti- 
chità importanti. 

MAD1R,  vili,  e  porlo  dell'Abissini»,  prov. 
di  Samhara,  sulla  haja  di  Amlila,  a 
4o  I.  S.  E.  da  Arkiko. 

MADIRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  a  8  1.  ì\\  N. 
«la  Tarbes,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Castelnau-de-Riviere-Basse,  presso  al 
Bergon.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re. Si  raccoglie  e  si  commercia  del- 
l'ottimo vino.  Conta   1.000  abitanti. 

JVIADISANITES,  golfo  d'Asia,  nel  golfo 
Persico,  di  cui  fa  parte  sulla  costa  del- 
l' Arabia  felice,  secondo  Tolomeo  ,  in 
qualche  esemplare  chiamato  Mesanites. 

MADISON  o  MADDISON,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Giorgia,  capoluogo 
della  contea  di  3Iorgan,  a  14  1.  N.  N. 
O.  da  Milledgeviìle. 

MADISON  o  MADD1SON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  N.  dello  slato  di  Gior- 
gia. Rinchiude  acque  termali  rinoma- 
te Conta  3,700  abitanti.  Danielsville 
n'è  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON ,  contea  degli 
Stati-Uniti ,  nella  parte  occid.  dello 
stato  d'Ulinese.  Conta  i3,5oo  abit.,  ed 
ha  Edwardsville  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  d'Indiana,  contea 
di  Clarke,  con   1,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  d'Indiana  capoluogo 
della  contea  di  Jefferson,  a  38  I.  S.  S. 
E.  da  Indianopolis  e  a  4°  1-  E.  da 
Yincennes,  sulla  riva  destra  dell'Ohio, 
a  3  1.  circa  al  di  sopra  della  caduta 
di  questo  fiume.  Quantunque  fondala 
soltanto  nel  1800,  è  diggià  la  più  im- 
portante città  dello  slato  dopo  Vincen- 
nes.  Rinchiude  gli  edifizj  della  contea, 
un  palazzo  comunale,  due  chiese,  una 
banca,  ed  una  stamperia  ;  vi  si  la  un 
commercio  attivissimo,  e  vi  si  tengono 
molti  mercati  settimanali.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  un  torrente 
le  eui  acqut  sono  petrificanti. 
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MADISON  o  'MADDISON,  contea  degli 
Stati- l'iiiti',  nella  parte  centrale  dello 
.stato  d'Indiana. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti  ,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Kentucky.  Conta  16,000  abi- 
tanti. 11  capoluogo  è  Richmond. 

MADISON  o  MADDISON,  riviera  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Missuri.  Di- 
scende dal  versa tojo  orientale  dei  monti- 
Rocheux;  scorre  al  N.  N.  E.,  e  si  unisce 
al  Jefferson  ed  al  Gallatili,  onde  for- 
mare il  Missuri,  al  4^°  i5  di  lat.  N. 
e  1 1 1°  55'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so di  circa  5o  leghe. 

MADISON,  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di 
Missuri.  11  capoluogo  è  Frederiktown. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  centro  dello  stato  di 
Nuova- York.  E' limitata  al  N.  dal  la- 
go Oneida,  e  conta  32, 200  abitanti. 
Morrisville  n'è  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova- York,  con- 
tea del  suo  nome,  a  34  L  O.  N.  O. 
da  Albany,  con  2,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Ohio.  Conta  4->8oo  abitanti, 
ed  ha  New-London  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Butler,  con  1,800  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Columbiana,  con   1,000  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  d'Ohio,  contea  di 
Fayette,  con   1.200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON, 

Stati-Uniti,  stato  di    Ohio,  contea    di 
Franklin,  con   1,100  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  d'Hi- 
ghland,  con   1,100  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Slati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Montgomery,  con  1,000  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello 
stato  di  Tennessee.  11  capoluogo  è  Ja- 
ckson. 

.MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 


comune  degli 


•joo 
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Stati-Uniti,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Virginia  ,  con  8,5oo  abitanti. 
Madison  è  il  suo  capoluogo. 
MADISON  o  MADD1SON ,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  capoluo- 
go della  contea  del  suo  nome,  a  29 
1.  N.  N.  O.  da  Richmond  e  a  25  1.  O. 
S.  O.  da  Washington. 
MADISON  o  MADDISON,  is.  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  /^ed/NuKAmvA. 
MADISONVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Hepkins,  a  54  1.  O.  S.  O. 
da  Frankfort. 
MADISONVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana ,  capoluogo  della 
parrocchia  S.  Tammany,  ani.  N.jN. 
O.  di  La  Nuova-Orleans,  sulla  riva 
destra  del  Chifunchi,  presso  la  imbocc. 
di  questa  riviera  nel  lago  Pontchar- 
train.  La  situazione  n'è  salubre,  e  as- 
sai favorevole  pel  cornili,  della  costa 
e  delle  Antille,  come  pure  per  costruire 
e  riparare  dei  vascelli,  per  cui  il  gov 
stabilì  di  recente  un  cantiere  di  co- 
struzione. 
MADJAR,  lago  dell'impero  Chinese.  Ve 

di  Oubsa. 
MADJAR  Y,  rovine  nella  Russia  euro 
pea,  prov.  del  Caucaso,  distr.  di  Geor- 
gievsk,  sulle  rive  della  Ruma.  Esse 
occupano  più  di  4°o  tese  quadrate,  e 
consistono  in  picc.  e  vuoti  edifìzj  che 
sembrano  aver  servito  di  sepoltura  ad 
un  popolo  maomettano;  tale  almeno 
è  la  opinione  di  Palias,  che  le  visitò. 
A  118  di  1.  verso  il  S. ,  stanno  le  ro 
vine  di  una  grande  moschea,  ed  in 
vicinanza  altre  rovine  sulle  qua- 
li si  trovano  alcune  inscrizioni  che 
fanno  credere  che  questo  luogo  fosse 
abitato  da  più  di  5oo  anni.  Alcuni 
la  credono  l1  antica  residenza  degli 
ùngheri  magyari  o  comani. 
MADJIC0S1MA,  gruppo  d'isole  dell1  im- 
pero Chinese,  fra  il  mare  Orientale 
ed  il  Grande-Oceano  equinoziale,  al 
S.  O.  dell'arcipelago  di  Lieu-Khieu, 
e  all'  E.  dell'  isola  Formosa.  Le  prin- 
cipali sono  Typinsan ,  Patchusan  e 
Rocha-o-ko-ko.  Questo  arcipelago  di- 
pende dal  re  di  Lieu-Khieu,  eh'  è 
egli  stesso  tributario  della  China.  Vi 
a  racco  glie  thè,  caane  da  zucchero  e 
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pevere.  Si  dice  che  vi  si  trovi  purè 
l'albero  della  vernice  e  V  incenso. 

MADJOFFAPOUR  o  MAJUFFAPOOR, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  di  Bahar,  distr.  di 
Tyrhout,  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Hadjy- 
pour.  Sta  in  una  situazione  amena, 
presso  la  riva  destra  del  Piccolo- Gon- 
dock.  —  Gl'inglesi  vi  vinsero  Cossim- 
Aly-Kan,  nel  1760. 

MADJOR  o  MAJUR,  distr.  dell'  Indo- 
stan, nel  ,Sindi,  territorio  delli  tre 
Emiri.  Occupa  la  parte  occid.  dell'  i- 
sola  paludosa  formata  dal  Gony,  il 
ramo  principale  del  Sind  ed  il  mare 
di  Oman. 

MADJULI,  isola  formata  dal  Brama- 
putra,  nella  parte  N.  E.  del  reg.  di 
Assam.  Ha  circa  5o  1.  di  lunghezza 
sopra  4  o  5  I.  di  larghezza  media,  ed 
e  interrotta  da  molti  picc.  canali,  che 
fanno  comunicare  insieme  li  due  rami 
del  fiume. 

MADJUR,  città  della  Persia.  Fedi  Ma- 

CHUR. 

MADNOFRIAD,  catena  di  montagne 
della  Persia,  prov.  di  Kuhestan.  Si 
dirige,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  all'È,  del 
deserto  di  Mianè. 

MADON,  picc.  principato  di  Canaan,  il 
cui  re  Jobab,  essendosi  voluto  unire 
agli  altri  re  suoi  vicini  contro  Gio- 
suè, fu  ucciso,  e  tutte  le  sue  città 
distrutte. 

MADONE,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago,  sulla  costa  o- 
rient.  dell'isola  di  Rodi,  al  N.  del 
golfo  di  Lindo,  a  6  1.  S.  dalla  città 
di  Rodi. 

MADONE,  picc.  isola  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago  ,  sangiaccalo  di 
Rodi,  a  4  1-  S.  dall'  isola  di  Stanchio. 
La  sommità  più  elevala  dell'  isola  è 
al  36°  3o'  3i"  di  lat.  N.  e  24°3/8" 
di  long.  E. 

MADONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte- 
san-Pietro. 

MADONI  o  MADONIA,  gruppo  di  mont. 
della  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  distr. 
e  al  S.  di  Cefalu,  fra  il  Fiume-Gran- 
de, all'O.,  e  la  Pollina,  all'È.  Si 
riattacca  al  S.  E.  alla  catena  delle  Net- 
tunie. Queste  mont.,  die  rinchiudono 
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molte  grotte,  sono  formate  da  un  cal- 
careo secondario,  ove  spesso  si  tro- 
vano ammassi  di  calce  carbonata  raa- 
gnesifera,  e  in  qualche  luogo  ges- 
so, sale,  solfalo  di  soda  e  di  magne- 
sia, calcareo  fetido,  sogenti  di  petro- 
leo  o  d1  idrogene  solforato,  e  lignite 
a  pirite.  Vi  si  sentirono  diverse  scosse 
di  terremoto,  negli  anni  1818  e  1819. 

MADONNA  DARIA  IN  MONTE,  e  MA- 
DONNA DARIA  IN  PIANO,  due  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Este. 

MADONNA  DEGLI  ANGELI,  vili,  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Perugia,  e  a  112  1. 
S.  O.  da  Assisi.  È  rinomato  per  la 
sua  bella  chiesa  da  cui  prese  il  nome, 
e  che  dipende  da  un  convento  di  Mi- 
nori Osservanti,  fondato  da  s.  Fran- 
cesco d'  Assisi. 

MADONNA  DEL  BOSCO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate. 

MADONNA  DEL  FRASSINO,  chiesa 
nel  gran  ducato  di  Toscana,  prov.  in- 
feriore di  Siena,  sopra  un  poggio. 
Vi  si  tiene,  in  maggio,  una  fiera  con 
concorso  da  tutte  le  parti  della  Ma- 
remma. 

MADONNA  DEL  MONTE  DI  VARESE 
(LA) ,  chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  presso  il 
borgo  e  sul  lago  di  Varese. 

MADONNA  DI  CARAVAGGIO  (LA), 
chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  a  ij2  dal 
borgo  di  Caravaggio. 

MADONNA  TADEA  V1STAR1NA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e 
Crema,  distr.  di  Lodi. 

MADOSCA,  vili,  signorile  della  Unghe- 
ria, coinitato  di  Tolna. 

MADOURÈ,  città  e  distr.  delPIndostan. 
Vedi  Madura. 

MADRAGUE,  picc.  isola  del  Mediter- 
raneo, sulla  costa  di  Francia,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  circond.  e 
a  4  I.  S.  E.  da  Marsiglia,  e  a  3|4  di 
1.  S.  O.  da  Cassis,  a  i[2  dal  conti- 
nente, cant.  di  La  Ciolat.  Vi  si  pesca 
mollo  tonno. 

MADRAN,  vili.  Tirolo,  cjrc.  di  Trento, 
bai.  di  Tergine. 


M  A  D  701 

MADRAS  o  FORTE  S.  GIORGIO,  pre- 
sidenza che  comprende  la  parte  me- 
rid.  delPIndostan  inglese,  cioè  a  di- 
re le  prov.  di  Karnalico,  Salem  e 
Barahmahl,  Caimbetour,  Balaghat,  Ka- 
nara,  Malabar,  Serliari  settentrionali, 
e  le  porzioni  britanniche  delle  prov. 
di  Missore  e  di  Cochin.  Questi  ter- 
ritori hanno  una  superficie  di  14/100 
1-  ,  ed  una  popolazione  di  circa 
12,000,000  d'abitanti.  Nell'anno  18 17 
e  1818,  le  rendite  di  questa  presi- 
denza ascesero  a  i3i,23o,ooo  franchi 
e  le  spese  a  i38,o8 8,000  franchi.  Nel 
181 1,  le  truppe  regolari  si  compone- 
vano di  5o,/J56  soldati,  comandati  da 
1,347  onciali.  Il  governatore  della 
presidenza,  che  risiede  a  Madras,  è 
sottoposto  al  governator  generale  di 
Calcutta,  e  assistito  da  un  consiglio  di 
tre  membri. 
MADRAS,  Madraspatanum,  città  del- 
l'1 Indoslan  inglese ,  capoluogo  della 
presidenza  del  suo  nome  e  della  prov. 
di  Karnatico,  distr.  di  Djaghire,  sul 
golfo  del  Bengala,  a  3o  1.  N.  N.  E. 
da  Pondichery,  e  a  3io  1.  S.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  i3°  4'  8";  long.  E. 
770  56>  i5».  Sta  presso  e  al  N.  E. 
della  pianura  di  Choultry,  da  cui  è 
divisa  da  due  picc.  riviere;  Tuna, 
chiamata  Triplicana,  viene  dall' O.,  e. 
va  nel  mare  a  circa  1,000  metri  ol 
S.  della  porzione  della  città  chia- 
mala Forte  -  Giorgio  o  s.  Giorgio  ; 
V  altra ,  che  viene  dal  N.  O. ,  bagna 
la  estremità  occid.  di  ciò  che  chia- 
masi la  città  Nera  o  Tchenappapa- 
tam,  e  va  a  raggiungere  la  Triplica- 
na, alla  imboccatura  di  quesla  ultima. 
L1  aspetto  di  Madras,  che  fa  mostra 
sopra  un  vasto  terreno  unito,  è  assai 
ameno  per  la  varietà  delle  sue  co- 
struzioni, la  cui  architettura  è  gene- 
ralmente bella  nella  parte  abitata  da- 
gl'Inglesi, ed  irregolare  e  bizzarra  in 
quella  ove  risiede  il  restante  della 
popolazione;  ma  si  deve  trovare  svan- 
taggiosa la  situazione  di  questa  città 
sopra  una  costa  piana  e  sabbiosa,  che 
le  ondate  colpiscono  con  violenza,  e 
rendono  di  un  accesso  difficile,  e  che 
spezzala  da  picc.  correnti  e  da  picc. 
lagune  di  acqua  salata,   non  ha  aleu- 
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na  riviera  navigabile,  e  non  offre 
alcun  porto.  —  La  parte  di  Madras, 
chiamata  il  Forte-Giorgio,  sta  al  S. , 
e  la  città  Nera,  al  N.  Il  forte  che 
dà  il  nome  alla  prima  è  una  delle 
più  formidabili  fortezze  delle  Indie  ; 
fu  costrutta  sul  disegno  del  cel.  in- 
gegnere Robins,  e  non  ha  bisogno 
per  la  sua  difesa  che  di  una  guarni- 
gione mediocre,  che  d' ordinario  con- 
siste in  un  reggimento  di  truppe  euro- 
pee, ed  in  4  battaglioni  d'infanteria  di 
naturali.  In  mezzo  di  questa  fortezza 
stanno  gli  edifizi  dell1  ant.  forte,  ove 
risiedono  le  corti  di  giustizia,  ove  so- 
no stabiliti  gli  uffizi  ed  i  banchi,  e 
dove  alloggiano  gì'  impiegati  del  go- 
verno. Il  governatore  risiede  in  un 
grande  e  bello  edifizio,  a  poca  distan- 
za ed  al  S.  dal  forte,  all'  ingres*o  del- 
la pianura  di  Choultry  ;  in  vicinanza 
evvi  il  palazzo  di  Tchepak,  soggiorno 
ordinario  del  nabab  del  Karnatico,  e 
nei  dintorni  vi  sono  molli  alberghi 
e  dei  magazzini  di  un'  archilletura 
elegante ,  come  pure  molti  giardini 
ornati  di  begli  alberi  che  però  produ- 
cono poche  frutta.  Tutte  queste  belle 
abitazioni  non  hanno  in  generale  che 
un  solo  piano,  ma  sono  cinte  da  co- 
lonne e  da  basse  arcate ,  e  ricoperte 
di  uno  smalto  di  conchigliacei,  che 
riceve  la  politura  del  marmo.  —  La 
città  Nera ,  divisa  dal  Forte-Giorgio 
da  una  spianata  di  circa  ip3  di  I.,  era 
un  tempo  interamente  aperta  ;  ver- 
so il  1767  fu  cinta  da  una  buona 
muraglia,  da  una  fossa  piena  d'acqua, 
e  da  fortificazioni  eh1  erano  capaci  di 
resistere  ad  un  attacco  di  cavalleria, 
ma  che  la  loro  poca  utilità  fece  tra- 
scurare in  progresso.  Ha  strade  suffi- 
cientemente larghe,  qualche  bel  ba- 
zar, e  molti  altri  edifizi  pubblici  as- 
sai bene  fabbricati;  il  restante  è  una 
riunione  di  case  irregolarmente  co- 
strutte, la  maggior  parte  in  terra  ed 
in  bambù,  e  le  altre  in  mattoni,  tut- 
te poco  alte  e  con  tetti  piatti.  Rin- 
chiude una  chiesa  portoghese,  un'ar- 
mena, varie  moschee,  e  molti  templi 
indostani.  —  Diversi  importanti  mi- 
glioramenti sì  effettuarono  a  Madras  da 
qualche  tempo;    si  costrussero  nuove 
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chiese,  si  apersero  nuovi  mercati,  e  al 
fondarono  molti  stabilimenti  di  cari- 
tà e  di  pubblica  istruzione.  Vi  si  tro- 
va attualmente,  oltre  a  molti  ospizj, 
una  casa  per  gli  orfani,  un  gran  nu- 
mero di  scuole  pubbliche  e  private, 
fra  le  quali  si  cita  una  instruzione  in 
cui  si  allevano  gratuitamente  circa  3oo 
fanciulli,  ed  il  collegio,  stabilito  nel 
1812,  ove  i  giovani  giureconsulti  de- 
stinati ad  occupare  delle  cariche  nel- 

11  interno,  imparano  le  lingue  del  pae- 
se. La  educazione  delle  donne  non 
è  quivi  molto  accurata.  Questa  città 
possiede  una  zecca  in  cui  si  coniano 
monete  d'oro  e  d'argento  ;  un  giardino 
botanico,  un  tempo  assai  >bello,  ma 
che  molto  sofferse  nel  1807  in  con- 
seguenza di  un  terribile  uragano  ;  un 
vasto  stabilimento  sanitario,  ed  «no 
per  la  marina,  costrutto  sopra  un  pia- 
no meschino.  La  industria  consiste 
nella  fabbricazione  delle  tele  di  coto- 
ne, vetri,  stoviglie,  ec.  11  comm.  vi  è 
consid.  ;  esso  ha  luogo  non  solo  colla 
Europa ,  ma  con  la  China ,  Ceylan, 
l'impero  Birmano,  l'is.  di  Fr.,  la  Nuo- 
va-Olanda, e  diverse  parti  dell'India  ; 
i  battelli  che  vengono  impiegati  per 
lo  sbarco  o  l'imbarco  delle  merci  so- 
no costrutti  di  un  legno  leggero  e 
tenero  che  si  piega  sotto  1'  urto  delle 
ondate  senza  però  provare  il  più  picc. 
accidente,  ma  abbisogna  di  molta  de- 
strezza onde  condurre  queste  imbar- 
cazioni. Dal  i8o3,  si  aprì  al  N.  di 
Madras  un  canal  navigabile  che  ha 
io,5oo  metri  di  lunghezza,  5o  di  lar- 
ghezza e  12  di  profondità,  e  che  fa 
comunicare  questa  città  coli'  Enore. 
—  Il  sistema  monetario  di  Madras  si 
divide  in  ant.  e  moderno.  Nel  vecchio 
li  conti  si  tengono  in  pagodes  star, 
in  fanons,  ed  in  cashes:   80  cashes  ^3 

1  fa  non,  e  l\i  fanons  sa  1  pagode. 
Gli    Europei    tengono    i  loro  conti  a 

12  fanons  la  rupia  e  a  l\i  fanons  o 
3  rupie  i[2  la  pagode  star.  Le  mone- 
te reali  sono,  in  oro,  la  pagode  star 
o  corrente,  e,  in  argento,  la  rupi.» 
Arcat.  Li  doppii  e  semplici  fenons, 
ed  i  pezzi  di  rame  di  20  cashes,  che 
si  chiamano  pices,  servono  altresì  co- 
me moneta  corrente.   La  pagode  star 
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fV  oro  —  10,08  franchi;  la  rupia  A r- 
eat  d'argento  zi  23c)  franchi.  Si  tan- 
no pure  delle  raezze-pagodes  e  dell 
mezze-rupie,  e  dei  quarti  di  pagòde 
e  di  rupie.  Dopo  un  proclama  del  7 
gennaro  18 18,  le  nuove  monete  sono 
le  rupie  ;  quella  d'  oro  =S  39,76  fran- 
chi ;  quella  d'argento  =3  2,45  franchi. 
1/  oro  e  T  argento  si  pesano  qualche 
volta  a  h  pagode  star,  che  rappreseli 
1a  3,{o5  grainme.  I  diamanti  si  pesa 
no  a  carato,  come  in  Ingh.  ;  le  perle 
si  pesano  al  mangelin,  che  si  divide 
in  16  parti,  e  che  vale  o,3o/>  gram 
me.  Le  altre  merci  si  pesano  a  kan- 
di  di  20  mans  ;  il  kandi  di  Madras 
vale  5oo  libbre,  o  226,772  kilogram- 
mi.  La  garce,  misura  da  biada,  con- 
tiene 80  parahs  o  4°o  marcali  ;  il  mar- 
cale deve  avere  75o  pollici  cubi  e  pe- 
sare i2,3o5  kilogrammi  di  acqua  di 
sorgente.  Pei  vini  e  gli  spiriti  si  ado- 
perano le  misure  inglesi.  Il  grund  o 
mauney,  misura  di  terra,  ha  60  piedi 
inglesi  di  lunghezza  e  4°  di  larghez- 
za ;  equivale  a  222,960  metri  quadra- 
ti. —  Si  calcola  la  popolazione  di 
Madras  a  più  di  3oo,ooo  abitanti,  la 
cui  massa  è  indostana,  ed  il  restante 
composta  di  Inglesi,  Portoghesi,  Mao- 
mettani, Armeni,  Meticci,  Chinesi  ed 
Fbrei  ;  ciascuno  ha  il  libero  esercizio 
di  sua  religione.  GÌ1  inglesi  stanno  sot- 
to la  giurisdizione  ecclesiastica  di  un 
arcidiacono,  dipendente  dal  vescovo 
di  Calcutta.  Una  corte  suprema  di 
giustizia  è  stabilita  al  Forte-Giorgio. 
Madras  è  il  luogo  di  riunione  di  una 
quantità  di  persone  delle  prov.  inter- 
ne. Un  gran  numero  di  Francesi  di 
Pondichery  vengono  a  vendervi  mer- 
letti, fiori  artifiziali  ,  ec. ,  li  turchi 
vi  vendono  egualmente  false  pietre 
preziose,  tamarindo  petriticato,  gra- 
nale, corallo,  ed  altre  picc.  merci.  Vi 
sono  ciurmadori  e  giocolieri  indi- 
geni, assai  rinomati  in  tutto  V  In- 
dostan  per  la  loro  destrezza.  Il  modo 
di  vivere  a  Madras  è  presso  a  poco 
simile  che  a  Calcutta,  ma  le  derrate 
vi  sono  molto  più  care.  —  Le  strade, 
nella  vicinanza  immediata  di  Madras, 
sono  assai  belle,  ed  ornate  di  pianta- 
gioni  deliziose  ;   uno    dei  luoghi  più 
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frequentati  dei  dintorni  è  il  Mount- 
Road  (strada  del  monte),  che  condu- 
ce dal  Forte  -  Giorgio  al  monte  S. 
Tommaso,  e  dove  si  eresse  un  mau- 
soleo alla  memoria  del  marchese  di 
Cornwallis.  La  pianura  di  Choultry; 
un  tempo  incolta  ed  arida,  è  oggidì 
ben  coltivata,  coperta  di  ombreggia- 
ture, e  produce  molto  riso  allorché 
le  pioggie  sono  abbondanti  ;  se  ne 
fanno  <T  ordinario  due  raccolte  per 
anno.  Più  lunge,  il  paese  è  nudo  è 
di  triste  aspetto  ;  la  vista  non  si  ri- 
posa un  poco  amenamente  che  sulle 
colline  che  cingono  l'orizzonte  ver- 
so il  S.  Le  provigioni  della  città  sé 
ritraggono  dal  Barahmahl,  e  da  mol- 
ti altri  luoghi  dell'  interno.  Malgrado 
i  calori  soffocanti  che  si  provano  qual- 
che volta  a  Madras,  non  pertanto  la 
temperatura  media  vi  è  meno  eleva- 
ta che  a  Calcutta  ;  in  gennaro,  il  ter- 
mometro discende  di  rado  al  di  sot- 
to di  -|-  3o°,  in  giugno  non  s1  inal- 
za mai  al  di  sopra  di  4°°  '•>  si  osser- 
vò che  durante  i3  anni,  non  cadde 
mai  pioggia  nel  mese  di  marzo  ;  l'aria 
vi  è  sana,  e,  con  qualche  precauzione, 
astenendosi  specialm.  dai  liquori  spi- 
ritosi, non  vi  si  prova  alcuna  grave 
malattia.  —  Gì'  inglesi  incominciaro- 
no lo  stabilimento  di  Madras  nel  1609; 
essi  acquistarono  da  Sry-Rong-Rayil, 
discendente  della  dinastia  indostana  di 
Bisnagar ,  un  territorio  di  2  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  i|3  di 
1.  di  larghezza.  Sry-Rong-Rayil  vo- 
leva che ,  dal  suo  nome,  lo  stabili- 
mento si  chiamasse  Sry  -  Ronga  -  Ra- 
yapatam ,  ma  Damerla  Vencatadri  , 
che  il  primo  invitati  aveva  gì'  In- 
glesi a  fondare  una  nuova  città,  ave- 
va già  ottenuto  che  sarebbe  chiama- 
ta Tchenappapatam,  dal  nome  di  suo 
padre,  Tchenappa.  Francesco  Day,  ca- 
po della  spedizione,  fece  da  prima  co- 
struire un  forte  che  chiamossi  Gior- 
gio o  S.  Giorgio  ;  una  città  non  tar- 
dò molto  ad  inalzarsi  al  suo  lato.  Nien- 
te di  considerabile  ci  offre  l'istoria  di 
Madras  prima  del  1744  5  a  quest'epo- 
ca la  città  fu  assediata  dai  Francesi, 
comandati  da  La  Bourdonnaye  ;  essa 
fu  bombardata,  e  si  arrese,  il  io  set- 
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tembre  al  vincitore,  che  ne  ritrasse 
un  ricco  bollino.  Alla  pace  di  Aqui- 
sgrana  fu  restituita  alla  Inghilterra, 
ma  i  Francesi  non  la  evacuarono  che 
nel  1 749  :  molti  miglioramenti  nelle 
fortificazioni  erano  stati  fatti  durante 
il  loro  possesso.  La  forza  di  questa  piaz- 
za fu  pur  anco  considerala  [mente  au- 
mentata nel  1^56:  negli  anni  1758  e 
1759,  il  Forte-Giorgio  potè  sostenere 
con  vantaggio  un  assedio  di  due  me- 
si, che  i  francesi,  comandati  da  Lal- 
ly,  spinsero  con  sommo  vigore.  Gl'In- 
glesi vi  conclusero,  il  3  aprile  1769, 
un  trattato  con  Hyder-Aly,  che  la  mi- 
nacciava. 

MADRE  (  ISOLA  ),  isola  del  Lago  Mag- 
giore.   Vedi  BoRROMEE   (  ISOLE  ). 

MADRE  (LAGUNA),  laguna  del  Mes- 
sico, sulla  costa  dello  stato  del  Nuovo- 
Santander.  Comunica  verso  il  N.  E. 
col  golfo  del  Messico,  mediante  qual- 
che stretto  passaggio.  La  sua  lunghez- 
za è  di  3o  1.,  e  la  sua  media  larghez- 
za di  5  leghe. 

MADRE  (  LA  )  E  LE  FIGLIE,  tre  mon- 
tagne della  parte  settentr.  della  Nuo- 
va-Bretagna, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lai.  S.4°2o/;  long.  E.  1490  3o'. 

MADRE   (  LA  )    E    LE  SUE    DUE  FI- 
GLIE,   tre   picc.    isole    delPAtlantico,  ! 
sulla  costa    della    Guianna    Francese , 
presso  e  al  S.  E.  dell'isola   di    Cajen- 
na.  Lat.  N.  4°  55'.  Long.  O.  54°  25'. 

MADRE  DI  DIO  o  MADRE-DE-DIOS, 
isola  del  Grande-Oceano  australe,  pres- 
so la  costa  occid.  della  Patagonia,  da 
cui  è  divisa  mediante  il  canale  della 
Trinità,  larga  circa  4  leghe.  Il  mez- 
zo è  al  5o°  io'  di  lat.  S.  e  770  45' 
di  long.  Ha  circa  25  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  i5  1.  di  larghezza,  e 
termina  al  N.  O.  col  capo  delle  Tre- 
Punte. 

MADRE  DI  DIO  o  MADRE-DE-DIOS, 
porto  dell'isole  Marchesi.  Vedi  Riso- 
luzione. 

MADREGOLA,  bor.  del  due.  di  Parma, 
distr.  e  a  2  I.   i(4  O.  da  Parma. 

MADRID,  provincia  della  Spagna,  nella 
Nuova-  Castiglia.  Si  compone  di  due 
parti  distinte:  la  più  considerabi- 
le è  limitata,  al  N.  ed  al  N.  O.,  colla 
prov.  di  Guadalaxara,  di  cui  una  picc. 
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parte  la  limita  altresì  all'O.,  colla  proy, 
di  Segovia  ;  al  S.  ed  all'È.,  colla  prov. 
di  Toledo.  Ha  24  1.  di  lunghezza,  da! 
N.  E.  al  S.  O.,  e  12  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  seconda  parte,  all' 
E.  della  precedente,  è  compresa  fra  le 
prov.  di  Guadalascara,  di  Cuenca  e  di 
Toledo;  ha  io  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  5  1.  di  larghezza.  Que- 
sta prov.  offre  una  superficie  general- 
mente unita  ,  compresa  fra  la  sierra 
di  Guadarrama,  al  N.,  ed  i  monti  di 
Toledo,  al  S.  Essa  è  nel  bacino  del 
Tago,  che  attraversa  la  parte  orienta- 
le ;  THenarez,  la  Jarama,  il  Manzaftares 
e  la  Guadarrama  bagnano  la  parte  oc- 
cidentale. —  II  suolo  di  questa  prov. 
non  sarebbe  ingrato  se  potesse  essere 
irrigato.  La  principale  raccolta  è  quel- 
la dei  grani,  che  però  non  è  conside- 
rabile ;  vi  crescono  legumi  di  buona 
qualità,  piante  ortensi  e  foraggi,  e  si 
raccolgono  anche  frutta  e  vini,  dei 
quali  i  migliori  sono  quelli  di  Fon- 
caral  e  di  Arganda  ;  defoglio,  del  ca- 
nape, e  pochissima  seta.  11  legname 
manca  quasi  totalmente.  Vi  si  allevano 
alcune  mandrie  di  montoni,  ma  po- 
chi cavalli  e  muli.  I  corsi  d'acqua  so- 
no abbondanti  di  pesce,  e  nodriscono 
spezialmente  quantità  di  picc.  trote 
delicate.  La  Sierra  di  Guadarrama  con- 
tiene selce,  gesso,  cristallo  di  rocca,  ce., 
ed  il  suolo  abbonda  di  nitro.  Vi  sono 
alcune  sorgenti  minerali  ;  quelle  di 
Humera  e  di  Molar  sono  le  più  ap- 
prezzate. La  industria  conta  alcune  fab- 
briche di  carta,  vetri,  sapone,  acquavi- 
te, cordami,  fabbricandovisi  pure  qual- 
che grossa  stoffa  di  lana,  e  tele  ad  «so 
famigliare.  Questa  prov.,  di  cui  Ma- 
drid è  il  capoluogo,  dipende  nello  spi- 
rituale dall'arcivescovo  di  Toledo.  Con- 
ta circa  25o,ooo  abit.  non  compresi 
quelli  della  capitale.  —  Secondo  la 
nuova  divisione  della  Spagna,  de- 
cretata dalle  Cortes,  nel  1822,  questa 
prov.  fu  ripartita  fra  quelle  di  Ma- 
drid, Toledo  e  Guadalascara. 
MADRID,  una  delle  prov.  della  Spagna, 
decretate  nel  1822.  Fu  formata  da 
una  gran  parte  della  prov.  di  Madrid, 
e  da  una  gran  parte  di  quelle  di  Gua- 
dalaxara,  Segovia  e  Toledo.    É  limi-* 
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(afa,    al  N.  ed  al  N.  O..    dalla  nuora 
prov.  di  Segovia  ;  all'O.,  da  quella  di 
Avila  ;  al  S.,  da  quella  di  Toledo,  ed 
all'È,  dall'altra  di  Guadai  »\  ara.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  t\o  1.,  e  la 
sua  larghezza    media    di    i5  leghe.    E 
coperta  al  N.  dalla  sterra    di  Guadar- 
raiua,  ed  irrigala  dal  Tugo,  dalla  Ta 
pina,  dall'Henarez, -dalla  Gararaa,  dal 
Manzanares,  e  dalla  Guadarrama.  Con- 
ia 290,500  abitanti,  ed  ha  Madrid  per 
capoluogo. 
MADRID,   Mantua  Carpetanorum,   e 
poscia  Majoritum,  città  capitale  della 
Spagna,    e  della  prov.  del  suo  nome, 
residenza  della  corte,  delle  prime  au- 
torità del  regno,  e  del  capitano-gene- 
rale della  Nuova-Castiglia,  a  n5  1.  E. 
N.  E.  da  Lisbona  e  a  240   1.  S.  S.  O. 
da  Parigi ,  presso   la  riva  sinistra  dèi 
Manzanares.  Lat.  N.  4°°24/57//;   long. 
E.  6°  2.'  "io".  La  sua  posizione  nel  cen- 
tro   della    Spagna    è  vantaggiosa   per 
1'  amministrazione  del  regno.    Occupa 
molle    colline    poco  alte    ed    ineguali, 
in  mezzo  di  una  pianura  secca  e  nuda, 
la  cui  altezza,  secondo  de  Humboldt, 
è  di   309  tese,    essendo  questa   la  più 
elevata    delle    capitali    di    Europa.    Il 
Manzanares,  torrente  quasi  a  secco  in 
estate,  è  però  aasai    importante   e  pei 
servizj  che  rende  agli  abitanti,  e  per- 
chè ne  deriva,  al  S.  della  città,  il  canale 
del  suo  nome,  il  cui  compimento  con- 
tribuirà molto  alla  prosperità  di  Ma- 
drid ;  esso  è  attraversato  da  due  bel- 
lissimi ponti  di  pietra,  costrutti  da  Fi- 
lippo II  e  da  Filippo  V,  il  primo  sul- 
la strada  di  Segovia   e  l'altro  alla  ori- 
gine della  strada  di  Toledo,  e  perciò 
chiamato  ponte  di  Toledo  ;    vi  si  ve- 
dono auche    tre  altri  ponti  in  legno. 
Madrid  ha  un  ricinto  murato  di  cir- 
ca   6,800   metri    di    circuito    (  presso 
a  poco   1  1.  i[2  ),  e  sonori  6  porte  rea- 
li, ed  1 1  più  piccole  ;    le  prime  sono 
quelle  di  Alcala,  Atocha,    Toledo,  Se- 
govia,   S.    Vincenzo    e    Foncaral  ;    la 
sola  veramente  osservabile  è  quella  di 
Alcala  ;  essa  è  bellissima,  avente  la  for- 
ma di  un  arco  di  trionfo,  e  la  archi- 
tettura d'ordine  dorico.    In  vicinanza 
a  questa  porta,  evvi  l'Arena,  assai  cat- 
tiva Copia  di  quella  dei  Romani,  e  nel- 
Toivi.  HI.    P.   II. 
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la  (piale  si  dà  lo  spettacolo  tanto  gradi- 
to delle  caccie  di  toro.  Questa  città  è 
divisa  in  6a  quartieri,  e  contiene  484 
strade,  3  grandi  piazze,  e  99  piccole, 
33   fontane  pubbliche    alimentate    da 
condotti    sotterranei,  che  la    maggior 
parte     conducono     acque    leggere     e 
buone    dalle   vicine    sorgenti  .  Conta 
19  parrocchie,  G4  conventi,  dei  qua- 
li 3o    di    donne,    io    oratori!    pub- 
blici,   18  ospedali,    3  ospi?vj,  uno  dei 
quali    per  gli  esposti,    20  caserme,    3 
case    di    reclusione    per  le  donne,    5 
prigioni,    2  teatri,  19  stabilimenti  di 
pubblica    istruzione  pei  due    sessi,    2 
biblioteche    pubbliche,    ed  un   monte 
di  pietà.    "Vi  sono  ancora,  nell1  antico 
ricinto,    alcune    strade    strette  e  tor- 
tuose, ma  si  può  dire  che  d'altronde 
da   per    tutto  le  strade    sono  diritte, 
larghe    e  pulite;  tutte  vedonsi  lastri- 
cale con  picc.  ciottoli  appuntiti,  fati- 
canti pei  pedoni,  e  guernite  di  mar- 
ciapiedi   troppo    stretti  per    esser  co- 
modi ,    ed    illuminate    di     notte    da 
lanterne    piantate    a    due    Iati    sulle 
case.    Alcune    di    queste    strade   sono 
bellissime;    quella    di   Alcala,    su    cui 
possono  passare  20  carrozze  di  fronte, 
ha    il    primo    luogo    per  la   sua   lar- 
ghezza   e  pei  begli    edifizj     bene    li- 
vellati che  la   guerniscono  ;    conviene 
anche  citare  la  strada  di  Ortaleza,  la 
grande    strada    che    porta  i  nomi    di 
Monterà  e  di  Red-s.  Luigi,  la  strada 
Mayor    e    quella  di  Atocha.    Le    case 
sono  in  generale  poco  alte,  di  un'ar- 
chitettura  semplice   ed   uniforme,    a-f 
venti    quasi    tutte   finestre   con    gra- 
te e  balconi  sporti  in    fuori  nel    pri- 
mo   piano;    quelle;  ddr  grandi  e  dei 
ricchi    non    si    distinguono    dalle   al- 
tre   che    per  la  loro  maggiore  esten- 
sione ;   conviene  però  eccettuarne  al- 
cune,   che,    per    la  loro    architettura, 
meritano  il  nome  di  palazzi:    tali  so- 
no quello   del  duca  di   Liria. ,  di   ar- 
chitettura dorica,  quello  di  Altamira, 
quello  di  Villahermosa,    e    quello    di 
Veraguas,    che  appartiene    ai    discen- 
denti di  Cristoforo  Colombo.  Le  più 
belle  piazze  sono    quella  del    Palazzo 
del  re,  grande,    quasi  quadrata,    e  a- 
durna,  da  un  lato,  da  una  facciata  del 
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palazzo,  e,  dall' al  Irò,  dall'arsenale, 
grande  edifizio,  in  una  delle  sale  del 
quale  9Ì  osservano  varie  antiche  ar- 
mature, e  fra  le  altre  quelle  di  Car- 
lo V,  di  Filippo  II  e  di  Filippo  III; 
la  piazza  del  palazzo  di  Città,  picc. 
ma  regolare  e  decorata  di  una  bella 
fontana,  le  cui  sculture  allegoriche 
rappresentano  le  armi  di  Castiglia  e 
di  Leon;  la  piazza  .Vlayor  o  Grande 
Piazza,  situata  presso  a  poco  nel  cen- 
tro della  città,  assai  frequentata,  e 
dove  si  tiene  il  grande  mercato;  è 
questo  un  parallelogrammo  di  4^4 
piedi  di  lunghezza  e  334  di  larghez- 
za ;  è  cinta  questa  piazza  da  un  por- 
tico sostenuto  da  pilastri  di  pietra, 
che  sostentano  case  di  5  appartamen- 
ti, tutte  di  bella  ed  uniforme  archi- 
tettura, e  che  formando  un  colpo 
d'occhio  sorprendente,  sono  di  gran 
comodo  per  le  passeggiate.  A  questa 
piazza  metlon  capo  8  delle  principali 
contrade,  e  diverse  fontane  e  statue 
vi  sono  si  metrica  mente  disposte.  In 
mezzo  ad  una  delle  facciate,  evvi  la 
Panaderìa,  casa  reale,  ove  il  re  e  la 
sua  famiglia  si  portano  onde  assistere 
a  quelle  feste  pubbliche  che  quivi  si 
danno ,  in  circostanze  memorabili  ; 
Carlo  III  eresse  in  questo  edifizio 
T  accademia  della  Storia.  Si  ricostrus- 
sero  recentemente  i  lati  della  piazza 
Mayor,  che  formano  V  angolo  della 
strada  di  Toledo,  e  che  un  incendio 
distrusse  nel  1793.  Conviene  pure  no- 
minare la  picc.  piazza  della  Puerta 
del  Sol,  al  termine  della  strada  di  Ai- 
cala,  e  nel  centro  delle  strade  com- 
mercianti ;  essa  è  moltissimo  frequen- 
tata, particolarm.  la  mattina,  dagli  o- 
y.iosi,  dagli  stranieri  e  dai  commer- 
cianti. 11  solo  pubblico  passeggio  nel 
eircuito  della  città  è  il  Prado,  che 
trovasi  nella  parte  orientale,  e  che  ha 
una  lunghezza  consid.,  non  però  cor- 
rispondente alla  sua  larghezza  ;  esso  è 
magnifico,  ameno  e  adorno  di  viali 
di  alheri,  e  di  molte  belle  fontane, 
dovendo  la  maggior  parte  dei  suoi 
abbellimenti  a  Carlo  III  ;  è  questo 
ini  luogo  di  ricreazione  assai  fre- 
quentalo; specialmente  la  sera.  I  pas- 
seggi di  las  Delicias,   dietro  la  por- 
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la  di  Atoeha,  al  S. ,  consistono  in 
molti  viali  d'  alberi  che  si  esten- 
dono sino  al  Manz-anares  ;  esistono 
in  oltre  molti  altri  pubblici  passeggi 
nuovamente  costrutti.  —  1  conventi  e 
le  chiese  di  Madrid  non  presentano, 
in  generale  ,  quel  lusso  architettonico 
e  quegli  adornamenti  che  si  osserva- 
no in  molte  altre  città  della  Spagna  ; 
il  maggior  numero  non  si  distingue 
che  per  la  estensione  degli  edilìzi,  per 
qualche  mausoleo  e  quadro,  e  per  al- 
cuni altri  ornamenti  interni.  Merita 
però  di  essere  citato  il  monastero 
delle  Salesiane,  fondato  da  Ferdi- 
nando VI,  e  destinato  alla  educazio- 
ne delle  nobili  donzelle  ;  la  bellezza 
dell1  architettura  e  la  dovizia  degli 
ornamenti  di  questo  edifizio  attestano 
il  gusto  e  la  potenza  del  suo  fonda- 
tore, di  cui  ammirasi  nella  chiesa  il 
mausoleo  in  marmo,  come  pure  quel- 
lo della  regina  sua  sposa.  Il  palazzo 
del  re,  1'  uno  dei  più  belli  dell'Eu- 
ropa, è  situato  nella  parte  occid.  di 
Madrid,  6opra  un'altura,  in  prospello 
della  bella  campagna  della  Casa  real 
del  Campo,  che  sta  sulla  riva  destra 
del  Manzanares.  Fu  rifabbricato  da 
Filippo  V  sul  luogo  di  quello  che 
un  incendio  distrusse  nel  1734;  il  di- 
segno n'era  assai  più  esteso,  ma  non  si 
coslrusse  che  1'  edifizio  principale,  in 
marmo  bianco,  di  figura  perfettamente 
quadrata,  avente  47°  piedi  di  lun- 
ghezza per  ogni  lato,  molto  restando 
a  fare  onde  compir  gli  edifizj  che 
devono  accompagnarlo.  L1  architetlura 
è  bellissima,  quantunque  un  poco  pe- 
sante: n'è  ammirabile  la  cappella.  Al 
di  fuori  lo  adornano  buoni  bassi  ri- 
lievi, e  nell'interno  quadri  di  gr.  mae- 
stri, belle  pitture.  11  Buen-Retiro,  è 
un  altro  palazzo  reale,  fondato  da 
Filippo  IV,  e  che  occupa,  insieme  coi 
suoi  giardini,  una  vasta  estensione 
nella  parte  orientale  della  città.  L'e- 
difìzio  principale  lì1  era  bellissimo  e 
molto  vasto,  e  i  giardini  vedevansi  per- 
fettamente disegnati  e  bellamente  a- 
dorni  e  disposli  ;  ma  il  tutto  fu  dan- 
neggiato durante  il  soggiorno  che  vi 
fecero  ora  le  truppe  francesi,  ora  le 
spagnuole  e  le  inglesi,  non  essendo!»! 
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pur  anco  vistaurati  che  i  giardini;  vi 
si  stabilì  un  serraglio,  e  vi  si  poso  la 
statua  equestre  in  bronzo  di  Filip- 
pa IV.  Gli  altri  pubi. liei  edifizj  ohe 
richiamano  l'attenzione  per  la  loro 
architettura  ed  utilità  sono  :  il  bel 
fabbricato  del  museo,  ove  si  riunì  re- 
centemente una  collezione  di  quadri 
di  scuole  diverse,  e  molte  opere  di 
scoltura  antica  e  moderna;  quello  del 
giardino  botanico,  che  rinchiude  una 
biblioteca,  e  dove  si  danno  lezioni 
di  botanica  e  di  architettura  ;  quello 
del  museo  delle  scienze  naturali,  ricco 
di  minerali  e  di  piante,  e  dove  ha 
sede  l'accademia  delle  arti  di  s.  Fer- 
nando, fondata  da  Filippo  V,  nel 
1 742  :  quivi  s>  fanno  le  annuali  e- 
sposizioni  di  quadri  ed  opere  di  ar- 
chitettura e  di  scoltura;  il  palazzo  di 
uno  dei  duchi  d'  Alba,  ove  si  stabilì 
il  museo  reale  dell'artiglieria;  l'os- 
servatorio, nuovamente  ristampato;  l'e- 
dilìzio delle  poste,  costrutto  sotto  il 
regno  di  Carlo  III  ;  la  dogana,  fon- 
data dallo  stesso  sovrano  nel  1769, 
e  che  contiene  l'amministrazione  dei 
tabacchi,  quella  della  lotteria,  e  gli 
uflìzj  delle  rendite  provinciali;  il  va- 
sto ospedal  generale,  fondato  da  Fi- 
lippo II,  e  dove  si  stabilì  la  scuola 
di  medicina  e  di  chirurgia;  l'ospizio 
di  s.  Fernando,  in  favore  dei  poveri 
dei  due  sessi,  con  officine  di  lavoro; 
la  caserma  delle  guardie  del  corpo, 
le  belle  scuderie  reali,  la  stamperia 
reale,  l' edifizio  ove  stanno  riuniti  i 
Consigli  di  Castiglia,  delle  Indie  e 
delle  finanze,  quello  della  compagnia 
delle  Filippine,  quello  della  compagnia 
dei  Grcmios ,  la  prigione  di  corte ,  e 
1'  ameno  casino  della  Regina,  nuova- 
mente ristaurato.  Gli  stabilimenti  scien- 
tifici o  di  pubblica  istruzione  li  più 
importanti  sono,  indipendentemente 
da  quelli  già  citati,  l'accademia  delle 
scienze,  fondata  nel  17 14  da  Filippo 
V;  il  collegio  reale  di  s.  Isidoro,  sta- 
bilito, nel  1629,  da  Filippo  IV,  e  do- 
ve s'insegnano  tutte  le  scienze  utili; 
il  collegio  dei  nobili;  il  deposito  idro- 
grafico della  marina  reale,  con  una 
preziosa  collezione  di  carte,  ed  una  bi- 
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Mioteca;  la  biblioteca  reale  di  200,000 
volumi,  con  un  gran  numero  di  ma- 
noseriti  arabi  preziosissimi,  ed  imi  ga- 
binetto di  medaglie  e  di  antichità;  la 
biblioteca  di  s.  Isidoro,  di  60,000  vo- 
lumi ;  una  scuola  di  litografia  che  fa 
grandi  progressi.  La  società  econo- 
mica ,  stabilita  da  Carlo  III ,  nel 
1775,  è  altresì  interessante  per  le  ope- 
re che  pubblica  allo  scopo  d' incorag- 
giare la  industria  e  l'agricoltura.  — 
Madrid  non  ha  alcuna  manifattura  i 
cui  prodotti  possano  alimentare  il  com- 
mercio esteriore  ;  non  vi  si  fabbricano 
che  oggetti  di  puro  consumo  locale, 
che  sono  anche  lunge  dal  bastare  ai. 
bisogni;  vi  si  fabbricando  cappelli,  pan- 
ni, ed  altre  stoffe  di  lana  ,  stoviglie, 
nastri  e  cordoni  di  seta,  carte,  spille, 
acquavite,  orologi,  chincaglie  ,  ec,  e 
dei  conciatoi.  Evvi  una  manifattura 
reale  di  tappeti,  ed  eravene  una  di 
porcellane,  i  cui  edilìzi  furono  rovina- 
ti durante  l'ultima  guerra,  llcomm. 
un  tempo  importantissimo,  si  può  di- 
re adesso  quasi  assolutamente  passivo; 
questa  città  riceve  molto  dalle  pro- 
vinole vicine  o  dall'  estero,  e  non  dà 
quasi  niente  in  cambio.  Veniva  in  pas- 
sato il  traffico  quivi  esercitato  con  gran- 
de monopolio  ,  e  da  tre  sole  compa- 
gnie, ch'erano  la  banca  dì  s.  Carlo 
per  conto  regio,  a  cui  era  devoluto 
tutto  il  commercio  del  Messico,  del 
Perù  e  delle  Indie  ;  la  compagnia 
delle  Filippine,  compagnia  di  parti- 
colari, che  si  appropriavano  il  ricco 
comm.  di  queste  isole  ;  e  la  compagnia 
dei  Gremios,  che  si  componeva  dei 
cinque  principali  ordini  di  negozian- 
ti, ed  abbracciava  tutto  il  commercio 
interno  ed  esterno,  avendo  case  figlia- 
li in  tutti  i  principali  porti  della  Spa- 
gna, tanto  in  Eur.  quanto  in  America. 
Vi  si  tiene  una  fiera  che  incomincia 
il  21  settembre  e  finisce  il  4  ottobre. 
L7  uso  delle  cambiali  di  Livorno,  Ge- 
nova, Parigi,  Marsiglia  ,  Londra  ,  Gh- 
ianda ed  Amburgo  è  di  Go  giorni  da- 
ta, e  14  giorni  di  favore.  Le  cambia- 
li tratte  da  Bilbao  sopra  Madrid,  go- 
dono 19  giorni  di  favore,  e  di  18  gior- 
ni quelle  tratte  dalle  altre   città  della 
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Spugna,  a  meno  che  non  siano  scritte 
ad  un  cerio  giorno  prefisso,  od  a  sem 
plicc  visla,  nel  qual  caso  sì  debbono 
pagare  alla  presentazione,  o  protesta 
re  sull1  istante  ;  100  libbre  peso^  d 
marco  fanno  106,19  di  Madrid.  —  Ma- 
drid fu  la  culla  di  Filippo  III,  di  Car- 
lo li,  di  Luigi  I,  di  Ferdinando 
VI  e  di  Carlo  III,  come  pure  di  mol- 
ti personaggi  riistinti  nelle  armi,  scien- 
ze ed  arti,  tali  essendo  D.  Pedro  de 
Heredia,  uno  dei  conquistatori  dell'A- 
merica; Francisco  Ramirez,  generale 
di  artiglieria,  che  contribuì  a  togliere 
Granata  ai  Mori;  Rai  Gonzalez  Cla- 
vijo,  ambasciatore  alla  corte  di  Ta- 
merlano,  e  che  pubblicò  una  pregiata 
relazione  del  suo  viaggio  ;  Alonzo  de 
Ercilla ,  Lopez  de  la  Vega  Carpio 
Tellez,  Calderon  de  la  Barca,  Antonio 
Zamora,  Giuseppe  Canizarez,  Ferdi- 
nando di  Moratin,  poeti  e  letterati  ; 
Lanchorez,  Luigi  Fernandez ,  Pedro 
de  Obreion,  Pedro  Nunez,  Francisco 
Canilo,  i  fratelli  Velazquez,  pittori  ec. 
Un' anagrafi  del  1825  dà  a  Madrid 
201,344  abit.,  compresivi  gli  stranie 
ri.  Non  si  calcolò  il  numero  dille  case 
e  dei  pubblici  edifizi  che  per  6,993. 
—  Madrid  non  offre  al  certo,  come  un 
tempo,  quell'aspetto  di  movimento  che 
non  aveva  per  oggetto  che  il  piacere; 
s' incomincia  ora  a  sentire  il  bisogno 
ed  il  guslo  del  lavoro  ;  gli  artisti 
e  gli  operai  di  ogni  genere  più  non 
isdegnano  le  opere  straniere  ;  essi 
mostrano  al  contrario  disposizioni  ec- 
cellenti onde  imitarle,  e  questa  for- 
tunata emulazione  dà  la  lusinga  che 
col  tempo  e  la  tranquilla  si  porran- 
no al  livello  de' loro  modelli.  Per  tal 
modo  ì  mobili  e  gli  altri  oggetti  di 
utilità  e  di  ornamento  sonopiù  perfezio- 
nati nella  loro  fabbricazione;  i  caffé, 
i  ristoratori,  e  gli  alberghi  vedonsi 
bene  abbelliti,  e  meglio  tenuti;  lo  stes- 
so dicasi  delle  botteghe  di  ogni  gene- 
re che  vanno  moltiplicandosi.  I  mer- 
cati sono  sempre  a  sufficienza  prov- 
veduti, ed  i  viveri  si  hanno  a  prezzo 
moderato.  La  polizia  vi  è  altresì  me- 
glio esercitata  che  in  addietro,  quan- 
to alla  sicurezza  ,  ed  alla  nettezza  del- 
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le  strade,  e  gli  assassini  vi  divengono 
rari.  La  popolazione  è  un  miscuglio 
di  Spagnuoli  di  tutte  le  provincie , 
d' Italiani,  Francesi  e  Tedeschi:  quin- 
di diversi  sono  i  costumi,  i  gusti  e  le 
abitudini.  Vi  si  amano,  in  generale,  i 
divertimenti  che  offrono  le  riunioni 
chiamate  tertullias,  delle  quali  i  giuo- 
chi, la  conversazione  ed  un  poco  di 
musica  formano  tutta  1'  attrattiva.  Le 
passeggiate  -ed  i  teatri  vedonsi  assai 
frequentati;  ma  ciò  che  tutte  le  classi 
amano  con  furore ,  sono  i  combatti- 
menti dei  tori,  scene  crudeli  che  co- 
stano la  vita  a  molti  animali,  e  pro- 
curano qualche  volta  mortali  feri- 
te agli  uomini  che  li  combattono  ; 
queste  feste  sanguinarie,  riprovate  dal- 
la umanità,  mantengono  nei  costumi 
spagnuoli  un  resto  di  barbarie.  Gli 
abit.  di  Madrid  eh'  ebbero  una  edu- 
cazione, sono  franchi,  leali  e  galanti; 
ma  il  basso  popolo  al  contrario  è  di 
una  rozzezza  e  di  una  insolenza  estre- 
ma; il  si  lascia  marcire  nell1  igno- 
ranza e  nella  superstizione.  —  Madrid 
gode  di  un  cielo  sereno,  e  di  una  pu- 
ra atmosfera;  tranne  nella  primave- 
ra, vi  piove  di  rado.  L' inverno  è  sec- 
co e  freddo,  quando  il  vento  viene 
dal  N.  O.,  cioè  a  dire  dalle  montagne 
di  Guadarrama;  un  vento  acuto,  che 
regna  anche  in  estate  alla  caduta  del 
giorno,  cagiona  le  malattie  più  gravi 
alle  costituzioni  delicate.  I  venti  di  S. 
e  di  S.  O.  soffiano  in  primavera,  ed 
una  porzion  dell'estate;  nella  prima 
stagione,  sono  caldi  ed  umidi,  e  por- 
tano delle  pioggie  che  sono  frequen- 
ti, ma  di  poca  durata  £  quando  soffia- 
no in  estate,  il  loro  soffocante  calore 
secca  le  piante,  e  produce  delle  alte- 
razioni sorprendenti  al  fisico  ed  al 
morale  degli  uomini;  gli  uni  vengo- 
no malanconici  all'  estremo ,  e  gli  al- 
tri irritabili  all'  ultimo  grado.  Il  calo- 
re di  questa  città  è  di  +  i4°35'(K^ 
il  maggiore  di  +  4°°^  ec*  ^  freddo  il 
più  intenso  di—  8°.  Non  vi  si  risente 
inai  malattie  epidemiche,  ma  affezio- 
ni di  ventre  ,  febbri  infiammatorie 
ed  attacci  nervosi.  —  Madrid  com- 
prende nel  suo  circuito  il  luogo  del- 
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ìa  Manina  Carpetanorum  dei  Roma 
ni,  eh1  era  una  picc.  città  bene  forti- 
ficata, ed  il  capoluogo  dei  Carpetani. 
Alcuni    autori    la   dicono  fondata  dai 
Mori  o  Saraceni,  ed  altri  dai  Visigoti. 
Non  fu  che  un  villaggio  per  molto  tem- 
po,   accresciuto    appunto  colle  rovine 
della    Man  tua    degli    antichi.    Sembra 
che  abbia  preso  il  nome  di  Majoritum 
al    principio  del    medio  evo,    ed    era 
poco  importante  sotto  i  re  di  Castiglia. 
I  mori  se  ne  impadronirono  e  la  sac- 
cheggiarono nel   li 09;  ma  ne  ristabi- 
lirono poscia  le  fortificazioni,  dandole 
il  suo  nome  attuale.  Enrico  III  la  ri- 
parò, la    ingrandì,    ed  aggiunse    delle 
torri  ai  suoi  bastioni.  Rimase  tuttavia 
per  lungo  tempo  in  uno  stato  di  me- 
diocrità :  Filippo  li  la  fece  la  capitale 
del  suo  regno,  a  cagione  della  sua  po- 
sizione nel  centro    della  Spagna.  Du- 
rante la  guerra,  detta  della  successio- 
ne, Madrid  si  dichiarò  apertamente  in 
favore  di  Filippo  V.  Napoleone,  essen- 
dosi imischiato  nei  torbidi  interni  che 
avvennero    nella    Spagna,    nel    1807, 
fece  occupare  Madrid  dalle  truppe  fran- 
cesi, nel   1808;  il  2  maggio  di  questo 
anno,  i  francesi  furono  costretti  di  re- 
spinger colla  forza   gli  attacchi   reite- 
rati   degli  Spagnuoli,  e  parziali    com- 
battimenti    sanguinosissimi   accadette- 
ro    in    molte    delle    sue   strade.  Infi- 
ne, la  calma  ristabilita,  il  20  luglio  se- 
guente, Giuseppe  Bonaparte  fece  il  suo 
solenne  ingresso  in  questa  città,  come 
re  di  Spagna;  se  ne  allontanò  per  al- 
tro il  27  dello  stesso  mese,  e  non  rien 
trowi  che  il  5  decembre  ,  restandovi 
sino  al  1812.  Dopo  la  battaglia  di  Sa- 
lamanca, gli  anglo-ispani  vennero  ad 
occuparla,  ma  furono  ben  tosto  scac- 
ciati dall'armate  francesi,  che  non  tar- 
darono elleno  istesse  a  ritirarsi   verso 
la  Francia.  Nella  spedizione  del  1823, 
destinati  a  pacificare  la  Spagna,  i  Fran- 
cesi, sotto  gli  ordini  del  duca  di  An- 
goulème,    occuparono    di  nuovo    Ma- 
drid. —  Roderigo, legato  della  s.  Sede, 
quivi  spedito  dal  papa  Paolo  U,  vi  cele- 
brò un  concilio  per  il  clero  del  regno. 
MADRID,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova- York,  contea  di  S.  Lawren- 
ce, con  1930  abitanti. 
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MADRID  (NEW),  città  degli  Stati-Uniti, 

stato  di  Missili  i,  capoluogo  della  con- 
tea del    suo  nome ,  a  74  1.   S.  E.  da 
Jefferson  e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  S.  Lui- 
gi,   in    una  fertile  pianura,  presso    la 
riva  destra  del  Mississipi,  al  confluente 
di  una  picc.  riviera  che  forma  un  buon 
porto  pei  battelli.   È    esposta  ai  gua- 
sti del  fiume,  ed    il    terreno    su    cui 
è  fabbricata,  essendo  tutto  di   alluvio- 
ne e  ripieno  di  paludi,  è  soggetto  ad 
escavazioni  ;    i    terremoti  vi    si  fanno 
qualche  volta  sentire,  e  quello  del  1 8 1 1 , 
che  distrusse  quasi  interamente  questa 
città,  forzò  gli  abit.  a  cangiare  la  posi- 
zione delle  loro   dimore.  Conta   circa 
i5o  abit.,  Francesi,  Spagnuoli  ed  Ita- 
liani. —  Questa  città  fu  fondata    nel 
1787  dagli  Spaguoli ,  sopra  un  piano 
vastissimo;  ma  non  vi  si  fabbricarono 
che  alcune  fila  di  capanne,  e  dopo  la 
cessione    fattane  agli  Stati-Uniti ,  nel 
i8o3,  non  s"1  ingrandì  che  pochissimo. 
—  La  contea  di  New-Madrid  contiene 
2,3oo  abitanti. 
MADRIDEJOS,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  i[3  S.  E.  da  Toledo,  e  a  6 
1.  O.  da  Alcazar  di  S.  Juan,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Ocana,  a  poca  distanza 
delPAmarguillo,    li    cui  straripamenti 
cagionano  spesso  molti  guasti  a  questa 
città.  Le  strade  sono  diritte,  e  sonovi 
alcune    case    bellissime  ,  fra    le    altre 
quella  di  Figueroa.  Ha  2  chiese   par- 
rocchiali, 3  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabbrica- 
no stamigne  fine,  delle  quali  più  non 
si  fa  adesso  un  grande  smercio,  ed  un 
formaggio  assai  apprezzato.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  14  sett.,  e  conta  6,900  abit. 
MADR1GAL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  12  1.  ij2  N.  N.  O.  da  Avila,  e  a  4 
1.  N.  da  Fontiveros,  in  una  vasta  pia- 
nura, sulla  riva  sinistra  dell'Aduja.  E' 
cinto  da  una  vecchia    muraglia    fian- 
cheggiata da  torri,  ed    ha  due   chiese 
parrocchiali,    due    conventi,  uno    dei 
quali  di  monache,  antico  e  bello  edifi- 
zio,  che  fu  un    palazzo    reale,  ed    un 
bell'ospedale,  al  presente  in  decadenza. 
E'  il  luogo  di  nascita  della   regina  I- 
sabella  la  Cattolica  ,  di  Gasparo  Qui- 
roga,  arcivescovo  di  Toledo,  e  di  Al- 
fonso   Tostado,    vescovo  di    Avila.    H 
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vino  bianco    di  questo    paese  è    rino- 
mato. Conta  2,00  abitanti. 

MADRIGAL  DEL  MONTE,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  1.  ij2  S.  da  Bur- 
gos,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Lerma,  con 
400  abitanti. 

MADRIGALEJO,  bor.  della  Spagna,  e  a 
20  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estremadura: 
e  a  1 1  1.  S.  da  Truxillo,  in  una  pia- 
nura assai  elevata.  Vi  si  osserva  il  con- 
vento dei  monaci  di  Guadalupa,  e  mol- 
te inscrizioni  ed  altre  antichità  ro- 
mane. Ferdinando  il  cattolico  vi  morì 
nel  i5i6.  Conta  1200  abitanti. 

MADRIGUERAS  9  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  21  1.  S.  S.  E.  da  Cuenca, 
e  a  3  1.  i[2  E.  da  Tarazona.  Vi  si  os- 
serva sulla  piazza  una  bella  fontana. 
Vi  si  commercia  di  buon  vino  rac- 
colto sul  suo  territorio,  e  conta  2,400 
abitanti. 

MADRISIO,  due  vili,  del  reg  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine  ;  uno  nel  distr.  di  S. 
Daniele,  e  l'altro  in  quello  di  Codroipo 

MAD-RIVER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Ohio,  contea  di  Champaign 
con   i,3oo  abitanti. 

MADROGAN,  nome  che  alcuni  geografi 
diedero  alla  capitale  del  Monomotapa 

MADRON,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea    di    Corno  va  glia ,    hundred    di 
Penwith,  a  3j4  di  1.  O.  N.  O.  da  Pen 
zanee  e  a  2  1.   i(2  S.  O.  da  s.t    Ives, 
con  7,200  abitanti. 

MADRONERA  (LA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da  Caceres , 
nella  Estremadura,  e  a  2  1.  3[4  S.  E. 
da  Truxillo  con  2,000  abitanti. 

MADU  o  MADOU,  is.  dell'arcipelago 
della  Sonda,  al  N.  di  Flores  ed  al  S. 
di  Kalatoa,  al  f  3o'  di  lat.  S.  e  1190 
25'  di  long.  E. 

MADUANAI,  tribù  della  parte  N.  O. 
della  Cafreria  propria,  fra  li  Khojas  ed 
i  Mambuqui. 

MADUATENI,  popolo  della  Tracia,  così 
nominato  da  Tito  Livio. 

MADUE,  lago  pescoso  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Poraerania,  reggenza 
di  Stettino,  circ.  di  Pyritz.  Aveva  un 
tempo  4  1-  «li  lunghezza,  ma  dopo  il 
1770  una  gran  parte  della  sua  esten- 
sione fu  convertita  in  terre  coltivabili. 
MADURA,   MADURE'   o   MADOURE \ 


M  A  D 

città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
e  a  95  1.  S.  O.  da  Madras,  e  a  25  1. 
S.  O.  da  Tritscinapaly,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nome,  presso  la  riva  de- 
stra del    Vayg-arou.  Forma    quasi  un 
quadrato,  li  cui  lati  sono  esposti  ver- 
so li    quattro  punti  cardinali.  Le    sue 
fortificazioni,  un    tempo  assai  impor- 
tanti, sono  adesso   in  decadenza;  ovvi 
per  altro  ancora    un    forte,   cinto    da 
un   fosso,  e  da  un   muro.    Le   strade 
di  Madura  sono  strette ,  irregolari    e 
sporche,    e    le    case    si    possono    dire 
piuttosto    capanne    miserabili .    Man- 
drie di  grosso  bestiame  si  riscontrano 
nel  circuito  istesso  della  città,  e  miasmi 
mefitici  esalano  dai  bacini  d'acqua  sta- 
gnante che  stanno  nel  forte.  Evvi  un 
tempio  cel.    detto  Pahlary,    consacra- 
to alla  divinità  Vellayadah.    Si  fabbr. 
in  questa  città  molte  tele  di  cotone,  e 
contansi  20.000  abit.,  essendovene  stati 
40,000  nell'ultimo    secolo.  —  Madura 
è  forse    l'antica    Modura   o    Molura 
Pandionis.  Essa  sostenne   molti  asse- 
dj,  fra   i  quali    è    rimarcabile    quello 
che  fecero   gl'inglesi    nel    1757.    Per 
molto    tempo    soggetta    ai    Polygari, 
ed  ai    nabab    di  Arkat,  fu  ceduta  al- 
la Gran  -  Bretagna    nel    1801.  —    11 
distr.   di   Madura    sta  al   S.  del  distr. 
di  Tritscinapaly,  al   N.    di  quello    di 
Tinnevelly,    ed  al  S.  E.    dell'altro  di 
Dindigol,  con  cui  non  forma  che  una 
sola  divisione  politica.  Montuoso  al  N. 
O.,  è  piano  al  S.  E.  ;  il  suolo  si  può 
dire  fertile,  ma  in  generale    poco  sa- 
lubre.   11  riso  è  quivi  abbondante,    e 
questo  unitamente  al  miglio  forma  il 
cibo  ordinario  degli  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano molti  elefanti    ed  altre  specie  di 
animali  sconosciuti  all'Europa.  Ha  una 
popolazione  di  circa  541,000  abit.,  dei 
quali  18,000  sono  cattolici.  Questo  di- 
stretto   fu   per  lungo  tempo  risguar- 
dato  dagl'Indostani  come  uno  dei  lo- 
ro territorii  più  sacri. 
MADURA  o  MADURÈ,  Madurae,  una 
delle  isole  della  Sonda,  presso  e  al  N. 
E.  da  Java,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to  del  suo    nome,    che  ha  83  braccia 
nella  sua  minore  larghezza.  Sta  fra  G° 
io'  e  6°  45'  di  lat.  S.,  e  fra   no°  25> 
e  in0  45'  di  long.  E.  La  sua  lunghcz- 
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Éa,  ilair  K.  all'O.,  è  ili  36  I.,  e  la  sua* 
media  larghezza  di  9  leghe.  Ha  ajcu- 
ne  porzioni  montuose,  ma  è  fertile,  e 
passabilmente  coltivata  ;  vi  si  raccoglie 
molto  cotone;  gli  alberi  di  coco  vi  pro- 
sperano bene,  e  le  foreste  sono  popo- 
late di  legnami  preziosi  di  diverse  spe- 
cie. Si  allevano  molti  bestiami.  Nel  i8i5 
ella  rinchiudeva  218,660  abit.,  che  si 
consideravano  come  industriosi  e  guer- 
rieri, ma  in  preda  a  superstizioni 
crudeli  e  mortificanti.  I  montanari 
di  questa  isola  si  servono  di  freccie 
avvelenate.  —  Dividesi  nei  tre  distret- 
ti di  Madura,  Pamakassia  e  Sumanap. 
Bangkhalan,  nella  parte  O.,  è  la  resi- 
denza del  sultano,  sovrano  nominale 
dell'isola,  ma  in  realtà  soggetto  agli 
Olandesi  .  Sumanap,  nella  parte  E., 
vPè  la  città  principale.  —  Gli  Olan- 
desi invasero  questa  isola  nel  1 747-»  e  fe- 
cero schiavi  moltissimi  dei  suoi  abitanti. 

MADURA  o  MADURÉ,  distr.  della  par- 
te occid.  delfisola  dello  slesso  nome, 
nell'arcipelago  della  Sonda.  Vi  si  con- 
tano circa  5?o  villaggi,  e  72,000  a  75,000 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Bangkhalan. 

MADURA  o  MADURÉ,  città  dell'isola 
del  suo  nome,  nell'arcipelago  della  Son- 
da, distr.  di  Madura,  a  6  1.  E.  da  Ban- 
gkhalan. 

MADURUS,  città  dell'Africa  propria,  se- 
condo Tolomeo. 

MADUS,  città  dell'isola  di  Albione,  men- 
zionata nella  tavola  Peulingeriana. 

MADYTOS  o  MA11TOS,  porto  di  mare 
nella  Chersoneso  Tracia,  quasi  in  fac- 
cia ad  Ahydos. 

MAE  ADA  Y,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'irauaddy,  a  65  1.  S.  S.  O.  da  Ava. 

MAEFEN,  borgata  della  Barbaria,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  a  14  1.  E.  S. 
E.  da  iVlurzuk.  È  una  unione  di  ca- 
panne fatte  con  rami  di  datteri.  L'ac- 
qua è  fortemente  pregna  di  soda,  sen- 
za essere  spiacevole  al  gusto  ed  insa- 
lubre. 

HÀEHRENBERG,  bor.  della  Stiria,  circ. 
di  Marburgo,  sulla  prava,  con  un  ant. 
castello,  e  %>o  abitanti. 

MAELÀR  o  MALARM,  lago  della  Sve- 
zia, the  bagna  le  prefetture  di  We- 
stcras,  d'Upsal,  di  Stukcholw  e  di  ISS- 
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koeping.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  al- 
l'O.,  da  Stockholm  a  Koeping,  è  di  26 
1.,  la  sua  larghezza  media  di  circa  5  1., 
e  la  sua  superficie  di  100  leghe.  Ri- 
ceve all'  O.  1'  Arboga,  e  si  scarica  nel 
mar  Baltico,  presso  Stockholm;  comu- 
nica anche  con  questo  mare,  al  S.  E., 
mediante  il  canale  di  Soederlelge.  Le 
sue  rive  pittoresche,  ed  assai  spezzate 
sono  adorne  di  amene  case  di  campa- 
gna nelle  quali  la  nobiltà  passa  li  me- 
si di  estate.  E  seminato  questo  lago  di 
circa  3oo  isole,  la  maggior  parte  abi- 
tate ed  amenissime  durante  la  Leila 
stagione. 

MAEL  -  CARHAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  9 
1.  S.  O.  da  Guingamp,  e  a  2  1.  ip2  E. 
da  Carhaix,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,800  abitanti. 

MAELLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
24  I.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, e  a  4  1-  *l4  N.  E.  da  Alcaniz,  so- 
pra un  terreno  piano.  Evvi  un  forte, 
una  torre  alla  metà  del  borgo,  e  tre 
conventi  d'uomini,  uno  dei  quali  di 
Trapisli,  il  solo  che  esista  nella  Spa- 
gna, e  che  fu  fondato  nel  1796  dai 
monaci  di  quest'ordine  scacciali  dalla 
Francia.  Conta  2,600  abitanti. 

MAELSTRUM  o  MAEL-STROOM,  gor- 
go dell'  Oceano  Ghiacciale  artico.  V. 
Malstrom. 

MAENEDORF,  vili.  pop.  della  Svizzera, 
cant.  di  Zurigo. 

MAENSARP,  parrocchia  della  Svevia,  pre- 
fettura ea51.  S.da  Ioenkoeping,  haerad 
di  Tveta.  Rinchiude  il  monte  Taberg, 
cel.  per  la  sua  calamita. 

MAERNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  dist.  di  Mestre. 

MAERTENS-LENNICKE  (S.),  bor.  dei 
Paesi-Bassi.   Vedi  Lennick-S.-Martin. 

MAERZ-DORF,  vili,  di  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  con  una  fucina. 

MAERZ-ZUSCHLAG,  bor.  della  Stiria, 
circ.  di  Bruck,  con  una  dogana  e  va- 
rie fucine. 

MAES,  fkime  di  Fr.  e  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Mosa. 

MAESEYK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Mazeik. 

MAESN1EL,  vili,  dei  Paesi-Bassi^  prov, 
di  Limburgo,    circond.,  cani,  e  a  ij2 
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1.  E.  N.  E.  da  Ruremonda,  con  1,000 
abitanti. 

MAESTR1CHT,  città  forte  dei  Paesi- 
Bassi.  Vedi  Mastricht. 

3VIAESTU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 

4  1.  ij2  S.  E.  da  Vittoria,  neh"  Alava, 
e  a  2  1.  i[2  S.  da  Alegria.  Evvi  un 
ospedale  e  due  usine  pel  ferro  e  l'ac- 
ciajo.  Conta  4°°  abitanti. 

MAETER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  -  Orientale  ,  eircond. , 
cant.  e  a  1  1.  E.  da  Audenarde,    e  a 

5  1.  ip  S.  da  Gand,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

MAFER,  isola  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive, nel  S.  E.  dell'  atollone  Milla- 
Doué-Madouè,  al  5°  i5'  di  lat.  N.  e 
710  io'  di  long.  E. 

MAFFATAI,  città  della  Nigrizia,  nel 
S.  E.  di  Bornu,  a  22  1.  E.  S.  E.  da 
Ruka,  sopra  un  ramo  del  Chary, 
presso  la  sua  imboccatura  nel  lago 
Tchàd.  11  suo  sultano  è  soggetto  al 
sceik  di  Kuka. 

MAFF1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon-Persico. 

MAFIGUDU,  paese  poco  cognito  della 
Nigrizia,  al.  S.  O.  del  Bergu. 

MAFMALA,  picc.  isola  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico,  gov.  di 
Mozambico,  eircond.  di  Terra-Firma, 
distr.  dì  Angoxa,  presso  la  costa,  al 
160  20'  di  lat.  S.  Evvi  un  banco  por- 
toghese. 

MAFRA,  città  del  Portogallo,  provin- 
cia di  Eslremadura.  comarca  e  a  3 
1.  ij2  S.  S.  O.  da  Torres  -  Ve- 
dras,  a  6  1.  N.  O.  da  Lisbona,  e  a  1 
1.  i[2  dall'Atlantico,  in  un  paese 
montuoso.  Sta  a  681  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare.  Rinchiude 
due  chiese,  un  ospizio,  un  palazzo 
magnifico,  una  bellissima  chiesa,  ed 
un  convento;  la  pittura  e  la  scoltura 
gareggiarono  onde  abbellire  questi 
tre  ultimi  monumenti,  modelli  gran- 
diosi di  architettura  ;  moli  di  mar- 
mo di  ogni  colore ,  di  una  gran- 
dezza e  grossessa  straordinaria ,  vi 
sono  lavorati  con  rara  perfezione . 
11  convento  rinchiude  una  bella  bi- 
blioteca, ed  è  adorno  di  belli  e  va- 
sti   giardini;    presso    il  palazzo    evvi 
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un  parco  superbo.    Questi  edifizj  fu- 
rono   fondati    da    Giovanni  V,    onde 
compire  il    voto    che    fatto    aveva    ai 
momento   della  nascita    del    principe 
ereditario.    I    re  di  Portogallo    risie- 
dono spesso  nel  grande  palazzo.  Con- 
ta 2,800  abitanti. 
MAFRAGG,  Armua,  riviera  della  Bar- 
baria,    reg.  di  Algeri,    prov.    di    Co- 
stantina.  Ha  origine  nel  Piccolo-Atlan- 
te,   presso    la   frontiera    del  regno  di 
Tunisi,  scorre  al  N.  O. ,   si  getta  nel 
golfo  di  Bona,  a  3  1.  E.  dalla  imbocc. 
dello  Seibus,   dopo  un  corso  di  circa 
12  leghe. 
MAFRAT,  pozzi  del  Sahara,  sulla  stra- 
da del  Fezzan  al  Bornu,   a  120  1.  S. 
da  Murzuk. 
MAFUMO  o  LAGOA,  fi.  dell'Africa,  nella 
parte  S.  E. ,  del  quale  si  credono  e- 
sistere    le   sorgenti    in    Cafreria,    nel 
paese    dei    Marutzes,    popolazione    di 
Betjuani ,    e    che,    dopo   aver    scorso, 
all'  E.  ,  sopra  una  grandissima  esten- 
sione, si  getta  nella  baja  di  Lorenzo- 
Marquez ,    sul    limite    della    Cafreria 
propria  e   della    capitaneria    generale 
di  Mozambico.    E    navigabile   fino  a 
4o    o  5o  m.  dalla  sua  foce,    e  grossi 
legni  lo  rimontano    sino  a  quasi  100 
m.  al  di  là.    Ha    6    m.  di    larghezza, 
e  nelle  alte    maree    più  di  un  metro 
d'  acqua    sulla  barra  che  si  trova  alla 
sua    imboccatura.    Le    sue  rive    sono 
abitate  da  Cafri  di  colore    nerissimo. 
MxAGACELA,    bor.  della  Spagna,   prov. 
e  a  16  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,    e  a  2  1.  S.    da   Villa-Nueva 
de  la  Serena,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna.   La    chiesa    parrocchiale  sta  in 
un  antico  cast.,  di  cui  vedonsi  ancora 
le  muraglie  e  le  torri.  Vi  si  trovaro- 
no   alcune    inscrizioni    ed     altre    ro-^ 
mane    antichità.    Evvi    una   fabb.    di 
stoviglie    di    terra ,    e    commercia    di 
calce,   tegole  e  mattoni.    Conta  i,5oo 
abitanti. 
MAGADDO  o  MAGEDDO,   città   reale 
della  Giudea,  situata  nella  media  tribù 
di  Manasse,    al  di  qua  del  Giordano, 
data  ai  Leviti  di  questa  tribù,  ch'e- 
rano della  famiglia  di  Caath.  11  re  di 
di  questa  città  fu   ucciso    da    Giosuè. 
In  vicinanza,    i  Cananei  si  batterono 
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contro  gì'  Israeliti.    Fu  riedificata  da 
Salomone,  ed  Ocosìh,  re  di  Giada,  v" 

morì.  Nella  sua  vicina  pianura,  Neeos 
sconfisse  ed  uccise  il  re  Giosia. 
IVI  AG  ADUA,  antico  nome  della  prov.  di 

Bahar,  nelf  Indoslan. 
MAGADOXO  o  MAGADACHO,   reg.  il 
più   settent.    del    Zanguebar,    fra    la 
rep.  di  Brava,  al  S.  O. ,  e  la  costa  di 
Ajan,    al  N.  E.    Si  estende  lunghesso 
T  oceano    indiano    per    lo    spazio    di 
circa  80  leghe.  L'interno  è  quasi  del 
tutto  sconosciuto,  e  la  poca  ospitalità 
degli    abitanti    ha  pur    anco    impedi- 
to noh  solo    ogni   stabilimento  euro- 
peo sulla  costa,  ma  ancora  V approdo 
di  nessun  legno  sulla  riva.    La  popo- 
lazione è  un    miscuglio    di   negri,    di 
Abissini  cristiani  e  di  Arabi  Maomet- 
tani, essendo  il  governo    fra  le  mani 
di  questi  ultimi.  E  ricco  di  grani,  ri- 
so e  frutta,  e  trovansi  cammelli,    ca- 
valli ,    molto    bestiame   e  pecore   che 
si  allevano  nei  suoi  pascoli  eccellenti. 
Magadoxo  n' è  la  capitale. 
BIAGADOXO    o    MAGADACHO,   città 
del  Zanguebar,    capitale    del    reg.  di 
tal  nome,  sulP  oceano  Indiano,    al  20 
di  lat.  N.  Una  catena  di  roccie  di  co- 
rnilo   cinge    la    costa    innanzi    questa 
città,    che  si  scopre    in    mare    per   le 
sue  tre  osservabili  moschee.    Le    case 
sono  in  pietra,  e  a  tetti  piatti.   Vi  si 
commercia  di  oro,  avorio,  droghe,  ec. 
e  vi  si  tiene  ogni  anno  una  gran  fie- 
ra,   a    cui    giungono  i  negozianti  di 
diversi    paesi,    che    fanno  un  traffico 
di  cambio. 
31\GALHAENS,   stretto    dell' America- 
Meridionale.  Vedi  Magellano. 
JMAGALHES,    borgata  dell  Guinea    in- 
ù  riore,  reg.  di  Bengala,  a   12  I.  S.  O. 
dal  forte  Caconda,  e  a  y5  1.  S.  E.  da 
s.  Filippo  di  Benguela. 
M  AGALLON,    bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a   i3  1.  O.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
l1  Aragona,  e  a   1   I.  E.  da  Borja,    so- 
pra una  collina,    presso  la  riva    sini- 
nistra  della  lluecha.  Vi  sono  tre  fon- 
tane pubbliche,  un  convento  di  Dome- 
nicani ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato    settimanale,    e    conta    2,5oo 
abitanti. 
MAGAMI,    città  del  Giappone*   nell'io. 
Tom.  111.  P.  II. 
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di   Nifoil,    prov     (li    Devia,     u   cit.,1    <.. 

1.  N.  IN.  E.  «li  Vedo. 
MAGANA,  bor.  «Iella  Spagna,  prov.  «  a 
0  1.    i(2  E.   N.  E.    da   Soria,   e  a  3  ». 
i|2  O.  da  Agreda.    Vi  sono  due  mi- 
lini  a  follone,    ed  un    antico    castello 
sopra    una    collina    ripida ,    al    basso 
della    quale    scorre    l'Albania.    Conta 
800  abitanti. 
MAGAOIN,    città    della    Nigri/.ia  ,    nel 
Bornu,  sul  Yeou,  e  sulla  strada  di  Ru- 
ba a  Kano. 
MAGARAVA  o  EL-CALLAH,  catena  di 
mont.  della  Barbaria,    reg.  di   Algeri, 
che    sta    a    circa   7  1.    dal  Mediterra- 
neo,   e    si  estende    dalla    riva    destra 
dell' Habrah  alla  riva  sinistra  del  Chel- 
lif.    E  abitata  da  Arabi  del  suo  nome. 
MAGAIUS,  ant.  città  dell'Indie,  di  qua 

del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
MAGARSÓS,  città  dell'Asia,  nel/a  Gli- 
ela, secondo  Plinio,  presso  di  Mallcs 
e  di    Tharse. 
MAGARZAN,    porlo    della    Nubia,    for- 
mato   dal    golfo    Arabico,    nel    paese 
dei  Bedjah,  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Sua- 
kem.    Lat.    JN.  210  20';    long.  E.  3/j(i 
io7.  Si  pescano    le    perle    sulla    costa 
vicina.  All'  E. ,  si  trova  \a  picc.  isoU 
dello  stesso  nome,  assai  alla. 
MAGASA,    vili,    del    Tirolo,    bai.  e  ca- 
stello di  Lodron. 
MAGASI,  antichi   popoli   della    Etiopia, 

sotto  l'Egitto,  secondo  Plinio. 
MAGAVA,  montagne  dell'Asia  Minore, 

nella  Galazia,  secondo  Tito-Livio. 
MAGAZ,    bor.  della  Spagna,    prov.  e  a 
1  1.   i|2  S.  E.  da  Palencia,  sulla  riva 
sinistra    de    la  Pisuerga,    con  4°°  a~ 
bi  tanti. 
MAGDALA,   MAGDALUM,    MAGDO- 
LUM  o  M1GDOL,  nomi  che,  signifi- 
cando una  torre,    si  trovano  qualche 
volta  soli,  e  molte  volte  congiunti  ad 
un  altro  nome.  Così  chiamavasi  pure 
molte  città  e  luoghi  della  Palestina. 
MAGDALA,  citta  del  gr.  due.  di  Sasso- 
nia-Weimar,   principato    e  a   2  1.   112 
S.  E.  da  Weimar,    ciré,    di  Weimar- 
Jena,  bai.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Blaji- 
cKenhayn.    Evvi  una  fabbrica   di  calr- 
zelle,  e  eonta  5ot>  abitanti. 
MAGDALLN,   gruppo  d'isole  dei  golfo 
s.  Lorenzo.  Vedi  Maddalena. 

s3 
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MAGDALENA,  MADALENA  o  MAD- 
DALMNA,  fiume  della  Colombia  (Nuo- 
va-Granata ).  Sorge  dal  piccolo  lago 
Pampa*,  situato  fra  le  Ande,  alla  e- 
stremità  S.  E.  del  dipartimento  di  Cun- 
dinaraarca ,  a  12  1.  S.  E.  da  Popa- 
yan ,  passa  per  Neyva  ed  Honda  , 
giunge  al  limite  del  dipart.  di  Bo- 
yaca,  entra  tosto  in  quello  di  Magda- 
lena,  passa  a  Mompox,  e  va  a  gettarsi 
nel  mare  delle  Antille  col  mezzo  di 
molte  imboccature,  dèlie  quali  la  prin- 
cipale si  trova  sotto  1 1°  o;  di  lat.  N. 
e  77°  i5'  di  long.  O. ,  a  14  1.  O.  S. 
O.  da  s.  Marta,  e  a  24  1.  N.  E.  da 
Cartagena.  La  baja  che  si  estende  al 
S.  E.  di  questa  imboccatura,  e  che 
porta  il  nome  di  Magdalena,  ha  ite  1. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  ed  al- 
trettante di  profondità.  La  Magdalena 
ha  un  corso  di  circa  3oo  1. ,  calco- 
landone le  sinuosità  ;  la  sua  direzione 
è  generalmente  al  N.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono,  a  destra  :  la  Fusa- 
gasuga  la  Bogota,  il  Sogamoso  ed  il 
Cesare ,  ed  a  sinistra  il  Cauca.  La 
discesa  di  questo  fiume  è  di  1  piede 
8  pollici  per  un  terzo  di  lega,  ed  il 
suo  Ietto  s1  inalza  progressivamente 
da  3o  a  3oo  tese  al  di  sopra  del  li- 
vello dell1  Oceano  ;  le  sue  acque  non 
si  mescolano  prontamente  con  quelle 
«lui  mare,  e  restano  talmente  pure  e 
dolci,  che  si  possono  bevere  su  di 
una  grande  estensione  di  poi  la  fo- 
ce. Le  barche  a  ponti  lo  rimonta- 
no sino  a  Mompox,  e  i  battelli  piatti 
sino  ad  Honda,  dove  alcune  caterat- 
te interrompono  la  navigazione .  Il 
congresso  di  Colombia  accordò,  nel 
1823 ,  il  privilegio  della  navigazio- 
ne di  questo  fiume  col  mezzo  di 
battelli  a  vapore,  per  21  anni,  affine 
di  facilitare  le  comunicazioni  del  di- 
part. di  Cundinamarca  col  mare.  1 
coccodrilli  delle  Indie,  di  cui  infestate 
sono  le  rive  di  questo  fiume,  il  calo- 
re soffocante  che  vi  si  prova,  e  le 
nubi  di  moscherini,  zanzare,  ed  altri 
incomodi  insetti  che  vi  si  trovano, 
vendono  questa  navigazione  penosa  e 
pericolosa.  Si  chiama  nel  paese  la  re- 
gione che  attraversa  questo  fiume, 
Tierra  Caìientc   (terra  bolleate):  ed 
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in  fatti,  1»  media  temperatura  e  dì 
25°  (R.).  Dal  mare  sino  ad  Honda, 
questo  fiume  irriga  una  vasta  pianu- 
ra coperta  di  foreste,  la  cui  aria  è  u- 
mida  e  stagnante;  più  in  alto,  il 
paese  che  percorre  è  spoglio  di  ve- 
getazione, e  spesso  esposto  a  venti 
impetuosi  ;  non  vi  si  vede  che  di 
quando  in  quando  qualche  picc.  vil- 
laggio, ed  alcuni  lati-fondi,  e  vi  so- 
no poche  città .  Sopra  altri  punti 
stanno  immense  lame  ove  pascolano 
numerose  mandrie  di  bovi  e  cavalli, 
o  campi  di  cotone,  mais,  cacao  e 
canne  da  zucchero.  Gli  abit.  delle  ri- 
ve di  questo  fiume,  dalle  sue  sorgenti 
sino  al  confluente  del  Cauca,  sono 
soggetti  a  gozzi  schiffosi. 

MAGDALENA,  MAD ALENA  o  MAD- 
DALENA, dipart.  di  Colombia,  for- 
mato dalle  antiche  provincie  di  Car- 
tagena e  di  santa  Marta,  nella  Nuo- 
va-Granata, fra  <j°  3o'  e  ii°  40' 
di  lat.  N.  e  fra  74°  5o'  e  780  25'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  ed  al  N.  O. 
col  mare  delle  Antille,  all'  O.  col  di- 
part. del  Cauca,  al  S.  con  quelli  di 
Cundinamarca  e  di  Boyaca,  e  air  E. 
con  quello  della  Sulia.  Ha  no  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  sopra  una 
media  larghezza  di  5o  leghe.  La  costa 
offre  le  baje  de  la  Magdalena,  di  Car- 
tagena e  di  Morosquil.  La  parte  orien- 
tale di  questo  dipart.  è  la  più  mon- 
tuosa ;  vedesi  coperta  da  alcune  partì 
della  cordigliera  delle  Ande,  cono- 
sciute sotto  i  nomi  di  sierra  di  Ocana, 
di  Perija  e  di  s.  Marta  .  Nella  parte 
centrale,  scorre  la  Magdalena,  che  ri- 
ceve il  Cesare  ali1  E. ,  il  Canea  ali1 0., 
e  va  a  gettarsi  al  N.  nel  mare  delle 
Antille.  Il  clima,  generalmente  caldo 
ed  umido,  è  temperato  nella  parte 
orientale  dalla  esistenza  di  alte  mon- 
tagne. Il  dipart.  della  Magdalena  ha 
per  capoluogo  Cartagena,  e  si  divide 
nelle  4  prov.  di  Cartagena,  s.  Maria, 
Mompox  e  Rio-del-Hacha.  Contiene 
239,000  abitanti. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  caver- 
na dell1  Illirio,  gov.  di  Lubiana,  ciré. 
di  Adelsberg,  a  1  I.  circa  da  quella  di 
Adelsberg.  E  immensa  ,  e  percorren- 
dola,   si  crede  camminare   fra  la  io- 
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vine  ili  nn  antico  palazzo.  Diverse  co- 
lonne colossali  ne  sostengono  li  volt.» 
straordinaria ,  coperta  «li  stalattiti  le 
più  variate.  Atl  una  delle  estremità 
evvi  un  picc.  stagno  che  nodrisee  il 
celebre  proteus  anguinus,  pesce  le 
cui  membrane  rassomigliano  a  mani 
e  a  gambe,  e  la  sua  pelle  è  colore 
di  carne. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  una 
delle  più  mcrid.  delle  isole  Marche- 
si, nel  Grande-Oceano  equinoziale. 
Lai.  S.  io°  25'  3o";  long.  O.  i43°  89' 
30".  Secondo  Mendana ,  navigatore 
spagnuolo,  che  la  vide,  ma  non  potè 
giungervi,  la  co6ta  presenta  un  bel- 
lo aspetto;  la  terra  presso  la  riva  è 
alta,  e  dominata  da  molte  montagne. 
Evvi  un  porto  sulla  costa  S.  Questa 
isola  sembrava  bene  popolata;  le  abi- 
tazioni sono  disperse  nelle  valli. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  baja 
del  Messico,  sulla  costa  occid.  della 
Vecchia -California.  Lat.  N.  240  4c'; 
long.  O.  i4°2o/.  Ha  circa  6  1.  di 
profondità  ed  altrettante  di  larghez- 
za. L'  isola  s.  Margherita  trovasi  in- 
nanzi il  suo  ingresso. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  stabi- 
bflimento  delle  Missioni  nell'  Alto-Pe- 
rù, dipart.  di  Moxos,  a  80  1.  N.  da  s. 
Cruz-dc-la-Sierra,  sulla  riva  sinistra 
del  s.  Miguel. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  porlo 
sulla  costa  settentr.  dell'isola  Masbate, 
una  delle  Filippine.  Lat.  N.  i5°2o'; 
long.  E.  i2i°. 

MAGDALENA  o  MADDALENA  (S.ta) , 
canale  o  braccio  di  mare  formato 
dallo  stretto  di  Magellano,  sulla  costa 
settentr.  della  Terra-del-Fuoco.  Il  suo 
ingresso  si  trova  verso  54°  io'  di  lat. 
S.  e  73°  io'  di  long.  O. 

MAGDAL-SENNA,  città  della  Palestina, 
a  7  m.  verso  il  settentrione  di  Gerico, 
secondo  Eusebio. 

MAGDALEL-HOREM,  città  della  Giu- 
dea, nella  tribù  di  Nettali,  secondo  il 
libro  di  Giosuè. 

WAGDALGAD,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 

MAGDEBURG  o  MADDEBURGO,  reg- 
genza   degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
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Sassonia,  confinante  al  N.  E.  ed  al- 
l' E.  colla  reggenza  di  Potsdam  ;  al 
S.  con  quella  di  Merseburg,  i  due. 
di  Anhalt  e  l'Hannover;  al  N.  O. 
ed  all'  O.  con  questo  ultimo  paese  e 
col  due.  di  Brunswick .  Ha  3o  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  una  larghezza 
media  di  20  1.  e  5Go,  1.  q.  E  una 
delle  più  belle  e  fertili  reggenze  del 
regno,  e  conta  480,ooo  abitanti.  Que- 
sto paese,  generalmente  piana  e  fer- 
tile, abbonda  di  grani,  legna,  lino  e 
robbia;  somministra  sale,  potassa,  ami- 
do e  sapone;  ha  fabb.  e  manifattu- 
re di  generi  diversi,  e  vedonsi  belle 
praterie  irrigale  da  canali,  ove  si  al- 
leva un  numeroso  bestiame.  —  Que- 
sta reggenza,  il  cui  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome,  si  divide  in  i5  cir- 
coli, che  sono:  Aschersleben,  Gar- 
deleben,  Halberstadt,  Ierichow  primo, 
Ierichow  secondo ,  Kalbe ,  Magde- 
burg ,  Neuhaldensleben  ,  Oschersle- 
ben,  Osterburg,  Osterwick,  Salzwe- 
del,  Stendal,  Wanzleben  e  Wolmii- 
stàdt.  —  La  reggenza  di  Magdeburg, 
comprende  una  porzione  dell'antico 
ducato  di  questo  nome,  il  restante  del 
quale  è  nella  reggenza  di  Merseburg, 
—  Questo  antico  ducato  (che  non  bi- 
sogna confondere  coli'  ex-burgraviato 
di  Magdeburg,  che  faceva  pur  parte 
del  ciré,  della  Bassa-Sassonia,  e  che 
apparteneva  all'elettorale  di  Sassonia), 
nel  ciré,  della  Bassa-Sassonia,  un  tem- 
po diocesi  e  stato  sovrano  dell'arci- 
vescovo di  Magdeburg,  divenne  poscia 
un  ducato  dacché  fu  secolarizzalo  pel 
trattato  di  Westfalia,  in  favore  del- 
l'elettore di  Brandeburgo,  re  di  Prus- 
sia. Confinava  al  N.  colla  vecchia  Mar- 
ca di  Brandeburgo;  all'È,  colla  media 
Marca;  al  S.  colli  principati  di  Anhalt 
e  di  Halberstadt,  ed  all'O.  col  due.  di 
Brunswick.  Se  gli  dava  una  estensio- 
ne di  4»  1.  di  lunghezza,  24  di  lar- 
ghezza, ed  una  popolazione  di  circa 
260,000  abitanti,  contandosi  29  città, 
6  borghi  e  4^  1  villaggi.  È  irrigato 
dalla  Saale,  dall'Elba  e  dall'Halle!,  ba- 
gnate essendo  le  sue  belle  praterie  da 
numerosi  canali,  scavati  da  Federico 
II.  11  suolo  è  fertile,  e  soprattutto  di 
ogni  sorta  di  granaria,  allevandovi*! 
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numeroso  bestiame  e  montoni.  Le  sue 
saline  furono  e  sono  assai  utili.  L  qui- 
vi abbondante  la  torba.  11  due.  era 
governato  da  una  reggenza  provincia- 
le stabilita  a  Magdeburg,  dall'anno 
1714-  Dividevasi  in  4  circoli,  di  Ieri- 
chovy,  della  Saale,  di  Luckewald  e  di 
llolzkreis,  e  comprendeva  i  4  bai.  di 
Gomern,  Ranis,  Elbenau  e  Gottau. 
L'imperatore  Ottone  Primo  fondò  un 
arcivescovato  a  Magdeburg  nel  967, 
onde  convertire  gli  Slavi,  e  lo  dotò 
riccamente.  Gli  arciv.  di  Magdeburg 
furono  primati  della  Germania,  e  vi 
godettero  un  posto  consid.  sino  al 
tempo  della  riforma,  nella  quale  il  ca- 
pitolo di  Magdeburg  ebbe  d'ordinario 
un  amministratore  nella  casa  elettorale 
di  Sassonia  o  in  quella  di  Brandebur- 
go.    Allorché    nelle    negoziazioni    per 

.  la  pace  di  Westfalia,  la  corona  di  Sve- 
zia chiese  per  le  spese  della  guerra 
che  aveva  sostenuta  per  il  manleni- 
to  della  libertà  Germanica  ,  la  cessio- 
ne della  parte  citeriore  del  ducato  di 
Pomerania,  che  ricadeva  di  diritto  al- 
l'elettore di  Brandeburgo,  questi,  non 
potendo  acconsentirvi,  l'imperatore  e 
l'impero  presero  alfine  il  partito  di 
secolarizzare,  in  favore  dell'  elettore 
di  Brandeburgo,  l'arcivescovato  di  Ma- 
gdeburg, sotto  il  titolo  di  ducato  coi 
-vescovati  di  Halberstadt,  Minden  e 
Camin,  per  indennizzazione  della  per- 
,  dita  della  Pomerania  ceduta  agli  Sve- 
desi, ma  conservando  li  capitoli  di 
Magdeburg,  Halberstadt,  Minden  e 
Camin,  e  così  pure  tutti  i  conventi 
cattolici,  assai  numerosi  e  ricchissimi, 
dei  paesi  di  Magdeburg  e  di  Halber- 
stadt. L'  elettore  Federico  Guglielmo 
non  ottenne  però  il  possesso  di  Mag- 
deburg che  nel  1680 ,  dopo  la  morte 
dell'amministratore  Augusto  di  Sasso- 
sonia.  —  La  maggior  parte  di  questo 
ducato,  quella  posta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  pel  trattato  di  Tilsit  fu  u- 
rtita  al  nuovo  reguo  di  Westfalia. 

MAGDEBURG  oMADDEBURGO  ,Mag- 
deburgum,  Parthenopolis,  Trophoea 
Drusi,  città  forte  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circolo,  a  28  1  O.  S.  O.  da 
Berlino  e  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Lipsia, 
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in  una  bella  pianura,  su  alcune  emi- 
nenze, circondata  da  deliziose  e  fer- 
tili campagne-  Sta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  attraversata  da  due  ponti. 
Lat.  N.  52°  8'  4";  long.  E.  90  18'  3i"- 
È  sede  di  una  corte  superiore  di  giu- 
stizia e  residenza  di  un  governo  mi- 
litare. Si  può  dirla  una  delle  piazze 
le  più  forti  degli  Stati-Prussiani,  tan- 
to per  la  sua  situazione  che  per  le 
numerose  fortificazioni  che  la  circon- 
dano. Si  divide  in  5  parti;  il  Neusladt, 
l'AItstadt,il  Neumarkt  ed  il  Sudenburg, 
sulla  riva  destra  del  fiume,  ed  il  Frie- 
drichstadt  o  Thurmschanze,  sulla  ri- 
va sinistra  ,  che  comunica  coli1  altra 
parte  mediante  3  ponti.  Sopra  un'is. 
s'inalza  la  cittadella  che  rinchiude  un 
magnifico  arsenale  e  vari  magazzini . 
Riedificata  nel  i63i  ,  è  in  generale 
bene  costrutta,  avendo  le  strade  be- 
nissimo lastricate.  Fra  le  pubbliche 
piazze  si  osserva  quella  della  cattedrale, 
fornita  di  belle  abitazioni,  quella  del 
vecchio  mercato,  adorna  della  statua 
dell'imperatore  Ottone  I,  ed  il  mer- 
cato del  Principe.  Fra  gli  edifizj  pub- 
liei  contasi  il  palazzo  ducale,  quello 
della  giustizia, Tedifizio  della  reggenza, 
la  cattedrale,  fabbricata  in  pietra,  a  cui 
sovrastano  due  guglie,  ed  il  teatro. 
Le  passeggiate  sulle  rive  dell'Elba  e 
sui  bastioni  del  Principe  sono  amenis- 
sirne.  Rinchiude  12  chiese  protestanti, 
3  cattoliche,  3  conventi  protestanti,  5 
ospedali,  due  orfanatrofi,  una  casa  di 
correzione  e  molte  case  di  carità,  un 
concistoro  ed  un  ginnasio  protestante, 
un  collegio,  due  scuole  di  commercio, 
una  di  ostetricia,  una  società  di  me- 
dicina, e  molte  società  per  le  belle  arti 
e  la  letteratura,  una  biblioteca  pub- 
blica di  20,000  volumi,  e  fabbriche 
consid.  di  stoviglie  fine,  piombo  lavo- 
rato, fornelli  ed  ornamenti  in  terra, 
spille  da  ricamo,  acquaforte,  stoffe  di 
lana  e  cotone ,  tele,  panni,  seterie, 
velluti,  calzette,  cappelli,  tabacco  ,  sa- 
pone, candele,  nastri,  ec;  vi  sono  pu- 
re numerose  distillerie  e  fabb.  di  bir- 
ra. La  navigazione  sull'  Elba  divenne 
importantissima  pel  commercio  di  Mag- 
deburg, dacché  il  congresso  di  Vienna 
la  liberò  da  una   parte   dei    numerosi 
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«Imi   che  sì   riscuotevano  in    Inolili 
diversi.  Anche  le  altre  riviere  che  qui- 
vi   vengono  a    terminare    facili  lanci  a 
questa  cillà  un  gran  traffico  «li  spedi- 
zione e  di  commissiono.  Conio   moiri 
di   Francia  fanno   i5o  anno  di  Wagde- 
burg.  È    patria  di    Olio  di    Gnerikc 
cel.  per  essere  l'inventore  della  famo- 
sa macchina  pneumatica,  del  giurecon- 
sulto   Giorgio    Adamo  Struwe,    e  del 
poeta  F.  Schulz.  Conta  37,000  abitan- 
ti, la  maggior  parie  luterani.   Favori- 
rono mollo  a  popolarla  lo  turbolenze 
religiose  della  Francia  e  del  Palatinato, 
essendosi  quivi    ricorrati   quantità    di 
negozianti  e    manifatturieri   di  questi 
paesi,  che  in  poco  tempo  la  ridussero 
fieri  da  e  commerciante.    —   Nei  din- 
torni si  scavano  le  saline,  il  cui  pro- 
dotto è  di    3o,ooo    botti    ogni    anno. 
A  poca  distanza  evvi  il  monastero  di 
Bergen,    che  ha  una  bella   biblioteca  , 
una  collezione  di  macchine,  ed  un  mu- 
seo di    storia  naturale.  —    Il  ciré,    di 
Magdeburg  ha  al.  ij2  q.,  e  contiene 
42,900  abitanti.  —    Quest'antica    città 
originaria  capitale  del  ciré,  della  Bassa- 
Sassonia,  e  del  due.  dd  suo  nome,  e- 
sisleva  al  tempo  di   Carlomagno ,  che 
prestossi  ad  abbellirla.  Fu  assai  aumen- 
tata dall'imperatore  Ottone  I,  e  regii 
iata,  come  presente  di    nozze,  ad    E- 
dilta  sua  moglie,  a  cui  questa  città  è 
debitrice  dei    veri  principj    della    sua 
.grandezza,    avendole    accordato    delle 
fiere    franche,  ed    avendovi  fatto    co- 
struire le  mura  ed  i  suoi  bastioni.  Non 
si  potrebbe    dire  quanto   questa    cillà 
sofferse  per  le  guerre  ed  altri  eventi, 
non  solo  prima  del  regno  di  Ottone, 
ma  anche  in  progresso,  e  dacché  fu  for- 
tificata, esponendosi    alle  vicende    che 
seco  portano  le  piazze  di  tal  natura, 
a  cui  si  aggiunsero,    in  progresso,    le 
funeste  turbolenze  de'suoi  abitanti*,  e 
lo  religiose  opinioni.  I  Wenedi  la  sac- 
cheggiarono molte  volte.  Nel  ioi3   fu 
rovinata  da    Boleslao,  re    di  Polonia, 
ridotta  in  cenere  da  un  incendio,  nel 
11 80;  saccheggiata,  nel   12 14,  dall  im- 
peratore Ottone  IV,    ed  assediala  ne- 
gli anni  i547  e  i549-  Un  tempo  im- 
periale ed  anseatica,  fu  posta  al  ban- 
do, dell'impero,  ed  assediala  di  nuovo 
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negli  anni  i55o  e  i55i,  a  ragione  della 
protezione  che  accordava  ai  luterani  ; 
nel  1G29,  gl'imperiali,  sotto  Walstein, 
la  assediarono  invano  durante  più  di 
G  mesi,  ma  gli  stessi,  comandati  da 
Tilly,  la  presero  di  assalto  il  io  mag- 
gio iG3i,  e  la  ridussero  quasi  in  cene- 
re. Le  truppe  di  Brandeburg  e  di  Wei- 
mar l'assediarono  nel  1 635;  gl'imperiali 
e  Sassoni  nel  i63G,  e  questi  la  pre- 
sero per  capitolazione,  obbligando  gli 
Svedesi  ad  evacuarla.  In  seguito  del 
trattato  di  Munster,  nel  1G48,  passò 
sotto  il  dominio  dell'elettore  di  Bran- 
deburgo,  essendo  stato  secolarizzato  il 
suo  arcivescovato  dacché  i  luterani  si 
fortificarono  nell'Allemagna.  I  Fran- 
cesi vi  entrarono  nel  180G,  dopo  un 
corto  assedio,  e  fu  annessa,  per  qual- 
che tempo  dopo,  al  reg.  di  Westfalia, 
ove  divenne  il  capoluogo  del  dipart. 
dell'Elba.  Onde  aumentare  le  sue  for- 
tificazioni, si  demolì,  nel  1812,  una  gran 
parte  del   Neustadt  e  dello  Sudenburg. 

MAGDELEINE.  I  nomi  che  qui  non  si 
trovano,  si  cerchino  sotto  Madeleine, 
Magdalena  e  Maddalena. 

MAGDESPRUNG  o  MADCHEN- 
SPRUNG,  usine  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg  principato  Superiore,  bai.  di 
Harzgerode,  sulle  rive  della  Selke.  Con- 
sistono in  due  grandi  fornaci  per  la 
fusione  del  minerale  combinato  di  fer- 
ro, che  si  eslrae  nei  dintorni  ;  4  fuo- 
chi di  raffineria  per  ferro  ed  acciajo, 
e  molle  officine  accessorie.  Danno  un 
annuo  prodotto  di  10,000  a  12,000 
quintali  di  fusione  modellata,  e  8,000 
quintali  di  ferro  in  barre  :  la  metà  del 
ferro  in  barre  è  convertito  in  altre 
specie  di  merci,  nello  slesso  slabili- 
mento.  Vi  si  fabbricano,  ogni  anno, 
5oo  quintali  di  latta  e  3oo  quintali 
di  filo  di  ferro.  Il  sovrano  è  il  solo 
proprietario  delle  miniere  e  delle  fal- 
sine. Si  vede  a  Magdesprung  un  obe- 
lisco di  58  piedi  di  altezza  di  ferro 
fuso,  eretto  in  onore  del  principe  Fe- 
derico Alberto. 

MAGDOLOS  oMAGDOLUS,  città  del- 
l'Egitto, che  l'itinerario  di  Antonino 
sembra  porre  nei  dintorni  del  Delta, 
dal  lato  dell'oriente,  a  12  m.  da  Pe- 
lusio.  Ortelio  crede  essere  la  stessa  che 
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Magdatum  o  Magdoìum ,  ant.  citi!* 
presso  Timboccatura  la  più  orientale 
del  Nilo. 
MAGDUNUM,  città  della  Gallia  Aqui ta- 
nica, nelle  vicinanze  di  Orleans,  sulla 
Loira.  Sembra  ve  ne  fosse  un'  altra 
dello  stesso  nome  nel  Berry,  quando 
non  si  abbia  confusa  l'una  con  l'altra. 
MA  GÈ,  riviera  del  Brasile,  prov.  e  distr. 
di  Rio-de-Janeiro.  Ha  origine  nella  ter- 
ra dos  Orgaos,  bagna  il  bor.  del  suo 
nome,  e  si  getta  nella  baja  di  Rio-de- 
Janeiro,  sulla  costa  N.  E.  É  navigabile 
per  lo  spazio  di  8  leghe. 
MAGE,  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr.  e 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Rio-de-Janeiro,  sul- 
la riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nome,  a  i  1.  dalla  baja  di  Rio-de-Ja- 
neiro. Lai.  S.  22°  3o/  io";  long.  O. 
45°  5'  o".  Commercia  in  farina,  mi- 
glio, fagiuoli,  zucchero,  riso  e  caffè 
MAGEDAN,   città  della   Giudea,    situata 

all'oriente  del  lago  di  Genesareth. 
MAGELLA,   città   d'Italia,    nella  Sicilia. 
Secondo  Tito-Livio,  forse  la  stessa  che 
Macella. 
MAGELLANICA   (TERRA),  nell'Ame 

rica  Meridionale.  Vedi  Patagonia. 
MAGELLANO,  arcipelago  del  Grande 
Oceano  boreale,  fra  240  e  290  di  lat. 
N.  e  fra  i3;°  e  1450  di  long.  E.  Si 
compone  dei  gruppi  di  Monin-Sima, 
dei  Vulcani,  di  Margherita,  e  di  mol- 
te isole  qua  e  là  sparse. 
MAGELLANO,  e  meglio  MAGELHAENS 
o  MAGALHAENS  (  STRETTO  DI  ) , 
braccio  di  mare  che  divide  la  estre- 
mità meridionale  del  continente  del- 
l'America dall'arcipelago  della  Terra 
del  Fuoco,  e  che  stabilisce  una  comu- 
nicazione fra  l'Atlantico  ed  il  Gran- 
Oceano  australe.  L'ingresso  dal  lato 
dell'Atlantico  si  trova  al  700  38'  di  long. 
O.,  fra  il  capo  delle  Vergini,  sotto  52° 
2i;  di  lat.  S.,  ed  il  capo  Espiri tu-San- 
to,  sotto  52°  46':  ha  io  1.  di  larghez- 
za. Quello  dal  lato  del  Grande-Ocea- 
no  trovasi  al  770  i4'  di  long.  O.,  fra 
il  capo  Vittoria,  sotto  620  19'  di  lat. 
S.,  ed  il  capo  di  losPilares,  sotto  52° 
46':  ha  11  1.  di  larghezza.  Dal  capo 
delle  Vergini  al  capo  Froward,  che  de- 
termina quasi  la  metà  dello  stretto, 
questo  si  dirige  generalmente  al  S.  O.; 
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dal  capo  Froward  al  capo  Vittoria,  s» 
dirige  al  N.  O.  ;  la  sua  totale  lunghez- 
za   è   di  iio  leghe.    La  parte   la  più 
stretta  si  trova  presso  l'ingresso  orien- 
tale, ed  è  determinata  dal  capo  Oran- 
go estremità  N.  della  Terra  del  Fuo- 
co, potendo  avere    i|2  1.    di    larghez- 
za. Non  si  saprebbe  indicare   la  parte 
più  larga,  attesoché  le  sue  coste  sono 
pur  anco  assai  imperfettamente   cono- 
sciute.   Si  avverò   la  esistenza    di  due 
grandi    passaggi    attraverso    la    Terra 
del  Fuoco ,  il  canale  di  S.  Sebastiano 
che  unisce  lo  stretto  di  Magellano  al- 
l'Atlantico,   ed  il  canale  di  S.ta  Bar 
bara,  che  lo  fa  comunicare  col  Grande- 
Oceano.  Le  coste  di  questo  stretto  so- 
no in  generale  assai  alle,    e  giungono 
spesso  da  2,000  a  3,ooo  piedi  di  altez- 
za perpendicolare  sopra  al  livello    del 
mare  ;  esse  offrono  numerose  aperture 
o  baje,  la  cui  profondità  è  di  5o  a  Go 
braccia,  e  dove  non  si  trova  ancorag- 
gio che  in  qualche  porzione  assai  vi- 
cina alla  costa:    un  grosso  bastimento 
non    potrebbe    avvicinarsi    che  molto 
difficilmente  a  cagione  delle  orribili  tem- 
peste che  accadono  qualche  volta  ino- 
pinatamente   alla    calma    più  perfetta. 
In  generale,  il  vento  d'O.  è  assai  vio- 
lento in  questo  stretto.    Fra  il  canale 
S.  Girolamo  e  la  baja  Galan,  la  costa 
N.  presenta  una  prospettiva  variata  ed 
assai    amena,    mentre   che   in  lontano 
scopronsi   picchi   e   montagne   coperte 
di    neve  ;    offre    una    successione    di 
montagne,  colline,  valli,  boschi  e  pia- 
nure irrigate  da  riviere  e  ruscelli  ;  vi 
si  trova  anche  qualche  rada  sicura.  — 
Nel  i52o,  nel  principio  delle  conqui- 
ste spagnuole   in  America,  e  in    mez- 
zo ai    proiperi    eventi    dei   portoghe- 
si   in  Asia    ed  in  Africa ,    Ferdinando 
Magalhaens    o  Magellano ,    portoghese 
al  servizio  delle  Spagne,  scoprì  questo 
famoso  stretto,  a  cui  diede  il  suo  no- 
me, entrò  il  primo  nel  mare  del  Sud, 
trovò  le  isole  chiamate  poscia  Mari?n- 
ne,   ed  una  delle  Filippine,   ove  per- 
dette la  vita.  Gli  spagnuoli,  gli  ingle- 
si   e  gli  olandesi  intrapresero  in  pro- 
gresso   di  passar  questo    stretto,    mal- 
grado tutti  i  suoi  pericoli.   L'ammira- 
glio   inglese    Francesco  PraUe   lo  at- 
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tri  versò  nel  suo  viaggio  attorno  al 
mondo,  e  vi  provò  una  furiosa  lem 
pesta  per  5  interi  giorni  ;  molti  altri  na- 
vigatori seguirono  poscia  questa  stra- 
da onde  passare  dall'uno  all'altro  ma- 
re. Gl'inglesi  fecero  di  recente  esplo- 
rarne le  coste  dai  capitani  King  e 
Stokes;  ma  questa  spedizione  molto 
sofferse  dalle  tempeste  e  dalle  pioggie 
continuate  che  quivi  regnano. 

MACELLI,  popoli  d'Italia,  nella  Ligu- 
ri.!, secondo  Plinio. 

MAGELLI,  antico  cantone  d'Italia,  nella 
Etruria. 

MAGEMPURI,  popoli  della  Libia,  se- 
condo Yibio  Sequestre. 

MAGENTA,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  i|2  N.  O.  da  Pa- 
via, distr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Ab- 
bia tegrasso.  È  bene  fabbricata.  Vi  si 
tiene  un  mercato  il  lunedì ,  e  conta 
3-4oo  abitanti.  —  Questo  antico  luo- 
go credesi  fondato  dall'imperatore  Mas- 
simiano-Ercole. Fu  saccheggiato  da  Fe- 
derico Barbarossa  nel  settembre  1167. 

MAGERBACH,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 
Wolkenstein,  circ.  dell'Alto-Inn. 

MAGEROE,  isola  dell'oceano  Ghiacciaie- 
Artico,  alla  estremità  settentr.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bai.  di 
Finmark.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
dall'  E.  all'O.,  sopra  una  larghezza  di 
5  1.,  ed  è  terminata  al  N.  dal  capo 
Nord,  situato  al  710  io'o'7  di  lat.  N. 
e  23°  40'  3o"  di  long.  E.  È  coperta 
di  montagne  che  non  hanno  fra  \oro 
che  strette  e  profonde  valli ,  ove 
la  neve  soggiorna  quasi  di  continuo. 
Questa  isola,  malgrado  il  rigore  del 
clima,  è  popolata  da  alcuni  Laponi  e 
d;i  poche  famiglie  norvegie  :  i  primi 
vi  posseggono  5  a  600  renni,  che  van- 
no errando  in  libertà  nelle  montagne, 
durante  l'inverno,  e  che  si  radunano 
nell'estate  onde  approfittare  del  loro 
latte  ;  queste  renni  e  gli  armelini 
sono  i  soli  quadrupedi  che  vi  si  ri- 
scontrano. Le  famiglie  norvegie  han- 
no vacche  e  montoni ,  che  nodrisco- 
no  nell'  inverno  colla  maggior  pena, 
essendo  obbligati  di  andar  a  cercare 
l'erba  che  cresce  fra  le  roccie  e  sotto 
la  neve. 

MAGES,    riviera  del  Perù,    intendenza 


M  A  G  719 

di  Arcquipa.  Discende  dalla  cordi- 
glieri delle  Ande,  presso  Chucui- 
bamba,  scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel 
Grandc-Oceano  equinoziale,  ad  Oco- 
na,  al  160  16'  di  lat.  S.  e  ^5°  40'  di 
long.  O. ,  dopo  un  corso  di  circa  4» 
leghe. 

MAGESCQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  ea  31.  3|4  N.  O.  da 
Dax,  cant.  e  a  2  1.  i|4  N.  E.  da  Sou- 
stons.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta   1,000  abitanti. 

MAGETI,  popoli  dell'  Africa  ,  secondo 
Stazio  e  rÒrtelio;  e  popoli  dell'Ara- 
bia felice,  secondo  Tolomeo. 

MAGETH,  città  della  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,  che  fu  presa  da  Giuda 
Maccabeo. 

MAGETH,  ant.  città  della  Spagna,  nella 
Betica. 

MAGGHERY,  citlà  dell' Indostan,  stato 
del  radjah  di  Missore,  subah  di  Pa- 
tana,  a  8  I.  O.  da  Bangalore,  e  a  19 
I.  N.  E.  da  Seringapatam,  in  un  pae- 
se boschivo  e  montuoso.  Vi  sono,  nei 
dintorni,  molte  miniere  di  ferro  ;  il 
legno  di  sandalo  vi  è  comune. 

MAGGIA  o  MADIA ,  in  tedesco  Main, 
riviera  della  Svizzera,  cant.  del  Ti- 
cino. Sorge  da  un  picc.  lago  presso 
a  Fusio,  e  si  getta  nel  lago  Maggio- 
re a  Locamo,  dopo  un  corso  di  10 
1.  a!  S.  Riceve  la  Rovana  e  la  Me- 
lezza  a  destra,  e  straripa  di  frequente. 
Vi  si  prende  molto  buon  pesce. 

MAGGIA  o  MADIA  (VALLE) ,  in  te- 
desco Mainthal,  valle  della  Svizzera, 
nel  S.  O.  del  cant.  del  Ticino,  di  cui 
forma  un  distr.  ed  un  circolo.  E  ir- 
rigata in  tutta  la  sua  estensione  dal- 
la riviera  di  Maggia,  da  cui  prende 
il  nome,  ed  ha  io  I.  di  lunghezza 
sopra  una  larghezza  che  varia  da  1 
1.  i[2  a  5  leghe,  rinchiusa  essendo  da 
montagne.  La  estremità  settentrionale 
di  questa  valle  si  chiama  Lavizzara. 
È  fertile  in  vini,  castagne  e  grano  al 
S. ,  e  ricca  di  pascoli,  che  nodriscono 
numerosi  bestiami  al  N.  Si  espor- 
la un  cattivo  formaggio,  bestiame 
e  vasellame  fallo  con  una  terra  ec- 
cellente. La  vai  Maggia  è  palria  di 
Pietro  Moreliiii,  ingegnere  impiegato 
solto  Vauban.   —  11  distr.  ha   27   co- 


Si  d 


«livide  nei 
Val-Maggia 

OD 

per  capo- 


720  M  AG 

munì  e  6,000  abitanti. 
tre  circoli  di  Lavizzara  , 
e    Rovana,    avendo  Cevio 
luogo. 

MAGGIO  (ISOLA.  DI),    mìa    di   quelle 
del  Capo-Verde,    all'È.  N.  E.  dell'i- 
sola di  s.  Yago;    è  poco    frequentala. 
Lat.  N.  i5°  i6>;  long.  O.  25°  3o'. 
MAGG1ANA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. . 

prov.  di  Como,  dislr.  di  Lecco. 
MAGGINICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 
MAGGIOLINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erbe. 
MAGGIONA  (LA),  bor.  degli  Slati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  i{4  O.  N. 
O.  da  Perugia,  e  a  '6\f\  di  1.  dalla  ri- 
va orient.  del  lago  di  Perugia,  da 
cui  è  diviso  da  un  ramo  degli  A- 
pennini. 
MAGGIORE  (LAGO),  in  tedesco  La- 
gen-see  o  Lager-see ,  ed  in  latino 
Verbanus  lacus,  situalo  in  gran  parte 
nella  divisione  sarda  di  Novara  ,  al- 
l' O.,  e  nella  prov.  di  Como  del  reg 
Lom.-Ven.,  all'È.,  essendo  la  parte 
N.  soltanto  compresa  nel  cantone  sviz- 
zero del  Ticino.  Si  estende  prima, 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  poi  al  S. ,  sopra 
una  lunghezza  di  14  I.;  la  sua  media 
larghezza  è  di  1  1.  i|2.  Ha  molli  in- 
ternamenti, e  fra  gli  altri,  verso  la 
metà  della  riva  occident. ,  la  baja 
della  Toce,  ove  si  trovano  le  famose 
ìsole  Borromee,  e  dove  sbocca  la  ri- 
viera del  suo  nome  ;  indipendente- 
mente da  questa  riviera,  il  lago  Mag- 
giore riceve,  alla  sua  riva  orientale, 
la  Tresa,  che  gli  conduce  le  acque 
^del  lago  di  Lugano,  al  N. ,  il  Males- 
so,  e,  alla  sua  punta  N.  E.,  il  Ticino 
che  sorge  dalla  estremità  merid.  on- 
de andar  a  congiungersi  al  Po.  La 
più  grande  profondità  cognita  di  que- 
sto lago  è  di  800  metri,  e  la  sua 
maggiore  elevazione  al  di  sopra  del 
suo  livello  ordinario  di  5  metri.  Sta 
a  194  m.  crescenti  al  di  sopra  del- 
l' Adriatico.  La  sue  acque  trasparenti 
nodriscono,  fra  le  altre  specie  di  pe- 
sci, delle  trote,  alcune  delle  quali 
grandissime  .  La  navigazione  è  facile 
e  poco  pericolosa.  Le  sue  rive  offro- 
no la  maggior  varietà  ;    vi  si  vedono 
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unitamente  i  begli  orrori  selvaggi  del- 
le Alpi  e  le  bellezze  pittoresche  del- 
la Italia. 

MAGHERÀ,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down,  baronia 
di  Upper-Iveagh,  a  4  1.  O.  S.  O.  da 
Down-patrick.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  26  aprile. 

MAGHERÀ,  vili,  della  Irlanda 


di 

da 

Loughin- 


prov 
Ulster,    contea  e  a  io  1.  E.  S.  E 
Londonderry,    baronia    di 
sholin.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere 

MAGHERABOY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  alla  estremila  oceid. 
della  contea  di  Permanagli. 

MAGHERAFELT,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  12  I.  E» 
S.  E.  da  Londonderry,  baronia  di 
Loughinsholin,  a  5  1.  O.  da  Antrim. 
Ha  una  grande  fabbrica  di  tele  di 
lino,  e  vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

MAGHERASTEPHANA,  baronia  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  nella  parte 
E.  della  contea  di  Fermanagh. 

MAGHERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte-Olona 

MAGHIAYGHIARI,  borgata  della  Sene- 
gambia,  reg.  di  Geduma,  a  2  1.  E.  S„ 
E.  da  Makana,  sulla  riva  destra  del 
Senegal. 

MAGHREMORE,  baja  al  S.  O.  della 
Irlanda,  a  2  1.  S.  da  Wicklowhead. 

MAGI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Media, 
secondo  Erodoto  e  Stefano  di  Bisan- 
zio. Plinio  dice  che  avevano  la  for- 
tezza di  Passagarda?.  Erodoto  li  pone 
nel  numero  dei  popoli  che  radunò 
Dejoce,  e  che  facevano  parte  di  quelli 
della  Media. 

MAGIA,  città  della  Illiria,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

MAGIDA  o  MASINDA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolemeo,  città  della 
Caramania,  presso  la  imboccatura  del 
Saros. 

MAGIEROW,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  4L  ij4  O.  N.  O.  da  Zolkiew,  e 
a  9  1.  ij4  N.  O.  da  Lemberg. 

MAGILLAGAN,  capo  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  alla  estremità  N.  della 
contea  di  Londonderry,  all'  ingresso 
del    Lou-h-Foyle.    Let,    N.  55°  12'; 


long.  O.  qc 
MAGLNA,  inazzd 


delia  Pamionia  o  dei 


MAO 

la  Norica ,  secondo  li  notizia  del- 
l'1 impero. 

M  \GIM)ANA,città  dell'Arabia  felice,  nel 
paese  dei  Gerreeni,  secondo  Tolomeo. 

MAG1NDANAO,  isola  e  cittì  dell'Ar- 
cipelago delle  Filippine.  Vedi  MlH- 
DAVAO. 

MAG1STER.E  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  (\  1. 
Z\\  O.  N.  O.  da  Moissac,  cant.  e  a  1 
I.  ij2  N.  O.  da  Valenza-d'Agen,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Fa  un  con- 
sid.  comm.  di  grani,  farine  e  di  pru- 
gne comuni.  Conta   1,800  abitanti. 

MAG1STR1CE  o  MAG1TRIS,  contrada 
dei  Taurisci ,  presso  le  Alpi ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  Credono  alcuni 
che  corrisponda  a  Madran ,  nella 
Carinola. 

WAG1STUS,  MAGISTUM  o  MAGIS- 
SUS,  ant.  città  del  Peloponneso,  una 
delle  sei  che  fabbricarono  gli  Eleni, 
secondo  Erodoto,  e  apparentemente 
una  di  quelle  eli' essi  distrussero  ad 
altro  tempo. 

MAGLAI,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,    sangiaccato  e  a  7  1.  O.  S. 

0.  da  Srebernik  e  a  20  1.  E.  S.  E. 
da  Bagna-Luka,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  della  Bosna.  Ha  un 
forte  che  domina  il  passaggio  della 
valle  della  Bosna.  Commercia  di  le- 
gname, e  conta  ^0o  abitanti. 

MAGLAND*  bor.  degli  Stali  Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  di  Faucigny, 
mandamento  e  a  1  1.  3j4  S.  S.  E.  da 
Cluses  e  a  4  b  3j4  E.  S.  E.  da  Bon- 
neville,  sulla  riva  destra  dell' Arve, 
con  1,800  abitanti .  —  In  vicinanza 
di  questo  bor.  si  osserva  la  grotta  di 
Balnic  ove  si  radunavano  alcuni  che 
si  credevano  istrutti  nella  magia,  e 
contro  i  quali  Paolo  II  emanò  una 
bolla  nel   \l\r)\. 

MAGLEBYE ,  parrocchia  della  Dani- 
marca, diocesi  di  Fionia,  bai.  e  a  7  1. 
S.  da  Svenborg,  nella  parte  merid. 
dell'isola  di  Langeland,  con  1,200  a- 
bi  la  liti. 

MAGLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della    Terra  di  Otranto,    distr.  e  a  7 

1.  E.  N.  E.  da  Gallipoli  e  a  6  1.  S. 
S.  E.  da  Lecce,  capoluogo  di  cantone, 
con  3,ooo  abitanti 
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MAGLI  ANO,  Magltana,  Manliana  o 
Manlialum  ,  città  degli  Stati  dell* 
Chiesa,  delegazione  e  a  7  1.  O.  da 
Rieti,  e  a  12  1.  N.  da  Roma,  sopra 
una  eminenza,  ed  in  vicinanza  della 
riva  sinistra  del  Tevere.  È  sede  di  un 
antico  vescovato.  Male  fabbricata  in 
generale,  rinchiude  3  «hiese  e  (\  con- 
venti, uno  dei  quali  di  donne.  Conta 
1,200  abitanti. 

MAGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.,  cant.  e  a  2  1.  11/,  N.  N.  O.  da 
Avezzano  e  a  6  1.  S.  da  Aquila.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  i3  dicembre.  È 
celebre  per  la  vittoria  riportata  da 
Carlo  d'Angiò,  nel  1268,  contro  il  re 
di  Aragona. 

MAGLIANO,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  inferiore  Sanese,  in  vi- 
cinanza allo  Stato  dei  Presidj,  con 
circa  200  abitanti. 

MAGLIANO  DI  MONDOVI,  vili,  degli 
Stali  Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov. 
e  a  1  I.  ij2  N.  da  Mondovi,  manda- 
mento cail.  i{2  S.  O.  da  Cairn, 
con   i,Goo  abitanti. 

MAGL1ANO-GRANDE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
dislr.  e  a  2  1.  112  N.  da  11  -  Vallo  , 
cani,  e  a   1   1.   \\i  N.  E.  da  Gioja. 

MAGLIAS1NA,  ciré,  della  Svizzera,  cant, 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano,  con 
1,700  abitanti.  Magliaso  n' e  il  ca- 
poluogo. 

MAGLIASO,    vili,  della  Svizzera,   cant. 

del  Ticino,  distr.  e  a  1  1.  ip  O.  da 

Lugano,    capoluogo    del  circ.    di  Ma- 

gliasina.    Vi  sono  due   grandi    fucine 

'nelle  vicinanze. 

MAGLICH,  bor.  della  Tur.,  in  Europa, 
nella  Servia,  sangiaccato  e  a  i3  1.  i[2 
O.  da  Kruchovatz  e  a  (5  1.  ij2  N.  O. 
da  Kurnik,  sulla  riva  destra  dcllTbar. 

MAGLOVA,  piazza  dell'isola  della  Gran 
Bretagna,  menzionata  nelle  notizie  del- 
l'Impero. 

MAGNA,  isola  della  costa  della  Libia,, 
paese  dell'  Africa,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio.  11  nome  in  uso  nel  paese 
era  Samatho,  che  aveva  la  significa- 
zione di  Magna  o  la  Grande, 

MAGNA,  paese  della  Grecia.  Vedi 
Mai  a  a. 
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MAGNABEGHAKA,  antico  nome  della 
prov.  di  Berar,  uell1  lndostan. 

MAGNACAVALLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Mantova,  distr.  di 
Serniide. 

MAGNAC-LAVAL,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alla- Vienna,  circond.  e  a  4  1«  i|4 
N.  E.  da  Bellac  e  a  i  1.  ij2  E.  dal 
Dorat,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  della  Bram.  Yi  sono  fabbriche 
di  carta  e  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  lunedì  di  ciascuna  settimana,  dal 
3,°  lunedì  di  dicembre  sino  al  carno- 
vale. Conta  2,900  abitanti.  —  Era  un 
tempo  il  capoluogo  di  una  baronia 
che  passò  nella  casa  di  Monlmorencv, 
verso  la  fine  del  XVII  secolo. 

IV1AGNAC-LE-PET1T,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alla-Vienna,  circond.  e  a  4 
J.  3(4  N.  E.  da  s  Yrieix,  cant.  e  a  1 
1.  O.  da  st.  Germain-les-Belles-Filles . 
Evvi  una  bella  manifattura  di  porcel- 
lana e  fabb.  di  stoviglie  di  terra  e 
di  pietra  bigia.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 

iYIAGNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Cuggiono 
Maggiore. 

MAGÌNA-GBECIA./^W/Grecia-Grandiì. 

SV1AGNANINS,  viti,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolalo. 

MAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

MAGNAI',  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  !•  ip  S.  S.  E. 
ùd  Aubusson,  cant.  e  a*  2  1.  ip4  N.  da 
la  Courline,  sopra  un  affluente  della 
ìioseille.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta   1,100  abitanti. 

JY1AGNAVACCAÌ  bor.  e  porlo  degli  Slati 
delia  Chiesa,  legazione  e  a  io  I.  ip 
E.  S.  E.  da  Ferrara  e  a  ip  1.  E.  S. 
E.  da  Comacchio,  alla  imboccatura 
del  canale  che  unisce  Comacchio  al- 
l' Adriatico.  Evvi  un  forte.  Si  assicura 
esser  questo  luogo  quello  che  Plinio 
chiamò   Caprasia  o  Sagis, 

MAGNE,  bor.  di  Francia,  dipart.  delle 
Oue-Sevre,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ip 
O.  da  Niort,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Fon- 
tenay  -  le  -  Conile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conia   1,200  abitanti. 

MAGNE  (s.),  vili,  della  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  a  3  J,  ip  S. 
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E.    da  Libourne,    cant.  e  a  ip  1.  N. 
O.  da  Castillon,  con   1,200  abitanti. 

MAGNENVILLE,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond.  e  a  4  1.  $\\  N.  E. 
da  Mirecourt,  cant.  e  a  1  1.  3[4  E.  da 
Charmes,  comune  di  Porcieux.  Evvi 
una  fabbrica  di  vetri. 

MAGNESIA,  provincia  della  Macedonia, 
secondo  alcuni,  annessa  alla  Tessaglia,  ! 
e,  secondo  Strabone,  fuori  della  Tes- 
saglia, alla  quale  però  fu  spesso  unita. 
Essa  variò  li  suoi  confini;  estende- 
va si  al  S.  E.  della  Tessaglia,  in  una  1 
penisola  ricurva  al  S.  O. ,  e  rinchiu- 
deva da  questo  lato  il  Sinus  pelasi 
giacuS)  il  cui  ingresso  formava  uno 
stretto  ,  avente  al  N.  E.  I1  JEan-* 
tiwn  promontorìum ,  nella  Magne- 
sia, e  al  S.  O.  Y'Antron,  Tutta  la  co- 
sta orientale ,  su  cui  stava  la  cit- 
tà di  Magnesia ,  era  in  questo  pae- 
se ;  si  estendeva  sino  al  monte  Ossa, 
ed  anche,  secondo  alcuni  autori,  sino 
alla  valle  di  Tempe.  É  difficile  di 
determinare  tutti  i  luoghi  apparte- 
nenti alla  Magnesia.  Si  trovavano  sul- 
la cosla,  partendo  da  Demetrias,  al 
S.  del  golfo  Pelasgico,  Nella,  Orme- 
nium,  ed  al  S.  /Eantium.  Qui  ter- 
minava il  golfo  e  trovavasi  il  Pro- 
montorium  JEantium,  chiuso  nella 
estremità  dal  Thesaeum  mofis.  Sulla 
cosla,  ali1  E.,  stava,  in  fondo  di  un 
picc.  golfo,  la  città  di  Magnesia,  da 
dove  la  costa  estendevasi  al  N.  E. ,  e 
terminava  col  Sepias  Promontorìum  \ 
al  di  là,  sulla  cosla  inclinata  verso  il  ' 
N.  O. ,  si  trovavano  Sepias,  Castha- 
neus  Hypsus,  Rhisus,  Olyzon,  Mely- 
baea  ed  Erymna.  Tutta  questa  cosla  » 
era  assai  rinchiusa  fra  il  mare  ed  al- 
cune montagne.  A  qualche  distanza, 
all'È,,  eravi  il  fiume  Qnchestus,  che 
ali1  O.  formava  il  limite  naturale  del- 
la Magnesia. 

MAGNESIA,  capitale  della  Magnesia,  sul- 
la costa  orientale,  in  fondo  di  un  picc. 
golfo,  e  situata  in  un  luogo  aperto. 
Credesi  che  sia  Macrinitza. 

MAGNESIA  AD  MAEANDRUM,  città 
dell'  Asia  Minore,  nella  Jonia,  sulla 
riva  settentrionale  del  Meandro,  da 
cui  prese  il  suo  soprannome,  e  mollo 
lunge  dal  mare.  Slava  a  i5,ooo  passi 
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da    KfVso.    Questi»  città,   eh  era    una 
colonia  dei  Magneti  della  Tessaglia,  ai 
quali  si  congiunsero  i  Carii  ,    iti   una 

(Ielle  tre  ohe  Serse  diede  a  Temi- 
si ode.  Dicesi  rovesciala  da  un  terre- 
moto, al  tempo  di  Strabene; 

MAGNESIA  AD  S1PYLUM  o  MAGNE- 
SIA SIPY'LI,  città  dell'Asia  Minore, 
nella  Lidia,  al  piede  del  monte  Si/>y- 
lus,  al  S.  del  confluente  dell'  Hyìlus 
o  PhrygiUS  nell'  Haemus.  La  vittoria 
che  i  romani  riportarono  sopra  An- 
tioco il  Grande,  in  vicinanza  di  que- 
sta città,  la  rese  celebre,  ed  illustrò 
nuche  la  montagna  alle  cui  falde  era 
fabbricata.   Vedi  la  moderna  Manika. 

MAGNESIAE  PROMONTOR1UM,  al  N. 
E.  di  Magnesia,  e  si  crede  Io  stesso  che 
Sepias,  così  chiamato  dalla  città  dello 
stesso  nome  che  n'  era  vicina. 

MAGNETI,  così  chiamati  gli  abit.  delle 
città  e  della  contrada  di  Magnesia. 

MAGNETICAL-ISLAND,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  presso  la  costa 
N.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale.  Lat.  S.  19°  8'; 
long.  E.  i/|4°  35'.  Fu  scoperta,  nel 
1770,  dal  capitano  Cook,  e  così  chia- 
mata perchè  sembrava  esercitare  qual- 
che influenza  sulla  bussola. 

MAGNI,  popoli  della  Persia,  secondo 
Strabone. 

MAGNI  CAMPI,  estensione  di  terreno 
in  Africa,  nei  dintorni  della  città  di 
Utica,  menzionata  da  Tito  Livio. 

MAGNI ANA,ant.  città  dell'alta  Pannonia, 
secondo  Tolomeo. 

MAGNISA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Manika. 

MAGMTNAIA-GORA  (  montagna  di 
amianto  ) ,  montagna  della  Russia,  in 
Asia,  gov.  di  Perm,  distr.  di  lékalé- 
rinburg.  Rinchiude  una  miniera  di 
ferro,  in  cui  vi  entra  molto  amianto, 
del  quale  se  ne  trovano  anche  strati 
interi  verso  la  sommità. 

MAGNITNAIA-KREPOST,  forte  della 
Russia,  in  Eur.,  gov.  e  a  70  1.  N.  E. 
da  Orenburg,  distr.  e  a  12  1.  S.  da 
Verkho-Uralsk  ,  sulla  riva  destra  del- 
TUral.  La  guarnigione  consiste  in  due 
compagnie  d'infanteria,  ed  una  di  ca- 
valleria. 

MAGNO  ($.),    baia   dell'  isola    Mainland, 


M  A  G  7*3 

la  principale  dell'arcipelago  delle  Shet- 
land. Olire  un  buon  ancoraggio. 

MAGNO  (s),  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
due.  di  Brema,  al  confluente  del  Wuni- 
me  nel  Weser,  con  cantieri  di  co- 
struzione navale.  Quivi  la  pesca  è  at- 
tivissima. 

MAGNO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov.  di  Brescia,  l'uno  nel  distr. 
di  Gardone,  e  l'altro  in  quello  di  Bo- 
vegno. 

MAGlNOAC,  città  di  Francia.  Vedi  Ca- 
stelnau-de-Magnoac 

MAGNONCOURT,  vili,  di  Fr.,  di  pari. 
dell'Alta-Saona,  circond.  e  a  GÌ.  ij4 
1M.  O.  da  Lure,  cant.  e  a  \\(\  di  1.  N. 
E.  da  St.  Loup,  al  confluente  della 
Seymouse  e  dell'Angronne.  Conta  5oo 
abitanti.  In  vicinanza  evvi  una  fabb. 
di  latta. 

MAGNOPOLIS,  nome  che  Pompeo  die- 
de alla  città  di  Eupatoria,  fabbricala 
da  Mitridate  Eupatore,  secondo  Stra- 
bone. Era  situata  nella  Patagonia,  prov. 
dell'Asia  Minore,  sulla  costa  del  Ponlo- 
Eusino, oggi  interamente  rovinata.  Non 
conviene  confonderla  con  un'altra  Eu- 
patoria,  pure  fabbricata  ,  e  congiunta 
alla  città  di  Amisus,  da  Mitridate,  che 
fu  poscia  chiamata  Pompeiopolis. 

MAGNOWKA,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Machnowka. 

MAGNUS,  MAGNA  e  MAGNUM,  ad- 
diettiro  che  significa  grande  e  che  fu 
aggiunto  a  molti  nomi  dell'antica  Geo- 
grafia. 

MAGNUM  PROMONTORIUM,  promon- 
torio delle  Spagiìe,  nella  Lusitania,  ai 
l'O.  della  foce  del  Tago,  oggi  noma- 
to Roca  di  Sintra.  —  Altro,  nell'A- 
frica Cesariense,  all'  O.  di  una  gran- 
de baia,  nel  cui  fondo  era  situala  la 
città  di  Siga,  e  menzionato  da  Tolo- 
meo. —  Altro,  della  penisola  dell'India, 
al  di  là  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
e  che  formava  la  parte  più  settenlr.  di 
questa  penisola  .  La  punta  di  Braga 
nella  penisola  di  Malacca. 

MAGNUS  PORTUS,  nome  dato  dagli 
antichi  ad  una  baia  della  Betica,  al  S., 
formata  in  gran  parte  dalla  peniso- 
la terminata  al  promontorio  Charide- 
nium  ;  al  S.  eravi  Murgìs. 

MAGNUS  PORTUS,  porto  della  Scagna 
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citeriore  al  N.,  al  S.  della  cui  baia  si 
trovava  Brigantium,  oggidi   formanti 
i  porti  del  Ferol  e  della  Corogna.  — 
Molte  altre  grandi    baie,  rinchiudenti 
vasti    porti,    ebbero  la    stesso   nome 
presso  gli  antichi. 
MAGNUS  SINUS  o  GOLFO  DI  SIAM 
gran  golfo  dell'India,    fra  la  penisola 
al  di  la  del    Gange    ed    il  paese    dei 
sinii,  secondo  Tolomeo 
MAGNUSZOW,    piec.  città   della  Polo- 
ma,  woiwodia  di  Sandomir,  obwodia 

«     \  ./  ?'  ?'  da    Varsavia.    Ha  circa 

oo  abitazioni. 

MAGNY,  porto  sulla  costa  settentr.  dd- 
iffe  A  C?ndia»  sangiacato  e  a  6  J. 
3[j  N.  O.  da  La  Canea  e  a  i  I.  S.  E. 
dal  capo  Spada. 

MAGNY, Magniacum, città  di  Fr.,dipart. 
«li  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  à  L  ita 
N.  da  Mantes  e  a  io  1.  N.  O.  da  Ver 
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sailles    capoluogo  di  cant.,  in  ima  val- 
le, sull  Aubette.  Evvi  un  bel  castello, 
alcune  amene  case  di  delizia  con  giar- 
dini, un  ospedale,  fabb.  di  berretti,  e 
conciatoi.     Commercia    di    cuoi   e  di 
biade,    di  cui  abbonda    il  suo    fertile 
territorio.    Vi    si  tengono    tre    annue 
nere    ed  un  mercato    settimanale .    É 
Patria    del  pittore    Gio.  Battista  San- 
terre.  Conta  i,5oo  abitanti.    Nei  din- 
torni vi  sono  alcune  cave. 
MAGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nié- 
vre,  circond ,  cant.  e  a  2  1.   112  S.  da 
Nevers  e  ad  eguale  distanza  N.    da  S.t 
Pierre-le-Moutier,  in  un  fertile  lem- 
tono.  La  sua  chiesa  è  antichissima.  Vi 
si  tengono   due  annue  fiere,    e  conta 
900  abitanti. 

MAGNY-LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
fla  C°?la  d  Oro,  circond.  e  a  4  1    tm 
1       ?  ^^on-sur-Seine,    cant.  e  a  2 
l  2j3  N.  N.  O.  da  Baigneux-les-Juifs 
Evvi    una    sorgente    minerale.    Contai 
000  abitanti. 

MAGNY-St.MÉDARD,  vili,  di  Fr     di- 

ParUellaCoSM'Oro,circond:ea 
4  /   i  ~ *,  da.  Dj_gione,  cant.    e  a  1  1 
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S  O  da  Mirebeau,  presso  l'AIban- 
M  t£\£°nla   Il3o°  abit»nti. 
MAGNY.VERNOIS;(LE),  vili,  di  Fr    di 

a  JP  i.  Osi  Lure,  presso  1'  Oignon. 
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i^vvi  una  fllcina    ed  una  le  f 

e  co'nH   r^  -deI  Chirur&°    Des;lu^. 
tignata111?  'Sfe*  *  MÌQOrCa>  ™* 

MAGA,  città  della  Perside,  verso  la  Su- 
siana. 

MAGODIA  contrada  dell'Arabia,  secon- 
ciò  5.  H,pilanio. 

MAGOEDENSIUM  CIVITAS,  città  del- 
lAsia  nella  Pamfilia,  menzionata  nel 
concilio  di  Costantinopoli.  È  chia- 
mata Magedi  o  Magydus,  città  epi- 
scopale, nelle  notizie  di  Leone  il  Sag- 
gio  e  di  Gerocle.  ° 

gov  di  Estonia,  distr.  e  a  5  1.  i!2  N] 
*.  da  Wesenberg,  presso  al  golfo  di 
Finlandia,  che  vi  forma  un  p0grtoec. 

MthSNdZn'if LETT0RAT0  ^  antic° 

slato  dell  Alemagna,  nel  circ.  del  Bas- 
so-Reno  ,    posseduto  dall'  arcivescovo- 
elettore  di  Magonza,  uno  dei  tre  elet- 
tori ecclesiastici   dell'impero.  Ha  circa 
400  i.  quadrate ,  e  somministra   que- 
sto paese  biada,  buoni  legumi,  tabac- 
co,   vini   esquisili,    e  pascoli   che  no- 
dnscono  molto  bestiame,  delle  saline 
m.niere  di  ferro,  ec.  Ha  fabbriche  di 
varie  specie,  e  spezialmente  di  lanifi- 
ci, cotoncrie,  sale,  tele,  ec.  Il  suo  ter- 
ritorio estendeva*!    sulle  due  rive  del 
Keno,   fra  il  Palatinato    e  Treveri ,  e 
si  divideva  in  due  parti,  cioè  il  Rhin- 
gaw  ed  .1  Bergstrasse.  La  prima,  lun- 
go il  Beno,    era  assai  popolala  e  fer- 
tile di  buoni  vini;  l'altra   si  estende- 
va lungo  il  Meno  dal  lato  della  Fran- 
conia.  Questo  paese  si  trova  o^ei  ri- 
partito fra  l'Hassia-Darmstadt,  fi  circ 
bavarese  del  Meno-Inferiore ,    la  par- 
te merid    del  due.  di  Nassau,  Hlassia 
elettorale   e  la  prov.  prussiana  di  Sas- 
sonia.   Non  bisogna    confonderlo  col- 
1  arcivescovato  di  Magonza,  ch'era  un 
pò  meno  considerabile.    L'arcivescovo 
di  Magonza,  elevato   a  questa  dignità 
per  la  libera  elezione  del  grande  suo 
Capitolo,  o,    per  meglio    dire,    eletto 
dai  24  primi  canonici,  e»a    arcicance- 
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Kore  dell'impero,  dorano  perpetuo  (lo- 
gli elettori,  aveva  Li  direzione  esclu- 
siva di  tutte  le  deliberazioni  degli  Sta- 
ti, era  gamia-archivi  e  matricole  dbel- 
riinpero,  aveva  il  diritto  di  eonvoc 
re  il  collegio  elettorale,  e  dirigere  le 
assemblee  generali  e  particolari,  e  pres- 
so di  esso  tutti  i  deputati  alla  dieta 
dovevano  fare  legittimare  i  loro  po- 
teri, prima  di  essere  ammessi  all'as- 
semblee. Come  principe  dell'impero 
prendeva  dall'  imperatore  la  investitu 
ra  del  temporale  governo.  Questo  ar- 
civescovato sovrano  ebbe  fine  nel  1802 
MAGONZA,  in  francese  May enee ,  in 
tedesco  Maìnz  o  Maynz ,  ed  in  la 
tino  Moguntia,  Moguntiacum ,  Ma- 
grinfia,  Magontia,  città  del  gr.  due. 
di  Hassia -Darmstadt,  in  addietro  pa 
pitale  dell'elettorato  di  Magonza,  ora 
capoluogo  della  prov.  del  Reno  e  di 
un  cantone,  e  sede  di  un  vescovato 
a  6  1.  3t4  O.  N.  O.  da  Darmstadt  e  a  7  1 
O.  S.  O.  da  Francfort  sul  Meno  e  a  i/j  1 
S.E.  da  Coblenza,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  un  poco  al  di  sotto  del  confluen- 
te del  Meno.  Questa  città  fortificata  , 
che  appartiene  alla  confederazione  Ger- 
manica, può  dirsi  la  fortezza  più  for- 
midabile dell'AUemagna.  E'  fabbricata 
quasi  in  forma  di  semi-circolo,  parte 
in  pianura  ,  e  parte  sul  pendio  di  li- 
na collina;  essa  ha  io  porte,  5  dal 
lato  di  terra  e  5  dal  lato  del  Reno  ; 
da  questa  ultima  parte,  le  fortificazio- 
ni sono  semplici,  ma  dal  lato  di  terra, 
sono  eslese  e  complicate.  Alla  estre- 
mità S.  evvi  una  cittadella;  a  quella 
del  N.  vi  sono  due  lunette,  e  nella 
parte  S.  O.  6  forti  ed  un  ridotto  trin- 
cierato;  la  maggior  parte  di  queste 
opere  ha  delle  casematte.  Dalla  parte 
del  N.  e  al  di  là  degli  spalti,  vari  trin- 
ciera menti  furono  inalzati  verso  la  fi- 
ne del  XVIII  secolo.  Un  bel  ponte  di 
battelli  lunghissimo,  difeso  da  una  te- 
sta di  ponte,  attraversa  il  Reno  in 
prospetto  della  città,  e  mette  capo  a 
Cassel;  alquanto  sopra  evvi  una  is.  assai 
fortificata.  Sul  Meno,  a  \\!\  di  1.  aldi 
sopra  del  suo  confluente ,  e  presso  al 
villaggio  di  Costheira,  evvi  un  altro 
ponte  di  battelli,  altresì  difeso  da  una 
fortissima  testa  di  ponte.  Tutte  queste 
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opere  sono  troppo  estese,  mentre  esi- 
gono una  guarnigione  di  più  che  3o,ooo 
uomini  per  loro  difesa.  Magonza  rin- 
chiude i3o  strade,  27  piazze  e  2,180 
abiUzioni;  il  suo  aspetto  non  è  molto 
bello,  avendo  strade  strette,  tortuose 
e  tetre;  la  parte  N.  O.  ne  offre  alcune 
diritte  ed  assai  larghe.  Molte  case  so- 
no grandi  e  vaste,  ma  poche  hanno 
una  bella  architettura.  I  principali  e- 
difizi  sono  l'antico  palazzo  elettorale» 
convertito  in  ospedal  militare  dal  1793, 
ed  ora  assai  danneggiato;  l'edilìzio  dei 
cavalieri  dell'ordine  Teutonico  e  l'ar- 
senale, lutti  situati  dal  lato  del  Reno, 
e  che  godono  delle  magnifiche  vedute; 
i  palazzi  delle  famiglie  Stadion,  Ostein, 
Rassenheim  ed  Etz;  la  cattedrale  eretta 
nel  XII  secolo;  la  chiesa  di  S.  Ignazio, 
di  cui  si  ammira  l'architettura  e  le  pit- 
ture della  volta;  e  l' antica  chiesa  di 
S.  Stefano,  la  cui  torre  offre  una  ve- 
duta assai  pittoresca.  Vi  sono  qua  e 
là  belle  fontane,  che  adornano  questa 
ciltà.  In  generale,  la  maggior  bellezza 
di  Magonza  consiste  nelle  magnifiche 
vedute  eh1  essa  offre ,  quantunque  un 
poco  limitate  dal  lato  del  S.  e  dell'O. 
Evvi,  sulle  rive  del  Reno,  un  bel  pas- 
seggio ed  una  strada  ove  sbarcano  le 
merci;  la  veduta  di  cui  si  gode  dalla 
estremila  del  ponte  è  in  vero  sorpren- 
dente. Aveva  Magonza  una  università 
fondata,  o,  secondo  altri,  ristabilita  nel 
1477,  dell'arcivescovo  Thierry  d"1  Isen- 
burg,  e  che  fu  soppressa  nel  1790. 
Ora  evvi  invece  un  ginnasio,  un  se- 
minario, una  scuola  di  medicina,  una 
di  veterinaria,  una  biblioteca  di  90,000 
volumi ,  gabinetti  di  medaglie,  d1  i- 
storia  naturale,  di  fisica  e  meccanica, 
un  museo  di  antichità,  ed  una  galle- 
ria di  quadri.  Le  sue  principali  fabb. 
sono  quelle  di  tessuti  di  cotone,  stoffe, 
calzette,  saie,  porcellane  ,  caffè-cicore- 
ato,  carte,  amido,  ec.  1  vini  di  Fr. 
e  del  Reno,  e  così  pure  i  prosciutti 
detti  di  Magonza ,  formano  gli  oggetti 
i  più  importanti  del  suo  commercio , 
assai  attivo,  essendo  anche  quello  di 
transito  e  di  navigazione  del  fiume 
che  procura  molti  benefizii  alla  città. 
Conta  25,2oo  abitanti,  fra  i  quali  si 
contano  parecchie  migliaia  di  Ebrei.   I 
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dintorni  sono  bellissimi  è  bene  colti- 
vati; si  vede  ad  Eichelstein,  a  poca  di- 
stanza da  Magonza,  un  monumento 
che  si  crede  eretto  in  onore  di  Druso, 
che  vi  morì  da  una  caduta  da  cavallo, 
e  non  lunge,  presso  Zahlbach  vedesi 
un  acquedotto  romano,  ma  in  rovina. 
—  Gli  antichi  autori  fanno  spesso 
menzione  di  questa  città,  e  particolar- 
mente Tolomeo,  Tacito,  San  Girolamo, 
Ammiano  Marcellino,  Eginardo,  ec. 
Alcuni  prendono  la  etimologia  del  suo 
nome  da  Magog,  tìglio  di  Japeto  ,  da 
Maganzio  trojano ,  e  da  certi  Magi, 
che  contribuirono,  dicesi,  alla  sua  fon- 
dazione. Serrano,  uno  degli  storici  di 
Magonza,  pensa,  forse  più  ragionevol- 
mente degli  altri,  e  come  lo  prova 
Floro  nella  sua  storia,  che  sia  stata 
fondata  o  almeno  considerabilmente 
ingrandita,  io  anni  prima  di  G.  C, 
da  Claudio  Druso-Germanico ,  genero 
dell'imperatore  Augusto  e  fratello  di 
Tiberio;  è  certo  che  i  Romani  ne  fe- 
cero una  piazza  di  guerra  importante 
onde  contenere  i  popoli  della  Germa- 
nia, ed  impedire  che  venissero  ad  in- 
vadere una  porzione  della  Gallia.  Que- 
sta città,  chiamata  Moguntiacum,  Ma- 
gontia,  Moguntia,  Maguntia  o  Ma- 
gotia  dagli  scrittori  latini,  stava  nel 
paese  dei  Vangioni.  Divenne  la  me- 
tropoli della  prov.  romana  della  Pri 
ma  Germania,  ma  le  guerre  continuate 
dei  Romani  e  dei  Germani,  molto  nuo- 
quero  alla  sua  prosperità;  questi  ulti 
mi  se  ne  impadronirono  nel  4°6  •>  e 
la  conservarono  sino  al  496 ,  epoca 
in  cui  passò  in  potere  dei  Franchi, 
in  uno  stato  di  decadenza,  dopo  es- 
sere stata  spesso  rovinata  dai  Baiavi, 
al  tempo  di  Vespasiano,  dai  Barbari, 
sotto  Timpero  di  Giuliano,  e  dai  Van- 
dali, Alani  e  Svevi  verso  l'anno  ^i3 
Si  dice  che  Clodoveo,  dopo  il  suo  bat- 
tesimo, l'abbia  arricchita  di  diverse 
chiese,  che  Dagoberto  la  riparò  consi 
derabilmente,  e  che  Carlomagno  la  ri 
staurò  di  nuovo,  facendovi  erigere  una 
chiesa  metropolitana,  ed  un  ponte  sul 
Reno.  Magonza  non  era  che  un  ve- 
scovato suffraganeo  della  metropolitana 
di  Treveri,  ma,  nel  747*  &  papa  Zac- 
caria la  eresse  in  arcivescofato  a  favore 
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di  S.  Bonifacio,  detto  l'apostolo  della 
Frisia,  perchè  predicò  il  vangelo  in 
questo  paese.  Fu  questa  città  sotto  il 
dominio  dei  re  di  Austrasia  dall'  843 
sino  al  1025.  Neil'  872  un  terremoto 
la  danneggiò  moltissimo,  ed  un  incen- 
dio ne  consumò  una  gran  parte  nel 
1080.  I  suoi  arcivescovi  la  possedettero 
poscia  sotto  la  sovranità  degl'impera- 
tori di  Alemagna  sino  al  11 35;  da 
quest'epoca  sino  al  1462  fu  libera  e 
florida,  ma  in  questo  anno  Adolfo, 
conte  di  Nassau,  se  ne  impadronì,  to- 
gliendole la  sua  libertà  in  modo  che 
da  città  imperiale  divenne  città  di  pro- 
vincia. In  questo  intervallo,  Giovanni 
Guttenberg,  nativo  di  questa  città,  fa 
l'inventore  della  stampa,  fece  i  suoi 
primi  saggi  incisi  sul  legno,  e  poi  scol- 
piti, saggi  che  si  conservano  ancora. 
Quantunque  Strasburgo  ed  Harlem 
disputino  questo  vanto  ,  è  però  certo- 
che  i  primi  libri  stampati  a  caratteri 
mobili  uscirono  colla  data  di  Magonza 
circa  il  i44°i  °?  secondo  altri,  i45o. 
Questa  città  ritornò  poscia  sotto  il  do- 
minio de' suoi  arcivescovi,  divenuti 
primi  elettori  dell'impero.  Gli  Svedesi, 
comandati  da  Gustavo  Adolfo,  la  pre- 
sero nel  i63i;  ma  avendola  abbando- 
nata, gl'imperiali  la  ripresero  nel  iG35, 
restituendola  all'elettore.  I  Francesi  se 
ne  impadronirono  negli  anni  1G44  e 
1688,  ma  il  duca  Carlo  di  Lorena 
la  riprese,  dopo  un  assedio  ostinato , 
nel  giorno  7  luglio  1689.  Il  21  ago- 
sto 1792,  i  Francesi,  sotto  il  generale 
Custine,  se  ne  impadronirono,  e  ne  au- 
mentarono considerabilmente  le  forti-, 
ficazioni.  Fu  ad  essi  tolta  dai  Prussia- 
ni nel  22  luglio  1793,  dopo  una  osti- 
nata difesa.  Il  3i  dicembre  1797,  i 
Francesi  la  ripresero,  e  fu  ad  essi  ce- 
duta col  trattato  di  Luneville,  e  di- 
venne, sotto  l'impero,  il  capoluogo  del 
dipart.  del  Mont-Tonnerre.  Nel  1802, 
l'arcivescovato  fu  soppresso.  Si  formò, 
nel  1806,  a  favore  dell'elettor  di  Ma- 
gonza,  il  gran  due.  di  Francfort,  abo- 
lito poscia,  nel  i8i5,  nello  stesso  tem- 
po che  Magonza  passò  sotto  l'Hassia- 
Darmstadt.  Nel  1825  questa  piazza 
divenne  fortezza  della  Confederazione 
Germanica.  —  Si  tennero  ia  Mugon- 
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*  alcuni  Concilii,  il  primo  dei  quab 
il  Q  eiuimo  8i3,  e  l'ultimo,  provinciale, 
nel  ^546.  —  11  cant.  di  Magonza  con- 
ta 3o,ooo  abitanti.  .  .,„ 

MAGOKA,  città  della  Etiopia,  sotto  1  L- 
aitto,  secondo  Plinio. 

mIgORUM  SINUS,  golfo  dell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

MAGRA,    porto  della  Barbarla,    reg  .di 
Tripoli,  nel  Tripoli  proprio ,,  sul  Me 
diterraneo,  al  3a°  te'  Hu  di   lat.  N. 
e   i2°  4'  20"  di  long.  E. 

MAGRA  o  MAGRA,  riviera  d  Italia  che 
discende  dagli  Apennini  nel  distretto 
toscano  di  Pontremoli,  Passa_Pf  .^ 
sia  città,  attraversa  la  parte  N.  del  due. 
di  Massa  -  Carrara,  ove  riceve  1  A  ulta, 
alla  riva  sinistra,  entra  nella  divisio- 
ne sarda  di  Genova,  prov.  di  Levan- 
te, riceve  la  Vara,  a  destra    e  si  getta 

nel  golfo  di  Genova,  a  1  L   ip  b.  5>. 

0.  da  Sariana,  dopo  un  corso    di  io 

1.  verso  il  S.  v.irl?    „v 
MAGRA  o  MACRA  (LA   VALLE    di) 

vallis  Macrae,  valle  d'Italia  ali  E.  del 
Genovesato,  nel  gr.  due.    di  Toscana 
di   1 1  1.  di  lunghezza  e  G  1.  di  larghezza 
MAGRAB  (ISOLA  DI)   (isola  occiden 
"    late).    Gli  orientali    così   chiamano  la 
parie    della    Barbarla  rinchiusa    Ira  il 
Grande    Atlante,   al  S.,    il  Mediterra- 
neo, all'  E.  ed  al  N.  e  l'Atlantico,  ali  O. 
MAGRADA,  fiume  menzionato  da  Pom- 
'  "nonio  Mela,  e  che  si  crede  corrispon- 
dere alla  Bidassoa,  sulle  frontiere  del- 
la Spagna  e  della  Francia. 
MAGRAMMUM,    città  dell  isola  di  la- 
probana,  secondo  Tolomeo,  in  mezzo 
a  terra. 
MAGRAN,  montagna  della  Barbarla,  im- 
"   pero  di  Marocco,  verso  il  confine  del- 
le provincie  di  Marocco  e  di  Fez.  Fa 
parte  del  ramo  settentrionale  dell  Alto- 
Atlante,  e  somministra  le  acque  del  a 
Morbea.  Vi  sono  molti  lioni,    e  sulla 
"sua  sommità  il  freddo  è  grandissimo. 
MAGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 
MAGREB.  Vedi  Africa. 
MAGRED1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 
MVGREGLH),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Ganzo. 
MAGRLAH,    città   della    Barbarla,    reg. 
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di  Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  1  ol.  S. 
O.  da  Tenez  e  a  35  I.  N.  E.  da  Ora- 
no, sul  Mediterraneo,   un  poco  ali  fc. 
della  imboccatura  del  Chclhi. 
MAGSEA-MALOVLAINSK,    fucina  della 
Russia,  in  Europa,    gov.  di  lula,  di- 
str. di  Kaschira.    Ha  una  grande  for- 
nace, e  due  fuochi  di  raffineria.  1  re- 
duce   i3,437  puds    di  ferro   brutto  e 
5,36 1  di  ferro  in  barre. 
MAGSTATT,    Magcstadium,   vili,  del 
reg.  di  Wùrteinberg,  ciré,  del  Necker, 
bai  ea  il.  qa  KO.    da  BoWingen 
e  ;i  3  1.  i\2  S.   O.  da  Stuttgart,    con 
1,200  abitanti.  Alcuni  geografi  credo- 
no che  corrisponda  ad  Jmagetobnga, 
antica  città  delle  Gallie. 
MAGUACA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
dell'  Asuay.    Entra  nella  Pastaza,    alla 
riva    sinistra,    a  3  1.    al    di  sopra  del 
confluente  di  questa  col  Tunguragua, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 
MAGUARI,    capo    del  Brasile,    prov.  di 
Para,    alla    estremità    N.    E.  dell  isola 


Marajo.  Lat.  5o°  16'.  Long.  O.  5o° 
5o\  Determina,  insieme  colla  punta 
Tigoca,  ringresso  della  riviera  di  Pa- 
ra all'  O.  della  quale  desso  si  trova. 
MAGUELONNE  (STAGNO  DI),  lagu- 
na formata  dal  Mediterraneo,  in  Fran- 
cia, dipart.  dell'Herault,  circond.  e  a 
t  1  2i3  S.  da  Montpellier,  cant.  di 
Frontignan.  Ha  circa  4  1.  ip  di  lun- 
ghezza, dal  S.  O.  al  N.  E.,  sopra  1  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  ed  e 
attraversala    dal  canale    degli    Stagni. 

Evvi,    in  vicinanza,    un  picc.    vili. 

dello  stesso  nome,  eh'  era  un  tempo 
una  città  vescovile  ,  distrutta  da  Car- 
lo  Martello,  e  il  cui  vescovato  lu  tra- 
sferito a  Montpellier  nel  1 536  dal  papa 
Paolo  IH,  onde  esser  sicuri  dalle  con- 
tinue incursioni  dei  pirati  Mori  è  Sa- 
raceni ,  che  vi  facevano  frequenti  di- 
scese. Ha  sole  poche  case  di  pescatori , 
essendo  colmo  il  suo  porlo  ed  in  ro- 
vina il  suo  castello. 
MAGU1LLA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  ai  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
stremadnra,ea41.3l4N.E.daLlere- 
na,  in  una  valle  poco  salubre.  Conta  700 

abitanti.  .,.,,,    t  1      1 

MAGU1RES-BR1DGE,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  di  Ferinauagfi, 
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baronia  di  Magheraslephana,  a  3  1.  E. 
S.  E.  da  Enniskillen.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere 

JVìAGUNlliY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  nel  S.  della  contea  di  Kerry. 

MAGURA,  picc.  città  della  Libia  infe- 
riore, menzionata  da  Tolomeo,  che  la 
pone  sulla  costa,  fra  Tagama  ed  Ubrix. 

MAGURA ,  montagne  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips.  Atlraversano  il  N. 
O.  di  questo  comitato,  servono  di  li- 
mite fra  la  marca  alla  quale  danno  il 
loro*nome  e  quella  dei  Carpazi,  e  si 
riattaccano  verso  il  S.  O.  al  Taira.  Vi 
si  trovano  cristalli  di  rocca. 

MAGURA,  marca  della  Ungheria,  nel  N. 
del  comitato  di  Zips.  Ofalu  è  uno  dei 
suoi  luoghi  principali. 

MAGURA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi ,  comitato  di 
Hunyad,  marca  di  Solymos.  Vi  si  sca- 
vano miniere  d'oro  e  di  argento. 

MAGURKA,  montagna  della  Ungheria, 
comitato  di  Lyplau,  marca  merid.,  a 
G  1.  N.  O.  da  Briesen.  Rinchiude  mi- 
niere di  antimonio  aurifero. 

MAGUSA,  città  della  Etiopia,  sotto  PE- 
gilto,  secondo  Plinio.  Altra  dell'Ara- 
bia Petrea,  secondo  Tolomeo. 

MAGUSII,  popoli  della  Persia,  menzio- 
nati da  Eusebio  e  da  S.  Clemente.  Si 
dice  che  si  ammogliassero  indistinta- 
mente colle  figlie,  sorelle  e  madri. 

MAGUSTANA,  citta  della  grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

MAGUSUM,  città  dell1  Arabia  Felice,  ed 
una  di  quella  che  distrussero  i  Roma- 
ni, secondo  Plinio. 

MAGUZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 

MAGUZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Lonato. 

MAGYARAD,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Honth,  marca  di  Schemnitz, 
a  5  1.  S.  da  Pukancz.  Vi  sono  acque 
minerali. 

MAGYARAD,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Arad.  Vi  si  fa  del  vino. 

MAGYAR -BIKAL,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Klausenburg. 
Vi  si  trova  il  vili,  dello    stesso  nome. 

MAGYAR -CSANAD,  vili,  della  Unghe- 
ria. Vedi  Csajsad. 
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MAGYAR-EGREGY,  marca  della  Tran- 
silvania, paese  degli  Ungheresi,  circ. 
superiore  del  comitato  di  Doboka.  Vi 
si  trova  il  vili,  dello  slesso  nome,  ap- 
piedi della  montagna  pur  del  nome 
stesso. 

MAGYARFALVA,  in  islavo  UHERS- 
KAWES,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Lyplau,  marca  orientale,  a  i 
1  i|2  E.  S.  E.  da  St.  Miklos,  sulla 
riva  sinistra  del  Waag.  Vi  sono  acque 
minerali. 

MAGYAR  -  IGEN,  marca  della  Trasilva- 
nia,  paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Weissenburg- 
Inferiore.  Vi  si  trova  il  bor.  dello 
stesso  nome. 

MAGYAR-1GEN,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Kuppendorf. 

MAGYAR-KANISA,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Kanisa  (  Kis  ). 

MAGYAR-LAPOS,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Szolnok  inte- 
riore. Vi  si  trova  il  vili,  dello  stesso 
nome. 

MAGYAR -ORSZAG,  nome  ungherese 
della  Ungheria. 

MAGYAROS,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Thorenburg,  sul  Marosch. 
Vi  sono  acque  salse. 

MAGYAR  -  OVAR,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Altenburg. 

MAGYAR-PEC9KA,  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Arad. 

MAGYAR-VALKO,  vili,  della  Trans^- 
vania,  comitato  di  Klausenburg. 

MAGYDUS,  città  episcopale  dell'  Asia, 
nella  Pamfilia ,  secondo  la  notizia  di 
Leone  il  Saggio. 

MAGYN1  o  MAGINI,  nazione  scita, 
menzionata  da  Tibullo. 

MA -HA,  circond.  della  China.  Vedi 
Maku. 

MAHA ,  riviera  dell"  Indostan .  Vedi 
Méhé. 

MAHABAL1PORAM,  città  dell' Indostan 
inglese ,  presidenza  e  a  12  1.  S.  da 
Madras  e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Pon- 
dichery,  prov.  di  Rarnalico,  distr.  di 
Djaghire,  sul  golfo  del  Bengala.  Si 
ha  luogo  a  credere  che  una  porzione 
della  citta  sia  attualmente  coperta 
dalle    acque  del    mare.    Si    osservano 


M  A  II 

nei  dintorni  Jc  rovine  ili  antichi 
templi  indottati!,  chiamali  le  7  pago- 
tic,  dei  quali  molti  sono  tagliati  in 
roccie  isolate.  Evvi  sopra  una  mon- 
tagna vicina  una  statua  gigantesca 
di  Visnù ,  al  quale  questi  templi 
erano  consacrali  ;  sta  in  una  posi- 
tura distesa;  un  enorme  serpente  è 
attortigliato  intorno  al  suo  corpo,  e 
gli  serve  di  capezzale:  il  tutto  è  scol- 
pito in  una  piefra  durissima. 

M AHABILLYS1R ,  città  dell' Indoslan  , 
stato  del  radjah  di  Setarah,  nel  Bey- 
djapour,  distr.  di  Morliz-abad,  sopra 
una  montagna  delle  Gatte  occiden- 
tali, a  14  1.  S.  S.  O.  da  Funah  e  a 
33  1.  S.  E.  da  Bombay. 

MAHABOLFOUR  o  31AHABULPOOR, 
ci  Uà  dell1  Indostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  i3  1. 
S.  E.  da  Dacca,  presso  la  riva  destra 
della  Dockytyah,  affluente  della  Megna. 

MAHADEVA,  montagna  dell1  Indostan, 
slato  del  radjah  di  Nagpour,  prov.  e 
distr.  di  Ganduana  .  Deve  il  suo 
nome  ad  una  cel.  sorgente,  ch'è  l'og- 
getto della  divozione  degl'  Indossili. 

MAHADIA,  lago  del  Basso-Egitto.  Vedi 
Madièh. 

MAHADRAPATAM,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras 4  nel 
Karnatico,  distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da 
Tanjaor,  presso  un  ramo  del  Càvery. 

ì\l AMAI  ALLI,  popolazione  della  parte 
merid.  delibinola  di  Madagascar.  Abita 
luogo  l1  Oceano,  fra  le  riviere  Vato  e 
jMacliicore,  al  S.  dei  Buqui  ed  al  N. 
O.  dei  Carembuli. 

MAHAGAM  o  MAHAGUM,  città  del- 
l'1 Indostan ,  al  Nizam ,  nel  Berar  , 
distr.  di  Govelgor,  a  8  1.  O.  da  Elli- 
tihpour. 

MUIAGAM-PATTU,  distr.  della  parte 
S.  E.  dell1  isola  di  Ceylan,  sulla  costa 
dell'Oceano  indiano.  Sta  fra  il  Pan- 
nova,  al  N.  E.,  ed  il  Ghirvay,  al  S. 
O.  E  questo  un  paese  mal  coltivato, 
di  un  aspetto  triste  e  selvaggio,  e 
quasi  interamente  coperto  di  foreste, 
popolate  da  euforbii  e  da  mimosi. 
"Vi  sono  molti  picc.  laghi  salati.  Gli 
abit.,  poco  numerosi,  sono  soggetti  a 
malattie  cagionate  dai  miasmi  delle 
paludi  e  delle  lagune;  gli  animali  sei- 

Tq*  111.  P.  11. 
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vaggi,  come  elefanti,  cignali,  ogni 
sorta  «li  salvaggina,  leopardi,  orsi,  e<\ 
che  abbondano  in  questa  contrada,  vi 
recan  molti  guasti.  Paltupanò  n1  è  il 
luogo  principale. 

MAHAICA,  riviera  della  Gujana  ingle- 
se, che  si  getta  nell'oceano  Atlantico, 
a  6  1.  E.  dalla  imbocc.  del  Deme- 
rary,  dopo  un  corso  di  circa  35  1. , 
verso  il  N. 

MAHALAS1LAS,  tribù  di  Betjuani,  nel- 
la Cafreria,  al  N.  E.  dei  Marutzi.  1 
Mahalasilas  impiegano  l'elefante  come 
bestia  da  soma  ,  e  fanno  commercio 
di  cavalli. 

MAHALLET-EL-KEBYR,  città  dell1  E- 
gitto.  Vedi  Mehallet-el-Kebyr. 

MAHALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  ip  N.  N, 
O.  da  Quimper,  cant.  e  a  1  1.  E.  S, 
E.  da  Ponl-Croix,  con  1,200  abitanti. 

MAHAMUD,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  3j4  S.  O.  da  Burgos  e  a  /j  1. 
3j4  N.  O.  da  Lerma,  con  Goo  a- 
bitanti. 

MAHANADA  ,  riviera  dell'  Indostan  , 
che  ha  origine  nel  principato  di  Si- 
lura, verso  la  estremità  orientale  del 
Neypal;  entra  testo  nella  prov.  dei 
Bengala,  che  divide  poscia  dal  Neypal 
sopra  una  estensione  di  qualche  lega  ; 
poi  percorre^  in  questa  provincia,  i 
distr.  di  Pornièh  e  di  Dinadgepour^ 
e  si  congiunge  al  Gange,  alla  riva  si- 
nistra, a  Nababgondge,  a  9  1.  N.  da 
Murshed-abad  ,  dopo  un  corso  di 
circa  80  1. ,  dal  N.  al  S. ,  e  dopo  a- 
ver  mandato  a  questo  fiume  molti 
picc.  rami  usciti  "dalla  sua  riva  de- 
stra. Ha  per  principali  affluenti,  a 
destra,  il  Conti,  e  a  sinistra  la  Por- 
nababah. 

MAHANAH,  riviera  dell1  Indostan  in- 
glese, che  ha  origine  nel  N.  della  prov, 
di  Ganduana  ,  distr.  di  Boghela ,  scor- 
re al  N. ,  poi,  al  N.  E. ,  marcando  una 
porzione  del  limite  fra  il  Ganduana 
e  l1  Allah-abad,  e  si  congiunge  alla 
Sona,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  35  leghe. 

MAHANAJIM,  città  dei  leviti  della  fa- 
miglia di  Merari,  nella  tribù  di  Gad, 
sulla  riva  settentr.  del  torrente  di 
Yabbok.  E  ceh  per  esser  stata  la  sede 
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reale  d'  Isboselh  figlio  di  Sanie,  Salu- 
tato re  da  tutta  V  armata.  Questa  i- 
.sfessa  città  aprì  le  sue  porte  a  David, 
allorché  si  vide  costretto  di  fuggire 
dalle  pesecuzioni  di  Assalone  suo  fi- 
glio. Quivi  si  scontrarono  le  armate 
di  questi  due  principi,  ove  quella  di 
questo  figlio  ribelle  fu  sconfitta. 

MAHANEURA,  città  dell'isola  di  Cey- 
lan.  Vedi  Candy. 

iMAIIANTANGO,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Northumberland,  con  1,600  abitanti. 

IV1AHANY,    riviera  dell1  Indostan.    Vedi 

FOULGO . 

MAHAPRAN,  città  dell1  Alto-Siam,  prov. 
di  Pechebonne,  sopra  una  riviera  del 
suo  nome,  che  viene  dalle  montagne, 
dalle  quali  il  regno  di  Siam  è  limi- 
tato all'  O. ,  e  che  si  getta  nel  Mei- 
nam . 

MAHA-RADJAH-SINDHYAH  (STATO 
DI) ,  nell'  Indostan.  Vedi  Sindiab. 

MAIIARADJE-DROUG  o  MAHARAJE- 
DROOG  ,  città  dell'  Indostan  ,  stato 
del  radjah  di  Missore ,  subah  di  Pa- 
tana,  sopra  una  montagna,  a  21  I.  N. 
O.  da  Seringapatam. 

MAHARADJEGONDGE  o  MAHARAJE- 
GUNGE,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  nell1  Allah- 
abad,  distr.  e  a  8  1.  O.  da  Bénarés. 

MAHARAJEGUNGE,  città  dell'Indostan. 
Vedi  Mahradjegondge. 

MAHARAY,  città  dell'Arabia,  nel  paese 
di  Lahsa,  capoluogo  dell'isola  di  A- 
rad,  una  delle  isole  Bahrein,  nel  golfo 
Persico.  É  cinta  da  mura,  e  vi  si  fa 
la  pesca  delle  perle. 

MAHAREM,  capo   dell'Arabia.  Vedi  I- 

BRAHIM. 

MAHARESS  o  S1DI-HAHUN,  Macoma- 
des  Minores,  vili,  della  Barbaria,  reg. 
«li  Tunisi,  sulla  costa  N.  O.  del  golfo 
di  Cabès,  a  8  1.  S.  O.  da  Sfakus.  ? 
sono  le  rovine  di  un  castello  for- 
ti cato. 

MAHAS  o  LUPI,  tribù  della  nazione  dei 
Panis,  negli  Stati -Uniti,  territorio 
di  Missuri .  Abita  sulla  riva  destra 
del  Missuri,  a  circa  5o  I.  al  di  sopra 
del  confluente  della  Piala,  fra  Zia0  e 
43°  di  lat.  N.  Un  tempo  formidabi- 
le è  oggi  ridotta  a  800  individui. 
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MAHAS,  paese  della  Nubia  settentrio- 
nale, fra  il  paese  di  Sokhot,  al  N. ,  e 
quello  di  Dongola  ,  al  S.  Si  estende 
lungo  il  Nilo  per  lo  spazio  di  circa 
20  leghe.  E  meno  popolato  che  il 
Sokkot.  Vi  si  osservano  molti  avanzi 
di  antichi  monumenti,  e  particolar- 
mente quelli  di  un  tempio,  sulla  ri- 
va sinistra  del  fiume.  Kukè,  Gorgott 
ed  Haffyr  ne  sono  i  luoghi  principali. 

MAHA-TCHOU,  riviera  del  Tibet.  Vedi 
Pharidzoung-tchou. 

MAHA-TCIN,,nome  indiano  della  China. 

M AHAVELLE,  la  principale  riviera  del- 
l'isola di  Ceylan.  Ha  la  sua  sorgente 
al  monte  Dodanalu-Capella,  a  io  1.  E. 
dal  picco  di  Adamo;  scorre  da  prima 
all'O.,  poi,  dopo  aver  superato  il  pas- 
saggio che  divide  il  monte  Niura  dal 
gruppo  di  montagne  coronate  dal  picco 
di  Adamo,  si  dirige  al  N.  sino  verso 
Candy;  si  volge  quivi  al  S.  E.,  onde 
andar  tosto  al  N.  E.,  infine  al  N.  N. 
E.,  e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala, 
sulla  costa  orientale  dell'isola,  col  mez- 
zo di  due  rami  principali ,  che  abbrac- 
ciano il  distr.  di  Kottiaar,  e  di  cui  il 
più  occident.  si  perde  nella  baia  di  Kot- 
tiaar o  di  Trinconomalè.  Il  corso  di 
questa  riviera  è  di  circa  70  1.,  e  la 
sua  direzione  generale  è  al  N.  N.  E.  A 
Bintenni,  che  si  trova  verso  la  parte 
media  del  suo  corso,  ha  una  larghezza 
di  540  piedi  ed  una  profondità  di  5. 
1  numerosi  banchi  di  sabbia  che  l'o- 
struiscono nuocono  molto  alla  navi- 
gazione. 

MAHAYE',  città  di  Lusson,  una  delle 
Filippine,  prov.  di  Batangas,  nel  S.  O. 
dell'isola,  al  piede  di  una  mont.  dello 
stesso  nome,  con  3,ooo  famiglie. 

MAHAZÉH,  tribù  di  Arabi  Beduini. 
Vedi  Maazèh. 

MAHDIA,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Africa. 

MAHE' ,  città  e  stabilimento  francese 
neh" Indostan,  prov.  di  Malabar,  in  un 
territorio  di  2  1.  di  raggio,  che  le  è 
annesso,  e  che  trovasi  situato  fra  li 
distr.  di  Cotite  e  di  Cartenaad ,  sul 
mare  di  Oman,  a  G  1.  S.  E.  da  Ca- 
nanor  e  a  i3  I.  N.  N.  O.  da  Calicut. 
Lat.  N.  ii°  42';  long.  E.  73°  18'.  Sta 
presso  la  riva  sinistra  e  la  imboccatura 
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ili  una  pire,  riviera ,  navigabile  per 
grandi  battelli  lopra  una  estensione 
assai  consid.,  e  che  torma  un  porto 
ove  possono  arrivare  i  piccoli  navigli. 
Questa  città  è  la  residenza  di  un  capo 
di  un  banco:  è  bella,  e  rinchiude  molte 
belle  case,  3  chiese  e  due  conventi. 
Vi  si  asporta  pepe,  cardamomo,  can- 
nella, legno  di  sandalo  e  diversi  legni 
odoriferi.  Conta  6,000  abitanti.  — 
Questa  città  fu  presa  dai  Francesi  nel 
1722;  gl'inglesi  gliela  tolsero  nel  1761, 
ma  la  restituirono  alla  pace  del  1  ^83. 
L»  ripresero  di  nuovo  nel  1793,  e  non 
la  resero  che  il  22  febbraro  1817. 

MAHE' ,  gruppo  d'isole  dell'oceano  In- 
diano, che  forma,  colle  Ammirante, 
l'arcipelago  delle  Seichelle.  E'  com- 
preso fra  ^3°  3o'  e  5°  3o'  di  lat.  S.  e 
fra  52°  e  54°  di  long.  E.,  e  si  trova 
al  N.  E.  delle  Ammirante.  Mahè  e 
Praslin  ne  sono  le  isole  principali;  si 
possono  pur  anco  citare  Silhut,  la 
Fregata,  la  Digua,  Curiosa,  1'  isola 
delle  Vacche,  l'isola  degli  Uccelli  e 
Denis.  Questo  gruppo  è  cinto  da  un 
banco  di  scogliere.  Appartiene  agl'In- 
glesi. 

MAHE',  la  più  grande  delle  isole  Mahè, 
nell'arcipelago  delle  Seichelle,  al  4°  4°' 
di  lat.  S.  e  53°  i5'  di  long.  E.  Que- 
st'isola, che  appartiene  agl'Inglesi,  ha 
circa  6  1.  di  lunghezza  sopra  1  1.  i{2 
di  larghezza.  All'È.,  la  costa  è  cinta  da 
scogliere,  ma  fra  queste  e  la  terra  si 
osserva  un  canale  poco  profondo  ed  a 
mezza  portata  di  cannone  di  larghezza, 
che  facilita  la  navigazione  delle  piro 
ghe.  Questa  costa  è  accessibile  quasi 
da  per  tutto,  e  ripiena  di  baie  pro- 
fondissime; la  principale  sta  sulla  costa 
orientale,  ed  offre  un  buon  ancoraggio 
di  io  a  12  braccia;  varie  batterie  stan 
no  inalzate  sugli  scogli  che  ne  formano 
l'ingresso;  in  fondo  di  questa  baia  evvi 
la  città  di  Mahè.  A  1  1.  circa  dalla  co 
sta  orient.,  sono  sparse,  dal  N.  N.  E 
al  S.  S.  O.,  le  picc.  isole  S.ta  Anna, 
Sèche,  Media,  Piccola,  del  Cervo,  Ano- 
nima e  del  Sud-Est,  dipendenti  da 
Mahè,  e  dove  si  formarono  varii  sta- 
bilimenti. L' isola  Mahè  si  compone  di 
una  catena  di  mont.  scoscese  che  si 
estendono  dal  IN.  al  S.,  e  la  cui  base 
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ò  di  formazione  primitiva;  sono  mas- 
so enormi  di  granito,  estremamente 
duro;  il  loro  declivio,  rapidissimo, 
presenta,  in  molti  luoghi,  orribili  pre- 
cipizi, é  portano  molti  corsi  d'acqua, 
che  formano  alcune  cascate.  Due  mon- 
soni vi  si  dividono  l'anno;  dal  fi- 
ne di  dicembre  a  quello  di  marzo, 
i  venti  di  N.  O.  vi  conducono  una 
pioggia  continuata,  alla  quale  una  per- 
fetta calma  succede  sino  alla  metà  di 
aprile;  da  questa  epoca  alla  metà  di 
novembre  ,  un  venticello  regolare  S. 
E.,  che  soffia  spesso  con  forza,  con- 
duce la  siccità,  ed  abbrucia  la  vegeta- 
zione; la  calma  ricomparisce  poscia 
sino  alla  fine  dell'anno.  Del  restante, 
il  calore  vi  è  quasi  sempre  soffocante. 
Le  montagne,  intieramente  un  tempo 
boschive,  sono  adesso  quasi  tutte  colti- 
vate. Questa  isola  è  in  generale  fertile, 
ed  il  garoffano  vi  riuscì  perfettamen- 
te. Vi  si  fanno  cordami  coi  filamenti 
di  cocco,  di  varec  e  di  aloe;  questi 
ultimi  sono  superiori  ai  due  altri  quan- 
do sono  bene  lavorati.  Conia  3oo  abi- 
tanti. 

MAHE1,  città  capoluogo  dell'isola  del  suo 
nome,  nelle  Seichelle ,  sopra  un  piano 
elevato  in  fondo  della  principale  baia 
del  governo.  E'  la  sede  del  governo; 
piccola,  vedesi  edificata  in  legno,  ed 
abitata  soltanto  da  mercatanti  ed  arti- 
giani; i  ricchi  risiedono  in  mezzo  delle 
terre,  e  non  vanno  alla  città  che  per 
comperar  provigioni. 

MAHE-BOURG,  bor.  dell'isola  di  Fran- 
cia, sulla  costa  S.  E.,  quartiere  del 
Gran-Porto,  al  S.  del  porto  di  questo 
nome,  verso  la  imboccatura  della  ri- 
viera di  Chaux. 

MAHEDIA,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Africa. 

MÀHELLIPOUR  o  MAWHELLYPOOR, 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov. ,  distr.  e  a  19  1.  O. 
da  Bahar,  presso  la  riva  destra  della 
Sone.  Secondo  la  tradizione  indostana, 
era  la  residenza  del  radjah  Malia-Bali, 
re  di  Bahar,  e  conquistatore  di  una 
gran  parte  delle  Indie. 

MAHI,  paese  della  Guinea  superiore, 
nella  parte  occid.  del  Dahomey,  al  N. 
del  Dahomey    proprio.    Si    divide    in 
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molti  picc  stati  indipendenti,  che  for- 
mano ima  specie  di  repubblica  fede- 
rativa. Vi  si  osserva  la  montagna  di 
Bi'.gry,  quasi  inaccessibile.  I  Mahis  han- 
no un  idioma  loro  proprio.  Intendono 
assai  bene  l'agricoltura,  e  sono  molto 
apprezzati  i  loro  lavori  in  metallo,  ed  i 
tessuti  che  fabbricano  con  somma  arte. 

MA-HIAN-CHAN,  mont.  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Lan-tcheu, 
al  55°  43'  di  lat.  N.  e  ioi°  3o'  di 
long.  E.  E"  coperta  continuamente  di 
nevi. 

MAHIM,  picc.  città  deirindostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Au- 
rengabad,  distr.  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da 
Djòar,  sul  mare  di  Oman. 

MAHIM,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Dehly,  distr. 
di  Horriana,  a  8  J.  S.  E.  da  Hansy. 
e  a  21  1.  O.  N.  O.  da  Dehly.  E'  gran- 
de, ma  pochissimo  popolata. 

MAHIM,  picc.  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  prov.  di 
Aurengabad,,  all'estremità  settentr.  del- 
l'isola di  Bombay,  a  2  1.  N.  dalla  città 
di  questo  nome.  Aveva  un  tempo  un 
picc.  forte  per  la  difesa  dello  stretto 
canale  che  la  divide  dall'  isola  di  Sai- 
sette;  vi  si  vede  il  sepolcro  di  un 
santone  maomettano  presso  cui  s'inal- 
zò una  moschea.  Evvi  una  chiesa  por- 
toghese, alla  quale  è  annesso  un  se- 
minario. 

MAHIN,  città  della  Persia.  Vedi  Mahon. 

MAHINA,  borgata  della  Senegambia, 
reg.  di  Oulli,  a  io  1.  N.  E.  da  San- 
sanding,  fra  la  Gambia  ed  il  Nerico. 

MAHIRIGA,  borgata  della  Barbarla,  reg. 
e  a  io5  1.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  al 
golfo  della  Sidre.     . 

MAHLBERG,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  ip 
1.  N.  da  Ettenheim  e  a  4  1.  i\\  S.  S. 
O.  da  Offenburg.  E'  cinta  di  mura,  ed 
ha  due  chiese  ed  una  scuola  latina. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
<)oo  abitanti. 

MAHLIS ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Misnia,  presso  Meissein.  Vi  si  trova 
ima  specie  di  terra  eccellente  per  for- 
mare stampi  pei  lavori  di  porcellana. 

MAHLSPUHREN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Lago  e  Daaubio,  bai. 
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e  a  3{4  di  |.  N.  da  Stockach,  e  a '5  I. 
i|4  N.  N.  O.  da  Costanza  :  200  abi- 
tanti. Nei  dintorni,  nel  1799,  avverine 
una  battaglia  fra  le  armate  austriaca 
e  francese. 

MAHMORE,  riviera  della  Barbaria.  Ve- 
di Sebu. 

MAHMORE,  città  della  Barbaria,  impe- 
ro di  Marocco,  prov.  e  a  33  1.  O.  da 
Fez  e  a  8  1.  N.  E.  da  Rabat,  sull'At- 
lantico, un  poco  al  S.  della  imbocca- 
tura del  Sabu,  in  un  fertile  territo- 
rio. Evvi  una  buona  rada  per  picco- 
li bastimenti.  La  pesca  è  la  princi- 
pale occupazione  dei  suoi  abit.,  in  nu- 
mero di  3oo. 

MAHMORE  (VECCHIA),  città  rovino- 
za  della  Barbaria,  impero  di  Maroc- 
co, prov.  di  Fez,  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Larass,  sub"  Atlantico. 

MAHMOUD-ABAD  o  MAHMUDABAD, 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nell'AUah-abad,  distr.  e  a 
18.I.  N.  E.  da  Bènarès,  e  a  4  1.  E. 
da  Ghazipour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Gange. 

MAHMOUD-ABAD  o  MAHMOODABAD, 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Tcherroter,  a  2  1.  N.  E.  da  Raira  e 
a  6  1.  S.  E.  da  Ahmed-abad.  Fu  fon- 
data dal  sultano  Mahmoud  di  Gou- 
djerate,  verso  la  fine  del  XIV  secolo. 
Aveva  molti  superbi  edifìzj,  ed  era 
cinta  da  una  muraglia  in  mattoni  di 
5  1.  di  estensione,  non  essendovi  ades- 
so che  alcuni  rimasut  li  di  questi  edi- 
fìzj e  della  muraglia  ,  una  porzione 
dei  cui  materiali  servì  ad  innalzare 
la  città  di  Raira. 

MAHMOUD  -  BENDER,  città  dell'Indo- 
stan. Vedi  Porto-Novo. 

MAHMOUDCHI  o  MAHMUDSHI,  picc. 
paese  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djes- 
sore,  nel  delta  del  Gange,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  destra  del  principal 
ramo  di  questo  fiume.  Vi  si  raccoglie 
una  gran  quantità  di  riso,  e  si  alle- 
vano molti  bachi  da  seta.  Djennidah 
e  ,Noldingah  ne  sono  i  luoghi  princi- 
pali. 

MAHxMOUDIÉH,  canale  del  Basso-Egitto. 
V,  Alessandria  (canali*  pi). 
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MÀHMOUDPOUR  o  ÌMAHMUDPOOR 
città  delflndostan  inglese,   presidenza 
ed   ant.    prov.   del  Bengala,    distr.  di 
Djessorc,    a  ao  1.  O.  S.  O.    da  Dacca 
e  a  34  I.  N.  E.  da  Calcutta,   verso  la 
metà  di  una  grande  isola   formata  da 
diversi  rami  del  Gange. 
MAHMOUI,  montagna  della  Persia,  nel 
Farsistan,    sulla    strada    da  Schiraz    a 
Gomrun,  a  20  1.  S.  E.  dalla  prima  di 
queste  città. 
MAHMUDIS,    popolazione    kurda    della 
Tur.  dell'Asia,  pascialicato  di  Van,  al- 
l'È, del  lago  di  questo  nome. 
MAflNOUR  o  MAHNOOR,  città  dell'In- 
dostan,   nel  Nizam,  prov.  di  Aureng- 
abad,  distr.  e  a  1 1  1.  O.  da  Bhyr,  pres- 
so la  riva  destra  della  Sindponna. 
MAHOBAH,    città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza    del   Bengala,    nell'Allah-a- 
bad,  distr.  di  Bendelkend,   a  11  1.  N. 
N.  E.  da    Tchatterpour    e  a  43  1.  O. 
da    Allah-abad.    Questa    città    era  un 
tempo    assai   florida  ;    vi  si  vede    una 
quantità  di  avanzi  di  templi,   palazzi, 
ed    un    grande   stagno   cinto    di  gra- 
nito. 
MAHOMDY,    città    dell'Indostan,    stato 
del  nabab   di  Aoude,  distr.    e  a   17  1. 
N.  O.  da   Kheyr-abad,    presso  la  riva 
destra  del  Goumty.    Aveva  un  tempo 
un  buonissimo  forte. 
MAHOMED-KHAN-TANDA,  città  e  for- 
tezza  dell1  Indostan,    nel    Sindi ,    ter- 
ritorio dei  tre  Emiri,  distr.  di  Madjor, 
presso   la  riva  destra  del  Gony,   a   io 
I.  S.  E.  da  Haydcr  -  abad.    E"   grande 
e  florida,    ed  uno  .degli  Emiri    vi  fa 
la  sua    residenza.    È    questo    il  luogo 
di  unione  generale  dei  mercatanti  che 
conducono  i  cavalli  nelle  annuali  fiere 
delle  Indie. 
MAHOMEDPOUR  o  MAHUMEDPOOR, 
città  dell'Indostan  inglese,   presidenza 
del  Bengala,   neirAllah-abad,    distr.  e 
a  io  J.  N    E.    da  Djouanpour    e  a  5 
1.  S.  O.  da  Azymgor. 
MAHOMET,  capo  dell'Arabia.  Vedi  Mo- 

HAMMED. 

MOHOMPA,  riviera  dell'isola  di  Mada- 
gascar, nel  paese  degli  Antavarti.  Si 
getta  nel  porlo  di  Tinlingue  in  fac- 
cia alla  isola  Sta.  Maria,  ed  è  navica- 
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mente  fa  sua  foce  < 
banchi  di  sabbia. 
MÀHON,  città  della  Spagna.  Vedi  Maone. 
MAIION    o  MAH1N,   città  della  Persia, 
prov.,  distr.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Ker- 
man.  Evvi  una  casa  di  caccia  del  be- 
glerbey  e  molti  giardini  cinti  da  mura. 
MAHONA,    città   dell'Indostan,   slato  di 
Sindiah,  nell'  Agra ,  distr.  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Narvar,  presso  la  riva    sinistra 
del  Perbotty. 
MAHONE,    baia    sulla  costa  S.  E.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Luncburg,  al 
S.  O.  della   baia  di  St.  Margaret.    Ila 
5  1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O., 
e  2  1.    nella  sua  media  larghezza.    Al 
suo    ingresso    stanno     le   isole  .  della 
Grande  e  Piccola  Tancook  ;  essa  rin- 
chiude  un   gran  numero    d' isolotti  o 
di  roccie.   Sulla  costa  orientale  s'inal- 
za a  438  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare  il  monte  Aspotagoen,  che  si 
può    vedere  alla  distanza    di  8  leghe. 
—  Questa  baia  forma  molti  porli  ec- 
cellenti, fra  i  quali  si  distingue  quello 
di  Chester.  Luneburg  è  situato  presso 
la  costa  S.  O. 
MAIIONING,    riviera    degli   Stati-Uniti, 
stato    di  Pensilvania,    che   ha   origine 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Cle- 
arfield,    scorre  all'  O.,    e  si  getta  nel- 
l'Alleghany,    alla  riva  sinistra,    a  2  1. 
N.    da  Kittaning,    dopo    un   corso  di 
circa   i5  leghe. 
MAHONING,   comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  d'Indiana, 
con  1,100  abitanti. 
MAHONING,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato    di  Pensilvania,    contea   di  Mer- 
cer,  con  i,5oo  abitanti. 
MAHONY  o  MAHONOY,    riviera  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea   di  Schuylkill    e  Northumberland. 
Scorre  all'O.,  e  si  congiunge  alla  Su- 
squehanna  ,    alla  riva  sinistra ",    a  l\  1. 
S.  da  Sunbury,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca i5  leghe.    Evvi    un  poco    al  N.  di 
questa  riviera  una  montagna  dello  stes-i 
so  nome. 
MAHORA,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 
8  1.  N.  da  Chinchilla  ,    ant.  prov.    di 
Cuenca.  Evvi  un  convento  e  2,100  abit. 
MAHORE,  città  dell'Indostan  nel  Nizatf». 
prov.  di  Berar,  capoluogo  del  dislr,del 
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suo  nome,  presso  la  riva  destra  della 
Payn-ganga,  al  piede  dei  monti  Seeha- 
eholls.  —  11  distr.  di  Mahore,  situato 
fra  quello  di  Vausira,  all'O.,  e  quello 
di  Kollom,  all'È.,  è  coperto  al  N.  dai 
monti  di  Berar,  al  S.  dai  monti  Se- 
chacholls,  ed  attraversato,  nel  centro, 
dalla  Payn-ganga.  E'  ricco  di  bestiami. 

MAHOVO,  vili,  signorile  della  Croazia, 
comitato  di  Agram. 

MA-HOU,  circond.  della  China,  prov. 
di  Sse-tehhouan.  La  città  di  questo 
circond.  è  a  55  1.  S.  da  quella  del  di- 
part.  di  Tchingtou,  sulla  riva  sinistra 
del  Kin-cha-kiang,  e  presso  ad  un  picc. 
lago  del  suo  nome,  al  280  31'  o"  di 
e  1010  5jf  Zof>  di  long.  E.,  in 
a  montagne  abitate  da  popoli 


lat.  N. 
mezzo 

rozzi  ed  ignoranti.  Questa  città  è  mol 
to  commerciante. 
MAHOUL  o  MAHOWL,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,    presidenza    del  Bengala, 
nell' Allah-abaci,  distr.  e  a  i5  1.  N.  da 
Djouanpour,    e  a  14  1.  O.  N.    O.  da 
Azymgor ,    sulla    riva    sinistra     della 
Tonse. 
MAHRADJEGONDGE    o     MAHRAJE- 
GUNGE,    città  delPIndostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  neU\Allah-abad, 
distr.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.   da  Djouan 
pour  e  a  5  1.  N.  O.  da  Azymgor. 
MAHRADJEGONDGE     o     MAHRAJE- 
GUNGE,   città    deirindostan    inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  12  I.  N.  E.  da  Pornièh  e  a  21  1. 
N.  O.  da  Dinadgepour,  presso  la  riva 
sinistra  della  Maharfada,  in  una  situa- 
zione  amena.    Fa  un    consid.  'corani. 
in  indago,    zucchero,   grani  e  cotone. 
MAHRAH,    capo  dell'Arabia,  sulla  costa 
S.  dell'Oman,  a  circa  ?5  1.  S.  O.  dal 
Ras-el-Had. 
MAHRAH,    paese  sterile  nel  S.  dell'A- 
rabia,   fra  il  Sedger  al  S. ,   il  Nedjed 
al  N.   e  T  Oman  all'  E.  Prende  il  suo 
nome  da  una  tribù  che  Io  abita. 
MAHRATTES,  popolo  dell'Indostan.  Ve- 
di Mar  atti. 
MAHRÉA,  tribù  araba,  nella  parte  S.  O. 

della  Nubia. 
MAHREN,    margraviato  dell'impero  di 

Austria.  Vedi  Moravia. 
MAHRENBERG,  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  7  1.  2[3  O.  da  Marburg  e  a  16  1. 
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E.  da  Klagenfurt,    sulla  riva    sinistra 
della  Drata,  con  600  abitanti. 
MAHRING,  bor.  della  Baviera,  circ.  de! 
Meno-Superiore,  presidiale  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Tirschenreuth  e  a  i5  1.  i[2 
E.  da  Bayreuth.    Evvi   una   usina  da 
ferro,  e  conta  600  abitanti. 
MAHRISCH.  I  nomi  che  incominciano 
con  quest'  addiettivo    si    devono  cer- 
care alla  parola  che  li  segue. 
MAHRISCHE-GEBIRGE,  catena  di  mon- 
tagne   dell'impero    d'Austria.    Vedi 
Moravi  (Monti). 
MAHROUTAN,  porto  della  Persia.  Ve- 
di Mehrou'ìan. 
MAHTOPANATOS,  popolazione  dell'A- 
merica settentrionale.  Vedi  Siuxi. 
MAHTOR   o  MAHTUR,    città    dell'In- 
dostan   inglese,    presidenza    di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  di  Tcher- 
roter,  a   1  1.  S.  S.  O.  da  Kaira  e    a  9 
1.  N.  da  Cambaja. 
MAHUNGA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re,   all'È,  del  reg.  di  Angola,    al  N. 
del  Mattemha.  Sì  chiama  altresì  qual- 
che volta  Cacongo  (piccolo  regno) . 
MAHY,  fiume  dell'Indostan.  Vedi  Mhte. 
MAI,    una    delle    isole    di    Capo- Verde, 
all'  E.  N.  E.  di  s.  Jago  ;   somministra 
molto  sale. 
MAIA,    città    dell'Asia    Minore,    nella 
prov.  dell'Ellesponto,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 
MAIA ,    riviera    della    Russia    asiatica , 
che    ha    origine  dal    versatoio    occid. 
dei  monti  Stanovoi,  nel  distr.  di  Ok- 
hotsk,    al  S.  O.  della  città  di  questo 
nome;   scorre  prima  al  N. ,  poscia  al 
S.  O. ,    indi  al  N.  O.,   infine  ritorna 
al  N. ,  e  si  congiunge  all'  Aldan,  alla 
riva    destra,    nella   prov.   e  distr.    di 
Iakutsk,    in  faccia  al  borgo   di  Oust- 
Pdàiska'ia,  dopo  un  corso  di  circa  200 
leghe .    Ha    per    principale    affluente 
l' Iudoma ,    a    destra .    Poche    riviere 
come  questa  hanno  un  corso  più  si- 
nuoso. 
MA'l'AN,  lago  della  Russia,  in  Asia,  gov. 
di  Perm,  distr.  e  a  22  1.  O.  da  uha- 
drinsk.    Ha    circa    (\  \.  ò\   luughezza 
sopra  3  1.  di  larghezza. 
MA1AR,  bor.  della  Persia.  Vedi  Maier. 
MAIATSRA,    bor.  della  Russia,   iti  Eu- 
ropa,   gov.    e  a  14  1.  S.    da  Pollav 
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distr.  e  a  5  !.  i|2  E.  S.  E.  da  Kobj- 
li.tki,  sulla  riva  destra  dell'Orici. 

MAI  BOI,  città  di  Persia.  Fedi  Best. 

IWAICHE,  vili,  di  Francia.  Fedi  Meiche. 

MA1DA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  2  I.  i|2  S.  da  Nicastro  e  a  1}  1. 
i|2  O  S.  0.  da  Catanzaro,  capoluogo 
di  cant. ,  sopra  un'altura.  E1  bene 
fabbricato  ed  ha  4  chiese.  Conta  2,800 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del 
gesso  ed  una  sorgente  salsa.  —  Il 
giórno  4  luglio  1806,  vi  fu  uno  scon- 
tro fra  le  truppe  francesi    ed  inglesi. 

M  \fl)AN,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Servi;»,  a  7  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Tsat- 
sak,  e  a  8  I.  ip  O.  N.  O.  da  Kra- 
gojtvatz. 

MATDANBEKU  o  MADENI-BEG,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Servia,  san- 
giaccato  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Semen- 
tina, e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Vidino , 
capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Bek. 

MA1DEN-BRADLEY,  vili,  e  parrocchia 
della  Ingh.,  contea  di  Wilts,  hundred 
e  a  1  1.  ij2  N.  N.  O.  da  Mere,  e  a  7 
1.  ij2  O.  N.  O.  da  Salisbury.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  600 
abitanti. 

MA1DEN-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Berks,  con  1,200  abitanti. 

MA1DENHEAD,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Berks,  hundred  di  Bray,  a  4  1- 
i|2  E.  N.  E.  da  Reading,  e  a  2  1.  i|2 
N.  O.  da  Windsor,  sulla  riva  destra 
del  Tamigi,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  i3  arcate.  Essa  si  com- 
pone principalmente  di  una  lunga 
strada,  fornita  di  case  assai  bene  fab- 
bricate. Vi  sono  molte  case  di  carità. 
Si  commercia  di  feccia  di  birra,,  fari- 
na e  legname  da  costruzione.  Ogni 
venerdì  si  tiene  un  mercato,  e  sono- 
vi  tre  annue  fiere.  Conta  900  abi- 
tanti. Questa  città  si  chiamava  anti- 
camente South-AUington. 

WA1DEN-PAPS,  pica  isola  dello  stretto 
di  Hudson,  sulla  costa  settentr.  del 
Labrador,  al  620  di  lat.  N.  e  750  di 
long.   O. 

MAIDOK  o  MAIDUCK, città  dell' Indo- 
stan,  nel  Nizam,  prov.  diHayder-abad, 
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capoluogo  del  distr.  del  suo  nome, 
aopra  una  mont. ,  presso  la  riva  de- 
stra dell' Holdy,  a  20  1.  N.  da  Hayder-i 
abad.  —  Il  distretto  di  Maidok,  situato 
al  N.  di  quello  di  Golconda  ed  al  S. 
di  Kaulas  e  di  Elgondel,  è  attraver- 
sato dalla  Mandjera. 

MA1D0N0I- OSTRO V  o  ISOLA  DEL 
RAME,  isola  dell1  oceano  Orientale, 
all' E.  dell'isola  di  Bering,  ove  si  tro- 
va rame  nativo. 

MAIDSTONE,  Madus  o  Fagniacum, 
città  della  Ingh.,  uno  dei  capoluoghi 
della  contea  di  Rent,  lathe  di  Ayle- 
sford,  hundred  del  suo  nome,  a  1 1 
1.  E.  S.  E.  da  Londra  e  a  9  1.  O.  da 
Cantorbery,  sulle  due  rive  del  Me- 
dway,  riunite  da  un  ponte  di  cinque 
archi .  Le  strade  sono  in  generale 
diritte  e  bene  livellate  ;  se  ne  con- 
tano 5  principali,  e  la  maggiore  è 
larga  e  bene  costrutta.  Evvi  pure  una 
bella  piazza  da  mercato.  I  migliori  e- 
difizi  sono  :  la  chiesa  parrocchiale,  una 
delle  più  grandi  del  regno  ;  i  nuovi 
edifìzi,  ove  si  tengono  le  assise  e  do- 
ve è  stabilita  la  prigione;  un  bel 
mercato ,  grandi  caserme  bene  fab- 
bricate, sale  di  riunione  eleganti  e 
.  comode,  e  gli  avanzi  di  un  bel  pa- 
lazzo, fondato  dall'  arcivescovo  Cour- 
teney.  Questa  città  possiede,  in  oltre, 
vari  luoghi  di  culto  pei  presbiteriani, 
gì'  indipendenti,  gli  unitarj,  i  qua- 
cheri,  i  battisti  ed  i  metodisti  ;  un 
seminario  anglicano,  un  collegio,  mol- 
te grandi  scuole  gratuite  e  case  di 
carità  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbrica 
tela  e  carta,  e  nei  dintorni  vi  sono 
grandi  distillerie  di  ginepro  ,  fu- 
cine e  birrerie  considerabili .  Maid- 
stone  è  il  più  gran  mercato  del- 
la Inghilterra  pei  luppoli;  ne  giunge 
e  ne  esce  una  grande  quantità  me- 
diante il  Medway,  eh' è  navigabile  per 
battelli  di  60  tonnellate.  Vi  si  fa  pure 
un  gran  comm.  di  biade,  frutta,  le- 
gname da  costruzione,  ec.  Vi  si  tiene 
un  mercato  ogni  giovedì  ed  ogni  se- 
condo martedì  di  ciascun  mese,  e  vi 
sono  4  annue  fiere.  Questa  città  man- 
da due  membri  al  parlamento,  e  conta 
i2,5oo  abitanti.  —  Maidstone  è  antica: 
si  crede  che  il  suo  nome  sia  unu  cor- 
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ruzione  di  MedwayVtown.  Nel  1648, 
sotto  le  sue  mura»  si  diede  fra  i  rea- 
listi ed  i  parlamentari  comandati  da 
Fuirfax ,  una  battaglia  sanguinosa , 
nella  quale  i  primi  furono  sconfitti. 
—  L'  hundred  di  Maidstone  contiene 
4,600  abitanti,  senza  la  città. 
MAINFELD,  città  della  Svizzera.  Vedi 

Mayenfeld. 
MAIER,    bor.    della   Persia,    neh"  Irac- 
Adjemi,  a   12  1.  S.  S.  E.  da  Ispahan. 
Vi  sono    35o    abitazioni  bene  fabbri- 
cate, molti    bei  giardini    e  due  cara- 
vanserai. 
MAIG,    riviera    della   Irlanda,    prov.  di 
Munster,  contea  di  Limerick.  Ha  ori- 
gine nella  baronia  di  Coshlea,  al  mon- 
te Slevreagh,  scorre  al  N.  O. ,  e  dopo 
un  corso  di  12  I.,  si  getta  nello  Shan- 
non,  alla  riva  sinistra,  a  3  1.  al  di  sot 
to  di  Limerick. 
MAIGNELAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  a  4  1.  3[4  N.  N.  E. 
da   Clermont  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  O.  da 
Montdidìer,  capoluogo  di  cant.,  in  una 
bella  pianura.  Vi  si  vedono  le  rovine 
di  un  antico  castello  fortificato.  Sono- 
vi  due    belle    piazze    pubbliche,    una 
delle  quali,  piantata  di  pioppi,  comu- 
nica, mediante  due  viali,  col  bosco  di 
Maignelay,  che  non  è  lontano  che  100 
tese.    Questo  bor.  possiede  concie    di 
cuoi  ,    e    fabb.    di    oggetti    di    ferro 
e  di  cordami    fatti  colle  corteccie    di 
tiglio.    Vi  si  tengono   due  annue  fie- 
re,   e  conta  900  abitanti.  —  Aveva  il 
titolo  di  ducato  e  di    pari,    sino    dal 
i586,    eretto  da    Enrico  III    sotto    il 
titolo  di  Halluin. 
MA1GNIA,    picc.   isola    del    mare    della 
China,  sulla  costa  orient.  dell'  impero 
di  An-nam,  nella  Cochinchina,   prov. 
di  Phuyen.  al  S.  di  Pulo-Cambir.  Lat. 
N.  i3°  i5>;  long.  E.  107° 
MAIHIDPOUR,  città  dell'Indostan.  Vedi 

Mehodpour. 
MAIHKER,  città  delllndostan,  nel  Ni- 
zam,prov.  di  Berar,  capoluogo  del  dislr. 
del  suo  nome,  a  33  I.  S.O.  da  Elli- 
tchpour,  presso  la  riva  sinistra  della 
Payn-ganga.  —  II  distr.  di  Maihker, 
situato  fra  quello  di  Beytalbarry,  al- 
TO.,  e  quello  di  Vausim,  all'È.,  è  co- 
perto, al  N.,  dai    monti    di  Berar,  al 
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S.,  dai  monti  Sechacholls,  edattraver-* 
sato  al  centro  dal  Payn-ganga.  È   in- 
tersecato da  folte  foreste  e  grassi  pa- 
scoli. 
MAI-KANG,  fi.  dell'Asia.  Vedi  May-kang. 
MAILAH,  riviera  della  Barbarla,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Titeri.   Discende  dal 
Grande  Atlante,  scorre  al  N.  E.,  e  si 
perde  nella  valle  paludosa  d'El-Chot, 
dopo  un  corso  di  circa  25  leghe. 
MAILAPORAM,  città  dell'Indostan.  Ve- 
di Thomò  (S.) 
MAILCOTTA,    città  dell'Indostan,  stalo 
del  radjah  di  Misore ,    subah    di    Pa- 
tana  ,  a  6  1.  N.  da  Seringapatam,  so- 
pra una  mont.  da  dove   la  veduta    si 
estende  in  una  valle  irrigata   dal  Ca- 
very.  Si  compone  di  circa  400  abita- 
zioni, la  maggior  parte    occupate    da 
bramini  ;  è    celebre    assai  fra  gli    In- 
dostani,  per  un  gran  tempio  cinto  da 
una  colonnata,  presso  cui  stanno  nu- 
merosi edifizi  per  riceverne  i  pellegri- 
ni ed  un  grande  stagno.  Si  crede  che 
questo  tempio  sia    ripieno  di    oggetti 
preziosissimi.  — I  Maratti,  presso  que- 
sta città,  riportarono,    nel  1772,    una 
segnalata    vittoria    sop»a    Hayder-Aly; 
in  vicinanza  pure  i  capi  di  questa  na- 
zione operarono    la  loro    unione   con 
lord  Cornwallis,  nel  1791. 
MAILLAC,  vili,  di  Fi.,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  di  Bellac,  cant.  di  S. 
Sulpice-les-Feuilìes,  sulla  Blaise.  Vi  so- 
no fucine,  e  conta  800  abitanti. 
MA1LLANE,  vili,    di    Fr.,  dipart.    delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  /J  1. 
3[4  N.  E.  da  Arles,  cant.  e  a  1  1.  i[3 
da  S.t  Remy,  in  una  grande  pianura, 
sulla  Loube.  Rimangono  ancora  alcu- 
ne porzioni  dei  suoi  antichi  bastioni. 
Ha    una  gran    piazza    con    una    bella 
chiesa,  e  conta  1,200  abitanti. 
MAILLARD,  alto  promontorio  del  basso 
Canada,  sulla  costa  N.  del  S.  Lorenzo, 
agi.  sotto  la  isola  di  Orleans. 
MAILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.  e  a  3  1.  i{4  S.  S.  E.  da 
Fontenay-le-Comte,  cant.  di  Majllezay, 
presso  il  confluente  della  Sèvre-Nior- 
tese  e  dell'Aulise.    Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 
MAILLEBOIS,    bor.  di    Fr.,  dipart.    di 
Eure  e  Loir ,   circond.  e  a  ^  1.  S.  O, 
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da  Dreux,  cant.    e  a    al.    N.  O.    da 

Cliàteauneuf,  sulla  Blaise.  Evvi  Dna 
fabb.  di  panni  comuni,  e  conta  700 
abitanti.  —  Aveva  il  titolo  di  marche- 
sato. 

MAILLERATE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore ,  circond.  e  a  3 
I.  ij2  S.  da  Yvelot,  cant.  ed  a  1 
I.  ip  S.  E.  da  Gaudebec,  sulla  riva 
sinistra  della  Senna.  Vi  si  osserva  un 
vasto  castello  con  un  bel  parco  ed  u- 
na  superba  terrazza  lunghesso  il  fiu- 
me, ornata  di  una  colonna  di  marmo. 
A  La  Mailleraye  si  costruiscono  quasi 
tutti  i  battelli  che  portano  da  Havre 
a  Rouen  le  merci  che  i  grossi  na- 
vigli non  potrebbero  trasportarvi;  in 
questo  luogo  pure  incominciano,  colla 
larghezza  della  Senna,  i  pericoli  della 
navigazione.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  si  trova  della  torba. 

MAILLERONGOURT-CHARETTE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Saona,  circond. 
e  a  4  1-  O.  N.  O.  da  Lure,  eant.  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  Saulx.  Vi  sono  due 
fucine  ed  una  grande  fornace.  Conta 
1,100  abitanti. 

MAILLEZAY ,  Malliacum  Pictohum  , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell»  Van- 
dea,  circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Fontenay-le-Comte  ,  capoluogo  di 
cant.,  in  un'isola  formata  da  paludi  e 
dall'Autise,  sulla  riva  sinistra  di  que- 
sta riviera.  I/aria  è  quivi  malsana.  Vi 
si  fabbricano  tele.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  I 
conti  di  Poitu  vi  avevano  un  castello; 
uno  di  essi,  Guglielmo  IV,  vi  fondò 
un'  abbazia  di  benedettini ,  che  fu 
dal  papa  Giovanni  XXII,  cangiata  in 
vescovato,  nel  i3i7,  il  quale  fu  po- 
scia trasferito  alla  Rocella  nel  1648. 
—  Questa  città  fu  per  qualche  tem- 
po in  potere  dei  riformati,  nel  XVI 
secolo. 

MA1LLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  4  '•  3[4  E.  S.  E. 
da  Doulens,  cant.  e  a  1  1.  E.  da  A- 
cheux,  con  1,200  abitanti.  Diede  il 
nome  ad  una  delle  più  antiche  e  ce- 
lebri case  della  Picardia,  non  meno 
illustre  pei  grandi  uomini  che  usci- 
rono dai  suoi  rami  diversi,  ma  pur 
anco  per  le  sue  grandi  alleanze. 
Tom.  Ili     P.  II. 
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MAILLY,    bor.  della  Fr. ,    dipart.    del 
l1  Aube,    circond.,    cant.  e  a  3  I.  i|2 
N.  da  Arcis-sur-Aube  e  a  9  I.   \\i  N. 
da   Troyes,    sulla    Suzanne,    con    700 
abitanti. 
MA1LLY-LA-VILLE,   vili,    di  Fr. ,    di- 
part. dell' Yonne,  circond.  e  a  5  1.  S. 
S.  E.  da  Auxerre,  cant.  di  Vermantom 
Vi  si  tengono  l\  annue  fiere,  e  conta 
800  abitanti. 
MAILLY-LE-CHÀTEAU,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell1  Yonne,    circond.  e  a  5  1. 
S.  S.  E.  da  Auxerre,  cant.  e  a  2  1.  3(4 
S.  S.  E.  da  Coulanges-sur- Yonne,  sul- 
la riva  sinistra    dell1  Yonne.    É    rino- 
mato pei  suoi  buoni  vini.    Vi  si  ten- 
gono   4  annue  fiere,    e  conta  900  a- 
bi  tanti. 
MAILLY-L'EGLISE  ,    vili,  di  Fr.  ,    di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Bigione  e  a  1  1.  3{4  S. 
O.  da  s.t  Jean-di-Lóne,    cant.  di  Au- 
xonne,  sulla  lille,  presso  al  suo  con- 
fluente   colla    Saona.    Vi    si    tengono 
due  annue  fiere,    e  conta    1,200  abi- 
tanti. 
MA'fMATSCHIN  o  MAIìYIADSCAN,  città 
dell'impero    Chinese,    nel    paese    dei 
Kalka  ,    sulla  frontiera   della  Siberia  , 
23o  passi  della  città  russa  di  KialUa, 
a  65  I.  S.  E.  da  Irkutsk  e  a  5o  1.  H. 
O.  da  Ourga.   E  chiusa  da  una  forte 
palizzata,    ed    ha    forma  di  un    qua- 
drato. Rinehiude  circa  170  abitazioni, 
che  sono  molto  nette,    come  le    stra- 
de; la  notte,  le  corti  che  stanno  da- 
vanti le  case  sono  illuminate  da  lan- 
terne fatte  con  carta  colorata,  in  modo 
che  da  lunge  si  crede  vedere  una  ge- 
nerale e  bella  illuminazione.    I  prin- 
cipali pubblici  edifizi    si    riducono    a 
due    templi    bellissimi.    Del    restante, 
il  commercio    essendo    V  unica    occu- 
pazione degli  abitanti,  non  si  vedono 
da  per  tutto  che    magazzini   e  botte- 
ghe ,    che    sono    spaziose ,    pulite    ed 
adorne  di  quadri  rappresentanti  pae- 
saggi chinesi.    Le   merci    sono    stoffe 
di    seta,    vasi   di  porcellana    di  gran- 
de bellezza ,    carte    dipinte     ed    una 
quantità  di  altri   oggetti    della    indu- 
stria chinese.  Evvi  in  questa  citta  un 
grande    movimento    a    cagione    delle 
carovane    che    vi   giungono    ad   ogni 
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istante  e  del  trasposto  delle  merci 
che  vengono  spedite  a  Kiakta.  —  Gli 
abit.  di  Maimatschin  conservano  verso 
gli  Europei  la  diffidenza  che  caratte- 
rizza il  Chinese  in  generale.  Sono 
manierosi,  ma  freddi,  e  trattano  gli 
affari  pili  minuciosi  colla  stessa  im- 
portanza che  se  fossero  di  rilevanza . 
V  inverno  è  assai  crudo  in  questa 
città,  ed  il  termometro  spesso  discen- 
de a  —  3o  i°  (R.) . 

IVI  Al. N,  picc.  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  sulla  strada  da  Schiraz  a  Ispa- 
han,  a  22  1.  N.  N.  O.  dalla  prima  di 
queste  città,  t  rinomata  per  li  suoi 
granati. 

MAYN,  riviera  della  Russia,  m  Asia, 
nella  terra  di  Tchukotsk.  Prende  ori- 
gine verso  il  limite  settentr.  del  Kam- 
tschatka,  scorre  al  N.  N.  O.,  e  si  con- 
giunge alPAnadyr,  alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  60  leghe. 

IVI  A  IN,  riviera  della  Svizzera.  Vedi 
Maggia. 

MAINA  o  MAGNA,  paese  della  Grecia, 
nella  parte  merid.  della  Morea,  che  si 
estende  fra  il  golfo  di  Corone,  ali1 0., 
e  quello  di  JK-olokitia ,  ali1  E.,  e  ter- 
mina al  S.  colla  penisola  alla  estremità 
della  quale  si  trova  il  capo  Malapan  o 
Tenarè.  E'  estremamente  montuoso,  e 
le  montagne  di  Penladaklylon  o  Tai 
gete,  che  lo  coprono,  sono  aspre  e  quasi 
inaccessibili  da  ogni  lato,  anche  verso 
le  coste  ove  il  loro  pendio  non  lascia 
che  qualche  apertura.  Quantunque  sia 
questa  la  parte  meno  fertile  della  Mo 
rea,  vi  si  raccoglie  in  abbondanza  o- 
lio,  cotone,  seta  e  canape;  i  versa- 
toi  delle  montagne  sono  boschivi  e  co- 
perti di  pascoli.  Sonovi  5  buoni  porti, 
dei  quali  quello  di  Kitriai,  nel  golfo 
di  Corone,  è  il  principale  ;  vi  si  aspor- 
ta una  gran  parte  dei  prodotti  del 
suolo,  e  gli  abit.  di  Candia  e  di  Cerigo 
v'importano  diversi  oggetti  di  prima 
necessità,  ma  vi  giungono  poche  navi 
dagli  altri  paesi.  Questo  paese  si  divide 
in  i5  cantoni,  e  contiene  circa  60,000 
abit.,  dei  quali  i5,ooo  in  istato  di 
portar  le  armi.  —  Il  Maina,  detto  an- 
che Braccio  di  Maina,  è  il  paese  degli 
antichi  Eleuthero-Laconcs,  da  cui  gli 
abitanti   attuali ,   chiamati  Mainali   o 
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Magnoti  pretendono  discendere.  Ar- 
denti sostenitori  della  loro  indipen- 
denza, seppero  sempre  difenderla  eoa 
intrepida  ostinazione  contro  i  Turchi, 
che  non  poterono  mai  loro  rapirla  af- 
fatto. I  Mainoti  hanno  una  figura  al- 
ta, bella  tinta,  sguardo  dolce  ma  vi- 
vo, voce  sonora  e  grande  agilità;  le 
loro  donne  passano  per  molto  belle. 
Il  loro  vestito,  magnifico  e  di  tutto 
gusto,  partecipa  del  Greco  e  del  Turco. 
Allevati  sino  dalla  più  tenera  infanzia 
agli  esercizi  delle  armi  ed  induriti  ad 
ogni  sorta  di  fatica  e  di  privazione, 
congiuagono  a  costumi  spedalieri  una 
assoluta  disposizione  all'  assassinio  e 
alla  rapina.  11  loro  odio  contro  i 
Turchi  è  implacabile ,  per  cui  furono 
i  primi  a  combattere  nella  greca  in- 
surrezione. Prima  di  questa  epoca  , 
ciascun  cantone  del  Maina  aveva  il  suo 
capitano,  ed  un  beg  o  capo  superiore, 
nominato  dalla  nazione,  e  residente  a 
Kitriai,  dava  gli  ordini  ai  capitani  ;  gli 
affari  della  lóro  picc.  repubblica  si  di- 
scutevano in  assemblee  chiamate  sinodi, 
ove  ciascun  mainoto  aveva  un  voto. 
Secondo  la  nuova  divisione  della  Gre- 
cia, il  Maina  fa  parte  dei  dipartimenti 
della  Bassa-Messenia  e  della  Laoonia . 
Questo  paese  rinchiude  molle  antichità, 
consistenti  in  templi ,  sepolcri,  grotte, 
sotterranei  ed  inscrizioni,  di  ogni  ge- 
nere. Maina,  Kolokitia,  Chimova  e 
Platza  ne  sono  i  luoghi  principali. 

MAINA,  Hippola,  bor.  della  Grecia,  in 
Morea,  nel  paese  del  suo  nome,  a  i5 
I.  S.  da  Mistra  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Calamala,  sulla  costa  orientale  del  golfo 
di  Corone. 

MAINA,  uno  degli  Stati-Uniti  dell1  Ame- 
rica settentr.,  nella  regione  del  N.  E., 
fra  /,3°  5'  e  480  12'  di  lat.  N.  e  fra 
690  io'  e  73°  i5'  di  long.  O.  Confina 
al  N.  ed  al  N.  O.  col  Basso-Canada, 
all'È,  col  Nuovo-Brunswick,  al  S.  ed 
al  S.  E.  coli1  Atlantico  ed  all' O.  col 
Nuovo-Hampshire.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  circa  100  1.;  la  sua 
larghezza  di  70  nella  sua  parte  me- 
rid. e  di  45  nella  sua  parte  settentr., 
e  la  sua  supeeficie  è  di  4>!4°  'eg"e- 
Appartiene  interamente  al  bacino  del- 
T  Atlantico,  ed  ha  la  sua  inclinazione 
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^oneralo  al  S.  Le  coste  disegnano  nu- 
merose baie  seminate  (risalo;  le  più 
considerabili  sono:  le  baie  Casco,  Pe- 
nobscot,  Frenchman,  Englishman,  Ma- 
rWuxs  e  Passamaquoddy  ;  la  prima  so- 
la rinchiude  più  di  3oo  isole.  Altis- 
simo al  N.  ed  all'  O. ,  e  nella  sua  parte 
centrale,  che  trovasi  occupata  dalle 
mont.  di  Spencer,  questo  shito  offre, 
nel  restante  della  sua  superficie,  delle 
pianure  ondulate.  I  suoi  principali  cor- 
si d'acqua  sono;  il  S.  Giovanni,  la 
S.ta  Croce,  il  Penobscot,  ilKennebeck, 
P  Androscoggin  ed  il  Saco,  che  tutti 
hanno  la  loro  imboccatura  nel  mare 
sul  territorio  dello  Stato,  eccettuato 
il  primo ,  che ,  ingrossato  di  tutte  le 
acque  della  parte  settentr.,  entra  pron- 
tissimamente nel  Nuovo-Brunswick.  Vi 
sono  molti  laghi,  dei  quali  il  maggiore 
è  quello  di  Moose-head.  I/inverno  è 
lungo,  rigoroso  e  secco;  la  vegetazione 
tardiva,  ma  rapida;  i  calori  estivi  sono 
assai  forti  dal  lato  del  mare,  quantun- 
que sieno  temperati  dai  venticelli  ma- 
rini, ma  riescono  sopportabili  nel  re- 
stante della  contrada ,  ove  P  aria  è 
sempre  pura,  il  cielo  sereno  e  lo  stato 
abituale  dell'atmosfera  assai  favorevole 
alla  salute.  Il  suolo  è  generalmente 
fertile;  dalle  coste  sino  a  4  e  8  1. 
neir  interno,  il  terreno,  composto  di 
sabbia  e  di  ghiaia  spesso  mescolata  con 
argilla ,  produce  erbe,  mais,  segala, 
orzo,  ed  altri  gramignacei.  A  misura 
che  vi  si  allontana  dal  mare,  i  pascoli 
divengono  magnifici,  le  pianure  sab- 
biose e  renose  sono  più  rare,  la  col- 
tivazione è  più  estesa  e  variata,  prin- 
cipalmente fra  il  Kennebeck  ed  il  Pe- 
nobscot. La  regione  del  N. ,  ancora 
poco  abitata ,  è  particolarmente  ricca 
di  boschi,  ed  osservabile  per  una  mag- 
giore diversità  di  terreni,  di  climi  e 
di  produzioni;  il  mais  vi  prospera  me- 
no, ma  il  canape  riesce  meglio  che 
nelle  parli  meridionali.  Le  valli  e  le 
foreste  hanno  molte  qnercie,  bian- 
che e  grigie,  pini  del  Canada,  pini 
bianchi,  aceri,  faggi  e  bettule  gial- 
le. Il  regno,  animale  comprende  or- 
si,  lupi,  volpi  e  scoiattoli;  i  daini 
sono  divenuti  rari,  e  scomparvero  in- 
teramente  nelle  contrade  dell' O.;    vi 
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si  rijconlrano  vari  castori  ;  il  ser- 
pente a  sonaglio  è  il  solo  rettile 
velenoso.  L«  riviere  sono  abbondanti 
di  pesce,  e  la  pesca  del  sermone  è  at- 
tivissima ed  utile  soprattutto  nelle  a- 
cque  del  Kennebeck  e  del  Saco.  Rin- 
chiude questo  Stato  del  minerale  di 
ferro  nelle  montagne  e  nelle  paludi , 
dell1  amianto  presso  Topsham  e  del- 
l'antimonio presso  del  Saco;  alcuni  in- 
durii di  piombo  e  di  rame  fanno  sup- 
porre che  vi  esistino  delle  miniere .  I 
prodotti  dell'  industria  di  questo  paese 
consistono  in  stoffe  di  cotone,  tele, 
grossi  panni,  cappelli,  cuoi,  instrumenti 
rurali,  cordovami  e  liquori  distillali; 
il  valore  delle  sue  manifatture,  nel 
1810,  fu  di  93,527,900  franchi.  Il  suo 
comm.  consiste  specialm.  in  legname 
da  fabbrica,  potassa  e  pesce  secco  ;  ol- 
tre questi  tre  articoli,  pei  quali  il 
paese  ritrae  grandi  profitti,  si  riti- 
rano pure  bovi,  porci  e  sementi; 
le  sue  asportazioni,  nel  1820,  a- 
scesero  a  27,700,7.50  franchi .  Le  cit- 
tà di  Portland,  di  Bath,  di  Wiscas- 
set,  di  Hallowel,  di  Waldoborough,  di 
Bangor,  di  Castine,  di  Machias,  di 
Lubecca  e  di  East-porf,  godono  tutte 
di  una  favorevole  situazione  e  dei 
grandi  vantaggi  pel  commercio.  Nel 
1820,  la  popolazione  ascese  a  298,335 
abit. ,  dei  quali  930  persone  di  colore, 
libere.  —  Vi  sono  nella  maggior  parte 
delle  città  parecchie  scuole  mantenute 
a  spese  dello  Stato  o  dotate  da  fondi 
pubblici.  Si  distingue  il  collegio  Bow- 
doin  a  Brunswick,  fondato  nel  1 79/j  ; 
e  la  scuola  della  Carità  a  Bangor,  sta- 
bilita nel  181 4.  Le  principali  sette  re- 
ligiose sono  quelle  dei  congregnziona- 
listi  e  dei  battisti;  vi  si  contano  pure 
molti  cattolici  romani.  —  La  costitu- 
zione del  Maina,  come  fu  stabilita  al- 
la fine  del  i8ro,  divide  P  autorità  in 
tre  corpi:  i.°  il  potere  legislativo, 
composto  di  un  senato  e  di  una  ca- 
mera di  rappresentanti;  2.0  il  poter 
esecutivo,  confidalo  ad  un  governatore 
eletto  per  un  anno  ed  assistito  da  un 
consiglio  di  sette  membri  scelti  per 
lo  stesso  termine  dalle  due  camere; 
3.°  il  poter  giudiziario,  che  risiedi**  in 
una    corte  suprema,    e    qualche    altro 
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nominato  dal  potere  legislativo.  — 
Questo  stato  è  diviso  nelle  seguenti  9 
contee:  Cumberland,  Hancock,  Kenne- 
beck,  Lincoln,  Oxford,  Penobscot,  So 
merset,  Washington  e  York.  Il  capo- 
luogo è  Portland.  —  Quasi  i5o  anni 
scorsero  fra  la  scoperta  di  questo  pae- 
se, che  avvenne  verso  il  i497i  ed  i  pri- 
mi saggi  di  erigervi  delle  colonie,  che 
furono  tentati  dagl'Inglesi  e  dai  Fran- 
cesi; i  progressi  dei  loro  stabilimenti 
furono  per  lungo  tempo  ritardati  dal- 
le continue  ostilità  cogl'Indiani  ;  dal 
i635  al  1654,  *  Francesi  possedettero  il 
territorio  compreso  fra  il  Penobscot  e  la 
S.ta  Croce.  Verso  Tanno  i652,  gli  abit. 
del  distretto  del  Maina  si  dedicarono 
volontariamente  sotto  la  protezione  del 
Massachuset ,  lo  ehe  non  impedì  di 
non  essere  per  anco  il  loro  territorio, 
durante  più  di  un  secolo,  il  teatro  del- 
le incursioni  delle  tribù  selvaggie  ;  nel 
167 5,  esse  distrussero  tutte  le  abita- 
zioni e,  nel  1759,  coprirono  pur  an- 
co tutta  la  estensione  del  territorio, 
non  contando  la  colonia  che  i3,ooo 
abitanti.  Da  questa  epoca,  la  posizio- 
ne della  colonia  si  è  considerabilmcn- 
te  migliorata  ;  gl'Indiani  non  forma- 
no più  oggidì  che  un  picc.  numero  di 
famiglie  erranti  e  miserabili.  Nel  1819 
soltanto,  il  Maina ,  prima  semplice  di- 
stretto, fu  eretto  in  Stato  particolare. 

MAINA,  in  francese  MAINE ,  riviera  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e 
cani,  di  Angers.  È  formata  dalla  riunione 
della  Mayenne  e  della  Sarthe,  un  poco 
al  di  sotto  del  confluente  di  questa  ulti- 
ma col  Loir  e  a  3j4  di  1-  N.  da  Angers, 
attraversa  questa  città,  ove  forma  un'i- 
sola, e,  a  2  1.  al  di  sotto,  fra  i  villaggi 
di  Bouchemaine  e  di  La  Pointe,  si  getta 
nella  Loira,  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso,  interamente  navigabile,  di  2  1. 
3i4  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Il  suo  nome 
non  è  verisimilmente  che  una  corru- 
zione di  quello  di  Mayenne. 

MAINA  o  MAINE,  riviera  navigabile  di 
Francia,  che  ha  origine  nel  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  e  a  8.  1.  N.  E.  da 
Borbone- Vandea,  entra  nel  dipart.  del- 
la Loira-Inferiore,  e  si  congiunge  alla 
Sevre-Nantese,  alla  riva  sinistra,  a  1  1. 
N.  O.  da  Momiières,  dopo  un  corso  di 
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»     circa  io  leghe.  Riceve,  alla  sinistra  fa 

I      Piccola-Maina. 

MAINA  o  MAINE,  Cenomanensis  ager, 
ant.  prov.  della  Francia,  confinante  al 
N.  colla  Normandia,  all'È.  coll'Orleane- 
se,  la  S.  coll'Angiò  e  la  Turrena  ed  al- 
TO.  colla  Bretagna.  Formava,  col  Per- 
cese,  che  ne  occupava  la  parte  orient., 
un  governo  generale  militare,  ed  uniti 
avevano  una  lunghezza  di  35  1.,  una 
larghezza  di  20  circa,  ed  un  circuito  di 
90.  Si  divideva  questa  prov.  in  Alta- 
Marna,  al  N.,  ed  in  Bassa-Marna,  al  S., 
essendone  stata  Le  Mans  la  sua  capita- 
le.Questo  paese,  di  una  superficie  ondu- 
lata, è  generalmente  fertile.  Esso  forma 
presso  a  poco,  al  presente  li  dipart., 
della  Sarthe  e  della  Mayenne.  Vedi 
questi  nomi.  11  Maina  trae  il  suo  nome 
dai  Cenomani,  uno  dei  principali  po- 
poli che  l1  abitavano  anticam.,  e  che 
furono  compresi  nella  prov.  romana 
della  terza  Lionese.  I  Franchi  s*  impa- 
dronirono di  questo  paese,  poco  dopo  il 
loro  arrivo  nelle  Gallie.  Faceva  parte 
delle  prov.  che  Enrico  II,  figlio  di 
Gofreddo  Plantageneto,  aveva  fatte 
passare  sotto  il  dominio  della  Inghil- 
terra, divenendo  re  di  questo  paese. 
Filippo  Augusto  conquistò  il  Maina 
sotto  Giovanni  senza  terra;  s.  Luigi 
lo  diede,  coll'Angiò,  a  suo  fratello 
Carlo,  poscia  re  di  Sicilia  e  conte  di 
Provenza;  esso  toccò  per  successione 
a  Luigi  XI,  nel  1481.  Enrico  II  lo 
diede  al  suo  terzo  figlio,  che  regnò 
sotto  il  nome  di  Enrico  III,  che  lo 
cedette  a  Francesco,  suo  fratello,  il 
quale  morto  senza  posterità,  nel  i584, 
il  ducato  del  Maina  fu  allora  riunito 
alla  corona. 

MAINA  e  LOIRA,  in  francese  MAINE 
et  LOIRE,  dipart.  dell' O.  della  Fr., 
formato  la  maggior  parte  dall'antico 
Angiò  e  dalla  porzione  occident.  della 
Turenna,  fra  46°  58'  e  47°  46'  di  lat.  N. 
e  fra  20  5'  e  3°  38'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  col  dipart.  della  Mayenne, 
al  N.  E.  con  quello  della  Sarthe,  al- 
l' E.  con  quello  d*  Indre  e  Loira,  al 
S.  E.  con  quello  della  Vienna,  al  S.  S. 
O.  con  l'altro  della  Vandea,  da  cui  è 
in  parte  diviso  dalla  Sevre-Nantese, 
all'O.   con    quello   della  Loira  -Infe- 
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rfore  e  al  N.  O.   con    V  altro   d'TIIe 
et   \  ilaine.  La  sua  lunghezza,  dall' E. 
all'O.  ,  è  di  25  I. ,    la  larghezza  me- 
dia   di   18  1.    e    la  sua    superfìcie    di 
383  leghe.  Appartiene  interamente  al 
bacino  della  Loira  e  per  conseguenza 
a  quello  del  golfo  di  Guascogna  ;    la 
Loira,  che  lo  attraversa  dall'E.  all'O. 
in    tutta    la    sua    lunghezza,    ha    per 
principali  affluenti,    a   destra,    1'  Aut- 
hion,  la  Maina,  formata  dalla  Mayen- 
ne  ,    ingrossata   dall'  Oudon    e    dalla 
Sarthe,  ingrossala  dal  Loir;  a  sinistra, 
la  Thouè,  il  Layon  e  1'  Evre  .  Il  ter- 
ritorio è  bellamente  variato  da  colline 
coperte  di  vigneti,  da  pianure  ondula- 
te,   interrotte   da  fossi,    da  chiudersi 
con  siepi,  e  in  mezzo  a  cui  s'  inalzano 
vari  boschetti  d'alberi  che  vi  formano 
un  aspetto    ameno .    Il   suolo  trovasi 
in  generale  composto    di  un  bel  ter- 
riccio  nero    e  di    una   terra   leggera 
fertilissima;  vi  sono  però  alcune  terre 
a  macchie  e  delle    lande.    Questo  di- 
part. ,  uno  dei  più  fertili  di  Francia, 
produce  grani    oltre  il  suo  consumo, 
legumi  di  ogni  spezie,  canape,  mol- 
te fruita  eccellenti,  fra  cui  si  vantano 
li  cantalupi,  le  prugne  e  le  mandorle, 
infine    pomi    e  pera    una  parte  delle 
quali  si  convertono  in  sidro.  Le  vigne 
occupano  35,ooo  ettari  e  danno ,    un 
anno    per    1'  altro,    49^,5 1 2    ettolitri 
di  vini  di  buonissima  qualità  ;    i  mi- 
gliori   sono  i  rossi    di   Neuillè   e    di 
Champignè-le-Sec,  ed  i  bianchi  di  Va- 
rains,  del  Clos-Morin,  di  Saumur,  di 
Rabelais,    di   Faye    e    di    Bonnezeau. 
Vi  sono  43,4°4  ella"  di  foreste,  pò 
pelate  specialmente  da  faggi  e  da  quer- 
cie ,    e  fielli  pascoli,    ove  si  alleva  u- 
na  consid.  quantità   di  grosso  bestia- 
me e  di  cavalli,  la  cui  razza  si  è  mi- 
gliorata   mediante    un  deposito  reale 
«li  stalloni    stabilito  ad  Angers,    e  di 
montoni,  le  cui  razze  vengono  incro- 
cicchiate   coi    merinos;    s'introdusse- 
ro anche  di  recente   le  capre  di  Ca- 
chemire.   Quivi  abbondano  il  sclvag- 
giume  ed  il  pesce.  Si  scava  del  ferro, 
che  si  lavora  in  molte    grandi  usine; 
del    marmo    a    colori    diversi,    molte 
cave  di  lavagna,  il  cui  prodotto  è  con- 
siderabile ,    una  bella  pietra    da  fah- 
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brica  •>    del  granilo,    della    pietra    bi- 
gia   da    lastricare,   pietre    da  calce  e 
carbone  di  terra;    questa    ultima   so- 
stanza   è     scavata     principalmente    a 
Chateloison  ed  a  Monlje'an,  ed  il  pro- 
dotto è  di  Go,ooo  ([ii in  tali.   La  indu- 
stria consiste  in  fabb.    di  tele  da  ve- 
la,   fazzoletti    di  tutti   i  colori    e    di 
qualità  diverse,  tele  comuni    ed  allrc 
dette  cholettes,  calicot,  panni  comu- 
ni,   stamigne,   siamesi,  olio    di  noce, 
di  lino  e  di  grani,  candele  di  cera,  e 
corone    fatte  di  vetro,   che  si    spedi- 
scono  alle  colonie;    vi  sono   pure  fi- 
latoi   di  cotone,    fabbriche  di  carta, 
conciatoi  e  tintorie.    Vi  si  fa,   in  ol- 
tre,   un  gran  comm.    di    grani,  gra- 
no di  trifoglio ,    legumi  secchi,  vini, 
acquavite,  aceto,  carta,  bestiami,  lava- 
gna,   marmi,    carbone    di   terra    ec.  ; 
questo  traffico  è  favorito  dalle  riviere 
già  nominate,  che  sono  tutte  naviga- 
bili, e  da  28  grandi  strade  reali  e  di- 
partimentali. —  Il  dipart.  di  Maina  e 
Loira,    di   cui  Angers  è  il  capoluogo, 
si    divide  nei  5  circond.    di    Angers, 
Baugè,    Beaupre'au,    Saumur  e  Segrè, 
suddivisi  in  34  cantoni,    rinchiudenti 
386  comuni  e  4^8,700  abitanti.  Man- 
da 7  membri  alla  Camera  dei  Depu- 
tati,   è  compreso  nella  4-ta    divisione 
militare,  e  nel  n°  circond.  forestale, 
forma  la  diocesi  di  Angers  e  dipende 
dalla  corte  reale  e  dall'accad.  di  univ. 
di  questa  città.  —  Questo  paese  fu  an- 
ticamente abitato  dagli  Andes  o  An- 
decavi,    che    furono    compresi    nella 
prov.  romana  della  terza  Lionese,  ed 
il  cui  nome    formò    quello  di  Angiò. 
Nel  XII  secolo,    Enrico  II,    figlio  ed 
erede  di  Goffreddo  Plantageneto,  duca 
di  Angiò,  fece  passare- questa  prov.  alla 
Inghilterra,  di  cui  era  il  sovrano;  fu 
riunita  alla  corona  di  Francia  per  la 
confisca  che  Filippo-Augusto  ne  fece  su 
Giovanni-senza-Terra.  S.  Luigi  diede 
T  Angiò  in  appannaggio,    con  il  Mai- 
na, a  suo  fratello  Carlo  I,  che  occupò 
il  trono  della  Sicilia.  Carlo  II  lo   die- 
de in  dote,    nel  1290,   a  Margherita, 
sua  figlia  maggiore,    moglie  di  Carlo 
di  Valois,    secondo    figlio    di    Filippo 
l'Ardito;    da  tal  matrimonio    nacque 
Filippo  IV,  che,  divenuto  re  di  Fran- 
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eia,  incorporò  il  ducato  alla  corona. 
Giovanni  il  Buono  lo  «laccò  di  nuovo 
a  favore  di  Luigi  suo  figlio  cadetto, 
capo  del  secondo  ramo  d'  Angiò-Sici- 
lia  ;  ma  Luigi  XI  lo  riunì  definitiva- 
mente nel  1481. 
MAINA  -  ORIENTALE  ,  contrada  del- 
l'America  Settentrionale.  Vedi  East- 
Mam. 
MAINAS,   paese  della   Colombia.    Vedi 

Maynas. 
MAINBERG,   vili,    della   Baviera,    circ 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  9  1.  N.  E.  da  Wiirtzburg,  e 
a  1  1.  n4  E*    da   Schweinfurth,    con 
circa  200  abitanti. 
MA1NBOTEL,  casale  di  Francia,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Briey,  cant.  e  a  2  1.  i|2  O.  N.  O. 
da   Audun,    comune  di  Mercy-le-Bas. 
Ewi  una  fabbrica  di  carta  e  cartoni, 
ed  una  di  panni  con  belle  macebine 
per  cardare  e  filare  la  lana. 
MA1NBURG,   bor.   della   Baviera,   circ 
della  Regen,  presidiale  e  a  4  !■  i{2  S. 
da  Abensberg    e  a    9  1.  i[2  S.  S.  O. 
da  Ratisbona.    Vi  sono  tre  chiese,    8 
birrerie,    una  distilleria  di  acquavite, 
ed  una  fornace  da  tegole.  Conta  800 
abitanti. 
MAINCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,   circond.,   cant.   N.  e  a  3j4 
di  1.  N.  E.    da  Melun,   con    1,100  a- 
bi  tanti. 
MAINDENLAND,   una  delle  isole  Mal 

uine.  Vedi  Falkland. 
MAINDU,   città   dell1  impero   Birmano, 
nel  Thyampago,    sul  ramo  dell' Irau- 
addy,  nel  delta  di  questo  fiume,  presso 
e  al  S.  di  Rangun. 
MAIN-DUN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,   nella  parte  orientale  del- 
l'impero Birmano.  È  governata  da  uno 
sciabua. 
MAINE,   riviera    dell1  impero  Birmano, 
che  discende  dal  versatoio  orient.  dei 
monti  Romah-Pokung-tung,  forma  il 
limite  merid.  della  prov.  di  Lehdinè, 
e  si  congiunge  all'Irauaddy,    alla  ri- 
va destra,  dopo  un  corso  assai  sinuoso 
di  circa  25  1.  all'È. 
MAINEVILLE,   bor.  della  Francia,    di- 
part. dell' Eure,  circond.  e  a  5  1.  ij3 
2*.  E.  da  Andelys,  cant.  e  a  3  1.  E.  N. 
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E.  da  Gisors,    sulla    riva  destra  della 
Levrière.  Vi  si  fanno  merletti  e  ten- 
gonsi  due  annue  fiere.  Conta  600  a- 
bitanti. 
MAINFONDS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  $1.  S.  S.  E.  da 
Angoulèrae,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Blanzac.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°o  abitanti. 
MAIN-GAIN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,    nella    parte    orient.   del- 
l'1 impero   Birmano.   E   governata  da 
uno  sciabua. 
MA1NHARDT,   bor.    del  reg.    di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  5 
1.  E.  S.  E.  da  Weinsberg  e  a  3  1.  i[4 
O.  da  Hall.  Conta  5oo  abitanti.  Ewi 
una    fucina  in  vicinanza    della    quale 
si  vedono  ancora  gli  avanzi  della  mu- 
raglia del  Diavolo. 
MAINLAND,    la    principale    delle    isole 

Orcadi.  Vedi  Pomona. 
MAINLAND,  la  più  consid.  delle  isole 
Shetland,  nell'oceano  Atlantico,  al  N. 
N.  E.  della  Scozia,  fra  590  45'  e  6o° 
55' di  lat.  N.,  e  fra  3°  3o'  e  4°  26' 
di  long.  O.  Ha  quasi  3o  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.  ;  la  sua  più  gran- 
de larghezza  è  di  12  leghe.  Le  coste 
di  questa  isola  sono  eccessivamente 
addentellate,  ed  offrono  molte  baie  e 
porti.  L' interno  è  ass*i  montuoso  ; 
varie  catene  di  mont.  si  estendono 
dal  N.  al  S. ,  ma  non  presentano  som- 
mità un  poco  elevate,  eccettuata  quel- 
la di  Rona,  presso  la  costa  N.  O. , 
che  ha,  secondo  alcuni  autori,  circa 
333  tese  al  di  sopra  del  livello  del 
mare  ;  la  costa  orientale  è  più  bassa 
che  quella  dell'  O. ,  la  quale  non  si 
compone  che  di  roccie  assai  scoscese. 
Le  mont.  dell'  interno  non  si  vedono 
coperte  che  di  macchie  e  di  qualche 
pascolo,  e  sono  interrotte  da  valli  poco 
fertili  ;  vi  sono,  verso  le  coste,  alcune 
picc.  pianure,  la  maggior  parte  palu- 
dose, ma  diverse  di  esse  sono  fertilis- 
sime. Il  suolo  è  poco  favorevole  alla 
vegetazione,  per  cui  l' agricoltura  è 
quivi  poco  accurata;  l'orzo,  il  Sara- 
cino e  gli  altri  grani  che  questa  isola 
produce  non  bastano  al  consumo  che 
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tifile  siepaglie.  Si  allevano  molte  be- 
stie a  corna  ed  a  lana  ,  piccoli  ca- 
valli, ed  una  specie  di  porci,  la  cui 
carne  è  delicatissima;  gli  uccelli  da 
preda,  come  le  aquile  ed  i  falconi,  vi 
sono  numerosi  e  recano  molto  guasto 
fra  i  montoni.  11  selvaggiume  è  ab- 
bondante, come  i  sermoni  nei  laghi. 
Molli  luoghi  offrono  indizii  di  miniere 
di  ferro',  rame ,  piombo  ed  argen- 
to ;  vi  si  lavorano  delle  cave  di  la- 
vagna e  di  pietra  da  ealce.  Gli  abit. , 
in  numero  di  1 4,000,  fabbricano  le 
si  olle  di  lana  e  la  tela  che  consuma- 
no e  delle  belle  calzette  di  lana,  di 
cui  si  fanno  asportazioni,  insieme 
eoa  molto  bestiame;  la  pesca  pe- 
rò, e  specialmente  delle  aringhe,  è  la 
loro  principale  occupazione.  II  capo- 
luogo è  Lerwick.  —  Alcuni  autori 
supposero  che  questa  isola  fosse  la 
Thule  degli  antichi. 

MAI  NOTI,  abitanti  del  Maina,  uella 
Morea. 

MA1N-PIEIN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,  nella  parte  orient.  del- 
l'" impero  Birmano.  È  governata  da 
uno  sciabua. 

MA1NS,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  '•  S.  da  Forfar,  presbiterio 
di  Dundee,  sul  Dighly,  con  1,100  a- 
bilanti. 

MAINSAC,  bor.  di  Fr. .  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  !•  Jl4  N.  E.  da 
Aubusson,  cant.  e  a  2  L  \\(\  N.  E.  da 
Bel leganle,  con   i,5oo  abitanti. 

MAINTENON,  Mesfeno,  città  di  Fr.  , 
dipart.  di  Eure-c-Loir ,  circond.  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Charlres,  capoluogo 
di  cant. ,  in  una  bella  valle,  al  con- 
tinente detf  Eure  e  della  Voise.  E 
bene  fabbricata  e  l>en  distribuita.  Vi 
si  osserva  un  bel  castello,  che  fu  co- 
strutto sotto  il  reg.  di  Enrico  II:  nel- 
la cappella  di  esso  Luigi  XIV  sposò 
Francesca  dWubignè,  vedova  del  poeta 
Scarron,  donandole  nel  tempo  stesso 
la  terra  ed  il  nome  di  Maintenon, 
sotto  cui  divenne  celebre  tanto.  Die- 
tro al  pareo,  s' inalzano  le  alte  arcate 
dell1  acquedotto  detto  di  Maintenon, 
che  Luigi  XIV,  nel  1684,  aveva  ir 
cominciato  a  costruire  per  condurre 
una    porzione  delle   acque    dell1  Eure 
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a  Versailles,  monumento  gigantesco, 
i  cui  lavori  furono  abbandonati  nel 
1688,  e  che  non  furono  poscia  com- 
pito. Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  lu- 
nedi, e  sonovi,  tre,  anuue  fiere.  Conta 
i,Goo  abitanti.  È  patria  di  Colini 
dTlarleville,  cel.  poeta  comico. 

MAINTHAL,  valle  della  Svizzera.  Vedi 
Maggia  (vai) . 

MAINZ,  città  deiniassia-Darmstadt.  Ve- 
di Magonza. 

MAINZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  6  1.  1  [4  S.  E. 
da  Angouléme,  cant.  e  a  3  1.  S.  da 
Montbron.  Conta  400  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  ferro  nei  dintorni. 

MAIPO,  riviera  del  Chili.  Vedi  Maypo. 

MAIRA,  Macra,  Menila,  riviera  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Cuneo.  Ha 
origine  nelle  Alpi  Marittime,  nella 
prov.  di  Cuneo,  a  3  1.  N.  O.  da  Praz- 
zo,  scorre  ali1  E. ,  si  volge  al  N. ,  en- 
tra nella  prov.  di  Saluzzo,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Po,  alla  riva  destra,  dopo 
aver  ricevuto  la  Grana,  a  1  1.  S.  O. 
da  Carmagnola,  dopo  un  corso  di  circa 
20  leghe. 

MAIRA,  città  delPIndostan  inglese,  pre- 
sidenza e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Bombay, 
distr.  di  Calliany,  sulla  riva  destra 
del  Kundoll. 

MAIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghello. 

MAIRANA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

MAIRANO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  di 
Lodi,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosale; 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

MAIRE,  isola  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  di  Marsi- 
glia, in  faccia  al  capo  della  Croisette. 
Ha  i\z  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E. ,  sopra  3oo  tese  di  larghezza. 

MAIRE,  riviera  che  ha  nascita  nella 
Sviaeera,  cant.  dei  Grigioni,  sul  ver- 
sa loio  merid.  delle  Alpi  Resie,  presso 
Casaccia,  verso  il  Septimer;  entra  to- 
sto nel  reg.  Lom.-Ven.*,  prov.  della 
Valtellina,  passa  a  Chiavenua  e  sbocca 
nel  picc.  lago  di  questo  nome,  che  si 
scarica  Dell'Adda.  Scorre  prima  al  S. 
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O. ,    poi    al  b. , 
circa  io  leghe. 

MAIRE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N. 
N.  E.  da  Parthenay,  cani,  e  a  i  1.  S. 
£.  da  S.t  Loup.  Evvi  una  miniera  di 
ferro  terroso.  Conta  3oo  abitanti. 

MAIRE  (i.e),  stretto  che  divide  l'isola 
degli  Stati  della  Terra  del  Fuoco,  nel- 
l'Atlantico meridionale,  al  54°  55'  di 
lat.  S.,  e  6f  20'  di  long.  O.  Dal  lato 


della  Terra  del  Fuoco,  gl'ingressi  d 
questo  stretto  sono  determinati  al  N. 
dal  capo  S.  Diego,  ed  al  S.  dal  capo 
Buon-Successo;  questi  due  capi  stanno 
lontani  l'uno  dall'altro  u  I.  La  Jar- 
ghez.  di  questo  stretto  è  di  6  1.  Secondo 
Cook,  non  si  deve  tentarne  l'ingresso 
che  al  principio  del  fiotto  del  mare 
agitato  e  con  un  buon  vento;  con 
tutte  queste  precauzioni ,  un  vascello 
può  attraversar  questo  stretto  in  una 
sola  marea  o  almeno  toccare  la  baia  del 
Buon-Successo,  ove,  se  il  vento  è  S 
è  più  prudente  di  fermarsi.  Questo 
stretto  deve  il  suo  nome  a  Giacomo 
Le  Maire,  pilota  olandese,  che  lo  vide 
il  primo,  nel  1616.  Le  sue  spiaggie 
abbondano  di  balene ,  e  la  pesca  ne 
sarebbe  assai  vantaggiosa  per  le  baie 
che  vi  si  trovano  onde  riposarsi. 

MAÌREB,  tribù  di  Arabi  nella  parte 
occid.  del  Basso-Egitto.  Conta  i5o  ca- 
valieri e  200  fanti. 

MAI  RENA  DEL  ALCOR  ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  4.L  E.  da  Siviglia, 
in  un  paese  fertile.  È  assai  bene  fab- 
bricato, ed  ha  una  gran  piazza,  due 
fontane  pubbliche,  un  castello  ed  un 
convento.  Vi  si  tiene  una  fiera  assai 
frequentata  nei  primi  giorni  di  mag- 
gio. Si  scopersero  delle  inscrizioni  ed 
altre  romane  antichità.  Conta  3,8oo 
abitanti. 

MAIS  o  MAHI,  fiume  dell'India,  secon- 
do il  periplo  del  mare  Eritreo,  che 
andava  a  perdersi  in  fondo  del  golfo 
Barygazenus. 

MAlS,  stazione  del  Sahara,  a  ioo  I.  S. 
E.  da  Gadamès,  sulla  strada  da  questa 
città  a  Murzuk,  presso  ad  una  picc. 
riviera  dello  stesso  nome.  Le  carovane 
vi  prendono  d'ordinario  acqua  per 
cinque  giorni. 
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di  MAISA,  vili,  della  Ungheria,  nella  Pi'c- 
cola-Kumania,  agi.  i|2  N.  O.  da  Se- 
gedino  e  a  io  1.  N.  da  Therésienstadt, 
con  4->io©  abitanti. 
MAISDY,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  e  distr. 
di  Ganduana,  a  io  1.  N.  N.  E.  da 
Ellitchpour,  verso  la  sorgente  della 
Puma. 

MA1S0N-DE-DIEU  (  LIGUE  DE  LA  ), 
LEGA  CADDEA  o  DELLA  CASA  DI 
DIO,  Gotteshausbund,  picc.  rep.  della 
Svizzera,  formante  la  parte  S.  E.  del 
cantone  dei  Grigioni.  Le  Alpi  la  co- 
prono in  parte,  e  vi  offrono  belli 
paesaggi;  il  restante  rinchiude  altre- 
sì contrade  piacevoli.  —  Questa  le- 
ga, di  cui  Coirà  è  il  capoluogo,  com- 
prende il  alte  giurisdizioni,  che  so- 
no :  Bregell,  Li  cinque  villaggi,  Coirà, 
Domleschg,  Bassa-Engadina,  Alta-En- 
gadina,  Munster-thal ,  Oberhalbstein, 
Obervaz,  Poschiavo  e  Stalla;  contiene 
28,800  abitanti.  Vedi  Caddea. 

MAISONNAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S. 
S.  O.  da  Rochechouart,  cant.  e  a  1  1. 
O.  da  S.t  Mathieu.  Vi  è  una  raffine- 
ria, e  conta  i,5oo  abitanti. 

MAISONNISSES ,    vili,    di  Fr.,    dipart. 


della  Creuse,  circond.  e  a  2  I.  3j4  S. 
S.  E.  da  Guéret,  cant.  e  a  2  1.  ip  O. 
S.  O.  da  Ahun,  presso  la  Gartempe, 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
5oo  abitanti. 

MAISONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
circond.  e  a  io  1.  ij3  S.  E.  da  Car- 
cassonna,  cant.  e  a  1  1.  3j4  N.  O.  da 
Tuchan,  sulla  Valette,  con  3oo  abitanti. 
Il  territorio  contiene  i  filoni  di  di- 
verse' miniere,  e,  fra  le  atore,  di  ferro 
e  di  rame;  queste  miniere  furono  un 
tempo  scavate. 

MAISONS-ALFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  e  a  2  I.  i[2  E. 
N.  E.  da  Sceaux  e  a  2  1.  S.  E.  da  Pa- 
rigi, cant.  di  Charenton.  Vi  sono  al- 
cune belle  case  di  campagna;  da  questo 
comune  dipendono  il  castello  di  Cha- 
rentonneau,  il  castello  Gaillard  ed  il 
casale  di  Alfort ,  che  ha  una  scuola 
reale  di  economia  rurale  e  veterina- 
ria, che  fu  la  prima  fondata  in  Fion- 
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sto  vili,    si    estrae    una    pie  Ira   forte 
Conta  900  abitanti. 

MA1SONS-BLANCHES  (les),  casale  di 
Francia,  dipart.  delPAube,  circond.  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Troves ,  cant.  di 
Bouilly,  comune  di  Moussey,  con  po- 
chissimi abitanti.  11  giorno  3  gennaro 
i8i4  il  maresciallo  Mortier  battè  presso 
questo  luogo  Tarmata  alleata,  che  di- 
rigevasi  sopra  Troves. 

MA1SONS-SLR-SELNE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
3  1.  3|4  N.  da  Versailles,  cant.  e  a  i 
1.  i[2  N.  E.  da  S.  Germain-en-Laye 
e  a  4  !•  N.  O.  da  Parigi,  sulla  riva 
sinistra  della  Senna,  che  si  passa  sopra 
un  bel  ponte.  E  osservabile  per  un 
Castella,  rapo  d'opera  di  architettura 
di  Mansard,  che  fu  eretto  per  gli  or- 
dini del  presidente  di  Maisons,  sopra 
intendente  delle  finanze  ;  prima  della 
rivoluzione,  faceva  parte  dei  dominj 
del  conte  d'Artois.  I  giardini  ed  il 
parco  sono  assai  estesi ,  bene  distri- 
buiti ed  irrigati  da  una  macchina 
idraulica,  posta  sopra  un  braccio  della 
Senna;  vi  si  osservano  bellissimi  ovili. 
Questa  superba  proprietà  è  quasi  ovun- 
que cinta  dalla  foresta  di  S.  Germano. 
Conia  8oo  abitanti. 

MA1SSE-LE-MARECHAL,  bor.  della  Fr., 
dipart.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
4  1.  E.  da  Etampes,  cant.  e  a  i  1.  ij2 
Ó.  da  Milly,  sull'Essonne.  Evvi  un  bel 
castello  con  un  parco.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  ed  un  mercato  ogni 
lunedi.  Conta  8oo  abitanti. 

MAÌ'SSOUR,  prov.  dell'lndostan  meri- 
dionale. Vedi  Misore. 

3JA1SSY,  città  dell'lndostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  prov.  di  Bahar, 
dislr.  di  Saron ,  presso  la  riva  destra 
del  Ficcolo-Gondock,  a  16  1.  S.  E.  da 
Bettiah  e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Hadjy- 
pour. 

MAISTRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Loreo. 

31  AITA,  Madytos,  vili,  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiaccato  e  a 
8  1.  S.  O.  da  Gallipoli,  sul  canale  dei 
Dardanelli.  Vi  si  trovano  ancora  alcuni 
avanzi  dell'aulica  città. 

MA1TCHA,    prov.  dcirAbissinia,    nella 
parte    centrale    del    reg.    di  Amhara. 
Tom.   111.   P.   II. 
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Attraversata  dal  Bahr-el-Azrafc,  prima 
del  suo  ingresso  nel  lago  Dembea,  è 
piana,  paludosa  e  poco  salubre,  pro- 
ducendo  poca  biada,  ma  mollo  ensetey 
pianta  che  dà  un  cibo  sano;  ha  del 
bel  bestiame.  Gli  abitanti  erano  un 
tempo  Agaus,  nra  sono  oggidì  G al- 
ias, idolatri,  governali  da  0,9  shttms, 
che  si  scelgono  un  re  ogni  7  anni, 
lbaba  n1  è  il  capoluogo.      # 

MA1TEA,  una  delle  isole  della  Società, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  ali1  E. 
di  O-taili.  Lat.  S.  170  53';  long.  E. 
i5o°  32;.  È  soggetta  al  sovrano  di 
O-taili.  11  suo  circuito  è  di  3  leghe. 
Assai  alta,  vedesi  cinta,  alPE. ,  da  uà 
banco  di  roccie;  la  sua  costa  N.  è  assai 
scoscesa,  ma  quella  del  S.  lascia  vedere 
presso  al  mare  una  picc.  pianura.  Du- 
rante i  venti  variabili,  vi  si  mandano 
da  O-taili  alcuni  lavori  di  ferro,  che 
si  cangiano  con  le  perle  che  si  pe- 
scano sulla  costa.  Questa  picc.  isola  è 
bene  popolata  ,  ma  meno  incivilita 
che  O-taiti.  —  Si  crede  che  Quiros 
l'abbia  scoperta,  nel  1606,  chiaman- 
dola Dezana  ;  Bougainville  le  dà  il 
nome  di  Boudoir,  ed  il  capitano  Wal- 
lis,  che  la  visitò  nel  17G9,  la  chiamò 
Osnaburg;  le  si  conservò  per  altro  il 
nome  che  le  danno  i  nativi. 

MA1WALDE,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  1.  3\\ 
S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  2  1.  ipa 
S.  S.  O.  da  Schònau .  Vi  sono  fab- 
briche di  tessuti  di  cotone. 

MA1XENT  (s.),  Maxeiitium  o  Sanctus 
MaxentiiiS)  citlà  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Due  Sevre,  circond.  e  a  5  I.  N.  E.  da 
Niort  e  a  6  1.  S.  da  Parlhenay,  ca- 
poluogo di  due  cantoni,  sul  pendio 
di  una  collina,  presso  la  riva  destra 
della  Sevre-Niortese.  E  mal  fabbricata 
e  distribuita,  ma  circondata  da  ameni 
passeggi.  Ha  una  camera  consultiva 
delle  manifatture,  un  collegio,  una 
scuola  ecclesiastica,  un  deposito  di 
stalloni  ed  uno  di  rimonte,  uno  spe- 
dale, delle  fabbriche  di  saie  comuni, 
di  berretti  di  lana  e  feltro  vernicia- 
ti e  dei  conciatoi.  Commercia  consi- 
derabilmentc  in  biade,  mostarda,  latta, 
rauli  e  cavalli.  Vi  si  tengono  *i  an- 
nue   fiere'.    E    patria    di  Andrea    lil 
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vet,  ministro  calvinista.    Conta   4v*oo 
abitanti.    —  Quesla  città  deve  la  sua 
origine  a  S.  Maixent,  che,    al  tempo 
di  Clodoveo,    abitava    un    romitaggio 
nel  luogo  che  occupa    presentemente. 
Vi  si  formò  un'abbazia  di  benedettini 
nel  507,    che  popolossi    rapidamente, 
ma  nel  1082  molto  sofferse  da  un  in- 
cendio, e  durante    le  guerre    di  reli- 
gione e  quelle    della  Yandea . 
MA1ZEY-LE-DUC  ,  vili,  di  Fr.,   dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.  E.    da   Chàtillon-sur-Seine,    sulla 
riva  sinistra  deli1  Ource.  Vi  sono  due 
fucine    ed  una    fonderia.    Conta    3oo 
abitanti. 
MAIZ1ÈRES,  vili,  di    Fr.,  dipart.    della 
Meurthe,  circond.  e  a  5  1.    i[4  S.    E. 
da  Chàteau-Salins  ,  cant.  e  a  ^  1.   i|2 
S.  E.    da  Yic.    Conta  1,100    abitanti. 
Vi  sono    nei  dintorni    molte  cave    di 
un    gesso  bianco;    esse  alimentano    5 
fornaci. 
MA1ZIÈRES,  vili,  di    Fr.,  dipart.    del- 
l'A*lta-Saona,  circond.  e  a  4  1.  S.  S.  O. 
da  Vesoul,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Rioz,  sulla  Romaine.  Vi  sono  due  for- 
nelli, un  martello.  Conta  5oo  abitanti. 
MAJADAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
16  1.  i|2  N.  O.  da  CaccresJ,  nella  E- 
stremadura,  e  a  o  1.  S.  E.  da  Plasen- 
cia;  fra  montagne.  Conta  4°°  abitante 
MAJADAS    (LAS),    bor.    della    Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Cuen- 
ca    e  a  7  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Canave- 
ras,  presso  il  Jucar,  con  600  abitanti. 
Yi  sono  miniere   di  argento  e  piombo. 
3VIAJA1PA ,  riviera  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado.  Si  getta  uel  canale  di  Mo- 
zambico, presso  Mulury,  al  n°  di  lat. 
S.;  non  se  ne  conosce  la  sorgente. 
MAJARH,lago  dell'Indostan.  Vedi  Oubsa. 
MAJAKI,  vili,  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Jierson,  distr.  e  a    14  1.    S.    S.  E. 
da    Tiraspol,    sulla    riva    sinistra    del 
Dniester.  Rinchiude  circa  60  abitazio- 
ni. In  vicinanza  evvi  una  caverna   che 
rinchiude  un  picc.  labirinto  costrutto 
artificialmente. 
MAJANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven„  prov. 

di  Udine,  distr.  di  S.  Daniele. 
MAJAOS,   popolo  dell'Africa.  Vedi  Mu- 

JAOS. 
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MAMSO,  vili,  del  reg.  Lom.^Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

MAJENNA,  riviera ,  dipart.  e  città  di 
Francia.  Vedi  Mayenne. 

MAJD1NG,  in  ungherese  JSagy-Majtenf, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Szathmar  e  a  19  1.  E.  N. 
E.  da  Debreczin,  marca  di  Medgyes , 
sulla  riva  sinistra  della  Kraszna. 

MAJKEREK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Ebeb.au. 

MÀIO  o  PULO-MAJO,  is.  dell1  arcipe- 
lago della  Sonda,  presso  la  costa  N. 
di  Sumbava.  Lat.  S.  8°  12';  long.  E. 
n5°  i5'.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza. 

MAJOCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
dogno. 

MAJÓN  o  ALBAY,  vulcano  dell'isola  di 
Lusson,  prov.  di  Albay,  presso  e  al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  S'i- 
nalza a  1,700  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Una  eruzione  distrusse  Albay 
nel  1814. 

MAJOR,  vili,  della  Transilvania,  sul  cor- 
done militare,  distr.  di  Bistritz,  sullo 
Szamosch,  con  circa  200  abitazioni. 

MAJORCA  o  MAIORICA  (REGNO  DI). 
Questa  denominazione  fu  qualche  volla 
applicata  alle  isole  Baleari. 

MAJORCA,  MAJORICA  o  MALLORCA, 
Balearis  major,  la  più  grande  delle 
isole  Baleari,  nel  Mediterraneo,  all'È, 
della  Spagna,  da  cui  dipende,  prov. 
di  Palma,  fra  3o,°  16'  e  3o°  57'  di 
lat.  N.  e  fra  o°  4;  e  i°  n'  di  long. 
E.  La  costa  settentr.  è  a  4°  h  da  Bar- 
cellona, e  la  estremità  occid.  a  55  1. 
E.  da  Valenza.  Ha  22  1.  di  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  16  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  174  1.  q.  Termina  al  N. 
col  capo  Forraentor,  al  S.  col  capo 
Salinas,  ed  all'È,  col  capo  Bermejo, 
ed  all'O.  con  un  promontorio  in  fac- 
cia al  quale  si  trova  la  picc.  is.  Dra- 
gonera.  Le  baie  più  osservabili  sono 
quelle  di  Pollenza  e  di  Alcudia,  al  N. 
E.,  e  quella  di  Palma,  al  S.  O.  Que- 
sta is.,  assai  montuosa,  è  attraverso, 
dal  N.  E.  «al  S.  O.,  da  una  catena  as- 
sai alta  che  offre  molti  picchi  rimar- 
cabili e,  fra  gli  altri,  il  Puig-M;>  r 
ed    il   Galulz.  Non    ha    nessun    corso 
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d'acqua  consid.,    ma   una   infinità   «li 
sorgenti  abbondanti  vi  formano  altret- 
tanti ruscelli.    II  clima  è   variate,    ge- 
neralmente   dolce   e    sano;   venti  fre- 
schi temperano  i  calori  dell1  estate,  e 
le    niont.  garantiscono   dai  venti  del 
N.  nell'inverno  .    Il  termometro  non 
discende  mai  al  di  sotto  di  6°  (R.),  e 
non    ascende  che  di    rado    al   di  so- 
pra   del    260.    Vi    si    provano    tutta- 
via   dei  colpi    di  vento   violentissimi. 
Il  suolo  delle  montagne,    spesso-  pie- 
troso, ma  mescolato  di  una  terra  ve- 
getale traente  al  rosso,  è  di  una  gran- 
de fertilità  ;  quello  delle  colline,  com- 
posto di  un  terreno  nero,  ma  più  u- 
inido,  lo  è  molto  meno  ;  non  pertan- 
to, e  malgrado  i  scarsi  progressi  che 
ha    fatto   l'agricoltura,    le  raccolte  in 
vini,  olio  e  frutta  sono  estremamen- 
te abbondanti  ;  quelle  delle  biade,  del 
mais,  dell'orzo  e    dell'avena,  non  ba- 
stano al  consumo.  Si  raccoglie  altresì 
molti  eccellenti  legumi,  canape,    lino, 
zaffrano   ed  anici.  11  vino  è  quivi  buo- 
nissimo, il  migliore  essendo  quello  di 
Banalbufar.  La  terra  è  coperta  di  a- 
ranci,  cedri,  fichi,  ulive,  carobbe,  pal- 
me, gelsi, platani,  capperi,  cotonieri,ec; 
l'angelica,   l'appio  selvatico,    il  finoc- 
chio   e  l' aloe    succotrino    si  trovano 
da  per  tutto  ;  vi  sono  pure  belle  fo- 
reste di  elei    ed  abeti,    e'  dei   nume- 
rosi pascoli,  ove  si  allevano  molti  mon- 
toni   di    grossa    specie ,    muli  ed    a- 
sini.    11    selvaggiume    è  quivi  abbon- 
dante,   allevandovisi  pure  delle  api  e 
dei  bachi  da  seta.  Le  coste    formico- 
lano   di  pesce  e  di  eccellenti  conchi- 
gliacei,  trovandovisi  pure  del  corallo, 
che  si  pesca  in  abbondanza.  Le  mon- 
tagne rinchiudono    oro    ed    argento , 
di  cui    si  crede    sarebbe    più  dispen 
dioso  che  utile  lo  scavo.  Trovasi  an 
che    molto  marmo    di  colori    diversi, 
granito,  diaspro,  porfido,   agate,  gra- 
nate, ec,  e,  presso  Campos,  una  sor- 
gente zolforosa  termale.    La  industria 
si  riduce   a  qualche  fabbrica  di  gros- 
se stoffe   di  lana,    stoffe  di  seta,  tele, 
e  cappelli    comuni.    Si  fanno   benissi- 
mo certi  lavori  di  tarsia,  e  sonovi  al- 
cune fabbriche  di  vetro.    Le  asporta- 
zioni consistono  principalmente  in  vi- 
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no,   per    la  Inghilterra,    olio,    seta,  e 
frutta,  e  le  importazioni   sono  biade, 
ferro,    derrate    coloniali,    cuoi,  panni 
fini,    chincaglierie    ed  oggetti  di  lus- 
so. Quasi  tutto  il  comra.  si  fa  a  Pal- 
ma, che  n1  è  il  capoluogo.    —  Major- 
ca contiene  due  città  principali  e    32 
villaggi,    con     i8r,8oo  abitanti.    Evvi 
una  università  reale,  un    tempo  chia- 
mata    Luliana ,    dal    cel.     Raimondo 
Lullo,  che  quivi  nacque,    una    società 
economica    con  una    scuola   di    mate- 
matica,   molte    biblioteche    nei    con- 
venti, e  5  stamperie.    Le  chiese   ed  ì. 
conventi  rinchiudono  molti  quadri  dei 
gran  maestri  delle  scuole  italiana,  fran- 
cese ,    fiamminga    e    spagnuola.    —  I 
Majorchini    sono    in  generale    piccoli, 
ben  fatti,    di  una  tinta  olivastra,    as- 
sai allegri,  amici    dei    piaceri,    buoni 
marinai  e  buoni  soldati,  umani,  fran- 
chi   e    spedalieri  ;   si    rimprovera    lo- 
ro la  ignoranza  e  la  superstizione.  Le 
donne  sono    di  figura  media,    hanno 
pure    la    tinta    olivastra,    begli    occhi 
neri,  piede  leggiadro,   e  mano  picco- 
la ;  sono  vivaci,  e  di  ardente  tempe- 
ramento;   il    loro  vestito  .  è    assai  ag- 
gradevole, rassomigliando  a  quello  del- 
le Catalane,  e  a  quello  delle  altre  Spa- 
gnuole.  Il  linguaggio  più  usitato  è  il 
catalano  mescolato  con  l'arabo.  —  Il 
console  Quinto  Cecilio  Metello  fondò 
in    questa    isola    le  città    di  Palma  e 
di  Pollenza,  e  vi  mandò   5,ooo  roma- 
ni come  colonia.    I  Romani    ed  i  Pi- 
sani, furono  successivamente    padroni 
di  questa    isola,    sino    a  che    fu  con- 
quistata dai  Saraceni .    Gli  Aragonesi 
ed  i  Castigliani ,   sotto  Giacomo  1  di 
Aragona,    la    tolsero    ad    essi    l' anno 
1229,    e  da  quel  tempo    rimase  sem- 
pre in  poter  della  Spagna.    Vi  si  tro- 
vano   ancora   molte  antichità  romane 
ed  alcune  inscrizioni  arabe. 
MAJORI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,    distr.  e  a  2 
1.  i||  O.  S.  O.  da  Salerno,  capoluogo 
di  cani.,  sul  golfo  di  Salerno.  Vi  so- 
no 7  chiese,  e  conta    2,700  abitanti. 
MAJTLNY  (NAGY),  bor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  Matding. 
MAJUFFAPOUR  ,    città    dell' Indostan. 
Vedi  Madjoffapour. 
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fclAJL-LI,  isola  del  regno  di  Assam.  Te- 
di   Y1&D3UL1. 

MAH1  MA  o  MA1UMA,  città  della  Pa- 
lesi ina,  ove  slavano  i  magazzini  ed 
il  porto  della  città  di  Gaza,  alla  e- 
stremità  della  Giudea  dal  lato  dell'E- 
gitto. Non  era  che  un  borgo  assai  at- 
taccato al  paganesimo,  ma  avendovi 
rinunciato  sotto  il  regno  di  Costan- 
tino, questo  principe  in  riconoscenza 
la  eresse  in  città,  e  le  diede  il  nome 
di  Constantia,  che  le  tolse  Giuliano 
V  Apostata,  insieme  coi  suoi  privilegi 
e  diritti,  sottomettendola  alla  città  di 
Gaza,  da  cui  era  stata  indipendente. 
Neil'  ordine  ecclesiastico  fu  una  città 
distinta,  ed  ebbe  i  suoi  vescovi  par- 
ticolari. 

MAJYRE,  borgata  di  Barbarla,  reg.  di 
Algeri,  nel  paese  di  Zab,  presso  e  al 
».  O.  del  lago  Melgig,  a  20  1.  E.  N. 
E.  da  Tuggurt. 

MàRABE,  uno  dei  9  distretti  della  prov. 
di  Simud-Suke,  nelP  isola  di  Nifon, 
«1  Giappone. 

MARACHEVKA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  18 
1.  N.  E.  da  Novokhopersk,  e  a  9  I.  O. 
S.  O.  da  Balachev,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Khoper. 

MAR AFE,  uno  degli  11  distretti  della 
prov.  di  Fìtats,  nell'isola  di  Nifon, 
al  Giappone. 

MA&ÀIÈ  o  MACAYE,  cittadella  Sene- 
gambia,  capitale  del  reg.  di  Cayor,  a 
17  l.  S.  da  s.  Luigi,  sopra  una  rivie- 
ra che  si  getta,  a  io  1.  di  là,  nel- 
T  Atlantico. 

MARALLA,  città  dell1  Arabia .  Fedi 
Macula. 

MAKANA  o  MAKANNA,  vili,  della  Se- 
negambia,  reg.  di  Kadjaaga,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Senegal,  a  14  1.  S.  E. 
da  Bakel.  Lat.  N.  i4°38';  long.  O. 
i4°  12'.  Occupa  il  sito  del  forte  san 
Giuseppa  1  Francesi  vi  stabilirono, 
nel  1825,  il  banco  s.  Carlo,  cinto  da 
una  muraglia  merlata;  l'accrescimento 
di  questo  banco  rende  inutile  ogni 
progetto  ulteriore  su  quello  che  la 
Francia  possedeva  un  tempo  sul  Fa- 
lèmé. 

MAKANRURCHI,  una  delle  isole  Ru- 
rili  dipendenti   dalla  Russia,  in  Asia, 
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al  S.  del  R«mtschatka,    al  \<f  55'  dì 
di  lat.  ».  e  i52°di  lonff.  E'    a   18  1. 


nj. 


S.  O.  dall'  isola  Poromuchir.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  4  1. ,  e  la  sua 
larghezza  di  2  leghe.  Vi  si  trovano 
alcune  macchie  ,  ma  ne  laghi  né  ri- 
viere. Sonovi  molte  sorgenti  nelle 
montagne  che  cingono  le  coste.  Le 
più  picc.  barche  con  gran  fatica  vi 
trovano  un  sicuro  ancoraggio. 

MAKARIEV,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  38  1.  E.  da  Rostrorua, 
e  a  23  I.  E.  S.  E.  da  Galitch,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ounja,  che  vi  è  navigabile.  Ha  3 
chiese  ed  un  conventò,  delle  strade 
diritte  e  a  retta  linea,  una  bella  piazza 
quadrata,  in  mezzo  a  cui  evvi  un  bel 
mercato  costrutto  in  mattoni ,  molti 
eonciatoi,  ed  una  fabb.  di  vitriolo. 
Commercia  di  grani,  che  si  fanno  di- 
scendere mediante  l' Ounja  nel  Volga. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
2,800  abitanti.  Quivi  riposano  le  ossa 
di  s.  Macario,  apostolo  delle  Russie, 
scacciato  dai  Tartari  dalle  rive  del 
Volga. 

MAKARIEV,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  17  1.  E.  S.  E.  da  Ni- 
jnii-Novgorod,  a  6  1.  i{2  N.  da  Knia- 
ginin,  capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva 
sinistra  del  Volga.  V  aspetto  n1  è  mi- 
serabile; vi  si  osserva  però  un  im- 
menso bazar  ed  un  bellissimo  con- 
vento, le  cui  mura  sono  altissime,  e 
fiancheggiate  da  torri.  Quivi  s.  Ma- 
cario, per  del  tempo,  vi  battezzò  dei 
Pagani  e  dei  Tartari,  finché  questi 
ultimi  lo  scacciarono,  obbligandolo  a 
fuggire.  E  cel.  questa  città  per  la  fie- 
ra delta  dei  santi  Pietro  e  Paolo,  che 
dura  tutto  il  mese  di  luglio;  varie 
popolazioni  dell1  Asia  vi  vengono  in 
carovane  a  cangiare  i  loro  prodotti 
contro  quelli  di  Europa;  i  Cosacchi 
vi  fanno  un  comm.  consid.  in  caval- 
li; Bukari,  Persiani,  Indiani  e  Gre- 
ci vi  si  .  portano  pure  ,  potendosi 
contare  questa  fiera  nel  numero  delle 
più  consid.  della  Europa.  Gli  articoli 
li  più  importanti  in  fatto  di  merci 
straniere  sono  vini,  specierie,  birra 
inglese,  panni,  stoffe  di  seta  ed  altre 
chinesi   ed   europee ,  ec.    V  asporta- 
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e  cuoj  di  fabbrica  russa,    sapone,  ni- 
tro, pesci  salati,  ec.  Conta   1,200  abi- 
tanti,   occupati    in    gran   parte    a  ta- 
re scorrere    legnami  sul  fiume.  —  11 
distr.,  sisuato  nel  N.  E.  del  governo, 
è  coperto  ili  boschi,  e  l'ertile  in  lino. 
Conta  80,000  abitanti. 
M^KAROV,   bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a   io  1.  ip  N.  da  Kiev, 
sulla    riva    sinistra  dei    Zdvij.    Conta 
circa   i5o  abitazioni. 
MAKASURFU,    borgata    della   Nigrizia, 

reg.  e  a  6  1.  O.  da  Timbouctu. 
MAXASSAR,    stato  e  città,  dell'isola  di 

Celebe.  Vedi  Macassar. 
MAKATUPA,  borgata  dell'interno  del- 
l' Africa,  nel  paese  dei  Movizas,    sul- 
la strada    della  capitale    dei  Cazembi 
allo  stabilimento  portoghese  di   lete, 
a  100  1.  O.  N.  O.  da  questo  luogo 
MAKDONIA,  contrada  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Macedonia. 
MAKEDA,    città    della    tribù  di  Giuda 
secondo  Eusebio,  a  18  m.  da  Eleute- 
ropoli,  dal  lato  dell' oriente. 
MAKER,  parrocchia  della  Ingh. ,    parte 
nella    contea    di    Devon,   hundred  di 
Roborough,    e  parte  nella    contea    di 
Cornovaglia ,    East  -  hundred .    Conta 
3,ooo   abitanti.  —  Il  vili,  di  Maker  è 
a  1  1.  O.  S.  O.  da  Plymouth,  sulla  riva 
occid.  del  porto  di  questo  nome.    La 
chiesa    parrocchiale  si  vede   da  lungo 
in  mare,    e  sta  al  5o°20/5i'/  di  lat. 
N.  e  6°  40' 3 1"  di  long.  O. 
MAKIIADU,  città  capitale  dell'isola  A- 
i^'ouan,  una  delle  Comore.    Vedi  A- 
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MAK1IALÉ,  città  della  Russia,  inEur., 
nel  Daghestan,  kanato  di  Ruba,  sul 
Karalchai,  al  piede  del  Caucaso,  a  12 
1.  S.  da  Derbent. 

MiKlJAREB-EL-ANES,  distr.  dell'A- 
rabia, nell'Yemen,  fra  Damar,  Jerim 
e  Flobach.  E  ricco  in  grani   e  cavalli. 

MAKHNOVKA,  città  della  Russia  in  Eu- 
ropa. Vedi  JWachnowka. 

MAKHRAM  0  MAURAM,  bor.  e  forte 
della  Tartaria  indipendente,  kanato 
<J.i  .Kokan,  presso  la  riva  sinistra  del 
Sir;  a  6  1.  S.  E.  da  Khodjend. 

MAKHSA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  6  1.  E.  N.  E.   da  Has,   e  a  5  L  S, 
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da  Dcnn.  E  la  resilienza  «li  un  sub- 
dola. 

MAKIAN  o  MACIIIAN,  isola  dell'  arci- 
pelago delle  Molucche,  presso  la  cosla 
occid.  dell'  isola  di  Gilolo,  al  o°  20' 
di  lat.  N.  e  125°  10'  di  long.  E.  S'i- 
nalza in  forma  di  cono,  ed  ha  circa 
9  1.  di  circonferenza.  Rinchiude  un 
vulcano,  il  cui  cratere  è  una  lunga 
fessura  che  discende  sino  al  piede  del- 
la montagna.  Dipendente  prima  dal 
sovrano  di  Ternate ,  ora  appartiene 
agli  Olandesi,  che  ne  ritirano  chioYÌ 
di  garofìano  e  sagù. 

MA-K1ANG,  riviera  dell'impero  Birma- 
110,  nella  Mranma.  Sorge  dalla  estre- 
mità settentr.  del  lago  Remioekkye, 
forma  il  lago  Nandagan,  e,  dopo  avere 
scorso  per  molto  tempo  verso  il  N.,  si 
volge  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  con- 
giunge all' Irauaddy ,  alla  riva  destra, 
a  io  1.  O.  N.  O.  da  Ava.  Il  suo  corso 
è  di  circa  5o  leghe. 

MAK1ERKA,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr.  di 
Donetz,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Krivoro- 
geia  e  a  5o  1.  N.  N.  E.  da  Tcher- 
kask,  sulla  riva  sinistra  della  Kalitva. 

MAKIOUARA  o  MAKEWARUH,  picc. 
città  dell'Indostan,  nei  Seiki,  prov.  di 
Dehly,  a  8  1.  E.  da  Lodhyana  e  a  7 
1.  N.  O.  da  Serhind,  a  circa  1  1.  1(2 
dalla  riva  sinistra  del  Setledje,  che  un 
tempo  ne  bagnava  le  mura. 

MAKKA,  bor.  della  Senegambia,  nel- 
1'  Oualo,  a  5  1.  N.  da  s.  Luigi,  nella 
parte  occid.  dell'isola  Bifèche,  formata 
dal  Senegal. 

MAKRUM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  4  1.  O.  N.  O. 
da  Sneek,  cant.  e  a  1  1.  3[4  O.  S.  O. 
da  Bolsward,  sul  Zuyder-zee.  Evvi  un 
deposito  della  società  del  Ben-Pub- 
blico,  una  fabb.  di  vetri,  delle  raffi- 
nerie di  sale,  delle  fornaci  da  calce 
e  da  tegole.  Conta  2,000  abitanti,  una 
porzione  dei  quali  è  impiegata  nella 
marina. 

MAKLA  o  MAUKLA,  città  dell'Indo- 
stan inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Ganduana,  a  8  1.  N.  da  Ellitch- 
pour. 

MAKLAR,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Keves,  marca  di  Tama,  a  2  L 
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ip  S.  S.  E.  da  Erlan  e  a  24  1.  E.  N. 
E.  da  Pest ,  sulla  riva  destra  del- 
l' Eger. 

MAKLY-DROUGH,  MACRLY-DRO- 
UGH  o  MAKLY-DROOG,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  radjah  di 
Misore,  subah  di  Patana,  a  12  1.  N. 
da  Bangalore  e  a  32  1.  N.  E.  da  Se- 
ringapatam. 

MAKMUT  (EL) ,  bor.  della  Nubia,  nel 
Mak-Nimir,  sulla  riva  destra  del  Nilo, 
a  4  1*  rI2  N.  E.  da  Chendi. 

MAK-NIMIR  o  CHENDI,  paese  del  cen- 
tro della  Nubia,  air  E.  di  quello  di 
Matemraah,  da  cui  è  diviso  dal  Nilo, 
al  N.  E.  di  quello  di  Hulfay  ed  al  S. 
di  quello  di  Djal.  Ha  35  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.  Chendi  n'è 
il  luogo  principale .  Si  crede  avere 
riconosciute  quivi  le  rovine  di  Mèroé. 

MARO  o  MAROWA,  bor.  della  Un- 
gheria ,  capoluogo  del  comitato  di 
Csanad,  a  4  I«  3j4  E.  S.  E.  da  Se- 
ghedino  e  a  4<>  1-  S.  E.  da  Buda,  sul 
Maros.  È  sede  di  un  vescovato  cat- 
tolico. Vi  sono  tre  chiese,  delle  qua- 
li una  calvinista  ed  una  greca  ed 
una  sinagoga.  Conta  7,000  abitanti. 

MAROCHET,  città  della  Nigrizia,  al  S. 
E.  del  Mandara,  a  35  1.  S.  S.  E.  da  Mora. 

MAKOCZ,  vili,  e  castello  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Zemplin. 

MAROD,  vili,  della  Transilvania,  sul 
cordone  militare. 

MAKONDA,  picc.  porto  della  Guinea 
inferiore,  reg.  e  a  14  1.  N.  O.  da 
Loango,  sull'Atlantico. 

MAROSSI,  popolo  deir  Africa  merid., 
nella  Cimbebasia,  al  N.  O.  degli  Ot- 
tentotti. E  assai  poco  conosciuto. 

MA-KOUoMA-HA,  circond.  della  Chi- 
na, prov.  di  Kouei-tcheu .  La  città 
è  a  18  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Koue'i-yang.  Lat.  N.  260  26'  24";  long. 
E.  io5°  6'  o". 

IWAKOV,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  i{2  N.  da 
Ramenetz,  con  circa  i5o  abitazioni. 

MAROVICZ,  marca  della  Ungheria,  nel 
N.  del  comitato  di  Saros .  Zboro  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

MAROVSRII ,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.,  dist.  e  a  i5  I.  O.  S.  O,  da 
3èniseisk,  sul  Ket. 


M  A  K 

MAKOW  o  MACHOW,  città  della  Po- 
lonia, woivodia  e  a  22  1.  E.  N.  E.  da 
Plock,  obwodia  e  a  4  1.  N.  da  Pultusk, 
sulla  riva  destra  dell'Orsic,  con  i,5oo 
abitanti. 

MAROWIEC,  vili,  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  olvwodia  e  a  3  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Stanislawow  e  a  11 
1.  E.  N.  E.  da  Varsavia.  Nel  1794, 
quivi  avvenne  un  combattimento  fra 
i  Polacchi  ed  i  Russi,  in  cui  il  cele- 
bre Rosei usko  fu  ferito  e  fatto  pri- 
gioniero. 

MARRA-CALÈH,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Mak.ria, 

MARRARRIS,  popolazione  di  Betjua- 
ni,  nella  Cafreria,    al  N.  E.  di  Litaku. 

MARRALEFU,  tribù  di  Beduini  nella 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 
siantina. 

MARRAN,  prov.  del  Belutchistan.  Ve- 
di Mèkran. 

MARRAUI,  paese  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Boraghu.  La  capitale  di  questo  no- 
me istesso  è  a  25o  1.  N.  E.  da  Cu- 
massia. 

MARREN,  borgata  dell'Arabia,  nel  pae- 
se di  Lahsa,  a  25  1.  S.  O.  da  El-Ratyf. 
E  la  residenza  di  uno  sceik. 

MARRI  o  MEREL,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiaccato 
e  a  21  1.  N.  O.  da  Gallipoli  e  a  26 
1.  S.  O.  da  Andrinopoli,  capoluogo 
di  distr.,  presso  l' Arcipelago,  sopra 
un'altura  cinta  da  piantagioni  d'olivi. 
Ha  una  moschea  e  due  piccoli  ca- 
ravanserai.  Il  porto  sta  a  i|4  di  1.  S.; 
è  difeso  da  un  antico  castello.  Vi  si 
asporta  olio,  e  la  pesca  è  attivissi- 
ma. Conta  3,ooo  abitanti ,  metà  tur- 
chi e  metà  rayas. 

MARRIA,  città  della  Tur.  europea,  pa- 
scialicato  e  a  37  1.  E.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Gu- 
nièh,  sul  mar  Nero,  alla  imboccatura 
di  una  picc.  riviera.  Lat.  N.  ^i°  3o' 
i5";  long.  E.  39°  io'  55". 

MARRINITZA,  bor.  della  Tur.,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Macrinitza. 

MARRUCHINA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Kursk,  distr.  e  a  9  I- 
ijt  N.  N.  O.  da  Rhotmyjsk,  e  a  n 
1.  ij2  S.  O.  da  Oboian,  sulla  riva 
destra  deiriliok. 
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MAKS,  vili.  dell'Egitto.  Vedi  Mcghes. 
t>l  VhSIMEM,    bor.  della  Tur.  europea, 
nella    Valacchia- Inferiore,    distr.    e  a 
ii  I.  ij4    E.    N.  E.    da  Rimnih.   e  a 
6  1.  N.  N.  O.  da  Brahilov. 

MAKU  o  MAlvOU,  bor.  della  Persia, 
nell'Aderbaidjan,  a  7  1.  S.  da  Bayazid 
e  a  22  1.  N.  O.  da  Khoi. 

MAKUAR  o  DJEBEL-MAKUAR,  pic- 
cola isola  del  golfo  Arabico ,  pres- 
so la  cosla  della  Nubia ,  paese  dei 
Uedjah,  all'  E.  del  porto  del  suo  no- 
me, al  20°  /p'  di  lat.  N.  È  in  gran 
parte  calcarea,  e  le  sue  rive  sono  co- 
perte di  macchie,  essendo  sterile  l'in- 
terno. Circa  20  famiglie  arabe  vi  pos- 
sedono  alcuni  montoni  e  capre,  e  van- 
no a  cercare    acqua  sul  continente. 

MAKUAR  o  MAtiOUAR,  porto  della 
Nubia,  sul  golfo  Arabico,  nel  paese 
dei  Bedjah,  ali1  O.  dell'isola  del  suo 
nome  e  a  40  1.  N.  da  Suakem.  Vi  si 
vedono  rovine  considerabili. 

MAKUAI  o  MAKOUAS,  popolo  dell'A- 
frica. Vedi  Macouas. 

MALA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  3 
I.  i|4  S.  O.  da  Granata,  con  5oo  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  delle 
sorgenti  salse,  scavate  per  conto  del 
governo,  ed  un  bagno  di  acqua  ter- 
male, il  cui  calore  è  di  +  200  a  25°  R. 

MALA,  capo  sulla  costa  E.  della  Morea, 
fra  i  golfi  di  Corinto  e  di  Napoli  di 
Romania. 

MALA,  riviera  del  Perù,  intendenza  di 
Lima.  Discende  dalla  Cordigliera  del- 
le Ande,  presso  Cincos,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  getta  nel  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  a  S.  Pedro  di  Mala,  al 
12°  38'  di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di 
circa  25  leghe. 

MALA  (PUNTA),  capo  di  Colombia, 
dipart.  dell'Istmo  (  Nuova- Granata  ), 
alla  estremità  S.  O.  di  una  penisola 
clie  torma,  all'O.,  il  golfo  di  Pana- 
ma. Lat.  N.  5°  28'.  Long.  O.  820  6'. 

MALABAR,  capo  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Sàndy. 

MALABAR,  promontorio  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
V  Aureng-abad,  sulla  costa  dell'isola 
di  Bombay,  presso  la  città  di  questo 
nome.  Vi  si  vede  una  roccia  venera- 
tissimu  dagl'lndostaui,  che  vi  vengo- 
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no  in  pelcgrinaggio,  e  credono  puri- 
ficarsi dei  loro  peccali,  passando  per 
un'apertura  ch'essa  presenta.  A  lato 
stanno  le  rovine  di  un  tempio,  ed  un 
ameno  villaggio  abitato  da  bramini. 
MALABAR,  (chiamato  dagli  Arabi  Be- 
led-el-Folfol,  o  paese  del  Pevere  ), 
prov.  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  fra  io0  12'  e  120  52; 
di  lat.  N.,  e  fra  720  48'  e  74°  38'  di 
long.  E.  Confina,  al  N.  col  Kanara, 
ed  in  parte  coi  rami  delle  Gatte  oc- 
cid.  e  colla  riviera  di  Comardaure , 
all'  E.  col  Misore,  al  S.  E.  col  Caim- 
betour,  al  S.  colla  prov.  di  Pochin,  ed 
all'O.  col  mare  di  Oman.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  70  1.,  la  sua 
media  larghezza  di  20  1.,  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  900  leghe.  Le  coste 
hanno  presso  a  poco  60  I.  in  linea 
retta  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  ;  esse 
sono  spezzate  da  un  gran  numero  di 
bracci  di  mare,  che  una  moltitudine 
di  riviere  fanno  comunicare  fra.  loro  ; 
da  ciò  risulta  una  lunga  catena  d'iso- 
le e  di  penisole.  Le  Gatte  occidenl., 
che  percorrono  questa  prov.  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  vi  presentano  molte  linee 
di  montagne  ed  i  loro  picchi  più  e- 
levati  che  giungono  a  8,000  piedi  ; 
esse  la  dividono  in  due  regioni  ;  la 
prima,  la  meno  consid.,  sta  sul  ver- 
satolo orientale,  ed  è  inclinata  verso 
il  golfo  del  Bengala,  ove  si  scaricano 
tutt'  i  corsi  d'acqua  per  l'intermedia- 
rio del  Càvery  ;  la  seconda,  che  com- 
prende il  versatolo  occident.,  appar- 
tiene al  mare  di  Oman,  e  vi  manda 
un  gran  numero  di  riviere,  delle  qua- 
li alcuna  non  è  consid.  tanto  onde 
meritare  di  essere  nominata.  Si  può 
suddividere  in  due  parti  ;  l'una,  il  pae- 
se alto,  è  interrotta  da  torrenti,  che 
sono  a  secco  durante  la  stagione  cal- 
da ;  l'altra,  vicina  al  mare,  è  compa- 
rativamente assai  bassa  ;  la  marea  vi 
alimenta,  durante  la  siccità  ,  il  corso 
inferiore  delle  sue  numerose  riviere. 
Nel  mese  di  febbraro,  i  calori  comin- 
ciano a  divenire  eccessivi,  ed  allora 
s'inalzano  grandi  esalazioni.  Il  mon- 
sone del  S.  O.,  che  regna  dal  mag- 
gio sino  al  settembre,  interdice  alle 
navi  TaccesòO  delle  coale:  duiaiite  tut- 
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to  questo  periodo,  gli  uragani  sono 
frequentissimi,  e  cagionano  spesso  dei 
gran  guasti.  I  terremoti  sono  quivi 
più  rari  che  sul  piano  elevato  del 
Dekhan.  Nella  stagione  delle  pioggie, 
le  riviere  ed  i  torrenti  inondano  le 
loro  rive,  e  la  regione  delle  coste,  in- 
teramente sommersa,  forma  per  così 
dire  una  vasta  palude  ;  però  le  in- 
salubrità prodotte  dal  soggiorno  di 
queste  acque  stagnanti  non  sembrano 
essere  che  del  luogo,  ed  il  clima  del  re- 
stante della  prov.  si  può  riguardare 
come  favorevole  alla  sanità.  11  suolo, 
arenoso  nelle  montagne ,  sabbioso  e 
leggero  nelle  pianure,  è  generalmente 
poco  ricco;  però  alcune  valli  offrono 
un  gran  lusso  di  vegetazione.  Vi  ab- 
bonda la  palma  ed  il  cocco;  questo  ul- 
timo sopra  tutto  è  della  più  liella  spe- 
cie, e  si  riscontra  ovunque.  Molte  al- 
tre sono  le  piante  che  quivi  si  vedo- 
no, sempre  verdeggianti  e  cariche  di 
frutta.  Secondo  i  vari  siti  si  fanno 
annualmente  due  o  tre  raccolte,  so- 
prattutto di  riso,  di  cui  si  coltivano 
diverse  varietà.  Il  pevere  nero  è  della 
miglior  qualità,  e  nel  distr.  di  Ernaad 
si  raccoglie  dell'oro  col  mezzo  del  la- 
vacro. 11  mare  e  le  riviere  danno  pe- 
sce eccellente ,  ed  oltre  la  quantità 
degli  animali  cogniti  in  Europa,  ve 
ne  sono  molti  altri  particolari  a  que- 
sto paese.  Vi  si  trova  una  quantità  di 
parrocchetti  e  pavoni,  le  cui  belle  pen- 
ne servono  in  quasi  tutta  l'Asia  a  for- 
mar ombrelli  e  ventagli .  I  princi- 
pali articoli  di  asportazione  sono  pe- 
vere, ricercato  iu  gran  quantità  in 
Europa ,  nell1  Arabia  e  nella  China; 
legno  da  fabbrica,  cuoi,  noci  di  cocco, 
zenzero,  cardamomo  di  più  specie, 
indago,  betel,  ferro  e  legno  di  san- 
dalo; questo  ultimo  prodotto  vi  è  por- 
tato dalle  rive  del  Càvery.  Le  impor- 
tazioni consistono  in  allume,  assa-f eli- 
da, cotone,  specierie,  zucchero,  nan- 
liin,  scialli,  grossi  panni,  ec,  tratti  dal 
Bengala  e  da  Bombay.  La  industria 
manifatturiera,  quivi  ancora  poco  a- 
vanzata,  non  dà  al  commercio  che 
tessuti  di  cotone.  Le  rendite  di  questa 
provincia  ascesero,  nel  1817,  a  677,045 
pagode    (circa    6,000,000   di    franchi). 
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Si  calcola  la  sua  popolazione  a  900,000 
abit.,  comprendendovi  la  parte  inglese 
della  prov.  di  Cochin,  e  la  città  ed  i! 
territorio  di  Malie,  che  appartengono 
ai  Francesi  ;  essa  si  compone  d'indo- 
stani  per  la  maggior  parte.  I  cristiani, 
gli  ebrei,  ed  i  maomettani,  costituisco- 
no il  restante  della  popolazione:  que- 
sti, chiamati  Moplays,  sono  intelligenti, 
e  si  fanno  osservare  per  la  loro  atti- 
vità, industria  e  ricchezza.  Gli  abit. 
originarj  di  questo  paese  sono  di  co- 
lore nericcio  o  assai  bruni,  in  gene- 
rale di  bella  figura ,  hanno  i  capelli 
lunghi  e  le  orecchie  assai  grandi  a 
cagione  dei  gravi  ornamenti  che  por- 
tano nei  lunghi  fori  che  vi  fanno. 
Usano  anche  molti  ^braccialetti  d'oro, 
argento,  avorio,  rame  od  altro  metal- 
lo. Si  distinguono  i  Malabari  maomet- 
tani dai  gentili ,  e  questi  si  divido- 
no in  molte  tribù  assai  distinte,  cioè: 
dei  principi  ;  dei  nambouri  o  gran 
sacerdoti;  dei  bramini;  dei  nahers  o 
nai'rS)  che  son  i  nobili  del  paese;  dei 
sives,  che  coltivano  le  terre,  e  di- 
stillano V  acquavite  ;  dei  maina ts , 
che  imbianchiscono  le  tele;  dei  mou- 
couas  o  pescatori  ;  infine  dei  pou- 
liats,  l' ultima,  la  più  vile ,  che  vi- 
ve errante  nelle  campagne  ed  è  im- 
piegata alla  guardia  delle  terre  e  dei 
bestiami.  Quelli  addestrati  alle  armi 
vi  sono  esercitati  sino  dall'infanzia,  e 
la  loro  destrezza  a  tirar  l'arco  è  vera- 
mente ammirabile.  La  loro  lingua  è 
particolare  al  paese.  Le  città  princi- 
pali sono  Calicut,  capoluogo,  Tellitche- 
ry  e  Cananore;  la  region  bassa  è  spar- 
sa di  numerosi  villaggi,  che  sono  per 
la  maggior  parte  di  bella  apparenza, 
e  bene  fabbricati;  le  case  hanno  d'or- 
dinario, mura  di  terra,  e  sono  coperte 
di  foglie  di  palma.  —  Questa  contra- 
da, colle  sue  alte  montagne,  colle  inu- 
merevoli  riviere,  e  col  mare  che  la 
protegge,  presentò  molti  ostacoli  ai 
conquistatori,  per  aver  potuto  scappare 
lungo  tempo  al  dominio  musulmano, 
e  conservare  i  costumi  e  gli  usi  de- 
gli antichi  indostani  in  una  maggiore 
purità  che  nella  maggior  parte  delle 
altre  provincie.  Nel  1766  soltanto,  fu 
invasa  da  Hayder-Aly,  oscuro  luaumet- 
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tano,  che  forzò  i  radjas  ail  abbandona- 
re il  loro  territorio,  e  Ai  il  primo  a 
levare  delle  imposte  sugli  abitanti.  Nel 
1788,  Tijjpù-Saèb  ,  suo  figlio  e  suc- 
cessore ,  .«caricò  di  tasse  straordinarie 
tutti  quelli  che  non  volevano  abbrac- 
ciare la  religione  maomettana,  e  per- 
venne l'anno  seguente  a  far  passare 
,ii  Moplays  tutta  l'autorità  di  cui  i 
Na'irs  erano  stati  spogliati;  nel  1790, 
questi  essendosi  congiunti  agl'Inglesi, 
di  cui  Tippu  inquietava  da  lungo 
tempo  la  potenza,  rientrarono  nei  lo- 
ro dominii  acconsentendo  di  pagare  un 
tributo  al  governo  di  Bombay  che  a- 
veva  preso  possesso  del  paese.  Questo 
governo  ebbe  molto  a  sofferire  dalla 
perfidia  con  la  quale  tradirono  i  loro 
impegni;  esso  li  privò  di  ogni  potere 
e  dei  4p  delle  loro  rendite,  e  fu  for- 
zato di  reprimere  colle  armi  la  ribel- 
lione che  tu  la  conseguenza  del  loro 
malcontento;  la  provincia  passò  al- 
lora sotto  la  presidenza  di  Madras,  e 
fu  divisa  in  due  collettorati.  È  osser- 
vabile che  le  imposte  indirette  for- 
mano una  parte  consid.  delle  rendi- 
te, e  che  le  terre  non  hanno  che  una 
tassa  inferiore  a  quella  della  maggior 
parte  delle  altre  provimele. 

MAL-ABATE,  punta  della  Barbarla,  in 
Africa,  all'È,  della  baia  di  Tanger. 

MALABR1GA,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  Vedi  Margherita. 

M  VLABRIGO,  porto  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  sulla  costa  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  i/j  1.  N.  O.  da  Truxillo, 
al  7°  48/  di  lat.  S.  e  8i°  48'  di  long. 
O.  È  piccolo  e  poco  sicuro,  e  da  ciò 
venne  forse  il  suo  nome  che  significa 
cattivo  ricovero. 

MALACA5SIS,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia  ,  a  io  1.  IN7.  O.  da  Tricala  e 
a  11  1.  E.  da  Janina  ;  capoluogo  di 
distretto. 

MALACCA  (STRETTO  DI),  braccio  di 
mare,  che  si  estende  fra  la  penisola 
del  suo  nome,  al  N.  E.,  e  l'isola  di 
Sumatra,  al  S.  O. ,  e  che  fa  comuni- 
care il  golfo  del  Bengala,  al  N.  0., 
col  mare  della  China,  al  S.  E.  Com- 
preso fra  l'equatore  e  8°  di  lat.  N.,  e 
fra  93°  e  1020  di  long.  E.,  ha  circa 
200  1.  di  lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S. 
Tom.  III.    P    IL 
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E.,  e  100  1.  di  larghezza  al  suo  in- 
gresso setteotriouaie,  dalla  estremi tà 
N.  O.  di  Sumatra  all'isola  Djonksey- 
lon,  sulla  costa  occid.  della  penisola 
di  Malacca;  va  generalmente  restrin- 
gendosi verso  il  S.  E.,  e  non  ha  che 
20 1.  di  largii,  al  suo  ingresso  merid., 
fra  la  estremità  S.  della  penisola  di 
Malacca  e  la  costa  di  Suina  tra.  Diverse 
isole  assai  numerose  sono  sparse  in 
questo  stretto;  le  principali  si  trova- 
no al  S.;  tali  sono  Roupat,  Bancalis, 
Perpeseratte,  Pantjour,  presso  la  costa 
di  Sumatra ,  Carimon  e  Dryon  verso 
la  metà  dell'ingresso  meridionale;  nel 
N.,  si  trova  l'isola  del  Principe-di 
Galles  e  Lancava,  presso  la  costa  del- 
la penisola.  I  Portoghesi  chiamarono 
anche  questo  stretto,  stretto  di  Sin- 
capour. 
MALACCA  o  MALAYA,  penisola  del- 
l'Indo-China,  fra  i°  i5'  e  io°  r5'  di 
lat.  N.,  e  fra  c,5°  5o'  e  1020  di  long. 
E.  Essa  è  unita  al  continente  per  l'i- 
stmo di  Krà,  e  bagnata  all'O.  dal  golfo 
del  Bengala,  al  S.  O.  dallo  stretto  ói 
Malacca,  che  la  divide  dall'isola  di 
Sumatra,  al  S.  dallo  stretto  di  Sinca- 
pour,  che  la  separa  da  Bintang  e  da 
picc.  isole  vicine,  all'  E.  dal  mare  del- 
la China,  e  al  N.  E.  dal  golfo  di  Siam. 
Essa  comprende  gli  slati  di  Quèdah, 
Patani,  Perak,  Tringano  ,  Salengore, 
Pahang,  Malacca,  e  Djohore,  la  prov. 
inglese  di  Djowkseylon,  la  parte  merid, 
di  quella  di  Tenasserim,  e  la  prov. 
di  Li^or  dipendente  dal  regno  di  Siam. 
Ha  260  1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.;  1* 
sua  larghezza,  che,  all'istmo  di  Rrà,  e 
di  23  L,  va  generalmente  aumentando 
sino  verso  5°  di  lat.  S.,  ove  è  di  G6  I., 
al  di  là,  va  diminuendo  sino  alla  punta 
Romania,  estremità  S.  E.  della  peni- 
sola. Le  coste  non  offrono  alcun  ri- 
taglio considerabile;  sono  sparse  d'i- 
sole numerose,  delle  quali  le  più 
osservabili  sono  s.  Matteo,  Dionksey- 
lon,  Lancava,  Principe-di-Galles,  sulla 
costa  occident.  ;  Sincapour,  presso  la 
estremità  S.  ;  Timon,  Ridang,  Tan- 
talem  e  le  Larchin,  sulla  costa  orien- 
tale. Questa  penisola  è  attraversata  in 
tutta  la  sua  lunghezza  da  una  catena 
di  montagne,    basse  verso  il  S. ,    ma 
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che  s' inalzano  verso  U  N. ,  ki  molli 
luoghi,  a  5  o  6,000  piedi;  si  divide 
mediante  questa  catena  in  due  ver- 
satoi  stretti,  irrigati  da  corsi  d'acqua 
di  poca  estensione,  dei  quali  li  prin- 
cipali sono  il  Tunelong,  la  Praya,  il 
Perak,  ali1  O. ,  ed  il  Pekango,  il  Ca- 
lantan  ed  il  Rindang ,  ali1  E.  ;  queste 
riviere,  in  generale  ostrutte  alle  loro 
imboccature  da  scogli  e  da  banchi, 
non  possono  essere  rimontate  che  da 
grandi  navigli.  L1  interno  di  questo 
paese  non  è  molto  bene  conosciuto  a 
cagione  della  difficoltà  che  si  prova 
percorrendolo,  mentre  non  vi  si  tro- 
vano che  vaste  foreste  intatte,  piene 
di  bestie  feroci,  rettili  velenosi,  ed 
insetti  estremamente  incomodi,  di  bo- 
schi cedui,  ove  conviene  aprirsi  una 
strada  colla  accetta  alla  mano,  e  varie 
impraticabili  paludi.  Secondo  i  viag- 
giatori che  più  possibilmente  pene- 
trarono nell'  interno  di  questa  con- 
trada, le  mont.  sono  primitive,  e  com- 
poste ora  di  quarzo,  ora  di  granito, 
e  raramente  di  porfido.  I  soli  metalli 
che  si  abbiano  sino  al  presente  sco- 
perti, sono  il  ferro,  che  però  non  è 
di  buona  qualità,  l1  oro  e  lo  stagno  ; 
si  riscontra  principalmente  questo  ul- 
timo da  Djohore  sino  ai  limiti  set- 
tentrionali della  penisola;  Toro  si  rac- 
coglie specialmente  nella  sabbia  delle 
riviere.  Le  parti  conosciute  di  questa 
vasta  penisola  sono  assai  generalmente 
fertili;  molte  offrono  un  lusso  di  ve- 
getazione estraordinaria  ,  ma  poche 
sono  coltivate,  o  lo  sono  assai  male. 
Le  granaglie  pure  si  coltivano  poco, 
e  non  bastano  al  consumo  ;  il  riso  è 
comune  ;  i  legumi  e  le  frutta  sono 
abbondanti  ;  s1  introdusse  la  canna  a 
zucchero^  e  l'indago.  Il  pepe  è  uno 
dei  prodotti  più  interessanti  di  que- 
sto paese,  quantunque  sia  di  qualità 
inferiore  a  quello  di  Java;  tutto  il 
terreno  ricco  di  stagno  non  ne  pro- 
duce. Nelle  foreste,  la  cui  verzura  è 
perpetua,  cresce  l'aloe,  il  legno  d' a- 
quilu  ed  il  sandalo,  la  cascia  odora 
ta,  specie  di  cannella,  delle  piante 
gommose,  e  molti  altri  legni  preziosi; 
una  gran  varietà  di  fiori  imbalsama 
l'aria,  ed  una  infinità  di  piante  rare 
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offrono  un  vasto    rampo   «li    osserva- 
zioni   al    botanico.    La  zoologia  pre- 
senta pure  delle  specie  molto  variate  : 
l'elefante,    il  rinoceronte,    il   buffalo, 
la  tigre  reale,    il  leopardo,    Torso,  il 
gatto-tigre,  il  gatto-pardo,  il  cignale, 
diverse  specie  di    scimmie  e  di  cervi, 
degl'ignavi,  degli  opossums  ec;  vi  si 
trovò    pure    il    trichecus  dugongo   il 
camaleonte,  lucertole,  tartarughe,  coc- 
codrilli dell'  Indie,  e,    fra    gli   uccelli, 
che   sembrano  assai  numerosi,    aquile 
di    mare    e    di  terra    bianche ,    falco- 
ni, avoltoi,  nibbii,  pellicani,  delle  qua- 
glie, pernici    ec.  ;    si    osserva  l' uccel- 
lo   di    Giunone ,    spezie    di    pollo   le 
cui    penne    sono   belle  e  quasi    come 
quelle  del  pavone.  I  principali  oggetti 
di  asportazione   sono   stagno  e  pepe  ; 
la    maggior    parte    di    questo    ultimo 
prodotto    si    spedisce   principalmente 
nella   China;  alcuni  navigli  americani 
vengono    altresì    a    prenderne     cari- 
co. —  Tre  razze  d'uomini  vivono  in 
questa  penisola  :  i  Malesi,  che  si  sono 
stabiliti  sulle   coste  da  quasi  circa  sei 
secoli;  i  selvaggi  bruni  chiamati  Dia- 
cong  e  Benoua,    che    vanno    errando 
nelle  montagne    e  li  paesi  bassi    ed  i 
negri  che  vivono  particolarmente  nel- 
le  parti  le  più    settentrionali.    I  sel- 
vaggi   delle    montagne  percorrono  le 
foreste  onde  cercar  radiche,    fruita  e 
selvaggiume;    sono    divisi    in   piccole 
tribù,    spesso    in    guerra    fra  loro,    e 
vanno  quasi  nudi;  i  selvaggi  dei  pae- 
si   bassi,    sparsi    più    particolarmente 
nei  territorj  di  Malacca  e  di  Djohore, 
sono  cacciatori  e  pescatori;  alcuni  pra- 
ticano una  sorte  di  rozza  agricoltura, 
e  cangiano  eoi  Malesi,    che  chiamano 
Samangs,  mele  e  resina  contro  alcune 
grosse    stoffe,    con    cui  si  vestono'  ;    i 
Malesi  rassomigliano  nel  loro  linguag- 
gio al  gracchiare  del  corvo .    I    negri 
in    niente  differiscono    da  quelli  del- 
l' Africa.    Oltre    queste    tre  razze,    vi 
sono    dei    coloni   venuti    dai  paesi    e 
dall'  isole   all'  intorno  ;    i  Boughis    di 
Celebe  hanno  uno  stabilimento  a  Sa- 
lengore,    ed    i    Patani,    miscuglio   di 
Siamesi  e  Malesi?  occupano  i  vili,  in- 
dipendenti  verso  il  N.  —  Quesia  pe- 
nisola, ch'è,  secondo  alcuni,  la  Chat- 
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sonerò  <?  oro  degli  antichi  ,  fu  por 
tango  tempo  interamente  .soggetta  «1 
regno  di  Siam,  al  quale  più  non  ri- 
unii.- che  b  prov.  di  Ligor. 

MALACCA  o  MALAYA,  paese  nella 
parte  S.  O.  della  penisola  dello  stesso 
nome,  al  S.  del  paese  di  Salengore 
e  al  N.  O.  di  quello  di  Djohore.  È 
bagnato  al  S.  O.  dallo  stretto  di  Ma- 
lacca, e  rinchiude  la  città  di  tal 
nome. 

MALACCA,  città  sulla  costa  S.  O.  della 
penisola  del  suo  nome,  nel  paese  di 
Malacca,  a  ioo  1.  S.  da  Siam  e  a  z(\o 
1.  N.  N.  O.  da  Batavia,  sullo  stretto 
di  Malacca,  alla  imboccatura  di  una 
picc.  riviera  che  in  parte  la  cinge. 
Essa  appartiene  agl'Inglesi.  Lat.  N. 
2°  io'o";  long.  E.  990  45'  o".  E  se- 
de di  un  -vescovato  suffraganeo  di 
Goa.  Ha  due  sobborghi,  ed  è  difesa 
da  un  forte  ove  risiede  il  governa- 
tore; le  strade  sono  la  maggior  par- 
te, larghe  e  belle,  e  molte  case  ve- 
donsi  fabbricate  in  pietra.  Vi  è  una 
buona  rada  pei  grossi  navigli,  ed  il 
piccolo  porto  che  offre  la  riviera  non 
è  accessibile  che  ai  battelli .  Si  a- 
spovta  stagno  ,  molto  pepe  ,  sagù  , 
canne  d'India,  denti  di  elefanti  e  pol- 
vere d'oro;  le  importazioni  consisto- 
no in  oppio,  seta  e  dollari.  Il  comm. 
è  meno  attivo  che  un  tempo;  molti 
navigli  europei  preferiscono  V  isola 
del  Principe-di-Galles,  ove  trovano 
maggior  varietà  di  articoli  di  aspor- 
tazione. Il  clima  di  questa  città  è  a- 
meno  e  salubre  ;  il  termometro  non 
varia  mai  che  fra  170  7C  e  23°  53' 
(R.);  ì  rinfreschi  sono  quivi  abbon- 
danti ed  a  buon  prezzo.  Conta  circa 
12,000  abit. ,  fra  i  quali  alcune  cen- 
tinaia di  Europei,  5,ooo  Chinesi, 
6,000  Malesi  e  alcuni  Mori,  Persiani, 
Bengalesi  ed  Armeni  che  professano 
tutti  liberamente  il  loro  culto.  —  I 
dintorni ,  interrotti  da  colline  e  da 
Talli,  sono  fertili,  ma  coltivati  con 
poca  cura  ;  essi  producono  principal- 
mente molto  pepe.  —  Malacca  fu  fon- 
data, nel  1252,  da  un  principe  ma- 
lese, che  fu  scacciato  dai  suoi  stati  da 
un  sovrano  di  Java.  I  Portoghesi, 
sotto  Albuqucrque,  fecero  una  disce- 
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sì,  s'impadronirono  di  questa  eiltù 
nel  i5ii,  ed  essa  direnne  uno  dei 
loro  principali  stabilimenti,  e  la  chia- 
ve del  loro  commercio  nei  mari  al 
di  là  dell1  Indie.  Nel  i(Jo5,  gli  Olan- 
desi, col  soccorso  del  sovrano  d1 I- 
hor,  assediarono  Malacca,  ma  furono 
allora  costretti  di  rinunziare  alla  im- 
presa, però  nel  iG/ji  se  ne  resero  pa- 
droni, dopo  un  assedio  di  più  di 
cinque  mesi  e  dopo  una  resistenza 
ostinata .  GÌ1  Inglesi  la  tolsero  loro, 
nel  1795,  ma  la  colonia  dell'isola  del 
Principe-di-Galles  ne  diminuì  mollo 
la  sua  importanza;  alla  pace  del  181 4, 
la  restituirono  ai  Paesi-Bassi,  che  la 
cedettero  alla  Inghilterra  nel   1823. 

MALACHOYVA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Sohl,  sopra  un  picc.  fiume 
dello  stesso  nome.  Vi  sono  dei  mulini 
da  polvere. 

MALCOTTA,  città  della  Senegambia  , 
regno  di  Konkadù,  a  i5  1.  S.  E. 
da  Satadu.  Le  case  sono  quivi  di 
canne  ricoperte  di  terra.  Vi  si  tra- 
vaglia assai  bene  il  ferro,  e  vi  si  fa 
del  buon  sapone,  facendo  bollire  nel- 
V  acqua  dei  pistacchi  ai  quali  ag- 
giungono una  lisciva  di  cenere  di 
legno. 

MALACURY,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  di  Sierra-Leone,  pae- 
se dei  Mandingui,  sulla  riva  sinistra 
della  Maladgia,  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Kambia  e   a  23  1.  N.  E.  da  Freetown. 

MALACZKA,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato e  a  7  1.  1I2  N.  da  Presburgo, 
marca  di»  Hegyen-tul-Valo,  sul  picc. 
fiume  Malina.  Ha  un  castello  ed  un 
convento,  ed  è  il  centro  di  un  gran 
comm.  di  grani,  vino,  bestiame  e 
legna. 

MAL  ADETTA  oMALAHITA,  mont.  della 
Spag.,  la  più  alta  della  catena  dei  Pi- 
renei, presso  la  frontiera  di  Fr.,prov. 
e  a  iS  1.  N.  E.  da  Huesca,  nell'Ara- 
gona e  a  33  1.  S.  O.  da  Tolosa,  al- 
l' O.  delle  sorgenti  della  Garonna.  11 
punto  culminante  di  questa  montagna 
è  il  picco  di  Anethou  o  di  Nethou 
che  ha  1,787  teso  al  di  sopra  del 
mare. 

MALADGIA,  riviera  della  Guinea  su- 
periore ,    alla    costa  di    SioiTA-Leuue. 
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Ha  U  sorgente  verso  Kafan,  al  N.  di 
Kambia»  scorre  al  S.  O. ,  poi  ali1  O. , 
«  dopo  un  corso  di  25  \. ,  si  getta 
neir  Atlantico,  sotto  il  nome  di  Sa- 
ma,  a  12  1,  N.  dalla  rivera  di  Sierra- 
Leone. 

MALAFESTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Porto- 
gruaro. 

IVI  AL  AG  A,  vili,  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata),  a  14  1.  O. 
da  Pamplona.  Era  un  tempo  una 
città  di  qualche  importanza. 

BIALAGA,  prov.  marittima  della  Spa- 
gna, nell1  Andalusia,  formata  nel  1801 
dal  distr.  dello  stesso  nome,  che  di- 
pendeva dal  reg.  di  Granata.  Confina 
al  N.  colle  prov.  di  Siviglia  e  di 
Cordova,  ali1  E.  con  quella  di  Gra- 
nata, al  S.  col  Mediterraneo  ed  al- 
l' O.  con  quella  di  Siviglia,  fra  le 
montagne  di  Alhama,  all'È.,  e  quel- 
la di  Ronda,  air  O.  ;  ha  3?  1.  di  lun- 
ghezza, dall1  E.  all' O. ,  i5  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dal  S.  al  N., 
e  circa  5i3  1.  di  superficie.  E  limi- 
tata, verso  il  N. ,  dal  Genil  e  dal  Sa- 
lado  ed  alfO.  dal  Guadiaro;  la  parte 
centrale  trovasi  bagnata  dal  Guada- 
Ijorce,  e  la  parte  orientale  dal  rio 
de  Velez.  Si  può  dividere  in  due 
zone;  quella  delle  coste  e  quella  del- 
le montagne.  La  porzione  montuosa, 
là  più  estesa ,  è  intersecata  da  una 
moltitudine  di  valli,  ed  è  ricchissima 
in  fratta,  e  particolarmente  in  vini  ri- 
nomati sotto  i  nomi  di  Malaga  e  di 
Ximenez;  vi  si  raccolgono  più  di  3o 
specie  di  uva,  con  cui  si  fanno  quasi 
3  milioni  di  arrobe  di  vino.  La  pia- 
nura di  Malaga,  sì  celebre  per  la  sua 
fecondità  straordinaria ,  ha  circa  6  1. 
di  lunghezza  sopra  3  nella  sua  lar- 
ghezza maggiore  ;  essa  è  cinta  da 
montagne  che  lasciano  al  S.  E.  una 
apertura  di  poco  più  di  1  lega,  e  le 
danno  la  forma  di  un  ferro  da  ca- 
vallo .  Il  Guadaljorce ,  quantunque 
quasi  a  secco  nell1  estate,  basta  però 
alle  irrigazioni;  al  tempo  delle  alte 
acque ,  esso  straripa  e  cagiona  dei 
gran  guasti,  per  cui,  onde  porre  un 
rimedio  a  tale  inconveniente,  s1  inco- 
minciò, nel  1818,   un  canale,   i   cui 
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lavori  furono  però  sospesi  dop©  il 
1820.  Questa  prov.  abbonda  di  ogni 
sorta  di  produzioni  indigene  ed  eso- 
tiche; la  canna  a  zucchero  vi  prospe- 
ra come  nelle  Antille,  lo  stesso  essen- 
do deirarbusto  del  cotone,  del  palmi- 
zio,  tamarindo,  pistacchio  e  di  di- 
versi altri  alberi  e  piante  dei  climi 
caldi  ;  la  cocciniglia  vi  alligna ,  ma 
dà  pochi  prodotti .  La  educazione 
dei  bestiami  è  di  poco  rilievo,  non 
allevandovisi  che  pochi  cavalli ,  assai 
apprezzati ,  alcuni  muli  e  montoni. 
Le  montagne  sono  assai  boschive,  ma 
da  qualche  tempo  questi  boschi  van- 
no scemando  onde  alimentare  di  so- 
macco  li  concia  toi  troppo  moltiplicati 
in  questo  paese  ;  sono  esse  ricchissi- 
me di  oro,  argento,  rame,  piombo , 
ferro,  antimonio,  calamita,  lapiz-laz- 
zuli ,  diaspri  e  marmi  a  colori  di- 
versi, zolfo  e  pietre  pr°ziose ,  come 
crisoliti,  granate,  ec.  Trovasi  pure 
gesso,  argilla  e  nitro,  delle  cristalliz- 
zazioni dure  quanto  il  marmo  e  buo- 
ne per  ornamenti  di  architettura,  del 
sai  gemma  ed  altri ,  e  delle  acque 
termali  con  bagni,  di  cui  le  princi- 
pali sono  quelle  di  Hardales,  Bilo  ed 
Hedondios.  Vi  si  trovò  dell1  amianto 
in  molti  siti.  Le  miniere  d^ro  ed 
argento  non  sono  lavorate  ;  si  trae 
partito  particolarmente  dal  ferro,  piom- 
bo, sale,  marmo,  diaspro  ed  argilla. 
Le  fabbriche  non  fanno  che  grosse 
stoffe  di  lana;  quelle  di  seta,  un  tem- 
po sì  numerose  ,  contano  adesso  soli 
25  telai  in  attività.  —  Questa  prov. 
forma  la  diocesi  di  Malaga,  suffraga- 
nea  di  Siviglia;  dipende  in  appello 
dalla  cancelleria  reale  di  Granata  , 
appartiene  alla  capitaneria  generale 
di  questo  regno,  e  forma  uno  dei 
tre  dipart.  marittimi  di  Cadice.  Ma- 
laga n1  è  il  capoluogo. 
MALAGA,  una  delle  prov.  della  Spa- 
gna decretate  nel  1822.  Fu  formata 
presso  a  poco  colla  prov.  dello  stesso 
nome  ,  un  tempo  compresa  in  quella 
di  Granata.  Confina  al  N.  colla  nuo- 
va prov.  di  Cordova ,  al  N.  O.  con 
quella  di  Siviglia,  ali1 0.  con  quella 
di  Cadice,  al  S.  col  Mediterraneo  ed 
ali1  E.  colla  nuova  prov.   di  Granala, 
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alenilo  32  1.  di  lunghetta  «lai  N.  E. 
al  S.  O.,   sopra    i(>    1.  «li  targhetta  . 
E'  coperta    al    N.  E.    dalla    sierra    ili 
Antequera,  ed  al  N.  O.  da  quella  dì 
Honda.  Le  sue  principali  riviere  sono 
il  rio    di  Vclez,    il  Gnadaljorce  ed  il 
Guadiaro,    che  si  scaricano  nel  mare. 
Conta  2q8,3oo  abitanti.   Il  capoluogo 
è  Malaga. 
MALAGA,   Malaca,  città  e  porto  della 
Spagna ,    capoluogo    di    prov. ,    nella 
Granata,  a  22  1.  S.  O.  da  Granata    e 
a  38  1.  E.   da  Cadice,    posta  sul  Me- 
diterraneo,   in  fondo   della    profonda 
baia  del  suo  nome,    alla  imboccatura 
del  Guadalmedina,  al  36°  43>  3o"  di 
lat.  N.  e  6°  45'  17"  di  long.  O.  E'  se 
de  di  un  vescovato,  e  residenza  di  un 
governatore   civile  e  militare,    di    un 
intendente  di  polizia,    di  un   coman- 
dante del  genio,    di  un  luogotenente 
del  re  e  di  un  ajulante  maggiore,  d 
un    capitano    del  porto  e  di  un  am- 
ministratore   principale  delle  finanze 
dogane,  poste  e  lotterie.  Evvi  un  al- 
cade  maggiore  per  P  amministrazione 
della  giustizia,    delle  giunte  di  sanità 
e    di    fortificazioni  e  difese,    ed    una 
guarnigione   composta    di    un    reggi- 
mento   d1  infanteria,    che  somministra 
i  distaccamenti  ai  tre  presidii  africani 
di  Menila,    Penon  de  Velez ,    ed  Al- 
hucemas .    Vi  è  pure  un    deposilo  di 
uomini    condannati  ad  essere    depor- 
tati nei  presidii.  Questa  città,  in  una 
situazione    felice  ed  amena,    gode    d 
un  clima  dolce  e  sano,  e  di  un  cielo 
sereno;   ha  al  S.  il  mare,  all' O.  un; 
pianura    deliziosa  di  6  l    di  estensio 
ne,  ed  al  N.  ed  ali1  E.  delle  alte  mon- 
tagne,   le  cui  sommità    sono    qualche 
volta    coperte  di  neve,    ed  i  versatoi 
delle   quali    vedonsi    popolati    da   vi- 
gneti, olivi,  mandorle,  aranci  e  cedri. 
Malaga,    di  forma  circolare,    cinta  da 
un  doppio  muro,    fortificato  da  torri 
maestose,    con  9  porte,    e  circondata 
da    tre  sobborghi,    non   si    può    dire 
una  bella  città.  Le  strade  sono  strette, 
male  lastricate    e  spesso  tortuose,    e 
le  piazze  pubbliche  piccole;  la  placca 
Mayor  (Grande  piazza)  merita  poco  il 
suo  nome;  essa  è  ornata  di  una  fon- 
tana   di    marmo  di  bellissima    esecu-' 
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zione,   dedicata  dalla  rep.    di  Genova 
a  Carlo  I.  Di  7,000  case  eh1  essa  rin- 
chiude, quasi  tutte  altissime,  un  terzo 
solo  è  di  moderna  costruzione,  aven- 
do le  altre  poca  apparenza.  Vi  si  ve- 
dono   però    alcuni    edifizi    degni    di 
osservazione.    La    cattedrale    ha    una 
facciata    adorna   di  colonne    di   mar- 
mo a  colori  diversi;  P  interno    è  di- 
viso   in    3    grandi    navate,    sostenute 
da    pilastri    accoppiati  a  colonne    co- 
rintie ;  vi  si    distingue    P  altare    del- 
la Incarnazione,   arricchito  di  marmo 
di    colori    variati,  e  di    ben    eseguite 
scolture,  e  due    belli  mausolei,    Puno 
di  alabastro  e  Paltro  di  marmo;  rin- 
chiude uno  le  spoglie  di  Giuseppe  di 
Molina,  uno  dei  vescovi  benefattori  di 
questa  città  ;  la  torre  della  chiesa   ha 
267  piedi  di  altezza.  Il  palazzo  pel  ve- 
scovo è  di  buono  stile;  la  dogana  è  spa- 
ziosa e  di  un  disegno  nobile.   Si   os- 
serva pure  il  teatro  ed  una  bella  pub- 
blica passeggiata,  posta  presso  il  porto, 
e  adorna  di  uua  fontana  di  buon  gu- 
sto   e  di   un  gran  numero  di   statue. 
Questa  città  rinchiude,  indipendente- 
mente dalla  cattedrale ,  4  chiese  par- 
rocchiali e  due  succursali,  11  conven- 
ti di  uomini,  io  di  donne,  molte  cap- 
pelle, 5  ospedali,  dei  quali  uno  mili- 
tare,   due    orfanatrofi,  un    seminario, 
un  collegio,  una  scuola  di  medicina  e 
chirurgia,   una   di  pilotaggio  una  so- 
cietà economica,  ed  un  monte  di  pie- 
tà. La  industria  manifatturiera  si  riduce 
ad  alcune  fabbriche  di  saie,  cappelli, 
sapone,  chiodi,  bianco  di  cerusa,  maio- 
lica ordinaria,  cuoi,   carta,  mattoni  e 
calce.  Il  commercio,  quantunque  adesso 
privo  delle  sue  relazioni   colPAmerica 
merid.  ,  è  ancora  considerabile,  prin- 
cipalmente colla  Ingh.  ,  Olanda,  Am- 
burgo ed  Italia;  è  di  poco  conto  colla 
Francia.    Consiste    principalmente    in 
vino  rinomato,    frutta  squisite,    olio, 
sumacco,   acciughe,    ec.  Le    principali 
asportazioni    però  consistono  in   vino 
ed  uve  secche.  Si  calcola  a  12  milioni 
di  franchi  P  importo  delle  annuali  a- 
sportazioni    e  a  più  di  G  milioni  quel- 
lo   delle    importazioni  .    Cento    metri 
di  Francia,  fanno    118  varas  di  Mala- 
ga. Il  porto  offre  un  sicuro  asilo  con- 
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tro  i  forti  tenti  dell' E.  che  regnano 
all'ingresso  dello  stretto    di  Gibilter- 
ra ;  esso  è  grande  e  comodo,    e  dopo 
che  si  pervenne  a  sbarazzare  l'ingres- 
so   dal    banco  sabbioso    che   avrebbe 
finito  a  chiuderlo  del  tutto,  può  rice- 
vere anche  vascelli  di  linea.  Vi  si  co- 
stassero due  picc.   moli ,  fra  il  gran 
molo,    su  cui  evvi   un  bel  faro,    e  la 
riviera  Guadalmedina,  distante  l'uno 
dall'altro  circa  3,ooo  tese;  un  castello 
fortificato    e  molte  batterie  lo  difen- 
dono. E'  patria  di  D.  Luigi-Giuseppe 
Velazquez  de  Velasco,  poeta  ed  isto- 
rico.  Conta  51,900  abitanti,  attivi  ed 
industriosi,    di  dolci  costumi   e  di  a- 
mabile  società  ;  le  donne  passano  per 
esser  le  più  belle  della  Spagna,  e  so- 
no vive ,  gaie  e  seducenti .  —  I  din- 
torni di  Malaga  sono  coperti  di  belle 
case  di  campagna,  di  ameni  giardini, 
e  di    luoghi    di  delizia.    La  casa    dei 
conti  di  Villalcazar,  chiamata  El  Re-< 
tiro,  merita  esser  osservata  per  la  sua 
architettura,  galleria  di  quadri  e  vasti 
e  bei  giardini  con  getti  d'acqua.  Al- 
l' O.  della  città  si  vede  un  magnifico 
ponte-acquedotto,    che  non  è    ancora 
compito ,  ma  che  servirà  a  passare  il 
Guadaljorce,  ed  a  condurre  a  Malaga 
le  acque  della  sierra  di  Mijas,  col  mez- 
zo   dell'acquedotto    di    Churriana.  — 
Si  crede  che  i  Fenicj  sieno  stali  i  fon- 
datori  di   questa  città,    lungo    tempo 
prima  della  nascita  di  G.  C;  Strabo- 
ne,  Plinio  ed    altri  autori  ne    fanno 
di  ciò  menzione,  aggiungendo  anzi  il 
primo  che  le  venne  il  nome  dalla  pa- 
rola fenicia  malch,  che  vuol  dire  sa- 
lare,   perchè  quivi    facevasi  un    gran 
traffico  di  pesce  e  carne  salata .  Deve 
essere  stata  molto  ragguardevole  sotto 
i  romani,  giudicandosi  dagli  avanzi  dei 
scoperti  monumenti.  Sopra  un'altura, 
all'È.,  ove  sta  il    castello  moresco    in 
rovina,  chiamato    Gibralfaro  \  si  tro- 
varono i  rimasugli  di   capitelli,  e  in- 
tere colonne    di  marmo,  che    sì  cre- 
dono avere  appartenuto   ad   un  tem- 
pio fabbricato  dai  romani;    scavando 
nel  1789,  i  fondamenti  della  dogana, 
ai  sooprì  un    gran  numero  di    avanzi 
di  monumenti  e    di    scolture  ,  e  spe- 
cialmente una  bella  statua  di  marino 
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bianco,  che  si  prese  per  quella  di  una 
imperatrice.  Questa    città  fu  tolta    ai 
Mori  nel  1487,  da  Ferdinando  il  Cat- 
tolico ,  dopo  una  lunga  ostinata  resi- 
stenza. I  francesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  18 io,  e  non  l'abbandonarono 
che   alla    fine    del    18 12.    Negli    anni 
i8o3  e  1804,  questa  città  molto  sof- 
ferse dalla  febbre  gialla  ,   flagello  che 
quivi   ricomparve    anche   nel  181 3    e 
1821;   ma    una    maggior    vigilanza    e 
cure  più    attive    lo    rendettero  allora 
meno  funesto. 
MALAGA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
4  1.  1I2  N.  da  Guadalaxara,  con  5oo 
abitanti. 
MALAGHETTA  o  MALAGUETTA  (CO- 
STA DI),  nella  Guinea  Superiore.  Ve- 
di Pevere  (Costa  del.) 
MALAGN1NO  e  MALAGNINO-RONCO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Cremona. 
MALAGON,  Salaria,  ctità  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Ciudad-Real, 
nella  ^Mancia    e    a  2  1.  3 [4  N.  da  Pi- 
con.  E    assai  bene    fabbricata,  ed   ha 
una  bella  fontana,  un  vecchio  castello 
in  rovina,  un  convento  di  uomini  ed 
uno  di  donne,  ed  un  ospedale,  Vi  si 
osservano    alcune    romane    antichità. 
Conta  3,ioo  abitanti. 
MALAGUARDIA,    vili,    del  reg.    Lom.- 
Ven.,    prov.    di    Valtellina,    disti",    di 
Chiavenna. 
MALAGUASH,  città'  della  Nuova-Scozia. 

Vedi  Luneburg. 
MALAGU1LLA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  5  1.  ip  N.  da   Guadalaxara,  con 
3oo  abitanti. 
MALAHADE,  bor.  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  3  1.  ij4  N.  N. 
E.  da  Dublino,    baronia  di    Coolock, 
sul  mare  d'Irlanda.  Vi  sono  manifat- 
ture di  stoffe  di  cotone. 
MALAHITA,  montagna  della  Spagna.  Ve' 

di  Mal  adetta. 
MALATA-KAMIESCVAKHA,  bor.  della 
Russ. ,  in  Eur.,  gov.  di  Karkov,  distr. 
e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Izium. 
MALAKHAI-DABA,  montagne  dell'impe- 
ro Chinese,  nella  Dzungaria,  divisione 
ì     di  Kur-Khara-ussu.   Esse  si  riattacca- 
cano  al  Piccolo  Aitai.  Una  delle  pnn- 
'    cipaJi  riviere  che  ne  discendono  è  il 
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Kur,  che  va  a  filarsi  nel  lago  Khal- 
tar-Osighe-noor. 

MALARHYRY  o  MALAKHEEREE,  éit- 
tà  dell'Inastati,  nei  Radjeputi,  nel- 
l'Agni), slato  di  Matchcry,  a  4  1.  s- 
S.  O.  da  Alvar. 

MALAKKA,  penisola,  paese  e  città  del- 
Tlndo-China.  Vedi  Malacca. 

MALAMANTUS,  fiume  delle  Indie,  che 
perdevasi  nel  Cophcne,  secondo  Ar- 
riano. 

MALAMOCCO,  Methamaucum  o  Me- 
doacus  portus,  bor.  del  reg.  Lom.- 
A  ori.,  prov.  e  distr.  di  Venezia,  in 
un'is.,  al  S.  e  a  circa  2  1.  da  Venezia, 
sulla  punta  di  una  lunga  e  stretta 
lingua  di  terra  rinchiusa  fra  T Adria- 
tico e  le  lagune,  e  tutta  coperta  di 
fertili  ortaglie,  che  danno  eccellen- 
ti erbaggi ,  e  ,  fra  gli  altri  prodotti , 
melloni  squisiti.  Lat.  N.  45°  22'  3": 
long.  E.  io0©'  \r)".  Conta  circa  1,000 
abit.  che  riescono  ottimi  marinai.  Vi 
sono  tre  chiese,  ed  alcune  belle  abi- 
tazioni. Il  canale  al  S.  dell' is.,  alla  e- 
stremità  meridionale  del  lido,  pren- 
de il  nome  di  porto  di  Malamocco,  uno 
dei  5  porti  che  danno  ingresso  nelle 
lagune  di  Venezia,  il  migliore  e  il  so- 
lo praticabile  dai  legni  di  grossa  por- 
tata: è  difeso,  al  N.,  da  due  forti.  11 
canale,  per  cui  comunica  con  Venezia, 
era  stalo  chiuso,  nel  1377,  da  grossi 
navigli  che  i  Veneziani  vi  avevano 
sommersi  onde  arrestare  i  Genovesi. 
—  Incominciossi  ad  abitare  nel  xn  se- 
colo, quando  fu  inghiottito  dal  mare 
il  vecchio  Malamocco,  già  residenza, 
nel  7^2 ,  dei  Dogi  e  del  Principato 
veneto  ;  e  di  un  vescov.  poscia  trasfe- 
rito a  Chioggia.  Fu  fabbricato  o  piut- 
tosto aggrandito  nel  secolo  VII,  di- 
strutto dai  Franchi  nell'809,  dal  fuo- 
co nel  no5,  e  da  un  terremoto  nel 
mr.  Divenne  questo  luogo  famoso 
pe'suui  lidi,  che  sono  artificiali,  e  che 
uniti  ai  gran  muri  di  Palestina,  delti 
Murazzi,  riparano  Venezia  dai  riboc- 
c Ili  e  dalle  onde  del  mare. 

MALANDRÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MALANDRINO,   bor.    della  Grecia,  in 

-  Livadia,  a  /}  I.  3(4  E.  S.  E.  da  A- 
m urani  e  a   i3  l.  O.  da  Livadia. 
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MALANEO,  due  picc.  isole  all'È,  dell'i», 
di  Lusson. 

MALANG,  picc.  contrada  fertile,  nella 
parte  S.  E.  dell'isola  di  Java. 

MALANGARA,  Olmiae,  capo  della  Gre- 
cia, alla  estremità  di  una  lingua  dì 
terra  che  sporge  in  fuori  dall'istmo  di 
Corinto,  a  3  1.  N.  da  Corinto. 

MALANGO  ,  città  delle  Indie  ,  di  qua 
del  Gange,  menzionata  da  Tolomeo. 

MALAN1US,  città  d'Italia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  posta  nella  terra  e 
nel  paese  degli  Oenotri.  Dicesi  che 
corrisponda  a  Maida,  bor.  della  Cala- 
bria Ulteriore. 

MALANS,  bor.  della  Svizzera,  cant.  dei 
Grigioni,  nella  lega  delle  Dieci-Giu- 
stizie, a  1  1.  314  N.  da  Coirà,  presso 
la  riva  destra  del  Landquart  e  del 
suo  confluente  col  Reno.  Vi  si  fanno» 
i  migliori  vini  del  cantone;  i  bianchi 
sono  conosciuti  sotto  il  nome  di  com- 
pietti. Conta  800  abitanti. 

MALANSAC,  vili,  di  Francia.  Vedi  Bfà- 

LAUSAC-S.l-FlACRE. 

MALAPANE,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circ.  e  a  4 
1.  ij2  E.  da  Oppeln,  sulla  riva  smi- 
sta della  riviera  del  suo  nome,  picc. 
affluente  dell'  Oder.  Vi  sono  le  più 
consid.  usine  del  regno,  che  danno 
un  annuo  prodotto  di  18,370  quin- 
tali di  ferro  in  barre,  indipendente- 
mente da  una  gran  quantità  di  me- 
tallo molato,  di  latta  ed  altri  lavori. 
Conta  400  abitanti. 

MALA-PEZZA  o  ARZERELLA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Montagnana. 

MALAPIANTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MALARI,  borgata  dell'  Indoslan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nel  Gor- 
val,  territorio  di  Bhoutant,  a  6  1.  E. 
da  Manah  e  a  29  1.  E.  N.  E.  da  Si- 
rinagor,  sulla  riva  sinistra  del  Dati, 
all'  angolo  orientale  di  una  pianura 
triangolare. 

MALARM,  lago  della  Svezia;  V.  Maelar. 

MALA  -  GENTE,  popolazioni  della  costa 
dei  Denti,  ndla  Guinea  superiore,  fra 
le  riviere  di  s.  Andrea  e  Lagos. 

MALATAYOR,  capo  sulla  costa  O.  della 
isola  di  Runico. 
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MALATCHERRY,   città    <leir Indostan . 

Vedi  Mollutscerry. 
MALAl'IA,  sangiaccato  della  Tur.  asia- 
tica, nella  parte  orientale  del  pascia- 
lieato  di  Marasch.  Il  monte  Tauro  la 
cinge  al  S. ,  e  l' Eufrate  ali1  E.  ;  il 
Cara-su  ne  attraversa  l1  interno.  La 
sua  lunghezza,  dall'  E.  ali7  O.,  è  di 
circa  3o  1. ,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.,  di  20  leghe.  Malatia  n'  è  il 
capoluogo.  Abbonda  di  bestiami,  ec- 
cellenti cavalli  e  cammelli. 

MALATIA,  Melitene  o  Melila,  città 
della  Turchia  asiatica,  pascialicato  di 
Marascli,capoluogo  di  sangiaccato.  a  3o 
1.  O.  N.  O.  da  Diarbekir  e  a  40  1.  S. 
E.  da  Sivas,  sopra  un  affluente  del 
Cara-su  (Melas),  a  5  I.  dal  confluen- 
te di  questa  riviera  e  dell1  Eufrate. 
Sta  in  una  bella  pianura,  al  piede 
di  nude  montagne,  e  vi  è  il  gran  pas- 
saggio da  Costantinopoli  in  Persia. 
E*  grande,  ripiena  di  giardini,  e  vari 
corsi  d1  acqua  l1  attraversano  in  ogni 
lato .  Si  calcola  a  1,200  il  numero 
delle  sue  case.  Fa  un  consid.  comm. 
in  produzioni  del  paese,  col  mezzo 
delle  numerose  carovane  che  quivi 
passano.  La  popolazione  è  composta 
di  Turchi,  Turcomani,  Armeni  e  Gre- 
ci .  —  E'  questa  l1  antica  Melitene, 
capitale  dell1  Akvdulia  o  piccola  Ar- 
menia. Gli  arabi,  che  conquistata  a- 
vevano  questa  prov. ,  perdettero  Ma- 
latia, Tanno  i38  dell1  egira,  sotto  il 
califfato  di  Almansor.  L1  imperatore 
Costantino  Copronimo  avendola  ri- 
presa, la  fece  demolire,  ma  lo  stesso 
Almansor  inviandovi ,  l1  anno  140, 
70,000  uomini,  comandali  da  suo  ni- 
pote, questi  ne  fece  ristabilir  le  mu- 
ra. E'  cel.  questa  città  per  la  batta- 
glia quivi  accaduta  nel  572,  fra  Giu- 
stiniano e  Cosroe.  E'  patria  di  Abul- 
farage,  storico  asiatico. 

MALATIS  o  MALATA,  città  della  terra 
di  Canaan  .  Eusebio  e  san  Girolamo 
la  pongono  a  4  ni-  da  Arad,  e  a  20 
m.  da  Hebron. 

MALATIVU,  fortezza  deir  isola  di  Cey- 
lan.  Vedi  Muletivu. 

MALATOUR,  vili,  di  Francia.  Vedi 
Mars-la-Tour. 

MALATRAH.  capo  della  Tur 
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in  Romelia,  sangiaccato  di  Viza,  su! 
mar  Nero.  Lai.  N.  4^20' 55";  bus 
E.  25°5.7'3o".  '        ' 

MALAUCENE,    bor.  di  ffr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,    circond.   e  a  G  1.  E.  N.  E. 
da  Orange  e  a  8  1.   N.  E.  da  Avigno- 
ne, capoluogo  di  cant.,  sul  Grauzel.  Vi 
sono  delle  fabb.  e  fdatoi  di  seta,  <kl- 
li  strettoi  da    olio  ,    martell'i    pel  ra- 
gne e  fabbrica  di  carta.  Vi  si  tengono 
8    annue    fiere,    ed  il  suo    principale 
comm.    consiste  in  bestiami,    rame  e 
carta.  Conta  2,700  abitanti.  Vi  si  tro- 
va della  torba  nei  dintorni. 
MALAUNAY,  vili,  di  Fr.  >  dipart    dtfla 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  2  1.   i|3 
N.  da  Rotien,    cant.  e  a  1   1.   ij/j  N.  da 
Maromme,  presso  del  Cailly.    ^     sono 
7  consid.    filatoj  di  cotone,    e  ?»  fab- 
brica altresì    del  filo  di   lino.    Conta 
1,200  abitanti, 
MALAUSAC-S.t-FIACRE,   vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  e  a   7 
1.  2j3  E.  da  Vannes,  cant.  e  a  3|4  di 
1.    S.    E.    da    Rochefort.    Vi    si    ten- 
gono   4    annue  fiere,    e  conta    1,900 
abitanti. 
MALA  VICINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Mantova,    distr.    di    Rover- 
bella. 
MALA  VICINA,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.    di    Verona,    distr.    di    Sangui- 
netto. 
MALAUZE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  circond.  cant.  e  a  1  I.  3j4 
S.  O.  da  Moissac,  presso  la  riva  destra 
della  Garonna.  Conta  1,000  abitanti. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
MALAVILLY,  città  dell1  Indostan,  stato 
del    radiah    di    Misore,    a  9  1.  E.  da 
Seringapalam.    Ha  un  forte    di   te- ra 
e  circa  5oo  case.  Gli  abit.  si  occupa ao 
principalmente    della    estrazione    del 
ferro    che   si    trova    nei    dintorni.  — 
Hayder-Aly    cedette   questa    città    ed 
il  suo    territorio   a  suo  figlio  Tippu- 
Saéb;    in  vicinanza  questo  ultime  fu 
sconfìtto  dal  generale  Harris,  il  gior- 
no 27  marzo  1799.  In  seguito  di  ciò 
egli    mandò  un  distaccamento    a    di- 
struggere  questa   città,  che  però  non 
tardò  ad  essere  rifabbricala. 
MALATA,    penisola    e    città    dell'Inde- 
Chiua.  Fedi  Malacca. 
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